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Le opinioni espresse dagli auto 


е dai redattori non mpeg 


amo nè la Direzione 


rn le Associazioni di cui la Rivista è l'organo 


Ixc. ETTORE CESÀRI 


La produzione dell'energia in Italia nell'annata 1930 


І. - Le Imprese ELETTRICHE. 
La UNFIEL ha 
continuato le sue in- 


Numero e tipo delle imprese. 
dagini sulle Imprese 


elettriche, rivedendo ed aggiornando notevolmente le cifre pub- 
blicate l'anno precedente, sopratutto per quanto riguarda le 
piccole Imprese. 

Ciononostante la differenza fra i dati ora riportati Tab. 1) 
e quelli dati l'anno scorso per le Imprese con capitale infe- 
riore a 1 milione è lieve, poichè l'aumento portato al nu- 
mero delle Imprese dall'accertamento dell'esistenza di molte 
piccole Aziende è neutralizzato dal fatto che molte di quelle 
giù comprese nel numero dell'anno precedente sono state as- 
sorbite da Aziende maggiori nel corso del 1030. Le classi succes- 
sive sono per la maggior parte diminuite di numero in conse- 
guenza del progressivo e continuo concentramento delle Imprese. 

lenendo conto di quanto è detto più sopra, è evidente 
che queste cifre non sono riferibili a quelle degli anni scorsi, 
buona parte delle variazioni essendo dovute a differenza nel 
numero delle Imprese censite, non a variazioni sostanziali. 


TanELLA 1. 


NUMERO DELLE IMPRESE ТТКІСНЕ PRIVATE 
ITALIANE :ULLE QUALI SL POSSEGGONO DATI 


al 


IMPRESE REGATA 


Con meno di 1.000.000 di capitale 920 
Con capitale: 
= 1000000 e < di 30.000.000 ..... 204 
= 30.000.000 е < di 50.000.000 ..... 18 
= 50.000.000 e < di 100.000.000 17 
= 100.000.000 © < di 500.000.000 . 20 
= 500.000.000 е < di 1.000.000.000 


=1.000.000,000 .... 


Тотльв ... 
Con attività mista ................... 


| 1184 
4 з 


TOTALE GENERALE .....| 1215 


Fonte: UNFIEL. 


ziate le nostre Imprese elettriche: 
ripeterò soltanto che occorre andar guardinghi nell'attribuire, 


Gli investimenti complessivi dell'industria elettrica sono dif- 
ficili da stabilire per numerose cause: le vicende della valuta, 
gli ammortamenti, le svalutazioni e le rivalutazioni ed altre. 
Ma paragonando il valore di ricostruzione degli impianti, che 
può assegnarsi oggi in 25 miliardi di lire, coll'importo dei va- 
lori nominali delle azioni (circa тп miliardi di lire) si nota una 
differenza di 14 miliardi: cifra di compensazione degli errori 
contabili dovuti alle vicende monetarie (per essersi per parec- 
chi anni sommate cifre eterogenec) dell'importo di finanzi 
menti diversi, di accantonamenti, di perdite per demolizione 
di impianti vecchi e per altre cause nonchè di altri numerosi 
clementi. Il volerne analizzare l'origine porterebbe ad un gi- 
nepraio inestricabile. 

Occorre anche tener conto del fatto che diverse Società, fra 
le maggiori, posseggono azioni di altre Società minori, talora 
in quantità considerevoli. Lo stabilirne l'importo preciso è dif- 
ficile per ragioni ovvie: come pure impossibile sarebbe stabilire 
quanta parte dell'importo stesso si debba considerare coperta da 
capitale azionario delle Società che possiedono le partecipazioni 
e quanta parte da obbligazioni o da prestiti o da debiti diversi 
di queste ultime. Inoltre non bisogna dimenticare che il valor 
nominale dell'azione non ha senso che il giorno della emissione: 
dopo, essa ha un valore reale rappresentato dalla quota delle 
attività nette della Società che corrisponde ad una azione, ed 
un valore commerciale che è dato dalla sua quotazione sul mer- 
cato. Questi tre valori sono solo eccezionalmente uguali fra loro, 
normalmente molto diversi: e dei tre quello che ha minore im- 
portanza ed un senso effimero è proprio il primo. 

Quindi la somma dei valori nominali delle azioni delle So- 
cietà elettriche, oltre ad essere il totale di addendi eterogenei 
per le variazioni del valore della lira, non tutte le Società 
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Tapera Ш. 
DATI FINANZIARI SULLE MAGGIORI SOCIETÀ ELETTRICHE ITALIANE 
(al 31 dicembre тозо) 
Capitali Prestiti | Obbligazioni Riserve | Riservestraor- — 
inal teri Italia] statutarie | 19880 e am- | Impianti 
nominali ester o lemesse in dcs 
[Società Anonime quota! 
te nelle Borse del Re- 
gno... | 28 | 7407000000 | 1.605.434.034 | 503.115.432 | 249.200.149 | 1.426.750.790 


idem, non quotate nelle 
Borse del Regno conl 
capitale di 30.000.000] 


о maggiore . зо | 1757000000 | 552.264.656 
Idem, con capitale di 
130.000.000 ......| 164 | 1.011.625.000 | 108382109 


496.533.819 | — 26305276 | 301.202.381 


3.541.004.235 


159.200.749 | 20.853.660 | 250.511.906 | 2.361.083.086 


Тоташ 


156.080.889 


Fonti 


UNFIEL. 


avendo effettuata la revisione, è un numero che ha un 
valore convenzionale di registro, non un senso economico as- 
soluto. Esso potrebbe aumentare senza che il patrimonio si 
accrescesse quando si ammortizzassero debiti con emissioni di 
nuove azioni, e viceversa potrebbe rimanere stazionario od an- 
che diminuire per intervenute svalutazioni 0 fusioni mentre si 
costruiscono nuovi impianti, attingendo i fondi necessari ad 
altre fonti di finanziamento, 

Certo questo numero dà un'idea, molto grossolana ed empi- 
rica, dell'ordine di grandezza dell'industria: ma bisogna essere 
molto cauti nel servirsene come base di confronto. 

Basta per convincersene esaminare le cifre della Tabella IL 
paragonandole con quelle della Tabella identica dell'anno pre- 
cedente. AI 3r luglio 1929 censivamo 1187 Imprese con un 
capitale di 10.042.407.824 lire: le Imprese censite al 31 di- 
cembre 1930 ammontano a 1215 con un aumento di 28, lad- 
dove il capitale è disceso а 10,020.675.457. Ciononostante nel 
1030 il patrimonio delle centrali idrauliche è notevolmente 
accresciuto. 


Tanecta IL 


CAPITALI AZIONARI O DI PRIMO IMPIANTO 
DELLE IMPRESE ELETTRICHE PRIVATE ITALIANE 
(al 31 dicembre 1930) 


IMPRESE No 


Capitali 


Società Anonime quotate nelle Borse 
del Regno 
Idem, non quotate nelle Borse dell 
Regno con capitale di 30.000.000 
о maggiore РИМ | id 
Idem, con capitale da 130.000.000] 164 
Idem, con capitale inferiore ad т mi. 
Jione е 290 | 71.016.957 
Società Finanziarie 3| 365/0000 
Società non anonime con capitale 


28 | 7.407.000.000 


1.757.000.000 
1.011.625.000 


1.000,000 o maggiore .... 39 
Società non anonime con capitale in- 
feriore ad 1.000000 ...... 


630 | 121.641.500 


Totale ...... 
Società con attività mista . 


10.832.025.457 
87.750.000 


TOTALE GEN 


215 | 10.920.675-457 


Fonte: UNFIEL. 


1.248.939.000 | 206.458.085 | 1.987.474.086 | 13.375.472.298 


La Tabella III fornisce i dati fi- 
Dati finanziari. | папзан principali, quali si desumono 
dai bilanci delle Imprese elettriche. Т1 


quadro non è paragonabile a quello dell'anno precedente per 
le stesse ragioni dette per la Tabella I: le valutazioni degli im- 
pianti hanno significato contabile, 

I capitali azionari dei principali aggruppamenti elettri 
ciascuno dei quali comprende un certo numero di Società 
controllate, sono precisati nella Tabella IV. 


Тавеша IV. 


CAPITALI AZIONARI DEI PRINCIPALI GRUPPI 
ELETTRICI AL 30 GIUGNO 1931 


GRUPPO Capitali 
Edison. . 3.083 
CA 1.995 
La Centrale 1.187 
Meridionale . 953 
Adriatica .... 923 
Temi . бо 
Адашейо.............. .| 500 
Unes зц 
Sarda... ES 
Isarco .. 216 
Sicilia . 212 
Torate CREO Ж 
Fonte: UNFIEL. 
IIL- бы IMPIANTI PRODUTTORI. 

= La Tabella V 

Concessioni d'acque pubbliche. | fornisce i dati sulle 

domande per gran 


di derivazioni d'acque pubbliche presentate nel 1930. Siamo 
scesi da 89 domande (1929) a sole 66, e da 809.650 HP a soli 
466.107 HP, cioè a poco più della metà: anche la potenza me- 
dia è discesa da circa 9000 HP a 7000 НР. 
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TABELLA V. 


DOMANDE PER DERIVAZIONE D'ACQUE PUBBLICH 
SUPERIORI AI 300 HP. AMMESSE AD ISTRUTTORIA 


NEL 1930 
Š N. delle. |HP dinamici 
REGIONE domande | complessivi 
Italia Settentrionale . 53 302.084 
Italia Centrale ...... А и 33497 
Italia Meridionale .......... 2 40.526 
Italia 1пзшаге............. - = 
Тотмьк Вк % 406.107 


Fonte: Bollettino dei LL. PP. 


oni sono varie. La sopravvenuta crisi ha distolto dallo 
studio di nuovissimi impianti; l'erba cattiva delle domande dei 
cosidetti « mercanti di cavalli » va estirpandosi, il suo commercio 
diventando sempre più difficile; gli aiuti statali vanno assotti- 


gliandosi mentre imperversano aggravi fiscali che colpiscono 
ogni genere di attività. 
‚ Le concessioni conseguite nel 1930 sono date dalla Tabella УТ. 
Tavetta Vl. 


CONCESSIONI D'ACQUE PUBBLICHE CONSEGUITE 


NEL 1930 


Cavalli dinamici 
di concessione 


Numero 


REGIONI delle concessioni 


> g00HP|< зоон) >. 300HP|< 300HP 


Italia Settentrionale | — 50 иг m 
» Centrale то зә | 41.750 | 1.529 
» Meridionale . 2 5 gs. 246 
> Insulare......| — 2 — 10 
Torate Reoxo . n 158 | 307.840 | 0.640 


Fonte: Ministero dei LL. PP. 


Nel 1929 furono concessi 405.087 HP di grandi derivazioni 
е 8494 HP di piccole. 
Lo stato delle concessioni al 31 dicembre 1930 era il seguente 


TasBELLA VIL. 
| CONCESSIONI IDRAULICHE IN HP COMPRESE LE 
AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE AL з: DICEMBRE 
1930 E CONCESSIONI ATTIVE IN CENTRALI 
TRICHE AL 31 GENNAIO 1931. 


Attive in 
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Potrà far meraviglia che mentre al 31 dicembre 1930 erano 
stati concessi od autorizzati impianti per più di sci milioni di 
cavalli, solo poco più di tre milioni erano attivi nelle centrali 
elettriche censite dalla UNFIEL: gli altri tre milioni compren- 
dono oltre agli impianti destinati ad uso diverso dalla produ- 
zione d'energia, principalmente concessioni ad esecuzione gra- 
duata su parecchi anni e non ancora eseguite: è pure molto 
considerevole il numero di concessioni già dichiarate o che stanno 
per essere dichiarate decadute per non essere state eseguite în 
tempo utile. 

Si tratta quasi interamente di concessioni date a speculatori 
estranei all'industria (e talvolta a ricattatori di questa) su pro- 
getti ineseguibili od anticconomici che finora con troppa con- 
discendenza si erano lasciate in vita, 0 che venivano rinnovate 
allo spirare dei termini con espedienti di procedura. L'aver 
spazzato il campo da queste dannose speculazioni torna a lode 
dell'Amministrazione dei LL. PP., in quanto esse costituivano 
sovente un impedimento alla realizzazione di progetti seri. 

Impianti censiti. | questa memoria, nel 1930 la UNFIEL 
ha nuovamente allargato il suo cam- 


po di indagine. Nel r931 nonostante che molte Imprese siano 
cessate per assorbimento il numero delle Ditte od Aziende 
censite è salito dalle 322 del 1030 a jer. Per tal modo la 
percentuale presuntiva del censito rispetto al totale è salita da 
90 a 93 

La Tabella VII fornisce in dettaglio i dati sulle Imprese che 
1. i loro elementi statistici. 


Come ho detto nel primo capitolo di 


mandano mensilmente alla UNI 


Tuus vn exe 


УХАТО 1037 


IMPRE 


REGIONI 


Italia 
Italia 
Italia 
Italia 


Settent, 
Centrale 
Meridionale . 
Insulae .. 


Torate 


La Tabella IX 
fornisce i dati sulla 
potenza efficiente de- 


Impianti idroelettrici esistenti. 


pianti idroelettrici censiti dalla. 

Tapera IX, 

NTE IN kW NEGLI IMPIANTI 
SITI DALLA UNFIEL 


Al 5 ssa I — = i UR 
trali elettriche Potenza efficiente in kW 
а a fine REGIONI c 
109 gennaio 1931 1920 | 1930 "m 1930 
Italia Settentrionale .....| — 4.502.682 2.231.107 Italia Settentrionale] 558 2.347.506 | 2.618.635 
Italia Centrale 1.126.962 408.753 Italia Centrale.....| 154 466.844 | | 529.902 
Italia Meridionale 334492 311.533 Italia Meridionale .| 68 241,721 
Italia Insulare ........... 84.364 49.097 Italia Insulare m 73-435 
Torate ПАЦА. 6.048.470 3.061.180 Torate ... 


Fonte: UNFIEL. 


794 3.129.566 


Fonte: UNFIEL. 


% 


LE 
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PROBABILE AMMONTARE DELLA POTENZA EFFICIENTE IN kW 


NEGLI IMPIANTI IDROELETTRICI ITALIANI 


Luglio 1931 


Тлвюла X. 


REGIONI 


1926 


1929 


Italia Settentrionale 
Italia Centrale ...... 
Italia Meridionale 
Italia Insulare .. 


Fonte: UNFIEL. 


2.084.000 
450.000 
238.000 

73:000 


24 


620.000. 
522.000 
278.000 

80,000 


2.845.000 


3.500.000 


Rd 


= = = — — Periodo ne quale si hanno ойне 
rammentare 


z 

Е 1 | 

H H 8 H ЁЇїй111111% 
Diagramma 1. 


Incremento degli impianti idroelettrici dal 1900 al 1030. 


Mini di V 


Col notevole incremento intervenuto nella potenza degli im- 
pianti idroelettrici, ed essendo la produzione del 1930 di pochis- 
о superiore a quella del 1929, ne risulta che quasi tutta la. 


disponibilità acquisita è rimasta inattiva, con conseguente ag- 
gravio dell'esercizio delle Imprese elettriche che debbono 
ugualmente far fronte agli oneri del nuovo capitale investito. 
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Questo fatto non è sempre tenuto nella dovuta conside 
zione. Tanto è vero che è ancora diffusa la convinzione che l'in- 
dustria elettrica sia la sola che nell'imperversare di tanti guai 
muoti ancora nell'abbondanza: laddove al contrario essa è la 
spugna che raccoglie le disgrazie di tutte le altre industrie sue 
clienti, ed ha per giunta sulle spalle l'inattività dei nuovi im- 
pianti che essa aveva costruito fedele al dovere di esser sempre 
pronta a rispondere alle nuove richieste del futuro. 

Le statistiche della UNFIEL essendo limitate, non è certa 
la cifra della potenza efficiente totale. Essa, presuntivamente, 
può stabilirsi nelle cifre della Tabella X a pag. 548 

Ш diagramma N. 1 rappresenta l'incremento degli impianti 
idroelettrici dal 1900 al 1930. 

AI зт dicembre 1930 la situazione degli impianti in costru- 
zione era quella indicata nella Tabella XI e precisamente 18 
centrali per una potenza complessiva di 405 770 kW capaci 
di produrre annualmente 1214 milioni di kWh, 
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14.000 kW; e N. 9 nelle Isole con una potenza di 47.535 
KW. Tutte destinate a produrre energia per la vendita. Di 
queste quattro posseggono macchinario per almeno 30.000 
kW ed undici hanno potenze fra 10 mila e 20 mila kW. Dieci 
di esse funzionano impiegando combustibile nazionale, fra le 
quali due impiegano torba e lignite. 

€) N. ro centrali ad uso misto, di potenza superiore a 
500 KW, cioè per vendita d'energia e per uso proprio di stabi- 
limento con una potenza di 21.050 KW. Fra queste sono com- 
prese le tre centrali della Boracifera Italiana che ricavano 
l'energia dal vapore naturale dei soffioni. Le potenze variano 
da un massimo di 9.900 kW (Larderello) ad un minimo di 600 
(Linificio Сапарійсіо Nazionale). 

d) N. 44 centrali per uso proprio esclusivo, di potenza 
superiore a 500 kW, con un totale d 

A queste centrali principali vi 


minore importanza, poste per lo più nei piccoli centri, alcune di 


Ta 
AL 31 DICEMBRE 1930 


ra XL 


zione 12 con una capacità utile complessiva 
di 260 milioni di me. Nella Tabella XII sono riportati i dati 
caratteristici dei serbatoi artificiali e laghi serbatoi a scopo in- 
dustriale esistenti al 31 dicembre 1930, aventi una capacità 
superiore ai 20.000 me per km. 

La UNFIEL ha raccolto dati sulle principali dighe costruite 
in Italia dal 1883 ad oggi. Tali elementi sono forniti dalla Ta- 
bella XIII a pag. 552. Alcune di esse sono imponenti. Fra quelle 
che ancora sono in costruzione vanno segnalate quella dello 
Spluga e quella di Suviana, quest'ultima appartenente alle 

L'incremento dei serbatoi mei tre anni 1928-29-30 è dato 
dalla Tabella XIV à pag. 554. 

te nel 1930 negli impianti ter 


Gli impianti termici. 
mici, l'aumento dei quali rispet- 


to al 1929 fu di soli 18,000 KW. Gli impianti termoclettrici 
censiti dalla UNFIEL figurano nella Tabella XV a pag. 551. 

Le Centrali censite dalla UNFIEL si possono classificare nel 
modo seguente: 

а) N. 6 grandi centrali moderne (Genova, Livorno, Napoli, 
Piacenza, Turbigo, Venezia) che, a completamento avvenuto, 
potranno sopportare circa 700.000 kW di carico. Tutte sono 
destinate a lavorare su reti di distribuzione per vendita 
d'energia. 

b) N. 58 centrali di potenza superiore ai 500 kW, delle 
quali N. 33 in Alta Italia con una potenza totale di kW 23 .505: 
N. 9 nell'Italia Centrale con una potenza complessiva di 
KW 113.528; N, 6 nell'Italia Meridionale, con una potenza di 


Poche variazioni si sono avu- 


Impianti che verranno ultimati entro Impianti che verranno ultimati entro 
il to3t il 1032 ed oltre 
Italia Italia 
Italia | Italia иша | Мана 4 
Settentr. | Centrale | Merid. e | Totale | gerente | Centrale | Merid. e | Totale 
insulare insulare 
N. degli impianti .. г 10 1 2 13 " - 1 
Potenza efficiente in KW ....... | 214070 | 3605] 52,000 | 303.770 | 92000 — | 19.000 
Produzione annua prevista in mi- 
Ней di KWh ................ 531 200 220 ost 203 - 60 263 
dei serbatoi 6 м 8 3 - 1 4 
Capacità utile in milioni di me. n — 202 5 — 5 E! 
Fonte: UNFI = È 
La costruzione di vari serbatoi è stata ulti- tipo antiquato, altre con motori Diesel. Sono in gran parte 
Serbatoi. | mata nel 1930 cattualmente ne sono in costru- avanzi di impianti originariamente autonomi che si sono più 


tardi allacciati alle grandi reti, e fungono da riserva locale. 

Il probabile ammontare della potersa dei nostri impianti 
termici è dato dalla Tabella XVI a pag. 554 

La consistenza delle grandi centrali moderne è rimasta in- 
variata nel rogo (Tabella XVIL a pag. 551). 

Nel diagramma IL sono riportati i valori delle potenze instal- 
lat> negli impianti termoelettrici dal төгө al 1930. 


Mitoni di w 
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Incremento degli impianti termoelettrici dal 1920 al 1930. 
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Талвела XII. 


‘O DEI SERBATOI ITALIANI A SCOPO INDUSTRIALE ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1930 (1) 


m an ШЕШ am ткш 
Strato Energia | p | 
: 5 Salto 5 Epoca 
= Е di invaso | onfribuentellla capacita omPlosivo] Aa, | tiva di 
* BACINI IMBRIFERI бай. dim) | л, ае serbatoio] (attuale) limi gig) “itimazione 
E: m (2) dei lavori 
m @ 
A) Carena Atri 
1-3 | Serbatoi e laghi del T. Inferno (A. Bionia) 86 | олов 11457 1915 
4-7 | Serbatoi del T. Casterino (A. Bionia) 70 | ооз 1085,4 1915-22 
8 | Le Меже (Bionia-Roj ) .... за | 010276 9613 1917 
о | Rochemolles (Dora Riparia) . 260 | onm pon тозо 
10 | Moncenisio (Venaus-Dora Riparia) бо | 0,569 12715 1923 
mr | Ceresole Reale (Orco) . 849 | озу 800,5 1930/31 
12 | Vargno (Lys) . 39 | огвг зил 1920 
13 | Gabiet (Lys) .. 115 | 01383 12576 1922 
14 | Cignana (Marmore Dora Baltea) 124 | 1290 1423,5 1928 
15 | Avino (Cairasca-Toce) .......... 55 | тая 1925 
16 | Codelago (Devero-Toce'. 250 | оббо 1921 
17 | Vannino (Toce) . по | оўбу 1924 
18 | Busin (Toce) 50 | оббо 
19 | Obersce (Toce) зл | 0,524 
го | Camposecco (Toce) ...... 38 | 1505 
21 | Cingino (Toc)... ice 48 | оозу 
a2 | Alpe Cavalli (Охе) 290 | 0,290 1310 
25 | Alpe Camplicoli (ves... 340 | 026: 10807 
24 | Antroma (Ovesca) р... 75 | олт 8147 
25 | Камы (Toce) . 75 | 1285 1406,8 
26 | Lago di Ghirla (Ticino) 380 | oa 180,5 
27 | Lago d'Elio (Ticino) .. 56 | 0405 pon 1911 
28 | Cancano Fraele (Adda) aes | 0637 821,6 1929/30 
29 | Venina (Adda) 83 | 1145 E 1925 
30 | Truzzo (Liro). 100 | 1569 1810, 1928 
31 | Tartano (Adda). ......- 550 | 0/0309 4986 1929/30 
32 | Pirola (Maltero-Adda) > та | 580 5634 1919 
33 | Sardegnana (Brembo) .... 289 | 0075 бозо 1929 
34 | Lago Colombo (Brembo) . 25 | os 600,0 1929/30 
35:36 | L. Marcio e Pian del Becco (Brembo) - ов | 1,668 600,0 1925 
37 | Lago Nero 
38 | Avinen — 5 (Serio) ccce 416 42 | noo 13383 | 11159 
зо | Campelli 
ЕС оз 20 | озю 11954 1,245 
41 | Semello 
42 | Lago Paitone (Oglio) sissi 1335 1,670 15519 | 41,500 
43 | Lago d'Arno (Oglio) .................] 317 0,598 13941 | 8800 
34 | Salamo (Oglio) ..... SPAM ino 01537 15519 | 3420 
45 | Avio grande (Ово)... 16,0 12147 | 38900 | 1027 
46 | Lago della Vacca (Caffaro) ........ 2,0 768,5 3050 | 1928/29 
47 | › delle Piazze (Айше)... D 416 6044 7350 | 1927 
18 | каз Croce (Piave) Pa ео 3237 | 77.688 1925 
49 | + Morto (Мам)... р 30 25,0 280,2 1,681 1924 
50 » Cavedine (Sarca) 3 ELI — = 108,6 0,652 1909 
51552] ^ Toblino e Massenza (Sarca) 21 m 108,6 01456 = 
эз | › di Ledro (Ponale] 4 450 105,0 5845 1929 
VALORI TOTALI E мкрі EQUIVALENTI (*) 2159,2 9136 * | ооруз 


(1) Nel presente elenco sono riportati solo i serbatoi con una capacità superiore ai 20.000 me рег Кп. 

(2) 1 salti utili complessivi qui riportati corrispondono, per ciascun serbatoio, alla somma dei salti medi di concessione (o di 
collaudo) disponibili nelle Centrali che utilizzano le acque del serbatoio cansiderato o direttamente, o mediante bacini di compen- 
sazione diurna o settimanale. Il massimo salto utile teorico, uguale alla somma dei salti disponibili in tutte Ie Centrali sottostanti 


Biblioteca 
nazionale 


Ire BD 


Luglio 1931 L'ENERGIA ELETTRICA 551 


Segue Taveira ХИ. 


w a nan 

"m b Г — — ] ую | gu, | Energia 1 

Е 5 Salto Epoca 
SERBATOI Volume utile] Pacino | d'acqua | utile | corrispon. | prossima 

i "s imbrifero | equivalente | М volume | *PPressim 

E di invaso | Mb: valente | complessivo] * > tiva di 

vaso lcontribuentefalla capacità SOI q'nvaso | ng 
BACINI IMBRIFERI (mit, di) Potente serbatoio] (attuale) | mil gi pwn] etimazione 
i т (2) TOVE dei lavori 


В) APPENNINO SETTENTRIONALE 


Spigno Monferrato (Bormida) ....... 
Zerbino (Orba) .. 
Lavezze 

Lago Lungo | (Gorzente) .. 
Badana 

Giacopiane e Pian Sapeio (Penna-Sturla) 
Molato (Tidone) ...... 
Lago Ballano | 
10 | Lago Verde 

11 | Lago Verdarolo 
12 | Paduli di Lagastrello. . 
13 | Muschioso o Fontanaluccia (Dolo- 
14 | Le Scalére (Brasimone) . 

15 | Corfino (Serchio) 
16 | Gangheri (Turrite, 


(Cedra-Enza) ..... 


VALORI TOTALI Е MEDI EQUIVALENTI (*) 


C) Arvexniso CENTRALE E MeRi- 
DIONALE 

т | Quarto (Savio) .. ы 5л 010312 903 1923 
2 | Scandarella (Tronto) . d 114 48,5 0,235 ana 1924 
з | $ Domenico (Sagittario-Pescara) ..... 1a 13,9 олоо 330.5 1927 
4 | Letino (Volturno) то 25,0 0,040 576,0 1910 
5 | Lago Matese (Volturno) . p 150 ano 0,306 832,0 24,960 1924 
6 | Muro Lucano (Sele) 3 50 350 0,143 163,5 1,035 1917 
7 | Ampollino-Trepidò (Neto).............| 61,5 785 0,784 4048 1027 

VALORI TOTALI E мері EQUIVALENTI (*)| тото 4550 axsrt| 88074 

D) њо 

1 | Piana dei Greci (Belice) ..... 21,9 0,495 4750 1924 
2 |S. Chiara d'Ula (Tirso) ........... 3740 0,180 564 1923 
3 | Coghinas (Coghinas) ........... 242,0 0,127 90,3 1927 

VALORI TOTALI E MEDÌ EQUIVALENTI (*)| 637,00 831° 


TOTALI E MEDIE (*) COMPLESSIVI | 130144 438.8 * | 1142065 


al serbatoio considerato, sarà evidentemente maggiore del salto sopra definito e rappresenterà in ogni caso un limite superiore 
praticamente non raggiungibile in causa del ritardo che intercede fra l'erogazione dal serbatoio e l'arrivo della portata erogata 
ai sottostanti impianti. 


(3) Ш valore qui riportato per ogni serbatoio corrisponde all'energia potenziale dell'invaso utile determinata in base al salto 
utile totale indicato nella colonna precedente ed ad un coefficiente medio di rendimento (complessivo) degli impianti, pari al 
73,5 % circa. 

Per ottenere l'energia effettivamente ritraibile (in un anno) da ogni serbatoio, bisognerebbe conoscere anche il numero di 
volte che il serbatoio stesso viene vuotato (nell'anno) e il rendimento reale degli impianti di utilizzazione ad esso relativi, 


(4) Valore approssimativo probabile. 


Fonti: UNFIEL e Servizio Idrografico. 
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INCREMENTO DEI SERBATOI 


Luglio 1931 


Тлвылл XIV. 


Situazione dei serbatoi esistenti al 31 dicembre 
1928 1929 m 
" Energia Energia Energia 
SRUPELOROGRATIGI [Capacità | equi- [Capacità | equi- [capacità | equi- 
No jeomples-| valente | N.° |comples- | valente | N.o [comples- | valente 
siva  |comples - siva. [comples- siva [comples- 
serbatoi (mil.me)| siva | serbatoi | (mil. пе) | siva | serbatoi | (mil. m| муа 
тй. kWh Imit. кууы тї. kwh 
Catena alpina eee | я 3635] 688.258] 46 436.5] 783,913) эз 4053| 004013 
Appennino settentrionale .. 16 673) 4x23) 16 653 4 16 673] 43.239 
Appennino centrale e meridionale ; 1918] 88174 7 101,8) 881743 7 101,8| 88,174 
ТЕ siste 3 6370] 105,840) 3 637.0 105,840] 3 637,0| 105840 
в | 11006 ози 72 | 12426] 1021,166| z9 | raora| 1142166] 


POTENZA EFFICIEN 


TABELLA XV. 


EGLI IMPIANTI 


PROBABILE AMMONTARE 


Тавшал XVI 


DELLA POTENZA Е 


TERMOELETTRICI CENSITI DALLA UNFIEL CIENTE IN KW NEGLI IMPIANTI TERMO ELETTRICI 
RIN, ITALIANI 
e N. Centrali | Potenza efficiente in kW. р я 
REGIONI ео —————— REGIONI 1926 | 1927 | 1028 | тозо | 1030 
1929 | 1930| — 1929 1930 
Italia Settentrionale] 110 | 122 | 440.546 | 454.112 Italia Settentrionale |297.000|309.000|360.000|470.000|486.000| 
Italia Centrale. .... 193.195 | 192.825 Italia Centrale . ....[155.000|167.000|199.000/202.000|202.000| 
Italia Meridionale . 72.901 | 78.103 Italia Meridionale ..| 05.000) $0.000| 89.009] 96.600 100,000) 
Italia Insulare . 43-47 42-039 Italia Insulare. 40.000] 44.000| 44.000 
Torat: 750.114 ToraLe . 


Fonte: UNFIEL 


DATI CARATTERISTICI DELLE GRANDI CENTRALI TERMICHE MODERN; 


767.979 


Fonte: UNFIEL. 


TABELLA XVIL 


E ITALIANE 


Pa Pressione | Temperat. 
in atto | del vapore | del vapore s 
LOCALITÀ a Dicembre | im euni | 48 Хароге | Combustibile Sistema di alimentazione 
centrale. 1939 impiegato del combustibile 
completa 
ку kw kg/cm" co 

Genova ...........:| 176.000 | 53.000 3 42 | Carbone Griglie Taylor 

Livorno ...| 190.000 | 42.000 2 375 | Carbone polveriz. | Bruciatori Lopulco 

Napoli... 98.000 | 48.600 16 ES Nafta Polverizzatori mecc. Mejani 

Piacenza. 48.000 | 24.000 | 35614 300 Nafta Polverizzazione meccanica 

previo riscaldamento 

120.000 зо 375 Carbone Griglie automatiche Ryley 
139.000 28 375 Carbone Griglie meccaniche 
681.000 | 234.600 = = = = 


Fonte: UNFIEL. 
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П rogo ha segnato l'ar- 
resto completo del funzio- 
namento degli impianti a 
lignite ed a torba: uno di 
ultimato in principio del 1930 non fu ancora messo 
esercizio. 

Le ragioni del fallimento di questo genere d'impianti tanto 
‘ombazzato e così infelicemente sussidiato dallo Stato fu- 
no più volte esposte: nè poteva avvenire diversamente. 

La Tabella XVIII fornisce alcuni dati sugli impianti che 
»piegano combustibile nazionale. Fra questi va segnalato il 
uppo di Larderello che utilizza calore naturale, del quale è 
seannunciato un importante ampliamento. È questo gruppo di 
npianti unico al mondo nel suo genere e fa onore all'Italia е 
articolarmente al Marchese Ginori. 


impianti a combustibile 
nazionale. 


Tane 


STRALI CHE IMPIEGANO COMBUSTIBILE NAZIO- 
ALE PER PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ELETTRICA 555 


termici esistenti, per la parte relativa al servizio capitale ed 
alla manutenzione. 

In una simile situazione il parlare di « pericolo termico » è 
senz'altro ridicolo. Da calcoli sommari risulta che, ultimati gli 
impianti idroelettrici già in costruzione e supponendo di impie- 
gare le sole grandi centrali termiche odierne con una utilizza- 
zione annua di tremila ore, si potrebbe raggiungere una produ- 
zione complessiva di 16 miliardi annui di kWh, dei quali due 
miliardi ottenuti termicamente, con un aumento del 45% sul- 
l'attuale, Certamente quindi per parecchi anni la situazione non 
pare possa cambiare essendo impossibile che il progresso termi- 
co, per grande che sia, permetta di ottenere energia а minor 
costo con centrali completamente nuove. Può darsi solo che 
gli ampiamenti delle centrali termiche moderne si facciano 
а suo tempo profittando dei nuovi progressi termodinamici. 


т 3400 


alla vendita .. 10 | 76.751 | 29.067.051 
ad uso misto . 3 | 1250 | 57.088.110 | Gruppo 
di Larde- 
ad uso proprio di seus 
industrie .......] 2 420 | 1.102.900 
Torr ....| 15 | 80221 258.661 


Fonte: UNFIEL. 
Un anno fa nel 
Congresso tenu- 


La " Questione termoelettrica 
iosi a Roma dalla 


UNFIEL fu analizzato il problema della produzione termo- 
elettrica in confronto di quella idroelettrica, Lo studio, al qua- 
1e collaborarono le nostre migliori competenze in materia, portò 
alla conclusione che + uelle condizioni odierne della tecnica termo- 

dinamica, la produzione di energia elettrica nelle grandi centrali 
а vapore, può oggi tener testa anche în Italia alla produzione 
idroelettrica (ad onta del maggior costo in Italia dei combustibili 
importati coi quali si effettua) quando la prima si trovi in con- 
dizioni favorevoli e la seconda în condizioni sfavorevoli. Ed è 
prevedibile, im. progresso col tempo, che questa condizione di cose 
peggiori a danno della produzione idroelettrica » e che « quanto 
alla generazione frazionata della forza motrice, il motore Diesel, 
se non ha ancora ragioni definitive per vincere la concorrenza 
dell'energia idroelettrica, sta però svolgendo una battaglia che di- 
venta ogni giorno più dura per le imprese elettriche 

Queste conclusioni sono state fraintese in più modi, e se ne 
sono volute dedurre conseguenze assolutamente fuori di luogo. 
Qualcuno ha accusato le Imprese elettriche di voler abbando- 
rare la produzione idroclettrica per egoismo industriale; qual- 
die altro ha affacciato il timore di una antitesi che andrebbe 
maturando fra la produzione idraulica е la termica, altri ne 
anno dedotto altre conseguenze poco liete. Tutti hanno fatto 
astrazione dalla vera situazione odierna. 

Ho gà detto che l'industria elettrica si trova ogni giorno 
giù gravata dagli oneri di nuovi impianti idrici che rimangono 
inattivi, mentre il consumo diminuisce od è stazionario od è 
sostenuto da applicazioni povere e di ripiego. Gli impianti idro- 

+ dettriciesistono, e gli oneri relativi decorrono a carico delle Im- 

prese, siano essi attivi o no. Altrettanto può dirsi di quelli 


x 
> 
ps 
doo | 
is | 
a 
" | 
1 
| 3) LL] 
ЁЕЕРРЕРРЪРРЕРЕРЕЕ РЕВЕ 


Diagramma IIT. 


‘viluppo delle linee elettrificate e variazioni del 
parco locomotori dal 1909 al 1930. 
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IV. - GLI IMPIANTI FER- ТавылА XIX. 
ROVIARI. 


Centrali che alimen-| | = = = — — — — 


tano la rete ferro- Potenza del Macchinario 
viaria. ~ 
Installato per le F. 5, | Funzionante per le F. 5, 
Sono intervenuti al- durante l'estate 
cuni cambiamenti nel nu- n kVA m WVA 
mero e nella potenza del- 
le Centrali alimentat 
della rete ferroviaria sta- a) Centrali Idrauliche 
tale. Le tre Tabelle XIX, [Bardonecchia delle F. 5 
XX e XXI indicano lọ |Pavana delle F.S. ... у 
stato attuale (1930). Morbegno. . | 8.500 
Continuano per conto — |Acceglio della Soc. Cieli ........ 
delle F. S. lavori di co- [Prazzo > > 8.900 
struzione degli impianti |5. Dalmazzo — » » Due . 16.000 
sul Reno (Suviana); è — Ozola della Soc. ldroclettrica dell'Ozola ,....| 15.00 
stata completata la diga [Robbiate della Soc. Edison " 5.000 
di Rochemolles. Prati della Soc. Idroelettrica del Vizze . 13.500 
[Mezzocorona della S. С. E. T. .......... 6.750 
no della S. L. D. I... 20,250 
Stato degli impianti Sod È 
alettrificazion Bologna - Sottostazione di conversione da 42 
а 16,7 periodi delle F.S. ...... 18.000 | 24.000 | 12.000 | 16.000 
ino dal maggio 1030 [Arquata - Sottostazione di conversione da 50 
fu inaugurato il servizio | a 16,7 periodi della Soc. Edison . S. чое l'an | ва | ae 
di trazione elettrica sulla 
Domodossola. Iselle (cir- TVAE ena "mem азба | абдае 
b) Centrali Termiche Tutti di riserva nei mesi 
sercizio ne furono affidati [Chiappella delle F.S. . 10.000 estivi e gradualmeni 
alle Federali Svizzere, che Savona della Soc. Cieli ие | 24,608 funzionanti nei mesi їп. 
vi hanno applicato il loro — Livorno della Società Ligure Toscana di El vernali in sostituzionedi| 
materialo normale ed il | ЖИВ sees] 6.009 | 8.600 | corrispondenti potenze 
sistema monofase a 15 di Centrali Idroelettr. 
kV sulla linea di contat- 
to, a 16,7 periodi. Tori rasa zi Е 
Nel marzo 1930 fu mes- 
sa in esercizio una nuova 209.830 | 276.300 | 120.560 | 139-250 
linea primaria, per ora 
con una terna a бо kV === TOT === —— => 
ira Usmate e Voghera Fonte: Relazione Ministero delle Comunicazioni. - Anno 1929-1930. 
(km 84). Essa serve ad la 


utilizzare direttamente 
l'eccesso di produzione CENTRALI ELETTRICHE ALIME 


ХТАХТІ LA RETE FERROVIARIA ELETTRIFICATA 


della Centrale di Morbe- CON SISTEMA DIVERSO DAL TRIFASE A 16,7 PERIODI 
gno sulle lince del Gruppo (Escluse le linee Trento Malè e Brunico-Campo Tures). 
Ligure- Piemontese, che LR SS 
prima veniva ceduto alla Potenza del Macchinario 
Società Edison. 

Nel novembre 1929 fu Installato per le Е. S. | Funzionante per le F. S. 


pure messa în esercizio 
una lina primaria Bol- o == ~ " 
zano-Mezzocorona in ser- EN Lag yw kVA 


vizio della Bolzano-Bren- | 
mero (km 41 а бо КУ). a) Centrali Idrauliche 


Laconsistenza degliim- [Sagittario delle Ferrovie dello Stato . 37.500 10,000 
d'elettriicazione al |Уагго della Soc. Dinamo . 10.000 5.440 
3o giugno тозо era quella — [Napoli della Soc. Meridionale di Elettricità . 1.250 1.000 
indicata nella Тар. XXII. — |Agnano della Soc, Meridionale di Elettricità 2.500 2,000 
П diagramma II (а 
pag. 555) indica il pro- Tore . 41.160 | 51.150 | 18.440 | 23.050 


gressivo sviluppo della 
elettrificazione ferroviaria 
dal 1909 al 1930. Fonte: Relazione Ministero delle Comunicazioni - Anno 1929-1930. 
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Tanrita XXI. 


POTENZA COMPLESSIVA DELLE DIVERSE C 


TRALI 


Potenza del Macchinario 
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Tanetta ХХШ. 


ENERGIA ELETTRICA EROGATA DALLE CE 


Funzionante 
per le F. S. 


kw | kva | kw | kva 


Installato 


Energia Idraulica 
[Energia Termica 


220:990|288. 250 139.000|182. 300| 
s| 30.000] 39.300) — ks 


„ esclusa la Domodossola-Iselle, la lines 
Trento-Malé e la Brunico-Campo Tures, si hanno in media 
237 kVA di trasformatori installati per km. di linea elettrificata 
che si riducono а 113 КУА per km. di binario elettrificato, con 
una sottostazione ogni ro km, di linea e 30 km. di binario. 

Sono ancora in corso lavori per l'elettrificazione della Avez- 
Sulmona (completato il tronco Averzano-Carrito), della 
Savona -Ventimiglia, della Ventimiglia-Cuneo, dei tronchi 
Vezzano-Fornovo e Sarzana-S. Stefano e della Benevento- 
Napoli. 

Furono eseguiti numerosi lavori di rafforzamento, 


Tania XXIL 
CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI 
DI ELETTRIFICAZIONE DELLE Е. $ 


ЕЯ Unità | 3o/VI/28| 30/VI/20| 39/VI/30| 


a) w 


Lunghezza d'esercizio ..| Km 
Binari elettrificati 
Condutture primarie per| 
trasporto energia: 
in terra aerea ....| + 
in cavo trifase... | + 
Coppie di fili telefonici| + 
Sottostazioni di trasfor-| 
mazione ..... 
Potenza relativa . 
Sottostaz, ambulanti . 
Potenza relativa . 
Linee а’ alimentazione 
appartenenti a privati| Km 


8| 16251 
| 342801 


739,8 
122,6] 
6.93.2] 


57| 76 
3oo380| 313 
n 17 17 
2230 37-430 


1.866, | 1.866| 1.866,- 


2 Relazione Ministero dello Comunicazioni 
Anno 1920-1930. 


(1) Questi dati comprendono anche le linee a carattere tram- 
viario del Trentino. 


È stata studiata l'elettrificazione della direttissima Bologna- 
Firenze, della quale si sono pure iniziati i lavori, Essa sarà ese- 
guita col sistema a corrente continua a 3000 Volt. Questo si- 
stema sarà applicato in seguito su tutta la più importante linea 
italiana, che è la dorsale Milano-Bologna-Firenze-Roma-Napol 
nonchè sulle altre linee del Mezzogiorno: sembra che il trifase 
а 16,7 ~ venga riservato all'Alta Italia, e che nell'Italia Cen- 
trale si pensi d'adottare il trifase a frequenza industriale. 

In complesso sono in lavoro circa 500 km di linea dei quali 


DI PROPRIETÀ DELLE FERROVI] 
— Esercizio Esercizio 
CENTRALI 2928-1929 | 1020-1930 
Morbegno (Idroelettrica) kWh kWh 
4) perla trazione elettrica... | 12.841.550 | 10.752.275 
0) ceduta alla Soc. Edison .| 20.160.890 | 18.647.975| 
Torati 33.002.440 | 35.400.250] 
Bardonecchia (Idroelettrica): 
а) prodotta a 16,7 periodi (1)| 46.570.380 | 41.350.310] 
b) prodotta a so periodi (2) ..| 4.785.458 | 1.310.690 
Toru 51.355.838 661.000) 
Sagittario (Idroelettrica) : 
a) per trazione elettrica ....| 5.193.850 | 26.780.758 
b) ceduta alla Az. Elettr. Go- 
vernatoriale ........... 33.000 139.600 
è) ceduta alla Soc. Meridio- 
nale di Elettricità ‚| 46.423.750 [22:753 112] 
d) per i servizi ausiliari ... 341.150 335.100 
Torr ....| 51.991.750 | 49-999. 570 
Chiappella (Termoelettrica) 
a) di sussidio agli altri im- 
итне 576-980 
Tor. 576.980 
Pavana (Idroelettrica): 
а) a 16,7 periodi . 11.491.000 
b) a so periodi (3) 535.860 
Torani . 12.020.800 | 17.010.030] 
TOTALE GENERALE | 148.053.868 | 146.348.879) 


Fonte: Relazione Ministero delle Comunicazioni. 
Anno 1929-1930. 


(1) Inoltre la centrale di Bardonecchia erogò altri kWh 
8.585.340 ricavati dalla conversione a 16,7 periodi dell'energia 
а frequenza industriale ricevuta dalla Soc. Idroel. Piemonte 
e in servizio scambio dalla centrale di Chiomonte dell'Azienda 
Elettrica Municipale di Torino. 

(2) Utilizzata per i servizi ausiliari della Centrale, per i 
cantieri di lavoro della diga di Rochemolles e per l'Azienda 
Elettr. Municipale di Torino a parziale ricambio dell'energia 
ricevuta di cui alla nota (1). 

(3) Usata per i servizi ausiliari della centrale e per i cantieri 
di lavoro per centrale e Diga di Suviana. 

(4) Energia misurata nella centrale del Sagittario. Per avere 
l'energia depurata dalle perdite nel trasporto della centrale 
alla cabina di Sulmona devonsi togliere kWh 802.986 rappre- 
sentanti il 2% di tutta l'energia uscita dalla centrale © conse- 
gnata nella cabina di Sulmona. 
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TamrtLA XXIV. 


ENERGIA ELETTRICA 
FORNITA DALLE SOCIETÀ PRIVATE ALLE Е, S, 


Esercizio 
1028-1929 


kWh 


Cieli (ex Maira, Negri) 
Centrali idrauliche (S. Dal- 


mazzo, Acceglio, Prazzo).. | 122.381.866 
Centrali termiche (Savona) 3.172.750 
Enisox 
Centrale di Robbiate ...... | 5.884.820 | 7.206.609 
Centrale di Pallanzeno attra- 
verso Атдшаа.......... | 3 ооо | 34.588.000 
Dissato 
Centrali di Varzoe Piedimulera | 14.342.977 | 14.920.074 
Aziespa Eterta. Meier, 
DI Тошхо 
attraverso la centrale di Bar- 
donecchia ... 4.050.900 | 3.338.505 


Soc. Inkort. Pimonte 
(SIP) 
attraverso la centrale di Bar- 


donecchia .. 40.835 


Apameto в OzoLA 


Centrali di Predare e Ligonchio 42.173.070 


INTERREGIONALE CISALIINA 


attraverso Bologna «ies 


17.938.875 


39.966 
ADRIATICA 


attraverso Bologna .. 12.806. 


13.407.379 


MERIDIONALE DI 


аста 
Centrali varie 


14.319. 


3.410.050 


E 


m 


Centrale di Livorno (Termo 
elettrica] 


IpROELETIRICA DEL Vizze 


Centrale di Prati - ee] 1:790.000 | 14.381.800 
Isarco 

Centrale di Cardano ....... 10,443,861 

Azienda Città di Brunico . = 155.285 

Soc. Industriale Trentina ... = 1.487.022 


Tora © 280.903.007 


+. | 270-444-0993 


Fonte: Relazione. Ministero delle Comunicazioni. 
Anno 1929-1030. 


circa 200 km a corrente continu 
16,7 periodi. 

Dal 1° luglio 1905 (assunzione delle Ferrovie da parte dello 
Stato) al зо giugno 1931 furono impegnate pei lavori di elettri- 
ficazione delle lince L. 1.343.108.703,13 delle quali erano state 


il resto a corrente trifase 


ELETTRICA Luglio 1931 
pagate al зо giugno 1930 L. 1.085,209.238,37. Di queste circa 
79 milioni erano stati pagati nell'esercizio 1929-30. 


L'energia erogata dalle Centrali delle 
Tre а oq dne Ceiba die 
È queste nell'esercizio 1929-30 è indicata 
alla Tabelle X Пе IV. 

Il collegamento Usmate-Voghera ha permesso una migliore 
utilizzazione della Centrale di Morbegno; quella di Pavana 
ebbe invece una magra eccezionale. 

TI опал ренү; sitat. alit Centrali, 8 tato 
di 383.550.770 kWh, nell'esercizio 1929-30, con un aumento 
del 10 9, sull'esercizio precedente. Il traffico fu di 12.246,6 mi- 
lioni di tonn.km, con un aumento del 12,5 % sull'esercizio pre- 
sedente; Duind? ооо medio par Gorica virtue è iso 
da 32 a 31 Wh. Il costo medio dell'energia prodotta diretta- 
Е Е fi, coda i 
Relazione allegata al Bilancio del Ministero delle Comunicazioni, 
di. oa per EWN prodotto: quella acqcirtéta viene valutata 
a cirea Тал per Bi, Lacapese сордук Tu quinti per le 
Ferrovie Ша ro araona iue ad wa conto melo d L oi 
per Vah. Queste le cifre officiali, 
automotrici, con un aumento di 93 unità rispetto al giugno 
1929. Ad esse occorse in media una riparazione ogni 97.253 km 
percorsi per i locomotori a grande velocità, ogni 60.411 km рег 
quelli a piccola od ogni 71,258 km per le аштан. GH in. 


convenienti furono 2,34 per ogni 100.000 km di percorrenza 
contro 2,86 dell'esercizio precedente e 5,85 dell'esercizio "25-726. 
Nell'esercizio 1920-30 si ordinarono N. өг locomotori e N. 24 


automotrici all'industria nazionale, Fu ultimato lo studio dei 
locomotori a corrente continua a 3000 Volt, tipo unificato, su 
due diversi schemi di connessione. 


Si è cercato di dare sempre maggiore estensione al ricupero 
d'energia nelle discese, che ora si cficttua anche pei treni merci 
muniti di freni a mano. 

Un interessante paragone fra i costi della trazione a vapore 
ed el dato nella conferenza tenuta dall'Ing, G. Bianchi 
delle F. $. a Londra presso l'Institution of El. Eng. il 20 no- 
vembre u. s, che riportiamo nella Tabella XXV a pag. 


59. 


Nella Tabella XXVI a ра- 
gina 502 sono riportati i dati 
d'esercizio delle linee secon- 
darie affidate all industria 
privata. Alla fine del 1030 la lunghezza complessiva di tali 
linee ammontava а 1338 km; il sistema di alimentazione ge- 
neralmente adottato è quello a corrente continua. 


Trazione elettrica sulle 
ferrovie secondarie. 


La PRODUZIONE DELL'ENERGIA. 

я Nel 1930 la produzione idro- 

Produzione idroelet- | шешт consita dalla UNFIEL. 

trica diretta. fu di 9.721.464 migliaia di kWh 

con un incremento del 5,1% 

sulla produzione dell'anno precedente. I risultati relativi sono 

riportati nella Tabella XXVII, pag. 569-561, che fornisce i 

dati di 301 imprese censite dalla UNFIEL. Nei dati relativi 
all'energia d'origine idraulica è compresa l'importata. 

forte declino. Ciò è dipeso dall'en- 


L'energia importata. 
trata in funzione di nuovi impianti 


idroelettrici alpini e in parte dal rallentamento dei consumi. La 
diminuzione ё stata nel тозо di circa Во milioni rispetto al ‘20 
(Vedere Tabella XXVIII a pag. 502). 


L'importazione di energia è in 
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aserta XXVI. 
'ONDARIE ITALIANE ALLA FINE 1. 


LETTRICA (NON COMPRESE NELLA RETE DELLO STATO) 


EL 1930 


Scarta- 


18 {с 


28 |м, 


30 |Pu 


17 | mbertide-Te 


23 [Rom 


tel Raimondo- 


19 |Spoleto-Norcia .. 
Arezz 
Civi 


'olancian 


 poli- Biforcazion 


29 | Ferrovie Circumvesuviane .... 


ugliano-Staz. Inf. 


31. | Pescara-Penne 


32 | Napoli-Pozzuoli-Tor 


‘TALE 


Fonte: UNFIEL 


inalunga ... 
tellana-Viterbo P. 
$. Giorgio-Fermo-Amandola 
farina di Ostia 
24 | Ferrovie Vicinali-Roma .. 

25 [Chieti Città-Chieti Stazione . 
26 |Sangritana . 
27 | Agnone-Pe 


тті-Ропіе S. Giovanni-Perugia 


Fiorentina. 


o. s 
арпа... 


Funicolare . 


аума ... 


кисло... 


LINEE Longhua Sistema di trazione 
km | mento 

г |'Torino-Cirii-Lanzo-Ceres T 42.582 | 145 | Corrente continua 3.600 V 
2 | Biella-Andorno-Halma ... 005 +» 2400 

3 | Biella Cossato-Vallemosso Ма 20,067 | 005 ; неи 
4 | Domodossola-Confine Svizzero (Locarno) .. m . 1.200 + 
5 | Varese-Ghirla-Luino-Ponte Tresa 46; К . боо, 
о Intra-Premeno ё 13,341 ь " 
7 iovanni Bianco-S. Martino de 40,646 Corrente monofase 6.000 + 
E Milano-Meda 10,109 Corrente continua 2.800 » 
9 nm" ` n 750» 
10 азов . Зоо + 
m 64,913 . „айо, 
12 17.150 . 1.200 » 

тз |Ora-Predazzo 51,750 6 2.400 » 
14. | Agordo-Bribano 28,519 n ‚ шоо,» 
15 | Genova-Casella. ; һ 2408 
16 | Pracchia- P к Lido» 


Тана XXVII 


ENERGIA IMPORTATA DALLA SVIZI 


Corrente monofase 11.000 » 

Corrente continua боо» 

i 24000 

, , 2800 » 

Corrente monofase 6.000 » 25 periodi 
Corrente continua 2.400 » 


8,7 d 
149,001 » 
37473 ` 1.200 + 
Corrente monofase rr.o90 » 25 periodi 
Corrente continua 1.000 » 
7399 , , 550 + 
* , 400 » 
B " 1,200 и 


Е] L'energia prodotta per la trazione 
Energia per USO | цеце Ferrovie dello Stato fu già det- 


di trazione. tagliata nelle Tabelle XXIII e ХХІХ, 
Non si hanno dati precisi sulla pro- 
duzione d'energia per le Ferrovie secondarie e le tramvie, 


È sensibilmente iita nel 
La produzione termica. | 1,30 sia per il miglior andamento 


stagionale che per la sovrab- 
Essa diminuì in confronto del 


‘enorgia prodotta con combustibile nazionale è data dalla Ta- 
bella XXIX essa rappresenta il 28,75 della produzione termica 
il 0,86 della produzione totalo. È in aumento rispetto al 109 
di quasi tre milioni, Circa un terzo della produzione termica 


con risorse nazionali (compreso il calore naturale dei 
soffioni di Larderello), La nostra dipendenza dall'estero fu 
ijo per soli 180 milioni di kWh. 

Purtroppo però, come ho già detto, l'utilizzazione delle 
ha fortuna in Italia. Il maggiore degli 
mo: un altro non meno importante, pron 
to da un anno per l'esercizio è pure fermo. Fuori esercizio 
pure l'unico impianto a torba. Disgraziatamente questo genere 
d'impianti non può servire da riserva durante i mesi di magra 


NEGLI А 
uc EF е 
Has 

E эю 
Genio. | deae | лба | Вия | емши енй ина, 
Febbraio | 2000925 | igo |— Gossois| 120 de 2850% 
Marzo . 150.375 11.797.700 10.452.675 
rai To шаш 
Maie | кузы | fune ree 
Giugno | паз | зиз | — saie 
бк mami | morus |— ыйы, 
rasa шск dee 
Settembre. 20.916.040 11.000.350 8.920.590 | quindi ridotta nel 
Ottobre ..| миров | еще |— 5042973 
Novembre 24.985.005 14.675.050 10.310.045 | gniti e delle torbe nd 

Won | ото | ‘вл | impianta lignite t a 
Tin. aspira | ова | ота 
Fontes CNPIEL. 


idraulica, ma deve funzionare continuamente, Come produttori 
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Тлввыл ХХІХ, TABELLA XXX. 


ENERGIA PRODOTTA CON COMBUSTIBILE NAZIONALE ESTRAZIONE DI COMBUSTIBILI FOSSILI IN ITALIA 
рр = NEL TRIENNIO 1927-29 (in tonnellate) 


kWh prodotti Percentuali = xd 5 a 
эй ida Quam ш comsustisize | 1927 | 1928 | 1929 
1020 | зз | 
1929 | 1930 | 1020 | 1930 
Combustibili 
Е _| [Antracite .... 16.839 | 10.487 | 14.000 
Gennaio ..| 7.101.322| 7.452.200] 18,09 "mm 
farsi bd TS xl тер озу | ото | |Carboni dell'Istria . 147.250 | 113.082 | 194.055 
Mee eet dre oos ata ignite picon..........-.-.-.| 140.009 | 121.118 | 124-240 
Е ов | edo | Limite xiloide .... 772-449 | 575-915 | 616.000 
Maggio ...| 6.520.487] 6.134.074 5| 0,78 | оло Der sind 4439 4902) 668 
Giugno ...| 5.862.711 6.016.144] оба | ода | |538 bituminosi - «| Зайбо Gate Жиз 
Luglio ...| z325.05:| 7.005.577 ові don bord M оаа 
Agosto ,..| 6.823.747| 8.116.546] 0,79 | 094 | | Benzi 10008 адай 
Settembre | 8.657.310| 7.565.772] тоз | ово б 
Ottobre ..| 7.131.021] 8.620.351] 0,81 | 0,96 re " А 
Novembre | 0211.086) 0.672.007 097 [аа | | Pesio io sl зай 4 
Dicembre | 7.026.:59| 8.379.231 5| ne o metallurgiro si 3 o 
rare: бузыл „ Roms 055 | 5% | | Carbone di lignite raro | тоз] C 
Catrame FIORI 18.458 | ar8or |? 
84.421.349] 87.258.661| 10,87] 28,75| 0,85 | 0,86 3 
SSA i 4T 75] 9.95 E979 | | Roccie asfaltiche e bituminose (x) | 356.154 | 242.300 | 275.000 


Fonte: Servizio Minerario. 
d'energia essi sono quindi da paragonare a centrali idrauliche (1) Nel 1927 se ne ricavarono 3500 tonn. di olio minerale. 
a deflusso costante. Forse l'errore che ha portato all'insuccesso 
fu laver creduto che questi impianti debbano essere princi- 
palmente centrali elettriche, laddove invece dovrebbero essere — produzione censita nel 1929. La indagine della UNFIEL essendo 
prima di tutto stabilimenti chi il gas che producono estesa a circa il 03% della produzione totale, si può calcolare 
andrebbe considerato come un «caput mortuum » dell'indu- che la produzione reale sia stata di undici miliardi di kWh. 
stria chimica, e forse esso sarebbe stato meglio impiegato per 
alimentare altre industrie a fuoco continuo, anzichè centrali, TABELLA XXXI. 


20.189.008 migliaia di kWh con un incremento del 2,65% sulla 


НЕ г vom quantità di DESTINAZIONE DELLA PRODUZIONE DELLE ANNATE 

governativo ha illuso molti e scatenato la cupidigia degli spe- 1929-1930 

culatori, ma mon ba fatto che dar vita ad impianti sbagliati (in %) 

nella loro concezione fondamentale. = = al — 
Una recente Legge ha concesso facilitazioni e reso possibile Ad uso 

ua finanziamento alla Società concessionaria dei giacimenti Alla vendita | proprio del | Ad uso 

di rocce asfaltiche di Ragusa e di Vizzini, al fine di permetterle REGIONI produttore | Promiscuo 

di costruire impianti atti a render possibile l'estrazione in grande 

di oli minerali dalle rocce stesse, È un gran passo fatto sulla via 1929 | 1930 | 1929 | 1930 | 1929 | тозо 


dell’utilizzazione delle nostre risorse nazionali. Sebbene non sia 
ancor possibile fare pronostici, il buon successo che tutti augu- + 
riamo a tale impresa potrà ridurre ancora sensibilmente la quan- Talia: н + 
rità di combustibile che l'industria elettrica deve ancora im- TRE edi 
portare dall'estero. чыл, 
La Tabella XXX indica quali furono i quantitativi di combu- 


Italia sett. . зал | 335 | 014 
68 | 30,2 | 39,8 | 45. 
538|363|462| — | — 
ова | n3| roj 12| oo 


Termica 


stibili estratti nel triennio 1927-20 in Italia, quelli dei sottopro- TOTALE 42.5 гаво | 39,7 atis | 20.8 
dotti della distillazione, in gran parte provenienti dall'industria : 

del gas, e la quantità di rocce asfaltiche с bituminose fornite i( Italia Sett. 856 | 70| 75| 63| 69 
principalissimamente dalle cave abruzzesi e siciliane, Essa non |3 Italia Centr 556| зи | 20 

ne nonostante la migliore buona volontà. Senza paragonarla con | * Italia Insul. 700,5 

quella delle nazioni maggiori produttrici (Stati Uniti, Inghil- B 

terra, Germania, Belgio), si insider dlis а Prisila sel "A Torare 816 

produsse 53 milioni di tonn. di carbone, la Polonia 37 milioniela |, 3 

Cecoslovacchia 14 milioni, mentre noi raggiungiamo malamente | $( Italia Sett. +.» 

il milione, in gran parte di combustibili assai poveri. | raa ме 


- х Nel rogo la produ- нки 

La produzione complessiva. | zione idraulica censita 
dalla UNFIEL fu di ICE 
9.721.464 migliaia di kWh, la termica di 303475 migliaia 


di kWh, l'importata di 164.069 migliaia di kWh. In totale Fonte: UNFIEL. 
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La Tabella XXVII fornisce dettagli sulla produzione di 391 


Imprese, Aziende ed Enti censiti nel gennaio 1931. 
Di questa produzione 1180,6 % va assegnato alle Centrali 
destinate alla vendita dell'energia su reti di distribuzione, 
il 7.3 % alle Centrali che alimentano direttamente varie indu- 
strie, e infine il 12,1% fu prodotto da Centrali ad uso misto, рег 
la vendita a terzi e per uso di industrie appartenenti allo stesso 
produttore. 
Nella seconda categoria vi è anche la produzione propria 
delle Ferrovie dello Stato. 


Бо EE 


Suddivisione della produzione di energia elettrica. 
nel 1930 secondo la sua origine. 


Diagramma IV. 


Non si può commettere un grande errore stimando nell'85 % 
l'energia prodotta per esser venduta, e nel 15 % quella impiegata 
direttamente. Per tal modo la produzione dell'industria elet- 
trica sarebbe stata di circa 9 miliardi e un terzo, quella diretta 
industriale di circa un miliardo e due terzi di kWh. La produ- 
zione diretta delle Ferrovie è pressochè trascurabile (146 milioni]. 

La Tabella XXXI dà, in %, la suddivisione delle varie pro- 


Tapertà ХХХИ. 


PRODUZIONE TOTALE PRESUMIBILE DELL'ENERGIA 
DIVISA PER REGIONI 


REGIONI 1927 1930 
Italia Settentrionale .... | 6.340] 6.470] 7.206] 7.700| 7.820 
» Centrale .........| 1.460| 1.530| 1.620| 1.747| 1.800] 
> Meridionale .. 820| 850] 940| 1.945] 1.o6o] 


^ Insulare 180] зоо] 240) 311 320) 


9.050 ro.000| 10.8o0| 11.000) 


Tamziia XXXII. 
MIBILE DELL'ENERGIA 
DI PRODUZION 


GENER! 
DI PRODUZIONE 


1927 | 1928 | 1929 | 1930 


тапса. 8.566) 9.461|10.047|10.450| 
Termica 200| 289| 310) 510) 380 
Importata . 226| 195) 220] 164 


TOTALE ..:.... | 8.800] 9.050|r0.000|10.800|11.000| 


ELETTRICA Luglio 1931 
duzioni a seconda della loro destinazione (vendita, uso proprio, 
uso promiscuo) 

Le Tabelle XXXII e XXXIII danno il probabile ammon- 
tare della produzione di energia elettrica dal 1926 al 1930 
suddivisa rispettivamente secondo le regioni e secondo la 
fonte di energia utilizzata, 

Il diagramma Iv rappresenta la produzione complessiva 
dal 1030 suddivisa secondo la sua origine. 


шоо. 


мшюм DI kW 
Consumo per illuminazione (curva 2) 


Produzione complessiva (curva 1) 
мом! o1 Kis 


Diagramma V. - Andamento della produzione complessiva e del- 
l'energia consumata per illuminazione nel ciclo di 12 mesi, 


1 diagramma N. V dà l'andamento della produzione comples- 
siva e dell'energia consumata per illuminazione nel ciclo di 
dodici mesi. Ogni ordinata mensile vi rappresenta la somma 
dell'energia. prodotta (o consumata) nell'anno che ha termine 
alla fine di quel mese. Tale diagramma rappresenta assai meglio 
che il semplice diagramma mensile l'andamento della produzione 
e del consumo, in quanto elimina tutti gli errori provenienti 
dalla diversa durata e dal diverso carattere climatico ed eco- 
nomico dei diversi mesi, riducendo anche l'importanza delle 
variazioni accidentali. 

П diagramma N. VI dà l'andamento del carico medio mensile, 
ottenuto dividendo la produzione mensile per le ore virtuali del 
mese, Queste sono date dalla somma delle ore totali dei giorni la- 
vorativi e di quelle dei giorni festivi ridotte a 13 nei mesi estivi 
e 14 nei mesi invernali. Il diagramma risultante presenta un 
carattere assai più regolare che quello della semplice produzione, 


Hat 

gi 

= | 

E | | 

: | 
| | 

| 
V OMA M6 | 4 5 0 N D 

jen, 

Diagramma VI. - Andamento del carico medio mensile 


nell'anno 1930. 
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perchè oltre che dal diverso numero di giorni dei vari mesi tiene 
anche conto del diverso numero di feste. 

Riferendosi a tale diagramma, si osserva che il massimo, 
nell’anno 1930 fu raggiunto nel giugno, con un carico medio di 
1.311.000 kW, e che il minimo si verificò in dicembre con 
1.156.000 kW. Una prima fase discendente si ebbe dal gennaio 
al marzo, dall'aprile al giugno si tornò a salire, discendendo irre- 
golarmente fino al dicembre, L'agosto presentò una diminuzione 
forse perchè la sospensione del lavoro in occasione del Ferra- 
gosto fu adottata da un insolito numero di stabilimenti, e fu in 
generale di maggior durata. Settembre ed ottobre rappresenta- 
rono una momentanea stasi, poi la discesa riprese, presentando 
un gradiente massimo nel dicembre. 


VI. 


Linee esistenti in Italia. 


LA TRASMISSIONE DELL'ENERGIA. 


In questi ultimi anni si è 
sensibilmente accresciuto 10 
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УП. - L'IMPIEGO DELL'ENERGIA 
Abbiamo visto come l'e- 
buita per circa 185 % alla 
vendita e pel 15 ^; alla produzione per uso proprio: e poichè la 
grande industria assorbe circa il 30 % del totale e la produzione 
in proprio ? da attribuirsi quasi totalmente a quest'ultima, 
mentre la trazione ferroviaria e tramviaria assorbe il ro %, si 
può ritenere che circa il бо % della produzione vada impiegata 
nelle applicazioni domestiche, nell'illuminazione pubblica, nelle 
minori appli i forza motrice e nelle applicazioni agricole. 
Una divisione molto sommaria, е da intendersi come di grande 
massima, può essere quella indicata in Tabella XXXVI. 


Тлвкшл XXXVI. 


SUDDIVISIONE PROBABILE DEL CONSUMO 
LL'ANNO 1930. 


sviluppo di linee ad alta e йын | spas 
media tensione: particolarmente interessante è l'incremento GENERE DI CONSUMO | Rete - 
delle linee a tensione superiore ai roo mila Volts асаа 
La Tabella XXXIV, а pag. 566-567, espone i dati relativi 
alle lince più importanti c di più recente costruzione TIR ue raisin 
Quanto alle lince a tensioni inferior alins анаара. Бе uall «ids 
stanza precise da 20,000 Volts insù: sotto i 20.000 Volts, © parti- | puminazione di stabilimenti А i i 
colarmente otto 10.000, e йге che si possiedono sono сеп. | чеш, cinematograî il dari 5% 
mente incomplete, Appartengono a questa classe numerosi | Iuminzzione pubblica a È: sa 
tronchi di vecchie lince adibite al servizio di piccole centrali iso- | Forza motrice a piccole e medie > si W 
late, che gradualmente vanno scomparendo. Di conseguenza | industria. ien x58 RES sti 
mentre le tre prime cifre della Tabella XXXV sono attendi- | Grande industria che acquista à 5 
bili, la quarta va intesa come largamente approssimativa. nop ese] rase] pae 
Industrie varie che producono 
Тавил XXXV. cmergia per proprio conto ..| r250| 1562 | 11,62 
Impieghi diversi stagionali o di 
LINEE ELETTRICHE IN ITALIA ALLA FINE DEL 1930 | supero........... rss | 2644 | ser 
Ка DI PABDADAZIÓNT Applicazioni agricole ........| опо] 146| та 
Trazione ferroviaria e. tramvi 
m pra 990 
Linee con tensioni superiori a 120.000 V . РЕА 
VO № ФО Кл duco. Torate consumo .......| 8200| лоо. | 7470 
ss = п OW Pena eo Si Impiego diretto delle Centrali 
о di e Pieds е Sottostazioni elettriche pei 
loro servizi иене бо — 0,50 
Тола Lasa AD алла TEMERE Ren | pace | |Perdito eee эло m 
— == — 1 Torate prodotto 11.000 mm 
Fonte: UNFIEL. E 
Tapera XXXVII. 
DIVISIONE DEL CONSUMO IN BASE AI DATI DELLA В. FINANZA 
Esercizio Esercizio Anno Anno Anno | 
GENERE DI CONSUMO finanziario | finanziario solare solare solare 
192831929 | 1029-1930 1028 1920 1930 
Consumo luce: 
a contatore in kWh 751.001.875 | (605269235 | 720.361.343 | 765.752.576 
a forfait in kWh 64.035.005 | ‘61.914.636 | 65.285.145 | 64.072.657 | — 63.773342 
Complessivo in kWh 779173476 | 813.970 61.054.383 820.525.818 


Consumo non soggetto a tassa in kWh ...| 7.798.052.684 


9.672.165.976 = = = 


Coxsumo Toras тх kWh ....| 8.577.226.160 


Fonte: Ministero delle Finanze. 
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568 L'ENERGIA ELETTRICA Luglio 1931 
APPLICAZIONI 
Impianti di sollevamento di acqua per irrigazione 
1 
pria Numero impianti Energia in kWh Superficie in ha Numero impianti 
REGIONE. x nel erogata nel irrigata nel N. nel | 
Soc. Soc. | 
1929 | 1930 1029 1930 1929 | 1930 1929 | 1930 
Piemonte . 1856()| 2.158 () 6406200 ()| 7 ово 723 () | 23 вю (9 i6100()| — | — = 
Lombardia 632 ()] ооз] 6 зов ото (2| 4926 ово (") эт ооз (92284 | 2 | nof 130 
Veneto . a431()| 498(" 3412378 ()| 2477 585 (")| 63 593 (9 | 8334 (9) | 10 144 (0 | 17905 
Emilia. .... 883 (9| 1353 (| 7902000 (°) | 5 316 820 ()| 9844 C) [t0063 (9| 3 70 10 () 
Liguria .... 1984 (5) 2094 ()| 3 906 ооо () | 4607 126 ()| 7133 © | 5 720 (^) - - 
Toscana 1524 0| 1789()| 1918000 ()| 1122371 ()| 40200)[33530)| 4 | 30| 210 
Marche, Umbria, 
Abruzzi, Моше ..... 137 U)| 1129 ()| 1240145 (| 240673 ()| 1748 (9 | 3047 | 2 60| зо 
Campania, Puglie, Basi- 
licata, Calabria 12 | 1631 (| 2 37964] 1 769666 () | 2588196 ("0 3671 (9 | 5249) | 3 50| 60 
Sardegna, Sicilia 2 298 (| 2 ) | +345 ооо (9) | 4 710 557 15968 () |6773 0| = = 130 | 
72 11 376(9) 15 720(")|37 307 299 (*)35 322 040 (=) 152 обо (")|82 383(*)| 26 196 (9| 25205 
. - Consumo totale di energia risultante dalla tabella (che tiene conto solo dei dati parziali ricevuti dalle Associate) 
Fra parentesi è indicato il numero di Società che hanno fornito dati. 
In questa tabella non sono comprese le applicazioni fatte da Aziende Elettriche Municipalizzate, i cui dati non ci som 
Fonte: UNFIEL. 
APPLICAZIONI 
(ati 
к ай 4 Impianti per trinciatura Impianti 
Impianti di pomy Impianti per trebbiatur 
RR SER pianti per trebbiatura | foraggi, per presse ed | frantoi per 
per uso di fattoria e sgranatura Pseud 2A 


So- | Im- | Energia | So- | Im-| Energia | So- | Im-| Energia | So- | 1m- 
cietà |pianti| erogata | се |pianti| erogata | cietà |pianti| erogata | cietà [pianti 
kWh |N|N xh |N. |N. | kw |N. 


Piemonte . 


7 | 52| 852600] 8 27735 | 4 | 82| 4370()| — | — 
Lombardi: 7 [1 555 |1 034 606 то 729 358 4 143 | 14324 4] и 
Veneto ......... 3 | 7| 36736 |10 404 413 5 | 552 | 138453 4 | 100 
Emilia ........ з | sso| 1202720)] 2 276 600 2 | лог | 10500 2 |29 
Liguria . з | 62] s4961 1 a| 2235 з | 125| 4232 з | 8 
Toscana ... x 1 | 250| 5000 1 | z| soo | 3 [1136 | 54 500 з | 80 
Marche, Umbria, Lazio, Abruz- 

zi, Molise see 3 | 161] 159338 6 | 62| 148 546 7 | 10| 7560 8 |0 
Campania, Puglie, Basilicata, 

Calabria a sella ES 6 | a| 68368 | — | — = а | 833 
Sardegna, Sicilia ............| 1 | 193| 8070 2 9| 36525 т 1| 260 2 | 13 


зо |з аза [1513243 (| 46 [1.628 4463 880 (“| 20 [2319 | 382088 (9) 37 [2828 


N.B - Consumo totale di energia nel 1930 risultante dalla tabella (che tiene conto solo dei dati parziali ricevuti dalle Associate 
Fra parentesi è indicato il numero di Società che hanno fornito dati. 
In questa tabella non sono comprese le applicazioni fatte da Aziende Elettriche Municipalizzate i cui dati non ci son 


Fonte: UNFIEL. 
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ELETTROAGRICOLE TABELLA XXXVIII. 
Impianti di bonifica Impianti di aratura 

lergia in kWh Superücie in ha Numero impianti Energia in kWh Superficie in ha 
erogata nel bonificata nel nel crogata nel arata nel 
1929 1930 1929 | 1030 1930 1929 1930 1929 | 1030 
821 ооо ()| 718000 ()| 61 995 ()| 13089 (9| 1 10) 10 = = «x = 
из 324 400 (0) |ң оз? 176 () заб 439 C) [460 100 ()| 4 | 290 | 200) — 980.834 ()| 4055 (0| 1060 () 
2647500 (9 | 1 об бо (9 [116.550 () 66428 | 1 | ю0| 40| 18500 (| 313000 (| 21000) 1490 () 
1150 ооо ()| 418907 (9 | 16790 (9 | 2481 ()| 3 60| se = 38| — 20 
1500000 ()| 4383745 ()| бово C) | 15000 ()| = 20| 40| 2560 0| иж | — 50 
3095000 ()| 1586 880 () | 19 350 (') | 40000 () | 1 80| 80| 9o ()| reso ()| 700()| 1000 (1) 
= 249014 (9| — | isso] | — (o) = s6o() — 490 () 
(21 537900 ("23390329 (*)|527 034 ("тоу 948 | 13 | 36| 4809| 134100 (9 | 1475 282 W| 0855 () | 40070) 
| nel 1929 kWh 58 979 409 
| » 1930 » 60187651 
ancora pervennti. 
ELETTROAGRICOLE 
al 1930) Taserta XXXIX. 

í я Applicaz, termiche varie 
per molitura: | tmpianti per la lavora- [Frigoriferi per uso dome- erre incubatri Er ж 
give е panelli, one acl laeto |9 е per conservazione “e mangi саваа, ‘attorie elettrificate 

жа, eco. atte, vino ecc. nni 
Energia So- | Im- | Energia | So- | 1m-| Energia Im | Energia | So- | 1m-} Energia 
erogata | cietà pianti| erogata | cietà |pianti| erogata |cietà|pianti| erogata |cietà [pianti] erogata 
kWh N. | N. kWh N. | N. | awh |N. | N| kW | N. [N kWh 

= 6 | 1] 4484500) | 1 | 78| охооо | 3 orna (11148980) Sor 733 0) 

азов () | 6 | 325| 533263 5 | 46] 47629 | 4 | 146] 160531 1 829 173 (9 
эн ото в | 209| 281040 a | 15| 43000 | 1 | 18| 25000 1471 233 (0) 
$8060) | 2 |551 | 135050 1 | 3| 28000 | 1| 15| 400 озо іт 

92 283 2 5 22 587 2 45| 20000 2 4 8673 58 668 (*) 
зо 263 (9 || > 2| 5| 0 | | – = 2024 88 () 
976 662 6 | 16| 37986 a |a] 480 | a| s| паз | 8 [aon] 4135080 
1495001 = = = = =.= = 10 | 16481 187036 
108 764 a | s| азо; È | el де mem = a | зоц| 15173190) 
33199280) | за rare | 2687020 (#)| аө | 233 | 67621909] 14 | 280 | 13303560] Go [2838] у Зуу озо (+) 


KWh 24 227 Вга 


fura pervenuti. 


= 

== 
= 
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È TaneLLA XL. 
STATISTICA DELLE FRAZIONI SERVITE DA DISTRIBUZIONI D'ENERGIA ELETTRICA 


Numero NIS 
Popolazione Popolazione 
N.| Provincia “йу | PROvINcIA — delle frazioni lazio 


Totale | Servita 


Totali bd Totale | servita | % 


1 | Alessandria ... | 99%] 739] 781750] 709.082 Ancona. . азо] 208) 334654] 294.595| 88,03 
2 | Aosta ........| 549] 359] 226.88] 207.696 Ascoli Piceno ...| 341| 203] 265.16) 221.086] 83.72 
3 | Cuneo ‚| 96: 549] 623.598] — 54025] Macerata ... 383| 285] 267.766)  224.128| 83,70 
4 Novara ......| 588] 501) 384.408] 376441 Pesaro Urbino 320 217] 280.723] 232.141| 82,60) 
5 | Torino .......| 860) 616| 1.026.560) 970.804] Perugia .... 638| 416] 48o6r2| 408.543 85,—| 
6 | Vercelli. 650] 598) 340.846] — 332.887 Temi . 165) 135] 162,201) — r4s.821| 89,85 
7 | Bergamo . 742) 637] 555.686 538.054] Frosinone. .. 273] 141| 300.420] 318.426) 81,56 
8 | Brescia .... 680| 609] 652.227] 637.262! Rieti ..........| 379] 254| 161.776] 126.964] 78,48! 
9 | Como... 778| 604] 456.930] 412.023) Roma 170] 160| 1.190.119| 1.176.053] 98,82 
1 


то | Cremona . 366] 319] 357.559] 350.218] Viterbo.........|  94| 85 214.503] 208.273] 97,05 
11 | Mantova . 304) z54| 376.901) 352428| Aquilad'Abruzzi | 294| 226| 325.573] — 307.992| 94.60) 
12 | Milama.......| rozs| 795| 1.734:151| 1.704.005] Campobasso. 234 172] 355262 333.637 93.91 
13 | Pavia .... ori 688] 475.529] 449.060] Chieti ..... 304| 219] 333-488] 298.732) 80,58 
14 | Sondrio 253] 229) 131.184] 128.175) Pescara 107.074] 150.882 90,31 
15 | Varese ... 324] 308] 346.090] 345.777] Teramo .... 205,810] 151.802| 73,76] 
16 | Genova. 386] 310] 760.68] 755.550) LL. p 
17 | Imperia 187| 141] 150.835] 138.059] Torate Iratia 

18 | Savona 324| 260] 205.465) 174.476) CENTRALE ..| 6.320] 4.636) 7.895.093] 7.190.044] 91,07 
19 | Spezi 177] 17| 209.482] 200.640] 


i 20 | Bolzano .. 442| 340] 235487] 200.227] Avellino 243| 174] 385.685] 335.763] 8705 


21 | Trento . 653| 593| 405.125) 394015] Benevento .....| 157)  98| 209.665) 258.816) 86,37| 
22 | Belluno 521] 456| 234.583] 221.007] 424| 320] 1.071147] 1.021.152 97,46) 
23 | Padova 328] 280 534.460] 402| 290| 58o234| 515.884| 88,0r 
24 | Rovigo ETT 232.215] so) 57 023476 022.116] 99,85 
25 | Treviso 358] 330 531.118] Brindisi . 29 25 216.544] 215.789] 0065 
26 | Udine. 825) 730] 755732 701.930 Foggia .. | 63 476212) 460.015] 98,49] 
27 | Venezia. 219] 149] 519.208] 471469 Lecce . 139 — 79| 423.134] 33393] 78,02 


28 | Verona 408| 357] 523.390] 501.697 Taranto .... 33 32] 274.907] 274.789 99,05 
a9 490| 389]  543439| 511.055] Matera 36| 33|’ 139.463] 136.486] 97,66 
30 шј 2] 96.511] 64181 Potenza . 176| 96| 320.094] 305.179] 92,73 
3 395] 119] 200.70] 117.260 Catanzaro 281 149] 514.123| 400.264 77,85 
32 234| sil 301.602] 173.821 5 Cosenza ........| 254| 176] 495884 414.874) 83,66 
зз 218] 51| 325.040] 290.826) Reggio Calabria | 210 89 зоззи| 362026 7207| | 
34 131 4 18623] 15322 e] 
35 327] 219) 543041 Torauk IraLia i 
36 169] во 397.542 MERIDIONALE ... | 2.520] 1.681| 7.531.879) 6.866.087 91,16 
37 329] 153] 274.583 
38 293] 197 348.135 Agrigento_......| 50] 38 378.637] 92,06) 
39 447] 353| 361227] 327974] Caltanisetta ....| 35 18 228,701] 92,48 
зо ‚| 298] 202) 285.851 247.408 Catania . ‚| an 35 713671] 94,00 
ат | Ravenna .....| 120] 79] 257.604] 203.835 Enna . з а 15 205.197| 78,88 
42 | Reggio Emilia | 292| 234] 337.095) 317.546) Messina ........| 246| тог 436.911] 75,061 
о Palermo ..| зз] sl 796.047 92,53 
Torare Irarta Ragusa ....... я 7 208.179] 82,43 
SETTENTRTON. [18.730|14.261| 18.413.868] 16.860.106, Siracusa ‚| af ап 272-717] ов,— 
Trapani ........| 53| 26 340.586| 83,22. 
43 | Arezzo -| aro] 107) 201.095 249776 Cagliari ........| 219] 107] 415.683] 303.023] 72.90. 
44 | Firenze ......| 461| 339] 79408: 744-799 wor .........| 130] 41 191.582] 110.346] 60,73 


45 99 02] 164.900 159.005 Sassari 9] 50] 256.009] 228.030] 88,76 
46 51| 43| 225.518) 218.149) т Ег Е 
47 386| 346] 324393 311.326 Torate IraLtA 

48 196| 183] 178510 174.519 INSULARE.. 613] 4.925.623] 4.228 144] 85,84 
49 ar8| 180) 326.037)  309.327| ||| al 
5o 153| 147] 205401 199.233 

E то 160] 247.842] 132.035) Torate ITALIA (28.716 21.191] 38.766.463| 35-144-381| 00,65 


(9) 


NFIEL. 

(1) Popolazione presente al 1° 
territoriali, alle nuove circoscrizioni 
Ed. 1930). 


dicembre т92т e riferita, per quei Comuni che hanno subito variazioni nelle loro circoscrizioni 
(Dizionario dei Comuni del Regno a cura dell'Istituto Centrale di Statistica del Regno d'Italia. 
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Da queste cifre approssimative si deducono alcu 
santi conclusioni. 

‘illuminazione delle case, negozi ed uffici non raggi 
l'8 %, del consumo totale, Valutando la popolazione servita, 
cioè quella che abita in centri о frazioni dove è disponibile 
l'energia, a 38,5 milioni (cifra riferita al nuovo censimento), 
se ne deduce che in Italia il consumo medio per queste appli- 
i è di 16,0 kWh per abitante servito e di 15,0 kWh per 
abitante assoluto. Per abitante servito si intende quello che tro- 
vasi în condizioni di poter disporre di energia elettrica, anche 
se non se ne serve. 


Altri dati interessanti sono quelli relativi al consumo indu- 
striale. Dell'energia totale venduta le piccole e medie industrie 
hanno consumato circa un quarto e le grandi industrie un 
quinto: mentre più di un settimo è rappresentato da produzione 
diretta. Quest'ultima va attribuita nella quasi totalità a grandi 
industrie manifatturiere о metallurgiche. 

In complesso il consumo può cos suddividersi: 


Luce pubblica e privata 

Consumo industriale ........... 
Consumo agricolo 
Trazione ... 


100,00 


La suddivisione del consumo quale risulta dai dati della R. 
Finanza è precisata nella Tabella XXXVII a pag. 505. 

Un cenno particolare meritano le applicazioni agricoli 

Si è ripetuto da qualche tempo, specialmente dalla stampa 
quotidiana, che il problema della diffusione dell'elettricità 
nelle campagne è di importanza vitale per la nostra agricoltura 
se alle Società elettriche perchè, secon- 
сипо ha affermato, non facilitano tale diffusione 
ta recente della UXFIEL ha posto in chiaro che 
assolutamente infondata. La situazione odierna delle 
utenze agricole in Italia è precisata nelle Tabelle XXXVIII c 
XXXIX a pag. 508-569. 

Si noti che queste cifre sono раги 
parecchie Imprese importanti e di tutte le piccole. 

Un esame sommario ha permesso di accertare che in Alta 
Italia, in parte della Centrale e in qualche zona della Meridionale 
la grande maggioranza delle case coloniche, fattorie e 
allacciata alle reti di distribuzione almeno per uso di illumina 
zione: in parecchie zone prossime a centri importanti l'impiego 
dell'energia elettrica è integrale. 

. non si può rimproverare alle Imprese elettriche qualsiasi 
ligenza se hanno corrisposto alla richiesta d'allacciamento dit 


© non sono mancate acc 
do quanto qui 

Una inchie: 
l'accusa 


ando i 


ati di 


parte degli agricoltori in modo così ampio, Se gli agricoltori 
non consumano energia рег usi diversi dall'illuminaz uol 
dire che non me trovano la convenienza. Dalla UNFIEL ed 


ache da tecnici agricoli che con questa non hanno alcun rap- 
porto è stato dimostrato che ciò non dipende dall’ 


tezza dei 
sti dell'energia, ma dagli ingenti investimenti che qua: 
pre occorrono per elettrificare e meccaniccare una ti 
n podere. Il problema è pure ostacolato in molte regi 
‘agricoltur ai progre al frazionamento delle pro- 
prietà, ehe oltre a complicare il problen 
pesanti presenta un ostacolo rappresentato d 
carattere familiare e da altri mutamenti che Гаррі 
dell'energia elettrica in modo integrale porterebbe ne 
«li coltivazione, sopratutto nei confronti del bestiame. 

Quindi occorre non esagerare, e lasciare caso per 


sem- 


azione 


visione al calcolo della convenienza, 

Pur essendosi già diffuso in tutta. Italia l'impiego а 
dell'energia, è significativo che il suo consumo non abbia nep- 
pur raggiunto 11,50% del totale. 1 che vuol dire che Ja quest 
è di una importanza irrilevante per ciò che concerne la richiesta 
d'energia, 


ENERGIA ELETTRICA 571 


57 


Finora non erano state fatte 
precise indagini sullo sviluppo 
dell'industria elettrica in Italia, 
dal 1883, anno nel quale fu ini- 
sinto a Milano il primo servizio di distribuzione d'energia d'Eu- 
ropa, fino al 1030. La UNFIEL ha di recente eseguito un cen- 
simento dei 7307 Comuni italiani, per averne dati esatti; ed è 
riuscita nell'intento di ottenere il 100%, delle risposte; risultato 
ottenuto in parte anche con l'appoggio dei Prefetti e l'aiuto dei 
propri Fiduriari regionali 

1 risultati di questo primo censimento integrale sono assai 
interessanti, tanto dal lato storico che da quello statistico at- 
tuale. 1 dati sono ancora in elaborazione e verranno completati 
mediante altre informazioni possedute о da raccogliersi dalla 
UNFIEL; essi formeranno l'oggetto a suo tempo di una pub- 
blicazione speciale, Frattanto se ne sono prelevati i dati più im- 
portanti sulla diffusione dell'energia elettrica nel nostro Paese, 

La statistica è stata provvisoriamente svolta prendendo come 


Diffusione dell'energia 


elettrica in Italia. 


base le popolazioni del censimento 1921, secondo gli aggiorna- 
menti più recenti dell'Istituto Centra istica. L'aver 
assunto provvisoriamente questi piuttosto che quelli del nuovo 
censimento non ha grande importanza, essendo l'elemento più 
importante costituito dalle percentuali, che possono variare di 
pochissimo. In un secondo tempo, quando saranno note le po- 
polazioni risultanti dal censimento 1931 per i Comuni e per le 
sarà rifatta definitivamente, Nel frattempo i dati 
rnati in base a notizie sui nuovi centri che 
ano allacciati, che Je Associate trasmettono 


frazioni ess 
sono tenuti 
vengono n 
mensilme 


I Comuni considerati come aventi energia a disposizione 
sono tutti quelli ove almeno un centro abitato possiede una rete 
di distribuzione. Le frazioni elettrificate sono i centri o gli ag- 
glomerati nei quali è possibile avere una fornitura d'energia. 
Le popolazioni servite sono quelle che risiedono nelle frazioni 
anzidette, e cioè quella parte della popolazione del Regno che, 
volendo, può avere a sua disposizione energia elettrica: non è 
quindi da confondere con la popolazione che si serve dell'energia, 
questo dato essendo assai dillicile da raccogliere specialmente 
in aleune regioni. 


Lo spoglio delle schede ha dato i risultati provvisori raccolti 
mella Tabella XL: queste cifre ridotte a percentuali danno i 
risultati riportati nella Tabella 


Tanta XLI 


PERCENTUALI DEI COMUNI, DELLE FRAZIONI E DI 
LE POPOLAZIONI CHE HANNO DISPONIBILITÀ DI 
STTRICA (al 31 dicembre 1930). 


% dei | % delle 


REGIONI no 
REGIO) Comuni | Frazioni | abitanti 
Italia Settentrionale . 96,78 | 7610 
+ Centrale 90,98 | 7335 
» Meridionale . mnis 
^o Mnsulare 66,93 | 53,91 
Tore ITALIA 91,54 | 7379 


Fonte: UNFIEL. 

Da queste noti 
fatti interessanti. 

La più alta percentuale di popolazione avente a disposizione 
energ trica è data da Taranto (99.95 o), se 
rese (00,91), Bari (90,85), Brindisi (00,65), Roma (08,82), 
Spezia (18,05), Foggia (08,40), Milano (98,20), Genova (98,16), 


raccolti per provincia, risultano alcuni 
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Cremona (97,95), Novara (97,93), Matera (97.86), Massa-Car- — Le percentu 
rara (07,76). Sondrio (07,71), Brescia (97,70), Vercelli (07,66), rizia (58,42), Nuoro (60,73), 
Napoli (97,40), Treviso (97,37), Trento (07,26), Viterbo (97,05). 7), Zara (72,27), Cagliari (72,90), Teramo (7. 
Pistoia (97). sina (75,00). 

Le elevate percentuali di alcune provincie meridionali (spe La bassa percentuale di Zara non è dovuta alla città ma alle 
cialmente pugliesi) sono dovute al fatto che ivi la popolazi isole che ne dipendono, sprovviste di distribuzione. 
è tutta concentrata nelle città. 


li più basse sono date da: Pola (57,01 %), С 
Fiume (66,50), Reggio Calabi 
70), Mes- 


Тавныл ХЫП. TABELLA 


LAMPADINE ELETTRICHE PRODOTTE IN ITALIA 
NEGLI ANNI 1928-29-30 


[Lampade 1° genn. 
— ds ios PAESI Pesanti Pesanti 
di provenienza | fino a 70 grammi | più di 70 grammi 
Numero | Valore | Numero | Valore 
Gennaio ...........| 1.398.514 «074.320 
Febbraio ........ 1.441.271 | 1.802.615 (01.436 
Marzo. .| 1.390.427 | 1.833.835 Austria 7905) — 52542 
Aprile. ep 1.260.818 | 1.360.976 Belgio . 48.900] 490| 10.700) 
Maggio . 1.054.633 Francia. 433-31] an| 25240 
Giugno ............] 1.242.119 Germania .. 9.402.970 100.038] 1.498.588 
Luglio ... | 1250251 Gran Bretagna] — 22432| — 145.677] ало 40.510) 
Agosto ............| 803-458 1178474] 8.217.018) 47.833] 504.854 
Settembre .........| 1212 s 87.4] 150-644 47 m 
Ottobre . 1702 Ungheria. ....| 1.039.236) 1.631.861 zu 03-17 
Novembre 1.000.341 138.524 Giappone Зо 27.010] — = 
Dicembre. 1.671.850 2.222.736 | | Stati Uniti . 14063 — so: — = 
TOTALE ......| 16.127.533 25351283 Torate «| 11,128,090] 21.847.374 


Fonte Finanze onte: Ministero delle Finanze. 


Tania XL. 


SPORTAZIONE DEL MACCHINARIO E MATERIAL 
(in migliaia di Live) 


TRICO 


Importazione Esportazione | Pillerenza fra Import. | Diferenza 
DENOMINAZIONE d fra i Bilanci 
төз 130 | аө» | 1030 төгө тозо | 193019» 
Accumulatori ойнен ae aa] no] 2397 pam зо] |o зару 
Parti per detti Lise Е E] ҮТ aae 
Ampolle per lampadine elettriche E 3415) s - 5.531 Vo aut 
Apparecchi elettrici di misura . m ч a 5520] | rere 
> diversi sess 04.505] 13.082] таце) 57.95 BO Mj 
. » radio. Lor 3.507 74.304] -- 10,800) 
B м Ма sasara iae 1.310] 67.743 + 11345 
Carboni per forni elettrici ............... 304 11.51 + 
Carboni per lampade ad arco, spazzole e simili . 45 3.003 i 
Cavi isolati x ‚| 2504 16.095 + дю + = 
Contatori elettrici ....... вои 377 8.260) " 
Fili isolati .......... ЖОКЕ | 2700] 5.908] E «200 
Generatori di elettricità senza collettore .. 21.338 335 19.003] — 21.76] — 
B » соп collettore 3 207] 32.450] ] 851 
Tsolatori in porcellana 193: Ll 150 + 
» in vetro. 43 + + 744 + 
Lampade ad arco ....... 19 zs e 49| — 
» ad incandescenzi zo] фло] — 8.040] - i 
‘Trasformatori statici .... 3078] 194] 1707 — em E: 
Tubi isolanti ....... 10. 148| + 
Turbine idrauliche .. s 700] Sol calice, 2 + 
Том. sierici | 357284] 339/208] | 88.007] + бы 


Fonte: Ministero delle Finanze. 
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Passando alle Regioni, nel Piemonte è in testa Novara 
in coda Cuneo (80,82). In Lombardia è in testa 
‘arese (90,91) е in coda Mantova (03,51). In Liguria è in testa 
Spezia (08,65), in coda Savona (84,02). Nelle Venezie è in testa 
Treviso (07,37) е in coda Pola (57,61). Nell'Emilia è in testa 
Reggio (01,40) e in coda Forlì (70,22). In Toscana e Lunigiana 
è in testa Massa-Carrara (07,70) în coda Arezzo (82,46). Nelle 
Marche è їп testa Ancona (88,03) e in coda Pesaro-Urbino 
(82,09). Nell'Umbria si va da Terni (89,85) a Rieti (78,48) 
Nel Lazio da Roma (98,82) a Frosinone (81,50). Negli Abruzzi 
da Aquila (94,60) a Teramo (73,76). La Campania va da Na- 
poli (47,40) a Benevento (80,37). Le Puglie da Taranto (99,05) 
(78,92). La Basilicata da Matera (07,86) a Potenza 
Le Calabrie da Cosenza (83,00) a Reggio (72,07). La 
Sicilia da Siracusa (06,—) a Messina (75,06). La S 
Sassari (88,76) a Nuoro (00,73) 

Interessante è l'esame delle percentuali delle quattro grandi 
divisioni (Settentrionale, Centrale, Meridionale, Isole). Nel- 
1а Italia e nella Centrale è altissima la percentuale dei 
Comuni in confronto delle altre due regioni: minore differenza 
ontra nelle percentuali delle frazioni. Ciò è dovuto al fatto 
Comuni sono molto più frazionati nel nord che non nel 
sud. L'Italia continentale ha una percentuale di popolazione 
servita quasi costante per le sue tre grandi regioni (da 01,07 
a 91,50), le isole ne hanno una assai minore (85,84). 

1 Comuni completamente privi di distribuzione d'energia sono 
618 con una popolazione di 1.358.013 abitanti, quelli forniti 
sono 0689, 


агіедпа da 


ELETTRICA Luglio 1931 

Le cifre sopra indicate, ripeto, 
provvisorie. 

L'indagine sull'epoca di inizio della distribuzione nei singoli 
Comuni è pure interessante, e ne saranno resi noti i risultati 
di dettaglio nella pubblicazione alla quale ho fatto cenno. 

Delle grandi città ebbero una regolare distribuzione di ener- 
gia, Milano nel 1883, Roma nel 1886, Palermo nel 1887, Napoli 
e Venezia nel 1890, Torino nel 1503, Firenze nel 1895, Genova 


nno intese come ancora 


nel 1807, Bologna e Bari nel 1808, Trieste nel 1900, С 

nel 1914. 

У — Le COSTRUZIONI E IMPORTAZIONI DI E 
тис 


A Le Tabelle XLII e XLIII a pa- 
Lampade elettriche. | gina 572 danno le consuete notizie 


sulla produzione, importazione ed 
esportazione delle lampade elettriche. 


m = La Tabella XLIV a pa- 
Importazioni ed esportazioni| gina 573 fornisce i dati 
sul movimento doganale 
durante il 1030, pei titoli che interessano l'industria elettri 
Vella Tabella ІЛ а pag. 572 sono riportati i dati sul bi- 
lancio delle importazioni ed esportazioni di materiale elettrico 
nel 1929 е 1030. 


Isc. Errore Cesàri 
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1х6. Giacomo SFONDEISI 


Il calcolo grafico generale dei 


canali 


e delle condotte d’acqua 


TI tecnico che si occupa in modo speciale di elaborare, esami- 
nare e confrontare fra loro progetti idraulici è quasi sempre 
soggetto ad un lavoro lungo e minuto di calcolo degli elementi 
metrici e fisici delle sezioni fluide di canali e di condotte, sia 
per stabilirne la convenienza, sia per e lle che sono 
sottoposte alla verifica, sicchè a lun, T 

gitare qualche mezzo che renda facile e speditivo il suo compito 
col prepararsi dei prontuari e dei grafici studiati con oppor- 
tunità di criteri, onde riescano il meglio possibile idonei all'uso 
che egli si è prefisso, 

Rimontando alquanto nel tempo, troviamo, una raccolta 
di diagrammi numerici e grafici « Portata e velocità in canali е 
condutture determinate con tavole grafiche, usate dagli Uffici 
del R. Genio Ci iocietà Italiana per Condotte di 

-Capo Sezione di questa So- 
trice ‘Tecnico Scientitica - Mi- 


ampa Soci 
lano, Via Serbelloni, n. 7) 

un fascicoletto di 27 tavole con 22 diagrammi, di cui 
Ufficio Tecnico della Società Italiana Condotte d'Acqu; 
servito sopratutto per il progetto della rete d'irrigazione del 
canale Villoresi e dei numerosi acquedotti. Di esse, N. 13 ta- 
vole riguardano sezioni di canali in terra e rivestiti con scar- 
pate 1,51 ed 1%1, e М. 5 tavole riguardano le condotte me- 

Le prime sono calcolate in base alla formula di Ga 

guillet e Kutter con un coefficiente di scabrezza и = 0,025 
per quelli in terra e n = оого per quelli rivestiti, e danno 1 
valori delle dimensioni per sezioni di canali di portata da 0,50 
а тоо m'isec, e relative velocità e pendenza unitaria per 

Le seconde si fondano sulla formula di Darcy, coi coelli- 
centi per tubi di ghisa incrostati ed altro materiale analoga- 
mente scabro e determinano la portata e la velocità nelle con- 
dotte di diametro da m 0,01 a m 5,90. 

Risulta evidente che questi diagrammi hanno carattere pura- 
mente peculiare, © bene rispondono allo scopo per cui furono 
studiati, cioè di progettare e preventivare rapidamente la 
spesa di un canale о di una rete di canali, secondo i due unici 
tipi normali precedentemente stabiliti o di assegnare pronta- 
mente i diametri di una condotta distributrice, calcolarne il 
peso, ecc. 

certamente questa l’unica pubblicazione del genere che 
per altro fu molto apprezzata e incontrò vivo interesse fra gli 
Ingegneri di quel tempo, in cui l'industria idroelettrica era ap- 
pena all'inizio. 

Per quanto non suscettibili di un'applicazione generale, pure 
questi diagrammi servirono ottimamente a dare un'indicazione 
di orientamento per le soluzioni dei vari casi che si presenta- 
vano allo studio, riuscendo per mezzo di essi più facile e precisa 
la determinazione dei valori fisici fondamentali (velocità e 
pendenza) più convenienti. 

Col procedere del tempo, col rapido e straordinario svilu 
parsi degli impianti idroelettrici, col continuo evolversi della 
idrotecnica ed insieme col sorgere di nuovi bisogni e di nuove 
necessità costruttive (gallerie forzate e tubazioni in cemento 
armato), il calcolo delle condutture venne di mano in mano mo- 
dificandosi, e, se per il passato era di regola generale usare quasi 
esclusivamente la formula di Ganguillet e Kutter рег canali 
di grossa portata, quella di Bazin per ispiccoli canali e quella 
di Darcy per le tubazioni forzate, si venne in seguito gradata- 
mente accentuando la convenienza di adottare una formula 
unica tanto per i calcoli relativi alle condotte che per quelli 
sui canali. Da qui la tendenza che si iniziò con un noto studio 


di Fantoli « Relazione di giudizio intorno ai calcoli delle con- 
dotte forzate metalliche e di cemento per la rete dell'Acque 
dotto Pugliese» — Genova roro — e che andò sempre più 
imponendosi — ad usare per il calcolo dei tubi le formule propo- 
ste per quello dei canali, e particolarmente quelle di Kutter e 
di Bazin, tendenza che possiamo dire sorpassata e diventata 
ormai una vera regola entrata nell'uso pratico generale. 

Questa unificazione di calcolo delle condutture d'acqua ha 
portato anche. come era d'altronde intuitivo, a dare preferenza 
Allo formule di più semplice е facile applicazione © spiccata- 
mente a quella di Bazin 


Come ben vedesi în questa formula entra come dimensione 
lineare caratteristica il raggio medio R (che per condotte cir- 
colari si trasforma in D): e per il fatto che il rapporto a 
è uguale ad una funzione del raggio medio e del coefficiente di 
scabrezza, ess viene posta nella categoria della formula di 
Darcy fi D 4) per cui viene giustificato il suo impiego 
anche al calcolo delle condotte forzate in ge 

può dirsi della formula di Kutter. 

Ciò premesso. la preparazione di un grafico che lega, gli el 
menti s, V, Red J, in base ad una delle due formule sune 
cemnate, può offrire rapidamente il risultato di calcolo delle con- 
dutture di tutti i tipi sia a pelo libero sia a pelo forzato e pr 
sentare vantassi pratici apprezzabili, particolarmente Ча chi, 
come già detto all'inizio, abitualmente è ocenpato in questo 
genere di lavori 

Presento dunque un «Grafico per il calcolo generale dei ci 
nali е delle condutture » secondo la formula di Bazin, più sopra 
riprodotta, La genesi. per quanto laboriosa, risulta assai chiara 
e l'uso altrettanto evidente c facile. 

In molti trattati e manuali di idraulica sono ri 


ciali tabelle dei valori del coefficiente X 


e. Così 


pure 


portate spe- 


1+? 
formula di Bazin ridotta alla più semplice espressione 


хит 


Y 


per i diversi valori di y e di R; e lo scopo avvio è unicamente 
quello di agevolare l'uso della formula stessa 

Ш grafico che propongo dà per contro immediatamente i 
valori che si ricercano e non soltanto, ma pone di colpo sott'oc- 
chio anche tutte le varie soluzioni possibili a cui può arrivare 
un dato problema, qualora si faccia variare il valore di qual- 
cuno dei suoi termin 


АввАсо DEI 


DIMENSIONI UNITARIE 


Dei quattro elementi R, y, V, i, il più importante è R 
è la dimensione lineare caratteristica della sezione liqui 
presentativa delle condizioni geometriche del canale 
condotta; il valore di y è assegnato a priori, quello di V è impli- 
citamente noto con il valore di A. Rimane la i che è general: 
mente il valore che interess ovvio però che dati tre qua 

lunque dei quattro elementi si potrà sempre trovare il quarto, 
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та ricerca di R presuppone stabilita la sezione, cioè Ta sa 


goma del canale o della galleria о il diametro della tubazione 
più conveniente, sia nei riguardi della natura geologica del 
terreno о della roccia da incidere che della resistenza al movi 
mento dell'acqua. Data la portata e stabilita la velocità mas- 
sima di esercizio, bisogna, in base a questa, dimensionare la 
sezione liquida, secondo il tipo prescelto, trovare il perimetro 
bagnato, ed infine il valore di Æ. П che, se può riuscire abba- 
stanza semplice e sollecito per le sez canali all'aperto 
© per le tubazioni, non lo è punto per le sagome policentriche 
delle gallerie. 

Tutto questo lavoro di dimensionamento delle sezioni non 
riesce quasi mai di primo colpo, ma ordinariamente richiede 
un certo numero di tentativi e di prove prima di arrivare ai 
risultati voluti. Perciò ad ovviare a questo inconveniente e 
per rendere più eficace e rapido l'uso del diagramma ho cre- 
duto necessario «li compilare un quadro delle dimensioni uni- 
arie (cioè di sezione fluida di mq 1,00) dei tipi di canali e con- 
dotte che più generalmente si presentano nella pratica. 

Та questo quadro o abbaco che dir si voglia, sono raccolti 
i valori del perimetro bagnato Р, del raggio medio R е del- 
l'altezza dell'acqua & sul fondo, dei seguenti tipi di sezione. 


ioni trapezie con pareti a scarpa А — 0.00, 0.25, 
sino a A зоа e con larghezza del fondo = 0,5 В, 
0:75 h, sino a | = 4 h. 
ezioni trapezie a massimo raggi 
a scarpa К, come sopra. 

3°) Sezioni trapezie 
scarpa К come sopra, 

4?) Sezioni trapezie con fondo ad arco circolare di saetta 
uguale a 0.20 della larghezza (s = 0,20 1) e a pareti inclinate 
con scarpa К = 0,00, 0,25, 0,50. 

5°) Conduttura in pressione - Gallerie a sezione circolare, 
condotte forzate metalliche ed in cemento armato e gallerie 
con calotta circolare di raggio r e piedritti ed arco rovescio di 
raggio а ri 

6») Condutture a pelo libero - N. 3 tipi di sezione di gal- 
leri con pelo d'acqua a m 0,203 r dal vertice della calotta 


medio con pareti 


minimo disperdimento con pareti a 


l'uso dell'abbaco è semplice ed assiomatico. 

È noto che in figure simili, le dimensioni lineari sono fra di 
loro proporzionali in ragione della radice quadrata delle loro 
aree, perciò, occorrendo una sezione che abbia un'area A, per 
cercare le dimensioni, cioè: larghezza del fondo 7, altezza del- 
l'acqua Л, perimetro bagnato P e raggio medio R o il valore di 7 
di un tubo o galleria, non si dovrà far altro che moltiplicare 
per VA le dimensioni unitarie dell'abbaco relative al tipo di 
sezione fissato. Noto R, e scelto il coefficiente di scabrezza т, 
il diagramma dà subito il valore della pendenza se si tratta di 
canali o della perdita di carico se di condotte o gallerie forzate. 

Il lavoro preparatorio per l'uso del diagramma si ridu 
dunque all'estrazione di una radice quadrata (data dai manu 
t di una mol 


Ш 
licazione; e per il disegno della sezione di altre 
due se trattasi di canali o gallerie a pelo libero, e di una sola 
se trattasi invece di condotte forzate 

L'uso del diagramma è poi altrettanto semplice e spedito. 


Dall'asse inferiore delle ascisse o delle 


i segue (verticalmente) 
rdinata della 7 stabilita sino ad incontrare la curva del А 
colato, (curva о punto prossimo). Da questa curva о punti 
sì procede (orizzontalmente) parellelamente all'asse delle ascisse 
sino ad incontrare quella della velocità. l'ordinata del punto 
di incontro segna sull'asse superiore delle ascisse © delle i il 
valore della pendenza o della perdita di carico. 


COEFFICIENTI DI Scam 


La ricerca dei coefficienti di scabrezs 
nali aperti o in galleria, fu oggetto sia in Italia che all'estero 
di numerose determinazioni sperimentali che banno portato 
a risultati veramente importanti consacrati in pr 
memorie. Generalmente questi risultati 
mule di Bazin, di Ganguillet e Kutter e di Kutter, Successive 
i ed in Svizzera, confermano ap- 
dette formule alle condotte for- 
) ed hanno stabilito i relativi coeff- 
centi da usare, Nell'ultimo quinquennio sono state eseguite in 
Italia dall'Iug. Scimemi (sugli nti della Società Ldroe 
trica Veneta, condi della Società stessa) е 
recentemente dagli Ing Calciati e Motta, diverse 
ed inte di tal genere su con io ed in 
cemento armato. Per la più rapida consultazione e scelta ho 
raccolto pertanto în un quadro tutti i valori dei coetücienti da 
usare con la formula di Bazin, cioè quelle originali di Bazin е 
quelle risultanti dalle accennate esperienze, 
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mo ad illustrare il metodo di 


сой con aleuni 


Si debbano progettare: 


10) Un canale con pareti ri 
con scarpa K = 0,7 
dati 


stite с lisciate grossolanamenti 
а massimo raggio medio Ae, per 1 seguenti 


Q= me vas - озо. 
Si ha ispis Va -Vi6- 4: 

dall'abbaco si haz R = 0.3785 4 = 15140 
dal grafico si ha È = 0.50 "uo 


Se il canale fosse lisciato bone ma non perfettament 
scegliersi y — 16, ed allora si avrebbe è = 0.44 9'oo.. 
Le dimensioni sarebbero le seguenti 


potrebbe 


h= 1 = 0.755 € 4 = 3020 


29) Un canale trapezio con Ё = 1:  — 4h, rivestiti di ciot- 
tolato in malta idraulica per i seguenti dati: 


Q= mc 100; 


t 1-946 


Siha: 4 = 1001; 1.50 = 66,66; ИЛ = Иб565 = 8.17 


dall'abbaco si ha: R = 0.3274 x 8.17 = 2.674 
© dal grafico si ha: i = олоо 9, 
Le dimensioni sarebbero: 
h = 0.4472 x 8.17 = 3.054 


L= 4h = 4 3.654 = 14.616 


3°) Un canale în muratura con into 
sciato. fondo circolare con $ 
guenti dati 


‘a di cemento li- 
0.204, massimo R, per i si 


75: 


Viszig = 2138 = + 2.14 


в 
зла: Va 


dall'abbaco si ha: oia 


e dal grafico: i = обоо. 


Le dimen: 


i saranno 


49) Una galleria (tipo N. 


policentrica del tipor e 2 
bene, per i seguenti dat 
Q= 66: - 1 
Si ha: ў 
tate VT = Va640 = 54 


dall'abbaco si ha R = 0.2882 > злу = 148 


e dal grafico: {= оло”. 


Le dimensioni saranno: 


raggio della calotta r=o 14 = 2490 
raggio dei piedritti ad rovescio ET 
saetta del segmento di aereazione — s — 0,203 x 2.00 = 


^) Una tubazione forzata in cemento armato, ben li- 
sciato per i dati seguenti: 
)- 35: [E 
Sim 9 
4-23. Va = Viros — 341 
dall'abbaco si ha: x 341 = 096 
е dal grafico: i= 122%, 


licentrica a r e av, (tipo N. 2) in pres- 
tura. di cemento lisciato, per i seguenti 


V = goo; 1 


за 


GRAFICO PER IL CALCOLO GENERALE DEI CANALI E DELLE CONDUTTURE 


A di vota RS 


ap Vti =X Vi in 


ч ЕЕ. 


ut 


и momo m mo 9 č è 7 в s 4 3 a 8181412 10 ance 06 02 о 


g^ 


ji 


i 


б к dé ж э шш wo x da Mod. dp м 
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VALORI DEL COEFFICI 


CANALI E GALLERIE A PELO LIBERO, 


1, Cemento lisciato con molta cura e mantenu- 
to liscio. Tavole piallate, costruzione accurata 
In caso di canali metallici: chiodatura a testa cie- 


ca; nessun risalto nelle giunture delle lamiere, 
Andamento del canale a lunghi tratti rettilinei 
con grandi curve di raccordo ...... 


2, Cemento lisciato e tavole piallate come pri 
mà; curve di raccordo ben eseguite; ma non am- 
pie. Acqua non perfettamente limpida. Ў 

3. Cemento non perfettamente lisciato, coi 
leggeri risalti ai giunti. Tavole piallate, ma con 
qualche fessura fra tavola e tavola. Chiodatura 
ordinaria: nessun risalto nelle giunture delle la- 
miere. Muratura regolare di mattoni е pietre 
squadrate. Curve non molto ampie, acqua limpida 

4. Cemento lisciato male con qualche rugosità. 
Tavole grezze con fessure fra tavola e tavola. 
Canali in terra in ottime condizioni di manuten- 
zione; pareti e fondo senza alcuna vegetazione. 
Curve piuttosto ampie. Depositi limitati al fondo 
Rivestimento in cemento gun ...... 

5. Canali in cemento con mancanza d'intonaco 
risalti marcati ai giunti. Depositi di lino о mu- 
schio alle pareti. Andamento tortuoso del canale. 
Muratura di pietrame ordinario ВИ 

6. Sezioni in terra molto regolari 0 rivesti 
ciottoli, pareti rese liscie da leggeri depositi di 
melma; senza vegetazione e curve ampie. Mura- 
tura irregolare e fondo liscio per depositi di fango 

7. Eventuali canali in ferro con chiodatura or- 
dinaria, con risalti a tutte le giunture delle lamie- 
re. Canali in terra ben costruiti che presentino il 
fondo con deposito di ghiaia od altro materiale 
minuto e pareti liscie; oppure letto liscio con ve- 
getazione bassa sulle pareti. Muratura vece 
con fondo fangoso ен 


TE DI SCABREZZA = DELLA FORMULA DI BAZIN 


nali în terra con erba bassa al fondo e 
Rivi e fiumi con andamento poco re- 
vegetazione o deposito di m. 


Lo 
alle pare 
golare ma senzi 


teriali sul letto . FRA RITA 
9. Canali in terra con grovigli di vegetazione 
erosioni o irregolari depositi di ghiaia, Manutes 
zione trascurati RA 
10, Canali a manutenzione abbandonata, con 


rive sconnesse: canali con vegetazione occupi 
gran parte della вейїопе.................. 
CONDOTTE FORZATE IN CEMENTO ARM 
E GALLERIE IN PRESSIONI 
(Ing. Scimemi) 
x= 016 1. Rivestimento in cemento lisciato a mano 
E » Жаш accuratamente 
lisciato a mano 
à » ‚ко lisciato a mano 
e catramato .... 
1-036 
450.35 $ 040 


(Ing. Scimemi) 


т. Condotte senza chiodature longitudinali ed 
a semplice chiodatura trasversale, giunti conici 

2. Condotte con chiodatura longitudinale dop- 
pia e trasversale semplice; giunti cilindrici. 

3. Condotte con chiodatura longitudinale tri- 
plà o quadrupla e trasversale doppia senza copri- 
giunto, interno ran 

4. Condotte con chiodatura longitudinale se- 
stupla, trasversale doppia o tripla e coprigiunto 
interno Е 

5. Condotte con maggiori accidentalità o in- 
crostate . 5 


у= 130 
1=173 


Ато 


1 
т 


YDOTTE FORZATE METALLICHE CHIODATE 
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Si ha: 


dal grafici vo 


e il raggio ғ sarà dato da: r = 0.5497 x 5.106 = 2.85 


79) Una condotta forzata metallica con chiodatura lon- 
itudinale doppia, trasversale semplice, e i giunti cilindrici per 
guenti elementi 


VE=Vi=a 


dall'abbaco si ha: R = 0,282 x 2 = 0.504 


al grafico si ha: — i = 8.60 %/on 


ed il raggio della tubazione sa 


2% 0504 = 11 


80) Si determini il coefficiente + e quindi la natura del ri- 
vestimento da applicarsi ad un canale a massimo А; scarpa 
K= t, di arca Я — mq 8, della portata di me 14, pendenza 


Ti, nia 
vati 


dallabbaco si ha: R = 0.370 ИЗ = 0.370 x 2.83 = 104 
dal grafico si ha: += 0.44 


ché il s, corrispondente alla quinta categoria di Bazin. 
Le dimensioni sono date da 


h= 0.739 5 2.83 = 209; | 


612% 2.83 = 173 


4%) Si determini la portata di una 
il raggio principale di m 2; т 


leria del tipo 5 avente 
озо; dote 


Va t 824; 
Rosa Ий = озу x = 0005 
il grafico dà Vas 
è la portata sarà: 
AV = 2.824 x 152 = 2975 Х L5 = me 242 


100) Si determinino la portata e le dimensioni di un canale 
del tipo / = 2h, K = 1,25, con rivestimento di scabrezza y = 0,30. 


ELETTRIC 


581 


Ц fondo deve avere la pendenza i = боо" е la velocità 


dev'essere Г 


dal grafico: per i= обо e V 


dall'abbaco si ha: А unitario 0.3405 per cui 


1.50 = 0.3405 Vi; VA = 


e la portata sarà 18.76 x 2 = me, 37:52 


e le dimensioni del canale saranno: 


A 0.5545 X 4.332 = 2402) /= 2 x 240 = 4.804 
119) Infine si progetti un canale in ghiaia della portata 


di me 10, con scarpa А larghezza del fondo 2 = 24, con 
pendenza i = 0.30 " oo, e coefficiente di scabrezza ү = т. 


Ш problema è indeterminato perchè dei quattro elementi 
x, i V, пе mancano due, ciue Æ e 17, epperciò bisogna risol- 
crio per tentativi (due o tre al massimo) provando diversi va- 
lori di V. 


R, 


si suppone V — 1, sarà in tal caso A — 10, е ИЯ = 316 
ed allora № dovrebbe essere: 


R = 03095 X 3.16 = 0.98 


mentre il grafico dà R 150. 
Si provi allora V — о.о ed allora si avrà: 


4-29 „в VA 


os is 


e R = 0.3095 x 3.53 = 1095 


valore che risolve il problema perchè coincide con quello dato 
dal grafico. 
Le dimensioni del canale pertanto saranno: 


di = 0.50 х 3:50 = 1765: /=2% 1.705 = 3.53 


CoseLusione. 


Gli esempi svolti metton 


in evidenza la semplicità del me- 
todo, l'uso facile delle tavole, la rapidità del calcolo © la sicu- 
rezza dei risultati. In special modo nei casi in cui le incognite 
sono due (come all'esempio ultimo), il grafico dà prontamente 
con pochi tentativi i valori che risolvono ìl problema, valori 
che col calcolo numerico diretto sarebbe troppo lungo е labo- 
riuso ottenere. 


Isc. Giacomo $i 


FONDRINI. 
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ELRING 


L'interruttore ad espansione, 
un nuovo interruttore ad alta potenza senza olio 


GENERALITÀ, 


Per la inserzione e la disinserzione sotto carico di circuiti 
di corrente ad alta tensione si sono impiegati sino ad oggi 
senza eccezione interruttori in olio, i cui principi costruttivi 
sono rimasti praticamente gli stessi negli ultimi 30 anni, men- 
tre con adatti accorgimenti, e precisamente con successive mo- 
dificazioni dei contatti, con l'introduzione di camere di estin- 
zione, ete., si è potuto aumentare la loro capacità di rottura, 
pure impiegando la stessa quantità di materiale, Le fabbriche di 
materiale elettrico sono oggi in grado di poter costruire inter- 
ruttori in olio per tutte le potenze che si verificano pratica- 
mente nell'esercizio di centrali e di reti e per le massime cor- 
renti finora raggiunte nelle manovre d'inserzione delle stesse. 
L'interruttore in olio offre senza dubbio grandi vantaggi, che 
consistono principalmente nella semplicità della sua costruzione 
e nella facilità della sua manutenzione; accanto a questi esso 
presenta però uno svantaggio che ne diminuisce di molto il 
pregio, e cioè che il mezzo in cui avviene l'estinzione, l'olio, è 
combustibile e produce incendiandosi metano, ctilene ed idro- 
geno; questi gas, venendo a contatto con l'ossigeno dell'ari: 
formano una miscela esplosiva che può produrre danni gravi 
simi, aggravati dal fumo proveniente dalla combustione de 
l'olio. È estremamente importante richiamare l'attenzione dei 
tecnici sul fatto che simili esplosioni degli interruttori in olio 
non sono legate alla esistenza di grandi potenze di disi 
serzione; è provato invece che correnti dell'ordine di pochi 


Ampère sono sulficienti per provocare danni spaventosi. 
per esempio il meccanismo di comando di un interruttore in 
olio ha un funzionamento difettoso, e precisamente tale che i 
contatti dell'interruttore vengono a toccarsi appena oppure а 
trovarsi affacciati, si forma nell'olio an piccolo arco, il quale 
‘ol tempo può decomporre l'olio con conseguente sviluppo dei 
gas sopra menzionati che riempirebbero il locale del quadro 
di una miscela esplosiva. La esperienza appoggiata dalla stati- 
stica insegna che i guasti degli interruttori in olio provengono 
più spesso da difettoso funzionamento del meccanismo di co- 
mando che non dalla grandezza delle potenze da disinserire. 
È quindi perfettamente comprensibile che l'esame e l'esatta 
valutazione di questi dati di fatto abbiano diretto gli sforzi del 
costruttore a sostituire l'olio con un altro mezzo non combusti- 
bile. La soluzione che si presentava per prima era quella di 
tentare di costruire degli interruttori in aria anche per tensioni 
superiori a 1000 V. È merito della Westinghouse Electric and 
Manufacturing Co. di Pittsburg di avere trovato per prima 
la soluzione pratica del compito prapostosi sviluppando il 
cosidetto interruttore De-Jon. Una seconda soluzione, il cosi 
detto interruttore ad aria compressa, fu trovata dai Sigg. 
Whitney e Wedmore in Inghilterra e dal Prof. Ruppel in col- 
laborazione con l'Allgemeine Elektrizitàts-Gesellschaft in Ger- 
mania. Anche le Siemens-Schuckertwerke si sono occupate 
della costruzione di interruttori i anni 


1927-28. Parallelamente a questi venne però sviluppata la 
costruzione dell'interruttore ad espansione, del quale si par- 
Лета în questa nota, Nel corso delle esperienze risultò che l'inter- 
ruttore ad espansione è sotto alcuni punti di vista superiore 
agli interruttori ad aria compressa, poichè esso possiede 
i vantaggi che durante 30 anni assicurarono il primato all'inter- 
ruttore in olio fra tutti gli altri tipi di interruttori. L'interrut- 
tore ad espansione, contrariamente all'interruttore in olio, 
lavora con un liquido non combustibile, costituito essenzial 
mente da acqua con aggiunta di altre sostanze in proporzioni 
determinate. Poichè centinaia di interruttori di questo tipo 
sono stati messi in servizio e si sono ottimamente affermati 
negli ultimi due anni, è opportuno esaminare più da vicino il 
principio fisico su cui si basano le loro particolarità costrutti 


1 PRINCIPI SCIENTIFICI SU CUI È FONDATO L'INTERRUTTORE AD 


ESPANSIONE 


Consideriamo un circuito di corrente induttivo, in cui la 
forza elettromotrice ad esempio è di Go ооо У e la corrente di 
100 A; se lo si interrompe in atmosfera di aria asciutta a mezzo 
di elettrodi metallici, allontanandoli in direzione rettilinea, 
Parco che ne deriva si spegne in generale solamente quando la 
sua lunghezza ha oltrepassato i 18 metri, Se si immergono gli 
stessi elettrodi in un liquido (per esempio acqua o olio), l'arco 
si spegne quando ha raggiunto una lunghezza di ca m 1,80. 
Da ciò deriva in primo luogo la considerazione che la presenza 
di un liquido influisce in maniera essenzialmente sfavorevole 
sulle condizioni di esistenza dell'arco. Noi ci proponiamo 
adesso il compito di approfondire l'esame dei fenomeni fisici 
causati dalla presenza del liquido, con lo scopo di trovare delle 
misure adatte a diminuire maggiormente Ia lunghezza dell'arco. 

Qualunque arco a corrente alternata si spegne, indipendente- 
mente dal fatto che il mezzo circostante sia l'aria o un liquido, 
ogni volta che la corrente passa per il valore zero. Il fenomeno 
fisico può presentarsi soltanto in due modi e precisamente 
se la ionizzazione del mezzo circostante per urto o per emis- 
sione dai contatti incandescenti ha il sopravvento sulla deio- 
nizzazione, che avviene per l'avvicinarsi e per il raggrupparsi 
di nuovo degli ioni, l'arco si accende di nuovo; altrimenti l'arco 
rimane spento definitivamente. 

In aria di normale composizione il procedimento della deio- 
nizzazione avviene con relativa lentezza, in modo che lo spe- 
gnimento dell'arco ha luogo non prima che esso abbia raggiunto 
lunghezze rilevanti. Se al contrario l'arco si forma in atmosfera 
di idrogeno, la deionizzazione viene straordinariamente acce- 
lerata, sopratutto a causa dell'alta conducibilità termica del- 
l'idrogeno. La formula seguente dà la massima lunghezza та 
giungibile da un arco in atmosfera di idrogeno: 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


Luglio 1931 


їп cui U rappresenta la tensione dopo lo spegnimento, espressa 
in kV, ed Z la lunghezza dell'arco in cm (1). Se si paragona la 
lunghezza dell'arco risultante dalla formula [т] con le distanze 
percorse dai contatti mobili degli interruttori in olio all'atto 
della disinserzione fino a raggiungere la loro posizione finale, 

che indicheremo con la denominazione « distanze d'interru- 
zione » si vede che queste ultime, a parità di tensione U, 


È 
Fig. т. 


sono praticamente eguali alle lunghezze risultanti dalla for- 
mula [1], come si ricava dalla fig. 1, in cui sono riportate le di- 
stanze d'interruzione di vecchi modelli di interruttori in olio 
delle SSW, mentre la curva a tratto pieno corrisponde alla 
formula. [1]. 

Da tutto ciò risulta che lo spegnimento dell'arco, allorchè 
sno im giuoco piccole correnti, è da ascriversi alla presenza 
dell'idrogeno. È notorio che i gas che si formano negli inter- 
ruttori in olio all'atto della disinserzione contengono sino al 
idrogeno. 

Nell'interruzione di correnti superiori ai 1000 A in interrut- 
tori a liquido si sono però determinate sperimentalmente 
lunghezze di arco molto inferiori a quelle risultanti dalla for- 
mula [1], il che porta alla conclusione che deve esistere un altro 
fattore che contribuisce alla deionizzazione. Si potè accertare 
che nello spazio sferoidale che circonda l'arco non si trovano 
soltanto gas ma anche altri vapori in quantità rilevante (2). 

Studi eseguiti per la determinazione della variazione di tem- 
peratura nelle immediate vicinanze dell'arco hanno dimostrato 
che a non più di 2 mm di distanza dalla zona calda, la quale 
presenta una temperatura assoluta minima di 30000, si hanno 
temperature di poche centinaia di gradi. Il controllo sperimen- 
tale ha confermato questo risultato ottenuto per mezzo del 
calcolo. Queste esperienze dimostrano che non è vero che 
l'arco si trova in un'atmosfera di gas, ma che esso è circondato 
strettamente da uno strato di vapore. 

L'A. osservò che gli archi elettrici dovuti a corrente alter- 
nata che si verificano in un mezzo liquido, si spengono senza 
avere oltrepassato lunghezze anche piccole, ogni volta che, per 
una qualunque causa esterna, abbia luogo improvvisamente 
una diminuzione di pressione nell'atmosfera di vapore che 
circonda l'arco. Basandosi sulla formazione di nebbia riscon 
trata la prima volta da Thomsen e Wilson, Gerdien ha richia- 
mato per primo l'attenzione sul fatto che la diminuzione 
di pressione ha per effetto una deionizzazione, Notoria- 
mente si possono rendere visibili gli ioni e gli elettroni, por- 
tandoli in un'atmosfera satura di vapore e lasciando espan- 
quest'ultimo adiabaticamente. Le particelle portanti la 
carica elettrica formano allora dei centri di concentrazione per 


r% di 


(1) Lo sviluppo di questa formula si trova in un articolo di pros 
sima pubblicazione 

(4) Confronta у. Ехокы +Wissenschaftliche Veroffentlichungen. 
aus dem Siemens Konzern s. IX volume, 19 numero, рах 1 
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il vapore di acqua. Per poter comprendere chiaramente il fe- 
nomeno della deionizzazione provocata dall'effetto Wilson, è 
necessario esaminare più da vicino il meccanismo della for- 
mazione delle goccie. Da diversi autori, e particolarmente da 
Veéronnet (1), è stato dimostrato che tra un eletttrone ed un 
atomo neutro esiste una forza di attrazione che di 
in ragione della 44 potenza della distanza. Dalla legge enun- 
ciata si ricava che questa forza di attrazione ha un effetto utile 
solamente quando la distanza tra atomo ed elettrone è minima 

In un gas, che obbedisce alla legge generale dei corpi gassosi 
RT [2 
le distanze fra gli atomi e fra le molecole sono relativamente 
grandi, È noto che i gas obbediscono tanto più esattamente 
alla legge [2], quanto più piccola è la pressione e più alta la 
temperatura; allora le forze di attrazione che si verificano fra 
le molecole esercitano una influenza che non è più suscettibile 
di misura. Se però si aumenta la pressione e il gas viene raf- 
freddato in maniera da passare allo stato di vapore, i suoi 
cambiamenti di stato non trovano più la loro espressione 
nella equazione [г], bensì in quella di Van der Waal 


s z])e-u-zr з) 


La grandezza a ba un valore costante e determinato per ogni 
gas, che può essere misurato direttamente, e coincide col va- 
lore ricavato dalla equazione В). Noi ricaviamo da ciò che 
in una massa di vapore le molecole sono così vicine le une 
alle altre che si attraggono fra di loro. Poichè a causa della 
temperatura alquanto bassa anche la loro velocità di mo- 
vimento è bassa in paragone a quella che si ha nei gas, 
queste forze hanno una funzione essenziale nei fenomeni 
fisici nell'interno di una massa di vapore. Se una parti- 
cella caricata elettricamente entra in una simile atmosfera 
di vapore, essa verrà sempre a trovarsi ad una distanza mi- 
nima da una qualunque molecola e sarà da questa attratta 
Così si forma un ione che a sua volta attireri altre molecole 
neutre. Alla fine di questo processo si forma la nota goccia del- 
l'esperienza di Wilson, 

Succederà molto raramente che un elettrone introdotto. 
in un gas in cui le distanze delle molecole e la loro velocità 
di movimento sono molto grandi, possa arrivare così vicino ad 
una molecola da attirarla provocando la formazione di un 


sta considerazione fissa la differenza fondamentale fr 
e quella per mezzo di vapori 

Riconosciuto che il vapore saturo esercita un'azione estrema 
mente intensa di collegamento degli elettroni, ricerchiamo il 
modo di generare con mezzi tecnici semplici un'atmosfera di 
vapore nelle immediate vicinanze dell'arco, Se in un recipiente 
chiuso da tutte le parti avente il volume V, (fig. 2) viene in- 


ione. Q 
Ja deionizzazione per mezzo di pi 


(1) Comptes. Rendus de l'Académie des Seiences-Paris. 
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trodotta una quantità di vapore G., ad una determinata tempe- 
ratura T, corrisponde una determinata pressione P^. Se si lascia 
uscire questo vapore attraverso una valvola di sezione £, si 
può determinare in maniera semplice, con l'ausilio di un indi- 
catore, la variazione della pressione nel tempo. I risultati di 
alcune misure sono riprodotti nella fig. 2. La variazione della 
pressione obbedisce ad una legge che si può esprimere come 
segue: 


E ET u 


da cui con sostituzioni elementari si ricava l'equazione espri- 
mente la legge di variazione della temperatin 


m 


is РІ 


ТЕТ. 


Arriviamo così alla conclusione che la diminuzione di pres- 
sione in conseguenza dell'uscita del vapore provoca una ca- 
duta di temperatura, Ciò risulta in maniera particolarmente 
evidente dal diagramma dell'entropia della fig. 3. Lo stato 


pi 
a 


iniziale sia indicato dal punto O, al quale corrisponde una pres- 
sione di 100 at ed una temperatura di circa 440° С. In una 
trasformazione adiabatica si può assumere che sia costante il 
valore dell'entropia, non tenendo conto delle variazioni che 
servono a ristabilire l'equilibrio delle temperature nell'interno 
della massa di vapore considerata. La trasformazione allora 
si compie lungo una parallela all'asse delle ordinate, pas- 
sante per il punto О. Su questa linea esprimente un cambia- 
mento di stato del vapore, si possono quindi riportare i tempi 
applicando il metodo di calcolo su menzionato. Nell'esempio 
considerato si vede che la pressione cade da 100 a 50 at nel 
tempo di 0,05 sec. Dopo questo tempo il vapore, originariamente 
surriscaldato, è rafireddato al punto da convertirsi in vapore sa- 
turo. Nel campo del vapore saturo la trasformazione avviene 
con rapidità minore. Per le nostre ulteriori considerazioni è 
essenziale la quantità di condensato che si separa a causa 
del progressivo raffreddamento. Il contenuto percentuale di 
liquido separatosi appare rappresentato nel diagramma del- 
l'entropia dal tratto orizzontale intercettato fra la curva del 
vapore saturo e la lînea indicante il cambiamento di stato del 
vapore e passante per il punto O. Si ricava per esempio che alla 
pressione di 10 at, circa il to % del vapore si è convertito in 
liquido. Se si conduce Ja tangente alla curva limite, si vede 
che in linea di approssimazione si può assumere essere la 
quantità di vapore condensato proporzionale all'abbassamento 
di temperatura. Per questa ragione è più giusto d'ora innanzi 
riguardare la caduta di temperatura come la grandezza che 
definisce l'andamento del fenomeno, nonostante che un primo 
esame faccia apparire detto fenomeno dipendente unicamente 
dalla caduta di pressione. 
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La fig. 4 mostra un dispositivo per generare una rilevante 
caduta di temperatura, dispositivo che nella sua semplicità 
si adatta in particolar modo agli interruttori, Nella detta figura 
1 rappresenta una camera metallica sul cui fondo è applicato il 


contatto fisso 2, Questo contatto è circondato da un cilindro 
metallico 3, il quale porta un piatto costituito di materiale 
isolante 4. Superiormente trovasi un pezzo isolante 5; le parti 
3, 4 © 5 vengono tenute insieme dalla pressione esercitata dalle 
molle 6; 7 è il contatto mobile che alla disinserzione viene ti- 
rato verso l'alto. Entrambe le camere sono piene di liquido, 
poniamo ad es. acqua. Quando i contatti 2 e 7 si staccano, si 
forma in generale un arco che produce l'evaporazione di una 
parte del liquido. Ad una ben determinata pressione, risultante 
dalla tensione di taratura delle molle 6, si forma in seguito alla 
compressione delle stesse un interspazio circolare al disopra o 
al disotto del piatto 4, ed attraverso di esso il vapore può pas- 
sare direttamente nella camera 1, dove si condensa nuovamente 
Che l'azione di questa camera si esplichi in modo oltremodo fa- 
vorevole ai nostri scopi, appare senz'altro dall'esame dell'equa- 
zione [4]. Se si differenzia e sì pone / = o, si ha l'espressione 
della caduta di pressione 


rM 


cioè la caduta di pres 


ione è tanto più grande quanto maggiore 
è la sezione di uscita F nonchè la velocità di uscita v, la quale 
ultima è funzione delle resistenze idrodinamiche. Queste però 
diventano piccolissime adottando il dispositivo della fig. 4 
Altro fattore essenziale per ottenere una grande caduta è di 
rendere piccolo il volume di vapore V,, ciò che si può raggiungere 
senz'altro dimensionando opportunamente le camere 3 e 5 


Fig. 5 


Infine, l'equazione [67 dice che aumentando la pressione ini 
ziale ры aumenta anche la caduta di pressi quindi quella 
di temperatura. Dalla fig. 5 risulta però che lavorando con pres- 
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sioni superiori alle consegue alcun risultato pratico, 
perché al disopra di quel limite una variazione di pressione sia 
pur rilevante provoca una caduta di temperatura minima; 
in altre parole alle alte pressioni l'interruttore lavora con un 
cattivo rendimento, mentre l'impiego di alte pressioni implica 
costruzioni molto pesanti e costose. Perciò le molle 6 sono 
tarate per pressioni variabili fra 15 e 30 at, secondo le diverse 
esigenze di esercizio. Si arriva così al riconoscimento della fun- 
zione della camera di espansione rappresentata nella fig. 4 
che realizza costruttivamente le condizioni necessarie al veri- 
ficarsi dei fenomeni regolati da quelle leggi che noi abbiamo 
trovato per mezzo del calcolo. 

П processo di estinzione dell'arco in un mezzo liquido av- 
viene secondo quanto abbiamo detto finora nella maniera se- 
guente: 


Dopo la separazione dei contatti, una parte del liquido che cir- 
conda immediatamente l'arco evapora, un'altra parte passa allo 
stato gassoso. AI passaggio della corrente per lo zero l'arco si 
spegne. Si forma quindi fra i contatti un ci 
cui intensità dipende dal modo di variazione della tensione 
dopo l'interruzione. Questo campo elettrico esercita una forza 
sulle particelle caricate elettricamente imprimendo loro una 
accelerazione. Se esistono ancora abbastanza elettroni liberi 
questi possono acquistare velocità sufficienti a permettere la 
ionizzazione per urto. Si formano nuove particelle portatrici 
di carica elettrica che aumentano rapidamente, il che porta in 
ultima analisi ad una nuova accensione dell'arco. Se invece 
i raggruppamenti di elettroni intorno alle molecole di vapore 
hanno luogo con maggior rapidità che non la formazione di 
muove particelle portanti carica elettrica, il numero degli elet 
troni e degli ioni rimasti liberi diminuisce col progredire del 
tempo; si rende così impossibile una nuova accensione del- 
l'arco; infatti dall'unione di un elettrone con una molecola 
di acqua nasce un ione di dimensioni circa 30 ooo volte maggiori, 
che non è quasi più passibile di subire un'accelerazione nel 
campo elettrico, In generale il fenomeno non si limita ad una 
sola molecola, ma si formano in breve tempo piccole goccie di 
acqua secondo la nota esperienza di Wilson. 
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CHNNI SULLA COSTRUZIONE DELL'INTERRUTTORE AD ESPANSIONE 


La parte essenziale dell'interruttore, la cosidetta camera 
ad espansione, fu già descritta nella figura 4. La figura 6 mo- 
stra un interruttore ad espansione completo per 10 kV e 30 KA 
corrente massima di disinserzione. La camera di espansione ed 


РЕ 


N ата 


^ ^ PA SA 


Fig 7. 


il meccanismo di comando per i contatti mobili sono fissati per 
mezzo di isolatori portanti su di una intela 
L'albero di inserzione è portato da appositi supporti nello 
zoccolo di ferro ed accoppiato per mezzo di ur 


col meccanismo di comando dei contatti mobili 


ig. 8. 


riproduzione oscillografica di un processo di disinserzione. 
L'arco risulta spento dopo 0,022 sec. Un altro modello d'in- 
terruttore per una corrente di disinserzione di 15 КА è rap- 
presentato nella fig. 8. La differenza essenziale rispetto al mo- 
dello della fig. 6 è che esso può essere fissato come un coltello 
paratore alla parete o ad una intelaiatura di ferro. La sua 
costruzione corrisponde del resto per quanto riguarda le parti 
essenziali a quella dell'interruttore della fig. 6. 

Poichè la costruzione esterna dell'interruttore ad espansione 
descritto si differenzia generalmente da quella di un interrut- 
tore in olio, in seguito all'adozione di una sola interruzione per. 
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ri deve essere ese- 
Tanto risulta. 
l'esame. 


polo, il dimensionamento dei locali dei q 
guito im base a criteri completamente nuov 
chiaramente da un paragone fra le figure оа € ob, da 
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complesso unico; l'isalatore su cui è fissato il braccio mobile del 
coltello viene fatto girare a mezzo di un comando a distanza 
che sì trova sotto l'isolatore stesso. La fig. 11 fornisce una 


Fig. 9- 


delle quali si vede anche che i quadri con interruttori ad espan- 
sione importano in generale un notevole risparmio di spazio e 
quindi di opere murarie, Studi di ordine economico dimostra- 


Vig. то 


dri con interruttori ad espansio 
zione all'aperto risultano più convenienti di quelli per instal 
lazione in luogo chiuso allorchè la tensione di esercizio sorpassa 
kV, ed in omaggio a questa considerazione furono in 
primo tempo costruiti per tensioni sino a 30 kV interruttori 
ione adatta per luoghi chiusi, e per tensioni superiori 
о kV interruttori per ‘aperto. La 
erruttore ad espansione per l'aperto e per 
» di тоо kV, avente capacità di disinseri 
1 una di rottura di 1,5 


i qu e per install 


зо kV 
fig. 10 mostra wn int 
те di eserci: 


una te 
10 KA ciò che corrisponde 
milioni di КУА. 
L'interruttore di potenza ad inte 
isolatore portante, e consta essenzialmente di 
а diversi salti. П suo aziona- 


rione semplice è fissato 
sopra un robust 


una camera ad espansione elastic 
mento avviene per mezzo di un coltello separatore costruito in 
medo da formare insieme con l'interrattore di potenza un 


Fig. rr. 


riproduzione oscillografica del processo di disinserzione a 
100 kV tensione concatenata. L'arco risulta spento dopo 0,02 
sec, cioè dopo 2 mezze onde. Questo dovrebbe essere il primo 
interruttore a liquido a 100 kV in cui la durata dell'arco si 
limita a 2 sole mezze onde. 


Este 


JENZE DI ESERCIZIO. 


Nella primavera del 1030 fu messo in servizio il primo in- 
terruttore ad espansione, il quale costruttivamente corrispon- 
deva al modello della fig. 6. Dopo che la pratica ebbe confermato 
senza eccezione i risultati delle esperienze fatte nella sala di 
prova ad alta potenza — 1 milione di КУА — (vedi fig. 12) e 
consacrato come ottima la costruzione meccanica dell'inter- 
ruttore, furono costruiti rapidamente altri interruttori. Fino 
marzo del corrente anno sî erano sperimentati in servizio già 150 
interruttori installati presso 23 diverse Società elettriche 


Fig. 12. 


produzione e di distribuzione di energia, c si può dire senza esa 
queste esperienze hanno oltrepassato 
anche le nostre speranze più ardite. La perdita di liquido e 
l'abbruciamento dei contatti rimasero in proporzioni cosi limi 
tate che, per es., non si potevi notare praticamente alcun cam- 
biamento della superficie dei contatti in un interruttore che fu 
inserito e disinserito 1800 volte in 6 mesi. Solamente dopo 
e di tal gi › un ulteriore par- 
vento di liquido, Poichè l'interruttore ad espansione 
tutti i vantaggi di quello in olio ed in con 

posto a quest'ultimo dispone di un mezzo non combustibile e 

i il credere che in 


are che i risulti 


quindi perfettamente innocuo, è 
avvenire il suo impiego si estender; 
degli impianti elettrici 


alla grande maggioranza 


Dott, F. KESSELRING, 
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CRIVELLARI 


Note pratiche sul calcolo delle correnti di corto circuito 


iniziali e permanenti col metodo analitico a reattanze 


percentuali е col metodo semi-sperimentale ® 


Premessa, 


Lo scopo della presente relazione è quello di illustrare somma- 
riamente i criteri informatori che guidano il calcolo delle cor- 
renti di corto circuito tri-bi-unipolari permanenti e ini 
negli impianti elettrici e di indicare con esempi numerici la 
materialità delle operazioni stesse in considerazione del punto 
di vista essenzialmente pratico di queste stesse note. 

Trascureremo di approfondire le ragioni teoriche che giusti- 
ficano le modalità dei calcoli stessi accennando ad esse per quel 
tanto che basta per operare con discernimento ed abbondando 
invece in esempi numerici anche quando l'evidenza dei fonda- 
menti teorici a cui questi si ispirano potrebbe per molti rendere 
superflui gli esempi stessi 

All'esattezza scientifica, che avrebbe condotto a calcoli troppo 
complessi, è stata sistematicamente sostituita quella pratica 
approssimazione che concilia l'attendibilità dei risultati con la 
semplicità dei calcoli in modo che questi possano essere eseguiti 
anche da personale non eccessivamente specializzato. 

Quando l'impianto è semplice, è cioè alimentato da una sola 
centrale con una o più macchine dello stesso tipo ed attraverso 
cabine di trasformazione successive collegate fra loro in serie 
da una sola linea a una o più terne in parallelo e con la totalità 
del carico normale a valle del punto presso in considerazione 
per il calcolo del corto circuito, allora, e solo allora, i metodi 
esatti possono preferirsi a quelli approssimati. 

Fra i primi citiamo per esempio il metodo del Rüdenberg (2) 
col quale si viene a tenere conto dello stato di saturazione del 
circuito magnetico del generatore prima e dopo il corto circuito. 
їп corrispondenza al grado di eccitazione considerato. 

Quando si hanno invece diverse Centrali în parallelo con mac- 
chine di tipo diverso con carichi singoli a cos z diversi e 
Lili di ora in ora, il tenere conto con eccessivo scrupolo di ogni 
elemento perturbatore dh semplicemente l'illusione dell'esat- 
tezza alla fine del laborioso risultato ottenuto. 

Agli scopi prettamente utilitari è più vantaggioso sinteti 
zare le caratteristiche di ogni macchina con la semplice cono- 
scenza delle correnti di c. c. ai morsetti iniziale (sola compo- 
nente alternata) e permanente corrispondenti a quello stato 


(1) La presente memoria è stata compilata dall'Autore per inca- 
rico del Presidente del Sottocomitato Interruttori del C. E. I. allo 
scopo che essa formi oggetto di discussione del Sottocomitato stesso 
© serva di base per una appendice da porsi alle Norme Interruttori 

(2) Reisworp Rapewnero: « Kurzschlusstrome beim Betrieb 
von Grosskraftwerken ». Berlin = Julius Springer 1925. 


medio effettivo di eccitazione che si ritiene possa verificarsi in 
pratica ed essere il più gravoso (1) е non preoccuparsi della 
effettiva influenza che la forma della caratteristica а vuoto 
ha sul calcolo dei c. c. secondo che questi sono più o meno 
elettricamente distanti dal generatore. Le caratteristiche dei 
generatori sono state così sempre indicate sotto la forma di 
tre reattanze percentuali (sincrona = dispersione — reazione 
d'indotto) riferite alla tensione a carico ed ammettendo l'inva- 
riabilità di questi valori qualunque sia l'entità del c. c. che at- 
traversa la macchina. 


Tutto ciò non è esatto, ma sufficientemente approssimato per 
lo scopo che deve proporsi l'industriale elettrico in relazione 
anche al tempo che ha disponibile per questo genere di calcola- 
zioni. 


Con questi concetti sono stati compilati dei diagrammi che 
permettono di conoscere rapidamente le impedenze percentuali 
delle linee aeree alle diverse tensioni di esercizio e per diverse 
sezioni di conduttori in rame, ottenendosi così anche per questo 
elemento dell'impianto, un coefficiente omogeneo con quello 
normalmente conosciuto per le macchine le cui reattanze indu- 
strialmente sono espresse in forma percentuale di caduta di 
tensione a pieno carico. 


I diagrammi sono riferiti per ora alla sola frequenza di 50 
periodi, per quelle a 16 2/3, 42 е 46 periodi abbiamo per ora 
semplicemente allegata una tabella con i valori delle resistenze, 
induttanze, reattanze ed impedenze dai quali facilmente si può 
risalire alle reattanze percentuali. 

Chiudiamo infine l'esposizione accennando al metodo semi- 
sperimentale che permette di dedurre direttamente s 
pianti in esercizio la corrente di c. c. iniziale, perma 
ritardata, sollevando l'esercente dall'esecuzione di calcoli che 
per quanto semplici, presi singolarmente tronco per tronco, ri 
sultano in ogni modo di applicazione alquanto laboriosa per gli 
impianti complessi, di tipo a maglia chiusa o con parecchi centri 
di alimentazione. 

In appendice abbiamo inoltre riportato l'applicazione del 
metodo a reattanze percentuali alla linea а 220 kV dell'Isarco 
e di quello semi-sperimentale alla ricerca della corrente di c.c 
permanente su due importanti gruppi di impianti della S.I, P. 
funzionanti normalmente non in parallelo, ma tra i qua 
vansi pure effettuare dei paralleli momentan: 


i pote- 


(1) Salvo indicazioni contrarie generalmente i costruttori danno 
le correnti di c. c. iniziale © permanenti ai morsetti di macchina in 
corrispondenza all'eccitazione di pieno carico a cos ® — 0,8 in ritardo. 
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DIAGRAMMI PER IL CALCOLO RAPIDO DELLA IMPEDE: 


Metodo analitico. 


1) Corrente di c. с. ini- ta 
ziale e permanente. 


" 


La corrente di c. c. 


iniziale è la corrente che 


si determina all’ inizi 
del c. c. Essa si compo- 
ne di una componente 


E 


NAA 


unidirezionale -transito- 


ria, di una componente " 


alternata - transitoria © 
di una componente al- 


ternata-permanente. Il n 


valore della componen- 
te unidirezionale o con- 


„| 


per с tripolere di тоо ооо KVA а 50 perlodi 


tinua dipende dall'istan- 


te di chiusura del c. c. © 


cd è tanto maggiore 
quanto più è diverso 
E 


quel momento da quello 
che corrisponderebbe al 
naturale passaggio per 


lo zero della componen- 
te alternata totale ini 


le, ossia praticamen- 
te quanto più siamo 
lontani dall'istante in 
cui si verifica il massi 
mo valore della tensio- 


ne. Interpolando si ri- 
cava che il suo valore 


teorico massimo рег 
t= o può raggiungere 
tutto al più quello del- 
l'ampiezza della corrente 


alternata totale iniziale. 
Kfiettivamente solo 8/10 
di questo valore si som- 


mano alla prima ordi- 
nata massima della cor- 
rente alternata totale 
iniziale. 

La componente alte 


Lunghezza caratteristica In km corrispondente ad una Impedenza del 100 


mata totale iniziale d 
pende esclusivamente 
dalla reattanza di di- 
spersione dei generatori 
© dalla impedenza dei 
trasformatori © delle li- 
nec interessate dalla cor- 
rente di c. c., ed il suo valore decresce fino a ridursi al 
valore della corrente di e. c. permanente allorquando la rea- 
zione d'indotto nei generatori ha raggiunto il suo pieno ef- 
fetto. 

La decrescenza dei valori della componente unidirezionale 
© di quella alternata avvengono all'incirca secondo una legge 
esponenziale con una costante di tempo, per c. c. ai morsetti dei 
generatori, di circa o,1 secondi per la componente unidirezionale 
© di un secondo per la componente alternata. Dette costanti di 
tempo si riducono notevolmente per c. c. sulle reti е tanto più 
«quanto più elettricamente distante dai generatori trovasi il 
punto del c. c. considerato, 


30 — 69 mw во 99 юм по Ho i о 


Sezione conduttori in тт" 


Fig r 


2) Corti circuiti tripolari. 


Se indichiamo per un generatore della potenza di Pg КУА con 
Im Тере, Тере, і valori conosciuti efficaci rispettivi della cor- 
rente normale di pieno carico ad un cos 9 determinato (gene: 
mente cos 9 = 0,8 in ritardo) e delle correnti alternate di c.c 
permanente e iniziale che si verificano nelle previste condizioni 
di eccitazione di p. c., si ha che la reattanza di dispersione c la 
reattanza sincrona e la reazione d'indotto del generatore so 
no espresse approssimativamente in forma percentuale dalle 
formule 
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PERCENTUALE DELLE LINEE PER CORTO CIRCUITO TRIPOLARE 
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Per linee a 2:0 kV con conduttori in alluminio, (* 25 mm circa, distanza tra i conduttori m 7,50), 


Ja lunghezza caratteristica varia da 1050 a 1150 km secondo che i co 
vertici di un triangolo equilatero. 


reattanza di dispersione ха = 100 . 


Tn 
reattanza sincrona LEID 
een 
da cui: 
reazione d'indotto а= ау аа 


mduttori sono in un plano o ai 
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Avremo quindi, trà- 
scurando o meno 1а 
reazione di indotto: 


corrente di c. c. ini- 
ziale 
Tos Is - 5 
М х 
corrente di c. c. per- 
manente 
тоо 


Те PT 

Sc allora nelle for- 
mule precedenti anzi- 
chè esprimere il cari- 
co normale dell'alter- 
natore con la corrente 
In lo esprimiamo con 
la corrispondente po- 
tenza Py in КУА, anche 
i c.c. verranno espressi 
con un termine di po- 
tenza © che ha un si- 
gnificato esclusivamen- 
matematico di prodotto 
della corrente di с.с. 
per la tensione e per 
Из. Avremo quindi: 

potenza di c. c. ini- 
ziale: 


100 
Pera 


Potenza di c. с. per- 
manente; 


Рыер 


ES 


Con questa forma 
di espressione il cal- 
colo della equivalente 
corrente di c. c. in un 
punto qualsiasi è fa- 
cilitato poichè, se si 
esprimono le impeden- 
ze percentuali dei ge- 
neratori, dei trasfor- 
matori e delle lince 
sulla base di una po- 
tenza comune arbitra- 
ria РКУА, si ha che il 
c.c. in termini di po- 
tenza è espresso dalla 
semplice formula 


sta 


in cui т, st, А sono le 
reattanze percentuali 


dei generatori dei trasformatori e delle linee a monte del c. c. 


Dal valore Р, 


Pero 


si ricava subito la corrente di c. c. 


Con questo sistema si evitano gli errori che si possono com- 
mettere nel riportare le varie impedenze obmiche ad una 
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tensione unica e nel convertire le impedenze percentuali del 
macchinario e еі trasformatori in valori ohmici. 

Se la impedenza percentuale 2, di un elemento di circuito 
è conosciuta in funzione di una potenza Р, diversa da quella 
comune P adottata, il valore Z, riportato a quest'ultima, sarà 
dato da: 


Per quanto riguarda le linee esterne abbiamo ritenuto op- 
portuno esprimere nei diagrammi delle figg. т е 2 le impedenze 
per mezzo della lunghezza caratteristica £ in chilometri, che 
equivale a quella per la quale si verifica una impedenza del 
100 % con un c. c, tripolare simmetrico di тоо ооо КУА. La reat- 
tanza percentuale 21 di una linca di data sezione, tensione di 
esercizio e lunghezza /, sulla base di una potenza arbitraria P, 
espressa in kVA, sarà data perciò da 


P 
L "166 000 


Z = 100 - 


in cui L è la lunghezza caratteristica ricavata dai diagrammi per 
una linea esterna di quella data sezione e tensione di esercizio 
(v. figg. тез). 


Esemrio: Si voglia determinare la corrente di c. c. tripo- 
lare iniziale e permanente nel punto A di un impianto costituito 
come dallo schema qui riportato: 


MÀ ms 
7—4 


Y 


Fig. з. 


d avente le seguenti caratteristiche elettriche: 


Centrale: N. 3 alternatori da 10000 КУА, бою V e tali 
che: 

lg _ corrente di c. c. iniziale 

In © corrente normale A 

Tefop _ corrente di с.с. permanente _ 

In © corrente normale i 


1 trasformatore da 20000 КУА con rapporto 6000, 
зо ооо V, tensione di c. c, 9% 


Linea: lunghezza km so, conduttori 3x 100 пит. 
Assumendo una potenza base arbitraria P di 50000 КУА 


avremo, espresso in 90: 


reattanza propria di dispersione dei generatori = 199 — 18,7 


100 
rvattanza propria sincrona dei generatori = 
reattanza base di dispersione del 55908 
gruppo generatore = as = за 
зо ооо 
reattanza base sincrona del grup- MEO 
po generatore - > 
зо ооо 
impedenza base del trasformatore 9x30 15 


зо ооо 
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Lunghezza caratteristica della linea: 


dai 


iagrammi si ricava L = km 64 per cui l'impedenza base 
in % della linea è 100 5° x 50902 
ý 64 ^ 100000 


EX 
avremo quindi: 
reattanza totale in % per c. c. iniziale = 31,2--15 + 39 = 85.2 


reattanza totale in % per c, c. permanente = 83,3 + 15 + 30 


= 1373 

per cui: 

ЕР дыр mia BEE gt ga 

(с. с. permanente) Py; 30000 — 36 goo КУА 
1373 


corrispondenti rispettivamente sulle sbarre di macchine e in 
linea a: 


5650 e 675 A per il c. c. i 


riale, 


3500 © 420 A per il c. c. permanente. 


Prima di chiudere l'argomento del c. с. tripolare accenneren 
brevemente alla tensione di ritorno ed ai diversi modi in uso 
per valutare la corrente di c.c. iniziale; modi che possono inge- 
nerare degli equivoci nell'apprezzamento delle garanzie offerte 
per gli interruttori. 


а) Tensione di ritorno: chiamasi tensione di ritorno il valore ef- 
ficace della tensione alternata che si manifesta fra i morsetti degli 
interruttori immediatamente dopo l'apertura. definitiva del c. c. 
Detta tensione è generalmente inferiore a quella normale pi 
esistente al c. c. ed approssimativamente, non tenendo conto 
della modifica delle cadute di tensione provocata dall'eventuale 
modifica del carico normale per effetto del с. с. è data dalla 
tensione normale moltiplicata per il rapporto tra la corrente di 
c. c. permanente e quella iniziale 


Siccome detto rapporto tende ad avvicinarsi all'unità man 
mano che il punto della rete preso in considerazione per il c. с 
si allontana elettricamente dai generatori, ne risulta che in 
mancanza di dati sicuri è buona norma prendere senz'altro per 
tensione di ritorno la tensione normale di esercizio. П valore 
di detta tensione di ritorno è fondamentale per la sollecitazione 
interna degli interruttori all'atto dell'interruzione di un c. c. 
di data intensità efficace, 

Confondendosi spesso, per ragioni di prude 
ritorno con quella normale, l'espressione convenzionale della 
capacità dî rottura degli interruttori viene ad essere spesso espressa 
în funzione dello stesso numero di КУА da noi usato per le calco» 
azioni. 

T due concetti ed i due scopi sono però essenzialmente di- 
versi se per gli interruttori vogliamo esprimere una grandezza 
che sia in relazione al lavoro di rottura. 


detta tensione di 


b) Corrente iniziale di c. e.: nella determinazione della capa- 
cità convenzionale di rottura degli interruttori per i c. c. ini 
ziali, a differenza di quanto avviene per i c.c. permanenti, si 
possono adottare espressioni numeriche ben diverse per esp 
mere Ja stessa cosa a seconda del modo con cui 


intende iden- 
tificata la corrente di є, c. asimmetrica. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Luglio 1931 L'ENERGIA 


Tre sono infatti le consuetudini (vedi fig. 4): 


19 Assumere per la corrente il valore efficace Г, della sola 
componente alternata. 


29 Assumere per la corrente il valore eflicace ac della 
corrente risultante intesa come radice quadrata della somma 


- imwiluppo del valori massimi 
Onda della corrente Istantanea lotate 


Valore massima effettivo della corrente to- 
dole ^ L8 2,57 la 


Vig. 4. 


«dei quadrati del valore efficace Г, della componente alternata 
di quello Г, della componente continua, ossia 


т = Vir 


Cascada mest la = анана а] i 


Tao = In Из = 1,732 1a 


ossia la capacità di rottura verrà espressa in questo secondo 


caso da un numero |/3 volte più grande di quello adottato con 
la prima convenzione, 


3° Assumere per la corrente il valore istantaneo Zmay della 
corrente. Detto valore è dato dalla somma aritmetica della 
componente continua / con quello dell'ampiezza della com- 
ponente alternata misurata sulla prima alternanza 


Avremo quindi al massimo: 


"ede sp ens 


Praticamente per effetto della elevata attenuazione della com- 
ponente continua questa si riduce a 0,8 del suo valore massimo 
in corrispondenza a quello massimo della corrente alternata, 


pec cui 
mid VE ieam i 


Ossia in questo terzo caso la capacità di rottura verrà 
espressa da un numero variabile da 2.85 a 2,57 volte quello 
adottato con la prima convenzione 

Occorre perciò, per il confronto delle garanzie offerte per in- 
terruttori destinati ad aprire c. c. iniziali, ben chiarire con il 
fornitore il modo con cui si è inteso di misurare il fattore cor- 
rente nella espressione della capacità di rottura. 

Per quanto riguarda invece il fattore «tensione di ritorno», 
nel caso di apertura di c.c. iniziali, non vi è equivoco poichè per 


Tmax 


8 La. 


Im 


Volore efficace della corrente folele 


Componente unidirezionate 
Invituppo della componente alternata 
Volore efficace della componente alternata 
di cje permanente 


Inviluppo della componente alternata 
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detta tensione devesi sempre assumere almeno il valore normale 
efficace della tensione di esercizio. 

Per c. c. ritardati valgono considerazioni analoghe per la 
valutazione della corrente, mentre per il termine tensione oc- 


corre chiarire se si è inteso di assumere il valore della ten- 
sione normale V, o quello della tensione di ritorno V, — 


y Tele 
"Tage 
della componente alternata al momento 
dell'apertura, e Тере; quello pure efficace 
della sola componente alternata iniziale. 


in cui Тере è il valore effici 


componente alternata 
3) Corto circuito bipolare 


Più comune del c. c. tripolare simmetri- 
co è il c. c. bipolare, cioè quello fra duc 
fasi. 

Il calcolo in questo caso si può ricon- 
durre a quello del c. c. tripolare di pari 
intensità nel punto del c.c., tenendo conto 
in qual modo si devono considerare modi- 
ficate le impedenze percentuali dei vari 
elementi del circuito a monte, già cono- 
sciute ed espresse in funzione del c. c. tri- 
polare simmetrico di pari intensità базе. 

Considerazioni teoriche, confermate an- 


che da esperienze, dimostrano che în tal 
caso le impedenze di linea e dei trasforma- 


volte 
Из 

quelle adottate per с. c. tripolare, mentre In reattanza di di- 
spersione dei generatori, per effetto della mutua induzione fra 
gli avvolgimenti statoríci, può ritenersi uguale a quella adot- 
tata per il c.c. tripolare. La reazione d'indotto invece dovrì 


tori devono intendersi uguali a 


ritenersi uguale a V - di quella per il c. c. tripolare. 
3 

Risalendo dal punto del c. c. ai generatori si osserva che il 
<. с. si mantiene di tipo bipolare qualora i trasformatori abbiano 
le connessioni primarie e secondarie dello stesso tipo cioè AJA 
oppure A/A mentre se le connessioni sono A/A о A/A un c, c. 
bipolare al secondario si riporta al primario interessando tutte 
е tre le fasi in modo tale che se il rapporto di trasformazione ё 


Из уз’ 


1/1 le intens 


à primarie divengono rispettivamente 


— di quella al secondario. 
3 


Si dimostra però che anche in questo caso per il calcolo delle 
impedenze percentuali vale quanto già detto per il c. c. bipolare 
purchè ci si riferisca sempre ad una potenza convenzionale 
di c. с. tripolare di intensità uguale a quella del с. c. bipolare puro 
verificatosi a valle nel punto preso in considerazione. 


Esempio: Si prenda lo stesso esempio già trattato prece- 
dentemente e si supponga di volere calcolare il c. c. bipo- 
lare in A. 

Assumendo come prima una potenza base tripolare di 50 oco 


tà base di с.с. bipolare di -7° 999 =. 
хуз 

= 123 A e per gli altri dati quanto è specificato nella tabel- 

lina che segue, 


КУА avremo un'inten 


Avremo quindi: 


[== iniziale: зга лла два = 938 
c.c. permanente: 31,2 4-30--174 545.2 — 
= 1238 


impedenza totale 
in % per | 


зо В 
КЕЧ] 
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Fig. 5. - DIAGRAMMI PER IL CALCOLO RAPIDO DELL'IMPEDENZA PERCENTUALE 
DELLE LINEE ESTERNE PER CORTO-CIRCUITO UNIPOLARE 


per c c unipolare equivalente a 100 000 AVA di c c tripolare a 50 periodi 


Tensione d'esercizio linea trifase 


Lunghezza caratteristica In km corrispondente ad una imp. 


o w ю w в в w w æ 90 ю по HO HO мо 190 


Sezione conduttori In rame in тт" 


Lx 


AB $} 


Luglio 1931 L'ENERGIA ELETTRICA 593 


Fig. б. - DIAGRAMMI PER IL CALCOLO RAPIDO DELL'IMPEDENZA PERCI 
ELLE LINEE ESTERNE PER CORTO-CIRCUITO 
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Per linee а 220 kV con conduttori in alluminio (27 25 mm circa) la lunghezza caratteristica per c/c unipolari è di circa 650 km 
(per cle tripolari è invece di circa ттоо km) 
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- Impedenze o reattanze in % 
tripolari bipolari 
Ieattanza dispersione ge- 
neratori A EX E 
Reazione di indotto gene- 
33—31, = 3 
Impedenze trasformatori. . 15 [s =174 


Impedenza linea . 39 
per cui: 
iniziale = kVA 100 5 53 500 КУА 
93,8 
potenza c. с. 
50000 


permanente — kVA 100-7? — 40 зоо kVA; 


per il c. c. tripolare avevamo trovato rispettivamente 
КУА 58 500 е КУЛ 30 500 
Qualora il trasformatore abbia le connessioni AA o A/A il 
©. с. si manterrà bipolare pure nel circuito di macchina e la 


corrente avri quindi sulle sbarre di macchina ed in linea i 
seguenti valori: 


Corrente di c. e. 


iniziale permanente 


Sulle sbarre delle| чо ees 
macchine .. nux 150A |-42 5%. = 3 900A 
бхз 
In linea 


Qualora il trasformatore elevatore avesse le connessioni 
АА о AJA l'intensità di c.c. bipolare in linea non è modificata, 
poichè le reattanze percentuali non cambiano; ma sulle tre fasi 
delle sbarre di macchina avremo le seguenti intensità: 


Corrente di c. c. 
Fase di 
iniziale permanente 


A (а più carica) | 5 159———-— 50504] 30007 — 4 500A 


Be C (le meno 


1 
cariche) ......| 5150 2975А| 3900 у= 2 250A 


Vs 


Tn altre parole il c. c. bipolare si trasforma in uno pseudo с. c. 
tripolare che potremo chiamare, tanto per intenderci, bi-tripo- 
lare. 


4) Corto circuito unipolare. 


Ancora più comune del c. c. tra due fasi e del conseguente 
c. c. bipolare è il contatto di una fase verso terra. In questo 
caso però si ha un vero c. c. se il trasformatore od i trasforma- 


B 
tori che alimentano la linea hanno il secondario a stella con 
neutro francamente a terra. Se ciò non si verifica, attraverso la. 
terra accidentale si ha una corrente notevolmente inferiore do- 
vuta al ritorno delle correnti di capacità verso terra delle altre 
due fasi sane. Noi ci occuperemo solo del primo caso, cioè 
di quando, avendosi nel trasformatore alimentatore immediata- 
mente а monte il neutro secondario a terra, si ha un vero e 
proprio c. c. unipolare per un accidentale contatto di una fasc 
con la terra. 

Та questo caso il ritorno della corrente avviene attraverso 
il terreno ed il circuito così formato dal conduttore e dal ter- 
reno, presenta una reattanza chilometrica superiore a quell 
stellata di un conduttore per c. c. tripolare, Alla frequenza di 50 
periodi essa è dell'ordine di circa 0,85 -+ 0,75 ohm per km per 
conduttori di sezione crescente da 25 a 150 mmq. La resistenza 
chilometrica del terreno, sempre per corrente alla frequenza 
di so periodi, è dell'ordine di оло ohm. Secondo personali 
esperienze condotte su lince di montagna e di pianura è stato 
trovato che la reattanza è pressochè indipendente dalla natura 
del terreno sottostante, mentre la resistenza chilometrica риф 
variare notevolmente. Mentre per una linea in montagna è 
stato misurato 0,11 ohm/km, per una in pianura, ampiamente 
coltivata a risaie, è stato trovato 0,4 ohm/km. 

Comunque queste forti variazioni nella resistenza chilometrica. 
di fronte alla schiacciante preponderanza della reattanza non 
hanno importanza per il calcolo della corrente di c. c. unipo- 
lare. Anche qui, come per il с. c. bipolare, ci riferiremo per la 
valutazione delle veattanse ad una potenza base tripolare equiva- 
lento di pari intensità a quella del c.c. unipolare nel punto consi- 
derato, modificando i singoli valori delle impedenze e reattanze 
percentuali tripolari corrispondenti secondo quanto staremo per 
dire. 


Supponiamo innanzi tutto che il c. c. unipolare si mantenga 
tale fino al generatore e poichè ciò avvenga si richiede che tutti 
i trasformatori interessati dal c.c. abbiano le connessioni pri- 
marie e secondarie a stella con neutro a terra, e che pure il gen 
ratore abbia la connessione statorica a stella con neutro a terra. 

In questo caso si dimostra che per il calcolo della corrente 
di c. c. unipolare riferita ad una potenza di c. c. tripolare equ 
valente, le impedenze percentuali tripolari dei trasformatori 
restano invariate mentre quelle di linea sono deducibili dai dia- 
grammi delle figg. 5 0 6 tracciati con i dati sperimentali trovati 
e con le stesse modalità adottate per i diagrammi dei с. c. tripo- 
lari. Naturalmente in questo caso le lunghezze caratteristiche 
sono assai inferiori a quelle adottate per il c. c. tripolare simme- 
trico. La reattanza di dispersione dei generatori, per effetto del- 


Vs 


la mutua induzione tra gli avvolgimenti statorici risulta 


volte quella corrispondente al c. c. tripolare. La reazione d'in- 
dotto invece dovrà ritenersi uguale a 1/3 di quella adottata 
per il c.c. tripolare. 

Se un trasformatore, sul secondario del quale si verifichi il 
c.c. unipolare, ha il primario a triangolo, allora a monte di esse 
il c. c. unipolare si trasforma in c. c. bipolare, che chiameremo 
per intenderci uni-bipolare, con una intensità, per un rapporte 

1 


di trasformazione 1/1, uguale a quella del c.c. unipo- 
lare а valle. In tal caso per le linee, i trasformatori e i generatori 
a monte percorsi dalla corrente di c. c. uni-bipolare, modificata 
о meno a sua volta in corrente di c. c. uni-tripolare con dei 
tra formatori АЈА o A/A, valgono le impedenze percentuali 
equivalenti tripolari adottate per il c. c. bipolare moltiplicate 
1 

però рег 

[4 


3 
Ossia, riassumendo e riferendoci direttamente al с. c, tripo- 
lare equivalente di pari intensità al c. c. unipolare, avremo: 
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Per circuiti percorsi da correnti uni-bipolari e uni-tripolari 


di quelia adottata pa cc. poe. 


» trasformatori — 


Jeattanza dispers. ge жиз 
meratori ......... 
Е 
Reazione d'indotto =! жа 
Vs Vs a 


Estamo: Si prenda lo stesso esempio adottato per i c. 
tripolari e bipolari e si voglia calcolare il c. с, unipolare in А. 

Connessioni generatore: 4 con neutro a terra. 

Connessioni trasformatore: 4/2 con i due neutri a terra, 

Avremo allora che il c. e. unipolare si manterrà tale per tutto 
il suo percorso, Prendendo una potenza base arbitraria tripolare 

alente di зо ооо kVA corrispondente perciò ad un c.c. 

tripolare di 173 А e quindi ad uno unipolare di pari intensità 
avremo: 

Per la linca dai diagrammi della fig. 6 si ha che per £3 x 100 
пива V= so kV e una potenza base di 100 ооо КУА la lun- 
ghezza caratteristica è 


L= km 3o 
© quindi per 50000 КУА l'impedenza in % di linea risulta di: 


85, 


100 000 


D'altra parte si ha l'impedenza in % del trasformatore 
1% 15 15, 


la reattanza ci dispersione dei generatori in ^j, 


Vs 


ux 27а, 


Та reazione d'indotto del gruppo generatori 


L y sat 
5 : TA. 
Per ciò avremo: 
impedenza totale | inizi 2 = 12154 
in% pere. с. | permanente: 83,215 142,8 
© quindi 
d зо ооо 
iniziale roo. - = 40 000 КУА 
potenza c. c. 1254 4 
tripolare 
«quivalente 50 000 
permanente — 100 - = 33000» 
142,8 


valori inferiori a quelli rispettivi del c. c. tripolare a causa della 
aumentata impedenza di linea. 

In questo caso l'intensità nella fase interessata sulle sbarre 
di macchina e in linea sarà data dai valori seguenti: 


Corrente di c. c. 


iniziale permanente 


Sulle sbarre di macchina 


In linea... 
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Qualora invece si abbia il trasformatore con le connessioni 
4/4 allora a monte di questo il c. c. unipolare diventa uni-bi- 
polare e non avendosi linee esterne tra il trasformatore e i ge- 
neratori, le reattanze da prendersi in considerazione saranno 
quelle di prima ad eccezione della sola reattanza di dispersione 
del gruppo dei generatori, che sarà in % 


1 
= X 312 = 18 anzichè 27,2; 
Vs 


avremo quindi: 


impedenza totale [ iniziale: 83,2--15 = пе 
ecin% | permanente: 83,2 15418. 17,4 = 133,5 
per cui 
50 000 , 
iniziale = 100 > = 43 ооо КУА 
potenza c. c. 116,2 > 
tripolare 
equivalente | rermarento= 100 х 52200. 37400 + 


133,6 


con valori superiori a quelli precedentemente trovati. Le inten- 

sità di corrente unipolari corrispondenti saranno date dalla 

Sona per il tronco di linea ove il c. 
xv x|/3 

mentre per la corrente di tipo uni-bipolare che percorre le sbarre 

di macchina sarà il corrispondente valore come sopra calcolato 


è unipolare, 


moltiplicato a sua volta per 
3 


Avremo quindi: 


Corrente 


iniziale permanente 


изою ro А37 490 1 
Из Из 
изо _ уя 


Bs c |9» 


Sulle sbarre di macchina. 


In linea 


in un impianto la corrente di c. c. unipolare dopo essere 
trasformata in uni-bipolare viene a sua volta per effetto di tra- 
sformatori A/A о A/A trasformata in uni-tripolare, valgono per 
il calcolo delle reattanze di questi tronchi di circuito le stesse 
considerazioni svolte per i tronchi percorsi dalle correnti uni-bi 
polari. 

Riportandoci ad un valore unitario della corrente di c. c. 
unipolare e supponendo uguali all'unità i successivi rapporti 
di trasformazione, le intensità dei tronchi percorsi dalla cor 
rente uni-tripolare risultano: 


per la fase più carica: 


per le fasi meno cariche: 


Riprendendo allora l'esempio precedente per il caso del 
. €. iniziale e supponendo che tra i generatori ed il punto del 
c. c. anzichè una sola trasformazione si fossero avute due tra- 
sformazioni successive con trasformatori 4/4 e 4/5, allora sui 
generatori la corrente di c. c. unipolare di linca avrebbe inte- 
ressato le tre fasi ed a pari corrente di c. c. unipolare in linea 
avremmo avuto sulle sbarre di macchina: 
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sù carica 43300 
per la fase più carica 42999 х2 2760 А, 
ш. a: 
rerle fasi meno cariche 13 909 1380A, 


[EI 3 


anzichè 2380 A su due fasi о 3 850 А su una fase sola, come 
prima avevamo trovato per il c. c. uni-bipolare ed unipolare, 


Riassumendo, se indichiamo con l'unità le reattanze e le im- 
pedenze percentuali da adottare per il calcolo di wn c. c. tri 
polare simmetrico, quelle da adottare per c. c. bipolari ed uni 
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ossia le due impedenze vanno considerate, agli effetti del cal- 
colo, come se fossero in parallelo. Analogamente quando le lince 
convergenti siano più di due. 


La impedenza Z, per il punto B sarà perciò data da: 


‘Trovata la potenza Р, e quindi la corrente di c. c. in B, la 
ripartizione in A del c. c. stesso avverrà in ragione inversa alle 
singole impedenze. 


polari di pari potenza base tripolare equivalente (ossia di pari Avremo quindi ен 
intensità) risultano date dalla seguente tabella: WS: 
=_= — = ч zi 
Connessioni | Impedenze percentuali Р.Р т 
таро 
generatori 
ete sesstermatori | generatori linea | trasformatori pere змею: Si abbia una rete 
dispersione | ouo а 25 kV come indicato dallo 
schema precedente © si voglia 
bi-tripolare. | qualsiasi | qualsiasi 1 1 1 E calcolare la potenza di c. c. in Б 
sapendo che sulla base di 50 осо. 
bipolare ] qualisiasi: | тыйын а ts Sg > КУА le impedenze hanno i se- 
bitripolare 5 ГА guenti valori percentuali 
1 z % 
unipolare АА + >I 1 ~ dido 
(v. diagramma) ; 3 PELIS 
uni-bipolare "n г) es 
i-tripolare } 4% qualsiasi 2 2 sepe) tes 2, = 35% 


Avremo allora: 


(1) Per l'ultimo trasformatore il cui secondario alimenta direttamente il corto circuito unipolare,  fmmbedenza risultante in % in 2 


(2) Il coefficiente 2/3 non si applica alla impedenza dell'ultimo gruppo di trasformatori 3/4 che 
alimenta direttamente il c. c. unipolare, ma a quelli situati a monte di detto gruppo. 


2800 


ио 
5) Alimentazione da più linee convergenti. impedenza totale in % in В: 2, 25,4 = 60,4 
Si voglia determinare la corrente di c.c. nei punti 4 еВ ali. Ре cui la potenza di c. с. in В sarà 
mentati da due linee convergenti. Siano Z,, 2, Z, le impedenze 50000 З 
percentuali, riferite alla stessa potenza P, base, dei diversi tron- Жула мы 83 000 kVA 
chi come indicato nella fig. 7. 
© © Detta potenza si ripartirà tra le centrali N. 1 e №. 2 come 


53000 kVA 


$ "d Py = 83 000 . > 
d 


Py = 83000 4 — 30.000 КУА. 
тә 
Ы Avremo quindi le seguenti correnti di c. c. 
località 4: 
^ 
Fig. 7 


centrale N. 1: 


Avremo allora che la potenza di c.c. P, in A sarà data da: 


РЕ 
ыа [ed 
diis I procedimento è valevole tanto per c. c. tripolari che bi- 
per cui la impedenza percentuale equivalente Z, del sistema Polari o unipolari. 
formato dalle due alimentazioni sarà data daz 


30 000 


25x3 


centrale N, 2: = 690 A 


6) Cocfficienti e tabelle pratiche per il calcolo delle correnti di c.c. 


In mancanza di dati esatti si pub ritenere grosso modo che 
nei generatori si abbiano i seguenti rapporti tra il valore effi- 
cace della sola componente alternata delle correnti di c.c. ini- 
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ziale e permanente da un lato е la corrente normale di pieno 
carico a cos 9 = 0,8 in ritardo dall'altro (1) 
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seconda del tipo di trasformatore. In ogni modo è così semplice 
e comune la determinazione della tensione di c. c. che si può 
facilmente misurare il valore volta per volta se non lo si cono- 


porto fra la corrente. 
permanente di e.c. © la 
‘corrente normale 


Rapporto fra la corrente 
initiale di esc, e la core 
tento normale 


те? Generatori 
renti p wr ved 
tripolare ...... 5 10 3 18 
bipolare ...... 5 10 3,5 28 
unipolare ..... 6 12 " 4 


Le reattanze percentuali tripolari equivalenti spettanti ri- 
spettivamente alla dispersione ed alla reazione di indotto si 
possono ritenere perciò circa le seguenti: 


Reattanae percentuali per c. tripotare 


per la dispersione per ta reazione d'indotto 


тро ee 

macchine | macchine | macchine | macchine 

Yn Nei Vn ve 

tripolare ......| зо 10 13 45 
bipolare . 20 10 5 26 
unipolare ... 17 э |-45 15 


scesse. 

Per le linee esterne per i c.c. tripolari valgono per la frequenza 
50 i diagrammi delle figg. 1 e 2. Indirettamente per ic.c. bipolari 
Valgono gli stessi diagrammi purchè si abbia l'avvertenza di mol- 


Vs 


H 


tiplicare per V 3. le rispettive lunghezze caratteristiche tripolari 


2 
fg © reattanze calcolate per il caso dic. c. 


о moltiplicarne per 


tripolare. 

Per ic. c. unipolari alla frequenza di 50 periodi valgono i 
diagrammi delle figg. 5 © 6. 

Per le frequenze di 16 2/3, 42, 46 periodi abbiamo preparato 
1а tabella seguente la quale dà per alcune sezioni e distanze tra 
i conduttori e impedenze chilometriche per fase dalle quali si 
può ricavare la impedenza percentuale. 

Nel calcolo della impedenza percentuale di un tronco di 
linea si opera quindi come indicato nell'esempio numerico se- 
guente. 


ESEMPIO: Trovare la impedenza percentuale sulla base di 
50 000 kVA di un tronco di linea a 135 kV avente le seguenti 
caratteristiche: frequenza 46 periodi; sezione conduttori 120 
типа; distanza fra i conduttori m 5; lunghezza linea km 150. 


TABELLA DELLE CARATTERISTICHE ELETTRICHE PRINCIPALI PER LINEE TRIFASI A 16 2/3 


- 42-46 - so PERIODI CON I CONDUTTORI IN RAME 


DISPOSTI A TRIANGOLO EQUILATERO 


"een a [ae E ШОШ 
Е ala frequenza di periodi alla frequenza di periodi 
in metri mma Pa ен © = EI = Ei > 
25 0,709 146 | 0,122 | 0,308 | 0,337 | 0,336 | олго | 0,773 | 0,785 | 0,798 
5o 0,358 1,09 | oir | 0,287 | 0,314 | оза | o376 | 0.458 | 0,426 | 0.494 
0,75 70 0,256 тов | оло | 0,278 | 0,305 | 0,331 | 0,279 | 0,378 | 0,398 | 0,418 
120 0,150 1,00 | олоз | 0,263 | 0,288 | 0,314 | 0,183 | 0,303 | 0,325 | 0,348 
150 0120 0,98 | олоз | 0,258 | 0,282 | 0,307 | 0,158 | 0,284 | 0,306 | 0,330 
25 0,709 1,30 0,344 | 0,377 | 0410 | 0,722 | 0,788 | 0,803 | 0,810 
E 0,358 1,22 0,323 | 0.354 | 0,385 | 0,380 | 0,482 | 0,504 | 0,526 
1,50 7o 0,256 1,19 0,314 | 0,344 | 0,374 | 0,285 | ogos | 0,420 | 0.453 
120 оло таз 0,300 | 0,328 | 0,357 | 0,192 | 0,335 | 0,361 | 0,387 
150 аш 0,294 | 0,324 | 0,354 | 0,168 | 0,317 | 0,343 | 0,370 
as 0,709 1,44 | ost | 0,381 | 0,418 | 0,454 | 0,725 | 0805 | 0,823 | 0,842 
50 01358 1,36 | 0,143 | 0.360 | 0,394 | 0.428 | 0,385 | 0,508 | 0,533 | 0,558 
3,00 то 0,256 1,33 | 0,139 | 035: | 0,385 | o418 | озот | 0,434 | 0,362 | одоо 
120 0,150 1,28 | 0,134 | 0,337 | 0,369 | o4or | ozor | 0,369 | 0,398 | 0,428 
150 0,120 1,25 | олз: | 0,331 | 0,363 | o3o4 | 0,178 | 0,352 | 0,382 | одг 
25 0,709 1,50 0,157 | 0,395 | 0,434 | 0472 | 0,726 | 0,812 | 0,832 | 0,852 
E) 0,358 1,42 | 0,149 | 0,375 | 0,410 | 0,446 | 0,388 | 0,518 | 0,545 | 0,572 
5.00 7 0,256 1,39 0,145 | 0,367 | оңот | 0,436 | 0,294 | 0,448 | 0,476 | 0,505 
120 0,150 134 | олдо | 0,353 | 0,386 | o420 | 0,205 | 0384 | 0415 | 0,446 
150 олдо 131 | 0,137 | 0,345 | 0378 | 0,412 | 0,182 | 0,305 | o307 | 01429 
Peri trasformatori la impedenza percentuale corrisponde alla Avremo allora 
tensione di c.c. ed è dell'ordine dal 4 al 10%) circa ed oltre a 
зо ооо 


(1) Tabella ricavata dalle « Direttive svizzere per la scelta degli 
interruttori э. 


intensità base — 24 A 


135x V3 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


598 L'ENERGIA 


Dalla tabella si ricava: 
impedenza chilometrica: 0,415 ohm/km 
e quindi si ded ce: 


impedenza totale della line: 
caduta di tensione base: 62 


1 0,415 Х 150 — 62,2 ohm 
214 = 13 300 V 

78 ою V 

13 300 

75 ооо 


tensione di fase: 135 000/|/3 


impedenza percentuale = 100 x " 


Per i corti circuiti unipolari puri (non modificati) a frequenza 
diversa da quella di 50 periodi l'impedenza. percentuale di li- 
nea si può dedurre assumendo una resistenza del terreno alla 
corrente alternata compresa tra од e 0,11 ohm/km (1) ed as- 
sumendo per la induttanza espressa in millibenry km i valori 
dati dalla seguente formula sperimentale: 


L = 3,00 — 0,45 logu d. 


ove d è il diametro del conduttore in mm. 
Per ricavare la reattanza percentuale al c, c. unipolare si 
procede come nell'esempio seguente: 


Esenmo 


гс l'impedenza percentuale per c. с, unipo- 

lare della linea di cui all'esempio precedente tenendo come po- 

tenza base quella di 50 ооо КУА corrispondente a 214 А a 135 

КУ e assumendo una resistenza del terreno di 0,11 ohm/hm. 
Avremo allora: 


resistenza conduttore .... 0,150 ohm/km 
» terreno ....... оо >» 


resistenza dilinea . 9,260 ohm kn 


Induttanza per d — 14 mm in mb/km 


Jam = 3,00 — 0,46 log, 14 
libenry km 


3,00 — 0,52 = 2,46 mil- 


per cui per / — 46 avremo una reattanza chilometrica di 
хаб 


© 
И L 0,707 ohm/km 


1000 


Impedenza chilometrica 
Vee + 0,260 


Avremo quindi per km: 


з ohmjkm 


caduta di tensione base — 0,755 


214 = 161 Удав 


© quindi per tutta la linca: 
Aliae = 161x150 = 24 200 V per fase. 
La reattanza percentuale corrispondente ad un c. c. unipo- 


lire di 214 А (50 000 КУА tripolari equivalenti а 135 kV) 
sarà quindi dato da: 


24 200 Я 
100 _ = 31,20% 


135 ооо Из 
mentre quella per e. c. tripolare di pari potenza base risultava 
appena del 17%. 


7) Corti circuiti su reti in cavo. 


Per с. с. su reti in cavo il calcolo colle impedenze percentuali 

imato, poiché per queste non si 
sssono sommare aritmeticamente le impedenze delle linee in 
cavo con quelle delle lince esterne, nè tanto meno con quelle 


(1) Le prove furono eseguite sulle linee a 220 kV © 130 kV della 
S.L.P. ed è risultato che la resistenza del terreno alla corrente di ri 
torno alla frequenza di so periodi varia da 0,11 a 0,4 ohm/km secon- 
dochè si tratta di linee in montagna о in pianura irrigati 
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delle macchine elettriche. In questo caso occorre procedere con 
i metodi esatti tenendo conto cioè della effettiva resistenza e 
induttanza dei singoli tronchi e calcolando quindi l'effettiva 


impedenza di tutto il sistema a monte. 


8) Corti circuiti su diramazioni a bassa tensione. 


Per le diramazioni a bassa tensione l'impedenza percentuale 
di linea più quella del gruppo di trasformazione che le ali- 
menta può essere così rilevante, anche a breve distanza dalla 
cabina di trasformazione, rispetto a quella complessiva del si 
stema a monte, che quest'ultima può anche trascurarsi, Ciò equi- 
vale a ritenere che il c. c. sulla rete a bassa tensione sia di così 
modeste proporzioni, rispetto alla potenza del sistema alimen- 
tante, che al suo verificarsi la tensione rimanga praticamente 
invariabile a monte del trasformatore abbassatore. In tal caso, 
agli effetti del calcolo della corrente di с, c., si può tenere conto 
delle sole impedenze del trasformatore abbassatore e della linea 
а valle semplificando notevolmente i calcoli stessi 


ideri una cabina di trasformazione 50/10 kV 
to un trasformatore da 1000 kVA avente una 
tensione di c. c. del 5 % ed alimentante una linea lunga km 12 
della sezione di so mmq. Si supponga che la corrente di c. г. 
tripolare permanente sulle sbarre a 50 kV sia di 100 A, pari 
cioè а 86600 kVA, e proponiamoci di determinare la corrente 
di c. c. tripolare permanente sulle sbarre secondarie del tra- 
sformatore ed all'estremità della linca a 10 kV tenendo conto 
о meno dell'impedenza a monte del trasformatore stesso. 

Assumendo una potenza base arbitraria di c. c. di 10 000 
KVA avremo: 


impedenza percentuale a monte del trasformatore 


ооо 


= 1,5%, 


impedenza percentuale del trasformatore 


10 000 


1000 


Dai diagrammi della fig. т per V — 10 kV e 0 53 x sommq 
si ricava che la lunghezza caratteristica è di km 1,95 per 100000 
КУА. Avremo perciò per 10000 КУЛ e 12 km: 


impedenza percentuale della linea 


10000 — 12 
x x = 61.5 % 
100000 ^ 1,95 


Escguendo i calcoli, tenendo o meno conto della reattanza a 
monte del trasformatore si ottengono i risultati riassunti nel 
seguente prospetto: 


LOCALITÀ че uva E 


a) fro ооо = 10 300| 940 


Al secondariodel tra- 11,5+50 


sformatore 
1) ro ooo = 20 0001 160 
) sue Stgo уе 
2) 1e осо A ale 
All'estremità della 11,5--504 61,5 
d 100 
5) [ro ooo: 2 9ooo| 520 
d 50461,5 seg hd 


Le notazioni a) e b) significano rispettivamente «tenendo conto 
della reattanza a monte del trasformatore» e « non tenendo conto 
della reattanza a monte del trasformatore». 
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Trascurando dunque la reattanza a monte, e quindi tutte 
quelle laboriose considerazioni e ricerche relative alla valuta- 
zione delle reattanze dei generatori e delle linee primarie di 
interconnessione, commettiamo nel caso specifico un errore in 
più nella valutazione della corrente di c. c. rispettivamente del 
23,5% e del 10,6%. 

In pratica può quindi essere opportuno talvolta trascurare 
detta reattanza a monte e ciò tanto più quanto più piccola 
è la potenza del trasformatore abbassatore rispetto a quella del 
sistema generatore e qui nto più bassa è la tensione della linea. 


Metodo semi-sperimentale per la determinazione della corrente di 
corto circuito permanente, iniziale e ritardata. 


Ad ovviare ai laboriosi calcoli che può richiedere la determi- 
nazione della corrente di c. c. di un impianto complesso ed in 
particolare di reti a maglie chiuse, provvede il metodo semi-speri- 
mentale: 


а) Corrente di c. c. permanente. 


Il metodo si basa sul principio di provocare nell'impianto 
durante il normale esercizio una variazione di carico АЈ e di 
dedurre da questo e dalla corrispondente variazione di tensione 


AV in rete, la corrente di c. c. /,.,, con la semplice formula 
‚ AI 
я 


11 metodo presuppone che sia costante il rapporto 32. qualun- 
que siano i valori di A e del suo corrispondente AV, Ciò si ve- 
rifica tanto più approssimativamente quanto più il punto del 
c. c. è elettricamente distante dai generatori ossia quanto più le 
im pedenze esterne sono preponderanti rispetto a quella sincrona 
complessiva equivalente di tutte le centrali in parallelo (1). 
Affinchè la formola sussista occorre che Zec, e A/ abbiano 
la stessa fase, ossia che AI sia praticamente una corrente in 
quadratura. Se ciò non fosse oscorre prendere per A / hi sola 
variazione della componente in quadratura del carico preesi 


stente. Per questa considerazione torna opportuno l'uso dei 
sineroni, dei quali ampiamente si valgono gli impianti moderni 
per la regolazione della tensione nei nodi importanti di essi. 
Variando allora l'eccitazione, e quindi l'intensità del sincrono, si 
producono le necessarie variazioni A/ sufficienti a provocare 
corrispondenti variazioni AV apprezzabili, ma tuttavia con- 
tenute nei limiti tollerabili dal servizio. Nella fi. 8 abbiamo 
rappresentato schematicamente con i diagrammi a), b), c), d) i 
vari casi che si possono presentare volendo operare per abbassa- 
mnento di tensione, distinguendo diversi casi a seconda che il sin- 
crono all'inizio è più o meno eccitato, b) e e), о parzialmente 
«liseccitato, d). La corrente che în questo modo si determina è 
quella del c. c. permanente e le letture V, e Г, della tensione e 
«el carico I, e Г, vengono fatte a regime stabilizzato immedia- 
tamente prima e dopo le variazioni fatte subire all'eccitazi 
«lel sincrono. 

Per le letture amperometriche valgono gli ordinari strumenti 
Ча quadro; per quelle voltmetriche è prefe adottare stru- 
menti indicatori di precisione quanto più piccole sono le varia- 
zioni di tensione provocate. 

Qualora non si disponga di un sincrono o di un alternatore 
nel punto della rete che ci interessa, si può fare la determinazione 
semisperimentale nella più prossima cabina a monte o a valle 
© quindi, ove ciò sia possibile, limitare i calcoli dal punto con- 
siderato alla cabina stessa. 

(1) G. Caiventari - L'Elettrotecnica 25 marzo 1930 N. 9 «Me 
todo rapido semi-sperimentale per Ja determinazione della corrente 
di c. c. permanente negli impianti clettrici comunque complessi». 
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SEMPN 


: Si abbia un impianto complesso le cui linee con- 
vergano in una cabina A di trasformazione 50/6 kV della po- 
tenza di 30 000 KVA, nella quale siano installati un sincrono ri 
fasatore di 10 ооо КУА a 6 kV e dalla quale partano diverse 


а) a 


1 | || | 


НИ 


Il 


(ЇЇ 


Fig. $. - Diagrammi schematici di corrente c tensione per la deter- 
minazione semi-sperimentale a mezzo di sincroni della corrente di 
c/c iniziale, ritardata e permanente. 
ko diseccitazione 


B = fine discccitarione 


linee a б kV. Proponiamoci di determinare la corrente di c. c. 
permanente sulle sbarre a monte e a valle del gruppo di trasfor- 
mazione ed a 5 km dalla cabina su una delle linee partenti a 
6 kV supposta della sezione di 3 x 100 тт 

Supponiamo allora che il sincrono sia inizialmente sovraecci. 
tato е che alla fine della diseccitazione sia sottoeccitato. Le let- 
ture primarie e secondarie della tensione e quelle amperome. 
triche del sincrono siano le seguenti 


Creazione 


Amp. sinerono. 
Bccitazione primaria эое 

x CO ку 

Massima ... Boo 51 0a 
Minima . — qon 49 58 


Avremo allora: 


AI = 8004400 — 1.200 Az=12 200 КУА. 


per cui 
12200 
c.c, permanente primario = зо. = зозооо kVA — 3506 
51—49 
12200 
©. permanente secondari 12 299 183000 kVA —1700 А 
c.c. permanente secondario = б. = 183000kVA 1700 A 
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Se prendiamo per potenza base del c. с, la potenza della ca- 
bina di trasformazione, ossia 30 ооо kVA, avremo rispettiva- 
mente sulle sbarre primarie е secondarie della cabina: 


зо ооо 


reattanza percentuale sull'alta = too x - 2792. —тоо%, 
395.000 
jo 000 
reattanza percentuale sulla bassa S =163% 
183 ооо 


e quindi 


reattanza percentuale © tensione di c. c, dei trasformatori 
163 — 10,0 = 63 

Qualora sia conosciuta la tensione di c.c. dei trasformatori, 
il confronto tra il valore ricavato della tensione di c.c. e quello 
conosciuto offre un mezzo di controllo per constatare se il me- 
todo è stato applicato con diligenza. 

Per il calcolo del c.c. sulla linea si ha che рег 0—3 x 100 
mmq. е V= 6 kV, il diagramma della fig. 1 dà una lunghezza. 
caratteristica di 0,97 km per cui se si suppone la linea lunga 
5 km e si assume una potenza base di 30000 КУА avremo: 


reattanza percentuale sulle sbarre a 6 kV 


reattanza percentuale linea: 100 2 #23. 
oo " 097 


- 163% 


‚©з 


reattanza percentuale totale ................ 17,3% 


А 5 km dalla cabina il c. te avrà una potenza di: 


pern 


100 99. — 17,500 КУЛ pari a 1680 А 


ossia pari a c 9,6% di quello che si ha in cabina sulle 
sbarre a 6 kV. Ciò dimostra come per le linee a tensione relati- 
vamente bassa si possa trascurare nel calcolo la impedenza del 
sistema a monte della cabina di trasformazione principale dalla 
quale si dipartono, 

e il sincrono anzichè a monte del punto considerato si tro- 
vasse a valle, il procedimento è analogo e la reattanza percen- 
tuale di linca in questo caso andrebbe sottratta anzichè aggiunta 
а quella determinata direttamente col sinerono, onde avere la 
reattanza per la località presa in esame. 

Qualora non si disponga nella località considerata 
nelle prossime vicinanze di un sincrono o di un alternatore in 
genere, allora si può ricorrere all'interruzione parziale del ca- 
rico annotando № variazione della tensione AV e prendendo 
per AL il valore 

Ala 


1 e nemmeno 


sen 9, — I, sen Gi 


cioè la differenza fra le correnti reattive transitanti nella loca- 
lità esaminata prima e dopo il distacco parziale del carico; 
ciò che equivale, grosso modo, al variare del carico reattivo sui 
generatori se si suppone invariato in intensità e in cos 9 il carico 
degli altri centri consumatori nonostante In conseguente pic- 
cola variazione di tensione subita dall'impianto. 


'upponiamo che una cabina di trasformazione ali- 
a 6 kV e che col distacco di 5000 kW a 
tensione sulle sbarre del 3%. 


E 5000 


cosg 


. 100 = 222000 KVA 


corrispondente а È = 21200 А 
|^s 


lora non si vogliano fare interruzioni e non si disponga di 
un sincrono, ma si abbia invece la possibilità di fare un paral- 
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lelo momentaneo fra due servizi indipendenti nella località in 
oggetto, si procura che le tensioni tra i due servizi siano, in pre- 
cedenza alla manovra di parallelo, leggermente diverse fra 
loro. Se indichiamo allora con V, e V^, le tensioni dei due im- 
pianti 4 e B prima del parallelo, con V la tensione comune in 
termedia dopo il parallelo, соп 7 la corrente di compensazione 
tra i due impianti a parallelo momentaneo effettuato, avremo: 


Va 
corrente di c.c. dovuta all'impianto А: 1 = V 
Vy 
è 3 o» & » В=Г: т 
Ta 
о: In una cabina di smistamento si abbia Га = ro 200V 
e Va = 9800 У ed a parallelo effettuato V = 9 ооо V con 


una corrente di compensazione di 
e l'altro. 


120 А tra un impianto 


Avremo allora: 


то 200 — 9 900 = зоо У 


9 ооо — 9800 = 100 V, 


la corrente di c. c. dovuta all'impianto А 


figg ai SL ola 4; 


зоо 
la corrente di c. c. dovuta all'impianto В 


9.500 
Iole = 120 x 0209 1180 AL 


100 


Con i due impianti in parallelo la corrente di c. c. totale sulle 
sbarre sarebbe di 
{oso A 


1180 А — 5 260 А. 


Tutti questi metodi sono stati praticamente sperimentati con 
sito favorevole, Nell'appendice allegata trovansi appunto espo- 
sti i calcoli fatti per due impianti in base ai dati ricavati col 
metodo semi-sperimentale sia a mezzo di sincroni sia col mezzo 
del parallelo momentanco. Nonostante le relativamente grandi 
oscillazioni di tensione dovute ad un carico siderurgico, i ri- 
sultati medi sono sufficientemente concordati per i bisogni 
della prati 


b) Corrente di c.c, iniziale. 


erminare la 


11 metodo semi-sperimentale è adatto pure а de 
corrente iniziale di c. c. e approssimativamente pure quella 
ritardata di un certo tempo / dall'inizio del c. c, È noto 
infatti che, interrompendo bruscamente il carico parziale o 
totale di un impianto, il sistema subisce una prima immediata 
variazione di tensione alla quale segue wm successivo graduale 


adattamento al suo valore definitivo permanente, man mano 
che la reazione di indotto dei generatori si proporziona al nuovo 
valore del carico. 

Questa prima istantanea variazione di tensione AV; è uguale 
alla variazione А7, della componente reattiva del carico molti- 
plicata per la impedenza equivalente del sistema a monte 
dovuto alla dispersione dei generatori ed all'impedenza dei tra- 
sformatori e delle lince esterne. 

Avremo quindi 


AV 
AL 


АТ, х XZ= AT per с 


Ма la corrente di c. c. istantanei è uguale a 
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© quindi sostituendo a YZ il suo valore si ha che la corrente di 


c.c. iniziale sarà data da: 
È 
CORONA 
formula analoga a quella già adottata per la ricerca semi-spo 
mentale della corrente di c c. permanente. 

Per l'applicazione del metodo occorre però il rilievo oscillo- 
zrafico della tensione durante l'interruzione brusca del carico. 

Questa ricerca non può essere perciò di uso così corrente come 
quella per la corrente di c. с. permanente e va affidata a perso- 
nale di cultura tecnica più elevata. 

La variazione del carico reattivo può essere fatta disinserendo 
a mezzo di un interruttore un sincrono allacciato ad una rete 
dalla quale esso assorba un certo carico in quadratura Jẹ (in 
questo caso si ha A7, Ly). 

Secondo chè detto carico è « capacitivo » (sincrono sovraec- 
citato) o reattivo (sincrono sottoeccitato), l'andamento corri- 
spondente della tensione in rete si presenta secondo i diagrammi 
schematici /) ed e) della fig. 9, che per la loro evidenza non 
hanno bisogno di particolari schiarimenti. 


Tensione rete con sincrono sollecitato 
ГҮ? 


; ТҮП 


ШШ 


Vig. о. - Diagrammi schematici di corrente e tensione per la deter- 
minazione semi-sperimentale a mezzo di sincroni della corrente di 
се iniziale, ritardata e permanente. 


A = Distacco sincrono 


Mantenendo in attività l'oscillografo per qualche secondo dopo 
il distacco del carico si può rilevare pure il valore permanente 
Vp = V, della tensione finale е ricavare quindi i valori delle 
correnti di с, с. istantaneo Jeje; e permanente Гер. 

Avremo quindi 


y 
Avi 


Теа = Ln. 


ELETTRICA бот 


e la macchina sincrona (motore o alternatore, con la quale 
si sono eseguite le prove, è normalmente in servizio, per avere 
la corrente di c. c. iniziale e permanente totale occorre ag- 
giungere però a quella così determinata anche quella locale 
dovuta alla macchina. Questa però, per quanto riguarda la 
corrente di c. с. permanente, non è determinabile col metodo 
semi-sperimentale non potendosi ammettere, per la saturazione 
del ferro induttore, chesi mantenga abbastanza proporzionale ai 
morsetti delle macchine sincrone il rapporto tra la variazione 
di tensione e la corrispondente variazione di carico, Il suo vi 
lore verrà perciò dedotto dalla caratteristica di c. с. per il 
lore corrispondente all'eccitazione normale del sincrono preso 
in considerazione. Per la determinazione semi-sperimentale 
della corrente di c. c. iniziale questa limitazione mon esiste 
ed il metodo è adottabile dunque anche per la determinazione 
della corrente di c. c. iniziale dai morsetti degli alternatori, 

П metodo offre altresì il mezzo di ricavare pure la tensione 
di ritorno, che è quella appunto che interviene col suo valore 
più o meno elevato a rendere più o meno lungo l'arco di aper- 
tura di un c. c. negli interruttori. 

In funzione della tensione di esercizio V, la tensione di ri- 
torno è approssimativamente data da: 


Teje 


"dus 


in cui Jeje è il valore della effettiva corrente di c. c. interrotta 
dopo un certo tempo ! dall'inizio del c.c. e che oscilla, a se 
conda del ritardo d'apertura, tra il valore е eis per il 
quale V, = V e quello permanente Jejop per il quale si ha un 
minimo valore della tensione di ritorno. Quest'ultimo valore è 
dato da: 


Ай 
AV, 


Toje 


Tea С ' 


Corrente di c. c. all'istante t dall'inizio del c. c. 


Se ammettiamo dn via di approssimazione che la legge che 
regola la variazione della componente alternata transitoria che 
si sovrappone alla corrente di с, c. permanente sia quella stessa 
che regola la variazione della tensione dopo il distacco de 
carico Г, avremo (vedi fig. 0) che indicando con A la varia 
ione di tensione all'istante £ Ja corrente di c. c. totale Ze; 
all'istante 2 sarà data da: 


ААИ 


Те = Ie 4 
i Nep AV,—AV, 


(ев ete) 


La tensione di ritorno nel momento £ sarà data da: 


Esempio: Per chiarire i concetti facciamo un esempio nu- 
merico. Supponiamo che interrompendo il carico di гооо A 
in quadratura di un sincrono sottoeccitato inserito delle sbarre 
а 6 kV, si sia osservato (2) dagli apparecchi indicatori da 
quadro o di precisione: 


tensione iniziale Г, = spo V 


tensione finale permanente V, — 6000 V; 


(1) Esclusa Ја componente unidirezionale. 
(2) Trattandosi di fare dei rapporti i diagrammi sono utilizzabili 
più comodamente per i loro valori massimi anzichè per quelli efficaci. 
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gramma oscillografico (fig. 10) per il e. c. a tempo 


126004 500 
ritardato f. Peja = 15 


Из = 93400 kVA 


36 mm Г, = 4omm 


Аи = 25 тт AY, 


4 mm per il c.c. pema- оодо 3750 
nente Pas ES 79. Из = 64800 КУА 
Questo esempio dimostra come proporzionalmente sia minore 
la sollecitazione degli interruttori all'apertura di un c. c. quanto 
più questo è ritardato. Questo vantaggio scompare per punti 
della rete assai distanti dai generatori per i quali Ja corrente di 
c. e. assume rapidamente il suo valore permanente con valori 
di poco inferiori a quelli iniziali е tensioni di ritorno perciò co- 
munque sempre assai prossime alle tensioni normali di esercizio. 
Ш vantaggio invece di un conveniente ritardo d'apertura 
risalta evidente per gli interruttori delle centrali. 


p Corti. circuiti bipolari e unipolari 


Fia Tl metodo semi-sperimentale si presta pure alla determina- 


zione dei c. c. bi- e unipolari. A tale scopo basta operare con 

Proponiamoci allora di determinare la corrente iniziale una macchina sincrona a corrente monofase inserita rispetti- 
dicle Тери, quella permanente Tejen e quella Jeje dopo un certo vamente fra due fasi o fra una fase ed il neutro del circuito tri- 
tempo? per il quale si abbia AV rappresentato da un segmento fase. Praticamente con macchine normali trifasi si raggiunge 
della lunghezza di mm 3,5. Avremo: lo scopo avviandole come trifasi e disponendo di un giuoco di 
interruttori atti ad interrompere una o due fasi a sincronismo 
raggiunto. 

Le letture amperometriche e voltmetriche si eseguiscono 
come per le prove per i c. c. tripolari, limitandole però alle fasi 
fra le quali resta in definitiva inserita la macchina sincrona. 

Esperienze eseguite per la determinazione di c. c. bipolari 
== 10000 A, hanno dimostrato la praticità delle prove stesse e l'attendibilità 

dei risultati raggiunti (1) 


Ў 


corrente di с/с iniziale — IX! 
ari 


corrente di cfe permanente — 7, 


tensione di ritorno per il c.c. permanente 


fuss 39605 1 Cosctesioxi. 
оссо 35 V, 

16000 È da osservarsi che l'applicazione del metodo semi-speri- 

mentale alla ricerca della corrente di c. c. permanente dà risul 

tati tanto più esatti quanto più il punto preso in considerazione 


sulla rete è elettricamente distante dai generatori mentre per 


[E 
mot 


corrente di c. c. alla fine del tempo t 

Toro = Telep  Uejei la ricerca della corrente di c. с, iniziale non ci sono limitazioni 
ed i risultati sono esatti anche per misure eseguite ai morsetti 
dci generatori stessi. Allo scopo di evitare errori in ecce:so 
tanto più forti quanto più la località è prossima ai generatori, 
occorre durante le prove distaccare, per ovvie ragioni, la rex 


= 16000 + (16000 


adorno DE lazione automatica della tensione nelle centrali 
3 н Se si nola inoltre che l'applicazione del metodo esonera dalla 
ricerca provontiva delle caratteristiche elettriche dei. generatori « 
tensione di ritorno alla fine del tempo / ; delle linee interessate dal с, c., che la sua applicazione impone 
d MUN lievi oscillazioni di tensione tollerabili dall'esercizio e che l'uso 


Vies li e = 6 ooo = 4300 V. fattone con profitto dallo scrivente, specialmente per la ri 

Tes 16000 cerca della corrente di с. c, permanente, ne ha dimostrato 

la sua rapida e pratica applicazione, non resta che augurare. 

ale uguale al. nell'interesse generale, che il metodo semisperimentale venia 

l'incirca alla tensione di esercizio, possiamo concludere che il giormente conosciuto ed usato dagli clettroteenici addetti 
rilievo oscillografico ci ha forniti tutti gli elementi necessart costruzione ed all'esercizio degli impianti elettrici. 

yer calcolare le grandezze che influiscono sulla capacità daas. . Per maggior chiarimento in appendice è riportato un esempio 

segnarsi all'interruttore ne” tre 


Essendo la tensione di ritorno per il c. c. ini: 


Assumendo per la tensione di calcolo imbastito sui dati ricavati col metodo stesso per la 
i valori di quelli di ritorno convenzionalmente, detta capacità | ricerca della corrente di c. e. permanente di due grandi impianti 
risulterebbe data in kVA dai se separati 


Iva. Gi 


хо Ся 


LLARI 


(1) У. Elettrotecnica 25 marzo 1930 - lac. cit 
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APPENDICE 


Applicazione del metodo analitico a reattanze percentuali al calcolo delle correnti 
di c. c. permanenti tri-bi-unipolari della linea Cardano-Cislago della 5.1. Р. 


Caratteristiche tecniche (1). Schema circuiti come dallo 


schizzo che qui si riporta: 


CO 
ED 


|— —x 
А/Д 
4) Dati delle macchine di Cardano. 
Potenza ... я 36000 КУА 
Tensione normale a p/e con 
евф=ою....... 10000 V 
Corrente normale delle macchine 2 ово A 
Caduta induttiva concatenata .. t 700 V 
Corrente di c. c. permanente tri- 
polare: (per p'e a cosg = 0,9 - 
corrente di eccitaz. 385 A) .. 4350 A 


b) Dali dei trasformatori elevatori (installati su ogni montante 
di macchina). 


Potenza Lui 36000 KVA 
1 
Rapporto а ушово............ бою = 
рро 11 000/25 = 
Tensione di c. c. riferita a 236000 V (A 88) ... 10,4% 
«1 Dati della linea a 220 000 V. 
Lunghezza . ————À 
Impedenza concatenata (dato sperimentale] ..... ohm 188 


Impedenza di un conduttore con ritorno a terra (dato 
sperimentale) ohm 192 


Assumendo una tensione normale di macchina di 10 ооо V, 

alla quale corrisponde a vuoto una tensione di linea di 215 000 V, 

e una potenza base di riferimento di 36.000 КУА pari a. 
2080 A di macchina 


= 47 A di linea 


abbiamo: 
1) per le macchine : 


impedenza di dispersione: 


(1) Vedi L'Energia Elettrica, febbraio 1931: + Calcolo delle correnti 
di c. c. nella linea Cardano-Cistago della S I.P. > degli Тад. C. Pare 
stRINO e C, Самат. 


impedenza sincrona: 


impedenza dovuta alla reazione indotto 48%-17%= 31% 
per i trasformatori 2 


impedenza riportata alla tensione di 215 000 V. 


nie) 
12,5%; 


su 


per la linea г 


impedenza per c. с, tripolare: 


олох 188 
215000 


impedenza per c. c. unipolare 
97x192 
215000 


Vs 


а) CORTO CIRCUITO TRIPOLARE A CisLAGO. 


тоо 


Secondechè a Cardano si abbiano una, duc o tre o quattro 
macchine in parallelo il c. c. di Cislago risulta espresso dal se- 
guente specchietto: 


Tabella c. c. tripolare a Cislago sul 200 kV. 


Impedenza 


Elonenti dell'impedenza totale % 


ina 4812,5 + 85| 69 


b) Corto CIRCUITO BIPOLARE A CISLAGO. 


Per c. e, bipolare a Cislago avremo: 


impedenza dispersione 


di reazione indotto 


» trasformatori 


Impedenza di un montante di macchina 


impedenza di linea 
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quindi: 
Tabella p. c. c. bipolari a Cislago sul 200 kV 


ELETTRICA Luglio 1931 


Tabella p. c. c. unipolari a Cislago sul 200 kV. 


Elementi dell'impedenza 


Elementi dell'impedenza пареза (EVE 


LL o1 
p.rmachina 494 +03 | 302 | бою | 163 
p. 2 macchine а + 98 345 | 102000 | 280 


494 


DE) Re 130000 | 368 
ва SIE + 08 22,1 | 162000 | 435 


c) CORTO CIRCUITO UNIPOLARE A CistAGo. 


Per c.c. unipolare a Cislago avremo: 


impedenza dispersione: 17x = 98% 
Vs 

» — reazione indotto: 31x 5 = 103% 

» trasformatori: ааа = 12,5% 

impedenza di un montante di macchina 3265; 

impedenza linea per c, ©. unipolare: 15% 


quindi: 


p.1 macchina 326 + 15 
5 

p.a macchine 3^ +15 | quao зоо 
326 

LLL ILL E 


LET 


Confrontando questi ultimi risultati con quelli ottenuti con 
i metodi più esatti adottati dagli Тад. Palestrino - Caminiti 
si ha la seguente tabella: 


Metodo | Metodo | Metodo | Тибет 
Disposizione circuito | | coordinate | Май” | reattanze [eot metodo del 
simmetriche | Rudesterg | реттш | denter 

214 188 | 203 |+ 8% 

342 318 309 |—28 % 

426 | doo 375 |— 625% 

204 0 e| 45 | 46 | 48 | ва 


Il metodo delle reattanze percentuali dà dunque valori che 
si discostano nel caso specifico di circa + 8% intorno ai valori 
dati dal metodo del Rudenberg. Si hanno valori in eccesso 
quando la impedenza di macchina è preponderante su quella 
esterna e viceversa. Le differenze sono tuttavia praticamente 
non troppo elevate e tali da giustificare la preferenza spesso 
data ai metodi approssimati su quelli esatti ma di assai più 
laboriosa applicazione. 


Applicazione del metodo semi-sperimentale 
alla determinazione della corrente di c. c. permanente su una parte 
degli impianti 5.1. P. (zona di Torino) 


Le prove furono effettuate su due gruppi di impianti funzio- 
nanti normalmente non in parallelo e denominati rispettiva- 
mente « Servizio Forza » e « Servizio Cartiera ». 

П primo comprendeva nel periodo delle 
prove un complesso di macchine gene- 
ratrici per una potenza totale di kVA 
129 450 ed il secondo per una potenza 
totale di kVA 55 500. 


1 Gruppo Cartiera comprende linee а 70 e 30 kV in arrivo a 
Cabina Pianezza, dalla quale partono lince aeree a 20 kV ali 
mentanti a loro volta una parte della rete in cavo a 20 kV sulle 


pers 


Le prove sul primo gruppo furono 
effettuate col sincrono da 5000 KVA di 
Cabina Mortara e con quello da 10 000 
kVA di Cabina di Via Parma, ambedue 
alimentate a mezzo di trasformatori 20/3 KV dalla rete comune 
in cavo a 20000 V, a sua volta alimentata dai trasformatori 
70/20 kV di Cabina Stura. 

Alla Cabina Stura affluisce direttamente l'energia a 70 kV 
са 130 kV dalle diverse Centrali. 

Una parte delle linee a 70 kV prima di giungere în Cabina 
Stura passa nella Cabina di smistamento e trasformazione di 
Pianezza, nella quale su sbarre separate arrivano pure а 
70 kV alcune linee del Gruppo Cartiera. 

In questa Cabina fu possibile fare delle prove col sistema del 
parallelo momentaneo manovrando direttamente sulle sbarre 
а 70 kV dell'uno e dell'altro impianto; e controllando così 
i valori ottenuti sul 70 kV di Cabina Stura. ottenuti a loro 
volta con letture contemporanee fatte durante le prove col 
sincrono di Via Parma. 


Load 


= 


di collegamento nel “Servisio 


Forsa,, durante le prove. 
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quali durante il periodo delle prove era allacciato una parte del 
servizio della Cabina Mortara. 

Smistando il sincrono da 5 ооо КУА di questa Cabina da un 
servizio all'altro, si poterono effettuare le prove su ambedue i 
servizi a 3 kV e 20 kV dei due gruppi 


SPECCHIETTO RIASSUNTIVO 


Luglio 1931 


successivamente perchè il servizio sulle linee di trasporto a 
130 kV funzionava durante le prime prove temporaneamente 
a 70 kV. 

Le misure in genere furono effettuate in condizioni non fa- 


cili a causa delle continue oscillazioni di tensione provocate 


DELLE PROVE ESEGUITE 


(П c/c è espresso in migliaia di kVA) 


F p = SERVIZIO = 
CARTIERA FORZA 

DATA CABINA SBARRE SPARRE 
га | sw | mv E | юзу 

Via Parma — — 76,5 = | rs 

^ Via Parma. — — – 75 — | 16; 

a) Vatont meni — = — — | 15 
5-3-1931 Pianezza — = |2» = — — 
12-3-1931 Pianezza E = | ua = = = 
` Mortara 64 126 — E 85 200 
17-3-1931 Via Parma - - - E — |% 
‚ Via Parma — — — 86 — | ns 

» Mortara 59,5 | 88 — — 87.5 | 177 
I мері 617 | 107 150,5 88,5 | 862 | 185.8 


I valori medi 2) sono superiori а quelli a) perchè i primi si riferi 
trasporto a 130 kV esercite alla loro tensione normale e i secondi agli impianti con dette linee es 


temporancamente a 70 kV. 


Il rapporto fra le potenze di c. c. in КУА sul 70 kV e la 
potenza complessiva delle Centrali di ciascun gruppo risultò 
di 2,1 per il servizio Forza e di 2,7 per il servizio Cartiera ossia, 
in caso di c. c. tripolare simmetrico sul 7o kV, le correnti re- 


-— a 


Г 
г 
Trost, 30/20 ку 2 x 6000 


Fig. 3. - Schema dei collegamenti del 


lative corrispondono a circa 2,1 e 2,7 volte la sommatoria 
degli Amper di pieno carico di tutte le Centrali in parallelo ri- 
portate alla tensione comune di 70 kV. 

Le misure sul 70 kV del servizio « Forza » dettero nel febbraio 
potenze di c. с, inferiori a quelle ottenute con le prove effettuate 


ono agli impianti con le linee di 
cite 


dai carichi siderurgici, ciò che giustifica i forti scarti ottenuti 
singolarmente per ogni misura e la necessità di eseguire per 
ogni determinazione diverse misure per ricavare il valore 
medio. 


vizio Cartiera» durante le prove. 


La sufficiente concordanza riscontrata tra i valori ottenuti 
sul 70 kV colla procedura dei sincroni e con quella del parallelo 
momentaneo eseguito in Cabina Pianezza, da buon affida 
mento sul grado di approssimazione raggiunto adottando la 
media dei diversi valori ricavati. 
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L’impianto di comandi a distanza 


della Società Generale Elettrica Napoletana 


La rete di distribuzione in un grande centro cittadino non 
può avere unicamente origine dalle sbarre delle sottostazioni 
terminali dei trasporti, che sono ubicate in margine all'abitato. 

Occorrono quasi sempre altre sottostazioni più interne, le 
quali, o effettuano una seconda trasformazione, oppure sono 
dei semplici centri di smistamento, collegandosi alle precedenti 
con grossi feeder, e formando il punto di irradiazione della vera 
sete di distribuzione che alimenta le cabine di ultima trasforma- 
zione. 

Quella parte di rete che ha origine nelle prime sottostazioni 
(terminali dei trasporti) può essere controllata dallo stesso per- 
sonale che sorveglia le linee ad altissima tensione e i trasforma- 
tori destinati ad abbassare la tensione al valore di distribuzione. 
Questo personale è di solito bene utilizzato e la sua presenza si 
ginstifica quasi sempre 

Ма nelle sottostazioni più centrali, specie se semplici nodi di 
smistamento, la presenza di personale porta un onere finanziario 
ssagerato, tanto più se si devono fare tre turni di otto ore. Se 
nvece si affida il servizio a un residente locale senza limiti di 
orario, occorre dargli un'abitazione e questo nelle zone centrali 
è spesso difficile per mancanza di spazio. 

Nel progetto di una nuova grossa cabina di smistamento oc- 
curre mettere come base se essa sarà o no presidiata da perso- 
nale, perchè una decisione in proposito sposta notevolmente il 
progetto della parte muraria. 

In alcuni casi speciali, di cabine ricavate nel sottosuolo di 
una piazza, di un giardino pubblico, etc., il presidiare il locale 
diventa assai oneroso. 

Gli Americani, per cui la mano d'opera ha un'incidenza mag- 
giore sul costo del servizio, hanno per i primi affrontato e ri- 
sito il problema di avere cabine senza personale. Di solito le 
così vanno in questo modo. Esiste un grosso centro presidiato e 
i minori centri che nascono nei dintorni sono costruiti per fun- 
zonare da principio come cabine automatiche. Quando lo svi 
luppo dei carichi lo giustifica economicamente, si provvede a un 
collegamento col centro maggiore e alle apparecchiature соп 
1 quali si comandano a distanza i centri minori. 

Alcune delle relazioni presentate al Congresso mondiale di 
Tokio illustrano i diversi sistemi americani per effettuare i co- 
mandi a distanza. 

L'adozione di tali comandi in un centro esistente è raramente 
conveniente se si ha di mira solo l'economia delle spese di eser- 
tizio, perchè quasi sempre le spese d'impianto sono troppo gravi. 
Ciò accade quando nelle cabine esistono interruttori comandati a 
mano, perchè naturalmente l'impianto di comandi a distanza 
presuppone che gli interruttori siano muniti di magneti di chiu- 
sura e di bobine di sgancio per l'apertura. Questi a loro volta 

resuppongono una batteria per i comandi, © un gruppo di ca- 
тка. 


Di più, si ha spesso da fare con interruttori che dopo uno scat- 
to hanno bisogno almeno di una revisione sommaria, se non 
addirittura di una riparazione ai rompiarco. 

Sarebbe quindi assai avventato il voler chiudere a distanza 
tali interruttori. 

Ben diversa è la situazione quando si ha da progettare una 
nuova cabina, oppure quando lo sviluppo dei carichi, o anche 
solo l'aumentata potenza in gioco a monte di una cabina esi- 
stente, ne impongono la ricostruzione, o almeno il ricambio degli 
automatici. 

Se si tratta di progettare addirittura il locale, già si è accen- 
nato all'importanza, nei confronti della spesa di impianto, di 
prevedere o no la presenza di personale. 

Cabine che sorgono in punti della città dove îl suolo ha molto 
valore, hanno un costo minore se possono essere progettate te- 
nendo presente le sole necessità. di ingombro delle apparecchía- 
ture elettriche, e magari senza luce, con ventilazione ridotta, con 
difficile e scomodo accesso. 

Ma anche nel caso di cabine esistenti da rimodernare, è da 
esaminare se convenga l'adozione del comando a distanza te- 
nendo presente quanto sia modesto, in questo caso, l'aggravio di 
spesa di primo impianto che esso importa. 

Di fatti, in caso di ricostruzione di un centro di smistamento, 


accade quasi sempre che alle esistenti protezioni con relais di- 
retti sull'A. T. si vogliano sostituire relais sul secondario di ri- 
duttori. 


Ne vengono subito di conseguenza le bobine di sgancio sugli 
automatici e la batteria per alimentare il circuito di queste 
bobine, dato che l'alimentazione con la corrente secondaria dei 
riduttori deve considerarsi come un ripiego. Se la cabina si pro- 
getta con criteri moderni, cioè con un locale separato in cui sono 
riuniti su appositi marmi i relais di protezione e gli apparecchi di 
misura, è naturale che sugli stessi marmi si vogliano avere i 
pulsanti per l'apertura e chiusura degli interruttori, ossia que- 
sti devono avere le testate col magnete di chiusura. 

La chiusura elettrica diventa addirittura una necessità se si 
sono dovuti prevedere interruttori a forte capacità di rottura 
Difatti in questo caso vuol dire che si temono forti correnti di 
corto circuito, e allora gli sforzi meccanici, che si avranno al- 
l'atto di una chiusura sotto corto circuito, saranno tali che 
l'interruttore non potrà chiudersi a mano. 

Se a tutto ciò si aggiunge che un posto dell'importanza di 
quello descritto deve essere collegato a un ufficio centrale al 
meno con due fili telefonici, si vede che sulla convenienza eco- 
потіса di un impianto di comandi a distanza non c'è più da 
discutere, Difatti esiste il collegamento, esiste l'apparecchiatura 
locale di comando, esiste la sorgentedi energia locale. La ulteriore 
spesa per l'istallarione dei comandi è una modesta percentuale 
di quanto costa tutto il resto. 
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Rimane a vedere se la sostituzione dell'operatore locale con 
i comandi è preferibile anche dal punto di vista tecnico. 

Un esame a priori della questione non può portare che a una 
risposta affermativa. 

Difatti, già oggi in nessuna centrale o sottostazione importan- 
te l'operatore locale è presso agli organi che comanda, e in realtà 


ELETTRICA Luglio 1931 | 
Dal punto di vista della pratica esperienza si deve riconoscere 
che la stampa tecnica americana unanime nell'esaltare i van- 
taggi della centralizzazione dei comandi. 
Scopo di questo articolo è di far conoscere i risultati pratici 
di un impianto del genere che funziona da oltre due anni a 
Napoli e che costituisce uno dei primi impianti europei del 


E Arrivi trasporti 
О sotostazion! | satelliti 
© Centri impianto pubblico 


Fig. т. - Schema d'insieme dell'alimentazione а 9 kV. 


anche egli si avvale di comandi a distanza e non ha sott'occhi 
che delle lampade spie e degli apparecchi. 

Questa è la tendenza moderna tanto nelle costruzioni pura- 
mente elettriche che negli impianti di energia. Così tutto il fun- 
zionamento delle caldaie a vapore si controlla da un posto uni- 
co, così le paratoie di un bacino idraulico, ecc. 

È già quindi superata dai fatti l'unica seria obbiezione che 
può farsi ai comandi a distanza, e che cioè l'operatore non vede 
direttamente che cosa accade dell'organo comandato. 

E allora un semplice processo di generalizzazione permette 
di conchiudere che, per poco che si abbiano i mezzi di poterlo 
fare, sarà vantaggioso riunire nelle mani e sotto gli occhi di una 
sola persona il comando delle cabine di una zona o di una città, 
e ciò a prescindere da ogni economia di personale. 

Nè l'accentrarsi di tanti comandi nelle mani di una sola perso- 
na deve preoccupare, perchè le manovre da eseguirsi in cabine 
di trasformazione o smistamento non sono mai numerose, à 
differenza di quanto accade in altri campi. L'intervento è ge- 
neralmente necessario solo in caso di incidenti, il che, specie nel 
caso di una distribuzione in cavi, rappresenta l'eccezione e 
mon la regola. 


genere e probabilmente la prima applicazione al controllo di 
una intera distribuzione cittadina. 

La distribuzione della città di Napoli è fatta prevalentemente 
dalla Società Generale Elettrica Napoletana, che ha riuniti gli 
impianti delle due preesistenti Società Generale e Napoletana 
ed ha nel corso di tre anni eseguita la quasi completa trasforma- 
zione a c. a. della vecchia rete а corrente continua della Gene- 
rale, Ha inoltre ricostruito l'impianto di illuminazione pubblica 
della città secondo i moderni sistemi a corrente costante. 

Questi due fatti hanno portato alla necessità di riordinare 
ed ‘ampliare la rete a 9 kV che costituisce la distribuzione a 
corrente alternata. 

Sono state create nuove sottostazioni, alcune già in servizi», 
altre in montaggio, e lo schema di insieme della rete di distri- 
buzione ha assunto l'aspetto della fig. 1. Oltre i punti di arrivo 
dell'energia, cioè Agnano, Poggioreale e la Centrale Termica 
Capuano, vi sono delle sottostazioni satelliti che si avanzano nel 
cuore della città, cioè Fiorentine, Tribunali e Bufola. Una 
quarta sottostazione, Pergolella, è destinata ad essere coll 
gata ad una futura stazione, mentre per ora è servita da Bufola 
e Poggioreale. 


N 


—_ M 
"iE 


ЛЕМА. 


Rete di comando in servizio “Му aono 
in progetto 


Fig. 2. - Rete di comando. 
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Vi sono poi centri minori, ma importanti agli effetti della il- 
luminazione pubblica, e sono: Berio, Università, Porto, Li- 
toranea. I Comuni della Zona Vesuviana sono serviti dalla Cen- 
trale Capuano mediante le cabine Vigliena, 

Di tutti questi centri la Soc. Generale 
si è proposto di ottenere il controllo da 
un posto di comando unico ubicato nella 
sede del suo Ufficio Tecnico, indicato 
con un quadrato nella fig. 2. 

All'epoca in cui le basi di questo pro- 
gramma furono gettate, non esistevano 
sul mercato europeo sistemi di comando 
messi a punto e da cui i tecnici dell'allora 
Società Napoletana potessero partire per 
fare delle proposte concrete, 

Fu per questo che presso l'Ufficio Tec- 
nico della Società si cominciò a studiare 
un sistema di comandi che, dopo succes- 
sivi perfezionamenti, fu adottato e che 
è da due anni in regolare esercizio. 

L'impianto è indicato nello schema 
della fig. 2; vi sono 6 linee o dorsali, 
ognuna costituita da una coppia di fili 
telefonici, che permettono di controllare 
i seguenti centri: 


тассіа e Lagno. 


sulla dorsale a: sottostazione Tribunali... con 128 comandi 


» 0» bi ^ Bufola е 
» Vigliena..... » 3200» 

^ Traccia ..... » 16 + 

, Lagno...... * 16 > 

> > a . Pergolella ,.. › 128 + 
> » d: cabina Università >p oo’ 
sottostazione Berio . » 48 o 

cabina Litoranea . » 16 > 

cabina Porto ....... » 160» 

^ — o» e: sottostazione Fiorentine .. » 96 > 
» Agnano DR 

9. 4 qi > Poggioreale . » 128 > 


Per le sottostazioni Bufola, Poggioreale e Agnano, l'impianto è 
in progetto. 

I numeri indicati rappresentano la capacità massima, con un 
sufficiente margine di fronte alle manovre effettivamente ne- 
cessarie. 

Le caratteristiche principali del sistema sono: 


а) Collegamento — occorrono due fili di tipo telefonico. La 
Società dispone di una importante rete telefonica in cavetti tipo 
Patterson con fili da б a 7 decimi, ed è stato facile riservare in 
ciascuna delle sei direzioni una coppia per l'impianto di co- 
mandi. 

b) Tensione di servizio — è stata scelta la tensione di 24 
V perchè è quella del servizio telefonico che viaggia sugli stessi 
cavi, e perchè le distanze limitate non esigevano una tensione 
maggiore. Per maggiori distanze si potrebbero usare 36 0 48 V. 

6) Sorgenti di energia — tanto nel posto centrale che in 
ogni posto comandato esiste una batteria a 24 V. Quella del po- 
sto centrale è di una maggiore importanza, dovendo alimentare 
le lampade dei quadri luminosi di segnalazione. Quelle dei po- 
sti comandati sono piccole batterie da 30 Amperora. Per esse la 
massima richiesta di corrente durante la manovra non eccede 
1 Ampere. 

Ogni cabina ha un piccolo raddrizzatore in parallelo con 
la batteria per provvedere alla caric 

d) Apparecchiatura adoperata — l'organo elementare, tanto 
del centralino di comando che di tutte le apparecchiature di 
cabina, è un relais telefonico ordinario (fig. 3). Tale organo, co- 
struito oggi in centinaia di migliaia di esemplari, costituisce con 
1а sua perfezione e con la sua semplicità la migliore garanzia di 


Fig. 3. - Organo elementare del sistema: relais telefoni 
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funzionamento, Non vi sono organi rotanti, nè selettori, nè 
contatti striscianti, Nessun sincronismo deve essere mantenuto, 
nè durante i riposi, nè durante le manovre. Fra un comando e 
l'altro le apparecchiature non assorbono alcuna corrente. 


e) Capacità dell'impianto - un unico centralino può a 
mentare un numero qualunque di linee. La capacità di ogni li- 
nea è nell'impianto della Soc. Generale, di 128 comandi. 

Caratteristica del sistema è che tali 128 comandi possono 
essere ripartiti come si vuole fra varie cabine successive, in 
modo da avere una catena in cui, sempre con due soli fili, ogni 
cabina funziona da ripetitrice fra la precedente e la seguente. 
Nell'impianto di Napoli si hanno fino а tre cabine in catena, 
Egualmente può una cabina ripetere a due successive, poste in 
direzioni diverse, in modo che la rete di comando assume un 
spetto a rami d'albero. 

Come si vede, il sistema è particolarmente adatto a un im- 
pianto di distribuzione cittadina. 

/} Operazioni eseguite — le operazioni eseguite sono: 


19 — segnalazione all'operatore centrale delle variazioni 
che accadono sulla rete. La variazione tipica è lo scatto di un 
automatico, ma sono possibili naturalmente svariate altre se- 
gnalazioni. In particolare può essere interessante segnalare: 

se si verifica una messa a terra sulle sbarre; 

se la temperatura di alcuni elementi (es: olio di un tra- 
sformatore) supera un certo valore; 

se la pressione dell'impianto di CO, per estinzione di in- 
cendio scende sotto un certo valore; 

quale è la posizione dei coltelli di sezione e, in particolare, 
su quale sistema di sbarre è inserita ciascuna linea; 

se viene aperta la porta del locale, ecc. 

Queste ed altre possibilità esulano naturalmente dal 
sistema di comandi, c basta tradurre la variazione che si vuol 
segnalare nella chiusura o apertura di un contatto elettrico, 
perchè essa possa essere registrata. 

29 — esecuzione di comandi — il comando tipico è Гарег- 
tura e la chiusura di un interruttore. Altri comandi realizzati 
sono: l'attacco e il distacco di un raddrizzatore per la carica del- 
Je batterie dei servizi ausiliarii, e l'inserimento di un dispositivo 
meccanico per ridurre, con un contrappeso, la corrente dei tra- 
sformatori oscillanti per la luce stradale, nelle ore dopo la mez- 
zanotte. È in progetto anche il comando dei sezionatori tripolari, 
in modo da arrivare allo smistamento di un cavo da un sistema 
di sbarre ad un altro, eseguito a distanza. 

3° — conferma della posizione di organi vari (per es.: in- 
terruttore chiuso o aperto) mettendosi in comunicazione con 
questo organo senza tuttavia comandarlo. 
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4? — lettura a distanza di alcune grandezze elettriche. 
Per chi ha la responsabilità di una rete di cavi la grandezza che 
più interessa controllare è la corrente. Per questo effetto è sta- 
to adottato uno schema assai semplice, amplificando al posto 
centrale una differenza di potenziale di pochi volt che viene 
inviata dalle cabine, ed è presa sopra uno shunt in serie con i 
riduttori di corrente dei cavi, giusta lo schema della fig. 4. 
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il regolare funzionamento dei circuiti serie dell'impianto 
di illuminazione pubblica. 

Sì tratta di circuiti sotterranei a corrente costante, alimentati 
da trasformatori oscillanti di o КУА, con tensione secondaria 
massima di 4000 V. 

Si è trovato opportuno leggere le tensioni contro terra dei due 
capi del circuito all'uscita del trasformatore. 


di 


Fig. 4. - Dispositivo di lettura a distanza delle correnti. 


M -retais di massima 


Questo metodo è risultato abbastanza preciso data la distanza 
non superiore ai 40 km. 
Altri controlli che si effettuano sono: 


quello della tensione (alternata) sulle sbarre delle varie sot- 
tostazioni; 

quello della tensione (continua) della batteria servizi ausi- 
liari; 


anda @AR) 


1 - apparecchio di lettura 


Queste due tensioni permettono di assicurarsi della costanza 
di due elementi che sono caratteristici di ciascun cavo, e cioè 
la somma delle due tensioni: 


И, 
спе corrisponde al carico totale del cavo, e il rapporto: 
Y. 
у, 


тег" 


Fig. 5. - Centralino di comando 


chiuso. 


aperto 


p D 


Ie BD 
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l'interruttore 125 della dorsale c è scattato, 
sa pure se vi è stato un corto circuito, op- 
pure una fase a terra. 
Contemporaneamente sul quadro lumi- 
noso si accende la lampada corrispondente 
alla posizione dell'interruttore. Questa in- 
dicazione è di carattere permanente, men- 
tre il numero luminoso che si è formato 
sul tavolo di comando scompare dopo a 
cuni secondi. Questo breve tempo è a di- 


Fig. б. - Tasti di manovra © lampadine sul pulpito. 


tettura a distanza; = - controllo amplificatore della lettura a distanza; 3 - cortocireulto; 4 -terrai Sposizione dell o еге, sopra 
у - chiudere; 6 - aprire; у © numeri lumini (аасы): $- numeri luminosi (chiamata); роки реки Ж нум per leggera. Ире" 


10 < lampade allarme dorsale; тї - lampade chiamata dorsale, тт - tasti chiamata dorsale; ry- tasti di UM Unico apparecchio del tavolo, la grande; 
preparazione dei comandi. za elettrica relativa all'organo controllato. 


che 


è definito dalla distribuzione del potenziale contro terra, 
lungo il cavo stesso. 

In caso di interruzione del cavo la tensione totale si eleva al 
massimo che può dare il trasformatore, mentre se si cortocircui- 
ta una parte della serie, la tensione si abbassa. 

Infine se si produce una terra si altera il rapporto 


L'operatore perciò riesce a controllare il funzionamento di cia- 
scuna serie, e tanto in caso di interruzione che in caso di terra 
può addirittura dare una indicazione approssimativa, al perso- 
nale che invia per la riparazione, del posto dove il guasto si è 
prodotto. 

Una differenza notevole dai sistemi esteri è che nell'impianto 
in parola la lettura degli apparecchi si effettua con lo stesso nu- 
mero dell'automatico corrispondente e che quindi la capacità di 

numeri per ogni dorsale è una effettiva capacità di comando, 
che non viene diminuita dal numero di apparecchi da leggere. 


DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO E SUO FUNZIONAMENTO, 


Il posto centrale è costituito da: 
una batteria a 24 V con relativo gruppo di carica; 
un centralino; Fig. 7. - Pulpito con tasti di comando e lampade di segnalazione. 
un tavolo di manovra; 
tanti quadri luminosi quante sono le lince 

(dorsali) di collegamento con i posti controllati. 


И centralino è illustrato nella fig. 5. 

Le fig. 6 c 7 mostrano il tavolo di comando, 
e la fig. 8 l'insieme del tavolo e del centralino. 

1 quadri luminosi sono visibili nella fig. 9. 

In alto è lo schema generale della rete, con 
indicazione (manuale) dei sezionamenti; a destra 
è visibile una pianta trasparente che controlla 
tutti i circuiti della pubblica illuminazione. 

In caso di variazione (allarme) in uno dei 
posti controllati, sul tavolo si accende una lam- 
pada che fa comparire la lettera che individua 
la dorsale. Contemporancamente una suoneria 
richiama l'attenzione dell'operatore. Questi, se 
non è ocenpato con altre manovre, premendo 
il tasto corrispondente sì mette in comunica- 
zione con quella dorsale. 

Gli arriva allora il numero caratteristico del- 
l'organo variato. Questo numero si forma in 
cifre luminose sul centralino, ed è seguito da 
altre indicazioni. Una prima indicazione è 
«aperto» o «chiuso » (lampada verde o lampada 
rossa). Sono previste altre due indicazioni, е 
nell'impianto della Società Generale queste 
due indicazioni sono « cortocircuito» e «terra». 

Quindi l'operatore oltre a sapere, per es., che Fig. 8. - Posto di comando, 
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Fig. о. - Posto centrale. Schemi luminosi dei centri controllati. In alto schema generale della rete a 9 kV. 


А questo punto l'operatore pub, premendo un bottone, ma- 
novrare l'organo variato. Riceverà allora una seconda volta il 
numero dell'organo, e la variazione, se essa è avvenuta. 

Se per es.: era scattato un automatico, e l'operatore ha pro- 
vato a richiuderlo, avrà segnalazione di interruttore chiuso se 
la prova è andata bene, e di aperto, se l'interruttore è scattato 
nuovamente. 

Saprà, in caso di scatto, se esso è stato accompagnato da c. c. 
о da messa a terra. 

Se in uno stesso centro scattano diversi automatici, le relati- 
ve segnalazioni di allarme sono ricevute una alla volta, in un 
ordine prestabilito. 

Se gli scatti avvengono su diverse dorsali, l'operatore ne è 
avvertito dall’accendersi delle rispettive lampade e può chia- 
marle una alla volta. 

Nel caso che l'operatore voglia eseguire un comando, o con- 
trollare la posizione di un organo, o leggere il carico (in Ampere) 
di una linea, è lui che compone in cifre luminose il numero ca- 
ratteristico dell'organo desiderato, a mezzo di botton 

Premuto poi il bottone della dorsale, egli si mette in comuni- 
cazione con quell'organo premendo un tasto selezione. 

Si svolgono allora le stesse manovre prima descritte, cioè l'or- 
gano chiamato dà il proprio numero, e poi può essere comandato. 

Come si è già detto, dopo la formazione del numero, la cifra lu- 
minosa resta per un breve periodo accesa, e in quel tempo è 
inserito sulla dorsale un apparecchio che permette di leggere il 
carico della linea controllata. 

L'operatore chiama a intervalli determinati ( per es.: ogni 
ora) tutte le linee, per leggere e annotare i carichi. In questo 
modo tutta l'apparecchiatura è continuamente in funzione, e se 


qualche guasto si produce esso è conosciuto immediatamente. 
© non già in un momento di urgenza quando si debba eseguire 
una manovra. 

Come si vede l'attività dell'operatore si svolge senza che 
ci sia mai la necessità di muoversi dal tavolo, dove egli ha a por- 
tata di mano, i telefoni, i suoi registri, etc. 

Un'altra caratteristica del sistema, che lo differenzia da 
quelli esteri, è che ogni manovra non si esegue se prima non si 
è avuta la conferma di essere effettivamente collegati con l'or. 


gano che si vuol comandare. Inoltre, la necessità di leggere i 
carichi mantiene in continua attività tutto l'impianto, garan- 
tendo che esso funziomerà correttamente quando vi sarà bi- 
sogno di eseguire manovre. 

Naturalmente la necessità di riattaccare un interruttore non 
è frequentissima, tuttavia il centralino attacca e distacca ogni 
giorno gli interruttori della pubblica illuminazione in 6 cabine, 
il che fa con le prove che si eseguono a mezzogiorno e con la 
variazione di luce che si fa a mezzanotte, 30 comandi effettuati 
ogni giorno, oltre tutti quelli richiesti da manovre o da inci- 
denti di servizio. 

Il lavoro svolto dal tavolo di comando è molto maggiore, per 
le letture dei carichi che si eseguono ogni ora. Un contatore delle 
manovre che è installato sul tavolo, segna dalle 600 alle 700 
operazioni nelle 24 ore. 


L'apparecchiatura di comando installata nelle varie cabine 
e sottostazioni è tutta racchiusa in un armadio di lamiera. 

La fig. ro mostra un armadio capace di 64 numeri, attrez- 
zato per 48. 
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La fig. 11 mo- 
stra un armadio 
della massima 
capacità (128 
numeri) attrez- 
ito per 96. 
Gli armadi di 
conten- 
gono gli stessi 
relais telefonici 
del centralino. 
Contengono poi 


isolati per una 
tensione mag- 
giore (220V c.c.) 
€ con contatti di 
suficiente por- 
tata per aziona- 
re gli interrut- 
tori 


Un interrut- 
tore moderno 
per tensioni m 
die richiede per 
essere chiuso 
correnti consi- 
derevoli, da 20 
fino a so Aa 220 
У. Minori cor- 
renti. prendono 
gli interruttori 
a motore, ma 
sempre di que- 
Fig. to. - Armadio di cabina. Capacità}64 — st'ordine. Ora il 
numeri. Attrezzato per 48 numeri е sola problema più 
segnalazione (è lasciato il posto per ак "sfiato. in Lan 
giungere i relais di comando). Е 1 
impianto di c 


mandi a distanza, è di avere un relais che mentre si possa azi 
nare con pochi watt, sia però capace di rompere tali importanti 
correnti. A tutt'oggi la tecnica non offre ancora una soluzione 
soddisfacente a questo problema. E perciò conviene ricorrere a 
un ripetitore. 

È tendenza delle buone Case incorporare nelle testato del- 
l'automatico il ripetitore. Se questo non c'è, conviene general- 
mente istallarne uno presso l'automatico о alle spalle del qua- 
dro dei relais e apparecchi, e comandarlo a mezzo di relais rin- 
chiusi nell'armadio dei comandi. In tal modo questi ultimi relais 
sono chiamati a rompere correnti di 1-2 Ampère ossia dello stesso 
ordine di quelle richieste per l'eccitazione delle bobine di sgancio. 

Nel sistema usato dalla Società Generale si evita che i con- 
tatti di questi relais debbano stabilire e rompere il circuito, 
Questo si stabilisce dopo che il relais si è eccitato © si rompe 
prima che il relais si disecciti, a mezzo di un interruttore unico 
per tutti i circuiti e proporzionato abbondantemente 


L'esperienza di due anni di esercizio ha mostrato quali pre- 
cauzioni sono necessarie perchè il servizio proceda in modo sod- 
disfacente. Particolarmente deve essere curato il montaggio dei 
contatti di segnalazione sull'asse degli automatici che, la- 
vorando a 24 V, hanno bisogno di una buona e costante pres- 
sione per funzionare correttamente. Sono da preferire i contatti 
striscianti anzichè quelli a martello. 

Le valvole sui circuiti a 24 V devono essere delle buone val- 
vole telefoniche a forte pressione. 

Le variazioni di tensione delle batterie se comprese fra 22 e 
28 V, sono accettabili. È però bene che le batterie, se sono col 
regime di carica «a goccia », siano sottoposte a una rotazione, 
in modo da poterle portare periodicamente in officina ed езер 
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delle cariche e scariche regolari. Per ciò è necessario che le bat- 
terie siano del tipo trasportabile, in cassette di legno. 

1 collegamenti fra l'armadio e gli interruttori devono essere 
generalmente in cavetto sottopiombo, e per fissarli è necessaria 
una morsettiera а cui da una parte arriva il filo coperto in co- 
tone di tipo telefonico, e dall'altra parte esce il cavetto. 

Gli armadi devono naturalmente essere a tenuta di polvere, 
che è la maggiore nemica del materiale telefonico, 

Occorre qualche avvertenza per il personale che fa la m 
nutenzione periodica agli interruttori. Questo personale, quando 
prova la parte meccanica della chiusura, lascia spesso gli inter- 
ruttori a mezza corsa, il che ha per effetto di dare ripetuti e fa- 
stidiosi allarmi al posto centrale. 

A ciò si è rimediato disponendo che in caso di lavori agli auto- 
matici, si metta tutto l'armadio fuori servizio, togliendo le val- 
vole. A lavoro finito si fanno rimettere le valvole, e poi l'opera- 
tore centrale esegue un piano di manovre per assicurarsi che 
tutto è a posto. 

Due delle cabine controllate (Berio e Traccia) hanno perso- 
nale fisso. Per esso l'impianto è di sola segnalazione, ma anche 
così ridotto è riuscito assai utile, perchè ha avuto per effetto 
una maggiore diligenza da parte del personale di turno, il quale 
si sente sorvegliato dal posto centrale, specialmente per quanto 
riguarda l'orario esatto delle diverse manovre, 

Estendendo questa concezione di controllo di posti presidiati 
da personale, si può arrivare ad un impianto di solo controllo, 
quando si volesse per es.: avere nell'ufficio di un /oad-dispatcher 
un quadro luminoso con la segnalazione continua della posizio 
ne di tutti i separatori, interruttori, etc. Il dirigente allora dà per 
telefono gli ordini di manovra, ma conosce immediatamente 
sia la esecuzione che hanno avuto i suoi ordini, sia gli incidenti, 
sia le eventuali manovre eseguite di iniziativa del personale. 

In tal caso l'impianto può eseguirsi con funzionamento pu- 
ramente automatico, ed oltre a non richiedere la presenza di 
un operatore, risulta assai più economico. 

Alla lettura delle grandezze elettriche va in questo caso sosti- 
tuita la registrazione mediante diversi apparecchi scriventi o 
mediante registratori a più colori. Per tale applicazione rispon- 
dono molto bene gli apparecchi registratori per punti e quelli a 
relais tipo Arcioni. 

Nell'impianto della Società Generale si è fatto una applica- 
zione limitata a sole quattro registrazioni, che si svolgono in 
maniera completamente automatica nei periodi in cui il tavolo 
di comando non è adoperato per manovre. Gli apparecchi seri- 
venti sono visibili nella fig. 8 a sinistra, e registrano la tensione 
in alcuni dei centri più importanti 

Basta premere un bottone per iniziare questa sequenza di 
registrazioni automatiche, la quale si ferma da sè non appena da. 
qualche dorsale proviene un allarme. 

Un sistema intermedio, e che potrebbe dirsi semi-automatico, 
è più indicato quando al personale di una centrale si affida il 
comando di un'altra centrale lontana. In tal caso conviene con- 
servare alle apparecchiature di comando la disposizione dei 
soliti quadri, avendo cioè una chiave per ogni comando. Invece 
delle lampade di segnalazione è più opportuno usare un deviatore 
da azionare a mano per correggere sul quadro la indicazione di 
aperto e chiuso dopo una variazione. 

La centrale lontana invia in modo continuo la segnalazione 
delle proprie posizioni e tiene al corrente gli apparecchi di mi- 
sura, In caso di allarme la segnalazione dell'organo variato ha 
la precedenza. 

L'operatore è avvertito da una lampada di allarme su quale 
linea è avvenuta la variazione, ed un segnale fonico si mantiene 
finchè a mano non è stata rettificata la posizione del corrispon- 
dente indicatore. 

Volendo eseguire una manovra l'operatore non ha che da 
premere la chiave corrispondente e attendere il segnale fonico 
che lo avverte che la manovra è stata eseguita, e che occorre ret- 
tificare la posizione dell'indicatore. 
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Fig. r1. - Cabina per 128 numeri attrezzata per об. Le cappe di protezione sono in parte 


asportate. 


Naturalmente în questo caso gli apparecchi di misura sono 
tanti quante sono le misure da effettuare, con opportuni 
dispositivi per immobilizzare l'indice negli intervalli. 


Prescindendo dai collegamenti, che di solito esistono, la 
spesa per i comandi a distanza non è considerevole, almeno 
come percentuale. Una cabina di smistamento moderna costa, 
a parte il valore del suolo, da 40 a 50 mila lire per ogni cavo, se 
si arriva a 20 —- 25 cavi. 
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Ora i comandi corrispondenti costano 
circa L. soo per numero e attribuendo ad 
ogni cavo 3 numeri (automatico, sezio- 
паќогі di sbarra 1° sistema e sezionatori 
di sbarra 29 sistema) si arriva a L. 1500 
per ogni partenza, ossia dal 3 al 4 рег 
cento della spesa totale 
Ritornando al collegamento, è da rile- 
vare che se esiste una linea telefonica, essa 
può adoperarsi per i comandi, riservando 
al telefono uno dei 128 numeri disponibili. 
in modo che la comunicazione telefonica 
| rientri in una delle possibili manovre, Se 

invece assieme alle sottostazioni si proget- 
tano importanti lavori di rete, e se, come 
accade oggi, si vogliono proteggere selet- 
tivamente i feeder a mezzo di cavi piloti, 
è facile aggiungere in questi una coppia 
con filo da то a 12 decimi per i comandi. 


1 vantaggi ottenuti nel servizio di di- 
| stribuzione di Napoli con l'impianto de- 
scritto si possono così riassumere 
| Vantaggio di ordine economico è stato 
| la possibilità di progettare tre sottostazio- 
ni, cioè Pergolella, Fiorentine e Tribunali, 
come centri non presidiati. Questo ha 
permesso economie nei relativi fabbricati 
Inoltre si sono potuti utilizzare per il 
nuovo impianto stradale gli scantinati 
dell'Edificio Universitario e i sotterranei 
della via Litoranea, in due zone centra- 
lissime dove sarebbe stato assai difficile 
trovare locali fuori terra. 
| Vantaggio economico di ordine pili mo- 
desto è la eçonomia di apparecchi di lettu- 


та nei centri controllati, che vengono so- 
stituiti dall'unico apparecchio centrale. 

Vantaggio di esercizio ha avuto l'im- 
pianto di illuminazione pubblica, che può 
venire acceso e spento senza interruttori 
orari, ed è controllato fino alle sue rami- 
ficazioni secondarie, con una approssima- 
zione paragonabile a quella di cui gode- 
vano le vecchie serie di lampade ad arco 
che uscivano dalle sottostazioni della cor- 
rente continua. 

Ma il più importante vantaggio è stato 
un miglioramento in genere di tutto il ser- 
vizio, che è in pugno a una persona sola, 
la quale ha una visione d'insieme della 
rete, conosce immediatamente gli inciden- 
| ti dei centri più importanti, intervier 

prontamente nei casi di scatto. 
Inoltre, dato il numero di congiungenti 


che esistono fra le sottostazioni, e dato il 
fatto che queste sono normalmente ali- 
mentate da fonti di energia diversa, l'ope- 
ratore può, in caso di mancanza di un tra- 
sporto, con l'apertura di un interruttore 
all'estremo di una congiungente e la chiu- 
sura di un altro all'altro estremo, riprendere prontamente alcuni 
carichi preferenziali 

Questa manovrabilità della rete sarà ancora accresciuta 
quando si deciderà di comandare anche i sezionatori tripolari, 
perchè diventerà possibile anche lo smistamento da sbarra a 
sbarra, nella stessa stazione, per tutti i cavi. 

L'operatore centrale diventerà quindi un vero ripartitore di 
carichi per la distribuzione, che potrà agire in collaborazione 
con l'analogo ripartitore, già esistente, della produzione. 


Maggio 1931. Ing. Errore Ismar. 
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Tendenze e probabili sviluppi futuri nella tecnica 
delle grandi trasmissioni e degli impianti elettrici 


(A proposito del quarantesimo anniversario del primo impianto industriale di trasporto 


d'energia a grande distanz 


L'Associazione Elettrotecnica Germanica (V.D.E.) e l'Asso- 
ciazione Germanica Esercenti Imprese Elettriche (V. d. E. W.) 
tennero lo scorso giugno, in comune, la loro riunione ann 
a Francoforte sul Meno. 

L'importanza di questa riunione fu però ben maggiore, p 
non dire eccezionale, perchè essa coincideva con il quarante- 
simo anniversario della Esposizione Elettrotecnica Interna- 
zionale di Francoforte (1891). 

Essa commemorò un avvenimento che segna una data non 
silo nello sviluppo delle costruzioni elettriche e degli impianti 
elettrici, ma anche nell'economia mondiale: il trasporto indu- 
striale di energia a grande distanza mediante corrente trifase 
ad alta tensione. 

Fu infatti in quell'anno che per iniziativa e sotto la direzione 
di 0. v. Miller venne costruita la prima linca trifase ad alta 
tensione della lunghezza di 175 km, allacciante la centrale 
itraulica di Lauffen s. N. colla Esposizione Internazionale di 
Francoforte. Essa permise per la prima volta di trasmettere, a 
una distanza simile e con buon rendimento, una potenza di 
circa 300 HP per alimentare un migliaio di lampadine ad in- 
candescenza ed un gruppo motore-pompa mosso da un motore 
trifase a campo rotante da 100 HP. 


Alla realizzazione di questo impianto, resa possibile dopo 
le geniali scoperte dei trasformatori іп derivazione a nucleo 
di ferro completamente chiuso per opera di Déri, Zipernowsky 
© Bláthy e del campo rotante per merito di Galileo Ferraris 
(nominato in quell'anno Consigliere del Comitato d'Organizza- 
zione del Congresso Internazionale Elettrotecnico di Franco- 
forte), concorsero perla parte che riguarda il macchinario elettri- 
co, CEL. Brown che costruì l'alternatore di Laufion в. N, e 
Dolivo-Dobrowolsky che costruì il motore trifase da 100 HP 
installato nel recinto dell'Esposizione 

Questo macchinario, coi trasformatori in partenza ed in ar- 
rivo, del tipo in olio, venne fornito da una ditta tedesca ed una 
ditta svizzera (A.E.G. e Oerlikon). 

La linea di trasmissione era costituita da una terna di fili 
di rame da 4 mm, ed era tesa su pali di legno, del tipo normale 
in uso per le lince telegrafiche, con campate medie di 60 m. 

Gli isolatori erano provvisti di isolamento rinforzato in olio 
є la tensione della linea era di 25000 V. 

Per ricavare la potenza di 300 HP era stato sfruttato un salto 
di 3,87 m mediante una turbina ad asse verticale a 35 giri al 1° 
© comandante l'alternatore a 155 giri al 1° mediante trasmis- 
sione ad ingranaggi conici. 


mediante corrente trifase) 


Della genesi e dei precedenti di questo storico impian- 
to parlò lo stesso O. v. Miller nel suo discorso inaugurale: 
«Lo sviluppo storico della trasmissione elettrica a grande di- 
stanza =. 

Il Prof. Matthias espose quindi in una memoria riassuntiva 
di puro carattere tecnico «I problemi attuali della trasmissione 
ad altissima tensione ә, alla. quale fa riscontro quella di carat- 
tere economico letta dal Prof. Haas sul tema; « Le ripercus- 
sioni dell'impianto di trasmissione di Lawffen sullo sviluppo 
e sulla economia degli impianti elettrici 

Per l'occasione la Società Elettrotecnica (E.T.G.) di Fran- 
colorte, festeggiando il cinquantenario della sua fondazione, 
сопарй per opera e sotto la direzione del Prof. Ruppel, col ti- 
tolo di: «1881-1031. Tavole della storia dell'elettrotecnica >, 
un numero unico contenente un indice (1), suddiviso per 
zioni, nel quale sono specificate in ordine cronologico, sotto 
forma di brevi appunti, le notizie riguardanti le più importanti 
migliorie, innovazioni e perfezionamenti, che formano epoca e 
hanno maggiormente contribuito al progresso della elettro- 
tecnica e allo sviluppo degli impianti elettrici (2). 


(1) 1881-1931, Geschichtstafeln der Elektrotechnik, — Elektro- 
technische Gesellschaft, Frankfurt a. M. - Zur 50 - Jahrfeier der E.T.G. 
aum Gedenktag der ersten Drehstrom - Kraftuebertragung Lauffen/N - 
-Frankfurt/M. und der Internationalen Elektrotechnischen Аш 
lung Frankfurt a. M. 1891, zusammengestellt von Prof. Dipl. Ing 
S. Ruppe 

In vendita presso: Verlagsabteilung des V.D.E., 
Potsdamerstrasse 08. 

(2) La pubblicazione, come lo stesso A. premette nell'introduzione, 
vuole essere soltanto un tentativo di raccogliere in un'epoca, nella 
quale è ancor vivente parte dei tecnici che o hanno presso personal- 
mente parte attiva alla grande evoluzione della elettrotecnica о 
ebbero rapporti personali con questi ultimi, e quindi possono com- 
pletarlo e rettificaro con la loro testimonianza, un elenco riassuntivo 
е cronologico dello sviluppo della elettrotecnica nell'ultimo cinquan- 
tennio, completo ed esatto per quanto è possibile. 

Le notizie concernenti la parte avuta dalla Germania e dalla sua 
industria sono in grande prevalenza per motivi evidenti 

rebbe però desiderabile che i Tecnici nostri. e non sono pochi 
in grado di concorrere con la loro spassionata, autorevole testimo- 
nianza, a completare e eventualmente rettificare delle indicazioni 
in modo doveroso per la parte avuta dagli Italiani in questo svilupp 
seguissero l'invito che dal Prof. Ruppel vi 
tamente i Colleghi competenti © che qui riportiamo integralmente: 

« Rivolgo perciò preghiera a tutti i Colleghi competenti di esprimere 
il loro franco parere e di aiutare, con critiche, proposte positive 
con ulteriori contributi, a compilare delle basi più complete e esatto 
possibili e a riassumere lo sviluppo successiva in forma cronologica 
in modo migliore di quanto è stato potuto fare nella presente pubbli- 
cazione.» 


Berlin W sz. 
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La riunione di Francoforte doveva, come si è detto, essere 
la commemorazione di una data storica, di un punto di par- 
tenza. 

Oggi, dopo quarant'anni di continuo sviluppo e perfeziona- 
mento, procedendo di pari passo e in molti casi rendendo pos- 
sibile il progresso in tutti gli altri rami, il piccolo trasporto a 
distanza di poche centinaia di cavalli di Lauffen ha dato i 
suoi frutti meraviglio 

Non a centinaia di HP o kW si contano più le potenze delle 
unità generatrici installate nelle centrali moderne, ma a decine 
di migliaia. Turbo alternatori a un solo albero da 160 ооо kW 
sono già in costruzione. La necessità di aumento delle potenze e 
delle distanze ha portato all'adozione di tensioni di trasmis- 
sione sempre più elevate. Dagli 80-100 kV di anteguerra si è 
passati ai 130, 150 е 220 kV delle moderne superlinee e l'aumento 
non accenna a fermarsi. Esistono già delle linee, esercite per il 
momento a 220 kV, ma costruite per funzionare a 380 kV, 
capaci di trasmettere delle potenze dell'ordine di grandezza 
di 450 ооо kW per terna di conduttori. 

Costruite le reti provinciali, connesse alla lor volta in sistemi 

interregionali, si parla in questi ultimi anni (siamo per il mo- 
mento nel regno dell'utopia, perchè le premesse economiche 
per la sua attuazione non esistono ancora) di una futura rete 
interstatale a 380 kV. 
è certo il numero e l'imponenza dei problemi tecnici e 
delle difficoltà tecniche ed economiche che sono già affiorate 
© manifestate nell'esercizio dei tipici sistemi ad altissima ten- 
sione a grande interconnessione, e che si ripeteranno in forma 
ben più grave ed acuta nella esecuzione pratica e nel servizio 
delle reti a 380 kV preconizzate, che hanno indotto i tecnici 
a cercare nuove vie e nuovi mezzi, non per sormontare, ma addi- 
rittura per girare queste diflicoltà, tentando contemporanea- 
mente di rendere meno costosi gli impianti di trasmissione ad 
altissima tensione coi loro accessori. 

La cosa non è più un mistero e tutti sanno quale somma di 

oro, di studi e di prove stiano intraprendendo le case co- 
struttrici maggiori per lo sviluppo, il perfezionamento e la messa 
a punto di un nuovo sistema che dovrebbe eliminare molti 
«degli inconvenienti insiti nella essenza del trasporto a corrente 
alternata. 

Questo sistema dovrebbe essere costituito dal trasporto a 
corrente continua ad altissima. tensione, non però a corrente 
costante, ottenuto per mezzo di collegamento in serie di mac 
chine a collettore, come ideato genialmente già nel 1887 dal 
Thury e applicato con successo in parecchi impianti, dei quali 
alcuni ancora in servizio, ma bensì a tensione costante ottenuta 
colla trasformazione della corrente trifase, prodotta nelle cen- 
trali generatrici, in corrente continia a mezzo di apparecchi 
statici e poscia riconvertita in corrente trifase mediante inver- 

ori pure statici, controllati da griglie, come avviene con le 
solite valvole termojoniche. 

Il grande trasporto dell'avvenire dovrebbe avere perciò pres- 
so a poco questa fisionomia 


Produzione a corrente trifase — grande trasmissione a cor- 
rente continua — piccola e media tra 


missione, distribuzione e 


consumo a corrente trifase, 

I criteri del classico trasporto d'energia di una venti 
fa, e in parte quelli odierni, sarebbero sconvolti. 

Si tratterebbe dunque di una vera e propria rivoluzione dei 
mezzi ora in uso, resa possibile con lo sfruttamento degli ultimi 
progressi della elettrotecnica nel campo delle correnti forti. 

Non è detto però che anche con la costruzione è messa a punto 
«li apparecchi di questo genere, sia pure di costo ragionevole, 
di esercizio sicuro e di facile manutenzione, il problema possa 
slirsi completamente risolto nel suo complesso, perchè molte 
ine 


а d'anni 


ite probabilmente riserverà l'esercizio pratico, Se per 
esempio il trasporto a corrente continua sembra offrire diversi 
vantaggi, quali sarebbero: elevare la potenzialità di una data 
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linea a pari sezione totale di conduttori e isolamento, aprire 
un campo più esteso all'impiego di cavi per le ultissime tensioni, 
permettere una più agevole ripartizione del carico fra le unità 
e le centrali c quindi consentire una più completa e sicura in- 
terconnessione degli impianti, migliorarne lo sfruttamento, 
minare gli interruttori sull'altissima tensione a corrente con- 
tinua (il blocco del trasporto dell'energia avverrebbe istanta 
neamente mediante opportuno controllo delle griglie di comando 
degli apparecchi raddrizzatori-invertitori), sopprimere il probl 
ma della instabilità, ecc., rimarrebbero pur sempre apparent 
mente delle difficoltà di altro genere 

Una di esse potrebbe essere a mo' di esempio la regolazione 


della tensione sulle linee a corrente continua, che potrebbe 
richiedere dispositivi non del tutto semplici e quindi costosi 
complicanti considerevolmente l'impianto con conseguente au- 
mento di spesa. 

Certo è che nella corrente continua non esistono nè reattanza, 
nè potenza reattiva, le quali, se da una parte possono essere 
elemento a sfavore del trasporto a corrente trifase per quell 
he concerne le loro riperenssioni sulla stabilità d'esercizio, sul 
limite di potenzialità e sulla necessità di un largo impiego di 
apparecchi atti a compensare о a fornire la potenza reattiva 


garantiscono invece al trasporto a corrente trifase quelli 
elasticità straordinaria nella regolazione della tensione, che 
forma una delle sue prerogative capitali. 

Sì sa già infatti per esperienza che in una linea trifase la c 
duta di tensione è indipendente fino a un certo grado dal valore 
della potenza attiva trasmessa e che perciò la tensione în arrivo 
può venire facilmente regolata al valore più conveniente. 
1n una linea a corrente continua esiste per contro un rapporte 
ido fra la tensione in partenza e quella in arrivo, che è uni 


funzione univoca della potenza trasmessa, perchè a parità di 
tensione în partenza, la caduta di tensione dev'essere tanto 
maggiore quanto più è elevata la potenza trasmessa. 

È doveroso però osservare che queste sono probabilmente 
obiezioni che può avanzare il tecnico della vecchia scuoli 
cauto per propria esperienza nel lasciarsi andare a previsioni 
troppo rosee a favore di nuove applicazioni e sistemi e non 
iniziato ai segreti del funzionamento dei nuovi apparecchi in- 
vertitori. Se per contro si va al limite opposto e si procede per 
ardite deduzioni, può sembrare lecito prevedere che gli apparec- 
chi invertitori possano permettere di giungere con lievi modifi- 
che non solo alla trasformazione della potenza attiva, ma anche 
alla produzione della potenza reattiva, che, come si sa, non è 
propriamente una potenza, ma piuttosto in certo qual modo 
una eccitazione. Si avrebbero allora dei condensatori statici di 
nuovo tipo in sostituzione di quelli rotanti ecc. 

Tornando ora ad un campo più concreto, del quale si è giù 
parlato е a cui anche alla riunione di Francoforte sono stati 
fatti alcuni parchi accenni, è positivo che siano giù stati provati 
degli apparecchi raddrizzatori a vapori di mercurio per tensioni 
fino a 30 000 V e che ne siano state costruite delle unità per 
correnti dell'ordine di 10000 A. Si aggiunga che col mezzo di 
invertitori si sono potuti fare funzionare, regolandone cont 
poraneamente la velocità in modo continuo, dei motori privi 
di collettore, alimentando per esempio attraverso questi appi- 
recchi dei motori normali ad induzione. 

Altre possibili applicazioni sarebbero la conversione di fre 
quenza, o meglio l'interconnessione elastica, a potenza rego] 
bile a volontà al punto stesso di interconnessione, per mezzo 
unicamente di apparecchi statici, di sistemi a frequenza diversa 
oppure alla stessa frequenza; inoltre la regolazione automatica 
rapidissima di tensione di macchine rotanti e di sistemi di 
trasmissione e distribuzione e molte altre ancora, rimaste finora 


nel regno della utopia, delle quali però si presume la realizza- 
e pratica a prossima scadenza. 
Ci troviamo quindi di fronte ad un nuovo e vastissimo campo 


di realizzazioni, dalle possibilità più svariate e impensate, che 
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si è schiuso, come si disse, con la applicazione pratica, (diciamo 
pratica perchè le proposte e i tentativi, innumerevoli, risalgono 
а molti anni fa) dei nuovi trovati della scienza elettronica 
alla tecnica delle correnti forti. 

Le nuove tendenze minacciano, non diciamo di mutare to- 
talmente, ma certo di modificare in modo assai sensibile, sem- 
plificandone nel limite delle umane possibilità la costruzione e 
il servizio e riducendone il costo d'impianto e d'esercizio, la 
fisionomia degli impianti elettrici e di molte applicazioni elet- 
trotecniche.. 

L'uso e l'introduzione dei nuovi apparecchi diminuirebbe 
di molto l'importanza e l'applicazione del macchinario rotante 
(che verrebbe usato quasi esclusivamente alla produzione di 
energia elettrica e alla sua trasformazione in energia meccanica) 
c dovrebbe ridurre al minimo l'impiego di macchine a collettore. 

Passi notevoli in quest'ultimo senso sono già stati fatti colla 
installazione di raddrizzatori a vapori di mercurio al posto di 
convertitrici o gruppi di conversione per alimentare gli impianti 
di trazione a corrente continua e per servire ad altri scopi in- 
dustriali (elettrochimica).. 

E non v'è chi non veda, o meglio intuisca, le possibilità aperte 
є le notevoli ripercussioni che possono aver luogo colla messa 
a punto e lo sviluppo industriale degli apparecchi invertitori 
statici nel campo della trazione elettrica in generale, consen- 
tendo p. es. un notevole aumento della tensione d'esercizio delle 
linee di contatto a corrente continua, rendendo più facile, meno 
costosa e complicata l'alimentazione diretta delle linee di con- 
tatto con corrente alternata ad alta tensione a frequenza i 
dustriale ecc. 

Ma se, sotto un aspetto che può definirsi in certo qual modo 
avvenirista, le discussioni di Francoforte possono aver tuttora 
un valore potenziale, altre tendenze esistenti esse hanno sfio- 
rato e confermato, altre vie nuove e già în parte battute esse 
hanno illustrato, degne del più alto interesse per tutti i tecnici 

Sono ormai parecchi anni che i costruttori cercano di elimi- 
mare quanto più è possibile l'impiego dell'olio e di altro materiale 
combustibile dalla costruzione di quegli apparecchi, nei quali 
essi possono costituire un pericolo per l'incolumità e sicurezza 
del personale, dell'impianto e dell'esercizio. 

Già alcuni anni fa questa tendenza aveva condotto alla co- 
struzione dei riduttori di corrente a foro trasversale, isolati in 
porcellana e sabbia, che per le loro caratteristiche di sicurezza 
€ per i loro pregi indiscutibili incontrarono immediatamente 
grande favore e si diffusero rapidamente in molti impianti 
esteri. Ulteriore sviluppo pratico di questa tendenza fu la co- 
struzione dei riduttori di tensione con isolamento di porcellana, 
senza olio 

Ma la innovazione su questa via, di scadenza assai prossima, 
che può avere una portata maggiore, perchè di importanza sen- 

ibilmente superiore, è da registrarsi nel campo degli interruttori. 

I successi ottenuti colla costruzione dei riduttori incombu- 
stibili, le dotazioni sempre più complete dei laboratori di prova, 
spinsero e permisero ai costruttori di riprendere con rinnovato 
fervore gli studi e le esperienze per la costruzione di interruttori 
ad elevata capacità di rottura che e'iminassero in modo assoluto 
ogni pericolo di scoppio e di incendio e riducessero al minimo 
possibile la durata del tempo di rottura. 

Quando si potrà scrivere la storia dello sviluppo, 0 meglio 
dei successivi tentativi di sviluppo dei nuovi tipi di interruttore, 
si potrà sapere quante sia stata la somma di tenacia, ingegno- 
sità e pazienza messa in opera dai tecnici per bandire completa- 
mente dal campo della costruzione degli interruttori il soverchio 
«mpirismo che sembrava imperare fin qui, per tentare di car- 
pire al fenomeno dell'interruzione di circuiti a potenza elevata 
1 segreti del suo meccanismo, giungendo ad una teoria non solo 
plausibile, ma anche applicabile universalmente, che consen- 
tisse di calcolare sulla base di leggi ben determinate, qualita- 
tivamente e quantitativamente, un interruttore di funziona- 
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mento assolutamente sicuro, con procedimenti analoghi a quelli 
usati per il calcolo di una macchina elettrica. 

Solo allora si potrà conoscere quanto accanita sia stata la 
gara fra i diversi costruttori per la ricerca della « soluzione ideale» 
е quale mole di lavoro sia stata smaltita, e con quanto alterne 
vicende, nei laboratori sperimentali e negli uilici studi delle 
grandi case, per mettere a punto un tipo di apparecchio corri- 
spondente ai diversi complessi requisiti 

Oggi sembra, almeno a giudicare dalla unanimità dei costrut- 
tori, che il problema sia sulla buona via per essere risolto, tanto 
dal Into tecnico che da quello economico, in maniera veramente 
soddisfacente, con l'impiego di mezzi che a prima vista hanno 
l'apparenza di peccare di un eccessivo semplicismo. 

La maggioranza dei tecnici, dopo essere stata di volta in 
volta orientata verso soluzioni tecnicamente possibili e attua- 
bensi, ma non scevre di complicazioni e inconvenienti, ri- 
volge in questi ultimi tempi la sua attenzione sui nuovi inter- 
ruttori a liquido incombustibile (interruttori ad acqua, ad 
espansione, ecc.) che sono già comparsi sul mercato e che 
dovrebbero appunto rappresentare la soluzione più completa 
е più plausibile che si conosca finora. 

1 pregi essenziali dei nuovi apparecchi consisterebbero nella 
assenza assoluta di pericolo di scoppio e di incendio, nella ma- 
novra silenziosa, nella visibilità dall'esterno dell'apertura dei 
contatti, nel minore ingombro rispetto ai tipi equivalenti in 
olio, nell'interruzione quasi istantanea e nella chiusura assai 
rapida dei circuiti, nella elevata capacità di rottura e nella ma- 
nutenzione ridotta. 

Questi interruttori contengono una quantità relativamente 
esigua di un liquido non infiammabile anche alle più alte tem- 
perature e che non gela alle temperature più basse, La quantità 
di liquido evaporata in servizio normale sarebbe insignificante. 

L'estinzione dell'arco di rottura verrebbe provocata, in un 
tipo già diffuso, dalla espansione adiabatica dei vapori che si 
formano all'apertura del circuito e dalla caduta di tempera- 
tura che ne deriva (1). 

Altro argomento di cui si è parlato a parecchie riprese anche 
a Francoforte è la regolazione e ripartizione del carico fra le 
diverse unità generatrici e centrali funzionanti in parallelo. 

Il problema è all'ordine del giorno per tutti i grandi impianti 
diverse soluzioni parziali già messe in opera con buon risultato 
che sì servono della trasmissione a distanza di misure e co- 
mandi sono state prospettate. Soluzioni certamente rimarche- 
voli sotto ogni punto di vista, le quali però hanno in comune 
lo svantaggio di non risolvere che quel particolare problema 
per cuî i dispositivi di comando sono stati costruiti. È risultata 
perciò evidente la necessità di una soluzione di carattere e 
adattabilità universale, alla quale tendono costruttori ed eser- 
centi. Essa non potrà probabilmente essere realizzata che 
impiegando principi nuovi, mettendo per esempio l'azione dei 
regolatori dei motori primi sotto il controllo di altre grandezze 
proprie delle macchine elettriche che non siano la frequenza 
della rete о la velocità delle macchine. 

Bisogna d'altra parte pensare che esperienze e prove pratiche 
in questo senso sono assai laboriose, Esse richiedono in causa 
della complessità del problema un impiego di mezzi e di denaro 
non indifferente e non possono essere attuate che con il concorso 
vicendevole e la collaborazione strettissima fra costruttori ed 
esercenti. 

Tutto fa sperare però che in un avvenire prossimo anche la 
soluzione di questo importante problema venga affrontata in 
grande stile e possa essere realizzata con esito soddisfacente 
per le necessità pratiche. 


(1) Perle condizioni speciali del nostro Paese l'adozione di interrut- 
tori ad acqua al posto di quelli in olio avrebbe certo un'importanza 
non trascurabile, perchè concorrerebbe ad emanciparci dall'importa- 
zione dell'olio minerale, che viene impiegato in quantità notevole 
negli interruttori attuali. 
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Si vede in conclusione come oggi il progresso nella tecnica degli 
impianti elettrici segua due vie fondamentalmente diverse. 

La prima, più ardita, rivoluzionaria e lungimirante, tende 
senz'altro a sostituire ai sistemi impiegati finora dei sistemi 
completamente originali, approntando e mettendo a punto 
mezzi e metodi basati su princi 
versi da quelli in uso, per abolire gli inconvenienti e le limita- 


ni, tanto di ordine tecnico quanto economico, che possono 
costituire un ostacolo allo sviluppo più esteso e alle possibilità 
ulteriori del grande trasporto e della distribuzione d'energi 
nell'intento di spingere al massimo grado lo sfruttamento cu- 
mulativo di tutte le fonti d'energia disponibili 

La seconda invece ha di mira una meta più modesta e con- 
шта per questo a realizzazioni più immediate. Essa ha per 
scopo un miglioramento dei sistemi attuali, suscettibili certa 
mente di progressi ulteriori e ben lungi dall'avere scemato 
d'importanza e tanto meno dall'aver perduto la ragione d'im 
piego ulteriore e di sviluppo. La seconda via si limita perciò a 
perfezionare o anche a rinnovare i singoli elementi (macchine, 
regolatori, interruttori e apparecchiatura) che di questi sistemi 
formano parte, senza toccare la struttura essenziale dei sistemi 
E 


Una delle innovazioni che sembrerebbero essere più promet- 
tenti in questo campo sarebbe l'impiego industriale di conden- 
satori statici inseriti in serie sulle linee ad alta ed altissima te 
sione, atti a compensarne l'eccesso di reatta 


га, che tende a 
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limitare la loro potenzialità e il loro sfruttamento economico. 
Un accenno per quanto fugace, espresso però in modo assai 
reciso e categorico, fatto nel corso della riunione di Francoforte 
da un autorevole esponente di una grande casa costruttrice, è 
assai sintomatico, Esso si riferisce alla possibilità di costruire 
apparecchi simili atti alle esigenze pratiche di servizio, di eser- 
cizio assolutamente sicuro e di prezzo assai esiguo, anche per le 
altissime tensioni, e non può che fare convergere nuovamente 
l'attenzione dei tecnici su un apparecchio che sembra essere 
di indubbia etticacia, per risolvere molti problemi di trasmissione 
e per elevare la potenzialità delle reti esistenti 

La sua costruzione © il suo impiego per usi industriali sono 
stati tentati a parecchie riprese in questi ultimi anni dalle di 
verse case costruttrici, ma con risultati poco soddisfacenti a 
motivo di ostacoli d'indole costruttiva, della insufficiente si- 
curezza. d'esercizio che offrivano questi apparecchi e che ren- 
deva perciò necessario l'impiego di una complessa е delicata 
apparecchiatura di protezione e dell'elevato costo d'acquisto 
e installazione. 

Se dunque i fatti daranno, come è legittimo sperare, sanzione 
pratica e definitiva alla notizia riportata sopra, non vi è duh- 
bio che sarà stato realizzato un mezzo atto a migliorare le 
caratteristiche, ad aumentare le possibilità e il campo di appli- 
‘azione dei sistemi di trasmissione tuttora in uso; a sostener 
quindi la vitalità e la concorrenza di fronte all'introduzione 
ne dei sistemi nuovi. 


e applicazi 
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La VI sessione della Conférence Internationale 


des Grands Réseaux Électriques 


(18-27 giugno) 


La Conférence Internationale des Grands Réseaux 
ha tenuto regolarmente a Parigi dal 16 al 
sesta riunione: riunione di parti 
prendeva la celebrazione del 1 
della Conferenza stessa. 

E doveroso riconosc 


lectriques 
7 giugno № sua 
Мате importanza perchè com- 
anniversario della creazione 


ancora una volta come questo orga- 
nismo abbia incontrato il favore dei tecnici ed infatti il numero 
dei partecipanti è ancora aumentato raggiungendo la cifra di 
735 inscritti contro 703 avutisi nella precedente sessione, 
1 rapporti presentati è discussi sono stati invece тоо esatta- 
mente come nel того. Queste cifre sono tanto più significative 
se si tiene presente la crisi economica che travaglia tutte le 

Il successo della Conferenza è risultato anche dal- 
ità dei congressisti che hanno sempre affollato la sula 
delle riunioni malgrado che queste si protraessero quasi sempre 
fin verso le ore 13 la mattina e le ore 20 nel pomeriggio, 

Per quanto riguarda la partecipazione italiana dobbiamo in- 
vece segnare un notevole regresso: infatti di fronte ai go iscritti 
«el 1920 quest'anno se ne ebbero soltanto 17. Per contro gli 
italiani hanno presentato $ rapporti numero superato solo 
dalla Francia e dalla Svizzera. И Prof. Angelo Barbagelata 

а in sostituzione dell'Ing. Luigi 
i che, designato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
non ha potuto intervenire alle riunioni. Diciamo subito anche 
che lo stesso Prof. Barbagelata è stato nominato Vice-presidente 
della Conferenza. 


Su queste colonne (1) è già stato indicato come funzioni la 
Conferenza specialmente per quanto riguarda la presentazione 
< la discussione dei rapporti e dei Comitati di studio. Occorre 
notare che quest'anno gli autori sono stati nella massima parte 
più diligenti che negli scorsi anni nel rispettare i termini pre- 
scritti per l'invio dei rapporti così che quasi tutti i lavori sono 
stati distribuiti prima della discussione con reale vantaggio 
della discussione stessi 

Prima di procedere ad una rassegna dei rapporti e delle di- 
scussioni occorre anche dire che, per quanto il programma 
della Conférence sia limitato ai «Grands réseaux électriques 
а très haute tension », tuttavia anche în questo solo campo 
della elettrotecnica i vari argomenti hanno preso uno sviluppo 
imprevisto. Così che anche chi vive in tale campo non può 
sempre seguire tutte le novità е conoscere tutti i nuovi orien- 
tamenti della tecnica e di fronte a certe discussioni gli può ac- 
cadere di sentirsi quasi profano. In particolare potrebbe dirsi 
che la Conferenza tenda a passare 


l'accennato carattere scientifico. Con 
ticare la collaborazione fra la scienza e la tecnica,collaborazione 
che riteniamo preziosa, vogliamo soltanto segnalare un fatto 
© glustifcarci se per caso nella rassegna che segue dei vari rap- 
porti non riusciamo a rilevare e porre in piena luce tutte le 
novità della sessione. 

Tn linea generale vogliamo ancora dire che non tutti i rap- 
porti costituiscono delle novità, né pretenderemmo tanto,pero 
colpisce il fatto che spesso si vedono presentate come novità 
cose già note. 


(1) L'Euergia Elettrica, luglio 1929, pag. 731 


«tto cerchiamo di riassumere i rapporti e le discussioni 

lo l'ordine di materia usato alla Conferenza. 
seduta inaugurale tenutasi sotto la presidenza. 
del Ministro dei Lavori Pubblici Sig. Deligne e dedicata più 
che altro alla celebrazione del 10° anno della Conferenza, Come 
gli altri anni i lavori sono cominciati con l'esame degli studi 
riguardanti la produzione del vapore e gli alternatori, Sul primo 
argomento vi era soltanto un rapporto dovuto al belga Six 
De Smaele il quale sottolinea T i) assu- 
mento le centrali termiche ad altissima pressione (100 atmosfere) 
ed esamina se convenga costruire tali centrali a condensatore 
oppure a contropressione concludendo a favore di quest'ultima 
soluzione la quale permette di vendere come sottoprodotto del 
vapore: anzi, secondo l'autore, il sottoprodotto sarebbe l'ener- 
gia elettrica in quanto che il consumo di carbone necessario 
per tale energia dedotto il quantitativo corrispondente per la 
produzione di vapore ad uso industriale, si ridurrebbe a 180 gr 
per kWh. 

Passando al campo degli alternatori notiamo che la crisi, 
che incombe da circa due anni su tutte le i, ha rallentato 
se non fermato del tutto la costruzione di nuovi impianti 
conseguenza si è fermata anche la produzione di macchinario 
elettrico per il quale non si hanno così novità. Le varie case 
hanno però continuato i loro studi dei quali danno notizia in 
qualche rapporto. 

Il Sig. Wilczek analizza i progressi realizzati in questi ultimi 
anni nella costruzione degli alternatori in particolare per quanto 
concerne il peso unitario cd il rendimento. L'A. sottolinea 
inoltre i grandi vantaggi che si possono ottenere nelle grandi 
unità col raffreddamento ad idrogeno. 

Anche Ricalens (Francia) tratta lo stesso argomento però 
con particolare riguardo per i turbo e per i sincroni conden- 
satori. L'A. sì occupa anche dell'isolamento per sottolineare 
come la tecnica permetta di aumentare sempre di più la ten- 
sione degli alternatori, tanto che ГА, pensa che nell'avvenire 
si possa fare a meno dei trasformatori elevatori per le medie 
tensioni. Lo stesso concetto per quanto riguarda l'isolamento 
е l'eventuale soppressione dei trasformatori viene svolto nei 
rapporti dei Sigg. Beldie Kopeliowitch (Svizzera). П Sig, Schul- 
tess (Svizzera) rileva invece l'importanza che sta assumendo 
nella costruzione delle macchine rotanti la sostituzione dei getti 
di ghisa con la lamiera ed i profilati. Barbillion (Francia) invece 
esamina le ripercussioni meccaniche che possono derivare agli 
alternatori în conseguenza ai corti circuiti. 

Chiude la serie dei rapporti sugli alternatori uno studio 
del Sig. Laurent sulle proprietà degli alternatori a due avvol- 
gimenti tipo di macchina che desta qualche interesse per il 
suo pregio di limitare le correnti di c. c. e di migliorare la sta- 
bilità nei sistemi di trasmissione, 

T trasformatori di potenza sono stati invece oggetto di due 
soli rapporti uno dei quali dovuto al francese Pichon che in- 
siste su l'importanza da darsi al coordinamento del grado di 
isolamento nelle diverse parti di un impianto, e l'altro dovuto 
ai russi Glazanov, Mirolubou, Savitzky è Tehernycheft che pre- 
conizzano lo «shuntaggio » delle prime bobine di un trasform: 
tore con capacità e resistenzeallo scopo di migliorare la distrib 
zione del potenziale fra e spire in cato di impulsi di tensione 

Seguendo gli argomenti nell'ordine cronologico secondo 
quale furono discussi notiamo Ja questione degli isolanti che è 
oggetto di un rapporto giù ricordato di Beldi e Kopeliowitch ed 
un rapporto del Prof, Drewnowski a nome del Comitato di studi 
degli isolanti creato dalla Conferenza. Il primo rapporto parla 
dei progressi realizzati nella tecnica degli isolanti mentre i 
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secondo rapporto tenta di stabilire una classificazione razio- 
nale degli isolanti per i quali le classificazioni oggi in uso non 
sono più rispondenti allo scopo. Se bene comprendiamo la pro- 
posta della Commissione, questa tenderebbe ad una classifica- 
zione centesimale quale è in uso nella bibliografia: per l'attua- 
Ziono di questa proposta però È necessario desinire le proprietà 
generali degli isolanti e questo problema fa parte della seconda 
parte del rapporto in questione. Il progetto abbastanza origi 
nale sarà passato al C E I per competenza. 

Anche la Commissione per la marca di qualità creata dalla 
Conferenza ha presentato a cura del suo presidente Sig. Lohr 
(Olanda) un rapporto generico nel quale più che altro si esami- 
nano i pregi della marca di qualità e se ne prospettano le dif- 
ficoltà. 

L'ultimo rapporto presentato nella giornata è uno studio 
completamente teorico e matematico dovuto ai Sigg. Stigant 
© Morgan Lacey (Inghilterra) su diagramma circolare per i 
circuiti a corrente alternata monofase. 

La mattina seguente le discussioni sono state riprese con la 
questione degli oli isolanti per trasformatori questione che 
tiene ogni anno un posto notevole nei lavori della Conferenza. 
Quest'anno sono stati presentati otto rapporti che rendono 
conto sia di studi di laboratorio sia di osservazioni fatte su olii 
etiettivamente in servizio nei trasformatori. 

П rapporto dei Sigg. Weiss e Salomon (Francia) dà una v 
sione d'insieme dei lavori fatti dallo speciale Comitato degli olii 
isolanti creato nel 1927 dalla Conferenza. Per quanto riguarda 
gli studi sull'alterazione in vivo degli vli in servizio, il Comi- 
tato oltre proseguire le ricerche già iniziate, ha intrapreso delle 
nuove ricerche sulla conservazione e sull'alterazione degli oli 
€ sul l'effetto del trattamento subito dagli olii sulla loro ul- 
teriore alterazi 

1 relatori ricordano alcuni risultati ottenuti nelle prove di 
alterazione artificiale degli alii fatte secondo il metodo da essi 
stessi proposto nella sessione precedente della Conferenza. 

1 rapporti dei diversi autori possono raggrupparsi in tre 
catego 

19 Studi sull'alterazione in vivo degli oli. 

A questo riguardo sono stati presentati due rapporti: 

— uno del Sig. Pellissier (Francia) sull'impiego m un tra- 
sformatore di una miscela di olii di diversa provenienza: 

— uno della Compagnia di Distribuzione a Parigi, dell E] 
tricità di Strasburgo e delle Forze Motrici dell'Alto Reno su 
esperienze fatte sugli ol nelle loro reti. 

1 rapporti, corredati da numerose tabelle e diagrammi ar- 
rivano alle seguenti conclusioni: 

— il cambiamento di proprietà degli olii si fa in maniera 
discontinua; 
— la temperatura ha un'influenza notevole sulla rapidità 
Iterazione al di sopra di 75° С 
— la mescolanza di olii minerali di diversa provenienza 
in un trasformatore non ha l'influenza nefasta che un tempo 
si temeva. Le caratteristiche di alterazione della mescolanza 
sono in generale intermedie fra quelle dei costituenti e si ap- 
prossimano maggiormente a quelle dei costituenti più alterabil 
2° Studi di laboratorio. 


11 Sig. Bruckmann (Olanda) ha presentato un rapporto sulla 
variazione della rigidità elettrostatica di un olio 
trattamenti pirici cui viene sottoposto per la disidi 
epurazione. 


effetto dei 
atazione ed 
Egli arriva a conclusioni interessanti © mette in 
influenza sulla rigidità delle bollicine ga- 
zose disciolte nell'olio per esempio dopo la centrifugazione. 

П Sig. Masson (Francia) ha presentato un rapporto sulla vas 
riazione della resistività degli ohi isolanti in funzione del grado di 
rattinazione e della temperatura. Egli afferma che questa misura 
della resistività in funzione della temperatura deve dare ш 
aiuto prezioso alla chimica nello studio delle proprietà degli 
olii isolanti e richiama l'attenzione sul fatto che gli acidi non 
sembra abbiano un'influenza principale sulle variazioni di re- 
sistività. 

Ti Sig. Ornstein (Olanda) ha presentato un rapporto sulle ri- 
cerche fatte nel laboratorio di fisica dell'Università di Utrecht 
al riguardo delle perdite dielettriche della conduttività, del- 
l'ossidazione e della struttura degli olii per trasformatori. 

Egli ritiene che l'alterazione degli ohi è dovuta anzitutto 
all'ossigeno sia libero sia contenuto nell'olio. Egli prevede perla 
classificazione degli olii la misura dell'energia di attivazione che 
secondo lui dà un'idea chiara della velocità di alterazione dell'olio. 

3° Diversi 

И Sig. Hauser (Cecoslovacchia) ha presentato un rapporto 
che descrive il sistema di epurazione dell'olio adottato nella 
centrale di Praga e il Sig. Leyval (Francia) riferisce sulle per- 
dite d'olio di una turbina a vapore in marcia, 


La discussione che è seguita alla presenta: 


one di questi rap- 
porti per quanto lunga e vivace non ha 


portato in luce ne ele- 
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nè fatti nuovi. Però la massa dei lavori presentati di- 
mostra come sia viva all'estero la questione dell'olio per tra- 
sformatori e siano degni di rilievo i complessi studi scientifici 
che sono im corso su questo argomento, studi che forse sono 
scarsamente seguiti dai tecnici italiani. 

Dopo gli olii sono apparsi nell'ordine del giorno gli interruttori 
che rappresentano sempre uno degli argomenti più interessanti 
e più discus 

rapporti in proposito erano s dei quali uno dovuto alla 
Commissione per gli interruttori creata dalla Conferenza. Questa 
Commissione, presieduta dal Perrochet, che nel 1929 aveva 
già presentato un progetto di norme per interruttori, ha con- 
tinuato i suoi lavori ritenendo che le maggiori case costruttrici 
siano ormai perfettamente in grado di fornire interruttori sui 
quali l'esercente può avere completa fiducia е che il problema 

e attualmente merita maggiore attenzione è quello di indi- 
care all'esercente i concetti da seguire per la scelta degli m- 
terruttori. Di conseguenza il problema da affrontare per primo 
è quello del calcolo della corrente di c. c. e la Commissione fra 
gli infiniti sistemi si ferma su quello pratico del Blondin e su 
quello quasi esatto del Fortescue, Calcolata la corrente di c. © 
la Commissione si è proposto di chiarire se è compito dell'eser- 
cente di prevedere un certo margine di sicurezza nei suoi calcoli 
о se è il costruttore che deve fornire interruttori con un sutii- 
ciente margine di sicurezza sui dati garantiti Su questo argo- 
mento non arriva però a conclusioni definitive. 

Bruce (Inghilterra) invece riferisce sulle sue ricerche circa 
la ripartizione dell'energia liberata nezl'interuttori in olio nel 
processo di apertura della corrente, e circa la determinazione 
della temperatura d'arco. Queste questioni sono di grande im- 
portanza per i costruttori, però non possono interessare la 
gran massa degli esercenti. Dallo studio in questione però si 
rileva che la temperatura dell'arco è valutata a circa 30009 © 
cioè molto più alta di quanto non si sia ritenuto fino ad ora 
Può essere anche interessante a noi Italiani notare come l'Autore 
controbatta alcune teorie del Magrini sulla teoria dell'arco in olio. 

Anche il Grant (Inghilterra) esamina il problema dal lato 
teorico e tenta di combattere alcune teorie generalmente am- 
messe: così ad esempio la condizione più grave si avrebbe per 

з angolo di fase ° invece che a чоо. Parte di questi 
concetti furono gi i altre occasioni. Nuova ci sembra. 
l'opinione dell'Autore che il coefficiente di sicurezza da adot- 
tare nella scelta degli interruttori debba essere di 
di non usare forte reattanza. 

Altri rapporti nei quali viene studiato il fenomeno dell'in- 
terruzione della corrente sono quelli di Spurck (America) e 
Houst (Cecoslovacchia): realmente questi Autori si limitano a 
parlare in proposito quel tanto che occorre per spiegare l'origine 
dei tipi speciali di interruttori che presentano e cioè il ben noto 
tipo a olio soffato il primo e un tipo rotativo del secondo. 
È notevole l'atiermazione del Houst, in parte anche confermata 
dal Grant, che la velocità di apertura ha poca influenza sul 
fenomeno della rottura dell'arco. 

Intine degno di particolare rilievo il rapporto di Brusson 
(Francia) secondo il quale la tensione di ritorno non avrebbe 
quell'importanza che generalmente le viene riconosciuta, 
L'Autore sembra anche negare qualsiasi effetto ai diaframmi 

i impiegano negli interruttori. 
esto complesso di rapporti riassunti dal relatore Bauer 
(Svizzera) ba dato luogo a vivaci discussioni che si sono pro- 
tratte per una seduta e mezzo anzichè una sola seduta come pre- 
isto quantunque la presidenza avesse opportunamente limi- 
tato la discussione ai problemi posti dalla Commissione speciale 
ed ai punti indicati del rapporto Brusson. 

Non è naturalmente possibile scendere in dettagli sull'ampia 
discussione. Diremo soltanto che per quanto concerne il calcolo 
delle correnti di c. c. è risultato che sistemi approssimati 
rispondono sufficientemente hene al bisogno. Sulla questione 
del coefficiente di sicurezza, questione sollevata recentemente 
anche in Italia, i pareri sono rimasti alquanto diversi, in mas- 
sima però secondo l'opinione prevalente tale coefticente dovrebbe 
essere valutato di volta in volta di comune accordo fra costrur. 
tore ed esercente. Sulle questioni sollevate dal Brusson l'unico 
risultato raggiunto è la promessa di nuovi studi sperimentali 
per verificare la questione. È stata anche discussa la questione 
della velocità di apertura costatandosi che i limiti massimi fis- 
sati una volta in 2-13 m al secondo siano già di molto superati 
ed ora si parli di 12 im/1" senza paura di sovratensioni. 

Prima di passare a discutere altri argomenti riteniamo ne- 
cessario fare rilevare come in questa materia gli Italiani non 
possano fare che la parte di spettatori delle discussioni che 
avvengono fra i vari Wedmore, Bruce, Sporn, Kopeliowiteh, 
Roth, Brusson, ecc. perchè è ormai pacifico che in questa ma- 
te nto l'esperienze fatte in debiti laboratori 
e l'Italia è l'unica delle grandi nazioni che non abbia alcun 
laboratorio. 
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Dagli interruttori si è passati alle cabine e sottostazioni sotto 
il quale titolo sono stati presentati 4 rapporti. Uno di questi 
«dovuto al Josse (Francia) fa giustamente rilevare come l'esten 
ersi delle interconnessioni e l'incremento delle potenze in 
ишосо porti a rivedere tutti i dettagli di costruzione degli 
impianti elettrici: a questa revisione non sfuggono gli isolatori 
porta sbarre che in caso di corti circuiti sono soggetti a sforzi 
violenti; ГА, tenta un'analisi di tali sforzi, e indica vari sì 
per contrastarli. Un altro aspetto delle conseguenze delle 
interconnessioni si ha nello schema generale delle cabine е 
sottostazioni, questione che fa oggetto di un lavoro del Sig. 
Sporn (America). Norme generali in questa materia non se né 
possono stabilire avendo ogni cabina esigenze proprie: però 
Ча questo rapporto si rileva la tendenza americana di introdurre 
negli schemi uno o due sistemi di sbarre di manovra, il cui scopo 
è ben indicato dalla denominazione; un'altra tendenza ameri- 
cana degna di rilievo è la predisposizione di circuiti speciali 
per «shuntare» gli interruttori 

Notiamo poi un rapporto dovuto ai Sigg, W. Joung e Alsa 
(America) і quali riferendosi ad un tipo speciale di separatori 
«ia loro ideato ed illustrato nella sessione precedente ne indicano 
le realizzazioni effettuate ed i vantaggi conseguiti 

Per dovere di cronaca ricordiamo anche il rapporto dei Sigg. 
Mulinen e Werthmann (Svizzera) i quali illustrano ancora una 
volta 1 quadri di manovra e di blocco luminosi brevettati dalla 
Brown Boveri Co. 

In complesso questi rapporti non dicono niente di nuovo € 
non hanno dato luogo a discussione. 

Con questi rapporti sono terminati anche i lavori della prima 
sessione dedicata alla produzione dell'energia alle macchine е 
apparecchiature, e, dopo il riposo festivo, i lavori hanno ripreso 
Sulle questioni riguardanti la costruzione e l'esercizio della 
luce e prima fra tali questioni quella degli isolatori. 

Su questo argomento, che tanto appassiona gli esercenti, i 
rapporti sono stati 9 fra cui certamente il più importante di 
tutti è quello dovuto a Cauwenberghe (Belgio) presidente della 
Sottocommissione appositamente creata nel 1929 dalla Con- 
ierenza. Non è possibile riassumere questo lavoro che comprende 

20 pagine ed alla compilazione del quale hanno partecipato 
i più valorosi competenti in materia. Diremo soltanto che sono 
passati in rassegna tutti i principali tipi di prova che sono in 
uso per gli isolatori. Non sempre il relatore può giungere a 
conclusioni nette però sempre la questione è impostata nei 
termini più completi. I numerosi allegati che fanno parte in- 
tegrante del rapporto costituiscono una fonte di dati speri- 
mentali e statistici veramente preziosa. 

La misura della distribuzione del potenziale lungo una ca- 
tena di isolatori è oggetto di due rapporti dovuti al Prof. Drew- 
nowsky (Polonia) l'uno, e l'altro allo stesso in collaborazione 
coll'Ing. Dunikowski. Ín questi rapporti viene in particolar 
modo illustrato un nuovo metodo di misura che ci sembra però 
una variante od una derivazione del metodo del ns. Ing. Ema- 
nueli, metodo che però sembra non sia noto agli AA, dato che 
non ne fanno alcun cenno. 

П Prof, Skowronski (Polonia) ha presentato invece una me- 
moria sulla porosità della porcellana, analizzando prima i vari 
metodi in nso per la determinazione di questa caratteristica 
e propugnando fra i vari metodi quello assoluto, e passando 
poi all'esame dell'influenza della porosità nel comportamento 
degli isolatori. Su questo argomento ГА. non porta novità, 
però il rapporto è egualmente interessante perché riferisce su 
numerose esperienze. 

Il Prof. Velander (Svezia) ritorna invece con una sua me- 
moria sulla sua teoria esposta nel 1029 riguardante la cosi 
detta fatica della porcellana che sarebbe la causa delle fratture 
della porcellana degli isolatori e illustra le esperienze compiute 
за questo biennio che verrebbero a confermare detta teoria. 

lontandon et Gravier (Francia) continuano a tenere aguior- 
nato il notiziario sul comportamento degli isolatori dove vi sono 
depositi salini e da tale notiziario risulterebbe che gli isolatori 
а bagno d'olio ideati per tali reti abbiano perfettamente rag- 
giunto gli scopi previsti assicurando la regolarità del servizio. 
Sui risultati di esercizio degli isolatori suspesi riferisce in una 
breve nota anche l'Ing. Maggi. Due altre memorie sono state 
presentate е discusse insieme agli isolatori quantunque ci sem- 
bra che con questo argomento abbiano poca attinenza: ci rife- 
riamo alla memoria di Austin (America) che passa in rassegna 
1 vari fattori da tenere presente nel progettare un impianto per 
migliorare la regolarità del servizio. Tratta quindi, del filo di 
guardia, del cosidetto contrapeso, della messa a terra dei pali, 
della campata di maggior sicurezza, etc. etc. Solo verso la fine 
il rapporto tratta degli isolatori per insistere sul concetto di 
evitare agli isolatori sospesi forti sollecitazioni meccaniche. 
L'altro rapporto che ci sembra sconfini dall'argomento in qu 
stione è quello di Imhof (Svizzera) che tratta di passanti 
condensatori con particolare riguardo ad un nuovo tipo di pas- 
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sante ideato dall'A. Se abbiamo ben capito la descrizi 
tratterebbe dell'estensione ni passanti a condensato! 
cipio dell'Ing. Emanueli per 1 cavi a circolazione 

La discussione su questo complesso di rapporti è stata assai 
animata, però ci sembra si sia persa su argomenti di secondaria 
importanza mentre un più accurato esime avrebbe meritato 
il rapporto del Cuwdenberghe, Bisogna però riconoscere che 
questo rapporto è stato distribuito troppo tardi così che i con- 
gressisti non hanno potuto studiarlo in precedenza. Inoltre 
il tempo messo a disposizione per la discussione sugli isolatori 
è stato del tutto insuinciente: è vero che la discussione stessa è 
continuata in una sala a parte ma solo con pochissimi interve- 

i altri essendo richiamati da altre discussioni. 

i punti trattati merita rilievo la tendenza manifestatasi 
a dare poca importanza alla distribuzione del potenziale mi- 
surata con tensioni di molto inferiori alla tensione d'arco. 
Anche la questione della perforazione in olio degli isolatori ha 
dato luogo a qualche dibattito senza però alcuna conclusione. 

gli altri argomenti vari, isolatori esclusi, concernenti le 
linee sono stati esaminati ben altri 12 rapporti di cui tre ita- 
Tiani. Il primo di questi non scritto ma cinematografico è de 
dicato alla costruzione della linea a 220 kV della SIP ed è 
presentato dall'Ing. Silva, Questo film, già abbastanza noto in 
Italia, ha riportato un vero successo tanto che la rappresenta- 
zione ha dovuto essere replicata a richiesta dei congressisti 
La stessa linca della ST P è stata poi accuratamente illustrata 
in tutti i dettagli di calcolo e tecnici in altro rapporto a cura 
dell'Ing. Della Verde. L'altro rapporto italiano dovuto all'Ing, 
Montagni illustra la linea a 125 kV Cismon-Porto Malghera co- 
Struita in pali Scac con mensole imperniate sul palo, е armata 
con conduttore Aldrey, complesso di elementi che danno alla 
conduttura in oggetto, per quanto sappiamo, il carattere di una 
vera novità 

Lo studio presentato durante la precedente sessione dall'Ing. 
Silva sul calcolo delle freccie dei conduttori ha dato lo spunto 
ad un nuovo studio analogo di cui al rapporto di Rosental 
(Polonia), e lo stesso argomento è trattato in modo differente 
in un altro rapporto dovuto al Sig. Gellert (Ungheria). Quest 
questione, per quanto molto limitata, ha veramente interessato 
l'assemblea come ha dimostrato la viva discussione avvenuta 
e l'invito fatto ai vari autori e competenti in proposito di coor- 
dinare i vari metodi in una relazione da presentare alla prossima 
sessione. 

Particolare menzione merita il rapporto del Prof, Lamb 
(Inghilterra) sul calcolo delle fondazioni dei pali di legno, cal- 
colo che in genere viene a torto trascurato. Per questi pali. 
pei quali la teoria di Rankin non può essere applicata, ГА. ha 
eseguito accurate ricerche di laboratorio e pratiche arrivando ad 
una proposta di calcolo ampiamente sviluppata nel rapporto che 
ha dato luogo a viva discussione. 

Sempre a proposito di condutture elettriche un nuovo pro- 
blema va interessando sempre più i tecnici: la così detta danza 
dei conduttori. Tre rapporti dovuti ai Sigg. Ferrier (Fran 
Holst (Norvegia) e Davison (Canadà) mettono a punto i ter- 
mini della questione facendone risaltare l'importanza. Sopra- 
tutto per linee con conduttori alluminio acciaio tale importanza. 
è tutt'altro che trascurabile perchè a questo fenomeno vengono 
attribuiti molti incidenti non solo ai conduttori ma anche 
pali ed agli isolatori, Data la varietà e l'incertezza sulle cause 
che producono le vibrazioni e data la complessità e variabilità 
del sistema elastico di cui i conduttori fanno parte uno stud; 
teorico completo sull'argomento non è possibile, È perciò di 
somma importanza conoscere l'esperienza degli esercenti e i 
risultati degli esperimenti fin qui fatti. Da questo punto 
vista le memorie presentate portano un contributo notevol 
Durante la vivace discussione seguita altre notizie furono por- 
tate dai Sigg. Duval (Francia) Dutoit (Svizzera). Si parlò anche 
di vari metodi per ovviare agli inconvenienti derivanti dalle 
vibrazioni: ma certamente il problema è lontano dalla solu- 
zione. 

Attinente all'argomento delle ince è il rapporto del Sig. Little 
(America) della nota casa Anaconda che illustra il ben noto 
tipo di conduttore cavi 

Gli altri rapporti in tema di linee sono di carattere elettrico 
e precisamente un rapporto del Sig. Grabscheid (Austria) 
sull'influenza del diagramma di carico sulle perdite ohmiche 
ed il rapporto dei Sigg. Morgan e Whitehead (Inghilterra) sul- 
l'impedenza e le perdite nelle linee aeree. Il calcolo elettrico 
delle linee però è stato ormai sviscerato in tutti i più minuti 
dettagli quindi non è possibile dire niente di nuovo su questo 
argomento e i due citati rapporti sono passati senza discussione 

Attinenze con le linee ha il rapporto del Sig, Viel (F 
noto propugnatore di uma rete internazionale a 400 kV. S 
questo argomento ГА, ha presentato un nuovo rapporto 
cui passa in rapida rassegna dettagli tecnici ed economii 
Quest'ardito progetto ha interessato ancora i tecnici che hanno 
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sollevato una viva discussione teorica sul filo equilibratore e 
sulla terra come conduttore di ritorno previsti dall'Autore. 

L'ultimo argomento trattato in tema di linee e trasporto di 
energia è quello dei cavi. La Commissione istituita dalla Con- 
ferenza fin dalla IV sessione per uno studio preparatorio di un 
progetto di norme în materia non ha potuto spingere avanti 
molto i suoi studi per varie contingenze e specialmente per la 
morte del suo presidente Sig. Spruyt (Olanda), Solo nel gennaio 
di quest'anno ha ripreso, sotto li presidenza del Sig. Bakker 
(Olanda), i suoi lavori, ma naturalmente il tempo non è stato 
sufficiente per risolvere tutte le questioni, Perciò il Bakker in 
un accurato rapporto si limita a riferire quanto già fatto e 
quanto resta da tare. Non è qui naturalmente il caso di esam 
nare una materia così vasta complessa e delicata: diremo solo 
che quel rapporto insieme ad altri due dei Sigg. Konstantinos 
sky (Cecoslovacchia) e Tschiassny (Cecoslovacchia) nel primo 
dei quali si confrontano le prescrizioni varie esistenti per le 
prove di tensione, e nel secondo si espone una variante nel 
metodo di prova di perforazione, hanno dato luogo ad una ani- 
matissima discussione specialmente su quanto riguarda la mi- 
sura delle perdite del dielettrico e la prova di flessione. La di- 
vergenza di opinioni in materia sono ancora notevoli e la Con- 
ferenza non ha potuto che invitare la Commissione a conti- 
muare i suoi studi. 

Per debito di cronaca menzioniamo un rapporto descrittivo 
sulla costruzione e posa di un cavo sottomarino presentato dal 
Sig. Taka Haski (Giappone). Arriviamo così ai lavori della terza 
ed ultima sessione che si occupa dell'esercizio, delle protezioni 
e delle interconnessioni. Su questa materia uno degli argomenti 
che ha sempre interessato molto la Conferenza è dato dalla po- 
tenza reattiva al quale argomento i colleghi francesi e rumeni 
hanno sempre portato wm notevole contributo. Naturalmente 
anche per questa questione è stata istituita una Commissione 
autorevolmente presieduta dal Prof. Budeanu (Rumenia) che 
ha portato în discussione un ampio rapporto dove il problema 
della potenza reattiva viene esaminato sotto i vari aspetti e cioe 
nei riguardi dell'esercizio (cio? regolazione di tensione e tariffi- 
cazione) nei riguardi teorici della definizione e della denomina- 
zione e infine sotto il nuovo aspetto, poco noto in Italia, che si 
gine da qualche tempo delineando, della potenza deformante 
dovuta ai raddrizzatori a mercurio, alla saldatura all'arco e ai 
forni elettrici. Accanto a questo rapporto sono state presentate 
per lo stesso argomento altre memorie dovute al Sig. Iliovici 
(Francia) sulla taratura dei contatori di energia reattiva, al Sig. 
Wilczek (Ungheria) sut vari metodi in uso per migliorare il fa 
tore di potenza con particolare riferimento ai miglioramenti 
avvenuti recentemente nella costruzione delle macchine ad in- 
duzione e dei condensatori statici. Anche il Sig. Darrieus (Fran- 
cia) presenta una memoria sulla questione teorica delle defini- 
zioni. Notiamo per ultimo una nota dell'Associazione Ceco- 
slovacca sulla responsabilità del fornitore e del cliente nell'ab- 
dassamento del fattore di potenza 

Tutta questa massa di studi ha dato luogo ad una discussione 
ampia ma meno vivace degli scorsi anni. Non ci sembra che da 
questa siano scaturiti nuovi elementi tranne quello già accennato 
della potenza deformante che dovrebbe essere seguita più da 

ino anche dagli Italiani, Si può prendere nota con piacere 
come le costruzioni elettromeccaniche abbiano potuto miglio- 
rare la costruzione dei motori ad induzione anche nei riguardi 
della potenza magnetizzante, È degna di nota anche Ja cam- 
pagna contro i motori asincroni compensati o asineroni sincro 
nizzati, e, per contro, il maggiore interesse che assumono i 
condensatori statici. Nel campo teorico noteremo che persiste 
la divergenza inte fra la Scuola Francese e la Scuola 
Rumena sul quale argomento la Conferenza spera di arrivare 
a qualche conclusione nella prossima session 

Anche a questa riunione non poteva mancare la discussione 
sul neutro a terra, problema che è oggetto di un'apposita Com- 
missione presieduta dall'Ing. Del Buono, Questa questione re- 
almente era nata quando gli isolanti e gli isolatori non davano 
sicurezza sufficente per gli impianti ad altissima tensione, In tali 
condizioni la messa a terra del neutro poteva diventare una ne- 
cessità. Oggi giorno invece la tecnica degli isolanti è talmente 
progredita che per tutte le tensioni usate non vi è preoccupa- 
zione per quanto riguarda l'isolamento e quindi anche la qu 
stione del neutro a terra ha perduto molto della sua importanza 
Rimane da vedere se per la continuità © sicurezza del servizio 
la messa a terra del neutro rappresenti un vantaggio o meno 
1 punti di vista a questo riguardo sono sempre disparati © non è 
prevedibile un accordo in simile materia: solo una lunghissima 
pratica potrà dire qualche cosa. Anche per quanto riguarda 
interterenza con Je lince di telecomunicazioni sembra che le 
Varie amministrazioni interessate si siano accorte che i pericoli 
paventati non sì sono verificati in pratica: e che disturbi gravi 
si sono avuti solo la dove gli impianti erano imperfetti. Questo 
stato di fatto ha dovuto constatare la Commissione nel suo 
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rapporto che si è limitato ad invitare quanti possiedono dati di 
esercizio a contribuire allo studio sui vantaggi della marcis 
con neutro isolato o а terra. Insieme a tale rapporto sono stati 
messi in discussione due altri lavori di secondaria importanza e 
precisamente uno del Sig. Nierenberger dell'A E G sulle bobine 
di messa a terra, ed un altro dei Sigg. Ehrenburg e Van Staveren 
(Olanda) sulla modalità della messa a terra del neutro nelle reti 
di distribuzione, La discussione seguita su tali lavori non ha 
portato nessim elemento nuovo: si è solo confermato l'impres 
sione generale che specialmente per quanto riguarda le basse 
tensioni e le reti di distribuzione è impossibile dare norme 
generali. 

Se la questione del neutro a terra è per il momento lasciata 
in disparte dei tecnici, il problema delle sovratensioni fulmini © 
protezioni è invece in questo momento più che mai all'ordine 
del giorno. И Kopeliowitch, membro della Commissione che № 
Conferenza ha creato per seguire da vicino il problema, diceva 
che per la preparazione del rapporto si sono dovuti esami 
oltre 300 articoli memorie о studi usciti negli ultimi due anni, 
e che in questi ultimi 6 mesi, dopo Ia estensione del rapporto. 
stesso sono usciti ben 60 altri lavori. È naturale che in mezzo. 
ad una tale valanga di dati, spesso coutradditori, è praticamente 
impossibile orizzontarsi e bisognerà lasciare passare qualche 
tempo in modo che si esaurisca questa folata di entusiasmo © 
ritorni un po' di calma prima che si possa raccogliere i frutti 
di tanto lavoro. Alla Conferenza i lavori presentati oltre il rap- 
porto generale dovuto al De Vumesa (Spagna) sono stati 6 nei 
riguardi delle sovratensioni e 3 che concernono le protezioni 
contro queste sovratensioni, Lasciando in disparte questi rap 
porti che sono più che altro descrizioni e dati informativi che 
le varie Case costruttrici danno dei loro dispositivi e sono dovuti 
rispettivamente ai Sigg. Norris (Inghilterra), Fachron (Americ: 
Ledoux (Francia), notiamo primi fra ali altri i lavori del Pes 
Jr., del Lewis, di Berger (Svizzera), di Norinder (Svezia) i qui 
tutti riferiscono sulle ricerche fatte Sia in laboratorio che sul ter- 
reno. La prima cosa che risalta da queste memorieè la spettacolo- 
sa entità di mezzi che l'industria straniera ha messo a disposizione 
dei suoi tecnici per le ricerche scientifiche. In secondo luogo è 
degna di nota l'ingegnosità di questi tecnici per studiare e pro- 
durre apparecchi atti a queste ricerche, Accanto ai famosi clido- 
nografi è oscillografi catodici oggi vediamo i registratori dei 
colpi di fulmini che indicano se un palo è stato 0 no direttamente 
colpito dal fulmine, gli indicatori d'arco che segnalano se ha 
scaricato una catena di isolatori, l'apparecchio registratore del- 
l'intensità del campo elettrico, ed infine l'apparecchio per la 
misura della violenza dei temporali. Con tutti questi mezzi eco- 
nomici e scientifici di cui dispongono 1 ricercatori è da credere 
che realmente gli Americani facciano onore all'impegno preso 
alla sessione precedente di dare entro cinque anni tutti i mezzi 
per costruire impianti immuni dal pericolo di archi e danni 
dovuti alle sovratensioni. Circa il contenuto dei vari rapporti 
non è possibile darne un riassunto: ci sembra però che fatti 
nuovi non siano notati e che la divergenza nelle varie inter- 
pretazioni vadano smussandosi. Degli altri rapporti ci resta a 
menzionare uno studio originale del Sig. Dauzère (Francia) 
il quale vorrebbe mettere in relazione la radioattività del 
roccie con la constatata localizzazione di zone colpite dal ful 
mine, ed infine un rapporto del Sig, Sembere (Cecoslovacchia! 
che costituisce un tentativo di analisi del valore teorico e pra 
tico dei vari dispositivi di protezione. 

La discussione seguita a tutto questo complesso di studi 
non ha portato in luce niente di nuovo. 

Sull'argomento della misura, apparecchi di misura e misura 
a distanza, i rapporti presentati erano 8 pei quali fu relatore 
speciale il Prof. Barbagelata. Di tali rapporti due dovuti oi 
Sigg. Reznicek (Cecoslovacchia) e Szilas (Ungheria) trattano 
della possibilità di utilizzare i trasformatori di potenze come 
riduttori di tensione secondo il concetto ben noto in Italie 
dove una nota casa costruttrice giù da molti anni ha propu 
gnato questo sistema. Gli АА. però non devono conoscere que: 
Studi italiani perchè trattano la questione 
mentre, se proprio si vuole parlare dt originalità, questa la si deve 
al primo rapporto dove la questione è esaminata dal punto di 
vista dell'alimentazione dei relais mentre la citata casa italiana 
si occupava di misure. Rimanendo nel campo dei riduttori mer. 
zioneremo anche un rapporto dovuto all'imhof (Svizzera) c 
descrive un nuovo tipo di trasformatore di misura nel quale è 
compenetrato il riduttore di corrente e quello di tensione di 
sposizione che porterebbe ad una riduzione di costo nell appa 
recchio ed ad un risparmio di spazio. Sui riduttori di corrente 
il Sig. Grillet (Francia) fa una diligente analisi degli sforzi 
meccanici cui sono soggetti i riduttori di corrente in caso di 
corto circuito, Un gruppo di altri tre rapporti dovuti all Ing 
Usigli, ai Sigg. Janicki (Sv e Vettiner (Svizzera) trattano 
sulla misura a distanza: più che altro detti rapporti passano in 
rassegna le diverse soluzioni escogitate dalle varie case, Oppor- 
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tunamente il Prof. Barbagelata riassumendo tali rapporti ha 
tatto osservare che occorrerebbe razionalizzare la classificazione 
dei vari metodi sulle caratteristiche fondamentali: e che inoltre 
doyrebbesi precisare il grado di esattezza ed il grado di sicurezza 
di funzionamento in relazione agli incidenti che possono avvenire 
sulla linea di trasmissioni 

parte del gruppo di rapporti examinati sotto questo ar- 
sgomento una relazione dovuta ai Dr. Lulofs e Prof, Staveren 
(Olanda) sul laboratorio da loro creato per lo studio delle lam- 
padine elettriche e degli apparecchi di illuminazione, rapporto 
che ha uno speciale interesse perché mostra ingegnose soluzioni 
di problemi riguardanti misure come la misura della tensione 
con una precisione del o," e la regolazione di tensione 
entro margini del 1*/. 

Proseguendo il resoconto delle sedute notiamo un rapporto 
del Sig. Solar (Chile) che riferisce sullo sviluppo dell'elettrilica- 
zione in genere e ferrovia in particolare del Cile: un rapporto 
del Sig. Gratzmuller (Francia) che vuol dimostrare come il 
stema di trazione ferroviaria a corrente continua sia il più in- 
dicato anche dal punto di vista delle interconnessioni ed un 
rapporto pure francese del Jonnart che indica alcuni dettagli 
degli impianti della Società del Hainaut. 

П Sig. Barrère (Franci 
Conferenza dei vari con 
rete francese, dando così un i 
ma sempre utili © interessanti. 

Segue poi l'esame di due rapporti relativi ai relais: sono rap- 
porti che illustrano soluzioni adottate in casi particolari e cioè 
Su una rete assai complessa nel Bel 1 Sig. Labouret) 
© sulle reti giapponesi con il neutro a terra attraverso forti re- 
sistenze relatore il suke Wajima. 

E arriviamo così all'ultimo argomento trattato dalla Confe- 
renza e cioè quello della marcia in parallelo sulla quale questione 
esiste una Commissione presieduta dall'Ing. Roncaldier il quale 
doveva anche riferire sni dieci rapporti attinenti a questo ar- 
gomento. Data la sua assenza 10 sostituì l'Ing. Silva che fra 
Гайто aveva in discussione un interessante rapporto nel quale 
cono passati in rassegna i vari sistemi escogitati per eses 
il controllo del sincronismo e le misure di tensione senza ri- 
duttori di tensione. Questo rapporto ha dato luogo ad interessante: 
discussione durante la quale sono venuti in luce numerosi altri 
sistemi spesso ingegnosissimi ma ignorati dai più. La unifica 
zione delle frequenze ultimate recentemente nella regione di 
Parigi ha dato materia a due rapporti dovuti ai Sigg. Reunier 
© Fallon: in questi rapporti sono esaminate le questioni tecniche 
economiche e commerciali che si dovettero affrontare e si da 
un'indicazione dei vantaggi che si sono ottenuti, Quantunque 
si tratti di un problema tutto particolare le notizie sono sempre 
interessanti. 

La questione della stabilità nella marcia in parallelo è di- 
scussa in due rapporti dovuti ai Sigg. Harbillion (Francia) € 


al corrente la 
ll'esereizio di 
sieme di notizie sempre vai 
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пошло (Russia): questi rapporti sono però completamente 
teorici e sfuggono ad una discussione. 

Altrettanto può dirsi del rapporto del belga Mollard sulla ri- 
partizione dell'energia reattiva nella marcia in parallelo di reti 
аа anello. Lo scambio e la regolazione dell'energia attiva fanno 
invece oggetto di un rapporto del Sig. Ibler (Cecoslovacchia), 
nel quale rapporto si preconizza la regolazione dei motori primi 
non solo jn base alla velocità ma anche ad altri elementi come 
poco tempo era fa sostenuto anche dal nostro Ing. Santuari. 

Un rapporto invece dello svizzero Oerlikon illustra come possa 
essere utilizzato con vantaggio colla marcia in parallelo il tra- 
sformatore con rapporti di tensione variabili sotto carico. 

Mi sembra che rientri in questo argomento anche lo studio 
del Sig. Schjölberg-Henriksen (Norvegia) che preconizza i fu- 
turi trasporti di energia a corrente continua. Realmente le no- 
tizie che si hanno delle esperienze che la General Electric Co. 
sta facendo coi « Thycatron Tubes » danno seriamente а pen- 
re che si sia prossimi a novità sensazionali. L'A. del rapporto, 
che Ба piena fiducia nella riuscita di q 
le basi di wn progetto di un impianto di produzione e distribu- 
zione a corrente alternata ma di trasporto ad altissima tensione 
oltre 100 kV a corrente continua e fa l'analisi dei vantaggi eco- 
nomici che non si realizzarebbero con un simile sistema. 

Rimarrebbe da esaminare il rapporto del Roncaldier, ma 
questo non auto tempestivamente, non è stato ancora pub- 
blicato e dal sunto verbale datone dall’ing. Silva non ci sembra 
che il lavoro presenti novità in questo argomento, 


Per completare le notizie sulla Conferenza occorre dire che 
quest'organizzazione ha creduto necessario e utile (anche 
ragioni economiche) creare un'associazione fra i congressi 
associazione che provvederà fra l'altro alla pubblicazione di 
una rivista denominata Electra. 

Come gli altri anni poi i 
avute visite tecniche ed e: 


margine alla Conferenza si sono 
cursioni turistiche, banchetti coi 
relativi brindisi, serate danzanti ed artistiche. Notiamo anche 
che il Presidente della Repubblica, malgrado le preoccupazioni 
politiche del momento dovute alla proposta Hoover ha voluto 
ricevere all'Eliseo i primi delegati di ogni nazione, 

Dobbiamo infine segnalare l'organizzazione della Conferenza 
per la sua ottima riuscita sotto ozni riguardo. 

è per terminare questa rassegna, crediamo utile insistere su 
quanto abbiamo detto a proposito degli interruttori, e cioè che 
in tutti i campi ed argomenti trattati si nota il trionfo degli 
studi di laboratorio e con rammarico dobbiamo d'altra parte 
constatare come i tecnici Italiani non possano degnamente fi- 
gurare in questi lavori per mancanza di adeguati mezzi sia 
Scientifici che finanziari. 


L. M. 
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AVV. ANNIBALE GILARDONI 


La legge 1931 sul Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
e le disposizioni riguardanti le industrie elettriche 


Le concessioni che interessano le industrie elettriche (utiliz- 
zazioni di acque e trasmissioni di corrente elettrica) sono auto- 
rizzate con provvedimenti amministrativi preceduti, in via 

igatoria, da pareri di Collegi © autorità tecniche e ammini- 
strative, In proposito esistono disposizioni di leggi generali e 
disposizioni di leggi speciali, 

SU tale competenza consultiva fu recentemente promulgata 
Ja legge 10 giugno 1931, n. 951 (Gazz. Uff. 15 giugno 1031, n. 
130) che è utile riassumere © commentare coi documenti uthi- 
ciali per quanto si attiene alle industrie eletriche. 

Colla legge citata la competenza ай emettere tali pareri 
ne, col nuovo provvedimento, devoluta, a seconda dei casi pre 
visti, al Consiglio di Stato per la parte giuridica ed amministra 
tiva, e, per la parte tecnica 

19) al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 29) agli Ispet- 
tori Superiori del genio civile; 3°) agli uffici tecnici governativ 
In secondo luogo viene colla medesima leggo stabilita la com- 
posizione del Consiglio Superiore suddetto. 


Precedenti della legge 1931 sul Consiglio Superiore dei LL. БР. 


Si deve ricordare che il Consiglio Superiore dei LL. PP. creato 
colla legge го novembre 1859, n. 3574, fu in origine l'organo con- 
sultivo tecnico di tutte le forme ЇЇ attività statale e subi, nella 
composizione, nella competenza e nel modo di funzionamento, 
tutta una serie di riforme fino a quella, incisiva ed organica, del 
Fino a quella data solo i tecnici facevano parte del Consiglio 
Superiore, salvo poche eccezioni per determinati affari, pei qua- 
li intervenivano, come membri aggiunti, funzionari ammini- 
strativi, chiamati a riferire circa gli clementi di fatto o di dirit- 
to utili, direttamente o indirettamente, al miglior apprezza- 
mento tecnico nelle pratiche proprie del servizio cui gli stessi 
funzionari erano addetti. 

Per la parte legale, 
detta, valeva o. 


giuridica e amministrativa propriamente 
competenza diretta dell'Amministrazione at- 
tiva 9 il parere del Consiglio di Stato. 1 

Peraltro, fino al 1922, il Consiglio Superiore emetteva pareri 
tecnici su progetti di lavori e appalti o forniture di opere 
pubbliche e su concessioni di uso o di servizi, il che voleva dire 
«иса provvedimenti di natura mista, ma esclusivamente рег 
quanto si atteneva alla parte teenic 

Sempre in linea concorrente, ma per la parte tecnica, il Con- 
као Superiore dei LL, PP, esprimeva parere sulle transazioni, 
contratti sui quali, come è noto, devono per l'art. ту della 
contabilità di Stato, 18 Nov, 1923, N. 2440, deliberare, sempre 
in via di opinamento, le sezioni consultive del Cons. di Stato. 

Col D. К, 31 dicembre n. 1800 si operò la riforma che fu 
assorbente Өй estensiva: da un lato — per diminuire il numero 
«lei Consigli tecnici centrali — si concentrò пе) Consiglio Supe. 
riore dei LL. PP. la competenza che, fino a quel tempo, era de- 
voluta ad altri organi consultivi, sempre tecnici, che erano stati 
costituiti per determinate materie, Così per le bonifiche, così 
per le acque pubbliche per le quali fu abolito Ia Commissione 
Centrale per le bomitiche (1) e il Consiglio Superiore delle Ac- 
que 

Dall'altro lato colla stessa riforma del 1922, a tutti gli affari, 
misti di carattere amministrativo, anche strettamente giuridico 
© legale, e di tecnico veniva estesa la competenza del Consiglio 


19 De Ke di сш a nota n 1 


Superiore allargandone la composizione numerica che giunse a 
122 membri suddivisi, come è noto, in quattro sezioni. La terza 
sezione riguardava le aeque pubbliche e l'elettric 

Quando la parte detta legale o amministrativa fu assorbita dal 
Consiglio Superiore a questo accedettero funzionari amministra- 
tivi, Consiglieri di Stato e avvocati erariali 

È finalmente, dal 1922 il parere del Consiglio, per molte 
materie, fra le quali quella di derivazione di aequa pubblica per 
Je concessioni idroelettriche, regolò in via obbligatoria il prov- 
vedimento del Ministro che non poteva allontanarsi dal con- 
tenuto sostanziale di quel parere salvo diversa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri (1) 

Nell'approvare la conversione in legs el 
il Senato rilevò la necessità di una nuova riforma del Cons: 
glio Superiore, completa ed organica, per assicurare la speci- 
fica competenza degli organi chiamati ad illuminare il mini 
stro nelle sue determinazioni, con azione coordinata ed ar- 
monizzata in guisa da completarsi a vicenda, evitando ogni re 
mora ed ogni intralcio. 

cedette una ulteriore riforma nel 1929; con questa la nor- 
ma costituzionale del Consiglio Superiore dei LL. PP. assunse 
forma inte mento originario del 1859 e quello 
del 1922. Fr 5 (2) era stato creato il Comitato 
per il riparto e scambio di energia elettrica fra i vari Enti di 
produzione. 

Questo ordinamento non fu esente da critici 
nienti. 

La Relazione Ministeriale al Senato (3) spiega come « sorge 
la necessità di riesaminare la competenza da riconoscere al 
Consiglio Superiore dei LL. PP., ossia se debba avere in pre 

za una competenza tecnica, secondo la fisionomia tra- 
е del Consiglio stesso fino айа riforma del R. D. 31 di- 
cembre 1922, n. 1509 (Riforma Carnazza), ovvero se debba avere 
una competenza, oltre che tecnica giuridico amministr 
tiva, come in parte è attualmente, e come era integralmente in 
base alla riforma del 19. 

в AL riguardo devesi osservare che per un 
degli affari relativi alle opere pubbliche oc 
no al rispetto delle norme sulla contabilità generale dello St: 
to anche nei riguardi dei pareri del Consiglio di Stato. 

» Pertanto non è il caso di sostituire il parere del massimo 
organo giuridico amministrativo dello Stato, col parere indi 
viduale di un numero più o meno grande di singoli consiglieri 
in seno ad un altro Consesso, spezzando in tal modo L'unità col- 
legiale del Consiglio di Stato 

“In ottemperanza a tale ragione è stato accolto nel. presen- 
te schema di disegno di legge il criteriodi attribuire al Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici piena competenza tecnica, ri- 
servando al Consiglio di Stato i pareri nei cast voluti dalle leggi 
vigenti 

" Conseguenziabuente non può mantenersi în vigore la disposi- 
zione dell'art. 5 della leggo 24 giugno тозо, n. 1137, per citi la 
concessioni еніпо accordate in base al solo parere del Consig 
Superiore de Luvori Pubblici, giacchè ciò contrasterebbe con 
ишта fisionomia che mene ad assumere il Consiglio stess 
verrebbe soitvalta al Consiglio di Stato proprio la materia 
concessioni, che è la più complessa tecnicamente e giuridicamente 
e la più importante per le conseguenze finanziarie a carico dello 


е e da inconve- 


iù ponderato esame 
orre tornare in pi 
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Sisto. Pert: 


ito nell'art. 6 dell'accluso schema si dispone l'abro- 
ione del detto comma ». 

Uguali osservazioni vennero dallo stesso Ministro proponente 
espresse nella relazione alla Camera dei Deputati (1) 

La relazione senatoriale al progetto della legge vigente in 
ossequio al eriterio fondamentale posto dal Ministro osserva an- 
che che da tale ordinamento + ne derivava che sia per la parti- 

lare competenza, sia por una ulteriore, tutela specifica deli 
interessi ad esse affidati, le varie Amministrazioni intendevano 
di essere rappresentate nel massimo organo tecnico amministra- 
tivo che riassumeva ormai tutte le attribuzioni, 

Per conseguenza apparve necessario che i direttori generali 
od i loro sostituti intervenissero senza limitazioni ai lavori del 
Consiglio, dovendosi occupare non più di opere pubbliche di una 
Stessa natura, ma di tutte indistintamente per determinate re- 

ioni. Nè si poteva più mantenere la distinzione fra membri 
tecnici effettivi e membri amminist regati concorrendo 
ugualmente gli uni e gli altri al complesso esame delle varie que- 
suoni. 

«Altro mutamento di criterio fondamentale si ebbe col de- 
creto del 1922, e fu di sostituire all'esclusivismo la maggiore col- 
Jaborazione di tutte le forze vive che in diverso campo spiegano 
l'azione loro in materia di opere pubbliche. Di qui un allarga 
mento delle categorie prescelte con rilevante aumento nel nu- 
mero dei componenti del Consiglio. 

* Di tale ordinamento si videro ben presto gli inconvenienti. 
E col decreto 28 agosto 1924, n. 1305, convertito in legge, fu- 
rono apportate nuovamente sensibili Variazioni in relazione ai 
risultati dell'esperienza ed ai rimutati ordinamenti dell’Ammi- 
nistrazione dei lavori pubblici, con un ritorno parziale agli an- 
tichi concetti ed alle precedenti disposizioni, 

«Nei riguardi dei caratteri fondamentali fu ripristinata l'at- 
tività consultiva del Consiglio di Stato, ma non in modo com- 

leto, ed una ulteriore limitazione si ebbe nell'esecuzione della 

ге 24 giugno 1929, n. 1137, accordandosi le concessioni di 
lavori pubblici in base al pirere del solo Consiglio Superiore 

Col ripristino delle attribuzioni prevalentemente tecniche 
il Consiglio Superiore tornò ad essere esclusivamente consultivo, 

suoi pareri non furono più obbligatori per il Ministro. Con- 
serv invece le attribuzioni di ufficio esecutivo per le speciali 
materie già ad esso assegnate. 

« Così pure nei riguardi della collaborazione di estranei all'Am- 
ministrazione, si segui un criterio di adattamento alle mutate 
esigenze, limitando il numero degli esperti e determinandone 1 
scelta tra funzionari superiori dell’ Amministrazione dei Lavo 
Pubblici collocati a riposo, tra professori ordinari di politecnici 
© di scuole di applicazione per ingegneri ed architetti, sęgnalati 
per studi o per opere di singolare importanza tecnica о scienti- 
fica, о tra rappresentanti di associazioni od enti aventi a scopo 
lo sviluppo dei lavori, dci trasporti o delle industrie nazionali 

«Nuove modificazioni avvennero colla legislazione succes- 
siva che avevano sempre uno scopo semplificativno di specialie- 
zazione tecnica; così dicasi col В. D. 28 agosto 1924, n. 1390 per 
la gestione dei LL. PP. (2) e così colla ereazione del Comitato 
per i collegamenti e scambi di energia elettrica (3) е così per la 
creazione del Provveditorato di opere pubbliche nel Mezzogiorno 
© nelle isole (4) e dell'Ispettorato per Ja Maremma Toscana (5) ». 


Fu allora evidente che la legge istitutiva del Consiglio Su- 
periore dei LL. РР. doveva essere integralmente riveduta e mo- 
«саба. I caratteri fondamentali della riforma che è stat: 
tuata colla legge del 1031 sono così enunciati nella relazion 
Ministeriale presentata dall'On. di Crollalanza: 

+ Anzitutto sorge la necessità di riesaminare la competenza 
da riconoscere al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ossia 
se debba avere in preponderanza una competenza tecnica, se- 
condo la fisionomia tradizionale del Consiglio stesso fino alla ri- 
cordata riforma del R. D. 31 dicembre 1922, n. 1809 (Riformi 
Carnarza), ovvero se debba avere una competenza, oltre che 
tecnica, anche giuridica amministrativa, come in parte è at- 


tualmente, e come era integralmente în base alla riforma de 


«Al riguardo devesi osservare che per un più ponderato esa- 
me degli ‘affari relativi alle opere pubbliche occorre tornare in 
pieno al rispetto delle norme sulla contabilità generale dell 
Stato anche nei riguardi dei pareri del Consiglio di Stato. 

< Pertanto non è il caso di sostituire il parere del massimo 
organo giuridico amministrativo dello Stato, col parere indi- 
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viduale di un numero più o meno grande si singoli consiglieri in 
seno ad un altro Consesso, spezzando in tal modo l’unità collegia- 
le del Consiglio di Stato, 

In ottemperanza a tale ragione è stato accolto nel presente 
schema di disegno di legge il criterio di attribuire al Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici piena competenza tecnica, ri- 
servando al Consiglio di Stato i pareri nei casi voluti dalle legs 
vigenti. 

* Conseguenzialmente non può mantenersi in vigore la dispo 
sizione dell'art, 5 della legge 24 giugno 1029, n. 1137, per сш 
concessioni erano accordate in Базе al solo parere del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, giacchè ciò contrasterebbe con 
Ja nuova fisionomia che viene ad assumere il Consiglio stesso, e 
verrebbe sottratta al Consiglio di Stato proprio la materia delle 
concessioni, che è la più complessa tecnicamente e giuridicamen- 
te e la più importante per le conseguenze finanziarie a carico del- 
lo Stato. Pertanto nell'art, 6 dell'accluso schema si dispone 
l'abrogazione del detto comma 

«Un altro importante scopo da raggiungere con la presente 
riforma è da una parte di ridurre il numero pletorico di membri 
del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (che raggiungono 
ormai il numero di 122), mentre con una accurata revisione i 
detti membri, con la nuova riforma, vengono ridotti di circa 
una trentin 3 

« D'altra parte il Consiglio superiore viene integrato con altri 
membri esperti in agraria ed in tecnica forestale, allo scopo di 
dare una adeguata rappresentanza al nuovo organismo recen- 
temente costituito per la bonifica integrale. 

« Nella composizione del Consiglio, data la sua fisionomia 
spiccatamente tecnica, i consiglieri di Stato in numero di $ 
vengono ridotti soltanto a due, mantenendosi questi due mem- 
bri per assegnarli alla 3 sezione del Consiglio Superiore, che 
tratta delle utilizzazioni delle aeque pubbliche, materia che è 
squisitamente giuridica anche per gli affari di minore importanza 
© peri quali è eminentemente utile una continua contemporanea 
collaborazione degli elementi tecnici, amministrativi e giuri- 
dici 

< Nessuna modificazione vies 


‘portata alla competenza dei 
comitati tecnici-amministrativi degli organi decentrati del 
Ministero dei Lavori Pubblici, tenendo conto delle loro ne 
sità speciali e del carattere în gran parte provvisorio di tali 
istituti 

« Infine con la proposta riforma vengono eliminati dall'esa- 
me del Consiglio Superiore gli affari di minore importanza, in 
modo da poter approfondire maggiormente gli affari più gravi 
@ di dare nel tempo stesso una fisionomia più elevata all'Alto 
Consesso. » (1) 

Colla nuova legge del тозт si restituisce al Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici l'antica tradizionale fisionomia di organo 
consultivo essenzialmente tecnico, riconoscendosi la necessità 
di restituire integralmente al Consiglio di Stato le sue funzioni 
amministrative, In tal guisa i due alti consessi svolgono l'azione 
loro m campi distinti, con piena autonomia e indipendenza, col- 
legati solo dall'interesse supremo del pubblico bene che all'uno 
e all'altro è norma comune. Tale stato di diritto è dalla rela 
zione Senatoria giustificata con ragioni transeunti. 

«In momenti nei quali era indispensabile affrettare il ritmo 
nella esecuzione. delle opere. pubbliche il Senato consentì de- 

vc alle disposizioni della legge sulla contabilità generale, e la 
sostituzione della collaborazione individuale di Consigheri di 
Stato a quella collegiale del massimo organo giuridico ammini- 
strativo, Ma non mancò di raccomandare in molteplici occasioni 
che all'ausilio del Consiglio di Stato si facesse ricorso quando 
possibile. Oggi che le opere pubbliche tornano a svolgersi con 
ritmo normale, è possibile anche il ritorno all'osservanza delle 
disposizioni di contabilità generale nei riguardi dei pareri del 
Consiglio di Stato. 

« Con la proposta in esame rivive il concetto delle esclusività. 
Funzionari soltanto possono costituire il Consiglio. Però, con 
determinate esclusioni per incompatibilità, sono ammessi sei 
esperti in costruzioni civili ed architettoniche, in urbanistica, in. 
elettrotecnica, in idraulica ed in materia economica, perchè pos- 
sano portare il valido contributo dei loro studi scientifici e della 
loro pratica professionale, Ed essi sono membri effettivi al pari 
degli altri componenti. La categoria degli aggregati è soppressa, 
risultando preferibile [a partecipazione di tutti 1 componenti al 
lavoro collegiale con parità di diritto alla discussione ed alle 
votazioni, Invece è data piena libertà al presidente del Consiglio 
Superiore di invitare all'esame di determinati affari i proles 
sorì dei politecnici o delle scuole di applicazione degli ingegneri 
ed architetti, ed i professori degli istituti superiori agrari, parti- 
colarmente competenti per gli argomenti da trattare. 

< Pure restringendo il numero dei componenti, è assicurata una. 


(8) Atti Parl, Senato del Regno = Doc. Leg. XXVII, в. 536 А. 
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rappresentanza del Consiglio alle varie. Amministrazioni che 
hanno attinenza con le opere pubbliche (1) ». 
Il progetto di legge ministeriale fu integralmente approvato 
dal Senato su conforme relazione dell'Ulicio Centrale (Relatore 
. De Vito). Lo stesso testo fu approvato dalla Camera dei 
Deputati, respingendosi i due emendamenti proposti agli art. 
dilla Commissione degli Uii della Camera (Pres, On 
i, Relatore On.le Del Bufalo) che miravano ad aumentare 


da 
chiamati a far parte del Consiglio Superiore (art. 7) e a coordi 
re gli studi c le ricerche tecniche affidate al Comitato del Consi 
glio Superiore «d'accordo col Consiglio Nazionale delle Ki 
cerche > aggiunte ed emendamenti che non furono accolti dal 
Ministro competente. 


ci a dodici il numero degli esperti tecnici non funzionari 
* 


H testo delle disp 


Nel testo d 
del Consig 


izioni della legge 1931 ele industrie elettriche. 


a legge 19 giugno 1031, n. 678 sull'ordinamento 
lio Superiore dei Lavori Pubblici е sulla compete 


nico e il secondo, alla composizione dell'organo stesso 
Vi sono poi alcune norme accessorie per la competenza con- 
sultiva in ordine ad utilizzazioni idrauliche minori e speciali, 


19) Sotto il primo aspetto l'art. 1 della nuova legge sottopone 
al parere del Consiglio Superiore le domande di concessione di la- 
bbdici, di pubblici servizi di trasporto, di utilizzazione di 
acque. pubbliche e di trasmissione di correnti elcltriche nei casi 
previsti dolle leggi speciali 

2°) Hanno lo stesso trattamento gli affari — sempre in ma- 
teria di utilizzazione di acque pubbliche e trasmissione di cor- 
renti elettriche — nei quali i capi degli uffici decentrati (Prov- 
veditorati, Ispettorati, Magistrato delle Acque) non intendano 
conformarsi ai pareri dei competenti comitati tecnici ammini- 
strativi (art. 1 lett. О). In tal caso il Consiglio Superiore dei LL. 
PP. funziona come organo consultiva di grado superiore o peri. 
ziore. 


petente richi 
periore, ancorchè gli affari stessi siano stati esaminati da 
organi ‘consultivi 


Dalla competenza obbligatoria di cui ai n. 1 e 
ta sono escluse le piccole de ni di acque pubbliche (cioè 

feriori a 300 HP nominali) quando non vi siano domande con- 
sorrenti ed opposizioni. © per le proroghe non oltre un anno dei 
termini stabiliti nei disciplinari relativi a tali concessioni (art. 
2, lett. к). 

Questi affari sono devoluti al solo parere degli Ispettori su- 
periori del genio civile ai quali sia consentita apposita specific 

ympetenza per territorio o per materia a norma di decreto mi- 
nisteriale. 
Sono parimenti esclusi dall'obbligo del parere del Consig 
Superiore dei LL. PP., gli affari per ì quali non è prescritta 
preventiva modalità, e percui il parere è devoluto, salvo il c 
degli art. 1 € 2, al capo dell'ufficio tecnico governativo dal quale 
dipendono il lavoro per l'esecuzione о la vigilanza (art. 3, legge 
1931) 

Questa competenza del Consiglio Superiore dei LL. PP., ri- 

, come è detto, in via autentica, dalle relazioni ministe- 

li e parlamentari, nell'ambito soltanto tecnico, salvo il parere 
del Consiglio di Stato nei casi voluti dalle leggi vigent (art. 6 
1 alla parte giuridica. A 
vare come il nuovo ordinamento abro- 
art. 5 della legge 24 giugno 1920, n. 


pra riporta- 


gli il primo comma del 
1137 (2) 
Sono riservate le competenze per le opere di interesse militare, 
quelle dell'Azienda Autonoma Statale della Strada, quelle per la 
iare e le teleeriche, 
gi speciali la diretta competenza: 
ell'Amministrazione Mil quella del Consiglio di Ammini- 
razione dell'Azienda, quella del Comitato della 2 sezione del 
Consiglio Superiore dei LL. PP., quella dell'Ispettorato gene- 
rale delle Ferrovie (3) e delle Commissioni Speciali previste da 
tutte le leggi speciali. Questa competenza sussiste quindi per 
tutte le concessioni idroelettriche о di trasmissione di energia 


Vonifica integrale, per le concessioni ferro» 
Per eui rimane a termini delle 1 


ron 
Arta 


Senatoria vitata più + 
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ica che interessino rispettivamente Ja difesa militare, le 
strade pubbliche dell АА. SS. e la bonifica. 

Per quanto si attiene più strettamente all'industria elettrica 
occorre ricordare quanto è seritto nella Relazione Ministeriale 
al Senato (pag. 5) 

« Circa il funzionamento del Consiglio Superiore l'art. 12 sta- 

è che il Consiglio stesso delibera їп assemblea ge o 
diviso per sezioni, e in base а tale distinzione, sono ripartiti gli 
affari sottoposti all'esame del giusta l'articolo 1. Le 
Sezioni sono quattro come attualmente 

«А riguardo è da ricordare che, m base al К. D. 16 dicembre 

facoltà al Governo di istituire nel Consi- 
glio Superiore una speciale sezione per la trasmissione e dist 
buzione dell'energia elett mandovi a farne parte i rap- 
presentanti delle Amministrazioni interessate, i rappresentanti 
delle società elettriche e gli esperti estranei all'amministrazione 
di speciale competenza in materia. 

«Tuttavia è da osservare, da una parte, che gli affari che 
dovrebbero sottoporsi alla nuova Sezione sarebbero finora mu- 
mericamente scarsi, e dall'altra, che il chiamare in seno al Con- 
siglio i diretti rappresentanti delle Società elettriche urta co 
tro il divieto generale di partecipazione al Consiglio stesso di 
persone almeno indirettamente interessate negli affari da trat- 
tare. 

s Pertanto si è ritenuto dover lasciare in vita lo speciale Co- 
mitato consultivo, nominando con R. D. 17 maggio 1928 per 
dar parere nelle questioni riguardanti la trasmissione e lo scam- 
bio dell'energia elettrica, salvo a deterire al Consiglio zli affari 
attribuiti alla sua competenza dalle leggi speciali in materia di 
utilizzazione di acque pubbliche e di energia elettrica 

^ Aggiungasi che nella nomina degli esperti da chiamare in s 
no al Consiglio in base all'art. 7, n. 26 sarà tenuta in consider: 
zi гыиа di assicurare al Consiglio stesso la particolare 
competenza di esperti in elettrotecnica. » 

Tutta la parte legale о giuridica o amministrativa delle con- 
cessioni idroelettriche o di tr ergia elettrica, in 
Бизе alle avvenute dichiarazioni interpretative rientra come 
giù si è detto nella competenza del Consiglio di Stato 

1n ogni caso giova ricordare ch eri del Consiglio Superiore 
dei LL. PP. per la legge del 31 dicembre n. 1309 e i 
pareri del Consiglio di Stato per legge del gno 1 
n. 1058 non banno forza determinativa obbligatoria per il Mi- 
nistro competente e per il Governo del Re. 

Nel senso che queste Autorità amministrative non debbono 
necessariamente conformarsi, per la sostanza del provvedi 
mento al parere del Corpo consultivo competente, ma possono 
provvedere diversamente, salvo Ja deliberazione, in certi casi, 
del Consiglio dei Ministri, 


Composizione del Co 
mitai 


isiplio Superiore e divisione im sez 


on e co- 


Fu giù detto che scopo sussidiario della riforma fu quello di 
diminuire il numero e la qualifica dei componenti del Consiglio 
Superiore, che erano 142 е che colla riforma si riducono a Фо. 

1 Consiglio Superiore è costituito dai seguenti membri, а 
norma dell'art. 7 della legge 1031: 

Art. 7. — Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici è 
costituito dai seguenti membri: 1° un presidente; 2° quattro pre- 
sidenti di sezione; 3° i direttori generali del Ministero dei Lavori 
Pubblici: 4» il direttore generale dell'Azienda. Autonoma Sta- 
tale della Strada; 3" i capi degli uffici decentrati del Ministero dei 
Lavori Pubblici; 6° gli ispettori superiori del Genio civile ad- 
detti al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici: 7° gli ispettori 
superiori tecnici addetti alla direzione generale delle nuove co- 
struzioni ferroviarie; 89 l'ispettore generale e gli ispettori su- 
periori del ruolo di vigilanza dell'Ispettorato generale delle fer- 
томе, tramvie ed automobili; 9° il direttore generale della sani- 
tà pubblica e il direttore generale dell'amministrazione civile ; 
10° un ulficiale generale e il capo dell'ufficio trasporti del M 
nistero della guerra, il capo dell'ufficio idrografico della Regia 
Marina; 11° due direttori generali del Ministero delle Colonie; 12° 
i direttori generali del tesoro e del demanio del Ministero delle 
Finanze; 13° il direttore generale della Cassa depositi e pi 
stuti; 14° un direttore generale del Ministero delle corporazioi 

5 il segretario generale del Consiglio Nazionale delle Corpora- 
zioni: 16° un direttore generale del Ministero dell'educazione 
nazionale; 17° il direttore generale dell'agricoltura e il coman- 
dante generale della Milizia nazionale fo direttore 
generale della bonifica integrale, un delegato forestale del Sot- 
fosegretariato della bonifica integrale e quattro tecnici agrari 
designati dallo stesso il direttore generale 
della marina mercan ue consiglieri di Stato; 21° quat- 
tro avvocati dello Stato; 22° quattro funzionari tecnici delle 
Ferrovie dello Stato, di grado non inferiore al 2° delle tabelle 
organiche delle Ferrovie dello Stato; 23° il direttore della sezio- 
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ne postale dell'Istituto Superiore delle Comunicazioni, ovvero 
un funzionario tecnico dell'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi di grado non inferiore al 59; 24° un ispettore superiore. 
del Regio corpo delle miniere ovvero del Regio uflicio geologi- 
со, di grado non inferiore al 5°; 23° sei esperti in costruzioni ci- 
vili ed architettoniche, in urbanistica, in elettrotecnica, in idrato» 
lica e in materia economica. 

«In caso di impedimento o di assenza dei membri individuati 
per la carica, intervengono alle adunanze i funzionari che li so- 
stituiscono nel rispettivo ufficio, secondo le norme in vigore. » 


Si è chiamati a far parte del Consiglio Superiore dei LL. PP. o 
per nomina o per carica. La nomina è così disciplinata: 


Art. 9. — Il Presidente del Consiglio Superiore ed i pre- 
sidenti di sezione sono nominati per decreto Reale su proposta 
del Ministro per i Lavori Pubblici, sentito il Consiglio dei Mi- 
тізі. 

«1 presidenti delle sezioni 19, 2 e 3% sono scelti fra gli ispet- 
tori superiori del Genio civile, quello della sezione 4% fra gli 
ispettori superiori del ruolo di vigilanza dell'Ispettorato genera- 
lè delle Ferrovie, tramvie ed automobili, o fra gli ispettori su- 
periori tecnici delle nuove costruzioni ferroviarie. 

* Per circostanze eccezionali può essere affidato a persone 
estranee all’ Amministrazione dello Stato l'incarico di presiedere 
il Consiglio Superiore o le sezioni del Consiglio stesso. All inca- 
ricato della presidenza del Consiglio Superiore compet 
dennità di missione stabilita per il grado 3° dall'art. 18 
D. тт novembre 1023, n. 2305, ed agli incaricati della pr а 
delle sezioni competono le indennità di grado 49, Inoltre viene 
loro corrisposta un'indennità di carica, la cui misura è da stabi- 
lirsi col decreto d'incarico, di concerto fra i Ministri per i La- 
vori Pubblici e per le Finanze, » 

Art. то. — I membri del Consiglio Superiore, che non sono 
individuati per la carica, sono nominati con Regio decreto su 
proposta del Ministro per i Lavori Pubblici. La nomina è fa 
di concerto con i Ministri interessati per quanto riguarda i 
funzionari di altre Amministrazioni, e su designazione del pre- 
sidente del Consiglio di Stato e dell'avvocato generale dello Sta- 
to rispettivamente per i consiglieri di Stato © per gli avvocati 
dello Stato. 

« Sarà nominato, su designazione del Sottosegretario per la 
bonifica integrale, uno degli esperti idraulici 

« Essi durano in carica due anni e possono essere confer- 


mati 


La legge del 1931 (art. 11) pone alla nomina dei membri del 
Cons. Sup. delle limitazioni, determinando che; « Non possono 
essere membri del Consiglio Superiore coloro i quali in propria 
о come soci di società an nome collettivo abbiano convenzioni con 
lo Stato o con altri enti per trasporti, somministrazioni o lavori а 
carico dello Stato, o nella cui spesa lo Stato concorra sotto qualsiasi 
jorma, nè coloro che abitualmente assumano la esecuzione di opere 
pubbliche o l'esercizio di servizi pubblici o comunque siano perso- 
Ralmente interessati anche come consulenti т tali imprese. 

* Non possono parimenti essere membri del Consiglio Superio- 
re gli amministratori di società anonime ed in accomandita o di 
enti che abbiano convenzioni per gli oggetti indicati nel comma 
precedente. » 


1l funzionamento del Consiglio Superiore dei LL. PP. avviene 
in assemblea generale e per sezioni, Le norme inerenti contenute 
nella legge 1931 sono le seguenti. 


Art. 12. — Il Consiglio Superiore delibera în assemblea ge- 
nerale e diviso per sezioni. Le sezioni sono quattro: 1° Sezione — 
Ponti, strade ed edilizia - Consolidamento abitati. 29 Sezione — 
Opere idrauliche e forestali - bonifica ed irrigazioni - Acquedot- 
ti с fognature - Opere marittime. 3° Sezione — Utilizzazione di 
acque pubbliche - Impianti di produzione e trasmissione dt energia 
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elettrica. 4* Sezione — Ferrovie, tramvie, funic 
blici automobilistici e di navigazione interna, 
« Gli affari indicati nelle lettere а) D) £) 2) m) o) dell'articolo 

1 sono sottoposti all'esame del Consiglio in assemblea generale; 
gli altri affari sono trattati dalle sezioni competenti per materia, 
al Ministro richiedere anche per essi il parere dell'As- 


ie servizi pub- 


semblea. » 

Art. 13. — La distribuzione dei membri nelle varie sezioni 
stabilita ogni biennio per Reale decreto. Peraltro i due consi 
glieri di Stato indicati al n. 2o dell'art. 7 faranno stabilmente 
parte della sezione 3^. 

Art. 14. = Per la seconda e terza sezione è costituito rispetti- 
vamente con decreto del Ministro per è Lavori Pubblici, sentito il 
presidente del Consiglio Superiore, un Comitato composto del 
Presidente e di dieci membri che delibera nei casi previsti dalle di- 
Sposizioni vigenti. 

Art. 15. — A rendere valide le adunan: 
senza della met 
glio e la sezione. 

«Le deliberazioni si prendono a maggioranza dei votanti, e, 
in caso di parità decide il voto del presidente, 

«I membri che non intervengono ad almeno sei adunanze del 
Consiglio senza giustificato motivo durante un anno, saranno di 
chiarati dimissionari, + 

Art. 16, — Alle adunanze generali e a quelle delle sezioni del 
Consiglio Superiore il Ministro per i Lavori Pubblici e gli altri 
Ministri interessati possono delegare commissari per dare in- 
formazioni sugli affari da tratar 

» Intervenendo personalmente, 
blici, presiede l'adunanza. 

In aggiunta ai Comitati speciali di eui agli articoli suddetti 
esiste un Comitato permanente, sul che la legge 1931 così di- 
spone: 


Art. 17. = Per mezzo di un Comitato permanente, co- 
stituito dal Presid io Superiore e dai qui 
presidenti di sezioni, il Consiglio provvede a studi tecnici di 
те generale e normativo, a ricerche sperimentali ed alla 
azione e metodizzazione degli studi a 
della tecnica concernente i lavori pubblici а) allo 
studio riguardante i materiali da costruzione; 0) allo studio di 
speciali tipi costruttivi che possono normalizzarsi, e di opere di 
articolare interesse pubblico; c) allnita vigilanza sul servizio 
idrografico, e agli studi riguardanti la migliore utilizzazione delle 
risorse idriche е la produzione е trasmissione dell'energia elet- 
trica; d) alla raccolta е alla pubblicazione degli studi anzidetti, 
dei dati relativi alle più importanti opere pubbliche ed alla 
pubblicazione degli « Annali dei Lavori Pubblici з. 

« Per gli studi e le ricerche di cui sopra è stanziato annualmen- 
te un fondo da determinarsi con la legge di approvazione de! 
bilancio dei lavori pubbl 

Art. 18 — Per provvedere alle ricerche ed agli studi di cui 
al precedente articolo sono costituiti pressa il Consiglio speciali 
reparti, composti di funzionari particolarmente idonei a studi © 
ricerche scientifich 

« Presso tali reparti il Ministro per i lavori pubblici potrà chia- 
mare a prestare la propria opera professori ed assistenti di isti- 

i superiori c tecnici di riconosciuto valore su designa- 
zione del Comitato suddetto. » 


è necessaria la pre- 
almeno del numero dei componenti il Consi 


il Ministro per i Lavori Pub- 


Questo nuovo ordinamento è passato in applicazione effet- 
tiva е concreta col provvedimento che nomina i nuovi membri 
del Consiglio Superiore dei LL. PP., avuto presente che colla 
legge 1° luglio 1931, n. 345 il vecchio ordinamento è venuto 
a cessare col 30 giugno 1931. 


Аххх GILARDONI 
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FATTI E TESTIMONIANZE 


ELETTRICITÀ ED AGRICOLTURA 
LETTERA APERTA AL SIGNOR F, L. 


Come Ella può ben immaginare, non manco mai di leggere 
gli articoli a firma F. L., come leggo, e la lettura mi diverte 
un mondo, anche gli articoli degli innumerevoli Paneroni del- 
l'industria elettrica (1). 

Ella scrive spesso dell'industria elettrica, quasi mai con bene- 
volenza, anzi sc mi permette la schiettezza, sempre con scarsa 
obiettività, Ma non gliene posso far colpa perchè molte cose 
Ella non le può conoscere: portato dalla vastità del campo in 
cui lavora a occuparsi di tutte le forme dell'attività economica, 
non può approfondire luna piuttosto che l'altra. Noi, poveri 
lavoratori di un campo ristrettissimo, se non ci approfondissimo, 
perderemmo perfino la rispettabilità. Ecco perchè spesso non 
possiamo intenderci. 

Questa è una delle ragioni, anzi la principale, per la quale mi 
guardo bene dal contradirla ancora pubblicamente. Un'altra 
ragione non disprezzabile è poi questa: che sarei costretto a 
scrivere per tutta Ja mia vita, se dovessi rispondere a tutti 
oloro i quali, esercitando qualunque altra professione, com- 
mercio o industria, si ritengono in grado di darci consigli o 
insegnarci addirittuta l'a.b.c. о avanzare qualunque fantastica 
pretesa | 

Non so poi quale risultato otterrei. La pretesa di persuadere, 
infatti, non mi illude, perchè conosco perfettamente che, es- 
sendo tutti dal più al meno mal disposti a lasciarci persuadere, 
sono del tutto impersuadibili, i critici, per la professione, e gli 
utenti, per l'interesse. 

Tuttavia, leggendo il Suo articolo odierno non posso a meno 
di prendermi la libertà di rivolgerLe la presente. 

Parlando di un recente voto della Confederazione dell'Agri- 
coltura, Ella dice fra l’altro che gli industriali elettricisti do- 
vranno fare notevoli concessioni sul prezzo dell'energia. Fin 
qui si tratta di un apprezzamento Suo prevedibilissimo. Ma 
Lei ne vuole anche dare una ragione, e dice testualmente: 
« perchè è presumibile che nell'attuale condizione di crisi, gli 
« agricoltori non sono in grado di sopportare grossi oneri» 

Lasci alla mia franchezza di ricordare che i critici e gli utenti 
sostenevano proprio la stessa tesi anche quando l'agricoltura 
era in auge, tanto che il grano si vendeva a 200 lire il Оле. Non 
è questa la più bella dimostrazione della mancanza di obiettivi 


(1) Per i lettori non milanesi sarà necessario dire che T'aneroni 
osilarantissima tta del mondo studentesco-scientiti 
Venditore di castagne arrosto, si è scoperto un certo giorno 

il bernoccolo della scienza astronomica e geografica, e si è messo a 

fare propaganda orale e scritta, Per quest'ultima usava preforire i 


muri bianchi ch'egli sgorbinva a grandi caratteri col carbone, dando 
della bestia a tutti gli astronomi, a tutti gli ingegneri e a tutti i 
geografi, i quali sostengono (e sono doi bei buffoni, dice P: 


che 1а terra gira, 
da scar 
la geogra 


quel ch'è peggio, che la terra è rotond 
iar dal ridere a sentire le ragioni del buon Paneroni, contro 
fia e l'astronomia ! 


Ma Ella mi dirà: lasciamo andare le discussioni inutili. 
Il fatto è che l'agricoltura è in crisi, e Lei non lo vorrà negare. 
Buon Dio ! Ma è così difficile capire che l'industria elettrica è 
rilegata da un cordone ombelicale ai suoi clienti e che quindi 
si potrebbe considerare come una madre, sui generis, nel senso 
che nel cordone ombelicale а sì l'alimento dalla madre 
agli utenti, ma attraverso la detestata bolletta l'alimento г 
torna dagli utenti alla madre? È così difficile capire che in queste 
condizioni se gli utenti sono in crisi, siamo in crisi anche noi? 
E a Lei, uomo di studio, non balena il dubbio che se la crisi 
è generale, come certamente è, non può essere senz'altro accolto 
il principio che l'industria elettrica, per la cattiva ragione che 
le alimenta tutte, debba aiutare a sopportare il danno delle 
altre? Ma se l'industria elettrica invertisse il ragionamento e 
chiedesse alle altre industrie di voler sopportare il sno danno, 
Lei lo troverebbe proprio un ragionamento assennato? Ma quan- 
do le altre industrie fiorivano (benedetta sia l'inflazione per 
tutti i secoli !) e noi eravamo pagati con dei centesimi falsi 
rispetto ai centesimi che avevano valore alla data del contratto. 
c'è stato qualche utente e qualche critico che si sia sentita la 
commozione nelle viscere al punto da venire in nostro aiuto? 

Caro ed illustre professore, quando si risolvono i problemi 
coi denari degli altri, tutto diventa facile, e facilissimo diventa 
poi fare delle prediche: il difficile è applicare quella bella mas- 
sima che si riassume nel dire: metà consigli e metà denari. 

Ma Ella ha un'altra delle Sue solite punture sarcastiche nel 
ricordare « l'inamovi » (la virgolettatura è la Sua) delle ta- 
riffe elettriche. L'inamovibilità non ha dato fastidio, professore 
egregio, agli utenti di tutti i generi quando essi, pagando con 
moneta falsata dalla svalutazione, nel senso più sopra esplicato. 
hanno risparmiato qualche miliardo. Adesso naturalmente, ces- 
sati i lauti guadagni dell'inflazione, anche i critici fanno come 
i compratori; trovano che il prezzo è sempre troppo caro. 

Ebbene no; il prezzo odierno dell'energia idroelettrica dipende 
dal costo degli impianti, е questo si mantiene oggi ancora а un 
livello superiore assai al rapporto di valore nominale fra № 
vecchia е la nuova lira. La mano d'opera costa sempre da sei 
a sette volte l'anteguerra; e i materiali da costruzione in media 
poco meno del quintuplo. Invece i nostri prezzi in media si 
aggirano sul triplo e la luce rimane sotto a questo moltiplica- 
tore. Ella dirà che si diventa noiosi. Ma la verità è questa; e la 
noia delle ripetizioni si evita accettandole francamente. 

Ma se vnol chiarire le Sue idee, provi a considerare i rapporti 
fra l'industria elettrica © gli utenti. Mi spiego meglio. Se una 
classe di utenti invoca dei prezzi politici, dei prezzi cioè che non 
permettano di pagare tutti i costi, compresi naturalmente gli 

gli ammortamenti, ecc., lo sbilancio dovrà essere pa- 
gato dagli altri utenti, così e come gli incassi mancati ricadono 
sulle spalle dei pagatori, e per esempio i fallimenti sono sop- 
portati da coloro che non falliscono. Le capacita questo ragio- 
namento? Oppure Ella ha la persuasione che il prezzo politici 
di una classe di utenti debba andare a danno dei proprie 
delle aziende? Se Ella fosse di quest'ultimo avviso, mi per 
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metterei di chiedere per quale ragionamento la classe di quei 
risparmiatori, che ha permesso al Paese di mettere in valore un 
così cospicuo patrimonio idraulico (dal quale senza la loro fede 
non si sarebbe mai cavato nulla), questa classe dovrebbe essere 
la sola ad aiutare la classe agricola nel momento in cui questa 
abbia bisogno di aiuto. E gli altri cittadini? Per questi aiuti se 
si reputano di interesse generale non deve essere lo Stato a 
intervenire ? 


Per finire: Ella ha creduto che i tre paragrafi del voto recen- 
temente espresso dalla Corporazione dell'Agricoltura siano 
stati ApDrrATI dagli agricoltori agli industriali elettricisti. Mi 
permetta di dirLe che si sbaglia. 

Per ciò che concerne i primi due, si tratta di suggerimenti dati 
da una Commissione mista di agricoltori e di industriali elettri- 
cisti. La richiesta degli agricoltori si può anzi dire una deriva- 
zione logica, un riconoscimento (tanto più autorevole quanto 
più obiettivo) delle conclusioni votate in materia dal Congresso 
1930 della UNFIEL. Il quale Congresso, è bene ripeterlo, vo- 
tava la seguente risoluzione: 


60) L'elettrificazione delle campagne non potrà mai deter- 
minare una richiesta di energia superiore ad una piccola frazione 
(dal 2 al 5%) dell'energia totale occorrente alle industrie ed ai 
commerci 

Invece l'immobilizzo occorrente per attivare questo consumo 
è di un ordine di grandezza così elevato, che il prezzo di vendita 
dell'energia elettrica destinata ad usi agricoli perde ogni impor- 
tanza; e anche se si annullasse rimarrebbe sempre il grande 
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onere causato dagli investimenti. Questo onere esorbita dai compiti 
dell'industria elettrica е dai meszi di cui può disporre; esso 
potrebbe tutt'al più venir riguardato come un compito dello Stato, 
analogo im un certo senso a quello che sta assolvendo per la bo- 
nifica integra 


Di novità dunque non c'è che l'ultimo paragrafo nel recente 
voto degli agricoltori: la formulazione di un contratto tipo 
nazionale. Ma su questo punto, che d'altronde è tutt'alfatto 
formale, sarà lecito dissentire dalla richiesta della Confedera- 
zione dell'Agricoltura, sopratutto perchè non sembra che № 
formulazione del contratto-tipo possa avere un'importanza 
qualsiasi sulla sostanza del risultato che si vuol raggiungere, 
mentre costituirebbe invece un pericoloso precedente per la 
tendenza all'uniformità che in esso si celerebbe; tendenza la 
quale contrasta, stride anzi, con la enorme differenza di cond 
zioni tecniche, economiche, sociali, in cui vivono non solo le 
aziende elettriche nelle diverse regioni d'Italia, ma anche la 
stessa agricoltura. 

Si può dunque legittimamente sperare che sull'ultimo punto 
la Confederazione degli Agricoltori non insisterà. 

Così rimessa in piedi anche questa umile verità storica, che 
cioè non a noi, ma da noi, fu additata la sola possibile soluzione 
del grave problema degli immobilizzi occorrenti alla elettrifica- 

i campi, e che la Confederazione degli Agricoltori, per 
opera specialmente del suo benemerito Presidente, ha riconosciuto 
con lealtà ed obiettività l'esattezza del nostro assunto, non mi 
resta che riverirLa distintamente. 


ig om. 
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DIRITTO E GIURISPRUDENZA 


Obbligazioni commerciali - Rimborso 
di erediti espressi in lire oro, 


MASSIMA 


La clausola contenuta nelle obbligazioni emesse da una Società 
anonima, per la quale la somma di debito è espressa in « lire oro v, 
non crea nell'abbligazionista il diritto a farsi rimborsare il suo 
credito în oro, al valore intrinseco della moneta al tempo della 
emissione delle obbligazioni ; tale diritto sussisterebbe solo se 
l'obbligazionista avesse mulitato ина determinata quantità di 
specie di moneta d'oro (art. 1821-1822 Cod. Civ.) 

Consegnestemente la Società non è tenuta a rimborsare le lire 

non in base alla valutazione legale vigente 

D. L. 21 novembre 1927, n.0 2325, abolendo il corso for- 
zoso e danilo una nuova valutazione aurca alla moneta, sulla base 
di una parità più bassa della precedente, ha istituito in. Italia 
uma nuova lira oro, di valore intrinseco inferiore a quella prima 
esistente, e pari alla valuta legale circolante, divenuta così con- 
vertibile in oro. 

Conseguentemente id rimborso delle lire oro da farsi nelle specie 
în corso al tempo del pagamento (art. 1821 Cod. Civ.) bene può 
effettuarsi mediante consegna di un pari numero di lire carta 


Appello Napoli, prima sezione, 1° maggio-12 giugno 1931, 
in causa Soc, GENERALE ELETTRICA NAPOLETANA €. INGA- 


Farro 


Nel 20 aprile тооз la Società Napoletana per Imprese Elet- 
triche emise un prestito di tre milioni in seimila obbligazioni 
del valore di emissione di зоо franchi d'oro, da rimborsarsi ai 
possessori, mercè graduale sorteggio, ivi determinato, anno 
per anno, a finire nel 1932, Nel corso della guerra e del dopo- 
guerra il legislatore, in relazione alle contingenze del mercato 
monetario della lira, intervenne a disciplinare i pagamenti da 
eseguirsi nel Regno cd all'Estero per elietto di obbligazioni por- 
tanti la clausola. «oro effettivo» od altra equivalente emesse 
da Società esercenti pubblici servizi 

Si ebbero così i decreti luogoten 
n. 1023, del 14 aprile 1018, n. 513. del 
del 7 marzo 1920, n. 243, ed infine о n. 329. 
Con “detti decreti le Imprese Ferroviarie e le ercenti 
pubblici servizi vennero facultate a calcolare al limite massimo 
di L. 115 ogni roo lire in oro, stabilite nelle obbligazioni a rim- 
borsare: si aggiunse, però, che l'obbligazionista aveva il diritto 
di chiedere il rinvio del pagamento della valuta fissata in con- 
tratto ad epoca da determinarsi fino a nuova disposizione. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società Маро 
intanto, con deliberazione del 15 novembre 1027, stabili di 
eseguire il rimborso anticipato di tutte le obbligazioni a partire 
dal 1° gennaio 1928 e tale deliberazione inserì nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno il 28 novembre stesso, 

L'avv, Alessandro Ingarano, possessore di venti obbliga- 
zioni, ai primi di gennaio 1028 si presentò alla Banca Commer- 
ciale Italiana sede di Torino, per l'esazione della cedola seme- 
strale di interessi, e In Banca gli ойт anche il rimborso del 
capitale in ragione di lire 115 di valuta corrente per ogni cento 
lire portate dalle obbligazioni. 

L'Ingarano si rifiutò di incassare quella somma, e nel 16 gen- 

scrivere dal figlio alla Società Napoletana 
rinviare l'esazione della valuta oro ai sensi del- 
l'art, 2 del decreto 25 giugno 1017, n. 1023, La Società a mezzo 
della sede di Torino della Banca Commerciale, rinnovò l'of- 
ferta ma l'Ingarano persistette nel rifiuto. 


Nel 30 marzo 1928 il legislatore emanò l’altro decreto por- 
tante il n. 573, col quale, in seguito alla stabilizzazione della 
lira, si abrogarono le disposizioni contenute nell'art. 1 del de- 
creto 7 marzo 1920 e gli art. 1 e 2 del decreto 18 aprile 1920 sopra 
menzionati. Dopo tale decreto l'Avv. Ingarano sia con l'atto 
stragiudiziale del o giugno 1028, che per tramite del suo procu- 
ratore speciale Avv. Buccino, nel verbale 27 giugno 1028 del 
Notaio l'iscopo, ойі alla Società i titoli dietro contemporaneo 
Pagamento m valuta oro, questo calcolato al cambio della 
giornata di L. 330. In quel verbale il rappresentante della So- 
Cieta si dichiarò pronto a versare, previa consegna delle 20 ob- 
Dligazioni, la somma di L. 11.500, nonché l'altra di lire 
per l'importo della cedola interessi, al saggio di L. 115 pi 
100 fire oro, secondo le disposizioni vigenti al 19 gennaio 
ma il Buccino rifiutò il pagamento in proporzioni. 
In conseguenza l'Ingarano, con atto 2 agosto 1028, ripetuto 
il 17 settembre successivo, convenne innanzi il Tribunale di N: 
poli la Società e chiese che fosse condannata a pagargli in v 
Tuta oro le зо obbligazioni e la cedola esisibile al 1° gennaio 1925 
con gli interessi dalla scadenza o quanto meno dalla domanda, 
dandosi atto che esso Ingarano teneva a disposizione della con 
i titoli su indicati e relative cedole dal n. 49 in poi. 
ribunale con sentenza 29 aprile - ro maggio 1929 così 


* 19) Dichiara che la Società predetta è tenuta ad eseguire 
«il pagamento degli interessi ed il rimborso delle obbligazioni 
e stillate in franchi oro, in lire italiane nella valuta legale at- 
e tuale, senza aumenti di sorta per cambio. 

+ 2°} Dichiara, in conseguenza che per le 20 obbligazioni 
«specificate nei quattro titoli n. 0607, 0668, 0670, 0673 della 
«complessiva somma numerica di diecimila ‘franchi oro, deve 
«Ла Società stessa corrispondere all'attore Ingarano Lire 
« nella valuta legale in corso, e per le cedole di interessi seme- 
astrali scaduti al 19 gennaio 1928 nella complessiva somma 
« numerica di 235 franchi oro, altrettante lire attuali. 

«3°) Condanna l'attore Ingarano alle spese dello attua! 
« giudizio ed onorario di avvocato a favore della Società con 
» venuta e delega per la tassazione il giudice estensore. 

#49) Autorizza la provvisoria esecuzione della presente 

Contro questa sentenza notificata il 5 giugno 1928 produsse 
appello l'Ingarano il 25 giugno detto, per tuttii motivi di prima 
istanza, e di tale appello è investita la Corte innanzi alla quale 
i procuratori delle parti hanno conchiuso nel modo sopra tra- 
scritto, avvertendosi che la Società, con la prima comparsa, 
ha per suo conto, spiegato appello incidentale condizionato, per 
due eccezioni di cui il Tribunale non si occupò perchè assorbite 
dalle argomentazioni della sentenza medesima, e cioè: a) la 
nullità del patto di rimborso in moneta oro, in quanto lo In- 
garano aveva versato moneta cartacea; b) il rimborso nella 
peggiore ipotesi per essa Società non poteva eccedere lire 
carta 115 per ogni cento lire delle obbligazioni vigendo nel 
gennaio 1928 i decreti 7 marzo e 18 aprile 1920, 


Што 


Che l'appello principale è inconsistente e va respinto, restando 
così assorbito quello incidente, condizionato ex adverso all'ac- 
coglimento del primo. 

L'Avv. Ingarano sostanzialmente sostiene che intervenuto 
il decreto 30 marzo 1028 ogni vincolo cessò e ritornò integro allo 
stato дио ante е rivisse per la Società l'obbligo del rimborso 
in lire oro, ovvero in corrispondenti lire carta al cambio oro 
della giornata. Sicchè avendo egli domandato il rimborso il 
27 giugno 1928, giorno in cui il cambio dell'oro era di L. 3.60. 
né consegne che, per le 20 obbligazioni in disputa gli competono 
L, 30.000,00, 
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Posto ciò occorre innanzi tutto accertare se, ai termini del 
contratto, la Società è tenuta a pagare le L. 10.000 oro in base 
al loro valore intrinseco al 1003, il che è quanto dire se si ebbe 
riguardo ad una somma o valore legale, indipendente dalla mo- 
neta, od a Specie avente un determinato valore. Nel primo caso 
sarebbe applicabile l'art. 1821 Cod. Civ, per eui, accadendo au- 
mento o diminuzione nella moneta prima che scada il termine 
del pagamento, il debitore deve restituire la somma numerica 
pella specie in corso al tempo del d 
è evidente, perchè riferendosi le parti ad una data somma o 
valore legale, il debitore adempie la sua obbligazione col resti- 
tuire tante monete, siano esse della stessa specie di quelle ri- 
cevute, o di specie diversa, quante ne occorrono a rappresentare 
tale somma numerica o valore legale. Nel secondo caso sarebbe 
applicabile il successivo art, 1822, il quale accenna a sommini- 
strazione di monete di oro e di argento, con patto di restituire 
nella medesima specie o quantità, e soggiunge che se viene al- 
terato il valore intrinseco delle monete, o. queste non si possono 
ritrovare, о sono messe fuori corso, Si rende l'equivalente al 
valore intrinseco che le monete avevano al tempo in cui furono 
mutuate; ed anche di questa disposizione si intuisce facilmente 
il motivo, giacché se si considera la moneta non come somma 
numerica rappresentante un dato valore legale, ma come specie 
avente un dato valore reale, è di giustizia che si debba resti- 
tuire lo stesso valore reale ricevuto. 

Or se nel caso che ne occupa è pacifico che l'Ingarano non 
versò monete di oro, ma valuta cartacea, bene a ragione il 
Tribunale trasse da ciò la conseguenza che l'indica 
che leggesi nei titoli come qualifica del prestito, non pub si- 
wnificare che fu fatto il mutuo di determinata quantità di spe- 
cie di moneta d'oro, ma un prestito di danaro nella somma nu- 
merica espressa nel contratto secondo la regola sancita nel men- 
zionato art. 1821. E coerentemente nel decidere il primo punto 
della controversia, disse che per il semplice obbligo di resti- 
tuire in lire oro le lire 10.000 ricevute in carta moneta, la 
Società in difetto di altro patto di maggiore onere, è tenuta oggi 
a pagare soltanto 10.000 lire in oro, in base alla valutazione le- 
gale vigente e non già in base al loro valore intrinseco al tempo 
del prestito. 

Ma in che modo va fatta la valutazione legale attuale, 0, 
in altri termini, qual'è la portata da assegnarsi al R. D. L 
21 novembre 1927, n. 2325° Per l'Ingarano l'essenza della ri- 
forma monetaria non è stata quella di creare una nuova mo- 
neta aurea circolante, parallela al biglietto di stato, ma il più 
moderno e pratico sistema del cambio aureo: ossia di fissare 
una nuova parità legale aurca della lira, in ragione di g. 7.010 
oro fino per ogni cento lire, imponendosi nel contempo alla Hanca 
di Italia di convertire i propri biglietti in oro. 

Non potendo quindi confondersi il mezzo di pagamento con 
l'oggetto della obbligazione, il quale rimane quello fissato in 
contratto, ed essendosi nella specie pattuite « lire oro » debbono 
«queste pagarsi bensì con la moneta attuale, ma moltiplicata per 
3.66, vale a dire tenuto conto della parità aurea più bassa. 

L'errore è evidente però quando si consideri che secondo la 
lettera e lo spirito del decreto si ebbe di mira l'abolizione del 
corso forzoso resituendo alla lira la sua piena capacità libera- 
toria, nonchè la rivalutazione della moneta non in base alla 
antica parità aurea cui non si poteva più ritornare, ma in base 

una parità più bassa, aggiungendosi l'obbligo dello Istituto 
di emissione di convertire in oro detta valuta. Se quindi si deve 
ammettere in rapporto al complesso degli enunciati provvedi- 
menti il ritorno al corso legale, non può, d'altra parte, discono- 
scersi che dal dicembre 1927 veniva istituita in Italia una nuova 
lira oro, di peso inferiore alla lira oro prima esistente e di valore 
pari alla valuta legale ora circolante. Quindi la Società a causa 
del nuovo regime monetario aureo, ha П diritto di soddisfare le 
sue obbligazioni col pagamento di tante lire correnti per quante 
erano quelle contenute nelle obbligazioni stesse. 

L'esattezza di questo concetto risulta anche dalla relazione 
fatta in Senato a proposito della abrogazione dei decreti che 
lacultavano le Società esercenti pubblici servizi a soddisfare 
le obbligazioni in oro sulla base di lire 115. Da essa si apprende 
che l'Uilicio Centrale chiese chiarimenti al Ministero della Fi- 
nanza, il quale rispose che le questioni concernenti il trattamento 
delle obbligazioni stillate in oro e valute estere, dopo la riformi 
monetaria, furono ampiamente studiate da una commissione 
consultiva composta dalle più alte personalità dell'ordine giu- 
diziario, finanziario, bancario. E ciò premesso, nella relativa 
nota di risposta così continuò: « In seguito ai risultati di tali 

studi, venne riconosciuto concordemente che nei riguardi 
« delle obbligazioni, per le quali in base ai Regi Decreti-legge 
+ 7 marzo 18 aprile 1920, vigeva, fino al marzo scorso, un regime 
* eccezionale e transitorio, non ‘potevasi far altro che abrogare 
« puramente е semplicemente i decreti stessi, La conseguenzi 
« dell'abrogazione pura e semplice è che rinascono i patti con- 
« trattuali, i quali, però, vanno indubbiamente interpretati е 
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« regolati іп base al diritto vigente e cioè all'art. 1821 del Co- 
« dice Civile (che è conforme ai principi del diritto romano ed 
«alle norme giuridiche vigenti in altri stati) ed alla i 
« del Regio Decreto-legge 21 dicembre 1927, n. 2 

« del Codice Civile dispone che, accadendo aumento o diminu- 
* zione nelle monete prima che scada il termine del pagamento, 
«il debitore deve restituire la somma numerica prestata e non è 
« obbligato a restituire questa somma che nella specie in corso, 
cal tempo del pagamento. È quindi pacifico ed incontestabile 
«che avendo il R-D.L. 21 dicembre 1927 n. 2325 istituita una 
«nuova lira oro prima esistente, le obbligazioni in lire oro 
< vanno ora pagate all'interno ed all'esterno nella valuta legale 
«italiana attuale che è valuta aurea, salvo il pagamento al- 
e l'estero nella valuta locale, in base alla nuova parità aurca 
«della lira od al cambio, quando una opzione di tal genere 
«sia stata consentita nei patti contrattuali. Pertanto..... 2° le 
« obbligazioni stillate esclusivamente in lire oro o in lire eflet- 
c tive sono Ча pagarsi allo interno ed all'estero in valuta legale 
c attuale 

Pertanto il richiamo all'art. 182r ed alla istituzione della 
nuova lira oro, dimostra, come si è detto, sempre più la incon- 

tenza della tesi dell'appellante di doversi moltiplicare la 
Somma portata dalle obbligazioni per il coefficiente di Le 4.00 
avvertendosi, ad esuberanza, che le prime disposizioni attinenti 
al pagamento sulla base di L. 115 risalgono ad epoca (1917-1918) 
in cui il cambio era rispettivamente di L. 1.38 e L. 1.75, onde 
il Governo che quelle disposizioni aveva adottate in favore 
delle Società per le contingenze del mercato della lira, non le 
avrebbe di certo abrogate quando il cambio si era stabilizzato 
invece a L, 3.00, 

Nè basta, in quanto a dimostrazione che di lira italiana non 
ve ne può essere e non ce n'è che una ormai, è intervenuto il 
recente decreto 18 luglio 1930, n. 1148, sulle caratteristiche 
delle nuove monete auree italiane da lire cento e da lire cin- 
quanta, decreto che è così redatto: 

« Visto il R. D. L. 21 dicembre 1927, n. 2325 per la cessazione 
«del corso forzoso e la convertibilità in oro dei biglietti della 
» Banca d'Italia, visto il R. D. 26 febbraio 1928, n.» 252, per la 
« determinazione delle norme per la convertibilità in oro ed m 
» valuta aurea dei biglietti della Banca d'Italia, 

«Art. 19) È autorizzata la coniazione di monete di oro da 
lire cento e da lire cinquanta aventi le seguenti caratteristiche. 
^ lire cento peso in grammi 8.799.014; lire 50, grammi 4.309.507. 

«Art, 29) Il diametro, il contorno e le impronte delle mo- 
« nete predette saranno fissati con successivo nostro decreto з. 

Di conseguenza poichè per l'art. 1821 c. c. il convenuto deve 
la somma numerica cui è obbligato anche sc la valuta corrente 
abbia perduto di valore, così la Società è tenuta a versare al- 
l'Avv. Ingarano 500 lire correnti per ogni cinquecento lire oro 
delle controverse obbligazioni. 

In tali sensi decise il Tribunale e però la sua sentenza va 
completamente confermata, altresì nella parte con cni respinse 
le restanti deduzioni dell Ingarano, il quale, innanzi tutto, fa 
ceva ricorso ad un argomento di indole morale, tratto dal con- 
fronto tra ciò che si riscuoterebbe oggi in rapporto di quello 
che riscossero, sulla base di L. 115, gli obbligazionisti m re- 
gime di corso forzoso, e richiamava poi sia la casistica pro- 
spettata dal Ministero delle Finanze nella ricordata nota di 
risposta all'Ufficio Centrale del Senato, sia il decreto 21 di- 
cembre 1027 numero т la commisurazione delle valute 
per il pagamento dei dazi doganali. 

Di vero, cirea la prima proposizione, ripetuto che l'Ingarano 
non versò valuta aurea, bensi cartacea, basterebbe il semplice 
rilievo del rimborso offertogli in misura superiore al dovuto. Co- 
munque piace aggiungere, quanto ai pagamenti precedenti, ch 
le L. 115 di valuta cartacea in regime di corso forzoso per l'osci 
Jazione continua del corso del cambio, ebbero a volta un potere 
di acquisto inferiore alle cento lire attuali. 

Circa la seconda è notevole che il Ministero fece tre ipote 
vale a dire: 1° obbligazioni stillate esplicitamente ed esclusi 
vamente in valute straniere (sterline, dollari, franchi svizzeri 
ecc); 2" obbligazioni stillate esclusivamente in «lire ого. o 
« lire effettive +: 3° obbligazioni stillate in lire oro con opzione 
di pagamento all'estero nelle valute locali, distinguendo in 
ordine a questa terza ipotesi tre casi. Or se nella specie è pa 
cifico che con la locuzione indicata nelle obbligazioni contro- 
verse si intese dire lire, non occorrono parole per comprendere 
che si versa nella seconda ipotesi ed il pagamento, secondo è 
tassativamente spiegato, va eseguito all'interno ed all'Estero 
in valuta legale attuale, onde mal si comprende, come ben con- 
siderarono i primi giudici, un qualsiasi riferimento ad altri e 
distinti patti contrattuali contemplati nelle ipotesi prima € 
terza. 

Infine si risolve in un fuor d'opera l'invocazione del decreto 
inerente ai dazi doganali, di indole tutta fiscale, anzi la sua emis- 
sione, col n." 2320 nel medesimo giorno in сш veniva emesso 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


634 L'ENERGIA ELETTRICA 


quello col n. 2325, che aboliva il corso forzoso e disponeva 
la convertibilità in oro dei biglietti della Banca di Italia, resiste 
alla tesi dell'Ingarano e dimostra che fu necessario un prov 
dimento speciale per aumentare i dazi da pagarsi in oro, aumen- 
to inattuabile per la portata del decreto n. 2, 

Osserva che tutto quanto si è detto per il capitale, vale ad 
evidenza anche per gli interessi. Che l'Ingarano il quale soc- 
combe è tenuto per legge anche alle spese del presente giudizio. 

P. Q. M. (отв 


Fornitura di energia elettrica = 
Fallimento - Privilegio del credito 
per rimborso imposte e tasse. 


MASSIMA 


Il diritto di rivalsa che compete al fornitore della energia elet- 
trica per le tasse pagate tn luogo e vece dell'utente (art. 14 D. M. 8 
luglio 1924) surroga il fornitore stesso anche nel diritto di privilegio 
che spetta all'originario creditore (Stalo o Comune). 

TI privilegio si estende alla totalità dei beni mobili del debitore г 
e deve essere riconosciuto in caso di fallimento del debitore stesso (1). 


Tribunale Bologna, 24 giugno 1931 in causa Società Boro- 
GNESE pi ELETTRICITÀ (Avv. Brazioli) ©. FALLIMENTO NEN- 
zioni (Avv. Magli) 


DIRITTO 

Omissis. 

La Società Bolognese di Elettricità ebbe a chiedere di essere 
ammessa al passivo del fallimento della ditta F.lli Nenzioni 
per complessive L. 1219,85, dipendenti da fornitura di energia 
elettrica allo Stabilimento Nenzioni in Bologna, e chiese di es- 
sere collocata in chirografario per L. 1041,55, importo di energia 
consumata, e in privilegiato per L. 178,30, importo tasse pagate 
sull'energia stessa. 

Il credito venne nella sua totalità ammesso in via chirogra- 
faria, non avendo in sede di verifica dei crediti trovato il Giu- 
dice Delegato che si riscontrassero gli estremi per la costitu- 
zione di un privilegio. La S. E. В. non si acquetò alla decisione 
del Giudice Delegato e volle che la questione venisse — come era 
diritto — esaminata dal Collegio. (Omissis). 

Fra così opposti e contrari opinamenti riconosce il Collegio 
che alla stregua delle norme dettate dal Codice Civile — arti- 
colo 1597 — trattandosi di imposta sui consumi, che costituisce 
un tributo indiretto, il privilegio sulla generalità dei mobili non 

rdato, e che d'altra parte l'applicazione 
ai tributi indiretti sopra i mobili, che ne 
sono l'oggetto, costituirebbe un non senso, una disposizione 

«stinata a rimanere lettera morta, dal momento che trattasi 
di materia di natura specialissima, che si consuma nello stesso 
momento in cui è usata. Non quindi alle norme del Codice Ci- 
vile, sorto quando l'energia elettrica non aveva trovato così 
ampio respiro di vita sotto l'irresistibile impulso del progresso, 

corre richiamarsi per decidere la presente questione. 
Occorre perciò ricorrere alle norme sancite nel T. U. approvato 
con D. M. 8 luglio 1024, che espressamente riconosce il diritto 
di rivalsa al fabbricante dell'energia sui consumatori della stessa 
(articolo 14), che impone al fabbricante di pagare prima, oppure 
di concedere cauzione corrispondente all'imposta di due mesi 
(articolo 15) e che attribuisce alla Finanza una ulteriore garan- 
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zia, dandole un diritto di preferenza sulle « somme dovute dagli 
utenti alle Ditte medesime per consumi soggetti a tassa ». 

Sono tutte norme, queste, di carattere singolare escogitate 
acrarii commodo, col preciso scopo di rendere più piana, più fa- 
cile e più sicura, sopratutto, l'esazione delle imposte, le quali, 
erariali o comunali che siano, colpendo il consumo dell'energia 
elettrica, devono in definitiva pesare sul consumatore ed utente. 
In questa guisa lo Stato e i Comuni con minore difficoltà e con 
minore spesa si avvalgono dell'opera del fabbricante dell'ener- 
gia, il quale così viene a costituire ed assumere la figura di in- 
termediario fra l'Ente creditore delle imposte e il contribuente, 
che nonostante tutto rimane il vero debitore della imposta, 
лоп venendo meno, per ia natura particolare delle disposizioni 
sopra accennate, il rapporto fondamentale. 

Ed allora se il credito dello Stato è privilegiato, poichè rientra 
jn quelli previsti e disciplinati dall'art. 1955, n. 1 Codice Civile, 
che riguarda i dazii e tributi indiretti sopra i mobili che ne fu- 
топо oggetto; se il diritto di rivalsa è espressamente riconosciuto 
€ precisato nella disposizione dell'art. 14 della precitata legge, 
non può più revocarsi in dubbio che al fabbricante, tenuto a 
pagare direttamente ed anticipatamente l'imposta in Tesoreria, 
spetti un privilegio nei confronti dei consumatori su cui deve ri- 
valersi. È se la Finanza pretende il pagamento anticipato, o 
in difetto una adeguata cauzione, esorbitando perciò dai ri- 
stretti confini stabiliti dal Codice di Commercio per i tributi 
indiretti (privilegio limitato ni mobili che dell'imposta sono 
l'oggetto), tale criterio va osservato anche per il fornitore 
elementari principii di diritto, di equità e di logica impongono 
appunto che a lui non sia fatto diverso trattamento, il quale poi 
— data, come sopra si è visto, Ja particolare caratteristica del 
l'energia elettrica, che si consuma nell'attimo stesso che si 
crea — diventerebbe statuizione vuota di contenuto nei con- 
fronti di chi la tassa dovrebbe pagare, e che invece avrebbe in 
tal modo la possibilità di sottrarsi in mille guise a tale obbligo, 
che rimarrebbe a gravare compiutamente sulle spalle di colui, 
ghe la Finanza per propria comodità, per motivi di semplice 
convenienza presceglie quale intermediario nei rapporti con 
coloro che con l'imposta vuole colpire. 

Se rivalsa ha da essere, questo diritto deve costituire non una 
semplice figura rettorica, ma costituire una garanzia piena ed 
efficace: non deve essere limitata alla particolare natura del- 
l'oggetto della fornitura, ma estendersi a tutti i beni mobili del 
debitore. E a questo proposito va richiamato quanto ebbe a di- 
sporre in tema di tassa di scambio il R. D. Legge 28 luglio 1930, 
п, 1011; con gli articoli 43 е 60 è disposto che detta tassa, gra- 
vante anche sull'energia elettrica, sia dovuta, salvo rivalsa, 
dal fornitore fatturante, il quale gode, per detta rivalsa verso 
l'altro contraente, dello stesso privilegio competente allo Stato 
a norma dell'articolo тоо. Vale a dire del privilegio sulla gi 
ralità dei mobili. 

Il credito della S.E.B. va perciò collocato în via privilegiata al 
passivo del fallimento Nenzioni per quanto riguarda l'importo 
delle tasse pagate sull'energia. 

Le spese, data la particolare natura della dibattuta question: 
reputa il Collegio doveroso compensare fra le parti. 


NOTA 


La massima accolta dal Tribunale di Bologna, dopo alcune 
istenze, sta per diventare ormai ius receptum. 

Si vedano регі precedenti, da ultimo, le sentenze 26 novembre 
1930 e 12 gennaio 1031 del Tribunale di Genova, pubblicate in 
questa Rivista, febbraio 1931, pag. 162, con nota di richiamo 
е commento. 


те 
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PRASSI AMMINISTRATIVA 


Nella presente rubrica vengono riassunti i pri 
carattere generale, ma che ven 
denza o dalla stessa Pubblica A 


ipii, che hanno 
ono affermati dalla giurispru- 
nministrazione in occasione di 


laghi e 
serbatoi artificiali, etc. La massima viene desunta dal testo di 
sentenza o decisione © dal decreto, e dal relativo parere 
Consiglio dei LL, РР. Па ricerca del provvedimento testuale èri 
sa possibile ai lettori colle indicazioni della decisione o senten- 


za — che vengono indicate per ciaseuna massima — o della 
data del decreto — e annesso disciplinare che sono pubblicati 
nel Bollettino del Ministero dei Lavori Pubblici — colla data 


c numerodel relativo pareredel Consiglio dei LL. PP. In ogni modo 
la Direzione della Rivista è a disposizione degli interessati per 
ogni altra ricerca, richiesta di copie e simili 

La Rivista Energia non ha bisogno di richiamare la impor- 
tanza di queste massime, che costituiscono precedente giudi- 
ziario e amministrativo che vale spesso a risolvere casi pratici 
controversi, in via di interpretazione giurisprudenziale od auten- 
tica attuata in casi analoghi. 

Ogni massima ha un numero progressivo che sarà richiamato 
nell'apposito indice annuale. 


171 — Concessioni idroelettriche - Sanatori 
zione effettiva injeriore a quella pre 
concessione. 


ide. nel certo di 


Ove all'atto del collaudo sia riconosciuto che, per effetto del- 
la variante apportata durante la costruzione dei lavori, la uti- 
lizzazione effettiva sia inferiore a quella prevista dal decreto di 
concessione o del progetto esecutivo, può, nel caso, accordarsi 
sanatoria. 

Per tale sanatoria non risulterebbe intervenuto il parere del 
Cons. Sup. dei LL. PP. 

D. R. 22 dicembre 1930. Società dell'Alluminio italiano. Deri- 
vazione dai torrenti Ayasse e affluenti. Prov. di Aosta. (Boll 
Min. LL. PP., 1930, pag. 1050). 


ilitare. 


172 — Concessioni idroelettriche - Clausole di interesse п 


Nel disciplinare di concessione idroelettrica può essere inser 
ta clausola per cui, in caso di bisogno e non solo in periodo di 
operazioni militari, l'autorità militare potrì valersi dell'ener- 
gia elettrica prodotta fino alla concorrenza massima di X HP al 
prezzo del tempo e del luogo dell'utilizzazione. 

(Come al N. precedente, pag. 1655)- 


173 — Concessioni idroelettriche - Riserve obbligatorie di utenze 
a valle - Prescrizione di indipendenza. 


La riserva di uso legittimo di derivazioni a valle di quella in 
concessione può essere subordinata alla prescrizione che dette 
utenze debbano comunque avere indipendenza idraulica, per 
assicurare il regolare esercizio degli stabilimenti cui l'energia 
prodotta serve direttamente. 

Tale modalità può essere, nella specie, formulata, fra l'altro, 
nel modo seguente colle condizioni particolari del disciplinare: 
« Le condotte forzate saranno munite alla loro origine oltre che 
«li valvole comandate, anche di valvole automatiche capaci di 
intercettare l'introduzione dell'acqua nelle condotte medesime, 
«qualora in esse la velocità dell'acqua venisse a superare quella 
normale. Ogni anello della condotta forzata dovrà essere rego- 
larmente provato in officina a una pressione uguale a una volta 
© mezza di quella cui verrà sottoposta nell'impianto. 

«È fatto obbligo alla ditta concessionaria o di la: 
fluire costantemente a valle della presa di deri 
con apparecchi automatici, la quantità d'acqua che 
pur 


mpete alla. 
per il regolare funzionamento dei suoi stabilimenti o 


valle un serbatoio di compensazione della capaci- 

colle modalità e nel termine che dall'autorità saran- 

no stabiliti e sempre che questa ne ravvisi la necessità e con- 

sentire la fornitura della corrispondente quantità d'energia 
ttrica m caso di accordo fra le parti. 

Per assicurare la competenza delle altre minori derivazioni 
esistenti fra la presa e la restituzione della derivazione richiesta, 
la Concessionaria dovrà lasciare defluire a valle delle di 
presa l'acqua necessaria per integrare le risorsenze ne 
del torrente in modo da poter fornire agli utenti delle minori de. 
rivazioni per essi risultanti dai rispettivi diritti d'uso oppure 
dovra fornire l'energia necessaria per forza motrice. 

« Alle derivazioni per forza motrice che verranno private del- 
l'energia idraulica sarà fornita energia elettrica provvedendosi 
a cura c a spese della concessionaria alle trasformazioni tecniche 
occorrenti. La Società dovra perciò fornire ed impiantare, oltre 
alla luce elettrica, i motori, gli apparecchi di regolazione, le 
puleggie, le trasmissioni © quant'altro occorra pel regolare ser- 
Vizio degli opifici per modo da non aumentare gli oneri dei ri- 
spettivi proprietari, cambiando, ove occorra, anche le macchine 
operatrici s. 

D. R. о giugn 
vazione dal ton 
PP... 1920, n 500- 
PP., 1930, pag. 


Soc. ldroelettrica dell'E: 
vangon (Aosta). Pi 
J Ott. 1928, n. 201 


vangon. Deri- 
ті Cons. Sup. LL. 
(Boll Min. ГЕ 


174 — Concessione idroelettrica - Tutela delle utenze pre 
Riallacciamento vene idriche. 


istenti 


Nel disciplinare di concessione può essere imposto l'obbli 
per la concessionaria di eseguire dietro semplice invito della 
Autorità concedente le opere necessarie per convogliare le 
vene idriche intercettate dalla galleria costituente il canale di 
carico e già attualmente convogliate qualora a giudizio insin- 
dacabile dell'autorità suddetta ledette sorgenti risultassero di- 
minuite in modo pregiudizievole, per le necessità dell'alimenta- 
zione idrica degli abituali servizi delle sorgenti stesse. 
(Come al n. precedente, pag. 2982). 


175 — Concessioni idroelettriche - Prescrizioni a tutela del paesag- 
gio - Maschevatura dell'impianto = Prescrizioni artistiche 


‘el disciplinare di concessione di derivazione idroelettrica 
può essere inserita speciale disposizione per la quale la conces- 
Sionaria dovrà effettuare una piantagione di pini allo scopo di 
mascherare la diga a valledella diga stessa. Dovrà inoitre prov- 
vedere al rimboschimento delle pendici montane in corrispon- 
denza del serbatoio. Le condotte forzate dovranno per quanto 
possibile essere mascherate sia con piantagioni laterali, sia con 
adeguata coloritu 
ella specie, potrà essere imposto che l'architettura della cen- 
trale dovrà essere ispirata allo stile e ai tipi dei fabbricati arti- 
stici della regione 
(Come al п. precedente, pag. 


2088). 


176 — Concessioni idroelettriche = Assorbimento d'acque [realice 
Obbligo di tacitasione del danno. 


Nel caso che sianvi opposizioni relative a temuto abbassamento 
di falde freatiche e conseguente impoverimento della sorgente 
e prosciugamento di torrenti nella zona imbrifera е idrica in. 
teressata dalla derivazione, può essere richiamato a tal riguardo 
l'obbligo di tacitare i danni а cura del concessionario, quando 
yonga alterato lo stato di fatto esistente, introducendosi al- 
l'uopo opposita clausola nel disciplinare. 

DIOR. 25 тозо Concessione Soc. Utilizzazione Garza in- 
feriore. Derivazione dal Garza, Comune di Bagnolo Mella 
Brescia), Parere Cons, Sup. LL. PP., n. 3518 del 10 dic. 1929. 
Bolt. Min LL. PP., 1930, pag. 1061) 
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177 - Concessioni idroelettriche - Formula di tutela delle utenze 
preesistenti. 


Nelle concessioni idroelettriche che investano utenze idriche 
legittimamente preesistenti, può essere imposta nel discip 
паге la clausola di tutela colla formula seguente: « restano im- 
pregiudicati i diritti delle antiche utenze sia irrigue che indu- 
striali che in parte verranno assorbite o sottese dalla nuova 
concessione ». 

(Come al n. precedente, Boll, Min LL. PP., 1930, pag. 1665). 


178 — Concessioni idroelettriche - Condizioni particolari - Ob- 
bligo di rilevamento di danni a carico del concessionario - 
Formula di salvezza dei divitti d'acqua preesistenti. 


Fra le condizioni particolari cui dovrà soddisfare la derivazio- 
ne potrà essere inserita nel disciplinare la clausola seguente cirea. 
l'obbligo dei danni e la salvezza dei diritti preesistenti: « tutte 
le opere della derivazione dovranno essere convenientemente 
dimensionate nei riguardi della loro stabilità ed essere costruite 
con materiali delle migliori qualità e a perfetta regola d'arte. 
La Società concessionaria dovrà rispondere esclusivamente in 
proprio per qualunque danno potesse derivare a terzi, sia per 
lesi diritti che per difetti di costruzione o per trascurata manu- 
tenzione. Dovra astenersi da qualunque uso delle acque derivate 
che potesse essere causa di inquinamento delle medesime o co- 
munque dannoso alle loro proprietà igieniche, La Concessionaria 
dovrà. provvedere a che siano mantennti i diritti d'acqua per 
irrigazione, comunque precostituiti e ciò con li costruzione delle 
opere necessarie е nel modo esposto nella relazione tecnica di 
progetto e secondo le opere che verranno incluse nel progetto 
esecutivo, previi gli opportuni accordi colle Ditte interessate, 
sollevando l'Amministrazione da qualunque molestia le dovesse 
derivare ». 


(Come al n. precedente, Doll. Min. LL. РР. 


тозо, pag. 1067). 
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179 — Concessione idroelettrica - Concorrenza fra una domanda 
di variante а concessione già esistente e altra nuova utiliz- 
zazione. 


Ove sia in atto una concessione di derivazione a scopo in- 
dustriale e il titolare relativo proponga varianti atte ad aumen- 
tere la utilizzazione e ove tali varianti siano state, per privati ac- 
cordi e prima del relativo provvedimento amministrativo di 
concessione affidate per l'esecuzione a un terzo, non può que- 
sti, per successivi dissensi intervenuti, far propria l'istanza di 
concessione della derivazione, secondo le predette varianti. 

D. R. 6 gennaio 1931. Soc. Molini Albani. Derivazione dal 
Metauro, Parere Cons, Sup. delle Acque, nov. 1922, п. 652. (Boll. 
Min. LL. PP., 1931, pag. 1686) 


180 — Sanatoria per opere variante il decreto di concessione idvo- 
Чапса - Non sussidiabilità delfoere nuove ma non s- 
stanzialmente innovatrici. 


Può essere concessa sanatoria di varianti apportate al pro- 
getto di derivazione idroelettrica in confronto all'originaria 
concessione anche in occasione di proroga al termine d'esecu 

Le nuove opere contemplate nella variante non possono però 
essere ammesse al sussidio del D. R. 2 ott. 1919, n. 1995 se le 
varianti apportate all'esistente derivazione non sono sostanzia- 
Ji, e ciò in conformità del D. М. 16 agosto тозо par. VI, capo- 
verso 29, ipotesi 14. 

D. R. 18 luglio 1630. Soc. Molini Alta Italia. Derivazione dal- 
la Dora Riparia (Prov. di Torino]. Parere Cons. Sup. LL. PP. 
n. 1733 del 15 giugno төгө. (Вой. Min, LL. PP., тозо, pag. 121). 
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NOTE E RIASSUNTI 


CONSIDERAZIONI CRITICHE SUL MODERNO SVILUPPO 
DELLE DIGHE A GRAVITA" 


Der Bauingewieur, 20 marzo 1931. — 


Tn questi ultimi anni nelle dighe a ш apiego del cal- 
csstruzzo ha soverchiato quello della pietra e, benché le dighe 
stesse abbiano praticamente di poco modificato il loro aspetto 
«sterno, esse in compenso hanno subito delle sostanziali modifi- 
cazioni ‘intrinseche. 

Considerando la sezione trasversale di una diga a gravità 
soggetta ad un carico idrostatico massimo A e ad una sotto- 
Pressione massima ий vicino al paramento a monte e nulla 


Fig. 1. 


in quello а valle, risulterebbe, colla regola del trapezio e am- 
mettendo dì bilanciare la sottopressione col peso della muratura 
ing. 1) tm angolo 8 al vertice della diga tale da essere 


dove 7 è il peso speci 

TI problema sta nel fissare il valore di u. In Isvizzera ed in 

Ispagna si pone senz'altro и — 1, riducendone il valore del 25% 

«tanto in caso di terreno di fondazioni eccezionalmente favo» 
revole. Quindi risulterà in tali casi 

perus е 2,3 ть 

> и=олз 


Osservando le più recenti costruzioni di dighe eseguite in 
Ispagna si osserva anzitutto che predomina il concetto di adot- 
tare и = 1 ed in secondo luogo di costruire il paramento a 
monte verticalmente, Cosa questa ultima giustificata dal fatto 
che le sollecitazioni di trazione che intervengono a serbatoio 
vuoto non corrispondono a quelle determinabili colla regola 
del trapezio, rimanendo esse al di sotto di tali valo 

Del resto anche ammettendo di attenersi ai risultati di tale 
regola, questi sforzi sono così modesti da non richiedere so- 
verchie preoccupazioni in proposito. 

Sempre nelle dighe a gravità spagnuole si osserva il fatto che 
la composizione del calcestruzzo nel paramento a monte e, 
talvolta anche in quello a valle, ha un dosaggio maggiore di 
cemento per diminuirne la porosità. Questo fatto è vantaggioso 
per Ja impermeabilità ma non bisogna dimenticare che esso può 
causare delle maggiori variazioni di volume coll'oscillare della 
temperatura e conseguentemente dar luogo а delle lesionature, 
Vn accorgimento migliore è quello di ottenere la impermea- 
bilità della massa lavorando con molta cura il calcestruzzo 


nel quale accanto alla ghiaia grossa abbondi la sabbia finissima 
(farina di pietrame o trass). In tal modo anche con dosaggio 
{кә сш иса спрейин но ма ta 
impermeabili (150 kz/m* di cemento nella diga Bull-Run negli 
U.S.A) : - . 

In Кайа, dove negli ultimi r5 anni si sono costruite più 
dighe che în tutti gli altri stati europei, per quanto concerne lo 
studio delle fondazione e la determinazione delle sottopressit 
idrauliche si fanno tre distinzioni di terreni: 


a) Rocce compatte impermeabili. 
0) Rocce compatte e impermeabili con fratture. 
è) Rocce fratturate. 


Allora per dighe fino a 25 m si prescrive (y 


con terreno di fondazione а): s =, e fg $ = 0,71 
ж» ой аЬ b): = э э=ол$ 
>o o>» >» = giusti » x=088 


Per dighe dai 25 ai 50 m di pressione idrostatica a monte 
con terreno di fondazione а): u 

» э 5 я В: мым 
д: ut 


Per dighe con pressione idrostatica a monte superiore ai so m 


con terreno di fondazione a): w —*, tg. 8 = 0,78 
iu 0,88 
{non si consente la costruzione) 


EE" » д 


Siccome il tipo di terreno di fondazione а ё assai raro, cost 
vede come anche in Italia il valore di и sia prossimo айлин 
nella maggioranza dei casi. 

InfGermania queste prescrizioni sono considerate assoluta- 
mente eccessive, tanto più che esse non escludono nelle costru- 
zioni italiane quelle opere di iniezioni, consolidamenti e гепард 
che spesso difettano nelle dighe spagnole. Va poi osservato 
che secondo l'Hoflmann la presenza di drenaggi serve a dimi- 
nuire notevolmente l'azione della sottopressione, Detta infatti 
la distanza di questi drenaggi dal paramento a monte, la 
massima pressione idrostatica, 2a la distanza tra due tubi di 
drenaggio contigui e rs il loro raggio, il diagramma delle sotto- 
pressioni assume l'andamento indicato nella fig. 2 con linca 


punteggiata. Per poterlo costruire praticamente, bisogna de- 
terminare la ordinata 4» che, secondo l'Hofimann, è data da 


k- 
IF 


aloga i 
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Nel caso della diga italiana di Suviana delle FF. SS. risulte- 
rebbe essere (6 — 7m, 2a — 6m r, 0,35 m) 
A = 0,12 h 


quindi pari a circa un decimo del valore col quale se ne è ese- 
guito il calcolo di stabilità. 

Anche in Francia oggigiorno si è ritenuto eccessivo il coetti- 
ciente w = 1, Cosi nella costruenda diga di Chambon, alta 120 m, 
si è posto fg % = 0,75 e sì sono ridotte le gallerie di ispezione dei 
drenaggi a duc sole. In compenso il drer 


x - оао di gii go égal gà сө 
а - зедов) nella roccia 
3 - Galleria dt ispezione 
4- = > drenaggio, 


anche alla roccia di fondazione già preventivamente ed abbon- 
dantemente iniettata con cemento in pressione. Per quanto ri- 
guarda le sottopressioni si può considerare questa diga come co- 
Stituita di due parti: quella a monte dei drenaggi che è soggetta 
ad una sottospinta variabile da un massimo a zero e quella a 
valle che ne è priva. 

Interessante a tale proposito è pure la sezione della diga 
Qued-Fodda in Algeria (fig. 3) dove i drenaggi raggiungono quasi 
il vertice del manufatto. Siccome in questo caso il terreno di 
fondazione è costituito da un calcare permeabile, si è dovuto ese- 
guire un profondo taglione a monte е iniettare poi la parte 
sottostante con cemento e boiacche di argilla © silice. Tanto 
questa diga come quella di Chambon sono assolutamente sta- 
bili anche dal punto di vista delle norme tedesche avendosi in 
esse secondo l'Hoffmann 
h, = 0,009 h 


In alcuni casi può interessare di conoscere il valore di за 
per cui a valle dei drenaggi la sottopressione sia praticamente 
nulla. A tale scopo basterà porre nella formula (1) 


il che vuol dire che si raggiunge la condizione voluta quando 
7. Va notato però che non sempre tale condizione 
è economicamente conveniente. In generale poi per evitare di 
avere infiltrazioni è bene tenere i drenaggi non troppo v 
al paramento a monte. Non bisogna però dimenticare che in 
tal modo, nel tratto compreso tra quest'ultimo e la rete dei 
drenaggi può rendersi attiva una sottopressione considerevole. 

Nelle costruzioni tedesche i drenaggi hanno più che altro 
una funzione di controllo e normalmente l'angolo т viene fissato 
in base alle formole di Fecht e Luck 
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s.s- | (à 
Y! 


che è stata ricavata ammettendo di avere una pressione massima 
sulla fondazione а valle a serbatoio pieno equivalente a quel 
a monte a serbatoio vuoto. Si presuppone inoltre una distri- 
buzione lineare (diagramma triangolare) delle pressioni sul 
fondo è nessuna coesione tra la roccia e la muratura per 

ione. Con questa ipotesi è stata studiata ad esempio 
‘hwarza nella quale esistono anche dei drenaggi 
sulla Tondazione non solo verticali ma anche orizzontali © tali 
che per essi risulti secondo Hoffmann 


zh 


LEES 


In generale poi, per eliminare le infiltrazioni può essere 
interessante l'accorgimento adottato per la diga Bleiloch 
(Turingia) ove si desiderava avere la parte a valle dei disposi- 
tivi di drenaggio, perfettamente asciutta. A tale scopo si sono 
previsti dei cunicoli verticali a sezione rettangolare (lig. 4a e è) 


sm 


Fig. 4. 
2 Intonaco in cemento 

= - Drenaggio secondo la fg, 4a 

3 - Cunicolo di ispezione e di drenaggio 
$ Cunicolo di ispezione 

5 - Calcestruzzo pon 


riempiti di calcestruzzo molto poroso nel quale sono ricavati 
due tubi di 6 cm di diametro, Questi cunicoli sono poi collegati 
con dei tubi orizzontali di 17,5 cm di diametro ed il complesso 
è situato in due piani verticali distanti 50 cm tra di loro in 
modo che i tubi di un piano sono sfalsati rispetto a quelli 
situati nell'altro. Per calcolare il valore di 4, in questo caso. 
basta supporre che nella diga esistano dei cunicoli verticali 
sezione circolare di 21 em di diametro, dimensione questi 
tima che equivale a quella dei drenaggi realmente esistenti. 
Inoltre si può supporre 
за = 1,5 m 


dato che questa è la reale distanza fra due cunicoli verticali 
sfalsati. 
Risulta allora essere 
h = 0,012 № 


ossja praticamente trascurabile. 

È bene notare che una riduzione della sottopressione tale 
da raggiungere il 5-2 10% di quella originale è più che suffi- 
ciente nella maggior parte dei casi. 

Osservando poi la formola (1) si nota che si ha maggior pro- 
fitto a diminuire la distanza fra due drenaggi verticali contigui, 
che non aumentando la sezione di questi. Quindi si trovano in 
genere eccessive le dimensioni dei canali previsti nella diga di 

iana e si crede di poter consigliare come diametro di tali 
cunicoli un valore compreso fra i 15 cm ed i 40 cm come mi- 
nimo e massimo rispettivamente. 
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Sempre allo scopo di dare uno sguardo generale alla situa- 
zione si può osservare a questo punto che nella diga di Bull-Run 
(U. S. A.) (fig. 5) dove esistono drenaggi di 7,5 cm di diametro, 
si incontrarono delle notevoli difticoltà nella Того posa in ope 


Fig. 5. 
2 = Fori dis em di 4p con з m di interasse e t5 ш di profondità 


2) per iniezioni 8) per drenaggi 


Fori di 5 em di q con m 7,50 di interasse, per drenaggio 


In quest'ultima diga i giunti orizzontali sono previsti con in- 
castri a denti per ostacolare il passaggio all'acqua di infiltra- 
zione e le dimensioni complessive del manufatto sono assai vi- 
cine a quelle dello sbarramento di Schwarza e a quello di 
Chambon. Differentissime sono invece in questi tre sbarramenti 
le precauzioni dal punto di vista delle sottopressioni: mentre 
nella diga di Schwarza ai drenaggi si è data scarsa importanza, 
in quella di Chambon essi costituiscono un fattore essenziale 
ai quali, teoricamente, è affidata la stabilità del manufatto. 
Nella diga di Bull-Run si è addirittura giudicato insufficiente 
un solo ordine di drenaggi e se ne è situato un secondo più 
a valle. Inoltre questa diga è stata munita di giunti orizzontali 
di ripresa con incastri a dente con andamento prossimo a 
quello delle massime sollecitazioni. Le ipotesi adottate per il 
calcolo di quest'ultima diga hanno trovato largo credito in 
Francia; esse considerano la sottopressione massima al para- 
mento а monte pari a quella idrostatica e suppongono una sua 
distribuzione triangolare con valore nullo in prossimità dei 
drenaggi. La sezione della diga viene poi calcolata in modo 
che la massima pressione idrostatica a serbatoio pieno, sia 
sufficiente a equilibrare detta sottopressione. 

Va notato che le precauzioni un ро’ eccessive adottate in 
questa diga stanno poi in forte contrasto con i progetti delle 
dighe Don Pedro (85 m di altezza е ultimata nel 1023) ove 
tg B = 0,62 e di Exchequer (тоо m di altezza e ultimata 
nel 1926) ove la /g В arriva a solo 0,63. In queste costruzioni 
non зі è menomamente tenuto conto delle sottopressioni, pur 
riducendo i drenaggi ad uno sviluppo assai deficienti. 

__Un estremo opposto è stato invece raggiunto nelle dighe di 
St. Gabriel (150 m) con (g . В = 0,83 e nella diga di Hoover 
(221 m) con ig 8 = 0,89 ove nonostante risultasse (fig. 6) 


hi = 0,013 h 


essendo 2а = 3m b= m e м = 0,25. 
si è creduto opportuno considerare una sottopressione al 100% 
secondo Levy. 

Per quello che riguarda l'andamento planimetrico delle dighe 
a gravità va notato che mentre in quelle in pietrame la forma 
arcuata può dare un indubbio valore alla stabilità laddove 
Je condizioni geologiche permettono un sicuro appoggio delle 
spalle, nelle dighe in calcestruzzo tale contributo è problema- 
tico. Infatti le contrazioni dei giunti sono tali da impedire il 
contrasto dei cunei, potendo esso avvenire solo dopo un esau- 
Чепте sigillatura con cemento in pressione oppure, in caso ca- 
tastrofico, dopo uno slittamento della diga sulle fondazioni. 
Questo ultimo caso dovrebbe allora rappresentare una estrema 
riserva di sicurezza: è però inopportuno fare assegnamento su 
una simile garanzia per una opera destinata a durare dei secoli 
e che involge ingenti responsabilità finanziarie e morali 
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Nelle nuove costruzioni tedesche si provvedono Ie fondazioni 
delle dighe a gravità di apparecchi registratori delle sottopre: 
sioni. E questi hanno mostrato in alcuni casi (diga di Schwar- 
zenbach ad esempio) la presenza di notevolissimi sforzi di tra- 
zione tra roccia e calcestruzzo tale da impedirne la aderenza 
monolitica, È per questo che il procedimento di collegare la 
fondazione colla sottostante roccia deve essere preso seriamente 
in considerazione. In America di solito si fanno fori di 7, 

alla distanza т 1,50 l'uno dall'altro per servire a questo scopo. 

Negli Stati Uniti, Ја grande diffusione delle dighe ad arco 
portò con se il fatto che, in alcuni casi si tentasse di estendere il 
tipo di giunti studiati per queste ultime, anche per le dighe 
a gravità a fronte arquata, In queste ultime, come già si disse, 
se si vuole che la conformazione della pianta abbia effetto sulla 
stabilità bisogna che i giunti siano abbondantemente iniettati 
con boiacca di cemento. Inoltre è bene che i giunti stessi sian 
muniti di incastri a denti in modo da garantire una migliore 
aderenza dei conci. Nella diga di Pardee (кто m, raggio di cur- 
ura m 370, íg 8 = 0,66) si sono lasciati del fori a sezione 
di un settore circolare nei singoli incastri per poterli poi iniet- 
tare con cemento in pressione, a completo ritiro avvenuto della 
massa di calcestruzzo, In questa costruzione, in considerazione 
del contributo dell'arco, si è tenuto conto di una sottopressione 
di solo il 10% di quella massima. 

Invece nella diga di Owyhee [123 m, raggio di curvatura 
152 m,4 = 0,626) data la maggior curvatura del manufatto, 
si è creduto opportuno considerare lo sbarramento sotto due 
punti di vista: come struttura ad arco, attribuendogli i 3/4 
delle solecitazioni attive totali e come diga a gravità che debba 
resistere al rimanente 1/4 di sforzi agenti. Siccome l'azione del- 
l'arco è preponderante, si è progettato di eseguire le iniezioni 
di cemento nei giunti solo a serbatoio completamente invasato, 
quindi a costruzione sotto carico. Per il calcolo di questa diga 
sì è ricorso al metodo indicato dal Ritter che consiste nel cal- 
colare per successive approssimazioni una distribuzione di 
carico sull'arco ideale passante orizzontalmente per un punto 
qualsiasi della diga e sulla trave verticale pure ideale incastrata 
alla base e passante per il detto punto, in modo che per effetto 
dei carichi entrambi gli ordini di struttura in cui si suppone 
scomposta la diga, abbiano un identico cedimento, Nel caso 
della diga Owyhee si riscontrava nel calcolo solo un divario 


E 


1- Fori per ini 


Drenaggi di 9 em di db а m 1,50 di interasse 
Drensesi a collettori 

4 - Cunicoli di ispezione 

3 > Drenaggi di so cm com 3 m di interasse. 


teorico medio del 2% del cedimento di un ordine statico ri- 
spetto all'altro. Va ricordato a questo proposito che nel progetto 
della menzionata diga si era anche tenuto conto dei cedimenti 
della roccia su cui essa era fondata e si erano anzi determinati 
il suo modulo di elasticità (600.000 kg/em?), il carico di rottura 
(630 Кисти) e la costante di Poisson (m — 4,3). Le fondazioni 
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di questa diga sono state spinte a зо m di profondità dalla su- 
perticie del terreno originale, modilicando in tal modo il primi- 

о disegno di progetto che prevedeva solo un taglione a monte 
di tale profondità ed in ciò si deve vedere una maggior pen- 
denza consigliata in seguito al disastro della diga St. Francis, 

Riassumendo si può notare che la pianta arcuata di una diga, 
quando le condizioni geologiche del terreno permettano un si- 
curo appoggio delle spalle c quando i giunti vengano poi chiusi 
accuratamente con cemento in pressione, portano senz'altro 
ad un risparmio di muratura. Ad ogni modo anche in questi 
casi non si dovrebbe però mai scendere al di sotto di fg . & — 0,66. 

Dal punto di vista della distanza da dare a due successivi 
giunti di dilatazione è bene notare che a forti escursioni esterne 
della temperatura, corrispondono nella massa della diga delle 
variazioni termiche molto minori. Si possono citare a questo 
proposito le asservazioni fatte alla diga di Gelmersee (Svizzera) 
dove a variazioni esterne di 70° si sono riscontrate nell'interno 
del calcestruzzo, ad 1 m di distanza dai paramenti, solo il 12% 
di tali variazioni. In questa diga i giunti posti a m 22 l'uno 
dall'altro risultarono ad ogni modo eccessivamente distanziati 
data la successiva formazione di varie lesionature trasversali 
che si sono riscontrate durante l'esercizio 

In genere, questo tipo di lesionatura non influisce tanto sulla 
stabilità quanto sulla impermeabilità della diga stessa. Più pe- 
ricolose sono le fessure longitudinali che è bene evitare mediante 
un opportuno dosaggio del calcestruzzo, un attento impasto 
ed una accurata maturazione. Queste lesionature infatti di- 
sturbano la distribuzione delle linee di forza e possono alterare 
le condizioni di lavoro del manufatto. 

Interessante sotto questo aspetto è la erezione della diga 
Hoover avente umo spessore alla base di m 105. Dalla fig. 7 
se ne vedono i dettagli costruttivi. Tanto i fori verticali, come 
quelli orizzontali destinati alle iniezioni vengono riempiti ogni 
зо m di sopraelevazione del costruendo manufatto, La gettata 
avviene in blocchi quadrati di m 13x15 con giunti di ripresa 
а denti. Degna di nota è la disposizione dei tubi di raffredd. 
mento di 5 cm di diametro che, con una portata di Ìt. 7900 di 
acqua al primo, sono destinati ad abbassare la temperatura 
da 81,» a 4 % al minuto (La lunghezza complessiva di detti 
tubi è di 240 km). Per la gettata di questa diga sono state poi 
prescritte speciali avvertenze: anzitutto i blocchi contigui de- 


à 
SIL 


Fig. 7. 
1 + Fogbe radiali dentate 
25 + longitudinali 

3 + Tubi di raffreddamento 
4 - Giunti di ripresa. 

5 Forè di 


vono essere gettati în modo da non raggiungere la stessa altezza 
onde garantire un miglior incastro alla parte sovrastante, poi 
i giunti di ripresa orizzontali devono essere a m 1,50 l'uno 
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dall'altro, e ogni strato deve essere gettato in 72 ore сй 
infine per ciascun blocco si devono superare i m 10,50 al mese 
di gettata in altezza. 

Riepilogando dunque i concetti esposti si può notare che a 
tutt'oggi mentre per dighe di altezza inferiore ai бо m esiste 
una discreta uniformità di vedute, per sbarramenti di altezza 
maggiore si nutrono ancora molte incertezze che dovranno essere 
eliminati con una coerente disamina dei fenomeni registrati 
sulle costruzioni esistenti. Va ad ogni modo segnalata la super- 
fluità di certe precauzioni che necessiterebbero la coesistenza 
di fatti non facilmente concomitanti, come ad esempio nel caso 
della diga di Hoover dove si è considerata una sottopressione 
al 100% secondo Levy, si è data una pianta fortemente arcuata 
alla diga, si è munito il manufatto di una abbondante rete di 
drenaggi, di fughe radiali e longitudinali © dove infine si è ri 
corso agli accorgimenti più raffinati della tecnica moderna per 
un collegamento compatto dei singoli blocchi delle gettate. 


G. R.M. 


L'AUTOMATIZZAZIONE DELLE CENTRALI IDROELETTRICHE 


- K. Piene 


Il processo di automatizzazione degli impianti elettrici andò 
sviluppandosi grado a grado ed ebbe inizio parecchi anni 
avanti che entrasse in servizio la prima centrale completamente 
automatica. Si incominciò con l'installazione di apparecchi di 
controllo-orologi, indicatori di interruzione d'acqua, misuratori 
di deflusso dell'olio, voltmetri e termometri registratori, ecc 
allo scopo di costringere il personale ad eseguire periodicamente 
determinate misure e comandi e di richiamare l'attenzione di 
questo al sopravvenire di perturbazioni atte a costituire un 
pericolo per la sicurezza del macchinario e degli impianti. Re- 
golatori automatici di velocità per le turbine e regolatori auto- 
Matici di tensione per i generatori si resero in seguito opportuni 
per mantenere costante la frequenza e la tensione dell'energia 
generata, indipendentemente dalle manovre del personale. 
Relais dì protezione contro i corto circuiti oppure appositi rego- 
latori furono tosto impiegati per la diseccitazione degli alterna- 
tori, mentre appositi termometri indicatori vennero montati 
in determinate parti delle macchine per segnalare eventuali so- 
vra temperature eccessive ed inammissibili. 

Tutti questi accorgimenti miravano, da un lato, ad accrescere 
Ja sicurezza di esercizio degli impianti, e dall'altro, ad economiz- 
zare nelle spese di sorvegli 


lianza e di servizio. 

Il fattore economico riveste un carattere di particolare im- 
portanza per i piccoli impianti, situati in località montagnose 
© poco accessibili. La necessità di mantenere il personale in 
queste piccole centrali di montagna comporta un onere annuo 
sproporzionato, talvolta, all'importanza della centrale, mentre 
il fabbricato di essa, dovendo soddisfare alle esigenze di una 
abitazione, viene a perdere le caratteristiche di semplicità e di 
economia. 

1 primi esperimenti di impianti elettrici autonomi 
stazioni e centrali — furono fatti in America. Sì ritenne, dappri- 
ma, che le condizioni di esercizio delle reti americano fossero 
troppo diverse da quelle delle reti europee per poter trarre 
qualche insegnamento dall'esperienza fatta in America. Sol- 
tanto quando si gencralizzb anche in Europa la persuasione che 
la messa in servizio di una centrale automatica non è necessa- 
riamente vincolata a colpi di corrente e che l'esercizio automa- 
tico di esso può esser fatto senza pericolo per le macchine e gli 
apparecchi, si accentuò la tendenza a costruire impianti com- 
pletamente automatici. Alla prima centrale automatica euro- 
реа, quella di Göschenen in Svizzera, costruita nel 1922, segui- 
Tono così dopo qualche anno, altri impianti dello stesso tipo. 

Allo scopo di colmare una lacuna nella letteratura tecnica, 
YA. riferendosi principalmente agli impianti eseguiti in An- 
stria, espone la singolarità degli apparecchi impiegati, le esi- 
genze a cui devono soddisfare, le possibilità di esecuzione e i 
criteri direttivi per la scelta dei comandi automatici in sede di 
progetto. 


sotto- 


1. GLI APPARECCHI PIÙ IMPORTANTI 


Fra questi è da considerare în primo luogo il regolatore auto- 
matico di tensione, che regola al giusto valore la tensione del 
generatore prima della sua inserzione sulla rete ed influisce sul- 
l'eccitazione della macchina al variare del carico. Esso viene 
anche impiegato per regolate il fattore di potenza, 

La protezione delle macchine viene affidata ai relais a mas- 
sima corrente ed ai regolatori di protezione contro le sovracorrenti. 
Questi ultimi provvedono alla diseccitazione degli alternatori 
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in caso di sovraccarichi o di cortocircuiti, ed alla rieccitazione 
di essi quando il sovraccarico od il cortocircuito sono scomparsi. 
Soltanto quando questi ultimi permangono e la diseccitazione 
non è sufficiente a mantenere la corrente in limiti determinati, 
intervengono i relais a massima corrente. (Questi ultimi vengono 
tarati generalmente per scatto ritardato. Per la protezione 
contro i sovraccarichi vengono impiegati anche i relais termici 
che agiscono in funzione della temperatura delle parti della 
macchina protetta e consentono la migliore utilizzazione di essa 
Relais a ritorno d'energia, relais differenziali, relais di terra, re- 
lais a massima tensione, ecc. proteggono gli impianti contro 
difetti interni alle macchine rotanti ed ai trasformatori. Ap- 
parecchi automatici di sincronizzazione e di messa in parallelo 
agiscono rispettivamente sul regolatore delle turbine e sul co- 
mando elettrico degli interruttori in olio in modo da effettuare 
а tempo opportuno l'inserzione dei gruppi sulla rete e la loro 
messa in parallelo con le unità già inseri 

Oltre ai relais ausiliari, contattori, relais intermediari, ccc., ne~ 
cessari all'esecuzione dei comandi automatici si hanno 1 fer- 
utometri a contatti зи? cuscinetti, gli indicatori di pressione d'olio; 
gli apparecchi di sicurezza contro la rotlura delle cinghie ; motori 
è contatti ausiliari che agiscono elettricamente e meccanica- 
mente sugli organi di avviamento o di regolazione delle turbine. 

Tutti i relais e gli apparecchi elettrici che disimpeunano l'au- 
tomatismo devono essere alimentati da una sorgente ausilia 
di energia che può essere costituita da una batteria d'accumula: 
tori o meglio da una dinamo montata direttamente sull'albero 
della turbina. L'esperienza ha dimostrato che l'impiego delle 
batterie negli impianti automatici riserva talvolta delle sor- 
prese. Esse possono trovarsi infatti solíatate o scariche proprio 
quando necessita il loro intervento, L'impiego di una piccola 
dinamo è, quindi, preferibile 

Le successive manovre in un impianto automatico devono po- 
tersi eitettuare secondo un ordine prestabilito. Sono pertanto 
necessari apparecchi a contatti che consentano un determinato 
comando soltanto sc il precedente ha potuto essere effettuato. 

pl sontioller comandati à motore sono, perciò, poco adatti 
allo scopo. 


=. POSSIMILITÀ DI ESECUZIONE DEGI 
AUTOMATICI. 


IMPIANTI IDROELETTRICI 


Ferma restando la condizione che l'esercizio di un impianto 
possa aver luogo senza la presenza continua di personale, di- 
Verse sono le possibilità di soddisfare ad essa con la scelta op- 
portuna dell'automatismo, Quantunque, però, diverse siano le 
possibilità di esecuzione degli impianti, questi si possono divi- 
dere in tre categorie: comandati a distanza, semiastomatici © 
знаете automatici. 

Fra gli impianti comandati a distanza sono da considerare 
quelli per i quali tutti i comandi — avviamento, regolazione di 
tensione, sincronizzazione, messa in parallelo, regolazione del 
carico © della potenza reattiva, disinserzione, ecc. — sono ef- 
fettuati da un'altra centrale sorvegliata oppure da un apposito 
posto di controllo esterno alla centrale. Al posto di coma 
sono segnalati: l'avvenuta esecuzione di tutti i comandi; le 
eventuali perturbazioni ed, all'occorrenza, Je indicazioni degli 
strumenti di misura. 

Quando si tratta di piccole distanze, il collegamento fra cen- 
trale e posto di comando e controllo viene realizzato mediante 
un cavo a più conduttori; per distanze maggiori si utilizzano 
le linee telefoniche o le linee di trasporto ad alta tensione in 
luogo degli appositi cavi di collegamento, ovvero si ricorre ai 
selettori, nella stazione di comando ed in quella comandata, i 
quali richiedono soltanto un numero molto limitato di condut- 
tori. 

Negli impianti semiantomatici, la: messa in e fuori servizio 
delle macchine viene efiettuata a mano; l'impianto viene poi 
lasciato a sè stesso © protetto con appositi dispositivi di sicu- 
rezza che limitano i sovraccarichi © disinscriscono i gruppi 
quando 1 disturbi all'esercizio hanno carattere permanente е 
pericoloso per le macchine. La messa fuori servizio della centrale 
dev'essere segnalata al centro di utilizzazione о in un altro posto 
sorvegliato quando la mancanza di tensione non può essere 
senz'altro avvertita. La natura della perturbazione viene se- 

alata sul quadro di manovra della centrale allo scopo di per- 
mettere al personale che interviene di individuare subito il 
punto difettoso della installazione. È necessario che l'impianto 
venga periodicamente controllato (una volta per settimana) da 
personale competente, anche se il servizio è regolare, allo scopo 
di prevenire eventuali perturbazioni, 

Fra gli impianti automatici eseguiti in Austria ГА. ne ri- 
corda alcuni che presentano qualche singolarità notevole. 

La centrale di Майен, dapprima equipaggiata con gruppi a 
corrente continua, venne in Seguito trasformata per corrente 
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alternata e corredata di apparecchiature automatiche per assi 
curare la maggior sicurezza di esercizio e la continuità dell'ali- 
mentazione nelle saline adiacenti alla località in cui si trova la 
centrale 

Le stesse condizioni hanno indotto ad automatizzare la cen- 
trale di Lanier, per la quale la necessità di una sorveglianza 
continua avrebbe richiesto spese di esercizio eccessive e parti- 
colari adattamenti per l'alloggio al personale. 


ii ыы ili 


Fig. 1 Schema della centrale somi-automatica 
di Lautten. 


Lo schema della centrale è rappresentato nella fig. 1 e indica 
i circuiti che realizzano il comando semiautomatico dell'im- 
pianto. In un primo centro di utilizzazione, situato a circa 2 
km dalla centrale, è sistemata una suoneria alimentata da una 
batteria, la quale dà l'allarme quando viene meno la tensione 
d'alimentazione. Una seconda suoneria montata in un secondo 
centro di utilizzazione, attraverso ad un relais di frequenza, se- 
gnala una eventuale deficienza d'acqua nella centrale, in rela- 
zione alla richiesta di energia elettrica dalla rete. Una deficienza 
d'acqua provoca l'intervento di un galleggiante che agisce sul 
regolatore della turbina diminuendone la velocità e, quindi, 
facendo variare la frequenza della corrente erogata dal genera- 
tore. 

Un terzo impianto semiautomatico è quello di Jbbsitz con un 
generatore da 220 kVA, 3000 V, accoppiato ad una turbina 
doppia a 300 giri/min. con regolatore centrifugo, dispositivi d'al- 
larme per l'eventuale rottura delle cinghie che comandano il 
regolatore, termometro d'allarme, dinamo tachimetrica mon- 
tata sul basamento dell'alternatore е da esso comandato me 
diante catena. L'apparecchiatura di questo impianto semiauto- 
matico non dilterisce sostanzialmente da quella dei due impianti 

recedenti: è notevole un regolatore di sovraccorrente previsto 
in relazione alle necessità di far funzionare l'impianto automa- 
tico in parallelo con una centrale termica di riserv: 

L'A. accenna poi ad un quarto impianto semiautomatico; 
quello di Wildalpen delle Officine Elettriche Viennesi. 


Gli impianti completamente automatici sono caratterizzati 
dal fatto che essi, oltre ai vari dispositivi di protezione delle 
varie parti dell'installazione, sono provvisti anche degli appa- 
recchi automatici di messa in o fuori servizio, di reinserzione e di 
regolazione del carico. 

La messa in marcia e l'arresto delle unità della centrale pos- 
sono essere effettuate automaticamente in funzione del livello 
dell’acqua, del carico degli altri gruppi oppure dietro comando 
di un interruttore orario a contatti, regolato in base ad un di 
terminato programma di distribuzione. Tutte le manovre per 
la messa in marcia dei gruppi vengono effettuate successiva- 
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mente e gradualmente secondo un ordine prefissato. Al veri- 
ticarsi di una perturbazione, i gruppi vengono disinseriti e tosto 
reinseriti per un determinato numero di volte per verificare 
automaticamente se la perturbazione ha carattere passeggero 
о permanente. Soltanto im quest'ultimo caso la centrale vien 
messa fuori servizio e bloccata e la rimessa in funzione non è 
più possibile fino а quando non è stata eliminata la pertur- 
dazione e non è stato sbloccato l'impianto. 


2. - Schema di una centrale completamente automatica 
con generatore sincrono, 


У La fig. 2 rappresenta lo schema di un impianto completamente 
automatico nel quale la messa in e fuori servizio del gruppo 
generatore è regolata dal livello dell'acqua nel serbatoio della 
centrale. Lo schema rappresenta i circuiti dei principali co- 
mandi automatici. 


3. CRITERI PER IL PROGETTO DI UN IMPIANTO AUTOMATICO, 


П criterio fondamentale riflette la scelta del tipo di generatore 
asincrono oppure sincrono. Col generatore asincrono sì realizza 
una semplificazione dell'impianto perché vengono meno la 
dinamo eccitatrice e gli organi di regolazione relativi. La 
tensione e la frequenza della rete vengono mantenute dalla 
centrale principale sincrona. Con opportuno dispositivo di si- 
curezza per evitare che, cessando il carico la turbina passi in 
velocità di fuga, si può rinunciare al regolatore di velocità di 
detta macchina. Uno schema di collegamento per impianto 
automatico con generatore asincrono è rappresentato nella 
fig. 3. Secondo questo schema la messa in servizio della centrale 
è ottenuta con la messa sotto tensione della linca. 
collega l'impianto automatico alla centrale principa 
disinserzione della linea, la centrale ausiliaria viene messa fuori 

Di fronte ai vantaggi della semplicità е dell'economia di un 
impianto con generatore asincrono, vi sono gravi inconvenienti 
Ча considerare: l'impossibilità di far funzionare da sola la cen- 
trale asincrona che deve assorbire la corrente magnetizzante 
fornita da generatori sincroni; la necessità di tenere sempre in 
servizio almeno una macchina sincrona anche quando la po- 
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tenza assorbita potrebbe essere fornita tutta dal generatore 
asincrono; il peggioramento del fattore di potenza dell'impianto, 
rticolarmente ai bassi carichi e quindi, l'inopportunità di far 
funzionare le unità a carichi molto variabili; la limitazione della 
potenza della centrale asincrona per impedire che gli alternatori 
elle centrali sincrone, marcianti in parallelo, abbiano ad essere 
invertiti nel loro funzionamento, restando alimentati come 
motori dalle macchine asincrone. 

Gli svantaggi sopra elencati non possono essere che appa- 
rentemente eliminati con qualche accorgimento: impiego di 
macchine asincrone sincronizzate; di macchine asincrone con 
eccitatrice trifase; di compensatori di fase, Con questi ripiegh 
5i rinuncia alle prerogative più caratteristiche delle macchine 
asincrone: la semplicità, la facilità di manovra e l'economia. 
d'impianto, mentre non si realizzano ancora i pregi degli al 
ternatori sincroni che sono, in generale, Je macchine da prefe- 
rirsi per gli impianti automatici. 

П secondo problema che si impone nel progetto di un im- 
pianto automatico è la scelta del metodo di avviamento dei 
gruppi. L'avviamento può avvenire con manovra dal lato tur- 
bina seguita dalla semplice inserzione del generatore asincrono 
quando essa ha raggiunto la sua velocità sincrona oppure dalle 
operazioni di sincronizzazione e di parallelo per il generatore 
sincrono. Per avviare, invece, dal lato rete, i generatori asin- 
croni, funzionando da motore, portano la relativa turbina sca- 
rica fino alla velocità sincrona dopo di che vengano aperti gli 
organi di deflusso dell'acqua nella turbina stessa. Gli alternatori 
sincroni sono avviati come motori asincroni per effetto delle 
correnti parassite nelle espansioni polari o nelle sbarre smorza- 
trici, eccitati e portati al sincronismo e commutati nella piena 
tensioni 

Particolari accorgimenti devono essere presi nella scelta degli 

апі comandati dal regolatore di velocità, per l'avviamento 
e l'arresto dei gruppi 

Alla scelta delle turbine, dei generatori e del metodo di av- 
viamento delle unità deve fare seguito una scelta razionale delle 
apparecchiature adatte per realizzare le condizioni di funziona- 


(Fig. 3. - Schema di una centrale completamente automatica 
con generatore asincrono. 


mento automatico che si adattano alla natura dell'impianto 
ed all'esercizio di esso, senza introdurvi delle complicazioni inu- 
tili e costose. 

Concludendo, l'A. ricorda come per tutti gli impianti automa- 
tici si sia constatata la possibilità di ammortizzare in brevis- 
simo tempo le maggiori spese per l'automatismo, con le econo- 
mie realizzate nel personale di sorveglianza. (Questa constata- 

me deve indurre ad accentuare la costruzione delle centrali 
automatiche specialmente là dove esse offrono la possibilità 
di sfruttamenti redditizi di energia senza aggravio soverchio per 
l'esercizio. 


d. m. 
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RASSEGNA TECNICA 


L'IMPIANTO IDROELETTRICO DEI MONTI TAURI 


wllesserbraft u. Wasserwirischafi, 15 gennaio 1931, = W. 
NCH. 

Il progetto studiato dalla А „Е.С. di Berlino per lo sfruttamento 
idroelettrico della regione moniuasa dvi Tauri, si fonda su un con- 
сено non del tutto nuovo, poichè esso cra già stato adottato anche da 
qualche nostro progettista per alcuni impianti appenninici e 
successivamente dalla Società delle Forze idrauliche del Monce- 
nisio per l'impianto del Moncenisio, ma che offre tuttavia un no- 
tevolo interesse di carattere tecnico che merita di essere rilevato. 

L'impianto dei Tauri, lungi dall'aver superata la fase di pro- 
getto per entrare in quella esecutiva, ha dato luogo а una serie di 
tivaci polemiche, che possono suddividersi in due categorie: quelle 
d'ordine tecnico per quanio concerne il progetto in sé e quelle di 
carattere idrologico. C'è poi una mom meno vivace polemica di 
natura politica e di carattere economico agricola. Senza negare a 
questi ultimi due argomenti l'importanza che è loro dovuta, dal 
punto di vista tecnico hanno tuttavia maggior peso le discussioni 
che si riferiscono alla parte concettuale e che costituiscono, se non 
una novità assoluta, almeno una interessante manifestazione di 
avanguardia. 


Ш principio informatore dell'impianto idroelettrico dei Monti 
Tauri è stato quello di cercare di utilizzare tutte le risorse idrau- 
liche della vastissima regione indicata nella figura 1, con poche 
centrali che accentrassero in sè tutta la potenza necessaria. 


n PP? Virgen acing AD Meam 


Il bacino imbrifero utilizzato è tutto superiore alla quota di 
m 2 тоо s. |. m, ed ha uno sviluppo di 1600 kmq. Esso si svolge 
nel massiccio dei Tauri compreso tra Salzach e Drau, tra i 
monti Defereggen e il Krimmlertal, fino al massiccio del- 
l'Hafoer. Le cime più elevate che si trovano in esso sono quelle 
del Grossglockner (3708 metri) e Gross-Venediger (3660 m). 

La particolarità di questo impianto consiste nel fatto che non 
sono previste delle vere e proprie prese sui singoli torrenti, ma 
bensì un sistema di canali di gronda che corrono lungo le falde 
dei monti alla quota di circa 2.100 metri, raccogliendo in essi 
tutto il tributo delle acque superficiali scorrenti sulle falde dell 
montagne. Canali di raccolta e gallerie servono poi a convo- 
gliare le portate dei singoli canali di gronda ai bacini di immagaz- 
zinamento. 

Secondo i progettisti la quota compresa tra i 2000 metri e 
2200 metri è la più propizia per simili canali di gronda; a tale 


altezza le valanghe e le frane avrebbero una minor importanza 
che non ad una quota più bassa, 

Il progetto completo importerebbe uno sviluppo di 1200 km 
tra canali di gronda e gallerie, dei quali il 65 % sarebbe costituito 
da condotti d'acqua della sezione netta di Soli 0,6—1 п". 

Il progetto prevede la creazione di due grandi serbatoi: 
quello di Mooserboden e di Tauernmooserboden, situati proprio 
quasi al centro di tutto il bacino imbrifero e collegati fra di loro 
а mezzo di una galleria lunga 3,5 km. 

П loro pelo di massimo invaso è alla quota di 2080 metri sul 
livello del mare e la loro capacità complessiva è di 335 milioni 

li me. 
Un terzo bacino è situato а Orglerboden alla quota 1720 ed 
una capacità di 130 milioni di me. In tal modo rimane pos- 
sibile avere una riserva invernale complessiva di 1400 milioni di 
kWh immagazzinati. 

Cli impianti sono situati nella valle di Kaprun che offre la 
possibilità di utilizzare un salto di 1200 metri lungo uno sviluppo 
di 12 lm. Detto salto viene suddiviso in tre partì per ragioni di 
carattere orografico. 

Alla valle di Kaprun fa seguito quella di Salzach che ha un 


dislivello di 565 metri su uno sviluppo di 30 km (vedi fig. 2). 


La portata totale utilizzata si aggira sui 40 l/sec 
bacino imbrifero, dei quali то--12 possono essere sicuramente 
forniti anche durante la stagione invernale e 70 circa durante 
quella estiva. 

ТЇ primo impianto situato tra il bacino di Mooserboden e di 
Oglerboden, sfrutta un salto di 330 metri. Esso è alimentato da 
due canali in galleria di 400 metri di lunghezza e da una con- 
dotta forzata lunga 520 metri. 

Il secondo impianto è alimentato da due canali in galleri 
lunghi 4 km, cui fa seguito una tubazione forzata di 1230 me- 
tri di lunghezza, Il salto utile di questo secondo impianto è di 
m 775. 

Таза di scarico viene immagazzinata da un bacino di 
compensazione e poi convogliata al terzo impianto a mezzo di 
un canale in pressione lungo 2100 metri ed una successiva con- 
dotta forzata di 270 metri di lunghezza e di 130 m di dislivello. 

Quest'ultimo impianto è situato presso S. Giovanni nel Pongau 
c зана l'acqua di scarico di tutti i precedenti, utilizzando un 
salto di m 171. 

П complesso del programma prevede la possibilità di pro- 
durre 6,6 miliardi di kWh all'anno, di cui 23 Invernali © 4,3 
estivi; la potenza complessiva degli impianti può essere valu- 
tata a 2 milioni di kW. 

Geologicamente le condizioni del terreno sarebbero tali da. 
lasciar sperare una facile esecuzione dei lavori. Onde accertarsi 
delle difficoltà costruttive reali e del comportamento effettivo dei 
canali di gronda, vennero fatti alcuni tratti sperimentali alla 
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di 2080 m in vicinanza di Mooserboden. Questi manu- 
fatti constano in una specie di trincea che si sviluppa lungo 
la falda dei monti e che è coperta superiormente da travi i 
cemento armato atte a portare uno strato di pietrame fil- 
trante. L'acqua che scorre sui pendii viene in tal modo captata, 
grossolanamente filtrata, per essere poi convogliata nel sotto- 
Stante canale a mezza costa (vedi fig. 3) fino alle gallerie di 
raccolta. In altre parole i canali di gronda costituiscono una 
specie di sistema vascolare che serve ad alimentare le arterie 
principali del sistema. 


77 Nel tratto sperimentale di canale di gronda lungo m 1200, si 
constatarono dei risultati quanto mai soddisfacenti; tra l’altro 
l'acqua nel canale non riuscì mai a congelare raggiungendo solo 
una temperatura minima di mezzo grado sopra zero e non si 
verificarono neppure seri fenomeni di inghiaiamento. 

Il progetto della A.E.G. di Berlino dovrebbe essere svolto 
durante un periodo lavorativo di 10- 


2 anni, 
ALCUNE OSSERVAZIONI E CRITICHE AL PROGETTO A, E, G. 


Die Wasserivirischaft, 15 marzo 1931. — Ix. К, Moro. 


L'autore di questo articolo, a nome degli Ingegneri della 
Carinzia fa alcune osservazioni generali di notevole rilievo sia 
tecnico che politico ed economico, 

Secondo l'Autore qualunque impianto idi 
trascurare i seguenti principi fondamentali 


19) Si deve cercare la massima utilizzazione dal punto di 
vista idraulico; 


elettrico non deve 


2° I serbatoi devono essere commisurati alle reali possi- 
del bacino idrologi » 

3° Si deve cercare di 
defhisso delle acque. 

4° La potenza e la produzione dell'impianto devono es- 
sere commisurate al fabbisogno; 

3° Tutto l'impianto deve essere considerato anche dal 
punto di vista di poter aggregarsi ad un futuro programma di 
collegamento elettrico europeo; 

69 L'impianto deve ledere il meno possibile l'interesse di 
terzi; 

7° L'interesse economico del paese ove si sviluppa l'im- 
pianto deve essere permanentemente garantito. 


Orbene, il progetto della A.E.G. prevede di captare tutte le 
acque defluenti al disopra dei 2200 metri di una intera regione 
per indirizzarle poi definitivamente verso la unica vallata di 
Salzach. 

Per lo sfruttamento dell'ultimo salto, chè in sè stesso non 
sarebbe redditizio senza il convoglio di tutte le acque dei 
Tauri, si richiederebbe la costruzione di due canali in pressione 
della lunghezza di 28 km, ed aventi una sezione complessiva. 
di ben бо mq. La località che dovrebbe essere attraversata da 
una simile opera imponente sembra tutt'altro che favorevole 
a costruzioni di questo genere. Gallerie ferroviarie, costruite nelle 
vicinanze, hanno dato notevoli disturbi. 

Anche la costruzione dei serbatoi che richiedono dighe alte 
fino a 150 metri non è priva di incognite, specie per quanto ri- 
guarda la fondazione dello sbarramento di Mooserboden. 

Dal punto di vista idrologico poi non è sicuro che al di sopra 
della quota di 2100 metri i dati riportati non siano ottimistici. 

Infine l'Autore osserva che, avendo і canali una pendenza 
dell'1 © ы, ed essendo le estreme propaggini di essi lontane an- 
che più di 1000 km dai serbatoi di raccolta, non è fuori luogo il 


bili 


isturbare il meno possibile il naturale 
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considerare la possibilità che una interruzione in qualche punto 
vitale dei canali adduttori possa riuscire fatale per il buon fun- 
zionamento dell'intero impianto, 

Naturalmente questi canali sarebbero inevitabilmente sog. 
getti a fenomeni di interrimento e dovrebbero essere esposti 
all’azione delle valanghe e delle frane. Il materiale filtrante, si- 
tuato al di sopra delle travature in cemento armato costituenti 
la copertura superiore dei canali stessi, non potrà impedire il 
convoglio di terriccio e sabbia attraverso di esso. 

L'Autore considera che il costo medio per la pulizia dei c; 
nali potrebbe importare annualmente oltre a 3 milioni di scel- 
Jini, non solo, ma che si richiederebbe nel contempo un notevole 
consumo di acqua per il dissabbiamento dei canali stessi. 

Un'altra obbiczione è quella rivolta al funzionamento dei ca- 
nali di gronda. Si osserva che laddove la roccia strapiomba al di 
sopra di essi, e peggio ancora, nei terreni permeabili e gandosi, 
l'acqua non potrebbe essere tanto facilmente captata, Infine 
c'è anche il pericolo che durante la stagione invernale alcuni 
tratti dei canali, sfavorevolmente esposti, abbiano a gelare, im- 
pedendo così il naturale contributo di tutta la parte a monte. 

Anche dal punto di vista della sicurezza i canali a mezza 
costa possono sempre costituire una minaccia permanente per 
tutto quanto trovasi al disotto di essi, specie laddove le condi- 
zioni del terreno non sono tali da garantire una solida fonda- 
zione dei manufatti. 

Neppure vanno sottovalutate le enormi difficoltà costruttive 
inerenti allo sviluppo di un così vasto programma di lavoro 
che si svolge quasi tutto alla quota di oltre гооо metri. 

Idrologicamente sussiste por anche l'incertezza di sapere 
quale sia il reale quantitativo d’acqua che un canale di gronda 
può fornire e quanto sia quello che va disperso. Per esempio 
logico che durante i periodi di rapido sgelo questi condotti 
d'acqua risultino manifestamente deficienti e non abbiano 
così а possibilità di raccogliere il contributo delle morbide. 

A queste osservazioni di carattere generale l'Autore fa poi 
seguire delle considerazioni più concrete relative alle condizioni 
idrologico-metereologiche locali: nega la possibilità di poter 
captare il quantitativo di acqua prevista e fonda le sue osser- 
vazioni su numerosi dati pluviometrici raccolti nella regione. 

In ultimo, a parte le difficoltà tecniche ed economiche non- 
chè le controversie idrologiche, l'autore considera pure il pro- 
blema dal punto di vista economico della regione, sconsiglian- 
do il trasporto di notevolissime quantità di acqua destinate a 
defluire nelle loro sedi naturali, in una unica vallata che verrebbe 
così ad usufruire della ricchezza di cui scapiterebbero le re- 
gioni limitrofe. 


(Die Wassers 


irischajt, 15 aprile 1931. — Inc. Тнвихло) 


Alle precedenti obbiezioni risponde l'Ing. Thürnau, facendo 
osservare che dal punto di vista idrologico il progetto della 
AEG. è certamente il più completo, in quantochè prevede la 
produzione di ben 6,0 miliardi di kWh mentre con il complesso 
dei singoli impianti progettati seguendo i soliti criteri che pi 
vedono la utilizzazione di ciascun salto nella vallata in cui 
naturalmente defluisce il corso d'acqua, si era raggiunto un 
massimo di 1,3 miliardi di kWh di produzione complessiva 
L'Autore nega anche la particolare difficoltà di costruire 
gallerie in pressione a grande diametro, dato che i terreni dil- 
cili da attraversare sarebbero poco estesi 
Infine crede esagerati i timori relativi al danneggiamento 
dei canali a mezza costa per opera delle valanghe e delle frane e 
trova troppo pessimistici i dati relativi alla reale possibilità 
di captare con buon rendimento le acque defluenti lungo le 
falde dei monti. A tale proposito cita i risultati ottenuti me- 
diante il canale di prova lungo 1200 metri che fino ad ora ha 
dato dei soddisfacentissimi risultati. Ricorda fra l'altro che, per 
una temperatura esterna di —32 gradi, l'acqua interna ai con- 
dotti non era mai scesa a meno di mezzo grado sopra zero. 
Anche i fenomeni di insabbiamento sono stati esagerati se- 
condo l'Autore, che fa segnere poi una discussione sulla portata 
delle falde dei monti, sulla natura idrologica della regione e 
sulla piovosità dell'intero bacino imbrifero, concludendo con 
dei risultati non concordanti con quelli esposti nel precedente 
riassunto, 


(Die Wasserwirtschaft, 15 aprile 1931, Associazione degli 
Ingg. del Tirolo е del Vorarlberg c Camera degli Ingg. del 
Tirolo e del Vorarlberg). 


Gli organi ufficiali delle Associazioni tecniche del 
Vorarlberg, preso in considerazione il progetto dell'A . 
addivenuti alle seguenti conclusioni: 

Anzitutto considerano con un certo senso di preoccupazione le 
inusitate proporzioni del progetto e il costo ingentissimo che 
esso di conseguenza involge. Anche il problema della cultura 


irolo e del 
С. sono 
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doi terreni merita, secondo loro, di essere considerato più da vi- 
cino, dato che i canali di gronda dovrebbero praticamente aspor- 
tare in certi casi la totalità del deflusso, non solo di alcuni 
torrenti, ma bensì di tutta la falda dei monti. Ragioni di ordine 

litico lasciano poi il dubbio sull'opportunità che le ricchezze 
idcologiche del Tirolo vadano ad arricchire le provincie limi- 
trofe, esulando da quella cui competono. 
niche i dati idrologici su cut si basa il progetto dell'A.E.G. 
sono ritenuti ottimistici inquantochè si prevede l'utilizzazione 
di до It;sec per kmq pari al 50%, circa del e possibilità del 

Fanno seguito aleune considerazioni relative alla natura geo- 
logica del terreno dove, tra l'altro, si поба il fatto che questi 
canali di gronda possono avere una reale eficacia solo laddove 
sono fondati sulla roccia. Se invece il terreno è costituito da 
materiale filtrante о peggio ancora da gan 
che, o l'acqua sottopassi il canale senza poter essere racc 
questo, o il canale stesso debba essere profondamente interrato 
e provvisto di costose opere di presa. Naturalmente viene poi 
anche rilevata la diflicoltà della costruzione di gallerie in pres- 
sione a grande diametro e viene riconfermato il timore che i ca- 
Talia mezza costa rappresentino un pericolo per gli abitati 
sottostanti. 

Seguono poi considerazioni d'ordine politico già esposte pre- 
cedentemente. 


(Die Wasserwirischafi, 25 aprile 1931 е 25 giugno 1931). 


L'Ing. Moro e il Dott. Hradil riprendono la polemica d'ordine 
tecnico e politico e ribadiscono in via di massima le osserva- 
zioni, ostili al progetto, già precedentemente esposte. 


Non crediamo opportuno riassumere questi articoli non tanto 
perchè il loro interesse non ci sembri notevole, quanto per il fatto 
che la discussione non accenna affatto ad essere esaurita. 


G. R. M. 


b) TRASPORTO D'ENERGIA CON LINEE A CORRENTE CONTINUA 
AD ALTA TENSIONE 


Elektrotechnik und Maschinenbau, N. 14, 5 aprile 1931. = 
F, NIETHAMMER. 


Sono di attualità i progetti dì trasporto delle grandi quantità. 
di energia elettrica dai centri di produzione a quelli di consumo 
distanziati dai primi da migliaia di chilometri. La tensione 
massima delle linee di trasporto trifasi è prevista di доо К 
tensioni alternate superiori non entrano in considerazione a 
causa delle difficoltà inevitabili originate dall'effetto corona. 
La forzata limitazione della tensione e le altre difficoltà inerenti 
alle lince trifasi, hanno richiamato l'attenzione dei tecnici sul 
problema del trasporto dell'energia con corrente continua ad 
alta tensione. Come vantaggi della trasmissione con corrente 
continua rispetto a quella con corrente trifase, si citano i 
seguenti 

1. Gli sfasamenti non entrano in considerazione. Vengono 
meno, quindi, anche le cadute di tensione da essi provocate. 

2. Sono superflui i compensatori di fase, sotto forma di 
condensatori sincroni o di altri mezzi di compensazione. 

3. L'effetto corona ed i fenomeni di efiluvio assumono una 
importanza molto minore per le linee a corrente continua. 

4. La trasmissione con corrente continua è più stabile, 
mancando la dannosa influenza della induttanza. 

5. Manca la manifestazione delle correnti e delle tensioni 
nell'armatura dei cavi ed anche le perdite nell'armatura stessa. 

©. Le perdite supplementari per eletto pellicolare nei 
conduttori pieni vengono meno. 

7. L'intero impianto di trasporto diventa più semplice 
e per grandi quantità di energia e distanze notevoli, anche più 
economico. 


Di fronte a quenti vantaggi indiscutibili stanno le difficoltà 
di produrre e di convertire le correnti continue ad alta tensione. 
Una soluzione pienamente soddisfacente di quest'ultimo pro- 
blema a tutt'oggi non esiste ancora; sono stati fatti, però, 
numerosi studi in proposito, sui quali l'A. si sofferma indicando 
i risultati raggiunti e la portata di essi agli effetti della risolu- 
zione del problema stesso. 

Si presenta, dapprima. spontanea l'applicazione del sistema 
Thury, secondo il quale le alte tensioni possono essere ottenute 
col'accoppiamento in serie di dinamo a correnti continue. 
Con opportuni accorgimenti, piccolo numero di poli, avvolgi- 
menti di compensazione, poli di commutazione scelti conve- 
nientemente, eccitazione separata, ecc — è possibile costruire 
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dinamo alla tensione di 1012,5 kV per collettore. Con un 
complesso di tre macchine a doppio collettore si possono otte- 
nere tensioni di 607-75 kV e correnti di Воо А ossia potenze 
di 45000-60000 kW. Mediante un gruppo di 8 di tali complessi 
si può disporre di una tensione di = x240 kV. In modo parti- 
colare, quando si tratta dello sfruttamento di centrali a bassa 
pressione, l'impiego di generatrici a corrente continua, per ge- 
nerare l'energia elettrica da trasportare a distanza, sì presenta 
come il mezzo da preferirsi. I mezzi necessari per rendere le 
turbine, che funzionano sotto cadute di acqua variabili da 0,5 
à 2, а 5 m, adatte a generare corrente trifase da trasportare а 
distanza sono sempre complicati e scompaiono quando le tur- 
bine azionano generatrici a corrente continua, che possono fun- 
zionare a velocità variabilissime, Secondo un progetto di sfrut- 
tamento delle acque del Golfo di San Josè in Argentina, si po- 
trebbero generare 2.700.000 kW a 564 kV, 5000 А, installando 
188 complessi turbina-dinamo a corrente continua con genera- 
trici a 3000 V, sooo A. 

La trasformazione, ai centri di utilizzazione, dell'energia 
a corrente continua in corrente alternata trifase, si può ottenere 
toll'impiego di gruppi motogeneratori analoghi. I motori a c.c. 

„in serie regolati a velocità costante, comanderebbero degli al- 
ternatori sincroni atti a generare tensioni massime dell'ordine 
di 3036 kV. Per il calcolo dei motori a corrente continua val- 
койо gli stessi accorgimenti applicabili alle dinamo ad alta 
tensione. 

TI sistema Thury è, notoriamente, un sistema a corrente co- 
stante, la variazione di potenza è ottenuta variando la tensione 
delle macchine, agendo sull'eccitazione di esse. Le grandi dimi- 
nuzioni di potenza si ottengono mettendo alcune generatrici, 
o, rispettivamente, alcuni motori in corto circuito. 

è cercato anche di convertire la corrente alternata in con- 
tinua ad alta tensione e di efiettuare la trasformazione inversa, 
impiegando allo scopo delle commutatrici. La difficoltà di ot- 
tenere tensioni elevate con queste ultime macchine (3000 Vmax 
con basse frequenze), rendono il loro impiego assai problematico 

Alte tensioni con corrente continua si possono ottenere coi 
raddrizzatori rotanti. È da ricordare fra questi il «panchabuteur 
di Hutin e Leblanc, che risale al 1900 ed il «transverter » di 
Calverty e Highfield. Quest'ultimo convertitore venne costruito 
nel 1924 per una potenza di 2,5 А x 100 kV = 250 KW ac.c 
In esso la corrente continua ad alta tensione viene raccolta di 
un gioco di spazzole, mantenuto in rotazione da un motore sin- 
crono. L'indotto della macchina è fisso col collettore e viene 
alimentato da corrente a 18 fasi, ottenuta mediante un trasfor- 
matore con primario connesso alla rete a corrente trifase 
Una linea a corrente continua di 48 km si trova in servizio a 
2%60 kV, nel South Wales, La linea è alimentata da un 
transverter e trasporta 20000 kW (comunicazione di Mr. Smith 
alla Conferenza Mondiale dell'Energia a Berlino). Le maggiori 
Speranze per la risoluzione pienamente soddisfacente del pro- 
blema di convertire la corrente alternata in continua ad alta 
tensione e, vic 


La corrente massima ot- 
оп questi ultimi non è, però, superiore ad 1 A. Correnti 
molto più intense si possono al contrario, ottenere con raddriz- 
zatori a vapore di mercurio, già costruiti per tensioni di 20 kV 
© previsti anche per tensioni dell'ordine di 50 kV. Con ro rad- 
drizzatori da 2000 A collegati in serie si può trasformare in 
corrente continua soo kV una potenza di 1 ооо ооо kW. 

La trasformazione inversa da corrente continua in alternata 
mediante i raddrizzatori termoionici od a vapore di mercurio 
presenta le maggiori difficoltà. La fig. 1 rappresenta lo schema 


Fig. 1. - Schema dell'invertitore. 
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impiegato da D. C. Prince. Due tubi termoionici ac ed a'c^ 
connessi alle sorgenti a corrente continua attraverso ad una 
induttanza L, sono muniti di griglie comandate, le quali prov- 
vedono alla inversione parziale della corrente continua in istanti 
ben determinati, onde convertirla їп corrente alternata. La 
frequenza della rete a c. a. è fissata da una macchina sincrona 
inserita nella rete stessa. Anche con raddrizzatori a vapore di 
mercurio si può applicare un procedimento analogo ideato dal 
D. C. Prince stesso. Nella fig. 2 è rappresentato lo schema per 


| 
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mentare apparecchi di protezione; in essi si tiene conto solita- 
mente del solo errore di corrente che potrà oscillare dal 3% 
al то % a seconda del carico. 

Avremo occasione di notare come i riduttori destinati ad 
alimentare apparecchi di protezione debbano aver delle parti 
colarità che non tutte sono previste nelle norme del VDE. 


I - CARATTERISTICHE GENERALI DEI RIDUTTORI DI CORRENTE 
DESTINATI AL COMANDO DI RELAIS DI PROTEZIONE. 


Una differenza sostanziale delle caratteristiche dei riduttori 
destinati a scopi di misura rispetto a quelli per apparecchi di 
protezione è dovuta ai differenti limiti della corrente primaria 


essi 


Roddrizzotore Inveriliore 
Tig. 2. - Doppia conversione e trasporto dell'energia 
sotto forma di c. c. 
ии, - anodi del raddrizzatore a vapore di mere 
urls = condensatori per lo sasar 


iang ri 
о delle correnti di griglia; 


la doppia trasformazione. La corrente continua, ottenuta con 
un primo raddrizzatore, viene convertita in alternata alla sta- 
zione utilizzatrice, mediante un altro raddrizzatore munito di 
anodi con griglie comandate. Il comando di queste griglie è 
regolato da un apposito trasformatore provvisto di capacità 
che causano l’opportuno sfasamento delle correnti di griglia. 
La frequenza è impressa dall'esterno alla rete a corrente altor: 
nata. Per corrente trifase è necessaria la combinazione di pa- 


recchi raddrizzatori con griglie opportunamente sfasate. 
Un raddrizzatore-invertitore, descritto da R. Mitsuda, com- 
porta la rotazione fra anodi e catodi, di un disco munito di fori 


Al problema del trasporto a distanza dell'energia sotto forma 

‘orrente continua si riconnette quello di misurare l'energia 
stessa. L'impiego dei trasformatori di misura non è, per ovvie 
ragioni, possibile, La bobina di corrente dei contatori può essere 
connessa direttamente ai morsetti di uno shunt montato in 
corrispondenza della messa a terra di uno dei due poli della 
trasmissione. La bobina di tensione va connessa alla rete me- 
diante una resistenza collegata alla piena tensione se un polo 
è a terra; oppure suddivisa in due, collegate tra un polo e la 
terra, se il punto medio dell'impianto à terra. In questo se- 
condo caso sono necessarie due bobine distinte. Accorgimenti 
speciali vanno presi per evitare che gli strumenti, in caso di 
guasti, vengano investiti dalla piena tensione. Nelle reti a 
corrente costante per un calcolo approssimato dell'energia sono 
sufficienti le indicazioni di un voltmetro registratore o di un 
indicatore di voltore. 


d. m. 


с) RIDUTTORI DI CORRENTE PER SISTEMI DI PROTEZIONE 


Siemens Zeitschrifj, marzo 1931 — ING, H. NEUGEBAUER. 


Nelle cabine moderne in molti casi il numero totale dei ri- 
duttori di corrente necessario per i vari dispositivi di protezione 
© comando, supera quello destinato agli stessi apparecchi di 
misura. Le norme del VDE prendono però în considerazione 
goltanto quelli destinati a quest'ultimo scopo: così ad esempio 
Ja classe Æ si riferisce a quegli apparecchi destinati ad alimentare 
strumenti indicatori е misuratori, atti al computo dei quanti 

tivi di energia, mentre quella £ riguarda i riduttori destinati ad 
apparecchi più correnti sufficienti per misure di esercizio. 
Queste due classi in cui si tiene conto dell'errore di corrente 
è di quello di fase, possono chiamarsi del tipo н wattmetrico » 
appunto per lo scopo cui sono destinate. Invece potrà definirsi 
classe є relais » quella che comprende riduttori destinati ad ali- 


entro cui essi sono destinati a lavorare. 

Nel caso di un riduttore per apparecchi di misura la corrente 
primaria che interessa varierà da zero o dal 10 % al 100 % della 
corrente normale e si dovrà evitare di superare quest'ultima. 
Avviene invece precisamente il contrario nei riduttori per relais, 
dove il loro funzionamento è richiesto appunto quando la cor- 
rente supera il valore normale e passa a valori eccezionali. 

Indicando in tale modo i riduttori per relais, viene ad essere 
scartata l'altra definizione meno completa che li considerava 
come riduttori a forte induzione specifica tali che in essi un 
supero della corrente rispetto al valore normale abbia a produrre 
una saturazione magnetica atta a proteggere i relais da зоутасог- 
renti nocive. Va notato però incidentalmente che i relais sono 
generalmente assai più resistenti sia agli effetti termici che dina- 
mici, degli strumenti di misura. Ad ogni modo una forte indu. 
zione specifica nei riduttori di corrente tipo relais permette 
un miglior sfruttamento del materiale a scapito della precisione, 
che del resto non è necessario spingere ad un grado troppo 
elevato. 

Per sapere quindi se un riduttore di corrente può o meno ser- 
vire ad alimentare dei relais bisogna osservare quanto segue: 


а) Caratteristiche di sovracorrente. 


Queste dipendono dalla corrente normale agente sul prima 
rio, dall'induzione normale del ferro e dal rapporto normale di 
trasformazione del riduttore stesso. 

Poichè la corrente di magnetizzazione non può essere fornita 
direttamente dalla rete al riduttore di corrente (il che invece 
avviene per il riduttore di tensione), sarà facile comprendere 
come la corrente secondaria sia data dalla differenza geometrica 
tra la corrente teorica di trasformazione e quella di magnetizza 
zione. Ammesso di chiamare con AW il numero delle ampère- 


ire sarà: 
j AW, AW, 


dove l'indice 1 si riferisce al primario, quello 2 al secondario è 
quello o alle correnti di magnetizzazione. 

D'altra parte l'induzione del riduttore è proporzionale alla 
tensione secondaria e quindi 


Ви, = kit 


dove z, и, e i, sono rispettivamente l'impedenza, la tensione e 
la corrente del circuito secondario dove А è un coefficiente. 

Aumentando la corrente primaria si raggiungerà ad un certo 
punto la saturazione magnetica del ferro e allora la tensione 
secondaria non potrà più aumentare oltre un certo limite e di 
conseguenza anche la corrente secondaria raggiungerà un valore 
massimo. 

In altre parole la corrente del secondario aumenta coll'au- 
mentare della corrente primaria, ma superato il ginocchio delle 
caratteristiche magnetiche del ‘ferro, aumenta sempre più il 
fabbisogno di corrente magnetizzante mentre di conseguenza si 
riduce l'incremento della corrente secondaria. 

Ad esempio, sia un riduttore che, per una induzione di 15 000 
Gauss richieda una corrente di magnetizzazione di 500 AW. 
e si ammette che ciò avvenga quando la corrente primaria 
raggiunge un valore dieci volte quella normale. 

Se poi a corrente normale si avevano тоо АИ, sul primario, 
per una corrente dieci volte quella normale sul' secondario si 
avranno disponibili 

1000 — 500 — 500 АТИ, 
ossia il riduttore di corrente verrebbe a avere un errore del 
50%. 

Quando invece il numero di Ampère spire nel primario fosse di 
1000 per la corrente normale, esso sarebbe di 10 000 per uni 
corrente decupla. Nel secondario avremo allora 


500 = 950 AW, 


con un errore del 5%. 
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Se poi nel primo caso la corrente normale fosse stata così 
piccola da raggiungere i 15000 Gauss solo con una corrente 
cento volte quella normale, si avrebbe avuto in tale caso un 
valore di 10 ооо AW, nel primario, con quindi un errore nel 
secondario del solo 5 %. 

Viceversa nel sccondo caso, se l'induziane normale avesse im- 

vitato 7500 Gauss, si sarebbero aggiunti 1 15 00 Gauss con 
del 25° 

Sì vede dunque come l'induzione di saturazione sia tanto più 
lontana quanto maggiore è il numero di amperspire АШ, e 
quanto minore è la induzione normale, 

È interessante a tale proposito conoscere le caratteristiche che 
determinano la saturazione magnetica del nucleo del riduttore. 
ad esempio la induzione normale è di 1000 Gauss, e se si 
ammette che l'induzione di saturazione sia di 15000 Gauss, si 

5 000 
1000 
il rapporto di trasformazione non sarà che approssimativamente 
quello teorico. П rapporto Атах normale — n si può definirlo 
numero indice della sovracorrente. 


avrà che da = 15 volte la corrente normale in. poi, 


b) Presti 


La prestazione del secondario di un trasformatore si esprime 
in VA. 


№, = iu 


AW, dove 4 è una costante che 


Si ricordi poi che N, — RF 
Dalle precedenti 


dipende dall'apparecchiio e dalla frequen 
espressioni si nota che 


и; AB 


à “лю, 


Variando la resistenza del secondario da zero all'infinito, 
ossia aumentando la prestazione e mantenendo costante la 
corrente del primario, si possono misurare per ogni carico la 
corrente e la tensione sul secondario stesso. Se il secondario è 
in corto circuito allora и, = o e la i, ha il valore che le compete 
esattamente in funzione del rapporto di trasformazione, Vice- 
versa per i, — © sarà и, che acquisterà il valore teorico їп base 
al rapporto di trasformazione. In entrambi i casi è però N,—o. 

Portando i valori di i, espressi in % e quelli della prestazione 
come ordinate di un diagramma su i valori di т, presi come ascis- 
se, si avrà la curva delle prestazioni. 

Avendosi poi is — Ai АИ iN, = h AW, B si 
potrà costruire un diagramma generale valevole in ogni caso. 

Basta riportare a tale scopo il valore 


B AW, come ordinata su B come ascissa (fig. 1) 


La prestazione varia naturalmente coll'angolo di fase € che, 
nel caso di riduttori per relais è di solito mduttivo e dell'or- 
dine di 709; 


шз, 
р 
2 j 
F | 
E | 
| 
| 
| 
| 
аа и m Ес 


Nel diagramma Fig. 1 si sono poi ricavati 4 punti sulle ascisse 
in corrispondenza a vari scostamenti di 4, dal valore teorico. 
Per uno scostamento minore del 0,5 % si ha la classe Æ di ri- 
duttori, per uno scostamento inferiore al 1 % si ha la Лазе 
per uno inferiore al 3 % si ha una prima classe di riduttori per 
relais, ed infine, per uno inferiore al 5 % si ha una ulteriore 
classe dei riduttori per relais. Innalzando da questi punti delle 
ordinate si determinano sulla curva delle prestazioni i valori che 
vi competono per ciascun singolo caso. Da qui si vede come ad 
esempio un riduttore della classe Æ sia assai meno sfruttato che 
non uno che tolleri un errore del ro % e come un riduttore de- 
stinato ad una certa classe possa venire sovraccaricato quando 
però si rinunci al suo grado di esattezza. 
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Va notato che in un riduttore la induzione normale e la pre 
stazione non bastano a definirne la classe poichè ad esempi 
nno della classe £ e della prestazione di 30 VA può raggiungere 
la saturazione del ferro per una corrente quintupla della nor- 
male, mentre un altro identico di prestazione può avere un'ap- 
prossimazione solo del 5%, ma avere un corretto rapporto di 
trasformazione (entro i limiti tollerati) per una corrente decupli 
della normale 

Si osservi incidentalmente che i di 
precedenti sono relative al caso di much 


rammi e le deduzioni 
di ferro dolcissimo. 
mente le 


condizioni esposte 


IL — CARATTERISTICHE SPECIALE IN RALAZIONE AT 
STEMI PROTETTIVI 


a) Protezione semplice а tempo. 


10) Per relais il сиў scatto è indipendente dalla svoracortent 
e dall'angolo di jase. = In questo caso, in cui il relais deve in 
tervenire solitamente per sovracorrenti variabili tra l'$0 + 200%, 
della corrente normale, il riduttore deve avere generalmente unit 
precisione dell'ordine del + 3 "4. 

Quanto alla prestazione il riduttore deve essere in caso di 
alimentare il relais e di vincere la resistenza ohinica dei circuiti 
di connessione. Onalsiasi riduttore atto a dare un errore di cor- 
rente inferiore al з? può garantire una simile prestazione 
) Per relais com scatto dipendente dalla sovracorrente е 
indipendenti all'angolo di fase. — € relais hanno un'azione 
che è tanto più rapida quanto maggiore è la sovracorrente, Di 

asta che il riduttore dia un esatto rapporto di trasfor- 

ione a meno di un errore del + 3%) fino ad una corrente 
quintupla della normale. Al di sopra di questo valore non im- 
porta se il valore della corrente secondaria rimane costante. 
Solitamente un normale relais di detta precisione può bastare 
allo scopo. Qualora però esso dovesse anche alimentare dei 
relais selettivi allora naturalmente bisognerebbe controllarne 
la prestazione caso per caso. 

30) Relais di protezione il cui scatto dipende dalla corrente 
e dalla fase. = Tali relais devono intervenire anche quando viene 
superato un certo angolo di fase, Generalmente si scelgono ridut- 
tori della classe 7 richi sono solitamente in- 
duttivi, gli errori di fase nei relais sono poco sensibili, Come 
campo di funzionamento questi relais agiscono all'incirca in 
quello degli altri citati, Va notato, però che quando si raggiungi 
la saturazione del nucleo, l'errore di fase aumenta notevolmente 
portandosi in anticipo. Poichè solitamente il nucleo dei relais 
Viene saturato per una corrente 20 volte quella nominale, 
bene che anche il riduttore abbia una corrente secondaria suf- 
ficientemente proporzionale entro tale limite di azione. Questa 
è praticamente l'unica condizione richiesta per tali riduttori, 
iolitamente un riduttore a + 3%, di errore risponde a questi 
requisiti 


b) Protezione a tempo dipendente dalla resistenza del circuit» 


protetto 


Relais di questo genere agiscono con tempi tanto più brevi 
quanto minore è la resistenza del circuito che proteggono, 
Quindi vanno regolati in modo di avere una azione istantanea 
per il caso che subentri un arco in vicinanza di uno di essi. Рег 
speciali ragioni la resistenza che interessa è soltanto quella do- 
vuta all'impedenza e la componente della corrente che vien 
presa in considerazione è quella induttiva. 

Da quanto si è detto risulta che in questo caso il riduttore 
non deve più agire solamente su una zona ristretta della corrente 
ma deve bensì essere capace di sopportare anche la corrente di 
corto circuito. 


19) Relais di impedenza. — In questo caso i relais sono di- 


pendenti dal valore 7% ossia dal rapporto tra la tensione « 
la corrente. 
Ma la impedenza del circuito primario si rende sensibile nel 


secondario secondo la seguente espressione 


P 
dove m — rapporta di trasformazione delle corren 


Quando il riduttore raggiunge la sua saturazione nel ferro, 
allora la corrente secondaria rimane costante e l'impedenza 
appare errata in eccesso, Siccome anche i relais di questo ge 
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nere hanno una saturazione magnetica che è raggiunta solita- 
mente per una corrente 15 volte quella normale, basterà che 
per una sovracorrente altrettanto forte sul primario i riduttori 
abbiano ancora da garantire un errore di + 5%, Solitamente 
basta per questo scopo un comune riduttore della classe F di 
30 VA. Non interessa come si comporti il riduttore fino al mo- 
mento in cui esso è prossimo ad agire sul relais, Così può bastare 
un riduttore a passante con sufficiente sezione di nucleo che 
dia magari una pessima approssimazione entro un campo com- 
preso fra il 102 100%, della corrente normale, ma che supe- 
rando tale valore raggiunga una maggior precisione, 


20) Relais di reattanza. — Questi relais funzionano a tempo 
© sono dipendenti dalla componente induttiva della corrente, 
in modo che per essi, l'errore di fase del riduttore deve rimanere 
entro certi limiti tollerati. Si ricordi però che solitamente i 
sopraccarichi sono induttivi e che perciò l'errore di fase, è reso 
meno sensibile. Questo genere di relais agisce solitamente in 
un campo che va da 1: бо e pertanto anche i riduttori devono 
agire in un simile campo. Siccome però queste protezioni si 
fanno già intervenire ad 1/5 della corrente normale così basterà 
che i riduttori siano atti a dare una sufficiente approssimazione 
per un'ampiezza da 1:12 volte il valore di quest'ultima. 


©) Protezione differenziale. — Con questo sistema vengono 
messi in opposizione i secondari di due riduttori in modo 
che detti circuiti siano indipendenti da ciò che avviene al di 
fuori del tratto compreso ira i relais di protezione e che le 
correnti si annullino esattamente in periodo di funzionamento 
normale. 
Detti Ri e Ry i rapporti di trasformazione dei due riduttori 
alimentanti i relais, dovrà essere: 


Iii In = В: QS шй : а = Ij: 


dove 


I sono le correnti primarie 
i sono le correnti secondarie 

IP sono i numeri delle spire degli avvolgimenti primari; 

зо sono i numeri delle spire degli avvolgimenti secondari. 


Uno squilibrio su uno dei conduttori protetti (vedi fig. 2) 
genera pure uno squilibrio, ossia una variazione di corrente sui 
secondari dei riduttori, che agendo sul relais differenziale pro- 


voca lo scatto. Praticamente bisogna notare che la corrente di 
magnetizzazione di uno dei due riduttori può differire da quella 
dell'altro per le seguenti ragioni: 

Differente carico dovuto a differente sviluppo delle condut- 
ture. 

Differenti sezioni dei nuclei. 

Differente numero delle amperspire primarie. 

Differente qualità di ferro impiegato per il nucleo. 
Qualunque ne sia la causa è facile che i due riduttori lavorino 
ad'induzioni differenti. Questa cresce da prima proporzional- 
mente alla corrente primaria; se tuttavia uno dei riduttori rag- 
giunge la sua saturazione magnetica (il che può avvenire nel 
iso di riduttori a passanti) allora si può portare una dissim- 
metria sui secondari che può innescare il relais anche in regime 
in cui il suo intervento non sarebbe richiesto. 

Pertanto in questo caso i riduttori devono essere tali che per 
le maggiori correnti di c. c. sui primari, essi non devono rag- 
giungere il limite di saturazione magnetica. Se ad esempio si 
conta su una corrente di c.c. 12 volte quella normale, per que- 
st'ultima bisognerà avere una induzione non superiore a 


= 1000 Gauss, 


Tale fatto può essere raggiunto sia aumentando suficiente- 
mente il dimensionamento del riduttore, che riducendo la pre- 
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stazione. Perciò è bene ridurre al minimo la lunghezza dei cavi 
di collegamento e dimensionare questi con abbondanza. 

La protezione differenziale deve naturalmente essere insensi- 
bile ai fenomeni che avvengono al di fuori della zona protetta. 
Essa può servire a proteggere generatori, trasformatori, cavi, 
due linee parallele o più linee parallele. 

Nel caso dei generatori si conosce normalmente di già il va- 
lore della corrente massima di c. c. che si aggira di solito sulle 
10 volte quella normale, quindi basterà dimensionare i riduttori 
con non più di тооо Gauss di induzione per quest'ultima. 

Nelle protezioni di trasformatori la sovracorrente dipende 
sopratutto dalla tensione di c.c. Se per esempio essa fosse del 

‚ la sovracorrente diventerebbe го volte quella normale 
Quindi in tal caso i relais andrebbero dimensionati per una 
induzione non superiore a зоо Gauss. Invece per la protezione 
di cavi o di linee è difficile poter dire a priori il valore della so- 
vracorrente e occorre determinare volta per volta l'entità del 
suo valore. Siccome però solitamente i conduttori di connessione 
dei relais sono assai brevi, basta una piccola prestazione sui 
secondari e quindi si può mantenere l'induzione assai bassa. 


д) Relais di terra, — Questa protezione ricorda quella dif- 
ferenziale (fig. 3). [vi i secondari dei riduttori sono collegati in 
parallelo е nel collegamento dei neutri è inserito il relais che 
da una sensibilità assai maggiore che nel caso dei relais diffe- 
renziali. Qui bisogna pertanto impedire che una differenza di 
induzione” nei riduttori porti uno squilibri» sulle correnti se- 
condarie, squilibrio che nel caso dei relais differenziali sa- 
rebbe stato ancora tollerato per la loro minor sensibilità ma 
che in questo caso non lo sarebbe affatto. 


Fig. 3. 


Questo fattore viene eliminato con una rigorosa simmetria 
di Costruzione ed istallazione dei relais 

D'altra parte bisogna notare che soltanto nel caso di correnti 
realmente sinoidali il collegamento indicato in figura riesce ad 
annullare in ogni istante Ja corrente. Poichè la corrente di ma- 
gnetizzazione si scosta più o meno da quella sinoidale per la 
presenza di un nucleo metallico, così si vede come la condi- 
zione teorica dell'annullamento della corrente sia praticamente 
irraggiungibile. Quindi anche in questo caso per evitare l'in- 
tervento intempestivo dei relais è bene o dimensionare ad usura il 
riduttore, oppure cercare di ridurre la prestazione. Ad ogni modo 
è conveniente inserire delle resistenze ausiliarie sui circuiti di 
ciascun riduttore per cercare di eliminare queste dissimetrie 
di correnti. 
Anche qui, come nel caso della protezione differenziale, 
isogna indagare volta per volta il campo entro cui devono 
agire i riduttori di corrente. 

G.RM 


MISURE DI PROTEZIONE CONTRO TENSIONI DI CONTATTO d) 
TROPPO ELEVATE NEGLI IMPIANTI A BASSA TENSIONE 


Bulletin, A.S.E., N 


gennaio 1931. — E. BrsaG. 


È riportato il contenuto di una conferenza tenuta ad Olten 
il 15 gennaio 1030, con la quale ГА. si era proposto di esaminare 
l'efficacia della messa a terra del neutro nelle reti di distribu- 
zione allo scopo di proteggere le persone contro le tensioni ac- 
cidentali di contatto, ed al tempo stesso, di dimostrare la conve- 
nienza di nn particolare dipositivo di protezione applicato in 
alcune reti. 

L'impiego di tensioni sempre più alte anche negli 
di distribuzione a bassa tensione, 
delle applicazioni domestiche della ch 


impianti 
iustificato coll’incremento 
Iettricità, ha reso indispen- 
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sabili le misure di protezione atte a salvaguardare la sicurezza 
delle persone che possono venire a contatto con le parti in ten- 
sione degli impianti stessi, Queste misure di protezione si pos- 
sono suddividere in due gruppi: quelle del primo gruppo hanno 
lo scopo di proteggere contro «contatti accidentali» con le 
parti normalmente sotto tensione (conduttori, ecc.) e quelle 
dell'altro gruppo sono atte a proteggere contro le « tensioni di 
contatto troppo elevate » di parti che non sono normalmente 
sotto tensione ma che, per guasti od altre irregolarità, possono 
essere soggette a ricevere la tensione dell'impianto rivestimenti 
metallici di apparecchi elettrici di uso domestico, ecc.) 

Come protezione contro i contatti accidentali si richiede so- 
pratutto l'impiego di conduttori isolati, con ricoprimento adatto 
per resistere anche alle maggiori sollecitazioni elettriche o mec- 
caniche che possono verificarsi in esercizio. 

Per ottenere una efficace protezione contro le « tensioni di 
contatto» è necessario che le parti metalliche, normalmente 
senza tensione, degli apparecchi impiegati, in caso di guasto o 
perturbazione, non possano essere soggette a ricevere tensioni 
pericolose, Là dove, nonostante le maggiori cure nell'esecuzione 
degli apparecchi, non sussiste la possibilità di evitare in senso 
assoluto le tensioni di contatto, è indispensabile l'impiego di 
quelle misure come: isolamento, basse tensioni, messa a terra, 
messa a terra del neutro, disinserzione della rete, ecc. capaci di 
evitare gli effetti pericolosi delle tensioni ste: 

Alla categoria delle protezioni per isolamento appartengono 
tutte quelle misure che comportano l'impiego di una parte 
isolante fra apparecchio e persona oppure fra persona e terra, 
Le piccole tensioni si ottengono mediante appositi trasformatori 
con secondario а 20--50 V; questi trasformatori hanno però 
bassi rendimenti ed il oro impiego поп si presenta in generale 
economico. 

La messa a terra ha in primo luogo lo scopo di limitare con- 
venientemente la tensione di contatto. Quando questa limita- 
zione, а causa delle eventuali resistenze del circuito di terra, 
non fosse possibile, è necessario che l'apparecchio, mediante 
valvole od interruttore automatico, venga disinserito tempe- 
stivamente prima che la tensione di contatto abbia assunto un 
valore pericoloso. Questa condizione non può sempre essere 
completamente soddisfatta a causa della possibilità di forti 
variazioni nella resistenza di terra, per cui si cercò di miglio- 
rare la protezione introducendo la contemporanea messa a terra 
del ‘neutro. La messa a lerra del neutro presenta il vantaggio di 
tissare in modo ben definito le resistenze del sistema e quindi 
la distribuzione delle tensioni in caso di corto circuito. Questo 
sistema di protezione non è scevro, tuttavia, di punti deboli 
in modo particolare si possono presentare i seguenti inconve- 
nenti: 


19) Se si verifica un corto circuito in una fase, la corrente 
di terra circola nel circuito che si chiude attraverso le resistenze 
della messa a terra della fase e del neutro e ritorna al punto 
neutro del trasformatore. Il potenziale di quest'ultimo può 
raggiungere valori elevati che possono danneggiare le parti 
metalliche connesse al conduttore di punto neutro. 


- Schema dell'interruttore di protezione. 
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29) La rottura del filo neutro di una distribuzione a quattro 
fili può portare la piena tensione di fase agli oggetti connessi 
all'estremità interrotta dal neutro stesso. L'inconveniente può 
essere limitato con una buona messa a terra dell'estremità del 
neutro; è pure raccomandabile il frequente collegamento di 
quest'ultimo alle condutture dell'impianto dell'acqua potabile 
nelle abitazioni. Un maggior grado di sicurezza si può ottenere 
impiegando un conduttore di protezione, distinto da quelli 
delta rete, messo accuratamente a terra im più punti, al quale 
devono essere collegati gli oggetti da proteggere. 

39) Una terza causa di pericolo in una rete con neutro a 
terra può essere originata da un corto circuito fra una fase ed 
il conduttore neutro, Se le resistenze che entrano in gioco sono 
sufficienti per limitare la corrente di corto circuito ad un valore 
inferiore a quello per cui le valvole sono state tarate una cor- 
rente relativamente intensa circola nel circuito provocando 
delle cadute di tensione che possono manifestarsi come tensioni 
pericolose per gli apparecchi collegati col neutro. 


Secondo l'A., un notevole contributo alla risoluzione del pro- 
blema della protezione contro i pericoli derivati da tensioni di 
contatto eccessive negli impianti a bassa tensione è portato 
da uno speciale apparecchio, ideato da Heinisch e Riedl ed 
applicato su vasta scala nella rete della Rheinisch-Westfali- 
schen Elektrizititswerk А. G. di Essen (R.W.E.). Nella fig. 1 
è rappresentato lo schema di inserzione dell'apparecchio di 
protezione. Come risulta dalla figura, quest'ultimo è munito 
i un dispositivo di sgancio В sul quale agisce, in caso di peri- 
colo, una bobina F che fa capo, da un lato al morsetto H del 
filo di terra H £ е dall'altro, attraverso al commutatore P, al 
contatto W. Ogni oggetto da proteggere viene connesso al 
contatto K mediante un apposito conduttore distinto da quelli 
della rete. La bobina di tensione F è dimensionata in modo da 
provocare il funzionamento del dispositivo si sgancio B, e 
quindi la disinserzione dell'impianto, quando viene sotto] 
ad una tensione di 20 V ca. In nessun caso, anche per resistenze 
dell'ordine di 500 Ohm del conduttore di messa a terra, un 
corto circuito può dare origine a tensioni pericolase, Questo è 
possibile perchè, contrariamente a quanto avviene per gli ap- 


Fig. 2, - Interruttore di Fig.3. - Cassetta automatica 


protezione per motore, per impianto domestico. 


parecchi normali di protezione, funzionanti per sovracorrente, 
quello in questione è influenzato dalla tensione, bastando pochi 
m A a provocare lo sgancio dell'elettromagnete. Per verificare, 
all'occorrenza, il funzionamento del dispositivo e la bontifdella 
messa a terra, la bobina F può essere alimentata azionando 
il commutatore P, attraverso le resistenze O' O” connesse fa 
due fasi diverse della rete. 


Interruttori di protezione a 2, 3 е 4 poli possono essere im- 
piegati per diversi scopi; è possibile equipaggiarli inoltre di 


Un apparecchio di protezione bipolare con re 
bina di tensione destinato ad impianti domestici è rappresen. 
tato nella fig. 3. Nelle stazioni di trasformazione, per la prote- 
zione dei trasformatori o di linee aeree, si impiega uti 
l'apparecchio indicato nella fig. 4, munito di relais termi 
tre fasi e sul neutro e di bobina di tensione. 

L'A. riassume quanto ha esposto facendo rilevare come il 
dispositivo descritto, pur richiedendo la costruzione di apparec- 
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chi speciali, rappresenti una fel ne del difficile problem 
da lui toccato, Naturalmente, come per tutti i dispositivi di 
protezione l'esbeurione degli impianti dev'essere sempre fatta 
а regola d'arte; 


E. — Schiesser ritiene che, in realtà, la sola messa 
li oggetti o del neutro può dar luogo а seri inconve- 
nienti, Una opportuna combinazione delle due protezioni si 
può ritenere come un mezzo di sicurezza pressochè assoluta 
contro il verificarsi di tensioni pericolose. Il sistema di prote- 
zione Heinisch-Riedl costituisce indubbiamente un felice passo 
nella risoluzione del grave problema trattato: esso non si deve 
ritenere però come un mezzo assolutamente sicuro potendo 
pure consentire il manifestarsi di tensioni pericolose. 


Fig. 4. - Cassetta di protezione per stazioni di trasformazione. 


E. Boder tratta il problema della messa a terra del punto 
neutro o del conduttore di punto neutro mediante collegamento 
alle condutture degli impianti idraulici locali. Egli dimotra che 
nella: maggior parte degli impianti di distribuzione a bassa 
tensione possono manifestarsi delle differenze di tensione fra 
fase e terra variabili fra il valore della tensione di fase e quello 
della tensione concatenata. Il collegamento del punto neutro 
del trasformatore e del conduttore neutro alle condutture degli 
impianti idraulici è atto a ridurre in misura sensibilissima i pe- 
ricoli derivati da queste sovratensioni. Quando si tratta di im- 
pianti trifasi con neutro accessibili, quella anzidetta è la migliore 
protezione quando sono accessibili pure le condutture idrauli- 
che; per impianti trifasi a quattro fili e condutture idrauliche 
non accessibili oppure per impianti trifasi senza neutro l'im- 
piego dell'interruttore di protezione è preferibile ad ogni altra 
misura protettiva. 

H. Sirobel esprime il dubbio che l'interruttore di protezione 
non ‘sia adatto per gli impianti di distribuzione nelle grandi 
città. L'installazione di un tale interruttore in corrispondenza 
della presa in una casa con molti utenti porterebbe a frequenti 
interruzioni nell'alimentazione di tutto l'impianto della casa 
stessa. Questo può essere evitato soltanto installando uno o più 
interruttori di protezione sulla derivazione di ciascun utente 
questa misura comporterebbe però un onere assai gravoso e, 
generalmente, inammissibile, Occorre tenere presente, inoltre 
Та necessità di eseguire a regola d'arte il montaggio degli inter- 
ruttori di protezione e di adibire, quindi, allo scopo soltanto 
personale specializzato. 

Germiquet fa rilevare che l'introduzione dell'interruttore di 
protezione negli impianti domestici, comportando l'impiego 
di conduttori di terra, porta сой sè un incremento nei pericoli 
di guasti di incendi provocati da scariche atmosferiche. Le stati- 
stiche dimostrano infatti, che tali inconvenienti sono andati a 
poco a poco aumentando coll'estendersi delle applicazioni ter- 
miche e meccaniche dell'energia elettrica quando gli impianti 
relativi comportavano messa a terra delle armature dei con- 
duttori о di altre parti degli impianti stessi. Colla riduzione 
delle messe a terra si constatò una diminuzione di questi in- 
convenienti, A tutte le obiezioni fatte risponde brevemente 
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Annuario delle Acque d'Italia. 1931-IX. L. 18. 
Questo Annuario è una utile rassegna dell'attività di studi, 
аціпі e di opere svolte per l'utilizzazione delle acque 
te volume è diviso in 4 parti: la prima contiene 
gli studi e le ricerche in relazione diretta e indiretta col problema 
idrico nazionale; la seconda raccoglie tutto ciò che si riferisce 
alla disciplina delle acque, mettendo in rilievo le diverse dispo 
sizioni legislative in materia; la terza parte offre un quadro 
delle opere eseguite per la regolazione ed utilizzazione delle 
acque, iniziate о compinte negli anni 1920 © 1030: la quarta, 
infine, contiene un elenco degli Enti e delle Ditte che svolgono 
le loro attività nel campo idrotecnico. 


O. Мевали: Trattato elementare di fisica - Volume secondo: 
Ottica ed elettricità (Ulrico Hoepli, Milano, 1931. L. 54). 


П secondo ed ultimo volume del « Trattato elementare di 
fisica » del Prof. Murani è giunto ora alla sua ottava edizione: 
ciò che viene a confermare il costante favore incontrato presso 
il pubblico da questo ormai classico corso, 

trattazione è fatta con lo stesso stile che caratterizzò 
l'opera del Prof. Murani nella sua lunga carriera di insegnante 
е cioè chiarezza cristallina di esposizione e nello stesso tempo 
ampiezza di svolgimento dei vari argomenti. È infatti noto che 
il libro, compilato ad uso dei Licei ed Istituti tecnici, viene 
spesso usato con profitto anche dagli studenti delle nostre Uni- 


che nelle successive edizioni della sua opera ha dovuto 
naturalmente, pur lasciandone invariata la struttura, intro- 
durre sempre nuove modifiche ed aggiunte per tener conto 
delle scoperte più recenti e delle loro applicazioni, ha anche 
stavolta arricchito il volume rispetto all'edizione precedente. 
Oltre ad alcune aggiunte per quanto riguarda gli spettri ad alta 
frequenza, è stato compilato un capitolo interamente nuovo sulla 
struttura atomica che riassume ed esamina alcune delle moderne 
teorie sulla costituzione della materia. 

Il poderoso volume di oltre rroo pagine è corredato di mu- 
merosissime illustrazioni, 


Notiziario 


Ill MOSTRA NAZIONALE DELLA RADIO 


Dal 10 al 18 ottobre avrà luogo in Milano, nel Palazzo della 
Società delle Belle Arti ed Esposizione Permanente (32, Via 
Principe Umberto, Milano), la Terza Mostra Nazionale della 
Radio promossa dal Gruppo Costruttori Apparecchi Radio 
in seno all'Associazione Nazionale Fascista fra gli Industria 
Meccanici e Afni, e dall'Associazione Radiotecnica Italiana. 
Tale manifestazione, alla quale prendono parte tutti i costrut- 
tori nazionali di accessori e di apparecchi radio, è destinata а 
presentare alla gran massa di visitatori, commercianti e riven- 
ditori, che numerosi accorrono da tutte le parti d'Italia, i nuovi 
tipi di apparecchi costruiti. Essa permette così al fabbricante c 
far conoscere i suoi prodotti alle numerose categorie di person 
interessate e mette queste ultime nella condizione di pot 

guire lo sviluppo ed il miglioramento che di anno in anno 
si compie in tale genere di apparecchi. 

Durante il periodo della Mostra avrà luogo il Congresso an- 
тшше dell'Associazione Radiotecnica Italiana con interessanti 
conferenze e con la visita ad importanti stabilimenti radiotec 
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156, CARLO SEMENZA 


merra società maoererrurca vexeta 


Il sifone in calcestruzzo armato attraverso la valle del Friga 


per il 3° salto degli impianti Piave-S. Croce 
della Società Idroelettrica Veneta 
(Gruppo Società Adriatica di Elettricità) 


Gli appunti che seguono descrivono brevemente il sifone in 
calcestruzzo armato attraverso la valle del Friga, l'opera d'arte 
più cospicua fra le molte importanti degli impianti idroelettrici 
Piave - S. Croce; e senza dubbio un manufatto di caratteristiche 
originali, forse non paragona- 
bile a nessuna altra opera esi- 
stente del genere. 

L'opera, come tutti gli im- 
pianti Piave -S. Croce, è stata 
progettata dall'Ing. Vincenzo 
Ferniani e costruita sotto la 
sua direzione. Lo scrivente Ба 
collaborato allo studio ed alla 
esecuzione. 


GENERALITÀ, 


I lungo canale derivatore 
del 3° salto principale degli 
impianti, che porta le acque 
provenienti dal lago di S. Cro- 
ce attraverso le centrali di Fa- 
dalto, Nove e S. Floriano, al 
bacino di carico della centrale di Caneva, si svolge lungo le pro- 
paggini meridionali del massiccio del Cansiglio, in gran parte in 
galleria e con qualche breve tratto intermedio a mezza costa. 

La serie delle colline eoceniche che fascia il piede dell'alti- 
piano calcareo presenta quasi dappertutto un andamento alti- 
metrico abbastanza conveniente per il tracciato del canale, il 
quale si può così svolgere senza grandi deviazioni dalla linea 
retta. Infatti, le numerose depressioni interposte fra i rilievi 
sono agevolmente attraversate dal canale in quota con piccoli 
manufatti. Lo stesso però non avviene per il maggiore dei tor- 
renti, il Friga, corso d'acqua a regime spiccatamente torrentizio 
che scende dal solco di Valsalega in Cansiglio, e la cui vallata 
sì allarga in un'ampia depressione verdeggiante non appena 
raggiunge la zona argillosa. 

Il canale doveva qui superare un avvallamento largo quasi 
500 metri e profondo una trentina rispetto alla quota del pelo 


Fig. 1. 


Il ponte canale sul fianco destro. 


liquido: donde la necessità di un ponte canale o di un sifone. 
Se si fosse voluto raggiungere in quota il fondo della valle, il 
tracciato del canale avrebbe dovuto svolgersi in terreni franosi, 
e sarebbe risultato di oltre т km più lungo di quello prescelto, 
con una maggiore spesa di 
almeno un milione di lire. 

Il confronto economico fra 
le due soluzioni. possibili per 
il manufatto di attraversa- 
mento, quella del ponte canale 
e quella del sifone, ha deciso 
in favore della seconda. Si 
pensi al costo elevato dell'ar- 
matura e all'importanza che 
avrebbe assunta la sottostrut- 
tura portante; lo stesso canale 
avrebbe. dovuto essere com- 
pletamente in calcestruzzo ar- 
тпаїо, а risparmio di peso. 

Il sifone offriva una solu- 
zione più semplice, consen- 
tendo di seguire l'andamento 
del terreno, e nello stesso tem- 
po idraulicamente perfetta. Soltanto nél tratto verso monte 
(lato destro del torrente) fino all'orlo del terrazzo fancheg- 
giante la valle, nel quale, per una lunghezza di circa 90 metri, 
la profondità del terreno rispetto al pelo liquido variava da o 
a 8 metri, si è trovato conveniente un ponte canale in calce- 
struzzo armato, poggiante su pilastri in muratura, con campate 
di m 9,20 (fig. 1). Sul fianco sinistro della valle le campate del 
ponte canale-sono ‘state limitate a due, per la maggiore ripi- 
dità del pendio. 

La tratta da superare col sifone è stata così ridotta a circa 
m 370 in liriea-d'aria. La difficoltà maggiore era costituita 
dall'attraversamento dell'alveo del torrente; attraversamento 
che sì sarebbe potuto effettuare col tubo tutto al di sopra del 
livello di massima piena, oppure tutto al disotto dell'alveo. 

Quest'ultima soluzione avrebbe consentito una costruzione 
più semplice, con l'appoggio della tubazione sul terreno. Avrebbe 
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però richiesto una scavo molto profondo in prossimità del tor- Le dimenzioni e le caratteristiche della tubazione risultano 
rente e sotto l'alveo, una maggiore armatura in ferro per la dai disegni della fig. 4; le principali sono le seguenti: 
pressione più elevata (circa 15 m in più al centro) e quindi un diametro interno del tubo finito, m 4; del getto di calce- 
forte maggior costo per unità di lunghezza, Inoltre, per la struzzo senza intonaco m 4,04; 
vuotatura della tubazione in caso di arresto nell'esercizio, pas- diametro esterno degli anelli m 5; 

s 


Fig. 2. - Veduta generale del sifone, 


sando il sifone al disotto del letto del torrente, si sarebbe do- distanza fra il centro dell'intradosso e quello dell'estradosso | 
vuto prevedere un piccolo impianto di pompatura, con relativo degli anelli m 0,08; 
motore a scoppio o elettrico con linea di alimentazione. spessore della parte sottile fra anello ed anello m 0,18, 
Per contro, la soluzione di una tubazione in elevazione im- di cui 0,02 di intonaco; 
poneva di costruire su pilastri tutta la livelletta di fondo valle, sporgenza degli anelli, nella sezione superiore m 0,24, in 
per evitare inopportune contropendenze con relativi dispositivi quella inferiore m 0,40; 
di sfiato. interasse fra anello ed anello m 0,75; larghezza anelli al- 


Si decise di adottare la seconda soluzione, che presentava — l'estrauosso m 0,26. Gli anelli sopra gli appoggi hanno la lar- 
maggiori vantaggi e offriva anche la possibilità di una costru- ghezza di m 0,51 (cioè uguale allo spessore del pilastro), quindi 
zione originale. 

Il manufatto (figg. 1 e 2) veniva così ad assumere le sue parti ж че mm 
colari caratteristiche: due tratti inclinati in destra e sinistra, 
su selle d'appoggio, adducenti alle torri d'attacco ai limitrofi 
tronchi di ponte canale; un tratto intermedio quasi orizzontale, 
lungo circa m 260, appoggiato su pilastri, con l'asse a ro metri 
dal piano del terreno. 


CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DELLA TUBAZIONE. 


П diametro interno della tubazione è stato fissato in m 4, 
in relazione alla portata massima di esercizio dell'impianto di 
me 45 al sec. Fra il pelo liquido a monte e quello a valle, si è 
assegnato il dislivello di m 0,87. 

Il coefficiente d'attrito, dalle esperienze del Prof. Scimemi, 
è risultato mediamente di 0,058 per la 2% formula di Bazin, 
di 0,0012 per la formula Ganguillet e Kutter. 

Per il diametro rilevante della tubazione e il suo notevole peso 
proprio, gli sforzi secondari di schiacciamento venivano ad assu- 
mere una grande importanza, ed era perciò necessario disporre 
di sezioni rilevanti sui piani diametrali, specialmente in cor- 
rispondenza delle generatrici inferiori, dove, come è noto, i 
momenti flettenti sono più elevati, Da ciò la necessità di asse- 
gnare alla tubazione uno spessore considerevole, con la conse- 
guenza di aumentare il peso e quindi ancora gli sforzi. 

Era pertanto opportuno adottare una struttura che consen- ^ 
tisse nello stesso tempo il massimo alleggerimento del tubo ed V 


una sufficiente resistenza ai momenti flettenti; quindi il tipo 
ad anelli esterni, disposti inoltre eccentricamente rispetto al ri, >. Iiagrammi dei momenti fiettenti - a) -, degli sforzi 


tubo per avere, come si è detto, un maggiore momento d'inerzia normali о di taglio - 8) = nelle sezioni diametrali della fubazion 
nella sezione inferiore. (lubo plno-d'aequa senza pressione 
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l'interasse fra gli anelli maestri o d'appoggio e quelli vicini ri- 
sulta di m 0,875; 

interasse fra i pilastri di appoggio, m 7; per le campate dei 
giunti di dilatazione, m 3,25 

Per ogni ml, il volume di calcestruzzo, intonaco compreso, 
risulta di me 4,10, ed il peso proprio di circa kg 10 soo. Ag- 
giungendo il peso dell'acqua, si avevano in cifra tonda 23 000 
kg/ml, quindi per ogni campata oltre kg 160 ооо, 

Le sollecitazioni nelle sezioni diametrali della tubazione sono 
notoriamente di due ordini: 

1) tensione normale dovuta al carico d'acqua sopra la 
generatrice superiore, variabile nel nostro caso da o a quasi m 21; 

2) sforzi di pressione (o tensione) e flessione, dovuti al 
carico d'acqua da o a 4 m sopra la generatrice inferiore e al peso 
proprio del tubo. 

È noto anche che la condizione più critica per gli sforzi se- 
condari si ha quando il tubo è pieno di acqua senza pressione, 
poichè coll'aumentare del carico la tensione normale dovuta 
alla pressione interna tende a centralizzare nelle varie sezioni il 
punto di applicazione della risultante. Nel diagramma circolare 
della fig. 3 sono appunto riportati radialmente i momenti flet- 
tenti, gli sforzi normali e di taglio nelle sezioni diametrali, per 
il caso del tubo pieno d'acqua senza pressione. 
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Gli anelli sono armati (fig. 4c) con 9 cerchi di cui 3 presso 
il lembo interno, 3 presso l'esterno, ed altri 3 ellittici, passanti 
all'intradosso in corrispondenza al piano diametrale verticale, 
all’estradosso in corrispondenza a quello orizzontale. Nella 
parte sottile, fra anello ed anello, vi sono altri quattro cerchi, 
naturalmente verso il lembo interno. In totale quindi 13 cerchi 
ogni m 0,75 di tubazione. 

Negli anelli maestri sopra i pilastri, in luogo dei 9 cerchi, 
sono 12 cerchi, divisi analogamente in 4 gruppi di 3, più un cer- 
chio nel mezzo, verso il lembo interno, come è chiaramente in- 
dicato nel disegno. 

Il diametro del tondino di questi cerchi è, nel tratto orizzon- 
tale e nella parte più bassa di quelli inclinati, di 20 mm; di 
mm 18 nella parte mediana dei tratti inclinati e di mm 16 nella 
superiore, Nella sezione inferiore però si è dovuto, in questi 
ultimi tratti, aggiungere all'armatura normale degli spezzoni di 
tondino di ferro, su un'ampiezza angolare di circa 130°, per non 
oltrepassare nella fase di riempimento gli sforzi ammissibili. 

Con questa armatura sono adeguatamente fronteggiati gli 
sforzi nelle sezioni diametrali: le sollecitazioni unitario nel cal- 


cestruzzo е nel ferro sono state spinte ai limiti massimi ammis- 
sibili e si è cercato in quanto possibile di utilizzare il materiale 
in ogni sua parte. 


Vu 


А 


VULG da mme peri 


m 


Fig. 4. - Dimensioni e caratteristiche della tubazione. 
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Si parlerà più avanti della soluzione data al problema degli 
appoggi. 

L'armatura longitudinale ha funzioni di distribuzione e di 
collegamento degli anelli; serve inoltre a resistere alle tensioni 
che si determinano nei movimenti di dilatazione e per le solleci- 
tazioni di flessione, dovute al comportamento della tubazione 
come trave continua appoggiata. È composta di tondini con 
intervallo di m 0,30, del diametro di mm то ad eccezione dei 6 
superiori e dei 6 inferiori che sono del diametro di mm 22, per 
gli accennati sforzi di flessione. Restano da considerare gli sforzi 
di taglio е quelli, difficilmente valutabili, derivanti dal diverso 
comportamento fra i tratti della tubazione sopra gli appoggi e 
quelli in mezzo alle campate. Per la resistenza al taglio sarebbero 
stati sufficienti i cerchi di tensione; in considerazione però delle 
altre sollecitazioni alle quali questi cerchi devono rispondere, 
degli sforzi anormali di cui sopra, e sopratutto dello spessore 
non uniforme della tubazione, che porta ad una discontinuità 
di resistenza nel senso longitudinale, si è deciso di avvolgere 
tutta la tubazione con due fasce elicoidali (fig. +4) ciascuna 
composta di 3 ferri 25 mm, passanti in alto sopra gli appoggi, 
in basso alla mezzaria della campata. 

Queste eliche corrispondono în certo qual modo ai ferri pie- 
gati delle travi flesse, e sono state aggiunt cin soprannumero, 


a piastra interiore 
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Fig. 5. - Dopo il getto dei pilastri: inizio della gabbia esterna 
(ivellette di sinistra). 


Fig. 6. - Dettagli delle armature di legno. 
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in più dell'armatura dedotta dai calcoli. П peso del ferro per 
ml nel tratto orizzontale è risultato di circa 750 kg, dei quali 
650 per i soli cerchi; aggiungendo il ferro dei pilastri, rappor- 
tato al ml, si oltrepassano i 1000 kg. 


GLI APPOGGI NEL TRONCO ORIZZONTALE E IN QUELLI INCLINATI. 


Il problema delle dilatazioni e degli appoggi nel tratto 
orizzontale era particolarmente delicato ed interessante. Su 
una lunghezza di m 115 fra gli ancoraggi ed il blocco centrale, 
i movimenti di dilatazione non potevano essere affrontati che 
in due modi: o con giunti di dilatazione molto numerosi е vi- 
cini, che avrebbero permesso di adottare pilastri rigidamente in- 
castrati al tubo, o con pilastri a cerniera che avrebbero consen- 
tito lunghe tratte senza giunti; in questo caso, i pilastri dove- 
vano però essere a doppia cerniera, inferiore e superiore, per 
evitare sforzi di flessione troppo rilevanti. Si è adottata quest'ul- 
tima soluzione perchè meno costosa e più semplice, e per intro- 
durre nella struttura il minor numero di giunti, che costituiscono 
sempre dei punti deboli. Le cerniere dei pilastri sono realizzate 
mediante il solito incrocio di ferri (v. fig. 4 è e 5), lateralmente 
al quale il calcestruzzo è stato sezionato orizzontalmente, con 
interposto duplice foglio di bitume. 

L'armatura dei pilastri risulta chiaramente dalla fig. 4 b. Gli 
sforzi nei due montanti sono dell'ordine di 25 kg/cmq, per la 
sezione ideale trasformata in calcestruzzo. 

Lo sforzo di compressione nei ferri della cerniera, trascurando 
la piccola striscia di calcestruzzo che li contiene, è di circa 
640 kg/emq; il momento d'inerzia di questa sezione, rispetto 
allo sforzo longitudinale esercitato dal tubo durante i movi- 
menti di dilatazione e contrazione, è praticamente molto piccolo. 

Le travi orizzontali superiore ed inferiore del pilastro sono 
naturalmente calcolate per tutti gli sforzi che in essi possono 
aver luogo, per la ripartizione delle pressioni e la reazione del 
terreno e sono armate in conformità. Il peso di ferro per ogni 
pilastro è di circa kg 2000. 

Nei tratti inclinati non si poteva evidentemente adottare lo 
stesso tipo di appoggi: i movimenti di dilatazione avvengono 
in ogni caso nella direzione della livelletta e quindi gli appoggi 
devono essere normali alla stessa. I pilastri verticali avrebbero 
costretto il tubo a spostamenti orizzontali, che, per quanto pic- 
coli, avrebbero generato sforzi anormali gravissimi, non fronteg- 
giabili. D'altra parte non si poteva pensare a pilastri inclinati 
а doppia cerniera. 

Si è ricorso quindi, analogamente al tipo usato nelle tubazioni 
metalliche, ad appoggi scorrevoli (v. fig. 6 a); come particolare 
si sono adottate due lastre in cemento armato, 
perfettamente piane e lisciate, facenti corpo rispettivamente col 
tubo e colla sella di appoggio, con interposto uno strato di gra- 
fite di 15 mm. Per evitare il disperdimento di quest'ultima, un 
tondo di piombo è disposto in apposita scanalatura lungo il 
bordo delle due lastre, e, così compresso, forma limite perime- 
trale allo straterello di grafite. La lastra superiore porta una 
guarnizione di lamiera di ferro che fa da gocciolatoio. 

Nei tronchi inclinati la ripartizione della tratta fra le due parti 
a monte ed a valle del giunto di dilatazione è stata fatta col cri- 
terio di ridurre al minimo possibile gli sforzi di tenzione longi- 
tudinali 

Infatti, in questi tronchi, oltre alla resistenza d'attrito sugli 
appoggi, entra in gioco nel senso longitudinale la componente 
assiale del peso proprio, che determina sforzi di compressione a 
valle del giunto, di tensione a monte. 

Nel caso di aumento di temperatura, il tubo per dilatarsi deve 
vincere la resistenza di attrito sugli appoggi, e quindi si produce 
una compressione assiale che nel tratto a valle del giunto si 
somma con quella dovuta alla componente del peso; nel tratto 
a monte invece le due forze sono di segno contrario. Il caso 
opposto si ha quando il tubo si contrae, poichè allora la resi 
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stenza di attrito genera una tensione assiale, che nel tratto a 
monte si somma con quella dovuta alla componente del peso. 

Tenuto conto dell'opportunità già accennata di non avere 
sforzi eccessivi di tensione, e nello stesso tempo di non au- 
mentare troppo neppure la compressione assiale, la suddivi- 


sione 


stata fatta come risulta dalla fig. 44; e cioè in sostanza 
per ogni due campate a valle si ha una campata a monte. 

Il carico unitario sullo strato di grafite è di 8 kgjemq 

Negli ancoraggi gli sforzi sono molto limitati ed hanno dato 
luogo soltanto ad un calcolo preliminare di verifica, che ha di- 
mostrato l'inutilità di ulteriori indagini. 


L'armatura anulare di ferro nei tratti compresi nei blocchi 
di ancoraggio è stata mantenuta identica a quella del tubo pen- 
sile, mentre sono stati naturalmente soppressi i ferri elicoidali ed 
i rinforzi longitudinali per le sollecitazioni di flessione. Come si 
rileva dalle fotografie, i blocchi di ancoraggio chiudono il tubo 
fino al diametro orizzontale 

Nel blocco centrale, che costituisce il ponte per l'attraversa- 
mento dell'alveo del torrente Friga, l'armatura è stata semplifi- 
cata adottando cerchi doppi circolari e concentrici. Si sono cioè 
aboliti gli anelli ellittici, oltre alle fascie elicoidali ed ai rinforzi 
longitudinali, e ciò ovviamente perchè il tubo è qui chiuso com- 
pletamente in un blocco di muratura. 

Nel manufatto è stato ricavato lo scarico di fondo (hg. 4 b) 
con tubo di ferro 27 300 mm, munito di reticella d'ingresso e di 
saracinesca di chiusura, disposta in un vano della spalla sini- 
stra del manufatto. Il tubo termina in una vasca a monte del 
manufatto sul fianco del torrente; l'acqua passa dal tubo nella 
vasca a mezzo di molti piccoli fori praticati nella lamiera al di- 


Fig. 7. - Giunto di dilatazione. 


sotto del piano diametrale orizzontale; dalla vasca, con semplice 
dispositivo di smorzamento, costituito da griglia in cemento 
armato, sfiora nel torrente sopra una soglia a stramazzo. 

Lo scarico è indispensabile per la vuotatura del tubo in caso 
di arresto nell'esercizio; a questo scopo la livelletta di fondo 
valle non è esattamente orizzontale, ma le sue due metà conver- 
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gono lievemente al centro. Le torri di testata sono costruzioni 
molto semplici in calcestruzzo con leggera armatura in ferro, ri- 
vestite all'esterno, come il manufatto centrale, in pietra da ta- 
glio (turchino di Serravalle). La tubazione è naturalmente am- 
marrata alle torri. 

I giunti di dilatazione, (fig. 7) come si rileva dalla fig. 4 e 
sono costruiti con lamina di rame, abbracciata alle due estre- 
mità da una lastra di piombo, chiusa fra un lungo piatto 
anulare ed un cerchio angolare di ferro; quest'ultimo è collegato 
alla muratura a mezzo di staffe di ferro piatto, alla distanza 
di m 0,50 l'una dall'altra. 

1 giunti funzionano perfettamente e ad essi sono stati applicati 
degli apparecchi per la misura delle dilatazioni. I movimenti 
risultano sensibili anche nel corso di una stessa giornata. 

Per l’accesso al tubo, oltre alle torri di testata, sono disponi- 
bili 3 passi d'uomo, dei quali due sugli ancoraggi, il terzo sul 
manufatto centrale. 


COSTRUZIONE DELL'OPERA. 


L'esecuzione del lavoro, che ha avuto corso nella primavera 
e nell'estate 1026, era stata studiata e preparata da lungo tempo. 

Nel precedente anno 1925 si erano dovuti scavare, a scopo 
di sistemazione fluviale, lunghi tratti degli alvei dei torrenti 
‘arron e Friga; e la ghiaia estratta era stata trasportata sul 
posto del lavoro, approvvigionando così la maggior parte del 
materiale occorrente. Il ghiaietto e la sabbia sono stati ottenuti 
frantumando e lavando la ghiaia calcarea, con parziale aggiunta, 
per la sabbia, dell'ottimo materiale delle cave di Forcal presso 
Vittorio. 

Le proporzioni del calcestruzzo sono state studiate accurata- 
mente avendo riguardo sia al notevole ingombro e vicinanza dei 
ferri, sia alla necessità di ottenere la massima compattezza. La 
quantità di acqua è stata mantenuta al minimo compatibile 
con la necessaria fluidità del calcestruzzo. 

П tenore di cemento, stabilito in kg 300 per me in opera, è 
risultato in realtà leggermente inferiore, per il noto fenomeno 
del rendimento cubico dell'impasto. Si è adottato il tipo di ce- 
mento allora denominato « superiore » dello Stabilimento di 
Cividale del Friuli della « Italcementi », che ha dato ottimi ri- 
sultati, specialmente per la sua caratteristica di alta resistenza 
iniziale, che ha permesso un disarmo molto rapido. 


$. - Dettagli armature di legno. 


I provini di calcestruzzo, prelevati giornalmente dagli im- 
pasti, hanno dato, a 28 giorni, resistenze alla compressione va- 
riabili fra 180 e 300 kg/cmg. Il disarmo delle forme dei pilastri 
è stato fatto dopo 24 ore dal getto; quello delle centine esterne 
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ed interne della tubazione dopo tre giorni, e quello dell'arma- 
tura sottostante di sostegno dopo dieci giorni. Trattandosi di 


calcestruzzo colato, questi risultati si devono ritenere per allora 
molto soddisfacenti 


КУУ, 


Fig. о. - L'armatura di sostegno e la gabbia esterna pronte, dopo 
il getto dei pilastri. 


Gli anelli di ferro veniveno preparati con le solite macchine 
piegatrici a mano, formando i cerchi semplici e tripli su appo- 
site centine orizzontali in legno duro. Per le sovrapposizioni ci 
si è basati sui soliti 30 diametri ed i ganci erano limitati ad una 
piccola piegatura ad angolo quasi retto. 

Gli anelli così preparati venivano portati direttamente in 
opera, I ferri delle cliche subivano pure una leggera piegatura 
preliminare che, dato il diametro del tondino di 25 mm, risul- 
tava opportuna per facilitare la posa in opera. 

Nella fig. 6 sono illustrati i dettagli delle armature di legno, 
tutte costruite nel cantiere di Vittorio della Società (v. anche 
fig. 8) 

L'armatura interna era del solito tipo studiato dall'Ing. Fer- 
niani per tutte le altre tubazioni in calcestruzzo armato degli 
impianti del Gruppo Società Adriatica di Elettricità; divisa 
in sei pezzi, più la serraglia, e costruita in base al concetto di 
lasciare nel mezzo dell'armatura in opera un vano sufficiente 
per il passaggio dei singoli pezzi su cartelli decaurille (ciò che 
consente di trasportare entro il tubo stesso già gettato e tut- 
tora armato le forme che si disarmano verso la parte ancora da 
costruire); e di essere facilmente disarmabile senza provocare 
attriti di strisciamento fra il manto e la superficie del calce- 
struzzo. 

Il manto, di tavole piallate, era esteso a tutta la superficie ad 
eccezione della parte più bassa; si è però dovuto prolungarlo più 
del previsto verso la generatrice inferiore, perchè, data la flui- 
dità dell'impasto, la limitazione dapprima adottata fino al 
margine dei due settori di base della centina è risultata insuffi- 
ciente. 

Le forme esterne per i vani fra gli anelli erano in 6 pezzi, di 
altezza variabile causa l'eccentricità degli anelli; i laterali destri 
e sinistri erano naturalmente simmetrici. I vari settori venivano 
collegati con squadre di ferro angolare e bulloni. 

П manto esterno era in pezzi della lunghezza di m 2,25, che 
chiudevano quindi tre anelli; verso la generatrice superiore si 
estendevano soltanto fino ad una ampiezza angolare di 60° 
dalla verticale, I diversi pezzi del manto erano collegati fra di 
loro con dei denti di legno applicati lateralmente alle centine, 
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che si incastravano in apposite staffe disposte in corrispondenza 
dell'altro pezzo. 

T settore inferiore delle controcentine era la base di tutto il 
sistema dell'armatura ed il punto di partenza per la messa in 


Fig. 10. - Costruzione del tubo. 


opera; esso appoggiava direttamente sui longheroni di sostegno, 
che erano sei per ogni campata. Ogni longherone era sostenuto 
da 4 ritti fra loro opportunamente collegati (fig. 0). 

L'armatura laterale e superiore era indipendente da quella di 
sostegno testé descritta; era formata di 2 ritti per ogni lato, 
più alti di tutta la tubazione, collegati inferiormente e superior- 
mente, ed opportunamente controventati. Contro questa ar- 
matura si appoggiavano lateralmente le controcentine, I tra- 
vetti trasversali superiori servivano anche per costituire il piano 
camminabile centrale per la costruzione del manufatto. 

Fra i due ritti laterali venivano appoggiati su legni trasversali 
dei ponti momentanei di servizio, specialmente per il trasporto 
delle centine esterne, degli anelli e delle controcentine. 

L'indipendenza dell'incastellatura di sostegno propriamente 
detta dalla gabbia esterna permetteva di lasciare in opera 
quest'ultima, che era necessaria per la costruzione dei tronci 
successivi, anche dopo il disarmo completo del tubo. 

1 due ritti esterni della gabbia, venivano pure tolti dopo il 
disarmo. 

Il lavoro nelle sue grandi linee procedeva come segue: 
costruita dapprima tutta l'incastellatura di sostegno e la gabbia 
esterna, veniva messo in opera il settore inferiore delle contro- 
centine, indi l'armatura di ferro e la parte inferiore della forma 
anulare (fig. 9). In seguito le centine interne e successivamente 
le altre centine esterne. 

TI calcestruzzo, sollevato alla quota del piano superiore cam- 
minabile mediante torre Ransome installata in prossimità del 
manufatto centrale, veniva trasportato sul ponte a mezzo di 
carrelli decawville e gettato nelle forme dall'alto. In corrispon- 
denza alla torre era stata creata in alto una specie di stazione di 
smistamento. Il servizio dei materiali sullo livellette inclinate 
è stato fatto con arganell 

La preparazione del cantiere e la costruzione, naturalmente 
preliminare, dei pilastri, hanno richiesto circa 3 mesi, Altrettanto 
tempo è occorso per la costruzione del tubo propriamente detto, 
che fu iniziata sul fianco sinistro nella livelletta di fondo valle, 
proseguita sui tratti inclinato di sinistra e orizzontale di destra, 
infine su quello inclinato di destra. 

In media, la costruzione di una campata ha richiesto due 
giorni. 
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Il costo totale dell'opera, eseguita tutta in amminist 
diretta dalla Società, è stato, con le spese generali 
L. 4 500 per ml di tubo, compresi i sostegni in cemento armato 
ed escluse invece le torri di estremità ed il manufatto centrale. 


Inconve 


ENTI RISCONTRATI. 


Sono stati di lieve importanza e senza conseguenze. Il prin- 
cipale è risultato un eccesso di inerzia nelle cerniere a incrocio 
di ferri di alcuni pilastri in sponda sinistra presso il manufatto 
centrale; probabilmente, per qualche inesattezza locale di ese- 
cuzione, la striscia di calcestruzzo che racchiude i ferri era ri- 
sultata più ampia del dovuto, o lo strato di bitume interposto 
insufficiente allo scopo. 

Ш conseguente eccesso di rigidità nei pilastri ha provocato 
qualche crinatura di contrazione nella tubazione, con leggero 
stillicidio d'acqua. Per evitare ogni inconveniente, si è deciso 
di praticare dei tagli orizzontali laterali nei pilastri, dove erano 
inclusi gli strati di bitume e fino ad incontrare i ferri incrociati, 
in modo da togliere ogni impedimento al funzionamento delle 
cerniere. Il lavoro, effettuato а mezzo di sega а filo elicoidale, 
ha dato il risultato desiderato. 

I giunti di dilatazione erano stati in origine costruiti con la- 
stra di piombo da 10 mm anzichè con quella di rame. Il piombo 
però зі è dimostrato inadatto, stirandosi dopo pochi mesi in 
parecchi punti. 

Fu sostituito con lamina di rame di 3 mm, mantenendo nel- 
l'attacco la guarnizione di piombo che può essere ben serrata 
e cianfrinata in modo da ottenere una perfetta impermeabilità. 
Il piombo ha lo spessore di mm 3,5 în modo da mantenere la 


Fig. т. Durante la costruzione della livelletta a sinistra 
di fondo valle, 


distanza iniziale di 10 mm fra il piatto interno e l'angolare di 
ferro, ciò che era essenziale per rendere possibile la sostituzione. 
A questo proposito è bene notare che l'anello in largo piatto 
2008, diviso in settori, si può levare dall'interno svitando i 
bulloni. 
l giunti in piombo delle livellette inclinate, sottoposti a 
minor pressione, hanno resistito e sono tuttora in opera. 


ING. CARLO SEMENZA, 
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Diorepo NEGROTTI 


Contributo sul raffreddamento della roccia perforata 
da galleria a sezione retta circolare per 
condotta forzata d’acqua 


Applicazione della teoria della propagazione del calore 
nei mezzi per onde cilindriche 


Questo contributo, redatto da parecchi anni, è rimasto ine- 
dito fino ad ora poichè mi ero proposto di completarlo a scopo 
pratico; ma date le difficoltà che presenta il raggiungimento 
di tale scopo attraverso la soluzione analitica del problema, 
mi sono deciso a dare notizia di quanto sono riuscito a fare. 
Esso contributo mi fu suggerito dalla lettura della ben nota 
memoria del senatore Fantoli (1923) «Sul problema delle gal- 
lerie e dei scavati in roccia per condotte forzate d'acqua ». 


— PREMESSE. 


In questo studio ho incontrato e faccio uso delle seguenti 
funzioni (n intero e positivo): 


B = 
"41 EE SI + ICE ET 


Sa (0) = 
Sta at c, 
5! (n1) (а-а) (+3) (+4) (n5) 


" 
21 rata) (een) 


) 01-3) Fa) 


Г 


che ho simboleggiato con Sn e Cn perchè richiamano alla me- 
moria le funzioni circolari seno е coseno, ma non so se siano 
state studiate precedentemente da altri. Esse funzioni sono 
legate alla funzione di Bessel di rango n (per x intero e positivo) 
rappresentata, come è noto, dal simbolo /n mediante la re- 


lazione: 


dix) s 


3- 


llai fais ET 


la quale per n = o, diventa 
Joli — ia) = Ca (0) — i So (а) (2) 


Quest'ultima relazione (2) mi fu indicata dall'eminente ma- 
tematico prof. Ugo Amaldi al quale io scrissi in proposito sino 
dal 16 dicembre 1928, L'illustre Professore con squisita ami- 
chevole cortesia, della quale sono ben lieto di ringraziarlo pub- 
blicamente, mi faceva osservare, nella sua lettera in data 8 gen- 


naio 1929, che le due serie convergenti Co (x), So (1) sono stret- 
tamente legate alla funzione Ja di Bessel e precisamente mi 
indicava la relazione: 


Jo (2 ИР = Co (а) + i Sa (а) в) 


dalla quale si deduce la (2) mutando + in — x, e mi suggeriva 
che il solo modo di trattare le funzioni Ca (+) e So (+) era quello 
di sfruttare la teoria delle funzioni di Bessel in vista delle sue 
larghe applicazioni alla Fisica-Matematica. 

Accennerò qui brevemente ad alcune proprietà delle funzioni 
Sa (3) е Ca (+). Sono evidenti le relazioni: 


Cn (3) = Ca (4) Sn (a) 


= Sa (0). 


Dette funzioni Cy (x), Sa (x) sono sviluppabili in serie di 


Taylor. Infatti, osservando che: 
seno) Du " 
а CT e epe rasa Sett 
LU. ___ n а " 
dimos PI) palo (asi (509735 
dan di: 
TER Cds 
car Ses) 
өс} ibas a a) 


vamente, tanto nella coppia di formole, 
prima e terza, quanto nella coppia di formole, seconda e 
quarta, + = 1,2,3.. e sostituendo le espressioni delle deri- 
vate, che si ottengono, nello sviluppo di Taylor, si ha: 


S, (78) сн 
s йыр Е 
e ces Шү 
ии Fa) (# +3) 
м 


һ 
C, Gli) = Cu) — 


19 97 aruba ata) 


P 
3! (+1) (n 2) (+3) 


Sn 0) + 


Biblioteca 
nazionale 


Ire BD 


Agosto 1931 17 


La convergenza di questi due sviluppi risulta chiara perchè 
il rapporto di due termini successivi ha per limite zero. Infatti, 
ad esempio, si ha: 


(anta 


зз (4): 


@ з}! (и+Е1) и)... (042) 


Санак. (3) m — 


Б) 


ea 7 


Poiché il rapporto: Sns s (2) : Chyws-1 (4) è finito о nullo 

à 
as(n--as) 
per s = mo è zero, ossia vi sarà un valore di s a partire dal 
quale detto rapporto sarà sempre, iu valore assoluto, minore 
di una quantità minore di uno. È facile verificare che: 


pera=o, ё pure finito, è evidente che il limite di 


x 

€» (0) — — Wr Sapa (a) = Cna (4) i 
E а 3 

Sa) + шуу Cus = Sed 


formole ricorrenti che permettono di dimostrare facilmente le 
seguenti altre: 


Susa (2) 
Ca () — Co (4) TE SRO | : 
а 006000). GA [ATI 
Spe got n 


Я um nt x "slot = 
= teo = naht балай); = (р = 


= natt Sn, (a) 


Fra le funzioni 5, (x), Ca (х) e le loro derivate prima e seconda 
sussistono le relazioni: 


x S'n (8) + (н + 1) S'a а) — С, ( 
x C"s (9) + (п + 1) C'a (а) + Sa @) = o 


facili a verificarsi direttamente, ossia le anzidette funzioni sono 
integrali particolari del sistema di equazioni differenziali 


Е sZt ау роо 
we CET a qe Egg +9 


(+) 


e quindi sono integrali particolari dell'equazione differenziale 
del quarto ordine che si ottiene eliminando, ad esempio, la 
funzione v, cioè: 


аи d'u а 


+ єк) (n +a) 


и = оц) 


2+3 "ur 


de 


© dell'altra, analiticamente identica in v, cui si perviene eli- 

minando м. y 
Moltiplicando la prima del sistema (4) per i=|/—1 е 

sottraendo membro a membro dalla seconda si ricava: 


d(u—vi) 
а 


QU i) 


TD i) 


+W&—vi)i=o (6 


la quale equazione, se si pone v 
disfatta dalla combinazione linear 


An = Ca (4) i Sa (з). 


Sa (4), м = C, (x), è sod- 
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Ш secondo integrale particolare della (6) si può mettere sotto 
la forma 

z= yia (e 
cosicchè una volta trovate le funzioni di x incognite, y e 7, 
esse soddisferanno anche i sistemi (4) e (5). Pertanto si avrà 


d'a ds, 
TE 


e dalla seconda moltiplicata per z, sottraendo la prima molti- 
plicata. per 2 si ottiene: 
Ki Bal \, de Ldnl 
Dy шл ыш cR Шш 


Integrando una prima volta si ricava: 


di dn 


Si può porre B= o e A = 1 e scrivere 


f dx 
edo] ga 
n° a 


perchè trattandosi della ricerca dei due integrali particolari 
X e т — che congiuntamente agli altri due Sn (а), Cn (+) 
moltiplicati rispettivamente ciascuno per una costante, devono 
formare, combinati linearmente, l'integrale generale della (5) — 
la posizione fatta è giustificata, poichè nell'integrale generale 
della (5) entrano 4 costanti. 

Se si osserva che: 


E @ ы. 10, (8) + #5, ft 
27 Y) 25,03) Catta) + Sat (2) | 
Си S) 2 Sa с (9) 


1С," (а) + Sat (0) 


e-f 


1Cu" (а) + Sa" (a)f* 


e si pone 


EETET da 
si trova: z= | Cu (9) —i Sa (x) tJe (a) + ist) { 
e infine 
(0) = Cu (a) c (8) + Sa (ж)  (#) в 
#@) = Sa с — С, =) 


Gli integrali generali delle (5) in и e v sono pertanto: 
w= 4, Cn (а) + Аз S) + А, (а) EA 6908); 
а. Cn (з) + а: Sn (3) + aa Y (4%) + а, 5 (а). 


Poichè queste due espressioni di w е о devono soddisfare 
le (4), così fra le costanti A e a devono sussistere le relazioni: 


asd dA, dA, аА 


le quali, sostituite in и e v, danno: 
te = Ax Cu (9 + А, Sa (2) + 
v = А, Sn б) — Ax Ca (8) 


те +4.7 0) 
100) 4070) 


©) 
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t si ottiene: 
а iode ат рве ат 
Una formola notevole si ricava dal prodotto delle due serie du SS Sha dr 7 ap 


Cala) +45) = È NITÀ 


tenendo presente che per s dispari l'espressione 
ue TAA т 
ии) 1E (6-1)! (n41) (н)... (n 


+ 


al (sa) 


EI 


il cui termine generale è 


C79" Stiszpj nen) Fa] АС) Qno u Faje (n) 2-9)" 


è nulla, motivo per cui mutando s in 2 m si ottiene 


meo 
Cat (к) + Sat (8) = X 


(Lam m 


1 
DI (а m— р)! nex) р. (н +. 1)... (иа m = p) 
che è la formola cercata. 


Nello sviluppo delle due sommatorie si deve ritenere: 


регро sia фет, (ифа)... (ар) = 
» Pam » (атр) = т, (п)... (патер) 1 
convenzionalmente. 


Moltiplicando invece le serie che esprimono: Cy (а) + Sa (4). 
С, (x) — Sa (+) si ricava la differenza C,* (х) — 5," (+) e in- 
fine moltiplicando Cy (+) per Sn (а) si otterrà la serie che dà 
il prodotto 5, (х) C, (3). 


Il - EQUAZIONE DIFFERENZIALE DEL PROBLEMA. 


Rappresent To+ б sen (wt-+ 20) l'andamento ciclico 
annuo della temperatura то dell'acqua scorrente nella condotta 
in roccia in funzione del tempo { intorno a una media generale 
di To centigradi e colla escursione di бо gradi. 

Si può ammettere col Fantoli che la parete della galleria di 
raggio vo assuma, senza apprezzabile sfasamento, la tempe- 
ratura то. Riferendo il manufatto e la massa della roccia circo- 
stante a una terna ox y ortogonale e disposta in guisa che 
l'asse о z sia pure asse della galleria, si ha, come è noto, l'equa- 
zione alle derivate parziali 


Фт d deo pre dz 
de * dy da ko dt 


nella quale 7 rappresenta la temperatura alla fine del tempo t 
in un punto generico della roccia, & il coefficiente di conduttività 
interna, c il calore specifico, o la densità della roccia, g l'acce- 
lerazione dovuta alla gravità. 

Se si suppone che il raffreddamento si propaghi nella roccia, 
per un certo tratto considerato della condotta, identicamente 
in tutti i piani normali all'asse o z, ne segue che per quel tratto 
la temperatura 7 è indipendente da s, perciò si ha: 


do pge di 


dy а dt 


E 


Operando una trasformazione per coordinate polari mediante 
le posizioni: 
a=rc0sg,y=r sen 9 


Infine se si suppone che il raffreddamento si propaghi iden- 
ticamente nel senso radiale, ossia che 7 sia indipendente da 9. 
l'equazione differenziale si semplifica ancora e diventa 

а 1 йт г с de 
am Та кош 


la quale può ricavarsi anche direttamente con brevi conside- 
razioni. 

Rappresenti: т = T + 0 sen (ш! + a) l'andamento ciclico 
annuo della temperatura т alla distanza radiale generica ғ 
intorno a una media generale T funzione della sola 7, colla escur- 
sione # funzione essa pure della sola + e collo sfasamento 2 
funzione di r soltanto. Ponendo: м = 0 cosa, v= f sen z, 
si ha; 


T + w sen w t + v cos w d 


Derivando т due volte rispetto a y e una volta rispetto a £ 
e sostituendo nell'equazione differenziale si deduce: 
1 dT padre 1 du 


CE r dr * 


Tm 
£s senate 


peco | 
d pex ого 
ban ^or dr га 

la quale relazione è soddisfatta se per T, м, v si assumono fun- 
zioni di tali da soddisfare alle seguenti equazioni differen 


ziali 
eT зат du x du peco g, 


dr ^ r dr ап ^ov dr k 


dw 
dr 


Si ponga: 


le anzidette 3 equazioni si trasformano nelle seguenti: 


BT AAT, в Е 
de Tox ая de ах $ 
du du 
x фо 13) 
ие + (13) 


III — INTEGRAZIONE DEL SISTEMA (13). 


La prima equazione è immediatamente integrabile e dà 
T=A+Blogx 

Se con T; si denota la temperatura media alla distanza ra- 
diale э, ove si suppone non sia più apprezzabile il raffredda- 
mento della roccia prodotto dall'acqua corrente nella galleria, 
e si osserva che per 
A + Blog xo 
+ Blogs 


o, ossia x = д, si ha: T = To 


rom э жа, ва: ТЕТ, 


coll'eliminazione delle costanti A e В si trova: 


log 
х 


nella quale espressione il logaritmo è naturale. 
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La seconda e la terza delle (13) derivano dalla prima e dalla 
seconda delle (4) facendovi » = o е sono pertanto soddisfatte 
dal sistema integrale (9) facendo pure in questo n= o. Si ha 


così: 
А, Co (5) + Ax So (3) + Axy (а) + 4.6) 
Ax So (3) — А, Co (3) + А, (3) — А, ү (а) 
dove: 
. È » 
pnm t uot quce enean ы 


(8) = Ce (3) (0) + Зо (0) sc) a (а) = So (a) (а) 56x) Cola) (81) 


Co (зи) de 
(Co* (x) +So* (х) x 


= 


pia 5900 Col) da dr 
#@=+ ron 


La determinazione delle costanti dipende dalla risoluzione del 
sistema lineare 

Ai Co (x) + А, So (ко) + А, (14) + А, о (n) =t cos zo. 

А, So (ха) — А, Co (xo) + А, 6 (м) — А, ү (к) 
А, Co (i) + А, So (5) + 4,77 (5) + 4.9 (х,) =0 соз ж, 
Ao (11) — А, Co (к) + Asa (=) —4 


e sen zo 


(4) 


i sen я, 

Se nell'andamento ciclico annuo della temperatura то del- 
l'acqua si fa corrispondere il minimo To — 6, al 31 gennaio-1° feb- 
braio e a tale data vi si fa pure corrispondere l'origine del tempo 
t espresso in mesi, mentre il massimo To + б si fa coincidere 


col 31 Iuglio-1 agosto, allora ы = È, an = — 7 е conse- 


guentemente è: sen zo = — t, соз zo = о; se poi alla distanza 
radiale y, (elemento incerto ma che si può apprezzare dalla va- 
lutazione del tempo, come si vedrà in appresso, impiegato dal- 
londa di raffreddamento a raggiungere gli strati rocciosi ci- 
lindrici mano mano più interni) l'escursione б, è trascurabile, 
allora si può ammettere 9, — o in via di approssimazione e il 
sistema (14) si semplifica notevolmente. 


Dalla seconda e terza del sistema (13) si deduce 
Е] 
ах 


СС 


= + ии: = 


la quale discende direttamente dalle (6) per и = о. Posto: 
ail/—ix 


cambiando la variabile da + ad у e ponendo = 


» 


u— vi, si ha: 


di т 


nota equazione di Bessel i cui integrali particolari sono: 


a =o) i a= ужа |01 3-0) + 


e l'integrale generale si pub scrivere: 
zc М. Ада + (аа 


mettendo le costanti sotto forma complessa. 
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Poichè per m intero positivo, negativo o nullo è 


logy log (2 i|/— i) = log 2 + log/x + (4m +1) i: 


in virtù delle (1) e (2) si ha: 


o (x) log V x + Co (x) log 2 + (ат + 1) 7. 5, (а) — 


ii Salo) log x + So (a) loga — (am + a) © Co (a) + 
Th eran om р 
(Gar Сы TES 8) 1 


e facendo 


Sviluppando la sommati 


y) = Co (а) ов Их + 


+ — 5 
2545—1485 
si trova: 


Z,— Cola) log a + (qm 4- 1) A 5 + 
} So (a) logs — (m + 1) T Co) (0 d 


Sostituendo questo valore di z, nella espressione di z e te- 
mendo presente 


a= Jo(2il/—ix) 
si ricava per 2 l'espressione: 


z= Паз + Аза — 44m +1) x II + 
" 


Co (a) — So (а) 


E] 


i 5 (ATQ) + 


D a 
jM roga A mb а 
| 


nil ] 
| L 


ERI алаан Col) А, в (а) — 


Ало а — A (uim o 1) 2 St 


! 
= 4.16) | 


la quale si semplifica facendo: 


4%4 Axloga— Aam += — АА ора 


+, аш +) da 
ottenendosi: 
= avi = А, Co (5) + А, So (4) + А, үа) EA (а) — 


JA, So (9) — А, Co (5) + А, т (а) — Aer (9) | 


+, So (а) + Asy () + Aus (a) 


Co @) + 4.2 (s) — Aet (a) 
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Conoscendo le funzioni y (x), 7 (1) espresse per le (15) me- 
diante le (8), si possono ricavare gli integrali s (+), с (x) (7). 

Le costanti 4, An An А, sono determinate dal sistema (14) 
il cui determinante D formato dai coefficienti delle incognite 4, 
applicando noti teoremi, sì può scrivere: 


Co (xo) 5 (а) 
Sa (x) — Co (0) 
Cola) Sal) 
Sa (8) — Co 6) 


=} Sa? (10) +С (о) }5е* (x) +Ca"(11)}"[(Mor-Mo)"+(Nor-No)*] 


dove 
м, = 165) So (0) = (ro) Соба). y ) Co (o) -- (ло) Soto 
Sod Sotlo) + Cot (ro) I (кь) F Co" (#0) 

Mac LES $ (а) Co (а i Nom TE) Co 0) + 6 ( бол 


So? (11) + Cot (2) Se! (5) + Cot (n) 
Con posizioni analoghe risultano semplificate le formole che 
danno Au As, Я» Au perchè nelle stesse scompare il prodotto 


(So* (жь) + Cat (+0))* (So* (1) Сан ())* 
che viene a figurare anche nei numeratori. 


IV - ESPRESSIONE DEL RACCORCIAMENTO RADIALE DELLA 
вост. 


Se con È si indica il coefficiente di dilatazione lineare della 
roccia, il raccorciamento di questa nel senso radiale in corti- 
spondenza al limite d'influenza ^ — non bene definito per 
quanto si sappia che l'oscillazione generale annua si estingue 
rapidamente dall'esterno (parete della galleria) all'interno mano 
mano si penetra nella massa rocciosa e si raggiunge presto la 
temperatura praticamente costante T, — è espresso, per unità 
lineare da 


8(Т.— т) = 8 (Т, — T — «sen wt — v cos wt) = À (T, — То) 
Jo deg с ИСИД e onu vou 
' logn—logr | 


Moltiplicando per dr e integrando fra y = ro e r= ni si ot- 
tiene il raccorciamento totale radiale Г della roccia alla fine del 
tempo t: 

\ 
| dogn 


ге. To) 


cinis uoo [Pi 


I valori massimo e minimo di questo raccorciamento, che 
sono quelli che premono per la determinazione degli sforzi mas- 
simo e minimo che periodicamente si susseguono nella massa 
rocciosa, sono espressi dalla formola: 


Ш valore del radicale non è punto trascurabile е lo si può 
vedere nel caso in cui ĝo sia piccolo (pochi gradi) e 9, trascura- 
bile, poichè allora i due integrali possono essere sostituiti ri- 
spettivamente con approssimazione da: 


т d 
Фи oe Rem 
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© per il raccorciamento totale si ha 


toe 


Ta 
Dus sta, 


Se in questa formola si pone (galleria forata di Pallanzeno) 
Yo = metri 0,75, лз = 14.70, То = 7 C, T, = 119 C, 0, = 4914 C, 
3 — ооооот si trova: Fmax = millimetri 0,33 circa, Гош = — 
— mm 0,1 circa, ossia da un raccorciamento totale di mm 0,33 
si passa, trascorsi 6 mesi, a una dilatazione nel senso radiale 
di mm олт, mentre la media del raccorciamento risulta di 
circa mm 0,12. 


У - DURATA DELLA PENETRAZIONE DELL'ONDA DI RAFFRED- 
DAMENTO NELLA ROCCIA 


La valutazione del tempo impiegato dall'onda di raffredda- 
mento a raggiungere gli strati cilindrici mano mano più interni 
sino ad arrivare al limite radiale corrispondente al massimo 
effetto di raccorciamento prima che col rialzo della tempera- 
tura 7 subentri il riscaldamento è stata fatta dal Fantoli se- 
guendo genialmente la perfetta analogia del flusso di calore 
a regime col flusso a regime delle acque filtranti in un pozzo. 
Il procedimento è un ро’ lungo ed è svolto nei paragrafi 18 e 19 
della precitata memoria Fantoli e ad essa si rimanda per la 
consultazione. 

Il tema, qui, viene ripreso al punto (pag. 48 memoria pre- 
detta) in cui il Fantoli abbandona il processo d'integrazione 
per appigliarsi al metodo delle differenze finite. 

Sembra ovvio riconoscere che il tempo impiegato dall'onda 
termica a raggiungere un certo strato cilindrico sia, con grande 
approssimazione, quello stesso impiegato dalla media T, in- 
torno alla quale avviene l'oscillazione, motivo per cui basterà 
integrare l'equazione differenziale impostata dal Fantoli e che 
nei simboli, in questa nota adottati, si scrive: 


р 
desse [ai] 


ü с » 
de ak РЕ 
Ca 


Colla posizione: r = ra w facendo la sostituzione e integrando 
si ottiene 
E 
Jogo f 


+ (logs) 
rog) 
3.3! 


— costante + та log (log ш) + w 


Poichè: 
wdw 
log 


e poichè per £ = 0 è p = ro, W = 1, ne segue che 


log 2 + log (log w) + 2 log w + 


wii — оран — L 


ст | 
"m 


Osservando che 
(log)! | (log us): 
al 3! 


e esprimendo il secondo membro per sommatoria si ricava: 


ан 1 = logo + 


cnt IEEE 


nux 
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e per sviluppo 


cr 
H 
4 r 
++ [к 
75 fe n 
1 "ү. в r i 
+- (rog — | A + 
"ss rz] nus t] rs 


c des 
lo "y . 
sos e] +] 

Nel caso della condotta forzata in roccia di Pallanzeno — 
essendo ro = 0,75 m, с = 500 calorie perdute dalla roccia 
pergrado di abbassamento di temperatura e per metro cubo, 
| = 9,0008 nelle unità metro, caloria ordinaria, secondo, ossia 
зррае а 69.12 nelle unità metro, caloria ordinaria, giorno di 
4 ore — si ha: 


_ 590 x 0,75" 
È 69.12 


Se si considera lo strato cilindrico sottilissimo alla distanza 
radiale di meta 10,15 (ш = 14), il tempo, espresso in giorni, im- 
piegato dall'onda termica a raggiungere detto strato risulta, 
seguendo i calcoli numerici, di giorni 146.74, mentre coll'appli- 
cazione del metodo delle differenze finite il Fantoli ha trovato 
giorni 148.61; risultati poco diversi. 


= 407. 
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Il problema trattato può interessare anche le grandi dighe 
a gravità a pianta circolare e quelle sottili a volte multiple 
quando si conosca l'andamento ciclico annuo, o mensile, o 
giornaliero — a seconda dei casi — della temperatura dell'aria 
a contatto col paramento esterno e l'andamento ciclico omologo 
della temperatura dell'acqua a contatto coll'extradosso. Oc- 
correrebbero però delle tabelle che dessero i valori delle fun- 
zioni S, (x), Ca (3), ү (+), 5 (+) (т = 0, 1,2, 3...) per una certa 
serie di valori di x e più ancora occorrerebbe lo studio delle loro 
proprietà a somiglianza di quanto si è fatto per le funzioni di 
Bessel. 

In particolare, interessante assai per i problemi pratici, sa- 
rebbe la conoscenza delle radici delle equazioni trascendenti: 
Sa (1) = 0, Co (t) — о, alla quale conoscenza cerco ora, se mi 
sarà possibile, arrivare partendo dal fatto che le radici del- 
l'equazione trascendente Јо (a) = о sono reali e due a due 
eguali e contrarie. T valori assoluti delle radici di Jo (v) = o 
formano, come ben si sa, una successione che tende a differire 
sempre meno da una progressione aritmetica colla differenza т 
y. I primi tre sono: 2,40 — 5,52 — 8,65 е i successivi diffe- 
Tiscono l'uno dall'altro di 3.14 a meno di 1/100. 

Spero quindi di poter ripigliare l'argomento per conseguire 
risultati concreti. 


Isc. Dioreno NeGRoTTI. 
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Generalità sul comportamento termico degli scalda-acqua 
e dei trasformatori 


(Nota A) 


I. Premesse. - TI. Leggi di variazione del coefficiente totale di di- 
sperdimento. - ПЕ. Principali leggi del disperdimento per C = co- 
stante. - IV. Principali leggi del disperdimento per € = C3+C, у. 
V. Considerazioni pratiche sulle leggi trovate. Metodo pratico di cal- 
colo. - VI. Determinazione pratica del coefficiente di disperdimento. - 
VIL. Rendimenti. 


1. Premess 


1.- Alcuni fenomeni di riscaldamento e raifreddamento di 
apparati con notevole capacità termica, come scalda-acqua e 
trasformatori in olio, possono ritenersi governati dalle stesse 
leggi, quale che sia il valore effettivo del coefficiente totale di 
disperdimento che li differenzia, perchè ciascuno di questi coef- 
ficienti totali non altera la forma delle espressioni. 

Questi fenomeni, come noto, possono essere rappresentati da 
leggi abbastanza semplici, che si possono concretare anche in 
quella forma che più si presti alle varie pratiche applicazioni, 
come vogliamo brevemente vedere, E comincieremo coll'esami- 
nare quale possa essere la natura e la legge pratica di variazione 
del coefficiente totale di disperdimento. Poi, ritenendo questo 
costante, dedurremo le principali leggi di riscaldamento e di 

affreddamento che interessano il nostro caso. Vedremo quali 
possano essere le principali leggi di riscaldamento e di raffredda- 
mento nel caso che il coefficiente totale di dispersione vari con 
legge lineare in funzione della sopratemperatura. Mostreremo 
poi come in base а queste si possa, in qualsiasi caso che ci inte- 
ressa, determinare il coefficiente totale di dispersione in modo 
che, pur ritenendolo costante, i risultati delle calcolazioni in 
base alle prime leggi corrispondano praticamente con quelli 
che si otterrebbero applicando le seconde. Ci occuperemo anche 
del metodo generale per la determinazione pratica del coeffi- 
ciente di dispersione specifica del trasformatore o dello scalda- 
acqua che interessa, Diremo infine che cosa possa intendersi per 
rendimento degli organi disperdenti e degli organi isolanti 

Nella Nota В invece tratteremo i problemi del riscalda- 
mento che riguardano in modo specifico i trasformatori, in 
relazione anche alle altre loro particolari esigenze; e lo stesso 
faremo nella Nota € per quanto invece si riferisce agli scalda- 
acqua. E tanto nell'uno che nell'altro caso ci limiteremo a 
quanto più può interessare l'esercizio industriale. 


ll. LEGGI DI VARIAZIONE DEL COEFFICIENTE TOTALE DI DISPER- 
DIMENTO. 


2. — П coefficiente totale di disperdimonto di una parete che se- 
para un fluido riscaldato da un fluido raffreddante, о comunque 


a temperatura inferiore, in generale può essere espresso dalla 


с [7] 


NEC 
© 


nella quale con С, si è indicato il coefficiente totale di disperdi- 
mento esterno, е соп Су il coefficiente di disperdimonto interno, 
relativo cioè alla trasmissione attraverso la parete. 

Ditterenzia principalmente i trasformatori dagli scalda-acqua 
il fatto che per i primi C, si può considerare praticamente infi- 
nito, mentre per i secondi C; è piccolo. 

Il coefficiente С, poi può considerarsi somma di due diversi 
coefficienti: C, = coefficiente di irradiazione e Се = сос 
ciente di convezione. 

Esaminiamoli separatamente în relazione ai trasformatori e 
in relazione agli scalda-acqua, e allo scopo precipuo di ricavare 
dei valori medi che diano una idea pratica dell'andamento spe- 
cifico dei fenomeni nell'intervallo che interessa, 


3.-La irradiazione dipende dalla quarta potenza della tem- 
peratura assoluta, cioè da un coefficiente C, dato dalla 


бе» 


essendo 4, la temperatura della superficie disperdente; ғ un coef- 
ficiente di irradiazione che dipende dalla qualità e dallo stato 
della superficie; 4, la temperatura (inferiore) dell'ambiente che 
disperde. 

Assumendo per semplicità di calcolo 4 = 279, ponendo 
у = &— f, ed essendo il suo valore non mai grande rispetto a 
300, potremo porre 


4 12 24 


srl DL NP ne ЖЕЎ 
EE 2 (3o 2" + 6 (300) 
y 
= r {1,08+0,0054 y + 0000012 | e 


Riguardo poi al valore di r, per i trasformatori, consideran- 
doli a rafireddamento naturale in aria, potremo porre r = 5, 
e per gli scalda-acqua, dipinti a smalto bianco o alluminio, po- 
tremo porre и = 1 (1). 


(1) AL nostro scopo non interessa, come vedremo, un esatto valore 

‘efficienti, quanto un valore medio approssimativo il quale ci 
permetta di impostare il problema nella sua linea generale, Il valore 
eftettivo dei coefhicienti sarà invece determinato in base alle esperienze 
dirette, che appunto queste Note vogliono rendere le più semplici 
е complete, 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


Agosto 1931 


La convezione invece dipende dalla radice quarta della dif- 
ferenza y di temperatura tra la superficie che disperde e l'am- 
biente esterno, e il suo valore può essere rappresentato dalla 


с. = sy [5] 


nella quale s è un coefficiente che dipende non tanto dalla na- 
tura delle pareti, quanto dalle condizioni del fluido disperdente. 
Per gli ambienti con normale u е non molto ventilati, nei 
quali si trovano di solito sia i trasformatori che gli scalda- 
acqua, potremo porre s = 2,5 
La trasmissione del calore per conduzione attraverso la parete 
dipende infine dallo spessore 5 e dalla natura del materiale della 
parete, e precisamente С; può essere rappresentato dalla 


а= — 
5 


[2] 


essendo z il coefficiente di conduttività termica del materiale 
della parete. Ora appunto si ha che per i trasformatori, la parete 
divisoria essendo costituita da lamiera di ferro, $ è molto 
piccolo е = molto grande, per cui praticamente C; = эс; mentre 
per gli scalda-acqua S potrà essere almeno un 5 centimetri e, 
adoperando per isolante termico sughero o simili, z potrà es- 
sere al massimo оло. Cioè per gli scalda-acqua potremo assu- 
mere come valore massimo 


‚ _ оло 
а= 


= 
0,05 

Ma dobbiamo tenere presente che nella pratica C; potrà essere 
ridotto anche a circa metà. 


4.— Posto questo potremmo calcolare di per sè i coefficienti 
totali di disperdimento della parete che divide il fluido caldo 
dal fluido freddo — ammettendo per semplicità che interven- 
gano nel fenomeno solo i fatti considerati, ciò che è legittimo 
essendo essi di gran lunga i preponderanti — in funzione della 
differenza у di temperatura tra il fluido caldo e l'ambiente 
esterno. Ma dobbiamo ancora tener presente che mentre negli 
scalda-acqua la parete ha solo la funzione di contenere il fluido 
caldo, e la dispersione rappresenta un inconveniente, per i 
trasformatori invece la dispersione rappresenta una necessità 
che dev'essere soddisfatta al massimo. Perciò normalmente le 
casse hanno la lamiera con profondissime ondulazioni, studiate 
in modo che almeno la dispersione per convezione non resti 
sacrificata, cioè non ne vari il coefficiente. Ma evidentemente 
Ja irradiazione resta sacrificata, nel senso che è attiva solo quella 
verso l'esterno rispetto all'andamento generale della superficie 
ondulata. Cioè mentre per la convezione può considerarsi at- 
tivo tutto lo sviluppo della superficie, per la irradiazione può 
considerarsi attiva solo la superficie ideale inviluppante le ondu- 
lazioni, e il rapporto tra questa superficie e la prima potrà nella 


pratica variare da co =. E qui, per calcolare il coefficiente 
totale, assumeremo come rapporto tra le due superfi 
l'unità per gli scalda-acqua, e per i trasformatori 1/5, 
presenta un rapporto medio normale. 

In base a tutte queste considerazioni nella tabella seguente 
sono calcolati i coefficienti totali di disperdimento da y = oo 
а у = 1009, in calorie/ora рег пи di superficie effettiva. 


attive: 
che rap- 


оо | 109] 205 3o*| 405 509 60" zo*| Воо] ооойооо 


"TTrasformator r,08/5, 586,40 7,10 


j|S,038.4018,74 [9,06 o,3010,64 


Scalda-acqua [0,70/1,47|1,52|1,50|1,58|1,00|1, 


,63|1,64|1,05]1,66 
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La fig. т mostra in modo ancora più evidente l'andamento dei 
coefficienti totali C relativamente ai due apparati, essendo trac- 
ciati con linea continua gli andamenti teorici, e a tratti quelli 
medi lineari da y = 10? a y = 1007, e ancora distinti con T e 
con 5 quelli riguardanti i trasformatori da quelli riguardanti 
gli scalda-acqua. 


Tao 


E PU r 


Fig. т. 


5. - Abbiamo già premesso che consideriamo apparati con 
notevole capacità termica, ed è implicito che vogliamo consi 
derare il loro comportamento a regime variabile. Ora appunto 
la grande capacità termica, mentre attenuerà le massime 
sopraelevazioni, impedirà anche che esse discendano sotto un 
certo limite, pure dopo un periodo abbastanza lungo a regime 
molto basso, o anche nullo. Così praticamente l'apparato non 
avrà mai una temperatura meno di una decina di gradi sopra 
l’ambiente, E questo appunto vuol dire che non interessa nelle 
calcolazioni considerare un valore molto approssimato dei coeffi- 
cienti totali dî disperdimento sotto questi valori di sopratempe- 
matura. 

Ma allora, come vedesi all'evidenza dai diagrammi, i coeffi- 
cienti totali possono essere rappresentati da leggi lineari, Е 
se prescindiamo dal loro valore assoluto, che noi non vogliamo 
dedurre direttamente ma ricavare sperimentalmente per ogni 

parato — come in segnito vedremo —, essi possono essere 
espressi dalle relazioni: 


per gli scalda-acqua С 
per i trasformatori C — 


m (1--0,00165 у) 
n (10.0075 y) 


nelle quali m ed и sono delle costanti. 

Vedesi in primo luogo come ad ogni elletto per gli scalda- 
acqua possa ritenersi assolutamente costante il valore di C. 
E infatti, assunto per es. per esso il valore corrispondente a 
una sopratemperatura media y = боо, per uno sbalzo in' più 
о in meno di 30° non si avrà un errore teorico superiore al 4,5%, 
del tutto trascurabile e in se e agli effetti delle calcolazioni che. 
interessano questi apparati, come vedremo meglio nella Nota С. 

Per quanto invece riguarda i trasformatori, assumendo per 
esempio il valore che corrisponde alla sopratemperatura di 45^ 
e considerando uno sbalzo în più o in meno di 30° si commette- 
rebbe un errore del 17%. È necessario quindi distinguere 
due casi. 

Se si tratta di determinazioni d'uso pratico di sicurezza, te- 
nendo conto anche delle difficoltà che si incontrano nella esatta 
determinazione sperimentale, e tanto peggio in quella diretta, 
dei coefficienti, i quali di per se possono avere incertezze sen 
sibilmente superiori, allora conviene ritenere senz'altro C co- 
stante, il che ha il grande vantaggio di condurre a delle cal- 
colazioni molto semplici e spedite, anche per mezzo di dia- 
grammi. 

Ma se interessa uma determinazione più precisa, non tanto 
per accontentare delle esigenze formali, quanto per ottenere 
valori più prossimi al vero, specie in sede di collaudo e quando 
la determinazione sperimentale dei coefficienti dia garanzia di 
sufficiente esattezza, allora invece converrà attenersi alla (5), 
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nella quale appunto la costante sarà dedotta sperimentalmente 
con ogni cura. Anzi la (5) stessa concorrerà ad una più esatta 
interpretazione dei risultati sperimentali. Notiamo infatti che 
in base a molte ed accurate esperienze il Prof. Rebora ha 
dato la nota formula per il calcolo della temperatura massima 
dell'olio dei trasformatori nelle normali casse a raffreddamento 
naturale (1), nella quale formola C a parte i Watt da disperdere 
e le aree totali S e inviluppo A della cassa) la sopratemperatura 
massima dipende direttamente dal termine 


23 — 0.00105 y 
Quindi potremo scrivere il coefficiente relativo di disperdi- 

mento sotto la forma 

1 


ДЕТ] 


© noi invece abbiamo trovato che esso praticamente dipende- 
rebbe dal termine (5) 
1 + 0,0075 у 


Assunto per unità il valore dei due coefficienti totali per у оо, 
la fig. 2 mostra come si comportino da 0° а 1009, e si vede la 


200 


pratica coincidenza delle due espressioni, e come quella adot- 
tata sia praticamente media tra la teorica e la sperimentale 
citata, 

La (5) per i trasformatori fu ricavata per un rapporto deter- 
minato, 1/5, tra la superficie inviluppo 4 e quella 5 effettiva. 
delle ondulazioni. Ma, assumendo per unità il valore dei coeffi- 
cienti totali di disperdimento per y — 30°, la tabellina seguente 
— essendo troppo piccole le differenze per rappresentarle con 
diagrammi — mostra come l'andamento sia sensibilmente iden- 
tico per rapporti 5/4 da 2,5 а то. 


am 109] 209 309 409] 509] боо] о Воо| gorlioo0 


l0,78/0,01|1,00|1,071,13|1,18/r,25|1,28/1,32|1,35 
!0,70|0,91|1,00|1,07|1,13|1,18|t,24|1,27|1,32|1,36 
!0.80|0,91|1,00|1,07(1,13|1,18|1,23|1,27|1,32|1,36 


Quindi se il caso lo richi meno per una determinata 
sopratemperatura, è possibile ricavare con sufficiente approssi- 


(1) Cfr. Pror. б. Renona: Raffreddamento naturale delle casse per 
trasformatori in оо. - Comunicazione tenuta alla Sezione di Milano 
della A.K.L il 28 maggio 1925, comparsa nel N. 18 de « L'Elettro- 
tecnica » del 1923. 
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mazione il valore del coetficiente totale di disperdimento, si può 
con ogni sicurezza agli effetti pratici valersi della 


с 


n (14000759) 


Sc però si tratta di trasformatori con raffreddamento farito, 
glisste leggi non valgono, e vedasi in proposito Ta Nota В. 

Qui noi in primo luogo ricaveremo le espressioni del riscal- 
damento e del raffreddamento per C = costante, e poi anche 
per С variabile linearmente con y. 


ТИ, PRINCIPALI LEGGI DEL DISPERDINENTO PER C — COSTANTE. 


6. - Si abbia un apparato, termicamente isolato o no, che si 
possa riscaldare per mezzo di riscaldatore interno, e che si 
possa raffreddare per disperdimento del calore attraverso le 
pareti 

Siano: 


Q le calorie fornite all'ora all'apparato; 

L la massa totale in kg d'acqua del materiale da riscaldare, 
tenendo conto dei calori specifici 

C le calorie disperse per ora e per grado di differenza di tem- 
peratura dall'ambiente; 

x la durata del riscaldamento o raffreddamento in ore; 

y la differenza di temperatura, in centigradi, rispetto all'am- 
biente. 
Dovrà essere verificata la equazione differenziale 


Оа — Cydr + Ldy [1] 
Si possono verificare quattro casi a seconda dei valori Q e C: 
T- per Q > Cy: la temperatura aumenta; 
П - per Q = Cy: la temperatura è a regime; 
I -per Q < C; 


ТУ -per Q = o: la temperatura diminuisce fino а rendersi 
eguale a quella dell'ambiente, cioè fino a y = o°. 


la temperatura diminuisce fino a y = 


Il primo e il secondo caso rappresentano la fase di riscalda- 
mento; il terzo © il quarto quella di raffreddamento. Vediamoli 
separatamente. 


7. — Consideriamo il primo caso. 


L'equazione (6) integrata ci dà: 


Mm 


la quale appunto rappresenta la sopraelevazione totale di tem- 
peratura dopo il tempo x. 


In essa il coefficiente può considerarsi come il cor 


ciente caratteristico di disperdimento unitario, il cni effettivo valor: 
appunto caratterizza l'apparato: sarà grande, il più possibili 
per i trasformatori, e sarà invece piccolo, il più possibilo, per 
gli scalda-acqua. 

La funzione tra parentesi per tutti gli scopi della pratica è rap- 


presentata nella fig. 3 dai di, 


mmi logaritmici 


g 
essendo a = — 


Comunque per x 


Е (8 


la quale riporta il primo caso al secondo, e rappresenta qud 
valore limite che per i trasformatori è il valore mormale della 


p D 


WB S 
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sopraelevazione di lemperalura quando essi sono a regime, donde in definitiva, trascurando il termine d'ordine superiore (1), 


Per gli scalda-acqua invece esso rappresenta solo un limite 
teorico, che non interessa. 
бе - (9) 
Vatori di g e di In. 190_ 
s 8 35 2 700-8 
$ $ di sè 9 se 32 Ч Sa sg he per © 
> A jesta anche per —— x = 0,5 là errori superiori al 5%. 
m Soo Questa anche per — ,5 non dà errori superiori al 5%. 
% » In prima approssimazione si può semplicemente porre 
70 DS prima арр: E pl porre 
-% у= 0, (10) 
20 во“! L 
+ А 
quale anche per -y= x — 0,1 non da errori superiori al 5 % 
30 70 È Е 
3 


8. — Se invece di iniziare il riscaldamento da y= o? lo si 
H—H 99 inizia da una temperatura superiore a quella ambiente, cioè 
||| da у, > 09, si dovrà tenere presente che per conservare tale 
sopraelevazione y, è necessario impiegare la energia 


s 


so 


о. 


су, 


per sopperire alle perdite, e quindi l'energia disponibile per l'au- 


ab ento ulteriore di temperatura resta 
|. g | mento ulterior mp 
5) о. 9—0, 


8 


8 
2 

S 

8 


Valori di p 


che dovrà sostituire Q nelle precedenti espressioni, Parimenti di- 


casi per le espressioni che seguono. 


8 
3 


о. Per quanto implicitamente detto prima, la determina- 


100. zione del tempo x necessario a raggiungere una certa sopracle- 
E O vazione di temperatura ha nelle applicazioni che ci interes- 
2 sano due scopi distinti: l'uno si riferisce ai trasformatori e per 
E temperature prossime al valore limite; l’altro si riferisce agli 
scalda-acqua e per temperature assai discoste dalla temperatura 
+ Diagrommi logaritmici e a E d 
з, dei valori di: Per i trasformatori, particolarmente, è importante sapere 
E in 290. nella pratica dopo quanto tempo l'aumento di temperatura sarà 
al 100-5 una determinata percentuale p della sopraclevazione limite. 
7. Dovrà essere verificata la relazione: 
E LI es 
9 1-3 100 с 
s пор 
Divisore 
Fig. 3. donde, usando i logaritmi naturali, 
100 
Per essi invece interessa conoscere gli aumenti di tempera- in 


tura corrispondentemente a valori piccoli di х, così, essendo sea 
2 © infine 


per essi piccolo anche ha che 


Д La tabella seguente dà i valori dei logaritmi naturali per 
alcuni principali valori di р compresi dal 09 % al то *;. 


(1) Essendo detto termine ^, l'errore relativo sarà 


ё=ї+а+ ©; ти» РАНЕ 
I 
(2) Infatti alla temperitura limite il rendimento dello scalda- 
‚= acqua sarebbe eguale a zero, mentre esso invece deve essere massimo, 


Al contrario peri trasformatori. per 1 quali il regime normale va con- 
Siderato relativamente alla totale dispersione di energia. 
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во 
75 
то 
age | to 


Рег valori piccoli di р, e per es 
nendo 


e cioè 


© ricordando che 


si può praticamente porre, con errore massimo inferiore all'1% 


per o 


Dato il campo in cui si opera e per gli scopi pratici, si può in 
generale trascurare il termine di secondo ordine e porre sempli- 


comente 
donde 
L 
х= —— (i 
CO ? 
In ogni caso si tenga conto che il tempo x è errato in meno 


della percentuale 


2 


Però per tutti i casi della pratica meglio di tutto si prestano 
i diagrammi logaritmici riportati (fig. 3). 


10. — Per gli scalda-acqua, come detto, invece interessa nella 
pratica conoscere il tempo necessario perchè sia raggiunto un 
certo riscaldamento il quale, dovendo essere sempre rapido, sarà 
compreso nel primo tratto della curva. Possiamo quindi par- 
tire dalla (9) la quale non è altro che l'equazione di secondo 
grado 


che risolta da 


(13) 


è nel nostro caso piccolo, Sviluppando il radicale in = 
ermandoci al terzo termine, si ha 


Vi DI CR UNT 
g 9 2g 


e raccogliendo e sostituendo si ha in definitiva 


аё а) T 
P PR a 


Spesso operando molto lontani dalla temperatura limite può 
essere anche trascurata l'influenza del disperdimento, e può 
porsi. semplicemente 


L 
Q 


11, Consideriamo ora il IV caso, pel quale Q = 


La (6) si ridurrà alla 
Суйе = Ldy an 


nella quale y rappresenta la temperatura sopra quella ambiente 
all'inizio del tempo + del periodo di raffreddamento. 

Integrando la (16) si ha che la differenza y, di temperatura 
sopra ambiente al tempo x, partendo dalla temperatura у, è 
data dalla 


che per le applicazioni ai trasformatori possiamo esprimere (1) 
colla relazione 


Г Г Eè 15) 
Жук = lg y — 0434 р ® t 

Per gli scalda-acqua invece, conformemente al N. 7, la (17) 
può essere praticamente ridotta alla 


ix) 


12. — In tesi generale se è 


jm d 
yv 


cioè se si considera il Ш. caso, esso si può ricondurre al IV pur- 
chè invece di porre per y il salto totale di temperatura, si 
ponga il salto 


rappresentando — la temperatura limite sopra l'ambiente 


nel periodo considerato di raffreddamento, 


IV. PRINCIPALI LEGGI DEL DISPERDIMENTO PER C = Co + C, y 


13. - Potremo ora in base alle leggi trovate per С = costante 
passare senz'altro allo studio della più conveniente determi 
zione sperimentale del coefficiente C, che per C = costante ric- 
sce anche molto semplice e spedita. 

Riteniamo invece opportuno premettere le leggi per C- 
+C. y, così poi potremo meglio analizzare i metodi per 
minazione sperimentale detta. 


(1) Indichiamo con /g i logaritmi decimali, mentre con [n abbiam: 
indicato quelli naturali. 
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E nei riguardi delle leggi che ora ci interessano, per quanto 
detto al Cap. Il potremmo anche porre la С sotto la forma 


=n( + 29) 


dose n è la sola variabile da determinare, mentre che x può 
ritenersi una costante per tutti i trasformatori con raffredda- 
mento naturale (per i trasformatori con raffreddamento for- 
zato il valore di C può essere costante o anche variare in senso 
inverso, come vedremo nella Nota В), essendo piccola la va- 
riazione di a a seconda del rapporto tra superficie sviluppata 
© inviluppo (1). Ma prima vogliamo trattare il caso generale 
C=lo7 С, 


14,- Posto questo, nel periodo di riscaldamento la equazione 
diterenziale (6) diviene 


Qdr = Coyde + Cy dee Ldy (21) 


h quale, prescindendo dal segno, si riduce subito alla 
L dy 


dre — 


Osserviamo che è 


Co 


ando tra la temperatura finale y = y, e quell 
y= pu si ha 


(23) 


Appunto + rappresenta il tempo impiegato per passare dalla 
temperatura inferiore y, alla temperatura superiore y, prefs- 
эш 
Ма, notando che а regime stabilito manca l'accumulo, si do- 
vrà per esso avere 
Qu Cy C 


the è soddisfatta per le due temperature 


(25) 


la prima delle quali, yo, è reale e rappresenta la temperatura li- 
ut, mentre l'altra, — yi, è irreale. 
indo poi che in valore assoluto y, >y, = 


avendo con + y; inicato il valore assoluto (positivo) della ra- 
dice negativa di cui alla (25). 
Per determinare invece la sopratemperatura y, raggiunta 


(1) Vedasi al N. 5. 
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dopo x ore partendo dalla sopratemperatura (inferiore) у» ri- 
cordando che în generale per 


1 
“му 
ям 


У 


nel nostro caso per la (26) sarà: 


(potendosi 
irre al IV caso anche il IH, conforme quanto 


15. — Nel periodo di raffreddamento, cioè per Q 
ogni modo ri 


detto al N. S), dovendo essere 
Co y dz + Ci y de — L dy = o Go) 
dus dy 
ape 
НЯ 


che integrata tra il limite superiore y 
y-y dà 


Go) 


la quale rappresenta il tempo necessario al raffreddamento di 
3, — у, gradi partendo dalla sopratemperatura yı. 

E analogamente ai casi precedenti, dopo x ore di raffredda- 
mento, partendo dalla sopratemperatura yv la sopratempera- 
tura finale у, (naturalmente у, < yi) sarà data dalla 


С, е 
C би) 
3 
Col a S 
+e) m 


pon 


do questo rapporto costante eguale a Ke, potremo 

durre questo simbolo in tutte le espressioni precedenti. Per 

quanto vedremo in seguito però interessa modificare in questo 
nso solo le due ultime espressioni per le quali sari 
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nelle quali per Ke, per trasformatori senza carico (1) ed a raf- 
freddamento naturale, potrà essere messo il valore 


К = —— = 133 
+0075 


v per gli scalda-acqua invece, qualora se ne volesse tenere 
conto, sarebbe assai più grande (2). 


V. CONSIDERAZIONI PRATICHE SULLE LEG 
ATICO DI CALCOLO. 


Trovate. METODO 


17.- Confrontando le leggi di disperdimento per C = co- 
stante con quelle per C = Co--C, y si vede come tutte le calco- 
lazioni per C = costante riescono estremamente più semplici, 
ato anche l'impiego che si puo fare di abachi o di diagrammi 
in genere; ma per contro il non tenere conto della variabilità 
di С può condurre a determinazioni senza alcun valore pratico 
per il loro eccessivo errore (precisiamo subito la grandezza di 
questi errori nel senso che anche un paio di gradi può essere 
tollerato, © che inoltre non interessa in generale l'errore per- 
quanto quello assoluto). 

ато ora che nei casi che ci interessano la variazione 


di C in fondo non è molto grande e, anticipando quanto vedremo 
nella nota B riguardo ai trasformatori con raffreddamento na- 
turale (sempre in casse con olio) e ai quali appunto queste con- 
siderazioni particolarmente si riferiscono, possiamo anche dire 


che la variazione di C colla sopratemperatura, espressa dalla 


1 + 0,0075 


può essere considerata 


ime variazione Zinite, mentre nelle cal- 
colazioni pratiche, per le ragioni che vedremo, puo essere note- 
volmente ridotta. 

Si può subito quindi pensare di eseguire le calcolazioni ri- 


tenendo С = costante, e pel valore di С scegliere quello C'e che 
corrisponde alla sopratemperatura limite relativamente a 
© = 6-0. y. 


per chiarire il metodo e per dimostrarne l'attendibilità dei 
risultati, giova fare un esempio pratico relativo a un trasforma- 
tore, pel quale appunto si suppone che il coefficiente vari se- 
condo la legge 


и (1 + 0,0075 y) 


18.- Sia Q — 1500; L = 100; Co 
deter 


:C.— 0,15 e si voglia 
are la sopratemperatura yo dopo т = 1/2 ora; 1 ora; 
2 ore; 4 ore; 8 on 

ondo le notazioni adottate nel Cap. ПТ sarà: 


o 


= гоол I 


vas 


LE. ра 66,74 120,2 = оу I 


= 06,7 — 120.2 = — 5305 = — ya 


(1) Durante il carico, come vedremo nella Nota B al N. 15, pub 
nel coefficiente di dispersione la variazione di resi- 

di di perdite, del rame 

а ipotesi biamo fatto al Х. 

te totale di disperdimento relativo 

potrebbe essere dato dalla 


c 


il coetfi- 
questo 


3 per ricavar 
li scalda-acqu 


1,46 + 0,0020 y — 1,4 (1 + 0,00137 3) 
donde 

К, = 735 
© nella pratica, essendo la conduttività dello isolante minore, Ke sarà 
ancora più grande. 


Osserviamo prima di tutto che la sopratemperatura limite 
Yo risul 


yo 535 
mentre che prescindendo dal valore di C, sarebbe 


1500 


$T 

Si vede intanto come in questo caso ponendo C = costante 
= Cy si avrebbero dei valori di sopratemperatura limite gross- 
lanamente errati in più, 

Abbiamo poi 


180%) 


vi 


Y» 5355 


0,301 


е quindi dalla (28) 


si possono ricavare i valori у, corrispondenti ai vari valori di s. 

Ma prima vogliamo dire che supponendo С = costante, per 
avere la stessa sopratemperatura limite colla stessa quantità 
di energia da dissipare, per la (8) e per la ИТ dovrà essere 


1500 
3° зв 


che sarà la nuova costante С', da considerare per quanto detto 
al numero precedente, In base alla (7) si avrà quindi 


зз) 


e si possono ricavare i valori di y corrispondenti ai vari valori 
di x sopra detti. Così si possono senz'altro confrontare i risul- 
tati, riportati nella tabella seguente, nella quale sono state 
messe in evidenza le differenze assolute, cioè in gradi, dei due 
metodi di calcolo. 


piesatto.. ов 77,1 139.5 247.2 [389.21499.8 53935375 
Y арр... 99.8] 7%-0|130.1|220,0/200,01480,5|520.9|53%5 
М ss 09.8] 08.1 00.4] пез) 27.2] тео оо обо 


Da questa tabellina appare evidente Ia pratica coincidenza dei 
due risultati. 

Ma vi ha di più. Determinata la sopratemperatura limite 
corrispondente alla dissipazione di energia in una certa misura Q. 
per variazioni di questa anche del 30 % in più о in meno si 
possono calcolare le nuove temperature limiti colle leg 
ferentesi al caso C — costante, Questo appunto è dimostrato 
anche dalla. tabellina seguente calcolata in relazione al nostro 
esempio. 


Carico in % 70 | во | oo |тоо | по | 120 
sopra-temperatura li- 
mite esatta in*C .. | 40.5] 44-5] 40.1| 53-5] 57.7| 61.5) 655 


sopra-temperatura 
mite appross. in °C 
differenza in "€ ..... | 


37-5] 426] 478] 53.5] 38.8| 64.2] 695 
o0 11 + 2.740 
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Tito questo vuol dire che, opportunamente determimato il 
valore del coefficiente totale di disperdimento C's, inti фид pra- 
ticamente calcolarsi come se C fosse costante, anche per trasfor- 
matori per i quali di per se vari in modo sensibile, 


VI. DETERMINAZIONE P 
мехто. 


ATICA DEL CORFFICIENTE DI DisPERDI- 


18,- Sì è visto così come possono teoricamente risolversi 
tutti i problemi che interessano la pratica, e in modo facile. 
Nella pratica però vi sono delle gravi difficoltà dovute alla in- 
certezza delle costanti fisiche, non tanto di Q e di £, che nella 
massima parte dei casi possono essere note e facilmente e sicura- 
mente determinabili a priori, quanto invece della costante di 


disperdimento C, le cui leggi sono complesse e incerte sia teori- 
camente che nella pratica applicazione (1). 

Nelle espressioni che abbiamo in principio trovate, giù abbi 

fatto una ipotesi che molto semplifica, e nello stesso tempo, 

osta al vero, e cioè 

lalla 


in molti dei casi che ci interessano, 
abbiamo ammesso che il coefficiente C sia indipendente d 
temperatura, 

Ma questo non basta, Per avere nella pratica risultati soddi- 
sfacenti bisogna proprio che C si riferisca alle condizioni spe- 
cifiche dell'apparato considerato, sia in sè che anche di ambiente, 
come già da prima detto. 

Il periodo di raffreddamento si presta in modo particolare 
а queste determinazioni perchè la variazione di temperatura 


i ac 


dipende solo dal disperdimento, cioè dal termine -J= e per- 


chè le espressioni riescono più semplici. Nel caso dei trasfor- 
matori poi la cosa è ancora più importante perchè durante lo 
stesso periodo di rafireddamento si possono eseguire tutte le 
altre operazioni di collaudo, e alla fine ricavare anche i dati 
caratteristici relativi alla temperatura limite del trasformatore 
nel suo insieme, a seconda delle condizioni di carico. 
ei trasformatori comuni però, cioè in quelli con rattredda- 
mento naturale, Та così © alquanto pri complessa perchi, 
punto come abbiamo visto, il valore di € non г. 
Noi quindi indicheremo un primo Memo a 
costante; un secondo metodo analitico per € = C+C, y, 
essendo D. 


che si presta a tutti i casi. 


stante 


Ke = costante; ed un ferso metodo grafico, 


19. — Sia y la sopratemperatura all'inizio della esperienza 
e ух quella alla fine, e sia x la sua durata, Sia C — costante. 
Per i trasformatori, utilizzando la (18), si ha 


c ку—»\_ 23 p 
о-в o 


Per gli scalda-acqua invece si ba praticamente dalle (то) e (20) 


вт) 
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20. — Se però si tratta, come detto, di trasformatori in olio 
con ralireddamento naturale, è necessario in generale eseguire 
una più esatta determinazione delle costanti di raffreddamento, 
e particolarmente di Ce, poichè abbiamo visto che per essi può 
ritenersi C/C, = costante. 

Servendoci quindi della (32) si ri 
noti xi Li у: va, 


senz'altro, essendo 


Kek di T 
WES УЗ anl 


= м 


чо) 


Trovato cosi il valore Co, cioè il valore del coelficiente pratico 
di disperdimento per y = o, se 0 è la quantità di energía da 
disperdere a ге le perdite nel trasformatore a re 
gime —, dovendo essere 


Q- С.у. Ce [m 
si ricaverà il valore y, della sopratemperatura limite, donde il 
valore equivalente del coefficiente di disperdimento, da consi 
derarsi come costante agli effetti di tutte le calcolazioni pratiche, 
che, tenendo conto di quanto sopra, sarà 


‘è il suo valore si avrà semplicemente 


0,0150 


2 REZZA аз) 
с, 


Questo per quanto riguarda i trasformatori 
ogni modo osservare che le (30) e (42) hanno valore generale, 

ioè per i trasformatori e per gli scalda-acqua, solo che per 
questi ultimi l'influenza di y sul valore di C è trascurabile, 
come detto. 


ma si deve 


in 


1.- Ma anche una costruzione grafica, e specialmente in 
alcune applicazioni, può essere molto consigliabile, sia per i 
trasformatori che per gli scalda-acqua, 

Dalla (16) infatti si ha 


L 
С 


Sì tracci un ramo della curva di raffreddamento. 

Per un punto P di ordinata y, e ascissa x = ОЛ si tracci la 
tangente che intersecherà l'asse delle x nel punto H. Il segmento 
È 


(8) 


(1) Abbiamo già visto nel Cap. II come vi siano delle formule 
pratiche molto attendibili. Osserviamo però che il nostro scopo è 
quello di avere con sicurezza і dati che si riferiscono a un particolare 
manufatto, e appunto per la determinazione di C non vi sono metodi 
diretti di calcolo e metodi diretti di valutazione degli specifici coef- 
ficienti di disperdimento per irradiazione ecc. 


ЯН rappresenterà, nelle scale delle x il valore 


. Nella pra- 


с 
tica poi è consigliabile riportare sull'asse delle y i vari valori 


lla curvi 


у pa. рег essi far passare le parallele alle tangenti 
nei punti di corrispondenti ordinate, le quali teoricamente, 
nelle ipotesi fatte, intersecheranno l'asse delle x nello stesso 
punto C, come vedesi dalla fig. 4. Gli scostamenti proveranno 
da imperfezioni grafiche sperimentali e da discordanze even- 
tuali dalla legge effettiva del raffreddamento con quella si 
posta. Comumque nella pratica si potrà opportunamente 
gliere quel valore medio che soddisfi alle esigenze del caso, come 
pure a secondo delle esigenze si potranno scegliere punti della 
curva più prossimi alle temperature limiti, superiori e inferiore, 
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Ma qualora non si voglia operare senz'altro considerando 
C = costante, si possono ricavare assai facilmente i particolari 
valori di L/C, e quindi di C/L, che si riferiscono a particolari va- 


tori у, Yu di sopratemperature corrispondentemente ai 
tempi ль а... 4. Per detti valori di C/L si potrà ricavare la 
corrispondente / (y) donde la equazione differenziale 


an 


il cui integrale, che dipenderà dalla / (y), si potrà ricavare di 
caso in caso, Questo però in tesi generale, perché nella pratica 
la f (y) potrà essere sempre espressa sotto la forma 


Г) = п + ау) 


in cni е0 æ sono costanti, ed z in trasformatori con parti- 
colore tipo di raffreddamento forzato, potrà avere anche va- 
lore negativo. 

Nella pratica per quanto riguarda le scale da assumersi nei 
diagrammi, si sceglieranno, a secondo dei casi, quelle che pos- 
sono non solo contenere il diagramma entro limiti convenienti, 
ma anche le sottotangenti. In generale la scala delle y sarà 
grande e molto piccola quella della x. Osservando poi che il 


valore di y che si ricava dal diagramma non è che il 


tempo in ore — date le unità scelte — occorrenti all'abbassa- 
mento di 19 per ogni grado di differenza di temperatura dall'ester- 
no, il segmento AB è misurato in ore nella scala delle 3 a pre- 
scindere cioè dalla scala delle y. 
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22. - Si hanno così i metodi е le espressioni che servono alla 
determinazione dell'effettivo valore di C corrispondente al 
particolare manufatto. Ma dobbiamo osservare che la sna esit 
tezza dipende anche dal modo di prendere le sopratemperature 
Particolarmente è necessario che csse siano prese in quel punto 
che possa rappresentare la temperatura che più interessa, media 
о massima a seconda dei casi. Ed è inutile rimarcare che esse 
devono essere prese con cura, tanto maggiore quanto più s 
opera lontano dai limiti delle applicazioni che si vogliono fare 
е tanto maggiore quanto più prossime esse suno fra loro. Si 
noti infine che la temperatura ambiente non deve variare che 
entro ristretti limiti — sempre durante il periodo di raffredda- 
mento —, non potendosi ricavare leggi semplici che tengano 
anche conto della sua variazione, 

Per quanto riguarda la determinazione della massa L, si 
tenga conto solo di quelle parti che partecipano attivamente al 
riscaldamento e al raffreddamento. 

Per quanto infine riguarda i calori specifici da assumersi 
per la determinazione di L si potrà tenere per il ferro оли: 
per il rame 0,10; per il legno 0,6; per gli isolanti elettrici e ter 
mici 0,2; per gli olii da trasformatori 0,4 

Ma per i trasformatori nella pratica corrente, per tenere conti 
solo delle parti che partecipano al fenomeno termico, se Pt è il 
peso totale in kg, olio compreso, e Po il peso del solo olio, può 
porsi semplicemente 


a asl 
VIL Resonesti 


— Altre applicazioni si possono fare delle leggi trovate, 
che qui però non interes 
Interessa solo dire che si possono determinare anche i rendi- 
menti, diremo cosl, sia degli organi disperdenti, come nel caso 
dei trasformatori, e sia isolanti, come nel caso degli scalda- 
acqua. Questi rendimenti possono essere valutati tenendo conto 
che i volumi, e quindi £, crescono col cubo e i disperdimenti col 
quadrato delle dimensioni. Così la bontà del raffreddamento о 
dell'isolamento può essere definita dal valore di 


а esaminare. 


€ 


чё 


LL 


Per i trasformatori deve essere massimo, Per gli scalda-acqui 
minimo, 

Vedremo nelle note B e Є le applicazioni ai trasformatori © 
agli scalda-acqua, con tutti quei dettagli che interessano i 
particolari casi, senza però volersi scartare dello scopo pratico 
del nostro studio. 


Ixo. Giacomo FRACANZANL. 
Luglio-agosto 1931 
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1х6. GlACOMO. FRACANZANI 


Sulla determinazione pratica delle caratteristiche 
di funzionamento dei trasformatori 
con particolare riguardo al loro comportamento termico 


(Nota 2) 


I Premesse, - IT. Caratteristiche termiche. Perdite nel rame- 
pratemperature negli avvolgimenti. - IH. Perdite nel ferro. Loro v 
tazione e importanza di questa. Limite di variazione ammissibi 
IV. Calcolo delle sopratemperature effettive dei trasformatori a raf- 
fredelamento naturale e a raffreddamento forzato. Perdite nel rame 
а regime e sue sopi ture. Esempio - V. Conclusione. - Al- 
legato. 


L Premesse 


1. — Può dirsi che il trasformatore rappresenta l'organo più 
importante della industria elettrica moderna, poichè senza di 
esso il suo sviluppo sarebbe infinitamente più piccolo. 

Nello stesso tempo il trasformatore rappresenta uno dei 
punti più delicati, se non addirittura il più delicato, perch 
tutti i cimenti di origine esterna — cortocircuiti e sovratensioni 
— che egli deve subire, si aggiungono i cimenti di origine in- 
terna, che possono dividersi in due categorie di fenomeni fi- 
sici: elettrici e termici. 

Riscaldamento = energia. Dunque il problema termico è an- 
che un problema di perdite, e giova subito vedere come possono 
essere regolate in relazione alle esigenze dell'esercizio. 

Le perdite nei trasformatori interessano l'esercizio degli 
impianti elettrici sotto tre punti di vista diver 
Ната, sicurezza, 

Per la economia di esercizio bisogna che sia minimo il con- 
sumo proprio del trasformatore, il quale consumo va consi- 
derato integralmente per tutto il tempo del suo funziona- 
mento e perciò, nelle condizioni medie, conviene in generale che 
sieno assai piccole le perdite nel ferro. 

Per la regolarità d'esercizio conviene che sieno minime le 
cadute di tensione, le quali hanno uno stretto legame colle 
‘olarmente durante il carico luce. 


perdite nel rame, e part 

Per la sicurezza di esercizio bisogna che sieno minime sia 
le perdite nel ferro che quelle nel rame, e ciò perchè le tempera- 
ture sieno contenute entro limiti di sicurezza; e per contro 
conviene che notevole sia la tensione di e. c. 


Cioè si hanno condizioni fra di loro contrastanti 

Però l'economia di esercizio, di cui prima si è detto, e che 
indubbiamente è condizione della massima importanza, non è 
eclusivamente legata alle sole perdite, ma bensi anche al costo 


del trasformatore, e siccome oltre un certo limite il costo del 
trasformatore cresce assai rapidamente col diminuire delle 
perdite, così vi 2 un limite economico di minime perdite: cioè 
esse proprio per ragioni economiche non possono discendere ol- 


tre un certo valore, caratteristico per ogni tipo di trasformatore. 
Per la regolarità di esercizio poi non è suficiente che sieno 
ile le cadute di tensione dei trasformatori, ma bisognerebbe 


pic 
che fossero piccole anche le cadute di tensione delle line 
siccome queste rappresentano la parte preponderante, per di- 
minuirle in modo sensibile bisognerebbe aumentare in forte ra- 
gione, per il maggiore capitale che si dovrebbe impiegare, le 
giù forti spese di esercizio. Cost nella pratica è più conveniente 
ammettere notevoli cadute di tensione, le quali concorrono 
anche alla necessaria sicurezza dell'esercizio, с regolare a parte 
la tensione, 

Per tutto que: 
notevoli perdite nel rame, 
ferro (1) senza però che, per evidenti ragioni di economia 


o nella pratica conviene tollerare anche 


e invece limitare assai quelle nel 
il 


rame venga a trovarsi in se in cattive condizioni di гайте, 
mento rispetto all'olio, e senza che il ferro venga portato a trop- 
po elevati gradi di saturazione onde diminuire il suo peso, cioè 
le disposizioni del nucleo, cioè le dimensioni dell'avvolgimento 
stesso 


E anche il riscaldamento dell'olio — consideriamo solo tra- 
sformatori trifasi in olio con raffreddamento forzato o no — 
dipende dal dimensionamento, e il cassone e gli organi dispe 
denti in genere tenderanno ad essere tanto più piccoli quanto 
maggiore sarà la economia cercata, dipendente più che tutto 
dal risparmio dell'olio che rappresenta sempre una rilevante 
parte del costo totale. E tutti gli studi e tutti gli accorgimenti 


saranno impiegati a questo fine, 


2. - Un trasformatore certo prima di tutto deve soddisfare al 
massimo grado alle condizioni di sicurezza di funzionamento 
rdi elettrici e termici, e poi dovrà soddisfare anche alle 
di rendimento, di economia, ccc., e questo è tanto ov- 
vio che spesso, per non dire la maggior parte delle volte, è a 
priori ammesso in modo così indiscusso da non porvi nei col- 
laudi sufficiente attenzione, mentre che magari ci si perde nel 
determinare il rendimento all'uno su diecimila, e ci si perde nel 
fare dei ben ideati diagrammi, E pare anche che si ignori c 
costruttivamente parlando tutto è diretto alla massima ec 


(1) Vedasi la nota 47 di: » Su un sistema adottato nella pra 
tariflicazione del fattore di potenza » ne L'Enersia Elettrica, marzo 
того. Data la sua importanza crediamo opportuno riportare in appen- 
dice le parti che hanno più stretta relazione con quanto trattiamo 
in questa Nota 
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Scopo di questa nota è di dimostrare come nell'esecuzione 
stessa del collaudo, e senza apprezzabile aggravio in nessun senso, 
possono con facilità e con sufficiente esattezza ricavarsi quelli 
elementi che servono a giudicare se il trasformatore corrisponde 
© meno alle condizioni di buon comportamento termico, sia 
perchè le temperature nell'olio e nel rame non superino limiti 
tollerabili, e sia perchè il nucleo stesso in determinate condi- 
zioni non venga ad aggravare la situazione termica generale, 
o anche solo localmente, cioè con un sovrariscaldamento ri- 
stretto al nucleo, ma che poi, pel deterioramento dell'olio ed 
isolanti in genere a contatto del nucleo, viene pure a compro- 
mettere l'intero manufatto 


E partendo dalle più semplici ipotesi, e cominciando dalle più 
elementari determinazioni, verremo mano mano ricercando il 
più pratico modo di controllo elettrico e termico, soffermandosi 
principalmente su questo, sempre tenendo presente lo scopo emi- 
nentemente pratico di questa Nota. 


ll CARATTERISTICHE TERMICHE. PERDITE NEL RAME, SOPRA- 
TEMPERATURA NEGLI AVVOLGIMENTI 


3. - Richiamandoci per tutto quanto riguarda il comporta- 
mento termico alla nostra nota A (1), ammettendo in prima 
ipotesi che il coefficiente di dispersione sia costante, abbiamo 
che se: IV rappresenta le perdite del trasformatore espresse 
in kW; L la massa equivalente del trasformatore espressa in 
kg di acqua e prossimamente data dalla (2): 


(и) 


dell'olio; C le calorie disperse per ora e per grado di differenza 
di temperatura dall'ambiente, si dimostra che dopo il tempo + 
in ore la sopraelevazione y di temperatura è data dalla 


овы р ы 
у= =: [ 
© la sopratemperatura a regime è data dalla 
в) 


In queste espressioni appare il valore C la cui importanza. 
è essenziale, Ora questo valore non può essere calcolato diretta- 
mente in base alla forma, dimensione, ed altre caratteristiche 
del trasformatore, essendo le leggi di disperdimento assai com- 
plesse e comunque legate a coefficienti di assai difficile valuta- 
zione, in modo particolare in casi così svariati (forma di cassa, 
tipo di raffreddamento ecc.) quali quelli che si riferiscono ai 
trasformatori. È quindi necessario che questo valore sia deter- 
minato mediante esperienze dirette, da eseguirsi naturalmente 
in sede di collaudo о comunque col trasformatore fuori servizio, 
perchè appunto nostro scopo è quello di determinare le condi- 
sini di fatto, le quali non possono essere sufficientemente ac- 
certate da calcolazioni dirette, per quanto vi sieno metodi e 
formule, come quelle del Prof. Rebora (3), che conducono in 
generale a risultati assai prossimi al vero, 

Al nostro fine bene si prestano le leggi che governano il periodo 
di raffreddamento di un manufatto con notevole massa termica, 


(1) Generalità sul. comportamento termico degli scalda-acqua e dei 
trasformatori, 

(8) In questa espressione è già tenuto conto in modo sufficiente- 
mente approssimato della sola massa che direttamente e sensibil- 
mente si riscalda, cioè di quella che prende parte attiva al fenomeno. 

(3) Vedasi la Comunicazione citata nella Nota A 
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preventivamente riscaldato. E appunto si dimostra (1) che se 
y è la sopratemperatura all'inizio della esperienza e y, è la 
Sopratemperatura dopo x ore, si ha 


Zim cf Б W 


Questo sempre per C — costante, Ma nella pratica pub 
d 
anche convenire la determinazione grafica del valore — (2) 


rilevando successivamente le varie sopratemperature Yn Ye- 
Yn ai tempi x, x... x. e tracciando il diagramma di rat 


Asse delle x 


LI 


freddamento. E in base a questo anzi conviene determi- 


с 
mare i valori di 


corrispondentemente a varie sopratem- 


Е 


perature y, coi quali si potrà tra un diagramma — 
figg. 1 e 2 — utile per una più sicura valutazione del valore 


medio o per una più esatta calcolazione in casi speciali. Per essi 
[3 


dal diagramma di — si potrà ricavare la corrispondente / (y) 


L 
e si avrà la equazione differenziale corrispondente 


d» o 
fes = 

il cui integrale, che dipenderà dalla / (y), si potrà ricavare di 

caso in caso. 


(1) Vedasi la nota 4 citata. 
(2) П tracciamento di questo diagramma può essere fatto tutto 
graficamente, come appunto appare dalle figg. 1 e 2. 
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Ma in generale questa f (v) è sempre esprimibile con una fun- 

zione del tipo 
Ё 


пау) 


essendo n ed 2 costanti, E anche vedremo come 7 talvolta possa 
a priori conoscersi. Così che il diagramma può servire di base 
per una più esatta valutazione degli elementi che interessano il 
calcolo effettivo del valore del coefficiente С che, come vedremo, 


non sempre deve tenere esclusivo conto del disperdimento, ma 
anche della variazione delle perdite nel rame. 


4. Comunque si operi è evidente che il più pratico modo per 
riscaldare il trasformatore è quello di impiegare come riscalda- 


tore lo stesso avvolgimento, alimentando il primario (o il se- 
condario) con conveniente tensione, avendo posto il secondario 
(© il primario) iu corto circuito e facendo passare una corrente 
le, per esempio, a quella di pieno carico. 

Secondo la (3) anche questo periodo di riscaldamento potrebbe 
essere utilizzato per la determinazione della costante C, ma 
è da osservare che durante questo periodo il trasformatore è 
elettricamente impegnato, e quindi nessun'altra prova può es- 
sere su esso eseguita, al contrario di quanto si può fare durante 
И periodo di raffreddamento, che evidentemente può essere 
utilizzato anche per tutte le altre prove. Ma vi ha di più. 

Sia il trasformatore in riscaldamento (1) da sufficiente tempo 
© all'inizio del collando, senza interrompere il riscaldamento, si 


misurino: 


la temperatura ambiente, 

= la temperatura dell'olio, 

= la caduta di tensione ohmica riferita p. e. alla piena 
corrente ma sensa corrosione di temperatura, © cioè 
senza riportarla alla temperatura convenzionale. 


Si eseguiscano poi tutte le altre prove e verifiche di collaudo, 
esclusa l'apertura del trasformatore che potrebbe troppo al- 
terare le condizioni normali di raffreddamento, e infine si ri- 
petano le determinazioni prima dette, avendo cura di far pas- 
sare per brevissimo lempo (2) la corrente di c. с, e sieno £s fu 
Va i nuovi valori 

Intanto è chiaro che se 


è la sopratemperatura iniziale dell'olio, e analogamente se 


iS 


è quella finale e tra l'una e l'altra determinazione sono trascorse 
x ore, si hanno tutti gli elementi — essendo i vari pesi no 
per la determinazione di C, e quindi della sopratemperatura 
dell'olio corrispondentemente ai vari regimi e condizioni, e in 
particolare della sopratemperatura corrispondente alle condi- 
zioni contrattuali, come in seguito vedremo. + 

Ma si osservi che durante il periodo di riscaldamento la tem- 
peratura 67 dell'avvolgimento è, almeno in modo molto appros- 
simato, di tanto superiore a quella dell'olio di quanto lo sarà 
durante l'esercizio propriamente detto, nelle stesse condizioni 
di carico in Ampère, mentre che, per la poca capacità termica 
© per la notevole dispersione degli avvolgimenti nell'olio, ap- 
pena cessata la corrente esso avvolgimento si porterà alla 
Stessa temperatura dell'olio. Ora siccome le cadute di tensione 
ohmiche V, della prima prova e V, della seconda, riferite sempre 


(1) Evidentemente se il trasformatore fosse provvisto di resistenze 
di riscaldamento, queste non dovranno di regola essere utilizzate, ed 
eventualmente solo durante il periodo iniziale. 

Avendo il rame piccola massa termica si riscalda molto ra 
damente, e quindi se la corrente di c. c. non ha durata brevissima, 
le misure nel rame non possono essere riferito alla temperatura del- 
l'olio. 
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allo stesso carico in Ampère, ша sensa correzione di temperatura, 
staranno tra loro come le resistenze degli avvolgimenti, sari. 
prossimamente (1) 


5+ 


Fh 


Per non fare troppe correzi bene che durante l'ultima ora 
di riscaldamento la corrente di c. c. sia tenuta esattamente co 
rispondente alla corrente normale, e così pure che le prove di 
c. c. sieno eseguite alla corrente normale. Invece è opportuno 
che tutto il primo periodo di riscaldamento sia fatto con una 
corrente — il chi ale possibile — dal 10% al 
normale, così complessivamente l'ener: 
assa del trasformatore corrisponde prossimi 
mente alle perdite totali a pieno carico (2). Con questo la tem- 
peratura 


sarà in g 


20" superiore all 
fornita alla m 


+ы— [ 


dell'avvolgimento alla fine dell'ultima. fase del riscaldamento 
sarà prossima alla effettiva temperatura massima; e poti 
anche dirsi che 


Uh 


Mes 


la sopratemperatura media degli avvolgimenti, alle 
me, per perdite IV,' corrispondenti a quelle 
misurate all'inizio del raffreddamento, e per le altre condi- 
zioni dovrà ritenersi che Mw, vari in proporzione. Appunto 
nella pratica interessa determinare la costante È, di sopratem- 
peratura per unità di potenza perduta nel rame data dalla 


de [2] 


la quale sarà una costante caratteristica per ciascun trasfor- 
matore. 

Così si vede che dalle semplici misure in corto circuito © 
delle temperature dell'olio al principio e alla fine delle prove di 
collaudo, si ricava la costante di dispersione C e la tempe- 
ratura media negli avvolgimenti, donde deriva 1: calcolo delle 


sopratemperature relativamente a tutte le condizioni di funzio- 
namento e di carico, nonchè di tensione, come meglio vedremo 
in seguito. Ma interessa subito dire che questo sistema fornisce 
anche un metodo per il controllo di esercizio della effettiva 
condizione di disperdimento degli avvolgimenti, i quali per l'ac- 
cumularsi sopra di essi di depositi dell'olio possono col tempo 
venire a trovarsi in pessime condizioni, come non di rado nella 
pratica è provato dall'assortimento dei cartoni isolanti che si 
fiscontra negli smontaggi. E noto il valore di e, corrispondente 
al buono stato di un trasformatore, il suo aumento indicherà 
peggioramento delle sue normali condizioni, e consiglierà la pu- 


litura degli avvolgimenti dai depositi che ne hanno alterato le 
condizioni di raffreddamento (3) 


0 invece di 234.5 per semplici 
renza di nessuna importanza tecnica 

(2) È necessario notare che nella prima fase è solo l'avvolgimento 
che cede calore all'olio, e in periodo di riscaldamento, Perciò la sopra- 
temperatura del rame rispetto all'olio è superiore alla normale. Nella. 
seconda fase invece, se si esagera la intensità nella prima fase, può 

venire il contrario. È quindi necessario stare accorti, per non com- 
mettere errori, regolandosi sulla probabile costante di rafireddamento. 

Ma in ogni modo queste sono variazioni secondarie. 

(3) 1 depositi vanno considerati in senso generico, potendo essi 
essere costituiti anche dalle vernici d'impregnazione mon sutticiente 

te stabilizzate, le quali collo scaldarsi dell'olio possono formare 

delle guaine gomniose anche di qualche centimetro di spessore, ri- 
ducendo a tal punto la disposizione termica da condurre a rapida 
messa fuori di servizio del trasformatore, come appunto si ebbe a ve 
rificare in qualche caso della pratica. 


„ essendo la diffe 
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= Per l'organico coordinamento delle prove è opportuno 
osservare che le misure in corto circuito servono a determinare 
la energia perduta negli avvolgimenti e le caratteristiche di 
funzionamento dei trasformatori nelle varie condizioni © 
rico, intese sia nel senso di prestazione che di fattore di potenza, 
Giova quindi eseguire le misure in quel modo che meglio si 


presta a ricavare più direttamente e più semplicemente tutti gli 
menti che interessano, perché certamente la semplicità © 
speditezza delle determinazioni hanno in molti casi maggiore 
importanza che la grande precisione, spesso solo presunta. 

Così se si eseguisce la misura delle perdite con due watt- 
metri nella inserzione Aron, e si dispongono i wattmetri colla 
amperometrica sulle colonne esterne perchè le correnti di mi- 
sura sieno le più eguali possibile, se A è la fase maggiore е В 
la fase minore, sarà ovviamente, a parte la costante, 


B = energia reale 


е molto prossimamente (1) 


WjeVy (1 — B) 


energia magnetizzante richiesta dal trasformatore in c. c. 


Sia ora la misura fatta colla corrente 7, corrispondente al 
pieno carico e sieno Wun e Wwe valori della energia reale mi- 
surata all'inizio e alla fine del tempo + prima detto. 

I valori Ww, dipenderanno dalla temperatura dell'avvolgi 
mento, la quale, come detto, all'inizio del periodo di raffredda- 
mento è sensibilmente superiore a quella dell'olio, mentre 
alla fine è eguale. Ed allora in primo luogo si può dire che per la 
più diretta determinazione di lute 
ohmiche i consumi negli avvolgimenti, cioè si pub usare la 
espressione (2) 


essendo Www е Ha, le perdite ohmiche misurate corrispon- 
dentemente alla corrente normale, e senza applicare alcuna cor- 
rezione di temperatura. Ma invece si deve ben curare che le mi- 
sure sieno fatte colla identica intensità di corrente, o comunque 
a valori di corrente tanto prossimi da potersi riferire le due mi- 
sure allo stesso identico valore. Ed è necessario ancora che, ol- 
tre all'essere ottimo l'amperometro, lo si usi di portata tale 
per cui le letture si possano fare con multa approssimazione (3). 

Per la determinazione invece delle perdite convenzionali negli 
avvolgimenti, cioè a 759, si dovrà utilizzare la seconda misura, 
essendo solo in essa nota direttamente la temperatura (quella 
dell'olio) e sm 


Wrame = Wyn 319. в) 
ie 235+ 


(1) Appunto se i wattmetri sono inseriti come detto, le due cor- 
renti sono presso che identiche e identicamente sfasate, е nel com- 
plesso la energia reattiva che così si determina è normalmente assai 

о diversa dalla effettiva 

12) Il trascurare il mezzo grado sulla temperatura di 235% porta 
ad errori inferiori аз per mille! 

0) Si noti che variando Ww col quadrato della corrente, l'incertezza 
21%, della sua misura, conduce a una incertezza del = 2 % in ogni 

те, 


misura wartometrie 


‚ e quindi si può avere nel rapporto 


Wi, 
a di 250 nell'olio con- 


un errore anche del 4 9, che per una tempera 
duce a un errore di alire 100! Ma coi normali amperometri elettro- 
dinamici, verso fine scala si possono f letture con approssima» 
zione relativa superiore al а = 3 per mille, e quindi, ripetendo magari 
We letture (per quando non bisogna impiegarei molto tempo. specie 
nella seconda prova) si può fare albilamento su una suficiente ap- 
prossimazione anche nei riguardi della temperatura nel rame. E dob- 
Diamo appunto rimarcare che in queste determinazioni è necessaria 
una grate approssimazione relativa, al contrario di quanto © ri 
chiesto per le misure delle perdite, nelle quali invece ha importanza 
preponderante l'approssimazione assoluta. 
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e la caduta di tensione ohmica convi 
mente (1) 


nzionale sarà prossima- 


Wrame 


$ P 


essendo P la potenza del trasformatore, 
Per la caduta induttiva, praticamente indipendente dalla 
temperatura, sarà prossimamente 


e infine la tensione di e. c. 


Per quanto poi riguarda la caduta di tensione ai vari coss, 
essa si può semplicemente dedurre dalla (fig. 3) 


p cosg = p. cos 9 + pj sen o (a) 
trascurando il termine di secondo ordine (2), ciò che, date le 
tolleranze che per necessità stesse di cose devono essere ammesse, 
è legittimo, ed anche utile in sede di collaudo per lasciare il 
collaudatore libero da tanti calcoletti di poco conto, e questo 
gli concede più larga e sintetica visione di quanto più interessa. 


ILL PERDITE NEL FERRO. LORO VARIAZIONE E IMPORTANZA DI 
ESSA. LIMITE DI VARIAZIONE AMNISSI 


6. — Si è giù detto che le perdite nel ferro devono essere molto 
piccole, le più piccole in relazione alle necessità costruttive, sia 
tecniche che economiche. Nella pratica si tengono normalmente 


(1) Normalmente si dovrebbe porre 
Wrame 


Po = Py iframe 

trascurando le perdite nel denominatore si commette in f un 
errore inferiore generalmente alla sua approssimazione, e comunque 
resta, almeno in parte, compensato dal termine di secondo ordine 
che poi trascureremo nella determinazione delle cadute di tensione 
ai vari cos s. 

(2) Il termine trascurato nelle espressioni riportate corrisponde 
alla freccia dell'arco sotteso dalla somma geometrica delle compo- 
nenti della caduta attiva e reattiva normali al vettore della tensione. 
arco Ja cni semicorda è prossimamente in^; 


TIE 


Ricordando che per piccoli archi si può confondere il seno con l'ar- 
co, e limitando lo sviluppo in serie al primo termine (il che è sempre 
lecito essendo i termini successivi trascurabili in tutti i casi che ci 
interessano) si ha che la saetta s è data dalla 


passanti qeu е 


(o 


essendo espresso fy e f in "i 
Ora il massimo errore si ha о per ро 0 fy eguale a zero. Supponiamo 
Po = о. Allora la caduta totale è prossimamente: 


pens + EINE р (ens DIET) 
il eni massimo valore si avrà per sen ẹ = r eil minimo per cos 97! 
e si vele che appunto il massimo valore del termine trascurato cor- 


risponde al minimo valore della caduta di tensione, е che eso è И 
LI 


del massimo, Per esempio per f = 10^; il massimo valore del 
mine trascurato è il 5% della caduta di tensione massima, Quindi 
praticamente si può sempre trascurare, dovendosi anche tenere corto 
dei valori assoluti. 
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da 122 1/4 quelle del rame. Questo non toglie che su di esse 
non debba farsi malta attenzione non solo por riscontrare se il 
Salce efletico Corrisponde а, quello garantito, e la lar im 


portanza è in sè tanto grande da non consigliare 


Fig з. 


ranza (1) in più, ma anche per riscontrare se colle normali v: 
riazioni di tensione esse si mantengono in limiti verosimili, o 
comunque tali che non compromettano il manufatto. 

Devesi infatti notare che negli impianti moderni, per la 
necessità stessa della distribuzione, non possono ammettersi 
tensioni variabili in limiti molto ristretti, ma anzi in limiti 
abbastanza grandi, E si può anche dimostrare che la massima 
1 economica dell'esercizio porterebbe a 


convenienza tecnica 
regolare la tensione in modo che 
ore luce e minima durante le ore forza (1) 

Così per i trasformatori di distribuzione, che qui particolar- 
mente ci interessano, nella normalità dei casi si verifica contem- 
poraneamente il massimo carico negli avvolgimenti col massimo 
carico nel ferro, e perciò maggiore è la necessità che le perdite 
nel ferro sieno contenute in limiti verosimili, anche per ten- 
sioni sensibilmente superiori alle normali, e. per esempio del 


ља fosse massima durante le 


15%. 
Quale sia la legge che governa le perdite nel ferro colla 
tensione non interessa a noi sapere, cioè se sieno le armoniche 
che colla saturazione abbiano effetto prevalente, 0 sieno altre 
cause. L'importante è il sapere che colle correnti sinussoidali 
che si hanno nelle nostre grandi distribuzioni, e che assai si 
costano alle sinussoidali perfette, allo stesso aumento di ten- 
sione corrisponde praticamente lo stesso aumento nelle perdite. 
Ciò appunto si è potuto constatare provando gli stessi trasfor- 
matori con correnti di diversa provenienza, Cio? praticamente 
l'aumento delle perdite colla tensione si può considerare indi- 
pendente dalla rete che alimenta il trasformatore, e invece 
essere caratteristica intrinseca di esso, dovuta alla grandezza 
e qualità del ferro del suo nucleo, e precisamente al grado 
di saturazione rispetto le sue qualità magnetiche. E si può dire 
che anche sotto questo punto i trasformatori sono buoni o cat- 
tivi in sè, prescindendo dal fatto che abbiano 0 meno perdite 
corrispondenti alle massime esigenze di rendimento. 

Così per esempio si possono eseguire trasformatori con mo- 
destissime perdite nel ferro impiegando troppa esigua quantità 
di materiale, o di caratteristiche troppo scadenti, portandoli 
comunque a un limite inverosimile di lavoro, tale che le per- 
dite a vuoto stesse, oltre che la energia reattiva, crescono in 
modo che non potevasi nemmeno pensare. Si sono infatti tro- 
vati dei trasformatori, nei quali queste perdite, per valori di 
tensione intorno a quella normale, variavano colla quinta po- 


(1) Vedi ancora la nota 47: Su wn sistema erc., già citata. 
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tenza del 


à tensione, e cioè col 15% in più della tensione le 


perdite sarebbero aumentate almeno (1) del 100/100, 


— Queste cifre non hanno bisogno di commenti, e ci sarebbe 
proprie da chiedere quale relazione abbiano i materiali moderni, 
n quelli sui quali Steinmetz fece 
le sue esperienze e determinò, le sue leggi, Ma non certo si puc 
norme di origine storica legare il progresso tecnico, ed è 
anche certo che i lamierini che ora si usano hanno un comporta- 
mento tutt'attatto diverso dai vecchi lamierini, ed è perciò lo- 
gico basarsi invece su quanto hanno praticato i migliori costrut- 
tori, tenendo nello stesso tempo conto delle condizioni fisiche 


е così come sono impiegati, c 


nelle quali verrà a trovarsi il nucleo, 
Si può per questo dire che il suo limite di sovraccaricabilità 


sarà tanto più grande quanto più piccolo è il trasforma 
appunto perchè variando la dispersione termica col quadrato 
delle dimensioni lineari e la potenza nominale col cubo, maggiore 
nei piccoli è la facilità di raftreddamento. 

Si può anche dire che per i piccoli trasformatori un innalza- 
mento della temperatura del nucleo sopra quello dell'olio in ra- 


gione del so "i, — rispetto il normale — possa ancora essere 
tollerabile, perchè un maggior consumo nel ferro del so %, an- 
che nel caso che le perdite nel ferro sieno metà quelle del ra 
me (2), potrà condurre a un aumento della temperatura del- 
l'olio di solo il 15 %. Ma per contro un maggiore aumento po- 
trebbe condurre a un troppo grande calore localizzato, tale da 
concorrere a più facile deterioramento dell'olio, E appunto il 


deterioramento dell'olio, forse più indiretto — per scom- 
posizione chimica o disgregazione fisica degli isolanti degli 
menti — che diretto provocó in molti casi gravissimi 


айга parte, come accennato, la pratica costruttiva delle 
migliori Case, la quale appunto si è orientata per tutto un com- 
plesso di altre ragioni, indipendenti da quanto stiamo esami- 


(1) Si dice alm 
che le perdite nell'intervallo clu 
espressione del tipo 


perchè, per ragioni d'indole pratica, si suppone 
а considera varino secondo una 


ику 


cioè con n costante, mentre che invece in generale n è una funzione 
di Г, e cresce con V. Anzi in modo approssimativo essa funzi 
si potrebbe esprimere con una relazione del tipo + 


WERE х KYaetby" 


essendo a l'esponente limite inferiore, per esempio quello relativo 
alla legge di Steinmetz; b un coefiiciente! ed m un esponente, Comun- 
que la о) è una funzione che per le forti saturazioni cresce abbastanza. 
rapidamente, E questo può essere considerato anche u 
perchè im generale è sutticiente un abbassamento non g 
tensione nominale V per ottenere un forte abbassamento nell 
mente. Cioe nella pratica basta aumentare anche meno del то 9 
quantità di ferro per riportare l'esponente da valori inverosimili a 
valori tollerabili 

Noi però (essendo la vera espressione di n variabile col materiale, 
е comunque di interesse prevalentemente costruttivo, e d'altra parte 
piccolo) nell'intervallo che ci interessa, riterremo sempre » costante, 

Osserviamo in ogni modo che nella pratica può interessare conoscere 
l'aumento di perdita con un certo aumento percentuale di tensione, 
è ciò senza ricorrere ai logaritmi. Per questo osservasi che per x pic- 
colo è 


(Ram i+ mr EI ga 


dove i termini successivi sono sempre più piccoli. 
Quindi nel nostro caso potremo porre semplicemente 


(xm igne 4 LEM 
e ке x è l'aumento percentuale della tensione, l'aumento percentuale 
delle perdite sarà, dalla W = K V", 


par 


ТЕ 


(2) Si noti che attualmente le condizioni di massima conveni 
si verificano per perdite nel rame da 2 a 3 volte quelle nel ferro. 
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nando ora (1), su valori che sono senz'altro accettabili, e che 
anzi sono stati presi per base per fissare una norma che servisse 
alla pratica. 

Per questa norma, alla tensione normale, l'esponente limite n 
di variazione delle perdite è dato dalla formula empirica (fig. 4) 


ИР 
200 es 
essendo Р la potenza in KVA del trasformatore, usabile fino a 


50000 КУЛ. 
i potrebbero fissare delle norme che tenessero conto della ten- 
trasformatori, e di tutte le altre condizioni 


sione di esercizio d 
che possono avere 


fluenza, Ma questo non interessa il nostro 


2smssapttudaH ici 
i 
| 


Fig. 4. 


scopo che è quello esclusivo di limitare, con leggi molto sem- 
plici, il riscaldamento del nucleo, е il soprariscaldamento del- 
l'olio, a valori che si possono praticamente tollerare. 


8. — È ora importante dire che la legge detta, e in generale 
l'esponente di variazione delle perdite, è di per sè direttamente 
controllabile, e giova operare il controllo delle caratteristiche 
di consumo del nücleo più con essa che misurandone il riscalda- 
mento — alla cui limitazione essa serve — , sia perché il riscal- 
damento non si presta in modo immediato, cioè senza porre 
rivelatori di temperatura nel nucleo, e sia perchè dalle stesse 
normali misure delle perdite nel ferro l'esponente n è diretta- 
mente deducibile, senza cioè ricorrere ad alcuna altra parti 
colare misura. Solo è necessario che la misura delle perdite non 
a esclusivamente fatta alla tensione nominale, ma anche а 
tensioni alcun che superiori, come a tensioni alcun che inferiori 
ciò che del resto normalmente usasi, anche per compensare gli 
inevitabili errori di queste misure, e dei quali in seguito fa- 


Tra i vari sistemi che conducono rapidamente alla soluzione, 
uno analitico ed uno gr: 


due particolarmente si prestano: 


а) Ricordando che se si ha la funzione 
у= Кан 


1) Quando nel 1930 se ne parli ai vari costruttori la cosa riuscì 
nuova, né si crede altri abbia messe delle tassative limitazioni quali 
quelle che lo scrivente mise in vigore per la S.A РЕ. dall'ottobre 
per questa norma fu fatto migliorare il nucleo a parecchi 
mente prescindendo dalla corrispondenza con- 
trattuale delle perdite. E appunto in queste occasioni si constatò es- 
sere sufficiente anche un piccolo aumento del nucleo per portare k 
saturazione nei limiti desiderati, così che in fondo lo speculare su 
pochi percento di peso nel ferro attivo, che rappresenta mediamente 
1/5 del costo del trasformatore completo, è uno sbagliato concetto 
industriale anche di fabbricazione per l'enorme peggioramento delle 
qualità del manufatto che ne deriva. 


[o 


ë n FEE FS (14) 
* 


essendo y, ed y, i valori della funzione corrispondente a x, e s, 
© ricordando ancora che ponendo, sempre per y» > y» 


è prossimamente, per è piccolo, 


DTE 


ponendo ancora. 


изу e 


prossimamente sari 


iy ж 


(15) 


1 valori di » saranno in eccesso quanto più n > 1 e quanto 
più i valori presi per base sono discosti tra di loro, Ma nella pra- 
tica la espressione che più corrisponde allo scopo è 


=y 


(3) 


no ZA 


Così si può controllare in certo modo l'approssimazione 
della (15°). 


b) Si abbia ancora la funzione 


у= ка 
derivando si ha 
Lia РЯ 
Кш 
da cui 
2 dy В 
T te 


M # шй ж PI 
ах Кл" da 


Sia ora la funzione rappresentata da un diagramma (fig. 5) 
in coordinate cartesiane nel quale le ascisse siano le a e le ordi- 
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nate le y e si voglia conoscere l'esponente s della funzione nel 
punto Р, ammesso che la funzione nell'intervallo che interessa 
sia rappresentata dalla 

jaka 


Si abbassi nel punto P la perpendicolare sull'asse delle x, © 
sia X, il punto di intersezione. Sarà ovviamente 


ОХ, = х 


Si tracci la tangente alla curva in Р, e sia Л 
intersezione colle ascisse, Sarà 


punto della sua 


è quindi in conclusione 


Per determinare graficamente il valore di » si prenda sull'asse 
delle y, e dalla parte dei valori negativi, un segmento ОУ, 
lungo ad arbitrio, come misura della potenza unitafia. Per Y, 
si tracci la parallela all'asse delle л, e sia X, il punto di interse- 
zione con essa del prolungamento della normale Р.Х’. Se ora 
per X, е X, Я fa passare una retta, questa intersecherà l'asse 
delle y in un punto Y, tale che il segmento Y, Y, misurerà 
nella scala scelta l'esponente n, come riesce evidente, per quanto 
sopra detto, nella fig. 5. 

П sistema grafico non solo sì presta bene per la sua estrema 
rapidità e facilità, ma anche perchè il tracciamento stesso del 


diagramma in base ai valori misurati serve a compensare gli 
inevitabili errori nelle misurazioni, e se sono scelte opportu- 
namente le scale certamente la determinazione grafica riesce 


ELETTRICA 


assai più sicura e precisa (1), perchè appunto essa tiene automa 
ticamente conto dell'andamento generale del fenomeno, ed è 
di per sè suscettibile di far eliminare le misure errate, Il sistema 
grafico poi, come vedesi nella figura 6, bene si presta anche 
alla rapida determinazione della funzione / (о), che prima ab- 
Diamo detto rappresentare l'esponente effettivo con cui v 
tiano le perdite corrispondentemente ai vari valori di V. 


9. — Riguardo agli accennati eventuali errori nelle misurazioni 
bisogna tenere presente le particolari difficoltà di queste mi- 
sure, con fattori di potenza così bassi e con così grande varia- 
zione colla tensione dei valori elementari da misurare. Facil- 
mente il valore assoluto 4 è cinque volte e B quattro volte il 
valore delle perdite, e la potenza di variazione si aggira sulla 
sesta, Così che basta 196 di differenza di tensione tra una mi- 
sura elementare e l'altra per condurre ad errori non tollerabili. 
Questo vuol dire che per quanto si abbia cura di fare letture 
assolutamente contemporanee, basta un attimo di differenz 
basta che l'inerzia degli equipaggi dei due wattmetri non sia 
ssolutamente eguale, basta insomma un nonnulla perchè ne 
risultino errori sensibili 

Cioè per ragioni intrinseche alla natura stessa delle misure 
le determinazioni non possono essere molto esatte per quanto si 
adoperina i migliori apparecchi. Resta in ogni modo che per la 
determinazione delle perdite conviene sempre adottare appa- 
recchi diretti, o trasformatori dei quali si possano calcolare bene 
gli errori. Per la determinazione poi della legge di variazione 
delle perdite sarebbe erroneo fare misure a tensioni assai pros- 
sime sperando di determinare più esattamente il valore della 
tangente, poichè, essendo lo scarto assoluto delle misure sem- 
pre temibile, come detto, esso ha tanto più dannosa influenza 
quanto più le misure sono prossime, Invece è una norma che 
nella pratica ha dimostrato essere buona quella di eseguire le 
misure a tre tensioni diverse così distribuite: tensione normale; 
tensione inferiore del то %; tensione superiore del 10 %. 
per il calcolo dell'esponente giova servirsi delle due ultime mi- 
sure, mentre che per la determinazione grafica è bene tracciare 


(1) Inconveniente del sistema grafico è quello che il tracciamento 
delia tangente è legato alla pratica e allo apprezzamento personale. 
L'esperienza fatta su larghissima scala ha dimostrato come sia vera- 
mente piccola la differenza dei risultati ottenuti da operatori diversi. 
Ma comunque in alcuni casi può interessare un tracciamento meno 
legato all'arbitrio. Ed esso si può ottenere scegliendo nel diagramma 
altri due punti, uno prima c uno dopo, egualmente o presso che 
stanziati dal punto pel quale interessa tracciare 1а tangente, e sup- 
porre, come molto prossimamente è, che la tangente alla curva nel 
punto considerato si possa confondere colla tangente al cerchio che 
passa peri tre punti detti, Ora questo si ottiene con una semplice co- 
strazione grafica. Siano А e Æ i punti della curva scelti, parte a parte 


Fig. 7. 


del punto Р, e si traccino le rette АР e ВР. Facendo centro in P (fi- 
gura 7) sul prolungamento di AB si prenda un punto 2° distante 
da P quanto В da P, e sul prolungamento di ВР un punto А' di- 
stante da P quanto A da P. 
Si può dimostrare che la parallela alla 4° B' passante per P è la 
tangente al cerchio passante per APX. E si può dimostrare ancora 
i punti 4° e B' possono essere fissati a 
sentimento, senza uso del compasso, influendo poco gli eventuali 
piccoli scostamenti che si possono avere procedendo a sentimento. 
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il tratto di curva passante per i tre punti, е meglio ancora con- 
viene tracciare la tangente supponendo che per i tre punti passi 
un arco di cerchio (1). 


(1) Non è da tacere che in queste misure si possono utilmente im- 
piegare i wattmetn trifasi alimentandoli con buoni trasformatori di 
misura, quali quelli che ora si hanno in commercio, riuscendo sem 
pre abbastanza facile apportare le convenienti correzioni. St può in- 

itti dimostrare che la correzione percentuale totale degli errori dei 
trasformatori è con sufficiente approssimazione rappresentabile da 
una funzione del tipo 


0 del tipo 


essendo sen & l'errore dovuto allo sfasamento corrispondentemente 

la corrente nnitaria Jẹ (normalmente si adotta 1 Amp secondario) 
© + l'angolo di sfasamento della energia misurat idi in generale, 
tenendo conto della costante K di moltiplicazione ed indicando con 
2 le letture del wattmetro trifase nella inserzione normale, cioè 
per la misura della energia reale, e con 4 lc letture corrispondenti 
alla misura colle tensioni scambiate, e cioè nella inserzione che pra» 
ticamente è proporzionale alla energia reattiva, si potrà praticamente 
porre 


Certamente l'operazione è nel calcolo alquanto più complicata, 
a anche certamente le misure nel complesso riescono più sicure, 
specie per quanto riguarda l'esponente di variazione, E l'operare 
con apparecchi non in tensione pericolosa, come spesso avviene colle 
misure dirette, È sempre cosa assai prudente, e che indirettamente 
concorre alla maggiore precisione. Si tenga poi ben presente ch 

colle misure dirette ben raramente si può operare sopra i 20-30 kV. 
Cioè per i grandi moderni trasformatori assai raramente si può pr 

scindere dall'uso di trasformatori di misura, 

Si può raggiungere lo steso scopo della misura trifase utilizzando 
invece wattmetri monofasi, anzi uno solo. Con una semplice morset- 
tera (бщ. N) а spine si possono eseguire successivamente le misure 
Те И alla tensione normale, Ripetendo le misure, tenendo sempre 
onto delle tensioni, si possono facilmente accoppiare i valori A e В 
che corrispondono alla tensione normale, donde st ricava il valore Ae 
© B, per il collaudo delle perdite alla detta tensione. 


(© 


А 8 


ў 
ў 


©» v|© 


Fig. 8. 


Ver ricavare invece i valori X che servono pel tracciamento delle 
curve, o comunque per la determinazione dello esponente, si può 
neliante la stessa morsetteria connettere i secondari dei trasforma 
tori di corrente im modo che appunto passi pel wattmetro la somma 
vettoriale delle due correnti della fase maggiore e della fase minore. 
Anche questo artificio nella pratica, e specie per i trasformatori non 
troppo piccoli, si è dimostrato corrispondente allo scopo per la sem- 
plicità d'uso e bontà di risultati, avendo però sempre l'avvertenza 
che le correnti di misura corrispondano alle correnti delle colonne 
esterne del trasformatore, e tenendo ancora presente che il term 
correttivo dell sopra trovata non va divisa per 2. In- 
datti nella misura detta col wattmetro trifase à = 2 € essendo С una 
misura elementare colla tensione in quadratura, equi invece АВ, 

che praticamente è eguale solo a C 


espression 
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IV. CALCOLO DELLE SOPRATEMPERATURE EFFETTIVE DEI TR\- 
SFORMATORI A RAFFREDDAMENTO NATURALE E А RAFFREDDA. 
MENTO FORZATO. PERDITE NEL КАМЕ A REGIME E SUE SOPKA- 
TEMPERATURE, ESEM 


10. — Abbiamo ricavato così tutti gli elementi che, nelle ipo- 
tesi semplificative, e del resto legittime, fatte, sono n 


ani 
alla determinazione delle perdite nel ferro e nel rame, delle 
cadute di tensione, e delle sopratemperature nell'olio e n 
avvolgimenti: il tutto in relazione alle condizioni della ten 
sione di alimentazione, del carico, e dell'ambiente. Ma osse 
viamo che se per le prime determinazioni, esclusivamente 
elettriche, nulla di notevole vi è da aggiungere, perle caratteri 
stiche termiche invece dalle varie relazioni fondamentali tro 
vate non si può passare direttamente alle pratiche determin: 
zioni, che può interessare sieno sufficientemente approssimate, e 
ciò perchè sia il coefficiente di disperdimento che la resistenza 
del rame variano colla temperatura. Vogliamo quindi vedere 
come nella pratica si possa operare colla approssimazione e 
colla speditezza che interessa. 

Ed è qui necessario precisare la differenza tra i trasformatori 


a raffreddamento naturale da quelli a ratireddamento forzato, 
perchè nei primi sia il coetliciente di dispersione che le perdite 
nel rame crescono colla temperatura; e nei secondi invece il 
rsi generalmente co 
variare in senso con- 
mte i vari casi. 


coefficiente di dispersione può conside 
stante, almeno nei limiti pratici, o anch: 
trario. Quindi considereremo separatam 


15. — I Caso. = Trasformatori in olio a raffreddamento naturale 
— Per tutte le ragioni a suo tempo esposte, utilizziamo il peri lo 
di raffreddamento per la determinazione delle caratteristiche 


fondamentali. Saranno così note le sovratemperature y € у, 
dell'olio all'inizio del raffreddamento e dopo x ore. Sarà poi 
nota la massa L del trasformatore ridotta in acqua, e tenendo 
presente che per essa si devono considerare solo le parti che di- 
rettamente e sensibilmente si riscaldano (1). 

»sto questo, abbiamo visto nella nota A come per i trasfor 
malori in olio con raffreddamento naturale il coefficiente di di- 
spersione С possa esprimersi colla 


', (1 +0,0075 y) 


per qualsiasi tipo di ondulazioni e proporzione di esse, quindi la 


costante C, resta senz'altro determinata (2) dalla 


“= ge 1 
* 1334y у 
Ла quale difterisce da quella corrispondente al caso C — costante 


per la presenza sotto logaritmo del termine 


за 
1337» 


Abbiamo visto poi nella stessa nota 4 come, anche quando 
la variazione di C colla temperatura bile, convenga 
sempre nelle calcolazioni pratiche usare le espressioni che si ri- 
feriscono a € — costante, attribuendo però a C quel valore che 
gli compete alla temperatura corrispondente al carico intrinseco 
(perdite) Q che si assume come normale, al quale quindi corri- 
sponderà la sopratemperatura limite ys 

Ma abbiamo visto che per la sopratemperatura di regime 


deve essere soddisfatta la equazione 


Q 


С, (140,0075 14) у. 


(1) Vedasi al N. 3 
(2) Vedasi la Nota 4 al N, го, 
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Ora il carico Q che agisce sul trasformatore, provocandone il 
riscaldamento, è rappresentato dalle perdite nel ferro e da 
quelle nel rame, le prime delle quali variano solo colla tensione, 
чиге le seconde variano col carico esterno, perchè crescendo 
la corrente cresce la energia da disperdere per ettetto ohmico 


@ anche, ciò che qui principalmente ci interessa dire, la resi 
stenza stessa degli avvolgimenti. E ancora dobbiamo tenere 
presente che per la trasmissione del calore dall'avvolgimento 
all'olio, dovrà essere la sua tempe 


tura superiore a quella 
dell'olio e in ragione praticamente. proporzionale al carico, 
come già dicemmo (1) 

Per tutto questo la variazion 


delle perdite nel rame potrà 


essere espressa dalla relazione 


335 f 


de 


из) 


essendo fo la temperatura iniziale ed essendo у, dato dalla 


W= yt. (9) 
nella quale у è la sopratemperatura dell'olio e Atu, quella 
ulteriore del rame relativa al carico base, al quale si riferisce y» 
Siccome però la influenza di 34, non è molto grande, e comun- 
que varia proporzionalmente, almeno in modo preponderante, 
con у. possiamo basarci su un dato medio, ammettendo per 
esempio che sia 


e tenendo presente che la influenza di C, non è grande, assu- 
mendo per 4 259, potremo praticamente porre (2) 


Ke 


0,0045 y (20) 
Le perdite Q risultano, come detto, dalla somma delle per- 
dite nel ferro e da quelle nel rame, Queste ultime sono dalle 
due alle tre volte le prime. Allora prossimamente il coefficiente 
effettivo di variazione di Q resta compreso tra 
oxojoy e 00035 
Si vede in primo luogo che è piccola la variazione del coelli- 
ciente totale. Assumiamo in ogni modo per sicurezza, con ten- 
nte sopratemperature inferiori 
Assumendo allora per perdite 
basi quelle corrispondenti al carico normale esterno desiderato, 
e dedotte direttamente dalla misura alla temperatura f, finale 
del periodo di raffreddamento considerato, e perciò di poco su- 
periore alla temperatura esterna, potremo porre 


denza cioè ad avere eftettiva: 
alle calcolate, il primo vi 


Q = Qi. (1+0,0030 у) (21) 


Per la (17) a sopratemperatura у, di regime dovremo avere 


Quo (1+0,003 y.) = С, (1+0,0075 Y.) Y» 


cioè dovrà essere soddisfatta la relazione 


— 0,003 у. + (0,003 3)" 


di al N. 4 
(2) Infatti per lo 


доз + 


Sino ү, Ио) 


Ж; = 
300 
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»iché l'ultimo termine 


piccolo di fronte agli altri, con 
molta approssimazione potremo a 
temperatura. di una cinquantin 


ere, basandoci su una sopra- 
di gradi, 


1 
———— у, 
110,03 у, 


© ancora praticamente potremo porre, per analogia a sopra, 
(14-00075 00 (t —0,0035 у) = 1+ ооз у, — оооп yi = 
вв 
ed allora sarà 
Фә» = (+оо у) С.у, [ 


da cui si ricava in definiti 


la sopratemperatura a regime 


Nota ora sia la costante C, come la sopratemperatura у, pos- 
siamo determinare facilmente la costante equivalente Су tenendo 
presente che avendo considerato sia C, che Qf. a y = o, dovrà 
tenersi conto degli aumenti considerati sia del coeficiente di 
dispersione che delle perdite, per cui sarà 

О» 1 


[T EE ылд 
2 р т 0,0030 у, 


0,0075 у, 


e per quanto abbiamo visto prima sarà in definitiva 


ш 


1--0,004 ya) 


vede così come la determinazione analitica delle 
ratteristiche termiche in base a pochissimi dati sperimentali 
riesca assai semplice, e abbiamo giù visto da principio, e parti- 
colarmente nella nota 21, come ammesso C costante, tutte le 
zioni riescono sufficientemente semplici e spedite. Nè 
interessa ulteriormente chiarirle con esempi, potendo per questi 
riferirsi al secondo caso. Così pure vedremo poi le sopratempera- 
ture nel rame e i consumi nel rame a regime (vedi al N. 20). 
Vogliamo solo aggiungere che in queste determinazioni ab- 
Diamo ammesso che il disperdimento vari colla legge 1 0,0073 v. 
le per controllo, può 
ricavarsi dal diagramma di raffreddamento la funzione speciale 
del caso che interessa, e da questa ricavare le espressioni che 
più si adattano al particolare caso. Questo però in generale è 
superfluo fare per i trasformatori a raffreddamento naturale. 


caka 


su questo vi fosse dubbio, e in gene 


17,- ME Caso. - Trasformatori in olio a raffreddamento for- 
sato. Sottocaso A, — Sia ora da considerare un trasformatore in 
olio a raffreddamento forzato, pel quale il calore viene aspo 
mente dal fluido raffreddante, che si suppone 


tato meccanici 


а costante temperatura di immissione, e perciò sarà C = 
stante (1). 

а da determinare la temperatura /, a regime dell'olio e 4 
degli avvolgimenti a un certo carico e a una certa tensione, 
no W, le perdite nel rame alla temperatura ambiente £, 
» Wy quelle nel ferro alla tensione } 

Si possono a questo fine utilmente usare due metodi per 
nto riguarda la temperatura a regime dell'olio, e per quella 
del rame poi non c è da fare che una calcolazione aggiuntiva. 
Vediamoli separatamente. 


18. — 19 metodo, — Tenendo conto di quanto detto al N. 15 
nei riguardi della sopratemperatura del rame da considerare 


(1) La ragione principale per cui nel raffreddamento naturale il 
coelliciente dispersione non è costante si deve ricercare nel fatto 
che il ricambio del Auido ratireddante è una funzione complessa 
del salto di temperatura e della temperatura assoluta, mentre nel 
caso che ora consideriamo il ricambio del fluido raffreddante rimane 
invariato nelle varie condizioni di carico, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


682 L,ENERGI 


agli effetti del coefficiente totale di variazione delle sue perdite, 
ricordando cioè che praticamente si può porre 


Q = 0, (140,003 3) 


nel nostro caso, essendo С costante, a regime dovrà essere 
ë 
оозу, 


Qu = 


» 


Ma, tenendo conto di quanto detto al numero citato, potremo 
praticamente porre qu 


espressione sotto la forma 


„= С 


(1 — 6,003 у, #+о,оооооо x зо у) = С. (1— 9.9925.) у, 


la quale non è che un'equazione di 29 grado che risolta per la 
radice minore, di. direttamente la sopratemperatura a regime 


dell'olio 
da 

si Via) 1v 
100. 


o metodo. — Con questo secondo metodo si arriva prati- 
camente allo stesso risultato, e per quanto sia più indiretto, 
pure conviene in quei casi nei quali il rapporto tra le perdite nel 
ferro e quelle del rame è molto diverso da quello preso prima 
per base. 

In prima approssimazione, se C è la costante di raffredda- 
mento per grado e per unità di potenza elettrica, dalla (3) si 
avrà la sopratemperatura y, corrispondente alle perdite base 


^ 


ta) 


Aumenteranno conseguentemente le perdite nel rame, e in 
prima approssimazione l'aumento sarà 


уз) 


temperatura. nell'olio 


avendo indicato con ar il termine 


w, 


7 Cos. 


(26) 


videntemente un secondo aumento sarà 


ym 


e così di 


guito in modo che la sopratemper: 
sarebbe data dalla somma della serie 


ura al limite 


p 


Questa serie deve essere convergente per la condizione stessa 
di possibilità di funzionamento del trasformatore. Questo in 
tesi generale, Nella pratica poi essa è rapidamente convergente 
©. data anche la incertezza che si ha nelle varie determinazioni 
fondamentali, in generale è più che sufficiente fermarsi al ter- 
mine quadratico, Quindi la sopratemperatura у» dell'olio po- 
trà essere data dalla 


ve у, ати) 
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Abbiamo però trascurato di tenere conto che l'avvolgimento 
һа una temperatura superiore a quella dell'olio, Ora, ricordando 
la (6), basterà calcolare le perdite W, alla temperatura 


D la + Se Wa (28) 


invece che alla temperatura 1, е questo in alcuni trasformatori 
è particolarmente importante, perchè appunto la sopratempera- 
tura del rame rispetto all'olio può causare un aumento di per- 
dita, e quindi di calore, non indifferente. 

Allora, in definitiva, nella pratica prima di tutto si ricaverà 
il valore 


ПИ 


€ il valore 


donde in definitiva la soprasemperatura а regime dell'olio sarà 
data dalla 


V = у! (++ тә) v 


20. 


Perdite nel rame a regime e sue sopralemperature. 


Se ora è 


+» (зг) 


la temperatura limite dell'olio, tenendo conto della maggiore 
temperatura dell'avvolgimento, le perdite nel rame a regime 
con sulliciente approssimazione potranno essere date dalla 


we VI 


235—1. 


е la sopralemperatira nell'urvolgimento rispetto all'olio dalla 


LIT Mr 

E queste espressioni valgono tanto per il primo metodo come 
per il secondo, conducendo tutti e due alla determinazione 
della sopratemperatura massima dell'olio, cioè a regime пог 
male non solo, ma anche a regimi diversi, con risultati pratica- 
mente identici, come in seguito vedremo dall'esempio. Ma 
queste espressioni valgono anche pel primo caso, poichè anche 
per С variabile abbiamo trovato solo le espressioni che riguarda- 
no il regime dell'olio. Ora le sopratemperature del rame ri 
spetto all'olio sono indipendenti dal modo di compertarsi del 
disperdimento di calore dell'olio all'esterno, perchè appunto 
anche i vari sistemi di rafiredamento forzato dell'olio non al- 
terano sensibilmente — almeno in tesi generale — la trasmis- 
sione di calore dagli avvolgimenti all'olio. 

Questo va ben inteso nel senso che si suppone costante la 
e di trasmissione, che cioè il calore W ceduto dagli avvolgi- 
all'olio sia esprimibile da una funzione del tipo 


W = C Au (зз) 


essendo 34, la differenza di temperatura tra gli avvolgimenti 
e l'olio, come detto al N. 4, ed essendo Cy una costante, specifica 
per ogni trasformatore, ma variabile in limiti assai estesi, non 


solo in funzione della grandezza del trasformatore, ma anche 


in funzione della disposizione degli avvolgimenti e, a rigore, in 
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funzione ancora delle qualità fisiche dell'olio, oltre che natural- 
mente dalle anormali condizioni che si venissero a verificare 
per gli eventuali depositi dell'olio, o delle vernici da esso di- 
sciolte, sugli imenti, e delle quali condizioni abbiamo 

Con questo si viene in fondo ad ammettere che anche qua 
il raffreddamento dell'olio à fatto per mezzo della sua circola- 
zione forzata, questa non influisca sui moti convettivi interni, 
il che è anche a priori le poichè l'olio ha velocità sen- 
sibili solo nelle tubature di circolazione, e queste hanno sezione 
infinitamente più piccola dell'arca interna del cassone su cui 
sboccano о aspirano, per cui a pochi decimetri dall'attacco 
al cassone la velocità è estremamente ridotta. 

Sì potrebbe però dire che a rigore i moti convettivi non con- 
ducono a un valore di C assolutamente costante, ma è certo 
che lo scartamento è piccolo e che, essendo appunto determi- 
mata direttamente la sopratemperatura degli avvolgimenti sul- 
lio a regime normale, cioè corrispondentemente al carico 
massimo normale, e che infine queste sopratemperatore non 
sono in valore soluto molto grandi, così è assolutamente fuor 
di luogo introdurre complicazioni di calcolo credendo di guada- 


gnare in precisione, 


21. — Sotlocaso B. — Giova tener presente un altro. 
fatto che si può verificare nella circolazione forzata, e che cioè 
la legge di disperdimento del calore dell'olio colla temperatura 
non sia una costante, nè sia quella considerata per trasformatori 
raffreddamento naturale. E si capisce subito come, per esem- 
pio, può avvenire che se l'acqu 
circuito chiuso, cioè essa st 


nvece 


di raffreddamento percorre un 

fireddata, in un modo qual- 
siasi che qui non interessa considerare, l'acqua di rafiredda- 
mento a regime viene ad assumere una differenza di tempe: 
tura dall'olio grosso modo proporzionale alle perdite del trasfor- 
matore. E appunto questo si verifica non di rado nella pratica. 

Ed allora dalla solita curva di rattreddamento ricavata come 
detto al N. 3 — e per la quale si noti è sufficiente rile 
le sopratemperature y ai tempi д, a partire dall'inizio delle mi- 
sure delle y — si potrà dedurre la funzione lincare approssimata 
che ne rappresenta il coefficiente di disperdimento, che in questo 
caso però sarà del tipo (1) 


с 


Clay) n 


avendo i simboli i soliti significati 

Con questo intanto saranno noti i valori C, ed x. 

Siccome poi abbiamo detto prima che la legge di disperdi- 
mento del rame verso l'olio si ammette senz'altro eguale in 
tutti i casi, tenendo conto di quanto detto al N. ime 
dovrà essere verificata la relazione 


Qu = (ау) (1—-0,0025 у) ye C. 


la quale, tenendo conto ancora di quanto detto allo stesso nu- 
mero (е cioè sostituendo nel termine in уу’ ad un y, nn valore 
approssimato di una cinquantina di gradi), potremo ridurre alla 


Qu = (1 — 0.83 (x + 0,003) у.) С.у, 


Ponendo ога 


ORI ЭЁ 
6,83 (ооз) ZF 0,003 өз 


(1). Per più esattezza formale anche in via approssimata dovremmo 
porre C sotto la forma 


ma abbiamo w T 
росна di calcolo, e senza tema di eccessivi errori essendo in ogni caso 
determinate sperimentalmente le costanti Co ed э. 
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dovendosi avere a regime. 


= Коу cce 


р 


їп definitiva la soprateziberatura а regime dell'olio sarà data dalla 


/ 400) j 
„-®(-|л-®) oem 
donde si ricaverà subito la costante equivalente 
Си = C (1 — a y.) IX 


da impiegare in tutte le calco 
detto per i precedenti casi 

Questo caso merita una particolare considerazione per la na 
tura dei regimi che ne derivano, i quali non sono regimi assoln- 
tamente stabili, ma sono stabili solo fino a un certo limite, Cioè 
se le perdite aumentano fino a un certo valore, alla successiva 
loro diminuzione corrisponderà una muzione nel riscalda 
mento, mentre se l'aumento ha sorpassato un valore critico, о 
se su questo valore si mantiene per un certo tempo sufficiente 
poichè possa essere seguito dalla temperatura del trasformatore, 
essa temperatura continua a crescere anche se le perdite vitornano 
al valore critico, © а 


ioni a regime variabile, 


che se scendono oltre essa. 

Dalla VITI infatti si vede che la sopratemperatura critica, 
cioè la massima sopratemperatura ammissibile perchè il regime 
sia stabile è 


e che il valore crit 


perdite è 


к, с. 


Qua XI 


Molte considerazioni si possono fare sulla possibilità di fun- 
zionamento a lempo limitato e secondo le precedenti condizioni 
di sopratemperatura anche con perdite superiori a quelle critiche, 
Ma queste considerazioni non hanno in generale importanza. 
pratica, mentre nella pratica interessa verificare se in tutte 
e condizioni di sopraccarico, sia per tensione che per corrente, 
sia verificata la disuguaglianza di stabilità del regime 


Ke 
Qu хи 


4 


con una larghezza tale da rendere assolutamente sicuri che il 
funzionamento si manterrà sempre nel tratto di regime stabile. 
Е si deve notare che, almeno teoricamente, da stabilità del regime 
è indipendente dal valore assoluto della sopratemperatura, la quale 
infatti non compare nella XH e quindi di per se può anche cs- 
sere non molto grand 

Infine, per la sicurezza, si deve 
funzioni sempre nel tratto stabile, 
regolarità di funzionamento nell о rafireddante, cioè 
anche se per una causa qualunque, entro i limiti delle possibilità 
pratiche, venisse a diminuire il valore di C, o di K 


accertare che il trasformatori 


anche se vi fosse qualche i 


È da notare che la determinazione grafica delle costanti C, 
ed x è particolarmente utile in questo caso, riuscendo quella 
analitica assai più complessa, ed in ogni modo per successive 
approssimazioni. E si tenga anche presente quanto detto, e che 
cioè, quando non sono note le Ie r- 
mina; 


gi di variazione, colla det 
v grafica si vengono a scoprire e compensare gli im 
vitabili errori, e che inoltre i valori C, e 2 che si ricavano sono 
correlativ 


iof se si commette un errore in un senso nel 
nell'altro l'errore riesce tale da compe 
mo. Procedendo 


are praticamente il pri- 
naliticamente la compensazione è più dificile, 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


684 L'ENERGIA ELETTRICA 


22.- Tutte queste espressioni sono sufficientemente appros- 
simate, come anche si vedrà nell'esempio, e in ogni modo per 
tutte le calcolazioni che riguardano regimi variabili in generale 
conducono a valori alcunchè superiori al vero perchè, per le 
espressioni trovate nella nota sul comportamento termico, si 
parte о dal consumo limite о dalla temperatura limite e, nel 
caso degli avvolgimenti, il consumo al limite di temperatura è 
il massimo, Ed è da dire che una maggiore approssimazione 
ci porterebbe fuori del campo pratico nel quale vogliamo ri- 
manere, e che riguarda precisamente il controllo di esercizio, 
cioè vedere se o meno si verifichino le condizioni di un sicuro 
esercizio. Del resto, ottenuta una temperatura о un consumo 
in determinate condizioni, si può subito procedere ad una cor- 
rezione più che soddisfacente ogni esigenza, come del те 
caso per caso è facile vedere. 


Esempio. 
3.— È utile ora chiarire un procedimento con un esempio, 
limitandoci però a quanto strettamente interessa il comporta- 
mento termico. 

Si abbia un trasformatore trifase in olio a rafireddamento 
forzato della potenza P = 2 000 КУА e sia £ = 2000 kg la sua. 
massa equivalente in acqua. Sia stato posto in riscaldamento 
mediante la corrente di c. c. e si inizi il collaudo secondo le 
norme dette, mantenendo durante la prova sempre in attività 
il raffreddamento. 

Sieno 


temperatura dell'olio 

» ambiente. 
sopratemperatura dell'olio (iniziale) ... 
consumo nel rame a corrente normale, .. 


Si cessi l'alimentazione in c. c. tenendo conto dell'ora, e si 
cseguiscano tutte le altre misure, tra le quali le 

perdite nel ferro a tensione normale. Wy 
esponente di variazione alla normale ... n 


8,0 kW 
0 


е alla fine, tenendo nuovamente conto dell'ora, si determinino 
temperatura dell'olio | & = 
> — ambiente, x hh =30 
sopratemperatura dell'olio (finale) .... = 


consumo nel rame a corrente normale 22,8 kW 
durata del raffreddamento (tra la prim 
la seconda misura in с.с.) .... * =5 ore 

Il tipo di raffreddamento sia tale per cui € = costante. 


Si ricava allora; 


27 m 32 блю 
5 7 


e riferendo la costante al kW 


2) c- 


бо 


0,71 


Boo 


b) temperatura media degli avvolgimenti durante la prima 
isura in c. c. 


(235-637) — 235 = 83^ 


22,8 
€) sopratemperatura degli avvolgimenti in gradi per kW. 
83—62 


ijs m 


d) perdite nel rame a 30° 


donde si deduce: 
è) sopratemperatura corrispondente negli avvolgimenti 


224x 0,76=17 
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f) perdite basi alla temperatura dell'olio = 309. 


205-17 


23,8 kW 


24. Sì voglia ora conoscere la temperatura dell'olio a regime 
col 10 % di sopraccarico e col 15 0% di aumento nella tensione, 
Per il rame la perdita base sarà 


13,8 X (тло) = 28,8 KW = №, 


e per il ferro sarà, tenendo conto dello sviluppo in se 


3,5 KW 


So |1+3,6x0, 


La sopratemperatura im prima approssimazione sarà 


28,8 + 13,5 


59°. 


071 
ed essendo 


= 0153 


0,71 (235+ 39) 
la sopratemperatura a regime dell'olio sarà 
уз = 59,5 (1+0,153+(0,153)*) = 70° 
Quindi in definitiva la temperatura totale dell'olio sarà 


T = 30" + 70" = 1009 
il consumo nel rame 


e la sopratemperatura negli avvolgimenti rispetto all'olio 
364x076 = 2796 


25, - Volendo invece determinare la sopratemperatura di 
me valendosi del primo metodo, poichè nella IV è già te 
nuto conto di una certa sopratemperatura degli avvolgimenti 
rispetto all'olio, per le perdite basi nel rame dovremo assumere 
quelle a temperatura ambiente, o presso che tale, come quelle 
della misura alla fine del periodo di raffreddamento. Assume 
remo quindi per il rame e pel nostro esempio 


22,8% (1,10)* = 27,5 KW. 
quindi 


= 375413 


ed essendo С = 0,71, avremo per la IV 


{ es НИ 
»-mh- ^em 


Si noti l'identità dei risultati, pur essendo questa espressione 
impiegata alquanto fuori del suo campo. Così si vede ch: 
data la sua estrema semplicità, nella pratica è preferibile 


26. — Non è certo da fare deduzioni su questo esempio, ma 
esso fa vedere quanto in certi casi possa essere necessario il 
controllo termico. Questo tesformatore per esempio non p% 
trebbe funzionare indefinitamente, raggiungendosi negli av- 
volgimenti Ja temperatura di circa 130°. Per qualche temp» 
però si, Per esempio fino a che l'olio raggiunge la temperatura 
di 55%, е vediamo quale sarebbe questo tempo, ammesso sempre 
che la temperatura ambiente rimanga costante, e così pure il 
coefficiente di disperdimento. 

Partendo dalla temperatura di 30° si avrebbe un salto dispo 
nibile di 259, che sarebbe, rispetto al salto totale di 70°, 1 

25 поо = 30% 
Ш tempo + in ore sarebbe quindi (vedi nota A citata) 


Loa 99 L 
Xn 045-57 


100—j6 
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ed essendo nel nostro trasformatore, per C in calorie-grado-ora, 


L 2000 
€ Gio 


3 ore 3/10 


potrebbe stare in servizio, fino al raggiungimento di 55^ nell'olio, 


ore 14); circa 


335945 


Evidentemente questo tempo è inferiore al vero, poichè si è 
partiti dal consumo nel rame corrispondente a 100° nell'olio, 
mentre abbiamo già stabilito come limite 55°. Partendo invece 
dalle perdite basi а 309, е cioè da kW 23,8, a ss? sarà 


= 26,1 kW 


€ la sopratemperatura limite fittizia, tenendo cioè costanti 
le perdite nel rame, sarà 


E] 


ndi la temperatura ammessa di 25^ sarà il 


della temperatura limite e perciò — vedi tabella o diagramma 
nella nota A — la durata del funzionamento (tempo nece 
rio a raggiungere la temperatura fissata) potrà essere circa 


3.3 x 0,6 = 2 ore circa, 


Quanto alla sopratemperatura negli avvolgimenti, essa potrà 
calcolata colla solita espressione, non avendo certo 
portanza lo sbaglio di qualche grado, dato lo scopo della ve- 
rifica, e in modo approssimativo sarà 


260,76 = 20° 


Si vede da questo che anche per trasformatori portati di рег 
хуа un così elevato grado di sopraccarico, e fatti lavorare fino 
а una temperatura pari al solo 36 ^; della temperatura limite, 
in fondo calcolando sulle perdite corrispondenti alla temp 
tura prestabilita invece che a quella limite, la durata di funzio- 
namento ammissibile viene portata da ore 1 *; a ore 2 circa, 
© sempre partendo dalle temperature ambienti. Così appunto 
viene dimostrato come una più precisa calcolazione non abbia 
alcuna importanza pratica nell'esercizio, il quale inoltre è bene 
sia sempre regolato colle leggi più prudenziali, dato anche le 
varie incertezze. 


27.- E in relazione a queste direttive vogliamo ora prede- 
terminare il funzionamento del nostro trasformatore con un 
carico e wn orario prestabilito. 

Supponiamo che la temperatura dell'olio e degli avvolgi- 
menti del trasformatore all'inizio del servizio che consideriamo 
sia 350, e l'orario, i carichi e le temperature ambiente sieno le 
seguenti, costanti per ciaseun periodo: 


Carîco © Tensione Temp. ambiente 
Periodo T ore 8a 100%, за" 
» Ur 30° 
» ш 30° 
um - = 259 


Per le perdite nel ferro sappiamo già che sono 8 kW per la 
tensione normale e 13,5 per la tensione del r5 ^; superiore. 
Per le perdite nel fame assumiamo, per le ragioni dette e 
salvo verifica, per base quelle limiti al massimo sopraccarico, 
€ che abbiamo visto essere 30,4 KW, e valutiamo le altre in 
proporzione quadratica dei carichi. Quindi avrem 


8,0 kW, rame 


T periodo: ferro 
no Й 
ш o ` 


4 KW, totale 


254 kW. 
—499 ^ 
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Esaminiamo successivamente i vari periodi (v. anche dia- 


grammi fig. 9). 


I° Periodo. — All'inizio la sopratemperatura dell'olio è di 
35%—300 = 5? per mantenere la quale occorrono 
эхо = 3,5 KW 


quindi per l'ulteriore riscaldamento sono da considerare 


21,9 kW 


Но ы 


= = PI 
H c 7 Y O^ в 
Fig. о. 


Avendo giù calcolate le perdite nel rame in base all'aumento 
massimo di resistenza, dobbiamo ora trascurarlo, operando 
nello stesso tempo in favore della sicurezza. E infatti, essendo 
le perdite nel rame a 30° di 22,4 KW, al carico del 75% saranno 


224 (0,75) = 12,6 

la sopratemperatura limite sarà 
126 + 8 

отт 


uo 


l'aumento di temperatura negli avvolgimenti 


0,70% 12,0 = 995 


‘aumento delle perdite nel rame in prima approssimazione 


e in definitiva il consumo nel rame sarà 


6 (140,1 


0,028) = 15,0 kW. 


e quindi in totale 
15--8—23 kW contro 25,4 


cioè una differenza in favore del 10 9%, la quale però nei riguardi 
della temperatura non influisce che per 39,5. 

Riprendendo i nostri 21,9 kW, la corrispondente sopratem- 
peratura limite sarà 


cui corrisponde — vedi il diagramma nella nota A citata — 
il 90 % della temperatura limite, cio? alla fine del 19 periodo 
la temperatura sarà aumentata di 


3100289 
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II Periodo. — All'inizio del IL periodo la sopratemperatura 
sarà PENES 
per mantenere la quale occorrono 

33/X0,71 = 23,5 KW 


Rimangono quindi disponibili per l'ulteriore aumento 


KW (49,9 — 23,5) = г 


m 


nite 


э 


х= = 0,305 
33 
cui corrisponde il 26 % (Nota 4) circa della sopratemperatura, 
cioè 
37x0,260 


109 circa 
Cioè alla fine del secondo periodo la sopratemperatura nel- 
l'olio sarà 
339-109 = 43° 


e Ja temperatura totale 


439+309 = 73° 
e negli avvolgimenti 


73%+279 = 1009 circa 


Ma questo non inter 


il nostro scopo. 


III Perido, — La sopratemperatura limite corrispondente 
al carico di 20 KW sarà 


289 circa 


ed essendo 43? quella dell'olio, essa potrà discendere di 159. 


La durata del II periodo essendo 3 ore, sarà 


0,9 circa 


33 


quindi alla fine la differenza di temperatura sarà il 4o % (vedi 
Nota А) della iniziale, e cioè 


15x04 = б» 


e la sopratemperatura totale sarà 


80460 


м" 


TV. Periodo, = Essendo durante la notte di 25? la temperatura 
ambiente, durante il periodo di raffreddamento sarà disponi- 
bile un salto di 3495-59-309, Essendo la sua durata 8 ore, la 
dilterenza diminuirà del 9o % circa, e cioè la sopratemperatura 


4° circa 


П diagramma della fig. 9 chiarisce 1 
ture ed è superfluo insistere in 


Così pure è superfluo fare altre esemplificazioni. 


У, CONCLUSIONE, 


28. — Per tutto quanto si è venuto esponendo, e dall'e 
de come con qualche lieve variante al procedimento пог. 
male delle prove, e in tesi generale senza alcuna particolare 
difficoltà, è possibile provvedersi di tutti quelli elementi per 
mezzo dei quali con sicurezza e con speditezza di operazioni pos- 
sono determinarsi sia le condizioni tecniche di esercizio — pe 

dite e cadute di ten: 


empio, 
si 


one — che le condizioni termiche effettive 
nelle quali può trovarsi un trasformatore, nei riguardi dell'olio» 
e nei riguardi degli avvolgimenti, a secondo del carico e della 
tensione, o della successione e della durata di essi, così da poter 
eventualmente valutare anche la possibilità di 
о determinare se il trasformatore abbia conservati gli avvolei- 
menti in buone condizioni di trasmissione termica, constatare 
cioè indirettamente se su di essi si sieno o meno formati depositi 
che ne ostacolino il raffreddamento. 

Ed era anche molto importante dimostrare come nel col- 
laudo si possa facilmente verificare se un dato trasformatore 

Ma più che tutto era importante dimostrare come nella pra 
tica si possa facilmente verificare se un dato trasformatore 
abbia una temperatura limite più o meno corrispondente alle 
condizioni contrattuali, о quanto meno alle condizioni di si- 
cura costante buona conservazione, la quale verifica forse fin'ora 
è stata troppo trascurata. Così si è voluto sfrondare il collaudo. 
di inutili esattezze formali, e integrarlo invece con determina 
zioni di primaria importanza, con quella sufficiente esattezza 
che la pratica industriale esige. 


wraccarichi, 


Luglio-Agosto, 1931-1X 
Isa. Giacomo FRACANZANI. 


Х В, — Dato lo scopo pratico che con questa Nota si vorrebbe 
giungere, ГА. sarà molto grato a coloro che gli trasmetteranno o1 
Servazioni su essa 


ALLEGATO 


Nell'esercizio industriale di una grande Azienda Elettrica 
non vi è argomento speciale che possa trattarsi prescindendo dal 
complesso degli altri fatti industriali, per quanto di natura assi 
diversa 


ә trattato interessi 
ne direttive generali 

ma adattato nella 
‘Energia Elettrici 


che abbiamo esposte nella nota: Sir um st 
pratica tarifficazione del fattore di potenza ( 
marzo 1924), le quali direttive appunto conducono a quei par- 
ticolari regimi dei trasformatori che interessa sieno di piena 
soddisfazione anche sotto lo speciale punto di vista del loro 
comportamento termico, Speciale punto di vista però che, come 
abbiamo accennato nelle premesse, può anche dirsi fondamen 
tale per un sicuro esercizio, quale necessita assolutamente ave 
re, anche sotto il punto di vista strettamente economico. 


Resta da esaminare il problema della regolazione della tensione, 
di un impianto, problema delicato sotto vari punti di vista e da ri- 
solversi con sano criterio industriale 
È principalmente qui giova notare che col crescere della tensione 
di alimentazione cresce di assia poco la potenza prelevata dai motori 
cioè cresce di assai poco la energia reale distribuita alle utenze forea 
(per esempio col 10 ^, in più di tensioni potrà crescere 
del 2 -> 3%), mentre che invece cresce molto la energ 
consumata da esse (per esempio col 10 ^, in più di tensione I 
reattiva potrà crescere del 35%). Ora certamente questo de 
evitato in modo assoluto, ма per non danneggiare la distribuzione 
in sè, sia per non provocare ben giuste proteste. Quindi giova reso- 
lare la tensione, e colla tendenza à mantenere una tensione se mai 
un ро’ bassa durante le ore di massimo carico forza. E ancora nell 
ore notturne conviene tenere tensione bassa, sia perché è grande la 
energia dissipata dai trasformatori della Azienda Elettrica in rap 
Па ge ia perchè è grande la quantità di 
reattiva da essi richiesta in rapporto alla loro prestazione, e 
infine alle estremità delle linee, per il poco carico, st hanno tensioni 
troppo elevate in relazione ai bisogni pel servizio luce. Conviene 
invece tenere la. tensione abbastanza alta durante le ore serali, ve 
rificandosi invece spesso, anche per ragioni in impianti 
il fatto che durante le ore di massima luce si ha la minima tensione, 
con danno dell'illuminazione e delle Aziende Elettriche 
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me mon è. come talvolta dicesi, un 
fatto di puro esercizio degli impianti che debba essere considerato 
andipendentemente dalla questione del fattore di potenza, ma con essa 
Ља dei rapporti che interessa, per quanto in modo approssimativo, In- 
dicare sulla scorta di esperienze fatte su interi impianti e in varie 
condizioni 

Nell'esercizio complessivo dei nostri impianti di trasporto e di di- 
stribuzione della energia elettrica non sono sensibili i fenomeni p 
titolari relativi alle grandi linee di trasporto, e inoltre il fattore di 
potenza in prima approssimazione si può ritenere costante per tutte 
de 24 ore, per cui st può ritenere che la caduta di tensione sia sensi- 
bilmente proporzionale al solo carico. La condizione poi di massima 
convenienza economica del trasporto e della distribuzione della 
energia elettrica, dalle centrali alla consegna media, dato il forte pre- 
Valere del costo di distribuzione sul costo di produzione dell'energia 
porta ad ammettere cadute di tensione assai notevoli, e che comun- 
que nelle condizioni medic integrali di carico. e riferite ай un utente 
а distanza media equivalente dalle centrali, posono essere dell'or- 
dine del 25 

Osservando ora che mediamente il carico massimo sarà circa una 
volta e mezza il carico medio, © il minimo circa metà del medio, ne 
consegue che senza particolari disposizioni di regolazione la caduta 
di tensione potrà variare dal 40% al 10% circa, cioè varierà di 
circa il 15% în più e in meno rispetto alla tensione corrispondente 
alle condizioni medie. 
ella pratica la tensione all'origine si fa variare in proporzione del 
carico, e con questo si puo praticamente mantenere costante la te 
Sione in un determinato punto medio, e così nel complesso si possono 
ridurre a limiti più ristretti gli scarti di tensione sulla rete che in- 
teresa. Ма è evidente come la operazione sia difficile in se, e che co- 
munque gli scarti riusciranno sempre sensibili, e che avranno infl 
za diversa a seconda che trattasi di servizio forza o di servizio luce. 

Esaminiamo dapprima il servizio luce sensibile alle 
variazioni di tensione, Infatti ё noto che una diminuzione di tensione 
porta ad una diminuzione di consumo (circa colla potenza 1,3) ed 
ай una diminuzione di luminosità in ragione ancora maggiore (circa 
col quadrato) 

È noto per contro che un aumento troppo elevato di tensione con- 
duce a un rapidissimo consumo delle lampa 

Ne viene che in un impianto non sulicientemente regolato, verifi- 
candosi le ore di massimo carico nelle ore di massimo sen 
e di minimo carico ancora con forte percentu 
per quanto naturalmente molto ridotto, durante le ore di mas 
bisogho si avrebbe minima luce e minimo consumo specifico (per 
lampada accesa) e durante le ore piccole, nelle quali (essendo quasi 
esclusivamente di illuminazione stradale e in un periodo a minimo 
trattico) 11 bisogno di luce è minimo (per lampada accesa), si avrebbe 
massima luce e massimo consumo (sempre per lampada accesa) 
Essendo nelle ore piccole, come detto, il servizio luce assai ridotto 
cd essendo esse molto di più che la ore di massimo servizio di luce. 
il consumo totale di energia alla detta tensione variabile rescirebbe 
minore di quello che risulterebbe a tensione costante, collo svantag- 
go di una illuminazione non razionale. Inoltre gli utenti, i quali per 
esperienza sanno come la tensione elevata metta rapidamente fuori 
Servizio le lampade, adotterebbero per esse come tensione base la 
massima, venendo cosi ad aggravare maggiormente gli inconve 
nienti sopraindicati. 

Ma i danni non rimangono limitati a questi. 

Ver le necessità stese della distribuzione la potenzialità comples- 
siva dei trasformatori in servizio durante le ore piccole non subisce 

bile riduzione, così che il loro carico specifico globale può media- 
mte ritenersi pari a 1/0 della loro potenza nominale. Quindi se glo- 
Dislmente, per esempio, le perdite nel ferro dei trasformatori (natu- 
ralmente considerando tutti i trasformatori primari e secondari 
necessari al servizio) durante le ore di massimo carico possono consi- 
derarsi dell'ordine del 4 ^i, della potenza fornita, durante le ore di 
minimo carico dette perdite diverrebbero di per sé. per quanto detto 
da principio, dell'ordine del 12 "ы; che se poi la tensione complessi» 
vamente risulta del 15%, superiore a quella corrispondente al ca- 
rico medio, variando dette perdite in ragione del quadrato circa 
della tensione, esse diverrebbero dell'ordine del 10% 

C'è ora da considerare la energia reattiva dei trasformatori, la 
quale mediamente può ritenersi rappresentare il 300 ® delle perdite 
nel ferro sc а tensione normale, € variare mediamente colla potenza 
quinta della tensione, Cioè se le perdite nel ferro dei trasformatori 
complessivi in servizio possono considerarsi equivalenti al 4 % del 
potenza fornita al massimo carico, che è quella durante le ore luce 
la potenza reattiva richiesta dai trasformatori in tali condizioni può 
considerarsi equivalre al 20% del carico. Essendo però il carico 
Ince di per sè praticamente in fase, ne viene che una variazione di po- 
tenza reattiva, anche se notevole, non ha praticamente influenza 
sensibile. Durante il minimo carico considerato invece, divenendo 
а tensione normale la potenza reattiva richiesta dai trasformatori 
pari al 60", circa della potenza fornita, per l'aumento di tensione 
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ttiva diverrebbe per 
Ne viene che volendo 


prima considerato del 15% detta energia n 
quanto prima detto dell'ordine del 120%, 
considerare la influenza della energia reattiva anche solo limitata- 
mente alle perdite ohmiche, e considerando queste durante le ore 
di detto minimo carico in ragione del to "y, per la energia reattiva 
corrispondente alla tensione normale si avrebbe una perdita ohmica 
del 6% circa, mentre che per la energia reattiva corrispondente 
alla tensione considerata del 15% superiore alla tensione normale, 
si avrebbero perdite ohmiche dell'ordine del 12% circa. 

Così complessivamente l'aumento del 15%, nella tensione durante 
le ore notturne porterebbe ad un aumento del 4 ^j, nelle perdite nel 
ferro dei trasformatori, e per c ad un 
aumento del В ^; nelle perdite ohmiche. E valutando mediamente 
al 59%, il carico luce sul totale nelle ore notturne, e ammettendo 
che esso vari colla potenza 1,3 della tensione l'aumento di consumo 
luce sarebbe di circa il то % sul totale contro un aumento de 
sulle perdite, Cioè il rendimento di questo aumento di © 
rebbe dell'ordì jo ^, rispe le. 

azioni naturalmente sono solo indiziarie, ma servono 
a spiegare quanto dannosa possa essere una tensione notturna troppo 
elevata, e quanta importanza abbia anche in queste ore di minimo 
carico la energia reattiva, che deve essere sempre regolata da oppor- 
tune norme, хе non proprio con tariffe. Wiesce ancora evidente quale 
sia la influenza delle perdite nel ferro e delle correnti а vuoto dei 
trasformatori, a emi spesso si da importanza del tutto trascurabile 
di fronte alle perdite nel rame. Per contro, come è chiaro, 1 calcolo 
di nza economica dei trasformatori delle Aziende 
ve essere prevalentemente fatto sulle perdite a vuoto 
e sulla energia reattiva, convenendo anche pagare qualche sopra- 
prezzo pur di avere riduzioni su tali quantità. I prezzo equivalente 
dei trasformatori, da assumersi come base per il calcolo d: massima 
convenienza, deve risultare dalla somma del prezzo di acquisto, e 
delle perdite nel ferro e per la energia reattiva convenientemente 
capitalizzate. In generale da tale calcolo possono escludersi le perdite 
nol rame, le quali invece devono essere considerate per l'esercizio. 

Come dato approssimativo, volendo ammortare il macchinario 
in то anni e capitalizzando al тоо per 6, assumemto come prezzo 
base della energia L. 0,20 al kWh, e ancora ritenendo in questo 
calcolo che il valore medio generale della energia reattiva sia e 
а 1/2 quello sopra considerato, e valutando il carico medio a 1,4, 


1 KW perdite nel ferro = 


1 x оо хоо X 74 12400 lire 
1 KW energia reattiva = 

1x 94 X 0,5 X 8400 x олох 7,4 = 2,500 lire 
1 KW perdite nel rame = 


ах [ха x oao каа = 


Si vede da questo l'importanza enorme delle perdite nel ferro, e 
anche della energia reattiva, risultando il suo valore eguale a circa 
inque volte le perdite nel ferro, come già detto, 

Nella pr: lo il peso del denaro shorsato subito certa- 
mente superiore di quello del denaro che si verrebbe a perdere in un 
tempo piuttosto lungo, pel prezzo equivalente del trasformatore si 
può praticamente considerare il prezzo d'acquisto aumentato del 
30 % del prezzo delle perdite equivale 

Mi abbiamo anche visto che sia le perdite nel ferro chela energia 
reattiva variano in ragione notevole colla tensione, la quale a su 
volta varia durante le ore del giorno. Non possono ntilmente fissarsi 
limiti nella variazione delle perdite e della energia reattiva senza 

ptralkiare il progresso tecnico delle costruzioni (1). lo crederci 
sigliabile calcolare le perdite equivalenti, e quindi anche il loro prezzo. 
per il 40 °% a tensione normale (di targhetta], per il 40 ĉa a tensione 
del ro % superiore, e per il 20 % a tensione del то ^, inferiore, P 
trebbe anche adottarsi 1,3: 1,3: 1/3. Questo in ogni modo deve es- 
sere tenuto presente nelle condizioni contrattuali di fornitura d. 
trasformatori. 

Per quanto riguarda il servizio forza, a ciò che abbiamo detto nel 
testo dobbiamo semplicemente aggiungere che la maggior potenzia- 
lità distributiva derivante da un aumento di tensione resta completa- 
mente paralizzata per l'aumento di richiesta di potenza reattiv 
così che anche sotto questo riguardo non sarebbero consigliabi 
aumenti di tensione sulla normale. 


(1) La not 


illustrativa 47, fu pubblicata nel тозо, quando ancora 
non si eta delinita la norma sulla saturazione, che in un primo ten 
po pareva doversi estendere anche alla energia magnetizzante, 
che appunto non si volle applicare per non creare inutili legami 
progresso. E si scelse quella sulle perdite perché essa appunto in- 
fluisce sulla sicurezza del trasformatore. 
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La filovia nell'economia nazionale 


11 campo nel quale le filovie trovano la più larga e conveniente 
applicazione, & quello delle comunicazioni urbane e a carattere. 
urbano, laddove cioè occorrono corse frequenti, fermate non 
molto distanziate fra loro ed elasticità di trasporto. Le filovie 
pertanto si sono venite affermando, in concorrenza con il mo- 
tore a scoppio, quando si tratta di sostituire delle tranvie ur- 
bane con altri sistemi senza rotaie. 

uesto della soppressione delle tranvie urbane uno dei pro 
blemi che, în molte città dell'estero, non solo è allo studio ma 


bensì in piena realizzazione. 

Come è noto, sono sopratutto ragioni di viabilità e di rapidità 
di trasporto quelle che spingono ad una radicale trasformazione 
delle comunicazioni urbane 

Sì può dire, con un paradosso, che le tranvie hanno il loro 
punto debole in quello che ne è il pregio fondamentale, il bi- 
ario. AI binario debbono l'economia e la grande capacità di 
trasporto. Esso è però pur quello che, per il rispetto delle di- 
stanze da ostacoli 0 fra le stesse vetture tranviarie nel caso 
di doppio binario, porta alla maggior occupazione del suolo 
stradale. In vie strette, dove due autobus potrebbero ane 
circolare, basta una unica linea tranviaria per impedire la cir- 
azione in senso opposto di qualsiasi altro veicolo. 

L'impianto di un binario ha poi speciali esigenze di tracciato 
t di curve, per cui non è infrequente il caso di vetture tranviarie 
che vanno contro corrente, tanto più da noi dove permane l'an- 
cetto di installare i binari su un lato della strada anche 


in sede promiscua. 
L'ingombro che ne deriva naturalmente si aggrava quando 
si tratta di un servizio intenso e peggio ancora quando 
linee si sovrappongono su un unico tratto di binario e non 
possibilità di distanziare regolarmente una vettura dall'altra. 
È quello che si è verificato a Roma, Col mirabile sviluppo as- 
sunto dalla città nel dopo guerra ed il nuovo ritmo di vita im- 
presso dal Governo Nazionale, si era andata creando la neces- 


sità di nuovi collegamenti fra i diversi quartieri, e le nuove line 
dovendo necessariamente transitare da punti obbligati, sono ve- 
nute sovrapponendosi su un medesimo binario per lunghi tratti. 
In queste condizioni la velocità commerciale delle vetture, 
che non si potevano sorpassare, aveva finito col ridursi, nel centro 
la città, a poco più di sette chilometri all'ora; i tram alla 
loro volta obbligavano gli altri veicoli a battere il passo e a fer- 


marsi ad ogni loro sosta, per garantire l'incolumità dei viaggia- 
tori che salivano e scendevano. 
Non è esagerato il dire che in certe strade la circolazione era 


diventata impossibile, per cui si imponeva un provvedimento 
pronta attuazione, nell'attesa che soluzioni più radicali di 
piano regulatore o di metropolitane siano tecnicamente mature 


€ finanziariamente possibili. 
Il provvedimento adottato è ben noto; Roma è stata divisa, 
agli effetti dei trasporti, in due zone concentriche separate fra 


loro da una linea circolare tranviaria 


La zona interna servita esclusivamente da autobus, l'esterna 
da tram. 


Sulla linca circolare tranviaria, nei cosidetti nodi, fanno саро 
linee tranviarie che si estendono verso l'esterno. Da ciascun 
nodo partono poi le lince automobilistiche, generalmente due 
che attraversano la città formando fra loro un V е passando 
l'una per piazza Venezia e l'altra per piazza Parlamento. 
Esula dal mio programma analizzare i risultati della riforma, 
Ja quale ha sollevato discussioni e critiche non tutte obiettive 


Chi esamini la cosa nel complesso е non dimentichi le ragioni 
che hanno condotto al provvedimento, поп può però a meno 
di riconoscere come gli scopi prefissi si siano raggiunti. Oggi a 
Roma si circola e non solo corrono gli autobus, che mantengono 
anche nel centro una velocità commerciale di 15 km all'ora, il 
doppio di quella dei tram, ma sopratutto marciano gli altri 
veicoli non più obbligati ad arrestarsi ad ogni fermata del mezzo 
comune. L'autobus, potendo accosta: iede per la- 
sciare scendere e salire i viaggiatori, non ingombra il centro 
della strada e non ostacola la circolazione degli altri veicoli 

Dal punto di vista economico, che è quello che interessa per 
un confronto con le filovie, mancano tuttora pubblicazioni uf 
ficiali sui risultati dell'esercizio 1030, il primo completo dopo 
la riforma, per un giudizio preciso. Quando saranno noti, rie 
sciranno certo interessanti ed istruttivi, 
uno de; 


sendo quello di Roma 


li esempi recenti più completi e complessi della sostitu- 
zione di tranvie urbane con autobus. Sarà anche interessante 


conoscere quale ripercussione economica abbia avuto la riforma 
sulla residua rete tranviaria 

In mancanza di elementi diretti quali quelli che si potranno 
desumere dall'esercizio della rete di Roma, potremo tuttav 
formarci un concetto di quelle che possono essere le conseguenze 
economiche di una riforma del genere, istituendo un confronto 
fra il costo di un servizio urbano con tram elettrico ed uno di 
pari potenzialità effettuato con autobus a benzina. 

Una vettura tranviaria a due assi di tipo moderno a grande 
capacità, richiede, tutto compreso, una spesa per chilometro 
di percorso dell'ordine delle L. 2,50 е può trasportare senza di- 
sagio una cinquantina di persone fra sedute ed in piedi. L'in- 
sieme automotrice-rimorchio, capace di un centinaio di persone, 
non costa più di L. 3 

Se anzichè vetture a due assi prendiamo in considerazione 
delle automotrici a carrello di grande capacità come quelle di 


Roma e di Milano il costo si aggira sulle tre lire, ma il numero 
delle persone trasportabili è in proporzi 
sempre sulle L. 3,50 per un centinaio di viaggi 
zioni di trasporto non disagevoli 

Per il trasporto di un tal numero di persone, non volendo 
gravare il disagio del viaggio, due vetture, anche del tipo più 
grande in uso, non sono sufficienti ; ne occorrerebbero almeno tr 


per cui siamo 
iatori e per condi- 


Ora per autobus meno capaci, a Milano il Comune sino а 
qualche mese fa doveva garantire un introito di L. 4,00 per 
vettura chilometro a copertura delle spese e si direbbe che Гент 
cente non abbia dei gr. ni se la manutenzione delle 
vetture non sembi 


rata a quella larghezza di criteri che 
vando i benefici dell'impresa sono notevoli 


solo si pu 
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A Roma nel r929 l'esercizio degli autobus è costato L. 4,90 
al chilometro, mentre il costo della vettura chilometro tranviaria 
è stato nel medesimo periodo di L. 2,04. Se si esaminano i ri- 
sultati di altri esercizi le cifre sono sempre quelle. 


1. - Le filovie di Hasting. 


confronto si faccia con esercizi tran- 
10 solo automotrici oppure treni di automo- 
trice e rimorchio, si può dire che un servizio automobilistico 
urbano costa da due volte e mezza a tre più di un servizio tran- 
viario analogo. 

П calcolo è veramente un po” semplicista; esso non tiene conto 
del fatto che in un servizio automobilistico, a differenza di 
quanto avviene per i tram, è possibile per così dire proporzio- 
nare ora per ora il numero delle vetture in circolazione a quello 
delle persone da trasportare. Nei servizi automobilistici è in- 
fatti facile togliere dal servizio e inserirvi in qualsiasi momento 
delle vetture, le quali possono nel frattempo posteggiare ad un 
capolinea. La cosa è ben diversa nel caso di vetture tranviarie 
che richiederebbero impianti di posteggio non sempre possi- 
bili ed in ogni caso costosi ed ingombranti. 

In definitiva, non saremo lontani dal vero pensando che il 
costo di un servizio automobilistico sia il doppio di uno tran- 
viario. 

Occorrono quindi tariffe doppie per mantenere il servizio 
sulle stesse basi economiche ed a Roma il prezzo della corsa 


semplice in autobus inizialmente fissato in 6o centesimi venne 
quasi subito aumentato a Во e per un percorso minore di quello 
cui dava diritto il biglietto di 50 centesimi sulla precedente rete 
tranviaria. In seguito alla riduzione delle paghe, il prezzo del 
biglietto venne poi portato a 70 centesimi. 

L'aumento della tariffa da бо a 8o centesimi ha diradato i 
viaggiatori; qualcuno si è riversato sulla linea tranviaria di cir- 
convallazione, ma sopratutto si è allungata la tratta per il quale 
il pubblico trova conveniente servirsi dell'autobus anzichè 
andare a piedi. In definitiva l'introito per vettura chilometro non 
risultò granchè maggiorato dal forte aumento di tariffa. 

Il prodotto per vettura chilometro non può quindi spingersi 
al di là di certi limiti e poichè il costo della vettura chilometro è 
molto elevato, ne consegue che la perdita di esercizio può facil- 
mente assumere valori notevoli. 

A Milano, per un servizio ben modesto, la perdita per gli 
autobus ha superato negli anni scorsi anche i tre-quattro milioni 
di lire. A Roma nel 1929 la rete automobilistica in allora 
stente ha registrato un deficit di 5 milioni su 16 di introito, lad- 
dove l'esercizio tranviario nel contempo realizzava un beneficio 
di 6 milioni su 111 di prodotto. 

Nell'un caso e nell'altro si tratta però di linee a scarso traf- 
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fico, Le condizioni dell'attuale servizio di Roma sono ben di- 
verse. Il forte traffico e la cura eseguita dai Dirigenti nel pro- 
porzionare al bisogno le vetture in circolazione, permettono di 
far viaggiare gli autobus con un alto coefficiente di riempimento 
e di realizzare così un notevole introito per vettura chilometro, 
sia pure con qualche sacrificio per il pubblico in quanto il ri- 
manere pigiati o in piedi su un autobus è ben più molesto che 
non su un tram. 

vrganizzazione tecnica del servizio poi è molto accurata, 
per cui, dati anche gli accordi presi con le case fornitrici delle 
vetture per la manutenzione, il costo della vettura chilometro 
deve essersi sensibilmente ridotto rispetto a quello del 1929. 
Nella migliore delle ipotesi saremo però sempre sopra le 4 lire 
per vettura chilometro ed il segreto per contenere il deficit ri- 
mane sempre quello di spingere gli introiti al maggior livello 
possibile, con l'elevatezza delle taritfe e col far viaggiare le vet- 
ture il più complete possibile. 

Ma un introito anche solo di 4 lire, il doppio di quello sufli- 
ciente a compensare le spese di una vettura tranviaria di pari 
capacità, è molto forte e difficile a ottenersi anche su linee a 
traffico intenso e continuato come quelle di Roma e basterebbe 
una differenza anche solo di 60-70 centesimi fra introiti е spese 
perchè il deficit di un servizio automobilistico come quello di 
Roma salga ad una decina di milioni di lire. 

Sono cifre che impressionano e se quanto è stato fatto a Roma, 
per le considerazioni svolte, appare giustificato anche se in 
definitiva il deficit per il complesso della rete risulterà ben più 
notevole, altrettanto non sì potrebbe dire dal punto di 
economico per altre Città le quali volessero seguirne l'esempio 
e sostituire in così larga misura l'autobus al tram. 

Ma nei riguardi dell'economia nazionale il problema va con- 
siderato anche sotto un altro punto di vista. 

Il servizio automobilistico di Roma consuma dai 25 ai 30 mc 
di benzina al giorno; poco meno di то ooo all'anno. Sono una 
decina di milioni di lire che vanno annualmente all'estero per 
il solo servizio di Roma, Quindi il problema della sostituzione 
delle tranvie elettriche con autobus a benzina merita pondera- 
zione anche per le ripercussioni che ha sulla bilancia commer- 
ciale, 

Noto incidentalmente che a Roma un servizio tranviario cor- 
rispondente a quello con autobus avrebbe assorbito una de- 
cina di milioni di kilowattora e la spesa relativa non sarebbe 
stata che dell'ordine di un quinto di quella per la benzina. 

Dopo ciò dobbiamo naturalmente chiederci se la sostituzione 
delle tranvie urbane, problema la cui soluzione pur si impone 
in parecchi casi, non possa effettuarsi con mezzi meno costosi 
е più consoni all'economia nazionale. 


Fig. a. - Vetture a imperiale di Wolverhampton, 
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L'impiego della nafta in luogo della benzina rappresenterà 
per se stesso una economia notevole. È un problema che ap- 
passiona da anni l'industria automobilistica mondiale e sembra 
finalmente avviato ad una pratica soluzione; esempi notevoli 
di applicazioni del genere abbiamo potuto vedere nella recente 
fiera di Milano, almeno nel campo dei trasporti merci. 

All'estero circolano da qualche anno anche autobus in ser- 
vizio urbano. 

La nafta risolverà în parte il problema economico ma non 
quello dell'invio di oro all'estero. 

Si sono fondate molte speranze sull'alcool di produzione na- 
zionale, ma per il momento sembra non si sia andati molto al 
di là del Decreto che ne prescriveva l'impiego. 

Maggior cammino banno fatto gli esperimenti per l'uso del 
gas povero prodotto con piccoli gasogeni installati a bordo, i 
quali utilizzano carbone dolce, cascami di legna e vegetali, 
materie tutte delle quali la natura non ci è stata avara. Effet- 
tivamente con questo sistema si realizza una notevole economia 
rispetto alla benzina; è però difficile, dopo il progresso del motore 
a nafta, che quello a gas, per le maggiori cure che richiede e la 
complicazione del gasogeno, possa trovar larga applicazione so- 
pratutto nel trasporto delle persone e ciò anche per il potere ve- 
nefico dei gas. 

Non rimane che ricorrere all'energia elettrica. 

A Roma ha funzionato per parecchio e sino a poche setti- 
mane fa un servizio pubblico con autobus ad accumulatori, 
quello lungo il Corso. Non era veramente un servizio che bril- 
lava per il lusso ed il confort delle vetture. Aveva però i suoi 
pregi, non foss'altro la mancanza del puzzo di gas bruciati. 

Non è poi detto che non si possa fare qualche cosa di molto 
meglio, Circolavano l'anno scorso a Liegi, per il collegamento 
fra le due sezioni Nord e Sud della Esposizione, bellissime vet- 
ture della capacità di 33 persone a sedere, le quali avevano 
una velocità di 35-40 chilometri all'ora ed uno spunto molto 
rapido cosiechè il percorso veniva effettuato nel medesimo 
tempo degli autobus a benzina. 

Vetture di tale tipo non possono però avere una grande au- 
tonomia; non arrivano che ad una percorrenza di 60-70 km 
senza ricarica, poco di fronte ai 200-250 ed anche più che può 
fare un autobus in servizio pubblico urbano. 

Si possono raggiungere anche i roo-t20 km di percorrenza 
senza ricarica, ma con vetture a velocità più ridotta. Una bat- 
teria di trazione va calcolata in modo da corrispondere a due re- 
quisiti: uno quello di poter fornire, senza deteriorarsi, la mas- 
sima intensità di corrente che si verifica allo spunto; l'altro 
quello di poter accumulare l'energia necessaria per la percorrenza 
voluta. П primo requisito è quello che ha la maggiore importanza 
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Fig. 3. - Interno della vettura di Desenzano. 
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nella determinazione del peso della batteria non appena si vo- 
gliono raggiungere, con frequenti arresti, velocità commerciali 
soddisfacenti. 


La cosa cambia se vi sono dislivelli da vincer 


. Basta una sa- 


Fig. 4. - La filovia di Desenzano, 


lita modesta del 15 %o per triplicare il coefficiente di trazione 
e richiedere una erogazione doppia di corrente, a pari peso, per 
una velocità ridotta ai 2/3 di quella in piano. In pratica poi 
la velocità si riduce maggiormente, giacchè occorre naturalmente 
aumentare il peso della batteria e quindi anche quello del veicolo 
che la deve trasportare. 

Insomma le vetture ad accumulatori non vanno d'accordo 
con le salite ed a Roma, la città dei sette colli, non avrebbero 
potuto trovare che una limitata applicazione. In condizinio 
di tracciato favorevole e di favorevole ubicazione della stazioni 
di carica, l'autobus ad accumulatori può però rappresentare una 
soluzione conveniente. 

L'economia di esercizio rispetto agli autobus a benzina supera 
la lira per vettura-chilometro malgrado l'elevato costo delle 
batterie, semprechè non si richiedano velocità commerciali 
troppo elevate, che in definitiva si risolvono nel risparmio di 
qualche minuto su percorrenze di 15-20. 

Un esempio riescito ed interessante di servizio urbano con 
trazione ad accumulatori è quello di Firenze, dove il Comune ha 
escluso l'impiego di autobus a benzina nell'interno della città. 
All'estero è notevole quello di Lione. 

Le Tranvie Elettriche Bresciane avranno presto in servizio 
da Virle Treponti a Paitone un grosso autobus elettrico che può 
comodamente trasportare una sessantina di persone. Corse di 
prova hanno dimostrato che su quella strada piana e facile la 
velocità commerciale è pari a quella del tram. 

L'autonomia è dell'ordine di una ottantina di chilometri. 
più che sufficienti per coprire senza ricariche l'intera percorren: 
giornaliera. 

Esempi notevoli di trazione ad accumulatori si hanno ora a 
Milano coi servizi postali, quello per le spazzature, per il mer- 
cato frutta e verdura, senza contare quello per i trasporti fune- 


bri, dove la trazione ad accumulatori si impone per ovvie ragioni. 

Ma il sistema che può vantaggiosamente sostituire nella ge- 
neralità dei casi le tranvie urbane è precisamente la Filovia. 

Che cosa sia la filovia è in massima a tutti noto. Si tratta di 
qualche cosa di intermedio tra il tram e l'automobile; col primo 
ha comune l'impiego di energia elettrica presa da una condut 
tura aerea, naturalmente doppia mancando la possibilità del 
ritorno della corrente a mezzo della terra; col secondo ha comune 
l'assenza di rotaie e la possibilità di spostarsi, nei limiti del ne- 
cessario, lateralmente sulla piattaforma stradale 
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Per queste sue particolarità la filovia è chiamata in America 
tram senza rotaie, ed in Inghilterra autobus a trolley. 

1 primi esperimenti di filovia si fecero pressochè contempora- 
ncamente in Italia, in Germania e Austria. Da noi venne im- 
piantata al principio del secolo una linca fra Gallarate e Sama- 
Tate col sistema Lombard Guerin, sistema geniale che differi- 
sce completamente da quelli venuti dopo per la presa di cor- 
rente, Questa era costituita da un carrello automotore che scorre- 
va sopra i due fili aerei соте su un binario. Ш motorino che lo 
comandava riceveva la corrente da una piccola dinamo calettata. 
su una ruota della vettura, La dinamo girava così più o meno ra- 
pidamente a seconda della velocità dei veicolo e altrettanto do- 
veva fare il motorino sul carrello azionato dalla corrente della 


Praticamente vettura e carrello avevano la stessa velocità 
* non vi era pericolo di strapponi del cavo di collegamento e 
quindi di scarrucolamento dell'organo di presa. 

Questo primo impianto è rimasto in servizio pochi anni e 
venne abbandonato per insufficienza di traffico, in parte perchè 


il trafico effettivamente non era molto e in parte perchè la 
limitata velocità, il numero limitato di corse e il breve percorso, 
facevano si che il pubblico disertasse il servizio. 

Subito dopo sono sorte filovie a Pescara, Siena, Alba Barolo, 
Valle d'Intelvi ecc. La presa di corrente di questi impianti era 
più semplice e consisteva di un leggero carrello a 4 ruote che 
scorreva sotto i due fili, premuto contro di essi da una comune 
asta di trolley. Il collegamento fra il trolley ed il carrello era 
costituito da un giunto a ginocchio che manteneva la pressi 
ne verticale con qualunque spostamento della vettura. 

In altri impianti, e così era anche a Desenzano, il carrello era 


orizzontale o meglio era costituito da un insieme di 4 puleggie 
in un sol piano, collegate a due a due in senso trasversale alla 
linea, 

Due puleggio scorrevano all'interno della conduttura e due 
all'esterno, tutte premute contro i fili da molle ad azione con- 
trapposta. 

Il collegamento alla vettura era fatto da un cavo elettrico 
flessibile, naturalmente soggetto a sforzo di trazione e perciò 
munito di un accoppiamento a frizione destinato ad aprirsi 
quando il carrello si impigliasse nei fili. 

Questo innesto a frizione rappre 
del sistema, data la difficoltà di т 


tava uno dei punti deboli 
‘golarne la resistenza alla tra- 


zione. 

Le attuali prese sono costituite da due aste di trolley, una per 
conduttore, le quali differiscono da quelle normali dei tram per 
avere la puleggia di contatto girevole attorno ad un perno ver- 
tical 


Tutti questi sistemi lasciano al veicolo una sufficiente libertà 
уга. per potersi spostare sulla strada in modo da sorpas- 
sare altri veicoli o di accostarsi ai marciapiedi per il carico e lo 
ico dei viaggiatori. 

Lo spostamento può essere di tre-quattro metri sia da un 
lato che dall'altro della 

A seconda della larghezza della strada le condutture acri 
sono collocate lungo l'asse o lateralmente alla strad 

Non appena poi, come in tutti i casi di servizi urban 
fico assume una certa enti 


il trat- 
le condutture sono generalmene 
doppie, una per l'andata e l'altra per il ritorno. Vi sono anche 
esempi di un'unica linea con incroci e scambi opportunamente 
predisposti analogamente a quanto avviene per i tram. 

In quanto alle vetture le prime costruite erano qualche cosa 
di misto fra le primitive vetture tranviarie e gli omnibus a c 
valli; forse assomigliavano più a questi che alle prime, I motori 

lettrici, generalmente scarsi, erano accoppiati con trasmissione 
a catena all'asse posteriore, oppure a mezzo ingran; 
nei trams, 


i come 


Naturalmente le ruote avevano cerchi di ferro o gommature 
quali si usavano al principio del secolo, ed è certamente imputa- 
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бот 


bile al tipo di vettura adottato ed alle ben note condizioni delle 
strade prima della guerra, il fatto che le filovie banno finito col 
cadere pressochè în disuso, e ciò non soltanto in Italia, lasciando 
ovunque il posto alla trazione a benzina. 

La filovia è per così dire risorta quando per la costruzione 
delle vetture si è pensato di approfittare dell'enorme progresso 
che nel contempo aveva fatto l'automobile per i trasporti in 
comune, 


È così oggi in Inghilterra, in Francia, in America, in Germania 
e nel Belgio, gli impianti di filovie sono numerosi ed in continuo 
progresso. 

Nell ‘hilterra, la Nazione che ha dato il massimo svi- 
luppo alle filovie, vi sono una trentina di impianti con oltre 
боо vetture. 

In Inghilterra, come del resto in America, il terreno per lo 
sviluppo delle filovie si è mostrato particolarmente favorevole 
per il fatto che sono venute a scadere in questi ultimi anni delle 
concessioni di tranvie urbane tutte naturalmente arrivate alla 
fine dei loro impegni con impianti al limite di vita. 

Si trattava quindi di investire nuovi capitali per il rifacimento 
degli impianti ed occorrevano somme notevoli anche in dipen- 
denza dei novi sistemi di pavimentazione, In qualche caso le 
correnti del traffico apparivano deviate rispetto all'epoca in 
cui il tram era stato costruito, per cui dovevasi anche mutare 
tracciato, il che non è sempre possibile con un impianto di 
binari. 


sola In 


In altri casi le tranvie sono state soppresse per le medesime 
considerazioni che hanno portato alla riforma di Roma, 
La sostituzione delle tranvie è stata fatta, sopratutto nei 


primi tempi, con autobus a benzina. Nell'ultimo quinquennio 
la filovia sembra abbia preso il sopravvento ed essa è senz'altro 


prescelta laddove sia possibile utilizzare convenientemente le 
preesistenti condutture del tram. 

Le ragioni che fanno preferire la filovia come me lo sono sen- 
tito dire dai Direttori delle diverse Aziende che ho visitato 
sono: minore costo di esercizio, impiego di energia elettrica 
prodotta in paese in luogo di benzina importata dall'estero, e 
Servizio più confortevole per il pubblico. 

10 favore incontrato dalle filovie in Inghilterra dipende certa- 
mente anche dalla buona pavimentazione stradale e dalla felice 


scelta del veicolo adottato. Non si sono studiati tipi speciali, 
ma si è semplicemente ricorso ai tipi di autobus a benzina più 
quotati, sostituendo îl motore elettrico a quello a scoppio ed al 
cambio di velocità, I tipi più in uso sono delle grandi vetture 
а due piani, capaci di una settantina di posti a sedere, Pesano 
dai 70 agli Во quintali. 


Esse sono montate su chàssis a tre assi, di cui i due posteriori 
motori. Come ho detto, lo chássis è lo stesso usato per gli au- 
tobus a benzin: 


ed il motore elettrico, posto sul davanti coassiale 
on la vettura, è direttamente collegato con la trasmissione car- 
danica. Vi sono anche tipi a due motori in tandem, ma i tipi 
più diffusi sono con un unico motore col quale si realizza un 
equipaggiamento elettrico molto semplice. 

Quali siano i vantaggi della filovia rispetto agli autobus a 
benzina ho già sommariamente indicati. 

La filovia ha inoltre rispetto alle tranvie, gli stessi pregi di 
velocità e di elasticità di prestazione degli autobus a benzina. 
Anche le sue vetture lasciano piena libertà al traffico ordinario, 
potendo spostarsi da un lato e dall'altro della conduttura nei 
limiti necessari allinchè lo scarico ed il carico dei viaggiatori 
possa effettuarsi lungo il marciapiede senza disturbare il traf- 
dico degli altri veicoli. 


Laddove vi sono delle notevoli pendenze, la йом 


ia presenta. 
1 motore a scoppio il vantaggio di un più dolce e rapido av- 
viamento. Inoltre la mancanza del cambio, l'organo delicato 
degli autobus a grande capacità, permette di affrontare servizi 
altrimenti non eseguibili. 

È noto come in Inghilterra, e sopratutto in Americi 


si vadi 
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largamente affermando la trasmissione elettrica in luogo di 
quella ad ingranaggi per gli autobus a grande capacità nei ser- 
Vizi urbani e l'esperienza di qualche anno avrebbe confermato le 
speranze di una più economica manutenzione che si fondavano 
su tale sistema, 

A Torino, dove sulla Torino-Cavoretto è stata costruita una 
filovia in sostituzione di un servizio automobilistico, sì efiet- 
tiano os coltà fermate anche in salita, su pendenze 
che arrivano al 100 per 1000 e con curve molto ristrette, lad- 
dove prima era impossibile col motore a scoppio. 

Analogamente avviene sulla linea Mettmann Gruiten presso 
Düsseldorf che ha pendenze anche più forti, il 120 per mille 


e dove il preesistente servizio con autobus era fortemente pas- 
sivo, 


costo di esercizio di una filovia, esso è dell'ordine 


di quello di un servizio tranviario urbano o almeno ad esso si 
а moltissimo non appena la frequenza delle corse su 
peri certi limiti. 

In ogni caso il costo della vettura chilometro per la filovia è 
di oltre una lira e mezza inferiore a quello degli autobus a b 
molto più forte per 


zina in condizioni normali e la differenza 
linee accidentate o difficili 
Basta questa cifra per dire come la soluzione del problema 


delle comunicazioni urbane e la sostituzione delle tranvie, dal 
punto di vista dell'economia nazionale, si prospetti ben diversa- 
mente con la filovia. 

Con essa infatti non sono più necessari introiti proibitivi a 
coprire le spese e pertanto si possono realizzare servizi economi 
camente redditizi anche laddove il traffico è limitato, 

L'esperienza dell'Inghilterra e dell'America dimostra inoltre 
che laddove le filovie hanno sostituiti i tram, sempre si è avuto 
un incremento di traffico ed un miglioramento del servizio che 
e ripercossi sui risultati economici del- 


si sono favorevolmen 
Галіеп 

Anche in questo campo quindi è l'elettricità che 
€ che può evitare l'invio di oro all'estero. 


i impone 


Naturalmente non intendo con questo dire che la filovia sia 


indicata in tutti i casi e che a Koma, per esempio, potrebbe 
senz'altro sostituire tutte le attuali linee di autobus. 

ioni estetiche sconsigliano Ja posa di linee a 
1 nz'altro messa fuori discussione, Io non so pei 
quattro fili tesi per aria sono più molesti del puzzo dei ga 
ciati o sono più antiestetici della patina catramosa della quale 
van rivestendosi strade e case con lo sviluppo dell'automobile, 


eree, 


уе 
bru- 


Quando più linee hanno tratti comuni la filovia inoltre presenta, 
sia pure in misura ridotta, l'inconveniente che una vettura deve 
battere il passo dietro quella che la precede, L'inconveniente 
è però generalmente rimediabile con la facile duplicazione delle 
linee, cosa non possibile per il binario, o col far percorrere a qual- 
che linea strade parallele, anche strette © tortuose, non percor- 


ribili dal tram, 
La filovia infine ha rispetto all'autobus lo sy 
vere tutte le vetture legi 


ate ad una comune sorgenti 

e di non poter prestarsi a frequenti e temporanee modifiche di 

percorso come con l'autobus. 
Sono tutte queste delle defici 


тле però le quali nella ma 
ranza dei casi hanno un peso molto modesto di fronte ai bene- 
fici tecnici ed economici che ho rapidamente indicato, 

E così vediamo che nella stessa Londra si stanno 
le filovie in sostituzione di lince tranviarie urbane. Già dal 
maggio di quest'anno la London United Tramways ha infatti 
sostituito la filovia al tram su due grandi arterie, da Wimbledon 
Town Hall a Hampton Court e da Twickenham Junction a 
Tolworth. Con le diramazioni previste già questo estate saranno 
in servizio 6o veicoli con uno sviluppo di 28 km di linee. 

Le vetture sono a due piani e pesano a vuoto 74 quintali. 
Dispongono di 50 posti a sedere e sono equipaggiate con un 
unico motore da ќо HP. 


lottando 


ELETTRICA Agosto 193: 


Esse sviluppano in piano una velocità di 47 km all'ora e su 
una pendenza del so per mille 24 km ora. La velocità media 
fermate comprese, sarebbe molto elevata: 16-19 km ora a 
seconda delle linee. 

Per tutte le considerazioni svolte penso quindi che anche in 
Italia la filovia troverà un largo campo di applicazione, col 
doppio beneficio, per la nostra economia, di un minor costo del 
servizio e dell'uso di combustibile nazion 

Si è precisamente in questa presunzione che, d'accordo col 
Ministero delle Comunicazioni, vennero importate delle vetture 
scelte fra i sistemi più moderni e fra quelli che sono sembrati i 
meglio adatti, per la costruzione di una linea sperimentale a 
Desenzano sul Garda la quale potesse servire di esempio per 
altre applicazioni del genere. 

A Desenzano, fra la Stazione Ferroviaria e quella Lacuale, 
iù esisteva una filovia costruita nel 1020 per iniziativa locale 
© con lo scopo sopratutto di frenare le eccessive pretese dei vet- 
turali che facevano servizio fra il Lago e la Ferrovia, e di of 
frire al pubblico un mezzo di trasporto economico, In seguito la 
linea venne prolungata da Desenzano а Rivoltella, importante 
frazione del Comune 


1n complesso la linea è lunga m. 
le due stazioni ferroviarie e lac 


3000 ed il tratto di 750 m fra 
si svolge su una strada to 
tuosa, con pavimentazione in selciato di ciottoli e con pendenze 
che arrivano al 70 per mill 

Per quanto abbastanza re 
un materiale mobile antiq 


nte, la filovia di Desenzano 
о costituito da vetture residuo di 


guerra; un complesso di cose punto soddisfacente e sicuro che 


aveva finito con l'essere disertato dal pubblico. 

Le nuove vetture sono montate su chássis a tre 
i due posteriori, motori; essi pesano 3. 
che all'estero si usano con carrozzeria ad imperiale e con motore 
sia elettrico che a benzina, realizzando così delle vetture con 
una capacità di trasporto di un centinaio di persone. 

La carrozzeria costruita per Desenzano è a un sol piano 
essa è però molto ampia e può contenere in via 
sone sedute ed altrettante in piedi. 

П guidatore e gli apparec 
apposita cabina, la quale comunica con l'interno in modo d 
consentire l'impiego di un solo agente, quando, come а Desen 
zano, il movimento è pressochè limitato fra i due capolinea 

La vettura ha ad ogni modo una doppia porta, nna anteriore 
per l'entrata ed una centrale per l'uscita, entrambe comandate 
dal personale, Presso la seconda dovrebbe trovar posto il bi 
gliettario, analogamente a quanto avviene nelle moderne vet 
ture tranviarie di Milano. 

La parte elettrica ha il pregio della massima semplicità 
motore unico, a corrente continua 550 Volt; potenza normale 
бо HP, supercompound; la regolazione della velocità è ottenuta 
agendo sul campo in derivazione e quindi senza spreco di energia 

1 controller è a sistema semiindiretto, e cioè ad elettromagneti 
indipendenti per le forti correnti della serie, diretto per la reg- 
lazione del campo in derivazione, Tutta la parte elettrica è 
concentrata sul davanti della vettura nella cabina del guidatore. 
a filovia di Desenzano, che rappresenta il primo impianto 
maderno di filovia in Italia, ha corrisposto pienamente alla 
aspettativa, sia in linea te in quella economica. 

T servizio si svolge regolare ormai da quasi un anno ed ha 
destato l'interessamento non soltanto delle Autorità e di chi si 
occupa di pubblici servizi di trasporto, ma bensì anche delle 


ssi, dei quali 
Tonn e sono gli stesi 


di comando si trovano in шы 


maggiori Case italiane costruttrici di automobili. 

L'esempio di Desenzano infatti è stato fruttifero e così dop 
la Fiat, il cui impianto Torino-Cavoretto ha seguito quello di 
Desenzano, oggi le maggiori Ditte automabilistiche stanno stu 


diando seriamente il problema, per cui è da sperare che anche 
in Italia le filovie conquisteranno rapidamente, nell'interesse 
gene dei trasporti, 


ale, il campo che meritano nell'industria 


Dorr. Ix. Eversio Desti. 
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Le industrie elettriche e 


L Premessa 
penale in тие 


- Il, Classificazione delle norme del nuovo codice 
mento alle aziende elettriche. = III Principi generali 
e. = IV. П codice penale e la produzione di energia 


reati speciali riferib ziende e agli impianti elettrici, - VL 
industrie elettriche e i servizi di pubblico interesse, - VIT 
elettriche а forma sociale e il nuovo codice penale. - VIT. Contra 
venzioni per fatti riguardanti l'industria elettri 


1° — PREMESSA. 


П nuovo codice penale, che è andato in applicazione dal 1° Iu- 
glio 1031 ha portato così larga ed incisiva riforma nei punti 
fondamentali © nell'applicazione della giustizia punitiva, che 
tutti i cittadini debbono attentamente studiarlo e conoscerne 
le disposizioni, tanto come cittadini in generale, quanto, in 
modo speciale, come esercenti le rispettive attività professio- 
nali, artistiche, industriali e comunque economiche, ovvero 
pme rivestiti di speciali funzioni e attività pubbliche o di 
pubblico interesse, 
П nuovo codice si fonda sul principio fondamentale che 
«il campo proprio della legislazione penale è e resta 
брге la difesa repressiva contro la delinquenza; 4 
«affidata alle sanzioni giuridiche pubbliche e priv 
è civili, che la № e predispone come reazioni insieme giuri- 
“quelle 


+ diche e soc azioni antigiuridiche e antisociali che 
+ noi chiamaremo reati ». 

Posto questo principio fondamentale, può dirsi che tutto 
l'ordinamento del diritto penale sia stato innovato con due o 
dini di disposizioni: il codice penale e la legge di pubblica sic 
rezza, che danno le norme determinatrici punitive per tutta la 
vita nazionale. 

« Lo scopo del diritto di punire dello Stato non può più disc 

noscersi essere dato dalla necessità di difendere l'esistenza e la 
+ conservazione dello Stato stesso contro il pericolo della crimi- 
© nalità, avvisata come fenomeno sociale generale +. (2) 

а delle ragioni della riforma e uno degli scopi del c. 
il rinvigonmento della repressione penale» (3). E il 
nuovo codice applica, nelle sue norme, « la organizzazione dei 
+ mezzi di difesa preventiva contro le cause individuali e par- 
+ ticolari dei reati in sè stessi considerati. Ciò attiene alla co- 
+ sidetta polizia amministrativa di sicurezza + (4). Questo prin- 
cipio non deve però dimenticare che « vi sono mezzi preventivi 
© dello Stato contro le cause individuali dei reati consistenti 
+ anch'essi in provvedimenti amministrativi di polizia sostan- 
+ zialmente non diversi da quelli disciplinati dalla legge di 
+ P. S., i quali formano indubbio oggetto delle eure del legisla- 
+ tore penale e sono stati infatti av ione penale 
= propriamente detta nei più recenti progetti di codice penale 
+ che si vanno elaborando in Europa c altrove » (5). E il carat- 
tere distintivo fra disposizioni punitive del codice, e disposi 
zioni punitive della legge di P. S. «è dato da ciò che mentre 
le prime sono di competenza della stessa autorità giudiziaria 
© penale, le altre rientrano invece nella competenza delle aut 
rità amministrative « (6). 


(1) Relaz. Rocco a S. M. il Re per il Codice Penale. Касс. Uf 
Ed. Econ, pag. 13 

(2) Reliz. Kocco già cit. pag. 11 

3) Kelaz. Rocco рац, 24 

4) Relaz, Rocco pag. tr 

5) Relaz. Rocco pag. tt 

(9) Кеда, Rocco pag. 12 


il nuovo Codice Penale 


Queste le direttive fondamentali del nuovo diritto punitivo, 
direttive che trovano la loro applicazione nelle specifiche dispo- 
disposizioni sui reati e sulle pene. 


Posto che il Regime fascista, ha attuato col nuovo codice, la 
difesa dello Stato, nei suoi ordini politici, morali, economici, è 
evidente che ha investito colle sue disposizioni anche le indu- 
strie с, fra queste, le industrie elettriche e l'attività dei relativi 
titolari 

Due criteri fondament: 
parte riferibile all'elettricità, criteri che sono in 
© giuridici: in primo luogo l'energia elettrica è fo 

riridica, risolvendosi finalmente una contes 
zione che, per quanto decisa quasi costantemente in senso 
fermativo, presentava ancora qualche dubbiezza nelle sen- 
tenze specialmente penali e negl studi degli scrittori (1). 

Il secondo principio del nuovo codici mio parere, quello 
di qualiticare l'attività produttiva dell'energia elettrica se ноп 
propria come servizio pubblico, per lo meno como servizio di 
pubblico interesse à di pubblica necessità o utilità, ìl che porta 
a notevoli conseguenze di tutela punitiva € per il titolo e per 
il modo di esercizio e per gli obblighi di continuità dei relativi 
impianti € per gli obblighi di coloro che sono titolari o dipen- 
denti delle relative aziende. 


1 nuovo codice ha posto in questa 


ita come cosa. 


Шо — CLASSIFICAZIONE DELLE NORME DEL NUOVO CODICE PK- 
SALE IS RIFERIMENTO ALLE AZIENDE ELETTRICHE 


compre 
codice penale, i 
può adotta: 

п) princ 


lere più ame 
quelle 


‘olmente le disposizioni del nuovo 
industria elet 

ro logico che p vente. 
li di diritto penale; D) disposizioni posi- 
tive che ri о la produzione di energia elettrica come 
industria; ©) disposizioni speciali, tassativamente, esplicita- 
mente previste per le industrie elettriche: d) disposizioni atti- 
nenti l'industria elettrica come gestione di pubblico servizio о 
di pubblico interesse; e) disposizioni riguardanti le industrie 
elettriche costituite a forma sociale; f) contravvenzioni in ma- 
teria di elettricità previste dal codice penale 

Questa distribuzione bile e troppo esten- 
siva e potrebbe essere sostituita da altre molteplici, Parte però 
dal criterio di acquisire la conoscenza fondamentale dei delitti, 
delle pene e dei Soggetti del reato, senza di che è impossibile 
la conoscenza di ogni materia dei reati speciali. Dopo ciò pro- 
cede alla conoscenza delle norme per i veri e propri reati, nei 
quali st può incorrere, come soggetto fisico individuale о come 
soggetto preposto all'industria in genere e quindi anche alle 
industrie elettriche. Il terzo ordine di disposizioni riguarda 
tassativamente i reati attinenti gli impianti di energia elettrica; 
il quarto la tutela e la produzione di energia come servizio di 
pubblico interesse, Seguono le norme riguardanti le industrie 
elettriche che sono esercitate da Enti a forma sociale e, final- 
mente, le norme contravvenzionali sempre applicabi 
dustrie elettriche. 


alle in- 


Appare opportuna la conoscenza delle disposizioni 
del codice penale che riguardano la definizione e quali 
fatti puniti, le pene, il reato consumato e tentato, 1 relativi ef- 


(1) Cir, A. G. l'Eletricità e il Diritto, 
© segg 


Milano - Serie 1030, pag. 21 
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fetti riparabili, le circostanze oggettive o soggettive aggravanti 
discriminanti è diminuenti, il concorso, l'imputabilità, la reci- 
diva, la tendenza è abitualità o professionalità това, il 
diritto di querela e le relative limitazioni, la modificazione, ap- 
plicazione ed esecuzione della pena, l'estinzione del reato e della 
pena, le sanzioni civili e le misure amministrative di sicurezza 

Questa parte del Codice Penale, (Libro Primo, Titolo I a VI) 
costituisce, per dir così, una introduzione del diritto punitivo, che 
è non solo base e fondamento opportuni, ma più che necessari 
Фет conoscere le azioni e omissioni che la legge penale prevede. 

La seconda categoria di norme del codice penale che si rife- 
тїзсє ai veri e propri delitti che interessano l'industria in gene- 
rale, si riferisce ai delitti contro l'incolumità pubblica, l'econo- 
mia pubblica, l'industria e il commercio e contro la persona e il 
patrimonio (Libro secondo, Titolo VI specialmente Capo I a 
Їй, Ти УП, specialmente capo L II, Titolo ХИ e, sopratutto, 
capo 1) 


374, 375, 370, 377, 


393). 
alegoria riguarda le industrie elettriche come ser- 
vizio di pubblico interesse (reati speciali: art. 624, 423, 426, 
133, 431, 427, 434, 032, 248, 251, 252, 253. reati in occasione 
di pubblici servizi a danno 0 col concorso di pubblici utficiali, 
enunciati al presente Capo VI). 

La quinta categoria di disposizioni di diritto punitivo ri- 
arda le industrie elettriche esercitate a forma sociale (legge 
n.0 660 del 1931 e art. 185, 187, 198 © 267 Cod. Pen.). 

La sesta categoria di disposizioni si riferisce alle contravven- 
zioni in cui può incorrere chi costruisce od esercita l'industria 
di produzione e distribuzione di energia elettrica (Libro Ill, 
Cap. D. 


119 — PRINCIPI GENERALE DEL NUOVO CODICE 


П richiamo delle norme contenute nel nuovo codice penale, 
che hanno — come si ? detto — carattere introduttivo e fon- 
damentale, riguarda il reato e le relative modalità e circo- 
Stanze, le pene principali ed accessorie, il reo, la persona offesa 
dal reato, l'applicazione, modifica ed esecuzione della pena, 
l'estinzione o sospensione del reato e delle pene, le sanzioni 
civili e le misure di sicurezza 

Procediamo nel richiamo secondo l'ordine degli articoli del 
nuovo codice salvo qualche spostamento preordinato a criterio 
di pratica esposizione 

Di carattere fondamentale e di premessa è l'art. 39 che man- 
tiene l'elastica distinzione dei reati in delitti e contravvenzioni 
secondo la diversa specie ed entità delle pene stabilite dal co- 
dice, Pure fondamentale è l'art. qo, che stabilisce che nessuno 
può essere punito per un reato le cui conseguenze di danno o 
pericolo non siano effetto della sua azione od omissione. Хон 
impedire un evento che si ha l'obbligo giuridico di impedire, 
egruvale a cazionarlo, Anche fondamentale è il disposto dellar- 
ticolo 5 secondo il quale nessuno può invocare a propria discolpa 
l'ignoranza della legge penale. Ciò detto occorre ricordare che gli 

ementi del reato sono due: obbiettivo e subbiettivo (art. 70). 
La relazione Ministeriale Rocco а Sua Maestà il Re (1) chiarisce 
tali punti fondamentali in riferimento specialmente al fatto 
punito e all'imputabilità in ordine alla causalità fisica e psi- 
chica (art. 42). 

Sotto quest'ultimo aspetto sono state soppresse le distin- 
zioni del precedente codice del 1889 fra il delitto tentato © 
quello mancato e quello consumato; tali formule erano larga- 
mente questionate © sono state eliminate. Sì è peraltro confer- 
mata e mantenuta la qualifica del reato in doloso, preterinten- 
zionale e colposo, Si ha, secondo il nuovo codice delitto colposo 
^ quando l'evento voluto dall'agente, o dall'omittente, 
anche se da lii preveduta » e l'aver agito od omesso di agire non 
ostante la previsione dell'evento costituisce circostanza aggra- 
vante (art, 43 e 61 поз) (2). 4 

П reato è soggetto a circostanze dirimenti, attenuanti, ag- 
gravanti. Sono esenti da pena gli atti o le omissioni dovute a 
caso fortuito o forza maggiore. Tale disposizione, contenuta 
nell'art. 45, così suona: « Non è punibile chi ha commesso il 
fatto per caso fortuito o per forza maggiore ». 

In proposito giova richiamare quanto dice la relazione mini- 
steriale a proposito del reato dovuto a caso fortuito о forza 
maggiore: 

« La Commissione parlamentare propose la soppressione della 
« disposizione che dichiara non pumibile chi ha commesso il 


(1) Loe. eit. pag. 20. 
(2) Loc. cit. pag. 20. 
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« fatto per caso fortuito o per forza maggiore (art. 45) ritene 
« dola superflua, Osserv la Commissione che, in un codi 
« disposizioni non necessarie, come questa, sono sempre fonti 
» di dubbi e pretesti a complicazioni dottrinarie. 

« Non mi sembra in (dice il Ministro) che possa pre 
«starsi a dubbi una norma tanto chiara, precisa e recisa, quale 
«è quella di cui si tratta. 

« Neppure saprei dividere i timori della Commissione circa 
«la possibilità di complicazioni dottrinarie. Se la Commissione 
v intende con ciò lo sviluppo scientifico del principio, da gran 
«tempo esiste tutta una teoria sul caso fortuito e sulla forza 
с maggiore. Se invece essa teme la creazione di dottrine cavil 
«lose o ingombranti, l'apparizione di queste non dipenderi 
© certamente dall'esistenza di una norma, che la Commissio 
e ritiene evidente e perciò superflua. 

« Del resto, col criterio della superfluità, si potrebbe soppri- 
« mere la massima parte delle norme contenute nella parte g- 
є nerale del codice, lasciando alla dottrina la funzione di servire 
«come fonte integrativa della legge. Ma ciò è contrario ai 
* principi che regolano la funzione legislativa dello Stato mo- 
© derno, e sopra tutto al principio della certezza del diritto obiet 
«tivo, senza la quale nel mondo moderno sarebbe impossibi 
«ogni vita sociale. 

+ Non tanto da norme certe e immutabili possono sorgere 
«dubbi e questioni, quanto dalla loro mancanza, che deter 
«mina la necessità di ricorrere a fonti dottrinali necessaria 
«mente soguettive e mutevoli. Non può mai ritenersi super 
«flua nel codice penale la dichiarazione di un principio di di 
«ritto perchè questo codice non serve soltanto ai giureconsulti, 
«ma costituisce una guida per la condotta di tutti e deve quindi 
+ codificare anche quei principi che ai giurisperiti possono s 
* brare assiomatici, Del resto, un codice, se non è 
«zione scientifica, deve essere certamente un'opet 

ica, e il sistema ha esigenze di completezza e d'armonia 
cche non consentono di tacere principi fondamentali, se pure 
« facilmente ricavabili per via di interpretazione v. 

Sono parimenti esenti da pena coloro che compiono un fatto 
preveduto dalla legge come reato, ma le cui conseguenze dan- 
nose non siano effetto della loro azione od omissione (art. 40). 
Il concorso di cause preesistenti o simultanee o sopravvenute, 
non esclude il reato, salvo che siano state tali da esser da sol 
ufficienti a determinare l'evento (art. 41). 11 concorso del fatto 
illecito altrui non è causa discriminante, Tali norme generali 
risultano dall'art. 41 il quale dispone che: 

«II concorso di cause preesistenti o simultanee o soprav- 
«venute, anche se indipendenti dall'azione od omissione 
< del colpevole, non esclude il rapporto di causalità fra l'azione 
«od omissione e l'evento, 

«Le cause sopravvenute escludono il rapporto di causalità 
« quando sono state da sole sutticienti a determinare l'evento. 
«Tn tal caso se l'azione od omissione precedentemente commessa 
* costituisce per sè un reato, si applica la pena per questa stè- 
» bilita. 

« Le disposizioni precedenti si applicano anche quando la cat 
+ sa preesistente 0 simultanea о sopravvenuta consiste nel fatto 
«illecito altrui ». 

Condizione di punibilità del fatto previsto dal codice penale 
si è la coscienza e volontà dell'agente, cui si aggiunge l'estremo 
del dolo salvo che per le contravvenzioni, per cui basta l'estremo 
della violazione (art. 42), L'errore sul fatto che costituisce il reato 
esclude la punibilità dell'agente (art. 47) anche se l'errore è 
determinato dall'altrui inganno (art. 48). 

È esente da pena chi commette wn fatto non costituenti 
reato nella erronea supposizione che esso costituisca reati 
(art. 40); altrettanto dicasi per chi lede 0 pone im pericolo un 
diritto, col consenso della persona che può validamente di- 
sporne (art. 50). 

L'esercizio di un diritto о l'adempimento di un dovere che 
venga imposto da una norma giuridica 0 da un ordine legittimo 
della pubblica Autorità esclude la punibilità dell'agente diretto 

nel secondo caso, sottentra la responsabilità di chi ha dato 
l'ordine (art. 51). Non è punibile chi esegue l'ordine illegittimo, 

‘ge non consente alcun sindacato sulla legittimità 


dell'ordine (а 
Non si applica pi 
quando ln legge consente l'uso delle armi (art өз) е nello stato 


ttima (art. 


a nei casi di 


necessità (art. 54), inteso questo stato di diritto, come co 
stringimento della necessità di salvare sè ed altri dal pericolo 
attuale di un danno grave alla persona, pericolo non volont 
riamente causato né altrimenti evitabile, sempre che il fatto sia 
proporzionato al pericolo (art. 54). 

Nel caso che il fatto colpito come reato costituisca eccesso cal 
poso dei limiti stabiliti dalla legge o dell'ordine dell'Autorità 
SÌ applicano le pene comminate per il delitto colposo (art. 55 

Ш delitto tentato è costituito da atti idonei, diretti in mod 
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nun equivoco a commettere il reato ed è punito con diminu- 
zione di pena, rispetto al delitto compiuto (art. 50). 

Particolari casi di applicazione di pena riguardano le circo- 
stanze del reato: nel caso di circostanze non conosciute о erro- 
neamente supposte si inducono le aggravanti o le attenvani 
(art. 5). Nel caso di errore della persona dell’uffeso non son 
paste а carico dell'agente le condizioni e qualità della persona 
oltesa (art. бо) e sono invece valutate a suo favore le circostanze 
erroneamente supposte ed attenuanti (art. бо) 

Sono pure da riconoscersi le circostanze attenuanti nel caso 
in cui il colpevole esercitò senza saperlo un suo diritto, o agi 
per errore, (art. 50 e 60) producendo tenue danno (art. 62, n.» 1) 
© in un determinato stato fisico (ira, suggestione della folla in 
tumulto, art. 62 n.” 3) o quando siavi concorso doloso dell'of- 
feso (art. 02 m. 5). 

Sono poi circostanze attenuanti comuni: l'aver agito per mo- 
tivi di particolare valore morale o sociale (art. 62 n.9 1) e l'avere 

na del giudizio, riparato interamente il danno mediante il 
risarcimento di esso, ©, quando questo sia possibile, mediante 
1а restituzione, ovvero quando prima del giudizio (fuori del caso 
di impedimento dell'evento per cui, nel delitto tentato, la pena 
si riduce alla metà come all'art. 50 ult. cap.) il colpevole siasi 
adoperato spontaneamente ed efficacemente, per elidere od 
attenuare le conseguenze dannose o pericolose del reato 
art. 62, n.” 6). 

Sono invece circostanze aggravanti l'aver agito per motivi 
abbietti o futili (art. 61, n° 1) l'aver commesso un ri 
fine di occultarne un altro (art. 61, n." 2) l'esercizio di sevi 
v crudeltà contro le persone (art. өт, n.9 4) l'aver usato di 
speciali circostanze di tempo, luogo e persone, tali da ostaco- 
lare la tutela del diritto contro l’azione o l'omissione colpita 
dal diritto penale (art. бт, n. 5) la latitanza (art. 61, n° 6), 
il danno rilevante (art. 61, n.° 7) l'abuso di pubblica funzione 
(art. 61, n." 0) di pubblico servizio (art. 6r, п. o) o l'aver com- 
messo il fatto a danno di persona incaricata del pubblico ser- 
vizio (art. 61, n.° то) o con abuso di autorità (art. 61, n.» 11) 

ei reati colposi è circostanza aggravante la previsione del 
l'evento (art. 61, по 3). Fra le circostanze aggravanti di un 
reato esiste quello che si verifica quando siansi determinate a 
commettere il reato persone soggette ad autorità, direzione o. 
Vigilanza (art. 11 

Questi i principi generali sui reati; il codice dispone poi fon- 
damentalmente sulla estensione soggettiva territoriale della 
obbligatorietà della legge penale. 

In proposito possono richiamarsi le seguenti disposizioni: 

Art. 3. — La legge penale italiana obbliga tutti coloro che 
+ cittadini o stranieri si trovano nel territorio dello Stato o 
+ all'estero salve le eccezioni stabilite dal diritto pubblico in- 
* terno © dal diritto internazionale э. 

Agli effetti della legge penale sono considerati cittadini ita- 
Бат coloro che per origine о per elezione appartengono ai 
luoghi soggetti alla sav dello Stato e gli apolidi residenti 
nel territorio dello Stato. È territorio dello Stato quello ugu 
mente soggetto all'autorità dello Stato le navi le acrcomobili 
багі. 4). 

TI reato commesso nel territorio dello Stato è punito secondo 
la legge italiana (art. 6). 

Dopo queste disposizioni generali circa la legge penale in 
ordine alle persone e nello spazio, occorre ricordare le norme 
della legge penale nel tempo e quelle sul concorso di più leggi 
penali applicabili allo stesso fatto, 

v Art. 14. = Quando la legge penale fa dipendere un effetto 

gardien! dai decoro del ento, per ll compute di qnesta, 
«sì osserva il calendario comune, Ogni qual volta la legge pe 
* nale stabilisce un termine per il verificarsi di un effetto giuri- 
< dico, il giorno della decorrenza non è computato nel termine. 

«Art. 15. = Quando più leggi penali (1) o più disposizioni 
della medesima legge penale regolano la stessa materia la 
« legge o la disposizione di legge speciale deroga alla legge o alla 
disposizione di legge generale, salvo che sia altrimenti sta- 
« bilito m 


La seconda sezione di principii fondamentali del nuovo co- 
dice si riferisce alle pene e possono al riguardo richiamarsi Е 
seguenti articoli 

Art. 17 е 18. — Le pene principali per i delitti 
l'ergastolo, la reclusione, la multa. 
contravvenzioni sono l'arresto e 1 
distinte in detentive e pecuniarie. 

Sotto la denominazione di « pene detentive o restrittive della 
libertà personale » il codice comprende l'ergastolo, la reclusione 
© l'arresto, Sono pene pecuniarie la multa e l’ammend: 


э: la morte 
Le pene principali per le 
Le pene sono 


(0) p. e art. 157 n. 


cod. pen. e art, 122 D. 1. 9 ottobre 1919, 


х 
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Art. 23. - La pena della reclusione si estende da 15 giorni a 
24 anni ей è scontata in uno degli stabilimenti a ciò destinati, 
coll'abbligo del lavoro e coll'isolamento notturno. 

Art. 24. — La pena della mitia consiste nel pagamento allo 
Stato di una somma da зо Lire a 50.000. Quando per le con 
dizioni economiche del reo la multa stabilita dalla legge può 
presumersi inelicace il giudice può aumentarla fino al triplo 

Art. 25. — La pena dell'arresto si estende da 5 giotni a tre 

nni € si sconta negli stabilimenti a ciò destinati o in sezioni 
Speciali degli stabilimenti di reclusione, con l'obbligo del ki- 
voro e eon l'isolamento notturno. 

Il condannato all'arresto può essere addetto a 
da quelli organizzati in quest'ultimo stabilimento, 

Art. 26. — La pena dell'ammenda consiste nel pagamento 
allo Stato di una somma da L. 20 a L. 10,000 salvo, nel caso 
dell'art. 24, l'aumento fino al triplo, 

Art. 136, — Le pene della multa e dell'ammenda non eseguite 
per insolvibilità del condannato si convertono rispettivamente 
nella reclusione per non oltre tre anni e nell'arresto per поп 
oltre due anni. Il condannato può sempre far cessare la pena 
sostituita pagando la multa о l'ammenda 


pri diversi 


Questo per le pene principali: vi sono poi le pene accessorie 
e tali sono (art. 19) per i delati: l'interdizione dai pubblici uffici 
l'interdizione dall'esercizio di una professione o da un'arte 
l'interdizione | la perdita della capacità di testare, la 
nullità di testamento fatto prima della condanna, la perdit 
o la sospensione dell'esercizio della patria potestà e dell'autorit: 
maritale. 
È pena accessoria per le contravvenzioni 1a sospensione dal- 
esercizio di una professione o d'un'arte е pena accessoria comu 
itti е contravvenzioni la pubblicazione della sentenzi 
legge penale può determinare altri casi in cui pene 
stabilite per i delitti siano comuni alle contravven- 


Conseguenza della pena sono: a) 1а restituzione a norma delle 
leggi civili e l'obbligo del risarcimento del danno (art. 185) 
con la garanzia sui beni del civilmente responsabile anche me- 
diante sequesto o ipoteca (art. 189 е 190); b) la confisca delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere il reato (art. 240). 
Le misure amministrative di sicurezza contemplate dal cod 
pen. (art. 215) sono: l'assegnazione ad una colonia agricola o ad 
una casa di lavoro, il ricovero in una casa di cura o di custodia, 
il ricovero in un manicomio giudiziario, il ricovero in un rifor- 
matorio giudiziario, la libertà vigilata, to di soggiorno in 
uno o più Comuni o in una о più Provincie, il divieto di fre- 
quentare osterie e pubblici spacci di bevande alcoliche, l'espul- 
sione dello straniero dallo Stato. 
In combinata applicazione colle misure di sicurezza applicate 
dal codice stanno quelle previste dalle legge di Р. S. (1) © preci- 
ente: il rimpatrio, l'espulsione dello straniero, l'ammoni- 
zione, il confino di polizia 


Nella applicazione delle pene valgono, tanto per l'aumento 
che per la diminuzione, le norme già esposte per le attenuanti © 
aggravanti, per il relativo cumulo e per il concorso obbiettiv 
dei reati (art. 71 fino a 83) nonchè le aggravanti per il cosidetto 
reato complesso (art. S1). « Le disposizioni degli articoli pre- 
« cedenti non si applicano quando la legge considera come ele- 
» menti costitutivi o come circostanze aggravanti, di un solo 
и reato, fatti che costituirebbero, per sc stessi, reato, Qualora 
* la legge, nella determinazione della pena per il reato complesso, 
«si riferisca alle pene stabilite per i singoli reati che lo costi- 
« tuiscano, non possono essere superati i limiti massimi in- 
n dicati negli art, 78 e 79 ». e per il concorso di più persone nello 
stesso reato (art. 110, 111, 113). 


Tutte le norme fin qui esposte debbono essere applicate in 
quanto il reo sia imputabile, cioè capace di intendere e di volere 
(art. 85), salvo il caso che il reo siasi appositamente posto i 


tale condizione al fine di commettere il reato 0 di prepararsi 
una scusa (art. 87). Non è quindi imputabile chi, nel momento 
del reato, era, per infermità, in tale stato di mente da esclu 


dere la capacità di intendere o di volere (art, 88), Se la capa 
cità di intendere è parziale, si applica la diminuzione di pena 
(art. 8). Lo stato emotivo о passionale non esclude e non di- 
minuisce l'imputabilità (art, 90); l'ubbriachezza o gli stupefa- 
centi (атт. от, 03) rendono esente da pena quando tolgono la ca 
pacità di intendere e volere e se l'insensibilità e l'incoscienza 


(1) Т U. 18 giugno 1031 по 773, Cfr. in Energia, Suppl. agosto 
1931. pag. 6 
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sono derivate da caso fortuito o da forza maggiore (art. 91), 
non però nei casi in cui l'ubbriachezza о lo stato di stupefa- 
zione, siano stati volontariamente determinati al fine di com- 
mettere il reato (art. 4 

Nei casi di ubbriachezza si applica pena minore se l'ubln 
chezza al momento del reato non era piena (art. o1). Non è im- 

pile il reo che ha meno di anni 14 (art. 97); si applica la 

nuzione di pena ai minori di anni 18 (art, 95). 
La recidiva, l'abitualità a delinquere come professionalità di 
zalo è la tendenza a delinquere sono regolati dal Capo 1E del 
Titolo IV del nuovo codice. Può presentare interesse la defini- 
zione di recidiva dall'art. 90 cosi formulata: » chi, dopo essere 
Stato condannato per un reato ne commette un altro, soggiace 
a un aumento fino a un sesto della pena da infliggere per il 
nuovo reato, La pena è aumentata fino alla metà se il nuovo 
reato è della stessa indole, se il nuovo reato è stato commesso 
nei cinque anni dalla condanna precedente, se il nuovo reato è 
stato durante o dopo l'esecuzione della pena ovvero durante il 
tempo in cui il condannato si sottrae volontariamente all'ese- 
cuzione della pena ». 

Se concorrono alcune di queste circostanze, l'aumento è da 
un terzo alla met 


Per una numerosa serie di reati la punibilità è soggetta alle 
condizioni della querela della persona ottesa dal reato (art. 120) 
©, in sua vece, quando tale persona sia inferiore ad anni 14, da 
chi ne ha la rappresentanza o d- un curatore speciale (art. 121). 
La querela si estende di diritto a tutti coloro che hanno com- 
messo il reato (art. 123), ma per essere efficace, deve essere pro- 
posta nel termine di tre mesi o nel termine s 
dalla legge (art. 124). H diritto di quer 
morte della persona offesa (art. 
stata proposta, prima della morte stes, Per gh a 
procede ию ovvero a richiesta dell'Autorità e 
nel qual ultimo caso l'istanza di punizione è 
tale formalità non può avvenire peraltro oltre tr 
giorno in cui la notizia del reato perviene alla stes 
(art. 128). 


Sempre nel sistem 


delle pene, occorre ricordare che il giu- 
dice applica la misura della pena diserezionalmente, nei limiti 
previsti dal codice per di indicare 
i motivi che giustificano in concreto l'uso di tale potere discre- 
zionale (art, 132). La valutazione del reato agli elfetti della 

deve tener conto della gravità del danno, del pericolo 

o dalla persona оНеха dal reato, dalle condizioni di 
dividuale, familiare e penale del reo (art, 133, n.9 2 e 4). 
L'espiazione della pena corporale avviene negli stabilimenti 
a ciò destinati e secondo il sistema del codice e del diritto peni- 
tenziario (obbligo di lavoro, isolamento notturno ete.). L'espia- 
zione della pena può essere ута in via obbligatoria (art. 146 
donna incinta o in pendenza di domanda di grazia se trattasi 
di pena di morte) o facoltativa (art. 147) e quando al con- 
dannato sia sopravvenuta infermità psichica (art. 148) 

L'estinzione del reato e della pena avviene per morte del reo 
(art. 150) per amnistia (art, 151) per remissione di querela 
fart. per prescrizione ( erifica 
per il decorso del tempo stabilito d; 
Sumazione del reato. 

La pena può essere sospesa condizionalmente (art. 103) per 
cinque anni nei casi di delitto e per due anni nei casi di con- 
travvenzione (art. 163) quando la pena non sia superiore 
anno nei casi di reclusione o arresto 0, quando si tratti di pena 
pecuniaria, nei soli casi in сп applicando in sostituzione della 
pena patrimoniale la pena detentiva non si supererebbe un 
anno, Tale sospensione st applica per una sola volta e se il 
giudice presume che il colpevole si asterrà dal commettere 
ulteriori reati; il beneficio è quindi escluso quando si tratti di 
recidivo generico о quando sta stata applicata pena accessoria 
per presunzione di pericolosità (art. 104). 

La sospensione della pena pui essere 
chesuno irrevocabili e non soggette esse medesimea sospensione 
quali il pagamento del risarcimento del danno o la pubblica- 
zione della sentenza a titolo di riparazione del danno (art, 105). 

Decorso il periodo della sospensione ed esaurite le relative 
condizioni nei termini prescritti dal giudice, il reato è estinto 


ittoposta a condizioni 


e, 1а sospensione stessa è revocata 
zioni imposte dal giudice e nel 
tto ovvero se il reo commette altro reato (ar- 


termine prese 
ticolo 168) 
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Altro esonero dall'espiazione di pena è il perdono giudiziali 
che può iori di anni 18 (art. 100), indulto e la 
174), la diberazione condizionale (art. 170) e, per le 
pene accessorie, la riabilitazione (art. 178). 


ү 


IL CODICE PENALE E LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELET- 
TRICA COME INDUSTRIA IN GENERALE 


Ho già detto come, esaurita una sommaria indicazione dei 
concetti generali dei reati e delle pene, debbast procedere — m 
un secondo tempo — a un rilievo pur sommario dei reati uri 
quali può incorrersi in occasione dell'esercizio di produzione o 
distribuzione di e. e. come di una qualsiasi industria. 

nche per tale secondo riflesso, devesi ricordare che il reato 
dell'esercente l'industria è sempre commesso da una person 
fisica; o per responsabilità propria o per responsabilità deri: 
di chi è preposto alla direzione o rappresentanza dell'Ente cu 
è addetto il soggetto attivo del reato e che a questi abbia dato 
l'ordine o il mandato ovvero ch ti sia legato in virti 
del rapporto di dipendenza, In questo secondo caso la respon 
sabilità penale è duplice: ncll'age salvi i сач 
di legge, come si è giù detto, nei quali l'agente materiale è 
esente da pena) e nel primo responsabile legale che è il rappre 
sentante dell'Ente interessato © che ordina al dipendente il 
fatto delittuoso tanto specificatamente che mediante il mandat» 
© il rapporto isti 

atta questa premessa occorre precisare che esistono due c 
tegorie di reati riferibili all'esercizio dell'industria, quelli propr 
che il nuovo codice definisce nel Titolo VIIT come delitti 
contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio, e quell 
che possono essere consumati tanto da un esercente d'industria 
che da qualunque altra persona fisica, Naturalmente sarebbe 
inesatto il dire che un esercente d'industria può — come per 
sona fisica — commettere tutti i reati del codice, perchè inv 
Some industriale vero е proprio; possono ritenersi а lu estranei 
quelli contro la personalità dello Stato (Libro Il Tit. 1 e ll 
del nuovo codice) quelli contro i diritti politici del cittadino 
(isi) d delitti contro la pubblica amministrazione (Titolo И 
contro l'Amministrazione della giustizia (Tit. III) contro il 
sentimento religioso e la pietà dei defunti (Tit. IV) cont 
l'ordine pubblico (Tit. V) come pure per i reati contro b 
moralità pubblica e il buon costume (Tit. IX) contro limt 
grita e la затта della stirpe (Tit. X) contro Ja famiglia (Tit. XI) е 
simili altri, nei quali può incorrersi su altri riflessi occasionali 
che non siano dell'esercizio di un'industria. 

questa esclusione, si può insistere nella distinzione f 

e, per intenderci, chiameremo industriali in pene 

che possono essere compiuti in occasione dell'est 
cizio dell'industria, e, sulla hase di questa distinzione, è neces 
sario indicare anzitutto i reati industriali in genere. 


prima classe di reati industri 
la serrata, l'invasione © occupaz 
l'inosservanza dei contratti di lavoro, ovvero delle norme dexli 
gani corporativi e delle sentenze del magistrato del lav 

La seconda classe di reati industriali sono la jrode in comm; 
cio e la turhata libertà dell'industria, la frode contro le industrie 
nazionali, la vendita di prodotti industriali con dichiarazioni 
mendaci. 

"Tipo di reato caratteristico della prima categoria è il reato 
di sciopero e di serrata definito come + sospensione di lavoro 
totale o parziale di lavoro negli stabilimenti aziende od uffici 
La serrata è reato individuale commesso dal datore di lavoro, 
lo sciopero è reato collettivo commesso dal prestatore di là 
voro da parte degli addetti a stabilimenti aziende e uflici in 
numero di tre 0 più addetti. Allo sciopero è assimilata la so- 
spensione del lavoro in modo da turbarne la continuità о re 
golarità. Tali reati di sciopero o serrata erano giù colpiti dalla 
legge 1° luglio 1926, n.° 1130. Lo sciopero è entrato nel nuovo 
codice come reato di cinque tipi: a) reato di sciopero о serrata 
per fini contrattuali; b) per fint non contrattuali secondo che il 
reato stesso viene commesso all ю di modificare i patti 
di lavoro, ovvero per fine politico. Nel primo caso la pena è 
dell'ammenda non inferiore a lire diecimila se il reato è comme» 
so dal datore di lavoro e fino a lire mille se è commesso dal presta- 
tore di lavoro (art. 502). Nel secondo caso la pena è della теси. 
sione fino a un anno e della multa non inferiore a lire diecimila per 
i datori di lavoro e della reclusione fino a sci mesi e la multa fino 
a lire mille se si tratta di lavoratori (art. 503); с) mato di зрело 
o serrata al fine di спасите alla pubblica Autorità; questo terzo 
tipo di sciopero € serrata principalmente diretto allo scopo di 
costringere l'autorità a dare od omettere un provvedimento, 
ovvero ad influire sulle deliberazioni di essa è colpito colla re 


in genere, sono lo sciopero, 
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elusione fino a due anni (art. 504): d) reato di sciopero o serrata 
a scopo di solidarietà o di protesta con altri datori di lavoro o 
con altri lavoratori è colpito con la stessa pena di сш all'art.502 
(art. sos) e) il quinto ed ultimo tipo di reato di serrata è quello 
che viene commesso da esercenti di piccole industrie, aziende 
industriali o commerciali, che non abbiano lavoratori alle loro 
dipendenze, Questo reato se commesso ad uno degli scopi di 
cui alle lettere a), 0), c). d), soggiace alle stesse pene ivi previste 
colla riduzione della metà (art. 500) 


Secondo tipo di reato industriale è il boicottaggio che il nuovo 
codice definisce come il reato mediante il quale, agli stessi 
scopi dei reati di sciopero e serrata, colla propaganda, o valen- 
dosi della forza di autorità di partiti, leghe © associazioni, il 
colpevole induca una o più persone a non stipulare patti di 
lavoro o a non somministrare materie o istrumenti necessari al 
lavoro ovvero a non acquistare gli altrui prodotti agricoli о in- 
dustriali. Questo reato è colpito colla reclusione fino a tre 

ni, e, se commesso con violenza o minaccia, colla reclusione 
da due a sei anni (art. 507). 

Terzo e quarto tipo di reato industriale sono quelli di occu- 
pazione e invasione arbitraria di aztende agricole о industriali е 
di sabotaggio .11 primo reato, commesso al solo scopo di impedire 
о turbare il normale svolgimento del lavoro, è quello che con- 
siste nella invasione o occupazione di altrui azienda agricola o 
industriale, ovvero di altrui macchine, scorte, apparecchi e 
strumenti destinati alla produzione. Tale reato è punito coll 
reclusione fino a tre anni e colla multa non inferiore a lire mille 
(art. 508). П sabotaggio è definito come il reato di chi danneggia 
gli edifici adibiti ad una azienda agricola o industriale ovvero 
un'altra delle cose indicate dall'art. 30 ed è punito, salvo il 
caso che il fatto costituisca un più grave reato, colla reclusione 
da sei mesi a quattro anni e colla multa non in га lire 
cinquemila 

Quinto tipo di reato industriale è quello della nosserva 
delle norme disciplinanti è rapporti di lavoro e delle decisioni 
del magistrato del lavoro (art. 500). La prima specie di reato di 
questo tipo consiste, per il datore o prestatore di lavoro, nel 
fatto di non adempiere gli obblighi che rispettivamente loro 
derivano da un contratto collettivo o dalle norme emanate 
dagli organi corporativi; tale reato è punito colla multa fino 
a lire cinquemila, La seconda specie di reato di questo tipo 
consiste nel fatto di rifiutare о comunque di omettere l'esecn- 
zione di una decisione del magistrato del lavoro pronunciata 
in una controversia relativa alla disciplina dei rapporti di 
lavoro. In questo caso, salve le maggiori pene se il fatto costi- 
tuisce più grave reato, si applica la pena della reclusione fino 
a un anno ovvero della multa fino a lire diecimila (art. 500, 
capoverso). 

TA tuto questi casi di reati industriali fin qui espos 
stanza aggravante il tempo di guerra, ovvero quando i fatti 
preveduti hanno determinato dimostrazioni, tumulti o som 
messe popolari e per queste aguravanti si applica aumento di 
pena (art. 519). In ogni caso (art. 511) la pena è raddoppiata 
per i capi, promotori e organizzatori e si applica sempre la 
pena accessoria dell'interdizione da ogni uilicio sindacale per il 
periodo di cinque anni (art. 512) 


La seconda classe del tipo di reati generici industriali com- 
prende, come ho già detto, la frode, la turbata libertà del- 
l'industria, la frode contro l'industria nazionale, la vendita di 
prodotti industriali con segni mendaci. 

La jrode nell'esercizio di una attività commerciale (е di ciò 
può parlarsi anche in occasione dell'attività di sola distribuzione 
di e. e.) consiste nel consegnare una cosa mobile per origine, 
provenienza, qualità e quantità diversa da quella dichiarata 0 
pattuita. In questo caso la pena, salvo il caso di più gravi 
delitti, è della reclusione fino a due anni ovvero della multa 
fino a lire ventimila (art, 515). 

Il reato di turbata libertà dell'industria consiste nell'uso di vio- 
lenza sulle cose о di mezzi fraudolenti per impedire o turbare 
l'esercizio di un'industria o di un commercio. La pena commi 
nata, su querela dell'offeso è, salvo il caso di più grave reato, 
quella della reclusione fino a due anni e della multa da lire 
mille a lire diecimila (art. 513). 

П reato di frode contro l'industria nazionale consiste nel porre 
in vendita prodotti nazionali con nomi, marchi o segni distin- 
tivi contraffatti od alterati, producendo nocumento all'indu- 
stria nazionale; in tal caso la pena è quella della reclusione 
da uno a cinque anni e della multa non inferiore a lire cinque- 
mila (art. 514) 
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Il reato di vendita di prodotti industriali con segni mendaci 
consiste nel fatto di vendere 0 mettere altrimenti in circola- 
zione opere dell'ingegno o prodotti industriali con atti о segni 
distintivi atti a trarre in inganno il compratore sull'origine 
provenienza o qualità dell'opera o del prodotto, In tal caso la 
pena è della reclusione fino ad un anno ovvero della multa 
fino a diecimila lire (art. 517). In ogni caso a questa classe di 
reati si applica la pena accessoria della pubblicazione della 
sentenza (art. 518) 


A tal punto occorre richiamare che si sono distinti i reati 
industriali generici da quelli specifici per l'industria elettrica. 
Fra 1 reati industriali generici, cioè fra quelli che si commet- 
tono in occasione dell'esercizio di qualsiasi industria, abbiamo 
suddistinto due tipi: quelli che rientrano fra i reati che possono 
essere commessi da industriali e quelli — pure generici — che 
invece non possono essere commessi che da industriali persona 
fisica in propro o per fatto riguardante persona giuridica 
(Società, Impresa ete.). 

E fra i reati che non possono essere commessi che da indu- 
striali, abbiamo sommariamente enunciato le categorie di azioni 
od omissioni colpite dal nuovo codice penale. 

Resta a dire dei reati che pur commessi da industriali, po- 
trebbero essere commessi anche da non industriali e tali sono 
i reati contro la persona (reati contro la vita e l'incolumità 
delle persone) e quelli contro il patrimonio, mediante violazione 
о frode. 

a) Reati contro la persona. In occasione dell'esercizio di una 
industria e quindi anche di una industria elettrica, può verifi- 

rsi il reato di omrcidio (art. 575 reclusione non inferiore ad 
anni ventuno), di omicidio prelerinienzionale (art. 584 reclusione 
da dieci a diciotto anni) di omicidio colposo (art. 589 reclusione 
da sei mesi a cinque anni, salvo nel caso di omicidio di più 
persone o di omicidio e lesione di più persone, la pena comples- 
siva non superiore ad anni dodici) di /esione personale da cui 
derivi malattia di corpo o di mente (art. 552 reclusione da tre 
mesi a tre anni, salvo per le lesioni che producono malattia 
non oltre dieci giorni, l'obbligo della querela come all'art. 582), 
di lesione. personale colposa (art, 500 reclusione fino a tre mesi 
ovvero multa fino a lire cinquemila) di omissione di soccorso 
di persona inanimata, ferita © altrimenti in pericolo (art. 503 
reclusione fino a tre mesi ovvero multa fino a lire tremila). 

In questi reati si applicano le aggravanti come agli art. 575, 
577, 553, 585 (1) del nuovo codice. Questo per i reati commessi 


(0) Art. 570. — a Si applica la pena di morte se il fatto preveduto 
+ nell'articolo precedente (omicidio volontario) È commesso: 1) col 
2 concorso di taluna delle circostanze indicate nel numero з) dell'ar- 
Т colo or; contro l'ascendente o il discendente quando concorra 
з talune delle circostanze indicate nei numeri 1) e 4) dell'articolo бз 
to quando è adoperato un mezzo venefico o un altro mezzo insidioso 
“ovvero quando vi è premeditazione; 3) dal latitante, per sottrarsi 
г all'arresto, alla cattura o alla carcerazione, ovvero per procurarsi 
i mezzi di sussistenza durante la latitanza; 4) dall'asociato per de- 
linquere, per sottrarsi all'arresto, alla cattura o alla carcerazion 
5) nell'atto di commettere taluno dei delitti preceduti dagli arti 

lí 519, 520 e зат, È latitante agli effetti della legge penale chi si 
trova nelle condizioni indicate nel numero 6) dell'articolo 61 » 
Art. 577 — * Sì applica la pena dell'ergastolo se il fatto preveduto 
+ dall'art 375 è commesso: 1) contro l'ascendente o îl discendente: 
15) col mezzo di sostanze venoliche, ovvero com un altro mezzo in- 
1 sidioso; 3) con premeditazione: 4) col concorso di taluna delle cir- 
1 costanze indicate nei numeri 1) © 4) dell'art. бт. La pena è della 
1 reclusione da ventiquattro n trenta anni, se il fatto € commesso 
2 contro il coniuge, il fratello o la sorella, il padre o la madre adottivi, 
15 figlio adottivo o contro un afne in linea retta 

Art. $83. e La lesione personale ? grave e si applica la reclusione 
« da tre a sette anni: 1) se dal fatto deriva una malattia che metta 

in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una malattia o una 
“incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo 
superiore ai quaranta giorni: 2) se il fatto produce l'indobolimento 
} permanente di un senso o di un organo; 3) se la persona ofesa è 
una donna incinta e dal fatto deriva l'acceleramento del parto, La 
“lesione personale è gravissima e si applica la reclusione da sci a do- 
* dici anm, se dal fatto deriva: 1) una malattia certamente o probabil- 
mente insanabile; 2) la perdita di un senso; 3) la perdita di un arto, 
lo una mutilazione che renda l'arto inservibilo, ovvero la perdita 
dell'uso di wm organo o della capacità di procreare, ovvero una 
* permanente е grave difficoltà della favella; 4) la deformazione ov- 
Тего lo sfregio permanente del viso; 5) l'aborto della persona of- 
Mess 

Art. 585. — Nei casi preveduti dagli art. 582, 583 e 584 la pena 
«è aumentata da un terzo alla metà se concorre alcuna delle cir- 
1 costanze aggravanti prevedute Я d'art. 576, ed è aumentata fino 
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direttamente dal colpevole sulla persona dell'oieso: se esiste 
violenza o minaccia per costringere o determinare altri a com- 

ettere un fatto costituente reato, si applica la pena della 
reclusione fino a cinque anni (art. 611) salvo l'uso di armi o 
l’azione combinata di dieci © più persone in cui si applica l'ag- 
gravante con la reclusione fino a 15 am 330). 

La minaccia di ingiusto danno è colpita da pena, su querela, 
della multa fino a lire cinquecento (art. 612) la violenza privata 
esercitata mediante costrizione a tollerare od omettere qualche 
cosa, è punita colla reclusione fino a quattro anni (art. b10) 
Ja viblazione di domicilio colla reclusione fino a tre anni (art. 614). 

b) Reati contro il patrimonio, Fra i delitti contro il patri- 
monio classificabili in questa rubrica, ne esiste uno che ha 
carattere specifico od esclusivo per l'industria elettrica, tale è 
il furto e di questo sarà detto al capitolo seguente 

Per i reati del genere riferibile all'industria elettrica, può 
ricordarsi la solfrazione di cose comuni (salvo che non ecceda 
la quota del prevenuto) colpita colla pena della reclusione fino 
а due anni ovvero colla multa da L. 1000 a L. 10.000 (art. 627); 
estorsione, attività mediante violenza о minaccia a fare о 
omettere qualche cosa (art. 620 reclusione da tre a dieci anni e 
multa da lire cinquemila a ventimila). 

Sempre contro il patrimonio può avvenire il caso di usurpa- 
sione (art. 031) deviazione generica di acque о modificazione 
dello stato det inoghi che si eserciti da chi agisca per procurare 
а sè o ad altri un ingiusto profitto deviando acque pubbliche 
о private ovvero immutando nell'altrui proprietà lo stato dei 
luoghi (art. 632 reclusione fino a tre anni e multa fino a lire 
diecimila) jurasivne di terreni o edifici (art. 633 pena della re- 
clusione fino a due anni e multa da L 1000 a L. 10.000) furbativa 
violenta di possesso di cose immobili (art. 634 reclusione fina a due 
anni e multa da lire mille a lire tremila) danneggiamento sempre 
in rapporta a cose mobili o immobili attri (art. 635) € ingresso 
abusivo nel fondo altrui (art. 637 punito a querela della parte of- 
fesa colla multa fino a lire mille). Sempre nella stessa categoria 
di reati esiste l'appropriazione indebita (art. 046) € la ricettazione 
(art, 648) puniti rispettivamente con reclusione fino a tre anni 
E multa fino a L 10.000 e reclusione fino a sci anni e multa fino 

Fra i delitti contro il patrimonio mediante frode, che può 
avvenire nell'esercizio di qualsiasi industria, anche ‘ad opera 
dell'utente insolvente, v'è il caso di insolvenza fraudolenta pre- 

art. 041 del nuovo codice che così dispone: « Chiunque 
mulando il proprio stato d'insolvenza, contrae una obbli- 
ione col proposito di non adempierla, è punito, a querela 
« della persona ottesa qualora la obbligazione non sia adempiuta, 
< con la reclusione fino a due anni о con la multa fino a lire 
+ cinquemila 

©) Altri reati diversi industriali in cui può incorrersi quando 
il colpevole sia o non un industriale, e anche coll'esercizio di una 
industria seno la falsità ti registro e notificazioni che può essere 
commessa da chi scrive o lascia scrivere false indicazioni nelle 
registrazioni obbligatorie per legge e soggette all'ispezione del- 
l'Autorità di P. S. (reclusione fino a sci mesi ovvero multa fino 
а lire tremila, art. 484). 

Per la falsità în scrittura privata, tanto formata in sostanza 
falsa, quanto con alterazione di quella vera, è prevista la pe 
della reclusione da sei mesì a tre anni (art. 485). Per la falsità 
in foglio firmato in bianco, inteso come abuso di foglio, nel quale 
il sottoscrittore abbia lasciato in bianco un qualsiasi Spazio de- 
stinato ad essere riempito, e in cui il possessore, per un titolo 
qualsiasi, abbia scritto o fatto scrivere un atto privato pro- 
duttivo di ettetti giuridici e diverso da quello per cui era stato 

utorizzato o costituisce una obbligazione è prevista la pena 
della reclusione da sci mesi a tre anni (art. 486) per l'uso di 
atto falso © da distruzione (soppressione, occultazione) di atti veri 
si applica la riduzione di un terzo (art. 480, 490) delle pene 
indicate per la formazione del falso, 

Sempre nel gruppo dei reati diversi — industriali e non — 

micordarsi che nell'esercizio dell'industria può incorrersi nei 
tti colposi di danno quali l'aver dato campo ad imcendio 
lart. 440) a pericolo di disastro fervoviurto (art. 450) а omissione 
colposa di cautele a dijesa contro disastri a infortuni sul lavoro 
lart, 451). In quest'ultimo caso il codice commina la reclusione 
fino à un anno ovvero la multa da lire mille a lire cinquemil 
contro chiunque, per colpa, omette di collocare ovvero rimuove 


a un terzo, se concorre alcu 


a delle circostanze aggravanti preve- 
flute dall'art, 577. ovvero se il fatto è commesso con armi © con 
Sostanze corrosive. Agli eftetti della legge penale, per « armi » s'in- 
tendono: 1) quelle da sparo e tutte le altre cui la destina: 
naturale è l'ottesa alla persona; 2) tutti pli strumenti atti ad otte 
dere, dei quali è dalla legge vietato il porto in modo assoluto, ov- 
vero senza giustificato motivo. Sono assimilate alle armi le materie 
espladenti © i gas asissianti o accecanti » 
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о rende inservibili apparecchi o altri mezzi destinati alla estin 
zione di un incendio o al salvataggio o soccorso contro disistri 
о infortuni sul lavoro. 

Sempre nel gruppo dei n 


i possibili in occasione, e anche 
contro, dell'industria elettrica, può ricordarsi la contraffazione 
dei titoli azionari (reclusione da due anni a sei anm e mul 
da lire tremila a lire diecimila art. 460) l'uso o detenzione di 
misure o pesi con falsa impronta (att. 472) е la contraffazion 
alterazione ed uso di segni distintivi di opere dell'ingegno o di 
prodotti industriali (art: 473). Per questi reati è prevista la 
pena accessoria della pubblicazione della sentenza (art. 475). 

Sempre nello stesso ordine può essere ricordato il reato di 
falso ideologico consumato da chi eserciti servizio di pubblica 
necessità (reclusione fino a un anno, multa da lire cinquecento 
а cinquemila (art. 481) е il così detto reato di falso material; 
previsto sall'art. 482 (1). 


Nello stesso gruppo di reati diversi — industriali e non — po- 
trebbero for presi i cosi detti delitti contro l'ammini- 
strazione della giustizia, e più precisamente la frode processuali 
generica e la frode processuale specifica. 

La frode processuale generica consiste in un atto o in una serie 
di atti diretti al fine di trarre in inganno il giudice in un atto 
d'ispezione o il perito е che consistono nello immutare lo stato 
dei luoghi o delle cose o delle persone (art. 374 prima parte! 
a cui si riferisce la contestazione. In tal caso la pena è della 
reclusione da sci mesi a un anno. 

Se l'imputato viene condannato per elletto della frode pro 
cessuale, la pena per il fraudolento è della reclusione: fino a 
cinque anni se dal fatto deriva una condanna alla reclusione 
non superiore a cinque anni; da tre a dodici anni se dal fatte 
deriva condanna superiore a cinque anni; da sei а venti anni se 
dal fatto deriva una condanna all'ergastolo e se la pena applicata 
al condannato innocente fu della morte al fraudolento si ap- 
lica l'ergastolo (art. 375). 

Queste pene non si applicano se il fraudolento ritratta il fsbo 
e manifesta il vero prima della fine del procedimento che altr 
menti Sarebbe chiuso colla condanna dell'innocente (art. 370 

La seconda categoria di reati che possono avvenire con» 
l’amministrazione della giustizia civile e penale sono 1а suboru 
sione di testi o periti (art. 377): e se la offerta di subornazione non 
in accettata la pena è diminvita da una metà ai due tera 

Nel procedimento civile e penale possono concorrere all'ac- 
certamento della verità, per disposizione della legge o del gw- 
dice: il difensore, il perito il consulente tecnico (nuova figura 
prevista dalle leggi del lavoro). In tale caso (art. 380, 35t 
cod. pen.) chi si rende, in tale funzione, infedele ai swoi doien 
professionali recando nocumento alla parte assistita о rappre 
Sentata in giudizio è punito colla reclusione da uno a tre anni 
е colla multa non inferiore a lire cinquemila e se il colpevole 
ha commesso il fatto colludendo colla parte avversaria, o s il 
fatto fu commesso a danno di un imputato la pena è della relu 
sione da tre anni fino a dieci 

Se poi il patrocinatore ovvero il consulente tecnico prestino 
contemporancamente il loro uflicio, anche per interposta per 

а, a favore delle parti contrarie, la pena è della reclusione da 
sei mesi a tre anni e della multa non inferiore a lire mille. La 
pena è della reclusione fino ad un anno e della multa da lin 

ento à cinquemila se il c tecnico o il patrocina 

tore, dopo aver difeso o rappresentato una delle parti, assume 

a il consenso di questa, il patrocinio о la consulenza della 
parte avversaria (art. 351) 


Sempre nell'esercizio della industria elettrica chi vi è propo 

stò o addetto come chi usa dell'energia elettrica, può incorrere 

esercizio arbitrario delle proprie ragioni (art. 392 

fino a lire cinquemila su querela) quando sia esercitati 

Sulla così, cioè quando sia danneggiata o trasformata 

o mutata la destinazione della cosa stessa, Se il colpevole evità 

di rivolgersi al gindice, esercitando violenza o minaccie sulle 

persone, sempre al fine di farsi arbitrariamente ragione da s 

medesimo, la pena, su querela dell'oiteso, è della reclusione ino 

anno, e se concorre la violenza sulle cose, si aggiu 

fino a lire duemila. La pena è ulteriormente aumentati 

se la violenza o la minaccia sulle persone è commessa cul 
armi (art. 393). 


(1) Art, 482. — « Se alcuni dei fatti preveduti dagli art. 470, 477 
è 478 è commesso di un privato, ovvero da un pubblico шісі 
fuori dall'esercizio delle sue funzioni, si applicano rispettivamente 
le pene stabilite nei detti articoli, ridotte di un terzo » 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


Agosto 1931 


V — Le INDUSTRIE ELETTIUCH 
ALLE AZIENDE в AGLI IMP 


E 1 REATI SPECIALI RIFERISILI 
STI ELETTRICI. 


Si è già detto che il nuovo codice prevede con disposizioni 
particolari i reati più strettamente riferibili agli impianti elet 
trici e alle aziende elettriche. Tali sono quelli relativi al furto 
di energia eleltrica (art. 624) comunque prodotta, quelli di 
danno recato alla sicurezza e integrità degli impianti elettrici 
(incendio, art. 423, inondazione, att. 420, danneggiamento di di- 
Фе, argini, chiuse 427, crollo di costruzioni 434, deviazioni di ac- 
ne (632) € attentato alla sicurezza degli impianti di energia elet- 
ica (433). Si può inoltre ritenere che fra 1 reati speciali ri 

nti le industrie elettriche sianvi quelli relativi alle pubbliche 
forniture in tempo di guerra (art. 248 e non (art. 

La disposizione dell'art. 624 relativ come giù 
si è detto, una contestazione di diritto penale che era da gran 
tempo insoluta. П furto di energia elettrica si esercita mediante 
impossessamento di cosa mobile, L'uso di mezzi fraudolenti in 
tole Occasione, costituisce circostanza aggravante. 

П nuovo codice, alla citata disposizione, dispone tassativa- 
mente come appresso: « Chiunque s'impossessa della cosa mo- 

bile altrui, sottraendola a chi la detiene, al fine di trame 
+ profitto per sè o per altri, è punito con la reclusione fino a 
«tre anni e con la multa da lire trecento a cinquemila. Agli 
+ effetti della legge penale si considera «cosa mobile » anche 
+ l'energia elettrica е ogni altra energia che abbia un valore 
economico 

Sono circostanze aggravanti di questo reato (pena da uno a 
sci anni e multa da L. 1.000 a lire diecimila) i casi in cui il col- 
pevole si introduce о si trattiene in un edificio destinato ad abi- 
tazione, se il colpevole usa mezzi violenti o fraudolenti, se porta 
in dosso armi o narcotici pur senza farne uso, se il furto è com- 
messo con destrezza, se da tre 0 più persone o da persona che si- 
muli la qualità di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico 
servizio o per cose di pubblico servizio o pubblica utilità. difesa o 
vverenza. Se concorrono più aggravanti, la pena della reclu- 
siune è da tre a dieci anni e della multa da lire duemila a quindi- 
cimila (art. 6 

La relazione del Ministro Rocco su tali disposizioni a propo- 
sito del primo schema del Codice, così dice (1) 

: Come era stato fatto osservate, il capoverso del 
«del progetto preliminare, considerando espressamente quale 

potesi di furto la sottrazione di energia elettrica ad un im- 
pianto, di cui il colpevole abbia l'uso, tuori dell'apparecchio di 
misurazione, aveva inteso di risolvere un problema di indole 


< generale, quello della possibilità di riconoscere il carattere di 
«cosa mobile, ai fini penali, delle energie naturali. 
+ Sulla disposizione molti hanno fatto riserve: alcuni ne 


atfermano Ja inutilità in dipendenza della concorde giurispru- 
denza sulla questione; altri ne lamentano la insufficienza, 
perchè vi si fa menzione solo dell'energia elettrica e non 
anche del gas o di altre forze naturali. 
«Quanto alla prima osservazione, parmi (dice il Ministro) 
in contrario, che a giustificare una esplicita disposizione le- 
ауа sulla soluzione da dare all'importante dibattito stia 
а constat * che, in dottrina, sono tuttora contro la tesi 
-accolta dalla giurisprudenza, autorevoli scrittori i quali so- 
Stengono che l'utilizzazione illegittima di energie, senza l'im- 
possessamento della materia da cui pervengono о in cui sono 
accumulate, non può costituire il delitto di furto. Tali sono 
quegli scrittori, che ritengono essere le forze naturali, come 
l'energia elettrica, utilità speciali provenienti dalla cosa, non 
cose aventi entità materiale autonoma. 

Del resto in altri Stati, si è sentita la necessità di regolare 
gli abusi in danno dei produttori di energia elettrica con 
leggi speciali, riconoscendo così l'insufficienza della legge pe- 
nale generale 
+ La seconda osservazione non è fondata per quanto riguarda 
l'omessa menzione del gas, perchè ai gas non vien negata 
la qualità di cosa corporea e mobile, mettendosi in rilievo che 
di essi è impossibile impossessarsi, secondo è previsto dal 
> codice penale, e percepirne l'esistenza con i nostri sensi, 

< L'osservazione è invece meritevole di considerazione per 
quanto attiene al dubbio, che può far sorgere sulla estensi- 
bilità della disposizione ad altre energie naturali, l'esplicito 

ccenno alla sola energia elettrica, potendosi concludere per 
l'esclusione delle altre energie in base al vecchio aforisn 
inclusto unius — exclusio alterius, Е v'ha di più, perchè 
avendo risoluta la questione solo in rapporto specifico al 
+ furto semplice, potrebbe giustificarsi qualche perplessità nella 

oluzione da dare a tutti gli altri casi, nei quali lo sfrutta- 
+ mento illegittimo delle energie naturali ad altri appartenenti, 
* possa costituire ipotesi delittuosa, come appropriazione in- 
+ debita e truffa, Opportuno perciò mi è sembrato modifi 


(0 Relaz, pag. 439. 
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«il capoverso dell'art. 642, sostituendo, anche in base ai suggeri- 
« menti della Commissione ministeriale, alla formula adottata 
«dal progetto preliminare, una disposizione colla quale si ri- 
« conosce che agli effetti della legge penale sotto la denomina- 
«zione di così mobile è compresa l'energia elettrica ed ogni 
altra che abbia un valore economico (art. 630 capoverso) 

E con questa disposizione è stata finalmente chiusa la lunga 
parentesi del contrasto di diritto penale che, sia pure non co- 
stantemente, escludeva per l'uso illegittimo ed abusivo di 
energia elettrica, l'applicabilità della pena per il furto, talora 
assolvendo chi si rendeva colpevole del fatto, talora appli- 

ando le pene per la truffa, quella per il danneggiamento © 
persino le pene comminate per la contravvenzione fiscale del 
mancato pagamento della tassa di consumo (1) 

La secondi categoria di reati speciali riferibili ad impianti 
elettrici, è quella che compie chi cagiona un rucendio (art. 423) 
che è punito colla reclisione da tre a sette anni, anche se Ри 
cendio avviene a danno della cosa propria, quante volte dal 
fatto derivi pericolo per l'incolumità pubblica. Per il caso di 
danneggiamento seguito da incendio (art. 424) la pena è della 
reclusione da sei mesi a due anni. 

Per questi due reati è circostanza aguravante quella che il 
fatto sia commesso su edifici pubblici o destinati ad uso pubblico 
(art. 425, n° 1) nonchè su impianti industriali o cauticri, о Su 
miniere, cave, sorgenti 0 su acquedotti o altri manufatti desti- 
nati a raccogliere e condurre le acque (art. 425, п. 2) ovvero su 
boschi о foreste (art. 425, n.° s). 

Ha carattere speciale, sempre inteso nel senso esposto, il 
reato di cagionare inondazione, frana o valanga che e punito 
colla reclusione da cinque a dodici anni (art, 420). 

Il reato di danneggiamento seguito da inondazione frana o 
valanga, è dal nuovo codice previsto all'art, 427, che dichiara 
punito, nel caso di solo pericolo, colla reclusione da uno a 
cinque anni, e se il disastro si verifica, da tre a dieci anni. 
Questo reato è dal codice penale nel citato articolo così de 
inito: il fatto di « chiunque rompe, deteriora o rende in tutto o in 
* parte inservibili chiuse, sbarramenti, argini, dighe o altre opere 
« destinate alla difesa contro acque, valanghe o frane, ovvero 
«alla raccolta o alla condotta delle acque +. Il riferimento alle 
aziende idroelettriche e alla loro tuteli è quindi evidente. 

Ma più chiaro e specifico è il disposto dell'art, 433 del nuovo 
dice, che ha il seguente testo: « chiunque attenta alla sicu 
«rezza delle officine delle opere, degli apparecchi o di altri 
« mezzi destinati alla produzione o alla trasmissione di energi 
«elettrica o di gas, per la illuminazione o per le industrie, è 
» punito, qualora dal fatto derivi pericolo alla pubblica incolu- 
«mità, con la reclusione da uno a cinque anni. La stessa pena 
« si applica a chi attenta alla sicurezza delle pubbliche comuni- 
«cazioni telegrafiche o telefoniche, qualora dal fatto derivi 
« pericolo per la pubblica incolumit: 

* Se dal fatto deriva un disastro, le pena è della reclusione da 
tre a dieci anni 

Specificatamente previsto, în diverso caso di danneggiamento, 
è il reato di deviazione di acque contemplato dall'art. 632, il 
quale dispone la pena della reclusione fino a tre anni e della 
multa fino a lire diecimila contro chiunque devia acque pubbli- 
che 0 private per procurare a sè o ad altri un ingiusto profitto. 

ell'ordine delle disposizioni del nuovo codice penale riferi 
bili alla industria elettrica, può comprendersi il disastro ferro- 
viario (art, 430 reclusione da cinque a quindici anni), il perico- 
lo di disastro ferroviario causato da danneggiamento (art. 431 
danneggiamento di macchine che servono all'esercizio di strata 
jerrata punito colla reclusione da due a sei anni). Per questo 
caso, il nuovo codice (art. 431 seconda parte) definisce ai fini 
della legge penale la strada ferrata « oltre le strade ferrate 
ordinarie, ogni altra strada con rotaie metalliche sulla quale 
circolino veicoli mossi dal vapore, della elettricità о da un altro 
mezzo di trazione meccanica э 
empre attinenti all'industria elettrica può ritenersi il di- 
sposto del gia citato art. 437 che colpisce colla reclusione da sei 
mesi a cinque anni e colla reclusione da tre a dieci anni se av- 
venne disastro o infortunio, il fatto di mancado collocamento dan: 
neggiamento o rimozione di impianti, apparecchi o segnali desti 
тай a prevenire disastri o infortuni sul lavoro. 


VI LE INDUSTRIE ELETTRICHE E 1 SERVIZI DI 

INTERESSE 

Le cose, secondo la loro pertinenza, sono in base ai principi 

erali di diritto, distinte, fra l'altro, in pubbliche е private, 
© questa nozione vale anche per il diritto penale, 

Quando le cose pubbliche sono considerate in unione colle per- 
sone, come pertinenza di una organizzazione, si ha un servizio pub- 
blico. Il servizio pubblico ha beni strumentali reali e personali 

Le persone però oltre che pertinenza, possono essere rappre 


роввысо 


(1) Cir. А. G. L'elttricità e il diritto. Serie, 1930, pag. 2t e segg. 
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sentanza © funzione, manifestazione esterna о personificazione 
di un Ente o di un servizio. 

Le nozioni della personificazione, della rappresentanza della 
funzione e del servizio pubblico, sono concetti sommamente 
controversi. La sostanza di questi istituti è generalmente ri- 
portata al fine dell'ente pubblico: la contestazione comincia 
quando si discute della sostanzialità del titolo, della forma 
dell'autorità dei mezzi dei controlli (tutela e vigilanza e giurisdi- 
zione sui servizi che a fine pubblico vengono esercitati). Tale 
contestazione, non teorica ed accademica, ma concreta e pra 

«etto precipuo del diritto amministra 
Devesi però rilevare che anche sul codice penale la disposi- 
zione giuridica del servisio pubblico ricorre frequentemente; ap- 
punto per la tutela che dell'attività a fine pubblico vuolsi 
tnare, E il codice penale tenta varie delinizioni del medesimo 
servizio pubblico tanto in senso obbiettivo (а 
obbiettivo (funzioni e ullici), 

1l nuovo codice penale, nel definire le cose, i servizi e le fun- 
zioni pubbliche come oggetto di reato, usa duplice senso, una 
abbondante terminologia e riporta, pure variamente, il reato, 
in senso soggettivo, alla persona del colpevole addetto alla cosa. 

Parla infatti di servizi pubblici (art. 330, 331, 332, 349: 340) di 
edifici pubblici o destinati ad uso pubblico (art. 425, n» 1) di serfizi 
di pubblica necessità (art. 330, 331, 333. 340, 355, 350, 451) di 
cose esistenti în uffici e stabilimenti pubblici (art, 625, n. 7) di 
stabilimenti pubblici (art, 625, n." 7) di cose destinate а pubblico 
Servizio (art, 625, п. 7), di pubbliche imprese (art. 402, 405, 400). 

Questa la varia terminologia usati so obbiettivo; in 
senso subbiettivo il nuovo codice pe ria di pubblico uf- 
icio (art. 332) di pubblico impiega e di pubblica funzione (att. 
347, 61, n.9 o) di pubblico impiegato (art. 322, 344) di pubblico 
ийсйшїє (art. 317, 318, 310, 321, 322, 323, 314, 327, 130, 337, 341, 
310, 482, 487) di pulblica impiegato che presit pubblico servizio 

340) di impiegato che presti pubblico servizio (art. 351) 

(art. 345. 349, 352, 337). 

Sempre nello stesso codice si parla di impiegati dello Stato 
ovvero di un altro Ente pubblico (art. 357) di persona incaricata 
di um pubblico servizio (art. бт, n.» 10, 326, 496) di incaricato di 
pubblico servizio (art. 203, 3 di impiegati di enti pubblici 
incaricati di pubblico servizio (art. 403) come pure di persona 
incaricata di un pubblico servizio qualora riesta la qualità 
di pubblico impiegato (art. 320). Lo stesso codice nomina il 
privato che esercita un servizio pubblico (art, 330) e le imprese 
che esercitano servizi pubblici o di pubblica necessità (arti- 
coli 251, 338) o di pubblica necessità nom organizzati in impresa 
(art. 333) © finalmente dì gualsinsi persona incaricata di un 
pubblico servizio (art. 320) e di dipendente di imprese di servizi 
‘pubblici (art. 330) 0 di pubblica necessità (art. 333) e di dirigente 
di servizi pubblici o di pubblica necessità (art. 332]. 

Questa svariatissima definizione e terminologia oggettiva e 
soggettiva, deve essere riferita ai singoli e diversi reati o alle 
diverse circosta li reati e la dizione usata non 
sarà scevra di difficoltà pratiche: d'altra parte non sarà certo 
senza discriminazione logica che il codice ha usato diversa ter- 
minologia, E le difficoltà sono previste dallo stesso Mim 
proponente, che, parlando, a tale proposito, di «questioni о 
così dice a riguardo della sola definizione della figura del pub- 
bico ufficiale: «La nozione del pubblico ufficiale (art. 357) 

attesa la sua importanza, non poteva non dar luogo ad osse 

azioni da parte della Commissione Parlamentare. Quest 
‘anzitutto, propose di sostituire alle parole «impiegati dello 
+ Stato o di altro ente pubblico » le altre « impiegati dello 

della Provincia, del Comune o degli istituti sottoposti per 
«legge alla tutela dello Stato, della Provincia e del Comune » 
«secondo la formula dell'art. 207 del codi ale del 1530. 

Osservò la Commissione che non è facile precisare se un ente 
* sia pubblico o privato e che, se si vuole comprendere nella no- 
+ zione del pubblico ufficiale anche gli impiegati di istituti sot- 
« toposti, non alla tutela, bensi alla sola vigilanza dello Stato, 

della Provincia o del Comune, è meglio dirlo espressamente, 
senza parlare genericamente di «altri enti pubblici». Ma il 
criterio di tutela, adottato dal codice del 1880 è stato abban- 
donato di proposito dal progetto e dal codice nuovo. Tutti gli 
« enti pubblici sono sottoposti a tutela e a vigilanza, e fra queste 
vil limite, se pure esiste, è quanto mai incerto. D'altra parte 
» non è il concetto di ente pubblico che si può desumere dalla 

soggezione a tutela; al contrario, quando un ente è pubblico 
` da cià si desume che è sottoposto a tutela, La nozione di « altri 
«enti pubblici » non può esigersi dal codice penale, il quale su 

nto, riceve necessariamente le nozioni fornite da altri 
nenti giuridici, e particolarmente dal diritto 

Ricorrendo a queste fonti, non sarà dificile alla giu 
< risprudenza e alla dottrina risolvere tutte le questioni che si 
+ presentassero in pratica (1) ». 


(1) Каа, Rocco, loc. cit., pag. 69. 
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La parola del Ministro è chiara e recisa e può rientrare 
in quella giurisprudenza che si ndata affermando e che è 
tuttora costante, specie dinanzi al Consiglio di Stato, la quale 
deduceva il carattere pubblico di un Ente dai fini che esso si 
propone, fini in ragione dei quali sono disposti i controlli de 
Stato (Cfr. Cons. Stato 21 febbraio 1031 in Foro Лай. Lil 
1931, 97 € 195 colla nota di Romanelli). 

Se fosse possibile riformare su basi semplici e nei limiti del 
diritto penale la definizione oggettiva e soggettiva degli istituti 

te pubblico, servizio pubblico, pubblico interesse coll 
idee di utilità e necessità, potrebbe dirsi: 1" che la tutela penale 
di certe persone, cose e servizi è derivabile dal pubblico interesse 
della loro esistenza, dignità, conservazione ed agibilità: 2° che 
tale pubblica interesse attribuisce, a certi fini penali, il carat 
tere di pubblicità del fine, della funzione, della cosa, o del ser 
vizio: 3° che a certi altri fini penali deriva da ciò la natura 
pubblica del rapporto fra la funzione, la cosa о ib servizio 
da un lato, e, dall'altro la persona preposta o addetta alla 
cosa stessa; 4^ che la natura del rapporto influisce in sens 
ttivo a qualificare come reato o a determi 
mze di reato per certi fatti commessi da parte 
di terzi a danno della autorità pubblica inerente alla сова o al 
servizio, nonchè per certi fatti commessi da rappresentanti, 
escentori, gestori della funzione o del servizio, ovvero da chi 
utilizza la cosa od esercita il servizio per titolo di concessione 
amministrativa; 5° che ad altri fini penali Ja pubblicità del ser- 
vizio è dedotta dalla libertà dell'utenza, cioè dall'obbligo di 
fornire la cosa che è oggetto del servizio — salve le condizioni 
di modo e di prezzo — a chiunque ne faccia richiesta. 

Fatte queste premesse, dovrebbe proporsi il quesito se, ai 
fini del nuovo codice penale, l'energia elettrica oltre ad essere 
cosa giuridica sia anche cosa pubblica o bcne pubblico, è se il 
servizio di produzione e distribuzione di e. e. possa essere de'i 
nito servizio pubblico, con la pubblicità della relativa funzione 
nei rispettivi titolari. Sul che, allo stato iniziale di applicazione 
del nuovo codice, potrebbe apparire a taluno prudente la ri 
serva. Può peraltro dirsi che non senza ragione il codice stesso 
parla di « persona » е di » privato incaricato di un pubblico sr 
vizio, o di «qualsiasi persona incaricata di un pubblico ser 
vizio » in confronto della « persona incaricata di pubblico s. 
vizio qualora rivesta Ја qualità di pubblico ulliciale » non men 
che di dirigente» e «dipendente da imprese di servizi più 
blici » 

D'altra parte, non è neppure senza ragione che negli art 
427. 433 è 642 del nuovo codice penale si è istituita la tu 

degli impianti elettrici, delle dighe di raccolta e 
ritenuta delle acque, con applicazione di circostanze agem 
vanti rispetto ai comuni danneggiamenti, e ciò appunto per le 
finalità della cosa o delle attività, che il nuovo diritto pena 
qualifica specialmente negli impianti e nella attività produttiva 
di energia elettrica. 

se la distribuzione e la produzione di energia elettnca 
dànno occasione a contratti di pubbliche forniture (luce, art» 
namento pubblici servizi, ferrovie, difesa) può escludersi ch 
questa destinazione dell'energia prodotta e questo bene stru- 
mentale di servizio certamente pubblico, attribuisca alla meli 
tiva categoria di industria, ad ogni effetto, compreso quello di 
diritto penale, una speciale qualifica? 

lo non ritengo però che sia possibile l'affermare senz'altro 
carattere pubblico dell'azienda elettrica per il solo fatto che 
l'energia è prodotta utilizzando per concessione un bene demi- 
niale (aequa) o attraversando uno spazio demaniale elettro- 
dotto). La natura di servizio pubblico, viene dedotta dal com- 
binato concetto del titolo Statale e dell'automatismo o imperso 
nalità dell'utenza e di quel servizio che viene offerto rune 
de populo, senza monopoli od esclusività (eccetto il caso delle 
cosìdette riserve di energia) e sotto il controllo tecnico delle 
Autorità pubbliche competenti 

Fatta questa osservazione, mi chiedo se il concessionario di 
produzione di e. e. non sia almeno la « persona « o il » privato 
incaricato dt un servizio di pubblica utilità o necessità, di cui al 
nuovo codice penale. 

È, finalmente, mi chieggo se, in pratica, sia giovevole agli 
stessi titolari esercenti e addetti alle concessioni elettriche. 
l'essere qualificato esercente di servizi pubblici in senso giur: 
dico proprio e ai fini della legge penale, 


A quali fini penali vale la qualifica in esame? 

Abbiamo visto come si parli di pubblico ufficio, di pubblico 
servizio, o di pubblico ulliciale o impiegato o di incaricato li 
pubblico servizio in vario senso e con vari limiti di applic 
zione; tali qualifiche valgono nelle seguenti disposizioni: 

u) L'art, 61 n.° 9 е ro, che stabilisce come circostanze 
aggravanti di reato l'aver commesso il fatto delittuoso, con 
abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti a una pil 
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Utica funzione о a un pubblico servizio e l'aver commesso il 
fatto contro un pubblico ufficiale о una persona incaricata di 
im pubblico servizio. 

b) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio 
che si appropria o distrae a profitto proprio о di altri denaro o 
altra cosa mobile appartenente alla pubblica amministrazione 
& colpevole di peculato (art. 314 © 310). 

€) Nel caso che la cosa mobile sia appartenente alla pub- 
blica amministrazione lo stesso pubblico ufficiale o incaricato di 
pubblico servizio si rende colpevole di madversazione (art, 315). 

4) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di p. s. sì fa dare o 
promettere indebitamente a lui o a un terzo danaro о altra 
utilità con abuso delle sue funzioni si rende colpevole di con- 
cusstone (art. 317). 

e) IL pubblico ufficiale che riceve danaro о altra utilità a 
titolo di retribuzione non dovuta, è colpevole di corruzione 
(art. 318 a 322). Le disposizioni per la corruzione per un atto 
contrario ai doveri d'ufticio si applicano a « qualsiasi persona in- 
caricata di un pubblico servizio (art, 320) 

7) TI pubblico ufficiale che abusando dei poteri inerenti alle 
sue funzioni cagiona ad altri danno si rende colpevole di abiso 
di ufficio (art, 323). 

4) 11 pubblico ufficiale che prende interesse privato in 
qualsiasi atto della P. A. si rende colpevole di interesse privato 
su atti d'uficto (art. 324) 

4) Ш pubblico ulticiale o l'incaricato di un pubblico ser- 
vizio che impiega a proprio o altrui profitto dteenzioni o sco- 
perte scientifiche o nuove applicazioni industriali che conosce per 
ni del suo uificio o servizio, si rende colpevole del reato di 

sioni di invenzioni o scoperte (art. 325). Se la inven- 
zione riguarda la sicurezza dello Stato, о le operazioni militari 
in tempo di guerra, si applicano le pene dell'art. 263, parte 
т® е 28 (1). 

i) Il pubblico ufficiale o l'incaricato del pubblico servizio 
che si rende colpevole di rivelazioni di segreti d'ufficio o ne axe 
vola la conoscenza è punito come all'art. 320, anche se Ia rive- 
lazione è soltanto colposa (2) 

1) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio 
che indebitamente rifiuta, ritarda od omette un atto dell’utticio 
о del servizio, si rende colpevole del reato di omissione о rifiuto 
di atti d'ufficio 5) (3). 

эл} Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio 
avente la qualità d'impieguto o il privato che esercita servizi 
pubblici 0 di pubblica necessità non organizzati in imprese che 
Sì rende colpevole di abbandono colleltivo di uffici, impieghi, 
ervizi 0 lavori in modo da turbare la continuità o regolarità 
è colpito dalla disposizione dell'art. 330 (4) 


1) Art, 263. — «Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico 
servizio, che impiega a proprio o altrui profitto Invenzioni о sco- 
perte scientifiche o nuove applicazioni industriali che egli conosca 
per ragion del suo ulicio o servizio, e che debbano rim; 

e nell'interesse della sicurezza dello S 
lusione non inferiore a cinque anni e con la multa non inferiore a 
lire diccimi 
il fatto è commesso nell'interesse di uno Stato in guerra con 
la Stato italiano, o se ha compromesso la preparazione n la efficienza 
bellica dello Stato, ovvero le operazioni militari, il colpevole è 
+ punito con la pena di morte v. 

(2) Art. 326. — » I pubblico ufficiale o la persona incaricata di un 
pubblico servizio, che, violando i doveri inerenti alle funzioni o 
“al servizio, o comunque abusando della sna qu 
‘li ufficio, le quali debbano rimanere segreti 
siasi mado la conoscenza, è punito con la reclusione da sei mesi 
Se l'agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino 
(3) Art. 328. — » П pubblico ufficiale  l'incaricato di un pubblico 
servizio, che indebitamente rifiuta, omette © ritarda un atto del- 
l'utücio о del servizio, è punito con la reclusione fino а un anno о 
con la multa fino a lire diecimila 

Se il pubblico ufficiale è un giudice o un funzionario del pubblico 
< ministero, vi è omissione, rifiuto o ritardo, quando concorrono le 
condizioni richieste dalla legge per esercitare contro di essi l'azione 
civile » 

(4) Art. 330. — «I pubblici ufficiali, gli incaricati di un pubblico 
servizio aventi la qualità di impiegati, 1 privati che esercitano ser- 
vizi pubblici o di pubblica necessità, non organizzati in imprese, o i 
dipendenti da imprese di servizi pubblici o di pubblica necessità, 
i quali, in numero di tre o più, abbandonano collettivamente l'uf- 
icto, l'impiego, il servizio o il lavoro, ovvero li prestano in modo 
«ida turbarne la continuità o la regolarità, sono puniti con la reclu- 
sione fino а due anni. 1 capi, promotori od organizzatori sono pu- 
miti con la reclusione da due a cinque anni. Le pene sono aumentate, 
se il fatto: 1) è commesso per fine politico: 2) ha determinato dimo- 
strazioni, tumulti o sommosse popolari +. 


rivela notizie 


L'ENERGIA ELETTRICA 


701 


n) Chi esercitando le relative imprese si rende colpevole di 
interruzione del servizio pubblico o dt pubblica necessità è colpito 
dalla disposizione dell'art. 331 (1). In tal caso il pubblico uti- 
ciale ovvero il dirigente di un servizio pubblico о di pubblica 
necessità che rifiuti od ometta di adoperarsi per la ripresa del 
servizio, cui è addetto o preposto, è colpito dalla disposizione 
dell'art. 332 (2) 

0) I pubblico ulliciale o l'incaricato di pubblico servizio, il 
privato che esercita un servizio pubblico o di pubblica necessità 
non organizzato in impresa, e il dipendente da imprese di ser- 
vizi pubblici o di pubblica necessita che abbandona l'ufficio 1l 
servizio o il lavoro, individualmente al fine di turbarne la con- 
tinuità o regolarità, è colpito dalla disposizione dell'art. 333 an- 
che se non abbandona l'ufficio (3) 

Ф) Chi si rende colpevole dell'uso di violenza o minaccia 
contro un pubblico utticiale o incaricato di pubblico servizio 
(art. 336), chi usa resistenza a un pubblico ufficiale o incaricato 
di pubblico servizio mentre compie un atto di ufficio o servi- 
zio (art. 337) sono puniti con la reclusione da sci mesi a cinque 
anni 

4) Chi si rende colpevole di semplice interruzione di ufficio 
о servizio pubblico è punito con la reclusione fino a un anno 
(art. 340) quando tale interruzione comprometta la regolarità 
о continuita del servizio stesso, I capi ed organizzatori con la 
reclusione fino a cinque anni. 

#) Chi si rende colpevole di oltraggio a un pubblico impie- 
gato che presti pubblico servizio o usi presso terzi эшан 
credito presso il medesimo è colpito dalle disposizioni degli 
art. 344 © 340 (4) 

$ Chi Si rende colpevole di usurpazione di funzioni pub- 
bliche o. come impiegato che presti pubblico servizio, commetta 
violazione della pubblica custodia di cose, è colpito dalle dispo- 
sizioni degli att. 347, 351 (5). 


Chi, esercitando imprese di servizi pubblici o di 
« pubblica necessità, interrompe il servizio, ovvero sospende il lavoro 
* nei suoi stabilimenti, ufici o aziende, in modo da turbare la rego- 
« larità del servizio, è punito con la reclusione da sei mesi a un anno 
«e con la multa non inferiore a lire cinquecento, I capi, promotori 
cod organizzatori sono puniti con la reclusione da tre a sette anni e 
n la multa non inferiore а lire trentamila, Si applica la disposi- 
«zione dell'ultimo capoverso dell'articolo precedente ». 

(2) Art. 332. — + I pubblico ufficiale o il dirigente un servizio pub- 
« blico o di pubblica necessità, che, in occasione di alcuni dei delitti 
« preveduti dai due articoli precedenti, ai quali non abbia preso parte, 
t rifiuta di omettere di adoperarsi per la ripresa del servizio a cui è 
v'addetto о preposto, ovvero di compiere ciò che è necessario per la 
* regolare continuazione del servizio, è punito con la multa fino e 
* lire cinquemila +. 


(1) Art. 33r. — 


(3) Art. 333. — (II pubblico utfcia'e, l'impiegato incaricato di un 
« pubblico Servizio, il privato che esercita un servizio pubblico o di 
è pubblica necessità non organizzato in impress, o il dipendente da 


* imprese di servizi pubblici o di pubblica necessità, il quale abban- 
* dona l'utticio, il servizio o il lavoro, al fine di turbarne la continuità 
«0 la regolarità, è punito con la reclusione fino a sci mesi o con la 
^ multa fino a lire cinquemila. La stessa pena si applica anche a chi, 
© con il fine sopra indicato, senza abbandonare l'ufficio, il servizio o 
«il lavoro, li presta in modo da turbarne la continuità o la regolarità 


«Та pena è aumentata se dal fatto deriva pubblico o privato nocu- 
? mento. 
(4) Art. 344. ~ © Le disposizioni dell'art. 341 si applicano anche 


«nel caso in cui l'offesa 
» un pubblico servizio; ma le pene sono ridotte di un terzo э, 

Art. 346, — s Chiunque, millantando credito verso un pubblico 
s ufficiale, o presso un pubblico impiegato che presti un pubblico 
a servizio, riceve o fa dare o fa promettere, a se 0 ad altri, denaro o 
altra utilità, come prezzo della propria mediazione verso il pubblico 
e ufiiciale o impiegato, è punito con la reclusione da uno а cinque 
nanni e con la multa da lire tremiía a ventimila. La pena è della re- 
e elusione da due a sei anni e della multa da lire cinquemila а lire 
«trentamila, зе il colpevole riceve o fa dare o promettere, a sè o ad 

altri, denaro o altra utilità, col pr il favore 
«di un pubblico ufficiale o impie аге > 

(з) Art, 347. — ^ Chiunque usurpa una funzione pubblica o le 
« attribuzioni inerenti a un pubblico impiego è punito con la reclu- 
« sione fino a due anni 

* Alla stessa pena soggiace il pubblico ufficiale o impiegato il quale, 
«avendo ricevuta partecipazione del provvedimento che fa cessare 
«0 sospendere le sue funzioni o le sue attribuzioni, continua ad eser- 
к citarle. 

* La condanna importa la pubblicazione della sentenza. 

Art. 331. — «Chiunque sottrae, sopprime, distrugge, disperde o 
+ deteriora corpi di reato, atti, documenti, ovvero un altra cosa mo- 
« bile particolarmente custodita in un pubblico ufficio, o presso ui 
« pubblico servizio, è punito qualora il fatto non costituisca un pi 
© grave delitto, con la reclusione da uno a cinque anni». 


i presti 
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1) Chi si rende colpevole di omissione di denuncia di reato 
essendo incaricato di pubblico servizio, è colpito dalle dispo- 
szioni dell'art. 302, anche in circostanze aggravanti (arti- 
colo 363) (1). 

и) 11 jalso ideologico o materiale comm 
cente un servizio di pubblica necessità è colpito dalla dispo- 
sizione dell'art. 481, con particolati aggravanti ove si tratti 
di impiegati dello Stato o di altro Ente pubblico incaricato di 
pubblico servizio (art. 403) (2). Nel caso di falsa dichiarazione 
sulla identità o qualità personali proprie o di altri, rese a pub- 
Мисо utticiale o a persona incaricata di pubblico servizio si 
applica la disposizione dell'art. 446 (3). 

9) Sono da richiamarsi fra le disposizioni riferibili ad im- 
pianti destinati a pubblico servizio fra i quali possono compren- 
dersi quelli di energia elettrica quella dell'art, 625, n.° 7, che 
dichiara circostanza aggravante del reato il fatto che il furto 
sia esercitato su cose destinate a pubblico servizio o a pubblica 
utilità. In questo caso la pena ordinaria del furto (reclusion 
fino a tre anni e multa da lire trecento a lire cimquemila) è 
elevata da tre a dieci anni con Ia multa da dieci a quindici mil 

19) Chi è persona incaricata di pubblico servizio e trov 
dosi nell'esercizio del servizio riftutla m occasione di tumulto, 
infortunio, pericolo o flagranza di reato di prestare il proprio 
aiuto e la propria opera senza giusto motivo è colpito dalla 
disposizione dell'art. 652 (arresto lino a tre mesi ammenda fino 

fire tremila). 

=) Chi annunzia disastri, infortuni o pericoli inesistenti 
scitando allarme presso l'Autorità o presso Enti n persone che eser- 
citano pubblico servizto, € colpito dalla disposizione dell'art. 658 
(arresto fino a sei mesi ammenda da lire cento a lire cinque- 
mila) 

4') Fra le disposizioni riguardanti l'industria come ge- 
stione di pubblico servizio, va ricordata quella dell поз 
che commina fra le pene accessorie conseguenti dal 
perpetua dai pubblici uffici quella della revoca di ogni incarico 
non obbligatorio di pubblico servizio, Anche nei casi di inter- 
dizione temporanea l'esercizio di tale incarico è revocato о so- 
speso per i delitti commessi con abuso di potere e 
zione dei doveri inerenti a una pubblica funzione o a un pub- 
blico servizio (art. 31). 

V) L'art. 61 n? 9 е 10 definisce circostanza 
la che il reato sia stato commesso con 


sso da persona eser- 


interdizione 


il 
violazione dei doveri inerenti a una publ 
di aver commesso il fatto contro un publi 
sona incaricata di pubblico servizio. 


+ e quella 
o ufficiale e una ре 


с) È stata più volte assimilata la prestazione di energia 
elettrica alla vera e propria fornitura della pubblica ammini 
strazione о del pubblico servizio (9). Non sembra opinabile che 
il contratto col quale il produttore o distributore di energia 
elettrica si obbliga a fornire pubbliche amministrazioni stabi- 
limenti o servizi, meriti la stessa qualifica; e allora ai fini della 
legge penale sono da richiamarsi nel caso specitico i reati di 
somministrazione al nemico di provvigioni (art. 248, reclusione 
non inferiore a cinque anni) l'inadempimento di contratti di formi- 
tura in tempo di guerra (art. 251) la frode in farnrtira in tempo di 
guerra (art, 252) la distruzione o il sabotaggio m quanto stano 
commesse su opere militari o adibite al servizio delle forze ar- 
mate dello Stato (art. 253, reclusione non inferiore a otto anni, 
salvo nei casi più gravi la pena di morte). Similmente l'inadrm- 
pimento di contratto di pubbliche forniture e la frode nelle pubbliche 
forniture ma non commesse in tempo di guerra sono reati pre- 
visti dagli art. 355 € 356 del nuovo codice colpite rispettiv 

non inferiore a lire mille e con la reclusione da unoa cinque anni 
e la multa non inferiore a lire diecimila. La testuale disposizione 


и) Art. зба. — + L'incaricato di un pubblico servizio che omette 
#0 ritarda di denunciare all'Autorità indicata nell'articolo precedente 
un reato del quale abbiamo avuto notizia neles 
+ del servizio, è punito con la multa fino a lire mil 
ale disposizione non si applica se si tratta di un reato pu 
la della persona offesa +. 
asi» Chiunque, nell'ese 
a € forense, o di un altro servizio 
mente in un certificato, fatti dei quali l'atto è destinato а pro- 
vare la verità, è punito con ln reclusione fino a un anno o con la 
^ multa da lire cinquecento a lire cinqu 
Tali репе si applicano congiuntament 

жа scopo di lucro > 

(3) Art. guo. — + Chiunque, fuori dei casi indicati 
‘nti, interrogato sulla identità, sullo stato о su 
a propria o dell'altrui persona, fa mendaci dichi 
pubblico utticiale, o a persona incaricata di un pubblico 
nell'esercizio delle funzioni o del servizio, è punito con la reclusion 
+ ino a un anno o con la multa fino а lire cinquen: 

(ay A. G. L'eletticità e il diritto, pag. 51 © тор. 


se db fatto è commesso 


articoli pre- 
те quali 
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dell'art. 353 dice come appresso: « Chiunque non adempiendo eli 

« obblighi che gli derivano da un contratto di fornitura conch 
«соп lo Stato o con un altro Ente pubblico, ovvero con una im 
« presa in tutto o in parte cose ed opere che siano necessarie a imo 
« stabilimento pubblico o a un pubblico servizio, è punito con 
«la reclusione da sei mesi a tre anni © con la multa non ini 
« riore a lire mille. La pena è aumentata se la fornitura concerne 
ито sostanze alimentari o medicinali ovvero cose ed opere di 
«stinate alle comunicazioni per terra per acqua o per aria o all 
“comunicazioni telegrafiche e telefoniche; 2^ cose ed opere de 
«stinate all'armamento e all'equipaggiamento delle forze ar 
« mate dello Stato; 3° cose ed opere destinate ad ovviare а un 
« comune pericolo ө ad un pubblico infortunio. Se il fatto è con 
messo per colpa si applica la reclusione fino a un anno ovvero 
la multa da lire cinquecento a lire ventimila. Le stesse dispo 
= sizioni si applicano ai sublornitori, ai mediatori e ai rappresen 

tanti dei fornitori, quando essi, violando i loro ol 
hanno fatto mancare la fornitura. E 1° 
que commette frode nella esecuzione d 
Агаце o degli altri onblighi contrat 
li indicati nell'articolo precedente, è punito con 1 

sione da uno a cinque anni e con Ja multa non inferior 
^ dliecimi 


Queste disposizioni possono applicarsi nel caso di azi 
elettrica? Per ciò che sì riferisce alle norme per le forniture, il 
dubbio non mi sembra possibile; può essere materia opinabile 
l'applicabilità delle disposizioni relative al peculato, malversa 

me, concussione, corruzione, abuso d'uticio ere. Un prim» 
clemento interpretativo al riguardo potrebbe essere ded 
dalla intestazione rispettiva del titolo П e del capo 1 del сов 
che regolano tale materia. L'intestazione è la seguente: « Tit. 11 
« Dei deliti contro la pubblica amministrazione. Capo 1. Ii 
wdelitti dei pubblici ufficiali cntro ia pubblica amministra 
«zione », Tale intestazione comprensiva sembrerebbe escludere 
l'applicabilità alle aziende elettriche, ma nel titolo 11 citato e 
nel capo I del medesimo, non si parla soltanto di pubblici uh 
ciali, ma anche di « incaricati di pubblico servizio », di « persone 
incaricate di pubblico servizio, con e senza la qualità di pub- 
blico impi li privati che esercitano servizi pubblici o di 
pubblica necessità non organizzati in imprese », di » dipendenti 
da imprese di servizi pubblici o di pubblica necessità », dt 
и esercenti e dirigenti di imprese di servizi pubblici e di pub 
blica necessità » Categorie tutte che possono essere comprese in 
quella degli Enti pubblici im senso proprio e stretto, come po 
sono essere riferite ad Aziende o imprese concessionarie od esr 
centi di servizi pubblici in generale, quando a queste qualitich 
si dia un significato estensivo e molto diverso da quello osi 
applicato. 

П capo II dello stessa titolo TI del nuovo codice, intest 
«Dei deliti dei privati contro la pubblica amministrazion 
(violenza, minaccia contro pubblico ufficiale, resistenza, 1i- 
terruzione di ullicio o servizio pubblico o di servizio di pubblica 
necessità, oltraggio, millantato credito usurpazione di funzio 
pubbliche) contiene poi la previsione di reati che possono ess 

messi anche a danno di impianti e aziende elettriche 
i così potrebbero venire a partecipare della qualifica se non 
proprio di pubblica amministrazione per lo meno di servizi pub 
hlici o di pubblica necessità o di pubblica utilità, con le rela- 
tive conseguenze a favore e a danno delle aziende elettriche 
delle persone prepostevi, addette e dirigenti. 

La materia della applicazione di queste disposizioni è quindi 
largamente questionabile e l'attribuire la qualifica pubblica ө 
speciale al servizio di produzione e distribuzione di energi. 
elettrica ovvero la dignità e il titolo di pubblico ufticiale o di 
incaricato di pubblico servizio a una funzione o a un funzionari» 
che sane compresi fin quell sercitati dall'Azienda elettrica о а 
cui è addetto l'impiegato dell'azienda elettrica, produce come si 
è visto, notevoli etfetti di diritto penale, la cui applicabilità 
sarà in confreto contestata dinanzi al giudice 

In ogni modo non pare diseutibile che sia tutelata la conti 

l'attività produttrice di energia elettrica e giova alla 
dimostrazione il riportare gli art. 331, 332 € 3 

«Art. 331. — Chi, eserettando imprise di servizi pubblici » 
«di pubblica utilità, interrompe il servizio. ovvero sospende 
«il lavoro nei suoi stabilimenti, uffici o aziende, in modo da 
= turbare la regolarità del servizio, è punito con la reclusione 
e da sei mesi a un anno e con la multa non inferiore a lire cin- 

quemila. I capi, i promotori ed organizzatori sono puniti con 

la reclusione da tre a sette anni e con la multa non inferiore 
A lire trent 
«Ап. 332 


a delitti preveduti dai due articoli precedenti, ai quali non ab 
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«bia preso parte, rifiuta od omette di adoperarsi per la ripresa 
del servizio a cui è addetto o proposto, ovvero di compiere 
габ che è necessario per la regolare continuazione del servizio, 
dè punito con la multa fino a lire cinquemila. 

‚Ап. 333. — П pubblico ufficiale, l'impiegato incaricato di un 
+ pubblico servizio, il privato che esercita wi. servisto pubblico 
«0 di pubblica necessità non organizzato in impresa, o И di- 
«pendente da imprese di servisi pubblici o di pubblica necess- 
«sità, il quale abbandona l'utticio il servizio o il lavoro, al fine 
«di turbarne la continuità o la regolarità, è punito con la re- 
З elusione fino а sei mesi o con la multa fino a lire cinquemila. 

„Га stessa pena si applica anche a chi, con il fine sopra in- 
«сало, senza abbandonare l'ufficio, il servizio o il lavoro, 
«li presta in modo da turbarne la continuità o la regolarità. 
«La pena è aumentata se dal fatto deriva pubblico o privato 
^ nocumento +. 

TI nuovo codice d'altra parte offre la nozione del pubblico 
servizio e del servisto di pubblica necessità agli art. 358 © segg. 
il cui testo così dispone: 

Art. 3 gli efietti della legge penale, sono persone in- 

ate di un pubblico servizio: 17) gli impiegati dello 
odi un altro Ente pubblico, i quali prestano permanente: 
«0 temporaneamente, un pubblico servizio: 20) ogni altra pe 
«sona che presta, permanentemente о temporaneamente, gra- 
+ tuitamente о con retribuzione, volontariamente o per obbligo 
vim publico servizio. 

* Ап, 359. — Agli effetti della legge penale, sono persone che 
sesercitanio un servizio di pubblica necessità: 19) 4 privati che 
«esercitano professioni forensi o sanitarie, o altre professioni 
vil cui esercizio sia per legge vietato senza una speciale abili- 
* tazione dello Stato, quando dell'opere di essi il pubblico sia 
* per legge obbligato a valersi; 20) È privati che, non esercitando 
cima pubblica funzione, nè prestando ин pubblico servizio, 
sadempiono un servizio dichiarato di pubblica necessità me- 
‘diante un atto della pubblica amministrazione. 

«Art, 300. — Quando la legge considera la qualità di pubblico 
vafficialè o di Incaricato di un pubblico servizio, a di esercente 
sun servizio di pubblica necessità, come elemento costitutivo 
so come circostanza aggravante di un reato, la cessazione di 
«tale qualità, nel momento in cui il reato è commesso, non 
«esclude la esistenza di questo nè la circostanza aggravante 
vat il fatto sì riferisce all'ufficio o al servizio esercitato 

Queste disposizioni testuali a mio parere confortano la tesi 
della natnra pubblica del servizio, e l'esercizio di concessioni idro- 
dlettriche e di elettrodotto, non riservate ad uso esclusivo del- 
Tesercente. O, quanto meno, ne giustificano la qualifica di ser- 
viro di pubblico interesse. 


Per le aziende elettriche costituite a forma di società il di 
ritto penale ha non poche disposizioni sparse in varie les 
Basti citare la legge 4 giugno 1931, n» 600, che, modificando 
% disposizioni del codice di commercio, innsprisce le pene per 
irati di falsi in bilancio e di distribuzione di utili inesistenti 
se, € prevede i reati di esposizione di fatti falsi nelle relazioni 

pubblico e alle assemblee, di mancata convocazione delle 
asemblee, di mancato versamento della cauzione da parte 
degli amministratori, di mancata vigilanza da parte dei sindaci, 
di mancata pubblicazione o deposito di atti ecc. 

П nuovo codice penale prevede anche casi riteribili a tutte le. 
aziende a forma sociale nelle seguenti disposizioni: 

a) nell'art. 185 per cui si prescrive che il risarcimento del 
danno patrimoniale € non patrimoniale è dovuto dalle persone 
che, a norma delle leggi civili debbono rispondere per il fatto 
di altre persone dipendenti. E fra queste deve ricordarsi l'ar- 
ticolo 1152 del codice civile il quale prescrive che «ognuno è 
responsabile del danno che ha cagionato non solamente per 
«un fatto proprio, ma anche per propria negligenza o impru. 
tenza +. 

b) nell'art. 187 che fissa l'obbligo dell'indivisibilità e soli- 
darietà per 1 condannati al risarcimento conseguente da uno 
stesso reato. Le due citate disposizioni hanno un limite nel- 
l'art. 188 im cui si stabilisce che l'obbligo di rifusione delle 
spese di mantenimento del condannato negli stabilimenti di 
pena non si estende alla persona civilmente responsabile. 

Questa però subisce (art. 100) l'ipoteca di garanzia sui suoi 
leni per le somme dovute allo Stato in dipendenza delle spese 
di procedimento, per le spese di cura © mantenimento della 
persona condannata durante infermità e per le somme dovute 
a titolo di risarcimento di danno comprese le spese processuali. 

Tale ipoteca è possibile quando sussistano però le condizioni 
richieste anche per l'esccuzione sui beni dell'imputato. Sempre 
a carico del civilmente responsabile è possibile il sequestro sui 
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i mobili, quando vi è fondata ragione di temere che man- 
chino o si disperdano le garanzie delle obbligazioni per cui è 
ammessa l'ipoteca legale 

Сога in ordine ài crediti garantiti con ipoteca о sequestro 
igamento avviene con quest'ordine: in primo luogo le 
spese sostenute da un pubblico ufticio sanitario a titolo di 
cura e di alimenti della persona онеча, poi il risarcimento dei 
damni e delle spese processnali, poi le spese e gli onorari del di- 
fensore del condannato, poi le spese del procedimento, poi le 
spese di mantenimento del condannato e infine le pene pecu- 
miarie e ogni altra somma dovuta all' Erario dello Stato (art. tut). 

Gli atti a titolo gratuito e quelli a titolo oneroso (affitti, ven 

dite, ipoteche) che eccedono la semplice amministrazione e gli 
ordinari usi del commercio, compiuti dal reo e dal civilmente 
responsabile prima del reato o anche dopo il reato, ma con irode 
sono nulli. | diritti dei terzi, in tal caso, sono regolabili dalle 
leggi civili (art, 192, 103, 104, 105, 190). 
Nel caso di contravvenzioni contro gli Enti forniti di 
ità giuridica — e tali sono le Società — se la condanna sia 
ronunciata vale contro chiunque abbia la rappresentanza © 
amministrazione o sia con essi in rapporti di dipendenza e si 
tratti di contravvenzione che costituisca violazione degli obblighi 
iner rivestita dal colpevole; tali persone sono 
obbligate al pagamento, in caso di insolvibilità del condannato, 
di una somma pari all'ammontare dell'ammenda inflitta (ar 
ticolo 107) 

Anche їй questo caso (art, 108) l'estinzione del reato o della 
pena non importa la estinzione dalle obbligazioni civili deri- 
vanti dal reato, salvo che per l'importo dell'ammend: 

È per esaurire la estensione dei reati riferibili ad aziende eser- 
citate à forma azionaria può ricordarsi il così detto aggiotaggio 

1 titolo della sociatà per cui siano adoperati mezzi 

diretti ad influire in modo da esporre a pericolo la resistenza 
della nazione (disfattismo economico). Tale reato è colpito 
colla pena della reclusione non inferiore a cinque anni e colla 
multa fino a lire trentamila, salvo nei casi in cui il colpevole 
ha agito per intelligenza collo straniero, col minimo di dieci 
anni; se le intelligenze sono intervenute col nemico il minimo 
è di quindici anni (art. 267 


VIII — CONTRAVVENZIONE PER FATTI RIGUARDANTI L'INDU: 
STRIA ELETTRICA. 
La punibilità di fatti contravvenzionali riferibili alle indu- 


strie elettriche può derivare da una legge speciale о dal codice 

enale e, in questo secondo caso, il fatto per cui si commina 
Li disposizione puo essere colpito anche come delitto (e allora 
si applicano le pene specialmente previste e fin qui enunciate) 
ovvero come semplice contravvenzione. 

Il codice penale prevede le contravvenzioni in particolare 
distinguendo fra le contravvenzioni concernenti la polizia di 
sicurezza e quella dell'incolumità delle persone nei luoghi di 
pubblico transito o nelle abitazioni 

Sono contraveenzioni concernenti la polizia di sicurezza în 
cui può incorrersi in occasione dell'esercizio dell'industria la 
inosservanza del provvedimento dell'Autorità dato per ragione 
di giustizia e di sicurezza pubblica o d'ordine pubblico o d'igiene. 
In questo caso si applica la pena dell'arresto fino a tre mesi 
ovvero dell'ammenda fino a L. 2000 (art. 650) 

E nello stesso ordine di disposizioni penali (Libro III, titolo 1) 
è colpito colla pena dell'arresto fino a tre mesi o dell'ammenda 
fino а L. 3000 chi rifiuta senza giusto motivo di prestar opera 
о dare informazioni o indicazioni richieste da pubblici ufficiali 
(art. 652). 

Chi, annunciando disastri, infortuni e pericoli inesistenti 
susciti allarme presso l'autorità è punito coll'arresto fino a sci 
mesi ovvero coll'ammenda da lire cento a lire cinquemila (ar 
ticolo 658) 

Ш fatto, sempre contravvenzionale, di abusare di strumenti 
sonori o segnalazioni acustiche о in altro modo disturbando il 
riposo о le occupazioni delle persone è punito coll'arresto fino 
a tre mesi e l'ammenda fino a lire tremila (art. 650). 

Con ciò si esaurisce la materia delle contravvenzioni di ро- 
lizia di sicurezza. Sono poi contravvenzioni concernenti l'incolr- 
тий pubblica © nelle quali si può incorrere in occasione anche 
dell'esercizio di industrie e di industrie elettriche: 

а) quella della rimozione dalla strada di segnali о ripari 
prescritti dalla legge o dall'autorità (arresto fino a tre mesi 
ovvero ammenda fino a lire cinquemila — art. 073): 

b) quella del gettito pericoloso di cose su luoghi di pubblico 
transito о in luogo privato di altrui 0 comune uso (arresto fino 
a un mese ovvero ammenda fino a lire duemila art. 674): 

е) quella della posa o sospensione sulla strada di case senza 
le debite cautele atte ad evitare offesa o imbrattamento o mo- 
lestia a persone (ammenda fino a lire mille, art. 675); 
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d) quella di aver aruto раме nel progetto o nei lavori con- 
cementi un edificio o alla costruzione che poi, per colpa del pro- 
тешка © partecipante, rovini (ammenda non inferiore a lire 
mille, art. 676 prima parte) e se dal fatto sia derivato pericolo 
alle persone, arresto fino a sei mesi ovvero ammenda non in- 
eriore a lire tremila (art. 676 seconda parte); 

e) quella di omissione di provvedere ai lavori necessari in 
un edificio che minucci rovina, di proprietà del prevenuto о per 
cm questi abbia l'obbligo di conservazione (ammenda non infe- 
fiore a lire mille). Alla stessa pena soggiace chi avendone l'ob- 
blizo omette di rimuovere il pericolo e se dai fatti deriva peri- 
colo per le persone о cose la pena è l'arresto fino a sci mesi 
ovvero l'ammenda non inferiore a lire 3000 (art. 077): 

į) quella di tener in deposito materie esplodenti senza li- 
censa dell'Autorità (arresto fino a sei mesi е ammenda fino a lire 
duemila, art. 675), Connessa a questa contravvenzione è quella 
di omessa denuncia di esplodenti o materie infiammabili, per 
colose per la qualità e quantità (arresto fino a quattro mesi 
ovvero ammenda fino a lire tremila, art, 670). Le pene per 
queste contravvenzioni sono aumentate di un terzo se la li- 
cenza di deposito doveva essere negata o fu negata o revocata 
(art, ово) 

g) quella dell'accesso wei luoghi ore l'accesso è vietato ne 
l'interesse militare dello Stato (arresto da tre mesi a un anno 
ovvero ammenda da lire cinquecento a lire tremila, art. 6 

Il condannato per questi titoli contravvenzionali può essere 
sottoposto alla libertà vigilata (art. 713); 

) quella del danneggiamento (distrazione, deterioramento 
о comunque danneggiamento) di un monumento o altra cosa 
propria di cui sia noto il rilevante pregio al contravventore, Per 
questo l'ammenda fino a lire mille se dal fatto deriva noeumento 
al patrimonio archeologico, storico od artistico nazionale 
(art. 733): 

jj quella della distruzione o alterazione di bellezze naturali 
dei шоб, soggette alla speciale protezione dell'autorità mi 
diante costruzioni, demolizioni 0 in qualunque altro modo 
(art. 734). 

Per continuare la materia contravvenzionale giova ricordare 
che l'art. 104 del nuovo codice penale stabilisce che: e chi, 
+ dopo essere stato condannato alla pena dell'arresto per tre 
« contravvenzioni della stessa indole, riporta condanna per 
» un'altra contravvenzione anche della stessa indole, è dichia- 
ato contravventore abituale, se il giudice, tenuto conto 
«ella specie e gravità dei reati, del tempo entro il quale sono 
stati commessi, della condotta e del genere di vita del colpe- 
« vole e delle altre circostanze indicate nel capoverso dell'art. 
* 133, ritiene che il colpevole sia dedito al reato v. 

L'art 102 del nuovo codice riguarda l'oblazione estintiva 
delle contravvenzioni e così dispone: «nelle contravvenzioni 
«per le quali la legge stabilisce la sola pena dell'ammenda 
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« non superiore a lire diecimila, il contravventore è ammesso a 
* pagare, prima dell'apertura del dibattimento, ovvero prim 
a del decreto di condanna, una somma corrispondente alla terza 
« parte del massimo della pena stabilita dalla legge per la con- 
* travvenzione commessa, oltre le spese del procedimento. Il pa 
* gamento estingue il reato». Le pene contravvenzionali p. 
sono essere sospese per due anni come già si è detto (art. 163) 
nei casi in cui il giudice può presumer che non avverrà recidiva 
Specifica о quando il reato 2 stato commesso da um minore di 
anni 18 0 da chi ha superato anni 70, 


TI commento autentico e le previsioni di applicazione delle di 
sposizioni fin qui riassunte possono essere rilevati nelle osserva 
zioni scritte in fine alla relazione del Ministro Rocco a Sua 
Maestà il Re, relazione che presenta il nuovo codice penale (1 

* Il nuovo codice penale, come esce dalla lunga elaborazione 
» fattane con l'ausilio di due Commissioni ministeriali, e dì una 
+ Commissione parlamentare che sottopose il progetto defini- 
tivo a un vaglio minuzioso, fornendomi proposte e superi 
«menti in buona parte accolti, è, si può dirlo con orgoglin 
« degno delle grandi tradizioni italiane nel campo del diritto 
« penale, Per la più precisa e profonda determinazione dei con- 
«cetti giuridici fondamentali, esso darà nuovo impulso agli 
«studi di diritto penale e accrescerà prestigio a questo ramo 
* delle scienze giuridiche a torto, talvolta, ritenuto più facile a 
« comprendersi е ad applicarsi. 

«Рег la rinvigorita tutela penale, per la introduzione delle 
«misure di sicurezza, come mezzo normale di prevenzione dei 
« reati, la nuova legislazione renderà più eflicace la lotta del 
«Stato contro la criminalità. Contido che accrescerà pregio il 
« codice anche la formulazione dei precetti particolarmente с 
«rata, del lato linguistico, in base ai suggerimenti di un emi- 
«nente scrittore. 

« Non vi è dubbio che l'applicazione del nuovo codice richi 
« derà giudici ben preparati, consapevoli dell'alta missione loro 
«affidata. Ma io sono certo che la Magistratura italiana, la 
< quale per dottrina, cultura e carattere è una delle migliori, 
«assolvera con sicurezza di intuito e con scrupolosa coscienza 
« il compito ora più arduo che la nuova legislazione le assegni 

» L'amministrazione della giustizia penale, il cui valore po- 
«litico è preminente, contribmirà per tal modo sempre più ел. 
© cacemente a quell'opera di consolidamento dello Stato, senza 
sil quale non vi è sicurezza pei cittadini nè grandezza per li 
* Nazione ». 


ANNIBALE GILARDONI. 


(1) Relazione Rocco, loc. cit. pag. 03. 
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DIRITTO E GIURISPRUDENZA 


Linee ad alta tensione - Responsabilità 
civile per sinistri. 


MASSIMA 


La società proprietaria di una conduttura elettrica non è re- 
sponsabile di un sinistro cagionato dalla conduttura stessa ove 
jim si provi che il fatto dannoso è derivato dalla colpa in faciendo. 
v in omittendo della società stessa, dalla inosservanza di ordini, 
discipline, regolamenti 0 cautele da parte di essa 

Anche in caso di inosservanza di regolamenti, occorrerebbe, al 
fine di stabilire la responsabilità, dimostrare i messo di causalità 
ра la inosservanza suddetta e l'evento lamentato, пои potendo 
sussistere nel diritto nostro, tn tale materia, il principio della re- 
sponsabilità obiettiva od incolpevole 

È fale dimostrazione deve forntrsi dal danneggiato, non potendo 
Ja colpa essere presunta, nè potendosi riversare sulla società l'onere 
dti jornire la prova liberatrice della propria incolpe 


Appello Genov: 
maggio тоз, in 
IDROELETTRICA Li 


Pres. ‘Testa, Est. Natta, 17 ap 
ausa Pacasivi (Avv. Benvenuto) 
sure (Avv, Bertolucci). 


ed Elvira, fu 
venivano in 


Ritenuto, in fatto, che Paganini Attilio, Mari 
Luigi, con atto di citazione 22 f 
giudizio davanti il Tribunale de la Società Idroelettric: 
Ligure esponendo che nel 5 maggio 1028 il padre di essi richie- 
denti sì recava a tagliare della legna sopra un castagno nella 
terra condotta in mezzadria: che nel tagliare un ramo obliquo. 
«i detto castagno, tale ramo faceva, in seguito al taglio, contatto 
con la conduttura elettrica di proprietà ed utenza della Societa 
ldroelettrica Ligure; che per tale contatto il Paganini rimaneva 
istantaneamente fulminato dalla corrente a 00,000 Volt; che la 
responsabilità di tale fatto si doveva porre a carico di detta 
Società per diversi elementi sia in fatto che in diritto. 

Ciò premesso, instavano perchè venisse la Società convenuta 
condannata a pagare a favore di essi richiedenti Ja somma di 
1. 40.000, о quell'altra maggiore o minore somma che il Ti 
bunale credesse meglio arbitrare per l'avvenuta morte del Pa- 
ganini e per le conseguenti spese di cura purtroppo inutili e 
funeralizie e giornate perdute dai famigliari. In subordine, de- 
«lucevano il seguente capitolo di prova per testi da esperirsi 
Sulla località, anche per la descrizione della stessa 

19) vero che nel maggio 1928, Paganini Luigi fu Domenico, 
capo-famiglia di Monti di Licciana, si recava in un suo terreno 
condotto in mezzadria, allo scopo di far della legna, 

29) vero che salito sopra un castagno, che distava soltanto 
im. 2,90 dalla conduttura elettrica della ŠIEL nel tagliare un 
ramo obliquo, questo, ad un determinato momento, ed in se- 
guito al taglio, andava a cadere sopra i fili della conduttura di 
190.000 Volts. 

39) vero che, in seguito al contatto del ramo con i fili elet- 
trici il Paganini rimaneva per questa ed unica causa all'istante 
fulminato, 

4°) vero che i dipendenti della SIEL ogni anno o quanto 
meno ogni biennio curavano il taglio dei rami degli alberi la- 
terali alla conduttura, 

59) vero che il ram 
stato tagliato, sebbene 


in questione era l'unico che non fosse 
protendesse verso la conduttura elet- 


60) vero che la SIEL provvide subito dopo l'infortunio ca- 
pitato al Paganini a far tagliare i rami delle piante laterali alle 
condutture elettriche sia in Monti di Lieciana che altrove, 

79) vero che per cure e spese funeralizie e molte giornate 
perdute che verranno specificate dai testi i deducenti ebbero 
ün danno diretto non inferiore а L. 10.000. 

Costituitosi il regolare contradditorio, gli attori conchiude- 
vano in piena conformità alla citazione; mentre la Società con- 
venuta chiedeva respingersi senz'altro le pretese degli attori, 


in base alle stesse risultanze dell'inchiesta penale, da loro în 
copia prodotta. 

interveniva quindi sentenza 5/12 luglio тозо, colla quale il 
Tribunale della Spezia assolveva la Società Idroclettrica Ligure 
convenuta dalla domanda contro di lei spiegata dagli attori per- 
chè infondata, e condannava gli attori medesimi nelle spese del 
giudizio a favore della Società stessa. 

Avverso tale sentenza interponevano tempestivamente ap- 
pello i Paganini con atto 3 dicembre 1030, in cui assumevano che 
Ja sentenza stessa era ingiusta е gravatoria per diversi motivi che 
sarebbero stati spiegati in corso di causa ma particolarmente per 
inesatta ed erronea applicazione dei concetti e delle norme che 
regolano la responsabilità civile e di quelle relative alla legge 7 
giugno 1804, n. 232 e relativo regolamento 25/10/1895, n. 642, 
art. 4 К. D. 3 mi n. 190 е R. D. 22 febbraio 1917, n 
386 с infine per avere disattese le prove dei richiedenti, e conse- 
guentemente instavano per l'accoglimento delle conclusioni 
Prese in prime cure. 

Ricostituitosi il regolare contradditorio delle parti davanti 
questo collegio, all'udienza di spedizione della causa, i loro rap- 
presentanti spiegavano rispettivamente le conclusioni di cui in 
epigrafe. 


DIRITTO 


Osserva che il proposto gr 
dato, 

Non ha invero giuridica consistenza la prima censura massa 
dagli appellanti ai primi giudici, di non aver riconosciuto nella 
specie la responsabilità della Società Idroelettrica Ligure per 
la morte del padre loro e ciò malgrado che le disposizioni della 
leg no 1804, п, 232 e del relativo regolamento 25 ottobre 
1895, n. 642 che disciplinano le condutture elettriche, abbiano, a 
loro dire, stabilito una responsabilità obbiettiva a carico degli 

ti dell'energia elettrica, dappoichè questa Corte non esita 
ad attermare che il diritto comune Italiano non consente ni 
in linea generale, nè per riguardo al caso speciale, e cioè alla 
materia delle condutture elettriche, la teoria della responsabili 
obbiettiva, che corrisponde al principio del danno incolpevole, 
ossia della responsabilità del danneggiatore indipendentemente 
la ogni ricerca sulla colpa in cui egli sia incorso. 
La materia dei danni extra contrattuali è trattata dal C, C. 
nella sezione 119 cap. I, titolo IV, libro T. 

Ivi l'articolo 1 za possibilità di equivoci, pone come 
principio generale, con formula che è comprensiva di ogni fatto 
umano, che l'obbligo di risarcire il danno deriva dalla colpa 
dell'autore diretto od indiretto di esso. 

L'articolo 1152 chiarisce che la responsabilità è determinata 
non solo dal danno dato per il proprio fatto, he dal danno 
causato con la propria negligenza о imprudenza. Le disposi- 
zioni che seguono si concatenano, sotto varie ipotesi, al prin 
cipio testé enunciato della responsabilità per colpa imputabi 

L'articolo 1153 che riguarda i casi più comuni di responsabi- 
lità indiretta, Comincia con un parimenti, che è un richiamo 
‘anche letterale al principio a cui si informa l'art. 1151 e determi- 
na la responsabilità non solo per il danno che ciascuno cagioni 
col fatto proprio, positivo o negativo, ma anche per quello che 
viene arrecato da alcuno col fatto delle persone dipendenti © 
con le cose ehe ha in custodia, 

Gli articoli 1154 e 1155 che chiudono la serie delle ipotesi di 
danno fatte dal Îegislatore nell'indicata sezione e riguardano la 
responsabilità del proprietario dell'animale o dell'edificio, inver- 
tono bensì l'onere della prova, creando a carico del proprietario 
una presunzione di responsabilità pei danni che provengono 
dall'animale o dalla rovina dell'edificio, ma questa presunzione 
di responsabilità è sempre correlativa ad una presunzione di 
çolpa, che il proprietario può escludere con Гейено di ottenere 
la sua liberazione 

Nel nostro са una disposizione simile a quella del 
Par. 520 Cod ico, del Par. 1310 Cod. Austriaco e dell'art. 
58 Cod. Federale Svizzero delle obbligazioni, per le quali disposi- 
zioni im sostanza colpa significa volontaria causalità esterna, e. 
ciascuno risponde dei danni recati all'altrui patrimonio о al- 


me si appalesa del tutto infon- 
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T'altrui persona con fatti da lui volontariamente compiuti, in- 
dipendentemente da ogni indagine pel concorso o no di negli- 
genza. 

Onde nel nostro diritto positivo impera la regola tradizionale 
del diritto romano che la responsabilità deriva dal corpo del- 
l'ingiuria, quale lesione ingiusta del diritto altrui е dal dolo o 


Adunque perchè sorga a carico dell'autore del fatto lesivo e 

ingiusto la responsabilità e la conseguente obbligazione al risar- 

timento dei danm prodotti occorre, in linca generale, che all'ele- 
tivo sia congiunto l'elemento soggettivo. 

In linea generale, sè detto, perche anche il nostro diritto po- 
sitivo ammette il principio della responsabilità per danno in 
colpevole in aleuni cast specialissimi, in cui le nuove necessiti 
del dintto, le nuove esigenze della vita moderna rendono consi- 
gliabile l'adozione di tale principio, come nel caso di infortuni 
di operai sul lavoro, ma sittatta responsabilità, non derivante 
da colpa o da dolo, non può essere estesa oltre i casi e i limiti 
entro i quali la legge ha inteso contenerla, perchè nel nostro 
diritto privato costituisce una deviazione dal principio generale 
© fondamentale della imputabilità del fatto lesivo e del danno. 

Le sottili argomentazioni degli appellanti per far entrare la 
responsabilità obbiettiva, senza colpa, di cui si è sopra discusso 
nella comprensione delle disposizioni della legge © del regola- 
mento per la trasmissione a distanza delle correnti elettriche de- 
stinate al trasporto e alla distribuzione dell'energia per uso in- 
dustriale, non possono essere seguite. 

Sta bensi in fatto che l'art, 1° della legge 7 giugno 1804. 

dice che: « Ogni proprietario è tenuto il passaggio 
suoi fondi alle condutture elettriche « e l'art. 2: « chi do 
a дө deve fare tutte le spese necessi ser 
re ogni pericolo per l'incolumità delle per- 
sone » ma siffatte disposizioni non dispensano menomamente 
provare quali opere necessarie siano stati 
omesse perchè possa sorgere la responsabilità dell'utente la linea 
pel pregiudizio da essa deriv 
ove tale prova non sia stata fornita, devesi necessariamente 
concludere che siano state compiute tutte le opere necessarie, 
malgrado che l'incolumità delle persone abbia corso pericolo 

Sta pure bensi in fatto che l'art, $ del Reg. 25 ottobre 1805 
dispone che l'autorità dà il consenso per L'attuazione dell'im- 
pianto sotto la responsabilità dell'utente pei danm che possono 
essere cagionati dal sistema adottato, ma è manifesto che anche 
questa disposizione non può di per sè indurre la responsabilità 
dell'utente esigendo essa naturalmente che si dimostri che 
il sistema adottato è stato causa determinante del danno, per- 
ché eseguito in modo imperfetto о irregolare e così in sostanza 
che si dimostri un'omissione di diligenz 

Finalmente alle norme comuni e, cioè al 
concetto che occorre dimostrare la colpa, riconduce eziandio, ea 
tutta evidenza, l'art. 10 dello stesso Regolamento, secondo cu 
nell'esecuzione dell'impianto e nell'esercizio delle condutture 
elettriche l'utente sai o ad attuare, sotto la sua respon- 
sabilità, tutti i i а garantire la incolumità 
delle persone e l'uso delle cose che saranno in ogni caso сопы 
gliati dalla scienza e dalla pratica, in quanto finchè non si di 
mostri appunto quali provvedimenti suggeriti dalla scienza e 

la pratica per evitare danni ai terzi non furono adottati dal- 
l'utente, non sorge per lui alcuna responsabili: 

Poiché, adunque, tutte le disposizioni invocate dagli appel- 

nti dimostrano che la responsabilità non discende dalla pro- 
prietà della cosa ө dall'esercizio dell'impianto ma dalle opere 
che si devono eseguire a protezione dell'incolumità delle persone, 
dal sistema adottato, dai provvedimenti attuati e così dalla di- 

strazione di una colpa soggettiva, devesi necessariamente 
ritenere che la legge e il regolamento sulla trasmissione a k- 
stanza delle correnti elettriche non hanno per nulla innovato 

тсецо tradizionale della responsabilità 

si dica dagli appellanti che chi agisce nel proprio interesse, 
agisce a proprio rischio e pericolo: wbi commoda ibt et incommoda 
€ chi quindi assume l'esercizio di un'industria pericolosa ne 
assume a m tempo, come i vantaggi, così i rischi 

Imperacchè a parte il considerare che è un ristretto concetto 
economico quello di ritrovare nell'esercizio di un'industria un 
fatto d'interesse eselusivamente individuale di chi la esere 
v non anche un fattore della prospenta sociale che obbliga tutti 
ad adattare alle sue esigenze i rispettivi dintti, è anche ovvio 
osservare che le cautele comuni che deve usare chi esercita 
l'industria e le cautele speciali che la legge impone a talune 
di esse in ragione della loro natura pericolosa, costitniscono al- 
trettanti fatti di colpa e di correlativa responsabilità per i casi 
in em appunto le cautele comuni o speciali non stano osservate. 
Ma dall'obbligo di usare codeste cautele non discende altresi 
l'obbligo di risarcire 1) danno se venga a risultare che il danno 
è avvenuto malgrado l'osservanza di tali cautele. 
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Finalmente è vano far appello a ragioni di moralità e di equità 
per sostenere la teorica della responsabilità obbiettiva e del 
danno incolpevole, perché per quanto si voglia consentire in 
una evoluzione interpretativa della legge per piegarla alle nuove 
esigenze della vita, non può tuttavia alterarsi la funzione d 
giudice fino ad autorizzare un'interpretazione che, uscendo 
dall'ambito dei principi che la legge informano, verrebbe 
а creare un diritto nuovo. 

E del resto gli stessi appellanti hanno ben compreso l'insoste 
nibilità nella specie del principio della responsabilità obiettiva, 
dal momento che essi si sono diltusi ad esaminare la causa sotto 
il profilo della colp 

Ma anche sotto questo aspetto la sentenza dei primi gi 
resiste ad ogni censur: 

Infatti, ogni responsabili пеела Tdroelettrica Ligure 
per la morte del Paganini deve intanto ritenersi a priori esclusa 
per le risultanze dell'istruttoria penale, la quale si è chiusa, 

è si desume dal relativo incarto versato in atti, con Decreti 
del Giudice Istruttore nel quale si dichiarava, per conforme 
conclusione del P. M., che non ricorrono elementi di colpa a 
carico di chicchessia 

Evidentemente se la morte del Paganini fosse avvenuta per 
omissione di quelle cautele cui avrebbe dovuto provvedere la 
Società appellata, si sarebbe proceduto contro le persone respon- 
Sabili, poiché tale omissione avrebbe importato una colpa grave 
penalmente perseguibile. 

Ma ad un'affermazione di responsabilità della Società Idro 

elettrica neppure puo il colle; jando i vari adde 
biti che gli attori hanno mosso alla Società nel presente giudizio 
civile. 
Essi hanno, innanzitutto, sostenuto che la Società non prov 
vide alla incolumità delle persone avendo omesso di portare i 
fili almeno a sei metri o a quella maggiore altezza che, come pre 
scrive l'art. 10 del Reg. del 1895, in casi speciali risultasse ne- 
cessaria. 

Ora, per quanto ha tratto alla prima di dette cautele, a quella 

che i conduttori aerei non debbano essere collocati ad una 
altezza inferiore a metri sei dal suolo, specificatamente prescritta 
dalla succitata disposizione regolamentare, il collegio osserva 
che non può assolutamente dirsi che siffatta cautela non su 
stata dalla Società nella specie osservata, dal momento che dugh 
atti dell'inchiesta penale, la quale ha valore come fonte di con 
vincimento anche nel presente giudizio, si rileva che i pali di 
ferro a traliccio sostenenti i fili ad alta tensione sono alti circa 
10 metri e che nel punto del sinistro la distanza fra il conduttore 

basso ed il suolo è di circa metri sei 

Ed è vano che gli appellanti cerchino di speculare sul « ci 
aggiunto ai sei metrì di altezza dal suolo, perchè si hanno in 
causa elementi i quali chiaramente dimostrano che la Società 
ha debitamente provveduto, nell'eseguire l'impianto di cui si 
tratta, all'osservanza dell'altezza minima di metri sei dal suolo 
nel bosco del notaio Asti, ove avvenne la disgrazia. 

Ove si pongano, infatti, a raffronto le suddette risultanze del- 
l'istruttoria penale, con quelle del verbale di visita e certincato 
di collaudo dell'impianto da parte degli ingegneri del Gi 
Civile, dal quale si evince che l'impianto risulta eseguito a re 
gola d'arte ed in conformità del progetto e che i pali in ferro a 
traliccio risultano di ben metri 1 solo di 
metri 10 circa d'altezza, come si legge nell'istruttoria. penale. 
di leggieri si deduce che così l'altezza dei pali a traliccio, come 
l'altezza della linea dal suolo fu calcolata dal Giudice Istruttore 
e dal perito giudiziario unicamente ad occhio, senza procedere 
ad alcuna misurazione, non essendo possibile, se non con peri 
colo della vita, salire pei pali a traliccio, nè ertettuare misura- 
zioni al centro delle campate, poichè altrimente non avrebbero 
calcolato l'altezza dei pali a traliccio solo di circa metri 10, 
mentre in realtà sono 14 metri fuori suolo; e si deduce altresi che 
mentre l'espressione « Circa metri sei + contenuta nell'inchiesta 
penale vuole in realtà affermare che la distanza legale fu sostan 
zialmente osservata (e ciò tanto più deve ritenersi în quanto 
l'accesso giudiziale eseguito dal Giudice Istruttore tendeva ap. 
punto a tale indagine) la circostanza risultante dal verbale di 
tollaudo che l'impianto fu eseguito «a regola d'arte » chia 
mente dimostra che detta distanza legale fu anche în questo 
punto eftettivamente rispettata, poichè altrimenti gli ingegneri 
del Genio Civile non avrebbero collaudato, com'è manifesto, 
l'impianto. 
del resto, come ha giustamente osservato il Tribunale, se an- 
che fosse vero che l'altezza dei fili dal suolo fosse stata Печете 
te inferiore ai sei metri, ciò non avrebbe importanza, ai fini di 
dimostrare la responsabilità della Società Idroelettrica Ligur 
nell'evento luttuoso, im quanto non la insufficiente distanza del 
conduttore dal suolo, ma quella del conduttore dall'albero o 
dai rami calcolata orizzontalmente, avrebbe costituito se mai 
la causa unica o concorrente della morte del povero Paganini 
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Per quanto riguarda poi alla seconda delle suaccennate cau- 
tele dell'art. 10 del Reg. 25 ottobre 1805, a quella cio? della mag- 
giore altezza che in casi speciali risultasse necessaria, il collegio 
osserva che nei casi speciali, a cui fa riferimento detto disposto 
regolamentare, non può a tutta evidenza essere compreso l'at- 
traversamento di un bosco, în quanto un bosco non può certo 
costituire caso speciale per una conduttura che corre quasi in- 
teramente, come quella di cui si tratta, attraverso i boschi 

1 casi speciali, pei quali sono necessarie altezze superiori a sei 
metri dal suolo, sono quelli espressamente considerati nella legge 
e precisamente all'art. 3 dove è consentito il passaggio delle 
condutture attraverso a canali, od acquedotti © ad altri manu- 
fatti inservienti ad altri usi, perchè non ne venga impedito о 

enomato l'uso, ed all'art, 4 dove si accenna allattraversa 
vento di strade pubbliche o fiumi o torrenti, 0 si accenna alla 
facciata di case verso le vie e le piazze pubbliche per il che si 
osserveranno le leggi ed i regolamenti speciali sulle strade, sulle 
acque e le prescrizioni delle autorità competenti 

In tali casi si capisce che, oltre l'osservanza delle prescrizioni 
imposte dalla legge o dal regolamento, occorre provvedere anche 
all'osservanza di quelle ulteriori cautele che sono richieste dalla. 
comune prudenza, e fu appunto per l'omissione di t 
cautele che la Corte d'appello di Venezia coll 
naio 1024, prodotta in causa degli appellanti, condannò la 
cietà Elettrica al risarcimento del danno per la morte di un 
marinaio, rimasto fulminato in dipendenza del fatto che la con- 
duttura elettrica aerea ad alta tensione sovrapassante un canale 
navigabile, per quanto si trovasse ad altezza di 7 metri, era pur 
tuttavia ancora insufficiente ad evitare il contatto cogli alberi 
dei natanti 

Ma tale sentenza non può essere dagli appellanti utilmente 
invocata nella specie (e neppure può essere da loro invocata 
quell'altra, citata in comparsa, della Cassazione in data 25 aprile 
1030 — Gririspr. It. 1930, LT, 1; pag. 939 -riferendosi pure ad una 
fattispecie — ascesa su un palo a traliccio stornito dei prescritti 
ripari — che non ha alcuna relazione col fatto che forma og- 
getto del presente giudizio) avendo attinenza precisamente ad 
un caso speciale, previsto espressamente dal succitato art. 3 della 
legge, che permette con conduttori elettrici l'attraversamento dei 
canali purchè non ne venga impedito 0 menomato l'uso; mentre 
nel caso di attraversamento di boschi che è poi il caso concreto, 
rimane pur sempre possibile per 1l proprietario il libero uso della 
cosa propria, il libero sfruttamento del bosco, malgrado che la 
linea sia mantenuta all'altezza di sei metri, e, cioè, a quella al- 
tezza prescritta dal sopra citato disposto regolamentare, dove 
do naturalmente concorrere con tale distanza regolamentare dei 
fili dal suolo, l'altra misura di cautela suggerita, in difetto di 
una precisa norma nella legge e nel regolamento circa la distanza 
degli alberi Rancheggianti gli elettrodotti, dalla pratica e dalla 
scienza e cioè che gli alberi che fianchegiiano le linee devono e 
sere abbattuti o sfrondati in modo da togliere ogni pericolo di 
contatto coi fili (art. 38 delle norme per l'esecuzione e l'esercizio 
degli impianti elettrici — pubblicate dali'Associazione Elettro- 
tecnica Italiana) le quali norme rappresentano, come ha b 
detto il Tribunale, il responso ultimo e completo della scienza 
e della pratica, avuto riguardo che emanano da un ente pre- 
seduto dai più eminenti elettrotecnici d'Italia 

L'utente la linea deve, pertanto, nel caso di attraversamento 
di boschi, solo curare che gli alberi о i rami, crescendo, non v 
gano a contatto coi conduttori dell'energia е non deve affatto 
preoccuparsi del futuro taglio dell'albero, perchè il boscaiolo 
deve eseguire il taglio con le precauzioni e le misure prudenziali 
richieste dall'esistenza dei fili conduttori dell'energia elettrica 
e così far cadere l'albero о il ramo dove non sono detti fili con- 
duttori e dove non vi è pericolo. 

Ora nella specie non si può assolutamente dubitare che la 
Società appellata abbia provveduto, così nell'eseguire come nel 
mantenere l'impianto, a garantire l'incolumità delle persone e 
l'uso delle cose alla stregua di quanto consiglia la scienza e la 
pratica dal momento che è rimasto accertato in causa che la 
sommità del tronco del castagno, su cui lavorava il Paganini, 
era lontana dal piano verticale passante per il conduttore più 
vicino ben m. 3,50 e che il ramo abbattutosi poi sul filo, si stac- 
cava dalla sommità del tronco in un punto quasi opposto al 
lato della conduttura e si ergeva per la lunghezza di m. 4,50 
con una lieve inclinazione verso la conduttura, in confronto 
della quale, quindi, non veniva mai verosimilmente a trovarsi 
а meno di tre metri. 

Ben a ragione, pertanto, il Tribunale ha тї 
accertamenti, si dovrebbe pur sempre ritenere che la SIEL 
abbia usato della diligenza sutficiente, anche a volere trarre ar- 
gomento di analogia da quanto è disposto nell'art. 10 del Reg. 
della legge 7 giugno 1804 per le distanze dei fili conduttori dalle 
facciate delle case di abitazione (ove È prescritto siano fuori 
della portata di mano di un uomo che sia alla finestra 0 ad un 
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balcone o su di un terrazzo o sul tetto) perchè anche tenuto 
conto di ciò non si giungerebbe mai a poter pretendere per gli 
alberi una distanza superiore ai m. 2,50 е ben a ragione quindi il 
‘Tribunale ha concluso che se una negligenza 0 imprudenza è da 
ricercarsi, questa non può identificarsi se non nell'atto del Pa- 
ganini, il quale, nel tagliare un ramo più lungo di quanto non 
fosse la distanza che lo separava dall'elettrodotto, doveva far 
si che quello andasse ad abbattersi in diversa direzione per evi- 
tare ogni possibilità di contatto. 
Gli appellanti hanno, in secon 
della responsabilità della SI 


lo luogo, sostenuto, a sostegno 
LL, che essa avrebbe dovuto adot- 
tare altri sistemi e cosi un sistema di conduttura lasciata con 
isolante, oppure impostare la linea sotto terra, oppure portare i 
fili al di sopra delle cime degli alberi per tutto l'attraversamento 
dei boschi, oppure espropriare una striscia di terreno di 20 0 
зо metri o almeno tale da impedire col taglio o con l'abbatti- 
mento il contatto anche eventuale coi fili laterali, e provvedere 
essa stessa a tale taglio о abbattimento. 

A riguardo di tale assunto il Collegio osserva che le cautele o 
specifiche o generiche con cui il legislatore tende a prevenire 
e impedire i danni di industrie pericolose non tolgono che fon- 
damento della responsabilità sia sempre la colpa, la quale tanto 
più facilmente potrà verificarsi quanto più 11 legislatore siasi 
mostrato esigente nel circoscrivere con le massime possibili di- 
fese preventive della pubblica incolumità l'esercizio dell’indu- 
stria, ma se per riportarci al caso in esame, l'utente la condu 
tura elettrica, la società STEL, abbia usato tutte le misure che la 
pratica e la scienza suggeriscono per evitare sinistri e tuttavia 
îl sinistro sia avvenuto, allora, per non essersi verificata alcuna 
colpa, viene ad esulare la responsabilità. 

Occorre, adunque, vedere, ai fini di stabilire la fondatezza о 
meno del supposto assunto degli appellanti, se i sistemi e le m 
sure di sicurezza da loro suggerite e sopra accennate, siano ap- 
punto consigliate anche dalla scienza e dalla prati 

Senonehè basta tener presente le norme sopra citate dell'As- 
sociazione Elettrotecnica Italiana, che contengono tutti i prov- 
vedimenti intesi a garantire l'incolumità delle persone, suggeriti 
dalla scienza e dalla pratica, per dover necessariamente risol- 
vere in senso negativo l'indagine che si è sopra proposta. 

Infatti l'art, 48 di dette norme espressamente dispone che 
per l'alta tensione le linee esterne devono essere eseguite con 
conduttori nudi e non già con conduttori rivestiti o fasciati con 
isolanti; l'art. 38 prescrive di abbattere o sfrondare gli alber 
che fiancheggiano le linee, in modo da togliere ogni pericolo di 
contatto e non di portare 1 fili al di sopra delle cime degli alberi 
medesimi 

La pratica poi i 


egna non di espropriare una striscia di venti 
oppure trenta metri per la serviti di elettrodotto per evitare i 
pericoli ai terzi incauti, ma di espropriare una striscia di ap- 
pena 4 m., due per lato dei fili conduttori, come si desume dal 
prodotto foglio Annunzi Legali della Spezia del 21 settembre 
1020. contenente il progetto per l'elettrificazione della ferrovia 
Genova Livorno, nel quale è appunto specificato, per quanto 
lo si noti bene, di una linea a potenziale doppi 
(120.000 Volts) di quella della Società appellata, che la servit 
è estesa ad una zona della larghezza di m. 4 avente per asse la 
line: ali di sostegno ed è inoltre disposto, a differenza di 
anno fatto la legge del 1894 sulle condutture elettriche 
quali su questo punto tac- 
ciono completamente, che • nella zona asservita potranno es- 
sere allevate piante, purchè mantenute coi rami ad una distanza 
non minore, m senso verticale, di m. 3 dai ВЫ conduttori infe 
riori, ed in senso orizzontale, di m. 2 dai fili conduttori esterni 
e potranno protendersi i rami delle piantagioni laterali, purchè 
siano mantenute alle medesime distanze. 

Gli appellanti hanno cercato di togliere valore a tale progetto, 
rilevando che esso riguarda altre parti, che non ha forza di legge 
e che è posteriore alla morte del Paganini, ma tali obiezioni 
non hanno assoluta consistenza, poichè se si considera che tale 
progetto è stato compilato d meri che hanno in materia una. 
speciale competenza tecnica, e se si considera inoltre che dalla 
stessa perizia giudiziale in atti del capotecnico elettricista della 
R. Marina Sig. Uberti risulta che la distanza di m. 3 degli al- 
beri dai conduttori è sempre stata ritenuta sufficiente anche 
nelle linee ad le della R. Marina, per evitare danni 
alle cose e alle persone, uò per cento non annettere a 
detto progetto valore di prova dei provvedimenti consigliati 

scienza е dalla pratica. 

Per quanto ha tratto poi all'ultimo sistema suggerito dagli 
appellanti per garantire persone e cose, a quello, cioe, delle con 

dutture sotterranee, il Collegio osserva che non occorre spendere 
molte parole per dimostrare che tale sistema non può ritenersi 
ancora consigliato dalla scienza e dalla pratica, essendosi esso 
adottato solo per le lince telefoniche e non anche per le linee 
elettriche, come è cosa a tutti nota e come hanno del resto am- 
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messo gli stessi appellanti, col riconoscere nelle loro note d'u- 
dienza che il sistema venne quasi esclusivamente attuato in 
America e tende a diffondersi in Italia per le linee telefoniche 
il caso, peraltro, qui di rilevare, così a proposito di tale 
di quello della sopraelevazione della linea in ogni 
caso al di sopra delle piante, che ben si spiega come siffatte mi- 
sure di sicurezza non siano state ancora dalla scie 
ato che la loro adozione importere! 
mente che nessuna conduttura si stenderebbe più o almeno le 
condutture elettriche si stenderebbero in misura di gran lunga 
minore di quello che avviene oggidì, riuscendo allora troppo co- 
tosi al relativo impianto e la relativa manutenzione e dato che 
così si violerebbe manifestamente quel principio, a cui si è so- 
pra accennato, che l'industria costituisce un fattore della pro- 
Sperità sociale che obbliga tutti ad adattare alle sue єзї 


infine, sostenuto dagli appellanti che la pro ia colpa 
della Società può anche dedursi dal fatto dedotto a prova 
(Cap. 6°) che essa provvide solo dopo l'infortunio toccato al 
Taganini a far tagliare i rami delle piante laterali alle condutture 
elettriche; ma sifiatto assunto è pure del tutto privo di fonda 
mento, poichè, anche ammesso il contenuto di tale capitolo pro- 
spettato dagli appellanti, e cioè della colpa della Società ap- 
pellata, posto che se è vero che essa è tenuta a provvedere pe- 
Fiodicamente al taglio dei rami laterali agli elettrodotti, è altret- 
tanto vero però che essa procede a tale taglio unicamente per 
impedire che i rami degli alberi, crescendo, vengano a contatto 
coi conduttori dell'energia, ma non anche per tagliare i rami a 
distanza dal conduttore di metri 3,50, ©, cioè a quella distanza 
in cui si è trovato dal conduttore il ramo tagliato dal povero 
Paganini. 
Dimostrato, pertanto, che nessuna disposizione di legge o di 
mento fu violata dalla Società Elettrica Ligure, che nes- 
suna norma consigliata dalla scienza o dalla pratica per evitare 
ài alle persone o alle cose fu dalla Società omessa e che non 
si può assolutamente muovere appunto alla Società per non 


avere osservato le misure di sicurezza, che gli attori hanno da 
essa pretese, in modo manifestamente cecessivo, misure che 
peraltro non basterebbero a prevenire tutto e le imprudenze o 


negligenze altrui, s'impone il rigetto del proposto appello e con- 
seguentemente la piena conferma in merito dell'appellata sen- 
tenza, 

Р.О. М, (omissis) 


NOTA 


(1) La sentenza del Tribunale di Spezia, sufiragata ora, con 
copia di dottrina e con ampia motivazione, dalla conferma della 
Corte Genovese, fu giù pubblicata, con ampia nota di commento, 
in questa Rivista, nel fascicolo di marzo 1931, à pag. 241 


Fornitura di energia elettrica = 
Clausola di esclusività - Sua vio- 
lazione - Competenza, 


м 


IMA 


La domanda giudiziale tendente ad ottenere la esecuzione di um 
contratto per fornitura di energia elettrica, proposta dal fornitore 
contro un utente violatore del patto di веяний, è domanda di 
valore indeterminato, essendo illimitato il consumo di energia che 
può farsi dall'utente nel corso del contratto. 

Perciò a conoscere della domanda è competente il Tribunale 
(їп. 80-81 Cod. Proc, Civ) 


Appello Venezia 5-23 giugno 1051, Pres, Malipiero, Est. Ti- 
zi De" Medici, in causa INDUSTRIA ELETTRICA SCLEDENSI 


(Ave.ti Fano e Rizzoli) c. DI: Vicari (Avv.ti Marangoni e Toz: 
FATTO 
11 19 dicembre 1027 fu stipulato un contratto di fornitura di 


energia elettrica tra la S. A. Industria Elettrica Seledense ed il 
Signor De Vicari Francesco (contratto registrato a Schio il 2 
marzo 1020, n. Sa5, Vol. 88). La fornitura eta ad uso illumina 
zione, fatta mercé contatore con un orario di utilizzazione В 
bero è con un minimo mensile di lire 0,40. 

Il contratto aveva la durata di anni quattro, dal 19/12/1927 
30/11/1431, salvo tacita pi garantiva alla So- 
Vita il diritto di prelazione per là fornitura dell'energia elettrica 

а fine del contratto per un eguale periodo; era pattuito a fa- 
Vore della Società il diritto esclusivo di fornitura di ene 
elettrica nei locali indicati nel contratto cd annessi, 
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La Società Scledense, esso sommariamente quanto sopra, 
e che il De Vicari non solo dal luglio 1928 non aveva pagato il 
corrispettivo dovuto, ma non si era peritato di staccare dallo 
impianto interno gli apparecchi di misurazione della Soc. attrice 
allacciando l'impianto alla rete di distribuzione gestita da 
altra ditta, con citazione 26/5/1920, Rep. 805 Uff. Сіпа. Serena 
trasse il De Vicari avanti il Tribunale di Vicenza per sentir 
giudicare, siccome poi concluse quando la causa fu messa in de- 
Visione: 1) essere valido ad ogni giuridico effetto il contratto di 
fornitura di energia elettrica concluso il 1/12/1927, di cui so- 
рга; 2) avere conseguentemente la Società attrice, in dipendenza 
© per la durata di detto contratto, diritto esclusivo di fornitura 
di energia elettrica nei locali ad uso del convenuto, il quale sarà 
tenuto a tutte sue spese a provvedere alla immediata rimozione 
dello allacciamento alla rete di altra ditta, ripristinando im- 
mediatamente l'allacciamento con la rete della Soc. Attrice, 
autorizzata quest'ultima in difetto, e trascorsi giorni cinque 
dalla emananda sentenza, ad eseguire quanto sopra a tutte 
spese e rischio del convenuto; 3) condannarsi il convenuto al 
pagamento delle bollette arretrate maturate e maturande, c a 
nifondere alla Industria Scledense ogm danno dipendente dal 
fatto di cui in narrativa, danno da liquidarsi in separato giudizio. 

Spese тиче. Sentenza provvisoriamente esecutiva. 

11 Tribunale accogliendo la conclusione pregiudiziale del con- 
venuto, con sentenza 10 agosto 17 settembre 1929 (reg. a Vi- 
cenza il 5/10 488, Vol. 67) dichiarò la propria incompe- 
tenza per ragione di valore a conoscere della attrice domanda, e 
condannò l'attrice alle spese, Contro questa sentenza la So- 
cietà Industriale Elettrica Scledense propose appello con cita- 
zione 9/5/1930 Rep. 1537 Ufi, Giud. Barbarigo. (Omissis). 


DIRITTO 


ndo che la Scledense non avrebbe po- 
tuto costringere il De Vicari a consumare maggiore quantità 
di energia di quanta rappresenta il valore mensile di L. блю. 
che era il minimo pattuito anche senza consumo, e che, dato 
quel minimo e la durata del contratto, il valore pecuniario di 
questo era di lire 331,00, si ritenne incompetente a giudicare. 

Aggiunse che la clausola di prelazione e di esclusiva non rap- 
presentavano un valore a sè stante, ma tendevano ad assicurare 
la esecuzione del contratto, e che la domanda di danni non spo- 
stava il valore della controversia in quanto avrebbe assunto 
un valore pecuniario solo nella eventuale fase successiva del 
giudizio. 

Posto l'adottato criterio, non è difficile immaginare in quale 
imbarazzo si sarebbe trovato il Tribunale se, in ipotesi, nel con- 

‘atto non si fosse stabilito un canone minimo da pagarsi co 
munque per un minimo consumo ed anche indipendentemente 
dallo stesso, 

Sfuggi al Tribunale che oltre il minimo pattuito l'utente po- 
teva usare ilimitatamer anta energia era messa a sua dispo- 
sizione a contatore e con orario di utilizzazione libero in ragione 
di L. 1,35 al kWh. Giustamente osserva l'appellante, e la cosa 
è del resto quanto mai ovvia, che essendo illimitato il prelievo, 
lasciato cioè alla volonta dell'utente, anche il valore della con- 
troversia viene a risultare del tutto indeterminato. 

L'obbiezione dello appellato (non essere applicabile nella spe- 
cie art. $1 del Cod. di Proc. Civile) è esatta, perchè la presente 
controversia non può essere compresa fra quelle considerate nel 
detto articolo di valore indeterminabile per non essere passibili 
di valutazione pecuniaria. La inapplicabilità di quell'articolo non 
può però fare sì che diventi determinabile il valore della presente 
controversia per quanto di natura strettamente economica. 

A sensi dallo art. Во C. P. С. era a presumere che il valore dell: 
causa fosse di competenza dello adito Tribunale: di fronte alla 
impugnativa del De Vicari il Tribunale allo stato degli atti 
doveva decidere se il valore della causa fosse nei limiti della 
sua competenza: ora se si fosse avvisto che era assolutamente 
impossibile determinare il valore della causa per la indetermi- 
mabilità del valore del contratto, non avrebbe potuto a meno di 
decidere che la competenza a giudicare era sua in base a que 
stessi mon superata © non superabile presunzione 

Non è pei esatto quanto ulteriormente oppone l'appellato che 

come la Scledense domandava il pagamento delle bollette 
rate, così necessariamente e facilmente fosse a valutare la 
causa, siccome ha fatto il Tribunale, La domanda della Scle- 
dense era principalmente volta ad obbligare il De Vicari alla 
osservanza del contratto in tutti i suoi patti e per tutta la sua 
durata: tale domanda rendeva la causa di valore indeterminato 
cd indeterminabile 
ppello merita pertanto pieno accoglimento. 
de spese seguono la soccombenza. 
Р.О. M. (omissis). 
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Fornitura di energía clettrien — 
Patto di prelazione - Sua esten- 
sione ed eliiencin, 


MASSIMA 


11 jatto della Socielà fornitrice di energia elettrica che, în se~ 
guito al trasloco dell'utente, stipuli un nuovo contratto di jorni- 
dura col nuovo inquilina succeduio al primitivo lente nel godi- 
mento dei locali, non importa novazione personale del contratto 
im corso cal primo utente, trattandosi di due separate e distinte 
contrattazioni. 

Conseguentemente l'utente originario nen è per tal fatto liberato 
dagli obblighi del contratto con hit in corso, anche se (а società for- 
niitrice non si sia valsa del suo dirifo contraituale di trasportare 
la fornitura al nuovo demicilio dell'utente, o dî richiedere da questi 
ий idenmizzo. 

Permane fermo în ispecie l'obbligo della osservanza al patto 
di prelazione, iu forza del quale l'utente nen prò richiedere l'ener- 

а ad aitro fornitore senza averne preavvisata l'altra parte con- 
тезис, ed averle concesso, a parità di condizioni, la preferenza 

IL patto di prelazione, costituendo obbligo personale dell'utente, 
non può essere limitato all'impianto in сиз viene efirituata la jo 
nittura, ma si estende anche ad ogni nuca o diversa fornitura da 
richiedersi dall'utente, sia pure în luogo diverso (1). 


Appello Milano, 18-30 giugno 1031, Pres. Pelosi, 
in causa Soc, Ax. Forze IDRAULICHE Di Trezzo D 
Angelina) с. Sapa (Avv. Villa) 


Est. Carini, 
DDA (АУУ. 


FATTO 


Ritenuto che con contratto 1% gennaio 1027 la attuale ap- 
pellante Soc. An. di Trezzo sull'Adda si assunse l'obbligo di for- 
тиге al Sig. Sada Alberto l'energia elettrica necessaria per al 
mentare 26 lampade e prese di corrente poste nell'abitazione 
del Sada în Crescenzago, viale Martesana, 35. Fra le condizioni 

enerali sotto la cui osservanza venne stipulato il contratto ve 
n'è una (art. 1 capoverso) del seguente tenore: « La fornitura è 
subordinata all'impegno che il richiedente si assume di usare 
esclusivamente e per qualsiasi uso dell'energia elettrica dalla so- 
иша... per tutti i suoi bisogni presenti e futuri dando la pre- 
ferenza anche dopo il termine della fornitura stessa alla S 
An. di Trezzo sull'Adda a parità dei prezzi con l'eventuale 
concorrenza » Il contratto che era stipulato per un anno si 
rinnovò tacitimente per un altro anno per modo che doveva 
scadere al 31 dic. 1928 

Con lettera 8 febbraio 1928 la Soc, richiamò il Sada alla os- 
servanza del patto di preferenza avendo avuto notizia che il Sac a 
per le forniture di energia in una villa che stava costruendo si 
era rivolto all'Azienda Elettrica Municipale. Analoga diffida ri- 
petè con altra lettera 21 settembre 1028 con cui dava atto al 
Sada che questo ultimo aveva chiesta la cessazione della forni- 
tura di energia nella sua abitazione. 

Col 1° ottobre 1928 nell'appartamento abitato dal Sada in 
viale Martesana 35 subentrò il Sig. Luigi Cocastelli il quale sti- 
puló nuovo contratto colla Società di Trezzo. A seguito di questi 
fatti la Società, asserendo che il Sada col fatto di avere per la 
illuminazione della sua villa trattato e stipulato con la Azienda 
Elettrica Municipale aveva violato il patto di preferenza di cui 
all'art. 1 delle condizioni del contratto 1° gennaio 1927, convenne 
ii Sada in giudizio perchè fosse dichiarata la sua inadem- 
pienza al patto suddetto, fosse ordinata la manutenzione del 
contratto, con la condanna del Sada al risarcimento dei danni 
ed alla rifusione delle spese di causa. 

Con una prima sentenza 20 marzo-8 aprile 192 
respinta una eccezione di incompetenza per valore propos 
convenuto, allo scopo di accertare se, così come si asseriva dal 
Sada, egli fosse stato per effetto del nuovo contratto stipulato 
dalla Società col Sig. Cocastelli (che gli era succeduto nell'appar- 
tamento di viale Martesana) liberato dalla Società da ogni ob- 
bligo dipendente dal contratto 19 gennaio 1027, sospeso ogni giu- 
dizio sul merito e sulle spese, mandò alla Società di produrre in 
giudizio il contratto da essa stipulato col Cocastelli. Appell la 
Società ma l'appello fu da questa Corte rigettato con sentenza 
6-11 giugno 1929. Ritornate le parti davanti al Tribunale e pro- 
dotto dalla società il contratto Cocastelli 1 ottobre 1928 sorse 
minaccia di un incidente di falso perchè il contratto prodotto 
portava l'annotazione che esso era rimovazione di un prec 
dente contratto. Avendo però la Società dichiarato di non v 
Jersi di tale annotazione, l'incidente non ebbe seguito. Rimessa 
nuovamente la causa in discussione, la Società chiese che, dato 
atto della inadempienza del Sada al patto di preferenza, gli fosse 
inibito l'uso della energia elettrica di altro fornitore che non sia 
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la Società di Trezzo a parità di condizioni, con la sua condann 
ai danni ed alle spese. Dedusse in subordine alcuni capitoli di 
prova per testi e per perizia. I1 convenuto chiese il rigetta delle 
domande attrici con danni per temerarietà della lite. In subor- 
e dedusse un capitolo di prova per testi. Con sentenza 7-23 
giugno 1030 il Tribunale ritenne che col contratto 1° ottobre 
1028 il Cocastelli fosse subingredito per novazione nel contratto 
di fornitura di energia elettrica che il Sada aveva stipulato con 
la Società di Trezzo in data 1 gennaio 1927 е che per effetto 
di tale subingresso e di tale novazione il Sada fosse stato libe- 
rato da ogni ulteriore obbligo contrattuale derivante dal con 
tratto 1° gennaio 1027. Che se anche, soggiungeva il Tribunale, 
si ritenesse che dalla eiticienza liberatoria della novazione fosse 
da escludere l'obbligo inerente al patto di prelazione, nen per 
queste risvIterebbero giustificate le domande attrici, in quanto 
il patto stesso doveva essere rispettato dal Sada solo se cessati 
il contratto egli fosse rimasto ad abitare nella 
Martesana 35 € non anche perla sua nuova abitazi 
pria villa di via Meucci. In concorrenza a tali motivi 
nale le domande condannando la Società nelle 
spese, А seguito dell'appello ritualmente proposto dalla $o- 
cietà di Trezzo, la causa venne davanti a questa Corte discussa. 
alla udienza del 2 giugno in base alle conclusioni che sono ri- 
portate in epigrafe alla presente. 


casa di viale 


DIRITTO 


Ritenuto che la precedente sentenza di questa Corte con la 
quale venne confermata la sentenza del Tribunale che aveva or- 
inato la produzione del contratto Società di Trezzo-Cocastelli 
ha dichiarato che la Società non avrebbe potuto insistere nel 
chiedere la manutenzione del contratto col Sada se col nuovo 
contratto col Cocastelli avesse consentito di sostituire al primo 
un nuovo contratto quanto allo stesso oggetto con eletto li- 
beratorio per il primo contraente. Si tratta dunque anzitutto di 
vedere se il contratto Cocastelli 1° ottobre 1028 ora prodotto 
in can novazione del precedente contratto 1° gen- 
maio 1927 ada con effetto liberatorio per questo ul- 
timo, Contrariamente a quanto ritenne il Tribunale osserva la 
Corte che la risposta now фий essere che negativa. Risulta dagli 
atti che nel settembre 1028 il Sada chiese la cessazione della 
fornitura di energia elettrica nell'appartamento da lui fino allora 
ос le 35 perchè intendeva di trasferirsi 
come di fatto si trasferì nella sua villa di nuova costruzione im 
via Meucci, Nell'appartamento già da lui occupato in viale Mar- 
tesana entrò il Sig. Cocastelli, col quale la Società stipulò, valen- 
dosi di uno dei soliti moduli, un contratto di fornitura di energia, 
contratto, notisi, nel quale il Sada non è neppure in alcun 
modo menzionato. Ciò posto non vede la Corte come si 
sostenere che il muovo contratto stipulato dalla Società col 
Cocastelli costituisca novazione del precedente contratto col 
da con effetto di liberare questo ultimo da tutti gli obblighi 
che a Iui derivavano dal contratto 1° gennaio 10: presso 
che assurdo il sostenere che per avere la Società accolta la 
istanza del Sig, Cocastelli che chiedeva la fornitura della energia 
per la illuminazione dell'appartamento che egli andava ad occu- 
pare e che era prima occupato dal Sada si sia operata una nova- 
ne dei precedenti rapporti Società Sada e questo ultimo sin 
stato liberato da ogni vincolo. In realtà i due contratti (Società 
Sada. e Società-Cocastelli) sono fra loro completamente distinti 
ed indipendenti non avendo di comune che un elemento attatto 
secondario e cioè la località nella quale la energia elettrica do- 
veva essere somministrata. 

Aggiungasi che ancora nella imminenza del contratto col Co- 
castelli e cioè con lettera 21 settembre 1928 la Società ebbe a 
manifestare con ogni chiarezza e fermezza il suo proposito di 
pretendere dal Sada il rispetto del patto di preferenza. Non solo 
quindi non risulta chiaramente dall'atto, cioè dal contratto So- 
cietà-Cocastelli la volontà di effettuare la pretesa novazione 
così come vuole l'art. 1200 Cod. Civ. ma ricorrono altri element: 
che provano nel modo più tranquillante che la Società non 
intese affatto di liberare il suo precedente debitore (Sada). Nè il 
fatto che la Società non abbia fatto valere nei confronti del Sada. 
il patto r6 delle condizioni di fornitura pub da lui essere invocato 
come rinuncia da parte della Società e far valere il ben diverso 
«datto distinto patto di preferenza sanzionato dal capovers 
dell'articolo primo, Senza dubbio la Società avrebbe avuto di 
ritto a sensi dell'art. тө, dal momento che il Sada lasciò 1: 
tamento tre mesi prima della scade 
dere da lui a titolo di indennizzo il 
avrebbe ancora dovuto pagare sino alla fine della fornitura (in 
tutto L. 22,50 0 poco più) ma il non aver essa fatto valere tale 
suo diritto non implicava rinuncia da parte sua a far valere l'al- 
tro ben diverso e maggiore diritto di essere dal Sada preferita 
per le future somministrazioni di energia elettrica. Osserva da ul 

mo la Corte che a prova della novazione non potrebbe servire 


‘appar 
za del contratto, di preten- 
©, dei canoni che il Sada. 
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il capitolo dedotto in primo grado dalla difesa Sada e pure 
riproposto esplicitamente in questo grado di appello, in quanto 
che non si può chiedere ai testimoni se sia vero che la Società 
di Trezzo stipulando il nuovo contratto col conte Cocastelli з in- 
tese così libe mi onere dipendente dal contratto 19 
gennaio 1037 il Sig: Alberto Sada, Esclusa la novazione; comi- 
dera la Corte che dall si impugn 
dità del patto di esclusiva, validità del resto che fu più volte ri- 
conosciuta anche dalla massima autorità giudiziaria a condi- 
zione che il patto sia limitato nel tempo e nello spazio. Nel casa 
attuale poi più di un vero patto di esclusiva si tratta di un patto 
di preferenza in quanto che l'obbligo da parte del Sada di usare 
esclusivamente dell'energia elettrica fornita dalla Società di 
Trezzo era subordinato alla condizione che questa ultima fosse 
disposta ad eseguire la fornitura a prezzo non superiore a quello 
delle società concorrenti. L'obbligo poi era limitato nello spazio 
essendo ristretto all'ambito delle reti di distribuzione della So- 
cietà e quanto al tempo il caso attuale non può dar luogo a 
dubbio dal momento che il nuovo contratto con l'azienda elet- 
trica Municipale che si impugna come stipulato in violazione del 
patto di preferenza, fu conosciuto prima ancora che scadesse 
quello in corso con 14 Società di Trezzo. П Tribunale pur non di- 
sconoscendo questi principi їпатато che il patto di prefe 
renza doveva essere rispettato dal Sada solo se cessato il con- 
tratto egli fosse rimasto ad abi 
эуе che pi 
ad abitare nella sua è perve 
muto il Tribunale asserendo anzitutto che l'obbligo corrispon- 
dente al diritto di prelazione è un obbligo di natura reale e non 
personale. Non condivide certo la Corte l'avviso del Tribunale 
essendo di natura eminentemente personale l'impegno assunto 
dal Sada di dar la preferenza per i suoi bisogni di energia elet- 
iocietà di Trezzo ed essendo per di più manifesto che 
-mplice conduttore dell'appartamento di viale Marte- 
sana, non aveva veste per costituire su di esso un vincolo reale 


sto ancora il Tribunale che, se si riteness 
del patto indipendentemente dalla circostanza che il Sada con- 
tinuasse ad occupare 1 locali di viale Martesana, si avrebbe una 
contraddizione fra l'art. 1 e l'art. 16 delle condizioni di fornitura. 
Kichiama la Corte quanto ha gia detto a proposito dell'art, 16, 
il quale, attribuendo i 
nella ipotesi che te cambi domicilio prima della scadenza 

contratto, nulla ha a che vedere col patto di preferenza sta- 
Тако dall'articolo primo, Poste così in disparte le ragioni ad- 
dotte dal Tribunale e dalla difesa Sada, osserva la Corte che coi 
patti di esclusiva o di preferenza (il cui uso va largamente dif- 
fondendosi in questi ultimi anni) le Società fornitrici di energia 
elettrica tendono ad assicurare alla azienda la continuità di una 
clientela сш rendimento sia adeguato alle esigenze onerosissime 
delle spese di impianto e di esercizio le quali richiedono immobi- 
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lizzazioni di considerevoli capitali che non sarebbero destinati 
all'azienda senza la sicurezza di un ragionevole compenso [sen- 
tenza Cassazione 19/2/1931, Giur. JL. p. 464). Chiarito in tal 
modo che lo scopo ed il contenuto del patto di preferenza © 
quello di assicu la Società fornitrice la fedeltà e continuit 


puta la Corte che ma 
da parte del Sada, Col più volte 
si è impegnato di « usare esclusivamente e per qualsiasi uso dct. 
l'energia elettrica fornita dalla Società e ciò per tutti i suoi lv 
ni presenti e futuri dando la preferenza alla Società di Trezzo 
i invece per 1 bisogni della sua villa di nuova costruzione, 
dove si trasferì prima ancora che scadesse il contratto di 
fornitura relativo all'appartamento di viale Martesana, si ri 
Ise ad altra Società senza neppure interpellare la Società di 
Trezzo per metterla in grado di dichiarare se era disposta a for- 
mire l'energia a parità di prezzo con la Società concorrente 
Manifesta quindi, ripete la Corte, la violazione del patto di 
mza, Inammissibile poi come affatto arbitraria e non giu 
stificata nè dalla lettera nè dallo spirito della convenzione la 
limitazione posta dal Tribunale dicendo che il Sada era tenuto 
alla osservanza del patto solo nella ipotesi che egli avesse con 
tinuato ad abitare nella casa di viale Martesana 35. In base alle 
considerazioni di cui sopra si deve far luogo all'accoglimento 
della domanda di manutenzione del contratto proposta dalla 
Società con la condanna del Sada al risarcimento det danni ci 
wa inadempienza cagionati alla Società e di quegli altri eve 
tuali e futuri danni che fosse per arrecarle nella ipotesi che nor 
ottemperasse all'ordine di manutenzione del contratto che con 
la presente sentenza gli viene impartito. A stabilire l'ammontare 
dei danni subiti dalla Società si dispone in misura minore al 
l'ammontare complessivo dei canoni che la Società di Trezzo 
avrebbe percepito se ad essa fosse stata affidata la fornitura 
risulti che un utile qualsiasi essa ebbe a ritrarre altri- 
lalla energia elettrica che per la sua villa di via Meucci 
il Байа non le richiese ed essa non form 
P. Q. M. (omissis). 
hi NOTA 


ito patto 


La sentenza del ‘Tribunale di Milano, che la locale Corte 
d'Appello ha totalmente riformato, fu pubblicata in qui 
Rivista, nel fascicolo di settembre 1930, a pag. 828 con una nota 
di commento in senso contrario alle massime adottate dai primi 
giudici ed oggi respinte dal Magistrato di Appello. 

A quella nota, anche per i richiami ai precedenti, rimandiamo 
il lettore. 

La Corte milanese, con sobria e lucida motivazione, ha nuova 
mente riconosciuto non solo la validità del patto di prelazione 
(il che è ormai тиз receptum) ma anche l'estensione della sua e 
ficacia ristabilendo l'unanimità della giurisprudenza in proposito. 


А.Р. 


GIURISPRUDENZA FISCALE 


Imposta di ricchezza mobile 


Soprapreszo nuave azioni per le emissioni anteriori al 15 ottobre 
1025 = [nfassabilità quando esso non è ип reddito effettivo ma un 
semplice rasguaglio monetario — R. D. 15 ottobre 1925, n. 1802 — 
Circolare Ministeriale 14 novembre 1923, n. 12350 — Istruzioni 
asti Ispettori Superiori delle Imposte nell'aprile 1920 riguardo 
alle « Rivalutazioni Monetarie +). 


MASSIMA 


Nel caso di emissioni di nuove azioni con sovrapresso, effettuate 
anteriormente alla pubblicazione del R. D. di esenzione 15 ottobre 
1025, т. 1802, il giudizio sulla tassabilità del sorraprezzo stesso 
non Può prescindere dalla indagine sulla natura di esso, all'ef- 
fetio di siabilire se ed in qual misura non rappresenti che una 
mera integrazione monctarta del conferimento fatto dai nuovi 
azionisti т moneta meno pregiata di quella in cui è espresso il 
тибе delle attività patrimoniali e del preesistente capitale sociale. 
È viziata di omessa motivazione, e quindi legittimamente da an- 
nullarsi, la decisione della Commissione Provinciale che tale in- 
dagine abbia trascurata 


Decisione Commissione Centrale delle Imposte Dirette do 
10 giugno 1931, n. 24005 Serie 59 su ricorso della Soc 
IDRAULICHE SULL'ADDA BENIGNO CRESPI rappresen 
l'Avv. Giovanni Del Rio, contro la decisione della Coms 
PRovixciaLe DI MizANO del 4 dicembre 1928. 


« L'Assemblea generale straordinaria della Società Anonima 
per le Forze Idrauliche di Trezzo sull'Adda Benigno Crespi deli 

berava in data 22 febbraio 1025 di aumentare il capitale so- 
ciale da L. 30.000.000, — a L. бо milioni mediante emissione 
di N. 120.000 azioni da L. 250 nominali ciascuna, da offrire 
in opzione agli azionisti attuali al prezzo di L. 400 cadaum 
in ragione di una azione nuova per ogni azione vecchia. La deli- 
berazione ebbe la sua esecuzione nel periodo 1/11 aprile 1025, in 
cui gli azionisti furono chiamati a versare il primo decimo in 
base all'esercitato diritto d'opzione. In conseguenza di quest'ope. 
razione l'Agenzia di Milano con avviso notificato il 6 dicembre 
1927 accertò a carico della Società per il reddito di L. 18.000.000 
tassabile una tantum ammontare del Sopraprezzo 
di L. 150 per ciascuna del ооо azioni di nuova emissione 

Con reclamo presentato all'Agenzia И 15 dicembre 1927 la So- 
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cietà impugnò l'accertamento chiedendone l'annullamento sia 
in base ai principi generali di diritto tributario, secondo i quali 
il sopraprezzo delle azioni di nuova emissione costituisce capi- 
tale conferito dai nuovi soci alle Società e non già nuovo red- 
dito derivante dall'attività dell'ente; sia in forza del К. Decreto 
legge 15 ottbre 1925, n. 1802 che col dichiarare esente da im- 
posta di К. M. il sopraprezzo dettò una norma interpretativa 
valevole a derimere autoritativamente l'annosa disputa sulla 
natura e sulla tassabilità del sopraprezzo; osservava che se in 
quel decreto si era stabilito che l'esenzione sul sovraprezzo do- 
vesse applicarsi per le emissioni azioni da ettettuarsi 
dopo la pubblicazione del decreto stesso, ciò fu fatto per impe- 
dire che la norma avesse eletto sui casi di tassazione già 
decisi nel momento della sua pubblicazione; il che non esclude 
ch'essa possa venire assunta come autorevole istrumento erme- 
neutico per una più razionale applicazione della vigente legisla- 
zione tributaria, nella quale non v'è disposizione che espressa- 
mente dichiari la tassabilità del sopraprezzo delle azioni di 
nuova emissione, a sostegno di quest assunto la Società richia- 
mava il precedente giurisprudenziale costituito dalla decisione 
1 giugno 1010, n. 100420 con cui la Commissione Centrale, în 
vaso analogo, ritenne potersi estendere a contestazioni in corso 
sull'imposta sui profitti di guerra sorte prima della pubblica- 
zione della legge o giugno 1918, n, 857 la deducibilità stabilita 
dall'art. 7 della legge stessa delle spese per tassa di registro sui 
contratti di appalto da cui ebbero origine i profitti; nonostante 
che Ta detta disposizione si fosse fissata Ia applicazione dell'am- 
messa deducibilità a partire dal 1° gennaio 1918; chiedeva in- 
fine, in via subordinata, che l'imposizione sopra un reddito 
equamente moderato avesse effetto sui ruoli supplettivi per 
l'anno 1927, costituendo il sopraprezzo uno degli elementi del 
reddito nascente dal bilancio 1925-1020 e come tale essendo per 
l'art. 25 della legge d'imposta, imponibile per l'anno то 

Le due Commissioni di merito con concordi decisioni respin- 
sero l'assunto della Società, considerarono che allo stato at- 
tuale della giurisprudenza amministrativa e giudiziaria non era 
più questionabile Ja natura di reddito tassabile nel sovraprezzo 
delle azioni di nuova emissione; che lo scopo informatore del 
decreto legge 15 ottobre 1925, n. 1802, chiarito dalla relazione 
ministeriale, di ricondurre la Società verso un più sano procedi- 
mento per cetto del quale ad ogni nuovo azionista si dovesse 
richiedere il versamento non solo della sua quota in conto 
capitale, ma anche della sua quota in conto riserve, impedendo 
così il fiorire di espedienti nocivi alla salda compagine delle 
aziende per sottrarle a quest'onere fiscale, escludeva che con 
Ja nuova disposizione si fosse voluto troncare una disputa teo- 
rica, non avente ragione di essere di fronte alla ch 
none di reddito data dalla legge d'imposta, epperciò dato il 
carattere innovativo della nuova disposizione non era lecito 
applicarla a ipotesi sorte prima del tempo per il qu 
espressamente dettata; che era da escludersi una qualunque ana- 
logia fra il caso presente e quello regolato con la legge 9 giugno 
195, n. 857 sia per la diversità della materia rispettivamente 

mpletata, sia per la differente loro formulazione nel determi- 
nare la rispettiva data di decorrenza della loro applicazione, sia 
infine per la finalità esclusivamente economica di questa se- 
conda legge, che colla concessione dell'esonero intese modi 
care una forma tributaria e non già aprire la via ad una 
giurisprudenza; che non era accoglibile l'istanza subordinata 
di un'equa diminuzione del reddito accertato, perche l'emissione 
delle nuove azioni e le modalità dell'operazione avevano 
creato una nuova ricchezza ch'è suscettiva conseguentemente di 
tributo nell'esatto importo accertato; ed era priva d'interesse 
per la Società la richiesta di attribuzione dell'imposizione al 
1927 giacchè, appunto in ossequio alla legge sull'imposta ed alla 
peculiare disciplina tributaria delle Società anonime, l'accerta- 
iento si riferiva al detto anno e non all'anno 1925 

Contro la decisione della Commissione Provinciale di Milano 
la Società contribuente ha proposto tempestivo ricorso alla 
Commissione Centrale, con il quale riproduce tutte le tesi sopra- 
riferite, non accolte dalle Commissioni inferiori. Con memoria 
aggiunta domanda che, ove si voglia ritenere la tassabilità del 
Sopraprezzo delle azioni di nuova emissione per rappresentare 
esso l'equivalente della maggiore produttività raggiunta di 
l'azienda coll'avviamento, venga però provveduto a discrimi- 
nare nel reddito accertato la parte corrispondente a questa mag- 
giore produttività, dalla parte che rappresenta il costo dell'ade- 
suazione monetaria, delle azioni emesse in moneta svalutata a 
quelle antiche di emissione prebellica, non trattandosi per 
questa parte di reddito tassabile. 

L'agenzia si oppone all'accoglimento eccependone in B 
pregiudiziale l'inammissibilità per il suo carattere di novità, nel 
merito l'infondatezza. 

Con ulteriore memoria aggiunta la Società ricorrente deduce 
che illegittimamente l'agenzia tassò una tantum per il 1925 
il reddito di cui trattasi, mentre in base all'art, 25 della legge 
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d'imposta non avrebbe potuto propome la tassazione che per it 
1927 m relazione al bilancio dell'esercizio sociale 1923-1920 à 
cui il detto reddito appartiene se ed in quanto il perentorio ter- 
mine di cui all'art. 3 della legge 2 maggio 1907, n. 222 non fosse 
gia trascorso; e perciò ne chiede anche per questa violazione 
di legge l'annullamento. 

Chiede infine di essere sentita nella persona dei suoi rappresen- 
tanti legali 


LA COMMISSIONE CENTRALI 

Osserva: 

La diligenza, l'ampiezza e la perspicuità degli scritti ai quali 
la Società ricorrente ha aifidato le proprie ditese dispensano 1. 
Commissione dal procedere all'audizione personale della stess 
Fra queste difese, l'ultima in ordine di tempo si presenta, per 
il suo carattere assorbente, all'esame preliminare del Collegio, 
in quanto tende a far dichiarare la nullità dell'accertamenta pe 
violazione dell'art, 25 della legge d'imposta. Questa eccezione 
va però respinta per il suo carattere di novità. Infatti sia 
prima sede che nella fase di appello la Società, dopo aver 
rilevato ch'essendosi ormai definita la tassazione per 1 redditi 
di Cat. В prodotti nell'esercizio del 1925 non potesse darsi 
ulteriore accertamento suppletivo per l'esercizio stesso, chiese 
che [imposizione avesse ciletto sui ruoli suppletivi del ro 
dando così al sovraprezzo la figura di uno degli elementi del 
reddito nascente dal bilancio 1025/1926 e come tale, a sensi 
dell'art. 25 della legge, imponibile per l'anno 1927. 

Quest eccezione, accolta dalla Commissione Provinciale, non 

5 oggi venire riproposta in questa sede con la diversa e più 
ampia portata di fare annullare l'accertamento. Se in grado 
d'appello sono consentite dall'art. 490 Cod. Proc. Civ. eccezioni 
nuove per l'effetto devolutivo ed il contenuto specifico del gr: 

il principio non può valere per il giudizio di lczittimit 
il cui obbietto è indeclinabilmente fissato dalle questioni esami- 
nate e decise dalla sentenza impugnata. Sulla tesi fondamentale 
del ricorso che il sovraprezzo realizzato dalle Società commerciali 
con l'emissione di nuove azioni sociali debba considerarsi, non 
giù reddito, ma parte del capitale versato dagli azionisti per 
integrare le riserve, la Commissione Centrale non trova motivo 
di derlettere da giurisprudenza contraria a quest'assunto, quale 

muta consolidando a traverso un quindicennio di concordi 
ioni amministrative e giudiziarie, sino a costituire, secondo 
l'autorevole riconoscimento della relazione ministeriale il R. 
Decreto Legge 15 ottobre 1925, N. 1802 un jus receptum. Nessun 
argomento è dato trarre da questo decreto contro la tassabi- 
lità del sopra prezzo delle azioni, sia perchè il suo carattere 
innovativo è implicito nella disposizione che dichiara l'esenzion 
essere applicabile soltanto alle emissioni di nuove azioni che 
saranno effettuate dopo Ja data di pubblicazione del decreto, 
За perché ogni attitudine della nuova norma a giustificare uni 
interpretazione progressiva della legge tributaria favorevole 
alla tesi della intassabilità del sovraprezzo, in quanto costituisce 
capitale е non reddito, è esclusa dalla stessa occasio legs chi 
rita dalla relazione ministeriale 14 novembre 1925, n. 12350 
nel senso, che l'innovazione legislativa trova le sue ragioni non 
già in mutate premesse di ordine tecnico circa la natura ec 
топса del sopraprezzo ma in considerazione di opportuni 
politica, fiscale, nella necessità, cioè di correggere, con un prov- 
vedimento di abbuono tributario una tendenza formatasi nella 
consuetudine del mondo azionario, che non sembrò al legisl 
tore consona all'interesse generale ed alla moralità dell'indirizzo 
industriale del Paese. Nella fattispecie l'emissione delle nuove 
azioni avvenne anteriormente alla pubblicazione del R. D. 
del 1925 © quindi in un periodo di tempo ch'è stato espressi- 
mente escluso dal beneficio dell'esenzione tributaria, il sovr: 
prezzo realizzato dalla ricorrente non può sottrarsi all'imposi- 
zione, in quanto, rappresentando la realizzazione fatta dalla So- 
cietà, quale persona giuridica autonoma e distinta da quella di 
gli azionisti, del plusvalore delle attività patrimoniali dell'azien- 
da, delle utilità latenti dovute all'avviamento e corrispondenti 
ai profitti sperati ed alle riserve accumulate, ha tutti i caratteri 
del reddito secondo il concetto fissato nell'art. 3 della legge 
d'imposta, a tale carattere non viene meno a termini dell'art. 30 
della legge stessa per essere il sovraprezzo destinato ad aumen: 
tare il capitale ed il fondo di riserva anzichè distribuito fra à 
soci, adeguandosi la natura di una qualsiasi entità economica. 
alla struttura fissa ed immanente del suo processo formativo 
e non già agli scopi costringenti ed arbitrari della sua destin, 
zione. Assume però, in via subordinata, la Società ricorrente 
che non tutto l'importo di L. 150 di sopraprezzo delle nuove 
azioni rappresenta la realizzazione degli incrementi di valore 
dell'azienda sociale, sehbene la integrazione monetaria dovuta 
alla Società dai nuovi azionisti a copertura del valore ellet- 
tivo, rispetto a quello delle vecchie azioni emesse e pagate nel 
regime monetario prebellico, della quota loro attribuita col 
possesso delle nuove azioni, La parte del sopraprezzo corrispon- 
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dente a questo ragguaglio monetario non costituisce reddito 
ettettivo e non può quindi assoggettarsi all'imposta. L'assunto 
della Società ricorrente è in questa parte indubbiamente fon- 
dato, 

Ш sopraprezzo costituisce reddito in quanto realizza e effett 
vamente il plus-valore delle attività patrimoniali, qualunque 
ne sia l'origine e la consistenza, ma cessa di essere tale quando 
1а maggiorazione del prezzo non è che l'espediente aritmetico 
per ragguagliare le diverse espressioni monetarie di un valore 
rimasto immutato. 

Non osta all'accoglimento di questa parte del ricorso il ca 
rattere di novità processuale eccepita Фа носію delle imposte. 
Come si è rilevato nell'esposizione sia in primo grado che nella 
successiva fase di appello del fatto, la Società ricorrente chiese 
in linea subordinata che il reddito venisse moderato nel senso 
che dalla tassazione venisse escluso dal reddito accertato dal- 
l'Agenzia la parte non corrispondente all'ettettivo valore del 
l'avviamento, È evidente che in questa domanda erano virtual- 
mente comprese, senza bisogno di una loro specifica proposi- 
zione, tutte le eccezioni dirette a conseguire quella moderazione 
del reddito accertato in misura corrispondente alla sua reale 
entettività, e che nel giudizio di estimazione su questo punto 
deterito alla Commissione Provinciale essa aveva la facoltà e 
l'obbligo processuale di proporsi d'ulficio tutti quei motivi che 
avessero potuto iniluire sull'esito del giudizio medesimo, La d 
cisione impugnata ha respinto l'istanza subordinata dalla So- 
cietà oservando che l'operazione aveva creato una nuova ric 
chezza suscettibile di tributo nell'esatto importo accertato, ma 
il silenzio da essa mantenuto sull'ipotesi che parte almeno del 
Sopraprezzo rappresenti non un reddito effettivo ma un sem- 
plice ragguaglio monetario, fa ritenere che la Commissione 
Provinciale non si sia proposta la questione. Onde manifesto è il 
vizio di omessa motivazione sopra un punto decisivo della con- 
troversia, e legittimo il chiesto annullamento della decisione 
di atti alla Commissione stessa per un nuovo giu- 
to punto. Non ba infine consistenza alcuna l'osser- 
vazione dell'Agenzia che l'adeguazione dei valori espressi in 
moneta prebellica avvenne soltanto per etietto dei RR. DD. 2 
dicembre 1027, m. 2325 е n. 2320, mentre il sopraprezzo che 
forma oggetto di tassazione è stato conseguito nel febbraio 1925, 
È un fatto notoriamente acquisito che nel 1925 la svalutazione 
monetaria con riferimento al cambio medio della [iva carie con 
la lira vro era in atto; se i summenzionati Decreti stabilizzarono 
questa svalutazione, essa era però anche in precedenza const 
tata ed ufficialmente pubblicata dalla Direzione Generale del 

ro nel Bollettino inserito nella Gassetta Ufficiale del Regno. 
ром 

în parziale accoglimento del ricorso, annulla l'impugnata 
decisione e rinvia gli atti alla competente Commissione Provin- 
ciale di Milano per il nuovo giudizio ai sensi delle premesse con- 
асталоп, 


NOTA 


La decisione soprariportata, specialmente per quanto ri- 
guarda la questione del sopraprezzo, merita piena adesione, 

La Commissione Centrale, lodevolmente compresa del suo 

До di supremo organo di cassazione delle decisioni am 
ative per le imposte dirette e di attenta depositaria di una 
antica siggezza che tende a rimediare con scrupolo sempre 

ore alle eventuali violazioni di legge commesse dai Collegi 
‘anti inferiori, ha data una nuova prova della sua illum 

formulando un responso, oltre che chiaro ed ine- 
quivocabile, improntato alla più pura tradizione giuridica ed 
alla più intelligente comprensione di un importante fenomeno 
postbellico: il fenomeno monetario. 

Non è il caso di tediare il lettore con il ricordo delle dotte ed 
appassionate discussioni generate nell'ultimo. ventennio dalla 
vexata quaestio del sovraprezzo; ferventi fautori della tassabi- 
lità (tra i quali, autorevolissimo e battagliero, il Quarta) е 
negatori convinti si erano in un certo senso acquetati dopo che 
la Suprema Corte di Cassazione con la famosa sentenza del 17 
gennaio - 10 febbraio 1910, in causa Società Oleilicio Pavese, 


aveva fissata la tassabilità come canone inderogabile. Si disse, 
allora, e sì sostenne fino al decreto di esenzione del 1025 (pur 
non essendosi sopiti del tutto i contrasti), che il sovraprezzo 


era tassabile în quanto esso rappresentava il corrispettivo ver- 
sato dai nuovi soci, per il suo mwiamento (1), alla Società, ente 
dotato di responsabilità giuridica autonoma e distinta da quel 


(1) Riguardo all'importante questione dell'« Acviamento » per le 
Società commerciali, questione che in questi ultimi tempi si pre- 
senta frequentemente, specie nel caso di fusioni di società, esortiamo 
al lettore a tener presente la diligente e dotta mofa che con la consueta 
perizia l'Avv. Del Kio ha redatta per la Giurisprudenza delle Imposte 
Dirette (1930, pag. 257) 
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dei soci. Ma a base di tale jus receptum era il postulato che nel 

vraprezzo si concretasse il tramutamento di utilità da latenti 
in patenti, da potenziali in effettive e palesi; in sostanza che il 
Sovraprezio costituisse la realissuzione di un vero e proprio 
reddito. 

? inutile, ora che legislativamente il problema è stato risolto, 
dissertare sulla serie di gravissimi dubbi che la teorica della tas 
sabilità provoca, tanto più che nemmeno la Commissione Ce 
trale ha ritenuto di dedicare lungo commento ai fondamenti 
dottrinari del quesito. La Commissione, pur confermando di 
scorcio l'ormai tradizionale opinione, ha rilevato che il decreto 
di esenzione per il sovraprezzo (15 ottobre 1025) fu ispirato da 
considerazioni contingenti di opportunità politica, economic 
fiscale, le quali, tradotte nel provvedimento legislativo, espressa- 
mente negarono il beneficio dell'esenzione alle emissioni ante 
riori. Quel decreto, ha detto la Centrale, non va considerato 
come fiterpretativo, bensì come innovativo. 

Però — ha soggiunto subito — ammessa la tas 
rica del sopraprezzo, è assolutamente necessario esaminare caso 
per caso se nella cilra accertata si riscontrano gli estremi dei 
reddito fiscale. La costante giurisprudenza passata ha sancito si 
di sottoporre a tributo il sovraprezzo, ma sempre partendo dal 
principio che il sovraprezzo fosse un reddito уге, tangibile 
effettivo. 

Riconosciuto che, nel caso della Trezzo, il sovraprezzo non 
ha costituito la realizzazione dei plusvalori latenti dell'azienda 
sociale ma è stato, evidentemente, sol integrazione mo- 
netaria dovuta alla Società dai nuovi azionisti a copertura del 
valore effettivo della quota loro attribuita dal possesso delle 
nuove azioni, rispetto a quello delle vecchie azioni emesse e 

agate nel regime monetario prebellico, la soluzione era unica 

annullamento della decisione della Commissione Provinciale 
che, pur sollecitata di indagare sulla reale consistenza del rei 
dito, traseurò il doveroso esame, e il conseguente rinvio degli atti 
alla stessa Commissione per un rigoroso conteggio del vero rel- 
dito al lume dei perspicui ragionamenti esposti dalla ricorrente 
ed approvati in pieno dalla Centrale. I quali ragionamenti ч 
imperniano sopra un esempio che merita di essere riportato per 
la sua chiarezza cristallina e per la sua logica stringente e con 
vincente. Suppongasi una Società costituitasi nel 1914 con 
100,000 lire di capitale, rappresentato da 100 azioni da L. 1000 
ciascuna e investito subito in uno stabilimento mantenuto fino 
al 1030 in bilancio al prezzo di costo. Nel 1930 la Società vuol 
raddoppiare il capitale sociale: come dovrà procedere, atteso il 
notevole deprezzamento monetario verificatosi tra tl 1014 ed il 

3o ed atiesa altresì la norma dell'art. 164 del Codice di Com 
mercio, la quale stabilisce che » le azioni debbono essere di eguiie 
valore s 

La Società non può, evidentemente, senza creare un danno 
palese ai vecchi azionisti, far versare ai nuovi soci soltante 
L. тоо 000, considerato che le lire versate nel тозо hanno 
un valore intrinseco di fronte all'oro Den diverso dalle lire ver 
sate nel 1014; nè d'altra parte può emettere le nuove azioni al 
un valore nominale superiore, ostandovi il disposto del ricordato 
art. 164 del Cod. di Comm, Ed allora? La S ha due solu- 
zioni: una è quella di procedere prima dell'aum 
alla revisione delle sue attività patrimoniali ope 
Чета il valore delle attività a L, 307.000, onde una differenza 
numerica di lire attuali 267.000. - trapassabili al passivo m 
conto capitale a bilanciare l'aumentata espressione contabili 
delle attività. In questa prima ipotesi la Società, il cui nuovo 
capitale è di L, 367.000, non fa che aumentarlo di altret 
tante L. 307000, emettendo 100 nuove azioni a L. 3 
ognuna. 

Un altra soluzione invece è quella del sovraprezzo, e cioè, Ja 
Società, lasciando immutati l'attivo ed il passivo, procederi 
all'aumento del capitale а L, 200 ооо, mediante emissione di 
100 azioni nuove da L. 1000 ognuna come le vecchie, ma chic- 
derà ai sottoscrittori un sovraprezzo di 1.. 2070 per azione. 

Ora, è chiaro, — e ben lo ha rilevato la Commissione Centrale 
he se tutta la giurisprudenza unanime (1) е lo stesso Mini 
stero delle Finanze hanno riconosciuta esente da imposta di 
R. М. in quanto pura differenza dovuta ad adeguazione mon 
taria, la somma di L, 207 000 passata a capitale (prima solu- 
zione) non esiste alcuna ragione per arrivare a conclusioni dit 
ferenti nel caso del sovraprezzo (seconda soluzione). La assoluta 
identità economica della cifra nei due casi è evidente e nes 
ragionamento riuscirà mai a far ritenere reddito, cioè duer 

А evanescente qual'è quella 
portata dalla svalutazione monetaria, 

Giustizia sommaria, infine, la Commissione ha fatto di una 


(1) Commissione Centrale 25 gennaio 1028, n. S1991 (Giur ПИР. 
Dir. 1928, pag. 12); Comm. Centr. 16 febbraio 1929, n. 92840 (ii 
1029, pag. 139); Corte di Cassazione 18 marzo 1929 (ivi 1929, pag. 07) 
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osservazione dell'Ufficio Imposte milanese tendente ad afier- 
mare che l'adeguazione dei valori espressi in moneta prebell 
si è attuata solo 1n conseguenza dei КК, DD. 21 dicembre 
n. 2325 e 2326, mentre il sovraprezzo tassato È stato conse 
nel 1925. La nessuna consistenza dell'osservazione è stata sotto- 
lineata dalla Commissione, la quale ha ricordato che, notoria- 
mente, la svalutazione monetaria era in atio già nel ti 
del resto essa aveva avuto di anno in anno il riconoscimento 
ufficiale nelle pubblicazioni della Direzione Generale del Te- 
Kichiamati così i meriti di perspicuità e di diligenza della ri- 
portata sentenza, resterebbe ora da esprimere qualche riserva 
Sul giudizio che la Commissione ha emesso riguardo ad altra 


L'ENERGIA ELETTRICA 


grave violazione di legge lamentata dalla « Trezzo » 
zione dell'art. 25 della legge fondamentale di К. M 
Di proposito non vozliamo gettare neppure un'ombra sul 
sincero elogio che sopra abbiamo tessuto, e concludiamo — 
con le parole della « Trezzo » nella memoria alla Centrale 
manifestando il nostro compiacimento nel veder resa possibile 
Femenda di errore che avrebbe toccato davvero il colmo del 
l'ironia e dell'assurdo, in quanto per esso si è assoggettato a 
gravoso tributo una Società per un sovraprezzo che è puramente 
illusorio ed apparente, del tutto chrmertco, mentre il legislatore 
ha esonerato da imposta il reale, l'autentico sovraprezzo, quello 
ben chiaramente: definito dallo stesso On. Ministero delle 
Finanze. ch 


PRASSI AMMINISTRATIVA 


a presente rubrica vengono riassunti principii, che hanno 
carattere generale, ma che vengono attermati dalla giurispri- 
denza 0 dalla stessa Pubblica Amministrazione in occasione di 
specilici provvedimenti amministrativi in materia attinente a 
derivazioni di acque pubbliche a scopo di produzione di ener- 
gia elettrica o di provvedimenti relativi a serviti di elettro- 
dotto, concessioni di sussidi a impianti e linee elettriche, laghi 
e serbatoi artificiali etc. La massima viene desunta dal testo 
di sentenza o decisione o dal decreto, e dal relativo parere Че 
Consiglio dei LL, PP.; la ricerca del provvedimento testuale è 
resa possibile ai lettori colle indicazioni della decisione o sen- 
tenza — che vengono indicati per ciascuna massima — о della 
data del decreto — e annesso disciplinare che sono pubblicati 
nel Bollettino del Ministero dei Luror Pubblici — colla data 
© numero del relativo parere del Consiglio dei LL. PP. In ogm 
modo la Direzione della Rivista è a disposizione degli interes- 
sati per ogni altra ricerca, richiesta di copie e simil 

La Rivista L'Enorgia Elettrica non ha bisogno di richiamare 
la importanza di queste massime, che costituiscono precedente 
giudiziario e amministrativo che vale spesso a risolvere casi 
pratici controversi, in via di interpretazione giurisprudenziale od 
autentica attuata in casi analoghi 

Ogni massima hà un numero prog 
nell'apposito indice annuale. 


ivo che sarà richiamato 


181 — Concessione idroelettrica - Revocabilità ad nutum - 
Cause della revoca. 


Nel disciplinare di concessione idroelettrica può essere intro- 
dotta una clausola speciale ed esplicita che mentre fa decorrere 
la durata della utilizzazione stessa dalla erogazione dell'acqua 
stabilisce che a giudizio insindacabile dell Amministrazione la 
concessione può essere revocata. Tale facoltà viene in mado spe- 
ciale imposta a tutela della pubblica igiene e in seguito a sem- 
plice parere dell'ulficio sanitario provinciale, 


D. R. тї dicembre тозо. Concessione al Consorzio Villoresi, 
Derivazione dal Ticino. Comune di Sommalombarda (Milano. 
Parere Cons. Sup. LL. PP., 7 del 29 aprile 1930. (Вой. 
Min, LL. PP. 1931, p. 1227). 


182 — Concessione idroelettrica - Opponibilità alla concessione 
nel caso di sopraelevazione della giù esistente diga di presa, 


Ammessa la possibilità di accoglimento di una istanza di 
sopraelevazione di una diga di presa — nella specie allo scopo 
di realizzare effettivamente la potenza prevista nelle originarie 
precedenti concessioni — dichiarasi infondata in diritto e mi 
rare soltalto ad impedire un eventuale contrasto di semplic 
interessi, l'opposizione di chi pretendesse che la sopraelevazione 
potrebbe giustificare maggiori pretese per eventuali danni deri- 
Vabili da ‘altra derivazione futura che interessa o investe la 
diga sopraelevata. 

D. К. 1: dicembre 1939. Concessione Soc. Acciaierie e Fer- 
riere Lombarde. Derivazione dal torrente Agna in Vobarno 
(Brescia). Pareri Cons. Sup. LL. PP., N. 2011 e 2046 del 15 
luglio e 15 ottobre тозо (Hol, Min. LL. PP. 1931, p. 1233). 


183 = Concessione idroelettrica - Richiesta di varianti - Tula 
panoramiche 


Quando la richiesta di variante per l'aumento di una conces- 
sione idroelettrica già esistente, nella specie ex-austriaca, in- 
vesta una cascata di grande interesse artistico e nel caso poi 


che l'istanza sia promossa per diretto uso industriale in una re- 
gione ove l'interessato pud procurarsi facilmente in altro modo 
l'energia occorrente per il funzionamento del suo stabilimento, 
è legittima e fondata la reiezione della domanda. 

D. В. 11 dicembre 1030. Concessione Soc. Cartiera di Riva. 
Torrente Varrone in Comune di Tuenno (Trento). Parere Cons 
Sup. LL. PP., N. 2708 del 30 settembre 1927 (oll, Min. LL. PP 
1931, p. 1230, 


184 — Concessione idroelettrica ~ Riducibilità della quantità di 
acqua derivata senza diritto a emenda di danni. 


Fra le condizioni particolari di una derivazione idroelettrica 
può essere inserita la seguente: « Nessuna obbligazione contrae 
la R. Amministrazione per assicurare al concessionario il p 
cifico e costante godimento dell'acqua nel quantitativo massimo 
stabilito, Così pure si dichiara in linea di abbondanza che la 
determinazione come sopra fatta di una erogazione massima 
di litri 5452 non darà mai al concessionario il diritto di recl 
mare presso l'Amministrazione Governativa indennità о con 
pensi di sorta qualora per l'esecuzione di lavori idraulic 
PSE qualsiasi circostanza, ordinaria o straordinaria, preve 
ille o no, scorresse sul detto canale un volume d'acqua insutti- 
ciente ai diritti ed ai bisogni di tutti gli attuali о sopravvenienti 
concessionari d'acqua nel canale stesso, i quali in dette circo- 
Stanze speciali dovranno limitarsi a stare paghi di utilizzare 
quella qualsiasi quantità che sarà per risultare disponibile sulla 
soglia di ciascuna ch di erogazione, e di rinunciare a 
qualsiasi derivazione quando vi fosse assoluta mancanza di 
acqua. 

» L'utilizzazione della presente concessione non potrà mai es- 
sere di pregiudizio ad eventuali nuove concessioni di derivazione 
dal canale di cui trattasi per irrigazioni, riservandosi l'Ammin 
strazione la più ampia libertà in proposito, 

«Qualora in conseguenza di tali nuove concessioni venisse 
sensibilmente diminuita la forza motrice utilizzata, la ditta 
concessionaria non potrà opporsi in alcun modo a tale dimin 
zione, nè pretendere compensi di sorta all'infuori di una pro 
porzionale diminuzione del canone » 

D, К, 18 luglio 1930, Società Euganea di Elettricità, Deriva 
zione dal canale Battaglia, Comune di Battaglia (Padova) 
Parere Cons. Sup. LL. PP., N. 1084 del 28 giugno 1928 (Вой. 
Min, LL. PP. voi, p. 131). 


185 — Domanda di concessione idroelettrica - Domanda di ri 
dazione di portata della derivazione pendente l'istruttoria - 


Legittimità. 


È legittima ed efficace ai fini dell'istruttoria la spontanea 
richiesta di riduzione di portata della utilizzazione avanzata 
dallo stesso aspirante alla concessione. 

D. R. 18 settembre 1030. 
zione dal Magra in Comune di Villa 
Parere Cons. Sup. LL. PP., N. 2788 del 29 ottobre 1927 (Boll. 
Min. LL. PP. 1931, p. 528). 


186 — Secessione nel titolo di concessione idroclrttrica - Conten 
poraneo titolo di rinnovazione presuntivamente richiesto. 


Ove l'interessato presenti istanza di successione nel godimento 
di concessione idroelettrica per titolo di eredità, e, contempori 
neamente siasi verificata la scadenza della concessione có 
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кайа dall'autore in virtù della legge del 1884. l'istanza di tra- 
passo dere essere interpretata dall'Amministrazione come 

istanza di rinnovazione. 
D. R. 18 luglio 1930. Concessione Viscogliosi. Derivazione 
dal Liri in Comune di sola Liri (Frosinone). Parere Cons, Sup. 
PP., N del 15 luglio 1927 (Foll. Miu. LL. PP. 1931, 


me plurima fra varii concessionari 
idroelettrici finitimi - Variabilità. 


Nel disciplinare di concessione idrodtettrica può esere in- 
serta una clausola in virtù della quale uno dei concessionari, 
su invito dell'Amministrazione, puo essere obbligato a provve: 
dere alle opportune modifiche alle opere di ripartizione che ri- 
sultassero necessarie per dividere le acque in modo ditierente d 
quello stabilito e ad eseguire altresi 1 lavori pecorrenti perchè 
possi defluire dal corso d'acqua in una determinata utilizza 
la quantità d'ac competente autorità ritenesse 
necessaria per soddisfare le utenze inferiori. 
D. R, 18 luglio одо, Concessione Società Pinerole 
tricità. Derivazione dal Chisone in Comune di S. Sì 
Parere Cons, Sup. LL, P 2110 del 29 agosto 10 
(Ain. LL. PP. 1031, р. 151) 


188 — Trapasso di concessione idroelettrica - Approvazione con- 
temporanea di variante a riduzione di portata. 


Approvandosi il trapasso, per volontaria cessione, di una con- 
cessione di derivazione elettrica, può contemporaneamente ap- 
provarsi una variante che attui una riduzione di utilizzazione. 
Per tali varianti non sostanziali, se di lievissima entità non è 

essaria formalità di nuova istruttoria 

D. В. 24 luglio 1930. Concessione Soci 
distribuzioni. Derivazione dal torrente Bacia in Comune di 
l'olmino (Gorizia). Parere Cons, Sup. LL. PP., N. 958 del 29 
marzo 1030 (Holl. Min, LL. РР. 1931, р. t04). 


189 — Definizione di grande derivazione - Domanda di conces- 
sione per im sistema di piccoli salti 


Una istanza di derivazione di tre salti, due dei quali costi- 
tuirebbero una piccola derivazione, ma che sommati con altro di 
578 HP superano i 300 HP, limite delle piccole derivazioni, deve 
«sere sottoposta all'istruttoria come unica grande derivazione. 

D. M. ro luglio rogo. Concessione Camerini, De 
dalla Roggia Contarina in Comune di Piazzola (Радом: 
reri Cons, Sup. LL, PF., N. 1018 del 1920, 1440 € 
1927. (Boll. Min, LL. PP. 1931, p. 420). 


100 — Concessione idroelettrica - Renitensa alla firma del disci- 
Plinare = [Ги dell'Ammbustrazione ~ Legittimità della 
reiezione della domanda. 


Se un istante di concessione idroelettrici 
stata е aggiunta ad altra preesistente concessione in territorio 
escanstriaco), invitato a firmare il disciplinare relativo, non ha 
ottemperato all'Invito — d: 329 — malgrado abbia 
chiesto varie proroghe, dimostrando così scarsa volonta di at 
tuare il nuovo impianto, la domanda è da respingere a tutti gli 
eitetti di legge. 


(nella specie inne- 
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D. К. 3 agosto тозо. Concessione Cartiera E. Jacob. Deriva 
zione Leno di Vallarsa in Comune di Trambileno (Trento) 
Pareri Cons, Sup. LL. F 
(Bott. 


8 del 15 marzo 1927 € X 


жг 1315 
in LL. PP. 1031, p. 440) 


тот — Concessioni idroelettriche în terre di confine = Modalità 
è condizioni particolari di interesse militare. 


Per una concessione idroelettrica in terra di confine, pi 
tra le condizioni di interesse della difesa militare previste dal 
D. R. 4 N. 1123, essere aggiunta la seguente 


walsuisi spesa l'Autorità militare dovesse affrontare per 
‘vaguardare i suoi diritti in caso di inadempienza da parte 
del concessionario degli obblighi assunti in virtù degli accordi 
che seguono (nella specie quelli del tipo consueto), dovrà essere 
da quest'ultimo rimborsata sulla base dei legittimi documenti 
che gli saranno presentati 

Come al Num. precedente in Roll. Min, LL. PP. 1031, N. 447 


— Opposizioni a concessione idroelettrica assorbente - Im 
pertinenza se di anlico изо come eccezione all'art. 34 del 
D. del 1919. 


Quando venga proposta una utilizzazione che assorba utenze 
dette e qualificate di « antico uso +, l'opposizione alla domanda 
di concessione è risoluta col mezzo dell'art. 34 del D. L. del 191 
non essendovi in questa disposizione eccezioni di qualsiasi 
specie. 

D. R, 3 agosto тозо, Concessione Società Mediterranea di 
Elettricità. Derivazione dal Lari m Comune di Fontana Lin 
(Frosinone). Pareri Cons, Sup. LL. РР. 15 aprile 1927, 29 hr 
glio 1027, 20 agosto 1428, N. 1007, 2038 e 2339 (Boll. Min 
LL. БР. лоді, p. 455) 


193 = Fusioni tecniche di salti contemplati da precedenti con 
cessioni urocletiriche = Non necessità di ulteriori istrit 
torie anche per varianti di utilizzazione, 


Se, in occasione di una istanza per unificazione di tre esistenti 
impianti, si verifica una utilizzazione di maggior salto, che era 
perduto per una delle precedenti utilizzazioni che si chiede di 
unificare, non è necessaria ai fini di legge per tale variazion 
ritenuta concessibile, una apposita istruttoria, trattandosi di 
varianti non sostanziali. le quali — nella specie — in ogni сам 
non possono riuscire di pregiudizio ad alcuno, 

Come al Num. precedente in Holl. Mb. LL. PP. 1931, 
р. 457) 


104 = Fusioni di società titolari di concessioni idroelettriche - 
Trapasso dei decreti di concessioni idroelettriche. 


Ove due o più società anonime deliberino la loro fusione me 
diante incorporazione di una di esse, ove da certiticato notante 
risulti che l'altra o le altre abbiano cessato di esistere e che tutti 
i diritti e le attività sta mobiliari che immobiliari come tutte le 
obbligazioni della Società o delle Società cessate, nulla escluso td 
eccettuato, siano state assunte dalla Società incorporante, le 
concessioni idroelettriche delle Società cessate trapassano a 
quello in cui le cessate vengono incorporate, 

Come al Num. procedente im Boll. Min. LL. PP. 1931, 


р. 457). 


а. 6. 
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NOTE E RIASSUNTI 


VALORIZZARE LA SCIENZA, VALORIZZARE LA TECNICA 


Con questo titolo l'Ing. Ucelli, Amministratore Delegato 
della Soc. Costruzioni Meccaniche Riva, ha comunicato al 
Congresso nazionale degli Ingegneri, tenutosi nell'aprile a Roma, 
una bella e interessante Memoria. 

L'egregio Tecnico vi svolge con grande chiarezza ed efficacia 
alcuni concetti che riteniamo utile mettere in evidenza. 

Che il Tecnico e lo Scienziato siano oggi meno considerati di 
quanto meritano, è fatto del quale abbiamo quotidiane con- 
ferme, Eppure tutto quanto l'uomo ha creato sulla Terra è 
opera di Scienziati, di Tecnici grandi e piccini, di Industriali e 
di Operai: non certamente di Avvocati o di Giornalisti. Ci 
mostante questi ultimi hanno una parte preponderante nella 
vita sociale, sebbene la loro opera, più che di creazione, abbia 
spesso carattere di freno, Se fosse possibile fare il bilancio di 
quanto lasciarono dietro di sè l'esistenza di un diplomatico e 
quella d'un modesto'costruttore meccanico ne sortirebbero cu- 
позі confronti, 

Ma anche all'infuori delle persone, scienza positiva e tecnica, 
che pur hanno di tanto contribuito a migliorare la nostra esi 
stenza, sono dai più posposte alle arti e ad altre speculazioni 
metafisiche che pure portano il nome di scienza, Oggi non v'è 
giornaletto di provincia che non sfoderi aforismi psendoscien- 
lici in materia economica, monetaria, finanziaria: ma anche 
i periodici che vanno per la maggiore non trattano che di rado 
argomenti tecnici o di scienze positive, in una forma dimessa 
є, salvo lodevoli eccezioni, spesso spropositata, atta più a soddi- 
sare la curiosità del pubblico ed a fornirgli uno svago che non 
al accrescere la cultura: quando, come rileva benissimo 
l'ing. Ucelli, la loro propaganda scientifico-tecnica non si ri- 
duce a far la réclame ad invenzioni sballate di illusi o di ciar- 
liani, 

L'Ing. Ucelli rileva anche il contegno quasi ostile della stampa 
verso i Tecnici che onorano davvero il nostro Paese col farne 
preferire i prodotti industriali anche all'estero. Mentre si levano 
osanna a chi non ha altro merito che di parole, ben di rado 
la stampa quotidiana mette in evidenza i nomi dei veri bene- 
meriti dell'industria, che sono anche benemeriti della Patria. 
Mentre si dedicano talvolta lunghi articoli e soffietti nón sem- 
pre disinteressati a cose inconcludenti, il pubblico ignora i 
grandiosi sforzi della nostra industria e dei nostri tecnici: 
quando, come è il caso quotidiano dell'industria elettrica, esso 
non le viene addirittura aizzato contro. Ma la stessa stampa 
andrà poi a gara nel parlare con entusiasmo del dottore ame- 
ricano che ha fabbricato una cellula vivente o del frate messi- 
cano che ha inventato la batteria d'accumulatori. dell'avve- 
nire, o addirittura del truffatore che ha inventato pei gonzi 
una miniera di carbone in Lunigiana. 

Dolorose constatazioni di questo disinteressamento si pos- 
sono fare anche nel campo dell'istruzione tecnica elementare. 
1 nostro operaio si forma generalmente da sè, ben esiguo es- 
sendo il numero dei frequentatori delle scuole speciali. Entra 
per lo più ancora giovinetto nell'opificio dove viene dapprima 
alldetto ad umili mansioni, per poi, se è intelligente e volonte- 
тихо, avanzare pian piano: oppure forma la sua cultura tecnica 
nella bottega dell'artigiano. In ambo i casi chi gli insegna non 
è in generale un maestro, ossia un uomo che possegga cognizioni 
di un grado superiore al suo e conosca l'arte dell'insegnamento, 


ma uno che su lui non ha che il vantaggio di una maggiore espe- 
rienza empirica, Spesso l'insegnamento è confortato da una 
buona. dose di turpiloquio e da qualche scapaccione Se si con- 
sidera che, pur partendo da simili principi, in Italia posse- 
diamo ottimi operai, è facile indurre quali vantaggi e quali ri 
sultati si avrebbero ove essi venissero istruiti con altri metodi 
più ragionevoli e più umani, e quanta maggior considerazione 
e rispetto li circonderebbero. E quale altro e più esatto concetto 
avrebbe il pubblico degli Scienziati, degli Industriali e dei Tec- 
nici se fosse esattamente informato di ciò che essi fanno e im- 
parasse a sceverare il grano dal loglio. 

Molto, di recente, si è fatto per opera del Governo nazionale 
in questi campi: ma la massa da muovere è tale da resistere a 
lungo ai maggiori sforzi 

L'importanza che ha la diffusione delle conoscenze scientifi- 
che e tecniche tanto nelle masse operaie che nel pubblico in 
genere è fuori di discussione, e molto opportunamente l'Ing. 
Ucelli richiama su di essa l'attenzione degli Ingegneri e delle 
Gerarchie corporative, Giustamente egli constata la mancanza 
di un materiale didattico seriamente atto a diffondere fra le 
masse la cultura scientifico-tecnica, auspicando la creazione di 
un Museo atto a raccogliere una completa documentazione del 
graduale progresso delle Scienze e delle tecnologie, che in so- 
stanza è il maggiore che abbia conseguito l'umanità. 

Tale Museo dovrebbe essere affiancato da una Biblioteca ove 
fossero raccolte tutte le pubblicazioni atte ad illustrare le rea- 
lizzazioni effettuate in quel campo fecondo, 

L'iniziativa dell'Ing, Ucelli merita tutto l'appoggio, partico- 
larmente nell'ambiente dell'industria elettrica, per ragioni ovvie. 
Abbiamo voluto farne cenno appunto per questo, nella convin- 
zione che ad essa non mancherà il generale consenso, 


ALCUNE CONSIDERAZIONI SUGLI ALTERNATORI 
DI GRANDE POTENZA DEGLI IMPIANTI NAZIONALI 


П rapido e progressivo sviluppo degli impianti elettrici di pro- 
duzione di energia, ed il conseguente moltiplicarsi di quelli di 
distribuzione e di utilizzazione, hanno portato, come è noto, 
per un assieme di importanti considerazioni tecniche, econo. 
miche e di esercizio, a un indirizzo tuttora spinto verso la istal- 
lazione di macchine che, oltre a presentare elevati requisiti di 
rendimento e di fattore di potenza, tendono, nella maggioranza 
dei casi, a salire incessantemente la scala delle grandissime po- 
tenze unitarie. 

costruzione di tali unità generatrici, nonchè di quelle di 
trasformazione e conversione, con tale caratteristica potenziale 
e calcolate per tensioni non raggiunte in precedenza, hanno co- 
stretto i tecnici delle Case costruttrici a studi sempre più ap- 
profonditi delle macchine, sia dal lato elettrico che da quello 
meccanico, giacchè anche il campo delle sollecitazioni mecca- 
niche ha richiesto, per così imponenti costruzioni, la risoluzione 
di nuovi problemi che seno particolarmente sentiti per le 
grandi unità ad asse verticale. 

‘A tale interessante aspetto, presentato dalle caratteristiche е 
dalle costruzioni delle macchine generatrici, fa però riscontro, 
con interesse non minore, quello offerto dalle recenti unità 
elettriche costruite nel campo di utilizzazione dell'energia. 

Anche in questo campo, infatti, le svariate e mutabili condi- 
zioni del carico, assai frequenti nelle macchine operatrici, la 
necessità di funzionamento delle macchine nelle diverse condi- 
zioni di semplice motore, di motore-nfasatore e di motore- 
generatore (grandi motori sincroni), la potenza rilevantissima 
© la necessità infine di poter ottenere dalle macchine punte gran- 
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dissime e frequenti, hanno portato alla costruzione di una 
gamma numerosa di grandi motori, che presentano un elevato 
interesse dal lato elettrico, meccanico e dell'esercizio. 


Fig. 1. 


La vastità dell'argomento non ci permette di trattare di tutto 
ciò e per tal motivo ci limiteremo a dare qui solo alcune prin 
pali indicazioni intorno agli alternatori di maggiore potenza 
finora costruiti da noi, sia a frequenza industriale che a frequen- 
za ferroviaria. 


1—1 GRANDI ALTERNATORI A 42 E 50 PERIODI. 


а) Ad asse verticale. — Superata la potenza di 33 ооо HP del- 
l'impianto di Mese, il primato attuale, per quanto concerne la 
potenza, spetta ai grandi alternatori da 
50 000 HP delle centrali di Galleto e a 
quelli della Centrale di Cardano, seguiti 
però da vicino, per quanto concerne gli 
alternatori orizzontali, dalle unità della 
Centrale del Consorzio della città di Ro- 
vereto e di Riva. dm 
Le caratteristiche principali di tali al- 
rematori sono riportate qui di seguita: 


mpianto di Gal- 


a) Alternatori dell 
leto (fig. 1): 
tensione то Воо V, A 2450: 
frequenza 45 e 50 period 
velocità 337 © 375 giri al minuto primo. 


potenza assorbita HP 50000 a pieno 
carico; 
costruzione chiusa autoventilata, ad as- 
se verticale; » 
eccitazione a mezzo di due éccitatrici 


coassiali. 


b) Gli alternatori dell'impianto del- 
l'Isarco hanno caratteristiche simili e pre- 
cisamente: 

potenza 36000 КУА, 28 Воо kW per 
cos g — 0,8; 

tensione 10 900 V+ $t ond 

frequenza 42 e 50 periodi al secondo; 

costruzione chiusa, autoventilata, ad 
asse verticale; 

azione a mezzo di due eccitatrici 

i, una principale da 150 kW a 220 
Ve una ausiliaria da 3,5 kW. 
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Limitando la nostra esposizione agli alternatori dell'impianto 
dell'Isarco notiamo che oltre che per particolari caratteristiche 
costruttive, delle quali diamo cenno più avanti, questi alter- 
natori, dal lato dell'esercizio, si caratterizzano anche perchè 
hanno dovuto essere costruiti per funzionamento regolare © 
stabile, per grandi variazioni del fattore di potenza: infatt 
oltre alle condizioni normali sopra citate, le macchine devono 
poter funzionare anche alle seguenti condizioni speciali di 
marc 
fattore di potenza = 0,5 in ritardo, potenza resa di 32 ооо КУА 
> anticipo» > 


Gli alternatori hanno presentato valori del rendimento che 
sono stati elevatissimi per le due frequenze, pure con fatto 
di potenza eguale 0,5 e a carico ridotto. 1 rendimenti hanno s 
gnato i seguenti valori: 


эл carico 
97.25% 
9% 
a 50 periodi г 
cose 1 975 % 968% оз—= 
cose — 08 = 068 % 058 Ó 045 "à 


Risulta interessante passare in rapida rassegna tali genera 

tori dal lato meccanico ed elettrico: dal lato meccanico vanno 
sopratutto rimarcate le caratteristiche costruttive dei rotori, 
i quali, malgrado le velocità angolari sieno assai basse, per № 
loro dimensioni e per la loro massa sono sottoposti a sforzi 
enormi per effetto della forza centrifuga che nasce in corrispon- 
denza della velocità normale di esercizio e nel caso non impossi- 
bile di fuga della turbina: le parti meccaniche sono per tal 
motivo costruite in acciaio fucinato di elevatissima resistenza 
e la parte magnetica ed elettrica è connessa in modo da essere 
assolutamente indeformabile alle massime velocità: a questo 
riguardo va notato che per le prove ad elevata velocità, alle quali 
devono essere sottoposti i rotori, relativamente solo da poco 
tempo sono stati installati anche da noi gli appositi impianti. 
costituiti dalle grandi fosse di prova meccanica: com'è noti 

durante tali prove, il rotore viene posto gradualmente in rota- 
zione a velocità progressive fino a raggiungere la velocità di 
fuga della turbina: le prove, come è ovvio, nel caso di tali gran- 
dissimi alternatori, sono di non facile attuazione, stante l'enorme 
massa dei rotori e la grandiosità dei meccanismi necessari al 
sollevamento c alla messa in posizione di essi, ciò particolarmente 
per le costruzioni ad asse verticale: gli alternatori verticali pre- 
sentano anche un secondo campo importantissimo di sollecita- 
zione, che è costituito dagli sforzi agenti sulla macchina in senso 
verticale, rappresentati dal peso del rotore e dal grande va- 
lore della spinta idraulica, nonchè dal peso della turbina. 


Fig. а. 
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Tali due considerazioni valgono pr per gli alterna 
tori dell'impianto dell'Isarco: in essi la spinta totale è di 300 
tonnellate ed è così composta: 300 tonn = 160 t (peso del rotore) 
— 140 t (spinta idraulica). 

Tale enorme valore della pressione assiale rappresenta un 
elemento non indifferente anche dal lato della sicurezza del- 
l'efercizio, giacchè non sempre gli svariati e colossali tipi di 
supporto di spinta delle diverse case sono scevri da difetti di 
funzionamento. 

L'importanza che un perfetto e regolare funzionamento del 
supporto di spinta per le grandi macchine ha sull'esercizio, ci 
invitano a illustrare brevemente uno dei più perfezionati © 
semplici supporti di spinta, e particolarmente il supporto di 
costruzione americana, brevetto Mitchell, riprodotto nella fi- 
ura 2: tale supporto consta nella sua parte principale di un 
sistema di molle a bovolo che, mentre sostengono il peso della 
massa rotorica e della spinta € . permettono una unifor- 
me ripartizione della pressione sulla superficie di sostegno 
sottostante; questa è rappresentata da un piatto metallico с 
colare, distensibile, nel quale è praticata una fenditura radiale 
tale fenditura permette una distensione del disco, la quale 
compensa le eventuali ineguaglianze di pressione: tutto il 

iplesso è naturalmente a lubrificazione a circolazione for- 
nta e raffreddamento dell'olio ed è fornito dei dispositiv 
controllo sia per la perfetta circolazione del lubrificante che d 
temperatura di esso. 

Il brevetto Mitchell si è largamente imposto, perchi 
e di sicuro funzionamento: esso è anche di costo limi 
circa 1/3 del costo dei tipi correnti, е tale el 
indifferente importanza sc si considera il prezzo elevati 
supporti di spinta degli altri tipi e che il prezzo di esso ha 
m'induenza sensibile anche sul costo totale della macchina: 
gli alternatori dell'Isarco sopradescritti sono forniti di tale 
supporto. 

ei grandi alternatori verticali va però notato anche che 
oltre agli accorgimenti necessari ad un sicuro funzionamento 
del supporto di spinta, 1 
orme pressione assiale fa 
si che anche le altre parti 
della macchina sollecitate 
verticalmente debbono es 
sere calcolate con giusto 
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criterio: sono da notarsi pertanto le rilevanti dimensioni della 
crociera di sostegno della massa rotorica, com'è facilmente visi- 
bile nell'alternatore della figura 1 (Galleto). In tale crociera so- 


SER № ж 


Fig. 4. 


3h № эю в 


no praticate le particolari aperture per la circolazione, la rac- 
colta è l'eliminazione dell'aria calda dall'alto della macchina 

Un'ultima considerazione, di particolare importanza per i 
grandissimi alternatori, va inoltre fatta, e che è assai interessante 
sotto molti aspetti: va infatti notato che data la massa di 
grandi rotori, il momento dinamico di essi è sempre rilevantis- 
simo (quello ad esempio dei rotori dell'impianto dell'Isarco è di 
un milione di kg m»): di tale momento perciò è necessario tener 
conto anche dal lato dell'esercizio, giacchè si deve considerare 
che in caso di forzato e necessario arresto dell'alternatore, 
questo deve avvenire nel più breve tempo possibile: gli alte 
natori sono per tal motivo solitamente forniti di un potente 
freno ad aria compressa, che permette l'arresto della macchina 
in alcuni minuti (il dispositivo di freno degli alternatori del- 
l'Isarco permette di arrestare i rotori in circa tre primi) 

Dal lato elettrico, oltre quanto già indicato per quanto con- 
cerne i rendimenti, stimiamo opportuno riprodurre la caratte- 
ristica a vuoto per funzionamento a 42 periodi e 252 giri degli 

alternatori dell'Isarco e la caratteristica di corto 
circuito (figura 4) nelle quali sono contenuti al 
punti rimarcheyoli: tra questi è da notarsi l'anda- 
mento dei punti 1-2-3, che indicano la perfetta cor- 
rispondenza della macchina al variare della ten- 
sione richiesta ai morsetti sotto carico. 

Passando alle caratteristiche di isolamento va 
notato che questo viene solitamente calcolato per 
tali macchine con margine di sicurezza superiore a 
quello prescritto dalle norme: il valore della ten- 
sione di prova tra spira e spira degli alternatori so- 
pra citati è stato infatti di 22 000 V, mentre l'isola- 
mento contro massa è stato provato a 70 ооо V. 

Infine fra le difficoltà di progetto e costruttive 
va notato che una non indifferente era costituita 
dallo studio e da una scelta appropriata del tipo 
di impianto di raffreddamento dell'alternatore. 

Com'è noto negli alternatori ad asse verticale il 


rafireddamento viene ostacolato dal fatto che ese- 

_В guendo la ventilazione a mezzo di un sistema sem- 
ice con un unico circuito (aspirazione dell'aria cal- 

dall'alto e immissione di aria fredda in basso) si 


Fig. 3 


rifica l'inconveniente grave che la metà carcassa supe 
riore della macchina resta permanentemente investita 
dalla corrente d'aria che ha raffreddato la metà inferiore 
e che perciò è già riscaldata in parte. 

Molti furono gli schemi studiati per ovviare a tale in- 
conveniente, e tra i più razionali eseguiti va citato quello 
che fu adottato con pieno successo negli alternatori ver- 
ticali da 17 ооо КУА della centrale di Aquoria del Con- 
sorzio idroelettrico dell'Aniene; diversi diaframmi verti- 
cali dividono in settori la carcassa e l'aria di raffredda- 
mento viene aspirata indipendentemente per metà dal 
ventilatore inferiore e per metà dal ventilatore superiore; 
le due correnti d’aria dopo aver raffreddato ciascuna 
metà carcassa vengono espulse all’esterno attraverso i 
settori verticali senza perciò influenzarsi reciprocamente 
con tale sistema perciò le masse d'aria di raffreddamen - 
to relative alle due metà delle macchine restano separate 
è si evita l'accumularsi di aria calda nelle parti superiori. 

Il sistema è assai razionale e ottimo sotto ogni aspetto; 
in esso però oltre a un leggero aumento di potenza assor- 
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bita dai ventilatori per maggiori perdite di carico, si richiede 
una costruzione assai complessa e costosa della carcassa, e pre- 
senta perciò difficoltà di altra natura: per tale motivo e date 
anche le grandi dimensioni delle macchine, negli alternatori 
dell'Isarco non venne adottato tale tipo di impianto: il loro 
raffreddamento è effettuato con sistema che, pur essendo si- 
mile, permette una costruzione della carcassa che è assai pi 
semplice della precedente; esso è riprodotto nella fig. 3; in 
esso l'aria fredda si divide in due condotti ed è aspirata dai 
ventilatori: viene poi espulsa con un condotto unico anulare, 
senza cioè i settori sopracitati. È questo il sistema di raffred- 
damento più moderno per unità verticali 


ù) Alternatori ad asse orizzontale. 


Anche tra i recenti alternatori ad asse orizzontale di 
dissima potenza, vi sono unità che per le loro particolarità di 
esercizio e costruttive meritano un breve cenno, anche perch 
in esse si è raggiunto un grado altissimo di per! che per- 
mette di collocare a buon diritto tali macchine tra i più potenti 
© perfezionati generatori elettrici di tutta Europa di tale tipo. 

Tra questi il primato, dal lato potenza, spetta alla grande 
unità del Consorzio Industriale delle città di Rovereto e Ri 
benchè la sua potenza sia pressochè pari a quella degli alte 
natori dell'impianto del Galleto e dell'Isarco, essa si differenzia 
però costruttivamente ed elettricamente in maniera sensibile, 
sia perche assai più veloce, sia perchè presenta anche una larga 
possibilità di sovraccarico che la pone in condizioni di maggior 
efficienza rispetto ai precedenti: tale alternatore ha le seguenti 
caratteristiche di funzionamento normale: 


potenza 35 700 kVA pari a kW 25 ооо per cose = 0,7; 
frequenza 42 e 50 periodi; 
tensione 5700 e 0700 V; 
velocità 420 e 500 giri al minuto primo; 
sovraccarichi KVA 4 600 per un'ora (ammessa una tempe- 
ratura negli avvolgimenti di ro» superiore a quella delle norme); 
KVA 26000 per cos ẹ — о in anticipo, con funzionamento 
stabile, 


Un rapido esame della macchina dal lato meccanico ed elet- 
trico permette di fare alcune considerazioni rimarchevoli: dal 
lato meccanico si rileva che si è dovuto particolarmente consi- 
derare la sollecitazione rotorica per effetto di eventuale fugi 
della turbina: infatti va notato che il PD* dellalternatore 
è di soli 430.00 kg m* ma la velocità di fuga della ruota 
Pelton motrice è di ben 880 giri, cioè elevatissima per macchine 
di tale mole 

Dal lato elettrico, particolarmente per quanto concerne il 
rendimento, lo studio e Ja costruzione dell'alternatore hanno 
obbligato a superare non lievi difficoltà: il rendimento doveva 
infatti essere elevatissimo secondo condizioni assai variabili di 
funzionamento della macchina, nei confronti del fattore di po- 
tenza е del carico, quali sono riportate nello specchio seguente: 


Funzionamento a 50 periodi : 
tensione 5 700 е 6 700 V. 
fattore di potenza 1 e 0, 
carico variabile da 5/4 à 1 


Funzionamento a 42 periodi : stesse variazioni del fattore di 
potenza e del carico. 


Le difficoltà furono bene superate e l'alternatore ha presen- 
tato garanzie regolarissime: il rendimento ha segnato infatti un 
massimo di 08,28 % per funzionamento a 42 periodi e 5700 V. 
1 e un rendimento minimo di 94,88 
mento a 50 periodi, 6700 V, a mezzo carico e 
con cos $ = 0,7. 
T rendimenti convenzionali furono i seguenti 


Hendimenti in "y a 50 periodi e 6700 V 


54 эз 
pr às, 97,5 
cosg = 0,7 90,25 
A go periodi è 5700 Г: 

cose = r 98,05 
coss = 0,7 97.1 
A 42 periodi a 6700 Г: 

cose — 1 98,2 98,08 
созт = 0,7 9745 9743 
4 42 periodi e 5700 | 

cose — 1 pn 
соз = 0,7 9722 
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Dal lato elettrico è pure interessante l'esame del diagramma 
della fig. 5, nella quale sono riportati i valori della tensione a 
vuoto e della corrente di corto circuito per funzionamento della 


am 


rein oee. 


Fig. з. 


macchina a 42 periodi, nonchè i valori della corrente di eccita 
zione con carico variabile da 5/4 a 1/2, alle tensioni di 5 700 e 
6 700 V. 

La corrente massima di erogazione, come si vede, è superiore 
ai 7 ооо amp.: tale elevato amperaggio, e la possibilità del а. 
vraccarico di 5/4, nonchè la durata di esso, hanno richiesto Гай, 
zione di criteri di particolare abbondanza nel progetto, onk 
garantire i rendimenti sovra citati con sovratemperature lim 
tate: il rame è pertanto abbondante, e tutte le parti fortemente 
soggette all’azione della forza centrifuga, sopratutto per quante 
concerne l'elevata velocità di fuga della ruota Pelton, sem 
ammarrate con particolari dispositivi di assoluta sicurezza, є 
sono rese indeformabili agli sforzi meccanici. 

Questo grande alternatore per la Centrale del Ponale presenta 
però anche un'altra caratteristica costruttiva di non lieve im- 
portanza e della quale stimiamo opportuno accennare breve 
mente perchè essa costituisce una tra le ultime applicazioni dei 
concetti convalidati dal frutto delle modernissime esperien 
eseguite particolarmente nelle costruzioni elettriche americane 
e rifiettenti il raffreddamento dei grandi generatori. 

Com'è noto è stato provato che effettuando il raffreddamento 
degli alternatori a mezzo di gas inerti, anzichè con aria сопе 
si è fatto finora, si hanno notevoli vantaggi e precisamente 

il rendimento della macchina aumenta per le minori per 
dite meccaniche che si hanno per ventilazione, perdite che 


date le elevate velocità periferiche, assurgono qualche volti 
ad un valore discreto; 7 i 


sono migliorate le condizioni di raftreddamento e la mac 
china presenta perciò la possibilità di poter sopportare maggio 
sovraccarichi a parità di temperature degli avvolgimenti; 
sono pressochè escluse le possibilità di incendio e fiammate 
per effetto di corti circuiti, stante la mancanza di ossigeno. 


Questi concetti sono stati suggeriti anche nelle costruzioni 
di questo alternatore, il quale, pur funzionando attualmente 
con raffreddamento ad aria, ha Ja carcassa statorica a chiusura 
ermetica e prevista per poter immettere in essa gas inerte, 

La macchina che è del peso totale di 205 t ha il rotore ch 
esa esso solo 100 t: stante le grandi dimensioni e gli enormi 
Sforzi centrifughi, tale rotore ha dovuto essere costruito con am 
di acciaio fuso montati a caldo: anche nel calcolo dell'albero © 
dei sopporti si è dovuto tener conto dell'enorme peso rotori. 
perciò 1 cuscinetti hanno dovuto essere costruiti con superfici 
di appoggio assai abbondanti ed è stato previsto un айе 
impianto di raffreddamento a acqua il cui consumo è di 
litri al 1° 

Oltre che tra gli alternatori di grandissima potenza, anch 

uelli di media, ad asse orizzontale, vi sono unità che per 

e considerazioni tecniche meritano di essere accennate 
tra queste, stimiamo di qualche interesse dare alcuni cenni in 
torno agli alternatori della centrale di Riva dell'impianto del 
Ponale. 


E 


ЕН» 
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Come è noto, essendo la centrale installata in località posta T rendimenti gi 
nell'abitato, era stato prescritto che l'intero impianto elettrico altissimi, per tal 
presentasse, oltre a tutti gli altri requisiti, anche quello asso- 
lutamente indispensabile di una pressochè completa silenzio- А 42 periodi e 6300 V; 1/1 carico 1/2. carico 
sità di marcia, sia per gli alternatori, che per i trasformatori: соп созе — 1 07.7% 96,2% 
gli alternatori del Ponale perciò, oltre che per gli altri parti- — con cos $ — 0,8 977 ду ай 
celari, dei quali pure diamo breve cenno, si caratterizzano anche i d d 
per questa spiccata proprietà, che è stata ottenuta con appro- А 50 periodi e 6 зоо V 
priati accorgimenti costruttivi. con сове = 1 973% 953% 
Tali alternatori hanno le seguenti caratteristiche di funziona- соп cose = 0,8 96,5% 94,2% 
mento normale: 
potenza: kVA 21 ооо: per valore del fattore di potenza = 0,8; 
frequenza: 42 e 50 periodi 
tensione alle due frequenze: compresa tra 6000 е 6600 V; 
velocità: 304 e боо giri 
capacità di sovraccarico: 25 % per un'ora 


sarantiti convenzionali degli alternatori erano 
tipo di macchina, e precisamente: 


Per ragioni di esercizio gli alternatori sono stati calcolati 
anche per una marcia eventuale con fattore di potenza presso- 
chè uguale а o e corrente in anticipo: per tale motivo si dovette 
prevedere una regolazione assai ampia del campo a seconda delle 
tondizioni di marcia della macchina, e ciò sì è ottenuto effet- 
tando l'eccitazione a mezzo di 2 eccitatrici coassiali, delle quali 
una principale ed una ausiliaria, munite di reostati di grande 
sensibilità. 

Tl rotore è monoblocco ed è costruito con dischi di acciaio 
fucinato: esso che ha un PD? di гоо ооо kg m* e pesa oltre 20 t 
è stato sottoposto ad una prova per sollecitazioni meccaniche 
assai severa, che è stata eseguita raggiungendo la velocità di 
ien 1000 giri al primo: anche tale prova merita di essere rimar- 
cata giacchè è d'importanza simile a quella eseguita per il 
grande alternatore orizzontale del Consorzio di Rovereto e 
Riva sopracitato. Pg. 8. 


i 
2 "Tali valori furono lievemente superati alle prove di collaudo. 
x тео іп centrale, com'è riprodotto nei diagrammi dei rendimenti 
delle figure 6 € 7. 


» cos 9 -0,80 


sel 


эз 


DI 


DI 


» 


975 100 125 Carico 
Fig. 6. 


Le prove elettriche sono pure state eseguite con larghezza nei 
confronti delle norme: lo statore è stato infatti provato alla 
tensione di 18 зоо V pari cioè a 2 E 5000 V, inoltre esso è | 
stato sottoposto anche alla prova speciale con onde a fronte Fig. о. 
приз, secondo le norme tedesche, 


M T T Sugli alternatori, nella pro ] 
5s | anche la verifica della sinusoid: 
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| | jen $ = 080 
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o өз оз оз оо 1,25 Carico 
Fig. 7. Fig. 10. 
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entrambe alle due frequenze di funzionamento di 42 è 50 periodi 
le sinusoidi ottenute furono pressocchè perfette, come è indi- 
cato nelle figure 3, 4 e 10. 
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Anche tra i generatori appartenenti a questo tipo di macchine 
alcuni meritano un breve cenno sopratutto per le particolari 
caratteristiche di esercizio e per la loro mole; fra questi primeg- 


Fig. 11 


giano quelli costruiti per la centrale che alimenta la Bolzano- 
Brennero, che sono le più potenti unità tra quante costruite tra 
noi a frequenza ferroviaria. Tali alternatori, in numero di tre, 
furono costruiti per la centrale di Cardano, e la loro 
principale caratteristica, per quanto concerne l'essrci- 
zio, è rappresentata dalla possibilità di sopportare fre- 
quenti ed ampi sovraccarichi, com'è necessario negli 
impianti che alimentano linee di trazione 

l'ali alternatori hanno le seguenti caratteristiche 

potenza: КУА 9 ооо - б 750 kW per co 

tensione 4000 V ж 6%: 

frequenza: 10,7 periodi; 

veloci o firi al primo. 


+= 0.75; 


L'elevata possibilità di sovraccarico degli alternatori 
è facilmente visibile nel diagramma riproducente la 
teristica a vuoto e quella di corto circuito (fig. 11) 
la caratteristica di corto circuito indica infatti che l'ero- 
gazione della corrente può salire ad un massimo di circa 
2000 Ampère: 

I dati caratteristici contrattuali del sovraccarico sono 
i seguenti 

КУА 9000 per cos s 
continuativo 

КУА 13 500 per cos $ — o, 
mente alla durata di due pri 


0,5 in ritardo, per servizio 


5 in ritardo, limitata- 


della macchina e quelle 
particolari del hanno richiesto di tenere 
nella costruzione di essa un elevato margine di sicurez- 
za, sia nella parte elettrica che in quella meccanica 
ciò ha permesso di ottenere valori elevatissimi del rendimento, 
in rapporto alle caratteristiche e alla velocità dell'alternatori 

con scarto relativamente piccolo tra i valori estremi: a questo 
riguardo va però notato che, in causa delle particolari condi- 
zioni del servizio, il rendimento fu calcolato per limiti normali 
compresi tra sei quarti e due quarti del carico e per va- 
lori del fattore di potenza uguali ad 1 e a 6,5 


dimento in % ai seguenti carichi. 


54 44 34 24 
965 E 
D 93.2 
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Come si vede, i valori massimi del rendimento per le consi- 
derazioni suesposte si hanno per un valore del carico uguale 
mn 

Gli alternatori hanno due eccitatrici, una principale ed una 
ausiliaria, che sono a tensione diversa e precisamente di 350 © 
150 V rispettivamente. 

Gli alternatori sono accoppiati a turbina Pelton a più getti, 
la quale ha una velocità di fuga di 450 giri al primo, cioè quasi 
doppia della velocità normale, e di ciò ha dovuto tenersi de 
bito conto nel calcolo meccanico della massa rotorica: il mo 
mento dinamico del rotore è di 350000 kg m*, cioè non di 
molto inferiore a quello dei rotori dell'alternatore orizzontale 
del Consorzio di Rovereto e Riva, il che sta a indicare le grandi 
proporzioni della macchina. 

Dal lato costruttivo va notato anche che, stante la possibilità 
relativamente frequente del verificarsi di corti circuiti sulla 
linea di trazione, gli alternatori dovettero essere costruiti con 
avvolgimenti statorici ammarrati in maniera superiore al nor- 
male per ottenere una sicura garanzia contro gli sforzi mecca- 
nici di ripulsione tra le bobine: ogni gruppo, alternatore-turbina, 
è fornito di un albero che è unico per le due macchine, per il 
quale ha dovuto provvedersi a un sicurissimo impianto di lu- 
brificazione: questo è del tipo a caduta, l'olio cioe, da un ser 
batoio superiore, passa ai diversi cuscinetti, e da questi cade 
nel rifrigerante: qui, raffreddato e filtrato, viene a mezzo di 
pompa riportato nel serbatoio superiore. 

Gli alternatori sopradescritti sono a otto poli e pesano 130 
tonnellate: il peso è cioè relativamente piccolo in rapporto alla 
potenza, alla frequenza, alla velocità e alla possibilità di so 
vraccarico. Infine va notato, dal lato dell'isolamento, che in 
questi alternatori si ha l'applicazione di lamierini isolati col 
sistema speciale della smaltatura delle faccie. 


Fig. 12 


III - GRUPPI SPECIALI 


RATORI A 16,7. 


el chiudere questa breve rassegna dei generatori di grande 
пй, è necessario ricordare brevemente anche i grandi 
Pi orizzontali di conversione e generazione a frequenza 
tra questi, oltre agli importanti gruppi con motore asin- 
crono a 42 © 50 periodi ed alternatori da 8 ооо КУА a 16,7 p 
riodi della centrale di Bologna delle FF. SS., vanno ricordati 
anche i gruppi di conversione della centrale di Ligonchiv 
(fig. 12): questi sono costituiti da motore sinerono da 7 ооо kW 
booo - 7000 V 42/50 periodi / 500 giri, direttamente accep. 
piati ad ‘alternatore trifase a 16,7 periodi, Я зоо КУА, 6/7 ооо V 
Tali gruppi si caratterizzano perché previsti per funziona- 
mento totalmente reversibile: le macchine infatti possono es 
sere facilmente disgiunte e con eguale facilità collegate, 

opposto alle turbine presenti in centrale, rigenerare energii 


10,7 
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КАЅЅЕСМА ТЕСМІСА 


SVILUPPO IDROELETTRICO A BELLOW FALLS 
SUL FIUME CONNECTICUT (U.S.A.) 


Engineering 23 gennaio 1931 e 6 febbraio 1931 


L'impianto idroelettrico di Bellow Falls si trova non solo 
ad essere situato al centro di una vasta rete di distribuzione, 
ma viene altresì a trovarsi quasi circondato da importantissimi 


Fig. 1 
+ - Paratoie cilindriche 
3 - Ponte 
3 Centrale 


ghezza e m 1.20 di profondità a quelle definitive 
di larghezza © m 5,40 di profondità. a 

L'impianto in questione ha una potenza istallata di 60 000 kW 
ed è stato eseguito in condizioni particolarmente difficili causa 
le piene subentrate nella fase costruttiva dell'impianto 

Basti pensare alla piena catastrofica del 1927 dove si ebbe 
una portata di 155 ооо m/sec, Durante tale piena fu asportata 
la vecchia diga di presa del canale ed i lavori in corso rimasero 
seriamente compromessi. Idraulicamente l'impianto in questione 
sfrutta un salto di m 18 che viene creato a mezzo una digi 
tracimabile sormontata in parte da paratoie cilindriche e in 
parte da paratoie a panconcelli, come è visibile dalla planime- 
tria generale degli impianti (fig. 1). 

Le paratoie cilindriche in numero di due hanno una lunghezza 
di m 34,50 (fig. 2). Le altre luci hanno invece una larghezza 
variabile tra i 3o m e 36,30 m e sono provviste di paratoie 
piane. Quest'ultima parte della diga tracimabile ha la soglia 
sopraelevata di m 150 rispetto alla prima e le soprastanti 
paratoie piane sono costruite in modo da ricordare la struttura 
а panconcelli con guide asportabili. Ciascun elemento di pa- 
Tatoia ha una larghezza di m 1,87 e una altezza di m 3,90 e 
scorre entro ferri a I di 16”. Per la loro manovra ci si serve 
di una gru mobile di 25 t che solleva le paratoie facendole 
scorrere contro apposite guide sovrastanti. Tale operazione 
va però preceduta dall'estrazione dei ferri a I che altrimenti 
andrebbero perduti. In caso di pericolo imminente i pancon- 
celli possono essere abbattuti con un procedimento di fortuna 
sganciando i ferri a I in alto e lasciandoli in tal modo asportare 
assieme alle paratoie dalla corrente del fiume. Va notato inci- 
dentalmente che, contrariamente alle previsioni teoriche, i 
panconcelli tendevano a sollevarsi e che pertanto si dovette 


irocedere al loro mantenimento in posto a mezzo di un fermo, 

‘utta la diga poi è provvista a monte di gargami per l'eventuale 
messa in opera di ture in caso di riparazioni. 

Le paratoie cilindriche, del diametro di 5 m circa sono in 
acciaio e hanno la tenuta fatta in tronchi di legno di quercia 
riportati sulla paratoia stessa (fig. 2). L'azionamento di queste 
ultime avviene ad un solo estremo per opera di un motore elet- 
trico e il costante loro funzionamento, anche durante il periodo 

invernale, è garantito a mezzo di un ri- 
scaldamento ‘elettrico che impedisce la 
formazione di ghiaccio sulle parti mecc: 
niche destinate al movimento. Sì consi 
ma a tale uopo una potenza di circa 8 kW 
per paratoia. Queste paratoie, unitamente 
АГ pleno carico delle turbine istallate nella 
centrale, possono smaltire una portata 
massima di 70 ооо msec. Tuttavia, me- 
diamente una volta all'anno, si deve fare 
conto su una portata di piena superiore 
a quella suddetta, nel quale caso occorre 
operare sulla chiusura a panconcelli. 

Siccome poi esiste il pericolo dell'af- 
flusso di poderosi banchi di ghiaccio du- 
rante la stagione invernale, così si dovet- 
te provvedere a tale uopo ad una prote- 
zione di difesa del canale adduttore. Tale 

rotezione consiste in sei strutture gal 
leggianti in legno, di cui cinque dell 
lunghezza di m 30 e una di m 15, col- 
legate tra di loro a mezzo di catene metalliche ed amarrate 
alle estremità a pilastri in muratura (fig. 3). Le strutture pescano 
а monte per una profondità di m 1,50 е constano ivi di una 
parete verticale formata da travi squadrate di то х зо оти rin- 
forzate da nervature di 20x20 ст". Questa struttura verticale 
è fissata ad un piano formato da 4 travi di 30 x 30 сш" poggianti 
su altre due della stessa sezione е collegate fra loro da bulloni 
e da tavole di ro x 3o. Il paramento a valle è profondo solo 80 cm 
ed è pure fissato a travi orizzontali di зо x jo сше ed è collegato 
al primo a mezzo di travi ad essi perpendicolari nonchè da 
strutture a 45° formanti così una zattera avente in pianta una 
larghezza di m 4.05. 


n 
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TI canale adduttore, nella sua sistemazione definitiva, fu 
rivestito sulle pareti laterali, aventi una pendenza di 1,25: 1 
con lastroni în cemento armato poggianti su costole pure in 
cemento armato. 

Su questo canale, e precisamente poco prima delle griglie, 
esiste una seconda barriera galleggiante simile alla prima de- 


1 + Ponte in ferro 
3 - Catena fn ferro da 1°%, 
з Paratoie cilindriche 


a + Pilastro 
5 Cavi metallici 


scritta. per impedire il passaggio al ghiaccio che fosse sfuggito 
alla prima difesa, Questa protezione diverge il ghiaccio stesso 
in un apposito scarico che comunica col canale а valle della 
centrale (fig. 4). Per quanto riguarda la presa, essa è preceduta 
da griglie inclinate munite di un apposito apparecchio per la 
pulizia meccanica delle medesime. In caso di inattività prolun- 


Fig. 4 
1 - Sottostazione 66 kW 

carico della centrale 
3 - Canale di arrivo 


4 - Protezione contro il ghiaccio 
Sottostarione a но КУ 


gata della centrale, potendosi formare dei ghiaccioli tra le sbarre 
delle griglie stesse, sufficiente a molestare colla loro presenza 
l’inizio della messa in moto dei gruppi, è stata prevista una istal- 
lazione di tubi subacquei forati, che possono essere messi bru- 
scamente in comunicazioni con un serbatoio d'aria alla pressione 
di circa 90 atm. La violenta espulsione dell'aria stessa frantuma 
la sottile crosta di ghiaccio eventualmente formatosi e permette 
alla pulitrice meccanica di ultimare la operazione. 

Le paratoie che precedono la centrale sono in numero di 6, del 
tipo piano a rulli di m* 5,20 + 8,20 circa cadauna. Esse possono 
essere sollevate due alla volta a mezzo di una gru scorrevole di 
50 t. Dette paratoie hanno poi la particolarità di assestarsi con- 
tro Та sede (che è lievemente inclinata) solo a manovra di abbas- 
samento completamente avvenuta. La tenuta avviene per opera 
della gravità combinata con l'azione della pressione idrostatica. 
I rulli sono fissati su una catena senza fine, mentre il piano in- 
feriore della paratoia stessa è regolabile per permettere il cor- 
retto movimento della medesima. Esistono infine dei by-pass 
per diminuire la pressione idrostatica a monte e permettere 
in tal modo la rapida apertura delle luci. La chiusura può ai 
venire normalmente a mezzo della gru ed in caso di fortuna 
in modo rapido (circa in 1°) a mezzo della gravità stessa, rego- 
lando la discesa con l'ausilio di un freno a mano. 
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Nella centrale sono istallati 3 gruppi di 17 000 KVA 6 600 V, 
бо periodi, 85,7 giri al 1”. Le turbine sono del tipo a reazione 
verticali, coassiali coi generatori e le eccitatrici. Il support 
di spinta è situato tra il motore idraulico ed il generatore. in 
modo da permettere l'estrazione del rotore senza richiedere 
il puntellamento della girante della turbina. L'aria di ventil 
zione dei generatori è presa attraverso la centrale e l'aria calda 

caricata nel locale di manovra delle paratoie. Naturalmente 
irte di essa può servire a scopo di riscaldamento. 

I condotti di aspirazione delle turbine sono ricavati nella 
roccia e hanno una forma preventivamente studiata su modelli 
opportuni. Tutta la sala macchine è poi sormontata da una gru 
di 95 t combinata con una ausiliaria di 10 t che possono portare 
i pesi sollevati al di sopra di un binario ferroviario di carica 
mento. 

Dal punto di vista elettrico si può osservare nello schema 
come dai generatori la corrente passi o direttamente in singoli 
trasformatori trifasi a 3 avvolgimenti (6 боо V — 66 ооо V 
110 ооо V) oppure ad un sistema di sbarre omnibus a 6 боо V 
I trasformatori suddetti sono esterni come pure tutta l'appa- 
recchiatura corrispondente nello schema alla parte che si trova 
dopo i trasformatori stessi. Nello schema è previsto nelle linee 
partenti un by-pass che permette di escludere l'interruttore di 

inca in olio durante un eventuale guasto di quest'ultimo. Infine 

va ricordato come numerose misure di portata, eseguite col 
metodo chimico Allen, facciano ritenere un rendimento idra- 
ulico complessivo massimo dell'impianto del 94%. 


G.R.M. 


UN LIEVE INCIDENTE ALLA TURBINA A VAPORE (Ь 
DI MERCURIO DELL'IMPIANTO DI SOUTH MEADOW 


Electrical World del 16 maggio 1931, pag. 918. 


Dopo più di un anno di funzionamento continuo, regolare ed 
anche economico per quanto riguarda il consumo di combusti- 
bile, la turbina a vapore di mercurio dell'impianto di South 
Meadow, della Hartford Electric Co., ha dovuto fermarsi a 
causa di una leggera incrinatura formatasi in un tubo della 
caldaia ed al rigonfiamento di altri tubi. 


Già alle prime prove della prima caldaia installata in questo 
impianto nel 1928 e con l'esperienza acquistata nell'esercizio 
dell'impianto sperimentale di Dutch Point, la costruzione dei 

si dimostrò difettosa. Ogni cura si ebbe per costruirne di 


curio avessero a nuocere agli operai e appena una certa quantità. 
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di mercurio sì raccoglie nel forno, cessa subito l'alimentazione del 
combustibile. Col 4 febbraio 1930 si può ritenere che l'impianto 
Sii Iniziato leu regolare farzionkmento e da allora sono in 
cominciati i controlli del consumo di combustibile, dell'energia 
prodotta direttamente colla turbina a vapore di mercurio e di 
quella prodotta coi gruppi entati dal vapore d'acqua ot- 
tenuto nel condensatore del vapore di mercurio. 


I er 


Fig. 2. Fig. 3 
Ai primi di luglio del 1930 (1) si hanno i seguenti dati 
produzione totale energia elettrica 40 milioni di kWh con 
in consumo medio di carbone di 315 gr/kWh, corrispondenti 
a circa 2500 Cal/kWh. 


Al 14 dicembre 1930 (2) è segnato: 

produzione totale energia elettrica 112 238 040 KWh con 
un consumo medio di carbone di 324 gr/kWh, corrispondenti a 
circa 2590 Cal|KWh. 

Prima dell'incidente, a cui abbiamo accennato, si è registrato: 
produzione totale energia elettrica 135 milioni di kWh, consumo 
medio di carbone 327 grikWh, corrispondenti a circa 2540 
Caleb. 

Questi dati raccolti con cura e comunicati ogni tanto, fanno 
pensare all'importanza che gli Americani hanno dato a questo 
tipo di impianto, che funziona con rendimenti elevati c può por- 
tate una certa rivoluzione nel campo degli impianti termici. 

La causa dell'incidente, l'abbiamo detto, è stata principal: 
mente la formazione di una incrinatura in un tubo della caldaia, 
© non è dovuta al mercurio. Per dare un'idea dell'impianto ri- 
portiamo nelle figure 1 e 2 una sezione della Centrale in senso 
parallelo all'asse del gruppo generatore e a quello delle caldaie, 
sd una in senso normale. Г tubi, che servono all'evaporazione 
del mercurio, sono disposti nel modo indicato dalle figure ri- 
portate, e sono costruiti come è indicato in dettaglio nella fig. 3, 
dì due tubi, uno interno nel quale entra il mercurio ed uno ester: 
то fissato alla caldaia. A mantenere il tubo interno in giusta po- 
sizione concentrica, rispetto a quello esterno, si è ricorso ad un 
piccolo pezzo in ghisa, indicato nella fig. 3 con (1): si ritiene 
che a causa di vibrazioni ripetute il pezzo di ghisa abbia per- 
duto delle particelle di ghisa, che sono andate ad occludere lo 
Spazio anulare che è fra i due tubi. Ciò ha impedito che la cir- 
colazione del mercurio continuasse e di conseguenza il tubo in- 
temo si è riscaldato eccessivamente fino a consumarsi. Nel 
cambiare il tubo si è provveduto ad eliminare il pezzo di ghisa 
che teneva a posto il tubo interno, sostituendolo con un pezzo 
libero e si sono cambiati i tubi: il nuovo tipo si è dimostrato 
più vantaggioso di quello esistente, avendo tra l’altro una mag- 
giore capacità di produzione di vapore di mercurio. L'o 
ha permesso di verificare tutte le parti dell'impianto; si 
statato che tutto è in buono stato e che le lievi corrosion 


taglio 1930 - pag 
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tate in qualche parte, non fanno temere pericoli per molti anni 

La G. E. C. (1) si occupa attualmente della costruzione di 
un impianto di 20 ооо kW, pure a vapore di mercurio, che, 
ritiene, avrà rendimenti superiori a quelli dell'impianto 
Hartford, ciò în conseguenza dell'aumento della pressione e della 
temperatura. Questo fa pensare che il tipo d'impianto a vapore 
di mercurio, che è preso in tanta considerazione dagli Americani 
per i suoi vantaggi, avrà nell'avvenire una grande diffusione. 


fi 


IL RISCALDAMENTO DEGLI ALTERNATORI TRIFASI CON (c. 
COLLEGAMENTI A TRIANGOLO E L'INFLUENZA DELLE TERZE 
ARMONICHE 


Elektrotecunik und Maschinenbau 
т. EHRENSTEIN. 


22, 31 maggio 1031. — 


È noto che gli alternatori trifasi a poli sporgenti, con coll 
menti a triangolo, presentano, a parità di condizioni, un mag- 
gior riscaldamento negli avvolgimenti dello statore rispetto al 
riscaldamento presentato dai generatori con collegamenti a 
stella. Il diverso comportamento dei due collegamenti va at- 
tribuito all'influenza della terza armonica che, nel primo caso, 
dà luogo a perdite supplementari che non entrano in considera 
zione per il secondo. 

Lo scopo che si propone ГА, è precisamente quello di determi- 
mare l'importanza quantitativa del fenomeno, calcolando il 
valore della corrente cui l'influsso della terza armonica dà luogo. 

Le tensioni originate dalla terza armonica sono due: la prima 
dovuta alla distorsione dell'onda di tensione indotta dal campo 
magnetico dell'induttore; la seconda causata dalla reattanza 
trasversale. Le due tensioni, egualmente dirette nelle tre fasi, 
ed aventi una frequenza tripla di quella fondamentale, danno 
luogo ad una corrente supplementare J, che circola negli avvol- 
gimenti, collegati a triangolo, sommanidosi geometricamente con 
Ta corrente di frequenza fondamentale J.. La corrente efficace, 
che dà luogo al riscaldamento, risulta quindi eguale a V + J7. 

Per determinare J,, si può innanzitutto osservare che la com- 
ponente di J., dovuta al campo principale, si può dedurre con 
misure dirette a vuoto. La seconda componente, causata dalla 
reattanza trasversale, si può calcolare secondo il metodo che 
ГА. espone e che è riassunto in seguito. 

П campo generato dalla corrente che circola nello statore 
ruota, notoriamente, sincrono col rotore, Esso si può, quindi, 
decomporre in due campi normali fra loro, il primo dei quali 
agisce indebolendo il flusso principale ed il secondo generando 
una f. e. m. normale alla tensione 
indotta dal rotore (azione trasver. | 
sale), La fi. 1 riporta la curva Il | 


che rappresenta la tensione tra- 
m | 


sversale sinusoidale che si avrebbe 
Figi 


quando la riluttanza del circuito 
magnetico del flusso relativo fosse 
costante; la curva I rappresenta la 
forma della curva reale, deformata 
a causa della variazione di rilut- 
tanza. La decomposizione di que- 
st'ultima curva da luogo all'onda 
fondamentale ГИ ed alla terza ar- 
monica IV. Per macchine normali l'A. ha calcolato per la si- 
nusoide ПІ un'ampiezza del 62 % e per la IV un'ampiezza 
del 32 % di П. 

Secondo Arnold, le amperspire della corrente attiva di fre- 
quenza fondamentale si possono calcolare con la formula 


T ife 10.Z,.0,9.J1. con d 


Y 


dove i simboli rappresentano: 


m = 3, numero delle fasi, 

fe, = toctficiente d'avvolgimento delle armoniche fondamen- 
tali, 

w = numero delle spire per dente, 

Zn = numero dei denti per polo e per fase, 

J, = corrente di fase a frequenza fondamentale. 


Per risalire alla determinazione dell'ampiezza della curva 
II, ossia al calcolo della tensione a frequenza tripla, si può i 
piegare la caratteristica a vuoto della macchina, nella quale 
vengono portate come ascisse le amperspire della corrente at- 


(1) «General Electric Revie 


Vn 1008, pas. tat 
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tiva J, cos e. Queste vanno, per altro, moltiplicate per un coef- 

o ОЧ SNO ARE raggio License fai Grosio 
trasversale (1,15 volte quella dell'interferro) e della lunghezz: 
della base della semisinusoide che, per il campo trasversale è 
eguale al passo polare mentre la caratteristica a vuoto è riferita 
ad un campo sinusoidale avente per base l'arco dell'espansione 
polare. Il coefficiente 


(4 = coefficiente di ricoprimento polare 

La corrente di frequenza tripla /., è originata da una ten- 
sione cui dà luogo un campo alternato che si può considerare 
come decomposto in due altri di ampiezza metà e rotanti in 
senso contrario, Quello che ruota in senso contrario al rotore, 
dà luogo nello státore ad una tensione di frequenza quintupla 
il cui effetto viene praticamente annullato dall'efietto smor- 
zante del rame del rotore. Il secondo campo è fisso rispetto al 
rotore, ma agisce in senso contrario al campo trasversale. Esso 
è esattamente opposto a quest'ultimo perchè la resistenza del- 
l'avvolgimento di statore per la terza armonica si può supporre 
completamente induttiva. La sua grandezza è espressa dalla 
relazione: 


DEM 


Poiché la caratteristica a vuoto è riferita alla frequenza fon- 
damentale, si potrà dedurre da essa la tensione dovuta all'ultimo 
campo considerato, moltiplicando le amperspire Y, per il coef- 
ficiente 


е portando le amperspire così dedotte come ascisse. Dedotta 
così l'ampiezza della tensione corrispondente alla curva IT 
si potrà dedurre l'ampiezza della tensione corrispondente alla 
(curva IV), Assunto come asse delle ascisse 
siano quello delle correnti /a, le cadute di 
tensione nello statore, dovute a tali correnti, sono rappresentate 
da una retta passante per l'origine; anche le tensioni corrispon- 
denti alla reazione Y, sono rappresentate da un'altra retta pas- 
sante per l'origine. Siccome sussiste equilibrio fra caduta di 
tensione, reazione e tensione trasversale, la corrente Js risul- 
чета come ascissa corrispondente al valore dell'ordinata К, 
della retta con ordinate risultanti dalla somma delle ordinate 
delle altre due rette anzidette. Questa corrente /„, sommata 
geometricamente con quella Ju dovuta al campo magnetico 
principale rappresenta la corrente di cortocircuito di frequenza 
tripla J» circolante negli avvolgimenti collegati a triangolo, 
L'A" chiarisce le sue considerazioni con un esempio pratico 
e dimostra che, in realtà, per un generatore con avvolgimenti 
collegati a triangolo le perdite ohmiche superano di circa il 38 °% 
le perdite che si hanno con gli avvolgimenti connessi a stella. 
Questo spiega quanto sia razionale la tendenza a preferire gene- 
ratori trifasi a stella che possono essere meglio utilizzati degli 
altri. а. m. 


4) LA NUOVA LINEA A 100 000 У TERNITZ-VIENNA 
DELL'AZIENDA MUNICIPALE DI VIENNA 


Е. и. М., 26 aprile 1931. = Ing. J. Scntócr. 


La linea а тоо kV Ternitz-Vienna, recentemente costruita 
per portare alla capitale austriaca l'energia idroelettrica degli 
impianti della Stewcag (Steirische Wasserkraft- und Elektri- 
zitats A. G.) ed eventualmente quella di impianti termoelet- 
trici nella regione di Ebenfurth, non differisce da altre condut- 
ture della stessa importanza e le cui particolarità costruttive 
sono generalmente note, +e non per il tipo dei sostegni, in ce- 
mento armato gettato a piè d'opera. Riassumiamo pertanto le 
notizie sulla costruzione e l'erezione dei pali fornite dall'ing 
Schlogl, mentre sorvoleremo sulle altre caratteristiche della 
Ha questa una lunghezza di 69 km dalla sottostazione di 
Ternitz, dove arriva l'energia dell'impianto di Pernegg della 
Steweag, a Vienna. La palificazione è costruita per due terne, 
ma finora ne è stata tesata una sola; i conduttori in rame hanno 
una sezione di 120 mm" e la corda di terra di so mme; la cam- 
ata normale è di 230 m. П peso di un palo di sospensione 
(fig. 1a) è di 1o T. in lunghezza normale e di 22 T. per i pali 
allungati; quello dei pali d'angolo (fig. т) e di attraversamento 
34 T. Non vi sono pali di semplice amarraggio, 
poichè è sempre stato possibile trasportare l'amarro sui sostegni 
d'angolo. 
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Il calcolo dei pali è stato eseguito in base alle prescrizioni 
dell'Elektrotechnischer Verein di Vienna (E. V. W.), ma è 
stata fatta la verifica anche nell'ipotesi assai severa di un so 
vraccarico di 2,5 kg per ml di conduttore, ammettendo natu- 
ralmente in tal caso sollecitazioni abbastanza elevate nel ma 
teriale. 1 carichi sui sostegni risultano considerevoli: per i pali 


а) à) 
Fig. 1. - a) palo normale; b) palo d'angolo. 


di sospensione un carico verticale di 550+-600 kg su ogni mer 
sola secondo le prescrizioni dell E. V. W e di 1002-1100 ke 
nell'ipotesi di verifica, e un tiro in testa di 1920, rispettivamente 
2220 kg; per i pali d'angolo e di attraversamento i tiro in teti 
Varia fra 9120 € 12 750 kg, secondo l'angolo della linea, in сот 
dizioni normali, mentre col sovraccarico di 2.5 kg/ml si raggiun 
gono 15160 kg 

Per la costruzione dei sostegni si adoperò cemento argilloso. 
а presa molto rapida, nella proporzione di 300 kg per m di 
calcestruzzo, mentre per le fondazioni venne usato il soliti 
cemento Portland. I pali normali e d'angolo vennero armati 
con acciaio dalla resistenza di 48 kg/m, quelli d'attravers- 
mento invece con tondi di ferro dolce da 37 kg/cm* e ciò perche 
le norme per gli attraversamenti non tengon conto della mas 
gior resistenza meccanica offerta dall’acciaio. 

La forma dei sostegni si rileva dalla fig. 1 (а e 0). Il palo 
normale, nel tratto fra la superficie del terreno e le mensole 
inferiori, ba una sezione а doppio T, mentre nella parte supe 
riore è a sezione quadrata, per facilitare l'attacco delle mensol 
che son pure a sezione quadrata, I pali d'angolo e d'attraver 
samento sono invece formati da una piramide vuota a base 
quadrata, nelle cui pareti, fino all'altezza della mensola supe 
riore, sono praticati fori ottagonali; le mensole hanno wa 
sezione a doppio normale T. 

Per la costruzione e l'erezione dei sostegni, la linea venne di- 
visa in due tratti di uguale lunghezza, rispettivamente da 
Ternitz a Ebenfurth e da qui a Vienna. Il procedimento adot- 
tato per i lavori è il seguente: venivano prima eseguiti gli scavi 
necessari e si costruivano le singole fondazioni; sopra queste si 
disponeva, lungo la direzione della linca, un tralicciato di legn 
e su questo uno strato di panconcelli e l'armatura in legno d 
palo, messa in modo che il baricentro di questo venisse a cadere 
sulla fossa di fondazione. Entro l'armatura si disponeva l'ossa- 
tura in ferro del sostegno e intorno a questa la cassa in lamiera 
per il getto del calcestruzzo, Speciali precauzioni venivano pre 
per assicurare all'armatura una posizione fissa e perfettament 
corrispondente a quella stabilità nel calcolo. 

Il getto dell'impasto si eseguiva con carri rovesciabili por- 
tati sopra l'armatura; per evitare la formazione d'interea 

dini o di bolle d'aria nella massa, l'impasto veniva durante 
il getto rimescolato e spinto con ferri speciali, mentre si bat 
tevano le pareti esterne dell'armatura con un martello di legno. 


„2 
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Il getto durava in genere mezza giornata; dopo un giorno si 

tevan già rimuovere le armature laterali, mettendo cosi a 
kudo le eventuali imperfezioni costruttive, cui veniva subito 
posto rimedio: quindi per due o tre giorni il sostegno veniva 
abbondantemente bagnato per evitare il formarsi di screpo- 
гаште, e dopo il quarto giorno era pronto per l'erezione. 


ЕЕ 
E 


TI 


nex 


Fig. a. - Erezione di un palo normale. 


Il sistema usato per questa differisce essenzialmente da quelli 
in uso per i pali in ferro; infatti il peso dei sostegni in cemento 
* tale che con gli ordinari metodi di erezione la sollecitazione di 
flessione dovuta al peso proprio eccederebbe di molto i limiti 
delle sollecitazioni normali. Si adoperò pertanto il metodo se- 
guente: da ambo i lati del sostegno giacente sul terreno ven- 
gono disposte due torri in ferro, in testa alle quali scorrono le 
funi di sollevamento. Queste sono assicurate al palo, alquanto 
sopra il centro di gravità di questo: opportuni dispositivi, vi- 
sibili nelle fig. 2 е 3, impediscono che durante l'erezione il so- 
stegno venga sottoposto a sforzi eccessivi. Le funi di trazione 


Fig. 3. = Erezione di un palo d'angolo. 


portano alla loro estremità una catena di Gall a maglie lunghe; 
il lavoro di sollevamento, il cui comando vien fatto per via 
itraulica, avviene in modo regolare, alzandosi il palo di un 
tratto corrispondente alla lunghezza di una maglia della ca- 
tena Gall per volta, 

Durante il sollevamento il piede del palo scorre gradata- 
mente sul piano di armatura fino a raggiungere l'imbocco della. 
fondazione. Qui giunto, venendogli a mancare l'appoggio, il 
palo si libra verticalmente sopra la fondazione, nella quale 
Viene alfine calato; la verticalità viene assicurata a mezzo di 
piombi e di cunei in ferro. 

Т tempi medi impiegati sono i seguenti: per la messa in 
Spera dei mezzi di sollevamento 3 ore per il palo normale e 4 
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a 6 ore per gli altri tipi; per l'erezione del palo un'ora, e da 
un'ora a un'ora e mezza per adattarlo e cementarlo entro la fon- 
dazione; infine da due a tre ore per smontare le apparecchiature. 

Lasciamo senz'altro la descrizione della parte elettrica della 
linca, che non presenta nessuna particolarità degna di nota, e 
accenniamo invece che ГА. conclude il suo articolo con un bre- 
ve confronto fra i pali in ferro e în cemento armato, dal punto 
di vista dei rispettivi vantaggi e svantaggi. Fra i vantaggi dei 
sostegni a traliccio sono ricordati naturalmente il minor peso 
€ quindi minor costo e difficoltà del trasporto e dell'erezione: 
la possibilità di ottener rapidamente la fornitura suddividen- 
dola fra varie ditte, di montare i pali in officina anche con 
intemperie, di rinforzarli quando che sia, se necessario, di spo- 
starli o di rimuoverlì dalla linea utilizzandoli poi nuovamente. 
Contro questi vantaggi sta il costo relativamente alto del ma- 
teriale e le note difficoltà di manutenzione, dovute alla neces- 
sità di una verniciatura abbastanza frequente. 

AI contrario il palo in cemento armato non richiede prati- 
camente manutenzione, almeno stando ai risultati delle linee 
fin qui costruite; il costo è basso, per i sostegni costruiti a 
piè d'opera, quando però vi sia la possibilità di ricavare in 
posto la sabbia e la ghiaia senza ricorrere a costosi trasporti 
un forte risparmio si ha nelle fondazioni, sempre poco pesanti 
La costruzione della linea è però più lenta, sia perchè non sa 
rebbe economico ricorrere a parecchie squadre di lavorazioni 
moltiplicando così i mezzi necessari, sia perchè durante i geli 
è impedita la costruzione. 

L'articolo conclude giustamente osservando che la scelta di 
uno o dell'altro tipo costruttivo non può farsi ad ogni modo in 
base a considerazioni teoriche generali, ma deve farsi caso per 
caso a seconda delle circostanze; e che anche in futuro i pali a 
traliccio continueranno a essere usati, come è avvenuto per i 
ponti in ferro, che non sono stati spodestati dall'avvento di 
quelli in cemento armato. 


ARIA COMPRESSA COME MEZZO DI MANOVRA (e 
PER INTERRUTTORI 


Siemens Zeitschrift, Aprile 1931. — 1. ани. 


l'impiego dell'aria compressa come mezzo di comando di 
interruttori ha degli speciali vantaggi che meritano di essere 
analizzati singolarmente. 

Il comando a mezzo di batterie di accumulatori ha trovata 
generalmente grande favore nel pubblico per il fatto che queste 
presentano una riserva di energia tale da garantire una certa 
sicurezza di esercizio. Nel caso di impianti eseguiti con aria 
compressa, bisogna che la sicurezza di funzionamento del ge- 
neratore del fluido in pressione e dei relativi serbatoi di raccolta, 
sia tale da dare la stessa garanzia come nel primo sistema citato. 

A tale proposito oggigiorno si può contare sull'immagazzina- 
mento di un quantitativo di aria sufficiente da equiparare la 
disponibilità di energia fornita dalla scarica di una batteria. 
Le differenze sostanziali di istallazioni e di esercizio dei due 
sistemi si possono riassumere nel seguente specchietto, 


di alinia tira | Varia in prine. 
нае cede 


Costi di installazione Batteria, interruttori 
impianto di carica [Impianto compresso- 
ri e serbatoio d'aria 
Costi di impianto — [Locale speciale inat- 
taccabile agli acidi, 
pavimento atto a 
resistere a forte ca- 
rico Locale qualunque е 
pavimento soggetto 
а piccolo carico 
Ingombro Grande superficie © 
tubidiaereazione |Piccolo spazio, no- 
tando che il ser- 
batoio pub essere 
adattato all'amb. 


Manuntenz. e salari Acido, acqua distilla- 
ta, sorveglianza del. 
le batterie 


(Olio per compressori. 
Sorveglianza dell'o- 

lio e della circola- 

zione dell'acqua 


Trasmissioni (Cavi, conduttori di 
rame, isolatori [Tubo trafilato e sta- 


a gnato. 
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Da quanto precede risulta già 
vore dell'aria in pressione. 

Va poi notato che nel caso di impianti a batteria elettrica, se 
quest'ultima deve servire per comandi magnetici diretti essa 
avrà delle dimensioni notevoli. Se invece dovrà agire semplice- 
mente su relais atti a comandare motori di manovra, allora le 

je dimensioni e corrispettivamente il suo costo si ridurranno 
otevolmente, ma in compenso aumenterà il costo degli apparec- 
chi ausiliari ed anche la sicurezza e la semplicità di funziona- 
mento ne verranno a scapitare. 


ntaggio a fa- 
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ogni modo c'è sempre una notevole economia effettiva col. pri- 
mo metodo rispetto al secondo. 

L'impianto di generazione dell'aria compressa può conduri 
di solito ad uno dei quattro schemi fondamentali indicati nelle 
fig. таз. 

Lo schema della fig. 1 si riferisce al caso in cui l'aria in pres 
sione è prelevata da una sorgente indipendente e tale da ga 
rantire la sua disponibilità in ogni momento, 

Lo schema della fig. 2 è consigliabile nel caso di impianti pic- 
colissimi in cui esistono non più di 5 comandi da alimentare e 


ғ 
B 4 
7 = 
Fig. 1. Fig 2. Fig. 3. Fig 4 i 
In alcuni casi speciali poi, l'aria in pressione viene utilizzata di cui ciascuno richiede un lavoro inferiore a oo kgm, Per mi È 
anche per altri scopi ed allora la sua estensione al comando degli novre a distanza di simili comandi elettropneumatici bastano 
interruttori diventa quasi una soluzione obbligata. correnti ausiliarie di piccolissimo amperaggio, correnti che 
Anche l'ingombro necessario per i comandi a distanza degli possono essere convogliate ad esempio su linee telefoniche. 
apparecchi di manovra ad aria compressa è assai minore di Та fig. 3 rappresenta pure un impianto di produzione di ari 
quello relativo alle batterie di accumulatori. Qualora poi nei compressa come nel caso precedente, solo che esso è destinato а 
primi venisse a mancare la corrente o comunque subentrasse un maggiori entità di produzione. Questo genere di istallazione bi 
wasto in tale trasmissione elettrica a distanza, la chiusura po- di solito anche una riserva di energia sotto forma di bombol 
trà sempre essere effettuata a mano agendo sulle valvole del- — aria compressa © sotto forma di un secondo compressore aus 
l'aria compressa. liario, 

‘Quanto alla potenza dei compressori da istallare si farà una Infine lo schema della fig. 4 si riferisce al caso di un impianto 
distinzione a seconda che si tratti di un impianto elettrico ge- — di grande importanza, munito di una riserva del cento per cento 
neratore di energia o di un impianto di trasformazione o di di- per la produzione dell'aria compressa 
stribuzione. In ogni caso si può prevedere grosso modo la fre- Соте osservazione generale, si può notare che nel coso 
quenza delle manovre da eseguire durante un certo periodo di di piccoli impianti il serbatoio d'aria è direttamente alimenta! 
tempo e quindi si possono dimensionare opportunamente i dal compressore e che da esso si diramano i condotti per l'al: 
serbatoi d'aria compressa tenendo conto di un lieve maggior mentazione dei comandi. Nel caso di grossi impianti, oltre ii 
volume da rendere disponibile per sicurezza. serbatoi generali è prudente istallare dei serbatoi compensati 

Quando non avvengono manovre, allora naturalmente i in vicinanza degli organi di manovra. In tal caso il serbatoio 
compressori restano inattivi, salvo per ripristinare quel quan- principale viene alimentato con una pressione superiore all'in 
titativo d'aria compressa che inevitabilmente va perduto at- tero impianto e comunica poi col rimanente sistema attraversi 
traverso le guarnizioni, le valvole ecc. delle valvole di riduzione. Le riserve di aria compressa sono ad 

ogni modo garantite o a mezzo di compressori ausiliari, oppure 

La pratica ha dimostrato la impossibilità di applicare sen- mediante bombole della capacità di l. 150--0000 munite di 

altro i comuni apparecchi per la generazione dell'aria compi riduttori di pressione. 
sa a scopo industriale nei comandi elettropneumatici, Infatti In impianti ben eseguiti è possibile valutare le perdite attra 
mentre nei primi il consumo di aria compressa è notevole ri- verso fughe e prevedere il numero delle manovre da eseguire « 
spetto al volume dei cassoni d'aria e, mentre in essi le perdite іп modo da poter munire il compressore di un apparecchio auto» _ 


hanno una importanza secondaria rispetto alla portata del- 
l'impianto, nel caso dei comandi elettropneumatici avviene pre- 
cisamente il contrario. 

Grande importanza va quindi data in queste installazioni alla 
tenuta perfetta dei vari congegni c difatti negli impianti ultima- 

rente costruiti i consumi effettivi tendono ad avvicinarsi sempre 
più a quelli necessari al solo funzionamento di manovra degli 
interruttori. Così oggi per una centrale importante avente 
uno sviluppo di circa soo m di tubazioni d'aria compressa e 
180 comandi di interruttori, può bastare un compressore di 
KW 3. Per centrali più modeste basterebbero kW 1,2 с per cabi- 
ne di trasformazione KW 0,5. Le perdite sono tali che per un 
grosso impianto esse sono dell'ordine di circa 1 atm. ogni 2 
ore, mentre in un impianto piccolo esse possono ridursi ad 1 atm. 
ogni Во-тоо ore di esercizio. 

‘Alcuni diagrammi riportati nell'articolo originale 
come il costo di un impianto di trasmissione elettropneumatico 
varii di poco coll'aumentare del numero degli apparecchi da 
servire e che inoltre esso è pressochè insensibile all'aumentare 
del maggior lavoro richiesto dall'impianto stesso, mentre nel 
caso di un impianto a corrente fornita dalle batterie, 
cresce quasi proporzionalmente al lavoro disimpegnato, Ad 


matico orario atto ad inserirlo ad ore fisse. | serbatoi d'aria 
sono poi muniti di un relais automatico che arresta il compressore 
quando si è raggiunta la pressione voluta e di un altro rei 
d'allarme in caso di improvviso e rapido decrescere della pres 
sione stessa. I serbatoi sono 


i anche muniti di speciali sepa 
ratori di olio e di acqua. Alcuni di essi sono divisi interna 
mente in due parti, in modo che nella camera inferiore (colle 
mata con quella del serbatoio vero e proprio a mezzo di una 
valvola di ritenuta) si possono raccogliere l'acqua е l'olio sepa 
rato dall'aria compressa. Quando il compressore si arresta, 
automaticamente questa camera di raccolta si apre e хата 
all'aperto il contenuto. In detta camera si immette poi il tubo 
di alimentazione dell'aria proveniente dal compressore in modo 
che quando esso riprende il funzionamento la camera ritorna a 
chiudersi rispetto all'esterno mentre il compressore ha la poss 
bilità di avviarsi con carico ridotto, essendo la contropressione 
soltanto quella atmosferica, Aumentando gradatamente 
sione la camera di raccolta dell'olio e dell'acqua raggiungerà 
quella di esercizio e allora l'impianto potrà essere rifornito nuo 
Vamente attraverso la citata valvola di ritenuta. 

— Bisogna ricordare per ultimo che nel deprecato caso in cui si 
rimanesse senz'aria compressa, gli interruttori di una stazione 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


=), 


Agosto 1931 L'ENERGIA 


elettrica potranno pur sempre essere almeno aperti a mano con 
celerità in caso di bisogno, avvenendo questa manovra sotto 
l'azione del peso della parte mobile e delle relative molle istal- 
late per aumentarne la rapidità di apertura. 


с. R.M. 


f) CONTRIBUTO AL PROBLEMA DELLA RESISTENZA AL TAGLIO 
DI TRAVI IN CEMENTO ARMATO 
Puosst. 


Der Bauingenieur, 20 marzo 1931. — Е. 


Furono esperimentate cinque travi in cemento armato con 
sezione а T. 

L'impasto era formato con 280 kg di cemento al me (fattore 
acqua cemento 0,64), i cui campioni con 28 giorni di stagiona- 
tura portavano ad una resistenza di compressione di 245 kp jcmq 
сай una resistenza a trazione di 15,2 kg/emq. La resistenza 
del ferro oscillava tra i 2470 e i 3100 k&/mmgq (carico di rottura) 

Le travi di metri 3,50 di luce netta furono sovraccaricate con 
2 pesi concentrati equidistanti di m 0,60 dalla mezzaria. 

Le singole travi furono armate in modo differente: 


Trave из 1. (fig. 1). 
Questa trave era volutamente esuberante di ferri destinati a 
resistere al momento flettente, Il rapporto tra i ferri piegati Fx 
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Trave n° 2 (fig. 2) 

Tale trave era dimensionata in modo che la sezione del ferro 
F, fosse appena strettamente capace di resistere al momento 
flettente, In vicinanza del carico il momento resistente della 
trave era anzi deficiente. Il rapporto tra Fa e Р, importava 
0,78 (0,90 con le static). Peso dell'armatura ол. chili 
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Fig. 3 
Trave n5 3 (fg. 3). 


Questa trave aveva lo stesso armamento della precedente, 
soltanto che il momento resistente copriva in ogni punto 


quello fiettente. Р, = 0,74 (0.80); peso dell'armatura 
Зод kg- 
2 
te — a га 260 I 
У”: РР 
dl NM dA 
| Rm 


Fig. 1 


© quelli non piegati Fe era in mezzeria di 0,71 (0,80 conteg- 
gindo anche le staffe) Il peso totale dell'armatura importa 
E 114,2 


a. 


Fig. 2 


Fig. 4 


Trave n? 4 (fig. 4) 
Pur avendosi in questa una completa copertura del momento 
fettente da parte di quello resistente, la armatura dei ferri pic 
disposta in modo più razionale che non nel caso pr 
- — 0,78 (0,90); peso dell'armatura 80,8 kg. 


Trave по 5 (fg. 5). 
Identica alla precedente salvo una differente disposizione dei 
ferri piegati. Fa (0.90); peso dell'armatura 93,5 kg. 


Tutte le travi furono 


aricate con pesi gradatamente cre. 
scenti di una tonnellata per volta fino alla formazione delle 
prime inerinature verticali. Da questo punto in poi il carico 
accidentale fu aumentato in ragione di 2 Tonn. per volta. 
fino alla formazione delle prime fessurazioni oblique. In seguito 
il carico fu fatto crescere di 3 Tonn., per volta fino alla rottura 

In tutte le travi fu calcolata la sollecitazione di taglio me- 
diante la formula 
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ig. 5. 


La tensione nel ferro fu calcolata colla 


La tensione nei ferri piegati fu calcolata mediante l'ausilio. 
dei diagrammi riportati nelle figure: 


perficie diagramma taglio 
Fa 


Inoltre fu calcolata la massima sollecitazione di flessione al 
formarsi delle prime fessurazioni verticali. (Sì ricordi che 


s h— —, e che M e 0 sono rispettivamente il momento 


flettente massimo e la massima sollecitazione di taglio]. 
Le esperienze furono eseguite con la maggior cura ed i ri- 
sulfati sono riassunti nel seguente specchietto. 


Carico di | Pa 
Fa | вы | rotura | мия i 
в. | Ре | se [RUNE | балы | Causa delta rottura 


Ў (тю | ае 
касну 


del trave 


Trave Ni 


1 | 2154 30.4 | 0.71 | 0-76 | 46.6 | 16.9 [fessura obli- 
qua 


fessura verti 


fessura obli- 
qua 


Da questi risultati si è potuto giungere alle seguenti conclu- 
sioni. 

Anzitutto si è considerato la trave n.” 4 come tipica per para- 
gonarla alle altre, Essa infatti è dimensionata in modo che pe 
tina sollecitazione di 1200 kg/emq di tensione nel ferro risulti 
un taglio massimo di 14 kg'cmq nel cemento. In essa si ha an- 
cora, per un carico di 14 tonn. di peso concentrato che вы = 1125 
kgjemq e ajas = 1,07, il che corrisponde ai dati fissati dal re- 
golamento tedesco del 1925. 

La trave si ruppe per un carico di 41,9 tonnellate e la ultima 
ragione del collasso può essere ascritta alla rottura per trazione 
dei ferri non piegati. L'a agli effetti del taglio, si di- 
mostrò praticamente più resistente. 

La trave n.9 1 invece, come già si era detto al principio, si 
trovava in condizioni di essere superdimensionata per quanto 
concerneva la sua resistenza alla flessione. In essa si vide che 
alla rottura, i ferri piegati avevano raggiunto il loro limite di 
elasticità. 

Per la trave n.9 3 i ferri piegati furono espressamente tenuti 
in quantità insufficiente, tuttavia la rottura fu dovuta al ce- 
dimento dei ferri non piegati anzichè ai primi; questo sta a 
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dimostrare che, se i ferri atti a resistere al taglio sono scars 
ma ben distribuiti, il loro effetto non è praticamente menomato. 
per quanto concerne la stabilità della trave. 

Nella trave n.9 5 la cattiva distribuzione dei ferri piegati non 
influì praticamente sulla reale resistenza della trave, ma fu 
però causa diretta della sua rottura. Quest'ultima si manifestò 
proprio laddove non esisteva alcun ferro piegato e preci 
mente nello spazio tra il primo ferro ascendente vicino alla 
mezzeria e quello immediatamente successivo verso i bordi. 

La trave n.° 2 ha chiaramente dimostrato quale è il pericolo 
di aver il momento flettente agente non completamente co 
perto da quello resistente. Infatti in essa il vantaggio di avere 
un'ottima distribuzione dei ferri piegati non giustifica lo svan. 
taggio di non aver provveduto a coprire completamente il mo. 
mento flettente agente. 

Tn conclusione le travi 1 е 5 sono state demolite da fratture 
oblique, mentre le altre 3 rimanenti hanno ceduto per efietto 
della flessione. TI carico più alto, di 46,6 tonn., ha potuto essen 
sopportato soltanto dalla prima trave, dove i ferri non piegati 
sono dimensionati in eccesso rispetto agli altri, D'altra parte 
anche i pali 1 — 5 hanno tutti dimostrato che la formazione dell 
prime fessure verticali, dovuta visibilmente all'azione del mo- 
mento flettente, precede quella delle fessure oblique. 

X. notorio poi che il ferro interviene soltanto alla resistenza 
quando si sono già formate delle piccole fessurazioni, E inoltre 
è risaputo che 1 ferri piegati che hanno 10 scopo di resistere 
all'azione del taglio devono intervenire in un tempo successivo 
а quello in cui hanno cominciato a lavorare quelli non piegati 
Perciò in ogni sezione verticale devono essere almeno presenti 
uno o due ferri dell'armatura piegata. 

In genere il calcolo dà però una sollecitazione nei ferri pie 
gati che realmente non esiste, mantenendosi questa nella pra 
tica entro limiti più modesti. 

Le prove hanno poi senz'altro confermato che la formazione 
di fessure dovute al taglio corrisponde ad una sollecitazione 
unitaria del cemento di 15 kg/cmq. Siccome tale sollecitazione 
era appunto quella riscontrata come carico di rottura nei pro 
vini sperimentati precedentemente alle prove, così si può asse- 
rire che l’assumere come carico di sicurezza il valore di 5 kgjcmg 
о, più prudentemente quello di 4 kg/cmq, è pienamente giusti 
сабо, 

Non c'è quindi ragione di far lavorare il cemento ad una 
sollecitazione di taglio minore, poichè si può essere ben sicuri 
di non registrare alcuna formazione di incrinature fintanto che 
non si supera tale carico di sicurezza. 


G. R.M. 


STRUTTURA, RESISTENZA MECCANICA E CONTINUITA’ (g 


V. D. L, 7 marzo 1931. - W. KUNTZE. 


L'articolo che riassumiamo e che è comunicato dal Staatliche 
Materialprüjungsamt germanico (Ufficio Governativo per la 
prova dei materiali), presenta interesse per l'ingegnere elettro- 
tecnico in quanto anche questi deve spesso valersi delle sue co 
moscenze sulle proprietà meccaniche dei materiali metallic 
sia per ciò che riguarda la costruzione del macchinario sia per 
il calcolo di strutture metalliche con ferri profilati. Tuttavia il 
nostro riassunto sarà assai breve, accontentandoci noi di esporre. 
sulla scorta dell'articolo, i risultati più salienti fin qui raggiunti 
dalla scienza moderna nelle ricerche sulla struttura del materiale 
е sui rapporti di questa con la resistenza meccanica. 

Т metodi impiegati per queste indagini sulla struttura dei 
materiali sono principalmente due: un metodo spettroscopito 
che con l'ausilio dei raggi Röntgen percepisce oggetti delle di- 
mensioni di 6.10-* em, e il metodo microscopico col qui 
studiano oggetti delle dimensioni medie di 10-' cm, e più 

Il primo, che indaga la struttura atomica cristallina. è vera 
mente un metodo scientifico, che però rientra în parte anche 
nel campo tecnico inteso nel senso più lato. È infatti grazie a 
questo metodo soltanto, almeno per ora, che si può giungere а 
chiarire la differenza fra la resistenza meccanica intesa in s 
fisico matematico e la resistenza nel comune ses 
ossia misurata con le macchine di prova, la quale è assai minore 
della prima, Secondo le moderne concezioni, la causa di questa 
limitata resistenza meccanica dei metalli in confronto della resi- 
stenza teorica deve ricercarsi în discontinuità della struttura 
atomica, discontinuità così minute e in così gran numero che 
Al microscopio la struttura può parere omogenea, ma che tut 
tavia indeboliscono il materiale, 

Il procedimento microscopico o metallografico considera di 
preferenza le particelle metalliche visibili. 1 risultati più im- 
portanti raggiunti con questo metodo sono stati riassunti in 
diagrammi che danno le relazioni fra temperature e compos: 
zioni delle leghe metalliche; in questi diagrammi, a ciascuna 
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struttura granulare corrispondono limiti ben determinati, per 
cui quando tali limiti vengono sorpassati, ciò indica spesso 
una trasformazione interna del materiale. St comprende quindi 
l'importanza di questi diagrammi per la determinazione del 
giusto trattamento termico di una lega chimicamente nota e re- 
ciprocamente per indagare sui vantaggi о Svantaggi recati ad 
un metallo dal trattamento subito. 

Ма Ja questione più importante per l'ingegnere costruttore 
è sempre quella della resistenza meccanica. Abbiamo visto che 
la resistenza è collegata con la struttura, ma gli studi relativi 
alle due entità sono poggiati su basi ben diverse, puramente 
tecnologiche per la prima, scientifiche per la seconda, così che 
non è facile mettere in correlazione i risultati degli uni e degli 
altri. 

In realtà ciò che si misura alla macchina di prova non è la 

istenza del materiale primitivo, ma quella del provino, con 
tutte le alterazioni strutturali dovute alle sollecitazioni cui 
è stato assoggettato. Così se si ammette che il materiale deva 
esser provato fino al limite di elasticità, o addirittura fino a 
rottura, all'atto della prova esso sarà in condizioni strutturali 
ben diverse da quelle primitive. La resistenza meccanica teorica 
о integrale di un materiale non può pertanto determinarsi con 
gli abituali metodi della tecnica, ma solo con prove di elasti- 
cità e di coesione. 

Anche la pratica costruttiva, di basarsi nei calcoli di sicu- 
rezza sul limite di elasticità del materiale, si dimostra insuffi- 
ciente alla luce delle conoscenze moderne. Assai più pericoloso 
infatti è per il materiale che venga oltrepassata nello sforzo la 
sua resistenza di coesione che non il suo limite di elasticità; nel 
primo caso si arriva alla fragilità del metallo ben più dannosa 
di una deformazione plastica permanente. Così il costruttore 
moderno per evitare il pericolo di adoperare un materiale fra- 
gile dovrebbe, anzichè accontentarsi di prescrivere un certo 
allungamento minimo, valersi degli studi e delle conoscenze 
sulla resistenza di coesione. E ciò a tanta maggior ragione che 
l'esperienza ha ormai dimostrato come, specialmente fra gli 
acciai, i più tenaci non son già quelli con maggiore, ma con 
medio allungamento elastico. 

Se per il calcolo di sicurezza delle sezioni metalliche occorrenti 
nelle strutture ci si basa sulla coesione, stabilendo per esempio 
come limite di sicurezza 0,3 della coesione, i materiali fragili 
con limite di elasticità relativamente alto vengono meno solleci- 
tati di quanto risulterebbe dal calcolo in base al limite di clasti- 
cità. Sì viene così automaticamente ad introdurre un nuovo 
coefficiente di sicurezza per i materiali fragili 

La resistenza di coesione, come espressione della struttura, 
rappresenta dunque un elemento indispensabile nel problema 
della sicurezza; però la prova di coesione è per ora una prova 
scientifica, che deve essere portata ad ulteriori sviluppi prima 
che la tecnica possa valersi correntemente del concetto di resi- 
stenza meccanica teorica © integrale. 

Un altro punto sul quale il tecnico deve fermare la propria 
attenzione, è costituito dalle irregolarità o discontinuità di 
struttura. Si è già accennato come, quando queste discontinuità 
siano da ricercarsi nella struttura atomica stessa, esse devono 
considerarsi come tali nel senso scientifico ma non in quello 
tecnico; in quest'ultimo senso sono importanti solo perchè 
portano a una distribuzione disuniforme della sollecitazione 
meccanica (e quindi a sovra-sollecitazioni localizzate) con la 
conseguenza di una diminuita coesione in senso tecnico. 

Le discontinuità di cui si occupa la tecnica sono assai più 
grossolane e possono essere di natura meccanica (cavità о corpi 
estranei nella massa), chimica (ineguaglianze di composizione nei 
vari punti della massa), o fisica (trattamento termico non uni- 
forme); esse si possono evitare con cure ed accorgimenti. 

Un altro genere di irregolarità o discontinuità che dir si vo- 
glia deriva dal fatto che in una membratura o pezzo costruttivo 
sezione variabile, nei punti dove avviene il cambiamento 
di sezione le tensioni si distribuiscono in modo disuniforme. 
Questo fenomeno, secondo gli studi più recenti, dipende non 
solo dalla forma ma anche dalla compagine o struttura del pezzo. 
L'effetto dei massimi localizzati di tensione che così si produ- 
«ono diventa sempre più piccolo col diminuire delle dimensioni 
del pezzo costruttivo; in altre parole i pezzi più grossi si compor- 
ano con maggiore fragilità di quelli piccoli, quando siano sotto- 
posti alla stessa sollecitazione unitaria. È questa una considera- 
zione di notevole importanza per l'ingegnere costruttore, abi- 
tato fin qui a basarsi sul concetto di similitudine meccanica fra 
sezioni diverse di uno stesso materiale. 

Non è il caso di insistere ulteriormente su questi concetti 
ognuno vede però come essi presentino un interesse generale, © 
come il loro studio e ulteriore sviluppo possa portare un contri- 
buto considerevole alla tecnica delle costruzioni metalliche. 
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SOTTOSTAZIONI AMBULANTI CON RADDRIZZATORI 
A VAPORE DI MERCURIO PER LE FERROVIE ITALIANE 
DELLO STATO 


Révue Brown Roveri, N. 6, giugno 1931. — A. Greco. 


L'impiego delle sottostazioni mobili, negli impianti di tra- 
zione, presenta il grande vantaggio di consentire una migliore 
utilizzazione degli impianti fissi di trasformazione o di conver- 
sione, permettendo una limitazione della potenza installata di 
questi ultimi e, quindi, una sensibile riduzione delle spese di 
impianto. Gli impianti mobili hanno, infatti, il compito di sop- 
perire alle punte aventi carattere periodico od eccezionale, in 
base alle quali dovrebbero essere dimensionate le sottostazioni 
fisse se non si potesse contare sull'intervento delle sottostazioni 
ambulanti. 

L'esercizio sulle linee dello Stato, elettrificate con corrente 
trifase, ha confermato la grande importanza ed utilità di tali 
sottostazioni dislocabili ed ha indotto le FF. 55, ad ordinarne 
due per sussidiare le sottostazioni fisse delle linee elettrificate 
a corrente continua a з ооо V. 

L'impiego dei raddrizzatori a vapore di mercurio ha permesso 
di realizzare una soluzione completa del problema; laddove 
Y'adozione di gruppi moto-generatori avrebbe costituito un osta- 
colo insuperabile, data la potenza che entra in considerazione. 

Le due sottostazioni, esattamente identiche, sono in grado 
di fornire una potenza continuativa di 2000 kW a 2900 V, 
essendo equipaggiate con un gruppo raddrizzatore di potenza 
normalizzata anche per i gruppi degli impianti fissi a 3000 V 
c. c. delle FF. SS 

Le caratteristiche meccaniche principali del carro sono le 
seguenti 


Scartamento del binario ... 


gawu 1445 mm 
Lunghezza del carro fra i respingen 16900 » 
Altezza massima SH; 4280 а 
Larghezza шаззйпа............- 3990 » 
Distanza fra i perni dei carrelli - 17300» 
Diametro delle ruote . . so» 
Peso senza equipaggiamento elettrico 27 t ca. 
Peso dell’equipaggiamento elettrico aste 
Carico per asse .................. it» 


1l gruppo di ciascuna sottastazione comprende: un trasfor- 
matore trifase/esafase in olio ed a raffreddamento naturale, di 
esecuzione speciale per installazione all'aperto, con primario 


Fig. 1. - Il raddriezatore е il gruppo della pompa montati sul telaio. 


alimentato a бо kV, 45 perísec; 1 raddrizzatore esafase а 12 
anodi, della potenza continuativa di 2000 kW а 2900 V con 
sovraccarichi che vanno dal 20 % per 2 ore al тоо % per 2°, 
1 refrigerante combinato in ciclo chiuso per il raddrizzatore e la 
relativa pompa a mercurio, 
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П trasformatore è alimentato dalla retea (Go-- 66) kV attra- 
verso ad una terna di coltelli separatori e ad un interruttore tri- 
polare in olio di costruzione speciale. Gli apparecchi ad alta 
tensione sono montati all'aperto col trasformatore principale; 
il raddrizzatore, il dispositivo di raffreddamento, Гаррагессі 
tura a corrente continua ed il quadro sono disposti nell'interno 
del vagone. 
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Fig per la protezione delle sottostazio 


(con relais di max е a ritorno di corrente) e per l'allarme. 


Ш raddrizzatore è montato sopra un telaio in ferro isolato dal 

vimento del carro mediante isolatori in legno. 11 collegamento 

el cilindro al telaio non è rigido ed è ottenuto con molle а spi- 

rale che ne consentono un lieve spostamento in senso, verticale 

ed orizzontale ed ammortizzano le vibrazioni durante la marcia 
(fig. т). 

Anche il collegamento del raddrizzatore al trasformatore, 
alle sbarre ed agli apparecchi è ottenuto con cavi flessibili, lad- 
dove tubazioni di gomma collegano il convertitore al gruppo re- 
frigerante. Il gruppo di pompe per il vuoto — pompa rotativa 
е pompa statica a mercurio — è addossato direttamente alla 
cassa del cilindro. Il dispositivo di raffred- 
damento è combinato a due circuiti ii 
pendenti per il cilindro e per la pompa a 
mercurio. I due radiatori lamellari sono 
raffreddati da un unico ventilatore. 

Il posto di comando è completamente 
separato dallo spazio occupato dal raddriz- 
zatore, dal gruppo refrigerante, dal dispo- 
sitivo di adescamento e di eccitazione ed 
all'apparecchiatura. П controllo del mac- 
chinario e degli apparecchi, da effettuare 
soltanto quando la sottostazione non è 
sotto tensione, è reso particolarmente fa- 
cile dalla disposizione adottata. 

Il gruppo è protetto a monte da un in- 
terruttore tripolare in olio, con relais a 
massima alimentati da trasformatori di 
corrente montati nella cassa dell'interrut- 
tore. 1 relais provocano lo scatto dell'au- 
tomatico chiudendo il circuito di una Ъо- 
bina di scatto inserita nel circuito di una 
batteria di accumulatori a 24 V. L'inter- 
ruttore ultrarapido di catodo è munito di 
un relais a massima che protegge il gruppo 
contro i corto circuiti in linea. Un relais a 
ritorno di energia mette fuori servizio il rad- 
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drizzatore quando si verifica un corto circuito interno; la di- 
sinserzione ha luogo anche per una corrente di ritorno limitata, 
essendo il relais di ritorno tarato per 1/10 della corrente nor- 


Fig. 3. - Schema dei collegamenti per il funzionamento automatico 
della sottostazione mobile. 


male di esercizio. La fig. 2 indica lo schema di principio della 
protezione delle sottostazioni e dei circuiti d'allarme. 
La segnalazione d'allarme è data mediante suoneria, nella 


Fig. 4. - Veduta generale di una sottostazione mobile con raddrizzatore a vapore di mercurio. 
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sottostazione e in un eventuale posto di controllo. Le suon 
entrano in azione per segnalare le seguenti perturbazioni: blo 
dell'interruttore in olio se la manovra di reinserzione non ha 
potuto essere effettuata; blocco dell'interruttore ultrarapido 
per mancata inserzione o per disturbi al dispositivo di eccita- 
zione; mancato funzionamento del dispositivo refrigerante op- 
pure interruzione della piastra di riscaldamento della pompi 
mereurio, mancanza della tensione ausiliaria a 60 V che alimenta 
gli apparecchi di comando; vuoto insufficiente nell'interno del 
raddrizzatore o temperatura troppo elevata della piastra anodica 

Le sottostazioni non sono equipaggiate con un trasformatore 
per i servizi ausiliari: la tensione primaria elevata e le esigenze 
di ingombro ne banno sconsigliato l'adozione. La tensione ausi 
liaria a 120 V, 45 perísec, viene fornita da una stazione fissa, 
quando la sottostazione ambulante funziona in vicinanza di 
essa; è fornita, invece, direttamente da un avvolgimento ausilia- 
zio del trasformatore principale, se la sottostazione mobile fun- 
ziona isolata. Nel primo caso, sí ha la possibilità di alimentare. 
gli apparecchi di comando automatico anche quando l'interrut- 
tore in olio è disinserito o di realizzare l'antomatismo completo 
dell'impianto. Invece, nel secondo caso, l'automatismo è lim 
tato alla parte corrente continua, mentre la chiusura dell'in- 
terruttore in olio dovrà essere effettuata a mano. La commuta- 
zione della rete a 120 V sul trasformatore principale oppure 
sulla derivazione della sottostazione fissa è ottenuta con la ma- 
novra di apposito commutatore. 

Per il comando automatico del gruppo di ciascuna sottosta- 
zione, sono stati impiegati tre apparecchi speciali tipo то, тт 
© 12 ed alcuni relais ausiliari. L'apparecchio tipo то riceve Го 
dine di inserzione dal posto di controllo e chiude l'interruttore 
in olio se nessuna irregolarità lo impedisce. Se l'ordine di inse 
zione non ha potuto essere eseguito, dopo tre tentati 
guentisi a determinati intervalli di tempo, l'interruttore viene 
Bloccato e la perturbazione segnalata dali apparecchi di allar- 
me. Alla chiusura dell'interruttore in olio fa seguito l'eccita- 
zione del raddrizzatore c la trasmissione dell'ordine di chiusura 
all'interruttore di catodo, Se il dispositivo di eccitazione ha 
funzionato regolarmente, l'apparecchio tipo тт verifica le con- 
dizioni di isolamento della linea a corrente continua e provoca 
la chiusura dell'interruttore, se tali condizioni sono buone. In 
caso contrario, dopo un numero di tentativi regolabile fra 1 e то, 
il gruppo viene bloccato. Gli stessi apparecchi provocano l'aper- 
tura degli interruttori principali e la segnalazione di allarme 
quando Їа temperatura del raddrizzatore sorpassa il limite mas- 
simo ammesso oppure quando il vuoto diventa insufficiente. Il 
funzionamento automatico del gruppo di pompe per il vuoto è 
controllato dall'apparecchio speciale tipo 12 che regola l'inser- 
zione e la disinserzione della pompa rotativ 

Il gruppo di raffreddamento è protetto da una cassetta di 
manovra con relais termici a contatti. Questi ultimi assicurano 
la segnalazione di allarme quando is termici provocano 
la disinserzione dei motori di comando del ventilatore e della 
pompa di circolazione dell'acqua. In condizioni normali, que- 
st'ultima pompa rimane costantemente in servizio mentre il 
ventilatore è inserito e disinserito col gruppo raddrizzatore. T 
principali circuiti che realizzano l'automatismo sono rappresen- 
tati nella fig. 3, mentre la fig. 4 rappresenta una vista d'assieme 
di una delle sottostazioni 


d. m. 


IL CALCOLO DEI MOTORI ASINCRONI PER COMANDI CHE 
COMPORTANO UNA COPPIA FORTEMENTE E BRUSCAMENTE 
VARIABILE 


Elektrotechnik und Maschinenbau, n.° 16, 19 aprile 1931. — 
Н. Lesk. 


Il calcolo dei motori ad induzione, destinati al comando di 
macchine operatrici oppure di altre macchine con coppia va- 
riabile entro ampi limiti ed in modo brusco e discontinuo, non 
può essere fatto seguendo i criteri validi per i motori con coppia 
costante o variabile in modo graduale. 11 dimensionamento di 
tali motori, infatti, basato sulla valutazione del valor medio 
quadratico del diagramma dei momenti porta spesso alla scelta 
i macchine insufficienti ed incapaci di sviluppare la coppia 
massima richiesta, Al contrario, la scelta dei motori capaci di 
sviluppare una coppia massima eguale alla coppia massima 
richiesta dalla macchina comandata, non è razionale e porta alla 
installazione di motori termicamente sovradimensionati. 
ovvio, infatti, che, essendo le variazioni brusche di coppia 
motrice accompagnate da rapide variazioni della velocità, la 
coppia assorbita risulta in ogni istante dalla somma algebrica 
della coppia generata dal motore e di quella dovuta alla 
riazione di energia cinetica delle masse rotanti. È quindi evi- 
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dente che il momento ma: 
(momento massimo dinamico) può superare il momento mas- 
simo (statico) che risulta dalla caratteristica coppia-velocità 
del motore stesso. 

Da quanto precede risulta la opportunità di dimensionare 
i motori in questione tenendo presente l'influenza che hanno le 


AAA 
di un motore ad induzion 


1 - Caratteristica static 


masse rotanti sull'equilibrio dinamico del comando. Le cons 
derazioni su cui si può basare il calcolo, in questo senso, sono 
svolte dall'A. il quale indica рої come vanno applicate le for- 
mule ottenute 

Partendo dalla caratteristica statica del motore trifase asin- 

fig. 1), vengono stabilite le seguenti denominazioni. 

velocità sincrona 
coppia normale alla velocità na 
coppia statica massima alla velocità uy 
coppia dinamica massima 
coppia ad una velocità generica m. 


as ^: scorrimento alla velocità normale 

Dei due rami ascendente e discendente della caratteristica 
statica, soltanto il secondo, che corrisponde a velocità variabili 
da m ad ny, va preso in considerazione perchè in corrispondenza 
di esso il motore ha funzionamento stabile. Con buona oppros- 
simazione, il ramo discendente della caratteristica si può so- 
stituire con un segmento della retta che congiunge 5 con N. 
Con questa sostituzione, al momento massimo D, corrisponde 
la velocità л, < in. Se si impone ora la condizione che in nes- 
sun caso la coppia applicata deve abbassare la velocità del mo- 
tore ad un valore inferiore ad in, le condizioni di stabilità del 
comando sono assicurate. 

Dalla fig. 1, si ricava 


Di п. — n'y 

pn >: = rapporto statico limite 
ПЕГИ: ——! e 

» =& = «du = К м > 1 = rapporto dinamico limite 


à ID] 


[NR NN Я Р 
ae ору = fattore dinamica 


TI momento D, disponibile alla periferia del rotore risulta 
Di т 


Dy T mny ы 
А 
AEE NO) 
Вей motore funziona айа velocità m, applicando la coppia Dla 
velocità varia di — dm, dando luogo al momento — ZL e 
che si somma con Dy. Si ottiene così 
TEN 


Sostituendo a D, il valore ricavato con l'espressione (3) е 
ponendo: 

NETS MILO 
w ca зору 
l'equazione differenziale (4) integrata da: 
D . dit, i 
Dy тт |° 
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dove n, esprime la velocità del motore quando si incomincia a 
contare il tempo £. Posto: 
D ale Di _„ 
3 жа D s 
la (5) diventa: ] 
2—6 = 0—5) ет (6) 


esi ottiene così l'espressione che lega la coppia e, rispettivamente, 
la velocità al tempo. L'equazione (0) è simile a quella che esprime 
la legge esponenziale di riscaldamento o raffreddamento di un 
corpo omogeneo; la curva è (f) si può quindi tracciare con le 
stesse leggi che servono al tracciamento della curva т (0. 
La velocità che il comando, sotto l'influsso della coppia D, 
assumerebbe dopo un tempo infinito, risulta dalla (1): 


n = ns (1 — êsa) [7] 


La stessa formula (7) consente di determinare la velocità m 
corrispondente ad un valore intermedio 4. È ovvio che ni 
decresce al crescere di 2, 
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In generale, per un determinato momento dinamico Dp, 
esiste un tempo fp alla fine del quale, raggiunto il momento 
statico massimo D, la coppia applicata deve essere diminuita. 
Questo valore di 1, si deduce ponendo in (6): è = y è = ĉu € 
ricavando: 


ày— 


La determinazione di f può essere fatta semplicemente fa- 
cendo uso delle curve rappresentate a destra nella fig. 4. Cia- 
Da 


scuna curva corrisponde ad un valore 55 


ed esprime in 9 
Du 


DI variabile da 2 


funzione di K (le curve sono tracciate per - 


ad сое К variabile da 1,01 a 1,1). 
Noto о, si ottiene 1, moltiplicando per la costante T. Reci- 
procamente, noti 4, е D, sì ottiene ẹ dividendo fj per 7 e 


deducendo К in funzione di D^. Dalla (8), tenendo presente 
che s è una funzione soltanto dei rapporti di carico del motore 
© che T cresce con la velocità, lo Scorrimento ed il rapporto 


4 . ё confermato che i motori grossi presentano più accentuato 


Da 


Fig. 2 - Variazioni del rappotro dei momenti 2 im funzione del 


tempo. 


La fig. 2 rappresenta il diagramma è (0. La coppia si man- 
tiene costante ed eguale a бл fino al tempo f e crescerebbe 
quindi fino al valore è, secondo la legge: 
t-n 
(0.— 4) = (8—4) r* 
se al tempo fn è: non venisse limitato al valore ду, in corri- 
spondenza del quale ё, incomincia a decrescere tendendo asin- 
toticamente a 2, La diminuzione di è, è governata dalla legge: 


Gi) = Bad) е" 


Poichè è è proporzionale a D, dalla fig. 2 risulta facilmente 
che: 
è Dia, Di > 0. = 
езе Das = Dy, ne consegue che la coppia dinamica massima del 
motore supera la coppia statica massima. È necessario, però, 
che il carico è, venga ridotto quando ё, ha raggiunto, al tempo f, 


d 


дш 
pu PN 


p^ 
TA 400 


4 


Fig. 3 - Influenza del momento applicato sulla durata ammissibile 
per il carico. 


il suo valore massimo ём. La fig. 3 rappresenta due diagrammi 

а, (f) dedotti per due valori diversi di 0: 2, e è,. I tempi f, e t 

stanno ad indicare i limiti di tempo oltre ai quali поп sono 
ammissibili i carichi corrispondenti 2, e ё, 


Dy 
il fenomeno del momento dinamico. 

Terminato il periodo durante il quale ha avuto luogo il ra- 
pido incremento della coppia motrice, ha luogo la diminuzione 
della stessa ad un valore Dy proporzionale a ёғ. La legge di 
variazione di à si deduce facilmente dalla (6): 


od = (а 
da cui si ricava: 


pin ыы 


А 


= т (к 
dove 
hà—8 
Moy ome 


I valori di t, si deducono semplicemente da е ricavato dalle 
curve a sinistra nella fig. 4. In particolare, se il motore dovesse 


72 
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Fig. 4 - Diagramma per il calcolo della funzione $. 


riprendere la velocità iniziale corrispondente а 2,, il tempo |, 
diventerebbe infinito. Praticamente, si assume un tempo / tale 
che la differenza fra è, e 2, diventi sufficientemente piccola. 
Ponendo 
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si ricava 


dg e Tin 100 [р=—}-т+ 


Questa espressione sta ad indicare che per un carico periodico 
come quello rappresentato dalla fig. 5, il tempo /, di marcia a 
vuoto non deve essere inferiore a quello ricavabile dalla (9). 

П rapporto 


dg m 


Г) 


- (фо) 


rappresenta, pertanto, un valore limite che non dev'essere 
oltrepassato, 

Le formule sopra riportate permettono di calcolare il motore 
nel modo seguente. Noti il momento a vuoto Da, il momento 


І 


Fig. 5 - Variazione della velocità е della coppia per un carico 
Variabile bruscamente «n modo discontinuo e periodico. 


dinamico massimo Dp, le durate periodiche f, e f, della marcia 
con coppia D, e D, (fig. 5) si calcola il valore efficace della cop- 
pia con la formula: 


Dht + ть 
mwy aie- 


Un motore con coppia nominale Dy è capace di fornire un 
momento statico massimo: 


TREZ 


Du =aDy == 
M Es 


D 


dove s varia da 2 a 3. 

Ora se il motore prescelto, capace di fornire una coppia nor- 
male Dy, ammette un coefficiente a per cui risulti Du = а 
Dy= Dy, il motore è dimensionato in modo che l'effetto di 
inerzia delle sue masse rotanti non viene affatto utilizzato. 
Perchè questo avvenga, è necessario che sia 


Scelto il motore con coppia normale eguale a Dy, il fattore 
dinamico K risulta espresso dalla: 


E 
| ar: 
€ ^ si può quindi dedurre dalla relazione: 
В 
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Ora, affinchè il motore sia utilizzabile occorre vedere se 

ti 

Dy 

Se questa disuguaglianza non è soddisfatta, occorre rifare il 

calcolo aumentando f, oppure aumentando il momento nominale, 

quando {! è legato strettamente al tipo di comando consi- 


derato, fino a soddisfare l'eguaglianza suddetta. 
È quindi possibile calcolare tosto la costante T ed i momenti 
d'inerzia e giratorio con le formule 


^) 


In alcuni casi, le caratteristiche del motore prescelto sono 
tali che il momento d'inerzia o, rispettivamente, il momento 
giratorio delle sue masse supera i valori rappresentati dalle due 
formule precitate. La macchina è, quindi, in grado di sviluppare 
il momento dinamico massimo richiesto. Їп generale, però 
questo non ha luogo, specialmente per piccoli comandi a vi 
locità ridotta: è necessario, allora, ridurre il С’ necessario 
aumentando la velocità sincrona e lo scorrimento oppure aumen- 
tando e e riducendo К. Questo comporta, tuttavia, un aumento 
nelle dimensioni del motore. In alcuni casi, pur mantenendo 
inalterate le caratteristiche elettriche del motore, si può mon- 
tare sull'albero di quest'ultimo un volano. L'impiego di un 
volano porta con se un maggior costo del comando e può ri- 
durne Ja sicurezza in caso di pericolo. Al contrario, un grande 
scorrimento dà luogo a forte sciuplo di energia e richiede l'in- 
stallazione di un reostato largamente dimensionato. Si può, 
tuttavia, caso per caso valutare, a seconda del comando, st 
conviene о meno l'impiego di un volano. 


d.m. 


IL VOLTMETRO A VENTO IONICO 
ED IL RELAIS TERMOELETTROSTATICO 


Jon 
тох, М. W 

La proprietà delle punte metalliche di emettere un soffio 
d'aria quando vengono caricate ad un potenziale molto elevato 
è stata utilizzata per costruire un voltmetro per alta tensione 
adatto per essere inserito direttamente sulla linea. La presenza 
di questo vento elettrico è stata dagli AA. rilevata mediante 
un filo metallico scaldato con una corrente elettrica e sistemato 
in corrispondenza di uno dei poli di uno spinterometro. Le espe- 


E., Londra, aprile 1931, pag. 533. - W. M. Тнояк- 


reus, W. б. Тномрзох. 


ИЙ 


Spintarometro di 
steurezzo 


rienze eseguite su diversi tipi di voltmetri di questo tipo hanno 
permesso di individuare meglio le caratteristiche del vento 
elettrico; con c. c. la corrente d'aria è sempre diretta nello 
stesso senso mentre соп c. a. la corrente d'aria acquista un 
carattere pulsante pur mantenendo sempre una direzione ben 
definita. 

T voltmetro per c. c. venne studiato per sostenere una ten- 
sione massima di 200 kV; esso comprende una sfera metallica 
di 25 cm di diametro sostenuta da un cilindro di materiale 


(l 
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isolante di 38 cm di diametro e di до cm di lunghezza ed un 
filamento di tungsteno inserito nel circuito di un ponte di Wheat- 
stone in modo da avere la misura della sua resistenza ohmica. 
La corrente nel filamento veniva regolata ad un valore tale che 
il galvanometro non dasse alcuna deviazione quando la tensione 
applicata era nulla, applicando quindi allo strumento una ten- 


2 


w| 


rel 


Du 


ов 


os 


Fig. 2. 


sione crescente si osservava nel galvanometro una deviazione 
pure crescente a partire da una tensione minima di 9o kV. Il 
Valore della tensione applicata si può dedurre dalla deviazione 
del galvanometro a mezzo di una curva sperimentale. 

15 esperienze condotte con c. a. ad alta tensione hanno per- 
messo di concludere che se il vento elettrico si produce in aria 
libera prevale la corrente unidirezionale mentre in spazi ri- 
stretti prevale la componente alternativa; in pratica è que: 
st'ultima che più interessa di considerare, Un miglioramento 
sensibile nel metodo di misura si ottiene regolando la corrente 
nel filo in modo da mantenere costante Îa sua temperatura 
(e quindi anche la resistenza) al variare dell'intensità della 
corrente d'aria prodotta dalla differenza di potenziale applicata 
al voltmetro. Se ora si porta sulle ascisse l'aumento di potenza 
dissipata nel filo per mantenere costante la sua temperatura e 
sulle ordinate la tensione applicata si trova una curva che 
si può scomporre in tre tratti ben distinti: 1) un primo tratto 
curvilineo che parte da una tensione minima abbastanza ben 
definita; 2) un tratto rettilineo di pendenza diversa a seconda 
della temperatura del fil EN un tratto rettilineo di pendenza 
costante per tutti i valori della temperatura. Scegliendo oppor- 
tunamente la temperatura che si vuol mantenere nel filo si 
possono eguagliare le pendenze dei due tratti rettilinei ed allora 
Îl'diagramma è rappresentato dalla seguente relazione lineare: 

W = k (V— Va) 

dove W = aumento di potenza dissipata nel filo, V = tensione 

licata Го = tensione iniziale che di solito è circa la metà 
della tensione massima applicabile al voltmetro. Il valore della 
tensione iniziale di adescamento del vento elettrico è tanto più 
basso quanto più elevata è la temperatura del filo; in ogni caso 
per le ragioni dette il campo di misura del voltmetro è relativa- 
mente ristretto. La temperatura più adatta per il filamento è 
di circa 1000° C, 

Sono state esaminate se; tamente le due componenti della 
corrente d'aria che si stabilisce fra i due elettrodi, in pratica 
le loro intensità sono proporzionali alla tensione applicata ed il 
rapporto delle medesime è perciò sempre lo stesso. Questo 
fatto spiega quindi la forma lineare del diagramma detto prima. 
La frequenza della c. a. ha per effetto di aumentare il valore 
della potenza dissipata dal filamento e quindi anche il valore 
della costante К; passando da 30 a до periodi al secondo l'au- 
mento della potenza dissipata può essere anche del 30%. 
Ammesso che la tensione V sia mantenuta costante si può va- 
lutare il consumo di potenza nel filamento con la seguente 
formula 

NE, 
Mata 


Questa formula è da ritenersi valida per valori della fre- 
quenza compresi fra 20 e roo periodi/secondo. 


dove a e b sono due costanti 
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Anche la pressione dell'aria circostante al filamento ha una 
notevole influenza sulla dissipazione di energia dal filo; a tale 
scopo il filo caldo venne chiuso in un palloncino di vetro di 
150 ст» dal quale era possibile levare l'aria gradualmente; 
la tensione di adescamento del vento diminuisce col diminuire 
della pressione almeno fino a che questa non scende a meno 
di 9o mm di mercurio, il valore di tale minimo può essere no- 
tevolmente alterato dalla particolare distribuzione del cam: 
elettrostatico che circonda il filo. Il volume del palloncino ha 
un'azione diretta sulla dissipazione dell'energia elettrica dal 
filamento poichè la dispersione è tanto più marcata quanto 
maggiore è la quantità di aria che circonda il filo. I gas più 
adoperati per riempire il palloncino sono: l'azoto, l'anidride 
carbonica, ГеНо e l'argon; a questo riguardo giova ricordare 
che dalla pendenza della retta che rappresenta il funzionamento 
del voltmetro è possibile dedurre il valore del potenziale di 
ionizzazione molecolare apparente per ogni gas. Oltre al tung- 
steno nella confezione del filamento ha dato buoni risultati 
anche una lega di platino ed oro. Un'altra causa di errore 
molto importante è data dalla forma d'onda della tensione ap- 
plicata al voltmetro, si può tuttavia valutare l'entità dell'errore 
tenendo presente che l'efletto raffreddante del vento ionico 
diventa sensibile a partire dai valori istantanei della tensione 
che sono maggiori della tensione di adescamento del vento me- 
desimo; si dimostra infatti che la lettura del voltmetro è pro- 
porzionale all'area dell'onda di tensione che sta al disopra 
dell'ordinata che rappresenta la tensione di adescamento del 
vento elettrico. 

I voltmetri industriali devono essere protetti contro l'umidi 
atmosferica specialmente quando sono destinati al montaggio 
all'aperto; a tale scopo è stato costruito un voltmetro con cas- 
sone metallico pieno d'olio nel quale pesca un elettrodo sferico 
sostenuto da un passante di porcellana, il filamento metallico 
è fissato al fondo del cassone metallico ed è coperto da un tubo 
di vetro chiuso e pieno di gas inerte. Per tarare lo strumento 
si sposta un anello metallico in comunicazione con la terra 

istemato attorno al filamento, in tal modo si ottiene di al- 
terare la distribuzione del campo elettrostatico e quindi anche 
l'intensità della corrente d'aria ionizzata diretta contro il fila- 
mento. Questi voltmetri danno allosservatore la possibilità 
di fare la lettura della tensione anche a notevole distanza dallo 
strumento ed aumentano perciò la sicurezza del personale; in 
particolare possono servire come relais di segnalazione a di- 
stanza, LL 


LA COSTANTE DIELETTRICA (m 
ED IL FATTORE DI POTENZA DELLA MICA 


J.L. E. E., Londra, aprile 1931, pag. 490. - C. DANSATT, 
$. E. Goonati. sù pes 


La misura di queste due grandezze è sempre influenzata 
dalla resistenza di contatto dei due elettrodi che appoggiano 
contro la superficie del campione in prova. Di solito in questi 
casi si fanno degli elettrodi di mercurio molto difficili da pre- 
parare poichè il mercurio deve aderire sulla superficie del cam- 
pione in strato molto sottile e deve essere di notevole purezza 
gli AA. hanno però trovato che si possono ottenere dei risultat 
anche migliori usando degli elettrodi di carbone finemente sud- 
diviso e perciò anche molto aderente. Praticamente l'elettrodo 
si prepara stendendo una specie di inchiostro, detto Acquadag, 
che contiene del nero fumo in sospensione sulla superficie della 
mica accuratamente pulita con etere metilato; dopo Геуаро- 
razione del liquido rimane uno strato di carbonio conduttore 
sul quale si adatta un dischetto metallico destinato a portare 
la corrente al campione in prova. Per eliminare le correnti 
superficiali di dispersione si disegna attorno al dischetto cen- 
trale un cerchietto con lo stesso inchiostro in modo da formare 
un vero anello di guardia attorno all'elettrodo, la corona cir- 
colare che rimane così libera deve avere una larghezza non mag- 
giore di 0,3 mm. Diverse prove eseguite con elettrodi di carbone 
© di mercurio variando Іа tensione applicata, la frequenza, lo 
spessore del campione in prova hanno permesso di stabilite 
la superiorità dei primi specialmente per quanto riguarda il 
fattore di potenza che con elettrodi di carbone presenta i valori 
più bassi. 

Il metodo di misura seguito è quello del ponte di Wheatstone 
alimentato con c. a. ed opportunamente schermato; come ri- 
velatore di zero serve un galvanometro a vibrazione ed un 
telefono preceduti da uno stadio di amplificazione con valvole 
termoioniche. L'esattezza ottenibile da questo metodo è del 
0,01% nella misura della capacità с di 0,00001 nella valutazione 
del fattore di potenza; la costante dielettrica veniva poi deter- 
minata in base allo spessore del campione in prova; tenuto 
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conto che la mica si presenta in fogli sottili si trova che la 
costante può determinarsi con lapprossimazione del + 1%, 
Tutti questi valori si riferiscono ad una frequenza della с. a, 
di 60 periodi/sec; alcune misure sono però state eseguite anche 
ad una frequenza di 800 periodi, l'errore nella misura del fat- 
tore di potenza sale al quintuplo. 


9.12 | 
Pe 
Н 
: 
: 
i 
mem 
Fig. 1. 


Le varie qualità di mica provate sono state raggruppate in 
tre classi: mica rossa, mica verde e mica ambra. Le prime due 
qualità sono alcaline specialmente a base di potassio e commer- 
cialmente sono conosciute come muscovite: esse sono le più 
usate nelle costruzioni elettromeccaniche. La terza qualità con- 
tiene del ferro in combinazione con magnesio, oppure con litio 
о con calcio. A rigore quindi le qualità di mica sono molte 
però non si osservano delle differenze nelle caratteristiche elet- 
triche così nette da consigliare una divisione più minuta. La 
costante dielettrica è risultata compresa fra 5,94 e 7,22, le sue 
variazioni in funzione della temperatura e della tensione ap- 
plicata sono molto irregolari e non sono nemmeno eguali per 
uno stesso campione di mica, Il fattore di potenza a 200 È è 
compreso fra 0,00024 e 0,0080, il suo valore cresce sensibilmente 
con la temperatura ma in modo molto diverso per le diverse 
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qualità di mica: a 1300 C il fattore di potenza può essere da б 
а 30 volte maggiore che a 20^ C; la mica rossa è la qualità che 
dà la minima variazione nel fattore di potenza, mentre nella 
mica ambra è massima. Le caratteristiche clettriche della mica 
desunte come media di molte misure sono le seguenti 
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I campioni di mica avevano uno spessore compreso fra 0,07 
e 0,25 mm ed è stato perciò necessario studiare un apposito 

ometro di grande precisione capace cioè di misurare questi 
spessori con un'approssimazione del 0,5% senza rovinare il 
campione. Il micrometro può misurare direttamente uno s 
sore di r micron, appoggia sulla superficie della mica con 
terposizione di un dischetto metallico di spessore noto ed è pre- 
muto contro di esso da una leva di rapporto 1:10, uno degli 
estremi della leva è appoggiato ad un sopperto a coltello 
come nelle bilance e l'altro estremo porta una tacca visibile 
attraverso ad un microscopio, La lettura del micrometro viene 
compiuta dopo che la tacca è stata riportata nella posizione 
iniziale, in tal modo viene assicurata sempre la stessa pressione 
sul campione 


Lù. 


Pubblicazioni 
DI TUTTE LE PUBBLICAZIONI INVIATE ALLA RI- 
VISTA IN DOPPIO ESEMPLARE VERRÀ FATTO UN 
CENNO BIBLIOGRAFICO. 


Dorr. Ixo. Fausto Mast: La pratica delle costruzioni metalliche. 
Tettoie, ponti, gru, pali, lorri, paratoie. = Ulrico Hoepli Ed., 
Milano, 1931-1X, L. во 


L'opera si attiene strettamente al titolo, in quanto fa completa 
astrazione dalla determinazione degli sforzi nelle varie aste delle 
strutture metalliche. Non è da credere però che manchino anche 
formule e dati numerici, che sono anzi molto abbondanti, per 
il calcolo delle sezioni dei ferri, dei collegamenti, dei pesi delle 
strutture; inoltre sono spesso forniti clementi pratici per la 
scelta dei valori da assegnare agli sforzi esterni 

La parte maggiormente sviluppata nel libro è quella che si ri- 
ferisce all'illustrazione dei vari tipi costruttivi delle singole ossa- 
ture in ferro (tetti pali, ccc.) e dei dettagli di costru- 
zione; per tutta questa parte è anche assai ricca la dotazione 
di figure. 

In complesso l'opera riesce di utile c facile consultazione per 
i tecnici non specializzati in questo ramo; solo dobbiamo rile- 
vare un certo squilibrio fra i vari capitoli. Così mentre la parte 
generale е quelle riguardanti Je tettoie ed i ponti sono assai 
Ampie e diffuse, altre sono meno sviluppate; sopratutto nella 
Parte quinta (Costruzioni speciali) il capitolo dedicato alle pa- 
ratoie è manchevole e quindi di poca utilità. 

Elegante e accurata la veste tipografic 


Ixo, Pror. Grso Renora: J? calcolo delle macchine elettriche. - 
Libreria Editrice Politecnica. Milano, 1931-1Х, L. 99.— 


11 volume raccoglie il corso di costruzioni elettromeccaniche 
tenuto dall'A. all Istituzione Elettrotecnica Carlo Erba di Mi- 
lano, ed è quindi a carattere eminentemente didattico. 

Ma nel pubblicare le sue lezioni, l'A. ha colto l'occasione per 
comunicare ai lettori il frutto dell'esperienza raccolta giorno per 
giorno, grano per grano, durante più di sei lustri — secondo le 

role adoperate dal prof. Rebora stesso nella prefazione. È 
facile quindi immaginare quale fonte di preziose notizie pic- 
cole e grandi sia questo volume che, dedicato in modo partico- 
lare agli studenti, è destinato però ad occupare un posto emi- 
nente anche nelle biblioteche dei professionisti. 

Tanto più utili riescono i risultati dell'esperienza messi cos 
a disposizione degli studiosi, in quanto ГА. non solo è un tec- 
nico di grande valore, che conosce profondamente le costruzioni 
elettromeccaniche, ma ha anche avuto modo di seguire questo 
ramo dell'industria nel suo svolgimento dal nascere fino allo 
stato di perfezionamento attuali 

Trattandosi di un corso di lezioni, l'ordinamento e il modo di 
sviluppo della materia non potevano essere che quelli soliti a 
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simili trattazioni. Però, mentre seguendo le indicazioni di molte 
opere del genere il lettore che si accinge a calcolare una macchina 
arriverebbe a tipi ormai sorpassati, il libro del prof. Rebora 
pone sempre a guida dello studioso i concetti più moderni, ci 
che rende l'insegnamento ben più proficuo e pratico. 

È doveroso ricordare che il volume è arricchito di numerose 
tabelle е formule approssimate per i calcoli di massima e di vari 
esempi di calcolazione dei diversi tipi di macchine, che ne ac- 
crescono il valore. Non ultimo fra i pregi dell'opera è la limpida 
esposizione, ciò che del resto costituisce una dote comune a 
tutti i lavori de 

L'Editore ha presentato il volume in modo assai decoroso. 
Peccato però che l'alto prezzo di questo ne renda meno agevole 
l'acquisto da parte di studenti e professionisti con risorse finan- 
ziarie modeste, 


La partecipazione italiana alla seconda Conferenza mondiale 
dill'onersia (Berlino, giugno 1030). A cura del Comitato per 
l'ingegneria del Consiglio Nazionale delle ricerche (Tipografia 
del Senato, Roma, 1031-1X). 


L'opportunità di raccogliere in volume gli elementi relativi 
alla partecipazione italiana alle riunioni tecniche internazionali 
risulta dal fatto che i vari rapporti vengono in generale pubbli- 
cati, tutti e integralmente, solo negli Atti delle riunioni stesse, 
i sempre in lingua straniera, mentre le riviste © i giornali 
italiani non possono in genere occuparsene che in modo 
rio o incompleto. 
Perchè la somma di lavoro e di esperienza rappresentata dai 
rapporti dei tecnici italiani non vada dispersa, il Comitato per 
l'Ingegneria ne ha appunto disposto la pubblicazione in volume, 
volta per volta per le varie riunioni internazionali, cominciando 
dalla Conferenza di Berlino, 
trovano così riuniti, oltre alla conferenza « Flettricità ed 
tenuta a Berlino da 5. E. Vallauri, i diciasette rapporti 
‘he sono stati riassunti anche dalla nostra Rivista (Nu- 
meri di agosto e settembre 1930). Precede un'ampia relazione 
del Capo della Delegazione al Consiglio Nazionale delle ricerche, 
nella quale, oltre alla cronaca della riunione, sono esposte alcune 
considerazioni generali sulla Conferenza, 
Il volume è presentato con acconcie parole dal Presidente del 
Comitato per l'Ingegneria. 


Slalistih der Elektr 
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Detto volume di 250 pagine nel formato 23 » 35 cm comprende 

tutte le centrali elettriche svizzere, ossia tutte le società che ven- 

dono energia elettrica, Esso comprende anche i consorzi 0 so- 
cietà che vendono energia sia ai loro soci che a terzi. 

La statistica contiene la nuova categoria delle « installazioni 
isolate » relativa alle imprese industriali che dispongono di 
generatori di potenza superiori ai 300 kW Ja quale serve tutta e 
principalmente per uso proprio. 

Le centrali sono suddivise in cinque categorie: 

Ar Statistica delle centrali primarie che dispongono di 
una potenza superiore ai 500 KW o di una centrale generatrice 
di potenza superiore ai 360 kW 

Ati Statistica delle centrali prima 
riore ai зоо kW. 

Hr Statistica delle centrali secondarie che dispongono di 
una potenza totale superiore ai soo kW, 

Bu Statistica delle centrali secondarie che dispongono di 
una potenza totale fino a 500 kW. 

C Statistica delle centrali isolate che dispongono di una po- 
tenza elettrica superiore ai 300 kW. 


Si deve intendere рег Centrali primarie quelle che nelle pro- 
prie installazioni producono, per mezzo di motori primari tutta 
о parte dell'energia ch'essi debbono rivendere a utenti о riven- 
ditori. Entrano in questa categoria le imprese che normalmente 
acquistano tutta l'energia ch'esse vendono, ma che posseggono 
tuttavia delle centrali per la copertura delle punte o come 


газете dir Schiweis alla fine del 19: 
а cura dell'Ing. F. Smir. - Edizione genn 


io 


otenza non supe- 


riserva. 
Centrali secondarie, una impresa che non dispone che dell'ener- 
gia elettrica acquistata, ch'ella vende a singoli o a rivenditori. 


Alla fine sono riportate diverse tabelle sulla forma giuridi 
delle imprese, del capitale d'impianto, sulla produzione di energi 
elettrica ettettiva e possibile il genere di energia prodotta (idra 
lica e termica), le vendite, il costo di produzione e distribuzione, 
il genere di corrente utilizzata, la potenza dei vari sistemi di 
distribuzione, Ia tensione utilizzata, dati sopra generatori, sta- 
zioni di trasformazione, reti di distribuzione, numero di utenti, 
potenza allacciata per utente 
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IL NUOVO STATUTO DELLA FONDAZIONE “CARLO ESTERLE,, 


La fondazione Carlo Esterle (eretta in ente morale con 
Regio decreto 7 novembre 1920, n. 1775) con R. Decreto 11 
dicembre 1930, n. 1892 ha ottenuto di poter così modificare 
il suo Statuto, 

.-А perenne memoria del Senatore Ing. Carlo Esterl 
nato a Trento il 1° novembre 1853 e morto in Milano il 7 set- 
tembre 1918, è costituito con sede in Milano un Ente morale 
denominato Fondazione Carlo Estere. 

2.- Scopi della Fondazione sono 

а) la istituzione del « Premio Triennale Carlo Esterle » 
il quale consiste in una somma di denaro non superiore a 
L. 100 000 (centomila), da assegnare, secondo le norme allegate 
al presente statuto, all'italiano od agli italiani più benemeriti 
del progresso scientifico o pratico nel campo dell'elettricità o 
delle sue applicazioni in Italia; 

5) la propaganda ed il patrocinio degli studi elettrotecnici 
e delle relative applicazioni in Italia, da attuare in tutte quelle 
forme che il Consiglio ritenga idonee od opportune. 

3.-П patrimonio iniziale della Fondazione è costituito da 
cartelle del Consolidato Italiano 55 emissione 1920, per un 
importo nominale di Lire im milione itonila. 

Alla costituzione di detto patrimonio iniziale hanno contri- 
buito con versamento a fondo perduto, le seguenti Società: 

а) Aventi sede in Milano: 
ictà Generale Italiana E 
capitale di L. 242.801,50. 

Società Anonima per Imprese 
capitale di L, 60.000. 

Società Generale Elettrica dell'Adamello, per la summa ca- 
pitale di L. 40.000 

Società Nazionale per lo Sviluppo delle Imprese Elettri 
per la somma capitale di L, 30.000. 

Società Anonima per le Forse Idrauliche di Trezzo sull'Ad- 
da, per la somma capitale di L. 20.000. 

‘cietà Anonima Imprese Elettriche del Piemonte Orientale, 
per la somma capitale di L. 20.000. 

Società Anonima per Azioni per distribuzione di energia 
elettrica Ing. Banfi, per la somma capitale di L. 20.000. 

Unione Esercizi Elettrici, per la somma capitale di L. 13.000. 

Società Idroelettrica Ligure, per la somma capitale di 
І. 10,000, 

Società Generale E 
tale di L. 10.000. 

Socivti Lombarda por distribuzione di energia elettrica, per 
la somma capitale di L. 5.000. 

« Dinamo » Società Italiana рег Impres 
somma capitale di L. 5.000. 

Società Elettrica Coloniale Italian 
di L. 2.00 
осека Elettrica Suburbana Milanese Ing. Seconde 
dote e C. per la somma capitale di L. 2.000. 

Società Generale Italiana Accumulatori Elettrici, per la som- 
ma capitale di L. 30.000. 

Società Edison per la fabbricazione delle lampade Ing. Cle- 
rici e C. per la somma capitale di L. 20.000. 

Società Edison per la fabbricazione di Macchine ed Apparec- 
chi Elettrici C, Grimoldi e C., per la somma capitale di L. 5.000. 

Società Anonima delle Tramvie Interprovinciali Milano, Ber- 
gamo, Cremona, per la somma capitale di L. 5.000. 

Società per lo Sviluppo dell'Aviazione in Italia, per la somma 


юп di Elettricità, per la somma 


Zlettriche Conti, per la somma 


ttrica della Si 


ilia, per la somma capi- 


, per la 


, per la somma capitale 


capitale di L. 20.000. 
irelli e C., per la somma capitale di L. 20.000. 
Società Anonima Meccanica Lombarda (C.G.S.), per la som- 
ma capitale di L. 5.000, 


Tecnomasio Italiano Brown Boveri, per la somma capitale 
di L. 5.000, 

(ssa di 

di L. 5.000, 

Società. Generale Esercizi con Automobili, per Ja somma ca- 


ywvenzioni ai Costruttori, per la somma capitale 


pitale 3,000, 
Banca Commerciale Italiana, per la somma capitale di 
L. 50.000, 


Banca Italiana di Sconto, per la somma capitale di L. 30.000. 
Credito Italiana, per la somma capitale di L. 20.009. 
Banca Feltrinelli, per Ja somma capitale di L. 10.000. 
Banca Zaccaria Pisa, per la somma capitale di L. 10.000. 


b) Aventi sede în Lombardia: 


Società Elettrica Bresciana - Brescia, per la somma capitale 
di L. 30.000. 


la 
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Società Anonima Orobia Elettricità, Gas, Acqua potabile - 
Lecco, per la somma capitale di L. 15.000. 

Società Elettrica Bergamasca - Bergamo, per la son 
pitale di L. 10.000. 

Società Elettrica Alto Cremonese - Soresina, per la somma 

pitale di L. 1.000, 

Società Anonima Idroclettrica Briantea - Lecco, per la somma 
capitale di L. 1.000. 

о) Aventi sede in Liguria : 

Società Elettrica Negri - Genova, per la somma capitale di 
L. 50.000. 

Ing" Rinaldo Negri - Genova, per la somma capitale di 
L. 50.000 

Officine E 
10.000. 

d) Aventi sede nell'Emilia : 

Società Bolognese di Elettricità, Società Idroelettrica del 
Brasimone, per la somma capitale, Società Elettrica Centrale - 
Bologna, per la somma capitale di L. 30.000 

e) Aventi sede in Piemonte : 

Società Idroelettrica Piemonte - Torino, per la somma ca- 
pitale di L, 10.000. 

ocieth ‘Torinese di Tramwavs e Ferrovie Economiche - 
Torino, per la somma capitale di L. 

Società Anonima Officine di Energia El 
Novara, per la somma capitale di L. 2.000 

Società Elettrica Alto Novarese - Novara, per la somma ca- 
pitale di L. 

Società Elettrica del Pellino - Borgomanero, per la somma 
capitale di L. 1,000. 

f) Aventi sede nel Veneto : 

Società Adriatica di Elettricità - Venezia, per la somma ca- 
pitale di L. 15.000 

g) Aventi sede in Toscana ; 

Società Ligure Toscana di Elettricità — Livorn 
capitale di L. 5.000, 

Società Mineraria ed Elettrica del Valdarno - Firenze, per 
la somma le di L. 5,000. 

№) Атеш sede in Roma: 

Società Generale Immobiliare, per la somma capitale di 
1. 10.000. 

Società Generale Italiana dei Forni elettrici e dell'elettrocar- 
bonium, Fabbrica Italiana di carburi e derivati, per la somma 
capitale di L. 10,000. 

Società Anglo-Romana per l'illuminazione di Roma, per la 
somma capitale di L. 5.000. 

Società Italiana di Elettrochimica, per la somma capitale 
di L. 

Società Elettrica dell'Italia Centrale, per 1а somma capitale 
di L. 2.000, 
cietà Italiana per la fabbricazione del 
somma capitale di L. т.500. 

Societa per Imprese Elettriche in Roma, per la somma capi- 
tale di L. 500. 

4.-La Fondazione provvede al conseguimento dei propri 
scopi mediante il reddito del patrimonio iniziale: le doni 
le elargizioni, i lasciti successivi, ed i redditi di tali liberalità, 
quando essi vengano assegnati al patrimonio; i redditi dei beni 
immobili che divenissero proprietà della Fondazione; ed in 
genere con ogni altra entrata di qualsiasi natura. 

— La gestione della Fondazione Carlo Ester; è deferita con 
pienezza di poteri al Consiglio Direttivo della Fondazione Po- 
diteenica Italiana, alla quale sono attribuite tutte le facoltà oc- 
correnti al raggiungimento degli scopi di cui all'articolo 2 del 
presente Statuto, e l'amministrazione ordinaria e straordinaria 
del patrimonio mobiliare e immobiliare. 

Le somme da investire come patrimonio della Fondazione 
debbono essere di regola impiegate in titoli nominativi di de- 
bito pubblico dello Stato, o in altri titoli sempre nominativi 
emessi o garantiti dallo Stato. L'amministrazione della Fonda- 
zione Carlo Esterle sarà tenuta in modo autonomo e distinto 
da quella della Fondazione Politecnica Italiana. 

6. — La Fondazione è rappresentata per ogni effetto dal Pre- 
sidente della Fondazione Politecnica Italiana, ed in sua as- 
senza od impedimento dal suo Vice Presidente. 

7.- Per la vigilanza sulla gestione della Fondazione Carlo 
Esterle, la Società Generale Italiana Edison di Elettricità, 
l'Associazione Elettrotecnica Italiana, e l'Unione Nazionale Fa 
scista Industrie Elettriche nominano annualmente un revisore 
per ciascuno. I revisori hanno diritto di assistere alle sedute del 
Consiglio della Fondazione Politecnica Italiana quando si 
debbano trattare argomenti interessanti la Fondazione Carlo 
Esterle, ma non vi hanno voto. Essi sono rieleggibili. 

Dell'avvenuta rielezione о sostituzione gli enti elettori de- 
vono dare comunicazione al Presidente della Fondazione Poli- 


ma ca- 


ettriche Genovesi, per la somma capitale di Lire 


per la somma. 


‘alluminio, per la 


ELETTRICA 737 


tecnica Italiana entro il mese di Novembre di ogni anno. In 
mancanza di comunicazioni si ritiene confermato il revisore 
uscente di carica. L'ufficio dei revisori è gratuito. 

8. — La gestione si chiude al 31 luglio di ogni anno. Entro il 
31 ottobre successivo il Consiglio della Fondazione Politecnic: 
Italiana, ottenuta l'approvazione dei conti dai Revisori, di 
comunicazione dei risultati agli enti di cui all'articolo prece- 
dente, accompagnandola con una relazione finanziaria e morale, 
con il bilancio preventivo per l'esercizio successivo, e con un 
rapporto dei revisori sulla gestione dell'esercizio decorso. 

©. L'iniziativa per eventuali modifiche al presente Statuto 
ed all'annesso Regolamento, fermi rimanendo gli scopi della 
Fondazione come all'art, 2, spetta tanto al Consiglio della Fon- 
dazione Politecnica Italiana, quanto agli enti di cui all'art. 7, 
i quali devono trasmettere le proposte relative al Presidente 
della Fondazione Politecnica Italiana, 

Le modifiche, una volta approvate dal Consiglio della Fonda- 
zione Politecnica Italiana, vengono sottoposte agli altri enti d 
cui all'art. 7. Si ritengono adottate e presentabili all'autorità 
competente per l'approvazione di legge, le proposte che ripor- 
tino il voto favorevole di almeno tre degli enti cui spetta il di- 
ritto d'iniziativa per modifiche, compreso nel numero il Consiglio 
della Fondazione Politecnica Italiana, 

10. — Disposizione transitoria. = La Società Generale Italiana 
Edison di Elettricità provvederà ad ottenere l'erezione in ente 
morale della Fondazione Carlo Esterle е ne du 
al Direttore della Regia Scuola d'Ingegneria di Milano, la quale 
trasmetterà ulficialmente copia dello Statuto definitivo е del 
Regolamento al medesimo allegato a tutti gli Enti interessati, 
curando che i medesimi provvedano entro due mesi dall'invito, 
alle nomine di cui agli articoli 5 e 12. 


NORME PER L'ASSEGNAZIONE DEL PREMIO TRIENNALE 
“CARLO ESTERLE „ 


1.-П premio triennale Carlo Esterle, consistente in una 
somma di denaro non superiore a L. 100.060 (centomila) è d 

ato all'italiano о agli italiani che, durante il triennio, si siano 
dimostrati più benemeriti del progresso 
nel campo dell'elettricità o delle sue aj 

Il Premio può anche essere assegnato ac я 
Laboratori tecnico-scientifici, Istituti di Alta Coltura, Società 
Commerciali, Comitati ed Associazioni. 

4. — Coloro che intendono concorrere al Premio devono far 
pervenire la loro domanda al Consiglio della Fondazione non 
tre il 31 dicembre dell'ultimo anno del triennio. Il primo trien- 
nio scade col giorno 3t dicembre 19. 

La domanda deve corredarsi di tutti gli scritti o documenti 
necessari ad illustrarla, il tutto in almeno sette esemplari. 

3.— La Commissione per l'assegnazione del Premio è composta 
di'sette membri designati uno per ciascuno dai seguenti Enti, 
e per essi dai relativi Consigli Direttivi: 

R. Scuola d'Ingegneria di Milano. 

R. Scuola d'Ingegneria di Torino. 

К. Scuola d'Ingegneria di Roma. 

Associazione Elettrotecnica Italiana. 

Umione male Fascista Industrie Elettriche 
Fondazione Politecnica Italiana. 

Società Generale Italiana Edison di Elettricità di Milano, 


Ш nome del Commissario eletto deve essere comunicato dal- 
l'Ente elettorale al Presidente della Fondazione Carlo Esterte, 
non più tardi dell'ultimo giorno di ciascun triennio. 

Qualora venga a mancare per qualsiasi motivo alcuno dei 
Commissari, la sostituzione viene fatta dall'Ente che ha eletto il 
predecessore. 

4.-1 Commissari per un triennio non sono rieleggibili per il 
triennio immediatamente successivo. 

L'ufüicio di Commissario è gratuito. Le spese vengono rim- 
borsate. 

5. - La Commissione elegge tra i propri membri un Presidente 
ей ап Segretario relatore; essa delibera a maggioranza di voti. 

6. - La Commissione è investita delle più ampie facoltà per 
adempiere al mandato affidatole, Essa può non assegnare il 
premio, od anche assegnare una parte soltanto della somma di 

Lire centomila o dividere tale somma tra più concorrenti. 

In ogni caso, per l'assegnazione del premio integrale di 
L. 100.000, (centomila), occorre il voto unanime dei 7 Commis- 
Sari; per l'assegnazione del premio ridotto occorre il voto favo- 
revole di almeno quattro Commissari, ma ogni voto contrario, 
come ogni astensione, importa la diminuzione di L. 10,000 (dic- 
cimila) 

La Commissione può anche prendere in esame l'opera di enti 
о di persone che non abbiano concorso al premio, quando 
si tratti di opera veramente eccezionale e meritoria, În questo 
caso particolare le conclusioni della Commissione danno d 
ritto al premio quando vengano ratificate dal Consiglio della 
Fondazione Politecnica Italiana. 
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7. — 1 giudizio della Commissione deve essere pronunziato e 
comunicato al Consiglio non oltre il 30 settembre successivo alla 
scadenza del triennio, Tale giudizio è definitivo e inoppugnabile 
esso obbliga tanto la'l’ondazione Carlo Esterle quanto i concor- 
renti. . 

8. — La Commissione che non pronunzi il giudizio e non lo 
trasmetta con relazione scritta al Consiglio nel termine indicato 
decade dal mandato ed il Consiglio stesso ne nomina un'altra, 
fissando il nuovo termine. 

9.— La proclamazione dei risultati spetta al Consiglio della 
Fondazione, il quale deve provvedere al pagamento delle somme 
assegnate dalla Commissione, senza decorrenze di interessi, 
entro un mese dalla pronunzia del giudizio da parte della Com- 


b) IL COSTO DELLA TRASMISSIONE A DISTANZA DI GAS NA- 
TURALE IN CONFRONTO DI QUELLO DELLA TRASMISSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 


Sull'Elecirical World del 2 maggio и. s, C. C. Browx fa 
un interessante paragone fra due impianti, attualmente in 
effettivo esercizio industriale in California, uno di trasmissione 
di energia elettrica a 420 km di distanza con tensione di 220 kV, 
ed uno di trasporto di gas naturali, in tubazione di acciaio 
saldato, a scopo industriale per generazione di calore e di ener- 
gia elettrica, ad una distanza di 457 km. 

Nei conteggi, di cui alla seguente tabella, l'ammortamento 
dei due impianti è stato calcolato in 33 anni al tasso annuo 

lel 6%. 


Tubazione gas | Linea elettrica 


Tipo d'impianto }/ tubo 560-- sro | Doppia terna, 
mm tralicci 
Lunghezza LE 457 km 420 km 
Massima . * 2120 000 mc | 284 доо kW 
‘al giorno 


Massima energia eroga- 
bile all'anno in kWh 


9034 milioni | = 442 milioni 


Costo in lire .........[ 133520 505.— | 137 009 000.— 
Spese di esercizio 

Esercizio e manuten- 

zione ...........L| 3703 900.— 

Ammortam. annuo s| 1307 697— пт 434 215 
Interesse 7,5% «. ^| 1001404; то 275 075. 
Totale spese annue .L| 151756042 | 11987 1572— 

Costo di. trasmissione 
per ogni milione di 
kWh ni 1680— 


L'utilizzazione dei gas naturali, dei quali vi sono giacimenti 
in 24 dei 48 stati dell'Unione Nordamericana c specialmente 
nella California, nella Luisiana, nella Oklahoma e nel Texas, 
ha assunto in questi ultimi anni una notevole importanza € 
già nel 1930 il consumo di tali gas (di potere calorifico di 
circa 9300 calorie per mc) raggiungeva annualmente i 57 mi- 
liardi di mc. Una quantità notevole di energia elettrica ter- 
mica viene negli Stati Uniti generata bruciando gas naturale, 
proveniente anche da grandi distanze: nelle centrali di Los 
‘Angeles, nel 1930, sono stati prodotti oltre un miliardo di kWh 
con tale sistema. 


c) L’ACCELERAMENTO DEL GERMOGLIARE DEI SEMI 
CON LE CORRENTI ELETTRICHE AD ALTA TENSIONE 


L'Istituto delle piante dell'Accademia delle Scienze a Lenin- 
grado ha iniziato recentemente i primi esperimenti per l'accele- 
ramento del germoglio dei semi mediante l'azione di correnti 
elettriche ad alta frequenza. Le osservazioni fatte sui semi di 
frumento, di lino, di avena, di carota e di piselli, hanno permesso 
di constatare che i semi di frumento hanno germogliato prima 
del tempo normale 


d) LA FABBRICAZIONE IN ITALIA DELLE BOBINE PUPIN 


Aderendo ai desideri del Governo Nazionale e nell'intento di 
provvedere alla fabbricazione in Italia delle bobine Pupin ne- 
cessarie ai futuri impianti di cavi telefonici interurbani. la 
Siemens & Halske, d'accordo con la Società Italiana Reti Tele- 
foniche Interurbane (SIRTI) ha disposto perchè le Officine di 
quest'ultima in Milano vengano attrezzate per la speciale Javo- 
razione. 

La fabbricazione avrà inizio al più presto con la costruzione 
di buona parte del materiale di pupinizzazione occorrente al 
cavo telefonico Napoli-Potenza-Bari, facente parte della co- 
struenda grande Rete Telefonica Meridionale. 
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CONSUMO DI ENERGIA NEI PROCESSI È 
+ ELETTROCHIMICI INDUSTRIALI 
ell'Electrical World del 20 giugno, 1931 è riportata una 
tabella dei consumi di energia in kWh necessari per la fabbri- 
cazione, per mezzo dei diversi processi elettrolitici e elettroter- 
mici di Una tonnellata di prodotto; tali consumi sono quelli 
effettivamente riscontrati nella pratica industriale, spesso assai 
diversi de quelli-csicolati ае 


Consumo in kWhjt 


Processi elettrolilici 
Alluminio 


Rame, estrazione dal minerale ... 
On oes 
jodoformio 1111111! 
Ferro (raffinazione) 
Piombo (raffinazione) . 
Arseniato basico di piombo ... 
Bianco di piombo 
Magnesio .-. 
Nichel (estrazione) .... 
Nichel (raffinazione) 
Parafenilammina . 
Clorato potassico 
епво .......- 
Sodio. s caca cerent 
Clorato di sodio . 
Stagno (raffinazione) . 
Zinco (raffinazione) ...... 
Idrogeno . $ 
Ossigeno . 


Processi elettrochimici 


Ossido di bario .. 
Ottone, fusione 
Carburo di calcio. 
Calciocianamide ...... 
Carborundum ........- 
Bisolfuro di carbonio - 
Ferro-cromo (al 70 %) UE 
Ferro-manganese (al (7080) %) .. 
Ferro-molibdeno (al бо 9j) ...-...- 
Ferro-molibdeno (al 7o 9j) - 
Ferro-nichel (al 55 95) 
Ferro-silicio (al 50 %) - 
rro-silicio (al 75 б) > 
Ferro-tungsteno (al 70%) > 
Ferro-uranio (al 40 б) э... 
Ferro-vanadio (al 33 9) :.....:.:: 
CHE c aceti Po 
Ghisa in pani... 
Ferro sintetico 
osforo .... 


200 litri]kWh 
тоо litri/kWh 


CONGRESSO ELETTROTECNICO SUDAMERICANO (f 


Fra il 4 € 10 luglio del 1932, avrà luogo il primo Congresso 
Elettrotecnico Sudamericano in Buenos Aires, capitale della 
Repubblica Argentina, 2 

Comitato organizzatore ha pubblicato un о 
paganda, dal quale si rileva che il Congresso è 
zioni, così distinte: 

T) Elettricità e Magnetismo. TI) Insegnamento e 
ШІ) Statistica. IV) Produzione e Distribuzione. V) Applica- 
zioni meccaniche. VI) Luce. VII) Calore. VIII) Comunicazioni 
a distanza. IX) Applicazioni per la casa e per il commercio 
X) Diffusione delle applicazioni, ХІ) Elettrochimica, XII) Elet- 
trologia e radiologia medica. XIII) Applicazioni all'agricoltura, 
XIV) Elettrotecnica navale e militare. XV) Legislazione e re- 
golamenti 

Durante i giorni del Congresso, si faranno delle visite ad 
imprese industriali, istituti scientifici e d'insegnamento, nella 
capitale e nell'interno del Paese. La Sezione « Applicazioni per 
usi casalinghi e per il commercio + organizzerà una esposizione 
che avrà il nome « La casa elettrificata ». Le grandi case d'elet- 
tricità, di macchine e d'apparecchi elettrici organizzeranno 
anche ‘esposizioni speciali. 
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Il P Centenario della scoperta dell’ induzione 


Dopo circa dieci anni di pensiero e di prove dedicati a mettere 
in evidenza una relazione fra magnetismo e corrente elettrica 
diversa dalle azioni di Oersted-Ampère, Michele Faraday riusci, 
nel 1831,a scoprire il fenomeno dell'induzione elettro-magnetica. 


Alla macchina elettrostati- 
ca, capace di produrre diffe- 
renze di potenziale altissime, 
ma con circolazione di quanti- 
tà di elettricità minime, il 
Volta aveva sostituito la pi 
capace di mettere in circola- 
zione grandi masse di elettri- 
cità senza organi in moto. E 
poichè in quel tempo la Fisica 
non era ancora illuminata da 
quella guida possente e infal- 
libile che è per noi il principio 
della conservazione dell'ener- 
gia, si discuteva se la sede 
della forza elettromotrice fos- 
se al contatto dei due metalli, 
о al contatto metallo-liquido; 
ma non si aveva alcuna idea 
che la produzione della cor- 
rente voltiana implicasse il 
consumo di qualche cosa equi- 
valente a un lavoro meccani- 
co. La possibilità di ottenere 
uma corrente elettrica perpe- 
tua, come è praticamente per- 
petua la virtù della calamita, 
senza organi in moto, doveva 
apparire ragionevole, come era 
apparsa allo stesso Volta 
quando ricercava un metallo 
che disubbidisse alla legge 
delle tensioni, e che gli per- 
mettesse di chiudere la cate- 
na dei conduttori di prima 
classe senza ricorrere a un li 
quido, e di avere così una 
corrente elettrica permanen- 
te, spontanea, in un circuito 
interamente metallico. 


О. M. Соквіхо 


elettro-magnetica 


MICHELE FARADAY 


Pertanto dopo la scoperta di Oersted la ricerca di fenomeni 
reciproci o collaterali all'azione di una corrente sulla cala- 
mita avvenne sulla falsa pista di trovare una influenza perma- 
nente che la calamita, per il semplice fatto della sua vicinanza 


а un circuito, ma in posizione 
stabile, avrebbe dovuto cser- 
citare sulla corrente che passa 
nel circuito. Un tentativo in 
tal senso aveva eseguito il 
Faraday nel 1825; natural- 
mente con esito nullo. Meno 
accurato sperimentatore, lo 
Zantedeschi quattro anni più 
tardi si illudeva di aver otte- 
nuto con una disposizione 
analoga un risultato positivo. 

Come venne in mente al 
Faraday di passare dalla ricer- 
ca di effetti stabili, perma- 
nenti a quella di azioni tran- 
sitorie, e cioè di esaminare gli 
effetti che la creazione o la 
cessazione di un campo ma- 
gnetico produce su un circui- 
to che vi è immerso? Nes- 
suno ha mai saputo la via ve- 
ra attraverso alla quale matu- 
rano nella mente dei grandi 
scopritori e inventori le 
innovatrici; e forse 
mente, quando essi racconta- 
no il modo di germinazione 
delle loro scoperte, riferisco- 
no il vero. Comunque men- 
tre vari anni di prove esegui- 
te a vari intervalli, fra altre 
ricerche interessanti, erano 
stati privi di risultati, la sco- 
perta esplose, per così dire, 
il 28 agosto del 1831, con la 


prima esperienza a esito posi- 
tivo; e in soli tre mesi di suc- 
cessivo lavoro poté essere il- 
lustrata nella celebre memoria 
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del 24 novembre 1831. Essa conteneva l'esposizione di tutti i 
vari modi capaci di produrre correnti indotte, la formulazione 
della condizione generale (legge della variazione del flusso) 
perchè esse si producano, la spiegazione delle esperienze di 
Arago sul cosidetto magnetismo di rotazione, e infine la prima 
macchina dinamo-elettrica a corrente continua (disco di Fa- 
Today, o macchina unipolare). 

Va ricordata la prima esperienza che diede esito positivo. Due 
eliche di rame sono avvolte sulle due metà opposte di un anello 
di ferro. Una fa parte di un circuito che comprende una pila; 
L'altra è rilegata a un galvanometro. Alla chiusura e all'apertura 
del primo circuito l'altro segnala una corrente di brevissima 
durata, di un certo senso alla chiusura, di senso opposto al- 
l'apertura. 

П Faraday riesce dopo pochi mesi a riprodurre la stessa espe- 
rienza senza l'anello di ferro, ma sovrapponendo su uno stesso 
cilindro di legno due eliche, primaria e secondaria, separate da 
un tubo di cartone. Osserva che effetti simili a quelli ottenuti 
con Ја chiusura e l'apertura del primario si producono avvici- 
nando o allontanando bruscamente i due circuiti, Infine con una 
sola elica rilegata al galvanometro, e senza uso di pile, ottiene 
una corrente indotta introducendo o estraendo dall'elica una 
lamita permanente. Furono così fissati i fatti tipici e le leggi 
che costituiscono la base del funzionamento di tutte le attuali 
chine generatrici с trasformatrici della corrente elettrica. 

Il passaggio alla spiegazione delle esperienze di Arago, che 
rappresentavano il mistero dell'elettrolozia di quell'epo a 

ole, e fu rapidamente eseguito. Ne seguì il geniale concepi- 
mento di disporre un disco di rame fra i poli di un magnete 
normalmente alle lince di forza, e di farlo ruotare applicando 
sull'asse e sulla periferia di esso due contatti striscianti. Egli 
ottenne così la prima corrente indotta continua per mezzo di 
un generatore meccanico, capace di sostituire la pila, Questo 
generatore, così come la spiegazione delle esperienze di Arago, 
scaturirono nella mente del Faraday come conseguenza della 
legge generale da lui enunciata per la produzione delle correnti 
indotte, e che si poggia sulla concezione da lui stesso allora 
creata delle linee di forza, Maxwell dice di quella legge che « non 
è stata trovata ancora alcuna eccezione all'enunciato di essa э; 
che «non vi si è aggiunto nulla dopo quasi mezzo secolo » € 
che essa «esprime il fenomeno in modo matematicamente 
esatto, e senza uscire dal linguaggio elementare ». А un secolo 
di distanza si può dire, col Lombardi, che l’enunciato primitivo 
vale ancora senza eccezioni per i circuiti invariabilmente chiusi, 
sui quali Faraday ebbe a sperimentare, 

La legge di Faraday schiuse la via a Maxwell per la sua grande 
opera, cosicchè le equazioni famose del campo elettromagnetico 
sogliono considerarsi, certo con alquanta esagerazione, come la 
traduzione matematica delle idee fisiche di Faraday. 

Così tutti i fatti e le leggi principali dell'induzione elettroma- 


gnetica furono presentati in una singola memoria, di una por. 
tara che non può avere paragoni con nessun'altra della lettera- 
tura fisica di tutti i tempi. Mancava solo lo studio dell'autoindu- 
zione, che seguì tre anni più tardi (dicembre 1834). Ma questi tre 

unì interposti non erano trascorsi invano per la feconda atti- 
vità scientifica del Faraday. Oltre a varie ricerche minori, tra 
cui la scoperta dell'azione catalitica del platino sul miscuglio 
tonante, in quegli anni Egli edificò quasi in pieno una branca 
dell'Elettrologia, la Elettrochimica che, come è noto, dagli 
studi di Faraday sull 


Elettrolisi trasse il primo fondamento. 
Nacque così per opera sna, e poi di Helmholtz, la prima no- 
zione dell'atomo di elettricità, che divenne poi l'elettrone. 


Ho detto che e con alquanta esagerazione » le eq 
Miswell si considerano come la traduzione maten 
pensiero di Faraday; perehè esse conten 


1 
molto 
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di più dei fatti osservati da Faraday, se non nei postulati 
che guidarono il Maxwell a formularle, certo nelle conseguenze 
che se ne posson dedurre, e di cui alcune solo più tardi ebbero 
la più impressionante conferma sperimentale. 


La differenza sostanziale fra le conseguenze delle equazioni 
maxwelliane e i fatti elementari scoperti da Oersted, Ampère 


e Faraday si rivela, ad esempio, quando ci si pone il quesito 
se la trasmissione di segnali fra le due antenne, trasmettitrice 
e ricevitrice, di Marconi è la riproduzione, in scala diversa, 
della esperienza faradiana dell'induzione esercitata fra due 
fili vicini. In verità si tratta di un fenomeno profondamente 
diverso, contrariamente a quanto alcuni, anche non profani, 
ritengono. 

Fino a che un filo è percorso da correnti costanti o lenta- 
mente variabili, il campo magnetico da esso generato nell'am- 
biente è quello calcolabile con la legge di Laplace, applicata 
a ogni pezzettino di filo, Ma se il filo è percorso da correnti 
assai rapidamente variabili, esempio l'oscillatore di Hertz co- 
stituito da un filo che mette in contatto due sfere a diverso po- 


tenziale e che è perciò percorso da una scarica rapidamente oscil- 
latoria, allora finchè si resta nelle prossimità dell'oscillatore il 
campo è calcolabile come si è detto sopra; ma a distanza dal- 
l'oscillatore notevolmente superiore a quella che la luce è ca- 
pace di percorrere nel tempo di un'oscillazione il campo magne. 
tico differisce da quello ottenuto per le correnti lente in tre 
particolari importanti 


19) Il campo ha una fase ritardata, rispetto alla corrente 
dell'oscillatore, come se l'azione si propaghi con una velocità 
finita, e precisamente la velocità della lu 


29) Mentre il campo per correnti lente decresce, a distanza 
del quadrato della distanza per ogni pez- 
zettino del filo, con le alte frequenze la diminuzione è minore, 
@ precisamente in ragione della semplice distanza. 

3°) Per correnti lente jl campo magnetico è determinato 
dalla corrente nel filo, per correnti di alta frequenza essa è de 
terminata dalla derivata della corrente rispetto al tempo. 


La prima conseguenza fu enunciata da Maxwell, e fu il punto 
di partenza della teoria elettromagnetica della luce, Hertz ne 
diede la dimostrazione sperimentale provando con l'esperienza 
delle onde elettriche stazionarie che esse si propagano con la 
velocità della luce, La за e la 3% si deducono dalla clegante 
soluzione analitica delle equazioni di Maxwell che Hertz forni 
per il suo oscillatore. 

Quando in presenza del filo inducente o dell'oscillatore si 
trova un secondo filo ricevitore, anche la forza elettromotrice 
indotta, che è connessa ai valori del campo magnetico, segue 
leggi diverse per correnti lente o per correnti di alta frequenza. 
Complessivamente fra i due casi si manifesta una differenza che 
è sopratutto inattesa dal lato energetico; e invero mentre con 
le correnti lente il circuito primario dissipa energia solo se c'è 
in presenza un circuito secondario chiuso su resistenze (caso 
tipico il trasformatore), con le correnti di alta frequenza il 
filo primario dissipa energia anche se sono completamente 
assenti altri circuiti preparati ad assorbirla. Un wattmetro 
inserito per misurare la potenza spesa dal pfimario di un 
trasformatore segna un consumo solo se il secondario è chiuso 
su un ricevitore di energía; invece un oscillatore ad alta fre- 
quenza dissipa energia per semplice irradiazione, anche se non 
esistono circuiti ricevitori capaci di assorbirla. Così l'alta fre- 
quenza muta i caratteri della induzione, quale fu scoperta da 

‘aradav ed è applicata nella Elettrotecnica classica, sia nc 
riguardi del consumo di energia primaria, sia nella portata, 
cioè nella distanza a cui l'induzione è percepibile. Hertz, come 
si è detto, riuscì a mettere in evidenza la non istantancità del 
duttivo, e cioè In propagazione per onde, con la 

а luce, del campo elettromagnetico; ma poieh* 
nelle sue celebri esperienze operava a piccola distanza dall'oscil- 


processo 
velocità de 
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latore, non ebbe modo di mettere in rilievo questi altri due 
aspetti capitali della induzione ad altissima frequenza, i quali, 
come ho già notato, si manifestano solo quando la distanza dal 
trasmettitore è così grande che la Ince debba impiegare a per- 
correrla molti periodi della corrente oscillatoria, Essi ottennero 
invece la più importante conferma e utilizzazione quando Gu- 
glielmo Marconi, portando le onde fuori degli angusti confini 
del laboratorio, ottenne i noti risultati a distanza di molti chi- 
lometri dall'antenna trasmettitrice. Se non avesse luogo la 
trasformazione della legge della distanza per correnti oscilla- 
torie di frequenza elevata, già a piccola distanza l'azione sul 

ricevitore sarebbe insensibile (1). 
Ulteriori e profonde modificazioni subiscono i processi clet- 
scil- 


tromagnetici quando per un impiccolimento estremo dell 
latore di Hertz la frequenza dell'oscillatore diventa dell'ordine 
di grandezza corrispondente alla luce. Ai numerosi elettroni che 
corrono alternativamente fra le due sfere dell'oscillatore si 
sostituisce un elettrone solo, che oscilla intorno al nucleo 
dell'atomo; cioè, nel caso dell'idrogeno, attorno a un semplice 
protone positivo. Siamo ben lontani dall'induzione faradiana, 
© anche da quella di Maxwell-Hertz, Finchè l'oscillazione è 
quella dell'atomo normale non eccitato, l'oscillatore non irradia 
più; ci siano o no in vicinanza ricevitori capaci di assorbire 
energia. Ma se un eccitamento esterno porta l'elettrone fuori 
della traiettoria normale perenne, l'elettrone vi ritorna e du- 
rante il viaggio di ritorno, e solo durante questo; esso irradi: 
nismo ignoto, l'energia che aveva assorbito dal- 
onte esterno durante il distacco. L'energia irradiata nella 
fase di riassetto della normale configurazione ha ancora un 
carattere elettromagnetico; ma un singolare carattere: essa 
non si diffonde uniformemente intorno al centro, invadendo 
sfere sempre più ampie; ma si concentra come in un piccolo 
bolide, che viaggia con la velocità della luce in una direzione 
scelta a caso. E così un ricevitore disposto sulla sua. via quan- 
do l'assarbe, la prende interamente, tutta per sè. Sono questi 
i faiti che diedero origine alla teoria dei quanti di luce. 

Che resta più delle equazioni di Maxwell? 

Certamente esse non esprimono più il vero in quanto preten- 
dono di determinare punto per punto dello spazio i valori del 
campo elettrico e magnetico, e quindi dell'energia; poichè questi 
non sono come le equazioni vorrebbero, uniformemente distri- 
buiti tutto intorno al centro radiante. Ma continuano a esser 
vere se in luogo di considerare il valore istantaneo corrispon- 
dente a una sola emissione dal centro, si considerano i valori 
medi di numerosi processi di emissione che si ripetano consecu- 
tivamente nello stesso centro. E se con i noti artifici dell'ottica 
si producono dei processi interferenziali per cui le equazioni di 
Maxwell prevedono rinforzi dei valori del campo in alcuni posti 
€ indebolimenti in altri (frange luminose e scure di interferenza), 
le moderne teorie dell'irraggiamento dimostrano che per un 
singolo processo irraggiante quella previsione è errata; ma per 
molti processi susseguentisi, i successivi quanti di luce pur 
procedendo come proiettili e non come onde, debbono addensarsi 
€ rarefarsi nei vari punti dello spazio esattamente in rela- 
zione dei valori efficaci del campo previsti dalle equazioni di 
Maxwell. Muta solo l'interpretazione dei simboli in queste 
contenute: i valori del campo elettromagnetico non rappre. 
sentano più un campo etiettivo, ma misurano la probabilità 
che un ricevitore, a esempio un altro atomo, situato nel punto 
preso in considerazione assorba un quanto di luce. Così le 
equazioni di Maxwell continuano a dominare i fenomeni, an- 
che quando i simboli in esse contenuti perdono il loro abi- 
tuale significato, 


(1) Questo non ha7nulla da fare con l'altro fatto importante e 
imprevedibile scoperto da Marconi, che cioè le onde giungono 
molto al di là dei limiti consentiti dalla curvatura della Terra 
ciò, come ora sappiamo, per la riflessione negli strati ioniz 
dell'altissima atmosfera. 
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Di queste equazioni, dedotte dal grande fisico matematico 
inglese con procedimenti non scevri di obiezioni, si può dire 
che ancora oggi ci si presentano coi caratteri della verità asso- 
Tuta, sopravvivente alla crisi apportata in tutte le teorie fisiche 
dalla relatività e dalla dottrina quantistica; cosicchè appare per 
esse ancora di attualità la frase scultoria con cui le caratterizzò 
Boltzmann: È un Dio colui che ha scritto questi segni? 


Si è già rilevato che i primi tentativi di scoperta di altre azioni 
reciproche fra elettricità e magnetismo si svolsero su una falsa 
pista; perchè non guidati dal principio della conservazione del- 
l'energia allora ignorato. Era assurdo attendersi che una cor- 
Tente elettrica potesse sorgere, о essere modificata se già esi 
stente, per la semplice presenza di una calamita immobile, 
senza cioè eseguire lavoro. Ma giù la stessa nozione che la cor- 
rente elettrica è movimento continuo di elettricità era in quei 
tempi alquanto confusa. Ancora dopo la scoperta dell'induzione 
elettromagnetica, nel 1833, il Faraday doveva trattare a fondo 
il problema allora insoluto se l'elettricità statica, l'elettricità 
animale e quella messa in moto dalla pila di Volta fossero 
identiche, e lo risolveva positivamente. Quanto alla natura del 
magnetismo, nonostante le analogie scoperte da Ampère tra i 


solenoidi percorsi da corrente e i magneti, non si pensava di 
certo che il magnetismo non esiste, е che, come oggi sappiamo, 
tutte le attrazioni elettriche, magnetiche ed elettromagnetiche 
si esercitano fra cariche elettriche in quiete o in movimento. 

Ma è interessante osservare che già con le nozioni del tempo 
la scoperta dell'induzione elettromagnetica tardò un ро’ troppo 
a venire; poiché, anche indipendentemente dalla conoscenza 
dell'energetica, le stesse esperienze di Oersted e di Ampère, che 
venivano prese come punto di partenza delle architettate ana- 
logie, avrebbero potuto suggerire la via giusta per scoprire il 
grande fenomeno dell'induzione. La corrente in un solenoide, 
aveva osservato Ampère, attira 0 respinge il polo di una cala- 
mita e lo mette in movimento; non ci voleva molto per dedurre 
che il movimento del polo di una calamita avrebbe potuto far 
sorgere una corrente nel solenoide. Eppure questa è solo la 
terza esperienza del Faraday, eseguita ben due mesi dopo la 
prima, la quale fu di concepimento assai più arduo, e consiste 
nella produzione di una corrente indotta per chiusura о apertura 
di un circuito induttore, con nucleo di ferro e anche senza di 
questo. 

Ma vi ha di più. L'ultima delle esperienze di Faraday, che lo 
condusse alla costruzione del generatore unipolare di corrente 
continua, fu da lui concepita attraverso ai complicati ragiona- 
menti che gli erano serviti per la interpretazione della esperienza 
di Arago. Giunse così al mirabile dispositivo del disco di rame, 
ruotante fra i poli di un magnete, con i contatti striscianti sul- 
l'asse e sulla periferia del disco. Ma la identica disposizione e 
già servita a Barlow, otto anni prima, per dimostrare l'etietto 
inverso, e cioè la rotazione di un disco percorso da una corrente 
radiale fra i poli di una calamita, Se il concetto di analogia 
perseguito nei numerosi e vani tentativi anteriori fosse stato 
applicato considerando il movimento della ruota anzichè la forza 
che su essa si esercita, si sarebbe detto: la corrente fa muovere 
il disco; può il movimento del disco far nascere la corrente? 
E il fenomeno dell'induzione sarebbe stato scoperto. Ma sarebbe 
stato vano ricercare la produzione di una corrente a disco fermo, 

Se si paragona l'origine’ della scoperta dell'induzione con 
quella della scoperta della pila, non può non riconoscersi la 
grande superiorità concettuale del procedimento seguito da 
Alessandro Volta. Ancora oggi rifacendo mentalmente la via 
da lui seguita, per giungere dalle esperienze di Galvani alla 
creazione della pila, non si può immaginarne una più diritta e 


sicura; e si resta sempre più ammirati della formidabile ро 
tenza del ragionamento associata alla più sottile abilità speri- 
mentale. 
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Detto questo, bisogna con altrettanta obiettività riconoscere 
che l'induzione elettromagnetica è veramente il fenomeno più 
importante della elettrologia. Non solo fan capo ad esso tutte le 
trasformazioni che il mondo ha subito per l’asservimento sempre 
più intensivo dell'energia elettrica ai bisogni della vita indu- 
striale e civile dell'umanità; ma esso ha rivelato, dal punto di 
vista teorico, le misteriose connessioni tra il campo elettrico e 
il campo magnetico che Maxwell formulò nelle sue equazioni, 
© ha messo in luce un nuovo tipo di forza primordiale fra gli 
elettroni, All'attrazione elettrostatica coulombiana, fra elettroni 
in quiete, si era aggiunta per merito di Oersted e di Ampère 

ione fra elettroni in moto uniforme, A queste forze la sco- 
perta dell'induzione elettromagnetica ne ha aggiunto una terza 
molto più complessa. Un elettrone in moto crea nello spazio 
che lo circonda un campo magnetico; se, per le particolarità 
cinematiche del moto, il campo cambia col tempo, un secondo 
elettrone presente, anche se jermo, subisce una forza che è pro- 
porzionale alla variazione del campo nell'unità di tempo. Ma 
vi è di più: già il moto di un elettrone singolo produce un campo 
magnetico che accompagna immutato la carica dell'elettrone 
finchè il moto è uniforme e rettilineo ; sc il moto diventa vario, 
la carica dell'elettrone subisce Ie forze derivanti dal fatto che 
l'auto-campo magnetico è variabile; e quindi la scoperta di 
Faraday rivela anche le forze che un elettrone unico in moto 
vario genera su se stesso; donde l'inerzia dell'elettrone e quindi 
della materia, che è in ultima analisi fatta di cariche positi 
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e di cariche negative: di protoni e di elettroni. Si riconosce da 
questo la immensa portata scientifica, oltre che pratica, del 
fenomeno scoperto da Faraday. 
Nella ricorrenza centenaria di un così grandioso avvenimento 
sorge spontaneo l'omaggio di tutti i Fisici e gli Elettrotecnici 
del Mondo verso la Memoria del Grande Scienziato inglese che, 
fra le tante scoperte memorabili fatte nel corso della sua pro- 
digiosa attività, ebbe il merito di osservare per il primo il fe- 
nomeno più importante della Elettrologia. La grandezza del- 
l’opera da Lui compiuta rende interessanti le principali vicende 
della Sua vita, che giova richiamare brevemente. Nato nel 
1791, figlio di un fabbro ferraio; а 13 anni garzone presso una 
artoleria e addetto alla distribuzione dei giornali e poi alla rì- 
satura dei libri; a 22 anni inserviente nel laboratorio di Davy 
a 25 assistente, a 30 ispettore, e a 34 Direttore del Laboratorio, 
carica che abbandona a 74 anni, due anni prima di spegnersi. 
Nel 1835, quattro anni dopo la scoperta dell'indozione, da 
amici che ne conoscevano le tristi condizioni finanziarie, fu 
sollecitata presso il Primo Ministro Lord Melbourne la conces- 
sione di una pensione în suo favore. Il colloquio fra il Ministro 
e lo Scienziato fu burrascoso, per il mal garbo col quale il primo 
foce l'offerta, così da indurre il Faraday a rifiutare l'aiuto che 
non aveva chiesto. 
Ren altri onori e accoglienze aveva avuto il nostro Volta dal- 
l'uomo che governava allora la Francia. Ma quell'Uomo era 
Napoleone. 
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(Conferenza tennta alla XX Riunione della Società Ttatiana per il pro 


diss 
Sono stato assai perplesso se presentarmi a questa riunione, 
per diversi motivi. 
Intanto per l'uditorio: un'accolta di nomini che rappresen- 


tano il sapere italiano in ogni ramo dello scibile, e per ciò 
appunto possiedono la più esatta e completa notizia dell'indi 

rizzo attuale e dell'avvenire prossimo di ogni forma di attività 
umana, Poi per me stesso. Non ho né passato né titoli per 
aspirare alla qualifica di scienziato: solo posso sperare di non 
passare del tutto inosservato nella folla degli uomini d'azione, 
quantunque anche qui più fortunato forse che meritevole. 
Poi per la materia. È veramente l'industria elettrica più delle 
altre vicina alla gran madre scienza; ma dell'immenso possesso 
materno in fondo non utilizza che un minuscolo campicello, 
onde può parere un poco presuntuoso il parlarne qui. Infine 
perchè l'industria elettrica applica bensì sopra scala ognora 
più vasta alcuni principii scientifici, ma questo fa per una 
spinta utilitaria. Siamo ben lungi dunque dal disinteresse dello 
scienziato, nella mente del quale neppure sorge il pensiero di 
scrutare il vero per una ragione di tornaconto economico. In- 
somma, un complesso di timori, di freni, di pudori, se mi per- 
mettete la parola, più che sufficiente a consigliare il silenzio 
e l'ombra. Tuttavia. 


Tuttavia, ho scontato a mio vantaggio l'istinto che spinge 
gli uomini allo studio ed alla ricerca, voglio dire: la curiosità. 
Mi sono detto che a uomini curiosi, nel senso austero della pa- 
rola (come devono indubbiamente essere gli scienziati) non 
sarebbe stato discaro uscire una volta tanto dalle loro severe 
occupazioni, per sentire da un tecnico, o se volete anche sol- 
tanto da un amministratore, da un capo d'azienda, riassumere 
il passato e il presente, e prospettare le probabilità del prossimo 
avvenire di un'industria che, sotto l'aspetto dei capitali immo- 
bilizzati, arieggia a togliere il primato perfino alle ferrovie, e, 
per le profonde innovazioni introdotte nella vita civile, credo 
possa vantarsi a buon diritto di contribuire, altrettanto e forse 
più efficacemente dei trasporti meccanici, all'aumento del be 
nessere umano, Mi sia consentito soffermarmi su questo con- 
cetto, nella speranza di rendere più gradite le mie credenziali. 

Che cosa è realmente il progresso umano? Ho riflettuto qual- 
che volta anch'io a questa domanda: nelle ore di ozio, 
tende. E mi sono chiesto in risposta: È Ја scoperta di nuove leggi 
nel vasto campo dei fenomeni sensibili? O è piuttosto la con- 
quista di nuovo terreno nel più sterminato dominio dell'ignoto? 
È specialmente l'ascesa dello spirito librato alle delizie dell'astra- 
zione matematica o filosofica, 0 tormentato dall'angosciosa igno- 
ranza sull'ultima finalità dell'esistenza umana, della quale vor- 
rebbe, forse per peccaminoso orgoglio, scoprire il perchè? 


esso delle seie 


ettembre 1631 - IX) 


Oppure, all'infuori, anzi molto al di sotto di tutto ciò, il pro- 
gresso umano è più umilmente, starei per dire fisiologicamente, 
una casa linda, un letto soffice, un vitto sano e abbondante, 
in altre parole, è il miglioramento delle cond 
di vita dell'immenso formicaio umano? Vana sarebbe qui la 
disputa. Impari al compito di lumeggiarla chi ve ne accenna. 
Per me, io penso che il progresso, per i singoli, non è forse de- 
finibile se non come l'accostarsi all'ideale onde ciascuno illu- 
mina la sua vita. Si progredisce quando si avvicina lo scopo. 
Ma forse appunto per ciò il progresso, per la collettività degli 
umani, per la moltitudine infinita degli esseri condannati a 
vere del biblico sudore della loro fronte, si sostanzia e si iden- 
tifica nel benessere, e questo sopratutto nella diminuzione della 
fatica fisica. Dopo la salute fisica, l'ideale terreno delle masse 
lavoratrici è uno solo: che cessi il bisogno di lavorare per vi- 
vere; il loro desiderio più vivo, che si fatichi meno. 

Se così può intendersi il progresso umano, benedetta sia per 
tutti i secoli l'innumere schiera degli studiosi che hanno por- 
tato la loro pietra al mirabile edificio della civiltà moderna, 
se anche taluno la definisce, con scherno insincero, civiltà mec- 
canica ! E benedetta in particolare proprio la macchina di Watt, 
come per altri versi e più in alto è benedetta la stampa ! Bene- 
dette la motrice a vapore, e la locomotiva, e la turbina id 


lica, che hanno permesso di ridurre in misura cospicua la fatica 
dell'uomo; ma in questo senso particolare benedetta forse più 
ancora l'elettricità che gli immensi benefici del motore inani- 
mato, costretto ad agire in breve spazio intorno all'ordigno, 
һа saputo trasportare e distribuire e frazionare pressochè senza 
limite, nè di distanza nè di quantità, si può dire all'infinito, 
aprendo così l'animo alla speranza che un giorno non lontano 
tutto il lavoro umano, in quanto muscolare, possa essere sosti- 
tito dalla medesima elettricità che illumina oggi la terra quan- 
do si nasconde al sole. 

Tutto il lavoro umano! Non pronuncio senza convinzione 
profonda questa frase: tutto! Dal trasporto delle persone a 
quello delle merci; dalla preparazione delle fibre tessili e dei 
tessuti alla confezione degli indumenti; dallo sfruttamento delle 
foreste alla fabbricazione dei mobili; dall'estrazione dei minerali 
alla preparazione dei metalli, e alla costruzione degli innumeri 
ordigni ed oggetti relativi: l'ago e la nave, l'aratro e la linotype, 
la piccozza e la macchina da scrivere; dalla pulizia delle città 
alla pulizia delle case e degli indumenti; dalla coltivazione dei 
campi alla confezione delle conserve alimentari; nessuna opera- 
zione si sottrarrà alla meccanizzazione mercè l'elettricità. 
E l'uomo potrà sempre più e sempre meglio dedicare una parte 
maggiore del suo tempo alla coltivazione dello spirito, piutto- 
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sto che impiegare le forze fisiche a sviluppare energia mecca- 
ni 


Nessuno di voi certo mi fraintenderà. L'edificio grandioso 
che ho tentato di disegnare non potrà essere merito esclusivo 
dell'elettricità, nè dell'industria elettrica. Tutte le scienze, 
anche l'astronomia, che il volgo considera estranea alla vita, 
hanno portato e porteranno il loro indispensabile contributo. 
L'elettricità non ba fornito per questo scopo che uno degli 


strumenti di diffusione e costruzione del benessere. 

È vero, ma di che importanza, di quale potenza penetra- 
tiva! O io m'inganno, о la trasmissione a distanza dell'energia, 
e il suo frazionamento illimitato, rappresentano per il progresso 
dell'umanità, voglio dire per il suo benessere, un passo para- 
gonabile alla scoperta del ferro ed alla fabbricazione dei primi 
strumenti di lavoro. Già la produzione di energia elettrica, in 
gran copia ed a costo mite, ha permesso all'uomo di risolvere 
problemi neppure sospettati un tempo, la produzione, ad esem- 
pio, di certi metalli, e, almeno in Italia, la fabbricazione arti- 
ficiale dei fertilizzanti che hanno impresso il loro segno all'epoca 
odierna. E già per merito della elettricità e della sua distri- 
buzione, le meraviglie del cinematografo parlato, della radio- 
telefonia, sono discese dal regno dei sogni di Giulio Verne, per 
diventare una realtà, anzi un bisogno quotidiano, bisogno re- 
lativo si intende, ma non meno importante dei bisogni pri- 
mordiali nell'inquietante dinamismo di oggi, mentre pare ogni 
giorno più vero che mulla sia più utile delle cose inutili. 
nella vita dell'uomo e dei popoli, l'avvento dell'elettricità 
a già avuto conseguenze tali da poter improntare di sè tutta 
V'età moderna, onde gli storici dei millenni futuri la diranno 
forse l'epoca dell'elettricità, qualche curiosità può parere fin 
d'ora legittima. Qual'è la consistenza della nuova industria? 
Quanto capitale vi è investito? Quale giro d'affari ha prodotto? 
Quale prelievo determina nelle riserve di combustibili fossili? 
quale contributo porta alla lotta contro tale consumo, quali 
speranze legittima in questo campo l'utilizzazione delle forze 
idrauliche? 

Nella competizione fra l'impianto idroelettrico e il termico, 
che richiama la gara fra il cannone e la corazza, chi vince 
oggi, chi vincerà domani? Gli impianti termici dei singoli utenti 
scompariranno? La centralizzazione della produzione sarà sem- 
pre conveniente? 

Infine quale fu in passato, qual'è oggidì l'organizzazione tec- 
nico-economica dell'industria? Il suo crescente concentramento 
e la fiducia internazionale che le è conferita dalla sua natura 
immobiliare, quale sviluppo, quali conseguenze potranno avere 
nel prossimo futuro? 

Ecco alcune delle domande alle quali mi ingegnerò di dare 
süccintamente risposta. 


L'industria perla produzione 
e distribuzione dell'energia 
elettrica nacque nel 1882, per 
merito soprattutto di Edison, 
La prima centrale elettrica, in ordine di tempo, fu inaugurata 
a Londra il 12 gennaio di quell'anno, con una dinamo Edison. 
Essa aveva per scopo di illuminare il viadotto di Holborn, e 
fu chiusa nel 1884 per le difficoltà create alla distribuzione del- 
l'energia elettrica dall'Electrie Lighting Act del 1882. Alcune 
della dinamo ivi installate passarono poi alla centrale di Santa 
Radegonda di Milano; la quale, pur venendo quarta in ordine 
di tempo, fu la prima тора e la seconda nel mondo ad 
effettuare un vero e proprio servizio di distribuzione di ener- 
gia elettrica ai privati. Prima della centrale di Santa Rade- 
gonda erano state inaugurate infatti; la centrale di Appleton 
nel Wisconsin, riservata all'illuminazione pubblica, e Ja cen- 
trale di Pearl Street a New York, che vendeva ai privati 
Primo impianto di trasmissione di energia a carattere indu- 
striale pare sia stato l'impianto di Isoverde, costruito da Thury 


Dal 1882 ad oggi. 
Uno sguardo d'assieme. 
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per la società Deferrari-Galliera di Genova, nel 1880, Era una 
trasmissione a corrente continua. 

Per quanto l'invenzione del trasformatore risalga al 1884 
(Gaulard) e quella del motore a campo rotante al 1885 (Ferraris), 
si deve arrivare fino al 1892 per trovare il primo impianto in- 
dustriale di trasmissione a corrente alternata (Tivoli, 5.000 
Volt). La trasmissione da Paderno a Milano, che si effettuò 
nel 1898, inizia con una tensione di 14.000 Volt la lunga e glo- 
riosa serie delle trasmissioni trifasi. 

Da quell'epoca, lo sviluppo dell'industria per la produzione е 
distribuzione dell'energia elettrica ha marcato un crescendo 
continuo. La deficienza di statistiche non permette di dare in- 
dicazioni precise. Si può tuttavia ritenere che l'industria oggidì 
rappresenti un investimento mondiale di almeno боо, forse 
700 miliardi di lire attuali, di cui forse 25 miliardi si possoni. 
stimare immobilizzati in Italia, ed oltre 230 negli Stati Unito 
L'energia prodotta in tutto il mondo l'anno scorso sarebbe 
compresa fra 280 e 300 miliardi di kWh, con un valore commer- 
ciale di forse 170 0 200 miliardi di lire, nelle quali cifre l'Italia 
figura per circa 11 miliardi di kWh, rappresentanti un incasso 
di meno di 4 miliardi di lire, e gli Stati Uniti per circa oo mi- 
liardi di kWh con un incasso di circa 41 miliardi di lire. 

Il personale addetto all'industria elettrica può valutarsi in 
circa Зоо mila persone in tutto il mondo, di cui forse il ventesimo 
in Italia. Si può subito notare la sproporzione fra l'enormità 
dei capitali investiti e l'esiguità del personale che vi trova occu- 
pazione, ciò che definisce in modo indubitabile il carattere 
immobiliare dell'industria elettrica 

A completare il quadro bisogna inoltre considerare che l'in- 
dustria fondamentale della produzione e distribuzione di ener- 
gia elettrica ha determinato a sua volta uno sviluppo grandioso 
nelle industrie costruttrici di materiale e di macchinario. 

Ecco alcuni dati: 

Dalle prime macchine che potevano alimentare al massimo 
un migliaio di lampade da 16 candele, si è passati gradatamente 
fino ai colossali turboalternatori installati nelle centrali termi- 
che americane, che arrivano alla potenza di anche 160,000 kW 
per ogni alternatore. 

Dalla prima turbina idraulica che comandava nella centrale 
di Appleton una dinamo Edison di 250 lampade, si è arrivati 
alle nove turbine da 85.000 cavalli, dell'impianto che i Soviet 
stanno costruendo sul fiume Dnieper, capaci di smaltire, alla 
velocità di 88 giri al minuto primo, una portata di 200 me. 
al secondo, ciascuna. 

Quanto ai pesi ed ai prezzi, si può notare con interesse che le 
macchine installate a Santa Radegonda pesavano 27 tonnellate 
mentre oggi peserebbero soltanto 2500 kg., e che il prezzo di 
10.500 dollari (circa 200 mila lire attuali) chiesto al Senatore 
Colombo in data 31 agosto 1882 con un'offerta di pugno di 
Edison, sarebbe oggi compreso fra 15 e 20 mila lire. 

Quanto alla tensione delle trasmissioni, se nel 1892 i 5000 
Volt dell'impianto di Tivoli sembravano una cosa molto ar- 
dita, oggi la tensione di 220.000 è diventata per così dire nor- 
male per grandi distanze e ingenti masse di energia. Vi sono 
negli Stati Uniti oltre 2300 km di terne a tale tensione; 
nel Canadà una linea di 370 km porta a Toronto l'energia gene- 
rata dagli impianti sul fiume Gatineau; in Europa, va ricordata 
la linea a 220.000 Volt da Cardano a Cislago, oltre alla «sbarra » 
della Germania occidentale, lunga 650 km circa, che congiunge 
i giacimenti lignitiferi della Renania con le forze idrauliche 
austriache e svizzere, costruita per la tensione di 380.000 Volt, 
ma funzionante per ora a 220.000 Volt. Finalmente pare che 
in Russia sia stata decisa la costruzione di una linea speri- 
mentale a 500.000 Volt, lunga 100 km. 

Ma se, come pare, l'ampolla elettronica, oltre che il rad- 
drizzamento delle correnti polifasi ormai assicurato, consentirà 
anche il passaggio inverso dalla corrente continua alle polifasi, 
non sarà impossibile una detronizzazione del sistema trifase 
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per le grandi trasmissioni, dato che con l'uso della corrente 
continua il loro costo sarebbe sensibilmente minore. 

Infine, per ciò che concerne la luce elettrica, dalle poche can- 
dele delle prime lampade Edison a filamento di carbone, siamo 
passati ai 250 mila lumen delle lampade attuali a filamento 
di tungsteno nel gas (10 kW ciascuna); e da un rendimento 
specifico di 2 lumen per Watt (poco più di un quinto di candela 
circa) ad un rendimento di anche 26 lumen con una media di 
13 lumen per Watt. Nel 1930 si calcola siano state vendute 
nel mondo forse un miliardo di lampadine per un valore com- 
preso fra 2,5 e tre miliardi di lire italiane, mentre il valore 
totale del materiale e macchinario elettrico prodotto annual- 
mente nel mondo è forse superiore a 60 miliardi di lire i 
e il numero dei dipendenti addetti alle industrie sussidiarie 
all'elettrica si aggira sul milione circa. 


Le cose dette fin qui, se 
possono dare un'idea dell'im- 
portanza assoluta dell'indu- 
stria elettrica nel mondo, fan- 
no forse nascere il desiderio di comparare questa forma di ener- 
gia con le altre di cui l'uomo dispone. 

A voler esaurire l'indagine si dovrebbe tener conto anche della 
forza degli animali da traino. Ma le statistiche disponibili ci 
forniscono elementi sufficienti, se non esaurienti, soltanto per 
i quantitativi di combustibili consumati (1). 

Il consumo totale di carbone essendo di 1522 milioni di ton- 
nellate, e le forze idrauliche fin qui usate avendo una equiva- 
lenza di soli 85 milioni di tonnellate, si deduce che lo sfrutta- 
mento dell'energia solare attuale (finora possibile, almeno indu- 
trialmente, soltanto attraverso le forze idrauliche) non for- 
nisce che poco più del ventesimo dell'energia di cui l'umanità 
abbisogna. Зато dunque ben lontani dall'ideale vagheggiato 
da chi si preoccupa di conservare i giacimenti fossili per le ge- 
nerazioni future. 

Ma il carbone non è sempre sostituibile con l'energia elettrica, 
о perchè esso si comporta nei procedimenti industriali come 
una materia prima, come un agente chimico, o perchè impie- 
gato a produrre calore come fine a sè stesso, Si può ritenere 
che il combustibile adibito alla produzione di forza motrice 
trasformabile in energia elettrica ammonti a 420 milioni di 
tonn. in cifra tonda, oltre ai r25 milioni già impiegati in 
questo modo (2) 


Energia elettrica ed 


energia senza aggettivi. 


(1) Ecco le cifre del 1928, riducendo in tonnellate metriche equi 
valenti di carbone, i quantitativi consumati di petrolio, di gas na- 
turale, di lignite, nonchè la produzione idroelettrica 


in milioni di toun, metriche 


nel mondo и Halia 
Carboni e ligniti 138 
Petrolio на... тө 
Gas naturale 0500000 
Totale combustibili fossili .. 154 
Energia idroelettrica (1 kWh = kg, 03 
carbone) * 55 79 
Totale complessivo .... 1607 224 


(2) Ecco a questo proposito come sembra avvenga il riparto del 
carbone fra i suoi diversi impieghi: 
milioni 
dit. metriche 
produzione ghisa e accinio . 
gas Muminante . я 
produzione calore industriale ...... 
produzione calore domestico .. 
produzione forza matrice 
ferrovie e tramvie esses 
gazione. 
energia elettrica a servizio pubblico 
poer tc 
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Orbene, l'elettrificazione completa della forza motrice im- 
piegata nel mondo, se si considera che per la metà viene adibita 
ai trasporti ferroviari, permetterebbe di risparmiare forse 150 
milioni di tonnellate di carbone. Infatti secondo l'ultimo rap- 
porto delle Ferrovie di Stato italiane, per ogni migliaio di 
tonn./km. virtuali rimorchiate, sono stati consumati kg. 51,2 
di carbone nelle locomotive a vapore, e soltanto 31,1 kWh 
(ottenibili con non più di 25 kg. di carbone se fosse bruciato in 
impianti fissi) nei locomotori elettrici, 


Ma se il passare at- 
traverso l'energia elet- 
trica, lungi dal rap- 
presentare un lusso e 
uno spreco, costituisce 
un eflicacissimo mezzo di risparmiare le riserve di combustibili 
di cui l'uomo dispone, La Palisse troverebbe che il risparmio 
massimo si otterrebbe con l'utilizzazione completa delle forze 
idrauliche. 

Da questo punto di vista che cosa зї può sperare per il fu- 
iuro? Statistiche attendibili sull'ammontare mondiale della 
potenza idraulica esistente, non ce ne sono, Ci sono invece delle 
stime abbastanza numerose, le cui cifre variano nel rapporto 
estremo da uno a tre (334 milioni di kilowatt secondo il Geo- 
logical Survey degli S. U. d'America e 1090 milioni di kW 
secondo il Dott. Van Heys (1)] 


Il fabbisogno mondiale di ener- 
gia meccanica e le forze idrau- 
liche esistenti. 


La valutazione del Geological Survey è probabilmente er- 
rata în difetto. L'Italia, per esempio, secondo una dettagliata 
ricerca condotta dagli Ingg. Marinoni e Testa (capo dell'Ufficio 
Idraulico della Edison il primo, e dell'e Unfiel » il secondo) 
potrebbe produrre annualmente, astraendo dalla convenienza 
economica, 50 miliardi di kWh idraulici, corrispondenti ad una 
potenza continua di quasi 7 milioni di KW mentre il Geological 


cioè non ancora continua, di soli 2,8 milioni di kW, 

Comunque sia, le forze idrauliche del mondo, anche con la 
stima più bassa, avrebbero sempre una equivalenza pari al 
carbone attualmente consumato, se si ammettesse di sostituire 
un chilogrammo di carbone con un kilowattora. 

Ma quanti anni trascorreranno prima di vedere sostituita 
l'acqua al carbone, almeno là dove la sostituzione è possi- 
bile tecnicamente? Ai posteri l'ardua sentenza. Si può tut- 
tavia ritenere assai remoto l'evento desiderato, almeno per le 
forze africane e forse per quelle della Russia asiatica. 

Per tutti gli altri paesi, bisogna non soltanto selezionare, nel 
cumulo, le forze idrauliche economicamente utilizzabili (che їп 
Italia, per esempio, nelle condizioni economiche attuali, ridur- 
rebbero l'energia ricavabile da 59 a 32 miliardi di kWh). 
ma aver presente inoltre il progresso compiuto sia dalle turbine 


E quanto al petrolio, ecco le percentuali în peso dei sottoprodotti 
che se ne ottengono: 


Benzina 34% 

Lampante [24 

Olio pesante >.. 49% di cui 7% per na- 
vigazione 

Lubrificanti E 

Vari css 7.5% 


(1) Ecco il riparto delle due cifre fra i diversi continenti 


milioni di kilowatt 


Geological Survey Van Heys 
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Africa 150 
Australia E 
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e caldaie a vapore per la produzione centralizzata, sia dai mo- 
tori Diesel per la produzione frazionata di energia meccanica, e 
trascuro di accennare alle promesse contenute in alcuni esperi- 
menti fatti con fluidi diversi dal vapore acqueo, soltanto per- 
chè per oggi premature. 

Il risultato più macroscopico, quello che dal campo degli spe- 
cialisti s'impone fin d'oggi all'attenzione del mondo economico, 
è la costante progressiva riduzione del peso di carbone consuma- 
to, per ogni kilowattora annualmente prodotto, nel complesso 
imponente di tutte le centrali a vapore degli S. U. d'America. 
Da 1450 grammi di carbone nel 1919, il consumo è gradual- 
mente, ininterrottamente disceso fino quasi alla metà esatta 
nel 1930. 

La curva accenna a mitigare il ritmo della discesa, è vero; 
ma se si considera che si tratta di una media generale, e che le 
più moderne centrali banno avuto nel 1930 un consumo uni- 
tario annuale di soli 500 gr. in esercizio corrente, ed anche mi- 
nore, è legittimo riflettere alle possibilità di successo avvenire 
delle nostre forze idrauliche. Tanto più legittimo in quanto 
il loro costo unitario, pur classificandosi specificamente fra i 
più alti del mondo, a cagione della loro scarsa potenza singola, 
ha seguito una curva esattamente contraria, aumentando con- 
tinuamente; e si comprende, sia perchè i migliori impianti 
sono stati, generalmente parlando, scremati per primi, sia, e 
sopratutto, perchè nel costo degli impianti idroelettrici la mano 
d'opera, che grava per una percentuale compresa tra il 40 e 
il 50%, pare destinata ad una crescente valorizzazione dalla 
natura stessa del progresso meccanico, che ne riduce l'aliquota 
necessaria a tutte le produzioni in serie. 

In Italia, veramente, grazie appunto alla nostra povertà 
semiassoluta di combustibili, il pericolo che per la produzione 
centralizzata di energia elettrica si ricorra in futuro al carbone, 
anzichè all'acqua, è forse meno grave di quanto possa a primo 
aspetto apparire, perchè il carbone occorrente, dovendo essere 
tutto importato, viene a costare sensibilmente più che nei paesi 
d'origine. Ma non è così per la produzione frazionata. Il motore 
Diesel non tanto ha progredito nel suo rendimento termico, 
quanto nella semplicità della sua costruzione, cosicchè le ali- 
quote di esercizio manutenzione ed ammortamento si sono 
abbassate a valori tali, che, come ho già avuto altrove occa- 
sione di dichiarare, le imprese distributrici sono ormai ridotte 
a difendersi dalla concorrenza del Diesel sul terreno del loro 
proprio profitto. 


Fra le caratteristiche fonda- 
mentali dell'industria elettrica, 
tiene il primo posto la sua na- 
tura immobiliare, dalla quale 
discendono tutte le regole della sua vita. Due sono i rapporti 
che meglio servono a classificare le varie attività economiche, 
dal punto di vista della loro maggiore о minore immobilizza- 
zione. In primo luogo, il rapporto fra il numero dei dipendenti 
e l'entità dei capitali investiti. In Italia, per esempio, con un 
immobilizzo di forse 25 miliardi di lire attuali, il personale im- 
piegato nell'industria elettrica non supera probabilmente il 
numero di 40 0 45 mila persone, comprendendo nel conteggio 
anche il personale delle aziende di diritto pubblico. 

In secondo luogo, il rapporto fra il valore della produzione 
annuale ed il capitale investito, il quale per l'industria elettrica 
oscilla fra un sesto e tre decimi, con un quinto circa come 
media (1). 


Carattere immobiliare 
dell'Industria Elettrica. 


(1) Le statistiche degli 
i rapporti 


tati Uniti danno a questo proposito 
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Che del resto l'industria elettrica costituisca un impiego im- 
mobiliare dei capitali investiti, quando sfrutti le forze idrauliche, 
è nella coscienza di tutti gli utenti, dalla massa dei quali, ad 
ogni contrasto coi fornitori, si ripete il singolare rimprovero 
che l'acqua non costa niente! Ма il carattere immobiliare non 
viene meno neanche negli impianti termici, Per esempio, nel 
1930 le imprese elettriche degli Stati Uniti produssero circa 
89 miliardi di kilowattora, di cui 6o termicamente, bruciando 
circa 44 milioni di tonnellate metriche di carbone. Poichè l'in- 
troito globale fu di 2135 milioni di dollari, la spesa per il com- 
bustibile, supposto il prezzo di 4 dollari per tonnellata, rappre- 
senta circa 18,5 per cento degli introiti. Portando in conto i 
consumi accessori, si arriva forse al dieci o undici per cento 
del prezzo del prodotto, cifra che spiega la natura immobiliare 
dell'industria, anche quando l'energia è generata termicamente. 


Una delle conseguenze im- 
mediate di questa natura è la 
grande variabilità dei prezzi 
applicati, in tutto il mondo, 
alle differenti categorie di consumatori, anche se tale varietà 
sembri in stridente contrasto col fatto che l'energia elettrica 
è di una sola qualità (all'industria elettrica è negato ciò che for- 
ma la salvezza di molte altre attività economiche: la miscela 
di prodotti diversi). Gli è che la stessa potenza non viene uti 
lizzata nella stessa misura e nello stesso modo dagli utenti, 
per i quali, anche se la natura dell'impiego che ne fanno sia 
identico, variano grandemente l'ora e le variazioni del consumo 
nella stessa giornata e nei diversi giorni e nelle diverse stagioni 
dell'anno. 

Soffermiamoci alquanto su questo punto. Non avremo spre- 
cato il nostro tempo. Pensiamo ad una utenza domestica per 
scopo di illuminazione, che richieda una potenza massima di 
un kilowatt (20 lampade da so candele simultaneamente ac- 
сезе). Il bisogno di luce, d'inverno si fa sentire in media 
soltanto per le prime ore scure; d'estate si riduce forse 
ad un'ora giornaliera; certo è che neanche le lampade adoperate 
più usualmente non saranno sempre tutte accese, La potenza 
massima di un kilowatt, anche se alla luce si ricorra per mille 
ore all'anno, non darà dunque luogo ad un consumo di 1.000 
kilowattora; stando ai rilievi di alcune società americane, il 
consumo sarebbe in un anno di soli seicento o settecento kilo- 
wattora, mentre sarebbe certamente molto inferiore da noi. 

Orbene, quanto capitale si deve investire nell'impianto com- 
pleto, dalla presa sul lontano fiume fino al contatore, per ogni 
kilowatt mantenuto a disposizione del cliente? Una indagine 
espressamente fatta su alcune grandi reti italiane permette 
di indicare la cifra di otto a dieci mila lire. Se l'utente conside- 
rato consumasse 700 kilowattora, ogni kilowattora prelevato 
sarebbe gravato di un immobilizzo di 11 a 14 lire, e dovrebbe 
essere pagato ad un prezzo compreso fra 2 e 4 lire, che scende- 
rebbe al quinto, soltanto se il consumo aumentasse fino a 3500 
kilowattora. 

In questo stato di cose che cosa può fare il venditore? Affittare 
la potenza, come si fece nei primissimi tempi? Ma l'affitto con- 
duce a grandi sperequazioni nei diversi casi di utilizzazione 
differente. Vendere a consumo, cioè senza preoccuparsi della 
sua maggiore o minore uniformità, della sua maggiore o minore 
durata? Con questo sistema si accontenterebbero alcuni clienti, 
ma se ne perderebbero altri. Ecco avanzarsi spontanea l'idea 
di adottare sistemi tariffari compositi, che tengano conto in 
qualche modo degli elementi differenziali dei vari tipi di utenza. 
Fra tutti gli innumeri sistemi applicati, ha preso piede sempre 
più vasto la cosidetta tariffa binomia, composta di due termin 
uno legato alla potenza prelevata, l'altro al consumo. 


La varietà necessaria 


di prezzi e tariffe. 
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L'analisi fatta non pretende all'esattezza. In realtà ci sono, 
nella gestione elettrica, delle spese che dipendono prevalente- 
mente dal frazionamento della vendita (numero di utenti); 
altre, e sono preponderanti, dipendono piuttosto dalla potenza 
prelevata, cioè dalla potenza mantenuta a disposizione del- 
l'utente; una terza categoria di spese infine dipende dall'uso 
che realmente viene fatto di tale potenza, cioè dal consumo in 
kilowattora, Conseguentemente anche le tariffe binomie com- 
portano canoni fissi (per esempio il cosidetto nolo del contatore), 
che tengono conto delle spese della prima categoria, e le tariffe 
a scaglioni (prezzi decrescenti coll'aumentare del consumo con 
о senza garanzia di consumo minimo) raggiungono lo stesso 
risultato in modo implicito. Ma io non mi sono proposto di 
svolgere un corso di tarillicazione dell'energia elettrica. Ho vo- 
luto soltanto mostrare per quali sostanziali ragioni il prezzo del 
kilowattora non possa essere identico nè per tutti gli utenti in 
uno stesso tempo, nè in tutte le condizioni per lo stesso utente. 
Questo non avviene per altri prodotti, per esempio per il gas. 
Da che dipende la differenza? Da una ragione molto seria, dal 
fatto che l'energia elettrica non è immagazzinabile; il consumo 
avvenendo nello stesso istante în cui avviene la produzione, 
Та diminuzione del costo, quindi del prezzo del servizio, non può 
derivare che dalla sua maggiore estensione. Mi spiegherò meglio. 


La simultaneità della pro- 
duzione e del consumo, asso- 
ciata alla impossibilità che 
tutti i consumi avvengano sì- 
multaneamente, spiega una fortunatissima combinazione: che 
la potenza erogata dalla centrale è minore della somma aritme- 
tica delle potenze godute dai singoli utenti. 

Nei primordi dell'industria idroelettrica, quando, per ragioni 
di semplicità, l'energia si a/fittava a forfait, in ragione di un 
tanto all'anno per ogni cavallo locato, questa scoperta (di tro- 
vare in centrale ancora disponibile un numero non disprezza- 
bile di cavalli dopo averli affittati tutti) ha dato origine ad una 
ida che sussiste e diverte ancora oggidi, sopratutto per- 
chè non sdegnano di asseverarla con grande serietà uomini auto- 
темой in altri campi: la leggenda che l'industria elettrica è la 
sola che possa vendere due volte il proprio prodotto ! I tecnici, 
per intendersi in argomento, hanno caratterizzato la fortunata 
combinazione sopra menzionata definendo il così detto fattore 
di concentrazione, cioè il rapporto fra l'ordinata massima del 
diagramma di prelievo complessivo e la somma delle ordinate 
massime dei diagrammi di prelievo dei singoli utenti di una 
stessa categoria (1). 

П calcolo delle probabilità, basato in questo caso sulla comu- 
nanza degli stimoli, dimostra che anche un numero relativa- 
mente piccolo di utenti della stessa natura basta a determinare 
un fattore di concentrazione poco maggiore del minimo otteni- 
bile con un numero grandissimo. È grazie a questo meccanismo 
che un ipotetico cliente, il quale, impegnando un kilowatt, 
consumasse soltanto 400 о 500 kWh, cessa di essere considerato 
un pessimo cliente, e può legittimamente avere il servizio a 
condizioni di prezzo molto meno alte di quelle cui dovrebbe 
assoggettarsi se fosse solo a goderne. Dove si ritrova un'inattesa 
applicazione della verità antica, che l'unione fa la forza, rima- 
nendo logicamente demolita la singolare leggenda più addietro 
ricordata. 

Il fenomeno di regolarizzazione del diagramma complessivo 
prosegue e si accentua quando una stessa rete alimenti utenti 
di natura diversa, i quali cioè prelevino energia secondo dia- 
grammi giornalieri diversi. IL particolare fattore di concentra- 
zione che in questo caso si può analogamente definire, si chiama 
da taluno faitore di diversità. 


Il consumo dei singoli 


e quello delle folle. 


(1) La terminologia în uso non è costante: alcuni preferiscono 
per il fattore di concentrazione, come per quello di diversità, il rap- 
porto inverso, 
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Ma il beneficio economico dei fenomeni di concentrazione 
e di diversità varia notevolmente a seconda che gli utenti siano 
raggruppati in uno spazio limitato, o invece siano dislocati in 
zone più o meno vaste, perchè varia sensibilmente da un caso 
all'altro l'estensione lineare delle reti occorrenti, d'onde nasce 
un'altra causa di differenziazione fra le tariffe di diverse lo. 
сайа. 

Spero così di avere dato ragione della necessaria complessità 
delle tariffe e dello stimolo al concentramento cui obbedisce 
industria elettrica di tutto il mondo. È soltanto grazie alla 
diversità dei prezzi di vendita di una prestazione apparentemente 
unica (il kWh) che i venditori di energia elettrica possono la- 
vorare sul diagramma complessivo, per renderlo meno acci- 
dentato. Quindi, facilitazioni di prezzo al consumo esclusiva- 
mente nofturno o festivo; a chi si inibisca il prelievo durante le 
ore di punta, o non lo interrompa nelle ore del mezzodì, o pre- 
levi energia esclusivamente stagionale, Ed è proprio qui che ap- 
paiono più giustificate le diffidenze di chi avversa la gestione 
statale, Ve la immaginate voi nelle mani dello Stato una in- 
dustria che, ai guai delle costanti e ponderose preoccupazioni 
finanziarie, aggiunge il doppio assillo di provvedere tempesti- 
vamente all'incerto incremento del consumo, e di collocare, 
сое que coùte, tutta l'energia di cui dispone, ed è perciò co- 
stretta a lasciare mano libera ai suoi funzionari, nel dibattere 
il prezzo coi possibili acquirenti? L'industria elettrica, è vero, 
mora le difficoltà inerenti alla maestranza numerosa, all'ac 
quisto delle materie prime, alla concorrenza nel collocamento 
dei prodotti, alle responsabilità circa la qualità dei medesimi, 
ai rischi degli incassi; ma ad onta di questa sua semplicità è, 

agioni addotte, piuttosto controindicata per 
per i quali infatti quasi sempre la prima di 
consiste nel trovare denari, e la seconda nel lasciare libertà di 
decisione ai funzionari. Significativa a questo proposito è la 
tendenza odierna dei municipi germanici di sbarazzarsi dei loro 
servizi industriali. Berlino per esempio, ha ceduto all'iniziativa 
privata la Bewag (la società anonima mediante la quale il Co- 
mune monopolizzava il servizio elettrico), conservando soltanto 
una parte del relativo capitale. 
do più vaste solida- 


Il collegamento degli impianti 
rietà industriali, inte- 


se al massimo sfruttamento degli immobilizzi, che si possono 
diminuire i costi di produzione e distribuzione; è soltanto per 
questa via che si può armonizzare nel miglior modo il legittimo 
diritto del capitale ad un equo profitto, col comprensibile desi- 
derio del consumatore di avere l'energia elettrica in abbondanza, 
ed al minor prezzo possibile. 

Non sprecare l'acqua immagazzinata; utilizzare al massimo 
l'acqua non immagazzinabile; impiegare le centrali termiche 
nelle condizioni di massimo rendimento; sfruttare per il maggior 
tempo possibile le linee e le reti di distribuzione; cioè, riassunti- 
vamente, eliminare le divergenze fra il diagramma complessivo 
del consumo e quello delle disponibilità, aumentandone al mas- 
simo l'area relativa, ecco in poche parole riassunto il compito 
e nello stesso tempo il vangelo dell'industria elettrica; ecco la 
spiegazione e la sintesi degli sforzi che essa compie, dei metodi 
che adotta, dei risultati cui tende. 

Le difficoltà che si oppongono al raggiungimento di questi 
scopi sono assai meno di natura tecnico industriale che d'indole 
finanziaria. 

Accordare il diagramma della producibilità col diagramma del 
consumoe fronteggiare l'incremento della richiesta prevenendola, 
è relativamente facile e poco impegnativo con le centrali ter- 
miche, sia perchè facilmente ingrandibili (se il piano regolatore 
sia stato opportunamente studiato), sia perchè costano meno 
e sì costruiscono in minor tempo, sia infine perchè il minor tempo 
occorrente permette di differite la decisione, e con ciò diminuire 


enti 


Ma è soltanto crean- 
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il rischio di un eventuale errore, per ес 
previsione degli incrementi 

TI problema è, se non più complicato, più impegnativo quando 
sì tratti di centrali idrauliche, perché qui si sentono delle costri- 
zioni che I non esistono. Una prima ve la impone il di 
delle portate, che non dipende da voi (talchè la quantità d'ener- 
gia ricavabile da ogni centrale c la sua ripartizione nel tempo 


so di ottimismo, nella 


sono quelle che sono, non quelle che si vorrebbe), e sul quale poi 
non si può fare assegnamento, non soltanto per la mutevolezza 
delle precipitazioni integrali, ma per la variabilità estrema della 
loro distribuzione nel tempo. L'Italia alpina, per esempio, è 
ricca di acqua in estate (per l'appunto quando la richiesta di 
energia è minore), ed entra in magra proprio al principiare del- 
l'inverno (quando il consumo diventa massimo ed ha le maggiori 
esigenze), ma le magre invernali sono tutte diverse. Sugli Ap- 
pennini settentrionali poi, pare domini sovrano il capriccio nelle 


precipitazioni, cosicchè i relativi impianti si sono costruiti sol- 
tanto in grazia dello strano potere costruttivo dell'errore pre- 
ventivo, al quale le nazioni sono debitrici di molte opere che 
l'eccessiva sapienza avrebbe impedito per sempre, forse, di ese- 
guire. Sita lungo favellato di una compensazione favolosamente 
redditizia fra gli Appennini settentrionali e le Alpi. Non ci cre- 
dete, o quanto meno pensate ad una pariglia formata da un 
cavallo e da un cane. П cavallo sta alle Alpi come il cane 
agli Appennini settentrionali, e il paragone è favorevole agli 
Appennini. 


Agli accennati disac- 
condi ce n'è un altro da 
aggiungere, che è forse 
fondamentale fra tutti, 
voglio dire l'indipendenza, lo slegamento assoluto del diagram- 
ma di consumo, da quello della disponibilità idraulica. 

11 diagramma che rappresenta il consumo giornaliero, in fun- 
zione del tempo, in una rete importante, si presenta nella forma 
di una М maiuscola, rozzamente tracciata. L'avvallamento cen- 
trale risponde al riposo meridiano; le due sommità che lo deli- 
mitano corrispondono alle ore di lavoro diurno, il resto alle 
ore notturne. I diagrammi feriali sono diversi dunque dai fe- 
stivi; quelli invernali dagli estivi, sopratutto perché la così 
detta punta luce, la sopraelevazione che l'illuminazione deter- 
mina nella seconda sommità, in corrispondenza al crepuscolo, e 
che va degradando più o meno rapidamente nelle ore successive, 
è una funzione della stagione (oltre che delle condizioni del cielo) ; 
€ naturalmente, d'estate, nell'emisfero boreale, risulta assai 
meno accentuata che d'inverno. Ma il diagramma di una rete 
alimentante oltre che la luce gran copia di industrie (Milano, 
Detroit) è diversissimo da quello di una rete in cui prevalga 
l'utenza luce (Berlino, Roma), quantunque anche allora si 
verifichi che il diagramma giornaliero non è uniforme, Il fiume 
invece, se accorgimenti speciali, non sempre possibili e sempre 
costosi, non siano intervenuti, continua per tutti i minuti se- 
condi del giorno e della notte a convogliare la stessa portata. 
Ed ecco l'uomo contro il fiume. 

Ad attenuare, se non eliminare, molti dei contrasti elenca 
servono egregiamente i serbatoi diurni, settimanali, 
1 primi permettono di tener testa alla punta luce con l'acqua 
notturna. I secondi accumulano a vantaggio dei giorni feriali 
l'acqua del riposo festivo. Gli ultimi differiscono alle epoche 
di magra l'acqua esuberante delle stagioni ricche. 

Invece dei serbatoi si possono costruire centrali termiche 
opportunamente dislocate. È dubbio assai se la convenienza 
economica permetterà anche in avvenire di costruire grandi ser- 
batoi stagionali piuttosto che centrali termiche. Ostacolano i pri- 
mi, da una parte la sempre ma 
zioni geologicamente ed econc 
struzione delle d 
idroclettri 


Il diagramma del consumo 
e quello delle disponibilità. 


«riore difficoltà di trovare ubi 
nicamente accettabili per la 
e il crescente costo unitario degli impianti 


1 favoriscono le seconde i loro costi di costruzione 
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е di esercizio, che vanno continuamente diminuendo: il primo 
per diminuzione di prezzo dovuta alla crescente meccanizza- 
zione, il secondo a motivo dei progressi realizzati dalla termo- 
tecnica, Le centrali termiche inoltre, quando si costruiscano 
in città importanti sul mare, allacciate con importanti lince 
alle centrali idrauliche, si inseriscono assai vantaggiosamente 
nella collana delle centrali idrauliche, come clementi di inte- 
grazione, perchè fanno risparmiare la spesa di trasporto del 
carbone, e in più l'energia da esse prodotta, per essere consu- 
mata in loco, è meno falcidiata dalle perdite di trasmissione. 


Ma si ricorra ai serbatoi o si pre- 
И concentramento | feriscano le centrali termiche, en- 
trambi le soluzioni non possono ve- 
nire affrontate se non da organismi 
potenti. La modesta azienda di una volta, quella che limitava 
la rete e la vendita ai bastioni della città, non poteva seguire, 
per impossibilità creditizie, il rapido evolversi delle idee, nè 
fronteggiare le crescenti esigenze. 

D'altra parte, come si è già osservato, il collegamento tecnico 
delle singole reti di distribuzione (interconnessione) è utilissimo 
per meglio sfruttare le disponibilità e meglio compensare le 
irregolarità dei diagrammi, ma non si può realizzare nè facil- 
mente nè utilmente, senza una intima comunione degli interessi 
economici di tutte le aziende interessate 

Nacquero da queste necessità le potenti concentrazioni elet 
triche moderne, tutte formate su uno stesso schema, Al centro 
la Società madre, alla periferia le società filiali. Spesso la prima 
non provvede direttamente nè alla produzione nè alla distri- 
buzione di energia, limitandosi a conservare il dominio delle 
filiali (non dovunque a ciò occorre il possesso della maggio- 
ranza del capitale) e provvedere gradualmente ed organica- 
mente allo sviluppo del programma comune ed alle necessità 
del finanziamento, Talvolta dalla Società madre dipende diret- 
tamente un numero relativamente piccolo di organismi, o pu- 
ramente finanziari essi pure, o anche industriali, che funzionano 
da capi-gruppo di sistemi minori, Infine le singole cellule del- 
l'organizzazione possono accudire soltanto alla produzione o 
soltanto alla distribuzione, ma l'esperienza nostrana sembra 
dimostrare preferibili organismi misti. 

La creazione di questi importanti raggruppamenti, se ha 
fuori dubbio favorito ed accelerato lo sviluppo dell'industria 
(în quanto ha realizzato le condizioni fondamentali per conse- 
guire la diminuzione del costo, ergo del prezzo del servizio), 
ha d'altra parte reso più manifesta e più cospicua, nello stesso 
tempo che permetteva di più facilmente superarla, una difi- 
coltà dapprincipio mascherata: quella di fornire tempestiva- 
mente all'industria elettrica i capitali occorrenti alla costru- 
zione degli impianti che l'incremento del consumo rende ne- 
cessari, che anzi impone siano iniziati con qualche anno di an- 
ticipo, Le cifre ricordate circa il valore patrimoniale degli 
mobilizzi fatti fin qui attestano l'ampiezza del problema. Ma 
se si vuole qualche maggiore spiegazione, di 


dell'industria. 


a) che in Europa ci sono già due о tre gruppi che produ- 
cono da tre a quattro miliardi di kilowattora ogni anno, e 
perciò dovettero investire, tra capitale azionario e debiti, 
forse cinque miliardi e più di lire italiane ciascuno; 


b) che le somme richieste ogni anno dall'estendersi ed in- 
tensificarsi del servizio superano (e in tempi normali di molto) 
l'ammontare dei dividendi, cosicchè al finanziamento non si 
può provvedere se non ricorrendo largamente al credito, sotto 
forma di obbligazioni, e richiamando attorno all'industria un 
numero sempre maggiore di azionisti 


€) che con ogni verosimiglianza, non passerà molto tempo 
che l'investimento di capitali nell'industria elettrica diventerà 
paragonabile e forse supererà quello richiesto dalle grandi reti 
ferroviarie. 
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Ma sulla strada della con- 
centrazione, che cosa ci riser- 
ba Гау L'industria 
elettrica è radicata al suolo 
più della stessa agricoltura, nel senso che il suo prodotto non 
può essere imballato e trasportato, nè sulle ferrovie nè attra- 
verso gli oceani, in concorrenza con prodotti stranieri, Da que- 
sto punto di vista dunque, mentre si presta egregiamente a sod- 
disfare il sentimento nazionalista, del quale diventa quasi dap- 


Una rete internazionale 
europea ? 


nire? 


pertutto una beniamina, non puòsuscitare gelosie internazional 
Per un altro verso, appartenendo alla categoria generale dei 
servizi pubblici, e quindi offrendo al risparmio un impiego se 
non lucroso, almeno tranquillo e sicuro, si distingue dalle indu- 
strie consorelle per il continuo fabbisogno di denaro, a sodd 
sfare il quale non basta spesso il capitale nazionale, ma occorre 
l'aiuto del capitale estero. 

Per le ragioni addotte l'industria elettrica offre una delle più 
vaste e simpatiche piattaforme per le intese finanziarie interna- 
zionali; ed infatti allo sviluppo dell'industria elettrica, così 
italiana come di altri paesi, hanno concorso capitali stranieri, 
sopra tutto americani, svizzeri e belgi, di guisa che si vennero 
creando ragioni e strumenti di rapporti, che non possono а 
meno di contribuire alla migliore conoscenza degli interessi e 


delle necessità dei vari paesi, ossia, in fondo, alla maggiore cor- 
dialità delle relazioni internazionali 

Lo spirito umano è incline alle generalizzazioni, le quali, forse 
per ciò, formano la delizia degli spiriti giovanili, e non trovano 
diffidente e guardingo, generalmente parlando, se non l'uomo 
maturo d'esperienza, dal che nasce quella salutare lentezza 
nelle mutazioni che un filosofo potrebbe codificare nel monito: 
cambiare il meno possibile, Ma i vantaggi della concentrazione 
nazionale sono stati reali e cospicui, Perchè dunque fermarne 
il procedimento ai confini dei diversi Stati ? Le intese finanzia- 
rie internazionali a vantaggio dello sviluppo del servizio elet- 
trico si sono dimostrate più facili, che per ogni altra forma di 
attività economica; perchè non generalizzarle ed ampliarle 
ulteriormente, fino a creare vastissimi raggruppamenti di inte- 
ressi collegati, in numerosi paesi diversi ? 

Ecco la più attendibile spiegazione dei progetti o, per me- 
glio dire, delle idee di coloro che, superando le frontiere, vor- 
rebbero alimentare le reti nazionali con una gigantesca super- 
rete europea, sulla quale concentrare l'energia delle più econo- 
miche forze idrauliche e dei migliori giacimenti di combusti- 
bili di tutta Europa, non solo, ma con la quale spingere al- 
l'estremo la compensazione dei diagrammi e 1а riduzione delle 
punte. 

Fermiamoci a chiarire quest'ultimo punto. Se gli sforzi di 
tutti i produttori e distributori di energia sono tesi verso la uni- 
formazione del diagramma di carico, perchè non sfruttare a 
questo scopo la condizione naturale del progressivo sfasamento 
del giorno alle diverse longitudini, e del non meno progressivo 
sfasamento del crepuscolo alle differenti latitudini ? 

Riconosciamo subito essere tutt'altro che sgradevole, in 
teoria, immaginare una rete di linee ad altissima tensione 
(si parla di 400 mila ed anche di 660 mila Volt) stesa su tutto 
il continente: dalla Russia Meridionale e dalla Rumenia, dove 
abbondano il carbone e il petrolio, attraverso l'Austria, fino 
alla Spagna ed al Portogallo, dove abbondano le rivoluzioni; 
dalla Nori dove abbondano le forze idrauliche, attraverso 
la Germania ricca di ligniti, fino all'Italia dove signoreggia il 
sole; dall'Inghilterra, seduta sul carbone, attraverso la Germa- 
nia, patria di Bismarck, ai Balcani ed al Bosforo, dove l'astuto 
lungimirante uomo di Stato non voleva conflitti per salutare 
profetico timore di mandare a gambe all'aria gli imperi centrali. 
Ho detto in teoria. Volevo dire: astraendo dagli aspetti politici 
di una sistemazione, che per pura combinazione darebbe al 
binomio Germania-Austria il vantaggio ed il privilegio di fun- 
zionare come chiave di volta di tutto l'edificio, visto che si 
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trova al centro dell'Europa e sul suo territorio devono necessa- 
riamente incrociarsi le arterie immaginate. 

Ma anche astraendo da questo scoglio, che poteva certo essere 
qui segnalato senza stonare con le tradizioni patriottiche della 
Società Italiana per il Progresso delle Scienze, e soffermandoci 
invece sull'aspetto economico, non si può non essere molto, 
molto dubitosi, almeno allo stato odierno del progresso tecnico- 
scientifico, sull'utilità economica di simili progetti, dei quali 
il più noto è stato presentato l'anno scorso a Berlino dal Signor 
Oliven, Direttore della Gestire! (1), e braccio destro, si dice, 
di Heinemann, il valentissimo espertissimo capo della Sofina ( 
uno dei gruppi elettro-finanziari più potenti, forse il più 
potente, d'Europa. 

I fondamenti di questi dubbi mi sembrano molto solidi: 


а) In primo luogo, allo stato attuale della tecnica, il tra- 
sporto per mare del carbone costa molto meno del trasporto 
sulle linee elettriche dell'energia corrispondente (3). Anche am- 
messo dunque, che le popolazioni e gli industriali italiani e i 
francesi del sud si contentassero di dipendere da centrali in- 
stallate nel nord della Francia, e consumanti carbone inglese 
per l'energia loro occorrente, non è detto che il prezzo d'ac- 
quisto della medesima sarebbe minore che non generandola in 
una centrale termica anche molto meno potente, eretta in uno 
dei porti mediterranei del loro paese, anzi sarebbe certo il 
contrario. 


b) In secondo luogo, è vero che gli impianti idroelettrici 
alpini danno il kilowattora a condizioni di prezzo più elevate 
che non le forze idrauliche della Norvegia; ma le perdite e gli 
oneri della trasmissione sono lì per assorbire la differenza in 
tutto о in grandissima parte. E in ogni caso, nessun italiano, 
nessuno svizzero nessun austriaco riterrà mai preferibile ammor- 
tizzare gli impianti idraulici scandinavi piuttosto che quelli 
del proprio paese. 

0) In terzo luogo, anche il trasporto ferroviario del car- 
bone, mentre -costa meno del trasporto elettrico della corri- 
spondente energia quando la tensione non superi 200 mila 
Volt e le distanze siano correlativamente modeste (150 а 250 
lm), non pare possa perdere tale supremazia anche quando 
la tensione sia spinta a 400 mila Volt. In Italia per es. (con le 
più alte tariffe d'Europa) il trasporto а 1000 km di mezzo 
kg di carbone (equivalente ipotetico di un kWh) costerebbe 
cent. 5,5; e non pare che la trasmissione elettrica potrebbe 
costare meno, visto che Oliven, per preventivare 5 cent. deve 
calcolare su un tasso di interesse minimo: 3 № % soltanto. 


d) Infine anche il vantaggio, teoricamente innegabile, 
della possibile compensazione dei diagrammi di consumo delle 
diverse longitudini e delle diverse latitudini sulle quali si stende 
l'Europa non può giustificare, perchè non potrebbe compensarli, 
gli oneri e le perdite inerenti ai collegamenti che dovrebbero 
sostituire la maggior potenza di macchinario generatore che 
l'assenza dei collegamenti rende necessaria. In uno studio in- 
teressante condotto sull'argomento, l'Ing. Mungioli (capo del- 
l'Ufficio Studi della Società Edison) rileva che sul territorio 
europeo lo scarto delle punte luce estreme sarebbe di cinque 
ore in longitudine e di poco più di due ore in latitudine al sol- 
stizio d'inverno. In base a questi ed altri dati attinti alla cono- 
scenza delle reti del Gruppo Edison e di altri paesi, formulando 
alcune ipotesi semplificative sulla forma reale delle punte luce, 


Loewe 


Berlino, 
(a) Société Financ 
Bruxelles. 

(3) Secondo il Sig. Oliven il costo della trasmissione a 1000 Km 
(supponendo per il danaro un tasso d'interesse del 3 14 %;), sarebbe 
all'incirca di 5 cent. di lira per ogni kWh. 

Ш trasporto del Cardifi dall'Inghilterra a Genova costava nell'an- 
teguerra da у a 9 scellini per tonnellata, ossia, ammesso un con- 
sumo di soo gr. per kWh, da 1,0 a 2,1 cent. per ogni kWh. I noli 
attuali sono forse inferiori. 


de Transports et d'Entreprises Industrielles, 
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© passando attraverso il calcolo dei fattori di diversità che si 
otterrebbero con l'alimentazione centralizzata di tutta l'Europa 
in confronto di una ipotetica alimentazione frazionata, sosti- 
tuita per necessità di calcolo alla reale, l'Ing. Mungioli, nella 
ricerca che apparirà prossimamente sulla rivista L'Energia 
Elettrica, giunge alla conclusione che l'alimentazione centraliz- 
sata di tutta l'Europa potrebbe ridurre la potenza di punta 
luce (ossia la potenza del macchinario a ciò occorrente) del 
63 % circa, ossia da 5,5 a 2 milioni di kilowatt, 

Contro l'economia d'immobilizzo corrispondente a tale ri- 
sparmio di potenza (valutabile in forse 3 miliardi di lire) sta- 
rebbero i maggiori oneri finanziari e le maggiori perdite di 
energia conseguenti alla costruzione ed al funzionamento delle 
linee di collegamento, valutabili rispettivamente in circa 4 mi- 
liardi di lire da investire, ed in circa un miliardo di kilowattora. 
di perdita annua! 
sono raggiungere n 
nere che se anche la n 
fosse facilmente esegui 


Se le indagini su cui mi intrattengo non pos- 
l'esattezza, bastano tuttavia a far rite- 
astodontica immaginata conces 
ile с realmente vantaggiosa, 
neficio economico non potrebbe essere che modesto, e, per risul- 
tare dalla differenza di fattori cospicui, 


razione 
1 suo be- 


correrebbe il grave 
rischio di annullarsi e peggio di tramutarsi in danno. 

Due considerazioni ancora, ed avrò finito. Una di carattere 
contingente, Alludo al costo del danaro, che in una industria 
immobiliare come l'elettrica costituisce la causa preminente 
del costo del prodotto. Progetti come quelli di cui ci occupiamo 
non potrebbero essere presi in qualche considerazione nè dalle 
finanze pubbliche, nè dalle private, se non in periodi di grande 


prosperità e sopratutto di grande serenità e fiducia. Non vi- 
viamo oggi, nè forse vivremo ancora per molti anni, in una 
atmosfera simile, Il tasso del danaro occorrente alla realizza- 
ione del suo progetto viene indicato dal Signor Oliven nel 
334%. Tutto può darsi a questo mondo, anche dunque, il 
ribasso nel costo del denaro. Ma intanto i prestiti americani 
postbellici costarono, sempre, 18%. Siamo dunque assai lon- 
tani, non dico dal basso valore posto come condizione di suc- 
cesso, ma dall'intravvedere se e quando potrà verificarsi una 
tendenza deci 


а alla necessaria diminuzione, 


L'altra osser- 
vazione è di ca- 
rattere generale 
e si riferisce alla 
incidenza della provvista di energia elettrica sul bilancio delle 
industrie èrasformatrici e delle famigi 

Per cominciare da quest'ultime, è ormai notorio che la spesa 
causata dall'energia elettrica sul bilancio famigliare è dell'or- 
dine dell'uno per cento della spesa totale. 

È del pari notorio che se si astrae, come si deve, dalle in- 
dustrie nelle quali l'energia elettrica costituisce una materia 
prima o si comporta come un elemento insostituibile, cioè se si 
considera la grande maggioranza delle industrie nelle quali 
l'energia elettrica non rappresenta altro che la forza motrice, 
l'incidenza del suo costo non supera il due per cento del valore 
dei prodotti. 

Mi sì può obiettare che non al valore totale dei prodotti si 
deve far riferimento, bensi all'aumento di valore aggiunto dalla 


L'incidenza dell'energia elettrica 
sul costo dei prodotti e della vita. 


lavorazione. Ebbene, le statistiche americane possono chiarire 
sufficientemente anche questo punto. 
me che l'energia elettrica rappresenta all'incirca o del 
valore dei prodotti industriali e il 3,5% del valore aggiunto 
dalla lavorazione. 

Tn questa condizione di cose non sembrano giustificabili nè 
i progetti colossali dei quali si discorre, nè gli incitamenti di 
coloro i quali nel concentramento dell'industria vedono tali 
pericoli per l'utente, da invocare con alte grida l'intervento 


deduce dalle medesi- 


dello Stato. Xon le super-reti europee, perchè l'estensione ulte- 
riore delle reti nazionali non potrebbe determinare sensibili 
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miglioramenti nei diagrammi di consumo relativi, se non a 
prezzo di oneri e perdite che, almeno in gran parte, eliminano il 
vantaggio dell'eventuale miglioramento, e taccio delle sogge- 
zioni e preoccupazioni d'altra natura. 

Non infine l'intervento statale, perchè, per dirla con una frase 
sintetica, il gioco non vale la posta. Se anche, in ipotesi non am- 
missibile, questo intervento potesse far abbassare del venti 
per cento il prezzo medio per l'utente (non ammissibile perchè 
con questa riduzione degli introiti, gran parte degli utili attuali 
scomparirebbe) il beneficio arrecato all'utenza sarebbe talmente 
piccolo, relativamente parlando, da poterlo ritenere trascura- 
bile rispetto al complesso degli altri oneri e spese, sopratutto 
se si ha presente l'aleatorietà di molti dei medesimi. 


Del resto non fu necessario l'intervento 
I risultati. | politico dello Stato e degli enti pubblici 
per ottenere dall'industria elettrica risulta- 


ti più cospicui assai di tale ipotetica riduzione. 

Dal principio del secolo ad oggi, pressochè dovunque, il 
prezzo oro dell'energia per l'utente è diminuito di oltre 
cinquanta per cento, mentre il costo della vita, indice oro 
dei prezzi al minuto, è almeno raddoppiato. Agli Stati 
Uniti d'America il numero indice rappresentativo del costo 
dell'energia elettrica per usi domestici (fatto uguale a cento 
il costo del 1913) è disceso a 70 alla fine del rogo, mentre era 
di 155 alla fine del 1992, Quanto ai prezzi italiani, se le stati- 
stiche non sono molto ricche, citeremo i dati di Milano. Nel 
1902 la luce a Milano si vendeva a una lira per kWh; di- 
scese nel 1915 а cent. оо; oggidi si vende a L. 1,10 attuali, 
pari a 3o cent. prebellici, con una diminuzione monetaria del 
то % rispetto al principio del secolo, mentre il costo della vita 
è aumentato di almeno il 100 %. A completare il quadro it 
liano, lasciatemi ripetere qui alcune cifre già comunicate al- 
trove. I competenti stimano che le famiglie italiane non pa- 
ghino al venditore per il servizio della luce elettrica più di 
500 milioni di lire all'anno, con un'aliquota media di poco 
più che 60 lire per famiglia. Nella stessa Milano l'incasso me- 
dio per ogni utenza domestica a contatore si aggira intorno 
alle 250 lire; ma ci sono qui circa oo mila famiglie, i così detti 
forfaits popolari, che pagano al fornitore non più di 65 lire al- 
l'anno cadauna, avendo per questo prezzo gratis l'impianto. 
Il tabacco ha fatto introitare allo Stato nell'esercizio 20-30 
circa 3.600.000.000, dunque poco meno di 400 lire per famiglia, 
sette volte tinto la luce elettrica, 

Non mi dilungo ulteriormente. Le cifre e le ragioni esposte 
mi sembrano dirimenti nel dimostrare l'inutilità, diciamo l'ozio- 
sità, dell'intervento degli enti pubblici, e specificatamente dello 
to, a tutela dell'interesse dei consumatori e contro gli even- 
tuali eccessi delle imprese elettriche. Il monopolio di fatto nel 
quale queste esercitano la loro industria (e che è la conse- 
guenza necessaria della natura medesima di tutte le industrie 
centralizzate a servizio pubblico), nè ha gravato ingiustamente 
in passato sui consumatori, come dimostra il costante ribasso 
intervenuto nel prezzo del servizio, nè si può temere che gravi 
in futuro. Esonera da questo timore non soltanto il freno ef- 
ficacissimo della concorrenza dei sistemi termici, ma forse più 
sità, per tutte le imprese industriali a larghis- 
sima base, di erigere a regola fondamentale della loro vita il 
proposito di soddisfare la clientela, di rendersi utile alla mede- 
sima, in una parola di sezvirla, Solo se avrà la capacità di inten 
dere il valore morale di questo insegnamento e s'ingegnerà di 
tradurlo in pratica con tutti i provvedimenti più idonei allo 
scopo, l'impresa potrà garantirsi le condizioni indispensabili a 
farla prospera, perchè solo per questa via potrà guadagnare e 
mantenersi non pure la fiducia degli azionisti e dei finanziatori, 
ma sopratutto la considerazione e la stima degli utenti, cioè 
dei concittadini, la quale costituisce per chiunque la ricompensa 
più pregiata, il premio più ambito, l'affare più sicuro. 
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SVILUPPO DELL’ INDUSTRIA ELETTRICA IN ALCUNI PAESI DEL MONDO 
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INCIDENZA DELLA SPESA PER IL COMBUSTIBILE E L'ENERGIA NELL'INDUSTRIA 
DEGLI STATI UNITI 


(Census of Manufactures 1027) 


a Incidenza della spesa per il 
combustibile e l'energia sul 
VALORE valore 
GRUPPO DELLE INDUSTRIE RUE dal | SPerfert | ani | лагы 
della Striale al costo | combustibile | | produzione lal processo 
produzione | delle materie | J'energi industriale 
mdi w— | шоу 
consumata 
(п milioni di lire) % % 
1 alimentari . 210.403 55.436 1,50 5.69 
2 tessili ..... 170.954 1,43 зло 
3 del legno 66.097 odo 132 
4 cartarie 34.376 13.654 4,63 11,66 
5 tipografiche - 54.360 | 30.088 sa Un 
6 chimiche . $ eT 64.021 29.582 5.93 
7 dei derivati del carbone е del petrolio (1) | — 58.450 | — 15233 piri 
8 della gomma ....... nm 23.399 10.786 3,02 
нь 35104 | мот 194 
10 cementiere, ceramiche, vetrarie 30.800 19.449 1743 
11 siderurgiche prende ча» 118.406 50.698. 16,26 
12 metallurgiche (escluse le siderurgiche) 50.97: 16.967 6,2. 
13 meccaniche (macchine, esclusi i mezzi di 
trasporto) eee | 108-529 | erae 1.007 тэт 25 
14 dei mezzi di trasporto (2) d 80.655 34.113 889 0,99 2,61 
15 di riparazione per il materiale ferroviario 24.633 14.214. 555 225 390 
ене а c NEC Ш ES ona is 
Totale . 1.197.921 526.878 36.239 303 6,88 
N.B. - Detraendo le cifre relative ai gruppi 
7, 10 e 11 (industrie dei derivati del 
carbone e del petrolio, industrie side- 
rurgiche, industrie cementiere e affini, 
industrie cioè nei cui processi di tra- 
sformazione il carbone entra in note- 
me combustibile) si ottengono per i 
rimaneati 13 gruppi di iddustrie, che 
rappresentano 152.70 del valore della 
produzione complessiva, le cifre totali 
seguenti 990,265 441,507 15.291 1,54 3,46 


(1) Compresa la produzione di gas illuminante. 
(2) Automobili, motocicli, biciclette, locomotive, navi, ecc. 


Biblioteca 
nazionale 


red NES 


Settembre 1931 


L'ENERGIA ELETTRICA 


ENERGIA ELETTRICA E COSTO DELLA VITA 


ITALIA 


ma 


me-mo | mu-ms | meme | ва а | mem 
am. 
EP 
STATI UNITI 
ж. 
Г № 
њо. x | А | 
Y / | | 
| | 
ш SN x ШІ 
| ens, / 
100, de 111913 z 100 | 
7 7 | 
ga per | - peri uso domestico | 
к. ЕЕ Г] | 
во. 1 2] 
saca | meme | вв | menti | nos | нә mo 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


760 L'ENERGIA ELETTRICA 


Settembre 1931 


Il XV Congresso Internazionale di Navigazione Interna 
e Marittima 


Si è tenuto a Venezia tra il 14 e il 22 settembre, sotto la presidenza di S. E. Giuriati, il XV Congresso 
Internazionale di navigazione interna e marittima. Sicuri di jar cosa gradita ai nostri lettori pubblichiamo il di- 
scarso di apertura della Sezione di navigazione interna pronunciato dal Presidente di questa, Sen. Fantoli; е 


per una volta tanto facciamo ecce: 
dre, pubblicando Г 


one alla regola impostaci di usare nella nosira Rivista soltanto la lin, 
‘ato discorso nella lingua stessa nella quale è stato pronunciato. Riproduciamo inoltre, dalla 


serie dei numerosissimi ed interessanti rapporti presentati dai varii Paesi sulle questioni e comunicazioni poste 


all'ordine del giorno, quelli dovuti all'Ing. Angelo Rampa 
dei LL. PP., sulla questione degli scorrimenti e delle filtri 


i, Presidente della ПТ Sezione del Consiglio Superiore 
ioni d'acqua sotto le fondazioni e attraverso le dighe 


delle vie navigabili e degli impianti idroelettrici, e quello del Prof. Giulio De Marchi, relativo allo studio delle que» 
stioni idrotecniche coll'aiuto di prove di laboratorio su modelli in scala ridotta. L'argomento che jorma l'oggetto di 
questa comunicazione è della più viva attualità ; ci sembra quindi interessante riprodurre dal rapporto generale 
пй esso relativo, dovuto pure al Prof. De Marchi, le parte nella quale sono riassunte le conclusioni più significative 
dei rapporti presentati al Congresso dalle altre Nazioni e sono ricapitolate le condizioni e i limiti delle applicabi- 
lità del metodo dei modelli idrodinamici allo studio delle questioni idrotecniche. 


Il discorso del Presidente della “Sezione di Navigazione Interna ” 


Sen. Prof. Gaudenzio Fantoli 


Messieurs, le premier mot que j'ai l'honneur de Vous adresser 
est de salutation révérente; je l'adresse particulièrement, au 
nom aussi de tous les italiens ici présents, aux collègues et émi- 


nents confrères étrangers convenus à Venise, la Cité des Eaux 
done le siège idéal d'un Congrès comme le nétre, la Ville Ampl 
trite qui nous accueille avec son puissant attrait. 

Mais, à bien y réféchir, personne d'entre Vous ne peut se 
dire ici entièrement étranger, car les génies de vos Patries 
Vous ont donné comme en sortilége un secret lien spirituel 
avec la glorieuse Magicienne de la Lagune. 

Evoquées par les grands souvenirs et par ce divin magis- 
tère de l'art qui est plus vrai que la réalité elle méme, il vous 


paraitra d'entendre sur les minces canaux et s'élever dans 
l'air lumineux les douces suaves voix shakespeariennes de 
Desdemona et de Jessica ou les suprémes harmonies du Tristan 
qui ont pris leur essor à Venise; il vous paraitra d'entendre 
les derniers soupirs de Richard Wagner se perpétuer commie fe 
marée qui efflcure les marbres dans le Palais où il est mort: 
d'entendre les sanglots de la passion la plus ardente et san- 
glanto passer des Eselarons à Saint Blaise à la Zuecca pour 
créer les chants les plus désespérés qui sont les chants les plus 
beaux, la profonde nostalgie de la haute émouvante Muse 
mussetienne, 

Et d'autres souvenirs des poètes du pinceau et de l'esthé- 
tique et de l'art de vos Pays, rners, les Ziems, les Whis- 
етэ, les Ruskins et bien d'autres encore suivront vos pas 
car les Amants de Venise ne sont pas deux mais innombrables 


comme les pierres précieuses de ses Palais, joyaux d'une cou- 
ronne millénaire. 

Vous trouverez done sürement ici, chers Confréres, avec le 
donx loisir, une détente la plus amicale ct paisible à Votre noble. 
Don et utile travail technique, 

Noble travail, j'ai dit, préparé dans un ensemble imposant 
Че Mémoires par une élite superbe de Rapportenrs que je veux 


remercier ici à Votre nom et au mien; noble travail, j'ajou 
ordonné savamment par l'Association à laquelle nous avons 
l'honneur d'appartenir dès longtemps. А la grande et digne 


Institution qui a toujours bien mérité dans les domaines du 
progrès technique et scientifique, je suis heureux de rendre ici 
mon hommage reconnaissant d'admiration dévouée et con- 
sciente. 

J'ai parcouru rapidement bon nombre de ces beaux Rapports 
qui caractérisent la situation et les vues des divers Pays au 
regard des trois Questions et des trois Communications sou- 
mises au Congrès dans cette première Section, Encore une 
fois j'ai reconnu l'importance d'une telle vaste documentation, 
d'intérét vif et palpitant pour nous tous; la mise à point de la 
situation technique mondiale sur tels ou tels autres arguments, 
qui se rattachent au vaste empire des sciences et des applica- 
tions hydrauliques, est à mon avis le caractère le plus rare et 
précieux du travail de l'Association et des deux volumes des 
Rapports qui nous ont été soumis, 

Je me garderai naturellement d'entrer en dé 
ici des impre 
d 


ails et d'anticiper 
sions et encore moins des déductions. Je veux 
e seulement quelques mots de réflections personnelles à 
ard des questions proposées, la première et la seconde, qui 
touchent plus intimement et directement dans le vif la situation 
technique italienne d’aujord'hui. Ces mots, je crois, ne vous 
seront pas superflus, surtont dans l'interpretation de la situation 
que j'ai indiquée et pour l'examen que vous ferez sur place 
dans les excursions au Pô, à la region vénitienne, aux Alpes: 
excursions de haut intérêt qui sont une bien remarquable ct 
importante du plan de ce Congrès. 

La question des eaux sous les fondations, des sous-pressions 
des pressions interstitiales, joue un róle capital dans le problème 
des grands barrages et des traverses, qui est l'objet, dans ces 
dernières années, à présent et pour la suite, de l'effort assidu 
puissant. imposant des entreprises et des applications italien- 
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nes, comme l'indique le beau Rapport spécial de notre Ins- 
pecteur M. l'ing. Rampazzi. 

En etiet nos spéciales conditions oro-hydrographiques, clima- 
tiques, démographiques, imposent des précautions extrémes, 
exigent dans Ja limite du possible des garanties de süreté ab: 
lue. Ici, des vallées très courtes et escarpées qui en peu de 
kilomètres de parcours ont mille, deux, trois mille mètres de 
chute: ici des precipitations élevées, parfois formidables; ici 
une densité exceptionnelle de population dans les vallées et dans 
les plaines qui les suivent, en aval des grands ouvrages de rete- 
nue pour des volumes de dizaines et centaines de millions de 
mètres cubes, Un événement tragique (que Dieu veuille toujors 
Yéloigner !) aurait dans certains cas des conséquences qui font 
frémir à la seule vision hypothétique de milliers et milliers de 
victimes et de ruines immenses. C'est bien ici qu'il faut rectifier 
Y'indulgent « errare humanum est » avec l'interprétation littérale 
d'une profonde pensée de Goethe qui dit, à peu prés: l'on peut. 
toujours admettre comme possibles des erreurs, jamais dans le 
construire: 

«Mag man doch immer Fehler begchen, башен darj man 
keine! ». Cela exprime exactement unc exigence psychologique 
absolue: bauen darf man heine | 

C'est ainsi, comme l'indique le Rapport Rampazzi, que dans 
nos Règlements, en surplus du drainage complet, des injections 
et, cela va sans dire, des soins les plus minutieux d'éxécution, 
l'on exige ce facteur conventionnel m de sous-pression, gradué 
entre le zéro et l'unité classique de Maurice Lévy. Conven- 
tionnel ce facteur, j'ai dit, car il voudrait tenir compte dans sa 
double graduation, qu'on doit choisir après un jugement per- 
sonnel bien médite, soit du caractère des fondations, soit des 
éventuelles sous-pressions résiduelles et pressions interstitiales, 
soit de l'importance de la retenue. 

Qui vous parle а dù s'occuper particulièrement de ces pro- 
blèmes comme Expert ou comme Commissaire de l'Etat entre 
1918 et 1926: il a étudié, il est presque douze années, et fait 
adopter alors le coeficient m ct les principes susdits avec 
muaintes autres vues sur les facteurs de sollicitation dans les 
grands barrages. Mais il avoue que le Règlement qui en résulta, 
Avril 1921, serait toujours resté presque lettre morte ou bien 
faible, sans l'institution, qu'il a tenacement demandée dés 
1918 et enfin obtenue en 1925, d'un Service Central de Contrôle 
permanent des grands barrages et des traverses fluviales. Ce 
Service, dirigé à présent par M. l'Inspecteur Rampazzi et 
composé d'un Bureau bien simple, est dans son fonctionnement 
parfait la sentinelle alerte exactement au courant des com 
tions techniques des barrages soit existants soit en construction: 
ce Bureau apporte dans l'examen et dans le contròle des 
projets des vues compétentes et, ce qui importe extrémement, 
des vues homogènes. 

Je veux vous indiquer ici que ce Bureau, comme le Bu- 
reau Central de notre Service Hydrographique, comme les 
Bureaux Hydrographyques du Magistrato Veneto et du Pò, 
comme les Bibliothèques de nos grandes Ecoles Politechniques 
ete, dévouent des soins tout particuliers à l'ajournement précis 
de l'information sur la littérature technique mondiale, et cela 
à l'aide des publications, des Annales, des Proceedings, des 
Abhandlungen etc. plus importants des autres Pays. 

En accomplissant en Italie ce devoir avec conscience, nous 
pensons que le monde intellectuel est un monde de libre échan- 
ge; mais nous pensons aussi avec Carnegie: si tu veux avan- 
cer, tàche de savoir ce qu'on a déjà fait dans le monde. 

Dans cette conception, notre travail d'information ajournée 
ne tend jamais à la copie servile, mais c'est le point de départ 
des efforts ultérieurs à nons. 

Qu'il nous soit permis de souhaiter vivement à notre tour, 
pour l'avenir, une meilleure connaissance de plus en plus éten- 
due de notre langue: il en résultera aussi la connaissance di- 
recte et au moins suffisante de la pensée technique italienne, 
comme elle assurément le mérite. 
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La se 
un grand problème italien, récemment résolu et aujourd"! 
en train d'exécution, comme vous l'indique l'important Raj 
port de notre Inspecteur, M. le Prof. Giandotti: le probleme de 
Ja grande navigation dans le PO rézularisé en lit de rivière, qui 
aura ensuite comme première et déjà certaine conséquence 
la ligne navigable Milan Venise. 

En vérité, ce probléme de la grande navigation sur le Pò a 
eu des références précises dans les Congrès précédents, è Lon- 
dres par exemple, et quelqu'un peutétre pourrait songer à 
un plan suranné, à une répétition dans le champ des projets 
Non, chers ision du Gouvernement est récente 
et comme toutes celles qui émanent de son grand Chef, est 
définitive, absolue, inébranlable, méme dans ses termes chrono- 
logiques. 

Le problème de l'aménagement du Pò en lit de rivière et 
de la ligne Milan Venise, problème ent il y a 
presque trente ans par la première Commission présidée par 
l’inoubliable feu Sénateur Romanin Jacur, a réclamé sa période 
de méditation et de préparation expérimentale, et l'a réclamée 
à bon droit si l'on tient compte de la grande parenthèse rouge 
que Vous savez, de la priorité d'autres besoins plus impérieux 
et du fait que ce problème s'enchaine aussi avec les exigences 
seculaires des endiguements et des assainissements. 

Le probléme a soulevé done de longues controverses qui 
n'étaient pas du verbiage, mais des batailles presque toujours 
légitimes et nécessaires: je peux vous l'aftirmer y ayant pris 
part en premiere ligne dés 1903. 

Je me borne seulement à deux allusions trés rapides, pour 
aider à l'interprétation et à la connaissance qui certainement. 
vous intéressent, particulièrement à l'égard des visites sur place, 

Je cite ainsi une controverse prolongée et initiale entre les 
mêmes partisans de 1а grande navigabilité du Pô, divisés entre 
ceux qui croyaient suffisant le dragage (Lére Commission) ct 
ceux qui l'admettaient bien sùr mais seulement comme moyen 
sussidiaire des ouvrages nécessaires de rétrécissement du lit 
d'étiage moyen. La controverse, résolue en faveur de ces 
derniers, a donné lieu à une documentation imposante et per- 
manente de la plastique fluviale et des profils d'eau à relief 
contemporain. 

Bien plus dure fut la lutte avec les partisans de l'abandon 
du Pò pour le Canal latéral, et à laquelle se rapporte notre 
Voeu accueilli presque à l'unanimité par la Commission У 
sterielle Romanin 1924. Le Voeu conforme du Conseil Supérieur 
des TT. PP. fut définitivement. sanctionné, aprés des phases 
expérimentales ini tes, par le dit ordre ministériel 
d'exécution sur le plan dressé par notre Ing. Prof, Giandotti 
A question bien close, il est Juste de rendre le salut des armes 
aux vaillants ct ténaces défenseurs du Canal latéral. 

Trés utiles, j'ai dit, ces longues batailles, utiles les doutes et 
nécessaires les précautions avant la décision trancbante, car 
cette Vallée entre les Alpes et la Marine où le PÒ vient mourir, 
est bien d'un intérét universel et a pour nous Italiens un 
ractère spirituel tout singulier. Cette Vallée, relativement petite, 
compte au moins vingt siècles d'histoire hydraulique positive 
sur les endiguements, les assainissements, les canaux de navi- 
tion, d'irrigation ete, A cette histoire se rattachent, avec 
nombre d'autres, le nom océanique de Léonard de Vinci, le 
nd nom de Gian Domenico Guglielmini, qui a vraiment 
il est presque deux siècles et demi l'hydraulique fluviale 
des lits à fond mobile, et établies ses lois les plus substantielles: 
Jes neuf belles Etudes par Dausse entre 1856 et 1864 sur l'indi- 
guement des rivières, particulièrement la quatrième étude, ont 


onde Question du Congrès se rattache directement 


ité sérieus 


rappelé suflisamment à l'étranger ce fait capital. En vérité cette 
expérience seculaire qui se rattache à la vallée du Pò a excité 
sonvent l'intérét des hydrauliciens des autres Pays dans le 
dernier siècle et dans le présent, et il est d'hier le beau Mé- 
moire de notre éminent ami John Freeman de Providence (KI) 
« Flood control on the River Po in Italy » inséré avec la riche 
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correspondance inhérente dans le Volume des Transactions 
Am. Soc. Civ. Eng. 1030, paru en ces jours. 

Mais à ce caractère général historique et scientifique un 
autre s'y joint pour nous. Ne vous surprenez pas, honorés Con- 
frères, si un technicien endurci, toujours froid quand il le faut, 
vous avoue que ce caractère est sacré à nos coeurs de latins et 
d'Italicns, car les valeurs de l'esprit sont les plus chers et les 
plus précieux. 

Dans la Vallée du Pô, les rèves de l'humanité plus lointaine 
ont créé les mythes poétiques de la préhistoire, Là, sur les 
terres vagues de Padusa, voisinant la marine, est mort le fils 
d'Apollon, tombé en feu du grand char céleste. Là, ses soeurs, 
filles du Soleil, l'ont pleuré, avec des larmes d'electrum, d'am- 
bre. Lì, les poètes, interprètes des Nations, de Virgile à Dante 
à Carducci, ont sculpté à jamais tous les aspects humains, na- 
turels et physiques de la terre. 

Done, cette atmosphère réligieuse des sonvenirs, qui est 
toujours une atmosphére poétique, plane pour nous dans la 
vallée du Pò. Cela aussi peut vous justifier encore l'apparente 
lenteur de la préparation qui a débouché dans la situation 
actuelle, dont Vous constaterez comme j'ai dit l'exécution en 
marche pendant les 
Congrès. 


s qui précéderont la clôture du 
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Et après la clôture, les Visites qui ont le terme pour nons 
fatal de Rome. 

Mes voeux vous accompagnent de tout coeur dans le travail 
et dans les voyages, très fiché qu'il ne me soit pas possible 
d'ètre souvent avec Vous en personne. 

Mais je suis sùr que Vous ne quitterez jamais Venise et Rome 
méme lorsque Vous serez loin, au delà des Alpes ou de la mer. 
Everlasting Italy ! Eternelle Italie! Bien sùr, mais aussi à pré- 
sent foyer ardent de vie ordonnée et d'avenir dans toutes les 
directions du travail humain et de Ja pensée humaine. 

Le grand Ouvrier est Їй à sa Forge, dans Rome. Une petite 
élite dans les jours lointains plus noirs l'a reconnu Duce et Га 
suivi 


comme l'on suit un phare dans la nuit. 


Maintenant il est plein jour et une grande Nation absolu- 
ment unanime brile de passion et d'amour pour Lui. 

Mais le grand Ouvrier est là a son labeur surhumain et son 
coeur est inassouvi comme la flamme du foyer qu'il alimente 
sans trève: il porte toujours le réalisme plus précis au service 
du plut hant idcalisme. 

Salve, da tutti noi, Duce adorato ! 
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Scorrimento delle acque sotto le fondazioni, attorno alle opere di sbarramento 


e attraverso le dighe longitudinali delle vie navigabili. 


Sotto pressione. 


Mezzi per prevenire e ridurre le filtrazioni e per combatte 


(Rapporto dell’ IN 


> į loro effetti distruttivi. 


ANGELO RAMPAZZI, 


Presidente di Sezione del Consiglio Superiore dei LL. PP.) 


1) Le lince italiane di navigazione 
cune opere possono vantare titoli di preminenza, tanto che 
cuni loro particolari furono ovunque modello in opere analog) 
non si distinguono però, data anche la natura del territorio, 
per opere grandiose di ritenuta, specialmente se si considera 
quanto in materia si è fatto in questi ultimi tempi all'estero. 
Viceversa l'Italia ha raggiunto un vero primato nella costru- 
zione di qi barramenti per accumulazione di acqua che 
pur avendo per scopo principale la produzione di energia € 
l'irrigazione, contribuiscano a regimare i deflussi anche а van- 
taggio della navigazione. E con legittimo orgoglio che i tecnici 
Italiani possono additare in materia di serbatoi l'opera compiuta 
nell'ultimo trentennio e per la quale da pochi sporadici e minu- 
scoli esempi si è giunti alla fine del тозо al numero di 147 ser- 
batoi in esercizio, per una capacità complessiva di circa 1160 


terna, mentre per al- 


milioni di metri cubi, mentre altri 40 serbatoi in preparazione 
per una capacità complessiva ci cire 
costituiscono opere, delle quali aleune arditissime, che nella 
trovano nei rispettivi impianti di cantiere il sussidio 
di quanto la tecnica ha potuto fornire di più perfetto. 

La natura dei terreni sui quali sorgono detti sbarramenti e le 
sorprese alle quali essi hanno dato luogo talvolta, sia durante 
la costruzione che ad opera finita, nel riguardo dei passaggi 
d'acqua al disotto delle loro fondazioni o attraverso alle sponde 
in prossimità delle opere, hanno spesso richiesto, specialmente 
per le costruzioni eseguite nell'Italia centrale, meridionale ed 
insulare, speciali disposizioni ed importanti opere di presidio, 
le quali con la esposizione delle difficoltà incontrate, trovano 
certamente utile menzione ed illustrazione nella presente me- 
moria. Trattando soltanto dei casi più caratteristici si parlerà 
per quanto riguarda i sottopassaggi d'acqua alle fondazioni, 
delle dighe dello Scandarella (Rieti), di S. Domenico al Sagit- 
tario (Aquila), ai laghi Ballano e Verde (Parma) rigliano 
a Suio (Roma), sul Tirso a S. Vittoria (Саш sul Sele а 
Persano (Salerno), e per quanto riguarda perdite attraverso le 
sponde, delle dighe di Trepidó sull'Ampollino (Cosenza), di 
Muro Lucano sul torrente $. Pietro (Potenza), e del Coghinas 
(Sassari). 


360 milioni di metri cubi, 


esecuziom 


Diga DELLO SCANDARELLA (h 
in conglomerato cemen 
nel 1924). 


o — tipo a gravi 
nel 1920 — ultimata 


Questa diga venne impostata in corrispondenza di una for- 
mazione terziaria costituita da banchi di arenaria con interca- 
lazioni di scisti argillosi passanti ad argilla, formazione notevol- 


mente disturbata, anche nella s barramento, da acci- 
denti tettonici in conseguenza dei quali la stratif 
due sponde non risultava più concordante 

1 passaggi d'acqua al disotto del piano di posa dello sbarra- 
mento, che non era stato munito sin da principio di un su 
ciente taglione di guardia, cominciarono a verificarsi sin dai 
primi tempi della costruzione della diga e fu creduto di potervi 
ovviare addossando alla parte più bassa del paramento a monte 
una specie di banchettone in calcestruzzo, incastrato nella roc- 
cia arcnacea, 

Questo rimedio postumo non dette risultati soddisfacenti e, 
dopo l'ultimazione della diga, le perdite seguitavano a mani- 
festarsi in elevata misura, oltrepassando, per altezze di invaso 
prossime alla massima, la portata complessiva di 100 litri per 
secondo, 

Venne allora stabilito di eseguire presso l'unghia a monte 
della diga una fitta cortina di iniezioni cementizie a forte pres- 


ione delle 


sione, verticali ed inclinate, a mezzo delle quali dovevano con- 
seguirsi i seguenti scopi 


collegare meglio gli strati rocciosi sottoposti alla di 
al taglione e saldare le murature con Ja roccia in corrispondenza 
del piano di posa; 

integrare eventualmente le stesse murature della diga 
nella parte più bassa; 

cucire meglio le murature del taglione as 
dell'unghia a monte della diga. 


iuntivo con quelle 


Le iniezioni ese 


iie nel 1927 assorbirono, in 30 fori, della 
profondità variabile dni 15 ai 25 metri con pressioni massime 
che variarono, nei singoli fori, dalle то alle 30 atmosfere, circa 
4700 quintali di cemento. 

11 risultato si è rilevato eccellente giacchè, mentre negli anni 
precedenti, con invaso a due metri sotto il massimo le perdite 
complessive avevano raggiunto sin 140 litri per sec., a tutt'oggi 
e per quanto Г » abbia giù più volte raggiunto la quota 
massima, le perdite complessive si sono sempre manten 
entro i limiti di appena 4 litri per sec. 


Dica pi $, Domesico AL Sacrrrario (в = m цо — tipo ad 
arco in cemento armato; iniziata nel 1025 — ultimata nel 1924) 


Ques 
versas 


а diga, che fa parte dell'impiant 
anno delle Ferrovie dello 


idroelettrico di An. 
ato, è stata impostata in 
corrispondenza di una stretta e profonda forra incisa dalle ac- 
que nei calcari liassici della valle del Sagittario, 
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Da sondaggi preventivamente eseguiti risultà che lo spessore 
del materasso alluvionale si approfondiva sotto l'alveo per ben 
50 metri ! Risultando d'altra parte i mater luvionali per- 
meabilissimi, tanto che, allo stato di magra, la portata del 
fiume scorreva completamente, in qualche tratta dell'alveo, 
al disotto di essi, ne venne la necessità di opporsi ad ogni sot- 
topassaggio d'acqua mediante un taglione che raggiungesse il 
fondo dell'alveo roccioso, 

Ad evitare però le dillicoltà della sua esecuzione si pensò 
far precedere allo scavo la completa 


di 


del materasso alluvionale, in adiacenza del t 
di iniezioni in esso di malta cementizia sotto pressione. 
Furono a tal uopo disposte, a monte della zona del 
tre file di sondaggi, sfalsati fra di loro ed alla recipraca distanza 
di circa un metro, ed a valle, una doppia fila dei sondaggi 
stessi alla medesima distanza, Approfonditi convenientemente 
i tubi, vennero incominciate le iniezioni col seguente criterio: 
si iniettava prima, piuttosto celermente ed a pressione non 
molto alta (circa 7 atmosfere) una miscela cementizia alquanto 
densa, con aggiunta di sabbia fina, allo scopo di cominciare 
turare le cavità maggiori fra i detti riducendo così la velocità 
delle acque di filtrazione; si seguitava poi ad iniettare sino a 
rifinto ed alla pressione di circa 25 atmosfere, una miscela 
cementizia più fluida che aveva l'ufficio di andare ad occludere 

completamente anche i piccoli vani rimasti nella massa 

L'operazione venne iniziata dalla parte a valle allo scopo di 
conseguire una migliore tenuta nella parte verso monte, dove 
lc iniezioni venivano eseguite dopo che il movimento delle acque 
filtranti era stato già quasi arrestato per еНено delle iniezioni 
già praticate, 

Il quantitativo di cu 
quintali 

L'effetto di cementazione fu perfetto, tantochè, per procedere 
successivamente allo scavo dell'alluvione, si dovette in qualche 
punto procedere persino all'uso di piccole mine. Quanto alle 
filtrazioni, queste risultarono pressochè nulle, in corrispondenza 
delle due fronti trasversali scavate nell'alluvione cementata, 
mentre furono molto più sensibili attraverso alle fessurazioni 
delle due pareti rocciose laterali, dove furono peraltro facil- 
mente occluse а mezzo di apposite iniezioni cementizie ad alta 
pressione. 

Fu così facilmente 
della diga. 


glione, 


ento assorbito risultò di circa 7800 


seguito il profondo taglione di guardia 


Dica AL LAGO Bartaxo (в = m 18 — tipo a gravità in mu- 
ratura di pietrame e malta di calce idraulica — eseguita 
nel 1907-1908). 


Le rilevanti perdite che si verificavano presso il piede a valle 
derivavano dal fatto che non era stata raggiunta all'atto della 
costruzione, con le fondazioni della diga, la roccia arenacca 
im posto, imbasando invece le murature sopra una form 
zione alluvionale costituita da massi di arenaria annegati entro 
terreno sciolto proveniente dalla degradazione « 


stessa. 

Da scavi di assaggio praticati presso il piede a monte risultò 
peraltro che la roccia arenacea solida, in sede, si rinveniva a 
pochi metri di profondità al disotto del piano di fondazione. 
Pertanto, al doppio scopo di impedire ogni passaggio d'acqua 
al disotto della diga e di proteggere anche, più che fosse possi- 
bile, le murature stesse della diga da ogni infiltrazione, venne 
adottato il provvedimento seguente: 

AI paramento a monte della diga venne addossata, mediante 
adatte e profonde ammorsature, una nuova struttura muraria 
di pietrame in malta comentizia che, dallo spessore di 50 cen- 
timetri in sommità della diga, raggiungeva alla base di questa 


lo spessore di 4 metri, е si prolunzava quindi con questo spes- 
sore in fondazione, s iungere e ad incastrarsi profon- 


ttembre 1931 


damente nella roccia arenacea in sede. L'interno della nuova 
struttura venne munito di un completo sistema drenante 
La sua superficie verso acqua venne ricoperta da intonaco di 
cemento retinato e spalmato superficialmente di sostanze bi. 
tuminose. La cavità rimasta al piede, fra la nuova struttura 
е la fronte dello sca 
con argilla stratifica 


» nelle materie alluvio 
e battuta, 
In seguito all'adozione dei provvedimenti suddetti le perdite 


li, venne riempita 


della diga, che assommavano prima, a pieno invaso, a pareccl 
decine di litri al see., vennero a ridursi a soli 5 1 ес. 


Diga ль LAGO Vere (һ = m 2 
tura di pietrame e malta di 


= tipo a gravità in mura 
lee idranlica — eseguita nel 


1907-1908). 


Questo sbarramento, ubicato nella immed 
del precedente, non era stato impostato su di una formazione 
rocciosa in posto, sibbene su di un terreno morenico costituito 
da sabbia e ciottoli arenacei con qualche sottile strato arsil 
oso. 

Non fu possibile in questo caso di adottare un provvedimento 
del tipo di quello usato per la diga del lago Ballano non esser 
dosi trovata traccia, sotto alla diga, di roccia in posto, neppure 
in profondità. 

Venne allora ideato di alleggerire la spinta idrostatica sulle 
chie murature che non si presentavano in condizioni molto 


ta prossimità 


buone e di creare a monte di esse un più profondo schermo in- 
permeabile, addossando al vecchio paramento bagnato della 
diga una struttura in muratura di pietrame a secco, larga in 
sommità circa due metri e con scarpa a monte dell'uno di base 
per due di altezza, ricoperta da uno strato di muratura di pie- 
trame spesso m 1,05 in sommità a m 1,85 alla base con sovrap 
posto manto impermeabile in cemento armato dello spes 
medio di 30 centimetri. 

Ш manto in muratura era anche qui drenato e proseguito 
alla base ed entro i fianchi della montagna con un profondo 
taglione di guardia, dello spessore di circa 4 metri che si adde: 
trava entro il terreno glaciale più profondo e consistente, ove 
era presidiato anche da una fitta cortina di iniezioni cementi 
sotto pressione. L'intercapedine fra il manto e la parete del 
cavo a monte di esso venne anche qui riempita con argilla a 
strati, ben costipata. 

‘effetto conseguito con i provvedimenti adottati fu ottimo, 
riducendosi per essi le perdite complessive dello sbarramento 
sotto il massimo carico, che erano di oltre 50 litri, a soli pochi 
litri al 


condo, 


Dio SUL GARIGLIANO at BAGNI Di Sujo (h = m 14 - tipo a 
traversa muraria tracimabile con sovrapposte paratoie me- 
talliche) 


In questa diga appena ultimata i due taglioni a monte ed a 
valle della traversa muraria tracimabile, eseguiti a mezzo di 
cassoni pneumatici in cemento armato, non poterono raggiun- 
gere coi loro coltelli la formazione argillosa compatta sotto- 


stante al materasso alluvionale, ma sí dovettero arrestare 
pochi metri al disopra di questa su di una formazione di sal 
bia più o meno argillosa che non dava sicura garanzia di tè- 
nuta. 

Vennero allora eseguite, a monte ed a valle della „traversa 
due ture costituite da palancole di acciaio ramato tipo Larsen 
che, mentre si collegavano nella parte più alta con le murature 
della traversa, erano immerse profondamente, al piede, nella 
formazione arzillosa. Lo sbarramento è stato di recente sotto 
posto a carico completo e non sono state, almeno sinora, av 
vertite attraverso di esso perdite di qualche entità. 
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Dica pi S, Virtoria sur Tirso (traversa tracimabile alta 
m 4,50 destinata alla presa dell'impianto irriguo a valle della 
grande diga del Tirso) 


Il fondo del Tirso, in corrispondenza della traversa, è cos 
tuito, sino a grandissima profondità, da materiali alluvionali 
sabbiosi e ghiaiosi, frammisti in parte con argilla, Non essendo 
pertanto possibile di raggiungere, neppure a grandi profondità, 
la roccia impermeabile, si è ricorso all'espediente di creare al 
passaggio dell'acqua una via lunga e dificile munendo anche 
qui Ja diga, tanto in corrispondenza dell'unghia a monte quanto 
presso il piede della platea a valle, di due palancolati metallici 
tipo Larssen, di acciaio ramato, che si approfondiscono nella 
alluvione per altezze di 10--12 metri. 


Dia pi Persaso SU SELE (h = m 14,50 - tipo a gravità, 
in calcestruzzo, con paratoie metalliche — tuttora in co- 
struzione). 


La fondazione di questa diga era prevista su di una forma- 
zione rocciosa conglomerata che si sperava di poter raggiungere 
ovunque, nell'alveo, sotto uno strato di pochi metri di depositi 
alluvionali sabbio-ghiaiosi. All'atto pratico invece, una fitta 
serie di sondaggi attraverso l'alveo dimostrò che la roccia sud- 
detta era molto più profonda, raggiungendo in qualche tratta 
lo spessore dei depositi alluvionali oltre i 20 metri. Essendo 
pertanto indispensabile di provvedere alla formazione di un 
ione impermeabile, scartate per ragioni di costo e in rela- 
zione alle forti profondità da raggiungere le soluzioni di fonda- 


zioni con cassoni pneumatici о con palancolati tipo Larssen, si 
decise di eseguire il diaframma a mezzo di una palificazione ese 
guita con pali di calcestruzzo compresso ed armato tipo Wofs- 
holz, strettamente affiancati e fra di loro compenetrati in guisa 
Ча formare un taglione continuo dello spessore di circa 40 cm. 

Le testate dei pali saranno incorporate nei massicci di con- 
glomerato costituenti la diga. 

Con questo sistema si spera non solo di impedire ogni pas- 
saggio d’acqua sotto lo sbarramento, ma di poter incrementare 
anche la portata di magra del fiume arrestando e facendo risa- 
lire in superficie le acque che scorrevano prima attraverso ai 
terreni molto permeabili costituenti il materasso alluvionale. 


Dica pt TrePIDÒ sULL'AMpoLLINO (в = m зо — tipo a gr 
vità in muratura di pietrame e malta comentizia — ultimata 
nel 1928) 


fel caso di questo sbarramento erano a temersi dei passaggi 
d'acqua attraverso alla spalla sinistra della diga, essendosi 
quivi riscontrato, all'atto esecutivo, che la roccia granitica 
dell'imposta sì presentava profondamente alterata, tanto da 
essere ridotta quasi allo stato di sabh 

Venne allora disposta, in sinistra della diga, la costruzione 
di una robusta pila-spalla fondata su terreno sano, e raccordata 
con la sponda a mezzo di un muraglione a martello proteso, 


one. 


verso monte, nella direzione in cui gli assaggi praticati avevano 
dimostrato la presenza di un terreno sufficientemente buono 
per fondare, Detto muro di intestatura, eseguito in calcestruzzo 
a ricco dosaggio cementizio, venne anche presidiato al piede 
Ча iniezioni di cemento sotto pressione, e munito di drenaggio 
in guisa da garantire la retrostante roccia da ogni pericolo di 
imbibimento per infiltrazioni d'acqua 

Lo scopo della impermeabilità è stato con detta soluzione 
suficientemente raggiunto, avendosi oggi a serbatoio piena- 
mente invasato, delle perdite dalla sponda sinistra che non rag- 
giungono complessivamente i 14 litri al secondo e che sono co. 
stituite da acqua perfettamente limpida, proveniente dagli 
effettuati cunicoli di drenaggio. 
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Dica suL тоннехть $. Przrko A Моко Lucano (h = m 47 — 
tipo ad arco massiccio in conglomerato di cemento = ulti- 
mata nel 1917). 


el caso del serbatoio di Muro Lucano le ingenti perdite 
d'acqua (sin oltre 2000 litri per secondo !) che cominciarono a 
verificarsi fin dai primi esperimenti d'invaso, derivavano dal 
to che le pareti del serbatoio in prossimità della diga e specie 
quella destra, erano costituite da calcari del cretaceo profon- 
damente fessurati ed anche intersecati da grandi fratture di 
natura orogenetica, 

Per il lavoro di risanamento delle roccie suddette vennero 
anzitutto messe a nudo le sponde calcaree e, individuate © 
scoperte le grandi fratture, queste vennero perfettamente in- 
tasate con robusti massicci di muratura cementizia, in guisa 
da dare perfetto contrasto e stabilità ai grandi ammassi calcarei 
delimitati dalle fratture stesse. 

Tutta la sponda calcarea, che si presentava inoltre profon- 
damente intersecata da una fitta rete di solcature, (campi 
carreggiati), venne quindi conguagliata mediante dimezzamento 


e piccole gettate di calcestruzzo, e sulla superficie così pareg- 
giata venne iniettato con cement-gun (usato per la prima volta 
in Italia per lavori del genere) uno strato di intonaco cemen- 
tizio dello spessore di 3-+ 5 ст 

Un accurato raccordo venne quindi effettuato fra la sponda 
rocciosa intonacata ed il fondo argilloso del lago, mediante 
apertura, al piede della sponda, di una profonda trincea che 
venne quindi ricolmata con argilla pigiata e battuta. 

I provvedimenti suddetti richiesero lavoro paziente e minu- 
zioso e lunga durata di tempo, tanto da trascinarsi, salvo sal- 
tuarie interruzioni, per circa un decennio, dal 1919 al 1929. 

I risultati poterono peraltro considerarsi molto soddisfacenti 
giacchè le perdite complessive dal serbatoio, che nel 1924, 
con invaso del lago a quota 561,50 avevano persino raggiunto 
i 3800 litri per secondo, discesero nel 1929, dopo il completa- 
mento dei lavori sopradetti e con invaso del serbatoio a quota 
565, a soli 220 per secondo. 


Dica peL Сосніхаз (В = m 58 — tipo a gravità in struttura 
mista di muratura di pietrame e calcestruzzo comentizio — 
ultimata nel 1920). 


La diga del Coghinas era stata impostata in una stretta pro- 
fondamente incisa nel granito. La roccia, attraversata da filoni 
diabasici paralleli, si presentava sana e compatta, salvo la 
presenza di qualche litoclase in sponda destra, mentre in sponda 
sinistra, a 20 metri circa sopra il fondo dell'alveo, tanto il 
granito quanto le vene di diabase si presentavano intensa- 
mente fratturati ed alterati per parziale caolinizzazione dei 
feldspati. 

1 provvedimenti adottati per impedire i passaggi d'acqua 
attraverso le sponde del serbatoio consistettero: in corrispon- 
denza dell'ala sinistra della diga nella costruzione di un di 
framma murario addentrato profondamente (circa 30 metri) 
nella roccia alterata e fondato sulla roccia sana, munito nel 
suo interno di un sistema di fitte canne drenanti allo scopo di 
impedire l'imbibimento del retrostante terreno e, in corrispon- 
denza della sponda destra del serbatoio, nella esecuzione di 
profonde iniezioni di malta cementizia sotto pressione, in pros- 
simità delle fratture della roccia granitica. 

Per effetto del primo provvedimento, adottato in corso di 
costruzione della diga, le perdite dalla parte dei graniti alterati 
vennero limitate ad una quindicina di litri al sec.; per effetto 
del secondo provvedimento, adottato dopo l'ultimazione della 
diga, le perdite dalla sponda destra del serbatoio (graniti com- 
patti ma litoclasati) che assommavano prima, a pieno invaso, 
ad oltre 110 litri per secondo, sono state oggi ridotte a circa 30 
litri per secondo. 
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2) Le iniezioni cementizie su vasta scala che a 
nei casi ora illustrati come uno dei mezzi più efficaci per neu- 
tralizzare le filtrazioni sono state usate con ottimo risultato 
Italia in molti altri casi che pure non presentavano la gravità 
«li quelli esposti e ciò sia per la impermeabilizzazione delle roccie 
sulla sede dello sbarramento sia per quella della muratura 
dello sbarramento stesso a riparo di fenditure prodottesi nella 
massa muraria o a migliorare la struttura della massa medesima. 
Possono citarsi ad esempio lo sbarramento del lago d'Elio 
(Varese), del Varrone (Como), di Rimasco sul Sermenza (No- 
vara), del Brasimone (Bologna), di Rochemolles (Torino), del 
lago Truzzo (Sondrio), del Fracle (Sondrio), del Tartaro (Como), 
di Molato Val Tidone (Piacenza), del Barbellino (Bergamo), 
del Tresa (Como), di Boschi (Piacenza), ecc. Notevoli risultati 
sono stati pure ottenuti con iniezioni di asfalto quando si era 
in presenza di grosse perdite di acqua come ad esempio si è 
praticato negli Stati Uniti allo sbarramento della rapida di 
Hades presso Guild sul fiume Tennessee, nel quale sbarramento, 
pure essendo esso fondato su roccia ca per una gran parte 
su cassoni ad aria compressa, data la presenza di veri inghiot- 
titoi, non si era riusciti con altro metodo are le 
vie d'acqua. Nelle condotte di adduzione, l'asfalto veniva con- 
servato liquido a mezzo di riscaldamento con resistenze clet- 
triche. 

П vantaggio dell'uso dell'asfalto ci 


biamo visto 


nsiste nel poter impiegare 
per l'intasamento un materiale che è fluido quando è riscal- 
dato ma non è di assoluta consistenza anche a raffreddamento 
avvenuto: il grumo che si forma alla uscita del tubo resiste 
bene all'effetto dell'acqua corrente, ma è pure sempre abba- 
stanza plastico da cedere sotto l'effetto della pressione mode- 
rata che riceve dal tubo ed espandersi fino a riempire e inta 
non ostante il passaggio dell'acqua tutte Ie cavità in cui viene 
introdotto. 

Nel caso in cui le fondazioni del manufatto siano eseguite su 
terreno permeabile, o non troppo consistente tale da esigere 
palificazioni, come avviene talvolta per chiaviche di presa о 
di ritenuta, bassi sbarramenti o conche di navigazione, e si teme 
che il corso delle acque freatiche о subalvee esistenti o il nuovo 
wime in esse determinato dal manufatto possa produrre 
asportazione del materiale leggero, tale in ogni modo da compro- 
mettere la stabilità dell'opera, notevoli e decisivi resultati si 
sono ottenuti come in qualche caso già accennato con ture 
di recinzione o di sbarramento atte ad ostacolare il cammino 
delle acque. Tale recinzione viene fatta o con paratie metalliche 
© con diaframmi di calcestruzzo continui formati in posto o 
costituiti da targoni gettati fuori opera. Notevoli esempi al 
riguardo si hanno anche in Italia, come ad esempio alle fonda- 
zioni della Chiavica di sbocco del canale di Usciana in Arno 
a Pontedera e alle Conche di Battaglia, di Cavanella Po nel 
Veneto e di Pontelagoscuro lungo il Po in Provincia di Ferrara. 


3) nda de pr pai dana alano 
murature degli sbarramenti due sono i mezzi che in pratica 
isolatamente о contemporaneamente si usano in genere: i dre- 
naggi ricavati nel corpo delle murature e la impermeabilizza- 
zione della parete della diga a contatto dell'acqua. Si obietta 
ai drenaggi che la parte delle murature a monte di essi rimane 
ancora esposta alle infiltrazioni; che la presenza dei pozzi 
nuoce alla solidità del muro rompendo il monolitismo e Ia omo- 
geneità dell'opera; che non essendo continui vi sono ancora 
delle parti di muro fra di essi che rimangono esposte alla infil- 
trazione, Malgrado queste accuse, ad alcune delle quali si può 
anche dare ragione, havvi l'adozione quasi generale dei dre- 
naggi quando la diga non sia protetta di manto Levy, procedi- 
mento questo che in Italia è limitato a poche applicazioni 


(sbarramento di Ceresole Reale, В = m 48; di Val Morta, 
h = m 17,50; del Lago d'Arno, h = m 36,75; del Lago Salarno, 
h— m 37; del lago d'Avio grande, В = m ; del Tago 


Avio piccolo, h = m 11; del lago Baitone В = m зо) dato 
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che per quanto accurato nella sua esecuzione si presta per la 
relativa esilità delle sue dimensioni e la delicatezza della sua 
struttura a qualche inconveniente. 

1 drenaggi nell'interno del corpo degli sbarramenti vengono 
praticati normalmente a mezzo di canne о pozzi verticali fa- 
centi capo a cunicoli longitudinali di raccolta o di ispezione. 
Le dimensioni delle canne drenanti variano generalmente da 
15 а 35 centimetri di diametro; quelle dei pozzi da до a So 
centimetri. Sono stati eseguiti drenaggi con pozzi praticabili 
agli sbarramenti di Camposecco, Cingino, Campliccioli, Roche- 
malles, Val Toggia, Lago Truzzo, Val Noci e Suviana, Il si- 
stema attualmente più consigliato è quello di canne del dia- 
metro da 20 a 30 centimetri colla inserzione di tanto in tanto 
di pozzi ispezionabili del diametro di sessanta centimetri. Le 
distanze fra le canne o pozzi variano in genere dai due 
metri fra gli interassi e da metri uno a tre in sommità della 
diga dal fronte a monte e aumentano in basso in relazione alla 
scarpata di detta fronte, 

La impermcabilizzazione della fronte а monte della dig 
si è voluta procurare in numerosi casi con un più ricco dosa- 
mento delle malte per uno spessore di qualche metro (sbarra- 
menti di Rochemolles, Moncenisio, Piano del Barbellino, Can- 
cano di Fraele, Creva di Luino, Monte Spluga, Lago Truzro, 
Mollaro, Boschi, Sperando, Scandarella, Ampollino e vari altri). 

tale procedimento si fa però la eccezione che esso si presta 
alla formazione di piani di distacco: del resto un tale procedi- 
mento non ha escluso all'atto pratico in genere la esecuzione 
dell'intonaco in superficie sussidiato anche dalla spalmatura 
con vernici a base di bitume od altro, delle quali trovansi in 
commercio qualità colle quali eflettivamente si ottengono anche 
ottimi risultati. Tali intonaci rinforzati o no da rete metallica 
ono o a mano o col cement сип. Lo spessore dello 
dai due ai cinque centimetri; eccezionalmente 
al Coghinas si sono raggiunti i dieci centimetri. I tipi di rete 
che si adoperano sono variabilissimi andando dalle reticelle 
di due centimetri di lato con fili di un millimetro di diametro 
alle reti di lamiera stirata a grosse maglie ed alle reti di tondini 
da 4 a 5 chilogrammi per mq. 

La riuscita dell'intonaco esige che si curino in modo speciale 
Je condizioni di adesività con idonee preparazioni del lavora 
о colla sua esecuzione in favorevole stagione; ciò specialmente 
quando si usa la rete metallica: e in questo caso il lavoro 
esige tale accuratezza che in vari casi, davanti ad una riuscita 
poco soddisfacente si è cambiato sistema anche în corso di 
lavoro 

Nei riguardi della conservazione dei rivestimenti è stata ri- 
levata la necessità in genere della adozione di un materiale 
impermenbile ed elastico, capace di resistere senza fessurarsi 


agli sforzi di dilatazione e a quelli di compressione. Tali carat- 
teristiche avrebbe l'asfalto quando fosse però debitamente 
armato con speciale trama di tessuto. Con queste direttive е 
finalità è stato studiato il comportamento di campioni negli 
spessori di 3 e di 5 millimetri costituiti da una tela о trama im- 
permeabile sulla cni faccia veniva disteso dell'asfalto a debole 
coelliciente di sensibilità. Tali campioni mentre ad una pi 
sione che ha raggiunto i 30 kg per cmq е per una durata di 
48 ore non avrebbero dato nessuna trapelazione, si sarebbero 
anche comportati in modo molto soddisfacente nei riguardi 
della resistenza tanto alle prove di tensione che a quelle di 
compressione. L'applicazione pratica verrebbe fatta prepa- 
rando anticipatamente il tessuto in rotoli, Di essa non risulta 
che quella fatta allo sbarramento di Gabes Bar sul Ti 
la quale avrebbe dato ottimo risultato. 


4) L'azione della sottopressione come elemento di 
delle dighe di ritenuta viene variamente apprezzato nei vari 


paesi. A cominciare dalle prime osservazioni di Francis (1888) 
е Lieckfeldt (1889) fino ai giorni nostri si ha tutta una serie 
di opinioni contraddittorie che talvolta è arrivata anche al 
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punto di contrastare nella stessa persona il criterio teorico © 
l'azione pratica. Purtroppo alle discussioni teoriche non hanno 
corrisposto, anche per la difficoltà di impianto dei dispositivi 
necessari, i dati sperimentali, sia per la loro scarsità sia per i 
dubbi ai quali la loro interpretazione può prestarsi. 

Per le dighe costruite su terreno permeabile e che sono in 
genere sfioranti e di altezza inferiore ai dieci metri (vedi in 
"чаба le dighe di presa del Canale Villoresi, del Canale Cavour, 
di Mazzè sulla Dora Baltea, di Santa Vittoria sul Tirso) la 
verifica della loro stabilità, oltre quella consueta per muri di 
sostegno, deve essere fatta anche nei ri li енен del 
sottopressione statica e del limite ammissibile pel deflusso 
delle acque nello strato permeabile sotto la diga, tale cioè 
che non vengano asportate particelle di materiale solide con 
pericolo di rovina del manufatto, A tale riguardo l'indirizzo 
giù dato dal Bligh fin dal 1910 (1) а tale calcolazione e ci 
che si debba tener conto, per fissare il diagramma delle sotto- 
pressioni, della resistenza delle acque 
sabbioso e a quella dovuta allageiramenti 
permeabili inseriti sotto Ja platea sulla base di coefficienti spe- 
rimentali, ha trovato consenso nelle pratiche applic tanto 
în Europa che in America, avendo avuto tale procedimento 
pure sufficiente conferma sia dai rilievi sperimentali diretti 
quanto da quelli di gabinetto. Ben minore consenso havvi, 
come si è già accennato, in quanto ha tratto alla valutazione 
delle sottopressioni delle grandi dighe, Dalle decise afferma- 
zioni di Lieckieldt pel quale tutto il giunto di fondazione sa- 
rebbe sottoposto al carico idrostatico massimo, si è arrivati 
alle norme della circolare 19 ottobre 1923 del Ministero dei 
LL. PP. di Francia nelle quali è detto» il est géné 
«sible, par des dispositions convenables (galeri 
< éduits, murs de garde, injectiohs de ciment, ete.) et par une 
«exécution méticuleusement soignée (choix, préparation, 
« ploi des matériaux), d'éviter la pénétration de l'eau sous 
© pressions soit dans le corps de l'onvrage, soit dans le terrain 


traverso il manto 


diaframmi im- 


< de fondation au voisinage de sa base. Dans la construction 
« des barrages de grande hauteur, l'ingenicur ne devra négliger 
«aucune des mesures qui permettent d'atteindre ce résultat. 

+ Dès lors sauf dans des circonstances exceptionnelles, le 
"calcul des « barrages-poids » per dire basé sur la simple 
v considération de leur poids el de la poussée de l'ean sans tenir 
«compte des sous-pressions ө. 

Anche autori tedeschi ammettono che quando nella costru- 
zione di una diga si 


stata impiegata tutta la necessaria a 
ratezza «è suficiente provare la stabilità della diga con (a sola 
teoria dei muri di sostegno ». 

Malgrado questi precedenti sta di fatto che anche ora nella 
letteratura tecnica straniera come in quella italiana i pareri 
ben lungi da una norma comune, poichè, 


sono molto divisi e si 
di fronte anche ai disastri che di tanto in tanto si verificano е 
talvolta per cause non esattamente definite la convinzione teo- 
rica cede davanti a criteri di prudenza e si applica il consiglio 
di Krantz «en face de pareilles eventualités, l'inzenieur n'est 
«раз admis a faire preuve de hardiesse, ni à presenter an public 
«le gage d'une responsabilité importante à réparer d'aussi 
« grands desastres », 

Più quindi che la ripetizione di argomenti ormai triti che 
potranno sempre trovare qualche confutazione, la definizione 
della questione non potrà aversi che da una diffusa sperimenta- 
zione pratica alla quale lo sviluppo che attualmente ha Ia co- 
struzione di dighe in tutto il mondo, sia pure con qualche sacri- 
ficio di spesa риф apprestare ampia occasione. 

È interessante ricordare in argomento gli studi di M, Bonnet 
per la normalizzazione degli sbarramenti in relazione alla con- 
dizione Levy, i quali arrivano onclusione che la riparti- 
zione degli sforzi a cui devono resistere tanto le murature che 


(QW. б. Buen: Dam Barrages and weirs on porous foundation. 
« Engineering News * 1910, 20 dicembre, 
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il terreno è 


ii mig а tale condizione 
© ci si avvicini molto; così pure quelli dell'Hoffman pei quali 
risulterebbe la necessità di introdurre nei calcoli delle dighe 
gravità, pure adottando ogni migliore artifizio per assicurare 
la impermeabilità delle fondazioni e il drenaggio delle murature, 
una sollecitazione sotto forma di sottospinta in corrispondenza. 
del paramento a monte pari а 0,60-+0,80 del corrispondente 


carico; nonchè verrebbe realizzata la condizione atta ad evitare 
che una eventuale fessura nel paramento a monte abbia a pro- 
pagarsi. 


Dellesmenzionate ine 


tezze e dei conseguenti criteri di pru- 
nche il nuovo Regolamento italiano sui progetti 
е costruzione delle dighe, il quale pure temperando il valore del 


denza risente 


coefficiente di sottopressione in relazione alle sole condizioni 
del terreno d'impianto, e sempre nella ipotesi che sia posta ogni 
cura sin per evitare i passaggi d'acqua che nella costruzione 
delle murature, non è che in un caso limite che assegna il valore 
zero a detto coefliciente, Il nuovo regolamento, che modifica 
valori del coef- 


‘ggermente le norme prima vigenti, stabilisce 
nte ar come appresso 


Dighe sino a 25 metri di altezza: 


а) m = o per diga con fondazione su terreno costituito 
da roccia avente ottimi requisiti di omogeneità, compattezza, 
impermeabilità; 


a) m= 1/2 idem idem in condizioni buone e con 
minimi difetti; 
4") m — t idem idem їп condizioni mediocri e 


con difetti, intesa però la correzione dei difetti stessi mediante 
iniezioni cementizie, 


Dighe di altezza di 50 metri: 


b) m elle condizioni di fondazione del caso а 
V) m = 3/4 nelle condizioni di fondazione del caso a' 
1") m — т nelle condizioni di fondazione del caso а"). 


Dighe di altezza di 75 meti 


om nelle condizioni di fondazione del caso a); 
c) m = 1 nelle condizioni di fondazione del caso a'). 


Dighe di altezza maggiore di 75 met 


m= 1 in ogni caso, 


Per dighe di altezze comprese fra 24 e 50 metri е fra 50 © 75 
metri, i valori del coefficiente m verranno determinati per in- 
terpolazione. 

Per i serbatoi di eccezionale importanza per volume di in 
vaso o per altre circostanze, si potrà imporre in ogni caso m= т. 
Nel caso di dighe di notevole lunghezza al coronamento, aventi 
zone di altezza notevolmente diversa, verrà ammessa, agli ef- 
fetti della applicazione del coefficiente m, la suddivisione della 
diga in zone di altezze diverse, comprese fra giunti su 

Può essere interessante la nozione dei valori dei соейс 
di sottopressione adottati nelle principali dighe a gravità ese- 
guite în Italia, elencati nel prospetto che fa seguito, tenuta 
presente la natura dei terreni sui quali esse furono impiantate. 


5) Gli argini dei canali di navigazione, più ancora che quelli 
dei corsi d'acqua naturali soggetti in genere soltanto a piene 
di breve decorso, devono risentire quando sono costituiti di 
materiale non sufficientem 
dalle filtrazioni di 
soltanto le ope 


ente idoneo, i danni che derivano 
acqua. Tali danni spesso non riguardano 
х ma anche il valore economico dell'acqua per- 
duta e i deterioramenti che ne derivano alle colture e alle abi- 
tazioni attigue al canale. In una memoria presentata al Уо Con- 
gresso Internazionale di navigazione interna (1) furono illu- 


(1) Dei mezzi impiegati in Italia per rendere impermeabile il letto 
dei canali, Relatori Bompiani e Luiggi. 
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1931 


соб. m 


6 


9 


10 


n 


12 


16 


7 


18 


19 


22 


23 


Lavagnina Inf, 
(Messandria) 


Zerbino a Mola-| 47 


re (Alessandria) 
Le Mesce 


(Cuneo) 


Campliccioli In. 
feriore 
(Novara) 


Moncenisio 
(Torino) 


L, Gabiet 
(Aosta) 
Rochemolles 
(Torino) 

Cignana 
(Torino) 


Ceresole Reale 
(Torino) 


Cingino 
(Novara) 


Сатрозессо 
(Novara) 
Val Toggia 
(Novara) 


L. della Rossa 
(Torino) 


Piano del Bar- 
bellino 
(Bergamo) 

Sardegnana 
(Bergamo) 

Colombo 
(Bergamo) 


Gemelli 
(Bergamo) 


Lago d'Amo 
(Brescia) 


Lago Salarno 
(Brescia) 


Lago d'Avio 
(Brescia) 
Lago Baitone 
(Brescia) 

Fracle 
(Sondrio) 


33 | Serpentini 


Serpentino diallagico 


бз | Gneiss anfibolico 


72 | Gneiss compatti attraver- 
sati da filoni di quarzo) 
е di rocce granitiche 


26 | Calcescisti con lamelle di 
ardesia 


30 | Serpentini 


зо | Calcescisti 


54 | Anfiboliti zonate e serpen-| 
ini 


38 | Gneiss e graniti 

44 | Gneiss ghiandone 

| 28 | Gneiss ghiandone 

45 | Quarziti micacee e micasci-| 
sti 

26 | Rocce anfiboliche 


36 | Porfido permiano 


62 | Scisti zonati e arenarie! 
quarzitiche grigie 


36 | Rocce argilloso-silicee-arde-| 
siache a frattura scistosal 


33 | Rocce ardesiache in banchi] 
con scistosità obliqua al 
verso della stratificazione) 


34 | Idem, come sopra, con ас) 
centuati caratteri di sfal 
dabilità 


37 | Tonalite compattissim 


Rocce granitico-tonalitiche 
compatte 


37 | Tonaliti compatte 


зо | Gneiss e quarziti a contatto 
con tonalite 


54 | Calcari dolomitici stratifica 
ti con interposti banchi 
calcareo - argillosi e bi- 


tuminosi 


12 


34 


0,93 


18 


з 


32 


33 


3 


35 


зо 


ar 


38 


39 


40 


a 


42 


43 


н 


45 


Creva di Luino 
(Varese) 


Monte Spluga 
(Sondrio) 


Lago Truzzo 
(Sondrio) 


Tartano 
(Sondrio) 


Mollaro 
(Trento) 


Careser 
(Trento) 


S. Caterina 
(Belluno) 


Gi 


piane. 
(Genova) 
Val No 

(Genova) 


Diga delle Sca- 
lere (Bologna) 

Suviana 
(Bologna) 


Mignano (Arda) 
(Piacenza) 


Boschi 
(Piacenza) 


lvatore 
(Piacenza) 


Sperando 
(Pistoia) 


ушер 
(Roma) 


‘andarella 
(Rieti) 
Letino 
(Campobasso) 


Trepidò ( 
pollino) 
(Cosenza) 


Busachi 
(Cagliari) 


| Coghinas 
(Sassari) 


Scala di Giocca 


E 


5 


35 


во 


я 


20 


EJ 


27 


Micascisti con gneiss minuti 
(inclinati verso valle) 


icitiche 


Rocce gneissico-ses 
e calcari 


Gneiss (serizzo ghiandone)| 


Micascisti passanti a gnei 


Scaglia rossa del cretaceo e| 
marne grigie dell'eocene. 


Scisti a filladi con quarziti| 


Arenarie, argilloscisti e cal. 
cari 


Diabasi-serpentini 


Calcari marnosi stratificati] 
dell'eocene 


Grossi banchi di arenaria] 
(macigno) 


Arenaria stratificata con in- 
tercalazioni schistase 


Stratificazioni calcaree, are- 
пасее e marnose con in-| 
terposti schisti argilla 
calcarei 


Arenarie minute, in banchi] 


raddrizzati con frequenti! 


faglie 


Grossi banchi di arenarie 
con sottili intercalazioni 
scistose 


Arenaria in banchi con in- 
tercalati straterelli di ga- 
lestri e argille 


Lave andesitiche 


Arenarie con intercalati s 
sti argillosi 


Calcari compatti (gruppo| 
del Matese) 


Gneiss e flladi quarzifere 
con intercalazioni grani- 
tiche, in parte alterate 


Scisti cristallini e granito al 
mica nera 


Graniti con filoni diabasici,] 
in parte alterati 


Trachiti di tipo vi 


зА 


13 
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Strati i mezzi allora impiegati nei canali italiani per evitare 
tali perdite d'acqua, concludendosi che mezzi migliori potevano 
considerarsi lo stagnamento con torbide, dove le acque tra- 
sportano molto limo; i rivestimenti con ciottolato a bagno di 
malta; i rivestimenti in 
corre anche durante l'inv 


lcestruzzo in quel canali in cui l'acqua 
rno, e finalmente i rivestimenti in 
muratura, Evidentemente questi procedimenti valgono tanto 
pei canali in escavo quanto per quelli in cui il pelo d’acqua 
elevato sul piano di campagna e contenuto da arginatu 
Mo che quando il materiale del quale sono costituiti 
li argini è di natura prevalentemente sabbiosa e ghiaiosa, la 
fronte interna degli argini deve essere rivestita per adatto 
spessore di uno strato di terra contenente un notevole tenore 
di argilla. Nuovi procedimenti sono stati introdotti in que 
sti ultimi tempi che all'atto pratico risultarono di migliore 
eitetto; così al canale Villoresi, dove più specialmente si 
usavano rivestimenti di ciottoli, si usano ora lastre di 
struzzo di cemento dello spessore da sette ad otto centi- 
metri е delle dimensioni in genere di m 1,20 per m 0,00 
cot giunti riempiti di malta cementizia. Esse vengono ap- 
poggiate o sul vecchio rivestimento o sulle scarpate in 
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nei vani successivamente lasciati dopo la sua estrazione da una 
forma tubolare metallica della sezione ellittica di metri 0,25 0,65 
che viene infissa à mezzo di un pistone scorrente nel suo interno 
e che viene ringuainato nella estrazione del tubo. 

Ц costo del diaframma completo al Canarazzo può calcolarsi 
intorno alle $00 lire per metro lineare, 


Diaframma în località Lunone (fig. 2) 


Fu eseguito nel 1028 e risulta costituito da una sottile soletta 
armata orizzontale, collegata a taglioni verticali scendenti fino 
al livello subacqueo di magra, e con un appendice inclinata 
sotto la scarpata della banca arginale, 


terra ben battute. Un'ulteriore riduzione delle filtrazioni 


può ottenersi intonacando tale rivestimento con catrame. 
Vi sono però situazioni nelle quali tali provvidenze per 
speciali condizioni del terreno e per la difficoltà di ma- 
nutenzione dei rivestimenti di difesa nell'interno del 
risultano insufficienti e bisogna 
mi o direttamente nel corpo de 
intestati in banchettoni addossati agli argini medesimi e co- 
stituiti da buon materiale. Ai diaframmi in argilla che ре 
quanto in genere di ottimo esito hanno evidentemente per ovvie 
difficoltà di esaurimento limitata possibilità di esecuzione e azione 
in profondità, sono stati in questi ultimi tempi sostituiti 
altri procedimenti che danno migliore garanzia e permet- 
tono una maggiore estensione del presidio, riuscendo 
così a sanare situazioni che non avrebbero altro rimedio, 

Dei lavori eseguiti in Italia e che pure riguardando ar- 
gini fluviali possono naturalmente avere piena applícazio- 
ne anche in casi analoghi relativi a canali di navigazione, 
possiamo citare alcuni più interessanti eseguiti con felice 
esito nelle provincie di Pavia e Pi 


canale 
ricorrere а diafram- 
i argini o appiedì di essi 


dova e precisamente: 


Nella piena del novembre 1928, notevolmente inferiore a 
quella del 1020, si è constatato un abbassamento fortissimo del 
carico idraulico in campagna, che nelle piene precedenti era 
elevatissimo, e che si ritiene debba mantenersi anche con le 
piene superiori data l'ottima riuscita dell'opera. Il costo del 
diaframma può calcolarsi intorno alle lire Воо per metro 
neare compreso il movimento di terra e gli ingenti espropri. 


Ts PROVINCIA DI PAVIA LUNGO и. FIUME icis 


үсе” 3 


— 1 


Diaframma Simplex in località Canarazzo (fg, 1). 


Consta di una parte verticale profonda metri 5,00 (sub- 
acquea) e di una parte inclinata con un tratto orizzontale di 
congiungiment 
Il diaframma inclinato in calcestruzzo era stato costruito 
dopo la piena del 1917 a scavo aperto e fino al livello della Каа. 
in magra, ma si è appalesato assolutamente insufficiente nella 
piena del то: chè negli anni 1927-28 si è aggiunto un 
diaframma Simplex costituito da tanti pali in calcestruzzo 
gettati în posto e accostati in guisa da costituire una paratia. 
Per profondità inferiori ai sei metri, la sezione del palo pel dia- 
framma Simplex viene tenuta elittica. I pali vengono formati 


Fig. 1, - Diagramma in 


lcestruzzv tipo Simplex in località Camar 


Fig. 3. - Diaframma i 


cestruzzo in località Cà dei Chiari Soncina 


Diaframma in località Са’ ае Chiari Soncina (Ви. 3). 


È del tipo più in uso, Costruito a campagna in scavo aperto 
fino al livello dell'acqua, spinto con qualche accorgimento 
anche 20- 30 ст sotto il medesimo. Nella località indicata 
la realizzazione del tipo è riuscita molto bene per il favore 
delle circostanze nelle quali la costruzione si potè effettuare 
in quanto questa è avvenuta durante le magre eccezionali 
del 1920-21. 

Ш costo del lavoro è stato di circa L. 
la sottobanca di copertura 


0,00 per m, compresa 


Diaframma in calcestruzzo e palancole Larssen nei pressi della 
chiavica Reale (fig. 4). 


È dello stesso tipo precedente con aggiunta una parte su- 
bacquea verticale in palancole Larssen, 

Queste sono state adottate invece del diaframma Simplex 
perchè data la brevità del tratto (metri 100) l'impianto per il 
Simplex non sarebbe stato economicamente conveniente. Le 
Larssen sono del profilo più leggero, dovendo resistere solo alla 
percussione, e sono dosate d'una certa percentuale di rame. 
I giunti vennero abbondantemente ingrassati. 
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impiegando un macchinario recentemente studiato che 
permette di costruirlo fino alla profondità di m 0,50 sotto 
un dato piano sul quale il macchinario stesso è collocate, 
Con tale macchinario si è potuto eseguire un tratto di 
700 metri in settanta giorni; ma la rapi 
si è anche potuta aumentare successivamente, con ulte- 
riore perfezionamento, 

|| diaframma è ottenuto da una serie di elementi co 
stituiti da palancole ad incastro alte m 6,50, dello spes 
sore di 22 em e larghe m оо 


del lavoro 


Il macchinario (fig. 5) è costituito essenzialmente di 


ant 


Fig. 4. - Diaframma in calcestruzzo con p 
località Chiavica Reale. 


1 costo è di L. 
movimento di terra superiore che, oltre lo scopo di copertura 
del diaframma e saldatura col corpo arginale di terra buona, 
һа anche lo scopo di ingrossamento e rialzo dell'argine defi- 
ciente di franco, 


50,00 circa per metro corrente escluso il 


IN PROVINCIA DI PADOVA. 


Furono eseguiti diaframmi in calcestruzzo del tipo Simplex 
in varie località, e fra queste lungo il Brenta a Campolongo 
Maggiore per una lunghezza di 500 metri, lungo il Canale di 
Pontelongo per complessivi metri soo, lungo il Gorzone ad 


rose c) 


тө С HI P, 
| 
Fig. 5. - Schema del macchinario impiegato per la costruzione del 
diaframma in calcestruzzo in località Porcari (Borgoforte) 


arte macchinario entro 


M = parte macchinario sopra terr 
© telaio; R= rulli; H — martimetti aulici: 1L 
ak cd = escavatori a tazze; — 6 — trave fisso solidale 
le; Ty = palancata iniziale; Py 


pim 


Anguillara Veneta per tagliare un notevole passaggio d'acqua 
fra il Gorzone ed il ba 
del Consorzio di Bonifica Gorzon Inferiore. 

Altro diaframma in calcestruzzo è stato eseguito lungo la 
sinistra di Adige in località Porcari (Comune di Borgoforte), 


icole metalliche Larssen 


ino di carico del manufatto idrovoro 


due parti: una sopra terra ed una entro terra, fra loro 
solidali е sostenute da un telaio appoggiato a mezzo di 
rulli, sul piano campagna o sul fondo dell'eventu: 
sero ed è spostabile con la forza data dai martinett 
idraulici di cui si dirà in appresso, 

Nella parte sopra terra sono collocati i motori e gli organismi 
di trasmissione dei vari movimenti inerenti al funzionamento 
del macchinario. 

La parte entro terra è formata essenzialmente da due pareti 
di lamiera di ferro (L) che arrivano fino alla profondità il 
m 0,50 sotto il piano di manovra, parallele fra loro e alla marca 
della macchina e distanti em 22. 


Nello spazio fra le due lamiere si trovano i seguenti appi- 
recchi: anteriormente un escavatore a tazze in due parti (ab, cd) 
opportunamente sporgente dalle lamiere; posteriormente una 
coppia di travi in ferro (G cd /) posti verticalmente nella detta 
intercapedine e collegati fra loro da due coppie di martinetti 
(H) idraulici che, sottoposti a pressione fino a 300 atmosfere, 
provocano l'allontanamento reciproco dei due travi con escur- 
sione massima di circa 45 cm. TI trave anteriore (G) è fisso alle 
lamiere © solidale con tutto il complesso del macchinario sia 
sopra che entro terra; quello posteriore (Г) è mobile. 

10 funzionamento della macchina avviene nel seguente modo 
supposto giù in opera un elemento del diaframma costituito 
da una palancola (J^) di cemento armato alta m 6,50, larga 
m 0,40 е dello spessore di cm 22 (fase a), si mette in azione la 
macchina mettendo in pressione i martinetti (Н) e facendo 
contemporaneamente agire l'escavatore. I martinetti provocano 
l'allontanamento dei due travi (G e J) e poichè il trave (/) 
lancola (P,), il trave (G) è costretto ad avanzare 
verso la via aperta dallescavatore trasportando con sè tutto 
il macchinario (fase 8) 

Effettuato l'avanzamento di em 45 circa, i martinetti vengono 
fatti rientrare (fase c) e la trave (4) si riavvicina alla trave (6). 
Resta così uno spazio vuoto limitato da una parte della prima 
palancola (P^) dall'altra dalla trave mobile (/) е lateralmente 
dalle due lamiere (А Д). 

Entro questo vano viene infilata una seconda palancola 
avendo previamente spalmato con mastice bituminoso l'in- 
castro. 

Fatta questa operazione (fase d) si rimettono in pressione i 
martinetti e la trave (/) si appoggia alla nuova palancola e la 
comprime fortemente contro la precedente fino a provocare 
l'ulteriore avanzamento della macchina (che ha inizio ad una 
pressione non inferiore alle 100 atmosfere, ma variabile con la 
matura del terreno da escavare) ripetendosi le fasi già accen 
nate, 

La velocità di avanzamento utile della macchina è di m 1,20 
all'ora. Le palancole sono costruite in cantiere con calcestruzzo 
а dosatura normale. 


Affine di avere la possibilità di eseguire eventualmente inie- 
zioni im cemento sotto il labbro inferiore del diaframma, in 
alcune palancole si pub mettere in opera un tubo di lamiera 
del diametro di mm бо che serve di guida, fino al labbro it 
riore del diaframma, alla lancia dell'iniettore. 
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Studio delle questioni idrodinamiche con l'aiuto di prove di laboratorio su 


modelli in scala ridotta. Confronto іга i 


ultati di queste prove e quelli del- 
losservazione diretta dei fenomeni naturali, al fine di stabilire, tra l'altro, le 


condizioni e i limiti di validità della legge di similitudine. 


(Rapporto del Pror. Ixc. GIULIO DE MARCHI, 
del R. Politecnico di Milano) 


I- Lo studio di opere idrauliche a mezzo di modelli ha tro- 17, 
vato in Italia negli ultimi anni un certo numero di applicazioni "РРО: = 0,0578 = —7 

riguardanti argomenti diversi, fino ad investire lo stesso pro- simiglianza idrodinamica (Legge di Froude) corrisponde il rap- 
blema generale della validità del mezzo di indagine e delle — porto delle portate: 723 = 0,0008. 

limitazioni che tale validità trova in casi particolari. Le prove miko. in evidenza: l'oppeetaniéi: di kiitta pir 

Le ricerche finora compiute trattano quasi esclusivamente l'imbocco e per lo sbocco del sifone delle forme raccordate 
il funzionamento di opere idrauliche stabili: intendiamo opere — scopo di diminuire le perdite di carico. 
nelle quali non intervengono fenomeni di corrosione di fondo o 
di deposito di materiale in sospensione, mancando ancora in 
Italia i laboratori adeguatamente attrezzati per le ricerche di 
idraulica fluviale. 

Le opere stabili sopradette furono studiate per molta parte 
nei laboratori di idraulica annessi alle R. Scuole di Inge 
di Pisa e Padova; ma non mancano gli esempi di prove eseguite 
sul cantiere dagli uffici tecnici stessi preposti alla costruzione 
delle opere, allo scopo puramente pratico di stabilire forme par- 
ticolari e dimensioni delle strutture da costruire. 

Delle esperienze a scopo esclusivamente pratico, il cui ri- 
sultato è, in generale, itto alla situazione particolare La fig. 1 mostra la sezione longitudinale dell'imbocco provato 
per la quale furono eseguite, si darà solo notizia sommaria: іп labora „ le linee C B e В rappresentano rispettivamente 
invece si considereranno in modo più particolareggiato le prove Ja forma iniziale е quella che fu adottata all'atto esecutivo, con 
che hanno dato luogo a qualche conclusione di carattere generale. raccordo più graduale, La figura 2 riporta le perdite di carico 


per le lunghezze, al quale per la 


1L- Fra le esperienze eseguite nei laboratori delle Scuole di E 
Ingegneria per lo studio di problemi tecnici concreti, possiamo 
citare solamente quelle effettuate nel Laboratorio di Pisa negli H 
anni dal 1925 al 1928, Una prima serie di esse ebbe motivo dal в 
seguente problema (1): il canale dell'impianto idroelettrico di 2 


Covaloi (Società Idroelettrica Piemonte) della portata massima de 

di mejsec 10 attraversa, con un sifone costituito da una condotta è 

metallica di oltre 300 m di lunghezza e m 2,50 di diametro, la 

valle del T. Hérin, e fra il fondo del canale all'imbocco ed E 

fondo del canale allo sbocco intercede il dislivello di soli m 0,26: i 

per assicurare la efficienza della costruzione interessava cono- i 27 
scere preventivamente le perdite di imbocco е sbocco, e in se- elet 

conda linea stabilire la forma dei tronchi di imbocco e sbocco + E 

in modo che le perdite di carico corrispondenti risultassero mi- Figa 
nime. 


Le prove si svolsero su modelli di diverse forme, tutti nel 
s 98 à dovute complessivamente all'imbocco e allo sbocco con le due 


(1) De Макси: e MARCHETTI: Determinazione sperimentale delle donde: sore алле йсй. palle Ыйын Черин, го mostra, 
perdite all'imbocco e allo stocca di wn sifone. Esperienze su modelli Chiaramente il vantaggio di quella adottata, con la quale viene 
in piccola scala. « Annali dei LL. PP. х. Anno 1927, Fasc. 2 eliminato lo spazio morto 4 ВС 1) che le prove mostra- 
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Tono sede di moti vorticosi. La diminuzione delle perdite di 
carico ammonta ad un sesto del dislivello disponibile fra i due 


estremi del sifone, e l'inclinazione più favorevole delle volte di 
raccordo rispetto all'orizzontale corrisponde a circa 
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Sopraelevazione 
PORTATE 


senza raccordi | con raccordi 


=r —55 
— 29 — dr 
+ 10 =» 
+ si +5 
+ 6 +16 
= 66 as 


L'opera è in funzionamento regolare da un quadriennio. 

Un'altra serie di prove eseguite nel Laboratorio di Pisa ri- 
guardò lo scarico di superficie della vasca di carico dell'impianto 
di Isollaz (Società Idroelettrica Piemonte). Tale scarico è co- 
stituito da una coppia di sifoni autolivellatori facenti capo ad 
una condotta metallica а pelo libero. Le esperienze furono di- 
rette a definire la forma dei sifoni autolivellatori, in modo da 
assicurare il regolare imbocco della corrente nella condotta a 
pelo libero, e la forma del dissipatore di 
energia al termine della condotta medesima 
dove la velocità arriva a circa 13 m/sec 

La forma adottata per il dissipatore è 
quella (1) delle figure за), 3%), 3c) (le 
quali mostrano anche tre fasi successive 
dell'entrata in funzione come furono osser- 
vate in laboratorio): la vaschetta al termi- 
ne dello scivolo e la contropendenza sus- 
seguente sono state riconosciute necessarie 
per provocare la formazione del salto di 
Bidone nell'interno del dissipatore, anche 
nella eventualità di repentina entrata in 
funzione. L'opera costruita in conformità 
delle constatazioni di laboratorio ha ben 
corrisposto allo scopo. 

Delle esperienze sui 
avanti. 


foni parleremo più 


TII - Qui accenneremo che anche pro- 
gettisti e costruttori hanno istituito prove 
su modelli in piccola scala per stabilire 
preventivamente il funzionamento di opere 
in progetto. Ricordiamo, fra l'altro, quelle 
eseguite a cura della Direzione Costruzioni 
Tdroelettriche delle Ferrovie dello Stato (2), 
per lo studio dello sfioratore da porre pres- 
so la diga di Suviana (Impianto del Reno). 
Lo sfioratore è destinato a scaricare me/sec 
400 in un pozzo verticale cui fa seguito 
una galleria con un primo tronco ad asse а) pianta; в) sezione. 
inizialmente inclinato, seguito da un altro | — nervature con fori 
ad asse orizzontale (figg. 4 a) е b). dl эсени; 

Per il modello preparato sul cantiere, si 
è adottata la scala 1: 50 per le lunghezze, 
e le prove si svolsero in modo essenzial- 
mente qualitativo, 

Nelle figure citate le linee a tratti indicano la forma origi- 
naria: quelle continue sottili la forma suggerita dalle osserva- 
zioni su modello. 


© (1) De Маеш: Le opera di scarico del bacino della Centrale di 
Isollaz, « Sincronizzando », Marzo 1928. 
(2) Da notizie cortesemente fornite dall'Ing. Mirone. 


I ее Lieto 130 


Fig. 


Con la prima forma, la corrente assumeva un moto rotatoria 
all'imbocco del pazzo verticale e il livello liquido entro questi. 
timo subiva oscillazioni pressochè periodiche; inoltre, quando il 
pozzo veniva alimentato in modo dissimmetrico chiudendo una 
parte delle luci, si formavano forti vortici davan 
alle luci chiuse. 

11 moto rotatorio della corrente è stato eliminato 
applicando alla parete del pozzo le nervature segna- 
te nelle figure; mentre con l'applicazione di un rostro 
alla parete dell'imbocco del pozzo, dirimpetto alle 
luci, e accorciando le pile fra le luci stesse, si rius 
a regolarizzare il moto ed a eliminare i vortici, che 
si presentavano nel caso di alimentazione dissim- 
metrica. Si riconobbe, inoltre, che le oscillazioni del 
pelo liquido derivavano da irregolare acreazio 
della corrente nel pozzo, e si arrivò a farle cessare 
migliorando la detta aereazione, nel pozzo e nella 
galleria inclinata, per mezzo di condotti aperti nelle 
nervature, costruite appositamente cave e, posti in 
comunicazione con l'atmosfera: anche la posizione 
dei fori di aerazione è stata stabilita sperimental- 
mente, 

Altre prove (1) su modelli eseguite in cantieri per 
scopi esclusivamente pratici furono dirette: 

1) a studiare la forma meglio adatta a smorzare 
a) 1а energia di una corrente di 30 mefsee scaricata 
dalla Centrale di Fies; 


жена dopo 1e prove 


Fig 4 


2) a stabilire il profilo di una diga tracimata, sul Sarca v i 
dispositivi atti a limitare le erosioni al piede della diga stessa; 


3) a studiare la forma da assegnare allo scarico della cen- 
trale idroelettrica di Toblino. 


(1) Dovute al compianto Ing. Aldo Da Pra. 
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IV Il problema dei sifoni autolivellatori è stato largamente 
studiato in Italia, oltre che nelle ricerche delle quali si è fatto 
parola sopra, condotte nel laboratorio della Scuola di Ingegneria 
di Pisa, e in altre eseguite nella Scuola di Padova, anche in 
dirette determinazioni sopra opere costruite ed in funzione. 

Nel laboratorio di Padova (1) sono stati sperimentati sei mo- 
delli di sifone, di varie forme, riproducenti in gran parte opere 
già in funzione e ciò con l'intendimento di confrontare i risultati 
di laboratorio con le poche determinazioni che fu possibile insti 
tuire sulle opere costruite. 

T modelli sono stati costruiti nelle scale 1/10, 1/12, 1/15, 1/20 
e le prove si limitarono a piccoli rigurgiti (sopraelevamenti del 
pelo liquido sopra la soglia del sifone) nella vasca di alimentazione 
del sifone, perchè il funzionamento delle opere fu indagato solo 
per le condizioni specifiche degli organi antolivellatori 
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VI- Nelle esperienze eseguite nel Laboratorio di Pisa sui 
sifoni autolivellatori (1), è stato indagato, fra altri, il tipo di 
sifone schematicamente rappresentato nella figura 6, nella quale 
sono anche riportati i risultati ottenuti durante le prove. 

La elaborazione del materiale ha portato anche ad una op- 
portuna definizione degli elementi geometrici che occorre in- 
trodurre nelle formule pratiche. 

Poichè un sifone è, sotto molti aspetti, paragonabile ad una 
luce a battente con tubo addizionale, il salto h del sifone è defi- 
nito Чай = A, + 3, — 3, dove Л, è il dislivello geometrico fra 
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Fig. 5 


Si riportanò a titolo di esempio i risultati (fig. 5) delle deter- 
minazioni relative al tipo di sifone esistente sul canale + Carron v: 
il diagramma è desunto da una speciale elaborazione dei dati 
pubblicati, compiuta allo scopo di mettere in evidente confronto 
i valori ottenuti sui modelli e quelli forniti dall'opera in funzione. 

Gli elementi presi in esame sono la portata 4 scaricata, il 
salto A utilizzato dal sifone, e i valori del coefficiente (о rendi- 
mento) м del sifone, fornito dalla espressione 


TI 


dove a è l'area della sezione retta della canna del sifone al suo 
sbocco. I cerchi si riferiscono ai valori ottenuti nelle prove di 
laboratorio (modello nella scala 1/20), i triangoli alle prove di 
laboratorio nella scala 1/12, i quadrati corrispondono alle espe- 
rienze sull'opera, tutti i valori essendo ridotti alla scala del 
modello minore (1: 20), per mezzo dei consueti rapporti di si- 
miglianza idrodinamica. 

Le conclusioni che sì possono trarre dai diagrammi della fig. 6 
saranno esposte in seguito, essendo comuni a quelle dedotte dai 
risultati delle esperienze di Pisa. 

Intanto si può notare come, nel campo sperimentato, esista 
buon accordo fra le varie prove compiute su modelli in diversa 
scala, e anche fra queste e quelle sull'opera costruita, per Je 
minori portate. 

Invece per le portate maggiori la corrispondenza non risulta 
altrettanto perfetta, se pure non può escludersi qualche errore 
nelle misure. 


їл) E. Sement: Sul rendimento dei sifoni autolivellatori (Coeficiente 
di efftusso). + L'Elettrotecnica » 5 maggio 1928, 


la soglia di sfioro del sifone ed il baricentro della sezione termi- 
nale della canna, mentre 3, rappresenta il sopraelevamento (o 
rigurgito) del livello liquido nel bacino a monte sull'anzidetta 
soglia, e 4, rappresenta il dislivello fra la superficie libera a 
valle ed il baricentro della sezione di sbocco. Se il sifone sca- 
rica nell'atmosfera, A, è evidentemente uguale a zero. 

Veramente in molti casi la corrente allo sbocco non si presenta 
con i filetti liquidi paralleli, ciò che invece avviene nella sezione 
contratta delle luci; di conseguenza nella sezione di sbocco la 
pressione non è quella atmosferica, ma ne differisce di una certa 
quantità a, il cui valore dipende principalmente dalle condizioni 
di sbocco. Siccome però la quantità 4, non può essere stabilita 
che con misure dirette e poichè, nei riguardi pratici, è utile 
che nelle espressioni da adottare per i calcoli compaiano sola- 
mente elementi geometrici ben definiti, 3, non è stato posto in 
evidenza, assumendo per il coefficiente di efttusso l'espressione 
puramente numerica: 


= 


che può scriversi anche: 


ШЕТ 


in cui qo = 2 |/2 е, è la portata teorica del sifone, cioè la por- 
tata che, secondo l'espressione torricelliana, corrisponderebbe 
all'area с della sezione terminale ed al dislivello +. 

Se le perdite di carico lungo la canna risultassero proporzio- 


(1) DE Marem e Mancurrrt: Ricerche sperimentali sui sifoni anto- 
livellatori, » L'Energia Elettrica » giugno 1929. 
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i al quadrato della velocità (е quindi ad А, А) il coefficiente 
p dovrebbe presentare un valore pe, costante per qualunque 
portata, la portata scaricata non potrebbe essere inferiore a: 


q= et = pe a 2EM 


e la portata potrebbe variare solo in dipendenza di variazioni 
nel carico, о meglio del rigurgito A,, il quale per una portata 
generica q acquisterebbe il valore: 


In tale ipotesi, assumendo come variabile indipendente la 
portata q, i diagrammi del coefficiente v. e dei carichi 4 à 
sarebbero rispettivamente la orizzontale di ordinata pe e la 
parabola definita dall'equazione sopra riportata, per A > As 

Ma, se cosi fosse, il sifone non funzionerebbe come livellatore. 
Dalle esperienze è apparso però in modo evidente che, con 
rigurgiti limitati, il sifone aspira e trascina sempre dell’aria; 
poichè la presenza di questa è paragonabile ad una diminuzione 
della sezione libera della canna, la portata scaricata scende al 
disotto del predetto valore д" e i diagrammi del coefficiente y. 
e del carico й assumono l'andamento rappresentato nella fi- 
gura 6, nella quale la p. = f (y) si avvicina alla retta uscente 
dall'origine con il coeficiente angolare 1/9, mentre la 
h= h+ Ай = f (9) si avvicina all'orizzontale di ordinata А, 
senza mai arrivare a toccarla. 

Appunto con le portate comprese fra la portata ф* e la mi- 
nima per la quale si disadescano i sifoni, questi trovano la loro 
vera funzione livellatrice, in quanto permettono lo scarico di 
portate notevolmente diverse con minime variazioni nel livello 
entro il bacino di alimentazione. 

Nella fig. 6 i cerchietti riguardano le prove sul modello in 
piccola scala e i triangoli si riferiscono alle prove su di un modello 
in scala doppia; i quadrati corrispondono ai risultati delle prove 
su un sifone esistente alla centrale di Timpa Grande (impianti 
Silani), di forma analoga (ma non identica) a quella dei sifoni 
sperimentati in laboratorio; per il confronto tutti i risultati 
sono stati riportati alla scala del modello piccolo, applicando 
i consueti coefficienti di riduzione. 

Le esperienze hanno posto în rili 


v i punti seguenti 


4) convenienza di escludere ogni brusco cambiamento 
di direzione nella canna: a parità di altri elementi, la presenza 
di bruschi cambiamenti dà luogo a portate inferiori, fino alla 
metà di quelle scaricate da tipi con curva 

5) importanza delle modalità 
sifone e convenienza di eliminare ui 
sbocco; 

0) i massimi coefficienti 


i efflusso ottenuti sono di poco 
superiori a 0,8, ma non si può escludere che, studiando opportu- 
namente la forma, si possano ottenere dei valori ancora più alti 


Nella fig. 7 sono riportati i risultati di altre prove eseguite 
dall'Ing. Scotti Foglieni (1) (per la Società Elettrica Bergama- 
sca) per condizioni completamente differenti dalle precedenti, 
in quanto il sifone non era destinato a funzionare solamente 


come organo livellatore, ma aveva anche lo scopo di aspirare i 
materiali solidi che si accumulano nella vasca, e perciò l'imbocco 
della canna era stato portato molto basso, fin presso il fondo 
della vasca medesima. 

11 modello è stato costruito in scala 1:10; nella figura 8 i 
chietti corrispondono ai valori ottenuti sul modello, mentre i 


triangoli rappresentano i risultati ottenuti nelle prove di collaudo 
dell'opera costruita, risultati ridotti alla scala del modello 

1 coefficiente di efflusso, per i carichi più elevati, ha ra 
il valore di 0,51 nelle prove sul modello, © quello di o, 


nto 
nelle 


(1) 1x6, Scorrt Роль: Sifone autolivellatore searieatare di por- 
tata solida. « Energia Elettrica э. 
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prove sull'opera: nell'insieme la corrispondenza fra i due è 
molto soddisfacente, 

Ш basso valore del coeficiente in confronto di quello stabilito 
nelle prove precedenti trova spiegazione nella forma con curve 
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assai strette e nella mancanza di raccordo alla bocca di alimen- 
tazione, 

Un anno di esercizio — sia detto per incidenza — ha confer- 
mato l'utilità del tipo di sifone scaricatore di fondo; colle 
maggiori velocità si ottiene secondo l'autore l'espulsione di 
ciottoli con dimensioni fino a 20 cm. 


VII- Le esperienze sui sifoni, delle quali abbiamo brevemente 
riassunto i risultati, banno consentito di effettuare delle con 
statazioni molto significative in proposito alla validità dell 
lianza, e di precisarne l'applicabilità anche con 
ad un esame superficiale, poteva ritenersi esci- 
dessero tale applicazione. In effetto i sifoni trascinano notevoli 
quantità di aria, di modo che la corrente si presenta come una 
emulsione di acqua ed aria, in proporzioni variabili a seconda 
del rigurgito nella vasca di alimentazione: legittimo quindi il 
dubbio che la legge di Froude fosse verificata in simili condi- 
zioni. 

Per mettere in chiaro questo punto, sono stati raccolti e con- 
frontati i risultati delle prove eseguite su modelli di uno stesso 
tipo in scale diverse, e sulle opere etfettive corrispondenti allo 
stesso tipo di sifone. 

È necessario a questo proposito aver presente che la legge di 
simiglianza dinamica, la quale porta a ridurre nella scala }'? 
i valori della portata misurati per un modello onde renderli 
confrontabili con quelli di un secondo modello, presupporrebbe 
che questo sia una riproduzione geometricamente simile al primo; 
la stessa legge tuttavia può avere applicazione approssimata 
anche quando le scale non sono esattamente conservate, ad 
esempio quando la sezione trasversale non varia nella stesi 
proporzione del salto, purchè si adotti un coefficiente di ri 
zione composto da determinarsi in base al legame funzionale 
fra le grandezze in gioco (1). 


(1) Quando le dimensioni lincari della sezione trasversale di sbocco 
sono ridotte in un rapporto », differente da quello л fra i salti, il cott- 
ficiente di riduzione delle portate si può uguagliare a 2, №. 
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In questo modo nelle figg, 5, 6, 7 tutti i risultati sperimentali 
relativi a sifoni di uno stesso tipo sono stati ridotti alla scala. 
del modello più piccolo del tipo; i diagrammi di funziona- 
mento mostrano chiaramente quanto segue: 

1) fino a che la portata del sifone non è superiore alla por- 
tata critica g* = а |/2 gs. le prove su modelli in scala diversa 
e sull'opera effettiva si corrispondono perfettamente; 

2) oltrepassata la portata j* 1 modelli in maggiore scala 
offrono a parità di condizioni (cioè a parità di portata ridotta) 
dei rigurgiti (ridotti) più bassi e quindi dei coellicienti di rendi- 
mento più elevati. Ciò porta di conseguenza che le opere effet- 
tive presentano dei rigurgiti proporzionalmente minori di quelli 
stabiliti sui modelli in piccola scala. 

Le constatazioni trovano esauriente spi 
la simiglianza fra modello e modello di di 
è di regola realizzabile nei riguardi della scabrezza delle pareti: 
bensì, a parità di altre condizioni, i modelli di maggiori dimen- 
sioni sono meno scabri, e offrono perdite specifiche sensibilmente 
minori di quelle relative ai modelli in scala più piccol 

Nella figura 7 oltre alle caratteristiche stabilite per il modello 
in piccola scala (linca continua) e per il modello in scala circa 
doppia (linea a tratto e punto) si è riportata anche quella che 
si è desunta dalla seconda correggendone i risultati per tener 
conto della ditferente entità relativa delle perdite di carico do- 
vute alla resistenza della parete (1). Nella stessa figura 7 i 
quadrati rappresentano i risultati di prove recentissime ese- 
guite su due sifoni dei quali si è fatta parola innanzi, della Cen- 
trale di Timpa Grande, di tipo analogo a quello adottato per 
la vasca di Isollaz, ma con salto alquanto maggiore di quello 
che comporterebbe l'applicazione semplice della legge di si- 
miglianza geometrica; le misure effettuate sull'opera, ridotte 
nel modo esposto alla scala del modello, sono in perfetta cor- 
rispondenza con le prove di laboratorio, 

I sifoni di Timpa Grande sono attualmente oggetto di studi 
più particolareggiati (2). 

Ma intanto sembra fuori di dubbio che le ricerche finora 
eseguite in Italia sui sifoni autolivellatori hanno fornito una 
nuova e interessante conferma delle applicabilità del metodo 
dei modelli idrodinamici allo studio tecnico delle opere idrau- 
liche (3). 


gazione nel fatto che 
verse dimensioni non 


CONCLUSIONI TOLTE DAL RAPPORTO GENERALE DEL Pror, GIU 
LIO De MARCHI SULLO STUDIO DELLE QUESTIONI IDROTECSI- 
CHE CON L'AIUTO DI PROVE SU MODELLI IN SCALA RIDOTTA, 


I-I rapporti presentati al Congresso rivestono un interesse 
affatto particolare, per il gruppo numeroso di conferme spesso 
decisive, sempre significative, che essi contengono della grande 
utilità dello studio delle questioni idrotecniche a mezzo di 
prove su modelli in scala ridotta. 

La letteratura tecnica offriva già sull'argomento una docu- 
mentazione assai vasta: ricordiamo a questo proposito le po- 
derose pubblicazioni che, in seguito alla felice iniziativa dell'In- 
gegnere americano J. R. Freeman, hanno visto la luce nel 1926 
€ nel 1929 (cioè dopo il Congresso del Cairo) a cura rispettiva- 
mente del Verein Deutscher Ingenieure e della American 
Association of Mechanical Engineers. La seconda di ess 
(Hydraulic Laboratory Practice) contiene un quadro effica- 
cissimo e pressoché completo della situazione mondiale alla fine 
del 1928 nel campo delle ricerche sperimentali di idraulica. 

Da questa pubblicazione e dagli elementi comunicati per la. 
prima volta, al presente Congresso, risulta dimostrato nel modo 
più evidente che le prove su modelli in piccola scala sono atte 


(1) Le perdite in parola sono state valutate per i due casi a mezzo 
della formula di Blasius per i tubi lisci 

(2) Da notizie cortesemente fornite dall'Ing. Drioli. 

(3) L'elaborazione del materiale riportato nella presente relazione 
è nella massima parte dovuto all'Ing, Mario Marchetti. 
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a fornire delle soluzioni soddisfacenti per una serie numerosis- 

ima di problemi, che prima d'ora dovevano essere risolti con 
l'empirismo più cieco, perchè non suscettibili di alcuna tratta- 
zione analitica sicuramente fondata. E ciò perchè nei modelli 
quando si operi con le necessarie cautele, si realizzano delle 
condizioni di movimento le quali riproducono in modo abba- 
stanza confor 


alla legge generale della similitudine idrodi- 
mamica i processi che hanno sede nelle opere reali: lo studio 
dei modelli consente quindi deduzioni attendibili sulla natura 
dei fenomeni verificantisi nelle opere e, spesso, anche sulla misura 
delle principali grandezze che interve 

Il- La similitudine fra le opere о i fenomeni naturali e i 
modelli che ne sono praticamente attuabili nei laboratori, non 
mai realizzabile 
per le circostanze 


no nei fenomeni stessi 


modo completo e preciso: e ciò sopratutto 
nenti: 


a) che non è possibile — specialmente se modello e opera 
reale funzionano con lo stesso liquido — riprodurre nello stesso 


rapporto le varie forze agenti: particolarmente le forze dì massa 
e gli sforzi derivanti dalla viscosità del liquido. 

Occorre perciò che o le une o gli altri possano essere trascurati; 

b) che, se può essere realizzata senza difficoltà la similitu- 
dine geometrica tra le superfici solide a contatto col liquido, 
non si arriva ad estendere questa similitudine anche alla ru- 
gosità delle superfici stesse o, se queste sono costituite con ma- 
teriale incoerente, alla forma e alle dimensioni degli elementi 
di questo materia 

Il verificarsi della similitudine ammette inoltre delle limita- 
zioni molto importanti per i fatti seguenti: 

4) che il movimento deve svolgersi nello stesso regime, 
regolare о turbolento, nell'opera reale e nel suo modello; 

1) che le correnti a superficie libera debbono presentarsi 
pure nello stesso regime, di correnti veloci (con velocità supe- 
riore al secondo valore critico) o di correnti lente 

©) che sulle eventuali superfici libere agi 
reale е nel modello, la pressione atmosferica; 

d) che, infine, la massa liquida deve mantenere una sufi 
ciente omogeneità, e perciò non deve assorbire notevoli quan 
tità di aria dall'esterno, ne può liberare grandi quantità di aria 
disciolta. 

Conviene aggiungere inoltre che, per il caso di correnti li- 

quide a contatto con pareli solide e indeformabili — 
0 in movimento (come le eliche o le giranti di turbine) 
ine sperimentale si è dimostrata atta a fornire indi- 
qualitative © quantitative sui fenomeni che hanno sede 
nell'opera reale. 

Quando invece, per l'erosione del materiale di parete, o per 
il deposito di nuovi materiali intervengono delle modificazioni 
nella superficie solida a contatto col liquido, le indicaziom spe- 
rimentali hanno presentato finora un carattere essenzialmente 
qualitativo, 

INI — Nel materiale sperimentale finora raccolto non manc: 
le conferme dirette della corrispondenza fra i modelli studiati 
in laboratorio e le opere reali. 

Senonché tali conferme, che richiedono rilievi laboriusi, 
costosi e spesso non facili sulle opere in funzione, sono poche 
e riguardano quasi unicamente il gruppo di processi idrodina- 
mici che non comportano modificazioni nella forma delle su- 
perfici solide a contatto col liquido, Esse hanno fornito in g 
nerale risultati assai soddisfacenti, per quanto non sempre le 
prove sui manufatti abbiano potuto svolgersi in modo veramente 
completo. 

Più numerose, e spesso più segnificative, per quanto anch'esse 
limitate in grandissima parte ai processi del tipo anzidetto 
(entro pareti solide), sono le verifiche compiute nei laboratori 
idraulici per riconoscere la validità della legge di similitudini 
mediante l'osservazione di due o più modelli in diverse scale 
di uno stesso manufatto o dispositivo. Se ne trovano parece! 
esempi nei rapporti presentati al Congresso e nella citata pub- 


‚ nell'opera 
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Micazione promossa dall'Ing. Freeman: se a questo materiale 
sì aggiungono le determinazioni, поп meno numerose, compiute 
nei laboratori meccanici, su modelli di macchine idrauliche, e 


nei laboratori di aerodinamica, ci si trova innanzi ad un in- 
sieme imponente di conferme sperimentali, che investe oramai 
la grandissima parte dei processi idrodinamici che interessano 
le applicazioni tecniche. Ne sono interessati, in particolare, 
quasi tutti i fatti idrodinamici che hanno sede nelle opere 
idrauliche, dal caso semplice degli stramazzi in parete sottile, 
alle situazioni più complesse che si presentano nei sifoni autoli- 
vellatori © nei dissipatori di energia, fino a quelle ancora più 
complesse, per l'intervento del fattore tempo, cui danno luogo 
le manovre dei sostegni di navigazione. 

La simiglianza idrodinamica fra modelli in diverse scale è 
stata verificata, quasi senza eccezione, in tutte le prove com- 
Piute, risultando particolarmente precisa, ogni qual volta i 
modelli erano stati predisposti e fatti funzionare con giusto 
criterio: vogliamo dire fino a che, operando secondo Ja regola 
di Fronde, l'influenza della viscosità era realmente molto pic- 
cola, e operando secondo quella di Reynolds, era trascurabile 
l'influenza delle forze di massa (del peso). 

П numero delle conferme, e l'esattezza con la quale le espe- 
rienze risultano in gran parte effettu; 
al metodo dei modelli în scala ridotta, quando udiziosa- 
mente applicato, una validità generale, per tutti indistintamente 
i processi idrodinamici entro pareti solide (fisse o in movimento). 
È lecito prevedere; cia, che le ulteriori esperienze su processi 
di questo tipo non potranno che confermare le coustatazioni 
giù fatte. 

A titolo di conferma di questa conclusione può aggiungers 
che la possibilità di realizzare una simiglianza idrodinamica 
Den precisa è il presupposto di una serie numerosa di prove 
di una efficacia oramai indiscussa, e perciò entrate nell'uso 
comune: vogliamo alludere, più ancora che al notissimo e ora- 
mai vecchio procedimento di Froude, per stabilire la resistenza 
dei galleggianti, alla determinazione delle caratteristiche idrau- 
liche di nuovi tipi di macchine idranliche е a quelle delle 
ratteristiche aerodinamiche di parte di aerei. 


, autorizza ad attribuire 


IV- Poche di numero e non tutte esaurienti appaiono, come 
dicemmo, le verifiche della simiglianza fra modelli ed opere o 
fenomeni naturali, nei casi di pareti soggette a modificarsi in 
seguito a erosioni 0 a depositi: e numerosi non sono nemmeno, 
per questa categoria di fenomeni, i confronti fra modelli in di 
verse scale; confronti che d'altronde raramente riescono del 
tutto conclusivi, perchè in pratica non si arriva a riprodurre 
in scala di forma, di dimensioni, di peso © 
menti di un materiale incoerente. 

Le poche verifiche finora compiute permettono tuttavia di 
concludere favorevolmente alla possibilità di realizzare, se non 
una condizione di simiglianza, per lo meno una sufficiente 
fra il fenomeno naturale е il modello di laboratorio, 
per modo che l'osservazione di questo consente di ricavare 
indicazioni abbastanza attendibili sull'andamento del primo. 
Ma certo resta ancora molto lavoro da compiere, per stabilire 
condizioni e con quali procedimenti si arrivi a conseguire 
corrispondenza abbastanza completa. 


derenza degli ele- 


Occorre tuttavia considerare che la mancanza di una precisa 
similitudine non diminuisce l'importanza di questa categoria di 


Esse, infatti, sono state predisposte e condotte di regola 
per lo studio di opere fluviali, come arginature, sistemazioni a 
scopo di ‚ sbarramenti a mezzo di dighe fisse o mo- 
bili, o per stabilire la disposizione più opportuna di opere 
marittime, come moli foranei, o l'imbeccatura di porti soggetti 
а marca, tutte opere molto costose, il cui esito dipende da ci- 
rcostanze molto numerose e difficilmente valutabili, mentre la 
tecnica offre soltanto delle direttive vaghe, talora contradittorie 
per la loro progettazione, 

L'investigazione di qualche modello in piccola scala ha of- 


vigazior 
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nche se i modelli 
non presentavano una corrispondenza del tutto precisa con 
la situazione reale: perchè sul modello, modificabile con minima 


ferto in questi casi un sussidio inestimabile 


spesa, era facile riconoscere conseguenze ed effetti di diverse 

disposizioni e istituire confronti, essenzialmente qualitativ 

ma non per questo meno importanti, fra le differenti soluzioni. 
Naturalmente assumono allora una importanza affatto spe 


ciale il sano criterio e lo spirito di osservazione dello sperimen- 
tatore, al quale spetta di giudicare se le prove realizzano una 
situazione abbastanza conforme al fenomeno naturale, e di in- 
terpretarne i risultati. Ma lo studio del modello consente, allo 
sperimentatore sagace, di sostituire all'empirismo cieco di cui 
è parlato più innanzi, un empirismo ben più fondato e ragio- 
nato, în quanto si appoggia sopra constatazioni facilmente con- 
trollabili e su esperienze che possono sempre essere ripetute, 


V — Nello studio delle questioni idrotecniche le prove di la- 
boratorio su modelli in scala ridotta assumono, per le circostanze 
sommariamente indicate ai due numeri precedenti, i caratte 
della più evidente utilità. Esse infatti, mentre sono senza alcun 
dubbio uno dei mezzi più efficaci e fecondi per l'indagine dei 
fenomeni idraulici, si presentano come il solo procedimento col 
quale l'ingegnere può attualmente procurarsi delle indicazioni 
concrete per la progettazione di opere e lavori idraulici di grande 
importanza e molto costose. 

Eseguite con sano criterio scientifico, le prove di laboratori 
sono atte, inoltre, a fornire dei dati e valori numerici, che po- 
trebbero essere stabiliti soltanto a mezzo di calcoli laboriesi 
di 


attendibilità talora illusoria. 
T vantaggi delle determinazioni di laboratorio debbono per- 
ciò essere segnalati in modo particolare alle Amministrazioni 
nazionali e internazionali, che provvedono alla costruzi 
all'esercizio delle grandi opere di navigazione interna e marittimi 
Sarebbe poi desiderabile che nel progetto di nuovi importanti 
lavori idraulici venisse sistematicamente effettuato il controllo 
sperimentale delle opere e dei lavori proposti; perchè lo studio 
preliminare sui modelli consentirà di procedere su basi più sf 
cure e di prevenire errori che possono riuscire costosissimi 


VI - Ma le prove su modelli, se sono in grado di fornire el 
menti preziosi, non si presentano ancora come un metodo per- 
detto, che possa essere applicato secondo direttive completa- 
mente definite. AI contrario, non è difficile riconoscere difterenze 
di indirizzo, e qualche noteole sconcordanza fra le deduzioni 
di sperimentatori diversi. 

Perciò è consigliabile, in linea di massima, che le prove ven- 
gano affidate a persone già specializzate nelle particolari ri- 
cerche, e siano eseguite, se possibile, in laboratori costruiti 
ed attrezzati per esperienze di idraulica; ed è sommamente ile 
siderabile che ai laboratori di idraulica sia dato conveniente 
sviluppo in tutti i Paesi, 

Sarà inoltre opportuno che vengano sistematicamente pro- 
seguite le ricerche dirette a riconoscere nel modo più completo 
le condizioni di applicabilità del metodo e a delinearne il campo 
di validità. Non pare il caso di arrivare fino alla precisa segna- 
lazione di problemi: ma è forse conveniente accennare che, 
considerate nel loro insieme, le verifiche finora effettuate della 
validità della legge di similitudine, autorizzano una sola con- 
elusione: che in massima, e a parità di altre condizioni, la simi- 
litudine risulta tanto più perfetta quanto minore è la riduzione 
del modello rispetto all'originale. 

Poichè i modelli più grandi sono i più costosi, e le loro dimen- 
sioni, per ovvie ragioni pratiche, non possono superare certi 
limiti, sarebbe molto interessante di sapere con qualche pre- 
cisione fino a quali rapporti di riduzione si possa, caso per caso, 
scendere con le dimensioni dei modelli, senza che l'attendibi- 
lità dei risultati esca dai limiti ammissibili per le varie categorie 
di problemi, Chiarire questo punto significherebbe anche stii- 
bilire in quali casi sia lecito trarre dalle prove sui modelli delle 
deduzioni quantitative, e quando invece ci si debba contentare 
di conclusioni qualitative, o soltanto di indicazioni di insieme. 
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1x6. GIACOMO FRACANZANI 


Sulle perdite degli isolatori sospesi 


1. remesse, - И. Misure di precisione. Metodi adottati v loro esame 
critico. = IIL. Misura industriale. Banco di prova e suo esame cri- 
tico. - IV. Le perdite degli isolatori sospesi. Lora classificazione, 
entità ed importanza. Condizioni normali di prova. Isolatori buoni 
ed isolatori cattivi. Revisioni periodiche nelle linee, - V. Conclu- 
sioni. Norme per la farnitura ed il collaudo. 


PREMESSE. 


1.- Succede talvolta nel campo delle ricerche industriali, 
e cioè in quelle dirette a ben definiti scopi pratici, che anche 
un modesto inten- 
sificarsi di un nor- 
male inconveniente 
trova per così dire 
il momento e l'am- 
biente adatto pel 
suo più profondo 
studio, e per la ra- 
pida soluzione, più 
о meno completa, 
dei problemi. pra 
tici ad esso relativi. 
i appunto a 
cade per gli isol 
tori sospesi per i 
quali fulminazioni 
ed altri inconve- 
nienti in ragione 
alcunchè superiore 
alla normale av- 


vennero quando 
nella nuova Sala 
Prove dell Ufficio 
Ricerche della So- 
cietà Adriatica si 
stavano comple- 
tando le apparec- 
chiature di misura. 
in generale per l'al- 
ta tensione, ed in particolare quelle per le perdite nei dielettrici. 

E per questo, dopo eseguite le solite prove in vasca dalle 
quali nulla di veramente decisivo si potè trarre, si intrapresero 
subito le misure sistematiche di perdite, le quali invece diedero 
‘modo di accertare che la vera causa del danno non tanto do- 
veva ricercarsi nelle particolari condizioni delle linee о degli im- 
pianti, o a sovratensioni alle quali troppo spesso si attribuiscono 
colpe non loro, ma invece dovevasi ascrivere alla particolare 
qualità degli isolatori che presentavano perdite eccessive, E si 
potè perciò concludere che eliminando a priori tutti quegli ele- 
menti che presentassero perdite superiori a un certo limite, 
si sarebbe eliminata la causa più comune del disservizio (sulla 
cui importanza è superfluo spendere parole) perchè appunto a 
priori sarebbero stati esclusi tutti quegli elementi che erano 
predestinati ad una fine più о meno rapida. 


Si è potuto infatti constatare che esiste una evidente relazione 
tra l'ammontare delle perdite intrinseche e la probabilità di 
fulminazione, poichè da una parte la percentuale di elementi 
trovati fulminati fu molto maggiore per le linee che erano 
montate con elementi a forti perdite, e dall'altra nelle stesse 
prove di laboratorio si vide che la vita dell'isolatore sotto ten- 
ione, prolungando la durata più che aumentando la tensione, 
è in generale tanto minore quanto maggiori sono le sue perdite. 
juralmente le perdite di cui si parla sono le perdite che 
chiameremo intrin- 
seche degli isolato- 
ri, cioè quelle che 
hanno luogo nello 
spessore dell'isola- 
tore per la cattiva 
qualità o tratta- 
mento del mate- 
riale 

Hanno invece 
per lo più impor- 
tanza secondaria 
tutte quelle altre 
perdite che chi 
meremo accidentali, 
perchè possono in 
generale variare se- 
condo le condizio- 


ni, 0 sieno esse do- 
уше a cause ester- 
ne d'ambiente per 
il cattivo stato di 
manutenzione del- 
l'isolatore, coperto 
di polvere di qua- 
Isiasi specie, di ne- 
ve, bagnato dalla 
pioggia e dall'umi- 
dità, ecc., o sieno 
esse dovute a cattiva qualità della vernice dell'isolatore, la 
quale pure può condurre a perdite sensibili. E infine ascri- 
viamo in generale a queste tutte quelle perdite che non di- 
pendono in modo diretto dalla qualità intrinseca elettrica del 
materiale. 

Certo che anche talune di queste perdite, sia per conduzione 
che per ionizzazione, possono condurre di per sè a gravi in 
convenienti, e perciò bisognerà tenerne conto, donde il campo 
delle ricerche si presentò molto complesso, e dato il tempo non 
grande trascorso dal loro inizio non si potè eseguire che quella 
je di determinazioni che più interessano il lato industriale. 
Si deve infatti dire che per quanto la Sala Prove, fig. 1 e 2, 
Elettriche dell'Ufficio Ricerche fosse già attrezzata per tutte le 
normali prove ad alta c bassa tensione, ed inoltre alcuni partico- 
lari dispositivi per misure di precisione delle perdite dei diclet- 
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trici fossero stati già studiati anni addietro, pure la prova in 
grande scala di isolatori, e gli interessi legati ad essa, obbliga- 
rono lo studio e l'allestimento di sistemi appropriati allo scopo, 
sia dal lato della sicurezza delle determinazioni che dal lato 


Fig. 2. 


della speditezza delle operazioni, cosa anche questa di primaria 
importanza industriale. 

concretò la soluzione definitiva in uno speciale banco di 
prova, ed è appunto in grazia a questo speciale sistema di mi- 
sura che si poterono già eseguire migliaia di prove, su migliaia 
di elementi, nelle più svariate condizioni di tensione, di fre- 
quenza, e di temperatura, così che si poterono già raccogliere 
tutti gli elementi che interessano il particolare problema. 


2. — Riferiamo quindi sui risultati ottenuti da questa prima 
ie di studi e da tutte le determinazioni fin'ora fatte, formanti 
un complesso di ricerche che, pur limitato nel campo stretta- 
mente pratico, è organico e completo; da detto complesso 
si possono sicuramente trarre tutte le conclusioni che in- 
teressano le Società Elettriche, sia per quanto riguarda il 
capitolato fornitura e le norme di collaudo, e sia per quanto 
riguarda il controllo permanente degli isolatori in esercizio. E 
forse la tecnica stessa di fabbricazione ne potrà trarre utili 
insegnamenti. 

per meglio precisare i fatti riscontrati e la natura dei feno- 
meni crediamo utile esporre, coi necessari dettagli, i sistemi di 
misura adottati, sia quelli di precisione che quello col banco 
di prova; parleremo poi delle modalità delle prove fatte e in- 
fine delle conclusioni pratiche, scopo ultimo della ricerca. 

Nel testo però non riportiamo alcuna. tabella, cosa che può 
apparire un controsenso dato che la ricerca è eminentemente 
sperimentale. Ma non abbiamo riportato i dati sperimentali 
singoli perchè la serie delle misure fatte è tanto grande che i 
dati singoli avrebbero ingombrato eccessivamente, Ci basti 
dire che i diagrammi della variazione delle perdite colla ten- 
sione e le espressioni che danno la variazione delle perdite 


colla tensione e colla frequenza sono ricavati da un complesso 
di quasi duemila determinazioni. E non abbiamo creduto di 
esagerare nella parte sperimentale perchè abbiamo voluto pren- 
dere in considerazione isolatori di varia provenienza, di varia 
stagionatura, ecc, in modo cioè che i risultati della nostra ті- 
cerca si possano accettare con quella sicurezza che è necessaria 
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all'esercizio, non dovendosi d'altra parte dimenticare che il 
numero delle misure e degli elementi provati doveva avere un 
certo rapporto coll'enorme numero di isolatori che vi sono nelle 
sole stesse linee della SADE. 


TI. MISURE DI PRECISIONE. METODI ADOT- 
TATI E LORO ESAME CRITICO, 


4. - Per misure di precisione intendia- 
elle quali l'errore probabile, 
di qualsiasi natura, sia molto piccolo, al- 
meno in relazione allo scopo della misura 
ed alla difficoltà di essa. Ora sono ben 
note le difficoltà specifiche delle misure 
delle perdite dei dielettrici ad alta ten- 
sione, difficoltà le quali appunto sono rese 
più gravi di quelle delle misure a bassa 
tensione, perchè l'elevata tensione stessa 
alla quale si opera da una parte com- 
plica notevolmente tutta la parte esecu- 
tiva, e dall'altra fa sempre temere: che 
correnti di capacità, di qualsiasi natura e 
di qualsiasi provenienza, anche acciden- 
tale, alterino, in modo non facilmente 
controllabile e facilmente assai grave le 
misure fatte con resistenze; © che cor- 
renti di dispersione, pure di qualsiasi na- 
tura e provenienza, alterino in modo non 
facilmente controllabile e facilmente as- 
sai grave le misure fatte con capacità 

Qui ci riferiamo appunto ai due sistemi 
fondamentali che si possono industrial. 
mente adottare, © per i quali riteniamo sempre che un palo 
del trasformatore sia a terra. 

Nel primo di essi (fig. 3) la misura si può assimilare ad 
una misura wattmetrica, nella quale appunto le perdite sono 
misurate con un elettradinamometro il cui circuito ampero- 
metrico viene messo in serie col condensatore in prova, ed il 
circuito voltmetrico in serie con una opportuna resistenza R. 


ig. 3. 


direttamente derivata dall'alta tensione che alimenta pari- 
menti l'armatura ad alta tensione del condensatore. Ora se 
la resistenza R ha un angolo di sfasamento È e se 9 è Гел 
di sfasamento della corrente che passa pel condensatore, sarà 


— 


Terrore relativo della misura, Dato il grandissimo valore di 
tg 9 che nella pratica si può avere, basta un piccolissimo valore 
di sen d' per causare gravi errori. Ed è da notare che nelle solite 
resistenze se è facile avere un valore molto basso della auto 
induzione, è sempre difficile avere un valore molto basso della 
capacità derivata, ed è ancora più difficile rendere piccola 
l'influenza degli oggetti sotto tensione elevata che trovansi 
nelle vicinanze della resistenza. 

Col secondo dei sistemi (fig. 4) invece la misura si riduce ad 
una misura angolare, cioè misurando, con un sistema qualun- 
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que, l'angolo di perdita è' rispetto ad un campione di capacità, 
oppure misurando direttamente la componente attiva 


i send 


avendo prima posto l'elettrodinamometro in quadratura 
spetto al condensatore. Ma è chiaro che in questa misura i 


Fig. + 


fluisce l'angolo di perdita È del circuito del condensatore с; 
pione, sia esso intrinseco del condensatore che dovuto a cause 
esterne, così che in realtà la misura diviene 


i sen (0 — dI) 


Ed è chiaro ancora che è impossibile, anche în questo caso, 
‘poter determinare a priori il valore di È. 


5. Non è qui il caso di esaminare i vari metodi di misura 
che si sono ideati corrispondentemente a ciascuno dei due si- 
stemi sopra detti, e per i quali si potrebbe raccogliere enorme 
bibliografia. Interessa dire piuttosto che sia in considerazione 
della economia di impianto di misura, che particolarmente si 
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deve curare nelle installazioni ad uso industriale, e sia in 
considerazione della necessità di controllo di ogni misurazione 
che debba servire di fondamentale, abbiamo creduto opportuno 
scegliere come sistema base fondamentale il sistema wattme- 
trico, per il quale come resistenze campioni abbiamo adottato 
la ben nota resistenza ad acqua Barbagelata-Emanueli, ed un'al- 
tra resistenza, indicata con (1) nella fig. 5, per la quale, appli- 
cando dualmente i concetti adottati per la costruzione dello 
shunt non induttivo, descritto nell'Eletrotecnica del 1925, si è 
cercato che riuscisse il meno capacitiva possibile, sia in senso 
positivo che negativo, ma principalmente che non fosse influen- 
zata dai campi esterni, cosa questa di primaria importanza рег 
le misure comparative fatte nei laboratori industriali, dove per 
infinite circostanze possono essere variate le posizioni relative 
delle apparecchiature di misura rispetto i campi che su esse 
possono avere influenza, 

Questa resistenza non capacitiva di per sè è campione di jase, 
cioè essa principalmente serve alla determinazione dello sfasa- 
mento è della resistenza di misura К, che vedesi nella fig. 5 
accanto alla resistenza liquida e che è adoperata nella mi- 
surazione wattmetrica di precisione fino alla tensione di 100 kV, 
per la quale quindi resta determinato il solo elemento inco- 
gnito È nelle condizioni del suo uso (fig. 6). Nella pratica però, 


; 


ОН 


Fig. 6. 


essendo determinabile, ed anzi nota per altra via, la tensione V 
alla quale si opera, ed essendo determinabile in ogni istante 
il valore della corrente 7 che passa per l'elettrodinamometro, 
si può eseguire la misura wattmetrica colla sola resisten: 
non capacitiva senza commettere errore sensibile, ed in ogni caso 
solo di qualche percento del valore misurato. 

Ciascuna di queste resistenze ha dei particolari pregi: la 
prima l'esattezza e l'autotarabilità; la seconda l'indipendenza 
dai campi esterni. Giova vederle separatamente, cominciando 
dalla descrizione della seconda. 


6. — La parte essenziale della resistenza è costituita (fig. 7) da 
due tubi di vetro concentrici ripieni d'acqua e disposti verti- 
calmente: la colonna d'acqua interna è quella che funziona da 
resistenza non capacitiva, mentre la colonna anulare esterna 
funziona da schermo. 

Essendo particolarmente necessaria per questa resistenza, 
e per le ragioni che in seguito vedremo, un forte ricambio 
d'acqua, nella parte superiore i due tubi di vetro sono col- 
legati con un piccolo serbatoio metallico, il quale serve al pas- 
saggio dell'acqua dal tubo interno al tubo esterno e nello 
stesso tempo serve da presa mediante l'attacco C. Nella parte 
inferiore invece i due tubi di vetro, a mezzo di un particolare 
raccordo a tenuta ed opportunamente isolato, comunicano ri- 
spettivamente con un tubo di gomma innestato alla condotta 
d'acqua, e a un tubo di scarico. 

Questo raccordo merita un particolare cenno. La figura 7 
mostra come il tubo interno sia molto più lungo del tubo 
esterno, e ciò per permettere un buon isolamento, essendo la 
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guaina metallica in raccordo col tubo esterno non sufficiente- 

mente isolabile con mastice o altro materiale da tenuta. Le prese 

di tensione invece, .1 e В, sia per la colonna interna che per 

quella esterna, sono fatte a mezzo di tubi 

(en metallici che interessano le colonne d'ac- 

qua alla stessa altezza, cosi che la dife- 

renza di potenziale tra la colonna interna 

e quella esterna, almeno al loro all'inizio 

e alla loro fine, non sia dovuta al reci 

proco spostamento delle colonne attive 
d'acqua. 

Alla guaina interna del tubo interno 
viene collegato, mediante il morsetto A. 
il conduttore che va all'elettrodinamo- 
metro e agli apparecchi di misura in 
genere, i quali banno l'altro polo diret- 
tamente a terra, come è direttamente 
collegato a terra il morsetto В, Il mor- 
setto C invece è direttamente collegato 


all'alta tensione. Così ne viene, anche per 
le particolarità costruttive, che nessuna 
difterenza di potenziale di per sè si ve- 
rifiche rebbe tra i corrispondenti elementi 

in modo 


di colonna interna ed esteri 
che non vi sarebbe alcuna corrente capa- 
citiva, sia della colonna interna verso 
l'esterno che viceversa, e quindi di per 
sè la resistenza sarebbe veramente una 
anto riguarda 


resistenza campione per ‹ 
la fase. 


7. — Teoricamente però, e la pratica 
lo conferma, si possono verificare delle 
sensibili correnti di capacità tra le due 
colonne liquide, dovute al graduale ri- 
scaldamento dell'acqua, dalla sua entrata 
allo scarico, per l'energia da essa dis 
sipata, riscaldamento graduale cui cor- 
risponde una graduale variazione della 
resistenza specifica che a sua volta conduce a un graduale 
scostamento della caduta di tensione dalla lineare. Ammettendo, 
per esempio, che la resistività dell'acqua sia lineare colla tem- 
peratura e questa a sua volta cresca linearmente lungo i tubi 
secondo il senso del movimento dell'acqua, l'andamento della 
tensione lungo il tubo interno avrebbe un andamento parabolico 
in senso contrario (fig. 8) dell'andamento pure parabolico della 


c 


Fig, 8. 


tensione lungo il tubo esterno, e se è il tubo interno quello in 
comunicazione colla condotta d'acqua si avrà una corrente di 
capacità dal tubo interno verso l'esterno 

Osservando ora che questa corrente di capacità è diretta non 
dalla presa C ad alta tensione verso la presa 4 ad alta tensione, 


ma in senso inverso, si vede subito come venga variato l'angolo 
di misura della energia. 
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Ma questo i:conveniente si pub ridurre molto provocando 
una forte circolazione dell'acqua, così che minimo riesca il suo 
riscaldamento, E per esempio operando con pressioni di 2 atm. 
circa e con tubi lunghi 4 metri, tubo interno da 18/23 mm (in 
terno ed esterno) e da 28/34, l'effetto del riscaldamento è molto 
ridotto. Questa resistenza però consuma molto, per cui si va 
incontro ad altre difficoltà. 

Ma non è necessario annullare l'errore dovuto al riscaldamento 
perchè in ogni caso se ne può valutare l'influenza, più che con 
calcolazioni, le quali lottano anche con molte incertezze sia 
nelle esatte dimensioni che nei valori da attribuirsi alla co- 
stante dielettrica del tubo interno e ai coefficienti relativi alla 
restività dell'acqua in funzione della temperatura, con valuta- 
zione complessiva diretta, facendo il confronto colla misura 
che si ottiene arrestando per qualche istante la circolazione 
dell'acqua. Con questo restano eliminati gli errori di fase. Ma 
però questo funzionamento non è possibile che per pochi istanti, 
cile approfittare per una sicura deter- 


ci quali non è sempre f; 


minazione, 
Nella pratica si attenua molto l'errore invertendo il senso di 

circolazione dell'acqua (col che, per quanto sopra detto, 

verte il senso dell'errore) e facendo la media fra i due val 


corrispondenti ai due sensi di circolazione. 

Nella pratica si può senz'altro rite 
quello corrispondente alla media, rispetto ad essa, procurarsi i 
valori di correzione, per ogni installazione, corrispondente- 


e come valore lue 


mente alle varie condizioni di tensione, di frequenza © di tem- 
peratura alle quali si opera, e così tenere conto di tutte le altre 
cause di errore che vi possono essere, 


S. - Queste correzioni appunto sono quelle che si possono rica- 
vare adottanto l'altra resistenza campione, tenendo conto degli 
eventuali suoi errori nel modo che poi vedremo. Appunto con 


Fig. 9. 
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questa si determinarono gli errori di quella citata, e che chia- 
meremo concentrica, adottata come base nelle misure di preci- 
ione. Pel tipo lungo 4 metri e con tubi rispettivamente dei 
diametri 8-12 mm per l'interno e 16-20 mm per l'esterno (i due 
numeri si riferiscono al diametro interno ed esterno di cia- 


scun tubo) sı potè determinare per le misure basi a 37,5 kV e 
а 42 — un errore 


шб = 060% 


є tale che le misure risultano errate in più. 

Bisogna poi naturalmente tenere conto che nella pratica 
l'acqua di alimentazione della resistenza di misura sopra 
detta proviene da una conduttura metallica la quale è a 
terra. È quindi necessario che il collegamento idraulico 
tra il tubo metallico del morsetto A e l'acquedotto sia fatto 
con ип tubo di gomma (fig. 9), o comunque isolante, di una 
certa lunghezza, in modo che lo shuntaggio dell'elettrodina- 


с 


miometro sia ridotto al minimo (Bg. 10). Questa lunghezza è 
anehe e sopratutto, necessaria perchè la colonna d'acqua rap- 
presenta una resistenza praticamente pura, mqntre la bobina 
dell'elettrodinamometro ha una notevole autoinduzione 

Se quindi la colonna d'acqua dal morsetto A а terra fosse 
troppo piccola, l'errore di fase potrebbe essere anche notevole. 
Sella disposizione adottata nelle misure di precisione А è 
dell'ordine di 2 megaohm: r, circa 400 ооо ohm: r circa 1000 
ohm: L circa 1 henry; quindi approssimativamente risulta per 

periodi 


L 264 ^ 
“ле — 097% 


trà, = - 
rin 


alore, come si vede, molto piccolo. 
Volendo in oni modo tenere conto di questo, si può applicare 
una Correzione unica, per l'efietto termico e per Гевецо del- 
l'autoinduzione dell'elettrodinamometro. Per tensione di 37,5 
kV e con la corrente d'acqua dal tubo interno al tubo esterno 
a correzione complessiva si deve calcolare în base alla 


аід tg lim oio Hoa = 007% 


cioè si deve computare 0,67 y. Ampère attivi ogni 100 ш Ampi 
capacitivi del condensatore in prova. 

Come prima abbiamo accennato la resistenza liquida può 
essere direttamente impiegata per tutte le misure wattmetriche, 
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anche le più delicate, essendosi anche riscontrato nella pratica 
che si mette immediatamente in regime e il suo valore è molto 
stabile. Ma però bisogna determinare sempre il valore della 
corrente che passa per la resi- 


stenza, valore che cambia colla 
tensione, oltre che dipendere 
dalle dimensioni della resisten- 


za, dal suo montaggio sulla con- 
dotta, dalla pressione e qualità 
d'acqua, dalla temperatura 
ambiente ece. È quindi neces- 
sario predisporre un mi 

perometro tsi opera con cente» 
simi di Ampere) nel circuito 
dell'elettrodinamemetro deriva- 


to dalla resistenza liquida. Ma Sai 


poichè il milliamperometro può 
introdurre una auicindusione. temibile 
quanto tik angolo È 
mado da eselulerlo dal cirenito durante la misura wattme- 


particolarmente. per 
arda 


è meglio predisporre le cose in 


trica (fig. 11). 
È utile accennare che, oltre ad opportuni spinterontetri di 
sicurezza, che sì devono porre in ogni 
а interruzioni per cambiamento di senso ecc. è necessario pren- 
dere tutte quelle altre precauzioni che rendano nullo l'ettetto 
di campi csterni, dispersioni ecc. sui conduttori di misura 
stessi, anche molto lontani dall'alta tensione, e perciò si devono 
impiegare conduttori schermati (cavetti colla guaina a terra), 
non dimenticando d'altra parte che essi pure possono introdurre 
degli errori. 


9.-La resistenza Barbagelata-Emanueli è troppo nota 
perchè sia utile farne una descrizione, Ma forse non altrettanto 
note sono alcune preziose particolarità che, costituendo appa- 
rentemente un difetto, ne sono invece un grande pregio, come 
grande pregio deve considerarsi la possibilità di determinare 
direttamente e sicuramente gli errori di un dispositivo, che così 
diviene veramente un dispositivo di precisione che interessa 
l'industria 

È su queste particolarità vogliamo brevemente parlare, an- 
che perchè in modo speciale interessano la nostra ricere 


L'elemento attivo delle resistenze ha naturalmente una ca- 
pacità rispetto l'ambiente, capacità che dipende da molteplici 
elementi, e che forse si potrebbe anche calcolare, almeno in re- 
lazione a particolari condizioni. Questo in ogni modo è certo 
che la capacità varia, in ragione non molto differente, colla lun- 
ghezza del tubo attivo e pochissimo col diametro (1), come 
d'altra parte la corrente ohmica che è convogliata a terra dalla 
resistenza, a parità di altre condizioni, varia in ragione non 
molto diversa dalla reciproca della lunghezza detta del tubo 
attivo. Cosi nel complesso può dirsi che, a parità di altre cor 
dizioni, la tg À dì una tale resisten: ipprossimativamente pro- 
porzionale a 


se / è la lunghezza del tubo attivo. 
Parimenti, ciò che del resto è implicito per quanto sopra 
detto, è certo che l'errore di fase sarà tanto più piccolo a parità 


(1) Ascimilando la resistenza a tubo ad una presa di terra verti- 
cale, costituita per esempio da un tubo di ferro di raggio r e infisso 
verticalmente nel terreno per una lunghezza /, la capacità varierebbe 
prossimamente con 


le je 1) 


dal che si vede la piccola influenza di r e la variazione quasi lineare 
con. 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


782 L'ENERGIA ELETTRICA 


di altre condizioni, quanto più piccolo sarà /, e quanto maggiore 
sarà il diametro, perchè appunto l'effetto capacitivo decresce 
e l'effetto ohmico aumenta. 


E questo ha pure enorme importanza pratica, poichè resta 
definito in modo inequivocabile il senso della correzione, senza 
ricorrere ad alcuna altra considerazione, che nella grande pra- 
tica, specialmente di fronte ai risultati di certe prove, può 
talvolta essere quasi indispensabile. 


Fig. 12. 


Ed allora se si determina la perdita, o l'angolo di perdita, o 
simile elemento, di un certo apparato con due resistenze 
verse solo per la loro lunghezza, e del resto identiche e identica- 
mente inserite, sia come schema che anche come identità di 
materiale posizione, e se p, è l'elemento (perdita o angolo) mi- 
surato colla lunghezza /, e р, lo stesso elemento misurato colla 
lunghezza /, per quanto sopra detto in modo approssimativo 
per й, 2 i, la correzione 2 da apportare a p, per avere il valore 
esatto, indicando con А il rapporto tra /, ed 4, sarà data dalla 
relazione 


Abbiamo detto in modo approssimativo, nè intendiamo in- 
dagare ulteriormente non tanto perchè le leggi dette in generale 
di fatto alcunchè si discostino da quanto abbiamo schematica- 
mente presupposto, ma principalmente perchè gli errori do- 
vuti alla resistenza Barbagelata-Emanueli sono sempre molto 
piccoli, arrivando solo eccezionalmente, per quanto ci risulta 
ide prova dirette) fe Bam; 95, pat. i калсан dm ugni 
caso pub essere fatta con quella approssimazione che la persona. 
dell'arte già stima corrispondente а quanto possa desiderarsi, 
tenendo conto di altre mille difficoltà e incognite 

Così appunto abbiamo riferito le nostre misure fondamentali 
a questo metodo di misura come a quella che unitamente alla 
grande precisione ci poteva concedere la maggiore sicurezza, 
per le possibilità del controllo diretto. 


10.- Con queste precauzioni la misura in se diviene suffi- 
cientemente sicura. Ma però, per particolari condizioni che 
nello svolgersi delle misure possono passare inosservate, si 
possono ancora temere degli errori anche grossolani, dovuti sia 
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alle caratte 


stiche inadeguate dei cavetti di collegamento, cl 
per necessità di cose riescono molto larghi, sia per le caratteri- 
stiche degli apparecchi usati, ia principalmente per defi- 
cienze di isolamento o altre imperfezioni le quali possono veri- 
ficarsi col tempo, о magari anche presentarsi saltuariamente. 

Per ovviare tutto questo nel laboratorio si è predisposto 
un sistema di controllo (fig. 12) costituito da un condensatore 
in aria (1) opportunamente schermato (fig. 13), condensatore 
del quale col sistema sopra descritto si 
determina, ad ogni importante misura, 
la perdita. 

Essendo la sensibilità del dispositivo di 
misura grande quanto può interessare 
(bastando cambiare le bobine dell'elettro- 
dinamometro Barbagelata-Emanueli), ed 
essendo la perdita del condensatore molto 
piccola pur con una corrente capaci 


ig. 13. 


abbastanza grande, si ha un sistema di controllo assai sensi- 
bile e prezioso, cosi che esso può garantire la sicurezza di de- 
terminazioni assai più delicate di quelle relative agli isolatori. 

Dobbiamo da ultimo far notare l'importanza pratica di aver 
scelto anche per la misura di precisione un sistema a lettura 
iretta, col quale si possono seguire tutte le variazioni non solo 
dovute a cause esterne ma anche al comportamento dell'iso- 
latore stesso, e in generale di quegli apparati, come per esempio 
condensatori, dei quali si vuole determinare le caratteristiche. 


її. Misura INDUSTRIALE. BAN 
ESAME CRITICO. 


' NORMALE DI PROVA E SUO 


11.-Da tutto quanto siamo venuti esponendo si vede 
che le misure di precisione, e anche quelle adottate che pure rie- 
scono molto semplici, non hanno quel carattere di speditezza 
che interessa avere nella pratica. In essa infatti assai spesso, 
se non nella maggior parte dei casi, interessa solamente cono- 
scere entro il minimo tempo e nel più semplice dei modi se le 
perdite superano о meno un certo limite ; е negli altri casi è ri- 
chiesto che il sistema, anche se non è molto preciso, abbia grande 
campo di misura, e cioè si presti alla determinazione anche di 
eccezionali valori di perdite, senza dover ricorrere a cambio di 
apparecchi, di inserzioni ecc. E altre particolari caratteristiche 
devono essere la grande sicurezza di impiego e la grande robu- 
stezza degli apparecchi, così se durante le prove l'isolatoresi ful- 
minasse, non ne abbiano danno nè le persone nè la misurazione. 

Per tutte queste ragioni si dovette studiare una misura in- 
dustriale nel vero senso della parola, e per essa fu scelto il 
secondo dei sistemi fondamentali prima detti, e precisamente 
quello della misura diretta della componente attiva 


i sen $ 
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Così, se è V la tensione agente e X, una costante si ricava il 
consumo dalla semplice relazione 


И = KV isl 


Ma se A è la deflessione dell'elettrodinamometro, e К una 
costante da determinarsi corrispondentemente alle sue caratte- 
ristiche e alla tensione e frequenza normale di prova, si vede 
che a detta tensione e frequenza le perdite saranno immediata- 
mente e semplicemente date dalla relazione 


W=KA 


Quindi le misurazioni vengono eseguite, ad isolatore in ten- 
sione, mediante una semplice lettura, così che esse possono 
essere correntemente affidate anche ad un semplice operaio, E 
a tutto questo fu diretto lo studio della 
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Ampère, mentre che anche per il migliore isolatore si avrà, 
alla stessa tensione e frequenza, una corrente attiva di almeno 
una sessantina di д Ampère. Il valore di tg È., dipendente dalle 
perdite proprie del banco e anche da quelle degli isolatori che 
vi sono posti sopra — i quali sono percorsi da una piccola cor- 
rente attiva anche quando non sono in comunicazione colle due 
armature, come meglio vedremo in seguito —, potrà essere al 
massimo un 3%. Ne viene da tutto questo che la correzione 
assoluta sarebbe circa 


3% хато = Ву Ampère attivi 


е la correzione massima relativa sarebbe di circa 


misura industriale, sfruttando in essa le 
particolari caratteristiche elettriche degli 
isolatori da provare, e anche la loro par- 
ticolare forma. 


© 

12. - Giova dire subito che l'angolo 8' di 
perdita degli isolatori, anche ottimi, non 
è mai molto piccolo, così che anche una 
sensibile incertezza 8, sull'angolo fonda- 
mentale di riferimento (la quadratura è in- = 
fatti ottenuta azzerando l'elettrodinamo- 
metro inserito su una capacità non del 
tutto priva di perdita) non conduce a gravi inconvenienti nel 
risultato pratico della misura, E del resto mediante la misura 
di precisione si possono dedurre delle facilissime correzioni colle 
quali la misura industriale viene ricondotta a quel grado di esat- 
tezza che è richiesto, sempre conservando al sistema la caratte- 
ristica semplicità sia di apparecchiatura che di esecuzione delle 
misure. ў 

Infatti misurandosi la componente attiva rispetto ad un 
eckénteiéato faxdkmentale il Quale ha un etri angolare È, 
la misurazione è affetta da errori che praticamente dipendono 
solo dalla corrente di capacità dell'elemento in prova, la quale 
corrente di capacità è sensibilmente eguale per tutti i tipi di 
isolatori delle stesse dimen- 
sioni geometriche, e non 
ri se non colla tensione e 
colla frequenza. 

Sia, per esempio, ij (figu- 
та 14) la corrente capacitiva 
dell'isolatore, e sia ín la sua 
corrente attiva, per la falsa po- 
sizione della quadratura, non 
si misurerà it ma la quantità 


(ia — i. tg) così, 


Ma essendo д, sempre assai 
piccolo, questa espressione si 
riduce praticamente alla 


iu— ij tg ô, 


€ la quantità 


Fig. 14. 


ыча, 


rappresenta appunto la correzione da applicare, correzione pra 
ticamente piccola e dipendente solo dalla tensione © dalla fre- 
quenza, come prima detto. 

Nella pratica infatti la corrente di capacità di un solito ele- 
mento da 75 kV, alla tensione normale di queste prove, 37, 5 
kV, e alla frequenza di 42 periodi, è mediamente di un 270 u 


Fig. 15. 


Si vede così che anche nel caso limite la correzione non è 
grande, e in ogni modo se ne può sempre tenere conto in mi- 
che sufficientemente esatta. E se si prescinde da essa, 
come giova spesso fare nelle operazioni correnti, si agisce sem- 
pre in favore della fabbricazione, il che facilita il collaudo senza 
del resto danno dell'acquirente, per la esiguità della concessione. 


lutto questo permise l'allestimento del banco di prova 
che nella pratica si dimostrò di assai pratico uso. 

Esso è schematicamente rappresentabile (fig. 15) da un 
grande condensatore im aria con armature orizzontali suffi- 
cientemente distanziate e convenientemente collegate: la su- 
periore coll'elettrodinamometro e la inferiore col polo ad alta 
tensione di un trasformatore avente l'altro polo a terra, come 
è a terra l'altro capo del circuito dell'elettrodinamometro in 
comunicazione con l'armatura del condensatore. L'altro campo 
dell'elettrodinamometro è invece alimentato da un variatore 


а 


di fase, e mediante un amperometro se ne misura la corrente di 
eccitazione, Sull'armatura inferiore, quella cioè in tensione, si 
predispongono gli isolatori da provare col perno verso l'alto (fi- 
gura 16) 

Mettendo in tensione il condensatore, e tenendo gli isolatori 
in un primo tempo isolati dall'armatura superiore, passerà per 
la bobina dell'elettrodinamometco in serie con l'armatura su- 
periore una corrente di capacità, e variando la posizione del 
rotore dello sfasatore si potrà sia determinare la deviazione 
massima dell'elettrodinamometro, e quindi valutare la corrente 
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di capacità del sistema, e sia ridurre a zero le deviazioni stesse 
dell'elettrodinamometro. 


il condensatore, e più precisamente se le sue armatu 


Fa 
o 
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14.- Nella pratica esecuzione di quello da noi adottato, 
come si vede dalle figure 16 e 17, l'armatura inferiore è costi- 
tuita da un tavolato — opportunamente metallizzato — delle 
dimensioni di m 3.40 per 0,86 ed avente 3o fori, distribuiti sim- 
metricamente în tre serie, e muniti ciascuno internamente di 
tre contatti metallici sporgenti, sui quali vengono ad appog: 
iarsi le coppe degli isolatori in prova. Tutto questo sistema è 
isolato, e viene messo in comunicazione coll'alta tensione 
L'armatura superiore invece è costituita da una serie di 5 
tubi metallici del diametro di 30 mm, collegati 
elle estremità tra loro, isolati da terra e dal re. 


sto del banco, e messi invece, attraverso l'elettro- 
dinamometro, in comunicazione col palo a terra 
del trasformatore di prova. Sul tübo centrale è 
infilato un anello metallico in comunicazione, 
mediante una molla a spirale, colla estremità di 
un opportuno fioretto (fig. 16), È con questa 


che, manovrando il fioretto, vengono successiva- 


©= T 
Fig. 27. 
gli isolatori (tenuti sempre isolati dall'armatura superiore) non 


danro luogo a perdite, sotto qualsiasi titolo, nella posizione di 
zero l'elettrodinamometro sarà sensibile 


alle sole correnti attive, e ad esse saranno 
proporzionali le sue deviazioni. Quindi se 
con un artificio qualunque si metterà 
in comunicazione l'armatura superiore 
del condensatore con il perno dell'iso- 
latore di cui si vogliano conoscere le 
perdite, e se è conosciuta la tensione alla 
quale si opera, la corrente di eccitazio- 
ne dell'elettrodinamometro e le sue co- 
stanti, bastano pochi secondi per isola- 
tore per eseguire la misura delle per- 


dite, e si vede subito come il sistema sia 
semplice e spedito. 

Abbiamo però prima accennato che sia 
il banco di prova che gli isolatori stessi 
posti su esso, per quanto tenuti isolati da 
una armatura, influenzano la posizione 
di zero dell'elettrodinamometro in modo 
da far apparire perdite minori delle ef- 
fettive, e tanto più quanto peggiori sono 
gli elementi posti sul banco. Ma dobbia- 


mo ora dire che l'errore massimo di fase 
(ig B, = 3 ^J.) prima riportato si riferisce 
appunto al banco di prova da noi adot- 
tato, e così si vede come il sistema si 
perfettamente atto alle misure indu- 
striali che quindi interessano 

in ogni modo da dire che il sistema 
di prova è per sua natura comparativo, 
così che anche sotto un altro aspetto gli 
eventuali errori sistematici non hanno grande importanza. È per 
contro importante, per la confroutabilità dei risultati, che non 
solo nelle varie prove si seguono gli stessi sistemi, ma che anche 
il banco di prova stesso sia identico, cioè di eguali dimensioni 
geometriche. Cioè bisogna riferirsi a un banco le cui dimen- 
sioni sieno normalizzate, e che si potrebbe chiamare banco nor- 
male di prova 


Fig. 18 


- (1) Spinterometri di sicurezza. (2 
(3) Variatore di fase gradu; 


mente toccati tutti i perni degli isolatori, ed è 
evidente, per quanto sopra detto, che ogni volta essa sarà in 
comunicazione con un perno, l'elettrodinamometro devierà 
in proporzione delle perdite. 


Speciali dispositivi di sicurezza impediscono danni alle per- 
sone e agli apparecchi, e speciali schermaggi dei conduttori 
evitano influenze esterne (1) 


La misura poi viene eseguita nell'apposita cabinetta, scura a 
volontà (fig. 18), mediante il wattamperometro (speciale watt- 
metro dello scrivente, di grande sensibilità e sovraccaricabilità) 
che, come lo dice il nome, serve anche alla misura della corrente, 
ed è in generale atto alle speciali misure wattmetriche che in- 


Elettrodinamotore Barbagelata-Emanueli. 
4) Wattamperometro, 


teressano l'industria. Esso nel caso specifico ha il vantaggio 


sui sistemi a sospensione di prestarsi a misure assai rapide, così 

(1) T conduttori che vanno agli apparecchi di misura sono in c 
vetto sotto piombo colla armatura a terra in modo che i condutti 
non restino comunque influenzati dagli intensi campi elettrostatici 
che si possono facilmente avere. E per quanto riguarda la incolumità 
delle persone, speciali piccoli spinterometri, inseriti in derivazione 
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da permettere di seguire la eventuale variazione di consumo 
che può aver luogo nei primi istanti della prova, della cui im- 
portanza in seguito parleremo. La sua sensibilità è poi sufficiente, 
essendo 1 divisione corrispondente a 40 p. ampère. 


15.- È in ogni modo utile soffermarsi un momento sulla 
approssimazione ottenibile con questo sistema 
Premesso che la tensione scelta per la prova normale fu 
5 kV, bisognava che a questa tensione le misure fossero 
facilmente attendibili. Perciò si è cominciato col costruire l'ar- 
matura superiore del condensatore con una serie di tubi (per 
permettere la continua 


di 


isione degli isolatori) di sufficiente dia- 
metro e lunghezza, e colle dimensioni pratiche adottate la cor- 
rente di capacità del sistema, con gli isolatori compresi ma non 
in comunicazione diretta coi tubi (cioè a fioretto innalzato). 
alla tensione normale detta è di circa goo 1 Ampère, Quindi 


per la messa in quadratura si opera su una deviazione massima 
dell'elettrodinamometro di una ventina di di 
essa riesce sicura. Si noti poi che anche gli ottimi isol 
un consumo dell'ordine di 2 Watt a 3 
attiva è dell'ordine di 69 p-Ampère, e 
ficiente a dare una deflessione di per sè 


la corrente 


nindi essa è pure suf- 
apprezzabile. Questo 
anche tenendo presente che la corrente di capacità di un iso 
Tatore, alla tensione normale di prova, è dell'ordine di 300 miero- 
Ampère e l'angolo di perdita del banco con gli isolatori — sem- 
pre isolati dall'arm: 
sponde una corrente attiva di correzione di circa 9 и Am- 
père, come giù prima dicemmo. 

Resta così sempre una deflessione più che sufficiente per la 
selezione, e la misura riesce praticamente sicura anche in 
sè, cioè come valore di perdita. Basti dire che da numerosissime 
prove comparative col sistema di precisione e col sistema del 
banco di prova, e su isolatori con consumo variabile da 1,2 a 
2,0 Watt su 37,5 kV, risultò uno scostamento 


ura superiore — è circa 3%, cui co 


'assimo assoluto 
delle due determinazioni, comprese naturalmente le correzioni 
di cui abbiamo parlato, di 0,2 Watt; e più importante è ancora 
dire che lo scostamento medio fu di 0,07 Watt. Questo su mi- 
sure correnti, cioè fatte senza particolare cura. 


È in ogni modo da tenere presente che l'errore non dipende 
almeno in modo sensibile, dalla grandezza delle perdite, e che 
il limite pratico delle perdite ammissibili non è mai inferiore 
ai 3 Watt, così che a tutti gli effetti il sistema del banco di prova 
come descritto è più che sullicientemente esatto. 

E per quanto riguarda la praticità delle misurazio 
ancora che nel collaudo di qualche migliaio di isolato 


diremo 


solo banco di prova si poterono fare mediamente 400 elementi 
all'ora 

Le fotografie riportate sono prese nella Sala Prove 
dell'Ufficio Ricerche e mostrano quelle part 
sono interessare. Il banco di prova, lo sfasatore graduato in 
1° e il Wattamperometro sono costruiti dalle Officine Galileo 
di Firenze. 


lettriche 


Iv. 


LE PERDITE DEGLI ISOLATORI SOSPESI. LORO CLASSIFICAZIO- 
NE, ENTITÀ, ED IMPORTANZA, CONDIZIONI NORMALI DI PROVA. 
ISOLATORI BUONI ED ISOLATORI CATTIVI. REVISIONI 
DICHE SULLE LINEE, 


16.— Prima di parlare dei risultati sperimentali delle nostre 
ricerche è necessario dire che qualunque sia Ja legge di natura 
elettrica che governa le perdite, a priori si può dire che esse 
dipenderanno dalla tensione e dalla frequenza. 

Da questo ne viene che per ottenere dati confrontabili bisogna 
riferirsi a una determinata tensione ed a una determinata fre- 
quenza, da considerarsi come normali per le prove, e quindi 
bisogna precisare le condizioni normali di prova. 


in vari punti, assicurano che la tensione sugli apparecchi, e in gene- 
rale sugli organi a portata di mano degli operatori, non superi limiti 
pericolosi 
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Per tensione normale di prova si è scelta la tensione di 37,5 kV. 
Questo sia perchè è già una tensione abbastanza elevata per 
ottenere letture facili con normali strumenti; sia perchè rappre- 
senta una tensione metà della tensione limite di scarica esterna, 
€ rappresenta nello stesso tempo una tensione limite di impiego 
pratico di un elemento di isolatore sospeso; e sia infine perchè 
è una tensione che rende possibili le prove, anche con modestis- 
sime attrezzature. Particolarmente ciò è vantaggioso per quanto 
riguarda il trasformatore di prova per attrezzature trasportabili. 

Per frequenza morniale si sono scelti i ṣo periodi per tutti 
quegli scopi speciali per i quali è conveniente tenere distinto 
quanto dipende dalla frequenza da quanto dipende dalla ten- 
sione, e cioè distinte le perdite per isteresi dalle perdite per con- 
duzione e per ionizzazione. Se trattasi invece di cifra globale di 
perdita, si è scelta la frequenza di 42 periodi, essendo essa la 
normale delle reti del Gruppo Sade, e del resto molto impiegata 
in Italia. Quindi, per quanto non è specificata in contrario, la 
cifra di perdita si intende per 42 periodi e 37,5 КУ. 

Le perdite poi che si riscontrarono nelle lunghe serie di prove 
tematiche possono suddividersi, come da prima accennammo, 
in due grandi categorie: perdite intrinseche e perdite accidentali. 

Si è giù detto che intendiamo parlare principalmente delle 
prime perchè esse interessano direttamente la durata dell'iso- 
latore. Ma è opportuno, anzi necessario, premettere per maggiore 
chiarezza © per completare il quadro qualche considerazione e 
dato di fatto sulle perdite accidentali, che possono essere anche 
di natura tale da costituire пп difetto non ammissibile. 

Esaminiamole ora separatamente, 


17.- La perdita accidentale più comune, e che abbraccia 
isolatori nuovi e vecchi, buoni e cattivi, è quella dovuta ad un 
velo di umidità superficiale. Gli isolatori naturalmente devono 
essere provati asciutti, ma nelle giornate molto umide riesce 
non di rado impossibile mantenere la superficie asciutta in quel 
modo che sarebbe necessario, e nella pratica si riscontra che 
anche dopo ripetuti accurati asciugamenti, con panni caldi ed 
asciutti, rimasero delle perdite di tale natura e dell'ordine di 
1 Watt а 37.5 kV, perdita piccola se si vuole, ma notevole ri- 
spetto la perdita dei buoni isolatori, che alla tensione detta 
è non di rado inferiore anche a 2 Watt, come già accennato. 
veste perdite sono caratterizzate dalla loro rapida deere- 
appena so sotto tensione, decrescenza 
che è tanto più evidente se non si è provveduto a un preventivo 
asciugamento, e dovuta appunto alla evaporazione della umi- 
Stessa in seguito al riscaldamento da essa provocato. 

Queste perdite non hanno alcuna importanza per la vita del- 
Yisolatore 


isolatore è пы 


18. - Dalle prove risulterebbe poi che gli isolatori con pasta 
anche non molto porosa possono assorbire umidità in modo 
sensibile agli apparecchi, e forse la persistenza delle perdite per 
umidità superficiale di cui sopra abbiamo detto, può, almeno 
in parte e in taluni casi, attribuirsi a questo fatto. 

Parrebbe però che anche questa perdita per assorbimento di 
umidità nella pasta, quando è contenuta in limiti ristretti, e 
per quanto costituisca un difetto vero e proprio, non abbia de- 
cisiva importanza agli effetti della durata dell'isolatore, forse 
anche perchè essa tende ad eliminarsi automaticamente appena 
viene a costituire un difetto attuale, in seguito appunto al ri 
scaldamento stesso dell'isolatore che essa provoca 


19.- Certo un preventivo riscaldamento al forno farebbe. 
scomparire tutte le perdite di cui sopra, sieno esse dovute ad 
umidità superficiale che anche ad assorbimento di umidità nello 
spessore. 

Questo riscaldamento dovrebbe essere più intenso e prolun- 
gato nel secondo caso che nel primo, e tanto più quanto mag: 
giore è stato l'assorbimento di umidità nello spessore. E per 
contro il riassorbimento della umidità nella pasta è lentissimo, 
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е quindi nessuna particolare difficol 
prova dopo questo trattamento, 

Ma per le perdite dovute al velo superficiale di umidità, cioè 
in certo senso dovute all'ambiente, ci si troverebbe di fronte 
ad un'altra difficoltà, e cioè provando gli isolatori dopo un ade- 
guato tempo perchè la loro temperatura sia convenientemente 
discesa, si va rischio di provarli col velo di umidità, riformatosi 
nel frattempo, che si voleva evitare, e se si provano caldi, allora 
si misurano perdite superiori alle effettive. 

Le prove infatti hanno dimostrato che le perdite variano colla 
temperatura dell'isolatore, e nello stesso senso, nella misura an- 
che dell'uno e più % ogni grado centigrado di differenza, е 
operando come sopra detto si andrebbe rischio di misurare in 
buoni isolatori perdite anche doppie delle normali. 

E perciò la prova con isolatori caldi non è confrontabile 
colla prova a temperatura normale, anzi, a rigore, le perdite 
devono essere riferite a una certa temperatura base, per esempio 
20°, come meglio vedremo in seguito. 


si incontrerebbe nella 


Ora tutto questo ha dimostrato la necessità di eseguire 
le misure in riferimento volta per volta ad un certo isolatore, 
di cui si determina ogni tanto per controllo la perdita, con 
tutte le cure che sono necessarie, e che così lo vengono a costi- 


tuire isolatore campione. 

La pratica però ha dimostrato che è bene avere un isolatore 
campione per ogni tipo e fabbrica, variando l'influenza della 
umidità e della temperatura col variare della qualità della 
vernice, della porcellana, ecc. 

Si. possono così rettificare automaticamente le perdite degli 
isolatori, e selezionarli senza bisogno di ricorrere ad altre poco 
pratiche operazioni, applicando per correzione la differenza di 
perdita riscontrata nell'isolatore campione rispetto alla perdita 
dell'isolatore stesso determinata invece nelle condizioni tipo, 
mediante la quale operazione si tiene contemporaneamente 
conto della umidità superficiale e della temperatura. 

Certamente così possono venire messi da parte quegli iso- 
latori che presentano quelle perdite che prima accennammo 
dovute all'assorbimento della umidità nello spessore stesso 
dell'isolatore. Ma è giusto che sia così, perché la porosità costi- 
tuisce di per se un grave difetto della porcellana, e che appunto 
le normali prove colla fucsina tenderebbero di eliminare. Anzi 
sotto questo punto forse sì potrebbe dire che la prova elettrica 
può bene integrare la prova alla fuesina, perchè la prova elet- 
trica può essere facilmente estesa a tutti gli isolatori, mentre 
che l'altra è per sua natura limitata a pochi cocci. 


аз. — Altre perdite accidentali devono temersi negli isolatori 
provenienti dall'esercizio a causa della polvere che, anche per 
effetto clettrostatico come lo dimostrerebbe la prevalenza sugli 
venti prossimi al filo in tensione, si deposita facilmente su 
e talvolta in modo tale da non rendere molto facile la puli- 


zia. Queste perdite possono essere molto notevoli e nessuna 
lenge si può ricavare su esse. Unica norma pratica è quella di una 
buona lavatura con acqua dolce, ogni qualvolta un isolatore ap- 
pare non sufficientemente pulito. Per gli isolatori poi provenienti 
da linee prossime al mare la lavatura è sempre consigliabile, е 
spesso necessaria, anche se l'isolatore è apparentemente pu- 

Questo particolarmente dopo le burrasche di mare, poi- 
chè il vento può trascinare l'acqua salsa 
lometri dalla spiaggia, Si sono trovati degli isolatori 
temente puliti che presentavano perdite dell'ordine dei 10 Watt, 
mentre dopo lavaggio con acqua dolee le perdite si ridussero ad 
un paio di Watt, loro effettivo valor 
nche queste perdite sono caratterizzate dal fatto di dimi- 
nuire sensibilmente nel primo tempo di permanenza dell'iso- 
latore sotto tensione, e ciò per l'essiccamento dello straterello 
di polvere o del velo di sale marino estremamente igroscopici. 
Cos se qualche elemento sf 
iato. 


lito 


е alla preventiva pulizia, esso 
può essere subito rint 
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22.- Importantissime altre perdite pare debbano ricercarsi 
nella particolare struttura difettosa di alcune vernici, che cau- 
sano una perdita superficiale per ionizzazione, Queste perdite 
non scompaiono se non decappando l'isolatore. Ma non interessa 
scendere in particolari poichè comunque indicano sempre di- 
fettosa fabbricazione, In ogni modo esse sono caratterizzate dal 
crescere già nei primi istanti di prova, e quindi non può farsi 
confusione nella pratica colle perdite prima specificate. 


23.- Non si deve però confondere questo con un altro fatto, 
di natura non molto diversa, ma che è comune a tutti gli iso- 
latori, perfetti e difettosi, ed è l'aumento di perdite che gli 
isolatori presentano dopo le prove, perdite supplementari che 
sono tanto maggiori e persistenti quanto maggiore è stata la 
tensione di prova, e più lunga la sua durata. Parrebbe che 
questa perdita sia causata nella porcellana da una ionizzazione 


interna, per quanto sia comune anche ad isolatori in vetro o 
altro materiale fuso. Sono perdite però sempre piccole, per 
quanto in certi casi sieno sensibili, e che comunque non in- 
fluenzano il risultato delle prove, essendo queste per loro na- 
tura comparative, E nella pratica corrente non sono nemmeno 
avvertite perchè la normale misura di perdite richiede meno di 
un secondo per isolatore, Si deve però tenere presente perché 
non sono paragonabili prove su isolatori che abbiano, per 
esempio, già subita la prova in vasca ed immediatamente dopo 
di essa, con isolatori che invece siano nuovi del tutto e sui quali 
non sia stata ancora fatta alcuna prova. Cioè per comparare 
tra loro le prove bisogna che sia passato un sufficiente periodo 
di riposo, che normalmente dopo la prova in vasca (75 kV 
рег 15') può variare da uno a due giorni. 


24.- Un fatto però praticamente può differenziare le perdite 
dipendenti dalla cattiva qualità della verniciatura, e in generale 
le perdite superficiali da quelle che pur essendo transitorie 
interessano comunque lo spessore, e si è che le prime disponendo 
opportunamente un anello di guardia possono essere eliminate 
mentre le seconde no. 

Ма non pare affatto consigliabile adottare l'anello di guardia, 
perchè invece è bene constatare anche le perdite superficiali. 
per determinarne l'entità e perchè alcune di esse, come detto, 
costituiscono un difetto che non può essere ammesso. E del 
resto mediante il riferimento all'isolatore campione, di cui 
prima abbiamo viste le altre ragioni che già ne congigliavano 
l'uso, automaticamente non si tiene conto che dei veri difetti, 
е automaticamente si riferiscono le perdite alle condizioni tipo 
anche per quanto riguarda le cause accidentali della loro pre- 


senza © accentuazione, 


25. — Premesso questo, come dicevasi prima, sia per precisare 
meglio la varia natura delle perdite, e sia perchè alcune delle 
perdite accidentali costituiscono di per se un difetto che non 
può ammettersi, veniamo a parlare delle perdite propriamente 
dette, e cioè delle perdite intrinseche, che hanno luogo nello 
spessore stesso della рогсе! 

Esse possono classificarsi in tre gruppi: per ion 
per conduzione ; per isteresi. 

Di quelle per ioniszazione abbiamo già parlato, essendo stato 
mscessurió mettere vicine quelle por ionizzazione superdeinle а 
quelle per ionizzazione interna. Possiano solo chiarire come si 
distinguono dalle altre. 

Negli isolatori buoni — e cioè con perdite inferiori ai з Watt 
— si nota un leggerissimo aumento di consumo col tempo di 


azione della tensione, aumento che non scompare rifacendo la 
prova subito dopo una prima, ma scompare solo assai len 
escluso quindi trattarsi di effetto prodotto dal riscal 
damento, in questo caso tenuissimo; è da attribuirsi ad joniz- 
zazione interna, come giù prima dicemmo. 
quindi necessario, in relazione appunto a quanto prima 
accennammo, che la misura delle perdite sia fatta ad isolatori 
riposati. Ma anche un'altra cosa c'è da premettere, 


mente 
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Negli isolatori cattivi, e cioè a forti perdite, il riscaldamento ad 
esse dovuto fa progressivamente aumentare il passaggio di 
corrente attiva, per la diminuzione della resistenza dell'isolatore 
colla temporanea, e quindi può aversi più o meno rapidamente 
la perforazione dell'isolatore. 

Un altro elemento quindi è necessario precisare per definire 
le perdite, e particolarmente per gli isolatori a forti perdite, 
© cio? il tempo di prova. E poichè la prova serve a scegliere gli 
clementi buoni, così praticamente il tempo è stato limitato a 
5 minuti secondi al massimo. Precisamente se già nei primi 
istanti di prova le perdite risultano entro un limite prestabilito, 
anche tenuto conto delle perdite misurate nell'isolatore сат 
nelle stesse condizioni, gli isolatori possono senz'altro tener 
per buoni e considerare come perdita definitiva quella misurata 
nei primi istanti; ma se invece presentano delle perdite fuori 
limite — che meglio preciseremo in seguito — bisogna aspettare 
qualche ро’ di tempo per vedere se crescono sensibilmente, i 
che in generale conferma la loro cattiva qualità, o invece decre- 
scono, il che in generale fa ritenere che queste sieno classificabili 
tra quelle perdite accidentali che prima abbiamo viste, ed in 
relazione a quanto in allora dicemmo bisognerà accertarsi se 
о meno siano tali, e di quale natura, in modo appunto da fare 
la definitiva selezione, 

Era necessario premettere questo perchè in seguito si inten- 
derà senz'altro parlare esclusivamente delle perdite per con- 
duzione e per isteresi. 


26. — Come già detto gli isolatori possono considerarsi distinti 
in due gruppi: quelli che consumano molto e quelli che consu- 
mano poco. E la suddivi 

ma naturale nel senso che vi è, si può dire, un distacco netto nei 
consumi. Fra le varie migliaia di isolatori provati, quelli la 
cui partita non diede mai luogo ad alcuna particolare osserva- 
ne, limitandosi il numero delle fulminazioni/anno ad una ci- 
fra insignificante — per esempio 1 su 10.000 — presentano tutti 
perdite che assai raramente raggiungono i 3 Watt, Ma per le 
partite i cui isolatori diedero luogo a inconvenienti e sensibili 
percentuali di fulminazioni/anno, si trovarono per tutti perdite 
notevolmente superiori, in media sui ro Watt, e si trovarono 
elementi anche con 20 Watt, con 30 Watt e più, i quali ultimi 
nelle prove rapidamente si fulminarono. 

Per studiare quindi meglio il comportamento degli isolatori, si 
vollero fare delle prove sistematiche su una serie a piccole per- 
dite, fino a 4 Watt a 37,5 kV e so periodi, e su una serie con 
perdite maggiori di 4 Watt. Le prove vennero eseguite a 15, 
30, 50 kV e a 25, 42, 87 periodi. Da esse si poterono ricavare le 
leggi medie approssimative della dipendenza delle perdite sia 
dalla tensione che dalla frequenza. Anzi si poterono, in certo 
modo, separare le perdite nelle due classi principali prima dette: 


ысы 1 ефи вай 
di | 


'ENERGIA ELETTRICA 787 


quelle per conduzione (e per ionizzazione) che dipendono dalla 
sola tensione © quelle per isteresi che dipendono da essa e dalla 
frequenza. 

I diagrammi riportati (fig. 19) si riferiscono appunto alle 
curve medie per so periodi, e sono state distinte le perdite 
olimiche — perchè dipendono principalmente dalla resistenza — 
Ча quelle per isteresi. E le leggi approssimative sono le seguenti: 
indicando con kV la tensione in kV e con / la frequenza, le per- 
dite W globali sono espresse dalla relazione: 


W = 2,6 kV + 1,3 f kV 


103 E 


der isolatori con perdite minori di 4 Watt a 37,5 К 
€ 200 C, e da 
и 


50 periodi 


күзә 10% + 


421%) 


per isolutori con perdite maggiori di 4 Watt а 37,5 kV, 50 
periodi, 20° C, 

E per quanto già debba implicitamente intendersi, è utile 
rimarcare che le perdite ohmiche e per isteresi qui specificate 
поп hanno nulia a che fare con quelle classificate come acciden- 
tali, perchè appunto sia opportuni asciugamenti e preventivi 
riscaldamenti (anche per oltre due giorni in forno a 805) che 
opportuni intervalli di riposo tra una prova e l'altra ne avevano 
assicurato l'esclusione, come era necessario. 


27. — Da dette espressioni e dai diagrammi si vede come le 
perdite per isteresi per i buoni isolatori siano molto piccole in 
confronto di quelle degli isolatori cattivi. Ma principalmente si 
vede il diverso comportamento della variazione delle perdite 
ohmiche colla tensione. E per quanto le leggi ricavate, riferen- 
tsi ad un numero limitato di elementi, non possano essere che 
approssimative, pure risulta evidente la forte variazione delle 
perdite ohmiche negli isolatori cattivi, variando esse circa 
colla terza potenza della tensione. 

Questo conduce ad ovvie conclusioni pratiche nei riguardi 
della durata degli isolatori in funzione della tensione applicata, 
е quindi anche della posizione che essi occupano nelle catene 
in esercizio. Così si spiega come nelle catene montate con isola- 
tori cattivi sia maggiore la percentuale di elementi perforati 
agli estremi delle catene che non nel mezzo di esse, come appunto 
si ebbe a riscontrare nelle prove su catene formate da isolatori 
non rispondenti, per le quali anche la prevalenza di fulminati 
verso il filo era in perfetta relazione con quanto sopra detto. 

L'esperienza certo è troppo breve per una conclusione del 
nitiva. Si sono però misurati molti isolatori da vari anni in 
esercizio, trovando perdite dell'ordine di 1,5 Watt e anche 
meno, e nelle buone forniture elementi con perdite superio 
ai 3 Watt sc ne trovarono in numero assolutamente trascurabile 
Non pare quindi che il tempo, anche per le zone più tormentate 
da bufere, o da calori, o da neve, abbia influenza. Cioè se un 
isolatore nasce buono, tale si conserva per tutta la sua vita. 
questo è pienamente confermato dal fatto che la sensibi 
percentuale di isolatori con anormali perdite fu riscontrata solo 
in determinata partita, per la quale al fabbricante era stata 
fornita certa materia prima non rispondente. 

E questa localizzazione precisa può condurre ad un'altra 
applicazione non meno importante della misura delle perdit 
nella fabbricazione stessa per determinare la riuscita effettiva 
di ogni elemento, mancando un più sicuro modo di controllo 
sia per quanto riguarda la composizione della pasta che la 
esecuzione della cottura, ancora valutate in base a prove troppo 
empiriche, ma principalmente fatte su un numero ristrettissimo 
di elementi, non potendosi certo distruggerli tutti per vedere se 
erano ben riusciti, specialmente per quanto riguarda la porosità 
E pare anche che l'anormale comportamento elettrico nei ri- 
guardi delle perdite esuli del tutto dal controllo ceramico nor- 
male, e forse richiederebbe dei particolari controlli chimici che 
prima d'ora, in mancanza appunto del controllo delle perdite 
su grandissima scala, non sono apparsi necessari. 
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28. - Ma da dire che anche la prova in vasca sotto 75 kV, 
a cui normalmente si dà decisiva importanza, non diviene che 
una prova accessoria, Essa infatti si può considerare alla stessa 
stregua della prova di isolamento di una macchina, di un tra- 
sformatore, prova necessaria più che utile, ma la quale non di- 
mostra altro che il manufatto йа о non ha sostenuto per un certo 
tempo una certa tensione, 

La misura di perdite invece si riferisce a tutta la vita del 
manufatto. Dice se può o non può dare affidamento di rimanere 
а lungo inalterato in servizio. Cioè la prima in certo senso è una 


prova del passato, mentre l'altra è una prova che riguar 
то. Si sarebbe così condotti a ritenere quasi nociva pi 
perfiva uma prova ín vasca а 75 kV per uma lunga durata, 
come talvolta si tenderebbe di fare. È certamente assai diverso 
il cimento а 75 kV per 1 2 ora, per esempio, che un cimento 
anche a tensione modesta ma continuo, e ciò perchè il primo è 
wm cimento prevalentemente elettrico, per non dire quasi una 
specie di cimento meccanico, mentre che îl secondo forse è pre- 
valentemente un cimento termico, il quale è causa indiretta 
della perforazione, derivante per esempio da fessuramenti, o 
forse anche dovuto al fatto che il materiale sempre più riscal- 
dandosi, magari localmente, sempre più conduce fino alla регіо 
razione. Si sarebbe così quasi condotti a dare alla prova a 75 kV 
solo il mandato di verificare se un isolatore è o non è perfo- 
rato, al quale scopo basta un istante, Una durata di pochi mi- 
nuti, al massimo то, pare che siano praticamente sufficienti. 

Ma tutto questo a patto che su ogni elemento venga eseguita 
la prova di perdita, la quale può essere brevissima, anche pochi 
secondi, cinque per esempio, poichè quelli che hanno perdite 
inferiori, per esempio, ai 3 Watt. si роб essere sicuri che non le 


presenteranno gran che superiori anche dopo molto tempo, 
come appunto si ebbe a riscontrare nelle moltissime misurazioni 
fatte anche su isolatori da molti anni in servizio 


гө. = Per qua ore nato bene 


» però si presuma che un isol 
dia pochissime noie nell'esercizio, pure sono indispensabili delle 
revisioni. Non si potrà certo pensare a misurare periodicamente 
Je perdite di tutti gli isolatori montati sulle linee. Bisognerà per- 
ciò accontentarsi dei sistemi più banali, tra i quali si è trovato 
ancora più pratico, anche rispetto a macchine elettrostatiche 
© a rocchetti di Rumkorfi, quello della prova di isolamento. 

Le prove di isolamento però, come implicitamente detto 
prima, hanno due ordini di incertezza; l'una dovuta alla non 
corrispondenza perfetta tra le risultanze di essa e le effettive 
perdite, e perciò è necessario tenere come sopetti gli isolatori 
con resistività anche ro volte quella corrispondente teorica- 
mente a buoni isolatori, e l’altra dovuta alla umidità, per la 
quale talvolta è impossibile fare le prove. 

Per quanto riguarda l'umidità, abbiamo già esurientemente 
parlato prima. Ma per quanto riguarda l'altro fatto, se esa. 
miniamo le espressioni trovate della variazione delle perdite 
colla tensione e colla frequenza, troviamo una spiegazione del- 
l'apparente anomalia tra le perdite ohmiche che si possono de- 
durre da misure di isolamento, anche fatte col megger, o simili 
apparecchi ad elevata tensione. Infatti non solo la tensione 
di misura è sempre molto bassa, ma anche la perdita ohmica, 
come l'abbiamo definita, non è che una porzione non molto 
grande della totale. 

Altre serie comparative di prove hanno poi dimostrato 
che il prodotto dell'isolamento per le perdite, invece di mante- 
nersi costante come lo sarebbe se le perdite ohmiche variassero 
col quadrato della tensione e fosse costante il rapporto tra queste 
© Je perdite per isteresi, varia invece entro limiti vastissimi, 
da 1 a 10, anche nelle identiche condizioni di umidità. Certa- 
mente contribuirà a questo anche il vario comportarsi della i 
nizzazione, che abbiamo conglobata come effetto ohmico. Ma 
resta sempre che con questo la prova di isolamento non di- 
viene che una prova informativa. 

E anche per questo si vede che in ogni caso nella pratica si 
dovrà ricorrere e riferirsi all'isolatore tipo, e rispetto a questo 
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ritenere per sospetti e levare dall'esercizio quegli isolatori 
che presentano un isolamento base — riferito cioè alle con 
dizioni di tipo — inferiore ai 1500 megaohm, Si è usato il mez- 
ger, ma si sono anche studiati e già allestiti apparecchi sem- 
plici e di poco costo che lo sostituiscono vantaguiosamente. 
Queste prove non devono servire ad altro che a levare dalle 
linee gli isolatori sospetti, i quali certamente non devono es- 
sere buttati via. Essi invece vengono provati nei riguardi delle 
perdite, previa una prima selezione a 50 kV per separare i per 
forati. Così la più serupolosa selezione periodica degli isolatori 
in esercizio può essere fatta in modo relativamente molto sem. 
plice e spedito, e senza complicare tutto il servi 
L'esperienza fatta è breve, ma si trovò il sistema perfetta 
mente corrispondente alle svariate esigenze industriali di un 
esercizio così delicato come quello delle grandi linee elettriche, 
© rapidamente si poterono verificare lunghe linee con migliaia 
di isolatori. Aggiungiamo che si è anche allestito un banco 
normale di prova completamente smontabile, così che con un 
camion può essere portato dove si vuole, prossimo alle lince 
in revisione e alimentabile direttamente dalle linee a зо kV. 
derivando la tensione di alimentazione da una fase, per mezzo 


di speciali dispositivi di sicurezza, del reste facili a pensars 


30. - Poichè la questione delle perdite degli isolatori, dall 
quali abbiamo visto dipendere la loro vita probabile, e cioè da 


elettriche, è una questione eminentemente di esercizio, era 
cessario esaminaria sotto i punti di vista che principalment: 
inte 


sano l'esercizio, il quale evidentemente si deve № 
tirsi buone furniture e a controllare huona conservazi 
anufatti nel tempo. Perciò abbiamo trascurato ogni con 
zione sulla causa intrinseca del fatto, e ci siamo invere 
principalmente sollermati sulla misura delle perdite, sia di 
precisione che correnti, perchè appunto ad esse è legato sia un 
buon collaudo che un efficace controllo di esercizio, ed abbiamo 
visto come sia che per l'uno che per l'altro fine sí possano 
adottare sistemi che veramente corrispondono allo scopo ind 
striale, per il quale è richiesta economia di spese e di tempo, 
nonchè grande semplicità. Ma è da tenere presente che la deter- 
minazione della cifra di perdita, appunto perchè essa determina 
la vita probabile di un isolatore, è una operazione di cos 
grande importanza che sarebbe stata necessaria anche se si 
fosse dovuto ricorrere ai normali metodi di misura, certamente 
più complicati e costosi. 

Abbiamo poi varie volte accennato come per i buoni isolateri 
non si siano mai riscontrate perdite superiori ai 3 Watt, ma 
anzi sensibilmente inferiori. E perciò i 3 Watt sarà la perdita 
che si potrà fissare nel contratti di fornitura, e alla consegna 
questa sarà riscontrata con opportuna prova. 

E questa prova, come detto, per essere normale dovrà е 
sere fatta a 37.5 kV, 42 periodi, 209 C, e con isolatori perfetta- 
mente asciutti 

Si può usare anche nel collaudo il sistema dell'isolatore 
campione, cioè preventivamente controllato nelle condizioni 
tipiche normali di collando, e così si può tenere conto contempo- 
rancamente dell'umidità e della temperatura. 

Con quanto sopra detto possono essere definite le norme sia 
per la fornitura che del collaudo, E nelle garanzie si può anche 
aggiungere qualche clausola riguardante la conservazione delle 
caratteristiche, per esempio, che per tutta la durata delle so- 
lite garanzie le perdite non devono superare i 4 Watt. 

Dapprima accennammo che lo studio sistematico data da 
poco tempo; dopo questa relazione su quanto di più interessante 
finora si è potuto constatare, ci ripromettiamo di ritornare sul 
l'argomento per informare degli ulteriori studi e degli ulteriori 
insegnamenti che la pratica ci riservasse. 


Maggio-Settembre IX. 


Ina. Giacomo FRACANZANL 
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Gli impianti elettrici della Città del Vaticano 


La prima idea di creare in Vaticano una centrale elettrici 
autonoma sorse verso il 1897 dalla possibilità di sfruttare la 
caduta dell'acqua Paola di proprietà dei SS. Palazzi Apostolici, 

Detta acqua, nella quantità di once 1050, pari а 243 litrijsec, 
è derivata dall'antico acquedotto Paolo, in località denominata 
$. Antonino, poco oltre la Madonna del Riposo, e mediante 
una forma in muratura che segue la Via Aurelia, è introdotta 
in Vaticano presso l'antica 
Porta Pertusa; la detta for- 
ma prosegue nell'interno 
dei Giardini Vaticani sin 
presso la Grotta di Lourdes, 
ove, sino all'anno 1928, av- 
veniva la ripartizione del- 
l'acqua in due porzioni di 
470 е 580 once, spettanti 
rispettivamente alla Rev. 
Fabbrica di S. Pietro ed 
Palazzi Apostolici; 


ai SS 
quest'ultima, sempre in cu- 
micolo in muratura, giun- 
geva sim presso la fon- 
tana detta dell'Aquilone, 
ove, mediante condutture, 
l'acqua era avviata alle 
mole situate presso l'at- 
tuale vaccheria, che sfrut- 
tavano appunto la caduta 
di circa 15 metri. Alle dette 
mole prima del 1870 erano 
annessi dei forni per uso 
dell'Esercito Pontificio, che avevano creata la denominazione 
della località sovrastante l'antica Zecca. Fu appunto nei fab- 
bricati delle antiche mole che verso il 1897 fu cominciata ad 
impiantare la prima centrale elettrica; questa constava di: 

4) una turbina idraulica Riva, a sbocco libero, che utiliz- 
zava la caduta H = 15 m 
è la portata Q = 9o ігі е 
accoppiata ad una dinamo 
del Tecnomasio Italiano a 
110 V che forniva una po- 
tenza di circa 7 kW; 

b) un motore Otto а 
gas-luce, della potenza di 
25 HP, accoppiato ad 
una dinamo a quattro poli 
del Tecnomasio Italiano, 
della capacità di 120 A 
ato V; 

c) una batteria di ac- 
cumulatori  Hensemberger 
della capacità di circa 240 
A-ora. 

La distribuzione del- 
L'energia era fatta mediante 
treccie di rame scoperto, 
calcolate con tale margine 
di sicurezza che fino a poco 


Fig. 1 


- La motrice a vapore nella primitiva Centrale ai Forni 


Fig. 2. - I motori a gascluce nella Centrale alla Zecca. 


tempo addietro, nonostante i successivi cospicui aumenti di 
consumo, hanno potuto servire alla bisogna, e solo ora, dopo 
l'ultimo grandioso ampliamento, se ne è iniziata la sostituzione. 
La centrale elettrica, così come fu dapprima costituita, dava 
una disponibilità per 600-700 lampade, che furono impiegate 
per la illuminazione dell'appartamento Pontificio, di quello 
dell'Em.mo Segretario di Stato e di Mons. Maggiordomo, delle 
loggie, dei cortili, delle scale 
+ ed alcuni dormitori della 
Guardia Svizzera e della 
Gendarmeria, sostituendo 
n detti ambienti la preesi- 
stente illuminazione a gas. 
La inaugurazione fu fat- 
ta, in forma solenne, la 
vigilia della Epifania del 
1899 dal Pontefice Leone 

XIII, di fausta memoria. 
In seguito, verso il то 
essendosi riscontrata una 
notevole economia e la 
praticità del nuovo mezzo 
di illuminazione nei con- 
fronti di quelli precedente- 
mente in uso, si pensò di 
aumentare la capacità della 
centrale. Questa, pur re- 
stando nel primitivo locale, 
fu dotata di una caldaia е 
motrice a vapore Tosi, di 
25-30 HP, accoppiata ad 
una dinamo quadripolare, fornita dal Tecnomasio Italiano 
(fig. 1). 
Nel 1904-1905, desiderandosi generalizzare l'uso della illu- 
minazione elettrica, alle generatrici esistenti fu aggiunto un 
motore a gas povero Langen Wolf di 25-30 HP accoppiato 
ad una dinamo del Tecno- 

ар | 


masio Italiano. 
Tutto il primo impianto 
ed i successivi aumenti di 
potenza sopra ricordati, fu- 
топо eseguiti senza alcun 
aggravio per il bilancio 
della S. Sede, essendo state 
destinate a tale uso le som- 
me ricavate dalla aliena- 
zione dei materiali metal- 
lici provenienti dalle armi, 
carreggi e materiali vari, 
appartenenti al disciolto 
Esercito Pontificio. 
Durante il Pontificato del 
5. Padre Pio X, essendosi 
а trasferita in 
nuova sede, lasciando liberi 
cali già appartenenti 
ecca Pontificia, ed 
occupati nel 1870, questi 
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furono riacquistati dalla S. Sede per sistemarvi la Cen- 
trale elettrica; i detti locali sono quelli che ancora oggi, 
ampliati e sopraelevati, ospitano la Centrale. 

Con il trasporto si vennero a guadagnare circa 12 
metri di caduta la quale aumentò a 27 m. L'acqua 
mediante una conduttura in cemento del diametro 
di so cm, dal bottino esistente sopra la fontana del- 
l'Aquilone fu derivata sino nei nuovi locali. La vecchia 
turbina fu sostituita con una nuova a reazione, tipo 
Francis della Ditta Riva, con le seguenti caratteristiche: 

caduta m 27; 
portata go еті вес: 
potenza HP 24 
velocità giri 1200 al minuto. 
accoppiata a dinamo Bergmann della potenza di 16 kV 

L'acqua di scarico della turbina, mediante un cu- 
nicolo in muratura, venne convogliata alla fontana del 
Casino di Pio IV, donde mediante condutture va a far 
mostra alla fontana del lato Nord della Piazza di S, 
Pietro. 


Fig. з. - Batteria di 67 accumulatori 
della capacità di 445 A-ora. 


Nella nuova sede furono anche trasportati la motrice a 
vapore, il motore a gas-luce e quello a gas povero, che con 
l'occasione fu ridotto a gas luce, guadagnando notevol- 
mente in potenza (fig. 2). 

La vecchia batteria fu sostituita con una nuova della 
Società Generale Italiana Accumulatori Elettrici, composta 
di 67 elementi, della capacità complessiva di 445 Ampère-ora 
(fig. з). 

Tutto il trasporto venne organizzato ed eseguito senza 
alcuna interruzione nell'esercizio. La inaugurazione fu ese- 
guita nei primi giorni dell'anno 19; 

Col notevole aumento di capacità raggiunto, fu introdotta 
la illuminazione elettrica in molti appartamenti di Prelati 
e Dignitari, e si potè inoltre provvedere al funzionamento 
di un ascensore e di un montacarichi nell'appartamento 
Pontificio, ed alla elettrificazione del movimento delle torri 
© degli altri apparecchi della Specola. 

П S. Padre Benedetto XV volle estendere la concessione 
della illuminazione elettrica gratuita a tutti i dipendenti 
abitanti nel Vaticano, venendo così ad intaccare la riserva 
che în seguito alla sistemazione del 1913 si era costituita. 

Si rese perciò necessario ai primi albori del Pontificato 
del S. Padre Pio XI, felicemente regnante, provvedere di 
urgenza la Centrale di nuove sorgenti di energía; in un 
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All'Augusta Presenza del 5. Padre Pio XI venne inaugurati 
e, il 12 febbraio di quest'anno, la nuova Centrale della 
Città del Vaticano. 


primo tempo si impiantò un motore a scoppio a benzina Fiat 
tipo 64 C. A. della potenza di 30 HP, accoppiato ad una 
vecchia dinamo quadripolare del Tecnomasio Italiano, 
Subito dopo si pensó di sfruttare anche 1а caduta del 
l'acqua di pertinenza della Rev.da Fabbrica di S. Pietro; 
questa, dalla botte di divisione presso la Grotta di Lourdes 
fu convogliata con quella dei SS. Palazzi Apostolici, sino alla 
fontana dell'Aquilone, ove venne creato un bottino di divi 


sione; l'acqua dei Palazzi Apostolici mediante la conduttura 
in cemento già esistente continuò a far funzionare la vecchia 
turbina; quella della Rev.da Fabbrica di S. Pietro, mediante 
una nuova conduttura in cemento del diametro di m 0,50, 
fu convogliata nella sala macchine, ove andò ad azionare 
una turbina fornita dalla Ditta Riva, del tipo Francis a 


Fig. 5.- IS. Padre Pio XI mette in moto le nuove macchine generatrici di 
energia elettrica nella Centrale della Città del Vaticano (12 febbraio 1931) 
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Fig. б. - Veduta della Centrale 


zzontal 


reazione, ad a 
guenti dati di fu 
caduta m 2 


zionamento; 


Questa fu accoppiata ad una dinamo 
a corrente continua della Ditta Marelli 
eccitata in derivazione, capace di svilup- 
pare kW 17,5; l'acqua di scarico della 
turbina, mediante una conduttura in 
ghisa della lunghezza di m 2. 
diametro interno di m 0,40, lungo la Via 
delle Fondamenta venne convogliata ad 
una botticella forzata, situata 


o e del 


Fig. 7. - Sala macchine della nuova Centrale. 
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S. Marta, donde partono {ге condut- 
ture che, come in precedenza, adducono 
l'acqua alla fontana verso il lato Sud 
della Piazza di S. Pietro. 

La sistemazione e l'avviamento di 
questa seconda turbina avvennero entro 
l'anno 1928. A tale epoca si potè con- 
statare come il numero delle lampade 
esistenti fosse salito ad oltre 4 000 dalle 
seicento installate al prima impianto 


della illuminazi lettrica in Vaticano. 


Essendo nel frattempo avvenuta la 
sistemazione del nuovo magazzino della 


Biblioteca nei locali già occupati dalle 
senderie del Cortile di Belvedere, il S. 
Padre volle che alla Е 


blioteca st 


fosse fornita l'energia per l'illuminazione 
di tutti i locali e per gli altri servizi 
(ascensori, ventilazione, riscaldamento, 
eec.). Si rendeva perciò necessario aumen 


Fig. 8. - I quattro motori Diesel da 200 HP 
‘accoppiati a dinamo di 135 kW a 120 V 


tare ancora la potenza della Centrale 


poichè il rendimento dei due motori a gas 

per il lungo uso, era enormemente 
diminuito, si pensò di sostituirli con due 
motori ad olio pesante i quali, oltre al 


notevole anmento di potenza, avrebbero 
procurato una 
rente nelle spese di eserc 


Venne stallati due motori Diesel 


ici, a quattro tempi, della 


lettivi, accoppiati а 
dinamo Marelli a corrente continua, ecci 


tate in derivazione e munite di poli ausi 
liari, capac 


sione di 1 


di 320 A ciascuna alla ten 
5V 
Ad implanto avvenuto si trovò oppor 


tuno togliere d'opera il vecchio motore 
Fiat di riserva che presentava un notevolis- 
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simo consumo di carburante, e d'altra parte si rendeva inutile, 
dopo la installazione dei due gruppi Diesel. 

Avvenuta la Conciliazione con il Regno d'Italia, il S. Padre 
ordinò che tutto lo Stato della Città del Vaticano dovesse 
essere servito dalla Centrale elettrica; si rese così necessario 
un ulteriore fortissimo aumento di po 
dei nuovi servizi che si sa- 
rebbero dovuti impiantare 
nello Stato, Si arrivò così alla 
sistemazione attuale della Cen- 
trale che venne inaugurata 
solennemente (figg. 4-5) il 12 
febbraio corrente anno con 
la Augusta Presenza del S. 
Padre. 

1 primitivi locali furono no- 
tevolmente ampliati mediante 
nuove costruzioni e lo sven- 
tramento di vecchie; la sala 
macchine ha ora una superficie 
di m*400; oltre le due vec 
turbine ed i due gruppi Diesel 
da 70 HP comprende quattro 
nuovi gruppi costituiti da mo- 
tori Diesel Tosi da 200 HP 
uno, a 4 cilindri, 4 tempi, 
con avviamento ad aria com- 


che in vista 


cias 


pressa; ad ogni motore è ac- 
coppiata una 
rente continua per la potenza di 135 kW, alla tensione di 
120 V (figg. 7 © 8). П raffreddamento dei motori è fatto col 
sistema a ricupero mediante un grande serbatoio sotterraneo 
e due elettropompe; così pure sotterraneo è il deposito 
della nafta, che a mezzo di elettropompe è avviata ai ser- 
batoi di esercizio 

L'impianto è corredato di una batteria di accumulatori Tudor 
della Società Generale Italiana Accumulatori Elettrici, della ca- 
pacità di 3020 Ampère-ora per la scarica in tre ore, di 4060 
Ampère-ora per la scarica in 10 ore; i singoli elementi della bat- 
teria vengono inseriti o disinseriti per la carica o per la scarica 
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mediante un inseritore doppio automatico fornito dalla Ditta 
AEG di Berlino. L'impianto è completato da un gruppo sur- 
voltore per la carica degli accumulatori. 

П vecchio quadro di manovra in legno è stato sostituito da 
uno metallico fornito dalla AEG (fig. 9), sul quale oltre gli ap- 
parecchi di misura dei vari gruppi, è applicato un kilovatto- 
metro registratore per tutte 
le derivazioni della rete di 
distribuzione, ognuna munita 
a sua volta di apparecchi di 
registrazione e di misura, 

Oltre i vari servizi già di- 
simpegnati e che in segui 
all'avvenuta sistemazione del- 
la Città del Vaticano hanno 
assunto sempre maggiore im- 
portanza, la Centrale elettrica 
provvede pure ad alimentare 
la Stazione Radio, la quale 
assorbe una potenza variabile 
tra gli So e i 100 kW. Contem- 
poraneamente alla sistemazio 
ne della Centrale, si è dovuto 
provvedere alla creazione della 
nuova rete di distribuzione ed 


alla sistemazione di quella giù 
esistente; quest'ultima, es- 
sendo costituita di linee aeree 
di sezioni ormai insufficienti 


a nuova Centrale. 


alle aumentate esigenze, non può più dare le necessarie garanzie. 

La nuova rete, studiata ed ora in via di esecuzione, è costi- 
tuita da cavi sottopiombo armati situati per la massima parte 
entro cunicoli sotterranei praticabili, che accolgono anche altri 
servizi (rete telefonica, distribuzione dell'acqua, ecc.). 

Anche la Basilica di S. Pietro, per quanto riguarda i servizi 
ordinari, sarà tra breve servita dalla Centrale; per le illuminazioni 
straordinarie, invece, che si effettuano solo in occasione delle 
santificazioni, sarà mantenuto il collegamento con la Società 
Elettricità e Gas di Roma; in tali occasioni il fabbisogno, oltre 
quello normale, è di circa 19 000 lampade. 
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Inc. Errore CESÀRI 


L'industria elettrica all'estero 


China 
Sebbene i primi 
elettrici cinesi datino un tren- 


Caratteri dell'industria. 
tennio fu soltanto nel 1912 


che, instanrato il governo repubblicano, lo Stato si interessò 
dell'industria elettrica. Incaricato della sorveglianza di questa 
fu il Ministero delle Comunicazioni, al quale fu anche data la 
veste di giudice nelle controversie fra Imprese elettriche e fra 
queste ed i loro clienti. Fu allora promulgata una prima le 
che conteneva le norme per l'esceuzione degli impianti e degli 
elettrodotti. Il governo nazionalista nel 1927 vi apportò alcune 
modificazioni non sostan: 

Nel 1928 fu creata la « Commissione nazionale per le costru- 
zioni » che fra l'altro chbe l'incarico di esaminare le questioni 
relative all'industria elettrica e di studiare l'impiego delle forze 
idrauliche. E nel 1930 fu promulgata la «legge sulle imprese 
elettriche » 


Secondo questa l'autorità suprema è divenuta la suddetta 
Commissione. Le autorità locali (provincie © comuni) devi 
soltanto secondare l'azione. 

La legge stabilisce il regime di concessione ventennale. 
Vi è un moderato controllo sui prezzi. Questi devono essere di- 
minuiti quando l'utile distribuito superi il 25 ^; del capitale 
impiegato: ma quando questo discenda sotto l'interesse legale 
le tariffe possono essere aumentate. Esiste diritto di espropri 
sul suolo pubblico, tanto per gli impianti che per le lince 
sulle proprietà private tale diritto è limitato agli impianti, 
escluse le linee. 

Questa legge forma parte di una serie di riforme atte a favo- 
rire in China lo sviluppo delle industrie, adottate dal Governo 
nel dopo-guerra. 

La China è forse il paese del mondo dove l'industria elettrica 
è meno sviluppata: conseguenza delle abitudini frugali della 
gran massa della popolazione, dello stato primordiale in cui si 
trovano le industrie e delle vicende politiche degli ultimi anni. 
Alla fine del 1929 esistevano in China 724 impianti, dei quali 
149 per uso proprio di stabilimenti industriali e 575 per vendita 
di energia, così suddivisi come pertinenza 


Appartenenti a ditte private ......... 
` ad Enti pubblici .... 


» а stra 


Fra gli stranieri sono principalmente interessati i giapponesi, 
gli inglesi ed i francesi. Come è noto alcuni porti cinesi sono sot- 
toposti ad un regime internazionale, e le nazioni interessate vi 
hanno una propria amministrazione. Così а Tientsin esiste 
‘un'Amministrazione comunale inglese (British Municipal Coun- 
cil) che vi possiede un proprio impianto elettrico. Quanto 
capitale investito negli impianti per distribuzione d'energia, la 
sola pubblicazione statistica ufficiale esistente (A statistical 
investigation of electric power plants in China) stabilisce per 
1a fine del 1929 le cifre seguen 


(migliaia di lire italiane) 


Impianti privati ...... 525 
» — di Enti pubblici .. 159 
» in mano a ditte straniere. 1410 


Totale investimenti... -+ "t 


Sebbene il territorio della China si 
per gran parte fisicamente di 
alla creazione di centrali idrauliche, la 
immensa superficie ha un buon patrimonio assoluto di ene 
idrica, stimato in го milioni di cavalli dal Geological Surve: 
ma certamente superiore a tale cifra. Principalmente importanti 
sono le forze ricavabili dalle rapide del Yang-tse-Kiang е dai 
corsi d'acqua delle regioni alpestri del Sud-ovest. Quanto alla 
possibilità di utilizzarle in pratica, le grandi distanzee le mise 
condizioni economiche delle regioni che ne potrebbero profittare 
à letter 


Risorse naturali. 


fanno ritenere che per ora la loro realizzazione resto 
morta. 


La China possiede anche un buon patrimonio di combusti- 
bili fossili, Il Frech (Die Kohlenvorrate der Welt 1917) valuta 
a 4056 miliardi di tonnellate i combustibili solidi, dei quali 
il 40%, antracitosi ©. il 60% carboni poveri. 

Alcune miniere che sono sfruttate da Societ 
di recente subito importanti trasformazioni, con l'adozione di 
impianti moderni. Circa il до °% del carbone è estratto da Società 
inglesi (Fushun Works, filiazione della South Manchuria Rail- 
way Со. e Kailan Works, della Chinese Engineering and Min- 
ing Со). Si studia di utilizzare in luogo parte della produzione 
delle miniere dello Shan-si per produrre energia elettrica da 
trasportare in alcuni dei maggiori centri di consumo. 

Altri giacimenti ignoti esisteranno certamente sopra così 
vasto territorio. Ma occorre sempre, quando si considera la 
ricchezza di paesi cosi sterminati, riferirsi all'unità di super- 
ficie per giudicarne l'importanza: e tener conto delle grandi 
distanze che spessa intercedono fra i luoghi ove le disponibilità 
si trovano e quelli ove ne sarebbe possibile l'utilizzazione. 


straniere hanno 


Le centrali esistenti sono per 
la maggior parte termiche, e que- 
ste ultime dei più svariati tipi 
e dimensioni, Vi sono grandi cen- 
trali moderne a vapore, impianti con Diesel e con motori a 
gas povero. L'utilizzazione delle forze idrauliche è infima: gli 
impianti che meritano menzione sono due o tre, il più impe 
tante (a 35 km. da Yunnan-fu) ha una potenza installata 
1000 cavalli. In complesso nel 1927 le potenze totali installate 
sommavano a 430 000 kW; nel 1929 erano quasi raddoppiate 
come dimostra il seguente specchio: 


Gli impianti esistenti 
e la produzione. 


аа Ў kw 
Impianti per distribuzione appartenenti 

а ditte private.................... 200 138 

Appartenenti ad Enti pubblici . 47810 


Appartenenti а stranieri 273 262 
Per uso proprio di opifici ........... 308 126 
Totale ....... 835366 
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Per le centrali destinate alla vendita d'energia si aveva quindi 
il 39% della potenza in mano ai privati, il 9 % agli Enti 
pubblici e îl 52 % agli stranieri, 

I dati dei principali impianti chinesi, nel 1928, sono forniti 
dalla Tabella seguente: 


ELETTRICA 
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L'impianto più importante è quello di Shanghai, costruito 
sulla Concessione internazionale con capitale americano (Ame- 
rican and Foreign Power Co.). Nel 1017 produsse 78,5 milioni 
di kWh, divenuti, nel 1928, 458,4 milioni ed avendo poi su- 
perato nel тозо i 600 milioni. 


Tanesta L 


LE MAGGIORI CENTRALI ELETTRICHE DELLE CITTÀ CINESI 


ui essi i 
5 del territorio sel алта | Tensione 
CITTÀ () IMPRESA Eos Utenti "| macchinario in milioni | di distri- 
PEE installato di buzione | 
(in migliaia) im EA y 
Canton (1924)... Kwang Tung Electric Supply Co., Ltd. ...| 1500 27 ооо 11740 = 100/110 € 
200/220 
Fu-chow........| Fu-chow Electric Co. .| 650 12 500 2 500 + 1100220 | 
Hankow L| Hankow Waterworks & Electric Light Co. 
opc ES — 15 540 12 300 ч 120 € 440 
> Hankow Light and Power Co. (inglese). . — = = - 220 € 440 
x e Melchers & Co, (tedesca). ... — — “з — 220€ 440 
9 hi Taisho Electric Light Works (giapponese) - E - = 220 € 440 
Shanghai American & Foreign Power Co. 1000 51000 (*) | 161 000 (5) 458 | 2006350 
э ууу. ..] Chinese Electric Power Со, – — 11200 
» (1928-29) .| Cie. Française de Tramws 
ge Electriques . 3583 | 1504 13350 | ц 200/115 
» Chapei (1927)| Chapei Electric & Water Works Co, Ltd. ..| — 336 9 500 25 000 ()| 26 200 е 350 
Tsinanfu .......| Shantung Electric Light Co. ...........| — 100 — 420 = 100 e 190 
Ticntsin . Brit. Municipal Council «s 4o 3124 7 500 E 220 e 350 
» (1022-28) | Cie. des Tramways et d'Eclai 
sin (belga) 600 9 500 8400 – 220 
> sese] 8, А, de l'Energie Electrique (francese). — 3500 7 100 = 220 
Peiping (Pechino) 
(1926) .......| Peking (Chinese) Electric Light & Power Co) — — E 8 990 = 220 e 440 
» .| The Peking Electric Co, Ltd. fili = — боо — 2206449 
Antung : 8570 8 зоо (1) 9() | 1006220 
Ushangishun ... | South Manchuria Electric Co. | 4476 5 300 (1) 50) | ro0e220 
Dairen s | (South Manchuria Railway Co.) | 28636 28 750 (0| 350) | 100e220 
Mukden . 7718 8 500 (9 80) | moezzo 
Mukden (1925) ..| Mukden Chinese Provincial Electricity| 
Works . 200 — 5300 = FRE 
ao 
Ç) I dati si riferiscono all'anno indicato a fianco e, in mancanza di indicazione, all'anno 19 
C) Dati in КУА. 
C) Valutazioni per il 1926. 
(0 Di cui 7000 КУА della centrale di Fushun. 
() Dati per il 1929. 
Fonte: E. T.Z, del 6 marzo 1930. 
Ad eccezione delle maggiori central e condotte da Le grandi distanze esi- 


personale straniero, gli impianti sono assai primitivi e condotti 
în modo trascurato. Soltanto nelle grandi città il servizio è 
continuativo, in alcuni casi riducendosi perfino a solo due ore 
quotidiane. Molti impianti privati non hanno nemmeno inter- 
ruttori: le oscillazioni di voltaggi sono enormi: si arriva a fare 
il servizio a 00 V su reti per 220 V. 

Non si hanno notizie precise sulla produzione dell'energia; 
da calcoli indiretti si ritiene che nel 1928 sia stata di 2124 mi- 
lioni di kWh, per la più parte consumati nei grandi centri 
dove vivono anche numerosi europei. Il solo impianto del 
Comune inglese di Tientsin produsse nel 1929 circa 7,5 mi- 
lioni di kWh. 


Trasmissione e distribuzione | stenti in China fra i gran- 
di centri e fra questi e le 
località dove esistono le 
disponibilità idrauliche ed i giacimenti di combustibili faranno 
sì che col tempo il paese si coprirà di una importante rete di 
linee ad altissima tensione. 

Per ora gli impianti sono ancora tutti staccati, e ben poche 
sono le linee di trasporto, costituite da graduali estensioni di 
qualcuno degli impianti locali più importanti. Fra queste la 
più rimarchevole (a 44 kV) appartiene alla « South Manchuria 
EI. Co. » (giapponese) ed è lunga 140 Km.: esistono altri tronchi 
a 23, 33 е 35 kV. Si sta studiando una rete di collegamento dei 


dell'eneri 
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principali centri, che dovrebbe essere alimentata tanto da 
centrali private che da centrali da costruirsi dallo Stato: essa 
si svolgerebbe nella zona а sud del Yang-tsc-Kiang, compren- 
dente Shanghai, Han-kow, Wu-sih, Nanchino, e altri centri 
importanti. 

Oltre al clima ostacola la creazione di linee di considerevole 
lunghezza la presenza di vaste zone nelle quali la sorveglianza 
sarebbe difficile e dove certamente sarebbe impossibile impedire i 
vandalismi ed i furti. 

Le tensioni di distribuzione dei principali impianti sono for- 


nite dalla Tabella I. 

11 consumo dell'energia. | centri dove la presenza degli 

europei e degli americani ed il 

loro esempio ha stimolato anche i chinesi a servirsi dell'elettri- 
cità, la diffusione del suo impiego è ovunque assai scarsa. 

Ho giù detto quale specie di servizio si offra al pubblico 
in buona parte dei centri serviti. Del resto il pubblico non ha, 
anche in questo, che il governo che si merita; le Imprese distri- 
butrici devono per forza tenere alti i prezzi di vendita perchè 
nessuno paga. A Canton circa il 35 % degli incassi va così 
perduto: a Tsi-nan-fu ed a Pechino il 40 %. L'irregola 
voltaggio e gli orari ridotti rendono quasi ovunque impo 
l'impiego di motori e di apparecchi di riscaldamento. Si 
giunga che spesso per ottenere la concessione bisogna regalare 
l'energia ai Comuni pei pubblici servizi e ad altri ancora: 
il furto d'energia poi sembra sia molto in uso, Il disordine del 
servizio rende inoltre elevate le perdite in rete. 
Ve viene che finora la vendita d'energia è limitata agli im- 
pieghi di illuminazione, per ventilatori e per altre applicazioni 
modeste. Soltanto a Shanghai e in altri due o tre centri le ca- 
ratteristiche della distribuzione sono simili alle nostre; ovunque 
però i diagrammi del carico sono pessimi come utilizzazione 
oraria. 

L'industria a tipo europeo comincia a far progressi in China, 
e qualche stabilimento, dove il servizio è fatto con maggior 
regolarità, ha già cominciato a servirsi dell'energia elettrica 
come forza motrice. Vi sono anche, come abbiamo visto, nume- 
rosi stabilimenti con centrali autonome. Ma le condizioni so- 
ciali della China sono ancora lontane dal rendere conveniente, 
e perfino possibile, la meccanizzazione industriale, Basti dire 
che le operaie setaiuole lavorando sino ad undici ore e mezzo 
quotidiane si contentano d'una giornata inferiore a due lire 
italiane ! Per molto tempo le applicazioni industriali si limite- 
ranno quindi a quelle per le quali la lavorazione a mano sa- 
rebbe impossibile: come ad esempio per le fabbriche di cemento 
e la metallurgia. 

A Shanghai nel 1927 il consumo di circa доо milioni fu così 
approssimativamente ripartito: 


Ad eccezione dei princi 


Milioni di kWh 


Forza motrice e trazione 350 
Illuminazione privata 4o 

a pubblica. ........ 3 
Riscaldamento domestico .. 7 


cifre che indicano una situazione simile a quella di molte città 
europee ed americane. Ma Shanghai è un centro di eccezione, 
є tale è anche il suo impianto, condotto con criterii americani 
da personale non chinese. 

Sì oppongono ad un forte sviluppo della trazione urbana, 
che pur potrebbe riescire redditizia, il carattere della popola- 
zione e la strettezza e irregolarità delle strade: cosicchè anche 
questo genere d'impiego dell'energia vi è assai poco sviluppato, 
salvo che in pochi centri dove sono numerosi gli stranieri. 
Nell'avvenire potranno forse svilupparsi alcune applicazioni 
gricole nelle regioni più vicine ai grandi centri: principalmente 
i sollevamenti d'acqua per irrigazione. 
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Le tariffe per illuminazione 
erano nel 1030 le seguenti: 


Prezzi dell'ener: 


Canton .............:..... L. 1,00 per kWh 


Ма. » asp» o 
Chang-chow . Ба» я 
Shanghai вало в а 
Han-Kow . B >o’ 
Fu-chow à D › >» 
Е э » 
Tientsin . бло в а 


Ove si consideri il tenore di vita della popolazione chinese, 
si comprende come questi prezzi siano inaccessibili alla grande 
maggioranza. Le scarsissime quantità d'energia venduta рег 

di quelli per luce, 
fanno si che la media si avvicina assai a questi ultimi: cosicchi 
anche tenendo conto delle numerose cause di perdite di cui è 
cenno sopra, ne sorte ancora un incasso che permette alle Im- 
prese di vivere, sebbene con utili assai modesti. 


Nel programma del 
lettrificazione ferroviaria. | полосы Chis 
Sun-Yat-Sen, figurava 
anche la costrizione di uie талй rote ferroviaria e la completa 
elettrificazione delle ferrovie. Difficoltà evidenti hanno finora 
impedito che questa, come altre parti del programma, giungesse 
a maturazione. Soltanto la Società inglese che esercisce la 
« South Manchuria Railway » e le miniere di carbone di Fu-shun 
ha fin dal 1014 elettrificato 40 km. di linea impiegando corrente 
continua a 1200 V con linea aerea di contatto, 
Finchè le condizioni politiche della China rimarranno come 
ora incerte, difhcilmente si elettrificheranno altre linee. 


forza motrice, a prezzi intorno alla met 


Esistono in C fab- 
Produzione e commercio | priche di materiale e mac- 

di materiale elettrico. elettrico, tutte in 
stranicri (special- 
mente americani, inglesi e giapponesi). Esse producono princi- 
palmente materiale minuto, piccole macchine, trasformatori, 
motori e lampadine. Pel primo il mercato ha particolari esi- 
genze di basso prezzo e di tipi: ad esempio, il pubblico non 
vuole lampade con attacco Edison a vite, preferendo quelle a 
baionetta. Ogni Società ha proprii regolamenti per gli impianti 
privati, assai diversi da luogo a luogo. 

Il materiale impiegato è tuttavia assai diverso nei centri 
europeizzati e in quelli rimasti fuori dal contatto coll'occidente. 
Nei primi esso è il solito, di tipo americano o tedesco, negli altri 
esso è di prezzo infimo e di qualità corrispondente. I materiali 
migliori si importano principalmente dalla Germania, dalla 
Svizzera e dall'America, Pei conduttori isolati anche gli Inglesi 
entrano in concorrenza, Nonostante le cattive condizioni del 
mercato ferve una battaglia implacabile fra le principali na- 
zioni esportatrici per la conquista della migliore clientela 

Il mercato migliore è Shanghai, ed è il più contrastato. 
È certo che l'avvenire, per una via o per un'altra, condurrà ad 
uno sviluppo molto importante dell'elettrificazione in China: ma 
è appunto № via che in questo sarà seguita che deciderà della 
contesa commerciale. Non è tuttavia azzardato credere che le 
maggiori probabilità sieno pei giapponesi e per gli anglosassoni 

Ad ogni modo il mercato chinese è attraente, e per la qualità 
del materiale richiesto potrebbe anche dar luogo ad esporta- 
zione italiana. L'Italia nel 1920 importò în China i materiali 
seguenti: 


chinario 
mano a 


(migliaia di lire) 


Materiale elettrico div 1.550 
Motori primi e loro parti 2 1400 
Macchinario per centrali .. . 1095 
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ossia un importo trascurabile. L'importazione totale fu infatti 
la seguente: 
(migliaia di lire) 
Materiale elettrico diverso .........., 82.800 
Motori primi . 


Macchinario per centrali 


Dalle quali cifre appare come sia ancora all'inizio la richiesta 
del mercato. Non va trascurata anche la circostanza che la pro- 
paganda contro la merce straniera è molto attiva e la con- 
clusione di affari non facile a chi non canosca a fondo il ca- 


rattere e i punti deboli dell'anima chinese. 


Giappone 


La rapidità con la quale il 

Caratteri dell'industria. | Giappone ha assimilato alcune 

forme della civiltà occidentale, 
е fra queste principalmente quelle attinenti alle scienze ed alle 
tecnologie, non ha precedenti nella storia mondial 
caso di rifarne la cronaca. Ho detto а ауте forme », 
in elíetto il pop: 
è dal pensare come noi. U 
progresso è la libertà con la quale il giapponese, pur rimanendo 
in fondo tale, assorbe le novità della nostra tecnica e la rapidità 
con la quale le applica: fatto che ha talvolta condotto a curiosi 

Lo sviluppo dell'industria giapponese, preso nel senso euro- 
pco, si è iniziata verso il 1840, quando l'industria elettrica in 
America e in Europa aveva già fatto più che le prime arm 
Quell'intelligente popolo ci ha da allora seguiti passo passo 
Riovamosi dell'esperienza europea ed americana e saltando a 
piè pari difficoltà che costarono a queste ansie, fatiche e mi- 
liardi: dimostrazione evidente che non sempre è vero che chi 
tardi arriva male alloggia. 

TI contributo scientifico giapponese, sebbene privo di origin: 
lità e forse povero di genialità, fu tuttavia anch'esso importante 
negli ultimi trent'anni, ed ai tecnici giapponesi non va negato 
il loro merito. 

Si è paragonato il Giappone all'Italia, come si è fatto anch 
per la Nuova Zelanda, Una lontana rassomiglianza fisica vi 
ma molto incompleta. Per ciò che riguarda la nostra industria 
interviene a creare una rimarchevole differenza la costituzione 
fisica: noi abitiamo una penisola ben legata al vecchio con 
nente e compatta, il Giappone è spezzato in tre grandi isole 
in un arcipelago minore, isolato da ogni altra terra da larghi 
tti di mare, Inoltre le differenze fra le diverse regioni 
specialmente nelle caratteristiche che ci interessano, sono mar- 
catissime sia dal punto di vista delle risorse utilizzabili che 
dall'economia © dal carattere delle popolazioni. Le città sono 
costrutte in modo affatto dissimile dalle nostre, ed hanno 
estensioni enormi al loro confronto. 

Ne consegue che, pur avendo fatto tesoro della nostra espe- 
rienza, l'industria elettrica dovette svolgervisi in modo alquanto 
diverso. 

I primi impianti sorsero, come quasi ovunque, sporadici e 
per iniziativa privata. Sebbene il Giappone or sono venticinque 
anni abbia nazionalizzato le ferrovie, solo di recente, e precisa- 
mente nel gennaio 1920, fu affacciata la proposta di creare un 
Ente statale che assumesse l'esercizio dell'industria elettrica, 
ora quasi interamente in mano ai privati, La proposta, studi 
е coneretata da una speciale Commissione ministeriale, non fu 
approvata dal Parlamento. Ciò non toglie che fra i partiti estremi 
non sì continui una viva propaganda in tal senso, che però ha 
poca probabilità di successo. Nel giudicare ciò che avviene 
al Giappone bisogna non dimenticare che il fondo dell'anima 
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popolare anche sotto la vernice occidentale è rimasta molto 
vicino a quello che era prima del 1870: e che la ricchezza e il 
controllo dell'industria sono ancora un privilegio delle vec- 
chie caste, contra le quali non è tanto facile l'attacco. 

Gli impianti sporadici sorsero dapprima numerosissimi: ca- 
ratteristica particolare è poi il grande numero di stabilimenti 
che possiedono una centrale propria. Nel 1927 su 6408 stabili. 
menti soltanto 3644 acquistavano energia dalle Società eletti 
che, mentre di essi 1098 avevano proprie centrali idrauliche 
е 1060 termiche. 

Le piccole imprese aventi per fine la vendita dell'energia 
vanno rapidamente sparendo, per dar luogo ad una progressiva 
concentrazione, fenomeno analogo a quello già im gran parte 
maturato da noi e presso altre nazioni. 

Nonostante il basso costo della mano d'opera la costruzione 

impianti è risultata più cara che in Europa. Particolar. 
mente care sono le reti di distribuzione per la grande estensione 
degli abitati. Ciò ha contribuito a creare nel Giappone conside. 
revoli investimenti negli impianti: la « Tokyo El. Co. » è la 
Società finanziariamente più importante del mondo, avendo 
3500 milioni di lire di capitale ed otto miliardi di lire di patri 

Alla fine del 1928 esistevano 835 Società esercenti impris 
elettriche. Alla fine del төгө esse erano ridotte, per effetto della 
concentrazione, a 493 con un capitale azionario di 22 miliardi 
e mezzo di lire italian dovi le Società che hanno per 
fine la trazione tr: rrivava sui 35 miliardi di lire. E 
l'industria delle costruzioni di materiale e macchinario elettrico 
aveva un capitale azionario di due miliardi e mezzo di lire ita 
liane. 

11 rapido incremento degli impianti e la cu 
revole richiesta annua di denaro ha reso necessario al Giappone 
di ricorrere ad ingenti prestiti sui mercati americani ed inglesi. Il 


де 


giunge: 
pviaria si 


seguente conside 


patrimonio complessivo delle Imprese elettriche può essere va 
lutato oggi sui до miliardi di lire italiane: supera quindi il n» 
stro del 40 %. Oltre che alla maggior potenza installata contri 
buivano a formare tale differenza i maggiori costi delle distri 
buzioni ed altre circostanze locali. 


П Giappone possiede risorse idrav 
Risorse naturali. | tiche e termiche.” 


Nel 1910 il Ministero delle Comunica 
zioni ordinò la compilazione di un catasto delle forze idrauliche 
ripreso poi nel 1918. Esse furono per tal modo valutate a 
4.800,000 kW calcolati sul deflusso di massima magra, © 
10.500.000 kW per una tenuta di sei mesi. Le forze idrauliche 
giapponesi sono assai discontinue. Sì sta tuttavia eseguendo 
lo studio dei serbatoi regolatori possibili, pei quali esistono 
rimarchevoli situazioni naturali. 

I combustibili fossili non sono molto abbondanti, essendo sti 
mati in 8 miliardi di tonnellate, mentre l'estrazione annua ё 
di 30 milioni di tonnellate, dei quali circa 3 sono impiegati 
nelle centrali termiche. 

La maggior parte di questi combustibili è costituita da car 
boni bituminosi di basso potere calorifico (5500-6700 cal. 

Essi contengono grandi quantità di ceneri fusibili (fino al 
зо %), e bruciano con lunga fiamma. П loro prezzo sul mercato 
è poco diverso da quello del Cardiff a Genova, il che vuol dire 
che la caloria viene in Giappone a costare più che in Italia, 
Esistono anche antraciti (62 milioni tonn.) e ligniti (772 mi- 
Jioni tonn.). 

Il petrolio si trova nel nord, e si è giunti a produrne 450 000 
tonnellate per anno; ora se ne producono solo 300 000; mentre 
il consumo totale è di 1 200 000 tonn. 

La quantità limitata e la qualità dei combustibili giapponesi 
escludono che essi possano costituire un elemento importante 
nella produzione dell'energia. Il Governo è convinto di tale 
fatto ed ha perciò cercato di favorire la produzione idrica. 
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La prima centrale idroelettrica 


Gli impianti idraulici. | giapponese data dal 1891: da quel- 


l'epoca l'aumento ne è stato in- 


cessante. 
Dal 1917 al 1928 le potenze installate aumentarono secondo 
le cifre indicate nella Tabella 1. 
Tasetta 1. 
POTENZE INSTALLATE NI 
DAL 1917 


GLI IMPIANTI IDRAULICI 
з. 


AL x 


Potenza im kW del macchinario 


ANNO 

їп esercizio | in costruzione 
1917 me 456072 
1918 507 124 589011 
1919 710 790 748 
1920 8:5 387 1000 104 
1921 з 744 1 068 036 
1922 1 070 обо 1 обу 071 
а 1474 357 $50 021 
1924 1 813 505 1 021 903 
1925 1 813 308 1 076 529 
1926 1965 1426 011 
1927 2 111 087 1 704 334 
1928 ? 


Fonte 


World Power, giugno того. 


Tn queste cifre sono comprese tanto le centrali per vendita 
d'energia che quelle per uso proprio. Le prime rappresentano 
una piccola parte come numero, ma producono più dei due terzi 
del totale dell'energia. Negli ultimi anni le costruzioni di im- 
pianti idroelettrici continuarono intensamente. 

Alla fine del 1927 erano state presentate a 47 prefetture 2875 
domande di concessione per circa 13 milioni e mezzo di cavall 
Ne erano state accolte 1646 per 8 670 22 HP. Di queste 1036 
erano state eseguite, con una potenza di 3871 203 HP corrispon- 
denti ai 211087 kW dello specchio in ragione di circa 543 
Watt di macchinario installato per HP concesso. 

I corsi d'acqua sui quali è 
disponibile maggior quantità di 
energia sono il Shinano (850 000 
HP), il Tenryu (680 ооо HP), 
ГАКапо (630 ооо HP), il Jintzu, 
il Kurobe, il Yodo, il Mogami e 
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(migliaia di kW) 
Daido El. Power Co. цу 
Shinetsu El, Power Co, >... 57 
Nippon EI. Power Co. 113 


Toho El, Power Co. . 
Altre minori 


TOTALE asss 


956 


Numerosi allacciamenti fra le diverse reti facilitano gli 
ambi d'energia: le riserve termiche sono organizzate in modo 
permettere il migliore sfruttamento delle risorse idrauliche. 


Sono in progetto grandi serbatoi sui fiumi Yahagi e Kiso 
(Giappone centrale). Il primo darebbe luogo alla produzione 
di circa 61 ооо cavalli; il secondo regolerebbe i deflussi di un 
bacino imbrifero di 9560 kmq fornendo 281 374 kW, dei quali 
156.070 già ottenibili senza il serbatoio. Nel Giappone (escluse 
la Corea e l'isola di Formosa) esistono già 14 serbatoi con una 
capacità complessiva di 286 milioni di me ed altri 14 per 
305 milioni sono in corso d'istruttoria. 

ra gli impianti più recenti meritano cenno particolare 
quelli di Soyama, di Kanose e di Toyomi. 

L'impianto di Soyama fa parte di un gruppo di centrali sul 
fiume Shogawa (della Showa Electric Co.), che a completo svi- 
luppo avrà una potenza di 200.000 kW. L'impianto di Soyama 
è il secondo del gruppo ed è costituito da una diga di sbarra- 
mento in calcestruzzo, del tipo a gravità, dell'altezza di m 73,20, 
che crea un invaso di 33 milioni di me. Il canale è costituito 
da una galleria in pressione lunga 500 m, del diametro di m 5,70, 
da un pozzo piezometrica di dimensioni rimarchevoli (32 m di 
altezza, 10 m di diametro, in cemento armato). Le tre condotte 
forzate misurano ciascuna тоз m di lunghezza e m 4,12 di dia- 
metro. A valle della diga principale, che è tracimante, esiste una 
contro-diga alta 25 m destinata ad assicurare la stabilità delle 
sponde. Sono installate tre unità (ad asse verticale), ciascuna 
di 27000 HP. Il macchinario è americano. L'energia è utiliz- 
zata nel distretto industriale di Osaka. 

Le Centrali di Kanose e di Toyomi (Toshin Electric Co.) uti- 
Tizzano le acque dell’Aganogawa, che in parte sono natural- 
mente regolate dal lago Iwashiro e in parte provengono da una 


Tapeta IL 


CENTRALI IDROELETTRICHE DI POTENZA SUPERIORE AI зо ооо kW 


ALLA FINE DEL 1928. 


Sho. Le potenze indicate cor- 
Я SOCIETÀ Centrale | Potenza | Fre- | Generatori | Linee 
dando alle potenze ottenibili PROPRIETARIA in KW | quenza | КУА xv 
sulla massima magra assoluta il 
valore roo, il massimo utiliz- 
zabile può essere rappresen- | Nippon Electric Power . Vanagawara | 50700 [50 е 60 | 320.000 | 154 
tato come media generale dal | Kanto Hydro Electric Power . .| Saku одо | зо |3x28000 | 154 
valore 220, il minimo nor- Nippon Electric Power .......| Kanidera 15400 | бо |2x30000 | 154 
male da 213 ela media annua — | Daido Electric Power | Oni 42900 | бо [ахз зо | 154 
da 183. Daido Electric Power Yomikaki 40 700 | бо |3x13000 | 154 
Le Centrali idrauliche più im- | Toshin Electric ....:........| Agamogawa I | 40400 | so [ох одоо | 154 
portanti, tutte destinate a ser- — |Shinyctsu Electric Power .....| Nakatsugawa I | 38 050 зу но | 154 
vizio di distribuzione d'energia | Tokyo Electric Light Yatsuzawa | 35000 | 50 |6x 770 | 66 
sono date nella Tabella II. Tokyo Electric Light Inawashiro — | 37500 |. о |6x z700 | 15 
Ujigawa Electric. ой 32000 | 6o |6х 7500 | ss 
Le potenze idrauliche com- — |Kinugawa Hydro-Electric Power| Shimotaki 31 200 5х 870 | 66 
plessivamente disponibili negli | | Azusagawa Electric Power ....| Kasumizawa | 31100 | so |3x%14 500 | 154 
impianti per vendita di energia ` 


erano alla fine del 1928 le se- 
guenti: 


onte: World Power, giugno 1929. 
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regione a carattere alpino, con vasti 
ghiacciai. Anche queste due sono del tipo 
centrale-diga, con salti modesti e grandi 
portate. La prima utilizza un saltodi 22 m. 
Su sei unità di та зоо HP, ad asse verti- 
cale; la seconda un salto di 25 m su sei 
unità da 14 ооо HP, pure verticali. La 
prima ha turbine svizzere ed alternatori 
americani: la seconda è montata inte- 
ramente con macchinario giapponese. 
Servono la zona di Toky 


Ad ecce- 
Le centrali termiche. | zione dei di- 


stretti occi- 


dentali, poveri di forze idrauliche, e del 
distretto di Kyushu che possiede un im- 
portante giacimento di carbone, le cen- 
trali termiche giapponesi hanno per fine 
l'integrazione delle cen- 
trali idrauliche, che, come 
si è visto, per grandissima 
parte dispongono di por- 
tato assai discontinue. 
La tabella Ш e la car- 


i fences 
м Д "з Ji 
Vesp etiim б» "Что Че, 
үү DT сурш 
{кой 


Potenza degli impianti ter 
Distribuzione geografica degli impianti 
termici giapponesi alla fine del 1928. 


tina danno un'idea dell'importanza delle centrali termiche nelle 


varie Regioni del Giappone. 
Le centrali termiche si classificano, in ragione delle pot 
installate, nel modo indicato nella Tabella IV. 


POTENZA IN kW DEGLI IMPIA 
ALLA FINE DEL 1928. 


1 TERMICI SUDDIVISI PER REGION 
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її 62 % circa della potenza totale è raggrup- 
pato nelle grandi centrali, © prevalentemente in 
quelle destinate alla vendita dell'energia. 

Poichè le magre più forti si verificano nell'in- 
verno, i mesi fra novembre e gennaio sono quelli 
nei quali le centrali lavorano in maggior numero 
e coi maggiori carichi. La punta massima com- 
plessiva nel 1927 raggiunse 681000 kW, cor- 
rispondente al 76% della potenza installata a 
quell'epoca. Naturalmente tale punta varia 
sibilmente da un anno all’altro dipendendo principalmente 
da elementi stagionali. In questi ultimi anni la costruzione di 
diverse importanti centrali termiche moderne ha aumentato 
sensibilmente il margine di disponibilità della potenza termic 
precisamente come in Italia. 

Il costo di costruzione delle centrali termiche giapponesi è 
andato rapidamente scendendo da L. 1700 per kW (escluse le 
riserve) nel 1923 a L. 1180 per kW nel 1930. 

Non si sono adottate pressioni e temperature superiori a 
28 kgmjem* е 4009: una sola centrale, in costruzione, funzio- 
пега con caldaie a 46 kg/cm" e 4600. 

Il consumo di combustibile fu in media il seguente (car- 
bone da Groo cal.): 


Anno 1918 ......... 
* 1919. 


sos kgikWh 2,100 


E 


Vi è tendenza ad economizzare sui costi di impianto a scapito 
ivi dei rendimenti, data la bassa utilizzazione oraria delle centrali. 
Sopra 1 613 040 kW installati, 405 ооо sono con gruppi di 
potenza uguale o superiore a 20 ооо kW: la più grossa unità 

è di о ооо kW, 
caldaie sono in gran parte (più di due terzi della superfici 
del tipo Babcock e Wilcox. Il carbone polverizzato è poco in 
uso (5% della superficie totale riscaldata), ma il suo impiego 


nze va estendendosi nelle grandi centrali nuove. 


Esistono anche centrali con motori Diesel (42 000 kW nel 
1930), ma per la maggior par- 
te di piccolissima importanza. 
Date le speciali condizioni di 
alcune provincie si è trovato 
preferibile il Diesel in alcuni 
—] centri di poco consumo distanti 


Tapetta Ш. 


Fonte: Relazione N. 116 della W. P. C. - Berlino, 1930, 
Kato. 


Ad uso ind Totale dalle grandi reti, pei quali поп 

En = || Sarebbe stato conveniente l'al- 

REGIONI Servizio | кү. | Servizio m Servizio bod lacciamento, In centrali mode- 

normale | "e" | normale jp | normale ste (5000 kW) si è trovata con- 

nario pario, mario | veniente l'adozione mista di 

Diesel e di turbine a vapore. 

Kante 6055 | 1460; 31075 | 5764| 41330 | 152716 Le grandi unità delle centrali 

Centrale 29181 | 53426 | 1750 | олдо | 30931 | 62506 | termiche vengono largamente 

Kinki ...............] 250756 | 278531 | 62378 313134 | 3050689 | impiegate anche pel rifasamen- 
Sord Centrale ........ 755 830 soj — 1155| 12830 | to delle reti. 

Chugoku o Oves | 38330 38 776 7709 1 880 46036 40 656 Sull'esempio dell'Italia, che 

Nord Est.............| 2403 | 12870 | 17907 5880 | 20310 | 18759 | congli impiznti di Larderello ha 

Shikoku Soy | 21015] 8800 | 4409 | 16830 415 | dato primo esempioal moodo. 

Kyushu н 73104 | 46306 | 126113 | 26.702 | 199217 | 73008 | ai utüizazione del calore tel- 

Hokkaido ........... озо 5779 2 49 346 Во lurico, sono avanzati pli studi 

Lm wu | ERE per impíanti consimili nel Giap- 

{| 415520 | 61645 718.289 | 609729 | pone, sul territorio del quale 


non mancano occasioni analo- 
ghe, sebbene non identiche dal 
punto di vista geologico. 


degli Тад. Leitaro Goto e Kei 
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POTENZA E NUMERO DELLE CENTRALI TERMICHE RAGGRUPPATE 
ALLA POTENZA INSTALLATA, 


IN ВА: 
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Tanetta IV. private e di enti locali per pub- 
blici servizi. L'aumento delle po- 
tenze allacciate, comprese le ap- 
plicazioni domes 


Impianti ad uso Impianti strie elettrochimiche, era salita 

generale e per ad uso Totale а 3,2 volte rispetto al 1918. 

POTENZA trazione industriale 

ii Tee PERA ci 
'otale р: оше К N оше k' as La trasmissione | impianti 
dell'energia. | di linee 
elettriche 
Inferiore ai 1000 al Giappone datano dagli ul- 
kW. . 17400 | 134 19943 | 82 | 37343) timi anni del secolo scorso. Nel 
1000-+0099 kW ..| 210855 | 68 | 287069 | 03 | 503924 1900 si erano raggiunte tensioni 
Superiore ai 10 000 di 11 kV e nel 1908 funziona 
KW... зї | Sio | 5| 88175] 36 | 6190) 8,72) vanole prime linee а бо kV. I 
giapponesi furono fra i primi ad 
Тоташ 391 012 | 180 | 1423017] 413 adottare lealte te allo 


Fonte: World Power, giugno 1929. 


La produzione di energia elet- 
trica dal 1915 al 1928 delle 
centrali commerciali, compresa 
quella destinata alla trazione 


La produzione e il con- 
sumo dell'energia. 


è precisata nella tabella V. 
Тавыыл V. 


PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA xxt GIAPPONE. 


Incremento 
percentuale 


Produzione in 
kWh 


1 683 зоо 000 
2059 900 ооо 
2 551 900 000 
3.004 300 ооо 
3 455 500 000 
4 934 700 ооо 
5 137 900 ооо 
6 144 Воо 000 
7 330 700 000 
8 172 500 ооо 
9312 боо 000 

10 558 800 000 

.....:| 12036000 000 


Fonti: World. Power, giugno 1929 — Circolare N. 28 del 15 
dicembre тозо dell'UNIPEDE. 


La produzione termica non raggiunge il 12 % della comples- 
siva sebbene la potenza termica installata rappresenti un terzo 
del totale. 

Le utenze per illuminazione aumentarono dal 1917 al 1927 
da 4 243 430 a 10 547 235. con una potenza complessiva (somma 
delle potenze contrattuali) salita da 173 ооо kW a 736 169 kW. 
Nel 1927 si calcolava fossero installati quasi 33 milioni di lam- 
pade, in ragione di 260 lampade per 100 utenze e di quasi 
mille candele per тоо abitanti. Le sei città principali, che sono 


Tokyo, Osaka, Kyoto, Nagoya, Kobe, Yokohama avevano da 
sole più di sette milioni di lampade installate, quasi il 21 % del 
totale. 


Pure alla fine del 1927 erano allacciati 281 ооо motori con 
una potenza complessiva superiore al milione di cavalli. A questi 
по da aggiungere altri 58 ооо motori, con una potenza to- 
tale di un milione e un terzo di cavalli, alimentati da centrali 


scoppio della guerra esisteva 
una linea ([nawashiro-Tokyo) 
lunga 226 km, alla tensione di 
115 КУ. Più tardi si crearono linee a 140 kV: oggi esistono più 
di 2200 km di linee a tensione superiore a 100 kV, con un 
massimo di 154 kV che probabilmente diventerà la tensione- 
tipo pei grandi trasporti, sebbene esista un progetto di grande 
rete nazionale a 220 kV. 

Le reti di distribuzione urbane sono a 3300 V per l'alta, a 
100 Volt per il servizio luce ed a 200 V pel servizio industriale. 

Anche al Giappone, come in Italia, non è in uso una frequenza 
unica. La zona di Tokyo è servita a 50 periodi, quella industriale 
di Osaka a 60 periodi. Anche al Giappone come da noi il fatto 
non arreca disturbo, provvedendosi alle compensazioni margi- 
nali fra le varie zone mediante centrali montate con macchina- 


rio atto a funzionare ad entrambe le frequenze. 
Tariffe e prezzi. | tariffa a forfait specialmente per illumi- 
nazione, pel qual servizio costituisce 
quasi la regola, Prezzi medi sonoi seguenti: lampade da 10 can- 
dele, Lit. 6,80 al mese, da 16 candele Lit. 8,20 al mese, piccoli 
motori Lit. 82, per HP/mese. A contatore si vende in media 
l'energia a Lit. 1,80 per kWhseimpiegata per luce ed a Lit. 0,60 
per kWh per piccole forze, giungendosi sino a Lit. 0,27 per le 
grandi industrie. A Tokyo sono in uso tariffe scalari che vanno 
per la luce da Lit. 1,52 a Lit. 0,57, per la forza motrice da Lit. 
0,57 a Lit. 0,27 e per cucina e riscaldamento da Lit. 0,38 a 


Lit. 0,38. 

La trazione ferroviaria. | dedicato particolare cura al- 

l'elettrificazione ferroviaria 
se ragioni nostre: la configurazione topografica dei 
i e di conseguenza le loro reti ferroviarie presentano 
notevoli somiglianze. 

Fino dal 1908 funziona a trazione elettrica parte della rete 
suburbana di Tokyo (circa 29 km a doppio binario), estesa nel 
1909 е nel 1922, cosicchè oggi comprende circa 105 km, tutti a 
doppio binario. Altre linee elettrificate sono le seguenti a binario 
semplice: 


È ancora in largo uso al Giappone la 


П Governo giapponese ha 


Kumagya-Kagemori . 
Yokogawa-Karnizawa ... 
Yoshino-Yoshinoguchi ........ 


57 km di line 
mo a 


IR (а 


nonchè la Tokyo-Ofuna-Kozu-Atami-Yokozuka, che è la più 
importante, con 163 km di linea a doppio binario. 

Altre importanti sono allo studio, Tutte funzionano a corrente 
continua, a 1200 0 1500 Volt, alimentazione aerea: solo la Yo 
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kogawa-Karnizawa, che è a dentiera, funziona con terza ro- 
taia a 650 Volts. 
Nel 1929 il consumo d'energia per la trazion 


giunse i 190 milioni di kWh. 


ferroviaria ra 


- —] Le qualità particolari del 
Produzione e commercio | popolo giapponese si sono 
di materiali e macchinari | presto manifestate nella pro- 

elettrici duzione industriale: ed an- 
che il ramo che ci interessa 
ha preso notevole sviluppo, incoraggiato fin dai primordi della 
guerra mondiale dalle necessità contingenti e dal protezio- 
mismo statale. Mentre nei primi tempi il macchinario veniva 
interamente importato dall'Europa e dagli Stati Uniti, ош 
tale importazione è ridotta a casi eccezionali. 

Meritano particolare menzione gli stabilimenti meccanici 
della « Dengyo-Sha » costruttrice di turbine idrauliche, special- 
mente di potenze elevate: la « Hitachi », la « Mitsubishi Denki » 
e la « Shibauri » costruiscono grande macchinario elettrico e la 
« Mitsubishi Josen » turbine a vapore. Numerose le ditte co- 
rio e materiale minuto. Tutte queste fab- 


strottrici di maechi 
briche lavorano più o meno all'unisono con altre Americane 
od Europee, sopratutto per l'impiego dei brevetti, dei disegni, 
oltre che per la finanza. 

Sviluppata è pure la produzione di cavi e fili isolati, dei quali 


Tuso  larghissimo: le lampade si fabbricano pure su larga scala 
da una trentina di stabilimenti anche per l'esportazione. I prezzi 
di vendita sono assai bassi per la concorrenza e pel basso costo 
della mano d'opera, 

Non va dimenticato che i Gi 
vasta colonia di diretto dominio in Manciuria, e che questo 
puese è destinato a grande avvenire. Anche in Cina l'industria 
giapponese trova un promettente mercato, come in altre re- 
gioni più progredite dell'Asia. Le industrie giapponesi, giovani 
ed organizzate modernamente sulla base della divisione del 
lavoro e della specializzazione, hanno davanti un ш 


pponesi aspirano a creare una 


de avve- 
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nire, se le crisi finanziarie non l'atrofizzeranno nel suo sviluppo. 
Ormai esse costruiscono di tutto, di recente anche locomotori 
per la trazione ferroviaria. 

L'esportazione è ancora contenuta entro limiti modesti, ma 
indubbiamente si farà strada. 

La protezione statale si svolge oltre che su disposizioni proi- 
bitive per l'importazione, con sussidi agli impianti costruiti con 
macchine ed apparecchi nazionali e con procedimenti che ob- 
sano le Imprese ad installare larghe riserve termiche che in 


pratica devono venire affidate all'industria nazionale. 


La produzione annuale di macchinario © apparecchi in qu 
sti ultimi anni ba superato i due miliardi e mezzo di lire: lar- 
gamente sviluppata è l'industria degli isolatori, avendo il Gia p- 
pone un'antica ed ottima tradizione nell'industria ceramica 

Questo protezionismo st è inasprito durante la crisi attu 
fino dall'anno scorso il Governo ha ordinato il bando 
forniture straniere, salvo per pochissimi articoli 

Nel 1929 l'importazione del materiale e macchinario elettrico 
ста già in declino: alla testa erano gli Stati Uniti con circa 35 
milioni di lire italiane, poi veniva la Germania con circa 14 mi- 
lioni, l'Inghilterra con 11 milioni, la Svizzera con meno di 4 mi- 
lioni, le altre nazioni con somme irrisorie, Italia compresa. 

Nell'anno 1930 il movimento fu il seguente: 


Importazioni Esportazioni 
(in milioni di lire 


Conduttori isolati (esclusi i te 
e telefonici) . 
Apparecchi di misura... 
Turbine a vapore 
Turbine idrauliche 
Dinamo e motori 
rasformatori ... s 
Lampade elettriche ............... — Si 


as— 


Isc. Errore CESÀRI 
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FATTI E TESTIMONIANZE 


L'ENERGIA ELETTRICA IN ITALIA, 


S. Е, l'On. Araldo di Crollalanza, Ministro dei Lavori Pubblici, ha 
scritto per la Gazzetta del Popolo un articolo, che merita d'essere 
riprodotto per l'autorità dello scrittore e per i giudizi che esprime: 


Nel Congresso delle Scienze, testé chiusosi a Milano, fra gli 
altri importanti argomenti trattati, ha avuto particolare risalto 
ed ampia discussione il problema della produzione e del consumo 
dell'energia elettrica. 

Prescindendo dagli aspetti particolarmente scientifici ed 
economici che Ia discussione ha posto sul tappeto, e che certa- 
mente troveranno l'esame più attento da parte degli organi 
competenti, il Convegno di Milano ha avuto il merito di porre 
in risalto i progressi veramente superbi che l'industria elettrica. 
ha raggiunto nell'ultimo decennio in Italia. 

Tali progressi trovano poi la loro precisazione, con larghezza 
di informazioni e di dati statistici, in recenti pubblicazioni del 
Ministero dei Lavori Pubblici su «La produzione di energia elet- 
trica in Italia nell'anno 1930» e su « Le dighe di ritenuta in Italia. 
Notizie generali e cenni sulle opere in corso al 19 aprile 1931 ». 

Dall'esame della larga messe di notizie e di dati, che oggi si 
hanno a disposizione, si riesce ad ottenere un quadro quanto 
mai preciso ed organico, per valutare il rapido cammino per- 
corso dal nostro Paese nello sviluppo, nel potenziamento e nel 
coordinamento dell'industria elettrica, е si trae, per il nostro 
domani, motivo di certezza di indipendenza economica, in uno 
dei settori più importanti e delicati della vita della Nazione 

Eseguendo poi un giro di visite, anche титан 
idroelettriche ed alle dighe di ritenuta, che c 
salda corona alpina, con lo sfruttamento graduale ma organico 
dei ghiacciai e delle risorse idriche delle vallate; nonchè a quelle 
varie ed importanti dell'Appennino, della Calabria, della Sar- 
degna; completando, infine, il giro con la visita alle grandi 
centrali termiche di riserva ed avendo cura, nello stesso tempo. 
di rendersi conto dello sviluppo raggiunto dalla rete degli elet- 
trodotti che, come un grande sistema nervoso, disciplinano, 
а un capo all'altro del Paese, la distribuzione dell'energia 
elettrica, si ha l'orgoglio di vedere l'Italia, per arditezza di co- 
struzione e per grandiosità di concezione, all'avanguardia, 
anche in questo campo di attività tecnica ed economica 

Gli impianti, infatti, dell'Orco dell'Azienda Elettrica Munici- 
Torino — cito solo i più importanti: — quelli del Mon- 
e della Valtournanche della «Sip»; del Toggia е dello 
Spluga della Edison; di Roasco, Grossotto e Fraele dell'Azienda 
Elettrica Municipale di Milano; di Cogolo, del Careser e di 
Mezzocorona della Società Tridentina; di Temù, di Sonico e di 
Cedegolo della Società dell'Adamello; di Vobarno della Elet- 
trica Bresciana; del Ponale del Consorzio Rovereto-Riva; di 
Cardano della Società Idroelettrica dell'lsarco; dei Laghi di 
S. Croce della Società Adriatica; del Pescara e dei laghi Silani 
della Meridionale di Elettricità; del Tirso in Sardegna; ed in 
fine le grandi centrali termiche di riserva della Edison e del- 
l'Adriatica a Genova ed a Porto Marghera sono testimonianze 
eloquenti e superbe di un vero nostro primato, per ingegnosità 
di costruzione, per potenza di installazioni, per modernità di 
impianti — quasi tutti costruiti in Italia — nel campo dell'in- 
dustria elettrica. 

È da notare che alla larghezza di vedute costruttive e di 
razionale sfruttamento delle risorse idriche delle Società in- 
dustriali, ha fatto, in questi ultimi anni, degno riscontro la vo- 
lontà di potenziamento e di modernizzazione degli impianti, 
da parte delle grandi aziende municipalizzate, come quelle di 
Milano e di Torino e dei Comuni di Rovereto e Riva. 

Dalla piccola centrale di S. Redegonda a Milano, che nel 1882 
rappresentava per altro il primo servizio di distribuzione in 
Europa dell'energia ai privati, dagli impianti del 1892 a 5000 V 


nostra 


di Tivoli, che in quell'epoca si caratterizzavano per arditezza, ai 
salti di 1000 metri di alcune odierne centrali alpine, al grande 
invaso di me 400 ооо ооо del lago artificiale del Tirso, agli elet- 
trodotti di 220000 V della «Sip», alla centrale termica di 
Concenter della Edison, quanto cammino ascensionale ha per- 
corso il nostro Paese nel campo dell'industria elettrica | 

Il ritmo di tale attività ha raggiunto nell'ultimo decennio 
uno sviluppo veramente grandioso, contribuendo — nello stesso 
tempo — al razionale sfruttamento di quelle risorse idriche, di 
cui è largamente fornito il nostro Paese; risorse che se discipli- 
nate e valorizzate si trasformano in progresso industriale, in 
ricchezza agricola, in miglioramento della bilancia commerciale; 
se lasciate invece allo stato naturale costituiscono rovina per 
la montagna e spesso minaccia per le campagne sottostanti. 

È merito delle Società produttrici e delle grandi Aziende 
municipalizzate, è merito dei nostri tecnici 
elettrica, che assorbe già circa 25 miliardi di investimenti, pre- 
valentemente attinti al risparmio nazionale, può considerarsi 
una delle più potenti espressioni della nostra vita economica. 

М primo aprile del corrente anno i cavalli nominali prodotti 
in Italia risultavano 3 273 900 divisi in 780 grandi impianti е 
cav. 250000 in piccoli impianti, con un totale di cav. 3 523 000. 
el rogo la produzione totale degli impianti, considerati 
dalle statistiche ufficiali dell'UNFIEL, fu di ro miliardi di kWh 
in cifra tonda, di cui 9,88 prodotti dalle centrali idroelettriche. 
Tenuto conto però della parte sfuggita alla statistica si pu 
ritenere, con molta attendibilità, che la produzione effettiva. 
vicinò agli 11 miliardi di kWh. 

La produzione idroelettrica, che rappresenta la quasi totalità 
della produzione italiana, nel 1930, di fronte all'anno precedente, 
ha presentato un incremento solo del 4,1 9. La modestia di 
tale incremento è da ricercarsi nella crisi economica che ha 
colpito tutto il mondo, 

L'incremento della potenza installata, che tende ad aumen 
tare più rapidamente della potenza concessa e di quella media 
atilizzata, fu del 10,9 9. 

A tutt'oggi risultano in costruzione altri impianti idroelettrici 
percav. 1784 657 capaci di produrre altri 5 miliardi di kWh annui. 

1 cavalli già concessi sono 6 milioni e 200 mila. 

Sempre al primo aprile di questo anno risultavano ultimate 
102 dighe nell'Italia Settentrionale, 34 in quella Centrale e 19 
nella Meridionale; complessivamente 155 dighe, di cui 70 di 
grandi dimensioni, per un totale d'invaso di circa un miliardo 
e 300 milioni di mc, nonchè 33 în costruzione per circa altri 
400 milioni di metri cubi da invasare. 

Gli impianti termoelettrici concessi o in corso di istruttoria 
ammontavano a complessivi kW 272 242. 

Le linee elettriche autorizzate sono 1650 per circa 34 mila km 

Per lo sviluppo dell'industria elettrica in Italia, tenuto conto 
degli alti interessi nazionali che ad essa si ricollegano, lo Stato 
ha contribuito notevolmente nella costruzione degli impianti. 

Та base agli impegni giù assunti, l'annualità totale di sovven- 
zione attualmente in pagamento a carico del bilancio dei LL. 
PP. per serbatoi, impianti idroelettrici о termoelettrici e linee 
elettriche ammonta alla notevole cifra di lire 92 000 000. 

Queste notizie e questi dati statistici sono di una eloquenza 
che ci dispensa da ulteriori illustrazioni. 

Per conchiudere diremo che l'Italia oggi, con il potenziamento 
dell'industria idroelettrica, mentre ha accelerato il processo di 
utilizzazione delle proprie ricchezze idriche, agevolando la ra- 
zionale disciplina idraulica; mentre ha ridotto le crescenti esi- 
кепге di importazione di carbone, con notevole vantaggio 
della nostra bilancia commerciale, ha — nello stesso tempo — 
assicurato l'indipendenza di funzionamento dei propri servizi 
pubblici, per ogni evenienza della vita della Nazione. 


ARALDO DI CROLLALANZA. 
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DIRITTO E GIURISPRUDENZA 


Fornitura di energia elettrica - Consu- 
mo minimo garantito - Validità della 
elausola di preventiva liquidazione del 
danno. 


MASSIMA 


È valida ed efficace la clausola contentia ін un contratto per 
fornitura di energia elettrica, in forza della quale l'utente, avendo 
garantito un consumo minimo della energia da fornirsi, st obbliga, 
Per il caso di risoluzione del contratto per di lui colpa, a corri- 
spondere alla ditta fornitrice le ulteriori rate scadende sino ad 
esaurimento del coniratto, a titolo di risarcimento del danno (1). 


Corte d'Appello di Milano, 1° maggio 1931. Pres. Fabani 
Est. Cianciola, in causa CAPPELLETTI (Avv. Pirovano) c. Soc. 
LowBARDA ENERGIA ELETTRICA (Avv. Alberti). 


Diritto 


La Società attrice è scesa în giudizio contro il Cappelletti 
facendo valere il contratto per fornitore elettriche con lui 
stipulato il 4 dicembre 1928 per la durata di un anno, e taci- 
tamente rinnovato per il 1030 a seguito di mancata tempestiva 
disdetta; ed ha domandato il pagamento di L. 10.019,50 rap- 
presentate per le prime L. 3054 dalle tre rate scadute e non 
pagate per ì mesi di febbraio, marzo e aprile 1930 e per le re- 
мадан L 7.374 dall'importo delle rate successive dal maggio 
al dicembre 1930 а titolo di danni, | 7 

Il Cappelletti, che svolge la sua difesa per la prima volta in 
questo grado di appello, nulla oppone їп ordine alle prime 
L. 3.054 ed ammette di averne usufruito; nè contesta nemmeno 
l'ammontare, che del resto corrisponde alle pattuizioni inter- 
venute e che è pure comprovato dalle scritturazioni dei libri 
di commercio della società attrice, regolarmente tenuti a sensi 
di legge, giusta attestazione che nell'estratto prodotto in giu- 
dizio ne fa il notaio Vitali 

Ш Cappelletti invece nega di dovere somma alcuna per le 
forniture successive, dal maggio al dicembre 1930, inquantochè 
avendo egli cessato dall'esercire lo stabilimento di tessitura 
in Cardano al Campo, cui l'energia elettrica era destinata, non 
ebbe in nessun modo ad usufruirne in quei mesi, e sostiene in 
linea principale che il caso di forza maggiore che lo costrinse 
a chiudere lo stabilimento debba operare a di lui favore eso- 
nerandolo dall'adempimento dell'obbligazione che aveva con- 
tratto, e correlativamente eccepisce sotto altro aspetto che la 
Società Lombarda non possa domandare il pagamento 
fornitura che non ha eseguito, e che pertanto la domanda at- 
trice manchi di una giusta causale. 

Osserva però la Corte che in primo luogo il Cappelletti non 
ha provato nè chiesto di provare che la chiusura dello stabili- 
mento fu dovuta ad un caso di vis major, ed è troppo poco 

arlare in genere della crisi economica che imperversa per po- 
terne dedurre che essa sia stata l'unica decisiva ragione per la 
quale il Cappelletti dovè cessare dall'esercire la sua industria, 
perchè possono, come è ovvio, essere entrati in gioco altri ele- 
menti che, imputabili all'industriale (quali ad esempio la sua 
incapacità tecnica о quanto meno la impreparazione ad eser- 
cire lo stabilimento), debbano valere ad escludere il casus 
perchè rientrerebbero nella cerchia dt quelli che, essendo deter- 

ati da colpa, non valgono, come è risaputo, ad esonerare 
l'obbligato. 

Comunque, e per quanto attiene più specificatamente alla 
eccezione di mancanza di giusta causale, le argomentazioni che 
l'appellante ha sollevato su tal punto, escono completamente 
fuori dal quadro dell perchè la società attrice non chiede 
le lire 7.574 quale corrispettivo dell'energia che non ha fornito, 
ma le domanda a titolo di danni, appoggiandosi ad una esplicita 


pattuizione intervenuta fra le parti. Recita difatti il n. 5 delle 
condizioni generali di detto contratto che: « il canone mensile 
minimo pattuito resterà invariato anche se l'utente dovesse 
comunque o per qualsiasi ragione usare un quantitativo di 
energia inferiore a quello acquistato о non potesse per eventuali 
prescrizioni dell'autorità, che limitassero la durata del lavoro 
in certe industrie, o per qualsiasi altra ragione, indipendente 
dal fatto proprio, usufruire potenza per tutto il tempo per 
il quale la Società Lombarda si è obbligata a tenerla a dispo- 
sizione dell'utente » 4 

Siffatta clausola aderisce alle reali necessità di un tale genere 
di industria. Le società o ditte che distribuiscono l'energa 
elettrica devono sapere, quanto meno di anno in anno, quanta 
forza andranno a collocare presso i diversi utenti, per poterne 
Broporzionare la produzione о acquisto che esse ne facciano 

la altra centrale; ed il collocamento deve essere effettivo 
perchè altrimenti, se gli utenti di volta in volta durante l'anno 
Cessassero dal consumare l'energia e volessero svincolarsi dal 
contratto di abbonamento, alle società rimarrebbe una parte 
di forza, che difficilmente entro l'anno potrebbero collocare 
presso altri 

Inoltre nel costo dell'energia elettrica i coefficienti maggiori 
sono rappresentati dalle quote di ammortizzamento ed inte 
Tessi dei forti capitali che debbono essere impiegati in relazione 
ai bisogni dell'industria, che richiede macchinari ed impianti 
costosissimi, nonchè dalle spese di esercizio assai ingenti, data 
Та necessità di una mano d'opera specializzata. Questi sono oneri 
fissi che gravano sui bilanci di tali società in una misura mag- 
giore di ogni altra azienda industriale; e l'utente che durante 
l'anno voglia interrompere la fornitura, è giusto ed equo che 
debba concorrere per la sua parte nella rifusione di tali spese 
per il periodo ulteriore del suo abbonamento, perchè la società 
ha attrezzato i suoi impianti e la sua rete di distribuzione in 
modo da produrre e distribuire anche quel tanto di energia 
cui l'utente si era abbonato, nè può durante l'anno ridurre 
proporzionalmente i propri im] le proprie spese. Come 
è ovvio che il beneficio che le società ricavano in questi casi per 
la mancata utilizzazione dell'energia da parte dì un utente è 
del tutto minimo (nella specie il Cappelletti era abbonato a 
soli 7 chilowatt), mentre permangono in tutta la loro rilevante 
entità le spese fisse, di cui le società non avrebbero come co 
prirsi se non potessero più vantare alcuna ragione creditora 
verso l'utente. 

Pertanto, come altre volte questa Corte ha riconosciuto, 
non può seriamente contestarsi la validità della su riferita clau- 
sola di contratto. Non può essere negato alle parti di pattuire 
che l'utente è obbligato ad indennizzare la società nel caso che 
interrompa durante l'anno il consumo dell'energia, o che ne 
goda in una misura minore del minimum garantito; e non può 
essere negato nemmeno di liquidare in anticipo il guanti 
dell'indennizzo, facendolo coincidere con la precisa somma che 
l'utente avrebbe dovuto pagare in caso di consumo. E Го 
gazione che in questi Sì è assunto il Cappelletti non può 
fitenersi senza causa, perchè i rilievi innanzi fatti stanno a 
provare che la Società Lombarda in conereto riporterebbe dei 
danni, se mese per mese non avesse a percepire la quota di 
abbonamento. 

Né in causa si fa d'altro questione, perchè ad esempio il 
Cappelletti non deduce nemmeno che Ía società attrice abbia 
potuto utilizzare l'energia da lui non mata, collocandola 
presso terzi, sotto il quale profilo si sarebbe potuto ascrivere 
alla Lombarda un indebito arricchimento, e contestare cos 
la domanda di pagamento; e non deduce poi che sia stata la 
società fornitrice a togliergli la possibilità di usufruire del 
l'energia, tagliando i fli della corrente (ciò che del resto essi 
avrebbe potuto pur sempre fare in base al patto ro ed alla mo- 
rosità del cliente protrattasi per oltre 15 giorni) perché 10 
stesso Cappelletti ammette di avere troncato il suo esercizio 
е chiuso il suo stabilimento prima che la Lombarda gli intet- 
rompesse la fornitura. 
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Conseguentemente, dovendo i contratti legalmente formati 
aver valore di legge fra i contraenti (art. 1123) è la legge del 
contratto, che in niun altro modo viene impugnata, quella 
che deve avere impero nella proposta questione, Ad essa deve 
sottostare il Cappelletti che liberamente l'ha voluta ed acee 
tata, e le sue postume denegazioni debbono essere disattese 
dalla Corte, la quale non può attendere, per decidere la ecc 
zione della nullità della clausola, se non ai motivi strettamente 
giuridici, quali sono stati innanzi richiamati. 


NOTA 


(1) Si veda la nota in calce alla sentenza 17-20 luglio 1931 
della Corte d'Appello di Torino, pubblicata più avanti, in questo 
stesso fascicolo. 


Fornitura di energia elettrien = Falli- 
mento dell'utente in corso di contratto 
- Risoluzione della fornitura - Risarei- 
bilità dei danni relativi. 


MAS 


SIMA 


1! contratto di fornitura di energia elettrica, che venga risolto 
a vichresta del curatore in seguito al fallimento dell'utente, dà alla 
ditta fornitrice il diritto di ottenere dalla massa il risarcimento dei 
danni, in monela fallimentare; e ciò in special modo quando 
tale risarcimento sia previsto da un patto espresso contrattuale (1). 


Corte d'Appello di Torino, 20 marzo 1931. Pres. Casoli P. Р. 
Est. Garoglio, in causa Soc. Ax. PIEMONTE CENTRALE 
RICITÀ (Avv. Cattaneo) с. Ett, Сксснктт (Avv, Allora). 


Dimitro 

(Omissis) 

La società appellante si duole che il Tribunale le abbia negato 
il diritto di proporre il suo credito pel risarcimento del danno 
derivante dalla anticipata risoluzione dei contratti, non te- 
nendo conto del preciso patto della clausola 22 di ciascuna 
polizza, che dispone testualmente: 

alora l'utente per qualsiasi motivo, non escluso quello 

del fallimento, addivemisse alla liquidazione e conseguente 
chiusura definitiva del suo stabilimento o dei locali suddetti, 
potrà risolvere la convenzione anche prima della sua scadenza 
'ontrattuale dandone tre mesi di preavviso a mezzo di lettera 
Taccomandata, restando frattanto direttamente. responsabile 
verso la società, sia del pagamento dell'energia, noli e tasse 
arretrati, sia di qualunque danno che venisse arrecato alle 
condutture ed agli apparecchi di proprietà della società stessa. 

« Oltre a ciò, per la risoluzione anticipata del contratto, egli 
dovrà pagare alla società, con il canone dell'ultimo mese, una 
indennità uguale al 25°, dei canoni che avrebbe dovuto pagare 
fino alla scadenza dell'abbonamento 

La sentenza del ‘Tribunale ritenne di non poter tener calcolo 
di tale clausola, perchè «la dichiarazione di fallimento, per 
quanto riflette i diritti di obbli е, pone il terzo contraente 
direttamente di fronte alla massa dei creditori, giacchè il fallito, 
se non è un incapace, non può però disporre di obbligazioni che 
sì ripercuotono sul suo patrimonio; è il curatore quale rappi 
sentante dei creditori, arbitro di continuare nel contratto © di 
pretenderne lo scioglimento. Se il curatore si appielia a questa 
Seconda soluzione, il terzo contraente non può pretendere alcun 
indennizzo giacchè la limitazione all'esecuzione ulteriore del 
contratto è conseguenza diretta di quello stato di fallimento 
del quale egli non può respingere gli ettetti 

Il fallimento, conchiude il Tribunale, non può essere fonte 
di danno risarcibile alla massa, essendo già un mezzo per ga- 
rantire tutti i creditori in eguale misura ed è manifesto che 

jesta uguaglianza sarebbe lesa se un creditore potesse invocare 
il fallimento come un titolo per aumentare il suo credito. 

La Corte in merito alla dibattuta questione ritiene che gli 
argomenti addotti dalla società appellante, sorretti da auto- 
техой scrittori e sentenze, siano più conformi a giustizia, e allo 
spirito della legge fallimentare in assenza di una specifica dispo- 
sizione in materia, 
tratta nella specie della risoluzione di un contratto bila- 
terale a prestazioni continuative nel quale con espressa elu- 
sola convenzionale si sono regolate, anche pel caso di fallimento, 
le conseguenze della risoluzione della convenzione prima della 
sua scadenza contrattuale. Unico dunque è il contratto nono- 
stante la modalità delle prestazioni successive, colla conse- 
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guenza che le obbligazioni da esso derivanti fossero impegna- 
tive pel debitore del canone fino al totale adempimento. 

Lo stato di fallimento che ha per iscopo Ia liquidazione del- 
l'azienda, e non di regola la sua prosecuzione, fa si che la massa, 
e per essa il curatore che agisce nel suo interesse, non sia tenuto 
t non possa essere costretto all'esecuzione dei contratti stipu- 
lati dal fallito. 

Ma la facoltà accordata al curatore di sottrarsi alla esecu- 
zione specifica dell'obbligazione validamente contratta non 
può giustificare anche lo esonero dal risarcimento del danno. 

1I diritto alla rifusione, osserva la cassazione torinese (sent 
16 luglio 1920, Rizzi c. Ponzoni in Mon. Trib. 1921, p. 100), 
è acquisito sin dal momento della stipulazione del contratto, 
pel caso che l'obbligazione non sia esattamente adempiuta; nè 
11 fallimento è compreso nei modi con cui si estinguono le obbli- 
gazioni. Il danno dovrà bensì essere risarcito in misura di falli 
mento, ma la massa non può trarre profitto dal nuovo stato di 
cose, e rigettare da sè quella che è la naturale conseguenza del- 
l'inadempienza col pretesto che, essendo il risarcimento del 
danno l'equipollente della prestazione, non possa essere tenuta 
a darlo come non può essere tenuta all'esecuzione efiettiva del 
contratto. 

Lo stesso curatore riconosce che il fallimento non è equipa- 
rabile alla solutio reale ed effettiva dell'obbligazione; che il 
fallito non cessa personalmente di essere vincolato; che l’obbli- 
gatorietà del contratto può ancora manifestarsi in seguito al- 
Jorchè torni ad avere beni disponibili. 

Ma di fronte alla massi, egli dice, produce innegabilmente 
Тейено di sciogliere i vincoli contratti dal fallito e liberare 
il curatore dell'obbligo di continuarne gli impegni. 

sia pure. Ma la facoltà di scelta riservata al curatore non 
gli dà certamente il diritto di modificare l'essenza dei contratti 
medesimi regolarmente intervenuti, e perfezionati, e di danneg- 
giare così un creditore a vantaggio degli altri creditori. 

La clausola che prevede e regola il risarcimento del danno 
in caso di anticipata risoluzione del contratto è legittima perchè 
in piena armonia colle norme degli articoli 1165, 1218, 1225 c. 
e deve quindi essere rispettata dal curatore. 

Questi obbietta che è indispensabile per la retta interpreta- 
zione della tesi distinguere i danni già verificatisi per inesecu- 
zione del contratto bilaterale anteriormente alla dichia 
di fallimento da quelli successivi e che i primi soltanto nel caso 
di concorso fallimentare debbono essere risarciti. 
ardo l'autorità del Bonelli, e di recenti sentenze 
della Corte Suprema (28 aprile 1028, Fall. Bosi с. Martini e 
Rossi, 583, 17 dic. 1928 Fall, Altieri c. Co- 
mune di Mottola, Sett. Cass., 1920, тоб, 107), che escluderebbero 

mmissibilità d'un credito concorsuale per danni da inadem- 
pimento di un rapporto bilaterale, ove detto credito non sia 
nato anteriormente all'apertura del concorso. 

Ma la clausola che regola la anticipata risoluzione del con- 
tratto è appunto il presupposto giuridico che fa sorgere il diritto 
di credito dei danni contemporaneamente alla formazione del 
rapporto obbligatorio cui accede, per quanto l'esercizio di questo 
diritto sia subordinato all'avverarsi di una condizione risolu- 
tiva del rapporto (є per qualsiasi motivo, non escluso il falli» 
mento » dicono le polizze), i cui енені però retroagiscono al 
momento iniziale in cui il rapporto si è formato e cioè anterior- 
mente all'apertura del fallimento. 

Perciò se il contratto di fornitura di energia a prestazioni 
periodiche e continuate in esame fu risolto per la parte residu 
dall'atto d'opzione del curatore che non preferì continuare 
l'esercizio dell'ofticina, ipso jure si è realizzata con effetto retro- 

ione creditoria già virtualmente esistente prima 
dello stato di fallimento, e come equipollente contrattuale della 
residua prestazione insoluta ne prende il posto nel concorso 
fallimentare, per essere soddisfatta sia pure in moneta di falli- 
mento al pari di ogm altro credito chirogratario. 

Non si può dubitare (commenta il Ramella ricordato dall'ap- 
pellante) della validità della clausola che in caso di fallimento 

diritto alla parte adempiente di ripetere un certo inden- 
nizzo; diretta non già a derogare alle imperative disposizior 
in materia, chè allora otienderebbe l'ordine pubblico, ma a 
considerare la circostanza del fallimento quale una condizione 
risolutiva all'efletto che ne segua la cessazione d'ogni rapporto 
giuridico; nè, per quanto l'efietto a tale causa si ventichi al- 
istante in cui il fallito viene spossessato del suo patrimonio, 
si rende applicabile la sanzione degli articoli 707 e segg., perché 
la clausola è contenuta nel contratto stesso stipulato quando 
il commerciante era in bonis, libero quindi di trattare come 
meglio reputava. 

Conclude l'attore, che se in applicazione delle norme di di 
ritto comune si ritenne la massa fallimentare tenuta al risarc 
mento dei danni per la risoluzione anticipata di contratti bi- 
laterali a prestazioni continuate in dipendenza del fallimento 
data l'indole commutativa di tali contratti, la quale esige 
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che essi conservino la loro forza obbligatoria e le azioni di ri- 
sarcimento che ne pigliano il posto per entrambi i contraenti, 
a maggior ragione ciò deve avvenire quando una specifica 
clausola abbia contemplato © regolato l'anticipata risoluzione 
del contratto anche in caso di fallimento, 

Ritiene quindi la corte che si deva accogliere la tesi propu- 

sta della appellante, in armonia colle norme del diritto сос 
mune; coll'insegnamento di autorevole dottrina e giurispru- 
denza e riformare in tal senso la sentenza del Tribunale, 

P. Q. M., ecc 


(1) Si ve 
nese, pubblicata in 


a la nota in calce alla sentenza della Corte Tori- 


uito a questa. 


Fornitura di energia elettrien - Patto 
del minimo consumo garantito = Falli- 
dell'utente = Ineffieacia del patto, 


MASSIMA i 


La clausola contenuta in un contratto di fornitura di cnergia 
elettrica, per la quale l'utente si obbliga a corrispondere wn ca- 
sione minimo аниио anche mancando m tutto о in parte il con- 
sumo, presuppone, per la sua applicabilità, la somministrazione 
della energia. 

Cessa quindi di avere effetto ove la somministrazione sia ve- 
nuta meno per l'intervenuto fallimento dell'utente 

La massa fallimentare non è tenuia a riconoscere il credito del 
fornitore per i canoni futuri contrattualmente previsti ; nè fale 
Credito рид ammettersi a titolo di risarcimento di danni per la 
risoluzione della fornitura, causata dal jallimento, in quanto 
ln inadempienza successiva al fallimento stesso non può produrre 
conseguenze giuridiche per la massa (1). 


Appella Torino, Sezione III, 31. Pres, Burzio, 
Est. lontana, in causa Soc. Ах. Ovesticivo (Avv.ti Curti € 
Albini) c. Клыамехто PICCININI (Avv. Varese). 


Diritto 

(Omissis) 

1) La questione principale della causa origina dalla richiesta 
della somma di L. o in base agli articoli 6 e 7 del 
contratto impegnativo per anni o dal тө luglio 1922. 

Scrive in proposito l'appellante: 

« La Società appellante ba pure proposto al passivo del fal- 
limento anche il suo credito derivante dall impegno contrattuale 
per il quale l'Utente del grosso stabilimento di Виета di riso 
Piccinini, chiedendo nei giugno 1922 la fornitura dell'energia 
elettrica а lui necessaria, si obbligava a corrispondere alla So- 
cietà che per sua parte si assumeva l'impegno della fornitura 
per nove anni consecutivi, il canone minimo fisso di 50 HP, 
diventati poi per accordo di HP то, per l'aumentato consumo 
normale, al prezzo di L, 550 per HP., quand'anche non si uti- 
lizsasse in tutto od in parte. Trattasi (soggiunge l'appellante) 
di un minimo fisso per tutta la durata del contratto affinchè 
la Società potesse mettersi in grado di consegnare l'energia vo- 
luta e contrattata: stabilito da tutte le società produttrici di 
energia elettrica per rendere possibili le gravi spese degli im- 
pianti di produzione.» (Per poco sembra che l'im; 
essere Tatto per lo stabilimento Piccimm), Segue a dire l'ap- 
pellante: « Se il Piccinini nel 19: Па sua obbliga- 
zione rendendosi dissestato e inadempiente, la conseguente di- 
chiarazione del suo fallimento non costituisce né caso fortuito 
nè forza maggiore perchè è dipesa dal di lui fatto quanto meno 
commercialmente colposo, Di conseguenza egli e per lui la massa 
fallimentare risponde del danno prodotto che nel contratto è 
stato previsto e concretato in una somma determinata » 

Osserva la Corte che non appare fondata la tesi dell'appet- 
inte pur dovendosi riconoscere che uno dei motivi addotti dal 
Tribunale per respingere la domanda, quello relativo alla in 
determinatezza del preteso minimo, non è esatto in linea di 
fatto non ostante che la base minima di HP зо sia stata con- 
sensualmente (così e) portata su 
cessivamente ad HP 70 su cui l'appellante ha calcolato la som- 


accennati dal 
quanto qui trattasi di vedere se la Società possa accampare la 
Pretesa de gio in caso di fallimento sui eni ormai separati 
© nei confronti della massa, al quale proposito vuolst subito 
notare che la clausola m esame non costituisce neppure una 
clausola contrattuale penale come meglio si dirà. 
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Non è il caso quindi di indugiarsi sull'esame della ipotesi 
del enratore che anche qualora esistesse in impugnata ipotesi 
il patto penitenziale, questo non avrebbe alcun valore come 
mancante di causa, come sproporzionato nel rapporto tra causa 
ed eretto, come essenzialmente leonino ed ürtante contro 
Tequità, al quale riguardo solo non è inopportuno notare che 
il montare del minimo fissato e che si vorrebbe doversi pagare 
a vuoto e senza controprestazione supera hen anco le liqui 
zioni ettettive dei prezzi in base al consumo ettettivo e che la 
fornitura di energia elettrica si effettua in regime di monopolio 
naturale su accordi generalmente prestabiliti fra le Societa m 
hase a contratto tipo e con previsto adeguamento comune dei 
prezzi, pur in corso di contratto, 

Lo stato fallimentare impedisce che si possa comunque tener 
conto ai fini patrimoniali di ettetti giuridici continuativi quando 
non siano debiti della massa o che possano considerarsi soprav- 
viventi diritti in atto, dacchè il fallimento è istituto di natura 
secondo ki più ricevuta dottrina predomina 
di esecuzione. forzata collettiva, onde si chiude 
la attività dell'azienda Aiue et nunc, 

È cosi si spiegano le disposizioni dell'art. 
di commerci 

Principi generali ormai pacifici invero in oggetta materi 
sono; la prevalenza sul diritto comune del diritto fallimentare 
di natura pubblicistica che si ispira al rispetto della par condictio 
creditorum: № inapplicabilità dei principi che regolano la colpa 
contrattuale all'inalempimento per generica insolvenza del 
fallito: la impossibilità di adempiere all'obbligazione, in cui è 
posto dalla dichiarazione di fallimento il debitore che viene 
spossessato dei suoi beni di cui non ha più la disponibili 
Anche rispetto al fallito è ipotizzabile il fallimento immune da 
colpa, ipotesi che la legge prevede, come ad es. nell'art. 819 
Cod. di Comm., 9 legge sul contratto d'impiego privato. Fu 
autorevolmente osservato trattando delle conseguenze del- 
l'inadempimento per etfetto del fallimento nei contratti bil 
terali anche continuativi, che diversamente vanno considerate 
dette conseguenze in rapporto al fallimento ed in rapporto alla 
massa 

La inadempienza successiva al fallimento (e non c'è ragione 
di distinguere tra contratti continuativi e non continuativi) 
non dà diritto al contraente col fallito di ottenere dalla massa il 
risarcimento dei danni (app. Milano to luglio 1017, Ferraro 
с, Fallimento La Fornitrice industriale, Cass. Torino В maggio 
1011 pag. 713). La stessa Corte d'Appello di Milano con sen- 
tenza 14 marzo 1930 ebbe а ritenere che « il sopravvenuto fal- 

mento in quanto porta cessazione della esecuzione del contratto 
continuativo (nella specie somministrazione di energia elettrica) 
non dà diritto alla contro-parte adempiente al risarcimento dei 
danni, 

Lo stesso appellante ammette che il creditore può insinuarsi 
nel passivo del fallimento solo pei danni sorti precedentemente 

l'apertura della procedura concorsuale e limita a tale ipotesi 
i fatto il diritto del creditore, e il curatore non contesta per 
tale caso il diritto di insinuazione. 

Ma, ammettendo anche nella specie il danno preteso e che si 
pretende sia giù sorto e maturato prima del fallimento, esso 
dovrebbe essere provato, al qu rdo si presenta inidoneo 
il capo di prova dedotto dalla perche Ie ragioni deter- 
minative di un contratto lasciano impregiudicata la sorte giu- 
ridica di questo nella procedura concorsuale, così come nel caso 

fallimento di una Società utente (l'appellante però produce 

ente energia elettrica) to alle più grandi Società 
Formtrici. Comunque lappellante anche se dimostrasse 
stanza dedotta nel detto capitolo, non avrebbe mai 
prova di avere subito un danno im qualsivoglia delle sue du 
forme di danno emergente e lucro cessante. Chè per ngere 
tale prova, l'appellante dovrebbe provare che tutta l'energia 
elettrica che essa si era impegnata di fori tutta la parte 
ineseguita del noto contratto allo stabilimento Piccinini era già 
stata prodotta al momento del sopravvenuto fallimento del- 
l'Utente Piccinini e che tutta tale energia andò dispersa o quan- 
to meno dovrebbe provare che non fu possibile ad essa Ovesti- 
cino, nel periodo di tempo dall'ottobre 1925 al luglio 1031 
(parte ineseguita del contratto) di smerciare ad altri utenti 
quella energia che essa avrebbe dovuto fornire, in detto pe- 
riodo di tempo, allo stabilimento Piccinini, dovrebbe provare 
che, non ostante il fallimento ini, seguitò a produrre 
energia a vuoto, notando che l'energia elettrica è oggetto di 
produzione continuativa. 

Ad ogni modo il danno nella forma di lucro cessante nel 
ipotesi in questione si verifica, come mancato introito, successi 
vamente al fallimento, e baster isiderazione per 
non far mogo alla ammissione del credito de guo. I credito 
dell'ultimo trimestre 1025 ammesso dal Tribunale e giù scaduto, 
non rappresenta, come si disse, quota alcuna di danni. 

Veramente la Società Ovesticino si fa a sostenere che il 
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diritto suo sorge ad ogni modo dal tenore della clausola che con- 
ferisce ad essa un diritto contrattuale certo e maturato (così 
dice) e quindi acquisito, il che è in contraddizione con la prova 
dedotta per provare l'an ed il quantum in ordine al danno, 
Anzitutto non sembra possibile nei confronti della massa pre- 
scindere dalla dimostrazione della efiettività del danno nei 

onsi sopra esposti. Come già si è osservato qui non ricorre 
l'ipotesi di una clausola contrattuale penale o penitenziale che 
possa costituire titolo autonomo a far valere la pretesa di danni 
quasi transatti in antecedenza; il che sarebbe incompatibile 
se si pensi che per un esercizio di un mese, la Società potrebbe 
pretendere anche un milione a titolo di penale, a prescindere 
dalla speciale causa della inadempienza, nella specie. 

Nella specie poi non vi fu esercizio provvisorio e continua- 
zione dell'attività dell'azienda, ché la appellante, di fronte alla 
inadempienza della società Piccinini, succeduta al Piccinini 
stipulante, ben tosto procedette al taglio dei fili adduttori del- 
l'energia in base all'art. 12 del contratto ove tale sanzione è 
prevista ed autorizzata în termini, (è vero) 
genericamente in detto articolo «salva о tra sua azione 
© ragione » ma senza espresso richiamo dell'art, 6. Mancò quindi 
al curatore la alternativa possibilità di giovarsi del contratto, 

Senonché il vero si è che il contratto nella sua lettera e nel 
suo spirito prevede e presuppone la ipotesi di una continnità 
di esecuzione. Il senso logico ed onesto del contratto è che il 
minimo che può eventualmente costituire un sovraprezzo, si 
paghi in quanto si consumi l'energia. Presupposto è il consumo 
eitettivo. Dire se ed in quanto l'utente consuma, egli pas 
corrispettivo formato com'è detto negli articoli 6 e 7 del con- 
tratto: in altri termini paga in via di corrispettivo e di contro- 
prestazione sul presupposto che la prestazione dell'altra parte 

ttu, ché altrimenti la controprestazione non sarebbe 
più tale; cioè sarebbe assolutamente sime cansa, E che così 
sia lo si induce dal tenore dell'art. 6 ove la fissazione di un ca- 
none minimo si siustitica in quanto di ciò (si dice) si è tenuto 
debito conto nella pattuizione del prezzo. 

Evidentemente s intende e vuolsi giustificare il pattuito n 
nimo come coperto e bilanciato dalla prestazione ettettiva della 
energia elettrica. Inoltre è da osservare che se all'art. 15 © 
fissa la durata del contratto a nove anni, l'articolo stabilisce 
sì il minimo da pagarsi in corso di esecuzione e quindi in rela- 
zione alla somministrazione della energia, ma ni esso né altro 
articolo dispongono che in caso di cessazione del contratto tale 
minimo debba pagarsi continuamente sino al termine del con- 
tratto stesso anche se non ha luogo la somministrazione di forza 
elettrica. 

Dunque non sussiste una clausola nel senso preteso. Nella 
specie come si disse, il Tribunale ammise il credito del 4° tri- 
mestre 1925 a titolo di danni, ed in parte qua la Società accettò 
la sentenza. 

Concludendo, la società appellante conformemente alle sue 
richieste è abbondantemente soddisfatta in via di corrispettivo 
per tutta la fornitura effettivamente eseguita. T fallimento ha 
impedito la prosecuzione della fornitura: per il che vien meno 
ogni base giuridica alla pretesa che ciò non ostante permanga 
il diritto nella Società di fronte alla massa di ripetere tutto il 
montare di Una somministrazione di forza elettrica in base a 
convenzionali HP 70 calcolata per sci anni, somministrazione 
non effettuata ne effettuabile, perchè presumibilmente la som- 
ministrazione, ove fosse continuato l'esercizio, sarebbe stata 
sempre minore, 

Р. О. M. (omissis). 


NOTA 


(1) La Corte Torinese, con questa sentenza, 
almente la sua precedente giurisprudenza. 

Il riconoscimento della validità della clausola di minimo 
onsumo mei contratti per fornitura di energia elettrica, era 
ormai quasi generalmente ammesso dei nostri Tribunali e dalle 
nostre Corti; ed in ispecie dalla Corte Torinese, la quale non 
Jlo aveva riconosciuto, anche nei confronti dell'utente fallito, 
il credito derivante da tale pattuizione, ma aveva sempre san- 
cito (si veda la sentenza 26 giugno-12 luglio тозо, in questa 
Rivista, gennaio тозо, pag. 48) anche il diritto al risarcimento 
dei danni a carico della massa per la risoluzione del contratto 
di fornitura derivata dal fallimento. 

La questione fu più volte trattata su questa Rivista, commen- 
tando varii giudicati in tal senso. 

Si veda da ultimo la nota alla sentenza 20-27 marzo 1931 
della Corte Bolognese (nel fascicolo di maggio, pag. 432) e la 
nota alla sentenza 14 febbraio-4 marzo 1031 del Tribunale di 


innova radi- 
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Genova (nel fascicolo di aprile, pag. 340), nonchè le sentenze e 
relative note ivi richiamate. 

Tale principio del resto è riconosciuto in una pur recente sen- 
tenza 20 marzo 1031 della stessa Corte Torinese, pubblicata più 
sopra in questo stesso fascicolo, Si veda pure, in proposito, 
sempre in questo fascicolo, la sentenza 1° maggio 1931 della 
Corte d'Appello di Milano 

Che il fallimento non risolve ontratti di fornitura 
a tratto continuativo, solo sospendendone la esecuzione, ma 
lasciandone immutata la giuridica. efficacia 


di per sè i 


a, fu su queste co 


è più 


lonne sostenuto e dimostrato più volte, nelle note cui si 
sopra rimandato il lettore 

E conseguentemente va prevalendo nella patria giurispru- 
denza il concetto che Ja obbligazione per il pagamento di un 
minimo indipendente dal consumo, assunta dall'utente in epoca 


non sospetta, costituisca obbligazione che, per essere дїй esi 
stente nel patrimonio del debitore all'atto del fallimento, 
opponibile anche verso la massa, e da questa esigibile, per 
quanto, al pari di ‘ogni altro credito, in moneta fallimentare. 

La Corte Torinese ha creduto di prospettare la questione sotto 
un altro aspetto, Non solo cioè ha ritenuto che il fallimento ab- 
bia efficacia risolutiva dei contratti in corso(contro la tesi preva- 
lente) ma si è anche preoccupata di interpretare nella lettera 
е nello spirito la clausola del contratto, affermando che detta 
clausola presuppone per la sua applicabilità la continuazione 
della fornitura. 
Senonchè nelle stesse premesse di fatto della sentenza si ri- 
leva che il patto in discussione riguardava l'obbligo di un pag 
mento della fornituri 
0 in parte s 

La mancata utilizzazione & tutto significa appunto la sospen- 
sione della fornitura; per il che il patto appare stipulato non 
già subordinatamente alla continuazione della fornitura ma 
proprio in vista ed in previsione del caso di sua sospensione. 

Tl criterio adottato dalla sentenza annotata potrebbe apparire 
giustificato qualora si trattasse di sospensione di fornitura de- 
rivante da fatto del fornitore o da mutuo consenso patto 
esaminato nel caso conereto, parlando di mancata сагол 
presuppone una sospensione derivata dal fatto dell'utent 
dalla inadempienza sua 


« quand'anche non si utilizzasse in tulto 


Ed un simile patto, anche quando lo si consideri come clausola 
penale, come predeterminazione del danno in caso di inadem- 
pienza dell'utente, non può certo dirsi senza causa. La causa 
si ravviserà non più nel corrispettivo della energia fornit 


bensi nell'inadempimento dell'obbligo di ritiro della energia 
già acquistata e non utilizzata. 
Non vi può quindi essere dubbio che tale patto sarehbe va- 


lido e vincolativo (come fu sempre ritenuto) nei confronti del- 
l'utente. 

Per negargli validità nei confronti della massa falllimentare 

non può quindi bastare l'esame e la interpretazione del patto 
in sè; è necessario ritornare lita distinzione fra gli obblighi 
del fallito e gli obblighi della massa, 
d a questo proposito (pur rimandando alle ampie trattazioni 
che della questione già furon fatte su queste colonne) non è 
inopportuno un altro rilievo, La Corte Torinese ha negato il 
credito verso la massa, asserendo trattarsi di credito sorto dopo 
il fallimento. 

Pare a noi invece che la obbligazione relativa, assunta dal 
fallito prima della sua decozione, preesista al fallimento, anche 
se sia il fallimento a renderla esigibile. Gli obblighi assunti 


dal fallito, anche se non ancora scaduti al momento del falli- 
mento, esistono pur tuttavia nel suo patrimonio, assunto dalla 
massa; ed i crediti relativi sono anche a questa opponibili 
Si veda, in proposito, la ricordata sentenza della Corte Torinese, 
che precede quella annotata 


Avv. А. РАтвуссо, 
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MASSIMA 


И Collegio arbitrale di cui ai Decreti Legge 22 luglio 1923, 
т. 1633 е 4 marzo 1926, n. OSL, per la fissazione dei prezzi della 
t elettrica, costituisce una tera e propria giurisdizione spe~ 
conseguentemente il detto collegio ha veste a giudicare 
anche della propria competenza e delle questioni pregiudiziali 
са la propontbilità delle domande ай esso sottoposte. 
Е ciò non soltanto în tema di revisione dei pressi nei contratti 
der Jornitiera di energia elettrica, ma anche in tema di imposizione 
del sopraprezzo per la energia prodotta termicamente, trattandosi 
di materia sottoposta, al pari della precedente, alla detta giurisdi- 
zione specialo 


Corte d'Appello di Milano, arzo 1031. Pres. Pezzini, 
Est. Bonicelli in causa SOCILTA FrAttasa Вох m Кит: 
(Avv, Maino) с, блкилоыли e altri (Avv. A. Patellani). 


Distro 


1) La Cassazione con tre sentenze tutte a Sezioni riunite 
(17 novembre 1927, Soc. Elettrica di Parma contro Soc. Car- 
істе del Maglio, in Giurispr. Hal., 1028, I, 1, 13; 22 novembre 
1428, Soc. La Volsca contro Soc. Laziale di Elettricità, in 

oro lal, 1029, 1, 230: 27 luglio 1920, Comune di Tivoli e 
Consorzi utenti contro Società Elettrica e Gas di Roma, in 
Foro Hal, 1929, т, Коз) ebbe a ritenere che i collegi arbitrali 
di cui ai R, D, L. 22 luglio 1923, n. 1033 е 4 marzo 1920, n. 081 
costituiscono una giurisdizione speciale: la quale ha competenza. 
piena ed assoluta di giudicare non solo sulle questioni che le 
parti siano concordi nel ritenere rientranti nella competenza 
di essi Collegi arbitrali, ma ancora sulla questione d'indole 
pregiudiziale sollevata da una delle parti, la quale si sia fatta a 
preliminarmente eccepire l'incompetenza del Collegio arbitrale 
а giudicare della vertenza che l'altra parte intenda sottoporgli. 

Per avere perciò la Cassazione riconosciuto nel Collegio arbi- 
trale di cui ai succitati decreti la podestà legittima di pronun- 
ziarsi, come un giudice normale ordinario, anche intorno alla 
propria competenza, di giudicare cioè anche ed anzitutto se la 
vertenza, che una parte intenda sottoporgli e l'al rientri 
oppur no nella sfera della propria competenza, di giudicare non 
solo sul guanin ma ancora sull'an debeatur, la soluzione della 
presente causa si sostanzia nell'indagine se tale insegnamento 
della Cassazione torni pur qui invocabile. 

Lo ha negato la Società Edison sostenendo che la Cassazione: 

1) ebbe bensi a dare la surriferita interpretazione ai sum- 
menzionati decreti, ma però solo nel tema della revisione del 
prezzo dell'energia elettrica, e non anche nell'altro, che forma 
Obbietto della presente causa, del sovraprezzo per l'energia 
elettrica generata per via termica; 

2) chie il carattere di giurisdizione speciale con conseguente 
amplissima, esclusiva competenza dei summenzionati collegi 
arbitrali a giudicare anche della propria competenza, dell'an de- 
beatur, oltrechè del quantum dcheatur, è stato attermato dalla 
Corte Suprema, non in via di logica astratta, bensì in base al- 
Tesame concreto delle norme di diritto positivo sulla costitu- 
zione e sul compito di detti Collegi arbitrali. 

S'affretta la Corte a riconoscere la piena perfetta esattezza 
di tali due osservazioni, ma pur non dissimulandosi la gravità 
© l'importanza della, per quanto ne consta, nuova questione 
sottopostale, pensa dopo matura riflessione che l'insegnamento 
della Cassazione possa e debba venir trasportato anche sul 
tema che ne occupa, cioè nel tema del sovraprezzo per l'energia 
elettrica termica 
ciò per ricorrere tanto la cadem legis ralio, quanto la 
eadem legis dispositio. 


Ш) AL proposito necessita osservare che dopo la fine della 
guerra il legislatore intervenne in favore dei distributori e 
venditori di energia elettrica con un duplice ordine di provve- 
dimenti 

11 primo, anche in ordine di tempo, consistette nell'autorizza- 
zione loro data (decreto luogotenenziale 27 febbraio 1919 n. 250, 
art. 1) di «esigere dagli utenti fino a tre mesi dopo la pace » 
per l'energia termica «un compenso supplementare o sovra- 
prezzo » e ciò quale « indennizzo del maggior costo del combn- 
Stibile in confronto del costo base» di L. 0,12 comprensivo del 
maggior onere a carico del distributore (art. 

11 secondo ordine — di indole più generale e vasta — di prov- 
{куше consistette (R, D. 31 ottobre 1919 m. 2264) nel 
‘autorizzazione data ai distributori e venditori di energia elet- 
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trica «di aumentare il prezzo della fornitura dell'energia co- 
munque prodotta nella misura del 25 "„ dell'importo globale 
delle bollette о fatture (tassa esclusa) che fossero state fissate 

base a tariffe o prezzi non superiori a quelli corrisponden- 
temente applicati per le stesse forniture o per forniture analoghe 
prima del 24 maggio тог «: ed a tale uopo venne fatta ai ven- 
ditori e distributori d'energia elettrica la facoltà di richieder 
a la revisione dei prezzi contrattuali » in corso (art. 6). 

Sia nel primo deereto 27 febbraio 1919 sia nel secondo de- 
creto 31 ottobre тото venne stabilito che sorgendo controversie 
tra utenti e distributori le medesime dovevano essere giudicate 
da commissioni, ma però diversamente costituite: che anzi il 
secondo decreto 3r ottobre төтө tanto contempla a parte e 
tenne distinta (art. 12 che prorogi il termine fino al 31 dicem- 
bre 1920) l'autorizzazione ad esigere un compenso supplementare 
e sovraprezzo per l'energia termica, dall'autorizzazione a chie- 
dere in genere la revisione dei prezzi contrattuali onde poter 
procedere al loro aumento, da avere tenuto ancora in vista 
Ja diversa procedura stabilita dal decreto 27 febbraio 1929 in 
caso di controversie 

Le cose però mutarono profondamente co 
1023, n. 1033. 

Anch'esso infatti ebbe a contemplare a parte ed a tenere 
distinte l'autorizzazione in via generale data ai distributori e 
venditori di energia elettrica di chiedere la revisione dei prezzi, 
onde poter procedere al loro aumento, da quella loro data in 
via specifica © particolare di esigere « un compenso supplemen: 
tare o sovraprezzo » per l'energia termica; ma però tanto per le 
divergenze che potevano insorgere per la prima autorizzazione 
quanto per quelle che potevano insorgere per la seconda ebbe 
ad adottare la stessa identica procedura demandando la riso- 
Inzione di entrambe le controversie ad un unico, anzi allo stesso 
Collegio arbitrale. 

Ed altrettanto fece il successivo decreto 4 marzo 1926, n. 681 


decreto 22 luglio 


1I) Tn presenza di tale constatazione non sembra alla Corte 
possibile fare distinzione tra questioni e questioni, a seconda 
che esse siano insorte in conseguenza della prima autorizzazione 
piuttosto che della seconda; distinguere tra competenza e com- 
petenza del Collegio arbitrale, per riconoscerla ad esempio 
piena, assoluta, esclusiva (comprensiva anche della potestà di 
giudicare sul rientrare о meno una determinata questione nella 
Sfera della sua giurisdizione) quando il Collegio arbitrale sia 
chiamato a giudicare della richiesta di aumento о revisione del 
prezzo dell'energia in base a cause di indole generale, e per ne 
karla invece quando esso trovisi chiamato a giudicare della ri- 
chiesta dell'applicazione d'un sovraprezzo per la causa speci- 
fica dell'essere stata l'energia elettrica prodotta termicamente. 

Per poter introdurre tale distinzione, per poter fare una tale 
differenziazione tra gindizi che intuitivamente attengono e si 
rivolgono (qualunque poi sia il nome loro dato, revisione di 
prezzo piuttosto che compenso supplementare o sovraprezzo) їп 
un aumento di prezzo, pare alla Corte che sarebbe necessario — 
la materia. essendo sempre identica ed identiche pure le ragioni 
che indussero il legislatore a preferire alla magistratura ordina- 
ria un Collegio arbitrale — di trovarsi in presenza di eguale di- 
stinzione nella legge tra giudizio e giudizio, tra collegio e col- 
legio arbitrale. 

Ma tale del resto irrazionale (per trattarsi in entrambi i casi 

li indole eminentemente tecnica) distinzione, se 
venne mantenuta fino al decreto 3, non lo fu affatto. 
sia in esso che nei decreti suc 

Tanto vero che essi ebbero anzi cura di sottoporre tutte le 
questioni insorgende dalla richiesta da parte dei venditori e 
distributori di energia elettrica di aumento dei prezzi alla stessa 
identica procedura, allo stesso identico Collegio arbitrale. qua- 
lunque poi fosse la ragione dai venditori e distributori addotta 
a giustilicazione del chiesto aumento. 

Perfettamente esatto poi che la Cassazione nelle succitate 
sentenze, per ritenere che il Collegio arbitrale di cui ai summen- 
zionati decreti 22 luglio 1923 e 4 marzo гозо costituisce una giu- 
risdizione speciale avente competenza picna, assoluta ed esclu- 
siva, ebbe a fondarsi anche sull'art. 7 del decreto 4 marzo 1020; 
che tale articolo fa meglio d'ogni altro palese avere il legisla- 
tore voluto deferire al Collegio arbitrale la risoluzione oltrechè 
delle questioni di revisione del prezzo anche di quella. pregiudi- 
ziale di sua rivedibilità; ma pare alla Corte non meno esatto 
che nell'art. 11 del decreto 4 marzo 1926 trovasi pure sempre 
quanto È necessario e sufficiente per dovere ritenere che non 
diversa è stata l'intenzione del legislatore per quello che si ri- 
ferisce alla questione dell'aumento del prezzo chiesto dai ven- 
ditori e distributori di energia elettrica a titolo di compenso 
supplementare 0 sovraprezzo per essere stata la medesima ge- 
nerata in via termica. 

Invero in tale art. 11 trovasi esplicitamente richiamato oltre 
l'art, 5 il precedente art. 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


Settembre 1931 L'ENERGIA 


Ma questo articolo che prevede le tre ipotesi: 


a) che l'interessato non risponda nel termine indicato; 

b) che risponda negativamente 

©) che pure aderendo alla domanda non si addivenga al- 
l'accordo entro un mese dalla data della richiesta: 

venne dalla Cassazione nella prima delle citate sentenze in- 
terpretato nel senso che quando si verifica una di tali ipotesi 
(nel caso nostro la seconda, pur presa in esame dalla Cassazione) 
© al Collegio arbitrale deferita la potestas judicandi sulla legitti- 
mità o meno del rifiuto, onde la conseguenza che il Collegio 
arbitrale è competente altresi a decidere la questione «se il 
contratto sia tra quelli » cui tornino applicabili i decreti in ma- 
лепа, 

Che se nell'art. 11 non trovasi anche fatto esplicito richiamo 
al suddetto агі. 7 non è men vero che al medesimo concetto esso 
trovasi però pur sempre informato, come è reso manifesto dai 
seguenti suoi alinea secondo e terzo. 

“In difetto di accordo è deferito al Ministro, sentita | 
terza sezione del Consiglio Superiore dei lavori pubblici, od ai 
Collegi arbitrali, a seconda. dei casi, il pronunziarsi, sia sulla. 
questione se l'aumento (cioè il «sovraprezzo per il maggior 
costo del combustibile alinea primo) sia da autorizzarsi avuto 
riguardo alla epoca, alle modalità ed alla natura del contratto, 
sia ancora sulla misura dell'aumento stesso. 

« Nella risoluzione delle dette ultime questioni si terrà conto 
specialmente oltrechè dei criteri di massima stabiliti nell'art, 6, 
della necessità di produzione dell'energia per via termica, delle 
cause che l'hanno determinata e della possibilità di migliorare gli 
impianti a questo fine usati. In ogni modo per la determinazione 
del sovraprezzo non si potrà computare una quantità di com- 
bustibile che ecceda quello normalmente consumato in centrali 
‘analoghe recentemente costruite ed esercite secondo i più mo- 
demi criteri della tecnica +. 

Alinea che, ad avviso della Corte, non solo 


1019, va perciò stesso ritenuta applicabile anche all'aumento 
dei prezzi denominato «compenso supplementare о sovra 
prezzo» facultizzato col decreto iniziale 27 febbraio 1919, ma 

b) testimoniano come le questioni cui può dare luogo la 
richiesta di un aumento di prezzo per l'energia elettrica generata 
termicamente richiedano per la loro soluzione forse ancora 
maggior dovizia di quelle cognizioni tecniche sulle quali la 
Cassazione ravvisò altra ragione per ritenere costituire il Col- 
legio arbitrale di cui al decreto 4 marzo 1926 una « giurisdizione 
speciale э, ; р 


IV) Ma dal valoroso patrono della società Edison s'è ob- 
biettato ancora: 

Altro è l'aumento del prezzo, chiamato compenso supplemen- 
tare o sovraprezzo, pel titolo specifico, particolare della prod 
zione termica dell'energia elettrica autorizzato dal decreto 27 
febbraio 1019 e successivi fino al decreto 4 marzo 1920, e 
mento del prezzo, chiamato « richiesta di una revisione » per 
cause d'indole più vasta e generale autorizzato dal decreto 
31 ottobre тото e successivi fino al decreto 4 marzo 1920, ed 
Altra cosa è la soppressione del compenso supplementare o 
sovraprezzo portato dal R. D. L. 26 gennaio 1928, n. 386 
convertito in legge il 22 novembre 1923, n. 2773 

«Та situazione è completamente rovesciata rispetto al de- 
creto 26 gennaio 1928. Esso non accorda una facolta ma la sop- 
prime a fare tempo da una data precisa. Inoltre la questione 
dell’applicabilità delle sue norme è una controversia di puro 
diritto risolubile in base a dati esclusivamente cronologici 
manca quindi qualsiasi motivo per sottrarla alla competenza 
ordinaria, deferendola ad un Collegio evidentemente preordi- 
nato alla decisione di controversie di carattere tecnico» 

Sembra però alla Corte che tutte e singole tali acute osserva- 
zioni si spuntino contro il testo positivo di legge. 

Invero il succitato К. D. L. 20 gennaio 1028, n. 386 dopo avere 
nel suo proemio detto » ritenuta l'assoluta necessità ed urgenza 
di abolire l'applicazione del sovraprezzo termico previsto dal- 
l'arto 1t del R& D. L. 4 marzo 1020 in corrispondenza alle con- 
dizioni del mercato del combustibile ed alla rivalutazione della 
moneta + ed all'art. 1 sancito «con effetto dal 19 gennaio 1928 
© soppressa la facoltà consentita dall'art. 11 del R, D. L. 4 mar- 
zo 1926 n. 081 ai venditori di energia elettrica di esigere dai 
propri clienti un sovraprezzo per l'energia elettrica generata 
per via termica » così ebbe a testualmente stabilire nell'art. 2 
* Qualora sorgessero contestazioni tra le parti nell'applicazione 
del presente decreto, le controversie saranno deferite al Ministro 
per i lavori pubblici, sentito il Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici quando siano interessate le Amministrazioni statali. 
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* Negli altri casi saranno deferite ai Collegi arbitrali contem- 
plati dall'art, 4 dello stesso К. D. L. 4 marzo 1926 n. 681 » 

Art. 2, che, ad avviso della Corte, rende manifesto come il 
legislatore volle, invece e proprio, delerire al Collegio arbitrale 
da esso istituito per la risoluzione delle controversie sorte in 
seguito all'autorizzazione da esso data a favore dei venditori 
c distributori di energia elettrica di esigere un sovraprezzo, 
anche le controversie che fossero per nascere per la causa opposta 
e contraria, dalla soppressione di tale autorizzazione da esso 
accordata a favore degli utenti di energia elettrica: come il 
legislatore abbia reputato che l'organo meglio adatto a conoscere 
delle controversie cui avrebbe dato luogo Ia soppressione della 
facoltà nei venditori di energia elettrica di esigere un sovra 
prezzo per l'energia generata in via termica fosse quello stesso 
che esso legislatore aveva istituito per risolvere le controversie 
opposte e contrarie, quelle cioè cui aveva dato luogo la conces- 
sione di tale facolta. 


V) Ma nella dimostrazione che la Corte crede di aver dato: 

a) che nessuna differenza può ravvisarsi tra i giudizi che 
i Collegi arbitrali emettono in base all'art. 11 piuttosto che in 
base all'art. 4 е successivi del R. D. L. 4 marzo 1926; 

b) che nessuna differenza nè sostanziale nè formale si ri- 
scontra fra l'art. 11 (disciplinante la istituzione del Collegio ar- 
bitrale per la risoluzione delle controversie derivanti dalla ri 
chiesta da parte dei venditori di energia elettrica della corn 
sponsione di un compenso supplementare 0 sovraprezzo) e 
Tart. 4 e successivi (disciplinanti l'istituzione del Collegio arbi- 
trale per la risoluzione delle controversie sulla richiesta da parte 
dci venditori di energia elettrica di poter procedere in genere ad 
un aumento dei prezzi) e vuoi perche tre di essi (il 2, il 5 ed il 9) 
vennero nell'art. 11 esplicitamente richiamati, vuoi perche delle 
particolari pattuizioni dei singoli contratti di cui all'art. 7 
tennero conto anche il secondo e terzo alinea dell'art. 11, in 
tale dimostrazione, dicesi, è insita, secondo l'insegnamento della 
Cassazione, la seguente conseguenza: 

Che è al Collegio arbitrale che la Edison deve sottoporre la 
questione pregiudiziale sollevata avanti il magistrato ordinario; 
е cioè che il R. D. L, 20 gennaio 1028, n. 380 per essere applic 
bile soltanto ai contratti per fornitura di energia elettrica st 
pulati anteriormente al 27 febbraio 1910, alle ditte appellate, 
come quelle che hanno stipulato i loro contratti in data assai 
posteriore (12 marzo 1025, 31 gennaio тозу e 5 marzo 1925) 
fa assoluto difetto il diritto di potere avanzare la duplice do- 
manda da esse spiegata: di, a fare capo dal 1" gennaio 1928: 

a) venire rimborsate del sovraprezzo giù pagato: 

è) non essere più tenute a corrisponderlo per l'ulteriore 
periodo di tempo in contratto stabilito. 


Fornitura di energia elettrica = Credito 
per tasse di consumo = Privilegio ine- 
rente - Inan à 


MASSIMA 


Il credito del produttore di energia elettrica (0 gas) verso l'utente 
il rimborso delle somme da esso produttore antici pate allo Stato 
er imposta di consumo, non è assistito da privilegio sui beni 
del debitore. (1) 

Tribunale di Milano, 4 aprile 1931. Pres. Aliventi, Est. Ponti 
Socterà Enisoy bi Eirrreacirà (Ауу. Marchetti) с. FALLI 
MENTO Società RISTORANTE EDEN (Avv. Ferraroni). 


Digrrto 


La controversia è circoscritta all'unica questione, se cio 
ison di Elettricità abbia o non diritto di essere 
ssivo del fallimento in via privilegiata pel suo 
379.18, per importo di tasse sull'energia elettrica 
tasse da essa anticipate in applicazione del testo unico delle 
disposizioni concernenti l'imposta sul consumo del gaz e del- 
l'energia elettrica, approvato con decreto ministeriale 8 luglio 
1924, pubblicato nella Cazzeta lficiale зо agosto 1924, n. 195 
L'appellante per oppugnare il motivo con cui il giudice di 
primo grado negi privilegio, che cioè questo non trova 
fondamento in alcuna disposizione di legge, invoca il disposto 
dell'articolo төзу del cod. civ. эро include l'imposta 
sul consumo dell'energia elettrica tra i tributi diretti. E tenta 
di giustificare tale qualifica in base alle norme di accertamento 
e di riscossione dell'imposta che la farebbero rientrare tra i 
tributi distribuiti in maniera organica e preventiva per via di 
ruoli (art. 2, 11, 12, 14 del Т. U. 8 luglio 1924, n. 105 € 33, 30, 
39 dal 50 al 61 del Reg. 29 settembre 1895, n. 624). Richiama 
inoltre il disposto dell'art. 62 del R. D. 21 aprile 1910, n. 


р 
credito di lire 
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che prescrive doversi pel ricupero della tassa procedere su tutti 
i beni di pertinenza del debitore con le norme, con i mezzi e con 
i diritti stabiliti legge per la riscossione delle imposte 
dirette. 

Ma tra i criteri di distinzione delle imposte dirette e indirette 
quello che si desume dai caratteri esterni, formali, particolari, 
è evidentemente empirico. Per di più anche chi us tale criterio 
di distinzione non si accontenta dell'applicazione all’accerta- 
mento e alla riscossione dell'imposta di qualcuna delle norme 
solitamente usate pei tributi diretti o viceversa, ma usa un eri- 
terio di distinzione un ро’ più complesso. Cioè si ha riguardo 
al grado di rapporto che vi e tra lo Stato c il contribuente ed al 
momento della riscossione. Se il rapporto tra cittadino e Fisco 
è immediato, permanente, ben determinato e per tributi ri- 
scossi in termini e periodi fissi, col sussidio di ruoli nominativi, 
intestazione di persone e simili, allora si ritiene l'imposta di- 
retta. Se invece questo legame e contatto viene meno e l'imposta 
è conseguita dal Fisco sui cittadini in rapporti accidentali, 
indeterminati, in occasione di uno scambio o di un consumo 
о in base a semplici tariffe, allora dicono l'imposta indiretta. 
Cosicchè, anche usando il criterio empirico di distinzione, l'im- 
posta sul consumo della luce elettrica dovrebbe classificarsi 
tra le imposte indirette. E il legislatore difatti così implicita- 
mente la qualifica includendo tale imposta tra i dazi interni 
di consumo, come all'art. 70 del Regolamento per la riscossione 
di detti dazi approvato con R. D. 25 febbraio 1924 n. 540. 

Ma vi sono altri criteri di distinzione che non contraddicono 
al criterio empirico, ma che lo completano. E i diversi criteri. 

g ldentrandosi nell'analisi e portando 
così a risultati sicuri nei casi dubbi. Così si cura di definire il 
vero significato della distinzione considerando la natura del- 
l'oggetto imponibile. 

Cioè si ritiene diretta l'imposta quando il rapporto tra l'og- 
getto e la fonte di essa è immediato, ossia quando il tributo 
solpisce le manifestazioni immediate della сар 
tiva come persone, patrimoni, industria, pro 
Si ritiene per contro l'imposta indiretta quando tale rapporto 
è mediato e l'imposta colpisce manifestazioni semplici della 
facoltà contributiva, come spese private, consumi, trasferimenti 
di proprietà e simili. Altro criterio di distinzione è quello che ha 
riguardo al momento dello accertamento dell'imponibile, 

Poichè lo stato ha servizi pubblici da soddistare, se il con- 
sumo individuale di tali servizi è noto e perfettamente misu- 
rabile si ba la tassa. 

Se non è individualizzabile nè determinabile per quantità di 
consumo, si prende come misura indiziaria il reddito di ogni cit- 
tadino e si ha l'imposta diretta (imposta generale sul reddito, 
nicchezza mobile, di famiglia ecc.) Per le quantità indiziarie di 
reddito che possono essere sfuggite all'accertamento e che sono 
costrette ad ogni modo a mostrarsi per poter passare da un pa- 
trimonio a un altro e per essere adibite al consumo, il fisco 
completa il proprio sistema tributario colle imposte indirette, 
colpendo così i trasferimenti di proprietà e i consumi indivi” 
quali dei beni. 

Ebbene, tanto adottando l'uno che l'altro dei detti criteri di 
distinzione, l'imposta sul consumo dell'energia elettrica viene 
ml essere classificata tra le imposte indirette, perché non col- 
pisce una manifestazione immediata della capacità contribu- 
tiva, ma il consumo individualizzabile e determinabile di un 
hene quale indizio di capacità contributiv 

Dimostrato così come della quale è controversia non 
è un tributo diretto, rest ать se, pur non essendo tale, 

ba ad essa applicarsi l'art. 1957 del cod. civ. in base all'art. 62 
del R. D. 21 aprile 1910, n. 216. 

Non pare, Tra le disposizioni della lege per la riscossione 
delle imposte dirette non ve n'è alcuna che айстт il diritto di 
privilegio dell'articolo 1057 del cod. civ. per tutti i crediti ri- 
Cuperati a mezzo della procedura speciale regolata da detta 
legge. Si potrà dire che la facoltà di usare di una tale procedura 
sta un privilegio. Ма il termine privilegio è così preso in senso 
diverso da quello tecnico giuridico in questione. Lo scambio 
di più significati di una stessa parola non è che un sofisma ver- 
bale, detto di omonimia. Piuttosto l'avere il legislatore appli- 
cato le norme, i mezzi e i diritti relativi alle imposte dirette 
limitatamente alla procedura di riscossione sta a significare 
che non considera l'imposta sul consumo della energia elettrica 
come imposta diretta. 

L'appellante non sostiene, come giù è stato addotto da altri 
in altra sede, trattando della questione, che non possa ammet- 
tersi che in materia di tassa il privilegio sia una eccezione, 
perchè il principio generale sarebbe che qualsiasi tributo fruisca 
dti un privilegio lla sua natura appropriato, Ad ogni modo basti 
losservare che i privilegi per la loro stessa natura non possono 
consistere che in esenzioni di individui o di enti determinati 
«all'osservanza delle regole generali, che infatti gli articoli del 
codice civile, i quali stabiliscono privilegi in materia tributaria, 
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seguono come eccezioni al principio generale dell'art. 1949 del 
cod. civ., che potendosi la questione risolvere in base al disposto 
dell'art. 1057 cod. civ. che limita il privilegio generale ai tributi 
diretti non Si verifica la condizione del сару. dell'art, 3 disp. 
preliminari per l'interpretazione estensiva o analogica e che 
infine il preteso principio generale che qualsiasi tributo fruisca 
di privilegio non è sancito da nessuna norma scritta e non può 
perciò contrapporsi come eccezione alla norma dell'art, 1049 
del cod. civ. per trarre da essa l'espressa interpretazione analo- 
gica in violazione al disposto dell'art. 4 delle disp. preliminari 

Escluso così che si tratti di tributo diretto o che si possa 
alla imposta in questione applicare per disposizione di legge © 
per analogia il trattamento dei tributi diretti in materia di pri- 
vilegio, viene meno la passibilità della surrogazione a sensi del 
n. 3 dell'art. 1253 del cod. civ., non potendosi pensare surro- 
gazione in un diritto che non sussiste. 

Del privilegio speciale dell'art. 1958 n. 1 non ricorre l'ipo- 
tesi perchè mancherebbe l'oggetto sul quale esercitarlo. 

In base alle dette considerazioni devesi confermare la sen- 
tenza del giudice delegato. 


NOTA 


(1) La annotata sentenza del Tribunale di Milano costituisce 
una deviazione inattesa dalle vie battute dalla prevalente giu- 


risprudenza. 

Si vedano in proposito la sentenza del Tribunale di Bologna 
24 giugno ror (in questa Rivista, fascicolo di luglio 1931, 
pag. 634) e la sentenza 20 novembre 1030 e 12 gennaio 1931 
del Tribunale di Genova (idem, fascicolo di febbraio 1931. 


pag. 162, con nota di richiamo è commento). 
IL Tribunale Milanese, con una sottile distinzione fra le im- 

poste dirette e le imposte indirette, rilevando come la imposta 

di consumo sia da ascriversi alle seconde, ha negato che essa sia 

Cod. Civ 

le soi 


assistita dal privilegio di cui all'art. 1 

La tesi, grave di conseguenze per tut elettriche, 
merita di essere segnalata. E la sua gravità non ha bisogno di 
commenti. Le aziende elettriche, per il disposto dell'art. 14 
del Testo Unico approvato con Decreto Ministeriale В luglio 1924. 
sono tenute direttamente al pagamento della imposta verso lo 
Stato, salvo il diritto di rivalsa verso il consumatore 


Niun dubbio che il credito dello Stato verso le aziende sia 
assistito, quanto meno, dal privilegio speciale di cui all'art. 1058 
no 1 Cod. Civ., che concerne anche i tributi indiretti. 

Senonchè, si è osservato dal Tribunale, il detto privilegio 
colpisce soltanto «i mobili che ne formano oggetto », nella specie 
l'energia elettrica fornita; colpisce quindi un oggetto non prati- 
camente afferrabile, Mancando l'oggetto del privilegio, ha con- 
chiuso il Tribunale, viene a cadere, per impossibilità, il privi- 
legio stesso. 

La troppo rigida applicazione della lettera della Le 
allontanato il Tribunale da quelle conclusioni cui la giurispru- 
denza più recente era pervenuta, guidatavi non solo dalla 
equità, ma anche e sopratutto da quella elaborazione del diritto 
che è necessaria per adegu igenze dei tempi nuovi. 

Non occorre soffermarsi sulle ragioni di equità, che sono 
intuitive. 11 produttore della energia, che è direttamente tenuto 
al pagamento della imposta verso il fisco, non solo non può 


rlo alle 


sottrarvisi, ma compie, a vantaggio dello Stato, una vera e 
propria funzione di esattore, anticipando il pagamento di una 
imposta, che, colpendo il consumo, non dovrebbe gravare su 
di lui, ma solo sul consumatore, TI diritto di rivalsa che gli com- 


pete deve quindi parificarsi al diritto che lo Stato esercita verso 


di lui per il pagamento della imposta; chè, se diversamente fosse, 
sommamente antigiuridiea e dannosa sarebbe la posizione ni 
Ora basti il notare che, nei confronti del 
produttore dell'energia, il privilegio dello Stato, anche se lo si 
‘onsideri confinato nei sensi dell'art. 1058 n5 1 Cod. Civ., 
e cioè limitato alla energia prodotta, ha pur sempre una v 
stissima portata, dato che la energia prodotta costituisce la 
massima parte del patrimonio del fornitore, quella più pronta- 
mente realizzabile, quella che costituisce l'oggetto stesso del suo 
commercio. Ben diversa invece la situazione del fornitore nei 


cui egli si troverebb 
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confronti dell'utente, in quanto la energia a quest'ultimo for- 
nita, consumandosi all'atto stesso della fornitura, non può es- 
sere praticamente oggetto di garanzia reale di sorta. 

Ad ovviare a questo inconveniente, ha provveduto la ela- 
borazione giurisprudenziale, la quale ha dovuto anzitutto tener 
calcolo delle esigenze di una specialità di rapporti giuridici che 
poteva essere contemplata nè prevista all'epoca della pub- 
blicazione del Codice Civile vigente, quando non esisteva ancora 
la imposta di cui si contende, e neppure la industria su cui la 
stessa grava. 

È la stessa elaborazione giurisprudenziale che è giunta, anche 
vigente il vecchio codice penale (che non contemplava il furto 
della energia elettrica, e definiva il furto come impossessamento 
di cosa mobile) a colpire anche questa forma di furto, benchè 
fosse discutibile la possibilità del materiale impossessamento 
dell'energia. 

E la giurisprudenza è giunta a tali conclusioni guidatavi 

in 


anche dalla analogia, e da specifiche disposizioni di leg 
proposito. 

1 R, Decreto Legge 28 luglio 1930, n.? 1011, in tema di tassa 
scambio (che colpisce anche — art, бо — la energia elettrica) 
ha stabilito che il credito del fornitore fatturante verso l'utente 
per la rivalsa della imposta da lui anticipata, gode (art. 43) 
dello stesso privilegio competente allo Stato a norma del- 
l'art. 100, e cioè del privilegio sulla generalità dei mobili 

Ora non può essere dubbio che la tassa di scambio, al pari 
ed a più forte ragione della imposta di consumo, sia una imposta 
indiretta, non possa ascriversi al novero delle imposte dirette, 
quali bene la sentenza annotata ha definite nei loro caratteri 
essenziali, e non sia quindi assistita dal privilegio generale di 
cui all'art. 1057 Cod. Civ. 

La analogia, la possibilità della estensione della norma dal- 
l'uno all'altro caso, sono quindi evidenti 

Chè se la Magistratura dovesse generalmente adottare la tesi 
di cui alla sentenza annotata, è lecito augurare che un preciso 
provvedimento legislativo elimini anche in questo campo ogni 
dubbiezza, togliendo i produttori di energia dalla difficile si- 
tuazione în cui si troverebbero per ottenere il rimborso di una 
imposta da essi anticipata per conto di altri. 


Avv. A. PATRUCCO. 


mento = Rubrica 


MASSIMA 


In base al Cod. Pen, 1880 deve ritenersi delitto di danneggia- 
anonto e non semplice contravenzione la effrazione delle lampadine 
destinate ad illuminazione pubblica (art, 424 e non 474 Cod. 
Pen. 1880) e ciò їп guanto mezzo di pubblico servisio. 

Ad identica conclusione si giunge per il Cod. Реп. 1931 che ha 
precisato più nettamente la norma penale e la conseguente commi- 
жайа (1). 


Cassazione II Sez. Реп. 13 ottobre 103 
ricorrente RUGGIERI. 


, concl P. M. conformi. 


Diritto 


Sul dubbio se le lampa 
zione debbano considerarsi 
Pen., apparecchi destinati 


ne elettriche per la pubblica illun 
agli ейе del n. 4 del 

« pubblico servisio, là Cassazione 
risponde attermativamente con questa mot * Deve 
considerare come appare la lampadina, che costituisce 
un congegno meccanico in cui concorrono e funzionano elementi 
diversi, i quali servono ad una operazione determinata. E devesi, 
per dippiù, ritenere che il danno arrecato a quei congegni si 
risolva in danno dell'apparecchio che riceve e convoglia lener- 
gia, poichè, per effetto del danneggiamento, vien meno la sua 
funzione in relazione all'uso cui è destinato, Nè, in contrario, 
vale trarre argomento dal disposto dell'art. 474 Cod. Pen. (1880) 
in cui sono tenute distinte in due ipotesi le denominazioni 
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« fanali « e « apparecchi ». La legge, con а con- 
travvenzioni concernenti segnali e appa 
servizio, ha voluto, parlando di « spegni 
fanali fra ogni altro genere di apparecchi, mentre nel n. 4 
dell'art, 424, in tema di danneggiamento, bene ha potuto com- 
prendere in unica e generica denominazione anche gli appare 
di illuminazione 


NOTA 


(1) IL recente insegnamento del Supremo giudice penale ema- 
nato circa la applicazione degli art, 424 ovvero 474 dell'antico 
Cod. penale non ha, a quanto consterebbe, altri precedenti editi 
Per intendere esattamente la specie occorre ricordare che nel 
diritto penale precedente a quello vigente dal 1° luglio 103 
l'art. 424 relativo al reato di danneggiamento disponeva 

« Chiunque distrugge, disperde о guasta о in qualsiasi modo 
deteriora cose mobili o immobili altrui, è punito, a querela di 
parte, con la reclusione o con la detenzione fino a sei mesi, La 
pena è della reclusione da un mese a tre anni e della multa fino 
а lire tremila e si provvede d'ufficio se il fatto è commesso 

T с зи apparecchi o segnali destinati a pubblico servizio 
Il reato era quindi colpito come delitto perseguibile d'uffici 

Il seguente art. 474, sempre nell'antico codice, e nella rubrica. 
delle contravvenzioni disponeva che chiunque arbitrariamente 
spegne i fanali della pubblica illuminazione, oppure rimuove 
apparecchi e segnali diversi da quelli indicati nell'art. 473 
(Segnali e ripari prescritti da regolamenti per impedire pericoli 
derivanti da opere fatte o da oggetti lasciati in luoghi di pubblico 
transito) o destinati a pubblico servizio è punito coll'ammenda 
fino а lire duecento ». 

La norma penale dell'antico codice era evidente: lo spegni 
mento arbitrario dei fanali della pubblica illuminazione e la 
rimozione di apparecchi destinati æ pubblico servizio era contrav- 
venzione. 

L'ettrazione, la distruzione il guasto, il deterioramento degli 
apparecchi e segnali destinati a pubblico servizio era un delitto. 

Sopravviene il nuovo codice Rocco e prevede il caso in 

questi articoli: 433, (delitti di comune pericolo mediante vio- 
lenza), 635 (reato di danneggiamento), 675 (contravvenzione di 
spegnimento 0 rimozione) 
‘art. 433 è generico: « Chiunque attenta alla sicurezza delle 
officine, delle opere, degli apparecchi e degli altri mezzi desti- 
nati alla produzione e alla trasmissione di energia elettrica e 
di gas, per la illuminazione (genericamente, quindi pubblica e 
privata) e per le industrie è punito, qualora dal fatto derivi 
pericolo alla pubblica incolumità, colla reclusione da uno a 
cinque anni... Se dal fatto derivi un disastro la pena è della 
reclusione da tre a cinque anni 


L'art. 635 è pure generico nella prima parte e specitico nella 
seconda e riguarda, come giù si è detto, il danneggiamento: 
iunque distrugge, disperde, deteriora о rende in tutto o in 
parte inservibili cose mobili o immobili altrui è punito, a querela 
della parte offesa, colla reclusione fino ad un anno e colla multa 
fino a lire tremila. La pena è della reclusione dai sei mesi a tre 
anni e si procede d'utlicio se il fatto è commesso»... 3° su edifici 
pubblici e destinati ad uso pubblico o su altre delle cose indicate 
nel n. 7° dell'art. 625 ». E il richiamo dell'art. 625, n. 7 si rife- 
risce alle « cose esistenti în uffici e stabilimenti pubblic 
destinate a pubblico servizio o pubblica utilità ». 

Siamo quindi, fin qui, nel campo dei delitti 

L'art. 673 prevede invece la contravvenzione e dispone che 
«chiunque... spegne i fanali collocati come segnali.... e chi 
rimuove apparecchi o segnali destinati a inr servizio pubblico 
owsero di pubblica necessità ovvero spegne i fanali della pubblica 
illuminazione... è punito coll'arresto fino a tre mesi o coll'am- 
menda fino a lire cinquemila» 
‘amo dunque sempre alla regola precedente: chi spegne 
о rimuove cade in contravvenzione, chi danneggia о rende 
inservibili o rimuove i fanali della pubblica illuminazione è 
colpevole di delitto. 
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seconda affermazione 


1 uscetibile di dubbio, in quanto 
venga applicata agli apparecchi, comprese le lampadine, destinate 
alla pubblica illuminazione, La risposta dipende dal riconoscere 
se tali apparecchi (in quanto destinati alla pubblica illumina- 
zione) sono da riconoscersi compresi fra le cose destinate a pub- 
blico servizio о pubblica utilità. La Cassazione, sotto il regime 
del vecchio codice, ha risposto atfermativamente, senza di che 
non avrebbe potuto applicare al caso la pena dell'antico art. 424 
(danneggiamento); è evidente che nell'identità della dizione 
(cose destinate a pubblico servizio), la soluzione deve essere iden- 
tica. Oggi, del resto, si aggiunge un argomento che sembra 
confermativo, La legge comunale e provinciale T. U. 1915 al- 
Тате 108 №. 13 definiva come spese comunali obbligatorie quelle 

bilità». 


per provvedere alla pubblica illuminazione «colà ove è st 


ИТ. U. della finanza locale approvato con D. К. 14 Sett. 1031, 
N, 117 


dichiara che « sono obbligatorie per i Comuni le 
menti gli oggetti е { servisi appresso indicati 
X sanità ed igiene... Mhuminazione nei Comuni 
dove sia già stabilita, e, in ogni caso, nei Comuni, frazioni 
о borgate con popolazione agglomerata superiore ai mille abi- 
tanti» (art. N. sc № €). 

Dal che deriva che l'illuminazione è un « servizio + comunale 
da comprendersi fra quelli di « polizia locale, sanità € igiene » 
e la relativa spesa è obbligatoria per i Comuni previsti. Non 
sembra quindi possibile il dubbio se gli apparecchi di illu- 
minazione appartengano alle є cose destinate a pubblico ser- 
vizio » garantite da una speciale tutela del nuovo codice. Chi 
spegne o rimuove semplicemente è colpevole di sola contrav 
zione (arresto fino a tre mesi o ammenda fino а lire cinquemila), 
chi danneggia, deteriora o rende inservibili in tutto о in parte 


è colpevole del delitto di danneggiamento (reclusione da sei 
amni se derivi disastro). 


PRASSI 


Nella presente rubrica vengono riassunti principii, che hanno 
nerale, ma che vengono affermati dalla giurispru- 

а stessa Pubblica Amministrazione in occasione di 
Specifici provvedimenti amministrativi in materia attinente à 
derivazioni di acque pubbliche a scopo di produzione di ener- 
gia elettrica o di provvedimenti relativi a servitù di elettro- 
dotto, concessioni di sussidi a impianti e linee elettriche, laghi 
è serbatoi li etc. La massima viene desunta dal testo 
di sentenza о decisione o dal decreto, e dal relativo parere del 
Consiglio dei LL. PP.; la ricerca del provvedimento testuale è 
resa possibile ai lettori colle indicazioni della decisione o sen 
tenza — che vengono indicati per ciascuna massima — о d 
data del decreto — e annesso disciplinare che sono pubblicati 
nel dtolfettino del Ministero dei Lavori. Pubblici — colla data 
€ numero del relativo parere del Consiglio dei LL. PP. In ogni 
modo la Direzione della Rivista è a disposizione degli interes- 
sati per ogni altra ricerca, richiesta di copie e simili 

La Rivista L'Energia Elettrica non ha bisogno di richiamare 
la importanza di he costituiscono precedente 
giudiziario e amministrativo che vale spesso a risolvere casi 
pratici ersi, in via di interpretazione giurisprudenziale 
Ol autentica attuata in loghi. 

Ogni massima ba un numero progressivo che sarà richiamato 
nell'apposito indice annuale. 


105 — Concessioni idroelettriche - Condizioni particolari. nel 
l'interesse della dejesa militare 


Fra le condizioni particolari inserite nel di 
concessione idroelettrica possono essere im 

: 19 l'Amministrazione militare avrà facoltà in q 
tempo, qualora lo riciesga opportuno, per necessità di 
©неза o di difesa di fare sospendere l'esercizio della concessione 
e anche di far demolire o rimuovere tutta о parte dell'opera 
eseguita, dandone comunicazione all'Autorità civile compe- 
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A ciò induce il confronto fra l'art. 635 е 673 del nuovo codice. 
Ma occorre richiamare che il codice stesso all'art. 433 dichiara 
genericamente punibile colla reclusione fino a cingue anmi chi 
v attenta » alla sicurezza delle otticine, delle opere e degli ap- 
parecchi e degli altri mezzi destinati alla produzione e alla tra- 
smissione di energia elettrica per la illuminazione e per le indu- 


strie e, in tal caso la pena giunge fino a cinque anni di reclusione 
col minimo di un anno. 

Siamo nel caso del semplice tentativo e la pena è maggiore 
di quella prevista dagli art. 635 © 673 che riguarda reati consu- 
mati; la spegazione è però evidente ove si pensi che mentre 
nei due casi previsti da detti articoli 635 e 673 si tratta solo di 
danneggiare apparecchi o spegnere fanali, nel caso dell'art. 673 
è în giuoco un più alto interesse sociale, quale è quello della 
sicurezza © nel caso che » dal fatto derivi pericolo alla pubblica 
incolumità + ovvero per l'aggravante che « dal fatto derivi un 
disastro », eventi questi le cui modalità esulano, normalmente, 


dai casi di semplice spegnimento dei fanali o anche di danneggia- 
mento di apparecchi di illuminazione. Naturalmente, concor- 
rendo il pericolo о il disastro, non si applicano gli art. 635 е 
673, ma l'art. 433. 

E con ciù l'annotazione alla riportata sentenza sarebbe 
esaurita se la lettura dell'art. 433 non lasciasse adito all'esame 
di un ulteriore quesito ed è quello se gli impianti di produzione 
e di trasmissione di energia elettrica siano da comprendersi 
о поп fra quelli di « pubblico servizio o di pubblica utilità » ai 
fini di tutte le norme di diritto penale, Tale quesito venne giù 
accennato nelle brevi note dell'articolo « L'industria elettrica e 
il nuovo codice penale » (1) © merita ben più ampio esame. 

A. Силивох 


(1) In L' Energia. 


Elettrica, pag. 603, fascicolo Agosto 1031. 


AMMINISTRATIVA 


tente che ha fatto luogo alla concessione e al concessionario 
lettera raccomandata. 3° È fatto divieto al coi 
cessionario di introdurre varianti alla rete stradale e alle con- 
dizioni di viabilità della regione e di turbare comunque la re- 
golarità dei corsi d'acqua della regione con opere estranee non 
Sontemplate nel progetto. 5° È assolutamente vietato al con- 
cessionario di introdurre varianti di qualsiasi natura nei pro- 
getti primitivi di cui si fa la concessione 
D. К, 18 novembre тозо, Concessionaria Soc, Manifatture di 
Cuorgnè. Derivazione dal Torrente Ribordone in Comune di 
Ribordone (Torino). (Вой. Min. LL. PP., 1930, р. 2854-5) 


196 — Concessioni idroelettriche per forza motrice - Riserva 
Per usi potabili e igienici. 


Nella concessione idroelettrica rilasciata a scopo di produ 
zione di forza motnce e per una determinata portata del corso 
d'acqua, può essere introdotta una riserva di riducibilità della 
portata medesima, per la successiva futura utilizzazione delle 
ceque, con e senza limitazioni di quantità, a scopi potabili e 
igienici, ma colla condizione che la riserva venga sciolta entro 
un determinato tempo, nella specie un quadriennio, proroga- 
bile per una sola volta, sempre entro termine determinato 
(Art. 38 D.L. тото) Я 

R. D. 16 gennaio 1930, Concessionaria Soc, Volsinia di 
Е à. Derivazione dal Fiora in Comme di Santa Fiora 
(Grosseto). Parere Cons, Sup. LL, РР. N, 2511 del 29 sett. 1927. 
(Holl. Min. LL. PP., 1930, p. 2888-0). 


197 — Concessioni idroelettriche - Garanzie speciali per riduzioni 
di portata per opere igieniche e а favore, dei Comuni ii 
teressati. 

Nel disciplinare di concessione idroelettrica può essere in- 
trodotta una clausola speciale, che imponga al concessionario 

di « soddisfare tutte le prescrizioni di qualsiasi natura esse siano, 
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sia esecutorie che manutentorie che în qualunque tempo pia- 
cesse alla autorità dettare a tutela della pubblica igiene » 
Nello stesso disciplinare può essere introdotta riserva di assor 
dimento mediante sostituzione delle preesistenti utenze, anche 
se per questo non è stato ancora emesso decreto di riconosci- 
mento, anche in via di sanatoria. 

Come al Num. precedente, ivi, Boll. Min. LL. 
p. 2805). 


PP., 1930, 


8 — Riserve di concessioni idroelettriche - Clausole di prece- 
denza per utenti di un determinato territorio. 


Тп una concessione idroelettrica può esser introdotta una 
condizione particolare in virtù della quale sia imposto al con- 
cessionario « di soddisfare una volta completato l'impianto е 
avanti di eseguire il trasporto dell'energia a distanza, a tutte 
le richieste esistenti a tale epoca per le quali l'energia st 
verrebbe per prima ad essere utilizzata entro i territori » di de= 
terminati comuni 

Come al Num. precedente in Doll, Min. LL. PP. 1930, p. 2805 


199 — Concessioni idroclettriche = Prescrizioni di tempo per il 
dermine e l'utilizzazione dell'acqua concessa. 


Nel capitolato speciale di concessione, alle prescrizioni circa 
il collaudo e relative varianti di esecuzione da autorizzati o 
meno in sede del verbale di visita, può essere aggiunta la se- 
usola: « Entro tre mesi dalla data del Provvedimento 
Ministeriale di approvazione del collaudo la Ditta dovrà, sotto 
а di decadenza, utilizzare l'acqua concessa». 
Tale termine può per certe derivazioni, esser ridotto a due 
mesi e anche a un mese. 
Come al Num. precedente, in confronto al seguente, Вой. 
Min. LL. PP., 1930, p. 2597 € 2915 € 3. 


200 — Concessioni idroelettriche - Clausole particolari nell'in- 
teresse del vimboschimento е della jluitazione del legname. 


Nelle condizioni particolari di concessione idroelettrica può 
essere inserita quella che impone al concessionario di provve- 
dere al rimboschimento delle zone di terreno smasse intorno alla 
centrale « e in qualunque altro punto sarà trovato opportuno 

Altra clausola potrà essere inserita nel disciplinare a garanzia 
della continuità della fluitazione dei legnami a galla in tronchi 
sciolti regolarmente concessa, mediante obbligo di costruzione 
© buona manutenzione + in ciascuna opera di presa е verso la 
Sponda opposta agli inciti di uno scivolo in muratura a sezione 
rettangolare con fondo semicircolare del diametro non minore 
di un metro. Dovrà inoltre essere lasciata defluire nell'alveo 
del corso d'acqua la quantità d'acqua necessaria alla fluitazione 
suddetta che all'occorrenza dovrà essere favorita da apposite 
cacciate d'acqua 

D. R, 4 settembre 1930, Concessionaria Società An. Forze 
Idrauliche Alto Cadore. Derivazione dal Piave e dal torrente 
Anse in Comune di Auronzo (Belluno). Parere Cons. Sup. 
LL. PP. n. 607 e 1683 del 1° marzo e 39 maggio 1930 (Hol 
Min. LL. PP. pp. 1930, p. 2912). 


1 — Procedura di concessione idroelettrica - Facoltà dell'Am- 
ministrazione concedente di imporre aggiunte di util 
zione e varianti tecniche di altre domande concorrenti. 


L'Amministrazione concedente ha facoltà di imporre 


1- 
l'aspirante di una concessione idroelettrica, ai fini della conce- 


АША, l'esecuzione di varianti alle portate derivabili e lese- 
cuzione di un serbatoio о vasca di carico. Le varianti possono 
essere tratte anche dai progetti concorrenti colla domanda 


prescelta per la concessione, imponendo però a quest'ultimo о 
in tal caso, adeguato compenso, nella specie costituito dall'ob- 
bligo, imposto al concessionario, di fornitura di una determi- 
nata quantità di energia a prezzo di costo e a condizioni spe- 
ciali prestabilite, 

D. R. о giugno 1930. Concessione Soc. An. Acciaierie e T 
riere Lombarde. Derivazione dal Magra e affluenti in Prov. 
di Massa. Parere Cons, Sup. LL. PP. n. 3333 del 15 dicembre 
1928. (Boll, Min. LL, PP., 1930, p. 3186 © 3200). 


202 — Concessione idroelettrica - Cessione di diritto dai proget- 
tista o dell'iniziativa ad altra persona fisica о giuridica = 
Successiva pretesa di revoca della cessione = Inammissibilità 


Ove un progettista o un iniziatore che ha firmato la domanda 
di concessione idroelettrica, disponga la cessione dei suoi d 
ritti ad altra persona fisica o giuridica in pendenza degli atti di 
struttoria non può, prima della concessione, pretendere di 
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revocare la cessione allegando l'inadempienza del cessionario о 
dei suoi amministratori, ove trattisi di persona giuridica. 
Infatti tale dichiarazione, se unilaterale, non può avere elii- 
cacia di fronte alla precedente cessione, e il decreto viene em 
nato secondo le risultanze degli accordi precedenti, «con ri- 
serva di ulteriori provvedimenti di trasferimento o ili revoca 
qualora decisioni dell'autorità giudiziaria sui diritti inerenti 
alla concessione stessa stabilissero che essi spettano a persona 
diversa dalla persona o Ditta intestataria del titolo 0 decreto 
di concessione ovvero comunque venissero a turbare Гезеси- 
zione delle opere di derivazione 

Come al Num. precedente, Boll, Min. LL. PP., 1930, p. 3189. 


203 — Concessioni idroelettriche - Caratteristiche della energia. 
da produrre - Obbligo di armonia con impianti di possi- 
bite o conveniente collegabitità. 


Nel capitolato speciale di una concessione idroelettrica può 
essere inserita speciale clausola in virtà della quale «la Ditta 
concessionaria avrà l'obbligo di fissare le caratteristiche elet- 
riche dell'nerata da produrre coi propri impianti, in armonia 
con quelli degli impianti di possibile o di conveniente coll 
mento per conseguire il più razionale integrale ed economico 
sfruttamento della energia prodotta. 

Come al Num. precedente, Boll, Min, LL. PP., 1930, p. 3% 


оз. 


204 = Concessioni idroelettriche - Riserve ferroviarie - Formu- 
lazione - D. L. 2 maggio 1920, и. 597. 


La riserva di una quantità di energía destinabile ad usi di 
trazione ferroviaria, da prelevare su quella prodotta con gli 
impianti di una concessione idroelettrica può esser così formu- 
lata: « Della energia producibile cogli impianti oggetto della 
concessione sarà riservato un quantitativo annuo di x kWh 
fornirsi colle caratteristiche ferroviarie a prezzo di costo, de- 
terminato coi criteri di cui al D, L, 2 maggio 1920, n. 597 е 
colle particolari clausole tecniche che saranno concordate colle 
FF. SS. Con la stessa Amministrazione saranno pure concordati 
i termini entro cui l'energia riservata dovrà essere chiesta е 
ritirata, salvo in сазо di disaccordo, le decisioni del Cons 
Sup. dei LL. PP. 

Come al Num. precedente, Boll. Min. LL. PP., 1930, p. 3209. 


205 — Sovvenzione governativa per impianti idroelettrici - Ri- 
Serva di provvedimento e relativa condizione. 


Nel disciplinare di un decreto di concessione idroelettrica a 
proposito della sovvenzione governativa, può essere introdotta 
una clausola così formulata: « Sulla sovvenzione annua gover- 
nativa ai sensi del R. D. 2 ottobre тото n. 1005 sarà provveduto 
a parte in seguito a nuova istanza della Ditta concessionaria 
ove nulla osti nei riguardi finanziari. » 

Come al Num. precedente, Boll. Min, LL. PP., 1930, p. 3209. 


205 — Concessioni idroelettriche - Limitazione di uso dell'acqua 
a tutela di utenze sul deflusso naturale del corso d'acqua. 


Ove in una concessione idroelettrica, che, nella specie pre- 
vede un accumulo giornaliero in vasca di carico, debbasi far 
salva una utenza legittima sul deflusso naturale del corso d'ac- 
qua, fra le condizioni particolari del disciplinare può essere in- 
serita una clausola per la quale il concessionario «non potrà 
disporre liberamente di tutta la portata del torrente per creare 
l'accumulo giornaliero, ma dovrà in ogni istante lasciar de- 
fluire almeno una quantità d'acqua non inferiore alla metà 
della portata naturale da misurarsi sotto la vigilanza del Ge- 
nio civile 

D. R. ө giugno тозо. Concessione Ditta Olivero. Derivazione 
dal Pesio in Comune di Chiusa Pesio (Cuneo). Parere Cons 
Sup. LL. PP., n. 3161 e 2220 del 30 novembre 1928 e 30 lu- 
glio 1929. (Boll, Min. LL. PP., 1030, p3221). 


206 — Concessioni idroelettriche - Limitazione alle operazioni 
di spurgo 0 di manutenzione dei canali. 


A tutela delle utenze legittime precedenti alla concessione 
può fra le clausole speciali introdursi la seguente: « resta v 
tato di mettere all'axciutto i canali per le ordinarie operazioni 
di spurgo, per lavori di manutenzione, riparazione o altra ra- 
gione durante i periodi di magra. Negli altri periodi, per queste 
Operazioni, si prenderanno le precauzioni necessirie, mano- 
vrando gli scarichi lungo il canale per evitare ritardo dell'arrivo 
dell'acqua nell'alveo naturale in modo da non disturbare l'eser- 
cizio degli impianti a valle 
Come al Num, precedente, p. 121, art. 8, capov. 


А. G. 
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NOTE E RIASSUNTI 


IDENTIFICAZIONE DEI GUASTI SU LINEE ELETTRICHE 
AEREE 


T.Z., 13 agosto 1031. — M. WALTER - Siemens Zeitschrift, 
febbraio-marzo 1930. — H. Poele. — Archiv fuer Technisches 
Messen, agosto 1931. — Н. PoLEck 

Dall'articolo di M. Walter abbiamo desunto i dati che ri- 
portiamo in appresso; siccome nel paragrafo 4° relativo ai sistemi 
basati su speciali procedimenti di misura, questi sono accennati 
solamente di sfuggita, abbiamo creduto bene far cenno allo 
studio di H. Poleck riportato dalle tre riviste citate. 


Ш ritardo di funzionamento di un relais di protezione del tipo 
a impedenza, reattanza o resistenza è tanto più grande quanto 
più lontano è il punto ove è avvenuto il guasto. E, in base al 
ritardo con cui sono intervenuti i vari relais di una intera 
rete, si può dedurre la posizione probabile del guasto in linea. 
Alcuni sistemi per determinare la posizione dei guasti sono 
basati su relais indicatori atti a dare il tempo di funziona- 
mento di questi; altri invece misurano la tensione sotto la quale 
i relais to ed altri infine si servono di entrambe 
le caratte 
Gli apparecchi per la determinazione del luogo ove è avve- 

nuto un incidente alle linee possono raggrupparsi secondo il se- 
guente schema: 

т. Sistemi utilizzanti il tempo di funzionamento dei relais 
e le caratteristiche rispetto al tempo di questi ultimi. 

2. Sistemi basati sulla misura della tensione 
cuito. 

3. Sistemi utilizzanti il tempo di funzionamento dei 
il valore della tensione di corto circuito e le caratteris 
tempo dei relais stessi. 

4» Sistemi speciali utilizzanti correnti a frequenza differente 
di quella della rete, oppure corrente continua. 
ativi e funzionano: 
conduttore. 
erra, mentre 
plice rottura 


corto cir- 


relais, 
iche di 


1 primi tre tipi danno valori più approssi 
meglio nel caso di corti circuiti tra i condutte 
terra e nel caso di doppio corto circuito a 
l'ultimo sistema può funzionare anche per la ser 

di un conduttore non seguito da corto circuito 


1. Sistema basato sul tempo di funzionamento dei relais. 


In caso di quasto si deve prendere nota dei tempi di funziona- 
mento dei vari relais alle estremità del tratto che è stato colpito 
da incidente, e, qualora vi fossero installati più relais che dessero 
dei valori discordi, prendere in considerazione il maggiore di 
questi tempi, Va notato che, mentre alcuni relais tengono conto 
della durata dall'inizio del loro funzionamento fina all'istante 
in cui essi trasmettono il comando di apertura del circuito, 
altri registrano anche il maggior tempo che si impiega poi per 
la eiettiva apertura del circuito fstesso © che è dovuto al ri- 
tardo degli organi trasmettitori, degli interruttori ecc. 

In base alle caratteristiche dei relais e in base al loro ritardo 
di funzionamento si può determinare la distanza del guasto (i 
gura 6). È bene eseguire tale operazione partendo dalle due estre- 
mitä opposi circuito in esame in modo da poter,avere un 
dato di verifica; qualora le distanze così calcolate fossero er- 

ate per difetto o per eccesso, si prendera il valore medio dato 
dalle misure fatte alle due estremità della linea. 

Questo sistema abbastanza semplice ottre però l'inconveniente 
lare dei risultati che possono essere affetti da errore col 
variare del cos 2. Diiterente è pure il comportamento del rel 
a seconda se si tratta di corto circuito fra due o fra tre fasi e a 
seconda se il corto circuito è metallico oppure se avviene at- 
traverso un arco. Inoltre se i tempi sono misurati direttamente 
su un piccolo tamburo trascinato dal movimento stesso del re 
lais e tale da dover essere rimesso a posto a mano dopo ogni 
intervento di quest'ultimo, allora è anche неце poter studiare 
l'andamento dei fenomeni passeggeri (quali ad esempio quelli 
lovuti a successivi archi originati da perturbazioni atmosfe- 
riche) e quelli di comportamento pendolare. Questo incon- 
veniente è allontanato impiegando invece dei relais registratori 
con apparecchio scrivente su un diagramma. 


2. Sistema basato sul valore della tensione di corto circuito. 


In questo caso i relais devono montarsi sulla linea in modo 
da poter essere rapidamente commutate le misure della tensione 
di corto circuito tra le singole fasi e tra le fasi e il neutro (vedi 
fig. 1). Sia ad esempio (fig. 2) da determinare il guasto su una 
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то 097 
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rete a doppia terna collegante le stazioni 4-D e munita di relais 
nelle località A, В, C, D; il tronco guasto si trovi ad esempio 
tra B е С, Durante il costo circuito nel punto А i relais nelle 
stazioni # e C avranno rispettivamente registrato una tensione 
Un е Ue. Se su di un diagramma di base A-D proporzionale 


Fig a 


alla lunghezza 4-D della linea (ritenuta uniforme) si portano 
nei punti corrispondenti a # е C i valori Un e Uc il punto O di 
intersezione fra la Un-Ue е la A-D, darà il simmetrico rispetto 
a C del punto А. Questo sistema vale però soltanto quando 
la rete è alimentata ad uno solo degli estremi. In caso contrario 
è bene ricorrere al seguente procedimento (vedi fig. 3) 


ГА 
Ha 


i 
А | E 
а 
p-— 7 7 
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Sia ancora una linea a doppia terna tra i punti A e D dove 
esistano delle stazioni di alimentazione e si supponga ancora 
che il guasto avvenga nel tratto i-C. In questo caso bisogn 
portare su un diagramma di base A-D i valori C, Un Ce Cy 
‘orrispondenti alle tensioni lette nel mellesimo istante, Questi 
inno portati rispettivamente nei punti A Æ C D del 
а, a distanze corrispondenti ai valori della impedenza 
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dei vari tronchi. Collegando allora i valori grafici di U, 
con Un e di Ue con C mediante due rette, si viene a determi» 
nare un loro punto di intersezione che giace sulla A-D in caso 
di corto circuito metallico e che si trova al di sopra della A-D 
quando il corto cireuito non è franco, ma avviene attraverso 
un arco o comunque delle resistenze. Va notato in questo ultimo 
caso, che la caduta di tensione tra le varie stazioni A B C D 
non è più lincare, ma bensì iperbolica. L'andamento di questa 
iperbole, che dipende dalla resistenza induttiva, si può costruire 
addizionando geometricamente la resistenza ohmic con la reat- 
tanza. Praticamente è comodo sostituire alla iperbole dei seg- 
menti rettilinei che si avvicinino il più possibile all'andamento 
di questa; nell'esempio citato si è addirittura sostituito per 
semplicità l'iperbole con due rette. 

1l fatto di disporre di relais registratori della tensione, porta 
al vantaggio di poter precisare se si tratta di un fenomeno tran- 
sitorio, pendolare o duraturo. Inoltre esso può dare delle 
buone indicazioni per determinare il valore della resistenza 
dell'arco che può essersi formato in linea. Ad esempio se (fig. 4) 


= 


A | 


Fig. 4 


alla distanza L (km) è avvenuto un arco tra le due fasi R e 5, 
nella stazione A verrà registrato in un istante T il valore 
della tensione Г. Per sapere se tale arco è avvenuto attraverso 
una grande oppure una piccola resistenza, basta pensare che 
la tensione di corto cireuito è U',— h VETJ F GI = f 
dove naturalmente №, (corrente di corto circuito) deve essere 
stata determinata preventivamente. Se U, è circa uguale a U, 

lora trattasi di corto circuito metallico; ‘se invece U, е mag- 
giore di U, ciò sta a indicare che il corto circuito è avvenuto 
attraverso una resistenza 


3. Sistema basato sul valore della tensione di corto circuito, del 
tempo di funzionamento dei relais e delle caratteristiche di questi 
ultimi. 


Con questo sistema, noto il tempo di 
relais e noto il valore dela tensione di corto circuito. nel 
l'istante che precede immediatamente l'apertura del relais 
stesso, si cercherà sul diagramma, che di il fascio delle caratteri- 
stiche di tempo di funzionamento del relais in base alla ten- 
sione (vedi fi. 5), la corrente di corto circuito i corrispondente, 


funzionamento del 


E 
E 


1! rapporto tra il valore U della tensione e la corrente (misurate 
entrambe sulla bassa tensione dei riduttori) di il valore della 
n" 

impedenza secondaria può anche essere determinata dal diagram- 
ma della fig. 6 in funzione del tempo t e della corrente f ricavata 
dal diagramma fig. 5. In tal caso si ha anche subito la posizione 
del guasto in lin 

Ricordando poi che t 
quando C = costante, 


impedenza secondaria del corto circuito: 2.1 


100) quando s, — costante e t=} (59, 
si può calcolare un fascio di caratteristiche 
atte ad individuare subito la posizione del guasto. Questo si- 
stema è meglio adottarlo partendo dai duc estremi opposti 
della linea per poter determinare più facilmente, mediante in- 
terpolazione, la probabile ubicazione del punto ricercato. 
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4. Sistema basato su speciali procedimenti di misura. 


Esiste un metodo di sufficiente precisione impiewante la cor- 
rente a тоо periodi e atto a determinare la posizione di un corto 
circuito tra le fast o tra queste e 1а terra o anche semplicemente 
la interruzione pura e semplice di un conduttore, fino 
distanza di 250 km. Con questo sistema si calcola la va 
della induttanza L e della capacità C della linea quando essa 
venga soggetta ard un corto circuito e le letture debbono essere 
fatte naturalmente con le linee fuori servizio, In caso di corto 
circuito franco tra le fasi о tra queste e la terra l'errore di 
apprezzamento può essere minore di 1 km. 

1 guasti che possono avvenire in una line 
sione possono essere di due generi: 

19 Disturbi transitori 

Questi sono dovuti solitamente a sovratensioni atmosferiche 
oppure ad archi formatisi in linea per cause transitorie e non 
possono essere pertanto ricercati dopo la loro scomparsa me- 
diante apparecchi alimentati con corrente a bassa tensione. 


aerea ad alta ten- 


Disturbi diretti e permanenti. 
a) Con rottura di conduttori. 
b) Senza rottura di conduttori 


1n generale si tratta di corto circuito a terra. Nel caso della 
rottura del conduttore, un capo può essere a terra e Гайто 
isolato, oppure entrambi possono essere a terra. П corto cir- 
cuito a terra può anche essere complicato da un corto circuito 
tra le fasi. 
Le grandezze caratteristiche di una linea per km sono date da: 

1) resistenza ohmica; 

2) induttanza; 

3) conduttanza; 

4) capacitanza. 


Siccome la resistenza del corto circuito dovuto al guasto 
può essere variabilissima, ne consegue che il valore dell 
stenza ohmica non può essere suficiente a dare indi 
atte ad individuare la posizione del guasto, D'altra parte anche 
Ja conduttanza ha dei valori cosi variabili da non poter fondare 
su di essa alcun procedimento pratico per la soluzione del pro- 
blema. Rimangono quindi le caratteristiche: induttanza e 
capacità e, meglio ancora, se si opera con una corrente di misura 
a frequenza costante, la reattanza e la suscettanza; queste 
grandezze sono abbastanza ben proporzionali alla lunghezza 
della linea e poco dipendenti dalle sue caratteristiche costrut- 
tive, Veramente la capacitanza varia durante un periodo an- 
male e la induttanza pure subisce delle variazioni dovute alle 
differenti conduttività del terreno; tuttavia sembra possibile 
poter trascurare queste alterazioni. 


TTI 


СЕ ЗА РЕ 9 


Poiché la resistenza del corto circuito può variare dal valore о 
fino all'infinito, è necessario prima di esporre il metodo fondato 
esclusivamente sulla misura della reattanza e della suscettanza 
della linea, di determinare l'influenza della resistenza del corto 
circuito su queste due grandezze. Supponiamo a questo scopo 
(vedi fig, 7 a) di avere una linea di lunghezza +, = ly, tale 
di avere alla distanza /, un corto circuito attraverso una certa 
resistenza ohmica con un conduttore di ritorno (qualunque esso 
sia). 


Simbeli 
1) Costanti della linea e del conduttore di ritorno: 
resistenza ohmica (del conduttore o della terra) 
ohm/km, 
reattanza ohm/km, 
= conduttanza laterale (trascurabile), 
uscettanza ohm/km. 
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2) Caratteristiche della linea А: 
lr =r, = resistenza ohmica, 
lx = = reattanza della linca, 


14 =% = suscettanza della linea. 


3) Valori misurati all'apparecchio per la ricerca dei guasti: 


R = resistenza ohmica, 
x = reattanza, 
Р conduttanza (lungo la linea), 


suscettanza. 


4) Quantità accessorie: 


impedenza caratteristica della linea 


o resistenza d'onda, 


conduttanza d'onda; 


W = resistenza del corto circuito ohm, 
A = conduttanza del corto circuito mho. 


Gli indici 1 e 2 si riferiscono al tratto /,-/,, quello 12 all'intera 
tratta. 
Onde potere semplificare le considerazioni 
la teoria bisognerà fare le seguenti premesse 
1) Si ammette che l'intera linea sia solo una piccola parte 
della lunghezza d'onda caratteristica per la corrente di misura 
adottata, in modo da non richiedere una distribuzione effet- 
tiva delle costanti lungo la linea, ma di poterle accentrare dove 
meglio ci aggrada 
2) Si ammette che la lunghezza complessiva della linea 
sia tale che la resistenza ru diventi trascurabile rispetto all'im- 
pedenza caratteristica della linea stessa (300-600) ohm. 


u cui è fondata 


Poichè in caso di corto circuito non seguito da rottura del 
conduttore si ha che la reattanza è proporzionale alla lunghezza 
1, della linea (caso Л) mentre in caso di interruzione non se- 
guita da corto circuito, la suscettanza è pure proporzionale 
älla lunghezza del tronco /, (caso B), si vede come sia conve- 
niente operare sulle resistenze quando il fenomeno ha carat- 
tere induttivo e sulle conduttanze quando esso ha carattere 
capacitivo. 


a) E 
E MÀ ti 


pem 


и т 
E 


Fig. 7. 


Per quanto si è detto, la capacità della linea potrà supporsi 
concentrata in un punto e precisamente all'estremo e quando 
ci si trova nel primo caso (tig. 7 В) e all'inizio e, ossia laddove 
si effettuano le misure, nel secondo caso (fig. 7 c). 
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A) Caso di guasto seguito della zoltura del conduttore. 
Ammettendo a priori di avere 


ipotesi па WP, trascurabile rispetto a ~ 


woe о Ж, ^ 


si avrà per l'ipotesi ra 
RSW, в) 
(9) 


*—Wy 5, 


е per l'ipotesi 25 
а, в) 


I-l 


= o si avrebbe delle 


CEEE 


Ponendo A 


rali (5) 


endo nelle (1) e (2 


i valori ricavati dalle (3) e (4) si 


ha infine 


(6) 


[n] 


(1) Infatti consideriamo la impedenza del circuito fg. 1b. 
Essa è data da 


dove s = (impedenza di 1) 


| = ammetienza tra i punti ce, Ossia 


nin 


Perla те ipotesi а picolisiio rispetto TL dunque 


Zantin4+ W—jWek 


valore della reattanza è dato da m — И 


(2) Considerando il circuito fig. 1 si trova che l'ammettenza to- 

tale tra à punti ce è data dalla somma di quelli dei due circuiti ch 
dipartono in parallel 

precisamente l'uno, di carattere puramente capacitivo, mentre 

l'altro è ohmico e induttivo. 


Sarà allora 


A-jhd 


Ricordando che r, € +, sono trascurabili per la 2 ipotesi rispetto 
апа, sarà 


njn Аг 


e quindi ЕТЕГЕН 
Ne risulta che il valore della suscettanza è 


z 


— маи 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Settembre 1931 L'ENERGIA 


Le equazioni (6) e (7) stanno ad indicare che la Iunghez, 
è proporzionale al valore della reattanza X, c della su: 
tanza Zi. 
Dalle equazioni (2) e (4) si vede come tanto X, che la Z, 
dipendono dalla frequenza della corrente di misur: 
I 


h 
et- 


ddetti valori diventano però indipendenti da 4, quando 


— impedenza caratteristica della linea, 
conduttanza d'onda, 


Ciò risulta evidente dalle eguaglianze (; 
Sicchè il campo utile del 


piego delle re 
oghar è А> 
е quello delle conduttanze tra 


о<Р<1 е DADO 


Per avere un ordine di grandezza dell'influenza del valore 
di W, sul valore dei risutati si può osservare che рег 

z = зоо ohm e W = R, = тоо ohm, dalla (6) si ricava il valore 
di 1, con un errore del — 4%. Per И’, = гоо ohm l'errore è del 
— 16%, Gli stessi errori sí hanno per 


mho 2 mho 


2509 


Pertanto per avere una buona identificazione del posto ove 
è avvenuto un guasto è necessario poter fare la contemporanea 
lettura delle costanti attive e reattive della linea in esame. 

A titolo esemplificativo si riporta il diagramma fig. 8 le cui 
ascisse e ordinate valgono sia per le misure di resistenza che di 
conduttanza, poichè Te eguaglianze т, 2, 6 hanno forma simile 
а quelle delle 3, 4, 7. Le ascisse sono proporzionali ai valori reat- 
tivi e le ordinate ai quadrati di quelli attivi. In tal modo le (6) € 
(7) sono rappresentate da un fascio di rette uscenti dal punto 5. 


wa 


A 
D 
Fig. 8 


Se ad es, per un dato guasto le misure danno К, 

1) e X, = 0,3 (per ху, 1) si può segnare sul р 
punto che collegato con 5 a mezzo di una retta, (caratteristica. 
della eguaglianza ©) dà sulla scala delle ascisse, (proporzionale 
alle lunghezze) un valore Zhi — 0,8. 


В) Caso di guasto non seguito da rottura del conduttore. 


Bisogna sostituire allora nella (7) al valore î, quello di 
Però in questo caso già per un valore di 


mho 
500 


l'approssimazione che si raggiunge è insufficiente. Infatti il 
valore di Z, per |, = o oppure per /, = 1, varia solo del 4 %,. 

Si tratta quindi di studiare un processo che permetta di 
superare questa diflicoli 

A tale scopo, messo in mo del cir- 
cuito attraverso una resistenz тга d'onda) 
(ñg. 7d), si osserva che il tratto Г, ha le componenti reattive 
delle sue caratteristiche uguali a zero per quanto si è detto 
precedentemente (equazione 5). Ossia Ж, ex 1 
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Quindi si ricade dal caso B in quello A già esposto. Inoltre 
l'approssimazione dei risultati per forti valori della resistenza 
W, è aumentata, poichè ad es. per IV o ohm, con 
3 = W, = 500 ohm, la resistenza che influisce sulla determina- 
zione della distanza del guasto, risulta essere 


" 
Wo носа е [Ж |'\=оу 
(fig. 7 0) e nella equazione 2 il valore di X, è ancora il зо °% di x; 

In entrambi i casi A e #, quando si abbandonino le semplifi- 
cazioni introdotte a titolo di abbreviazione nello studio prece- 
dente, si osserva che il fascio di rette del diagramma della 
fig. В diventa effettivamente un fascio di curve che non si ta~ 
gliano più esattamente nel punto S. La curvatura delle caratte- 
ristiche per una corrente di 100 periodi è tuttavia solo sensibile 
da 50 km in poi. Onde evitare l'impiego di una scala quadra 


tica per le misure di Æ, e P, si possono costruire le caratteristi- 
che anche in forma parabolica (fig. 9 per il caso A. Per il caso Р 
L3 
2—7 т 
mmm 
ў 
x Т тит 
WS 
W 
I | 
= a a 20] E EJ X 
m жт 
Figo. 
le curve si incontrerebbero tutte esattamente nel punto di in- 


tersezione della caratteristica per 100 km colla Jt). Nell'esempio 
segnato sul diagramma della fig. 9 si vede come per №, — 210 obm 
e X, — 80 ohm il posto ove è avvenuto un guasto in linea rimar- 
rebbe compreso fra i до e i бо km. Poiché per il fascio di pa- 
rabole per un intervallo suflicientemente piccolo (nel nostro 
caso 20 km), la distanza orizzontale tra 2 curve consecutive 
varia solo poco col variare di / è possibile fare l'interpolazione. 
a mezzo di un fascio di raggi equidistanti uscenti da un punto. 
Tracciando questo su un foglio trasparente, e spostandolo ii 
modo da far combinare gli estremi del fascio coll'intersezione 
delle curve consecutive in esame e la orizzontale passante per 
il punto caratteristico del guasto avvenuto, si ha l'esatta inter- 
polazione (km 05 nel caso esemplificato). 


Grado di approssimazione. 
w, Ai 


Ponendo y 


conduttore rotto, 


e 


l'errore X, e Z, in ohm e in mho conduce ad una inesattezza di 


l in km 


e l'errore R, e Р, in ohm e in mho conduce ad una inesattezza di 
1 km 
Avremo allora 
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Ad esempio per: 


av = 400 ohm 
боо 


pe 
2 


Caso В. 


km per И", = 2000 ohm. 


Dunque riassumendo, l'errore è ancora praticamente tollera- 
bile per i seguenti valori: 


Con rottura del conduttore: 


wao... 


-092 2 + $00 .... боо ohm 
+ Anu E 1 

Ai 10,0% tod ohm 
300 боо 


Senza rottura del conduttore: 


Wie ©, cssc Tox 


Requisiti tecnici dell'appavecchio di controllo dei guasti in linea. 


1) Relativamente alle grandezze da misurare si richiede: 
a) per la misura delle resistenze: 
di poter essere in grado di misurare la resistenza ohmica 


" T 


petente alla linca in questione (circa боо ohm) 
di poter essere in grado di misurare la 
о fino al valore m corrispondente alla maggior lunghezza. 
di linea che si può supporre affetta da corto circuito (circa 
i ohm ogni roo km per corrente a 100 periodi, а se- 
la che venga impiegata una fase о la terra come circuito 
di ritorno): 
ù) per le misure della conduttanza: 
bisogna essere in grado di misurare questo valore nel 


T 
£ compe- 


attanza da 


npo compreso fra o ed il 


alore massimo di 


tente alla linca (circa 2000 x 10-5 mho); 


bisogna pure essere in grado di poter misurare il valore 
della suscettanza dal valore © fino a quello competente al 
massimo sviluppo di linea che si possa supporre анено da 
corto circuito (420-7550 % 10^ rho per ogni 100 km per roo 
periodi). 


3) La esuttezza delle misure delle componenti reattive deve 


essere indipendente dall'angolo di fase dell'apparecchio di mi- 


3) Le misure della componenti attive e reattive devono es- 
sere possibilmente indipendenti le une dalle altre, 

4) La atte ad eseguire le misure delle sin 
grandezze devono essere previste in modo da evitare una possi- 
Тиша di errori materiali. 


L'ENERGIA 


ELETTRICA Settembre 193r 


5) Le piccole variazioni della frequenza della corrente im- 
picgata per le misure non devono milutre sull esattezza dei ri- 
sultati 

6) Le correnti indotte dalla vicinanza di altre 1 
in esame non devono sensibilmente influire sui risultati 

7) Gli apparecchi di misura devono avere possibilità di con- 
trollo 


quella 


li apparecchi di misura ed il personale 
protetti contro eventuali scariche che 
erso la linea ad alta tensione, 


addetto devono 
si inducessera 


Scelta dei metodi di misura, 


Dopo vari tentativi si è vennti alla conclusione che il sistem 
meglio rispondente alle 8 condizioni suesposte è quello a ponte, 
con wattmetro a zero (vedi fig. 11 рет la misura delle resistenze 
e fig. 118 per la misura delle conduttanze), Nei punti a e ^ 


ME d 


3) 


Fig. ir 


esiste una differenza di potenziale indotta 
corrente a 100 periodi, frequenza questa che non viene sensi- 
bilmente influenzata ‘dalle correnti indotte comprese tra 
3 e 50 periodi 

Per la misura della resistenza, i rami ae e eb sono provvisti 
delle resistenze fisse + с №, della induttanza fissa Z, e della 
capacità fissa Съ, Gli altri due rami sono rispettivamente ac e 
edh, provvisti della resistenza fissa ту e di quella variabile А 
della induttanza variabile L' e della capacità fissa C». Esistono 
inoltre la induttanza 7.” e restistenza W” che sono rispettiva- 
mente la induttanza € la resistenza del circuito da misurare 
(linea) 

Та № esiste un wattmetro a zero avente la bobina fissa sulla 
diagonale a-b e quella mobile sulla c-e; il commutatore U per- 
mette di inserire in serie alla bobina fissa successivamente la 
resistenza p oppure il sistema q atto a sfasare la corrente 
di ооо rispetto alla tensione, nonchè il filt 

1 valori di C. е L, sono stati scelti in modo di 
cuito în risonanza per la frequenza di 100 periodi (con che la 
reattanza è nulla). 

Quando il wattmetro avrà l'indice a zero esisteranno allora 
le seguenti relazioni. 


R + 
eL 


Per raggiungere queste 
mente A ed L^ fino à soddisfare 
che la frequenza impiegata per le misure ha degli scarti picco- 
lissimi e ncordando che le misure relative alla reattanza sono 
proporzionali alla frequenza, si vede come detti valori reattivi 
non siano praticamente influenzati dalla frequenza della cor- 
rente di misura. Il wattmetro a zero N può indicare il passaggio 
di corrente quando si manovri il commutatore C soltanto nel 
caso che esista una differenza di potenziale fra i punti c ed e, 
avente una componente in fase con la corrente del ponte o a 
чоо da questa. Onde ottenere la indipendenza delle, misure 
delle componenti attive da quelle reattive, si metterà in un 
primo tempo il commutatore (7 nella posizione 2, indi st porterà 
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il wattmetro a zero, operando sulla bobina L'. Dopo di che, 
logicamente, tra e e с non esisterà più alcuna differenza tra le 
componenti reattive della tensione è sarà possibile determinare 
il valore di L”. Indi si porterà il commutatore nella posi- 
zione 1 е si opererà su А” fino a riportare il wattmetro a zero, 
con che fra i punti c ed e verrà annullata anche la difierenza. 
fra le componenti attive della tensione. Sara allora possibili 
determinare il valore di R”. 

П ponteatto alla misura della conduttanza della linea (ñg. 11 b) 
differisce sostanzialmente da quello prima descritto per il fatto 
che le grandezze P' e С’ variabili sono non più in serie con 
quelle P^ e C^ da determinarsi, ma bensi in parallelo, Quando 


il wattmetro è a zero sussisteranno le relazioni seguenti 
p 


eC cac" E 


EDIT 


uesto schema, si misura prima il valore di Р" e poi quello 
di €". Corrispondentemente a quanto si è fatto nello schema 
fig. 114 bisognerebbe realmente collegare in parallelo con la C, 
e la C' una induttanza della grandezza L, = 1/w* C, (condi- 
zione di risonanza della corrente) e ciò allo scopo di ottenere la 
indipendenza delle misure delle componenti attive e reattive. 
Quando si sceglie tuttavia un rapporto sufficientemente grande 
tra il valore della conduttanza o, e quello di ИР 
quando il valore della conduttanza dell'istrumento N è piccola 
rispetto а, allora la caduta di tensione dovuta a з, dipende 
in grandezza e fase quasi esclusivamente dai valori delle com- 
ponenti attive e reattive dovute а P, e w C» In tal modo la 
condizione richiesta di indipendenza tra le misure della corrente 
attiva e reattiva viene automaticamente raggiunta. 

La tensione impiegata per le misure tra i morsetti A e B 
è di 440 V e la corrente misurata attraverso l'amperome- 
tro A då un valore di circa 0,65 A. Per economia di spazio si 
fanno abbastanza piccole le bobine delle resistenze varia- 
bili, ma in compenso le manopole di comando sono rapportate 
con una esaltazione di movimento da 4 a 1. Speciali accori 
menti sono previsti perché durante le variazioni di L' (variazioni 
che richiedono l'inserzione di un numero maggiore o minore di 
spire) il valore della resistenza А’ rimanga costante, 

Non è priva di difficoltà la inserzione del wattmetro a zero 
poichè il suo campo deve essere commutabile a 0 ed a 900 
© deve essere collegato con il filtro selettivo delle frequenze. Per 
questo circuito si richiedono pertanto le seguenti condizio: 

1) Il filtro deve avere praticamente una resistenza grandis- 
sima per tutte le frequenze parassite e specie per quella a 50 
periodi, mentre deve essere tale da lasciar passare senza alcuni 
distorsione la frequenza di roo periodi. 

2° I due circuiti che devono essere successivamente inseriti 
col commutatore U devono avere entrambi una identica im. 
pedenza, con che le correnti nella bobina del campo del 
Strumento saranno uguali in valore numerico pur essendo 
sfasate di ооо, 

3) TI filtro non deve portare aleun disturbo sulla 


corrente di 


misura; inoltre esso deve poter essere sostituibile con una 
impedenza. 
fig. 12 indica gli accorgimenti adottati а tale scopo, La 


commutazione atta a portare uno sfasamento di 90° è visibile 
nella fig. 124, sul circuito A В C, mentre il circuito A D C dà 
1а corrente in fase, La bobina wattmetrica è indicato schemati- 
camente in N. I corrispondenti diagrammi di corrente e di ten- 
sione sono visibili nelle figure 12b € тс. 

Il circuito atto a fungere da filtro CG consta di un doppio 
circuito di risonanza; in esso lo sbarramento C-E è in risonanza 
con la corrente indotta a frequenza di massimo disturbo (50 
periodi). Questo circuito ha pertanto una grandissima impe- 
denza per una corrente dì tale frequenza, mentre rappresenta 
un piccolo ostacolo a quella di тоо periodi (vedi fig. 126 
е rad). Inoltre le reattanze л, e у, sono calcolati in modo da 
avere un risonanza fra i punti C è G per la frequenza di misura 
in modo che il tratto CG rappresenti per essa semplicemente una 
resistenza ohmica. Le corrispondenti cadute di tensione sono 


indicate nella fig. 12e da E F ed FG. Il valore € 


deve essere preso in modo da avere una conducibilità minima 
er le frequenze che possono dare dei disturbi (comprese tra 


50 е 16 periodi), Per la contemporanea eliminazione dei disturbi 
provocati da queste ultime st è visto essere conveniente fare 

0,83. Con ciò si è praticamente constatato che per una cor- 
rente di 0.05 Amp. il valore delle tensioni che possono distur- 
bare l'esattezza delle misure non raggiungono il 7% della 
tensione applicata. L'impiego del filtro può indurre a degli 
errori durante eventuali oscillazioni della frequenza della 
corrente di misura, ma si è già osservato a questo proposito 
che questa varia pochissimo ed in modo tale da non causare 
preoccupazioni. Invece viene disturbata la indipendenza delle 
misure sulle componenti attive e reattive. Onde eliminare pra- 
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ticamente questo inconveniente si sostituisce in un primo 
tempo al filtro un'opportuna impedenza e si riduce a zero il 
wattmetro, riservandosi poi di ricontrollare il valore zero in- 
serendo il filtro. 


Fig 12. 


Descrizione di una st 


ione di prova. 


Nella fig. 13 è indicata la vista di uno di questi apparecchi 

pratici per la ricerca dei guasti in linea. In alto a sinistra si 
trova l'amperometro, a destra il frequenzimetro, al di sotto di 
questi trovasi il wattmetro a zero. 
La fila verticale delle prime tre 
manopole a sinistra è situata sotto 
una lampada rossa e serve per la 
misura della induttanza, mentre la 
fila verticale successiva verso destra 
è costituita di 2 manopole situate 
sotto una lampada azzurra e ser- 
ve per la misura della resistenza 
ohmica. L'altra fila di due ma- 
nopole a destra situata sotto una 
lampada verde serve per la misura 
della conduttanza; l'ultima fila di 
tre manopole situata sotto una 
lampada gialla serve infine a de- 
terminare il valore della suscet- 
tanza. 

Il commutatore che si trova nel 
mezzo e direttamente al di sotto 
del wattmetro a zero, ha la possi- 
bilità di essere girato Qo? a sinistra 
oppure a destra dalla sua posizione 
verticale di riposo. Da entrambe 
le parti esso ha tre posizioni di 
arresto. Sulla posizione «10 % in- 
serito» la bobina mobile del watt- 
metro viene collegata con una re- 
sistenza di protezione dieci volte il 
valore normale della diagonale del 
ponte, Girando il commutatore a 
sinistra si inserisce la bobina fissa 
del wattmetro nella corrente sfa- 
sata di оо», e si accendono le lam- 
райе rossa o gialla mentre girando 
а destra la si inserisce in quella in 


Fig. 13. 
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fase е si accendono le lampade azzurra о verde. In entrambi i 
essi il filtro è escluso e sostituito da una impedenza equiva- 
lente. Alla posizione «100 " inserito del commutatore, sia а 
destra che a sinistra, la resistenza protettiva viene chiusa in 
corto circuito. Infine sulla posizione «filtro» viene automati- 
camente sostituito il filtro alla equivalente impedenza. Le 
resistenze di protezione hanno lo scopo di salvaguardare il 
più possibile il wattmetro a zero. Inoltre la molteplicità delle 
Manopole im ciasenna fila servono per la regolazione grosso- 
lana (manopola superiore) e fine (manopole inferiori) 

AL di sotto del commutatore descritto (che chimcremo С) 
ne esiste un altro WŁ che permette di passare dal circuito 
dello schema fig. тта a quello della fig. 116 e illumina quindi 
le lampade rosse e gialle o azzurre e verdi, inserendo i circuiti 
delle manopole sottostanti. I| commutatore G a sinistra in 
basso serve infine per mettere in azione il generatore della 
corrente di misura a frequenza 100 periodi. Quando esso si 
trova nella posizione e disinserito » di mezzo, allora il gener 
tore è fermo, ma l'apparecchio rimane collegato alla lin 
esame; nel qual caso si può misurare la tensione indotta dal- 
l'esterno ad es, da linee parallele. 

Quando è possibile, è bene istallarere un tale apparecchio di 
isura non solo ad uno, ma bensi ad entrambi gli estremi 

а linea in esame. 


n 
del 


Istruzioni pratiche per il funzionamento 


1) Il generatore deve essere mosso a terra girando il commuta- 
tore G descritto nella posizione in cui anche l’intero apparecchio 
rimane isolato dal complesso del sistema di misura. 

2) Il commutatore WZ atto a passare dallo schema fig. 11a 
allo schema fig. 115 deve essere girato a sinistra ossia sullo 
schema fig. 116 © così pure tutte le manopole sotto le lam- 
pude. 

3° 51 collegano l'una dopo l'altra allo strumento le fasi della 
linca guasta in questione operando nel seguente modo dopo 
ogni collegamento, 

4) Il commutatoreG del generatore della corrente di misura 
si porta nella posizione » disinserito », L'amperometro dà allora 
il valore della corrente indotta sulla linea aerea in esame da 
linee vicine, 

5) Si mette în azione il generatore della corrente di misura. 

6) Il commutatore centrale viene portato a sinistra sulla 
prima posizione « 10 9, inserito » e si osserva il comportamento 
del wattmetro a zero; se la lancetta va a sinistra allora lo si 
riporterà a zero girando a destra le manopole situate sotto la 
lampada rossa e viceversa, Le manopole superiori sono per la 
regolazione grossolana e quelle inferiori per quella fine, 

Dopo di che si porterà il commutatore centrale nella posizione 
destra « то 9, inserito » e si riporterà a zero il wattmetro indi- 
catore operando sulle manopole situate sotto la lampada azzurra. 

Indi si riporta il commutatore centrale nella posizione di 
nistra v тоо "4, inserito » e poi su quella a destra « тоо "^, inse- 
rito » riportando sempre il wattmetro a zero, operando prima 
sulle manopole sotto la lampada rossa е poi su quelle sotto la 
lampada azzurra. 

Indi si mette il commutatore centrale nella posizione mediana 
«filtro » e si verifica se il wattmetro è a zero 

Infine basterà leggere i valori di rotazione delle manopole e 
ricavame i rispettivi dati sulle tabelle gia calcolate © rela- 
tive allo strumento. 

7) Qualora con le manopole situate sotto le lampade rossa e 
azzurra non fosse possibile mettere il wattmetro a zero, allora 
si inizia portando il commutatore WZ a destra e si eseguiscono 
le operazioni identicamente, ma con le manopole situate sotto 
le lampade gialle e verdi. 

8) Quando le misure danno i valori corrispondenti alla li 
nea di intera lunghezza, allora ciò sta а indicare che la fase 
presa in considerazione è sana 
э) In caso contrario la fase dovrà essere messa а terra al 
suo estremo attraverso una predisposta resistenza uguale in 
valore alla impedenza caratteristica delle linee. 
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10) Riprese le misure, se si hanno gli stessi valori di prima 
ciò sta a indicare che la fase ha una interruzione del conduttor 
in caso contrario esiste un corto circuito a terra senza rottura 
del filo. 


11) Per la verifica dello strumento si procede come segue 


4) si mettono in corto circuito a terra i morsetti di uscita 
dell'apparecchio; allora le manopole situate sotto le lampad: 
tosse е azzurre devono essere sulla posizione zero affinche il 
wattmetro non segni 
0) lasciando i morsetti di uscita isolati le manopole situate 

sotto alle lampade verdi e gialle devono essere nella posizi 
жето allinché il wattmetro non segni. 
T conduttori di collegamenti tra l'apparecchio di misur 
e l'oggetto della misura devono essere tali da avere praticame 
la stessa resistenza d'onda come la linea in esami 

1 vantaggi di questo sistema consistono oltrechè nella sempli- 
cità e facilità di manovra anche nell'essere indipendente dal 
l'azione disturbatrice di induzioni dovute a linee vicine; per- 
tanto questo metodo potrà essere applicato anche per la ricerca 
di guasti su una linea situata su palilicazione a più terne. 


Altri apparecchi per la identificazione dei guasti sono infine 
imentati con corrente continua e possono essere impiegati 
anche colle linee in tensione. 

Uno di questi sistemi modernissimi si basa sulla riflessione 
di un'onda migrante lungo il conduttore (fig. 14). A mezzo di 
un interruttore S si devia contemporaneamente il raggio с: 
dedico di un oxcillozrafo e si carica il condensatore С attraverso 

resistenza / finchè in F scocca una scintilla. Questa genera 
un'onda che, superata la resistenza /6, si propagherà lungo i 
conduttore in esami 

Se il conduttore è sano, l'onda si rifletterà all'estremità iso 
ta con wm raddoppio di tensione e ritornerà al punto di par 
tenza dopo un tempo proporzionale а 2/,. 

Se il conduttore è rotto ad una distanza 7 dal posto di misura 
e se esso rimane isolato, si avrà l'oscillogramma come in fig. 144. 
Se invece il punto dove esiste il guasto è a terra, si avrà w 
oscillogramma tipo fig. 14h. Infine se c'è un contatto a terri 
ma senza rottura del filo allora l'oscillogramma ha la forma 
della fig. 14r. 

Tutta la dilicoltà sta nella esatta misura del tempo. Sì può 
notare che l'apparecchio di misura può essere collegato ill: 
linea in esame attraverso condensatori tali da permettere Тем 

nche con linee in tensione 


Molti esercizi di linee elettriche si servono infine di un sistema 
mplicista, ma non del tutto disprezzabile, che consiste nel pa- 
gare un premio ai privati che avvertano immediatamente К 
direzioni degli impianti dei guasti avvenuti lungo le linee m 
prossimità del luogo ove essi risiedono. 


GRAM 
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RASSEGNA TECNICA 


L'IMPIANTO IDROELETTRICO DELLO “STUBACH,, 
(1° salto). 


Elektrotechnik und Maschinenbau, N. 
A. HRUSCHKA. 


24, 1931. — 


GENERALITÀ. — La centrale idroelettrica 1° salto dello Stu- 
bach e l'impianto ausiliario del Grünsee, che formano oggetto 
della descrizione dell'A., appartengono al gruppo orientale di 
impianti che alimentano la rete ferroviaria elettrificata dalle 
Ferrovie Federali Austriache. TI primo dei due impianti sfrutta 
le acque del bacino del Tauernmoos sotto un salto medio di 
520 m circa fra il Tanernmoossee (1984-2003 m) e l'Enzinger- 
boden (1473 m); il secondo impianto, destinato più propria- 
mente all'altmentazione dei servizi ausiliari ed a fornire l'ener- 
già ai cantieri per la costruzione delle centrali del secondo e 
terzo salto dello Stubach, utilizza un salto di 240 m fra il 
Grünsee (1711 m) e l'Enzigerboden. 

La superficie del bacino imbrifero che interessa il Tauernmoos- 
see è di 23,4 km; il serbatoio formato dallo sbarramento del 
Tauernmoos ha una superficie di 1,446 km* ed una capacità 
utile di 21 milioni di m” corrispondenti ad una disponibilità di 
19 milioni di kWh. È prevista in futuro l'immissione pel mi- 
batoio principale dell'acqua del Weissee; il che porterà ad un 
aumento della superficie del bacino imbrifero fino a 28,2 km', 

Le osservazioni sistematiche per 7 anni hanno permesso 
di stabilire le seguenti caratteristiche idrologiche: 


Portate da novembre ad aprile: 


0,45 015 оло ооу олт 0,25 m/sec. 
Portate da maggio ad ottobre 
229 349 427 378 207 оз * 


Questi valori della portata naturale sono riferiti ad una 
annata di medie precipitazioni e non tengono calcolo del possi- 
bile futuro contributo del lago Weiss. Con quest'ultimo, da una 
disponibilità media di energia di 43,04 milioni di kWh/anno, 
si passerà ad una disponibilità di 52,64 milioni di kWh/anno. 
Si può quindi disporre di una potenza di 4990 kW per tutto 
l’anno senza il contributo del Weissee e di una potenza di 6000 
KW col contributo di quest'ultimo lago. 


COSTRUZIONI SUL TAUERNMOOS E CONDOTTA FORZATA (1).— La 
diga di sbarramento è stata costruita del tipo а gravità in calce- 
struzzo plastico con paramenti rivestiti di pietrame. Essa ha 
una lunghezza di тоо m, un'altezza di 25 m 
ed un volume di 28 ooo m°. Il rapporto fra 
la larghezza massima e l'altezza è uguale 
a 0,75; il rapporto fra il volume e quello 
utile d'invaso è di 1:765. La galleria di 
scarico è rivestita con tubi di ferro del 
diametro interno di 2 m e dello spessore 
di 8 mm, dimensionati per una portata di 
50 m/sec. Questi tubi sono stati impiegati 
per lo smaltimento delle acque durante la 
Costruzione! del serbatoio; attualmente, il 
diametro della galleria all'estremità a valle 
è ridotta fino ad 1 m. Questo diametro è 
Sufficiente per lo scarico del serbatoio. 
Tutti i dispositivi posti all'estremità del 
tubo di scarico: saracinesca, valvola a 
farfalla, coperchio terminale, ‘sono forte- 
mente ancorati perchè devono resistere 
alle sollecitazioni dinamiche dell'acqua che 
ub scaricare con una velocità di 23 m/sec. 
‘n canale di ventilazione del diametro di 
150 mm ha lo scopo di impedire colpi bru- 
schi all'apertura della valvola. 


(т) Per la parte delle costruzioni idrauliche 
vedasi anche: L'E. E. 1930, N. 1, pag. 74. 


La galleria forzata di presa, mediante la quale l'acqua viene 
derivata attraverso ad una griglia a due gradini cd a tre para- 
toie, è biforcata in due condotte in corrispondenza del pozzo 
di manovra. Su ciascuna delle due condotte è inserita una val- 
vola automatica cd una valvola comandata. П pozzo di manovra 
è alto 34 m e termina, nella parte superiore, in corrispondenza 
di una piccola abitazione per il personale di servizio. 

La condotta forzata, che collega il pozzo di manovra alla 
centrale, si sviluppa per una lunghezza di 1810 m, vincendo un 
dislivello di soo m. Il suo asse forma una spezzata a 4 lati ret- 
tilinei che corrispondono ad altrettanti tronchi a diversa pen- 
denza, I quattro tronchi hanno, rispettivamente, una lunghezza 
di 470, 549, 614, 177 m ed una pendenza del 15,21; ЗІ 
47,96: 0%. La lunghezza sviluppata della galleria è di 1722 m. 
Та condotta del primo tronco è in lamiera chiodata, ha un dia- 
metro interno di 1800/1700 mm ed uno spessore variabile da 
9 a 16,5 mm. Gli altri tronchi hanno i tubi in lamiera saldata 
con diametro interno variabile da 1600 а 1200 mm ed uno spes- 
sore che arriva fino ad un massimo di 46 mm. La portata massima 
della condotta è stata fissata in 8 m*/sec; la velocità dell'acqua 
nella parte inferiore in 7,1 m/sec. La condotta è stata calcolata: 
рет una sovrapressione dinamica interna del 15%, con un grado 
di sicurezza 5 per le sollecitazioni dovute alla pressione esterna 
a condotta interamente vuota, per una usura di 2 mm di spes- 
sore ed, infine, con un coefficiente di sicurezza di 4+5 contro 
lo strappamento e di 5--7,7 contro il taglio dei chiodi. 


CENTRALE. — Il fabbricato della centrale è stato costruito 
con pianta a T per ragioni di economia e per eventuali futuri 
ampliamenti in tutte le direzioni (lig. 1). La sala macchine è 
stata costruita per ricevere cinque gruppi: essa comprende 
pure un locale di smontaggio, un'officina, ed un locale per il 
trattamento dell'olio. Le apparecchiature ed i quadri sono 
riuniti in un fabbricato a 2 piani formante corpo con la sala 
macchine e con asse longitudinale a 90° rispetto all'asse lon- 
gitudinale di quest'ultima (fig. 2), All'aperto, ai lati del fab- 
bricato apparecchi, sono montati i trasformatori principali. 


Turbine. — Direttamente dalla condotta forzata proveniente 
dal Tauernmoossee si derivano i tubi di immissione nelle ruote 
Pelton dei 4 gruppi principali, L'immissione in ciascuna tur- 
bina avviene attraverso ad una saracinesca con una luce libera 
di 500 mm, comandabile, a mano oppure elettricamente, con 
l'intervento di un servomotore. Le turbine sono state costruite 
per 8000 HP, 472 m di caduta, 500 giri/min. La girante, avente 
un diametro medio di 1700 mm ed un peso di]3,3 t, com- 


Fig. т. - Veduta generale della centrale 
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porta 22 palette di acciaio fuso imbullonate sulla sua co- 
rona. La bocca del distributore, in acciaio speciale, ha un dia- 
metro di 145 mm; la spina è pure costruita in acciaio speciale 
cd ha le guide in bronzo, È stata posta una particolare atten- 
zione al pericolo di sovrapressioni idrauliche dovute ad aperture 
brevi e rapide dell'otturatore. Mediante opportuno strozza- 
mento è stato possibile ridurre tali sovrapressioni ad un massimo 
tollerabile, compatibilmente con cadute di velocità limitate. 


| 


дт maboy_seziongrar]i 
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Gli alternatori sono completamente chiusi ed autoventilati 
la loro piastra di base è distinta da quella delle turbine ac- 
copiate. I gruppi sono a tre supporti, di cui due per gli 
alternatori. Sull'albero è montato un volano di acciaio M. 5. 
del peso di 12 t con diametro di 3 m. Il volano è montato nel- 
l'interno della carcassa del relativo generatore e contribuisce 
alla ventilazione di questo. 

Gli avvolgimenti di statore e del rotore non hanno nulla 


Fig. 2. - Sezione longitudinale del fabbricato apparecchi е sezione trasversale della sala macchine e del locale dei comandi. 


Da prove eseguite è risultato che, in seguito a brusche varia- 
zioni di carico, le variazioni temporanee di velocità e di pressione 
si mantenevano nei limiti qui indicati 


Variazione Variazione temporanea Variazione temporanea 
del carico (%) della velocità (9%) della pressione (%) 
misurata garantita isurata 
25 de 
+ 33 =ч 
=% + 55 
l5 8 
Is 


Questi risultati vennero ottenuti con tempi di chiusura va- 
riabili da 17 a 32 sce per l'otturatore e di 1/2 sec per il devia- 
tore del getto. 

I regolatori idraulici doppi sono stati costruiti con dispositivo 
atto a consentire la variazione, durante il servizio, del grado di 
irregolarità fra 1 e 5 %. La manovra è effettuabile con un vo- 
lantino apposito. 

Una serie di dispositivi di sicurezza è stata prevista allo scopo 
di provocare l'arresto dei gruppi al verificarsi di perturbazioni 
pericolose. Sono state considerate fra queste ultime: la rottura 
о lo scarrucolamento della cinghia di comando del regolatore, 
difetti di tenuta nel distributore, rottura di parti importanti. 
Due piccoli distributori supplementari hanno lo scopo di assi- 
curare il raffreddamento di ciascuna girante, quando la turbina 
gira a vuoto e trascinata dal generatore funzionante da conden- 
Satore sincrono. È evitato in tal modo il pericolo di rottura delle 
palette alla riapertura del distributore principale. 

Т diagrammi della fig. 3 indicano il rendimento, la portata 
e l'apertura del distributore riferiti al gruppo т. In particolare, 
per la turbina 1, i rendimenti misurati ai diversi carichi sono: 


Potenza all'albero HP 
Rendimento 9. . 


- 2500 4000 5000 7000 8000 
П 865 889 388 358 873 


La girante con l'albero pesa complessivamente 5,88 t © l'in- 
tera turbina 22,83 t. 

Alternatori. — 1 generatori principali attualmente installati 
sono 4; è prevista l'installazione futura di due altre unità. Cia- 
scun ‘alternatore eroga corrente monofase a 16 2/3 per sec, 
6300+-5% V ed ha una potenza continuativa di 4000 КУА 
a 500 giri/min e cose = 0,7. I sovraccarichi ammessi sono: 

3500 КУА рег 30° a cosg = o8 

7500 КУА per 6' a cos 3 — 0,8 
а partire dal pieno carico e con un intervallo minimo fra un 
sovraccarico ed il successivo di 90". 


di particolare. Merita menzione l'avvolgimento smorzatore del 
rotore, largamente dimensionato. 

Per la ventilazione di ciascun alternatore sono necessari 
13 m* d’aria al sec, Il raffreddamento dei due supporti richiede 
un quantitativo d'acqua eguale a 40 l/min. L'aria calda viene 
utilizzata per il riscaldamento della centrale. 

1 rendimenti dell'alternatore 7 risultano dalla fig. 3. 
Potenza ai morsetti kVA ... 1000 2000 3000 4000 7500 
Rendimento а cosg=1 9j. 88,0 92,7 939 941 931 
Rendimento a cos $ —0,8% . 854 909 923 on: 


Durante il funzionamento a carico normale, sono state mi- 
surate le seguenti sovratemperature: nell'avvolgimento dello 
statore; 639; nel pacco lamellare: 45" C; nell'avvolgimento 
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Potenza al morsetti dei troxformatori 


Fig. 3. - Rendimenti del gruppo 1, col relativo trasformatore. 
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smorzatore: 44°, nell'aria di ventilazione: 207,5. All'estremità 
libera di ciascun alternatore sono montate due eccitatrici 
una principale, ad eccitazione separata, con potenza variabile 
da 63 ad un massimo di 114 kW a 90--120 V, 700-950 A; una 
ausiliaria da 2,2 kW a по V. 

Gli alternatori hanno un peso complessivo di 114 t; lo statore 
ed il rotore completo di eccitatrici pesano, rispettivamente, ca. 
430471 

Trasformatori. — Y 4 trasformatori principali, che trasformano 
l'energia da 6 300 V a 57 500 V, sono del tipo in clio con raf- 
freddamento ad acqua, Essi sono installati all'aperto е compor- 
tano il recipiente di espansione per l'olio. Gli avvol 
ad isolamento rinforzato e sono amarrati convenientemente per 
resistere ai più violenti cortocircuiti. 

La misura del rendimento del trasformatore I ha dato i se- 
guenti risultati 
Potenza KVA 1000 2000 3000 4000 
Rendimento a соз 1 9: 98.71 08,88 08,71 08,44 
Rendimento а cos 90,8%, . 48,35 98,60 9 , 


Le altre caratteristiche elettriche principali della mac 
sono: tensione di cortocircuito: 3,1%; corrente a vuoto: 9% 
(riferita а 4000 КУА); caduta di tensione: 9,5% (a 7500 € 
cos = о). 

11 rendimento globale del gruppo (I) riferito ai morsetti del 
trasformatore risulta: 


Carico KVA .... 1000 2000 3000 4000 
Rendimento a cos g=1 7,. 71,2 Soy 828 S21 
Rendimento a соз g=0,8% . 654 77,2 893 80,7 776 


Gruppi ausiliari. — I servizi ausiliari sono alimentati da gruppi 
speciali comandati da 3 turbine. Di queste 2 utilizzano l'acqua 
del serbatoio principale е la terza l'acqua del Grünsee (239 m 
di caduta). I gruppi sono due e comprendono: 

I» Gruppo : 1 ruota Pelton da 520--585 HP a 750 giri/min; 
1 alternatore trifase da 240 КУА, 5 kV, 50 per/sec con la rel 
tiva eccitatrice; т dinamo a c.c. da 185 kW, 
trice da 12,1 KW, 112/130 V. 

119 Gruppo: 1 ruota Pelton da 752 HP a 750 giri 
1 ruota Pelton identica a quella del primo gruppo; 1 alternatore 
trifase da 775 KVA, 5 kV, 50 per/sec.; 1 dinamo ed 1 survoltrice, 
identiche a quelle del 1° gruppo. 
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Бсиема в оглрко. — La fig. 4 rappresenta lo schema dei cir- 
cuiti principali, nel quale sono indicati i collegamenti fra mac- 
chinario, apparecchi e sbarre. I generatori sono collegati alle 
sbarre a 6 kV, previste per l'alimentazione di una resistenza 
di carico oppure per lo scambio dei collegamenti di due uni 
Le sbarre a 55 kV costituiscono un doppio anello; le sbarre 
macchina sono normalmente sezionate da quelle di linea ed a 
queste collegate mediante un interruttore di accoppiamento. 
Quest'ultimo consente, nella eventualità di corto circuito o 
sovraccarico eccessivo, di escludere l'alimentazione della cen- 
trale senza interessare la marcia in parallelo dei gruppi e, reci- 
procamente, di inserire l'intera centrale in parallelo con la 
rete. In via eccezionale, è possibile alimentare separatamente 
le due linee in partenza con due gruppi di due alternatori cia- 
scuno, L'interruttore di collagamento può sostituire, all'occor- 
un interruttore di linea messo fuori servizio. 

Que linee a 55 kV sono derivate dalle sbarre attraverso se- 
zionatori ed a interruttori in olio. Altri sezionatori, a valle degli 
interruttori in olio, montati però all'aperto, consentono il col- 
legamento delle due linee ed il loro sezionamento е, quindi, 
l'alimentazione di una di esse attraverso all'altra, quando 
la centrale è fuori servizio. 

L'eccitazione e la regolazione della tensione di ciascun alter- 
natore sono realizzati secondo lo schema della lig. 5. L'eccitatrice 
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Fig. 4. - Schema principale della centrale 


= Reostoto di campo 


3) 


Regolatore Thoma 


Eccitatrico ausiliaria Pompa ad otio 


ma per la regolazione e la diseccitazione di un alternatore. 


ausiliaria è a tensione costante ed alimenta l'eccitatrice princi- 
pale, nel cui circuito di campo è inserito un reostato, Quest'ul 
timo viene comandato da un regolatore di tensione Thoma con 
servomotore ad olio. È possibile anche il comando manuale 
del reostato, a regolatore disinserito. Il funzionamento del servo- 
motore e, quindi, la regolazione della tensione sono influenzati 
dalla bobina 5р che riceve tensione dall'alternatore attraverso 
ad una bobina di autoinduzione So, una resistenza di taratura 
EW ed una resistenza di compoundaggio KA. In quest'ultima. 
resistenza viene provocata una caduta di tensione proporzi 
nale alla corrente secondaria di un riduttore derivato dalle 
sbarre ausiliarie della somma delle correnti di tutti gli alterna- 
tori. 

Gli strumenti di misura per la sezione a 6 kV non offrono 
nessuna particolarità interessante: si tratta di apparecchi e di 
collegamenti normali. Nella sezione a 55 kV è notevole il com- 
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plesso totalizzatore comprendente: amperometro registratore, 
contatore e chilovattmetro registratore. Ciascuna delle due linee. 
in partenza comporta un contatore, un cosfimetro cd un chi- 
lovattmetro registratore. 

Opportuni dispositivi di sicurezza sono stati impiegati per 
ovviare alle conseguenze delle perturbazioni che più frequente- 
mente sì possono manifestare negli alternatori: sovraccarichi, 

vratensioni, cortocircuiti negli avvolgimenti o fra avvolei- 
menti e carcassa, velocità eccessiva, riscaldamenti nella mac- 
china e nei cuscinetti, 

Come risulta dagli schemi de 
l'apertura dell'interruttore in olio dell'alternatore hanno luogo. 
al verificarsi di un cortocircuito sulla macchina, al manife- 
starsi di una velocità eccessiva, in seguito all intervento del 
relais Buchbolz del trasformatore oppure alla manovra di un 
pulsante sul banco di manovra o di una leva monta 
Sita cassetta presso l’alternatore. In tutti questi cas 
D (fig. 5, 6) chiude il circuito della bobina di scatto As di un 
combinatore rotativo a camme che comanda gli interruttori 


еб, Ja diseccitazione e 


inr] n 
Умм 
Lea [274 Е 
t Do: AH 4 
far dio 
$ P @ е 
ве + 
pH 
ел 6 
E) d 
id И | 
20%) Ja H 
E: SIEG 
E © 
17 Ji 
+ 
О 
ТУЛА 
ds DL 
E] perator сенинде 


Fig. б. - Collegamenti dei dispositivi di misura di un alternatore. 


singoli I, II, TIT. Ha luogo allora, successivamente, la chiusura 
їп corto circuito del campo della eccitatrice principale (intermut- 
tore П); l'apertura del circuito d'indotto dell'ec 

Tiaria (intet. 1); l'inserzione di una resistenza W nel c 
campo della eccitatrice principale (int, ГИ) e l'apertura. del- 
l’avvolgimento precedentemente chiuso in cortocircuito (int. I); 
l'apertura dell'interruttore di diseccitazione ES e l'inserzione 
di una resistenza nel o di campo dell'alternatore; 

Sura del circuito della bobina di scatto dell'interruttore in olio 
è l'apertura di esso; l'apertura ina di tensione del re- 
golatore rapido: la chiusura del circuito di una lampada di segna- 
lazione. L'apparecchiatura che re queste condizioni di 
funzionamento è montata in apposita cassetta a muro, presso 
il relativo generatore. 

Una bobina di corrente SI, agente sul regolatore di tensione, 
interviene a limitare la corrente dell'alternatore ad un valore 
variabile fra 1000 e 1000 A, quando il carico tende a sorpassare 
il valore corrispondente alle correnti indicate. Ancora prima 
che il dispositivo di limitazione della corrente intervenga, una 
sovracorrente viene segnalata mediante una lampada ed un 
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segnale acustico d'allarme. Due relais a massima ed un relais 
a tempo provocano lo scatto dell'interruttore in olio al manife- 
starsi di un cortocircuito. L'eventuale disinserzione automatica. 
dell'interruttore viene segnalata in centrale. 

Un dispositivo di misura a distanza permette il controllo 
della temperatura nel ferro dei generatori © nel canale dell'aria 
calda. Un relais termico a lama bimetallica, posto nella corrente 

alda, provoca l'allarme acustico e luminoso 

tura nel canale di ventilazione diventa ecces 
le cortocircuito negli avvolgimenti oppure un 
contatto fra gli avvolgimenti e carcassa sono segnalati mediante 
appositi dispositivi. AI primo inconveniente provvede una bo. 
bina inserita fra i poli dell'alternatore, il cui punto medio si 
collega col neutro di quest’ultimo. Una corrente nel conduttore 
che collega il punto neutro col punto medio della bobina ma- 
nifesta uno squilibrio nella f. e. m. degli avvolgimenti e viene 
pertanto segnalata attraverso ad un riduttore di corrente che 
alimenta. il solito dispositivo d'allarme. I1 dispositivo d'allarme 
entra in azione anche al manifestarsi di una corrente nel con 
duttore che collega a terra, attraverso ad una resistenza di 
300 4, il punto neutro del generatore. 

Indipendentemente dal dispositivo atto ad impedire che le 
turbine abbiano ad assumere una velocità eccessiva, un regola 
tore centrifugo, montato sull'albero dellalternatore provoca 
la diseccitazione della macchina е l'apertura dell'interruttore 
in olio quando la velocità del gruppo sorpassa i 620 giri/min 

Come dispositivo di protezione contro le sovratensioni, sono 
impiegati, per ogni alternatore, degli scaricatori a corna con 
resistenze in olio di боо t. 

Per i trasformatori esistono i mezzi protettivi seguenti: relais 
Buchholz, segnalatori di pericolo, controllo della circolazione 
dell'olio e misura a distanza delle temperature. I primi tre 
dispositivi danno l'indicazione d'allarme mediante una suoneria 
ed una lampada segnale. Quest'ultima rimane accesa fino a 
quando la perturbazione non è stata eliminata; il segnale acu- 
stico pub invece essere disinserito a mano. Il relais Buchholz 
chiude un contatto a mercurio, diseccita l'alternatore e disinse 
risce il gruppo quando lo sviluppo del gas nell'interno del tra- 
sformatore diventa eccessivo e pericoloso. Un relais bimetal- 
lico segnala eventuali sovratemperature eccessive nell'olio; 
il dispositivo di misura a distanza, analogo a quello dei gene 
tori, assicura la segnalazione ed il controllo della temperatura 
nell'olio nel trasformatore e nelle varie parti del circuito d 
raffreddamento. 

Le linee partenti a 55 kV sono protette da relais a massima 
ed a tempo e da scaricatori con resistenze d'inserzione. Queste 
sono a due gradini di 1500 € di 6000 0; la seconda sezione della 
resistenza viene inserita dopo alcuni periodi e disinserita quan- 
do Гатсо adescatosi si è spento. 

Gli interruttori in olio a 55/60 kV sono del tipo a casse sepa- 
rate ed a interruzione multipla. Quelli dei trasformatori sono 
stati costruiti per una corrente nominale di 350 A, gli altri 
per боо A normali. Nell'interno delle casse sono montate le 
resistenze d'inserzione ed i riduttori di corrente destinati 
all'alimentazione dei relais. La capacità di rottura degli inter- 
ruttori è di 400.000 kVA: soltanto quello della resistenza di ca- 
rico è stato costruito per 70 ооо КУЛ di rottura. 

1 coltelli sezionatori sono del tipo a cerniera, dimensionati per 
350 © боо А nominali. 

"Nella sala di comando sono sistemati i quadri, Questi com- 
prendono: un banco di manovra a 9 pannelli, un quadro ver- 
ticale a 15 pannelli con intelaiatura е lamiera frontale, due 
quadri a muro, un quadro per i servizi ausiliari a corrente con- 
tinua ed un altro per i servizi a corrente alternata. 11 banco di 
manovra porta disegnati i collegamenti principali dello schema 
con gli indicatori di posizione per gli interruttori ed i coltelli se- 
paratori. Sul quadro verticale sono montati gli apparecchi di 
segnalazione, gli strumenti di misura ed i relais. I due quadri a 
muro portano i registratori e gli apparecchi di comando. 

TI fabbricato nel quale sono montati le apparecchiature ed i 
quadri è costituito da due corpi. Il primo, limitato dalla sala 
macchine, costituisce il locale di comando propriamente detto. 
Nello scantinato di esso sono montati i riduttori di corrente, i 
dispositivi di protezione per i generatori ed i cavi da 625 mi 
di questi ultimi; al piano terreno trovano posto gli scaricatori 
degli alternatori, un magazzino, i locali per il personale di 
vizio e l'interruttore per la resistenza di carico. AI primo piane 
sono collocati la batteria di accumulatori, il locale per i regolatori 
e le celle di distribuzione con le condutture dei dispositivi di 
misura, comando, segnalazione e protezione, Al secondo piana. 
infine, trovasi la sala di comando coi quadri principali ed il № 
cale attiguo coi quadri dei servizi ausiliari. 

AI primo corpo del fabbricato suddetto si collega il secondo 
che contiene gli apparecchi per la distribuzione a 55 kV, a lato 
del quale sono pot montati, all'aperto, i trasformatori. Al piano 
terreno sono costruite le celle degli interruttori in olio, aperte 
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verso l'interno e chiuse nella parte superiore. I comandi degli 
interruttori sono sistemati in un corridoio al primo piano; late- 
ralmente al corridoio trovano posto i coperchi degli interruttori 
coi trasformatori di misura. Al secondo piano, sotto il tetto, 
sono montate le sbarre collettrici ed i sezionatori. Questi ul- 
timi sono comandati da un corridoio di manovra. Nella parte 
anteriore del fabbricato di distribuzione, ed in celle chiuse, 
sono montati gli scaricatori delle linee. 

A poca distanza dal suddetto fabbricato, una intelaiatura 
їп ferri profilati porta montati all'aperto i coltelli separatori 
per le linee e per la messa a terra, nonchè i condensatori e le 
bobine per l'impianto telefonico ad ‘alta frequenza. 

Completano la descrizione dell'impianto, alcune notizie sul- 
l'installazione telefonica, sulla distribuzione per i servizi ausi- 
iari e sull'esecuzione delle opere ausiliarie. È riportata anche 
un'ampia documentazione bibliografica, 


d. m. 


b) UN NUOVO DISPOSITIVO DI SEMIAMARRAGGIO PER LINEE 
AD ALTISSIMA TENSIONE 


Bulletin A. S. E., 26 giugno 1931. 


La Bernische Kraftwerke A. G. ha studiato un sistema di 
semiamarraggio che elimina alcuni svantaggi del dispositivo 
comunemente adottato fin qui. 

Il tipo coneretato è rappresentato în fig. 1: alle catene di 
isolatori è collegato il trapezio АСЕР, la cui base è formata 
dalle catene stesse; ai lati minori sono due triangoli schiac- 
Чан ABC e DEF, costruiti con angolari e ferri piatti e ai cui 
vertici 8 ed E sono amarrati i conduttori. I triangoli sono rigidi 
e collegati fra loro con l'asta CF in ferro piatto: nei punti АВС 
crispettivamente DEF, sono realizzate delle articolazioni 

1 morsetti di amarraggio dei conduttori sono riuniti da un 
pezzo di fune metallica che però non è tesa e non sopporta al- 
cuno sforzo 

Quando in una campata, p. es. quella a destra del semi- 
amarraggio, il conduttore porta il sovraccarico massimo (nel 
caso studiato 8 kg/m) mentre nella campata a sinistra del semi- 
amarraggio non vi è alcun sovraccarico, la catena di isolatori a 
sinistra deve essere ancora perfettamente tesa. Lo spostamento 
orizzontale a del punto d'attacco £ non deve inoltre essere nè 
minore nè maggiore che nel caso del semi-amarraggio di tipo 
normale, perchè altrimenti uno scorrimento troppo grande po- 
trebbe provocare sia un carico addizionale sul sostegno sia un 
aumento della freccia. 
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flessa si distende di colpo e gli isolatori vengono sottoposti a 
una brusca sollecitazione. Anche questo sforzo, dannoso per la 
sicurezza dell'isolamento, è eliminato col nuovo tipo di semi- 
amarraggio. 


in opera sul 


Fig. 2. — Il nuovo dispositivo di semiamarragi 
а destra, palo T 


palo S. A sinistra, palo R con isolatori sospesi 
con semiamarraggio. 
a) - Conduttore scarico. 
В) - Carico di 500 kg. nel mezzo della campata S-T (lunga 
aom) 
è) - Carico di 500 kg. a 305 m. dal palo 
d) - Carico di 560 kg. a 37 m. dal palo < 


Jl comportamento di questo venne verificato sperimental- 
mente c i risultati corrisposero pienamente all'aspettativa. In 


I. - Posizione normale. 


Ш. - Posizione di spostamento massimo. 


ТИ. - Conduttore (minterrotto). 
IV. - Campata senza sovraccarico. 
V. - Campata con sovraccarico, 


VI. - Variante con morsetto di amarro (conduttore interrotto). 


Col dispositivo descritto vengono evitate le inflessioni delle 
catene di isolatori che nel caso di duc campate adiacenti con 
sovraccarichi forti e molto diversi fra loro, si producono col 
comune semiamarraggio in seguito alla differenza di tiro nello 
due direzioni del conduttore. Inoltre, quando una gran parte 
del sovraccarico scompaia repentinamente, la catena prima in- 


fig. 2 sono raggruppate alcune fotografie che mostrano il dispo- 
sitivo in azione sotto un carico di 560 kg localizzato in punti di- 
versi di una campata. m 

LA 
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SUI PALI DI LARICE 


Rirotechnik und Maschinenbau, N° 19, 10 maggio 131. — 
- Noworxv. 

Il larice è una delle conifere che trova notevole impiego nella 
palificazione delle linee elettriche o telegrafoniche. La preferenza 
data a questa pianta viene giustificata con le su artico- 
lari di resistenza contro i parassiti del legno, le quali fanno si 
che la durata media dei pali sia relativamente elevata. Per 
il larice di montagna larice rosso), le statistiche dell'Amministra- 
zione dei Telegrafi dell'Austria indicano una durata dei pali va- 
riabile fra 7,3 ed 11 anni (media: 6,2 anni). La maggior durata 
venne riscontrata nelle zone di montagna (Tirolo, Stiria) men- 
tre nella bassa Austria si constatarono le durate minori. Il di- 
verso comportamento nelle zone piane e montane trova la sua 
ragion d'essere nella maggiore facilità con cui, nelle prime zone, 
i pali vengono intaccati dai funghi e dagli altri parassiti del 
legno. 

Non ostante che il comportamento del larice si 
punto di vista considerato, sensibilmente migliore di quello 
delle altre co la durata limitata dei pali va presa attenta- 
mente in esame quando si tratta di progettare uma linea con 
palificazione in legno. È noto che coi metodi di impregnamento 
del legname, la durata dei tronchi viene notevolmente aumen- 
tata: occorre quindi vedere caso per caso se non sia opportune 
il trattamento preventivo dei pali onde non sottoporre le parti 
legnose più giovani (alburno) ad una rapida putrefazione e di- 
struzione. Nei pali non impregnati, queste parti hanno realmente 
una durata molto limitata e, quindi, la loro importanza agli 
енеш della resistenza del sostegno viene a scemare rapidamente 
dopo la messa in opera di esso, Esse costruiscono, inoltre 
causa della facile intaccabilità da parte dei parassiti, un foco- 
laio per la putrefazione anche delle parti interne più vecchie 
© più resistenti. Questo inconveniente ha luogo, non soltanto 
per le parti interrate, ma anche per quelle scoperte, pure facil- 

‘taccabili da alcuni tipi di muffe aventi una rapi 
corrosiva delle parti legnose. 

È ovvio, quindi, che l'alburno dei tronchi di larice, pur non 
avendo una importanza apprezzabile come parte resistente del 
sostegno, costituisce un veicolo per una più rapida distruzione 
di esso, mentre, da un altro lato, esso comporta un onere inn- 
tile, dovendo essere pagato allo stesso prezzo del nucleo resi- 
stente interno dei tronchi 

È evidente, da quanto sopra, quale importanza acquisti la 
considerazione della opportunità di utilizzare tutte le parti 
legnose dei tronchi di larice ricorrendo all'impregnamento con 
sostanze e metodi adatti. Le parti legnose più giovani vengono 
facilmente imbevute dalle soluzioni saline (cloruri, fluoruro di 
sodio ecc.), dalle miscele oleose o da altri preparati antisettici 
appropriati. L'impregnazione può essere fatta in vasca secondo 
il metodo di Kyan (kyanizzazione), oppure sotto pressione. 

Questi metodi raggiungono lo scopo di immunizzare per 

‘ро le parti legnose più giovani; essi non consenton 

il preparato antisettico arrivi ad impregnare an- 
interne del tronco trattato. Dopo un periodo di 
к di esso viene a mancare ed il palo torna soggetto 


sotto il 


che le pa 
tempo, Га 
agli attacchi dei parassiti che ne provocano la distruziur 


Questa рид, invece essere ritardata alquanto se, mediante ap- 
positi canali radiali, la sostanza antisettica viene portata ne 

мето del tronco realizzando una impregnazione difiusa e 
profonda 

Secondo l’esperienza fatta dall'A. col trattamento di pali me- 
diante il motodo « Cobra », (perforazione radiale con apposito 
« martello э, ed iniezione di fluoruro di sodio о di fenolo (1)) la 
diffusione della sostanza immunizzante è rapida e completa 
anche nelle parti più interne ed avviene con eguale facilità 
nel legno verde ed in quello stagionato. П metodo « Cobra » 
può essere applicato sul posto e non comporta procedimenti 
costosi e diificili. Esso è particolarmente opportuno, secondo 
TA., nelle zone di montagna là dove le spese di trasporto per 
l'impregnazione in apposite località speciali assumerebbero 
una importanza non trascurabile. Anche per rimediare rapida- 
mente ai danni di catastrofi che hanno provocato la rottura 
di intere sezioni di una palificazione in legno, colla pronta 
sistemazione di una nuova linea, la semplicità del metodo 
presenta indiscussi pregi. d. m. 


4) PERDITE DIELETTRICHE E PERFORAZIONE DEGLI ISOLA- 
TORI IN PORCELLANA 


Rívue Brown Boi 5 maggio Biens. 
La rigidità dielettrica degli isolanti è, notoriamente 
dente dalla temperatura, In modo particolare, per 
in porcellana la resistenza diminuisce forten 


pen- 
li isolatori 
mte con l'aumen- 
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tare della temperatura, come risulta dall'andamento della curva 
nella fig. 1., mentre in misura ancor più accentuata decresce la 
resistenza alla perforazione (fig. 2 e 3). Quest'ultima è indipen- 


К SEES 
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Fig 17- Resistenza specifica in ohm/em della porcellana in funzione 
della temperatura espressa in 9С, 


dente dalla natura della tensione applicata (continua, alternata, 
per impulsi). Il fenomeno è in stretta relazione con le perdite 
dielettriche degli isolanti e si spiega con la teoria della perfora- 
zione per riscaldamento. Le perdite dielettriche, proporzionali 
al quadrato della tensione applicata, trasformandosi in calore, 


nel 
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Fig. 2.- Resistenza allaZperforazione in kV/cm di uno strato di por- 
cellana dello spessore di 1,2 mm in funzione della temperatura 
ktcotechnik XXI, pag, 297) 


danno luogo ad un'aumente di temperatura della massa isolante 
rispetto all'ambiente: la differenza di temperatura dipende dal 
coelliciente di trasmissione del calore nel mezzo ambiente, Se 
il valore delle po iclettriche sorpassa un certo limite, l'equi- 
librio termico dell'isolante non si stabilisce ad una temperatura 
moderata e la temperatura troppo alta porta ad una distruzi 
parziale dell'isolante ed alla perforazione di esso. J 
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а Та determinazione delle perdite dielettriche della porcellana ай alta temperatura, tale 
dequista, pertanto, una grande importanza e, secondo ГА. si impiego alle alte tensioni ре e! 
Leve айа mancanza di dati diffusi e precisi a questo riguardo, del calore al mezzo ambiente è molto più elevato di quello della 
сайа considerazione di cui gode la porcellana riconosciuta carta compressa e perchè si presenta molto adatto come mate- 
ome una degli isolanti migliori. Questa qualità sembra dovuta riale di tenuta, di giunzione e di fissaggio di altri isolanti. 
specialmente al fatto che le sue proprietà dipendono in piccola d. m. 
misura dalla tensione applicata. 

Allo scopo di studiare il comportamento di isolatori diversi 
a temperature variabili fino a 2009, sono state eseguite delle 
prove, i cui risultati sono messi in rilievo nei diagrammi della LA ORGANIZZAZIONE FUTURA DELLA DISTRIBUZIONE (e 
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] Astrazione fatta dalla rete a corrente continua esistente, che 
non verrà. estesa ulteriormente, ma della quale per altro non 
SÌ prevede ancora la soppressione, № città di New York è ali- 
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Fig. 4, - Perdite diclettriche di un isolatore in porcellana in funzione 
della temperatura. - 
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, A Fig. т. - Sistema di distribuzione radiale. 
Gli isolatori А (curve 1, 2, 3), В (curva 4), C (curva 5) sono з 
stati forniti da tre fabbriche di porcellana; una quarta fabb 
ha fornito le piastre ed i tubi di carta compressa (curve 6, 7). 1 
L'isolante E (curva 8) è costituito da micarta speciale (mic р 
lacca е carta) impiegata per l'isolamento delle barre di un al- 
ternatore ad alta tensione. Dal confronto fra le curve della 
fig. 4, risulta che le perdite unitarie, riportate ad т бт" di ma- іп parte da una rete a corrente alternata a bassa tensione 
teriale, raggiungono per la porcellana Valori che, a 70-909, sono alimentata in molti punti, che sarà fra breve estesa a tutta la 
all'incirca eguali a 6-8 volte quelle che si hanno per la carta — città (пр, 2). AI principio del 1930 erano già in funzione 140 000 
compressa. соп questo sistema. 
La fig. 5 rappresenta l'andamento della curva che esprime le © L'A. descrive l'impianto di questo » nel centro 
perdite dielettriche di un isolatore in porcellana a оо" in fun- — di New York e cioè a Manhattan. Ai due lati di ogni via vengono 
zione del tempo. Si rileva che, per una tensione di 50 kV, la 
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Fig. 5. - Perdite dielettriche in W di un isolatore passante in porcel- 
Jana, in funzione del tempo espresso in minuti. Temperatura dell'olio 
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grandezza delle perdite, dopo un forte aumento, all'inizio della 
prova tende a stabilizzarsi ed a mantenersi costante; per una 
tensione di 60 kV, le condizioni di regime dell'isolatore non pos- 
sono più essere raggiunte; le perdite dielettriche e la tempera- pun 
tura continuano a crescere portando alla inevitabile perforazione dii 
dell'isolatore stesso. SURGIT —— 
Va notato ancora che, non ostante il comportamento assai Тү; : Rete di distribuzione 1 
sfavorevole della porcellana agli ettetti delle perdite dielettriche VI 7 Interruttore di rete, 
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installati tre cavi a un conduttore e un filo neutro messo diret- 
tamente a terra e non isolato: il tutto è contenuto in un tubo di 
ferro. Ogni conduttore isolato ha una sezione di 108 mme: 
il filo neutro ha invece la sezione di 65 mme, A ogni incrocio 
di strade s'incontrano perciò 8 conduttori, che sono collegati 
a due a due, senza intermediario di interruttori, di guisa che 
la rete consiste di una gabbia di conduttore а maglie strette di 
circa 20 km di lunghezza media © di circa 3 km di larghezza 
media. 

A differenza di quanta si fa in Europa, i distributori a bassa 
tensione non sono direttamente affondati nel sottosuolo, ma sono 
contenuti in appositi canali: in questi, ogni 50 m sono inserite 
cassette di derivazione, alle quali sono collegati i cavi che all 
mentano radialmente le diverse utenze (fig. 3). Ogni utente è 
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Fig. 3. - Disposizione dei distributori a bassa tensione per un tipico 
rettangolo di case. 


ан 3) Attacchi radiali agli immobili. 
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3) Casetta d derivazione 


alimentato da due incroci di strade vicine: perchè il corto cir- 
cuito sì elimini bisogna che il tratto danneggiato bruci completa- 
mente: i corti circuiti non provocano normalmente un'interru- 
zione della fornitura di energia, salvo il caso in cui tutta la 
linea compresa tra due incroci sia distrutta, caso molto raro. 

L'alimentazione avviene attraverso trasformatori di circa 
500 КУА convenientemente distribuiti in tutta la rete; essi ali- 
tano la rete preferibilmente ad un incrocio, cioè là dove 8 
conduttori diversi si incontrano, La distanza fra i diversi tra- 
sformatori dipende dall'intensità di carico del territorio da ser 
vire. La fig. 4 mostra come si possa, inserendo altri trasformatori, 
aumentare la capacità di carico della rete 

1 trasformatori, che sono collegati sul primario a triangolo 
c sul secondario a stella con punto neutro messo stabilmente 
а terra, vengono alimentati colla tensione del generatore a 
13800 V per mezzo di condutture, che escono direttamente 
dalla centrale, 

Vi sono cavi a tre conduttori di 330 mm* con isolamento in 
carta di 5,54 mm e con un’armatura їп piombo di 3,2 mm col- 
legati alle sbarre della centrale mediante interruttore di 
1 500 ооо КУА e dietro inserzione di una bobina di reattanza 
di 0,33 Ohm. Il carico di ogni cavo importa, in condizioni 
normali di esercizio, circa 8 500 kVA, in modo che un'unica 
linca può provvedere all'alimentazione di circa 20 trasformi 
tori di distribuzione, Si deve però avere l'avvertenza che tra- 
sformatori vicini non vengano collegati alla stessa linca di ali- 
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mentazione, in modo che, în caso di messa fuori servizio di una 
tal linea, la mancanza di energia si suddivida su di una grande 
superficie e il carico venga preso dalle a e. In tal 
caso, il carico delle linee di alimentazione può salire da В 500 а 
11 ооо КУА, senza superare la temperatura ammessa nel rame 
di 820. 


intensità di carico. Le linee indicano distributori a 120/208 V (ad 
ambedue i lati delle strade) i punti stazioni di trasformatori da 
E 


I cavi a 13 Воо V sono pure allogati in canali, muniti a inter- 
valli di cassette, che consentono di sostituire un cavo guasto 
senza procedere a lavori di scavo, 1 trasformatori sono provvisti 
di interruttore di messa a terra e di interruttore di rete (fig. 5); 
il tutto è a tenuta stagna in modo che, anche in caso di inonda 
zione delle cabine, ove i trasformatori sono installati, non si 
hanno guasti. 


Fig. 5. = Trasformatore da зоо КУА a tenuta stagna, pronto per 
la installazione in cabina sotterranea con interruttori di rete a 
sinistra e interruttore di messa a terra a destra, 


Circa le funzioni dell'interruttore di rete e del relais di rete 
(fig. ©) е circa il comportamento di tutto il sistema di distribu- 
zione in di condizioni di esercizio, bisogna osservare che, 
in caso di corto circuito in un cavo di 13 800 V, la conduttura 
danneggiata verrebbe alimentata dalla rete a ‘bassa tensione 
attraverso i trasformatori di distribuzione: allora i relais di rete, 
sotto l'influsso della corrente di ritorno, aprono gli interruttori 
di rete in circa 0,25 sec; nello stesso tempo si apre anche l'i 
terruttore della linea danneggiata in centrale, in modo che tutta 
la conduttura resta disinserita. Se invece si deve mettere fuori 
servizio una di queste linee per riparazioni, basta aprire l'inter- 
ruttore in centrale, perchè allora la rete a bassa fornisce la 
corrente di magnetizzazione ai trasformatori e i relais di rete 
aprono i relativi interruttori. In caso di corti circuiti nella rete 
а bassa tensione, non si adescano gli interruttori di rete, ela eli 
minazione del corto circuito avviene solo in seguito a completa 
bruciatura del tratto guasto. Al massimo la bruciatura si può 
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estendere fino all'unione dell'incrocio stradale più prossimo, ma 
non oltre, perchè di qui in avanti l'effetto del corto circuito 
non è più pericoloso. 

T fusibili sono scelti in modo che essi fondono solo se si ve- 
rifica un corto circuito nella rete a bassa tensione nelle imme- 
diate vicinanze del trasformatore da essi protetto, Inoltre la 
sicurezza d'esercizio è ancora assicurata dal fatto che l’alimen 
tazione della rete a bassa tensione si fa da almeno due centrali 
indipendenti. 


trasformatore. 


V. triangolo stella eon punto 


‘neutro portato fuor 


La regolazione della tensione della rete a bassa tensione av- 
viene esclusivamente mediante variazione della tensi 
generatore in dipendenza del carico: la tensione al contatore 
dell'utente non può scendere sotto 118 V e non può superare 
126 V. Per evitare l'uso di regolatori di tensione si limita la 
lunghezza dei cavi primari di alimentazione a то km. Un tal 
sistema di distribuzione è naturalmente adatto per carichi uni- 
formemente ditribuiti, come è il caso di quartieri di abita- 
zione: per carichi concentrati, come possono essere rappre- 
sentati da teatri, grandi magazzini, alberghi, ecc. si devono 
adottare accorgimenti speciali, che non si scostano molto dalla 
olita pratica di collocare trasformatori nel sotterraneo del gran- 
de utente da servire. Questi trasformatori sono poi alimentati 
da varie sorgenti per assicurare la continuità del servizio. 

Il principio delle reti a bassa tensione alimentate da pi 
parti si presta bene anche per il servizio di quei grandi utenti 
che usano energia а bassa tensione. Invece quegli utenti, che ш 
lizzano l'energia ad alta tensione, vengono direttamente colle- 
gati come prima alla rete ad alta tensione. 

П sistema di distribuzione a maglie alimentate da più parti 
presenta anche una grande economia sia per le spese di impianto 
che di esercizio. Le perdite a pieno carico si riducono al 7 % ri- 
spetto al то ^; per il sistema a distribuzione radiale e al 20 ^; 
per il sistema a corrente continua, 


s. 


MOTORI TRIFASI A COLLETTORE PER POTENZE SINO A 
16,5 kW 


Rée Brown Boveri, 


6, giugno 1931. = M. Mock: 


descrive le caratteristiche tecniche ed indica il campo 
d'applicazione di una serie di motori trifasi a collettore, parti- 
colarmente studiati per il comando individuale delle macchine 
tessili. Es pondono, infatti, alle esigenze di queste ultime 

іе: la loro velocità può essere regolata senza perdite 
mpi limiti, pur efettuandone l'alimentazione alla ten- 
sione alternata costante delle reti industriali. 

La fig. 1 rappresenta schematicamente il motore a collettore. 
Lo statore contiene un avvolgimento trifase connesso in seri 
all'avvolgimento del rotore, con l'intermediario di un trasfor- 
matore montato nella parte superiore della carcassa, L'avvolgi 
mento rotorico è identico a quello dell'indotto di un motore a 
corrente continua e, come questo, è munito di spazzole di car- 
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bone. La tensione corrispondente ad una buona commutazione 
è fissata dal trasformatore. Il motore ha caratteristica serie, 
ossia, rimanendo fissa la posizione delle spazzole e la tensione 
d'alimentazione, la velocità decresce al crescere della coppia 


Fig. 1. - Rappresentazione schematica del motore con interruttore 


addossato e valvole. 


motrice ed aumenta al di е di quest'ultima. Lo sposta- 
mento delle spazzole, ef senza influire. sfavo 
mente sul rendimento, consente un'ampia regolazione della 
veloci 

Questi motori offrono un largo campo di applicazione; sono 
specialmente indicati per il comando di 


Macchine a filare ed a ritorcere, con eventuale regolazione 
automatica della velocità. 
Macchine a stampare i tessu 
Macchine a mercerizzare © simili. 
Presse per stampare, con comando a distanza delle spazzole. 
Ventilatori, sofianti, pompe centrifughe, ecc. 


La costruzione dei motori è tale da soddisfare alle più svariate 
condizioni di servizio e da assicurare il buon comportamento 
dei comandi anche nei locali umidi o polverosi. Sono caratteri- 
stici due tipi diversi di esecuzioni: motori a ventilazione for- 
zata e motori protetti contro lo stillicidio (fig. 2). Entrambi i 


Fig. 2. - Motore trifase a collettore, protetto contro lo still 
con dispositivo di comando a ruota conica e volantino. 


tipi possono essere, all'occorrenza, muniti di riduttore di ve- 
locità ad ingranaggi, direttamente addossato (fig. 3). 

Lo statore si compone di una carcassa prismatica la cui parte 
superiore è ermeticamente chiusa da un coperchio in lamiera. 
Sotto quest'ultimo sono montati il trasformarore e l'interrut- 
tore statorico. 
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Gli scudi supporti sono costituiti da dischi avvitati alla car- 
cassa. Apposite aperture praticate nella carcassa sono destinate 
а facilitare la visita alle spazzole ed a rendere possibile il fis- 
saggio sullo zoccolo, 

11 rotore è montato sopra un albero in acciaio con cuscinetti 
а sfere riempiti di un grasso speciale in quantità sufficiente per 
circa due anni, 

Lo spostamento delle spazzole sul collettore, all'atto dell'av- 

nento e della regolazione della velocità, è ottenuto mano- 
vrando sul giogo portaspazzole, mobile nell'interno dello seudo 
supporto. Il comando può essere eseguito a mano mediante una 
leva che provoca la rotazione di un albero di manovra il qual 
mediante un segmento dentato, trasmette il movimento al 
giogo portaspazzole. Lo spostamento di quest'ultimo può es- 
sere letto in gradi elettrici sopra una scala graduata, fissa sulla 
calotta dell'albero di manovra. Una vite senza fine nell'interno 
della calotta assicura uno spostamento molto graduale delle 
spazzole e, quindi, una regolazione fine della velocità. 

La velocità può essere regolata anche automaticamente 
vocando lo spostamento periodico della calotta; è possibile 
anche il comando meccanico a distanza mediante ruota conica. 
Mediante leveraggi viene comandata la ruota conica la quale 
provoca la rotazione dell'albero di manovra. 

Sullo scudo supporto di quest'ultimo, situato dal lato col- 
lettore del motore, è avvitata una scanalatura graduata con 
arresti sulle posizioni zero e di fine corsa. Un indice indica sulla 
scala graduata lo spostamento delle spazzole in gradi elettrici. 
Mediante volantino a mano è possibile il comando diretto del- 
l'albero di manovra e delle spazzole (fig. 

1 motori non destinati ad essere accoppiati direttamente alle 
macchine, possono ricevere il montaggio diretto di un ingra- 
naggio a dentatura eleicolidale di precisione, Esso è racchiuso 
ermeticamente da un apposito coperchio ed ha la ruota dentata 
ed il pignone che pescano in un bagno d'olio, П rendimento 
dell'ingranaggio varia dal 98 al 99 % ; la maggior riduzione con- 
sentita è di 1: 3,2 per i piccoli motori e di 1: 3 per motori più 
grandi, 


Fig. 3. - Motore trifase a collettore, a ventilazione forzata, con 
ingranaggio addossato. 


È possibile montare il dispositivo che sposta il portaspazzole 
in modo tale da consentire che il motore ruoti nei due sensi. La 
posizione zero dell'asse delle spazzole corrisponde alla posizione 
media del dispositivo di regolazione. Spostando questo a destra 
od a sinistra della posizione mediana, 11 motore si mette in 
moto in un senso oppure nell'altro. L'inversione del movimento 
è ottenuta coll'intervento di un commutatore di campo coman- 
dato direttamente dall'albero del portaspazzole. 

1 motori del tipo descritto costituiscono una serie di то mac- 
chine con potenze variabili da 2,5 a 15 kW а зо per/sec con un 
massimo di 10,5 kW a Go perjsec — ed adatti per tensioni va- 
riabili da 200 а боо V. La tensione rotorica è indipendente da 
quella della rete, è collegato lo statore; al collettore 
«4 alle spazzole si ba, all'avviamento, una tensione di 50-80 
V ed, in servizio, una tensione variabile fra 8 e 20 V. 
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La velocità dei motori è normalmente regolabile fra 0,6 e 
1,25 volte la velocità sincrona. Una velocità troppo bassa è 
pregiudizievole perchè accompagnata da una ventilazione in- 
sufficiente; una velocità troppo alta porta con se difficoltà di 
commutazione. Ricorrendo, tuttavia, alla commutazione stella 
triangolo, si può ottenere una buona stabilità dei motori anche 
in corrispondenza di ura \iocità iposincrona eguale al 40% 
di quella sincrona. La cere.istazione dei due collegamenti deve 


Vete 10 % ia vesti reso 


Fig. 4 - Rendimento in funzione della velocità per differenti po- 
sizioni delle spazzole. 


essere effettuata soltanto quando le spazzole sono prossime 
alla posizione zero, onde evitare colpi di corrente. Questo può 
essere ottenuto anche automaticamente comandando il commu- 
tatore stella-triangolo col dispositivo di manovra delle spazzole 
in modo da far si che la commutazione avvenga senza variazioni 
brusche di velocità. 

Le caratteristiche dei motori: potenza-velocità e coppia- 
velocità variano con lo spostamento delle spazzole. Dalle curve 
che ГА. riporta, risulta che tutti i motori, ad eccezione di uno, 
sono în grado di fornire, senza riscaldamenti dannosi, la loro 
potenza massima in tutto il campo ipersincrono, Nel campo 


iposinerono, i motori forniranno una coppia costante. 
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Fig. 5 - Fattore di potenza in funzione della velocità per dife- 
renti posizioni delle spazzole. 
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All'avviamento, la coppia è molto elevata e può raggiungere 
un valore eguale a 2,5 volte quello della coppia corrispondente 
alla velocità sincrona: il valore della corrente assorbita non 
Supera 1,8 volte quella corrispondente al sincronismo. Con lo 
spostamento conveniente delle spazzole, si può ottenere un av- 
viamento più o meno graduale, compatibilmente con le esigenze 
dell'esercizio. 

А differenza di quanto succede per i motori a collettore non 
aventi caratteristica serie, i motori in questione si presentano 
particolarmente favorevoli agli eftetti del rendimento e del fat- 
tore di potenza. Questo è confermato dalle figg. 4 e 5 le quali 

rovano che il rendimento si mantiene molto elevato malgrado 
forti variazioni di velocità e che il cos 9 si mantiene prossimo 
айт in tutto il campo ipersinerono. Si può ritenere, in generale, 
che oltre alle altre molteplici buone qualità, questi motori, 
scelti opportunamente e convenientemente regolati, assicurino 
un carico molto favorevole per la rete di alimentazione, dando 
luogo ad un consumo economico di corrente attiva e reattiva. 


d.m. 
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Libri 


Pror. De. Viktor KapLax e Pror, Da. ALFRED LECHNER: 
Theorie und Bau von Turbinen - Schnellaujern, Ed.: Oldenbourg. 
Monaco, тзт. Prezzo: RM 18). 


Si tratta di una nuova edizione, interamente rifatta ed am- 
pliata, dell'opera classica del prof. Kaplan, apparsa la prima 
Volta nel 1908 sotto il titolo: « La costruzione di ruote razionali 
per turbine Francis + 

In questa edizione. l'opera esce particolarmente arricchita 
di preziosi elementi, derivati dalla notevole esperienza асди 
sita dal Kaplan stesso nella costruzione e nello studio 
sperimentale delle turbine veloci da lui ideate e brevettate. Ma. 
«legna di nota è pure la parte teorica redatta con chiara compe- 
tenza ed in modo piano e rigoroso dal prof. Lechner. 

A due brevi capitoli d'introduzione, fa seguito un capitolo 
dedicato ai fondamenti matematici dell'idrodinamica moderna. 
Ivi il Lechner riassume quei metodi di calcolo e di indagine 
teorica che pur uscendo dal campo dell'idrodinamica elemen- 
tare sono ormai indispensabili per i progettisti e costruttori 
di turbine. 

Lo studio teorico di queste viene infatti impostato sui prin- 
«ipi della moderna idrodinamica a più dimensioni, l'applica- 
zione dei quali sembra aver dato risultati molto concordanti 
<on quelli dell'esperienza. Il quarto capitolo tratta particolar- 
mente dell'applicazione pratica delle teorie idrodinamiche a due 
dimensioni, mentre il. quinto capitolo riassume i criteri pratici 
li progetto per ruote idrauliche a media, ad alta e ad altissima 
velocità specifica, illustrandoli con esempi di turbine realmente 
costruite е riportando anche diversi dati di collaudo a queste 
Telai 

Gli ultimi quattro capitoli sono dedicati rispettivamente: 
alla descrizione del laboratorio sperimentale del Politecnico di 
Brünn, allo studio sperimentale dei canali di scarico (tubi 
d'aspirazione), ai possibili sviluppi е alle moderne tendenze 
della tecnica costruttiva delle turbine e, infine, alla descrizione 
dei principali esempi di turbine veloci costruite negli ultimi 
anni. 

L'opera del Kaplan rappresenta indubbiamente uno dei più 
notevoli e preziosi contributi allo studio teorico-pratico delle 
moderne turbine idrauliche a reazione ed è raccomandabile a 
tutti gli ingegneri e studiosi che direttamente, 0 anche indiretta- 
mente, si occupano dei problemi idraulici inerenti alla costru- 
zione e al funzionamento di tali macchine. 


Deutsche Reichsbahn-Gesellschaft : Vorläufige An 
Abdichtung von Ingonicurwerken (А.В). E: М 
Sohn - Berlino, 1931. 
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In un fascicolo di circa бо pagine, l' Amministrazione delle 
ferrovie tedesche ha raccolto e coordinato, specialmente per i 
progettisti e costruttori di manufatti ferroviari, le principali 
norme pratiche relative al progetto e all'esecuzione dei disposi- 
tivi di drenaggio e di protezione (in particolare di impermeabiliz- 
zazione) di varie opere murarie. 

1 manufatti particolarmente considerati sono i seguenti. 
fondazioni, sottopassaggi, muri di sostegno, muri di spalla, pi- 
lastri e ponti massicci, piani stradali di ponti in ferro e gallerie, 
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Non sono invece considerate le coperture ordinarie di tettoie e 
di edi serbatoi d’acqua in cemento armato. 

Il fascicolo in esame comprende 3 capitoli e un'appendice 
Nel primo capitolo vengono descritti } principali mezzi e sistemi 
di protezione oggi in uso, il secondo capitolo è dedicato invece 
ai criteri di scelta e di applicazione dei sistemi suddetti in rap- 

rto alla natura e alle particolari condizioni dei manufatti; 
e il terzo tratta delle prove di controllo alle quali si deb- 
bono assoggettare le sostanze protettive o impermeabilizzanti 
usate 

Nell'appendice sono riportati diversi moduli relativi alle 
prove prima descritte 

Per quanto le norme in questione siano state elaborate spe- 
cialmente per manufatti ferroviari, è indiscutibile che, sotto 
vari aspetti, esse presentano anche un notevole interesse per 
qualsiasi altra opera di ingegneria civile che richieda di essere 
accuratamente impemeabilizzata o protetta contro sostanze e. 
gas aggressiv 


Archiv zur Klärung der Wunschelrutenfrage. Ed. Oldenbourg - 
Monaco, luglio 1031. (Periodico semestrale). 


È uscito nel luglio scorso il primo fascicolo di questo perio- 
dico che tratta delle questioni relative alla rabdomanzia e alle 
Sue pratiche applicazioni, La rivista è l'organo utticiale dell'Unio- 
ne per lo studio della rabdomanzia. 


Notiziario 


LE RIUNIONI ANNUALI DELLA ASSOCIAZIONE ELETTRO- ( 
TECNICA SVIZZERA (ASE) E DELL'UNIONE DELLE CENTRALI 
SVIZZERE DI ELETTRICITA” (UCS) 


Nei giorni 5 е 6 settembre hanno avuto luogo in Berna le 
assemblee generali dell'U.C.S. e dell'A,S.E. con la partecipa- 
zione di diverse centinaia di soci di entrambe le associazioni e 
di numerosi delegati di altri enti od associazioni atlini, sia sviz- 
e stranieri. 

L vi era pure rappresentata. 

come е noto, corrispondono rispettiva- 
lla AEI italiane. Esse però, pur essendo 
dirette da due Comitati distinti, hanno in comune la segreteria 
generale е l'organo ufficiale che è il ben noto « Bulletin » sviz- 
zero, 

Fra le rispettive attività di carattere speciale sono degne di 
rilie tituzione e la condotta, da parte dell'U.C.S., di una 
speciale «Sezione acquisti » diretta dall'ing. M. O. Ganguillet, e 
l'istituzione, da parte dell'A.S.E, di alcuni « Istituti autonomi 
di controllo » adibiti al collaudo degli impianti, alla prova dei 
materiali e degli apparecchi impiegati in elettrotecnica e alla 
verifica e taratura degli apparecchi di misura. 

La « Sezione acquisti » dell'U.C.S. ha lo scopo di procurare ai 
Soci dell'Unione i materiali e gli apparecchi elettrici di uso cor- 
rente a condizioni vantaggiose e con una speciale garanzia 
bontà, che viene rilasciata in seguito ad apposite verifiche spei 
mentali intese a stabilire se i materiali in oggetto soddisfano 
alle prescrizioni tecniche elaborate dall'Unione stessa ed accet- 
tate sia dagli acquirenti che dai fabbricanti. 

In relazione a questo ramo di attività dell'U.C.S. sono state 
emanate a tutt'oggi speciali norme riguardanti le lampade a 
incandescenza, i fili isolati, i tubi isolanti, i cavi sotto piombo, 
gli olii minerali per trasformatori, gli interruttori e gli apparecchi 
per le applicazioni termiche dell'elettricità. 

‘AS e, ha specialmente elaborato le norme relative 
alle modalità di esecuzione e alla sicurezza degli impianti elet- 
trici. 

Il 5 settembre nel pomeriggio si è riunita, nell'aula magna 
dell'Università di Berna, l'assemblea generale dell'U. 
sieduta dall'ing. Schmidt. Nel suo discorso d'apertura il Pres 
dente dell'Unione ha accennato anzitutto alla odierna situazione 
dell'industria elettrica svizzera. 

Nel 1930 la disponibilità d'energia idroelettrica ha avuto un 
notevole incremento, grazie sopratutto alla entrata in esercizio 
degli impianti di Handeck di Champsec e di Sambraucher. 
La richiesta d'energia non ha però subito un incremento al- 
trettanto forte, causa la crisi industriale. Il consumo sarebbe 
stato tuttavia ancor minore se le conseguenze di questa crisi 
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non fossero state mitigate da un sensibile sviluppo delle appli- 
cazioni elettrodomestiche, Infatti, nel 1930 soltanto, sarebbero 
stati venduti in Svizzera oltre 16 ооо scalda-acqua ad accumu- 
lazione e 15 ооо cucine elettriche. 

L'energia ritraibile dagli impianti ad acqua fluente è stata 
utilizzata in ragione dell'82 9, 

Esaurita la discussione dell'ordine del giorno, riguardante 
sopratutto varie questioni di carattere amministrativo e sta- 
tutario, l'ing. Stehelin di Basilea ha tenuto una interessante 
conferenza sull'impiego dei grandi condensatori per il rifasa- 
mento delle reti ad alta tensione. 

AI termine della seduta sono stati distribuiti, con cerimonia 
semplice ma suggestiva, ben 158 attestati di benemerenza ad 
altrettanti dipendenti da imprese elettriche, i quali hanno com- 
piuto il 25 anno di servizio presso una stessa ditta. 

Tra i festeggiati si contavano, accanto a dirigenti e funzionari, 
numerosi impiegati ed operai di ogni categoria. 

Domenica mattina © settembre, ha avuto luogo, se 
nell'aula magna dell'Università di Berna, la riunione dei 
della A.S.E, presieduta dall'ing. Chuard di Zurigo. 

Fra 1 discorsi inaugural pronunciati da diverse autorità 
Svizzere rappresentanti i principali Enti nazionali, è stato par- 
ticolarmente notevole quello del prof. Ascher, Rettore dell'Uni- 
versità di Berna, il quale ha salutato negli elettrotecnici i mi- 
gliori realizzatori della massima: « sapere è potere з. 

Il Dott. Sulzberger, Presidente del Comitato Norme, ha dato 
alcune notizie sull attività svolta dal laboratorio per ia prova 
dei materiali, creato dall'associazione stessa. Sino ad ота sono 
stati controllati ed approvati da tale laboratorio oltre боо pro- 
dotti interessanti l'industria. elettrica. Il relatore ba fatto no- 
tare, particolarmente, che le suddette prove di controllo hanno 
esercitato ed esercitano tuttora una influenza sensibilissima е 
‘antaggiosa sulla fabbricazione dei materiali elettrici 

La seduta della A.S.E. è stata chiusa da due conferenze tec- 

nico-scientifiche: l'ing. Erwin Kern di Baden ha prospettato 
akune vedute interessanti sullo sviluppo e sulle future ap- 
plicazioni dei raddrizzatori industnali a griglia, accennando 
particolarmente all'eventuale possibilità di ettettuare l'alimen- 
tazione delle linee ferroviarie elettriche con corrente alter- 
nata a frequenza industriale e a quella di compiere i trasporti 
elettrici con corrente continua. Successivamente il Dott. Wel- 
шет di Oerlikon ha pure letto una interessante comunicazione 
riguardante i principi fisici sui quali si basa la costruzione 
dei moderni raddrizzatori industriali. 

Sabato e domenica sera le due associazioni hanno festeggiato 
le loro riunioni annuali con due sontuosi banchetti (di circa 
700 coperti ciascuno), rallegrati da ottimi spettacoli d'arte 
varia. Durante il banchetto della A stato particolarmente 
acclamato il prof. Oscar von Miller di Monaco al quale è dovuto 
il primo esperimento di trasporto ad alta tensione (linea a 
зо ооо V da Laufen a Francoforte, 178 km) compiuto nel 1801. 

Lunedì 7 settembre, la maggior parte dei soci della U.C.S. € 
dell'A.S.E. ha partecipato ad una visita collettiva all'impianto 
di Handeck, che utilizza il 1° salto dell'Aar superiore ей è il 
maggiore impianto a serbatoio sinora costruito in Svizzera 
(vedasi in proposito: L'E. E. 1920, fasc. П e 1030, fasc. X). 


ACT. 


b) IL RISCALDAMENTO DEGLI AGHI DI SCAMBIO 
NELLE FERROVIE 


Electrocorrespondance, settembre 1931. 


Sono note purtroppo le gravi conseguenze a cı 

T un cattivo funzionamento degli aghi di s 
ferrovie; e questo pericolo è molto più accentuato, specialmente 
nelle regioni assai fredde nei periodi invernali, nei quali sia per 
la neve sia per il ghiaccio, gli agli restano completamente 
bloccati con grave pericolo dei treni în transito. 

Uno dei mezzi più sicuri e più pratici per eliminare questo 
notevole pericolo è quello di riscaldare elettricamente gli aghi 
di scambio con apparecchi speciali, dei quali alcuni vengono 
messi a diretto contatto con le rotaie, mentre altri vengono 
posti sotto Гаро, nella ghiaia, in modo da facilitare lo scolo 
dell'acqua disgelata. 


e) CONCORSO A PREMI 


L'AN.P.l. — Associazione Nazionale per la Prevenzione 
degli Infortuni sul lavoro — avverte tutti coloro che sono in- 
teressati al concorso a premi da essa indetto per un apparec- 


Stx. Pror. O. M. Cammino, Direttore 


“© 
Аку rantes E, CALAMANTIE 
Fotolacizioni della «Zinco 


Settembre 1931 


chio meccanico per praticare la respirazione artificiale, intera- 
mente ideato e costruito jn Italia, che con il 31 ottobre e. a. 
scade il termine utile per la presentazione degli apparecchi 

Per informazioni © schiarimenti rivolgersi alla? A.N.P.. - 
Milano (113) - Via Marina, 5. 


RIAPERTURA CORSO BIENNALE DIURNO (4 
PER “PERITO RADIOTECNICO,, 


I Ministeri dell'Educazione Nazionale e della Guerra comu- 
nicano che presso l'Istituto Radiotecnico - Milano - Via Сар. 
puecio 2, si riaprirà il s novembre il biennio diurno pel consegui- 
mento del diploma legale di Perito Radioleenico. 

Al Primo Corso del biennio sono ammessi i provenienti dal 
penultimo corso di un Istituto Industriale Regio o pareggiato 
3 Periti Industriali e Nautici di qualunque Sezione; gli Uthciali 
di Artiglieria e Genio; gli Ingegneri laureati e gli ammessi alla 
Scuola di Applicazione dei Regi Politecnici. 

Gli orfani di guerra pagano metà tassa. 

Chiedere orari e programmi in Via Cappuccio, 2. 


RIAPERTURA CORSI DELLA SEZIONE PROFESSIONALE (e 
DELL'ISTITUTO RADIOTECNICO 


Domenica 4 ottobre si riapri 
l'Istituto radiotecnico in Via € 
fessionale comprende Corsi 
Tecnologie del Vuoto, di 
Morse. 

Gli insegnamenti, quasi essenzialmente sperimentali che si 
svolgono la sera dei giorni feriali ed il mattino della domenica, 
tendono alla creazione di montatori radiotecnici, di capitecnici 
ed aiuto ingegneri radiotecnici per l'industria. 

1 Corsi di Elettrotecnica e di Telefonia sono particolarmente 
consigliabili agli elettrotecnici, nonchè a tutti i dipendenti delle 
Aziende telefoniche pubbliche © private, 

Impiegati e figli di impiegati dello Stato, Provincia e Comune 
orfani di Guerra e dopolavoristi, godono di speciali facilitazioni 

Chiedere opuscolo programma in Via Cappuccio, 2. 


la Sezione professionale del 
ppuceo 2. Detta Sezione pro- 
'eparatori, Corsi di Radiotecnica di 
ettrotecnica, Telefonia e alfabeto 


Necrologio 


A Milano, il 26 settembre, l'Ing. Antonio Alfieri, Consigliere 
Delegato della Soc. An. Alfieri & Colli. 

A Cortina d'Ampezzo, il 21 settembre, il Sig. Aleardo Ca- 
nesi, Consigliere d'Amministrazione della Soc. per distribuzione 
di energia elettrica Ing. Banfi. 


Tl 19 settembre, а soli trent'anni, in seguito a tragico inci- 
dente nella Centrile Tusciano, moriva il Dottor Ing. Alberto 
Filipponi, socio tecnologico dell'UNFIEL. Laureatosi giova- 
nissimo al Politecnico di Napoli fu assunto subito alla Società 
Meridionale di Elettricità dove rapidamente percorse brillante 
carriera diventando Capo di un reparto della Sezione Esercizio 

Quanti lo conobbero sentono di questa grave perdita la pro- 
fonila tristezza, perchè nei brevi anni della Sua attività profe» 
sionale Egli aveva dimostrato una solida: preparazione tecnica 
insieme a intelligenza non comune e a preziose qualità di mode- 
stia e di equilibrio, accompagnate sempre da squisita bontà 
d'animo e gentilezza ed анаша di modi. 

Alla Famiglia della Società Meridionale di Elettricità e alla 
desolata Sua Mamma, che ha perduto l’unico figlio rimastole, 
giungano le espressioni del nostro più vivo e sincero cordoglio. 


AI momento di andare in macchina apprendiamo la dolorosa 
notizia della perdita dell'Ing. Guido Leone Fano, Vice Presideme 
del Comitato dell'UNFIEL ed esponente del Gruppo Elettricità 
e Gas di Roma, Ci riserviamo di dire, nel prossimo numero, più 
degnamente di Lui, che lascia così vivo e generale rimpianto. 


Milasa dec. токе Стадии, Redattore Capo ve 
Minaso. 


I MARELLI 
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Motori - Dinamo 
Alternatori - Trasformatori 
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|| Motore tipo aperto 
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IL REGOLATORE RAPIDO 


Sistema Brown Boveri 
è ancor oggi, dopo 25 anni di vita e di 
perfezionamenti, il più semplice il più 
sicuro, il più diffuso in Italia e all'Estero. 


Motore tipo chiuso e ventilato Motore tipo aperto protette 


ERCOLE MARELLI & C. - S.A. - MILANO 


Funzionano attualmente nel mondo intero 


8350 Regolatori di tensione 
2120 Regolatori di intensità 


380 Regolatori di potenza e 
di fase, sistema 


Brown Boveri 


5 Tecnomasio Italiano Brown Boveri - Milano - piazza Lodi, з 


INGG. BUINI & GRANDI 


BOLOGNA 
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IMPIANTI ELETTRICI 


Veduta panoramica notturna di parte del piazzale della nuova Stazione di Milano, illuminata ad inondazione di luce. 
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Direttore : SENATORE О, М. CORBINO 


LI IMPRESE ELETTRICHE (FENAGRIEL) 


Lo opinioni espresse degli autori e dai redattori non incegnano nè la Direzione, nè e Associazioni di cui la Rivista è l'organo | 


Inc. ETTORE CESÀRI 


L'opera di Edison e l'industria elettrica 


Nell'ottobre 1929. in occasione del cinquantenario 
dell'invenzione della lampada ad incandescenza, su que- 
ste pagine scrivevamo: «Edison è il padre della 


«nostra Industria, che 
«ha aperto all'attività 
«umana orizzonti inso- 
«spettati: che sono le 
stante e pur così utili 
«sue invenzioni al con- 
«fronto di questa sua 
«creazione che ha dato 
«un nuovo aspetto alla 
«nostra epoca? ». 
Oggi che il gran gi- 
gante è estinto queste 
parole ci ritornano 
spontanee sulla penna. 
Nelle necrologie dei 
giornali quotidiani si 
sono fatte grandi lodi 
delle sue qualità di in- 
ventore: il fonografo, 
il cinematografo, altri 
ritrovati che Egli por- 
tò nella vita pratica 
sono davvero stupende 
invenzioni. Ma Egli 
non era l'inventore 
classico, incaponito per 
lustri a perseguire una 
idea sola, fino alla ma- 
nia: il Suo spirito criti- 
co dominava tutto in 
Lui, e le idee erano Sue 
schiave. Le raccoglieva 
sovente a decine e ne 
faceva l'analisi spassio- 
nata: se non resiste- 
vano alle prove ob- 
biettive del raziocinio 
rima, del metodo spe- 
rimentale poi, le lascia- 
va morire senza rim- 
pianto. 
Egli fu il primo а 
comprendere che, allo 
stato già progredito 


Fig. 1. - La prima dinamo di Edison (Harper's Weekly - 1880). 


della scienza del suo tempo, le applicazioni nuove non 
potevano germogliare, crescere e perfezionarsi in un 
solo cervello. Sperimentatore tenace, paziente e squi- 


sito, non appena ne 
ebbe i mezzi creò un 
laboratorio di ricerche 
e si attorniò di nume- 
rosi collaboratori: fu 
così il più grande pre- 
cursore dell'organizza- 
zione scientifica del la- 
voro. Quel laboratorio 
era insieme il crogiuolo 
dove le nuove idee ve- 
nivano provate, e nello 
stesso tempo lo stru- 
mento che serviva a 
perfezionarle ed a ren- 
derle applicabili in 
pratica. 

Molte delle invenzio- 
ni uscite da Menlo Park 
erano già prima bale- 
nate alla mente di altri 
inventori: per la più 
parte gente d'ingegno 
e spesso anche uomini 
d'azione. Ma altro è 
concepire la possibilità 
di fare una cosa, altro 
è farla. L'aver avuto 
dei precursori non di- 
minuisce per nulla i 
Suoi grandi meriti. 

Quello che fu il Suo 
capolavoro, l'idea che 
doveva rivoluzionare 
l'industria e gran parte 
della vita civile, nelle 
recenti necrologie, & 
passato quasi sotto si- 
lenzio. La maggior par- 
te dei viventi ha visto 
la luce elettrica fin 
dalla culla, ed anche 
coloro che l'hanno co- 
nosciuta adulti vi han 
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Fig. 2, - П sistema di illuminazione elettrica di T. A. Edison 
(Ceslie!s Weekly - 1880). 


fatto tale consuetudine che più non ricordano il mondo 
di prima. E poi, è assai più facile, seguendo l'odierna 
moda, sfoderare metafore seicentesche ed aggettivi ro- 
boanti sulle cose che colpiscono la fantasia che non su 
quelle che lasciano il volgo indifferente, anche se siano 
di una grandiosità senza precedenti. 

Il grande problema affrontato e risolto da Edison fu 
il frazionamento della luce elettrica. Cominciò dal ten- 
tare la costruzione di piccole lampade ad arco: vide 
subito che la strada era sbagliata, e seguendo il Suo co- 
stume l'abbandonò senza rimpianto. Fu così portato 
a studiare la lampada ad incandescenza: e qui apparve 
per la prima volta la bontà del Suo metodo di lavoro е 
di studio, poichè se parecchi prima di Lui avevano pen- 
sato a rendere incandescente un filamento nel vuoto, 
nessuno ne aveva ricavato praticamente una lampada, 
cioè un oggetto commerciabile ed alla portata di tutti. 

Ma nella Sua mente la soluzione del problema della 
suddivisione della luce non era che premessa necessaria 
a ben altro scopo. Che Egli meditasse già da tempo di 
distribuire l'energia elettrica a domicilio è provato dal 
fatto che, mentre procedevano gli esperimenti per la 
costruzione della lampada a filo di carbone, Egli dedica- 
va buona parte del Suo tempo allo studio dell'industria 
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del gas. Studiò tutto quanto nel 1877 era stato 
scritto sull'industria del gas e si abbonò a tutte 
le pubblicazioni che se ne occupavano. Studiò 
pure direttamente l'impianto di New York: e 
giunse così alla conclusione che il problema del 
frazionamento dell'energia elettrica poteva es- 
sere risolto e reso commerciabile (1). 

La sua profonda conoscenza dell'industria del 
gas destò l'ammirazione di Luther Stieringer, 
il più competente ingegnere gasista dell’epoca. 

E appunto studiando l'industria del gas 
prese l'abitudine, che poi tanto Gli giovò, di 
raccogliere su ogni argomento interessante ogni 
specie di notizie e di dati, anche i più insignifi- 
canti. 

Resa pratica la costruzione della lampada, 
Edison si dedicò corpo ed anima a realizzare 
il suo progetto: distribuire l'energia а doman- 
da. Negli appunti del Suo giornale di labora- 
torio non solo appare tenace l'intenzione di 
sostituire l'elettricità al gas, ma vi balenano 
spesso visioni profetiche, come questa: «non 
importa se l'elettricità sarà impiegata per luce 
о per forza motrice». E anche: ...®1 piccoli mo- 
tori (elettrici) possono essere impiegati di 
giorno come di поме, Le piccole macchine a 
vapore non sono pratiche». Altrove mostra di 
avere già un'idea del fattore di concentrazione. 
e di quello di diversità scrivendo in stile tele- 
grafico: «... in generale le più povere zone per 
luce sono le migliori per forza... notare l'effetto 
di ciò sul capitale investito ». 

E interessante confrontare questa Sua sicu- 
rezza profetica colle «cantonate» prese in mate- 
ria da alcuni grandi scienziati dell'epoca. Tyn- 
dall nel gennaio 1879 in una comunicazione alla 
« Royal Institution » parlando scetticamente del 
problema della suddivisione della luce elettrica. 
е delle sue grandi difficoltà concludeva dicendo: 
« sapendo qualche cosa del garbuglio che in 
pratica rappresenta tale problema, sono cer- 
tamente più lieto che esso sia nelle mani di 
Edison che non nelle mie ». Un mese più tardi 
Preece affermava che «la suddivisione della 


Fig. 3. - La dinamo per 1200 lampade da 16 candele. 


(з)... «Having obtained all the data and investigated gas-jet 
«distribution in New-York by actual observations, I made up шу 
«mind that the problem oî the subdivision of electric current could 
«be solved and made commercial ». (Edison 1878). 
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luce è un fuoco fatuo ». E vi fu persino chi a Lon- 
dra stampò in un libro di fisica uscito nel 1879 
che «chi, come Edison, parla di suddividere all'infi- 
« nito la corrente elettrica non sa od ha dimenticato che 
«una simile affermazione è incompatibile con la legge 
«ben dimostrata della conservazione dell'energia ». Te- 
stuale | 

Fedele al suo sistema, Edison si diede a studiar una 
dopo l'altra tutte le parti costitutive dell'impianto di 
distribuzione. Cominciò dalla dinamo, allora molto im- 
perfetta: e ancora una volta profetico, pensò subito 
alla necessità di farne marciare parecchie in parallelo, 
anche per «alimentare una rete în più punti»; studiò 
il modo di costruire reti aeree о sotterranee, « tali da 
poter distaccare utenti in qualsiasi loro punto »; studiò 
€ risolse anche il problema dei contatori: pei quali si 
prefisse che «... dovrebbero essere esatti a sufficienza da 
« poter fatturare il consumo sulle loro indicazioni, esser 
«di poco costo e facili a leggersi »; accortosi delle diffi- 
coltà che si oppongono a mantenere la tensione costante 
in una rete molto estesa ideo il sistema a tre fili. 

A proposito della dinamo si credeva allora che per il 
miglior rendimento la resistenza interna dovesse ugua- 
gliare la resistenza esterna come per le pile. Sebbene le 
Sue nozioni di matematica fossero modeste, Edison 
comprese che tanto maggiore era la resistenza inter- 
na, tanto minore era il rendimento: «...pensai che io 
«avevo bisogno di vendere tutta l'energia che produ- 
«cevo e non di perderne metà nell'interno della mac- 
«china». E pel primo costruì indotti di piccola resi- 
stenza, così da realizzare un rendimento del 90%, men- 
tre fino allora si era creduto che il 40% fosse il massimo 
ottenibile. 

Nè Edison ha trascurato gli accessori dell'impianto: 
interruttori semplici e di massima, valvole, piccoli in- 
terruttori pei circuiti di lampade, specialmente il porta- 
lampade che è rimasto inalterato per la sua semplicità 
costruttiva e che porta il Suo nome; si occupò di det- 
tagli apparentemente insignificanti, perchè potevano far 
meglio apprezzare il nuovo sistema di illuminazione in 
confronto del gas. Ma la generazione della corrente 
aveva bisogno di caldaie a vapore e di motrici. Ed ecco 
Edison ad analizzare le esigenze del servizio per dedurne 
regole d'impianto delle caldaie. Sua è l'idea delle tuba- 
zioni ad anelli multipli, per render possibile qualsiasi 
combinazione di caldaie e di motori. Anche l'accop- 
piamento diretto del motore primo con la dinamo fu 
per la prima volta adottato da lui. Tutte cose anche 
queste semplici e che oggi sembrano naturali ed intui- 


Fig. 4. - Il primo conta- 
tore chimico di Edison. 
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sala macchine della centrale di Pearl Street. 
(Scientifie American 26 agosto 1882). 


Fig. 5. - La 


Fig. б. - La più grande dinamo costruita da Edison nel 1882 


tive, ma che pure dovettero esigere sopratutto grande 
senso pratico in chi ne previde l'utilità prima ancora 
che l'esperienza le dimostrasse necessarie. 

Insomma Edison più che la invenzione isolata della 
lampadina ad incandescenza, creò nel breve periodo di 
un anno e mezzo di sana pianta un sistema per produrre 
€ distribuire energia; sistema che prese il suo nome. 
Questo successo gli fu facilitato dalla grande pratica 
acquistata negli anni precedenti nei fenomeni elettro- 
magnetici, che Egli aveva sperimentato durante i suoi 
studi sui telegrafi e sui telefoni. 

Fra le caratteristiche del sistema Edison sono degne 
di nota: la tensione di 110 Volt (da lui prescelta, che la 
pratica ha dimostrato ottima e della quale l'inventore 
stesso si vantava) e sopratutto il concetto della distri- 
buzione in derivazione che a noi sembra oggi semplice 
perchè non diversamente si distribuisce l'acqua pota- 
bile, ma che allora non mancò di suscitar obiezioni da 
parte di chi si era cristallizzato nel ritenere definitivo 
ed unico il sistema ix serie delle lampade ad arco. 


* 
t. 


Lo stupore destato nel mondo scientifico dall'annun- 
cio, pubblicato nel novembre 1879 dal « Scientific ame- 
rican » che Edison aveva creato un nuovo tipo di dinamo 
con la quale si proponeva di generare corrente da distri- 
buire a domicilio fu tale che molti credettero trattarsi 
di una panzana giornalistica: qualcuno giunse al segno 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


834 L'ENERGIA ELETTRICA 


di raccomandare ad 
Edison, a difesa della 
propria reputazione 
Scientifica, maggior 
rudenza pel futuro. 


Ma il 21 dicembre suc- 
cessivo il New York 
Herald dedicava una 
intera pagina alla de- 
scrizione delle varie 
parti del «sistema Edi- 
son» dalla dinamo alla 
lampada. Questa volta 
avvenne l'opposto: la 
curiosità del pubblico 
giunsea tal segno che la 
< Pennsylvania Rail- 
road» dovette istitui- 
re treni speciali per 
portare a Menlo Park 
i visitatori, curiosi di 
vedere il prodigio, fra 
i quali erano noti 
scienziati, tecnici e 
banchieri. E non tutti 
andavano con buone 
intenzioni, se fu sor- 
preso e cacciato a 
legnate un tizio men- 
tre cercava di creare 
corti circuiti durante 
le esperienze serven- 
dosi di un filo isolato 
avvolto intorno alla 
persona, del quale te- 
neva i capi nascosti 
nelle mani. 

Nel 1878 aveva già 
fondato la «Edison 
Electric Co.» Venne 
poi la « Edison Illumi- 
nating Co.» che co- 
struì la centrale di 
Pearl Street e la rete 
relativa, primo esem- 
pio pratico di un organismo completo di distribuzione 
dell'energia. 

Qui l'intelligenza e la praticità di Edison dovettero 
affrontare una nuova serie di difficoltà, costituita dai 
problemi economici e commerciali connessi all'Impresa. 
Egli stesso confessava che Lui ed i Suoi collaboratori 
non avevano allora alcuna idea in proposito. Da princi- 
pio le cose andarono a rotoli: Edison si associò allora in 
questi studi tal Chinnock, amministratore della « Me- 
tropolitan telephone Co», al quale affidò la direzione 
commerciale dell'Impresa, promettendogli 10000 dol- 
lari di premio (che sborsò poi di propria tasca) se si 
fosse giunti a dare al capitale investito il 5%. Pian piano 
l'Impresa prospero, tanto che nel 1885 fu dato un primo 
dividendo. 

Edison non arrestò la propria fatica: numerosi pic- 
coli inconvenienti furono gradatamente da lui eliminati 
nè dimenticò la necessità di creare buone maestranze 
in un'arte così nuova, fondando scuole per gli operai e 
pubblicando manuali pei tecnici. Sopratutto la fabbri- 
cazione delle lampade venne da Lui perfezionata con 
numerosi procedimenti nuovi, dei quali l'ultimo (1889) 
consistente nello sciogliere la cellulosa in un liquido 


Fig. 7. «Та luce elettrica nelle caso: la posa dei cavi nelle strade di New York» 
(Disegni di W. P. Suyder, Harper's Weekly, 1882) 
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opportuno trafilando 
la sostanza colloide 
cosi ottenuta e carbo- 
nizzandola poi con al- 
tro procedimento spe- 
ciale, fu largamente 
usato fino ai primi 
anni del nostro secolo 
quando la lampada a 
carbone spari, battuta. 
dalla lampada a fla- 
mento metallico. 

Il 4 settembre 1882 
cominciò a funzionare 
la centrale di Pearl 
Street: e nel novem- 
bre quella di Wabash 
Avenue a Chicago, Il 
15 ottobre dello stesso 
anno Edison aveva 
messo in marcia la 

rima centrale idroe- 
lettrica, ad Appleton 
nel Wisconsin. L'anno 
seguente si inaugu- 
тауа la centrale di $. 
Radegonda a Milano: 
l'industria elettrica era 
nata, per opera del 
tenacia e della intel 
genza di unsolo Uomo. 


Qualcuno potrà 
chiedersi: se non fosse 
stata l’opera di Edison 
avremmo oggi i tra- 
sporti di energia a 
grandi distanze e le 
reti di distribuzione ? 
Difficile è il rispon- 
dere. Come si è visto, 
gli scienziati un ро’ per preconcetto, un ро’ рег er- 
rati apprezzamenti furono a lungo scettici sull'ope- 
ra di Edison: ed occorreva proprio un Uomo di qui 
lità cosi eccezionali per riuscire a dar vita ad un'idea 
che ai contemporanei più autorevoli sembrava rivolu- 
zionaria se non pazzesca. Fu fortuna che Egli nascesse 
agli Stati Uniti, e fiorisse in un momento eccezional- 
mente favorevole, quando la generazione che aveva fatto 
la guerra civile lavorava alla restaurazione economica 
del paese con un entusiasmo quasi religioso ed un vivo 
senso di emulazione verso la vecchia Europa, che la 
conduceva alla ricerca febbrile (e talora così esagerata 
da cadere nel ridicolo) di tutte le novità che avessero 
l’aria di progresso. Vennero così a comporsi il Suo in- 
gegno, il Suo senso pratico, il metodo di ricerca sistema- 
tica da Lui ideato, la possibilità di trovare capitali, 
il paese aperto a qualunque novità. Se una sola di que- 
ste circostanze fosse mancata la Sua idea sarebbe caduta 
irrimediabilmente. 

Certo, in seguito essa sarebbe stata ripresa, ma 
quando? È evidente che, per molte ragioni, l'utilizza- 
zione a distanza delle forze idrauliche avrebbe finito per 
imporsi, troppa importanza avendo come risorsa na- 
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turale, ma come? Non di- 
mentichiamo che Gaulard 
prima, Zipernowski, Dèri 
e Blathy poi, crearono 
il trasformatore, metten- 
do in auge le correnti 
alternate, quando già le 
reti di Edison erano sor- 
te in gran numero, e pre- 
cisamente per eliminarne 
il difetto capitale costi- 
tuito dal piccolo raggio 
d'azione delle centrali. 
Le prime reti a correnti 
monofasi (esempio cospi- 
cuo e fra i primissimi, 
quello della Centrale dei 
Cerchi a Roma) erano 
alimentate, come quelle 
di Edison, da una cen- 
trale locale: ai feeders 
erano sostituite linee ad 
alta tensione che alimen- 
tavano trasformatori po- 
sti ai nodi della rete: ma 
il concetto fondamentale 
era però sempre quello di 
una rete a maglie alimen- 
tata in luogo. 

Già a quell'epoca si 
erano effettuati trasporti 
a corrente continua col 
sistema in serie Thury: 
ma è giustificata l'ipote- 
si che per questa via ben 
poche sarebbero state le 
applicazioni. L'avvento 
del trifase, conseguenza 
degli studi ai quali die- 
de luogo il monofase, 
rese più tardi possibile il 
grande sviluppo dell'in- 
dustria elettrica, oltre 
che per la sua attitudine 
al trasporto a distanza 
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Fig. 9. - Reostati primitivi nella Centrale di Pearl Street (1882). 
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dell'energia, anche per la 
diffusione da esso data 
alle applicazioni di forza 
motrice. 

Se Edison non avesse 
creato la lampada ed 
ideata la distribuzione 
mediante reti, i traspor- 
ti di energia sarebbero 
venuti più tardi e si sa- 
rebbero limitati forse al- 
l'alimentazione di singoli 
opifici. L’ Industria elet- 
trica non sarebbe sorta 
che molto più tardi, e 
chi sa sotto quali forme. 
Siamo quindi davanti 
ad una rimarchevole 
coincidenza e successione 
di elementi, la prima ra- 
dice dei quali è in Edi- 
son: tanto rimarchevole 
che una simile non s'era 
mai verificata nella sto- 
ria, nè si è riprodotta 
poi. Se a realizzarla con- 
corsero anche circostan- 
ze casuali, ciò nom di- 
minuisce il merito del 
Grande che mai non eb- 
be riposo in vita ed ora 
dorme in pace il sonno 
eterno. 

Noi che abbiamo de- 
dicato con passione ogni 
nostra attività all' Indu- 
stria che Egli ha creato 
ci scopriamo riverenti 
davanti al Maestro, che 
lascia di sè tale monu- 
mento da offuscare le 
più decantate glorie del 
passato. 


ING. ETTORE CESÀRI. 


11 messaggio che vi invio è di essere coraggiosi. Ho vissuto molto 


a lungo. Ho veduto la storia ripetersi e ancora ripetersi. Ho visto 
molte crisi negli affari... Siate bravi come prima di voi lo furono i 
vostri padri. Abbiate fede, ed andate avanti. 


T. A. EDISON. 


(Dal Messaggio spedito da 
scorso al Congresso di Atlantic 


son nel Giugno ultimo 
ity della N. E. L. A). 
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L'Ing. Guido 


Il 3 ottobre colpito da una atroce malattia che da 
più di un anno lo tormentava, si è spento in Roma 
a soli 56 anni l'Ing. Guido Leone Fano. 

Sparisce con Lui uno dei più attivi pionieri della 
nostra industria. Laureatosi ingegnere civile nel 1898, 
conseguì poco dopo il titolo di ingegnere elettrotecnico 
alla Scuola G. Ferraris di Torino. Sua prima opera fu 
la Centrale della Bufola a Napoli con la rete di distribu- 
zione relativa a corrente continua. Fino al 1905 rimase 
alla Società Napoletana per Imprese 
Elettriche in qualità di Direttore 
Tecnico: passó poi a Milano alla 
Gadda in qualità di Capo dell'Ufficio 
Impianti (la Gadda costruiva allora 
turbine a vapore). Avendo questa 
cessato la propria attività, l'Ing. 
Fano tornò alla Napoletana nel 1908. 

Nel тот l'Amministrazione Co- 
munale di Roma decise la costru- 
zione di un impianto elettrico e 
tramviario autonomo. Il Fano fu 
prescelto a dirigerne la costruzione 
che Egli condusse a termine rive- 
lando oltre ad una completa e genia- 
lissima personalità di tecnico una 
preveggenza mirabile: il servizio 
tramviario del Comune di Roma re- 
stò per molti anni un modello di 
modernità, e nella costruzione degli 
impianti di distribuzione Egli ap- 
plicò criteri allora ancora discussi, 
ma che la pratica di vent'anni ha 
confermato in pieno. 

Poco dopo lo scoppio della guerra passò a dirigere 
l'Ufficio Impianti Idroelettrici della Società Ilva, dove 
le Sue doti di tecnico ebbero una nuova occasione di 
manifestarsi: sono da ricordare di quell'epoca numerosi 
studi d'utilizzazione di forze idrauliche, particolarmente 
in Abruzzo, e quelli del Tanagro e del Matese. Questi due, 
insieme con quello dell'Aventino, furono poi realizzati 
dalla Società Meridionale della quale Egli fu nominato 
Direttore nel 1921. 

In tale qualità Egli studiò anche il primo progetto 
degli impianti della Sila, il rinnovamento degli impianti 
di Napoli e la Centrale termica « Capuano» a S. Giovanni 
a Teduccio. Nel 1924 fu chiamato alla carica di Ammi- 
nistratore delegato della « Elettricità e Gas di Roma » 
successa all'antica Società Anglo-Romana. Da quel 
giorno fino alla immatura morte Egli si dedicò a quel- 
l'opera di rinnovazione dei vecchi impianti di Roma che 
tutti hanno avuto occasione di conoscere e di ammirare. 

Energico, operoso, infaticabile, con la vasta intelli- 
genza e con l'esempio proprio e con l'indiscutibile su- 
periorità trascinando i Suoi collaboratori, riusci più volte 

risolvere problemi ed a sistemare situazioni della mag- 
giore difficoltà. Di onestà scrupolosa, equo sempre nei 
giudizi e nelle decisioni, aveva conquistato la maggiore 
stima nell'animo di quanti ebbero a conoscerlo. 

Vinse concorsi importanti, fra i quali quello per la 
direzione dell'Azienda comunale di Milano, che poi non 
assunse. Aveva coperto cariche importanti: era fin dalle 
origini Vice presidente della ANIEL poi della UNFIEL, 
nonchè Consigliere di Amministrazione di diverse So- 
cietà Elettriche, esercenti e costruttrici. Combattò, co- 


Leone Fano 


me la maggior parte dei pionieri dell'industria elettrica, 
aspre battaglie е non gli furono risparmiate immeritate 
amarezze. Ma nella lotta e nella serenità seppe sempre 
conservarsi leale e probo; due virtù che gli conciliarono 
la stima di tutti, anche degli avversarii. 

Se non vedremo più il Suo sorriso, rivelatore della 
bontà dell'anima, rimarrà sempre viva in noi la Sua 
memoria, come quella di un uomo retto, di un tecnico 
creatore, di un valentissimo Capo d'Industria. Sopra- 

tutto ci parleranno di Lui i risul- 

ti del Suo lavoro e il ricordo e 

impronta di saggezza e di onestà 

lasciati ovunque fu richiesta l'ope- 
ra Sua. 

Questo sia di conforto alla Fami- 
glia così duramente colpita; di pre- 
sagio per i Figli che, incamminati 
sulla via paterna, sapranno conti- 
muarne degnamente la nobile tra- 
dizione. 


L'Energia Elettrica. 


I funerali ebbero luogo a Roma la mat- 
tina del 5 ottobre, partendo dalla Casa del- 
l'Estinto in via di Villa Panfili. 

L'imponente massa degli intervenuti co- 
stituì una nuova prova dell'affetto e della 
considerazione nella quale era tenuto il com- 
pianto Ingegnere. 

ТГ UNFIEL era rappresentata. dalla Pre 
sidenza, da numerosi membri del Comitato 
e dal Consiglio e dalla Direzione. Tutte le 
principali Aziende elettriche italiane erano 
rappresentate. Dell'Elericità e Gas inter- 
venne il personale al completo. 

In vin Marsala pronunciarono commosse parole il Presidente 
dell'Eleuricità e Gas Gr. Uf. Parisi, l'Avv. Crisostomi а nome del- 
l'Azienda Governatoriale e del Consorzio Aniene, il Prof. Bordoni 
Presidente Generale dell'A.E.I. e l'On. Motta Presidente della 
UNFIEL, il quale diede alla salma, fra la commozione dei presenti 
l'ultimo saluto, col seguente disco 

« Amico Fano, parlo qui con tristezza accorata anche in nome 
degli amici dell'Unione Nazionale Fascista Industrie Elettriche. Ma 
non posso pronunciare il tuo elogio funebre: nè il turbamento dell'ora 
me lo consentirebbe, nè tu forse me lo perdoneresti. 

« Tuttavia ci conosciamo da tanto tempo; ci siamo capiti così 
bene; la nostra amicizia aveva così profonde radici nella stima reci- 
proca, che il mio silenzio potrebbe parere inspiegabile e far dubitare 
freddezza là dove invece esiste commozione a stento dominata. 

«Quando ci incontrammo la prima volta, tu dirigevi l'Azienda 
Elettrica del Comune di Roma, di cui ho testé ascoltato con un fre- 
mito di compiacimento l'insigne Presidente rendere omaggio alle tue 
virtù, Eri amareggiato da alcuni ostacoli che l'incomprensione, non il 
malanimo, aveva opposto alla tua appassionata, fervente, devota 
attività. Ma tu vincesti anche allora, non tanto forse per la forza del 
tuo ingegno e la insuperata valentia delle tue conoscenze tecniche, 
quanto e più specialmente per la cristallina probità della tua co- 
scienza. 

« Amico Fano, il tuo posto nel Comitato della UNFIEL rimarrà 
vuoto. Noi non udremo più dalla tua viva voce il consiglio fermo del- 
l'esperienza vissuta, della competenza prudente che in te parlava 
е saremo tristi, A poco a poco la vita riprenderà il suo cone! 
nuove difficoltà e nuove lotte polarizzeranno il nostro spirito verso 
muove necessità; la speranza del domani continuerà a sorriderci lu- 
singhiera; le delusioni di ieri seguiteranno ad aumentare l'amaro 
fardello della nostra esperienza; ma il tuo ricordo rimarrà perenne 
in noi, non ti dimenticheremo mai ! 

« Amico Fano, addio | ». 

Infine un rappresentante del personale dipendente portò l'ultimo 
saluto di questo all'amato Superiore. 

Altra prova del profondo rimpianto lasciato dall'Ing. Fano si ma 
nifestò nel grandissimo numero di telegrammi e di altre manifesta- 
zioni di condoglianza pervenuti alla Famiglia. 
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ProF. Ixc. Francesco МАКОО 


La determinazione delle piogge critiche 


ed altre note riflettenti il regime di piena di reti idrauliche 


SOMMARIO : Esposti i principali concetti che possono gui- 
dare il calcolo idraulico dei colatori, tenendo conto delle variabili 
condizioni pluviometriche, e quindi la determinazione delle piogge 
critiche, specialmente in casi tipici opportunamente esemplificati, 
si individuano le portate di corrivazione, teorica od attenuata 
dagli effetti d'invaso nei canali ed eventualmente nel terreno. 

Si osserva come il consueto coefficiente di scolo im realtà sia parte- 
cipe dell'idoneità a rispecchiare la moderazione determinata dagli 
invasi ; si accenna all'utilità di curare anche le sistemazioni se- 
condarie, pure nei riflessi dell'impiego di energia elettrica ; e si 
percorrono vari schemi di calcolo e rappresentativi, atti a facili- 
tare la compenetrazione dei div 
pretazione di ulteriori esperienze. 


elementi moderatori e l'inter- 


I - Le esposizioni teorico-pratiche intorno all'andamento 
delle piene provocate da precipitazioni atmosferiche in sistemi 
colatori artificiali (fognature e bonifiche) o naturali (reti idro- 
grafiche) possono, secondo il loro orientamento, suddividersi 
abbastanza nettamente in gruppi diversi, con una marcata e 
giusta preminenza, specialmente nella letteratura tecnica ita- 
liana contemporanea, dell'indirizzo che fondamentalmente de- 
riva dai segnalati studi del Prof. FAsTOz attinenti alle fogna- 
ture di Milano (1903). 

Le analogie di sviluppo o almeno di sintesi formale dei rispet- 
tivi problemi, dopo le basi indicate dallo stesso Prof. FAxToLI 
(1909) per indagine valutativa della portate massime del tor- 
rente Bisagno e dal Prof, PuPPINI (1923) per la capacità modera- 
trice dei canali di bonifica, in una successiva e abbastanza estesa 
produzione di scritti (nella quale predominano, come si è detto, 
gli Autori italiani) concedono abbastanza generalmente riferi- 
menti comuni alle varie classi applicative sopra enunciate; 
contribuendo ciò al valore comprensivo del metodo e, pure at- 
traverso alcune discussioni susseguitene per casi specifici, alla 
sua divulgazione. 

Si sorvolano le citazioni quasi superflue, data anche la diffu- 
sione dei rispettivi periodici italiani e pubblicazioni recenti 
Sorvolasi pure il richiamo alle ipotesi generalmente ammesse, 
tra le quali, particolarmente, che la portata specifica alimenta- 
trice (ossia la portata per unità di area orizzontale del bacino 
scolante) possa per semplicità rappresentarsi con un suo va- 
lore medio istantaneo (per tutto il bacino tributario, o per una 
certa sua parte) o medio locale (per tutta una certa durata del- 
l'afflusso), o più elementarmente con una media globale 4 
istantanea e locale insieme. 

È questo notoriamente uno dei casi, generalizzati dal Prof. 
Cost! (1), per cui in un colatore privo di concentrazione di 


(1) Determinazioni idrauliche relative ai colatori. Annali dei 
Lavori Pubblici, 1928, p. 491. 


afilussi al suo inizio a monte e la cui portata Q in una sezione 
generica ө sia (essendone i la pendenza): 


п) Q = cam i 


T'area w = t (f, s) della sezione liquida possa esprimersi come 
il prodotto di due funzioni: 


ө PETERET 


per modo che il rapporto fra due valori istantanei о (£) e t (4) 
di una certa sezione possa riguardarsi come indipendente da s, 
ossia costante lungo il colatore. 

Tale possibilità è subordinata alla condizione (semplificata 
per il caso più elementare dianzi considerato): 


[3 AU 


(1) Si ha invero 


Ciascuno dei due termini deve ridursi ad una costante C; così in 
particolare 


ed essendo 


sostituendo ed integrando da O a s si ricava la (3). 
Per l'esposizione generale vedasi: Conti, memoria citata, 


Ne consegue parimenti per individuare 9 


de 
di 


4—6 


mentre la portata @ risulta 


ozer [Te 


ed ha quindi valori istantanei proporzionali ovunque а Qa. 
Invece il volume d'invaso nel collettore risulta 


ve frana ева 
T 


Come è ovvio, data la proporzionalità fra le singole contemporanee 


а 
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come si deduce per l'ammessa coesistenza della (1) con Гедиа- 
zione di continuità: 
до Ò (Qa — Q) 
ч) суз п 
ot ds 
essendo Qa la portata affluente dal bacino, di estensione 4 

Si denota cioè dalla (3) una distribuzione tutta particolare 
delle pendenze î, coordinata con la conformazione ed estensione 
del bacino; senza di che, rimane esclusa l'indicata pos 
proporzionalità fra le variazioni contemporanee delle di 
sezioni w. 

In pratica tuttavia, per le necessità di semplificare questa 
parte degli assunti, onde poter considerare abbastanza compiu- 
tamente le variabili caratteristiche delle piogge, la considera- 
zione dell'accennato invaso statico V suole estendersi oltre la 
restrizione indicata. 

Come è noto, l'ipotesi di proporzionalità fra volumi d'invaso 
e sezioni, esatta nelle condizioni predette, interviene accanto 
ad una varia considerazione della scala di deflusso Q(w) nella 


deduzione della legge di aumento della portata Q durante la 
prima fase; ossia, per una dipendenza 0 (t) lineare (Prof. Fax- 
тон): 


do Q, e V, la portata e il volume a piena sezione, 

L'attendibilità appare dalle ormai numerose applicazioni 
ed è confermata pure estendendo i riferimenti ad ipotesi di 
non uniformità degli afilussi, oltre che di non linearità delle 
funzioni О (ы) е V (ы), tra l'altro secondo le recenti induzioni 
dell'Ing. Campisi pubblicate in questa Rivista (1). 

La (5) come sopra scritta, о salvo l'applicazione al secondo 
membro del noto coefficiente correttivo an calcolato dal Prof. 
FastoLI per tener conto di una scala di deflusso spezzata (2), 
porge per la durata di riempimento del collettore la nota espres- 


Qa 


sione | (ponendo = = ) 


Q 


€ а= ~ 


da mettersi a raffronto con la curva d'intens 
tiche © caratteristica pluviometrica : 


delle piogge cri- 


c 


i) 


assunta nello studio, per verificare che, per qualunque pioggia 
(T, Й da essa rappresentata, risulti sempre f, — T, ossia 


(8) 


Verifica che per maggiore speditezza può limitarsi (Ing. 
Massari) ai casi più sfavorevoli, considerando semplicemente 
Ші eventi che rendano massimo il secondo membro della (8). 
Così adottando per la (7) la forma abbastanza usuale: 


(o) i 


la funzione inversa T (f) risulta proporzionale а] ", quindi 


T h, per modo che per individuare 


(1) L'Energia Elettrica, 1930, pag. 530. 
_ 0,025 


[LLL 
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т 
log, 


(9) (2—10) loge 


si avrà 


La (10) notoriamente definisce il valore numerico 
come determinativo della pioggia 


sumersi а base della verifici 


più critica. In particolare per n = È si ha il valore ingegno- 


3 
samente indicato per la prima volta dall'Ing. Massari (1): 
(о) = 1,8742 

logs 0,7625 


nel quale caso, computata la corrispondente durata 7, della 
pioggia più pericolosa, la verifica da farsi si riduce semplice. 
mente alla seguente: 


n Газ Qu 


Intervengono così ed influiscono nella determinazione della 
pioggia più critica l'estensione orizzontale ed il coefficiente 
di deflusso del bacino scolante, ma non la sua configurazione 
questa ricorre implicitamente nei riferimenti e nelle applica 
zioni del metodo ad una rete più 0 meno estesa. 


1E — La configurazione planimetrica ed altimetrica della zona 
scolante e la sua sistemazione idraulica hanno invece un'im- 
portanza esplicita ed iniziale nelle deduzioni operate secondo il 
concetto del ritardo di corrivazione; le quali, se perseguendo 
semplicemente il supposto andamento cinematico del deflusso 
presentano le ben note manchevolezze nei riflessi dell'attività 
moderatrice dei canali, pure nell'ambito della loro ulteriore 
schematizzazione possono essere considerevolmente migliorate 
quando, in luogo di una designazione arbitraria della pioggia 
sì mantenga il riferimento 


= A 
alle variabili possibilità critiche, per ricavare da queste e da al- 
tri elementi indicazioni idonee. 

Rimandando al seguito altre considerazioni, ove gli effetti 
d'invaso troveranno un maggiore rilievo, a quest'ultimo ri 
ferimento giova pertanto adeguare anche le rappresentazioni 
del genere ora accennato. Se invero non è da disconoscersi che 
pure il ritardo di corrivazione dalle diverse parti del bacino 
tributario possa rappresentare per propria parte un concetto 
abbastanza verosimile e intuitivo, nella sua eftettiva applica» 
zione però (per una traduzione adeguata del fenomeno) gli ef- 
fetti d'invaso dovrebbero potersi intendere in qualche modo 
compenetrati (2). 

Indicando con x il ritardo di corrivazione dai punti più re- 
moti, interessa in primo luogo se e come sia ad esso riferibile 
la durata della precipitazione da assumersi quale più pericolosa. 
Varie e dissimili sono state infatti le espressioni a tale riguardo: 
così trovasi spesso indicato (sebbene con generalità più ара" 


(1) Annali dei Lavori Pubblici, 1927. p. т. Risultato analogo venne 
pure esposto dal Prof, Semrwo: L'Ingegnere, 1029, pag. 9t; indi 
completato dallo stesso Ing. Massara, tenendo conto altresi del cor 
ficiente correttivo m già rammentato e poi di altri clementi, fino a! 
un'esposizione assai recente (Шо Congresso Nazionale degli Тибете" 
Italiani, 1931, p. 200) E 

(2) V. ad es. G. IrroLrro: «La bonifica idraulica in destra dil 
Volturno », p. тоз. Napoli, тозо. 
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а della 


rente che sostanziale) il riferimento ad una pio; 
durata: 


(12) id 
ovvero a quella di durata 
өз) T- 
Quest'ultima indicazione, dovuta all'Ing. МохтахА (1), 


deriva dalla classica formula D. Terazza per canali di bonifica: 


Qus = кА uL 


T 


(coi noti simboli, e salvo un fattore costante per adattamento 
delle unità di misura), la quale però non è atta a rispecchiare 
le variazioni della superficie scolante e contiene un ulteriore 
elemento d'incertezza nel rapporto р. fra le portate massima e 
media durante il tempo T + + di deflusso. 


jT 


Risulterebbe cioè Quax proporzionale a 


messa la (9), a 
1 
Tr 


deducendosi il caso più sfavorevole (valore minimo del denomi- 
natore) per 


(15) 


т quindi, se n = z per T= 


Questo risultato effettivamente non può apparire altrettanto 
generale, quando si considerino i vari elementi in gioco, sia pure 
in un bacino supposto superficialmente omogeneo e a pendio 
regolare. Invero anche l'interpretazione puramente cindma- 
tica consiglierebbe piuttosto di esperire diverse piogge critiche 
di varia durata (2), e ciò per ciascuno dei sottobacini o bacini 
successivamente considerati 

Giova pertanto riguardare particolarmente la forma della 
caratteristica di ritardo АЦ) (3). Tra le consuete ipotesi 7 т, 
si può anzitutto affermare che la pioggia più pericolosa sia da 
ricercarsi nel campo T7; e non mai nell'altro T >> т, poichè 
in ogni caso, dato il conseguente andamento delle portate con 
stanca o tenuta di piena, sarebbe allora preminente l'ipotesi 
T — 7, come più sfavorevole per la maggiore intensità di preci 
pitazione competente. 

La portata massima si determina pertanto nella 2% fase del 
deflusso e cioè in quella limitata fra gli istanti T e 7 (la quale si 
riduce ad un istante se T = 7). 

Basta infatti richiamare che dopo una r* fase del deflusso 
in cui la superficie scolante si sia propagata fino a coincidere 
con la Ат, nella detta 2* fase essa rimane sempre delimitata 
fra due isocorrive distanziate l'una dall'altra del tempo T e 
‘propagantisi nel bacino da valle a monte, ed è perciò 
AL Aor 

All'istante 7 (fine della 2% fase) l'esterna di queste due linee 
scompare dal bacino; all'istante T + 7 (fine della за fase) scom- 
pare anche l'altra e cessa il deflusso. 

L'individuazione della pioggia più critica si avrebbe per 


Y. ал, = тах D 


(1) Consorzio idraulico 2° Circondario Polesine S. Giorgio. Progetto 
dei lavori per la Bonifica di Gallare, p. 26. Relazione dell'Ing. Capo 
P. F. Сысс. Ferrara, 1928. 

(2) V. ad cs. A. бонокилтвсн: Der Wasserbau, Vol. 19, pag. 376. 
Vienna, Springer, 1030. 

(3) А. Gregort: « Sulla determinazione della portata massima dei 
corsi d'acqua. naturali », pag. 14. Milano, Hoepli, 1923. 

(4) Com $ designasi ora il solito coefficiente di deflusso. 
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(valida appunto fra T e т) e supponendo per semplicità anche 
E Di pae 


(16) i (1) (AA т) = max 


Esaminiamo ora alcuni casi speciali, che potremmo designare 
come tipici 


а) Caralteristica di ritardo lineare: tipicamente per un ba- 
cino di forma allungata e ristretta, con larghezza e velocità di 
corrivazione costanti 

La funzione da considerarsi si riduce a j (7).7 e qui 
assumendo la (9), a T! ©"; ed essendo 1 — n >> o, la precipit: 
zione più pericolosa ha in questo caso la durata limite, ossi 
T 


b) Caratteristica di ritardo della forma A(1) = 28: ad es. 
per un bacino a forma di settore, con velocità di corrivazione 
costante (2 1); oppure per un bacino allungato con larghezza 
costante ma con velocità di corrivazione crescente da monte a 
valle, per progressivo aumento di pendenza o di dimensioni 
(raggio medio) dei colatori (8 < 1). 

Per un dato 7, il massimo relativo dell'area scolante, ovvero 
dell'espressione 


в—@—т)% 


si avrà rispettivamente nell'ultimo o nel primo tratto del di 
gramma (1) nell'ambito (7 == т) e sarà quindi rispett 
vamente 


L'espressione da rendere massima è rispettivamente: 


2—18 
T 


qi 


Se è ® = r le due espressioni ovviamente coincidono. 
Seè 2» 1 si ottiene, annullando la derivata prima: 


}ч8—(+—1)5{ = 


Fig. т. - Caso А() — +18 con 87>1 e precisamente 


Tar 


Per j Tom = 


È interessante osservare che in questo caso ponendo n = — 


si ritrova la durata di pioggia critica 


(13) 
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Se infine è В < 1, secondo che l'esponente 8 — n sia positivo 
о negativo, l'espressione TÉ- ^ assumerebbe il valore massimo 
(nell'ambito 0 == T = 7) per 


(2) Ter 


ovvero per T piccolissimo (scrosci di pioggia di durata teorica- 
mente brevissima); quest'ultima ipotesi non ha però in generale, 
per condizioni fisiche, un interesse pratico. 


c) Caratteristica di ritardo suscettibile dì un'espressione 
sinusoidale. È questo il caso più interessante, al quale infatti 
in parecchi esempi applicativi si è trovato che i rispettivi dia- 
grammi A(f) nel loro tratto ascendente si avvicinano considere- 
volmente (1) (o così pure, i diagrammi delle portate durante il 
crescere d'una piena, come si considererà in seguito). 


n 


Naturalmente un'assimilazione di questo genere potrebbe 
apparire arbitraria o circoscritta a casi particolarissimi, in ri- 
cerche le quali avessero indole rigidamente matematica; ma 
può riuscire assai utile in induzioni di carattere applicativo, al- 
lorchè l'andamento generale delle variabili lo consenta ed ove 
l'arbitrarietà dell'assimilazione semplificatrice risulti verosi- 
milmente minore di quella che dipende dalla natura della ri- 
cerca e dall'incerta valutazione di alcuni altri suoi elementi 
fin questo caso, Y, т, j ecc.). 

Una simile considerazione, come è noto, ricorre frequente- 
mente e nella maggior parte degli svolgimenti analitici di pro- 
blemi dell'idraulica applicata. 


Ponendo: 


(19) понт.) fimitatamente da баз) 


l'estensione della zona A: — 4, — т ё, per un dato T, massima. 

quando l'intervallo fra A; е Ar risulti dimezzato dal flesso 

del diagramma (10), ossia quando sia la media aritmetica 
14 ((—T) 


2 


cioè 
(20) 


EPT. 


t= i 
2 


condizione ovvia, che del resto può elementarmente dedursi da: 


(1) Uno spunto della frequente opportunità di tale assimilazione 
ad un andamento sinusoidale per le bonifiche trovasi in scritti ine- 
diti di G. Turazza: у. in proposito anche: E. 5стмкмт: Idraulica agri- 
cola, bonifiche, 1919 © C. Rucciero: Idraulica agraria, 1930: lito- 
grafie (серам). Riprendendo questo spunto si è ritenuto però qui 
opportuno eseguire lo sviluppo ed inquadrarlo nelle premesse fatte, 


calcolando ed annullando la derivata: 


д (così? cost 
ес, 
con che si ritrova la (20). 

Tale estensione massima della zona scolante è misurata, a 


A 
meno di una costante (22), da 


Е 


e per determinare la pioggia 
cedentemente: 


e) 


ta) 


In parti 


lare, per n 


T 


оз) 
e quindi 


ep [4— 
Cioè: 


1) La pioggia più critica risulta avere la durata di circa 
2 del tempo di corrivazione: risultato cioè intermedio fra le 
precedenti espressioni (12) e (13). 


2) Nel costituire la portata massima del collettore inter- 
viene, nelle condizioni predette, una superficie (4°) corrispon- 


dente a circa 


rà dell'area del bacino. 


3) La рой» massima risulta, nelle ipotesi precedente- 
mente indicate: 
(25) шах 
о approssimativamente 
Qumar = 3-7 (0,67). 0,8 A 


$.f (0,6158 1) .0,8233 4 


(inducendosi con tale semplificazione due lievi errori di segno 
opposto, i quali praticamente si compensano, con un errare 
risultante dell’1 % circa). 

4) La detta portata massima si verifica al tempo 


1,6158 
(26) 3° = = 0,80797 
2 
L'espressione (25) della portata massima va poi ov 


completata, per correlazione fra le unità di misura, con un fat- 
tore costante. Così se j = j (T) è espressa in mm all'ora e A in 
ettari, per ottenere Quas in litri al 1° bisogna moltiplicare il 
secondo membro della (25) per 2,778. Se j si esprime in mm al 
giorno e A in km*, per ottenere Оу in те al 1” bisogna in- 
vece moltiplicare per 0,01157- 
A termini della (0) si ha dalla (25): 

40 

(7) Q 


э кый 
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Essendo n<1, l'errore relativo dipendente da un'imperfetta 
valutazione di т è perciò meno sensibile di quello determinato 
(secondo qualunque metodo di calcolo) da un'inesatta valuta- 
zione del fattore È, errore che si ripercuote nella stessa sua pro- 
pria misura 

La valutazione del ritardo т è da farsi, evidentemente, consi- 
derando le condizioni del bacino idraulicamente sistemato; € 
per il segno negativo nella (27) sarebbe prudenziale sottovalu- 
tarlo un poco, piuttosto di assumerne valori troppo elevati. 
Vedremo però come la considerazione degli invasi possa alquanto 
spostare, nel senso contrario, l'individuazione delle piogge cri- 
tiche. 


III — Come si è accennato, le precedenti deduzioni possono 
avere una certa utilità pratica, per l'avvicinamento abbastanza 
frequente dei diagrammi effettivi alla forma tipica anzidetta, e 
in via subordinata, per l'estrema loro semplicità e dato l'ordine 
di approssimazione comportato da questo genere di problemi. 
In caso diverso, l'indagine potrebbe ricostituirsi per via grafica 
dal diagramma effettivo, o svolgersi mediante uno sviluppo in 
serie (ovviamente limitato ad un piccolo numero di termini); 
ma sempre avendo riguardo alla rariabilità delle condizioni 
pluviometriche, 

Nulla si oppone a procedere anche separatamente per sta- 
gioni, come suol farsi per le bonifiche, assumendo per il coe 
ciente di deflusso valori rispettivamente diversi; non 
cando però, in ogni caso, di tener bene presente se ci si intenda 
riferire al fenomeno di corrivazione pura — considerando allora 
separatamente la moderazione dovuta agli invasi, nel senso 
che vedremo più innanzi, — ovvero alla corrivazione gi 
derata e regolata dagli invasi, di cui l'incidenza globale neces- 
riamente si riflette anche nelle determinazioni sperimentali 
di 9, inteso quale rapporto fra portate, e non fra valumi (come il 
coefficiente А della formula Turazza e derivate). » 

La diversità è essenziale. Per il caso tipo considerato, risulta 


approssimativamente 


X k (1). Per azione degli invasi, 


può riuscire ulteriormente diminuito, in misura assai varia. 

Il rapporto А tra i volumi può interessare nelle bonifiche e 
fognature a sollevamento meccanico, ma generalmente interessa 
assai meno in quelle a scarico naturale. 

Le note determinazioni di Р dell'Ing. Pastst, ricavate dal fun- 
zionamento del macchinario idrovoro nella Grande Bonifica- 


(1) Ponendo infatti 


Т = 90165, т=баТ, 
si avrebbe 
А i 
тат 7 n 
© per a = 1,4 (Pasini) si avrebbe dalla (14): 
(149) Omar = 14 RA 0,5347 А 
© dalla (25) 
(5) 
da cui 


È però da notarsi che secondo varie altre esperienze, anche più 
recenti, il rapporto i tende ad accostarsi assai più al valore 2 (come 
del resto ега stato giù indicato dal Turazza, almeno per il caso T. 
ritenuto più pericoloso). Anche un supposto andamento sinusoidale 
delle portate corrisponde manifestamente а к = 2 

1n tale ipotesi si ricava, come sopra: 


Quan = 0,763 k j A 
4= 093% 
Verosimilmente il valore a = 1,4, ossia $ = È А, ritrae un an- 


damento della corrivazione, già regolata dagli invasi, nella misura 
ricorrente nella Grande Bonificazione Ferrarese durante le ricerche 
del PASINI. 
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zione Ferrarese, ne individuano valori variabili, secondo le 
stagioni, fra 0,63 in febbraio e 0,10 in luglio e agosto, astraendo 
dalla cosidetta « coda di piena » considerata dal Pasini in rela- 
zione all'assorbimento nelle terre, ed assumendo cioè semplice- 
mente il rapporto fra il volume scaricato dai canali nel tempo 
T + т ed il volume di pioggia nel tempo T. 

Invero i 2/3 di tali valori concordano meglio, come ordine di 
grandezza, con quelli dei rapporti È sanciti dall'uso nei progetti 
di fognature per le zone a terreno agrario. 

Ad esempio, prendendo a sorte alcune determinazioni ri- 
guardanti la bonifica di Callare (1) si ha 


Quas 


у-и) ‘08234 


(0,616 zy 834 


(т in ore, A in ettari, О in litri/1") 
ed essendosi ricavato, procedendo separatamente per stagioni 
(h а}, = 112 mmjora'^, 


si ha: 


Quas = 


Tl termine che moltiplica 4 sostituisce formalmente il cosi- 
detto « coefficiente udometrico », pure assai diversi essendone 
la deduzione ed il riferimento. 

I valori così calcolati risultano di poco superiori (10-12 9j 
a quelli assunti praticamente nel progetto. 

Quanto al tempo di corrivazione т, è da notarsi come la sua 
determinazione costituisca necessariamente in queste ricerche 
un elemento un po' incerto; tanto più che esso varia anche con 
lo stato d’acqua nei canali, dal quale infatti dipendono, oltre che 
le velocità proprie della corrente, le velocità di propagazione 
delle portate; benchè in una prima approssimazione, talora suf- 
ficiente per i bisogni della pratica, sì sogliano considerare le 
isocorrive come fisse ed individuabili sul comprensorio, con 
prudenziale riferimento alle portate e velocità massime: pre- 
scindendo conseguentemente dall'analisi dei rapporti tra il dia- 
gramma cinematico 4(f) e quello delle aree geometrico 4 (s) 

Il passare attraverso l'espressione geometrica A(s) non pre- 
senterebbe infatti vantaggio pratico, ancorchè per addivenire 
alla caratteristica di ritardo 4(1) venissero poi ritenute applica- 
bili varie espressioni semplificatrici dei tempi di corrivazione; 
ad es. nella forma 


D 
(29) a As (Ingg. Pasi 


„ MONTANARI ecc.) 


Conviene pertanto riprendere in considerazione e porre nel 
necessario rilievo l'emergenza degli effetti d'invaso, la quale 
(come in ogni altra analoga deduzione ricavata sostanzialmente 
dall'equazione di continuità; ad es. nelle note più elementari 
esposizioni della teoria delle piene) ricorre qui in modo notevole 
e non può essere trascurata (2). Come è noto, nei calcoli di 
bonifica tale indirizzo è dovuto al Prof. Pupms 


(1) Memoria citata, pag. 18 e segg. 

(2) Una conferma espressiva di ciò si è avuta ad cs. nella bonifica 
del Consorzio Pratiarcati. Ivi le opere eseguite con eccessive restri 
zioni economiche verso il 1925 si dimostrarono di scarsa efficacia, 
per insufficienze nelle canalizzazioni e nell'impianto idrovoro; © 
sono perciò in corso di esecuzione opere complementari, secondo un 
programma organico esposto dall'Amministrazione straordinaria del 
Consorzio nel 1929. Tra queste, sono ormai ultimati l'ampliamento е 
sistemazione del collettore principale e le canalizzazioni secondarie 
nel bacino delle acque basse, mentre altri lavori sono in corso; ma 
già dai due primi gruppi di lavori finora compiuti si è avvertito un 
vantaggio assai considerevole, il quale dipende essenzialmente dal- 
Тассгемама e più che raddoppiata capacità, d'invaso nei canali 
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ТУ - È ovvio che nella composizione o compenetrazione già 
accennata, fra il ritardo cinematico e gli effetti d'invaso, la 
rispettiva diversa efficacia e le risultanze della composizione 
stessa debbano dipendere sia dalla conformazione del bacino e 
dalle altre circostanze influenti sul tempo di corrivazione, sia 
dall'entità e dalla distribuzione dei volumi d'invaso, riferiti 
all'estensione del bacino, oppure al deflusso integrale dipen- 
dente da una data precipitazione. 

Come è noto, tale composizione è difficilmente accessibile ad 
un calcolo teorico, non apparendo per le premesse fatte esau- 
riente una semplice sovrapposizione di cffetti, Tuttavia per la 
consueta opportunità pratica di riposare le considerazioni sopra 
qualche schema semplificato e tipico, possiamo ammettere che 
l'indicata azione moderatrice si esplichi nel trasformare la curva 
0, (f) delle portate per una data sezione, in un'altra 0, (1) di 
arca complessiva approssimativamente eguale alla precedente 
(ove si prescinda da qualche ammissibile diversità specialmente 
nelle perdite) ma più allungata e depressa. 

Il vertice della Q, (1) sarà situato in sovrappos 
discendente della Q, (1). Si ha infatti: 


Go) 0-0. 


zione al ramo. 


av 
di 


ove, mentre Q, dipende da elementi estranei, la 0. por sua 
indole, quale si sia la particolare scala di deflusso assunta (fatta 
riserva solo per un ultimo breve tratto di questa, nel caso di 
condotti chiusi, pei quali la portata massima notoriamente si 
verifica a riempimento incompleto) aumenta о diminuisce in- 
sieme col volume d'invas 


v= foa 


All'intersezione fra le due curve, essendo Q, = Qs, si ha 
av 
о 
dt 
ossia V = Vas (= area O PP”: fig. 3) е perciò anche la 0, 


assume ivi il suo valore massimo. 

Questa osservazione può orientare, rendendo meno arbitra- 
ria, la ricerca di una possibile trasformazione del diagramma 
Qi 0) per effetto di una data capacità d'invaso, supposta conve- 
nientemente distribuita. 


9 ег + 
Tig. 3. - Corrivazione semplice e corrivazione regolata dall'invaso V. 


Supponiamo in particolare di partire nuovamente, come 
espressione tipica, da un andamento sinusoidale: ora però at- 
tribuito alle portate Q, supposte di semplice corrivazione. 
Dato che le condizioni più critiche si hanno, nell'andamento 
à considerato, per T <<% e precisamente col massimo nella 
fase (T =t- т), senza tenuta di piena, abbiamo anche 
veduto qualche ulteriore specificazione al riguardo. 

Sarà suficiente attribuire la validità dell'ipotesi fatta al 
tratto ascendente (portate crescenti) e poco oltre, fino all'in- 
contro dei due diagrammi. 

L'espressione da considerarsi sarà, a meno d'm 


a costante 


(31) 


(fig. 3) e si tratterà di seguirne la trasformazione, per far 
luogo alle portate 0, effettive, nell'altra y» il cui tratto ascen- 
dente supponiamo, nei limiti assunti, di poter esprimere in 
forma analoga 

= | 


1 — cos 


essendo, notisi, per la (31) specifienta in f: 
A 


(33) a” 


e quindi 


Attesa l'equivalenza delle aree dei due diagrammi, sotto 
У. df, ossia. 


rut аа (gi di 


Ае = А" 


(n 


onde, per azione dell'invaso, il tempo totale di deflusso si allunza 
e diventa maggiore di T+ т, essendo т = rifardo puro. 
Variando le disponibilità d'invaso, le corrispondenti ordinate 
massime 4? (perduto ormai il significato geometrico di але 
scolanti) sono inversamente proporzionali alle durate di riempi 
mento f 
Si ha poi dalla figura: 


зз) Ir ndt [v унй + D 
essendo i 
Dama op Pr) = fuma timo 
° Lil 


с ancora, per quanto precede, 


(зб) D РР") 


ossia l'invaso pub considerarsi espresso anche dall'area trat 
teggiata (parimenti, a meno del fattore yj). 

L'accennata orientazione, supposta un'adeguata distribu- 
zione delle capacità, è quindi facile. Ad esempio, per una pic 
cola riduzione del diagramma (invaso limitato), assumendo 
quest'area fra le ordinate di Р” e P” come trapezia, avremmo: 


Det е) (ва 
2 
л" 
© per la (34), ponendo inoltre n = ^ic. 
ANA n 
з et IP д 


2 21 
ciò che individua la riduzione dell'ordinata massima da A’ ad 
A”, come se l'area massima di corrivazione simultanea fosse 
appunto la sola A"; ossia individua il rapporto 7, di riduzione 
ulteriore della portata massima, per l'effetto d'invaso rappresen- 
tato dall'area D. 

Prolungandosi di conseguenza, come già accennato, la durata 
complessiva del deflusso, interviene come ritardo fittizio una 
dorata maggiore del ritardo puro т. 

Beninteso la durata della fase ascendente risulterebbe, nelle 
ipotesi fatte: 


оёт 


(38) 
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У - Non è fuori di luogo accennare che alcune delle conside- 
razioni qui esposte sono state suggerite, oltre che da singole 
indagini applicative, anche dall'aver assistito a qualche di- 
scussione tecnica intorno all'alterno indirizzo da adottarsi 
specialmente nei calcoli di bonifica; ammettendo cioè una pre- 
minenza degli effetti di corrivazione, oppure d'invaso, nell'at- 
tenuazione delle portate massime, ed impostando conseguente- 
mente i problemi, 

In realtà, riconosciuta 1: 


‘ompenetrazione delle due 
specie di efletti, la prevalenza dell'una © dell'altra dipende 
essenzialmente da condizioni specifiche del problema in esame 
e non può quindi generalizzarsi. 

Prescindendo da altri elementi, secondari ma pure suscetti- 
bili di acquistare considerevole importanza, un'indicazione 
dell'efficacia d'invaso si può anzitutto avere, secondo la pre- 
cedente figura з, dal rapporto di grandezza fra D = yo- e 


A't, ossia dal rapporto: 
(9) улг 

essendo V la capacità attiva (tenuto conto anche della sua di- 
stribuzione) fra collettori principali, secondari ecc. 

Tale indicazione di rafironto, che deve quindi essere basata 
essenzialmente sopra riferimenti prat 
scarseggiando i dati di fatto. 

Si può, ad esempio, affermare sc risulti di solito relativamente 
più sensibile l'azione moderatrice d'invaso nelle fognature 
urbane, nelle bonifiche o nelle reti idrografiche naturali? 

Per le fognature di Milano, secondo le indicazioni esposte 
dal Prof, FantoLI e dall'Ing. Робот, nelle quattro zone urbane 
ivi considerate si rilevano capacità geometriche dei canali 
(esistenti e da costruirsi, comprese le appendici minori) di circa 
230 a 280 m* per ettaro, di cui (dedotti i volumi non utilizzabili 
li effetti dell'invaso) circa зоо m'/ettaro riempibili nella con- 
sueta та fas 

La capacità d'invaso attiva in una bonifica di rado può de- 
sumersi dalle pur numerose pubblicazioni. La superficie com- 
plessiva occupata dai canali consorziali, per varie bonifiche delle 
quali ho potuto avere о riassumere i rispettivi elementi, si ag- 
gira intorno а (1 + 1,4) % dell'area del comprensorio; ma l'ef- 
fettiva loro superficie liquida a profilo massimo non supera, ne 
casi esaminati, il (0,5--0,0)%, con una capacità utile d'invaso 
non superiore di solito ad un centinaio di m* per ettaro, 
È però da aggiungersi la capacità dei canali minori, fino alle 
scoline campestri, la cui determinazione conviene anteporre ai 
calcoli di verifica della capacità moderatrice di una rete (1). 

Quest'ulteriore capacità, dipendendodalla diversa sistemazione 
dei terreni, presenta valori variabilissimi m’ per et- 
taro (2), o anche molto di più), i quali in una bonificazione bene 
sistemata possono sensibilmente prevalere in confronto alle ca- 

acità d'invaso dei canali consorziali principali e secondari. 

Ciò conferma la grande importanza che nelle bonifiche siano 
curate anche le sistemazioni secondarie. Queste non interes- 
sano cioè soltanto i singoli fondi, nel senso di facilitare local- 
mente lo scolo delle acque superficiali e deprimere i livelli frea- 
tici, ma contribuiscono anche nell'interesse generale, con la ri- 
spettiva considerevole capacità moderatrice, ad attenuare le 
portate massime degli emissari ed a migliorarne conseguente- 
mente il regime; così da far auspicare (3) che anche per tali 
opere di sistemazione secondaria o piccola bonifica abbia ad in- 
tervenire, nell'utilità generale, un sempre maggiore intere 
mento dell'Amministrazione dello Stato. 


non è sempre agevole, 


(1) M. Letti: « Sul calcolo dei canali di bonifica ». Annali dei 
LL. PP., 1930 

2) Valori di quest'ordine desumonsi ad es. da: V. Кохени: 
Studi su trasformazioni fondiario. Bonifica di Cavazuccherina 
(Venezia) s. Roma, Treves, 1039. p. 57. 74. 84. 

(3) G. B. Da Rios: « Il razionale governo agrario delle acque quale 
fattore essenziale del bonificamento ». Annali dei LL. PP., 1929. 
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A questo proposito, un'altra osservazione di carattere gene- 
rale e che per l'indole di questa Rivista trova qui la sede pi 
appropriata, riguarda la minore potenza di punta negli impianti 
idrovori e il loro miglior regime di funzionamento (ore d 
utilizzazione), riuscendo il diagramma rispettivo più allungato 
e depresso, per una bonifica bene sistemata anche negli scoli 
minori, così da inerementare sufficientemente la capacità d'in- 
vaso. 

Ciò evidentemente concorre sotto più riguardi nell'interesse 
generale, e tanto più in rapporto alla crescente estensione del- 
l'energia elettrica negli impianti di bonifica (1). 

Nell'insieme, si può raggiungere nelle bonifiche bene siste- 
mate una capacità specifica di canali e scoli assai superiore a 
quella che si presenta nelle fognature (2). Inoltre è da consi- 
derarsi un altro elemento, che nelle fognature urbane ha im- 
portanza molto minore, e cioè l'invaso vero e proprio nel te 
reno. 

Non si può ritenere che l'imbibizione del terreno du- 
rante o subito dopo una pioggia penetri fino a raggiungere il 
primitivo orizzonte freatico normale, dal quale computando 
l'invaso fino allo schematico profilo sotterraneo di piena, depri- 
mentesi verso gli scoli, risulterebbero capacità di saturazione 
ingentissime; ma certo si presenta anche questa come una vera 
e propria accumulazione (3), dipendente dalla distanza ed altime- 
tria degli scoli, dalle pendenze edai caratteri del terreno, dalla 
stagione e dalla siccità iniziale, che certo intenzionalmente ma 
non sempre in effetto può riuscir facile ed appropriato rispet 
chiare soltanto abbassando, come suol farsi per le zone agrarie, 
il valore di 4. 

Certamente ancor molto maggiore può risultare (ove non pre- 
valgano zone impermeabili o a forti pendenze) la capacità 
specifica moderatrice di reti idrografiche naturali. 

Notoriamente però le precipitazioni più pericolose non sono 
per i diversi problemi le stesse; in particolare, con l'estendersi 
delle zone tributarie, interessano piogge critiche di crescente 
durata Т: non solo per corrispondenza al crescente ritardo (cor- 
rispondenza individuabile, come si è detto, in casi tipici, a d 
terminazione delle piogge critiche), ma altresì per ulteriori note 
circostanze. 

Per considerare un esempio conforme alle indicazioni pre- 
cedenti, assumiamo approssimativamente: 


(23°) 


(667) 


eliminando così dalle presenti considerazioni anche 


(1) F, Marzoto: « L'energia elettrica nelle bonificazioni meccani- 
che » L'Energia Elettrica, 1929 (fascicolo speciale) 

(2) «1 tecnici con il proporsi di tenere quanto più è possibile pic- 
cola la pendenza di fondo delle fosse minori delle bonifiche, mirano a. 
raggiungere l'accumulazione dell'acqua nelle fosse stesse; ehe resul- 
terà la maggiore a parità di sezioni distribuendovi insieme le pendenze 
medesime come è stabilito dalla (3) ». (Prof. Conti, memoria ci- 
tata) 

Da computi eseguiti in questa Scuola per alcune bonifiche della 
pianura veneta dal collega RUGGIERO (L'Energia Elettrica, aprile 1931) 
risultano volumi d'acqua effettivamente invasata fino a 760-500 
mett. od oltre; nè ad essi inferiore può essere evidentemente la 
capacità disponibile, salvo evenienza di allagamenti, 

13) V. in proposito: G. В. Ucotisi: «Considerazioni sulle con- 
dizioni idrauliche dei canali di scolo nelle bonifiche». Annali dei 
Lavori Pubblici, 1931. 
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Confrontando in qualche caso pratico, in conformità all'espres- Ж Qa E 
sione (39), gli ordini di grandezza di a 9 p AE A 
ый о in base al solo effetto della corrivazione ritardata, nell'altra: 
4 (3) Т=ат 


(capacità d'invaso specifica, da esprimersi ora in misura lineare, 
similmente all'altezza di pioggia 4) e di 
16 


а фео 
5 130% 13 


si può avere da ciò un'indicazione dell'efficacia d'invaso, non 
meno che nelle fognature, nelle bonificazioni e nei sistemi 
idrografici naturali, Evidentemente YA denota l'altezza rag- 
guagliata di deflusso, supposto a corrivazione semplice. 
Per la (37) si avrà 
Wf Qc D D 
2 


= Gar 


Così se per un sistema ove intervenga una capacità utile 
dell'ordine di 200 m* per ettaro (v — 20 mm) e a corrivazione 
rapida, quale può essere una fognatura, si fosse porti 
considerare come condizioni più critiche: T — 2 ore, j 


mm/ora, per у = 0,8 si avrebbe: 


mn 20 


А — 0,366 
DE) тохож в T 0390 


da cui: 


= 07 
cioè la portata massima non sarebbe, a norma della (25): 


Q—2j8xo8xgixo84 = 574 наа" 


bensi per l'invaso risulterebbe ridotta del 30 %. 

Invece per un altro sistema a corrivazione più lenta, come 
una bonifica, e con una capacità complessiva di canali di Soo m* 
per ettaro (v = 80 mm), ancorchè l'altezza di precipitazione da 
considerarsi fosse molto maggiore, ad esempio: A = 200 mm 
(T = 3 giorni), per È = 0,5 si avrebbe: 


зо 
ат 1,07 хо, X 200 


= 0.747 
da cui. 
n= 05 


ossia l'attività moderatrice può ancora prevalere assai (1) rispetto 
al caso precedente; e ciò tanto più nelle grandi reti idrogra- 
fiche, il cui potere moderatore risulta normalmente assai rile- 
vante, così da formare riscontro a quel rifornimento delle falde 
di sottosuolo che può anche determinare un'alimentazione 
continua dei corsi d'acqua. 

Altrettanto potrebbe evidentemente esemplificarsi conglo- 
bando in v anche l'invaso nel terreno (con valori allora assai 
più rilevanti), accostando in tal caso у all'unità. 


VI - Ancora una questione abbastanza importante è la se- 
guente. La considerazione della capacità regolatrice sposta ed 


altera notevolmente l'individuazione della pioggia critica? 
Tale individuazione, secondo quanto precede, potrebbe desu- 


mersi da due criteri sostanzialmente diversi e indipendenti; 
cioè in base al solo effetto d'invaso, nella forma 


(1) Cioè la disparità dei valori di v, ad es. fra fognature c bonifiche, 
di solito sopravanza quella di $0: la quale riesce attenuata dalla dispa- 
rità, normalmente in senso contrario, di $ e dalla dipendenza di A, 
V s, variando quindi abbastanza lentamente con 
bacino. 


nel nostro са 
l'estensione A di 


dipendendo, come si è veduto, la costante г dall‘ 
assunto nell'espressione (9) della caratteristica pluviometric 
e la costante x anche dalla forma della caratteristica di ri- 
tardo A (1) 

La coincidenza o meno di queste due condizioni, collegate 
fra loro dalla j — (7), dipenderebbe da relazioni teoriche non 
intonate all'indole approssimata delle presenti induzioni, е 
che perciò tralasc 

La (10%) si mantiene prudenzialmente attendibile anche se 
l'afilusso meteorico non è uniforme, ossia se l'intensità della 
precipitazione varia, ad es. con andamento sinusoidale (1), 
intorno ad un s nedio. 
dibilità non sembra dover essere in- 
а, se un'analoga variazione negli afflussi Qa ad un dato 
tratto di colatore si considera dipendente dalla ritardata corri- 
one. Quindi secondo la (ro") l'individuazione della pio 
critica non dovrebbe riuscire profondamente alterata, all 
chè la moderazione d'invaso si consideri sovrapposta all'effetto 
di corrivazione. 

Riferiamoci ora alla (23°) e ai diagrammi delle portate 
Q, е0. 
Dall'ipotesi della pioggia critica definita (senza invaso) 
dalla (23) od analoghe, si desume l'ordinata massima (QJ. 
che per l'invaso si riduce a sua volta, posticipandosi, a 


(Фах =V (Q max 


Si noti ora che per una pioggia più breve, l'ordinata massima 
del diagramma Q, risulterebbe pertanto anticipata e diminuita 
ed ancor più sensibile abbassamento avrebbe essa a subire per 
la detrazione dell'area rappresentatrice del volune d'invaso 1 
poiché questa detrazione si esplicherebbe sopra una minore 
durata. Alquanto minore risulterebbe di conseguenza il valore 
massimo di Q, e quindi si esclude che la considerazione dell'in- 
vaso debba abbreviare la durata della pioggia più pericolosa 
(facendo cioè cadere l'individuazione sopra una pioggia più 
breve ed intensa di quella dianzi specificata) 

Invece рег una pioggia alquanto più prolungata, la (Quir 
riuscirebbe bensi diminuita, ma altresi posticipata; pero 
l'abbassamento di piena dovuto all'invaso V riuscirebbe atte 
nuato, esplicandosi la detrazione dell'area suddetta sopra una 
maggiore durata. La preminenza dell'una o dell'altra varia- 
zione dipende dalle quantità in gioco; non può quindi escl 
dersi un certo prolungamento della durata di pioggia indiv 
duabile come più pericolosa, e con ciò un'effettiva portai 
massima (04)mas, sempre minore di quella calcolata con la (25 
od analogamente, però meno attenuata che nel rapporto 7 
come sopra espresso, 

Nelle applicazioni converrebbe pertanto lasciare qualche таг 
gine di sicurezza, considerato anche il senso di approssimazione, 
che deve guidare queste ricerche, più che di formale e rigoroso 

iluppo matemati 

Salvo comunque l'utilità di esperire caso per caso indagini 
più particolareggiate, gli schemi esposti possono costituire nel 
loro complesso una traccia di guida, non solo per adeguare il 
calcolo idraulico ai vari concetti fondamentali, ma anche 
per l'interpretazione di nuove osservazioni e misure, non mui 
abbastanza raccomandate. 


Еклхсквсо Мактоо 


Padova, R. Scuola d'Ingegueria, settembre 1931 


(1) E. Cammini; memoria citata. 
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. MARIO MARCHETTI 


Ricerche sperimentali sui siloni autolivellatori 


Prima relazione 


In una relazione preliminare (1) apparsa in questa Rivista 
sono stati pubblicati ed illustrati i risultati di una numerosa 
serie di esperienze su modelli di sifoni autolivellatori, instituite 
nel Laboratorio di Idraulica e Costruzioni Idrauliche della 
R. Scuola di Ingegneria di Pisa. 

Mentre in detta relazione preliminare l'esame dei risulta 
sperimentali era stato limitato a quanto riguarda il globale 
funzionamento idraulico, abbiamo ora provveduto al completo 
esame di tutto il materiale raccolto e fra breve vedrà la luce 
la nota che compendia i risultati più notevoli che si sono potuti 
trarre da esso al riguardo del confronto fra le prove eseguite 
in scala diversa sullo stesso tipo e circa la distribuzione delle 
pressioni lungo la canna. La presente nota, invece, si limita 
a considerare il funzionamento in relazione alla entità delle 
pressioni che si stabiliscono, a regime, nella sezione verticale 
più alta della canna, ossia della sezione verticale che corrisponde 
alla soglia di sfioro. 

Lo svolgimento di questa nota richiede qualche semplice 
considerazione analitica, ma fa essenzialmente riferimento al 
materiale sperimentale ricavato nel Laboratorio di Pisa, spe- 
cialmente allo scopo di verificare i risultati analitici i quali in- 
dicano un modo approssimato atto a determinare l'entità delle 
depressioni nella detta sezione normale verticale della canna. 


1. - Schema generico di un sifone е del dispositivo per la mi- 
sura delle pressioni nella sezione normale verticale della canna. 
Simboli adottati. 


Tale determinazione è importante perchè la conoscenza 
della massima depressione vale in alcuni casi a fornire gli ele- 
menti per il calcolo statico delle strutture e, principalmente, 
permette di stabilire fino a qual limite è lecito applicare le leggi 
di similitudine ai risultati ottenuti su di un modello 


(1) Prof. Силло ре Marcm e Ing. Mario Marcnermi: « Ri 
che sperimentali sui sifoni autolivellatori - Relazione Preliminare 
L'Energia Elutrica, giugno 1929. 


I simboli che si adotteranno sono rappresentati in fig. 1. 

L'area normale della canna, per i sifoni che si considereranno, 
è costante e pari a @ = a b, essendo а l'altezza della sezione e b 
la sua larghezza. 

Con A, si indica il sopraelevamento che a regime presenta il 
livello liquido di alimentazione rispetto alla soglia sfiorante e 
con ћ e * vengono indicate le quote piezometrica e geometrica 
rispettivamente, sempre rispetto al livello della soglia, corri- 


a Lie 2 


spondenti ai diversi punti del contorno della sezione АВ che 
è la sezione normale e verticale della canna in corrispondenza 
della soglia sfiorante. 

Poichè a questa sezione si fa continuo riferimento in questa 
nota per brevità sarà indicata spesso semplicemente con se- 
zione AB. 

Si indicano con до la quota piezometrica corrispondente al 
puntò di mezzo dei lati verticali della sezione fn parola е соп 7, 
la quota geometrica corrispondente, rispetto allo stesso piano 
di riferimento. 

L'indagine oggetto della presente nota è svolta in modo 
completo solo per il modello che nella citata relazione prelimi- 
nare è stato designato 29-1 e che nelle prove è stato esaminato 
in due scale: lo schema di esso è mostrato nelle figg. 3 c 4 (in 
alto a sinistra). 

Sull'argomento si sono svolte alcune verifiche relative al 
modello contrassegnato 19.1 (fig. 2). 

Per i| modello piccolo 2°-1 le misure sono state effettuate 
а 7 bocche piezometriche poste al contorno nel modo che risulta 
dallo schema riportato nella fig. 3 (in alto a sinistra), mentre 


Biblioteca 
nazionale 


Ire BD 


846 L'ENERGIA ELETTRICA Ottobre 1931 


peril modellogran- ќе nella sezione in esame e riscontrare, in particolare, se il 
de (fg. 4) le misure moto si presenta con gli stessi caratteri in tutte le verticali 
furono estese a 12 — della sezione stessa, 

bocche onde poter Operando sui modelli del tipo 20-1 di grandezza different 


non 


Ж 


riconoscere in mo- si è ottenuta una perfetta corrispondenza dei risultati: la ca- 
do completo il con- gione di ciò non è stata perfettamente accertata, ma gli sco 
torno della corren- stamenti relativi alle letture piezometriche sono assai lievi ed 


È 
i 
H 


LI pas 
2 
А 
Fig. з. Fig. + 


Risultati delle prove sul modello 2°-I piccolo, Risultati delle prove sul modello 29-1 grande. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Ottobre 1931 L'ENERGIA 


in ogni modo di nessuna importanza per quanto ora si tratta. 
Le prove di cui le citate figg. 3 e 4 riportano i risultati, si 
estendono dai valori minimi della portata ai massimi consen- 
titi dall'impianto sperimentale, specie per il modello grande, 
Vella fig. 4 relativa al modello grande, i diagrammi piezome- 
trici, — compreso quello relativo al rigurgito all'alimentazione 
A, —, sono soltanto 9 in luogo di 13, quanti sono stati i piczo- 
metri, perchè per alcune coppie di questi e precisamente dei 
piezometri 10-11, 1-2, 3-4, 5-0 le esperienze hanno dimostrato 
che le letture piezometriche erano praticamente le stesse, onde 
i relativi diagrammi sono stati tracciati con i valori medi di 
esse 

Dall'esame dei grafici sopra detti si traggono immediatamente 
alcune conclusioni che possono riassumersi come segue: 


19) Le curve delle letture piezometriche nel primo tratto 
hanno analogo andamento generale. I valori delle depressioni 
sono piccoli, in valore assoluto, in corrispondenza delle portate 
molto piccole, Essi crescono in modo assai regolare coll'au- 
mento della portata, secondo diagrammi convessi verso l'alto, 
mentre il rigurgito a monte aumenta anch'esso regolarmente 
secondo una legge all'incirca lineare; ciò fino al gomito dei 
diagrammi di 4,, il quale nel modello grande е nel modello pic- 
colo si presenta rispettivamente per l'ascisse l/sec, 6,1 circa e 
Usec. 36,2 circa, ascisse le quali, si corrispondono secondo la 
legge di simiglianza 

Raggiunto tal 


lore dell'ascissa, il comportamento dei di. 


versi piezometri è diverso l'uno dall'altro: mentre per alcuni 
di essi le quote piezometriche presentano un minimo nel punto 
corrispondente alle ascisse sopra scritte, per i piezometri rela- 
tivi alle bocche poste nella parte più bassa della sezione le or- 
dinate continuano ancora ad essere decrescenti al crescere 


dell'ascissa, ma i diagrammi relativi in detto punto, da con- 
vessi tendono a diventare concavi verso l'alto. 


2) Per il modello piccolo i piezometri 1, 2 е 3 ricavati 
nella superficie di copertura non danno luogo esattamente agli 
stessi risultati: le letture al piez, 1 si discostano alquanto da 
quelle degli altri due i quali forniscono diagrammi praticamente 
coincidenti. Non è da escludersi, come si è visto, che per la 
particolare serie di prove sul modello piccolo sia intervenuto 
qualche lieve errore sperimentale; in ogni modo gli scostamenti 
sono insignificanti dal punto di vista pratico. 

Invece nel modello grande i piezometri ro, 11, 12 (figg. 4 e 5) 
che sono nella posizione corrispondente dei precedenti, hanno 
dato luogo a risultati quasi uguali fra loro. Solo il piez. 12 che 
si trova in mezzeria ha accusato una depressione maggiore 
rispetto ai piez. ro e 11 ad esso laterali. 

39) Si osserva, e ciò meglio risulta dalla fig. 5, che tutti i 
diagrammi delle letture piezometriche dànno, per le portate 
più piccole, dei valori sempre minori delle quote geometriche 
delle rispettive bocche piezometriche: cioè per le portate in 
parola si verifica una depressione, rispetto all'atmosfera, in 
tutti perciò il moto non si può mai considerare 
come completamente libero alla pressione atmosferica, 

Per i piezometri posti presso la soglia sfiorante, la depres- 
sione è in relazione, come si vedrà, anche alla componente della 
forza centrifuga che ivi provoca una diminuzione di pressione: 
ma tale ragione non può sussistere per le bocche poste nella co- 
pertura della sezione perchè abbiamo osservato che per le minori 
portate il moto sulla soglia avviene sotto forma di vena sfio- 
rante, Per queste portate quindi la vena si svolge effettivamente 
in ambiente che ha una pressione inferiore a quella atmosfe- 
rica. 

Ciò, naturalmente, doveva verificarsi perchè, per questi va- 
lori della portata, l'efülusso avviene con rigurgiti A, nel bacino 
di alimentazione, molto più piccoli dei carichi corrispondenti 
ad uno stramazzo di pari lunghezza di soglia e libero nell'aria, 
il che è, notoriamente, la caratteristica ed il vantaggio dei si- 
foni rispetto ai comuni stramazzi. 
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49) L'andamento dei diagrammi relativi ai piezometri 7, 
8 e 9 posti sulla soglia del modello grande, mostra che, all'in- 
circa, coincidono quelli relativi ai piezometri laterali mentre il 
piezometro centrale fornisce sempre delle depressioni un ро’ 
maggiori (fig. 5). Tale comportamento corrisponde a quello 


D ife 
369 fan 


Fig. 5. - Modello 2I grande, - Grafici dei 
pressioni, Le letture piezometriche й si considerano negative verso 
il basso; nelle prove di cui al grafico esse furono sempre negative 


verificato per la parete superiore di copertura, e sta a dimo- 
strare che il movimento della corrente sopra la soglia si può 
ritenere simmetrico rispetto alla sezione longitudinale media- 
na del sifone, ma i suoi caratteri variano in misura non tra- 
scurabile quando da queste sezioni ci sì sposta verso la parete. 
Ne segue che il moto della corrente sulla soglia non può essere 
trattato rigorosamente come un moto piano (a due dimensioni) 

5°) Coll'aumentare delle portate aumenta il distacco fra i 
valori delle letture piezometriche relative alle diverse bocche 
poste a quota differente, Ciò è certo da attribuirsi per la massima 
parte alla diversa curvatura dei filetti ed al conseguente effetto 
di forza centrifuga, diverso per i filetti alla diversa quota in re- 
lazione appunto alla differente curvatura, Il detto effetto per 
lo stesso punto cresce con il quadrato della velocità e quindi 
all'incirca con il quadrato della portata come risulterà in seguito. 

бе) La distanza, misurata verticalmente, fra il diagramma 
dei rigurgiti Aed i diagrammi relativi alle letture piezometriche 
per le diverse bocche, dà direttamente la differenza di quota 


piezometrica T (dislivello piezometrico sempre positivo) 


fra il livello di alimentazione e il punto in cui è aperta la boc- 
ca piezometrica che si considera (per i simboli vedi figg. 1 е 6). 

La detta distanza rappresenta quindi Ja somma delle perdite 
di carico © del carico cinetico, dall’alimentazione fino alla 
sezione AB, relativi al filetto fluido che passa per la bocca 
piczometrica che si considera. 

In ciò che segue sono esaminati i risultati delle letture piezo- 
metriche quali risultano dai diagrammi della fig. 3 e 4. 

L'aver riscontrato che il moto non si può considerare rigoro- 
samente piano, e quindi con gli stessi caratteri qualitativi e 
quantitativi nelle diverse sezioni verticali, porta qualche limi- 
tazione alla precisa utilizzazione dei risultati: però è interes- 
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sante ugualmente osservare in quale modo i risultati delle prove 
si distaccano da quelli a cui porterebbe il calcolo fondato sulle 
considerazioni teoriche che partono dal presupposto che il moto 
piano sopradetto sia rigorosamente verificato. 

L'indagine che segue, e che si fonda su alcune semplici pre- 
messe analitiche, non ha quindi carattere perfettamente rigo- 
roso. Essa serve a verificare le premesse e le ipotesi dello svolgi- 
mento analitico e, principalmente dal punto di vista pratico, 
serve a trarre alcuni criteri di orientamento per il calcolo idrau- 
lico dei sifoni: in particolare mette in relazione il valore della 
depressione massima che può verificarsi sulla soglia sfiorante 
— valore che assume tanta importanza nei riguardi della limita- 
zione alla quale va soggetta l'applicabilità dei risultati di la- 
boratorio per il progetto delle opere — coi valori della pressione 
che si verificano negli altri punti della sezione. 


Si supponga, in via di approssimazione, che il moto sia piano 
© che le traiettorie dei filetti fluidi siano normali alla sezione 
che si considera; per di più si supponga che esse siano archi di 
cerchio concentrici 

Ciò sarebbe da ammettersi, se si esclude la presenza di vortici, 
per le forme per le quali, presso la sezione in parola, le superfici 
superiore e inferiore appartengano a superfici cilindriche coas- 
siali, come si verifica ad esempio per i modelli come il 2I е 
derivati da esso, e per il modello 19. In tale caso, ammesso che 
i filetti estremi abbiano curvatura identica a quella delle pareti, 
è lecito ritenere che anche gli intermedi abbiano le traiettorie 
costituite da archi di cerchio concentrici ed aventi lo stesso 
centro C delle pareti (vedi fig. 6). 


Fig. 6. 


Si ricorda che l'equazione di Eulero applicata ad un punto 
generico di una qualunque traiettoria può scriversi 


т dv grad (2 + 


ы g di 


essendo g l'accelerazione di gravità, y il peso specifico, V il 
vettore velocità, р la pressione e 5 come si è detto la quota geo- 
metrica del punto che si considera (positiva verso l'alto), ri- 
spetto ad un piano orizzontale di paragone. 

La precedente, applicata ad un punto della sezione AB (ñg. 6) 
e proiettata secondo la direzione R tenendo conto che d? = dR, 
che all'accelerazione corrisponde la componente secondo К 


pari a р’ e indicando con g la densità del fluido diviene: 


od anche 
Ш 


Dalla a) зе si considera invece come variabile la quota pie- 


р У 


zometrica -"- + h si ha direttamente: 


dR 
9 rad 
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Dalla precedente per passare alle differenze finite, si consideri 

lo strato liquido elementare generico compreso fra le superfici 

cilindriche di raggio R e R + AR ammettendo per semplicità 

che sia unitaria la dimensione nel senso normale al disegno e 
del filetto medio. 


sia Vm la veloci 


AR 


Le b) е c) precedenti, ponendo R + =. = Rm si possoro 
anche scrivere (1): 
PES 
1) ap can | у 


1) ud E 

La 1) permetterebbe di conoscere il valore delle pressioni e 
quindi delle velocità nei diversi punti calcolando per differenze 
finite a partire da un punto per il quale si conoscano i valori 
degli stessi elementi. 

Si è preferito fare uso della 1°) che contiene le quote piezo- 
metriche, perchè, durante le prove di laboratorio, effettivamente 
si sono rilevate tali quote (o letture) A rispetto al livello B della 


(1) Volendo dimostrare la 1) in altro modo conviene ricorrere al- 
l'equazione vettoriale dell'equilibrio dinamico (V. De Marck 
«Idraulica », Hoepli, Pagg. 36 e segg.). 


Fig. 7. 


Essa, applicata al volume liquido di fig. 7, si scrive 
a (04 AM) CH EHE + M LM +6=0 


Poiché si suppone che la distribuzione di velocità sulle faccie АВ 
e CD sia la stessa e lineare, trascurando i differenziali di 2° ordine 
si hanno le uguaglianze scalari 

M,- M, 


d 2.4. Rm AR 


La componente secondo la verticale del vettore П, + M, + Il, — M, è 
Sensi 
TRE e Pi ntn rene] 


per valori di a per cui si possa ritenere ^- = sen 


Sommando secondo la a), le b) c) d) ed e) е tenendo conto dei segni 
si ottiene ancora, per a molto piccolo: 


в 
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soglia sfiorante, considerandole, come di consueto, negative 
verso il basso (vedi fig. 1) 

Per chiarezza di simboli si indica con 8 (3,— A) la differenza 
finita del dislivello A,— A. Per tutti i valori della quota piezo- 
metrica relativi alla stessa prova (А, = cost) la т) si può 
anche scrivere: 


Vim 
2) BGA Ae M 

Infine per il punto generico la velocità del liquido si può 
esprimere con: 


3 И 


Con с si è indicato un coefficiente numerico di riduzione della 
velocità torricelliana, corrispondente all'altezza А, — h, coef 
ciente che ha il significato che di consueto gli viene assegnato 
nella foronormia. Nel caso particolare tiene conto delle perdite 
di energia fra il pelo d'acqua di alimentazione e la sezione che 
si considera, e del fatto che i filetti fluidi sono costituiti da una 
mescolanza di aria ed acqua. 

Corrispondentemente la velocità media, relativa allo strato 
di spessore AR si otterrà dalla espressione 


TI 


Hg Ви ru 


2 ag 


e la 2) trascurando gli infinitesimi di secondo ordine si serive 


3R 


4) 5a —n [n 


La 4) essendo А, — & una quantità essenzialmente positiva 
porta a calcolare degli incrementi negativi del dislivello stesso 
А, —h peri valori di AR positivi; ossia la lettura piezometrica А 
dovrebbe avere valori algebrici crescenti al crescere dalla di- 
stanza fra la orizzontale che si considera e quella dalla soglia 
sliorante. 

La 4) potrebbe utilizzarsi nel calcolo per differenze finite 
con semplici operazioni, ma un ро’ laboriase, dei valori della 
pressione, e quindi della velocità, in diversi punti della sezione 
alta. Naturalmente le operazioni sono semplificate se si procede 
alla integrazione della equazione in parola. 

L'equazione differenziale a variabili separate è la seguente: 


dai — h) an 


ed integrando: 


log (& — № + e log R! = K = cost 

Per il punto posto alla distanza determinata Ra dal centro 
di curvatura, ed а cui corrisponde la lettura. piezometrica Ji 
si ha: 


log (A, — №) + et log В = log (Ai — №) + си Под Rn 


Quindi ponendo e' = k 
log Ar = aj T gn 
= EE cari 
Pa ү* 
d^ ala a — hy 
(Г-ы 


Questa espressione permette di calcolare il valore generico 
di 4, — й quando il valore di esso sia conosciuto per un punto 
qualunque della verticale e sia noto il valore del coefficiente 
ве. 

Per un determinato imbocco di sifone, fissato in tutte le ca- 
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ratteristiche geometriche, quando si supponga che il coeffi- 
ciente c, di riduzione delle velocità torricelliane, rima 

stante qualunque sia la portata si ha che la 5) per i due valori 
della portata g e g' fornisce i valori relativi al dislivello А, — л 
dati rispettivamente da 


ossia: i diagrammi dei dislivelli piezometrici relativi alle di- 
verse portate sono tutti diagrammi simili 

Indicando con è la larghezza della sezione, dalla precedente 
si ha anche: 


a M 
|f суге (0.0) ак 


Ja quale conferma, ciò che fu affermato come ovvio а ра; 
e cioè che, per lo stesso sifone, ma per portate differenti, i di- 
slivelli piezometrici relativi alla stessa orizzontale, stanno fra 
ione diretta del quadrato delle portate. 

Qualora la costanza del valore di c al variare delle portate 
e da punto a punto non si fosse ammessa «a priori », invece 

a 7 ata una relazione complessa fra le por- 
tate, i dislivelli ed i particolari valori di № = c relativi alle di- 
verse portate. 
ffettivamente, però, sembra lecito ammettere che с non vari 
bilmente con la portata, s'intende per lo stesso sifone. 

Si vedrà, infatti, in seguito che, almeno per il modello 20-1, 
è comprovato dalle esperienze che il coefficiente c di riduzione 
della velocità torricelliana si può ritenere costante in modo 
molto approssimato per un esteso campo di variabilità delle 
portate. 


Per verificare questa asserzione e per verifica della 4) а 
quello che è lo stesso della 5) abbiamo considerati gli esperi- 
menti compiuti sul modello 29-1 per il quale si conoscono 
i valori delle letture piezometriche in molti punti del contorno 
della sezione. 

Effettivamente, non sarebbe possibile, a rigore, dedurre dalle 
dette misure, i valori verificati nell'interno della corrente tanto 
più, che come abbiamo già più volte detto, il moto non può 
essere considerato esattamente come piano. 

In via di approssimazione abbiamo ammesso che ciò avvenga 
è che la distribuzione delle quote piezometriche lungo qualsi- 
voglia verticale della sezione sia quella verificata nelle tre cop- 
pie di piezometri posti sulle pareti laterali verticali. Per i punti 
estremi della verticale sono stati adottati i valori medi misurati 
sulle corrispondenti orizzontali: precisamente per la copertura 
(punto A della fig. 1) e per la soglia (punto В della stessa fi- 
gura) è stato ammesso che le quote piezometriche vi fossero 
rispettivamente pari alle medie di quelle misurate ai tre piezo- 
metri (tre sulla superficie superiore e tre sulla superficie infe 
riore) corrispondent 

1 diagrammi dei à — tracciati in figura 8 (tratto intero) 
per diversi valori della portata nel modo anzidetto, contengono 
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anche una compensazione dei risultati sperimentali perchè si 


sono adottati per i valori di A, —A le distanze misurate diretta- 


mente sul disegno di fig. 4, in corrispondenza delle diverse ascis- 
se, fra la curva dei rigurgiti à e le curve rappresentanti le let- 
ture ai diversi piezometri, La compensazione così operata dei 


ELETTRICA Ottobre 193r 


la presenza dell'aria in seno alla corrente. L'aria tende a por- 
tarsi nella parte più alta della sezione, dove il peso specifico 
della miscela deve quindi risultare minore di quello degli strati 
inferiori. Per le portate inferiori a l/sec. 23 circa, ciù è risultato 
nettamente anche dalle prove: dalla finestra laterale era chia- 
ramente visibile che presso la sommità del 
sifone la corrente conteneva una grande quan- 
tità di bolle d'aria mentre nella parte infe- 
riore della corrente ciò non si riscontrava 
neanche in misura minima. È chiaro che in 
tale caso la 4) non può essere esattamente 
verificata perchè essa ammette implicitamente 
che il peso specifico del liquido sia costante lun- 
go la verticale 


portata misurata; 
» calcolata 
nim 


gio э» [Изя "jdn 
eno 


Ritorniamo ora alle verifiche sul modello 2041 
Dai diagrammi dei A, —Й sperimentali si so- 
no dedotti i valori delle velocità torricelliane 
Изо, 1) е se ne sono tracciati i relativi 
diagrammi lungo la verticale (linca a tratto 
di fig. 8) 

Graficamente si è calcolata la portata teo- 
rica g° che ha la espressione: 


gia DI Vas (di h) an 


avendo posto (fig. 1) con 6 la larghezza della 
sezione. 

Il valore globale per la sezione del coefficien 
te c di riduzione delle velocità torricelliane è 


quindi fornito da: 


1 


FIGURA 
diagrammi 


TO bag в ав 


superiore 
inferiore 


we onp w ma 


Media .. 


Fig. 8 - Modello 29-1 grande - Confronto del risultato dei calcoli 


con i valori sperimentali. 


dati sperimentali è quindi pari a quella già ammessa nel trac- 
ciamento delle dette curve. 


La 4) essendo A, — 4 essenzialmente positiva porta a calcolare 
sempre, come si è detto per la 2), degli incrementi negativi 
della stessa A, — A per valori А R positivi; le esperienze sul mo- 
dello 29-1 (fig. 8 diagrammi a linea intera) hanno dimostrato 
che ciò si verifica per i valori rilevati in corrispondenza dei va- 
lori più elevati delle portate; ma per i valori delle portate mi- 
nori di l/sec, зо circa, i piezometri 10-11-12 posti sulla superficie 
di copertura hanno dato luogo a misure piezometriche, sia pure 
di poco, minori in valore algebrico di quelle relative ai piezo- 
metri laterali immediatamente più bassi. 

Questo dato di fatto che è in contrasto con la 4) potrebbe 
essere originato dal verificarsi per i filetti superiori una curva- 
tura inferiore a quella relativa ai cerchi concentrici ammessa 
dalla 4): ma si ritiene che abbia importanza, forse predominante 


essendo 4 la portata sperimentale. 
0.884 I risultati finali delle operazioni sopra de- 
е scritte sono riuniti nello specchietto riportato 
sotto la fig. 8. 

Dalla suddetta tabella si nota che effetti 
vamente c decresce con la portata, ma con 
l'approssimazione dell'1,4 % circa può ritenersi 
costante in tutto il campo di applicazione dei 
rilievi sperimentali: quindi una delle ipotesi 
poste nella discussione teorica può ritenersi ve- 
rificata con buona approssimazione almeno per 
il modello in parola. 

Volendo verificare in modo preciso che an- 
che la 4), o la 5) che deriva da essa, sono 
conformi all'esperienza, sarebbe necessario di applicare il 
coefficiente di riduzione trovato per ogni valore partico- 
lare della portata, al rilievo sperimentale compiuto per la 
depressione per la stessa particolare portata in corrisponden- 
за di un punto qualunque della verticale; calcolare a partire 
dalla depressione anzidetta i valori per gli altri punti della 
verticale e fare il confronto con i corrispondenti valori spe 
rimentali. 

Per semplicità si è applicato invece il valore medio dianzi 
trovato in 0.870 e si è fatto uso delle espressioni 5) e 6) che per- 
mettono di ridurre i calcoli a quelli relativi ad un solo valore 
della portata 


П riassunto di tutte le elaborazioni numeriche è contenuto 
nella tabella I che segue: nella fig. 8 è eseguito il confronto 
fra i dati sperimentali ed i risultati dei calcoli svolti come 


sopra detto. 
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Modello 2-1 grande. Calcolo dei dislivelli piezometrici А, — h per le diverse portate 


e per d diversi punti della verticale 
Ìniziando il calcolo dal punto posto a metà alt 


е dai valori ivi misurati. 
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Lo scostamento relativo è invece assai 
forte per quanto riguarda la superficie 
di copertura. 

Ma devesi osservare che ciò ha scarsa 
importanza pratica perchè Ia conoscenza 


Tanetta T. 


precisa della pressione in tale posizione 
3 Portata (l/sec) non à in generale, richiesta per il calcolo 
t statico dei sifoni: in secondo luogo se si 
metri Р pone mente che lo scostamento massimo 
2 о.о | 37. T n о.о | zz. 
bed a ыы] ds БЫ 8 fe assoluto è di 79 mm e che non conviene 
progettare opere simili al modello 29-1 
z grande, che siano di dimensioni mas. 
0.000 9:004 0:86 | буд | 21508 fiori di quanto risulta dal rapporto 0,11 
0.004 0.820 9.737 | 0.648 | 0.551 circa (1) è chiaro che l'errore è di lieve 
9:005 9.738 9-676 | 0-595 | 0.505 importanza dal punto di vista del calcolo 
Sei zu к rem statico. della. copertura il quale, ci sem- 
908 Sd M eash kord PE bra, sia l'unica applicazione per cui in- 
Fen 0/39 | 0:358 | 0.349 | 0307 | 0.261 teresscrebba Я valore della pressione sul 
0.068 0.306 | 0.280 | 0.273 | 0.240 | 0.204 E UE 
0.088 0.248 | 0.227 | 0.221 | 0.194 | 0.165 5 г? 
лоб 9.207 | 0188 | 0.183 | 0.161 | 0-137 | 0.114 | 0.093 Quanto precede oltre confermare con 
лав 9.174 | 9.139 | 0.155 | 0.136 | 0.116 | 0.097 | 0.079 l'esperienza le ipotesi assunte a base dello 
9.130 о.103 | 0.150 | 0.146 | 0.128 | 0.109 | 0.001 | 9.074 svolgimento analitico, assicura che si 
potrebbero calcolare le A, — A lungo la 


Nella tabella II seguente è instituito il confronto fra i risul- 
tati dei calcoli sopra svolti ed i risultati sperimentali, limita- 
tamente alla soglia di sfioro ed alla orizzontale più alta della 
superficie di copertura. Per il numero d'ordine dei piezometri 
si fa riferimento allo schema posto in alto a sinistra della fig. 4. 


Tanetta П. 


lori di А, — # per il mod 


Neth ai 


Ta IPIE n 
мөм. | can | sem | guaio, tme 
1123 | 1149 | + 26| + 2.3 | 287 
это | 1004 | + 34 | + 3-5 | 239 
877 | ооз | + 27| +30 | 215 
789 | 827 + 4.8 | 199 
768 | Sos + 4.8 | тоз 
667 | тоо + 6.3 | 165 
571 | 602 +54 | ца 
478 | 502 + 5.0 | 143 

25.0 | 409 | aro + 0.0 | 146 


La precedente tabella IT che riassume i più interessanti fra 
i risultati rappresentati dai grafici di fig. 8 mostra che il calcolo 
eseguito con la formola 5), conduce a valori assai prossimi 
a quelli sperimentali. 

i vuol rilevare che non vi è petizione di principio perchè il 
calcolo utilizza una espressione algebrica che si ottiene imme- 
tamente dalle relazioni fondamentali dell'idrodinamica e che 
ammette come necessaria la conoscenza di im solo valore spe- 
rimentale di A,— А per la determinazione successiva della 
stessa quantità nei diversi punti della verticale, mentre i valori 
posti a confronto con i risnltati di essa, sono essenzialmente 
sperimentali, 

La fig. 8 mostra che i diagrammi sperimentali e quelli calco- 
lati presentano un ottimo accordo per la parte inferiore al punto 
posto a metà altezza il che risulta pure dalla tabella sopradetta 
dalla quale appare che fra il valore calcolato per A1 — А in 
corrispondenza della soglia e il valore medio rilevato ai tre 
piezometri ivi posti, lo scostamento è sempre assai piccolo 
ed inferiore al 5,5% in eccesso, se si esclude ciò che avviene 
solo per la portata di l/sec 32,5. 


verticale quando si conoscesse tale qi 
tih per un punto qualunque della verticale stessa. Ciò effet- 
tivamente non avviene per quei tipi di sifoni per i quali non 
sono state fatte le misure di pressione e perciò si è tentata 
una indagine per conoscere, se possibile, la relazione tra i 
valori della portata e il dislivello piezometrico che si ha tra 
il bacino di alimentazione e la bocca piezometrica posta a metà 
altezza nella sezione ЯВ (fig. 1). 

Per questo sono state calcolate le portate g” che risultano 
applicando a tutta l'area della detta sezione la velocità torri 
celliana corrispondente al valore 3, — A, misurato per il par- 
ticolare punto suddetto, ossia: 


g= ab, |: 


cd ta) 


essendo д», come è già stato detto, la lettura piezometrica re- 
lativa, appunto, alla bocca D, posta a metà altezza della se- 
zione e sulla parete laterale verticale (fig. 1). 

I calcoli sono eseguiti per tutti i modelli provati nel Labora- 
torio di Pisa (2) salvo quello contrassegnato 1° per il quale 
non sono state fatte le misure alla bocca piezometrica posta 
come in D. 

Nella tabella TIT che segue, abbiamo adottati a base del 
calcolo, i valori che si ottengono misurando sulle curve ottenute 
colla compensazione dei risultati sperimentali; in tale modo 
non è stato tenuto conto degli eventuali scarti di esperienza. 
In detta tabella si trovano anche calcolati gli scostamenti rela- 
tivi fra i valori della portata calcolata g'' e quella rilevata, sco- 
stamenti riferiti a quest'ultima. 


Dalla citata tabella risulta: 

19) Per i modelli presi in esame se si esclude ciò che av- 
Viene per le minori portate e salvo i due tipi 4° e 5° si рой calco. 
lare un valore della portata assai prossimo a quello sperimen- 
tale, moltiplicando l'area della sezione АВ (т — a. è) per la 
velocità torricelliana corrispondente al livello piezometrico 
-,— h, misurato in laboratorio tra l'alimentazione e la bo 
posta a metà altezza della detta sezione (3) 


(1) Con tale rapporto la depressione sulla soglia dell'opera ver- 
rebbe a potere assumere il valore di m. 9.00 con valore tollerabile 
del rigurgito à, di alimentazione. 

(2) Per le caratteristiche geometriche dei modelli vedi la citata 
relazione preliminare 

(3) Peri tipi 4" e 5°, soglia a spigolo vivo, per i quali si verificano 
i fortissimi scostamenti di cui alla tabella ИТ si ricorda che per 
quanto detto a pag. 3 non vale neanche tutto lo sviluppo anal 
che precede. 
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| 529222999828 11 minimo valore dello scostamento si presenta per le 
El хо m portate intermedie che sono all'incirca quelle corrispondenti al 

Я ры opp gomito dei relativi diagrammi di A, 

2 Е 3°) Lo scostamento medio fra le portate calcolate e rile- 
STIRIA vate entro i limiti sottoindicati è il seguente: 
ЖКТЕ 

.| ааа монь. 
2*1 piccolo fra portate di l/sec 2.58 e iste 8.32 всом.®%--4.5 
| Ета aeI grande > > » » 2000» » 425 > #455 
SRAGTESSATE 20-Х piccolo » >» a в 360» » B4 > №445 
| pu E: 29-Х grande з >» » » 16001 » 4800 » 47 
CERERE ЕУ 391 piccolo » > в a» 460» » 74 > 1440 
JO E LA LS QW 5 + о» o» co. gono а ўз so 
|: PESAZZIAZAE 49) Th via dt prinia epprosimazione si può quindi ritenere 
ы a che Ja portata sia rappresentabile con la espressione 
EL 
БЕРНЕ 8) 4 = оз a. b. Изв (à — h) 
++++ +++ TTT 
БЕБЕ REFER Per dedurre il valore dello scostamento medio si sono esclusi 
Ressanisinaasi i valori ottenuti per le portate più piccole. Ciò, però, è perfet- 
E Жей VR RM ha tamente logico perchè per esse il sifone nella sezione AB non 
* FEF funziona a canna piena e quindi perderebbe senso il calcolo 
| SSR della portata nel modo ora detto. 
| TE Tux 
$5 555 = Per mezzo della 8) si può procedere in modo approssimativo, 
++ +++ | |= al calcolo delle pressioni, o dei dislivelli piezometrici per i di- 
TE Sea : | versi punti della verticale e per le diverse portate. 
БЕ ER Infatti dalla 8) si ha: 
x = 1 
E 88 ЕЕЕ 8 a) A&—k 
H 
Š Osia, per un sifone di cui si conoscono le caratteristiche 
| È geometriche, si può calcolare il valore del dislivello per la oriz- 
+++++++ жое posta à meth altezza delia (scalino è inii sl possono ap 
ее plicare le espressioni 5) e 6) per il calcolo dei dislivelli relativi 
СЕРУ alle altre orizzontali 
p Effettivamente per il calcolo secondo le dette espressioni 
48444951 occorre anche conoscere il valore А = e* che è pari al quadrato 
| = paia, del coefficiente globale di riduzione della velocità torricelliana. 
-—— — Esso si può calcolare in via preliminare secondo le considera- 
3342335 Б zioni che seguono. 
НИ } Z La 5), tenendo conto in modo esplicito del dislivello А, — 1, 
ЕРЕ Fi relativo alla orizzontale posta a metà altezza e a cui corrisponde 
S22 8553 E a il valore R, del raggio di curva, si scrive: 
ЕН ЗЕ € |= Ej 
Фа 50855 А wu Abs] e» 
SESRERRd«aadssud ona quale si conosce come si è detto in via di approssimazione 
+++++++++ +++ +++ | ched,—4, è dato dala: 
METE ЕЕЕ ШЕ И 
Ж G FIARRARARESONON® 0.95. at. b. 2g 
LI чае песо nono 995 
= SEESSAERSESSUATOÓRÁSU Q0 essendo con i soliti simboli a l'altezza №, — R., della sezione e 
ее —— — — $ bia larghezza della medesima, 
Sé камоо те Ž D'altra parte deve essere 
++++++++++ = 
LEEEEXLEEES El 
| ©®ксоччеёй+ 5 
s o| EEBEREE EEE 
REIEEETIE 
таана етт Ё 
+++ + +++ | E 
ТЕ Е E 
TETTI" ' 
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Tenendo conto che 


ЕАМ 


ponendo per semplicità. 


1—hk-5 
si ha che deve essere soddisfatta l'equazione in 
А 
Dp ке (Ви — Ки ) = 0.95 (Е, — R.) 
9 d ) = 905 ( uus 


ELETTRICA 


per la copertura: 


( 9.042 
0.046 


E 


Con i procedimenti già applicati, in possesso dei risultati 
ora dedotti, si possono calcolare i valori corrispondenti a qual- 
siasi altro valore della portata tenendo conto che i dislivelli 
stanno in ragione diretta dei quadrati delle portate. Ciò è stato 
fatto per l'intervallo delle portate sperimentali per le quali è 
possibile istituire il confronto fra i rilievi di pressione calcolati 
con quelli rilevati. I risultati dei calcoli e il detto confronto si 
trovano riuniti nelle tabelle IV e V che seguono. 


m 0,278 


TaBELLA IV. 


Confronto fra i risultati sperimentali e quelli dei calcoli diretti relativi alle pressioni al contorno delle sezione AB 


Modello 20-1 grande 


peo uad m o он hm m—! 

sperimentate (TA | mm | man in A [азы a | marin etii 9 mA | nb | эв 
и om | m | c | t | ы шла | eti | 1-9 

425 | 208 |116 | 290 | 287 |1326 | из | — 82| то | азо | +83 94 

400 184 | 1008 | 246 1172 | 098 | — 62 ss| —104| +70 8.9 

375 | 162 | озо | 224 | 215 [ror | 87 | — 62| — 53| — 71| +62 70 

355 145 | 842 | zio | 199 | 890 | 789 — 65] — 54 48| +53 54 

350 141 | 818 | 204 | тоз | 868 | 768 | — 63| — 52| —зо| +50 58 

325 | 133 | 77 | 176 | 105 | 74 | 69 | аз за] —s7| +|- 75 

зоо | 104 | бог | 156 | 142 | 608 | 5и | —5| —38|] — 57| +30|— 100 

27. 87; | sos | 150 | 143 | 5ю | 484 —é| —s| —65| += m 

250 72 | 417 | r | 156 | аво | 409 | — | —6| —63| + 8|— 12 
Il procedimento sopra espresso si è applicato ai modelli Тлвеыл V. 


291 grande e 1°, risolvendo preliminarmente, per tentativi, la. 
Per il modello 29-1 la B) risulta soddisfatta per x = 0,22 
а cui corrispondono = 0,78; c = 0,883. 
E si ha per la portata di l/sec 42,50: 


90425 GS 
= m. 0,395 


0.05' x 0.01605" x 19.62 


Quindi per la orizzontale corrispondente alla soglia sfio- 
rante (punto B di fig. 1) 


x т 0,395 = 


dhe 
| € 


m. o.65 


Per il punto A (orizzontale sulla copertura) 


m. 0.133 |^ 


x m 0.395 = m 0.208 


Per il modello 19 la f) risulta sod 


fatta pera = ~ 0,27 


a cui corrispondono 4 = = 0,854 
e si ha 
A, —ho e 


= mois 


0.95" x 0.00264} x 19.6 
per la portata di [вес 8. 
Quindi per la soglia sfiorante 


0042 


de 


7 
| х moss = m 152 


Confronto fra i visultati sperimentali e quelli dei calcoli diretti, 
relativi alle pressioni al contorno della sezione AB. 
Modello 19 


Valori di AA (m 


perla | Valori di AA (mm) per la 


Portata | ‘orizzontale superiore (A) оеша interiore (B) 
sperm 

Yee |sperim | Calcot. | cesta |specim.| canc. | — temen 
# 278 | + 78 | 1410 | 1520 

7 213 | + 68 | 1080 | 1162 

à 156 | + 50 | Sos | 852 

5 108 | + 18 | 570 | so: 

4 69|— 7| 368 | зво 

3 зо |— n | 212 | из 


1l confronto della tabella IV, ha effettivamente ragione di 
essere solo per quanto riportano le colonneo*, тта е 13% le quali 
si riferiscono ai valori medi, perchè anche il procedimento di 
calcolo conduce a determinare solamente i valori medi relativi 
alle orizzontali. 

La detta tabella mostra che i valori dei dislivelli piezometrici 
corrispondenti agli estremi della verticale, calcolati partendo 
dal solo presupposto che la portata sia rappresentabile colla 
espressione: 


q=095 6. |/2g (A, — h) 


е senza fare riferimento a nessun ulteriore risultato sperimentale, 
sono abbastanza concordanti con quelli forniti direttamente 
dalle prove se si considerano i valori medi relativi alla soglia 
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sfiorante. Per questi il calcolo porta a considerare sempre dei 
valori delle depressioni in eccesso rispetto a quelle effettive. 

Invece se si considera il lato alto della sezione (1) dalla 
bella IV si ha che il calcolo fornisce, per le depressioni, dei 
sultati che sono in difetto rispetto ai valori misurati: ma è 
altresi necessario osservare che il valore del dislivello piczo- 
metrico in tale orizzontale può interessare solo se considerato 
in sè stesso е che lo scostamento dei valori calcolati rispetto 
а quelli misurati va riguardato solamente in valore assoluto. 
Inoltre, a tale proposito, si osserva che ammessa in о metri la 
massima depressione attuabile in un sifone, i valori estremi 
calcolati e contenuti nella colonna (2), porterebbero a ritenere 
che i rapporti possibili delle opere effettive rispetto al modello 
non dovessero superare i valori di 7,4 e 21,5 cosicchè ne risul- 
terebbero per la superficie di copertura dei valori del dislivello 
in difetto di m. 0.55 5 circa rispetto agli effettivi. 

Tale scostamento non è grande in sé stesso e non ha impor- 
tanza per i calcoli di stabilità della struttura perchè essa deve 
ssere calcolata con ipotesi cautelative per tener conto che iv 
durante la fase di adescamento, la depressione massima che 
si può formare è superiore a quella che si stabilisce durante 
il funzionamento a regime, 

Per quanto riguarda il confronto fra i risultati dei calcoli 
ed i massimi valori del dislivello piezometrico rilevati nella mez- 
seria della soglia sfiorante, le colonne (10*) e (122) mostrano 
che eliettivamente lo scostamento è sensibile e che sarebb 
prudenziale aumentare del 10°) i valori calcolati per tener 
conto che il moto non si può considerare piano (a due dimen- 

mi). 

Per il modello 19 (vedi tavella V) gli scostamenti fra i valori 
vati s rdine di quelli sopradetti parlando del 
modello 20-1. 

La tabella V mostra che i risultati del calcolo riguardanti la 
orizzontale della soglia sfiorante, sono stati sempre cautelativi 
rispetto a quelli ottenuti sperimentalmente. Manca il modo di 
instituire il confronto fra i valori relativi alle orizzontali perchè, 
per il modello 19 sono state fatte solo le letture piezometriche 
in mezzeria della orizzontale inferiore e superiore di copertura. 

È da rilevare che il modello 1° presenta la particolarità di 
avere l'arrotondamento sulla soglia ottenuto con un arco di 
cerchio che, a pari salto, è circa 2,2 volte minore di quello del 
modello 29-1, ossia una curvatura assai superiore e molto forte 
anche se considerata in sè stessa. 


mo del 


Ottobre 1931 


Riassumendo, da tutta l'indagine che precede e che riguarda 
l'imbocco dei sifoni si può ritenere risulti quanto segue: 


19) Per tutti i modelli sperimentati а Pisa, salvo i tipi 
49 e 5%, la portata in via di buona approssimazione è rappre- 
sentabile con la espressione 


4 0.95.5. Из 

essendo 4, il rigurgito misurato all'alimentazione rispetto alla 
soglia ed ho la lettura (rispetto alla soglia) osservata per la bocca 
pierometrica posta a metà altezza della sezione verticale sopra 
la soglia di sfioro, 


29) Le espressioni 5) che tengono solo conto della curvatura 
dei filetti liquidi hanno permesso di calcolare direttamente per 
i modeli 29-1 e 19 in modo assai approssimato, il massimo 
dislivello piezometrico, ed il medio dislivello piezometrico, est- 
stenti fra l'alimentazione e la soglia di sfioro. 


Non si può fondatamente affermare che i precedenti risultati 
possano essere generalizzati a tutti i tipi di sifone perchè la 
generalizzazione si fonderebbe sui soli rilievi e sulle sole veri 
fiche relative ai modelli 20.1 e 10. 

I detti modelli non presentano, però 
larità di forma, L'imbocco è in entrambi piuttosto graduale 
con la soglia arrotondata ed, in corrispondenza della sezione 
verticale sopra la soglia, è costituito da due superfici cilindriche 


nessuna spiccata si 


coassiali. 
ritiene che, quando si verifichino le circostanze ora dette, 
sia applicabile, almeno in via di buona approssimazione, il pro- 
cedimento di calcolo esposto secondo le formule 5) e seguenti 


Tale procedimento permette di dedurre, in particolare, le quan- 
tità A, —4 corrispondenti alle diverse portate e alla soglia di 
sfioro e quindi consente di conoscere le quote piezometriche 
relative, quando si conoscano i rigurgiti determinati con espe 
rienze sommarie. 

In particolare, in via di sicuro orientamento, si può stabilire 
uno degli elementi, e forse il più importante, per la limitazi 
dei rapporti di simiglianza geometrica che possono essere appli- 
cati ai risultati (relazione fra i riyurgiti e portate) conseguiti 
provando su di un'opera per la quale non si siano potuti esc- 
guire i rilievi di pressione. 


1х0. Mario MARCHETTI. 


Biblioteca 
nazionale 


Ire BD 


Ottobre 1931 L'ENERGIA ELETTRICA 


© 
9 
di 


Тус. Pror. CELESTINO LAMPIS 


Metodo grafico applicato al calcolo delle correnti 
di corto circuito di una rete ad anello chiuso 
alimentata in più punti 


1. Impostazione del problema. 

IL. Principio informativo del metodo grafico proposto: 1) metodo 
analitico; 2) metodo grafico; 3) concordanza tra i due metodi e 
impiego del metodo grafica. 

111, Trattazione mediante casi pratici: 1) » delle impedenze, 
(centrale A, centrale В e linee); 2) corto circuito nelle sbarre omnibus 
della Centrale В (calcolo analitico e calcolo grafico); 3) corto circuito. 
in un punto intermedio della linca C (calcolo grafico partendo dal se- 
zionamento della centrale A е calcolo grafico partendo dal seziona- 
mento della centrale В) 


П calcolo delle correnti di c. c. in ad anello chiuso. 


па rete 


alimentata da più centrali è un problema a: 
si risolve in differenti maniere per lo più in via approssimata. 

Viene presentato un metodo grafico che consente il calcolo 
stesso con un'approssimazione che si presume maggiore e con 
rapidità dei metodi in uso, sui quali il metodo gra- 
fico che s'intende esporre presenta inoltre il vantaggio di dare 
direttamente una rappresentazione vettoriale delle correnti 
e delle cadute di tensione nei singoli tratti dell'anello. 

Il metodo stesso è applicabile anche ad altri problemi. 


i complesso, che 


non min 


— IMPOSTAZIONE DEL PROBLEMA, 


Supponiamo di essere in presenza di una rete ad anello chiuso 
alimentata per es. in due punti diversi. Sia cioè un caso come 


quello schematizzato NOR 

dalla fig. 1, dove due 

centrali A e В sono )l 

tra di loro collegate 

attraverso due linee С 9494 ineo D Quis 
є D che raccolgono di- Fig 1. 


verse utenze. Nel caso 
che le linee abbiano una resistenza ohmica non trascurabile 
rispetto a quella induttiva, la fig. 1 può essere meglio rap- 
presentata dalla fig. 2, dove la linea C è stata divisa nelle 
due tratte che limitano 
una certa utenza U, sulle 
sbarre di derivazione della 
quale ammettiamo che 
a un corto circuito 
nell'anello. 

Indicando con oa ed er 
le f. e. m. delle centrali 
A e B (supposto che ci 
scuna centrale si comporti come un generatore unico) rela- 
tive alle condizioni di eccitazione e di carico del momento che 
precede il corto circuito, possiamo serivere le seguenti equazioni 
riferentisi ai valori istantanei nel momento stesso ed al funzio- 
namento normale: 


ПЕЕ 


ec аб 
аъ + . 


essendo ve la tensione d'esercizio disponibile (e nota) nel 
punto C, Per mantenere costante questa tensione ry al variar 
del carico potranno essere infinite le coppie di edo a 
la ripartizione delle potenze attiva e reattiva fra 
le due centrali. 


seconda del 


Quindi nella gene 


а il problema di calcolare le 5 cor- 
essendo date le singole resistenze e reattanze 
rminato, e per renderlo solubile occorre stabilire 
di volta in volta i valori particolari di e, ed еъ che naturalmente 
in pratica saranno variabili solo entro certi limiti. 

Per il caso del corto circuito in C, in cui v, diventa nullo 
tutti gli autori sono concordi nel partire dall'ipotesi che еа 
e nell'assumere come valore comu 


renti incognil 
eda ve è inde 


ie la tensione d'esercizio nel 
punto in cui il c. €, avviene. Così facendo il problema diventa 
determinato e riferendoci 


valori efficaci possiamo scrivere in 
forma vettoriale: 

) L= +1 
3 n= ht 
3X d. ndi V 
ap ly endo V 
Эша У 


essendo У la tensione nel punto С concatenata о di fase a se 
conda che sono concatenati o di fase i valori delle y e delle x. 

Abbiamo allora cinque equazioni vettoriali e cinque vettori 
Пе correnti) incogniti, oltre alla direzione di V di coi è noto il 
solo valore numerico, Questa incognita però si elimina senz'altro 
riferendosi ad un sistema di assi di cui uno coincida con la V 
stessa. 

П calcolo delle correnti di c. c. dello schema in esame è così 
ridotto alla risoluzione del sistema delle 5 equazioni. Questa 
è tutt'altro che semplice, sopratutto è lunga e fastidiosa, Perciò 
in pratica il problema si risolve per lo più in via approssimata 
introducendo delle ipotesi semplificative, per es. trascurando le 
resistenze ohmiche rispetto alle induttive. 

In questo caso la direzione della V viene a coincidere con la 
direzione delle x, ed incognite restano solo le correnti normali 
alla V e tante quante sono le equazioni che si possono allora 
risolvere con procedimento algebric 


come un sistema scalare. 
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Le direzioni più non interessano e del resto si riducono a due, 
una per la V e l'altra per le I. Questa semplificazione nuoce 
però alla esattezza e spesso si ottengono dei valori non abba- 
stanza approssimati. 

È vero che le correnti di corto circuito non occorre conoscerle 
con precisione, ma è vero altresì che gli errori che si commettono 
nel loro calcolo sono spesso rilevanti e che poi quest'errore si 
moltiplica nelle conseguenze (termiche e meccaniche) che sono 
proporzionali al quadrato dell'intensità. 

Questo ed altri procedimenti analitici sono talvolta lunghi 
е come sempre nei calcoli numerici è facile incorrere in qualche 
errore senza che se ne abbia il controllo. 

Ritorneremo in seguito su questi metodi per far vedere pregi 
e difetti di alcuni di essi. 

Per intanto vogliamo esporne uno grafico, che ci pare preferi- 
bile agli altri per differenti ragioni. 

È anch'esso, ben inteso, approssimato, ma con un'approssi- 
mazione, come vedremo, variabile a piacere con la scala del 


(2х + xj)! 


disegno e con un diverso numero di tentativi. Presenta poi il 
grande vantaggio di dare un quadro completo della distribuzione 
delle correnti © degli altri vettori in valore e posizione, è abba 
stanza rapido e ogni operazione controlla le precedenti, sicchè 
si arriva alla fine con la sicurezza di non avere sbagliato. 


IL - PRINCIPIO INFORMATIVO DEL METODO GRAFICO PROPOSTO. 


Premettiamo qualche chiarimento sul concetto informativo 
del metodo e rimandiamo l'esposizione precisa ad alcuni 
esempi, con i quali soltanto se ne può chiarire il meccanismo 
є fare un confronto con gli altri metodi. 

Cominciamo da un caso semplice. Riprendiamo in esame la 
fig. 1 e supponiamo che il corto circuito avvenga nel punto 0, 
ossia nelle sbarre omnibus della centrale 2 (fig. 4). 


1) Metodo analitico. 


П calcolo delle correnti di corto circuito lungo le linee C e D, 
provenienti dalla centrale A, è allora analiticamente facile, 
tuttavia richiede un certo tempo ed attenzione perchè bisogna 
calcolare l' impedenza 
plessiva dell'arco doppio. Le 
trasformazioni che questo cal- 
colo richiede sono indicate nel 
19 caso pratico che si trova 
solto più avanti. 

In via di principio, supposto 
per un momento d'avere calco- 
lato г, e le sue componenti rs 
ed xs (fig. 14) questa soluzione, generalmente seguita, può rap- 
presentarsi come segue (fig. 6) 

Scelto un vettore Vee = ОЕ = 1 (2, + Xa) di valore uguale 
alla tensione V, tracciamo un semicerchio con diametro pari 
a tale valore ed inscriviamovi il triangolo ON£, avente per cx 
teti i valori 


ON-nI ; МЕ 


La direzione ON che assume ту 1 è quella che compete alli 
corrente totale I che il corto circuito in è richiama dalla centrale 


A, il cui valore sia 09. 
stra 


Se T è il punto che divide NE nelle due parti а, I ed x: 1, 
essendo NT = x. I, i valori OD = 1, ed OC = 1, delle compo 
nenti di 7 scaturiscono immediatamente dividendo OT per 
impedenze г, e г. Tracciando poi un semicerchio con diametro 
OT ed inscrivendovi due triangoli ON,T ed ON.7 con i cateti: 


nli NT nl, NT 


ON, 1; ОМ, хи, 


avremo in ON, ed in ON, le direzioni di 1, ed Ts, nei due rami 
dell'anello. 

Fin qui dunque la soluzione nota ed ineccepibile, che appliche 
remo in seguito in alcuni esercizi per avere un confronto, ed alla 
quale si può fare l'appunto di richiedere un notevole complesso 
di operazioni algebriche ed aritmetiche. 


2) Metodo grafico. 


1l metodo grafico allo studio risolve il problema con maggior 
speditezza e semplicità. A noi per il momento interessa soltanto 


Fig. 6. - Confronto del principio informativo del merodo grafico col metodo analitico. 
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di esprimerne lo spirito infor- 
matore e per questo il circuito 
semplice in esame è particolar- 
mente adatto. 

Immaginiamo la centrale A 
divisa in due parti uguali e sup- 
poniamo che ciascuna metà ero- 
ghi la corrente di 1 Ampère. 
Apriamo l'anello come indica la fig. 5 e seguiamo le cadute 
di tensione che le correnti unitarie provocano lungo i due rami 


del circuito andando da A verso b; avremo: 


dads 


lungo Aa, Cb n 


» Aa Db n 


Sommando nella fig. 6, queste cadute, dopo aver scelto una. 
direzione fondamentale OP per le correnti, arriveremo: 


lungo il percorso Aa, Cb al puntò K che individua il vettore 
ок = [nj le "ED 


lungo il percorso Aa, Dh al punto H che individua il vettore 
он = [+] ль]. 


Se i due punti H е К risultassero coincidenti saremmo in pre- 
senza di una condizione di equilibrio ed il vettore ОН = ОК 
rappresenterebbe la tensione fra A e b corrispondente all'im- 
magine fatta di alimentare i due rami del circuito con correnti 
unitarie. Ma questa coincidenza si presenterà nel solo caso 
in cui i due rami del circuito siano identici nel qual caso la solu- 
zione del problema sarebbe immedi; 

In genere H е K saranno punti distinti, ossia i due vettori 
ОН ed OK avranno direzioni e valori diversi. Questo significa 
che le correnti di t Ampère arriveranno in b dopo aver provocato 
nei due rami del circuito cadute di tensione differenti. Si sarà 
cioè creata una condizione di non equilibrio di cui è parametro, 
nel punto à, il vettore OK — OH — НК = V.. Questo vettore 
rappresenta una tensione che noi diremo di compensazione, 
perchè possiamo pensare che reagisca nell'interno dell'anello, 
contro lo stato di non equilibrio creatasi e provochi la circola- 
zione di una corrente le di senso e di valore tale che composta 
con le correnti unitarie preesistenti stabilisca l'equilibrio 

TI valore di Ve ci sarà dato dal disegno, quello di Ie l'avremo 
dividendo Vs per l'impedenza interna Z; dell'anello, che è 
nota. Dobbiamo cioè per un momento supporre l'anello nuovi 
mente saldato in a, e la tensione Ve agente su di esso (fig. 7). 


Procedendo per chiarimento analiticamente avremo 


Ve = HK = [nj anta) noi 
= [n=n +j m] 


e come valore numerico sarà 


le Ve = 
(т d ra (nn 


anca la direzione di I, 


Fig. 7. 


si trova facilmente nel 
disegno. Basta tracciare il semi» 
cerchio di diametro H K ed inscrivervi il triangolo delle cadute 
provocate da Te nell'interno dell'anello. La direzione che pren- 
Че il cateto (rir) Lo è la dizione stessa di ls. 

Avuta la le, che chiameremo corrente di compensazione, in 
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valore e fase, non resta che sommarla e sottrarla con la cor- 
rente fondamentale OP=1 Ampère: il vettore I, = QD, 
differenza, rappresenterà la corrente nel ramo A a, C b ed il 
vettore 1, = 0С, somma, darà la corrente nel ramo A a, D b. 
Come controllo la somma vettoriale L, + 1, dovrà dare il 
vettore 00 il cui valore numerico è 2 Апу 

Conosciuto come le due correnti unitarie in definitiva si son 
suddivise nei due rami del circuito ripetiamo il procedimento 
di prima, partendo ancora da A e sommando nel disegno le 
nuove cadute che provocano le due I ed Ts. Questa 
volta arriveremo a due punti H’ e К’ coincidenti (coincidenti 
in questo caso in cui il problema è ridotto al corto circuito in 
wn anello alimentato da un solo punto) in Æ ed il vettore 
OE = V. rappresenterà la tensione, ormai determinata, che 
nel nostro circuito, percorso tra A ed a, da 2 Ampère e poi da 
1, е da 1, alimenterà il corto circuito nel punto b. 

In effetto per avere Veg non sarà necessario ripetere tutta la 
costruzione, basterà partire dal punto М ed aggiungervi le ca- 
dute suppletive provocate nella linea D dalla sola corrente di 
compensazione, come è stato fatto nella fig, 6, dove partendo 
da Н per arrivare in E è bastato aggiungere i segmenti НН, = 
ed Н.Е — xL. Si sarebbe analogamente potuto partire da К 
sommando le cadute (contrarie 
alle precedenti) provocate da le 
lungo la linea C. 


Ora in realtà la tensione di 
corto circuito sarà quella stessa 
della linea, di valore V noto, 

Ragionando a ritroso possiamo dire che le correnti che il corto 
circuito in 6 richiama dalla centrale A e che percorrono i due 
rami dell'anello, saranno date dalle correnti elementari I, ed 1, 
late, moltiplicate per il jatlore di conve 


wi cale ione 


Queste premesse, con l'esame della fig. 6, 
metodo di calcolo grafico che s'intende seguire, 
Nel caso semplice considerato per chiarimento sono stati 


individuano il 


fatti alcuni richiami analitici, ma in realtà il problema si risolve 


graficamente con poche linee, come si vedrà nel 19 esempio che 
L 


segue. Di calcolo non occorre che la divisione 


3) Concordinz Impiego del metodo grafico 


fra i due metodi. 


Se a questo punto confrontiamo le due soluzioni, che nella 
fig. 6 di propesito sono state messe assieme, si vede che esse 
conducono allo stesso risultato. 

Con la soluzione solita si parte dal valore della tensione ap- 


ed attraverso le singole z ed x si arriva alle correnti 


plicata 
incognite. 

Col metodo allo studio si parte fissando la direzione ed un 
valore elementare (2 А) della corrente risultante ed attribuendo 
valori uguali ed unitari alle correnti nei due rami. Rettificando 


con il procedimento esposto questa ipotesi, attraverso Vj. 
Te ed fe si arriva ad una soluzione coincidente con la prima. 
L'interesse del metodo allo studio risiede però sopratutto 
nella soluzione di casi in cui la rete ad anello sia alimentata in 
più punti, come quello presentato dalla fig. 3. 
Applicando ad un tale schema il procedimento sopra espo- 
calcolare la distribuzione delle correnti nel caso 


sto, volendo 
di corto circuito in C, non ci sarà che ripetere lungo il percorso 
A а, C le operazioni di prima mentre lungo il ramo А a, Db C il 
problema sarà complicato dal fatto che arrivando in b alla cor- 
rente elementare proveniente da A bisognerà sommare il con- 
tributo della centrale P, (fig. 9) e con la somma fare il percorso 
LC. Questa difficoltà è facilmente superabile ma il risultato 
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sarà di arrivare a due punti come H' e К” che non potranno, 
se non per pura combinazione, coincidere perfettamente e ciò 

conseguenza appunto del contributo proveniente dalla cen- 
trale B. 

Però — e lo dimostreremo con esercizi pratici — dopo non 
più di tre tentativi si arriva ad avvicinare talmente i punti come 
H'e K' (estremi dei vettori do- 


M Lm vuti alle cadute lungo l'anello 
==" provocate dalle correnti unita- 
EC HF=@ пе composte di volta in volta 

ce con le correnti di circolazione) 

p? 5 da poter prendere come estremo 


del vettore Vee il punto medio 
del segmento 21° А? (od H” K” 
se c'è stato un terzo tentativo) commettendo un errore pra- 
ticamente trascurabile. 


Queste premesse che riusciranno molto più comprensibili in 
seguito ci permettono di sintetizzare il principio informativo 
del metodo nelle s 


‘guenti operazioni: 


19 Aprire l'anello dividendo in due parti мена! una delle 
centrali е far percorrere i due rami da correnti pari all'unità, 
arrivando a stabilire la tensione di compensazione Ve = НК. 


2° Determinare la corrente di circolazione I; che scaturi- 
sce dividendo Ve per l'impedenza interna del circuito e comporre 
1, con la corrente unitaria arrivando alle risultanti nei singoli 
tratti, 


3° Ripetere queste operazioni una seconda volta e se oc- 
corre una terza, Si arriverà cosi ad una condizione praticamente 
di equilibrio e ad individuare la corrispondente Veg, tensione 
che alimenta il corto circuito nel punto considerato nell'ipo- 
tesi che l'anello sia percorso dalle correnti elementari risul- 
tanti nell'ultimo tentativo fatto. 

П rapporto fra la tensione effettiva di esercizio e la Vw ci 
darà il fattore di conversione, per cui basterà moltiplicare le 
correnti elementari per avere quelle che effettivamente si pre- 
sentano in caso di corto circuito. 


Ш. — TRATTA; 


MEDIANTE CASI PRATICI 

Passiamo a risolvere alcuni esercizi che serviranno а Iumeg- 
giare il meccanismo del metodo che naturalmente non è stato 
possibile precisare nelle brevi premesse fatte. 

Cominciamo da un caso semplice, come quello che ci ha ser- 
vito per esporre il principio informativo, per il quale essendo 
agevole il controllo analitico avremo facilmente la dimostra- 
zione numerica della attendibilità del metodo stesso. 
atterremo a casi concreti, con valori caratteristici di mac- 
chine e di lince ricavati da impianti attualmente in esercizi 

Premettiamo che per il calcolo delle impedenze dei generatori, 
trasformatori ecc., ci serviremo delle formule e dei metodi noti, 
dui quali citeremo le fonti. In altre parole non si vuole aggion- 
gere nulla a quella che è la traduzione di una rete di distribu- 
zione in schema, che è la premessa indispensabile per l'applica- 
zione di qualsiasi metodo di calcolo di correnti di c. c. Si vuole 
invece partire dallo schema ricavato con i sistemi in uso ed a 
questo applicare un metodo nuovo basato sui principi esposti. 


Sia un complesso come quello della fig. 10, costituito da due 
centrali con relative sbarre omnibus a 6,0 е 22 kV, collegate da 
due linee dalle quali sono derivate varie ntenze. Vogliamo 
calcolare le correnti di corto circuito nei due punti tipici del- 
l'anello: а) le sbarre omnibus di una delle centrali; 2) un punto 
intermedio di una delle lince. 


Le grandezze strettamente necessarie per risolvere il problema 
sono indicate nella fig, 10. 
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Fig. 10. 


19) Calcolo delle impedenze. 


a) Centrale 


giri, 2 da 1500 k) 


3 alternatori a 75 1 da 3000 КУА. Ap- 


plichiamo la formula. 


1000 . V 


) 
тр. P 


in сй V è espresso in kV e P in КУА, mp è un coefficiente che di 
pende dalle caratteristiche costruttive della macchina e che nel 
caso nostro possiamo ritenere pari a 2,7 (eccitazione normale). 


Le impedenze relative a 6,6 kV e a 22 kV sono: 


6,6 22 
19 e 2° alternatore . 598 
3° alternatore . ^ 59,8 
Complessive dei 3 alternatori » 29,9 


2 trasformatori da 1500 КУА ed 1 da 3000 КУА, con tensione 
di corto circuito 33%. 


Usiamo la formula 


la tensione di e. c. in %; Г si esprime in kV e P. 
шк 


Le impedenze relative a 6,6 kV e a 


kV sono le seguenti: 


66 22 
тейеп 
19 e 29 trasformatore ...... Q| 0,479 
3° trasformatore . » 0,478 
Complessive dei 3 trasform. > 0,239 
` degli alternatori 
edei trasformatori (per fase) > 2,93 
Complessive degli alternatori 
e dei trasformatori (conca- 
tenate) > 5,07 


5) Centrale В. 


2 alternatori da 4000 KVA l'uno, a 750 giri e 2 trasfor- 
matori ciascuno da 4000 kVA, con Г. 

Le impedenze degli alternatori e dei trasformatori, relative 
а бб kV e a 22 kV, sono: 


(1) Рахтивиктки. Siemens Zeitschrift, 1922, pagg. 436 © 502 
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Tensione in kV 


Impedenze 


19 е 20 alternatore ........ @ 


19 е 29 trasformatore ...... > 
Complessive alternatori e tra- 
sformatori (per fase) ..... » 2,287 25,42 
Complessive alternatori e tra- 
sformatori concatenate) .. » 3,96 44,0 
6) Linee. 
Valori in Q di: r Sog 
per la linea D lunga So km e costi- 
tuita da una terna di 70 mmq di rame, 
distanza tra i fili 75 cm, si può ritene- 
re, a 15% е 50 periodi е per km; ...... 0,249 0,334 0,417 
per la linea C lunga 140 km e costituita 
da una terna di 35 пита, il resto come 
sopra, si può ritenere, ancora per km; 0,590 0,356 0,613 
quindi complessivamente per la linea D 
(So km) vos ПВ 7 
e per la linea С (140 km) 699 49,9 


I valori calcolati sono riassunti nella fig. 11 che costituisce 
lo schema dal quale partire per il calcolo delle correnti di corto 
circuito, nell'ipotesi. che 
questo sia trifase e simme- 
trico. Non si è tenuto con- 
to della capacità che però 
influisce notevolmente solo 
per e. c. 


Contate A септе B. 


verso terra. 

Queste semplificazioni 
per altro non interessano il 
metodo che vogliamo esporre, il quale si sviluppa indifferente- 
mente qualunque sia lo schema di partenza e quindi all'infuori 
delle premesse che riflettono la natura del c. c. 


20) Corto circuito nelle sbarre omnibus della Centrale В. 
a) Calcolo analilico. 


Fu giù detto che il calcolo della corrente di corto circuito, 
nelle sbarre omnibus delle centrali A o B, come in genere il 
calcolo delle correnti în un anello alimentato da un'unica cen- 
trale, è analiticamente facile, 

То questo, come in circuiti più complicati, si può fare uso dei 
numeri complessi ricavando le correnti nella forma 


a+jb 


e da queste risalendo mediante un disegno, in base alle resistenze 
e reattanze dei singoli tratti in linea, ad un diagramma (sempre 
utile per l'interpretazione dei problema) che rappresenti in 
modo completo la distribuzione delle correnti e delle tensioni 
del circuito in esame (confr. figg. 69, 70). Questo è il metodo più 
esatto ma in genere è anche il più lungo e quello che fino al 
completamento della soluzione tiene meno a contatto con la 
realtà fisica, 

Può essere preferibile trasformare il circuito calcolandone 
l'impedenza complessiva ed in base a questa ricavare diretta- 
mente la corrente totale dalla quale poi si risale facilmente alle 
altre correnti e caratteristiche del problema (contr. figg. 23, 
80,89). 
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Noi seguiremo a preferenza questo secondo sistema tutte le 
volte che il circuito sarà ridotto o riducibile ad un anello ali- 
mentato da un solo punto, com'è il caso attuale, per il quale 
dunque cominciamo col calcolo della 


Impondenza equivalente dell'arco doppio. 

Indicatala con Z., possiamo scrivere (fig. 12): 
йг, б О 1 піл 
mu 


nin 


=+== + = 


э+] 


[РИ 


е sostituendo i sing 


1 ów 19,9 jio 
qus # eerie бол" чн 
jr _ бу fo 
19,9* + 26, 7370 1109 7376 i 
= 002738 — j 0,03087 

ed in valore numerico 
A eT oppii = nose = dogs 
E 

da cui infine si ricava а = аз Оми 


Siccome il calcolo dell'inpedenza di un arco doppio capiterà 
diverse volte nel corso di questo lavoro, per non dover sempre 


n й E d | 
Fig. 12. Fig. 13. 

А n 

Fig. 14 


ricorrere ai numeri complessi presentiamo alcune formule alge- 
briche che permettono il calcolo stesso con rapidità. Hasta com- 
picre le successive trasformazioni indicate qui sotto e che sono 
corrispondenti alle trasformazioni dei circuiti delle figg. 12, 13 
ец 


(нии) (ы 


Che l'uso di queste formule sia corretto possiamo verificarlo 
ripetendo il calcolo numerico di prima. 


(6o. + 26.7 
^ 19,9 (69. [mmm 
(4886 4- 2400) (390 + зз. 

= 19,0, 7370-+96,0. под ^ 1424735 
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И 518 П nostro schema si riduce ormai a quello della fig. 18 ed il 
заа calcolo della corrente di corto circuito nelle sbarre omnibus 

diventa immediato. Per le sbarre b, della centrale В abbiamo, 
nza da A (figg. 19-20) 


7376 40,9 1109 ^ 10,7 + 5,53 
usi usi 


con prove 


[m 


n # = Иан Е 16.08" = |/5550 + 250 = 76:2 


h а, Ty Lr 89 А E UD TW. те 
m Fig. 20. 
Fig. 15. Fig. 16; Complessivamente dunque il corto circuito trifase nelle sbarre 


b verrebbe ad essere alimentato con 289 Ampère dal lato A 
che coincide col valore ricavato partendo dai numeri complessi. — е con soo dal lato В, 


Abbiamo ancora: 


36 Volendo le correnti delle due linee C e D, occorre fare un passo 
n 16,08 Q indietro. Riferendoci alla fig. 15 avremo che la tensione fra i 
3045 È 
punti a e b sarà 
BRE T у о у 
d = - = 18,08 Pan = 2x1 = 24,2 . 289 = 6005 V 
a edm зд. 28у) = бооз 
^ ^ e quindi la corrente 7, nella linca C è 
Ep w — " T бооз C _ gig A 
Tig. 17. - Visto 859 
è come controllo: 
5 — © la corrente 7, nella linea D: 
Ras SOS = |358 F 3n = 24,2 = 
бооз 6 
Ta 210 A 
Questo secondo modo di disporre il calcolo dell'impedenza a VIEWS ыз 
equivalente di un arco doppio è preferibile perchè dopo calco- 
lata la corrente totale facilita l'operazione di andare a ritroso In definitiva dunque la distribuzione delle correnti nel caso 
alla ricerca delle singole correnti e tensioni, metodo al quale — di corto circuito nel punto è risulta numericamente quella in- 
abbiamo detto di volerci attenere, dicata nella fig. 21 е vettorialmente quella riportata nella fig. 23, 


Per il resto è evidente, a parte il controllo numerico fatto, in una scala tutta particolare della quale si dirà appresso (1) 
che le ultime formule scritte sono derivate dall'impostazione 
fatta con i numeri complessi. 

Hasta infatti osservare che l'espressione (a) si sarebbe po- 
tuta scrivere nella forma 


и w 


Gi di № "m 


Tig nn 
avendo s, ed xy i valori già visti. Questo dice anche come sia 


lecito agli effetti della impedenza complessiva ritenere la fig, 12 
equivalente alla 13. I passaggio poi alla yy ed x, (fig. 14) è 
immediato, scrivendo in base alla (b) 


b) Calcolo grafico. 


Supponiamo la centrale A divisa in due parti uguali, di reat- 
tanza doppia, ed immaginiamo che ciascuna metà eroghi la 
corrente di 1 Ampère amente le cadute di 
tensione che si creano si suppone che av- 
venga il corto circuit 


E a 


ossia ze = apt = 
P 


Vs 5 


Percorso 
ка | induttiva 


che permette appunto di ritenere г, come somma di к, ed х, in 
quanto 


lungo A a, C b 
» AmDb.. 


112,8 + 49,0 


aati 


112,8 + 26 


aturalmente queste formule sono solo riferite ai valori nu- Scelta nel disegno (fig. 23) la OP come direzione fondamentale 
merici. Nello stabilire poi la direzione dei singoli vettori occorre — per le correnti, portando nella direzione stessa le cadute obmiche 
dalla fig. 12 risalire direttamente alla 14, saltando cioè la fig. 13. e normalmente quelle induttive, arriviamo ai punti H € 


(1) 1 valori nume 
сої regalo da 50 em. 

A solo scopo indicativo si vedono espresse in molti casi 4 ed anche 
5 cifre significative mentre per calcoli del gemere non è razionale 
andare olire i percento, 


precedenti e quelli che seguono sono ottenuti 
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Questi punti non coincidono, segno che la corrente di 1 Ampère 
arrivando in b ha creato una condizione di non equilibrio: 
lungo il percorso А a,Cb ha provocato la caduta OK e lungo il 
percorso Я a, D b la caduta ОН. La differenza vettoriale fra 
queste due tensioni € HK — 55,5 V. 

Questa tensione agisce nell'anello e provoca in 
corrente di compensazione Ls che tende a stabilire nel circuito 
l'equilibrio. 

Per avere il valore di questa corrente basta osservare che 
l'impedenza interna dell'anello è 


Ив» 


- Иов 73865 = 118 в 


sso una 


19,0)" + (19,9 + 26. 


Tr 


162,70 
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La corrente di compensazione avrà dunque il valore numerico 


55,5 V 
о 


La sua direzione è anche facile a trovare. Basta tracciare un 
netro HK ed inscrivervi le due cadute 
à nile ed induttiva s, Te; la direzione 
che prende ri Ie è la direzione della Is. Numericamente risultano 


interne all'anello, oh: 


^1.—898.047—422 V мІ. = 766.047 —36 V 
Conosciuta la /. 
problema è defi 
Basta osservare che le cadute provocate nell'interno del- 
l'anello dalla Ze si suddividono così 


= 0,47 А anche nella sua direzione H H, il 


Cadute in V 


Percorso 
induttive 


ohmiche 


lungo а, Ch | v 1 329 | Te —49,9.04 


lungo a, Db | r, zT cca 


Portando >, I, lungo H H, ed 2,1, normalmente si arriva al 
punto Е, che collegato con l'origine individua esattamente il 
vettore Vee = OE = 152,5 V, tensione di c. c. agente nel punto В 
qualora i due rami del circuito siano percorsi dalle correnti 
elementari 1, ed Т, risultanti dalla composizione della corrente 
unitaria OP con la corrente di circolazione 

In effetto in b agirà la tensione di 22 kV e per avere le correnti 
di c. c. effettive occorrerà moltiplicare le intensità che si pre- 
sentano nel nostro modello per il fattore di conversione. 


Quanto alla distribuzione delle correnti basta sommare e 
sottrarre nel disegno alla OP = 1 А, la Is = 0,47 A. Si otten- 
gono le due correnti Z, ed Г, che percorrono, nell'ipotesi fatta, 
i due rami dell'anello (figg. 24 © 25). Come prova dell'esattezza 
del disegno la loro somma geometrica deve dare OQ = 2 A. 
Moltiplicando queste due correnti elementari per il fattore 


[4 50V 


Correnti elementari in Ampère 


23. - Corto circuito sulle sbarre omnibus della 


2A 


ntrale B. Confronto dei valori numerici ottenuti col metodo grafico 
con quelli ricavati 


analiticamente. 


DOT 
Hex < 
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fe = 144 otteniamo le correnti effettive di corto circuito nel mando geometricamente — nf, = — 329 V e — si Te = 
punto 2, provenienti dalla centrale A (fig. 26). = — 2345 V. 


Si pub anche individuare Е ripartendo dall'origine (v. sempre 
fig. 23) e sommando direttamente, se si segue la via A a, C b., 
i vettori: 12 хат + (n +2) = ON + ММ, + ME, 


gue la via A a, D b, i vettori: 1/2 Xa 1+ (r+ 


a) h= 


Per via analitica avevamo trovato valori praticamente coin- 
cidenti (fig. 21). Ció conferma che il metodo grafico seguito è 
corretto e dà un'approssimazione più che sufficiente anche 
quando, nel disegnare si è usata una scala abbastanza grande 
come nel caso della fig. 23, il cui originale ha avuto dimensioni 
inferiori a cm* 20 x 20. 


Completato il quadro delle correnti, avuto riguardo anche 
della centrale B, per la quale si ha la corrente elementare 
152,5 .V 

p 


3,465 A, possiamoriassumernei valori nellefigg. 27 e 28. 
Tornando wn momento indietro 

nella costruzione osserviamo che una Tensioni elementari 

volta fatto il primo tentativo e deter- «ia Vella 


minata la corrente di circolazione 
1, = 0,47 A, sì può arrivare al punto 
estremo di V, partendo da Н è som- 


Ex Pt Na 
р 
EHE 
ere] 
rig. 
np 
6 а 
Ма] mn [Ru 


Coran! атте d са, 


Fig. 28. 


mando geometricamente r, e 
ed д, Те = 12,55 V (com'è stato fatto 
prima), oppure partendo da K e зот- 


Fig. 31. - Calcolo grafico partendo 


p D 
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Per un caso come quello ora risolto, nel secondo tentativo 
basta fare il percorso di una sola delle due lince partendo da H 
о da К (conviene graficamente sommare le cadute della linea 
con impedenza minore) dato che per entrambe si arriva allo 
stesso punto E, dove vanno a coincidere i due punti H’ e К'. 

Quando invece si tratta di anello alimentato da più centrali, 
їп cui i punti come H, К... Н", К"... H”, K" saranno distinti 
e per E sarà d'uopo prendere il punto medio del segmento... 
H” К", occorre naturalmente seguire le cadute di tensione 
lungo entrambe le lince, In questo caso in pratica è più agevole 
dal lato grafico nel seguire il percorso diretto come A a, C 
(fig. 9) di partire da H per passare ad И" e ad H”, mentre nel 
seguire il percorso А a, РЫС è più facile ripartire ogni volta 
dalla centrale ch' 


stata sezionata, seguire cioè la costruzione 
e ON-+ ММ, + МЕ 

Questo particolare apparirà meglio negli esempi successivi. 
In questo caso sono state segnate tutte e quattro le costru. 
zioni mentre bastava la prima, per la quale le sole linee utili 
sono quelle indicate nella fig. 6 dalla spezzata OA HH, E. 


Riprendendo in esame la stessa fig. 6, notiamo che è costruita 
in base ai valori numerici sopra ricavati (e riportati nella fig. 23). 
traduce cioè in disegno in una data scala il caso reale appena 
trattato. Questa 
circostanza com- 
pleta la dimostra- 
zione data alCap.II 
dell’ identità. della 
soluzione analitica 
col risultato finale 
Fig. 29. della soluzio 
grafica 

Naturalmente Ja soluzione analitica dà direttamente i valori 
efiettivi delle correnti di corto circuito mentre la soluzione 
grafica li dà nella scala del disegno moltiplicata per il fattore di 
conversione, Quindi 
volendo tradurre le 
due soluzioni nello 


uu mio изо sega 


la, 2094 ecco du Meo 


stesso disegno bi- 
sogna prima porta- 
re a termine quella 
grafica in una certa 


scala e poi riportare ---- 
i valori della solu- Fig. зо. 
zione analitica 
220 adottando come scala quella precedente moltiplicata per il 
urta fattore di conversione, così come è stato fatto appunto nelle 
Bra figure 6 e 23. 
„#7 50V 39) Соно circuito in un punto intermedio della linea C. 
i @ у ri ui Supponiamo che ad Во km dalla centrale В si stacchi dalla 
linea € un'utenza e che nelle sue sbarre di derivazione avvenga 
05А un corto circuito. 


Come fu detto sin da principio è questo un caso in cui il cal- 
colo analitico delle correnti di c. c. è lungo e fastidioso. Rite- 
niamo particolarmente appropriato il metodo grafico. 

Lo schema presenta nella fattispecie i va- 
lori indicati nella fig. 29. 


'lementari in Ampère 


с a) Calcolo grafico partendo dal зегі 
у namento della centrale A. 

La fig. 29 si trasforma nella fig. 30, 
dove A è stata sezionata in due parti 
uguali ed alle due mezze centrali sono 
state attribuite, nello schema natural. 
mente, valori doppi della reattanza. 

Seguiamo il calcolo nel disegno, in 
scala, rappresentato dalla figura 31 


1 sezionamento della centrale A. 
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Le due metà della centrale A inviino ciascuna 1 Ampère al 
punto C, dove avviene il c. c. 

Le varie cadute di tensione andamdo da 4 verso C per le 
due vie possibili sono. 


ute in V. 


ohmiche induttive 


Lungo 4 a, C 
» ларь 


112,8+ 214 = 1342 


Le cadute lungo А a, С prese la prima lungo la direzione fon- 
damentale per le correnti OP, l'altra normalmente, ci portano 
al punto И, essendo OM = 29 V ed M H = 1342 V. 

Le cadute lungo A a, D b ci portano în N°, cosicchè in b si 
presenta la tensione Vy = ON’. 

Dal disegno si ricava ON 


цою V. 


Es 


endoci in b 140,9 V, la centrale B eroghei 


3,2 А, corrente che in figura è stata presa lungo P P, a 90° 
in ritardo rispetto alla tensione O N 

Sommando la corrente fondamentale di 1 Ampère (in figura è 
ОР) che ha percorso А а,Ь, con la corrente 3,2 Ampère che 
proviene da B, abbiamo nella risultante O P., in valore nume- 
rico pari a 4,19 Ampère, la corrente con cni percorrere il tratto 
bC, Nel tratto stesso si hanno perciò le seguenti cadute in V: 


39,9:4,19=167,2 284.4,19—119 


che riportiamo nel disegno, la prima secondo N'N” parallela 
alla corrente 0 P, la seconda su N” К normale. 
1l segmento H K rappresenta la differenza di tensione che 
si è prodotta nel punto C. 
Nel disegno risulta 
HK = У. = 199,5 V 


е poichè l'impedenza interna dell'anello è 


9) + (26,7 + 214 + 


Ию + 
= 8546 + 5852 = 117,9 Q 


si ricava il valore 


della corrente di circolazione che nell'interno dell'anello si com- 
pone con quella fondamentale di 1 Ampère e tende a stabilire 
nel circuito la condizione di equilibrio. 

Per avere la direzione di 1, tracciamo nella fig. 31 un semi- 
cerchio con diametro H K ed inseriviamovi l'angolo retto i 
i sono proporzionali alla caduta ohmica e a quella in- 
anello. 


cui 
duttiva che la corrente Го stessa provoca nell'interno del 
Essendo le resistenze interne all'anello in £ le seguenti 


Tac 


ошеа 


9+30,9=80,7 


le cadute in V dovute alla corrente di compensazione Je sono: 


ohms 


17 


induttiva 


Sog. 1523 705.17 = 130 
Dette cadute, riportate in figura, sono i cateti Н H, ed Н.К: 
la direzione H Н, ё quella di 7, 
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Siamo così pervenuti dopo questo primo tentativo alla distri. 
buzione di correnti rappresentata dalla fig. 32. 

Bisogna ora ripetere il cammino di prima partendo ancora 
dalla centrale А con 
la corrente unitaria 
OP composta dopo а, 
ed a, con Io, nella spe 
ranza che si arri 
due punti H’, К coin- 
cidenti о quasi, 

Componendo anzi- 
tutto nel disegno la 1. 
con la corrente OP, otteniamo (figg, 31 € 33) rispettivamente 
come somma e come differenza: 


EN 
ES 


OP--PC—OC, in valore numerico OC = 29A, 
OP+PD 


ор, in valore numerico О D = 0,725 А, 


essendo OD negativo e quindi da indicare, agli effetti della co 


rispondenza con le equazioni vettoriali, con — Г. 


ГЕТА 


Fig. зз. 


Fig. 34. 


Andando da A verso C direttamente la corrente fino ad a, 
è di 1 Ampère e la caduta 112,5 V, dopo а, è di 2,69 Ampère 
e le cadute in V sono (fig. 34 


ohmica induttiva 


20,).2,09 = 80,5 21,42,69 = 67,6 

Per trovare la tensione risultante in C con questa nuova 
distribuzione di correnti lungo il percorso A a, C occorrerebbe 
dunque sommare partendo da O le tre cadute 112,8, 80.5. 
У nelle tre direzioni M H, 0 C e normale ad 0 С. 
arriverebbe così ad А". 

Ма per arrivare ad М” più semplicemente basta partire da H 
e sommare le due cadute che provoca Te (fig. 35) 


299.17 


riportandole la prima parallelamente secondo H Н, la seconda 
normalmente secondo H, Н" 


Vediamo ora lungo A asb (fig. 36) 
Nel tratto 4 a, la corrente di 1 Ampère provoca la caduta 
di 112,8 V che portiamo stavolta su ON normale alla fonda 
mentale OP. 
Nel tratto а, РЬ circolano 0,725 Ampère che danno lu 
alle cadute (йд. 37) 


= цаг 


che portiamo nel disegno della fig. 31 rispettivamente secondo 
N N, parallela a 0 D e secondo N, М, normale. La somma 
V's = 0 N, pari in figura а 102,5 V, rappresenta la tensione 
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ati 


хаа alla centrale В. Questa centrale, equivalente ad una 


reattanza pura di 44 Ohm, invia perciò verso è la corrente Ih 
numericamente pari a (fig. 35) 
1025V 
Tao "34^ 
n 
normale ed in ritardo rispetto a V'h, e rappresentata nel disegno 
da D Di. La somma geometrica. 
Щи 0D+DD 
© Дл 
UT ase moa 
Fig. 37. Fig 3%. 
pari ad 1,76 A è Ja corrente risultante con la quale dobbiamo 


percorrere il tratto bC. 
Lungo tale percorso troviamo le cadute (fig. 39): 


ohmica induttiva 


1,76 + 39,9 = 70,2 1,76.28,4 = 50 


riportate nel disegno secondo N, N, ed N, К 
parallela e normale ad 0 Di. 

Come per arrivare ad Н” oltre che da O si è visto che si poteva 
partire più brevemente da H così anche a А” si può passare 
partendo da K, ma in questo caso, dato il contributo prove- 
niente da B, è preferibile ripartire da O com'è stato fatto. 


‚ rispettivai 


3950 лиа 


Fig. 39. 


Siamo così arrivati alla fine del secondo tentativo che ci ha 
portati dalla coppia di punti Н, К all'altra H', K’. Questi due 
punti sono ancora notevolmente discosti tra di loro: la distri- 
buzione di correnti ora stabilita non rappresenta quindi una 
condizione di equilibrio, ma provoca nel punto C una nuova 
tensione di compensazione V'e = K' H’, la quale a sua volta 
agendo nell'anello genera la corrente di circolazione Го. 

Dal disegno, fig. 31, ricaviamo in valore numerico Г”. — 64 V, 


€ poichè abbiamo visto essere l'impedenza interna dell'anello 
z = 117,9 Ohm, risulta 
e [v 
Г. = = 0,543 А, 
1,69 543 


La direzione di 1°, si trova come prima, tracciando il semicer- 
chio di diametro H' К” ed inserivendovi l'angolo delle cadute 
obmica ed induttiva provocate da Iu stessa nell'anello. 

Le cadute risultano in valore numerico: 


9,543 + 89,7 = 48,7 0,543 - 76,5 = 41,5 


riportate nel disegno secondo H” K', e Н", К". La direzione H',H" 
è quella di I. 

Con questo secondo tentativo siamo così passati dalla distri- 
buzione di correnti rappresentata nella fig. 32 a quella della 
fig. 40, con una tensione ed una corrente di circolazione ridotte 
аса, 1/3 ma ancora tali da rendere opportuno un terzo tentativo. 
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Per questo componiamo anzitutto I, con — Те e —I° 
con Г, ossia sommiamo OC con СС, ed 0D con DD; Ott 
niamo le risultanti 1, = OC, — ssendo numerici 
mente 


e vettorialmente: 0С, = 1, Г.Т. 

Per arrivare ad H” possiamo ripartire da О, е sommare le 
cadute indicate nella fig, 41, riportate nel disegno secondo ON, 
N M, cd М,Н”, rispettivamente pari a 112,8, 70,2 e 50,3 
Potremo anche partire da H’ ed aggiungere le cadute in V in- 
dicate nella fig. 42, dovute alla corrente di circolazione Г, 


0,513 20 


1,4 = 11,61 


riportate in figura secondo H' H”, ed Н" Н, ossia negativi 
mente. 
Ripetiamo ora il percorso A a, D b. (fig. 43). 


Partendo nella fig. 31 dall'origine e sommando le cadute 
provocate dalla — I = OD", secondo la fig. 44 risultano le's 
guenti cadute in V: 


ohmiche ийише 
nel tratto а, = 


nel tratto a, b 


1.128 = 112,8 


0,485.19,9 = 7,60 — 0,385.26,7— 10,28 
rappresentate nel disegno da ON, NN” parallela ad OD" cd 
№, №, normale. La ON', rappresenta la nuova tensione inb, 


pari a 100 V. Avremo perciò (fig. 45): 


ок 5 
ed in numeri 
хь х m 


ү 100 У 


273A 
normale ed in ritardo rispetto ad 0 №, e riportata nel disegno 
secondo О’, D', di modo che: 


L—— 1 + оза 0D; = OD”, + 
rente nel tratto bC che 


D’, D’, rappresenta la cor- 
di 1,93 A. 


en 


—À i 
= Д2 
co] 
Fig. 45. Fig. 46. 


Le cadute lungo questo tratto sono perciò (fig. 46) 


399.1,03 


m 28,4.1,03=54,8 V. 


che riportate nella fig. 31 la prima su №, N°, parallela ad OD',, 
la seconda su №, K” normale, ci portano al punto К”. 
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Ш problema è così virtualmente risolto, I punti H” e К 
invero non coincidono ancora, esiste un'ulteriore tensione V", 
e corrente V^, di circolazione pari rispettivamente a 22,5 V ed a 


D PIN 
к Nec em] „м 
© E E riga 


E 


ө 


5 


НИЕ = 919 А ma l'effetto di questa può ormai valutarsi 
con approssimazione più che sufficiente prendendo il punto 
medio di H” K”, come estremo del vettore Voe = 0 E” che rap- 
presenta la tensione che alimenta il corto circuito permanente 
nel punto C quando le correnti nei singoli tratti dell'anello sono 
quelle riassunte dalla fig. 47 in valore numerico e dal disegno 
della fig. 31 come direzione reciproca. 

Dal disegno risulta ОЕ” = Vs. ed in valore numerico 
Vee = 175 V. Si ha perciò il fattore di conversione. 


22 000 


per il quale occorre moltiplicare le correnti elementari della 
fig. 47 per avere quelle effettive in caso di corto circuito tri 
fase, riassunte nella fig. 48. 

Diciamo qui incidentalmente che nel caso di corto circuito 
fra due fasi molti autori moltiplicano per 1,6 i valori ottenuti 
per il corto circuito trifase. Nel caso nostro verrebbero cioè 
assunti i valori indicati nella fig. 49. 


Ad esercizio risolto si può fare qualche utile considerazione 

tra i risultati parziali dei tre tentativi fatti. Alla fine del primo 

la distribuzione delle correnti elementari è quella rappresentata 

dalla fig. 32, cui corrisponde nel disegno (fig. 31) una V'se=219 V 
000 


e quindi un fattore di conversione di 


= 100,4. Volendoci 


] 
arrestare dopo il primo tentativo Ja distribuzione delle cor- 
renti sarebbe quindi quella della fig. 50, 

Dopo il secondo tentativo le correnti elementari sono quelle 
indicate nella fig. 4o, cui corrispondono una tensione Ves = 


= 177V, un fattore di conversione 124,3 e quindi le 


correnti effettive della fig. 51. 


o 


Fig. 50. 


Ora dal confronto delle figure so, 51 c 48 e dal disegno della 
fig. 31 si vede che il primo tentativo deve considerarsi come 
totalmente lontano dal vero e fra l'altro dà (in questo caso) una 
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direzione sbagliata, per la corrente lungo la linea D. I secondo 
tentativo può invece ritenersi di prima approssimazione, con i 
vettori in valore e direzione non troppo discosti dal vero. Col 


Fig. 51 


terzo tentativo si arriva infine a valori che sono praticamente 
esatti, come vedremo anche in base alle soluzioni seguenti. 


b) Caicolo grafico partendo dal sezionamento della centrale B. 


Ripetiamo il calcolo per il caso di corto circuito nel punto С 
partendo dal sezionamento della centrale B allo scopo di far 
vedere che si arriva praticamente agli stessi risultati di prima, 
ciò che conferma l'attendibilità del metodo e dimostra la sua 
grande approssimazione. 

Procediamo speditamente, avendo ormai imparato il mecca- 
nismo, riferendoci al disegno della fig. 53. 


гази мап 3990 2040 


СГА 
Fig. 


Abbiamo (v. fig. 52) le seguenti cadute in V: 


D induttivo 


Lungo В.С 399 884284 


116,4 che portano al punto # 


* Bia 199 88+26,7=114,7 che portano al punto N” 


tensione ina V, = ON”, in valore numerico 116,5 
n 
304 
ON’ e che composta con ОР pari ad т Ampère dà la risultante 
ОР, pari a 3,06 A. Questa corrente provoca nel tratto a С 
le cadute in V: 
аша induttiva 


915 21,4.3,06 


La centrale A invia la corrente 


= 2,07 A, normale al 


20,9.3,06 55 
che portiamo la prima parallelamente ad OP, in N° N”, la se- 
conda normalmente in N” K. 

Otteniamo HK = Ve; V. = 95 V, ed essendo l'impedenza 
interna z dell'anello 117,9 88, si li 


Je = 0,806 А 


Abbiamo così ottenuto la distribuzione di correnti elementari 
indicata nella fig. 54. 

Per avere la direzione di 1, calcoliamo le cadute che essa pro- 
voca nell'interno dell'anello, dove abbiamo: 


о retina 
саама omia in У mina 
So; — 80,7.0,806=723 795 


La 1. prende la direzione НН, 
Passiamo al secondo tentativo. 
Sommando la corrente fondamentale di т Ampère con la 
corrente di circolazione Г, = 0,800 Ampère, risulta, in valor: 


Lx 


Fi $, 
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numerico (fig. 55), come somma, 1,805 Ampère = О C, come D 
differenza 0,217 Ampère = 0 D. M n e 
Lungo Bb, (fig. 56) si ha ancora la caduta induttiva 1.88—88 V w^ m 
uh 
Fig. 56 


che prendiamo in N N, ed N, М, paralle- 
lamente e normalmente ad 0 D. 

П vettore 0 N, è la tensione in a, pari 
а 95,5 V. Perciò da 4 proviene la cor- 


normale alla fondamentale OP che portiamo partendo da O in 
N°; lungo b, C ci sono poi le cadute in V: 


rente = 1,694 A (fig. 58) ch'è nor- 


554 
chimica. induttiva male ad ON, e che sommiamo ad 0 D. 
на т т Та risultante è 


merico O D, 


che portiamo la prima lungo N M, parallela ad 0 C, la seconda 


& 
я 


TW | за 


= ыы 


i 


Fig. 53. Fig. 59, 


Li " 
ap Tra а e Ссі sono perciò le cadute in V 
ddl (бу. 59) 
Nel tratto 85, aabbiamo, dopo la caduta in centrale di 1,79.29,9—5 


quelle lungo 5, a dovute alla corrente O D = 0,217 Ampère 
(fig. 57) che van prese l'una in N, N, parallela 
ad 0 D,, l'altra lungo N, K' normale. 


17 —43iV 267.921; = 58 V 


= e £ 

ST с а 
Е 
< 
i 
3 
È 
S x 
E 
2 
% 
È 
5 
Е 

o © 8 


Tensioni elementari 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


868 L'ENERGIA 


La distribuzione delle correnti elementari alla fine di questo 
secondo tentativo è riassunta numericamente nella fig. 60, dove 
compaiono anche la tensione di circolazione У' = КЪН? che 
dal disegno (fig. 53) risulta pari a 20,6 V e la Г’, nell'interno del 


I due punti H' e K 
fermarsi assumendo 


sono così vicini che si sarebbe tentati di 


1 punto medio E* come estremo del vettore 


Vs. Così facendo sarebbe: O Vie = 150 У e quindi 
22 ооо 

fe = TT. = 140,7 ed infine moltiplicando per questo coef- 
зо 


ficente le correnti elementari della fig. бо si avrebbero le correnti 


Е 


to 


Fig. 61 


effettive di c, c. della fig, бт, Questi valori invero sono lungo 
le linee C e D parecchio discosti da quelli della fig. 48, ch'erano 
stati assunti come definitivi. 

Procediamo perciò al 3° tentativo, per vedere se la distribu- 
zione delle correnti varia sensibilmente, riferendoci sempre 
disegno della fig. 53. 

La corrente di circolazione I 
terne all'anello espresse in V: 


0,175 A genera le cadute in- 


tica induttiva 


0,175.80,7=15,67 9,747.76. 


1337 


che portiamo in H'H', ed in 
K'H*. La direzione НУН" è 
quella di Te. 


Tonon clementi 
pr 


Partendo da B verso C ab- 
biamo sempre la caduta indut- 
tiva ОМ = 88 V, poi le cadute 


нә ма: 


Tm леу 


Fig. оз. 
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di 0€ -- CC, — OC, che risulta di 1,07 A. Questa corrente 
genera le cadute (fig. 63) in V: 


tanica rutti 


6,6 


1,67-39,9 


che portate dopo O N l'una parallela ad OC, l'altra normale ci 
conducono in H”. 
Partendo da В verso D (fig. 64) componiamo (fig. 53) OD. 


con D D',. La risultante Ор’, in valore numerico 0,336 A, pro- 
voca lungo b,a, le cadute (fig. 65) in V: 


ома induttiva 


0,336-19,9=6,68 0,336.26,7=8,97 


che portiamo in N N ed МУМ, rispettivamente normale е 
parallela абор". 


с Que 


MPs а?а 


Fu. 05. 


La 0 N°, è la tensione che si presenta davanti alla centrale 4, 


„= 22 = 1172 А normale ad 
564 
ON; e che sommata ad 0 D', dà O Dy' (nella fig. 5 


e D’, D', risultano sulla stessa direzione). 


la quale invia la corrente 


ор, 


provenienti dalla risultante di 
1,8 A con 0,175 А (fig, 62), ossia. 


Fig. 69. - Terzo tentativo del calcolo gralico partendo 


sezionamento della centrale А. 
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La 0 D, 


2,056 A crea tra a e C le cadute (fig. 66) in V: 


oh 


induttiva 


29,9% 2,056=61,5 21,4.2,056. 


4 
che riportate in ММ, ed М/К” ci conducono а К”. 


LR 
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Una osservazione utile possiamo fare anche dal confronto 
delle figure 61 e 68 ottenute alla firie del secondo e del terzo 
tentativo. Pur essendo i punti Е’ ed Е” nel disegno (fig. 53) 
molto vicini tra di loro, c'è una notevole differenza nelle cor- 
renti di c. c. intorno al punto C nei due casi. Come fu detto 
dianzi, essendo H” e К’ poco discosti potevano sembrare suffi- 


LM 
Ж LE + 


erunt elemeniari in Атага 


Cal 


Vg 


П segmento H” К” è, dopo questo 3° tentativo, veramente 
trascurabile, 


Il punto medio Е" dista da О 153 V sicchè risulta 


22000 
153 


te 143,7 

е la distribuzione delle correnti elementari, ch'è riassunta nella 

fig. 67, si trasforma in quella delle correnti effettive nel caso di 

corto circuito in C con tensione 22 kV, riportata nella fig. 68. 
Confrontando le figg. 48 e 68 si vede che sia partendo dal 

sezionamento della centrale 4 che partendo dal sezionamento 

della centrale B siamo arrivati praticamente agli stessi valori 


оор шу 


E 


Fig. 70, - Terzo tentativo del calcolo grafico partendo dal sezionamento della centrale В. 


cienti 2 tentativi: invece non è stato così, ed il terzo tentativo, 
pur avendo condotto ad un punto E" poco discosto da Е”, ha 
però variato notevolmente la distribuzione delle correnti. 

Coneludiamo dicendo che la pratica dimostra che tranne 
casi particolari il terzo tentativo è sempre utile e possiamo an- 
che dire che tre tentativi sono sempre sufficienti. 


Straleiamo dalle figg. 31 e 53 l'ultimo tentativo fatto ripor- 
tandolo nelle figg. 69 е 70 delle quali ci gioveremo in seguito. 


Txa. CetestINO ТАМЫЗ 
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La nuova Centrale termo-elettrica di Porto Empedocle, 


della Società Generale Elettrica della Sicilia, 


e l’attrezzatura elettrica della zona centrale siciliana ? 


GENERALITÀ. 


L'approvvigionamento dell'energia elettrica in Sicilia ha avuto, 
come è logico, il suo sviluppo iniziale in corrispondenza ai centri di 
maggiore vitalità economica ed alle zone di piü intensa popolosità. 

Si è così che sino dal 1009, costruiti i primi impianti idro- 
elettrici del Cassibile e dell'Alcantara, la Società Elettrica della 
Sicilia Orientale 
(SESO), ora Socie- 
tà Generale Elet- 
trica della Sicilia, 
provvide alla pri- 
ma rete di distri 
buzione d'energia 
nell'Isola, rete che 
interessava la re- 
gione costiera orien- 
tale ed i centri ur- 
bani di Messina, 
Catania e Siracusa. 

Altri Enti prov- 
vedevano frattanto 
al servizio d'energia 
della città di Paler- 
mo e man mano, 
ma quasi sempre 
con iniziative sin- 
gole, di aitri minori 
centri dell' Isola 

Nel 1919 la So- 
cietà Generale Flet- 
їка della Sicilia - 
(SGES), venuta in 
possesso dell'Azienda di Pale mo, iniziò subito e portò a ter- 
mine la costruzione, anche in quella zona, di un importante 
impianto idroelettrico di produzione, quello del Belice, e si pro- 
spettò quel programma di attrezzatura elettrica della zona 
occidentale che ha trovato soltanto negli ultimi anni il suo 
reale sviluppo 

Come risulta all'evidenza dallo schema generale degli im- 
pianti (v. fig. 2) la Sicilia presenta, oltre alle due zone, Orien- 
ed Occidentale, un'altra zona ben definita, di discreta vi 
economica e relativa fittezza di popolazione, che com- 
prende le Provincie di Agrigento, Caltanissetta ed Enna ed 
i maggiori centri minerari solfiferi dell'Isola. 

Та questa zona la SGES non aveva sino al 1925 costituito 
alcun suo interesse, ma intorno a quest'epoca il Ministero 
dell'Economia Nazionale e l'Ente Autonomo per il Progresso 


701) Le note pubblicate sono state trasmesse dagli Uff 
della Società Generale Elettrica della Sicilia. 


Tecnici 


‚т. - Veduta generale della Centrale e del porto di Porto Empedocle, 


dell'Industria dello Zolfo im Sicilia, invitarono la Società ad 
interessarsi dell'approvvigionamento dell'energia elettrica alle 
Miniere, ritenendosi tale fatto come di essenziale importanza 
per diminuire il costo di produzione dello zolfo e per dare 

la possibilità di nuove proficue ricerche. 

La distanza dei propri centri di produzione, orientali ed oc- 
cidentali, e le condizioni prospettate per la distribuzione 
mon erano invero di 
allettamento a que- 
sta nuova impresa 
industriale, ma il 
senso di civismo, 
esplicantesi per la 
SGES con la volon- 
tà di servire in mo- 
do totalitario gli in- 
teressi siciliani che 
ай езза{ассїалоар- | 
pello, vinse ogni 
considerazione eco- 
nomica e la Società 
strinse con l'Ente 
Autonomo un con- 
tratto per il qule | 
si impegnava di 
provvedere, a de 
terminate condizio 
ni, l'energia elettr» | 
са occorrente alle 
miniere solferesi | 
ciliane. 

Da questo mo 
mento la politics 
della SGES si fece naturalmente più attiva in tutta questa 
zona centrale dell'Isola al fine di realizzare la formazione di 
una nuova entità aziendale analoga a quelle già esistenti nelle 
due zone, orientale ed occidentale. 

Il problema di approvvigionare di energia questa zona fe 
quindi in tale occasione largamente dibattuto e particolar 
mente fu esaminata la convenienza del collegamento elettrico 
fra le zone orientale ed occidentale, che avrebbe dato anche la 
opportunità di alimentare la nuova rete mediante qualche am- 
pliamento degli esistenti impianti produttori. La scrupolosa 
compulsazione di tutti gli clementi in giuoco condusse а scar- 
tare tale soluzione ed a coneretare quella adottata, che è imper 
niata sulla costruzione di una nuova centrale termo-elettria | 
in Porto Empedocle. 

Si è creato con ciò un terzo centro di produzione termica, | 
situato come gli altri due in riva al mare per la opportu- 
nità dei servizi di acqua e di carbone. 
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Le tre zone di interesse della SGES sono 
quindi tutt'ora separate elettricamente fra 
di loro, come lo sono di fatto da quella 
larga fascia di regioni a bassa popolazione 
ed a scarsa vitalità economica che risulta 
dalla fig. 2. Gi è lecito formulare l'auspicio 
che il progresso della Sicilia apporti presto 
quell'incentivo alla realizzazione della con- 
nessione fra le tre zone, che sinora è mancato. 


La tensione di trasporto nella zona Orien- 
tale è di 40 000 V; tale tensione che all'epo- 
ca della sua adozione apparve molto eleva- 
ta, sarà insufficiente assai presto e le nuove 
sistemazioni in Catania sono infatti già pre- 
disposte per 70 ооо V. Così la linea da Pa- 
lermo a Trapani è stata elevata а 70 ооо V 
e tale tensione venne adottata anche per la 
nuova linea di trasporto da Porto Empedo- 
cle a Caltanissetta, La rete creata per la 
zona Centrale è invece a 20 ооо V, mentre 
la tensione media di produzione è di то оооу. 


Definito il programma tecnico dell'approv- 
vigionamento d'energia alle miniere ed alla 
zona centrale siciliana in genere, la. Società 
промаха il benestare dell'Ente Autonomo 
con convenzione del 6 ottobre 1929. Per essa 
la Società si impegnava ad iniziare il rego- 
lare servizio di alimentazione della zona 
con la nuova centrale di Porto Empedocle, 
entro il maggio 1931. 

1l programma è stato svolto appieno e la 
nuova complessa entità industriale è andata 
in regolare funzione sin dalla metà aprile 
del corrente anno. Iniziati infatti i lavori 
nel mese di febbraio 1930, la centrale ha 
cominciato a fornire energia agli utenti dopo 
soli 14 mesi. 

TI progetto definitivo per l'attuazione della 
soluzione prescelta stabiliva la costruzione di: 


1) una centrale termica a Porto Empe- 
doele con due unità da 5000 kW ognuna 
«4 attigua sottostazione di trasformazione 
(l'approvvigionamento di acqua e di carbone 
€ la sistemazione generale dell’officina con- 
sentono di poter în avvenire triplicare la po- 
tenza installata); 


2) una sottostazione di trasformazione 
а Caltanissetta, per ora equipaggiata con 
«ue trasformatori da 2 000 КУА ognuno; 


3) una linea di trasmissione Porto Em- 
pedocle-Caltanissetta (55 km), alla tensione 
di 70.000 V. 


4) una rete di distribuzione nella zona, 
di oltre 350 km (vedi planimetria generale 
della zona centrale e schema generale elet- 
trico degli impianti, figg. 3 е 4) irradiantesi 
dalle due cabine primarie di Porto Empedo- 
cle e Caltanissetta e che interessa 40 Comuni 
€ 50 gruppi minerari; 


5) un razionale e moderno impianto 
telefonico collegante i centri con i più lon- 
tani punti periferici della rete; 

6) nuovi impianti di distribuzione a bas- 
sa tensione per pubblica e privata illumina- 
zione e per uso di forza motrice in 21 Comuni. 


а 


ES амтыг печка 


L'ENERGIA ELETTRICA 


Fig. 3. - Planimetria dell 
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Fig. 4. - Schema elettrico del collegamento degli impianti della zona centrale 
alimentati dalla SGES. 
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LE SUE CARATTERISTICHE. 


Precisato così il programma generale, 
la Società si pose alacremente allo studio 
delle caratteristiche tecniche particolari de- 
gli impianti. 

La parte elettrica fu studiata dal Prof. 
G. Rebora, che stabili tutti i dati di poten- 
za delle varie unità e la tensione degli al- 
ternatori, dei trasformatori e delle linee. 
Per quanto riguardava le caratteristiche 
della centrale termo-elettrica, ed in parti- 
colare dell'impianto di produzione del va- 
pore, dato l'importante compito della cen- 
trale di Porto Empedocle (alimentazione 
delle miniere, il cui servizio di aggotta- 
mento non sofire interruzioni) e dato che 
per un certo numero di anni essa deve 
assolvere tale compito senza l'aiuto delle 
altre grandi centrali di produzione della 
Società, alle quali non è collegata, era ne- 
cessario di procedere con 1а massima cura Fig. 5. - Trasmissione a 70 kV Porto Empedocle-Caltanissetta, 
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© circospezione nella scelta del tipo di combustione da adot- 
tare per le caldaie, della pressione del vapore e della sua tem- 
peratura di surriscaldamento: tre elementi di importanza vi- 
tale nella economia di una centrale termica. Occorreva essere 
moderni, senza però lasciarsi soverchiare dallo snobismo della 
modernità — sacrificando le qualità poco appariscenti, ma es- 
senziali, della semplicità e della sicuressa di esercizio — e senza 
perdere di vista, nella corsa a qualche uno per cento di mag- 
giore rendimento, che tale vantaggio, indiscutibile in via as- 
soluta, si può pagare a troppo caro prezzo con la maggiore 
complicazione dell'impianto e con 1а maggiore immobilizza- 
zione di capitale. 

Ta Società, date le particolari caratteristiche del Paese nel 
quale esplica il proprio esercizio, ha avuto spesso occasione di 
essere all'avanguardia nella tecnica delle installazioni termiche 
di produzione, Essa aveva già messe in esercizio, nelle proprie 
centrali, caldaie dei due diversi sistemi di combustione con car- 
bone polverizzato (sistema Lopulco a Palermo e sistema Bab- 
cock Bailey a Catania) ed era stata tra le prime in Italia a speri- 
mentare il focolare a «tubiere» Riley in sostituzione delle 
griglie rotative, Mentre per quest'ultimo la SGES ebbe il 
tempo necessario per constatarne i buoni risultati, le mancava 
al contrario una propria esperienza sufficiente nei confronti 
dei due sistemi di combustione con carbone polverizzato. 

In mancanza quindi di tale probante 
esperienza propria e data l'estrema gra- 
vità della responsabilità che si assumeva 
con ia scelta del tipo di combustione, 
della pressione del vapore e della sua 
temperatura di surriscaldamento, la So- 
cietà chiamò a consiglio valenti tecni 
specialisti. 

Gli studi fatti condussero a scartare la 
combustione col carbone polverizzato per 
le seguenti ragioni: 


1) notevole maggior costo 
impianto; 

2) maggiore complessità derivante 
dalla necessità di avere molini di carbo- 
ne, ventilatori ed aspiratori primari e se- 
condari con i relativi motori, e compli- 
cate tubazioni per il convogliamento del 
"carbone е dell'aria; 


primo 


3) maggior numero di punti deboli, 
richiedenti una mano d'opera particolar- 
mente abile ed oculata, e quindi costosa; 
maggiore possibilità di interruzioni per 
guasti e conseguente necessità di provve- 
dere una riserva più abbondante, 

4) Il rendimento termico, benchè più elevato che negli 
impianti a carbone non polverizzato, lo è di percentuali così 
piccole che, per piccole unità, non compensa il maggior costo 
di impianto. 

Per ciò che riguarda la pressione e la temperatura di surriscal- 
damento si giunse ad adottare valori piuttosto elevati, ma si 
concluse senza incertezza di non spingersi ai limiti toccati da 
qualche impianto all'estero. 

In previsione del carico probabile si è scelta la potenza di 
ciascun gruppo di 5000 kW (alternatori da 7 143 kVA); ad 
ognuno corrisponde una caldaia capace di fornire 25000 kg 
di vapore all'ora. La pressione che si è creduto conveniente di 
impiegare è di до kg/cmq in caldaia e di 37 kg cmq alle turbine. 
La temperatura di surriscaldamento è di 435°C in caldaia e 
di 425^ C in turbina. 

Sono queste le pressioni e le temperature massime fin qui 
adottate in Italia e la ragione della scelta è in certa misura 


Fig. 6. 
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sono previste unità di potenza maggiore. Già fin da ora però 
qualche vantaggio risulta dalle pressioni e temperature prescelte. 

Le garanzie per i turbo alternatori e per le caldaie sono le 
seguenti 


Turbo-alternatori: 


Carico a cos g = r,inkW 5000 — 4000 2000 
Consumo vapore per kWh 
(dedotto consumo ser- 
vizio turbo) ....... hg 4:32 4.6 4,76 
Caldaie: 
Produzione oraria vapore in hg 25000 — 18000 
Rendimento in % .......... sa в 


ACQUA DI ALIMENTAZIONE. 


Il problema dell'acqua di alimentazione era reso grave dalla 
deficienza di acqua dolce che caratterizza quasi tutto il litorale 
meridionale della Sicilia, e quindi anche Porto Empedocle. 
Anche disponendone, essa è certamente insufficiente ai bisogni 
di una centrale a vapore, sia pure di media potenza, e d'altronde 
è da notare che con le elevate pressioni e sopratutto con le ele- 
vate temperature di surriscaldamento, anche un'acqua dolce 
non potrebbe essere immessa nella caldaia senza essere stata 


Veduta del Pozzo d'oro e della miniera Giumentaro, 


previamente depurata e purgata dell'ossigeno che contenesse: 
un'acqua che non fosse in tal modo previamente trattata in- 
taccherebbe e rovinerebbe in breve tempo tutte le tubazioni. 

Per queste due gravi ragioni: deficienza di acqua dolce e ne- 
cessità imprescindibile di depurare e di v disossigenare » com- 
pletamente l'acqua di alimentazione, la Società, confortata in 
ciò dal parere dei suoi consulenti, decise di adoperare nelle cal- 
daie di Porto Empedocle l'acqua di mare distillata e di installare 
a tale scopo una vera e propria officina di distillazione, sistema 
già diffuso sulle grandi navi moderne. 

L'impianto di distillazione, che fu installato, è collegato con 
le caldaie e con le turbine in un complesso circuito chiuso (v. fi- 
gure 14 e 15), Esso ha una capacità di produzione di 3 000 kg 
di acqua distillata all'ora. 


TUBAZIONI E VALVOLE. 


Per lo stesso desiderio di non installare nella centrale di 
Porto Empedocle, data la gravità delle condizioni dell'esercizio 
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Fig. 5. - Sezione dei fabbricati della Centrale. 
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LA BLOCCHIERA ROSACOMETTA 


brevettata e diffusa in tutto Il mondo 


PER LE OPERE IDROELETTRICHE 


Guidacavì adottati dal Comune di Milano Guigafii adottati dalle Ferrovie dello Stato 1 


BLOCCHIERA SPECIALE PER LA PRODUZIONE DI COPRICAVI E GUIDAFILI 


DI DIMENSIONI E PROFILI DIVERSI 
3500 mattoni al 


La stessa blocchiora può produrre 
Blocchi e mattoni per muratura; Blocchetticanala per 
condotti d'acqua e di stre ad alta resistenza 

i sponde di fiumi, dighe. 
Blocchi a facce curve e rastremat» secondo raggi richiesti 
per rivestimento di pozzi, gallerie, vôlte, ecc. ecc. 
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in dipendenza della elevata pressione e dell'alta temperatura, 
se non meccanismi costruiti da ditte specializzate, ci si ri- 
volse, per le tubazioni, in parte al fornitore delle caldaie e in 
parte al costruttore dei turbo-alternatori. y 
Le valvole, furono fornite da una Casa spe- 
cializzata, ad eccezione dei tipi peculiari 
dell'impianto di distillazione che furono for- 
niti con l'impianto stesso. 


DESCRIZIONE DELLA PARTE 
LIZIA 


EDI- 


CARATTERISTICHE GENERALI - LOCALITÀ (fi- 
gure da 7 a 11). 


La nuova Centrale sorge in riva al mare, 
presso il molo di levante del nuovo porto 
di Porto Empedocle. Fanno parte integrante 
dell'impianto i canali di presa e di restitu- 
zione, la camera delle griglie inserita nel ca- 


ELETTRICA 877 
stabilire che la zona di terreno è costituita da un banco di sab- 
bia marina finissima, avente lo spessore variabile fra m 4,40 
e m 5,50. Tale banco appoggia su un secondo di marna compatta, 
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Fig. 9. - Pianta della Centrale. 


1a - Gruppo turboralteematori da 5.000 KW ciascuno. 
3^: Impianto di distillazione, 

44 © Caldaie aventi uno produzione oraria di vapore di 25000 kg. 
V > Silos © convogliaiori di carbone. 


nale di presa ed una grande vasca di riserva per l'acqua di ali- 
mentazione delle caldaie. 

П gruppo di edifici ha uno sviluppo in pianta di mq 1 885 
е una cubatura complessiva di me 32 150. La costruzione è del 
tipo a telai in cemento armato collegati da traverse pure in 
cemento armato (fig. 11); i vani risultanti fra pilastri е tra- 
verse sono chiusi con murature di tufo arenario e con vetrate 
a telai in ferro. 

In cemento armato sono ancora le coperture dei diversi 
edifici, i silos per il carbone c le fondazioni di tutti i macchinari. 


FONDAZIONI. 
La località prescelta dalla Società venne anzitutto scanda- 
gliata con trivellazioni e, sulla base dei dati raccolti, si potè 


d-o + Trasformatori elevatori 
ps 


zo МУ, 
È 5 M 

аз = Interruttori In olio de trasformatori. 
1) > Intercuttori di fines. 


ad andamento pressochè orizzontale ed alla quota di m 2,70 
sotto il livello medio marino, attraversato in tutta la sua esten- 
sione da una falda acquifera il cui livello superiore varia tra le 
quote одо e +0,70. 

Date le specialissime esigenze dell'edificio da costruire se- 
condo il tipo prefissato a telai in cemento armato, si presentò 
il problema della scelta del più conveniente tipo di fondazione 
da adottare, 

Quello a platea generale fu scartato in considerazione dei 
carichi non uniformi, della distanza dei pilastri, delle escursioni 
delle acque del sottosuolo e delle vibrazioni provenienti dai 
macchinari, nonchè infine per il tempo che avrebbe richiesto 
un completo assestamento della platea prima di potervi tran- 
quillamente trasmettere i carichi. 
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Fig. то, - Disposizione del macchinario, degli apparecchi e dell'apparecchiatura di protezione, di controllo e di comando. 
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Sezione B-B 


Si decise così il tipo di fondazione isolata е si assegnò ad 
ogni pilastro una zattera di fondazione (al più una zattera 
per due pilastri simili) reputando ancora necessario di portare 
i pesi, trasmessi dai pilastri alle zattere, a scaricare diretta- 
mente sul banco di marna. Però dimostratosi costruttivamente 
ed economicamente impossibile di far nascere direttamente dalle 

narne i blocchi di fondazione di ciascun pilastro, si adottò defi- 
nitivamente il tipo di fondazione su pali. 

Questo tipo è d'altronde ritenuto il migliore da adottarsi рег 
centrali termiche di una certa importanza in simili terreni per- 
chè, sia per la forte resistenza dei pali allo strappamento, sia 
per la possibilità (attraverso opportuni collegamenti delle ar- 
mature metalliche dei pali e delle zattere 
gare le armature stesse ad assorbire sforzi orizzontali e forti 
momenti di rovesciamento, oltre a migliorare il terreno ed a ren 
derlo più adatto a sopportare i forti sovraccarichi, serve an- 
che ad ammarrare le fondazioni del macchinario ed a far loro 
assorbire con tutta sicurezza anche gli sforzi derivanti dal mac- 


chinario stesso, 


. Banco di manovra a lege 


di manovra per gruppo convertitore batteria 
ища е 


olio 1000 A, suo 


tino Ms 


X Quadro apparecchiatura a тө c0 V per di comando del 


17 


pali dovevano raggiungere lo strato marnoso e la infis- 
pali gettati fuori opera richiese particolare cura e 
fu facilitata da iniezioni di acqua. Tutti i pali vennero infissi 
verticalmente, perchè ad equilibrare le sollecitazioni orizzontali 


si provvide aumentando il loro numero. 


. Coll separater 


trasformatori di potenza da 4o00 KVA, 10/70 kV c da 
PA EY 
ari а 20 ооо V, Goo A eon ma 


иран in olio a 
On, coi рой in ме casse distinte e 
comando elettrico 


59 periodi 


moltanea. 
Interiori tripolari in olio 20.000 V, 1000 A tipo On, 
сө poli im tre casse distinte e coperchio unico, con 


32/20 kV, partenza linea зо ооо V. 
Coltelli separatori 600 A, 39000 V ron manovra si 
imultaned per ogni rupi 


. Interruttore tripolare i olio da боо A, оосо V, tipo On, 


чч poli in tre casse distinte е con fomando elettrico $ 
n ‘a 30 900 V dei iratormatori da осо kVA 
Gruppo tripclare di coltelli a 53 000 Ve deubpo tipo: 
Tare di coltelli terra, con manovre simultanee. 
Partenze Tinea 20000 V. 
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Insieme del fabbricato della Centrale. 
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Per ciascuna delle due turbine si è adottata una unica pia- 
stra di fondazione, al fine di aumentare la massa e quindi 
l'inerzia del sistema. 


Sata caunare (figg. 8, 9 e 12) 

È costituita dall'edificio caldaie propriamente detto (che mi- 
sura in pianta пы 21,15% 18,46 ed ha un'altezza media di me- 
tri 21,75) е dai silos e dalla galleria del convogliatore del car- 
bone (che hanno un'altezza di m 30) 


Fig. 12. - Sala caldaie: comandi delle griglie e apparecchi di controllo, 


L'edificio è a tre piani dei quali il piano terreno è occupato 
dai ventilatori delle caldaie, dai frantoi delle scorie e del car- 
bone e dai canali per il trasporto a mare delle ceneri e scorie, 
Il primo piano costituisce il piano di manovra delle caldaie 
(figg. Ве 12); al secondo piano, sopra i silos e per la loro alimen- 
tazione, è installato il convogliatore del carbone. I due silos 
sono capaci di 190 tonnellate di carbone ciascuno. 


SALA MACCHIE, 


È un edificio a due piani, misura in pianta т" 20,90 У m 26,95 
ed è alto m 18,20. Al piano di terra sono installati i condensatori, 
le pompe di circolazione dell'acqua di condensazione e le pompe 
di estrazione del vapore condensato (fig. 17), mentre al primo 
piano sono installati i due gruppi turbo-alternatori (fig. 16) 
Al di sotto del piano del pavimento sono stati ricavati i ca- 
nali în cemento armato di presa c restituzione delle acque di 
condensazione, La sala macchine è dotata di una gru a ponte 
scorrevole della portata di 40 tonnellate 


SALA POMPE, 


È situata fra la sala macchine e la sala calda 
pianta m* буо 27 ed ha un'altezza di m 14,75. È costituita 
anch'essa di due piani; al piano terra trovano posto le pompe 
di alimentazione delle caldaie e dei distillatori, mentre al primo 
piano sono collocati i distillatori. 


misura in 


SALA QUADRO (figg. 9 e 10). 


È situata sul prolungamento della sala macchine, fra questa 
ed il padiglione trasformatori. Misura in pianta пи 5,90 x 20,90 


ELETTRICA 


Stone фобий 
SE tm boreo del fato 


le del canale di presa, 


13. - Sezione longitu 
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ed ha un'altezza di m 18,20. È un edificio a tre piani: al piano 
terra sono installati gli interruttori di macchina e dei servizi 
ausiliari, al primo piano gli interruttori dei trasformatori a 
10 000 V ed al secondo piano il quadro di manovra. 


PADIGLIONE TRASFORMATORI (figg. 9 е 10). 


È un edificio ad un sol piano (ш 20,20 x 30,00 e alto m 11,45). 
In esso sono installati i quattro trasformatori elevatori (due 
a 10/70 kV e due a 10/20 kV), gli interruttori in olio 
dei trasformatori e gli interruttori di linea. Sotto il pavi- 
mento sono ricavate le fosse di raccolta e smaltimento dell'olio 
dei trasformatori e degli interruttori ed i condotti d'aria per 
il raffreddamento dei trasformatori. 

La sala è completata da una fossa per la riparazione dei tra- 
sformatori e da una gru a ponte della portata di 40 ton- 
nellate. 


CANALE DI PRESA (fig. 13). 


Fu costruito atto a rispondere anche alle previste future ne- 
ità della centrale ed è capace di una portata di mc 2 al se- 
condo. La sua lunghezza, dalla radice del molo di levante al- 
l'ingresso della sala caldaie, è risultata di m 197,15, ed il suo as 
corre а m 3,35 sotto il livello medio marino. Per la sua costru- 
zione fu anzitutto praticata una larga trincea mediante la batti- 
tura di palancole di acciaio tipo « Larssen » spinte sino a pe- 
netrare sufficientemente nelle marne allo scopo di facilitare 
l'aggottamento ottenuto con apposito impianto di pompe. 
Furono collocati poi i tubi in cemento armato, gettati fuori 
opera, del diametro di m 1,30 e spessore di em 13 (salvo in 
corrispondenza allattraversamento del molo dove lo spessore 
è stato portato a 20 cm) poggianti su una sella continua in cal- 
cestruzzo di cemento. 

П canale di presa, assume sotto la sala macchine le dimen- 
sioni di una grande vasca (m* 15,60 x 2,10) avente il fondo a 
m 4,15 sotto il livello medio marino e nella quale pescano le 
succheruole delle pompe di circolazione delle acque di conden- 
sazione. 

La giunzione degli elementi, di m 1,50 di lunghezza, fu ese- 
guita in posto, a mezzo di coprigiunti în cemento armato. 

Speciale difficoltà ha presentato l’ultimo tronco di canale 
sotto il costruendo molo di levante, Quivi il fondale si trova a 
quota 7,50 e fu necessario creare una sottostruttura în massi 
artificiali poggianti su uno scanno di pietrame calcare dello spes- 
sore medio di circa 40 em sistemato a mano a mezzo di pa- 
lombari (fig. 13). Per tutta questa tratta il tubo dovette es- 
sere costruito in tronchi di m 6,30 l'uno, trasportati e messi 
in opera a mezzo di pontone-biga, con l'aiuto del palombaro. 
L'unione degli elementi fu ottenuta con giunto a bicchiere ri- 
cavato dal getto di calcestruzzo, la cui tenuta fu assicurata con 
calafataggio con cordone di canape, praticato dal palombaro. 
All'imbocco il tubo è opportunamente svasato sino ad un dia- 
metro di m 2 allo scopo di diminuire le perdite di carico. 

A metà circa del canale è ricavata la camera delle griglie 
destinate а filtrare le acque per Ia condensazione prima del loro 
arrivo alla sala macchine. All'uopo è stato costruito un piccolo 
edificio di пи 4.50 x 7,40 sporgente fuori terra m 14,30 ed in- 
casato nel terreno con fondo a quota (—4,20). 


ce 


CANALE DI scarico (figg. 7 e 8) 


È stato costruito anch'esso in cemento armato gettato in 
opera, a sezione retta di m* 2,10 2,10 nel tratto sotto la sala 
macchine e di m* 1,00 « 1,o nel tratto compreso tra la sala 
macchine ed il torrente Spinola, nel quale immette dopo un 
percorso totale di m 63,20. 
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DI varore (figg. 8 e 9) 


L'impianto comprende due caldaie uguali a tubi d'acqua a 
sezioni, ciascuna di 425 mq di superficie riscaldata, del tipo 
LIM, a corpo cilindrico trasversale, ognuna con proprio econo- 
mizzatore ad alette. Come abbiamo giù detto, ogni caldaia 
è capace di produrre 25 tonnellate-ora di vapore surriscal- 
dato a 435^ C. 

La pressione di esercizio è di quasi 43 atmosfere nel corpo 
cilindrico, per ottenere 40 atmosfere all'uscita del surriscaldatore. 

Il corpo cilindrico della caldaia, di acciaio dolce Siemens- 
Martin, senza alcuna chiodatura, ha i fondi in un sol pezzo 
con il mantello e pesa circa 16 tonnellate. Lo spessore del 
mantello è di circa 50 mm, ma i fondi hanno spessore maggiore, 
specialmente nei bordi nei quali sono disposti i passi d'uomo, 
dove lo spessore raggiunge i 9o mm. Sul corpo cilindrico è 
collocato un collettore di vapore, senza chiodature, il quale, 
data l'alta produzione specifica prevista, assicura l'assenza di 
trascinamenti di acqua nella tubazione di vapore saturo che 
va al surriscaldatore, 

Il fascio tubolare è costituito da 21 sezioni, ciascuna formata 
da 14 tubi bollitori in acciaio trafilato senza saldature. I tubi 
inferiori hanno un distanziamento fra di loro maggiore al nor- 
male, in modo da evitare la formazione di nidi di rondine. 

La pulizia esterna dei tubi è resa facile a mezzo di sotfiatori 
della fuliggine tipo Diamond, i quali funzionano con vapore 
surriscaldato ridotto alla pressione di 14 atmosfere. 

Per elevare la temperatura del vapore ai 435° С occorrenti 
per le turbine, la caldaia è provvista di un surriscaldatore ade- 
guatamente dimensionato posto nel fascio dei tubi bollitori. 

Il surriscaldatore è munito di un regolatore Babcock & Wilcox. 
di prima applicazione in Italia, azionato automaticamente, il 
quale mantiene la temperatura praticamente costante (430° 
4409 C) anche per forti variazioni di carico della caldaia (15 000- 
25000 kg/ora). Tale regolatore comprende un elemento refri- 
gerante che entra in azione quando, a carichi elevati, la tempera- 
tura tenderebbe a salire a livelli nocivi sia per le turbine che 
per lo stesso surriscaldatore. L'elemento refrigerante, о desurri- 
scaldatore, consiste di un tubo immerso nell'acqua del corpo 
cilindrico della caldaia ed attraversato, quando occorre, da va- 
pore parzialmente surriscaldato. 

Una valvola a tre vie, comandata da uno speciale dispositivo, 
determina il passaggio nell'internodi questo tubo di una quota 
parte variabile del vapore parzialmente surriscaldato. Tale 
quantità di vapore, che è funzione della temperatura raggiunta, 
si riunisce poi al resto del vapore surriscaldato per attraversare 
insieme l’ultima parte del surriscaldatore, nella quale il tutto 
viene portato alla temperatura desiderata. 

La regolazione si compie così automaticamente e senza 
alcuna perdita di calore, poichè quello in eccesso viene restituito 
all'acqua in caldaia. 

La camera di combustione è rivestita internamente da muri 
di mattoni refrattari opportunamente ancorati all'incastellatura. 
metallica della caldaia stessa. La camera di combustione, come 
pure la caldaia propriamente detta, sa 


ю rinchiuse in un invo 
lucro metallico di 5 mm di spessore convenientemente foderato 
con uno strato coibente dello spessore di 100 mm. 

L'economizzatore, di cui è provvista ogni caldaia, è del tipo 
a tubi di ghisa ad alette, avente una superficie riscaldata di 
1008 mq. Questa grande superficie è necessaria per il fatto che 
l'acqua di alimentazione, preventivamente deareata, entra 
nell'economizzatore alla temperatura di circa 1000 C. 

Esso è costruito con una ghisa speciale adatta a resistere 
alle più alte pressioni, 

La pulizia interna dei tubi degli economizzatori è resa facile 
da appositi fori di pulizia nei gomiti di raccordo fra tubo e 
tubo, i quali sono normalmente chiusi con flangie cieche, Re- 
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gistri sui condotti del fumo ed un sistema di tubazioni 
con relative valvole nel circuito dell'acqua di alimen- 
tazione, permettono di escludere gli economizzatori, 
all'occorrenza, senza dover fermare l'impianto. 

L'impianto di aspirazione meccanica dei prodotti 
della combustione di ogni caldaia è ad azione diretta, 
ognuno proporzionato per l'evacuazione di una quantità 
di 08 ооо me/ora di fumo, con una depressione di almeno 
65 mm di colonna d'acqua alla base del camino. I ca- 
mini in lamiera hanno un diametro di m 1,70, sono 
alti 15 m, provvisti di due ventilatori aspiranti per 
ognuno, azionati da motori trifasi a 270 V, 50 periodi, 
da 25 kW. 

L'alimentazione dell'acqua alle caldaie viene regolata 
automaticamente mediante un regolatore tipo Hane- 
mann costituito da un galleggiante posto nell'interno 
del corpo cilindrico, che, mediante un sistema di trasmis- 
sione, manovra una valvola posta sulla tubazione di 
alimentazione. 

L'evacuazione delle ceneri e delle scorie avviene a 
mezzo idraulico. Le scorie opportunamente macinate 
da speciali mulini a martelli e mescolate con le polveri 
fini raccolte nei diversi compartimenti della caldaia e 
dell'economizzatore, vengono convogliate con potenti getti di 
acqua in appositi cunicoli (v. figg. 7 e 8). Speciali pompe 
aspirano tale miscela di acque e ceneri e la scaricano a mare 
attraverso lunghe tubazioni di ghisa. 

L'acqua adoperata per l'evacuazione delle ceneri è acqua di 
mare, perciò il materiale è stato prescelto di costruzione robu- 
stissima e speciale in modo da rendere minime le corrosioni do- 
vute alla salinità. Particolare menzione meritano le due pompe 
per detto impianto di scarico delle ceneri. Esse sono costruite 
completamente in acciaio fuso e la girante è conformata con 
canali a S allo scopo di consentire la pompatura di liquame di 
eccezionale torbidità (contenente pezzi solidi 
di spessore). La girante è impermeabilizzata rispetto alla car- 
cassa mediante anelli ricambiabili a maschio e femmina, conti- 
nuamente lavati con acqua fresca in pressione. Altra acqua in 
pressione serve per la refrigerazione dei sopporti e del premi- 
stoppa, il quale ultimo è convenientemente scaricato dalla 
pressione e tenuto libero dalle impurità mediante palette ro- 
vesce sul dorso della girante. Con questo impianto si elimina 
completamente lo spargersi delle polveri nel locale caldaie. 

1 focolari delle due caldaie sono muniti di griglia meccanica 
sistema « Riley » del tipo extra lungo a sei elementi di 24 ugelli 
ognuno, con frantumatore semplice di scoria. 

Il movimento alle griglie è dato da motori speciali trifasi 
a velocità variabile, a collettore, con variazione continva e gra- 
duata della velocità fra 200 e 425 giri (fig. 12). 

Le sezioni delle griglie sono comandate da un cambio a due 
velocità ed in tal modo si riesce ad ottenere praticamente una 
regolazione continua della marcia della griglia e della alimenta- 
zione del carbone. 


L'aria soffiata sotto griglia viene fornita da un ventilatore 
della portata di 52 000 mc/ora con una pressione fino a 150 mm 
di colonna d’acqua; il motore che lo aziona è anch'esso un mo- 
tore dello stesso tipo del precedente, da Go HP, la cui velocità 
è regolabile con continuità fra 350 е 1 ооо giri. I comandi di 
tutti i motori sono riportati al piano di servizio delle caldaie 
in modo che il fuochista può facilmente sorvegli 
gerne l'andamento senza spostarsi. Le griglie possono bruciare 
ognuna in regime continuativo 3 100 kg/ora di carbone mante- 
nendo un tenore di 13 % di CO, in alto della camera di combu- 
stione. Su ogni caldaia sono 
controllo riuniti in due quadri 


stallati i seguenti apparecchi di 


l'analizzatore dei gas della combustione che misura е 
registra il tenore di anidride carbonica: esso è del tipo ad assor- 
bimento а mezzo di potassa caustica; 


ELETTRICA 


Fig. 14. - Impianto di distillazione per l'acqua d'alimentazione, 


il contatore di vapore; 

i termometri per la misura della temperatura dell'acqua. 
all'uscita dell'economizzatore e dei gas dopo l'economizzatore, 
е per la misura della temperatura del vapore surriscaldato e 
dei gas prima dell'economizzatore ; 

i pressiometri che misurano la pressione dell'aria sotto 
la griglia, la depressione nella camera di combustione e la ca- 
duta di pressione tra la camera di combustione e l'uscita del 
fumo della caldaia, 


Tali apparecchi permettono il controllo continuo ed imme- 
diato delle caldaie e consentono di controllare giorno per giorno 
le variazioni di rendimento, 


IMPIANTO RIFORNIMENTO CARBON 


I silos del carbone sono alimentati da un convogliatore a 
tazze della portata di 20 tonn/ora. I carbone viene trasportato 
dal piazzale alle tramoggie di caricamento del convogliatore 
a mezzo di trasportatori mobili a nastro. 


E ALLE CALDAIE. 


TUNAZIONI PER ACQUA E VAPORE. 


Le tubazioni di vapore surriscaldato sono in acciaio senza 
saldatura del diametro di 150 mm. Tutte le tubazioni, sia di 
vapore che di acqua di alimentazione sono opportunamente 
isolate con strati coibenti di spessore variabile tra 40 e o mm. 

Le valvole sono costruite in acciaio elettrico al carbonio 
sottoposte a trattamento speciale oppure con acciaio Siemens- 
Martin di qualità corrispondente. 


ALIMENTAZIONE DELLE CALDAIE (fig. 
STILLAZIONE (figg. 14 e 15). 


12) E IMPIANTO DI DI- 


L'alimentazione delle caldaie viene assicurata da due turbo- 
pompe della portata di so me/ora per una prevalenza mano- 
metrica di 460 m. Di queste una è azionata da motore elettrico 
trifase a 270 V, 2.045 giri, тоз KW, l'altra è invece diretta- 
mente accoppiata ad una turbinetta a vapore a contropressione, 
costruita per una pressione di 40 atmosfere effettive a 3 400 
giri, che sviluppa una potenza di 135 HP. Essa è ad azione con 
tre corone di pale in serie di velocità, adatta al funzionamento 
con ricupero del vapore di scarico. Tale vapore di scarico, a 
due atmosfere assolute, viene utilizzato per l'impianto di di- 
stillazione, come vedremo in seguito. 

La regolazione della turbo-pompa di alimentazione è ottenuta 
a mezzo di un regolatore Hanemann ed è a differenza di pressione 
costante e non a velocità costante. Mediante cioè un regolatore 
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a pressione differenziale, sì mantiene costante la differenza di 
pre tra pompa e caldaia in modo che ogni variazione di 
pressione nella caldaia induce una variazione di velocità nella 
turbo-pompa di alimentazione e conseguentemente una varia- 
zione nella pressione. 


ELETTRICA 


Ottobre 1931 


Il distillatore può fornire 3 000 kg/ora di distillato con un 
consumo di Воо grammi di vapore a due atmosfere e a 1209 C, 
per ogni kg di distillato. 

Il prodotto va al preriscaldatore degasificatore nel quale 
arriva anche il condensato delle turbine. L'insieme viene pre- 


Acqua di mare 


Sas v gran 


ex dum iR Vapore riscaldante 
prodotto 

— Acquadistilata e degasicata 
лаа 


Fig. 15. - Schema dell'impianto di distillazione. 
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Regolatori 


Le pompe sono costruite per funzionare con acqua preriscal- 
data fino а 100° C, 

Sulla. tubazione di aspirazione delle pompe sono inseriti due 
serbatoi-polmone in lamiera di acciaio della capacità comples 
siva di circa 3o me chiusi e con un cuscino di vapore a due 
atmosfere assolute. 

L'acqua di alimentazione è, oltre che preriscaldata, anche 
degasificata in apposito degasificatore che fa parte dell'impianto 
di distillazione che descriveremo più avanti 

Sul piazzale esterno vi è una vasca in cemento armato nella 
quale viene accumulato l'eccesso di acqua distillata addottavi 
da un tubo di soprapieno partente dai due serbatoi metallici. 
Tale acqua preventivamente degasificata può essere ripresa е 
ricondotta nei serbatoi. 

Il distillatore viene alimentato o con il vapore di scarico 
della turbo pompa di alimentazione, la quale assorbe a pieno 
carico circa 2400 kg/ora di vapore, o con vapore vivo prelevato 
da un'apposita tubazione ausiliaria attraverso una valvola di 
riduzione che ne riduce la pressione da 40 kg/emq alla pressione 
assoluta di 2 kg/emg. Il distillatore tratta acqua di mare for- 
nita da due pompe (una di riserva). L'acqua passa attraverso 
un preriscaldatore degasificatore е va quindi ai due corpi eva- 
poratori. 

Si può tenere in funzione l'uno o l'altro dei due corpi o tutt'e 
due in cascata, 


р MNT 


Fig. 16, - Sala macchine: turbo alternatore da 5000 kW 


G Pompa di distillazione 
H Pompa per e condense 
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LOO Termostato 
Misuratore di estrarione 
Serbatoi di condense 


riscaldato a So" C e, ripreso da due pompe, viene immesso nei 
due serbatoi di alimentazione. 

Il tenore in cloro del distillato non supera 1,5 grammi per 
100 litri ed il tenore in ossigeno non oltrepassa un decimo di 
milligrammo per litro di distillato all'uscita del degasificatore. 


TURBO-ALTERNATORI (figg. 8, 9, 10 е 16). 

Nella centrale sono installati due gruppi turbo-alternatori 
da 5 ооо kW del Tecnomasio Italiano. 

Le turbine costruite per vapore a 37 kg/cmq assoluti alle 
valvole di ammissione e 425" C, sono in due corpi del tipo misto 
ad azione e reazione. Numero dei giri 3 оо al 1°. 

I condensatori a superficie sono per acqua di mare е sono 
doppi in modo da consentirne la pulizia in servizio (fig. 17) 
Essi hanno una superficie di 474 mq con 2 обо tubi. L'acqua 
‘orrente a pieno carico è di 1 425 mc/ora. 

Il gruppo ausiliario costituito dalla pompa di circolazione 
e di estrazione del condensatore e della pompa per l'eiettore è 
azionato normalmente da un motore elettrico. In testa al gruppo 
e direttamente accoppiata ad esso trovasi una turbinetta a 
vapore che normalmente viene trascinata dal motore elettrico, 
se per una causa qualsiasi al motore viene a mancare energia, 
non appena i giri del gruppo siano scesì ad un limite stabilito, 


Fig. 17. - Condensatori, gruppi ausiliari e impianto di raffreddamento 
dell'aria per l'alternatore, 
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Fig. 18, - Schema elettrico della Centrale, 


la turbinetta entra automaticamente in funzione mantenendo in 
servizio le pompe e trascinando a sua volta il motore. 

Gli alternatori hanno una potenza di 7 143 KVA (5000 kW 
con cos 9 = 0,7) generabile fra le tensioni di 9 500 e 11 000 V. 
ed alla frequenza di зо periodi. 

L'eccitatrice è della potenza di 40 kW a 100 V. 

‘alternatore è raffreddato in ciclo chiuso e provvisto di 
rivelatori termici. 


Quanro Dt MANOVRA (figg. 10 е 18). 

Ш quadro comprende le ormai note apparecchiature che hanno 
dato buon risultato in tutti gli impianti del genere. 

La corrente necessaria ai servo motori di chiusura ed apertura 
degli interruttori ed alla illuminazione di sicurezza viene for- 
nita da una batteria di accumulatori. 


Trasrorxatoni (figg. 10 е 18). 

I trasformatori elevatori installati nella centrale sono quat- 
tro, di cui due da б ооо kVA con rapporto di trasformazione 
10 500/7000 V e due da 4000 kVA con rapporto 10 500/ 
21 000 У. Essi sono con cassone a radiatori e recipiente d'espan- 
sione d'olio a raffreddamento naturale. 

Le linee d'uscita a 20 ооо V previste sono tre, delle quali at- 
tualmente due sole in servizio; per il 70 ооо V sono previste 
due linee, delle quali una attualmente in servizio. 

Gli interruttori sono protetti da relais di massima a tempo 
direttamente inseriti. 


Lo sforzo economico ed industriale che la Società Generale 
Elettrica della Sicilia ha fatto per l'attuazione di quanto si è 
descritto non va considerato soltanto in relazione all'importanza 
della spesa incontrata od alla rapidità della realizzazione, ma 
ancorsi © più forse ‘in relazione al sacrificio che ad essa ne è 
derivato per la modesta utilizzazione iniziale di questo impor- 
tante complesso industriale. 

Il Ministero dell'Economia Nazionale commentava la con- 
venzione con l'Ente Autonomo con queste parole: 


* Si ha piena fiducia che la convenzione avvantaggerà sensi- 
« bilmente l'industria solfifera della Sicilia facendole conseguire 
« una notevole riduzione del costo di produzione dello zolfi 
«favorirà efficacemente lo sviluppo industriale ed agricolo 
« dell'Isola con benefici generali, dato che la nuova rete di distri- 
» buzione di energia elettrica copre tutta la zona solfifera, at- 
« traverso la parte interna dell'Isola, che è ora tecnicamente 
» meno sviluppata e meno attrezzata » 


La Società ha risposto all'auspicio creando di sana pianta 
in 14 mesi l'organo idoneo a mettere i benefici dell'elettricità a 
disposizione di un milione di abitanti (un quarto della popola- 
zione dell'isola) e di tutte le miniere solfifere che danno pane e 
lavoro ad oltre 10 ооо operai 

Essa ha speso per la centrale di Porto Empedocle circa 
L. 1] ооо ооо (cioè L. 1700 per kW istallato), e per l'attrezza- 
tura clettrica delle tre provincie interessate di Agrigento, 
Caltanissetta ed Enna, complessivamente altre L. 45 ооо ооо. 
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Ottobre 193: 


Atti Ufficiali 


dell’Unione Nazionale Fascista Industrie Elettriche (UNFIEL) 


Relazione della Sottocommiss 


ione di studio per le Centrali termoelet- 


triche, creata in seno al * Comitato consultivo per la trasmissione e 


scambio dell'energia elettrica ,, 


«In aleune apposite sedute la Sotto Commissione di studio per 
le centrali termo-elettriche costituita dai signori: Vallauri, 
Bisazza, Salvini, Veroi e Jacobini ed assistita dal Segretario 
signor Ing. Sta, e nella quale ora a S. E. il Prof Vallauri è 
stato sostituito il nuovo Presidente Generale della Л.Е. signor 
Ing. Prof, Gr. Uff. Bordoni, ha preso in esime preliminare la 
questione relativa alle Centrali termo-elettriche. nei riguardi 
del loro inquadramento nel sistema generale termo-idroelet- 

trico italiano. 
«Si cominciò, pertanto, ad esaminare quali sono i compiti 
che devono assolvere oggi le centrali termo-elettriche, 


rispetto 
buzione di energia elettrica; si sono esaminati, po 
generali che potrebbe essere conveniente di seguire 
getto e la costruzione di esse, sia dal punto di 
finanziario che da quello della sicurezza е funzionamento in 
caso di guerra; ed, infine, si è preso in considerazione, anche, 
un altro lato pure importante della questione; e cio, quale 
possa essere l'influenza e l'aggravio che le spese per la produ- 
zione termica portano sui prezzi dell'energia elettrica. 

In un esame preliminare della questione nel suo campo ge- 
nerale è emerso, innanzi tutto, come l'elemento che ha prin- 
cipale importanza in materia di impianti termo-elettrici è la 
potenzialità del sistema che da essi può essere costituito più 
che la produzione ettettiva annua ricavabile, la cui entità può 
oscillare, praticamente, entro limiti assai grandi; giacchè su 
di essa possono influire circostanze e condizioni non solamente 
dell'industria elettrica ma generali mondiali, che possono va- 
таге sensibilmente da tempo a tempo 

«Ciò premesso, e prescindendo da queste speciali condizioni, 
si può dire che le centrali termo-elettriche debbono assolvere 
essenzialmente alle seguenti tre funzioni principali: 


1) di integrazione delle risorse idroelettriche disponibili; 
e conseguente utilizzazione massima di queste ultime; 


2) di preparazione del mercato in attesa dell'entrata in 
esercizio di nuovi impianti idro-clettrici, allo scopo di corrispon- 
dere a quella richiesta di energia durante la costruzione di essi, 
che superi la produzione di cui possono essere capaci gli altri 
impianti già in esercizio; 


3) di riserva in casi: 


а) di eccezionale momentanea richiesta di energia per cir- 
costanze e servizi speciali (siccità eccezionali, intenso movi- 
mento industriale e di trasporto) 

b) di guasti ed accidentali sospensioni di 
anti idro-elettrici a cui esse sono collegate 
0) di uscita permanente dal servizio di centrali idro- 
‚ di cui sia perciò impossibile di servirsi più in casi speciali 
di torbidi e guerra. 


servizio degli 


«Tuttavia, nell'indicare tali compiti principali delle centrali 
termo-elettriche non è possibile, allo stato attuale della produ- 
zione, trasporto e scambio dell'energia elettrica di disconoscere 
Che, almeno în parte, dd essi può giù oggi assolversi anche con 
lo scanbio di energia tra sistemi di impianti idro-elettrici, op- 
ortunamente fra di loro Intercoll poi, 
nche caratteristiche orotopografiche, idrologiche e tecniche 
costruttive che, nei casi di funzioni reciprocamente integrantesi 
permettano i necessari invasi e le conseguenti regolazioni del 
dettussì stagionali, che a tali finalità meglio si prestino. 


presso il Ministero dei LL. PP. 


« Circa la funzione integrativa delle centrali termo-elettriche 
della potenza, in generale discontinua, di impianti idro-clettrici 
è da rilevarsi che questa è, per naturale conseguenza dello stesso 
fenomeno idro-elettrico, di per sè stessa ad andamento sem 
re crescente, e ciò sia perche con l'entrata in servizio di nuovi 
impianti idroelettrici, che salvo casi particolari non risultano 
mai a completa regolazione idraulica, aumenterà necessaria- 
mente la potenza da integrare con mezzi termici, sia perche 
alcuni degli impianti idro-elettrici residuali e possibili ad ese 
guirsi in un vicino o lontano futuro, offriranno probabilmente 
perchè meno buoni, una discontinuità percentuale ancora più 
elevata di quelli gii eseguiti; e quindi richiederanno una mag- 
giore necessità ed importanza di corrispondente integrazione 
termica. 

* Nei riguardi della funzione di preparazione del mercato da 
parte degli impianti fermo-elettrici in attesa della graduale 
entrata in esercizio di nuovi impianti idro-clettrici, si può ri 
levare senz'altro, che essa deve, in ogni caso, restare contenuta 
in limiti di potenza in generale ristretti; poichè se ciò non fosse 
si verrebbe meno alla stessa premessa economica che devi 
rendere possibile alla centrale termica di preparare il mercato 
clettrico. 
può pertanto, considerare sempre questa forma di funzio- 
ne, come una percentuale pressochè costante per ogni sistema 
elettrico. 

«Cosi, pure, non ofire molta importanza nell'esame in corso, 
e comunque è da considerare sempre di proporzione limitata, 
la funzione di riserva della centrale termica nei casi di cui ai 
precedenti n. 3 a) e 30) mo appunto quelli per i quali, 
a prima vista, sembrano precipuamente destinati gli impianti 
termo-elettrici, 

«IL caso 3) assurge, invece, a maggiore importanza; e saho 
quanto sopra si è già premesso circa Га reciproca integrazioni 
che peraltro qui diventerebbe più propriamente una vera sos 
tuzione, di durata più o meno lunga, di impianti idro-elettrii 
fra di loro, è certo che la possibilità di tale evenienza impone 
alla centrale termo-elettrica, in determinate zone più sensibili 
della difesa nazionale, una funzione molto più delicata di quanto 
in passato si era per essa ritenuto ammissibile e di natura non 
più solo teenico-economi 


а Circa i criteri generali, sia tecnici che economici, di cost 
zione ed esercizio di impianti termo-elettrici è emersa la con 
venienza, in genere, delle grandi unità raggruppate atte a costi- 
tuire organi di notevole potenza, bene disposti rispetto ai si- 
stemi idro-elettrici a cui debbono essere collegati; tenuto, sen- 
pre, debito conto anche della opportunità della loro più facile 
ed economica alimentazione in combustibili, ed anche, del quan- 
titativo d’acqua che, in misura molto notevole, occorre per il 
loro esercizio. 

Al riguardo, peraltro, e di fronte a precisi richiami della 
Autorità Militare, la Sotto Commissione non può escludere 
del tutto dal punto di vista della difesa bellica l'ubicazior 
delle supercentrali termoelettriche, che naturali ragioni eco 
nomiche e tecniche indurrebbero a costruire preferibilmente im 
Tiva al mare, possa far nascere delle preoccupazioni nei riguardi 
della possibilita di loro più facile oifesa da parte nemica, Ma là 
Commissione deve, d'altra parte, osservare che l'arma di pi 
elticace e precipua offesa contro tali impianti essendo attua! 
mente quella acrea, le preoccupazioni anzidette acquistano altr» 
carattere; e sotto certi riguardi, la questione dell'ubicazion 


Questi trasformatori di corrente si distinguono 
particolarmente per la molteplice commutabilità 
e per l'esiguo peso; sono quindi adatti special- 
mente per misure industriali e per montaggio. 
La commutazione avviene a mezzo di morsetti 
di derivazione, come pure facendo passare 
attraverso al foro del riduttore dei cavetti 

Per misure, nelle quali si richiede una grande 
ione, raccomandiamo i nostri trasforma- 
tori portatili con isolamento in porcellana e 
riduttori a passante aventi un'esattezza promille. 
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più o meno portuale delle centrali termiche finisce per assumere. 
una importanza minore di quella che a prima impressione si 
può giudicare; ed in ogni modo, le preoccupazioni stesse non 
possono assurgere in generale a tale grado da risultare assoluta- 
mente proibitive per l'esecuzione di impianti congeneri in pros- 
simità dei nostri principali porti di mare. 

* Nei riguardi dell'incidenza od aggravio che la spesa per 
la produzione termica porta sui prezzi dell'energia elettrica 
in genere, la Sotto Commissione deve adottare criteri di grande 
prudenza’ al riguardo, data la variabilità degli elementi che, 
nel complesso, costituiscono la questione termo-elettrica in 
ogni Paese del Mondo; la quale per noi italiani presenta ed as- 
sume, poi, caratteristiche aitatto speciali e variabili; nel tempo, 
nelle singole regioni e per alte finalità di Stato, 

« È certo che il problema attuale delle centrali termo-elettriche 
è grandemente variato rispetto a quello di qualche anno fa, 
g può. anche, avvenire che, in molti centri marittimi il costo 

chilowattora termico possa competere con quello idro- 
elettrico, sia a causa del ribassato costo dei combustibili esteri, 
sia per i notevoli perfezionamenti tecnici introdotti nella costru- 
zione e nella condotta di impianti termo-elettrici e quand. 
bene inteso, la durata annua di utilizzazione di questi impianti 

sufficientemente eleva 
In queste condizioni di cose, variabili per altro nel tempo e 
nel luogo; l'incidenza attuale della spesa per la produzione di 
energia termica su quella idro-elettrica dovrebbe ritenersi 
almeno limitata; e, quindi, dovrebbe cadere, senz'altro, la 
preoccupazione che, invece, viene da parte di molti sollevata 
al riguardo, 

« Peraltro l'argomento è in sè stesso gravissimo; ed ha formato 
e forma oggetto non solo di studi scientifici ma di costruzione 
ed esercizio di centrali, per così dire, sperimentali; con risultati 
finanziari, peraltro, che variano, e sensibilmente, da caso a caso, 
non solamente per le ditterenti condizioni di impianto e le re- 
lative caratteristiche tecniche adottate, ma, e precipuamente, 
per le differenti modalità e condizioni dell'esercizio a cui in 
ogni caso si deve soddisfare. 

* Senza entrare in particolari indagini, che eccederebbero i 
limiti imposti a questo contributo allo studio della questione 
termo-elettrica italiana, non appare, però, fuori di luogo di 
ritenere possibile che i dati di spesa, d'impianto e di esercizio 
relativi ai colossi termo elettrici, ciascuno della potenza instal- 
lata di qualche centinaio di migliaia di kW (1), capaci di una 
produzione annua di centinaia di milioni di kW-ore attuati in 
alcune Nazioni del mondo per una produzione continua di 
energia termica, e costituiti con unità meccaniche anche molto 

ù potenti di quelle impiantate ed in esercizio finora da noi 
nelle nostre modernissime supercentrali, possano portare a 
costi unitari del kW-ora prodotto molto più bassi di quelli pos- 
sibili a conseguire di fatto in dette nostre installazioni termo- 
elettriche, 

«Invero in quegli impianti, tanto più grandiosi dei nostri, 
le spese relative, pure essendo in valore assoluto naturalmente 
molto ingenti, riferite poi alle corrispondenti produzioni che 
sono, però, anche esse di un ordine molto più grande di quanto, 
almeno per ora, si verifica da noi, danno luogo ad un quoziente, 
costo del kW-ora, che risulta veramente limitato, in causa 
appunto del divisore eccezionalmente grande, sul quale la grande 
parte delle spese quasi costanti vanno ripartite. 

« Inoltre, deve anche rilevarsi che non è generale il consenso 
sul consumo unitario di carbon fossile per k\W-ora termico pro- 
dotto, che da taluni è indicato in 500 grammi per impianti 
costruiti, naturalmente da ши termiche di notevole potenza 
ed a lavoro continuativo. Del pari non è sempre esplicitamente 
dichiarato, nel fornire tale elemento che detto consumo si riferi- 
а carbone giù approntato a bocca di focolare mentre per 
essere precisi in materia non dovrebbe omettersi di dichiarare: 


а) che nel prezzo unitario pagato dall'industriale per car- 
bone a bocca di focolare, e di cui esso si serve per stabilire il 
costo del chilowattora termico, sono comprese, e vengono 
perciò computate, tanto le perdite quantitative che tutte le 
altre quote di spese per le varie manipolazioni a cui il carbone 
stesso va soggetto dal luogo d'origine a quello d'impiego. 

b) che per determinare, nel campo più propriamente 
antitativo il fabbisogno effettivo di carbon fossile per la pro- 
duzione di un kW-ora si debbono naturalmente aggiungere ai 


(1) Prescindendo dai colossi amerscani e riferendosi alla sola 
sola Europa si deve ricordare che in Francia esistono le più po: 
senti Centrali termo- elettiiche fra cui quella di Saint Ouen 
(330.000 Kw) e l'altra di Gennerillers (300.000 Kw): mentre nella 

rancese a valle di Parigi sono in esercizio 13 centrali 
termiche della potenza installata di 1.000.000 di Kw. 

In Germania non mancano poi impiant, congeneri, 
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300 grammi anzidetti di effettivo consumo in caldaia, le perdite 
dal luogo di produzione a quello di consumo, 

A questo riguardo è da ricordare quanto, invero, si è creduto 
opportuno di precisare di parte industriale in occasione di una 
recente ben nota disputa sorta, appunto, sul prezzo di rivendita 
dell'energia elettrica e sul presunto utile che l'industria elettrica 
realizzerebbe in altra parte del mondo, attermando che 

и... Una recente statistica ulliciale americana attesta che le 
centrali termiche di quel paese hanno consumato in media 
850 grammi di carbone per produrre un chilowattora 

Ammesso un prezzo di L. 150 per tonnellata di combustibile 
in centrale, e già pronto all'impiezo, si vede come mentre nella 
asserzione primitiva di gr. 500 per kW-ora la corrispondente 
quota di spesa per solo carbone sarebbe stata di L. 0,075 nella 
seconda precisazione essa si eleverebbe già a L. 0,13; con un 
incremento unitario, quindi, molto segniicante per le deduzioni 
possibili a farsi in materi 

«Appare, quindi, giustitcata la prudenza consigliata al ri- 
guardo dalla Sotto Commissione: giacchè sono certamente in 
contrasto fra di loro, finché non vengano precisate le assai di- 
verse ipotesi a cui si riferiscono, l'indicazione apparsa di un 
costo complessivo di L. 0,15 per kW-ora termico producibile 
nelle nostre supercentrali, € la quota di L. 0,13 che, invece, 
occorrerebbe per solo carbone, stando alla seconda precisazione 
fatta pubblica come sopra si è accennato. 

* Ed a comprova può citarsi il prezzo di L. 0,22 a kWh in loco 
a cui la Edison si dichiara disposta a fornire energia prodotta 
termicamente con consumo di carbone estero (Cardiff) nella 
supercentrale di Concenter, quando si impegni una potenza di 
KW 25 соо per 3000 ore annue, e quindi si garantisca il prelievo 
minimo di 75 000 ооо di kWh ossia un canone annuo minimo 
di L, 16.500.000. 

«Per impianti minori termo-elettrici naturalmente le condi- 
zioni economiche porterebbero a qualche incremento sul prezzo 
anzidetto. 

«Ad ogni modo, astraendo da eccessivi ottimismi e restando 
wn campo più prudente di costo unitario di produzione 
idro-elettrica che termo-elettrica ma in grandi centrali, sembra 
alla Commissione che possa consentirsi in linea di massima su 
molti dei risultati enunciati in seno all'ultimo Congresso della 
NFIEL tenutosi a Roma nel maggio-giugno dell'anno scorso 
e ripresi e completati nel successivo Congresso di Trieste del- 
l'Associazione elettrotecnica italiana (estate 1030). 

» Pertanto, nelle condizioni attuali della tecnica termodina- 

ica l'energia elettrica prodotta in supercentrali termiche me- 
diante gruppi di grande potenza ed a funzionamento continua- 
tivo, sia pure per periodi purchè sufficientemente lunghi, pui 
oggi tener testa, anche in Italia, alla produzione idro-elettrica 
(ad onta del maggiore costo in Italia dei combustibili importanti 
coi quali si eficttua) quando la prima si trovi m condizioni 
favorevoli e la seconda în condizioni sfavorevoli. Ed è prevedibile, 
in proseguo di tempo, che questa condizione di cose peggiori 
a danno della produzione idro -dettri и 
Naturalmente ciò vale per l'energia generata termicamente 
nelle suddette grandi Centrali quando esso stano installate 1n 
prossimità del mare o di graudi corsi d'acqua e la sona di relativo 
consumo sia prossima ad esse e relativamente lontana dalle sorgenti 
idro-clettriche. 

«Gli impianti termo-elettrici a tali caratteristiche possono 
naturalmente passare dalla primitiva funzione di sola riserva 
© di integrazione eccezionale di magra nel campo della integra- 

ionale ed anche annuale; ed, in determinate circo- 

stanze quantitative e qualitative, possono anche con conve- 
nienza economica provvedere alla produzione normale di ener- 
gia în concorrenza con quella idrica prodotta nelle anzidette 
condizioni correlativamente, invece, più sfavorevoli per essa. 
la Commissione ritiene che, così inquadrato e precisato, il 
problema termo-elettrico non debba vedersi con diibdenza € 
che non possa avere una eccessiva influenza sul costo dell'ener- 


gia elettrica: bene inteso entro questi limiti correlativi di pro- 
1 


duzione idro е termo-elettrica. Invero, allo stato attuale delle 
cose, con un rapporto termo-idro-riettrico medio generale 
del 4,1 *, dai calcoli che si possono istituire al riguardo l'inci- 
denza economica della produzione termoelettrica su quella 

roclettrica risulta dell'ordine di un centesimo a kWh. Ove 
anche si volesse esaminare la stessa questione al limite massimo 
che si può supporre per un momento di voler attribuire al rap- 
porto termo-idro-elettrico, e cioè elevandolo a circa то ^, dell 
produzione limite di energia elettrica ammissibile (di circa 
35 miliardi di kWh annui) l'incidenza unitaria si eleverebbe di 
poco. Per contro non è da dimenticare che tale cifra di incidenza, 
applicata alla produzione complessiva di energia termica da- 
rebbe luogo, in confronto di quanto ammesso con Ja sola ener- 
gia idro-elettrica, ad un maggiore onere annuo dell'ordine di 
alcune centinaia di milioni di lire; e che inoltre, nel campo della 
bilancia commerciale del Paese l'acquisto di carbone all'estero 
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per produzione di energia termoelettrica, oscillerebbe al limite 
massimo ed ai prezzi attuali intorno al mezzo miliardo di lire 
annue. L'importanza di queste osservazioni è certamente evi- 
dente ed esse non potevano perciò omettersi nell'esame della 
questione termo-idroelettrica, 

«Ma, pure restando sempre in un campo di valutazione fon- 
dato su medie e solo precisandole un poco di più, deve rilevarsi 
come passando dal valore medio generale del rapporto termo- 
idro-elettrico per tutta Italia che nell'anno тозо è stato del 0,041 
е che nel precedente anno 1028 era stato anche molto più basso, 
e precisamente del 0,027, a quelli medi delle singole regioni, ci 
si trova di fronte a valori che impongono una dillerenziazione. 
regionale del problema termo-idro-elettrico italiano, come ri- 
sulta dai dati riassuntivi seguenti 
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i vede, quindi, come era ragionevole supporre, che la fun- 
zione termo-idro-elettrica italiana è variabile nelle varie regioni 
del Regno e nel tempo, in relazione al prezzo di acquisto del car- 
bone, ciò che vuol dire in relazione alle condizioni generali del 
men L'incidenza finanziaria della funzione ter- 
mica su quella idrica oltre che risentire di tale variabilità è a 
sua volta una funzione correlativa della quantità di energia 
prodotta; e pure essendo ammissibile che essa abbia un anda- 
mento crescente rispetto all'asse dei tempi, dovrebbe tendere ad 
un valore limite non superiore al 10 "', della produzione globale. 

«Ciò non significa che per considerazioni e circostanze attatto 
peculiari di un dato momento della vita della Nazione la fun- 
zione termo-elettrica, che come sì è visto ha caratteristiche 
precipue di temporancità e di tempestività, non possa subire 
nell'andamento normale gradualmente crescente della sua linea 
rappresentativa un incremento, invece, anche brusco е sensi- 
bile relativamente al medio normale di un periodo antecedente. 

«Ciò può avvenire per esempio, per condizioni speciali finanzia 
rie nel mercato mondiale dei carboni esteri, o per la necessi 
di procrastinare od evitare uno sforzo pure finanziario attuale, 
che il capitale privato non potesse o non fosse disposto ad 
itirontare nel momento stesso e tenda, invece, a realizzazioni 
industriali meno onerose nell'investimento, più prontamente 
eseguibili, ed il cui onere di esercizio, eventualmente anche più 
oneroso, possa però essere compensato da condizioni del mercato, 
invece, dell'energia elettrica favorevoli sia nei riguardi del prezzo 
di vendita che del suo collocamento nelle industrie e nei vari 
agricoli, privati e pubblici della Nazione. 
Questo ad esempio, può anche essere il caso del momento 
tuale, in cui il costo dell'energia termica viene valutato dai 
grandi industriali presso a poco pari a quello dell'energia idro- 
elettrica: con il vantaggio per essi, pure attuale e momentaneo, 

porsi in questi momenti a ragguardevoli maggiori di- 

itali non troppo facili a trovarsi a condizioni di 
oli; mentre essi possono ugualmente conseguire 
una sufficiente elasticità di esercizio, riuscendo temporaneamente 
a provvedere a necessità attuali, alle quali, poi, quando siano 
divenute di entità notevole e tali da richiedere e rendere possi- 
bile provvedimenti definitivi più importanti si potrà sempre sod- 
disfare con appropriati impianti idro-elettrici nell'interesse del- 
l'economia generale 

* Riappare, cioe, la funzione termo elettrica sotto la sua veste 
di servizio d'as snello e relativamente poco gravoso; 
con eso si prepara, per così dire, il terreno a quei più pesanti 
servizi a cui si dovrà provvedere successivamente con adeguati 
impianti definitivi idro-clettrici; dopo di che le installazioni ter- 
miche passeranno dal loro stato di avanguardia a quello, in- 
vece, di riserva, compiendo così il loro completo ciclo di ser- 
vizio e sfruttamento mdustriale. 
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«In questo ordine di idee, portanti anche ad un notevole cd 
accelerato incremento attuale della funzione termo-elettrica. 
seguirebbe sempre, poi, a quest'ultimo la fase di compensazione 
e di conguaglio che con un'adeguata successiva diminuzione 
correlativa nello sviluppo della funzione termo-elettri 
desima che dovrebbe tendere a non oltrepassare un ce 
percentuale (10 7.) da prefissarsi, ad esempio, in un certo B 
mite percentuale; al termine del periodo venticinquennale in 
cui si presuppone che la messa in valore della residua energi 
idro-elettrica industriale conveniente a realizzarsi abbia ad 
essere un fatto compiuto. 

« Uscendo ora dal campo più propriamente industriale ed eco- 
nomico, la Commissione deve per ultimo mettere in evidenza 
un lato affatto speciale ed importantissimo che ha per l'Italia 
la questione termo-elettrica nei riguardi della stessa sicurezza е 
difesa della Nazione in periodi ditticilissimi, sia di scioperi pro- 
lungati nei bacini carboniferi esteri o di lotte di tariffe miner, 
rie, come, e sopratutto, in quelli ancora più gravi ed eccezionali 
di guerra. 

* Nel periodo immediatamente precedente alla grande confia- 
grazione Europea dal ит al 1914, una grande campagna fu 
fatta per sostenere da una parte la convenienza degli impianti 
termici per produzione di forza motrice e dall'altra per cercare 
di dare, invece, incremento allo sviluppo degli impianti idr 
elettrici con trasporto a distanza dell'energia prodotta. 

«Col prezzo eccezionalmente basso del carbone estero, con 1 
miglioramenti e le innovazioni che si cominciavano fino da al- 
lora ad apportare negli impianti termici, con l'indipendenza 
del funzionamento di ogni singolo impianto termico, e con № 
possibilità, così di ereare in sito anzichè trasportare con per- 
dita l'energia elettrica, ne derivò una condizione tale a favore 
degli impianti termici che contro i loro sostenitori non ebbero 
picna etticacia le ottime considerazioni e ragioni che da parte 
degli idro-elettrici venivano, anche allora, messe avanti; prim 
fra le quali la necessità di valorizzare le energie proprie onde 
migliorare la bilancia commerciale del paese, 

Gli Impianti termici, sia a vapore che a combustibili liquidi 
о gassosi di potenza, peraltro, sempre non eccessivamente e 
vata, presero il sopravvento, 

“Venne la guerra dura, e contro ogni credenza ed aspettativa. 
lunghissima; © con essa si presentarono crude e nette le gravi 
conseguenze per noi di quella politica termica, 

« Provvedimenti di legge, disposizioni temporanee, sovven- 

ed eccitamenti piovvero in grande copia perchè si attua» 
sero dagli industriali idro. miti massimi del possi- 
bile, nuovi impianti e si effettuisse lo sfruttamento nel più 
intenso dei modi di quelli già esistenti, addivenendosi anche a 
quei primi collegamenti ed interscambi di energia fra i van 
gruppi elettrici delle regioni nordiche d'Italia, cd al raziona- 

‘nto de l'energia disponibile a mezzo di appositi Commissari, 
in modo da supplire al massimo alla deficienza d'energia e da 
fare, così, sentire il meno possibile la mancanza di quegli im- 
pianti idro-elettrici combattuti e tenuti lontani dalla loro realiz 
zazione dalle considerazioni economiche industriali dell 
guerra, a cui sopra si è alluso. 

«Nel dopo guerra e specialmente dopo passati i torbidi am 
di lotte sociali interne. la politica delle utilizzazioni idro- 
elettriche si è risvegliata vigorosa, ed aiutata questa volta di 
l'alto costo del carbone, e delle altre materie prime occorrenti 
per gli impianti termici, ha preso, almeno finora, il sopravvento 
su quest'ultimi, come lo comprovano i dati statistici ufficiali 
qui sotto riassunti 


nza installata | Produzione annus 
in шыша di Kw. | energia In mbumi di К. 
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4 | Rapporto d'incre- 
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~ (1) Nel 1928 tale valore era di 235 milioni, Il notevole incre- 
mento è dovuto alle supercentrali. termo-elettriche. Tuttavia è 
sempre limitato il rapporto termo-idro-elettrico = 0,041. 
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«Queste cifre precisano il fenomeno correlativo termo ed idro- 
elettrico, e non è il caso di farne alcuna interpretazione. 

«Ma come si è visto in precedenza, da un certo tempo in qua 
si è rinnovato l'orientamento dei produttori di energia elettrica 
а favore, un'altra volta, della produzione termica; movimento 
che si fonda su considerazioni abbastanza analoghe a quelle 
dell'anteguerra, alquanto più marcato per effetto dei maggiori 
perfezionamenti raggiunti nelle grandi centrali termo-elettriche 
dei Paesi esteri, e dell’attuale ritorno a prezzi più bassi dei com- 
bustibili pure esteri, e più precisamente del carbon fossile, арі 
rantesi intorno alle 130-140 lire alla tonnellata Cif Italia. 

«Di tale tendenza, manifestazioni autorevoli si sono avute 
nel Congresso della UNFIEL tenuto nel maggio dello scorso 
anno in cui si è anche rilevata la possibilità che i progressivi 
miglioramenti della tecnica termoelettrica, eccentuino la produ- 
zione termica rispetto a quella idroelettrica e creino, quindi, per 
noi un grave legame di dipendenza dall'Estero, da cui il nostro 
Paese era riuscito a svincolarsi quasi completamente nei ri- 
guardi degli impianti fissi per la produzione di energia 

« Tale pericolo non può non essere tenuto presente, anche nei 
riflessi della stessa nostra difesa nazionale; e la Commissione 
ha voluto perciò, uscendo fuori dal campo più propriamente 
tecnico ed industriale, mettere in evidenza questo lato affatto 
politico e statale della questione stessa, che tocca direttamente i 
più vitali interessi dell'intera Nazione tanto in tempo di pace 
(scioperi carboniferi, lotta di tariffe, controllo estero dello svi- 
luppo e dell'attività nostra industriale, ecc. ecc.) come, e so- 
prattutto, in quelli più difficili di guerra. 

«La deficienza pressochè assoluta di disponibilità di combu- 
stibile ad elevato potere calorifico nel nostro sottosuolo, le diffi- 
coltà gravi che possono frapporsi od impedire anche del tutto 
il loro trasporto dall'estero im detti tempi calamitosi, l'onere 
finanziario elevatissimo da sostenere per averli ed introdurli 
nel Regno, in ogni caso e sempre bene inteso in misura molto 
ridotta rispetto al fabbisogno effettivo ed a quanto può, invece, 
aversi in tempi normali, le conseguenti dannose riduzioni delle 
nostre attività in cui detti combustibili debbono essere impie- 
gati, sono a tutti noi ben note per la dura esperienza fattane 
pochi anni or sono, perché qui basti solamente di riaccennarv 

« D'altra parte è pure un fatto irrefutabile che molti degli im- 
pianti idro-elettrici più facili ed appetibili al capitale privato 
sono stati per i primi ed ormai quasi tutti tradotti in atto, е 
costituiscono quel meraviglioso nostro patrimonio idroelettrico, 
che, in massima parte, è dovuto al capitale ed alla iniziativa 
privata; pur non disconoscendosi allo Stato il prezioso concorso 
dia esso apportato soprattutto con adeguati е liberali provvedi- 
menti legislativi alla soluzione del ponderoso problema. 

« Necessariamente, quindi, assai meno favorevoli saranno le 
condizioni in cui l'industria idro-elettrica verrà a trovarsi d'ora. 
in avanti in fatto della ulteriore valorizzazione delle risorse 
idrauliche residuali, e а ciò porteranno così le maggiori diffi- 
coltà tecniche come la più elevata spesa che importeranno le 
relative opere di sfruttamento, sebbene in qualche misura verrà 
apportato un compenso dalla migliore utilizzazione dei bacini 
e dal più razionale collegamento fra le reti. 

+ Del notevole sforzo che im grandissima parte si dovrà ancora 
richiedere ai risparmiatori italiani sembra pertanto logico che 
lo Stato debba necessariamente tenere debito conto interve- 
mendo, se ne vuole assicurata l'esecuzione per le finalità più 
generali a cui si dovrà soddisfare, con ulteriori provvedimenti 
legislativi ed amministrativi, più efficaci ed integrativi di quelli 
finora adottati per la fase di impianti relativamente meno diffi- 
cili, meno costosi ed invece più redditizi. 

ТЕ ciò vale soprattutto per quegli impianti più speciali, fra 
cui quelli appenninici, la cui attuazione, oltrepassando i limiti 
di un interesse privato industriale tende ad assicurare invece, 
€ sopratutto, il conseguimento di pubbliche utilità ed a garan- 
tire delicati interessi generali nazionali. 

«L'opera più complessa con la quale soddisfare a queste finalità 
di carattere più generale importa indubbiamente un investi 
mento di capitale che può eccedere la pura convenienza indu- 
striale della sua attuazione; alla quale, perciò, il capitale pri- 
vato non può accedere, essendo nell'ordine naturale delle cose 
che esso cerchi investimenti prontamente e sicuramente reddi- 
tizi 

«In tali casi il capitale sfuggirà ed allora se l'opera da attuare 
è veramente di utile pubblico o riveste addirittura il carattere 
di necessità nazionale, lo Stato per renderne possibile l'attua- 
zione dovrebbe intervenire sia obbligando a contributo, da 
stabilirsi caso per caso ed in misura adeguatamente proporzio- 
nata all'utile, tutti coloro che vengono a risentire beneficio 
dell'opera, sia concorrendo direttamente anch'esso con appro- 
priati provvedimenti legislativi ed altre agevolazioni fiscali per 
Та parte di interesse più generale nazionale. 

» Altrimenti ove lo Stato ciò non facesse, avverrebbe in 
bilmente, come l'esperienza ci ha inse 
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al capitale privato ogni stimolo d'interesse l'opera stessa non 
verrebbe mai attuata, ed allora da una parte le finalità volute 
non saranno mai praticamente conseguite e dall'altra le neces- 
sità a cui si intendeva di provvedere resteranno deserte con 
pericolo di dovere un giorno pagarne ben più cara la tardiva 
esecuzione o subire le gravi conseguenze della sua mancata 
esecuzione tempestiva. 

« È, invero, notorio a tutti che già in tempi normali è grave 
lo sforzo ed è necessario un adeguato, ed in generale, non breve 
periodo di tempo per l'attuazione di impianti del genere, e che 
tali condizioni si aggravano moltissimo in tempi di guerra; 
ed allora non bastano più la ferma e buona volontà di volere 
fare ad oltranza e la buona disposizione a sopportare qualsiasi 
onere finanziario per riuscire ad attuare qualcuno degli impianti 
suddetti; perchè innanzi tutto nulla si può improvvisare e poi 
perchè la più limitata potenzialità industriale che, dopo aver 
provveduto alle più imperiose necessità di guerra, si può an- 
cora destinare a dette opere, ne rende necessariamente molto 
più ardua e lunga la loro pratica esecuzioni 

«Ed a completare questo esame generico è da rilevare pure 
come anche le eventuali sostituzioni di impianti termo-elettrici 
ora eseguiti ma che poi di fatto venissero messi praticamente 
fuori servizio per mancanza od insufficienza di alimentazione 
in carbone in tempi difficili, con nuovi impianti idro-elettrici, 
urterebbero, inevitabilmente, contro tutte le difficoltà qui sopra 
fatte presenti, e pertanto potrebbe avvenire, come già purtroppo 
è avvenuto e con gravissime conseguenze per noi, c con pericolo 
anche della stessa sicurezza del Paese che proprio nel momento 
in cui è più che mai necessario di fare affidamento sulle proprie 
installazioni elettriche, onde averne il massimo prodotto in 
energia, verrebbe a mancare in tutto od in parte notevole 
quel contributo termo-clettrico che ragioni economiche-finan- 
ziarie del tempo di pace ebbero a favorire a scapito della messa 
in valore delle energie idro-elettriche. 

«E evidente che in tal caso il danno che ce ne verrebbe sarebbe 
tanto maggiore e più sentito quanto più grande sia il rapporto 
termo-idro-elettrico di produzione, il che precipuamente si 
verificherebbe allorquando dalle funzioni naturali di integra- 
zione stagionale e di riserva le centrali termiche passassero, in 
elevato grado alla funzione base nella produzione nazionale 
dell'energia elettrica. 

* Sembra pertanto che non convenga aumentare eccessivamen- 
te il rapporto fra la produzione termo-elettrica e quella globale 
sebbene in parte, al problema del mantenimento in efficienza 
delle centrali termiche anche in periodi di diminuita o cessata 
importazione di carbon fossile dall'estero, possa provvedersi 
mediante la creazione di depositi di riserva per intervalli di 
tempo sufficientemente lunghi. È anche vero, peraltro che 
questi importerebbero immobilizzi non indifferenti ed un ulte- 
riore aggravio sul costo della produzione dell'energia elettrica, 
che probabilmente non potrebbe farsi pesare direttamente sui 
bilanci industriali. 

{Per ultimo la Commissione, pur riservando in più appro- 
priata sede competente la trattazione della razionale utilizza 
zione in sito dei combustibili nazionali, ritornata peraltro ora 
nella competenza, appunto, del Ministero dei LL. PP., non 

ub a meno di richiamare, sia pure a semplice titolo di memori; 
la necessità che acquista appunto grandissima importanza nei 
tempi difficili di guerra, di coordinare il sistema termo-elettrico 
costituibile con centrali baricentriche nei giacimenti o sistemi 
di giacimenti di combustibili nazionali a limitato potere calori 
fico con quelle idro elettriche regionali corrispondenti ai bacini 
dei suddetti combustibili nazionali. 

» Sull'utilizzazione di questi ultimi, si deve, invero, rilevare 
che in generale si parla in modo troppo semplicista e riassuntivo; 
mentre che lunghi ed accurati studi fatti al riguardo portano 
а concludere che il loro concorso alla soluzione del problema g 
nerale elettrico italiano, specie in tempi di guerra può essere 
tutt'altro che trascurabile, se, però, ben disciplinato e bene 
predisposto, come lo deve essere, nel tempo, nei modi e nel- 
l'entità. 

* Anche qui, però, si tratta di un'utilizzazione nè unicamente 
nè prevalentemente industriale; e ciò spiega il perchè i gran 
raggruppamenti idro-elettrici italiani si siano di fatto disint 
ressati, anche a seguito dei molteplici insuccessi diretti e indi- 
retti riscontrati nella pratica soluzione del problema, dall'ac- 
cedere alla attuazione di impianti del genere, nonostante le 
provvidenze speciali di legge, dettate fin dal tempo di рас 
‘al fine di dare, invece, ad essi un congruo sviluppo per averli 
così in piena efficienza in tempi di più gravi dificol 

* Ciò può anche comprovare che i provvedimenti adottati e 
le agevolazioni accordate non sieno ancora quelle necessarie 
e sulficienti allo scopo; dovendosi riconoscere che le finalità 
sopra accennate non collimano invero con interessi strettamente 
industriali e privati; anzi la loro realizzazione tende ad imporre 
delle speciali soggezioni e limitazioni di esercizio che l'indu- 
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мше ed il capitale privato non sono in effetti chiamati ad 
assumere ad intero carico esclusivo. 

« E poichè, invece, è il prevalente e supremo interesse pubblico 
nazionale che impone di non trascurare la valorizzazione di 
queste, come di altre costose risorse interne del nastro Paese, 
йа cui disponibilità in piena efficienza può, anche in determinate 
contingenze, compensare ad usura ogni sacrificio attuale, è da 
formulare il voto che, messi da parte tanto gli ottimismi quanto 
i pessimismi non giustificati da cui g onte e superticia 
mente questa questione è circondata, il Governo Nazionale 
come provvede ad altre esigenze di carattere speciale e di pre- 
cipuo interesse supremo del Paese, pa lo Stadio, ormai su- 
perato, di studi a quello di attuazione di provvedimenti ade- 
guati ad assicurare il tempestivo conseguimento delle supra 
accennate alte finalità generali dell'intero Paese. 

= La Commissione non ritiene però nel suo mandato di entrare 

iù а fondo їп questo lato della questione termo-elettrica ita- 
iana con utilizzazione di combustibili nazionali, ma non po- 
teva d'altra parte, prescindere dal farne il breve richiamo che 
precede, per l'interesse stesso grandissimo che il problema me- 
desimo può presentare in momenti più gravi di guerra. 

«In simili circostanze potrebbe, invero, aversi la dispo 
di circa 300 ооо kW installabili in pochi impianti di 

tilizzazione di combustibili nazionali disposti in posizioni ba- 
ricentriche rispetto ai corrispondenti bacini alimentatori; che 
con una utilizzazione spinta in tali momenti al più elevato 
grado come la potenzialità e la disponibilità dei giacimenti 
stessi possono permettere, se tenuti in dovute condizioni di col- 
tivazione e sfruttamento, potrebbero produrre oltre 1 000 000 
di kW-ore-anno e verrebbero a rafforzare il sistema termo- 
elettrico a combustibili, invece, esteri, giù esistenti: e che 
alla fine del 1029 era rappresentato da una potenza installata 
di kW 738201 con una produzione annua di 387 000 ооо 
kW-ore in base ad una utilizzazione media limitata però a 
sole 594 ore anno. 

« È da notarsi per ultimo che tale serie di impianti avrebbe 
come precipua sede l'Italia Centrale e quindi lontana dai con- 
fini politici del Regno presso i quali. invece, si sviluppa la mag- 
gior parte dei nostri impianti della cinta Alpina © prealpina 
nell'Italia Settentrionale. 

«Sembra, pertanto, alla. Commissione che, allo stato dell 
cose, da tutto quanto precede si possano dedurre le princi 
conclusioni che seguono: 


2) La natura complessa e la funzione variabile della que- 
stione termo-elettrica italiana non ammette una soluzione ge- 
nerica nè conclusioni categoriche definitive; e, pur riconose 
dosi che anch'essa deve inquadrarsi nel sistema generale idro 
е termo-elettrico nazionale, si ritiene che non siano da adottare 
criteri generali troppo rigidi in materia di impianti termo- 
elettrici, siano essi a funzione continuativa od in servizio di 
integrazione parziale о di riserva. 

2) L'esame dei rapporti percentuali. termo-idro-elettrici 
sia di potenza che di produzione d'energia escludono qualsiasi 
possibilità attuale di pregiudizievole influenza della produzione 
termica sul sistema generale elettrico italiano, Nessun dubbio 
può quindi elevarsi sulla necessità del correlativo incremento 
tra le due produzioni rispettivamente idro e termo-clettrica: 
ciò, anzi, essendo entro certi limiti imposto dalla finalità pre- 
cipua di rendere la maggiore possibile utilizzazione idro-elet- 
trica italiana, ciò che può conseguirsi solamente con adeguata 
integrazione, appunto, termica che corregga e supplisca le de- 
ficienze stagionali idriche regionali. 

3) È del pari ammissibile anche per noi, e senza che ciò 
poss giustificare eccessive preoccupazioni, che per speciali 
condizioni e per circostanze finanziarie ed economiche di un 
dato momento della vita della Nazione, la funzione termo-elet- 
trica, che ha spiccate caratteristiche di temporaneità e di tem- 

estività, possa subire un incremento subitaneo anche notevole, 
in conseguenza soprattutto dei grandi progressi fatti dalla mo- 
derna tecnica termodinamica, per i quali la produzione d'enei 
gia nelle gramdi centrali termiche, costituite con grosse unità, 
installate preferibilmente in vicinanza del mare о di corsi 
d'acqua ed aventi la zona di relativo consumo a se stesse pros- 

fare concorrenza alla produzione idro-elettrica con 
impianti attuali più complessi e costosi e con trasporto dell'ener- 
gia da essi prodotta a notevole distanza per trovare il centro 
di collocamento © consumo. 

4) Lo studio all'uopo fatto mostra la grande differenza che 
la questione termo-elettrica ha di fatto nelle singole varie re- 
gioni d'Italia e dei vari suoi bacini orografici. In dipendenza 
appunto di tali rapporti percentuali termo-elettrici di ci 
regione о bacino risulta la deficienza teorica е quindi 1а even- 
tuale futura necessità di dare ancora un ulteriore sviluppo ad 
impianti termici anche nelle stesse regioni che appaiono mag- 
giormente dotate di energia idro-elettrica e ciò più spiccata- 
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mente in'alcone altre regioni o bacini specialmente dell'Italia 
Centrale е Meridionale. 

5) È però conseguenza diretta delle speciali sfavorevoli 
condizioni del nostro Paese in fatto di disponibilità propria 
di combustibili in genere, che, pur ammettendosi per la funzione 
termo elettrica un andamento sempre crescente, il quale può 
anche temp. mente elevarsi bruscamente, il rapporto 
termo-idro-clettrico italiano non debba superare un certo va- 
lore limite, oltre il quale l'acquisto all'estero del combustibile 
necessario infiuisca troppo sensibilmente ed a nostro sfavore 
sulla bilancia commerciale del Paese, ed al tempo stesso l'en- 
tità rilevante della produzione termica acquisti un peso tale che 
in valore assoluto, costituisca un aggravio reale per il cons 

atore. 

Ad un eccessivo incremento, poi, della produzione termo 
elettrica conseguirebbe necessariamente un aggravio della no- 
stra dipendenza dall'estero în materia di rifornimento di car 
bone tanto più sentito in determinate emergenze e particola 
mente in caso di guerra. E per quanto al problema dei riforni- 
menti si possa pensare anche di provvedere in parte mediante 
la creazione tempestiva di adeguate riserve di carbon fossile, 
od altro combustibile, queste costituirebbero sempre un as 
gravio a danno del costo dell'energia termo-clettrica, che din 
cilmente potrebbe essere sostenuto da bilanci industriali, e che 
comunque verrebbe a pesare non poco sulla bilancia economia 
del Paes 

6) Da quanto precede deriva come non sarebbe conforme 
all'interesse del nostro Paese un deciso orientamento verso la 
Stasi, sia pure temporanea, degli impianti idro-elettrici rese 
duali a farsi ed in ispecie, per ragioni molteplici ben notorie, 
di quelli appenninici; ciò contrastando con alte finalità poli- 
tiche, sociali e di sicurezza stessa del nostro Paese che impon- 
gono, invece, la valorizzazione massima possibile delle nostre 
risorse in genere idriche nazionali 

Considerato, peraltro, che l'esecuzione di questi ulteriori 
impianti idroelettrici à caratteristiche tecniche più diffi 
potrebbe importare talvolta per essi un più elevato costo di 
costruzione che può anche oltrepassare quel limite di come 
nienza economica indispensabile perchè il capitale privato vi 
possa accedere, risulta evidente la necessità di un etticace in 
teressamento da parte dello Stato. 

7) Quest'ultimi concetti e direttive si ritiene che debba 
venire estese anche all'utilizzazione dei combustibili nazionali 
con impianti razionalmente studiati e ben disposti rispetto ai 
giacimenti bene accertati e di cui sia possibile l'utilizzazio 
Senza eccessivi aggravi per l'economia Nazionale, devolveni 
inoltre, le agevolazioni statali non più alla costruzione deli 
impianti, ma al loro esercizio, giusta le più prudenti direttive 
ora adottate in materia nelle competenti Superiori Sedi ». 


LA COMMISSIONE 
Roma, 1931-IX, 


La Relazione che sopra riportiamo, pur dimostrando în ul! 
punti una chiura visione dei problemi dell'industria elettri 
liana е la lodevolissima intenzione di prospiltarli in modo giù 
vole anzichè nocivo a questa preminente fra le iniziative industriali 
paesane, merita da parle nostra qualche aggiunta e alcuni com 
menti. 


LE CENTRALI TERMICHE ITALIANE, — Anzitutto non 
si possono mettere sullo stesso piano, né ritenere senz'altro s- 
mili tutte le installazioni termoelettriche e l'energia che e»: 
producono o possono produrre. 

Ла Italia esistono; 


1) Sei grandi centrali termiche moderne o supercentrali 
(Genova, Livorno, Napoli, Piacenza, Turbigo, Marghera) desti 
nate all'alimentazione, per integrazione e riserva, di intere 2 
regionali, ed esercite da gruppi di Società, La loro poten 
complessiva attuale è di circa 225 000 kW, ma possono facil- 
mente ampliarsi fino ad una potenza complessiva di circ 
KW 680 ооо. 

2) Una cinquantina circa di altre centrali termiche, di p^ 
tenza unitaria superiore a 500 kW, destinate all'alimentazione 
per integrazione e riserva di zone più ristrette, generalmente 
esercite da Società singole. А 

La loro potenza complessiva è di circa 350 000 kW. 
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3) Una decina di altre centrali termiche, di potenza uni- 
taria superiore a 500 kW, che servono promiscuamente ad uso 
proprio del produttore ed a vendita a terzi. La loro potenza 
complessiva è di circa то 000 kW. 

4) Tre centrali termiche della Società Boracifera del Lar- 
derello (con una potenza installata di circa 12 000 KW ed una 
produzione annuale di circa бо ооо 000 di IVA), sono da consi- 
derarsi alla stregua di centralì idroelettriche ad acqua fluente, 
utilizzando esse un gas naturale di mano in mano che si rende 
disponibile. 


5) Quattro centrali termiche (Castelnuovo dei Sabbioni, 
Pietrafitta, Torre del Lago, Gualdo Cattaneo) costruite пег 
mediata prossimità di miniere o cave di combustibile nazionale, 
© non altrimenti alimentabili. La loro potenza complessiva è di 
circa Во ооо kW. La prima non funziona che ionalmente 
© per un numero d'ore trascurabili; e le ultime tre sono inattive 
nè si prevede che la loro produzione possa riprendere senza spe- 
ciali provvedimenti. 


6) Una quarantina circa di centrali termiche, di potenza 
unitaria superiore a зоо kW, destinate all'alimentazione di sin- 
. La loro potenza complessiva è di circa 
чо oco KW. Fra esse però la maggior parte in numero, e le mag- 
giori in potenza, sono alimentate о da gas d'alto forno, (come 
quelle della Soc. Cogne ай Aosta, dell'Ilva a Porto Ferraio, a 
Piombino, a Bagnoli, degli Alti Forni della Venezia Giulia a 
Trieste) о da vapore di ricupero di altre lavorazioni industriali 
La loro produzione è perciò intimamente connessa ai singoli 
processi industriali. 


7) Infine un numero imprecisato di centrali termiche in- 
feriori in potenza unitaria a зоо kW ed alimentanti piccoli 
centri di distribuzione (specialmente nel Meridionale e nelle 
Isole) o piccoli opifici. 
Nell'anno 1930 la produzione delle elencate categorie di centrati 
termoelettriche fu di г 


per il gruppo 1) circa kWh 16 ооо ооо 


+» к 2) » > 100000000 
yeh Ж oed 500 000 
»» » 4) » >» 050000 
sd: ж ища m 

» » О) » a 115000000 
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onde l'utilizzazione annua del macchinario termico install 
(rapporto fra l'energia prodotta e la potenza installata) risultò 
per i sette gruppi la seguente: 


Gruppo 1) ore 


» а) c^ 
* 3)» 

» Я» $900 
» Ж a = 
» 0) » 130 
» p * жо 


Evidentemente le varie categorie di centrali termiche hanno 
caratteristiche, finalità ed utilizzazioni così diverse da non po- 
tersi, senza evidente errore o confusione, mescolare in n unico 
giudizio. 

Agli effetti del funzionamento dell'industria elettrica, e: 
cente la produzione e distribuzione di energia a terzi, per arri- 
vare a conclusioni attendibili dovremo limitarci a considerare 
le prime due categorie. 

Infatti la terza non ha importanza nè per la potenza nè per 
la produzione effettiva o potenziale: la quarta funziona come le 
centrali idrauliche: la quinta nelle condizioni attuali è come se 
non esistesse; ed infine la 
dustria elettrie 


а e la settima sono estranee all'in: 
propriamente detta. 
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Faremo però subito osservare una differenza notevole fra le 
categorie 1) e 2). Nella prima sono tutte centrali modernissimi 
composte di grosse unità produttrici, ad alto rendimento, nelle 
quali il consumo per kWh prodotto può anche arrivare a gr зоо 
per funzionamento continuo. Quelle del gruppo 0) sono in ge- 
nerale centrali di meno recente costruzione, provviste di unità 
di minore potenza e nelle quali il consumo unitario probabil- 
mente non scende 
forme. 

Analoga distinzione si ritrova negli altri paesi d'Europa e 
d'America; da essa dipende l'apparente contraddizione rilevi 
dalla Relazione fra le diverse copie di consumo citate in diverse 
occasioni. La contraddizione non esiste affatto come mostra 


otto a 1 kg, neanche in funzionamento uni- 


di credere la Relazione; hasta accertare e considerare il signi- 
ficato esatto di ciascuna cifra. 


TRALI TERMICHE IN 
s — Qu termiche 
la produzione elettrica italiana, bisogna 
guere due ben diversi aspetti: 

La funzione di integrazione, riserva e preparazione del 
mercato esaminata dalla Relazione. 

La funzione generatrice normale in sostituzione (concor- 
) delle centrali idrauliche, 

È evidente che per la prima funzione non ha aleun senso il 
confronto istituito dalla Relazione fra le due produzioni rispet- 
tive. Da una parte la produzione idroelettrica è quella consen- 
tita dalle dotazioni di acqua che la Divina Provvidenza lar- 
gisce istante per istante e, che i serbatoi stagionali e giornalieri 
e gli allacciamenti alpino-appenninici servono soltanto, e solo 
parzialmente, a meglio distribuire nel tempo, ma non a garan- 
tire nel quantum; d'altra parte le centrali termiche, in quanto 
funzionano come integrazione о riserva, sarebbe desiderabile 
per tutti che non funzionassero mai. 

Non è dunque il rapporto fra le produzioni effettive dei due 
sistemi idraulico e termico che si deve considerare per giudicare 
Ja loro importanza relativa bensi il rapporto fra le relative po- 
tenze efficienti o in parole diverse, fra le relative producibilità 

Orbene, nel maggio 1931 gli impianti termici delle categorie 
1) е 2) avevano una potenza installata di 225 e 350 mila 
chilowattora rispettivamente che potremo ridurre a 200 е 
300 mila suscettibili di funzionare in esercizio corrente. 

Nelle centrali idroelettriche ad uso commerciale era alla 
stessa data installata una potenza complessiva di 2 930 000 kW, 
mentre la potenza massima istantanea fornita era di 1 400 000 
KW. Osservando che non tutta la potenza installata può con- 
siderarsi come efficiente, sia per la necessaria riserva, sia ры 
chè le centrali ad acqua fluente e quelle a serbatoio hanno ge- 
neralmente la mas 


FUNZIONE DI RI- 
to alle funzioni delle centra 


distin- 


re 


a efficienza singola in periodi diversi 
dell'anno, potremo ritenere con buona approssimazione che 
la massima potenza efficiente complessiva delle centrali idro- 
elettriche commerciali fosse nel maggio ro31 di circa kW 2 
milioni. 


potenz: 
potenza idraulica etticiente 


termica eficiente 


1l rapporto 


era quindi, per l'industria elettrica, a quella data, del 10 % 
per le centrali termiche della categoría 1) e del 15 ^; per le cen- 
trali termiche della categoria 2), complessiva 
per entrambe le categorie. 


nte del 25 


enza termica efficiente 


TI rapporto sale invece al 


14296 
erogato * 


per la categoria 1), al 21,5%, per la categ al 35,7 % com- 
plessivamente, In altre parole, le centrali termiche commerciali 
attualmente esistenti possono supplire ad una deficienza di 
potenza idraulica pari a circa il 35.7 ° del mass 
merciale attuale ed a circa il 


no carico com 
del massimo carico fronteg- 
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giabile dal complesso delle centrali idroelettriche commerciali 
esistenti, in piena efficienza. 

Queste cifre dimostrano che una questione termoelettrica, 
significato di bisogno di costruire centrali termiche, non es 
in Italia, Le Aziende Elettriche hanno giù provvisto con larga 
esuberanza a garantire il servizio per ogni evenienza con insta 


lazioni termoelettriche che già allo stato attuale possono essere 
sufficienti per un carico ed un consumo ben maggiore dell'at- 
tuale e che cogli ampliamenti già predisposti saranno sulficienti 
per un lungo periodo d'anni. Ogni ulteriore immobilizzo del 
genere costituirebbe un errore colossale, che per fortuna la 
penuria odierna di danaro immobilizzabile basta da sola ad 
impedire. 


LE CENTRALI TERMICHE E IL DIF 
funzione delle Centrali termoelettriche è quella di sostituire, ix 
concorrenza, le centrali idrauliche. Anche qui siamo spiacenti di 
non poter essere in tutto d'accordo colla Relazione, Essa mostra di 
mettere in dubbio costi unitari, citati al Congresso di Roma della 
UNFIEL, osservando: а) che al prezzo di costo del combust 
bile bisogna aggiungere Je spese e perdite di trasporto a bocca 
di focolare; b) che occorre tener conto delle perdite di trasporto 
energia dal luogo di produzione al luogo di consumo; c) che una. 
recente statistica americana dà un consumo medio di 850 gr 
di carbone per kWh. A queste osservazioni noi dobbiamo ob- 
biettare: che la sostituzione di centrali termiche alle idrauliche 
sî farebbero certo con macchinario e caldaie modernissimi, 
posti generalmente in centri di forte consumo e sul mare, Ver- 
rebbero ridotte in tal modo al minimo, tanto le spese e perdite 
di trasporto del combustibile, come quelle di trasporto dell'ener- 
gia. Quanto al consumo unitario, pur non potendosi dimenticare 
che le centrali termiche americane non sono tutte modern 
dobbiamo notare che le notizie recate dalla Relazione sono un 
poco arretrate. П consumo medio delle centrali termiche degli 
Stati Uniti, mentre la Relazione veniva stesa, continuava a di- 
minuire; esso si è ridotto nel 1030 a soli 730 grammi di carbone. 
Del resto fino dal 1930 il signor Morrow riferiva alla W.P.C. 
di Berlino che il consumo medio in esercizio corrente di dieci 
centrali americane aventi 1450000 kVA di macchinario in- 
stallato e che avevano prodotto nel 1920 circa 4,6 miliardi di 
Kilowattora (non dunque un esperimento da laboratorio) cra 
stato di gr 530 di carbone da 7500 calorie; e giù in qualcuna 
delle supercentrali italiane, in funzionamento di regolare eser- 
zio, e con carico uniforme, non si superarono 550 grammi di 
consumo unitario; e si noti che il Cardiff costava, a bocca di 
forno, non le 150 lire per tonnellata alle quali accenna la Re- 
lazione, ma meno di 130. Si aggiunga che la produzione termica 
potrebbe farsi in Italia, dai grandi gruppi elettrici, con diagram- 
mi di base assai regolari, con evidente vantaggio dei rendimenti 
lasciando agli esistenti serbatoi il servizio di punta. Si noti 
ancora che il progresso termico non è peranco giunto alla sua 


L.— La seconda 


‘rfezione e che i consumi unitari di 2500/3000 calorie per KWh 
già ottenuti in numerosi impianti europei ed americani (vedasi 
tabella allegata), pare debbano essere ancora presto e notevol- 
mente attenvati coll'installazione di turbine a vapore di mer- 
curio, e di turbine ad altissima pressione 

sfruttata da due о più macchine in cascat 


100 atmosfere ed oltre) 
di cui già si hanno 
esempi, non sperimentali, ma in esercizio industriale. 

Ecco perchè i responsabili delle imprese elettriche italiane 
sorvegliano con attenzione gli sviluppi della lotta fra l'acqua e 
il carbone, e sono legittimamente, non diciamo preoccupati, 
ma impensieriti dalle eventualità future. 

«co perchè detti responsabili mentre vigilano alle economie 
di gestione deprecano tutti gli impacci e si dolgono di tutti i 
bastoni nelle ruote, e le ostilità preconcette, contro la loro atti- 
vità, non tanto minata per ora dalle centrali termiche quanto 
dal motore Diesel, 


11 motore Diesel ha in realtà fatto considerevoli progressi: 


e sebbene questi non siano in pratica così decisivi come dagli 
interessati si afferma, vi sono casi nei quali può dare energia 
a prezzi inferiori alle possibilità dell'industria idroelettrica, se 
questa vuole, come deve, dare sufficiente rimunerazione al 
capitale investito, senza di che i risparmiatori si volgerebbero al 
consolidato che assomma in sè il massimo prestigio, cioè il mi 


nimo rischio, e la minima fatica; e le forze idrauliche attende 
rebbero da tempi migliori il loro sfruttamento. 

È questa una eventualità che si direbbe la Relazione ignori 
о voglia ignorare, mentre a nostro parere pesa assai più dei 
timori da cui si dimostra presa. 


Infatti mentre il rendimento del ma ico è 
ormai vicino all'unità, e nessun progresso sensibile può ulterior- 
mente attendersi, il rendimento dei motori termici ha ancor 
oggi, dopo i continui notevoli miglioramenti conseguiti, valor 
così lontani dall'unità che c'è posto per ulteriori sensibili miglio- 
ramenti, е già si intravvedono metodi e sistemi per ottenerli 


aro idr 


L'ONERE DELLE CENTRALI TERMICHE. — La Rel 
zione accenna all'incidenza della produzione termica sul costo 
dell'energia idroelettrica. Sarà bene chiarire le idee anche su 
questo punto. 

Si può ritenere che le centrali termiche esistenti in Italia 
sieno costate da 1500 a 1600 lire per KW installato. Tale costo 
scenderà forse a 1200 lire per KW a impianti completi. L'onere 
per interesse e ammortamento dei capitali investiti, (in quanto 
corrono il rischio d'essere svalutati dal futuro progresso tec- 
mico), per la manutenzione indispensabile anche con scarsa 
funzionamento; per le tasse ed imposte fisse e per il minimo di 
personale permanente necessario, si possono ritenere attual 
mente in media di L. 180 о 200 annue per kW installato (1 
che potr; rendere a forse 150 lire annue per KW installato, 
quando le supercentrali sieno completate. 


Ora se tale onere si suddivide sulla produzione idraulica com 
plessiva si arriva ad una aliquota compresa fra un centesimo 
ed un centesimo e mezzo di lira per kilowattora, Ма se le cen- 
trali termiche funzionassero in esercizio corrente per produrre 
energia in sostituzione diciamo in concorrenza con le centrali 
idrauliche, questo riferimento non avrebbe alcun significato, 
Allora tutte le spese della generazione termica dovrebbero ife 
rirsi alla energia generata, evidentemente; in tal caso il divisore 
della spesa fissa dovrebbe essere Ia loro durata di utilizzazione 
intesa come il rapporto fra l'energia prodotta annualmente in 
kWh e la potenza efliciente in kW. Con гоо lire di spese fisse, e 
3000 ore all'anno si avrebbero 6 centesimi per kWh; con 4000 
ore all'anno, 5 centesimi per kWh; con 5000 ore all'anno, 4 
centesimi per kWh. Ma in più di questa aliquota delle spese 
fisse bisognerebbe allora conteggiare le spese proporzionali. 
dovute all'esercizio, le quali per le centrali moderne е coi con- 
sumi minimi attuali sì possono valutare in Italia da 11 a 16 
centesimi per kWh (di cui 8 a 12 per il combustibile, 3 a 4 cente- 
simi per le altre spese di esercizio ed i maggiori ammortamenti 
e manutenzioni). Il costo del kWh termico potrà perciò es- 
sere compreso fra 15 e 22 centesimi per kWh, a seconda della 
maggiore o minore utilizzazione dell'impianto. 


LA PRODUZIONE TERMICA. — A proposito dell'eventua- 
lità che le centrali termiche assumessero anche in Italia Ja fun- 
zione principale che hannoaltrove, la Relazione si preoccupa delle 
ripercussioni dannose che l'acquisto del carbone occorrente avreb- 
be sulla nostra bilancia commerciale, Ma non si deve dimenticare 
a questo proposito che gli impianti idroelettrici italiani sono 
costruiti in parte con capitali attinti alla finanza straniera: che 
se l'incremento percentuale, del consumo riprendesse il ritmo 


degli anni scorsi, quod est Ри votis, con ogni probabilità dovremo 

(1) AI Consorzio Centrali Termiche 
ziate pagano un canone fisso di L 
messo a loro disposizione. 


(Concenter) le Società сопот 
muali per kW di potenza 
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nuovamente ricorrere all'estero per aiuti finanziari, non essendo 
il nostro risparmiatore abbastanza ricco da poter seguire una 
richiesta così continua di immobilizzi così vistosi come avviene 
nell'industria idroelettrica; che pertanto l'esportazione di oro 
si verifica e si verificherebbe in misura maggiore sotto altra 
forma, come del resto avviene già per una terza ragione: perchè 
una parte dei materiali occorrenti per le centrali idroelettriche 
provengono pure dall'estero. 

Del resto ogni miliardo di kWh prodotto termicamente, nel- 
l'ipotesi non azzardata di un consumo unitario di боо grammi, 
accrescerebbe di боо mila tonnellate, una importazione che nel 
1930, nonostante il ristagno delle industrie, ammontava а 
quasi tredici milioni di tonnellate, anzi superava quattordici 
se si conteggia la nafta e la benzina. 
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Si tratterrebbe dunque di una variazione ben modesta, la 
quale potrebbe perfino venire compensata da minore importa» 
zione di nafta per i Diesel, se davvero la centrale termica po- 
tesse tener testa alla produzione frazionata di forza motrice coi 
motori a combustione interna, ciò che veramente rimane a 
dimostrare, 

Ma al disopra delle nostro speranze e dei nostri desiderii, la 
realtà economica e le regole del tornaconto impongono a cia- 
senno una linca di condotta univoca. Se la produzione di ener- 
gia elettrica nelle grandi centrali termiche permetterà di ven 
дена a prezzo minore che non la produzione idroelettrica, la s 
conda sarà abbandonata a favore della prima, la quale non 
tornerà in onore se provvedimenti di governo non le ridaranno 
la supremazia perduta per il libero gioco del progresso. Ma in 


DATI D'ESERCIZIO SU ALCUNI IMPIANTI TERMOELETTRICI MODERNI 


Anno di Potenza 
а Centrale. unitaria Calorie kWh Osservaziost 
in servizio in kW 
| 
| Parsons. 1022 | Barking 40 000 2687 | Preriscaldamento a 121°C; riscaldamento 
| intermedio 371°C 
Parsons 1923 | Chicago 30 000 2506 | Preriscaldamento a 157%, riscaldamento in- 
termedio 3719 
Parsons 1929 30 000 2725 А più cilindri a tandem e doppio scarico 
Parsons . 1930 30 000 2 740 Idem 
Parsons ............| тозо | Copenaghen 36 000 2 720 Idem 
Parsons ............| подо | Dunston 50 000 2330 | A più cilindri a tandem е tubo a scarico 
semplice 
General Electric . 1924 | Philo 40 000 2 боо | Pressione del vapore all'emissione 39,4 at, 
4 Temperatura 3859. Preriscaldamento 
136,79 e riscaldamento intermedio 3859 
General Electric . 1925 | Indiana 40 ооо 2570 | Press. del vapore all'amm, 38,7 at. Tem- 
Twin Branch peratura 3857. Preriscaldamento 150,7° 
South Bend. e riscaldamento intermedio 3859 
General Electric .. 1925 | Columbia аз ооо 2 570 
General Electric ... 1926 | Stanton 17 000 2 570 
General Electric . 1927 | Crawford Avenue | өг 500 2570 |} I gruppi sono a più cilindri due о tre, tutti 
General Electric . 1029 | State Line 208 ооо 2 570 ad azione 
General Electric ....| 1929 | East River Ny. | 100000 2570 \ 
General e| rogo | Pechino 105 000 2 570 
General » 1930 | State Line 150 ооо 2485 | Tre cilindri ad azione, press. del vapore al- 
l'ammissione — 84,5 at, temp. 444,6 C° 
con riscaldamento intermedio alla stessa 
temperatura del vapore all'amm. 
Brown Boveri ......| 1928 | Hell Gate 160 000 2940 | Gruppo a due cilindri a reazione, con bassa 
pressione a doppio scarico 
Brown Boveri ......| пад |S. Denis 50 000 2 580 
А.Е. С. 1926 | Klingenberg Зо ооо 2700 | Ad alta e media pressione ad azione, la parte 
а bassa pressione a reazione. Pressione del 
vapore all'ammiss. 33,6 at e 385°. Preri- 
| scaldamento 138° C. 
Oerlikon ... 1929 |5. Denis зо ооо 2810 | 4 cilindri. Vapore all'amm. зо at e 450° 
British Thomson 
Houston... 1929 | Delray (Detroit) | зо ооо 2 боо | Vapore all'amm. 25,7 at ~ 538 
British Thomson 
Houston . 1931 | Barking 75 000 2500 | Vapore all'ammo. 42 at, 427° 
Siemens Schuckert . 1931 | Schelle (Ant) бо осо 2 680 


I dati qui riportati si riferiscono in generale a prove di collaudo a pieno carico; 


aumentano anche del то % rispetto ai consumi surriferiti. 
Fonte: Engineering, 24 aprile 1931. 
Nell 


er carichi minori i consumi medi per kWh 


lectrica! World то gennaio 1931 si hanno dati sull'esercizio dell'impianto a vapore di mercurio di South Meaden. Il 


consumo di calorie nelle unità a vapore di mercurio è di 2600 cal/kWh (ossia kg 0,325 di carbone da ooo Cal). 
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questo senso noi, che apprezziamo moltissimo di essere d'accordo 
con la Relazione e condividerne le buone intenzioni, non cre- 
diamo che il suggerimento, di prorogare ed aumentare i sussidi 
agli impianti idroelettrici sia il preferibile. A nostro parere 
eglio sarebbe fin d'ora stabilire una tassa speciale sulla energia 
prodotta termicamente, Per questa via si eviterebbero almeno 
le sperequazioni connesse coll'attuale sistema dei sussidii, il 
quale avvantaggia senza discriminazione gli impianti che ne 
о bisogno, ma non avvantaggia 
ato. La tassa sull'energia termica invece, specialmente se 
non fosse, come non dovrebbe essere, addirittura proibitiva, o. 
proteggerebbe lo sfruttamento delle forze idrauliche, o almeno 
darebbe qualche vantaggio allo 5 


hanno e quelli che non ne 
lo 


tato. 


I COMBUSTIBILI ITALIANI. — Siamo poi in disaccordo 
completo con la Relazione quando stimola il Governo а riprendere 
Ja politica dello sfruttamento immediato delle nostre magrissime 
risorse di combustibili che parrebbe miglior partito ditterire a 
tempi più difficili. In questo campodel resto, lesovvenzioni stà 
hanno avuto il doppio onore di lasciare inditterenti gli indu- 
striali più serii, che della produzione e vendita di energia hanno 
fatto lo scopo di tutta la loro attività, о di eccitare la fantasia 
di illusi dalle affermazioni demagogiche degli avversari nostri 
© persuasi quindi di rubarci un mestiere lucroso. E se fosse pos- 
sibile, siamo ancor più dissenzienti circa il pensiero favorevole 
agli impianti dell'Appennino settentrionale che la Relazione 
riconosce anticconomici © che ciò nonostante raccomanda allo 
Stato per asserite superiorità militari, rispetto agli impianti 
alpini, nel deprecato caso di guerra 


L'INDUSTRIA IDROELETTRICA NELL'ANTEGUER- 
s mo chiudere questo commento 


en 


pro- 


affermazioni, fatte è vero nella Indevole 
me di spingere il Governo a continuare i sussidi a; 
impianti idroelettrici, ma che gettano una falsa luce di d 
liberata cecità sull'industria elettrica italiana. La Relazione 
dice infatti che gli impianti idroelettrici. furono fino allo 
scoppio della guerra osteggiati dagli industriali, i quali die- 
dero tale preferenza agli impianti termici che questi presero 
il sopravvento. L'affermazione non potrebbe essere più contra- 
detta dai fatti dal 1900 in poi 

Il Ministero di АЛС. 
statistiche degli impian 
nel 1008. Succes 
dell’ 

Neli 


ordinò due volte la compilazione di 


elettrici: nel 1808 e dieci anni dopo, 
amente nel 1017-18 apparvero le statistiche 


Т, Ebbene ecco il confronto delle cifre: 
I$ risultavano esistenti nelle centrali a scopo commer- 
le le seguenti potenze installato : 


Idrauliche ,....... KW 23 597 
А дав а... , 1746 
Зна агана, I 3 230 
А vapore......... #23034 
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Fra il 1898 ed il 108 furono installate nelle centrali com- 
merciali le nuove potenze seguenti 


Idrauliche | » Goya 
Termiche siseses » 60841 
мые. a 11466 


Mentre dunque la potenza installata idraulica diventava quasi 
decupla, la potenza delle centrali termiche diventava soltanto 
quadrupla 

Infine secondo la statistica ААА ЕТ. nel 1010, cioè pratici 
mente allo scoppio della guerra le potenze installate in centrali 
destinate a distribuzione о vemlita erano le seguenti: 


Idrauliche . 
Termiche . 


kW 1 503 Boo 
» 364 800 


dalle quali ultime cifre si rileva che in otto anni la potenza 
idraulica pas зо mila а 1503 mila kilowatt mentre la 
potenza termica passò da 84 mila circa a 305 000. 


Ma se le cifre non smentissero abbastanza l'inspiegabile as 
sunto della Relazione, si dovrebbe avere presente che semi 
le 


‘ntrali termiche italiane ebbero un compro sussidiario rispetto 
limitando la loro azione al 


riserva e alla prepa- 
razione del ma 


Che poi la guerra abbia messo in evidenza le gravi conseguenze 
della preferenza accordata agli impianti termici, è atferma: 
contradetta anche dai più autorevoli uomini politici di allora è 
del postguerra, Venne da tutte le parti il riconoscimento che 
la nazione beneficiò grandemente del margine sempre esistito 
fra la producibilità idroelettrica ed il consumo. È notorio per 
esempio un opuscolo di propaganda steso nel luglio 1917 dal 
l'ing. Belluzzo nel quale questo riconoscimento figurava piene 
ed entusiastico. 


Possiamo del resto dimostrare con le cifre che l'attività bd 
lica di parecchi dei più importanti stabilimenti milanesi рох 
svilupparsi considerevolmente soltanto in grazia dell'ingente 
quantitativo di energia disponibile in impianti idroelettrici 
eseguiti da poco (per es. Robbiate). 

И razionamento dell'energia, che la Relazione cita a riprova 
della tesi assunta, non prova nulla. Quando si dovette per di 
fetto di combustibile mettere a razione anche il servizio ferro 
„ sembra incredibile che si imputi all'industria elettrica 
di non aver avuto il combustibile necessario; tanto meno cre 
dibile in quanto le necessità belliche mentre avevano condotto 
a sfruttare tutto il notevole margine di disponibilità esistente 
negli impianti idroelettrici avevano non pure ostacolato ma 
dito di portave a termine tempestivamente nuovi impianti. 

Anche l'impianto di Pont. St. Martin sulla Lys, ad onta di 
tutte le facilitazioni avute dal Governo, non potè entrare in 
servizio che ad armistizio firmato. 

Ma così purtroppo si serive la storia, quando si ha una tesi 
da difendere. 
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Schema di Norme particolari di costruzione e d'esercizio 


degli impianti elettrici nei teatri, cinematografi c locali 


di spettacolo in genere 


A termini dell'avt. ro dello Statuto del Comitato Elettrotecnico ПаНано, pubblichiamo qui appresso И testo delle а 


colari di costruzione e d'esercizio d. 
Sottocomitato Norme Impianti del C. E. 
Le osservi 


1. stesso. 


mi e proposte di modifiche eventuali dei Soci Tecnologi 


‘orme parti» 


‘gli impianti elettrici nei teatri, cinematograji e locali di spettacolo in genere», elaborato dal 


i dovranno essere trasmesse entro tre mesi dalla dala di 


pubblicazione, alla Presidenza del C. E.1., com il tramite del quale verranno sottoposte all'esame del Soltocomitato Norme Impianti. 


il quale è chiamato in definitiva a decidere. 


T) — DEFINIZIONI E NORME GENERALI. 


101 — Si definisce «locale per pubblico spettacolo + il complesso 
degli ambienti, compresi quelli annessi e di servizio, costituenti 
un teatro, un cinematografo od una sala di concerti, balli, со 
ferenze, esposizioni o riunioni pubbliche in genere, Gli impianti 
elettrici in tali /ocali, oltre a soddisfare alle Norme C.E.I. per 
la costruzione e l'esercizio degli impianti elettrici, devono ri- 
spondere alle prescrizioni seguenti. 

102 — Gli impianti per la produzione o la trasformazione 
della energia e in particolare tutti gli apparecchi in olio devono 
essere disposti in un ambiente, costruito con materiale incombu- 
„ possibilmente separato da tutti gli altri, con accesso 
dall'esterno e tale, in ogni modo, che in caso di esplosione od 
incendio degli impianti contenutivi non vi sia pericolo per gli 
altri ambienti del locale per pubblico spettacolo. 

Nello stesso ambiente va installato su ogni conduttura che 
arrivi dall'esterno, o che parta dal generatore quando l'energia 
ia prodotta in loco, un interruttore, manovrabile anche dal- 
l'esterno, il quale permetta di togliere completamente la cor- 
rente a tutto il locale, L'accesso a tale ambiente sarà riservato 
alle persone appositamente autorizzate. 

103 — La distribuzione dell'energia deve essere fatta a mezzo 
di un quadro di manovra, il quale, oltre che l'interruttore gene- 
rale, deve portare per ogni circuito un interruttore multipolare 
automatico a massima o provvisto di valvole. 

П quadro va installato in posizione ed in modo da risultare 
sufficientemente lontano e convenientemente separato da ma- 
teriali combustibili e da essere accessibile soltanto al personale 
che vi è addetto. 

È consentita l'adozione di due quadri, nel qual caso è consi- 
fliabile siano disposti in ambienti il più possibile Jontani fra 

l loro, 

104 — La distribuzione deve essere suddivisa convenient 
mente, in modo che risultino alimentati indipendentemente i 
seguenti impianti: 


a) illuminazione della sala del pubblico; 

5) illuminazione degli ambienti accessori e di servizio della 
sala stessa, e illuminazione esterna 

©) illuminazione generale del palcoscenico; 

d) illuminazione degli ambienti accessori e di servizio del 
palcoscenico e dei camerini; 

v) ettetti scenici; 

f) cabina di proiezione cinematografica; 

E) forza motrice. 


È consigliabile di suddividere le lampade della sala, delle 
scale, dei corridoi e dei vestiboli, e di tutti gli ambienti in genere 
percorsi dal pubblico per uscire, su almeno due circuiti indi- 
pendenti. 

Tale norma è obbligatoria per tutti i locali di 
Soo persone о più. 

Un circuito è considerato indipendente quando origina di- 
rettamente dal quadro generale attraverso un apposito inte 
ruttore automatico 0 provvisto di valvole ed i suoi conduttori 
sono contenuti da soli in una protezione isolante o metallica. 

тоз — Salvo nell'ambiente di cui all'art. 102 non è ammesso 
impiego dell'alta tensione, cioè di sistemi a tensione superiore 
a 300 Volt. 


apienza di 


106 — È vietato l'impiego di conduttori nudi e di cordon- 
cini multipli. 

1 conduttori devono essere del tipo ad isolamento forte e 
devono essere contenuti in tubi isolanti o metallici, interna- 
mente lisci e largamente dimensionati, resistenti all'urto, e 
inalterabili per efietto dell'unidità. Per le linee principali è 
raccomandato l'uso di cavi sottopiombo armati od opportuna- 
mente protetti. Speciale cura si deve adottare per l'esecuzione 
dei terminali. 

Il percorso delle condutture incassate deve essere opportu- 
namente contrassegnato е va inoltre riportato su schemi topo- 
grafici che rendano facile individuarlo. 

107 — Gli interruttori e le valvole, muniti di targhette che 
ne indichino il circuito comandato 0 protetto, devono essere 
raggruppati il più possibile, inaccessibili al pubblico e installati 
о protetti in modo da risultare sufficientemente lontani e con- 
venientemente separati da materiali combustibili. 

108 — Quando l'illuminazione di sicurezza è ottenuta elet- 
tricamente con sorgente centrale, questa sarà installata în un 
ambiente esterno al locale per pubblici spettacoli o sottratto, 
per quanto possibile, all'azione immediata di un eventuale 
incendio. 

Le batterie di accumulatori destinate all'illuminazione di 
sicurezza non possono adoperarsi per altri usi 

È raccomandabile l'adozione di due lampadine per ogni 
centro luminoso, inserite su due circuiti indipendenti, preferi- 
bilmente alimentati da due distinte batterie, installate in am- 
bienti separati. 

П circuito di sicurezza, quando non sia normalmente mante- 
nuto in funzione, deve attivarsi automaticamente venendo a 
mancare la corrente principale, e la batteria relativa deve 
avere capacità sufficiente ad assicurarne la regolare alimenta- 
zione per almeno due or 

ito l'impiego del sistema a lampadine in serie, + 
109 — È ammesso di provvedere all'illuminazione di sicu- 
rezza mediante lampade provviste ciascuna di una propria 
piccola batteria di accumulatori, costituente un unico apparec- 
chio con la lampada. 

110 — Non è ammesso nè per l'illuminazione normale nè per 

quella di sicurezza l'uso di lampadine di intensità inferiore a 
20 Watt. 
111 — I corpi illuminanti, le lampade, i globi di vetro e simili 
applicati al soffitto della sala del pubblico о comunque diretta- 
mente soprastanti al pubblico devono essere fissati, disposti о 
protetti in modo che sia resa impossibile la loro caduta sugli 
spettatori 


Ш) = PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER IL 
CABINE DI PROIEZIONE E SIMILI 


PALCOSCENICO, LE 


201 — Il quadro di distribuzione per il servizio del palcose 
nico e delle li proiezione, i regolatori di scena, i proie 
tori cinematografici devono essere possibilmente separati dal 
palcoscenico mediante pareti incombustibili. Quando ciò nc 
sia possibile, tali apparecchi vanno installati in modo e si de 
vono prendere precauzioni tali che risultino sufficientemente 
lontani e convenientemente separati da materiali combustibili 
е che non possano essere danneggiati dalle varie parti mobili 
usate culla scena, Gli apparecchi stessi devono esere accessibili 
soltanto al personale che vi è espressamente addetto. 
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202 — Per i reostati regolatori non è ammesso l'impiego di 
materiale combustibile né di olio. 

Quando sono usati a servizio di apparecchi alimentati da 
circuiti a più di due fili non devono in nessun caso essere 
installati sul conduttore neutro. 

203 — Per gli apparecchi di illuminazione a più colori la 
sezione del conduttore eventualmente comune ai diversi cir- 
deve essere determinata nell'ipotesi della condizione più 

favorevole di carico. 

204 = La condutture volanti vanno ridotte alla minima 
lunghezza possibile, Esse devono essere costruite in modo 
da sottrarre i conduttori ad ogni sforzo di trazione anche nel 
caso che la conduttura sia assoggettata a grandi sforzi mecca- 
nici. Inoltre il collegamento alla parte fissa deve essere tale 
che in caso di strappo sia evitata la rottura nei punti d'at- 
ta ceo, 

Le condutture medesime devono avere un rivestimento pro- 
tettivo, stagno, flessibile ma resistente all'usura e non metallico 
(cuoio, spesso tubo di gomma con tela, ecc.). 

Le stesse norme vanno adottate per le condutture mobili 
usate per l'illuminazione dei leggi dell'orchestra. 

205 — Le valvole devono in ogni caso far parte dell'install 
zione fissa, È ammesso l'uso di una sola valvola multipolare per 
tutte Je lampade dello stesso colore alimentate da un'unica 
linea a sezione costante per tutto il suo percorso e per tutte le 
sue diramazioni. 

200 — Le lampade a incandescenza fisse per l'illuminazione 
generale del palcoscenico e degli ambienti di servizio relativi 
(Scale, corridoi, guardaroba, depositi, camerini ece.) devono 
essere provviste di gabbie metalliche 0 di spessi globi di vetro 
fissati al supporto e non mai al portalampada. 

Quelle di sicurezza devono essere contenu 
metallica così resistente da non essere danneggiata anche s 
urtata con le varie parti mobili usate sulla scena, e devono 
essere numerate e contrassegnate in modo da poterle facilmente 
distinguere da quelle ordinarie. 

207 - Le prese a spina devono esse 
di un involuero isolante € incombustibile contenuto in una sca- 
tola metallica meccanicamente resistente e provvista di coper- 
chio da poter essere fissato quando la presa non è in funzione. 

208 — Le lampade ad arco, eli apparecchi per i lampi e simili 
devono essere provvisti di dispositivo atto ad impedire la ca- 
duta di particelle intiammate. 

200 — Gli apparecchi elettrici di riscaldamento (bollitori. 
scaldaferri, ecc.) usati nei camerini devono essere installati 
in modo che non possano essere causa di incendio anche in 
ciso di guasto. A questo scopo vanno disposti su supporti in- 
combustibili e protetti pure con materiale incombustibile dalla 
vicinanza con eventuali oggetti combustibili; per il collegamento 
all'impianto fisso si devono adoperare attacchi speciali e le mi- 
nori lunghezze possibili di cordone, in modo che l'apparecchio 
non possa usarsi se non nel posto a ciò destinato. 

210 — Le cabine di proiezione cinematografiche devono es 
separate dagli altri ambienti mediante solule pareti incombusti- 
bili ed avere possibilmente accesso diretto dall'esterno. 
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SERCIZIO, 


зот = L'impianto elettrico di un locale per pubblici spettacoli 
deve essere aflidato per l'esercizio e la manutenzione ad una 
persona idonea (elettricista), coadiuvata, nel caso di impianti 
importanti, da uno o più aiutanti, uno dei quali sia in grado 
di sostituirlo in caso di necessità. 

L'elettrivista del teatro è anche responsabile nei confront 
dell'elettricista eventualmente addetto alla compagnia 

302 — In prossimità del quadro generale di n 

nico deve essere esposto uno schema generale dell'im 
pianto, tenuto aggiornato. La persona preposta 
elettrico deve inoltre avere a disposizione uno schema topos 
fico aggiornato con tutte le indicazioni del caso. 
ttricista, o il suo sostituto, deve essere sempre pre 
tro durante le prove e gli spettacol 

Prima dell'ammissione del pubblico e fino a quando tutti ei 
spettatori abbiano abbandonato l'edificio, deve essere acces 

на parte suficiente della illuminazione principale, come pure 
deve essere accesa o messa in condizione di entrare automatica- 
mente in funzione l'illuminazione di sicurezza. 

304 — Prima dell'inizio della stagione di spettacoli e in ogni 
caso almeno una volta all'anno tutto l'impianto elettrico dere 
essere minutamente ispezionato da un incaricato della Ass. 
ciazione Nazionale per la prevenzione degli infortuni sul i 
voro o di altro Ente assimilabile, e del risultato dell'isperi 
va tenuto nota in un apposito registro. Nel registro stesso s 
tiene nota del controllo delle condizioni di isolamento dell 
singole parti dell'impianto, che la persona preposta è tenuta 
fare settimanalmente. Questa deve inoltre ispezionare con cur 
ogni settimana le condutture usate per le installazioni moi 
del palcoscenico, 

305 — La carica delle batterie di accumulatori per Гат 
nazione di sicurezza deve essere fatta quando l'illuminazi 
stessa non è in funzione e l'elettricista deve controllare, ale? 
una mezz'ora prima dell'ammissione del pubblico in teatro, ch 
Je batterie stesse siano in condizioni normali di carica e che tutt 
l'impianto di illuminazione di sicurezza sia in condizioni di n 
male finzionimento, 

306 — L'elettricista deve avere sempre a sua disposizioni 
gli strumenti necessari di misura, di controllo e di lavoro (c 
presi guanti di gomma, pinze isolanti e simili) in buone cond: 
zioni di funzionamento e di uso, nonchè una conveniente dota 
zione di apparecchi e materiali di ricambio e di lavoro, com 
valvole, lampadine, conduttori isolati, nastro gommato, isi 
tori, ecc. 


IV) = Disposizioni TRANS 


тонк. 


401 — Le presenti Norme si applicano integralmente ai поо 
impianti ed alla trasformazione completa delle installazion 
esistenti; si devono anche applicare agli ampliamenti, alle tr 
sformazioni e alle riparazioni che non comportano grandi c 
biamenti nella parte destinata a rimanere, la quale può c 
tinuare a sussistere, purché dia sulticienti garanzie di si 
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FATTI E TESTIMONIANZE 


LA FONDAZIONE VOLTA 


IL 1° CONVEGNO DEGLI SCIENZIATI DI TUTTO IL MONDO PER LA FISICA NUCLEARE 


Abbiamo пе L'E lettrica (Vol, VIIT, jase, LV, pag. 

il Capo del Governo — dalla Soc 

di 8 milioni di lire, in Consolidato 5 "^y. 
Fra essi, oltre à borse di periezionnmento, n viaggi d'istruziom 


enlturali, nell'orbita delle sciense fisiche, matematiche e naturali, 


291) riferiti eli scopi della « Fondazione Volta 
Italiana Edison presso l'Accademia d'Italia, mercè la don 


Ma" ACCADEMIA D'ITALIA 


istituita — auspice 
one di un capitale del valore nominale 


а missioni scientifiche e in genere al consegnimento di alti scopi 
era quello di promuovere ogni anno nua riunione di nomini ec- 


cellenti nelle scienze, nello lettere е nelle artt e trvitati a discutere un solo tema. 


Hi 12 ottobre di quest'anno nella sede dell'Accademia d'Italia, la Fondazione Volta, ha inaugurato il primo di questi conveg 
o parteciparono cinquanta fra i. più insig 

zera, della Russia, degli Stati Uniti d'Ameri 

il danese Bohr, creatore della nuova fisica atomica ; l'americano Millikan, che ha 


avente per oggelto la fisica mucleure, Ad esso 

Germania, della Francia, della Danimarca, dell'Olanda, della St 
Tra i congressisti erano 1 premi Nébel 

con da più 

isotopi e Richardson che ha scoperto le leggi di emissione 4 

di interazione tra radiazione е muterta ; 


Losurdo, Maiorana, Persico, Rossi, Wat 

Cademici d'Italia Bottazzi, Fermi, Giordani, Parravano, 
Alla seduta inangurale presienziava il Capo del Gm 

Carlo Feltrinelli e dal Consigliere Delez 

coni, Presidente dell'Accademia d'Italia, 

dazione Volta e Presidente del Comitato € 
Diamo qui i due discorsi, v 


15s 


Discorso di 5. E. il Senatore Marcom 


Duce, 


'ellenze, Signore, Signori, 


In questo solenne ed angurale convegno, che aduna per la 
prima volta, nel nome e nel segno della Reale Accademia d'Ita- 
ia, alcuni dei maggiori scienziati che nel mondo si afiaticano 
sui problemi della fisica teorica, il mio pensiero riconoscente e il 
mio deferente saluto si rivolgono, anzitutto, al Capo del G 
verno e Duce del Fascismo; sia perchè questa cerimonia egli 
ha voluto onorare di sua presenza, sia perchè, in tal modo, ha 
riconfermato, anche una velta, la benevolenza di cui egli cir- 
conda questa Accademia da lui, col saggio consentimento del 
Re, creata © sorretta. 

TI saluto del Governo e di questa Reale Accademia si volge 
quindi ai graditi ospiti stranieri ai quali questa nostra Italia, 
rinnovata dal Regime Fascista, è fiera di offrire uno spettacolo 
di serenità, di fermezza © di virile speranza, pure in questi 
tempi così duri per tutti. 

Saluto il mio, che fraternamente si estende agli studiosi ita- 
liani qui convenuti e, in particolare, all'illustre senatore Cor. 
bino, direttore dell Istituto di Fisica della Regia Università di 
Roma, presso il quale i lavori del Convegno si svolgeranno. 

Non posso, in questa fortunata occasione, passare sotto silen- 
zio la benemerenza nazionale della Società Italiana Edison di 
Elettricità che, costituendo nel seno della Reale Accademia 
d'Italia la Fondazione intitolata al glorioso nome di Alessandro 
Volta, ha reso possibili non solo ricerche riguardanti il progresso 
della scienza applicata, ma, ciò che è anche più raro per una 
Azienda prettamente industriale, convegni come il presente, 
che trattano esclusivamente di scienza pura, di cui oggi tocca a 
me l'onore di aprire la serie 

Mi accingo ad assolvere il compito con alto senso di responsa- 
bilità. Solo în tal modo è concesso di accostarsi alla scienza; 
e. più ancora, ad uno dei problemi per il genio umano più sug- 
gestivi e affascinanti della fisica moderna, dove, in una superi 
sfera di armonia, la cautela dello scienziato par quasi compi 
costante della fantasia del poeta. 

Se da questo convegno non uscirà la parola nuova e defini- 
tiva giova sperare e confidare che, dalle elevate discussioni di 
scienziati, esca però un affinamento di problemi, sui quali ognu- 
no degli studiosi sarà ricondotto poi a rivedere i presupposti, 
ad agitare i dubbi, a chiarire controversie, a prospettare ipo- 
tesi, ad aprire move vie © nuovi orizzonti di conquista. 

Sono passati venticinque secoli da quando Talete, il primo 
scienziato dell'Antica Grecia, pensò di dare una risposta al 


ande precisione la carica dell'elettrone ; gl'inglesi Aston, che ha perji 
elettroni dai corpi metallici ad alta em peratira ; 
la signora Curie, la scopritrice del radio e del polomio. 
Scienziati italiani facevano ране i senatori Corbina e Garbasso, i professori Blanc, Bonino, 
їп, VE padre Giavjranceschî, Presidente dell Accademia doutincia dei wt 
i, Vallauri, Volpe ecc. 
vuo © la Socielà Edison era rappresentata dal suo Presidente Gr. Uf 
ti» Ou. Ime Giacinto Motta. La cerimonia venne aperta da їп discorso di S 
ci - Prof. O. M. Corbino 
utore del Convegno 
ivamente applauditi dall insigne uditorio, 


cultori delle scienze fisiche d'Inghilterra, di 
e dell Italia. 

nisuralo 

donato il metodo sperimentale per la ricerca degli 

l'americano Compin 


tone, Carrelli, 
т Lincei, gli Ac 


Guglielmo Mai 
‚ Edison nella Fon- 


rappresentante della $ 


quesito: come è composto il mondo? Duemilacinquecento anni 
sono passati ed ога soltanto nei tempi nostri, pare che il grande 
problema stia per essere risolto, 

Democrito ed altri filosofi credettero di trovare la risposta 
asserendo semplicemente che tutta la materia consiste di atomi. 

Le teorie moderne, fondate sopra i risultati di ricerche 
intorno all'intima costituzione della materia, hanno basi ben 
più solide e sicure di quelle della ipotesi di Democrito, e dimo- 

ano che l'atomo non costituisce attatto l'ultimo e indivisi- 
aspetto della materia, ma che esso è formato da un numero 
di particelle assai più minute dell'atomo stesso, variabili in nu- 
mero a seconda dell'elemento di cui l'atomo fa part 

La teoria nucleare del Rutherford fa rassomigliare l'atomo ad 
un ultramicroscopico sistema solare, nel quale ogni atomo è 
costituito da un piccolissimo nucleo centrale positivo, attorno 
a cui si muovono, in rotazione, a grandissima velocità e in par- 
ticolari orbite, a guisa di satelliti, le particelle o elettroni ness 
tivi. IL Bohr fece il primo passo risolutivo nella formulazione 
delle leggi che regolano questo minuscolo sistemi 

TI prof. Millikan ha eseguito lunghissime ricerche all'Univer- 
sità di Chicago per misurare la carica elettrica posseduta dagli 
elettroni ed ha trovato che ogni particella porta la medesima 
carica, che rappresenta l'unità naturale delle cariche elettriche. 
L'elettrone è quindi uno dei componenti dei quali è costituito 
l'atomo, E questi elettroni variano di numero nell'atomo s 
condo l'elemento: l'atomo di Idrogeno ne ha uno, l'Elio dui 
l'Ossigeno otto, il Ferro ventisei, il Mercurio ottanta, l'Uranio 
it più pesante di tutti, ha novantadu elettroni, 

ricerche di Aston, di Dempster e d'altri hanno dimostrato 
che il peso dei nuclei di vari atomi, come quelli dell'Ossigeno, 
dell'Azoto, del Sodio e di molti altri elementi, sono tutti mul- 
tipli di una unità che è quasi uguale al peso del nucleo dell'Idro- 
geno. 

Questa osservazione è avvalorata dal fatto che la carica elet- 
trica portata dai vari nuclei atomici è sempre un multiplo in- 
tero della carica di un nucleo di Idrogeno. 

Tutti questi risultati e queste deduzioni ci riportano 
al concetto positivo, del resto antichissimo, dell'unità dell 
teria. 

Questa era, in fondo l'idea degli alchimisti, che fu derisa 
da quasi tutti i grandi chimici e scienziati dello scorso secolo. 
È vero che per ora поп possiamo fare ciò che sognavano gli 
alchimisti, cioè tramutare il piombo o il mercurio in oro, Quan- 
do ciò o qualche cosa di simile, diventasse possibile, avremmo 
forse un’altra crisi del Gold Standard, dei cambi e delle valute. 

Però il Rutherford ha già potuto ottenere l'idrogeno dal- 
l'azoto, dall'alluminio e da altri elementi, dimostrando bril- 


rtanto 
la ma- 
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lantemente, una volta per sempre, che la trasmutazione degli 
elementi non è più una utopia, ma è divenuta oggi, entro ri- 
strettissimi limiti, possibile, Chissa dove mai ci porterà il fu- 
turo? 

La grande importanza di questi studi elevati, ai quali hanno 
contribuito tanti scienziati, е fra i nostri posso fare, primo fra 
tutti, il nome del Fermi, è ancora акне oggi a valutarsi. 

Molti si domandano se un giorno sarà possibile utilizzare 
l'energia elettrica veramente enorme contenuta nei nuclei. 
Per ora non lo sappiamu 

L'assalto mosso dall'Uomo all'Atomo, fortezza. minuscola, 
ultramicroscopica, ma potente, che per tanti secoli è rimasta 
inespugnabile, ha già dato risul anti e sorprendenti, 

Le difese esteriori hanno cominciato a cadere e crediamo ormai 
disapere come sono costituite; ma la parte centrale, il nucleo ato- 
mico, rimane ancora, in parte almeno, un mistero. 

Molti hanno piena fiducia che in esso siano celati tesori im- 
mensi che potranno, in un futuro prossimo lontano essere uti 

zzati a beneficio della umanità. La conquista del nucleo è 
certamente una mèta 1 a sulla quale varrà la pena che 
convergano gli sforzi , gli studi e le ricerche di tanti fra i maggiori 
fisici е scienziati del mondo. 

Attraverso ed oltre gli ardui problemi delle specialità scien- 
tifiche e della tecnica possano i convenuti non perdere mai di 
vista l'inscindibilità ed umtà della scienza; possa, attraverso 

emergere alla luce meridiana, Та unità morale dell'uomo, 

Con questo richiamo a quella « humanitas » che fu retaggio 
preziosissimo dei nostri avi latini, ed è fondamento incrollabile 
della civiltà italiana, dichiaro aperto nel nome di S. M. il Re 
e alla presenza di S, E. il Capo del Governo, il primo Convegno 
internazionale della Fondazione Volta 


Discorso del Senatore Corbino 


La Società Edison di Elettricità che aderendo а una inizia- 
tiva altamente concepita e fervidamente patrocinata dall'On. 
Giacinto Motta istituì la Fondazione, porge per mio mezzo a 
tutti gli intervenuti il più grato saluto; accoglie con viva com- 
giacenza il plauso così lunsinghiero ch Je ha rivolto Guglielmo 
farconi il cui nome 2 gloria ed orgoglio della Scienza italiana 
menti a S. E. il 
esta cerimonia inaugu 
to ed auspicio che le 
Istituzione meri 


nel mondo; ed esprime i più devoti ringrazi 
Capo del Governo, la cui presenza a q 

rale vuole certo significare riconoscim 
finalità cui mirarono i fondatori dell 
di essere e saranno raggiunte. La Società Edison ha profonda- 
mente inteso in quale misura il progresso delle scienze, anche 
di natura speculativa, può contribuire al benessere umano; 
essa non poteva invero dimenticare che alle scoperte scient 
fiche di Faraday e Maxwell seguirono presto la utilizzazioni 
dell'energia elettrica e la radiotelegrafia di Guglielmo Marconi 
Alla luce di questi ricordi si può anche sorridere del rilievo di 
alcuni osservatori superficiali, che vorrebbero attribuire le dif- 
ficoltà economiche odierne ai troppo rapidi progressi della 
Scienza e della tecnica. I più elementare buon senso ci avverte 
invece che per i perfezionamenti tecnici dei metodi di produ 
zione o possono esser prodotte le stesse cose di prima con mi 
поте fatica degli uomini, о se ne possono fabbricare di più e 
aumentarne la disponibilità, Se i congegni economici funzionano 
regolarmente, quei risultati non possono che arrecare del bene 
all'Umanità. Non alla Scienza può essere pertanto imputato 
il disagio attuale, Si potrebbe se mai sostenere, e con maggiore 
fondamento, che 1 progressi della tecnica sono stati troppo lenti 
per poter consentire a tutti gli uomini di tenere il tono di vita 
al livello fittiziamente raggiunto dopo la guerra; mentre questa, 
distruggendo vite e ricchezze, non poteva certo avere per effetto 
di trasformare il Mondo in un'accolta di milionari. Disgrazia- 
tamente è mancato questa volta uno di quei grandi rivolgimenti 
tecnici che seguirono altre guerre o sconvolgimenti politici: 
esempio la macchina a vapore dopo il periodo napoleonico, о 
l'utilizzazione dell'energia elettrica dopo le guerre di formazione 
delle grandi unità nazionali. 

Se è mancata questa volta una rivoluzionaria innovazione 
nelle applicazioni della Scienza, si è però determinato un va- 
stissimo movimento concettuale e sperimentale intorno alla 
Fisica atomica; la quale è per ora lontana da possibilità imme- 
diate di utilizzazion esenta delle prospettive di una 
portata incalcolabile i realizzata trasmutazione 
degli elementi € all'esistenza di enormi quantità di energia 
nucleare che potrebbero essere liberate in quella trasmutazione 
Hen a ragione perciò la Fisica del Nucleo è stata scelta come og- 
getto di questo primo Convegno Volta che raduna i più emi- 
menti studios del grande problema. 
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Per chiarire e illustrare la situazione attuale dei problemi 
che saranno discussi e per intendere quale campo di singolari 
fenomeni e di forze misteriose ci rivela la Fisica nucleare bi- 
sogna richiamare ciò che oggi noi conosciamo circa la costitu- 
zione dell'atomo, e l'origine dei fenomeni normali di cui è sede 
la materia non vivente. 

L'atomo può essere considerato come costituito da un centro 
carico di elettricità positiva, detto nucleo, e da un insieme di 
particelle eguali, cariche di elettricità negativa, gli elettroni 
questi sono distribuiti în vari strati a diversa distanza dal cen 
fro, e gli girano intorno come i pianeti intorno al Sole. 

I vari corpi semplici della Chimica si differenziano per avere 
diverso numero di elettroni; l'idrogeno che è il più leggero fra 
gli atomi ne ha soltanto uno; mentre ne ha ог l'uranio che è il 
più pesante fra tutti. del centro muta 
dall'uno all'altro elemento così da equivalere alla carica com- 
plessiva degli elettroni circostanti; ne risulta che l'intero atomo 
è da considerare per gli effetti a distanza come elettricamente 
neutro. 

Nel giuoco delle forze che i vari elettroni subiscono dal centro 
e di quelle che essi esercitano l'uno sull'altro, il loro insieme 
assume una configurazione stabile che è stata determinata esat- 
tamente per tutti gli elementi. È servita per questo una nuova 
Meccanica chiamata quantistica, che è sorta perchè si era do 
vuto riconoscere che le leggi e i metodi della Fisica classica 
divengono insufficienti nell'interno dell'atomo. Si è così perve- 
nuti a una teoria che è in perfetto accordo coi fatti gi noti c 
che molti nuovi ha permesso di prevederne: sacrificando per 
gli antichi concetti della Meccanica e della Elettrodinamica 
e rivoluzionando molte idee che si erano accumulate per spie 
gare i fenomeni del Mondo macroscopico, e che per lunga con 
suetudine sembravano indispensabili quando invece erano fallaci 
© per lo meno superflue 

П fatto non è nuovo nella Storia della Scienza, Anche per la 
spiegazione del movimento dei pianeti tutto divenne semplice 
© trasparente quando si ebbe il coraggio di ammettere, e nen 


fu piccolo sforzo, che la Terra non è il centro dell'Universo ma 
che essa con gli altri Pianeti gira intornoal Sole, sotto il dominio 
della legge dell universale. Una idea così audace 


non poteva non suscitare una forte reazione all'epoca in cui 
fu enunciata; e procurò, di fatti, alquanti dispiaceri al più 
grande dei suoi sostenitori, Consentitemi di constatare che il 
vedere accolti con tutti gli onori gli artefici della nuova rivolu- 
zione concettuale, dà la prova che è ormai generalmente sen 
tita la convemenza di sacrificare preconcetti e pregiudizi di 
fronte alle innovazioni anche audaci cui la Scienza è condotta; 
e ciò perchè si è riconosciuto che questo sacrificio è il prezzo 
del progresso e delle utilità che la Scienza procura 

Voi possediamo ogui, per un lavoro intenso ma durato meno 
di venti anni, una completa teoria dell'atmosfera elettronica 
Ja quale dà ragione interamente di quasi tutti i fenomeni fisci 
€ chimici conosciuti. 

Nei primi, cioè nei fenomeni fisici, l'atomo interviene con 
l’intero e immutato corteo dei suoi elettroni, ovvero questo su- 
bisce un transitorio scompiglio seguito rapidamente dal ri- 
torno alla configurazione normale. Nei fenomeni chimici invece 
si producono variazioni permanenti nel numero degli elettroni; 
€ poichè con ciò l'atomo perde il suo stato di neutralità elettrica. 
gli atomi così modificati, associandosi, formano le molecole 
dei corpi composti 

Così il sodio possiede nello strato più esterno un elettrone 
isolato che sfugge facilmente dall'atomo: il cloro al eontrano 
tende ad accogliere un elettrone in più del normale, T 
atomi così modificati, associandosi per l'attrazione elettrica 
che ne deriva, formano Ja molecola del cloruro di sodio. Su 
fatti di questa specie si fonda la Chimica. in tutte le varietà 
sterminate di reazioni e di prodotti che fa Natura e l'Uomo 
sono riusciti a creare, Nonostante le grandissime differenze che 
si riscontrano fra le proprietà del composto e le proprietà degli 
elementi che lo costituiscono, nessuna modificazione prolomit 
di questi è avvenuta, ma solo il guadagno o la perdita di qualche 
elettrone superficiale. А 

Tn un diverso ordine di fenomeni anche gli elettroni più in- 
terni possono essere rimossi dalla loro sede ordinaria per e 
fetto di stimoli esteriori, Il mezzo più accessibile per provocare 
tali stimoli è quello di riscaldare la materia a temperatura 
elevata. Ma quando si riuscì ad imprimere a un fascio di elet. 
troni liberi una grande velocità, lanciandoli come proiettili 
contro la materia, si riconobbe che la loro eficacia nel rimuovere 
gli elettroni più profondi dell'atomo è assai più grande 0 
Quella raggiungibile col calore. Sì pensi che l'energia di un 
elettrone spinto col dislivello elettrico di appena un Volt equi- 
vale all'energia da esso posseduta nella materia riscaldato а 
ben diecimila gradi, E poichè noi possiamo comodamente, nei 
moderni tubi à vuoto, imprimere agli elettroni emessi da un 
filo caldo l'energia corrispondente а oltre duecentomila Volt 
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l'azione che simili bolidi son capaci di esercitare sull'atmo- 
sfera elettronica di un atomo non si potrebbe ottenere per via 
termica che alla temperatura di ben 2 miliardi di gradi. 

Quali sono gli effetti di tali bombardamenti? 

L'esperienza è stata fatta е viene ripetuta ogni giorno, dopo 
la scoperta dei raggi X dovuta а Röntgen, Il potente stimolo 
penetra fino agli strati più profondi, e riesce a portar via un 
elettrone, staccandolo da quella sede dov'era fortemente an- 
corato. 

Segue un rapido sconvi 


rimento e poi un riassetto degli ele 
troni col ritorno alla combinazione normale; in questa fase ha 
luogo una emissione brusca di luce da parte dell'atomo: luce 
di frequenza tanto più alta quanto maggiore è l'energia che 
l'atomo eccitato aveva sottratto al proettile perturbatore. 
Quando sono stati impegnati e rimossi gli elettroni più profond 
Ta luce emessa ha una frequenza così alta da presentare sing 
lari caratteristiche, tra cui quella di poter penetrare nei corpi 
opachi. Nascono così i raggi X, dei quali sono note le importanti 
applicazioni. 

entre perciò il guadagno o In perdita di qualcuno degli elet- 
troni più esterni dell'atomo dà origine a tutta la complessa 
fenomenologia della Chimica, lo sconvolgimento degli elettroni 
meno superficiali o anche dei più profondi non dà luogo che al 
fenomeno, importante ma transitorio, della produzione della 
luce o dei raggi X. Si riconosce da ciò che la Fisica e la Chimica, 
nonostante la grandiosità del dominio che possiedono sui fe- 
nomeni naturali, hanno una base semplice e un campo d'azione. 
alibastanza limitato. 


А misura che si precisavano le nostre conoscenze sul 
Sfera elettronica sorgeva il problema della costituzione interna 
del nucleo, il quale in tutto quanto ho esposto finora si mani- 

sta solo come una carica elettrica che può ritenersi punti- 
forme, poichè le sue dimensioni lineari sono circa diecimila 
volte più piccole di quelle dell'atomo. Fino a pochi anni or sono 
il mistero più completo regnava intorno alla costituzione e alle 
proprietà interne di questa fondamentale parte dell'atomo. 
Sì sapeva però che l'atmostera elettronica contribuisce in misura 
minima al peso dell'atomo, е che perciò questo è quasi intera. 
mente determinato dal nucleo; si sapeva in più che da un ele- 
mento chimico al successivo varia progressivamente, ma senza 
regole numeriche semplici, il peso del nucleo, mentre la sua ca- 
rica elettrica aumenta ordinatamente di un'unità intera, In- 
fine era noto che, tolto il caso dei corpi radioattivi, dei quali 
parlerò in seguito, per tutti eli altri elementi, © in qualunque 
fenomeno fisico o chimico, il nucleo si comporta come una 
individualità assolutamente inalterabile 

Un grande passo nella via delle nostre conoscenze sul nucleo 
fu fatto con le celebri ricerche di Aston. Quelli che i Chimici 
considerano come corpi semplici risultarono per quelle espe- 

nze miscele di più corpi, di diverso peso atomico ma aventi 
tutti la stessa carica elettrica nucleare e la stessa disposizione 
dell'atmosfera elettronica, e perciò chimicamente inseparabili; 
sono questi i veri elementi naturali. Aston ne potè misurare il 
peso atomico; e pervenne al risultato importantissimo che se si 
prende come unità un peso leggermente più piccolo di quello 
dell'idrogeno, e precisamente un sedicesimo del peso nucleare 
dell'ossigeno, i pesi nucleari di tutti gli elementi semplici ven- 
gono espressi, quasi esattamente, da numeri interi. Sparito così 
l'imbarazzo dei pesi atomici frazion 
stone che il nucleo di qualunque elen 
certo numero di nuclei d'idrozeno, cio 
riunirsi hanno subito una piccola con 
chiariremo più avanti le origini; entrano poi nella combinazione 
alquanti elettroni. Così il nucleo dell'elio contiene quattro 
nuclei di idrogeno e due elettroni con um peso nucleare quattro 
© una carica elettrica complessiva eguale a due. 

Per quasi tutti gli elementi la compagine nucleare ha una sta- 
bilità estrema. Nei corpi radioattivi, invece, si verificano delle 
spontanee modificazioni strutturali del nucleo che danno luogo 
alla espulsione violenta di nuclei di elio, con velocità di qualche 
diecina di migliaia di chilometri, Sono le particelle alfa. Pos- 

ache essere emessi elettroni con velocità molto più grandi 
enti i raggi beta 
Gli effetti di queste espulsioni sono tollerabili solo perchè si 
maneggiano piccole quantità di sostanza radioattiva, Se si po- 
tesse concentrare del radio in grandi quantità i suoi effetti ener- 
getici sarebbero imponenti; così una sfera di un metro di rag- 
gio svilupperebbe tanta energia da irradiare permanentemente 
la potenza di circa 3500 kilowatt, 

La scoperta della radioattività ha messo la Scienza di fronte 
fenomeni che hanno sede nel nucleo e che qualitativamente © 
quantitativamente sono di molto diversi da quelli prima co- 
nosciuti, Mentre perciò la Fisica dell'atmosfera elettronica può 
considerarsi sostanzialmente esaurita, il nucleo ci si rivela come 
un mondo nuovo, dove è da ritenere che le leggi fisiche meglio 


L'ENERGIA ELETTRICA 897 


assodate perdano la loro validità. Così nel nucleo i vari protoni, 
situati a distanze estremamente piccole, sì dovrebbero respin 
gere mutuamente con forze enormemente grandi, in virtù della 
legge di Coulomb. Come avviene che il nucleo resiste senza 
esplodere, a queste formidabili forze disruptive? 

Per poter rispondere a questa domanda si è dovuto ammet- 
ere che quando le cariche elettriche elementari sono portate 
alla vicinanza estrema che hanno nel nucleo, le forze mutue 
da ripulsive diventano attrattive, conferendo così al nucleo 
quella stabilità che altrimenti sarebbe inesplicabile. 

Ma, se le forze sono attrattive, come avviene che negli elementi 
radioattivi la particella 2, cioè il nucleo positivo dell'elio, può 
staccarsi dal nucleo ed essere espulso con così grande violenza? 
A questa domanda una risposta estremamente originale è stata 
data da Gamow fondandosi sulla moderna meccanica. quanti- 
stica. Trattasi di materia non facilmente spiegabile ai non spe- 

alisti © che costituisce uno dei più importanti temi del pre- 
sente Convegno. 

Difficoltà ancora maggiori presenta 1а questione dello stato 
in cui si trovano gli elettroni che, oltre ai protoni, entrano an- 
ch'essi a far parte del nucleo (ce ne sono ben 140 nel nucleo 
lell'Uranio), Anche a questo argomento il Convegno dediche 
il suo esame, che sarà particolarmente faticoso. Kisulta in ogni 
modo confermato, ancora di più, che l'interno del nucleo costi- 
tuisce un Mondo nel quale la Fisica obbedisce ad altre leggi e 
dove perciò possono verificarsi i più impensati fenomeni 

Ho detto che i pesi atomici der van elementi sono espressi 
da numeri quasi esattamente interi se si prende come unità 
non proprio il peso del nucleo d'idrogeno, ma un peso legger- 

vente minore, Se perciò i nuclei di tutti gli elementi sono co 
struiti mettendo insieme alquanti nuclei d'idrogeno, si deve 
ammettere che questi, associandosi, perdono una piccola parte 
del loro peso. La giustificazione di questo risultato è del ma 
giore interesse. Nello svolgimento della teoria della relatività, 

instein aveva nciato l'idea che la materia e I 
sono intercambiabili l'una nell'altra, in ragione di 25 milioni 
di kilowattora per ogni grammo di materia distrutto. Am- 
messo ciò le differenze tra il peso nueleare di un elemento e il 
peso di tutti i nuclei di idrogeno e degli elettroni che lo costi 


iui può risultare dal fatto che quando questi si riuniscono 

insieme per formare un nucleo più pesante, viene emessa una 

tande quantità di energia, corrispondente alla diminuzione 
Ш slomerato. 


Т conti si semplificano se si ammette che il nucleo dell'elio, 
cioè la particella alfa, sia il materiale comune di costruzione 
del nucleo degli altri elementi. Invero moltissimi di questi 
{che costituiscono ben il оо per cento di tutta la materia e 
stente) hanno pesi atomici che sono multipli esatti di quello 
dell'elio, a meno di frazioni in difetto molto piccole. La loro 
formazione si otterrà quindi associando varie particelle alfa e 
considerando il piccolissimo residuo di massa sparita come 
l'equivalente della energia emessa nella costruzione. Per gli 

tri elementi a peso non multiplo di quello dell'elio occorrer: 
aggiungere alle particelle alfa ancora uno, due о tre protoni, 
oltre to di per il saldo del residuo. Con l'ab- 
bondante provvista dei risultati sperimentali raccolti da Aston 
e da altri si è potuta cosi ricostruire la genesi di molti degli cle 
menti conosciuti, traendone conseguenze importanti, Confer- 
mate dai fatti, nei riguardi della energetica nucleare e della 
maggiore о minore abbondanza dei vari elementi nella scorza 
terrestre. 

In base alle considerazioni esposte si ripresenta, sotto una 
luce nnova, il secolare problema della possibili 
un corpo semplice in un altro. Non è di ostacolo la 
della quantità di energia occorrente alla trastormazione, poichè 
se fosse enorme la quantità di energia necessaria a eseguirla 
in un senso, dovrebbe bastare il farla avvenire in senso opposto 
perchè non solo non occorra energia, ma anzi se ne sprigioni in 
quantità sterminate. Così st richiedono circa duecentomila 
Rilowattora per scomporre un grammo di clio in idrogeno 
ma se ne svolgeranno altrettanti qualora si riesca a trasformare 
un grammo di idrogeno in elio, Per questa sintesi di un elemento 
così prezioso come l'elio la materia prima occorrente, l'idrogeno, 
è abbondantemente diffusa in natura; si ricaverebbero in più, 

soli 50 chilogrammi di idrogeno trasformati, i dieci miliardi 

di kilowattora elettrici utilizzati in un anno in Italia, Che cosa 
si oppone alla realizzazione di questa sintesi così vantaggiosa 

È facile riconoscerlo, 1 quattro protoni che dovrebbero for- 
mare il nucleo di elio, si respingono con una forza, quella di 
Coulomb, che diviene sempre più grande a misura che essi si 
avvicinano e che sparisce solo quando son giunti quasi in 
contatto. L'ostacolo generale alle trasformazioni nucleari del- 
l'atomo consiste appunto nella difficoltà di portare fino al con- 
tatto col nucleo, fortemente carico di elettricità positiva, altre 
articelle materiali, come il nucleo dell'idrogeno, o quello del- 
elio, anch'essi carichi di elettricità positiva. Occorre cioè for- 
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zare la frontiera che separa il nostro mondo da quello nucleare, 
dove le forze elettriche da ripulsive diventano attrattivo. 

Detto ciò appare evidente l'origine di una idea geniale con- 
cepita da Lord Rutherford quando la Fisica del nucleo cra ap- 
pena al suo inizio, e che gh fece re: jenza a 
buon diritto considerata come la più g operta latta dalla 
Fisica in tutti i tempi, Lord Rutherford, profittando della enor- 
me energia balistica posseduta dalle particelle ж espulse dai 
corpi radioattivi, se ne servì per bombardare con esse gli atomi 
della materia ordinaria, come l'azoto e l'alluminio; e riuscì a 
dimostrare nella maniera più ingegnosa e convincente che come 
risultato dell'urto l'atomo colpito espelle un protone, cioè un 
nucleo di idrogeno, trasformandosi in un elemento diverso. 
L'esperienza è stata ripetuta da altri osservatori con vari disp 
sitivi; dei risultati ottenuti si discuterà nel Convegno in base 
al rapporto presentato dal sig. Bothe. Particolarmente interes- 
santi in proposito sono le ricerche del sig. Blackett il quale 
fotografando le scie del percorso delle particelle » che vanno 
ad urtare un atomo riuscì, fra le molte centinaia di migliaia di 
fotografie così eseguite, a trovarne una dozzina che registrano 
l'avvenimento rarissimo dell'urto a cui segue la trasformazion 
dell'atomo colpito. 

Fu in tal modo possibile ricostruire dagli elementi cinemati 
delle traiettorie il meccanismo della trasformazione, e stabilire 
che nel caso dell'azoto la particella alfa rimane imprigionata 
nel nucleo colpito, mentre un protone ne stugge dando luogo 

produzione degli atomi di idrogeno scoperta da Rutherford. 
1 nucleo d'azoto si è trasformato in ossigeno: l'energia svilup- 
[да nel processo corrisponde all'ordine di grandezza desumi- 
bile dai numeri di Aston. Si giunge così alla prima equazione 
della nuova Chimica del Nucleo, che iv cit per la sua storica 
importanz 
Azoto + Nucleo Elio = Ossigeno + Nucleo Idrogeno + Energia 
Fra le altre reazioni nucleari oggi in studio ne citerò una che 

Vindizio di una vera sintesi nucleare artificiale: 

Berillio + Nucleo elio = Carbonio + Fi 

Molti altri elementi sono stati sperimenta 
pesanti, dal rame in su, si mostrano i 
mento. Ma anche con gli altri si hanno indizi sicuri di trasfor- 
mazione solo per una dozzina. In ogni caso, di tutti gli urti fra 
il proiettile a e l'atomo solo pochissimi sono etfi 
occorrono centinaia di migliaia di collisi 
che dia luogo alla trasformazione dell'atomo investito, E questo 
che limita per ora la portata pratica della grande scoperta. 

Ма un fatto importante è da mettere in rilievo, 11 successo 
della esperienza di Rutherford è tanto più significativo in quanto 
si può dimostrare che esso è in netta contraddizione con la Mec- 
canica classica, in base alla quale l'esperienza avrebbe dovuto 
dare esito nullo. Si trova invero che per quanto sia grande l'ener- 
gia balistica delle particelle a adoperate, essa non può ancora 
bastare per farle raggiungere, contro la forza ripulsiva del nucleo 
cui si avvicina, quella tale zona in cui le forze diventano attrat- 
tive; ciò che è necessario perchè avvenga la penetrazione, In 
altri termini con la particella a dovrebbe avvenire quello che si 
Verifica tirando contro un aeroplano troppo alto, con un can- 
none di gittata insuliciente: il proiettile, ritardato in questo 
caso dalla gravità, torna indietro senza aver colpito il bersaglio. 
Che la particella a riesca eliettivamente, per quanto di rado, a 
penetrare nel nucleo è perciò una sorpresa; si riesce a spicgarla. 
solo se si applicano taluni concetti nuovi della Meccanica quan- 
stica, come fece il Gamow svolgendo una ingegnosa teoria 
analoga a quella da lui stesso elaborata per spiegare l'uscita 
delle particelle а dai corpi radioattivi, $ 

Nel nucleo sono adunque inapplicabili le leggi della ordina- 
ria Meccanica. oltre che quelle della Elettrostatica 

L'origine profonda di questa inapplicabilità risiede nel fatto 
che le dimensioni del nucleo sono di una estrema piccolezza, 
della quale non è facile formarsi un'idea adeguata, 52 pensi che 


dà 
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se potessimo ingrandire un pallino di piombo in tali propor- 
zioni da farlo divenire grande come il globo terrestre, gli atomi 
di cui esso è formato ci apparirebbero grandi come un auto 
mobile, ma il nucleo, che ne è la parte essenziale, raggiungerebbe 
appena le dimensioni di un granello di sabbia. Non puo recare 
sorpresa che in un Mondo così piccolo le leggi © i concetti fisici 
più abituali perdano validità e significato; nessun astronomo 
invero pretenderebbe che la legge di Newton e i procedimenti 
applicati per calcolare il movimento del pianeta Marte possano 
valere per far conoscere se, e perchè, ha preso fuoco la casa di 
un eventuale abitante di quel pianeta 

Se di qualche cosa ci si deve sorprendere, essa è che q 
delle leggi della Fisica classica sia ancora verilicata, ciù che av- 
viene appunto del principio della conservazione dell'energia, 
dominatore immanente e supremo di tutti i normali fenomeni 
fisico-chimici, e che è ancora valido nella emissione delle parti- 
celle a, e nell'urto di queste col nucleo. 

La stessa modernissima Meccanica quantistica, riesce bensì, 
come ho detto, a dar ragione della scomposizione naturale € 
artificiale degli elementi: ma porta su questi fenomeni appena 
una traccia di luce, pallida e incerta. Noi non sappiamo se esst 
sia ancora e interamente applicabile nell'interno del nucleo. 
ed è anzi probabile che come dalla Meccanica classica si dove 
passare alla quantistica per spiegare le proprietà dell'atomo, s; 
necessaria una altrettanto vasta rivoluzione concettuale per 
creare una nuova Meccanica atta a dominare anche il micro- 
cosmo costituito dall'interno del nucleo. 

Qual no le vicende delle t 
mani alc posakdi sperimentali del più grande valore per 
Je sorti della battaglia di cui siamo solo all'inizio. 

Possiamo invero considerarci, in questo campo, nella situa- 
zione dei contemporanei di Talete Milesio quando fu eseguita 
Ja prima esperienza sulle forze elettriche, Appare inesplicabile 
che tanti secoli siano trascorsi prima che venisse approfondito 
lo studio di quella elementare esperienza; talchè solo 2500 anni 
dopo Talete si giunse alla costruzione della prima macchina 
elettrica, 

Oggi le condizioni sono ben diverse: sotto i potenti mezzi di 
attacco dei moderni laboratori sperimentali e con Ja guida 
continua che offre agli sperimentatori la falange giovane e 
audace dei fisici teorici, l'avanzata si compie con una rapidità 
© un'efficacia che talvolta disorientano gli stessi combattenti. 
ma che affidano della possibilità del successo. 

irs conquista grande, o Signori, 

lla vecchia parte dell'Universo che è la Terra da noi abi- 
tata la materia, dopo tempi sterminati di evoluzione, sì è quasi 
interamente stabilizzata in forme immutabili; © perciò i fe 
meni in mezzo a cui viviamo impegnano o l'intero atomo 0 
appena la sua scorza esteriore. Ma la fenomenologia, a noi 
ignota, dell'interno del nucleo si svolge tuttora in forma impo 
nente nelle stelle più giovani, dove tutta la materia esistente 
partecipa a un formidabile incendio interiore. Lo studio del 
nucleo, ora all'inizio, mira al disegno ambizioso di ridare sulla 
Terra la giovinezza alla materia, circoserivendone le manife 
stazioni in limiti di spazio e di tempo compatibili con la nostra 
esistenza 

L'Uomo primitivo si distinse praticamente dagli animali il 
giorno in cui divenne padrone del fuoco. Oggi l'Uomo si accinge 
а prendere il dominio e il controllo di un fuoco ben più possente 
valutabile a miliardi di gradi. Nel nuovo e arcano crogiuolo si 
realizzerà la trasmutazione artificiale degli elementi e la libe 
razione di masse di energia aventi classe e quantità incompara- 
bilmente superiori a quelle finora da noi manovrate 

Non una civiltà ma un'età nuova con ciò potrà sorgere. 
Siamo ad essa vicini nel tempo? 

Se anche si dovesse tardare dei secoli per raggiunger la mèta, 
il semplice fatto di averla individuata, e di avere scoperto la 
via per raggiungerla darà, in tutti i tempi, al secolo in cui vi 
viamo la gloria più grande. 


orie, sono giù nelle nostre 
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GIURISPRUDENZA FISCALE 


Imposta di ricchezza mobile. 


Società elettrica - Compito istituzionale della Com- 
missione Centrale per le imposte dirette di vettifi. 
care le decisioni delle Commissioni amministrative - 
Interessi passivi corrisposti da mna Società sulle 
somme prese a mutuo е destinate alla costruzione 
di impianti industriali - Valutazione fitto presunto 
opifici industriali - Canoni di derivazione d'ucqu 
pagati ullo Stato. (Т. U. 24 agosto 1877, n. 40. 
атм. 25, 31, 32 е 3; IR, D. 2 ottobre 1019, п. 105 
urt. 2, 4 7 К. D. 30 dicembre 1923, и. 3000 5 Le 
26 gennaio 1865, n. 2130) 


MASSIMA 


La Commissione Centrale, рий, senza rinviare per un riesame 
il ricorso alle Commissioni inferiori, decidere anche in merito 
alle questioni suttoposto al suo eindiio. 

оно esenti dal tributo mobiliare gli interessi che una Società 
paga per le somme prese à. prestito da altro ente esistente nello 
Stato e impiegate alla costruzione di impianti industriali, anche se 
questi ultimi podano di uno speciale regime dt esenzione da imposta, 
concretato nella detrazione dal reddito industriale lordo det loro 
fitto presunto, 

H calcolo del fitto presunto attribuibile agli opifici industriali 
è un giudizio di caraltere estimativo sottratto alla competenza 
della Commissione Centrale. 

È esente da imposta di ricchezza mobile il canone di derivazione 
pavato allo Stato perchè costinisce una vera spesa industriale 
inerente alla produzione del reddito, 


Decisione del 1% Inglio 1031 IX? della Commissione Centrale 
pei ricorsi riguardanti le imposte dirette №. 25184. Udita la rela- 
zione sul ricorso della S. A. IDROELETTRICA DELL'OZOLA coutra 
la decisione della Commissione Provinciale di Milano in data 
del 27 novembre 1928. 


Accertata la Società ricorrente per un reddito di Cat. B di 
1,500,000 per gli anni 1922 e 1024 e di Cat. C2 di L. 100.000 
er il 1922 salvo migliori deduzioni, reclamò alla Commissione 
"omunale e questa dichiarando di valersi della facolta dell'art 
colo 43 della legge d'imposta rivalutò in Базе alle risultanze d 
Bilanci il reddito di Cat. В per il 1922 a L. 1.500.055 е quello 
di Cat. C2 per lo stesso anno in L. 1.387.775. Quanto al reddito 
di Cat. B 

e fattevi le 
e 30 dicembre 10 


n. 3060 lo determinò in LL. 506,655. Giusti- 
fico il nuovo accertamento osservando, quanto al 1922 che da 
reddito di Cat. B risultante dai bilanci non erano dedu 
L. 1.530.000 interessi passivi sul debito di lire 30.009.000 con- 
tratta dalla Società verso Istituti di credito per istituin 
impianti e non già per provvedere il capitale circo] 
stione, epperei relativi dovevano gra 
redditi industriali, ma su quello degli impianti stessi 
da quello del bilancio agli ettetti dell'imposta di К. 
il reddito così stabilito per il primo anno di esercizio, 
dotto per il 1924 a L. 800,0 

locativo da attribuirsi per 


те non sui 
à dedotto 
1 Invece 
andava ri- 
tenuto conto del maggiore valore 
ale anno la centrale elettrica di 
Predare da dedursi a term dei suenunciati decreti. Reclamò 
la Società alla stessa Commissione Comunale a sensi dell'art. 98 
del regolamento 11 luglio 1997. n. 500 e chiese che per il 1922 
la indeducibilità degli interessi limitatamente ad un quinto 
corrispondente alla parte che si suole equitativamente attribuire 
agli impianti immobiliari nel determinare il valore locativo 

fitto presunto; che poi sia per il 1922 che per il 1924 la valuta 
zione di questo fitto presunto degli impianti da ammettersi in 
deduzione fosse calcolato in ragione di L. 120 per i 15,000 HP. 
pari a L. 1.800.000 nel 1922 e di L, 120 per i 20.000 HP pari a 


L, 2.400.009 questa valutazione dimost 
porto sia con gli accertamenti prebellici che col costo dei nuovi 
impianti; e conseguentemente fosse annullato lo accertamento 
per inesistenza di reddito tassübile nel primo anno d'esercizio, e 
notevolmente ridotto quello per il 1924. Chiese infine che fosse 
parimenti ridotto l'accertamento del reddito di Cat. C2 per il 
1922 non potendosi presumere alcun rapporto fra l'ammontare 
delle retribuzioni e la spesa per nuovi impianti. 

La Commissione Comunale eon decisione del 1° giugno 1028 
confermò il suo primitivo accertamento, Appello l'Ufficio per 
ché venisse ristabilito per il 1924 И reddito di Cat. B di Lire 

à fissato per il 1922, originando l'utile d'esercizio 
sso bilancio 31 dicembre 1922 ed în secondo luogo per- 
chè al valore locativo che va esente dalla imposta in virtà dei 
RR. DD. 2 ottobre 1919, n. 1995 е зо dicembre 1023, n. 3000, 

а attribuito il reddito di L 440.000 corrispondente circa 
alla metà dell'utile di bilancio 31 febbraio 1922, allo scopo di 
proporzionarlo al valore degli 
natura immobiliare 

e. Appel 
grado e per resiste 
La Commissione Provinciale con l'impugnata decisione del 27 
novembre 1025, rigettò l'appello del contribuente cd in accogli- 
mento di quello dell'Ufticio confermo il reddito di L. 1,800,000 
di Cat. В anche per il 1924 е confermò il reddito di Cat. C2 in 
L, 1.000.000 per il 1022. Ricorre in questa sede la Società e 
denunzia 


Losi in più equo rap 


а) la violazione dell'art. 104 del regolamento per avere 
accolto l'appello dell'Ufficio sulla determinazione del reddito 
di Cat. B per il 1024 senza motivare la propria decisione; 

1) per essere stata esclusa la dedu, 
passivi di L, 1.536.000 in vic 
d'imposta, mentre tale deducibilità ста giustificata di 
le somme cui questi oneri si riferiscono state impiegate nella 
costruzione di nuovi impianti di energia elettrica che sino al 
1040 sono dichiarati esenti d'imposta dal R, D Legge 2 ottobre 
1919, n. 1905, 


©) per essersi determinato in L. 440.000 il fitto presunto o 
valore locativo dall'impianto da dedursi ragguagliandolo così 
a cirea la metà dell'utile netto di bilancio, mentre si sarebb 
dovuto determinare in base ai criteri dell'art. 6 della legge 

gennaio 1505, n. 2130; con questa valutazione si è violato lo 
art. 4 del succitato R. D. Legge 2 ottobre 1919, n. то 


4) che non sia ammessa la deduzione dei canoni di deriv 
ned'acqua in L. 18.821,25 ed in L. 6.814,05 con violazione de 
ticolo 32 della legge d'imposta. Chiede n via principale che sia 
annullata la decisione impugnata e rinviati gli atti per nuovo 
giudizio alla Commissione Provinciale. In via subordinata che 
questa Commissione Centrale avvalendosi della facoltà conferi- 
fale dall'art, 43 della legge, sostituendosi alla Commissione 
Provinciale, voglia decidere anche nel merito tutte le questioni 
proposte col ricorso. 


La COMMISSIONE CENTRALE 


osserva che non sono contestabili quei vizi di inconerua 
insufficiente motivazione che dal ricorso vengono rimprave 
all'impugnata decisione. Ma poichè essi si risolvono sostanzial- 
mente nell'accoglimento, sia pure non giustificato, di una 
tesi di diritto erronea, rientra nel compito istituzionale di questo 
supremo Collegio amministrativo rettificare la decisione e in 
das clementi di fatto già acquisiti fissarne le conseguenze, 
senza bisogno di procrastinare, con superilui rinvii alle Commis: 
la definizione di questa vertenza tributaria. 

Osserva che malamente le Commissioni di merito negar 
li interessi passivi corrisposti dalla Soci 

mutuo e destinate alla costruzi 

pianti industriali. È infatti d'intuitiva evidenza c 
io dell'industria elettrica non sono meno necessarie le 
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macchine produttrici e trasformatrici dell'energia, le reti di 
distribuzione, le cabine, i fabbricati che non lo stesso capitale 
circolante destinato alla e. La stessa legge del 30 dicem- 
bre 1023, n. 3069 col sopprimere il tributo fondiario sugli opifici 
industriali Ва reso omaggio ad un principio che non ha bisogno 
di essere codificato tanto appare conforme alla ragione, quello 
cioè che glî opifici sono lo strumento di produzione del reddito 
industriale e conseguentemente le annualità passive corrisposte 
sulle somme impiegate nella costruzione degli opifici stessi, 
costituendo condizione necessaria dell'esistenza del cespite 
produttore, aggravano il reddito e debbono quindi ammettersi 
in deduzione in base al principio stabilito nell'art. 31 della legge 
d'imposta. Nella specie il prodotto certificato notarile delle ri- 
sultanze dei libri della creditrice Società Generale Elettrica 
dell'Adamello giustifica la sussistenza e l'ammontare di queste 
annualità passive ed identifica la persona ed il domicilio della 
Società ereditrice nello Stato, onde ricorrendo le condizioni ri- 
chieste dal succitato articolo non può legittimamente negarsi la 
deducmlità di L. 1.536.000 importo annuale di queste passività, 
Osserva che, trattandosi di accertamento di redditi industriali 
riferibili ad esercizi anteriori al 1925, l'ammessa deduzione delle 
annualità passive sulle somme mutuate e destinate alla costru- 
zione degli impianti non esclude che si debba far luogo anche 
alla deduzione del fitto presunto a termini dell'art, 32 della 
legge d'imposta, sia perchè questo fitto presunto non coincide, 
né per entità giuridico-cconomica nè quantitativamente con le 
dette annualità passive, sia perchè trattandosi di un opificio 
di produzione di energia elettrica dichiarato esente dal tributo 
fondiario dalla legge 2 ottobre 1919, n. 1905 il mantenere nel 
reddito tassabile la spesa corrispondente a questo fitto si ri- 
solverebbe nella confisca dell'accordato beneficio tributario; 
Osserva che non hanno fondamento le censure mosse dal ricorso 
ai criteri seguiti dalla Commissione di merito per la determi 
zione di questo fitto presunto. Non è esatto ch'essa lo abbia 
valutato empiricamente, ragguagliandolo alla metà dell'utile 
netto di bilancio. Se da quest'erroneo concetto sono partite le 
proposte dell Uilicio, non risulta allatto dimostrato ch'esso si 
stato adottato anche dalle Commissioni, le quali tennero invece 
conto del numero di HP prodotti (15.000 nel 1922, n, 20,000 nel 
1924) © con un giudizio estimativo, che rimanendo entro i li- 
miti normalissimamente seguiti dal legislatore per queste valu- 
tazioni, deve necessariamente tener conto di tutte le particolari 
circostanze che concorrono a formare questo criterio di compa- 
razione cui riferiscesi lo art. 6 della legge 26 gennaio 1805, 
n, 2130, valutarono il fitto in ragione di circa L, бо per HP. 
П carattere squisitamente estimativo dt questo giudizio non con- 
sente che possa essere riveduto in questa sede di legittimità. Os- 
serva infine che sono indubbiamente deducibili anche i canoni 
di derivazione d'acqua, trattandosi di somme pagate all’Erario 
per la relativa concessione e quindi di spese industriali inerenti 
alla produzione del reddito, delle quali si deve tener conto per 
l'art. 32. Che pertanto il reddito tassabile per l'esercizio del 
1922, prendendo come base quello stabilito con incensurabile 
apprezzamento dalle Commissioni di merito (L. 2240000) ed 
operando le deduzioni sovra stabilite (fitto presunto L. 440.000: 


annualità passive L. 1.530.000, canoni di derivazione d'acqua 
L. 18.521,25 e L. 6.814,05) deve fissarsi in L. 250,304.70. 
Che invece per l'esercizio del 1924, dovendosi la deduzione 


per fitto presunto portare secondo le valutazioni delle Commis- 
ioni di merito, a L. 1.000.000 (in conseguenza dell'aumentata 
produzione di HP per il nuovo impianto di Predare) l'accerta- 
mento va annullato, le deduzioni assorbendo ogni reddito, L'es- 
sersi l'accertamento stesso originariamente operato dalla Fi- 
nanza presuntivamente e dalle Commissioni di primo grado ret- 
tificato con le facoltà dell'art. 43 della legge, lo sottrae alla di- 
sciplina del principio sanzionato dall'art. 25, per cui il reddito 
del secondo esercizio dovrebbe restare fissato invariabilmente 
dalle risultanze di bilancio del primo; 


p. Q. M. 


in parziale accoglimento del ricorso ed annullando per i 
relativi la decisione i 

il reddito tassabile in € 
reddito tassabile in det 


api 
pugnata, determina in L. 250.314,70 
t. B per il 1922 e dichiara non esservi 
a categoria per il 1924 


Decisione del 1° Inglio 1031-IX° della Commissione Centrale 
qui ricorsi riguardanti le imposto Dirette. Sezione. plenaria 
x p Serie s 


Udita la relazione sul ricorso della $. A. Idroclettrica del- 
l'Ozola contro la decisione della Commissione Provinciale di 
Milano in data del 27 novembre 1428. 


Ottobre 193 


Accertata dall'Ufficio la Società ricorrente per un reddito di 
Cat. B di L. 2.300.000 per l'anno 1923 e di L. 3.473.922 per il 
5 e per un reddito di Cat. € 2 di L 600.000 per il solo anno 
3, salvo migliori deduzioni, ed impugnato dalla Societ 
questo accertamento davanti la Commissione Comunale di Mi 
ало, essa con decisione 11 marzo 1927, dichiarando di esercitare 
la facoltà consentita dall'art. 43 della legge d'imposta, deliberò 
di respingere il reclamo per quanto riguarda il reddito di Cat, В 
determinandolo sul bilancio al 31 dicembre 1923 in L. 2.4615 
da valere per l'anno 1923: nulla iscrivendosi a ruolo per l'anno 
1925. Accolse parzialmente il reclamo per quanto riguarda il 
reddito di Cat. C 2 del 1023 che fissò, salvo rivalsa, in L. 300.000. 
Giunse quanto al reddito di Cat. Ва queste conclusioni dopo 
avere escluso la deduzione di alcune partite su cui non vi ега 
dissenso, osservando che la Società con un capitale di L. 30 mi- 

imi aveva proceduto a nuovi impianti per un valore di Lire 
60.000.000, assumendosi interessi passivi verso istituti di cr- 
dito per L. 2.720.40,23, che dovevano gravare sugli impianti, 
il cui reddito imponibile viene dedotto da quello di Talancio 
agli etfetti della imposta di R. M., per cui non era ammissibile 
l'ulteriore loro deduzione, Considerò che il reddito così stabilito 
in L, 2461.842 (tenuto conto della deducibilità per cedole e 
dividendi percepiti dalla Società e del valore locativo attribui- 
bile alla Centrale di Predare) poteva valere per il 19:3 secon 

nno d'esercizio, nulla poteva iscriversi a ruolo per il 1c 
ché a partire dal 19 gennaio di quest'anno i redditi di 
cati industriali non erano più soggetti all'imposta fondiaria, 
ma a quella di R. M. e percio gli oneri gravanti sugli stessi sono 
deducibili agli elietti di questimposta. Eppertanto i soprac- 
cennati interessi passivi di L. 2.720.499,25 dovendo dedursi 
dal reddito, il bilancio residuava passivo agli effetti fiscali 
Modero poi il reddito di Cat. C 2 per 1 motivo che l'esercizio 
della Centrale elettrica era affidato a altra Società 

Reclamò contro questo nuovo accertamento la Società alla 
stessa Commissione Comunale a sensi dell'art. 98 del regola- 
mento е la Commissione con decisione 1° giugno 1928 conte 
accertamento. Intanto l'Ufficio aveva appellato alla Commis 
sione Provinciale chiedendo che per quanto riguarda il reddito 
di Cat. B per il 1025 venissero tassati gli interessi di L. 300.000 
per debiti contratti dalla Società per acquisto di titoli di pro- 
prietà portati al bilancio del 31/12/1023 per L. 4. 
che inoltre al valore locativo, esente da imposta in virtù dei 
KR. DD. 2 ottobre 1919, n. 1905 е 30 dicembre 1923, n. 3000 
venisse attribuito il reddito di Г. 650.000 corrispondente alli 
metà dell'utile del bilancio 31 dicembre 1023 allo scopo di pro- 
porzionarlo al valore degli impianti aventi carattere per metà 
immobiliare e per l'altra metà costituito da macchine e condut- 
ture. 

Appellò la Società per ottenere una riduzione dell'accerta- 
mento del reddito di Cat. C 2 fissato dalla Commissione Comu 
nale perchè doppio dell'ammontare degli stipendi e retribuzioni 
corrisposte ai propri impiegati; inoltre per resistere all'appello 
dell'Ufficio. 

La Commissione Provinciale, con l'impugnata decisione del 
27 novembre 1028, considerà che per il reddito di Cat. B, non 
essendo all'epoca dell accertamento ancora in funzione il tera» 
impianto, era equo apportare una riduzione a quello fissato 
dalla Commissione di 1° grado e che invece appariva infondato 
l'appello della Società contro la determinazione del reddito di 
Cat. C 2, lasciò questo immutato; e deliberò per quello di Cat. В 
di rigettare l'appello dell'Uiicio e di accogliere parzialmente 
quello della parte e conseguentemente fissò il reddito in Lire 
2.141.842 sia per il 1923 che per il 1025. 

Ricorre in questa sede la Società e denunzia; 


а) la violazione dell'art, 104 del regolamento per assoluto 
difetto di motivazioni sull'attribuzione del reddito per il 1925; 


b) 1а violazione dell'art. 25 della legge d'imposta per avere 
ordato una riduzione sul reddito fissato dalla Commissione 
di 1° istanza senza specificare a quali tra le singole partite del- 
l'accertamento analitico sia attribuibile; 


e) la violazione degli art. 31 e 32 della legge d'imposta 
per non avere ammesso la deduzione di L 2.726.449,23 interessi 
passivi che gravano il reddito di R. Mobile; 

d) violazione degli art. 6 della legge 26 gennaio 1% 
n. 2130 è 13-14 dell'annesso regolamento 24 agosto 15 
n. 4024 nella determinazione del valore locativo o fitto presunto 
degli immobili da dedursi dal reddito; 


е) violazione dell'art. 4 del R, D. Legge 2 ottobre roto, 
n. 1905 recante provvedimenti di favore per i nuovi impianti 
di produzione di energia elettrica 


f) violazione dell'art. 32 della legge d'imposta 
aver ammesso fra le spese industriali le somme pagate 
per canoni di concessioni di acqua. Chiede che la Commissione 
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Centrale avvalendosi delle facoltà conferitele dall'art. 43 della 
legge d'imposta si sostituisca alla Commissione Provinciale 
e decida nel merito tutte le questioni insorte sull'accertamento, 


La Commissione CENTRALE 


Osserva che evidenti sono le deficienze formali e logiche che 
inficiano la decisione impugnata; ma poiché le stesse si risol- 
vono nell'accoglimento di nn'errata tesi giuridica, rientra nel 
compito di questa sede di legittimità il rettificare in punto di 
diritto le premesse teoriche della decisione e trarre le consi 
quenze pratiche in base agli elementi di 
atti 

Osserva che erroneamente fa negata la deducibili ч 
cizio 1923 delle annualità passive sulle somme dalla Società 
mutuate e destinate alle costruzioni dei propri impianti, —_ 

„ non meno che il capitale circolante, elementi 
roduzione del reddito; epperci 

tra decisione di pari data 
1924, vanno dedotte in hase all'art. зт della le 
d'imposta dal reddito tassabile essendone giustificata la sussi- 
stenza, l'ammontare e accertata la persona ed il domicilio nello 
Stato del creditore (Società Generale di Elettricità Adamello) 
Che la deduzione di queste annualità passive non esclude per 
‘esercizio del 1923. anteriore all'entrata in vigore del R. D. 
30 dicembre 1023, n, 4004, la deducibilità della spesa per 
presunto trattandosi ili azienda di produzione di energia elet- 
trica dichiarata esente dal tributo fondiario della legge 2 ottobre 
1019, n. 1905 

Queste spese per fitto presunto furono dalle Commissioni di 
merito valutate in ragione di L. бо per HP, tenuto conto della 
produzione totale di 20.000 HP. Trattasi di giudizio squistta- 
inente estimativo, non suscettibile di riesame in questa sed. 

Osserva che l'ammontare delle somme deducibili documental- 
mente dimostrate in L. 2.720.400 per annualità passiva, e dalle 
Commissioni di mento stabilite per fitto presunto nell'esercizio 
1023 in L. 1.380.000, assorbono sia per l'esercizio 1023 che per 
quello del 1025 il reddito determinato dalla Commissione Ма 
damentale per il 1923 in L. 3.841.842 e stabilito per il 1923 © per 
il 1925 dalla Commissione Provinciale in L. 2.14.84 


esercizi 14. 


Po 


accoglie il ricorso, a 
non esservi tassabile in Cat. В nè per l'esercizio 
quello del 1925. 


mulla la decisione impugnata e dichiara 
3 nè per 


NOTA 


Riportiamo le due pregevoli decisioni — che sono sostan- 
zialmente identiche — poichè la chiarezza dei concetti in esse 
esposti varrà indubbiamente a troncare alcune questioni sol- 
levate in questi ultimi tempi dagli Uffici distrettuali delle 


Imposte, 

E non senza aver rivolto agli esimi magistrati del 
Collegio un vivo elogio per la speditezza della procedura in 
staurata col decidere senz'altro la controversia, evitando le 
lungaggini di inopportuni rinvii alle Commissioni inferi 
мато il nostro consenso alle massime sopra enunziate 
Per quanto riguarda la deducibilità degli interessi passivi 
sulle somme prese a mutuo e investite in impianti industri 
non ci dovrebbero più essere dubbi dopo la Nota Ministeriale 
del 31 agosto 1926, n. 9187 (Direzione Generale Imposte Di- 
rette - Divisione 3) rivolta alle Associazioni tra le Società Ita- 
liane per Azioni e dopo la Circolare 2 settembre 1026, n. 0543 
agli Ispettori Superiori. 

TI diniego della deduzione, nel liquidare il reddito di Cate- 
goria B degli enti azionari, dei su detti interessi se poteva în 
un certo senso comprendersi quando il legislatore considerava 
l'opificio industriale come produttivo di due redditi distinti е 
separati, uno di natura fondiaria ed uno di natura mobiliare, 
non può più sussistere dopo l'emanazione del decreto 30 dicem- 
bre 1923 (art. 5) con il quale si è riconosciuto che l'opificio è 
fattore strumentale di produzione di un reddito avente carattere 
interamente mobiliare 


premo 


La giurisprudenza passata aveva costantemente ritenuto che 
tali interessi non gravassero il reddito industriale ma il reddito 
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immobiliare dell'opificio e, data la coesistenza dei due regimi 
tributari, altra opinione non era possibile. Anche il Quarta ha 
scritto (Vol, II, pag. 344) che l'interesse dei capitali tolti a 
prestito ed impiegati nell'esercisio dell'industria, se non può 
detrarsi come spesa di produzione, può invece detrarsi come 
annualità passiva, semprechè, conditio sine qua non, i capitali 
siano impiegati nell'esercizio e concorrano direttamente alla 
del reddito. 

invece — si esprimeva l'illustre 


imentatore della 
pitali siano stati impiegati per lo acquisto о 
ione dell'edificio, ove la industria si esercita, i re- 
lativi interessi non potranno detrarsi perché non aggravano 
il reddito, bensi l'opiticio, ed i capitali non concorrono neppure 
all'attuale produzione del reddito ma son serviti ad aumentare 
il patrimonio dell'esercente median 
dell'opiticio. 

Ma anche l'opinione del Quarta derivava dal particolare 
trattamento fiscale degli opifici industriali, trattamento la cui 
irrazionalità venne poi riconosciuta in pieno con il su citato 
decreto del 1923. Cosiechè, oggi per concorde parere di dottrina 

posti sulle 


© giurisprudenz 
somme impiegate alla costruzione di impianti industriali il 


riscontrato negli interessi cori 


carattere di annualità passiva, non si può negarne la detrazione 
dal reddito lordo, in omaggio al noto principio di diritto: dona 
intelliguntur cujusque quae deducto uere alieno supersunt, 

La lette a eg 
chiarare le annualità passive che az 
venienti da ricchezza mobile 


(i contribuenti sono ammessi a di- 
avano i loro redditi pro= 
non meno che lo spirito, non 
permette altra soluzione, Una definizione dell'annualità. passiva 
possiamo trovarla già in una remota sentenza della C; 
2 maggio 1870 im causa Fabbriceria S. Alessandro di Ber- 
gamo): « fer annnalità passive aficienti il reddito contemplate 
dall'art. 31 della legge, si debbono intendere gli oneri annuali 
obbligatori im posti dagli stessi titoli, dai quali il reddito emana е 
che costituiscono una prededuzione necessaria in favore di deler- 
minate persone. Evidentemente nel concetto del Legislatore le an- 


ssazione 


nualità passive, rispetlo ai redditi patrimoniali, debbono trovarsi 
nello stesso rapporto delle spese di produzione rispetto ai redditi 
industriali, avere cioè col reddito ин nesso così intimo e necessario, 
da doversi ritenere che lo colpiscono e lo deeurtino nella sua stessa 


сте 
Nel caso della Soci 
è possibile circa la qualità di aniualit 


д Idroelettrica dell'Ozola nessun dubbio 
passiva degli interessi 
pagati alla Società Generale Elettrica dell'Adamello; oltre alle 
sercizio vero e proprio, come potrebbero 
essere quelle occorrenti al pagam 
tenzioni ece., altre ne sono occorse alla Soci 
portare a compimento la costruzione dei suoi impianti, 
— com'è intuitivo — costituiscono in sostanza la base senza di 
cui non sarebbe possibile l'esistenza di un qualsiasi esercizio 
industriale. 

Gli oneri dipendenti dalla costruzione di tutto il complesso 
degli opifici industriali (macchinari, di 
nec, ecc.) possono, in un certo modo, paragonarsi alle spe 


somme necessarie all 


incombono ad alcune Società, specialmente di costruzioni, per 
la registrazione dei contratti d'appalto, delle quali spese gli 
Uffici delle Imposte hanno per lungo tempo negata la deduci- 
bilità, definendole erogazioni anteriori alla produzione del red- 
dito e quindi sottratte al vero processo produttivo del reddito. 
Ma, come è impossibile l'inizio dei lavori di costruzioni senza il 
contratto d'appalto e relativa registrazione, 
Società produttrici e distributrici di energia elettrica, è parimenti 
impossibile che esista l'esercizio industriale senza la costruzione 
degli organi di produzione e di trasformazione dell'energia. 

Ben a ragione, quindi, ha stabilito il Supremo Collegio che 
il pagamento degli interessi passivi rappresenta condizione 
necessaria per l'esistenza del cespite produttore; accertate, 
altresì, le condizioni volute dall'art. 31 della legge (sussistenza 


osi, 
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effettiva del debito, ide 
nello Stato dell" 
Fisco e deve farsi luogo alla deduzione, essendo irrilevante ai 
fini della decisione che gli impianti per cui servirono i fondi mu- 


tificazione della persona e del domicilio 
te creditore) sono salvaguardati i diritti del 


tuati godano della speciale esenzione da imposta mobiliare de= 
eretata dalla disposizione del 2 ottobre 1010, n. 1005. 

La deduzione dal reddito lordo degli interessi passivi afferenti 
alla costruzione non esclude la deduzione del valore locativo 
{fitto presunto) degli impianti industriali esenti (calcolato di 
solito in base ad un coeficiente oscillante intorno alle L. 100 
per НР). Infatti la consistenza economica e la portata giuridica, 
oltre che il materiale importo, delle due distinte detrazioni non 
coincidono; negando la detrazione temporanea (fino al 1940) 
dal reddito mobiliare globale del fitto presunto degli impianti 
costruiti dopo il 1919, il principio informatore dell 
accordata senza riserva alcuna dal decreto del 1919, sarebbe 
vulnerato e rimarrebbe conseguentemente frustrato lo scopo del 
Legislatore di favorire Ia costruzione degli impianti idroelettrici 

In quanto all'affermazione della Commissione Centrale che 
il giudizio della Commissione Provinciale sull'entità da detrarre 
per fitto presunto (L. бю peril totale dei cavalli prodotti) sia un 
giudizio meramente estimativo, ci permettiamo di esprimere 
qualche riserva. 

Che per valutare il reddito edilizio delle « oficine di produ- 
one e di trasformazione dell'energia elettrica » di cui parla 
l'art. 4 del R. D. 2 ottobre 1919, n. 1005 si ricorra ad un coeffi- 
ciente rappresentativo del reddito edilizio riferibile ad ogni 
cavallo dinamico, sta bene, La prassi si è avviata in questo 
senso e non abbiamo critiche da fare; ma ci viene il dubbio che 
Ja Commissione Centrale non abbia sufficientemente valutate le 
questioni di diritto collegate alla determinazione della quantità 
dei cavalli cui commisurare il coeficiente di esenzione. Сага! 
prodotti, dice la sentenza; ma intende cavalli effettivi? o cavalli 
risultanti dal decveto di concessione? Per nostro conto noi ri- 
teniamo che il coefficiente di esenzione debba essere riferito alla 
potenza utile installata, per il semplice quanto ovvio riflesso che 
gli impianti (edificio della centrale, condotte d'acqua, serbatoi, 
turbine, ecc.) vengono costruiti in relazione al massimo di sfrut- 
tamento possibile. Così che è la potenzialità produttiv 


massima 
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cui bisogna adeguare l'esenzione, allo stesso modo che un mo- 
lino, ad esempio, attrezzato per la produzione di 1000 quintali 
di farina al giorno, ma utilizzato dall'esercente (proprietario o 
affittuario) solo per soo quintali, ha un valore locativo in rapporto 
alla sua potenzialità di 1000 quintali giornalieri e non зоо. 

Se non è suscettibile di riesame da parte della Commissione 
Centrale, come questione di fatto, la determinazione dell'am- 
montare unitario di esenzione (nel caso Idroelettrica dell'Ozola 
L. бо per HP), del che peraltro dubitiamo, rientra sicuramente 
nella competenza del Supremo Collegio il decidere in punto di 
diritto se il reddito di una officina elettrica debba determinarsi 
о no in base alla « dotazione permanente, indipendentemente da 
qualsiasi indagine sull'effettivo consumo e sull'utilizsazione della 
(Cass. 10-30 dicembre 1918, Società Elettrica Bre- 
; nelle Imposte Dirette, 1919, pag. 87). 

Rileviamo inoltre di volo che, nel caso in esame, per le sot- 
tostazioni, (» officine di trasformazione », dice la legge) dipendenti 
da impianti esenti, non è stato accordato alcun beneficio d'im- 


per i canoni d'acqua pagati all'Erario, imposti 
rt, 26 del КАРЛ. 9 ottobre r919, n. 2101 nella misura 
di lire tre per ogni cavallo dinamico nominale destinato a for- 
za motrice, ed elevati, con decorrenza 19 gennaio 1924, a lire 
dodici per etietto del R.D.L. 25 febbraio 1924, n. 456, era соп. 
siderata, anteriormente all'entrata in vigore dell'art, 5 del 
R. D. 30 dicembre 1923, n. 3069, cioè fino al 31 dicembre 1924, 
come un onere aggravante il reddito del fabbricato. 


Oggi, invece, i canoni, come gli interessi passivi di cui sopra, 
essendo assoggettato il fabbricato al tributo mobiliare, costitui- 
scono una spesa squisitamente inerenir al reddito di ricchezza 
mobile e non si può più dubitare della loro deducibilità, ai sensi 
dell'art. 32 del T. U. del ‘77 

Sicchè, rettamente ha giudicato il Supremo Collegio con l'am- 
metterne la detrazione dal reddito lordo. 

Le decisioni annotate ci risultano accettate dall'Amministra- 
ne Fiscale; speriamo che il lodevole spirito di comprensione 
della Direzione Generale delle Imposte Dirette sia condiviso 
dagli Uffici periferici e le questioni ora decise non vengano più 
riproposte 


ci. 
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NOTE E RIASSUNTI 


CENNI SULLE OPERE DI BONIFICA DELLA PIANA DEL SELE 
CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA DIGA DI PERSANO. 


Il Sele è un corso d'acqua a carattere eminentemente torren- 
tizio; esso da una portata di 25 mc/sec nei periodi di grande 
magra, raggiunge, nei periodi di massima piena, un deflusso 
di 3 500 m. 

Nell'alta valle, le acque di questo fiume vengono utilizzate 
per produzione di forza motrice, dalla Soc. Meridionale di Elet- 
tricità (centrale del Tanagro); successivamente esso riceve le 
acque di parecchi affluenti fra cui quelle del Calore e sbocca nel 
Mare Tirreno con le portate sopra accennate. 


e) opere varie complementari, una rete stradale dello sv 
luppo di qualche centinaio di km, una condotta d'acqua po- 
tabile pel villaggio espressamente costruito per alloggiare pre- 
sentemente le numerose maestranze addette ai lavori e successi- 
vamente la nuova popolazione agricola che, debellata la malaria, 
potrà risiedervi. 

Un altro Ente procede into del Consorzio dei proprietari 
della zona in sinistra del Sele, alla bonifica di questo compren: 
sorio che, dalle propaggini degli Alburni, si estende fino a 
Pestum, famosa per le antiche rovine. Questa zona abbraccia 
una superficie di 12 000 ettari con una portata utilizzata di 
8 me/sec integrata a valle con una successiva presa sul Calore. 


Fig. т. - Veduta panoramica del fiume Sele a Persano e delle opere idrauliche su di esso in corso di costruzione 


TI problema di bonifica della piana del Sele si presenta quanto 
mai semplice e razionale, Trattasi di mettere in valore portate 
notevolissime d'acqua che altrimenti andrebbero a sfociare al 
mare senza alcuna utilizzazione attraversando un comprensori 
di ben 34 ооо ettari. Queste terre, quasi totalmente fertilissime, 
‘abbracciano una estesa zona pianeggiante, che può dare rac- 
colti imponenti e preziosi per quantità e qualità nei periodi di 
massima precipitazione, mentre tutto si inaridisce sotto l'ardore 
del sole implacabile nelle annate di sicci 

Il programma di bonificazione idraulica di questa zona è 
ormai in pieno corso di svolgimento e, per la parte relativa alla 
bonifica e alla irrigazione della piana in riva destra, di cui qui 
ci occupiamo, esso viene attuato dalla Soc. Anonima per le 
bonifiche, con sede in Milano. 

Il complesso delle divisate opere idrauliche ed accessorie 
comprende: 

4) uno sbarramento provvisorio ed una galleria di devia- 
zione; 

0) una diga in parte fissa del tipo a gravità ed in parte 
mobile con paratoie automatiche regolatrici del livello a quota 
46,50: 

c) una galleria di presa per la portata di mc/sec 20, lunga 
ca. km 5 e seguita da un canale principale di irrigazione lungo 
ca. 25 km, a cui si allacciano i primari d'irrigazione, i canali 
secondari e quelli di minore portata fino alle canne; 

4) opere per la raccolta delle acque basse; 


TO PROVVISORIO E GALLERIA DI DEVIAZIONE, 


le presso la 


а) Ѕвлякм 


Lo sbarramento è stato effettuato a Ponte 
stazione ferroviaria di Persano, sulla linea Napoli-Potenza, e 
presso il grande castello di Persano che sorge al centro di una 
vasta tenuta di 3 боо ettari, destinata all'allevamento di ca- 
valli per l'Esercito е gestita dal Ministero della Guerra. 

La località scelta per lo sbarramento si presenta in condizioni 
particolarmente favorevoli poichè il fiume forma ivi un'ansa 
molto accentuata che ha consentito di ridurre al minimo la 
lunghezza della galleria di deviazione; questa, infatti, risulta 
di soli go m ed attraversa il promontorio collinoso, circoscritto 
dall'ansa sopraccennata, per scaricare a valle dello sbarramento 
definitivo (fig. 1), 

Lo sbarramento provvisorio è stato costruito in terra e raf- 
forzato a monte da gabbionate e sacchi di terra di notevoli di 
mensioni. Esso fu parzialmente demolito durante il grande nubi- 
îragio del 21 settembre 1929 e, successivamente ricostruito, 
ha resistito per tutto il rimanente periodo. 


b) DIGA DI SBARRAMENTO. 


La diga di sbarramento vera e propria è costituita da una 
parte fissa del tipo a gravità in calcestruzzo, della lunghezza di 
86 m ca., in sponda sinistra. La parte rimanente è formata da 
paratoie automatiche per una lunghezza di ca. 95 m ivi comprese 

ie e le spalle (ig. 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


904 L'ENERGIA 


Fig. 2. - Diga di sbarramento vista da valle. 


Una caratteristica interessante della diga di sbarramento è 
data da uno speciale accorgimento inteso ad evitare eventuali 
correnti sottopassanti la diga stessa e ad impedire quindi qual- 
siasi sifonamento. Ciò è stato suggerito dal fatto che proce- 
dendo dalle sponde verso l'alveo si è incontrato un letto di 
tevole altezza formato da materiale alluvionale, sabbia e ghi 


sino alla profondità di circa 25 m sotto il pelo d'acqua di magra. 


П provvedimento а cui si accenna consiste in un diaframma di 
tenuta, costituito da pali in cemento armato sistema Wolfholz, 
gettati in posto nel modo seguente: lungo l’asse del divisato 
taglione viene praticata a mezzo di sonde, una serie di fori nei 
quali rimangono infissi dei tubi di acciaio del diametro di 30 
cm circa e della lunghezza di 25 a 30 m con 40 cm di interasse; 
in questi viene calata anzitutto un'anima costituita da un'os- 
satura a traliccio con cinque tondini verticali ed un'armatura 
elicoidale e viene successivamente iniettata della malta cementi- 
zia alla pressione di to a 15 atm. Man mano che si esegue il 
getto liquido il cemento va a riempire i vuoti della coltre allu- 
Vionale e per effetto della stessa pressione il tubo viene sollevato 
e progressivamente estratto, rimanendo al suo posto il palo in 
cemento armato. L'iniezione viene effettuata alternativamente, 
lasciando cioè, în un primo momento, un tubo privo di iniezione 
per ogni tubo iniettato. Ne consegue pertanto che per l'eftetto 


aen 
Fig. з. - Profilo di una pila intermedia con la 
paratia in cemento ed i pali di costipazione 
del terreno di fondazione, sistema Wolfholz. 
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della fortissima pressione la. malta cemen- 
tizia va ad investire i due tubi laterali in 
attesa del getto che successivamente viene 
fatto anche in essi, Così, in definitiva si 
ottiene a monte del massiccio di fondazio- 
ne una paratia continua in cemento arma 
to, resistente ed impermeabile per quanto 
un calcestruzzo ricchissimo di cemento e 
materiale finissimo può dare (fig. 3) 

L'anima in traliccio, dopo l'estrazi 
dei tubi, sporge alla sommità dei pali per 
un'altezza di 0,70--1 m e viene piegata 
ed incorporata nel getto di fondazione 
della diga in modo da costituire con eso 
un complesso monolitico come sopra detto. 

Durante la esecuzione degli scavi di fon- 
dazione si è avuto modo di constatare la 
perfetta riuscita della paratia con la pre 
Vista compenetrazione successiva dei pali 

In prossimità della paratia sono state 
poi fatte in limitata misura, sopratutto 
per maggior sicurezza, altre iniezioni di 
cemento ad elevata pressione. 

La diga mobile comprende quattro pa 
ratoie automatiche separate da pile in mu 
ratura ed in cemento armato. Un sistema 
di pali Wolfholz portanti del diametr 
esterno di 50 em circa, costruito con gl 
Stessi metodi accennati per una profondi 
di m 15 ca. sotto la fondazione delle pil 
ha lo scopo di costipare il sottosuolo e di 
sostenere una parte del carico dovuto alla spinta dell'acqua 
ed al peso dell'imponente masso sovrastante, 


Dica MOBILE 


gimento delle parti infisse e l'imbocco della galleria di presi 
Dette paratoie sono di tipo a settore a funzionamento auto- 
matico e sono previste per rispondere alle seguenti condizioni 
di manovra: 

a) Funzionamento automatico per mantenere costante ci 
tro pochi em di tolleranza. il livello a monte, sempreché la por 
tata del fiume non oltrepassi la capacità di scarico delle luc 
completamente aperte. 

Il funzionamento automatico viene realizzato utilizzando 
l'azione dell'acqua su alcune ventole servomotrici, due per ogni 
paratoia, disposte lateralmente nelle pile, entro apposite c 

b) Manovra idraulica a mano, allo scopo di poter comandare 
le paratoie ed eventualmente provocarne a volontà anche а 


Fig. 4. - Parti infisse delle paratoie automatiche in corso di montaggio ed imbocco delli 
galleria di presa 
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completa apertura, utilizzando la spinta idrostatica che, me- 
diante il gioco di opportune saracinesche, si può creare sotto le 
Ventole servomotrici, in dipendenza del dislivello esistente tra 
monte e valle dello sbarramento, A tal поро, а mezzo di 
piccola saracinesca apribile à mano, si può mettere in comu 
zione la parte inferiore delle camere delle ventole servomotrici 
con l'acqua a monte delle paratoie, anche se il livello di quest 
si trova a quota inferiore alla cresta dello shoratore di presa per 
il funzionamento automatico, 
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mantenute aperte col coma 
livello a valle a quota (43.5 

Il livello massimo a valle in corrispondenza del quale potrà 
essere adoperato il terzo comando di riserva, non supererà la 
quota (44,50). 


lo automatico, è di m 3, cio? col 


T lavori di fondazione hanno richiesto per la diga a gravità 
di scavo di circa 8 ооо me e per la diga mobile un 
irca 10 ооо me. Nella costruzione è stato complessi- 
e impiegato un volume di ca. 25 ооо me di calcestruzzo 
(compresa la passerella), e di circa 4 000 me di cemento armato. 
Ш calcolo su cui è stata impostata la diga prevede 

un coefficiente di sottopressione m = 1; 

un carico massimo unitario sul terreno non superiore in 
nessun punto a 5 kg per cmq 

Inoltre non è stato considerato per ragioni prudenziali il 
valore della controspinta idrostatica dovuta al livello dell'acqua 
а valle dello sbarramento. 

Per smorzare la violenza della corrente scaricantesi attraverso 
le luci lasciate libere dalle paratoie durante il funzionamento, 
Ja platea è stata prevista con profilo ad arco di cerchio concavo 
verso l'alto e l'estremità dell'unghia a valle è provvista di mer- 
latura. Per ridurre poi al minimo l'usura della platea per effetto 
della forte velocità dell'acqua defluente, essa è stata rivestita 


Fig. 5. - Vista in pianta delle 
paratoie automatiche. 


L 


è) Manovra di sicurezza per determinare a volontà ed indi- 
pendentemente dalla quota del livello a monte e a valle delle 
paratoie, la loro apertura о chiusura parziale o totale, utiliz- 
zando l'azione di gravità dei contrappesi mobili combinata alla 
Spinta idrostatica che sui contrappesi stessi si potrà esercitare 
regolando opportunamente il livello dell'acqua entro appositi 
pozzi. I contrappesi sono collegati a mezzo di cavi di acciaio 
є di pulegge di rinvio alle paratoie е scorrono nei pozzi ricavati 
‘anch'essi lateralmente nelle pile, verso monte. Per manovrare 
le paratoie risulta sufficiente pertanto variare il livello dell'ac- 
qua nei pozzi fino a scaricar questa completamente, a mezzo di 
una semplice valvola disposta ai piedi dei pozzi stessi (fi- 
gure 5, бе 7] 

La soglia delle paratoie è a quota 40,50. 

Ti livello normale di ritenuta che d 
dalle paratoie automatiche nei limi 
bilita è a quota (40,50). 

La quota normale del 
mento è (42,50). _ 

TI dislivello minimo fra i peli dell'acqua a monte e a valle 
delle paratoie in corrispondenza al quale esse dovranno essere 


essere mantenuto 
della tolleranza presta- 


vello dell'acqua a valle dello sbarra- 


di intonaco retinato, di forte spessore, usando cemento granito 
ad altissima resistenza. Inoltre per ovviare al pericolo di scal 
mento del grande blocco di fondazione, immediatamente а 
valle della zona occupata dalla diga mobile, si sono infisse 2 file 
di pali in legno fino a raggiungere la profondità di 15 m; questi 
pali costringono dei grossi blocchi di pietra collocati fra le due 
file, del volume di mc 1 circa cad., per una fascia larga 6 m. 


Le opere complementari al bacino di carico comprendono: 

una paratoia di scarico di fondo a diaframma piano, con 
rulli di scorrimento per una luce netta di m 2,10 per 2,50 di 
altezza con un battente massimo sulla soglia di m 8,07. Essa è di 
tipo comune con argano a cremagliere azionato da motore elet- 
trico e provvisto di manovra di riserva a mano; 

la casa del guardiano disposta sull'estremità del promon- 
torio, posizione che consente di dominare lo sbarramento e di 
accorrere rapidamente nel caso di funzionamento del segnalatore 
di allarme di piena; 

il rivestimento in cemento armato del rilevato ferroviario 
della linea Potentina Persano-Contursi, immediatamente a 
monte dello sbarramento e prospicente il bacino di carico. 


E 
E 
E 
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€) GALLERIA DI PRESA E CANALE DERIVATORI. 


La bocca di presa è costituita da una luce chiudibile mediante 
paratoia piana di m 3 х 3 con un battente d'acqua di m 3 sulla. 
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di cui 4 in galleria interamente rivestita di calcestruzzo, a se- 
zione ovoidale con gli assi di m 4 x4.50; la parte rimanente, 
in muratura, di un km di lunghezza è allo scoperto, con sezione 
rettangolare da m 44,50 ed ha una pendenza del 0,50 "js; 


VS 


2. ORARE 
E 


Fig. 6. - Spalla sinistra e sfioratore, 


Lu il 


soglia, di tipo analogo alla paratoia dello scarico di fondo dello 
sbarramento, 
Dall'edificio di presa parte il canale adduttore di ca. 5 km, 


esso convoglia una portata di 20 me/secondo. Al termine del 
canale adduttore sono ricavati uno sfioratore, uno scarico di 
fondo ed una paratoia di servizio del canale di irrigazione рег 
l'immissione in esso delle acque nei dovuti periodi. 

Per i lavori delle opere idrauliche sopradescritte si sono con- 
sumati circa 2 500 ооо kWh di energia elettrica, derivata dalla 
linea a 30 ооо V della rete Tanagro Napoli della Soc. Meridionale 
di Elettricità, ridotta alla tensione di utilizzazione mediante 
2 trasformatori da 1000 kW ciascuno installati a Ponte Sele 
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© da qui portata ai vari cantieri per l'azionamento dei diversi 
macchinari. 

TI canale di irrigazione si svolge per una lunghezza di circa 
20 km ed ha una pendenza del 0,20 ©}; esso è per la massima 
parte in terra. La sua esecuzione ha richiesto un rilevante nu- 
mero di manufatti come ponti canali, tombini, sovrapassi 
stradali e particolari opere per il sottopassaggio della line 
ferroviaria della Calabria, della strada nazionale calabra Batti- 
paglia-Pesto, un grande sifone della lunghezza di 140 metri e 
due altri di minore importanza sotto i torrenti Lama e Valli- 
monio. 

A questo canale principale sì connette una grande rete di 
canali primari, a cui fanno capo i secondari ecc. fino ad arrivare 
alle canne, in modo che nessuna zolla resta priva di alimento. 
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tari; questa rete permette una rapido allacciamento con le sta- 
zioni ferroviarie è con alcuni stabilimenti, destinati alla confe- 
zione del tabacco e alla preparazione di conserve alimentari. 


Fig. 7. - Insieme sezione trasversale della paratoia di sponda. 


4) OPERE DI BONIFICA. 


Oltre ai grandiosi lavori sopraccennati, destinati alle opere di 
irrigazione, fervono attualmente anche i lavori di bonifica 
intesi ad ottenere la raccolta delle acque basse per convogliarle 
al mare, ove non potrebbero diversamente scaricarsi. Essi in- 
Vestono' una rete di colatori che immettono in un collettore 
principale della lunghezza di 3 km ca. Allo sbocco del collettore 
è installato un impianto idrovoro comprendente 3 gruppi elet- 
горотра che sollevano ciascuno una portata di 1 ооо litrjsec 
con una prevalenza massima di m 2,50. L'energia elettrica 
occorrente per l'azionamento dei motori è derivata dalla rete 
della Soc, Meridionale ed è trasformata in posto alla tensione 
di utilizzazione mediante trasformatori espressamente approv- 
Vigionati. 


€) OPERE COMPLEMENTARI. 


Sono in corso di ultimazione 35 km di rete stradale per il ser- 
vizio della prima zona abbracciante una superficie di 2 000 et- 


Tn relazione al programma tracciato ed al ritmo dei lavori 
in corso si può ritenere che entro l'anno 1932 si avrà il completa- 
mento delle opere idrauliche di irrigazione e di quelle di bonifica 

la prima zona che abbraccia 2 000 ettari come sopra detto. 
Kei prossimi anni si darà corso al completamento delle opere 

le zone rimanenti di tutto il comprensorio ed agli imponenti 
lavori di arginatura del Sele, per un tratto di ro km, che richie- 
deranno movimenti di terra per oltre 1 000 000 di me. In tal 
modo tutte le opere per l'intera bonifica potranno ritenersi 
ultimate entro il 1036. 

Contemporaneamente alla bonifica idraulica i proprietari 
della zona hanno iniziato la trasformazione dei terreni, la 
costruzione di stalle e fabbricati rurali in modo che a bonifica 
ultimata i terreni saranno pronti per accogliere le culture in- 
tensive; e si prevede che la popolazione agricola potrà superare 
il numero di 4000 famiglie che alloggeranno in tre villaggi 
espressamente costruiti. 


De. Inc. Vixcenzo RUBBO. 
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(a LO SVILUPPO DELLE DIGHE IN FRANCIA DAL 1830 AL 1930 


Annales des Ponts et Chaussces, num. speciale dell'aprile 1931 


L'ing. Gustavo Mercier in occasione del centenario della fon- 
dazione degli « Annali » pubblica un articolo a cui da il titolo: 
« Les grands barrages» e dove si occupa essenzialmente di 
quanto al riguardo è stato fatto in Francia negli ultimi тоо am 


Sezione trasversale della diga di 


L'autore distingue tre periodi 
Primo periodo (1830-18. 
eseguite per soddisfare i 


Secondo periodo (1853-1918): alle dighe per i bisogni della 
navigazione si aggiunsero quelle destinate a creare serbatoi 
per l'alimentazione degli acquedotti. In questo periodo si e 
то in Francia numerosi esempi di dighe in terra come quella 
per lo sbarramento di Montaubray alta m 17,78, quella di Torey 
Neuf alta m 14,50 costruite nel 1860 e 1887 rispettivamente. 


Giunti di contrazione. — 3) Tubi di drenaggi e per iniezioni. 
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In quest'epoca inoltre la tecnica delle dighe fece notevoli pro- 
gressi per gli studi e le considerazioni del Sazilly, Mery, e 
Delacre e per la regola di Maurice Levy la quale prescrive che 
nelle dighe non debbono verificarsi sforzi di tensione e che 
inoltre gli sforzi principali di compressione nei vari punti del 
paramento a monte debbono essere superiori 0 uguali ai valori 
della pressione idrostatica corrispondente. In base a questi studi 
nel 1897 fu elaborata la circolare del Ministero dell'Agricoltura 
rimasta valida fino al 1923 e la regola del Levy fu tenuta 
presente in tutte le costruzioni del genere. Una notevole co- 
struzione di questo periodo è la diga del «Gouffre d'Enf 
alta m 56, lunga m 100 ed avente un andamento planimetrico 
curvilineo con raggio di m 250,50; essa fu costruita da Delocre 
dopo il 1801. La diga ha la sezione trasversale costituita da 
un profilo di uniforme resistenza con opportuni raccordi al 
arco. La pressione sul piano di fondazione è di Kg. 6,4 per cmq 
а monte, соп serbatoio vuoto, © Kg. 0,10 а valle, con ser 
atoio pieno. 

Terzo periodo (1918-1930): alle dighe precedenti si sono 
aggiunti i grandi sbarramenti per gli impianti idroelettrici 
Notevoli fra questi sono le dighe di Eguzon, dello Chambon 
ctc. La diga di Eguzon (fig. 1), sulla Creuse, fu costruita nel 
1926 in calcestruzzo cielopico con paramento a monte stagno 
costituito da uno strato di malta di cemento Portland di 4 cm 
di spessore; per essa furono osservati gli accorgimenti suggeriti 
dalle precedenti costruzioni nonchè quelli dettati dalla pratica 
americana. Le caratteristiche della diga sono riportate nella 
figura. Essa è munita di giunti di dilatazione, ha uno sviluppo 
in cresta di 300 m ed è formata ad arco con un raggio di 250 m. 

La diga dello Chambon, in costruzione sulla Romanche 
(ig. 2) è rettilinea, della lunghezza di 204 m e richiederà un 
volume di calcestruzzo di 300.000 mc dello stesso tipo ciclopico 
usato per la diga Eguzon. La diga di Oued Fodda pure in c- 
struzione è destinata ad assicurare l'irrigazione della piana di 
Chelift; essa è rettilinea con 200 m di lunghezza e richiederà 
260.000 me di calcestruzzo. Le sue caratteristiche sono гри 
tate in fig. 3. Un'attenzione particolare è stata posta nel dv 
saggio del calcestruzzo al quale è stata aggiunta una leggera 

proporzione di Kieselguhr che ne accresce la plast- 
cità е ne facilita la messa in opera. Sotto il piano di 
fondazione sono state effettuate iniezioni di cemento 
a forte pressione come per la diga delle Chambon 

La diga di Sarrans in costruzione sul fiume Tm 
yére per una centrale di 125.000 HP è del tipo a gra 
vità, alta m 101 con raggio di curvatura di m 475 

La diga di Marèges, in costruzione (fig. 4) è del 
tipo ad arco. 

La diga del Sautet sul torrente Drac è pure del 
tipo ad arco, alta m 135 con uno sviluppo in cresta 
di m 67 e larga alla base m 4. Essa è situata in una 
gola strettissima ed il volume di muratura che oc 
correrà per la sua costruzione si aggira intorno ai 60.000 mc 
Le dighe di questo terzo periodo, eccetto quella di Eguzon, 
ultimata nel 1926, saranno pronte fra il 1932 ed il 1935. Cor 
temporaneamente’ si sono avute altre costruzioni di dighe di 
diverso tipo come quelle del Sélune e del Ghrib. La diga di 
Sélune è ad archi multipli. Gli archi, larghi larghi m 5, in ce 
mento armato sono inclinati a 45° e sono sostenuti da contral- 
forti pure in cemento armato (fig. 5). Questo tipo di costru- 
zione è economico e presenta il vantaggio che eventuali infiltra 
zioni non provocano sottopressioni, fatto che invece costituisce 
la costante preocenpazione per le dighe a gravità. La diga del 
Ghrib del tipo a scogliera è, come quella già menzionata del- 
l'Oued Fodda, destinata alla messa in valore della vallata del 
Chelifi. Essa avrà un volume di боо ооо mc. La muratura а 
secco È sostenuta da una platea di fondazione in cemento ar- 
mato la quale poggia sopra le marne compatte del sottosuolo, 
Il taglione di guardia è stato spinto sino al terreno più compatto 
e impermeabile sottostante di 20 a 30 m alle alluvioni superfi- 
ciali, e il suolo di fondazione è stato consolidato mediante nu- 
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ione della diga di Mar 
2) Volta di alleggerimento, 


Fig. 2. - Sezione trasversale della diga di Chambon. 


£, 

merose iniezioni di cemento sotto pressione, Il paramento a 

monte della diga sarà protetto da una solet 

armato sostenuta da una struttura in muratura ciclopica ad- 
dentellata alla scogliera a secco, 

L'autore rileva che anche in Francia il grande sviluppo degli 

sbarramenti è essenzialmente dovuto ai progressi dell'industria 


Fig. 3. - Sezione lungo l'asse di un cunicolo di ispezione della diga Н 
di Oued Fodda Fig. 5. - Sezione trasversale ed orizzontale C-D della Diga 


2) Drenagai, — 2) Lamina di rame. — 5) Origine dei giunti. di Sélune. 
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concessioni in corso arriverà a 5 200 000 KW mentre la potenza 
totale, per la sola Francia continentale si valuta potrà raggiun- 
gere i 0000 000 di kW. Inoltre per l'importanza assunta da queste 
Opere si sono creati anche in Francia aleuni organi il cui scopo è 
quello di farne progredire la costruzione dettando gli accorgi- 
menti per la loro migliore esecuzione e manutenzione. Questi 
organi sono 


19 La Commissione Amministra randi dighe, 
composta di funzionari del ramo tecnico dell Amministrazione. 
Essa rappres no consultivo del Ministero dei LL.PP. 
e si occupa anche dello studio dei regolamenti ai quali gli inge- 
gneri devono attenersi. 


2° П Comitato Francese delle grandi dighe che ha 10 scopo 
di accentrare e raccogliere la documentazione relativa a questi 
lavori, di favorire gli studi, le prove ete. 


3° La Commissione internazionale delle grandi dighe di 
cui іо statuto è stato ratificato a Berlino in occasione del 
TIe Congresso della Conferenza mondiale dell'Energia, nel giu- 
gno 1930. 


4° Cieli di conferenze speciali presso la Scuola Nazionale 
di Ponts et Chaussées. Manca nn regolamento tecnico per le 
dighe ad archi multipli е qui l'autore accenna che in Italia 
esso esiste già e si augura che presto ciò sia fatto anche in 
Francia. Attualmente vige solo una circolare per il controllo 
delle grandi dighe emanata dal Ministero dell'Agricoltura in 
data 2o luglio 1927 e che fu accolta con molta soddisfazione 
dai vari Enti, per l'interessamento dello Stato a questi lavori 
di vitale importanza. 


L'Autore conclude ponendo in rilievo i mezzi di indagine 
di cui oggi si dispone 1 quali consentono di scoprire e valutare 
eventuali inconvenienti nelle costruzioni eseguite e di ricorrere 
ai rimedi più adatti per correggerli ed attenuarli, citanto l'esem- 
pio classico dato nel caso di un paramento a valle umido dove 
una volta si ricorreva a rivestimenti, cosa estremamente dan- 
поза perchè si metteva l'opera in pressione, mentre oggi si im- 
piega il metodo esattamente inverso, cioè si ricorre ad oppor- 
tuni fori di drenaggio. 

Ru. 


Ъ) CRITERI GEOLOGICI E MINERALOGICI PER L'APPLICAZIONE 
DELLE INIEZIONI DI CEMENTO SOTTO PRESSIONE 


L'industria italiana del cemento, 1931, N. 8. — Ixa. PROF. 
Leoxzio MADDALENA. 


Le cementazioni, grazie alla perfezione raggiunta nei metodi 
sondaggio ed al progresso delle macchine operatrici connesse, 
hanno assunto un grande sviluppo, sì che ad esse si ricorre sen- 
z'altro quando si tratta di eseguire: 1° Fondazioni su terreni 
di limitata resistenza. 29 Scavi in terreni poco coerenti ed ac- 
quiferi. 3° Lavori di impermeabilizzazione di rocce fessurate, 
specialmente in corrispondenza alle fondazioni ed all'incastro 
di dighe e per facilitare lo scavo di gallerie in presenza d'acqua. 
I terreni da consolidare possono essere cosi distinti; а) sabbie 
e ghiaie con acqua in movimento; b) sabbie argillose; с) depositi 
morenici con limo glaciale; d) torbe; e) detriti di falda rocciosi; 
j) materiali di riporto, Ad essi vanno aggiunte alcune formazioni 
geologiche e principalmente: a) rocce di conglomerati cemen- 
tati, arenarie, molasse, marne ecc.; b) rocce calcaree e calcareo 
magnesiache, cariate © frantumate per laminazione; c) rocce 
anidritiche e gassose: d) rocce scistocristalline; e) rocce massicce: 
graniti, sicniti cce.: /) rocce etiusive: porfiriche, trachitiche ес. 
Jcanici, ceneri, lapilli 

а ‘posito sabbioso di origine alluvionale, 
con circolazione d'acqua si rileva l'esistenza di diversi strati 
in corrispondenza dei vari periodi alluvionali nonchè superficie 
secondarie di separazione delle sabbie di diversa granulosità; 
tutte queste superfici intersecantisi fra loro vengono a formare 
ma fitta rete di vene attraverso le quali può pen una 
miscela cementizia iniettata sotto pressione la quale riempirà 
nche gli spazi intergranulari. L'acqua eventualmente conte. 
muta nella sabbia agevola la compattezza della presa evitando 
le porosità, essa viene pui successivamente scacciata dalla mi- 
gola comentizia più densa, sotto pressione. In definitiva ne 
risulta un'armatura di cemento di forma spugnosa, i cui vuoti 
sono occupati dalla sabbia, ed il complesso presenta una grande 
resistenza ai carichi sovrapposti. 

Dette cementazioni possono presentare grandi vantaggi; 
ma per garantirne la riuscita è necessario anche un accurato 
studio preliminare della natura del terreno in modo da avere 
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Vesatta diagnosi geo-mines le vanno basati i 
metodi di applicazione. empio citato occorre perciò 
esplorare la sabbia con sondaggi, sottoporla ad un'analisi gra- 
nulometrica, determinarne la composizione mineralogica, st 
bilire la presenza o meno di altri elementi, come l'argilla, il 
gesso, la torba ecc. Se le acque poi contengono solfati o sali 
alcalini occorre aggiungere alla miscela una certa quantità d: 
cemento a rapida presa od opportuni preparati chimici; come 
per il caso di acque marine dove occorre neutralizzare l'azione 
dei sali che potrebbero spappolare il cemento ed impedire ls 
presa. Occorre inoltre osservare che la presa deve iniziaroi sol» 
dopo la completa penetrazione della miscela cementizia per 
non compromettere l'intera appl in qualche caso per 
rallentare la presa si ricorre all'aggiunta di alcune sostanze come 
solfato di alluminio od altro. 

Un'applicazione felicemente riuscita è quella fatta per il ter 
no sottostante il Campanile di Pisa sul quale venne preventi 
vamente eseguita una prova che fu controllata ed approvata 
dall'apposita Commissione Governativa. Il carico di prova ad 
esperimento finito superò i 20 Ка ста mentre prima il terreno 
non sopportava un carico maggiore di 2 kg/emq 

Quando si tratta di cementare ghiaie il processo è più sem- 
plice di quello che occorra per il caso delle sabbie; un esempo 
Classico è costituito dall'applicazione fatta alla Gola del 
gittario sotto la diga di San Domenico dove le ghiaie furow 
trasformate in calcestruzzo omogeneo ed impermeabile fino all 
profondità di m 56. 

Consideriamo ora le applicazioni al consolidamento ed imper 

‘azione del terreno per garantire la stabilità delle dizhe 
barramento e le applicazioni nella costruzione delle gallere 
in rocce acquifere od in terreni incoerenti. Le rocce su cui av- 
verrà l'imposta della diga devono soddisfare a due condizioni 
а) essere sufficientemente impermeabili: b) avere una resistenza 
tale da garantire che sotto il carico della diga non possa vent- 
сагу alcun cedimento. 

П geologo deve effettuare preventivamente una serie di în 
vestigazioni a mezzo di trivellazioni, ricorrendo pure, se del 
caso, a pozzi o cunicoli di accesso, Mediante acqua colorata in 
pressione poi si riconoscerà lu profondità a cui avviene l'attra 
versamento di qualche frattura e la sua importanza come va 
d'acqua; e questo fino a raggiungere la roccia praticamente 
impermeabile. Infatti è necessario individuare la natura delle 
dislocazioni che interessano le rocce e che possono essere frat- 
ture e faglie o fessurazioni per contrazione di volume ecc. le 
quali danno luogo ai cosidetti piani di divisibilità variabili a 
seconda della natura mineralogica del magma da cui derivano. 
Il geologo deve riconoscere a quale epoca risalgono i movimenti 
orogenetici onde giudicare sulla efficacia delle eventuali сеп. 
tazioni naturali avvenute fra le fratture. Per le dighe di sbara 
mento occorre effettuare in ogni caso cementazioni in corrispon- 
denza del taglione, in modo da costituire una specie di proi 
gamento della massa muraria, ottenendo un aumento di т 
sistenza del sistema diga-roccia per evitare le travenazioni, 
altre iniezioni si dovranno eseguire sui fianchi onde assicura 
T'impermeabilità. 

Accanto ai mezzi preventivi il geologo può ovviare ad ever 
tuali perdite o cedimenti che dovessero riscontrarsi а ope 
finita, semprechè l'esecuzione del lavoro sia stata preceduti 
da un accurato studio geo-mineralogico il quale suggerisce 
accorgimenti da adottare. 

Per le gallerie che devono superare attraversamenti di so) 
bie fluenti о limi glaciali conviene ricorrere a cementazioni 
all'agglomerazione delle sabbie con mezzi chimici (soluzioni 
colividali) come venne recentemente fatto in un caso del genere 
nello scavo della galleria tra Ferrandina e Pisticci delle Calabro 
Lucane. Le eventuali infiltrazioni d'acqua possono venire arre- 
state con opportune iniezioni di cemento che precedono di una 
ventina di metri l'avanzata della galleria, come fu fatto per 
alcuni tratti della grande galleria dell'Appennino, della diretti 
sima Bologna-Firenze, per attraversare le arenarie fessurate che 
davano in certi ponti infiltrazioni fino a raggiungere una por- 
tata di 250 litri d'acqua al secondo. 

Le gallerie per impianti idroelettrici, numerose delle quali 
sono sottoposte a carichi ingenti, richiedono che la roccia pr 
senti resistenza uniforme perchè non avvengano soluzioni di 
continuità e quindi perdite di acqua e di carico, È pertanto 
necessario anche qui di eseguire uno studio dettagliato 
mineralogico dal quale dedurre gli accorgimenti più opportuni 
da adottare caso per caso per le iniezioni cementizie. 

T procedimenti che sono stati fugacemente accennati devono 
essere sempre adoperati con la massima precauzione e richie- 
Чоло la collaborazione di specialisti per il dettagliato esame рте 
ventivo e di maestranze che conoscano a fondo la tecnica escu: 
tiva del lavoro 

Ru 
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c) UN NUOVO DISPOSITIVO DI REGOLAZIONE DELLA TENSIONE 
DEI CONDUTTORI NELLE LINEE ELETTRICHE AEREE 


Rev. Gén. de l'Éleciricité, 29 agosto 1931. — В. Ревснох. 


La regolazione del tiraggio dei conduttori si fa come è noto 
in base alle determinazioni della freccia, Il problema è di solito 
il seguente: data una linea di portata x e di diametro d, note le 
qualità del conduttore e le condizioni di vento e di temperatura 
nelle quali viene eseguita ka posa, quali devono essere la ten- 
sione e la freccia perchè la linea funzioni nelle condizioni 


E B H 


Fig. 1. - Disegno schematico dell'apparecchio. 
A — vetro con tracelata catemaria tipo; В = guide scorrevoli; a,b viti di fise 
‘€ D = gulde scorrevoli manovrabili con e, € 

È Li merzi anelli аман al piede 

1T ttaualatura; L = piede 


H = chiavetta; 
‘apparcechio. 


dell'ipotesi più vantaggiosa? Il problema ё spesso di soluzione 
disagevole, specialmente quando la campata attraversa dei 
larghi valloni e i supporti non sono a livello: le operazioni topo- 
grafiche da eseguire sono laboriose e qualche volta ardue, data 
Та natura del terreno. 

L'autore descrive un apparecchio destinato a permettere di 
eseguire tale operazione con grande risparmio di mano d'opera 
е di tempo, e con un'approssimazione maggiore di quella otte- 
nuta con altri metodi 

L'apparecchio si basa su di una proprietà delle catenarie (che 
l’autore dimostra) e cioè che tutte le catenarie di parametri qual- 
siansi si deducono dalla catenaria tipo collocata ad una distanza 
uno da un punto qualunque P proiettandola su un piano pa- 


Fig. 2. - Costruzione che dimostra come si può riferire alla catenaria 

tipo una catenaria reale АСЕ di parametro qualunque. O punto 

qualunque sulla cresta, centro di omotelia; € punto più basso della 
‘catenaria АСВ reale, е punto più basso della catenaria tipo ach. 


ELETTRICA 


rallelo ad essa e collocato ad una distanza dal 
al garametro (calcolato in metri) della catena 
;upponiamo di conoscere il parametro a della catenaria reale 
prendiamo posizione in un punto qualunque delle sponde della 
vallata, dal quale si possa vedere l'intera campata. Mettiamo 
in stazione un tacheometro, in modo che il suo canocchiale 
abbia il suo centro anallatico proprio in quel punto; collochiamo 
davanti all'apparecchio tacheometrico un vetro 4 (vedi fig. 1) 
sul quale sia tracciata una catenaria tipo di parametro unitario, 
in modo che il piano di questa catenaria tipo sia parallelo 
quello della catenaria reale il quale resta determinato dai due 
unti estremi A e B (hg. 2). Per ottenere tale parallelismo 
asta avere una bussola dando al vetro un angolo di declina- 
zione eguale a quello della linea: l'approssimazione è sufficiente 
allo scopo. 

Si misuri la distanza dal centro del tacheometro al supporto 
d'estremità A della catenaria reale e mediante dispositivo micro- 
metrico spostiamo il vetro in modo che il raggio visivo partente 
dal centro del canocchiale passi per un punto della catenaria 
tipo. 

"SÌ verifica se la distanza determinata con una mira parlante, 
da questo punto della catenaria tipo al centro del tacheometro 
corrisponde al quoziente fra la distanza dell'attacco A dal 
centro del canocchiale, e il parametro della catenaria reale. 

Se tale corrispondenza non esiste, si sposterà mecrometrica- 
mente il canocchiale in senso verticale e orizzontale senza 
modificare l'angolo di inclinazione, finchè si sia raggiunto il ri- 
sultato voluto. In quel momento anche l'attacco # deve corri- 
spondere ad un punto della catenaria tipo. La regolazione è 
allora facile: si dovrà ammarrare la linca, quando la catenaria 
da essa descritta, vista attraverso il canocchiale, si sovrappone 
alla catenaria tipo. 

Gli errori che si possono commettere con questo apparecc 
sono i seguenti: errore di lettura della distanza dal centro del 
tacheometro al punto mirato sul vetro; errore nella distanza cal- 
colata dal centro del tacheometro al punto di attacc 
dovuto a imperfetto parallelismo delle due catenari 
dovuto al fatto che l'asse della catenaria non è perfettamente 
verticale. 

Con un esempio numerico relativo ad una campata di 6730 m, 
YA. dimostra che l'errore massimo che si può commettere ё 
compreso in limiti trascurabili. 


Ri. 


STRUMENTI DI MISURA PER FENOMENI 
DOVUTI AL FULMINE 


G. E. R., aprile 1931. - C. M. Fovsr. 


I numerosi strumenti studiati in questi ultimi anni per le 
misure dei fenomeni dovuti al fulmine e che si trovano ora in 
commercio, rappresentano un mezzo assai proficuo per l'inda- 
gine e la conoscenza dei fenomeni stessi ed il loro uso, generaliz- 
zandosi e diffondendosi, contribuirà per buona parte alla 
definitiva soluzione del problema della protezione contro le 
sovratensioni di origine atmosferica. 

È pertanto interessante, sopratutto per l'ingegnere d'eserci- 
zio, conoscere quali siano questi strumenti e quali caratteri- 
stiche presentino. L'articolo che riassumiamo è appunto una 
rassegna dei sei strumenti seguenti 

a) Registratore della tensione d'onda a pellicola mobile, 
b) Registratore della tensione d'onda a pellicola fissa. 


Fig. 1. - Registratore della tensione d'onda a pellicola mobile (aperto). 
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©) Oscilloerafo a raggi catodici 
d) Registratore di scariche dirette, 
е) Indicatore di sovr: 
f) Misuratore della vio 
Tutti gli strumenti per le sovratensioni di origine atmosfe- 
rica devono essere a registrazione automatica, pronti per il 
funzionamento in qualunque istante e il tempo di registrazione 
deve essere dell'ordine dei microsecondi. 


Atto line 


Fig. 2. - Schema di installazione di un registratore della tensione 
d'onda a pellicola mobile con ripartitore di tensione, e collegamenti 
а una linea е alla terra. 


П registratore della tensione d'onda о clidonografo, che si 
fa nei tipi a) e D), utilizza il metodo delle figure di Lichtenberg ed 
è munito di elettrodi a polarità diretta e inversa collegati in 
parallelo. Ogni sovratensione, indipendentemente dalla propria 
polarità, g esta disposizione, viene registrata con due 
figure di Lichtenberg, una positiva e una negativa, ciò che per- 
mette una determinazione più accurata dell'entità e della 
natura del fenomeno. 

Il tipo a) (vedi fig. 1) permette di determinare, oltre alla ten- 
sione di cresta, l'ora in cui si è verificata la sovratensione e la 
frequenza dei disturbi sulla rete; sul tamburo di avvolgimento 
della pellicola sono infatti incisi i numeri indicanti la misura 
del tempo e l'incisione è riempita con materiale radioattivo. 
La velocità del movimento della pellicola è di 12 mm all'ora. Il 
collegamento dello strumento alla linea di trasmissione è fatto 
col mezzo di un ripartitore di tensione come indicato in fig. 
lo schema può essere usato per linee a varie tensioni di esercizio, 


Fig. 3. - Registratore della tensione d'onda a pellicola fissa. 


cambiando opportunamente il numero degli elementi nella ca- 
tena di isolatori. Il ripartitore di tensione ha lo scopo di aumen- 
tare (fino a 3000 kV) il campo d'azione dello strumento, che 
sarebbe altrimenti limitato da 3 a 30 kV. 

Per riuscire a determinare l'andamento di una sovraten- 
sione lungo una linea occorre installare su questa parecchi re- 
gistratori, a distanza di pochi chilometri uno dall'altro; si può 
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così ottenere il profilo della curva d'attenuazione lungo la linea. 
1 tipo а pellicola fissa è rappresentato in fig. 3 e, ad ecce 
zione del movimento della pellicola, ha le stesse caratteristiche 
del tipo a). 
П registratore a pellicola fissa è più piccolo e più economico 
del precedente; naturalmente però non serve a determinare nè 
la frequenza dei fenomeni sulla linea 
nè l'istante in cui essi avvengono. È 
particolarmente adatto quando oc- 
corra ottenere un certo numero di 
misure sullo stesso palo e quando lo 
spazio disponibile è limitato. 
Anche col tipo b), per aumentare 
il campo d'azione dello strumento, 
è opportuno adoperare un ripartitore 
di tensione; la disposizione visibile 
in figura 4 serve per misure fino a 
200 kV. T 
L'oscillografo a raggi catodici è lo 
strumento più perfetto finora noto 
in questo campo; infatti esso per- 
mette anche di registrare un elemen- 
to assai importante, e cioè la forma 
d'onda che, dato il tempo brevissimo 
del fenomeno (ordine dei microse- 
condi), non si riesce а determinare. 
con strumenti registratori a movi | | 
mento meccanico. 
La fig. 5 mostra una moderna di № 
| 


sposizione di due oscillografi: lo веће 
ma delle connessioni è riportato in 
fig. 6. Con questo schema il primo | 
lografo comincia automatica- 
mente a tracciare la forma d'onda 
entro 1/4 a 1/2 di microsecondo dopo 
che Tonda arriva al conduttore di 
linea е ne registra la prima parte 
(l'ampiezza della pellicola corrispon- 
de a 50 microsecondi); il secondo 
Strumento entra in azione da та? 
inicrosecondi dopo il primo e traccia la porzione rimanente 
dell'onda di sovratensione e più tardi le riflessioni di questa. 

Il campo d'azione dello strumento viene opportunamente 
ampliato per mezzo di ripartitori di tensione, 

П registratore di scariche dirette serve allo scopo di distin- 
guere fra le scariche dirette su pali, conduttori o fili di guardia 
© le sovratensioni indotte su un conduttore. Anche questo stru- 
mento (fig. 7) si serve delle figure di Lichtenberg; una base di 
porcellana, solidamente fissata a un montante del palo per mezzo 
di un morsetto d'acciaio, porta un elettrodo collegato elettrica- 
mente al morsetto stesso e un coperchio metallico contenente 
a sua volta un altro elettrodo; quest'ultimo è connesso al mon- 
tante del palo, 5 a ro m sopra lo strumento, Le figure di Lich- 
tenberg si inscrivono su una pellicola posta fra i due elettrodi; 
tali figure sono però di tipo diverso da quelle ottenute coi cli 
donografi 

indicatore di sovratensioni permette di individuare facil- 
mente, stando ai piedi del palo, gli isolatori sui quali si sono ma- 


i4. - Registratore della 

tensione d'onda a pellicola 

fissa con ripartitore di ten- 

sione per misure fino a 
200 kV. 


Fig. з. - La disposizione con due aen а raggi сквада! 1а um 
moderno laboratorio. 
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nifestate scariche durante un temporale o altrimenti; è dunque 
veramente prezioso per l'ingegnere d'esercizio. Prima del pas- 
‘saggio della sovratensione, lo strumento ha l'aspetto indicato 


tnea od 


alta _ tensione 


'Resistratore 
кл 


Rapido 


Tania 


wa с 


Fig. 6. - Schema delle connessioni per il funzionamento automatico 
dei due oscillograîi di cui a fig. 5. ia 


in fig. Sa; la fig. 8b mostra invece come si presenta lo strumento 
quando, per il passaggio di una sovratensione (ossia quando 
è avvenuta una scarica sugli isolatori), si è rotto il diaframma 


Fig. 7. - Registratore di scariche dirette (aperto per mostrare il pac- 
chetto della pellicola). 


rangibile che protegge la targhetta bianca d'indicazione. Per 
funzionare in modo soddisfacente, l'indicatore di sovratensioni 
«leve essere inserito su una parte del palo nella quale passi la 

pio corrente di scarica proveniente da una delle catene di isolatori; 
solitamente quindi una mensola. 


Fig. 8. Indicatore di sovratensioni prima e dopo il passaggio di 


‘una sovratensione. 


Tl misuratore della violenza 
scopo di registrare l'intensità delle condizioni temporalesche 
Alle quali vien sottoposta la linea di trasmissione, L'installa- 
zione dello strumento comprende anche un'antenna che, quando 
Si trova nel campo di una nube, assume una carica proporzio- 
male all'intensità del campo stesso. Avvenendo la scarica, il 
campo scompare e la carica dell'antenna passa attraverso un 
tubo di vetro contenuto nello strumento, producendovi una illu- 


L'ENERGIA ELETTRICA 


913 


minazione proporzionata all'intensità del campo; la luminosità 
del tubo a sua volta impressiona una pellicola fotografica, e l'i 
tensità di tale impressione può essere determinata con metodi 
fotometrici, stabilendo così una scala per la valutazione della 
violenza della scarica. 


М. А. 


LAMPADE DI SEGNALAZIONE SULLE LINEE ELETTRICHE (e 
AD ALTA TENSIONE) 


R. G. E., 11 luglio 1931. — М. ABADIE. 

Un tipo speciale di lampada è stato studiato dall'A. allo scopo 
di segnalare agli aviatori, durante la notte, la presenza di linee 
elettriche ad alta tensione e di evitare così il pericolo spesso 
mortale di un fortuito contat- 


to degli aereoplani con le linee 
stesse in caso di brusco atter- о о 
raggio. 

lampada, che è già stata 
sperimentata in Francia, e pare 
con buon successo, serve anche 
ad indicare la messa in tensione 
della linea, e la sua luminosi 
è sufficiente per la visibilità del- 
l'apparecchiatura e degli appa- 
тессћі di misura. 

TI dispositivo è illustrato dalla 
fg. т, dove 1 è uno, dei condut- 
tori di linea, al quale viene at- 
taccata la lampada per mezzo 
delle ganasce 2, che si possono 
serrare grazie alle orecchie 3. Il 
metallo а contatto del condut- 
tore deve esser lo stesso di que- 
sto, per evitare la formazione di 
coppie elettriche. L'intelaiatura 
4 in metallo inossidabile sostie- 
ne un manicotto 5 in vetro duro 
0 in pyrex, all'interno del quale 
è disposto un tubo luminoso 6, 
al neon 0 meglio ancora al neon 
e all'elio, di piccolo diametro e 
avvolto a spirale. Nella parte 
inferiore del manicotto 5 è di- 
sposto il manicotto metallico 8, 
munito di una serie di punte 9, 
che hanno lo scopo di favorire 
il passaggio della corrente nel- 
l'atmosfera. 

L'elettrodo 7 del tubo al neon 
è collegato al manicotto d'at- 
tacco del dispositivo; l'altro elettrodo ro può essere collegato 
in due modi: o direttamente al manicotto metallico 8 per mezzo 
del filo 11, secondo lo schema della fig. 1, oppure prima ad un'ar- 
matura metallica. Con questo secondo modo si viene a realiz- 
zare un condensatore, le cui armature son costituite dal disper- 
ditore a punte 8 е dall'armatura metallica sopra accennata, 
mentre il manicotto 5 in vetro ne forma il dielettrico. 

ll funzionamento varia leggermente dall'uno all’altro si- 
stema di montaggio: la carica elettrica passa prima per il mani- 
cotto d'attacco е per il tubo al neon, lone la luminosità 
€ quindi o si disperde direttamente per le punte nel primo caso, 
о passa a caricare il condensatore che a sua volta si scarica at- 
traverso le punte nel secondo caso. 

L'importanza del disperditore è data dal fatto che esso in- 
fluisce notevolmente sull'intensità luminosa della lampad: 
perchè ne modifica la corrente di circolazione a seconda della 
propria massa metallica e della natura delle punte. L'A. preco- 
nizza pertanto parecchi dispositivi atti ad aumentare il potere 


di dispersione 
3 M íi 


i и 


Fig. 1. - Disposizione della 


lampada. 


12 


Fig. 2. - Schema del dispositivo che permette di inserire le lampade 
sotto tensione di 2000 e 3000 V. 
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La lampada descritta funziona facilmente con potenziali verso 
terra di almeno ооо V. Volendo invece realizzare una lampada 
funzionante con tensioni di 2000-+3000 V si può utilizzare il 
dispositivo della fig. 2, collegando col шо isolato 13 il disperdi- 
tore (che può anche non esser munito di punte) а un attacco 
di uno degli isolatori di linea. Questi compiono allora l'utficio 
del dielettrico e l'intensità luminosa della lampada varierà se- 
condo che l'attacco venga fatto nei punti 14, 1 Рег 
evitare il pericolo di accensione dell'arco si utilizzerà il secondo 
sistema di montaggio dell'elettrodo inferiore (con armatura 
metallica) e si adotterà per il manicotto in vetro uno spessore 
sutticiente, 

Secondo le misure eseguite, il consumo della lampada è molto 
piccolo in confronto alla luminosità ottenuta (ordine di 0,4 
W per lampada). 


М. А. 


MATERIALI CEMENTARTI PER ISOLATORI DI PORCELLANA 
The 


, In questa nota è accennata la necessità di impiegare, negli 
impianti elettrici, alcuni materiali cementanti atti a stabilire 
un'intima connessione fra le parti metalliche e gli isolatori di 
porcellana ad esse sovrapposte. 

Dal punto di vista economico ed industriale, il problema ri- 
chiede due condizioni essenziali: 


ctrician, 13 marzo 1931. - J. К. GILLETT. 


19 potere esco; 
presa: 

2° fare in modo che, a parità di rendimento, il processo 
di composizione di tale miscela costi il meno possibile 

Il numero di queste sostanze cementanti (o più semplice- 
mente cementi) è grandissimo. Ma fino ad oggi, nella pratica 
comune, se ne usano appena quattro, giacchè per lo scopo occorre 
che un cemento abbia ì seguenti requisiti: 

10 dev'essere di facile impiego е deve potere essere usato 
senza preventivo trattamento di tutte o di aleune delle parti 
cementate (per es.: preriscaldamento dell'isolatore di porcel- 
lana nel caso che il cemento debba essere versato caldo); 

29 dev'essere di rapida presa; cioè il tempo richiesto per 
questa deve essere il più breve possibile: una presa lenta 
impedisce l'uso degli isolanti per molto tempo; 

3° durante il periodo di presa non deve subire contrazioni 
di sorta, è tollerabile una minima dilatazione; 

4? deve offrire una resistenza relativamente alta agli 
sforzi di compressione, di trazione e di taglio; 

5" il coctliciente di dilatazione termica deve essere mi- 

6° non deve essere poroso al fine di impedire l'infiltrazione 
dell'acqua, dell'olio e delle comuni emanazioni di natura chi- 
mica 


tare una miscela cementante di rapida 


ә deve potersi fissare in modo da contenere le eventuali 
dilatazioni o contrazioni delle parti metalliche per ettetto di 
un repentino cambiamento di temperatura: 

8° infine, non deve essere caro; e questo è un fattore di 
grande importanz: 

1 quattro tipi di cemento che maggiormente si avvicinano 
ai requisiti suesposti sono: al Portland, 31 litareirio con glice- 
rina, il solfo con vetro (sulphur-glass) ed il Keene's, che deseri- 
veremo brevemente in ordine della loro importanza. 


19 IL CEMENTO PORTLAND. 

TI suo processo di fabbricazione risale originariamente al 
1824: fu brevettato dal muratore inglese James Aspdin. Questo 
genere di cemento fu denominato Portland perche, allo stato 
Solido presenta all'incirca lo stesso colore della pietra di Por- 


Per ottenere questo cemento si mescolano insieme gesso 
frantumato e argilla, în acqua, fino a formare una specie di 
lia. Questo procedimento si svolge in una serie di serba- 

che circolari di circa 6 metri di diametro e та 1,80 di 
profondità, Ogni serbatoio è munito di un agitatore della mi- 
scela cementante, la quale, nel passaggio da un serbatoio al 


progressivamente più fitt 
un residuo minore del 5%, 

Nel caso in cui, invece del gesso, si impiega la calce, la mi- 
la viene disseccata in cilindri di acciaio e con sfere di acciaio 
mescolata in modo da renderla omogene: 

Q miscela viene calcinata in una fornace rotante, le 
cui dimensioni sono conformi ai bisogni richiesti, Il cilindro 
viene fatto girare lentamente: il suo asse è leggermente incli- 
nato e il miscuglio, per gravità, si porta un pu' alla volta al- 


‘ultimo ha 72 fili per em e trattiene 
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l'estremità più bassa del cilindro, dove la temperatura raggiunge 
i 15000 C 

А circa 800° C, il carbonato di calcio giù disseccato, si tra- 
sforma in ossido di calcio e, alla massima temperatura, la calce 
si combina con la silice e l'allumina presenti nell'argilla, dando 
luogo ai rispettivi silicati e alluminati di calcio i quali emergono 
dalla fornace sotto forma di piccoli blocchi crepitanti, di un 
colore bianco; e ciò dopo un periodo di calcinazione da tre a 
quattro ore, 

Appena raffreddati, questi blocchi vengono ridotti in pol- 
vere estremamente fina e questa viene immagazzinata in spe- 
ciali silos mobili, già pronti per la spedizione. 

Per quanto le reazioni chimiche che si hanno nel processo 
di costituzione del cemento Portland siano di natura alquanto 
complessa e non del tutto note ancora oggi, ad esse 
la seguente interpretazione: l'acqua aggiunta nella mi 
Attacca i tre costituenti principali. calce, silice ed allumina, e 
produce, in primo luogo, una massa colloidale attorno a cia- 
scun blocco di cemento. La minima aggiunta di acqua vale a 
facilitare la formazione di questo velo colloidale; questo ri- 
tarda ogni ulteriore azione dell'acqua sui grani di cemento 
vergine; col tempo, il velo si dissecca anche se il cemento fa 
presa sott'acqua; e l'intera massa s'indurisce. 

Con l'azione isolante del colloide, la fibra di ciascun grano 
di cemento non può essere completamente idratata; si ricordi 
un caso in cui una massa di cemento, che fu tenuta sommerse 
in aequa per venti anni (7 presentò poscia una considerevole 
resistenza agli sforzi di trazione. Se ne deduce, quindi, che 
quanto più rapido è, poscia, il periodo di presa, tanto più con- 
sistente è la massa cementizia che se ne ottiene. 


Cause di inconvenienti nell'espansione. 


In aggiunta alla silice, alla calce e all'allumina, nel cemento 
Portland possono esservi altresì piccole quantità di magnesia, 
gesso, ossido di ferro, anidride solforosa ece. Se la percentuale 
dei suddetti costituenti non è controllata con molta cura, pos 
sono aversi serii inconvenienti appena il cemento si è conso- 
fidato. 

Рег esempio, un'eccessiva quantità di magnesia produce 
un'espansione dopo un periodo di parecchi mesi, е talvolta di 
qualche anno anche, perché la magnesia, una volta portata ad 
altissima temperatura (a 15009 C.) rimane inerte, dal punto di 
Vista fisico-chimico, per un lungo periodo. In un periodo di 

5 anni, un eccesso del 4 "y di magnesia libera, sulla quantità 
normalmente tollerabile, hà dato luogo ad un'espansione 14 
volte più grande della normale. 

Quando vi è un eccesso di gesso (Ca SO. Н.О), l'espansione 
è dovuta alla formazione del solfo-alluminato di calcio. 

Quindi la necessità assoluta di controllare qualitativamente 
© quantitativamente questi costituenti deleteri, di modo che 
il rischio di espansioni pericolose venga ridotto al minimo, 

Perciò il cemento adoperato per gli isolatori, viene mescolato 
in ragione di 30 kg circa di cemento e un litro circa di acqua 
Quando il cemento è sottoposto a bagno d'acqua, si fa di solito 
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Fig. 1. - Curva dimostrativa della perdita di umidità del cemento 
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indurire il miscuglio nell'aria per un periodo che varia da due 
a cinque giorni, prima di immergerlo completamente in acqua 
er sette giorni 

Un metodo più moderno consiste nell'immergere il cemento 
nell'acqua per un giorno soltanto, dopo di che viene posto in 
un forno a vapore per due giorni: questo metodo riduce a metà 
il periodo di presa e riduce al minimo le possibilità di ulteriore 
espansione del cemento. 

Dopo essere stato tolto dal bagno di vapore o di acqua, 
cemento comincia subito a cedere lentamente una certa per- 
centuale di umidità, Quanto sia considerevole questa perdita 
del peso può essere riscontrato nell'andamento delle curve della 
figura т. Contemporaneamente alla perdita di umidità, si veri- 
fica una contrazione del volume. Per impedire questa perdita, 
Si usa proteggere le superfici esposte all'aria con 
permeabili che si applicano subito dopo il periodo di 
mento terminale. 


hermi im- 
issorbi- 


Resistenza meccanica del cemento Portland. 
Di tutti i cementi sinora conosciuti, il Portland è, dal 
di vista meccanico, quello che ofire la resistenza ma 
È questa resistenza anmenta col tempo. 
Nella Tabella 1 sono riportati i dati di resistenza meccanica 
in base ad esperienze su campioni B.E.S.A., di forma cilindrica, 
sottoposti a sforzi di trazione e di compressione: 


TABELLA 1. 
Resistenza meccanica e coefficiente di dilatazione lineare 
del cemento Portland. 
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Dalla tabella si vede che un eccesso nella percentuale in 
acqua fa diminuire molto la resistenza del Portland, sia alla 
trazione che alla compressione. Così pure si nota la sensibile 
influenza che ha sulla resistenza il periodo di presa. 

Il cemento Portland, pur impiegato su vasta scala, più di 
tutti gli altri cementi assieme, non è scevro da inconvenienti: 
Tn primo luogo necessitano almeno 24 ore per togliere il modello 
dalla forma e, dopo di ciò, occorrono diversi giorni per l'ulteriore 
Pla un coefficiente di dilatazione termi 
sia di quello della porcellana (che varia da 
per ? C.) che di quello del ferro fuso malleabi 
per °C. 

Inoltre non resiste all'azione dell'olio isolante che assorbe o 
evolve con effetti di dilatazione o di contrazione. 

Alcuni di questi difetti sono superati con l'uso del secondo 
dei quattro cementi menzionati: 
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29 LITARGIRIO CON GLICERINA. 

Il litargirio commerciale (PbO) è comunemente preparato in 
una specie di fornace mediante l'ossidazione del piombo a una 
temperatura sufficientemente alta, in modo che l'osido di pion 
bo, man mano che si forma, resti allo stato fuso sulla superficie 
del piombo. Una corrente d'aria viene fatta passare sul piombo 
fuso a una temperatura di circa 10009 C. 

Il litargirio fuso viene versato, man mano che si forma, in 
terrine di ferro le quali sono sottoposte a lento raffreddamento. 
Piccole variazioni nel processo di preparazione fanno variare il 
colore finale dell'ossido dal giallo limone al giallo rossastro. 

La glicerina (C,H.(OH),) è mescolata al litargirio nelle propor- 
zioni, in peso, di 1 a 3,75. L'operazione di miscela richiede un 
periodo da 10 a 12 minuti; ma col tempo il cemento comincia 
R indurirsi. Nell'inverno oppure sotto l'azione d'un atmosfera. 
fredda o con una proporzione nel miscuglio litargirio-glicerina 
minore di 2 3/4: 1, il cemento si consolida con molta difficoltà, 
mentre d'estate o sotto l'azione d'un'atmosfera calda il cemento 
si indurisce appena fatta la colata. 

La resistenza meccanica del cemento di litargirio con glice- 
rina è un ро’ minore di quella del Portland. La tabella II ci dà 
un riepilogo delle diverse resistenze ottenute con differenti 
miscele; le prove sono state fatte sette giorni dopo la colata. 
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Come si vede dalla tabella, basta una piccola eccedenza della 
glicerina sul litargirio per determinare una notevole diminu- 
zione di resistenza sia alla trazione che alla compressione. 

Sebbene il cemento di litargirio e glicerina sia di presa molto 
più rapida (2-3 ore) del cemento Portland, esso è alquanto su- 
scettibile di inconvenienti, a meno che non si abbiano adeguate 
precauzioni. Questi inconvenienti sono la rottura degli isolatori, 
dato che il coefficiente di dilatazione termica è il doppio di quello 
del cemento Portland. 


3° SOLFO cox VETRO. 

Per ottenere il blocco di cemento, lo zolfo viene scaldato in 
un focone di ferro a una temperatura da 130%a 150° C. Quindi 
vi sì versa, a poco a poco, il vetro finemente polverizzato (fior 


їй. 2. - Sezione di rottura del cemento versato a strati. 


di vetro), avendo cura di agitare continuamente il miscuglio. 
TI vetro impiegato dev'essere polverizzato in modo da passare 
attraverso a uno staccio con maglia di 70 ВЫ per mm circa, 
La colata viene effettuata a circa 130° С in piccole quantità; 
si deve avere molta cura nell'effettuare questa operazione, 
poichè il vetro, essendo di peso specifico maggiore dello zolfo, 
tende a portarsi di preferenza negli strati inferiori del miscuglio. 


lezione di rottura del cemento versato in una sola volta, 
dimostrante la precipitazione del vetro sul fondo. 


Fig. 3. 


Comunemente si fanno una serie di piccole colate (o versa 
menti) per cementare un isolatore; e allora si ottiene una massa. 
stratificata come dimostra la fig. 2; se il cemento viene versato 
in una sola volta, com'è il caso della fig. 3, si vede una netta se- 
parazione del vetro che risiede tutto sui fondo. 
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Queste due figure rappresentano le superfici di rottura di 
blocchi sottoposti a sforzi di trazione 

Questo tipo di cemento può essere impiegato su vasta scala 
nel caso di piccoli isolatori avvolgenti supporti che non devono 
sostenere carichi eccessivamente pesanti; occorre poi che 
temperatura del luogo o dell'ambiente non sia giammai di 
molto superiore alla normale. L'umidità non ha influenza al- 
cuna sullo zolfo della miscela qualora gli isolatori che la cir- 
condano non siano usati in contatto col petrolio 

1I principale vantaggio di questa miscela cementante è la sua 
rapidità di presa, per cui gli isolatori possono essere usati pochi 
minuti dopo la cementazione. 


4? Krrxr's. 


Il principale costituente del gesso allo stato nativo, come 
tutti sappiamo, è il solfato di calcio idrato (CaSO, +2 Н.О); esso 
viene disidratato іп una fornace ad una temperatura da 110° 
а 1209 C, sino a formare una specie di pasta. A ritardare la 
rapida presa di quest'ultimo tipo di cemento, ì grani di questa 
pasta vengono nella fornace scaldati al rosso e quindi posti 
in una soluzione di solfato di alluminio. Col rafireddamento, 
questa massa grumosa si trasforma in una polvere fina pronta 
per l'uso. 

La presa del cemento Keene's è dovuta alla ricombinazione 
del gesso disidratato (СаЗО, con l'acqua di cristallizzazione. La 
quantità di acqua usata nella miscela non è sufficiente a ridare 
l'idratazione completa; quindi, come risultato, è soltanto una 
parte-cristallina quella che viene ricomposta, rispetto alla massa 
di gesso impiegata nel processo di fabbricazione. 

Se si aggiunge acqua in eccesso (la proporzione normale è di 
31/4 gesso:1 acqua), allora si ottiene un cemento di ben 
Scarsa resistenza a ogm genere di sollecitazione e quindi di 
nessuna utilità pratica. 

Il periodo di presa del cemento Keene's è di circa mezz'ora, 
ma esso è alquanto poroso, tanto per l'olio quanto per l'acqua 
©, quindi, può essere usato soltanto nel caso di isolatori che non 
no sottoposti all'azione dell'olio. 

La Tabella 111 riepiloga i risultati di resistenza meccani 
del cemento « solfo con vetro » e del cemento Keene's; le prove 
sono state eseguite 7 giorni dopo la colata, 
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Е: 
dilatazione termica ha molta attinenza con la cosidetta ulteriore 
dilatazione di presa nella maggior parte dei cementi. 


let 


Dliatazione volumetrico 


Tempo 
4. - Curva tipica della dilatazione del cemento durante il periodo 
di presa. 


Fig. 


ELETTRICA Ottobre 1931 


Questa dilatazione è causa di frequenti rotture degli iso- 
latóri al passaggio della corrente o non appena vi si applichi 
un carico. Questi generi di sforzi possono essere eliminati quasi 
sempre, applicando alle superfici cementate un sottilissimo 
strato di bitume che funziona, in altri termini, da cuscinetto. 
Sono state fatte molte esperienze per vedere come varia il 
volume di una miscela cementante durante il periodo di pre 
I risultati sono dimostrati dalla curva della fig. 4, in cui le ascisse 
segnano il tempo e le ordinate le corrispondenti variazioni di 
volume. 


Coxcresiox 


Ciascuno dei quattro cementi che abbiamo citato ha i propri 
antaggi e anche i propri svantar, 
Sopratutto bisogna cercare di seguire con estrema delicatezza 
le esperienze di laboratorio e di ricollegarle coi risultati ottenuti 
nella pratica corrente, al fine di evitare conclusioni errate 
AI presente si indaga incessantemente sulla questione; tanto 
che i casi di insuccesso, negli impianti elettrici, sono molto 
meno frequenti di quel che erano soltanto dieci anni or sono 


Р.Р. 


GRANDE DIVERSITA' DI OPINIONI RELATIVE ALLE LINEE (g 
MONTATE SU PALI IN LEGNO 


Electrical World, 3 ottobre 1931. 


La citata rivista ha indetto un referendum fra numero 
esercenti di linee clettriche per stabilire aleune questioni rc 
tive al comportamento degli elettrodotti montati su pali m 
ferro rispetto a quelli montati su pali in legno. 

Purtroppo la diversità delle opinioni espresse fu tale da non 
poter condurre ad una vera e propria conclusione; probabil- 
mente la differenza di vedute è dovuta al fatto che l'esercizio 
delle linee viene gestito in condizioni completamente diverse 
е non paragonabili fra di loro. Pertanto sarebbe stato augura- 
bile di aver potuto rafirontare due linee parallele percorrenti 
terreni di difterente natura e di cui una fosse montata su pali 
in ferro e l'altra зп pali in legno. 

Sembra però accertato che l'isolamento è sensibilmente mi- 
gliore nelle linee in legno che non nelle altre e che la continuità 
del servizio è maggiormente garantita dalle prime che non nel 
caso di elettrodotti su pali in ferro. 

Dal referendum risulta confermata la maggior durata delle 
linee im ferro rispetto a quelle in legno, ma non la maggior 
sicurezza di queste ultime rispetto alle prime, Per linee ad al 
tissima tensione, e specie se sulla stessa palificazione vanno 
montate più terne sembrano tuttavia imporsi le linee in ferro. 

Regna puro grande diversità di opinioni per quanto riguarda 
la necessità o meno di munire le linee di un filo di guardia e di 
mettere a terra i pali in ferro nonchè di proteggere quelli in 
legno mediante un parafulmine. Alcune Società pretendono 
che linee in legno non munite di parafulmine s 
mente soggette ad essere demolite d 
altre invece credono di poter affermare esattamente il con- 
trario. 

La prima domanda posta al referendum era la seguente: 

* Le lince su palificazione in legno, dato il loro miglior isola- 
mento, danno realmente un m lamento rispetto alla 
continuità, del servizio che non le equivalenti linee su tralicci 
in ferro? э. 

Dalle risposte, spesso contradditorie, si può in ultima analisi 
arguire una maggior preferenza per le palificazioni in legno, 
che pertanto sembra diano una maggior garanzia rispetto a 
quelle in ferro. 


lerare una linea su palificazione in legno al- 
iente ad una su tralicci in ferro per quanto ri- 
guarda il costo, la sicurezza, Ja durata e la manutenzione? » 

Anche qui le risposte sono varie e controverse, ma in linea 
di massima la maggioranza conclude affermando che una line 
in legno costa realmente molto meno di una in ferro soltanto 
se non si tiene conto della durata e della manutenzione, altri- 
menti il suo prezzo è di poco inferiore all'altro. Secondo alcuni 
poi le linee in ferro non dovrebbero essere prese in considera- 
zione altro che per tensioni al di sopra dei 44 К 

La terza domanda era la seguente: 

è Sono giustificati i fili di terra collegati col suolo in ogni palo 
nelle palificazioni in legno? In caso affermativo quali sono le 
precauzioni da prendersi per ciò che riguarda la sezione del filo, 
Li messa a terra lungo ciascun palo e la manutenzione delle 
terre? » 

Dalle risposte inoltrate dai vari Enti interpellati non è possi- 

farsi un concetto esatto della opinione predominante, poi- 
mentre alcuni escludono a priori la utilità di un filo di guar- 
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dia con relativo filo di messa a terra lungo ciascun palo, altri 
i instal- 


invece dichi; di aver riscontrato de benef 
lando queste protezioni, Quanto alla natura del filo 
uni consigliano rame, altri copperweld e altri infine 
Sembra poi inutile qualsiasi manutenzione delle mess 
quando esse siano state inizialmente ben eseguite. 
La successiva domanda era la se; 
« Può il fulmine d 


mpo di sosp 
complesso dell'esercizio di quello che mon sia riscontrabile 
in una linea montata su pali in ferro? ». 
nche qui le risposte sono varie e diverse e ciò è naturalmente 
dovuto anche alle ditierenti regioni in cui le lince sono instal- 
late, Non è pertanto possibile desumere una conclusione rela- 
tiva a questa domanda. 

L'ultima domanda era la seguente 

< Sono giustificati pernotti in legno, mensole in legno e isola- 
tori in legno per i tiranti? >. 

Per quanto anche а questa domanda le risposte siano varie 
e contradditorie, in genere si puo desumere che le mensole in 
legno godono una certa simpatia e altrettanto gli isolanti in 
legno per i tiranti, Lo stesso non sembra potersi dire per i per- 
notti degli isolatori. 


G.R.M. 


360 km DI LINEA DI TRASMISSIONE А 132 kV 
COSTRUITA IN 225 GIORNI 


b) 


Electrical World, 4 е 18 luglio 1931. - R. H. HALFPENNY): 


La Southern Sierras Power Company ha costruito in 225 
giorni la linea elettrica di trasmissione, della lunghezza di 
300 km e per tensione di esercizio di 132 kV, destinata alla ali- 
mentazione dei cantieri per la costruzione della famosa diga 
« Boulder » sul Colorado, detta anche « Diga Hoover », che sarà 
la più grandiosa del mondo. 

La sottostazione di arrivo, della potenza di 15000 kW, & 
collocata in vicinanza dell'imposta della diga, sulla riva destr. 
La linca di trasmissione è stata costruita in modo da essere poi 
artilizzata per trasmettere l'energia in senso inverso, quando 
cioè sarà funzionante l'impianto idroelettrico della « Diga 
Hoover э. 

Subito dopo la firma del contratto di appalto per la costru- 
zione della linea suddetta si misero in campagna le squadre per 
31 lavoro di picchettazione del tracciato; non vi furono ditfi- 
coltà notevoli per i permessi di passaggio, trattandosi in gran 
parte di terreno demaniale in regioni deserte e montagnose. 
Entro sei settimane veniva iniziato il lavoro di scavo delle fon- 
dazioni dei pali e cominciavano a giungere le prime spedizioni di 
tralicci di acciaio. 

Furono stabiliti otto cantieri di deposito in corrispondenza 
delle stazioni ferroviarie più vicine al tracciato della linea. 
Da questi depositi il materiale veniva inviato lungo la linea a 
mezzo di autocarri e le consegne erano distribuite in modo da 
mantenere un'alimentazione continua ad ogni squadra di ere- 
zione. Per comodità di montaggio ogni sostegno completo 
cra contenuto in uno speciale gruppo di colli, che veni 
dito sempre unito. 

Le strade mancavano lungo quasi tutto il percorso e, se nelle 
parti piane e deserte non vi furono difticoltà a stabilire delle 
carreggiate di servizio, nella parte montagnosa fu messa a 
dura prova l'abilità del personale addetto al lavoro, In un 
punto occorsero speciali autocarri muniti di verricello per su- 
perare un lungo e accidentato declivio. Una corda lunga 800 
metri veniva ancorata ad un albero e, svolgendola piano piano, 
l'autocarro veniva calato giù per la discesa; la corda veniva 
poi riavvolta ed il procedimento ripetuto sinchè il carro non 
fosse arrivato in fondo e cioè sopra un terreno che ne permet- 
tesse lo spostamento con mezzi ordinari. 

Il personale era distribuito in cinque accampamenti con tende 
per 50 persone ciascuno, ed eccezionalmente per So persone; 
uno di questi serviva da quartiere generale, dei lavori di costru- 
zione, che talvolta si estendevano su un tratto di 200 km. 
lungo la linea. Il lavoro era diviso fra squadre specializzate © 
cioè per gli scavi, per la posa delle fondazioni, per l'erezione dei 
pali e per la tesatura dei fili. Ogni accampamento veniva man- 
tenuto sinchè il lavoro in quel tratto fosse completato. 

Le sezioni di base dei pali a traliccio del tipo ad H ed i 
piedi delle torri del tipo ad A venivano montati nei cantieri di 
deposito ed ivi immersi in un bagno di asfalto caldo, servendosi 
di un apposito carro munito di benna e verricello, 
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Lo scavo delle buche per le fondazioni dei tralicci e delle torri 
veniva fatto con una speciale trivella del diametro di m 0,75, 
montata su apposito autocarro, dappertutto ove le condizioni 
del terreno lo permettessero; ciò avvenne per circa il 05% 
del numero totale delle fondazioni. Le basi dei sostegni ad Н 
erano disegnate in modo che per esse bastava il foro di m 0,75 
di diametro, allargato poi a mano nella parte superiore. Più 
del 3o % dei fori richiese l'uso di esplosivo. 

Le asi erano poste in opera. per mezzo di apposite stanghe 
di legno con imposte in ferro, munite di perni di riscontro che 
si impegnavano in fori del traliccio. Le basi dei sostegni ad H 
venivano sollevate e messe a posto da 8 uomini che, Чоро aver 
esattamente livellato il terreno, riempivano la buca e costipa- 
vano la terra. Per le torri ad À, i cui quattro montanti dovevano 
formare un rettangolo, il lavoro era più complesso e si richie- 
deva un sistema più complicato di stanghe e riscontri ed anche 
una livellazione più accurata. 

L'avanguardia della squadra di montaggio, che seguiva im- 
mediatamente quella per la messa a posto delle basi, era com- 
posta di due operai, e apriva i colli, disponeva ordinatamente i 
vari pezzi e la bulloneria e verifi itamente che non 
mancasse nulla, La squadra di montaggio od erezione dei pali 
era composta di 12 uomini e di un caposquadra e veniva divisa 
in due gruppi di 6 uomini ciascuno, in modo che la squadra po- 
tesse montare contemporancamente due doppi tralicci adia- 
centi, su ciascuno dei quali lavoravano quattro uomini mentre 
due rimanevano a terra. Vi erano 6 di tali squadre, che normal- 
mente montavano 4 tralicci ad Н per giorno e spesso anche di 
più. I pali e le torri erano sempre montati in posto un tronco 
sopra l'altro, perchè in molti punti le condizioni del terreno non 
avrebbero permesso il montaggio preventivo sul suolo e il suc- 
cessivo innalzamento del palo completo. 

La squadra, montato il palo, appendeva gl 
cava gli altri accessori in modo che potesse > 
la squadra per la tesatura dei fil 


isolntori e collo- 
‘nz'altro passare 
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CONTROLLO DEGLI INTERRUTTORI 


4. E. б. 
StEINFELD, 


L'A. mette dapprima in evidenza l'importanza e l'utilità 
del controllo degli impianti elettrici centralizzato in quadri 
ripraducenti lo schema monofase dell'impianto. Tali quadri 
possono essere predisposti per il loro controllo della posizione 
degli interruttori e dei coltelli (fatti a mezzo di lampadine о di 
segnali ottici) oppure anche per quello dei circuiti, nel qual 

so anche questi vengono illuminati o meno, a seconda che 
si trovino 0 no sotto tensione. 
quindi i vari tipi di segnalazione che si possano 
classificare in segnalazione ottica semplice, segnalazione ot- 
tica con controllo del circuito ausiliario, segnalazione ottica a 
conferma, segnalazione ottica © avviso acustico dell'apertura 
degli interruttori, segnalazione ottica con avviso di guasti nel 
circuito 

La segnalazione ottica semplice è ottenuta per mezzo di una 
sola lampadina che accendendosi segnala la posizione « chiuso » 
dell'interruttore oppure di un segnalatore a settori comandato 
da un elettromagnete a una sola bobina. Con questo sistema 
manca naturalmente il mezzo di controllare il circuito di segna 
lazione e la lampadina può p. es. essere spenta non perch 
l'interruttore è aperto, ma perché il circuito è interrotto. А 
questa mancanza sopperisce la seconda classe di segnalatori 
nella quale le lampadine-spia sono due: una per la posizione 
chiuso э, l'altra per quella « aperto ». O l'una о l'altra deve es- 
sere accesa se il circuito di segnalazione è in buona stato. Analo- 

mente per la segnalazione ottica a settori per la quale viene 
impiegato un comando elettromagnetico a due bobine. In questo 
caso non è più consigliabile, come nel primo, un circuito a un 
solo filo giacchè, sia in caso di rottura del conduttore, sia a 
causa di squilibri nella caduta di tensione nel circuito segnala- 
tore, possono verificarsi imprecisioni dì segnalazione, ma è 
meglio ricorrere a un circuito a due fili 

L'A. consiglia inoltre di distinguer 
mezzo d 
grandez: 

1 sistemi sopra accennati servono per segnalare la posizione 
degli interruttori a ogni istante, ma non a segnalare il cambia- 
mento di tali posizioni, come può avvenire anche accidental- 
mente o spontaneamente per quelli automatici. A tale scopo 
serve il sistema cosidetto a conferma. In esso la Jampadina-spia 
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le lampadine non per 
colore, ma per mezzo della forma del profilo o della 
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non segnala la posizione dell'interruttore, ma solo la variazione 
di tale posizione rispetto a quella di uno speciale commutatore 
disposto sul quadro di controllo, Il commutatore ha una forma 
che si integra con quella dei circuiti del quadro e segnala con 
la sua posizione quella dell'interruttore controllato. La lampa- 
dina-spia che si è accesa per il funzionamento dell interruttore 
non si spegnerà che quando il personale di servizio avrà ruotato 
il commutatore portandolo nella posizione corrispondente a 
quella dell'interruttore. 

Anche qui di lampadine-spia possono essercene una о due 
a seconda se si vuole o no il controllo continuo del circuito di 
segnalazione. Anche con una sola lampadina si può però avere 
un certo controllo del circuito manovrando di tanto in tanto il 
commutatore e osservando se si accende la lampadina. In al- 
cune costruzioni la lampadina è montata al centro del commota- 
tore. Questo sistema può servire, oltre che per il controllo, anche 
per la trasmissione a distanza degli ordini di manovra. 

Un'altra classe di segnalatori è quella degli apparecchi ottici 
a settore, con avviso acustico dell'apertura dell'interruttore. 
L'apparecchio ottico ha allora tre posizioni: « chiuso », « aper- 
tura », «apertos, Le prime due vengono comandate dall'in- 
terruttore е la seconda produce anche il funzionamento di 
un segnalatore acustico; la terza è comandata dal personale di 
servizio per mezzo di un pulsante che fa contemporaneamente 

зате la segnalazione acustica. Anche a questo sistema può 
essere applicato il controllo del circuito. L'ultima classe di ap- 
parecchi è particolarmente indicata per gli impianti a b 
tensione molto estesi, come quelli d'illuminazione stradale, € 
ha lo scopo di segnalare oltre che la posizione degli interrutti 
anche i difetti che si verificano sull'impianto di segnalazione; 
difetti che possono essere particolarmente frequenti a causa 
dell'estensione degli impianti. 

Per gli impianti a corrente trifase tali apparecchi sono ad 
induzione: un nucleo in corto circuito è montato folle tra un 
giogo a più espansioni polari, e un pezzo che chiude il circuito 
magnetico, Un avvolgimento del giogo è connesso permanente- 
mente a una fase del sistema, mentre il secondo viene connesso 
all'una o all'altra delle rimanenti a seconda della posizione del- 
l'interruttore e in tal modo causa la rotazione del nucleo verso 
destra o verso sinistra. In caso di un'interruzione viene a man- 
care la corrente in un avvolgimento, si annulla il momento tor- 
cente e il nucleo si porta per il proprio peso nella posizione 
intermedia. Per gli impianti a corrente continua vengono usati 
apparecchi analoghi: a relais polarizzati 


А. Bs. 


IL GAS ELEMENTO PRECIPUO NEGLI INTERRUTTORI 


Electrical World, 1° agosto 1931. — J. D. Ниллавю. 


La costruzione di interruttori d'alta tensione presenta an- 
cora dei problemi insoluti e può essere interessante considerare 
con occhio critico i principi sui quali si fondano i vari ti 
uso. Negli interruttori Deion, come è noto, vi sono delle 
di materiale magnetico distanziate fra loro e immerse nell'olio. 
Nel funzionamento dell'interruttore la corrente viene spinta 
magneticamente sempre più addentro negli interstizi fra le 
piastre man mano che il contatto mobile M si allontana da 
quello fisso L; ore sviluppato dall'arco fa vaporizzare e 


Fig. 1. - Azione magnetica e solliamento del gas agiscono in modo 


ato nell'interruttore Deion. 


scomporre parte dell'olio e i vapori cosi formati, portandosi sul 
percorso dell'arco, raffreddano e deionizzano l'atmosfera con- 
duttrice dell'arco (fig. 1) 
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Negli interruttori a camera di esplosione 1 gas prodotti ef- 
fluiscono dalla camera per un ugello con direzione parallela a 
quella dell'arco producendone l'estinzione. 

TI funzionamento dei due tipi è perciò analogo, pur differendo 
nei particolari, Si ritiene in generale che quanto maggiore è la 
rapidità nella formazione di gas tanto più grande sia l'efficacia 
di interruzione dell'apparecchio. L'A. ritiene però che questa 
affermazione non sia sempre vera. Qualora infatti si potesse 
arrivare a vuotare e mantenere vuoto fino ad un limite oppor- 
tuno un tubo isolante, e si disponesse di un metallo che non 
contenesse gas occluso e non formasse ossidi gasosi, anche 
quando i contatti si riscaldano nell'interruzione, si sarebbe 
senz'altro realizzato un ottimo interruttore senz'olio, perchè 
non vi sarebbe possibilità che si formasse un'atmosfera ioniz- 

a e l'interruzione dell'arco riuscirebbe perciò assai facile 
Von si ha in generale un esatto concetto delle forze che in- 
tervengono nei cassoni dell'olio, come conseguenza della pro- 
duzione di gas, quando l'interruttore interrompe un corto 
circuito. P. es, un interruttore moderno per 15 kV con una cassa 
da 50 cm di diametro produce presso a poco una massa di gas 
come se nella cassa si facesse esplodere circa mezzo chilo di pol- 
vere da sparo. L'effetto relativo di rottura dipende dalla ve- 
locità dell'interruzione del circuito in confronto della velocità 
di esplosione della polvere, velocità che peró possono ritenersi 
presso a poco uguali. Cogli interruttori ultra rapidi che interrom- 
pono l'arco in mezzo periodo, le cose avvengono circa come se 
nell'esempio precedente si usasse dinamite anziché polvere. 

Tutto ciò indica quanto sia importante lo studio meccanico 
degli interruttori, la scelta opportuna dei materiali e l'esatta 
considerazione delle sollecitazioni alle quali essi possono essere 


[n la quantità di gas prodotto in un dato 
tempoe per una data interruzione, tanto minori saranno le solle- 
citazioni nella cassa dell'interruttore. Sì può ritenere che i punti 
di vista più importanti sul progetto degli interruttori sono 
un'efficace deionizzazione e una regolazione dei gas nella loro 
produzione ed espansione. 


Lunghezza dell'arco 


O 


Tensione interrotta 
Fig. 2. - Inviluppo delle massimi 


tanze dei contatti in 3 interruttori 


Considerando in particolare gli interruttori a rottura multipla 
assume che la rapidità di operazione sta dello stesso ordin 
Па dei comuni interruttori a 2 contatti. Nella fig. 2 le 
curve т, 2, 3, rappresentano le curve inviluppo della lunghezza 
d'arco (cioe distanza dei contatti) in interruttori rispettiva- 
mente per 15, 37, 73 kV. Tracciando la retta M N tangente a 
queste curve si ottiene una linea che rappresenta le massime di- 

stanze di interruzione per interruttori fino a 73 kV 
L'equazione delle linee AM ё della forma Y = 4 E+B, 
la tensione del circuito, 4 e В 


dove Y è la lunghezza dell'arco, 
due costanti, di cui A sempre molto più piccola di В. 
Nell'applicare questa equazione agli interruttori con interru- 
serie, l'A. considera gli organi di contatto equi- 
valenti a condensatori in serie, nei quali la tensione fra gli elet- 
trodi è funzione della distanza e della superficie di essi. Sulla 
base di tale ipotesi calcola la distanza di interruzione di ciascuno 
degli intervalli in serie, La lunghezza di ogni arco elementare 
in un interruttore a 4 rotture, calcolata in tale modo, risulta 
circa 180 ©, di quella di ogni arco in un interruttore a 2 rotture. 
Non deve quindi far meraviglia se con un interruttore a 4 
rotture si ottiene una quantità di gas circa doppia di quella 
che si otterrebbe interrompendo lo stesso cirenito con un inter- 
ruttore a 2 intervalli 
È bensi vero che in molti interruttori a intervalli multipli 1a 
quantità di gas sviluppato è circa eguale a quella di un corrispon- 
dente apparecchio a 2 interruzioni, ma in tali interruttori esiste 
sempre la probabilità della formazione di archi che mettano 
in corto circuito i diversi intervalli, ciò che può avere conse- 
guenze gravissime nei riguardi dell'apparecchio. 
interruttori cosidetti a soffiamento di gas (aria, anidride 
carbonica, idrogeno o azoto) possono, secondo I'A., dare soddi- 


di « 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Ottobre 1931 


sfacenti risultati in esercizio, purchè sieno verificate le seguenti 
condizioni: il serbatoio di gas sia mantenuto a pressione nor- 
male, il gas sia mantenuto secco, non avvengano fenomeni di 
carbonizzazione 0, in generale, di deterioramento, tutti i dispo- 
i 10 normalmente, 
Se la corrente da interrompere aumenta, bisogna aumentare 
anche la pressione del gas che produce l'interruzione, e ciò av- 
viene, secondo l'A., non già perchè sia necessaria una maggior 
quantità di gas non ionizzato per deionizzare l'atmosfera del- 
l'arco, ma perchè la maggior intensità di corrente produce una 
maggior temperatura e quindi una più elevata pressione in 
tale atmosfera, diminuendo così Гей изо di gas fresco dal scr- 
Datoio, 


Ri. 


Tn) CORRETTE ED ERRATE FONDAZIONI DI MACCHINE 


VDI, 22 agosto 1031. — E. Ravscn. 


Le fondazioni delle macchine sono spesso affidate a persone 
incompetenti che tengono un conto sommario e superficiale 
delle sollecitazioni dinamiche in gioco. Come risultato di questa 
leggerezza si hanno non infrequenti lesionature di blocchi di 
fondazione che richiedono talvolta il completo rifacimento delle 
fondazioni stesse, 

Le azioni dini 


nti sulle fondazioni si possono rag- 


19) Soll non periodiche. 
2°) Sollecitazioni periodiche dovute a masse oscillanti 
secondo una legge sinusoidale. 


П primo gruppo di sollecitazioni è quello che si riscontra ad 
esempio nei magli, negli ascensori, montacarichi, frantoi ecc., 
il secondo vien prodotto invece in tutte le macchine a moto al- 
ternativo e in quelle rotanti, In queste ultime la forza centrifuga 
genera in ogni istante una componente verticale © orizzontale 
de cui intensità hanno entrambe un andamento periodico sim 
soidale. 


Sollecitazioni dinamiche aperiodiche, 


1) Possiamo considerare il blocco di fondazione come un 
corpo massiccio posato su una massa elastica (fig. 1). 


Se ad esempio questa fondazione viene sollecitata verti 
mente da un peso # cadente da una altezza №, allora essa in- 
атта sul terreno sottostante delle oscillazioni (smorzate dai 
vari attriti) che dipenderanno esclusivamente dalla massa del 


corpo e della natura elastica del sottofondo, 
La frequenza propria delle oscillazioni indotte nel terreno 
in 1' è data da 
300 
ИГ 


mento elastico del suolo sotto l'azione. 


dove / rappresenta il ce 
statica del peso G. 

Nel caso considerato della fig. 1, il peso cadendo da una al- 
tezza h acquisterà una velocità 


n=V2g% 


che indurrà nel blocco una velocità smorzata 


a = Va (1+4) gg © una forza viva 


Via 


G 
E 
dove А dà il numero dei colpi (o <4 < 1). 

Durante le oscillazioni periodiche del sottosuolo, nel momento 
della massima escursione a di queste, la forza elastica pure perio- 


dica avrà raggiunto il valore P. Questa forza produce pertanto 
ogni mezzo periodo il lavoro 
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Essendo 


а= 


ione della forza 


Uguagliando il lavoro fatto da P alla va 
viva si ha 


a- 1 
G 
© anche А 
Patenti guar " 
"zn 
dove 
ROM 
1 


dà l'incremento del peso statico per effetto delle sollecitazioni 
dinamiche. Con che il problema del calcolo della fondazione 
di una macchina in movimento зї riduce ad una verifica di sol- 


Но che anche il terreno è soggetto ad una 
mica e che pertanto esso non può essere ca- 
ricato come nel caso di compressione puramente statica. Bi- 
sognerà porre allora nella (1) al posto di P il valore 


Р, = зб 


dove м è un coefficiente che per azioni dinamiche contin 
è bene tenere — 3 e per sollecitazioni dinamiche abba: 
distanziate nel tempo, basta porre — 2. 


Fig. 3. 


Nel caso di apparecchi di sollevamento (lig. 2). l'incremento 
delle sollecitazioni dovute al brusco arresto della gabbia del 
montacarichi, si ha come nel caso precedente, ponendo 


йэ 

Vig 

dove È 
G 

1= ЕЕ 


е dove G — peso della gabbia dell'ascensore 
L, F, E — rispettivamente la lunghezza, la sezione e il mo- 
dulo di elasticità della fune. 


2) Se lo sforzo dinamico anzichè verticale è orizzontale, 
allora le condizioni cambiano. Consideriamo il caso di un fran- 
toio (йш. 3). 

La velocità finale del rullo di macina dopo ogni urto è di 


Vw = V205 = 


dove W è il peso del rullo, F la tensione delle molle, s la corsa 
del rullo stesso. 
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La massa della fondazione pub essere sostituita amalitica- 
mente con una massa fittizia С” (fig. 4 a, b, c) tale da essere 


dove 7 è il momento d'inerzia della fondazione rispetto al centro 
fittizio di rotazione della base 


9 ы с) 
Fig. + 


Come si è giù visto per le sollecitazioni verticali, risulterà 
anche in questo caso di sollecitazioni dinamiche orizzontali 


" 


dove /' dà lo spostamento orizzontale della massa fittizia б“ 
sotto l'azione del carico fittizio. 


Sollecitazioni dinamiche periodiche. 

Consideriamo separatamente il caso di forze verticali e oriz- 
zontali aventi una massima ampiezza P e una frequenza та 
per minuto primo (nel caso di momenti di 29 ordine di masse in. 
moto si considera il doppio del numero dei giri di rotazione). 


1) Nel caso di forze verticali (fig. 5) periodiche, suppo- 
e la reazione abbia la stessa linea d'azione della forza 


Figg. 6, 7, 8. 


agente, nella fondazione verranno ad indursi delle oscillazioni 
forzate di ampiezza аа dovute alla forza dinamica Ра, mentre 
il cedimento statico dovuto a Р sarebbe а,. Si avrà allora 


Pa= po.p 
а 
Inoltre ё 
В Рсоз% " 
"= m а — ej 
POP 
u ER 


dove è è la velocità angolare di un vettore le cui proiezioni 
danno le oscillazioni proprie della fondazione, ossia 


yz 
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dove 


Ja velocità angolare della forza agente, 
la costante del molleggio, 
= l'angolo di sfasamento tra № e w. 


$ 
Si avrà allora 
da » 
Pigi ST 6089 
е cos e si potrà ricavare dalla 
è xe 
tape ы ы 


dove 2 è il decremento logaritmico dello smorzamento. Risulta 


ШП = 


Il valore di 2 ha influenza quando 2 — « (risonanza), condi- 
zione questa da evitare, Altrimenti lo si può senz'altro trascu- 
rare, con che risulta 


Ad ogni modo si deve cercare di avere possibilmente assai 
discosti 1 valori di и, da quelli di nm 

Anche qui il valore finale da considerare per il calcolo della 
fondazione non è P, ma bensi 


Р, 65Р 


dove к = 3 in caso di sollecitazioni continuate е — 2 nel caso 
opposto. 

Quando si tratta di sollecitazioni dinamiche orizzontali 
(figg: 6, 7 е 8), basta ricordare che una massa piana può no- 
toriamente essere scomposta in due masse fittizie G, © С, di- 
stanti dal centro di gravità di due quantità а, e a, tali da ri 
sultare 


ai 


dove i = raggio di girazione della massa effettiva rispetto al 
baricentro. Sarà quindi 


[E 
аа 


lo spostamento orizzontale causato al baricentro 
lella massa cui venga applicata una forza oriz- 
zontale unitaria, 

fu idem per l'applicazione di un momento unitario, 

fu la rotazione dovuta ad un momento unitario. 


Si ha 


Posto fu 


а = ao + Vas + i 


dove 
dt fa — fu 
ао = 1 
21а 
Se agisce una spinta orizzontale su G, allora G, rimane immo- 


bile e viceversa 
torno а G, е Gi. 

Le oscillazioni proprie della massa sono poi al solito date da 
= 390 


si hanno cioè delle oscillazioni pendolari at- 


per G, dove 


4, è la deviazione prodotta su G, da una foi 
identicamente 


а di intensità G, € 


Allora per una forza orizzontale periodica agente lungo la 
linea di azione 11 (fig. 9a) si ha 


выр 


dove 


пана? 


Per una forza agente sulla orizzontale 2-2 si avrà identica- 
mente (fig. 95) 
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Se infine sulla massa agisce un momento M periodico (lig. 96), 
questo può essere sostituito da due forze P agenti pure in 1 e 2 


è tali da essere 


Supponiamo ora di avere un blocco soggetto a forze periodiche 
comunque disposte е consideriamo ad es. il caso della 

forza P verrà scomposta in 3 componenti, e precisam 
verticale P, e due orizzontali P, e P^. Per le componenti si 


Р. = yn P 
Pan Pi 
Pa = pn P. 


che servono a verificare la resistenza della fondazione. 
empio nel caso di una fondazione di turbina a 


apore si 
deve considerare oltre al peso delle masse ferme, anche quello 
delle parti rotanti. Inoltre le forze dinamiche sono quella cen- 


trifuga F ed il momento di corto circui 
avrebbe 


Ponendo а = 2 si 


Pa=unF verticalmente 
e 
Риз ве orizzontalmente 
1l numero delle oscillazioni proprie della fondazione risulta 
essere: 


зоо 
(orizzontalmente) m= 3 Я 
КИА 
(verticalmente) mew = Р i (oscillante) ин Vi i 
аа 
5 ШШ 
7 
Ы ^ 
Ш | 
op 
Fig. 1n, 12, 13, 14 


cedimento statico della piastra superiore di ap- 
poggio (ñg. 11-14) per il peso concentrato Qu 

cedimento statico per il peso proprio q distribuito, 

spostamento verticale dovuto ai suddetti carichi 
statici, 


1. = compressione degli appoggi per i suddetti carichi 
statici, 

je = lo spostamento orizzontale dovuto ai pesi statici 
applicati, 

fa = lo spostamento di un punto a distanza i (raggio 


di girazione) del baricentro per opera del mo- 
mento iX. 


Praticamente non va dimenticato che la fondazione della 
turbina appoggia poi su una piastra di fondazione soggetta pure 
a dare oscillazioni proprie. 4 

G. R. M. 
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SALDATURA ELETTRICA CON CORRENTE CONTINUA, 
MONOFASE 0 TRIFASE? 


E.T.Z., 16 luglio 1931. — I. C, Fritz. 


Nella tecnica della saldatura elettrica ciascuno è solitamente 

ortato a lodare il sistema di cui egli dispone o nel quale è stato 
inizialmente istruito, senza per altro essere in grado, nella mag- 
gior parte dei casi, di poter giudicare i vani sistemi in uso 
oggigiorno. 

Né un esame obbiettivo dei pregi e dei difetti dei singoli 
metodi è da attendersi da parte dei fornitori, manifestamente 
interessati a sopravalutare 1 vantaggi del sistema che essi 
offrono e ad insistere sui difetti di quelli della concorrenza. 

Cercheremo di dare uno sguardo sommario al complesso del 
problema rilevando pregi е vantaggi di ciascun sistema. 

П più vecchio è certamente quello che utilizza la corrente 
continua prodotta da un'apposita generatrice (dinamo). In 
seguito si ebbero i tipi utilizzanti la corrente monofase e, solo 
recentemente, quelli che impiegano la corrente trifase. 

Le dinamo per la produzione della corrente continua desti- 
nata ad essere utilizzata per le saldature possono essere auto- 
eccitate oppure del tipo con eccitatrice separata e solitamente 
coassiale. 

Esse sono costruite generalmente con materiale fuso e, più 
recentemente, con materiale fucinato e saldato e sono azionate 
da un motore elettrico, a benzina, o a olio pesante. Il primo 
può essere adottato solo dove siano possibili delle prese di cor- 


(n 


rente; il secondo è di più economico acquisto rispetto all'ultimo, 


e questo è in compenso di esercizio meno costoso rispetto al 
secondo, In generale i gruppi sono costruiti in modo da essere 


protetti contro la pioggia, ma non contro l'umidità e perciò 
richiedono spe nae. 
Le dinamo sono di solito studiate per servire un solo sal- 


. In alcuni casi però allo stesso motore sono applicate 
generatrici alimentanti ciascuna un saldatore. oppure 
"unica dinamo può servire per più saldatori, nel quale ultimo 
caso bisogna che il gruppo sia provvisto di resistenze ohmiche 
© induttive per sostituire quegli eventuali saldatori che non 
dovessero funzionare. 

Il rendimento complessivo del gruppo è piuttosto basso 
(30-00%); la tensione di accensione dell'arco può oscillare tra i 
35 € бо Ve la saldatura può procedere bene anche con elettrodi 
non ricoperti. Il rocedimento di saldatura con la corrente 
continua ha il vantaggio notevole di dare un arco che non si 
spegne facilmente ed è pertanto preferito specialmente dai prin- 
cipianti. Si dovrebbe cercare di tenere l'arco assai breve quando 
si impiegano elettrodi metallici, mentre è bene che esso sia di 
maggior lunghezza con elettrodi di carbone, Infatti nel primo 
caso occorre evitare la ossidazione della saldatura, mentre 
nel secondo caso è bene dare la possibilità alle particelle di 
carbone di bruciare interamente. 
gigiorno si dà tuttavia la preferenza agli elettrodi con ri- 
vestimento, elettrodi che si possono distinguere in debolmente 
е fortemente rivestiti. I primi, in genere, non forniscono scorie 
е proteggono sufficientemente la saldatura dalle ossidazioni; 
i secondi invece danno una maggior garanzia di protezione ed 
inoltre forni timento di scoria al disopra della 
saldatura che permette un più lento raffreddamento. Questo 
ultimo tipo ba però l'inconveniente di richiedere un scalpella- 
mento per poter eseguire una eventuale nuova saldatura al di 
sopra della prima. 

La corrente continua ha inoltre il vantaggio di poter essere 
impiegata con elettrodi speciali per la saldatura del bronzo, 
rame, alluminio e per gli acciai speciali. Inoltre essa è la sola 
che sî presti realmente bene per saldature con elettrodi di car- 
bone, e per le saldature automatiche e meccaniche. Queste 
ultime sono spesso eseguite con la corrente prodotta da uno 
speciale trasformatore costruito nel seguente modo: in un ro- 
tore sono ricavati due avvoleimenti separati di cui l'uno viene 
direttamente collegato alla rete trifase di alimentazione e l'altro 
è del tipo di avvolgimento per corrente continua ed è collegato 
al commutatore, À mezzo di un piccolo motore sincrono il com- 
plesso viene fatto rotare in senso inverso al campo fornito dalla 
corrente di alimentazione in modo da creare un campo non 
più rotante ma bensì statico nel quale si muove l'avvolgimento 
per la corrente continua. 

П processo di saldatura con la corrente alternata è stato in- 
trodotto in seguito, con il concetto di utilizzare direttamente 
la corrente delle reti di distribuzione e con quello di ridurre 
altresi ad un minimo il costo del gruppo alimentante il salda- 
tore. Si sono perciò costruiti dei trasformatori monofasi con 
speciali caratteristiche in modo da poter sopportare le correnti 
di corto circuito prodotte durante le saldature, Questi trasfor- 
matori possono essere di due tipi differenti: о а dispersione 
magnetica variabile o a induzione variabile. Il primo tipo di 
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solito consiste in un nucleo nel quale si trova un avvolgimento 
fisso ed uno spostabile, oppure nel quale entrambi gli avvolgi- 
menti sono fissi ma il nucleo è modificabile, T secondo tipo invece 
consta di un trasformatore normale al quale è collegato un av- 
volkimanto induttivo a prese variabili ed il tutto è solitamente 
racchiuso entro un cassone metallico riempito d'olio. Questi tra- 
sformatori devono essere previsti per una tensione di accensione 

а бо а Зо V e richiedono elettrodi sempre rivestiti ad ecce- 
zione di quelli aventi internamente un'anima di materiale 
opportuno atto ad impedire le ossidazioni ed a facilitare la 
fusione dell'elettrodo stesso. Il rendimento di questi trasfor- 
matori è solitamente buono (0,6--0,9) e la corrente a vuoto è 
bassa; inoltre essi sono facilmente proteggibili contro l'umidità 
е Je intemperie, In compenso hanno un pessimo fattore di po- 
tenza (0,3) che richiede pertanto il collegamento con una rete 
di alimentazione in grado di poterlo sopportare. Si può tuttavia 
correggere questa difetto mediante un condensatore statico. 

1l processo di saldatura con corrente trifase è assai recente 
e viene eseguito alimentando i saldatori con un trasformatore 
di caratteristiche speciali. Sulla bassa tensione di questo uno 
dei conduttori viene fissato al pezzo da saldare e gli altri due 
servono invece per alimentare ciascuno un saldatore indipen- 
dente. Il rendimento di questo trasformatore è abbastanza buono 
quando entrambi i saldatori sono in azione, ma scema rapidis- 
simamente quando uno di essi viene sostituito da una resistenza 
fittizia. Anche qui il basso fattore di potenza può essere cor- 
retto mediante un condensatore trifase. Com scarso successo 

anche qualche volta entrambi gli elettrodi in un 

gendosi in compenso il vanta 

sione di accensione a 35 V e di migliorare 
assai il fattore di potenza. 

Recentemente è apparso sul mercato anche un trasformatore 
rotante atto a dare la corrente di circa 150 periodi e avente un 
buon rendimento con un discreto fattore di potenza. La tensione 
impiegata in questa macchina è di 70 V е pertanto praticamente 
inofiensiva per gli operai addetti, 
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IL DIAGRAMMA DI CARICO E GLI SCALDA-ACQUA 
IN SERVIZIO CONTINUO 


Electrical World, 11 luglio 1931 = б. S. W 


L'A, direttore generale della Central Maine Power Со. 
(5.U.X.), non condivide le preoccupazioni che alcuni tecnici 
nutrono in merito all'inserzione continua sulla rete degli 
scalda-ncqua a causa della eventuale ripercussione che ne può 
conseguire come aumento del carico di punta. 
detta mise in funzione un nuovo im- 
capace di produrre зоо milioni di kWh 
annui, € siccome vi era in vista il collocamento di solo due 
erzi di tale quantitativo, così fu intrapresa una campagna per 
l'aumento del consumo domestico, che allora ammontava a 
soli 336 kWh annui per utente. Fra l'altro si pensò allo scalda 
acqua ad accumulazione come ad un ottimo creatore di carico 
е fu scelto il tipo della capacità di 100 litri, con resistenza ri- 
ni, l'una di 1000 W e l'altra di 
зоо W. Al principio del 1031 erano in funzione 620 scalda- 
acqua che davano un consumo medio annuo ciascuno di qoso 
KWh; il consumo medio per utente era cosi salito a 438 kWh 
ann 

Fu scelto il tipo di apparecchio a potenza relativamente 
ridotta allo scopo di limitare non solo il costo dell'attacco presso 
l'utente, ma anche la richiesta di energia sulla rete e sui tra- 
sformatori, così da evitare la necessità di un eventuale ampli 
mento dei medesimi. L'apparecchio di minor capacità, 115 litri 
avrebbe richiesto riore potenza, da 2 a 4 kW, per es 
sere in grado di soddisfare alle esigenze del medio consuma- 
tore, dovendo venire necessariamente inserito con limitazione 
di orario, escludendo cioè le ore di punta giornaliera. 

Il costo dello scalda-acqua da 190 1 è di L. 2850 se a contanti 
e di L. 3135 se a rate, ed il costo medio di installazione, con con- 
dutture elettriche e tubazioni, è risultato di L. 540. Tali im- 
pianti vengono affidati ad installatori al prezzo di L. 3760, in 
modo che essi possano avere un buon incentivo per la propa- 
ganda e il collocamento degli apparecchi. 

Anteriormente, la tariffa per cucina € riscaldamento era 
di L. 0,57 per kWh per le prime 30 ore mensili di utilizzazione, 
L. 0,39 da 30 a оо ore, L. 0,285 da vo a зоо ore e L. 0,19 al 
disopra delic 300 ore, con un minimo mensile di L. 38 per i 
primi 7 kW di potenza impegnata. Fu poi introdotta anche una 
tariffa speciale per gli scaldi-acqua, a contatore indipendente 
di L. 0,285 per kWh, con minimo mensile garantito di L. 70. 

Con l'aumentato consumo domestico il diagramma di carico 
si è giù reso assai più uniforme e lo spauracchio della punta, 
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che sinora aveva dato tante preoccupazioni e fatto eseguire 
tanti studi e tante elucubrazioni, va sempre più diminuendo di 
importanza. 

AI giorno d'oggi non è più il caso di collocare presso gli utenti 
degli apparecchi utilizzabili solo con orario limitato; nella zona 
ciò fu esperimentato con le cucine, ma lo spostamento natu- 
rale dell'ora di consumo fra utente ed utente fu tale da far ab- 
bandonare senz'altro ogni idea di limitazione di orario, elimi 
nando tutta Ja relativa e macchinosa apparecchiatura e le 
conseguenti spese € complicazio: 

orvegliando il funzionamento settimanale di бо scalda. 
qua, con una potenza totale installata di 90 KW, fu riscon 
trato che a mezzodi del sabato Ja punta raggiunse 50 kW, nella 
notte scese gradatamente sino a 10 kW e al mezzodi della do- 
menica risali a 40 kW. Il lunedì, giorno di bucato nello Stato 
di Maine, fra le 10 € le 13 si ebbe la punta massima di 54 KW 
e poi la potenza assorbita discese di nuovo gradatamente sino 
а то kW nella notte. Dal complesso delle prove risultò per- 
tanto un fattore di spostamento nel consumo di circa 1,0 ed 
un fattore di carico complessivo di cirea il 55 %, cosicchè si 
raggiungeva un consumo annuo di circa 4000 KWh per ogni 
scalda-aequa. 

Qualora si riescissero a piazzare sulla intera rete 5000 scalda- 
acqua, per ciascuno di essi si dovrà calcolare una punta di 
1500 © 1,6 — ~ ооо Watt; il carico di punta totale, dovuto a: 
scalda-nequa, risulterebbe così di 4500 kW. In wma aziend 
come quella їп questione, capace di supplire a richieste mas. 
sime da бо 000 а Во соо kW, un carico anche doppio o triplo 
di quello accennato non dovrebbe destare preoccupazioni, 
tanto più se vi è anche la possibilità di interconnessioni con lì 
zone vicine, Basta difatti un forte anmuvolamento sulla regione 
per portare uno spostamento di carico anche assai più sen- 
sibile. 

L'A. perciò non ritiene che sia il caso di oberare l'utente 
domestico con limitazioni di orario e con l'impianto ed il nolo 
degli apparecchi relativi, ingombranti e costosi. Se mai il dia- 
gramma di carico può essere molto più efficacemente pareggiato 
mediante la vendita a speciali industrie di energia fuori punta. 

si riferisce alla sua azienda che ha una produzione quasi 
esclusivamente idroelettrica, in parte anche con serbatoio, e 
perciò, per far fronte ad aumenti nel carico di punta, auspica. 
se mai, l'impianto di qualche nuova unità idroelettrica nella 
mtrale a serbatoio, come pure l'eventuale ausilio di una 
centrale termica di 20 000 kW per le evenienze straordinarie 
lantenendo gli impianti presso l'utente i più semplici 
sibili, si può sperare di conseguire ancora un aumento del 
nei consumi per cucina, frigoriferi e scalda-acqua ed 
il consumo medio, nella zona della predetta Società, potrebbe 
Salire a ben 1750 KWh annui per ogni utente domestico. 
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Elehtrizititsivirischaft, giugno 1931. = J. LAUFER: 


le condizioni odierne del mercato di vendita dell'energia 
elettrica interessa maggiormente consìderare il consumo annuo 
in kWh anzichè il problema della punta di carico in kW pro- 
vocata dagli apparecchi elettrotermici istaliati nelle abitazio 
quest'ultimo problema però mantiene sempre la sua importa 
Con la soli introduzione della cucina elettrica il consumo 
di una abitazione si accresce dal 500 al 1000 ",;; quando in 
muito si agerungesse lo scaldicacqua ad accumulazione e poi 
anche un frigorifero, allora si raggiungerebbe un aumento 
‘anche del 2000 al 3000 ^ rispetto al consumo primitivo per luce 
e piccoli apparecchi. Pochi anni fa un utente che avesse rag- 
giunto un consumo annuo di j000--5000 kWh era riten 
degno di una faritta speciale, mentre adesso questi casi rien 
trano nelle tariffe generali. 

Nel quartiere di abitazione « Heimat» della Città della 
Siemens, presso Berlino, si istituirono delle misure compare 
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Fig. 1. - Diagramma giornaliero di carico per до abitazioni con cucine 
a gas 
гозо, tempo bello: 
озо, piovoso dopo le 14; 
iagramma tipico feriale, ottobre 1930. 
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tive del consumo di energia elettrica fra due gruppi simili di до 
appartamenti ciascuno, uno equipaggiato con cucine elettriche 
е l'altro con cucine a gas (vedi fig, 1 e 2). П gruppo clettrificato 
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Fig. 2. - Diagramma giornaliero di car 
cucina elettrica, 
-1930, tempo bello. 
(930, piovoso dopo le 14; 
ico feriale, ottobre 1930. 


о per go abitazioni con 


а) martedì 14 
5) mercoledì 22 
è) diagramma ti 


comprendeva 375 camere ed aveva una popolazione di 307 per- 
sone, di cui 74 bambini; 29 famiglie avevano persone di servizio. 

ella tabella qui di seguito è riportato il consumo mensile di 
energia elettrica per le 00 abitazioni completamente elettrifi- 
cate, nonchè il consumo unitario per persona e per giorno, 
Occorre tener presente che, nel periodo estivo delle ferie, diminui- 
sce il numero dei presenti e perciò aumenta il consumo unitario 
specifico. 
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Iper la cucin; 


Nelle case con cucina a gas l'energia elettrica viene fornita 
a L. 0,91 per kWh, oltre al canone fisso, mentre nelle case com- 
pletamente elettrificate il prezzo è di L. 0,32 per kWh tanto 
per riscaldamento che per luce, però con un canone fisso più 
Elevato. Dall'aumento di consumo verificatosi nei mesi invernali 
e anche dai diagrammi delle figg. т е 2, appare come in queste 
ultime abitazioni, a causa del minor costo, si faccia un uso assai 
più largo e più facile di energia per illuminazione. Ciò è tipica- 
mente dimostrato dalle curve b) dellefigg. 1 е 2, riferentisi ad 
una giornata specialmente oscura e piovosa, Verso le 17 1/2 nel 
gruppo delle case col gas vi fu un aumento di soli 2,5 kW ri- 
spetto alla curva media, mentre per le оо case elettrilicate tale 
aumento fu di ben тд kW e cioè circa 150 Watt di maggior ca- 
rico per ognuno degli appartamenti fruenti di una tariffa spe- 

ibile anche all'uso per illuminazione. Certamente la 
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Fig. 3. - Diagramma tipico di carico giornaliero per giorni feriali, 
ottobre 1930, 90 abitazioni 


tariffa binomia unica, con prezzo assai ridotto per kWh, eser- 
cita in simili casi un grande impulso sul consumo, ma non oc- 
corre esagerarne l'importanza. L'A. considera anche il caso di 
una tariffa binomia per il consumo luce e per piccoli apparecchi 
e di una tariffa speciale per il resto; quando si tratta di sola 
Cucina anche questa può essere ancora binomia, ma quando si 
addivenga anche all'adozione di scalda-acqua essa dovrà essere 
possibilmente semplice e molto ridotta. 
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Sono inoltre riportati i risultati delle misure eseguite nel quar- 
tiere « Heimat » allo scopo di stabilire la variazione di carico 
sulla rete dovuta alle applicazioni domestiche, considerando 
tanto la singola abitazione che gruppi di appartamenti mano 
mano crescenti sino a comprendere 490 abitazioni. 

Le fig. 3 е 4 rappresentano la variazione giornaliera del carico 
per un gruppo di оо abitazioni, fornite di cucina elettrica, con la 
Separazione della parte del carico dovuto alla cucina e quella 


w 
E 
` о) 
р 
LA ДИЛИ | 
È LEE 5 в Ah 


Fig. 4. - Diagramma di carico giornaliero festivo, ottobre тозо, 
90 abitazioni. 


dovuta alla luce ed ai piccoli apparecchi elettrodomestici, ri- 
spettivamente per un giorno medio feriale del mese di ottobre 
1030 e per un giorno festivo del mese stesso. Nel mese di febbraio 
1931 le misurazioni si estesero sopra un numero di abitazioni 
che varid da 344 a 371, dal principio alla fine del mese, e nel 
maggio 1911 Sopra 490 abitazioni. Dai diagrammi relativi si 
rileva che la quota media di carico massimo per ciascuna abita 
zione fu nel febbraio, dalle 16 alle 17, di circa 300 Watt nei giorni 
feriali, salendo il sabato a 450 Watt e la domenica a 550 Watt. 
Nei giorni feriali del maggio la quota di carico per abitazione 
presentava tre punte quasi eguali, di 200, 180 e 140 Watt, alle 
13, alle 17 е alle гт, mentre al sabato e айа domenica la punta 
delle 13 saliva a quasi 400 Watt, quella delle 17 scompariva 
e quella delle 21 si riduceva a 100-140 Watt. 


EE 


PRINCIPII FONDAMENTALI SUL NOLEGGIO DEGLI SCALDA- 
ACQUA (a 


Elehtrizitätswirtschaft, giugno 1931. — Н. WASSERZIER, 


Questo studio riguarda più specialmente l'opera svolta dalla 
Azienda Elettrica di Berlino (ВЕ\УАС) per la diffusione, sulla 
Sua rete, degli scalda-acqua elettrici ad accumulazione di 
calore. Si ritiene che il prezzo di L. 0,27 per kWh, per energia 
elettrica notturna, sia ben sopportabile dagli utenti, e d'altra 
parte conveniente per l'azienda elettrica giacché, quando 
Si tratta di determinare il prezzo dell'energia notturna, non do- 
vrebbero essere tenuti in conto l'interesse e l'ammortamento 
del capitale d'impianto. Gli scalda-acqua ad accumulazione, 
con il loro consumo di energia praticamente uniforme durante 
tutta o quasi tutta la notte, rappresentano un riempimento 
ideale per la depressione notturna del diagramma di carico e, 
qualora sia desiderabile, possono essere chiamati a fare da rien 
pitivo, alle stesse condizioni di tariffa, anche per la depression 
più breve, che si verifica presso molte aziende elettriche intorn 
al mezzogiorno. 

erlino l'acquisto di uno scalda-acqua della са] 
i, con le spese d'impianto, accessori, cce., costa oggi ad 
un privato circa 1800 lire. Date le condizioni economiche at- 
tualmente prevalenti si sarebbe avuta ben scarsa richiesta di 
tali apparecchi qualora se ne domandasse il pagamento a con- 
tanti o anche a rate entro uno o due anni; pertanto la BEWAC 
seguendo l'esempio di altre aziende elettriche tedesche, ha adot- 
tato il sistema del noleggio. Si è ritenuto anzitutto necessario 
di conglobare nella rata di nolo anche tutte le spese di impianto 
ed accessorie e si è cercato di evitare all'utente, il più possibile, 
ogni intralcio burocratico procurando di dargli l'impianto fun- 
zionante senza che egli avesse da preoccuparsi di dover comun- 
que pensare all'installazione ed al montaggio dell'apparecchio; 
al cliente rimane soltanto da scegliere, con il consiglio disint 
Tessato © competente di apposito personale specializzato de 
l'azienda, il tipo di impianto che più si confaccia ai suoi partie 
lari i. L'impianto viene allora eseguito e all'utente non 
resta che l'obbligo di corrispondere regolarmente le rate di 
nolo. 
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ente la più adatta per eser 
qua ai proprii utenti, questo 
a una attività intesa ad allargare la 


tare il noleg 
rappresentando per e 


vendita dell'energia, е non scopo a sè stessi, cosicchè essa può 
are il guadagno relativo al minimo strettamente 
pur avendovi ancora la sua convenienza, realiz- 

zare condizioni veramente allettanti per il consumatore 


Prima di decidere l'adozione del noleggio degli scalda-acqua 
la BEWAG, in collaborazione con 1 fabbricanti del ramo, intra 
rese seri studi sulla tecnica degli apparecchi in questione e 
anzitutto si addivenne ad una standardizzazione di tipi, che 
diede origine alla pubblicazione del Normenbiatt N. 4402 
della Unione delle Aziende Elettriche ‘Tedesche. Primo risul- 
tato di esperienze durate alcuni anni fu quello di doversi s 
z'altro scartare, per Berlino, a causa della qualità dell'acqua, i 
recipienti di ferro a pressione poiché a capo di un paio d'anni 
venivano distrutti da azioni clettrolitiche; d'altra parte, a causa 
del costo elevato, non era il caso di ricorrere a recipienti in rame 
‘chè non rimasero in campo che i tipi a bassa pr 

quelli a scarico totale o а svuotamento e quelli a sirorate 
efflusso libero. I secondi erano da preferirsi sia perche si presta- 
vano meglio per il funzionamento automatico sia per il loro 
maggior rendimento termico; tutto ciò procedeva con piena 
soddisfazione sinchè si consideravano gli apparecchi da 30 a 
50 litri adatti per le cucine, ma si vide subito che, a Berlino, vi 
ста una ben maggior richiesta di apparecchi per uso di bagno, 
per il quale occorre al minimo il tipo da So litri, che difatti oggi 
comprende il 60 % degli scalda-aequa istallati in Berlino. Per 
quanto presentasse la possibilità dell'applicazione della doccia, 
il tipo a stioratore o a efilusso libero aveva il difetto di non per- 
mettere che un unico punto di erogazione e presentava anche 
l'inconveniente di dar luogo ad un fastidioso gurgoglio in occa- 
sione della chiusura della valvola di troppo-pieno; data la ne- 
cessità di non abbandonare il tipo a bassa pressione fu trovato 
allora, dai tecnici della BEWAG, il modo di evitare il g 
glio me una speciale acreazione e furono costruiti disp 
tivi merce i quali sì poterono, anche per lo scalda-acqua a stio- 
a moltiplicare i punti di eroga dell'acqua calda 
Gli ‘attacchi elettrici furono eseguiti con fili flessibili e gli 
attacchi idraulici per mezzo di giunti a premistoppa in maniera 
da ridurre al minimo il lavoro da farsi in casa dell'utente © 
da rendere facile la eventuale sostituzione dell'apparecchio. 
Allo scopo di assicurare una perfetta ed uniforme posa in opera 
sono state compilate 25 tavole di schemi di installazione, cosic- 
ché basta consegnare all'istallatore, volta per volta, la tavola 
corrispondente all'impianto che egli deve eseguire 

Si è constatato infine che il massimo successo nel collocamento 
degli scalda-acqua elettrici si è ottenuto quando il nolo è stato 
comprensivo non solo delle spese di installazione, ma anche 
di quelle di manutenzione e di eventuale riparazione dello scal- 
da-acqua e ormai un anno e mezzo di esperienza ha dimostrato 
la perfetta convenienza per tutti di un simile sistema. 
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r) LE CUCINE ELETTRICHE DOMESTICHE IN 36 RATE MENSILI 


Elehtrisilitswirischaft, giugno 1931. — W. STRECKER. 

La cucina elettrica è conveniente per tutti i ceti della popo- 
lazione; non sarebbe valsa certamente la pena di tutti gli studi, 
ricerche e propaganda eseguiti sin qui, qualora essa avesse do- 
yuto rimanere soltanto un privilegio delle famiglie benestanti. 
Le sue caratteristiche di minor fatica e minor tempo richiesti 
€ di maggior igiene nel cucinare rappresentano intatti le princi- 
рай esigenze di qualunque donna di casa. 

Molte Aziende elettriche hanno giù adottato tariffe adeguate 
per il consumo di energia elettrica per cucina, ma oltre a quello 
dell'esercizio vi è anche, e precipuo, il problema dell'acquisto 
della cucina, 

Ai tempi d'oggi, con un costo di L. 540 per un fornello da ta~ 
volo a due piastre ed un fornetto eleitrico, e di almeno L. 860 
per una cucinetta completa smaltata bianca (da noi, in Italia, 
tali prezzi sono, per ora, elevati), non vi è da sperare 
di fare grandi alta menti А rate а breve ter- 
mine (12 0 anche 18 mesi). 

In vista di ciò la дах, Soci 


di credito per la dilfusione 


dell'elettricità е del gas, ha offerto alle 58 aziende elettriche 
della Sassonia e della l'uringia, ad essa associate, uno speciale 
sist ioè im 30 rate mensili 

1 "di gas 


banche con un capitale di L. 
87 aziende associate, 55 elettriche e 20 di gas, e in tale an 
movimento di айап di noleggi e vendite a rate raggiun: 
porto di 18 milioni di lire. 

Giù con il sistema di « nole 
adottato dall'agosto 1020 per gli scalda-acqua ad accumula 
zione di calore, si era potuto constatare l'effetto decisivo che 
һа sulle vendite il sistema con ratizzazione a lunga scadenza. 


Vel 1030 contava 
ю il 


izione di proprietà », 


ELETTRICA Ottobre 1931 
Le richieste per gli scalda-acqua salirono in media al quintuplo 
di quelle che si sarebbero potute conseguire col pagamento a 


contanti о a rate in 12 mesi. 

Ti nuovo sistema speciale di pagamento per le cucine elettriche 
ha la durata di estinzione fissata in 3 anni ed avviene cioè me- 
diante 30 rate mensili. Non si sono adottati i 5 anni, come per 
gli scaldi perchè, per le cucine, i progresso tecnico 

» ed esse sono maggiormente soggette alla pos- 
sibilità di sollecitazioni straordinarie. 

In luogo del pagamento di un acconto si è introdotto l'obbligo 
del preventivo acquisto па contanti » di una batteria di sto- 
viele speciali per la cucina elettrica: il costo medio di tale 
batteria corrisponde all'incirca al ro °, del costo della cucina 

Si sono scelti vari tipi normali di cucine da vendere con tale 
sistema di pagamento; sono ammesse variazioni solo a giudizio 
degli uffici tecnici dell'azienda elettrica interessata. Si è dovuta 
evitare una troppo angusta restrizione di tipi a causa della va 
эша della zona abbracciata dall'attività dell'E/igas e dei dif- 
ferenti modi con cui le varie aziende conducono la propaganda 
per l'introduzione delle cucine elettriche. 

Ter quanto riguarda la grandezza, il fornello a due piastre 
rappresenta il limite inferiore; non ci si è voluti espressamente li- 
mitare alle sole cucine complete per potere far sì che l'utente 
avesse la possibilità di formarsi un complesso di suo gradimento, 
mediante l'unione di singoli fornelli e forni; in tal modo si è 
largatoil campo delle possibili applicazioni, specialmente popolari. 

П sistema speciale di pagamento prevede una maggiorazione 
del 15% complessivo sul prezzo a contanti dell'apparecchio 
e ciò a copertura della spesa di interessi e, in parte, delle spese 
di riscossione e contabilità. 

La spesa per l'impianto della cucina è conteggiata a parte e 
per essa possono venire concessi pagamenti suddivisi sino a 
12 rate mensili 

Esaminiamo ora, sotto i diversi punti di vista del compratore, 
dell'azienda elettrica e. dell'istallatore, il comportamento del 
sistema speciale di pagamento suddescritto. 

Il compratore vuole arrivare ad avere una buona cucina al 
minimo prezzo. La maggiorazione per il 
è stata, sino dagli inizi dell'attività dell’ 
nuta sempre la più ridotta possibile e nel nostro caso 
essendosi inoltre inserita in contratto anche la clausola del bo- 
mifico di 1/3 "y mensile di interesse sopra l'intero ammontare 
residuo in caso di anticipato pagamento a saldo. 

Nello stabilire il prezzo di vendita a contanti occorre aver 
incluso in esso tutte le spese inerenti, in modo che il prezzo di 
vendita dell'energia venga scaricato da qualunque eventuale 
aggravio riflettente la vendita della cucina, cosicchè la ta- 
Titta dell'energia a scopo di cucina possa essere ridotta ad una 
vera tariffa di propaganda. Le singole aziende dovranno cer- 
care di comperare bene ed ai minimi prezzi per mantenere basso 
il costo di acquisto delle cucine da parte degli utenti; per 6 
tipi più correnti la Ziteas ha però ritenuto opportuno di stabilire 
un prezzo unitario uniforme in tutte le zone delle varie asso- 
ciate e in base a tali prezzi unici sono stati fissati come segue gli 
importi delle rispettive rate mensili 

TIPO 
Fornello a 2 piastre . 
Forno tubulare ..... 
Cucina popolare a è piastre, 

e 
Idem, smaltata bianca... 
Cucina economica, nera .- 
ldem, 


Denominazione Rata mensile 


+ Standard т І. 730 
10,00 


Standard 2 


Standard за 
Standard 3b 
Standard да 
smaltata bianca... Standard 48 


te rate, oltre che a semplificare la vendita 
e rendere ditti rrori, ha dimostrato in pratica una grande 
ellicacia di propaganda. In tale prezzo a rate, tranne la spesa 
d'impianto per la messa in opera, è compreso ogni cosa e cic 
costo d'acquisto, porto ed imballo, allacciamento (all'im- 
pianto esist a ente fatto), utile del venditore, 
Spese di ‘gna, spese per incasso rate € 
contabilità relativa, interesse al capitale con considerazione 
anche del rischio, 

L'importo del pagamento a rate risulta in tal modo dall'80%, 
all'85 "a del prezzo di listino, oltre porto e imballo, dei vari 
apparecchi. Ciò si è potuto ottenere sia beneficiando del grande 
sinercio, sia mettendo in concorrenza i vari fabbricanti, facendo 
valere anche la prospettiva di una vendita sempre più estesa. 

L'Azienda elettrica vuole essere preservata da possibili per- 
dite in attare. Si sono mantenute pertanto le clausole 
ordinarie dei contratti a rate о a noleggio; anzichè un acconto 
diretto si è però preferito, come già detto, di esigere l'acquisto. 
a contanti della necessaria batteria da cucina, per la quale 
del resto, in caso di mancato pagamento, era difficile rifarsi 
mediante la riserva di proprietà, che invece rimane in vigore 
per la cucina insieme alle clausole di rivendicazione del residuo, 
della scadenza del debito rimanente ece. Per il caso di trasloco 
di domicilio è inserita la clausola seguente: « 12 compratore 


‘unicità di qu 
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ha il dovere di comunicare per iscritto all'Azienda, almeno 14 
giorni prima, il cambiamento di domicilio. Per il trasloco entro 
la medesima zona di distribuzione il compratore può trasportare 
la cucina a sue spese, continuando a pagare le rale al suo nuovo 
domicilio. Con l'assenso dell'Azienda il subentrante nella casa 
può subentrare anche nel contraito di acquisto a rate della cucina 
"lettrica. Im lutti gli altri casi il compratore è obbligato a pagare 
interamente a saldo la cucina prima ancora dello sgombero » 

Ciò si risolve in un rigore un ро’ draconiano per l'utente che 
debba traslocare, per esempio, in una zona dove non esista una 
tariffa sopportabile per l'energia elettrica a scopo di cucina. 
In questo caso però soccorre la consuetudine che la singola 
Azienda elettrica, pur evitando di assumere a priori l'obbligo, 
esamina sempre benevolmente la possibilità della restituzione 
della cucina per darla poi essa a nolo о per rivenderla a prezzo 
di occasione, oppure ne procura il collocamento presso un altro 
interessato. 

Come in tutti i casi di pagamenti a rate vi sono anche qui 
altri mezzi di protezione, come l'opportunità o meno di credito 
al compratore già precedentemente utente di energia elettrica, 
nonchè la possibilità di interrompere la fornitura di corrente 
per tutti gli usi. Sopra 55 milioni ecchi 


nerciati 


re di appa 


con i sistemi dell'Z/fgas, le Aziende associate hanno dovuto ri- 
correre solo rarissimamente al taglio dei fili; le perdite nell'ul- 
timo anno sono rimaste al disotto dell'1/8 "i, cosicchè il rischio 


si può dire sia veramente assai limitato. 
installatori devono poter partecipare all'insieme dell'af- 
fare ed avervi il loro tornaconto. Data la molteplicità. delle 
Aziende associate si deve tenere conto della diversità dei rap- 
porti fra Azienda elettrica ed istallatori; vi sono Aziende che 
vendono esse stesse le cucine e ne fanno da sè l'installazione, 
come quelle che fanno o l'una о l'altra cosa oppure nessuna 
delle due ed anche vi sono Aziende che hanno stretto con i 
propri installatori una società per la vendi 
Fondamentalmente pertanto per l'istallatore e il negoziante 
specializzato non deve risultare diverso che l'affare venga con- 
cluso a contanti oppure a rate con il sistema dell'Elteas, In 
quest'ultimo caso vi è unicamente da riempire un modulo di 
pagamento rateale da far firmare dall'utente, da munire poi 
della firma della ditta venditrice e da rimettere all'Azienda 
elettrica, che entro 5 giorni darà il suo consenso. Ottenuto questo 
istallatore o il negoziante possono consegnare la cucina. La 
batteria speciale deve essere immediatamente pagata a contanti. 
Non appena ha in mano il bollettino di consegna sottoscritto 
dal compratore, sul quale deve essere indicata anche l'avve- 
muta consegna della batteria da cucina, l'Azienda elettrica 
accredita al venditore il prezzo indicato sul modulo. Veramente 
l'azienda detrae per sè un diritto di vendita, fissato nella misura 
del 4 9, ciò che è assai ridotto data la lunga ratizzazione. Per 
coprire tutte le spese dei 3 anni rimane dunque all'azienda il 
15 % del cliente ed il 4 ©, del venditore. L'esperienza ha dimo- 
strato che tali cifre corrispondono bene. 

La Eligas fa pertanto esclusivamente la parte finanziaria 
nei confronti dell'Azienda elettrica ed è completamente estra- 
nea alle relazioni di affari fra cliente, istallatore (o negoziante) 
e Azienda elettrica. L'istallatore a sua volta mantiene 
la massima libertà nella conclusione dell'affare an- 
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PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO PER DETERMINARE IL (5 
CARICO DI PUNTA DOVUTO ALLE CUCINE ELETTRICHE 


Elektrizilatswirischafi, giugno 1931. — F. Mógrzscu. 


Per la verifica della sufficienza degli impianti elettrici di di 
stribuzione o per la pro dei loro ampliamenti è 
importante poter determinare a priori l'aumento di carico 
massimo dovuto all'allacciamento di un dato numero di cucine 
elettriche, anche se di potenza singola non uniforme. 

La quota di punta di carico competente a ciascuna cucina 
decresce fortemente con l'aumentare del numero delle cucine 
facenti parte del gruppo considerato e dipende anche, natural- 
mente, dalla potenza nominale delle cucine istallate. Quando si 
arriva ad un centinaio di unità si è trovato che la quota uni- 


1 I 
Blue | 


Fig. 1, - Carico massimo unitario per cucina in funzione del numero 
delle cucine del gruppo. 


taria varia da 0,9 kW per cucine complete (5,5 a 6,5 KW cia- 
scuna) KW per piccole cucine (3 a 4 KW ciascuna); questi 
valori vengono raggiunti nei giorni festivi, quando si fa maggior 
uso dei forni, e si riducono del 20— зо % nel giorni feriali. 

La fig. 1 mostra le curve di variazione della massima richiesta 
unitaria per cucina in funzione del numero di cucine costi- 
tuenti il gruppo considerato c a seconda della potenza nominale 
di ogni singola cucina. In base a tali curve sarebbe sempre 

ma piuttosto fastidioso, di ricavare il valore della 
richiesta di un gruppo di cucine, anche di potenze 
singole differenti. Il calcolo però si può semplificare grandemente 
considerando, anzichè il numero delle cucine, quello déi « posti 
di cottura » (singoli fornelli, forni ecc.) contenuti nelle cucine 
stesse. Per esempio una cucina da 3 0 4 kW con 2 piastre e 1 
forno conterà per 3 posti di cottura; una da 5 o 6 kW con 3 
piastre e un forno, per 4 posti di cottura; una da 6 o 7 kW con 
4 piastre e 1 forno, per $ posti di cottura; e così analogamente 
n altri casi. 

Partendo dalle diverse curve della fig. 1 si sono calcolati 
varii punti di un diagramma rappresentante la relazione fra 
la percentuale della potenza totale istallata, che rappresenta 
la punta di carico effettiva del gruppo di cucine, e il numero dei 
posti di cottura delle cucine costituenti il gruppo stesso, I varii 


che riguardo al prezzo, tranne che la singola 4 


da non abbia fissato speciali direttive in merito. 


Solo per i tipi unificati (standard), di cui sopra, la 


ditta venditrice deve ritirare la cucina dall'Azienda, 


9 ciò che equivale, farla consegnare per mezzo del 


l'Azienda al compratore. Le Aziende elettriche, pur 


tenendo conto del bonifico del з %„ a loro 


є = 8534885 


sono ancora in grado di assegnare una provvigione 


li istallatori о negozianti che hanno realizzato la 


vendita, che varia da L, 32 per un fornello a 2 pia- 


stre а L. 133 per una cucina popolare bianca. Que- 


ч della potenza fnatetiata 


s 


sto sistema ha dato sin qui ottimi risultati e del re- 


sto fu stabilito in collaborazione con un membro della 


Unione Imperiale degli Istallatori 


Oggi buona parte delle Aziende elettriche tede- 


sche hanno adottato adeguate tarifle per il consu- 


mo di energia a scopo di cucina ed è importante 70 
notare la crescente tendenza ad unificare tale prez- 
zo, ciò che non potrà che portare il massimo van- 
taggio per la diffusione di questa applicazione. 

Adesso che le statistiche dimostrano una stasi ed 
un regresso nel consumo di energia a scopo indu- 
striale è grandemente desiderabile di estendere il 
più possibile il consumo domestico, ma nelle condizioni eco- 
потісће odierne ciò si può ottenere unicamente ricorrendo al 
pagamento rateale a lunga scadenza degli apparecchi necessari 
per le più importanti e più fruttuose applicazioni domestiche 
dell'elettricità. 

DEA 


7 


richi 


v3 TEST E] 
N° posti 91 sotare per gruppo 


ГО] ГЕЛЕТҮТТҮЛ 


Fig. 2. - Carico percentuale del totale istallato costituente il carico massimo 
ito dal gruppo di cucine in funzione del numero del posti di cottura. 


punti così calcolati individuano, con uno scarto massimo del 

3%» una curva, la cui equazione può scriversi come segue: 
с 

у= ж (o) 

nella quale y è la percentuale cercata, c una costante eguale а 

100 nel nostro caso, x è il numero dei posti di cottura ed a una 
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costante, almeno entro certi limiti determinati di +, che si è 
trovata eguale a 0,385 per i valori di x compresi fra o e roo. 
Ne risulta che, adottando una rappresentazione con doppia 
scala logaritmica, la curva si trasforma in una retta di inclina- 
zione a, tale che tang a — 0,385; simile diagramma è rappre- 
sentato nella fig. 2 ed è di usò molto semplice e comodo. 

Per un numero di posti di cottura superiore a 100 la legge di 
variazione, ricavabile dalle curve della fig. 1, è diversa e varia 
pure l'inclinazione della retta della fig. 2, variando il coefficiente 
а della equazione (1). 

hi 


SUI DANNI FISIOLOGICI E LA MORTE APPARENTE CAUSATI 
DALL'ELETTRICITA' E SUI NUOVI DOVERI DEL MEDICO 
E DELL'ELETTRICISTA 


Bulletin de la Société Francaise des Electriciens, N. 7, luglio 
1031. — Ри, STEFAN JELLINEK. 


Le opere di d'Arsonval intitolate « Pericoli dei generatori 
meccanici di elettricità : mezzi per evitarli » e « La morte causata 
dall'elettricità nell'industria, suoi effetti fisiologici, mezzi di 
prevenzione », apparse nei Rendiconti dell'Accademia delle 
Scienze nel 1885 € nel 1887 non sono affatto cose trapassate, е 
Si leggono ancora come se fossero state scritte di recente. Più im- 
portante è certo il suo capolavoro intitolato « L'autoconduzione 
© nuovo metodo di elettrificazione degli esseri viventi » di cui 
paro per la prima volta nel febbraio 1891, alla Società di Bio 
logia © per il quale fu insignito poi del premio La Caze dell'Ac- 
cademia delle Scienze, 

La scoperta ingegnosa del fenomeno fisiologico dell'autocon- 


duzione può essere paragonata, nella sua essenza e nella sua 
concezione, alla scoperta di Faraday concernente il fenomeno 
fisico dell'induzione; essa ha ricevuto soltanto oggi, cioè dopo 


anni, la sua valorizzazione, in grazia dello sviluppo della 
F. L'elettropatologia, per quello che concerne gli cflet 
locali, cioè le ferite nei punti in cui l'elettricità entra nel corpo, 
è questione piuttosto medica; ma interessa ugualmente l'inge- 
gnere poiché egli è di solito il primo, spesse volte il solo, che deb- 
ba occuparsi del colpito; per esempio nei montaggi molto di- 
staccati, nelle colonie, ecc. 

Una volta qualunque lesione era considerata come scotta 


ig. 1. 
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tura e trattata come tale. Da ricerche sistematiche si è invece 
appurato che, oltre alle scottature, vi è ancora un genere di 
lesioni locali che, per il loro aspetto e per il loro decorso, si 
differenziano completamente dall 


le scottature. Infatti la vera 


ita elettrica non ba nessun rapporto con la scottatura e 
distingue per una tendenza straordinaria alla guarigione: esi 
guarisce mediante una cicatrizzazione favorevole, perfi 
punti in cui sono state messe a nudo parti dell'osso o delle arti- 
colazioni. Le fig. 1 e 2 rappresentano i casi di ferite che hanno 
distrutto profondamente la parte ossea e l'articolazione rispetti 
vamente del gomito e del ginocchio, e che pertanto riacquistano 
in pieno la loro funzione mediante una terapia puramente сов. 
servatrice (senza amputazioni di sorta). 

Nella lesione elettrica vi è l'assenza assoluta del dolore; 
ò prova che vi è nelle separazione fra marchio elettrica е scot: 
tatura elettrica; quest'ultima è seguita da dolore come la nor- 
male seottatura. 

1I carattere di parecchie lesioni locali non è affatto causato 
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dall'azione termica dell'elettricità, ma da un'azione puramente 
meccanica. Basta, per dimostrarlo, ricorrere all'esame micro- 
scopico o radiologico delle ossa lesionate dalla corrente elettrica. 
(fig. 3); all'interno della struttura ossea, si notano disegni d'una 
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Per quel che concerne la rianimazione delle vittime vale an- 
cora oggi la tesi di d'Arsonval formulata nel 1884 e cioè: « Un 
colpito dalla scarica elettrica deve essere trattato come un 


Fig. 


trema, invisibile a occhio nudo, spesso abbastanza 
onunciati, a forma di dendriti. Essi mostrano fino all'interno 
il cammino seguito dall'elettricità, svelano la natura di questa 
dissociazione © indicano la terapia da seguire. 

Per quel che riguarda gli etletti generali della scarica elettrica 
sul corpo, si sa che parecchi sintomi provengono da un aumento 
della pressione del liquido cerebrospinale; in questi casi, in cui 
l'esistenza è minacciata, si è riusciti il più delle volte, mediante 
punture lombari, a salvare dei morenti. L'efféllo decisivo di 
questa operazione (puntura lombare) per combattere i sintomi 
sui colpiti dalla scarica elettrica (ñg. 4. 5 е 6), è assai poco 
conosciuto e di conseguenza l'operazione è disgraziatamente 
eseguita ben rare volte 

Un altro risultato, non meno importante, della clinica clet- 
tropatologica, consiste nell'essere sempre pronti ad arrestare 
delle emorragie, poichè può capitare che da una ferita di aspetto 
insignificante, scaturisca ad un tratto un'emorragia di entità 
tale da condurre tosto a morte il paziente per dissanguamento. 

La causa di queste emorragie è nella formazione delle trom- 
bosi sulle pareti vasali, oppure nella deteriorazione della strut- 
tura del tessuto vasale, poichè il sangue e i suoi sali sono buoni 
conduttori dell'elettricità e, per conseguenza, i vasi devono 
sostenere la scossa principale della scarica elettrica, 


p 


Fig. 6. 


annegato ». La respirazione artificiale sarà sostenuta con pun- 
ture endovenose, punture lombari e mediante l'inalazione di un 
po' di acido carbonico. Perciò l'antica dottrina che considerava 
come mortali le tremulazioni fibrillari del cuore è stata abban- 
donata dopo esperienze su persone e su animali. Ciò è stato 
dimostrato mediante registrazioni elettrocardiografiche (fig. 7); 


Fig. 7. 


in esse le tremulazioni fibrillari del cuore, causate dalla scarica 
elettrica. scompaiono completamente coi primi soccorsi, e il 
ritmo normale del cuore vien tosto ristabilito. Per cui il pes- 
simismo riguardante la questione della rianimazione, in con: 
guenza del quale molte vittime erano abbandonate senza soc- 
corso, ha perduto ogni fondamento în grazia a queste ricerche, 
e in conclusione il numero dei rianimati aumenta ogni giorno. 
Р.Р. 


Sommari 
A. Е. G. Miiteilungen, settembre 1931: « Motori elettrici ad 
albero verticale per comando di pompe di drenaggio dei pozzi 
delle miniere » © L. Комо, 
Ricordata l’importanza del servizio delle acque nelle miniere 
ТА. descrive e illustra un gruppo motopompa specialmente stu- 
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diato per il drenaggio delle acque nei pozzi delle miniere stesse. 
Il gruppo è composto di un motore asincrono ad albero ver- 
ticale e del tipo completamente chiuso, accoppiato diretta- 
mente a una pompa. П gruppo è installato in uno chassis com- 
posto da profilati, che porta anche la tubazione di aspirazione 
è la prima parte di quella di scarico, e che viene calato nei pozzi 
per mezzo di un verricello. Si ha così un ingombro minimo, ciò 
the è di importanza capitale per il servizio, nonchè una notevole 
elasticità d'esercizio aumentata anche dalla disposizione molto 
razionale scelta per il montaggio della intera tubazione di sca- 
rico, nonché per il cavo d'alimentazione e tutti gli altri accessori 
€ particolari. 

A., dopo aver descritto e illustrato tali particolari dà in 
una tabella i principali dati per alcuni di tali gruppi installati 
е si dilunga poi su quello installato nell'impianto « Hattarf » di 
Philippstal a. d. Werra che è uno dei più importanti costruiti 
avendo una portata di © mc/minuto, una prevalenza di 320 
metri e un motore da 700 HP a 1500 giri 

Sui particolari tecnici indicati dall'A. si possono ricordare 
quelli sui motori di comando, completamente chiusi, ad albero 
verticale e raffreddati o da un sistema combinato ad aria ed 
acqua o da ventilazione esterna, quelli sui supporti del motore 
di comando, punto naturalmente molto delicato, che richiede 
cure particolari, per il quale ГА. descrive e illustra qualche 
realizzazione, e quelli sulle caratteristiche elettriche di tali mo- 
tori, che sono in generale con rotore in corto circuito e per i 
quali si sono ultimamente provati anche i tipi a doppie scana- 
lature, А. Bs. 
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Associazione NAZIONALE PER LA PREVENZIONE DEGLI IN- 
вовтохи suL Lavoro: Relazione sull'attività dell'Assoctazione 
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Circoro Gierinico ni Милхо: Riforme Fasciste del Diritto 
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Notiziario 


a) FONDAZIONE POLITECNICA ITALIANA 


П giorno 14 ottobre si è riunito in Milano, presso la Società 
Edison, il Consiglio direttivo della Fondazione Politecnica 
Italiana, l'ente creato e presieduto dall'On. Ing. Giacinto 
Motta per il patrocinio degli studi di ingegneria in genere e in 
ispecie del Politecnico di Milano. 

La riunione ha approvato il bilancio al 31 luglio scorso, il 
quale presentava un patrimonio inalienabile di circa 2 200 000 
lire, oltre ad un fondo disponibile per erogazioni di circa 6 mi- 

ni di lire 

На in seguito ratificato i seguenti contributi versati nell'eser- 
cizio decorso: 

т, 270 000 al Politecnico di Milano, come seconda annualità 
per il funzionamento delle Scuole di elettrotecnica e termo- 
tecnica per ingegneri; 

50 ооо allo stesso Politecnico per la Scuola d'ingegneria 
stradale Cav. Angelo Puricelli; altre 

Бро ооо allo stesso Politecnico per far fronte ad esigenze 
del suo bilancio ordinario; 

L. 4000 per il corso di tecnica urbanistica istituito dal 
Prof. Chiodi presso il nostro Politecnico; 

L. 8000 all'Istituto Radiotecnico italiano presso il К. 
Istituto tecnico Carlo Cattaneo di Milani 

L, зо ооо alla Società d'Incoraggiamento arti e mestieri 
pure di Milano; 

20 000 all'Istituto del boro-silicio per i risultati conse- 
guiti con i suoi studi ed esperienze per la fusione di due blocchi 
di vetro di otic 

Ha successivamente confermato per l'esercizio decorso gli 
stessi contributi al Politecnico, all'Istituto Radiotecnico c alla 
Società d’Incoraggiamento arti e mestieri, erogando così com- 
plessivamente oltre un milione di lire in assistenza a nostri enti 
di cultura tecnica. 

A questa somma sono da aggiungere annualmente altre 
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L. 15000 in tre borse di studio, © L. 10000 in due premii di 
studio Giuseppe Colombo riservati, le prime a studenti, ed i se- 
condi ad assistenti dell'ultimo triennio del nostro Politecnico, 

Il Consiglio ha inoltre deliberato di mettere a concorso nel- 
l’anno prossimo il premio Colombo di L. 50 ооо e il premio Carlo 
Esterle di L. 100 000, riservati all'italiano o agli italiani che 
durante il triennio decorso si siano dimostrati più benemeriti 
del progresso scientifico o pratico, nel campo dell'ingegneria 
in genere per il primo, e nel campo dell'elettricità o delle sue 
applicazioni per il secondo. 

TI successivo giorno 17 i risultati della gestione della Fonda- 
zione Politecnica Italiana sono stati sottoposti all'assemblea 
dei delegati, la quale riunisce i rappresentanti di tutti i sotto- 
scrittori di questo benemerito ente cittadino. 


CORSI PREMILITARI PER RADIOTELEGRAFISTI, (| 
AEREOLOGISTI ED ELETTRICISTI 


I Ministeri della Guerra e dell'Educazione Nazionale comuni- 
cano che si riprenderanno il giorno 5 novembre prossimo, presso 
l'Istituto Radiotecnico, Milano Via Cappuccio 2, i corsi serali 
di specializzazione premilitare per Radiotelegrafisti del Regio 
Esercito. Vi sono ammessi regolarmente i giovani appartenenti 
alle classi di leva 1912 e 1913 che siano in possesso di licenza di 
Scuola media inferiore od equivalente. Sono pure ammessi a 
un corso accelerato di mesi 3 i giovani della classe 1911. Gli ap 
partenenti alle classi 1014 © 1915 sono ammessi come uditori 

Presso lo stesso Istituto riprenderanno il 20 novembre i 
corsi premilitari per Radrotelegrajisti, Aereologisti ed Elettr- 
cisti appartenenti alle classi di leva 1913, 1914, 1915 che pos 
seggano la licenza complementare e equivalente per le prime 
due categorie e la promozione alla 6* elementare per la cate 
goria elettricisti 

Chiedere schiarimenti e programmi in Via Саррыс 


ES 


LA CORRENTE ELETTRICA PER L'ABBATTIMENTO DEI SUIRI (ç 


In Germania l'uccisione dei suini anzichè col coltello si effet- 
tua con un apparecchio che funziona all'incirca come la sedia 
elettrica. L'animale che è collocato in una gabbia elevata, scie 
vola in una specie di trappola ove è istantaneamente ucciso 
dalla corrente elettrica. 

Tale sistema di uccisione è razionale e più sollecito, quindi 
apportatore di un numero minore di sofferenze. La Corrente 
elettrica ed il meccanismo che spingono i maiali sono regolati 
da un solo operaio il quale può uccidere fino a duecento capi 
in un'ora. 
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Manifesto di propaganda che il Comitato рег 

il prodotto italiano, sorto per iniziativa delle 

Confederazioni dell’ Industria, dell'Agricol- 

tura е del Commercio hanno fatto affiggere 
il 28 ottobre. 
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Olio per trasformatori e interruttori elettrici, isolatore per- 

fetto, inalterabile e resistente alle più alte tensioni, con punto 

bassissimo di congelamento, prodotto con processi speciali 
negli Stabilimenti di S. Sabba (Trieste). 
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InG. Giacinto MOTTA 


L'industria elettrica е la concorrenza 


1 giornali quotidiani hanno riportato alla fine d'ottobre il 
seguente telegramma diretto al Capo del Governo: 


+ Nel fausto anniversario della Rivoluzione fascista con l'inter- 
vento delle LL. EE. i Prefetti di Ancona e di Ascoli Piceno e delle 
più cospicue personalità del Partito abbiamo inaugurato la cen- 
trale idro-elettrica di Pedaso e la centrale termica di 

trambe dotate di perfetti moderni potenti macchinari esclusiva- 
mente costruiti da case italiane. Nell'entusiasmo per la riuscita 
di impianti sorti col proposito di abbassare in regime di libera 
concorrenza il prezzo dell'energia elettrica e di dare nuovo impulso 
+ ed incremento alle industrie di questa nobile regione, il nostro pen- 
Siero si eleva con rinnovata devozione all'artefice supremo della 
nuova Italia, — Società Litoranea di Elettricità » 


П Capo del Governo ha così risposto: 


« Vostro telegramma mi ha molto interessato prima di tutto per- 
vehè nelle nuove centrali avete impiegato — come dovrebbero fare 
tutti gli italiani — macchinari esclusivamente nazionali, in secondo 

5 luogo perchè vi proponete lodevolmente di abbassare tariffe energia 

* е dare impulso alle industrie della regione. Così servitete il Ke- 
gime e l'economia nazionale — Mussolini ». 


La pubblicazione dei due telegrammi è stata il pretesto per 
inacerbire la calunniosa offensiva giornalistica contro l'industria 
elettrica iniziata qualche giorno innanzi da un giornale, che 
presentava (come scoperte e novità recenti) idee fisse, e infon- 
date vecchissime accuse di un giornalista ben noto come pre- 
concetto. 


E poichè le interpretazioni dei telegrammi furono varie, cre- 
diamo noi pure di poter aggiungere la nostra, in ciò diversa dalle 
altre, che essa tien conto di quella conoscenza dei fatti che ri 
teniamo preliminare a qualunque discussione seria, mentre 
altri la ritiene o superflua o nociva alla propria tesi, onde pre- 
ferisce farne a meno. 

La Società Littoranea di Elettricità fu costituita col patro- 
cinio del gruppo Fiat, il quale, oltre assumere metà del capitale 
pare abbia provveduto direttamente o indirettamente al nc- 
cessario cospicuo finanziamento. 

Gioverà a questo punto ricordare che questa forma di atti- 
vità elettrofinanziaria non è nuova per quel gruppo. È notorio 
che molti anni fa esso ebbe a costruire per la Fiat gli importanti 
impianti idroelettrici del Moncenisio. Forse aspirava allora a 
rendersi indipendente dall'impresa che gli forniva l'energia, 
come hanno fatto altri forti industriali, specialmente nell'epoca 
dei sovraprofitti di guerra, indicatissimi per investimenti di 


questo tipo, forse meno redditizi dei normali, ma indubbia- 
mente utili, anche all'economia generale del Paese. 

Ma il gruppo Fiat deve aver constatato, a costruzione fatta, 
che l'industria idroelettrica non è affatto quella cuccagna che 
si dice, e che forse esso medesimo aveva creduto. Certo è in ogni 
modo, che essendo in quel momento proprietario di un ottimo 
insieme di impianti idroelettrici, il q 
pleta 
di mi 


ale poteva facilmente com- 
(naturalmente spendendo altre diecine e forse centinaia 
oni) con altri impianti meno ricchi di serbatoi artificiali, 


per dar vita sicura ad una impresa elettrica tranquilla, il gruppo 
Fiat ha preferito vendere gli impianti del Moncenisio, c tenersi 
soltanto la gestione delle industrie siderurgiche ed automobili. 
stiche. Se siasi riservato, nella vendita di quegli impianti, con- 
dizioni di favore per l'energia elettrica occorrente ai suoi gran- 


diosi stabilimenti, non sapremmo; certo è che, prima costruendo 
impianti idroelettrici, poi rinunciando alla loro gestione, esso 


ha dato in prati 


una dimostrazione esauriente di queste due 
verità. La prima, che l'industria elettrica in Italia non è affatto 
monopolio di chicchessia; essa era allora ed è sempre aperta 
alla concori ue abbia mezzi e capacità per eser- 

itissimo campo libero per la bravura 
ed il civismo di chicchessia, tanto perchè non mancano forze 
idrauliche disponibili, anzi sono abbondanti, quanto perchè 
con molto meno milioni si possono costruire centrali termiche 
efficienti e temibilissime. La seconda verità dimostrata dal 
gruppo Fiat è che l'industria della distribuzione dell'energia. 
elettrica non è più attraente nè più lucrosa di quella siderurgica 
ed automobilistica; ecco perchè giudicò consigliabile smobiliz- 
zare i- capitali investiti negli impianti elettrici; comperare 
l'energia dalle imprese distributrici e continuare a fabbricare 
automobili. 


enza di chium: 
сапа, E c'è ancora un vi 


Noi che viviamo da alcuni decenni nell'industria elettrica, non 
ci stupimmo allora della decisione del Gruppo Fiat. Tutti i pri- 
vati e gli enti pubblici, che attratti dalla falsa opinione di lueri 
eccessivi entrarono nell'agone della competizione, tutti dici 
si sono prima o poi arresi davanti alla rivelazione di una verit 
che essi ignoravano e si può così formulare: l'industria elettrica, 
per la sua natura immobiliare, non soltanto deve impegnare 
in anticipo immobilizzi crescenti. e rischiosi (tanto per le alee 
costruttive quanto per le sorprese del consumo non sempre 
crescente, come avviene ora) ma lavora su margini di guadagno 
così moderati da non permettere assolutamente il lusso della 
concorrenza. 
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Molte furono le iniziative private che sperimentarono diret- 
tamente, e con grave loro danno nella maggior parte dei casì, 
questa semplice eppur severa verità. Se per evidenti ragioni non 
ne facciamo i nomi, possiamo indubbiamente ricordare i nume- 
rosi Comuni che si misero coraggiosamente sulla via della con- 
correnza (la sola efficace) e che presto o tardi vennero ad ac- 


cordi con l'impresa privata, cosicchè qualche spirito bizzarro 
ha trovato modo perfino di ridere alle spalle delle Aziende Mu- 
nicipali « calmieraie v dalle aziende private. Ma non ridono gli 
utenti di Modena e di Brescia, i quali sono stati i primi, e te- 
miamo assai non saranno gli ultimi, a toccar con mano che 
nell'immagine scherzosa era contenuta una verità profonda. 
Se anzichè l'onore di essere serviti da un'azienda pubblica (con- 
tro la quale non serve protestare) quelli di Brescia avessero 
avuto lo scorno di dipendere da imprese private (al di sopra 
delle quali c'è sempre la spada della concorrenza e l'occhio 
dell'autorità) non avrebbero certamente dovuto subire, senza 
neppure lo sfogo di strillare, l'aumento del 30% nella tariffa 
della luce, e quelli di Modena non îgnorerebbero oggi ancora 
che la concorrenza privata voleva ma non potè ridurre di 20 cen- 
tesimi il prezzo del Kilowattora. 

Orbene, che anche le aziende elettriche comunali siano una 
congrega di scimuniti incapaci, o peggio di loschi affaristi coa 
lizzati ai danni degli utenti, possono soltanto crederlo od af- 
fermarlo animi accecati dalla passione per una tesi o traviati 
dalla demagogia. 

Gli amministratori dei Comuni di Milano, Torino, Roma, 
poli, Verona, per citare soltanto i maggiori fra i concorda- 
tarii e quelli di Parma, Modena, Venezia, Bergamo, Alessandria, 
Genova, Casale, ecc. per esemplificare la lunga fila delle città 
aventi prezzi controllati dalle autorità comunali, non possono 


essere giudicati con la disinvolta leggerezza dei nostri avver- 
sarii, che guai a moi se fosse davvero acntezza di vista; vor- 
rebbe dire che la Nazione è marcia perfino nei suoi ganglei 
nervosi, onde non ci sarebbe più speranza ragionevole in un 
avvenire qualsiasi. 

Comunque sia, è certo, tornando a bomba come è uso dire, 


che se il Gruppo Fiat non si è comportato identicamente come 
le più cospicue amministrazioni pubbliche d'Italia, è perchè 
l'espertissimo ingegno dei capi (поп meno che la fortunata li- 
bertà d'azione propria di una impresa privata, [d quale mon ha 
l'obbligo di perseverare in una via riconosciuta fallace) gli hanno 
permesso di lasciare ad altri il compito ingrato di tutelare il 
consumatore con la gestione in concorrenza di imprese aventi 
le caratteristiche economiche delle elettriche. 

Ma non è vietato ad alcuno di promuovere la costruzione di 
nuovi impianti elettrici in quelle zone dove la minaccia della 
concorrenza possa presumibilmente prospettare la conclusione 
di un buon affare, sia con la gestione diretta, sia e meglio con 
la cessione. 

E пої, lungi dal trovare qualche cosa di meno lecito o legale 
о onorifico in tutto ciò, abbiamo sempre chiesto alle supreme 
gerarchie niente altro che la conferma di questo principio, che 
riteniamo basilare per permettere la concorrenza, e sufficiente 
ad impedire lo strapotere dei concessionari: considerare l'indu- 
stria elettrica come un'altra forma di attività industriale qual- 
siasi, lasciarla cioè aperta a tutti coloro che abbiano mezzi e 
capacità per esercitarla. 

Purtroppo se questo principio è stato talvolta obliterato, ciò 
accadde a danno di qualche impresa privata, che pur avendo 
deciso ed offerto di diminuire le taritte di qualche ente pub- 
blico fino al livello da essa adottato nelle proprie limitrofe 
distribuzioni, si è sentita rispondere con un diniego, moti- 
vato dalla inopportunità di danneggiare l'economia nazionale 
con la costruzione di nuove linee |! 

Questi fatti, non le calunniose affermazioni indimostrabili 
dei nostri nemici, dovrebbero far meditare gli utenti e i loro 
patroni; essi fanno temere che forse non il buon mercato 
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dell'energia elettrica gli enti pubblici apprezzino, bensì il do- 
minio esclusivo, cioè monopolistico, di un meccanismo che può 
trasformarsi in un comodo rapido economico sistema fiscale 
a vantaggio dei contribuenti, e naturalmente a danno degli 
utenti. 

u questa deleteria tendenza a confondere gli utenti coi 
contribuenti, che forma il sottostrato conscio od inconscio di 
tutti gli stimoli e di tutti gli appelli all'intervento degli enti 
pubblici, noi non abbiamo mancato di esprimere reiteratamente 
il nostro parere. I servizi industriali resi ai singoli devono essere 
pagati da chi li gode. Se un ente pubblico vende sottocosto (1) 
energia elettrica a Tizio, perchè fabbrichi concimi о cemento. 
la perdita è sopportata dai contribuenti i quali si trovano tas- 
sati a vantaggio di Tizio, o in estrema anzi assurda ipotesi a 
vantaggio di chi compera i concimi o il cemento di Tizio, dal 
che discenderebbe che i concimi o il cemento sono in parte pa- 
gati da chi non ne usa. E se oggi ancora, dopo lunghi anni di 
insistenze, crediamo opportuno commentare qui un ро” distesa- 
mente i fatti ultimi occorsi è sempre per assolvere al dovere 
impostoci dalla nostra coscienza prima ancora che dalla Carta 


del Lavoro; quello di difendere gli interessi dell'industria clet- 
trica, Ma se tanta passione e tanta tenacia ci animano nell'adem- 


pimento di questo dovere, è perchè siamo convinti di difendere 
toi nostri anche gli interessi degli utenti, di tutti gli utenti 
E sorrida chi vuole, Non indugeremo: nè certo rallenteremo 
il nostro passo per sorrisi o per denigrazioni, 
Orbene, per tornare al telegramma di Ancona, 
(0 almeno la cronaca se non si vuol immischiare in queste fac 
cende il nome augusto di quella nobile dama) che il gruppo 
Fiat o almeno i suoi capi abbiano potentemente concorso a 
creare un primo impianto elettrico sul torrente Aso, che inte 
la zona marchigiana della Unione Esercizi 


та la storia 


ressava davvicin 
Elettrici 

L'avvenuta cessione di tale impianto alla Unione testé no 
minata, avendo fruttato ai venditori un bel gruzzolo di milioni, 
a titolo di guadagno (si dice oltre venti, sopra meno di qua- 
Tanta spesi nella costruzione) era naturale che gli stessi non 
rinunciassero con entusiasmo allo stimolo (che si può anche 
presentare come un dovere civico) di costringere in altro mode 
il compratore a ribassare i prezzi dell'energia, visto che per еї 
fetto del modesto utile realizzato nella vendita dell'impianto. 
lo tariffe non pareva proprio dovessero sentire una spinta al 
ribasso. 

Ed ecco sorgere negli stessi. progettisti del primo, l'idea di 
costruire un secondo impianto sullo stesso torrente. Dicono che 
ci sia poca acqua, e la diceria deve essere vera se subito, prima 
di funzionare, quel minuscolo impianto ha dovuto essere 
fiancheggiato ad Ancona con una « potente » centrale termica. 
nella quale trovò posto un motore Diesel-Fiat da 1300 Kilowatt. 
Qui si potrebbero inserire molte considerazioni, a ritorcere 
puerilità dei nostri avversari, ma il discorso non finirebbe più 
Fatto sta che un brutto giorno la crisi generale, il regresso nelle 
vendite, alcune vicissitudini interne, fanno prevedere difficile 
di vendere alla UNES anche il secondo impianto. Forse biso 
gnerà ricorrere davvero alla concorrenza, devono aver pensato 
gli interessati. Veramente non sono soli a esercitare in Italia 
l'industria della concorrenza, che consiste nel negoziare le соп. 
cessioni e i contratti accortamente opportunamente ottenuti 
dalle autorità sotto colore di punire l'ingordigia dell'industria 
elettrica. Ma queste sono sorprese del commercio, inconvenienti 
inseparabili dal sistema della libertà dell'iniziativa privata 


(1) Nel costo di un prodotto о servizio si deve intendere compreso 
l'intero costo anche del capitale occorrente a produrlo. Il capitale 
è la materia prima comune a tutte le industrie, a tutti i commerci, a 
tutte le forme di attività economica. Se qualcuno negasse questo, 
pregato di notare che anche in Russia si sono dovute creare le casse 
di risparmio. 
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anche idroelettrica, cari lettori; e contro i quali sarebbe stolto 
inalberarsi. Preferireste il monopolio, cioè il sistema di Lenin? 
Noi gli siamo recisamente contrarii 

Ma la concorrenza è un combattimento serio; si può vincere 
ma si può perdere; se si perde è perchè l'avversario (beati po 
dentes!) si difende, anzi sì premunisce, 

Ma perchè lo Stato non farebbe un bel decreto, per stabilire 
che quando su una piazza arri «d offrire prezzi 
minori di quelli in atto, tutti i contratti per fornitura di energia 
su quella piazza siano senz'altro rescindibili per semplice di- 
chiarazione dell'utente? Ecco il pensiero napoleonico, 0 ferra- 


villiano, se più vi piace, della Littori 

Il guaio è che questa peregrina richiesta (seriamente presen- 
tata alle autorità !) bastava da sola a tradire in chi la fece un 
altro pensiero: quello di uscire al più presto, ma naturalmente 
con lucro, dall'industria elettrica ! No? Anzi il guaio più grosso 
(per la Litoranea) fu che il Governo fascista non è terreno 
propizio alla coltivazione di simili aberrazioni. 
Allora bisogna ritentare la vendita dell'impianto. 
mezzo ottobre, gli uomini della Littoranca 
camicie, a Milano, per persuadere l'Unione 


allora ? 
Ancora a 
по quattro 
‘quistare il 

potente» impianto idro-termoelettrico di Ancona. 
l'Unione rifiuta. Non resta proprio che la concorrenza. Niente 
paura: è prossimo il 28 Ottobre; il civismo degli interessati 
ħa un palpito; il loro cuore si gonfia e dalla gonfiezza esce il 
telegramma al Capo del Governo. 

Ма il Capo del Governo non è пото da potersi prendere alla 
sprovvista; conosce abbastanza il mondo per diilidare di certi 
subitanei entusiasmi, e risponde con un telegramma che è un 
vero capolavoro: Fate benissimo a installare macchinario ita- 
liano, dice; ma poi soggiunge: oh, non dovrebbero fare altrettanto 
tutti gli italiani? E se è un dovere per tutti, dov'è il merito per 

3 In secondo Моро, prosegue 1 Duce, fate ћед тю а 
proporvi di abbassare le tariffe, Vien voglia di sottintendere 
vedremo che cosa succederà | Quanta prudenza, e finezza e sa- 
pienza... nel tagliare la ritirata alla Littoranea ! 


Si, Duce, le imprese elettriche d'Italia da qualche lustro, 
non da ieri, installano soltanto macchinario italiano, e non se 
ne sono vantate mai, perchè il macchinario italiano è altret- 
tanto e spesso più consigliabile del macchinario estero. E quanto 
alla concorrenza, le imprese elettriche italiane, l'hanno sempre 
accettata subita proclamata; e il loro cosidetto monopolio, che 
non è diverso da quello di tutti i servizi pubblici: tram, telefoni, 
gas, acqua potabile, ferrovie, ecc. e non esiste d'altra parte 
se non come è praticamente monopolizzata in ogni paese ogni 
industria; dalle automobili alle putrelle, dai cappelli al cemento, 
ai pneumatici, non ha impedito che il prezzo dell'energia elet- 
trica sia mediamente diminuito dal principio del secolo del set- 
tanta per cento, mentre il costo della vita, è quasi raddoppiato 
come noi abbiamo dimostrato e nessuno ha mai neanche ten- 
tato di negare. 

Le maggiori imprese italiae — e il Ministro dei Lavori 
Pubblici lo ha pubblicamente attestato — ad onta della cessa- 
zione dell'incremento nel consumo ad onta del decremento che 
lo ha sostituito, e che purtroppo continua, sono impegnate in 
lavori cospicui, che proseguono verso il compimento, come se il 
consumo continuasse il suo ritmo crescente, dando lavoro e 
pane a migliaia di operai. Ma mentre sul terreno dei fatti (questi 
е tutti) nessuno ci può nè sfidare nè vincere, una indegna gaz- 
zarra di male parole è scoppiata ancora recentemente contro la 
nostra industria, sempre fomentata da uomini colpiti senza 
rimedio da quell'infezione demagogica che vorrebbe far dipen- 
dere, il benessere, la felicità del popolo dal prezzo di un servizio 
che invece grava in misura trascurabile sul costo della vita 
е dei prodotti! La Borsa, già nervosa per fatti generali, è stata 
profondamente turbata dalla iniqua campagna. Per quanto 
generalmente condotta a base di falsità о puerilità incredibili 
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per chi ragioma, essa non poteva mon generare il panico nel- 
l'animo dei piccoli e medii azionisti e pensieri speculativi m 
grandi, ossia contribuire in doppio modo a creare vasti danni, 
spesso irreparabili. 

Ma chi non si crede in grado di pronunciarsi in questi pro- 
blemi? L'industria elettrica sola fra tutte, ha il privilegio di 
essere trattata con tale disinvoltura nella stampa quotidiana, 
che chiunque può discuterne, salvo beninteso coloro cha la 
conoscono; e spesso di essa si occupa un cronista quals 
così da essere diventata la testa di turco di tutti. Un gion 
è arrivato in questa occasione a stampare che la Littora 
può ribassare i prezzi avendo installato macchinario italiano; 
реш! 


dunque per coloro che l'hanno voluto straniero; devono 
ribassire anch'essi! Un altro, più modesto, ha affermato che il 
prezzo dell'energia elettrica deve es 
del guadagno degli utenti! Un terzo ha scope 


cre stabilito tenendo conto 


to che i prezzi 
devono ribassare perchè l'energia eleitrica ha un'incidenza eleva» 
tissima sulle sorti dell'economia nazionale! In un quarto, un 
ontestata, e la responsabilità 
di questo credito dovrebbe frenarlo, ha scritto che il prezzo 
della forza motrice non può essere fatto da chi la contratta, 
perchè tutta la Nazione è interessata. Come se la Nazione non 


uomo di cui l'autorità non viene 


fosse interessata in tutti i prezzi, specialmente dei prodotti 
fondamentali per la vita, epperciò spingendo questo ragiona- 
mento non si arrivasse in fondo a scoprire... il bolscevismo! 
Come se in particolare non fosse arcinoto che la forza motrice 
si può produrre sensa ricorrere alle imprese elettriche, e che 
purtroppo ciò avviene già ora in misura tale da destare serie 
preoccupazioni negli uomini competenti per l'utilizzazione fu- 
tura delle nostre forze idrauliche, Un quinto giornale, infiam- 
mato dalla scoperta della concorrenza, si lancia a testa bassa 
contro l'odiata società locale (di Koma) e non sa neppure lo 
sciagurato, che a Roma, il prezzo è stabilito d'accordo fra il 
Comune e l'esercente ! Non parliamo poi di un certo giornale | 
Quello è talmente conosciuto come diretto da mente precon- 
cetta, e falsifica i fatti con tanta facilità che non intendiamo 
qui occuparcene. 

Rispondere dettagliatamente? Dimostrare gli errori, le men- 
zogne, le puerilità, le inconsistenze dei nostri irresponsabili av- 
versari? Ohibò, sarebbe fiato, anzi ranno e sapone sprecati 

Ad interpretare l'animo nostro il nostro pensiero generale 
sulla faciloneria colposa di molti che scrivono, ha già pensato 
l'anima purissima di Carlo Delcroix, con l'impetuosa invettiva 
che riportiamo a piè di pagina (1). E nel merito, cioè nel parti- 
colare, abbiamo avuto proprio di questi giorni l'insperata for- 
tuna di leggere la risposta data da un autentico industriale co- 
toniero ad una inchiesta della sua organizzazione. Autorizzati, 
la riportiamo in allegato, additandola alla riflessione degli 

responsabili. 


nomi 


Giacinto МоттА 


(1) A questi dobbiamo aggiungere i superficiali, quelli che a 
tutti i Costi debbono pronunciarsi sulle questioni che non conoscono: 
lo fanno partendo dalla serie dei luoghi comuni, come da indubi- 
tabili assiomi, per giungere ad assolute conclusioni, con la impas- 
sibile tranquillità della incoscienza. 

Un poeta ha detto che il peggior dei delitti è la superficialità, cioè 
la mancanza di rispetto per quel tanto di saero che si cela in tutte 
le cose, le quali vanno guardate dentro prima che se ne parli, Il su- 
perficiale è come un giudice che promunzi sentenza prima di avere 

i e meditati gli atti e in questo caso è meglio essere ingiusti 
che leggeri. È stato già detto agli uomini che vivere è una cosa s 
ma biogna loro ricordare che parlare, anche negli argomenti più 
consueti è una grave responsabilità. 

Di questi delinquenti preterintenzionali che, dicendo quello che 
non sanno e non sapendo quello che dicono, ingannano sè stessi е 
gli altri, se ne incontrano dovunque; l'ignoranza seconda la mala 
fede e tutt'e due hanno presa sulla incontentabilità, che è al fondo 
della nostra natura 
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Incidenza del costo dell'energia elettrica 
sui costi di produzione nell’ industria cotoniera 


Alla Vostra domanda sull'oggetto a margine non potremmo 
dare, anche volendo, una risposta sintetica, poichè nei nostri 
stabilimenti attingiamo l'energia a diverse fonti. (idraulica, 
termica, elettrica), e non sarebbe possibile una discriminazione. 
D'altra parte noi crediamo che se l'incidenza del costo dell'ener- 
gia, nella maggior parte dei casi, può essere facilmente espressa 
in Cifre — non può essere però esattamente сайта se non ed in 
quanto venga considerata in funzione degli altri elementi che 
concorrono a formare i costi di produzione, Le condizioni da 
azienda ad azienda, anche nella medesima industria, possono 
infatti essere così diverse da infirmare quella qualsiasi conclu- 
sione che derivasse dalla semplice media aritmetica, Vi 
l'esempio di due tessiture: l'una di telaj automatici - l'altr 
telaj a mano, In questa, l'incidenza del costo dell'energia 
praticamente nulla: Jla, sarà maggiore o minore (seco 
e la v gli articoli ch 
sempre notevole. Si comprende, 
mestieri di dimostrazioni, come la media fra cotesti due valori 
condurrebbe a conclusioni praticamente errate, 
In genere può ritenersi che l'incidenza del costo dell'energia 
sia massima negli stabilimenti più modernamente attrezzati — 
minima (sa pel minor impiego d'energia meccanica, sia per 
ancanza di quegli impianti ausiliari di cui sono ricchi gli 
anti moderni), nelle aziende più antiquate, E poichè in 
ite aziende, i costi di produzione sono generalmente più 
elevati — ne consegue che, nelle aziende tessili, l'incidenza del 
costo dell'energia può ritenersi incersamente proporzionale ai 
costi di produzione. 
Cotesta disparità da azienda ad azienda, può condurre anche 
а questo apparente paradosso: che l'incidenza del costo del- 
l'energia sia maggiore nelle aziende dove l'energia è usata più 
razionalmente — che non in certe vecchie baracche, dove, col 
ti, di motori a basso fattore di 
ecc. l'energia scarsamente usata, è anche pessima- 
te sfruttata. 
Come si vede, l'argomento è assai più complesso di quanto 
potrebbe apparire ad un osservatore superficiale. Ove poi si 
osservi come esistano, in regime di perfetta concorrenza, aziende 
tributarie delle società distributrici di energia — ed aziende che 
l'energia derivano da impianti idraulici largamente о total- 
mente ammortizzati — appare evidente come il costo dell'energia, 
come elemento costitutivo dei costi di produzione, non possa 
essere avulso dagli altri elementi che {аһ costi c 
In altri termini il costo dell'energia e l'inciden, 
senso assoluto, ma con criterio di 
relatività. Uno stabilimento sperduto in una delle nostre v 
late preaipine, avrà l'energia quasi gratuitamente — e tuttavia 
potrà trovarsi in condizioni d'inferiorità rispetto ad altro s 
bilimento il quale deva bensì acquistare l'energia, ma econo- 
mizzi in trasporti, mano d'opera, direzione ecc. più di quanto 
non ispenda per la forza motrice 


L'incidenza del costo dell'energia è in funzione, in ogni caso, 
del prodotto di due distinti fattori: quantità e pressi 

Il fattore quantità € di natura tecnica: e, a parità di risul- 
tanze, la quantità di energia impiegata è in funzione della per- 
fezione degli impianti. 

1I fattore prezzo è di natura commerciale. e perciò eminente- 
mente variabile e soggetto alle leggi economiche che regolano i 
mercati. Senonchè mentre per chi vende «energia. potenziale » 
(benzina, petrolio, nafta, carbone ecc. ecc.) nessuno pensa che 
il loro commercio possa sottrarsi alle leggi della domanda e 
dell'offerta: per chi vende «energia in atto» (energia elettrica 
comunque prodotta) parrebbero dover esistere (e, in difetto, si 
dovrebbero fabbricare) leggi speciali più o meno in armonia 
colle leggi economiche. 

Non © nostro compito, né questo sarebbe il luogo, di teoriz- 
zare sulla libertà di commercio anche in fatto di energia. Ci 
diamo però nentri nell'argomento l'esame delle condizioni in 
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cui oggi si svolge la vendita dell'energia elettrica, perchè sola 
mente con tale esame si potrà stabilire se l'incidenza del costo 
dell'energia sia quella che può e deve essere in regime di libera 
concorrenza, e se non sia piuttosto aggravata da fattori contra 
i quali, anche dagli assertori della libertà di commercio, posa 
ritenersi giustificato un intervento moderatore, Giacchè quello 
che importa, non è di sapere quanto, in lire e centesimi, occorra 
di energia per filare e tessere una certa quantità di cotone — 
bensi di accertare se questa spesa sia giusta о esagerata. 

Che gli utenti di energia — noi compresi — possano deside: 
rare di pagarla il meno possibile, è umano. Che l'industria 
cotoniera si trovi in condizioni di non poter sopportare aueravi 
ingiustificati, e che, specialmente dopo il tracollo della sterlina, 
si senta la necessità di una drastica riduzione dei costi di 
produzione — è, almeno per noi coton i 
Che le tariffe dell'energia siano es 
zione di esse possa arrecare un sollievo apprezzabile — è pre 
samente quello che dovrebbe essere dimostrato, non fosse altro 
che per non erearci delle illusioni 

oi abbiamo al riguardo opinioni un ро’ diverse di quelle 
che corrono comunemente (1); Уйат евгїийтати che Генет 
tin genere di monopolio. Crediamo anzi che nessun articolo, nen- 
meno il pane quotidiano, possa prodursi in casa più factlmen 
геп. Obi tatta di benzine, ogni baile di alta. ogni je 
lata di carbone è un valido concorrente dei distributori di energ 
elettrica. 
uanto al prezzo, bisogna intendersi sul valore delle paro 
«саго » e « buon mercato » Abbiamo letto più volte che l'energa 
dovrebbe essere venduta a prezzi più bassi perché... i distribu 
tori non sono padroni delle nuvole (delle nuvole, in quanto da 
esse cade l'acqua eec. ecc). Questo, per noi, non è ragionare 
I venditori di energia, assolti gli obblighi loro imposti dai de- 
creti di concessione, ‘smo commercianti che vendono la lor» 
merce, come noi vendiamo la nostra, Per noi l'energia è «car 
quando, tenuto conto di tutto, il prezzo che si chiede è superiore 
а quello che verrebbe a costare se се la producessimo in casa mostra 
Il» tener conto di tutto è affare di ogni singolo utente e, chec- 
ché se ne pensi 0 se ne scriva, non è possibile stabilire norme 
uniformi е costanti. Quando noi ci siamo trovati di fronte a ne 
cessità intermitenti, Che sì verificano specialmente nel periodo 
invernale — abbiamo istallato un Diesel sensa punto interpel- 
lare i nostri fornitori di energia elettrica. Quando ci st è presen 
fata la possibilità di sfruttare il vapore come sorgente d'enersia 
© di calore — abbiamo istallato un impianto a ricupero. Ai vendi- 
tori di energia ci siamo rivolti nei cast nei quali essi poteva 
servirci meglio di un Diesel o di un turboalteruatore. E ci siamo 
sempre mtesi facilmente. Diremo di più: in un nostro stabil 
mento paghiamo l'energia elettrica esattamente il 40% di pù 
che in un altro: e tuttavia consideriamo più economico il preso 
più caro, perchè, per fruire del prezzo più basso, dobbiamo as 

ttare la merce a trasporti che annullano il benetci 
Questa circostanza conferma una volta di più quello che dice» 
mo in principio: che cioè l'incidenza del costo dell'e 
può essere facilmente espressa in cifre, ma queste cifre non pos 
Sono essere valutate se non tenendo conto dei fattori che ne 
possono alterare il valore. 

In conclusione, noi troviamo perfettamente logico che i di- 
stributori di energia — anche a risparmio di spese — si siano di 
stribuite le zone di lavoro ed abbiano proceduto ad accentra 

possono dare l'impressione del monopolio. Non ci 
iomamente il fatto che l'acqua sia di tutti o di nes 
suno. Ci compiacciamo che le aziende elettriche distribuiscano 
buoni dividendi, perchè, se andasse male anche questa industria, 
la crisi sarebbe più grave, e ne soffriremmo tutti di più. Se fut, 
pel nostro fabbisogno di energia, ci trovassimo di fronte a pretest 
esagerate e irriducibili, lsceremmo l'energia a chi l'ha, e sopre 
rivemmo diversamente. In ogni caso deprecheremmo qualsiasi ii- 
tercento estraneo, perchè siamo convinti che di « Dardature » а 
questo mondo no sussistono ancora troppe, e non sia il caso di 
timetterne delle nuove proprio da noi che siamo stati i primi ad 
abolirte. 


Le considerazioni che siamo venuti esponendo escludono la 
possibilità di esprimere con una formola generale la reale in 
cidenza del costo dell'energia sui costi di produzione. Abbiamo 
tuttavia immaginato un caso tipico: una filatura di cotone si- 
tuata a circa 200 km da Genova (per es. a Bergamo), 3 


(1) Da qui in avanti 
carattere diverso da noi 


in corsivo sono stati composti con 
nel testo non sono sottolineati. 


(ха) 
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zato di titolo 16; una tessitura di telaj 
automatici, distante circa So km dalla filatura (per es. a Busto), 
della quale assorba la produzione per trasformarla in tela greg- 
venderla per esportazione alla condizione di Fob Genova 
nezia. Qualsiasi modesto cotonier potrà rifare il costo 
qui allegato © arriverà alla conclusione: che le spese di sbarco 
è di trasporto del cotone alla filatura; di trasporto dei filati 
alla tessitura, compreso il movimento delle tare; e infine di 
trasporto e imbarco dei tessuti, rappresentano almeno i 3/4 
della spesa di energia occorrente per la completa lavorazione, 
la base — oggi corrente, per utiliz 
zioni di 15 ore giornaliere (lavoro a due squadre) — di un canone 
fisso di L 30,— mensili per ogni KW impegnato, e di un canone 
mobile di 12 cents. per kW-ora effettivamente consumato. 

Costechè nel caso in esame — che rappresenta un caso abbastanza 
comune = ип eventuale ribasso delle tavi бе dell'energia non avrebbe 
influenza sensibilmente maggiore di quella che avrebbe ип analogo 
le tarifje di sbarco e trasporto. E poichè quelle, rispetto ai 
di anteguerra, si possono considerare vagguagliate а quota 
40, mentre le tarijfe di sbarco e di trasporto ne sono ancora nole- 
volmente lontane — è su queste, evidentemente, che dovrebbesi in- 
cidere prima che altrove. 

Si potrà obbiettare che l'esempio da noi addotto è basato 
sulla produzione e l'impiego di un titolo (il 16) piuttosto grosso 
(che però è il titolo maggiormente impiegato nella fabbricazione 
di larghe categorie di tessuti); e che l'incidenza dell'energia e d 
trasporti tendono ad invertirsi, specialmente per la filatura 
via via che il titolo si raffina, E certamente, se avessimo as 
sunto il titolo 24, (che è all'incirca il titolo medio della pr 
zione na) l'incidenza dell'energia, per la filatura, sre 
aumentata circa del 50", e sarebbe rimasta, riferita all'unità 
metro, pressochè inalterata per la tessitura; mentre le spese 
di trasporto sarebbero risultate minori in ragione del minor 
quantitativo di merce trasportata. Ma ciò non significa che 
energia diventi «caras, pel [aito che, colla stessa quantità di 
kWh si produca piuttosto 1/2 chilo di tilolo 32 che 1 chilo di 
titolo 16 2 così come i trasporti non dicentano a buon mercato se 
per trasportare un quintale di merce si spende la metà che а 
trasportarne due. 

Piuttosto, nel nostro esempio, abbiamo trascurato le industrie 
della tiutoria, stamperia е rifiniture, nella quali l'inciden. 
della energia è praticamente insignificante. Senza dilungarci in 
un'analisi che, pei competenti, sarebbe inutile — basta consi- 
derare che normalmente, landra, che assorbe 7 HP, 
può produrre, i, da 10000 a зоодо metri 
in 8 ore; e da 5000 a 15000 ne può produrre una rameuse che 
assorbe 15 HP, per concludere che in questo ramo dell'indu- 

che pure è tutt'altro che 
dell'energia scende a valori trascurabili e di gran lunga infe 
riori all'incidenza delle spese di trasporto. 

Non ci lusinga l'idea di poter apparire avvocati d'ufficio 
dei distributori di energia (dei quali siamo noi stessi tributari 
per qualche centinaio di mila lire all'anno): ma la realtà è 
‘quella che è, e la logica arriva dove deve arrivare, Nulla d'altra 
parte, sarebbe più pericoloso, che dare corpo alle ombre, trascu- 
rando quelli che sona i veri e maggiori problemi della nostra i 
dustria, Un qualsiasi ribasso sui costi dell'energia — quando non 
fosse concomitante ай ина generale е ben maggiore riduzione degli 
aliri elementi che concorrono a costituire i costi di produzione, 
‘per molle categorie di tessuti si tradurrebbe in ena. modesta fra- 
zione di centesimo al metro : nulla, per risentirne un beneficio 
apprezzabile ; ma tuttavia sulliciente per disorientare ulterior- 
mente il mercato. Chè la riduzione — che sarebbe certamente 
strombazzata ai quattro venti — darebbe la stura a chissà quali 
illusioni e pretese. La vendita, già difficile е insufficiente, sof- 
frirebbe una nuova remora: e quando av ien- 
de elettriche a falcidiare o ad abolire i di in un primo 
tempo ci troveremmo praticamente forse peggio di prima, е 
il vantaggio definitivo non sarebbe assolutamente proporzio- 
nato all'onere imposto ai distributori di energi 

Come vedete, noi — utenti di energia e convinti assertori della 
imprescindibile necessità di ridurre i costi di produzione — sul- 
l'argomento т esame abbiamo idee alquanto discordi da quelle 
che corrono comunemente о che ci sono ammannite da taluni 
isti. Per noi, le nostre sono idee giuste e aderenti alla 
Voi le giudicherete per quello che valgono. 

Con distinta osservanza. 


Corosiricio Елал Pozzr- 
Il Direttore Generale 
firmato: Pasquare Pozzi 
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BASI DI CALCOLO 


ATURA DI COTONE di 10,000 fusi. 


Località: 200 Km da Genova 
Lavoro a due squadre 
Produzione annua: Kg 000.000 di titolo 16 
Fabbisogno energia KW 250 x 4300 ore = kWh LT 
Canone energia 
kW 250 x L. 
kWh 1.125.000 x 4 


Spesa annua. 


Costo al Kg di filato = L, 225.000: Kg 909.000 = L. 


Tessimera DI сотохе — Telai 400 automatici. 


Località: So Km dalla filatura 
Lavoro a due squadre 
Produzione annua: m 6.000.000 di tela gres 
Fabbisogno energia 200 kW x 4500 ore — kWh 900.000 
Costo energia 
kW гоо x L, 360 
KWh 900,000 x + ола = 


Costo al m di tessuto: 
Т. 180.000, 
12 180000 г 6,03 al metro. 

m 6000.00 s 
Complessivamente, tra filatura e tessitura, per trasformare 
circa 1.000.000 di Kg di cotone greggio in 6.000,00 metri di 
tela greggia da circa 150 grammi al metro, occorrono dunque: 


per la F 
per la Tessitura + 


ura L. 225.000 
180.000 


L. 405.000 di energia elettrica 
corrispondenti ad un costo complessivo per metro di L. 0,9675. 


SPESE DI SBARCO E TRASPORTI, 
Per produrre Kg 900.000 di filato netto occorrono, pratica- 


mente, 4500 balle di cotone di qualità media, del peso lordo 
di Kg 


Avremo quindi per forfait e sbarco: 


Balle 4500 x L. 9,— 
Per trasporto da Genova alla Filatura (carri 

gio compreso) 

Balle 4500 х Kg 238 x L.8 al Qle...... » 107.100, 
Per trasportare Kg 900.000 di filato netto, oc- 

corre praticamente (compreso il ritorno delle 

casse e dei tubetti) trasportare 

Kg 900.000 x 2,5 = Kg 2.250,00 a L. 5 al Q.le » 112.500,— 
Il trasporto ed imbarco di Kg 900.000 di tes- 


suti richiederà circa И ваба 
Aggiungendo, a calcolo, per i due stabilimenti 

per omni altro genere di trasporti, una pre- 

Sumibile spesa di c.c. csc eccececcececeeee № 19,900, 
Avremo una spesa globale, per trasporti, di L. 370.000,— 


Nel nostro esempio abbiamo compreso le spese di trasporto 
dei tessuti dalla Tessitura al porto d'imbarco perché questa 
spesa generalmente è a carico dell'industriale. In questo caso 
Je spese di trasporto, sbarco ed imbarco, (L. 370.000) rappre- 
sentano circa il 02%, della spesa per energia (L. 405.000) 
cludendo cotesta voce, dato che, per le vendite all'interno, 
le spese di porto dei tessuti sono generalmente a carico del 
compratore, la spesa si ridurrà а L. 280.000, che corrispon- 
dono a circa il 70%, del costo annuo dell'energia. 

Supponendo che metà della produzione sia venduta all’estero 
e resa Fob, Genova/Venezia; e metà sia venduta all'interno 
© resa franco vagone partenza — le spese di porto ne гарри 
senteranno circa 180 “, del dispendio totale per energia elet- 
trica. 
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Pror, FERDINANDO LORI 


Tommaso Alva Edison" 


L'uomo, che fin dalla sua comparsa sulla terra assi- 
steva con spavento al fragore e alle devastazioni del 
fulmine, e conosceva soltanto le qualità di qualche 
fenomeno elettrico, come l'attrazione e repulsione fra 
piccoli e leggeri pezzetti di materia isolante, о la virtù 
dell'ago calamitato di volgere il suo asse parallelamen- 
te al meridiano magnetico, dovette attendere l'alba del 
secolo decimonono per possedere il primo mezzo atto 
a generare una corrente elettrica di qualche entità. Il 
pensiero e l'arte greca avevano da oltre due millenni 
toccato le cime più alte, su cui non hanno cessato di 
irradiare luce fra le altre le opere di Platone, di Euclide 
e degli artefici del Partenone: la bocca mortale di 
Dante era chiusa da secoli: 

Galileo e Newton avevano 
ormai svelato e misurato 
lunghe vie dei cieli prima 
che l'umile rana, tratta 
fuori per caso dalla cucina, 
dove serviva soltanto a 
procurare gustose pietan- 
e, svelasse a Luigi Galvani 
la sua sensibilità elettrica, 
ed Alessandro Volta, com- 
prendendone la cagione se- 
greta per quanto può essere 
concesso agli umani, con 
composizione della sua 
ila stupisse il mondo e 
Napoleone, 

doveva passare ancora 
oltre mezzo secolo perchè 
fossero conosciute e misu- 
rate le proprietà della cor- 
rente elettrica: l'azione 
elettromagnetica si rivelò 
all'Oersted nel 1820, venti 
anni dopo la composizione 
della pila: della scoperta 
dell'induzione  elettroma- 
gnetica per opera di Miche- 
le Faraday è stato cele- 


(*) Discorso pronunciato alla 
commemorazione di Edison, 
tenutasi a Milano il 18 nov. 
s. e di cui diamo la cronaca 
jn appendice al discorso stesso. 


N. d. R. 


Fig. т. - Edison nel 1881. 


brato il centenario il mese scorso: intorno al 1860 un 
giovanetto Italiano, Antonio Pacinotti, prima di ab- 
bracciare il fucile in pro della Patria, costruiva il primo 
modello di quella macchina dinamo-elettrica, da cui 
ancor oggi, senza che nulla sia variato degli organi 
essenziali, si trae corrente per moltissime applicazioni, 
e che adoperò anche il Nostro per la maggior parte 
delle sue. 

Quando l'Edison era giovanetto, la corrente elettrica 
usciva dai pochi luoghi della sua generazione soltanto 
per percorrere lince telegrafiche, e dello stesso telegrafo 

facevano uso corrente soltanto le compagnie ferroviarie. 
Oggi la corrente elettrica entra in ogni casa, e la per- 

corre tutta: attraversa le 
vie della Città e le campa- 
gne: all'uomo civile è ne- 
cessaria come il pane: le 
sue applicazioni stupisco- 
no anche i selvaggi. 

Tommaso Alva Edison 
è il primo che, essendosi 
proposto il problema della 
distribuzione della corrente 
a tutti e per tutti gli usi, 
ha preparato, coordinato, 
inventati gli apparecchi, le 
macchine, gli impianti ne- 
cessari per risolvere il pro- 
blema praticamente: ne ha 
iniziato la realizzazione, е 
per ciò che si riferisce alla 
luce gli ha dato un im- 
menso sviluppo. 

Questa è la sua gloria 
questa è la cagione, sem- 
plice, ma non modesta, del- 
l'universale riconoscimento 
della sua gloria. 
kt Nella storia dell'elettro- 
fisica, cioè dei cosidetti 
«principi scientifici del- 
l'elettricità e del magneti- 
smo» e delle teorie istituite 
per coordinarli e concate- 
narli mediante i criteri lo- 
gici della ragione umana, 
il nome di Edison fa sol- 
tanto qualche apparizione 
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perciò chi attribuisce alla parola «scienziato» un si- 
gnificato ristretto può non annoverare l'Edison fra gli 
scienziati: ma la storia delle applicazioni dell'elettricità 
per tutto il periodo di oltre quattro lustri, che vide fin 
dagli albori e segui fino a maturo sviluppo la luce elei 
trica, il telefono, la trazione elettrica, non si può redi- 
gere senza scrivere il nome di Edison, quasi ad ogni 
pagina, e sovente a caratteri d'oro. 

Egli da giovanissimo aveva molto studiato le opere 
di Michele Faraday, il gigante dell'arte sperimentale: 
e perciò io credo che come sperimentatore possa essere 
considerato come un suo allievo, e certamente un gran- 
de allievo. Il Faraday ha raggiunto un'altissima vetta 
di un'altra catena, perchè il tempo che non dedicava 
agli esperimenti spendeva tutto nello studio dei pro- 
blemi di filosofia naturale. La verità fisica gli serviva 
per salire a conquiste sempre più elevate nelle vie del- 
l'umano pensiero. L'Edison invece il tempo che non 
dedicava agli esperimenti spendeva in attività di realiz- 
zazioni, cioè di costruzioni e di commercio. La verità 
fisica gli serviva per realizzare impianti industriali, 
che ponessero a servizio di tutti, ed anche dei suoi 
nanzieri, i benefizi che possono derivare dalle scoperte 
scientifiche : una meta questa, che rispetto a quella 
del Faraday può essere giudicata meno alta da coloro 
che amano vivere in solitudine; ma ha un immenso 
valore sociale, e perchè benefica un gran numero di 
persone trova anche assai maggior consenso di ricono- 
scenza e di gloria. 

Perciò il suo nome è ben 
degno di commemorazione 
e di celebrazione solenne. 

La luce elettrica col si- 
stema Edison ebbe culla a 
New York, perchè l'inven- 
tore ebbe i suoi laboratori 
vicino a quella metropoli: 
ma varcò l'Oceano pochi 
mesi dopo che a New York 
fu iniziato il funziona- 
mento pratico con distri- 
buzione esterna all’officina 
generatrice, e la prima 
Città del vecchio mondo, 
in cui fu costruito e fun- 
zionò regolarmente con 
crescente sviluppo un im- 
pianto Edison di notevole 
estensione, è Milano. 

Perciò una commemora- 
zione di Edison a Milano 
ha una particolare signifi- 
cazione di onore all'Uomo, 
ed a coloro che, avendo im- 
mediatamente compreso 
l'importanza pratica delle 
invenzioni Edisoniane, non 
tardarono a farne godere 
i benefici alla loro Città. 
Animatore in Milano del 
primo gruppo, da cui ebbe 
inizio la Società Edison 
attuale, fu Giuseppe Co- 
lombo, un uomo di cui la 
maggior virtù consistè nel- 
l'associare le qualità del- 
l'ingegnere, che significa 
uomo d'azione, a quelle del 
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Fig. 2. » Un recente ritratto di Edison. 
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professore, che vuol dire uomo di studi, e talvolta di 
studi dinanzi a un tavolo e dentro una biblioteca. Sulle 
labbra di un professore del Politecnico di Milano, che 
parli а Milano, in quest'occasione, il nome di Giuseppe 
Colombo sale spontaneamente; ed il ricordo non può 
dispiacere agli ascoltatori. 


D 


Una relazione sull'opera di Tommaso Edison, che 
non dovesse essere contenuta nei limiti di tempo im- 
postimi questa sera, potrebbe essere divisa in tre parti, 
la prima da essere dedicata alla sua preparazione come 
inventore, costruttore ed industriale : la seconda agli 
impianti ‘di generazione, distribuzione, utilizzazione 
della corrente, che egli concepì, disegnò e promosse, 
specialmente nel campo dell'illuminazione elettrica : 
la terza а tutto il resto della sua multiforme attività 
d'inventore, cui egli ha potuto dedicarsi durante la 
sua lunga vita (1847-1931), che è durata 84 anni, 
un'età rara, benchè non rarissima, ma che ha abbrac- 
ciato in lui un numero di ore di lavoro assai più alto 
di quello che possono in media contare uomini di uguale 
longevità. Se si considera che la sua salute fu sempre 
ottima, che egli ebbe minimo bisogno di sonno (tal- 
volta gli bastava dormire per qualche mezz'ora ogni 
tanto senza distinzione di giorno e di notte), si raggiunge 
per le sue ore di lavoro produttivo una cifra che lo 
za sopra uno dei più alti vertici concessi ai mortali. 
Il periodo della prepa- 
razione si chiude al venti- 
treesimo anno. Di questo 
una frazione minima oc- 
cup nella scuola: tre mesi, 
che bastarono al maestro 
per dichiararlo insuffi- 
ciente. Ma la madre, mae- 
Stra essa stessa, non era 
dello stesso parere, ed amo- 
revolmente, ed efficace- 
mente gli insegnò le prime 
nozioni, e lo guidò nelle 
prime letture, che furono 
la Storia dell'Inghilterra 
dello Hume, e la Deca- 
denza e la caduta dell’Im- 
pero Romano del Gibbon. 
Il padre volentieri gli do- 
nava di tanto in tanto 
qualche piccola somma per 
acquistare libri: una delle 
sue prime scelte cadde sui 
Principii di Newton, che 
imprese a leggere in com- 
pagnia della madre; ma 
non fu pane per i loro 
denti. Il Nostro non aveva. 
attitudini per le matema- 
tiche. 

Questo ricordo merita 
un commento, perchè sulle 
matematiche, e special- 
mente sulle loro applica- 
zioni, vari sono i pareri 
degli uomini. 

La matematica (parlo 
dell'alta matematica, non 
delle matematiche elemen- 
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tari necessarie in molte delle più modeste attività 
della vita comune) si distingue in due grandi rami, 
quello puro e quello applicato. La matematica pura 
ha valore di per sè: come misura di questo valore e 
della sua nobiltà potrebbe essere assunto il gaudio 
grandissimo che accorda ai suoi cultori. Il valore 
della matematica applicata evidentemente deve essere 
misurato dal volume delle applicazioni. Anche questo 
è grandissimo, ma non abbraccia tutti i rami delle 
scienze, nemmeno tutti quelli della fisica e dell’inge- 
gneria. Molti di questi possono essere coltivati con 
buoni frutti senza il sussidio della matematica. Quelli 
coltivati dall'Edison, cioè le applicazioni delle correnti 
generate da forze elettromotrici costanti (le correnti 
continue) e delle tenui correnti telegrafiche su lince 
non molto lunghe, non hanno bisogno dell'alta ma- 
tematica. Questa è un aiuto possente per le questioni 
delle correnti variabili, specialmente dei fenomeni tran- 
sitori e delle elevate frequenze: un campo cui l'Edison 
non si è dedicato, quantunque costituisca ormai da 
ari decenni uno dei rami più importanti dell'elettro- 
tecnica. Azzardando un'affermazione non dimostrabile 
si potrebbe dire che Egli se avesse conosciuto la mate- 
matica si sarebbe avvicinato anche a questo campo. 

Edison nacque con due inclinazioni spiccate che non 
van sempre congiunte, quella degli esperimenti di fisica 
e di chimica, e quella del commercio. Poco più che do- 
dicenne già vendeva giornali in treno : aveva due la- 
boratori, uno nella cantina della sua abitazione ed 
uno în una parte del bagagliaio del treno. Per un certo 
tempo redasse, compose, stampò, vendette un giornale 
in treno e nelle stazioni : e in treno vendette anche 
pipe, tabacco e zucchero, e contemporaneamente im- 
piantò con un socio un negozio di erbaggi in città. Fu 
anche impiegato di varie compagnie telegrafiche. Per 
qualche tempo guadagnò modestamente, ma quanto 
poteva bastargli, finchè, un giorno, avendo già inven- 
tato un stock-ticker, e, sentendo per le invenzioni l'at- 
trazione maggiore, decise di recarsi a New York, e vi 
giunse senza il danaro sufficiente per qualche pasto. 

Qualche anno dopo il Signor Lefferts, Presidente 
della Società Western Union acquistò da lui alcuni 
brevetti per la somma di 40 000 dollari. 

П giovanetto, arrivato senza un soldo e senza occu- 
pazione, in breve tempo si era acquistato grande fama 
come inventore, molto credito negli affari, assoluta 
indipendenza economica 

Le invenzioni principali di questo periodo sono una 
macchina per contare # voti, lo stock-ticker, l'universal 
printer, il sistema duplex di telegrafia, poi combinato 
col duplex per formare il quadruplex, l'clettromotore, 
da cui in seguito egli trasse l'alto parlante. 

Questi due ultimi apparecchi meritano particolare 
ricordo perchè în verità rappresentano una di quelle 
così geniali associazioni di spirito d'osservazione di fe- 
nomeni fisici e di abilità meccanica che non possono 
essere considerati senza commozione. Il profano non 
prevederebbe mai che combinazioni di organi così 
delicate, come quelle che costituiscono l'elettromoto- 
grafo o l'alto parlante Edisoniani, possano essere realiz- 
zati in modo da funzionare regolarmente, perchè non 
sempre considera che l'uomo occupa un elemento di 
volume infinitesimo del cronotopo, e che la Natura 
coordina con perfetta armonia le leggi del cosmo ultra- 
microscopico degli atomi e dell'ultratelescopico tessuto 
della galassia. 

Il fenomeno, su cui sono fondati l'elettromotografo e 
l'alto parlante, è la variazione di attrito fra la superficie 
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di un corpo conduttore e quella di un cattivo condut- 
tore imbevuto di una soluzione elettrolitica in funzione 
dell'intensità di corrente che attraversi questa soluzione 
Nell'elettromotografo si approfitta di questa variazio- 
ne di attrito per ottenere piccole variazioni dell'equi- 
librio elastico di una molla in corrispondenza dei segnali 
provocati da un tasto Morse; nell'alto parlante si otten- 
gono oscillazioni di una membrana di tipo telefonico 
in corrispondenza delle variazioni di corrente ricava- 
bili per mezzo di microfono dinanzi a cui si parli 

Intanto nella mente di Edison aveva preso forma 
lenunciato del grande problema, cui doveva dedicare 
per decenni le forze sue e quelle di tanti collaboratori, 
€ a cui è legata la sua maggior fortuna tecnica ed eco- 
nomica; il problema della suddivisione dell'energia 
elettrica. 

Per conoscere in termini precisi l'enunciazione di 
questo problema, e considerare le tappe del suo cam- 
mino possiamo interrogare lui stesso, perchè egli ne 
ha lasciato traccia nei suoi scritti. Eccone la pagina che 
ci interessa. 

«Un completo sistema di distribuzione dell'elettri- 
cità deve essere sviluppato, e poichè io debbo competere 
col gas esso deve essere commercialmente efficiente ed 
economico, e la rete dei conduttori deve essere capace 
di alimentazione da vari punti. Una rete di distribu- 
zione commercialmente «sound» deve poter essere 
distesa sotto e sopra terra e deve essere «tapped» 
dovunque. 

« Io debbo immaginare un sistema per misurare l'elet- 
tricità, come si misura il gas, in modo che io possa 
misurare la quantità di elettricità usata da ciascun 
consumatore. Questi misuratori... debbono essere eco- 
nomici da costruire, di facile lettura e manutenzione. 

«Mezzi e metodi debbono essere escogitati per man- 
tenere un uguale voltaggio in ogni punto del sistema. 
Le lampade vicino alle dinamo debbono ricevere la 
medesima corrente delle lampade più lontane, - Il 
bruciamento e la rottura di lampade non deve influire 


Fig. 3. - Contatore elettrolitico. 
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5u quelle che rimangono efficienti nel circuito, e mezzi 
debbono essere impiegati per impedire violente flut- 
tuazioni di corrente. 

« Uno dei maggiori problemi era di costruire dinamo 
più efficienti e più grandi di quanto fosse stato fatto. 


Fig. 4. - Indicatore di tensione. 


Molti avevano stabilito che la resistenza interna del- 
l'armatura dovesse essere uguale alla resistenza esterna; 
ma io mi misi in mente che avevo bisogno di vendere 
tutta l'elettricità che producevo e non dovevo perderne 
nelle macchine; e perciò feci la resistenza interna pic- 
cola, ed ebbi disponibile per la vendita il 90% dell'ener- 
gia prodotta. 

«Oltre tutti questi, molti altri elementi dovevano 
essere inventati o perfezionati, come artifici per im- 


Fig. 5. - Voltmetro con lettura a zero. 
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pedire correnti eccessive, interruttori, sostegni di lam- 
pade, candelabri e tutti i dettagli indispensabili per 
realizzare un sistema completo di illuminazione elet- 
trica che potesse competere con successo col sistema a 
gas. Tale era il lavoro da compiere nella prima parte 
del 1878. Il compito era enorme, ma noi mettemmo i 
nostri soldati alla ruota, ed in un anno e mezzo avem- 
mo un sistema di illuminazione elettrica che fu un 
SUCCESSO... 

«Una questione che si riferisce a questo sistema è 
stata spesso fatta. Perchè fissai 110 volt come pressione 
normale per la lampada a filamento di carbone? La 


Fig. 6. - Amperometro tarato in lampade. 


risposta è che io basai il mio avviso sul meglio che po- 
tessi fare per ridurre il costo del rame, e le difficoltà 
che si incontravano per costruire lampade a voltaggio 
elevato. Pensai che 110 volt fossero sufficienti per assi- 
curare lo sviluppo commerciale del sistema; e 110 volt 
& ancora il voltaggio normale. » 

Un professore di elettrotecnica oggi traccerebbe un 
programma diverso per un impianto di illuminazione 
elettrica con lampadine ad incandescenza? 

Tommaso Edison lo tracciò e lo realizzò quando la 
maggior parte degli organi necessari era da costruire, 
e molti rappresentanti della scienza di allora si dichia- 
ravano assolutamente contrari alla possibilità stessa 
della realizzazione. Il signor W. H. Preece, che fu poi 
direttore del Post Office Board di Londra, elettricista 
di fama mondiale, in una conferenza tenuta a Londra 
il 27 aprile 1879 affermò che l'idea di suddividere la 
corrente elettrica per effettuare una rivoluzione po- 
polare nel campo dell'iluminazione delle case е degli 
stabilimenti era un « ignis fatuus », e che tutti gli sforzi 
in quella direzione eran condannati ad ignominioso 
fallimento. 

In America non mancarono all'inventore le più alte 
lodi e le più gravi minacce di insuccesso fragoroso. 

Non estranei eccitatori delle critiche dovettero essere 
i capitalisti delle aziende di gas ed il sentimento alta- 
mente conservatore dell'Inghilterra, che ottenne senza 
difficoltà nello stesso anno 1879 una legge, da cui deri- 
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varono molti ostacoli alla diffusione della luce elettrica 
nella Gran Bretagna. L'Italia, accogliendo il nuovo si- 
stema con favore, ha dato anche allora al mondo civile 
un alto insegnamento. 

L'elemento centrale del sistema Edison di illumina- 
zione è la lampadina ad incandescenza; ma di questa 
non gli spetta la priorità dell'idea, nè dei primi tenta- 
tivi di realizzazione; nè fu il solo in quell'intorno di 
tempo che si dedicasse alla costruzione su scala indu- 
striale. 


Fig. 7. - Interruttore a spina con fusibile. 


Dell'uso del carbone scaldato elettricamente in 
un'ampolla vuota per costruire una lampada da mina- 
tore si parla, p. €, in una memoria pubblicata nel 
Belgio nel 1836, cioè vent'anni prima che Edison na- 
scesse. Sir J. W. Swann, il rivale maggiore di Edison 
nell'argomento dell’illuminazione, che associò col No- 
stro anche il proprio nome nella Edison and Swann 
United Electric Light Co. Ltd., costruì commercial- 


O 


Fig. 8. - Portalampade. 


mente lampadine con filamenti di carbone nel vuoto 
dopo una serie di tentativi fatti contemporaneamente 
all'Edison, all'insaputa assai probabilmente l'uno del- 
l'altro, e che si somiglian molto per la preparazione 
dei filamenti, la vuotatura delle lampade ed altri parti- 
colari. In quest'argomento la fisica già suggeriva senza 
ambiguità le vie che si potevano percorrere. 

Nè inventò Edison il principio della dinamo : nè 
apparecchi di utilizzazione della corrente furon inse- 
riti in parallelo per la prima volta da lui. 

Ma egli concepì e realizzò il grande impianto di di- 
stribuzione, e tutte le parti di questo sperimentò, 
migliorò e compose in armonia, sicchè non è esagera- 
zione il dire che «inventò l'impianto ». 
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Una pubblicazione americana fatta in occasione del 
quarantennio della nascita della prima Società Edison 
di New York ha questa frase bene espressiva 

Il suo onorifico titolo di « padre della luce elettrica 
domestica » è applicato ad un numero gigantesco di 
nuove idee ed invenzioni, di cui la lampada ad incan- 
descenza non è che l'elemento centrale. 

Delle dinamo disegnò, sperimentò, perfezionò tutte 
le parti principali ed accessorie: cura particolare dovè 
rivolgere al circuito magnetico, della cui teoria si co- 
nosceva ben poco: pensó a laminare i nuclei delle 
armature per diminuire la dissipazione di energia per 
correnti parassite: confrontò ed applicò nei vari casi 
tutti i tipi di eccitazione, separata, in serie, in parallelo, 


Fig. 9. - Portavalvole, 


composta: immaginò il sistema a tre fili per accrescere 
la tensione di distribuzione: il sistema degli alimenta- 
tori (feeders) per aumentare il raggio d'azione degli 
impianti generatori. 


Fig. то. - Una riproduzione della prima lampada del 1879. 


Un discorso su Edison, che non dovesse essere con- 
tenuto in limiti così angusti, dovrebbe illustrare sepa- 
ratamente ognuno di questi argomenti e ne risulterebbe 
per i competenti una gustosissima storia della tecnica 
in quei tempi. In una stanza qui attigua è raccolta una 
piccola esposizione di cimeli che può supplire alla mia 
parola: chi la visiterà si potrà immaginare ricondotto 
indietro di 50 anni, quando le lampadine e gli impianti 
di Edison funzionarono per la prima volta. Mezzo se- 
colo di storia ad un cimelio di elettrotecnica conferisce 
la stessa dignità che può derivare ad una mummia del- 
l'età dei Faraoni, Il cangiamento che la elettrotecnica 
ha prodotto nel mondo non è inferiore a quello, per 
cui altre attività umane impiegarono millenni. 
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Per brevità, accenno di fuga al- 
l'attività di Edison come costruttore 
di impianti tramviari: le sue realiz- 
zazioni in questo campo non hanno 
il medesimo interesse di quelle nel 
campo della luce e furono abban- 
donate presto da lui stesso. 

Un'altra collana di studi speri- 
mentali di grande merito & quella 
che lo condusse alla costruzione del 
microfono e del fonografo. Egli ri- 
dusse il microfono di Hugues ad una 
forma pratica seguendo lo stesso cri- 
terio che lo aveva guidato negli studi 
per l'illuminazione, e dimostra an- 
cora ch'egli non inventava per il solo 
gusto dell'invenzione, ma per dar 
modo a tutti di godere i benefici 
dell'invenzione. Perciò non abban- 
donò gli studi sul microfono finchè 
non ebbe divisato apparecchi ed im- 
pianti, che si prestassero all'uso cor- 
rente: non abbandonò gli studi sul 
fonografo, finchè non pervenne ad 
un tipo che, riprodotto a migliaia, costituisse l'utilità 
e il diletto di tutto il mondo. 

La storia dei suoi studi sul fonografo ha come tappe 
fondamentali la riproduzione dei suoni mediante inden- 
tellatura sopra lo spigolo ricavato da una striscia di 
carta ripiegata; quella mediante indentellatura sopra 
una sottile lamina di stagnola e quella mediante inci- 
sione su cera. Dai fonogrammi su cera egli passò alla 
matrice metallica atta a riprodurre esemplari a migliaia 
impiegando con straordinaria abilità il metodo della 
polverizzazione catodica. 

«Quello in cui differisco da molti inventori, soleva 
egli dire, è che ho una specie di appendice di praticità; 
il senso degli affari e del valore monetario di un'in- 
venzione ». 

Sfiorò anche la radiotelegrafia. A giudizio 
di Lord Kelvin vide le scintille indotte in 
un risuonatore di tipo Hertziano e le fe 
mostrare entro una scatola nera, che inv 
all'Esposizione di Parigi nel 1881. E l'osser- 
vazione associata con altre sulla magnetiz- 


zazione dei cilindri di acciaio lo con- 
dusse a concepire una forza speciale, 
che chiamò «eterea» e che si pro- 
paga a distanza. Ma in questo ar- 
gomento di filosofia naturale sol- 
tanto intravide, non vide giusto; e 
forse l'abbandonò perché non ve- 
deva chiaro. 

Successivamente tentò comunica- 
zioni a distanza senza filo, fra linee 
telegrafiche fisse ed apparecchi col- 
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Fig. 11. - Dinamo Edison esposte in occasione della Commemorazione fatta a Milano. 


locati parallelamente alla linea sopra un treno in moto, 
ed anche a maggiori distanze, inviando su dischi me- 
tallici la scarica del secondario di un rocchetto e rac- 
cogliendo l'induzione corrispondente su dischi lontani 
per mezzo del suo elettromotografo, 

In questo radio impianto era l'antenna: mancava la 
scintilla, che è la causa delle oscillazioni: e con la cono- 
scenza del loro meccanismo all'autore mancava anche 
la guida per immaginare l'apparecchio ricevente. Con 
la scoperta del fenomeno fisico, che porta il suo nome, 
cioè la particolare conduttività elettrica dello spazio 
apparentemente vuoto fra il filamento di carbone reso 
incandescente ed una lastrina di metallo collocata di 
rimpetto entro il bulbo della macchina, l'Edison sfiorò 
anche l'invenzione di quella serie di meravigliosi appa- 
recchi, diodi, triodi, poliodi, che 
han permesso i maggiori sviluppi 
nell'arte delle radiocomunicazio- 
ni, e dai quali oggi l'elettrotecnica 
delle grandi potenze attende una 
radicale modificazione degli im- 
pianti 

Per nostra fortuna la fronda 
del lauro destinato a cingere il 
capo dei sommi, che dalle veri 
scientifiche han saputo trarre ispi- 
razione per inventare ordigni da 
cui tutta l'umanità potesse avere 
vantaggio e diletto, era destinata 
ad un Italiano, che come l'Edison 
ha cominciato a sperimentare gio- 
vanissimo, ed all'abilità speri- 


Fig. 12. - Cassetta di derivazione stradale con giunti. 


Biblioteca 
nazionale 


Ire BD 


940 L'ENERGIA ELETTRICA Novembre 1931 


—— | 


| 


Fig. 13. - Fonografo, 


mentale e all'acume inventivo associa, come Egli as- 
sociava, l'intuito industriale: cui i popoli riconoscenti 
avrebbero assegnato il titolo di «mago» se questo 
non fosse stato attribuito all'Edison da circa un cin- 
quantennio. 

Mago è indubbiamente un appellativo che può sor- 
prendere noi, che viviamo in un momento in cui i 
sogni e gli ultrasogni di tutta l'umanità che ci ha pre- 
ceduti son divenuti realtà. Nemmeno Icaro sognava che 
un giorno l'uomo volasse sopra gli Oceani che non co- 
nosceva nemmeno: nessuna divinità dell'Olimpo, nes- 
suno dei filosofi o dei poeti che preparavan loro i di- 
scorsi, ha pensato mai che gli esploratori dei deserti 
polari si potrebbero un giorno mantenere in comunica- 
zione col mondo abitato, e che un papa, parlando di- 
nanzi ad una piccola scatola fatta di granelli di carbone 
e pochi pezzi di metallo, potesse essere ascoltato da 
tutto il mondo. 

Per intendere la significazione di parole come quella 
di « Mago » bisogna riferirsi ai tempi, e se si vuole i 
documenti di quest'affermazione rileggere quel che fu 
scritto nei giornali allora, specialmente dopo i primi 
annunci del fonografo. Non erano risparmiati gli ap- 
pellativi più entusiasti: si riceve l'impressione che il 
mondo presentisse che la luce elettrica, il microfono, 
il fonografo, non sarebbero rimaste scoperte isolate, ma 
apparirebbero un giorno i primi anelli di una catena di 
nuove applicazioni meravigliose, l'inizio di un'era nuova 
di civiltà. 

Tommaso Edison èstato considerato come il possessore 
delle chiavi di quest'era, e colui che, avendola aperta, per 
tutta la vita vi percorresse una via lunga e luminos: 

Per non tacere di un'altra serie di esperienze lun- 
ghissima, che condusse il Nostro ad un apparecchio di 
uso corrente in elettrotecnica, accennerò con vostra 
sopportazione, o Signori, all'accumulatore a nikel. 

Il problema dell'accumulazione dell'energia ha affati. 
cato una folla di inventori, fra cui scienziati abilissi 
mi: non è ancora risoluto in modo soddisfacente, nè 


sembra che la scienza additi ancora la via per la solu- 
zione buona: dominano ancora il campo, con cambia- 
menti non sostanziali da quando furono costruiti per 
la prima volta, gli accumulatori a piombo: l'Edison ne 
ha costruiti a base di nikel, e con liquidi non corrosivi 

i non rappresentano una vittoria sul vecchio tipo a 
piombo, nè una vittoria definitiva nel campo dellac- 
cumulazione; ma chiunque li os- 
servi riconosce anche in questo 
apparecchio per il modo con cui 
ogni parte è concepita ed ese- 
guita, l'impronta di un leone nd- 
l’arte della meccanica industriale 

Per non tacere di un'invenzione 
di Edison destinata alla scienza 
pura accenneró al microtasime- 
tro, da lui presentato il 1880 al 
l'Accademia di Parigi, un appa- 
recchio per misurare piccolissime 
differenze di temperatura appro 
fittando della variazione Ф vo 
lume di un piccolo pezzo di car 
bone e della conseguente varie 
zione di resistenza di un contatto 
microfonico. Esso fu impiegato 
anche per misurare il calore che 
ci proviene dai pianeti. 

Signori, mi consentite ancora 
due minuti? 

Per un elenco di altri strumenti ed apparecchi in- 
ventati e costruiti dall'Edison, che non ho nominato 
ancora: il fonomotore, l'elicottero, il generatore piro- 
magnetico, il fluoroscopio, il galvanometro aperiodico 
dead beat, il mimeografo, la penna elettrica, il megafono. 
l'odoroscopio, il separatore magnetico dei minerali, il 
cinetofono, il cinetoscopio e tutti i suoi elementi mec- 
canici e fotografici, il telescriba, il transofono. 

Per citare due industrie non elettriche, cui dedicò 
molta attività: la concentrazione, macinatura, pre- 
parazione, dei minerali di ferro, la manifattura del 
cemento Portland. 

Per ricordare qualche numero; oltre 6000 furono le 
fibre vegetali sperimentate per trame il filamento ar- 
bonizzato delle lampadine; più di mille i mastici per 
ottenere i cilindri dei fonografi, oltre 15 000 le piante 
da cui trarre il caoutchouc, о surrogati. 

Gli studi, le esperienze e le prove fatte da Edison © 
dei suoi collaboratori per sua ispirazione sono quis 
infinite: alcune hanno interesse per i procedimenti 
industriali fortunati di cui han costituito la base: altre 
per ciò che hanno insegnato a lui e continueranno ad 
insegnare a tutti quelli che potranno esaminare l'im- 
mensa miniera dei suoi quaderni di laboratorio. 

Uno dei più faticosi fu il lavoro sugli accumulatori, 
e per molto tempo non ne derivò alcun frutto saporito. 
Un giorno un amico gli chiese: « Non è un peccato che 
con tutto l'enorme lavoro fatto non abbiate ancora 
ottenuto alcun risultato? » Edison rispose: « Al con- 
trario, amico mio, ho ottenuto una quantità di risul- 
tati. Ora conosco parecchie migliaia di cose, che non 
sono quelle che cerco e che non vanno 

I brevetti di Edison sono 1328: se li avesse ottenuti 
ad uguali intervalli di tempo per circa 40 anni, ne avreb- 
be avuto uno ogni undici giorni: l’ufficiale delle patenti 
di New York, cui l'Edison si presentava in persona, nei 
primi tempi della sua attività inventiva, disse un giorno 
che « quel giovanetto con i suoi passi manteneva calda 
la strada dell'ufficio ». 
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Le rivendicazioni contenute nei 1328 brevetti otte- 
nuti da Edison si riferiscono tutte a vere e proprie 
invenzioni sue? 

Sul significato di questa parola «invenzione » è ne- 
cessario intendersi. Se il titolo di inventore si desse so- 
lamente a chi è stato il primo a concepire ed enunciare 
un principio completamente nuovo, esso spetterebbe a 
ben pochi; forse a nessuno. П tessuto del pensiero scien- 
tifico costituisce un'unità, che si allarga per l'opera di 
tutti gli studiosi in ogni età e in ogni Paese. Ogni ma- 
glia di questo tessuto è concatenata colle altre. Oserei 
dire che la trama appartiene a tutti, perchè appartiene 
all'ingegno umano come entità operante e creatrice. 
Chi crede in Dio può pensare che Egli l'ha donata al- 
l'uomo il giorno stesso che lo ha creato. Ma su quella 
trama l'uomo colloca i suoi punti. Molti tengono l'ago 
in mano per formare il punto: alcuni riescono a formare 
un punto più pregevole: molti contribuiscono ad aggiun- 
gere ornamenti intorno al punto formato. 

Il poter riconoscere l'autore di ogni punto e di ogni 
ornamento non è agevole; la Società per lo più conferi- 
sce il titolo ed il merito secondo criteri diversi non sem- 
pre conformi; come per altre manifestazioni dell'umano 
ingegno i contemporanei conclamano glorie, che i po- 
steri cancellano e non raramente accade il contrario. 

Per le invenzioni protette da brevetto vi è il ricono- 
‘cimento ufficiale negli Stati dove la domanda di bre- 
vetto è stata esaminata e giudicata preventivamente: 
talvolta vi sono sentenze di tribunali, che fra più per- 
sone che rivendicano lo stesso principio giudicano de- 
finitivamente. Queste sentenze costituiscono in materia 
di brevetti una verità ufficiale, che non è sempre la 
verità pura. 

Edison ha ottenuto sentenze di tribunali in vari 
p. e. per le priorità sul microfono, e per quelle 
lampadina. 

П nome di inventore per alcune sue creazioni gli 

petta, anche se a questa parola si conferisce il signifi- 

cato più stretto: per altre gli spetta in quanto perfe- 
zionò concetti e apparecchi escogitati da altri: per altre 
in quanto lavorò in America sovente all'insaputa di 
ciò che si faceva in Europa: il nome di inventore gli è 
stato riconosciuto in molte occasioni senza discussione 
da scienziati, da tecnici, da industriali, da popoli, e per 
ciò che è lecito di prevedere degli eventi futuri questo 
nome gli resterà, nè Ja fama sua di quelle che il 
tempo indebolisca. 

Evidentemente io non posso nemmeno accennare a 
tutti gli argomenti, cui questi brevetti si riferiscono 
tanto più che è giunta l'ora di ammainare le vele. 

Perciò e per concludere tornerò a considerazioni 
generali. 

Ho già detto che il tempo che Edison ha dedicato al 
lavoro è stato addirittura eccezionalissimo. Ma non è 
soltanto questa l'eccezione che si è verificata per lui. 

Egli ha lavorato in un'epoc: 'cezionalmente favo- 
revole per le materie cui sì è dedicato. Chiuso il ciclo 
eroico delle scoperte di elettrofisica, si iniziava intorno 
al 1875 quello altrettanto eroico delle applicazioni. Egli 
ha avuto la ventura di vivere quando tutti i più bei 
canti del nostro poema sono stati composti uno ad uno: 
moltissimi contengono una sua strofa. 

Egli ha vissuto in un Paese eccezionalmente favore- 
vole per lo sviluppo delle attività industriali. Principe 
dei realizzatori in fatto di industrie e di commerci egli 
ha vissuto in mezzo ad una pleiade di realizzatori. In 
America, specialmente fino alla fine del secolo scorso, 
le attività del tipo di quella cui si è dedicato Edison 


casi; 
sul 
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erano le più apprezzate. Poeti e filosofi non crescono, 
anche perchè non sarebbero intesi, in un paese giovane 
che ha risorse naturali immense, nel momento in cui la 
tecnica dimostra che la utilizzazione di queste risorse 
è la via che conduce alla ricchezza. E un popolo giovane 
pensa alla ricchezza come meta principale. Forse ora 
che l'America è ricca potrà l'attività industriale inde- 
bolirsi, ed anche in America nasceranno filosofi e poeti. 

L'uomo eccezionalmente operoso, in condizioni ecce- 
zionalmente favorevoli di ambiente, in epoca eccezio- 
nalmente favorevole, ebbe anche il merito di un ecce 
zionale rendimento. Questo ha stupito i contemporanei 
e stupirà i posteri di ogni età. 

Se la gloria degli individui si misura dal loro rendi- 
mento in opere, poche glorie saranno così durature, 

E possediamo noi una misura della gloria più pre- 
cisa di quella del rendimento in opere? Nessuno osereb- 
be affermarlo. 

Perciò in questo senso la figura di Edison come cam- 
pione d'uomo è così alta che tutta l'Umanità può es- 
serne orgogli 


Signo 


una commemorazi 


questa sera siamo riuniti ne 
e per una celebrazione. 

La commemorazione è un ricordo in adunanza, e 
poteva promuovere questo ricordo anche una voce 
fioca perchè il nome di Edison è così conosciuto ed 
alcune sue opere sono così note che ciascuno degli 
ascoltatori ha certamente potuto associare al ricordo cui 
era dedicato il discorso un proprio ricordo personale, e 
quello di molti sarà stato di assai maggior pregio di 
quello dell'oratore. 

, La celebr 


per 


S al Sole, di cui ogni (e ada elettrica può chiamarsi 
un piccolo raggio che illumina gli umani quando l'astro 

ore visita altri fusi del pianeta; e per il nome del- 
l'autore, che ha accettato l'invito di dirigere l'orche- 
stra: e per il nome di questa sarà degna del celebrando. 


Pror, F Lori 


DINANDO 


LA COMMEMORAZION 


DI EDIS 


DN A MILANO 


All'annunzio della mo la Società Edison, la 
«Unfiel», la Federazione F Enti Cuituvati, V'Asso- 
ciazione per lo sviluppo dell'Alta Coltura, V Associazione. Eleltro= 
tecnica Пабата, pensarono di organizzare per il trigesimo — e 
cioè per il 18 novembre — una cerimonia commemorativa, 

Questa si svolse nella grande sala del Conservatorio Giu- 
seppe Verdi, ma il concorso del pubblico fu tale che si dovette 
collocare un altoparlante anche nella minor sala, pure gre- 
mita. E poichè non si era potuta soddisfare la grande richiesta 
d'inviti, l'Eiar provvide a trasmettere la commemorazione 
dalle Stazioni di Milano, Genova e Torino, 

Accolsero l'invito alla cerimonia S. A. R. il Duca di Bergamo, 
il Prefetto Gr. Utf. Fornaciari, il Generale Cattaneo, comandante 
il Corpo d'Armata, il Gen ndante la Divisione, 
1 Preside della Provincia a bbri, il Procuratore 
Gen. Sen. Alberici, il Sen. Fantoli, Direttore del. Politecnico, 
il Sen, Menozzi dell'Istituto Lombardo di Scienze е Lettere 
Il Podestà si era fatto rappresentare dal Vice Podestà Ing 
Dorici e il Cardinale Arcivescovo da Mons. Cavezzali, il Gene. 
rale Preti della Milizia dal Console Albano, 

Erano pure presenti i capi e i funzionari delle maggiori 
aziende elettriche 
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Nell'atrio erano state esposte e messe in funzione una 
dinamo Edison del 1882, già funzionante mella Centrale di 
Radegonda, ed altra dinamo Edison del 1888. 
Nel salone, sotto la grande cantoria, spiccavano trofei di 
bandiere, i ritratti del Re e del Capo del Governo ed ai fianchi 
due grandi ritratti di Edison, uno di quando il grande scien- 
ziato era ai primordi della sua carriera, l'altro degli ultimi 
tempi. Ad entrambi sovrastava la bandiera american: 

Alle 21,30 la cerimonia venne aperta dall'on. ing. 
Motta, Consigliere Delegato della Società Edison, il q 

ere per gli enti promotori della manifestazione ringraviato il 
rincipe, le Autorità e il pubblico intervenuto, pronunziò il 
suente discorso: 


* Milano, che certamente senza saperlo ha prestato il suo nome, 
а noi tutti carissimo, ai fondatori della minuscola cittadina dello 
Stato di Olio, dove ebbe 1 suoi natali Eisen, Milano nostra non 
poteva rimanere nè insensibile nè muta alla scomparsa del grande 
americano сїй siamo debitori di molte delle più significative 
espressioni della civiltà occidentale. 

« Milano ju la seconda città del moudo, la prima d'Europa, 
ad iniziare, per merito iwobliabile del concittadino Giuseppe 
Colombo, ta distribuzione di energia elettrica ai Privati, così per 
scopo di illuminazione come per scopo di jor-a motrice 2 e la iniziò 
appunto secondo un sistema ideato € studiato compiutamente, 
anche nei dettagli, da dison, 


« Milano ebbe la ventura di ospitare [va le sue mura, per quasi 
wndici anni, ино dei più eminenti, dei più amati collaboratori di 
Edison, scomparso prima del Maestro, voglio dire John William 
Lieb, che da Milano imparò ut amare l'italia e che tornato nel 
sto grande Paese, capo di un potente Istituto пон si scordò mai 
più del nostro ; e at nostri giovani cold approdati fece per molti 
anni da guida e consigliere autorevole e amoroso. 

«Milano possiede nel suo glorioso Politecnico una scuola 
dalla quale sono usciti molli det. рій insigni cultori della scienza 
elettrotecnica е gran parte di quei progettisti e costruttori di 
impianti elettrici di cut il parere viene spesso sollecitato al di là 
delle frontiere, al di là degli oceani 

* Milano infine, asse molore di tutta l'attività. economica- 
industriale italiana in materia di elettricità, è sede di tn rag- 
gruppamento finanziario di imprese eleltrilie, che non soltanto 
occupa il primissimo posto in Italia ma certo uno dei primissimi, 
se non il primo d'Europa ; e che si intitola al nome di Edison. 
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s Non occorreva di più per indurci ad offrire alla Milano 
colta l'opportunità di associarsi alla esaltazione di Edison 

«Ma la nostra idea non avrebbe potuto trovare interpreti più 
degni. A 5, E. Pietro Mascagni, autentica gloria della musica 
italtana, ай? {изге Proj. Ferdinando Lori del nostro Politecnico, 
che hanno voluto graztosamente accettare di associare il loro 
nome alla commemorazione odierna, le altestazioni della nostra 
più sincera e commossa gratitudine. 

„Га scienza italiana che per bocca di Ferdinando Lori ci par- 
lerà di Lut г Pietro Mascagni che in onore di Edison dirigerà il 
Suo immortale Inno al Sole, afidandone l'esecuzione all'orchestra 
ed ai cori del Teatro della Scala che tntto il mondo onora ; la pre- 
senza augusta di un rappresentaute della millenaria Casa di Sa- 
voia depositaria della nostra fede incrollabile nei destini della 
Nazione ora guidata da mano sicurissima verso un avvenire si- 
curamente radioso ; il concorso di rim pubblico fra è più sensibili, 
уга è più alti d'Italia ; ecco gli elementi costitutivi del quadro di 
armonia e di bellezza che ci sembra degno e che offriamo alla me- 
moria del graude scomparso, come espressione del nostro reve- 
rente ошау 


Allorchè cessarono gli applausi, che salutarono iungamente 
l'oratore, prese la parola, per il discorso commemorativo, — 
che precede per mero — il prof. Ferdinando Lori, ordinario 
di Elettrotecnica al Politecnico milanese, 

11 discorso elevato ed interessante tenne avvinto l'uditorio, 
il quale applaudi con calore. 

La cerimonia si chiuse coll Tn» ad Sole di Pietro Mascagni 
Parve ni promotori che questa insi а musicale costi 
tuisse il miglior tributo a chi della luce fu il mago. E a renderne 
più samiicativa l'esecuzione furono chiamati l'orchestra е 
cori della Scala, L'illustre autore acconsentì a venire a diri- 
gerla, П successo fu entusiastico, П pubblico ne volle il bis e 
questo venne concesso per l'intero inno, suscitando nuove, 
interminabili acclamazioni. 

Così si chiuse Та bella, memorabile serata, dopo 
Гоп, Motta inviava a 5. E. Grandi, Ministro degli Estei 
del Governo degli Stati Uniti, a Washington, 1 segue 
gramma: 

« Solenne commemorazione Edison trigesimo morte con inler- 
vento Mascagni esecuzione Inno Sole determinando entusiastica 
esaltazione grande tuventore rappresenta nuova conferma inalte- 
rabile amicizia italiana per grande popolo americano — Depu- 
tato Motta ». 
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Ricerche sperimentali s 


Seconda relazione 


т. - PREMESSE. 


In una relazione preliminare che vide la luce in questa mi 
desima Rivista (1) sono stati pubblicati ed illustrati i risulta 
di una prima elaborazione di una numerosa serie di esperienze 
su modelli di sifoni autolivellatori, instituite nel Laboratorio di 
Idraulica e Costruzioni Idrauliche della В. Scuola di Ingegneria 
di Pisa. 

та detta relazione preliminare l'esame era stato limitato ad 
alcuni degli elementi caratteristici del funzionamento idraulico 
dei sifoni, ed ai principali tipi provati: la completa elabora- 
zione del materiale raccolto ha richiesto un tempo notevole, 
oltre che per il grande numero di determinazioni eseguiti 
per i calcoli piuttosto lunghi e minuziosi che è stato necessario 
di eseguire sui risultati delle misure compiute 

Oggetto e scopo della relazione preliminare, però, pi 
ta discussione minuta dei risultati delle esperienze, erano stati 
la esposizione del problema idraulico dei sifoni autolivellatori, 
come si presentava dall'insieme del materiale sperimentale, e 
quindi la definizione degli elementi caratteristici del funzio- 
namento idraulico; definizione di grande importanza pratica, in 
quanto i detti elementi sono poi quelli in base ai quali si deve 
procedere alla progettazione dei sifoni. 

Non sarebbe certo il caso di richiamare qui per esteso dalla 
citata relazione i particolari procedimenti introdotti per l'esame 
dei risultati e per il confronto tra forme diverse e tra sifoni 
dello stesso tipo in diversa scala; procedimenti essenzialmente 
grafici i quali si dimostrarono atti a rappresentare con molta 
evidenza il funzionamento del sifone nelle diverse condizioni. 
Tali procedimenti verranno sistematicamente adottati anche 
nella presente nota destinata alla illustrazione del materiale 
sperimentale raccolto a Pisa fino al 1928, ed elaborato nel- 
l’ultimo anno, a Milano, dallo scrivente. 

Affinchè però risultati e conclusioni assumessero carattere 
di maggiore generalità si è ritenuto opportuno di procedere nello 
stesso tempo ad una sintesi generale di tutte le determinazioni 
sperimentali compiute finora, in natura e nei laboratori di prova, 
sui sifoni autolivellatori. 

Le notizie e i dati pubblicati furono perciò, in diversi casi, 
completati con elementi richiesti espressamente agli sperimen- 
tatori e da questi cortesemente comunicati: in modo che di 
tutto il materiale sperimentale finora venuto alla luce fu com- 
piuta — quando possibile — la elaborazione secondo criteri 
analoghi a quelli adottati per le esperienze pisane. 

La esposizione verrà condotta nel seguente ordine. 


(1) Pror, бишло De Макон e xc, Manto MARCHETTI: « Ricerche 
sperimentali sui sifoni autolivellatori ». L'Energia Fiettrica, giugno 
1929 
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esperienze compiute a Pisa, delle quali non si fece parola nella 
relazione preliminare: intendiamo dei risultati relativi al fun- 
zionamento globale dei sifoni, che si riassumono nei due diagram- 
mi caratteristici, che richiameremo brevemente più innanzi, del 
carico e del coefficiente del sifone, in funzione della portata 
scaricata, Accanto a queste verranno riprodotte poi, con lo 
stesso sistema di rappresentazione tutte le prove di cui si è 
trovata notizia nella stampa tecnica internazionale, 

In un secondo paragrafo sarà considerata la questione della 
paragonabilità fra modelli ed opere effettive: paragonabilità 
che è subordinata alla possibilità di realizzare in modo più o 
meno completo la simiglianza fra i primi e le seconde. 

Esame © confronti saranno estesi, nel terzo paragrafo, alle 
pressioni, che nelle prove eseguite a Pisa sono state misurate 
in molti punti della parete delle canne dei sifoni. 

Nella presente nota però si esporranno solo le constatazioni 
fatte nei riguardi della distribuzione delle pressioni lungo la 
canna, dall'imboceo allo sbocco, i valori delle pressioni essendo 
dedotti da piezometri applicati in punti succedentisi lungo la 
mezzeria della canna. 

In altra nota fu già indagata la distribuzione delle pressioni 
al contorno della sezione più alta (e verticale della canna) (1). 

Dall'insieme delle constatazioni e delle considerazioni esposte 
emergerà poi secondo quale indirizzo possano utilmente pro- 
cedere le eventuali ricerche di laboratorio che si rendessero 
necessarie per lo studio di nuovi tipi di sifone e saranno preci- 
sati gli elementi che hanno essenziale importanza dal punto 
di vista costruttivo. 


Terminologia c curoe caratteristiche. 


Richiamiamo brevemente dalla relazione preliminare che 
il funzionamento di un sifone di determinata forma geometrica 
е di dimensioni assegnate è definito dalla curva che fornisce 
per ogni valore della portata scaricata 9 il corrispondente li- 
vello № del pelo liquido (in condizioni di regime) nel bacino di 
alimentazione a monte, rispetto al baricentro della sezione 
finale; л rappresenta evidentemente il salto utile. 

Altro elemento che riesce utile adoperare, nella presente nota, 
per mettere a confronto i sifoni geometricamente simili, è il 
coefficiente di efflusso (rendimento) p. che ha l'espressione pu. 
ramente numerica (fig. 1 a) 


НЕЕ. ede. 
a 2g (А) DET 


(1) Isc. Mario Mamcurrri: « Ricerche sperimentali sui sifoni 
autolivellatori э. Іа Relazione. L'Energia ierica, ottobre 1931 
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ossia è il rapporto fra la portata scaricata e la portata teorica 
del sifone che corrisponderebbe alla sezione di efllusso c (sezione 
terminale della canna) © alla velocità torricelliana relativa al 
salto A. 

Questo salto è pari alla somma del salto teorico А, — disli- 
vello fra la soglia del sifone e il baricentro della sezione di 
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lazione al fatto che l'aria trascinata dall'imbocco è in quantità 
minima o nulla: in tale caso il sifone funziona propriamente 
come una luce particolarissima munita di tubo addizionale ed 
il ramo corrispondente della caratteristica 9 tende a fornire 
valori costanti, od anche decrescenti, del rendimento, al cre- 
scere. dell'ascissa. 


Gaetticienti p - eie Ta he TET) 


o 


Fig. 1a), 8), c). - Schemi di sifone © rappresentazioni grafiche. 


efflusso — e del rigurgito A nel bacino di alimentazione (fi 
gura 14) (1). 


Le curve. 
= (9) 
pe? 


in funzione della portata scaricata rappresentano rispet- 
tivamente il salto utile й = А, +4, ed il rendimento p si pos- 
sono adottare come caratteristiche di funzionamento del tipo 
di sifone per il quale sono state tracciate 

Circa le proprietà delle caratteristiche si ricorda qui soltanto 
che la loro particolare forma è specialmente dovuta al fatto 
che con rigurgiti limitati il sifone aspira dall'imbocco dell'aria 
che la corrente trascina con sè. 

In tale caso (fig. 1 a) la caratteristica 9 si avvicina alla retta 


uscente dall'origine ed avente coefficiente angolare зи n 

ИЛ 
© quindi fornisce valori rapidamente crescenti di 9 al crescere 
della portata scaricata, 

Il funzionamento corrispondente a questo ramo di caratteri- 
stica è quello per il quale i sifoni funzionano propriamente 
come livellatori 

Invece per i valori maggiori della portata scaricata, i rigur- 
giti sono rapidamente crescenti al crescere delle portate in re- 

(1) L'espressione soprascritta per il coefficiente ш vale per sifoni 
aventi lo sbocco mon rigurgitato. Quando ciò non fosse l'espressione 
dovrebbe tener conto anche del valore del rigurgito a valle 


Fra i due rami sopra detti le curve f e 9 presentano un an- 
damento intermedio, una specie di gomito : con questa locu- 
zione faremo riferimento in ciò che segue al tratto di caratteri- 
stiche che rappresenta questo funzionamento intermedio, o di 
passaggio, che si potrebbe anche indicare critico in quanto dalle 
prove è emerso che per esso le caratteristiche f с 9 non sono 
nettamente definibili perchè allo stesso valore della portata 
possono corrispondere, specie in particolari tipi di sifone, va- 
lori differenti del rigurgito _, 

Qualche volta, per comodità di grafico, anzichè tracciare la 
caratteristica h — f (q) abbiamo tracciato la curva dei rigur- 
giti A, in funzione delle portate scaricate, È evidente che le 
due rappresentazioni si equivalgono. 

In quanto precede abbiamo fatto particolare riferimento allo 
schema di sifone rappresentato in fig. 1 a) nel quale l'unghia a 
monte della copertura è allo stesso livello della soglia sfiorante. 

Per alcuni dei sifoni di cui saranno riportati i risultati spe- 
rimentali tale particolare costruttivo non si verifica, ma il modo 
di rappresentazione dei risultati rimane efficace anche per que- 
sti sifoni © le caratteristiche hanno ancora il significato sopra 
spiegato pur presentando qualche particolare del resto evidente. 

In fig. 12) è schematicamente rappresentato un tipo con un- 
ghia di copertura più elevata del segmento 4’ rispetto alla so- 
glia sfiorante. 

In tale caso А, che ha ancora il significato di rigurgito rispetto 
al livello della soglia, non è sempre dovuto al funzionamento 
come sifone. Per i valori A, < À' il funzionamento è propria- 
mente quello di uno stramazzo. 
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Per i sifoni del tipo rappresentato in fig. 16), nei quali l'un- 
ghia a monte della copertura si prolunga più bassa della soglia 
stiorante, se non vi È nessun dispositivo di acreazione a monte, 
per i valori più piccoli della portata la caratteristica A = f (9) 
si avvicina alla retta Л, —M mentre la p = 2 (y) tende alla 
retta avente 


slare 


efficiente an 


1 
e redu) 


e 


Terminando queste considerazioni cirea il significato dei sim- 
boli ed il modo adottato per la rappresentazione dei risultati 
ottenuti nelle prove sui sifoni osserviamo che nelle espressioni 
del coefficiente а non compare nessun termine che tenga conto 
delle condizioni di sbocco: ciò perchè in tutti i casi qui consi- 
derati non avviene che lo sbocco sia rigurgitato, Se in taluni 
casi e per particolari condizioni di funzionamento la vena ef- 
fluente non è risultata nettamente libera nell'aria per la pre- 
senza di rigurgiti o di vortici, detti rigurgiti o vortici si sono 
considerati propri della forma dello sbocco ritenendone l'effetto 
conglobato nel valore del coefficiente w. 


Ш. — PROVE DEL LABORATORIO DI PISA SU VARIANTI DI MODELLI. 


RICHIAMO ALLE PROVE ESEGUITE IN ALTRI LABORATORI 


Nella relazione preliminare ripetutamente ricordata sono stati 
riportati i risultati ottenuti nel Laboratorio di Pisa sopra un 
certo numero di differenti modelli di sifone. 

Riassumiamo, a complemento del precedenti, e con riferi- 
mento agli clementi che già hanno visto la Juce, i risultati for- 
niti da altri tipi, i quali in parte sono il frutto di modificazioni 
dei modelli sui quali si è già riferito. 

Questi risultati trovano una rappresentazione grafica espre 
siva nei diagrammi tracciati col criterio consueto nelle figure 
da 1 a 5 nei quali sono anche riportati gli schemi dei modelli 
sperimentati. 


Le figure richiedono qualche commento: 


а) Mod. IV (fig. 2). È una derivazione del tipo rappresen- 
tato in fig, 9 della relazione preliminare, dal quale è stato aspor- 


Н 


ТТЫ 
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Portale a in fire 
Fig 2. - Caratteristiche del modello IV con diversi tipi 
di vaschetta allo sbocco, 


tata parzialmente (diagramma a triangoli) e poi totalmente 
(diagramma a cerchietti) la vaschetta terminale, in modo che 
infine il sifone è stato ridotto a scaricare verticalmente. Il 


ELETTRICA 945 
modello e le varianti che ha subito lo sbocco risultano anche 
dalla stessa fig. 2. 

Si nota che a pari portata i coeficienti del sifone sono mi 
nori o, quello che è lo stesso che i rigurgiti nel bacino di alimen- 
tazione sono maggiori, per il caso di sbocco con vaschetta com- 
pleta; ma mentre essi differiscono lievemente (al massimo del 
2%) dai valori corrispondenti rilevati per il caso con vaschetta 
asportata a partire dal punto più basso della curva (tratto de 
in figura), invece le prove compiute con vaschetta comple 
mente asportata hanno fornito un coefficiente superiore dell'8 %4 
rispetto a quello trovato con vaschetta completa. Tale scosta- 
mento dimostra come le curvature allo sbocco determinino una 
riduzione di portata e permette di localizzare tale effetto al 
tratto ab immediatamente a valle del tronco verticale della canna. 

Si noti che i coefficienti di eillusso ricavati nci tre casi sono 
direttamente confrontabili perchè i computi di detti coefi- 
cienti sono riferiti alla stessa area della sezione di eflusso ed allo 
stesso salto teorico. 

I valori ricavati nelle prove con vaschetta completamente 
asportata, non hanno un vero interesse in sè stessi perchè è 


certo rarissimo che possa presentarsi in pratica l'opportunità di 
ricorrere alla forma corrispondente, tanto più che la mancanza 
di chiusura idraulica a valle non rende possibile l'adescamento: 
per piccoli rigurgiti. Ciò si nota anche nella figura citata, ove 


appare che la minima portata per la quale si è potuto ottenere 
l'adescamento è stata di 4 (ес circa, in corrispondenza ad un 
forte rigurgito nel bacino di alimentazione. 

П valore più elevato raggiunto dal coefficiente (0,43) di- 
mostra però che la piccola entità (0,35) del coeficiente fornito 
dal tipo con vaschetta completa a valle, è dovuta nella massima 
parte all brusca deviazione che subisce la corrente in corri 
spondenza della soglia shorante. 

Poichè è dimostrato che nei tipi con soglia di sfioro ben stu- 

ta (Si vedrà il tipo Smreek] si può ottenere un coeificiente 
pari a 0,83 ed osservando che lungo la canna discendente le 
perdite di carico continue si possono ritenere trascurabili o pa- 
ragonabili nei due tipi Smreek e ZV senza vaschetta, ciò porta 
a ritenere che studiando opportunamente la forma dell'imbocco 
si può migliorare il coefficiente di almeno del 4o 
sponde a diminuire del 73 % il salto del sifone. 
iei diagrammi di fig. 2 per le prove con vaschetta completa, 
è nettamente visibile la diminuzione del coefficiente con l'au- 
mento della portata (tratto della caratteristica 
mito) 

Si ri ciò si possa porre in relazione alle diverse con- 
trazioni che subisce la corrente per effetto della brusca devia- 
zione all'imbocco ed al fatto che la contrazione può aumen- 
tare col carico (o colla velocità della corrente). 

Le curve del coefficiente e del rendimento in corrispondenza. 
del gomito sono tracciate a tratti perchè durante le prove si 
rilevò che per i corrispondenti valori delle portate il funziona- 
mento del sifone non era stabile nel senso che non era possibile 
mantenere a regime la portata del sifone. 


ù) Mod. VI. Alcune serie di esperienze compiute nel La- 
boratorio di Pisa e non ancora pubblicate riguardano il modello 
contrassegnato VZ (fig. 3) che ha la particolarità di avere la ca 
di limitata proiezione orizzontale. Le prove si svolsero con 


% il che corri- 


a destra del go- 


‘пе che 


ianto capace della massima portata di l/sec 10 e compresero 
tre serie relative rispettivamente al modello come rappresentato 
in figura e a due varianti della forma di sbocco. 

П modello originale non presentava il tratto ab, im corri 


spondenza allo sbocco, necessario a formare vaschetta di ade- 
scamento, ma le esperienze dimostrarono chiaramente che con 
tale modello l'adescamento avveniva con grande difficoltà in 
corrispondenza dei piccoli rigurgiti: ciò appare anche dai gra- 
fici relativi (diagrammi relativi ai punti contrassegnati con cer- 
chietti) nei quali si nota che fra le portate di ljsec 2,50 e 5,75 
non esiste nessun punto sperimentale. 
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мовно vi 


A Prove con зае аЬ 
omoia = 1° Seri. 


o Prove con vasche a - 
Someta "2° Seno 


è Prove ton marto а -b icono 


Fig. 3. - Caratter 


stiche del model 


Effettivamente abbiamo cercato di esaminare anche il detto 
intervallo, ma non abbiamo potuto raggiungere le condizioni 
di regime: precisamente nel cassone di alimentazione il livello 
elevava fino a valori notevoli del rigurgito per i quali il sifone 
si adescava con portate superiori a quella di alimentazione; 
idi si svasava il detto bacino e il rigurgito decresceva fino al 
disadescamento per tornare ad alzarsi fino ad adescarsi di nuovo 
с così di seguito: in una parola si aveva un funzionamento a 
scatti. 

Per ovviare all'inconveniente si dispose il tratto a b a formare 
vaschetta e sulla forma così derivata si compierono le due serie 
di prove indicate con triangoli e quadrati rispettivamente, com- 
pletando così la caratteristica del sifone anche per i minori va- 
lori della portata. 

È da notare che nelle serie di prove ora dette non si otten- 
nero dei valori ben rappresentabili con una unica curva chè, 
anzi, si poterono individuare due diverse caratteristiche di fun- 
zionamento per le portate che, presso a poco, sono intorno al- 
l'ascissa del gomito: invece per le portate più elevate, quando 
sicuramente il sifone funziona come una bocca seguita da tubo 
addizionale, le caratteristiche / e 9 sono assai ben definite 
ed i punti sperimentali delle due serie di prove sono ben concor- 
danti. 

L'instabilità sopradetta equivale allo scostamento del 3 % 
nel valore del coeiticiente. L'eftetto del tratto è c della vaschetta 
si può sintetizzare anch'esso nella variazione del coefficiente: 
come si rileva dal grafico, tale variazione è del 2 = 5% а se- 
conda che si consideri l'uno o l'altro dei due regimi possibili 
quando la vaschetta è completa del tratto a P. 


è) Mod. VIL. Le prove sono state compiute con l'impianto 
capace di so l/sec. Nella fig. 4 in alto è rappresentata la sezione 
trasversale che appartiene al tipo Gregotti, ma con il labbro 
sfiorante piegato verso valle e la superficie di copertura che 
all'imbocco forma una curva di 180° circa, 

La figura citata mostra anche i risultati di due serie di pro- 

4 vo eseguite con il labbro della vaschetta di adescamento posto 
al livello della sezione di efilusso о leggermente più alto. 

La prima constatazione che può rilevarsi dai diagrammi è 
isultati otte- 


che non si nota una apprezzabile differenza fr 
nuti nelle due condizioni di sbocco sopra dette, 


VI е sue varianti allo sbocco 


Fig. 4 - Caratteristiche del modello VIT 
e sue varianti allo sbocco. 


Il coefficiente massimo rilevato vale circa 0,33 е non si di- 
scosta sensibilmente da quello relativo al modello /V di fig. 2 
per il quale all'imbocco la copertura è tracciata con un semi- 
cerchio con diametro orizzontale; quindi le prove mastrano che 
il profilare la soglia sfiorante come in modello ГИ e cioè in 
modo che la parte dell'imboeco verso il bacino di alimentazione 
graduale, non ha importanza agli ettetti del valore del 


coefficiente. 


Ciò probabilmente è dovuto al fatto che l'effetto della forma 
raccordata è contrastato dalla maggiore deviazione angolare 
che la corrente subisce all'imbocco. 


Fig 5. - Caratteristiche di funzionamento del modello 2-XI 

d) Mod. 2-ХІ. Le prove sono state eseguite colla installa- 
zione capace di l/sec so. In fig. s è schematizzata la forma 
sottoposta ad esperimento quale derivò dal modello 2° (fig. 7 
della relazione preliminare) scoperchiando il tratto ab del 
sbocco, fino alla sezione più bassa della canna 
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Dai diagrammi appare che nel modello 2-X7 
coefficiente rilevato fu 0,57: di poco inferiore è il valore а = 0,55 
che corrisponde al gomito della caratteristica 9. 

1 rendimenti risultano piuttosto piccoli e in corrispondenza 
igurgiti а monte piuttosto elevati; ciò è più evidente dal 
confronto di fig. 6 fra i rigurgiti relativi al modello in esame e 
а quello contrassegnato 2-Х. 

Questi modelli ditteriscono fra loro solamente nello sbocco. 
Nel modello 2-X la canna copre la vaschetta di adescamento 
fino alla sommità 6; în entrambi la canna ba sezione costante 
ed è di area pari all'area della sezione di 
superficie per i due modelli 

Dal punto di vista costruttivo è certo che il breve prolunga- 
mento della copertura de] tipo 2-X non ha nessuna importanza; 
il salto geometrico necessario per la costruzione è in ambedue 
lo stesso perchè è il dislivello comune fra la soglia sfiorante 
all'imbocco e la soglia formata dalla curva posta presso lo 
sbocco e convessa verso l'alto. 

Sono quindi confrontabili senza nessuna riduzione i valori 
delle portate e dei rigurgiti a monte rilevati direttamente du- 
rante le esperienze e ciò specialmente perchè, come si è detto, 
in entrambi i tipi le aree della sezione di efflusso sono le stesse. 


massimo 


fflusso che ha la stessa 


озо 


MODELLO X coveno io o b 
MODELLO XI espero tmo в а 


fo EJ E] E зо 
Parte q in jec 
Fig. 6. - Confronto fra le caratteristiche del modello 2-XI 
€ quelle del modello 2-Х. 


Ш confronto eseguito in fig. 6 mostra che nel tratto di caratte- 
ristica per il quale i rigurgiti si mantengono piccoli, il modello 
XI a pari portata scaricata richiede un rigurgito superiore 
di almeno il 20 % rispetto a quello del modello 2-X: presso 
il gomito della caratteristica, (in corrispondenza di circa 34 
lec) che è un punto di funzionamento assai interessante per 
il calcolo dei sifoni, si osserva che, a pari rigurgito, Ja portata 
scaricata dal modello 2-X supera quella del modello 2-ХТ di 
oltre il 15%. 

Qualora i tipi in parola si volessero utilizzare anche nel ramo 
della caratteristica che corrisponde a portate superiori ai 
34 l/sec, evidentemente il 2-X risulterebbe preferibile al 2-XT 
še si assume come elemento di giudizio l'entità del rigurgito 
nel bacino di alimentazione. 

È molto probabile che la minore efficienza dal tipo scoperto 
sia da mettersi in relazione alla brusca piegatura della canna 
nel punto più basso che invece per il modello 2-X dà luogo 
al formarsi di una depressione analoga a quella che si verifica 
nelle luci con tubo addizionale. 

Concludendo risulta evidente che allo scopo pratico di otte- 
nere una migliore efficienza conviene adottare la forma con- 
trassegnata 2-Х. 


In quanto segue esponiamo in modo sintetico i risultati 
raggiunti da altri sperimentatori su tipi diversi da quelli pro- 
vati a Pisa. 

Abbiamo condotto la elaborazione del materiale sperimentale 
nel modo stesso adottato per le esperienze sopra riportate 
riferendoci, quando è stato possibile, ai dati originali 

Spesso i dati pubblicati sono stati integrati da notizie for- 
nite direttamente dagli autori delle prove i quali ci è grato 
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qui ringraziare. Si rivolgono specialmente i più v 
ziamenti al Prof. Ettore Scimemi che ci ha fornito i risultati 
inediti relativi al sifone del tipo Heteh-Hetchy e molte notizie 


Fig. 7. - Caratteristiche del modello tipo Heteh-Hetchy. 


supplementari sulle esperienze che egli ha condotte su altri 
esperienze delle quali si utilizzano i ri- 


tipi assai interessani 
sultati in altra parte di questa nota. 

La sintesi che ora si svolge (figg. da 7 a 11) permette un 
efficace confronto fra tipi diversissimi ed offre altresì il modo 
documentare alcune osservazioni sull'efletto che ha Ja forma 


delle singole parti dei sifoni 


а) Tipo Hetch-Hetchy. Le prove che i diagrammi di fig. 7 
riassumono sono state compiute a Padova; e come è stato detto 
si deve alla cortesia del Prof. Scimemi che le ha eseguite, se si 
può ora dar notizia dei risultati compiuti sul tipo interessante 
per la forma particolare e per l'importante applicazione che se 
ne è fatta allo sfioratore di superficie della diga omonima (1). 

П modello, nella scala di 1/20 rispetto all'opera costruita 
è stato sperimentato senza riprodurre la bocchetta di aereazione 
che nella costruzione in esercizio si trova al livello della soglia. 
Nelle prove di laboratorio si raggiunse un coefficiente un ро’ 
minore di 0,63 che, probabilmente, è assai vicino al massimo 
raggiungibile anche per i rigurgiti maggiori di quelli raggiunti 
nelle esperienze. 
E 
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Fig. S. - Caratteristiche del modello 1° Mittlere-Isar. 


la 20-22 


b) Mod. 19 Mitilere-Isar — Esperienze di Hinderks. Nella 
fig. 8 sono riportati i risultati delle prove compiuti a Monaco 
di Baviera su di un modello (2) del tipo Heyn con canale la- 


(1) La batteria di sifoni posti alla diga di Hetch-Hetchy è fornita 
di 18 unità alle quali è assegnata la capacità di scarico di 565 mc/se 
Per i particolari costruttivi vedi Engneering anno 1926, Vol. IL, 
pag. 04 e tav. IX dello stesso volume. 

(2) « Modellversuche über die zweckmässigste 
Bauwerke » pag. 20: В. Отто MITTELMACH, 1923 

la pubblicazione originale a cui occorre rimandare il lettore, 
contiene molti interessanti rilievi sperimentali circa il funzionamento 
del modello in diverse condizioni di carico e molte osservazioni quali 
tative sui caratteri del moto. 


altung einzelner. 
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terale di adescamento presso l'imbocco ed il consueto dente di 
adescamento nell'interno della canna. 
Come mostra la caratteristica del coefficiente p, le esperienze 
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Fig. 9. - Caratteristiche del modello 1° delle esperienze di Hinderks. 


furono limitate ai casi di funzionamento con piccoli rigurgiti 
per i quali casi il coefficiente stesso cresce all'incirca in modo 
lineare con la portata 

П valore massimo pari a 0,74 è veramente notevole per valore 
assoluto: anche il rigurgito corrispondente non è grande perchè 
vale solo il 6 % circa del salto teorico 4. 

La fig. 9 rappresenta uno dei modelli sperimentati da Hin- 
derks (1) nel Laboratorio di Hannover. П tipo è derivato da 
quello Heyn del quale presenta la curva della canna ed il dente 
posto per l'adescamento: rispetto alla forma originale il tronco 
di imbocco presso il bacino di alimentazione è raccorciato e la 
superficie inferiore di tale tronco ha una curvatura studiata in 
modo particolare. 

Nel modello in parola la soglia è di mjm 15 più bassa dell'un- 
ghia a monte per modo che quanto il rigurgito A, è minore di 
tale quantità, il sifone funziona come stramazzo. Gli esperi- 
menti non sono stati estesi ai casi con bassi valori del rigurgito 
е neanche ai casi con rigurgiti molto forti; come mostrano le 
caratteristiche di fig. о, è di poco oltrepassato il valore della 
portata che corrisponde al gomito delle caratteristiche. 

È notevole osservare che per valori di 3, pari al 7 % del 


(1) A. Hixpengs: «Strómungsunters 
überfüllen э. Die Bantechnik, 1920. 

La memoria originale oltre i risultati sperimentali dei quali si è 
fatto brevemente cenno, contiene i rilievi relativi ad un modello 
con canna di altezza variabile e riferisce circa interessanti indagini 
compiute sull'adescamento. 


hung an selbstatigen Saug- 
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salto teorico il coefficiente & vale circa 0,70 ciò che concorda 
assai bene con quanto si è rilevato per il modello già contrasse- 
gnato coll'indicazione Mittler Isar 19 che, salvo la presenza del 
canale laterale di adescamento all'imbocco, è simile al tipo 
sperimentato da Hinderks 

Le prove di laboratorio di Hannover si estesero anche ai 
casi di efilusso con sbocco rigurgitato con un cuscino d'acqua 
d'altezza pari all'incirca a metà del salto del sifone: in tali 
condizioni il coefficiente di efilusso relativo alle portate più 
elevate risultò diminuito dal 6 all'8 %, 


©) Esperienze di Smrcek (Laboratorio di Brno) (1). Furono 
dirette a studiare un tipo di sifone da adottarsi come sfioratore 
della diga di Kynicky, che doveva scaricare in piena la portata 
di me/sec 400, il massimo sopraelevamento consentito essendo 
dim i. 

Le ricerche di laboratorio, in scala 1/20, furono indirizzate 
verso forme per le quali la canna si adattasse nel migliore dei 
modi ai paramenti dello sbarramento. Sì partì da un modello 
del tipo Heyn (fig. ro) avente all'imbocco il canale laterale 
di adescamento; l'unghia della copertura era prolungata un 
po' più in basso della soglia sfiorante, il che rendeva necessaria 
la bocchetta di aereazione. 

Questo tipo di cui la fig. ro dà anche le caratteristiche di 
funzionamento non fu giudicato soddisfacente 

Si deve notare intanto che la caratteristica a = 9 (А) dopo aver 
raggiunto il massimo valore assai vicino a 0,68, in corrispondenza 
della portata sperimentale in ljsec 25 circa, scende alquanto 
per portate superiori. 
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Fig. то, - Caratteristiche del 1° tipo provato dál prof. Smrcek 
per lo sfioratore della diga di Kynicky. 


Tale comportamento è già stato rilevato nelle prove compiute 
a Pisa, per i tipi di cui alle figg. 2 e 4 nei quali la corrente su- 
bisce, subito dopo l'imbocco, una brusca deviazione e una con- 
trazione, conseguente al fatto che la soglia sfiorante è in parete 
sottile: anche nel tipo in esame la deviazione all'imbocco è 
molto sentita. 

Poichè la presenza dello spigolo vivo formato dalla soglia 
shorante è cagione della contrazione della vena a valle dello 


(1) Rendiconti della 2* Conferenza Mondiale del 
Rapporto N. 393 di A. SwRCEK, pagg. 367 e segg, 


vergia, Vol, IN 
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spigolo stesso ed influisce quindi sul valore del coefficiente 
di efflusso, e poichè ci sembra ammissibile che la diminuzione 
della sezione della corrente, dovuta alla contrazione, sia più 
grande per le maggiori portate, sembra logico attribuire alla 
deviazione molto sentita che deve subire la corrente presso l'im- 
bocco, la rilevata diminuzione del coefficiente di efusso al- 
l'aumentare della portata. 

Dalle prove del tipo di sifone in parola e per le portate non 
elevatissime si deduce che sono possibili due tipi di movimento 
secondo che al regime si sia giunti per portate decrescenti ov- 
vero per portate crescenti, e che, in questo ultimo caso, a pari 
portata corrispondono maggiori rigurgiti nel bacino di alimen- 
tazione. 

Ciò non può essere che messo in relazione al fatto che con 
portate decrescenti — nel ramo delle caratteristiche a sinistra 
del gomito — fino a che la canna non è in pressione în ogni 
punto, un regime qualunque risente della depressione che nella 
parte alta della canna si era prodotta nella prova precedente. 

Come si vedrà meglio in seguito la pressione alla sommità 
del sifone, e finchè si opera nel detto ramo delle caratteristiche, 
è tanto minore quanto maggiore è la portata. 

Poichè la forma del tipo Heyn non aveva soddisfatto comple- 
tamente allo scopo, si addivenne alle forme rappresentate nella 
parte alta della fig. 11 nelle quali l'adescamento è ottenuto 
con un dente ricavato a circa metà altezza della canna discen- 
dente. Inoltre l'unghia della soletta di copertura presso l'im- 
bocco non è perfettamente orizzontale ma è più alta al centro. 
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Fig. 11, - Caratteristiche del 2° tipo, e sue varianti, provato dal 
prof. Smrcek per lo sfioratore della diga di Kynicky. 


I modelli a) e b) presentano lo stesso salto teorico e la stessa 
sezione della canna e quindi i risultati ottenuti nei due casi 
sono direttamente confrontabili 

Nella fig. 11 risulta nettamente il vantaggio della forma 5) 
più raccordata all'imbocco rispetto alla forma a). I massimi 
valori ottenuti per il coefficiente nei due casi differiscono del 
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10%, e nella forma b) si arriva al valore notevolissimo di 
0,83 circa. 

L'autore delle esperienze attribuisce questa differenza nei 
valori del coefficiente ai moti vorticosi che si formano immedia- 
tamente a valle della soglia sfiorante del tipo а) moti che 
risultano attenuati nel tipo 2). 

Anche le prove con questi tipi hanno dimostrato che quando 
si operava con portate decrescenti si determinavano in generale 
nel bacino di alimentazione, a parità di portata (di regime), 
dei rigurgiti minori dî quelli che si verificavano invece quando la 
stessa portata di regime veniva raggiunta con portate crescent 
però le caratteristiche di fig. 11 mostrano anche che tale difi 
renza di funzionamento si verificava solo per valori assai pi 
coli della portata, risultando quindi di poca importanza specia 
mente se si tiene presente la funzione di sfioratore di diga a cui 


erano chiamati i sifoni, In tale caso infatti interessano in modo 
speciale i tratti di caratteristica relativi ai valori elevati del 
rigurgito 4,. 

La forma delle caratteristiche / e 9 mostra altresi in modo 
nettissimo che solo nel caso di soglia non raccordata, tipo a) 
i valori del coefficiente diminuiscono sensibilmente nel ramo 
di caratteristica a destra del gomito. 

Un lato interessante delle esperienze del Laboratorio di Brno 
è l'indagine del funzionamento in corrispondenza delle portate 
più piccole con aereazione completa della sezione più alta della 
canna; allora il sifone funziona come uno stramazzo libero 
secondo la curva tracciata in fig. 10. 
leuni computi che abbiamo svolti sulla base dei diagrammi 
sperimentali forniti dallo Smrcek pongono in evidenza che nel 
caso di fig. 10 vi è un notevole contributo di portata da parte 
del canale laterale di adescamento, 

Nella fig. 11 sono stati riportati i valori del rigurgito ottenuti 
sperimentalmente per il caso di lama d'acqua tracimante con 
superficie superiore libera alla pressione atmosferica. 

Dal grafico risulta evidente il ben noto vantaggio che, per 
rispetto alla capacità di scarico, presenta il sifone rispetto 
allo stramazzo libero: per i punti sperimentali dati dallo, 
Smrcek, nel caso di stramazzo libero il coefficiente j di detto 
stramazzo cresce da 0,27 a 0,54 al crescere del carico dai minimi 
valori al valore corrispondente, all'incirca, all'altezza della 
canna. 


ILL — CONFRONTO FRA I RISULTATI GLOBALI DI FUNZIONA- 
MENTO OTTENUTI CON LE PROVE SU MODELLI IN DIVERSA 
SCALA E SULLE OPERE EFFETTIVAMENTE COSTRUITE. 


Come fu già messo in rilievo nella relazione preliminare i 
risultati delle prove in piccola scala su modelli di sifoni richie 
devano una conferma della applicabilità della legge di simi- 
glianza, conferma indispensabile perchè fosse lecito estendere 
con sicurezza i valori numerici ricavati dalle esperienze di la- 
boratorio al funzionamento delle opere effettive, e quindi al 
calcolo di esse. 

Effettivamente non era certo a priori che la legge di simi- 
glianza fosse verificata anche per il caso dei sifoni autolivella- 
tori, perchè, come sî è accennato, specie nei riguardi di funziona- 
mento con piccoli rigurgiti, l'aria viene trascinata dall'imbocco 
nell'interno della canna e quindi in questa si muove una emul- 
sione di aria ed acqua in proporzioni non definite, molto proba- 
bilmente differenti nei diversi punti della canna, e certamente 
diverse a seconda. del rigurgito a monte e quindi della portata 
scaricata. 

In modo particolare, senza il conforto delle esperienze sarebbe 
apparsa molto dubbia la possibilità di ammettere che in modelli 
in diversa scala, anche con rigurgiti paragonabili secondo la 
legge di simiglianza, le quantità d'aria trascinate dall'imbocco 
nell'interno della canna fossero tali che le portate scaricate 
risultassero a loro volta conformi alla similitudine dinamica. 
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La necessità di queste verifiche della legge di simiglianza è 
stata ravvisata dai diversi sperimentatori: ricordiamo, fra l'al- 
tro, che nel Laboratorio di Padova sono stati provati modelli 
in diverso scale di vari sifoni in esercizio, i quali a loro volta 
vennero sottoposti ad esperimento allo scopo di confrontare le 
portate scaricate nei vari casi di funzionamento (1). Ci sembra 
anche interessante riprodurre qui i grafici delle / (g) e 9 (q) de- 
sunti dai risultati ottenuti dall'Ing. Scotti Foglieni con misure 
sul modello e sull'opera costruita, in altra forma già pubblicati 
da questa Rivista nella memoria originale (2). Accenniamo 
inoltre che delle esperienze su modelli in scala diversa sono 
stati compiuti nel Laboratorio di Brno come appare da succinte 
notizie comunicate da Smreek (3). A Brno il confronto fu esteso 
anche ai valori delle pressioni sulle superficie curve, di coper- 
tura ed inferiore della canna. 

I dati pubblicati sulle pressioni riguardavano però una sola 
portata che per il modello in parola deve ritenersi assai elevata 
ed in ogni modo tale che l'aspirazione d'aria all'imbocco doveva 
essere, se non nulla, assai limitata 

Del confronto in parola per le prove eseguite nel Laboratorio 
di Pisa si è già detto anche nella citata relazione preliminare 
nella quale il modo del confronto è stato qui esteso a tutti i 
modelli e a tutte le portate per le quali fu possibile realizzare 

funzionamento a regime e comprende tanto i rigurgiti di 
ed i coefficienti » — che bastano a fornire gli elementi di giu- 
dizio intorno al funzionamento globale del sifone — quanto le 
pressioni su di una parete laterale (verticale) della canna e în 
corrispondenza della mezzeria della canna stessa. 

Un utile ed efficace completamento alle esperienze di Pisa 
fu costituito da alcune determinazioni instituite (a cura del- 
l'Ing. Carlo Drioli) sopra un sifone costruito dalla Società Meri- 
dionale di Elettricità, sifone che per la sua forma si avvicina 
alquanto al tipo 2-/ provato nel Laboratorio di Pisa per quanto 
non lo riproduca esattamente come diremo. 

In questo sifone durante la costruzione fu predisposto quanto 
necessario per eseguire anche le misure di pressione in diversi 
punti della parete della canna, ma i risultati definitivi sulle 
prove non erano ancora noti quando è stata redatta la presente 
relazione, nella quale potranno essere riportati solo alcuni ri- 
sultati (4) delle prove preliminari, risultati che già rivestono 
notevole interesse, Per lo scopo particolare di cui ora si tratta 
è stato necessario procedere ad una nuova elaborazione an- 
che del materiale sperimentale ottenuto da altri autori onde 
procedere con uniformità di simboli e di rappresentazioni gra- 
fiche: come si è altrove detto, per le prove eseguite nel laborato- 
rio di Padova, informazioni particolari furono con grande cor- 
tesia comunicate dal Prof. Scimemi. 


Sembra necessario premettere poche parole per fissare il 
criterio con il quale sono state elaborate le misure ricavate 
dalle prove 

È noto che la legge di Froude porta a ridurre nei rapporti 

A's e X" rispettivamente, i valori delle pressioni, delle 
velocità e delle portate misurate per un modello onde renderli 
confrontabili con i corrispondenti di un secondo modello che 
per tutte le dimensioni geometriche lineari è costruito esatta- 
mente nella scala ) rispetto al primo. 

Allo scopo, però, di riconoscere il comportamento idraulico 
dei modelli di diversa grandezza non è necessaria la rigorosa 
corrispondenza geometrica che d'altra parte, per le prove sui 
sifoni, non troverebbe riscontro nella approssimazione atten- 


(1) Pror. Sememi: Sul coefficiente di efilusso (rendimento) dei 
sifoni autolivellatori. «L' [erlratcanica ». Maggio 1928. 
utolivellatore scaricatore di portata solida. L'Energia 

о 1023 
(3) Hydraulic Laboratory Practice, pag. 515 

(3) Per cortesi comunicazioni dell'Ing. Carlo Drioli, della 5 M. 
che ha eseguito le prove, ed al quale ci è qui grato porgere i più vivi 
ringraziamenti 
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dibile nelle misure idrauliche (1). Le piccole differenze costrut- 
tive, se pure tali da influire sugli elementi locali, non possono 
avere influenza notevole sui caratteri principali della corrente 
є quindi nei confronti che seguono si è badato a tenere esatto. 
conto degli elementi geometrici di importanza determinante 
per quanto riguarda 1 caratteri globali del funzionamento. 

In tutte le prove che saranno considerate nel confronto che 
segue, la perfetta simiglianza dei modelli in scala diversa non 
è stata raggiunta neanche nelle prove di laboratorio. Anche nei 
modelli metallici sperimentati nel Laboratorio di Pisa, per 
ottenere la perfetta similitudine sarebbe occorsa una lavorazione 
meccanica di precisione che avrebbe portato ad un costo ed 
un perditempo eccessivi per delle prove destinate in primo 
luogo a risolvere un problema tecnico concreto e cioè destinate 
principalmente allo studio globale del funzionamento. In effetto 
gli scarti di lavorazione sono stati piccoli anche in valore asso- 
luto, ma non trascurabili agli effetti del confronto che ora si 
vuole instituire cosicchè per tener conto di essi, è stato necessa- 
rio procedere con criterio opportuno al confronto dei risultati 
sperimentali ottenuti con modelli in scala diversa. 

Nessuna correzione si è invece introdotta per tener conto 
che nei modelli in diversa scala la scabrezza non può essere 
riprodotta secondo le leggi di simiglianza geometrica, nè fu 
possibile di tenere conto di tale fatto durante le prove con accor- 
gimenti che nel caso particolare dei sifoni sarebbero stati dif- 
ficilmente realizzabili. 

Il criterio adottato nei confronti fra i risultati ottenuti ope- 
rando in scala differente è quello, già esposto nella relazione 
preliminare, che porta a ridurre i modelli ad avere un valore 
comune dell'area di sbocco т e del salto teorico As 

Ossia se si indicano con i simboli consueti (fig. 1): 
hy’, w' i valori per il primo modello, 2", A", 
per il secondo modello e si ha: 


9M 


W” i valori 


Ly 


con i valori relativi al primo modello sono posti a confronto il 
valore 2 A," per il rigurgito e 2,‘ 2, g” per la portata. È evi- 
dente, che sulla base del criterio adottato, i valori delle pres- 
sioni ricavate per il secondo modello devono essere ridotte nella 


scala Эм, mentre i valori del coefficiente di efflusso non subiscono 
modificazioni. 

Quanto precede si riferisce al confronto fra i modelli non 
costruiti in modo da soddisfare completamente alla simiglianza 
geometrica. Ciò accade anche per molte delle esperienze es 
guite dal prof. Scimemi e pure le citate prove dell'Ing. Scotti 
Foglieni riguardarono un'opera in esercizio non perfettamente 
simile al modello. 

Solo per le prove compiute nel Laboratorio di Brno, che sa 
ranno in seguito riportate, non si è compiuta nessuna elabora 
zione non conoscendo i risultati dei rilievi geometrici dei modelli 

Per semplicità di rappresentazione e per sintetizzare quanto 
più possibile i vari confronti, le diverse figure contengono an- 
che i risultati ottenuti operando su modelli diversi come forma, 
ma tali da avere comuni alcune caratteristiche principali. 

Ad esempio si sono riportati negli stessi diagrammi le prove 
fatte su modelli diversi solo per la curvatura allo sbocco, od 
anche le prove sui tipi che pur presentando dei profili aventi 
curvature differenti, tratti rettilinei dissimili per lunghezza 
е per le dimensioni trasversali, conservano la stessa forma d'im- 


(1) La presenza dell'aria mescolata all'acqua nell'interno della canna 
produce una non perfetta stabilità nel moto Ja quale viene rilevata per 
le oscillazioni che a rigurgito 4, costante subiscono i livelli piezome- 
trici ed il valore della portata. Ciò è stato oggetto di rilievo nelle es 
rienze eseguite a Pisa dove abbiamo notato che l'entità delle oscilla, 
zioni varia a seconda del punto di caratteristica in cui funziona il 
sifone. Un esame dettagliato darebbe luogo a interessanti osserva- 
zioni che però non trovano il luogo più opportuno nella presente ти 
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È questo ultimo, il caso delle già ricordate prove instituite 
sui sifoni di Timpa Grande (Società Meridionale di Elettricità). 

П sifone sottoposto ad esperimento ha il profilo progettato 
sulla base delle prove eseguite sui modelli di Pisa, ma nel pro- 
getto fu necessario tenersi un po' discosti per alcune dimensioni, 
rispetto a quanto avrebbero comportato le leggi di simiglianza: 
ciò specie per le curve e per le sezioni trasversali della cam 

È evidente che in questi casi non si può parlare di simi- 
glianza idrodinamica. Però il confronto è stato eseguito tenendo 
ancora come base il criterio soprasvolto per i modelli nei quali. 
la simiglianza non è esattamente conservata per le piccole 
differenze di costruzione: cioè con i noti simboli si sono resi 
paragonabili i risultati sperimentali per mezzo del rapporto J« 
applicato alle misure di А, e delle pressioni е del rapporto 
7.75 2, applicato ai valori ricavati per le portate. 

Questo confronto non ha una completa base teorica: serve 
a indagare il comportamento idraulico di opere che presentano 
qualche carattere di somiglianza e a dedurre delle conseguenze 
sulle quali, evidentemente, non potrebbe appoggiare nn suc 
sivo sviluppo che volesse essere di precisione. Ma ha interesse 
dal punto di vista del progetto di opere, in quanto giova ad in- 
dicare in quale modo i risultati di laboratorio possano essere 
applicati per il calcolo delle costruzioni. 

In via indiretta risulterà messa in rilievo l'importanza rela- 
tiva delle diverse parti del profilo dei sifoni; e se nonostante i 
diversi elementi di dissimiglianza non posti in conto dal para- 
gone, questo risulterà soddisfacente sarà lecito arguire che le 
prove su opere perfettamente simili avrebbero condotto a ri- 
sultati anche più confortanti. 


il numero c la posizione relativa dei tronchi curvi 


Prove eseguite dal Proj. Scimemi (1). Un gruppo di esperienze 
riguardarono due modelli di laboratorio dello stesso tipo e 
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poterne trarre delle conclusioni particolari: la corrispondenza 
è perfetta solo per la prova per cui lo sperimentatore dà rigur- 
gito nullo, ma è verificata sensibilmente anche per le massime 
portate sperimentali: nel tratto intermedio, benchè gli scosta- 
menti siano senza importanza dal punto di vista del valore 
del coefficiente, le prove sul modello di maggiori dimensioni 
hanno fornito dei rigurgiti circa doppi di quelli rilevati per il 
modello di piccole dimensioni: tale difierenza non è trascurabile, 
presa specialmente in valore assoluto, perchè potrebbe portare 
a rigurgiti non tollerabili ad esempio in un canale, 

Occorre però rilevare che il tratto intermedio cade certa- 
mente in quella zona (gomito delle caratteristiche) per cui il 
funzionamento del sifone non è perfettamente stabile. 

Il coefficiente che si potrebbe adottare onde ottenere piccoli 
rigurgiti non deve oltrepassare il valore 0,50: qualora si potes- 
sero ammettere anche valori notevoli di A,, si rileva dalle ca- 
ratteristiche che si potrebbe giungere a и = 0,56. 


Sifone del Canale Carron (fig. 13). In alto della figura è ripor- 
tato lo schema dell'opera in esercizio e le sue dimensioni carat- 
teristiche; i modelli di piccole dimensioni hanno riprodotto in 
scala l'opera effettiva però con lievi differenze per quanto ri- 
guarda le aree delle sezioni trasversali di sbocco. I risultati sper 
mentali sono ridotti tutti al modello più piccolo. 

Ai due modelli di laboratorio corrispondono le prove con- 
trassegnate con cerchi e triangoli: i quadrati indicano le prove 
sull'opera le quali sono state soltanto due e riguardano portate 
relativamente piccole. 

П tipo di sifone del quale si è ora parlato presenta pregevoli 
caratteristiche di semplicità. 


Prove dell'Ing. Scotti Foglieni (fig. 14). Non è questo il luogo 
di ricordare come esso sia adatto a funzionare come scaricatore 
di materia solida. Qui interessa piuttosto mettere in rilievo che 
il tipo presenta un tronco di canna discendente fin presso 


costruiti in scala circa doppia dell'uno rispetto all'altro. il fondo del bacino di alimentazione e che nelle esperienze sul- 
on, А T 
TT T ST 
tace p 
“Coefficient p 


Fig. 12 


H рари ов 
rispetto all'altro, provati nel laboratorio di Padova. | жылат 
In fig. 12 si riportano lo schema del tipo provato e le dimen- м 
sioni del modello più piccolo: i cerchietti dei diagrammi si ri- lorc 10\arcos] [pone cour 
feriscono a quest'ultimo, i triangoli al modello di dimensioni Гао 7 afama см] 
maggiori ridotti ad essere confrontabili con quelli dell'altro mo- + i 4 < ; i 
dello. П confronto si è eseguito con: Portate oh фи 


quindi 


0,1727 


Come dimostrano i diagrammi, nell'insieme la corrispondenza 
si trova verificata, ma i punti rilevati sono troppo pochi per 


(1) Memoria citata. 


Fig. 13. - Caratteristiche dedotte dalle prove sui modelli in differente 
scala del sifone posto al Canale Carron e da prove sull'opera stessa. 


l'opera costruita non era in funzione la bocchetta di entrata 
d'aria (mancante nel modello) 

È evidente, come del resto i diagrammi di fig. 14 dimostrano, 
che nel caso in esame i livelli dei vari regimi di alimentazione 
possano abbassarsi tendendo al minimo il quale coincide col 
livello della bocca della canna a monte. 

Fra il modello e l'opera sottoposta a collaudo vi è qualche lie- 
vissima dissimiglianza per cui si sono adottati i rapporti seguenti: 
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Т diagrammi mostrano che le prove sul modello grande 
каш hanno dato luogo a rigurgiti А, superiori di quelli corrispondenti 
quindi ricavati per il modello piccolo. 
r 
г. = 0,00326 
7 


Т diagrammi mostrano una grande regolarità di anda mento 
che è certo in relazione colla mancanza totale di aria nella canna. 


E 
s 


"de 15 20 E 30. 35 
Porte à in dsc 
Fig. 14. - Caratteristiche del modello sperimentato dall'ing 


Scotti Foglieni, e prove sull'opera eseguita. 


Solo per i carichi più piccoli l'andamento non è più regolaris- 
simo e questo deve attribuirsi al fatto che allora viene aspirata 
dell'aria. 

Inoltre le prove sull'opera hanno mostrato una ottima cor- 
rispondenza con quelle eseguite sui modelli e ciò si intuisce do- 
vesse verificarsi perché le prove sull'opera effettiva si sono 
svolte con salti elevati quando certamente è precluso l'ingresso 
d’aria dall'imbacco. 

И confronto mostra anche che nelle prove sull'opera effettiva, 
a parità di portata, si sono verificati dei salti minori di quelli mi- 
surati sul modello; il che è conforme al fatto noto che le perdite 
di carico continue sono proporzionalmente minori nei modelli 
più grandi, 

Per le portate più elevate il coefficiente x si mantiene molto 
prossimamente costante, raggiungendo i valori 0,50--0,52 
notevolmente alti in relazione alle brusche piegatore della 
canna ed alla forma dell'imbocco, in parte a spigolo vivo, che 
necessariamente deve comportare nna notevole perdita di ca- 
rico localizzata, 


Esperienze della Scuola di Pisa. In fig. 15 sono posti a 
confronto i risultati ottenuti in laboratorio su due modelli di 
iferente grandezza del tipo già contrassegnato IV. Per sempli- 
cità di rappresentazione sullo stesso grafico si sono anche posti 
i risultati di un terzo modello contrassegnato coll'indicazione 
di V il quale ditterisce dal IV semplicemente per avere una più 
dolce contropendenza nel tratto finale della vaschetta di ade- 
scamento (vaschetta tratteggiata nella figura). 

Ai modelli dello stesso tipo in tutti i particolari (IV grande 
vc piccolo) corrispondono i risultati segnati con cerchi e triangoli; 
al solito modo quelli del modello grande furono resi confronta- 
bili con quelli ottenuti sul modello piccolo a mezzo delle relazione 


Fig. 15. - Modelli in scala circa doppia dell'uno rispetto all'altro, 
del tipo IV del laboratorio di Pisa. Confronto dei risultati ottenuti 
col modello У 


Il riporto a confronto si è fatto nel seguente modo: per le prove 
sull'opera che è nel rapporto 20 rispetto al modello piccolo si 
ha esattamente: 


0,05; = 0,00059 


per le prove sul modello di dimensioni maggiori: 


ar Gi 


2755 


Le prove di laboratorio non sono state estese ai rigurgiti 
elevati, ma entro i limiti delle esperienze si può asserire che il 
modello più grande ha dato luogo a rigurgiti proporzionalmente 
minori e quindi a coefficienti maggiori, di quelli riscontrati 
sul modello piccolo. 

La prova sull'opera per cui si è ottenuto un valore nullo del 
rigurgito ha condotto a risultati perfettamente identici di quelli 
ottenuti sul modello; la stessa cosa si è verificata per il rilievo 
corrispondente all'ascissa g — 4,45 l/sec circa del diagramma. 
ma si tratta di un solo punto e non si può certo trarne delle 
conclusioni generali. 

Nel ramo di caratteristica che comprende i piccoli rigurgiti, 
il maggiore coefficiente che si può applicare vale circa 0,50 
mancano le prove nel rimanente tratto di caratteristica, ma 
dall'andamento di quelle in corrispondenza del gomito, il quale 
risulta assai bene individuato, si deve presumere che il valore 

imo del coefficiente non potrà oltrepassare 0,60. 
Effettivamente lo scostamento è assai piccolo in valore as- 
soluto ma, come si dirà meglio in seguito, è di segno contrari 
a quello verificato nella maggioranza dei confronti analoghi. 

Per il modello IV si sono posti a confronto anche i valori 
rilevati per le pressioni in diversi punti della canna, ma di ciò 
si parlerà a suo tempo. 

Il confronto fra il modello V, punti sperimentali riportati 
con quadrati, e il modello IV, benché si tratti di differenti 
forme, è stato condotto con il consueto criterio applicando i 
rapporti 
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Dalla figura risulta che la maggiore contropendenza del tratto 
finale della vaschetta, a pari portata, può portare a rigurgiti 
maggiori e ciò tanto se a caratterizzare il funzionamento del 
modello IV si assumano le prove fatte sul modello di maggiori 
dimensioni come quelle fatte sul modello piccolo. 
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zione preliminare. Qui interessa mettere in rilievo i risultati del 
confronto fra i due modelli di grandezza all'incirca doppia 
dell'uno rispetto all'altro. 1 cerchi si riferiscono alle prove sul 
modello di minori dimensioni. Il confronto condotto sulla bas 
consueta con i rapporti 


мооєцо?-Х тента scosse] 


23: 


D 


+ = 0455 


dimostra che nei limiti consentiti dall'im- 
pianto sperimentale le prove sul modello 
grande hanno fornito dei rigurgiti à (a 


portata pa 
dentement 
giori. 


nabile) minori e, corrispon- 
‚ dei coefficienti di efflusso may 


Lo scostamento dei coefficienti peri 
sai piccolo essendo in valore assoluto del- 
l'ordine del 2%). 


Il modello di dimensioni maggiori dimo- 
strò perfetta regolarità di funzionamento 
fino ai rigurgiti più piccoli del livello di ali- 
mentazione rispetto alla soglia di sfioro, 


Solamente per le portate minori di quella 


corrispondente a l/sec 0,45 (diagramma di 
fig. 16) il modello si disadescava dando luogo 


г ad un funzionamento a scatti: ossia dopo 
Н che il rigurgito aveva raggiunto il valore 
S E necessario per l'adescamento si aveva svaso 
CI.) - nel bacino di alimentazione, indi il disade- 
LLL поро moeta in a sese | scamento, poi di nuovo il sopraclevamento 
\ АЛА medemo wente | di livello fino ad un nuovo adescamento, ecc. 
Per lo stesso tipo di sifonc]il confronto 
2 т 7 B * з D > o 


Portate a le 


Fig. 16. - Confronto fra le prove eseguite a Pisa su modelli del tipo 2-Х 


in scala doppia dell'uno rispetto all'latro. 


Però la differenza rilevata è evidente solo nel tratto di carat- 
teristica a destra del gomito ed è sempre piccola їп valore 
assoluto; lo scostamento dei coefficienti, corrispondenti alla 
stessa portata, raggiunge il 1,5%. Per il tratto di caratteri- 
stica a sinistra del gomito lo scostamento è insignificante. 

Por i modelli di cui si è ora trattato, si presenta il comporta- 
mento caratteristico già notato parlando delle esperienze di 


Smreek. Cioè per le portate più elevate nel tratto della carat- 
teristica a destra del gomito, i coefficienti dopo aver raggiunto 


un massimo diminuiscono al crescere delle portate. 

Nelle esperienze eseguite a Pisa tale singolare comportamento 
è stato rilevato solo nei tre modelli di cui ora si parla e che hanno 
in comune la particolarità di avere la soglia sfiorante a spigolo 
vivo ed una brusca piegatura allo sbocco per la presenza della 
vaschetta. Poichè le prove dello Smreek sono su dei 
tipi che non comportano tale vaschetta sembre poter 
concludere che la sopra detta diminuzione del coetticiente debba 
attribuirsi piuttosto alla presenza dello spigolo vivo in corri- 
spondenza della soglia. 

La base sperimentale è però troppo limitata per essere certi 
di tale conclusione: anche le differenze fra il valore massimo 
di # ed i valori corrispondenti a portate più elevate di quella 
cui corrisponde il detto valore massimo, non è notevole. 


Prove sul modello 2-X (fig. 16). Il tipo è caratterizzato dalla 
copertura che si estende a valle fino alla sommità dell'ultimo 
tratto. Si è già visto il vantaggio che presenta tale copertura 
(fig. 0) per quanto riguarda il coefficiente x il quale può guada- 
gnare fino al го % rispetto al tipo contrassegnato 2-X/ (fig. 6). 
Sulle particolarità delle caratteristiche di funzionamento 
di questo modello non è necessario qui dir parola perché, oltre 
risultare evidenti dal grafico, su di esse si è già riferito nella rela- 


è stato esteso alle pressioni nell' interno. 
della canna: ma dei risultati relativi si par- 
lerà in seguito. 


Prove sul modello 2-1. È 1а forma che ha 
dato luogo alle più numerose constatazioni e misure speri- 
mentali perchè fu applicata nel progetto dei sifoni ormai da 
qualche anno in esercizio, nell'impianto di Isollaz (S.1.P.) 

Dello stesso tipo, come si è detto, ma con modificazioni nelle 
curve e nelle dimensioni della sezione t 
costruiti anche i sifoni della Centrale di 
getti ad esperimento. 

Nel grafico di fig 
numerosi di quelli 


sversale, sono stati 
ра Grande ora sog- 


17 sono riassunti dei risultati assai 
portati nella relazione preliminare (vedi 
fig. 10 di detta relazione). Oltre la serie di prove sul modello 
piccolo, rappresentate da cerchi, la fig. 17 riporta due serie 
di prove sul modello grande (quadrati e triangoli). I rapporti di 
riduzione sono i seguenti: 


д И е 
È 0408: 3. = 0,236; © 
e + 36: тт 


= 0.1005 


Dai diagrammi risulta che nelle prove con il modello di pic- 
cole dimensioni si ebbero sempre rigurgiti minori, a pari por- 
tata, e corrispondentemente un più alto coefficiente di efflusso: 
lo scostamento è, però, sensibile solo nel ramo delle caratte 
stiche a destra del gomito, arrivando, per i coefficienti al massimo 
del 2,5 % in valore assoluto. 

Come è già stato detto il confronto si è esteso anche al si- 
ione della SM.E. Esso nella sua forma generale si avvicina 
assai al modello 2-2 precedente, та non ne costituisce una ripro- 
duzione simile: sopratutto la dissimiglianza si riscontra nelle 
dimensioni dei salti e della bocca di efu: 

Ciò risulta anche dai seguenti rapporti che, come al solito, 
tengono solo conto delle sezioni di efflusso e dei salti teorici ri- 
levati per l'opera e per il piccolo modello, alle dimensioni del 
quale ultimo sono riportate le prove fatte sull'opera: 
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0,04594; Эз = 0,00205; 2, À, = 0,000632 

Da questi rapporti si ha che lo scostamento relativo fra il 
rapporto dei salti e la dimensione lineare corrispondente al 
rapporto delle aree di efflusso, vale il 17,2%: 
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statazioni alle quali i diagrammi danno luogo, per i seguenti 
argomenti: 

a) andamento dei valori delle pressioni in ogni piezometro 
al variare della portata; 


nonostante ciò il confronto dei valori mi- 
surati per le portate e per i rigurgiti mo- 
stra che i risultati globali relativi all'opera 
sono perfettamente paragonabili a quelli ot 
tenuti in laboratorio almeno nei limiti di 
queste esperienze preliminari. Si vedrà in 
ciò che segue che una buona corrispondenza 


t 
di comportamento si riscontra pure nelle £ 
pressioni rilevate in alcuni punti particolar- 3 
mente interessanti. $ 


Non è certo il caso di trarre delle conclu- 
sioni sicure e generali sulla base di sole 
quattro prove che però valgono ad indivi- 


duare tutto il tratto della caratteristica alla 
sinistra del gomito: alle prove in corso è 
riservato di confermare 0 meno queste espe- 
rienze di tentativo, estendendo il campo delle ax 


misure, in quanto sarà possibile, per esplo- 
rare ciò che succede peri casi di funziona. 


mento corrispondenti ad i rigurgiti più ele- 


vati (tratto della caratteristica a destra del $ 
gomito), Certo è che se con un'opera, per 
alcuni particolari, assai lontana dalla simi- 


glianza geometrica si otterranno dei risul- " 94 
tati confortanti come quelli ottenuti, sem- 
bra che sarà lecito arguire che se la simi- 
glianza fosse stata perfetta il confronto аю 


idrodinamico sarebbe riuscito migliore. 
Sulla base delle prove preliminari si po- 
trebbe concludere che l'opera effettiva dà 


luogo a rigurgiti minori di quelli verificati — "o 1 
in laboratorio anche operando sul modello 


di dimensioni maggiori. Fig. 17 


IV. - VALORI DELLE PRESSIONI MISURATE ALLE DIVERSE 
BOCCHE PIEZOMETRICHE. CONFRONTO FRA MODELLI IN SCALA 
DIFFERENTE. LIMITAZIONI ALLA ESTRAPOLAZIONE DEI RI- 
SULTATI. 


Ricordiamo che nei modelli le bocche piezometriche sono 
state costituite da un gruppo di piccoli fori, racchiusi entro un 
cerchio di circa un centimetro di diametro: esse per tutti i mo- 
delli, salvo uno, erano state poste sulla mezzeria delle pareti 
laterali, verticali, della canna; solo per il modello 1-7 (fig. 18) 
esse trovarono posto sulle superfici curve di copertura superiore 
ed inferiore. 

Le quote piezometriche erano determinate a mezzo di piezo- 
metri di vetro uniti alle bocche con dei tubi di gomma. Come li- 
vello di riferimento per tutte le letture si assunse sempre quello 
della soglia di sfioro materializzato, per agevolare le letture, in 
un filo teso fra i piezometri più distanti (vedi figg. 1 e 3 della re- 
lazione preliminare). 

Non era il caso di introdurre correzione di capillarità, perchè 
nei sifoni non si raggiunse mai l'assoluto equilibrio dinamico e 
le oscillazioni piezometriche sono state alcune volte di qualche 
centimetro e certo superiori agli eventuali errori di capillarità. 

I valori riportati per le pressioni sono dedotti dalle letture 
medie, Per la portata è assunto, di regola, il valore corrispon- 
dente al carico medio sulla soglia dello stramazzo di misura. 

Pressione e portata appariscono però soggette, come abbiamo 
accennato ad oscillazioni di entità assai diversa per i vari 
valori della portata scaricata. 


Per semplicità abbiamo riassunte in forma di elenco le con- 


з 3 g O $ 7 g О 
Portate ес 


Confronto fra le prove eseguite a Pisa su modelli del tipo 2-I im scala 
doppia dell'uno rispetto all'altro e prove sul sifone di Timpa Grande. 


b) confronto fra gli andamenti dei diagrammi che corri- 
spondono, per lo stesso modello, ai piezometri posti nei diversi 
punti della canna. 

©) confronto fra le pressioni ricavate nel punto omologo 
dei modelli in scala diversa. 

Per non aumentare oltre misura i grafici si è dovuto riunire 
nelle diverse figure tutto quanto si riferisce ai tre argomenti 
ora detti. 

Per il modo con cui è eseguito il confronto fra modelli dello 
stesso tipo, ma in scala differente, si richiama quanto è stato 
detto a pag. 950. 

Prove sul modello 1-1 (fig. 18). Per alcuni piezometri i dia- 
grammi sperimentali presentano delle discontinuità che non si 
roscontrano negli altri modelli. È vero che ciò può essere colle- 
gato al fatto che si tratta delle prime prove compiute a Pisa 
sull'argomento dei sifoni, quando ancora non erano perfezio- 
nati i modi di rilievo, però si tratta anche di una forma non prov- 
vista di vaschetta di adescamento a valle e con tali forme, 
come si è altrove rilevato, possono effluire delle portate diffe- 
renti a pari rigurgito a monte, e quindi necessariamente, anche 
con differenti valori delle pressioni nella canna. 

Le discontinuità più notevoli si riscontrano per i piezometri 
1, 4 € 6. Per i primi due di essi la parte dei diagrammi tracciati 
con linee a tratto si riferisce ad una prima serie di prove, la 
parte tracciata a tratto intero si riferisce alla seconda serie di 
prove considerate; invece tutti punti sperimentali riportati 
per il piezometro 6 si riferiscono alla stessa serie di prove. 
i diagrammi sperimentali di fig. 18 conviene soffermarei 
alle considerazioni qualitative seguenti: 


Biblioteca 
nazionale 


maB 


Novembre 1931 L'ENERGIA ELETTRICA 955 


3° Il piezometro 3 che corrisponde alla soglia di sfioro, dà 
luogo alle massime depressioni che, si noti, sono molto superiori 
a quelle del piezometro 4 ricavato per Ia superficie di copertura 
ed esattamente sulla stessa verticale. Mentre per le ascisse su- 
periori a quella del gomito del diagramma dei А, la pressione 
al piezometro 4 tende a valori sempre maggiori (per i valori 
massimi della portata essa è positiva), la depressione al piezo- 
metro 3 tende a valori sempre maggiori al crescere della portata. 

49 Al piezometro 5, ricavato a monte presso l'alimenta- 
zione e fuori della canna, per i valori meno elevati delle portate 
corrisponde un diagramma pressochè orizzontale, mentre per 
le portate più elevate si ha un diagramma assai meno inclinato 
di quello dei livelli (3), di alimentazione. Se ne deduce che in 
corrispondenza della bocca piezometrica 5 si deve verificare 
un sensibile valore della velocità. 

Per 4> Iseo 6,80 i diagrammi dei piezometri 4 e 5 sono 
all'incirca paralleli e quindi si ba che le perdite di carico fra le 
sezioni corrispondenti devono essere sensibilmente nulle 

3° Dai valori delle pressioni misurate al piezometro 3 
si può ricavare anche una base per stabilire fino a quale limite 
è ammissibile l'estrapolazione dei risultati di laboratorio. 

Ammettiamo che în un'opera non si possano ottenere delle 
depressioni maggiori di un valore che si stabilisce in m 9 (1) e 
che sia necessario considerare i casi di funzionamento rappresen- 
tati dal ramo della caratteristica A, = 9 (9) a sinistra del go- 
mito; osservando che per la portata corrispondente al gomito 
risulta misurata la depressione di mm 889 al piezometro 3 
e che nel modello sperimentato №, — mm 437 il salto teorico 
dell'opera non potrebbe essere superiore di circa 


Е Ё I ЖО, m = 10,12 X mo, = № 4,42 
| Tua sa X 09437 = 10,12 X 010437 = m, 
ы | | | ad esso corrisponderebbe un rigurgito 4,, nel bacino di alimenta- 


| | zione paria 


mi 
mi 


La esperienza sarebbe cioè applicabile fino ad opere nelle 
quali il modello fosse riprodotto in scala non superiore a quella 
E - \ —| di 0000:889 — 10,12. 

| La portata corrispondente al rapporto trovato vale: 


(10,12)" x вес 6,42 = mefsee 2,00 


ме. Qualora si volesse far funzionare l'opera anche nel ramo 
della caratteristica A, a destra del gomito fino alla portata 
sperimentale di l/sec 8,04 alla quale compete nel piezometro 3 
la depressione di m/m 1174, il salto teorico nell'opera effettiva 
non dovrebbe superare il valore: 


-noo| 


mug оные а 
TR 437 = 7,66 X m 0,43 335 
1200 cioè il rapporto di riduzione del modello rispetto all'originale 
3 " fees È ” ? non dovrebbe andare oltre m 9: m 1,174 = 7,65, il rigurgito 
Fig. 18. - Valori delle pressioni rilevate per il modello 1-1 TOOR айы 
nei diversi punti della canna (Laboratorio di Pisa) 7.66 > 0,145 = m 1,87 


19 I valori rilevati per le bocche piezometriche 4 e 6, che mentre la portata diverrebbe: 
si trovano nella parete di copertura del sifone, presso la sommità „вч 
di esso ed a quota geometrica poco differente hanno andamento 1 


assai diverso fra loro > 

2 Salvo per il piezometro б, per tutti gli altri piezometri coin in utt дї alor modelli di Pia ono nate fatte per la bocca 
i diagrammi presentano una variazione di andamento presso posta esattamente in corrispondenza della soglia sfiorante. Non può 
l'ascissa del gomito della caratteristica A.. Considerando le | escludersi che il vortice che ivi presumibilmente si forma non stabili- 
ascisse corrispondenti a tali variazioni, là minore è quella S2 aei punti a valle dell depressioni di lieve maggiore entità d quelle 
relativa al piezometro 1 che è quello più a valle di tutti, la — "per questa considerazione ed onde avere un margine di cautela 
maggiore si ha per il piezometro 4 che è quello più a monte. — si è stabilito in m 9 il valore della massima depressione ammissibile. 


x ес. 8,04 = mefsec 1,308. 
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Per dimensioni maggiori di quelle ora dedotte la estrapola- 
zione delle 


sperienze non è valida nel senso che il funziona- 
mento d'opera non può dedursi applicando la legge di simi- 


+2 
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scostamento è quindi trascurabile per ciò che riguarda le appli 
cazioni tanto più che esso è assai prossimo al valore delle oscil 
azioni periodiche rilevate nelle canne pierometriche 


+20 pri + 


mn 


+150 


m i 


ira > > 
РЕ 7 
= 
олет q in liec Г 
E Fig, го. - Valori delle pressioni rilevato per il modello 2-X, del laboratorio 


glianza alle constata- 
zioni di laboratorio. 

Il limite dei valori 
del salto dedotto per 
ultimo non potrebbe 
raggiungersi che in cir- 
costanze eccezionali 
dato il forte rigurgito 
che ne deriverebbe nel 
bacino di alimenta 
Paro ilie zione. 


Fig. 19, - Valori delle pressioni rilevate Xfodello И’ — Nella 
per i! modello IV del laboratorio di Pi Mon i 

nei diversi punti dela canna. Confronto fi. 19, se si considera 
fra i risultati ottenuti con modelli in anche il rigurgito A, 
scala doppia del'uno rispetto all'altro. опо sette i piczometri 
a cui si è esteso il con- 


fronto: nella stessa figura è riportato anche il diagramma rela- 

tivo alla bocca piezometrica (piezometro 2) posta mel solo 

modello grande, sullo spigolo vivo che forma la soglia di sfioro. 
Si nota: 


aso 


19 Per la serie di prove alle quali è esteso il confronto e 
per il tratto di caratteristica a sinistra del gomito, i rigurgiti Av. 
sono stati minori per il modello grande rispetto a quelli verifi- 
cati sul modello piccolo: per il tratto a destra del gomito si 
hanno valori praticamente coincidenti. Questa constatazione 
è in parte contraria a quanto già fu rilevato nel confronto fra 
i coefficienti № e rigurgiti 3, risultati con altre esperienze sugli 
stessi modelli (vedi fig. =) 


29 L'accordo fra i diagrammi relativi allo stesso piezome- 
tro nei due modelli è molto prossimamente verificato. Si nota 
în particolare, che operando sul modello più grande si sono 
sempre ottenuti e in tutti i piezometri dei valori minori per le 
pressioni rispetto ai corrispondenti del modello piccolo. 

1 valore assoluto degli scostamenti massimi, per i piezometri 
corrispondenti, si mantiene dell'ordine di m/m 20, salvo quanto 
si ha per i maggiori valori della portata nel piezometro 3; lo 


di Pisa, in diversi punti della 
modelli in scala doppia dell'uno rispetto all'altro. 


‘anna. Confronto fra i risultati ottenuti con 


3° Tutti i diagrammi piezometrici presentano un cambia- 
mento di andamento in relazione al gomito della caratteristica. 
Per i piezometri 6, 5 e 4 che sono quelli più a valle, la variazione 
avviene per portate che si trovano a sinistra del gomito della 
caratteristica: per i piezometri 3, 2 e 1 ciò si ha circa in corri- 
spondenza del gomito. Ciò può certo collegarsi al fatto che al 
crescere delle portate la canna entra in pressione progressiva- 
mente da valle verso monte. 


4° La massima depressione registrata (vedi pierometri 
2 € 3) è di m/m 250 il che — ammessa in 9 metri la depressione 
massima possibile nella canna — porterebbe a ritenere che si 
potesse compiere l'estrapolazione fino al rapporto 30 delle mi- 
sure lineari e cioè fino al salto teorico h, pari a 9,90 circa. È 
evidente però che con tale dislivello prevale la limitazione che è 
necessario imporre al rigurgito 3. Anche applicando la caratte- 
ristica in corrispondenza del gomito si avrebbe già il rigurgito 
pari a m 0,90: volendo ottenere il funzionamenta come sifone 
autolivellatore (ossia con piccoli rigurgiti a monte) occorrerà 
tenersi assai lontani dal limite sopra detto. 


Modello 2-Х (fig. 20). Per questo tipo si nota: 

19 Eccettuato quanto avviene per il solo piezometro ге 
per le portate maggiori, per tutti gli altri piezometri i valori 
isurati nel modello grande presentano un ottimo accordo con 
i corrispondenti del modello piccolo. 


29 I diagrammi relativi al piezometro 6 posto presso 10 
sbocco, forniscono dei valori delle pressioni poco differenti fra 
loro mentre le portate corrispondenti variano entro il campo 
delle prove. 

Le differenze sono da ritenersi collegate per la massima parte 
alla variazione che subisce la forza centrifuga al variare della 
portata 

з" La massima depressione si ha naturalmente ai piezometri 
1 e 2 che sono i più elevati: la consueta variazione di andamento 
dei diagrammi ad essi corrispondenti si ha in corrispondenza 
alla portata di 1/зес 6--6,50 circa, alla quale corrisponde anche 
il gomito delle caratteristiche 4 e A, (fig. 9). Anche i diagrammi 
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relativi a tutti i piezometri presentano in maniera più o meno 
sentita una variazione di andamento, ma per valori della portata 
difterenti dall'uno all'altro. 

Approssimativamente si ha che tale variazione per il piezo- 
metro 5 è in corrispondenza di l/sec 3; per il piezometro 4 di 
l/sec 4; per il piezometro 3 di lisce 5; per i piezometri 2 e 1, 
come si è detto, per la portata di l/sec 6,50 circa 

Ci sembra che, anche per questo modello, ciò debba attri- 
Duirsi al fatto che la canna entra in carico procedendo da valle 
verso monte mentre cresce la portata (di regime) scaricata: 
per la portata per la quale tutta la canna è entrata in carico, 
е per portate maggiori, si ha il movimento caratterizzato dai 
valori del rigurgito rapidamente crescenti con la portata senza 
aspirazione d'aria all'imbocco: si ha cioè che il sifone funziona 
veramente come una luce munita di tubo addizionale 

Questo modello non disponeva di piczometri in corrispondenza 
della soglia; quindi non si hanno elementi diretti per giudicare 
delle limitazioni che devono tenersi presenti nella estrapola- 

ione dei risultati sperimentali. 


Modello 2-1. Anche per quanto riguarda il confronto fra le 
pressioni misurate per i modelli in diversa scala, questo tipo 
ha formato oggetto delle prove più numerose 

1 diagrammi di figg. 2t е 22, pur riferendosi ad oltre 700 
servazioni, riportano solo l'elaborazione di una parte dei ri- 
sultati di laboratorio. 


i») 


E 
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di qualche determinazione eseguita sul sifone della centrale di 
Timpa Grande del quale si sono già riportate alcune dimensioni: 
ricordiamo che questo sifone non è esattamente simile ai mo- 
delli di laboratorio, 

La riduzione ad un'unica base (quello del modello piccolo) è 
stata compiuta seguento i criteri e i rapporti numerici ripetuta- 
mente esposti: la rispondenza del procedimento di riduzione 
risulta nell'insieme confermato, perchè i rilievi di pressione 
per i vari modelli presentano ottima concordanza e dànno 


+оо 
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Fig. 21. - Valori delle pressioni rilevate per il modello 

boratorio di Pisa, in diversi punti della canna. Confronti fra i ri- 

sultati ottenuti con modelli in scala doppia dell'uno rispetto al- 
l'altro e prove sull'opera di Timpa Grande. 


Le determinazioni compresero, oltre alle misure consuete 
delle portate scaricate e dei rigurgiti nella vasca di alimenta- 
zione, la lettura delle pressioni ai diversi piezometri posti sulla 
canna dei diversi modelli e precisamente sul modello piccolo 
di laboratorio e sul modello di laboratorio, contrassegnato 
grande sulle figure, di dimensioni circa doppie di quello pre- 
cedente. Negli stessi grafici sono riportati anche i risultati 


Е 
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E 


Tig, 22 - Valori delle pressioni nella sezione verticale più alta (412) 
della canna del modello 2-1, del laboratorio di Pisa, Confronto fra 
i risultati ottenuti con modelli in scala doppia dell'uno rispetto 

all'altro e con le prove sull'opera di Timpa Grande, 
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luogo a diagrammi ben definiti e caratteristici per ogni elemento 
preso in esame dalle esperienze. 

In quanto segue si riassumono brevemente le considerazioni 
che emergono dai diagrammi di fig. 21 relativi alle pressioni 
misurate ai diversi piezometri. 


19 Vi è piena nza fra i risultati relativi ai due 
modelli in scala diversa provati in laboratorio: gli scostamenti 
fra i diagrammi corrispondenti sono al massimo di mm 25 
(Scala del modello piccolo; vedi piezometro 1) e cioè piccoli in 
valore assoluto e di nessuna importanza (come vedremo al ri. 
guardo dell'estrapolazione dei risultati di laboratorio) per quanto 


riguarda il progetto delle opere effettive. 


concuri 


2" Fino alla portata di ljsec 3.5 circa, i vari piezometri 
denotano tutti un comportamento simile, nel senso che, proce- 
dendo dalla minima portata sperimentale a quella di l/sec 3,5 
sopra detta, si nota in tutti la tendenza ad aumentare il valore 
della pressione fino all'ascissa corrispondente a l/sec 2,5 per 
poi decrescere coll'aumento della portata. 


3° Nel tratto corrispondente alle ascisse comprese fra la 
minima e l/sec 3,5, 1 piezometri т, 2, 3 e 4 segnano delle pressioni 
pressochè uguali. 

Poichè sì tratta di portate piccole, per cui non è certo da 
attribuirsi influenza notevole alle curve, e poichè la sezione 
della canna non muta da un piezometro all'altro il comporta- 
mento ora rilevato non può spiegarsi se non ammettendo che 
nell'intervallo di portate considerato, a cominciare dalla sommità 
е fino a valle del piezometro 4 il movimento nella canna si 
svolga a canaletta e quindi con depressione costante in tutti i 
punti al disopra della lama d'acqua la quale resta aderente alla 
parete inferiore. 


° Oltre all'ascissa pari а l/sec 3,50 il comportamento dei 
diversi piezometri diventa diverso dall'uno all'altro. Mentre in 
quelli contrassegnati 6, 5 е 4 la pressione aumenta con la por- 
tata, i rimanenti continuano a fornire valori decrescenti con la 
portata per un certo intervallo e poi valori crescenti dopo i 
punti di passaggio approssimativamente posti all'ascissa l/sec 
„то per il piezometro 3; all'ascissa 5,80-+6,10 per i 4 e 5. 
ib in relazione con l'interpretazione sopra fornita starebbe 
ad indicare che crescendo la portata, la canna entra progressi- 
vamente in carico procedendo da valle verso monte. Per por- 
tate maggiori di quelle corrispondenti ai sopradetti punti di 
passaggio, i punti sperimentali relativi ai piezometri т, 2, 3 € 4 
stanno all'incirca su delle rette assai prossimamente parallele; i 
punti sperimentali relativi ai piezometri 5 e 6 vengono a tro- 
varsi su due curve che si mantengono l'una dall'altra ad una 
distanza all'incirca costante. 

Occorre tenere presente che le pressioni dipendono dalle 
forze centrifughe e quindi le misure relative al piezometro 5 ad 
esempio, che si trova in un tronco della canna ad asse cur- 
vilineo, non sono confrontabili direttamente con quelle relative 
al piezometro 4 che è nel tronco rettilineo ed è pure prece- 
duto da un tronco abbastanza lungo di canna ad asse ret- 
tilino. 

Le misure piezometriche che si ritengono più facilmente 
confrontabili fra loro sono solamente quelle relative ai piezo- 
metri 3 e 4 che si trovano nello stesso tronco rettilineo. 

1 relativi diagrammi per portate maggiori di quelle dei go- 
miti stessi sono pressochè paralleli ed alla distanza di m/m 109, 
che è appunto la differenza di quota geometrica delle bocche 
piezometriche in parola: tale scostamento si mantiene fino alle 
portate più elevate e quindi sembra lecito dedurre che la per- 
dita di carico fra i piezometri sia da ritenersi trascurabile. 

60 Nettamente chiara è la differenza di comportamento 
fra il piezometro 4 e quello immediatamente a valle (piezo- 
metro 5); il diagramma di quest'ultimo è assai meno incli- 
nato di quello del primo tanto che, mentre per le portate minori 
i loro diagrammi sono assai discosti, per le portate più elevate 
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le pressioni alle due bocche piezometriche vengono quasi ad 
equivalersi 

Se non si dovessero considerare gli effetti della forza centrifu- 
ga, dalla differenza d'inclinazione dei diagrammi in parola si 
dedurrebbe senz'altro la perdita di carico fra i due piezometri, 
Invece non si hanno elementi per distinguere quale parte del- 
l'abbassamento misurato fra i due piezometri debba essere 
attribuita alla perdita localizzata dovuta alla curva e quale 
all'effetto di forza centrifuga: però considerando, che anche 
per il piezometro 6 si riscontra identico comportamento di 
quello rilevato per il piezometro 5 e osservando che il primo si 
trova al vertice di una curva di grande raggio, la. massima parte 
della differenza già detta fra i piczometri 4 e 5 non può che cs- 
sere attribuita alla perdita di carico dovuta alla curva, conca 
verso l'alto della canna. 

La fig. 22 si riferisce in particolare al confronto delle misure 
piezometriche rilevate per la sezione verticale in sommità 
della canna. In essa sono i risultati conseguiti con tre serie di 
esperienze oltre quelle compiute sul sifone della Centrale di 
Timpa Grande, La leggenda spiega a quali esperienze si devono 
attribuire i singoli punti sperimentali. Occorre solo mettere in 
rilievo che i diagrammi tracciati con linea a tratti si riferiscono 
alla serie di prove (eseguite sul modello piccolo) già utilizzate 
nel confronto del funzionamento globale dei modelli in diversa 
scala, ciò viene rilevato perchè la serie di esperienze cui corri- 
spondono i diagrammi a tratto sottile, presenta qualche scosta- 
mento rispetto a quanto verificato per tutte le altre serie 
eseguite sia operando sul modello piccolo come operando 
sul modello di dimensioni maggiori 

Lo scostamento ora rilevato non è molto importante per 
quanto riguarda le misure piezometriche, ma riveste importanza 
maggiore se si considerano (come mostrano le figg. 17 c 22) i 
rigurgiti à, specie per il tratto di caratteristica in corrispondenza 
del gomito. 

A parte quanto sopra risulta evidente che per gli altri punti 
sperimentali si è ottenuta una ottima concordanza. 

Le considerazioni cui dànno luogo i grafici si riassumono come 
segue: 

19 I diagrammi relativi а tutti i piezometri e a qualunque 
serie di prove appartengano, presentano analogo andamento 
nel senso che la pressione misurata nelle tre bocche piezometrichè 
decresce mentre la portata dai minimi valori raggiunge Газовый 
corrispondente al gomito. In corrispondenza del gomito della 
caratteristica dei rigurgiti4,, (ascissa 1/вес 6,10) tutti i diagrammi 
piezometrici subiscono una netta variazione di andamento. 

Per ascisse oltre al gomito i diagrammi dei piezometri 2 е 5 
indicano un aumento di pressione fino a raggiungere in quello 
più alto (N. 2) dei valori positivi. Nel piezometro 7 che si trova 
sulla soglia sfiorante la pressione continua invece ancora а di- 
minuire col crescere della portata, ma l'inclinazione del dia- 
gramma nel tratto finale è minore di quella del primo tratto 

Questo comportamento l'abbiamo potuto porre in relazione 
alle osservazioni eseguite direttamente sulla corrente del mo- 
dello grande attraverso una finestra posta lateralmente е in 
corrispondenza della soglia, e si è potuto accertare che sta а 
indicare che presso la portata critica tutta la canna entra in 
pressione cioè cessa il moto a pelo libero anche in sommità. 

29 L'inclinazione del diagramma relativo al piezometro 2 
sebbene minore è assai prossima a quella della caratteristica du 
е questo (se si tiene conto che anche Ja quota è positiva) sta а 
indicare che la velocità presso la bocca piezometrica 2 deve 
avere un valore assai piccolo, 


3? Si è già detto che il funzionamento globale riscontrato 
sul sifone di Timpa Grande è risultato conforme alle esperienze 
su modelli: ciò riappare dai diagrammi dei rigurgiti riportato 
in fig. 22 ed è assai interessante mettere in evidenza che il 
confronto risulta soddisfacente anche per quanto riguarda le 
pressioni rilevate ai piezometri. Infatti tutti i risultati speri- 
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mentali ottenuti sull'opera stanno in buon accordo con quelli 
delle prove di laboratorio ad eccezione di quella prova che nel 
diagramma è portata a corrispondere all'ascissa di вес 4,60 
circa. 

In particolare è degno di rilievo l'accordo che si verifica per 
i quattro valori rilevati per il piczometro 7 

4° Le depressioni osservate per il piezometro 7 (soglia di 
sfioro) risultarono, anche per questo modello 29-2 più elevate 
che in qualunque altro punto della canna. 

Occorre quindi riferirci a questo piezometro se si vuole defi- 
nire fino a qual ammissibile l'estrapolazione delle prove 
di laboratorio. 

Anche in questo caso si distingueranno le portate inferiori e 
superiori a quella critica (tratti delle caratteristiche a sinistra 
са destra del gomito rispettivamente) 

Per il primo tratto il valore della depressione al piczometro 7 
può assumersi іп mm 440: siccome il modello piccola aveva 
il salto teorico di mm 317, qualora la massima depressione 
non debba superare in valore assoluto m 9 si ha che il limite 


377mm о 
il salto teorico affinchè l'opera possa funzionare in modo si- 
mile al modello е cioè con funzionamento caratterizzato dai 
tratti dei diagrammi posti a sinistra del gomito. 

A detto limite corrisponde il rapporto è = 20,45 е quindi il 
rigurgito all'alimentazione pari a: 


m 6,48 non può essere oltrepassato con 


< mm 20 = m 0,400 
€ la portata 
(2043): x 


6 = meisec 1 


Qualora, eventualmente, il sifone potesse ammettere il fun- 
zionamento caratterizzato dai diagrammi alla destra del go- 
mito, per quanto risulta dalle esperienze, si avrebbe che il salto 
teorico dovrebbe variare dal valore anzidetto di m 5,60 a quello 


ч тоо i È 
di mm 317x — m 5,19. Allora la scala di simiglianza sa- 
10,55 


Tebbe } = 16.35 е si avrebbe il rigurgito А, = 16,35: mm 237 = 
= m 3,88 а cui corrisponde la portata (16,35): 1166 7,93 = 8,55. 

È evidente, però; che quest'ultimo limite non potrà raggiun- 
gorsi che in circostanze eccezionali perchè in generale non sarà 
‘ammissibile che si possano tollerare nel bacino di alimentazione 
i forti rigurgiti che ne deriverebbero. 

Da quanto esposto si deduce che anche con canne aventi 
cambiamenti di direzione graduali il salto del sifone si deve 
spesso limitare a valori assai più bassi di quello di m 10,33 che 
si dedurrebbe in via teorica trascurando l'effetto delle curvature. 
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Oltrepassando i limiti già scritti le leggi di simiglianza non 
possono più ritenersi valide (analogamente a quanto avviene 
per il fenomeno Venturi nelle luci con tubo addizionale): ma 
sarà prudente, ove possibile, che nel progetto ci si mantenga a 
valori anche più bassi di quelli sopra dedotti perchè le forti 
depressioni non possono che danneggiare la superficie che ad 
esse è sottoposta. 


IV, - CoxcLUSION 


Dal presente esume sistematico del materiale sperimentale 
noto sull'argomento dei sifoni autolivellatori, oltre alla nuova 
deduzione delle caratteristiche di funzionamento per tipi par- 
ticolarmente interessanti, risulta confermato che il loro funzio- 
namento globale (coefficiente м e rigurgito 4.) è legato special- 
mente alle deviazioni che subisce la corrente. 

I confronti svolti fra i vari tipi banno permesso, fra l'altro, 
di dedurre l'entità delle perdite relative a determinate forme 
di sbocco e di imbocco e di rilevare che la forma di questo ha 
importanza principale sull'entità del rendimento, 

Risulta pure confermato che per modelli in diversa scala dello 
stesso tipo vale la legge di simiglianza dinamica anche per 
quanto riguarda il valore delle pressioni nei diversi punti della 
canna, Interesse particolare rivestono a questo proposito le 
prove preliminari compiute sul sifone di Timpa Grande (S.M.E.), 
le quali sono risultate conformi ai risultati di laboratorio no- 
nostante che alcune dimensioni dell’ opera si discostino dalla 
corrispondenza con i modelli. 

L'entità delle pressioni rilevate nei diversi punti della canna 
ha dato modo di stabilire alcuni caratteri della corrente dentro 
di essa e di porli in relazione alle portate scaricate. I rilievi 
di pressione hanno pure confermato che per il calcolo idrau- 
ico dei sifoni 


necessario conoscere l'entità della depressione 
che si stabilisce in corrispondenza della soglia sfiorante per de- 
durre il limite da assegnare al salto teorico delle opere per le 
quali si vogliano ottenere caratteristiche di funzionamento 
corrispondenti a quelle del modello. 

ella presente nota sono riportati alcuni dei valori massimi 
dei rapporti di simiglianza che possono essere applicati ai mo- 
delli provati nel Laboratorio di Pisa. 


Sono lieto di poter qui porgere i più vivi ringraziamenti al 
Prof. Giulio De Marchi che ha voluto affidarmi la elaborazione 
del vasto materiale raccolto nel Laboratorio di Pisa compiacen- 
dosi altresì di seguire 10 sviluppo del lavoro e di dare allo seri- 
vente consigli preziosi. 


Ing. MARIO MARCHETTI 
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L'impianto idroelettrico dell’ Isarco 


SOMMARIO 
Pare 1 

1) Generalità; 

B) Dati idrografici © potenzialità dell'impianto. 
Pante П — DescuizioNe DELLE орви IDRAULICHE, 

А) Opera di presa: 1) Sbarramento; 2) Dissabbiatore; 3) Bacino 
di decantazione e di accumulazione; 4) Galleria di presa; 5) Galleria 
di scarico di fondò del bacino, 

В) Canale di derivazione, 1) Esecuzione del lavoro; 2) Nozioni 
geologiche; 3) Descrizione della galleria; 4) Sfioratore generale della 
galleria di accumulazione; 5) Impianto della ventola automatica 


nella galleria; 6) Descrizione della valvola automatica di scarico 
di fondo. 


€) Camera di carico. 
D) Condotta forzata. 
È) Canale di restituzione ed impianto di misura dell'acqua. 


Parte 1. 
A) GENERALITÀ 


Poco a monte di Bolzano e nelle vicinanze di Cardano, 
lungo la valle dell'Isarco, trovasi la bella ed imponente Cen- 
trale «Carto Cicooxa » dell'Impianto Idroelettrico dell'Isarco 
(fig. 1), nella quale si utilizzano le acque del suddetto fiume 
con una portata massima derivata di оо me/sec e con un disli- 
vello geodetico totale di m 183 tra il punto di presa, che è a 
quota di m 450 s. I.m., subito a valle dell'immissione del torren- 
te Gardena, e il punto di restituzione, a quota di m 276 s. 1. m. 
subito a monte della immissione del torrente Ega nell'Isarco 
L'opera di presa (fig. 2) è corredata di un bacino di decan- 
tazione della capacità di 290 ооо me, che ha altresì ufficio di 


ig. 1. - Veduta generale della Centrale, delle condotte forzate e della camera di carico, 


p 1 
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1931 


Fig. 2. - Veduta generale delle opere di presa. 


Parziale accumulazione giornaliera: di qui l'acqua è convogliata 
alla camera di carico dell'officina (vedi schema idraulico fig. 3) 
per mezzo di una galleria in cui l'acqua scorre a pelo libero. 
La lunghezza della galleria è di circa 15 chilometri (fig. 3) e il 


passaggio alla camera di carico è dato da una ventola che 
provvede automaticamente alla stabilizzazione del livello nella 
camera di carico stessa. 


Fig. 4. - La galleria. 
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у La ventola viene così a trattenere le 
portate esuberanti al carico istantaneo 
nella galleria di derivazione, la quale di 
conseguenza, nell'ultimo tratto di 6 chi- 
lometri, può entrare in pressione sotto 
debole battente (max m 4,50) 

L'accumulazione utile così realizzata 
galleria di derivazione, а portata 
media, è di 150 mila me. 

La camera di carico, che ha inizio dalla 
ventola, è costituita da un tratto di gal- 
Jeria lungo km 1,230 circa e di sezione 
molto maggiore di quella del canale ad- 
duttore, e da una vasca all'aperto da 
cui partono le condotte. 

Il volume totale utile della camera di 
carico, che serve altresi per l'accumula- 
zione giornaliera parziale, è di 60 000 me. 
Complessivamente quindi l'accumulazione 
di cui dispone l'impianto è di 500 ооо mc. 

La condotta forzata è costituita da 5 
tubi del diametro all'origine di 2800 mm, 
destinati ad alimentare i gruppi per la 
produzione di energia per servizi indu- 
striali e di un tubo per i servizi ferroviari del diametro di 
mm гооо (fig. 1) 

Il macchinario installato nella Centrale è adeguato a questi 
due servizi e cioè alla produzione di energia trifase industriale 


nel 


Б.з. 
Schema idraulico. 
а 42 € 50 periodi e di energia 
trifase а тө 2/3 periodi per 
il servizio di trazione delle 
FF. SS., segnatamente per 
la linea ferroviaria del Bren- 
nero. 

Per la produzione di ener- 
gia industriale sono installati 
5 gruppi, costituiti ciascuno 
da turbina Francis - alter- 
natore - trasformatore con 
le seguenti caratteristiche ( 
gura 5): 


Turbina : 


potenza 45000 HP, pari a 33 000 kW. 
giri al minuto primo 252-300 corrispondenti a 42-50 periodi; 
salto m 155 


Alternatove : 


potenza 36 000 КУА a 42-50 periodi e a 10 000 V. 


Trasformatore : 


potenza 36 000 КУА; 
rapporto di trasformazione: 
commutabile a 


10 000/226 ооо V a 42-50 per. 
10 000/130 000 V. 


Vi è inoltre un trasformatore della potenza di 2700 КУА con 
rapporto variabile di 8800-11 000/21 ооо V per energia a scopo 
industriale da fornirsi sulla rete a 21 ооо V della Società Tren- 
tina di Elettrici 
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Per la produzione di energia per trazione ferroviaria sono in- 
stallati 3 gruppi turbina Pelton - alternatore - trasformatore 
con le seguenti caratteristiche: 


Turbina : 


potenza 14 700 HP, pari a 10 400 kW; 
giri al minuto 250 corrispondenti a 16 2/3 periodi; 
salto m 154. 


Novembre 1931 


1) Due linee a 66 ооо V a 16 2/3 periodi della lunghezza di 
circa 2 chilometri dalla Centrale alla cabina di smistamento 
delle FF. SS. in Bolzano, dove avviene la messa in parallelo 
con la Centrale di Prati sul torrente Vizze, della Società Idro- 
elettrica del Vizze. 

2) Una linea a 236000 V a зо periodi, di 246 chilometri 
di lunghezza, fino alla cabina di smistamento di Cislago (a 
nord-ovest di Milano) della Società Lombarda per distribuzione 


Fig. 5. - Sala macchine: potenza installata 208 ооо КУА. 


Alternatore è 
potenza 9 000-13 500 КУА а 16 2/3 periodi e а 4000 V. 


Trasformatore : 


potenza 8 700-13 озо КУЛ a 16 2/3 periodi; 
rapporto di trasformazione 4 000/66 осо V. 


Per i servizi interni * 


Due gruppi costituiti ciascuno da 1 turbina Pelton della po- 
tenza di 500 HP (370 kW) а зоо giri e di un alternatore trifase 
а зо periodi e soo V, di soo КУА. 

La potenza totale installata è di 197 ооо kW = 208 ооо КУА. 

La produzione media annua dell'impianto è di 600 milioni 
di kWh, di cui 380 milioni di kWh regolarizzati per 7400 ore. 

La restituzione al fiume è fatta mediante canale in galleria 
della lunghezza di circa 600 metri. 

Per il trasporto della energia prodotta ai vari centri di con- 
sumo partono dalla Centrale le seguenti linee (fig. 6): 


di energia elettrica (gruppo SIP). Qui l'energia viene trasfor- 
mata a 45000 V ed immessa nella rete generale di distribu- 
zione, È inoltre previsto il prolungamento della linea primaria 
fino a Torino (altri 140 chilometri) per il collegamento diretto 
con gli impianti della stessa SIP in Piemonte. 

3) Una linea a 130000 V a 42 periodi di 52 km di lun- 
ghezza sino a Lavis dove è collegata con altra linea di 150 km 
di lunghezza che trasporta l'energia alla grande cabina di 
smistamento di Porto Marghera a Venezia, della Società Adria 
tica di Elettricità. 

4) Una linea a 21 000 V a 50 periodi di circa 300 metri di 
lunghezza per il collegamento con la linea di trasporto prove- 
niente dalla Centrale di Val Gardena della Società Trentina 
di Elettricità (STE) per l'alimentazione di varie ferrovie elet- 
triche regionali di diversi centri di distribuzione. 


La costruzione dell'impianto è stata iniziata verso la fine 
dell'anno 1925 coi primi assaggi di perforazione ad alcune 
finestre allo scopo di ottenere dati precisi di orientamento circa 
Ja natura della roccia e la conseguente attrezzatura dei cantieri. 
Nel frattempo venne ultimata la costruzione della Centrale 


= 
== 
= 
di Roma к. b, 
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Fig. 7. - Corografia del bacino imbrifero. 
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+ Val Gardena » della potenza di 4 ооо HP (salto utile 210 metri) 
della STE, destinata a fornire l'energia necessaria ai cantieri 
di lavoro. 

Lè linee di trasporto, le cabine di trasformazione, l'allesti 
mento dei cantieri ecc., furono ultimati nell'estate del 1926, 


epoca in cui si iniziò la perforazione а 
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ovest toccando successivamente Pralongia, il Gruppo di Sella 
(3150), il Passo del Pordoi e il Sasso Plat (2060) e scende 
infine lungo i promontori di questo verso Ponte Isarco. 

Il bacino imbrifero si trova ad una quota media superiore 
ai mille metri ed è alimentato da molti ghiacciai; quasi tutti 


tutte le finestre di attacco. I lavori si svol- 


sero con alacrità e, nonostante le difficoltà 90 


incontrate, si potè eseguire la prova del ш 
primo gruppo idroelettrico di 45000 НР [[] 


nella nuova Centrale nell'aprile 1 La * 


messa in esecuzione definitiva dell'impian- 


to avvenne il 15 settembre 1929 per la so H ti 
parte trazione e il 7 gennaio 1930 per la ©, 


E E н 
parte industriale. i и | 
E 
| 
B) DATI IDROGRAFICI Е POTENZIALITÀ DEL- 29: 
L'impIANTO. E 


L'Isarco nasce in vicinanza del passo del 
Brennero, a ca. 2000 metri sul livello del 
mare. Dopo un percorso di ca. km 92 si 
immette nell'Adige presso Bolzano, a quo- 
ta 244 s.l.m. Lungo il suo corso riceve —À 
l'acqua di numerosi affluenti discendenti 

dai versanti delle Alpi Breonie, Aurine, Pusteresi ed Ampez- 
zane, Il maggiore affluente è la Rienza che, nascendo presso 
Dobbiaco, si unisce coll'Isarco a Bressanone dopo un percorso 
di km 63. Il bacino imbrifero dell'Isarco е dei suoi affluenti 
ha un'estensione totale di 4103 kmq, La parte di esso sfruttata 
per l'impianto dell'Isarco e che fa capo alla presa di Ponte 
Isarco, è di 3350 kmq. Come si vede dalla planimetria della fig. 7, 
la linea spartiacque che delimita il bacino imbrifero, risale dalla 
presa a Ponte Isarco, in direzione nord, ai monti Sarentini e 
per il Passo del Giovo sino alla Cima di Malavalle (3403) ed 
alla Cima del Prete (3511), quindi volge verso est, seguendo il 
confine italo-austriaco, toccando la Cima Libera (3426) il 
Pflerscher Pinkel (2783), il Monte 5. Lorenzo (2316), il Passo 
del Brennero (1370); il Gruppo del Gran Pilastro (3396), la 
Mesule (3486), Cima di Campo (3422), Sasso Nero (3370), Punta 
di Valle (3201) e la Vetta d'Italia (2014); piega poi verso sud 
al Pizzo dei Tre Signori (3505) e prosegue sino al Corno di 


Portate medie anomali 


1903 1908 1907 1908 1909 1910 1917 


9. - Portate medie annue e portate medie invernali ed estive dell' Isarco 


nel periodo dal 1803 al 1911 


Scala ordinate пип 1 = 2 me'see 
^o invernali ed estive i mesi 


gli affluenti scendono rapidamente da quote molto alte, con 
breve percorso, a quote relativamente assai basse. 

Di conseguenza il fiume va soggetto a piene estive, dovute 
allo scioglimento delle nevi, ed a piene autunnali, dovute alle 
piogge; magre invernali si verificano durante îl periodo dei geli. 

Da uno studio fatto dall'Ing. Giuseppe Baselli, in base alle os- 
servazioni giornaliere registrate dall'Ufficio Idrografico di Vien- 
na, risulta che nelle piene normali dovute allo scioglimento 
delle nevi, l'Isarco porta a Ponte Isarco ca. soo me, e nelle 
piene straordinarie circa 700 mc; si sono però avute delle piene 
eccezionali con portate che si avvicinarono ai 1000 me. 

Circa le portate medie mensili riportiamo qui sotto i dati 
tolti dalla Relazione tecnica del progetto elaborato dal Prof. 
Dr. Ing. Gaetano Ganassini. Per il calcolo delle portate medie 
a Ponte Isarco si avevano a disposizione le indicazioni dell'idro- 
metro di Chiusa (dove l'Isarco ha un bacino imbrifero di 3060 
kmq) riportate negli Annuari dell'Ufficio Idrografico Austriaco 
abbastanza regolarmente per il periodo dal 


1893 al 1911. Manca però in tale punto di 


osservazione il contributo, assai importante 


TTT 


[ULI per la sua perennità, della Val Gardena. 


Per determinare le portate a Ponte 


i Д 
| 


Isarco si sono perciò aumentati i deflussi, 


dedotti in base alle indicazioni dell’ idro- 


|-| metro di Chiusa, nel rapporto dei bacini 
imbriferi e cioè da 3060 а 3350 pari a 1,1. 


La tabella a pag. seguente riporta le me- 


d B 


die delle letture idrometriche di Chiusa © 


з 


ү accanto le portate aumentate del то % cor- 
rispondenti quindi alla portata effettiva a 


Ponte Isarco, 


А09 833 184 1695 1695 1897 1898 1009 1900 19011907 1803 1908 1805 1806 1507 1808 1908 TONO T] 
Fig. S. - Portate medie mensili a Ponte all'Isarco dedotte dall'idrometro di Chiusa 


Scala ordinate mm 1 = 2 mere 


confine (2545), dove lascia la linea del confine italo-austriaco 
e passa per la Croda S. Candido e la Cima Barranci al Monte 
Campedelle; di qui volta ad ovest fino al Monte Cristallo (3216) 
е seguendo sempre la linea che limita le Provincie di Bolzano 
e di Belluno, sale verso Croda Rossa (3148) e Col di Lac (2810), 
e qui piega in direzione sud-ovest toccando il Monte Varella, 
il Monte Cavallo (2908) e il Monte Castello; riprende poi verso 


Non sono indicate le portate superiori 
а оо me e cioè maggiori della portata uti- 
lizzata nell'impianto. Il diagramma della 
fig. 8 rappresenta graficamente le portate 
medie mensili. 
Dalla tabella e dal diagramma si deduce in linea di massima: 
a) Che la portata minima del fiume, salvo casi eccezionali 
{4 nel periodo di то anni), non scende sotto i 25 me/se e che di 
conseguenza la energia annua corrispondente a questa portata 
(7.5 Лета), cioè 250 milioni di kWh, si può ritenere assicurata. 
con carattere di continuità. 
6) Che la portata media invernale, dal 1° novembre al 
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31 marzo, varia da un minimo di 22,28 mefsec (nell'inverno 
1908-1909, che si ricorda come uno dei più critici dell'ante- 
guerra), ad un massimo di 55,26 mc/sec (nell'inverno 1903-904) 
© che per quanto concerne la frequenza delle magre invernali, 


come riassunto dei 18 inverni osservati, si conclude: 


Portata media inferiore a 25 mc/sec : 1 inverno su 18 
А ` >» sg o 1. >n 
, B » r3 0» 5 » 18 
] » 5 э o ° аз 
, > » жа X» ide x 18 
B » » sgo die 246 № ox 
. » » Жа * {16 aid 
. » » s6 а з «к ooann 


0 Che la portata massima di 9o me in estate ha una du- 
rata variabile da un minimo di 3 mesi (nell'anno 1893) ad un 
massimo di 7 mesi (negli anni 1002-1003) 

4) Che la portata media derivabile nel periodo estivo, 
dall'aprile al novembre, varia da un minimo di 72,2 mefsec 
(nel 1906) ad un massimo di «o mc/sec (nel 1902). 

€) Che la portata media annua derivabile varia da un mi- 
nimo di 56,8 me/sec (nel 1008) ad un massimo di 72,0 me/sec 
(nel 1904). 


Per maggiore chiarezza di visione riassuntiva i diversi valori 
medi sono raggruppati nel diagramma delle medie annuali e 
quello misto delle medie invernali ed estive (fig. 9). 

Si osserva che la minima media invernale si ha nell'inverno 
1908-1909 sensibilmente coincidente con il depavperamento di 
deflusso segnalato dalla media minima annua del periodo 
nel 1908. 


Riassumendo, si può stabilire 


19) Che la portata minima, e quindi continua per tutto 
l'anno, è di 25 mejsee, corrispondente a 7,5 I/kmq. 

2°) Che la portata utilizzabile media annua è di бо me/sec, 
cioè 18 кта. 

Risulta che il grado di sfruttamento dell'energia disponibile 
nel bacino imbrifero è piuttosto basso, poichè il modulo del 
fiume non è certo più basso di 30 litri/kmq, corrispondente, 
col 0,75 di coefficiente di deflusso, ad una precipitazione di 
1250 mm. Ma, data la grande estensione del bacino, le propor- 
zioni delle eventuali capacità regolatrici delle portate sarebbero 
così vaste da portare ad uno sviluppo di opere che sconfinano 
in modo deciso da ogni convenienza finanziaria. 
sendo il salto netto di 159 m, il rendimento delle turbine 
0,89, quello degli alternatori 0,06 e quello dei trasformatori 
0,97, un metro cubo d'acqua equivale a 


1000 x 159. È 


mo ene nu mese 
| 
" tittttttl+++ 
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= 9,736 x 0,80 X 0,96 x o. „35 kWh. 
зе c 96 x 0,97 = 0,35 


Ne consegue che la potenzialità annua dell'impianto è di 


- 31 336.000 sec . 0,355 = 670 milioni di kWh 
о, ridotto a 8000 ore di esercizio, di 600 milioni di kWh. 


бо mejsec 


Di tale produzione possono essere forniti con regime di con- 
tinuità per tutto l'anno non meno di 


25 X 31 536 000 Х 0,355 = 280 milioni di kWh. 


È interessante verificare ancora quale è la potenza minima 
in kW che l'impianto può produrre con l'aiuto dei bacini di 
accumulazione giornaliera, per almeno 10 ore giornaliere anche 
nei mesi di massima magra e di stabilire per quante ore all'anno 
si possa fare assegnamento su tale potenza e quale è il corri- 
spondente numero di kWh annui. 
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Il contributo dei bacini di accumulazione, 
suddiviso su 1o ore giornaliere è di 
500 ооо me 


14 mejscc. 
10 x 3 600 


Aggiungendoli ai 25 mcjsec che, come si 
è detto sopra, è la minima portata invernale 
(se si trascura qualche rara eccezione), si 
arriva a disporre complessivamente di 39 
mcjsec, corrispondenti a 


39 X 3600 Х 0,355 = 50 000 kW. 


La portata minima si verifica nel mese di 
febbraio, durante il quale occorrerà quindi 
attingere dai bacini 14 me/sec ed i bacini 
potranno fornirli durante 10 ore al giorno, cioè durante 280 ore 
del mese. 

Analogamente si possono calcolare le ore di esercizio al ci 
di 50000 kW per i mesi di gennaio e marzo. 


ico 


portata Durata | Тее 
Mese media |да мены dello vaso. dello svaso por riempire 
minima da lei | del bacimo | per mene. | A baci 
Gennaio... зг s | a| so | аз 
Febbraio ..| 25 | 14 | 10 280 | 530° 
Marzo ..... 3 | 7 19 590 430° 
Aprile — Di- 
cembre .. oltre 39 6000 
ali тю 
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Fig. то, - Pianta generale delle opere di presa. 


L'impianto può quindi fornire la potenza costante di 50 ооо 
kW per complessive 7400 ore annue, corrispondente ad una 
produzione di 380 milioni di kWh, con orario minimo di 10 ore 
nel mese di febbraio. 

La trazione elettrica della Ferrovia del Brennero richiede 
delle potenze momentanee molto alte, sino a 19000 kW; 
d'altra parte però il carico medio è assai modesto ed il consumo 
di acqua non supera i з mc/sec, quantitativo che può essere 
fornito dal bacino di carico. Non prevedendosi, in un prossimo 
tempo, un aumento sensibile di fornitura di energia per tra 
zione, il macchinario per la produzione di energia a scopi in- 
dustriali è stato scelto di potenza tale da potere assorbire da 
solo tutti i go me/sec di acqua, con 4 turbine Francis di 22,5 
mc/sec cadauna. 

Per disporre di un gruppo di riserva e per potere anche nel 
periodo estivo utilizzare i bacini di accumulazione, allo scopo 
di sfruttare una maggiore parte dell'energia durante le ore 


Fig. 11. - Veduta generale della presa. 
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diurne, è stato installato nell'officina un quinto gruppo di 
36 000 КУА, in modo che la Centrale può assorbire 112,5 mc/sec. 
Questo quinto gruppo si è reso anche più necessario pel fatto 
che si è dovuto prevedere il contemporaneo servizio su due 
linee distinte con diversa periodicità, e, siccome non sempre 
uno dei due servizi richiederà il carico completo di una o più 
unità, con soli 4 gruppi non sarebbe sempre stato possibile di 
sfruttare costantemente tutta l'acqua disponibile col rima- 
nente macchinario inserito sull'altro servizio. 


Parte IL 
DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO 
L'impianto è stato eseguito secondo il progetto di massima 
elaborato dallo studio dell'Ing. Gaetano Ganassini, Professore 
al Politecnico di Milano, il quale, in unione alla Direzione dei 
lavori della S.I.D.I., ha pure eseguito i progetti esecutivi per 
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le opere idrauliche. I progetti per le costruzioni idromeccaniche, 
per la Centrale e le sottostazioni vennero elaborati, in unione 
alle Ditte fornitrici, dall’ Ufficio dei servizi tecnici della 5.1.041. 


A) OPERA DI PRESA. 


Le opere di presa sono costituite dallo sbarramento sul fiume, 
dal complesso delle luci e delle paratoie di presa dell'incile, 
da un dissabbiatore tipo Dufour, da un bacino di decantazione 
e di accumulazione e dal gruppo delle luci e delle paratoie di 
immissione nel canale adduttore (v. figg. 2, 10, 11). 


1) Sbarramento (figg. 120), b) e с)). 


Lo sbarramento è del tipo a grandi paratoie, adottato con 
ottimo successo già in molti altri grandiosi impianti, sia in 
Italia sia all'estero. Sulla sponda sinistra la traversa si appoggia 
alla scarpata della banchina ferroviaria della linea del Bren- 


pe 


Fig. 12c). - Sezione orizzontale dello sbarramento. 
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nero, alla destra all'argine a valle del bacino di decantazione 
ed accumulazione. La soglia fissa della traversa è stata tenuta 
alla quota 458, corrispondente alla quota media del greto 
del fiume Isarco. Mentre in tal modo non si è creata con le 
opere di sbarramento nessuna ostruzione altimetrica al deflusso 
normale, si è per di più allargato l'alveo sbancando la sponda 
destra per circa una ampiezza di m 20. 

In tal guisa è stato possibile creare nella traversa tre grandi 
luci di m 15 ed una quarta di m 4 in corrispondenza della sponda 
destra per lo sghiaiatore. 

La sponda sinistra del fiume, costituita per un tratto dalla 
scarpata della banchina ferroviaria, è difesa con rivestimento 
di muratura raccordata ad una unghia di protezione al piede 

La sponda destra, largamente © profondamente intaccata 
per dar posto alle nuove opere, specie al bacino di decantazione 
ottenuto tutto in trincea, è oggi costituita dal filo dell'argine 
di contenimento del bacino stesso, argine ottenuto mediante 
sagomatura del terreno in posto, lasciata nello sbancamento, 
regolarizzata con rilevato e rivestita verso il fiume con mura- 
tura di pietrame 

La difesa a valle è stata prolungata per raccordare l'allarga- 
mento creato in corrispondenza della traversa all'alveo na- 
turale. 

TI ciglio superiore delle paratoîe principali consente un pelo 
di massimo invaso a quota 462,10. D'inverno, mediante para- 
toie sussidiarie, che, usufruendo degli stessi gargami, si calano 
fino a poggiare su quelle principali, è possibile spingere il mas- 
simo invaso fino a quota 463, allo scopo di creare, per rigurgito, 
nell'asta stessa del fiume, una piccola riserva che si aggiunge 
all'altra per le ore di punta serale. 

Grazie all'abbondante sezione delle luci il regime altimetrico 
delle piene è sensibilmente migliorato in confronto alle condizioni 
antecedenti alla costruzione dell'opera, ed il margine di franco 
è tale da consentire lo smaltimento di piene assai superiori a 
quelle sinora verificatesi. 

Per lo scarico della ghiaia si è lasciata una luce di m 4 di 
larghezza con la soglia a quota 458,50, e cioè 50 cm più alta 
della corrispondente soglia delle paratoie principali. 

Nello stesso modo è stata tenuta sopraelevata rispetto al 
fiume tutta la platea, larga m 4, situata davanti alle luci di 
presa, a monte della paratoia sghiaiatrice, in modo da creare 
un gradino tra il greto del fiume e le luci di presa. Inoltre si è 
protetta questa platea elevata mediante la costruzione di un 
muricciolo con ciglio a quota 459, allo scopo di ostacolare il 
passaggio dei materiali convogliati dall'acqua verso le luci di 
presa. Questa platea che costituisce la soglia alle luci di presa, 
è inclinata e forma uno scivolone verso la luce di sghiaiamento 
allo scopo di provocare, a paratoia aperta, un richiamo d'acqua. 
di velocità sufficiente allo smaltimento dei materiali fluttuanti 
più pesanti 

Per la fondazione della traversa vennero affondate due 
serie di cassoni con asse ortogonale al fiume costituenti l'un- 
ghia a monte e l'unghia a valle della platea generate, fino ad 
una quota variabile tra 451 e 454 (ca. 4--7 metri sotto il vec- 
chio letto). Per ogni pila è stato affondato un cassone con a: 
parallelo al filo del fiume. 

Il piano di fondazione trovato alle profondità sopradette è 
risultato di ghiaiame compatto, misto a grossi trovanti. 

La platea generale poggia su un arcone in calcestruzzo che 
ha per spalle le due unghie. Detto arcone è protetto da bolo- 
gnini di porfido, dell'altezza di m 0,30. 

La diga consiste in tre grandi paratoie di m 15 di luce e m 4 
di ritenuta, e di una paratoia sghiaiatrice di m 4 di luce e m 3,50 
di ritenuta. 

Come si è accennato più sopra, una seconda paratoia di un 
metro di altezza può essere appoggiata su quelle principali. 
Le paratoie sono costituite da un robusto telaio in travi com- 
poste con rivestimento in lamiera. Il peso delle due paratoie 
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di ognuna delle luci grandi è di t 30. Quella. principale scorre 
su 4 ruote che appoggiano su guide metalliche formate da ferri 
ad U. La tenuta d'acqua è ottenuta di fianco da lamierini di 
mm 2 di spessore, i quali vengono pressati dall'acqua stessa 
contro le guide; sulla soglia invece da guarnizioni di legno ap- 
plicate al lembo della paratoia stessa. 

Questa è sospesa mediante due catene Gall alle ruote den- 
tate, calettate sull'albero di trasmissione ed il suo peso è equi 
librato mediante contrappeso costituito da una grossa trave 
di cemento armato sospesa all'altra estremità della catena. L'al- 
bero di trasmissione viene fatto girare da un servomotore ad 
olio sotto pressione. 

La chiusura delle paratoie avviene per peso proprio. L'olio 
sotto pressione è fornito da due gruppi di elettropompe costituiti 
ciascuno da una pompa rotativa ad alette, direttamente ac- 
coppiata a motore elettrico di 12 HP a 1000 giri e a зоо V; 
un gruppo è di riserva. 

Ogni luce ha una trasmissione distinta con un servomotore 
separato, Mediante un sistema di valvole si può collegare uno 
qualsiasi o più servomotori con una pompa alimentatrice. Si 
può quindi manovrare tanto una singola paratoia, quanto di- 


Fig. 134). - Disposizione schematica del servomotore Calzoni, 


Fig. 130). - Servomotore e pompa d'olio. 
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verse paratoie collegate ed anche tutte insieme. Invertendo il 
senso di rotazione del gruppo motore-pompa si ottiene anche 
l'inversione del movimento del servomotore e delle paratole. 
Normalmente il servomotore della paratoia dello sghi 


CALZONI BOLOGNA 


Fig. 14, - Servomotore aperto delle paratoie grandi. 


è collegato coa una delle due pompe e quelli delle tre paratoie 
grandi con l'altra. 

Le paratoie si spostano con la velocità di m 0,50 al minuto 
primo, quando una pompa alimenta un solo servomotore; 
quando invece una pompa alimenta contemporaneamente più 
servomotori, la velocità si riduce in rapporto al numero dei 
servomotori allacciati. 

Il servomotore è rappresentato schematicamente in sezione 
dalla fig. 13 a) ed in unione alle pom- 
pe dalla fig. 130). L'olio entra da 
una parte ed esercita la pressione 
su alette mobili in scanellature 
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elettrica per i gruppi elettro-pompa e con esso si può spostare 
la paratoia con velocità media di 3 cm al minuto primo. 

La paratoia sussidiaria, anch'essa equilibrata da contropesi 
in ghisa, può essere manovrata dal proprio servomotore, oppure 
dal servomotore della paratoia principale, qualora si manovrino 
ambedue le paratoie contemporaneamente. 

Le trasmissioni ed i servomotori sono installati sulla passe- 
rella di manovra, portata da una travata composta in cemento 
armato che appoggia sulle pile della traversa. Una passerella 
laterale, a quota più bassa, serve per l'accesso alle singole tra- 
smissioni e per l'ispezione delle paratoie. 

Le pompe per l'olio sono installate all'altezza della passe- 
rella principale in un locale dell'edificio costruito per gli appa- 
recchi di manovra e per il ricovero dei guardiani. 

Per lo smontaggio delle paratoie ed eventuali riparazioni, sia 
alle paratoie stesse, sia alle rispettive sedi, si è prevista una 
travata smontabile in ferro che verrà appoggiata sugli speroni 
delle pile a quota 462,10 e formerà l'arresto superiore ad una 
iga provvisoria, tipo Poirée, il cui arresto inferiore è costi- 
tuito da un dente appositamente lasciato nella platea generale 
(ved. punteggiata nella fig. 15). e 

Per facilitare il montaggio della trave composta e della diga 
Poirée, si è costruita una passerella stabile, con piano a quota 
465, anch'essa poggiata sugli speroni delle pile. 

La presa si effettua mediante una batteria di 
15 luci, cadauna di m 3 di lunghezza e m 1,25 
di altezza, munite di paratoie manovrate da 
servomotori ad olio (v. fig. 15). La soglia delle 
luci si trova a quota 450,75 c cioè elevata da 
1,09 a 1,25 m sullo scivolone, allo scopo di 
rendere più difficile l'accesso dei materiali con- 
vogliati nelle luci di presa, Davanti alle para- 
toie è disposta una griglia composta di sbarre 
di ferro di profilo speciale, con 43 mm di luce 
tra due vicine, estraibili una ad una dall'alto 
(fig. 16). Al piano di manovra, a quota 405,10 
sono installati i comandi a servomotore (fig. 17) 
simili a quelli per le paratoie della traversa già 
descritti. Ogni gruppo di 5 paratoie è coman- 
dato da una elettropompa con motore di 4 НР 
а тооо giri e a 500 V. 1 servomotori rotativi trasmettono il 
movimento alle paratoie mediante ingranaggio e albero a vite. 


radiali del corpo rotante, il cui 


asse è eccentrico rispetto al cilin- 
dro entro cui gira. L'olio provoca 
quindi Ja rotazione ed esce dal lato 


opposto ritornando alla vasca di 
aspirazione della elettropompa. Un 
dispositivo brevettato fa si che le 


alette si mantengano sempre ade- 
renti alla parte interna del cilindro. 

Il servomotore usato per le pa- 
ratoie in questione è ad azione 
doppia, come risulta dalla sezione 
(fig. 14). Esso è munito di un altro 


piccolo servomotore a pistone di- 
sposto nella parte superiore, il 
quale, mosso dall'olio fornito da 
una pompetta a mano (visibile in 
alto), agisce, mediante un congegno 
meccanico, direttamente su due pa- 
lette del rotore provocandone la ro- 2 
tazione. Questo dispositivo ё di ri- 
serva qualora mancasse l'energia 


- Passerella e sede per la trave smontabile che costituisce l'appoggio superiore della 
diga provvisoria, tipo Poirċe, i 


caso di riparazioni alle paratoie dello sbarramento 
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superiore a 2 mm. Nel bacino di decantazione susseguente 
doveva quindi depositarsi soltanto il limo. 

П problema è stato risolto mediante la costruzione di 
5 vasche di ат metri di larghezza e lunghe 25 m atte a 
depurare 18 mejsec di acqua. La disposizione delle va- 
sche rispetto al bacino risulta dalla pianta generale (fig. 10) 
e dalle figg. 184), b), c), d), che rappresentano la veduta 
generale, la pianta, la sezione trasversale e quella longi- 
tudinale alle vasche. L'acqua entra dal fiume nelle va- 
sche, ciascuna delle quali comprende tre luci attraverso 
la già descritta griglia grossa e le tre paratoîe. Subito 
dopo incontra successivamente tre griglie di tranquilla- 
zione Gr. 

I materiali in sospensione che urtano contro queste 
griglie cadono lungo i ferri e scivolano sul fondo che pro- 
cede con forte pendenza dall'incile verso il canale di spur- 
go. Contemporaneamente le griglie hanno per effetto di 
smorzare gradualmente la velocità di entrata relativa- 
mente forte dell’acqua e di renderla uniforme su tutto 
Fig. 17. - Vista delle paratoie all'incile. il profilo della vasca. La velocità nei bacini è di circa 

45 cmjsec. I detriti che non sono stati trattenuti dalle 

griglie, sedimentano successivamente, data la diminuita 
Sullo stesso albero del servomotore è calettato un volantino velocità dell'acqua, e si depositano sul fondo e sulle pareti, 
mediante il quale si può manovrare la paratoia a mano, fa- le quali, come risulta dalla sezione trasversale, sono costituite 
cendo quindi girare anche il servomotore. I tre gruppi di elet- da due piani convergenti a forte pendenza. La sabbia scivola 
tro-pompe sono installati a pianterreno del- 
l'edificio di manovra e guardia sopra ricor- 
dato. Ogni gruppo di pompa può essc 
serito su uno qualsiasi dei tre gruppi di 


paratoîe. А 
SEA. SE è 
2) Dissabbiatore moni ac MR EP 
Da osservazioni fatte durante le piene — QM YII! na 
degli ultimi anni è risultato che l'Isarco La 
porta delle quantità notevoli di ghiaia e A. 


esatti prima della costruzione. In occasione 
di uma piena verificatasi durante la costru- 
zione venne sommerso il bacino già scavato 
e, dopo il ritiro delle acque, rimase sul fon- 
do dello scavo umo strato di limo di ca. 
10 cm di spessore. In rapporto al volume 
d'acqua che si era versato nel bacino, si de- 
duceva la conclusione veramente allarmante 
che in ogni metro cubo di acqua erano con- 
tenuti 30 litri di depositi: cifra enorme! Pa- 


ragonando le condizioni dell'Isarco con quelle G A 
{отч torrenti di out si concacerario le sp | са de 


quantità di materiali convogliati, si calco- EHHH SRH 
f | 


sabbia. Purtroppo non si conoscevano dati TI Dr CR 


Fig. 18a). - Veduta generale del dissabbiatore Dufour. 


lava che con la portata di 9o mc/sec sarel ИН FERE НГ T 
bero entrati nel bacino durante le piene da іші 
5 а 15 000 me di materiali al giorno. 

Come si è constatato dopo, questi mate- 
riali sarebbero stati depositati nel bacino 
di decantazione che funziona eccellentemen- 
te, ma rimaneva il dubbio se con quan 
tativi simili di depositi sì sarebbe poi riu- 
sciti a mantenere sgombro il bacino, Si è 
perciò deciso l'impianto di un dissabbiatore 
tipo Dufour (brevettato) con scarico auto- 
matico dei depositi. 

All'epoca in cui venne adottata questa 

ne la costruzione della presa era giù 
in istato assai avanzato tra l'altro erano 
giù state costruite le luci di presa. Il co- 
struttore ha assunto l'impegno che il dis- 
sabbiatore avrebbe trattenuto dall'acqua A 
tutti i detriti e le sabbie aventi la grossezza Fig. 182), - Pianta del dissabbiatore. 
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intonacato per cm 3o di spessore al ciglio 


© per cm 50 ca. all'attacco sulla platea. 


Verso fiume le sponde sono costituite da 
argini in materiale alluvionale in gran 
parte lasciati durante lo scavo ed in parte 
eseguiti in riporto, rivestiti verso fiume 
con muratura in pietrame a mosaico, con 
giunti in malta di cemento, dello spesso- 
re medio di cm 40, e verso il bacino ri- 
vestiti con calcestruzzo come sopra è 
detto. Ogni 10 metri è disposto un giunto 
di dilatazione costituito da una trave get- 
tata in cassetta sul posto, delle dimen- 
sioni di zo x 25 cmq, armata sempli- 
cemente con 4 tondini agli spigoli, allo- 
gata in un canaletto ricavato in corri- 
spondenza di due pannelli limitrofi con 
cm 2,5 di giuoco fra la trave e i pannelli 


Fig. 184). - Sezione longitudinale AA. 


lungo questi piani e precipita nel canale centrale di spurgo. 
AI termine di questo canale è installata la paratoia Г’, Se questa 
è aperta, una certa quantità d'acqua si scarica sempre nella gal- 
leria collettrice di spurgo T. Mediante una serie di pale distri- 
butrici applicate al canaletto di spurgo di ogni vasca, si ottiene 
su tutta la lunghezza di questo un sensibile richiamo d'acqua, 
che ha la velocità necessaria a trascinare con se i materiali de- 
positati sul fondo. Il quantitativo d’acqua occorrente per lo 
spurgo è dal 3 al 6 % dell'acqua entrante nei bacini, a seconda 
che essa sia più o meno carica di materiale in sospensione. 
L'acqua depurata sfiora in alto ed entra nel bacino di decan- 
tazione. La galleria T», visibile nella fig. 18d), mette in comuni- 
cazione la parte del bacino di decantazione a monte del dissab- 
biatore, con quella a valle, È possibile mettere le singole va- 
sche fuori servizio, chiudendo le paratoie dell'incile e scarican- 
dole attraverso le paratoie V, e V, (figg. 180) e d). 

La galleria collettrice di spurgo attraversa il bacino e scarica 
a sua volta i materiali sedimentati nella galleria di scarico di 
fondo, Per rendere più efficace lo spurgo della galleria nei pe- 
riodi in cui l'Isarco porta molti materiali, si apre periodica- 
mente la paratoia applicata in testa alla galleria, verso la parte 
a monte del bacino, lasciando entrare una forte corrente d'ac- 
qua. П canale è accessibile entrando per i pozzi P, e Ps. 

L'impianto ha dato ottimi risultati sia in esercizio sia alle 
prove specifiche di collaudo. 


3) Bacino di decantazione е di accumulazione. 


La costruzione del bacino richiese vasti lavori di scavo 
(ca. 460 ооо mc) in terreno prevalentemente alluvionale ed in 
parte costituito da detriti di falda. 

Esso ha una lunghezza di ca. m 420 ed una largherza mas- 
sima di m 85. La quota media del fondo è di 452,50, Ja quota 
del massimo invaso 402. La sezione trasversale è di ca, mq soo. 
Con me 9o di portata la velocità dell'acqua sfiorante dal dis- 
sabbiatore viene rallentata a са, 18 cm/sec e la decantazione è 
quindi efficacissima. 

1l fondo del bacino è rivestito con calcestruzzo di cemento 
ordinario: il rivestimento è più che altro uno spianamento con 
strato di calcestruzzo sottile (spessore medio cm 10) sopra un 
acciottolato sistemato a mano di spessore medio di cm 4o, 
diviso in grandi quadri di m 4 di Jato con fughe di cm 4 lasciate 
aperte per evitare, a bacino vuoto, le sottopressioni provocate 
dal livello medio dell'alveo del fiume, superiore di m 5 circa 
alla quota del fondo del bacino, mentre per il fatto della bassa 
quota non occorreva una impermeabilizzazione propriamente 
detta. 

Le sponde inclinate di 45° sono rivestite fino a quota 465 
di uno strato di calcestruzzo di cemento; questo è a sua volta 


stessi, riempiti da cartone ruberoide 
(tratti dritti) o corda canapa grassata. 

ed asfalto (tratti curvi) (fig. 19). 
Le scarpate a monte, al disopra del ciglio praticabile del 
bacino, sono state consolidate con arconi e pilastri a secco in- 
cassati entro il terreno, con distanza, tra asse ed asse dei pila- 


Fig. 19. - Sezione del giunto di dilatazione del rivestimento 
del bacino alla presa. 


stri, di m 6,00, Oltre a ciò su tutte le scarpate sono state larga- 
mente piantate erba medica per il consolidamento momentaneo 
e acacie per il rimboschimento definitivo. 

Nell'argine verso fiume, e precisamente negli ultimi cento 
metri a valle, è ricavato lo sfioratore di superficie con scivolo, 
costituito da due archi circolari a centro opposto, raccordati 
con breve tratto piano. Il rivestimento dello sfioratore in cal- 
cestruzzo, collocato su denti di appoggio, ha uno spessore mi- 
nimo di em 5 e giunti di dilatazione del secondo tipo. 

Per la pulizia del bacino è stato previsto un canale bypass 
mediante il quale si possono convogliare, a bacino vuoto, circa 


Fig. 20 - Paratoie della galleria di presa е del canale di scarico 
di fondo. 
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adduttrice, 


Fig. 21. - Sezione longitudinale delle paratoie di 


Fig. 22, - Particolari delle paratoie e delle griglie. 
n), b) > Paratoie superiore ed 


spendere l'esercizio. 
bypass in servizio ed il bacino vuoto. 


‘immissione dell'acqua derivata 
venire o dal fi 


inferiori ciascuna di 2,00 x 
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35 ше/зес direttamente dal dissabbiatore nella galleria 


Con tale portata è possibile provvedere al- 


l'esercizio durante la notte e nei giorni festivi e si può 
quindi eseguire la pulizia del bacino senza dover so- 


Nella fig. 11 si vede precisamente 


4) Galleria di presa. 


ella galleria può av- 
ndo del bacino, oppure dagli strati superfi- 


‘onda che il bacino funzioni come riserva idri- 
ca o come depuratore. 
Conseguentemente sono previste una s 


i di 20 luci 
1,30 mq ed una serie di 20 


luci superiori di 2,00 x 1,25 mq, chiuse da 
paratoie con comando ad olio. 

L'impianto delle paratoie di presa è rap- 
presentato nella fotografia della fig. 20 © 
nelle figg. 21 e 22. 

Il comando delle paratoie si effettua con 
servomotori ad olio sotto pressione, identici 
a quelli delle paratoie all'incile, già descritti. 
Ogni paratoîa è munita di proprio serv 
motore. Le elettro-pompe, in numero di 4, 
sono installate in un casotto adiacente; 
ciascuna pompa è azionata da motore elet- 
trico di 6 HP, a 1000 giri e a 500 V. Come 
nelle altre installazioni, è anche qui possi- 
bile alimentare con una qualsiasi delle pom- 
pe qualunque gruppo di paratoie. 

L'acqua entra dalle paratoie di presa în 
una galleria collettrice con asse parallelo 
alle 20 paratoie. Al centro di questa gal 
leria si innesta la galleria di derivazione 
(v. fig. 10). 


5) Galleria di scarico di fondo del bacino. 


Il bacino può essere vuotato alzando le 
due paratoie di vuotamento disposte ai due 
lati del canale di spurgo (fig. 20). 

Gli scarichi di queste due paratoie si uni 
scono al canale di spurgo e sboccano insie- 
me nella galleria di scarico di fondo, che ha 
una lunghezza di m 520 e scarica diretta- 
mente nell'Isarco: la sua sezione utile è di 
12,5 mq ed è rappresentata dalla figura 23. 

L'energia per l'illuminazione e per il ser- 
Vizio delle elettropompe viene fornita dalla 
Società Trentina di Elettricità. 

Consegnata a 21 000 V viene trasformata 
о V in una piccola cabina di trasforma- 
zione allogata nel sotterraneo della casa dei 
guardiani adiacente allo sbarramento. La 
cabina è allacciata direttamente alla Centrale 
Val Gardena, mediante cavo trifase 3:20 
mmq e linea aerea. Quale riserva è instal- 
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lato nello stesso sotterraneo un gruppo elettrogeno costituito 
da alternatore trifase 21 КУЛ а 1000 giri e a 500 V, accoppiato 
а motore a benzina di 30 HP. Come già si è detto nella descri- 
zione dei servomotori delle paratoie principali, resta sempre 
come ultima riserva il comando a mano. 


Fig. 23. - Sezione della galleria dello scarico di fondo del bacino, 


И personale addetto al servizio della presa è alloggiato in 
apposita casa di abitazione, acquistata in vicinanze delle opere 
e adattata а tale scopo dalla Società. 

Ambedue le cabine di manovra, quella della diga e quella di 
immissione in galleria, sono in comunicazione telefonica tanto 
con la Centrale «Carlo Cicogna » quanto con quella di Val 
Gardena. 


B) CANALE DI DERIVAZIONE. 
1) E 


La costruzione del canale di derivazione, tutto in galleria, ha 
richiesto uno scavo in roccia di circa 600 000 me, lavoro che 


cuzione del lavoro. 


a) 
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trova riscontro per la sua mole soltanto nei più lunghi valichi 
ferroviari. 

Daremo brevemente alcune notizie che riguardano que- 
st'opera senza entrare în molti dettagli. La galleria, iniziata 
effettivamente nella primavera del ‘926, è stata terminata, 
completa di murature ed intonachi, alla fine del ‘928, ossia in 
meno di tre anni di lavoro. 

Venne attaccata con dodici finestre che la dividevano in tratte 
della lunghezza media di circa m 1200, tranne la tratta 4-6 che, 
per l'abolizione della finestra 5, risultò di m 2550: e ad ogni 
finestra venne installato il macchinario necessario per la per- 
forazione, la ventilazione e l'illuminazione, cioè 


uno o due compressori per 9 mc/minuto a 7 atm. più 
qualche ausilio di minore potenza, così che ogni finestra dispo- 
neva da 9 a circa 25 me/minuto di aria compressa; 


uno a due ventilatori della portata di (80-790) meji" e 
della prevalenza di 800 mm d'acqua; 


una a due fucinatrici, pompe d'acqua, e 


L'equipaggiamento dei singoli cantieri di perforazione fu ese 
guito dalla Società e l'energia venne fornita dalla centrale di 
Val Gardena della STE. 

La Società provvide altresì all'allacciamento telefonico d 
tutti i cantieri con la Direzione dei singoli cantieri, con le fine 
stre e con la Centrale elettrica. 

La costruzione della galleria è stata affidata per lotti a cinque 
diverse imprese. 

Per la perforazione furono impiegati esclusivamente martelli 
ad aria compressa. 

Gli esplosivi adoperati furono la GDI, dinamite, in gran 
parte; le gomme A e B per le avanzate in roccia dura e la 
GEO per gli allarghi di piedritto. 

1 sistemi di scavo adottati furono parecchi, a seconda della 
natura della roccia ed anche delle preferenze dei cottimisti. 

Si ebbero così: il sistema inglese o a doppia avanzata (in 
cunetta ed in calotta), molto adottato; il sistema dello Schlitz o 
taglio verticale con una sola avanzata in cunetta; ed il sistema 
belga con sola avanzata in calotta (meno usato). 

Nelle figure 24 a) e 0) e 254) е b) si rilevano diversi stadi 
di perforazione dei sistemi adottati per le avanzate. 


Fig. 24. - Galleria di presa durante la costruzione. 
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Fig. 250) - Galleria di accumulazione: armatura per il rivestimento. 


2) Nazioni geologiche 


Lo scavo è risultato in massima parte in roccie porfiriche їп 
vario stato di alterazione e di disgregazione per azioni dinami- 
che e di infiltrazione. 

1 tipi principali di roccia riconosciuti con esame macrosco- 
pico e microscopico a cura del Prof. Camillo Alessandri, possono 
essere così catalogati: 

a) Filladi qua 
bocco 1 sia verso 


fere è micascisti in corrispondenza dell'im- 
presa, sia verso la finestra 2. 

b) Roccie porfiviche rappresentate dal tipo porfido quar- 
zifero, ma più estesamente da alterazioni del tipo felsitico, di 
colore verdognolo con feldspati porfirici alterati 

©) Roccie di probabile allevazione delle roccie porfiriche, rap- 
presentate da roccie a struttura terrosa e tufacea. 

4) Traccie di minerali di vena per alteraz 
porfiriche con calcite associata a quarzo, 

è) Argilla e caolino in piccoli strati interposti ai porfidi 


ie di roccie 
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Agli effetti dello scavo la massima tenacità e durezza si è 
riscontrata nel porfido quarzifero sano fra gli imbocchi 4 e 6, 
dove si sono avuti i consumi massimi in avanzata, di 4 kg di 
gomma A, ed il minore consumo di esplosivo corrispondente ad 
un massimo impiego di legname di armature, tra gli imbocchi 
768. 

Lo stato di degradazione dei porfidi fino alla caolinizzazione 
riscontrata in parecchi punti e specialmente tra gli imbocchi 
6, 7 e 8, ha portato non lievi difficoltà nell'esecuzione dei lavori 
sia di scavo che di murature con conseguente aggravio econo- 
mico. Tale degradazione sembra dovuta all'azione dinamica 
del raffreddamento e corrugamento (triturazione della roccia 
lungo i piani di frattura) e ad azione chimica dell'acqua. 

L'azione dell'acqua di filtrazione, che in quegli strati tritu 
rati trovò la via naturale, ha lentamente spappolato e disfatto 
i feldspati, silicati di alluminio di potassio e calce, dando origine 
ai silicati idrati mescolati a sabbia quarzosa e ossido di ferro, 
ossia alle argille ed al caolino. Questo processo è accelerato e 
favorito dalla larga presenza di pirite che, con le sue altera- 
zioni, dà origine alle limoniti che si ritrovano in gran copia in 
tutte le roccie attraversate e vale a dare quà e là, alle acque 
di filtrazione, concentrazioni di solfati, che hanno richiesto 
speciali misure per la protezione dei calcestruzzi. 

Questi strati di argilla più o meno pura che si sono trovati 
con molta frequenza con strati fino а 7--8 cm di spessore, fa- 
vorivano naturalmente i distacchi dal cielo dello scavo, richie- 
dendo armature spesso onerose e provocando anche qualche 
incidente mortale. 

Una esperienza utile, che questo lavoro conferma se non isti- 
tuisce, è che anche in roccia porfirica sono da attendersi disgre- 
gazioni importanti che possono aggravare l'esecuzione dei lavori 
in sotterraneo, 

Queste disgregazioni dovute, come sì è detto, a dinamismo 
ed a effetti chimici sui feldspati, sono naturalmente da atten- 
dersi superficialmente alla falda. 

Sembra che l'internamento più conveniente sarebbe di circa 
200 metri per le finestre e per la copertura di circa altrettanti. 

Non oltre questi estremi, perchè più internamente о con co- 
perture maggiori sono da attendersi roccie di compattezza e 
durezza eccessive dovute al raffreddamento molto lento della 
roccia che ha favorito la cristallizzazione. Infatti la tratta da 4 
а 6, dove l'internamento e la copertura per l'abolizione della 
finestra 5 supera di molto queste cifre, si è incontrata la for- 
mazione più dura per lo scavo. 


3) Descrizione della galleria 


Essa è divisa in due parti, la galleria adduttrice propriamente 
detta e quella di accumulazione, che funziona in pari tempo 
da bacino di carico 

La galleria adduttrice ha uno sviluppo di km 14,843 ed è 
stata calcolata per una portata di 90 mc/sec. Le caratteristiche 


Fig. 26. - Sezione normale della galleria di derivazione. 


idrauliche sono state determinate in base alla formola del Bazin 
adottando il minimo coefficiente di attrito  — 0,06. Ne risulta 
la pendenza del 0,75°/oo е la velocità di 3,10 m/sec. La sezione 
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ha una sagoma policentrica di m 6 di altezza e m 6,20 di lar- 
ghezza, con calotta a pieno sesto di diametro di m 6,20, pie- 
dritti raccordati con raggio di m 7, alti m 2,60; di platea a 
debole freccia con raggio di m 11,31. La sezione libera di 
questa sagoma (fig. 26) è di 31,40 mq e la sezione bagnata di 
mq. Il rivestimento previsto è di cm 30 di calcestruzzo or- 
dinario, con dosaggio a 200 kg/me in calotta e piedritti, e di 
cm in platea, ciò che porterebbe ad una sezione teorica di 
scavo di mq 37,70. In verità lo scavo è risultato di circa mq 40 e 
l'impiego medio di calcestruzzo per il rivestimento è risultato 
di me 8,5 per metro lineare. L'intera sezione è intonacata con 
cemento lisciato per cm 2 di spessore, 


Sagoma del rivestimento della galleria nei tratti 
in terreno spingente 


Nei tratti spingenti è stata adottata la sagoma fig. 27 con mu- 
ratura in mattoni, arco rovescio in mattoni con platea riportata 
n calcestruzzo, onde ottenere la sagoma normale 

La galleria di accumulazione ha una lunghezza di m 1220 
(lunghezza complessiva di tutta la galleria m 16072) ed una 


^ 


Fig. 28. - Sezione della galleria di accumulazione. 


sagoma policentrica a due raggi (figg. 28 e 20) c cioè calotta a 
tutto sesto di diametro di m 10, piedritti raccordati su raggio 
doppio di m то, platea dello stesso raggio ai lati con medio 
centrale orizzontale. 

La sagoma ha una larghezza di m 10 ed è alta m 8,25. La 
sezione bagnata è di mq 66, la sezione geometrica di mq 70 
с l'area scavata di mq 82. 

П rivestimento è in calcestruzzo dello spessore di ст 40 per 
la calotta ed i piedritti e di cm 20 nella platea. 

Sia per la galleria adduttrice che per quella di accumulazione, 
sì sono naturalmente adottati spessori maggiori pel rivesti- 
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mento in corrispondenza di roccia meno salda. Il fondo ha una 
pendenza del 75 °/oo. È 

П progetto prevede la costruzione di una seconda galleria- 
bacino. Per ora se ne sono costruiti soltanto tre tratti di poch 
metri: all'inizio ed al termine della galleria di accumulazione 
ed in corrispondenza dello sfiora 


Fig. 29. - Veduta della galleria di accumulazione. 


Alla distanza di circa 1000 metri dalla presa sono installati 
due sfioratori a sifone tipo « Gregotti », allo scopo di impedire 
che in seguito ad eccessiva immissione di acqua în galleria dal 
bacino della presa, questa venga messa sotto pressione per tutta 
la sua lunghezza. Tale installazione è stata fatta in corrispon- 
denza della prima finestra che, rivestita e sistemata, serve per 
lo scarico di detti sfioratori nell'Isarco. 

La finestra 3, distante km 3,5 dall'inizio, vicinissima alla 
strada Nazionale del Brennero e di poco sopraelevata rispetto 
alla stessa, è stata adibita a ingresso carreggiabile di ispezione. 
Perciò si è costruita una strada di accesso fino alla finestra, 
si è rivestito il cunicolo in tutta la sua lunghezza ed è stata 
murata una porta in ferro, d'accesso alla galleria, con bussola 
in ferro, cernierata e bullonata, di dimensioni adatte al pas 
saggio con camion e di facile e rapida manovra. 

Altri passi d'uomo trovansi in corrispondenza della finestra 
6 (progr. 6034) ed alla 13 (progr. 14860). A questa finestra ha 
termine la galleria adduttrice ed ivi è installata la ventola auto- 
matica di chiusura nella galleria, che descriviamo nel capitolo 
N. s. Subito dopo la ventola la galleria si biforca nelle due 
gallerie di accumulazione (di cui attualmente si è costruita una 
sola). 


4) Sfioratore generale della galleria di accumulazione. 


Poco a valle della metà della galleria di accumulazione, a 
680 metri dalla ventola, è installato lo sfioratore di superficie 
e la valvola automatica dello scarico di fondo. A tale scopo si è 
costruito un terzo tratto della futura seconda galleria, lungo 
100 metri, e lo si è collegato con una galleria trasversale con la 
prima (fig. 30). Sul fondo della galleria di collegamento è in 
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stallata la valvola di scarico, descritta più avanti, nella seconda 
galleria lo sfioratore. Gli scarichi di ambedue i dispositivi sono 
riuniti nell'unica galleria di scarico libero a forte inclinazione, 
scavata nella montagna, attraverso la quale l'acqua di sfioro 
< di spurgo si versa nell'Isarco poco a monte della Centrale, 
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il cunicolo di areazione che conduce fino ai pozzi (fig. зоа). La 
quantità di aria aspirata risulta di ca. 350 mc/sec quando sfio- 
rano ca. 35 me/sec di acqua; scende a circa 1/3 di detto quan- 
titativo per portate sia di molto inferiori, sia di molto supe- 
riori a questo valore critico. 


Fig. 30. 
a) Pianta generale dello storatore di superficie e della valvola automatica dello warico di fondo; — A) Sezione ah dello storatore e del- 


l'accesso per 


dopo un percorso di ca, m 400 e dopo aver distrutta la sua 
violenza in un dispositivo ammortizzatore (fig. 31). 

Lo sfioratore di superficie è costituito da una serie di 15 
pozzi con ciglio sfiorante a quota 441 è con uno sviluppo lineare 
del ciglio di m тоо ca. (figg. зоа), 2), c), d), €). Per la portata 
di go me si calcola su una lama sfiorante dell'altezza di cm бо. 
L'acqua stramazzante dai pozzi si raccoglie in una galleria 
collettrice sottostante, al centro della quale si innesta la gal- 
leria di scarico libero sopranominata. L'acqua inghiottita dai 
pozzi trascina naturalmente con sè considerevoli quantità d'aria 
che assorbe dall'esterno attraverso la finestra 14, da cui parte 


manovra dello scarico; — e) Sezione trasversale ed dell sforatore; 


4) Sezione longitudinale fe; — e| Sezione trasversale gh 


La galleria di scarico a sezione circolare è inclinata di 45° 
ed ha 3 metri di diametro (fig. 31) Essa è interamente scavata 
fn roccia buona e rivestita di tubo di ferro chiodato di 8 mm di 
spessore nelle parti terminali superiore ed inferiore, mentre 
nella parte centrale la roccia è stata rivestita di un manto di 
cement-gun dello spessore medio di cm 5. 

Nell'ammortizzatore a getti contrastati, posto al termine della 
galleria di scarico, l'acqua esce dal ramo inferiore verticalmente 
dal basso all'alto attraverso 8 bocche urtando contro il cielo 
della camera comune e contro i getti delle altre 4 bocche del 
ramo superiore, dalle quali l'acqua esce con senso dall'alto al 
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Fig. 31. - Sezione longitudi. 
nale del pozzo inclinato dello 
sfiaratore e del dis 

velocità. 


basso. Distrutta così la forza viva dell'acqua, 
questa defluisce attraverso la finestra e scarica 
nell'Isarco per mezzo di un lungo sfioratore di 
superficie (v. fig. 32) 

La camera comune di calma, tra i due rami 
dell'ammortizzatore, è scavata nella roccia e 


rivestita di bolognini di porfido. 
La distanza dell'ammortizzatore dallo sfiora- 
tore di superficie è di circa m 400. 


5) Impianto della ventola automatica nella galleria. 


L'idea di utilizzare la galleria di addurione a pelo libero 
come galleria di accumulazione, mettendone l'ultimo tratto in 
pressione, è dovuta al Consigliere Delegato della SIDI, Onore- 


Fig. 33. - Sfioratore al termine del dissipatore di velocità 


vole Dr. Ing. Comm. T. Chiésa. Data la grande sezione della 
galleria era prevedibile che durante i mesi invernali si sarebbe 
potuta accumulare in essa una considerevole quantità d'acqua. 
D'altra parte non si doveva nutrire nessuna preoccupazione a 
mettere la parte inferiore della galleria sotto una leggera pres- 
sione (m 4,50) perchè durante la costruzione si era potuto con- 
statare che detto tratto è scavato in roccia porfirica sana, del 
tipo lamellato a libro, conosciuto col nome di porfido verde di 
Blumau 

La chiusura di una galleria a pelo libero e la messa in pressione 
ha, rispetto alle gallerie forzate di maggiore pendenza, il van- 
taggio che, qualunque sia lo stato di riempimento della galleria, 
in caso di un guasto all'organo di chiusura, anche di completa 
rottura, non potrà mai defluire dalla galleria una quantità di 
acqua sensibilmente superiore alla portata massima prevista 
pel canale, quantità quindi che, senza pericolo alcuno per l'in- 
stallazione a valle, può essere smaltita dagli sfioratori della 
camera di carico. 
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La fig. 33 а) rappresenta schematicamente l'installazione. L'ac- 
qua, a ventola chiusa, si accumula nella galleria a monte, 
finchè il pelo non ha raggiunto la quota 445,25. La quantità 


d'acqua accumulata con una data portata è la differenza tra 
l'intero volume di acqua ferma, contenuto nella galleria per 
tutta la lunghezza che va dalla ventola fin dove il fondo della 
galleria ha quota 445,25, ed il volume dell'acqua in moto 


corrispondente a detta portata. Ne consegue senz'altro che nel- 
l'estate, con la portata di go me nella galleria, essendo il franco 


fino alla volta soltanto di cm бо, si può accumulare poca acqua, 


Il beneficio maggiore si ottiene d'inverno con portate di 25-50 
metri cubi. Praticamente il quantitativo accumulato è maggiore 
di quanto detto sopra, per il fatto che il pelo statico non s 
raccorda con un angolo deciso al pelo di regime dell'acqua 


Dissipatore di velocità 


percorrente la galleria, ma con una curva di rigurgito, che 
aumenta di parecchio il volume utile. 

Immettendo alla presa 30 me/sec, portata che si verifica 
per buona parte della stagione invernale, si possono accumulare 
circa 150 ооо me, interessando teoricamente la galleria per una 
Lunghezza di km 6. 

Lo sfioratore a quota 445,25 impedisce un maggior riempi- 
mento della galleria, perchè lascia defluire l'acqua nella gal- 
leria di accumulazione a valle. Ove la quantità d'acqua in arrivo 
fosse maggiore di quella richiesta dalla Centrale, essa verrebbe 
smaltita dallo sfioratore generale. 


Fig. 33. - Disposizioni schematiche della ventola. 


La prima idea di effettuare la ritenuta mediante una paratoia 
semplice, venne abbandonata in favore di una farfalla automa- 
tica (d'ora in poi chiamata «ventola automatica» per la sua 
forma), ideata dall'Ingegnere Gaetano Ganassini c realizzata in 
unione alla S. A. Alessandro Calzoni di Bologna. 

Nella fig. 33 9) la linea L, indica il livello dell'acqua a monte 
della ventola, la linea Z, quello nella galleria a valle. 

La linea a b rappresenta il diagramma della pressione eser- 
citata dall'acqua a valle sulla ventola, a' B quello della pres- 
sione a monte. Parte di questo, segnato dalla linea a ' è contro- 
bilanciato dalla pressione a valle; resta ancora una pressione 
attiva supplementare rappresentata dal trapezio ab' BA. 
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Come appare dalla figura, questa pressione supplementare si 
esercita però in misura perfettamente identica nelle due metà, 
sopra e sotto l'asse di rotazione della ventola, che resta perciò 
in perfetto equilibrio, cioè rimane chiusa. 

Le condizioni cambiano quando il livello a valle scende a 
causa di un richiamo di acqua dalla Centrale. 

П diagramma delle pressioni è allora quello della fig. 33 д. 

La pressione supplementare a monte corrispondente all'area 
аа" Ва non è più suddivisa in misura eguale sulla parte 
superiore e su quella inferiore della ventola, ma è maggiore 
sulla parte inferiore all'asse e la ventola si apre, sotto l'azione 
di detta forza, nel senso della freccia, lasciando defluire acqua 
nella galleria a valle. In realtà l'asse di rotazione della ven- 
tola non è pesto al centro di figura ma un po' più in alto, di 
modo che la ventola, indipendentemente dalle pressioni idrau- 
liche, ba la tendenza a rimanere chiusa. Con lo spostamento 
dell'asse di rotazione si ottiene inoltre che quando il livello Z, 
è a quota normale, si ha già un po' di pressione maggiore nella 
parte inferiore, pressione che, non appena sia aiutata da una 
leggera diminuzione di pelo a valle, riesce a vincere gli inevita- 
bili attriti dovuti al considerevole peso della ventola e la apre. 
Quando il pelo d'acqua a valle ha di nuovo raggiunto la quota 
normale, le pressioni d'ambo i lati della ventola tornano a 
equilibrarsi. 

Praticamente invece si riscontra che la pressione piezometrica 
sulla parte superiore della faccia a monte della ventola è mag- 


giore di quella sulla faccia a valle, per il fatto che parte della 
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pressione piezometrica dell'acqua che passa in alto per la ven- 
tola aperta si trasforma in energia cinetica. 

Lo stesso fenomeno si ha nella parte inferiore della ventola 
per la quale si verifica un maggiore effetto di pressione statica 
sulla faccia a valle della medesima (fig. 332). La ventola tende 
quindi a chiudersi е il movimento viene altresì aiutato dal 
maggior peso della parte inferiore della ventola rispetto a quello 
della parte superiore. S'intende che tale effetto che tende a 
portare la ventola in posizione di chiusura, si verifica già prima 
che il livello statico a valle sia ritornato al normale; ed ove vi 
sia una chiamata continua di acqua, si stabilirà uno stato di 
equilibrio a ventola aperta; il che significa che ad un dato de- 
flusso continuo, corrisponde un certo grado di apertura della 
ventola stessa. 

A causa degli attriti е del fatto che le differenze di pressione 
influiscono sulla ventola in misura tanto minore, quanto mag- 
giore è l'inclinazione, cioè l'apertura della ventola, questa si 
apre soltanto fino a un determinato punto. Occorre inoltre, 
perchè si crei la necessaria differenza di pressione che l'acqua 
si abbassi sensibilmente a valle, cioè che significa una perdita 
di salto inutile. L'insufficiente apertura della ventola avrebbe 
avuto per conseguenza il deflusso limitato a ca. mc 50 al massimo. 

Per ovviare a quest'inconveniente si è completato 
con un dispositivo che favorisce ed aumenta l'effetto prodotto 
sulla ventola dalla differenza delle pressioni. Questo disposi- 
tivo è un servomotore ad olio, del tipo analogo a quello del co- 
mando delle paratoie, servito da due elettropompe. 


Sezione cd 


Fig. 34 
2) Sezione longitudinale ab dell'impianto della ventola: — b) sezione trasversale c d dell'impianto della ventola: — e) sezione orizzontale dell'impianto 
їп corrispondenza dell'asse della Ventola; — d) Pianta del comando della ventola all'altezza del servomatore (quota 441,60). 
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Fig. 35. 


a) Schema di funzionamento della ventola Ganassini; 


Schema di funzionamento automatico e volontario della ventola Ganassini. 
%) Schema del rubinetto di comando nella disposizione per ventola chiusa. 


тез - Relais di comando motori 1, 2 rispettivamente per servizio automatico e per intervento volontario dalla Centrale; — 3 = Valvola di contropressione 


(reso di chi 
5 > Interruttori di fine corsa: — 6 


аа Quadro nella Centrale; 


4 + Contrappeso per tenere tesa la fune quando il galleggiante continua ad alzarsi e il disco K è già alla fine della sua corsa; — 
Moterino т che regola la posizione del galleggiante, a Ventola chiusa, tra le quote 440 e 4415 — 7 ~ Riduttori in 
olio per gli interruttori di blocco; — 8 - Serbatoio d'olio (è collocato più in basso del servomotore); — у = Tenditore manovrabile; — 10 - Servomotor 

È + Allo scarico sopraelevato attraverso la valvola di frenatura; — tj + 


AI servomotore in pressione per la chiusura; — 


14 - Dallo pompe; — 15 + Al servomotore in pressione per l'apertura. 


Un galleggiante installato a valle della ventola provoca i 
movimenti della ventola non appena il livello a valle abbia 
subito una variazione di em 25. 

Con tale dispositivo si è ottenuto che la ventola si apre e si 
chiude automaticamente per tutta Ja corsa di apertura con una 
variazione di livello a valle molto più ridotta, senza impedi- 
mento che essa possa funzionare automaticamente (senza l'aiuto 
del dispositivo a servomotore) nella zona limitata di apertura, 
come detto sopra. 


ll funzionamento risulta chiaramente dalla disposizione sche- 
matica dell'impianto (v. fig. 35). 

Prima di entrare in argomento conviene però dare un'oc- 
chiata ai disegni esecutivi dell'impianto. Le figg. 344) e 8) rap- 
presentano le sezioni longitudinali e trasveisali, le figg. 34 ©) e d) 
le sezioni orizzontali a diverse quote dell'impianto, che è tutto 
in galleria e si accede al medesimo attraverso una finestra 
lunga са. m тоо e salendo per le scale А, 

L'acqua proveniente dalla galleria, a ventola chiusa, sale fino 
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a sfiorare dal voltone, versandosi nella galleria а valle. 
Questo sfioratore di superficie, diviso in 4 parti т, 2, 3, 4, ha 
una larghezza di m 12, cioè doppia di quella della galleria. 
Ai due sfioratori laterali 1 e 4, l'acqua arriva attraverso due gal- 
Jerie Gr; e dopo avere sfiorato raggiunge, attraverso altre due 
gallerie laterali С, la galleria a valle. Immediatamente a valle 
della ventola la galleria si biforca nelle due gallerie di accumu- 
lazione, delle quali, come già si è detto, sinora ne è stata ese- 
guita una sola. 

L'aria arriva allo sfioratore dalla finestra per lo scalone A, 
e per un camino scavato nella roccia della volta, al termine 
della scala. Nei diaframmi divisori tra i 4 sfioratori sono state 
praticate delle larghe aperture allinchè l'aria possa giungere lino 
all'ultimo sfioratore, il 4. Per la scala A, si accede ai servomo- 


tori e alle elettropompe che sono installate immediatamente 
sopra la ventola, nell'interno del voltone dello sfioratore. Nello 
stesso locale si trova il pozzo P, contenente il galleggiante е 
comunicante con la galleria a valle mediante una tubazione in 
ferro di 5". Dal locale delle pompe si può scendere per un altro 
pozzo P. fino al premistoppa di destra dell'albero della ven- 
tola, mentre dalla finestra si accede, per la scala A, a quello 
di sinistra. Le eventuali perdite dei premistoppa e le infiltra- 
zioni vengono evacuate da un cunicolo collegante i locali delle 
teste d'albero e dei premistoppa con la finestra (fig. 34 b)). Co- 
me si vede dalle sezioni furono necessari importanti e complessi 
lavori di scavo nella roccia delle dimensioni di ca. 14% 14 mq 
di superficie e m 15 di altezza. 

La ventola stessa è costituita da una robusta costruzione con 
travi in ferri sagomati ricoperta di lamiera. I singoli vani sono 
muniti di fori per lo scarico dell'acqua. Sui due fianchi sono 
fissati con bolloni i perni di sostegno e di rotazione, i quali hanno 
Ja testa munita di flangia di ritenuta e ruotano în cuscinetti a 
rulli. 

La catena Gall mediante la quale l'albero del servomotore 
trasmette il movimento alla ventola, scorre su due settori. 
L'angolo di massima apertura della ventola è di 5o". Siccome 
per il servizio di trazione occorre sempre un minimo di circa 
3 me/see d'acqua, vennero applicati alla soglia dei ceppi di ghisa 
in modo che la ventola non possa chiudersi del tutto, ma lasci 
sempre defluire la dovuta quantità di acqua, Le fiancate della 
galleria, in corrispondenza della ventola, e per la parte inter 
sata dal movimento della ventola, sono rivestite in lamiera di 
ferro onde garantire una efficace tenuta. 

Ritorniamo ora allo schema della fig. 354). 

L'olio fornito dalle elettropompe, per esempio dalla Е», ar- 
riva al servomotore attraverso un rubinetto a quattro vie co- 
stituito da un maschio M e da una camicia F. И maschio è 
cineticamente collegato coll'asse del servomotore S con un rap- 
porto tale per cui una corsa completa del 
ad una corsa di oo del rubinetto M. 

La camicia F porta calettato un disco a catena A, la cui 
rotazione è provocata dalle escursioni verticali del galleggiante G 


la ventola corrisponde 


posto nel pozzo comunicante con il livello a valle della ventola. 
Un contropeso р assicura la rotazione del disco X in entrambi 
i sensi. 

Calettata sul maschio M vi è una leva Z la quale ha la sua 
corsa limitata, rispetto al disco К (ed alla camicia F), da due 
arresti аа regolabili. L'apertura automatica della ventola è 
determinata dall'abbassarsi del livello a valle, con il quale si 
abbassa anche il galleggiante С. Ciò ha per conseguenza che il 
disco K, che a ventola chiusa si trova nella posizione segnata 
nella fig. 35 a), gira nel senso della freccia jų provocando la 
chiusura dei contatti cc e l'avviamento della pompa, Questa a 
sua volta fa funzionare il servomotore, spingendo l'olio attra- 
verso il servomotore 5 nel senso corrispondente all'apertura 
della valvola. 

Dalla posizione in cui tale contatto si è verificato, e per tutto 
il rimanente tratto di corsa in apertura, i movimenti della ven- 
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tola in entrambi i sensi sono governati dal galleggiante G, le 
cui escursioni sono seguite dal disco A e dalla camicia F ri- 
spetto al maschio M, lasciando libera all'olio sotto pressione 
la via per far funzionare il servomotore S nel senso adatto a 
riportare il maschio M in posizione centrata nella camicia F, Ad 
ogni escursione del galleggiante G corrisponde quindi una escur- 
sione în un determinato rapporto di grandezza e di senso 
della ventola regolatrice di portata 

Se, in movimento di chiusura, viene oltrepassato il punto in 
cui si è chiuso il contatto in c, il contatto stesso si interrompe e 
l'elettropompa Е, si ferma, Da questo momento, la chiusura 
continua per effetto dello squilibrio idraulico fra monte e valle 
della ventola. 

La fune del galleggiante congiunta ad una catena Gall, è 
rinviata alla periferia del disco da una ruota il cui asse di 
rotazione è spostabile nel modo indicato dallo schema. Questo 
spostamento è eseguibile anche con comando a distanza del 
motorino m e serve a variare la posizione relativa del galleggiante 
rispetto a quella della ventola. Con ciò sì ottiene di potere va 

iare la quota in cui la ventola entra sotto il controllo automa- 
tico del galleggiante; in altre parole quindi si può variare a pia 
cere la quota minima di abbassamento del livello a valle. 

La corsa della puleggia di rinvio è di m 0,50, corrispondente 
ad una escursione di 1 metro del galleggiante, come appare dallo 
schema. Ad ogni estremità di corsa il rinvio ha il comando di 
due interruttori fine corsa, che arrestano la marcia del motorino 
эп permettendogli di riprenderla solo in senso contrario. 

Data l'umidità che c'è in galleria, si è trovato opportuno 
ridurre la tensione ai contatti di fine corsa per detto moto 
rino, Questi contatti chiudono in corto circuito il secondario 
dei riduttori segnati nello schema della fig. 35 e, lasciando 
passare la corrente per il primario, alimentano il motorino, 
dandogli un certo senso di rotazione; gli altri due riduttori, 
che serviranno dopo a far girare il motorino in senso contra- 
rio, hanno ora il secondario aperto e non vi passa perciò 
nessuna corrente, In tale modo la tensione ai contatti assume 
un valore che è al massimo di 25 

Sul corpo del rubinetto AF trovansi due valvole di sicurezza, 
sulle due luci dalle quali l'olio va e viene dal servomotore 5. 
Esse sono tarabili indipendentemente l'una dall'altra, alle pres- 
sioni massime di apertura e di chiusura, valutabili praticamente, 
e sono regolabili, all'occorrenza. in funzionamento, per mezzo 
di viti esterne. Sono indicate nello schema in f e t. 

Le due elettropompe sono alimentate direttamente dal qua- 
dro della Centrale, Data la distanza di km 2 si dovette elevare 
la tensione in partenza a 2000 V e ridurla di nuovo prima dei 
motori. 

Non appena nella Centrale si immette corrente nel cavo, il 
relais di comando dell'interruttore del motore della pompa £ 
chiude l'interruttore. Normalmente vi deve essere sempre cor- 
rente sul circuito della pompa Е» mentre quello della E, è 
aperto. Un relais idraulico inserisce il tubo di pressione sulla 
pompa 2 qualora mancasse la pressione della pompa 1. Av- 
viando quindi la pompa 2 questa può senz'altro entrare in fun- 
zione al posto della 1. Nello stesso modo il relais commuta il 
tubo di pressione sulla pompa 1, qualora questa venisse riav- 
viata, fermando la pompa 2. 

Si osserva che la pompa 1 può funzionare soltanto se il 
contatto sul disco K è chiuso. Qualora si verificasse una fer- 
mata accidentale della pompa 1 mentre la ventola si trova in 
una posizione fuori della zona entro la quale può funzionare 
da sola per Гейецо della differenza delle pressioni idrauliche 
(v. pag. 078), mediante la pompa 2, il cui circuito non è bloccato 
dal contatto sul disco A, е che è quindi sempre comandabile 
dalla Centrale, si può chiudere la ventola riportandola nella 
propria zona di azione. Per il caso che il guasto della pom- 
pa t fosse tale da richiedere molto tempo, è previsto il com- 
mutatore C, col quale si commuta il contatto del disco K sul 
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Fig. 36. - Quadro di comando e di controllo della ventola 


circuito della pompa, e questa può allora funzionare coman- 
data automaticamente dalla ventola. 

L'impianto della ventola funziona ottimamente e con a: 
luta sicurezza. L'installazione è completata da un quadro nella 
sala quadri della Centrale, contenente gli interruttori e gli istru- 
menti dei tre motori, due indicatori di livello a distanza per il 
pelo d'acqua a valle ed a monte della ventola ed un indicatore 
di posizione della ventola, il cui indice ha la forma della ven- 
tola e la segue sincronicamente nei suoi movimenti (fig. 36). 

Il vantaggio dell'installazione rispetto a quella di una sem- 
plice paratoia, consiste nella maggiore rapidità dei movimenti 
della ventola (la completa apertura avviene in 360 secondi) e 
nella circostanza che qualora non dovesse funzionare il comando 
automatico elettrico, la ventola può sempre funzionare egual- 
mente automaticamente per le differenze di pressioni idrauliche. 


6) Descrizione della valvola automatica di scarico di fondo. 


Essa è installata in un'opera muraria formante un grande ci- 
lindro immerso nella galleria di collegamento della prima galle- 
ria di accumulazione con il breve tratto eseguito della seconda. 
galleria. La parte superiore del cilindro attraversa la volta 
della galleria e termina nella soprastante camera scavata in 
roccia, nella quale è installato il comando a mano e dove si 
trovano anche i galleggianti per il funzionamento automatico. 
Si può accedere a questa camera dall'esterno per la stessa fine- 
stra 14 che dà accesso allo sfioratore (v. fig. 304). П cilindro co- 
munica col livello della galleria a mezzo di due grandi aperture 
laterali nella parte inferiore, per le quali l'acqua scarica, a 
valvola alzata, nel sottostante canale sfioratore. La fig. 306) 
mostra la costruzione muraria con le due aperture laterali. 

La valvola (v. figg. 37 a), 0), с), d), e)) è costituita da un 
tubo montato verticalmente, con sede di chiusura a quota 
433,17 della soglia del canale е di altezza sufficiente per con- 
tenere il massimo livello di sfioro a quota 441,60. 
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È del tipo differenziale avente il diametro di chiusura di 
m 2,40 ed il diametro del cilindro di prolungamento di m 3,00 

AI centro del cilindro vi è una valvola di comando (pilota 4) 
a doppia sede che permette il riempimento e lo svuotamento 
dell'acqua nell'interno del cilindro. 

L'immissione dell'acqua nell'interno si ottiene attraverso la 
saracinesca B manovrabile dall'alto e che rimane costantemente 
aperta. L'acqua che entra per questa saracinesca passa prima 
attraverso una rete metallica di grandi dimensioni per evitare 
che corpi estranei possano incagliare il movimento della val- 
vola pilota. 

Una piccola valvola С piazzata sul fondo del cilindro, pure 
manovrabile dall'alto, è di riserva in caso di incaglio della val- 
vola-pilota. La sua manovra è subordinata alla chiusura pre- 
ventiva della saracinesca B. 

Il cilindro rimane chiuso nella sua sede quando la valvola- 
pilota è pure chiusa, In queste condizioni il cilindro si riem- 
pie di acqua ed il suo peso è fortemente superiore alla rea- 
zione che si esercita per la differenza dei due diametri. 

Tl movimento della valvola scaricatrice può avvenire in due 
modi: 

19) A mano, alzando a mezzo del volantino la valvola- 
pilota. Dopo cm 8 circa di corsa la sede superiore di questa 
chiude l'entrata dell'acqua proveniente dalla saracinesca B, 
mentre apre una luce sotto la sua sede inferiore, Il cilindro si 
vuota e quando il pelo d'acqua interno ha raggiunto un livello 
tale da bilanciare la reazione dovuta alla differenza di diametro, 
la valvola inizia la sua apertura. Nella sua corsa ascensionale 
la valvola-pilota segue quella del cilindro. 

Due potenti freni, costituiti da cilindri e pistoni in olio, nei 
quali quest'ultimo è obbligato a passare attraverso una piccola 
sezione, regolano i movimenti di salita e di discesa e reagiscono 
nel contempo alla componente che si esercita dal basso in alto 
per il deflusso attraverso la sede di diametro di m 2,40. 

La richiusura avviene manovrando in senso inverso la val- 
vola-pilota. L'acqua all'interno sale e quando ha raggiunto un 
peso superiore alle reazioni dal basso in alto inizia la sua discesa. 

+20) Automaticamente, a mezzo di una serie di galleggianti 
situati tutti all'ingiro del cilindro. Essi sono collegati а mezzo 
di leve colla valvola-pilota e tutto il sistema è equilibrato in 
virtù di contropesi e della trasmissione a funicella. 

L'apertura e la richiusura della valvola-pilota è in questo 
caso comandata dal livello dell'acqua in galleria. I galleggianti 
entrano in azione dopo са. r0-+15 cm di sfioro. Dopo un ul- 
teriore innalzamento di cm 20 del pelo d'acqua di sfioro, du- 
rante il quale la valvola-pilota è stata in condizioni di vuo- 
tare l'acqua dall'interno del cilindro, anche la valvola scari- 
catrice inizia il suo deflusso. In ordine di tempo occorrono 
due minuti primi per il vuotamento della valvola, dopo di che 
essa si apre di em 10 al minuto primo. 

Queste sono le condizioni di servizio attuali mentre, richie- 
dendolo, si possono regolare i galleggianti in modo da antici- 
pare il funzionamento della valvola scaricatrice. 

П cilindro è poi munito di due grosse aste filettate che per- 
mettono di manovrare a canale vuoto, e inoltre possono servire 
di bloccamento in caso di riparazioni interne, senza togliere 
l'acqua dal canale. 

La corsa della valvola scaricatrice è di circa em 45 e col 
massimo livello di sfioro può smaltire circa 40 mcjsec. 

Siccome la valvola scarica in un tubo collettore integran- 
dosi coi volumi dello sfioratore posto immediatamente dopo, 
si è provveduto ad una forte immissione d'aria immediatamente 
sotto la sede di chiusura. 


C) CAMERA DI CARICO. 


Dove la galleria di accumulazione sbocca alla superficie della: 
falda montana sovrastante la centrale è costruita la camera di 
carico. 
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Fig. 38. - Camera di carico, 

In considerazione che ad una sufficiente ritenuta d'acqua si m 13, raccordata a due fiancate, pure in calcestruzzo, e immor- 
ё provveduto mediante la costruzione della galleria di accumula- sate nella roccia (v. figg. 38 a) € b) ). 
zione, le dimensioni della camera di carico furono tenute rela- Sul fianco destro (a valle riferito al corso dell'Isarco) sono 
tivamente modeste. installati due scaricatori di fondo di 1 metro di diametro, uno 

Essa è sistemata sulla mezza costa in un'incisione di profon- — dopo la griglia, destinato alla pulizia periodica della camera di 
dità portata fino a mettere a vivo la formazione rocciosa com- carico, e l'altro, in sussidio del primo, per il lavaggio della 
patta. galleria. 

Verso valle la vasca è chiusa da una diga in calcestruzzo alta Un apposito canale, parte in galleria e parte all'aperto, con- 
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giungendo i due scarichi, porta l'acqua di scarico all'Isarco, 
immediatamente a valle della Centrale, 

Il ciglio della camera di carico è a quota 442,20 con un 
franco di m 1,20 sulla quota normale di sfioro di 441,00. 

La griglia, inclinata di 30°, si sviluppa per tutta la larghezza 
della camera di carico che è di m 35 tra le quote 433 € 442,20 
A causa della sua eccezionale altezza, si sono divisi gli elementi 
in due parti di uguale larghezza, sovrapposte l'una sull'altra. 
Ogni elemento è costituito da un telaio di ferro piatto di бо x 6 
mmq, di m 5,55 di lunghezza e m 0,60 di larghezza, con luce 
libera di 34 mm. 

Tutti gli elementi della griglia appoggiano su apposita in- 
telaiatura metallica, incastrata in basso sulla soglia della camera 
di carico e collegata all'estremità superiore al ciglio della diga 
frontale, formando nel contempo una passerella di manovra 
per la pulizia. 


Attraverso la griglia si hanno le seguenti velocità d'acqua 


col livello massimo, a quota 441,00, 0,33 m/sec; 


col livello minimo, a quota 436,00, ca. 1,00 m/sec. 


1 tubi di presa delle singole tubazioni forzate vennero murati 
durante la costruzione della diga. All'inizio di ogni condotta è 
applicata una paratoia a lente circolare in acciaio fuso, manovra- 
bile a mano ed a mezzo di motore elettrico. 

Ogni paratoia è munita di una piccola portella di зоо х зоо 
тата per il riempimento lento della tubazione, Questa portella 
ha inoltre il compito (nel riempimento della tubazione) di equi- 
librare le pressioni sulla lente della paratoia, ciò che si ottiene 
appunto col riempimento, attraverso la portella, del tratto di 
tubazione compreso tra la paratoia e la valvola automatica 
menzionata più innanzi. Di conseguenza la lente viene mano- 
vrata normalmente a pressioni equilibrate, I meccanismi, indi- 
pendenti per ogni paratoia, sono disposti in modo da impedire 
qualsiasi altro modo di manovra. 

Nel fabbricato addossato alla diga sono installate le farfalle 
automatiche ed i relativi meccanismi, Esse sono costruite col 
corpo in lamiera di acciaio saldato e colla lente in acciaio fuso. 


Sono del solito tipo ad asse verticale a contropeso collegato 
all'organo di manovra, a mezzo fune metallica. Quando la ve- 
locit dell'acqua nella tubazione avesse a superare il limite 
stabilito, la spinta idrodinamica esercitata dall'acqua su)di un 
apposito tegolo applicato all'interno della tubazione ‘stessa 
(fig. 39) е collegato coll'argano, libererebbè l'arresto del contro- 


Fig. 30. - Tegolo di comando per le farfalle automatiche. 


peso provocandone la discesa e la conseguente chiusura della 
valvola. Un apposito freno agente sull'argano regola la chiu- 
sura in circa бо”. 

Ogni farfalla è munita di ly 
per il riempimento della tuba: 


pass del diametro di 250 mm 
ine, I meccanismi per la mano- 
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уга sia della valvola come del by-pass, sono riuniti in un co- 
mune piano di manovra (fig. 40). 

L'apertura e la chiusura del by-pass vengono eseguite esclu- 
sivamente a mano, L'apertura della valvola la si effettua tanto 
а mano che a mezzo di motore elettrico, la chiusura avviene a 


Fig. 40. - Piano di manovra delle valvole alla camera di carico 


mano provocando lo sganciamento del contropeso, oppure a 
mezzo di comando a distanza dal quadro generale in Centrale, 
mediante chiusura di un apposito interruttore installato nel 
pannello del rispettivo gruppo. 


D) CONDOTTA FORZATA. 


La condotta forzata è costituita da: 


5 grandi tubazioni (fig. 41) denominate 1, 2, 3, 4 e s, in- 
dipendenti, ognuna della lunghezza media di ca. m 330 e del 
diametro interno variabile da 2800 a 2500 a 1900 mm e carico 
statico alla base di m 160. 

Ciascuna tubazione alimenta un gruppo di HP 45 ооо. 

1 tubazione, denominata 6, pure della lunghezza di ca 
m 330, con diametro interno costante di 2000 mm e carico 
statico alla base di m 158. Nell'ultimo tratto orizzontale si 
dipartono le derivazioni per le tre unità a 16 2/3 periodi. 

Le prime 5 tubazioni sono costituite per un primo tratto, a 
monte del vertice II (v. fig. 43), da tubi in lamiera di acciaio 
dolce, chiodata, del diametro di mm 2800, per il rimanente 
tratto a valle da tubi saldati del diametro di mm 2500 e blin- 
dati con anelli fucinati di un sol pezzo. 

Vi è da ritenere che questi tubi siano i più grandi di diametro 
sinora costruiti col sistema blindato. L'unione dei singoli tubi 
saldati e blindati è eseguita con coprigiunto chiodato. 
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Prima dell'entrata delle tubazioni nel fabbricato della Cen- 
trale è inserito su ognuna l'ugello del venturimetro е la tuba- 
zione prosegue poi col diametro di mm 1900 (fig. 42). 


Fig. 42. 


La tubazione di diametro di mm 2000 è invece interamente 
chiodata. Gli ugelli dei venturimetri sono inseriti sulle deriva- 
zioni alle singole turbine Pelton; i diametri delle tubazioni 
prima del venturimetro sono di mm 1500 е dopo si riducono 
a mm 1003. 

П raccordo con la turbina avviene mediante un raccordo 
tronco conico, I due gruppi per i servizi ausiliari sono alimen- 
tati da derivazioni dalle tubazioni 5 e 6. Tre saracinesche di 
intercettazione, opportunamente inserite sulle tubazioni, per- 
mettono di alimentare i due gruppi dall'una o dall'altra tuba- 
zione, oppure un gruppo dalla tubazione 5 e l'altro dalla 6. 

Le sellette di appoggio, tutte fondate su roccia, sono disposte 


Entrata delle condotte nella Contrale: ugelli per i venturimetri, scarichi di 
fondo, collettore e derivazioni per i gruppi di trazione. 
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alla distanza media di m 0,00, I tubi chiodati sono muniti di 
pieducci che appoggiano su una rotaia murata nella selletta 
(fig. 440). 1 tubi blindati invece appoggiano direttamente su 
una lamiera curva murata con zanche nella selletta (fig. 44) 
Dalla camera di carico fino al vertice II le tubazioni corrono 
parallele con un interasse di m 4.00; dal vertice IT le tubazioni 
nie rono а ventaglio raggiungendo il vertice ИТ 
con un interasse di m rojo, distanza uguale all'interasse dei 
ndustriale. mentre la tubazione 6 prosegue 

n linea retta sino al vertice ИТ, piega quindi in direzione obli- 


uppi del servizio 


la Centrale 


qui 
А valle 
li dilatazio 
della turt 
ME ste 


dei vertici 1 e H ogni condotta è munita di giunti 
mentre tra il vertice ILI e la camera a spirale 
le tubazioni sono fisse e rigidamente murate nel 
del fabbricato della Cen- 


trale 


е nella fondazioni 


L'ultimo tronco, quello collegato colla turbina, è munito di un 
egia contro le fondazioni di cui sopra. 
ine munita di scarico di fondo di diametro 


n 1, 23,4 € 5 e di mm зоо per 


forte апей 
Ogni tubaz 


uguale à mi 
la tubazie 

Nelle tubazioni per i 5 gruppi a 42-50 periodi la velocità 
media dell’acqua, al regime normale di 22,5 тс/вес, è di 4 m/sec; 
102,5 periodi, al regime massimo pre- 


in quella per i gruppi 
visto di 18 n 


sec, è di 5,7 m/sec 


ti calcolati in conformità 
alle Norme Italiane 
sulle Condotte Forzate 
(Riunione  dell' Asso- 
ciazione italiana-Anno 
e che qui sotto 
riportiamo: 


Gli spessori delle la 


1) per tubi chiodati a 
sovrapposizione lun- 
gola linea della chio- 
datura 9,5 kg/mmq; 


2) per tubi chiodati а 
doppio coprigiunto 
come sopra 10,5 kg} 
mmq; 

3) per tubi saldati 
blindati riferiti alla 
somma delle sezioni 
della lamiera e degli 
anelli di blindatura 
8.5 kg/mmq; 

4) per getti di acciaio 
fuso 7,0 kg/mmq; 
3) per ferri d'anco- 
raggio e di rinforzo 

во kgmmq: 


6) 1 carichi di sicurezza sopra indicati sono riferiti alla pres- 
sione statica che ogni elemento assume in opera aumen- 
tati del т 


Tutti i pezzi a valle dell'elemento formante il venturimetro, 
questo compreso per le condotte dell'impianto industriale, 
nonchè la curva in acciaio fuso del vertice III, e quelli a valle 
del vertice III per la condotta e la derivazione dell'impianto 
di trazione sono calcolati con coefficienti ridotti del 15% ri- 
spetto a quelli sopracitati. 

Le caratteristiche dei materiali vennero prescritte come 
segue: 
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Fig. 43. - Profilo della tubazione 
del gruppo 5. 
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1) acartamento БО soon m joo 
а) portata argano a tiro diretto .............. T И 
3) velocità per grandi portate в | 
» — ^» trasporti fno a 3509 hg ....., И И 


Il massimo peso trasportato è stato di t 15. 
I seguenti materiali hanno i pesi complessivi qui specificati? 
6 tubi degli 


‘arichi della camera di carico e delle t 


tubazioni per i servizi ausiliari . EN ONE 
6 valvole automatiche .... ina 2o» Эш 
6 paratoie per imbocchi tu- 1 

bazioni e 2 per scarichi 
di fondo 1 ............. 8 
5 valv. rotative, d mm 1000 » 173 
3> а + тою | 


legate alle tubazioni mediante un giunto spec 
(fig. 45). Sulle tre derivazioni delle turbine per la trazione il 
giunto è invece montato a valle della valvola. 


Lamiere per tubi chiodati .. | 36= 2 
» 0» » saldati ..| 3 xai 24 
Ferri di ancoraggio e rinforzi | 36-42 22 


Tutti gli elementi saldati-blindati ed i pezzi in acciaio fuso 
furono provati nelle Officine del fornitore a 1,8 volte la pressione 
statica di competenza, 

Si nota che i rinforzi angolari applicati alle tubazioni chiodate 
nei tronchi del diametro di mm 2800 hanno lo scopo di irrigi- 
damento, per evitare possibili deformazioni durante il trasporto 
ed il montaggio, come pure nel riempimento delle condotte. 

A fianco della sede di posa delle tubazioni è stato costruito 
un piano inclinato che ha servito în particolar modo al trasporto 
dei tubi c dei materiali per la formazione della sede delle con- 
dotte, nonchè per quelli destinati alla camera di carico. 

Le sue caratteristiche sono: 


Fig, 44 2) - Dettaglio di sellette di appoggio per tubi blindati. 


Fig. 45. - Giunto di montaggio, 


Le valvole, del tipo rotativo sferico, sono installate in un 
locale sotterraneo parallelo al fabbricato della Centrale (fig. 46) 
Esse sono del diametro interno di mm 1900 per le tubazioni 
1, 2, 3, 4 © 5 del servizio industriale, e di mm 1010 per le 
derivazioni dei gruppi per la trazione. 

La valvola rotativa è composta di un cassone di forma sferica 
entro il quale è montato girevole sopra perni, il cosidetto « corpo 
rotativo » che consta di un tronco di tubo, coassiale colla tuba- 
zione in posizione «aperta» (fig. 46 b e 46 e). Nella posizione 
«chiusa » della valvola il corpo rotativo è girato di 909 e di- 
sposto perpendicolarmente all'asse della tubazione, mentre un 
disco, che viene trascinato dal corpo rotativo nei suoi movi- 
menti, viene a trovarsi di fronte al tronco di tubo d'uscita 
della valvola rotativa. Tale disco non è fissato rigidamente al 
corpo rotativo, ma è posto libero in una speciale camera dello 
stesso. L'acqua della condotta penetrando nella detta camera 
preme sul disco facendolo appoggiare con l'anello di tenuta di 
bronzo, sopra un controanello disposto nel cassone sferico della 
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Fig. 464) - Valvole sferiche del diametro di mm 1900. 


valvola rotativa, e provvede in tal modo ad una tenuta perfetta. 
Per la manovra di apertura della valvola si deve scaricare la 
pressione nella camera dietro al disco, attraverso il perno cavo 
del corpo rotativo ed un'apposita saracinesca, detta di «sca- 
rico pressione », dopo di che non essendo più premuto il disco 
contro il cassone, il corpo rotativo può venir fatto girate con 
facilità. 

Questo movimento rotatorio viene provocato a mezzo di un 
servomotore azionato dall'acqua in pressione presa dalla con- 
dotta forzata stessa. Il servomotore viene comandato da un 
cassetto di distribuzione manovrabile a mano, oppure dal qua- 
dro mediante un motorino elettrico. 

Caratteristiche particolari di queste valvole sono il minimo 
ingombro, la perfetta guida dell'acqua che scorre in un tubo 
diritto e senza discontinuità quando la valvola è «aperta », 
la perfetta tenuta conseguita colla pressione stessa dell'acqua 
quando la valvola è « chiusa », la mancanza di usura degli anelli 
di tenuta, dovuta al libero gioco del disco di tenuta sopra de- 
scritto, che durante il movimento del corpo rotativo si stacca 
dal cassone sferico; possibilità di chiudere la valvola anche col 
distributore della turbina aperto. 


) CANALE DI RESTITUZIONE ED IMPIANTO DI MISURAZIONE 
DELL'ACQUA É 


1 canale di restituzione corre tra la falda montana e la Cen- 
trale; è aperto nel tratto prospicente il fascio delle tubazioni 
che provengono dalla camera di carico, nel rimanente tratto 
è invece in galleria e la figura 47 rappresenta la sezione. La sua 
lunghezza è di m боо, la pendenza di 0.75 9/0 come per la galle- 
ria adduttrice 

Al termine della galleria, е cioè allo sbocco dell'Isarco, sono 
installate due paratoie, con comando elettrico ed a mano, di 
intercettazione tra l'Isarco e la galleria, ad una stazione di pom- 
pe centrifughe comprendente tre unità della portata com- 
plessiva di боо l/sec. Quando occorresse effettuare una revisione 
ed eseguire dei lavori agli scarichi delle turbine, oppure al ca- 
nale di resa, questo viene tenuto sgombro d'acqua mediante 
l'impianto di pompe 

È prevista l'utilizzazione dell'acqua di scarico dell'impianto 
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466) - Sezione di valvola rotativa con diametro di mm 1900. 


di Cardano in un salto a valle. In tale eventualità le paratoie 
avranno l'ufficio di separare il canale di resa dell'Officina di 
Cardano dall'Isarco, onde l'acqua di scarico possa immettersi 
nel nuovo canale adduttore in continuazione diretta dell'attuale 
canale di restituzione. 

L'installazione di due paratoie di m 5 di luce, anzichè di una 
sola di m 10, si è resa necessaria in seguito alla decisione presa 
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di installare a monte di esse 
per le prove delle turbine. 

Durante le misure, la parte destra del canale era completa- 
mente sbarrata dalla propria paratoia e dalla tura mobile 
panconcelli ancora 
in posto, di guisa 
da assicurare in via 
assoluta tutto il 
deflusso dell'acqua 
proveniente dalle 
turbine dal canale 
di sinistra. 

In questa parte 
di sinistra del ca- 
nale fu invece in- 
stallato l'impianto 
di misura (fig. 48). 
: 1 volumi di acqua 
Fig. 47. - Sezione del canale di restituzione. da misurare erano 

fissati tra 7 е 25 
me/sec e per mantenere la velocità di deflusso in sempre 
favorevoli al funzionamento dei mulinelli, si stabili una sezione 
fissa data dalla larghezza di m 4,725 e da un'altezza di 
m 3,258, ossia di mq r54. La velocità media dell'acqua col 
minimo volume di me 7 risultava perciò di ca. 0.45 m/sec e 
quella col massimo volume di mc 25, di са, 1,62 m/sec. 

La sezione fissa si è ottenuta con l'introduzione nel canale di 
un cassone metallico, un « cassero » (v. fig. 48) chiuso su cinque 
faccie e aperto su quella a valle. Sulla faccia superiore (coper- 
chio), che servì da ponte di lavoro, è stata applicata una portella 


pianto di misurazione dell'acqua. 


Fig. 48. - Impianto di misurazione dell'acqua. 


per scendere nell'interno del cassero. Questo appoggia solida- 
mente su muratura ed è fissato con bulloni, mentre sui due 
fianchi furono applicate delle guide in ferro a T, la quali, oltre 
a facilitare la posa del cassero, hanno il compito di agire come 
labirinto per contenere anche le poche perdite d'acqua di franco, 
qualora le misure si fossero effettuate con il livello massimo pre- 
visto, ossia con quota di 277,00 a monte. 

La поп indifferente sezione di passaggio d'acqua consigliò 
di servirsi di nove mulinelli funzionanti contemporaneamente e 
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B 
piazzati su una stessa linea orizzontale, Un meccanismo mor- 
tato sul coperchio del cassero consentiva il contemporaneo 
rapido spostamento dei nove mulinelli in senso verticale. 

11 relativo meccanismo consiste in un albero trasversale mu- 
nito di nove tamburi sui quali si svolge una funicella per l'ab- 
bassamento e l'innalzamento delle aste cave portanti i muli 
nelli. AI centro di ogni funicella corre un conduttore elettrico 
ben isolato che, attraverso un collettore ad anelli con spaz- 
žole striscianti, collega ogni mulinello con la penna di un 
registratore. 

Alla parete inferiore del cassero si diede un invito speciale e 
tale da assicurare la completa aderenza dei filetti d'acqua per 
il tratto orizzontale della lunghezza di m 1.80. А metà di tale 
percorso trovasi la linea dei mulinelli. Le aste di appoggio dei 
mulinelli sono guidate nel coperchio e nel fondo del cassero. 

Attraverso il primo sono praticati fori fissi e sul secondo sono 
applicate delle piastre mobili le quali formano durante la mi- 
sura corpo unico col fondo del cassero, în modo da evitare qual- 
siasi contrazione che possa alterare la sezione fissa stabilita. 

Le piastre mobili sono guidate da tiranti verticali in modo da 
permettere di montare, smontare e verificare i singoli molinellì 
dall'interno del cassero portandoli fuori acqua. 

Le aste di guida delle piastre inferiori non sorpassano la linea 
del fondo del cassero e quelli portanti i mulinelli hanno forma ad 
ogiva, onde ridurre al minimo la contrazione dovuta alla velo- 
cità dell'acqua. L'elica dei mulinelli si trova alla distanza di 
cm 27,5 а monte delle aste 

L'apparecchio registratore consta di un tamburo, mosso da 
un movimento di orologeria, sul quale si svolge la carta da 
diagramma continuo, e di dieci penne azionate ognuna da 
un piccolo magnete. Una delle penne è co. 
mandata da un cronografo e segna il dia- 
gramma del tempo in forma di una greca, 
le altre nove ricevono gli impulsi dal con- 
tatto elettrico del rispettivo mulinello, con- 
tatto che si apre e si chiude ad ogni ciclo di 
то giri compiuto. Come si vede la misura 
avviene automaticamente senza l'inter- 
vento di operatori e sono quindi eliminate 
inesattezze di letture. Occorre soltanto 
chiudere il circuito elettrico al principio 
dell'esperimento ed aprirlo alla fine. Dal 
diagramma ottenuto si possono facilmente 
desumere il numero di giri fatti dai singoli mulinelli e la du- 
rata del periodo di osservazione, 

Stabilite in numero di sette gli spostamenti nel senso verticale 
dei mulinelli, l'operazione si è svolta per ogni prova come segue. 

Dopo un regime costante di durata non inferiore ai 10 primi 
si passa alla registrazione della prima linea superiore, per la 
durata di non meno di бо secondi, indi abbassandoli contempo- 
raneamente si portano i mulinelli sulla seconda linca per 
altrettanto tempo e così di seguito, di modo che giunti alla linea 
inferiore si hanno registrati 63 punti 

Durante gli spostamenti dei mulinelli la registrazione viene 
di volta in volta interrotta. L'operazione è subito dopo пре- 
tuta, ricominciando dall'alto come prima. 

Complessivamente vengono impiegati circa 20 minuti primi 
per ottenere 126 punti misurati. Se dallo svolgimento dei cal- 
coli risulta che la velocità media desunta dalle prime 63 
letture differisce più del 3 % dalla media di 63 letture della se- 
conda esperienza, la misura viene scartata e conseguentemente 
ripetuta, Si tiene conto soltanto delle misure per le quali, 
durante l'esperimento, si è avuta la sicurezza di un regime di 
acqua molto costante. Per ogni prova dei gruppi da 36 ооо kV A 

sono controllati non meno di quattro punti, suddivisi tra 
circa 7 me/see e 25 me/sec (volume quest'ultimo corrispondente 
al sovraccarico del 10 %). 


Ixo. Нах Gusravo Lutz. 
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Metodo grafico applicato al calcolo delle correnti 
di corto circuito di una rete ad anello chiuso 
alimentata in piü punti 


(Continuazione e fine, vedi Fasc. X, Vol. VITI, Ottobre 193r, pag. 855) 


con altri metodi approssimati: 1) Trat- 
2) uso del principio 

“di valori limiti: a) per 

i valori dei due casi limiti 

ma: 1) calcolo analitico diretto: 


IV. Soluzione del problem 
tazione dei vettori come grandezze scalari 
della sovrapposizione degli effetti 
Z= sc; b) per Z = o: e) media 
V. Soluzione rigorosa del probi 
ione del circuito. 


1) esattezza e rapidità dei me- 
za del metodo grafico oggetto del 
lema 


todi approssimati; a) corrispone 

presente studia con la soluzione rigorosa del pr 
УП. Estensione dell'uso del « Metodo grafico di compensazione » 
УПИ. Bibliografia. 


ТУ, — SOLUZIONE DEL PROBLEMA 


сох ALTRI METODI APPROSSIMATI 


1) Trattazione dei vettori come grandezze scalari, 


Ci si può rivolgere la domanda se non sia sufficente la soluzione 
algebrica trattando le varie grandezze come scalari. Per quel 
che riguarda il caso in esame rispondiamo subito risolvendo il 
sistema delle 5 equazioni, che in tale ipotesi è assai facile da 
trattare. 

Sono note le seguenti grandezze (fig. 20) 


sa = 5640 
nsu > 
- Итә» = Ию из = 333 Q 


ЕТЕТ 368 » 
2 = Изо" + 28,4 


22000 V 


[/ 304 + +58 
= igor Rma + 


introducendo le quali abbiamo: 
)h-hdl 
2 L= hI 
3) 56,4 Za + 36,8 T, = 22000 V 


4) 44,0 Dy + 49,0 [, = 22000 V 


5) мол +3337 + 36,81, = 22000 V 


dove nell'ipotesi fatta sono incognite le 5 correnti. 


Ricavando 1, dalla 1) ed Гь dalla 2) e sostituendone i valori 
nelle equazioni seguenti abbiamo: 


22 000 V 


3a) 564 1, — 56,4 I + 36,81, 
4a) 440 Li + 4407 + 490 1, = 22000 V 


Sa) 440 Г, + 44,0 I + 333 Г + 36,8 Г. = 22 000 У. 
Ricavando I, dalla 34) ed I, dalla 44) 


mV ESSAIS р zo V— aT 


93,2 93 


valori che introdotti in 5a) ci permettono di ricavare Г. 


22.000) — 44 E. 22000V + 56,4 T 


4+ +7731 +368 
°з 93a 
10405 V — 208 I + 77,3 I + 8700 V + 223 1 = 22000 V 
ло 108 V +92,3 I = 22000 V; 02,3 I = 2985 V; T = 2805 A = 
92,3 


= 31,35 А. 


Sostituendo questo valore nella 3,) e nella 44) si ricavano i 
valori di /, e di Jx: 


ооо + 504.31. 22 ооо +176 

по 219904 504.335 a _ 2200041768, CIC 
эр2 D 

22000 —44.31,35 _ оён, _ 

эз E 3 


Fig. 71 


Dalla т) e 2) si ricavano poi Za ed fb: 


I—-I=355A —3135A 
=i +I = 2217 + 313À 
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Confrontando questi valori con quelli ricavati per via grafica, 
che supponiamo esatti, possiamo osservare come si compiano 
degli errori notevoli © sempre in difetto. 


dod di dp d 


а) graficamente .......... 251,4 285.7 484 2054 242 
b) algebricamente (trattan- 

do i vettori quali grandez- 

ze scalari) ............ 2230 253 31,35 255 
Errore assoluto (а) —5)).. 278 327 17 404 21 
Errore in % [100 124 12954 15995 


Differenze maggiori si avrebbero esaminando un caso in 
cui si avessero spostamenti più ampi tra le correnti nei vari 
tratti del circuito, in cui cioè la resistenza ohmica fosse più 
predominante rispetto a quella induttiva. А parità di ogni 
altra condizione quindi una soluzione che tratti i vettori come 
grandezze scalari sarà tanto più accettabile quanto più elevata 
è la tensione della rete, e viceversa per reti a tensioni basse 
l'applicazione del metodo grafico sarà sempre più indispensabile. 


2) Uso del principio della sovrapposizione degli effetti. 


Si risolve spesso il problema applicando il principio della so- 
vrapposizione degli effetti. Si suppone collegata alla rete una 
centrale alla volta, riducendo così il circuito ripetutamente al 


p 


Fig. 72 


caso di un anello alimentato in un solo punto e risolvibile quindi 
facilmente, Si compongono infine i risultati parziali. 
Applichiamo questo procedimento al caso già trattato per 


— 
D 


pl 
Fig. 73 


vedere se i valori che così si ottengono concordano o meno con 
i precedenti. 
Lo schema rappresentato dalla fig. 20, si riduce alla fig. 72 


reas ES 
ij 


Fig. 74. 


se trascuriamo la centrale В ed alla fig. 73 se trascuriamo А 
Questi due schemi si trasformano mediante le formule già ap- 


а, о 
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plicate nel paragrafo III, Сар. 2. Sviluppando successivamente 
i due casi abbiamo: 


(20,9* + 21,49) (5 
Sport ana + a 


t 


1352 x 6612 


n 537 _ 20,04 D 
ж UD DAR OE A 
я УГ низ то 
Fig. 78. 
p, m o9 2849) (90,884 48,09) 
P T A98 (0,9 + 28,4") + 399049,8 + 48,1) 


2398,6 x 4703,6 
2395,0 F 39,9 X 4793.6 


1151 x 10* 


= 37,05 Q 


=458 Q 


28,81 Q 


mee A ER 
so wn че MM uno 
Fig. 77. Fig. 79. 
z = Vort moo = (Изо + дот = |/5581 = 74,7 € 
г = Gap |Из8бо +502 = |/4362 = 66,1 0 


ed avuto riguardo all'ipotesi da tutti ammessa e già menzionata 
che la caduta di tensione delle singole centrali fino al punto in 
cui avviene il corto circuito sia pari alla tensione della rete: 


оооу 
zi — 


2000 V. 


2 
onm 


dE h= 


= 332,8 A 


Risaliamo adesso a ritroso per avere le correnti nei singoli 
Jati, e poichè vogliamo poi comporre i valori relativi ai due casi 
e quindi dobbiamo tener conto delle direzioni vettoriali, aiu- 
tiamoci col disegno della fig. 8o. 

Tracciato un semicerchio con diametro ОЕ 
sione della rete, 22 ооо V, inscriviamovi due angoli retti con i 
cateti secondo le figg. 78, 70. Le ОР», OP, possiamo prenderle 
come direzioni delle correnti erogate dalle centrali A e B. In 

Ita poi: 


uguale alla ten- 


valore numerico ris 


^s 
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ОР, = rf, = 20,04 x 294,5 = 5900 У; 
РЕ = xla = 71,94 X 294,5 = 21 190 V; 

ОР, = ry = 224 X 3328 


Pj 


Е = 6213 X 332,8 


Con riferimento alle figg. 76, 
i punti M ed N tali che 


77 segnamo sui lati PIE e PIE 


M E=50,4 .204,5 = 16610 V; NE= — 44.3328 — 14 660 V 
P,M=15,54:294,5 = 480» Р.М -1813.3328 = 6040» 
21190 V” 20 700V 


I segmenti OM ed ON rappresentano in valore е posizione 
le tensioni applicate tra i punti a-C (fig. 72) e b-C (fig. 73). 


Per il caso in cui si trascuri la centrale A 


Tracciamo un semicerchio con diametro ON ed inscriviamovi 
due angoli retti aventi per cateti le cadute che si hanno rispet- 
tivamente lungo r,—3', ed r,—5'. Il diametro ON è di 
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9 690 V, ғ 
percorre 


zione di 
Analog: 
ed =, 


9 600 V 


991 


39,92 ей ж, = corrente che 


x ed э”, abbiamo: 


/28,4* + 39,9. Г, 


28,4 0, Detta", la 


=юхг, 


5505V e 
nota la dire- 
1, che si dispone secondo N,N. 
amente per la corrente Г, che percorre r’, = 49,8 Q 
4810 
Из." ават. 1 1', = 69,2 


1387 А 


ck 


Р, (49,8% 138,7) У — 6908 V 
al'a (48,1% 138,7) V 6625 V 
La 1°, si dispone secondo ММ, 


Nel caso che si trascuri la centrale B. 
Analogamente: 
ом = Иззат 


481.10" 


9764.10 = 7470 V 


n= 2998, x = 


Fig. 80, - Grafico ausiliario del calcolo 
nell'applicazione del principio di sovrap- 
posizione degli effetti. 
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7470V = Изо" + ад". 1, = [ИТ 352.1, = 36,75 1, 


I= 20284 
vif, = (20,9 X 2028) V = бобу 
э, = (81,4 x 202,8) V = 4 337 V 


М.М è la direzione di 1, che percorre n, ed as (fig. 72) 


Lungo il ramo costituito da re ed a, e percorso da 
n t 
тату = |/so.8 + 550 x 1, = оог x 


59,8 0, х, = 55, 


I 


= А 


ic unm 


Гар der 


(59,8 x 91,9) У = 5 495 V 
(553 x ог) V = 5062 V 


La direzione di I, è quella presa da MM. 


Le correnti nei vari rami dell'anello nel caso che si trascuri la 
centrale А о quella В risultano in valore numerico nelle figg. 81 
ed 82, riunite nella fig. 83. Le singole direzioni sono segnate 
nel disegno della fig. o, con origine in 0, M ed N. 

Applichiamo ora il principio della sovrapposizione degli ef- 
fotti, ammettendo che le correnti effettive nel caso di corto 
circuito in C e con entrambi le centrali A e B in funzione siano 
ia somma dei due casi parziali ora risolti. La composizione delle 
correnti, fatta ancora nella fig. So porta alle risultanti i cui 
valori numerici sono segnati nella figura 84. 

Questi valori sono assai differenti da quelli trovati con me- 
todo grafico e riassunti nella fig. 48, che per le tante ragioni 
precedentemente esposte riteniamo praticamente esatti 


Ora avendo risolto i due casi della mancanza di 4 o di В 
con metodo ineccepibile resta dimostrato che non è qui applica- 
bile il principio della sovrapposizione degli effetti. 

A questo risultato abbiamo preferito arrivare attraverso 
l'esercizio preso a modello per seguire la via generalmente usata 
in pratica e perchè a noi accorrono i valori numerici per un 
confronto dei vari metodi. È manifesto per altro che ciò non 
toglie niente alla generalità delle conclusioni cui siamo perve 
nuti. Una dimostrazione con i simboli sarebbe del resto oltre- 
modo facile; basterebbe scrivere i due sistemi di tre equazioni 
inerenti alle fig. 72 © 73 per vedere che il loro complesso non 
equivale il sistema già visto delle cinque equazioni generali 
del problema 

Che i risultati ottenuti e riassunti nella fig. 84 non siano ac- 
cettabili possiamo verificarlo risalendo in base alla distribuzione 
delle correnti ed alle resistenze dei singoli tratti del circuito 
alla tensione risultante, che dovrebbe essere in tutti i casi la 
stessa OE. 

Risulta invece (fig. 85 ed 80): 
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Percorso diretto A a С: 
OQ = 564 х 204,5 = 16 610 V parallela a E P, 
QR = №9 х 342 =10230» к MM, 
RS = 214 x 2 = 7320» normale 


Percorso A DUC: 

OQ = 50,4 x 204,5 = 16610 V 
QT —199* 485 = 1965 
TU x 455 = 1284 ь 
UV = 30,9 x 11450 » 
VZ = 284 x 287 = 8150» 


Percorso diretto BC 
44 x 3328 = 14 660 V 
3e9 x 287 — 11450 > 
= 28,5 x 287 8150» 


Percorso Вр а C: 


OQ-a x = 14/000 V 
QT = 199 1905 » parallela ad М.М. 
1284 › ^ NM 

= 10230 » parallela » M M, 

7320 » normale » M M, 


Nella figura 8o, dove queste cadute 
dovute direzioni, i quattro punti 5, 
cidere tra di loro sono lontani da 
convergere, 

Ad un risultato ben più lusinghiero ci porterà il confronto 
analitico del nostro metodo grafico che faremo al Cap. VI, 


sono state riportate nelle 
57, Z’, oltre a non coin- 
Е dove avrebbero dovuto 


оза на 3940 в 
n 


par. 2, commentando le precedenti figg. 60 е 7o. Risalendo 
come adesso si è fatto ci troveremo allora davanti ai punti 
HU, K" assai vicini tra di loro ed il cui punto intermedio Е 


sarà perciò lecito assumere come estremo del vettore V. 

Diremo anche incidentalmente che se i due casi semplificati 
della fig. 72 € 73 li avessimo trattati col nostro metodo la solu- 
zione sarcbbe stata più rapida. 


3) Media di valori limiti. 


Nel genere di calcoli che stiamo trattando si ricorre spesso 
anche a semplificazioni ed ipotesi particolari, appropriate di 
volta in volta al caso in esame. 

Così per l'esercizio scelto in questo lavoro come riferimento 
si può ottenere un valore di 1* approssimazione delle correnti 
che richiama il corto circuito nel punto C per via analitica. 
abbastanza rapidamente, supponendo la linea di collegamento 
diretto æ Db in un primo tempo di impedenza Z infinita, ed 
in un secondo tempo di impedenza Z nulla ed assumendo la 
media dei valori che si ottengono nei due casi. 

È chiaro infatti che il caso reale sarà compreso tra questi 
due estremi, rappresentati nella fattispecie dalle figg. 80 e vo 
e risolvibili facilmente. Sviluppiamo i calcoli anche con questo 
metodo. 


a) per Z = оо 


il circuito assume la forma delle 
ricava: 


86 ed 87, dalle quali si 


a = [77,5 + 29.9" = 83,3 Q Ига + 3o 
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22 000 22 000 : 
г, = 264A n= = 366A EC. 
833 i: $7 827 Е 
x 
Le direzioni di queste due correnti risultano nella fig. So rap- Я — 720 am лш же Б 
presentate 1’, da ON, ed 1°, da ОМ, La figura stessa è costruita Pai Tig бв. 
PP Maven. 


analogamente a quella n. 8o essendo О Р, E ed О P, E i triangoli 
delle tensioni nei tratti Аа C e BbC (fig. 86), costituiti dai 
seguenti valori: 

22000V = OE 
29,9 0.264 A = 7894 V = ОР, 
77,8 0.264 А = 20 550 V = Р, 


39,9.206—10 610 V = O P, 
744.266 19260 V = Р.Е 


Fig. 89. - Grafico ausiliario del 
calcolo come media di valori 


con le solite formule, passiamo anzitutto dalla fig. 90 alla 9r, 


2, (29,9* + 21,4") (39,9* + 28,47) 
P = зоо (29,9 2140) + 29,9 (39,9 + 28,4 
mmm Е, 
53900 + 71 700 
324.106 
SI giro 
^P — 36400 + s1300 — 5 
258.361 


PO Иов 43601 
da cui si ricava ancora: (fig. 92) 
an 


ж= = 12,182 


Z 


+ 


А questi valori nella fattispecie sa- 
remmo per altro potuti pervenire 
molto più rapidamente osservando che 
i due tronchi a-C e b-C come parti 
della stessa linea (fig. 26) sono simili, 
hanno cioè le resistenze nello stesso 
rapporto delle reattanze. Il calcolo di 
nr e di ay si può quindi condurre come 
in un circuito a corrente continua; 


ed invocando ancora l'ipotesi iniziale per la quale A e B si pos- 
sono ritenere coincidenti: 


564.44 


= 24,7 9, ed infine (fig. 93) 


1004 


мла aoso deo 


^а 
Fig. 93. 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


994 L'ENERGIA 
24.7128) 17,05! —4060; Im= cur in А 
essendo 
зи 
44 =237 A il contributo della centrale A 
564 444 
T 
€ — PM TEES. 
564-044 ы 


il contributo totale è: (1A. 


Risaliamo ora come nel parag. precedente (fig. 80) per avere 
le intensità nei due rami dell'arco (fig. oo). Nel caso particolare 
trattato il problema si semplifica essendo le correnti tra di loro 
in fase (e quindi in fase con la somma 541 Æ) per la similitu- 
dine sopra menzionata tra i due rami stessi. 

Tracciato perciò nella fig. 89 il triangolo O P E delle tensioni 
che si hanno moltiplicando i valori della fig. 93 per 541 A, 
essendo: 


O P=541.17,05=9240V PE= 541. (24,7 + 12,18) = 19970V. 


2,18=0600V OM= |а" +6600" = 11350V 


PM= 541. 


Ja OP risulta la direzione comune delle correnti. Secondo questa 
direzione prendiamo per intanto 


I = 541 A= ON; 1, = 2378 А ON; Py зо А = NN 


Per avere le intensità nei tronchi di linea a-C e b-C basta 
dividere la tensione ОМ per le impedenze г, e г. Otteniamo: 


v 

lungo a-C Г, TC 309 А in figura ОР, 
1359 V. 

» єс qe 2 задь » RN 


a) 


Abbiamo così ricavato numericamente tutti i valori relativi 
alla fig. 90 che riassumiamo nella fig. 04. 


"—" 
gum 


Sempre nella fig. 89 sommiamo ora le correnti i cui valori 
compaiono nelle figg. 88 e 04 e prendiamo le semisomme. Ri- 
caviamo cioè: 


ON + OP, _ 0М,+МР, ӨР, 
2 z z US 
һ-!®+Т® _ омм 
? 2 a z 
nobel 00 _ ор, 
нЕ; Б 2 2 2 


Numericamente queste correnti misurate nel disegno della 
fig. 80 risultano (fig. 95) 


250 А; = 285 A; 1, 


БА: 1, = 249 А. 
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Sul disegno poi per differenza vettoriale tra I, ed I, ricaviamo 


Quattro di questi valori sono poco discosti da quelli trovati 
col metodo grafico, il quinto però è completamente errato. 
Questo è il punto debole della via ora seguita che porta a 
valori troppo lontani dal vero per la corrente nella linea sulla 
quale si opera la semplificazione. D'altra parte anche il successo 
parziale ottenuto è d'attribuire al caso particolare trattato 
in cui la linea D contribuisce ben poco ad alimentare il corto 
circuito in C rendendo la semplificazione introdotta estrema- 
mente appropriata. 
ggiungiamo che senza la similitudine tra i due rami a-C е 
b-C sarebbe stata necessaria una maggior copia di calcoli ed 
una costruzione per risalire alle correnti parziali in valore e 
fase e per verificarne poi l'attendibilità come quella fatta per 
la fig. Во. 
In generale il procedimento ora seguito fornisce solo valori 
di prima approssimazione pur richiedendo un notevole complessa 
di calcoli e disegni. 


У. - SOLUZIONE RIGOROSA DEL PROBLEMA. 


1) Calcolo analitico diretto. 


Infine a controllo e confronto sia del metodo grafico che è 
stato lo scopo primo di questo studio, sia degli altri metodì 
approssimati esposti procediamo alla soluzione analitica rigo- 
rosa del problema. 

Si tratta di risolvere il sistema delle cinque equazioni gi 
viste. Impieghiamo i numeri complessi, prendendo come asse 
degli immaginari la direzione del vettore V, che essendo gi 
noto in valore numerico p 
determinato ed indicare con j И 

Incognite restano solo le cinque correnti di forma complessi 
per la determinazione delle quali sono sufficienti le cinque equa 
zioni pure complessi 

Noti sono invece i seguenti valori (in Ohm le x e le z ed in 
Volt la 1): 


mo ritenere completamente 


7504 

i 
199 +1 

= 20,9 + j21,4 

= 39,9 +1284 
j 22000. 


Prima di abbandonare le equazioni vettoriali riduciamo alla 
forma più semplice: 
DES 
3) 
3) Xala + 
3) xol + 1, = V 
5) xh E zb nl V 


Introducendo nella 3), 4) e 5) i valori di I, ed I» ottenuti 
dalla 1) e 2): 


5) хм, хи Hz Dd nl = V 


e sostituendo I, ed T, 


i dalla 3°) e 4") nella 5°) 


VENT Larga TERI 


Xon a + 
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ed eliminando i denominatori e poi sviluppando: 


X (хы) (xa 7-2, 3-3 +) (Ka а) (8-2) EE (VaT) 
[A 


XV oon V al — хл, 


хады + Xd + хахла + 
+ Xin + хаха + XAZI + xannl + zZ + ауу + 
+ жаху + xazizii = xax V H ха + XanV + zV. 


equazione con 20 termini che si può ridurre alla 


6) Xn V + кал + хуи + хам + клал + хл! 
+ anal + osti + жил = хи, У. 


che contiene 10 termini ed è irriducibile. 


Seriviamo la 6') nella forma seguente dove abbiamo cercato 
di far comparire le impedenze il più possibilmente sotto forma 
di somma, ciò che agevola il calcolo con gl'immaginari 


67) xn + Xy (2+2, 


+ вал 


) 1л +) 
A 


rata (2+2) 1 + 


Introducendo a questo punto i valori noti: 


744 (29,9 +j 21,4) 7 22 000 4-7 564 . 44 (19,9 +7 26,7 +29,9 + 

+ 7214 399 +j 28,4) 1+j44-(20,0+j 21,4) (10,0+j 26,7 + 

+ 39,941 28,4) 1+7564 (39,9 +f 28,4) (10,941 26,7-- 29,9 + 

+ j21,4) 1 + (19,9+j 26,7) (209 + j 21,4) (39,0+j284 1 = 
= i564 (39,9+j 284) j 22000. 


е sviluppando 


— 28 040.10" — j 20 710.10*— 222,5 10* I—j 189,8.10* I + 
+ j 78,710 1 — 72,5.10* 1 — 56,410 I —j 519.19! I + 
+ j 112,1.10! 1 — 108/2.10* 1 — 79,7.10* 1. — j77.10* 1 + 
+ 2395.10! 14 j 16,9 D+ ў 17.109 1 — 124.19! 1 + 


+ 731.85 1— 


8.10! 1—22,8.10* 1 —j .16,22.10* 1 
—49 500.10" — j 35 250.10" 


e riordinando, raccogliendo, dividendo рег 10* e cambiando di 
segno: 

(222,5 + 72,5 + 56,3 + 108,2 + 70,7 — 23,75 + 12,1 + 22,68 + 
+ 22,78) 1 +f (189,8 — 78,74 51,9 — 112,1477—16,9—17— 
— 31,854 16,22) . I = 49 500 — 28 940 + j (35 250 — 20 710) 


da cui infine 


(573,6 +] 78,37) 1 = 20 560 4-7 14 540 


1 = 20500 + i 14450 _ (20 56041 14540) (573,6 —i 78,37) _ 
573,6 +17837 5736 + 78,37" 
= Bee t ATi deed font 
335945 


ed in valore numerico 
1 -|/ 389 xao = |/т оо F404 = T504 = 43,6 A- 


Introducendo il valore complesso di Г nella 3): 


}ззооо + j 56,4 (38,6 + зол) _ —1 1344724178 
156,4 +29,9 +7214 29,9 + 177.8 


(11944124178) (2019—4778) 1842 оо, 
29,9' + 77,8* 6947 


= 2652 + j 166 
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1, = Иза + 116,61 = |/83.950 = 290 A. 


Sostituendo analogamente il valore di I nella 4°) 


2 ооо — j 44 (38,6 + ол) 885 + j 20 302 


144 + 39,9 + 128,4 399 + 772,4 
20,302) (39,0 —j 72,4) _ 15953477459 „о 
39,9" + 72,4" 6834 


= 2204 4 f 109,2 


55 530 + 246A 


= Иод обл" 


Ed infine dalle equazioni 1) e. 


(205,24 116,0) — (38,6 +j 20,1) 
Ia = Избр: + 9б,з* 
h-Lh4l 


26,6 + j 96,5 


Jma = тА 
j 109,2 + 38,6 +j 20,1 


= Изот 


159 1-7 120,3 


In= |/250* 


129 280,5 А 


Siamo cosi arrivati alla determinazione in valore numerico 
e fase delle cinque correnti incognite. La soluzione è stata assai 
laboriosa. Vediamo se è possibile arrivare più facilmente agli 
stessi risultati seguendo il sistema precedentemente adottato 
delle trasformazioni successive del circuito. 


2) Trasformazione del circuito. 


Il circuito oggetto dei nostri calcoli può essere rappresentato 
come nella fig. 96. 
Uno dei modi per semplificare il problema è quello di trasfor- 


mare il triangolo nella stella equivalente. Sono note le formule 
all'uopo necessarie che permettono conoscendo 2, z, e z, di ri- 
cavare 2, Zu Z (fig. 97): 

kh EXE 


ias o 
^7 :inin Eni 


E.R 
inn 


Applicando queste formule al caso nostro, dove sono note 


2—199--j267; № = 290 +1214} 2, 


39,9 + 128,4 


abbiamo: 
(20,9 +j 21,4) (39,9 +4284) 
19,9. 26,7 + 29,9. ] 21,44- 39,9 +128, 


(685-703) (Sog — i765). 


5854-71703 _ 
89,7 +7 76,5 


I 


13,15 


isti? 

89,7* + 76, $ кыл, 7,775 

nolis _ (moin) Gestisa) зе твн _ 
++ 89,7 + 70.5 89,7+170,5 

_ 66471634) (89,7 —i76,5) fn = олу 


,17+j то, 
во, 741 10,34 


| = зола 
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2.6. _ (10947167) (29.9+j21,4) | 23.5+j1224 


n- = 
LE 89,7 + 176,5 89,7 + 176,5 
(23.54 j 1 224) (80,7—j76.5) | n — 689 
at e € gi O18 
[EX Би |= = 


Fig. 08. 


Abbiamo così trasformato la fig. 06 in quella 98. 
Sommando alle х, ed x, rispettivamente лу ed лу pervenia- 
mo allo schema della fig. 99: 


Gud = 10,34-H44 = 54,34 Q; siet = 7,774 564 = 64,172 


siga 


Fig. 99. 


Ricordiamo adesso, ancora una volta, che in base alle pre- 
messe fatte è da ritenersi che tra il punto C (tensione nulla) 
ed i punti A - B sussista la stessa differenza di potenziale V. 
In altre parole possiamo pensare coincidenti 4 con D, ciò che 
permette di trattare le impedenze Za e zy come rami di un arco 
doppio, trasformabile con le solite formule nel modo seguen: 


(6,89 + 64,17) _(9,17' + 54,347) 
9,17 (6,89 + 64,17) + 6,89 (0,17° + 54,34 


4162,5. 3036 


> 2200 = 2122 Q 
38600 + гоого 


(6,899 + 64,179 (0.1 
54,34 (6,80% + 64,17*) + 64,17 (9,17* + 54.34 


1263 . 10 ERAN 
(2262 4.1948) 10 = qar = 
212,2 .30 6370 


2975 0 


эь га ss 


t 
° ТЕЁ omma aso 


Fig. ror. 
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'impedenza relativa alla fig. 101 è 
# = Иззи + za» = [/т 088 


ed il valore numerico della corrente totale richiamata dal c. с, 
in C risulta in fine: 


2200 V 
liga A 
anni = 535 


che coincide, come era naturale, col valore numerico della 
somma 1,4-1, dianzi trovato. 


Avuta la Го totale possiamo ora col sistema già visto (contr. 
per es. la fig. 80) risalire alle correnti singole prima nei tre 
rami della stella, poi nei tre lati del triangolo. 
All'uopo, in base alla fig. тот, fatto ОЕ pari alla V in valore 
e direzione prendiamo (fig. 102) sul semicerchio di diametro ОЕ. 
PE = 37,27 X 535 = 19930 V 
OP = 17,32 x 535 = 9260V 


La OP diventa la direzione della I, e della 1,. 
Fissato su 
PE il punto M tale che PM — 


we = 29,5%535= 15 780 V. 
esu 
OP il punto N tale che NP = ғар. 


417х535 = 2230 Ү 


risulta MN la tensione alle estremità dell'arco doppio ossia 
tra (A - B) ed O (fig. 99), essendo 


MN = [NPF MP = /1558 122395 = 


= [Иша лоб 497,530: = |/25417-10* = 15949 V 


Nel semicerchio con diametro MN = 15 940 V inscriviamo le 
cadute nei due rami А O e B О (fig. 99). Le correnti relative 
sono 


15940 15 940 15940 1540, 4 
Е Е = = а 

ES lovis 6.89" |/4102,5 645 
18940 _ дою O 15040 1594 д 


^ deccm зоя 551 


€ quindi le cadute stesse nei due rami А О e BO risultano ri- 
spettivamente: 

онша induttiva 
15 850 V (in fig. o2 Р.М); 
1570 V(»» > PM) 


1 700 V (in fig. 102 МР); 
2655V(»» > МР: 


Abbiamo così in NP, la direzione di 1, ed in NP, la dire- 
zione by 

Adesso in base alla fig. 08 separiamo le cadute lungo x, ed 
ay dalle rimanenti prendendo nel disegno: 


MM, = ь1 = 564.247 = 13930 У per cui resta 
ха = 1920 V. 


ММ, = Py = 44.2895 = 12 740 V per cui resta 


Р.М, = х,у = m 3 000 V 


cosicchè: 


NM, ed NM, risultano le cadute lungo zı e г, (composte 
rispettivamente di NP,--P,M, e di NP.+P,M,) mentre OE" 
(composto di ON--NE', essendo NE'= ME) è la caduta 
lungo 2. 

In possesso di queste tre cadute nei rami della stella (fig. 97) 
possiamo facilmente trovare le cadute nei lati del triangolo, е 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


© 


Novembre 1931 L'ENERGIA ELETTRICA 


poichè questi tre lati z, z, e z, li conosciamo avremo le tre cor- СЕЕ 
renti relative: ч 
essendo [EA ыз 
NE = МЕ 4150V J Li 
viene: 
ad = ОЕ' = |/7040 F 4159 = 8170 V Fig. 103. 
e d'altra parte: 
a = ММ, = E'M, = |/2655 E3009 = 4000 V 
I., = NM, = E'M, = |1 700} 1920" = 2 563 V colti nella fig. 103. 
ed ancora (figg. 97 e 100) * 


nhonbh-nh; 0E'+E'M,—0M,=10670V 


е poichè 23680 
10 670 
isulta Г, = 20.079 од 
risu SE = 0 


мны =; ОЕ’ Е’М, = OM, paria 12050 V 


e poichè 2-490 


12050 


risulta = 246 А 


Na 


zh—znlhez; zi M.M, pari a 1450 V 


е poichà газа 
DE вал 


Note così I, I, ed I, in valore possiamo precisarne 
la direzione in base alle componenti delle impedenze z, z, 
е z, relative, come si vede fatto nella fig. 102 seguendo 
il metodo già visto. 
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Questa. soluzione per trasforma- 
zioni successive del circuito è così 
finita ed i risultati sono ancora gli 
stessi in quanto di pari passo col 
disegno abbiamo controllato le sin- 
gole grandezze col calcolo. Il tem- 
po impiegato è stato un ро’ mi- 


nore di quello necessario col calcolo analitico diretto. 
Т valori numerici ottenuti con la soluzione esatta sono rac- 


> = 
& 8 
o o 


Fig. 102. - Grafico ausiliario del calcolo analitico previa trasformazione del circuito. 


UIZZZA 
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VI. — CONFRONTO TRA 1 DIVI 


RSI METODI. 


1) Esatlezza е rapidità dei metodi approssimati. 


Di volta in volta fu già fatto un primo confronto tra i 
risultati ottenuti con i diversi procedimenti 

In possesso ora dei valori precisi delle varie grandezze è 
possibile ed opportuno ribadire ed estendere in forma conclu- 
siva le considerazioni precedenti. Anzitutto è qui d'uopo ri- 
cordare che necessitano non i soli valori numerici ma quelli 
vettoriali. Non va infatti dimenticato che le correnti di corto 
ircuito interessano oltre il dimensionamento degli interruttori 
riduttori ed apparecchiature in genere sopratutto il funziona- 
mento dei sistemi protettivi, Ed è di primaria importanza a 
questo riguardo la conoscenza della fase delle correnti rispetto 
alle tensioni nei singoli tronchi della rete, principalmente se 
‘impiegano relais wattmetrici. Basta infatti pensare che du- 
rante un corto circuito restano inserite solo le reattanze degli 


ге delle linee di tra- 
ine limitatrici predi- 
sposte, per capire che gli sfasamenti sono in questi casi sempre 
fortissimi (serva d'esempio l'esercizio sviluppato) e le cattive 
condizioni in cui vengono allora a trovarsi i riduttori (per di più 
con nuclei a forte induzione per limitare le sovraccorrenti secon- 
darie) al servizio di questi relais e la necessità di averne riguardo. 

Orbene oltre che nei valori numerici (per i quali si confron- 
tino le figg. 48, 68, 71, Ву, 95 con la 103) appunto (e più ancora) 
per la fase il metodo da noi applicato supera in esattezza le 
altre soluzioni approssimate. Basta per convincersene confron- 


alternatori e dei trasformatori, le impede: 
smissione e le eventuali reattanze delle bol 


tare le direzioni dei singoli vettori come compaiono nelle fi- 
gure 69-70, Во, 80 е 102, avuto riguardo che quest'ultime sono 
rigorosamente esatte. Questo è tanto più vero in quanto la 
media dei valori limiti è una soluzione appropriata all'esercizio 
numerico sviluppato ma che in altri casi potrebbe fallire com- 
pletamente (non è quindi un metodo ma un procedimento che 
può adattarsi in casi particolari) e la trattazione dei vettori come 
grandezze scalari ammette senz'altro tutte le correnti in fase 
tra di loro ed a 909 con la tensione V. Della fig. 69 poi per ren- 
dere preciso il confronto bisognerebbe rettificare (di tanto 
poco che si può farlo a sentimento) la direzione delle correnti 
per avere trasportato Н” e К" in E", ciò che per la fig. 70 non 
è neppure il caso di fare tanto H” e K” sono vicim tra di loro, 

A confronto avvenuto possiamo quindi confermare che le 
soluzioni esposte al Cap. IV danno luogo ad errori notevoli 
mentre il nostro metodo grafico risulta praticamente esatto. 

Riteniamo perciò dimostrata la superiorità del nostro ri 
spetto agli altri procedimenti approssimati per quel che ri- 
guarda l'esattezza. 

Per quel che riguarda la rapidità osserviamo che fra i me- 
todi trattati nello stesso Сар, IV sarebbe preferibile il ro che 
però pecca eccessivamente di inesattezza. Gli altri due richie- 
dono dei disegni che se non sono complicati come quelli del 
nostro metodo poco ci manca e per di più danno luogo a svi- 
Ларрі analitici lunghi e faticosi, D'altra parte tutti e tre non ri. 
solvono niente di sicuro in quanto non ofirono gli elementi per 
giudicare della loro approssimazione, ciò che invece è caratte- 
tistico del nostro procedimento che ne dà la sensazione precisa 
attraverso la vicinanza dei punti come H” - К”, e dalla difie- 
renza fra le successive Ve ed Ze. È pur vero che per le altre 
soluzioni approssimate si potrà fare una verifica risalendo in 
base ai risultati ottenuti alla tensione V com'è stato fatto per la 
fig. Во, Ma una verifica a soluzione finita può voler dire soltanto 
che bisogna ricominciare da capo o procedere diversamente. 


2) Corrispondenza del metodo grafico oggetto del presente studio 
con la soluzione vigorosa dal problema. 
Resta il confronto del nostro metodo con Ja soluzione rigo- 


rosa data al Сар, V. 
A proposito già nel Cap. И avevamo messa in rilievo la corri 
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spondenza tra il metodo grafico oggetto del presente studio e la 
soluzione analitica esatta (che all'uopo avevamo pure tradotto 
in disegno) e fatto vedere che per circuiti alimentati da una 
sola centrale le due soluzioni diventano coincidenti (V. fig. 6) 

Tutto ciò è stato poi convalidato dal 1% esempio numerico nel 
quale il calcolo analitico e quello grafico hanno portato alle stesse 
correnti di c. с. tanto in valore quanto in fase (V. fig. 23). 

Una tale dimostrazione, di principio, non era possibile darla 
preventivamente per il caso di circuiti alimentati da più cen- 
trali. Ma a questo punto possiamo senz'altro estendere la di 
mostrazione stessa. 

Basta infatti osservare che l'ultimo tentativo grafico delle 
figure 31 e 53 non è che la traduzione in disegno del sistema delle 
5 equazioni che riflettono il problema, (a parte un fattore nu- 
merico f. che noi abbiamo chiamato fattore di conversione) 

Per controllare meglio questo asserto riferiamoci a quella 
parte della fig. 31 che riflette il 3° tentativo fatto e che abbiamo 
riportata per chiarezza nella fig. 60, Esaminando questa si vede 


che (ammesso И” e K” coincidenti in E"): 


il triangolo  OC,Q rappr. l'equaz, 1) БЕ + I 
` ОБЬ,» » а= 
la spezzata ON M, H" s ^ 3)xala tz 
n ONNEK" a ьа, = У 
* ON'N? N MH» ПОСТЕР) 


Por le tre ultime equazioni le = compaiono nel disegno scom- 
poste nelle ғ e nelle x corrispondenti. 

I valori numerici trovati per le correnti elementari sono 
quelli riassunti nella fig. 47 © che moltiplicati per le relative 
resistenze e reattanze forniscono le seguenti tensioni, già viste 


tensione valore 
112,8 V 


ух 
hi rl 


vettore (fig. 6) 


Xd 
\ 
zh] 


ET 


ini 


Questi valori conducono а due punti H” e К” distinti: è 
quanto dire che il disegno non risolve esattamente il sistema 
delle 5 equazioni, ossia che le correnti che ivi compaiono non 
sono del tutto esatte in valore e direzione in quanto non si 
perviene ad un unico vettore V. Si tratta cioè, come fu detto, 
di una soluzione approssimata, per altro poco discosta da quella 
esatta, alla quale più ancora ci si avvicina prendendo Е”, 
v 
NUN 
Se lo stesso ragionamento si applica alla fig. 70 si vede che si è 
ancora più prossimi al vero. 

Comunque risalta ora la correttezza del metodo il quale ap- 
pare come una soluzione per approssimazioni successive del 
sistema delle equazioni già viste. Partendo da una direzione 
ed un valore elementare fisso (2 A) per la corrente erogata da 
una delle centrali, la soluzione grafica non fa che avvicinarsi ad 
ogni tentativo di più verso la giusta posizione di V, raggiunta la 
quale anche le cinque correnti restano precisate in valore e fas 

A questo punto si può anche dire che non poteva essere 
diversamente, che cioè una soluzione grafica corretta non 
poteva non racchiudere l'immagine della soluzione ani 
Mentre questa però è lunga e faticosa ed ha pure bisogno 
del corredo di un disegno per mettere in rilievo la posizione 


punto medio di H” K”, come estremo del vettore Vee 


reciproca dei singoli vettori, dopo qualche tentativo lo ste 
risultato viene raggiunto con minor tempo e maggiore facilità 
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dal nostro metodo, che ha inoltre il pregio di presentare 
direttamente la soluzione nella forma vettoriale, la più adatta 
alle deduzioni ed in genere all'uso che se ne deve fare 

Il metodo grafico è poi di per sè stesso più intuitivo, di ese- 
cuzione facile e poichè le varie operazioni si controllano а vi- 
cenda arrivando alla fine si può essere sicuri di non aver com- 
messo errori. 

Una costr 


ione come la fig, 31 è solo apparentemente com- 
plicata perchè se bene si osserva essa corrisponde a ripetere tre 
volte (e non completamente) una figura semplice come la n. 60. 
In questo lavoro per necessità di dimostrazione nelle figg. 31 e 
53 sono state tracciate molte lince che altrimenti sarebbero 
state superflue. La successione dei valori delle correnti risul 
tanti dai vari tentativi, alternativamente maggiori o minori 
di quelli finali, l'alternarsi della direzione di I, e Ve e della po- 
sizione di Vee costituiscono altrettanti elementi di controllo 


che agevolano la giusta esecuzione del calcolo grafico. 


Dopo quanto precede si può ailermare che il metodo da noi 
studiato, che chiameremo metodo grafico di compensasione, è 
pur esso rigoroso nel principio informativo in quanto la sua so- 
luzione limite coincide con quella teorica. 
vece il procedimento es 
verso numero di tentat 

In effetto poi dopo non più di tre di questi si arriva a risul- 
tati che differiscono dal vero di pochi per cento (come nell'eser- 
cizio sviluppato) e che per ogni applicazione sí possono pei 
ritenere più che esatti. 

Questo sia detto sopratutto a distinzione dai metedi esposti 
al Cap. IV., nei quali è effettivamente approssimata Г, 
perché a base di ipote 


è approssimato in- 
endo alfidato al disegno e ad un di- 


nplificative, mentre è ri 
sviluppo (a parte anche qui l'eventuale disegno) col risultato 
di arrivare tuttavia a valori errati in misura notevole e spesso 
intollerabil 


VIT. — ESTENSIONE DELL'USO DEL 


JDO GRAFICO 


COMPENSAZIONE 


те, per potere cioè meglio com- 
mentare e chiarire il procedimento, abbiamo limitato l'applica- 
zione del metodo studiato al caso di corto circuito in un anello 
alimentato da un solo o da due punti. Ma è ovvio che nessuna 
limitazione esiste da questo lato. Aggiungiamo anzi che con la 
complicazione della rete il metodo diventa man mano più 
ios» in quanto rispetto ai procedimenti a base d'ipotesi 
semplificative conserva le ragioni di preferenza già esposte e 
rispetto al metodo analitico rigoroso guadagna rapidamente in 
tempo e sopratutto in semplicità senza scapitare in esattezza. 
Basta osservare a questo proposito che anche in un caso 
come quello trattato, se le centrali A В anzichè direttamente 


fossero collegate all'anello attraverso una linea, per cui per es. 
al posto di x, si dovesse considerare una impedenza (fig. 104). 


Z = f'a + j (Xa XV) 


ed al posto di x, una Za, l'equazione 6”) del Cap. precedente 
che è raccolta in 6 termini diventerebbe di 13 termini, dupli- 
ndo i già troppo lunghi sviluppi successivi. 

La soluzione grafica invece si svolgerebbe identicamente e 
solo nel calcolare di volta in volta il contributo della centrale В 


(supposto d'aver sezionato A) anzi che fare 1 = — e pren- 
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уь 
dere In normale a Vi si dovrebbe fare In — -z> e per 


avere la direzione della corrente basterebbe tracciare con dia- 
metro Vy un arco di cerchio ed inscrivervi (ху ха) by ed гъ, 
in modo d'avere la direzione stessa secondo quest'ultima ci 


ponente: un'operazione di pochi minuti e di nessuna difficoltà. 
Se p 
inteso col 


passiamo ad un anello alimentato in tre punti (e ben 

corto circuito non in un punto d'alimentazione) 
mentre il nostro metodo si svolge con il meccanismo già visto 
ed aumentando di poco le difficoltà del disegno, analiticamente 
si arriva ad un sistema di 7 equazioni vettoriali ch'è arduo 


risolvere, tanto più se come prima si diceva, le centrali sono ci 
legate all'anello attraverso linee di resistenza non trascurabile 
(fig. 105). 


simile abbiamo infatti: 


4) Zala d Zl V 
5) ль + 2.1, 
6) Zele + zh, + zl 
7) tele ++ 


Per la soluzione di questo sistema lineare serve la regola di 
Cramer. Ma se l'impiego dei determinanti semplifica le nota- 
zioni e precisa la via più rapida da seguire, dovendo arrivare a 
risultati numerici non ci si può sottrarre dallo sviluppo completo 
ed in fine dall'introdurre i valori in forma complessa. Si perviene 
ad espressioni interminabili e quindi praticamente da bandire. 

Gli altri metodi trattati accentuano le deficienze già messe in 
rilievo. 

Per reti chiuse alimentate da quattro o più centrali si può esten- 
dere quanto procede con più forte ragione. Naturalmente in 
tal caso anche il disegno si complica ma in proporzione esso 
aumenta il vantaggio. D'altra parte la sua complicazione sarà 
semplicemente grafica e quindi non difficoltà vera ma questione 
sopratutto di spazio, e non è detto che si debba sempre dise- 
gnare nei limiti di una pagina (cm 22x28) come abbiamo 
voluto fare per l'originale della fig. 53 

Si può accennare а questo punto che complicandosi la rete 
vengono in ausilio i modelli. Questi hanno parecchie analogie 
col nostro metodo: i concetti delle correnti elementari, ed il 
fattore di conversione sono comuni. TI loro allestimento è però 
opera tutt'altro che semplice e spesso niente affatto conveniente 
per i mezzi che richiede: resistenze tarate e regolabili, strumenti 
di misura, batterie d'alimentazione ecc. L'uso dei modelli 
d'altronde corrisponde alla soluzione passata in rassegna del 
trattamento dei vettori come grandezze scalari della quale abbiamo 
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messo in rilievo i punti deboli. Ripeteremo che questa soluzione, 
come l'impiego dei modelli, consigliabile solo quando nella rete. 
in esame le resistenze siano trascurabili rispetto alle reattanze 
(o viceversa) ciò che è più facile che si averi per tensioni molto 
elevate (o molto basse, a parte le correnti continue). А propo- 
sito abbiamo esaminato casi pratici fino a 50 kV riscontrando 
ancora opportuno per l'esattezza l'uso del nostro procedimento 
grafico, 

П quale del resto è naturalmente applicabile anche se resi- 
stenze e reattanze si suppongono in fase (o si trascurano le une 
о le altre), in altre parole se si ritiene scalare il sistema delle 
equazioni inerente al problema. In questo caso la soluzione 
algebrica ed i modelli sono d'uso naturale ma il metodo di com- 
pensazione si semplifica pure enormemente riducendosi ad una 
successione di somme e sottrazioni di segmenti su due assi 
(oltre qualche operazione da fare a parte come negli esercizi 
precedenti), con una rapidità che riteniamo lo renda ancora 
preferibile, 

Tornano in mente a questo proposito degli apparecchi mecca- 
nici ideati e costruiti per la soluzione di sistemi di equazioni 
lineari (1) e ci pare che l'applicazione del nostro metodo possa 
costituire la base per l'impiego di uno di questi apparecchi 
(Sempre per il caso di reti chiuse assia con la condizione analitica 
che la colonna dei termini noti del sistema corrispondente di 
equazioni ridotto în forma canonica abbia un unico valore non 
nullo: quello della V) dalla forma più semplice: due assi di 
riferimento graduati e muniti di una scala unica e di diversi 
cursori. Ragioni di praticità potranno consigliare di rendere i 
cursori liberi l'uno rispetto all'altro e di disporre nel contempo 
di qualche spina trasportabile: noi non intendiamo a questo 
punto costruire l'apparecchio, ci basta di averne espressa 
l'idea 

Semplificazioni notevoli si hanno pure nel disegno, pur te- 
nendo distinte le r dalle x, nel caso, frequente in pratica, in cui i 
vari tratti di linea siano simili ossia che tutto l'anello sia costi- 
tuito con lo stesso conduttore egualmente disposto. 


Per quel che riguarda i modelli osserviamo d'altra parte che 
essi appartengono, in certo qual modo ed indirettamente, al 
campo sperimentale e quindi ad un gruppo di metodi laterali 
a quelli fra i quali abbiamo ritenuto di poter inserire con suc- 
cesso il nostro, che consiste în un puro e semplice sistema di 
calcolo che ha da essere nel suo sviluppo fiancheggiato dal con- 
trollo fisico del problema. 

Nel campo sperimentale sono stati escogitati (di recente anche 
in Italia) diversi metodi dei quali ci limiteremo ad un richiamo 
bibliografico non esistendo per вп raffronto diretto una base 
precisa, ciò che d'altra parte ci trasporterebbe lontano dai li- 
miti che, almeno per ora, ci siamo imposti. 


Le possibilità d'impiego del metodo grafico di compensazione 
appaiono dunque generali per le reti chiuse potendo queste 
essere alimentate in un numero arbitrario di punti ed avere 

qualunque valore nel rapporto 


È. compreso quindi il caso 
à. F 


‘a limite delle correnti continue. 
Ci si può chiedere cosa suc- 


i cedo se l'anello presenta dello 
mue diagonali; caso che fin'ora ab- 


biamo tenuto lontano. 

Rispondiamo che il metodo è 
ancora applicabile, naturalmente con qualche variante. Nel 
caso per es. schematizzato nella fig. 10, converrebbe sezio- 
nare la centrale A e partire non con 2 ma con 4 ampére, 
seguendo i percorsi: 


(1) Revessi: L 


atrolerniéa, 1925, pag. 550, 
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Aac conz A 
А am nC con 2 А fino in m e con 1 A nel tratto m n C 
А ambn С con 2 A fino in m e con 1 A nel tratto m Би C 


Operando come dianzi si arriverebbe dopo un primo tentativo 
ad una certa distribuzione di correnti e nelle tensioni a tre 
punti H-L-K (seguire per analogia la fig. 31) non coincidenti 
e fra i quali avremmo da considerare le differenze HL ed LK 
che provocherebbero nei due circuiti chiusi C am n C e C n mb 
п С rispettivamente le correnti di circolazione Го ed I'e. In 
un secondo tentativo queste andrebbero composte con le 
precedenti (ciascuna nella maglia che le compcte) e ripetendo 
il percorso le diverse cadute ci porterebbero a tre punti H'- 
L'-K' già avvicinati e che in un terzo tentativo potrebbero 
coincidere o quasi. Tutto questo con il meccanismo noto ed 
operando di pari passo nelle due maglie. 

Non vogliamo entrare in maggiori dettagli 

Prescindendo per il momento dalla complicazione che può 
nascere nel disegno e dagli accorgimenti che di volta in volta 
possono essere opportuni, questo cenno ci consente di ritenere 
il nostro sistema di calcolo applicabile qualunque sia il numero 
delle maglie. 

Per il genere di problemi che abbiamo trattato il metodo 
quindi non soffre eccezioni, servendo per ogni forma di rete, 
purchè chiusa. 

Questo si poteva del resto intuire: una volta dimostrato 
che il tentativo grafico limite coincide con la soluzione analitica 
si poteva cioè pensare che là dove questa è sufficiente anche il 
metodo di compensazione non fallisce. 

Brevemente possiamo perciò concludere dicendo che per 
l'applicabilità del procedimento da пої studiato una sola condi- 
zione è necessaria: che il sistema di equazioni corrispondente 
al caso in esame sia determinato, cioè che sia determinato il 
problema. 


Chiudiamo questo studio rimandando ai principi informativi 
enunciati all'inizio e che nel corso del lavoro crediamo di avere 
precisato e chiarito. Ci pare di non dover aggiungere altro per- 
chè l'esposizione del meccanismo del metodo ne lascia preve- 
dere facilmente gli adattamenti e gli sviluppi possibili anche 
per le estensioni fatte, Così appare manifesto che dalla centrale 
che si seziona è opportuno ша non indispensabile inviare В 
corrente di un Ampère, mentre si potrebbe inviarla qualunque 
purchè uguale dalle due parti. Nel caso poi che esistano diago- 
nali occorre applicare costantemente il criterio della successiva 
suddivisione delle correnti în parti uguali ad ogni nodo e 
questo fatto, avuto riguardo al numero delle diagonali per parte, 
può suggerire la corrente elementare con cui partire più appro- 
priata per la semplicità delle operazioni numeriche. 

È invece indispensabile: sezionare: in una centrale ed in: perl 
uguali: se si seziona lungo un tronco di linea il grafico non si 
chiude se non per puro caso e la ragione è palese in quanto il 
sistema analitico corrispondente diventa allora indeterminato. 

Confermiamo l'avviso che il metodo si possa usare per risol- 
vere diversi problemi ed indichiamo come campo d'impiego più 
addatto, oltre il caso preso in esame, il calcolo delle correnti di 
corto circuito istantanee e delle correnti di c. с. verso terra sempre, 
ben inteso, in reti ad anello con o senza diagonali. 

Siamo convinti che in questi ed in altri casi, con opportuni 
adattamenti il metodo grafico di compensazione sia preferibile 
ai metodi semplificati per la maggior esattezza e con minore 
semplicità e preferibile ancora al metodo analitico sia diretto 
sia a base di trasformazioni successive del circuito per la mag- 
giore speditezza e più che sufficiente approssimazione, 


Inc, Catesrino Lamis 
Milano, novembre 1930-IX. г 
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L'argomento trattato è così intimamente connesso a tanti altri che 
una bibliografia completa riuscirebbe oltremodo lunga. 

Chi vuole penetrarvi per disteso sì affidi sopratutto ai lavori 
del Küdenberg, del Hiermanns e del Koth che vi hanno dedicato 
molta della loro attività e che per appartenere alle più grandi Case 
costruttrici europee (rispettivamente Siemens, A.E.G., В. B, ed ora 
Delle) hanno avuto eccellenti mezzi di ricerca e molte pecasioni ap- 
plicative. 

Elenchiamo alcune pubblicazioni di carattere fondamentale ed al 
completo quelle che sono più vicine al nostro studio, che si riferiscono 
cioè particolarmente al calcolo delle correnti di corto circuito tra le 
fasi nelle reti (non verso terra e non nel macchinario preso a sé 
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La Riunione Annuale dell'A. E... а Perugia 
(9-15 Ottobre 1931-IX) 


La Riunione Annuale del'A.E.L, tenutasi quest'anno a 
Perugia, ba trattato il tema; Le sottostazioni di trasformazione 
dell'energia » 

1l numero considerevole delle memorie (52) presentate alla 
discussione, (solo una delle memorie annunziate non fu potuta 
compilare in termine utile e perciò non fu presentata alla Riu- 
nione), il loro alto valore tecnico e gli svariati argomenti 
svolti, stanno ad attestare la ingegnosa, assidua e poderosa 

essa in atto dai tecnici italiani per risolvere il problema 
formazione dell'energia sotto 1 suoi aspetti molteplici. 
il Presidente Generale dell'A.E.L. Prof. Ugo Bordoni, 
liante discorso letto alla seduta inaugurale, aveva 
trattato dal punto di vista più generale l'argomento « Le sotto- 
stazioni di trasformazione dell'energia ». Dalla esposizione dello 
scopo principale della Riunione di Perugia egli aveva tratto 
partito per sottoporre ad una di © minuziosa, 
svolta con acume di fisico, l'essenza di quel fenomeno compli- 
cato e oscuro che, regolando il funzionam 
chine elettriche, è costituito dal ferroma 

La relazione inaugurale delle sedute tecniche fu letta invece dal- 
V'Ing. Ferrorio, che ha trattato della « Funzione delle sottosta- 
zioni nelle grandi reti elettriche » Il rapido svolgersi del 
dustria elettrica lia portato con sè una rivoluzione vera e pro- 
pria non solo nella tecnica e nell'industria in genere, ma anche 
nella vita giornaliera, favorendo il benessere dell'umanità. Lo- 
gi appo di questo grandioso progresso è la fittissima rete 
di linee elettriche che a guisa di maglia ricopre il nostro Paese 
i nodi di questa rete sono costituiti da sottostazioni con carat- 
teristiche assai diverse a seconda della tensione, della poten- 
zialità e degli usi ai quali sono destinate. Mentre il problema 
della ubicazione non esiste per la quasi totalità delle centrali, 
per la sottostazione la scelta del luogo dove essa deve sorgere 
dipende da un numero considerevole di fattori, a seconda 
delle funzioni particolari che la sottostazione deve svolgere. 

Così si spiega la varietà dei tipi delle sottostazioni, che è molto 
maggiore di quella dei tipi di centrale, Il relatore ha messo in 
evidenza anche la tendenza tipica delle grandi sottostazioni mo- 
derne, di concentrare in se stesse tutta la gamma del materiale 
elettrico, dalle grandi macchine rotanti e dai più potenti tra- 
sformatori ai minimi congegni di controllo e protezione. Inverso 
invece è il cammino che si nota nelle centrali; esse tendono 
verso una semplificazione sempre maggiore e il loro funziona- 
mento e controllo diviene perciò sempre più agevole. 

A rendere più ardua la costruzione e l'esercizio delle grandi 
sottostazioni concorre anche la imponente quantità di energia 
che esse devono convogliare e trasformare © che assognettano 
i loro organi principali a sollecitazioni di valore assai elevato. 
Tipico è per esempio il problema della progressiva insufficienza 
degli interruttori, che può verificarsi in modo particolare pro- 
prio nelle sottostaziom, la cui potenza, nel corso successivo 
del loro sviluppo, può superare di molto quella per cui esse fu- 
Tono inizialmente previste. 

Infine vi è da tener conto del progressivo aumento delle ten- 
sioni di esercizio che hanno raggiunto anche nel nostro Paese 
il valore massimo di 220 kV adottato per i più grandi impianti 
esteri. 

Il relatore trova perciò assai appropriato il tema proposto 

la Presidenza Generale dell'A. È I. per la Riunione di Pe 

ia, anche perchè ormai tutto ci fa sperare di essere giunti 
ad una svolta nella tecnica del trasporto di energia. Nuove e 
molteplici possibilità di realizzazione si dischiudono infatti 
colla costruzione industriale di apparecchi statici che pos- 
sono convertire corrente continua in alternata di qualsiasi fre- 
uenza, mentre altri perfezionamenti nella tecnica permettono 

i eliminare interamente l'olio dalla costruzione degli interrut- 
fori, aumentando di molto la sicurezza del servizio e assicurando 

TI relatore chiude la sua brillante esposizione con un paragone 
fra la piccola centrale di S. Radegonda, che fu la culla dell'in- 
dustria elettrica italiana, e il grandioso impianto dell'Isarco. 


Alla relazione dell'Ing. Ferreri segue la memoria dell'Ing. 
San Nicolò: «Cenni storici sullo sviluppo delle sottostazioni > 
nella quale egli fa la storia di questo sviluppo soffermandosi 
ad esporne lo svolgimento in ordine cronologico, sia per quello 
che si è fatto in Italia, sia per quello che è avvenuto al- 
l'estero. 

Un folto gruppo di memorie è dedicato alla descrizione e 
all'esercizio delle sottostazioni. 

L'/ug. Motti presenta due memorie, Una su к Le sottostazioni 
di Frattamaggiore e del Tusciano e la ricostruzione della sotto- 
stazione di Poggioreale » che da una ampia e dettagliata de- 
scrizione di queste tre importanti sottostazioni che fanno parte 
del piano regolatore delle reti primarie della Società Meridionale 
di Klettricita. Le due prime sono sottostazioni di trasforma- 
zione, regolazione e smistamenti 
vizio di trasformazione, 

La seconda memoria tratta di « Aleuni criteri moderni per 
lo studio e il progetto delle grandi sottostazioni ». Discute la. 
importanza che ha una grande sottostazione nel complesso di 
un sistema e ne esamina і vari requisiti, sia quelli riguardanti 
Jo schema, i coefficienti di sicurezza e il genere di utilizzazione 
che quelli riferentisi ai trasformatori, agli interruttori e all’ap- 

parecchiatura da installarsi in quella determinata sottostazione. 
Discute infine i mezzi per risolvere i problemi essenziali atfidati 
ad una grande sottostazione e che sono la regolazione della 
tensione © talvolta anche la conversione della frequenza. 

Nella loro relazione « Considerazioni generali sulle sottosta- 
zioni di trasformazione all'aperto del Gruppo S.LP. - La sotto- 
stazione di trasformazione « Alessandro Volta» di Cislago », 


; l'ultima è adibita al solo ser- 


gli Inzg. Crivellari e Dalla Verde premettono alcune considera- 
zioni di carattere generico sulle diverse sottostazioni all'aperto 


del Gruppo S.L.P. e passano quindi alla descrizione particolareg- 
giata di quella di Cislago. Esposte le ragioni che ne consigha- 
топо la costruzione e ne determinarono le caratteristiche, de- 
scrivono anzitutto la parte a 200/45 kV che riceve l'energia 
proveniente dalla centrale di Cardano sull'Isarco e quindi la 
parte a 130/45 kV alla quale convergono le lince di trasmissione 
degli impianti di Valtellina e del Brembo. 

Gli Inge, Amara - Di Giuseppe - Ruggeri danno una descri- 
zione de «Le nuove sottostazioni della Società Elettricità e 
Gas di Roma» e precisamente la sottostazione Tiburtina, che 
costituisce un importante centro di distribuzione della città 
di Roma, la sottostazione di Acquoria, collegata al gruppo di 
centrali del Consorzio Idroelettrico Aniene e quella di Civi- 
tavecchia che forma il principale centro di distribuzione della 
Società Volsinia di Elettricità. La caratteristica più spiccata 
di queste stazioni, comune a tutte tre, è la realizzazione pra- 
tica dello schema attuata in modo da assicurare una grande 
visibilità di tutto l'insieme dell'apparecchiatura e consentire 
una grande rapidità e sicurezza delle manovre di smistamento. 

La memoria dell'Ing. Brunetti riferisce sulle « Nuove stazioni 
di conversione dell'A.E.M. di Torino». Parla innanzitutto 
delle caratteristiche generali degli impianti © dei criteri di pe 
fezionamento adottati successivamente nella costruzione delle 
stazioni e passa quindi alla descrizione, illustrando le caratte 
ristiche delle due nuove stazioni Aurora e Vanchiglia per le 
quali è previsto il funzionamento automatico con controllo e 
parziale comando a distanza dalla stazione principale di via 
Bertola 

In America sta prendendo piede la tendenza ad installare 
all'aperto anche il macchinario rotante, limitando il fabbricato 
alla sola parte destinata a contenere il quadro di manovra e di 
controllo, Interprete di questa tendenza si fa l'/ng. G. Siva nel 
suo rapporto su « Installazioni all'aperto di macchine rotanti » 
che riporta numerosi e interessanti esempi di esecuzione e di 
progetto. 

Le condizioni locali e climateriche della Sardegna sono, se 
condo l'/ug. S. Sive, particolarmente favorevoli alla costru- 
zione di cabine e di posti di smistamento all'aperto e consigliano 
di adottarne la struttura in cemento armato, anzichè in ferro. 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


Novembre 1931 


Nel rapporto su « Cabine e posti di sezionamento all'aperto in 
cemento armato negli impianti elettrici della Sardegna » egli illu- 
Stra alcune particolarità di queste cabine. : 

Assai Jargo e altamente interessante è il contributo dato dai 
Tecnici delle FF. n 

L'Ing. Alessandri riassume nella memoria «Le stazioni di 
trasformazione fisse nel sistema di trazione elettrica trifase » le 
direttive e l'opera svolta nello sviluppo, nel progetto e costru- 
zione di queste stazioni, destinate ad alimentare la linea di 
contatto dei tronchi elettrificati a bassa frequenza e a frequenza 
industriale. Particolare menzione è fatta degli accorgimenti 
studiati nella disposizione generale dei circuiti, nella costru- 
zione del macchinario, dell'apparecchiatura e dei fabbricati 
per far fronte alle esigenze е assicurare la continuità del servizio 
elettrico ferroviario. La memoria termina con una descrizione 
delle sottostazioni, in corso di completamento, destinate ad 
alimentare il tronco Spezia-Fornovo. 

La relazione dell'Ing. Santi descrive invece « Le stazioni am- 
bulanti di trasformazione nel sistema di trazione elettrica 
trifase », che la nostra Amministrazione Ferroviaria fu tra le 
prime ad adottare e che resero e stanno rendendo i servigi più 
preziosi all'esercizio, consentendo di mantenere inalterato il 
traffico anche nelle più gravi contingenze. П relatore espone il 
loro sviluppo e la loro semplificazione successiva e accenna agli 
accorgimenti adottati per renderle atte a far fronte a tutte le 
evenienze possibili 

Le « Stazioni di conversione a corrente continua per la tra- 
zione ferroviaria » formano oggetto di una estesa e interessante 
relazione dell Ing. Virgili. Premesse alcune considerazioni d'in- 
dole generale, vengono esaminate e discusse le caratteristiche 
del macchinario di conversione: commutatrici, gruppi motori- 
dinamo e raddrizzatori, illustrando la esposizione con numc- 
токі esempi tratti dalle stazioni dell'Ammimstrazione Ferrovia» 
ria, Dei raddrizzatori vengono messe in luce le caratteristiche 
più importanti ed enumerati i vantaggi rispetto al macchinario 
rotante. Viene rilevata l'importanza che hanno gli interrut- 
tori ultrarapidi per il successo dell'elettrificazione ferroviaria 
con corrente continua ad alta tensione e si descrivono alcuni 
tipi caratteristici di stazioni di conversione fisse e ambulan 
queste ultime provviste esclusivamente di raddrizzatori а va- 
pori di mercurio. 

L'Ing. Musso svolge una relazione su « Le stazioni di conver- 
sione della frequenza nella trazione elettrica» e accenna al 
problema dell'alimentazione delle linee di contatto a corrente 
trifase a bassa frequenza a mezzo delle reti a frequenza indu- 
striale delle Società private. Indica il modo migliore di risol- 
vere questo problema a mezzo di gruppi di conversione а rap- 
porto di frequenza variabile ed abbozza il vasto programma 
di interconnessione che le FF. 55. stanno attuando coll'uso 
di questi gruppi. 

L'ultima relazione dei Tecnici dell'Amministrazione Ferro. 
viaria è costituita dalla memoria dell'/ng. Abbo su « Le stazioni 
di trasformazione per la carica degli accumulatori adibiti ad 
uso di illuminazione elettrica delle vetture ferroviarie » che de- 
scrive i sistemi usati dalle FF. SS. nelle proprie officine per 
convertire la corrente alternata in continua e adibirla alla 
carica degli accumulatori per l'illuminazione delle vetture. 

Sul « Comando automatico delle sottostazioni con speciale 
riguardo ai servizi luce © forza » riferisce l'Ing. F, Fiorentini 
trattando delle sottos con raddrizzatori a vapore di mer- 
curio con comando automatico e descrivendo i sistemi a chiu- 
sura successiva degli interruttori e la loro applicazione alle 
grandi reti di distribuzione. 

Un interessante v Confronto tecnico-economico di alcune sot- 
tostazioni a 150000 Volt hiuso e all'aperto costruite 
dalla Società Adriatica di icità » è svolto dall'Ing. Mai- 
nardis. П relatore riporta i dati tecnici ed economici delle sotto- 
stazioni primarie costituite da questo Gruppo e conclude di 
chiarando che il tipo di sottostazione all'aperto con struttura 
in ferro è nettamente superiore sia dal lato economico che da 
quello tecnico al tipo chiuso in muratura o a quello in cemento 
armato. 

Secondo il rapporto dall'Tng. Ressi sul « Progetto, costruzione 
ed esercizio delle piccole cabine di trasformazione » i tipi più 
comunemente usati sono quelli in ferro, in muratura esu palo. 
П relatore dimostra che il tipo in muratura è da preferirsi per 
comodità e sicurezza d'esercizio; quello su palo è invece il più 
economico ma si adatta solo per potenze più modeste e servizi 
meno gravosi. Descrive poi le cabine in ferro, meno costose 
di quelle in muratura, e specialmente adatte per le zone rurali, 
Sono preferibili quelle del tipo aperto con trasformatore per 
esterno. 

De « La manutenzione delle cabine » parla 1'7ng. Selmo. Egli 
svolge un'analisi minuziosa e profonda dei criteri che devono 
servire di guida all'ingegnere d'esercizio per mantenersi al 
corrente e sorvegliare lo stato di conservazione delle cabine € 
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per dare le disposizioni necessarie al servizio e alla manuten- 
zione, atte ad assicurarne al massimo grado la continuità e a 
migliorare la qualità del servizio. Seguono una esposizione dei 
controlli e verifiche periodiche sul trattamento e sorveglianza 
degli oli, sulla rifusione d'olio, alcune considerazioni pratiche 
sul raffreddamento dei trasformatori, sul controllo della loro 
temperatura, sulla taratura è controllo dei relais e sulla for- 
me di buone terre e sulla loro sorveglianza. 

‘ng. Сагай presenta invece alcune « Note sull'esercizio delle 
piccole sottostazioni delle grandi reti urbane », illustrando gli 
schemi più frequentemente usati ed esponendo i criteri che ser- 
vono di guida nella determinazione della potenza delle unità 
trasformatrici. Le cabine vanno provviste di sistemi di pro- 
tezione relativamente semplici e il loro equipaggiamento va 
previsto in modo che possa resistere da sè solo alle sollecit: 
zioni dovute alle sovratensioni c alle sovracorrenti. Viene anche 
accennato all'uso degli interruttori a richiusura automatica. 

L'Ing. Orler riferisce sulle « Strutture per cabine e posti di 
sezionamento all'aperto in cemento armato centrifugato » ed 
espone i loro vantaggi dando dei cenni sulla loro costruzione 
e messa in opera e descrivendo le principali già costruite. 

L'Ing, F. Bonati tratta infine de « Le apparecchiature blin- 
date nelle Sottostazioni » accenna alla loro grande sicurezza 
e ai pregi di minimo ingombro che offrono e ne considera l'in- 
stallazione nelle piccole e grandi sottostazioni aperte e chiuse 
per le basse, medie ed alte tensioni. 

Un secondo importante gruppo di memorie è stato dedicato 
al macchinario delle sottostazioni. 

La relazione del Proj. Morelli sui « Progressi realizzati nella 
tecnica costruttiva dei trasformatori » costituisce una estesa e 
completa monografia su questo argomento, Essa riguarda in 
modo speciale la costruzione in Italia di trasformatori per 
grandi potenze, alte tensioni e forti intensità. Premesse alcune 
considerazioni sulla scelta del tipo di trasformatore e sul ve- 
nere di raffreddamento passa a riassumere lo studio delie sin- 
gole parti magnetiche, elettriche e meccaniche esponendo i di 
Versi accorgimenti escogitati e messi in opera dai costruttori 

er risolvere i differenti problemi e per ridurre il peso, l'ingom- 

bro e il costo dei trasformatori, migliorandone sempre la qua- 
lità. Passa poi a trattare delle protezioni interne dei trasfor- 
matori e quindi del problema della regolazione di tensione. 

Conclude affermando che pure, non corrispondendo il progresso 
ottenuto negli ultimi anni nella costruzione dei trasformatori 
a grandi novità di principio e di sistemi, si deve convenire che 
un progresso effettivo tanto tecnico che economico è stato rag- 
giunto e che esso è tanto più notevole in quanto è accompa- 
gnato da una maggiore sicurezza di servizio nonostante l'au- 
mento delle tensioni d'esercizio e della potenza unitaria. 

L'Ing. C. Palestrino presenta un'ampia e dettagliata rela- 
zione sui « Trasformatori a più avvolgimenti ». Rileva anzitutto 
le ragioni che banno reso necessaria o consigliabile l'adozione 
di questi trasformatori, discute le funzioni del terziario in quelli 
a tre avvolgimenti ed esamina la disposizione di questi ultimi 
rispetto al nucleo. Passa poi a trattare dei diagrammi di questi 
trasformatori, che sono molto più complessi dei diagrammi di 
quelli a due soli avvolgimenti, e accenna ai metodi di determina- 
zione delle cadute di tensione nell'esercizio. 

Ш Prof, L. Lombardi e l'Ing. Asta dedicano ai e Trasformatori 
trifasi a tre ed a cinque colonne » uno studio teorico sperimen- 
tale, illustrato da numerose figure e oscillogrammi. Esposti i 
motivi che hanno indotto i costruttori ad adottare per alcuni 
grandi trasformatori trifasi l'ossatura magnetica a cinque co- 
lonne i relatori riportano i risultati di esperienze sistematiche 
da loro eseguite su un trasformatore a cinque colonne apposi- 
tamente costruito. Mettono in evidenza le difficoltà di un cal- 
colo preventivo della ripartizione dei flussi magnetici e trovano 
abbastanza approssimata la predeterminazione delle perdite 
magnetiche. 

Due memorie si occupano in modo speciale del raffreddamento 
dei trasformatori. L'/ug. Сетей! presenta « Brevi note e 
considerazioni sul raffreddamento dei trasformatori » e stabili- 
sce un confronto fra trasformatori a rafireddamento naturale 
© a circolazione forzata d'olio in refrigerante esterno, dal punto 
di vista del costo e dell'esercizio. Mette in evidenza la tendenza 
moderna verso l'impiego di trasformatori a raffreddamento na- 
turale e descrive un nuovo tipo di cassa che si adatta in modo 
particolare al raffreddamento ad aria sofhata. Sviluppa quindi 
dei procedimenti di calcolo delle finestre di ventilazione per gli 
impianti di trasformatori a raffreddamento naturale. 

La successiva relazione dell Jug. Panbiauco su « La refrigera- 
zione dei trasformatori » è più generica, Essa consiste in una 
rassegna dei diversi procedimenti adottati per il raffreddamento 
dei trasformatori dei quali espone singolarmente le caratteri- 
stiche, i pregi e gli inconvenienti. 

La memoria dell'ing. Correggiari sui « Trasformatori per re- 
golazione di tensione », richiamate le diverse applicazioni alle 
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quali si prestano questi trasformatori, tratta degli schemi di 
principio, dell'inseritore per accumulatore, dei tipi ad avvalgi- 
mento semplice con commutatori e interruttori e con soli in- 
terruttori е dei tipi ad avvolgimento doppio. 

‘samina gli artifizi per aumentare il numero delle posizioni 
di lavoro e considera quindi le possibilità di impiego degli 
schemi di principio degli inseritori negli avvolgimenti dei tra- 
sformatori e la convenienza di collocarli in una determinata 
posizione dell'avvolgimento. Tratta dei trasformatori e degli 
autotrasformatori e della inserzione indiretta attraverso tra- 
sformatori ausiliari e passa poi a discutere gli apparecchi che 
consentono una regolazione continua della tensione, Infine 
mette in. evidenza dettagli costruttivi, i modi di comando e i 
dispositivi di segnalazione e protezione. 

Gli Jugg. Manzini e Pasi riferiscono « Intorno ad un sistema 
di commutazione sotto carico per trasformatori » basato sul- 
l'impiego di uno speciale divisore di tensione detto autotrasfor- 
matore preventivo e ne mostrano l'applicazione ad un caso par- 
ticolare. Шизітапо infine il medesimo schema applicato ad un 
autotrasformatore per regolazione sotto carico 

In apparecchio caratteristico di regolazione è il regolatore 
ad induzione, che permette una regolazione graduale della ten- 
sione. Nella sua memoria sui « Regolatori ad induzione » Гоц. 
Gerli esamina il campo di applicazione di questi apparecchi in 
confronto a quello del trasformatore a gradini ed espone in 
dettaglio differenti perfezionamenti adottati da una Casa co- 
struttrice. Tratta del servizio in parallelo di più regolatori ad 
induzione semplici e doppi e del loco impiego nell'interconnes- 
sione degli impianti, discutendone i differenti modi di comando 
e le diverse applicazioni. 

Nelle sue « Brevi note sull'uso dei trasformatori negli im- 
pianti con raddrizzatori a vapori di mercurio » l'Ing. Lamma 
considera la parte importante, se non essenziale, che hanno le 
caratteristiche, lo schema е la costruzione del trasformatore, 
scelti con opportuno criterio, per il servizio di un impianto 
di raddrizzatori. 

La relazione tratta dei diversi tipi di collegamenti dei trasfor- 
matori e delle differenti disposizioni dei loro avvolgimenti che 
permettono di alimentare raddrizzatori trifasi, esafasi, dode- 
cafasi, di consentire la marcia in parallelo di più raddrizzatori, 
anche per il caso in cui siano alimentati da un trasformatore 
unico e conclude con alcune considerazioni sulla variazione di 
tensione nei trasformatori stes 

Un'altra categoria speciale di trasformatori è stata pure 
illustrata alla Riunione di Perugia, quella dei trasformatori per 
impianti di illuminazione. 

L'Ing. Someda riferisce sui « Trasformatori per impianti di 
distribuzione a corrente costante ». Premete alcune conside- 
razioni d'indole generale sulle possibilità di trasformare ten- 
sione costante in corrente costante, rilevando che l'apparecchio 
che finora ha trovato massima diffusione è il trasformatore a 
bobine mobili a reattanza magnetica variabile. Tratta quindi 
dettagli di calcolo e di costruzione di questi trasformatori sia 
in aria che in olio ed esamina in modo particolare il problema 
della riduzione delle perdite addizionali e della loro determina- 
zione. Chiude con una rapida rassegna di trasformatori serie. 

Gli Ingg. Focaccia e Tolomeo (« Su gli impianti di illumina- 
zione pubblica a corrente costante з) esaminano anzitutto la 
distribuzione dei flussi d'induzione nei trasformatori autorego- 
latori a corrente costante e parlano dei risultati di quest'esame, 
corredati da parecchi rilievi oscillografici, per impostare il cal- 
colo delle perdite separate dovnte al fiusso longitudinale prin- 
cipale, e quello disperso frontale e longitudinale frontale secondo 
un metodo da loro proposto. Propongono un semplice metodo 
di collaudo semi indiretto di questi trasformatori. Nella se- 
conda parte della memoria viene studiata la distribuzione 
delle grandezze elettriche lungo un circuito alimentato a cor- 
rente costante tanto con carico uniformemente ripartito che 
con carico concentrato in diversi punti (trasformatori serie) e 
viene esposto un metodo per rilevare le variazioni accidentali 
del carico în quest'ultimo caso. MEI 

L'Ing, F. Bordoni riferisce infine sui « Trasformatori speciali 
per cabine e teatri ». 

Il terzo gruppo di memorie è quello riguardante gli isolati 
е il materiale isolante. 

IL Prof. Pugno-Vanoni riferisce sugli « Tsolatori passanti per 
alte tensioni ». Prospetta i problemi relativi alla loro costru- 
zione, allo scopo di chiarire il comportamento in servizio e 
proporre delle norme per il loro collaudo. Nella prima parte 
parla del problema elettrostatico: nella seconda tratta dei 
dielettrici usati per la costruzione dei passanti e delle loro pro- 
prietà; nella terza studia la ripartizione in condizioni di ser- 
Vizio della temperatura nella massa del dielettrico e riferisce 
risultati sperimentali a questo proposito. Passa in rassegna 
quindi i tipi fondamentali di isolatori passanti in uso, esamina 
poscia il problema della prova dei passanti in sede di collaudo, 
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e conclude proponendo uno schema di collaudo di tipo e dei 
singoli elementi di una fornitura di passanti. 

li Dott. Altmann svolge quindi un esame critico dei tipi più 
usati di v Isolatori portanti per sottostazioni all'aperto » е 
fornisce alcuni dati caratteristici di un nuovo tipo di isolatore 
cilindrico ad elementi multipli. 

Il Prof. Scarpa riferisce sugli « Oli per trasformatori ». 

Una estesa e completa monografia su « Il trattamento degli 
olt isolanti nell'esercizio» presenta l'Ing. C. Banfi. Il relatore 
esamina le funzioni e le caratterisi nti, le loro 
alterazioni durante l'esercizio e gli i 
possono causare al macchinario, si occupa del problema delle 
miscele e del controllo e trattamento in generale degli oli iso- 
Janti e passa in rassegna i vari metodi © i singoli apparecchi 
D ati. Nella sua conclusione riporta i risultati di una in 

atta presso le principali aziende, ne svolge un esame 
critico e mette in rilievo la importanza di un continuo razio- 
nale e metodico controllo degli ой. 

La memoria del Dott. Azzarello « Sulle prove della resistenza 
all'alterazione degli oli per trasformatori. (Idee e proposte) « 
costituisce un notevole contributo all'esame di questo problema 
ed espone un programma per un vasto e metodico studio rela- 
tivo agli olî isolanti. 

Un quarto gruppo di relazioni ha per oggetto lo studio dei 
fenomeni di sovratensione nei trasformatori © nelle linee e quello 
delle protezioni contro queste sovratensioni. 

Sull'argomento « Isolamento, sollecitazioni e protezione dei 
trasformatori » gli Тир. Cusser © Altieri presentano una estesa 
е accurata monogra nette a punto questo importante 
problema. Essa tratta dell'isolamento dei trasformatori dal 
punto di vista costruttivo, delle sollecitazioni permanenti е 
temporanee a cui sono sottoposti e delle protezioni relative. 
Particolare rilievo dà agli efietti delle onde a fronte ripido e ai 
fenomeni derivanti dalle sovratensioni di origine atmosferica. 
Esamina l'azione protettiva delle bobine d'induzione, dei con- 
densatori e dei più recenti tipi di scaricatori. 

La memoria del Prof. F. Neri « Fenomeni transitori nei tra- 
sformatori in relazione all'esercizio delle linee e reti » richiama 
alcune particolarità relative al funzionamento di un trasforma- 
tore a regime relative alla funzione di armoniche di corrente 
€ tensione che possono manifestarsi nell'esercizio pratico. 
Tratta quindi dei fenomeni transitori di inserzione e delle loro 
conseguenze e indica gli indirizzi da seguire nello studio dei 
fenomeni di propagazione lungo gli avvolgimenti dei trasfor- 
matori, riferendo i risultati di alcune esperienze al riguardo. 

Un interessante tentativo di studio teorico sulla « Efficacia 
delle bobine di self nella protezione contro le sovratensioni » è 
presentato dall'/ng. Caminili che, esaminato il meccanismo 
della propagazione di un'onda a fronte ripido attraverso la 
bobina, ne determina l'effetto protettivo in funzione delle sue 
caratteristiche e di quelle dei circuiti a monte e a valle della 
stessa. Espone poi le direttive per il calcolo pratico delle gran- 
dezze che definiscono il comportamento della Боба. 

Il Prof. Revessi riassume in un'ampia e particolareggiata 
monografia il tema « La protezione delle sottostazioni » 

Di grande valore pratico è la relazione del Prof. Rebora su 
«Le prese di terra ». Egli precisa anzitutto i fenomeni relativi 
alle prese di terra, spiega la formazione del gradiente e discute 
i casi d'infortunio. Espone i valori sperimentali della resistività 
del terreno, il comportamento elettrico del calcestruzzo, la re- 
sistenza presentata dai diversi tipi usuali di elettrodi ed enu- 
mera le norme generali di installazione delle terre, le modalità 
di parallelo e i metodi di misura più raccomandabili. Da i ri- 
sultati di due statistiche: una riguardante i valori di resistenza 
delle prese di terra di oltre un migliaio di cabine e l'altra rela- 
tiva al numero di prese in ogni cabina. Messa in evidenza l'im- 
portanza del problema delle terre, conclude suggerendo precisi 
schemi e valori opportuni di prese di terra e ne consiglia la re 
visione periodica € il continuo controllo. 

Sulle protezioni contro le sovracorrenti riferisce anzitutto il 
Prof. Barbagelata che tratta de « La selezione preordinata nella 
protezione contro le sovracorrenti ». Richiama il principio del 
procedimento da lui studiato, esposto già nel 1925 alla Riunione 
di Napoli e applicato con successo ad una grande sottostazione. 
Mostra come si possa realizzare l'apparecchio selettore, org: 
fondamentale del sistema, ed espone alcuni esempi di pos 
applicazioni rilevando i vantaggi tecnici ed economici che il si- 
stema può offrire in determinati casi 

L'Ing. Marin presenta la memoria di carattere generale « La 
protezione contro la sovracorrenti », che espone lo stato odierno 
del problema per quello che riguarda gli impianti italiani 

L'ing. Colonna nella sua relazione su « La protezione selet- 
tiva delle reti » mette in evidenza la necessità d'impiego di una 
protezione veramente selettiva, indispensabile ad assicurare la 
continuità del servizio, e sottopone ad un esame critico e ac- 
curato i vari procedimenti usati successivamente per raggiun- 
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gere questo scopo, giungendo alla conclusione che con i metodi 
impiegati finora, non basati sul criterio selettivo della distanza, 
non si può raggiungere una vera e propria selettività, che può 
venire invece ottenuta coll'uso del relais a distanza. 

Il Prof. Barbagelata e l'Ing. Usigli studiano il problema delle 
« Misure nelle sottostazioni » per quello che riguarda in parti- 
colar modo i riduttori di misura. 

Molteplici ragioni (economia, sicurezza d'esercizio ece.) mi- 
Шапо a favore della riduzione, se non dell'abolizione totale, 
dei trasformatori di misura, che costituiscono dei punti deboli 
per l'impianto. I relatori illustrano anzitutto i più recenti tipi 
di riduttori studiati e costruiti nell'intento di ridurne il costo 
e aumentarne la sicurezza; passano poi in rassegna gli accor- 
gimenti e dispositivi che consentono di limitarne l'impiego, sia 
riportando le misure sulla bassa tensione dei trasformatori di 
potenza, sia utilizzando le correnti di capacità dei passanti. 

Gli Ingg. Cusani - Confalonieri e М. Semenza riferiscono sui 
« Mezzi di prevenzione, protezione e spegnimento degli incendi 
negli impianti elettrici », esaminando in dettaglio la disposi- 
zione migliore da dare ai fabbricati per meglio garantirli con- 
tro gli incendi e facilitame in caso eventuale lo spegnimento, 
Dimostrano la grande importanza della protezione razionale 
е adeguata degli impianti contro i pericoli d'incendio, resi più 
complessi dalla presenza di forti quantità d'olio e di alte ten- 
sioni. 

Nel suo rapporto sui « Materiali metallici resistenti alla rug- 
gine » l'Ing. Dupuis mette anzitutto in evidenza l'importanza 
economica della lotta contro la ruggine, rilevando poi che gli 
effetti della corrosione non sono soltanto superficiali, ma pos- 
sono avere per conseguenza una degradazione delle caratteri- 
stiche del metallo. Passa poi in rassegna i vari mezzi attual- 
mente in uso per la protezione del ferro, e parla delle leghe re- 
gistenti alla corrosione, la cui applicazione va sempre più dif- 
fondendosi anche nel campo della costruzione delle sottosta- 
zioni all'aperto. 

Il Dott. Strambi tratta invece de «La protezione delle co- 
struzioni in ferro specialmente coll'impiego di vernici » e passa 
in rassegna i diversi procedimenti usati appartenenti alle tre 
categorie: Rivestimento con pellicole protettive metalliche, 
rivestimento con pitture protettive e impiego di speciali qualità 
di leghe metalliche, più resistenti alla corrosione del ferro stesso. 

Non attinenti strettamente al tema generale della Riunione, 
ma per questo non meno interessanti, sono le memorie presen- 
tate dall'Ing. G. Bianchi sulla « Unificazione delle locomotive 
elettriche a corrente continua » e sulle « Temperature di lavoro 
e materiali isolanti per motori ». 


le potere sintetizzare in poche 
parole il risultato delle discussioni, si può rilevare nei nostri 
tecnici una tendenza spiccata verso la massima semplificazione 
degli impianti, tanto per quello che riguarda la costruzione, 
quanto l'esercizio, verso una maggiore accuratezza nel costruirli 
€ nell'irrobustime le parti, in modo che esse possano da sè sole, 
senza l'ausilio di dispositivi di protezione di nessun genere, 
far fronte a tutte le evenienze normali o anormali di esercizio. 
In base a questo criterio si tende p. es. ad abolire l'acqua dal 
raffreddamento dei trasformatori, anche di grande potenza, 
usando nei casì, dove non è possibile nè economico l'impiego 
del raffreddamento naturale, l'aria stessa quale refrigerante, 
rinunziando nello stesso tempo alla circolazione forzata del: 
‘olio. 
Per la regolazione della tensione delle reti ad alta tensione, 
o meglio la ripartizione razionale della potenza reattiva, si 
trova conveniente l'uso dei trasformatori, o complessi trasfor- 
matori a diversi rapporti, impiegando i regolatori ad induzione 
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solo per le reti di distribuzione a media e bassa tensione, adi- 
bite principalmente a scopo di illuminazione. 

Per gli impianti di illuminazione pubblica si nota la preferenza 
per il sistema a corrente costante. 

Deciso favore fra i nostri tecnici incontrano le stazioni al- 
Y'aperto, specialmente per tensioni superiori а 50 kV. Sulla con- 
venienza di adottare strutture in ferro o cemento armato i 
pareri sono invece ancora discordi. 

Unanimità di giudizio regna sulla convenienza di abolire 
qualsiasi tipo di Scaricatore, rinforzando per contro in modo 
opportuno l'isolamento della linea, del macchinario e dell'ap- 
parecchiatura e dedicando maggior cura all'esecuzione dell'im- 
pianto nei suoi particolari e specialmente a formare delle 
buone terre, che vanno sorvegliate a intervalli di tempo non 
troppo lunghi 

È stata rilevata pure la necessità, motivata tanto da ragioni 
tecniche, che economiche e amministrative, di avere dei ri- 
duttori di misura che riuniscano le tre qualità di costo e in- 
gombro moderato, esattezza di misura e assoluta sicurezza di 
esercizio, in modo da non formare dei punti deboli nel servizio 
e costituire delle possibili cause d'incendio. I tecnici italiani 
sperano che le Case costruttrici nazionali vogliano emulare, se 
non superare, quelle estere nello studiare e costruire dei ridut- 
tori che rispondano in modo perfetto a questi tre requisiti 

La questione delle protezioni selettive delle reti contro le 
sovracorrenti è tutt'ora all'ordine del giorno per i nostri im- 
pianti, peri quali, se la soluzione perfetta può non esseresotto certi 
aspetti indispensabile come sembra esserlo per reti di impianti 
esteri, non per questo cessa di essere meno desiderata sotto 
altri aspetti dovuti alla peculiarità del nostro servizio. La no- 
tizia che in questi ultimi mesi si stanno facendo anche nei no- 
stri impianti le prime prove con relais selettivi di nuovo tipo, 
basati su criteri fondamentalmente diversi da quelli în uso, ha 
sollevato l'interesse di molti dei nostri tecnici. 

La soluzione di questo importante problema è però, in modo 
particolare per le altissime tensioni, vincolata intimamente 
con quella del problema dei riduttori di misura, a cui è stato 
accennato, 

Sì è infine discusso animatamente sugli incendi degli impia: 
sul modo di prevenitli, di isolarli e di proteggerli contro le lor 
conseguenze. Dalla discussione è emerso il desiderio di ridurre 
al minimo l'impiego dell'olio, che dà esca agli incendi e li ali- 
menta, limitandone l'uso a quegli apparecchi о macchine (tra- 
sformatori dove esso è realmente insostituibile. Tendenza 
questa che concorda con quella dei tecnici esteri, 

Il tema, che la Presidenza Generale dell'A.E.I. pose in di- 
scussione alla Riunione Annuale di Perugia, venne, come si 
vede, esaminato e illuminato sotto gli aspetti più vari e diede 
luogo a discussioni interessanti ed animate da parte di molti 
autorevoli Colleghi. 

Se una lacuna negli argomenti trattati e discussi si deve la- 
mentare, è forse quella di aver passato troppo sotto silenzio uno 
dei massimi problemi che specialmente le grandi sottostazioni 
moderne sono chiamate a risolvere: quello della ripartizione e 
regolazione della potenza attiva e reattiva delle reti. 

Accenni al riguardo vennero bensì fatti in alcune memorie, 
Essi però furono o troppo generici o si limitarono a descrivere 
dettagli propri di macchine e apparecchi (р. es. dei trasformatori 
a rapporto variabile e dei regolatori ad induzione), oppure a 
lumeggiare qualche caso particolare, come quello della conver- 
sione di frequenza, Essi furono perciò insufficienti tanto a porre 
in evidenza i lati del complesso problema e ad esporre i modi 
cai quali esso è stato da noi risolto, quanto a preparare una 
esauriente discussione al riguardo. 

Bisogna d'altra lato convenire che questo problema è di una 
vastità e complessità tale da richiedere di per se stesso, per una 
trattazione adeguata alla sua importanza, un contributo al- 
trettanto considerevole quanto quello rappresentato dalle nume- 
rose memorie presentate a Perugia. 
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FATTI E TESTIMONIANZE 


« MEME 


TO » 


Nel numero di settembre di una rivista. milanese 


poco conosciuta, ma in compenso molto ostile al- 


l'industria elettrica, era pubblicata una così detta anonima, 
la quale aveva il manifesto proposito di mettere in cattiva luce 
due Ministri e il Presidente del Senato. Eccola qui riportata, 
ad edificazione dei lettori; 


Ho letto nel giornali Т ‚1е Vs] rispo- 
ste al Gr. Uff. On. Motta, non posso ceimermi dal dirvi che con il Vs]. 
scritto ben meritate della patente a pieni voti di perfetto cretino. 
che chi ha arrischiato forti capitali nelle Società 
cttrica, faccia compartecipe dei suoi onesti gua- 
dagni tutti gli utenti di forza © Juce elettrica? 
Povero bestione che siete 1 
Le loro Eccellenze Bottai, Crollalanza, Federzoni, durante le vi- 
fatte agli impianti elettrici nell'Alta Italia, (se non lo sapete 
ve lo dico io) hanno approvato pienamente l'opera svolta dal Gr. 
UA. On. Motta, a favore dell'Industria elettrica, perchè egli è l'Uomo 
che ha salvato l'Economia Nazionali 
Smetteteln perciò una buona volta di sbraitare citando i grassi 
guadagni delle Società Elettriche, senza menzionare quelle che sono 
passive, se non volete che vi si ponga al bando, mettendovi nella 
condizione di non lasciarvi lavorare. 
Ricordatevi che la pazienza ha un limite e che troppo amaramente 
continuate a scrivere eccitando gli industriali 
contro le società elettriche. 
L'Uomo avvisato è mezzo 


vato. arr 


[3] Nel numero del zo ottobre di un quotidiano avente 
LE: 1 qe stesse caratteristiche della rivista di cui sopra, 
la cosidetta anonima era scrupolosamente riportata con un 
commento di cui ci pare interessante riportare questo periodo: 
« Trattandosi di un'anonima non vogliamo fare commenti 
* Abbiamo però voluto pubblicare la lettera perché potrebbe 
«avere inaspettati sviluppi >. 


Гоз. | хч numero 22 ottobre di un giornale romano 
(2! compare infatti un articolo quanto mai precon- 
cetto contro le industrie elettriche. L'articolo porta la sigla 
M. L, Per avere un'idea del rispetto in esso dimostrato per 
la verità, basterà questa citazione: 

<... senza però che il consumatore potesse arrivare a capire 
«il perchè dovesse pagare dieci volte l'energia rispetto a pri- 
«ma della guerra » 


Ecco invece il confronto fra i prezzi attuali e 
quelli del 1914 per l'energia elettrica consumata 
per luce, in alcune delle più importanti città d'Italia. 


nu nu Rapporto 
Milano 1,20 
Топпо 0,90 
Torino (A. 0,90 
Genova... 1,04 
Venezia > 1/05 
Roma 115 
apoli D 
alermo 1105 
Bologna p 
Firenze 1135 


si noti che i prezzi di cui sopra sono stati tutti dimi- 
nuiti di 10 centesimi, su proposta della 078/8 a partire dal 
19 Gennaio 1931. 


[ 8. | E in armonia all'’inaspetato sciluppo,,, il giorno 
27 ottobre un giornale occidentale attacca il 
« Problema idroelettrico s. 

Raccomandiamo ai lettori l'aggettivo, che è un marchio di 
fabbrica infallibile per accertare la provenienza della merce. 
Nell'articolo, non firmato, è contenuto questo brano: н Que- 
este semplici riflessioni servono a giustificare соте... si debba 
«poter parlare degli idroelettrici (raccomandiamo di nuovo 
< quel prefisso idro) senza con questo destare delle preoccupa- 
*zioni intorno ai valori delle loro azioni in Borsa e senza 
«subire il ricatto morale di una minaccia del genere. Per quanto 
‘opinione pubblica possa essere considerata facilmente influenza- 
« bile, sopratutto quando si critica un uomo, un principio o un si- 


1l giorno 28 ottobre un giornale milanese pubbli- 
uno scritto (per verità molto più garbato e 
deferente per l'industria elettrica di quelli sopraricordati) nel 
quale si accennava alla necessità che il prezzo dell'energia 
per forza motrice non sia regolato esclusivamente sulla base di 
un criterio economico privato, dal momento che tutta la Na- 
zione come produttrice è interessata în questo prezzo. Non di- 
ceva lo scritto, ma si deve supporre che nella mente dell'autore. 


a) la Nazione non sia interessata per esempio nel prezzo 
del grano, del ferro, del cemento, dei pneumatici, del vino, dei 
cavoli, delle scarpe, delle automobili, come ha creduto invece 
Lenin, ed è sboccato nel comunismo; 


b) le amministrazioni comunali, le quali, per otto decimi 
forse delle città italiane, concordano o stabiliscono il prezzo del 
l'energia elettrica anche come forza motrice (Torino, Vercelli, 
Alessandria, Casale, Genova, Milano, Bergamo, Brescia, Ve- 
rona, Vicenza, Venezia, Parma, Reggio, Modena, Roma, Na- 
poli, Palermo, ecc.) sono fuori della Nazione e si arrogano 
dei diritti usurpati, interessandosi di regolare i prezzi dell'ener- 
gia, sia col sistema della concessione di vendita, sia con quello 
della concorrenza che il Capo del Governo ha rimesso di moda, 
(e giustamente perchè l'unico efficace) col suo famoso tele- 
gramma alla Littoranca di Ancona. 


Nel numero 30 ottobre, il giornale di cui al para- 
grafo (2) riportando brani degli articoli di cui ai 
paragrafi (3) e (s) li fa precedere con un cappello dal quale 
togliamo questo periodo: 


« Insomma le nostre idee camminano, e se i fulmini minac- 
«ciano ancora, il bersaglio (sic) s'allarga, rendendo inefficaci 
"certi interventi non sempre legittimi a. 

Che cosa diamine c'è sotto? 

Fulmini che minacciano ancora, e interventi passati non sem- 
pre legittimi! Che qualcuno avesse in precedenza tirato le 
orecchie al giornale, e che esso sia stato felice di poter sosti- 
tuire l'azione diretta con l'indiretta? Mistero. 


Ecco lo specchietto delle variazioni intervenute 
alla Borsa di Milano nel periodo dal 22 ottobre al 7 
novembre e delle falcidie conseguentemente determinatesi 
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mella valutazione patrimoniale di alcune delle pib importanti 
imprese elettriche. 


p 
SOCIETÀ в 
== ам 
Adriatica ........| 400] too | 154 24 | 96 
Cieli . 3is| 175 | 145 6 | 1080 
Bresciana . 150] 200 | 164 15 | 1125 
Valdarno. .| 209 100 | 128 п | 24 
Emiliana ........| 1| 350 | 288 546 
Adamello . 459] 250 | 128 9,90 
zio] 100 | 55 5.50] 11,55 
1350) зц 98 | 259,64 
...| 1000 83 24,50] 106 
Ligure Toscana ..| 260 228 9 | ngo 
Lombarda........| 500 306 з | 75 
Meridionale . ооо 200 25 | 00 
Temi боо 308 a | 66 
Unes ............| 300] E] 5 | 5 
6426| 3300 |2731 360.50] 88730 


[Гә. | Ne numero 15 novembre di un giornale orientale, 
un nostro avversario preconcetto, polemizzando 
con un amico, trova modo di fare questa assennata, ma pur- 
troppo tardiva dichiarazione: 


ж noi scrivemmo che è saggio e legittimo difendere l'in- 
« dustria privata dagli attacchi talvolta avventati in quanto si 


e va a toccare il credito delle aziende e perciò la fiducia degli 


« azionisti, cioè dei risparmiatori » 
Si confronti al paragrafo (5) quanto era stato invece 
stampato prima. Manifestamente c'è qualche contradizione 
Пе] Histria elettrica italiana di iniziativa privata 
L—CR ringrazia tutti coloro che con la penna e la stampa 
hanno contribuito a creare i fatti registrati in questo memento. 


L'ELETTRICITÀ ED IL DIRITTO 


айо dalla « Rassegna Nazionale n, 


Riceviamo in opuscoli 
che viteniamo tile riprodurre 


uno scritto di М. В. Нисегі 
per intero : 


о meglio voci, che vorrebbero gettar 
la legislazione dell'elettricità. Non 
diciamo il « diritto elettrico » come vorrebbe qualche giurista 
che ama, se non i concetti, le formule futuriste, e crede si pos- 
sano specializzare e moltiplicare all'infinito i diritti particolari, 
come discipline autonome; contro al sano e tradizionale criterio 
metodologico, che sta fermo ai grandi rami. Il diritto elettrico 
— о diritto « tecnico з, di cui sarebbe un aspetto — non ha 
alcuna caratteristica propria e difterenziale, nell'ordine giuri- 
dico, nè un semplice collegamento di trattazione può sollevare 
a dignità scientifica un coacervo di notizie che possa servire 
nella pratica agli elettricisti. Lasciamo dunque a dormire que- 
sto « nuovissimo » diritto; che taluno ha cercato di esporre, 
edificando la figura giuridica dell'e energia elettrica », e discu- 
tendo a lungo se sia cost o no, in senso più o meno romani- 
stico, e perfettamente inutile; quando intanto il Codice Rocco 
è venuto a stabilire che l'energia è cosa, in diritto penale, agli 
effetti del furto; e — se in diritto civile non abbiamo ancora 
una dichiarazione esplicita come nella legge elvetica — la no- 
stra giurisprudenza è ormai concorde nel vedere una « vendita 
di cosa » nel contratto di somministrazione di elettricità, Senza 
inseguire grandi e fantasiosi piani di nuova sistemazione teorica, 
ci limitiamo a constatare che le norme interessanti l'impresa 
ttrica concernono tre momenti — la produzione, la trasmis 
sione, la vendita, — e rientrano, o nelle disposizioni e nelle 
figure generali dei codici, o in alcune branche di legislazione 
amministrativa, e specialmente in quella delle acque; come è 


Vi sono oggi tendenze, 
all'aria e mutare ex imi. 
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naturale in Italia, dove la quasi totalità dell'energia elettrica 
proviene da derivazioni e trasformazioni idrauliche. Chi si 
aspetta — a giorni — un « Codice elettrico » vero e proprio, 
s'inganna; perchè il testo unico sia pure Codice (non abbiamo 
nessuna difficoltà ad usar la parola anche nel campo del diritto 
pubblico), che sta per esser licenziato dal Governo, in base 
ай una delega legislativa di qualche anno fa, abbraccierà la 
legislazione sulle acque pubbliche e sulle varie forme di loro 


utilizzazione — comprese quelle irrigue ed agrarie — senza 
limitarsi alla sfera del cosidetto diritto elettrico; che non è 


soltanto discutibile teoricamente, come abbiamo visto, ma non 


si può praticamente scindere ed isolare da altre materie le- 
gislative. 
Che se in definitiva, anche dopo la revisione e sistemazione 


in corso del testo unico delle acque, si troverà che l'impresa 
elettrica ha relativamente poche norme sue, e soltanto sue, 
non vi sarà motivo a dolersene; anzi; sarà una splendida 
eccezione a quella mania legiferatrice ed a quel diluvio di nor- 
me, che è piovuto dappertutto, nell'ultimo mezzo secolo ed ha 
avute le sue manifestazioni più vistose nell'immediato dopo- 
guerra, La legislazione italiana nell'elettricità è in complesso 
sobria ed elastica; ed ha il buon gusto di non voler possedere 
per forza un suo pericoloso regno; che inviterebbe a strafare, 
sd a pretendere di prevedere е regolare ogni e più minuto caso. 
ta ed è una savia legislazione, che ha consentito il mira- 
le sviluppo dell'industria. Si può dire senza paradosso che 
la stessa legge sulle derivazioni del 1884, — che si presentava 
come anacronistica perchè non parlava di impianti elettrici, 
proprio mentre si tentava le grandi trasmissioni a distanza 
riuscì praticamente utile, e non imponendo alla nascente indu- 
stria una cappa di piombo, le permise di svolgersi in piena 
efficienza, e di raggiungere con le sue forze un razionale coordi- 
namento. Il legislatore si preoccupò d'altra parte di evitare il 
funesto « parrocchialismo + (di cui ora si lamenta l'Inghilterra) 
l'eccessiva ingerenza degli enti locali, che si facevano avanti 
nella doppia veste di proprietari delle strade, che le condotte 
elettriche dovevano attraversare, е di protettori dei consuma- 
tori, pretendendo di regolare monopolisticamente i servizi di 
forniture dell'energia. Una leggina Boselli, com pochi articoli. 
regoli» le trasmissioni, estendendo alle condotte elettriche una 
figura di servitù analoga all'acquedotto; e sottrasse agli enti 
locali la facoltà di concessione che sostenevano di avere; men- 
tre la successiva legge sulle municipalizzazioni stabili ciò che 
aveva accortamente anticipato la giurisprudenza: che cioè gli 
enti locali possono, sempre che lo credano opportuno, assumersi 
direttamente l'impresa elettrica (sopratutto come illuminazione) 
ma senza poteri di monopolio e di regolazione dell'industria 
privata, che per le sue esigenze tecniche e l'utile pubblico na- 
zionale trascende i confini ed i limiti delle circoserizioni locali. 
Quando scoppiò la grande guerra, il bagaglio legislativo era 
assai smilzo: la legge del 1884 sulle aeque, che sembrava igno- 
rare la elettricità, © la leggina Boselli; non altro; troppo poco 
di fronte all'importanza che, anche in seguito a grosse campa- 
gne d'opinione, avevano assunto nel nostro Paese i problemi 
della « conquista dell'energia » e della più intensa utilizzazione 
delle risorse idriche nazionali. La legge Bonomi del 1919 parve 
una legge ardita; e lo è, nel senso che impostó ed estese il 
concetto di demanio delle acque, con espressioni ed attegi 
menti conformi alle moderne esigenze. Esisteva fino allora un 
grande incertezza, ed una insopprimibile autonomia tra le nor- 
те del codice civile, che sembravano limitare la demanialita 
delle acque ai fiumi e torrenti, e le leggi sui lavori pubblici, 
che parlavano di « arque pubbliche » anche per molti corsi mi- 
nori, Cos'erano queste « acque pubbliche »? una categoria giu- 
ridica diversa dalle acque demaniali? Dottrina e giurisprudenza 
avevamo fatto apprezzabilissimi sforzi per superare in vario 
modo il contrasto, ed ampliare la sfera delle acque di cui lo 
Stato poteva disporre, ai fini della migliore utilizzazione; sot- 
traendole all'inerzia ed alla speculazione dei frontisti e dei de- 
tentori; per affidarle invece con regolari concessioni alle imprese 
di trasformazione, che ne avrebbero ricavate forza e vita. La 
legge del 1919 identificò i concetti di demanialità e di pubbli- 
cità; e stabili che tutte le acque, senza eccezione, avrebbero 
potuto essere dichiarate pubbliche о demaniali, che è lo stesso, 
semprechè presentassero « attitudine ad usi di pubblico gene- 
rale interesse ». La legge provocò strilli e tempestose proteste, 
fu accusata di essere un'espropriazione senza indennizzo, una 
misura bolscevica che trattava le acque come i russi trattavano 
la terra... In realtà s'era cercato di non produrre molti danni 
e di rispettare tutte le utenze già in atto, considerandole non 
come diritto di proprietà privata, ma come concessioni tacita- 
mente avvenute, Fu in sostanza, quella legge, un vasto ed in- 
teressante caso di conversione giuridica e di adattamento non di 
Soppressione, dei diritti preesistenti; e non meritava gli abbon- 
devoli fulmini e le invettive che l'accolsero al suo apparire;.... 
tant'è vero che l'abbiamo vista accusata, aleuni anni dopo, alla 
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Camera di esser « pantofolaia s troppo deferente alla proprietà 
privata, timida ed atterrita di fronte alla tendenza di procla- 
mare senz'altro demaniali tutte le acque esistenti. 

In un altro punto la legge Bonomi fu ragionevolmente ar- 
dita, ed — assecondando le campagne d'opinioni allora molto 
vivaci, — dispose che, alla fine delle concessioni di acque che 
le rendevano possibili, le installazioni elettriche passassero allo 
Stato; che avrebbe avuto così la possibilità di esercitarle di- 
rettamente, a suo tempo, o anche — il che non è affatto escluso 
— di provvedere, con mani più libere e sciolte, a nuove con- 
cessioni rispondenti alle esigenze tecniche ed economiche di quel 
tempo futuro. A chi ben veda, la legge del roro, che vige an- 
cora, ha per così dire accentuato i caratteri del pubblico inter- 
vento all'inizio ed alla fine della concessione; all'inizio con la 
più estesa demanializzazione delle acque, ed alla fine con la 
devoluzione degli impianti allo Stato. Per quanto riguarda il 

eriado intermedio di vita e sviluppo dell'impresa elettrica, si 
lasciò a questa una considerevole libertà di movimento; se- 
guendo per così dire il concetto jrodatlivistico, che convenga 
allo Stato far nascere, più rigogliosa e senza intralci, la mésse 
che finirà all'ultimo per raccogliere. 

La distribuzione dell'energia è rimasta regolata con i cri- 
teri base della leggina Boselli: nessun patrocchialismo di enti 
locali; e neppure, da parte dello Stato, una commissione ammi- 
nistrativa vera e propria, ma fruttante un'antorizzazione di ca- 
rattere tecnico. Le leggi successive hanno aggiunto qualche 
cauto ed oculato intervento; così, per la legge del 1919, il Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici ha facoltà di » stabilire le 
norme per i collegamenti tra gli esistenti impianti di energia 
elettrica e per gli opportuni accordi tra i diversi concessionari »; 
ed un'equilibrata circolare del Ministro Giuriati ha chiarito 
quella facoltà, che dà agli organi statali quanto occorre per 
ingerenze regolatrici, quando зе ne riveli la necessità, senza una 
forma pesante di procedure e di concessioni, da esperirsi in 
ogni caso. Bisognerà proprio lagnarsi perchè la necessità d'in- 
gerenze non si è all'atto pratico manifestata; e bisognerà per 
forza imitare le macchinose e costosissime leggi inglesi che 
provvedono ad nn male — l'atomismo e la mancanza di coor- 
dinazione tra gli impianti — che non esiste da noi? Per il con- 
sumo e le vendite d'energia la legge del 1910 ha autorizzato 
ad introdurre nei capitolati delle derivazioni clausole e norme 
sulle tariile; ed una legge del 1926, concludendo una serie di 
provvedimenti resi necessari dalle eccezionali congiunture di 
guerra e dopo guerra, ha organizzato una procedura arbitrale 
di revisione delle tariffe elettriche, che può aver luogo ogni cin- 
que anni. Anche qui, dunque, non un controllo intralciante ed 
inutile d'ogni momento, ma forme più agili e periodiche di 
rémise aw poini, nell'interesse dei consumatori, senza togliere 
il respiro c la continuità dell'impresa. 

Non altro. La legislazione dell'elettricità è tutta qui. E ci 
sembra che basti. Beninteso non diremo che le disposizioni at- 
tuali siano l'opfimus, e non possano e debbano essere in più 
di un punto ritoccate e completate; ciò che occorre è che non si 
butti a soqquadro il delicato punto di equilibrio finora raggiunto 
tra ingerenza statale ed attività industriale e — magari per 
la dubbia soddisfazione di costruzioni giuridiche, del resto di- 
Scutibilissime, non si pieghi tutta Ја vita dell'impresa elettrica 
sotto Ja morsa di interventi e controlli amministrativi, che non 
siano veramente indispensabili. In queste materie non sono 

ericolosi soltanto gli statolatri, gli spiriti imbevuti di socia- 
ismo, gli anti-industriali (che se la prendono con l'industria. 
quando « si guadagna »; ed abbiamo visto in un altro articolo 
che non esistono i lauti lucri); sono pericolosi anche i giuristi 
« puri », che si lasciano qualche volta trascinare dall"... este- 
tica giuridica, e da una logica esclusivamente formale dei loro 
concetti, senza badare alle esigenze sostanziali, concrete, econo- 
miche, che debbono determinare e regolare i rapporti del diritto. 
La legislazione sull'elettricità ha il torto di essere venuta su, 
senza grandi pretese, a contatto ed in aderenza con la realtà; e 
di non possedere una simmetria formale ed architettonica, un 
imponente sistema teorico,.., magari di norme non necessarie о 
addirittura dannose. 

Si comincia col chiedere che siano dichiarate, per legge, 
demaniali tutte le acque esistenti; tutte, anche le sotterranee; 
si vuole l'onnidemanialità delle acque — come dell'aria е non 
si osa dire della terra, — quale « esplicazione logica dello stesso 
concetto di Stato » (sic). Senza perdersi nelle nuvole della filo- 
sofia giuridica, si può modestamente osservare che lo Stato pos- 
siede già, nelle leggi vigenti un ottimo congegno; ed ha la 
podestà di demanializzare, con le iscrizioni in elenco, ogni e 
qualsiasi acqua presenti « attitudine ad un uso di pubblico e 
generale interesse ». Vale a dire esiste già una demanializza- 
zione virtuale di tutte le acque; e nulla vieta che proprio tutte, 
senza eccezione, siano dichiarate e trattate come demaniali, ove 
dilemma, per quanto concerne i minori corsi e sorgenti che non 
sono ancora in elenco: o si tratta di acque che si possono utiliz- 
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se ne senta la pubblica utilità. Vi è un semplice ed elementare 
zare con pubblico vantaggio ed allora si può senz'altro fare un 
elenco suppletivo; o si tratta di acque che non hanno altra possi- 
bilità e convenienza che di usi immediati e diretti dai proprietari 
della terra circostante ed allora perchè proclamarne solennemente 
е pomposamente la demanialità, per legge, salvo.... non eseguire 
la legge, e lasciar praticamente libere le mani ai proprietarii 
interessati? Un valoroso giurista, oggi scomparso, il Chironi, 
sostenne vivacemente che tutte le acque sono, per definizione 
giuridica, pubbliche e demaniali; ed nno dei nostri migliori 
funzionari, il Petrocchi, portato dall'energia del temperamento 
е dal senso del dovere ‘a sostenere le tesi dello Stato, sembrò 
dapprima inclinare alla onnidemanialità; ma poi avvertì acuta 
mente l'assurdità pratica della soluzione, e disse: badate bene: 
se si vuole che tutte le acque, anche le più insignificanti, siano 
effettivamente manovrate dallo Stato, bisogna creare una tale 
nuova ed enorme burocrazia, ed una così complicata macchino- 
sità di licenze e di autorizzazioni, da spaventare gli statolatn 
più convinti e tenaci. Meglio restare al regime odierno, elastico 
© graduale, espansivo e dinamico, che si può spingere virtual 
mente alla demanialità di tutte le acque, ma ove e quando se 
ne accerti il bisogno. 

Il più recente assalto alla legislazione dell'elettricità è stato 
condotto da un altro giurista di gran valore, il Vacchelli; fa- 
cendo capo sovratutto ai due concetti di demanio e di servizio 
pubblico. Due concetti che senza dubbio, come egli dice, sono 
за contorni non sempre chiari e definiti »; ma non crediamo 
si debbano spingere ad abbracciare tutta l'impresa clettrica, 
nei suoi momenti di produzione, distribuzione e vendita del- 
l'energia. Il Vacchelli appare molto impressionato dall'analogia 
tra la rete stradale e ferroviaria e la rete di trasmissione del- 
l'elettricità; e — tenendo conto che l'energia trae origine da 
acqua demaniale, e l'impianto idroelettrico, a fine di concession 
è devoluto allo Stato — ravvisa fin d'ora, in tutta la vita di 
l'impresa elettrica un carattere di demanialità, oltrechè di pub- 
blico servizio, che richiede una meticolosa ingerenza statale сй 
un regime rigido di concessione. Per verità а) non sembra che 
la figura giuridica del demanio possa basarsi soltanto sopra una 
somiglianza, più apparente che sostanziale, fra le strade ed i 
fili elettrici; $) mentre d'altro lato dalla devoluzione degli im- 
pianti a fine concessione può dedursi, caso mai, una designa- 
zione di demanio futura e potenziale, non attuale; e nulla giu- 
stifica, e la contraddizione non consente, di trattar subito come 
demaniali cose che le leggi considerano intanto nella proprietà 
privata degli esercenti; c) infine, dal fatto che l'elettricità si 
produce con acqua demaniale non si può dedurre che all'elet- 
tricità si applicano senz'altro i caratteri di demanio, giacchè 
(come è stato argutamente osservato) dal fatto che i pesci si 
prendono nelle acque pubbliche non si argomenta che esse sono 
demaniali, e la pesca un servizio pubblico. 

Il Vacchelli inclina a ritenere demaniali « tutti i beni de- 
stinati a produrre un'utilità indispensabile alla società v; ma 
occorre guardarsi da applicazioni troppo letterali; che condur- 
rebbero a trattar come demaniali le case, i panifici, tanti altri 
beni di indispensabile necessità, che sono tranquillamente di 
Proprietà e gestione privata, Vi sono По ha ricordato in pagine 

lissime il Ranelletti) necessità e bisogni essenziali della so- 
cietà che lo Stato abbandona al libero giuoco delle iniziative 
private, e lascia nella sfera del diritto privato anzichè del pub- 
blico, in quanto lo Stato stesso giudica che così siano meglio 
€ più economicamente raggiunti gli scopi sociali e salvaguar- 
dati i comuni interessi, Tal concetto risponde precisamente a 
quanto dispone la Carta del Lavoro; che si deve lasciare alle 
iniziative private quanto da esse si può ottenere, senza scopo 
d'intervento statale, di meglio confacente alle pubbliche fina- 
lità. Riconosciamo anche noi, col Vacchelli, che il concetto di 
demanio ha ricevuto negli ultimi tempi una notevole dilatazione 
€ trasformazione; e crediamo anzi di precisar meglio questo pro- 
cesso modificativo, che viene in luce tipicamente nel demanio 
idrico, concesso appunto all'elettricità. La vieta concezione di 
acque demaniali sì limitava ai beni sottoposti ai cosidetti « usi 
pubblici », universali, immediati, gratuiti; di tutti e ciascun 
cittadino (era tipico il diritto di Navigazione) e la demanialità 
come pertinenza del bene allo Stato, era l'altro lato dell'uso 
pubblico, la sua conseguenza, la garanzia, che lo Stato doveva 
dare del suo esercizio. La categoria degli « usi pubblici » sulle 
acque, così impregnata di giusnaturalismo, è ormai superata 
dalla nuova estensione del demanio idraulico, che comprende 
non più soltanto, come nel codice Napoleone, le aeque navigabili; 
ma tutte le acque che come dice la nostra legge, siano atte ad 
© usi di pubblico generale interesse з; che è figura ben diversa 
dagli «usi pubblici » d'un tempo; tant'è vero che la conces- 
sione di acque in particolari utenze (idroelettricità irrigazione 
ecc.) esclude il contemporaneo e famoso uso, universale e gra- 
tuito. Ma come non esistono, secondo l'odierna concezione, 
usi di diritto naturale dei cittadini, non esiste neppure un de- 
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manio di diritto naturale dello Stato. Ed è lo Stato che valuta, 
a seconda dei casi e dei momenti, l'indispensabilità, e l'atti- 
tudine agli usi di pubblico generale interesse, che gli fanno at- 
tribuire Ja demanialità a determinati beni. Il riconoscimento 
delle utilità indispensabili si riduce ad un giudizio di necessità 
d'intervento, che è criterio eminentemente storico e relativo. 
Non esistono, ripetiamo, demani naturali, come non esistono 
categorie fisse di utilità indiscutibili. Qualora si badasse all'ele- 
mento astratto ed assoluto della utilità ed indispensabilità so- 
ciale, qualcosa dovrebbe essere più demaniale, come si è detto, 
delle abitazioni e dei forni? Eppure dappertutto, tranne che in 
Kussia, sono di proprietà privata, perche lo Stato ritiene che ai 
possa meglio provvedere al loro bisogno ed alla produzione re- 
Jativa, lasciandoli alla privata iniziativa. Demanialità e pro- 
prietà privata sono due regimi giuridici che si possono applicare 
alle stesse cose; e la scelta tra i due regimi non dipende da una 
cogitazione filosofica, ma dal giudicare se, nell'una via o nel- 
l’altra, si possono ottenere migliori risultati. Fino ad oggi, e 
speriamo per molto, il legislatore italiano è persuaso che la pro- 
duzione, la. distribuzione e la vendita dell'elettricità debbono 
— con le debite vigilanze che spettano allo Stato anche su que- 
sta sfera — volgersi nel campo e nelle forme dell'attività pri- 
vata. Secondo lè leggi italiane l'impianto d'una azienda elet- 
trica non è obbietto di concessione; tant'è vero che ciascuno può 
liberamente fabbricarsi un impianto termico d'elettricità; la 
concessione viene fuori, in quanto e perchè occorre derivar ac- 
que; è concessione di acque non di elettricità; ed innegabil 
mente influisce ed investe lo svolgimento dell'impresa elettrica 
che ne sorge; (di qui che le clausole che la riguardano nel di 
sciplinare di derivazione); ma non bisogna confondere le cose. 
© considerare senz'altro come demanio l'elettricità; e creare 
una « concessione dell'impresa elettrica » che per la sua por- 
tata e le sue conseguenze sarebbe dannoso. 

Anche pel concetto — «ad orli indeterminati »; dice il 
Vacchelli — di servizio pubblico. va ugualmente ribadito che 
non vi sono servizi pubblici di diritto naturale; almeno in quel 
campo che, secondo una distinzione ormai classica si attiene 
alla cosidetta funzione sociale dello Stato, ossia ai compiti che 
esso si assume, oltre e al di fuori della funzione più stretta- 
mente giuridica, che si esplica nei tribunali, nella difesa mili- 
tare ecc. Cento anni fa molti servizi che ora sono trattati e 
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esercitati come servizi pubblici erano lasciati alla libera attitivà 
dei privati; e viceversa venivano, per la difficolta tecnica 
della loro prestazione, ed anche per ragioni regalistiche e fiscal 
esercitati da enti pubbli i 
vate iniziative. Non vi som 
l'elettricità? è wn servizio pubblico? Si; (dice anche il capo delle 
industrie elettriche italiane, l'on. Motta, presidente. della 
UNFIEL, che si batte con tanta vivacità e competenza contro 
де pretese eccessive d'ingerenza statale); ma dal riconoscimento 
dell'elettricità quale servizio pubblico Jat senso non si possono 
trarre tutte le conseguenze che vorrebbe, ad esempio il Vac- 
«Пей. Servizio pubblico non vuol dire sempre la stessa cosa 
vi sono sensi più lati © più ristretti di tale espressione; e gli 
equivoci sorgono per la coesistenza e Ja gradualità della signi 
ficazione. Può esser chiamato servizio pubblico il compito che 
Jo Stato si assume in un dato ramo di attività economica e so- 
ciale, anche se non arriva sino alla gestione statale 0 al regime 
di concessione; ma si esplica con una funzione di vigilanza, di 
tutela, di intervento, anche parziali, che bastano ad assicurare 
Ja miglior gestione privata del servizio, Soltanto in questo senso 
si può parlare di servizio pubblico dell'elettricità. La quale 
mon dà nella nostra legislazione, luogo ad un servizio pubblico 
in senso stretto, quale vi sarebbe se tutto lo svolgimento del- 
l'impresa elettrica fosse esercitato dallo Stato o sottoposto futto 
а concessione. Non si dimentichi: secondo il sistema vigente 
in Italia — esiste un demanio di acque ed una concessione della 
loro derivazione; non esiste una concessione dell'impresa elet- 
trica come tale, nè al momento dell'impianto nè della trasmis- 
sione, nè della vendita; esistono soltanto possibilità, previste 
dalle leggi, di vigilanze ed interventi statali che bastano a tu- 
telare l'interesse pubblico, senza che si debba ricorrere ad un: 
sistematica giuridica di demanii e servizi pubblici strictu sens. 
Le costruzioni teoriche, come quella del Vacchelli potrebbero 
apparire inverse; ma sono cavalli di Troja, per le conseguenze 
pratiche che, una volta ammesse, se ne vorrebbe ricavare. 
Tutto sommato è da andar molto cauti a criticare e rimaneg 
giare la vigente legislazione, Essa non sarà un capolavoro di sim- 
metria dottrinale; ma noi preferiamo che — più che alle astra- 
zioni meramente giuridiche — risponda al metodo del diritto 
romano, di cui noi italiani siamo orgogliosi, di un adattamento 
pratico ‘lle esigenze concrete della vita economica e sociale. 
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Atti Ufficiali 
dell'Unione Nazionale Fascista Industrie Elettriche (UNFIEL) 
SCHEMA DI NORME PER I TRASFORMATORI DI MISURA 


sono i valori ejfetiici delle correnti о delle tensioni nelle condi 


A termini dell'art. vo dello Statuto del Comilato Elettrotecnico 


Italiano, pubblichiamo qui appresso lo « Schema di Norme per 
i trasformatori di misura » elaborato dal Sottocomitato Strumenti 
di misura del C, E, 1. st 

L reazioni e proposte di modifiche eventuali dei Soci 
vologici dovranno essere trasmesse entro tre mesi dalla data 
di pubblicazione, alla Presidenza del С.Е, con il tramite del 
quale verranno sottoposte all'esame del Sotiocomitato Strumenti 
di Misura per la decisione definitiva 


CAPITOLO I. 


DEFINIZIONI. 


101. Trasformatori di misura. Sono trasformatori statici 
destinat? ad alimentare col loro secondario esclusivamente 
istrumenti di misura indicatori, registratori, integratori ed even- 
tualmente relais, 

Essi constano di un avvolgimento primario, che viene con- 
nesso al circuito sul quale si vuol fare la misura e di un avvol- 
gimento secondario, isolato rispetto al primario, che alimenta 
gli strumenti di misura o relais. 

102. Trasformatori di corrente. Sono quei trasformatori di 
misura il cui avvolgimento primario è percorso dalla corrente 
di cui si vuol misurare l'intensità, Saranno nel seguito designati 
brevemente con TA (trasformatori amperometrici) 

103. Trasformatori di tensione. Sono quei trasformatori di 
misura il cui avvolgimento primario è derivato dalla tensione 
che si vuol misurare. ino nel seguito designati con TV 
(trasformatori voltmetri 

104. Tensione di esercizio (V) di un trasformatore di mi- 
sura © la tensione più elevata alla quale può essere sottoposto, 
in esercizio, il primario del trasformatore. 

Ad essa sono riferite le prove di isolamento (v 
per i TV, quelle di riscaldamento (v. art. 411-412) 

105. Intensità primaria (14 e secondaria (1) nominali di 
un trasformatore d'intensiti, Sono le intensità in Ampère indicate 
sulla targhetta, e per le quali il trasformatore viene fornito. 
La corrente secondaria nominale è normalmente 5 A. 

106, Tensione primaria (1°) e secondaria (V) nominali di 
matore di tensione. Sono le tensioni in Volta indicate 
betta, o per le quali il trasformatore è costruito. 

Ad esse sono riferiti i limiti d'errore (v. art. 431) 

La tensione primaria nominale può anche essere diversa 
da quella di esercizio 

La tensione secondaria nominale è normalmente compresa 
fra 100120 V 

107. apporto nominale (Ka) 
sura è il rapporto tra la grandezza primaria no: 


art 


2) е 


di un trasformatore di mi 
nale e quella 
1, 


Te 


nomi 


per i trasformatori d'intensità Aa 


per quelli di tensione Ky = —L—- 


Esso sarà preferibilmente un numero multiplo di 2 © di 5 

108. Rapporto effettivo (K) è il rapporto tra la grandezza 
primaria e quella secondaria nelle condizioni considerate. 

109. Prestazione di un trasformatore di misura è la po- 
tenza richiesta dal complesso degli apparecchi alimentati dal 
nuo secondario fin serie per 1 TA, in parallelo per i TV). Eea 
Viene definita indicando il numero dei Voltampere (VA) richiesti 
da tale complesso (in corrispondenza del valore nominale della 
grandezza primaria) col relativo fattore di potenza (cos 9) 

110. Errore di rapporto di un trasformatore di misura per 
una determinata prestazione e per una determinati. corrente 
о tensione primaria è l'errore percentuale derivante dalla dif- 
forenza tra il rapporto nominale e quello effettiva, Esso è perciò 
definito da: 


K 


p x 100 
L'errore è perciò positivo quando la grandezza. secondaria è 
maggiore di quanto dovrebbe essere in base al rapporto no- 


minale. 
Nota all'Art. 


quelle adottate dalla C. E. Internazionale 
LS 


v coincide con 


110, Questa espressione dell'err 


per i TA, ет 100 fer i TV, dove Isin V. Vs 


Zioni considerate. 

111. Angolo d'errore. Angolo d'errore di un trasformatore 
di misura è lo spostamento angolare + fra il vettore rappr 
sentativo della grandezza primaria e quello della secondaria 
invertita. Esso si considera positivo quando la grandezza 
secondaria invertita precede la primaria, È raccomanda 
di esprimere sempre l'angolo di fase in centiradianti o in valore 
di лоо. sen £ 

112. Errore di jase. Errore di fase è l'errore che, nelle misure 
di potenza e di energia, deriva dall'essere а diverso da zero, 
L'errore è espresso in ^, da + e tang e peri TA e da — t ta 
per i TV, essendo © il ritardo di fase del carico considerato. 

Nota. Per gli usi pratici si puo ritenere : 60 minuti = 1.5 
centivadianti = 1,8 di 100 sen v 

113. Prestazione nominale di un trasformatore di misura 
è quella prestazione che il trasformatore può dare senza che 
gli errori di rapporti e gli angoli di errore superino i valori 
dati d. 31 eas 


104. Prestazione massima di un trasformatore di misura ? 
quella che esso può dare indefinitamente senza che i suoi sovra- 
ldamenti superino i valori indicati agli articoli 311, 41! 


CAPITOLO И 
PRESCRIZIONI GENERALI. 

201.1 trasformatori di misura costruiti secondo le pre- 
serizioni delle presenti norme dovranno portare sulla targa la 
sigla del СЕ 

202. roi di rigidità dielettrica (isolamento esterno) 

4) L'isolamento dell'avvolgimento primario dei trasfor- 
tori di misura sarà provato applicando per 1° tra di esso e 
l'avvolgimento secondario collegato alla massa, una tensione 
alternata Г, definita dalle formole seguenti: 

per tensioni d'esercizio fino a 5 kV. 


Parati + ть 
per tensioni d'esercizio oltre 5 kV 


Verri, + 


nelle quali Г è la tensione di prova in kV stabilita dalle norme 
del СЕЛ. per i trasformatori di potenza, in base alla tensione 
d'esercizio V 


1) L'isolimento del secondario sarà provato per un mi- 
nuto a 2000 V, applicati fra il rame secondario e la massa, 
©) Per il caso di trasformatori in cui l'avvoleimento pri- 


mario o secondario sia costituito da due o più parti separate. 
ognuna di queste partì dovrà essere provata ad una tensione 
di 2000 V per 1°, applicata tra essa e tutte le altre parti colle- 
gate metallicamente. 

203. Sensi di commossione. I sensi di connessione dei tra 
sformatori di misura devono risultare in modo chiaro dalle 
indicazioni ai morsetti. In genere sari sufficiente indicare con 
tino stesso segno un morsetto primario e il secondario corrispon- 
dente. 

Nota. La corrispondenza va intesa nel senso che, se si potesse 
sopprimere il iraspormatore, i due conduttori facenti capo di mor 
setti corrispondenti dovrebbero essere collegati. insieme 


CAPITOLO NI. 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
PER 1 TRASFORMATORI DI CORRENTE. 


1. - Limiti di riscaldamento. 


311. Le sopraclevazioni di temperatura dei trasformatori 
di corrente provati con una corrente primaria eguale а 1,25 volte 
la nominale e in condizioni di prestazione secondaria nominale, 
non devono sorpassare quelle ammesse nelle norme del С.Е. 
per i trasformatori di poten; 

Un trasformatore di corrente deve poter funzionare 
lvo 


amente senza danno т circiifo secondario aperto, 
e esso sia munito di un dispositivo automatico (valvola di 
tensione) di messa in corto circuito del secondario in caso di 
interruzione del circuito alimentato. 
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321. Un trasformatore di corrente, in condizioni di presta- 

zione nominale, deve poter sopportare per un secondo una cor- 

rente primaria di 50 volte la normale, senza danni permanenti. 


3. - Limiti di errore. 


331. A seconda del grado di precisione, i trasformatori 
d'intensità sono classificati in tre classi, distinte dalle lettere 
P, Q, R. Per dette classi gli errori di rapporto e gli angoli di 
errore massimi ammissibili sono indicati nella seguente tabella, 

ndo presente che essi si riferiscono a qualsiasi prestazione 
secondaria compresa tra o ed il 1009, della nominale, con un 
fattore di potenza della prestazione Stessa (cos y) compreso 
tra 0,6 in ritardo e 1 


eene | О Eme Amoi i өтөт 
сше | dela corent 
primaria nnum, n 
Р 10 во 18 
20 ao m 
100 зо on 
120 зо оз 
Q 10 + 
100 =: 
120 =! 
R come classe Q 


Se il trasformatore è munito di resistenza di protezione 
in derivazione sul circuito primario, le prove saranno fatte con 
la resistenza stessa in circuito, 

Nota, Le classi P e Q corrispondono rispettivamente alle classi 
0,5 ed 1 della С.Е.1. con la sola difjerenza che, per queste, i limiti 
di errore valgono per prestazioni comprese tra il 25 ed fl 100%, 
di quella nominale, con cos $ = 0,8. 


4. - Targa e indicazioni relative. 


341. Indicazioni da porre sulla targa di un trasformatore 
d'intensità 
del C.E.I 
della Ditta costruttrice. 


Tipo. 
Numero di 
Corrente primaria e secondaria separat 
Classe e prestazione nominale separate da una È 


abbricazione. 
da una ba 


Tensione di esercizio. 
requenza o limiti di frequenza. 


Ditta 
Tipo ТА... n. 503740 
Rapporto 100/5 

Classe Ро Tensione d'eser. 
f = 4060 


® 


120 kV. 


342. Trasjormatori a più rapporti. Nei trasformatori di 
misura a più rapporti nei quali alla variazione del rapporto no- 
minale corrisponda una variazione della prestazione nominale, 
si indicherà per ogni rapporto la relativa prestazione: in caso 

s'intende che la prestazione nominale indicata si 
riferisce al rapporto che ammette minore prestazione. 


CAPITOLO IV, 


PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
PRE I TRASFORMATORI DI TENSIONE. 


1. - Limiti di riscaldamento. 


411. Le sopraelevazioni di temperatura dei trasformatori 
di tensione provati con una tensione primaria eguale a 1,25 
volte quella d'esercizio, e in condizioni di prestazione sexi 
daria massima, non devono sorpassare quelle ammesse nelle 
Norme del C. E. I. per i trasformatori di potenza. 

412. I trasformatori di tensione, in condizioni di prestazione 
massima, devono poter sopportare una tensione primaria eguale 
1.5 volte quella d'esercizio, per la durata di 10‘, senza subire 
sopraelevazioni di temperatura superiori a quelle ammesse dalle 
norme del C. E. I. per i trasformatori di potenza. 


ELETTRICA IOII 


2. - Prove speciali. 


421, Verifica d'isolamento fra le spire. L'isolamento tra le 
spire di un trasformatore di tensione sarà provato per la durata 
di un minuto, eccitando l'avvolzimento secondario a una ten- 
sione alternata tale che ai capi dell'avvolgimento primari 
abbia una tensione doppia di quella d'esercizio, ad una frequenza 
tale che la corrente assorbita dal secondario stesso non danneggi 
il trasformatore. 

422. Per i trasformatori di tensione monofasi о tri 
inserire con un polo primario a terra, la prova di rigidità di 
lettrica tra il primario e il secondario e la massa, dovrà essere 
fatta eccitando l'avvolgimento secondario con wma tensione 
alternata monofase o trifase equilibrata, tale che il primario dia 
una £ e. m, uguale alla tensione di prova indicata dall'art. 201 a) 
їп base alla tensione d'esercizio, mantenendo il polo primario, 

to ad essere connesso a terra, collegato metalli 
ndario ed alla massa. La frequenza della tensie 
azione dell'avvolgimento secondario sarà tale che la 
corrente assorbita dal secondario stesso non danneggi il tra- 
sformatore 

Questa prova sostituisce quelle indicate 


parag 


= Limiti di errore. 


del grado di precisione, i trasformatori di 
tensione sono classificati in due classi, distinte dalle lettere 
P e Q. Per dette classi gli errori di rapporto e gli angoli di 
errore massimi ammissibili sono indicati nella seguente tabella, 
tenendo presente che essi si riferiscono a qualsiasi prestazione 
secondaria compresa tra о ed il 100%, della nominale, con un 


ttore di potenza della prestazione stessa (eos) compreso tra 
0,6 in ritardo e 1 

"duis di errore 

P 20 o6 

Q 30120 =: 40 

Nola. Le classi P e Q corrispondono alle classi 0,5 e 1 della 


С.Е. cou la sola differenza che, per queste, à limiti di errore val- 
gono per. prestazioni comprese tra il 25 ed il 100% di quella no- 
minule, con cos $— 0,8. 

432. Trasformatori di tensione bijasi. Per i trasformatori 
di tensione trifasi o per i gruppi di monofasi destinati ad essere 
inseriti a stella їп un circuito trifase, valgono le prescrizioni 
di esattezza sopra indicate, riler ioni concatenate, 
quando il primario sia derivato da un circuito trifase a tensioni 
equilibrate. Qualora il neutro secondario fosse accessibile, le 
prescrizioni devono essere soddisfatte anche per ciò che riguarda 
le tensioni semplici 


4. - Targa e indicazioni relative. 


441. Indicazioni da porre sulla targa di un trasformatore 
di tensione 


Sigla del CEL 
Nome della Ditta costruttrice 
Tipo. 


Numero di fabbricazione. 
Tensione primaria © secondaria nominale, separata da una 
barı 
Classe e prestazione nominale in VA, separate da una barra. 
Prestazione massima (facoltativa) 
Tensione d'esercizio. 
Frequenza o limiti di frequenza, 
Esempio: 


Ditta 


Tipo TV... n. 563849 
E 


Rapporto 15000/100 
Classe Q/60/150 Теп, d'eser. 
f= 40 


Бо 


442. Trasformatori a più rapporti. Nei trasformatori di 
misura a più rapporti nei quali alla variazione del rapporto no. 
minale corrisponda una variazione della prestazione nominale, 
si indicherà per ogni rapporto la relativa prestazione; in caso 
contrario s'intende che la prestazione nominale indicata si 
riferisce al rapporto che ammette minore prestazione, 
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PRASSI AMMINISTRATIVA 


Nella presente rubrica vengono riassunti principii, che hanno 
carattere generale, ma che vengono affermati dalla giurispru- 
denza o dalla stessa. Pubblica Amministrazione in occasione di 
specifici provvedimenti amministrativi in materia attinente a 
derivazioni di acque pubbliche a scopo di produzione di ener- 
gia elettrica о di provvedimenti relativi a servitù di elettro- 
dotto, concessioni di sussidi a impianti e linee elettriche, laghi 
€ serbatoi artificiali ecc. La massima viene desunta fal testo 
di sentenza o decisione o dal decreto, e dal relativo parere del 
Consiglio dei LL. PP. la ricerca del provvedimento testuale è 
resa possibile ai lettori colle indicazioni della decisione о sen- 
tenza — che vengono indicati per ciascuna massima — o della 
data del decreto — e annesso disciplinare che sono pubblicati 
nel Bollettino del Ministero der Lavori Pubblici — colla data 
e numero del relativo parere del Consiglio dei LL, РР. In ogni 
modo la Direzione della Rivista è a disposizione degli interes- 
sati per ogni altra ricerca, richiesta di copie e simili. 

La Rivista L'Energia Elettrica non ha bisogno di richiamare 
Ja importanza di queste massime, che costituiscono precedente 
giudiziario e amministrativo che vale spesso a risolvere casi 
pratici controversi, in via di interpretazione piurisprudenziale 
od autentica attmata in casi analoghi. 

Ogni massima ha un numero progressivo che sarà richiamato 
nell'apposito indice annuale. 


207 — Concessioni idroeleltriche - Modalità tecniche = Limi- 
mitazione di utilizzazione a salvezza di emunzioni dal 
subülero preesistente, 

Fra le condizioni inserte nel disciplinare di una c 
idroelettrica può esservi quella di limitare l'utilizz 
corso d'acqua al di la di certe portate quando le opere eseguite 
diminuiscono una precedente concessione di utilizzazione di 
acque emunte dal subalveo. 

D. К. 8 ottobre тозо. Concessione Società Anselmino dal 
fiume Bormida in Comune di Savona. Parere Cons. Sup. 15 
giugno 1029. (Holl, Min. LL. PP. 1931, р. 1029). 

208 — Concessioni idroelettriche - Condizioni tecniche in velazione 


alle modalità imposte per la salvezza delle utenze prec- 
sistenti 


та le condizioni di una concessione idroelettrica può esservi 
obbligo di provvedere alle trasformazioni tecniche necessarie 
negli impianti in guisa da non aggravare o pregiudicare gli 
interessi degli utenti preesistenti 

Come al N. precedente, ivi, pag, 1035. 


209 — Concessioni idroelettriche - Termini di esecuzione e rela- 
tive modalità. 

Il disciplinare speciale di una concessione idroelettrica può 
imporre non solo 1 termini di tempo per la presentazione del 
progetto definitivo e per l'inizio e compimento delle espropria- 
zioni ma anche quelli per l'inizio dei lavori trascorso il termine 
di presentazione del progetto e, per tale inizio, il disciplinare 

rivere che esso si avveri con adatta organizzazione 


210 — Concessioni idroelettriche - Irrilevanza della opposizione 
Presentata in serie di istruttoria che ecce pisce lu possibilità 
di ulteriori più ampio utilizzazioni 
Non ha fondamento c deve essere respinta una opposizione 
stata (nel da wn Ente pubblico: il Comune) colla 
е idroelettrica in esame dovrebbe 
esser consentita alla condizione di decadenza in favore di qual- 
siasi altro Ente o privato che fosse per richiedere lo sfruttamento 
più ampio e completo del corso d'acqua. 


miglioramento nello sfruttamento del corso d'acqua, mentre 
ulteriori più ampie utilizzazioni sono sempre possibili е conces- 
sibili їп Vase alle disposizioni di legge ehe disciplimano, in ogni 
futuro caso, l'assorbimento, colle opportune garanzie di tutela, 
delle precedenti minori utilizzazioni. 

D. К. 2 ottobre тозо. Concessione Soc. Orobia dal torrente 
Troggia (Comune di Como). Cons, Sup. LL. PP. Parere N. 3078 
del ду ottobre 1920. (Holl. Min. LL. PP, 1931, р. 1051) 


211 = Concessioni idroelettriche - Limitazione d? utilizzazione 
rispetto alla quantità d'acqua che deve restare (теніс 

anche durante le massime magre = Revocabilità della con- 

cessione 

bilita nel disciplinare Ja quantità d'acqua esclusa. dalla 

concessione di derivazione d'acqua e che deve comunque restar 

шеше, anche nelle massime magre, il disciplinare, a sanzione 


delle garanzie da osservarsi, può prevedere una multa (nella 
specie di L. cinquanta al giorno di mancata defluenza) da appli- 
carsi insindacabilmente dai funzionari del genio civile. 

E, nello stesso disciplinare può essere genericamente prevista 
la clausola di sostituibilità — per quanto riferita alle disposizioni 
vigenti — e revocabilità della concessione, testualmente nella 
forma seguente: « Lo Stato si riserva la facoltà di sostituire 
in qualunque tempo, sia definitivamente sia per un periodo 
determinato e prorogabile (2) alla quantità d'acqua o di energia 
elettrica della concessione, una quantità di acqua o di energia 
equivalente corrispondente, nella misura е nell'uso (sic) senza 
alcun onere o danno pel concessionario, fermi restando tutti д! 
altri patti del presente atto, salvi gli altri diritti che, in virtù 
delle disposizioni vigenti derivano allo Stato dal carattere revoca- 
bile della concessione ». 

D. К, 10 luglio тоу 


Concessione Cartiere Meridionali. Deri- 
vazione dal Liri, in ne di Isola Liri (Prov. di Frosinone) 
Parere Cons, Sup. LL. PP. N. 2409 del 15 settembre 142 
(Вой. Min, LL, РР. 1030, p. 2523) 


212 — Concessione idroelettrica - Clausole di eventuali nuove e 
maggiori garanzie a tutela delle precedenti utenze legittime. 

Fra le condizioni particolari cui deve soddisfare una deriva- 
zione idroelettrica, oltre quella della limitazione di utilizzazione 
parziale della portata dal fiume, può esservi quella che l'Ammi- 
nistrazione sì riserva la facoltà di prescrivere e la Ditta conce: 
sionaria si impegna ad eseguire « quelle maggiori opere di con 
trollo che l'Amministrazione governativa crederà necessarie 
perchè non venga turbata a danno degli utenti inferiori il re- 
Rime del torrente ». 

D. К. 23 aprile 1931, Concessionaria Suc. + Ovesticino +. 
Derivazione dal torrente Chiusello in Comune di Vistrori 
(Torino), Parere Cons. Sup. LL. РР. N. 1057 del 15 aprile 14 
(toll. Min. LL. PP., 1921, р. 2536) 


213 — Concessione idroelettrica - Imposizione di for 
apparecchi idrografict destinati al controllo dell'utiliz<a- 
ue = Devoluzione di proprietà di tali apparecchi. 

Fra le ga osservarsi dal concessionario di una de 

lettrica può essere inserta quella che la Ditta 

à provvedere. all'acquisto e sistemazione 

il Genio Civile riterrà m 

gli accertamenti relativi alla utilizzazione, coll'ob- 

bligo di curare il funzionamento di detti apparecchi che passe- 
ramo di proprietà del Genio Civile. 

D. R. 18 settembre 1930. Concessione Baracchini. Deriva- 
gione dal Magra, nel Comune di Villafranca Lunigiana (Prov. di 
Massa), Parere Cons, Sup. LL, PP. N. 2788 del 29 ottobre 14 
(вой. Min. LL. PP, 1931, р. 533) 

214 = Concessione idroelettrica = Clausola di obbligatorietà della 
milissazione effettiva entro un termine dal collaudo ~ 
Dirata di tale termine. 


La disposizione del disciplinare di una concessione idroele 
trica relitiva al termine di utilizzazione, obbligatoria dell'a 
qua concessa, può prescrivere, per derivazioni di non grande 
entità (nella Specie HP 325) un termine anche breve — nella 
specie di tre mesi dalla data del provvedimento ministeriale — 
di approvazione del collaudo, entro il quale la Ditta conces: 

‚ sotto pena di decadenza, dovrà utilizzare l'acqua con 


io Sadi 
Fiora in Comune di ñora 
Parete Cons. Sup. LL. PP. N. 3190 del 
И. Min. LL. PP., 1931, pag. 546) 


(Prov. di Grosseto 
29 ottobre 1929. (Ij 


— Concessione idroelettrica - Clausole di interesse militare 

Pra le clausole di interesse militare introdotte in un disci 
plinare di derivazione d'acqua pubblica può esservi la seguente 
* È fatto divieto assoluto al concessionario di introdurre varian 
siasi natura ai progetti primitivi di cui si fa la conces- 


Je al Num, precedente, ivi, pag. 550. 


216 — Procedura istruttoria di concessione idroelettrica = Opposi- 
оти successivamente transalte - Reiesione. 

Le opposizioni presentate durante l'istruttoria di una dom. 
da di concessione idroelettrica, opposizioni successivamen: 
transatte fra l'opponente e il progettista aspirante, vengono 
nel decreto di concessione dichiarate formalmente « da respin- 
gersi » a seguito dell'intervenuta transazione. 

D. К. 7 luglio 1030. Concessione Soc. Elettrica Milani. Deri- 
vazione dall'Adige presso il forte di S. Caterina. Parere Cons. 
Sup. LL. PP. 30 novembre 1928 е 28 gennaio тозо, 

298. (Boll. Min. LL. PP., 1931, pag. 8). 
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NOTE E RIASSUNTI 


LE PIÙ GRANDI TURBINE IDRAULICHE DEL MONDO 


TI nostro collaboratore Giorgio Willock ci ha comunicato dei 
dati interessanti relativi all'impianto idroelettrico di Vargon 
(Svezia), che riportiamo volentieri, perchè trattasi di notizie 
poco diffuse e che possono suscitare curiosità e desiderio 
ricerca € di studio a qualcuno dei nostri lettori per le novità 
che presentano. 

L'impianto che descriviamo fa parte di un importante piano 
di regolazione delle acque che il lago Venern scarica nel suo 


Dalla fig. 1 si rileva facilmente come parte del tubo a spirale 
di adduzione e il distributore di ogni turbina siano stati disposti 
al disopra del livello massimo dell'acqua a monte: con questa 
nuova disposizione «a sifone » st cerca di avere un funzio 
mento migliore della turbina e dei rendim elevati 
Questa è là prima volta che la nuova disposizione viene pro- 
Vata; prima però sono state eseguite prove su opere in piccola 
scala, con risultati buoni. 
Quando si vuol far funzionare la turbina, si crea il vuoto nel- 
lo Spazio libero che si ha nella parte superiore del tubo di addu- 
zione e l'acqua sale e riempie questo spazio: 
vengono quindi aperte le pale del distributore 
© della ruota e l'acqua passa nella turbina tra- 
scinando ogni residuo di aria e stabilendo un 
vero sifone tra il bacino a monte a quello a 


valle. Il sifone è costituito dal tubo a spirale 
di adduzione, dalla turbina e dal tubo di aspi- 
razione e di scarico. 

Le turbine sono del tipo Kaplan ed hanno la 
ruota e il di stributore con pale regolabili auto- 
maticamente mediante lo stesso regolatore ad 
glio in pressione; l'albero è cavo internamente ed 
all'esterno ha un diametro di ca. mm 900; per 
l'accoppiamento all'albero dell'alternatore si è 
provveduto ad una solida flangia forgiata. 

I vantaggi offerti dalla nuova disposizione 
delle turbine sono tanti: fra questi c'è quello 
di poter eliminare le paratoîe agli imbocchi; 
non meno importante è la notevole riduzione 


Fig. 1. - Sezione verticale di un gruppo e dei tubi. 


emissario Göta ed entra in quella serie di impianti idroelettrici 
di una certa importanza che appartengono allo Stato e vengor 
studiati e costruiti dal R. Comitato per gli impianti idrauli 
della Svezia. In una prima fase dei lavori soltanto due gruppi 
verranno installati: se ne aggiungeranno altri due appena porta- 
to a termine il piano di regolazione sopra detto. 

Vargön è sul fiume Göta, a pochi chilometri di distanza dal 
lago Venern e a ca. km Во a nord di Göteborg. П lago è grande, 
ha una superficie di circa kmq 5600 ed è il quarto per superficie 
tra i laghi dell'Europa; in esso si intende accumulare l'acqua 
quando le richieste di energia all’Impianto di Vargön sono basse, 
per utilizzarla quando le dette richieste sono elevate. 

Questo impianto è caratterizzato dalle imponenti quantità 
d'acqua che si utilizzeranno complessivamente e per ogni grup- 
po, dalla grandezza delle ruote delle turbine e dalla loro di- 

ione rispetto al livello massimo dell'acqua a monte (fig. 1). 
Ogni turbina, con una velocità di 40,8 girif 
minuto, utilizzerà una portata massima di 280 
mejsec, con una caduta variabile da m 3,10 à 


del lavoro di scavo, e della spesa conseguente, 
per la posa della turbina. Concludendo, la 
nuova disposizione offre una soluzione più 
economica per gli impianti a bassa caduta, 
rende perciò oggi conveniente la costruzione 
di molti di quegli impianti che prima erano 
considerati non proficui 

Ai vantaggi accennati se ne aggiunge un 
altro per l'impianto molto succintamente de- 
scritto, la eliminazione della sala macchine: 
la Centrale è all'aperto ed ogni alternatore è 
protetto da una semplice copertura in la- 
miera. All'aperto e con una protezione se 
plice come quella degli alternatori è pure w 
ji алба mobile a ponte, che ha lateralmente due 
ru girevoli ausiliarie, con le quali si raggiunge og nto 
della Centrale. B загин 
„La costruzione delle due turbine è stata affidata una per 
ciascuna, alle due piü importanti case costruttrici della Svezia, 
Nydqvist e Holm А/В. (Trolláttam) e Verkstaden (Cristiania); 
quella degli alternatori alla ASEA 

1 lavori di scavo sono stati iniziati da di- 
versi mesi e nel settembre scorso si prevedeva 
di cominciare ed ultimare il lavoro di rivesti- 
mento con piastre d'acciaio de' tubi di aspi- 
razione; la posa delle turbine si inizierà nel 
maggio 1933 e per l'autunno dello stesso anno 
si prevede di far marciare i due gruppi. 


ti 


e 


m 4,85, sviluppando una potenza minima di 


HP 10 500 ed una massima di HP 16 ооо. 

Le ruote hanno un diametro di m 8 e sono 
le più grandi fra quelle finora installate nelle 
centrali più importanti del mondo (1); il peso 
di una ruota è di t 150 e di una turbina com- 

leta di t 650; il massimo diametro del distri- 


utore è di m 10,40. 


(1) Nel 1926 il primato era delle ruote dell'Im- 
pianto di Lilla Edet (Svezia), le quali avevano 
m 6 di diametro; successivamente il primato è 
passato prima alle ruote installate nell'Impianto 
di Schworstadt (Germania), il cui diametro era 
di m 6,80, е poi alle ruote che si stanno instal- 
lando a Swir (Russia) ed hanno un diametro di 


m 7,30; attualmente è tenuto dalle ruote del- 
l'Impianto idroelettrico di Vargön. 
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SULLE CAUSE, SUGLI EFFETTI E SULLE CURE 
DEGLI INFORTUNI DOVUTI ALL'ELETTRICITÀ (1). 


Negli ultimi giorni del dicembre scorso, ho avuto occasione 
di assistere ad un caso di rapida morte di un operaio che aveva 
dimenticato le più elementari norme di isolamento e sicurezza 
nel riparare un conduttore a 150 V che passava in vicinanza 
di un altro alla tensione di 500 V. 

Pensando che tale operaio faceva esclusivamente l'elettri- 
cista da oltre dieci anni, mi pare doveroso tentare di divulgare 
nelle grandi masse lavoratrici i principi dei soccorsi di urgenza 
da portare ad individui investiti da corrente elettrica, non di- 
menticando le norme di isolamento per quelle persone che, 
© per dovere, o per generoso altruismo, portano tali soccorsi 
il più delle volte disperati. 

In America, ove è grandemente progredita l'elettricità si 
ebbero oltre sco morti all'anno per fulminazione ed in Europa 
circa 200 avanti la guerra mondiale. In Itala, dove lo sviluppo 
elettrico avviene con legge esponenziale, e le applicazioni do. 
mestiche dell'elettricità vanno moltiplicandesi, tali pericoli 
si fanno continui e generali 

recente si sono verificati dai casi di morte in un bagno, 
dovuti alla semplice dispersione di un filo di un campanello 
elettrico alimentato a tensione bassissima che veniva a toccare 
la vasca in lamiera: la superficie di contatto fra il corpo e la 
sorgente di energia, attraverso l'acqua era estesissima per cui 
seno Spiega bilissimi gli eretti let 

Та generale il pericolo è tanto più forte, qui 
valore del potenziale in giuoco; le tensioni ws 
in genere pe icolos 


nto maggiore è il 

di 100-150 V, 
. possono causare incidenti, che ау 
vengono nitanze fisiologiche, vale a dire per 
idiosincrasia ovvero per condizioni speciali dell'organismo che 
può essere atfetto da digestione laboriosa, da cattiva circolazione 
© da Tenta funzione renale 

Per tensioni di valori superiori, assume grande importanza 
li ettetti degli accidenti, la frequenza della corrente per cui 
Sono da classiticare molto pericolose le frequenze dat 20 ai 
periodi al secondo, vale a dire le frequenze industriali. 

Notisi che per tensioni di valore medio (1000 V) e frequenze 
altissime (1000 periodi) la corrente è del tutto innocua ed ha 
pertino delle applicazioni terapeutiche (corrente di Arsonvaliz 
razione) 

La terra è a potenziale zero, i conduttori sono a determinato 
potenziale ed isolati contro il suolo. Mettendo in corto cireuito 
attraverso il corpo due qualsiasi conduttori isolati d un con- 
duttore isolato coll'altro a terra il corpo umano finisce per 
prendere parte attiva di tale cirenito inserendosi come resistenza 
fra due punti a tensione dillerente. Si stabilisce così il passi 
di corrente dal punto a potenziale più alto verso quello a. pote 

i basso е dal valore di tale corrente, dall'entità della su- 
perhcie di contatto, dalla resistenza dell'organismo (che è di- 
Versa nei varii tessuti e dipende dall'umidità maggiore o minore 
della pelle, dall'esistenza di abrasioni, dalla presenza di abiti 
о scarpe bagnate) o dalla durata del contatto stesso dipende 
V'etietto dell'infortunio. 

Premesso tutto ciò passiamo ad esaminare i pericoli più co- 
muni ai quali può dar mogo la corrente elettrica. Nelle strade 
di una grande città se un conduttore di una li 
viaria (primo conduttore) cade su un passante che incidenta 
mente trovisi a toccare la rotaia (secondo conduttore) è 
forza l'incident 
Se nelle case si tocca imprudentemente l'armatura di una lam- 
pada elettrica non isolata perfettamente si stabilisce la me 
terra con susseguente passae rrente attraversi 
Non bisogna pero impressionarei; occorre esser tranquilli quando 
sono state prese tutte le precauzioni, «i atiidando la costru: 
zione dell'impianto a persone pratiche ed autorizzate dalle 
varie Società elettriche, wlo materiale ottimo, facendo 
revisioni periodiche, si può abbandonare ogni precauzione, 

Come dicevo avanti, è necessario divulgare i sistem di cura, 
i primi urgenti soccorsi, che apprestati con sveltezza e calma, 
portano al più delle volte al salvataggio della vittima 

La morte accade: per asione direita е cioè per ettetti mecca- 
nici: vaste ustioni di primo, secondo e terzo grado vengono 
а distruggere i tessuti del corpo umano e possono quindi por- 
tare a sippurazione profonda, ad embolie soli ssose, ad 
alterazioni profonde dei tessuti e ad intossicazioni generali del 
sangue: oppure per ettetti diretti sulle fibrille muscolari del cuore 
che con basso voltaggio ha dei movimenti fibrillari invece delle 
normali ed eificaci contrazioni del miocardio, il quale piano 
piano si va ad arrestare, Invece con alto voltaggio può cessare 
bruscamente il suo ritmo normale per paralisi respir: 

Per azione indiretta о ritlessa e ciov imibitrice del sis 
voso, veriticandosi il massimo effetto quando la corrente at- 
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traversa i centri nervosi superiori, provocando allora la morte 
con arresto del cuore in diastole, per asfissia, per paralisi bul- 
bare e bulbospinale, «d essenzialmente sui centri respiratorii 
per azione inibitrice dello pneumogastrico. 

In modo che le correnti a debole voltaggio (al di sotto di 
150 V) possono determinare un arresto del cuore con tremore 
fibrillare e quelle a più di 1200 V pur lasciando il cuore intatto, 
arrestam pirazione producendo l'asfissia; ed infine per 
voltaggi intermedi si possono verificare dei fenomeni diversi e 
qualche volta l'arresto simultaneo del cuore e della respirazione. 

In ogni caso un elettro colpito è un asfissiato. 

Come conclusione dal punto di vista pratico di questa mia 
modesta conferenza о lezione pratica che dir si voglia, può con 
coscienza dirsi che i circuiti elettrici a tensione di 150 V, vale 
а dire come si usano per la illuminazione della nostra Toscani 
non sono pericolosi ammenochè le superfici di contatto coi 
corpo siano molto estese, oppure che le condizioni di isolamento 
della persona che è а contatto col filo conduttore non siano 

ottissime e infine che la durata del passaggio della corrente 
attraverso il corpo stesso sa molto lunga. 

A questo proposito dirò che per l'uomo immerso nel bagno 
bastano appena poche diecine di Volta per procurare la morte; 

à pure si dica per coloro che eventualmente si trovano а 
ricevere il contatto del conduttore in bidoni di ferro, caldaie 
e simili 

Pericolosa è la corrente continua a 500 V della linea tram- 
viaria, quelle ad alte tensioni per uso industriale e la corrente 
trifase ad alta tensione per la elettrificazione delle nostre 
ferrovie. 


SOCCORSI DI URGENZA PERI COLPITI DA CORRENTE 
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10 divulgarsi dei servizi elettrici quindi fa pensare alla neces- 
sità di divulgare in modo il più chiaro e più semplice possibile 
le doverose istruzioni da prestarsi al colpiti da correnti elettriche 
© specialmente 

a) Allontanamento dell'individuo colpito dal conduttore 
elettrico. 

0) Soccorsi da prestarsi all'individuo allontanato dal є 
duttore. ў 

Premetto che per la prima parte e cioè per l'allontanamento 
dell'individuo colpito è necessario volgarizzare gli elementi 
sommari per difendere l'individuo che si presta а quest'opera 
umanitaria e che per la seconda parte intendo dare le istruzioni 
principali e più urgenti in attesa del medico 0 di un mezzo per 
condurre il colpito al più vicino posto di soccorso od Ospedale 

La prima cosa naturalmente consiste nell'interrompere № 
corrente, e per questo, oltre che rivolgersi al cabimista preposto 
al quadro della distribuzione, occorre tagliare il filo a contatto 
della persona colpita: e siccome quest'ultima cosa espone a 
gravi pericoli, indico tutte quelle manovre pericalose che si 
debbono evita 

а) Non si deve mai toccare con le mani nude nè il condut 
tore nè ia pelle della persona colpita, nè gli abiti se sono bagnati 
о umidi (sudore delle ascelle) nè adoperare per esempio le forbia 
comuni per tagliare il filo, sia pur con strumenti adatti © con le 
mani difese quando esso filo sia conduttore di correnti continue, 
poichè in tal caso il colpito avrebbe una peggiorescarica 

b) Tagliando il filo bisogna osservare che rimbalzando 
non colpisca gli altri vicini, e quando il filo sia spez: 
lunque sia la corrente basterà tagliarlo da una part 
а corrente alternata dovrà essere tagliato a destra ed a sinistra. 
Questo nel caso di elettricisti e persone pratiche dell'impianto, 
poichè quando una persona, per quanto volenterosa non abbia 
tali condizioni, è sempre bene si astenga da qualunque mano- 
vra: in ogni modo non sì toccherà mai aleun conduttore di 
corrente oltre Tooo V о la persona da essa colpita, poi 
le pr ini sopra suggerite sarebbero insufficienti 

©) Così pure non si dovrà mai toccare alcuna conduttura 
aerea recante il segnale « pericolo di morte » o persona a con- 
tatto di essa 

d) Per proteggere le mani onde allontanare il filo, si possono 
adoperare bastoni di legno secco della lunghezza di almeno 
2 тре possibilmente proteggendo le mani con fasce o guanti 
di gomma o lana, o anche avvolgendole in uno scialle o nella 
rovescia delle maniche ripiegate della giacca, purchè la giacca 
sia di lana, 

е) Inoltre bisogna cercare di isolarsi dal terreno con de 
zoccoli di legno asciutto о con delle caloches, o soprascarpe di 
gomma, o anche con scarpe di cuoio a suole grosse e asciutte, 
ma senza chiodi. 

Oppure montare sopra una lastra di vetro, o, non avendone 
sopra varie coperte di lana o sopra un tavolo di legno asciutto 
о sopra paglia perfettamente asciutta quando non si abbiano, 
nella cabina più vicina, a disposizione una lastra di gomma o 
uno dei soliti sgabelli di legno coi piedi di porcellana, fissati 
senza chiodi di ferro. 

Molte volte si ottiene В per lì un buon mezzo d'isolamento 


hè tutte 
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dal terreno con una cassetta di legno appoggiata sopra а quat- 
tro bicchieri o quattro bottiglie 

In regola generale bisogna cercare, quando sia possibile, di 
allontanare il filo senza toccare la persona о quando la persona 
colpita stringa il filo con le dita contratte, come può avvenire 
per le correnti alternate, si dovrà cercare con le precauzioni sud- 
dette, e cioè essendo bene isolati, distaccare un dito dopo l'altro. 

Appena riusciti a staccare l'individuo devesi provvedere a 
far sorvegliare la località onde non accadano altre disgrazie in 

tesa del personale di servizio chiamato per accomodare il 
guasto e subito bisognerà cercare di prestare soccorsi di urgen 

La prima cosa da farsi è di provvedere a fare delle frizi 
su tutto il corpo, а somministrare cafté o thè о cognac, ad ap- 
plicare carte senapate о acqua fredda su tutto il corpo, a fare 
amiezioni di sostanze toniche ed eccitanti quali la canfora, la 

feina, ece. Siccome il pericolo di morte sta principalmente 
nella paralisi del cuore e del respiro, quando l'individuo colpito 
sia in uno stato di tramortimento o di morte apparente, bisogna 
provvedere subito alle trazioni ritmiche della lingua ed alla re 
Spirazione artificiale. 

Von si tenti mai, quando l'individuo è in uno stato di morte 
apparente e da la sensazione di non più respirare, di dargli delle 
sostanze eccitanti come сане e cognac per bucca, perchè po- 
trebbe facilmente restare soffocato. Quando sia possibile occorre 
fare inalare al paziente dell'ossigeno. 


i 


RESPIRAZIONE ARTIFICIALE, 


Premetto che questa funzione importantissima che ha sal 
vato la vita a tante persone dovrà esser continuata con perse- 
veranza per due, tre, ed anche quattro ore sempre in attesa del 
medico il quale ha oggi anche a sua dispasizione delle risorse 
più energiche l'ultima delle quali la iniezione nel miocardio di 
adrenalin 

Della respirazione атн 


itle ci sono varii metodi, I migliori 
però sono quelli del Galliano © dello Schaetter. Il primo, quello 
conosciutissimo del Dott. Galliano, consiste nel collocare il pa- 
ziente sul dorso col petto un poco sollevato da un cuscino 0 da 
abiti ripiegati sotto la schiena, con la testa rovesciata all'in 
dietro, col sollevargli le braccia e riunirgli le mani dietro la 
nuca legandola ai polsi con una corda o un fazzoletto, Chi si 
presta a fare questa respirazione artificiale si pone in ginocchio 
е a cavalcioni sul paziente, sulle ginocchia del medesimo, e gli 
comprime il torace premendovi sopra con le palme d 
distese c sollevando quindi dopo poco le mani stesse per per- 
mettere alla gabbia toracica di Чабагы, Queste manovre de- 
vono essere ripetute quindici volte al minuto ci 

П metodo di Schaetter differisce da quello precedente soltanto 
per la posizione del paziente, che deve invece essere posto boc- 

con le braccia stese in avanti al disopra della testa. 

L'operatore si siede a cavalcioni sui polpacci del paziente 
e prova la respirazione mediante la compressione del basso 
della gabbia toracica, gravando sulle palme aperte col peso del 
corpo e abbandonando poscia la pressione in modo da permet- 
tere alla gabbia toracica di sollevarsi: sempre in media per una 
quindicina di volte al minuto, Quando, come spesso accade, 


occorre prolungare per due e anche tre ore la respirazione arti- 
ficiale, dopo fatte le manovre 
uno dei tanti metodi suaccennati, corrisponde molto bene l'ap- 


parecchio Inhabad. Appena l'individuo cominci ad avere il 
ristabilimento della respirazione, si potrà cominciare a sommi 
nistrargli delle bevande eccitanti 0 dei liquori, a mettergli bot- 
tiglie d'acqua calda ai piedi ed a porlo in un letto ben riscaldati 
od avvolto in coperta, ed a provvedere alla medicatura delle 
tature che possono essersi verificate. я 
li respirazione artificiale, massaggi generali, stimolanti 
rdiaci, ece. terminato il soccorso di urgenza, vediamo di dare 
uno sguardo generale ai postumi delle lesioni date da correnti 
elettriche; alle cure successive pensano, naturalmente, i medici 
specialisti e chirurel 

1 sintomi sono: locali o generali. 

1 sintomi focali si riscontrano ai punti di entrata e di uscita 
della corrente, in forma di scottature di vario grado: dal sem- 
plice eritema alle piaghe più estese e gravi. Im alcuni casi la 
corrente attraversa gli abiti senza danneggiarli e, giunta sulla 
pelle vi procura la scottatura : si ritiene che ciò dipenda dal tra- 
sformarsi della corrente in calore in seno ai tessuti. П calore 
che si forma in tal modo può esser così forte, da dar luogo a 
vere temperature febbrili 

Talora si formano delle ferite a margini assai netti o delle alte- 
razioni cutanee a modo di cartilagine, o necrosi di tipo speciale 
che risultano dalla distruzione di tessuti diversi, Si notano 
anche talora le cosiddette figure del fulmine (che è il classico 
tipo di scarica elettrica) che possono essere assai estese e che 
sono della stessa natura degli eritemi e degli edemi e probabil- 
mente sono causate da paralisi dei vasi sanguigni; tal'altra si 
notano delle necrosi come da ferite d'arma da fuoco caricata a 
pallini, la bruciatura dei peli, impregnamento dei tessuti superli- 
ciali con ossidi metallici provenienti da particelle di ferro libe- 
ratesi per la scarica. 
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Anche nell'occhio sono state osservate delle alterazioni assai 
Varie: emorragie cor intorbidamenti corneali, la 
cateratta, l'irite, l'atrohia del nervo ottico. Infine venne osser- 
vata anche la sordit 

T sintomi generali si distinguono in precoci e tardivi. Gli uni 
e gli altri colpiscono specialmente il sistema nervoso e gli or- 
gani dei sensi. In alcuni casi si tratta di sintomi funziona 
altri (specialmente per i tardivi) di sintomi organici, Nel più dei 
casi si hanno all'inizio dei disturbi della coscienza, Spesso al 
momento dell'accidente il paziente dà un grido e cade а terra 
privo di sensi 

In alcuni casi la coscienza ricompare subito dopo, in altri 
si istituisce invece un lungo coma, ovvero il paziente si risve 
ma dà l'impressione di essere ubriaco. Non di rado si hanno di 
stati di eccitazione o di delirio, che è frutto del grande spaventi 
in altri east il paziente non perde 1 sensi o li perde dopo qualche 
istante che dura il contatto ed ha avuto prima il tempo di chi 
mare aiuto o di dare istruzioni per la sua salvezza: spesso ri- 
sulta l'amnesia completa che talora è a tipo retrogrado. 

1 disturbi della motilità sono molto vari per natura e per 
grado: paralisi, tremore, atassia; fra i disturbi della sensibilità 
vennero osservate le perestesie, le iperesteste, i disturbi del senso 
muscolare. Nel caso in cui la Coscienza si conservi al momento 
dell'accidente, il paziente è preso talora da un senso di oppres 
sione e di soffocazione. Fra i disturbi vasomotori vanno citati 
Ja cianosi, il rossore od il pallore, il senso di caldo e di freddo, 
gli edemi circoscritti degli arti, i versamenti articolari acuti, il 
dermografismo. 

1 sintomi a carico del sistema circolatorio possono consistere 
in aumento diminuzione della frequenza del polso, aritmi; 
ipertensione о ipotensione arteriosa; quelli a carico del sistema 
respiratorio consistono in sospensione del respiro all'inizio, pot 
d'improvviso spontaneamente esso può riprendersi ma talora 
è per qualche tempo affrettato e superficiale. Talvolta si os- 
servano il vomito, l'itterizia, la perdita involontaria dello 
sperma e delle orine, albuminuria, la glicosuria, nelle donne 
l'emorragia utero-ovariche. 

Fra i sintomi tardivi si riscontrano delle sindron 

uelle dell'isterismo o della neurosi traumatica; talora anche 
delle sindroni da lesioni a focolaio: mono-emi-paraplegie, e delle 
sindromi da sclerosi multipla o anche più spesso da paralisi 
progressiva. Come in altre malattie nervose organiche non di 
rado dei sintomi isterici si riscontrano oltre i sintomi organici. 
In parecchi casi così i sintomi precoci come quelli tardivi sono 
i sintomi usuali delle neurosi da spavento. 

In alcuni casi si riscontrano, localizzate nel territorio nervoso. 
che fu colpito direttamente dall'accidente, la paralisi о la 
debolezza, con atrofia e reazione degenerativa dei muscoli 
insomma una sindrone della nevnte periferica. 

Alle malattie funzionali vanno ascritti 1 dist 
talora nelle telefoniste: so 
organiche (cervello, organo dell'udito), In n 
si istituiscono in successione ad un colpo di fulmine 
linea. In tali occasioni spesso la tel aveva Гаррагес 
chio all'orecchio ode un forte rumore di scoppio, si spaventa, si 
stordisce e cade in deliquio, od è colpita da una crisi di pianto, 
sì lagna, d'una sensazione d'angoscia, di dolori al capo, di sus- 
surro agli orecchi, di vertigini, di sordità, ecc. A 

Poscia si sviluppa una sindrone isterica con prevalenza dei 
disturbi a carico del lato sinistro del corpo (nevrosi cardi 
Possono istituirsi gli stessi disturbi in seguito a ripetersi 
geente dei rumori da scoppio quali si hanno se il campanello 
di chiamata viene suonato assai forte. È molto caratteristica 
la coesistenza di disturbi funzionali dell'udito. Quasi sempre 
preesiste in questi cast la disposizione nevropat 
Prognosi 

In casi rari la morte accade alcuni giorni od alcune settimane 
dopo l'accidente ma nel più dei casi se il paziente riprende i 
sensi dopo il primo momento dell'accidente la vita © salva. Le pa 
ralisi in molti casi passano dopo qualche ora o qualche giorno, 

La prognosi per la completa guarigione senza invalidità per- 
manente è poco favorevole nei casi а disturbi tardivi dipen 
denti da alterazioni del sistema nervoso in parte organiche in 


bi che si notano 
di alterazi 


parte funzionali: tuttavia anche in essi possono aversi dei mi- 
ioni 


glioramenti notevoli, Lo stesso dicasi dei casi con alte 
nel fondo dell'occhio e dell'organo dell'udito. 
Termino coll'osservare che tutti gli impianti debl 
eseguiti con tutte le regole dell'arte e che debbono anche 
mantenuti in ottimo stato: che la corrente da 150 a 170 Volta 
non è pericolosa che nel caso disgraziato di un contatto ac 
tale fra alta е bassa tensione, che nelle disgrazie № quali acca- 
dano per contatti con conduttura di energia elettrica ad alta 
tensione occorre sempre persona pratica del mestiere per 
la remozione di essi conduttori; che tra le persone addette ai 
lavori ed alla manutenzione d’impianti elettrici è sempre op- 
portumo ed umano che ve ne siano alcune le quali abbiano 
conoscenza dei primissimi aiuti da portare al sinistrato. 


Dorr, бисъврьв PAOLETTI 
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RASSEGNA TECNICA 


а) ШЕ INSTALLAZIONI DI CANTIERE PER LA COSTRUZIONE 
DELLA DIGA VERMUNT 


Zeitschrift de: 


V. D. 1. - 1931, п. 25. - D. O. Нави. 
G 


RALITA'. 


L'impianto del Vermunt fa parte di un sistema di utilizzazioni 
in serie dell'alta valle dell Hl (Vorarlberg) comprendente cinque 
salti successivi del valore complessivo di 1400 m circa. In linca. 
costruttiva esso è il primo impianto della serie e corrisponde 
al secondo salto previsto (da monte a 

Il bacino imbrifero sotteso dalla derivazione è di 5 
circa con il 40% della sua estensione interessato da gi 
e nevai permanenti. La portata media dell'Il, alla sezione 
sbarramento, gira sub 3,4, mise 

La derivazione ha origine da un serbatoio della capacit 
di 5-4 milioni di m* creato mediante lo sbarramento dell'Ill 
in località Kardatschakopf a monte di Parthenen. Il livello 
normale del serbatoio è stato previsto a quota 1743 5. 1, del 
mare 

La diga di sbarra 
plastico © presenta 


di 


vità in calcestruzzo 
principali: 


ento è del tipo a gra 
seguenti caratteristich 


massima altezza sulle fondazioni m so 
Tengheeza al coronamento mate 
inclinazione del paramento a valle 110,08 

20:1 sino a 4o metri di 
J окан dal cigli 


$ * > amonte) ac. nella parte rma- 
nente 
volume della diga ............ m* по 000 


П canale di derivazione si svolge in galleria lungo la sponda 
sinistra della valle; ha una lunghezza di km 2,5, una se 
ircolare di m 2,89 di diametro ed una penden 

o fa capo ad un pozzo piezometrico interamente $ 
nella roccia e munito di una camera superiore di espansione e 
di due camere inferiori, A valle di questo, un breve tronco di 
condotta, pure in galleria, immette l'acqua nelle due tubazioni 
forzate della centrale di Parthenen 
tubazione varia gradualmente da 
mm 1750 а mm 1344 sino a spessori di 51 mm i tubi son 
plicemente saldati е nella parte inferiore sono invece 
cerchiati, con gomiti in acciaio fuso. La lunghezza delle tul 
zioni è di m 1308 © la pendenza della livelletta più ripida è 
dell'85% circa. 

Nella centrale (prevista per cinque unità) sono stati in: 
in un primo tempo, quattro gruppi della potenza complessiva 
di 00 ооо KW, Le turbine sono del tipo Pelton a un solo ugello, 

‘on ruote in acciaio fuso al cromo-nickel. Il salto medio utile 
mmonta a 688 m circa e la portata di ogni turbina è di 4.03 
те кес 

А valle de 
colo serbat 


Il diametro di ciascu 


la centrale di Parthenen è stato previsto un pic- 
di compensazione della capacità di тоо ооо т». 


MEZZI DI TRASPORTO PER L'APPROVVIGIONAMI 
DELLA DIGA VERMU 


Il trasporto dei materiali occorrenti per la costruzione in 
oggetto, come pure quello delle varie apparecchiature, delle 
macchine e dei viveri veniva effettuato sino a Parthenen 
(quota 1030 s. 1. del m.) in ferrovia, Dalla stazione d'arrivo 
il cemento, il carbone, i viveri ed i pezzi di macchine con peso 
non superiore ai 1000 Kg e di dimensioni adeguate venivano 
trasportati sino ai cantieri della diga mediante una teleferica 
della portata di to t/h e della lunghezza complessiva di 4600 m. 
1 pezzi più ingombranti che non potevano essere affidati alla 
teleferica venivano invece trasportati a mezzo di trattori con 
cingoli, lungo una strada carrozzabile appositamente miglio- 
rata (v. fig. 1). 
I materiali aggregati per la confezione del calcestruzzo ve- 
nivano prelevati dal letto stesso dell TII, in corrispondenza del 
letto Ochsenboden (a 2000 m s. 1, m.), e successivamente 


trasportati al cantiere mediante una Decauville alla quale fa- 
ceva seguito una teleferica, 

La prestazione normale dell'impianto di escavazione era stata 
prevista per 140 t/h, corrispondentemente ad una produzione 
oraria di 60-100 m* di calcestruzzo. Allo scopo, tuttavia, di 
assicurare tale prestazione indipendentemente da qualsiasi 
eventualità sfavorevole erano stati adottati due escavatori a 
motore elettrico « Orenstein e Koppel» capaci di fornire cia- 
scuno la suddetta quantità di materiale. Questo veniva alterna- 


Fig т 
Ferrovia della « Шеге A. G. x; 

етише di Paribenen; 

нта per il trasporto del cemento e materiali diversi: 
rada carrozza 


tivamente caricato sopra tre treni forn ascuno, da 10 va- 
gonetti della capacità di 4 m' e da una locomotiva a vapore di 
160 HP. La Decauville — della lunghezza di 4,4 km circa — 
faceva capo alla stazione di partenza dell'accennata teleferic: 
ove il materiale veniva dapprima versato in un grande silos 
14 celle e da questo successivamente caricato sopra i vago- 
netti della teleferica mediante tre carrelli con nastri traspor- 
tatori (di m 0.0 0.70) i quali stabilivano il collegamento 
ira le bocche di scarico del silos e i vagonetti stessi (v. fig. 2). 


о del vagonetti della teleferica; 


"ella Teri, 


гүз» 
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iascun nastro trasportatore poteva caricare circa 40 Kg di 
materiale per secondo, La teleferica era divisa in due tronchi 
collegati da una stazione d'angolo. La fune traente del tronco 
superiore era mossa da un motore posto alla stazione di partenza 
e quella del tronco inferiore da un motore installato nella sta- 
zione d'angolo. 

Le principali caratteristiche della teleferica erano le seguenti: 


lunghezza totale . se. 1490 m 
dislivello totale (in discesa fra la stazione di 
partenza e quella di arrivo al ca 
diametro della fune traente 
velocità della fune ... È 
diametro delle funi portanti 
numero totale dei sostegni 
massima prestazione (in discesa) 
prestazione media normale (in disce: 
prestazione normale (in salita) . 


160 t/h 
.. 149 th 
Less 2-4 Ülh 


IMPIANTO DI PREPARAZIONE DEI MATERIALI AGGI 


EGATI 


Il materiale ricavato dal greto dellIll presentava in media 
la seguente composizione granulometrica: 
sabbia (da o a 7 mm)....... 
ghiaia (da 7 a So mm) 
ciottolame (da 80 a зоо mm) 


peso) 


Data la presenza di argilla, nel materiale minuto, si rese 
necessaria una accurata lavatura delle miscele naturali di sabbia 
e ghiaia (da o a Во mm). 

11 materiale greggio proveniente dagli scavi veniva versato 
in un grande silos distinto in tre parti indipendenti l'una dal- 
l'altra e composte, ciascuna, di tre celle. A ciascuna di queste 
parti faceva riscontro un impianto distinto di vagliatura e di 
frantumazione commisurato ad una produzione oraria di 40.3 t 
di materiali classificati (corrispondenti a 47 t di materiale 
greggio) 

Nella fig. 3 è chiaramente illustrato lo schema di funziona- 
mento di ciascuno dei suddetti impianti. 


Taat (82 + 509) 


Essi avevano una larghezza utile di 600 mm ed una velocità 
di 12 m/min, L'altezza del cumulo affidato a ciascun nastro 
e quindi la portata di questo veniva regolata mediante appositi 
diaframmi. 

1 materiali vagliati e frantumati erano classifi 


sabbia (da о a 7 шш).......... 41.5% (а peso) 
ghiaietto e pietrisco (da 7 а 30 mm) 29.09, — » 
Siottolame (da 30 a So mm)... 29.5% » 


E i prodotti delle diverse categorie venivano accumulati in 
altrettante celle distinte facenti parte di un unico silos della 
capacità di 2500 m’, il quale era diviso in tre parti (di tre celle 
ciascuna) corrispondenti agli impianti di vagliatura e di fran- 
tumazione sopra accennati, 


IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DEL CALCESTRUZZO. 


Il cemento in arrivo ai cantieri veniva versato in un grande 
silos di sci celle (adiacente a quello dei materiali frantumati 
да questo successivamente trasportato all'impianto di distri 
buzione e di dosatura a mezzo di una coclea della portata di 
то th. La dosatura del cemento veniva fatta per pesata me- 
diante tre bilance automatiche regolabili (Reuther e Reisert) 

I materiali aggregati venivano prelevati dai rispettivi si 
(aggruppati, come s'è detto tre a tre), mediante appositi nastri 
trasportatori disposti immediatamente sotto le bocche di sca- 
rico dei silos stessi e azionati da motori trifasi in c. c. della po- 
tenza di 3 HP c 

Та dosàtura dei materiali veniva effettuata regolando oppor- 
tunamente il numero dei giri che ciascun nastro poteva compiere 
ad ogni carica, nonchè la loro velocità di spostamento e l'al- 
tezza dello strato di materiale da essi trasportato. Una volta 
fatta questa regolazione il ciclo di funzionamento degli accen- 
nati dispositivi si rinnovava automaticamente ad ogni comando 
dell'operaio adibito all'impianto di produzione del calcestruzzo. 

T materiali scaricati da ogni gruppo di silos venivano raccolti 
sopra un nastro collettore (della lunghezza di 32 m) che li 
trasportava alla tramoggia di caricamento della corrispondente 
impastatrice (della capacità di 1500 1). Alla stessa tramoggia 
perveniva pure il cemento nella quantità corrispondente ad 
un impasto, mentre l'acqua veniva immessa direttamente 
nella betoniera. Tutte le manovre relative al trasporto dei ma- 
teriali e alle operazioni di impasto venivano comandate, per 
ciascuno dei tre gruppi di produzione, da un solo uomo, mediante 
comandi elettrici a distanza. Dal luogo di gettata veniva se- 
gnalato, mediante lampade di diverso colore, la qualità di cal- 
cestruzzo occorrente (diversa a seconda che si trattava del 
paramento a valle о a monte o del nucleo della diga); e l'addetto 
al posto di comando trasmetteva tale segnalazione agli operai 
preposti alla regolazione delle dosature. Indi dava corso alle 
operazioni di trasporto dei materiali e di confezione del cal- 
cestruzzo con ritmo più о meno accelerato secondo 1а maggiore 
© minore richiesta 

Durante tali operazior 

tivi di dosatura del cemento segnalava al posto di 
comando se 
spondeva al calcestruzzo richiesto. 

Per la regolazione dell'acqua di impasto vennero 
predisposti, per ogni impastatrice, due recipienti ta- 
тан di 250 | ciascuno, i quali erano alimentati al- 
ternativamente da un serbatoio centrale cui faceva 
capo la condotta d'alimentazione. Mentre uno di tali 
recipienti alimentava la betoniera, l'altro veniva 
riempito. La portata erogabile poteva essere facil. 
mente regolata a seconda della dosatura richiesta. 


ви ози met "Con tale dispositivo ai ottenne l'assoluta indipen- 
#53 Tema% denza della durata di impasto dall'adduzione de 
Fig. з. l'acqua e fu possibile raggiungere una produzione 
a Silos del materiali provenienti dagli scavi (47 1 di materiali da o a 500 mm) di 40 impasti all'ora (per betoniera) 
ТОНИ erbe Nella fig. 4 è chiaramente illustrato lo schema di 
È 1 rante principale per materiali ronnie анда e оо D consumo dei tre impianti di produzione sopra de- 
‘a magie di 7 scritti. 
pda Sal ia [a indi 
i per waterial minut: 
into da на (a ri INPIANTI DI TRASPORTO DEL CALCESTRUZZO. 
айе per ghiaia e Зона 
—.— materiali greggi; sabbia; = ghiaia; = ciottolame. ll calcestruzzo confezionato da ogni betoniera 


Degni di particolare menzione, sopratutto per la loro ottima 
prestazione, sono i nastri trasportatori a segmenti di acciaio 
fuso, adottati per il trasporto dei materiali greggi e frantumati, 
rispettivamente dai silos di deposito ai primi vagli e dalle la 
vatrici e dai mulini da sabbia ai silos dell'impianto di produzione 
del calcestruzzi 


veniva dapprima versato in una tramoggia della 
capacità di 1.25 m' e da questa passava successiva- 
mente ad un nastro trasportatore,comune ai tre impianti di 
produzione, e facente capo ad una grande tramoggia distribu- 
trice che costituiva il nodo di smistamento delle vie di alimen- 
tazione delle torri per la posa in opera del conglomerato. 
Complessivamente i nastri trasportatori principali (compreso 
quello collettore iniziale) adibiti all'alimentazione delle torri 
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da una tramoggia inferiore a due vie, cui fa- 
ceva capo il nastro trasportatore del calc 

AI quadro mobile di ogni torre erano 

а tramoggia e due nastri tra- 

sportatori orizzontali, girevoli e spostabili in 

modo da poter coprire una zona circolare di 


Fig. а. 
Dosatrier del eemento: 

recipienti per la rei 

О 


qua di impasto; 


"ando: 
manenta enn i bottoni di comando per il trasporto dei 
4) sesnalazione pel calcestruzzo del para 


7) controllo della satura det 


(6 - lampade di segnalazione collegate cnl lungo di gettata. 


avevano uno sviluppo di circa 250 m ed erano divisi in tronchi 
di o m ciascuno. Quattro di questi avevano una Targhe: 
di 750 mm ed uno di 600 mm. Oltre ai nastri principali si av 
va ‘inoltre un nastro ausiliario per ogni torre, della larghezza 
di боо mm e della lunghezza di 1015 m. 

Nella fig. 5 è riportato lo schema di una delle tre torri me- 

‘he adottate per la posa in opera del calcestruzzo. 

Ciascuna di esse era provvista di due benne della capacità di 

1350 1 ciascuna, le quali venivano alternativamente alimentate 


ta 


Fig. э. - Sezione trasversale della diga e schema di una torre per 
Ja posa in opera del calcestruzzo. 


circa 32 m di raggio. 

Le benne avevano una velocità di 1,5 
misce in discesa e di 1 mísec in salita. T 
nastri ditributori avevano una larghezz: 
di 650 mm per le prime due torri e di 600 
mm per la terza. 

Le torri era 
44 те ed ave 


» a sezione quadrata di 
no le seguenti altezze: 


13 torre: m 48; 29 torre: m 72 е за torre: 
т 47 


La prestazione massima raggiunta con 
ciascuna delle prime due fu di 6o mh (di 
muratura effettiva) e con la terza di 45 
me/h. I calcestruzzo prodotto aveva consi- 
stenza variabile da plastico ad umido; ma 
ciò sembra non abbia dato luogo ad alcun 
inconveniente. 


APPROVVIGIONAMENTO DI ES 
ED ARIA COMPRESSA. 


(GIA, ACQUA 


L'energia elettrica occorrente per i can- 
tieri veniva derivata dalla rete ad alta ten- 
sione della « Петке A. G. » e trasformata a 
220-380 V mediante otto trasformatori da 

kVA in tutto. Durante i lavori furono 
consumati 2,5 milioni di kWh. 

L'acqua veniva prelevata dall'Ill median- 
te un impianto di 3 pompe della capacità 
complessiva di uo m/h con una prevalenza 
massima di oo m. Per gli scavi in roccia є 
per altri lavori ausiliari il cantiere era stato 
provvisto di un impianto di compressori 

nominale di 45 m/min il quale però, causa 
idine dei luoghi, non pot? superare la produzione 


langade di spia: 


della capaci 
l'elevata alt 
di 38 тетп, 


DATI DI PRODUZIONE, 


L'organizzazione razionale del cantiere sopra descritto e la 
grande potenza dei mezzi meccanici adottati permisero di rag- 
giungere, nel тозо, una produzione complessiva di 124.000 m* 
di calcestruzzo plastico in soli 5 mesi e mezzo di lavoro, con 
prestazioni massime di 2050 m (di calcestruzzo sciolto) in 
20 ore. 

La produzione media giornaliera fu di 950 m* (di muratura 
effettiva) in 20 ore e di 517 m* in 10 ore di lavoro, 


A. T. 


IMPIANTO DI POMPE PER IL DELTA DEL NILO (b 


Dall'Engineering, 12 giugno 1931. 

1 Governo Egiziano per il miglioramento agricolo delle cam- 
pagne del delta del Nilo ha ordinato la costruzione di 15 Sta 
zioni di pompaggio destinate ad incanalare al mare le acque 
superficiali. Le pompe sono in numero di 08, di cui 4 della 
portata di ro me/scc ciascuna, 3o della portata di 5 me/sec 
ciascuna e 35 di 2,5 mcisec ciascuna. La stazione N. 1 è mo- 
strata dalle figure т e 2, dalle quali si rileva che le pompe 
sono comandate elettricamente ed hanno l'asse inclinato a 45°. 

dn un primo tempo furono proposte pompe ad asse orizzon- 
tale a sifone ma il reparto competente del Governo Egiziano 
preferì le pompe inclinate per le seguenti ragioni: 


a) le pompe sono sempre sommerse e perciò possono 
essere avviate in qualunque momento: ciò è importante anche 
per il fatto che le manovre debbono essere effettuate da perso- 
nale del posto non tecnico 

b) questa soluzione consente una migliore distribuzione 
del carico sopra le fondazioni in cemento; 

©) lo schema adottato consente un alto rendimento idrau- 
lico; esso si adatta bene per pompe destinate a smaltire grandi 
volumi di acqua con dislivello relativamente basso come si ha 
in questo caso dove la prevalenza può variare da m 1,5 a m z, 
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Il brevetto delle pompe ad elica, in base al quale è effet- 
tuata la costruzione, si basa essenzialmente su di una elica 
semplice ruotante fra due anelli di guida; in tal modo il flusso 
è meno vorticoso di quello che si Ва in una pompa centrifuga 
e quindi le perdite di attrito sono minime poichè l'acqua segue 
un moto assiale. 


Fig. те fig. 2. Sezione trasversale e pianta della stazione N 


Le pompe mantengono automaticamente la velocità co 
stante in qualsiasi condizione di carico; esse richiedono una 
minima sorveglianza e manutenzione e si adattano bene in 
presenza di acqua convogliante erbe, pezzi di legno ed altri 
rifiuti fluttuanti, prevalenti nei drenaggi egiziani. Le pale sono 
fissate al mozzo con flange aventi fori ovali per permettere 
l’aggiustamento, Le casse, le eliche e gli anelli interni di guida 
sono costruiti in ferro, invece quelli esterni sono di ferro con 
fodere ricambiabiili e spostabili, in acciaio fuso. Gli alberi sono 
di acciaio al nichel protetti dall'acqua mediante fodere in bronzo 
per tutta la loro lunghezza; una speciale fodera di ricambio è 
applicata in corrispondenza del supporto. Il supporto è costi- 
tuito da un anello con lega di rame (90 "j) e stagno (1090) 
in due metà, applicato su legno e portante le guarnizioni; 
esso è lubrificato con acqua supplementare immessa dal- 
l'esterno che viene poi convogliata assieme all'altra acqua 
pompata. I motori elettrici azionano le pompe mediante una 
riduzione ud ingranaggi a doppia elica, con giunti flessibili fra 
gli ingranaggi, il motore e la pompa. 

La spinta dell'elica ed il peso delle parti ruotanti sono so- 
stenute da un supporto Mitchell del tipo a segmenti e si scarica 
ville fondazioni attraverso il corpo della pompa. Questo perno 
è rapidamente accessibile per ispezioni, ricambi eec. L'impianto 
comprende inoltre la grue di servizio comandata a mano, le 
griglie formate da barre distanziate di 5 cm, 2 paratoie per ogni 
pompa, una a monte ed una a valle, per mettere all'occorrenza 
allasciutto la camera delle pompe, I fabbricati delle varie 
stazioni sono costruiti in mattoni ed ossatura monolitica di ce- 
mento al disotto della quale si ha una sfilata di pali in cemento 
armato, Ru. 


с) ШЕ QUATTRO TENDENZE ATTUALI NELLA COSTRUZIONE 
DELLE CENTRALI TERMICHE 


Elehtrisitàlswirtschafi, aprile 1031, — F. MüxziNGER. 


Il maggior costo di un impianto a тоо atmosfere dipende 
specialmente dalle caldaie е dal surriscaldamento intermedio. 
Poichè sono ormai in servizio da qualche anno caldaie a 100 
atmosfere, la adozione dei tipi speciali di caldaie a tale scopo 
studiati dipende essenzialmente dal loro prezzo, il quale potrà 
naturalmente in seguito diminuire, quando si possono costruire 
in serie. 

Il surriscaldamento intermedio viene a costare caro e fa 
risparmiare poco combustibile, ma è necessario nei riguardi 
del funzionamento delle parti a bassa pressione delle turbine 
Il surriscaldamento con vapore fresco è più facile ad effettuarsi 
che non coi gas combusü, ma riesce meno conveniente, Gli 
inconvenienti principali del riscaldamento intermedio dipen- 
dono principalmente dalle necessità di lunghe tubazioni di 
audata-ritorno per il vapore, dal fatto di dovere installare cal- 
daie di 2 tipi e dagli inconvenienti che si possono verificare nel 
caso di improvvise cadute di carico. Dato che non sono pi 
rare caldaie capaci di produrre da 200- 300 tonnellate di va- 
pore per ora, si è introdotta la tendenza di costruire le caldaie 
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stesse col loro surriscaldatore intermedio, installandone una per 
ciascuna turbina ad alta pressione, Il vapore proveniente dalle 
turbine ad alta e nuovamente surriscaldato viene poi immesso 
nella rete di tubazioni che alimenta le turbine a bassa pressione. 

Le caldaie con surriscaldatore intermedio hanno ormai 
assunto un tipo costruttivo ben definito. Coi tipi moderni si 


1 per il delta del Nilo. 


riesce ad ottenere il 20 % in più di vapore, pur avendo dimen- 
sioni di circa il ro % inferiori di quelle di caldaie costruite po- 
chissimi anni fa, L'A. ritiene che sì possano prevedere ulteriori 
semplificazioni nei surriscaldatori intermedi, ciò che permetterà 
di allargare assai il campo di applicazione delle pressioni del- 
l'ordine di 100 ai 
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Fig. 1. - Consumo di calore per kWh, ricorrendo al riscaldamento 
intermedio con vapore fresco o coi fumi. Vapore fresco a тоо atmo- 
sfere е a 4759 C. 


Si è cercato di raggiungere o superare i rendimenti degli 
impianti a vapore ad alta pressione facendo uso dei cicli a 2 
fluidi, dei quali il più noto è quello Emmet a mercurio. L'im- 
pianto a mercurio da 23 000 kW installato nella centrale di 
South Meadow ha lavorato per 9 mesi con un consumo di 2560 
calorie alla pressione di 6 atmosfere e temperature iniziali di 
300" gradi. À parità di carico in un impianto a vapore di mer- 
Curio le installazioni per circolazione d'acqua assumono sol- 
tanto il 77%, dell'importanza che avrebbero in un impianto 
a vapore a 100 atmosfere; e analogamente gl'impianti di tra- 
sporto di carbone e delle ceneri banno soltanto 1'86 % dell'im- 
portanza di un impianto a vapore. Lo spazio occupato è presso 
а poco eguale nei 2 casi; il costo d'installazione di un impianto 
а mercurio dovrebbe riuscire circa eguale o un poco inferiore di 
quello di un impianto a vapore a 100 atmosfere. 

Data la quantità relativamente piccola di mercurio occorrente 
negli impianti tipo Emmet non è da ritenere che la installazione 
anche di parecchie grosse centrali a mercurio abbia a produrre 
un aumento importante nel prezzo del mercurio stesso. La co- 
struzione delle caldaie è tale da rendere minima la quantità di 
mercurio occorrente, che si aggira sui 2,3 kg di mercurio per kW. 

П fatto che i vapori di mercurio sono velenosi non preoccupa 
più i costruttori. Secondo diagrammi riportati dall'autore la 
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produzione di un kWh in un impianto a vapore di mercurio 
viene a costare, con bassi costi dei combustibili, circa 10 stesso, 
© per costi elevati, meno di un kWh prodotto in un impianto a 
vapore a 100 atmosfere, Attualmente sono in costruzione altri 
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Fig. 2. - Caldaie a surriscaldatore intermedio a 08 o a 26 atmosfere. 
Costruzione 1927: carico 115 t/h; costruzione 1928: carico 135 t/h. 


2 impianti a mercurio da 50 ооо kW ciascuno. Essi meritano 
d'essere presi in considerazione anche nei paesi enropei. Coi 
più recenti tipi costruttivi delle turbine a vapore di mercurio 
Si è arrivati a un rendimento interno di 88,5 %. 

Tendenza verso più elevati carichi specifici. — 1 progressi com- 
piuti nei materiali da costruzione delle macchine e specialmente 
l'aumento raggiunto di resistenza meccanica alle alte tempera- 
ture e di resistenza alle bruciature ha reso possibile di andare 
gradatamente aumentando il carico specifico delle macchine 
Altri vantaggi ha portato l'introduzione dei metodi costruttivi 
con saldatura usati per i grandi tamburi delle caldaie e utilizzati 
largamente in modo quasi insostituibile nella costruzione delle 
caldaie Löffer, Benson e negli impianti a mercurio. 


ы 
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Tendenza verso unità più polenti. — Anche la tendenza verso 
l'uso di macchine e caldaie più grandi influisce nel senso di гі- 
durre i costi, Si è arrivati, con la lignite, а caldaie da тоо ton 
nellate/ora, col carbon fossile e griglie a 200 tonnellate/ora, 


Fig. 4. - Elementi di una caldaia a vapore di mercurio. 


col carbone in polvere fino a боо tonnellate/ora. Tre di queste 
gigantesche caldaie sono installate nelle centrali che forniscono 
l'energia a Berlino, Ciò ha per conseguenza una riduzione di 
spese: р. es. un impianto con caldaie da 180 tonnellate/ora e 
un carico di griglia di 300 kg/m*h viene a costare a parità di 
produzione totale di vapore, un terzo di meno che un impianto 
con caldaie da до tonnellate/ora e гоо kg/m'h di carico di 
griglia. 

La più grande turbina a casse multiple attualmente in servi- 
zio raggiunge 210000 kW, la più grande turbina a una sola 
unità tocca i 160 000 kW. Anche qui si ottengono diminuzioni 
di costo, sebbene non così sentite come per le caldaie. 

Direttive generali di costruzione е di organizzazione. — Esse 
possono influire specialmente sulla riduzione di costo della ener- 
gia di punta, la quale può essere prodotta in impianti a vapore 
normali, o con accumulazione per mezzo di pompe о con accu- 
mulatori di calore, o finalmente con motori Diesel. 

Una delle voci più incerte di spese nell'impianto di una cen- 
trale è quella dei lavori di scavo, che però non influiscono molto 
sulla spesa totale. 

Nel caso però di un impianto con accumulazione per mezzo 
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3, Caratteristiche di funzionamento е consumo di calore per 

ogni kWh utile dell'impianto Emmet da 23 000 kW nella Centrale 
di South Meadow 


I materiali vengono meglio utilizzati con opportune costru- 
zioni. Si sono costruite turbine fino sopra i бо 000 kW, a 3000 
giri, che riescono meno care di macchine a 1500 giri. Í minori 
diametri importano una serie di benefici: più piccoli costi per 
le fondamenta e per gli edifici, minori masse da riscaldare, 
minori deformazioni termiche, maggior sicurezza negli avvia- 
menti rapidi ecc. I progressi nella tecnica dell'isolamento hanno 

esso di costruire alternatori а 36 ооо V, i quali permettono 
in molti casi di risparmiare la spesa pei trasformatori. Nelle 
caldaie si sono pure raggiunti progressi notevoli coll'introduzione 
delle griglie soffiate, di grandi camere di combustione, delle 
pareti a tubi d'acqua ecc. Si è riusciti ad elevare il rendimento 
delle caldaie anche impiegando carbone di mediocre qualità. 
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Fig. 5. - Costi di produzione di un impianto a vapore di mercurio 
е di un impianto a vapore а тоо atmosfere. 
Impianto a 
Vapore a 100 atm. mercurio 


Pressione del vapore —— atm.ass 100 5з 
Temperatura del vapore HE E 
Costo d'impianto RMAM $5 Es 
Conto del mereu 28 З 
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di pompe questa voce di spese deve essere attentamente esami- 
nata a priori, perchè in qualche caso può assumere valori tal 
da compromettere la convenienza dell'impianto. L'opportunità 
degli impianti di pompe va esaminata caso per caso in funzione 
delle caratteristiche del diagramma di carico della rete e delle 
altre centrali connesse. 


Prariscalazrore 
та" 
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Fig. o. - Confronto fra una caldaia Babcock-Wilex da 2,4 t/h esposta 
all'Esposizione di Filadelfia del 1886 e una caldaia della stessa Ditta, 
da 360 t/h installata nel тозо nella Centrale di Hell-Gate. 


Essi sono specialmente convenienti quando compensano im- 
pianti a vapore funzionanti a lignite che meno si adattano a 
Seguire variazioni di carico. 

‘Gli accumulatori di calore hanno il pregio di essere facilmente 
installabili e si prestano specialmente per aumentare il carico 
di punta di centrali a vapore esistenti. 
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‘Massima produzione di vapore dell'intero Impianto 


Fig. 7. - Costo d'impianto per la produzione th di vapore 
in um impianto di 8 caldaie a 40 at, compreso caldaie e edificio, 
ma escluso trasporto carbone e cenere 


J. Camino collocato sul tetto 
Camino fondato sul terrenos 
Economizzatore e riscaldatore 


+ 140 è indicano l'altezza della bocca del ez 


I motori Diesel sono convenienti se installati in 
del centro di consumo e se funzionano costantemente a pieno 
carico. In tali condizioni essi possono per il loro elevato rendi- 
mento essere convenienti nonostante l'elevato prezzo del com- 
bustibile liquido. 

Anche gli impianti a vapore possono molto bene prestarsi 
alla copertura di forti punte di carico qualora nel progettarli 
si tengano presenti i seguenti 5 punti: 
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1) le caldaie pel carico di punta devono essere di tipo misto 
a griglia soffiata e a combustibile polverizzato, Fino ad un so- 
vraccarico del 30 % conviene usare la griglia con un carico di 
circa зоо kg/m'h. Per maggiori carichi si accendono i bruciatori 
a polverino, mentre contemporaneamente si abbassa il carico 
delle griglie a 100 kg/m'h, per aumentarlo poi di nuovo fino al 
Massimo valore, quando il sovraccarico della caldaia sorpassa. 
80%: 

2) provvedere la caldaia di forte tiraggio e di intenso sof- 
fiamento d'aria sotto la griglia. La potenza a tale scopo spesa 
può rappresentare una percentuale non trascurabile della po- 
tenza totale; 

3) le macchine ausiliari più importanti (ventilatori, pompe, 
ecc.) devono essere comandate con turbine a vapore; 

4) le turbine a vapore ausiliarie devono essere a ricupero 
di vapore per il riscaldamento dell'acqua di alimentazione; 

5) le turbine principali devono avere grande capacità di 
sovraccarico ed essere accoppiate a generatori dimensionati 
molto largamente. 

Tn generale si pub asserire che impianti a vapore opportuna- 

studiati costituiscono il mezzo più economico per la 
fornitura dell'energia di punta. La sostituzione del comando con 
turbina a vapore a quello elettrico nei servizi riduce di qualche 
^, il costo totale dell'impianto e permette un servizio più sem- 
plice. In generale si può ritenere non conveniente l'installazione 
di caldaie aventi una capacità di produzione inferiore a 100 
tonnellate ога. 

Tutto considerato risulta conveniente che anche le centrali 
destinate al carico base siano costruite secondo le norme prima 
elencate, le quali dovrebbero essere attentamente tenute pre- 
senti nella costruzione di nuove centrali termiche. 


Ri. 


1 FENOMENI DIELETTRICI SOTTO ALTE TENSIONI (d 


ns 
EDWARDS, 


Londra, giugno 1931. — B. L. Gooner, F. 
R. Рак 


Gli AA. hanno studiato sperimentalmente il comportamento 
di isolanti gassosi, liquidi e solidi sottoposti a tensioni eleva- 
tissime. 


Aria, — Si crede abitualmente che la tensione di scarica fra 
una sfera ed un piano sia maggiore di quella fra una punta ed 
un piano a parità di distanza esplosiva, in realtà quando 
tensione supera certi valori dipendenti dal diametro della sfera 
succede l'opposto, ad es. per una sfera di cm 50 di diametro la 
tensione dì scarica comincia a diventare minore quando la 
distanza supera i em 183 (per quest'ultimo valore la tensione 
di scarica è di 580 kV tanto per la sfera quanto per la punta) 
La misura della tensione fatta con lo spinterometro a sfere pre- 
senta sempre qualche incertezza poichè è impossibile ottenere 
delle superficie perfettamente levigate e sopratutto di mante- 
nerle durante le prove; risultati più costanti si ottengono con lo 
spinterometro a punta. La curva che dà la tensione di scarica 
di uno spinterometro a punta in funzione della distanza fra le 
punte è leggermente concava verso il basso, ad es, con una 
distanza di cm 300 la tensione di scarica è di 800 kV, mentre 
con cm 150 la tensione è di 500 kV. Questi valori si intendono 
riferiti ad una pressi nte di mm 760, per pressioni mag- 
giori anche le tens giori. Una punta 
molto affi ‘a maggiore di una 
punta tozza così dicasi anche di una lama molto sottile: a tale 
scopo è stato costruito un elettrodo di forma sierica terminato 
inferiormente nella parte affacciata alla piastra da una lamina 
cilindrica a bordo tagliente, la scarica si verificò fra la sfera e la 
piastra ad una tensione di 435 kV coprendo una distanza di 
cm 70 mentre la distanza fra il bordo e la piastra era di cm 38. 

L'introduzione di una lastra di materiale isolante di forte 
spessore fra le sfere di uno spinterometro può determinare la 
scarica poichè altera la distribuzione delle linee di forza elettro- 
statiche. se invece la stessa lastra viene introdotta fra due punte 
metalliche a potenziale notevolmente diverso allora la scari 
risulta ostacolata perchè la lastra fà allungare il percorso del 
scariche parziali preliminari. Lo spinterometro a sfere è prefe- 
ribile tutte le volte che la polarità della tensione applicata è 
soggetta ad invertirsi (prove con c. a. e ad impulso); la tensione 
di scarica di una punta verso un piano varia sensibilmente 
a seconda che la punta è collegata col polo positivo o col nega- 
tivo della sorgente di elettricità. 


Olio. — La determinazione della rigidità dielettrica dell'olio 
è stata eseguita usando uno spinterometro costituito da una 
sfera е da un piano immersi in un bagno d'olio; a parità di 
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distanza fra i due elettrodi si ottengono valori molto diversi 
della tensione di scarica. Se in particolare si costruisce un dia- 
portando sulle ascisse una serie di valori della tensione 
a e sulle ordinate la frequenza con cui gli stessi valori 
sì sono presentati si ottiene una curva di forma analoga alla 
curva di probabilità, il massimo si verifica in corrispondenza 
della tensione di scarica. Poco attendibili sono i vak 
mi di olio prelevati 
puite preferibilmente 
а sottoporre alla sollecitazione elettrica tutta 
psi da ricavare con una sola misura il valore 
arica con olio 
fortemente agitato è sempre minore del valore che si otterrebbe 
con olio tranquillo; l'olio in movimento trattiene più facilmente 
in sospensione i gas prodotti dalle precedenti scariche. L'au- 
mento della temperatura dell'olio fà diminuire la tensione della 
disruptiva e fà aumentare la tensione alla quale si veri- 
ficano le prime scariche parziali. 

1 fenomeno della scarica si presenta più complesso quando 
fra gli elettrodi è inserito un isolatore cilindrico sulla superficie 
del quale possono prodursi delle he parziali con grane 
facilità: se indichiamo con Г, la tensione iniziale per le scariche 
parziali e con V una tensione qualunque maggiore di V. si può 
caleolare la lunghezza delle scariche parziali con la seguente 
formula empiri 


le prove vanno 


= (fra 


dove con a si int 


le wma costante che è tanto maggiore quanto 
minore è la costante dielettrica del mezzo nel quale l'isolatore 
è immerso, Lo spinterometro a punta in olio è sottoposto anche 
delle prove con c. c. ad alta tensione, la tensione di scarica 
con la punta collegata al polo negativo risulta da 1,5 a 2 volte 
quella che si avrebbe quando la punta è collegata col polo po 
tivo, il primo valore si verifica per i valori più elevati della 
sione applicata. 11 comportamento dello spiaterometro sot 
ione di scariche ad impulso è diverso, risulta più alta 
ione di scarica quando la punta è positiva; la dif 
i due valori della tensione di scarica non supera mai il 20°, 
della minore. 


Isolanti solidi. — La teoria termica della perforazione di un 
isolante solido dà dei risultati soddisfacenti quando la tensione 
applicata è a frequenza industriale o continua; gli isolanti ci 
trici sono anche dei cattivi conduttori del calore, ciò spiega la 
formazione di zone più calde in seno all'isolante. În queste zone 
la resistenza d'isolamento diminuisce notevolmente e la scarica 
trova facile via per prodursi, L'alterazione graduale di un cam- 
pione di isolante sottoposto ad una prova di tensione prolungata 
Viene di solito seguita attraverso la misura del fattore di potenza 
del dielettrico; di quest'ultimo elemento bisogna tenere conto 
per stabilire il valore della tensione che si può applicare ad un 
dato campione di isolante, П fattore di potenza di diversi cam- 
pioni anche se della stessa qualità può variare nel rapporto dit 
4/81 pur mantenendo costante la temperatura e la tensione 
Ше quali viene eseguita la misur: 

La scarica può anche prodursi in modo netto senza che il 
fenomeno termico vi abbia influenza purchè la tensione appl 
cata sia molto elevata e di brevissima durata (valutabile in 
mucrosecondi): nel punto dove avviene la scarica non rimane 
traccia di carbomzzazione e può prodursi la rottura del campione 
fisolatori di porcellana). La tensione di perforazione con onde 
ай impulso è dal 15 al 25%, minore quando la punta dello spin- 
terometro è collegata cal polo negativo e la piastra con quello 
positivo della sorgente di elettricità rispetto al valore che si 
Avrebbe col collegamento invertito. Gli isolanti solidi resistono 
molto bene alle prove ad impulso anche se ripetute purch 
il valore massimo della tensione applicata sia almeno del 4°, 
minore di quello che sarebbe necessario per produrre la perf 
razione; le prove ad impulso ripetute possono ridurre anch 
del 40%, la tensione di perforazione dell'isolante a frequenza 
industr 

Molti d 


igrammi e tabelle completano questo studio. 
LL. 


€) IL PROBLEMA ECONOMICO NEL TRASPORTO DI ENERGIA 
CON LINEE AD ALTISSIMA TENSIONE 


ленне und Maschinenbau, 28 giugno 1931. — L. Mesi. 


Le spese complessive per il trasporto mediante una linea ad 
iria, tensione, riferite ad 1 kW della potenza massima 
rogata nel centro di utilizzazione, risultano dalla somma delle 
seguenti spese рага, 

1. Spese fisse per 
ento, manutenzione. 


la linea di trasporto - interesse 
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2. Spese fisse per le stazioni di trasformazione, in par- 
tenza ed all'arrivo, 
3. Spese per la maggior potenza installata nella centrale 
onde sopperire alle perdite di potenza in linea 
4. Costo dell'energia perduta in line 
Costo dell'energia dissipata nelle stazioni di trasfor- 
mazione. 
©. Spese fisse per la produzione d'energia reattiva. 
7. Costo delle perdite nella produzione d'energia reattiva. 
Le spese fisse specifiche Cr per la linea si ricavano moltipli- 
cando il rapporto fra le spese totali d'impianto della stessa e la 
potenza massima trasportata per la quota annua per interessi, 
ammortamento e manutenzione. Indicando con ri il rendimento 
delle stazioni di trasformazione, le spese specifiche effettive per 
a riferito alla stazione di utilizzazione risultano espresse 


Indicando, ora, con же il rendimento della trasmissione e 
con C, le spese fisse annue per la centrale e la stazione di tra- 
sformazione in partenz te ad 1 kW di potenza ma: 

le spese specifiche per l'aumento di potenza nella centrale. 
necessario per sopperire alle perdite, risulteranno espresse da 


Per determinare il contributo, sul costo della trasmissione, 
delle perdite in linca, è opportuno introdurre il fattore di per- 
dita # definito come il rapporto fra le perdite d'energia annue 


todd - 


si ottiene: 
= 


№ 


бо ө Г = 87609 


Le spese per il maggior impiego di combustibile destinato 
a sopperire alle perdite Гу, risultano dal prezzo unitario & del 
combustibile stesso, tenendo presente una perdita media del 
2% nella stazione di trasformazioni 


Le spese specifiche per le due stazioni di trasformazione ri- 
sultano espresse da 2 Ci e quelle dovute al maggior impiego di 
combustibile in centrale, per compensare le perdite nelle sot- 
tostazioni, da: 


oogt. k 


о che, mediamente, in ciascuna sottostazione 
media d'energia del 2 9. Il fattore £ rap- 


si abbia una perd 
presenta l'utilizzazione annua. 
L'onere annuo imposto dall'impiant 


di rifasamento per la 
linca risulta dalle considerazioni seguenti. Ammesso che la po- 
tenza reattiva installata sia N» e che il costo annuo fisso per 
КУА reattivo sia Cy, la spesa annua specifica per KW di potenza 
massima attiva risulta espressa da. 
ON 
о 
Ammesso che Vin rappresenti la perdita nei compensatori 
per kVA di potenza reattiva massima erogata, le spese supple- 
mentari specifiche per l'ingrandimento degli impianti necessario 
alla compensazione di tali perdite sono espresse 


Cru Ca Аъ Miu Er IO Ne 
zu tW (а Ча 


Vu 


dove il fattore ~ nell'espreessione presuppone una di- 


stribuzione uniforme dei gi 
la linea. 

L'onere imposto dal maggior consumo di combustibile per 
compensare le perdite dei generatori di energia reattiva è pro- 
porzionale alla potenza swattata media b Na, alla perdita media 
ть per КУА reattivo ed al prezzo del combustibile stabili 
eguale a 4° in luogo di рег tener conto delle perdite nella 
trasmissione. L'espressione che dà la spesa specifica annua per 
compensare le perdite nei compensatori è pertanto 


ratori di energia reattiva lungo 
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22044 280 ии 
8760.0. = — 

Riassumendo, le spese specifiche risultano dalle д 

3 К 5 
seguenti. relazioni: М f 

M 
a) per la linea di trasporto: x È 
sogon o LITE AL 5 К 
-anno (1) 
b) per gli impianti di trasformazione — eleva- 
tore ed 'abbassatore —: 4 " 
2С + 0,04. в ТАКА anno 
9) per la produzione di energia reattiva 
ль [| Ce | Cu] Ne х 3 з 
> + > 4 876008. b 
[e n Е u^ fs 7 х 
САЛА anno. 

Fabbisogno d'energia reattiva, — L'A., prima di ap- 2 г = 
plicare ad alcuni casi particolari le formule ricavati Е / 
espone alcuni criteri per la scelta della potenza reat- = 
tiva necessaria al rifasamento delle lince ad altissima Е 
tensione. Premesso che la potenza de compenstori 4 4 
da installare deve soddisfare alle esigenze della stabi- 
lità del servizio ed all'opportumttà dì mantenere co- 
stante la tensione nei punti più importanti della rete, 
la potenza reattiva necessaria. puo essere ricavata 


da note formule, in funzione delle caratteristiche 2 g 
delle linee da rifasare. 
Nella fig. 1 sono riportati i valori ottenu 


potenza reattiva necessaria, ed il rapport 


questa e la potenza attiva massima in funzione di 
quest'ultima, riferite ad una linea a 220 kV, avente le se- 
guenti caratteristiche! 
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Erogazione all'estremità della linea. 


Fig. 1. - Fabbisogno di energia reattiva Ny in funzione del carico 
massimo Ny e del fattore di potenza cos e, al centro di utilizzazione. 


1) Compensazione della lince a cos Pa = 0A 
о” corrente reattiva deli utenti a cos, = 1 
1 n imen a co, сз 
totaledi rorrente reartiva per la compensazione di quella degli utenti 


(1) Nell'articolo originale le spese sonoe spresse in RM/kW anno. 
La trasformazione dei RM in Lire è stata fatta im base al cambio 


n 


ж 200 


Corko massimo 


o 

300 № Q 299 400 500 800 4000 4004100 MW 
Corteo massime 

Fig. 2. - Valori del rapporto Ny/Ni 


1) Dobine di autointzione 


Compensatore di fae. 


‘ensione guire dad 
Sezione (fune cava) .. (35220) x атш! 
Lunghezza... 600 km 
Resistenza obmica - 1 ооу ukm 
Reattanza magnetica ...... о 

Reattanza di capacità ..... 0,36 x 10" 


Dai diagrammi della fig. 1 risulta che la potenza reattiva ri- 
chiesta per il rifasamento della linea a vuoto è di 160 M W in- 
duttivi, Se il fattore di potenza all'estremità della linea è eguale 
a cos q, — 1, la legge di variazione della potenza reattiva è 
rappresentata dalla linea indicata a tratto continuo fine nella 
parte inferiore della figura. Per cos $, — 0,8, è valida invece 
la curva tratteggiata. Nel primo caso, la potenza reattiva ri- 
chiesta per Ja compensazione varia — mantenendosi induttiva 
da 160 M W fino a o al variare della potenza erogata fra o e 
175 M WV (potenza naturale); diventa рої capacitiva col cre- 
scere del carico. Nel secondo caso, si ha una legge analoga di 
variazione della potenza reattiva: la potenza naturale è, tutta- 
via, eguale a So MW. 


L'andamento della curva 


м. „ 
ХУ è rappresentato nella parte 
superiore della figura. Tale curva segue una legge iperbolica, 
poichè le sue ordinate variano in ragione inversa delle ascisse, 
per tutti i valori di queste inferiori alla potenza attiva cui cor- 
risponde una potenza capacitiva eguale alla potenza induttiva 
a vuoto. Le ordinate seguono poi uma legge crescente perch 
la potenza reattiva necessaria, costante ed eguale a quella r 
chiesta a vuoto fino a questo valore dell'ascissa, cresce in mi- 
sura più rapida della potenza attiva. 

È possibile realizzare una condizione di servizio atta ad as- 
sicurare la compensazione a cos s, = 1 in un determinato ce 
tro di consumo. È necessario, in tal caso, disporre di una energia 
reattiva sufficiente per compensare, al tempo stesso, la linca 
© gli apparecchi utilizzatori. Supposto che l'energia reattiva 
necessania per questi ultimi vari secondo la retta indicata a 
tratto e punto, mata a tratto continuo marcato nella 
parte inferiore della figura, con ordinate eguali alla somma 
delle ordinate della linca segnata a tratto continuo fine e di 
retta sopracitata, rappresenta, per ogni valore del carico, 
potenza reattiva necessaria per realizzare detta condizione 
Servizio. Corrispondentemente, nella parte superiore della fi- 


(№). 


gura è rappresentato l'andamento della curva X 


Nella fig. 2, sono rappresentate le curve (e) Na per la 


linea a 220 kV anzidetta, con lunghezze di 300, боо е 1000 km 
е per una linea а 380 kV con lunghezze di 600, 1000 e 1500 km, 
nella supposizione di un fattore di potenza da compensare 
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eguale a 0,8 agli utilizzatori, I valori di 


sono 


тоо 


stati dedotti per la linea a 380 kV in base alle se- 
guenti caratteristiche della linea stessa 


Tensione .......... зво kV LÀ = 

Sezione (fune cava) (x40): mm g г 

Resistenza . È i Н 

Reattanza magnetica . ` бо NE 

Reattanza di capacità , - è è Е 
s guppa- хо о 
iion 


" а pote 
za naturale e mediante compensatori asincroni al 20 
disopra. 
Spese d'impianto, spese fisse ed onere dovuto alle” > 
perdite. — Le formule generali dedotte dianzi sono [1 
State applicate per là valutazione numerica delle “o 100 200 зо 400 MW. o 0 20 300 40 


varie spese per le due linee considerate a 
350 kV. Le spese di impianto sono state c 
in base ai prezzi indicati all'A. da parecch 


Fig. 3. - Curve dei costi della trasmissione (1) 
Centrale водена, В) Centrale idroelettrica. 


costruttrici; le spese fisse sono state hasate sopra 

un tasso di interesse pari all'$%, e sulle quotenormali di am- — fiche della trasmissione di energia con la linea a 220 kV, lun 
nento e di manutenzione, боо km, anzidetta. I diagrammi a sinistra si riferiscono ad un 
lori ottenuti sono rappresentati nella tabella indicata qui impianto termoelettrico di produzione e quelli a destra ad un 

appresso: impianto idroelettrico. 


Tania Т. — Valori medi dei costi d'impianto, spese fisse, coofficiente annuo 


Costi d'impianto della linea, in condizioni medie di ubicazione .... 
Quota annua per interessi (8%), ammortamento, manutenzione -. 
Spese fisse per l'impianto della linea ... 


Costi d'impianto delle stazioni con bol 

Quota anmua per stazioni con bobine autorcse 

Impianto | Spese fisse per tali stazioni ... 

di rifisamento | Costi d'impianto di stazioni con compensatori ‘asineroni 
Quota annua per ess 

Spese fisse per tali stazioni .- 


Stazioni | Costi d'impianto riferiti alla potenza massima ,.... 
di Quota annua . e = 3 
trasformazione | Spese fisse . 


La 


Costi d'impianto per centrali termiche (a vapore) compresa la stazione di tra- 
sformazione in partenza, tenuto calcolo del 20%, di riserva e riferiti al 
carico massimo sees ИВМ 1490 


Quota annua .. P. 163 
Centrali | Spese fisse con centrali te 244 
Costi d'impianto per centrali idroelettriche, riferite al carico massimo “+ E 
Quota annua, riferiti al carico massimo ..... A 12 
Spese fisse per centrali idroelettriche, riferite al 405 
Nel calcolo numerico, il costo specifico del combustibili | Le curve rappresentano: 
nullo per gli impianti idroelettrici, è stato scelto, per gli impiant, ` 
termoelettrici, eguale a А — 0,027 L/kWh per una durata di curva 1: spese fisse per la linea di trasporto; 
utilizzazione eguale а 5000 А ed eguale a 4 = 0,0315 Z./kWh curva 2: spese per il maggior dimensionamento della cen- 


per una utilizzazione annuale di 3000 й. Il fattore di perdita? trale dovuto alle perdite in lmea in corrispondenza del carico 
è stato ricavato, per due valori della utilizzazione annua: — massimo; 
5000 e 3000 A, con la formula ® = И ps td è risultato in curva 3: spese fisse per la compensazione; 
бо Va turva 1: spese per il maggior quantitativo di combustibile 
imposto dalle perdite in linea riferite rispettivamente a £= 3000 h 
e t'a Sono h. 


media espresso da: 


sea La curva somma rappresenta le spese specifiche totali in 

1 rendimento va delle stazioni di trasformazione è stato sup- — Lk Wanno per la linea c l'impianto di compensazione. Non sono 

posto in media eguale al ов ©, La perdita percentuale per la — state riportate le spese per le stazioni di trasformazione 

mpensazione dell'impianto € stata valutata in 
Гы = 2,5% della potenza nominale 16 + 0,04 1k 
Viw = 4,5 0 > » d 


T ee ondes ameti Fa tust e ques ando atte С Pe avere о САО tenere presente dat арас 

Site istae. DEUM Cis lect e 

la compensazione, agli efíetti delle spese totali, si può ritenere Мк. 20 
1 diagrammi della fig. 3 rappresentano le spese totali speci- » 


Mk. во = * 360 
» 190 = » 450 
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rappresentabile con una retta parallela all'asse delle ascisse. 
Il contributo di queste spese comporta quindi soltanto una tra- 
slazione della curva somma anzidetta il cui andamento rimane 
immutato. Il suo valore medio è, in generale compreso fra 
45 е 112 L/kWanno. Le curve della fig. 4 rappresentano perdite 
mawanno más Anne 
оао 
к 


С ны] 


Centrale тое 
IUS Y 


зв 


Желе we "0 GN WE RA в Ua di 
jeje Anno 


Carico massimo Hy —= 


Fig. 4. - Costi di trasmissione per kW/anno (1). 


totali specifiche per le due linee a 220 e 380 kV, lunghe rispetti- 
vamente 300, 600, 1000 km e 000, 1000, 1500 km, nell'ipotesi 
di alimentazione in una centrale termica oppure con un im- 
pianto idraulico. 

Le curve che rappresentano l'andamento del costo di trasmis- 
sione in funzione del carico massimo (fig. 4) presentano una di- 
scontinuità in corrispondenza della potenza naturale, disconti- 
nuità dovuta al passaggio delle bobine di reattanza ai rifasatori 
rotanti. Da tali curve si rileva che le condizioni ottime per la 
trasmissione — minimo costo specifico — si verificano per una 
potenza generalmente alquanto superiore della potenza natu- 
rale, e che il minimo costo Specifico, per le linee esaminate, varia 
da un minimo di 90 ad un massimo di 270 L/kW, essendo, na- 
turalmente, una funzione della lunghezza della linea di tra- 
smissione e delle caratteristiche degli impianti di produzione. 

Il confronto dei valori dedotti nei casi esaminati con quelli 
noti per le linee a tensione non superiore ai 110 kV porta alla 
constatazione che l'importanza delle spese specifiche relative 
alla linea di trasporto di fronte alle spese d'impianto per le 
centrali è assai accentuata ed, in ogni caso, tale da giustificarne 
un'attenta considerazione nello studio dei problemi di distribu- 
zione con linee a tensione altissima. 

È importante, inoltre, considerare che il costo specifico della 
trasmissione aumenta rapidamente con la diminuzione del ca- 
rico massimo, per cui è necessario, onde mantenere tale costo 
nei limiti ammissibili, poter contare sopra un carico iniziale 
della linea non eccessivamente ridotto. L'andamento delle curve 
mette in evidenza la notevole importanza che il carico hi 
particolarmente per le linee a tensione elevatissima, agli effet 
della tarifficazione dell'energia. Anche il problema della conve- 
nienza o meno di ripartire il carico in un centro di consumo fra 
centrali lontane, e prossime al centro stesso, può essere studiato 
in modo esauriente tenendo presenti i valori riportati nelle 
curve e le conseguenze che da essi si possono trarre, Di questo 
problema si occupa ГА. a chiusura del suo articolo, riportando 
anche un esempio numerico ed un diagramma illustrativo. 


d. m. 


(1) Vedi nota nella pagina. precedente 


ELETTRICA 1025 


PALI IN LEGNO PER ELETTROCONDUTTURE 


Comunicazione di W. Kinberg al Congresso del Deutscher Ver- 
band der Elektrizitátswerke a Teplitz Schönau, 15 maggio 1931. 


Prescrizioni per elettrodotti. 
Le Norme del VDE e del EVW del 1917 relative al calcolo 
meccanico dei pali în legno prescrivevano di adottare un dia- 
metro Z in testa al palo dato da 
2-1.2/Ирн em 
dove H è l'altezza media in m dei fili dal suolo e D la somma dei 
diametri în mm dei conduttori. 

Tuttavia tale formula, per un piccolo valore complessivo del 
diametro dei conduttori dà un risultato in difetto, mentre per 
un grande valore totale del diametro dai conduttori dà un ri- 
sultato in eccesso. Il calcolo rigoroso porterebbe ad una equa- 
zione di terzo grado da cui si potrebbero dedurre dei valori 
semplificati per il caso di un palo semplice o abbinato. Alcune 
formule furono consigliate in proposito dall'Autore, ma non 
vennero adottate nè dal VDE, nè dal EVW, nè dal ESC. Questi 
Enti presero tuttavia lo spunto per migliorare le loro norme in 
materia 

Va poi osservato che il momento resistente di una coppia 
di pali abbinati, non ha il valore teorico di 5 volte quello di 
un palo semplice, ma bensì solo di 273 volte e ciò dato lim- 
perfetto collegamento tra 1 pali stessi che ne permette uno 
Scorrimento reciproco. 

Infine si deve notare che, mentre le norme tedesche prescri- 
vono per la trazione, compressione e flessione lungo le fibre delle 
conifere non più di kg 145 kg/em', le norme Cecoslovacche 
indicano come valore massimo kg 110. Ammettendo quindi 
un carico di rottura di kg/cm* 550 ciò equivale a dire che le 
norme tedesche prescrivono un coefficiente di sicurezza di 3,8 
mentre quelle cecoslovacche di 5. 

Inoltre in Germania è prescritto un diametro minimo in testa 
di em 15, in Austria di 16 cm e in Cecoslovacchia 17 cm. 

Quanto alla pressione del vento le norme Cecoslovacche la 
corisiderano su un palo in legno pari a 0,6 volte quella che si 
avrebbe su una superficie piana di ugual sagoma limite, mentre 
in Germania tale pressione va moltiplicata solo per 0,5. Tutte 
queste maggiori restrizioni hanno come risultato di far sì che 
in Austria ed in Cecoslovacchia si costruisca con una spesa che 
è del 20", in più di quella occorrente in Germania. 

Le suddette norme non sono in compenso abbastanza restrit- 
tive per quanto concerne l'impiego di legnami squadrati. Bisogna 
infatti ricordare che in ogni caso l'alburno non deve essere 
asportato poichè è proprio quello che è maggiormente sensibile 
all'azione della impregnazione e che protegge il midollo. 

Impiegando legnami di abete e di abete rosso il pericolo è 
minore poichè essi si impregnano facilmente in profondità. Così 
pure il faggio può essere squadrato con tutta sicurezza poichè 
non possiede midollo e pertanto il suo impiego non presenta in- 
cognite. Invece la quercia può essere impiegata solo nel caso 
che essa sia stata soggetta ad un processo di kyanizzazione pro- 
fondo e accurato. 


Impiego di pali in legno. 
In Cecoslovacchia l'impiego delle palificazioni in legno è 

tutt'ora riservata a linee a bassa tensione. Invece in Svezia già 

all’inizio della guerra 5 erano costruite linee а 50-70 kV e 

ultimamente si è esegui- 

ta la linea Stoccolma 

Malmó (fig. 1) a 132 kV 

con portali in pino sel- 

vatico di 15-22 m, 

avente 3242 cm di 

diametrò a m 2 dal suo- 

lo. Detto legname è im- 

bevuto con 120 kg/m? di 

olio di catrame. 

Ammettendo che l'al 
burno del legname sia di 
cm 6 di spessore, ciò e- 
quivarrebbe a far impre- " 
gnare in esso kg/m? 170, * 

Pertanto un palo di 
pino selvatico di m 12 con 18 em di diametro in testa c 4 em di 
alburno che assorbisse kg/m" бо di olio di catrame, avrebbe un 
assorbimento di 100 kg/m” di olio nell'alburno stesso, 

Le industrie dell'Europa centrale non sorpassano 
бо kg/m di impregnazione poichè è dimostrato che già dopo 
circa 3 anni il quantitativo di olio iniettato in più viene espulso. 
Naturalmente trattandosi di linee ad alta tensione sarà bene, 
ciò non ostante, abbondare nell'impregnazione onde poter ga- 
rantire almeno 50 anni di vita ad una simile costruzione 


тм 


Inv 
1 


solito i 


(Е 
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La Water Power Co, di Washington gestisce una linea 
110 kV tra Longlake e East Spokane montata su pali costruiti 
con legname in cedro. La California Line sulla costa del Pacifico 
а 130 kV e alcuni elettrodotti della Alabama Power Co. e della 
Mississippi Power Co. a 110 kV sono pure costruiti secondo i 
predetti criteri. Tra i fautori dell'impiego delle linee in legno 
va citato sopratutto A. О, Austin ingegnere capo della Ohio 
Isolator Co. (1) 

Infine va ricordata la Poyet Sound Power and Light Co. che 
ha montate linee а бо € 110 kV persino su semplici pali in legno 
non foggiati a portale 

I cedri russi impiegati nel Nord America sopportano un carico 
di rottura di 350-400 kg/cm*; i più arrivano fino a 611 kg'em’, 
mentre il legname di conifere impiegato in Svezia ha un carico 
di rottura compreso fra 500 e 550 kg/cm, 


Disposizione dei conduttori. 

Viene consigliato di adottare il tipo di palo a portale che per- 
mette di situare i conduttori in un piano e abbastanza vicini a 
terra. Con questo criterio è stata costruita ad esempio la con- 
duttura di Porjus nella quale si ebbe n constatare un ottima 
comportamento della linea per quanto riguarda il buon isola- 
mento © la assenza di incendi nei pali. Fu inoltre constatato 
su tale linea che il filo di terra un effetto dannoso. 

La disposizione dei pali a portale ha naturalmente l'incon- 
veniente di occupare un'area non indifferente. Questo difetto 
è stata in parte ovviato da Kjaer (fig. 2) che ha consigliato un 


Fig. a. - Si noti che il palo centrale serve solo quale asse di riferimento 
е non fa parte del sostegno. 


tipo di palo a X che, per quanto a tutta prima possa sembrare 
poco atto a sopportare forti carichi, in pratica si è comportato 
assai bene. Ciò è dovuto sopratutto al fatto che in caso di rot- 
tura di uno dei conduttori, l'elasticità del legname permette 
ai pali di flettersi e di scaricare in tal modo una buona parte 
del tiro cui erano soggetti. 
< 1 tipo di palo a 4 è meno consigliabile specie se si adottano 
isolatori a catena. La Pavet Sound Power and Light Co. ha 
montato una linea a 110 kV su sostegni costituiti da un unico 
palo in legno con mensole pure in legno e tali che su di esse i 

ше conduttori inferiori siano simmetrici rispetto al palo, men- 
tre quello superiore serpeggi a destra e a sinistra dei pali stessi 
în modo alternativo. C'è naturalmente in questo caso l'inconve- 
niente di avere una fase più alta da terra delle altre due e quindi 
più esposta alle sovratensioni di natura atmosferica, 

1 pali ad X possono poi essere opportunamente rinforzati 
аът risulta dalla fig. 3 

Infine i pali in legno possono essere impiegati anche per la 
costruzione di tralicci e il Badenwerk possiede appunto tali 
sostegni alti 2017 m e atti a resistere ad un tiro in testa di 
kg. 1500, Costruzioni del genere possono infine trovare impiego 
nelle torri per trasmissioni radio. 


(0 Alla Soc. Elettrica Interregionale Cisalpina, che in occasione 
della costruzione della sua prima linea а 150 kV Mese-Brugherio 
aveva interpellato A. O. Austin, fu pure consigliato l'impiego di 
pali a traliccio in ferro con almeno le mensole in legno. Detto accor- 
gimento non fu però adottato. 
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Isolamento suppletivo dovuto al legno. 


А. O. Austin ha eseguite importanti ricerche in proposito, 
determinando l'importanza dell'isolamento suppletivo dovuto 
alla presenza del sostegno in legno rispetto a quello metallico. 


Fig. з 


Secondo le sue ricerche inoltre i pali dovrebbero essere possibil- 
mente bassi, compatibilmente alle altre condizioni richieste 
dal punto di vista elettrico. Sconsigliati sono i fili di terra su 
palificazioni in legno. Qualora però altre considerazioni ne ri- 
chiedessero la presenza, dovrebbe essere evitata la loro messa 
a terra lungo il palo in legno. Meglio ancora se la messa a terra 
avviene attraverso uno spazio d’aria (air gaps). Seguendo questi 
criteri l'efficienza dell'isolamento dovrebbe essere notevolmente 
incrementata. 


Fili di guardia. 

La utilità di questi è assai discussa su palificazioni in legno. 
Molti sono i detrattori ed alcune delle obiezioni in proposito 
sono state citate precedentemente. Secondo aleune ricerche 
dovute alla Brown Boveri e Co. la presenza del filo di terra ser- 
virebbe ad eliminare parecchi disturbi sul macchinario, ma peg- 
giorerebbe sensibilmente le condizioni di isolamento della linea 


G. R. M. 


IL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA (g 
IN FUNZIONE DEL PREZZO 


Elektrizitàtswirischaft, settembre 1931, n. 19. = H. Nisser. 


Per l'energia elettrica, trattandosi di un prodotto venduto in 
grande massa qualitativamente unica (kWh), è relativamente 
facile una ricerca comparativa intesa allo scopo di stabilire 
la variazione della richiesta in dipendenza della variazione del 
prezzo; assai più difficile appare invece la determinazione del 
punto di saturazione. Se per l'automobile, per esempio, questo 
punto potrà ritenersi raggiunto quando ogni famiglia possiede 
un automobile, invece la saturazione per l'energia elettrica non 
si potrà dire raggiunta allorquando ogni famiglia sia allacciata 
alla rete di distribuzione elettrica a scopo di illuminazione, e 
magari anche di forza motrice, mentre sia ancora da sfruttare 
il campo del riscaldamento elettrico. L'energia elettrica non ser- 
ve quasi mai di per sè stessa ma in quanto essa può venire fa- 
cilmente trasformata in luce, lavoro meccanico, calore, ec 
cosicchè le sempre nuove possibilità ed i continui progressi ca. 
gionano un incessante spostamento del limite di saturazione. 
Tl mercato della energia elettrica ha pertanto sempre avuto 
un crescente e continuo sviluppo e non è da prevedersi, neanche 
approssimativamente, quando esso potrà raggiungere il limite 
finale della sua saturazione. 

Una indagine, basata sulle diminuzioni di prezzo avvenute 
nel periodo 1024 + 1928 in 40 aziende elettriche nord-americane, 
aveva dimostrato che, in media, ad un ribasso dell'1 ^; sul prez- 
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20 dell'energia elettrica corrispondeva un aumento del 2% 
nel consumo, Tale incremento di consumo non è soltanto un 
effetto dovuto alla diminuzione assoluta del prezzo, ma dipende 
probabilmente anche da vari altri fattori, principale fra i quali 
forma della tariffa; infatti una modificazia 
della forma della tariffa, se accompagna 
propaganda, può portare ad un aumento di consumo anche 
senza diminuire il prezzo medio di vendita dell'energia. 


Consumo annuo / utente 
ara dì 
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Ineremenio consamo, 


Fig 1,26 3. 


Fig. t. - Consumi annui per utente in funzione della tariffa medi. 


Figg. 2 e 3. - Incrementi del consumo in funzione della tariffa 
definitiva © del ribasso 
Nella fig. 1 l'autore ha segnato i risultati di rilievi fatti presso 


varie aziende elettriche tedesche, aventi tutte eg 


al forma di 
tariffa е 


vr ciascuna delle quali si è calcolato il consumo medio 
annuo per utente mettendolo in relazione con i prezzo medio 
di vendita per kWh, nolo contatore compreso, | vari punti 
così ottenuti possono essere assai bene interpretati dalla curva 
tra nella figura; da questa curva sono stati ricavati i 
diagrammi delle fig. 2 e 3 che mostrano con evidenza le varia- 
zioni del consumo di encrgia in funzione di una variazione del 
prezzo, nonchè i diagrammi della fig. 4 che mostrano invece le 
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Fig. 4. - Variazioni degli 
introiti col ribasso del 
prezzo. 


ip. 5. - Variazione in % del 

consumo (per utenti che con- 

sumano più di so kWh) in fun- 
sione della tariffa media. 


variazioni corrispondenti degli introiti. Non è detto che questi 
ultimi debbano sempre aumentare con l'aumentare del consumi 
dopo aver raggiunto un certo massimo, essi decrescono e ciò 
sempre quando l'aumento percentuale del consumo sia mag- 
giore della diminuzione percentuale del prezzo perchè alt 
menti, e cioè nel caso che esso invece sia eguale о minore, gli 
introiti cominceranno subito a diminuire nonostante che il 
consumo aumenta; le curva che rappresentano l'andamento di 
questi fenomeni hanno un andamento parabolico. Arrivando poi 
а considerare l'utile netto si trova che questo può im alcuni 
casi diminuire malgrado che oltre il consumo anche gli introiti 
siano invece in aumento. 

iene fatto uno studio sulla distribuzione, in percentuali 
della cifra totale, sia del numero degli utenti che del consumo 
annuo complessivo relativo per le diverse classi di utenti ot- 
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seconda della entità del loro consumo 
plice a contatore, in una azien- 
che ve zo medio di L- 2,43 kWh (L. 2,16 
più L. 0,27 per nolo contatore), risulta che la classe più numerosa 
è quella degli utenti che consumano da 51 a roo kWh annui 
(35,5%, del numero totale) e anche il loro consumo è il più im- 
portante (33,7%, del consumo totale); segue per numero la classe 
degli utenti con consumo unit 26 50 kWh annui (31,2% 
del numero totale) che pe 
meno impor 
per utente r 
zioni elettrodomestich 


la tariffa mista per applica- 
con un prezzo medio globale di vendita 
di L, 1,35 KWh e con un consumo medio di 269 kWh annui 
per utente, risulta che la elasse prevalente è que 
che consumano da ter a 200 kWh all'anno ciascumo (30, 
del numero e. 1 consumo totali); per la tariffa speciale 


per piccole forze motrici nessuna delle varie clussi in cui sono 
suddivisi gh utenti mostra una speciale preponderanza. 
Sommarî 
Ministero del Lavori Pubblici (Ufficio idrografico): «Il do- 


minio glaciale nella valle d'Aosta e sua influenza sul regime dei 
deilusst » Ing, Таллер GHERARDELLI. 


In questa nota ГА. espone anzitutto i risultati della plani- 
metrazione delle superficie glaciali della Valle d'Aosta, distin- 
guendole in zone di altitudine comprese fra isoipse equidistan- 
ziate di 300 m, Fra tutti i bacini glaciali italiani, quello della 
Dora Вайса è il più ricco di ghiacciai in senso assoluto e relativo. 
La valle d'Aosta, infatti, supposta chiusa alla stazione di Borgo- 
franco d'Ivrea (con un bacino totale di 3329 km?) presenta 
un'area glaciale di ben 237 Ки, pari al 7.1 % della superfic 
totale, mentre nel bacino del Lario i ghiacciai e i nevai perma- 
nenti hanno un'estensione di 173,18 km? (pari al 5.1 % del bi 
cino totale), in quello del Verbano di 108,1 (1,74%) © in quello 
dell'Adige di 220 km* circa (corrispondenti al 2,2%, di 
totale). 

Con riferimento ai rilievi delle portate della Dora Baltea e del 
torrente Lys eseguiti dalla Sezione di Torino dell'Utticio idro- 
grafico del Po, ГА, analizza anche l'influenza dei ghiacciai sul 
regime fluviale del bacino considerato. 

Uno degli aspetti più singolari di tale influenza è quello del- 
l'entità del detlusso annuo, che risulta, in generale, superiore 
all'afflusso meteorico apparente, 

Il fenomeno può essere spiegato tenendo presente che la s 
perticie glaciale, trovandosi sempre a tempes 
feriore a o°, è sede di un'attivissima cond vapore 
acqueo contenuto nell'atmosfera, condensazione la quale sfugge 
in gran parte alla misura dei pluviometri. Secondo le valutazioni 
del Prof. Fantoli, ad esempio, nel bacino glaciale del Lario il 
tributo normale giornaliero d'acqua di condensazione sarebbe, 
nel mese di agosto, di 255 l/sec per kmq di ghiacciaio. 

Dall'esame dei deflussi della Dora Baltea a Borgofranco 
(3329 km, di cui il 7,1% interessato da ghiacciai), del Lys a 
Gressonev' (0 кт", di cui il 19,5 °% glaciali) e della Dora а 
Pri 5. Didier (372 km? con il 20,5 ^, di ghiacciai) emerge faci 
mente che il deflusso annuo per кт? è tanto maggiore quanto 
maggiore è la percentuale del bacino glaciale. 

In base ad una valutazione sommaria, ma praticamente atten 
dibile, ГА. trova che il contributo glaciale medio annuo dell'alta 
valle d'Aosta non è quasi mai inferiore a 100 l/sec х km e che 
anzi si può ritenere di 125 l'sec x km, 

In particolare, il contributo dell'ablazione glaciale sullo 
scorcio d'estate © il principio d'autunno avrebbe un valore 
di 35—38 sec per km* di ghiacciaio e per ogni grado di tempe- 
ratura (7-0) riferita all'altitudine di 2100 m. 

Un altro aspetto interessante dell'influenza dei ghiacciai sul 
regime della Dora Baltea, preso in esame dall'A., è quello 
dell'oscillazione diurna del deflusso glaciale. 

Tale oscillazione risulta altissima. 

Infatti, il rapporto fra il massimo e il minimo delle portate 
diurne, riscontrato nel periodo 26 agosto - 10 settembre 1929 
avrebbe i seguenti valori: 


perla Dora a Preè $. Didier: 1402.0 
» Ponte Вајо: — 1,50--1,74 
«il Lys a Gressoney 2035343 


Questi valori sono certamente in relazione anche con la ca- 
del bacino e della rete idrografica corrispon- 
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Pubblicazioni 


DI TUTTE LE PUBBLICAZIONI INVIATE ALLA Ki 
VISTA IN DOPPIO ESEMPLARE VERRÀ FATTO О. 
CENNO BIBLIOGRAFICO 


Dr. F. Fiscurg e Dr, Н. Licure: Tonjilm - Aufnahme und 
Wiedergabe nach dem Klanglilm Verfahren (System Klangfilm = 
Том) < Editore S. Hirzel, Lipsia 1931. 


Solo da pochi anni si può parlare di una vera industria del 
film sonoro, poichè i primi film sonori nei cinematografi ameri- 
cani non datano che dal 1927. Il lavoro e le ricerche nei labora- 
tori cominciarono naturalmente molto prima, е in Germania 
fin dal 1919 un gruppo di tre inventori aveva iniziato degli studi 
che però non poterono avere per il momento una valorizzazione 
industriale. I brevetti di questo gruppo passarono più tardi al 
Tonbild - Syndilint A. G. (Tobis), fondato col concorso di alcune 
Società industriali, 

Il libro pubblicato dai Dr. Fischer e Lichte espone appunto la 
teoria e la pratica dei film sonori secondo il sistema obis. La 
cronistoria dello sviluppo del film sonoro è esposta assai succin- 
tamente, mentre è fatta una larghissima parte all'esposizione 
dei problemi fisici e tecnici che riguardano tale industria. Gli 
apparecchi per la presa e la riproduzione dei film sonori sono 
poi minutamente descritti e il loro uso è spiegato in modo che il 
libro possa non solo riuscire utile agli ingegneri e ai fisici per 
conoscere le basi teoriche del procedimento, ma possa anche 
servire come guida pratica per l'uso degli apparecchi nei teatri 
di posa 0 nei cinematografi. Essendo la trattazione molto 
ampia e dettagliata, non e da consigliarne la lettura ai profani 
che vogliano semplicemente conoscere per sommi capi questa 
interessante applicazione tecnica. 

L'ultimo breve capitolo contiene una descrizione dell'im- 
anto per la produzione dei film sonori che la « Ufa » ha instal- 
lato a Neubabelsberg preso Berlino. 

La compilazione dei vari capitoli è stata affidata a tecnici 
specialisti nei diversi rami, ciò che naturalmente aumenta il 
valore tecnico del libro, pur avendo portato a una minor com- 
pattezza e uniformità nell'esposizione ed anche a qualche ri- 
petizione. 


Dort. mc. N. Kerex: Такренен. Manuale N. 1044 della 
Collezione Gáschen > volume di 144 pagine con тоз illustrazioni, 
Editore: Walter dé Gruyter e Co. Berlino W то - Prezzo: 
RM. 1,80. 


In questo manvaletto della Collezione Göschen, l'Ing. Kelen, 
giù noto ai costruttori idraulici per una sua pregevole opera 
Sullo stesso argomento, riassume in modo chiaro e completo le 
principali nozioni teoriche e pratiche relative al progetto e alla 
costruzione delle dighe di ritenuta dei diversi tipi oggi maggior- 
mente in uso. 

IL manuale, che al pregio di una succosa brevità aggiunge 
quello di una esposizione chiara ed elementare che non va pe- 
raltro a detrimento dell'esattezza, si raccomanda sopratutto 
agli studenti di ingegneria e ai giovani ingegneri appena laureati 
nonché a quei tecnici ed ingegneri che dovessero occuparsi inci- 
dentalmente di costruzioni e progetti idraulici. Ma anche per 
i tecnici specialisti può rappresentare un utile pro-memoria. 


Inc. L. Du Bois: L'imgemieur hydrauliciem au XVIII. me 
siècle. Un précurseur: Bélidor. Editions La Concorde, Lausanne, 
1931. 

L'Autore di questa interessante monografia illustra e com- 
menta, non senza una certa arguzia che ne rende oltremodo pia- 
cevole la lettura, alcuni capitoli particolarmente interessanti 
di un'opera di idraulica prima d'ora quasi completamente 
ignorata: il trattato di architettura delle acque di M, Ber- 
nard Forest Bélidor, ingegnere idraulico vissuto in Francia tra 
il 1003 e il 1701. 

È questa un'opera ur non avendo lasciato una profonda 
traccia nella storia dell'idraulica, meritava di essere riportata 
їп luce poichè è di quelle che servono ottimamente a rendere 
un'idea esatta e suggestiva delle gravi diflicoltà superate dai 
lontani precursori dell ingegneria moderna 

Ellettivamente la storia dell'ingegneria è troppo ignorata e 
gli ingegneri stessi ben poco sanno dei loro predecessori 

Ма non è facile colmare questa lacuna, poichè nelle scuole 
1а storia della tecnica è completamente trascurata e, d'altra 
parte, anche ai migliori trattati tecnici tocca ben di rado la 
fortuna dei capolavori letterari, di sopravvivere alla propria 
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epoca, attraverso periodiche ristampe, sia pure opportunamente 
ridotte e commentate 

È pertanto assai degno di lode ogni tentativo inteso a far 
rivivere l'opera feconda di quei precursori che, con la somma 
delle loro esperienze, hanno efficacemente contribuito al pro- 
Bresso più tangibile sinora realizzato dall'umanità: quello della 
Scienza e della tecnica. 

La monografia in oggetto, compilata da un ingegnere, rap- 
presenta appunto uno di tali tentativi felicemente riusciti sotto 
Vari aspetti e degno di essere segnalato anche ai tecnici italiani, 
che pur vantano fra i loro predecessori del XVIII secolo nu- 
merosi idraulici ed ingegneri non meno valenti ed illustri del 
Bélidor. AT 


Notiziario 


PERSONALIE la 


A Roma, il 12 dicembre hanno avuto luogo le nozze del 
Maestro Oliviero De Fabritis, colla signorina Jolanda Corbino, 
figlia del Senatore Prof. Mario Corbino. A questa festa, che 
allieta la casa del Direttore della nostra Rivista, si associano 
coi loro voti augurali la redazione e i collaboratori de L'E? 
gia Elettrica. 


ig. Comm. Cesare Pedrini, già condirettore della Unione 
Esercizi Elettrici, ba assunto col 19 novembre il posto di Di- 
rettore della Società Tiberina di Elettricità (Cap. L. 100 000 000) 
distributrice di energia in Roma e nella campagna romana 


Il Consiglio d'Amministrazione della Unione Esercizi Eli 
trici ha nominato a Consigliere Delegato e Direttore Generale 

Società l'Ing. Gustavo Palestrino, in sostituzione del di- 
mario Gr. UR. Ing. Oreste Simonotti. 


COLLAUDO DI PALI A TRALICCIO (b 


Sopra una linea elettrica di trasmissione a 110 kV a doppia 
terna, nello Stato di New York, sono state fatte alcune assai 
interessanti prove pratiche di collaudo — descritte nell'Elee- 
trical World del 26 settembre u. s. —. Si sono cioè caricati i 
delle due campate laterali al traliccio da provare, con tanti 
sacchetti di sabbia (per un complesso di circa 25 tonnellate 
distanziati quasi uniformemente in modo da riprodurre prati 
camente un'azione eguale a quella di un manicotto di ghiaccio 
dello spessore di 12 mm; e si è contemporaneamente esercitata, 

almente alla linca, una trazione di 5 tonnellate sul tra- 
liccio in prova, ritenuta questa corrispondente all'azione, sul 
traliccio © sui conduttori, di un vento della velocità di об km 
all'ora. Si sono allora tagliati due dei sei conduttori e si è po- 
tuto constatare come il traliccio non presentasse nessun segno 
dii deformazione pericolosa e solo si è avuto, in seguito al taglio 
dei conduttori, qualche indizio di scorrimento dei medesimi 
entro i relativi morsetti di sicurezza. 


ISPEZIONE AEREA ALLE LINEE ELETTRICHE 
DI TRASMISSIONE 


Il lavoro di ispezione lungo le linee elettriche di trasmissione 
— dice V Electrical World del 26 settembre u. s. — richiedeva, 
sinora, dodici ore di lavoro per una squadra di 8 uomini per 
un tratto di linea lungo 56 km, oggi invece un arcoplano fa lo 
stesso servizio in molto minor tempo, risparmiando inoltre la 
fatica di percorrere a piedi il tracciato non sempre agevole. 
Esso vola a (130-100) km all'ora tenendosi a distanza di 15 a 30 
metri lateralmente alla linea, ed a distanza di 30 a 60 metri 
dal terreno; anche a questa velocità un osservatore un ро’ al- 
lenato è in grado di accorgersi degli eventuali guasti lungo la 
linea; egli deve però essere assai pratico dell'andamento della 
linea e della numerazione dei pali, Le segnalazioni alle squadre 
di riparazione, che vigilano in determinati posti di guardia, 
vengono fatte mediante biglietti lasciati cadere passando col- 
l'arcoplano oppure per telefono alla fine della gita, non appena 
che l'osservatore abbia atterrato. 
Nel luglio 1929, dopo un furioso temporale, fu fatto il primo 
esperimento di ispezione aerea contemporanea con quella ter- 
stre sopra un complesso di circa soo km di linee a 110 kV; 
l'osservatore aereo individuò non solo tutti gli isolatori colpiti, 
palati dalle pattuglie terrestri, ma in più anche an isolatore 
spezzato, che non era stato scorto dai pedoni. 
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Sistema Brown Boveri 

è ancor oggi, dopo 25 anni di vita e di 
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sicuro, il più diffuso in Italia e all'Estero. 
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Senatore O. M. CORBINO 


Le opinioni espresse dagli autori ө dai redaltori non impegnano nè la Direzione, nb le Associazioni di eu la Rivista è l'organo 


InG. Errore SCIMEMI 


Misure di portata negli impianti 


Sommario. — Si richiama il metodo ideato nel 1923 dall'inge 


americano №. R. Gibson, Per quanto il metodo si presenti assai 
elegante e preciso, la difficoltà, per la sua applicazione nella tec- 
impianti industriali, sembra consistere nella apparec- 
chiatuna ideata dallo stesso Gibson, $ 
spositivo che facilita le opcra: 


presenta qui un altro di- 
omi e che perciò dovrebbe poter 
trovare facile applicazione in pratica. Le prove jatte, tanto in la- 
boralorio, quanto su tre impianti idroelettrici, sono poste a con- 


fronto con misure di volume e con quelle ottenute con mulinelli, 
raggiungendo risultati di buona attendibilità 


1.- In seguito alla pubblicazione della memoria di N. 
Gibson (N 


n. 
аға Falls N.Y.) comparsa nel dicembre 1923 nelle 
Transactions American Society Mechanical Engi molti 
tecnici si sono occupati del geniale metodo escogitato dall'au- 
tore americano per dedurre la portata di una condotta forzati 

dalle sovrapressioni che sì provocano mediante la chiusura di 
una saracinesca, che arresti momentaneamente il deflusso. Una 
bibliografia piuttosto estesa è giù comparsa sull'argomento ed 
anche qualche indizio si ha del desiderio di introdurre il metodo 
nella idraulica tecnica dal fatto che nelle recenti Norme per il 
collaudo dei motori primi idraulici e 

dalla AEI e dalla Ù 


laborate di comune accordo 

FIEL è stato incluso tale metodo. 

Alla stregua dei fatti però non ci è noto che in Europa (1) 
no state fatte determinazioni di portata col metodo Gibson, 

ed anche in America le prove sono state tutte affidate 

ore; quindi non si pu 


llo stesso 
dire che il metodo abbia avuto diffu- 
sione al di fuori di una ristretta cerchia di studiosi, i quali per 
altro non l'hanno mai potuto provare. 

Le prime notizie in Italia risalgono al 1925 (2). Ш prof. 
Thoma (3) di Monaco e l'ing. Salgat (4) di Ginevra hanno di 


(1) Durante lo svolgimento delle nostre misure, iniziatesi circa 
due anni fa, è apparso un fugace cenno nella Zeilzchrij! Ver. Deutscher 
Ingenieure del 20 aprile 1930, pag. sat, dei risultati numerici di due 
prove eseguite а Walehenscewerk, senza la descrizione delle modalità 
seguite. 

(2) Е. Manzoto: + TI metodo di Gibson per determinazioni di por- 
tata nelle centrali idroelettriche ». L'Elritrotecutea, 1925, n. 4- 

(3) О. Тномл: « Ueber die Genauigkeitsgrad des Gibsonschen 
Wassermessvertahrens ». Milteil. Hydraul, Instit. Munchen, 1920. 

(4) F. Satcar: «La méthode Gibson, etc. ». Bulletin Technique 
Suisse Romande, 1926. 


idroelettrici 


eseguite col metodo Gibson 


poi esaminato i fondamenti 
sviluppo delle operazioni 


чий del metodo, nonchè lo 
tite dal Gibson, ed hanno chiara 
mente convalidata la sua piena attendibilità, a preferenza an 


che di altri comuni metodi (ciò che del resto era provato dalle 
misure di confronto riportate dallo stesso Gibson). Di tali 
elaborati l'ing. A. Melli ha dato una esauriente esposizione su 
questa Rivista (novembre 1928) 

Fra però sempre necessario superare le difficoltà di applica 
zione benchè l'Autore avesse dato i più precisi particolari sul- 
l'apparecchiatura, necessaria 


Inoltre è da rimuovere un'altra obiezione, in relazione cioè 
alla opportunità o meno di adattare il metodo agli impianti 
idroelettrici, dato che esso abbisogna di una chiusura del di- 
stributore, Ma questa obbiezione non ha consistenza perchè 
oggigiorno è assai difficile che un impianto si trovi isolato (o 
senza vasche di resistenza) così da non poter permettere che 
una volta tanto si fa 

condotta (prove che du 


ano delle prove di scatto su un gruppo 

о pochi minuti 
ie о chiudere saracinesche; basta soltanto chiu 
dere il distributore, lasciando in moto la girante fino alla ripresa 
del carico, Se poi si tratta di collaudo è noto che le pro 


Non occorre fer- 


mare le macchi 


e di 
scatto fanno parte delle norme di verifica e quindi le prove ri 
petute (in tempi però di gran lunga maggiori) per applicare il 
metodo Gibson non possono dare alcun fastidio. 


2. — Prima di procedere oltre diamo una esposizione sommaria 
del metodo, intendendo che chi avesse già conoscenza dei la- 
vori sopra ricordati possa sultare senz'altro al p 
guente. 

Se nella sezione @ di una condotta (che supponiamo di dia 
metro costante ed in regime uniforme v = vo) provochiamo una 


ragrafo se- 


chiusura, una serie di sovrapressioni e di depressioni si genera 
lungo la condotta stessa. Immaginiamo di ricavare un grafico 
di tali perturbazioni (le ascisse i tempi e le ordinate le sovra- 
pressioni): esso ad ogni istante ci fa conoscere quali siano gli 
incrementi delle pre: ragione delle variazioni di velocità 
nella sezione data; e perciò ci pone in grado di serivere l'equa- 
zione seguente, fra variazioni di impulso e corrispondente va- 
riazione di quantità di moto 


t Ap. di = — m dv; 
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oppure, chiamando y il sovraccarico in metri d'acqua, 


Se integriamo da 0 a 4 
(a) E gdt— т (о) i 


© per tutta la manovra di chiusura T, 


er 
(a1) vaj ydi— mess 

т 
oppure 1 «f ydi — m (o — ip) + 


in cui vy rappresenta la velocità relativa alle perdite o fughe 
d'acqua, a distributore chiuso, di cni si parlerà in seguito. 
l'integrale del primo membro delle (а) è rappresentato dalla 
rea Аң del diagramma di sovrapressioni, onde sarà al tempo £ 


(e 2) quc m (ов) 
ed alla chiusura totale T 


(a3) yo Ay = m vo 


cui 
ETE 


[7] 


e la portata 


ibi) Q- nu. 


Non si è fatto cenno dell'elasti 


tà dell'acqua o dell'involu- 
ero metallico che insieme intervengono durante il fenomeno 
di chiusura, perchè se si suppone che la manovra sia avvenuta 


quindi la 
в) 
9-5 а, 


Nel caso in cui si tratti di condotta costituita di vari tronchi, 
a diametro variabile, quest'ultima diventa 


(4) 


Nei riguardi dell'arca utilizzabile dal diagramma di sovra- 
pressione, come è indicato in fig. 1, si dovrà prendere la sola parte 
tratteggiata OsfgMM'YO, e ciò per il fatto che a mano a mano 
che procede la chiusura diminuiscono anche le perdite di carico 
proprie della condotta (perchè diminuisce il deflusso e perci il 
carico piezometrico da О risale ad M" carico statico, ad impianto 
fermo). Per tracciare la curva OYM si segue il procedimento 
indicato dallo stesso Gibson, secondo il quale le perdite di carico 
sono considerate proporzionali ai quadrati delle velocità, onde 
per un istante generico £, cui compete una velocità istantanea t 
ed una perdita di carico yy sarà 


dove yo e го sono i corrispondenti valori di regime. Poiché dalle 


(a 2) ed (a 3) si Ва 


атл 
ig m hi 
ne risulta 
e 
Го nos 


sumendo quindi un'area di massima A (per esem- 


pio quella che resta al di sopra della retta OM'), 


dividendola in parti e poi facendone i rapporti con la 


TREIA ww 


Fig. 1. - Diagramma fornito dall'apparecchio registratore Gibson. 


in modo che al suo termine tutto sia ritornato in quiete (esau- 
riti cioè anche i fenomeni di elasticità della condotta e del- 
l'acqua) il diagramma di sovrapressioni rispecchierà tutta la 


Variazione di quantità di moto della massa fluida contenuta nel 
condotto al momento della chiusura e quindi vale esattamente 
la (0). Altrimenti dopo la chiusura la massa fluida uscillerà an- 
cora per qualche tempo con le sue alternanze di moto verso 
‚1. 


l'imbocco e verso lo sbocco con periodo 2 


PI (вое p= 


intorno alla pressione di regime (1); però si oss 
caso il diagramma di sovrapressioni risulta intrecciato ed in 
pratica (come si vedrà più avanti) la misura della portata non 
me resta sensibilmente influenzata. 


La massa che partecipa al fenomeno è, per una lunghezza L 
di condotta 
и) Vedi. 


Dr Manent: Hdraulica, pag. 250. 


stessa A, è possibile costruire per punti la linea OYA, 
così che per ogni ordinata sia verificata la (c). Ciò sarà 
meglio illustrato in seguito. 


з. Prima di esporre alcune osservazioni sull'apparecchio 
Gibson dobbiamo premettere che i risultati che si ottengono 
con tale dispositivo sono oltremodo precisi (scarti medi del 
0,4% e massimi dell’ 1,5%); il nostro intento quindi non è 
stato di aumentarne la sensibilità, bensì di facilitarne l'appli- 


cazione anche rinunciando a qualche punto su cento di pre- 
sempre, beninteso, mantenendoci entro quei limiti di 
errore che si possono ritenere con plausibile media compresi 
entro i limiti (1-3) %, quali difatti si ottengono oggi con i 
migliori mezzi nella misura delle portate industriali. 

Il dispositivo originale Gibson che a tutta prima non ci 
sembrò difficile realizzare in Laboratorio, ma che poi avrebbe 
dovuto essere adattato alle necessità degli impianti industriali 
fu da noi scartato per le seguenti ragioni 


а) L'apparecchio è del tipo cronofotografico. TI manometro 
АВ (fig. 2) è a mercurio, del tipo ad 17; però le oscillazioni in 4 
debbono essere limitate, e cioè non maggiori di quanto consente 
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l'altezza della gelatina impressionabile che è posta in D (ca- 
mera oscura), salvo a cambiare apparecchio fotografico di volta 
in volta. Le oscillazioni entro il tubo A sono dovute in parte 
alla distanza che passa fra il carico piezometrico di regime ed il 
«carico statico, in parte alle sovrapressioni oltre questo carico. 


Fig. 2. - Apparecchio Gibson. 


Poichè tutto deve essere contenuto entro i margini di P è ne- 
cessario che passando da impianto ad impianto vari il diametro 
del tubo A in relazione a quello del tubo saliente 8. In questo 
tubo B, che generalmente è molto sottile il mercurio deve por- 
tarsi all'altezza necessaria a vincere le pressioni di 4. Il Gibson 
dice che per una buona applicazione dell'apparecchio è neces- 
sario che la pressione in A sia di cirea 30 m, dunque il ramo 
ascendente di mercurio (peso specifico 13,0) deve essere di m 3 
di altezza per contenere tutte le oscillazioni di sovrapressione. 
Ora questa altezza è già poco comoda in laboratorio, ma è 
addirittura proibitiva negli impianti industriali. 


b) Ciò quando si tratta di impianti a bassa caduta; ma 
quando l'impianto sia a caduta di тоо metri o più, è addirittura 
impossibile applicare l'apparecchio presso la centrale, Bisogna 
allora portarsi molto a monte (in molti casi quasi a ridosso 
-del bacino di carico) dove però la tubazione diventa di lunghezza 
ridottissima con grande scapito della esattezza del risultato. 


©) A quest'ultimo inconveniente si aggiunge poi quello di 
tenere le persone e l'apparecchio registratore in comunicazione 
elettrica con la centrale, dove si fanno le manovre, E purtroppo 
anche questo è un inconveniente grave perchè impone una at- 
trezzatura non facile che зі presta agli errori e che sciupa le 
prove per manovre intempestive. 


d) Il manometro a mercurio che di per sè è di grande pre- 
cisione ha purtroppo una inerzia molto grande (massa di mer- 
curio in movimento). È veramente ammirevole come N. R. 
son abbia superato questo ostacolo con una acuta anali 
del complesso di fenomeni che si producono per le vicendevoli 


ia in pratica ne risultano gravi 
cioè: mancando sul diagramma l'esatto istante del tempo di 
1), questo può essere segnalato da un tasto 


chiusura T (fig. 
elettrico; ma per le ragioni prima dette non 
bile con tal mezzo raggiungere una attendibilità sufficiente, spe 
dove l'errore dì un secondo può portare ad errori numerici gravi 
Si ricorre perciò direttamente al diagramma di sovrapressione: 
al momento della chiusura tutta la colonna liquida contenuta 
nella condotta o è ferma o resta insieme al mercurio del mano- 
metro ad oscillare periodicamente nel suo involucro. Sarà allora 
possibile osservare sul diagramma l'inizio di tale fenomeno 
dall'istante in cui le croste, come M,N,P, in poi, diano luogo 
ad oscillazioni smorzate di egual periodo, cioè tali che le distanze 
orizzontali fra M-N, N-P, ecc. siano eguali fra loro; oppure 
si può ricorrere alla curva inviluppo delle oscillazioni smorzate, 


quasi mai po 
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Operazioni facili ad eseguirsi sul grafico, ma che tuttavia 
sarebbero evitate se il manometro registratore fosse senza 
inerzia dando senz'altro le pressioni istantanee di punto in punto 


del dia, 

Dippiù è а notarsi che per In si 
in quiete nel suo involucro dopo qualche tempo, e solo allora 
+ carico idrostatico medio ЛР’ che deve apparire 
nel diagramma, per ricavare poi la curva delle perdite di carico 


inerzia il mercurio tornerà 


: lalla fine della manovra, il pozzo piezo- 
metrico о bacino di carico potrà trovarsi ad una quota diffe- 
rente da quella dell'istante di chiusura T. Per eliminare questo 
inconveniente si deve installare nel bacino di carico un idrome- 
trografo a rotazione rapida, il quale sia posto anch'esso in con- 
nessione con le manovre che si fanno in centrale, per dare al- 
l'istante di chiusura l'esatto livello. Se risulta che tale livello 
è М", anzichè M’, si dovrà correggere il diagramma di sovra- 
pressioni riportando М” in M" orizzontalmente, condurre la 
M”' М" е riferire a questa retta inclinata le predette perdite 
di carico y anzichè alla orizzontale per A. 


4 — Allo scopo di eliminare qualcuno degli inconvenienti pro- 
pri dell'apparato Gibson abbiamo cercato di rivolgerci ad altro 
indicatore di pressione e prima di tutto a quello a molla e stan- 
tuffo tipo Crosby o Maihak, come indicato in fig. 3. Non è la 
prima volta che si adopera questo tipo di indicatore per regi- 
strare le sovrapressioni delle condotte forzate. Camichel, 
Eydoux, Gariel lo adottarono nel loro classico lavoro speri- 
mentale sul colpo d'ariete (1). In tale occasione si adoperarono 
tanto i manometri registratori Bourdon quanto gli indicatori 
Noi abbiamo dovuto scartare i primi per avere un minimo di 
inerzia dell'equipaggio mobile; i secondi sono assai pronti e 
precisi, tanto da essere usati con fiducia per il rilevamento dei 
cicli în motori a stantuffo, in cui le variazioni di pressione sono 
di gran lunga più rapide che non nel nostro caso. Qui però le 
pressioni debbono essere misurate con sufficiente precisione. 

Contro questa esattezza di indicazioni intervengono le resi- 
stenze passive dello strumento, cioè: l'isteresi propria della molla, 
l'attrito dello stantuffo contro il cilindro, gli attriti dell'equi- 


Fig. 3. - Indicatore di pressione a molla e stantuffo tipo машак. 


paggio mobile, e specialmente quelli dello stilo sulla carta dia- 
grammata; i loro effetti possono essere abbastanza grandi e 
purtroppo non facilmente determinabili; perchè di volta in 
Volta possono cambiare, tanto da tipo a tipo di indicatore, 
come per piccoli difetti di montaggio. Noi abbiamo cercato di 
rendere minime queste cause di errore, agendo sullo stantuffo, 
sulla molla e sull'apparato scrivente. 

Quest'ultimo fu modificato ricorrendo ad un tamburo indi- 


ude théorique et expérim. des coups de bélier, Toulouse, 1919. 
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pendente di diametro molto più grande (cm 20) allo scopo di 
avere sempre diagrammi non intrecciati; il tamburo è mosso 
ad orologeria e può dare varie velocità di rotazione (da 1” = 4 
ema 1" = 1 em), Il controllo del tempo è fatto mediante una 
penna ad elettrocalamita comandata da un cronometro che dà 


Fig. 4. = Misura eseguita all'impianto di CAneva 


il 1/2 di secondo, Quanto allo stilo scrivente si è riscontrato che 
spesso è necessaria una pressione troppo forte per incidere la 

arta diagrammata sul tamburo; perciò si è sostituita alla carta 
patinata la carta alfumicata (1), e la punta dello stilo preme 
sulla carta alfumicata mediante una molletta in bronzo di 
rio di mm, che senza attrito notevole consente non solo 
l'iscrizione, ma anche qualche piccolo difetto o di cecentricità 
dell'asse di rotazione del tamburo o di non esatto parallelismo 


fra il movimento verticale dello stilo e le generatrici del tam- 
buro. 


Quanto all'attrito dello stantuffo contro il cilindro esso è già 
molto piccolo, perchè l'intercapedine fra stantuffo e cilindro è 
sempre occupata dall'acqua; tuttavia si è provato a tornire 
leggcrissimamente lo stantuflo e si è ottenuta una maggiore 
sensibilità senza per questo aver fughe tali da dar luogo ad 
altre perdite nella precisione delle indicazioni di pressione. 


Fig. 5. - Profilo dell'impianto di Caneva (Si 


Riguardo alle molle si dirà in seguito. 

Delle prime misure fatte con tale dispositivo è dato un sag- 
gio nella fig. 4 relativa all'impianto di Caneva (fig. 5) della So- 
cietà idroelettrica Veneta (2). Le caratteristiche di questo im- 
pianto sono: 


Lunghezza della condotta (dall'apparecchio al 
termine della parte metallica) 
Diametro medio ......... 


Lunghezza della galleria compresi fra la tubazione 
metallica ed il pozzo piezom 
Diametro della galleria . 


Da cui 
[ 
X 1027 
e 
(1) È sempre meglio affumicare carta già patinata. L'aftumica- 


tura riesce assai bene anche con un semplice stoppino imbevuto di 
olio minerale. Ver il fissaggio si adopera una soluzione non troppo 


Altre mi 


Cismon (Pedesalto) con 
risultati analoghi (s 


VI- 1930). 


+ ldroclettrica Veneta). 
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Le scale dei tempi e delle pressioni sarebbero ricavabili dallo 
stesso diagramma; sull'originale si ha т cmq — 5,51 m/sec, onde, 
per un'area utile A — 26,82 cmq si ha. 


A 
© e 


5.51 13,15 шс/вес. 


Perdite del distributore (della cui misura sarà detto in se- 
guito) me/sec 0,700; quindi in totale 


преза = 13,850 mc/sec. 


Una osservazione importante si può fare al diagramma in 
fig. 4 € cioè che l'area utile risulta molto piccola, specie se si 
mette a confronto con tutto il campo di azione dell'indicatore 
che ha per ordinata massima l'altezza relativa a 150 m. 

Ora, da quanto si è detto al n. 2, è chiaro che non interessano 
alia misura i punti del campo di pressione sotto la orizzontale 
di regime (102 m). E tanto se la prova vien fatta su un impianto 
а bassa caduta, quanto se vien fatta sotto alta caduta, il tratto 
utile è sempre quello compreso fra il carico di regime e quello 

tico (o poco oltre per tener conto delle sovrapressioni). Da 
iò sorge il desiderio di sopprimere il tratto inferiore al carico 
di regime e far sì invece che tutto il campo dell'indicatore sia 
assorbito dalla sola area utile al diagramma (in scala opportuna- 
mente ingrandita). Si pensò di raggiungere lo scopo mediante 
speciali sistemi meccanici moltiplicatori dell'apparato scrivente 
(parallelepipedo articolato dello stilo), ma tutti portavano con 
la moltiplicazione delle leve ad errori grossolani; questo indi- 
rizzo fu subito abbandonato e per suggerimento del prof. Ca- 
petti, Direttore dell'Istituto di Macchine della К. Scuola di 
Ingegneria di Padova, si ricorse invece a molle messe in opera 
con una compressione о trazione iniziale 


з-— Nom è qui necessario entrare nei particolari costruttivi 
delle molle, che per altro si trovano in tutti i manuali che trat- 
tano dell'argomento, 
però possiamo ricor- 
dare che nell'indicato- 
re, (fig. 3), la pressio- 
ne che da К si esercita 
contro lo stantuffo 5, 
muove lo stantuffo e 
quindi lo stelo /, il 
quale mediante Гар- 
parato moltiplicatore 
G indica la pression 
in 0. In generale il 


campo di escursione dell'indice О (campo in cui il suo movi- 
mento si mantiene esattamente rettilineo) è di 8 о то em; poichè 
la moltiplicazione del sistema G è di circa 8--10 volte, lo stelo 
I ha escursioni dell'ordine di 1 em. IL movimento dello stelo è 
contrastato dalla molla M. Negli indicatori comuni quando nel 
cilindro la pressione effettiva è zero (pressione atmosferica) lo 
stantuffo è nella posizione 5 e la molla è scarica. Quando la 
pressione Ба raggiunto il suo massimo lo stantulo è in 5% 
la molla (poichè resta entro il campo di sua elasticità durante 
questa escursione) dà spostamenti eguali per aumenti eguali 
della pressione. AI nostro scopo era necessario porre l'origine 
del diagramma anzichè a zero ad una pressione data e c 
ottiene adottando una molla che sia tenuta in posto con tra- 
zione (0 compressione) iniziale, eseguita naturalmente a mezzo 
della forcella F. Se la molla quando è in posto è inizialmente 


tesa lo stantufio non può muoversi dalla sua posizione iniziale 
fino a che la pressione del fluido che preme da А non raggiunga 
la tensione della molla. Con lo stantutio si muove lo stelo, e 
quindi il diagramma utile dell'indicatore si manterrà tutto al 
di sopra della quota data, come è da noi desiderato. Il calcolo 
della molla non presenta speciali difficoltà, ma, dovendo far la- 
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vorare il materiale а c 
richi unitari elevatissimi 
(dell'ordine di 70 kgjemq), 
© restare tuttavia sempre 
nel campo di elasticità del 
materiale, è consigliabile 
che la costruzione sia af- 
fidata ad una Ditta spe- 
cializzata. Difatti qualche 
nostro tentativo non ri- 
spose esattamente alle 
condizioni volute, mentre 
la Ditta costruttrice del- 
l'indicatore Maihak ci 
fornì senza difficoltà due 
molle delle seguenti ca- 
ratteristiche 


N. 1, che utilizza tutto 
il campo dell' indicatore 
per pressioni che vanno 
da m 9 a m 15 d'acqua. 
Scala: 1 m di pressione — 
= 12 mm del diagramma. 

N. 2, che utilizza tutto 
il campo dell'indicatore 
per pressioni che vanno 
da m уо a m 139. Scal: 
то m = 18 mm del dia- 
gramma. 


La molla N. 1 ci può 
servire quindi per tutte le 
prove da farsi su impianti 
a bassa caduta; la molla 
2 per quelli fino a 
100-120 m di caduta. È 
pure notevole la sempli- 
cità di registrazione della 
tensione iniziale della 
molla: avvitando il colla- 
rino С sulla guaina dello 
stelo I si può spostare 
l'origine del diagramma 
da va 90 йа 0 ago т 
di pressione; in tal modo 
la molla N. 2 permette le 
prove di portata per qua- 
lunque impianto, a pres- 
sione inferiore di 100 m, 
E così di seguito, con un 
corredo di cinque o sei 
molle, è possibile eseguire 
prove su qualunque altro 
impianto, a bassa o ad 
alta caduta. 

L'apparecchio descrit- 
to permette di fare le mi- 
sure sempre presso la cen- 
trale, qualunque sia il ca- 
rico, in modo da utilizza- 
re la massima lunghezza 
della condotta, come è in- 
Jensabile per ottenere 
risultati quanto sia pos- 
sibile più approssimati. 


6. — 1 diagrammi in fi- 
gura 6 riportano un 
gruppo di misure fatte 


con й nuovo apparato nel Laboratorio di Idraulica della R. 
Scuola di Ingegneria di Padova, Allo scopo fu provveduta una 
condotta metallica del diametro interno di em 8, della lunghezza. 
di m 103,70 (compresi una trentina di pezzi speciali, manicotti, 
gomiti), che parte da un serbatoio dove l'acqua è mantenuta a 
quota esattamente costante, con un carico massimo allo sbocco 
di m 3. Data la modestia di questo carico e la lunghezza rile- 
vante della condotta, la portata massima convogliabile è di 
litri/see б. Lo sbocco avviene in una vasca tarata. Le condizioni 
di alimentazione o meno della condotta sperimentale non al- 
terano il livello d'acqua. nel serbatoio di origine perchè in caso 
di arresto, anche repentino, del deflusso, il carico d'acqua negli 
sfioratori di cui è provveduto il serbatoio non supera і cm 0,5. 
ciò che è affatto trascurabile ai fini della ricerca. Presso lo 
sbocco si trova la saracinesca di manovra (a volantino) e poco 
a monte l'apparecchio registratore, inoltre un piezometro di 
controllo a colonna d'acqua. 

La manovra procede nel modo seguente. Posto un certo re- 
gime (apertura costante della saracinesca allo sbocco) a mezzo 
della vasca tarata si controlla la portata e contemporaneamente 
si legge il carico al piezometro di controllo e ci si accerta che il 
carico segnato dall'indicatore è quello di regime. Si da quindi 
moto al tamburo essi inizia la chiusura della saracinesca, con che si 
ottiene il diagramma di sovrapressione fino a chiusura ultimata. 

Ogni misura può essere ripetuta quante volte si vuole (sempre 
con la identica portata) curando di ripristinare le precedenti 
condizioni a mezzo del piezometro di controllo, 

Furono da noi fatti parecchi gruppi di misure, un gruppo per 
ogni portata; il gruppo della fig. 6 è relativo alla portata di 
litri/sec 5,15. Le misure sono contrassegnate dalle lettere 
4,B,C,D,E,F , e ciascuna varia dall'altra soltanto per il modo 
con cui è stata praticata la manovra di chiusura. 

Questa manovra fu fatta ora più lenta ora meno lenta e sem- 
pre a mano, onde i grafici variano di volta in volta. 

L'esame dei diagrammi riportati dà subito a vedere qualche 
conclusione importante: la durata della manovra (che e 
controllata con dispositivo indipendente) è esattamente misu- 
rata dalla estensione del diagramma da О ad М” (4). La mano- 
vra ha una durata che va da Ө” (~ 30 ш) a 16.3 (> тоо). Al 
momento della chiusura completa la colonna d'acqua è quasi 
sempre in quiete; ma ove ciò non accada (vedi diagrammi C 
ed 7) le oscillazioni susseguenti dell'indicatore rivelano esat- 
tamente l'andamento della pressione nell'interno della condotta, 
perchè gli intervalli come 1, 2, 3, del diagramma С, dopo la 
chiusura valgono esattamente 2 ji, come deve essere in ragione 
del ritmo della condotta. 

Disponendo perciò di un apparecchio che non ha sensibile 
inerzia sono evitate le elaborazioni indispensabili per il mano- 
metro a mercurio. 

A chi abbia l'occhio assuefatto al tipo di diagramma Gibson 
fig. 1, potrà sembrare strano che i diagrammi da noi rilevati 
siano di forma tanto differente, mancando le caratteristiche 
gobbe, come e, f, g della fig. 1; ma ciò è dovuto proprio all'ef- 


) det mercurio: difatti se dalle ordinate 


de 


fetto dell'inerzia Ё 


della curva Oefg si detrae l'inerzia d 3 ) si ottiene una curva 


che ha forma assai prossima a quella dei diagrammi sperimen- 
tali da noi rilevati (1). 


(1) Per calcolare la m ^7 senza grossolani errori di graficismo 


de 
è necessario avere una espressione analitica facilmente derivabile 


della curva Gibson. Scegliamo pr questo la curva contrassegnata 10 
della Memoria Gibson (fig. 7), la cui espressione analitica, ricavata 
con l'analisi armonica è la 
y = 8644 — 12 sen 6 — 3,6 sen 20 — 15,3 sen 56 — 6,8 sen 6 
— 5 зеп 78 — 3 sen 88 — 20,7 cos — 0,5 cos 28 — Sa cos 3 0 — 
— iocos4 b + 5,7 cos S 64. .. 

Ver verificare 1 punti calcolati con questa equazione sono stati 
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Dalle dimensioni della condotta sperimentata si ha 
è © 
x = 19105 
* 


ni sono rilevabili dagli stes 


Le scale dei tempi e delle pres 


diagrammi: 1 cmq dell'originale corrisponde a 0,65 m. se 
os da 
|. Е s 
HK ON " 
yl i | 
=. 


Fig. 7. - Curva 10 di Gibson a gobbe e curva ribassata. 


Il calcolo dell'area utile si fa col procedimento indicato al 
n. 2. Ci riferiamo per es. alla curva G. Si conduce anzitutto la 
retta ОМ” e si divide il diagramma così delimitato in tante zone 
verticali di arca gi, ga, ga... Si calcola n si planimetra l'arca to- 


CA 
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36 pa 100 и. П Gibson consiglia le manovre lente е perciò sarebbe 
da temere che i diagrammi С od F della fig. 6 fossero manche 
voli. Tuttavia anche in questi casi il computo di О non пе ha 
risentito conseguenze, ben si intende entro i limiti di approssi- 
mazione cui ci siamo attenuti 


| мыз AI а, | ЭМ | же 
т | A 5,00 —o415 
и 7 de | 3935 
m | c S 
w |D sas 
v E 510 
VI F 5,08 
уп | б 346 


A seguito delle misure di laboratorio ebbero luogo quelle 
pianti industriali, e precisamente sugli impianti di 
$. Floriano, Caneva е Nove, tutti della Soc. Idroclettrica Ve- 
neta. Abbiamo dato prima le caratteristiche 
dell'impianto di Caneva, facciamo seguire 
quelle dell'impianto di Nove (1) (fig. 9): 


tale A — OM'GO, nonchè le aree parziali 


successive gu gu gs Poi i valori di 


Ze р+ edin= t xS 
Dept ен Е Va 
quindi di (t — ri), (t — гь)... e finalmente i uA 


prodotti yo (1 — n)", Yo (t — rs... (dove Yo 
è la distanza fra il carico di regime e quello 


idrostatico). Partendo poi dalla orizzontale TES 
per MP si riportano sulle verticali estreme 252 


s oss le altezze yo (1 — ri)" yo (1 —7)* 
Si ottiene così uma prima curva OI AI. Di poi 
si procede nuovamente alla stessa operazione 
non più partendo dall'area OM'’GO ma dal- 
l'area OLM'GO che sarà divisa in aree par- 


Lr nuova 
curva Ө 17 A. L'operazione continua fino 
a che si ritrovano due curve come 0 17 AP 
coincidenti, Dai grafici riportati è evidente che al massimo due 
о tre tentativi sono sufficienti allo scopo. 

Dai grafici si può anche far risaltare un'altra considerazione 
e cioè che le a 


про di chiusura che va da 


dy 
è allora facil- 


riportati con crocetta sulla curva di Gibson, La 
Jcolabile ed il risultato dell'operazione è che Ja curva 


si trasforma nella ribassata 


gobbe 


eseguita con metodo Gibson all'impianto di Càneva. 


Fig. о. - Profilo dell'impianto di Nove (Soc. Idroelettrica V 


lunghezza della condotta dall'ap- 
parecchio al termine della parte 
metallica + 
diametro medio ...... бом 
lunghezza della parte in galleria » 12, 
diametro della galleria ... 


a particolare importante deve essere curato du 
la manovra di chiusura per non provocare inconvenient: 
all'impianto. Ci riferiamo al caso più frequente di impianti 
a turbine Francis fornite di scarico sincrono, Il Gibson con- 
siglia di escludere il regolatore cd effettuare la manovra a 
mano. Ciò può però dare luogo а qualche inconveniente 
se frattanto avviene nella rete un corto circuito; la macchi- 
na che di colpo è sollevata del carico aumenta pericolos 
mente la propria velocità, prima che il manovratore possa 
chiudere a mano il distributore. Non si consiglierebbe quindi 
la manovra Gibson; noi abbiamo lasciato inserito il rego- 
latore, però abbiamo aperta di un poco la cateratta del 
freno ad olio dello scarico sincrono. Con tale precauzione 
lo scarico sincrono può entrare in azione solo se avviene 
uno stacco pericoloso, per il quale, per cs., l'impianto ver- 
rebbe assoggettato ad una pressione superiore ad una 
quota fissata prece- 
dentemente con pro- 
ve preliminari. La 
manovra di chiusura 
per le prove di por 

a può allora farsi 
con tutta libertà per- 
ché allo scopo le so- 


prapressioni non 
debbono supe 


are 

ta), quel limite prefis- 
sato. 

adunque si esegue la manovra a mano 

Майоге, tenendo d'occhio il manometro della turbina 

in modo da non superare il limite fissato, Per altro se do- 

vese entrare in azione do 


Praticamente 
dal re 


ico sincrono lo si riconosce 


rilievo dei 
so è affidato 
ti di progetto 
nente a tu 


(1) A questo proposito non sarà inutile osservare ch 
dati di fatto è operazione assai delicata perchè 
tutto il successo delle misure, Non è bene riferirsi 
© perciò il rilievo deve essere fatto sul mogo, possi 
zione vuota. 
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immediatamente dal diagram 


che presenta caratteristiche — del distributore, torna a riempirsi per le perdite della farfalla A. 
oscillazioni (1) Е 


tenuto conto del tempo che intercede per questo riempi- 
mento si hanno direttamente le perdite della farfalla, р. La 

8.— I metodo Gibson non rileva le perdite a distributore — somma 4 — p da esattamente le perdite del distributore chius 
chiuso, che perciò debbono essere determinate con metodi sotto il carico H. 


a HH 


BRI 
| | | 
зразае на paso d deceret pera vr 111 ЕЕГ 
delle perdite è verosimile che essi si presterebbero anche per la Figari 4 
iim Dll ротна оларша ба е quindi JU сил Ооа E Epis [eri rrr 
pülrebbe essere invocato 4015 per conbontsr con altei metodi, {H LI | 
ae ВЕРДЕ 
Se la condotta, come in fig. 10, è provveduta della saracinesca ЗОЯ УТ ЖУ УКИ м 
A, sichiuda questa saracinesca e si osservi il tempo che mette la Mito а aw 
tubazione a vuotarsi mentre il distributore è chiuso (valvola B Fig. 12. - Misure di portata all'impianto di Nova. 
“ere 
entro un piccolo intervallo, intorno al carico М, osservare quali 
ano hi perte Jj а тавас secondo: è pot porre Misure di portata al gruppo A dell'impianto di Caneva 
ss (11 settembre 1931) 
H = — —— — 
a we] eue] EE ECTS 
Il più delle volte la saracinesca A è a farfalla e quindi di rapida 
manovra, ma purtroppo non è quasi mai a tenuta, alle perdite q зло ELI оло 
bisognerà quindi aggiungere quelle della farfalla. Ciò si può E 3180 » 
PE i 
TE Ae Е 
DOM e 7 
Pu] xe à 
EA : 


Misure di portata nl gruppo С dell'impianto di Nove 
(1 ottobre 1031) 


pom perdi pata 


An nu mare pice 
зло 4080 1 

зло 4000 > 
зло 6050 , 
196 апо бозо ` 
5/10 S100 М 
facilmente ottenere chiudendo la saracinesca.H, a ridosso della 510 Sono , 
turbina, che mai manca e che è a tenuta quasi perfetta, Al- 6/10 9800 » 
Jora la tubazione che si era prima in parte vuotata, per le perdite zho | ию ” 
по | 11720 ‚ 
(1) Per le prime prove abbiamo avuto il gentile ausilio del collau- Seiad LEN H 
datore della Sor. Costruzioni Meccaniche Riva, signor L- Gagliardi, oo | ано ` 
the vivamente ringraziamo. Le successive manovre furono fatte | оло | 14580 К 


dal personale di servizio delle Centrali. 
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Fig. 13. 


Disposizione dell'apparecchio durante le prove 


0. — I risultati definitivi delle misure industriali sono riportati 
nelle tabelle annesse e nei diagrammi delle figg. 11 e 12; da essi 
le il confronto fra le misure nostre e quelle eseguite poco 


tempo addietro per il collaudo del macchinario (in tale occa- 
sione le misure furono fatte mediante mulinelli nel canale di 
scarico della centrale), Nei diagrammi, oltre alla buona con- 
cordanza delle misure c'è da osservare però qualche divario 
fra misura e misura; ciò è dovuto purtroppo a qualche irre- 
golarità che può intervenire durante il funzionamento del- 
l'indicatore, Queste irregolarità però non possono ripetersi 
sempre nello stesso senso e perciò è consigliabile eseguire una 
ricca serie di misure per ogni apertura di turbina onde scar- 
tare gli eventuali errori o prendere le medie; Le manovre 
sono rapidissime, ogni misura dura non più di ro minuti, 
compresa la manovra di apertura della turbina е le opera- 
zioni di lettura del carico. 


10. - Mi è oltremodo gradito ringraziare l'ing. M. Mainar- 
dis, Direttore dell'esercizio ed il personale della Società 
ldroelettrica Veneta, non solo per la ospitalità offertami, 
ma ancor più per le notevoli agevolazioni che essi mi hanno 
fornito per la preparazione e lo sviluppo delle esperienze 
sugli impianti. 


R. Scuola dî Ingegneria, Padova, oltobre 1931, 


Ise. Errore бешм. 
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CONTESSINI 


Ricerche sperimentali 
su calcestruzzi a consistenza *pastosa, e “colabile , 
con rilevanti percentuali di grossi ciottoli 


Prewesse, 


Nel piano generale di sfruttamento idroelettrico del torrente 
Marmore (1), previsto ed in gran parte attuato dalla SIM 
(Società Idroclettrica Marmore) del Gruppo SIP, si trovano 
inseriti due serbatoi di regolazione stagionale: quello di Cignana 
a quota 2150 5. m. capace di 16 milioni di me e quello del Goillet 
più a monte del primo ed a quota 2520, con un invaso utile 
di 9,5 milioni di me. 

La tecnica e le modalità costruttive dell'opera di sbarramento 
del primo serbatoio furono già da me ampiamente trattate in 
questa Rivista (1) ed ora mi limiterò ad aggiungere solo qualche 
considerazione generica per precisare l'origine delle ricerche 


sperimentali sui calcestruzzi con rilevanti aggiunte di ciottoli, 
che formano oggetto di questo studio. 

Ricordo che la diga di Cignana è un massiccio in calcestruzzo 
colato di 153 ооо me che furono gettati negli anni 1926-928; 
ha già subito tre invasi completi ed uno parziale ed il compor- 
tamento generale dell'opera è stato ed è pienamente soddist 
ate. Tale soddisfazione si concreta nella constatazione che, 
senza provvedimenti di difesa contro le permeazioni d'acqua, 
derostene » spruzzato sul paramento fu fino dal 
primo riempimento raschiato dal ghiaccio o ridotto in sca- 
gliette dai rigori invernali, e con una superficie bagnata di 
13 000 mq, le perdite d'acqua, qu amente localizzate 
ий giunti di contrazione, non hanno superato i 3 l/sec e tendono 
a ridursi naturalmente; quest'anno difatti con livello d'acqua 
a un metro sotto il massimo invaso sommano a circa 2 l/sec. 

Nell'insieme dunque il calcestruzzo colato ba dato a Cign 
esito evole e si poteva con sicura fiducia adottare 
lo stesso tipo di conglomerato per l'altra opera, come si è fatto 
а diga dei laghi Gemelli attualmente verso l'ultima- 
zione (2). Ma il desiderio di perfezionare la tecnica costruttiva 


poichè il «s 


si comple: 


assai favo 


e migliorare i fattori economici ed anche i recenti indirizzi 
applicati in importanti opere straniere consigliò un ulteriore 
studio del problema per via sperimentale onde pr 


edere con 
più larga visione e razionali criteri alla scelta del tipo di calce- 
struzzo da impiegare 

La diga per il lago Goillet sarà, a simiglianza di quella di Ci- 
gnana, a gravità a profilo triangolare con altezza massima di 
m 38, sviluppo in cresta di m 350 е cubatura di circa 110 ооо me, 
Nel progetto la struttura in calcestruzzo è stata prescelta 
per ottenere un masso veramente monolitico ed è favorita dalle 
adatte caratteristiche del materiale sabbia © ghiaia che verrà 
estratto da un vasto cono di dejezione formato da un torrente 
delle pendici del Monte Cerv 

Gli accertamenti sulle possibilità d'utilizzazione di questo 
deposito naturale sono stati condotti prelevando campioni di 
materiale in numerosi pozzi d'assaggio spinti a profondità di 
parecchi metri e così si è constatato che la sabbia e la ghiaia, 
Ssistenti in esuberanza al fabbisogno, hanno eccellenti doti di 
resistenza — si tratta di gneis c anfiboliti — e grani con dimen- 
Sioni ben assortite, che la distribuzione è uniforme nel grande 

(1) L'Energia Elettrica, dicembre 1928 = gennaio 1929. 

(8) Sineronissando, dicembre 1020. 


ammasso od almeno non si trovano nuclei o strati distinti con 
granulometrie apprezzabilmente diverse e le maggiori variazioni 
si verificano negli elementi finissimi [sotto il vaglio di mm 0,30) 
ed in quelli grossolani (sopra il vaglio di mm o). 

La favorevole e notevole disponibilità di materiale grossolano 
е la sommaria ma pur certa cognizione di far opera proficua 
utilizzandolo nella costruzione della diga, fece nascere l'idea di 
confezionare un calcestruzzo comune ed aggiungere grossi ciot- 
toli nell'impasto. E poichè manifestamente appariva che i van- 
taggi economici sarebbero stati rile se si fossero potute 
effettuare aggiunte considerevoli, mentre non sì era în grado 
di stabilire la proporzione nè le caratteristiche e le proprietà dei 
muovi impasti, fu deciso di ricorrere all'indagine sperimentale 


con ricerche di laboratorio. Queste, che hanno raggiunto par- 
ticolare ampiezza per le miscele contenenti ciottoli, hanno pure 
portato ad istituire un raffronto fra calcestruzzi a consistenza 
confezionati con cementi a 
bili; ciò ha infine cond 


diversa 
resistenza normale e dosaggi vari tto 
alla scelta più conveniente del tipo e della quantità di cemento- 


« pastosa» е cenlabile 


DATI CARATTERISTICI DELLE 


Sono state eseguite 5 serie di prove contraddistinte come 
appresso: la serie т riguarda calcestruzzo con materiale o. 
mm, la serie 2 differisce dalla precedente per l'aggiunta di 
ciottoli 80--100 mm nella dose del 10 % in volume assoluto, 
nella serie 3 l'aggiunta è doppia cioè го %, e nella 4 si arriva 
al 30%. 

Le percentuali 10, 20 е 30 sono riferite alla muratura e indi- 
cano che 1 me di impasto si compone rispettivamente di 900 
litri di calcestruzzo e 100 litri di ciottoli, Зоо di calcestruzzo e 
200 di ciottoli, ecc. 

La serie 5 è un conglomerato con elementi fino a 60 mm ri- 
cavato da quello di Во mm. 

Ogni serie di prove comprende due tipi di calcestruzzo di- 
stinti dalla consistenza in « pastoso э e « colabile ». Per « pa- 
stoso» va inteso un impasto che non può scorrere in canali, 
tuttavia sufficientemente plastico da assicurare in opera una 
massa omogenea e compatta senza bisogno di battitura ma con 
semplice aggiustatura a mano effettuata dagli uomini predispo- 
sti al getto (т); per є colabile » s'intende un impasto quasi 
fluido, cioè scorrevole in lunghi canali che va in opera da solo. 
Queste definizioni si riferiscono al calcestruzzo con ghiaia 
fino a So mm; per quelli contenenti elementi maggiori le dici- 
ture non trovano pari corrispondenza in pratica ed il distacco 
lta tanto maggiore quanto pi 
ia nel tipo « pastosu» come nel ecolabile » si sono speri 
mentati s valori del rapporto cemento: acqua nei limiti da 
0,8 a 1,6. 

Le prove sono state ripetute con tre cementi artificiali 
aventi diverse resitenze normali 

La composizione granulometrica impiegata come miscela 
base è quella corrispondente alla distribuzione media naturi 


ri alto è il contenuto in ciottoli. 


(1) Rispetto alla distinzione fatta dal Regolamento Italiano in 
« conglomerato plastico » e + conglomerato fluido o colato», il cal- 
cestruzzo « pastoso » presenta un grado di fluidità intermedio. 
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eriali 0-+ So mm giacenti nel deposito alluvionale che 
si dovrà sfruttare ed è riprodotta nella fig, 1 insieme alle lince 
nite ed a quella teorica di massima com- 


di composizione ll 
pattezza 

La detta composizione base non si scosta molto da quella 
teorica di Fuller-Bolomey (1) e perciò non si è ritenuto neces- 
sario modificarla, nè si è giudicato conveniente togliere gruppi 
di clementi intermedi, come è stato praticato di recente in 
qualche costruzione americana (2), per migliorare la qualità 
della miscela. Del resto i vantaggi che sembra offrano i cal 
cestruzzi irregolarmente graduati (3) non sono di importanza 
tale da giustificare l'alterazione di una linea granulometrica 
continua quando questa si accosti a quella teorica di massima 
compattezza e per di più sia disponibile in un vasto deposito 
alluvionale, Naturalmente durante la costruzione della diga 
la composizione prestabilita verrà mantenuta mediante op- 
portune vagliature e misure. 

Circa le modalità di esecuzione dei provini (in totale 150 cubi 
di calcestruzzo) furono impiegate forme di ghisa da 30 cm di 
lato, la stagionatura avvenne all'aria in ambiente umido e lo 
schiacciamento a 28 giorni di maturazione 

Nei singoli gruppi di prove si fece restare fisso il dosaggio 
dell'acqua e la quantità, in peso, mat, < 0,36 mm + cemento 
allo scopo di operare a fluidità costante. Questa peraltro non fu 
controllata con speciali metodi o apparecchi ma confrontando i 
singoli impasti con miscele campioni che venivano eseguite 
di tanto in tanto e che erano state preventivamente fissate in 
modo da corrispondere alle definizioni già enunciate per il cal- 
cestruzzo т pastoso » e «colabile ». Il metodo è tutt'altro che 
rigoroso, ma per un occhio addestrato è fac seguire ri- 
sultati uniformi e praticamente accettabili 

Tl quantitativo di mat. < 0,36 mm--cemento fu stabilito 
in modo che, in ogni caso rimanesse prossimamente verificata 
la relazione; vuoti mat. < 0,36 = vol. as. mat, < 0,36-- vol 
з. cemento-+acqua, dove il volume dei vuoti si riferisce al 
materiale assestato. Bisogna tuttavia notare che se è possi 
ricavare in laboratorio campioni di calcestruzzo ben legato, 
compatto e lavorabile con la semplice uguaglianza della rela- 
zione precedente, in cantiere, ove si gettano notevoli masse di 
calcestruzzo ed è facile la separazione degli elementi più grosso- 
lani, occorre sempre un certo eccesso della parte legante (є colla 
di cemento #) poichè in queste circostanze il volume dei vuoti 
non corrisponde più al materiale assestato ma al materiale 
preso alla rinfusa © quindi cresce variamente secondo il grado 


di costipamento durante la posa in opera 
La questione che maggiormente preoccupò nel condurre le 
dette indagini fu la notevole dimensione del materiale in rela- 
zione a quella dei cubi di prova in quanta i ciottoli passanti al 
vaglio da 1o em potevano avere lunghezze fino a 20 cm e quindi 
raggiungere i 2/3 del lato dei cubi di calcestruzzo, Per attenuare 
la sproporzione e valutarne l'importanza si tenne come dimen- 
sione massima dei ciottoli 15 em per i cubi da зо e parallela- 
mente a questi provini se ne prepararono alcuni da 50 cm con 
materiale più grossolano che avrebbero dovuto servire da ter- 
mini di confronto con i primi. Pur con questi accorgimenti i 
risultati presentano delle irregolarità sensibili dipendenti în 
genere da rotture difettose dei provini riscontrate particolar- 
mente in quelli con le più elevate percentuali di ciottoli. 

I dati caratteristici sulle miscele, sui dosaggi e sulle resi- 
stenze a compressione, ottenute coi diversi cementi, sono ri- 
portati sulle Tabelle da Та V; dall'esame di esse e dei grafici, 
sui quali è detto più avanti, si traggono alcune chi 
zioni che oltre a precisare le direttive per il caso ch 
direttamente, forniscono anche affermazioni utili e di indole 
generale sull'impiego del particolare tipo ili calcestruzzo. nelle 
grandi costruzioni. 


interessa 


(1) L'Energia Elettrica, gennaio 1920. 

(2) Engineering News Rerord, 24 ottob 
ottobre 1929. 

(3) Bulletin Technique de la Suisse Romande, n. 4, 5, 6 del 1931. 
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E DOSAGGIO 


^ fig. 2 sono tracciate le composizioni granulometriche 
delle diverse serie di prove sul calcestruzzo « pastoso », mentre 
quelle relative al « colabile э risultano così vicine alle precedenti 
che per la chiarezza del grafico si è preferito tralasciarle. 

La linea della serie 1 corrisponde alla e media del banco » 
(fix. 1) con l'aggiunta del mat, < 0,36-+cemento, le altre ne 


100 o 


Li 


è 
in peso materiale > d 


> 
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H 
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Diametro d in mm 
Fig. 1. - Composizione granulometric 
1) composizione teorica. FullerBolomes 


naturale e teorica. 


Poen 


D = mm 70; & = mmo 


Va -Va 
2) composizione media del banco. 


discendono tenuto conto delle variazioni apportate dai materiali 
aggiunti (Serie 2, 3 e 4) © tolti (Serie 5). 

Nel disegno la scala delle ascisse è logaritmica per dare mag- 
giore estensione al materiale minuto, ed in basso sono segnati 
i diametri dei vagli adoperati mentre in alto si trova la gra- 
duazione stabilita dalle norme americane per calcolare il mo- 
dulo di finezza M secondo i criteri informativi di Abrams a 
quali abbiamo preferito riferire le prove per ricondurre i ri- 
sultati ad un metodo unico. 

TI modulo di finezza, come è noto, è un numero atto a definire 
la costituzione granulometrica di una miscela di materiali e si 
ricava dalla somma dei rifiuti, espressi in % rispetto al peso 
totale, su una serie stabilita di setacci; inoltre il modulo di fi- 
nezza ha alcune importanti proprietà che lo legano alla resistenza 
e al dosaggio dell'acqua e quindi il suo impiego può tornare van- 
taggioso nello studio di un calcestruzzo. 

Riguardo alla resistenza, secondo le note esperienze di 
Abrams, essa cresce insieme al modulo di finezza della miscela 
che ha servito a formare l'impasto: l'aumento è assai sensibile 
fino a valori di M intorno а 5,5 poi si attenua e sembra che le 
resistenze più elevate si ottengano con M fra 6,0 € 6,5. 

Nelle nostre ricerche il modulo varia gradatamente da 4,97 
per la composizione con ghiaia fino а бо mm, a 6,54 per quelli 
contenente il 30 ^; di ciottoli; segue che per una data consi- 
stenza, un dato tipo di cemento ed a parità del rapporto cemen- 
to/acqua, ammettendo come equivalenti due calcestruzzi aventi 
lo stesso C'A, si deve riscontrare un aumento di resistenza 
del calcestruzzo nel passare da М = 4,07 ad М = 6,54. 

In realtà, dall'esame particolareggiato delle tabelle, l'inere- 
mento della resistenza appare incerto е saltuario a causa dei 
rilevanti scarti nei valori sperimentali tanto che non è possibile 
formulare alcunchè di concreto sulla proprietà enunciata; ma 
che l'incremento, almeno entro certi limiti, debba verificarsi 
è ovvio, se si considera che per uguali volumi di muratura con 
percentuali diverse di ciottoli 10, 20, 30 %, a parità delle altre 
condizioni, e quindi con le stesse quantità di cemento, i calce- 
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struzzi componenti presentano dosaggi di cemento crescenti 
nelle proporzioni corrispondenti a 1.11, 1,25, 1,43 rispetto a 
quello del calcestruzzo senza ciottoli 


Diametri dei vagi per Ja determinazione dol mosto М. 
CCI ое сзсз ее 


онаи: | i e 
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ie i 
felt «i 
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< + so = 


ol э» 
[NEUES 15 > s ю ма 
Diametri dei vali del Laboratorio di Maen (sco оон 


Fig. a, - Composizione granulometrica dei diversi calcestruzzi 


‘sperimentati: 


La conferma sperimentale si ha con i cubi da 5 
quali vale la seguente tabella; 


Modulo di finezza (mat.+ cemento) 
Peso di 1 me di conglomerato fresco 


баз бу 


tonnellate isses] аын 240) 248) азо 
Resistenza a compres. a 28 giorni | 040 | 05,4 [ито [roo 
in kgjemq .. L| 700 [105.5 [120.5 [iso 


Valore medio della resistenza . 
Incremento per 


86,5 [100,4 
100. [116,0 


115.8 
133,8 


provino da 30 em (Tabella 1) e si crede che anche gli 
sultati siano in difetto. Ciò appare giustificato dalle osserva 
zioni fatte durante lo schia ento dei cubi, che venne ese- 
guito nel Laboratorio Prove Materiali del К. Politecnico di 
Milano con una pressa sulla precisione della quale non vi pui 
essere alcun dubbi 

« Sotto il carico crescente della pressa i cubi cedono eccentri- 
camente e a prova ultimata mentre una metà circa del cubo 
appare soltanto fessurata, l'altra risulta in parte sfa 
la rottura più difettosa è quella del cubo contenente 
di ciottoli; nell'esaminare i cubi rotti si nota che i ciottoli 
«ИИА dalle loro sedi e si osserva che la parte 
superficiale dei cubi è più asciutta mentre il nucleo centrale 
è ancora ur conclusione più importante è che 
gion: giorni è troppo limitata per cubi di 5 
tuttavia i risultati ottenuti appaiono esaurienti, per quanto 
ci interessava di dimostrare, e conformi alle citate esperienze 
di Abrams, 

11 modulo di finezza interviene sotto un altro aspetto ed in 
forma più decisiva a modificare la resistenza in quanto per una 
data consistenza © natura dei materiali aggregati, Ja quantità 
d'acqua d'impasto (4) risulta inversamente proporzionale al 
modulo di finezza (M) del calcestruzzo. 


Si tolgono con 


Nella Tabella VI sono esposti i dati eltettivi e di calcolo delle 
ite e l'enun| 
verificato tanto che è possibile ricavare una espressione molto 


prove esegi o precedente appare pienamente 
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semplice e precisa per l'acqua d'impasto in funzione del modulo 


di finezza е indipendentemente dal cemento. 


Si ha cioè A = dove per la costante K le esperienze 


forniscono: 


юю per la consistenza + pastoso » 
To » >» »  «colabile» 


L'utilità di questa formula è evidente sia che venga applicata 
al progetto di una miscela sia per controlli in cantiere, ma na- 
turalmente l'uso dei coefficienti ricavati per K non può essere 
esteso oltre i limiti assegnati al tipo di materiale, ai gradi di 
fiuidità ed alle caratteristiche di composizione dei calcestruzzi 


sperimentati. 

Se per ogni qualità di cemento si riportano nel solito grafico, 
avente per ascisse il fattore cemento acqua ed ordinate le re 
abelle I - V, senza 


sistenze dei calcestruzzi, i valori delle 
tener conto delle diverse composizioni pr 
ottengono le rappresentazioni delle fig. 3, 4 5 nelle quali si 
ti sperimentali delle diverse serie si confondani 
fra loro e si distribuiscano lungo una ristretta striscia del piano 
con scarti massimi non superiori al 10%, rispetto alla linea 
che ne individua l'andamento medio, Vi sarebbe da fare ecce 
zione per il gruppo di prove eseguite con il cemento da 330 
kg'emq nelle quali le resistenze del calcestruzzo o +80 si abbas- 
sano con regolarità ed in misura apprezzabile da quelle medie, 
ma di contro si nota che esse sono più basse di quelle del con- 
glomerato o—bo mentre dovrebbero essere superiori e quindi 
nessuna particolare distinzione è praticamente possibile; tut- 
tavia è interessante rilevare come sui risultati dei cubi da 50 cm 
si delinei la possibilità pratica di trasformare la funzione 
108, Сул) nell'altra /( CA, M), rappresa sta 
più complessa ma più precisa della prima in quanto ad una 


lometriche, si 


curva ne sostituisce un fascio con parametro M 

In pratica però gli esperimenti su provini cubici da 50 cm 
sono da considerare come eccezionali, per particolari esigenze 
e speciali attrezzature, ed in via normale la dimensione preferita 
è quella da 20 em, più raramente quella da 30 quando il calce- 
struzzo contenga ghiaia grossa che, se vi si trova in quantità 
notevole dà luogo inevitabilmente a scarti nei resultati per irre- 


golarità di schiacciamento. Pure inevitabili, in questo genere 


10 


Colabile Pastoso Miscela 
* + mot 0460 
è o a 0-80 
è 6 2 0280410% cilio 
Hoe 6 7 02804207 conoi 
$ 4 7 0-80 307 cotto 


[ 1 


120 


8 


8 


resistenza alla compressione a 78 giorni in оета 


Ras. 
8 


оон м в 
сја cemento[ocsua in peso 


Fig. 3. - Calcestruzzi con cem 


nto a resistenza normale di 415 lkg/cmq 
а 28 giorni. 
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di ricerche a scopo pratico, sono le oscillazioni nei vari fattori 
fisici e chimici, cosicchè in definitiva si ritengono accettabili le 
approssimazioni ricavate e-poichè nel caso in esame l'influenza 
diretta del modulo di finezza sulla resitenza rientra negli stes 


limiti delle incertezze sperimentali, sembra giustificato pre- 
scindere da tale influenza anche nella considerazione di sem- 
plificare le indagini. Ma ricordo che, al di fuori degli scarti 
dei campioni di laboratorio, nel calcestruzzo in forti masse la 
resistenza migliora col crescere del modulo di finezza e pertanto 
questo elemento diviene decisivo allorchè si tratti di scegliere 
tra calcestruzzi che a pari rapporto C/A, compattezza e lavora- 


bilità dell'impasto, differiscono soltanto per le caratteristiche 
granulometriche, 

1 grafici delle fig. 3-5 possono riunirsi in uno, più es 
© generale (fig. 6), con l'aiuto di un diagramma ausiliari 
abbia per ascisse le resistenze della malta normale (ғап) dei 
cementi sperimentati, per ordinate le resistenze (X. 28) del cal- 
cestruzzo e come parametro il fattore C/A; in tal modo è facil 
giungere alla famiglia di curve della figura 6 applicabile a cal- 
cestruzzi confezionati con cementi aventi resistenze normali da 
зоо a 500 kg/emq a 28 giorni. 

Stabilita la resistenza richiesta al calcestruzzo ed il quantita- 
tivo d'acqua in base alla fluidità, il dosaggio del cemento di- 
pende dalla sua resistenza normale e cresce col diminuire di 
questa, mentre il costo del cemento segue una legge inversa; 
d'altra parte per mantenere all'impasto la fluidità stabilita 
occorre che la quantità cemento-+mat. finissimo rimanga co- 
stante e pertanto ad una riduzione del primo deve corrispondere 
un aumento del secondo, per cui la scelta del tipo di cemento 
rimane anche legata alla possibilità di disporre determinati 
quantitativi di materiale finissimo a prezzo conveniente. 


CALCESTRUZZO € PASTOSO » E 


OLABILE v. 


K 
Dalla relazione A = со 
Dalla relazione A = у con 


cava, per qualunque grado di M, Ay «C Ae, indicando con gli 
indici p e c le due consistenze del calcestruzzo « pastoso » e 
« colabile », e per il dosaggio di cemento Сь << Ce. 

La differenza Cs — Cp. rappresenta pertanto il risparmio di 
cemento che si può conseguire confezionando, a parità di tutti 
gli altri elementi, un calcestruzzo « pastoso » in luogo di uno 
< colabile э: essa varia con il modulo di finezza ed anche con la 


valori assegnati а K si ri- 


Colobile Pastoso "Miscela L 
mta S Е: SUN 
i * о очер 
z $ Ò = о-во + 10-1, ciottoli 
5 $ 0" о-во + 20%. ciottoli 
+ no АА n 0-80 + 30%. ciottoli 
i 
Н * 
È to 
1 
Pw # 

Ы Б 
Pe р 
H 
H во 
i 
4 


cemento facqua in peso 


Tig а. Calcestruzzi соп cemento a resistenza normale di 385 kg/cmq 
a 28 giorni 
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qualità del cemento e la resistenza richiesta al calcestruzzo. Nei 
casi ordinari disponendo di un cemento con rm = 400 kg/cmq 
е materiale fino a 60--80 mm il risparmio di cemento sta 
nell'ordine di 20 kg per mc. 
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Colabile Posloso. Misceta 
Ж x + moi 0+50 
+ ото 
4 ё + озо 10% сонот 
$$ n 0250520). свои 
4 0280 + зо). ciottoli 


8 


| 


Li 


RB = resistenza alla compressione a 28 йолт! in kyfema 


o8 w ш 1а 16 
Ja cemento]ocaua in peso 


Fig. 5. - Calcestruzzi con cemento a resistenza normale di 330 kg/cmq 


а 28 giorni 
uralmente vale qui l'osservazione giù fatta e cioè che, 
come conseguenza della minor quantità di cemento, si richiede 


un più elevato tenore di materiale finissimo e qualora questo 
dovesse ricavarsi attraverso impianti di frantumazione e maci 
nazione occorrerebbe tenerne adeguato conto nel preventivo 
generale di spesa, 

In proposito di calcestruzzi pastosi e colabili conviene ac- 
cennare che la stagionatura a 28 giorni, assunta come termine 
comune per il confronto dei due tipi, non sembra molto indi- 
cata se si ammette che il calcestruzzo colato migliori con la 
stagionatura più di quello battuto; ma questa proprietà è 
nota solo sommariamente e, per quanto consta, non è stata 
finora convalidata con ricerche particolari ed estese nel tempo 
cosicchè in mancanza di sicuri elementi di giudizio si è pre 
rito tenere come base la stagionatura di 28 giorni senza alcun 
termine correttivo, 

Un punto che può interessare i due tipi di calcestruzzo è la 
diversa contrazione che presentano durante l'indurimento e a 
tal riguardo sono state eseguite delle precise osservazioni su 
provini prismatici di cm roX10x50 misurandone la varia- 
zione di lunghezza con un calibro della casa Amsler che con- 
sente approssimazioni di 1/100 di mm. 1 provini vennero tolti 
dopo 24 ore dalle forme di legno e tenuti all'aria in ambiente 
riparato a temperatura di 18-209 C. 

Nella fig. 7 sono riportati i dati di composizione dei calce- 
struzzi ed i grafici risultanti nei quali si riconosce come per le 
due qualità di cemento il ritiro sia maggiore nei provini con più 
acqua, mantenendosi uguali le altre condizioni, e tale differenza 
stia fra 6 e 8 centesimi di mm per metro. 


CALCESTRUZZO CON CIOTTOLI. 


La pratica di annegare nelle masse di calcestruzzo blocchi 
di pietra per cercare di abbassare il costo dell'opera non ha 
sortito, in genere, risultati veramente soddisfacenti specie nelle 
costruzioni celeri dove occorrono imponenti attrezzature per 
poter mantenere il rifornimento del pietrame a livello con 
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il veloce ritmo del getto del calcestruzzo; invece con l'introdu- 
zione di pietre di limitata grossezza o di ciottoli direttamente 
nella miscela del calcestruzzo all'atto dell'impasto il problema 
appare indirizzato più vantaggiosamente. 


о и | 


E И 


120 T - 


| 


я. 28 cerhlenza a 28 giorni in kofcma 


“үл 
20) - 


ов то 12 р 
сд = cemento осачо in peso 


Fig. 6. 


Calcestruzzi con cementi alle seguenti resistenze: 
1) sea. m. n. a 28 giorni, 360 gena 


Le caratteristiche proprie di un calcestruzzo con ciottoli che $ 
valgano a farlo preferire ad un calcestruzzo comune si possono 
rilevare dall'esame delle tabelle I-V nelle colonne relative alle È 
osservazioni e, con espressione più evidente, nei grafici della 
fig. 8. Sostanzialmente i vantaggi si riassumono in: aumento 
del modulo di finezza, minor dosaggio d'acqua e di cemento, $ 
riduzione di sabbia e ghiaia, maggior densità dell'impasto e & 
prevedibilmente, minor ritiro durante l'indurimento. 

Per contro con il crescere della percentuale di ciottoli si 
richiedono delle accortezze nell'installazioni di cantiere e le 
impastatrici debbono prevedersi più resistenti, inoltre va tenuto 
presente che la lavorabilità dell'impasto diventa sempre più 
difficile e se un calcestruzzo con ghiaia fino a o m/m può, in 
opera, essere aggiustato con una certa facilità, un calcestruzzo 
con ciottoli risulta più pesante e tenace ed è necessario poter 
disporre di un mezzo di distribuzione facilmente spostabile 
su tutti i punti del cassero di getto se si vuol conseguire uni- 
forme distribuzione dei materiali ed economia di « colla di ce 
mento ж. 

Non è poi da credere che l'introduzione separata dei ciottoli 
porterebbe a migliori vantaggi, anzi sicuramente le complica- 
zioni sarebbero più grandi nelle installazioni di trasporto е non 
si potrebbe conseguire nè uniformità di distribuzione dei ciot- 
tol nella massa nè elevate percentuali come si ottengono 
aggiungendo i ciottoli durante l'impasto. 

Purtroppo le prove eseguite sulla manipolazione degli im- 
pasti, riguardano quantità di qualche centinaio di litri e sono 
affatto insufficienti a fornire indicazioni esatte sul compor- 
tamento di grandi volumi. Si può tuttavia ritenere con qualche 
fondamento che mentre limitate percentuali di ciottoli (fino 
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al 15% circa) (1) vengono agevolmente assorbite dalla massa, 
percentuali più elevate tendono a provocare la separazione dei 
materiali e quindi la formazione di ammassi di ciottoli a grande 
porosità. Su questo punto, di palese interesse, si richiedono 
evidentemente ulteriori accertamenti sperimentali. 

Un'interessante applicazione atta a chiarire e precisare il 
merito precipuo del calcestruzzo con ciottoli, e cioè la riduzione 
del quantitativo di cemento, è quella esposta qui appresso e 
riguardante il calcestruzzo previsto per la costruzione della 
diga Goillet. 

Come è già stato accennato i numerosi assaggi eseguiti nel 
vasto deposito naturale nella piana del Breuil (Cervino) hanno 
permesso di conoscere, oltre la composizione granulometrica 
media dei materiali compresi fra 0,36 e Во mm riportate nella 
fig. т, la disponibilità di materiale finissimo, inferiore a mm 0,36 
€ materiale grossolano superiore a Во mm. 

Riguardo al primo si può fare assegnamento su un quanti- 
tativo medio di 180-190 kg per mc di calcestruzzo scavando 
opportunamente in punti diversi del banco e mescolando i 
materiali oppure aprendo cave di prestito. Il secondo invece si 
trova in esuberanza e si tratterà soltanto d'impiantare un fran- 
toio per ridurre i ciottoli più grossi alle dimensioni previste per 
l'impiego (foro da 15 cm). 

Per il calcestruzzo della diga Goillet si ammette di impiegare 
la composizione granulometrica media naturale fino a 8o mm, 
tutto il materiale finissimo dato come disponibile e si fa l'ipotesi, 
prevedibilmente realizzabile, di un'aggiunta di grossi ciottoli 
di 450 kg per mc pari al 20 % in volume assoluto. Il modulo 
di finezza medio risulterà pertanto M = 6,18, salvo le altera- 
zioni e varianti di cantiere che andranno controllate. 

Circa la consistenza da assegnare al calcestruzzo appare 
senz'altro preferibile il tipo « pastoso » il quale, con le caratteri- 
stiche assegnategli, mediante una semplice manipolazione senza 
battitura fornisce una massa ben compatta come un calcestruzzo 
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Fig. 7 - Ritiro di provini di calcestruzzo (prismi di cm 10% tox 50) 


Dog aqua nr 


то | catcestrazzi con mat, o #40 mm eseguiti in 
240 | laboratorio; dosaggio ceimento 200 kg/m 


305. Calestruzzo della di 
tante 1 getto; c 


di Сіпава prelevato du- 
mo circa 210 Варе 


colato; la differenza con questo sta solo nel fatto, già accen- 
nato, che la posa in opera non può avvenire per scorrimento 
in lunghi canali, ma con carrelli o benne trasportati con fer- 
томе о teleferiche о con adattamento di nastri trasportatori 
che ricevano l'impasto dalle betoniere e lo depositino sul 
posto di lavoro. 


(1) Questa percentuale, secondo la definizione data in precedenza, 
si riferisce alla muratura (calcestruzzo con ciottoli) mentre rispetto 
al calcestruzzo о-во mm risulta 17,6 %. 
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La resistenza a compressione a 28 giorni che si richiede è 
di oo Киста e corrisponde a dieci volte la massima sollecita- 
zione esistente al piede della diga. 

Per R = 90 kg/emq il grafico riassuntivo della fig. 6 ed i dati 
della Tabella VI forniscono per i diversi cementi: 
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La scelta dovrebbe quindi cadere sul cemento da 350 con 
dosaggio di 260 kg mc e ruo di materiale finissimo che rag 
giunge il limite della disponibilità del banco, 

Estendendo questo ragionamento agli altri tipi di calec- 
struzzo si ricava (1) la seguente tabella: 


C 1060 (өш | Ровно cemento > 
с C= Mat. < 0,36 Composizione orienta) riferito 
без T A бав Б РАА ras in = 
кешел а кате Кеше keema | al cake. kem: 
а Я 350 | 260 | 260 | 7420 | 199 
158 E 7 
yel 6 E зо | 200 | 239 | 6820 | iz 
E х4 Lo уо | 248 | 108 | 5800 | 177 
» d 400 266 | 186 | 54,50 | 174 
pap = d о) 2 т; 10,20) 
dos M г (450) | (239) | (167) | (50.20) | (183) 


Pertanto il cemento più conveniente è quello con resistenza 
normale di доо kg, cmq che, con dosaggio di 198 kg/me, importa 
una aggiunta di materiale finissimo di 177 kg, di poco inferiore 
a quella prevista (1). 


Preso come riferimento il calcestruzzo 0-80 si trova dunque 
che l'aggiunta del то %) di ciottoli offre un risparmio di spesa 
di L, 6 al me; l'aggiunta del 20 % L. 16,20 ed il 30 % L. 19,70, 
notando per quest'ultima che j| vantaggio potrebbe essere 
ancora più grande se si facesse uso di un cemento da 450 del 


e teli a АО quale ne sarebbero suficienti kg 167. Ma è da escludere che 
con tale quantitativo possa confezionarsi un calcestruzzo 
= —= con buoni requisiti di lavorabilità, in quanto nella miscela рег 
re TG la presenza della rilevante quantità di ciottoli verrebbe ad essere 
ты CC ee 36 sensibilmente ridotto l'effetto legante e Iubrificante del ce- 
каста кае kg/mc mento non sostituibile, oltre un certo limite, con materiali fini 
inerti 
enS] к= Le cifre sopraesposte vanno moltiplicate, per la diga Goillet, 
500 266 per 110 000 e cosi si giunge ad un risparmio di spesa veramente 
430 pa apprezzabile che supera ad evidenza le eventuali maggiori 
400 dui spese per installazioni di cantiere e manipolazione dei materiali 
350 190 grossolani. 
300 158 Come è ovvio, il vantaggio apparirebbe ancora più elevato 
el КЕ PE ue se si facesse riferimento ad un normale calcestruzzo colato. 
Osserviamo infine che il lato economico 
in volume assoluto in peso dell'indagine può estendersi anche alla so- 
"орг y = = ES stituzione della sabbia e ghiaia in ciottoli 
ILI T (assai evidente nella fg. 8) ed alle ridotte 
900) i T ы dimensioni dell'opera se si tiene conto delle 
II E variazioni di peso della muratura. 
ad - 
materiale < 0,36 1800 Torino, settembre 1931-1X. 
зо f E. 
= ie ; 
HM. E Ino, Fence Cosressist 
260 HZ 
3 H 
i" НЫ Maieriale 0,36 - 80 mm] 
eo y Hs HU Nel licenziare la presente Nota desidero 
i lE R | è n $5 à ricordare e ringraziare l'Ing. G. Wetter che 
ЗЕ | : "BED ur mi fu di valido aiuto nella esecuzione delle 
soli li i Lig s 
E 7 ЕЕС 118 prove. 
200 912 EI | |5] Ha E E 
И volt 
"ET юр F 
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50 52 54 56 58 60 ор 64 
Modulo di finezza 


Fig. я - Composizione di 1 mc di calcestruzzo con e senza ciottoli 


(he nee intere si ritenseono al ralrstruzzo « pasto 


(1) In pratica converrebbe stabilire in 200 il dosaggio del cemento 

vare il quantitativo di mat. finissimo per avere una certa 
eccedenza di з colla di cemento » sui vuoti, come è stato detto in 
precedenza. 


50 52 34 56 за 60 62 64 
Modulo di finezza 


lie а tratti al colestrazzo violae 


(1) 1 prezzi assunti per la spesa del cemento 


cemento con resistenza nor- 
male а 28 giorni kg/emq 350 400 450 
prezzo im fabbrica Lire 
abQle . с изо ао 


12,00 


per i trasporti in ferrovia, teleferiche e relativi carichi e scarichi 
si ammette complessivamente una maggiorazione su ogni quintale 
di cemento di L. 17,20,intendendovi compreso l'ammortamento 
delle teleferiche. 
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Tanecta 1. Tankera HI. 
Serie 1: Calcestruzzo con mat. da o а So mm. Serie 3: Calcestruzzo 0-80 mm + 20% mat, 80-100 mm. 


ne m 
e ues sns p È МБ еталон 
д | мы e» di em €— SR E ] 
eme | ais | 9 [om dee 
ов | 160 38,2] Tipo pastoso : 0,8 | 138 | 582] 50,6] 45,6| Tipo pastoso : 
10 | 200 | 770| 67.8) 531| Mat. 0,36-80 mm . kg 1785 — 10 Mat. 0,36-80 mm . kg 1480 
» <0,36+cemen. » 450 » 80-100 » 450 
1,2 | 240 | toro] 46,5] 67,3| acqua .. . » 200 1,2 | 206 | 106,0] 1000| 78,5) » <0,36}cemen. » 375 
(86.3) == (115,8) бойда сек # 172 
1,4 | 280 | 118] 108,5] 83,4 Peso 1 me calcestr. 1.4 | 241 | 133,3] 121,5] 05.5 
fresco. > kg 2435 Peso 1 me cal 
16 1,6 | 275 | 1572] 143,8 зало fresco ... 2477 
0,8 | 176 | sos| 43,8] 412) Tipo colabie : ов | 148 | бов] 54,2) ara| Tipo colabile : 
1,0 | 220 47,3) Mat. 0,30-80 mm . kg 1730 1,0 | 185 | 818| 684| 58,5| Mat. o,36-80 mm . kg 1445 
+ «oj6-cemen. » 450 » ^ 80-100 ..... в 450 
12 | 264 | ons| 00,5] 6n acqua ........... » 220 n2 | 222 | 948| 88, 725] » <одб}сспсп. » 375 
acqua . » 185 
14 | 308 | 114,0] 114,5] 87,8] Peso т me calce: та | 259 | 127,8| 113,2] 065] 
fresco .... kg 2400 Peso 1 me cakestr. 
1,6 | 352 101,5 16 | 206 | 141,6] 132.5] 114,6] fresco . - kg 2455 
Taperen Il Tantra IV. 
Serie 2 : Calcestruzzo 0-80 mm + 70% mat. 80-100 тт. Serie 4: Calcestruzzo 0-80 mm + 30% mat. 80-100 mm. 
ч Wen [ы о vend паа | К 2% del calcestruzzo | © c 
зако гө cemento confezionato соп cemento. 
T s gi Osservazioni Eo | avente rma di есш Osservazioni 
с |ы | arene rm di kaema S| das È 
мне [из [эз [зе кешк [as | № | мо 
0,8 | 148 | 62.5] soo| 44,0 Tipo разово 0,8 | 129 | 722] soa| 57,1 Tipo pastoso: 


1,0 | 185 | 340] 61,1| 58,9 Mat o,6-8o mm . kg i610 по | 161 | Sso| 648] 67,8 Mat. o,36-8o mm . kg 1360 


н 80-100 » ago » волоо s. э буо 
аа | 222 | 185] 883] ою » <ogGscomen » 410 193 | 109,0, 745] ooo] > <o36+cemen. » 350 
(100,4! acqua sese » 185 112,0] acqua | » 101 
14 | 250 | 1224] 107,3) 967 — oaa | 226 | 1260) 1000) 110,5 
Peso 1 me calcestr. Peso 1 me calcestr. 


1,6 | 206 | 142,0| 1475] 120,5] fresco ......... kg 2455 16 | 258 fresco . 


0,8 | 160 | 56) 40,5| 412| Tipo colabile + 0,8 | 138 | 60,2 46,8| szo| Tipo colabile : 


1,0 | 200 | zzo| 79,0| 55,6| Mat. 0,36-80mm . kg 1570 1,0 | 172 | 81,0| 702) 04,2 Mat. о,36-80 mm . kg 1330 


» олоо » 250 » 80-100 » 630 
1,2 | 240 | 115 918 728| » «o36-cemem. » 410 12 | 206 | 957 > <0,364cemen. » 350 
acqua ........... » тоо acqua si...» 17: 
аво | 115,5] 118,8) 95.5 — 14 | 241 | 1278) под] 102,8 
Peso 1 me caleestr. Peso т mc calcestr. 


fresco ......... kg a340 16 | 275 | 145.8] 138,2] 120,7] fresco ......... kg 2482 


Nota. — CJA — cemento/acqua in peso; R. 28 = resistenza n compressione del calcestruzzo a 28 giorni pei cubi di 30 cm di lato: 
esistenza a compressione della malta normale a 28 giorni. Il numero entro parentesi rappresenta la resistenza media di due cubi 
di 50 em di lato. Peso specifico del materiale 2,75 t/me; peso specifico del cemento 3,1 t/me; densità mat. о,36-8о mm tão t/mc. 
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Tanetta V. 


Tavettà VI, 
Serie 5: Calcestruzzo 0-60 mm contenuto in quello 0-50 тт. 


"Rapa eed 
с [ат Composizione della misera ne pere 
DES Osservazioni КИ ма 
ый di calestrazzo. 
күш ч | а 
0,8 | 168 | 550 468] 44] Tipo pastoso г Calcestruzzo « pastoso э fo. 
10 | 210 | 2031 620 sso| Mat. 0,36-00 mm . kg 17:0 Cemento + mat.o-6o mm 4,97 | ио] из [104 
» <0,36-+cemen. » 480 
12 | asa acqua viret + + ж оз » e| 530 | 200 | 200 | 
14 | 204 | 124.8] 108,0) 102,5| Peso 1 mc calcestr. a + o-80 +10% 80-10 | 5,77 | 185 | 184 |1067 
fresco 2. kg 2400 
1,6 | 330 | 144,5] 14755 ^os + 20%» |648 | 172 | 172 [i03 
» ++ +3% » |654 | төг | 162 [юз 
Calcestruzzo « colabile » = 
08 | 184 62,5 Tipo colabile: Cemento + mat.o-G0 mm... | 4,02 | 230 | 232 | из 
10 | 230 | 770) 736 Mat. 0,36-60 mm . kg 1050 » » оо b so |528 216 [no 
» «ojó-cemen. » 480 
1,2 | 276 | 998] 802) 720 acqua » 230 a + o-S0+ 10% волою | 5,77 | 200 | 108 |ия 
14 | 322 | 120,8] 1200] 99,5| Peso 1 me calcestr. » +» +a% » [вав | 185 | ава |ia 
fresco ›........ kg 2300 
16 | 368 | 144.3] 1438] 109.3 » xpo + 30% c [esas og [qus 
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Prove dimostrative con raddrizzatori a vapore di mercurio 
a controllo di griglia per correnti industriali 


Invitati dal Tecnomasio Italiano Brown Boveri, una ventina 
di Tecnici Italiani ebbero campo di assistere il 17 novembre 
scorso nella sala prove della S. А. Brown Boveri & Cie di Baden 
ad una serie di interessanti prove dimostrative eseguite su rad- 
drizzatori a controllo di griglia. 

Le prove vennero precedute da una bi 
strativa che servì a mettere al corrente gli intervenuti su quanto 
erano stati invitati ad assistere e ad esporre lo svolgimento 
del programma 

Ш principio fondamentale sul quale si basa l'azione di questi 
nuovi raddrizzatori è essenzialmente il seguente. Se si applicano 
agli apparecchi, di fronte agli anodi, in posizione conveniente 
delle griglie speciali e si dà loro una opportuna polarità, si può 


we conferenza illu- 


comandare a volontà l'aclescamento dell'arco fra anodo e c: 
todo, e quindi il passaggio della corrente, fino a tanto che Гаподо 
sarà positivo, ritardando il punto di adescamento rispetto al- 
l'inizio della semionda positiva di tensione fino a renderlo 
impossibile. 


Contrariamente a quanto succede nelle solite valvole termo- 
joniche utilizzanti un vuoto elevato o dei gas rari, non è possi- 
bile ottenere nei raddrizzatori a vapore di mercurio una rego- 
lazione o interruzione dell'emissione mediante la polarizzazione 
della griglia, perchè l'arco, una volta adescato, permane fino 
ad interrompersi naturalmente da sè solo al momento del 
passaggio della corrente attraverso le zero, comunque sia pola- 
rizzata la griglia. 

Se questa è polarizzata positivamente о non è affatto pola- 
rizzata, il funzionamento del raddrizzatore sarà in pratica equi 
valente a quello di un raddrizzatore solito privo di griglie 
per contro si dà alla griglia un potenziale negativo rispetto al 
catodo, la carica statica formatasi attorno ad essa arresta 
gli elettroni che tentassero di passare dal catodo all'anodo po- 
хо. Si impedisce così l'adescamento dell'arco anche durante 
la semionda positiva e il raddrizzatore funziona praticamente da 
interruttore mantenendo interrotto il flusso d'energia attra- 
verso quel determinato anodo. 

Si supponga ora d'aver dato alla griglia una polarizzazione 
positiva, L'arco si adescherà all'inizio della semionda positiva di 
tensione, e rimarrà adescato fino al momento del passaggio della 
corrente per lo zero anche nel caso in cui si modifichi la pola- 
rizzazione della griglia nel corso del periodo della semionda, 
facendole assumere un potenziale negativo. 

Se poi si mantiene la polarizzazione negativa della griglia, 
l'arco non potrà più riadescarsi all'inizio delle prossime se- 
mionde positive e nel corso delle stesse 

Se per contro, nel corso del periodo di una di queste semionde, 
si altera la polarizzazione della griglia da negativa a positiva, 
l'arco si riadescherà istantaneamente e permarrà fino alla fine 
della semionda. 

Sfruttando questa preziosa proprietà della griglia, alternan- 
done in modo conveniente la polarizzazione mediante l'uso di 
semplici contattori e servendosi di ingegnose combinazioni è 
possibile giungere ai risultati più svariati 

Gli intervenuti ebbero campo di assistere ad una serie di 
prove dimostrative eseguite su apparecchi industriali, disponi- 
bili in sala prove, utilizzati per le applicazioni seguenti: 

1) Regolazione graduale della tensione della corrente con- 
tinua erogata da un raddrizzatore (750 kW, 700 V) dal valore 
normale allo zero mediante controllo di griglia. 


2) Messa in marcia da fermo e regolazione di velocità di 
un motore a corrente continua da ca, 2000 kW alimentato a 
tensione variabile da un raddrizzatore a controllo di griglia, 
senza ricorrere alla regolazione del campo. 

3) Interruzione istantanea di un corto circuito di ca 
12000 Amp. sul lato a corrente continua del raddrizzatore col 
semplice controllo di griglia. 

4) Conversione statica di frequenza, a rapporto rigido e 
rapporto variabile, di corrente trifase a 50 periodi in corrente 
monofase a 10,7 per. (Potenza dell'apparecchio convertitore 
ca. 1500 kW) Proiezione d'oscillogrammi. Alimentazione di un 
motore monofase a collettore da 400 HP sotto carico. 

5) Conversione di corrente continua in corrente trifase 
(ca. 750 kW) con un apparecchio alimentante una rete indi- 
pendente e successivamente una rete in parallelo con alterna- 
tori sineroni. Proiezione d'oscillogrammi 

6) Funzionamento e regolazione di velocità di un motore 
а corrente continua di 50 kW privo di collettore. 

7) Avviamento da fermo, funzionamento e regolazione di 
velocità sotto carico, inversione di marcia e ricupero di un mo- 
tore senza collettore da о kW alimentato da una rete mono- 
fase a frequenza industriale 

8) Prova d'interruzione 
linea a corrente continua a 1500 V mediante interruttore a 
vapore di mercurio (potenza normale del circuito ca. 750 kW). 
lo svolgimento e dai risultati delle prove risultò evidente 
la grande portata che potranno avere i nuovi apparecchi nei 
diversi rami della tecnica delle costruzioni elettromeccaniche 
e nelle differenti applicazioni industriali. 

Si possono attendere col massimo interesse i risultati delle 
prove che verranno fatte fra non molto con un locomotore 
trifase da 2» 500 HP del Sempione in corso di modificazione 
Esso verrà equipaggiato con uno dei nuovi apparecchi per 
renderlo atto a funzionare con motori privi di collettore, in re- 
gime di marcia e di ricupero, alimentato da corrente monofa: 
a qualsiasi frequenza compresa fra 16 e 50 periodi. 

Caratteristica principale del locomotore sarà, oltre Мазев 
completa di collettori, pur avendo i motori le stesse proprietà 
di funzionamento di quelli a collettore, la mancanza assoluta 
di inseritori a gradini, resistenze d'avviamento e invertitore 
di marcia. Tutti questi organi saranno sostituiti da un appa- 
recchio a vapore di mercurio a controllo di griglia. 

Nel giorno precedente alle prove i Tecnici Italiani avevano 
visitato le officine di Muenchestein della Soc. An. Brown Bo- 
veri & Cie е il grandioso impianto idroelettrico di Ryburg- 
Schwoerstadt sul Reno. 


itantanea di corti circuiti su una 


Le prove alle quali hanno potuto assistere i nostri Colleghi, 
costituiscono senza dubbio una primizia delle più interessanti. 
Esse hanno loro consentito, più che di abbracciare il vasti 
simo campo e le svariate possibilità che sembrano dischiudersi 
alla applicazione pratica dei nuovi apparecchi, talmente molte- 
plici da lasciare disorientati gli stessi costruttori, di rendersi 
conto personalmente che nuove vie stanno aprendosi alla tec- 
nica delle correnti forti. Gli intervenuti hanno riportato l'im. 
pressione che nei laboratori di ricerche, nello sale prove e negli 
‘uffici tecnici delle grandi Case costruttrici ferve il lavoro per 
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allargare il campo delle recentissime investigazioni, per studiare 
e perfezionare i nuovi trovati allo scopo di prepararne, assicu- 
тате e metterne a punto lo sfruttamento industriale nella ma- 
niera più estesa. 

1 progresso nella tecnica delle costruzioni e applicazioni elet- 
tromeccaniche e in quella degli impianti elettrici, per quanto 
incessante e imponente, si limitava ormai, se così è lecito esp 
mersi, a battere il passo in tutti i rami, o meglio si svolgeva 
senza eccessive sorprese su direttive ben tracciate e individuate, 
fatta eccezione per un solo campo, quello dei raddrizzatori. 

Questi apparecchi, che nella loro forma di impiego per potenze 
© tensioni rilevanti fecero la prima apparizione nell'immediato 
dopoguerra, riuscirono gradatamente a prender piede ed a im- 
porsi anche in ambienti che si erano dimostrati restii alla loro 
applicazione e che volevano loro negare qualsiasi importanza 
pratica, Il successo dei raddrizzatori diede ragione a coloro, 
che con spirito lungimirante di previsione, sicuro intuito e ferma 
tenacia, vollero appoggiarne e spingerne lo sviluppo con tutti 
i mezzi. * 

Ed il successo dei raddrizzatori per medie e grandi poten 
costituisce invero uno dei fatti più salienti della tecnica dell'ul- 
timo decennio e forma indubbiamente un vanto dell'ingegno 
e dello spirito pratico europeo. Ma anche l'ulteriore sviluppo 
di questi apparecchi sembrava vincolato fino ad oggi da deter- 
minati fattori dovuti sia alle loro qualità intrinseche (p. es. 
alla loro irreversibilità), sia a quelle degli impianti che essi 
dovevano alimentare (p. es. al limite della tensione d'esercizio 
della corrente continua per gli impianti industriali e di trazione). 

I tentativi e gli studi incessanti, intrapresi da oltre una de- 
cina di anni, allo scopo di estendere l'impiego delle valvole ter- 
mojoniche, modificate opportunamente, agli usi industriali per 
correnti forti, non sembravano aver sortito fino agli ultimi 
tempi nessun effetto pratico ad onta delle previsioni e speranze 
più rosee affacciate di quando in quando da singoli tecnici. Le 
cause dell'insuccesso risiedevano sostanzialmente in alcune ca- 
ratteristiche proprie di questi apparecchi, non ultimo il loro 
scarso rendimento, che non si lasciavano modificare е non con- 
sentivano di renderli adatti ai nuovi usi. 

Queste dillicoltà sembrano ora superate se si usano, anzichè 
valvole funzionanti in atmosfera di gas rari o a vuoto eleva- 
tissimo, apparecchi raddrizzatori in atmosfera di vapori di 
mercurio a pressione ridottissima. 

Dalle succinte notizie finora pubblicate è assai arduo for- 
marsi un esatto concetto del funzionamento di questi appa- 
rechi, delle loro possibilità di sviluppo e di applicazione e poco 
si conosce ancora della loro costruzione. 

Y brevi accenni apparsi sui periodici tecnici farebbero supporre 
dell'esistenza di due classi fondamentali di apparecchi: la prima 
costituita dai raddrizzatori a vapore di mercurio con catodo di 
mercurio e l'altra dai cosidetti thyratron, Questi ultimi possono 
essere sostanzialmente apparecchi simili ai primi, provvisti 
essi pure di catodo di mercurio. La loro costruzione sotto que- 
sta forma sembra però essere stata abbandonata e sostituita 
da quella di thyratron in atmosfera a vapori di mercurio con 
catodo incandescente. 

Il controllo della corrente anodica avviene per ambedue le 
classi a mezzo di griglie polarizzate con corrente continua, 
corrente alternata о corrente continua ed alternata sovrap- 
poste, L'effetto del controllo di griglia è unilaterale, nel senso 
che esso comanda praticamente solo l'adescamento dell'arco fra 
catodo e anodo, ma non ha nessuna influenza sul smo spegni- 
mento. Data l'assenza di qualsiasi inerzia magnetica о mecca- 
піса, quest'effetto è istantaneo. 

Il rendimento degli apparecchi, analogamente a quello dei 
raddrizzatori comuni, è elevatissimo, specialmente per tensioni 
superiori a 1000 volt. 
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Un terza interessante possibilità di raddrizzare corrente alter- 
mata in continua e viceversa, specialmente adatta per tensioni 
altissime e forti correnti, è stata prospettata recentemente dal- 
l'Ingegnere Kesselring coll'uso di raddrizzatori meccanici sin- 
croni. La commutazione e interruzione della corrente alternata 
avrebbero luogo a mezzo di un elettrolito speciale, già sperimen- 
tato con successo nella costruzione di interruttori di nuovo tipo, 
Esso consentirebbe una interruzione di corrente senza dar luogo 
ad archi di rottura, anche con correnti di intensità elevatis- 
sime, per tensioni di ritorno fino a circa 4000 volt. 

Tn base alle previsioni e ai calcoli preliminari del Kesselri 


le potenze unitarie che si possono raggiungere con questo genere 
di raddrizzatori sarebbero di gran lunga superiori a quelle 
consentite dai raddrizzatori a vapori di mercurio. 

Non mancano, come si vede, le prospettive più promettenti 
n un avvenire assai prossimo molti problemi, 
che ста vano affrontare coi mezzi finora disponibili 


di vedere risolti 


Quali siano questi problemi, fino a che punto e in che ma- 
niera potranno venire effettivamente risolti, è impossibile preci 
sare în questo momento in mancanza di qualsiasi particolare, 
più o meno completo, di carattere tecnico e economico e di ogni 
е qualsiasi esperienza pratica. La soluzione industriale di un 
determinato problema non pub essere infatti frutto unica- 


mente delle ricerche di laboratorio, dello studio negli шісі 
tecnici e dell'esperimento in sala prove, ma deve scaturire dai 
risultati dell'applicazione pratica, i soli che possano essere in- 
teramente probativi in proposito. 

Una delle realizzazioni di portata maggiore consentita dai 
nuovi apparecchi dovrebbe indubbiamente essere la soluzione 
e l'eliminazione del problema della commutazione, abolendo i 
vincoli da essa imposti: soluzione ottenuta col sostituire un 
raddrizzatore al collettore, eliminazione ricorrendo all'uso di 
uno dei nuovi apparecchi per alimentare con corrente alternata 
а frequenza variabile a piacimento delle comuni macchine prive 
di coll оге. 


È quindi in ultima analisi un nuovo mezzo dalle innumeri 
applicazioni che sta per venire acquisito alla tecnica, capace di 
dare ai problemi della regolazione della potenza soluzioni più 
complete di quelle attuate e attuabili finora e più confacenti 
alle esigenze di molti servi 

Un campo poi che dovrebbe risentire un effetto più o meno 
immediato della messa a punto e costruzione industriale dei 


muovi apparecchi è quello della trazione elettrica. 

TI raddrizzatore è stato negli ultimi anni uno degli elementi 
principali che hanno concorso allo sviluppo ed alla diffusione 
del sistema di trazione a corrente continua, sia per forti inten- 
sità di corrente che per elavate tensioni. Due sono stati in- 
vece gli ostacoli maggiori che si dovettero sormontare e che 
tuttora limitano il campo di applicazione di questo sistema: 1а 
commutazione per le macchine e la rapida interruzione dei 
corti circuiti e estinzione degli archi a corrente continua per 
tutto l'impianto. 

Abolite le limitazioni dovute alla commutazione ed eliminati 
i pericoli della permanenza degli archi a corrente continua, ri- 
ducendone la durata a una piccola frazione della minima tut- 
tora consentita dall'uso degli interruttori ultrarapidi, la con- 
venienza dell'adozione di un sistema a corrente continua ad 
altissima tensione (р. es. 10-15 kV al filo di contatto) ap- 
pare degna della massima considerazione. E non è escluso che, 
come i nuovi apparecchi sembrano rendere industrialmente at- 
tnabile anche il sistema a corrente alternata a frequenza indu- 
striale, con minori complicazioni di quanto è stato fatto o ten- 
tato di fare finora, la questione del sistema più conveniente di 
trazione elettrica, per il momento sopita, venga posta di nuovo 
all'ordine del giorno e rientri in una fase acuta. 
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Isc. Hans Gustavo Lutz 


L’impianto idroelettrico dell’Isarco 


(Continuazione e fine, vedi Fasc. XI, Vol. 
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F) Quadri. 


1. periodi 


Parte ИТ. 


DESCRIZIONE DELLA CENTRALE + CARLO CICOGS 


A) DISPOSIZIONE GENERALE, 


Come si è giù detto nel precedente articolo, il canale di resti- 
tuzione ha la ragguardevole lunghezza di m 600. Ne è motivo 
1а circostanza che il terreno previsto originariamente per l'ubi- 
cazione della Centrale, venne più tardi riconosciuto di esten- 
sione insufficiente per il caso molto probabile, ma non ancora 
definito, che la stazione di trasformazione fosse costruita per 
funzionare a 235 kV. Si è perciò scelto l'unico terreno esistente 
di dimensioni adatte, situato più a monte del punto di restitu- 
zione, sulla riva destra dell’Isarco, limitata da un lato dal fiume 
e dall'altra dalla falda montana. 

Sulla sponda sinistra dell'Isarco corrono parallelamente la 
strada nazionale e la linea ferroviaria del Brennero. 

Un ponte in ferro sull'Isarco, della lunghezza di m so fra gli 
appoggi e della portata di t 150, collega la Centrale con 
detta strada, ed un binario di raccordo, lungo m 300, permette il 
trasporto dei carri ferroviarii dalla Stazione di Cardano diretta- 
mente nella Centrale sotto la grue scorrevole (fig. 49). 

Il fabbricato della Centrale è stato addossato il più possibile 
alla montagna. 


ю misura m 120 di lunghezza, m 13 di lar- 
ghezza e m 18 di altezza. Un avancorpo a tre piani, posto al 
centro della facciata verso l'Isarco, contiene a pianterreno gli 
uffici ed i magazzini, al primo piano i locali di smistamento dei 
cavi (sottoquadro) ed al secondo piano la sala dei quadri ge- 
nerali di comando. 
iel fabbricato principale, e precisamente nella parte a monte 
dell'avancorpo, sono installati i 5 gruppi per produzione di 
energia a scopo industriale, in quella a valle i tre gruppi per 
l'energia per trazione. È riservato il posto per un eventuale 
futuro quarto gruppo 
La larghezza della Centrale e gli spazi liberi tra i singoli 
gruppi sono stati dimensionati allo stretto necessario per ga- 
rantire la comoda circolazione attorno al macchinario e la 
buona sorveglianza, ritenendo più conveniente di potere disporre 
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di due spazi di una certa ampiezza per lo scarico del macchina- 
rio in arrivo e per il montaggio, piuttosto che largheggiare in su- 
perficie libere fra i singoli gruppi. La stazione di trasformazione 
5 kV è disposta a monte dell'avancorpo e quella a 65 kV 
venne in un primo tempo prevista disposta simmetricamente a 
valle. La sala dei quadri di comando si sarebbe in tal guisa 
trovata al centro, tra il macchinario a 16 2/3 e quello a 42-50 
periodi e le due stazioni di trasformazione con la possibilità 
di vedere direttamente le due stazioni esterne e, portandosi 
sul vicino balcone prospiciente la sala macchine, anche il 
macchinario. 

In seguito si è trovato opportuno di trasferire la stazione ester- 
na a 65 kV all'attuale posto a valle della Centrale, perchè lo 
spazio in prossimità dell'avancorpo si era dimostrato troppo 

iguo, ma sopratutto perchè non si è voluto occupare stabi 
mente uno spazio tanto prezioso per la installazione di un 
tiere © per lo scarico e lo smistamento dei materiali in arrivo coi 
trasporti ferroviari che giornalmente affluivano numerosi 

L'officina meccanica è installata in apposito piccolo fabbricato 
a monte della Centrale e contiene anche una stazione di trasfor- 
mazione da 21 000/500 V della S.T.E. ed una stazione di moto- 
pompe dell'Acquedotto Municipale della Città di Bolzano, il 
quale utilizza delle sorgenti venute alla luce durante gli scavi 
delle fondazioni della Centrale. 

Tutto il terreno occupato dalla installazione è cintato ed 
inaccessibile alle persone estranee all'esercizio. 

A monte dell'impianto sono state costruite 3 case di abitazione 
per il personale, due con 6 alloggi cadauna ed una con 3. Un 
quarto fabbricato, più discosto, contiene bagni, doccie, lavan- 
derie e locali di riunione del Dopolavoro. Il terreno prospi- 
ciente le case di abitazione è stato adibito ad orti e giardini 
а disposizione del personale. 

Tl fabbricato della Centrale e le case di abitazione per il 
personale furono eseguite secondo i piani elaborati dal Dr. Ing. 
Eugenio Mollino di Torino. 


В) FABBRICATO E FONDAZIONE. 


Trovandosi l'impianto di tutte le turbine sotto il piano della 
sala-macchine, le fondazioni dovettero essere spinte alla pro- 
fondità di 13 metri sotto il piano di campagna, Ciò richiese con- 
siderevoli lavori di scavo, per complessivamente ca. mc 50 000 
in terreno per la massima parte alluvionale e di ghiaia compatta. 
Solamente nel tratto interessante il canale di fuga, si incontrò 
ad una certa profondità ancora la roccia. Per tenere asciutto 
lo scavo dalle abbondanti acque freatiche, vennero scavati due 
pozzi, uno a monte e uno a valle dello scavo, e 6 pompe centri- 
fughe estrassero l'acqua per tutta la durata della costruzione. 
La massima portata constatata alle pompe fu di боо litri/sec. 
Uno dei pozzi è stato mantenuto in azione e fornisce attualmente 
l’acqua di raffreddamento per i cuscinetti. Il fondo dello scavo 
venne sistemato con una platea di calcestruzzo di m 1 di spe: 
sore e su questa vennero gettate le fondazioni dell'edificio e de 
macchinari. 
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Fig. 49. - Pianti 
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La fig. 50 а) rappresenta la sezione orizzontale a quota 275 I tubi di rivestimento in lamiera di ferro vennero annegati in 
in corrispondenza degli scarichi delle turbine Francis e degli costruzione, mentre invece per le spirali delle turbine, si dovet- 
scarichi sincroni. tero lasciare dei vani verso il corridoio laterale, per poterle in- 
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Centrale «Carlo Cicogna». 


trodurre di fianco (fig. 50 0)). La parte delle fondazionide gli 
alternatori, sovrastante a detti vani, venne armata in ferro, 
per avere la possibilità di montare l'alternatore anche prima 
che fosse definitivamente murata la chiocciola della turbina. 
Dalla fig. soc) sì può rilevare come venne messa a posto la 
chiocciola, attraversando il vano. 

Assai più semplice fu l'esecuzione delle fondazioni dei gruppi 
di trazione. Come appare dalla pianta della fig. 49, un canale 
centrale raccoglie l'acqua di scarico delle ruote Pelton (nella 


pianta della fig. 50 2) è disegnato il pozzetto di comunicazione). 
All'uscita dalla Centrale è installato lo stramazzo, del quale 
si parlerà più avanti; dopo questo il canale piega a destra е 
imbocca nel canale generale di fuga (fig. 49) il canale centrale 
di fuga è coperto da una solida volta, sulla quale appoggiano 
direttamente i gruppi di trazione. 

L'intero fabbricato della Centrale è visibile nella fotografia 
della fig. 5r. Una sezione trasversale in corrispondenza dei 
gruppi a 42-50 periodi è riportata nella fig. sr: il fabbricato 
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Fig. so. - a) Pianta delle fondazioni in corrispondenza degli scarichi delle turbine Francis: b) pianta delle fondazioni in corrispondenza 
delle spirali (rilevare il vano A lasciato aperto per l'introduzione della spirale da) corridoio В); €) pianta delle fondazioni in corrispondenza 


delle turbine Pelt 


© la trave portante il piano di scorrimento della gru, sono in 
cemento armato e quest'ultima è divisa nella sua lunghezza 
in 3 parti da due fughe di dilatazione. 

Il soffitto della Centrale è stato eseguito con laterizi forati (si- 
stema Perret) portati da travature appese alle armature di 
coperto, ma da queste indipendenti. 

Nel soffitto vennero praticate quattro grandi aperture con 
chiusura manovrabile dal piano di scorrimento della grue, 
aperture che, per essere in corrispondenza diretta di quattro 


abbaini aperti nel tetto, servono efficacemente alla ventila- 
zione della sala. 

La decorazione interna è stata eseguita con molta semplicità, 
lasciando completamente visibili le strutture e ricavando ne 
grandi pilastri di ossatora qualche riquadro e qualche graffito; 
un ро’ di decorazione è stata apportata alla parte centrale della 
parete corrispondente dell'avancorpo. 

Uno zoccolo in lastre di marmo e olivello » assicura la pulizia 
delle pareti nella parte bassa, contribuendo nel contempo a 
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dare un aspetto alquanto proprio e distinto. La decorazione 
esterna è stata improntata alla struttura generale imposta 
dalla disposizione interna del macchinario; e così sopra uno 
zoccolo in pietra viva che giunge sino ai davanzali delle fine- 
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del 2 % superiore consigliarono l'adozione del tipo di turbina 
ad asse verticale. 

Le 5 turbine Francis, rappresentate in sezione nella fig. 53 
ed in sezioni varie ed in pianta nella fig, 54, sono state costruite 


aU 3E TEC TUE x 
PERE SEE Cm UI ag Ai 


Fig. 51. - Veduta della Centrale « Carlo Cicogna э. 


stre, si alzano le spalle delle aperture sino al piano di scorri- 
mento della grue, е le aperture, suddivise per necessità tec- 
niche e pratiche nel senso orizzontale in due parti, formano 
architettonicamente un solo vano, mentre le luci sopra il piano 
di scorrimento della grue formano un tutto unico col corni- 
cione di coronamento. Si sono lasciate in evidenza le grandi 
aperture di estremità dell'edificio, aperture munite di vetrate 
in ferro, apribili a seconda della necessità o per una limitata al- 
tezza oppure, con speciali dispositivi ed accorgimenti, per ёш 
l'altezza di m 11, per rendere possibile l'introduzione nella Cen- 
trale dei grandi trasformatori. 
Lo zoccolo è, come detto, in pietra e l'intonaco di tutte le 
restanti parti delle fronti, a semplici e larghe sagomature es 
guite in malta di cemento e graniglia di marmo, al naturale, 
senza alcuna coloritura nè lavorazione di raspa o di martelli 
che danno l'aflidamento di una conservazione illi 
non togliendo nulla alla grandiosità dell'edificio. 


itata, pur 


C) Macemwario 
Lico, 


IDRAU- 


1) IMPIANTO PER ENER- 
GIA A SCOPI INDUSTRIALI 


per i seguenti dati: potenza massima HP 45000, potenza normale 
HP 41 ооо, portata massima me/sec 25, portata normale тпс вес 
22,5, salto netto medio m 155, giri 252-300 per 42-50 periodi. 


(vedi fig. 52). 7 
Y 
Data la notevole difle- «V 
renza tra il livello del ca- “> 
nale di fuga e la quota na- 
turale del terreno, l'instal- 
lazione di turbine ad asse 
orizzontale, fino allora di 
preferenza adottate in Ita- 
lia, presentava difficoltà 
notevoli, risultando un'al- 
tezza di aspirazione di 6 a 
7 metri. Questa circostan- 
za, e più ancora la pro- 
spettiva di un rendimento 


Fig. sa. - Sezione trasversale della Centrale în corrispondenza dei gruppi a 42-50 periodi. 
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Essendo la quota minima invernale nel canale di fuga di 
277 s.l.m. e quella della ruota di 281, ne risulta un'aspirazione 
massima di m 4. In caso di piene eccezionali l'acqua raggiunge 
nel canale di fuga la quota massima di 281,50. 
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Il distributore è а sua volta costituito da un sistema di 20 
pale fucinate in un sol pezzo con i rispettivi perni, il cui simul- 
taneo moto di rotazione è comandato da un complesso di leve 
e bielle facenti capo all'anello di regolazione. 


Fig. 53. - Sezione verticale di una 


La camera forzata a spirale è annegata nel blocco delle fonda- 
zioni, mentre l'aspiratore, costituito da un tratto tronco- 
conico verticale e da un tratto orizzontale a sezioni schiacciate, 
è rivestito in metallo sino alla fine del gomito di raccordo dei 
due rami. 

La camera forzata (fig. 55) è costruita in robuste lamiere 
d'acciaio chiodate, divisa per necessità di trasporto in 4 settori 
(con piani di divisione a ооо), collegati fra di loro mediante flan- 
gie in acciaio fuso, e munita nella sua parte centrale di un anello 
pure in acciaio fuso, i cui collegamenti interni, opportunamente 
profilati, costituiscono il pre-distributore della turbina, contri- 
buendo ad avviare l'acqua nella direzione e con la velocità più 
opportuna al distributore, La camera è stata provata in fabbrica 
alla pressione di 30 atm. 


delle turbine Francis da HP 45 000. 


La ruota, fusa in bronzo, pesa kg 8000; essa è munita di cono 
d'accompagnamento, che si protende nel tubo aspirante, e di 
anelli di equilibratura della spinta assiale, ed è collegata a mezzo 
di bulloni calibrati alla flangia terminale inferiore dell'albero 
motore; può essere smontata ed estratta verso il basso quando 
si rimuova il primo tratto verticale del tubo aspirante, opportu- 
namente diviso in 4 settori e preceduto da un apposito anello 
di smontaggio (fig. 56).. 

Come si vedrà più avanti lo smontaggio della ruota può anche 
essere effettuato dall'alto, asportando il rotore dell'alternatore. 

Tutti i coperchi sono muniti di fodere ricambiabili; la costru- 
zione di quelli superiori permette di smontare agevolmente i 
premistoppa dei perni del distributore e di cambiare la guarni- 
zione. Sugli stessi coperchi superiori è montato, con larga base 
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di appoggio, il sopporto di guida, la cui lubrificazione è assicu- 
rata per mezzo di una pompetta ad ingranaggi montata sul 
sopporto stesso ed aspirante l'olio da un sottostante serbatoio. 
Il funzionamento della pompetta è controllabile al piano su- 
periore a mezzo di un indicatore installato sulla colonnetta dei 
manometri. 

П peso delle parti rotanti della turbina; dell'alternatore e 
dell'eccitatrice, aumentato della spinta idraulica sulla ruota 
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(un complesso di ca. 200 t in condizioni normali di funziona- 
mento) è portato dal perno di sospensione del tipo Michell a 
blocchetti oscillanti, montato sulla crociera superiore dell'alter- 
natore (al disotto dell'eccitatrice), nell'interno di una capace 
vasca piena d'olio, opportunamente mantenuto a bassa tempe- 
ratura da un energico sistema di raffreddamento. L'acqua di 
rafireddamento è normalmente fornita da una pompa centri- 
fuga che l'aspira da uno dei due pozzi costruiti per tenere 


Pelton da HP 500. 


E 
Н 


45000 е delle 


- Sezioni e pianta 


Fig. 54 
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tto lo scavo della Centrale durante la costruzione. Una val- 
vola automatica commuta la derivazione di raffreddamento 
del completo gruppo turbina-alternatore su una presa diretta 
della tubazione forzata, qualora dovesse fermarsi la pompa, e 
Ja riinserisce sulla pompa quando questa ritorna nuovamente in 
funzione. AI piano superiore è controllabile quale dei due si- 
stemi è in funzione. 

Su di un fianco della camera a spirale, all'incirca di fronte 
all'imbocco della stessa, si apre la bocca d'attacco del corpo 
dello scarico sincrono, la cui valvola, comandata dal regolatore 
attraverso un distributore ed un servomotore idraulico, deve 
aprirsi rapidamente all'atto della chiusura della turbina, per 
richiudersi poi lentamente, con moto frenato da un apposito 
dispositivo a cateratta, dopo aver dato libero passaggio alla 
massa d'acqua che non ha potuto liberamente fluire attraverso 
le pale del distributore. 

Tl comando dello scarico sincrono può essere effettuato a 
mano a mezzo di colonnetta di manovra collocata nel superiore 
locale degli alternatori. 

П canale di scarico della valvola sincrona, costituito da un 
tratto verticale, un gomito ed un tratto orizzontale, è completa- 
mente rivestito în metallo. 

L'albero motore comanda, attraverso una coppia di ingra- 


Fig. 56. - Smontaggio da: basso della ruota di una Franci 
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maggi cilindrici e una seconda coppia 
conica, il contralbero di comando del 
pendolo del regolatore, Il sistema è stu- 
diato in modo da essere reso indipen- 
dente dagli allungamenti che l'albero 
motore subisce per effetto degli sbalzi di 
temperatura a cui è inevitabilmente sot- 
toposto. 

Il complesso degli organi costituenti il 
regolatore, che è del tipo a pressione 
costante con acenmulatore d'olio a cam- 
pana d'aria, è collocato, nella sua quasi 
totalità, nella sala superiore della Cen- 
trale, di fianco alle carcasse degli alter- 
natori. Su di un apposito basamento so- 
no montati il pendolo a forza centrifuga 
(col relativo cambio di velocità), il di- 
stributore a flotteur, il relais col dispo- 
sitivo di compensazione automatica della 
staticità ed i relativi organi di collega- 
mento e comando (fig. 57). Il cambio 
della velocità corrispondente alle due 
periodicità 42-50 avviene modificando 
il rapporto della trasmissione tra l'al- 
bero motore ed il pendolo. 

Nell'interno di un secondo basamento, 
sormontato dalla cassa d'aria cilindrica in lamiera di acciaio, 
ed inferiormente prolungantesi, al disotto del pavimento della 
Centrale, in un ampio serbatoio riempito di olio e munito di 
sistema di raffreddamento, è alloggiata la pompa principale del 
regolatore, del tipo rotativo ad alette (fig. 58), comandata da 
una turbinetta Pelton di circa 30 HP, con tubazione propria 
derivata, a monte della valvola sferica, dalla tubazione forzata; 
oppure, in caso di mancato funzionamento di quest'ultima, da 
un motore elettrico della stessa potenza. La trasmissione del 
moto avviene a mezzo di catene calibrate che permettono 
alla pompa di marciare a circa оо giri. La portata di tale 
pompa si aggira intorno agli 8 l/sec e la pressione normale 
dell'olio nell'interno della cassa d'aria è di 10-12 atm. 

Nel corridoio longitunale che corre sotto la sala degli alter- 
natori ed in prossimità di ciascuna spirale, sono montati i 
due servomotori di comando dell'anello di regolazione, ali- 
mentati dall'olio in pressione proveniente dalla cassa d’aria е 
adibiti alla manovra delle pale del distributore (v. fig. 54). 


Fig. 57. - Regolatore di veloci 


delle turbine Francis. 
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mo inoltre previsti due dispositivi di sicurezza atti a ga 
rantire la fermata del gruppo nel caso in cui questo per un mo- 
tivo qualsiasi tenda a sfuggire. Uno dei dispositivi provoca in 
tale evenienza la chiusura del distributore, l'altro, entrando in 
funzione a velocità superiore, provoca invece la chiusura della 
valvola sferica di intercettazione. 

L'albero della turbina, del diametro di mm боо ha l'estr 


mità superiore flangiata per l'accoppiamento con quello dell'al 
ternatore pure flangiato. Tra le due angie è inserito un anello 
di spessore in due pezzi facilmente smontabili, il che permette 
di fare girare l'alternatore da solo come motore sincrono per 
la determinazione del rendimento. 

Il peso totale di una turbina è di 220 t. 


р Rendimenti, 


Per la determinazione dei rendimenti un gruppo venne cari- 
Я cato con una resistenza ad acqua che permise di variare il ca- 
H d TT | tito. a volontà sino ad un massimo di 33 ооо kW. 

Per stabilire la potenza resa all'albero della turbina si motti- 
plicó l'energia misurata ai morsetti dell'alternatore col valore 
reciproco del rendimento convenzionale dell'alternatore in base 
1. 1922, diminuito dell'1% assoluto a pieno 


im F alle Norme А. 
© z 9} J carico per tenere conto delle perdite non misurabili. 


L'acqua venne misurata mediante l'impianto di mulinelli già 
т | descritto; trovandosi però questo alla distanza di m боо dalle 

} | turbine, si dovette anzitutto determinare la quantità d’acqua 
di infiltrazione nella galleria di restituzione, onde poterne te- 
T nere debitamente conto. La misura fu facile: si chiusero le para- 
toie al termine del canale di fuga e si abbassò il livello nel canale 
con le pompe di proscingamento, osservando in seguito di quanto 


si alzava il pelo (con le pompe ferme e tutte le tubazioni chiuse) 
in un dato tempo. Il risultato si constatò praticamente identico 
a quello ottenuto con un altro metodo, e cioè misurando le 
infiltrazioni mediante stramazzo al termine del canale di fuga, 
dopo preventivo completo vuotamento. 

Una volta regolato il carico delle turbine al valore desiderato, 
si bloccò il regolatore, perchè non potesse più avvenire nessuna 
variazione nel deflusso dell'acqua. Solo dopo 10 minuti di re- 
gime costante si iniziarono le letture del carico e dei mulinelli, 
come descritto a pag. 988. 

La differenza massima riscontrata nelle mi 


ure ripetute per 
10 stesso punto di carico, risultò solo di 1,5 % tra i valori mas- 
simo e minimo rilevati, il che prova che le misure eseguite danno 
affidamento di esattezza, П massimo rendimento verificato 
in due punti toccò il 92%; per le curve definitive si tenne 
conto della media aritmetica dei vari valori di uno stesso punto. 

I rendimenti medii ottenuti con la ruota costruita per ambo 
le velocità corrispondenti a 42 e a 50 periodi, sono illustrati 
nei diagrammi della fig. 594 per il funzionamento a so periodi e 
della fig. 595 per 42 periodi 

Per comodità i risultati sono raggruppati nella seguente ta- 


bella: 

Grado тыныга alane 

af tario Tav 

23/20(*) 35000 

11/10 33 000 
1a 30 500 
E 26 650 
6/8 22 ооо 


Fig. 58. - Pompa d'olio del regolatore delle turbine Francis, co- di 
mandata da una Pelton di 30 HP 1) o da un motore elettrico di E 
riserva 2) della stessa potenza. 


(*) Distributore tutto aperte. 


Ogni gruppo è munito di tutti gli strumenti di misura ne- Nelle perdite a carico della turbina è compresa l'acqua oc- 
cessari per la lettura della pressione, della velocità, del grado corrente per la turbinetta di 30 НР azionante la pompa d'olio, 
di vuoto, della temperatura dei sopporti, ecc. ed è esclusa invece l'energia assorbita dalla piletta. 
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2) IMPIANTO PER ENERGIA VER LA TRAZIONE ELETTRICA. 
La fornitura di energia per esercizio di una linea ferroviaria 


di relativamente breve percorso, quale la Botzano-BRENNERO 
(di во km), imponeva al costruttore delle turbine delle condi- 
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evitare che il funzionamento repentino dello scarico sincrono 
abbia a provocare delle ondate d'acqua che possono investire 
la ruota, si è stabilito di farlo sboccare nel canale di fuga gene- 
rale delle turbine Francis. 

Nei rimanenti dettagli i due gruppi sono pressochè uguali 
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Fig. so. - Diagrammi di rendimento delle turbine Francis da HP 45 ооо: a) a 42 periodi; b) a o periodi 


zioni assai difficili da soddisfare per il fatto che si ripetono con 
relativa frequenza periodi di carico nullo (perchè non vi sono 
treni in circolazione) e perchè a causa delle fortissime pendenze 
della linea il cari- 

co massimo di pun- | 
"ta arriva fino al | 
settuplo del carico | 

medio, rapporto ] 

estremanente ele- | иа 
vato. П 

Ambedue queste mye: 
circostanze  esclu- 
зла Н | 
di turbine Francis, 
vantaggiosamente _ 
adottate in altri 
impianti per il ser- 
vizio di trazione 
elettrica, ed impo- 
nevano invece il ti- 
po Pelton, 

Vennero quindi 
installati tre grup- 
pi uguali (di cui 
uno di riserva) ad asse verticale ed a getti 
spondenti ai seguenti dati principali: 


caduta netta 
portata . 
potenza massima 
giri 


Le tre turbine non sono di costruzione identica, poichè / 
quelle dei gruppi 7 е 8 vennero commesse ad un fornitore е 
quella del gruppo 6 ad un altro. 

Ogni turbina è accoppiata ad un alternatore della potenza 
di опоо КУА. 

Tenendo conto della caduta relativamente bassa in rapporto 
al notevole volume d'acqua cd alla elevata velocità specifica 
della ruota, i due costruttori delle turbine seguirono due vie 
differenti per porre la macchina nelle migliori condizioni idrau- 
liche possibili agli effetti dei rendimenti, ottenendo ambedue 
risultato molto soddisfacente che al carico medio normale 
(tolte le punte) di ca. HP 2500 il rendimento è già 1'80 % ca. 

Le costruzioni sono differenti, in quantochè uno dei costrut- 
tori ha adottato 4 getti con deviatori a tegolo, mentre l'altro 
ha preferito 5 getti ed ha sostituito i deviatori con uno scarico 
sincrono. 

Le ruote sono poste a quota 283 cio? soltanto a ca. m 1,50 
sopra la quota massima del pelo d'acqua del canale di fuga. Рег 


(ved. figg. 60 a), В), e), 61 a), b), 62 a), b) e 63). Una piccola dif- 
ferenza è nel numero di pale, che in una ruota (quella dei grup- 
pi 7, 8) è di 20 pale, nell'altra è di 22. Ogni ruota forma un 


UL 


VERE 
үе 


Fig. бо a) е b). - Sezioni verticali della turbina Pelton 7 da HP 
15.000; 0) pianta e sezione onziontale al disopra degli ugelli della 
stessa turbina. 


sol pezzo col disco e col mozzo ed è calettata all'estremità infe- 
riore dell'albero comune alla motrice ed al generatore, che gira 
in due soli supporti di guida, uno facente parte della turbina e 
l'altro dell'alternatore, ed è sorretta da un supporto portante 
montato sulla crociera superiore dell'alternatore. 

Per facilitare lo smontaggio della piletta, si può fare appog- 
giare l'albero sul pilastro eretto appositamente sotto di esso. Ш 
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supporto portante, che fa parte della fornitura dell'alternatore, 
è del tipo a settori sorretti da molle ed è raffreddato con acqua 
circolante nella vasca dell'olio; l'olio a sua volta è messo in cir- 
colazione dal piatto stesso, per forza centrifuga. Alla lubrifica- 
zione dei due cuscinetti di guida provvede invece una apposita 
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naggi conici. Nelle turbine a 4 getti una seconda coppia di in- 
granaggi cilindrici è interposta tra l'ingranaggio conico e l'al- 
bero motore, onde permettere a quest'ultimo la libera dilata- 
zione dovuta al riscaldamento. 

Tutti e tre i gruppi sono muniti di contro-getto per l'arresto 
in са, 5 minuti primi. 

S'intende che anche per i gruppi di trazione, tutti i comandi 


delle valvole di intercettazione e di riempimento delle chioc 

ciole, gli organi per l'avviamento del gruppo, gli strumenti di 

controllo della pressione, della circolazione dell'olio e dell'acqua. 

si trovano installati nella sala-macchine vicino al gruppo stesso. 
Regolatori di velocità delle turbine a 4 getti. 


Allo scopo di ottenere dei buoni rendimenti per tutte le po- 
tenze comprese fra HP 2000 e quella massima di HP 14 700, 


lottò un 


regolazione speciale della portata dei singoli 


Figg. 01 a), P). - Turbine Pelton durante il montaggio. 


pompa che aspira l'olio da un serbatoio disposto nel coperchio 
della turbina е lo spinge attraverso un serpentino di raffredda- 
mento nel serbatoio superiore (v. fig. 64); ivi l'olio attraversa una 
rete filtrante e si ripartisce attraverso due tubazioni distinte sui 
due cuscinetti, ritornando alla vasca inferiore. 

Per l'avviamento si preleva l'olio da un serbatoio di riserva, 
aprendo i due'rubinetti bypass. Appena avviato il gruppo i 
rubinetti vengono chiusi ed il serbatoio di riserva si riempie au- 
tomaticamente; la pompa è azionata dall'albero principale me- 
diante coppia di ruote d'ingranaggio. 

L'acqua di raffreddamento per tutto il gruppo è presa dalla 
valvola commutatrice automatica, già descritta. 

L'alternatore è sorretto da una incastellatura metallica che 
appoggia direttamente sulla cassa della turbina, assicurando al 
complesso la più grande compattezza e rigidità. Si accede al- 
l'albero motore, ai supporti, agli organi di trasmissione azio- 
nanti il regolatore di velocità attraverso ampie aperture pra- 
ticate nell’incastellatura stessa. 

Questa, nella parte superiore, è inoltre immurata nella so- 
letta in cemento armato che forma il piano della sala-macchine, 
al fine di aumentarne la resistenza ai momenti di torsione. Il 
regolatore di velocità (e la relativa pompa d'olio) è installato 
nella sala macchine di fianco all'alternatore ed è azionato a 
mezzo di trasmissione a cinghie da un contr'albero, a sua volta 
comandato dall'albero-motore attraverso una coppia di ingra- 


getti in modo da rendere possibile il funzionamento nei modi 
sottoindicati, per ciascuno dei quali la portata dei getti può 
assumere tutti i valori fra lo zero ed il massimo in rapporto 
al carico della turbina 


а) con solo tre getti; 

b) con tutti e quattro i getti; 

è) con regolazione successiva, e cioè, con tre getti ad egual 
portata e il quarto che entra in azione appena il carico della 
turbina aumenta e la portata degli altri tre getti ha raggiunto 
un determinato valore; dopo di ciò se si ha un ulteriore aumento 
del carico della turbina, è la portata del quarto getto che cre- 
sce più rapidamente di quelle degli altri tre, stabilendo contem- 
poraneamente in essi la portata massima. 

La regolazione della portata della turbina in funzione del 
carico viene effettuata dal regolatore ad olio tipo speciale, a 
pressione costante, per servizio di trazione elettrica (v. fig. 65). 

Una pompa ad ingranaggi montata sul cassone-base del rc- 
golatore, che serve contemporaneamente da serbatoio per l'olio, 
manda l'olio nella grande cassa cilindrica situata sopra il cas- 
sone che, contenendo nella parte superiore un cuscino d'aria 
compressa dall'olio in pressione, serve da accumulatore di 
olio in pressione. Da questa cosidetta « cassa d'aria э, durante 
la regolazione della turbina, l'olio viene spinto nei tre servo- 
motori: due di questi sono disposti sulla stessa turbina e ser- 
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vono alla regolazione della portata; un terzo si trova sul cas- 
sone del regolatore ed aziona i tegoli deviatori. Sul cassone del 
regolatore è anche montato il pendolo che, reagendo pronta- 


" 
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Fig. 62 a) e b). - Sezione е pianta turbina Pelton 6 da HP 15000, 
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mente alle variazioni di carico, fa entrare in azione i servomo- 
tori anzidetti mantenendo alla turbina il numero di giri pre- 
scritto. La velocità della turbina può venire variata a seconda 


delle esigenze del servizio, mediante l'azione del 
cosidetto variagiri, montato sul pendolo e ma- 
novrabile sia a mano che elettricamente dal 
quadro. Un apposito dispositivo, manovrabile 
anche durante l'esercizio, permette di variare il 
cosidetto grado di irregolarità, cioè la differen- 
za di velocità della turbina fra il pieno carico 
è la corsa a vuoto. 11 pendolo è munito inol- 
tre di un limitatore del carico e di un disposi- 
tivo di chiusura automatica della turbina nel 


caso di caduta della cinghia di comando. 


Regolatore della turbina a 5 getti. 


La regolazione di carico e di velocità è ot- 
tenuta con aghi parzializzatori di bronzo, di- 
rettamente comandati dal regolatore automa- 
tico di velocità, essendo stati soppressi i de- 
viatori del getto. Questa disposizione ha con- 
sentito d'avvicinare al massimo gli ugelli iniet- 
tori alla ruota, realizzando una condizione 
essenziale per il buon rendimento della macchi- 
na, ed ha inoltre permesso di eliminare com- 
pletamente tutti i collegamenti meccanici ed 
asservimenti imposti dal comando dei deviatori 
abbinati agli aghi parzializzatori, semplifican- 
do notevolmente la costruzione. 

A contenere le sopraelevazioni di pressione 
per colpi di ariete dovuti a rapide regolazioni 
entro i limiti stabiliti, si è provveduto me- 
diante l'adozione di uno scaricatore sincrono 
a chiusura automatica lenta, comandato dallo 
stesso regolatore di velocità, Lo scaricatore 
sincrono è provvisto di un dispositivo che per- 
mette l'erogazione a volontà d'un quantitati- 
vo d'acqua costante compreso fra zero e la 
massima portata della turbina, 

Dei cinque getti iniettori, tre sono sempre 
sotto il controllo del regolatore automatico di 
velocità, due, mediante apposito dispositivo a 
comando idraulico, possono essere inseriti o di- 
sinseriti a volontà onde ridurre il grado di 
parzializzazione dei tre primi per il caso di pro- 
lungato esercizio a carico fortemente ridot- 
to, ed elevare così il rendimento globale del 
gruppo. 

La fig. 66 illustra come è stato realizzato lo 
schema di regolazione, secondo le caratteri 
stiche menzionate. 

Un apposito apparecchio di sicurezza a 
scatto, direttamente montato sull'albero-mo- 
tore del gruppo, può determinare, attraverso 
ad appositi contatti elettrici, l'arresto della tur- 
bina in caso di eccesso di velocità, provo- 
cando la chiusura della valvola principale di 
isolamento. 

П regolatore automatico di velocità è mu 
nito di servomotore ad olio a pressione istan- 
tanca (v. figg. 66 e 67), ed è provvisto di 
comandi elettrici a distanza per Гаррагес- 
chio variagiri, allo scopo di facilitare le ope- 
razioni di messa in parallelo, presa e ridu- 
zione di carico, e di dispositivo di sicurezza, 
pure comandato elettricamente dal quadro, 
per determinare la rapida chiusura della tur- 
bina. 
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ғ MS 
= pw g Вз in cui: 
eb in 


he = h 0,0012 


№ = 06038 + 0.081 
B = larghezza stramazzo (m 6) 
h = lama stramazzante 

s = altezza traversa (m 2) 


Lo stramazzo venne inoltre tarato col- 
l'impianto dei mulinelli già descritto, e 
si constatò la perfetta concordanza delle 
due misure, 


1 rendimenti ottenuti sono riportati 
nel diagramma della fig. 684) per le 
ig. 63. - Vista della turbina Pelton a 5 getti turbine dei gruppi 7 e В per 4 e rispet- 


tivamente 3 getti in funzione, с nel dia- 
Rendimenti. gramma della fig. 68b) per quelle del gruppo © per 3 e ri- 
Per determinarne i rendimenti, i gruppi vennero caricati spettivamente 5 getti in funzione. 
mediante la resistenza liquida, con regolatori bloccati. Ambedue i costruttori raggiunsero le garanzie. 


Fig. 64. - Schema di lubrificazione 
di wn gruppo а 16 2/3 ~ 


Aene di 
attiene 


L'acqua delle turbine venne misurata mediante stramazzo 
Bazin della larghezza di m 6 e di m 2 di altezza della traversa, 
«on contrazione sul fondo e nulla sui lati, installato nel canale 
«i fuga, all'uscita della centrale. 

A monte venne posta una griglia di tranquillizzazione. 

Le letture dell'altezza della lama sfiorante vennero eseguite 
mediante un galleggiante introdotto in un pozzetto laterale " 
comunicante col canale e posto a m 3,50 a monte delle tra- Fig. 65. - Regolatore di velocità delle turbine Pelton 7 e 8. 
verse (у. fig. soc). Tee c А ши 

La formola adottata d'accordo coi fornitori, fu quella del Pompa ad ingranaggi a due gradi 
Prof. Rehbock 


Indicatore di apertura della turbina. 
Registrazione delo statismo. 
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iduzione dei i getti a basso carico, 
m Come appare, la riduzione dei numeri dei getti a basso carico, 


Grado di Potenza all'asse ha effetto sensibile soltanto nella turbina a 5 getti, avendo 
carico {n % | im funzione | inp Fa seni] азжш quella con 4 getti del primo costruttore, dei rendimenti quasi 
uguali a quelli garantiti ed ottenuti con tre getti. 
100 ыш 14700 Bus 80,3 In servizio normale sulle linee ferroviarie i regolatori di velo- 
82 , э 820 cità dimostrarono di potere mantenere la velocità costante entro 
68 " 100081 вы i limiti di + 2%, come era stato prescritto, In caso di passag- 
D 8000 84,6 gio rapido da pieno carico (14 700 HP) a zero, ottenuto mediante 
чо , 6000 8415 apertura dell'interruttore, lo scarto massimo della veloci 
27 . 4000 824 risultato di (6-7) % e le variazioni di pressione nella condotta 
19 , 2700 7955 praticamente trascurabili. 
135 Ё жо = Data l'assoluta continuità di servizio che l'esercizio delle 
68 3 10000 = ferrovie richiede, è stato previsto, all'uscita del canale di fuga 
54 , E = centrale delle Pelton dall'officina, un sistema di paratoie, me- 
4o . 6o00 “a diante i quale e possibile convogliare l’acqua di scarico o nel 
27 ` 4000 A canale generale di restituzione, o direttamente nell'Isarco 
19 » (v. fig. 49). L'immissione diretta nel fiume & peró possibile sol- 
"n а tanto quando il livello dell'Isarco non sia superiore alla quota 
n 281,50. La disposizione adottata consente in qualsiasi momento 


Fig. 
1,2 = Volantini di bloccaggio е di manovra a mano 


7: Molla che dà la chiusura autom. del regolatore 

indo cade а cinghia del pendolo. 
При © pendolo” centrifugo del re 

S Apparecchio per varied ta staticità del reso 


pm (€ 
13, 13 = Cilindri servomotore del regol. per chiudere 
ed aprire distrib turbina 
4 1g - Pompe principali 
è - Pompa ansi ed 
17 - Manovella per inseri 


© disisserirn il regol. 


66. - Schema del regolatore della turbina Pelton 6. 
18 - Regolaz. pressione olio pompa ausiliaria. 36. 38 - Valvola di comando con volantino del 


19 - Manovella per chiusura rapida © automatica | 'imiettore d'arresto. 
distrib. turbi 57 - Rubinetto a 3 vie per inserire е disimserire i due 
зо - Apertura autom. spina del compensatore 
27 2 Spina comandata dal pendolo per valv. quadrupla лито acqua Inserzione iniettori 
її, аз Variarioni а mano ed ettico per rego 40 - Servomotori per inserzione iniettori 


амда, dî Tiranu di comando degli iniettori, 
$ 2 Apparecchio centrifugo di sieurerza per chisura 

valvola sierica turbina quando velocito gruppo supera 

Та normale del 25 Sor 

ail Accumulator! per il varie e per 'appaeceio 


latori fine corsa varia 
freno compensatore del regol- 
Manometri per camera S e per pompa 


ausi, reg. 
28 - зї bloccaxgio e comdno a mano del reol 


2з 1 Arresto volantino. 
шот d'arresto della turbina. 

Scarico aria per spirale turbina e scarico sincrono, 

Valvola. del by pass per il riempimento della 


ЗФ 36 Comando a mano dello scarico sincrono. 
35 - Valvola del by-pass per T'inicsore d'arresto. 


44 = Interruttore per 1 comando della valvola sferica. 
$3 - Comando elettromagnetico distributore valvola 
stica 


Lampade seemalattici fine corsa. variagiri 
carico sincrono» 
552 Valvola мега 
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i Dati elettrici. 
Alternatori. 
Potenza in Tensione Fattore di potenza | — Frequenza in 
KVA v "e periodi 
36 ооо 10 000 + 5% | 0,8 in ritardo. 42-50 
36000 | 11 000 оз» > зо 
3200 | 10000 15% |os » > 42-50 
28000 | 100002-5*, |oo н » » 
28000 | 8000 оо » апіс. A 
Eccitatrici. 
И etat principati _ Eccitatrici ausiliarie — 
Gruppi | рыкша | Tensione | Corrente | potenza | Tensione | corrente 
ших | mv iA | ink | mass шу) ША 
Fig. 67, - Regolatore automatico delle turbine a 5 getti. 123 320 | 35 | ою | 45 | 125 36 
45 | 15 | aso | 428 | 362 | 125 29 
ВІ " L E 
LET LI Я = 4 П 
| p P | 
Е sE E Н 
HTETI Г] E - 
P ТЕ 
Hi ar p Lal шиг H 
А “ШТ | i 
as Li 
7 Lam ; + TIR TEA a i 
EFig. 68 a). - Diagrammi di rendimento delle turbine Pelton a Fig. 685) - Diagrammi di rendimento della turbina Pelton a 
4 getti (caduta effettiva media di m 157, giri 250). 5 getti 


la messa fuori servizio del canale di 
restituzione generale e l'accesso agli sca- 
richi delle turbine Francis, provvedendo 
alla fornitura alle FF. SS. con le tur- 
bine 7 e 8. 


D) MACCHINARIO ELETTRICO. 


1) ALTERNATORI PER ENERGIA INDU- 
STRIALE A 42-50 c E А 252-300 GIRI. 


La fornitura dei 5 alternatori (fig. 69) 
© quella dei corrispondenti trasformatori 
ed interruttori, è stata ripartita fra due 
Case costruttrici: una ha fornito tre gru 
pi completi alternatore-trasformatore-in- 
terruttore contrassegnati con т, 2, зе 
l'altra ha fornito i due gruppi 4 € 5 

Al tempo della loro costruzione gli al- 
ternatori rappresentavano le unità più 
Brandi sino allora costruite in Europa per 
accoppiamento a turbine idrauliche. Fig. бо. - Veduta dei s gruppi da 36090 КУА, a 10000 V е 42-50 ~ 
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Dati costruttivi. 


Gruppi PP m 
Diametro esterno . о mm 6900 6800 
Altezza sopra il piano della 

centrale . » 8000 7200 


Diametro interno dello st 


tore . » 4200 
Lunghezza dello statore nel 

senso dell'asse ........ ^ 2280 1550 
Peso totale . t 300 эго 
Peso della parte rotante .... + 130 160 
PD'= An кипи | 1 100 ооо | 1100 000 
Diametro dell'albero . mm 793 650 
Aria aspirata per il raffredda- 

mento a so periodi . © o 


La costruzione risulta dalle figg. 70, 71 e 72 rappresentanti 
sezioni trasversali e orizzontale degli alternatori delle due Case. 

Ambedue i tipi di alternatori sono costruiti in modo da ren- 
dere possibili l'estrazione con la gru di tutta la parte rotante, 
compreso il supporto a crociera superiore, portante la piletta 
e l'eccitatrice principale, del peso complessivo di 200 t, senza 
che si debba prima scomporre la parte sollevata nelle sue sin- 
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gole parti (v. fig. 73); il complesso così estratto viene appogginto 
su due cavalletti di ferro. 

La manovra assai facile c rapidamente eseguibile, consente 
l'estrazione della girante della turbina dall'alto, senza lunghi 
lavori di smontaggio dell'alternatore. 

Per poter arrestare in breve tempo la marcia del gruppo fu- 
rono applicati dei freni ad aria, i cui ceppi agiscono sul rotore. 
L'aria viene fornita dalla camera d'aria dei regolatori, I ceppi 
possono anche essere bloccati per mezzo di cunei, onde tenere sol- 
levata la parte rotante e permettere lo smontaggio della piletta. 

П rotore degli alternatori 1, 2, 3 è composto di 4 ruote at- 
fiancate, di acciaio fuso, con raggiera e sporgenze polari. Le 
espansioni polari, pure in acciaio fuso, sono fissate sulle spor- 
кепге mediante bolloni, dopo l'introduzione dell’avvolgimento 
(у. fig. 74). 

Il rotore degli alternatori 4, 5 è invece costituito da due 
ruote affiancate, cadauna composta di una lanterna in acciaio 
fuso portante anelli di acciaio fucinato, montanti a caldo sulla 
lanterna. I poli, di lamierini impaccati, sono fissati al corpo 
del rotore per mezzo di incastri a T, nei quali essi vengono in- 
trodotti lateralmente ed assicurati mediante chiavette di acciaio. 

1 rotori degli alternatori 4, 5 sono stati provati alla velo- 
cità di fuga; per gli altri si dovette rinunciare a tale col- 
laudo per mancanza della fossa di prova. 

4 pacchi Jamellari dello statore degli alternatori т, 2, 3 hanno 
l'isolamento in carta, gli altri invece hanno i lamierini verni- 
iati a caldo senza carta. Le cave degli avvolgimenti sono aperte 
v negli alternatori 1, 2, 3 ogni cava contiene un sol conduttore 
costituito di fili multipli incrociati nella cava stessa; negli altri 
invece ogni cava porta 3 conduttori a fili multipli in parallelo 
che sono incrociati nei collegamenti frontali. 

Per il funzionamento a 5o periodi, parte degli avvolgimenti 

ог! e degli avvolgimenti di eccitazione dell'eccitatrice 
principale vengono esclusi mediante appositi commutatori. 
Ad ogni estremità degli avvolgimenti, sia verso la stella, sia 
verso i morsetti di presa, è inserita una serie 
di riduttori di corrente, sistemati nell'interno 
dell'alternatore stesso, che alimentano gli 
strumenti di misura e di protezione. 

La lubrificazione dei due cuscinetti di 
guida è ad olio circolante, fornito da ap- 
posita pompetta, azionato mediante tra- 
smissione ad ingranaggi dalla turbinetta 
della pompa d'olio del regolatore di velo 
cità della turbina. 

1l sistema è simile a quello già descritto 
a pag. 1057 ed illustrato dalla fig. 64. 

L'aria di ventilazione è tolta dal sottet- 
raneo e viene ripartita su due rami, uno en- 
trante nell'alternatore dal lato inferiore, 
tro da quello superiore. L'aria calda uscen- 
te dalla periferia dello statore viene sca- 


Fig. 70. - Sezione verticale di un alternatore dei gruppi 1, 2, 3 da 36000 КУА, 


а 10000 V e 252-300 giri. 


ricata all'esterno attraverso un raccordo 
in muratura tra l'alternatore ed il muro pe- 
rimetrale dell'oflicina ed un camino rica- 
vato in quest'ultimo. Mediante un sistema 
brevettato di valvole collegate fra di loro 
è possibile regolare a volontà l'entrata di 
aria fredda e ricondurre una parte dell'aria 
calda nel condotto dell'aria fredda per 
mescolarla con questa, È anche reso possi- 
bile lo scarico dell'aria calda »nell'officina 
allo scopo di riscaldare l'ambiente. 

Un secondo sistema di valvole, indipen- 
dente dal primo, è comandato dal relais 
della protezione differenziale, il quale, fun- 
zionando per guasto all’alternatore, libera un 
contropeso e provoca la chiusura delle val- 


d 
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Fig. 71. - Sezione orizzontale dell'alternatore di cui alla fig. precedente. 
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`` zione vengono aperte le valvole di 8 bombole di acido carbo- 
nico (СО,) che si scaricano nell'interno dell'alternatore, estin- 
guendo quasi immediatamente l'incendio eventualmente pro- 
vocato dal guasto negli avvolgimenti. 

Rendimenti garantiti secondo le Norme A.E.I. 1922: 


ex ms B CARICO. 
E3 | Fattore ai “n | мо 
H| ма Kondiment garantiti in per i groppi 
Coi "^^ [ams жа last] аз 
EIE 98 | 97,75 | 977 | 9725 
> 97.5 | o7 [97 |964 
(97.7) (96,5) 
978 | 075 | ота | 968 
(98,05) (97,64) 


97 | 968 | 96,5 | 95,8 
(97,87) (96) 


Le prove di rendimento (convenzionali) vennero eseguite 
soltanto sull'alternatore 5 ed i valori ottenuti sono quelli se- 
gnati in parentesi 


Fig. 72. - Sezione alternatore da КУА 36 000, V 10 000, 242-300 giri. 


vole d'entrata e di uscita dell'aria e l'apertura della valvola di 

comunicazione tra l'aria calda e quella fredda; l'aria circola 

quindi nell'alternatore su un circuito chiuso su se stesso. 
Contemporaneamente alla chiusura delle valvole di ventila- 


Fig. 74. - Rotore di un alternatore dei gruppi 1, 2, 3 posto sulle 
guide per l'equilibratura (peso ca. 160 1) 


Le perdite totali corrispondenti al funzionamento a pieno ea 
rico a cos 9 — 0,8 si compongono delle seguenti perdite parziali: 


тга im per 


el ferro dello statore ... 

nel rame dello statore .. 

di attrito nei cuscinetti di guida e di 
ventilazione (escluso quelle nella pi- 
tis] paa 

per l'eccitazione 


Fig. 73. - Il rotore, il supporto a crociera e la piletta Totali .. 
sospesi alla gru (peso ca. 200 t). 
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Dalla prova di rendimento globale eseguita sul gruppo 3 
risultò la sua rispondenza a quello ottenuto moltiplicando il 
rendimento determinato sperimentalmente per la turbina per 
quello garantito per l'alternatore, e si ebbe quindi indiretta- 
mente la riprova che i rendimenti garantiti erano stati raggiunti. 


Prove di riscaldamento, 


1) Aiternatore 5. 
Sarmiscattamento 
a) Acosg 


82, 10.000 V, 2030 А, зо periodi: 


irato con rivela- 


nel rame: avvolgimenti dello statore mi 
tori а contatto del rame... 
negli avvolgimenti del rotore ,...... 
nel ferro dello statore, misurato con ri 
fino nei denti . 

nel cuscinetto di guida superiore, misurato con rivelatore 
nel metallo bianco .......... E ВЕ 
nel cuscinetto di guida inferiore, misurato con rivelatore 
nel metallo bianco 


velatori spinti 


Olio caldo di scarico dai cuscinetti 


1) A cos 9 = 0,9, 10 бою V, 1820 A, 42 periodi: 
nel rame dello statore .............., 
» rame del rotore . 
» ferro dello statore ........... 
» cuscinetto di guida superiore ........ 
> cuscinetto di guida inferiore . 
nell'olio . 


2) Alternatore 3. 


A cos 9 = 0,81, 10 500 V, 42 periodi: 


misure eseguite come sopra nel: 


rame degli avvolgimenti statorici .................. 64 
» a B del rotore s 74 
ferro dello statore ... ә б» 46 
metallo del cuscinetto di guida superiore , 39 
"M ~ > >» inferiore... 4 
olio caldo di scarico dal cuscinetto 33 


Prove di isolamento. 


isolamento dello statore è stato provato verso massa alla 
tensione di 25 000 V, e tra fase e fase a 30 000 V. Fino alla ten- 
sione di 15 соо V applicata sia verso massa sia tra le fasi, di 
notte, e cioè al perfetto buio, non si è verificata nessuna trac- 
cia di luminosità. 

L'isolamento verso massa venne perforato a 62 ооо V (pre- 
scritto almeno 50 ооо V), valore medio di parecchie prove ese- 
guite su conduttori isolati scelti a caso tra gli avvolgimenti. 

Venne pure verificata la tensione di perforazione tra i con- 
duttori collocati nello stesso cartoccio di una cava dello statore 
dell'alternatore 5: si ottenne la perforazione a зт ооо V fino 
а 24000 V (l'alternatore з ha un conduttore solo per cava) 


Caratteristiche elettriche. 


Le caratteristiche a vuoto e di corto circuito а 42 e a 50 pe- 
riodi sono rappresentate dalle figg. 754) е 750). 

Una delle condizioni del capitolato stabiliva che ogni alterna- 
tore dovesse essere perfettamente regolabilo, dalla tensione ap- 
prossimativamente a zero sino al valore normale, quando fosse 
inserito col proprio trasformatore sulla linea di Cislago, lunga 
246 km, linea che assorbe a vuoto circa 28 ооо КУА alla ten- 
sione di 8 ооо V all'alternatore. Gli alternatori т, 2 е 3 soddi 
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sfano pienamente a questa condizione fino alla frequenza di 
53 periodi: l'eccitazione varia tra о e 20 A mentre è di ca. 
700 A ad esercizio normale. Gli alternatori 4 e 5 invece soddi- 


T IT 


E 11 
оо м м RE CRE EEN] 
pM 
Fig. 75 a). - Caratteristiche a vuoto e di corto circuito a 42 e 50 ~ 
degli alternatori 1, 2 e 3 da КУА 36 000. 


sfano a detta condizione soltanto fino a 45 periodi; superata 
questa frequenza l'alternatore si autoeccita e, aumentando la 
frequenza a so periodi, si eccita a 8 зоо V, valore che corri- 


ом 300 м м м № 


Fig. 750). - Caratteristiche a vuoto e di corto circuito a 42 е 50; 
degli alternatori 4 e 5 da КУЛ 30 ооо. 


sponde a Cislago, а linea aperta, alla tensione di 220 ооо V. 
I due gruppi sono quindi adatti per provare la linea poichè 
non occorrendo eccitare i rotori, in caso di guasto della condut- 
tura durante la prova, la tensione e la corrente si riportano 
subito a zero. Appena a Cislago si collega un trasformatore con 
la linea anche i gruppi 4 e 5 risultano perfettamente regolabili 
a 5o periodi e più. 

Nel diagramma della fig. 76 le curve Ш, IV e V dànno la 
corrente, la tensione ed il carico in kW misurati ai morsetti 
dell'alternatore in funzione dell'eccitazione, alla frequenza co- 
stante di 42 dei generatori 4 e 5 inseriti sulla linca aperta. 
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Le curve Ге IT invece rappresentano la corrente e la tensione 
in funzione della velocità durante il funzionamento auto- 


i 
x ВИ 
= 2 b 
F ИН 
UA 
— Г у м 
zT | 


Fig. 76. - Diagrammi della corrente (III), della tensione (IV), e 
del] carico (V) misurati ai morsetti degli alternatori 4 e 5 in fun- 
zione dell'eccitazione e alla frequenza costante di 42; e diagrammi 
della corrente (1) е della tensione (11) in funzione della frequenza. 


eccitato (e cioè senza eccitazione nell'avvolgimento del rotore) 
dell’alternatore inserito col suo trasformatore sulla linea a 
ооо V, aperta a Cislago. 


2) ALTERNATORE A 16 2/3 PERIODI PER TRAZIONE. 


Dati tecnici. 


1 tre alternatori, contradistinti coi numeri 6, 7 e 8, corrispon- 
dono ai seguenti dati tecnici: 

giri 250 al minuto primo; 
9000 КУА, a {4 ооо + 6%) V 
9,75); 


potenza per servizio continuat 
(i300+0%) A e cos = 


eccitatrici principali 


da 100 kW, a 350 V e 286 А; 
eccitatrici ausiliarie 


da 362 kW, a 150 V e 24,1 A. 


1 gruppi possono essere sovraccaricati due volte all'ora, per 
la durata di due minuti primi, ogni volta fino a 


13 500 КУА a cos 9 = 0,75 


enza dannoso surriscaldamento e senza diminuzione della 
1 oppure 4 volte all'ora per 5 minuti primi ogni volta 
К\А а сово = 0,75. 


tensioni 
fino a 112. 
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I dati costruttivi sono: 


diametro esterno dell'alternatore 
altezza sopra il piano della sala macchine — » 
diametro interno dello statore 
lunghezza dello statore . 
diametro dell'albero ...... 
peso totale dell'alternatore 
peso del rotore . 
aria aspirata pel raffreddamento 


ӨРЖ РЁ 


Li mejsec 16 


La costruzione di questi alternatori (fig. 77) è simile a quella 
degli alternatori 4 e 5 di 36000 kW; ne differisce solamente 
per il fatto che gli statori appoggiano direttamente sull’inca. 
stellatura metallica della turbina e che l'albero è comune al- 
Y'alternatore ed alla turbina, essendo la ruota Pelton calettata 
di sbalzo sull'estremità inferiore dell'albero dell'alternatore. 


Fig. 77. - Sezione alternatore 7 da КУА ооо, 162/3 +, 250 giri 


T cuscinetti di guida sono quindi ridotti a 2. Inoltre è soppresso 
l'impianto automatico di spegnimento, tipo Siebenmann. 

Per il rimanente ci si può riferire a quanto detto circa la co 
struzione degli alternatori 42-50 periodi. 


Rendimenti convenzionali (A.E.I. 1922) misurati col sistema 
indiretto (misura diretta delle perdite): 


Corro ilari ro die Hae ЭЙ 
acosg = 1, rendimento in % .... 06,84 9660 95,84 92,88 
a cosg = 0,75, rendimento .,.... 95.15 9424 90,57 


rite al funzionamento a pieno carico 
0,75 sono le seguenti 


Le perdite parziali ri 
di 9000 kW e a cosg 


perdite nel ferro dello statore KW 85 
» mel rame dello statore. » 105,73 
+ por attrito e ventilazione esclus 
la perdita nella piletta. . 
perdita per l'eccitazione ............. 0 
Totale ..... е ce KW 
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Aumenti di tensione da pieno carico a carico sero: 


KW 9000 а cosg = 1 go % 
> 9000 » » = 07: 457 % 
» 900 » > = 0,5 46,7 % 
» 13500 » > — 075 531% 


Prove di viscaldamento. 
Aumenti di temperatura al carico costante di kW 9000 a 
cos р = 0,75 € a 4000 V: 
nel rame delle cave dello statore. 
id. dei collegamenti frontali . 


id. dei collegamenti del rotore 
nel ferro dello statore .....,.. 


Prove di isolamento. 
L'isclamento verso massa e quello tra fase c fase sono stati 
provati alla tensione di 12 ооо V. Fino a 6000 V non si os- 
servò, anche al buio, nessun ellluvio. 
Le prove di perforazione eseguite su una bobina diedero 
queste tensioni: 


4) perforazione del cartoccio (tra conduttura e massa 
40000 V; 

5) perforazione dell'isolante tra due conduttori della stessa 
cava, 19 soo V. 


Caratteristiche a vuoto ed in corto circuito. 


T diagrammi relativi sono riprodotti dalla fig. 78. 

Si noti la lieve intensità di corrente di corto circuito. In pre- 
visione dei corto-circuiti così frequenti nell'esercizio ferroviario 
è appunto cercato di diminuire il più possibile l'intensità della 
corrente, 

Naturalmente l'alternatore ha per conseguenza una caduta 
di tensione relativamente forte ma, con una regolazione auto- 
matica dell'eccitazione ad azione rapida сіб non ha grande 
importanza. 


78. - Caratteristiche degli alternatori 6, 7 e 8 da 9000 kVA, 
16 2/3 ~, 250 giri. 


3) GRUPPI PER 1 SERVIZI INTERNI. 


Sono del tipo ad asse verticale e sono installati al centro della 
sala macchine. La loro potenza è già stata indicata nelle figu- 
те 49 е 79. 

Data la loro normalissima costruzione, non è il caso di dilun- 
garsi in dettagli 


4) Gre. 


IL peso massimo da sollevare è costituito dal rotore di un 
alternatore da 36000 КУА sospeso alla piletta ed alla crociera 
superiore, cioè t 200; seguono questi carichi minori: 

1 trasformatore pieno d'olio con t 165 


1 rotore solo di t 160; 
il nucleo di un trasformatore da 36 ооо KVA, estratto dal 
cassone pieno d'olio, di t 8o. 

Tutti gli altri pesi sono minori, Nella previsione di dovere, 
per gli inevitabili ritardi nelle forniture, montare contempo- 
raneamente parecchi alternatori (vi fu un periodo in cui ve ne 
erano 7) si decise di installare due gru della portata di 105 t 
cadauna, le quali, lavorando insieme, potevano sollevare pesi 
oltrepassanti le 105 t, fino ad un massimo di t. 200. 


1 dati delle gru sona : 


distanza tra le rotaie di scorrimento . m 13,50 
corsa massima del gancio dal pavimento » 12,80 
altezza del piano di scorrimento dal pa- 

vimento .. è ш 
Numero di ruote per parte . 4 
velocità del ponte .. mjr 18 
potenza del motore . HP 17 
velocità del carrello ... sovra mji 10 
potenza del motore per il movimento del 

carrello Sa . HP 10 
velocità di sollevamento per pesi fino 

WE PARET ESO 
velocità di sollevamento per pesi fino 

® Жай: iine В » 30 
potenza del motore di sollevament HP 5o 


Т motori sono comandati direttamente da controllers, 

Quando le gru devono funzionare assieme, i due ponti si 
accoppiano meccanicamente, Così pure si accoppiano gli alberi 
dei controllers per ottenere il comando simultaneo delle due 
gru. Ai due ganci sì sospende una traversa del peso di t 10, la 
quale è munita al centro di un perno girevole filettato alla estre- 
mità inferiore, Il perno viene direttamente avvitato nell'albero 
dei rotori da sollevare. I trasformatori invece vengono sospesi 
alla traversa mediante funi appositamente preparate. 


E) IMPIANTI ESTERNI DI TRASFORMAZIONE. 
1) Ъымахто A 235 КУ. 
a) Disposizione. 


Sinora in Europa non erano stati eseguiti nè studiati impianti 
di così elevata tensione. Era quindi logico che l'attenzione ve- 
isse rivolta ai vari impianti a 220 kV esistenti in America, 
per valersi delle esperienze già fatte. Subito si presentarono 
due questioni essenziali su cui decidere: Neutro isolato o neutro 
a terra? ‘Trasformatori monofasi o trifasi? Non è qui il caso di 
discutere i vantaggi dell'uno o dell'altro sistema e ci limitiamo 
perciò a comunicare le decisioni prese. 

L'impianto è costruito in modo che possa funzionare tanto 
col neutro connesso direttamente a terra quanto col neutro 
isolato. Dall'epoca della sua messa in esercizio (7 gennaio 1930) 
esso ha sempre funzionato col neutro a terra. Si è pure creata 
la possibilità di adottare le bobine di spegnimento da inserire 
tra neutro e terra, sistema che in Italia ha incontrato poco fa- 
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Fig. Soa). - Vista dell'impianto di trasformazione a 235 kV, da oltre l'Isarco. 


Fig. ВоВ). - Vista di fianco dell'impianto di trasformazione a 235 kV. 


AR A 
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impianto di trasformazione a 


| Fig. Во c). - Sezione d 


vore, mentre è sempre 
più diffuso in Germa- 
nia, e che per i buoni 
risultati ottenuti sem- 
bra decisamente. pre- 
sg; = valere colà sulla messa 
a terra diretta del 
neutro, specialmente 


Fig. 81, - Sezione e pianta del gruppo 5 di trasformazione da КУА 36000, a 42-50 ~. 


izio in 


a causa delle maggiori garanzie per la stabilità dell'e 
parallelo, che gli impianti col neutro isolato e muniti di bobine 
di spegnimento presentano in caso di perturbazione. 

La seconda questione è stata risolta a favore dei trasformatori 
trifasi, di potenza uguale a quella degli alternatori е normal 
mente direttamente collegati con essi, come è già in uso nei 
numerosi impianti a 135 kV esistenti in Italia. 

Risolte le due questioni nel senso sopraindicato era conse- 
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guentemente anche definito lo schema generale dell’ impianto 
(v. fig. 70). 

Due gruppi funzionano normalmente a 135 kV ed a 42 periodi, 
cogli avvolgimenti ad alta tensione del trasformatore collegati 
а A, ed alimentano la linea Feltre-Venezia col neutro isolato. 
(È previsto il caso di portare in avvenire anche la tensione di 
questa linea a 235 KV, collegando a stella gli avvolgimenti del 
trasformatore) 

Gli altri tre gruppi invece alimentano la linea a 235 kV che 
va a Cislago e che continuerà per Torino. 

Delle sbarre di smistamento a 10000 V, installate nel sotter- 
raneo della Centrale, permettono il collegamento di un alter- 
natore al posto di uno qualsiasi degli altri. 

Sul circuito ad alta tensione vi è un solo sistema di sbarre 
collettrici, sezionabili da separatori. 

Un'altra questione da risolvere era quella della disposizione 
dell'impianto. Le enormi costruzioni con traliccio di ferro ese- 


Вз. - Vista di un gruppo trasformatore - interruttore 
tore da 30 ооо КУА. 


guite in America, e non molto felicemente copiate in Europa 
negli impianti sviluppati in altezza, non invitarono allatto 
a seguire l'esempio. 

Allo sviluppo in senso orizzontale col sistema dei conduttori 
a corda sospesi a catene di isolatori si opponeva lo spazio dispo- 
nibile, piuttosto ristretto, ed il grande numero di isolatori a 
sospensione che sarebbero occorsi. 

Venne perciò adottato un nuovo sistema, con sviluppo in 
senso orizzontale, secondo il quale le singole parti, trasforma- 
tore-separatore-interruttore, sono installati uno vicino all'altro 
ed i collegamenti appoggiano soltanto sui morsetti degli appa- 
recchi, eliminando gli isolatori portanti intermedi e le intelaia- 
ture di ferro che devono sosten 

In tutto l'impianto, comprendente s trasformatori e due linee 
in partenza, non vi sono che 17 isolatori portanti, che non fac- 
ciano parte di un apparecchio. L'installazione è quindi riuscita 
di una sorprendente semplicità, come appare dalle figg. 804), 
0). с) e 49. Dalla pianta risulta che Ja vista dall'alto dell'im- 
pianto è la perfetta riproduzione dello schema di distribuzione. 

1 binari per il trasporto dovettero essere disposti un ро’ 
versamente dal solito, necessitando rimuovere i trasformatori 
© gli interruttori in senso laterale per spingerli su un carrello 
trasbordatore che li porta in linea col binario principale; su 
questo essi si muovono colle proprie ruote di appoggio. 

П carrello trasbordatore è composto di due carrelli facil- 
mente accoppiabili, le cui ruote possono essere disposte per il 
trasporto sia nel senso dell'asse lungo sia di quello corto. Sul 
binario ausiliario, sotto i cavalletti portanti i sezionatori, si 
possono spostare i mezzi carrelli da un trasformatore all'altro, 
evitando così di dover provvedere a più di un carrello. 

Tutti gli spostamenti vengono eseguiti mediante argano fisso 
con corde e carrucole di rinvio spostabili. 
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Le sbarre collettrici sono state tenute basse il più possibile; 
sono în un recinto nel quale normalmente non sì deve entrare 
coll'impianto in tensione. Due passaggi sotterranei collegano le 
due parti in cui l'impianto resta diviso dalle sbarre; i due pas- 
saggi s'incrociano con la galleria dei cavi provenienti dal sot- 
terraneo dell'avancorpo, galleria che in caso di tempo cattivo 
serve anche di accesso per il personale di sorveglianza. 


b) Trasformatori. 


Dati tecnici 


Trasformatori 
5 45 
potenza ...... 2 КУА 36000 ^ 36000 
tensione primaria ... V 10000 — Too00 
> — secondaria > 229500 228 200 
periodi . И 42-50 42-50 
altezza totale - m озо 1000 
altezza del cassone > 6,65 E 
lunghezza ...... B 736 6,50 
НЕБИ е асна UE 334 334 
peso totale olio compreso t 168 150 
peso del solo nucleo cogli avvolgi- 
menti я во то 
peso dell'olio .. = 57 65 


Disposizioni e costruzione (v. figg. 81 e 82). 

Le condutture tra l'alternatore e il trasformatore sono co- 
stituite da sbarre di rame nudo della sezione complessiva di 
тата 1 боо, installate in appositi cunicoli sotterranei. Esse giun- 
gono al rispettivo trasformatore attraverso un camino di la- 
miera adattato alla incastellatura metallica posta di fianco al 
trasformatore e che sostiene il recipiente di espansione e la 
pompa di circolazione dell'olio. Quest'ultima è montata all'al- 
tezza del livello superiore dell'olio ed è del tipo verticale, azio- 
nata da motore în corto circuito da 12 HP. L'olio circola in ra- 
diatori su alette metalliche in custodia metallica munita da 
un lato di apertura a gelosia, attraverso le quali entra l’aria di 
raffreddamento. L'aria viene aspirata da un ventilatore mosso 
mediante trasmissione Terrope, da motore elettrico di HP 27; 
il motore è munito di avviatore automatico centrifugo instal- 
lato nel rotore e tanto il motore della pompa d'olio quanto 
quello del ventilatore sono comandati a distanza dal pannello 
del rispettivo gruppo del quadro generale. 

Tutti i trasformatori sono muniti di uno scarico rapido del- 
l'olio per il vuotamento del cassone in caso di incendio del me- 
desimo. Le valvole di scarico sono del tipo a servomotore a 
pressione d'olio e possono essere aperte manovrandn le relative 
valvole di comando, installate a debita distanza dal trasfor- 
matore stesso. 

La tubazione collettrice degli scarichi termina in un serbatoio 
di ferro. (Sono pure muniti di scarichi comandabili a distanza 
gli interruttori in olio a 235 kV ed i trasformatori a 16 2/3 pe- 
riodi). 

I trasformatori di ambedue i fornitori sono del tipo a tre 
colonne, chiuse inferiormente © superiormente dai giuoghi, con 
avvolgimenti concentrici. I nuclei dei trasformatori 4 e 5 cogli 
avvolgimenti interamente montati, non eccedendo dalla sa- 
goma ferroviaria, furono perciò spediti montati. 

I trasformatori т, 2, 3 dovettero invece essere trasportati 
smontati e rimontati sul posto. I cassoni d'olio vennero spediti 
in più pezzi e chiodati nel cantiere. 

I nuclei sono costituiti da numerosi pacchi di lamierini di 
mm 0,4 di spessore, fra i quali sono disposti dei canali per la 
circolazione dell'olio. Nei trasformatori 1, 2, 3 l'isolamento 
tra i lamierini è di carta e l'unione delle colonne coi giuochi 
è a faccie combacianti, mentre negli altri sono stati adottati 
lamierini verniciati a caldo, usando il giunto del tipo « inter- 
calato » tra colonne e giuogbi. 
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Dopo varie ed elaborate trattative coi fornitori, vennero di 
comune accordo stabilite le seguenti prescrizioni circa gli av- 
volgimenti: 


Isolamento verso massa. 


7) Bassa tensione: prova alla tensione di 
secondi secondo le Norme A.E.I 

2) Alta tensione: prova alla tensione di 450 ооо V per бо 
secondi secondo le Norme A.E.I. 

3) Prova su un modello composto di una sola colonna di 
lunghezza ridotta, e due giuoghi parziali, aventi la sezione di 
dimensioni corrispondenti al vero, portante parti di un avvolgi- 
mento di una fase con bobine di testa e gli isolanti tra queste 
ed i giuoghi di dimensioni e materiali corrispondenti a quelli 
adottati per i trasformatori; il nucleo così completato, è stato 
immerso in un cassone d'olio, osservando la distanza prevista 
nei trasformatori tra conduttori e cassone, quest'ultimo mu- 
nito di passante uguale a quello usato per i trasformatori. 

Venne convenuto che detto modello avrebbe dovuto resi- 
stere, senza danno, a 20 impulsi di corrente ad alta frequenza 
della tensione di 650 ооо a 700 ооо V, applicata tra avvolgi 
mento e massa. Se la prova, anzichè con corrente ad alta fre- 
quenza fosse invece stata eseguita con corrente a frequenza nor- 
male (sempre della tensione di 700 ооо V) la prova avrebbe 
dovuto avere solamente la durata di 4 secondi. 


25000 V per 60 


Prova dell'isolamento tra le spire. 


4) Prova del trasformatore completamente montato du- 
rante 6o minuti secondi, mettendolo in tensione dal lato della 
bassa tensione alla frequenza di 60 periodi al secondo e spin- 
gendo la tensione a 15 ооо V, corrispondente а 330 ооо V sul- 
l'alta tensione. 

5) Prova diretta dell'isolamento tra le spire, applicando 
la tensione fra due spire di una bobina scelta dal cliente tra 
quelle confezionate per i trasformatori, opportunamente ta- 

a, e con le estremità libere isolate, immersa nel bagno 
d'olio. La durata della prova è di 4”, Ja tensione di prova a 
30 periodi è di 


150 000 V, per le spire delle bobine ad isolamento rinfor- 
zato all'estremità di ogni avvolgimento di fase e su ciascun lato 
in numero corrispondente a 71/2 % del totale delle spire; 


90 000 V, per le spire delle altre bobine. 


6) Prova dei passanti: 


a) a bassa tensione, a secco .. 
sotto pioggia ........ 


+ a 41000 Y per бо" 
га 30000 n » > 


0) ad alta tensione, a secco... 
sotto pioggia (s mm per mi 
nuto primo inclin. a 45°) . 


2550 0005 » а 


450000» » о» 


Le suddette prescrizioni vennero stabilite partendo dal con- 
cetto (che è stato seguito anche nello studio della ripartizione 
dell'isolamento) che la resistenza dell'isolamento del trasfor- 
matore alle sovratensioni, debba essere superiore a quella del- 
l'isolamento della linca. In realtà i risultati ottenuti alle prove 
sono molto superiori alle prescrizioni. Per esempio durante le 
prove dell'isolamento tra le spire di isolamento rinforzato 
(v. prove 5) la tensione è stata spinta fino a 270 000 V (anzichè 
150 ооо V) senza ottenere la perforazione degli avvolgimenti 
per i trasformatori di ambedue le Case costruttrici. La prova 
3 sul modello dei trasformatori 1, 2, 3 venne eseguita spingendo 
la tensione sino a 750 000 V onde ottenere lo scatto dell'arco 
superficiale lungo il passante e queste scariche vennero ripe- 
tute circa 20 volte, fino ad avere la certezza che l'isolamento 
dell'avvolgimento verso massa era superiore di quello super- 
ficiale dell'isolatore passante. Sarebbe stato desiderabile che 
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anche l'isolamento della linea di trasporto fosse stato tenuto 
in limiti tali affinchè la tensione, alla quale avviene la scarica 
superficiale all'esterno degli isolatori a sospensione, fosse in- 
feriore od almeno non superiore a quella che occorre per pro- 
vocare la scarica ai passanti dei trasformatori, ma anche nel 
caso presente ha prevalso il concetto di armare la linea nel 
modo più sicuro possibile. 


jj 
$ 114}, АЈ 


Jl] 


nn 


ШИ 


Fig. 83. - Vista di una colonna di avvolgimenti di uno dei 
trasformatori 4 © 5 


La fig. 83 rappresenta una colonna di avvolgimenti ad alta 
tensione dei trasformatori 4 € 5. 

utti gli avvolgimenti sono compoundati per modo che, 
tranne il primo essicamento in officina, che è esegi 
dla 


о іп auto- 


non occorre più, nè prima della messa in esercizio, nè nel 
caso di una riparazione, un ulteriore riscaldamento nel vuoto 
ma solamente un riscaldamento dell'olio che si può ottenere ri- 
scaldando il trasformatore col secondario in corto circuito. 

L'avvolgimento a bassa tensione è del solito tipo ad elica 
costituito da un conduttore composto di numerosi fili di piccola 
sezione onde ridurre al minimo le perdite addizionali. 

L'avvolgimento ad alta tensione è composto di tante bobine 
singolari in serie, separate da uno strato di olio e da collari di 
cartone isolante in un sol pezzo, che si estendono senza giunti 
su tutto il perimetro delle colonne. L'avvolgimento secondario 
è separato da quello primario e dai giuoghi, per mezzo di un 
sistema isolante formato da cilindri concentrici ed anelli c 
flangia opportunamente intercalati fra di loro e con adatti dia- 
frammi in cartone. Nessuna presa ausiliaria è stata prevista 
sugli avvolgimenti 
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Nella fig. 84 del nucleo con gli avvolgimenti montati si rico- 
noscono facilmente i dischi isolanti separatori tra le bobine e 


Fig. 84. Vista del trasformatore 4 da КУА 36 ооо, montato, 


quelli tra gli avvolgimenti ed i giuoghi. Le tre colonne di av- 
volgimenti sono protetti da cartoni isolanti con sovrapposi- 
zione dei giunti, per rinforzare l'isolamento fra le bobine ed il 


Fig. 85. 
da КУА 36000 е a 235 КУ. 
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cassone d'olio. Gli isolatori passanti di presa sull'alta tensione 
(3 per le fasi ed 1 per il neutro) sono del noto tipo costituito 
da un passante metallico isolato a mezzo di una serie di cilin- 
dri isolanti protetti da un tubo di porcellana riempito d'olio. 
L'isolatore esterno di porcellana, in colore marron, è in un 
sol pezzo (fig. 85) alto 2200 mm. Per i trasformatori e per 
gli interruttori fu impiegato lo stesso tipo di passante. 

I trasformatori 1, 2 е 3 sono di costruzione molto simile a. 
quella descritta. Differisce un po' la disposizione degli isolanti, 
riconoscibile nella fig. 80. Una parte dei passanti sono muniti 
di isolatori di steatite anzichè di porcellana. 


Fig. 86. - Il trasformatore 1, già montato. 


Dati di prova. 
Frequenza as periodi | so periodi 
Trastormatori nas| єз [ъз] чз 
perdita nel ferro a 10 500 V .. KW поз |144 | — fiss 
perdita nel rame ........... » [177 [175 | — [183 
rendimento a pieno carico a 
cosp =r. % оог | 9912] — | 
corrente a vuoto . » | 34| — | — | 315 
tensione di corto circuito .... » | tr | 93| — | n— 


Riscaldamento. 
Aumenti di temperatura sulle temperature dell'aria di raf- 
freddamento riscontrati alle prove di carico: 
Trasformatori 4, 5 а 10 500 V e a 42 periodi 


olio 27°C; ferro 730°C; тате 48° C. 


Idem a 10000 V e a 50 periodi: 


olio 26°C; ferro 66°C; rame 480C, 
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chiusure ed aperture su un corto circuito, con 
tutti e cinque i gruppi di 36 000 КУА in ser. 
vizio e che i contatti, dopo detta prova, non 
dovessero essere deteriorati in modo da non 
potere ulteriormente servire. 


d) Separatori. 


Essi sono del tipo a tre colonne, con la c 
Jonna centrale girevole portante un bilanciere 
a contatti. La distanza tra le colonne estre- 
me è di m 3,50, l'altezza di una colonna por- 
tante risulta di m 2,20. L'apertura del sepa- 
ratore misura m 1,80 fra i contatti della parte 
girevole a posizione estrema di apertura e le 


parti fisse. I contatti sono previsti per 500 
Ampère di intensità di corrente d'esercizio e 
consistono in una spazzola di ampia superi- 
cie la quale, in posizione aperta del coltello, 
è ritirata nel bilanciere, ed in posizione chiusa 


esce da questo e viene fortemente premuta 
contro il contatto fisso senza per altro esr- 
citare pressione alcuna sulla colonna di is» 
latori. Il contatto fisso consiste in un sem- 
plice corpo di bronzo con superficie di con- 
tatto piana verticale, protetto da una spor- 
genza dalla forma di tettuccio. Le colonne 
portanti sono composte di 5 isolatori a cam- 
pana di ultra forte costruzione (fig. 88) e cor- 
= jg rispondono si seguenti dati tecnici: pem kg 

250, arco superficiale a secco 690 kV, idem 
sotto pioggia 450 КУ. 


Fig. 87. - Interruttore N. 3 


e) Interruttori în olio. 


Gli interruttori 4 € 5 sono del tipo a due sole interruzioni, 
con camera di esplosione, mentre 1, 2 e 3 sono del consueto 
tipo a contatti sferici e ad interruzioni multiple (v. fig. 87). 
1 passanti sono uguali a quelli dei trasformatori, salvo ad es- 
sere muniti di riduttori di corrente per l'alimentazione di tre 
amperometri e di tre relais a corrente massima. Le dimensioni 
esterne per ogni polo sono le seguenti: 


Interruttori dei gruppi nasa 5 


Altezza totale da terra .... m 760 0,995 
diametro del cassone d'olio... > 280) 2,780 
altezza del cassone d'olio .... > so] ооо 
distanza tra i morsetti dello 

polo (esternamente) ........... > 2620 3,560 
distanza tra i centri dei tre poli В 3o 3,500 
peso dei tre poli compresi il comando 

e l'olio ...... È E so 
peso dell'olio per una terna. ] бо во 
capacità di rottura garantita. EVA] 2000 ооо 1 зоо ооо 
tensione di prova verso massa V | зооооо| 300000 
tensione di prova verso massa sotto 

pioggia . sui > | 450008] 450000 


Nel capitolato di fornitura venne posta la condizione che ' 
terruttore dovesse essere in grado di sostenere una prova di 12 


olio, a 235 КУ - a) dettaglio del contatto mobile. 


La colonna montata non si rompe che al 
un tiro di kg 400 applicato all'estremità su- 
periore ed agente in senso perpendicolare 
l'asse della colonna, е resiste ad un momento 
di trazione di 450 kgm. 

L'azionamento dei separatori può essere ese- 
guito a mano od a distanza dal quadro ge- 
nerale. Lo stesso tipo di separatore è stato adottato in seguito 
anche per la stazione all'aperto di Cislago e per i posti di serio- 
namento della linea di trasporto. 


Fiy, 88. - Isolatore a campana delle colonne portanti delle cot 
dutture e dei separatori a 235 kV. 
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e) Conduttori. 
1 collegamenti tra i trasformatori-interruttori e la prima serie 


di coltelli sono costituiti da tubo di rame di mm so di diametro. 
Per le sbarre collettrici e le derivazioni da queste si è ricorso a 


Е 
$ 
i 
B 


Fig. Во а). - Schema di un 
riduttore a colonna a 235 kV, 
tipo Trueb-TAuber, 


I 


tubi di acciaio di mm 90 di 
diametro esterno e di mm 
80 di diametro interno, dato 
che gli appoggi distano da 
8 а 16 m l'uno dall'altro. 

Sì è debitamente tenuto 
conto della sollecitazione provocata dal peso della neve e dal- 
l’azione del vento, in modo che i sovraccarichi causati non 
possono produrre visibili flessioni delle condutture. 

La distanza tra i conduttori di differente fase è stata tenuta 
di m 4,50, quella tra conduttori e terra di m 2,35, delle cancellate 
di protezione dal conduttore più vicino di m 3. 


1) Trasformatori di tensione. 


Alle sbarre collettrici è allacciato un trasformatore monofase 
o 
dol rapporto 299 37 „ „ ogni Iinea in partenza una tema 


di riduttori a colonna, inseriti tra fase e terra. Questi ridut- 
tori consistono in una serie di resistenze ohmiche ad elementi 
montati in cascata. Tra l'ultimo elemento e la terra è inserito 
un riduttore di corrente il cui secondario alimenta un ampero- 
metro, 

Essendo la corrente circolante nelle resistenze esattamente 
proporzionale alla tensione, la scala dell'istrumento è segnata 
direttamente in kV. Le resistenze ed il riduttore sono immersi 
in olio, contenuto in un recipiente costituito da una base in 
Bhisa е da un tubo in bachelite. Il tubo a sua volta è protetto 
da isolatori in porcellana di forma anellare, messi uno sopra 
l'altro fino a raggiungere l'altezza del tubo (figg. 89 a) e 8)). 
Un commutatore, al quale fanno capo i circuiti secondari dei 
riduttori permette il controllo delle tre tensioni verso terra, 
delle tre tensioni concatenate e di valersi delle colonne anche 
Per la sincronizzazione dei gruppi. 
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8) Impianto per il trattamento dell'olio. 
Nei trasformatori e negli interruttori delle due stazioni di 


trasformazione sono contenute complessivamente ооо t di olio. 
Per poter essiccare una simile quantità in breve tempo, si è 


Palo d'ammarraggio della linea a 235 kV, con separatori e riduttori a colonna 


tipo Trucb-Táuber. 


costruito un impianto stabile di grande potenza, rappresen- 
tato schematicamente dalla fig. 90. 

L'olio giunto in vagone a cisterna viene travasato diretta- 
mente nel serbatoio N. т della capacità di me 83 (а quantità 
necessaria per un trasformatore è di t 05 e per una terna di 
interruttori di t 60). 

Una pompa centrifuga, stabilmente installata nel sotterraneo 
dell'avancorpo, aspira l'olio del serbatoio e lo spinge, attraverso 
‘un riscaldatore elettrico (che riscalda fino a ca. 400 C) ed un 
grande filtro doppio a carta assorbente della capacità di mc 14,4 
all'ora, nella: tubazione premente di ferro zincato. Questa tu- 
bazione ha una derivazione per ciascun trasformatore od inter- 
ruttore. Una seconda tubazione, pure con prese per ogni gruppo, 
serve per ricondurre l'olio о nel serbatoio o alla pompa. Riem- 
pito il trasformatore si collega la tubazione di ritorno con la 
bocca di aspirazione della pompa in ciclo chiuso е 
l'essicazione fino a completa scomparsa di umidi 
I trasformatori a 162/3 periodi vengono essicati nella sala 
macchine, dove si trovano due prese della tubazione d'olio. 
L'essicazione dell'olio degli interruttori а 70 осо V viene in- 
vece eseguita sul posto a mezzo di un piccolo impianto mobile, 
sistema Laval. 

Ai serbatoi 2 e 3 fanno capo le tubazioni di scarico rapido 
per il caso di sinistri. 


A) Schema. 


Seguendo lo schema generale a partire dall'alternatore, de- 
scriveremo ora brevemente i diversi circuiti e dispositivi. 
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Quando un alte 


atore non lavora sul proprio trasformatore, 
devono naturalmente venire commutati anche i circuiti ausi 
iari di scatto degli interruttori, cosa che è facilmente eseguibi 


Protezione differenziale. 


dario della serie di riduttori 
is difterenziale, unitamente ai 
riduttori di corrente inseriti al 
uscita delle condutture dall'al 
ternatore. 

Detto relais funzionando pro- 
voca: 


1l secondo avvolgimento 
al punto neutro alimenta il rel 


= 


p 
Icon arme 
Trasformgiori 36000 Куд 1) lo scatto dell'interrutto. 
re principale del trasformatore 
la diseccitazione dell'al- 
ternatore 
3) il funzionamento del 
l'impianto automatico di spe- 
gnimento d'incendio dell'alter 


natore; 


4) la chiusura del distribu 


әз Saracinesco a servomatore d'olio per comando а distanza 


di gonna fessi 


—{ Saracinesca com attacco паа per tl 


n 


Valvole di comando delle saracinesche x servamotore. 


ci 


Fig. оо. - Schema dell'impianto di es 


Есей 


zione e regolazione automatica di tensione. 


Le cccitatrici ausiliarie del tipo ad eccitazione in derivazione 
con avvolgimenti compound hanno una caratteristica molta 
simile a quella di una dinamo con eccitazione in serie, I regola- 
tori automatici sono inseriti nel circuito di eccitazione della 
eccitatrice principale e un commutatore permette di escludere o 
includere Ia. regolazione. 

Come già si è accennato, per l'esercizio a 5o periodi, viene 
esclusa una parte degli avvolgimenti di eccitazione della ecci- 
tatrice principale. 

Ambedue le eccitatrici hanno regolazione potenziometrica. 
П regolatore è compoundato, regola cioè su tensione costante 
a Cislago. L'avvolgimento secondario del riduttore di corrente 
inserito al punto neutro dell'alternatore, il quale esercita l'ef- 
fetto di componndaggio sul rego limenta in serie i relais 
a corrente massima Jet e il limitatore di corrente (v. gruppo 1, 
fig. 79), © fa capo ad un commutatore, per mezzo del quale il 
circuito può essere inserito o sul trasformatore sommatore a 
42 periodi, о su quello a so periodi, a seconda che l'alternatore 
funzioni sull'una o sull'altra linea in partenza. Il circuito se- 
condario del trasformatore sommatore, nel quale circola quindi 
la corrente corrispondente al carico totale di tutti gli alterna- 
tori funzionanti alla stessa periodicità si trova, in serie con 
tutte le resistenze di compoundaggio dei regolatori di tensione 
dei rispettivi alternatori. 

L'effetto di compoundaggio può 
ante la resistenza А (per maggiore s 
ono segnati tutti monofasi), 


sere regolato a volontà 
mplicità, i circuiti a 


m 
corrente alternata 


Protezione contro eccessive intensità di corrente. 


Gli alternatori sono protetti contro eventuali sopraccarichi 
di corrente per mezzo di limitatori di corrente e dai relais a 
corrente massima regolati a 10°. IL relais, funzionando, fa scat- 
tare l'interruttore ad alta ten diseccita. l'alternatore. 


one e 


‘amento dell'olio. 


tore delle turbine e la conse 
guente fermata del gruppo. 


Strimenti di misura. 


Il secondo cirenito seconda 


seconda serie di ri- 
alimenta gli stromenti 
di misura: i rispettivi circuiti 
voltmetrici sono alimentati da 
separati riduttori di tensione 
Ala 11 000/110 V 

Per ogni gruppo sono installati: 


rio dell 
duttori 


al quadro di gruppo in prossimità dell'alternatore: 
1 chilowattmetro indicatore 


1 voltmetro indicatore 


alq 


adro principale verticale 
voltmetro indicatore; 


1 
1 amperometro 
1 chilowattmetro registratore; 
1 contatore 

1 indicatore di cos p. 


Sul pannello centrale del quadro è installato un chilowatt 
metro registratore totalizzatore, alimentato dai circui 
metrici e amperometrici dei riduttori dci singoli gruppi, il quale 
segna quindi tutta l'energia prodotta dai gruppi per 
industriale, indipendentemente se essi funzionino a 42 od азо 
periodi. 

Il carico totale dei due gruppi 1 e 2, funzionanti normalmente 
sempre a 42 periodi, è segnato separatamente da un secondo 
chilowattmetro totalizzatore. 


Protezione contro l'eccessivo aumento di tensione 


Un trasformatore di tensione alimenta il circuito voltmetrico 
del regolatore automatico di tensione e due relais di tensione 
massima. Il primo, Аим, entra in funzione a 14 ооо V e dopo 10" 
diseccita l'alternatore ed apre inoltre l'interruttore principale. 


linca a Cislago. A causa della forte corrente di 
capacità assorbita dalla linea, la tensione aumenta rapidamente 
prima che i regolatori riescano a ridurla 

TI relais fa scattare l'interruttore del trasformatore, diseecità 
Y'alternatore e chiude il distributore della turbina. 
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Controllo dell'isolamento. 


Ad ogni alternatore è allacciato un riduttore di tensione 
trifase col neutro A. T. a terra, io alimenta tre 
lampadine installate sul pannello degli strumenti del rispettivo 
gruppo. 


il cui seconi 


Protezione con 
© terra (v. fig. 9 


Lo schema è già disegnato per il funzionamento della linea 
di Feltre a 235 000 V. П neutro di ogni trasformatore è collegato 
a terra attraverso un riduttore di corrente. 
T rispettivi circuiti secondari sono commu- 
tabili su due riduttori sommatori. Nel cir- 
cuito secondario dei detti trasformatori per 
sommatore, sono inseriti un amperometro 
registratore ed un relais a corrente massi- 
ma, combinato con un relais indipendente 
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cato il guasto, prá deve recarsi vicino al quadro, per essere poi 
magari obbligato a correre assai lontano per portarsi al posto 
dove necessita intervenire. 

Premettiamo che la posizione « chiusa » degli interruttori, la 
circolazione dell'olio © dell'aria © dell'acqua, vale a dire, lo 
stato normale « în esercizio к viene segnalato con lampadina 
colore arancio; lo stato « aperto » degli interruttori, e cioè lo 
stato « fuori esercizio » con lampadina bleu. Ogni passaggio di 
un apparecchio da una posizione all'altra o l'arresto del funzio- 
namento, non eseguito volutamente, viene otticamente segnalato 
con lampadine rosse ed acusticamente da un forte claxon, udi- 
bill sia dalla sala macchine, sia dalla sala dei quadri di comando. 


р 
е E” 


a tempo, Il relais apre l'interruttore di linea 


quando la corrente a terra supera l'inten- 
à di до A per la durata di 107 

Tre voltmetri registratori alimentati dai 
riduttori a colonna, descritti a pag. 000 se 
guono costantemente le tre tensioni vers 
terra, in modo che qualunque guasto, an- 
che allo stato iniziale può essere 
diagrammi o dai voltmetri o dal 
metro sul neutro. 


Protezione Buchholz, 


Tutti i trasformatori sono protetti col 
suddetto sistema con doppio circuito, di cui, 
uno per il caso di sviluppo lento di gas 
fa funzionare il claxon d'allarme; l'altro invece per il caso di 
sviluppo violento di ‘gas provoca l'apertura dell'interruttore 
del trasformatore e la diseccitazione dell'alternatore. 


Comandi a distanza degli inlerrutlori e dei separalori. 


ti da una batteria di accumu- 
latori di 260 Ah composta di 72 elementi, mentre le lampadine 
di segnalazione di « aperto » e « chiuso » sono invece allacciate 
alla corrente alternata. 

I comandi più importanti assorbono 220 A; la corrente è 
derivata da un circuito ad anello chiuso che dalla batteria passa 
a tutti i comandi e ritorna alla batteria. In caso di guasto l'anello 
può essere sezionato, senza che occorra mettere fuori servizio 
nessun comando. Gli interruttori a pulsante di comando, 
stallati sul banco di manovra, azionano dei contattori montati 
negli apparecchi di comando stesso che, a loro volta, chiudono 
ed aprono i circuiti principali derivati dal sopradetto circuito 
ad anello 

I separatori non possono essere manovrati che a corrispon- 
dente interruttore ad olio aperti. 


Segnalazioni ed allarmi. 


In generale il circuito di segnalazione di allarme di ogni sin- 
golo gruppo alternatore-trasformatore-interruttore è alimen- 
tato da un proprio riduttore per evitare che l'imperfetto isola- 
mento o guasti sul circuito di un gruppo, abbiano da ripereno- 
tersi sui circuiti degli altri gruppi. 

Contrariamente a quanto si è fatto finora in altri impianti, 
Je lampadine di allarme non sono concentrate su un cosidetto 
quadro di allarme, perchè tale disposizione presenta l'inconve- 
niente che jl personale non può più ad una certa distanza rico- 
noscere rapidamente in quale parte dell'impianto si sia verifi- 


45 


ке 


impianto re pensi =} 


1 


Fig. от. - Schema per la protezione del neutro per la linea di Feltre а 235 kV. 


Lo scatto degli interruttori ed il funzionamento degli scarica- 
tori non vengono segnalati dal claxon generale, ma da un cam- 
panello udibile solo dalla sala-quadri. 

Tutte le irregolarità di funzionamento riguardanti il macchi- 
nario vengono segnalate ai rispettivi quadri di gruppo, vicini 
agli alternatori, perchè è il macchinista, cioè la persona più 
vicina, che deve intervenire; quelle riguardanti le due stazioni 
di trasformazione e la camera di carico invece, vengono segna- 
lati al quadro generale. 

Aflinchè il personale, al richiamo del claxon, possa riconoscere 
nel modo più pronto dove occorre intervenire, si sono prese le 
seguenti disposizioni. Un'irregolarità nel funzionamento in una 
delle due stazioni esterne di trasformazione o nella camera di 
carico, provoca (oltre l'allarme acustico) l'accensione di una 
lampada rossa al quadro generale e precisamente sul pannello 
del gruppo, il cui funzionamento è divenuto irregolare. L'elet- 

ista può quindi prontamente rilevare presso quale pannello 
deve accorrere ed essendo per ogni servizio installata una pro- 
pria lampadina di segnalazione, può pure identificare quale 
servizio funziona irregolarmente ed intervenirvi, Contempora- 
ncamente al segnale acustico si accende nella sala macchina 
una lampada chiara, visibile da ogni punto della sala, segno per 
il macchinista che il guasto di cui è stato avvertito dal claxon 
non riguarda il macchinario e che quindi egli non ha da inter- 
venire. 

Se per contro si verifica una irregolarità al macchinario, si 
accende contemporancamente al segnale del claxon, in corri 
spondenza al quadro di gruppo dell'alternatore, che funziona 
irregolarmente, una lampada rossa di gruppo installata all'al- 
tezza di circa m 4 dal suolo. 

Essendo dette lampade visibili da qualunque punto della sala 
macchine, il macchinista può immediatamente individuare 
quale gruppo necessita del suo intervento. Portandosi al rispet- 
tivo quadro di gruppo può rilevare, secondo l'ubicazione della 
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lampadina rossa ivi accesa (oltre alla lampada del gruppo già 
suaccennata) quale parte dell'impianto funziona irregolarmente. 


Impianto di controllo delle temperature. 


L'impianto del sistema Trueb-Taueber, costituisce una s 
conda prova che gli elementi di resistenza possono essere collo- 
cati direttamente sul rame degli avvolgimenti ad alta tensione, 
senza diminuire nè la sicurezza d'esercizio dell'impianto, nè 
l'esattezza delle indicazioni. 

Occorre dopo avere eseguite scrupolosamente e solidamente 
le connessioni, curare che i conduttori di collegamento siano 
cordati bifilarmente e schermati per evitare le influenze di 
altri circuiti paralleli. 

L'impianto è alimentato da un piccolo alternatore di Воо W, 
funzionante a 47 periodi, velocità che si è verificata come la 
più idonea per evitare influenze sia che il macchinario principale 
funzioni a 50, sia a 42 che a 16 2/3 periodi. 

Le temperature possono essere lette al banco di manovra su 
due strumenti installati nel pannello di ogni gruppo, di cui uno 
segna le temperature « elettriche » e cioè le temperature del 
rame, del ferro ecc. e l'altro quelle « meccaniche», e cioè dei 

cinetti, dell'oli ecc. 


Fig. 92. - Schema di un circuito di misura di temperature col ter- 
mometro a resistenza e riduttore di protezione tipo Trueb-Taüber. 


La fig. 92 rappresenta lo schema di un circuito di misura. 
Col variare della temperatura e quindi della resistenza dell'ele- 
mento di misura M, varia l'impedenza risultante del trasfor- 
matore di protezione T, all'avvolgimento secondario del quale 
è collegato l'elemento di misura. 

L'impedenza risultante dal trasformatore di paragone S 
rimane invece costante, 

La differenza di potenziale, che viene così creata nel ponte, 
ne modifica l'equilibrio in rapporto diretto alla variazione di 
resistenza verificatasi nell'elemento di misura, costituito da una 
resistenza puramente ohmica. 

La posizione di equilibrio della bobina mobile D del ponte 
è determinata dall'azione concomitante di cotesta difterenza 
di potenziale, che provoca una corrente nella bobina mobile, 
e dalla £. e. m, prodotta nella bobina mobile dalle lince di forza 
della bobina di campo dello strumento indicatore F. 

Lo strumento indicatore è un dinamometro ad induzione a 
ferro chiuso, La presenza del trasformatore di protezione non 
ha influenza sulla esattezza delle misure, 

Per gli organi non sottoposti a tensione il trasformatore di 
protezione viene naturalmente eliminato. Si impiegano allora 
piccoli trasformatori speciali disposti in cassette, delle dimen- 
sioni di una normale resistenza addizionale, simili però, sia mi 
gneticamente che elettricamente, ai trasformatori di protezione. 
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Messa a terra. 


Con la messa a terra del neutro dell'impianto, in caso di quasto 
ви una fase, questa viene a trovarsi direttamente in corto cir 
cuito. Con quattro gruppi in esercizio la corrente stabile di corto 
circuito, sull'alta tensione, può salire sino a circa 400 A. Per 
are dannose tensioni sui collegamenti per Ja messa a terra 
i apparecchi occorre quindi che la resistenza di passaggio tra 
le piastre e la terra sia inferiore a 0,6 0. Per ottenere questo 
risultato occorre una vera rete di terra. Dopo esauriente studio 
ella questione si decise di provvedere ad una sola ed unica 
messa a terra per tutte le intelaiature di ferro ad alta e bassa 
tensione dell'intero impianto, sia della centrale che delle sotto- 
stazioni e delle tubazioni, Alla stessa terra vennero allacciati 
anche i neutri dei trasformatori, i secondari dei riduttori di 
tensione e di corrente, ecc. 

Una vera rete di filo di rame percorre la centrale e le sottosta- 
zioni, alla quale ogni macchina ed intelaiatura è allacciata in 
derivazione. 

La rete è divisa in 7 zone collegate tra di loro (e quindi anche 
bili) da coltelli separatori. 

Ogni singola zona è munita di propria piastra di terra, Sepa- 
rando le reti, riesce facile controllare periodicamente la resi 
stenza di ogni messa a terra e di rimediare ove occorresse, 

11 terreno nel quale sono posate le piastre può essere tenuto 
umido: a tale scopo sono stati costruiti dei pozzetti, dai quali 

diramano dei tubi che sboccano in vicinanza delle piastre. 
Taluna delle piastre è stata messa molto profonda, la maggior 
parte però venne posata nello strato di terra vegetale in posto 
che ha uno spessore notevole di quasi 2 metri, e si è dimostrato 
il materiale più adatto. Secondo lo stato di umidità le resistenze 
di contatto della completa rete di terra sono di 0,3 е 0,502, 
risultato di cui si può esser soddisfatti. Le terre per gli impianti 
telefonici sono state posate separatamente sull'altra sponda 
dell'Isarco. 


di 


2) TRASFORMAZIONE DA 10 A 21 kV. 


Ter la ditribuzione locale di energia elettrica (illuminazione, 
ferrovie regionali, ecc.) l'energia deve essere fornita а 50 pe- 
riodi e alla tensione di 21 ооо V, tensione e frequenza già adot- 
tate per l'impianto di Val Gardena della S.T.E. Il carico mas- 
simo previsto è di 2000 kW. L'energia è derivata da uno dei 
due alternatori di 36 ооо КУЛ, 4 o 5. Per limitare la corrente 
di corto circuito in caso di guasti su questa derivazione e per 
non dover impiegare degli interruttori di dimensioni e di coste 
sproporzionato all'intensità normale della corrente, furono in- 
serite delle bobine di reattanza (v. schema generale fig. 79). 
L'interruttore posto tra dette reattanze e l'alternatore non è 
automatico e può essére manovrato soltanto quando quello a 
monte delle reattanze è aperto, vale a dire, quando non vi è 
carico. 

Il trasformatore, della potenza di 2700 kVA è a rapporto 
regolabile. Un inseritore, montato nel cassone del trasformatore, 
comandato automaticamente da un relais di tensione derivato 
dalla rete a 21 000 V, inserisce o disinserisce le spire di un av- 
volgimento sussidiario suddiviso in 5 parti. 


3) STAZIONE DI TRASFORMAZIONE PER 4000/65 000 V, A 
162/3 PERIODI (TRAZIONE) 


Anche questa stazione rappresentata nella fig. 93 è stata 
sistemata all'aperto per ragioni di euritmia col fabbricato. 

Nello studio si sono eseguiti gli stessi criteri adottati per 
quella a 235 КУ e cioò massima visibilità possibile degli appa- 
recchi, sviluppo minimo possibile dei sostegni metallici. 

Lo schema delle connessioni della bassa tensione è identico 
a quello della parte а то ооо V dell'impianto a 235 kV, coll’unica 
variante che le connessioni tra alternatore e trasformatore, 
anzichè in sbarre nude sono state eseguite in cavo monofase 
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Fig. 93. - Veduta dell'impianto esterno di trasformazione a 65 kV е 16 '/, periodi, 


sotto piombo. Per ogni fase vi sono due cavi in parallelo di 
mmq 350 di sezione cadauno. Le sbarre ad alta tensione sono 
sezionabili a mezzo di un interruttore ad olio inserito tra i 
gruppi 6 e 7 e a mezzo di un secondo interruttore tra i gruppi 
7 е8. Le due linee sono derivate in corrispondenza degli attacchi 
dei gruppi 6 e 8. Con questa disposizione si ha la possibilità di 
inserire uno o più gruppi su uno o su tutte e due le linee, di di- 
videre rapidamente le lince in caso di guasto e di ripristinare 
l'esercizio con quella rimasta incolume, di provare separata- 
mente una linea con un gruppo, mentre gli altri sono in servizio, 
ecc., senza dover manovrare dei sezionatori. * 


a) Trasformatori. 


Dati tecnici: 
potenza . d 8 700 

tensione primaria ... У 4000 

tensione secondaria . » 70925-65 115-61 105 
altezza da terra. m 047 

lunghezza Pod m 

larghezza ........ wu os 205 

peso totale . = Ж Ж 

peso del solo nucleo » p 

peso dell'olio ........... > л 


I trasformatori possono sopportare gli stessi sovraccarichi 
indicati a pag. 1060 per gli alternatori. Essi sono del tipo a tre 
nuclei a lamiere intersecate e sono provvisti di robusti amar- 
raggi regolabili per gli avvolgimenti (fig. 94). 

Gli avvolgimenti sono concentrici, il primario è avvolto ad 
elica con sei sezioni in parallelo ed è collegato a triangolo, il 
secondario è a matasse doppie e collegato a stella. L'isolamento 
tra le spire è previsto per resistere (ed è stato provato) alle se- 
guenti tensioni: 

bt a > vds 5000 
А. T.: matasse di testa 1,5 % in alto ed 


in basso. leeren ree E 
matasse rinforzate 6% in bassoe 6 % in 
MED. esi terre drea » 65000 
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matasse normali V 30000 
durata della prova sec 6o 


La prova di rigidità dielet- 
trica tra gli avvolgimenti e 
la massa è stata eseguita a 
12 ооо V per la bassa tensio- 
ne ed a 180 000 V per l'A. 

I passanti ad alta ten- 
sione subirono la prova a 
200 000 

Il sistema di raffredda- 
mento è identico a quello 
dei trasformatori а 36 ооо 
КУА (v. figg. 05 е 96) 

Rendimenti (accertati): 


а совф = 0,75 e a 8 700 kVA 
in % 98,06; perdite nel fer- 
ro kW 27,6; perdite nel ra- 
me kW 144,8; surriscalda- 
mento del rame *C 48; sur- 
riscaldamento del ferro 
9С 61; surriscaldamento del- 
l'olio °C 33.5. 


b) Interruttori e separa- 
tori (fig. 97). 


Sono di fornitura della 
Casa costruttrice che ha pu- 
re fornito e messo in opera i sostegni in traliccio, gli isolatori, 
le condutture e i trasformatori di tensione a 70 kV, cec. i 


Fig. 94. - Trasformatore trifase da КУА 8 700, а 16,7 periodi, 
4000/60350 V, in montaggio. 


Gli interruttori sono del tipo per 400 A ad interruzioni mul- 
tiple (6 interruzioni), con comando a solenoide, in cassone 
d'olio circolare e con coperchio, entrambi in lamiera saldata di 
mm 8 di spessore. Altri dati sono i seguenti: 
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Arta fredda 


con raffreddamento a ventilazione forzata. 


diametro del cassone .. 


mm 1200 
altezza del cassone .......... ` 2 000 
altezza totale dell'interruttore , 3150 
distanza tra i poli delle 3 fasi ..... + 1 500 


Distanza esterna tra i morsetti di un 
polo ..... 
peso di una tern 

peso dell'olio 
capacità di rottura . 


senz'olio . 


©) Scaricalori 


Ogni linea è protetta da una terna di scaricatori con spegni- 
mento automatico dell'arco, sistema brevettato dell'Ing. Bend- 
mann (fig. 985) e c) ). Uno scaricatore dello stesso sistema è 
inscrito anche sulle sbarre dell'impianto descritto a 21 000 V. 
L'arco scattato adescatosi per effetto della sopraelevazione tra 
le due calotte esterne registrate ad opportuna distanza, scarica 
a terra attraverso una piccola resistenza (fi- 
gura 08 а). La tensione che si crea im tal 
guisa ai morsetti di questa resistenza è suffi- 
ciente per eccitare la bobina D di un sole- 
noide che, a sua volta attirando l'ancora, 
shunta le due calotte chiudendo il contatto C. 
L'arco fra le calotte si spegne, il solenoide, 
rimanendo senza corrente lascia ricadere 
l'ancora ed il contatto C (che si trova sot- 
tolio) interrompe 

L'ancora chiude contemporaneamente vn 
contatto ausiliario di un circuito, che agisce 
su un contattore installato al quadro gene- 
rale, il quale registra quante volte ha fun- 
zionato lo scaricatore. 

Nel caso che per un motivo qualsiasi, la 
corrente non dovesse interrompersi regolar- 
mente e l'olio raggiungesse una temperatura 
pericolosa, fonde la valvola termica inserita 
nel circuito, provocando così l'interruzione. 


corrente, 


d) Schema dei circuiti ausiliari. 


1 dispositivi di protezione e di allarme del- 
l'impianto а 16 2/3 periodi sono identici a 
quelli dell'impianto a 42-50 periodi. 


опо freddo 


hema dell'impianto all'aperto dei trasformatori di cui alla fig. 94, 


Fig. 06. - Particolari dell'impianto per la ci 
trasformatori da КУА $700: incastellatura per l'ascesa di 
pompa ad asse verticale per la circolazione dell'olio e il serbatoio d'olio. 
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4) IMPIANTO PER 1 SERVIZI INTERN. 


L'energia occorrente per i servizi 
interni è prodotta dai due gruppi tur- 
bina alternatore, già nominati, esch- 
sivamente adibiti a questo uso. 

Si è data la preferenza a questa so- 
luzione malgrado essa sia più costosa 
dell'altra sovente adottata, che pre- 
leva l'energia da uno dei grandi alter 
natori, perchè è di gran lunga più 
cura, specialmente durante le pertur 
bazioni dell'esercizio e perchè si ri 
me necessario che, durante le inter- 
ruzioni accidentali dell'esercizio, il ca- 
po officina non abbia da perdere tem- 
po col ripristino dei servizi interni, 
ma possa procedere subito al ripri- 
stino dell'esercizio. Tutti i servizi au- 


siliari possono inoltre essere allacciati 
alla cabina di trasformazione 21 000) 
500 V, di cui è cenno più sopra, ali- 
mentata dalla Centrale Val Gardena. 
In questo modo si è cercato di gi- 
rantire nel modo migliore possibile la continuità dell'esercizio 
dei servizi interni. Tutti i servizi di forza motrice sono alimen- 
tati a зоо V, l'illumin У. con lampade 
inserite tra fase e neutro, Due trasformatori di 40 KVA riducono 
la tensione da 500 a 220 V: uno di essi, allacciato alle sbarre 
а 500 V, provvede normalmente all'illuminazione, l'altro invece 
è di riserva ed è allacciato alle sbarre a зоо V della stazione 
ando la corrente del grup- 
ore automatico inserisce 


ione lo è invece a 1 


di trasformazione 21 ооо зоо V. Maj 


po dei servizi interni, un commut 
l'illuminazione sul secondo trasformatore, I numerosi circuiti 
di alimentazione sono derivati da due quadri di distribuzione 
installati al centro della sala macchine (fig. 99). 

Tutti i punti importanti dell'impianto (come la sala macchine 
e sotterranei, le stazioni esterne, ece.) sono collegate da un im 
pianto telefonico interno con centralino automatico e mediante 
un separato impianto telefonico a chiamata selettiva si può 
comunicare con la camera di carico, con la presa e con la Cen- 
trale Val Gardena e con varie stazioni intermedie. 


ione ed il raffreddamento dell'olio det 
cavi, che porta anche là 
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F) долон. 


La sala di comando è un ampio locale al secondo piano del- 
Y'avancorpo, di 15% 20 mq di superficie e 6,50 di altezza, arieg- 
giato e ben illuminato da un lucernario e da numerose finestre 


Fig. 97. - Interruttori in olio а то kV, 400 А. Fig. 98 c). - Scaricatore Bendmann. 


La Centrale è collegata con Cislago mediante apposita linea con vetri trasparenti; la vista è libera sulle stazioni esterne ed 
telefonica parallela alla linca ad alta tensione, ma su propria oltre, precisamente al contrario di come avviene per le sale di 
palificazione e con Cislago e con Venezia per mezzo di un comando di numerosi impianti moderni all'estero, ove la sala- 
quadri non è provvista di finestre ed è illuminata soltanto me- 
diante lucernario a vetri opachi affinchè l'attenzione del per- 
sonale resti concentrata al servizio del quadro e non venga di- 
stolta da quanto può accadere fuori della sala. 


Fig. 98 a). - Schema di scaricatore Bendmann. 


impianto di telefonia ad onde guidate, sulle rispettive linee ad 
alta tensione (sistema Telefunken) a chiamata automatica. 
Nella fig. Во 0) sono visibili i 4 condensatori sospesi all'incastel- 
— | latura di ferro per la derivazione del telefono dalla linea. 


Fig. 99. - Quadro per l'impianto dei servizi interni, disposto nel 
centro della sala macchine. 


A nostro giudizio, il prolungato soggiorno del personale in 
un simile locale, non può affatto mantenere vivo lo spirito e 
produce invece la sensazione di vivere in un ambiente sotter- 
тапсо: è quindi molto preferibile che il personale goda Ince. 
ed aria ed abbia contatto visuale coll'esterno. 

Per contro si è evitato, per quanto possibile, tutto quanto può 
stancare la vista del personale, come colori vivaci, parti lucide 
e nichelate, luce vivace delle lampadine di segnalazione, ecc. 

La disposizione risulta dalla fig. 100. 

1 pannelli al centro contengono gli apparecchi totalizzatori, 
е quelli delle linee in partenza, nonchè dei gruppi per i servizi 
Fig. 98 5). - Scaricatore Bendmann. interni; a sinistra vi sono tutti i gruppi per 42-50 periodi, a 
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stante al quadro, nel 
cosidetto sotto-qu 
dro, di altezza limi- 
tata, nel quale av- 
viene anche lo smi- 
stamento dei cavi in 
arrivo dalle sottosta- 
zioni e dalla Centra- 
le. Complessivamen- 
te vennero posati cir- 
ca 26 km di cavi sot- 
io piombo senza ri- 
vestimento di juta, 
a fili multipli, forniti 
dalla Casa costrut- 
trice che ha pure for- 
nito i cavi monofasi 
di collegamento tra 
alternatori e trasfor- 


Per le sue parti 
colari caratteristiche 
l'Impianto dell'Isar- 
co stabilisce a buon 
diritto una serie di 
massimi prima mai 


Fig. 100. - Vista sala quadri raggiunti nel campo 
idroelettrico. 

destra tutti quelli a 16 2/3 periodi e per la trasformazione La tensione di linea di 235 kV è la più alta finora adottata, 

то ооојг1 ооо V. poiché anche le linee di trasporto americane più spinte non 


La distribuzione degli strumenti sui vari tipi di pannello del superano i 220 kV di potenziale e funzionano esclusivamente 
quadro generale è riprodotta dalle figg. тот a), b), с), e quella соп neutro a terra (mentre l'impianto dell'Isarco può anche 
di un quadro di gruppo dalla fig. 101 d). funzionare con neutro isolato). 

Tra le opere idrauliche, il canale di derivazione, coi suoi 

I 7 15 km di galleria di 30 mq di sezione, ed i 1200 metri di galleria 

di carico della sezione di 70 mq, sono certo quanto di più 

imponente, come scavo in sotterraneo, sia stato fatto per deri- 

vazioni industriali. 

Per la potenza installata la Centrale Carro Cicocna tiene 
il primo posto in Europa e, per quanto riflette la produzione 
annua di energia, si può affermare che, se essa è forse raggiunta 
da qualcuno dei nuovi impianti sul Reno, non è certamente 
ancora oltrepassata. 

In due anni di esercizio nessun inconveniente è venuto ad 
interrompere la marcia regolare dell'impianto; riconfermando 
così l'esperienza già acquisita in altri impianti con tensioni 
fino ai 150 kV, che l'esercizio ad altissime tensioni & almeno 
altrettanto sicuro e stabile quanto quello a tensioni medie. I 
risultati dell'esercizio hanno pure dimostrato che i complessi 
problemi imposti ai costruttori in dipendenza della elevatissima 
tensione prescelta e delle eccezionali potenze unitarie fissate 
per il macchinario, furono da essi risolti con pieno ed incontesta- 
bile successo. Successo di tecnica e di lavoro unicamente ita- 
Капі, perchè esclusivamente all'industria italiana furono com- 
messe le forniture (fanno eccezione pochi apparecchi speciali, 
per un complessivo valore di poco superiore all'uno per cento 

Fig. 102. - Vista del quadro di un gruppo, aperto. del costo totale dell'impianto) e perchè da maestranze italiane 
furono eseguite, senza eccezione, le imponenti opere idrauliche, 

Speciale cura venne dedicata alla posa dei cavi di collegamento costruiti ed installati tutti i macchinari, le apparecchiature ed i 
del macchinario della sottostazione col quadro, nonchè degli materiali costituenti la potente attrezzatura dell'impianto. 
apparecchi e dei fili di collegamento sul lato posteriore dei quadri 
(v. fig. 102). Inc. Hans Gustavo Luiz, 

Le resistenze di eccitazione sono installate nel locale sotto- Milano, ottobre 1931-IX. 
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PARTE GENERALE. 


I.- PREMESSA. 


È stato recentemente pubblicato (Gazz. Uff. 16 settembre 
1931, suppl.) il decreto legislativo 14 settembre 1031, n. 1175, 
formato dal Potere Esecutivo in applicazione della delega 
ricevuta dal Parlamento (legge 3 luglio 1930, n. 1004) e conte- 
nente le nuove disposizioni per la finanza locale. Il decreto 
legislativo citato è denominato testo unico « per la finanza 
locale»; ma in realtà, col decreto stesso, sono state introdotte 
riforme di due diverse categorie: — la prima di carattere am- 
ministrativo, la seconda di ordine fiscale — relative alle fun- 
zioni e attività da un lato e alle imposte e tasse dall'altro — 
per le Provincie e per i Comuni. 

Ambedue le norme giuridiche interessano le attività produt- 
tive private e pubbliche e, quindi, tanto i privati cittadini che 
gli Enti pubblici e le aziende industriali, e, fra queste le indu- 
strie elettriche. 

Il Testo Unico n. 1175 disciplina infatti le competenze in 
materia di concessioni amministrative provinciali e comunali di 
pubblico servizio e le municipalizzazioni, nonché le competenze 
è i servizi pubblici locali, come le imposte dirette e indirette 
locali, anche e la concatenazione delle imposte mobiliari lo- 
cali con quelle immobiliari (sovrimposte terreni e fabbricati). 


uovo Testo Unico r4 Settembre 1931, N. 1175) 


Le riforme in questa materia, e quelle negli ordinamenti 
fondamentali del contenzioso tributario locale, della riscossione 
delle imposte comunali € provinciali e delle penalità a carico 
di tutti 1 contribuenti che omettono о sono infedeli nella denun- 
cia dei redditi, ai fini delle imposte e tasse locali, rendono nec 
saria la conoscenza del nuovo documento legislativo che può 
dirsi codice, per il suo complesso contenuto e per il suo spirito 
di larga innovazione. 

In questa Rivista può quindi sembrare utile una esposizione, 
pur sommaria, delle nuove discipline del T. U. 14 settembre 
1931, n. 1175, con particolare riguardo agli interessi dell'in- 
dustria "eletti 

Naturalmente, pure esaminando la nuova norma giuridica 
sotto q flesso, è necessaria una premessa generale, senza 
di che riuscirebbe diflicile № comprensione delle disposizioni 
di interesse particolare. 


II, = PRECEDENTI AMMINISTRATIVI E PARLAMENTARI. 


Una delle più annose questioni che siano state dibattute 
fin dai tempi dell'unificazione italiana fu quella della finanza 
locale. Il fabbisogno dei bilanci delle Provincie e dei Comuni 
fu sempre oggetto di protesta dei contribuenti da un lato e di 
voti degli amministratori degli Enti locali dall'altro. 

Tl primo progetto di cosidetta « Riforma organica » nella ves- 
satissima materia risale al 1873 (Progetto Pallieri) е, ad ogni 
legislatura, la questione delle imposte e tasse comunali e pro- 
vinciali, tornò a costituire oggetto di discussioni. 

Chi volesse fare richiamo degli studi preparatori principali e 
degli isti parziale innovazione del periodo prefascista 
potrebbe riassuntivamente ricordare tre riforme: quella Son- 
nino del 1895, applicata per catenaccio, quella Lacava del 
1896 e quella Soleri del 1921; le due ultime non giunte alla 
sanzione Regale per le resistenze del Parlamento e per la con- 
trarietà degli interessi coalizzati ad opporsi ad ogni nuovo 
carico fiscale, anche di sola perequazione. Coordinate a questi 
progetti di ordine tributario furono sempre riforme ammini- 
strative spesso inadeguate e talvolta applicate senza corrispon- 
denti norme finanziarie. 

Il grave problema ebbe a preoccupare fin dai primi anni del 
Governo fascista. 

Nel periodo fascista le principali riforme di puro carattere 
finanziario o tributario riguardanti le provincie ed i comuni 
furono le seguenti: a) il D. L. 27 febbraio 1923, n. 419; b) il 
D. L. 18 novembre 1923, n. 2538: с) il D. L, 10 ottobre 1924, 
n. 1013; d) il D, L. го ottobre 1925, n. 1944; e) il D. L. 1° по: 
vembre 1028, n. 2848 oltre ad altri minori 

La materia dei tributi locali rimase però allo studio, finchè 
nell 1930 il Parlamento delegò al Governo la risoluzione 

juestione. 
La nuova riforma fu annunciata nel Discorso della Corona 
della XXVIII Legislatura colle seguenti parole di Sua Maestà: 
* Dovrà essere portata a compimento la riforma della Finanza 
« locale, che non può essere ulteriormente considerata come di- 
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inanza dello Stato, poichè unico è il contri- 
nazionale ». 


e stinta dalla 
* buente e solidali sono gli interessi dell'e 
Dopo tale premessa e con decreto 2 mov 
stituita una prima Commissione sotto la Presidenza del Senatore 
A. Pironti e composta dei Sigg. De Ruggiero, Comm. Niccoli, 
Rossi, Troise, Bottaro e Mauno; tale Commissione addi 15 mag- 
шо 1030 compilò una relazione e schema di progetto di legge 
che furono presentate al Parlamento come concreto progetto. 
La discussione si chiuse con l'approvazione del seguente ordine 
del giorno: « La Camera, mentre approva il concetto fonda- 
« mentale della proposta riforma dei tributi locali nel senso di 
«una più razionale e organica distribuzione dei servizi tra lo 
stato, le Provincie e i Comuni e in particolare di un maggiore 
2 potenziamento delle Provincie, condizione essenziale per i 
i primere alla Amministrazione locale una maggiore unit 
« Secondo le direttive generali della politica fascista, fa voti 
* che, nella determinazione del piano finanziario della riforma 
* le aliquote delle imposte e sovrimposte e il congegno tecnico 
« della loro applicazione siano fissati con l'inderogabile criterio 
* di non aumentare l'onere dei contribuenti se non nei limiti 
* strettamente indispensabili per fronteggiare l'attuale disa- 
* vanzo economico, calcolato sulla base dei consuntivi 194 
+ е solo im quanto questo disavanzo non possa essere fronteg- 
< giato con una ulteriore contrazione delle spese, sull'esempio 
* di quanto negli ultimi esercizi è già stato rigidamente attuato 
` dalla grande magzioranza delle Amministrazioni locali, con 
* profondo senso di responsabilità fascista » 

E così la Camera non approvò il progetto della Commissione 
presieduta dall'on. Pironti, ma delegò al Governo di « formare 
Ж ed approvare nuove disposizioni di legge per la finanza locale, 
"riguardanti le spese, i tributi e le altre entrate, nonchè i 
* bilanci comunali e provinciali e di coordinarle in un unico 
«testo con quelle vigenti, dopo aver udita una Commissione 
< composta di nove senatori e di nove deputati ». Tale Commis- 
sione. risultò composta degli On. Berio Presidente, Tumedei 
Vice-Presidente, Carapelle Segretario, dei Senatori Broccardi, 
Celesia, Marozzi, Mayer, Pironti, Pitacco, Raineri e Vicini e 
dei Deputati Aldi Mai, Cartoni, De Martino, Ferracini, Solmi, 
"Tassmari e Tredici, La Commissione stessa presentò al Governo 
le sue conclusioni e il suo schema di progetto di legge il 15 
giugno 1031. Il Duce e il Governo modificarono ulteriormente 
tale schema e col 14 settembre 1931, n. 1175 fu promulgato 
il nuovo Testo Unico. 


III. - FINALITÀ FONDAMENTALI DELLA RIFORMA FASCISTA 
DEI TRIBUTI LOCALI. 


Nei dibattiti che precedettero la promulgazione del T. 
ag gettembre төз, п. 1175 il Capo del Governo e il Ministro 
delle Finanze, ebbero più volte ad emettere dichiarazioni sulle 
finalità fondamentali della riforma. 

Così l'On. Mosconi, in un discorso tenuto a Napoli nel 1928 
sulla politica finanziaria del Governo fascista, dichiarò che la 
riforma dei tributi locali avrebbe avuto per finalità quella di 
« semplificare ed mnificare per quanto è possibile le troppo nu- 
< meruse forme di imposizioni, a perequare e meglio distribuire 
«gli oneri, esaminando specialmente se ciò possa ottenersi 
‹ Sia trasferendo allo Stato, senza aggravio per questo, talune 
« spese di carattere statale, sia trasferendo all'Ente più ampio 
« (Provincia) alcuni servizi di carattere intercomunale ». 

То stesso On. Mosconi, discutendo sull'argomento alla Ca- 
mera dei Deputati precisò che « le grandi lince (della riforma) 
e secondo anche i concetti sapientemente tracciati dal Capo 
edel Governo possono così riassumersi: nessuna nuova 
«imposta; riorganizzazione di quelle esistenti in modo da 
* ottenere, a un tempo, un rendimento migliore ed una maggiore 
« perequazione tra le varie categorie di contribuenti ed elimi- 
< nazione, nel limite del possibile, di quelle tasse o voci di tasse 
© che costituiscono un eccessivo sminuzzamento del sistema 
* tributario con disturbo del contribuente e scarso rendimento 
4 рег l'ente; sistema più snello e più spedito nell'applicazione 
«di tali tributi con vantaggio dei cittadini e degli impositori; 
‘ trasferimento di alcuni servizi, che maggiormente vi зі prestino, 
i dagli enti minori a quelli maggiori per assicurarne un più 
1 organico adempimento e per distribuire l'onere in più vasto 
«campo, quali, ad esempio, la viabilità minore, le spedalità е 
s l'assistenza profilattica ». 

È ancora lo stesso Ministro aggiungeva: «la tendenza а ren- 
« dere etiettiva, entro limiti insormontabili, quella perequazione 
7 delle sovrimposte fondiarie, che sebbene ripetutamente afler- 
« mata, ha dovuto essere, per necessità inderogabili, rimandata 
^ di anno in anno; ed a sopprimere definitivamente quelle vec- 
1 chie imposte a base prevalentemente induttiva, conservate 
< solo in via transitoria (tali ad esempio, la tassa di famiglia e 
«quella sugli esercizi e sulle rivendite) che mal si conciliano 
< con analoghi tributi statali ». 
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Il Capo del Governo, nel presentare alla Camera il progetto di 
legge predisposto dalla Commissione Pironti ebbe a premettere 
che le direttive del Governo stesso erano le seguenti: 

trasferire allo Stato, si ravio per questo, talune 
spese dî pretto carattere sti inando corrispettivamente 
alcune compartecipazioni a proventi statali; 

trasferite alla Provincia alcuni servizi che meglio si prestino 
a ciò, per assicurarne un più organico adempimento e per di- 
stribuime l'onere in più vasto campo, quali, ad esempio, le 
spedalità e l'assistenza profilattica; 

non istituire alcuna nuova imposta, ma riorganizzare quelle 
esistenti nel senso di eliminare l'eccessivo sminuzzamento, e di 
ottenere un rendimento migliore ed una maggiore perequazione 
tra Je varie categorie di contribuenti 

sopprimere definitivamente le vecchie imposte a base pre- 
valentemente induttiva, conservate finora solo in via transi- 
toria, come la tassa di famiglia e quella sugli esercizi e sulle 
rivendite; 

rendere effettiva entro limi 
zione delle sovrimposte fondiari 

attuare un sistema di compensi per riparare le perdite deri- 
vanti dalla soppressione di taluni tributi. 

La Commissione interparlamentare si adunò e dinanzi ad 
essa il Ministro delle Finanze così dichiarò: « È bene però che 
"азе punti siano fin d'ora tenuti present. circa i propositi del 
* Governo. 

«In primo luogo esso non potrebbe consentire fossero posti 
ча carico dello Stato oneri ora sostenuti dagli enti locali che 
«non trovassero un completo corrispettivo nelle somme per 
«compartecipazione a tributi erariali, giacchè le condizioni 
« della finanza statale non phssono assolutamente permettere 
«nuovi aggravi. In secondo luogo non può non rimanere 
«орто tutto quel complesso di norme e di disposizioni che già 
« sono state dettate al fine di assicurare al Governo (e precisa- 
* mente al Ministero dell'Interno per la parte della spesa e a 
« quello delle Finanze per la parte dell'entrata) una vigilanza 
cattiva e un controllo efficace nel campo della finanza degli 
«enti locali ». 

Riassumendo adunque la riforma fascista dei tributi locali 
doveva avere le seguenti finalità: 

a) riordinamento amministrativo dei servizi pubblici e loro 
suddivisione fra lo Stato, la Provincia e il Comune con nuovo 
piano organico; 

b) sgravi finanziari dei bilanci locali, conseguenti al tra- 
sferimento e alla suddivisione dei servizi pubblici: 

с) semplificazione ed unificazione del sistema tributario delle 
Provincie е dei Comuni е conseguente abolizione di carichi tri- 
butari poco redditizi; 

) limitazione della pressione tributaria degli Enti locali 
nell'interesse dei contribuenti troppo martoriati e dell'economia. 
generale della nazione che non poteva essere troppo gravata 
Per tale titolo; 

€) limitazione, in via speciale delle sovrimposte comunali e 
provinciali ai tributi fondiari erariali (imposta terreni e imposta 
fabbricati) allo scopo di equilibrare o perequare i carichi tri- 
butari locali fra la ricchezza mobiliare e quella immobiliare. 

Se queste finalità furono raggiunte lo dirà il prossimo avve- 
nire; naturalmente un esame preventivo delle nuove disposi- 
zioni deve essere fatto con adeguata valutazione delle difficoltà 
che la riforma presentava. 


insormontabili, Ja perequa- 


IV.- FONDAMENTO POLITICO-AMMINISTRATIVO DELLA RIFORMA: 
a) presupposti generali. 


La riforma organica dei tributi locali doveva essere prece- 
duta da una riforma politica nella vita e attività degli Enti lo- 
cali. La Relazione Ministeriale a Sua Maestà il Re conferma 
appunto tale pregiudiziale attraverso queste dichiarazioni: 
a) che « il principio generale è quello derivante dalla concezione 
« fascista dello Stato, che abolisce implicitamente il concetto 
« della antarchía frutto del ins naturalistico. Ogni potere emana 
* dallo Stato e quindi gli Enti locali non possono ripetere i loro 
є che da una delega statale; ma ciò non implica che lo Stato поп 
« trovi utile di concedere agli Enti l'autonomia finanziaria totale 
«0 parziale » (1); 5) che « nel concetto fascista la ripartizione 
« delle funzioni finanziarie tra lo Staro e gli Enti locali non è 
« più dipendente da una teorica divisione dei poteri, ma ha 
« carattere contingente di una proficua ripartizione delle fun- 
« zioni amministrative e tributarie » (2). 

* Questo presupposto generale di ordine politico incide, se 
così può dirsi, tutte le disposizioni del nuovo Testo Unico 


(1) Ediz. stereotipa ufficiale del T. U. della finanza locale, pag. 5. 
(2) Ediz. stereotipa citata, pag. 5. 
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14 settembre 1931, n. 1175; ma, se volesse giungersi a una for- 
mulazione concreta del fondamento politico amministrativo 
della riforma, potrebbe scendersi ai seguenti postulati: — 

1) lo Stato, Ente supremo politico, determina i servizi 
pubblici e li ripartisce, parte avocandone alla gestione diretta 
© altri ripartendoli — mediante investitura o delega di gestione 
— alle Provincie, ai Comuni e agli Enti pubblici minori 

2) lo Stato, attraverso la legge, crea l'ordine tributario per i 
servizi propri e predispone quello per i servizi delegati. Per 
questi ultimi fissa la categoria fistale, cioè i singoli tributi 
(imposte e tasse) e il limite massimo di contribuenza; 

3) lo Stato riconosce agli Enti pubblici, nei limiti della 
partizione dei servizi e dei tributi, una autonomia finanziaria 
che si concreta nel diritto al bilancio e alle relative entrate 
patrimoniali e tributarie. 


У. RIPARTO DEI SERVIZI PUBBLICI. 
a) Criterio distributivo. 


Uno dei più difficili ordini della pubblica Amministrazione 
nel riparto dei servizi fra gli Enti pubblici. Gli scrittori 
classici di diritto amministrativo straniero (Laferrière, Vivien, 
Laband) sì accontentarono di una formula; i servizi generali 
allo Stato, i servizi locali alle Provincie e ai Comuni, 1 servizi 
particolari o speciali agli Enti minori. La formula fu ripetuta 
anche da alcuni scrittori italiani, per quanto non fosse esatta; 
innanzi tutto è sommamente discutibile che cosa debba inte 
dersi per pubblicità di un servizio; posto poi che questo primo 
punto sia risoluto, resta ancora a conoscere in che cosa il ser- 
Vizio generale si distingua da quello locale o da quello particolare. 

Secondo la riforma del nuovo Testo Unico non esistono 
servizi provinciali o comunali, ma soltanto spese obbligatorie dei 
Comuni e delle Provincie, e tale definizione fu sempre larg: 
mente criticata. Oltre alle spese per i servizi obbligatori, sono, 
sotto determinate e precise condizioni e limitazioni, consentiti 
servizi e spese facoltative, purchè (art. 9) abbiano per oggetto 
servizi e uffici di utilità pubblica nella rispettiva circoscrizione 
amministrativa. 

Il nuovo Testo Unico, rispettivamente agli art. 5 € 7, enumera 
tutte le spese obbligatorie per i Comuni, raggruppate nelle otto 
categorie degli oneri patrimoniali, spese generali, polizia e 
igiene, sicurezza pubblica e giustizia, opere pubbliche — educa- 
zione nazionale — agricoltura, assistenza e beneficenza e culto. 

Nell'interesse dell'industria elettrica meritano di essere ri- 
ricordati nell'elenco delle spese obbligatorie comunali: i premi 
di diligenza da conferirsi agli agenti sull'ammontare delle co 
travvenzioni (D. L. 23 maggio 1924, n. 807), le spese per i 
locali, per la verifica pesi e misure (R. D, 23 agosto 1899, n. 7088) 
i contributi per canoni di manutenzione linee telegrafiche е 
uffici telegrahci (R. D. 21 ottobre 1923, n. 733 e legge 28 giugno 
1885, n. 3200) le spese per servizi di polizia locale, per il funzio- 
namento dei laboratori di igiene e profilassi (R. D. 30 dicembre 

i89) per la distribuzione del chinino (R. D. зо di- 
23, n. 2880) i contributi ai consorzi antitubercolari 
(Legge 23 giugno 1927, n. 636) le spese per la prevenzione e 
cura della pellagra (T. U. 1 agosto 1907, n. 636) le spese per il 
personale di segreteria e servizio delle scuole di avviamento 
al lavoro (D. К. 6 maggio 1923, n. 1054) le spese per illuminazione 
delle scuole stesse, dei licei, ginnasi е istituti magistrali, degli 
istituti nautici, delle scuole industriali e commerciali, delle pa- 
lestre e stadi dell'Opera Nazionale Balilla, il contributo all'Ente 
italiano audizioni radiofoniche per i Comuni oltre 1000 abitanti 
(D. L. 17 novembre 1927, n. 2207), le spese per l'assistenza me- 
dico chirurgica ostetrica, per i medicinali e spese di spedalità 
per gli ammalati poveri (domicilio di soccorso ridotto da cin- 
que a tre anni) a norma del T. U. 1° agosto 1907, n. 036 e delle 
leggi sulla beneficenza. È 

Le spese provinciali obbligatorie sono alla loro volta classi 
cate nella Categoria oneri patrimoniali — spese generali — 
sanità ed igiene — opere pubbliche — educazione nazionale — 
assistenza e beneficenza — agricoltura. 

Nell'interesse delle industrie elettriche debbono essere ricor- 
date fra le spese obbligatorie provinciali quelle per Vilhumina- 
sione dei locali per gli archivi provinciali (Legge 12 novembre 
1918) dei locali per gli istituti scientifici (D. К. 6 maggio 1923, 
n. 1054) е per i premi per le contravvenzioni (D. L. 23 maggio 
1924, n. 807) per le disinfezioni contro le malattie infettive е 
per le visité sanitarie in casi di epidemie ed epizoozie (T. U. 
19 agosto 1907, n. 036) per i laboratori di igiene e profilassi, per 
il chinino, per la vaccinazione, per i Consorzi antitubercolari 
(R. D. 30 dicembre 1923, n. 2880) per la pellagra (Legge 23 
giugno 1927, n. 1276) per le opere idrauliche di quinta catego- 
nia (T. U. 25 luglio 1904, n. 523) per le vie di navigazione (T. U. 
11 luglio 1913, n. 959): 
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b) Esoneri e trasferimenti di servizi. 


Prima della riforma del T. U. 14 settembre 1931, n. 1175, si 
discuteva comunque di esoneri di servizi pubblici generali e delle 
relative spese; le Provincie e i Comuni, p. es., lamentavano 
che fossero loro addossate spese di pubblica sicurezza (alloggi 
carabinieri, truppe) le spese per alloggi ai Prefetti, Azienda ca- 
valli stalloni, contributi scolastici, opere idrauliche, ecc.). 

Colle disposizioni del nuovo testo unico della finanza locale, 
tanto le Provincie che i Comuni sono stati esonerati di varie 
forme di attività che sono stati riconosciute di carattere gene- 
rale e, come tali, avocate allo Stato. 

Gli esoneri dai bilanci provinciali e comunali attuati col Т. U. 
1931 e il conseguente onere per il bilancio dello Stato è in totale di 
L. 540 287 572 delle quali L. 117 486 824 discaricate alle Pro- 
vincie e L. 420 Воо 755 ai Comuni. 

Il più importante trasferimento si servizi è quello dell'istru- 
zione elementare (art. 2, n. 4) che, dai Comuni a regime auto- 
nomo per questo lato, passa allo Stato con una spesa di 345 
milioni. Gli altri servizi che vengono allo Stato trasferiti sono 
dai Comuni: per l'art, 2 T. U. n. 1 spese per l'elezioni politiche 
(L. 1871374) per l'art. 2 n. 3 spese per gli uffici giudiziari 
(12 19 458 788) per l'art; 2 n. 2 spese per il carcere mandamen- 
tale (L. 8 733 067), per l'art. 2 n. 5 contributi per Licei, Ginnasi, 
Istituti magistrali e scuole complementari (L. 27 945 572) © 
contributi per le Scuole superiori economiche, industriali 
merciali, medie, minerarie, e di avviamento al lavoro (Lire 
19 440 171), per l'art. 2 n. 7 contributi opere idrauliche (Lire 
7 350 883). 

servizi trasferiti dalle Provincie allo Stato sono i seguenti 
per l'art. 3 n. 1 inerente alle spese per i mobili e alloggi dei 
Prefetti e per i mobili per uffici di prefettura e pubblica sicu- 
rezza (L. 2 847 947) per l'art. 3 n. 2, spese per gli stipendi ai 
veterinari provinciali (L. 6 470 167) per l'art. 3 п. 3 spese per 
depositi cavalli stalloni (L. 6 470 107) per l'art. 3 n. 4 contributo 
all'azienda autonoma statale della strada per le strade di 1° 
classe (L. 70 ооо ооо) per l'art. 3 n. $, contributi scolastici di 
ogni natura, istituti tecnici, scientifici, nautici, scienze econo- 
miche e commerciali, industriali, minerarie, agrarie e avvia 
mento al lavoro (L. 14 805 565) per l'art. y n. 7 contributo 
forestale (L. 620734), per lart, 3 n. 8 contributi per opere 
idrauliche (L. 21 613 840) e per l'art. 3 n. 9 spese per i campi 
di fortuna e per l'art. 3 n. 10 spese per gli archivi delle Provincie 
meridionali (L. 987 601 


VL FONDAMENTO TECNICO DELLA RIFORMA. 


Tl fondamento della riforma attuata col T. U. 14 settembre 
1931, n. 1175 è di ordine tecnico in doppio senso: amministra 
tivo е fiscale. 

Dal punto di vista amministrativo, che è anche politico, era 
già stata sistemata la questione delle rappresentanze: (per i 
Comuni: Podestà e Consulta; per le Provincie: Preside e Ret- 
torato). Col T. ttembre 1931, n. 1175 venne disciplinato 
il periodo dei Enti pubblici locali (esercizio ай 
anno solare colla coda di un mese, art. 200 — generalità del bi- 
lancio, art. 300 — bilancio di competenza col conto patrimoniale 
e conto del bilancio vero e proprio art. 301 — avanzo o disa- 
vanzo finale art, 303 — fondi di riserva (art. 308) nuove e mag- 
giori spese ed entrate (art. 310 е 311). 

Venne poi stabilita la necessità dell'approvazione del bilan- 
cio stesso nel termine del 15 ottobre (art. 303) l'obbligo di ridu- 
zione delle spese obbligatorie e delle entrate pre 
spettivo (art. 305) del divieto, salve poche eccezi 
spese facoltative ed eliminazione di quelle esistenti (art. 306 
© 307) per le Provincie e Comuni che eccedono certi limiti di 
imiposizione. 

Per la contrattazione dei mutui, dei quali, nel periodo ante- 
riore si era così largamente abusato, furono poste rigorose limi- 
tazioni, condizioni e autorizzazioni speciali (art. 314 e 315). 

Tutto questo nuovo ordinamento tecnico amministrativo 
fu garantito da una triplice responsabilità: r* degli ammini- 
stratori; 20 dei funzionari delle Provincie e dei Comuni; 3° dei 
Ragionieri della Prefettura. E tal responsabilità è civile-penale- 
amministrativa, riguardante i casi di illegittimità, di provvedi- 
menti dannosi, tanto per errore che per colpa o dolo (D. L. 23 
ottobre 1925, n. 2289 e art. 316, 317 ecc.). 

Il tutto, naturalmente, sotto là vigilanza del Prefetto e del 
Ministero dell'Interno, coll'intervento del Governo centrale 
(revoca dei Podestà e Presidi, scioglimento delle Consulte e 
Rettorati) colla tutela delle Giunte Provinciali amministrative 
e colla giurisdizione contabile dei Consigli di Prefettura e della 
Corte dei Conti, oltre alla vigilanza di un organo speciale (Com- 
missione Centrale per la Finanza locale D. L. 20 marzo 1930, 
п, 141 e art. 320 del T. U. 14 settembre тозї, n. 1175) in cui 
oltre ai funzionari partecipano un rappresentante del P.N.F. 
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due componenti il Consiglio Nazionale delle Corporazioni, due 
esperti, un Preside e un Podestà. 


Il tecnicismo della riforma della finanza locale va però esami- 
nata prevalentemente sotto l'aspetto fiscale, e, per tale riflesso, 
esaminare il T. U. тозт delle Finanze locali, dal punto di 
vista dell'industria in generale e dell'industria elettrica in 
particolare, porta necessariamente a investire quella che può 
dirsi la tecnica fondamentale del nuovo diritto positivo della 
materia. А tal proposito occorre ricordare che i contribuenti 
hanno qualificazione immobiliare, mobiliare o mista. 

Le industrie elettriche come tutte le industrie hanno mezzi 
di funzionamento immobiliari e mobiliari, È però notissimo che 
dopo la legge tributaria del 30 agosto 1023, n. 3000, gli impianti 
industriali immobiliari furono stralciati dal catasto ed esonerati 
dalle imposte e sovrimposte terreni e fabbricati e furono colpiti 
come redditi industriali veri e propri. Posto che i Comuni e le 
Provincie gravano gli immobili — © per cifre estremamente 
rilevanti — coi così detti centesimi addizionali o sovrimposte 
fondiarie, ne veniva la conseguenza che i cespiti industriali — 
dopolariforma del 1923 — furono, dalle Provincie e dai Comuni, 
colpiti soltanto coi tributi mobiliari o misti e più precisamente 
colla imposta comunale e colla sovrimposta provinciale sulle 
industrie, colle imposte di consumo, colla imposta di licenza, 
colla imposta di occupazione di spazi ed aree pubbliche, colla 
tassa sulle insegne, colla tassa sui veicoli a trazione animale 
e coi contributi di miglioria. Nulla, ripetesi, a carico dell'in- 
dustria — per sovrimposte comunali e provinciali, per gli im- 
pianti immobiliari, tranne per quegli immobili che rientravano 
Relle comuni categorie edilizie (sedi degli uffici, alloggi ai di- 
pendenti ecc.) assimilabili alle vere e proprie ‘abitazioni (1). 


mobiliare. 


a) Precedenza dei tributi locali sulla vicch 


Richiamato tutto ciò in ordine al criterio che presiedeva alla 
Applicazione pratica delle imposte provinciali e comunali fino 
al 1931, occorre ricordare come quando si doveva fare un bi- 
lancio locale, dopo aver previsto il fabbisogno delle spese per i 
servizi dell'anno, si prevedevano le relative entrate, calcolandone 
il gettito tutto insieme, cioè senza obblighi di precedenza fra 
le diverse categorie di imposte, Era soltanto prescritto che 
quando le sovrimposte fossero giunte a un certo limite, non si 
potesse eccedere il limite stesso, se non quando alcune imposte 
mobiliari o miste fossero state istituite e portate a un determi- 
nato limite. 

TI che vuol dire che fino a? 1931 il contributo della capacità 
contributiva ai bilanci comunali e provinciali, era, nel congegno 
tecnico, concorsuale e contemporanea fra le vario categorie dî con- 
tribuenti — mobiliare, immobiliare o mista — e senza gradualità. 
Il che però praticamente portava ad applicare PREVALENTE- 
MENTE le sovrimposte che costituivano una categoria di en- 
trate introdotte, se non proprio con precedenza, certo con re- 


(1) L'applicazione dell'esonero dalla imposta fondiaria degli im- 
mobili considerati come © opifici » e tutte le costruzioni » special- 
mente » destinate all'industria ha dato motivo a una serie infinita di 
contestazioni fiscali, tuttora interminabili. Leggasi, per riassumere 
lo stato della questione in materia l'articolo del GuzzanDI: Т fabbri- 
сай accessori di opifici industriali in « Giustizia Tributaria » 1931, 
I, p. 560. Sono stati ritenuti fabbricati accessori e quindi esenti 
dall'imposta fondiaria, le camere di piombo per la fabbricazione 
dell'acido solforico, l'arca adiacente а una cartiera, destinata al depo- 
sito materiali, le stazioni di scarico di una teleferica. i serbatoi, le 
vasche e le tubature di un acquedotto, i locali di imbottigliamento 
di un stabilimento idroterapico, Vennero invece considerati non 
connessi accessoriamente e come tali non esenti, i locali destinati agli 
uffici di amministrazione, direzione ecc. (Comm, Centrale то febbraio 
1930, n. 1471) 

Por le industrie idroelettriche furono invece considerati esenti il 
canale conduttore dell'acqua alla centrale (App. Torino 28 luglio 1913) 
le stazioni della linea di elettrodetto (App. Milano 14 marzo 1924) 

Sono anche esenti a termine di legge i locali destinati ai ricoveri 
di operai e tali furono considerati i caselli destinati alla custodia doi 
canali di condotta forzata (Comm. Centrale 11 novembre 1905, 
б. 4526) il locale di ricovero del Capo officina е Capo meccanico 
(21 dicembre 1914, n. 67572) le portinerie e locali di ricovero provvi- 
Orio e pronto soccorso degli infortunati (13 aprile 1905, n. 73008), 

abitazione del portiere e guardiano (5 maggio 1927. n. 73956). In- 
}есе non sono stati riconosciuti esenti da imposta fondiaria l'abita- 
zione del conduttore dell'opificio (0 luglio 181, n. 9342) del Diret- 
tore е capofabbrica (2 febbraio 1918, n. 9005) del direttore tecnico 
i шпа stazione elettrica (Cass. 5 Dicembre 1921 e 3 gennaio 1921) 


l'abitazione dell'ingegnere ecc. (Comm. Centrale 15 febbraio 1930, 
n 1855). 
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lativa preferenza di applicazione tra le fonti tributari 
ciali e comunali. 

Questo ordinamento è stato rovesciato, e il criterio tecnico 
fiscale della riforma non sembra sia stato sufficientemente inteso 
dai primi commentatori del nuovo ordinamento tributario locale. 
È noto che uno dei danni che si lamentavano da gran tempo 
era quello che i contribuenti immobiliari affermavano di esser 
colpiti sproporzionatamente (nel confronto della ricchezza 
mobiliare) e con precedenza, dalle Provincie e dai Comuni. 

Che cosa è avvenuto col Testo Unico 1931? 

Che le sovrimposte immobiliari costituiscono la fonte, per 
dir così, sussidiaria dei bilanci locali, nel senso che esse vengono 
applicate solo quando non bastino le entrate di contribuenza 
mobiliare o mista. 

La Relazione Ministeriale al T. U. 1931 (1) così enuncia il 
congegno: « è stato posto anche molto studio alla pereguazione 
« della imposizione sulle varie forme di reddito, e a porre una 
« remora al malvezzo troppo diffuso di concentrare il carico 
« tributario sulle sovrimposte fondiarie, e si è concatenata lan- 
« torizzazione alla applicazione delle sovrimposte con l'imposi- 
1 попе degli altri tributi. preserivendo anche oltre il secondo 
«limite, che si debbano applicare a questi tributi degli addi- 
« zionali 

Tn realtà il nuovo T. U. 1931 al suo art. 254, dopo aver enu- 
merato e disciplinato tutti i tributi locali di carattere mobiliare 
o misto, dichiara la facoltà dei Comuni e delle Provincie di ist 
tuire sovrimposte terreni e fabbricati (2) e, al seguente arti 
colo, dispone che la facoltà di tale sovrimposta non fu essere 
esercitata — entro il limite normale — se non sono state istituite 
e poste in riscossione per i Comuni l'imposta di consumo (vi- 
nose, alcoliche, carmi, gas luce, energia elettrica, materiali 
per costruzioni edilizie) (а tassa di valore locativo о la tassa di 
famiglia, e la fassa di occupazione spazi aree pubbliche е PER LE 
Puoviscie l'imposta sulle industrie e la tassa di occu; 

il che significa vera precedenza di queste imposte mobiliari o 
miste rispetto alle sovrimposte immobiliari. È similmente di- 
casi per le eccedenze delle stesse sovrimposte immobiliari per il 
quale il nuovo T. U. (art. 250) prescrive. non in via di sola con- 
catenazione, che possano essere istituite tali eccedenze solo 
quando « vengano applicate le addizionali all'imposta sul valore 
Slocativo od a quella di famiglia fino ai due decimi di esse, 
«il che non riguarda i redditi industriali) е all'imposta sulle 
« industrie fino a cent, so per i redditi di categoria B e fino a 
« centesimi до per i redditi di categoria CI per ogni cento lire 
+ di imponibile erariale ». E si aggiunga che l'eccedenza oltre il 
terzo limite, sulle sovrimposte fondiarie — limite detto insupe- 
rabile — per le Provincie e Comuni che al 1931 abbiano emesso 
delegazioni per mutui, l'eccedenza dei nuovi limiti di 

zione terreni e fabbricati è assolutamente preclusa, per le stesse 
sovrimposte, quando siansi raggiunti 500 e 125 centesimi per 
i terreni e fabbricati. Il che significa che in questo caso, ogni 
maggior carico va ai contribuenti mobiliari 

Tutto questo non vuol dire affatto che vi saranno Provincie 
в Comuni senza sovrimposte immobiliari — perchè ciò è lontano 
da ogni possibilità pratica — ma vuol dire che le Amministra- 
zioni locali saranno tratte a spingere fino al massimo limite 
le imposte di carattere mobiliare, per applicare le sovrimposte 
immobiliari nei limiti più ridotti, tanto più che queste hanno, 
diversamente dalle prime, barriere veramente insuperabili 

Si verificherà quindi, per la formazione dei bilanci provin- 
ciali e comunali, una tendenza fiscale a maggior carico della ca- 
pacità contributiva mobiliare. 

Non è il caso di discutere un fondamento della riforma, che 
si manifesta in un avviamento tributario tendente ad alleviare 
il peso sul reddito dei terreni e dei fabbricati. Tale fondamento 
può essere giustificato come può essere opinabile, perchè anche 
in materia fiscale nulla è assiomatico. 

D'altra parte trattasi, come si è detto di una « tendenza », 
che può anche non trovare controllo nella realtà. 

In linea di fatto, siccome i redditi industriali non subivano, 
come si è detto, sovrimposte immobiliari, è fuori di dubbio che 
il nuovo T. U. sulla finanza locale, col rovesciamento del suo 
tecnicismo chiamerà in più larga misura i contribuenti mobiliari 
€ misti (fra i quali quelli industriali a concorrere al fabbisogno 
dei servizi provinciali e comunali. Vero è che ad evitare squi- 
libri, il nuovo Testo Unico ha introdotto, specialmente per le 
Provincie, freni tutelari adeguati. Vero è pure che il Regime 
fascista è tale da non consentire agli Amministratori delle Pro- 
vincie e dei Comuni eccessi di spese e sovraccarichi di entrate, 
e ciò avverrà a mezzo di freni inibitori di politica generale, 

(1) Edizione stereotipa ufficiale citata, pag. 14. 

Limiti normali per i Comuni Terreni 200 centesimi, prima ec- 
cedenza 400 terza eccedenza 500 fabbricati rispettivamente 50, 100 
е 125. Per le provincie limite normale terreni 50 eccedenza 100 fab- 
bricati rispettivamente 50 e 75. 


provin- 
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attraverso il funzionamento della vigilanza prefettizia, della tu- 
tela della Giunta Provinciale Amministrativa e della Commis- 
sione Centrale per le finanze locali, oltre che dei Ministeri delle 
Finanze e dell'Interno, 


b) Progressività combinata dei sovraccarichi. 


Un altro criterio tecnico fiscale che ha presieduto al riordina- 
mento dei tributi locali è quello della progressività combinata dei 
sovraccarichi, Oltre quanto già si è detto fin qui per Гарр 
zione delle sovrimposte immobiliari e delle relative eccedenze 
dopo le imposte locali mobiliari o miste, occorre ricordare come 
il nuovo T. U. imponga una concatenazione perequante tra i 
carichi sui terreni e fabbricati, nel senso che le prime eccedenze 
di aliquote addizionali a queste due sovrimposte debbono per 
i Comuni, applicarsi nella proporzione га 4 (1 per i fabbricati 
e 4 peri terreni) e per le Provincie тез (r fabbricati e 2 per i 
terreni). Per le ulteriori eccedenze vale sempre la proporzione 
т а е да т а z, Tale criterio tecnico è giustificato dal fatto che 
i redditi dei fabbricati sono più vicini al vero, mentre i redditi 
dei terreni sono fissati o sulla base dei prezzi e dello stato di 
cultura antichissimo o in base ai catasti degli Stati preunitari, 
ovvero, per le zone a nuovo catasto, sulla base dei prezzi c delle 
culture secondo il compute. medio del dodicennio 1974-1980, il 
che vuol dire sulla base di una stima enormemente lontana dalla. 
attualità, 

In ogni modo, questo lato tecnico della stima della proprietà 
immobiliare, che è base tanto delle imposte erariali terreni е 
fabbricati, quanto delle relative sovrimposte provinciali e co- 
munali, costituisce nuova causa per un trattamento di favore 
dei contribuenti immobiliari, tassati sulla base di estimi di tempi 
lontani — specie per i terreni — mentre i contribuenti mobiliari 
(е а questi 1 possessori di redditi industriali sono colpiti in 
base ad estimi riveduti normalmente ogni quadriennio е, per 
gli Enti collettivi (Società anonime e in accomandita per azioni) 
in base ad estimi riveduti ogni anno, e, come è noto, sull'esame 
analitico dei bilanci. 


УП. - FONDAMENTO ECONOMICO DELLA RIFORMA: PRESSIONE 
TRIBUTARIA E SGRAVI. 


а) Pressione tributaria, 


La Relazione a Sua Maestà il Re, nel suo proemio introdut- 
tivo, dichiara che la riforma della finanza locale fu approfon- 
dita « nei riguardi delle sue ripercussioni sull'economia nazio- 
« nale » investendo così anche gli interessi generali dell'industria, 
tanto che — aggiunge la stessa relazione — « il Governo aveva 

ottoposto all esame delle confederazioni sindacali... lo schema 
« del disegno di legge, in modo che nell'elaborazione definitiva 
* del Testo Unico, il Governo ha potuto giovarsi di un materiale 
a di osservazioni e proposte assai vasto e che rispecchia, nella 
« sua varia provenienza, le diverse attività della vita nazionale, 
che sono interessate in una simile riforma » (1) 

Tendenzialmente, il fondamento economico della riforma è 
per l'equità tributaria, per la diminuzione di pressione per i 
tributi comunali e provinciali e per la loro semplificazione e uni- 
ficazione. 

Naturalmente come elemento compensativo di questa ten- 
denza — entro i limiti posti dal Governo — stavano due ne- 
cessità create in primo luogo dallo stato attuale di dissesto dei 
bilanci provinciali e comunali e dalle necessità dei pubblici 
servizi della Provincia e del Comune, pure ridotte al minimo. 

In ogni modo la Commissione parlamentare Berio (2) ha 
revisto nella pressione tributaria locale per le Provincie un 
beneficio di L. 366 milioni (3) contro una diminuzione di mi 
lioni 315 (onere per i contribuenti locali milioni 51) e per i 
Comuni ‘un beneticio di mil. 848 contro una diminuzione di 
mil. 804 (onere per i contribuenti locali mil. 445). 

Ji maggior onere della riforma, pur nella sua organicità e 
completezza, si limita a milioni 05 circa, salvo naturalmente il 
maggior fabbisogno per il bilancio dello Stato (4). 


VIIL. - SGRAVI TRIBUTARI. 


Queste le norme tecniche amministrative e politiche c per la 
pressione tributaria generale; dal punto di vista fiscale, inoltre, 
Ta riforma si inizia (art. 1 T. U. n. 1175) cogli sgravi dei cont 


(1) Edizione ufficiale 1931, pag. 4 
(2) La Commissione parlamentare Berio (Rel. p. 38 e 39) prevede 
il maggior onere per detto titolo in 545 mil. cui debbono aggiungersi 
175 milioni per maggior fondo di integrazione a favore delle Provincie. 
(3) Tenuto conto dell'aumento del fondo di integrazione da mil. 
225 а qoo. 
(4) Relazione finale p. 36. 
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uenti di fronte alla Provincia e al Comune, che sono di doppio 
ordine: soppressione vera e propria di imposte е trasferimento 
di spese dalle Provincie e Comuni verso lo Stato, il quale a sua 
volta abolisce la partecipazione dei Comuni al provento tabacchi 
e delle Provincie alla tassa scambi. 

Sono aboliti, oltre alla addizionale governativa sulle bevande 
vinose ed alcooliche е sulla birra: 1°) (а fassa di famiglia nei 
Comuni di oltre 30 mila abitanti; 2°) l'addizionale comunale 
del 5 % all'imposta complementare di Stato; 39) la tassa sulle be- 
lie da tiro, da sella e da soma: 49) la tassa suile fotografie; 59) le 
imposte di consumo sulla birra; 6%) le imposte sulle acque minerali 
da tavola е acque gassose. 

Sono inoltre aboliti i contributi per la costruzione originaria 
delle fognature e la tassa esercizio rivendite, salvo quanto di- 
spongono gli art. 253 e 325 del Testo Unico di cui si parlerà in 
appresso. 

‘importo di questi sgravi è presuntivamente di annui mi- 
lioni 650 l'importo dei servizi trasferiti, dei quali già fu 
detto è di mil, 540 che passano a carico dello Stato, salvo il 
compenso dell'abolizione di 6o milioni prima devoluti alle 
Provincie per la partecipazione alla tassa scambi e di 161 mi- 
lioni ai Comuni, per la quota provento tabacchi (1). 

Deve tenersi conto, fra gli sgravi, della eliminazione delle 
sovrimposte provinciali terreni e fabbricati in virtù delle nuove 
norme, per almeno mil. 200 (2) della riduzione delle imposte 
comunali di consumo per almeno mil. 8о e, inoltre, dell'assor- 
bimento dei deficit 1930 verificatisi nei bilanci comunali e pro- 
vinciali per almeno mil. 147 (3). 7 

Tutto ciò corrisponde à un alleviamento di pesi che potrà 
parere modesto se si considerano i desideri dei contribuenti, 
ma che è notevole se si considerano le possibilità della pratica. 


XI.- FONDO DI INTEGRAZIONE A FAVORE DELLE PROV 


vert. 


Una delle innovazioni del T. U. 1931 è quella della creazione 
di un « Fondo di integrazione dei bilanci provinciali » di 300 
milioni annui a carico del Bilancio dello Stato, versati alla Cassa 
Depositi e Prestiti in sei rate semestrali 

presupposto di questo nuovo istituto è che molte Provincie, 
col nuovo ordinamento e specialmente colla riduzione sulle so- 
vrimposte, non avrebbero avuto possibilità di vivere, Lo Stato 
perciò ha assunto un onere speciale per quelle Provincie che 
non ostante la più rigorosa gestione non avessero potuto for- 
mare il loro bilancio. È il fondo dei 300 milioni da ripartirsi a 
quote consolidate per un biennio, ba appunto tale destinazione. 

Questo fondo di integrazione non risponde però solo a una 
necessità di fatto, ma anche a un difetto di congegno fiscale 
Si conosce infatti che, nel sistema delle sovrimposte provinciali 
manca ogni corrispondenza fra il gettito dei tributi e i bisogni 
dei servizi pubblici locali, talchè non potrebbe uscirsì da questo 
bivio; o aumentare Je aliquote fino all'intollerabile o trascurare 
il modo di gestione dei servizi. Il difetto si era aggravato cel 
l'istituzione della addizionale provinciale sulle industrie. E 
notissimo che questo tributo segue, con una quasi completa 
euritmia, l'imposta di К. М, erariale e questa subisce in Italia 
accentramenti topografici in parte naturali e in parte artificiali, 
nel senso che le sedi aziendali non sempre sono anche sedi t 

mtarie. 

Ora il reddito non si localizza soltanto colla creazione delle 
filiali e succursali per le Aziende che hanno un raggio esteso di 


azione e quindi una ampia circoscrizione produttiva di ricchezza 
le Aziende e le succursali, del resto, non corrispondono sempre 
а una possibilità di frazionamento del tributo ira i vari Comuni 
о fra le varie Provincie a cui estendono la loro attività e da cui 


quindi proviene il reddito imponibile. 
Come ovviare al danno? La prima Commissione di studio 
aveva creato l'istituto relativamente nuovo, dei fondi di n- 
parto. Restava a stabilire se questo istituto dovesse funzionare 
attraverso prelevamenti sul gettito di specifiche imposte erariali 
(sale, tabacco, scambi) o non piuttosto sul bilancio dello Stato 
genericamente considerato о non piuttosto, infine, mediante 
prelevamenti sulle stesse imposte provinciali delle singole pro 
vincie, da devolversi al fondo comune di stabilizzazione 
Non si è ritenuto opportuno di applicare l'ultimo mezzo, sì 
è invece — colla nuova riforma — creato il fondo di mparte 
mediante assegnazione sul bilancio dello Stato e si è istituita una 
nuova fonte di entrata provinciale che porta un compenso 
allo squilibrio fra il limite di tolleranza tributaria specifica per 
ciascuna Provincia e le necessità indeclinabili dei servizi locali 
Secondo l'art, 327 del T. U. tale fondo sarà ripartito fra « i 
* Provincie che, nonostante l'applicazione, con le massime alt 
* quote consentite dal T. U. delle sovrimposte fondiarie e di 


п) Cifre rilevate dalla Relazione Berio, pag. 40 e 41 
(2) Сите rilevate dalla Relazione Berio, pag. 40 
(3) Cifre rilevate dalla Relazione Berio, pag. 41. 
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asse e contributi, non si 
dei loro bilanci ». 


no in grado di 


Х.- QUADRO GENERALE DELLE 
COMUNALI E PROVINCIALI 


ENTRATE 


е comunali usano una 


Le varie leggi sulle entrate provin 
abbondante terminologia per denominare i vari carichi sulla 
ricchezza privata. Si parla di imposte, di tasse, di diritti, di 
contributi, di proventi, di corrispettivi, di canoni di affitto, di 
sovracanoni, di sovrimposte, di addizionali, di prestazioni e di 
partecipazioni. 

condo il nuovo Testo Unico 14 settembre 1031, n. 1175 le 
imposte vigenti dal 1° gennaio 1032 per le Provincie e per i 
Comuni sono le seguenti: 


Imposte, contributi e tasse delle Provincie. 


19) Sovrimposte provinciali terreni e fabbricati (art. 12 e 255 
T,U Tassa di occupazione di spazi ed aree pubbliche 
(art. 107 € 108). 3°) Imposta addizionale sulla imposta comunale 
sulle industrie, commerci, arti e professioni (art. 12 e 104 del 
T. U.). 49) Contributi per la costruzione e l'occupazione di 
lerie nel sottosuolo stradale (art. 108 del T. U.). 59) Contributo 
di miglioria specifica per l'incremento di valore derivante da 
costruzioni di opere pubbliche (art. 236 e segg. T. U.). 6%) Tassa 
provinciale di circolazione sui veicoli a trazione animale (art 214 
а 224 del T. UJ. ontributo integrativo di utenza stradale 
(art. 225 e segg, T. U.) 


Imposte, contributi e tasse dei Comuni. 


89) Imposta di consumo (da art. зо fino ad art. 100 del T. U.) 
o") Imposta sul valore locativo delle abitazioni e delle loro di- 
pendenze ovvero imposta di famiglia quando la popolazione 
del Comune è inferiore a 30 000 abitanti (da art. 101 à 121 del 
T. U.). тов) Imposta sul bestiame (da art. 122 a 126 del Т. U.). 
119) Imposta sulle vetture pubbliche e private (da art. 137 
148 del T. U.). 129) Imposta sui domestici (da art. 140 a 152 
del T. U.) oltre alle disposizioni comuni colla precedente (arti- 

154). 13") Imposta sui pianoforti (art. 155 а 160 del 
149) Imposta sui bigliardi (art. 157 del T. Ü.). 15°) Im- 
posta di Soggiorno (da art. 169 a 171 T. U.). 109) Imposta di 
cura (da art. 172 a 174 € 176, 177 oltre le norme comuni colle 
precedenti da art. 178 a 182 del T. U), 17?) Contributo speciale 
di cura (art. 175 T. UJ; 18°) Imposta di licenz 153 a 
.). 19°) Imposta sulle macchine da сане tipo espres- 
so (art. 190 del T. U.). 20%) Imposta sugli animali caprini (ar- 
5) Imposta sui cani (art. 130 a 136 del 
- U.). 229) Imposta (tassa) sulle insegne (art. 201 a 278 T. U.), 
23) Corrispettivi per il ritiro e trasporto delle immondizie do- 
mestiche (art. 268 a 272 del T. U.). 249) Imposta sulle industrie, 
commerci, arti e professioni (art. 161 a 104 del T. U.). 259) Im- 
posta di esercizio e rivendita (art. 256 e 335 T. U.). 26°) Imposta 
di patente (art. 105 a 108 del T. U.). 27%) Tassa di occupazione 
«di Spazi ed aree pubbliche (art. 192 а 200 T. U.). 289) Diritto di 
peso e misura pubblica (art. 200, 210, 213 del T. U.). 209) Af- 
fitto di banchi pubblici (art. 211 e 212 del T. U.). 30%) Diritti 
accessori (statistica, assistenza ad operazioni a domicilio, ma- 
gazzinaggio, marcazione, suggelli e contrassegni (art. 100) © 
altri diritti accessori (art. 25). 319) Contributi per la costruzione 
© occupazione di gallerie nel sottosuolo stradale (art. 197 e 198 
del T, ©), 329) Contributi di miglioria (art, 230 а 240 del T. U.), 
339) Contributo di manutenzione delle fognature (art, 247 а 
253 del T. U.). 34?) Contributo integrativo di utenza stradale 
(art, 225 a 235 del T. U.), 359) Prestazioni d'opera (commutabili 
in danaro) per la costruzione di strade obbligatorie (legge 30 
agosto 1808, n. 4013) per la costruzione di strade di accesso alle 
stazioni (legge 8 luglio 1903, n. 312) e per la lotta contro le ca- 
vallette (Legge 18 giugno 1931, n. 987). 309) Partecipazione ai 
diritti erariali sui pubblici spettacoli (К. D. 30 dicembre 1923 
n. 3276 e D. L. 2 ottobre 1924, n. 1589). 37°) Partecipazione ai 
proventi della tassa di macellazione dei bovini (Legge 6 luglio 
1912, n. 332 € D. L. 15 aprile 1920, n. 577). 38°) Partecipazione 
ai proventi della tassa di circolazione sui veicoli a trazione ani- 
male (art. 214 a 224 del T, U. esclusi gli art, 219). 39°) Partecipa- 
zione ai proventi della tassa di circolazione sui velocipedi 
lart. 210 e 220 del T. U.). 46°) Sovrimposta comunale sulla im- 
posta erariale terreni (art. 254 a 260 del T, U.). 41°) Sovrimposta 
comunale alla imposta erariale sui fabbricati (art. 254, 257 € 
segg. del T, U.). 42°) Proventi dei servizi municipalizzati 
(art, 201 a 267 del T. U.). 43°) Tassa sui distributori stradali di 
benzina (art. 100 del T. U.) 

Allenimerazione dei tributi provinciali e comunali vigenti 
deve far seguito il rilievo circa i tributi aboliti che sono (art. т 
del T. U.) l'addizionale governativa sulle bevande vinose ed 
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oliche, la tassa di famiglia n ni superiori ai зо mila 
abitanti, l'addizionale comunale sta complementare di 
Stato, la tassa sulle bestie da soma, da tiro e da sella, la tassa 
sulle fotografie e l'imposta di consumo sulla birra e sulle acque 


minerali da tavola e acque gassose, A tale elenco devono essere 
aggiunte — fra i tributi locali aboliti — le compartecipazioni 
provinciali alla tassa seambi (D. R. 20 ottobre 1925, n. 1944), la 


partecipazione comunale ai proventi dei tabacchi, il contributo 
rico delio Stato per la manutenzione delle strade di seconda 
e terza classe (D. К. 15 novembre 1923, n. 2605) e il contri 
di costruzione originaria delle fognature 
Prima della riforma le imposte e tasse provinciali davano una 
entrata annua di milioni 807 (1) e quelle comunali di milioni 


le delle imposte comunali e provinciali dopo la riforma 
non è previsto in cifra esatta, per la diflicoltà di elementi 
presuntivamente vicini alla realtà. Il maggior onere dei con- 
tribuenti derivante dall'assestamento è previsto in milioni 400 
annui (2) tenuto conto degli suravi. 

Le altre entrate ordinarie del Comune sono quelle patrimo- 
niali (art. 13, 14, 17, 18, 19) e le entrate straordinarie sono quelle 
per avanzo di amministrazione degli esercizi precedenti e quelle 
per mutui, oltre, eventualmente agli interessi delle giacenze 
di cassa (art. 10). 


XI. - Rias 
в TASSE 


ENTO DELLE NORME PER LE IMPOSTE 
Proviscie E pit Comusi. 


GENERALI DEL 


Abbiamo enunciato per sola enumerazione le in 
locali; nell'interesse delle industrie in generale e d 
elettrica in particolare, ricordiamo: 

a) per l'imposta sul valore locatiro (art. 101) che essa ha 
tariffa graduale degressiva dal о ^, a 5 "i, dell'affitto locatizio 
e che non si applica che alle vere e proprie abitazioni e loro 
dipendenze (3); non quindi ai locali ad uso uilici, industrie e si- 
mili. Deve però ricordarsi che tra le case di abitazione sono com- 
prese, agli ettetti dell'imposta, le camere e gli appartamenti abi- 
tati dai proprietari, direttori, amministratori, insegnanti, sani- 
tari è personale di servizio addetti agli шо, stabilimenti © si- 
mili (art. 102). 

La determinazione del valore locativo è quella risultante da 
atto scritto e registrato: se la differenza supera di un terzo 
questo indice il Comune può provocare rettifica (art. 10), о 

sunto negli altri casi; in ogni ipotesi il reddito non pub essere 
inferiore a quello pro quota attribuito secondo l'imposta fab- 
bricati, salva la denuncia e revisione, in questo caso а cura del 
Comune, presso l'ufficio distrettuale delle imposte (art. 104 e 
тоз). Le esenzioni beneficano i redditi minimi, stabiliti dal re- 
golamento speciale comunale e le abitazioni della Corona e prin- 
cipi Reali, degli Ambasciatori e Consoli, le case non fornite di 
mobili in alcun tempo dell'anno, le costruzioni rurali e le abita- 
zioni gratuite o a fitto ridotto dei funzionari dello Stato. L'im- 
posta è dovuta dal locatario e anche dal proprietario salvo ri- 
valsa sull'inquilino (art. 106 a 110) quando si tratti di case mo- 
biliate; 

D) per l'imposta di famiglia è a ricordarsi come essa sia 
applicabile alternativamente a quella sul valore locativo e solo 
dai Comuni con popolazione inferiore a 30 000 abitanti. Il tri- 
buto colpisce, come dice la voce, l'unione di più persone, strette 
da vincoli di parentela o di affinità, conviventi e aventi patri- 
monio unico e indiviso; l'imposta è pagata nel Comune di di- 
mora abituale, sull'imponibile presunto, coi minimi e colla 

raduazione fissata dal Regolamento speciale e colla detrazione 

lell'imposta complementare, la quale è dovuta allo Stato sul 
coacervo dei redditi, cioè come imposta globale sul reddito 
(art. s11 a 121); 

с) per le imposte sul bestiame, il soggetto dell'imposta è 
fissato in base all'esistenza di fatto del bestiame nel Comune 
(salvi i reparti per le stagionature) a carico del proprietario, e 
colla compartecipazione dello Stato per tre quarti per gli ani- 
mali caprini (art, 122 a 128); 

d) per l'imposta sii cani la misura è da L. 15 a L. 150; og- 
getto è il cane, il soggetto è il possessore, custode o comunque 
detentore che ha l'obbligo della denuncia, con esenzione dei 
cani guida dei ciechi o che trasportano mutilati poveri, dei cani 
lattanti edi quelli adibiti all'Exercito о alla Pubblica Sicurezza 
(art. 129 а 136) 


(1) Cfr. Relazione della Commissione Parlamentare, pag. 41. 

(2) Cfr. allegato n. 15 e 6 della Relazione Pironti, pag. 114, 129 
eis. 

(3) Sono considerate dipendenze i giardini, parchi, cortili ed acre 
comunque usate dal possessore dell'abitazione e tutti ì locali e co- 
struzioni che formino annesso e appendice dell'abitazione, anche se 
materialmente disgiunti (art. 103). 
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€) per l'imposta sulle пение che colpisce i possessori о con- 
cessionari di vetture pubbliche (da L. 20 a L. 150 secondo la 
categoria delle vetture e classe del Comune, art, 111) e i posses- 
son di vetture private tanto ad uso proprio che di speculazione 
(da L. 30 a L. 300 secondo la categoria della vettura e la classe de 
Comune, art. 137 e 145 

Questa imposta non colpisce i cicli, motocicli, automobili e 
camions, colpisce però î veicoli d'albergo, le gondole e barche a 
remi, a vela e a motore (art. 145). Doppia imposta sulle vetture 
con Stemmi ed emblemi gentilizi (art. 140); 

1) per l'imposta sui domestici la quale colpisce chiunque 
tenga al servizio suo o della famiglia, domestici dell'uno о de 
l'altro sesso, con o senza alloggio e vitto (art. 140). оло consi- 
derati tali gli individui che prestano opera di inserviente presso 
Società о circoli di divertimento (art. 149), Questa imposta 
progressiva (da L. 25 а L. 200) a seconda del sesso е del numero 
dei domestici (art. 151) е si paga nel Comune di dimora abituale 
e anche in più Comuni ove in questi il contribuente tenga casa 
Aperta con separato personale di servizio (art. 152). Per questa 
imposta e per la precedente di cui alla lettera c) l'iscrizione è a 
carico dei capi famiglia (art. 153) e, quando trattisi di Enti 
collettivi, associazioni, circoli e simili, a carico delle persone che 
Ji dirigono, presicdono e rappresentano (art. 153 capoverso) 

1) per l'imposta pianoforti e imposta bigliardi cui viene as- 
soggettato chi fa uso o noleggio di tali mobili © nella misura di 

jo rispettivamente e L. 125 (art. 157), salva l'esenzione ai 
maestri di musica, di orchestra o di canto e salva la riduzione 
a metà per persone con reddito inferiore a L. то mila che di- 
mostrino di valersi del pianoforte per avviare 1 figli all'arte mu- 
sicale (art. 160); 

h) per l'imposta co 
эии; di cura. La pri 


male di soggiorno e per l'impasta co- 
pisce chi dimora femporancamente 
in ин qualsiasi Comune ed è ragguagliata al prezzo di locazione 
‘albergo, pensione, stabilimento, ovvero (per chi dimora in 
ville) al tto normale dell'appartamento, ove trattisi di sta- 
zioni climatiche e balneari (art, 169, 170, 171). 

L'imposta di cura colpisce coloro che dimorano temporanea= 
mente nei Comuni dichiarati stazioni di cura, di soggiorno o di 
turismo e, in tal caso, l'imposta di cura sostituisce quella di 
soggiorno (art. 172) è in misura fissa, non eccedente L. 30 a per- 
sona e grava chi dimora nel Comune per un periodo non inferiore 
— anche se interrotto — a cinque giorni (art, 172 € 173); 

i) per t contributo comunale speciale di cura (art. 14 D. L. 
aprile 1926, n, 705) che colpisce chi per l'esercizio di industria, 
commercio o professione, trampa speciali vantaggi econo: 
dall'esistenza della stazione di cura e corrisponde a non oltre 
il 0,500, dell'imposta sulle industrie. Questo tributo viene 
quindi applicato automaticamente a tutte le aziende collettive 
е private esistenti nei Comuni detti di cura, sulla base dell'im- 
posta di ricchezza mobile statale, categoria B e C. I Comuni 
delle antiche Provincie, acquisite alla Madre Patria dalla Gran- 
de Guerra e che erano già dichiarati Comuni di cura, possono 
applicare questa imposta, in caso di necessità, secondo le spe- 
ciali disposizioni im vigore prima dell'annessione (art. 17 
Questo contributo non abroga o sostituisce gli altri contributi 
applicati nelle stazioni di cura a termini dell'art. 15 del D. L. 15 
aprile 1926, n. 765 (art. 177). 

L'applicazione di questi tributi può avvenire anche per 
una parte sola del Comune, è riscossa a carico degli alberghi 
locatori с ospiti, oltre che direttamente dai debitori, per proprio 
titolo, a mezzo del Tesoriere o di riscuotitori speciali (art. 178) 

un quarto di gettito è devoluto alla O. N. maternità e infan- 

(art. 179). Ne sono esenti oltre che coloro che risiedono nel 
Comune o vi hanno ville di loro proprietà, gli ambasciatori e 
Consoli, i funzionari governativi, eli ufficiali e militari dell'Eser- 
cito e della Milizia, 1 sanitari, 1 poveri inviati per ragione di 
cura e il personale degli alberghi (art. 182) 

1) fer l'imposta di licensa che è tributo comunale applicato 
al valore locativo degli esercizi pubblici destinati ad albergo, 
locanda, pensi ‚ сайё ed altri esercizi in 
cui si vendono mano vino, birra, liquori e 
altre bevande anche non alcooliche, nonché agli stabilimenti di 
bagni, rimesse di vetture с automobili, sale da ballo, da bigliardi 
о altri giuochi leciti (art, 183 е 184), L'imposta giunge al 
è зо ‘n dell'imponibile secondo la classe di esercizio (art. 18 

Con D. M. 25 novembre 1931. (Gaz. Uff. n. 274 del 1031) € 
stato interpitrato quest'onere fiscale comunale, рег l'applica- 
zione ai cast di esercizi misti (alberghi, ristoranti delle stazioni, 
ristoranti ecc.) pei quali Ja commisurazione della tassa di li 

a alla misura del fitto locativo viene ristretta ai locali 
le bey mo vendute o a 
fitto. Tutto ciò n 
allo Stato per gli esercizi di bev 
del D. R. 9 dicembre 1028, n 
т. 1434 (art. ror del Т, 0. 

m) per l'imposta di patente (da L 15 a L. бо) che colpisce 


lc ultra alcoolic 
15 e della legge 8 


а norma 
aglio 1929, 
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coloro che esercitano nel Comune un commercio, un'arte o una 
professione senza corrispondere all’ l'imposta di R. M 
(art. 166). Questo tributo sostituisce l'imposta sulle industrie 
per i redditi minori a L. 2000 е non colpisce gli impiegati e sali 
riati di amministrazioni od uffici pubblici o privati ancorché di 
carattere industriale e commerciale, i ministri del culto e i ri- 
venditori di privative (art, 108). 

m) per la imposta sulle macchine da caffè tipo espresso, per cui 
la tassa è di L. 150 0 300 a seconda del numero dei becchi di 
tali apparecchi (art. 100); 

о) per la imposta sulle insegne che colpisce ogni iscrizione 
avviso, richiamo, anche se luminosi o di proiezioni, iscrizioni 
stemmi ed emblemi relativi all'esercizio di industrie, commera 
professioni, arti e in genere a qualsiasi attività con tine di lucro 
the abbia carattere permanente e sta esposta. о visibile al pub 
blico, escluse le aree marittime e salvo il regime speciale delle 
pubbliche affissioni a norma del К. D. 14 giugno го 
(art. 21). Questa imposta si applica а tarifa di un cam) 
annuo per ogni lettera da L. 0,70 a L. > per lettera secondo k 
classi di Comune. I fregi ecc. sono colpiti col massimo della t 
тїйа (art. 202). La taritia della classe superiore può essere apr 
cata con graduazione di importanza delle strade (art, 204) © 

егі Comuni di cura colla taritta della classe superiore (art. 193) 
insegne in lingua straniera sono soggette a tarilla quinti- 
pla col minimo di L. 150 annue 
Deve ricordarsi come con D. M. 25 novembre 1031 ( 
27 novembre n. 274) il significato della parola « ins 
fini della tassa comunale, è stato precisato in via posit 
via negativa. Si & infatti stabilito che « debbono co 
« insegne... solo le iscrizioni e simili, poste nella sede di un eer 
« cizio, di una industria, commercio, arte o professione, le quali 
« facciano menzione di un dato e di una 
« dell'esercizio stesso, come il nome di una Ditta esercente o È 
ро la indicazione generica della merce m 


to decreto ministeriale aggiunge ch 
« tutte le altre tabelle o iscrizioni о targhe in uso nel commerch 
«0 industria le quali non rispondono ai requisiti predetti su» 
cin conseguenza da ritenersi contemplate dalla legge sulla pub 
« blicità (1) e sulle aftissioni qualunque sia la materia di cui sim 
a costituite ien 

) per la imposta comunale e provinciale sui distributi 
di кийа o relativi serbatot sottertahci, che contempla una e 
cialità dell'imposta di occupazione di sottosuolo stradale di pi” 
tinenza del Comune (art. 190). Questa imposta giunge da L- 1% 
a L. боо annue secondo la classe del Comune e l'importanza del 
località ove il distributore è collocato: 

q) per il diritto comunale di peso e misura pubblica che 

nisce una entrata particolare con tariffa speciale e mol 
lità speciali (art. 209 a 212), oltre, naturalmente, gli spec 
proventi del servizio di privativa comunale per tali servizi, 
casi di municipalizzazione; 

т) per il contributo comunale di fognatura che è un tributo 
speciale annuale per la manutenzione delle fognature, che 
imporsi solo nei capoluoghi di Provincia е nei Comuni con olt 
тоо mila abitanti o nei Comuni dichiarati di cura, soggiomo 
turismo (art. 247) con tarifia commisurata a due centesimi re 
ogni lira di imponibile di imposta erariale fabbricati (art. 24° 

abolito però ogni contributo alla spesa di costruzione origo 
ria delle fognature, salva la non retroattività dell'abolizione pe! 
ni ove tale contributo fu giù imposto, salve le disposizio 

or Napoli (D. В. 16 gennaio 1921, n. 193) per l'Acque 

se e per Roma (D. L. 22 agosto 1930, n. 1% 


s) per il corrispettivo per il servizio di ritiro v trasporto d 
immondizie domestiche (art, 208] che è applicato in via obbl 
toria, dai Comuni che istituiscono questo servizio i rapporto 
condizioni economiche degli utenti (art. 270) e viene risa» 
anche a mezzo di riscuotitori Speciali (art. 271) con ruolo ас 
rico degli utenti motori (art, 272). 


PARTE SPECIALE. 


ХИ. — LE AZIENDE ELETTRICI: E LE RIFORME AMMINISTRATI 
DEL Т. U. 14 SETTEMBRE 1931, N. 1175. 


П nuovo Testo Unico, 


quanto intestato « sulla finan 
locale » contiene — come abbiamo detto — non poche disp» 
zioni di carattere amministrativo. Queste saranno fuse, a 3 
tempo, nel grande e nuovo testo unico di legge comunale e }" 

vinciale, per cui il Governo (adunanza del Consiglio dei Mms 


(1) Legge 14 giugno 1028, n. 1390 che colpisce queste forme p 
tarie colla tassa erariale di bollo, dalla quale invece dev 
nersi siano escluse le vere insegne. 
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del 12 ottobre 1031) ha dichiarato di chiedere al Parlamento la 
elega legislativa. Ove questa sia concessa, come non 
avverrà, si avrà il vero e proprio codice comunale e pro 

Frattanto, nel T. U. parziale del 1931 ora pubblicato h: 
resse per le industrie elettriche le seguenti norme di carattere 
amministrativo: 

a) per quanto riguarda la competenza e il trasferimento 
dei servizi: che le spese per i servizi giudiziari e le spese di man- 
tenimento delle carceri passano allo Stato, come le spese per i 
locali degli istituti di istruzione e relativa illuminazione e riscal- 
damento. 

Fra i servizi di interesse dell'industria elettrica può ricordarsi 
che restano alla Provincia quelli per gli Archivi provinciali, per 
i locali sede dell'Amministrazione, per la illuminazione dei licei 
© degli istituti tecnici, scuole agrarie medie, manicomi, locali 
per l'assistenza scolastica e per la Federazione provinciale рег 
la protezione della maternità e infanzia. 

estano poi a carico del Connie i servizi per la sede degli 
uffici, ai locali per la verifica pesi e misure, per l'alloggio ai 
RR. CC. di transito, per i servizi di polizia locale, il tutto per 

azione, altrettanto dicasi per 1 laboratori locali di igiene 
Ж alloggi ai maestri per le scuole di contine, per le scuole di 
avviamento (compresa la illuminazione) come per i licei, ginnasi 
per gli istituti nautici, per le scuo 

striali e commerciali, per la custodia, illuminazione e riscalda- 
mento delle palestre e stadi di proprietà dell'O. N. Balilla, per i 
; peri locali ai Comitati di patronato dell'O 

aternità e infanzia. 

b) fer quanto тутта. l'accertamento delle entrate e la pro- 
cedura di riscossione rilevasi che ogni norma. venne unificata 
* Le nuove norme — dice la Relazione a Sua Maestà il Re pre- 
U. m. 11 sanno il concetto basilare nell'unii- 
cedura di accertamento con precisa determi- 
« nazione dei modi e termini nei quali deve esser esercitato, 
< nei comuni del Regno il diritto di imporre i tributi e compiuto 
* dai contribuenti il dovere della denuncia dei cespiti imponi- 
* bili. Analoga disciplina è da 
+ accertamenti, assicurando inoltr 
contribuenti e dell'Ente, la definizione, entro termini ragio- 
^ nevoli, delle controversie ». Su tali due punti riassumeremo, 
nella parte speciale, le relative norm 

Merita quindi di essere rilevato che l'accertamento delle im 
poste e tasse locali, viene espressamente e vigorosamente disci. 
plinato come quello delle imposte erariali col metodo della de- 
nuncia obbligatoria da parte del contribuente, colla applica- 
zione di penalità, come vedremo in seguito, nei casi di mancata 
denuncia. 

с) perle spese obbligatorie comunali e provinciali, che restano 

li Enti locali, quelle per i sussidi alle Ferrovie, tram- 
servizi automobilistici, preferibilmente in forma di sovven- 
lometrica, quando a tali servizi di comunicazione con- 
corra l'interesse locale (art. 306). Sono vietate le garanzie di 
reddito chilometrico, e tali sussidi subiscono il trattamento delle 
Spese facoltative e sono quindi riducibili, quando a tale disposto 
(dell'art. 305) non sia derogato in caso di evidente utilità con De- 
creto Reale su parere favorevole del Consiglio di Stato; 

d) per quanto riguarda la classificazione doi Comuni і Co- 
muni sono ripartiti (art. 11) in nove classi rispettivamente 
designate colle lettere А ad I e colle popolazioni di oltre зоо ооо 
abitanti (A), da 20 ооо a 500 ооо (B), da 100 a 200 mila. 
бо a тоо mila (D), da 30 а бо mila (E), da 15 a зо mila ( 
10 a 15 mila (С), da з а ro mila (Н), e fino a ооо (1). Le Pro- 
vincie Sono di unica classe. 

L'importanza di questa classificazione vale ai fini dell'isti- 
tuzione della Consulta, delle imposte di consumo, fra le quali 
è specialmente rilevabile, come vedremo, quella sulla energia 
elettrica, della tassa di famiglia ecc. 


XIIL — Lr AZIENDE ELETTRICHE E 1 SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
IN GESTIONE DIRETTA O IN CONCESSIONE. 


Le Provincie e i Comuni, come è noto, possono esercitare — 
con o senza diritto di monopolio — servizi pubblici loc; 
ione diretta 0 per concessione, il tutto secondo il T. U. 15 
ottobre 1925, n. 2578 (Gaz. Uff. n. 52 del 4 marzo 1926] 
È comunemente conosciuto che questo T. U. sorto dalla ri- 
forma dell'antica legge 1903 sulla cosidetta municipalizzazione 
dei pubblici servizi — consente ai Comuni di assumere, fra l'al- 
tro, il servizio di impianto ed esercizio dell'illuminazione pub- 
blica e privata, quello di costruzione ed esercizio di tramvie, di 
reti telefoniche е la produzione e distribuzione di forza (sic) 
elettrica, colla costruzione degli impianti relativi (art. 1). 
Tali aziende di produzione o servizi pubblici possono — 
come è noto — essere costituite in due modi: o in azienda aulo- 
noma, con rappresentanza, gestione e bilancio proprio o in 


ELETTRICA тодт 


gestione diretta del Comune. L'una e l'altra forma sono ору 
di speciali procedure, modalità, vigilanza e tutela 

Le Provincie, a lor volta, possono assumere in via di esercizio 
di monopolio o di libera concorrenza, secondo i casi, í servizi di 
comunicazione di tramvie, di telefoni, di automobili a servizio 
pubblico, di produzione di forza, motrice idraulica ed elettrica 
è di costruzione dei relativi impianti, di essicatoi di granturco 
e di semenzai (art. т ult. capov, T. U. 15 ottobre 1925, n. 


etto 


U., approvato con legge 15 ottobre 1925, 
stato parzialmente innovato colla legge sulla finanza 
locale, in vari punti, i quali riguardano i proventi che dalla ge- 

diretta © indiretta dei pubblici servizi possono derivare 
al bilancio comunale (Titolo Terzo, Capo XVIII, Sez. 18; 
art. 261 а 267) 

Premesso che sono rimaste immutate le norme di costitu- 
zione, rappresentanza e gestione delle aziende municipalizzate о 
provincializzate, (nel T. U. della Finanza locale è esplicita- 
mente riconosciuta la provincializzazione, al che, in pratica 
erasi giunti fin dalla legge del 1003 e, in diritto positivo, anche 
colla legge del 1025), deve porsi in rilievo; 

a) che circa il modo di gestione delle aziende — diretto о 
indiretto — la legge del rogt riconferma la facoltà di scelta fra 
Та gestione diretta e quella per concessione all'industria privata 
secondo 1l disposto dell'art. 26 della legge del 1925 (art, 203 
del T. U); 

b) che circa la forma di aggiudicazione è prescritto che la 
concessione a privati deve e preceduta da asta puh- 
blica (art. 267). Le eccezioni — a trattativa o licitazione pri- 
vata — possono essere consentite dal Prefetto, quando circo- 
stanze speciali in rapporto alla natura dei servizi lo consigliano 
(art. 207 capoverso); 

©) che circa l'approvazione dei capitolati per tali concessioni 

deve ricordarsi che essi debbono essere approvati dalla G.P. 
e dal Consiglio di Prefettura; dal primo collegio nell'esercizio 
della tutela, dal secondo per il parere tanto sulla regolarità 
che sulla convenienza amministrativa del provvedimento 
(art. 266) 

d) clie per quanto si riferisce alle norme per le concessioni 
che sono poi il contenuto del capitolato, deve essere prevista e 
disciplinata la manutenzione degli impianti per l'intero periodo 
della concessione, la facoltà di riscatto, le farijfe, per le quali 
— art. 261 — mon devono essere previsti, per le prestazioni 
fatte alla Provincia e al Comune, prezzi superiori ai minimi 
previsti per i privati. 

Negli stessi capitolati deve essere disciplinata la vigilanza sul 
funzionamento dell'azienda, il canone di concessione e anche la. 
partecipazione agli utili, i corrispettivi a carico del concessiona- 
rio per gli immobili eventualmente ceduti dall'Amministrazione, 
le modalità per il trasferimento alla scadenza del contratto 
degli immobili e impianti del concessionario, rispettivamente 
alla Provincia 0 al Comune, i corrispettivi, le penalità, le norme 
di decadenza e i modi di definizione delle controversie (arti- 
colo 265) 

Nelle discipline per la gestione diretta dei servizi devono es- 
ser previste le modalità di assunzione delle provviste, le respon- 

abilità degli amministratori e degli addetti, le tariffe, ecc. 
rt. 264). 

È a notarsi che tutte queste disposizioni — come spiegano le 
norme provvisorie (1) — « mirano principalmente ad evitare 
» l'occultazione delle deficienze finanziarie е la ripartizione di 
«utili fittizi ed a rendere più eflicaci i controlli da parte del- 
«l'Autorità tutoria e la responsabilità degli amministratori ». 


XIV. — LE AZIENDE ELETTRICHE E LE IMPOSTE 


PROVINCIALE E COMUNALE SULLE INDUSTRIE. 


È noto che i redditi provenienti da esercizio misto di capitale 
e lavoro — tutti di carattere mobiliare — sono colpiti dallo 
Stato coll'imposta di ricchezza mobile, categoria В e C. Colla 
legge speciale del 18 novembre del 1023, n. 2538, gli stessi red- 
titi o, per dir meglio, quelli di categoria B (redditi misti di capi- 
tale © opera dell'Uomo — industrie, commerci, ec 
© С: (redditi professionali). Vengono, ai termini della legge spe- 
ciale gravati anche con due imposte rispettivamente a favore 
delle Provincie e dei Comuni. Queste imposte variamente rior- 

jate e modificate fino al 1931, sono state confermate nell'or- 
dinamento della finanza locale del 1031. Fondamento tecnico 
di questo tributo si è che i redditi in parola derivino dall'eser- 
cizio, anche in modo non continuativo, di un'industria, un com- 
mercio, un'arte e na professione da cui sorga un reddito sog- 
getto all'imposta erariale di ricchezza mobile (art. 161). Le im- 


(1) Edizione ufficiale, pag. 98. 
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poste provinciali e comunali sulle industrie vengono però 
applicate anche ai redditi del genere sovradetto che siano esenti 
da ricchezza mobile per disposizione speciale di legge, eccetto 
i redditi della industria zolittera e i redditi dei ministri del culto 
(art. 162 ultimi due capoversì 

Le aziende elettriche sono colpite da questo tributo dei Co- 
muni o delle Provincie per il reddito o sulla parte di reddito 
che si produce nel Comune o nella Provincia (art. 161). Ove si 
tratti di un reddito che si produce in più comuni o più provincie 
il riparto del reddito generale dell'azienda fra tali Provincie e 
tali Comuni è eseguito dall'utticio distrettuale dell'imposte ch 
ha provveduto all'accertamento « tenendo conto în giusta mi- 
v sura, così degli elementi tecnici come di quelli direttivi ed ammi- 
« nistrativi che concorrono alla formazione del reddito ». Questa 
formula, contenuta nell'art. төт del T. U., presenta in pratica, 
come è noto, particolari difficoltà, specie per le industrie elet- 
triche, in rela al riparto del reddito in confronto dei vari 
elementi specifici (sede legale, amministrativa, impianti di 
produzione, cespiti di distribuzione, ecc. 

Comunque la legge dispone che il reparto del reddito azien- 
dale ai fini dell'imposta sulle industrie, eseguito dall'Agenzia 
distrettuale, sia notificato ai Comuni interessati е al contri- 
buente, nonché alle Provincie quando i Comuni appartengono 
a Provincie diverse (art. 161 ult, capov.). 

Le aliquote massime dell'imposta sulle industrie sono rispetti- 
vamente: а) per l'imposta comunale del 3 per cento per i redditi 
di categoria В e del 2,40 per cento per quelli di categoria С, 
fermo sempre, fra l'una e l'altra aliquota il rapporto 2.40 a 3; 
b) per l'imposta provinciale rispettivamente dell'1,50 € 1,20 per 
cento (art. 162 е 104) 

L'indice dell'imposta è il reddito accertato aî fini di ricchezza 
mobile erariale, salvo quanto fu detto per i redditi esenti per 
disposizione speciale (art. 162). Lo sgravio dell'imposta di 
chezza mobile dello Stato produce automaticamente lo sgravio 
dell'imposta sulle industrie (art. 102) 

L'imposta provinciale sulle industrie è denominata a 
nale, per quanto sia applicabile in modo autonomo, cioè anche 
ove non sia istituita dai Comuni. Deve notarsi che l'imposta 
provinciale sulle industrie non è applicabile ai redditi esenti 
per disposizione speciale (art. 162) 

L'ordinamento di questa imposta rispondeva a un criterio 

sieme politico e tecnico e, sopratutto doveva sostituire l'an- 
tico tributo denominato » tassa di esercizio e rivendita », che 
colpiva appunto i redditi mobiliari del genere di quelli posti a 
base dell'imposta sulle industrie, ma con un accertamento auto- 
nomo fatto dai Comuni, Colla riforma del 1923 si è voluto sot- 
trarre il contribuente a un duplice accertamento di reddito mo- 
biliare e l'imposta di esercizio e rivendita fu abolita, e sosti- 
tuita, come si è detto, da quella sulle industrie; però, in via 
transitoria (art. 335 T. U. 1031), l'antica imposta di esercizio 

ата conservata per quei Comuni che, non ostante la applica- 
zione delle sovrimposte fondiarie fino al terzo limite insupera- 
bile e non ostante l'applicazione di tutti gli altri tributi comunali 
colle aliquote massime, e non ostante la riduzione delle spese, 
non siano ancora in grado di raggiungere il pareggio dei bilanci 
(art. 256). La ragione di questa disposizione transitoria sta nella 
presunzione che gli accertamenti dell'antica tassa di esercizio. 
Siano, per lo stesso contribuente, più alti di quelli della ricchezza 
mobile erariale e, quindi della nuova imposta comunale sulle 
industrie. 


XV. - IMPOSTA DI CONSUMO SUL 


ENERGIA ELETTRICA, 


1l nuovo Testo Unico 1931 rappresenta, a riguardo delle im- 
poste comunali di consumo, il terzo stadio di riforma fascista 
della materia; i due precedenti ordinamenti risalgono come è 
noto al 1923 е al 1030. 

Nel 1923 la riforma De Stefani ebbe due finalità: a) applica- 
zione del dazio a move voci (Шаб, legnami, saponi, legna da 
ardere e combustibili, foraggi, materiali edilizi, carta): b) e 
zione e classificazione dei Comuni ai fim det limiti massimi di 
aliquota di tassazione. 

Nel 1930 la riforma aboli i dazi comunali del 1023 е is 
in corrispettivo le imposte comunali di consumo, ma esclusi- 
vamento per il vino, le carni, i materiali edilizi, l'energia elet- 
trica ad uso di illuminazione, il gas luce e riscaldamento. 

La nuova riforma (art. 45 e segg. T. U. 1031), oltre alla 
misura dell'imposta comunale di consumo secondo le nove 
classi dei Comuni (non più secondo le cinque classi del 1930 (1) 


(1) Le classi della Перро sulle imposte di consumo erano cinque e, 
in rapporto all'energia elettrica, la classica funzionava come ap- 
presso: classe т A (L 0,25 емо], 1 B (0,025) 1C (0,025) II (0,025) 
TII (0,012) 1V (0,012), Colla classifica del 1931 le aliquote di imposta 
di consumo per ewo sono applicate a nove classi di comuni c nelle se- 
guenti misure A e В (L. 0025) € (0,025) D (0,025) E (0,025) F-G 
(0,018) H-1 (0,012) salve le eccezioni come appresso. 
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applica l'imposta comunale di consumo alle seguenti voci e 
colle seguenti tarifte: a) Vino da L. 23 a L. зо l'ettolitro secondo 
le classi dei Comuni (colla voce speciale spumanti in bottiglia da 
So a L. 1,70 ciascuna); b) alcool, acquavite e liquori da 
5 l'ettobtro; c) carni da macellare e macellate, 
fe, affumicate ecc), buoi, manzi, vacche, tori 
vitelli, asini, maiali, pecore, capre, montoni, ca- 
strati, agnelli, capretti con tariffa frazionata come all'art. 95 
e 07, numeri 1 a до; d) altri commestibili (pesce comunque 
conservato da L. 45 a L. тоо, baccalà da L. 12 a L. 35; e) cioc- 
colato da L. 20 a L. 150; f) biscotti e pasticceria da L. 20 a 
L. 150; g) formaggi e latticini escluso il burro e prodotti simi- 
lari 3 % ad valorem; h) gas luce e riscaldamento da L. 0,02 а 
L. 0,03 il mc; i) materiali da costruzione 8 *, ad valorem 
1j generi diversi mobili dal 5 all'8 % ad valorem; profumerie е 
saponi fini 10%, ad valorem; pelliccerie confezionate dal 5 
all's % ad valorem. 

Le relative disposizioni sono comprese fra quelle di cui agli 
art. 96 e 99 del T. 0. 1931 oltre alle disposizioni generali dal- 
l'art. 20 all'art. оз. 

Fra i generi soggetti ad imposta di consumo v'è quindi — come 
è noto — l'energia elettrica destinata all'illuminazione e non 
ad altri scopi. Secondo la nuova legge è quindi esente l'energia 
elettrica tanto se destinata a scopo di riscaldamento, quanto 
se destinata a scopo industriale 

La misura dell'imposta medesima è normale, straordinaria ed 
eccezionale. La misura normale dell'imposta comunale di consu- 
mo sull'energia elettrica applicata perla tariffa generale massima 
е nella misura di tariffa normale (art. 95} è la seguente: 


CLA: 


Aen © 
0,025 Ewo 0,0 


Vi sono però le tariffe, sempre massime, straordinarie ed ec- 
cezionali. La tariffa straordinaria si applica ai Comuni che erano 
chiusi al 19 aprile 1030 (1) e solo in caso di riconosciuta necessità 
previa approvazione della С. P. A. La tariffa straordinaria mas- 
Sima (art. 23) è la seguente: 


CLASSI DI COMUNI 
AadE FG Hedl 
0,045 0,03 0,02 


fa eccezionale è quella che si applica ai Comuni che 
data del 1° aprile 1030, aperti, nel senso della legge 
sui dari di consumo (2) ed ha la stessa misura aritmetica della 
aliquota straordinaria, ma viene applicata solo per riconosciute 
necessità, coll'approvazione della G, P. A. e coll'omologazione 
del Ministero delle Finanze, che provvede, sentita la Commis- 
sione per la finanza locale (art. 24). 

Tutte queste tariffe sono, per dir così, di regola, perchè oc- 
corre ricordare: а) che un Comune assegnato a classe inferiore, 
per effetto di un nuovo censimento, può mantenere, ai fini del: 
l'imposta di consumo, l'aliquota dell’anno precedente e della 
classe superiore (art. 26); 2) che per necessità di bilancio ac- 
certate e riconosciute dall'autorità di tutela (G. P. A.) e dalla 
Commissione centrale delle finanze locali, un Comune di qua- 
lunque Classe può riscuotere le imposte di consumo in base alla 
taria della classe immediatamente superiore (art, 27); c) al- 
trettanto dicasi dei Comuni dichiarati di cura, soggiorno e 
turismo (art. 28]; d) che i Comuni che non ostantei provvedimenti 
di cui alla lettera е) e non ostante le eccedenze massime di 
sovrimposta fondiaria (art, 250) non possono raggiungere il 
pareggio, sono soggetti all'approvazione del bilancio da parte 
della Commissione Centrale della finanza locale, la quale, sen- 
tita la G.P.A., e previe tutte le riduzioni di spese può «rivedere 
le tariffe delle imposte э e, in casi eccezionali, pub. «autoriz- 
zare l'applicazione di nuove imposte di consumo su voci non 
comprese nella tarifia 1023... ed autorizzare anche ulteriori 
aumenti di imposte, fasse e coniributi > (art. 321). 

La jacoltà dî revisione e di aumento o modificazione si estende 
anche ai capitolati di appalto e ai regolamenti per i servizi assunti 
in gestiono diretta o temuti tn economia. 


(1) Sono Comuni chiusi quelli con barriera effettiva © virtuale 
dichiarati tali e con popolazione superiore a 8000 abitanti (art. o 
del D. R. 24 settembre 1923, n. 2030) 

(2) Sono Comuni aperti quelli con popolazione inferiore a $09 
abitanti, o, anche se superiori, dichiarati tali con deliberazione spe- 
ciale (art. o, capoverso D. К. 24 settembre 1923, n. гозо). 
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1а conclusione, il minimo dell'imposta comunale di consumo 

sulla energia elettrica è di L. 0,012, il massimo è di L. 0,045 

l'Ewo, oltre, s'intende, l'imposta di consumo governativa di 

L. 0,03, con un totale quindi di L, 0,32 a L. 0,75 il Kwo (1). 
Tutto ciò salve le eccezioni e modificazioni sopra enunciate. 
La relazione della Commissione parlamentare (2) prevede che 

l'oncre normale (cioè senza calcolare le applic 

per questo titolo sarà di mil. So annui, 


Le esenzioni generali dell'imposta di consumo e quindi le 
esenzioni anche dall'imposta sull'energia elettrica sono istituite 
per i Sovrani, per Е Capi del Governo esteri, Capi di Missione, 
membri del Corpo diplomatico, a condizione che uguale fran- 
chigia sia applicata reciprocamente (art. 29, n. 1). 

Le esenzioni speciali per l'imposta sull'energia elettric 
guardano il consumo per il servizio di costruzione ed esercizio 
delle strade ferrate, quello per il servizio postale telegrafico e 
telefonico, quello per l'illuminazione governativa, provinciale e 
comunale di aree pubbliche (art, 29, n. 3, 4, 7). Sono pure esenti 
tutti generi ad uso della Croce Rossa, Їс bevande acquistate in 
economia dagli istituti di beneficenza. Sono state quindi abolite 
le eccezioni dell'art. 15 della legge del 20 marzo 1030, n. 141 
riguardanti i generi ed oggetti ad uso delle Amministrazioni 
dello Stato. 

L'imposta sull'energia elettrica per illuminazione si riscuote 
sul consumo accertato « mediante liquidazione da farsi alle 
officine di produzione a carico dell'esercente, il quale ha di- 
«ritto di rivalersene sui consumatori » (art. 38). Questa for- 
mula di riscossione, giova notarlo, non parlerebbe dell'istituto 
detto dell'abbonamento, che pure è usato dalla legge per altri 
generi soggetti all'imposta di consumo. La nuova formula 
usata per l'imposta comunale induce, forse, la necessità di re- 
golamenti speciali di escenzione e di Istruzioni governative no- 
minate del resto, dall'art. 344 del T. U. 14 settembre 1031, 
n. 1175, 

Vero è peraltro che l'art, 42 del Testo Unico dichiara, in via 
generale, che la riscossione delle imposte di consumo, senza ec 
cczioni, è fatta in seguito a dichiarazione del contribuente © 
mediante l'applicazione della tarita alle materie imponibili, 
aggiungendo: « Salve le limitazioni stabilite dal Regolimento, 
«16 il regolamento è tuttora allo studio) l'amministrazione 
є delle imposte di consumo può fare singole convenzioni d'ab- 
< bonamento tanto coi singoli contribuenti, esereeniz, о fabbr 
‘canti, quanto con classi di esercenti 6 fabbricanti. L'a 
* bonamnento per esser valido, deve visultare da atto scritto, secondo 
«le norme da determinarsi dal Regolamento, e deve essere ga- 
« pantito (2) per un sesto del canone ». 

Deve anche ricordarsi che l'art. 44 del T. U. fissa l'abbona- 
mento obbligatorio per i dolciumi e il cioccolato, ma aggiunge 
che є con decreto del Ministro delle Finanze tale modo di per- 
= cezione può essere esteso ad altri generi tassati colle imposte 
«di consumo э. 

Per il periodo dal 19 gennaio 1932 (data di inizio di applica- 
zione della nuova legge di finanza locale (art. 344) al 30 giugno 
1932 (art. 344, terzo comma) prosegue il vigore delle norme 
provvisorie di cui avremo occasione di parlare al N. XXIIT 
di queste note. 

{l contribuente moroso per imposta di consumo per l'ener 
elettrica, per un tempo di oltre 10 giorni è colpito da una cosi 
detta « indannità di mora » del 6 per cento (art. 45). Tanto 
l'imposta dovuta insoluta che l'indennità di mora inerente 
sono riscossi col procedimento privilegiato della ingiunzione, 
Secondo le norme stabilite per la tassa di registro (3). La pre: 
scrizione per questa riscossione è di tre anni, salvo inizio del- 
l’azione penale, nel qual caso la prescrizione è sospesa (art. 48) 
L'art. 49 del T. U. applica alla riscossione delle imposte di con- 
sumo il privilegio (cioè la precedenza di percezione sugli altri 
crediti) sui generi stessi, sui relativi recipienti e messi di trasporto 
e sui macchinisti di produzione. 

TI contribuente ha diritto al rimborso dell'imposta di consumo 
indebitamente pagata, purchè presenti la domanda di rimborso 
entro tre anni, Se l'indebito dipende da errore di calcolo o di tas- 
Sazione a carico dei contribuenti si provvede al rimborso se 
The occorra la domanda dell'interessato (art. о). Il che significa 
Che, in questo caso, e in qualunque tempo, — a nostro parere — 
i contribuente, per la cifra di indebito, può fare appello all'au 
torità gerarchica superiore ed eventualmente anche all'autorità 
giudiziaria ordinaria se il Comune interessato non provvede 
fil rimborso così dichiarato obbligatorio dalla legge. 


(1) Cfr. le considerazioni svolte, a proposito di tali tariffe dall'Ing. 
G. Vatento in Energia Elettrica, 1929 p. 1055 nella Relazione є l'im- 
posta sull'energia per illuminazione э. 

(2) Relazione Berio, pag. 41. 

(3) Art. 48 del T. U. c art. 140 del T. U. 30 dicembre 1923, n. 3269. 
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Le penalità per l'imposta di consumo per la energia elettrica 
— come per ogni altra voce imponibile prevede — oltre le san- 
zioni di mora, ha vere e proprie sanzioni penali. Le sanzioni 
stesse sono da una a dieci volte l'imposta nei casi di froide, cioè 
quando «il produttore... mediante atti fraudolenti si sottrae 
«o tenta di sottrarsi al pagamento dell'imposta, anche mediante 
«abuso delle esenzioni » (art. 55). 

Le pena della multa non può comunque essere applicata in 
misura inferiore a L. 3o e il pagamento della multa, natural- 
mente, non dispensa dal pagamento dell'imposta (art. 55 ultimo). 

Nel caso che nei tre anni pitcedenti il colpevole abbia subito 

tre condanne per lo stesso titolo, può applicarsi la pena della 
reclusione fino a tre mesi (art. 50). In ogni caso le pene sono 
raddoppiate per gli impiegati e salariati addetti ai servizi di ri- 
scossione, vigilanza e ispezione delle imposte di consumo, non- 
chè per gli agenti di polizia tributaria, impiegati ed agenti delle 
strade ferrate, impresari e conduttori di tramvie e per il perso- 
nale dipendente (art. 50 € 57) 

In tutti questi casi si può applicare invece della multa, la 
pena dell'amimenda, il che non porta sempre trasformabilità in 
reclusione nel caso di mancato pagamento (art. 26 cod. pen.) 
Inoltre nei casi di lieve entità, l'ammenda può anche essere 
inferiore a L. 100 (art. 50) 

ИТ. U, 1931 parla anche di una « particolare vigilanza э sui 
«locali di fabbrica » dei generi soggetti a imposta di consumo, 
da parte degli agenti, che « possono entrare in detti locali nelle 
«оге in cui sono aperti per farvi le necessarie verificazioni » 
(art. 54), Quando però occorre procedere a perquisizioni domi- 
агі, si osservano le disposizioni del codice di procedura pe- 
nale, per quanto riguarda la necessità del mandato di perqui- 
sizione emesso con decreto dal giudice, quando siavi motivo di 
sospetto che le cose pertinenti al reato siano in determinato luo- 
go (art. 332 e segg. cod. proc. pen.), salvo il caso di fragranza 
di reato, nel quale gli ulliciali od agenti di polizia giudizio 
si uniformano alle disposizioni dell'art. 222 di detto codice, 
cioè con facoltà di arresto immediato e senza mandato di cat- 
tura, come dispongono gli art. 235 e 236 cod. proc. penale 
(art: 54). 

Gli addetti all'imposta di consumo sono muniti di patente, 
rilasciata secondo le norme del regolamento. Essi hanno inoltre 
qualità di ufficiali o di agenti di poi secondo che 
abbiano rispettivamente funzioni dir secutive, il che 
deve risultare dalla patente (art. 54 ult. capoverso), In ogni 
caso le trasgressioni devono essere accertate con pi 
bale (art. 63) e, in с: nza, gli agenti delle Imposte di 
consumo possono arrestare i trasgressori quando il reato sia 
accompagnato da altro reato punito colla pena restrittiva della 
libertà personale, ovvero nei casi in cui «il reato di flagranza 
«sia punibile con pena detentiva э (1), (art. 65) ovvero, final- 
mente quando si tratti di colpevoli di reato colto in flagranza 
о di altro delitto per cui la legge dispone il massimo della pena 
della reclusione ad un anno (art. 235 primo capov, Cod, proc. 
pen.). Abbiamo riportato questa disposizione per rilevare che 
l'arresto immediato a cura dell'agente della imposta di con- 
sumo, può essere applicato in detti casi di flagranza, ove trat- 
tisi, ad esempio, di furto di energia elettrica, di danneggiamento 
di apparati e di truffa (art. 624, 635, 640 cod. pen.), nei quali si 
combini e si accerti anche la violazione degli obblighi di paga 
mento dell'imposta di consumo. E non abbiamo bisogno di 
rilevare che questa penalità, per l'imposta di consumo sull'ener. 
gia elettrica è applicabile nel caso di abbonamento o di acce: 
tamento preventivo, e porta obbligo dellanticipazione del 
l'imposta; anche se l'utente si sottrae al pagamento dell'imposta 
dovuta sull'energia consumata per illuminazione, perchè l'utente 
stesso è il debitore finale dell'impost: 

Tutte le penalità vere e proprie cioè le sanzioni applica 
per le trasgressioni (non i ritardi di mora per cui si applica la 
sanzione civile) alla legge sull'imposta di consumo, possono 
essere definite in via amministrativa. Questa forma di risolu- 
zione è duplice: în via formale e in via breve: la prima si verifica 
quando prima dell'apertura del dibattimento dinanzi all'auto- 
rità giudiziaria, il trasgressore con domanda da lui sottoscritta 
senza riserve о condizioni e che è considerata irrevocabile, ac- 
vetta di sottoporsi all'applicazione della pena dell'ammenda 
(non multa) nei limiti fra il minimo e il massimo a norma della 
decisione dell'Amministrazione delle imposte di consumo (ar- 
ticolo 66). Tale domanda deve essere accompagnata dal de- 
posito di quella somma che viene richiesta — ritiensi dall'Ente 


(1) Questa disposizione è difficilmente comprensibile, posto che il 
nuovo codice penale һа abolito la distinzione fra la pena della reclu- 
sione e quella della detenzione. Può pero intendersi che la parola 
© pena detentiva э sia corrispondente alla pena dell'arresto secondo il 
nuovo codice penale (art. 25). 
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interessato — a garanzia dell'imposta, della pena e delle spese, 
secondo le norme che verranno stabilite dal Regolamento 
(art. 66), La decisione è presa dal Podestà o dalla Commissione 
Consorziale salvo ricorso gerarchico al Prefetto e successiv 
mente al Ministero delle Finanze (art. 66 p. cap). Su questo 
punto non esiste esplicita facoltà di ricorso all'autorità giudi 
diaria ordinaria (art, 60 penult. cap.). Questa è la definizione 
della trasgressione che fu dichiarata in via formale. Esiste però 
anche Ja definizione delle trasgressioni all'imposta di consumo, 
dinanzi all'autorità amministrativa che il T. U. тот definisce 
жин via breve » (art, 60 ult. capov.), che è poi quella della con- 
ciliazione mediante « oblazione » (art. 67) secondo le comuni 
e tradizionali forme. 

La prescrizione per i debiti del genere fini qui riportati è di 
tre anni e per le contravvenzioni è di due anni (art. 60). In qual 
caso si possa, per la imposta di consumo sull'energia elettric 
parlarsi di delitto e in quale di contravvenzione, risulta dal co- 
dice penale (1) e, forse, risulterà anche più chiaramente dal Rego- 

mento che Sarà formato per il T. Ü, 1931 
Tanto la multa che l'ammenda non pagata sono converti 
ili, nei casi di insolvenza e di insolvibilità, nella reclusione 
per non oltre tre mesi e nell'arresto per non oltre due mesi, 
secondo si tratti di delitti o di contravvenzioni (art. 65) 

Le somme riscosse per pene pecuniarie per tutte le imposte 
di consumo, prelevate le spese, sono devolute per il trenta per 
ito al Comune, per il quindici per cento alla massa di agenti 
dell'imposta di consumo e per il resto а un fondo speciale, su 
cui vengono assegnati i premi di diligenza « а coloro che hanno 
є contribuito alla scoperta e all'accertamento del reati э (art. 70). 
La formula generica esclude che il titolo di percezione di questi 
premi sia collegato alla funzione di agente vero e proprio del- 
l'imposta di consumo. Sono quindi beneficabili anche 1 domm- 
ctatori. Le questioni sul riparto di questi proventi sono decise 
in via amministrativa, cioè nei tre gradi del Podestà, Prefetto е 
Ministero delle Finanze, salvo ricorso — entro tre mesi — alla 
autorità giudiziaria (art. 70 e оо), 

Nei riguardi dell'imposta di consumo sull'energia elettrica 
devesi ricordare che le imposte di consumo possono essere ri- 
scosse, a scelta del Comune, o per gestione diretta, ovvero a mezzo 
di appaltatore (art, 71 а 75 e art. 76 a SS); o a mezzo del Con- 
sorzia degli esercenti (art. Во). Se è vero che il modo di gestione 
a mezzo di appalto — a canone fisso o ad rt. 7 
U.) risulta applicabile per qualunque genere о voce sog- 
getta а imposta di consumo; si deve rilevare che l'art, 89 
al Testo medesimo dichiara, nella sua prima parte, le imposte 
di consumo possono essere riscosse a mezzo del consorzio degli 
esercenti ma aggiunge, nell'ultimo capoverso, che questo modo 
di riscossione non può essere applicato per le imposte di con- 
sumo sull'energia elettrica (oltre che per il gas luce e materiali 
da costruzioni] « che devono essere riscosse direttamente dal Co- 
mune», Naturalmente la Società esercente la distribuzione di 
energia elettrica, nella funzione di debitore diretto dall'imposta, 
diviene, verso l'utente, un creditore dell'imposta pagata a 
titolo di rivalsa. 

Sulle imposte di consumo, si noti, possono essere emesse dele- 
gazioni a garanzia di mutui; tale deleghe sono date in carico al- 
Tesattore comunale о al tesoriere comunale (art. 94) nei casi di 
gestione diretta, о all'appaltatore quando sia applicato questo 
modo di riscossione. Naturalmente la delegazione riguarda 


l'agente della riscossione e non il debitore dell'imposta di con- 
sumo, 
XVI. LE INDUSTRIE ELETTRICHE E LE SOVRIMPOSTE FONDIARIE 


Le aziende elettriche sono soggette al pagamento delle imposte 
terreni e fabbricati a favore dello Stato, e, quindi, alle sovrim- 
poste provinciali e comunali sui contributi stessi. Deve ricor- 
darsi però come per questo titolo, le industrie elettriche, come 
e altre industrie, sono soggette a meno largo imponibile, per- 
chè, ripetesi, col D, L. 30 dicembre 1923, n. 3000, i cespiti 
di natura immobiliare sono, ai fini dell'imponibile, compresi fra 
í redditi di ricchezza mobile. Tutte le industrie non sono pen 
esonerate dal pagamento delle imposte e sovrimposte terreni e 
fabbricati su quelli che non sono propriamente immobili per- 
tinenti all'industria cioè — per le industrie elettriche — sugli 
impianti di derivazione, centrali, cabine, Deve anche ricordarsi 
come per l'art. 7 della legge 11 luglio 1880, n. 6214 si ritennero 
esenti dall'imposta fabbricati e quindi dalla sovrimposta, i ge- 
neratori, apparecchi e meccanismi che sono generalmente 
compresi, in casi analoghi, nel reddito edilizio. 0 — — 

ИТ. U. 1931 comprende varie norme dirette a istituire limiti 
legali degli addizionali provinciali e comunali all'imposta era- 


(a) Art. 17. — Le pene principali stabilite per i delitti sono la morte, 
Vergastolo, la reclusione, la multa, Le pene principali stabilite per 
contravvenzioni sono: la multa e l'ammenda. 


Dicembre 1931 


riale terreni e fabbricati e poi, se non proprio a sopprimere, 
certo a limitare le eccedenze oltre i limiti legali. Per questo ti- 
tolo si prevede uno sgravio fiscale alle proprietà immobiliari di 
almeno 200 milioni annui. 

1 limiti legali delle sovrimposte sono tre per i Comuni e due 
per le Provincie, in diversa aliquota per i terreni e fabbricati, 


Terreni fabbricati 
Comuni: 19 limite normale 200 cent о cent. 
rpo’ з 100 » > 


Totale massimo dell'imposta 


erariale» - 500 cent. 125 cent. 
Provincie 1% limite normale 50 cent. 50 cen 
ms , о о» 355 

Totale massimo .......... 100 cent 75 cent. 


L'imposta erariale base è quella dei ruoli erariali dell'anno 
(art. 254). Fu già detto che le eccedenze si applicano con norme 
di concatenamento fra le imposte mobiliari e quelle immobiliari 
delle Provincie e dei Comuni; in altre parole le eccedenze di 
sovrimposta possono funzionare, tanto per le Provincie che per i 
Comuni, solo quando siano state istituite certe altre imposte 
(consumo, industrie, ocenpazione) delle Provincie e dei Comuni 
e fino a certi limiti o anche lino ai limiti massimi (art. 25; 

La istituzione e misura delle sovrimposte viene ordinata con 
deliberazione del Podestà о del Rettorato (art. 258) è soggetta 
а speciale tutela e viene ripartita nella proporzione obbl 
1,8, 4 та terreni e fabbricati (art, 257) per i Comuni e 1 
le Provincie 


XVII - Le 


SDUSTRIE ELETTRICHE E L'IMPOSTA DI CONSUMO 
SULLE COSTRUZIONI EDILIZIE 


L'industria elettrica è colpita dall'imposta di consumo solo 
sui materiali destinati alle costruzioni edilizie vere e proprie, 
che non siano da comprendersi fra la categoria degli opifici in- 
dustriali 

Non è il caso di ricordare infatti che tale onere uardare 
soltanto i fabbricati « edilizi э in senso proprio e che per l'arti- 
colo 30 n. 6 del Testo Unico, l'imposta di consumo sui materiali 
edilizi nou si applica, oltre ad altri casi, a quelli impiegati 
«nelle costruzioni e nelle riparazioni di opifici industriali » 
‘Aggiungasi alla categoria di materiali edilizi esenti da imposta 
di consumo quelli impiegati « nelle riparazioni previste dall'arti- 
colo 1004 del Cod. Civ 

Merita di essere ricordato che l'imposta di consumo sulle 
costruzioni edilizie è applicata ad valorem, e che tale valore ri- 
Sulta dalle mercuriali del Consiglio provinciale dell'Economia c 
può giungere fino al massimo dell'8 9, 
media annuale delle mereuriali stesse. 

Si deve anche ricordare che questa categoria di imposta di 
consumo (art. 8o T. U. 1931) non può essere riscossa per mezzo 
di appaltatori, ma deve in via obbligatoria essere versata diret- 
tamente al Comune. 


rt, 98 T. U. 1931) sulla 


ХУШ, — LE INDUSTRIE ELETTRICHE 


E LA TASSA PER 1106 VE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE. 


ntica imposta o tassa di occupa- 
zione di arce pubbliche istituita nel 1859. 

La tassà è il corrispettivo di una occupazione dello spazio e 
dell'area pubblica di qualsiasi natura, relativa da una st 
a un corso, a una piazza, a un pubblico mercato ovvero ad una 
area privata gravata da servitù di pubblico passaggio (art, 19. 

A quest'ultimo riguardo giova ricordare che l'art. 22 della 
age 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche dichiara che « fanno 
parte delle strade gli spazi aperti sul suolo pubblico 

L'occupazione dell'area pubblica, che ha per corrispettivo 
la tassa, può essere superficiale, soprastante o sottostante al 
suolo stradale (art, тоз capov.). 

Perchè vi sia tassa di occupazione occorre una concessione ат- 
ministrativa, temporanea o permanente dello spazio o dell'area 
stradale (art. 103). È rilevabile il disposto dell'art. 103 secondo 
comma, che dichiara come le concessioni in oggetto «sono 
sempre’ revocabili » 
sta norma esistono due eccezioni, l'una assoluta riguar- 

firanca 

1а tassa, come diremo in appresso e l'altra per le concessioni di 

sottosuolo, le quali mon sono revucabili se non per necessità di 
pubblico servizio (art. 103). 

La nuova legge, anche in quest'ultimo caso, dichiara che la 
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ca della concessione non porta diritto ad alcuna indennità, 
la restituzione della tassa pagata (art. 193). 

i in parola sono due: permanenti o tempor 
nee (art. 195) e vengono autorizzate dai Comuni e dalle Pro- 
vincie in conformità dei Regolamenti locali, che debbuno pre 
vedere apposita tariffa, con una graduazione a seconda dell'im- 
portanza della strada, L'art. 194 del T. U. prevede a tale ri- 
guardo l'obbligo di un «elenco di classificazione » delle strade, 
deliberato dal Podestà o dal Rettorato, rivedibile ogni bienni 
approvato dalla G.P.A. e pubblicato per quindici giorni al- 
l'albo pretorio (art. 194). 

Tra je occupazioni permanenti sono sempre quelle che sono 
costituite « da balconi, verande c simili infissi di carattere stabile 
pertinenti alla jronte delle case verso l'arca pubblica ». Per queste 
occupazioni la tassa può essere corrisposta in unica soluzione 
mediante versamento di somma pari a venti annualità (art. 105 
penult. capov.). L'accertamento della tassa balconi fu. però so- 
Speso con recente provvedimenta comunicato per la stampa. 


11 nuovo Testo Unico disciplina con molte modificazioni le 
norme vigenti per questo tributo. In primo luogo, mentre la 
tassa di occupazione poteva, fino al Т. U. тозт, essere istituita 
solo dai Comuni, ora può essere istituita anche dalle Provincie 

Та secondo luogo sono distinte due classi di tassa di occupa- 
zione di sottosuolo, oltre quella speciale per i distributori di 
carburanti sog; norme speciali (art. 199) 

La prima classe riguarda le occupazioni che diremo libere, 
per le quali la posa di tubi, cavi, e impianti in genere nel sot- 
tosuolo non segue una spazio obbligatorio, 

La seconda classe riguarda invece i cavi, tubi ecc, che ven- 
gono collocati muratura sotto i marciapiedi (ar- 
ticolo 197). É 

Per la prima classe di occupazione la tariffa massima (a fa 
vore della Provincia o del Comune) prevede il pagamento 
annuo a metro lineare come appresso: а) per condutture, cavi 
© impianti in genere, 1° se di diametro inferiore a cent, 20, 
L. 0.50 per metro lincare, 2° se oltre questo diametro Lire una 
per metro lineare; b) per le condutture di acqua potabile rispet- 
tivamente la metà (L. 0,25 е L. 0,50). Tutto, naturalmente oltre 
lespese per rimettere in pristino la strada (art. тоу nel capoverso 
e art. 198). La Provincia о il Comune hanno sempre la facoltà 
di trasferire in altra sede, a proprie spese, le condotture, i cavi, 
e gli impianti: quando però 1 trasferimento venga disposto per 
l'immissione delle condutture, cavi ed impianti in cunicoli di 
muratura sotto i marciapiedi, ovvero in collettori o gallerie ap- 
positamente costruite, la spesa è a carico degli utenti (art, 107 
ult. capov.). E quando tali cunicoli, collettori o gallerie vengano 
costruiti dalla Provincia o dal Comune, questi Enti hanno di. 
ritto d'imporre un contributo di costruzione per una sola volta, 
oltre a un contributo annuo, in sostituzione della tassa ordi 
ria di occupazione di sottosuolo (art. 198 secondo comma) 

Nei riflessi dell'industria elettrica l'art. 107 del T. U. 1931, 
dichiara che le tasse in parola sono applicabili alle occupazioni 
di suolo stradale con сомий ите, cavi ed impianti per trasporti di 
energia, e per qualunque altro scopo e servizio; quei mezzi di 
occupazione, dice l'art. 107 precitato « sono tassati їн ragione 
dello sviluppo а metro lineare delle occupazioni stesse ». In realtà 
questo criterio della tassazione a metro non sembra obbligato- 
по per le occupazioni in cunicolo, collettore o galleria per cui 
l'art. 198 applica «un contributo annuo, in sostituzione della 
tassa a metro », contributo da intendersi quindi anche passi 
bile di un diverso indice ed eventualmente anche di un forfait, 
ma sempre secondo i regolamenti locali 

Per le occupazioni superficiali o sovrastanti al suolo stradale 
non esiste massimo di tarita; la misura e la classificazione sono 
lasciate al Regolamento locale, deliberato dal Podestà o dal 
Rettorato provinciale, rispettivamente per il Comune o Pro- 
vincia, — pubblicato, come si è detto — all'albo pretorio e ap- 

rovato dalla б. P. A. sentito il parere del Genio Civile e del 
‘onsiglio provinciale dell'Economia corporativa (art. 105). 
Naturalmente queste formalità sono introdotte a garanzia del 
contribuente o utente 

Dalla tassa di occupazione sono esenti: a) i pali, fili e cavi 
telegrafici e telefonici dello Stato o in servizio dello Stato (ar- 
ticolo 200) le tabelle indicative delle stazioni, funicolari ed 
ascensori pubblici, gli orologi pubblici, le aste delle bandiere, le 
occupazioni colle vetture destinate a servizi pubblici e le occu- 
pazioni occasionali per durata inferiore a! minima stabilito 
dal Regolamento speciale (art. 200) 

È a prevedere che questo tributo speciale non abbia modifi- 
cato il D. L. 17 maggio 1928, n. 1094 relativo alla occupazione 
delle strade nazionali 0 di prima classe 0 comunque tenute in 
gestione dall'A.A.SS,, per le q 
attraversamento sono attribui 

Era sorto il dubbio se le condutture elettriche aeree fossero 
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tte a tassa di occupazione e in proposito al dubbio sembrò 
subito facile rispondere che tali condutture aeree, come i rela- 
tivi pali e attacchi di qualsiasi natura infissi erano senz'al- 
tro tissabili per tre ragioni: 10 perchè l'area sovrastante alle 
strale, se non proprio tutto lo spazio aereo è ritenuto di natura 
demaniale e quindi, come tale, le relative occupazioni dipendono 
da concessione istrativa e, come tale, inducono tassa- 
zione; 29 perchè nel sistema della legge del 1931 era chiara- 
mente detto che erano colpite dalla tassa speciale le occupazioni 
di spazi pubblici e di arce pubbliche di qualsiasi natura (arti- 
colo 102); 39 perchè lo stesso T. U. del 1931 nel disciplinare le 
esenzioni dalla tassa di occupazione nominava separatamente i 
Pali, i fili we i cavi, telegrafici © telefonici о per trasporto di 
energia appartenenti a linee di Amministrazioni di Stato o al ser- 
vizio dello Stato, il che escludeva che gli altri tipi e categorie di 
elettrodotto fossero esenti, 

Nè valeva obbiettare che la nuova legge prevedeva le 
di occupazione di cavi e fili solo per il sottosuolo (art. 
perchè l'art. 195 della legge, intestato « tarilte », dichiara che 
«le rispettive taritte (delle occupazioni) sono deliberate dal 
« Podestà © dal Rettorato e sono soggette all'approvazione 
« della G. P. A. sentito il parere del gemo civile e del Consiglio 
« provinciale dell'economia ». 

A proposito dell'industria elettrica e delle relative occupazioni 
poteta solo dubitarsi circa la misura della tarifa applicabile 
alle occupazioni aeree, in quanto il nuovo T. U. non parlava 

misura di tassa altro che per le occupazioni sotterranee. 

A togliere ogni dubbio è intervenuto appunto il D. M. 25 
novembre 1931 (Gase. Uff. 27 novembri 1) che pone alcuni 
principi essenziali che possono così essere riassunti: 19 le occu- 

jo le tasse comu- 
sotterranee ed 


aeree; per quelle sotterran U, 1031 fissa le misure massime. 
La misura delle tasse per le occupazioni superficiali è lasciata 
alla discrezione delle Amministrazioni « variando assai sensibil- 


e mente il loro valore commerciale secondo le usanze locali э: 
3° la tassa è esclusa ove sianvi in contrario convenzioni fra il 
Comune e l'esercente. 

Restava la tassa per l'occupazione degli spazi sovrastanti al 
suolo e, per questo caso, il D. M, 25 novembre 1931 e in relazione 
alla industria elettrica così dispone: 

* Avendo quaiche Amministratore sia comunale sia pro 
^ ciale applicata alle condutture elettriche la tassa per l'occupa- 
« zione di spazi soprastanti al suolo stradale in modo non con- 
s forme allo spirito della legge e delle istruzioni, si richiama l'at- 
«tenzione delle Giunte provinciali amministrative che ove dalle 
« predette Amministrazioni si creda necessario per ragioni di 
* bilancio addivenire alla tassazione anche di queste occupazioni. 
«o essa sia resa necessaria dall'applicazione degli articoli 2 

i36, sempre che non ostino convenzioni esistenti ira gli enti 

e predetti e le ditte che gestiscono tali condutture, occorre tener 

presente che le tarille devono essere, in ogni modo, in relazione 

quelle dell'articolo 198 per la occupazione del sottosuolo 

« perchè questa ultima serviti non è meno gravosa di quella 

« soprastante al suolo stradale, E poichè l'articolo alla lettera а) 

* importa una taritla massima di circa lire 2,50 al mq, ne con- 

* segue che tale deve essere la misura massima della tariffa an- 
«che per l'occupazione dello spazio anzidetto. 

« Per spazio soprastante al suolo stradale, occupato dalle 
e condutture, deve intendersi la proiezione di ogni singolo filo 
« nonchè dei sostegni, 

+ Per semplificare l'applicazione della tassa, dovranno le 
« Amministrazioni compilare una tariffa graduata per diversi 
« tipi di sostegno, comprendendo in essa anche la tassazione 
a dello spazio occupato dai fili sospesi ai sostegni; proiezione. 
« che si può, in una media di larga approssimazione, ritenere da 
ето a 20 volte la proiezione dei sostegni stessi, secondo la loro 

minore o тац 
è va dimenticato che la tariffa va graduata, sia secondo la 
o tanza della località, sia secondo la maggiore о minore 
«importanza delle arce pubbliche, che devono essere classifi- 
ecate in categorie. Si ritiene inoltre che siano da esentarsi 
e dalla tassa le linee agricole contemplate dall'art. 13 del К, 
* decreto 2 ottobre 1019, n. 1005, e dal R, decreto 5 settembre 
vo, п. 1454. La toria massima da adottare sarà quindi 
«la seguente basata sulla ripartizione dei sostegni in tre © 
e gorie 

va) paline (pali fissati su edifici) o mensole distinti 
* condo la loro sporgenza dal muro o la loro massima larghezza 
coltre metri 0,60, fino à m oho, fino à m 0,40 (tali misure 
т yanno calcolato’ comprendenidovi anche tuit gli elementi 
«costruttivi affidati alle paline o mensole о che servono à 
* questi di sopporto); 

+6) pali in legno, ferro, cemento, travi striate o bates 
«aventi al punto di incastro nel terreno un diametro superiore 
«0 inferiore а m 0,30; 
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* €) tralicci aventi un basa 
e feriore а m 0,80 » 
A seguito di tali criteri la tariffa massima è stata così graduata 
dal citato decreto ministeriale 25 novembre 1931 
MessoLe 0 PALISE sporgenti da одо а 0,60 
nel centro abitato da Г. за Г. 5% 
nella zona limitrofa da L. 1 a L. 4; 
nei sobborghi e frazioni di L. 0,80 а 
nel resto del territorio da L. 0,50 a L 
condo le classi dei Comuni (1) 
Pata di diametro di sezione da 0,30 in più o in meno: 
nel centro abitato da L. o a L 
nella zona limitata da Г. ба Г. 15 
nei sobborghi e frazioni da L. 3,50 a L. 10; 
nel resto del territorio da 0 a L. 1,50. 
Secondo le classi dei Comuni (1). 
Тилтлєст col basamento di sezione da 0,50 in più o in meno 
centro abitato da L. 30 a L. 100; 
nelle zone limitrofe da L. 25 a L. 70: 
nei sobborghi e frazioni da L. 20 a L. 4 
nel resto del territorio da L, 10 à Le 
Secondo le classi dei Comuni (1) 
Naturalmente la tassa di occupazione di sottosuolo non deve 
essere confusa col contribio di fognatura, di cui fu già parlato 
e che riguarda tutti gli immobili, ma per diverso titolo e in di- 
versa misura (art. 247 e seggi). 


‘nto con lato superiore e in- 


XIX. — LE INDUSTRIE ELETTRICHE, LA TASSA DI CIRCOLAZIONE 
E IL CONTRIBUTO INTEGRATIVO DI UTENZA STRADALE. 


Le industrie elettriche, come ogni altra industria e come 
i privati, sono soggette a una fassa di circolazione stradale (me- 
glio sarchbe definirla imposta) a favore delle Provincie, dei 
Comuni e dei Consorzi di utenti, per la circolazione sulle strade 
pubbliche dei veicoli a trazione animale, delle vetture, dei velo- 
©їрє (art. 214) е delle macchine agricole. 
Oltre a questa imposta esiste il cosidetto « contributo integra- 
» di utenza stradale». Il primo è generale il secondo è speciale. 
Su questo ultimo tributo la Relazione a Sua Macstà il Re, 
preposta al recente T, U., così osserva: « Oltre al contributi 
© per così dire, normale (tassa di circolazione), Ва trovato al- 
ҮШ applicazione, benché mon espressamente previsto dal 
< decreto del 1023, un contributo integrativo per i casi di eccezio» 
© nale logorio delle strade, Questo secondo contributo ha poi 
+ ricevuto organica disciplina, nei riguardi dell' Azienda Auto- 
< noma della Strada col К. D. 30 maggio 1020, n. 077. Giustizia 
= voleva che non fossero esclusi da tale beneficio Comune e Pro- 
* vincia, le cui strade vanno pure soggette a straordinario logo- 
sramento; pertanto sono siate concretate norme intese ad 
« assicurare la riscossione umca del contributo di cui si tratta, ad 
« opera di una speciale Commissione mista da istituire in ciascuna 
* Provincia per la ripartizione dei relativi proventi in base allo 
sviluppo chilometrico e al genere di pavimentazione delle varie 
= categorie di strade. Non è a temere che si esageri nell'applica- 
* zione del contributo ove si consideri che gli stabilimenti e gli 
ч esercizi possono esservi assoggettati, solo quando il transito da 
sessi effettuato superi le mille tonnellate chilometro per anno >. 
In verità, potrebbe osservarsi che questo limite minimo con- 
sente un traffico ben poco sensibile, ma 
mento dell'Istituto, 


1I pagamento della tassa dí circolazione vien fatto alla Pro- 
vincia e per essa agli esattori comunali (art. 216) anche per 
conto dei Comuni e dei Consorzi ed è ripartito in proporzione 
delle spese sostenute dagli Enti predetti per l'ordinaria manuten- 
zione delle rispettive strade (art. 215). 

La misura dell'imposta è da L. 25 a 100 per i veicoli, graduata 
secondo il rispettivo peso, quella per le vetture è da L. 25 a 50 
secondo il numero dei posti delle vetture e quella dei velocipedi 
Edi, 10 annua (art, 214), colla riduzione alla metà per le mac- 
chine agricole. 

ale tassa è applicata per ogni categoria di contribuenza 
mediante la vendita di speciali contrassegni metallici (art. 216) 
da applicare ai veicoli che, debbono essere apposti entro il 1° 
marzo d'ogni anno (art. 217) sotto pena di una sopratassa pari 


(1) Ricardasi che le classi dei Comuni sono segnate colle letter? 
A. B, C, D, E, F, ©, Н, L rispettivamente colla popolazione di 
= oltre soo mila abitanti da oltre 200 000 a 500 000 abitanti; 

Ча оте 100 000 а зоо 000 abitanti; — da oltre 00 ооо a 100.000 
abitanti; = da oltre 30 ооо а бо ооо abitam da oltre 15 000 a 
зо ооо abitanti: = da oltre то ооо a 15 000 abitanti; =. da oltre 5 ооо 
а то ooo abitanti; — fino a 5 000 abitanti. 
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alla tassa dovuta perla rispettiva categoria ovvero alla differenza 
fra tassa dovuta e tassa pagata (art. 221). La tassa è pagata 
nella Provincia di residenza del proprietario del veicolo (arti- 
colo 219) che ha l'obbligo appunto di ritirare il contrassegno, 

Sono esenti da questo tributo i veicoli di Casa Reale, delle 
Ambasciate e Consolati delle Nazioni che concedono parità di 
trattamento, i veicoli dello Stato, AA. SS., della Provincia, 
Comune, Istituti di Beneficenza, Croce Rossa, Corpi armati, 
mutilati e invalidi, i veicoli addetti a pubblici sery 
e le macchine agricole di pertinenza delle Aziende agri 
circolano solo nel fondo o che percorrono le strade pubbliche 
soltanto per recarsi ad altro fondo della stessa azienda (art, 220). 


Il contributo integrativo di utenza stradale, già previsto dal 
R. D. зо maggio 1929, n. 007 e che deve essere distinto tanto 
dalla tassa di circolazione che dal cosidetto contributo di mi- 
glioria è disciplinato come appresso: il contributo di utenza stra- 
dale non è un carico che colpisce tutti i cittadini in istato е condi- 
zioni di contribuenza, ma ё dovuto dalle Società, di qualunque tipo 
e dagli Enti e persone che — în dipendenza dell'esercizio di una 
industria o di un commercio — cagionano col transito stradale um 
«eccezionale logorio » delle strade statali, provinciali, comunali e 
consorziati soggette a pubblico transito (art. 225) 

La misura del logorio normale e quindi non soggetto a tassa 
e la misura del « coeficiente di logorio » eccezionale sono fissati 
dal Ministro delle Finanze, entro il то febbraio di ogni anno е 
uditi i Ministri dell'Interno, dei LL. PP. e udita la Commis 
sione Centrale della finanza locale (art. 235). Si fissano così i 
contributi per ogni grado di logorio e per oeni classe di strade 
(art. 23 capov.). Il contributo integrativo è graduato anche in 
base alla intensità dei trasporti e alla loro durata, alla specie 
dei veicoli, alla lunghezza dei percorsi abituali, alla natura e al 
peso delle merci, nonché alla maggiore spesa che le Amministr 
zioni interessate debbono, in fatto, sostenere per la manute 
zione e sistemazione dei tronchi di strade soggette ad eccezio 
nale logorio (art. 226). Per il primo anno di esercizio (e nelle 
Provincie napoletane nei primi tre anni) e quindi, riteniamo, 
anche per i trasporti inferiori rispettivamente a questi periodi 
di tempo, non si applica contributo integrativo (art. 227) 

La misura di questo contributo va dal minimo di Lise cento al 
massimo di lire trentamila annie (art. 228); non si applica 
contributo alle aziende che non esercitano oltre mille tonn'km 
annue (art, 228). 11 contributo di utenza stradale è devoluto al- 

сита Autmoma Statale Stradale, alle Provincie, al Comun 
ai Consorzi, secondo un riparto predisposto, non oltre il 15 ma 
gio di ogni anno, da wno speciale Collegio provinciale (Com- 
missione provinciale per l'utenza stradale) composto dell'Inten- 
dente di Finanza, due membri designati l'uno dal Preside, 
l'altro dal Podestà del. Comune Capoluogo, dt un funzionano 
dell'ufficio compartimentale della viabilità e di uno dei Podestà 
della Provincia, escluso quello del Capoluogo, designato dal Pre- 
jetto (art, 220) 

La Commissione provinciale per l'utenza stradale applica 
in concreto il coefficiente di fissando le tariffe e il ri- 
parto fra gli Enti interessati. Tale provvedimento è pubblicato 
entro il 31 gennaio di ogni anno; gli interessati debbono pre- 
sentare le denuncie (art. 230) colle necessarie indicazioni; tali 
denuncie vengono esaminate ed eventualmente rettificate 
(art. 231) e sono l'oggetto della formazione di un ruolo speciale 
di contribuenza a cura della Commissione provinciale (art. 
ruolo che viene posto in riscossione dalle Provincie a mezzo 
degli esattori comunali în quattro rate (giugno, agosto, ottobre, 
dicembre (art. 233), previa pubblicazione e deposito nei Co 
muni ove risicdono le Ditte interessate. 

Contro la notifica personale agli interessati dell'iscrizione а 
ruolo è ammesso ricorso in primo grado alla G.P.A. e, in appello 
alla stessa G.P.A. integrata con due rappresentanti dei sinda- 
cati di categoria interessati, legittimamente riconosciuti (arti- 
colo 232 e 284). 


XX. = LE INDUSTRIE ELETTRICHE к IL CONTRIBUTO 
DI MIGLIORIA. 


È noto che fin dal 18 novembre 1923 colla legge n. 2538 
sui tributi locali è stato introdotto in Italia un istituto fie 
scale derivato dalla legislazione straniera (1). Data la premessa 


(1) In fatto il contributo alle opere pubbliche nel diritto positivo 
italiano risale alla legge 20 marzo 1865, n. 2358, sulla espropriazione 
per pubblica utilità. Però una partecipazione alla spesa dell'opera 
pubblica, per il vantaggio che me trae il proprietario della zona 
interessata, poteva (art. 9 е 77 legge 1805) essere imposta non, come 
avviene per il T. U. 1931 per atto amministrativo, ma soltanto per 
legge speciale. 
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che la proprietà immobiliare (terreni e fabbricati) consegue note- 
voli vantaggi dalla esecuzione delle opere pubbliche, gli scienziati 
del diritto tributario hanno dedotto che su questa miglioria 
non guadagnata dal titolare dell'immobile (uncarned increment) 
debba gravare uno speciale tributo o contributo o corrispettivo. 

In Italia sono stati istituiti due contributi di miglioria, l'uno 
a favore dello Stato (disciplinato dalla legge 16 dicembre 1926, 
m. 2231 e dal Regolamento 16 febbraio 1028, n. 4170) per le 
opere pubbliche dello Stato e l'altro a favore degli Enti locali 
per le opere pubbliche eseguite dalle Provincie e dai Comuni. 

Tutti questi contributi interessano le aziende elettriche in 
quanto possono essere imposti sulle loro proprietà immobiliari 
— terreni e fabbricati —. Per i contributi provinciali e comunali, 
dispone il T. U. 1931 dagli art. 230 al 246. Per le Provincie e per 
i Comuni sono previsti due diversi contributi di miglioria il pri- 
mo detto di miglioria specifica, il secondo di miglioria generica, 
che funzionano in modo perfettamente autonomo: ‘possono 
cioè applicarsi uno o ambedue i contributi previsti — oltre a 
quello dello Stato — le Provincie però non possono applicare che 
il contributo specifico — non quello generico (art. 236) — mentre 
i Comuni possono applicare tanto il contributo specifico che 
quello generico. 

contributo generico di miglioria quello imposto « sull'inere- 
«mento di valore delle aree febbricabili che sia da attribitirsi 
« all'espansione dell'abitato ed al complesso delle opere pubbliche 
« eseguite dal Comune » (art. 236, n. 2) 

È contributo specifico di miglioria quello imposto « sull'incre- 
« mento di valore dei beni rustici e urbani, escluse le aree fab- 
« bricabili, per la parte di maggior valore che sia conseguenza 
« dell'opera pubblica eseguita э. 

Le Provincie possono istituire solo questo ultimo contri- 
buto limitatamente alle proprietà extra urbane (art. 236, n. 1) 
il cui valore sia cresciuto per effetto dell'esecuzione di opere pub- 
liche provinciali (art. 236 ult. capoverso). 

È a notarsi la diversa terminologia usata dal legislatore nei tre 
casi: nel primo caso (contributo di miglioria generico del Co- 
mune) è soggetto a contributo il plusvalore « che sia da attri- 
Bicirsi » al complesso delle opere pubbliche comunali. Nel se- 
condo caso (contributo di miglioria specifica del Comune) si 
dice soggetto a contributo «il maggior valore che sia conse- 
guenza э dell'opera pubblica eseguita dal Comune. Nel terzo 
caso (contributo di miglioria specifica provinciale) si dice sog- 
getto a contributo «il valore della proprietà extra urbana 
uche sia cresciuto per effetto dell'esecuzione di opere pubbliche 
« provinciali ». La diversa dizione corrisponde a diverso fond: 
miento e limite di imponibilità del contributo? E con qual 
applicazioni in concreto? O è semplice occasionale diversità 
terminologica, ferma restando la base fondamentale del contri- 
buto? Lo dirà, evidentemente, il Regolamento per l'applica- 
zione del Testo Unico n. 117: 

Deve però ricordarsi che l'incremento di valore soggetto ai 
due contributi — generico e specifico — è determinato in base 
alla differenza tra il prezzo di mercato dei beni e delle aree 
prima dell'opera pubblica quello poi accertato (art. 238). Dall'in- 
cremento di valore si detraggono le spese sostenute е la presunta 
rimunerazione dell'opera eventualmente prestata dal contri- 
buente e dai componenti della sua famiglia per migliorare i 
beni a cui l'incremento si riferisce, nonchè il corrispettivo di 
ogni causa di incremento diversa da quella indicata come fon- 
damento del contributo (cioè incremento di valore per espan- 
sione dell'abitato, per il complesso o per una determinata 
opera pubblica eseguita dal Comune (art. 238 cap). Il contri- 
buto di miglioria è deducibile in sede di imposta erariale (arti- 
colo 244) anche per la patrimonial 

1 limite generale del contributo di miglioria specifica non può 
superare il зо % della spesa sostenuta dal Comune o dalla Pro- 
vincia e la relativa aliquota non può superare il 15 % dell'in- 
cremento di valore. Il contributo di miglioria generica non può 
superare il 15% dell'incremento di valore delle aree fabbrica- 
bili (art, 238). 

L'istituzione dei due contributi segue questa procedura: 
19) deliberazione del Podestà o del Rettorato, che definisce la 
zona soggetta a contributo colle relative proprietà e, per le 
aree fabbricabili anche il parcellamento; 2°) deposito della deli- 
berazione per venti giorni; 3°) notifica agli interessati; 49) de- 
posito dei ricorsi; 50) separatamente approvazione della delibe- 
razione da parte della G.P.A.; 6°) omologazione del Ministro 
delle Finanze (art. 230) 

In sede di applicazione generale gli interessati hanno facoltà 
di ricorrere alla G.P.A.; in sede di applicazione individuale pos- 
sono ricorrere in primo grado alla Commissione Comunale e in 
secondo grado alla G.P.A. in sede amministrativa per i tri- 
buti comunali. Per quelli provinciali si ricorre in primo grado 
alla G. P. A. nella ordinaria sede amministrativa e in secondo 
grado alla stessa G.P.A. integrata colle rappresentanze sindacali 
(art. 240, 277, 282, 283 e 284) 
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Particolarità del contributo di miglioria sono che viene im- 
posto e iscritto a ruolo per una sola volta, în occasione del primo 
trapasso di proprietà che dà luogo ad accertamento di valore 
(imposta successione quando sia applicata, o imposta di registro 
sulle vendite) da parte degli uffici finanziari dello Stato (arti- 
colo 249). È dubbia l'applicazione nei casi di apporto, fusione ecc. 

Ove in un quindicennio non avvengano trapassi di proprietà 
oppure l'ultimo accertamento sia stato eseguito da più di tre 
anni, l'incremento di valore è in via presuntiva determinato al 
momento in cui l'area è utilizzata a scopo edilizio (art. 240 е 241). 

Per il contributo di miglioria specifica sono possibili accerta- 
menti suppletivi in occasione di successivi trapassi di proprietà 
fert. 241). 

Il carico del contributo grava il proprietario dell'immobile 
all'atto dell'accertamento (art. 242); la riscossione deve farsi, 
di regola, a rate semestrali non inferiori a dieci, a datare, per il 
contributo di miglioria generica, dall'ultimo accertamento ese- 
guito dal Comune (art. 243 lett. B) e per il contributo di mi- 
glioria specifica dal primo trapasso di proprietà o dall'accerta- 
mento nella forma subordinata prevista dalla legge (art. 243 

а). Si può ripartire il contributo in un numero di seme- 
fino à venti, ma coll'aggiunta dell'interesse legale per 
le rate oltre le prime dieci (art. 243). Il contribuente può anti- 
cipare il pagamento di contributo di miglioria con affrancazione, 
tenuto conto dell'interesse legale dell'anticipazione (art. 243 
penult. capoverso) 


XXI. — ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE DEI TRIBUTI LOCALI. 

Le imposte e tasse delle Provincie e del Comuni attraversano 
i seguenti stadii: 1°) accertamento; 2°) decisione sulle eventuali 
contestazioni; 39) riscossione e versamento nelle Casse del Co- 
mune o della Provincia a cura dello speciale incaricato (Esattore 
comunale o incaricato della riscossione delle imposte speciali e 
appaltatore per l'imposta di consumo). 

vari tributi hanno un accertamento esterno e un accerta- 
mento inferno: l'accertamento esterno è costituito dal provve- 
dimento amministrativo del Podestà. o del Preside che determina 
di istituire un certo tributo locale previsto dalla legge e di appli- 
care a detto tributo una certa tariffa nei limiti massimi previsti 
dalla legge. La legge comunale e provinciale prevede infatti 
una serie di tributi — e son quelli enunciati più sopra — con 
una tariffazione massima: spetta al Capo del Comune o della 
Provincia di applicarla a sua facoltà, sempre — come è natu- 
rale — nei limiti, gradi, proposizioni e forme previste dal Testo 
Unico 1931 e colla garanzia di tutela all'uopo prevista a garan- 
zia del contribuente. 

La istituzione e tariffazione originaria o la variazione di tarif- 
fazione a cura del Podestà o del Preside (art. 273) devono es- 
sere deliberate non oltre il primo agosto d'ogni anno. 

Tale deliberazione deve essere: 1°) approvata dalla С.Р. 
2°) omologata dal Ministero delle Finanze, рег i casi di eccedenza. 
Se entro tale termine del 10 agosto non interviene deliberazione 
il tributo comunale o provinciale, non può essere imposto od 
elevato naturalmente per quell'anno. 

Intervenuta la deliberazione e l'approvazione sempre entro il 
тө agosto si apre la procedura di accertamento inferno cioè l'as- 
segnazione ad ogni contribuente della rispettiva quota di im- 
posta da pagare nell'anno successivo. L'elenco dei contribuenti 
è la rispettiva quota si chiama Ruolo di contribuenza e i ruoli 
possono essere principali se compilati prima dell'inizio dell'anno 
cui si riferiscono (entro il 20 ottobre, art. 270) e suppletivi se 
compilati entro l'anno successivo ovvero, comunque, dopo 
l'emissione del ruolo principale (art. 290) 

Il ruolo è: 19) compilato; 2° reso esecutorio cioè approvato 
dal Prefetto; 39) pubblicato e depositato come un intero docu- 
mento enumerativo delle singole partite di contribuenza. Questa 
formalità deve aver luogo per 20 giorni entro il mese di ottobre 
(art. 277). Del deposito è data notizia mediante avviso all'albo 
pretorio e negli altri luoghi pubblici (art. 277 secondo comma). 

Ciò per i ruoli principali. Termini analoghi valgono per i 
ruoli suppletivi. 

Questa prima forma di notorietà collettiva che rende possi- 
bile al contribuente di recarsi ad esaminare la partita propria 
e le partite altrui (queste ultime, come vedremo, anche per pro- 
testare e ricorrere contro le deficienze di imposizione de; 
altri) — non è sufficiente, perchè è noto che, per ogni istituzione 
ovvero per ogni modificazione di partita, al contribuente in- 
teressato deve essere notificato il carico tributario a mezzo di 
formale comunicazione (R. D. 21 ottobre 1923, n. 2393) del 
messo comunale. 

Da questa data di notifica, come è noto, prendono termine 
utile i ricorsi (art. 277) 

È da notarsi che un solo tributo comunale e provinciale — 
precisamente l'imposta sulle industrie — non ha notifiche indivi- 
dali perché si ritiene utile a tal fine la procedura di accertamento 
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Individuale che si verifica ai fini dell'imposta statale di ricchezza. 
mobile, di cui, come è noto, l'imposta comunale e provinciale 
sulle industrie, costituisce addizionale, per le categorie B e C/ 
(art. 277, comma 49) 

Per l'imposta sulle industrie, però, si procede sempre alla 
compilazione, approvazione, pubblicazione e deposito del ruolo. 


Come sì compila il ruolo per ciascuna imposta? 

La regola è la denuncia spontanea del contribuente, il mezzo 
sussidiario è l'accertamento d'ufficio, il mezzo eccezionale è il 
concordato. Di quest'ultimo diremo parlando delle penalità per 
i tributi locali nel seguente capitolo. 

La denuncia è obbligo del contribuente; a tale obbligo il 
Podestà o il Preside deve invitare con apposito avviso da ай 
gersi all'albo pretorio entro il 20 settembre (art. 274 primo 
comma) salvo diverso termine per le imposte sul bestiame. 

Naturalmente la denuncia non è necessaria per le imposte 
e tasse già inscritte nei ruoli dell'anno precedente e quando le 
condizioni di tassabilità siano rimaste invariate (art. 274 terzo 

а). Non esiste, come si è detto, obbligo di denuncia per 
l'imposta sulle industrie che si applica automaticamente alla 
ricchezza mobile erariale. 

La denuncia è un documento sottoscritto dal contribuente 
о da chi lo rappresenta legittimamente, consegnato all'Ammi- 
nistrazione interessata e contenente nome, cognome, paterni 
€ residenza e abitazione del contribuente, la data di presenta- 
zione, la data di origine del cespite tassabile (che può risalire al 
biennio anteriore all'anno tributario in corso) e le altre indica- 
zioni necessarie per l'applicazione del tributo, Se trattasi di 
Società, deve risultare il nome delle persone che la rappresen- 
tano legalmente, amministratore o direttore, la ragione sociale, 
la sede 

Ma abbiamo detto che i mezzi di accertamento del debito 
individuale di imposta sono due: il primo, principale, è la de- 
nuncia; il secondo sussidiario, è l'accertamento di ufficio; in 
ogni modo la denuncia non esclude mai, naturalmente, Гассе 
lamento d'ufficio; ove quest'ultimo avvenga, l'interessato cui 
son portate a conoscenza le risultanze finali dell'accertamento 
stesso, deve dichiarare esplicitamente l'importo del tributo che 
ritiene di dover pagare (art. 277, quinto comma), ove già non 
l'abbia fatto con precedente denuncia 

Ciò esclude evidentemente l'applicazione delle penalità nei 
casi di mancata denuncia seguita da accertamento d'ufficio. 


La riscossione dei tributi locali avviene a mezzo di incaricati 
della Provincia o del Comune. In generale la riscossione avviene 
а mezzo dell'esattore comunale; esiste però per certe imposte 
e tasse, la possibilità di riscuotitori speciali. Tale è il caso 
dell'imposta di consumo quando si nomini uno speciale арраНа- 
tore. La riscossione di regola avviene a rate bimestrali (art. 297) 
in ogni mado le rate non possono essere inferiori a quattro, salve 
diverse facoltà per comprovate ragioni di urgenza, da autoriz- 
zarsi dal Prefetto (art. 207 terzo comma) 

Le sovrimposte fondiarie terreni e fabbricati vengono ri- 
scosse colle imposte erariali, dagli stessi esattori comunali e ri- 
cevitori provinciali. 

Alla riscossione delle imposte, tasse e contributi previsti dal 
testo unico 14 settembre 1031, n. 1175, sono estesi e a favore 
delle Provincie e dei Comuni, i così detti privilegi delle imposte 
dovute allo Stato. Trattasi, come è noto, di una precedenza di 
esigibilità del credito, sempre dopo quelli dello Stato, sull'im- 
porto della vendita dei beni mobili e immobili del contribuente 
insolvente e sull'importo dei suoi crediti verso i terzi (art. 157 
е 1962 del Cod. Civile, art. 62 e 03 Т. U. n, 1877, n. 4021). И 
tutto secondo la disposizione dell'art. 208 del T. Ü. 14 settem- 
bre 1931 in esame e in conformità del T. U. 17 aprile тог: 
п, цот. 

Per la riscossione delle imposte di consumo fu detto allo spe- 
ciale capo riguardante l'imposta sull'energia elettrica. Si ri- 
chiamano ad ogni modo, per questo titolo gli art. 71 a 88 del 
остони 


VII. — PENELITÀ PER I TRIBUTI LOCALI 


1l contribuente può omettere la denuncia o la risposta al- 
l'accertamento di ufficio: in tal caso possono applicarsi a suo 
danno sanzioni civili e sanzioni penali come per le contravven- 
zioni di diritto comune (art. 200) cioè o uno così detta sopra- 
tassa а titolo di multa е una vera e propria ammenda. Quest'ul 

tima si aggiunge alla multa e può arrivare a lire soo per ogni 
trasgressione (art. 206), salva la conciliazione secondo le dispo- 
sizioni generali della legge comunale e provinciale (art. 22 
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228 e 255 della legge 4 febbraio 1915, n. 148 modif. cogli art. 71 
€ 72 del D. R. зо dice,bre 1923, n. 2839 е D. К. 23 maggio 1924, 
n. 867). L'ammenda è applicata dal giudice penale (pretor 
previa la contestazione della contravvenzione e solo ove man. 
chi l'esperimento di conciliazione, 

Ta sopratassa o multa colpisce chi ha omesso la denuncia ola 
dichiarazione ed è pari al terzo del contributo dovuto per un 
anno (art. 202). Se denuncia vi fu ma infedele, im guisa da sot- 
trarsi almeno alla metà dell'imposta dovuta (e quindi sotto questa 
percentuale la denuncia infedele non è punita) la sopratassa o 
Multa è pari Al terzo della dilerenza fra il tributo effettivamente 
dovuto per l'anno e quello che sarebbe stato applicato in base 
alla dichiarazione fatta (art. 206). È evidente il trattamento di 
favore fatto al contribuente che risponde all'obbligo della de- 
nuncia, ma fino alla metà del dovuto; e, anche in questo caso 
potrebbe forse ritenersi utile — ai fini dell'esonero della penaliti 
— l'ulteriore accertamento di uflicio colla richiesta dell’Ammin. 
strazione e susseguente dichiarazione obbligatoria da parte del 
contribuente a norma del quinto comma del già citato articolo 
277 del T. U. 1931 

leve anche ritenersi che quando alla omissione di denuncia 
spontanea sia sostituito l'accertamento di ufficio, colla richiesta 
del Comune o della Provincia e colla risposta fedele del contr- 
buente, non debba farsi luogo ad applicazione di sanzioni c- 
vili. E l'esonero da tali sanzioni è anche ammesso se, in seguito, 
interviene il concordato, come diremo. 

Comunque la sanzione civile è applicata dal Podestà o dal 
Preside, in via amministrativa, previa contestazione all’intere» 
sato. La contestazione non è Soltanto una comunicazione, ma 
è la notifica formale di un vero e proprio verbale, contenente 
tutti gli estremi della trasgressione della legge. 

Dal momento della contestazione del verbale si apre una dop 
pia via di risoluzione: o il concordato sulla partita di tributo d> 
vuta о l'applicazione della penalità mediantà decisione in sc 
amministrativa (art. 293). Nel primo caso la sovratassa è ab- 
bonata interamente se trattasi solo di denuncia infedele ed i 
ridotta alla metà se trattasi di omessa denuncia (art. 203 pen 
comma). Se invece interviene la decisione amministrativa la 
sovratassa è pari al terzo della differenza (art. 292) ed è riscossi 
coi privilegi fiscali 

Le omissioni o imperfezioni di denuncia avverate alla data 
di pubblicazione del T. U. (14 settembre 1931) sono retlificabil 
entro tre mesi è cioè entro il 16 dicembre 1031 

Le sanzioni civili applicate contro i contribuenti che omisem 
la denuncia o la fecero infedele non possono essere condonate 
(Salvo i casi anzidetti) che per legge (art. 204). 


XXII. — IL NUOVO CONTENZIOSO DEI TRIBUTI LOCALI. 


È notissimo che nelle contestazioni di applicazione dei tri 
buti locali esisteva nella precedente legislazione una primè 
distinzione fra i ricorsi riguardanti le imposte dirette locali (vo 
lore locativo o famiglia, industrie e patente, bestiame, vetturee 
domestici, pianoforti e bigliardi, licenza e occupazione, insegne 

miglioria, oltrechè per le sovrimposte 
fondiarie е on ribuenti contro le eccedenze 
di aliquota, e salvi quelli che, incidendo sulla misura di impots 
terreni fabbricati © ricchezza mobile erariale, trovavano sol 
zione applicabile anche ai centesimi addizionali) e ricorsi per 
imposte indirette (dazio consumo). Per le prime era competente п 
rimo grado la Commissione comunale e in secondo grado lì 
junta Provinciale Amministrativa e, in ulteriore grado è 
glio di Stato per la sovrimposta oltre i ricorsi alle Commi- 
sioni dell'imposte dirette. Tutto ciò peraltro solo per le questi 
riguardanti l'esttinazione dei redditi o la legittimità del provvedi 
mento generale di imposizione. 

Per le altre questioni era competente l'autorità ordinaria ei 
Tribunale ordinario giudicava quando il contribuente intere 
sato aveva fatto questione di ripetizione di somma di danan 
corrispondente alla restituzione dell'imposta o tassa che = 
pretendeva indebitamente pagata. 

In virtù della legge del 20 marzo 1865 (art. 6) non era je 
ammessa l'istanza ili restituzione per tributi locali prima cht 
nei casi di legge, non fosse stato esaurito il ricorso amministi- 
tivo fino alla Giunta Provinciale Amministrativa e non oltre 
sci mesi dalla decisione di questa. Inoltre in applicazione del 
legge stessa era stata riconosciuto il diritto a ricorrere а аше 
rità ordinaria anche alle Provincie e ai Comuni. 

Per i ricorsi in materia di dazio consumo (imposte indirett 
era ammesso il ricorso amministrativo al Comune e al Miu 
stero delle Finanze. 

Le Commissioni comunali e la G. P. A. erano però compost 
di membri liberamente scelti © senza rappresentanze diret 
dei contribuenti, anche perchè il relativo regime era anterior 
all'ordinamento corporativo fondamentale per lo Stato fascist? 
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Il nuovo Testo Unico 14 settembre 1931, n. 11 
tamente riordinato la materia sulle seguenti basi, 
classi di rimedi giurisdizionali: il primo dinanzi al giudice spe- 
ciale amministrativo e й secondo dinanzi all'autorità ordinaria. 

Il ricorso amministrativo può essere rivolto о alla 
ministrazione provinciale e comunale (p. es. per le penalità 
per omessa o infedele denuncia del reddito imponibile) о al 
giudice speciale amministrativo (Commissione Comunale e 
Giunta Provinciale Amministrativa) o all'Autorità ammini- 
strativa superiore (Prefetto, Ministero dell'Interno, Ministero 
delle Finanze) funzionante in questo caso o come superiore 
autorità gerarchica (art. 289) o come amministrazione in fun- 
zione di giudice speciale (art. 288) 

Tutta la casistica dei ricorsi non è facile; le norme relative 
sono, anzi, abbastanza complicate. 

L'autorità ordinaria (tribunale, appello, Cassazione) inter- 
viene solo per le materie di diritto patrimoniale (restituzione 
di somme dovute o dichiarazione di debito o di indebito di 
imposte) e nei casi e colle forme previste. 

ricorsi dinanzi al giudice ordinario seguono le regole del 
rito comune (Tribunale, Appello, Cassazione) 

I ricorsi amministrativi sono di cinque specie: a) per l'esti- 
mazione dei redditi colpiti da imposte dirette locali; В) per le 
duplicazioni per errore materiale inerente a redditi colpiti da 
imposte dirette locali; с) per la spettanza dei tributi ripartiti 
fra diversi Comuni o diverse Provincie; d) per le imposte in- 
dirette (imposte sui consumi); e) per le sovrimposte. 

Il primo rimedio giurisdizionale (estimazione) si svolge per i 
tributi provinciali dinanzi alla G.P.A. (art. 284) e per quelli 
comunali dinanzi alla Commissione comunale (att. 277); l'in- 
teresse a ricorrere è determinato coll'iscrizione effettiva о colla 
proposta di iscrizione (art. 277). Il ricorrente può essere però 
tanto il contribuente per la propria partita di iscrizione quanto il 
contribuente che intendere chiedere che l'imposta sta applicata 
în giusta misura a chi risulti indebitamente esonerato o ingiusta- 
mente colpito. Tn questo caso, che può dirsi di vera azione popo- 
Jare, il ricorso è, a cura della Commissione notificato all'interes- 
sato (art. 277). La Commissione deve decidere i ricorsi non 
prima di 20 e non dopo бо giorni (art. 281) dalla comunicazione. 

Contro la decisione della Commissione Comunale si ricorre 
(art. 282), sempre per i ricorsi comunali, alla G. P. A. composta, 
come vedremo, in modo speciale; per i tributi provinciali 
l'appello è pure alla G.P.A. composta in modo speciale (art. 21 
© 284). Questo per i giudizi di estimazione ed accertamento di 
fatto relativi alla materia imponibile con imposta dirette. Per gli 
errori del ruolo (duplicazioni ecc.) il ricorso st svolge im due gradi : 
al Prejetto è alle Sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato, 
poichè il nuovo T. U. dichiara che, in tal materia il Provvedi- 
mento prefettizio è definitivo (art. 288). 

Ma il ricorso amministrativo può investire un tributo che 
spetta a diversi Comuni о a diverse Provincie e ciò per le impo- 
ste ripartite соте, per es l'imposta sulle industrie; in 
tal caso (art. 280) il ricorso si propone al Prefetto e successiva- 
mente al Ministero dell'interno. 

Finalmente il ricorso amministrativo — sempre per le imposte 
dirette locali — può investire la sovratassa © sanzioni penali 
per le omesse о infedeli denuncie e in tal caso il ricorso si propone 
(Art. 292 e 203) rispettivamente al Podestà o al Preside per le 
imposte comunali € provinciali (art. 200 e 207). 

Speciali norme riguardano i ricorsi per le eccedenze di sovrim- 
posta (art. 258) per le imposte indirette di consumo (art. 44 е 90) 

Il quadro generale dei ricorsi è quindi il seguente: 


RICORSI AMMINISTRATIVI 


a) Imposte dirette (estimazione o accertamento di fatto) 
Comunali: in primo grado alla Commissione Comunale 
nel termine di 20 giorni dalla notifica della iscrizione a 
ruolo (art. 277): 
in secondo grado o di appello alla G.P.A. con le rappre- 
sentanze sindacali entro 20 giorni dalla notifica della deci- 
sione di primo grado (art. 282). 
Provinciali: in primo grado alla G.P.A. nella composi- 
zione giurisdizionale sempre entro 20 giorni dalla notifica; 
in secondo grado o di appello alla stessa G.P.A. integrata 
colle rappresentanze sindacali entro 20 giorni dalla notifica 
della decisione di primo grado (art. 284). 
b) Imposte dirette (errori materiali O risultanze materiali del 
ruolo): 
in primo grado tanto per le imposte comunali che pro- 
vinciali al Prefetto entro sei mesi dall'ultimo giorno di 
pubblicazione del ruolo (art. 288) 
in secondo grado o di appello alle sezioni giurisdizionali 
del Consiglio di Stato (art. 288) 
c) Imposte dirette (riparto e attribuzione di imposte spettanti 
а diversi Comuni o a diverse Provincie: 
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per le imposte comunali da ripartire fra Comuni della 
stessa Provincia alla G.P.A. della Provincia (art. 289); 
per le imposte comunali da ripartire fra Comuni di diverse 
Provincie al Ministero dell'Interno (art. 284 
per le imposte provinciali da ripartire fra diverse pro- 
vincie al Ministero dell'Interno (art. 280). 
d) Per le Imposte Indirette (imposte di consumo): 
in generale in primo grado al Podestà (art, 44 e 90); 
in secondo grado al Prefetto (art. о): 
in terzo ed ultimo grado amministrativo al Ministero 
delle Finanze (art. 90) e per l'imposta dell'abbonamento 
alla imposta di consumo alla Commissione Comunale di 
cui sopra (art. 44 e 277) 
e) Per le sovrimposte fondiarie. Per quanto si riferisce al limite 
delle sovrimposte comunali e provinciali: 
in primo grado alla G.P.A. (art. 258) da parte di ogni 
contribuente; 
in secondo grado al Ministero dell'Interno tanto da parte 
dei contribuenti che del Prefetto, del Podestà o del Ret- 
torato. Il Ministro dell'Interno (art. 258) decide di concerto 
cal Ministro delle Finanze, su parere della Commissione 
Centrale delle finanze locali; 
in ultimo grado alle Sezioni Giurisdizionali del Consig 
di Stato che decide in Camera di Consiglio, cioè senza la 
pubblica discussione sulle memorie presentate dalle parti 
(art. 258). 
f) Per le sovratasse o sanzioni penali per omessa denuncia 
(art. 277, 202, 203: © 
per le ‘imposte comunali al Podest 
per le imposte provinciali al Presidi 
8) Per la determinazione della misura e per il viparto del contri» 
buto di utenza stradale alla Commissione di utenza stradale 
(art, 232 e 234). 
h) Per È contributi di miglioria = 
1° Generica. ~ Im primo grado alla Giunta provinciale ammini- 
stratica (art. 239). 
Tr secondo grado al Ministro delle finanze (art. 239). 
2 Specifica. — In primo grado alla Commissione Comunale 
fart. до, 178) А 
Su grado di appello alla Giunta provinciale amministrativa 
art. 240, 285). 
i) Per la sospensione dei ruoli al Prefetto (art. 288). 


RICORSI ALL'AUTORITA' ORDINARIA. 


а) Per le imposte dirette comunali е provinciali e per qualunque 
motivo di ricorso non attinente a estimazione di reddito o 
ad accertamento di fatto relativo alla materia imponibile: 
al Tribunale e poi alla Corte di Appello e successivamente 
per motivi di rito, alla Cassazione (art. 285). 


L'esperimento del ricorso al giudice ordinario è ammesso 
solo quando siano esauriti i ricorsi amministrativi (art. 6 16 
20 marzo 1865 all. E) e purchè la citazione all'autorità ordinaria 
sia notificata non oltre sei mesi dalla data di pubblicazione del 
ruolo in cui fu iscritto И contribuente interessato, anche se 
ruolo suppletivo (art. 285, 286, 287) 

Il ricorso all'autorità ordinaria (Tribunale, 
zione) è generalmente poco conosciuto ed è, in sostanza, una 
garanzia giudiziaria che si svolge fra il contribuente da un lato 
è il Comune о la Provincia dall'altro o viceversa. Posto che il 
nuovo T. U. come, del resto, le leggi anteriori, escludono dalla 
competenza del giudice ordinario le questioni di estimazione 
dei redditi (cioè sul quantum della materia imponibile) e di ac- 
certamento di fatto relativi alla materia imponibile, i più cre- 
dono che non sia possibile alcun caso diverso od estraneo da 
questi. Il che non è: perchè anzitutto si può fare questione di 
esistenza del tributo, di imposizione legittima di esso nei limiti 
© colle forme di legge, di regolarità delle notifiche e delle forme 
di decisione, di duplicazione di imposta, di legittimità di riparto 
di legittimità delle sanzioni penali (sopratasse o sanzioni civili, 
ammende o sanzioni penali). 

Questa garanzia di legalità tributaria è quindi valido mezzo 

‘utela del contribuente. E anche la Provincia o il Comune 
possono sperimentare l'azione civile ordinaria contro il contri- 
buente per far dichiarare la sussistenza del debito di imposta. 

Concludendo per le imposte dirette e per le imposte in- 
dirette di consumo (art. 90), dopo il ricorso amministrativo, 
ma non oltre sei mesi dall'ultima decisione, è ammesso il ricorso 
al tribunale ordinario. 


Appello, Cassa- 


Uno dei lati più caratteristici e innovativi del contenzioso 
per i tributi locali per il nuovo T. U. è quello della composizione 
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delle Commissioni amministrative, alle quali, colla nuova ri- 
forma, sono state ammesse le rappresentanze sindaci 

L'art. 278 del nuovo T. U. stabilisce infatti che le Commis- 
sioni comunali per le imposte dirette del Comune (e, 
zione, per i ricorsi riguardanti gli abbonamenti dell'imposta 
di consumo) sono composti di un numero di membri variabili 
da © a 24 secondo la popolazione e la classe del Comune. Nelle 
prime cinque classi di Comuni (in quelle cioè con oltre 30 000 
abitanti, art. 11) um terzo dei membri della Commissione locale 
‘per i ricorsi delle imposto dirette è nominato dal Prefeito, mediante 
Scelta fra un numero doppio di designati dalle associazioni sin- 
dacali legalmente riconosciute dul. Comune. Le associazioni am- 
messe a fare la proposta sono designate annualmente dal Pre- 
fetto in base all'importanza delle varie attività economiche lo- 
cali. Gli altri due terzi dei membri della Commissione sono no- 
minati dal Podestà, udita la Consulta. Per essere eletti a far 
parte della Commissione occorre rivestire i requisiti per la 
nomina a consultore e, per quelli nominati dal Podestà, bisogna 
inoltre che almeno per la metà, i designati siano contribuenti del 
Comune (art. 278). 

Il Presidente della Commissione è nominato dal Prefetto; 
i Vice Presidenti sono nominati dal Presidente e scelti fra i 
membri della Commissione, Nei Comuni delle prime cinque 
ssi la Commissione può essere divisa in Sottocommissioni, 
ognuna delle quali deve avere almeno cinque membri (art. 279). 
Le questioni di massima sono decise in adunanza generale di 
tutte le sezioni riunite. 

La Commissione ha poteri di consultare i registri e atti del 
Comune e delle altre pubbliche amministrazioni, purchè queste 
vi consentano (art. 280) ; le decisioni sono notificate in forma am- 
ministrativa e, se investono un contribuente che non sia il 
ricorrente, col diritto alla difesa preventiva dell'interessato 
(articolo 282). Ma la rappresentanza sindacale non si limita al 
primo grado, perchè, in base al T. U 14 settembre 1931, n. 1175, 
investe anche il giudice di appello tanio per le imposte dirette co- 
"шй che per quelle provinciali (art. 284), 

Tale Giudice di appello — la Giunta Provinciale Ammini- 
strativa — è composta infatti di sette membri nominati dal 
Ministro dell'Interno e, inoltre di due membri aggiunti effet- 
tivi e due supplenti scelti dal Prefetto, fra i contribuenti della 
Provincia che abbiano i requisiti per la nomina a Rettore, 
scelti in una lista di designati, contenente un numero doppio 
di quello degli eleggibili, dalle associazioni sindacali, legalmente 
riconosciute di primo grado e preventivamente indicate in pre- 
cedenza dallo stesso Prefetto (art. 284). 

Le Commissioni per i tributi locali possono essere sciolte dal 
Prefetto qualora non adempiano al loro compito entro 60 giorni 
dalla comunicazione del ricorso. I singoli membri possono e: 
sere dichiarati decaduti se non intervengono, senza giustificati 
motivi, a tre sedute successive (art. 291). 

Tl Prefetto provvede d'ufficio se il Podestà, o il Preside o i 
Rettori o i Consultori non provvedano alle nomine loro delegate 
(art. 201) per la composizione della Commissione tributaria. 

TI prefetto nomina, in tal caso, uno speciale commissario, a 
spese di chi di ragione (art. 201). 


XXIII. - LE NORME TRANSITORIE DI APPLICAZIONE 
DEL Testo UNICO N. 1175. 


Tutto questo ordinamento tributario provinciale e comunale 
è stato — per ragioni di tempo — regolato in modo provvisorio 
per l'applicazione nell'anno 1932. Le norme provvisorie sono 
state approvate соп D. M. то settembre 1031 (Gazz. Uff. n. 218 
del 21 settembre 1931), Fermo restando che l'esecuzione della 
nuova legge (art. 344) dovrà aver luogo col 1? gennaio 1932, è 
stato disposto: 

a) che per le imposte di consumo, compresa quella sul- 
l'energia elettrica, rimangano in vigore le norme precedenti fin 
a non oltre il 30 giugno 1932, e fin quando non siano pubblicati 
i regolamenti speciali; 

5) che per le altre imposte il termine di denuncia del con- 
tribuente è,spostato al зо novembre 1931 e,al то febbraio 1932 
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quello per i ricorsi di primo grado. Tali ricorsi debbono essere 
comunicati alla Commissione entro il 15 febbraio 1932; 

€) che entro il то ottobre 1031 Comuni e Provincie deb 
bono approvare le tariffe e quindi i regolamenti speciali dei 
tributi rispetti 

d) che al 5 gennaio 1032 debbono depositarsi i ruoli delle 
imposte dirette locali colle variazioni per il 1032; 

е) che i ruoli sulle imposte locali debbono essere consegnati 
all'esattore al 10 marzo 1932; 

/) che al 15 aprile 1932 scade il termine per la decisione 
dei ricorsi di primo e secondo grado e al 25 aprile 1932 le deci- 
sioni debbono essere notificate; 

g) che al 5 agosto 1032 scade il termine di ricorso alla 
G.P.À. coll'integrazione delle rappresentanze sindacali; 

4) che col 31 ottobre 1931 scade il termine di designazione 
di tali rappresentanze. 

Altre e speciali norme regolano in via provvisoria, sempre 
col decreto del Capo del Governo di pari data del 10 settembre 
1931, la soppressione dei tributi e il trasferimento dei servizi, 
l'assunzione di nuove spese da parte delle Provincie e dei Co- 
muni e le singole imposte provinciali e comunali. 


XXIV. — RIASSUNTO E CONCLUSIONE FINALE. 


La Commissione presieduta dal Senatore Pironti che ebbe a 
studiare con ogni ponderazione l'intricuta materia dei tributi 
locali, prepose ‘allo schema di progetto di legge una dichiara- 
zione finale così formulata: « Se, come è prevedibile, non tutte 
«le proposte concretate in nn progetto tanto complesso, ven- 
« gano riconosciute immuni da imperfezioni, non potrà esserle 
а negata venia, quando si consideri che omnium habere memo- 
« riam et penitus in nullo peccare, divinitatis magis quam morta- 
a litatis ». 

È questa dichiarazione di perfettibilità delle cose umane può 
essere ricordata per tutto il T. U. 14 settembre 1031, n. 1175 

La riforma contenuta in questa norma giuridica può ritenersi 
definitiva, nel senso che sia finita la serie delle continue modifi- 
cazioni, 16 quali, in verità vessarono, per il passato, il contri- 
Duente colla loro stessa successione? 

La Relazione a Sua Maestà il Re che precede il T. U. 1931 
chiude con queste parole: 

< Con questa legge che consta di 344 articoli e la cui elabora- 
«zione è durata ben tre anni, il Governo fascista intende di 
«aver assestato per un lungo periodo di tempo l'assillante pro- 
+ plema dei tributi locali e di aver fornito nuovi elementi di 
«stabilità e di progresso all'economia della Nazione ». 

Vero è peraltro che anche queste parole debbono essere intese 
col dovuto senso di relatività e in primo luogo perché Governo 
e Parlamento non possono fin d'ora superare le necessità che 
che potranno derivare da contingenze future, le quali possono, 
in più e in meno, modificare i servizi pubblici e il loro fabbisogno 
di bilancio. 

Si aggiunga che la pratica applicazione di un nuovo ordi- 
namento fiscale dà luogo spesso — e nella materia in esame 
il fatto si è verificato — a difficoltà di interpretazione che 
debbono risolversi non già caso per caso, ma, in via di dispo- 
sîzioni generali. 

D'altra parte il dinamismo del Regime fascista non può, pre- 
eludere la via a ulteriori riforme nella materia quando ciò po- 
tesse derivare da diversi istituti che il Regime stesso fosse in 
avvenire per creare o trasformare. 

E, del resto, lo stesso T. U. 14 settembre 1931, n. 1175, pre- 
vede attività normative tributarie nuove conseguenti da future 
eventuali riforme quando, nell'art. 8, dichiara che «dall'en- 
«trata in vigore del presente T. U., qualsiasi disposizione le- 
< gislativa tendente a porre a carico dei Comuni e delle Pro- 
« vincie nuove o maggiori spese, deve essere concretata di con- 
« certo oltrechè col Ministro delle Finanze, anche col Ministro 
« dell'Interno, il cui consenso deve risultare dal relativo disegno 
« di legge; e qualora la spesa sia inerente a servizi di carattere 
«statale devono essere, in pari tempo, assegnati agli enti predetti 
«i corrispondenti mezzi di entrata x. 


ANNIBALE GILARDONI. 
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FATTI E TESTIMONIANZE 


L'industria elettrica e i dilettanti 


Se vi fu mai al mondo una scoperta, una manifestazione 
scientifico-industriale che abbia colpito a fondo la mente del- 
l'uomo, trascinandolo a sognare ad occhi aperti miracoli impos- 
‚ questa fu l'elettricità. 

Se c'è industria la quale possa vantarsi di avere una pleiade 
di competenti, di consiglieri e di critici nella folla dei dilettanti 
questa è l'industria elettrica. 

La seconda verità non è che una semplice conseguenza della 
prima. L'elettricità si lascia dominare, piegare, condurre, uti- 
lizzare con tanta docilità e con tale semplicità di mezzi ! Pen- 
sate: un filo flessibile di rame più o meno rivestito di vilissimo 
cotone, un martello, alcuni chiodi, un po' di nastro gommato, 
un porta lampade, ed ecco un ragazzo quindicenne trasformato 
in elettricista, costruttore di un impianto elettrico. Cosa ci vuole 
dunque per fare un impianto idroelettrico? Un ро’ d'acqua in 
più: ecco che cosa ci vuole; e con questo di meraviglioso: che 
l'acqua non è necessario comprarla; la manda il buon Dio. E si 
sa che l'acqua per sua natura infila i canali e le tubazioni for- 


гае e si trasforma da sè in energia elettrica senza bisogno nè 
di dottori nè di comari. Tutti elettricisti | Tutti industriali 
elettricisti ! Tutti in grado di darci consigli, istruzioni, rimpro- 
veri; di fare progetti tecnici ed economici; di scrivere mono- 
grafie, Ce n'è per tutti i gusti | La posta ci ha recato în questi 
ultimi giorni un voluminosissimo opuscolo di 48 pagine, che è 
un vero gioiello. L'autore deve essere davvero persuaso che con 


l'elettricità si assicura la felicità dell'Italia intera. State a sen- 
tire qual'è la sua idea 

«Costituire merce un lavoro di pochi anni, un'apparato in- 
« dustriale dal quale con perfetto automatismo si avrà, quasi a 
«titolo gratuito e perennemente, un reddito immenso che po- 
« tenzierà l'economia della Nazione ». 

Questo mirabolante risultato ha bisogno di mezzi di una 
semplicità infantile. Eccone i principii: « Un debito può essere 
pagato tanto in moneta come in valori esattamente corrispon- 
denti », dice l'autore. Qual'è il debito principale dello Stato? 
Il servizio d'interessi del debito pubblico, il quale assorbe ogni 
anno circa 4500 milioni, Ebbene, propone l'autore, invece di 
pagare questi 4500 milioni in moneta, paghiamoli in titoli 
ri di un ente colossale, il quale si metta a sfruttare le 
forze idrauliche che la pigrizia, l'avidità e l'ignoranza degli in- 
dustrial elettrici lasciano inoperose nel fondo delle nostre valli 
alpine, 


Se il disegno dell'autore è sbalorditivo per vastità, il punto 
di partenza € ....la Francia, Statelo a sentire. «La Francia — 
«dice Ini — produce annualmente 56 milioni di tonnellate di 
«carbone, Questa quantità di combustibile può essere prodotta 
+ con 200 centrali idroelettriche (nè una più nè tna mero, NdR.) 
«della potenza di 50.000 cavalli. Per scavare quel carbone oc- 
« corre il lavoro di 307.000 persone. Con questa massa di lavo- 
s ratori si possono costruire annualmente 30 centrali di 50.000 
«cavalli, cosicchè nel periodo di meno di dieci anni si può 
«creare una ricchezza pari a quella rappresentata dal valore 
= delle miniere francesi». 

Non crediate a questo punto che l'autore abbia dimenticato 


«I dilettanti sono la più insopportabile 
mostruosità del pensiero». 


Ortası — La disfatta. 


di accertarsi se ci sia la materia, cioè l'acqua, e i salti. Ohibè 
Ecco che cosa in proposito scrive; « Una corrente d'acqua colle 
«seguenti caratteristiche: larghezza m. 12, altezza m. 2, velo- 
«cità m. 2 al minuto secondo, dislivello utilizzabile 800 m, può 
«azionare 8 centrali idroelettriche della potenza di 50,000 ca- 
alli cadauna. Con 35 corsi d'acqua delle stesse succitate carut- 
«teristiche si possono costruire le 200 centrali di cui sopra » 

Voi ve lo immaginate alla ricerca dei 35 corsi d'acqua «site 
citati »? Ma che necessità c'è? Ma chi può dubitare che ci siano? 
« Appare evidente, scrive il nostro, come nell'insieme dei nostri 
scorsi d'acqua con scaturigini dagli elevati bacini imbriferi 
a delle Alpi e degli Appennini, vi sia una potenza idroelettrica 
«molto superiore a quella occorrente per la realizzazione del 
« nostro programma », E se voi non ci credete, peggio per voi ! 

Accertata la stoffa non c'è che da fare l'abito; ed ecco qui 
un pensiero profondo: «I 4500 milioni di interessi annui (quelli 
«dovuli ai creditori dello Stato - М.Н.) non più suddivisi a 
«isterilirsi e a sperdersi în un'infinità di rivoli, conserveranno 
« indiminnito il potere di tutta la loro massa; anzichè costituire 
«una passività (sie) forniranno il capitale con cui pagare il 
«lavoro e le forniture occorrenti per gli impianti idro-clettrici 
«е le altre opere prestabilite; il titolo di proprietà di questa 
« nuova ricchezza costituirà il nuovo mezzo di pagamento del debito 
«pubblico, di cui gli interessi saranno garantiti dallo Stalo 

Avete un vago sospetto che qualcuno possa preferire о aver 
bisogno di moneta? Ecco qui l'autore a tacitare i vostri seru- 
poli: « Chi venisse a trovarsi nella necessità di realizzare questi 
e titoli non dovrà vincere per questo nessuna difficoltà, perchè i 
« valori elettrici sono i migliori, i più sicuri e stabili; e quelli 
edi cui parliamo ancor più, perché sono avvalorati dalla pi 
e ranzia statale e rappresentano il monopolio di tutta la futura 
«ricchezza italiana э. 

Se c'è qualcuno il quale abbia bisogno degli interessi del Con- 
solidato per fare la minestra, può rivolgersi al nostro autore, il 
quale assicura che il compratore del titolo industriale, ci sari 
sempre | 

Ma quanta sarà l'energia prodotta? 
L'autore ha calcolato che si tratta di 65 miliardi di kWh pro- 
dotti in ro anni. E voi vi chiederete; Ma a chi si vendono 
65 miliardi di Kilowattora in то anni, se l'industria elettrica 
è riuscita in 34 anni a venderne solamente 82 Ecco la risposta 
dell'autore 

« Nè devesi avere alcuna preoccupazione circa il collocamento 
ce il prezzo dell'energia elettrica. Una quantità di forza motrice 
«pari a quella posseduta attualmente dalla Francia non può 
«essere giudicata eccessiva ai bisogni del nostro progresso. 
« L'accrescimento demografico « esige assolutamente » che ci pre- 
«disponiamo nuove fonti di sostentamento ». 

Siete tanto protervi da avere dei dubbi sulle imperative esi- 
genze dell'accrescimento demografico? Oh uomini di poca fede! 
Ecco invece l'insegnamento е la conclusione dell'autore: « Non 
« potendosi quindi parlare di produzione superflua e tanto meno 
«di saturazione del mercato, il prezzo dell'energia sarà certa- 
a mente rimunerativo ». 


ovi. accontentati: 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


1102 


Se trovaste che la logica faccia cilecc 
contentabili. Ma se vorreste conoscere me 
l'autore di questo portentoso sistema di 
qui alcune affermazioni a spizzico: 

a L'interesse del capitale è un 
« possibilità di progresso ». 


sareste proprio in- 
io la mentalità del- 
ricchimento, eccovi 


soluta negazione di ogni 


« L'energia elettrica si trasporta automaticamente ovunque, 
п velocità che annulla ogni distanza; ma questa superiorità 
«è annullata dall'usura dell'intes 
«sul costo dell'energia elettrica», 


se che grava eternamente 


« L'impianto idroelettrico viene sclas 
«miniere di carbone perchè queste non richiedono impiego di 
«capitale ». 


«Per quanto il fatto appaia strano, l'attuale economia capi- 
«talista è essenzialmente anticapitalista n. 


« L'interesse del denaro è 


ro nemico del capitale ». 


il 


« L'industria elettrica ha già messo in atto il sistema di pro- 


L'ENERGIA ELETTRICA 


Dicembre 1931 


«durre al di sotto della potenzialità degli impianti, lasciando 
«defluire a vuoto una notevole parte dell'acqua. disponibile 
«Si pensa a distruggere e non a costruire, 

« Queste vere e proprie colpe, portato logico e naturale delle 
«inc 


wruenze dei non sensi congeniti ed insopprimibili del 
«sistema. economico privato, hanno prodotto l'attuale tristis- 
sima situazione: il consumo di energia elettrica nel primo qua- 
» drimestre dell'anno in corso è stato inferiore a quello del pre- 
«cedente 1930, е questo male viene ad aggiungersi agli altri 
«aspetti della crisi economica, mentre la soluzione di questa 
s può essere data solo da un'intensissima attività nel campo 
e delle costruzioni idroelettriche э. 


Crediamo che i lettori siano istruiti a sufficienza. Possiamo 
dunque invitare l'autore a mettersi agli ordini dei nostri av- 
versarii i quali meritano un simile aiuto. Ге pares il discor- 
rere è piacevole: pari competenza; pari obiettività, uguale pre- 
parazione. Eppure è in base a questi concetti che l'industria 
elettrica deve combattere ogni giorno una battaglia che di- 
venta sempre più dura. 

Che Iddio l'assista. 


DIRITTO E GIURISPRUDENZA 


Fornitura di energia elettrica = Clnusole di 
esclusività e di preferenza. 


б, 
MASSIMA 


È valido ed eficace il patto di prefazione contenuto im wn 
contratto di fornitura di energia elettrica che obbliga l'utente a 
prejerive l'attuale fornitore ad altri per le contrattazioni future. 

La disdetta del contratto, comunicata alla fornitrice alla sea- 
denza del contratto stesso allo scopo di impedirne lu tacita tinno- 
vazione, ed accettata dalla detta fornitrice, non implica rinuncia 
din parlo di quest'ultima al diritto che le deriva dal paito di pre- 
lazione. 

L'utente mon esaurisce l'adempimento del suo obbligo net li- 
mitavsi a richiedere al fornitore le condizioni per la nuova forni- 
dura, essendo tenuto a comunicare anche le offerte fultegli dai 
concorrenti al fine che l'avente diritto possa esercitare, ove lo creda, 
la facoltà di assumere la fornitura alle stesse condi: 

Nè vale a sanare la inadempienza àl [atto ch lo abbia 
stipulato il nuovo contratto di fornitura con terzi sotto una mutata 
ragione sociale (1). 


Tribunale Parma, 8-10 maggio 1 Carboni, Est. 
Pisani, in causa Soc. ЕмилахА Esercizi ELertgici (Avv, 
Artoni) c. Оита Рклтемл BARBER (Avv. Isi). 


Farro 


Con citazione 2 agosto 1930 la 
que: la Ditta Fratelli Barbieri in persona come 
in epigrafe, peso: 
che la Ditta convenuta il 27 aprile 1020 stipulava con essa 
richiedente un contratto di forniture di energia elettrica a scopo 
di forza motrice per la lavorazione del trucciolo e fabbricazione 
di cappelli; 
che detto contratto, stipulato per la durata di un anno, 
a partire dal 19 aprile 1929, venne espressamente e tempesti- 
vamente dislettato dalla Ditta F.lli ed è quindi 
scaduto il 31 marzo 1930; 
che all'Art, то del contratto è inserita la clausola: 
препа di usare esclusivamente della energia fornita dalla 
per tutta la durata dell'accordo, e si obbliga alla 
denza a darle la preferenza per un successivo quinquennio a 


E.E.E. conveniva innanzi 


L'Uten- 


parità di condizioni che l'Utente fosse in grado di ottenere 
ton eventuali altri mezzi, © con offerte di altri fornitori, A tale 
снено l'Utente dovrà comunicare integralmente alla 
per mezzo di lettera raccomandata, le proposte impe; 
ed il costo della energia pervenutigli da altri fornitori, e la 
S.E.E.E. nel termine di quindici giorni dal ricevimento della 
raccomandata, comunicherà nella stessa forma la sua accet- 
tazione o meno 

che la Ditta convenuta, scaduto il contratto con essa ri- 
chiedente, ha senz'altro stipulato altro contratto di fornitura 
con diverso fornitore, senza, comunque, curarsi [per quanto 
diffidata a farlo) di cor Па Società ricorrente le pro- 
poste impegnative ed il costo dell'energia pervenutile dal detto 
nuovo fornitore 

che ciù costituisce violazione del patto di prelazione con- 
tenuto nel cessato contratto di fornitura; 

che inoltre la stessa convenuta aveva ed ha in corso colla 
stessa richiedente altro contratto di fornitura di energia elet- 
trica a scopo di illuminazione in data 15 dicembre 1928, sca- 
duto il 31 dicembre 1931, portante la clausola di esclusiva 
della fornitura di energia elettrica per tutta la durata dell'ac- 
cordo; 

che la convenuta deve quindi rispondere dei danni 

Ciò premesso, l'attrice chiedeva dichiararsi la inadempienza 
della convenuta alle clausole di preferenza e di esclusiva con- 
tenute nei contratti ricordati: condannarsi la stessa convenuti 
al risarcimento dei danni da liquidarsi in separata sede con vit- 
toria delle spese © accessori. 
Costituitosi il contradditorio come in epigrafe e prodotti 

hine-inde i documenti di cui alla rispettiva comparsa, alla udien- 
za di discussione si concludeva come in epigrafe. 


Dimitro 
La difesa della convenuta si afferma su queste difese: 
тө} E nullo il patto di prelazione 


29) Il patto di esclusiva inserito nel contratto Juce limita 
i suoi effetti a questo contratto; 

30) La S.E.E.E, ha rinunziato alla prelazione, e la conve- 
nuta ha fatto quanto doveva trattando i termini di un nuovo 
contratto con la Società; 

4") La Ditta che contrattò con l'Attrice non è quella che 
rattò coll'Ente Adige-Garda la nuova fornitura. 

Non regge il primo motivo, perchè è pacifico in giurisprudenza 
che il patto di prelazione € pienamente eflicace, E in ve 
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nessuna contraddizione può vedersi tra il termine di un anno 
apposto al contratto e il termine di anni cinque per il nuovo 
contratto, appunto perchè i due contratti sono distinti, e il $ 
condo è legato al primo solo eccezionalmente, Nessun vineolo 
quindi che crei « una condizione ambientale impenetrabile alla 
concorrenza» perchè invece il vincolo è ben limitato nel tempo e. 
nello spazio, ed eccita, anzichè annullare, la concorrenza. In- 
fatti la prelazione pone la S.E.E.E, nella condizione di vincere 
la concorrenza di altre Società, di favorire quindi la cliente 
nel limite stesso їп cui altri protrebbero servirla. Chè anzi appare 
come la clausola di prelazione favorisca il cliente, 
spinge le Società concorrenti ad offrire le più agevoli 
se vogliono vincere la concorrenza, e spinge la Società, che vuol 
mantenere la clientela, ad offrire a sua volta le condizioni stesse. 

può affermarsi che si vincola per tal modo la libertà dei 
cittadini, perchè la libertà del cittadino è vincolata da questa 
clausola come in tutti i contratti, essendo ben delimitato nel 
tempo il vincolo e le sue condizioni. Ora: che il contratto fosse 
scaduto è pacifico; ne segue che la convenuta doveva, nei modi 
dell'Art. 10 citato, notiticare alla S.E.E.E. le offerte impegna- 
tive avute da altri concorrenti. 

Ma atterma la Ditta Barbieri che l'attrice rinunciò alla clau- 
cola quando diede il benestare, «prese buona nota » della di- 
мепа del 

Per quanto si esamini la lettera della Società non è possibile 
trovarvi accenno anche implicito a tale rinunzia, La lettera 
della Società. non è che la risposta a quella della Ditta con la 
quale si disdiceva il contratto all'eftetto di impedirne la tacita 

nnovazione; ma appunto per questo non si può leggere in 
detto documento quello che non vi poteva essere, ossia la 
nunzia alla clausola, che prendeva vigore proprio soltanto in 
seguito alla scadenza del contratto, 

Che d'altra parte la Ditta Harbi 
dalla clausola, lo dimostra la sua lettera 5 febbraio тозо, con 
la quale chiede alla 5.E.E.E. le condizioni per un nuovo con- 
tratto, richiedendo i prezzi minimi e indiscutibili v. Ma se 
l'attrice avesse rinunciato alla prelazione, perchè chiedere i 
prezzi minimi per il nuovo contratto? Dunque non vi fu ri- 
nunzia 

Né si può dire che con questo invito la convenuta abbia adem- 
pinto à quanto le imponesse la clausola, Doveva la Barbieri 
comunicare integralmente le proposte impegnative e il costo del- 
l'energia pervenutile da altri fornitori, perche solo così la S.F 
poteva regolarsi, poteva fare i suoi calcoli 


non si ritenesse liberata 


lcoli su dati positivi e ri- 
munciare al contratto o impegnarsi a quelle stesse condizioni, 
Sì deve conoscere le otterte impegnative del concorrente per evi- 
tare i facili sotterfugi, o per porre davvero in concorrenza la 
Società con gli altri olterenti. Ma finché si chiede il prezzo mi 
Timo, senza nemmeno accennare ad offerte di altri, si fa pro- 
prio à contrario di quello che la clausola vuole. I patto di p 
lazione ha per base oggettiva la conoscenza dei prezzi е delle 
ndizioni offerte dai concorrenti, perchè, senza di questo, 
non si poteva prendere alcuna decisione in base alla concorrenza. 
Dunque la convenuta ha violato la clausola. Né si dica che 
diversa è la Società che assunse il contratto da quella che lo 
Viola vincolandosi con l'Ente Adige-Garda, Intanto è pacifico. 
che la Ditta Barbieri era una Società irregolare, e quindi ogni 
suo componente bene la rappresenta; di più, non essendovi la 
prova che si sia sciolta nei modi di legge (e le formalità dello 
ioglimento, pubblicazioni, ece. sono applicabili anche alle 
Società irregolari), i terzi bene a lei si rivolgono, Infine non vi è 
alcuna prova che sia sorta una nuova Società, nè se ne conose 
la costituzione, nè i rapporti con la precedente; non si può 
(quindi opporre questa eccezione ai terzi 
Il capitolo all'uopo dedotto è per lo meno inconcludente, per- 
ché fino a che non sia provato lo scioglimento della Società con 
la relativa pubblicazione, è vano parlare del sorgere di altre 
Ta costituzione poi di questa asserita Società si deve 
y atto di costituzione. 
Non sarà vano infine osservare come l'asserita costituzione 
della nuova Società urti stranamente col contenuto della lettera 
5 febbraio тозо, nella quale si parla della morte di uno dei soci 
© di proposte da farsi al consiglio di famiglia, ma non sì accenna 
affatto alla nuova Società. 
Sull'interferenza tra il contratto di fornitura luce e quello 
per forza motrice, si osserva che ogni indagine appare inutile 
dal momento che È provata la inadempienza in ordine alla clau- 
la di prelazione. 
Allo stato non si può giudicare della esclusiva contenuta 
l'altro contratto per illuminazione, perche, se l'attrice non 
55e accettato le condizioni dei concorrenti, non poteva certo 
Attacca all'esclusiva per obbligare la convenuta а fornirsi 
Sulla prova dedotta in estremo subordine per provare che 
verrebbe meno ogni razione di danno in quanto la S.E E.E. 
esercitando Ja prelazione, si sarebbe messa in condizioni di pere 
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dere, si osserva che accorrerehbe produrre il contratto stipulato 
coll'inte concorrente, che deve essere bollato e registrato, dal 
momento che se ne fa uso. La necessità della produzione è 
fatta palese dalla stessa formulazione della prova nella qu 
il contratto è espressamente richiamato. 

Sul primo capitolo dedotto in subordine per interrogatorio 
(palesemente per errore al Barbieri) si rileva che non giova 
affatto stabilire che non approdarono certe trattative con l'at- 
trice, perchè occorrerebbe prima provare che la Barbieri noti- 
ficò іа proposta impegnativa e il costo dell'energia dell Adige 
Garida, essendo questo il presupposto di fatto per l'esercizio del 
patto di prelazione, 

V. Q. M. (omissis, 


NOTA 


(1) Giurisprudenza costante, per quanto concerne le prime 
ssime. Circa il mutamento di intestazione del nuovo con- 
tto, si veda anche la sentenza 29-30 gennaio del 1031 del 


Pretore di Parma (in questa Rivista, giugno 1031, pag. 510) 


MASSIMA 


L'obbligo di acquisto della energia elettrica risultante per tutta 
la durata рабица dal contratto regolarmente stipulato, non viene 
meno per il fatto che l'utente trasferisca altrove la propria abrta- 
zione, prr uso della quale areva richiesto la fornitur 

TU trasferimento non importa decadenza neppure del patto di 
esclusività col quale l'utente si è obbligato a non Jornirsi di energia 
da aliri, essendo*tale obbligazione personale tndipendente dal 
luogo in cui la forutinra st effettua 

Nè costituisce per l'utente ragione di forza maggiore valida ad 
esimerto dalla osservanza del patio, й ‘atto che ti locatore della 
sua numa abitazione gli abbia contrattualmente imposto di ser- 
virsi della energia di altro fornitore (1). 


Tribunale Macerata, 13-24 luglio 1931, Pres Ти 
Est. Punzo, in causa Unioni Eskeeizi алас (Avi 
fanti) c. De Brus (Avv.ti Mariottini e Miceiani). 


olta. 
Ga 


Емто 


Ritenuto in fatto: Il 4 agosto 1930 tra la Società Unione Eser- 
cizi Elettrici di Macerata e il sig. Orazio De Bellis veniva 
firmato un contratto per somministrazione di energia elettric 
a contatore per illuminazione con decorrenza dal 1° agosto 1030 
© durata fino al 31 lugho 1935; che il 20 gennaio 1031 И De Bell 
а mezzo lettera, notificava айа U. È. È, che avendo preso in 
ай Мо con decorrenza dal 1" marzo 1031, un appartamento 
delle case impiegati, era costretto a disdire il contratto stipi 
lato con la О.Е. perchè si faceva obbligo agli inquilini delle 
predette case per gli statali di servirsi delta Ince della stessi. 
Società locatrice 

Avendo l'Unione Esercizi F 


ttrici replicato che esso De Bellis 
non poteva esimersi dall'obbligo di continuare il contratto, 
essendo la ЕЕ. stessa pronta alla fornitura dell'energia, e 
non avendo il De Bellis dimostrato di volersi attenere all'esecu- 
zione dell'obbligazione assunta, con atto di citazione 10 marzo 
103t per l'ufficiale giudiziario Gentilucci addetto al Tribunale 
di Macerata la ОЛСЕ, conveniva il detto suo utente davanti 
il Tribunale per sentirsi dichiarare il De Bellis tenuto all'osser- 
vanza dell'obbligo assunto, con la condanna ai danni derivanti 
all'attrice dalla inadempienza di Jui ai patti contrattuali. 

Kadicatasi la eausa, | De Bellis non si costituiva, e il pro 
ratore dell'attrice, all'udienza di spedizione concludeva perchè 
fosse dichiarato tenuto il sig. Orazio De Bellis ala osservanza 
degli obblighi assunti con il contratto 4 agosto 1930, e fosse 
prefisso al medesimo un breve e perentorio termine all'uopo, 
con spese rifuse e sentenza provvisoriamente esecutiva, 

Ma il procuratore del convenuto riapriva i termini con com- 
parsa dei 27 maggio 1931, e instauratosi il giudizio in contrad- 
ditorio, la causa veniva assegnata a sentenza, prendendosi di 
procuratori delle parti le conclusioni riportate in epigrafe. 


Darto 


Osserva in diritto: La domanda dell'attrice è evidentemente 
fondata. Invero la pretesa dell'attrice è sorretta da un titolo: 
il contratto 4 agosto тодо, nel quale una clausola ben chiara ed 
accettata liberamente dalle due parti, porta la scadenza della 
convenzione fino al 1935 
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Nè vale obiettare che il contratto deve essere interpretato 
non alla lettera, ma nel suo spirito ed occorre pertanto l'inda- 
gine sulla volontà delle parti, e che in ogni caso l'obbligo del 
De Bellis, era limitato all'epoca in cui avesse abitato la casa 
che occupava alla sottoscrizione del contratto stesso. 

Non può negligersi che trattasi di negozio giuridico bilaterale; 
da una parte vi è la Società fornitrice la quale offre la illumina- 
zione ad un determinato prezzo, tenendo presenti nella contrat- 
tazione gli elementi di vantaggio per l'utente; dall'altra vi è 
l'utente che, in cambio di un impegno di lunga durata che as- 
sume, usufruisce di condizioni di fornitura più favorevoli, 
Voler ammettere che uno dei contraenti possa în un determi- 
nato momento ritenersi sciolto dall'obbligo e cercare condizioni 
a lui più comode e vantaggiose, significa mettere una delle parti 
in condizioni di manifesta inferiorità, e tali da non potere essere 
la volontà dei contraenti in un contratto di buona fede, Nè può 
ritenersi che l'obbligo permanesse nel De Bellis finchè abitasse 
1а casa originaria ove ebbe inizio il contratto: trattasi non di un 
contratto accessorio a quello di locazione interceduto tra lo 
stesso locatore e l'inquilino, ma di un rapporto giuridico a sè 
stante che è venuto a crearsi completamente autonomo e indi- 
pendente dal rapporto locativo, 

può invocare il De Bellis il caso di forza maggiore, perchè 
sili re тоу loreto, М corno дщ Bc A aen 
1930, il rapporto obbligatorio che veniva per lui a crearsi do- 
vunque gli piacesse scegliere in seguito l'alloggio, e tanto meno 
può invocare l'inadempimento della Unes: esista pure il divieto 
da parte della I.N.C.1.S. ai propri inquilini di servirsi di altri 
produttori di energia, non per questo la Unes è in colpa 

Perchè avrebbe potuto questa invocare il caso di forza mag- 
giore non potendo eventualmente fornire l'energia, non il De 
Bellis che ha liberamente scelta senza alcuna coercizione, ш 
casa il cui proprietario gli vietava di mantenere un'obbligazione 
contrattualmente assunta. Ora se egli ha preferito servirsi di 
un'abitazione che offre per lui evidentemente dei van no- 
tevoli su quella precedente, vuol dire che і vantaggi stessi com- 
pensano il danno a cui è esposto per doversi rendere inadem- 
piente a patti precedentemente stipulati. 

Le conclusioni pertanto della Unes vanno integralmente ac- 
colte: può essere prefisso un termine al De Bellis perchè con- 
timui а servirsi dell'energia per cui è contratto: in mancanza 
non potendo essere coattivamente indotto a servirsi dell'energia. 
elettrica dell'Unes, egli è tenuto ai danni da liquidarsi in se- 
parata sede. 

Non vi è dubbio dell'esistenza del danno per la Unes. Essa 
fonda il suo bilancio, la sua gestione e le spese generali, il suo 
programma di sviluppo sul numero dei suoi utenti e sulla du- 
rata dei contratti. È evidente che ogni fatto che muti il p 
finanziario di una azienda con una ripercussione economica 
consistente in minor introito, costituisca un danno risarcibile 
da chi volontariamente vi abbia dato causa 

Q. M. (omissis). 


NOTA 


(1) Sull'obbligo dell'utente di osservare i patti di esclusività 
© di prelazione anche in caso di trasloco in altri locali, si veda 
da ultimo la sentenza 18-30 giugno 1031 della Corte di Appello 
di Milano (in questa Rivista, agosto 1931, pag. 700) con nota 
di richiamo e commento. 

Interessante e, a nostro avviso, rettamente risolta, è la que- 
stione di сш all'ultima delle massime annotate. L'utente che 
accetti e stipuli liberamente col nuovo suo locatore una loca- 
zione fra le cui condizioni sia quella di fornirsi di energia da 
fornitore diverso di quello a cui lo lega un vincolo di esclusività 
tuttora vigente, non subisce certamente un evento di forza 
maggiore estranca. È egli stesso che volontariamente si pone 
in una condizione di impossibilità allo adempimento, con lo 
stipulare una obbligazione che è incompatibile con quella già 
assunta, Con l'accettare la condizione apposta alla nuova lo- 
cazione, egli compie per l'appunto quanto dal contratto di 
fornitura dell'energia gli era espressa 


ти 
MASSIMA 


È valida la clausola di esclusività contenuta in wn. contratto 
di fornitura di energia elettrica, 

In caso dt inadempienza da parte dell'dewto bene рид il fov- 

nitore chiedere alla Autorità Giudiziaria la condanna dell'utente 


Dicembre 1931 


al viallacciamento della vete isolata, facendosi. autor 
difetto, a provvedervi a spese dell'utente (art. 1220 Сой. 


are, in 
iv.) (1). 


Pretura di Este (Pret. Apicella) 15 
Soc. ECGANEA 
(АУ 


maggio 1931 in causa 
pi ELETTRICITÀ (Avv. Lancerotto) c. BIANCHI 
Gambarini). 


Farro 


Premesso che la Signora Bianchi Arpalice richiese la energia 
elettrica alla Società Euganea e che si addivenne a regolare 
contratto con cui, fra altro, si convenne il diritto di esclusiva 
e di prelazione al cessare del contratto; che la Signora Bianchi 
staccò il proprio impianto dai fili della Società Euganea in vio- 
lazione del contratto; con atto то febbraio 1931 la Societa 
шапса di Elettricità conveniva d'innanzi questa Giustizia la 
Signora Bianchi per sentirsi condannare: 
1 risarcimento dei danni da liquidarsi separatamente 
per il distacco operato nella conduttura dell'energia elettrica 
а riallacciare immediatamente 1 fili interni della propria 
casa coi fili esterni conducenti l'energia della Società istante, in 
esecuzione del contratto 1° aprile 1930, е in mancanza, a sentire 
autorizzare essa instante a provvedere a spese di esso convenuto 
al riallacciamento dei fili qualora questi non lo faccia nel 
termine di giorni tre dalla notihca della sentenza da munirsi 
di clausol 


3° al risarcimento dei danni relativi alla mancata fornitura 


nonchè alle spese di lite. 

Chiamata la causa nella udienza 17 aprile 1031 passava in 
decisione sulle seguenti conclusioni: L'attrice alla domanda. 
1l convenuto, dedotta la ignoranza delle clausole del contratto 
e della scadenza anche di questo, per non averne mai avuto copia 
dalla Società e dichiarandosi pronto a riallacciare i fili fino alla 
scadenza del contratto, facendo riserva di poter usare anche 
l'energia di altro ente, impugna perchè illecita la clausola di 
prelazione e di esclusiva della Società Euganea mai posta in 
rilievo all'atto della firma del contratto. 


Dno 


‘nuto che con contratto 18 aprile тозо reg. in Este il 
10 febbraio 1931 fra la iuganea di Elettricità e la S 
gnora Bianchi Arpalice in Pellegrini si conveniva la fornitura 
da parte della prima al secondo di energia elettrica a contatore 
per illuminazione, per la durata di anni tre con decorrenza 
dal 19 aprile тозо: che fra le condizioni generali del contratto 
è il patto 5 del seguente tenore: 

« Alla scadenza del presente contratto e delle sue eventuali 
proroghe consensali © tacite, ove l'Utente abbia ancora a for 
nirsi di energia, la Società avrà diritto di continuare la fornitura 
per un quinquennio con diritto di esclusiva quando dichiari di 
accettare i prezzi e le condizioni in uso normale presso altro 
distributore. 

«Та Società dovrà esercitare tale diritto entro 15 giorni dalla 
comunicazione che l'Utente dovrà fare alla Società stessa a 
mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, delle pro- 
poste impegnative da altri ottenute +. 

«In caso di inosservanza da parte dell'Utente all'impe 
sopradetto, l'utente dovrà risarcire alla Società il danno da 
questa subito. Tale risarcimento corrisponderà ad ogm modo 
аа una somma non mai inferiore all'importo del canone medio 
pagato nell'ultimo anno per quanti seno gli anni che mancano 
ancora a compiere il quinquennio sopra stabilito +. 

Che fra le condizioni è pure il patto 12% del seguente tenore 
«La Società tto esclusivo di fornitura di energia elet 
trica nei locali indicati dal contratto ed annessi di uso dell'ab- 
bonato 

Osserva che la difesa del convenuto, basandosi sn di una. 
tenza della Corte di Venezia, che ha ritenuto illecito il patto di 
esclusiva come contrario alla pubblica economia ed all'ordine 
pubblico, giusta il disposto dell'art, 1122 Cod. Civ., ha sostenuto 
che i patti di esclusiva e di preferenza determinano un regime 
di monopolio, che, eliminando la possibilità di concorrenza, è 
contrario all'interesse del consumatore. Il giudicante però cot 
tutto l'ossequio verso la Superiore Corte Veneta, non ritiene 
che nella specie si possa trovare il concetto dell'illecito di cu 
all'art. 1122 Cod. Civ. Ed in vero, mentre da un lato i contrat: 
vanno considerati nei rapporti giuridici che creano fra le parti 
contraenti, e non pure nella eventuale e vaga lesione di puro e 
semplice interesse che tali rapporti possono arrecare a terzi 
non identificati e non id. ibili, о peggio, che potrebbe 
anche non esistere, da 1 per vago ed indeterminato che 
ма il concetto di ordine pubblico che Ja nostra legge ha pres» 
dal Codice di Napoleone, esso non può essere confuso col con- 
cetto astratto nebuloso ed elastico di interesse sociale senza 
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nuocere gravemente la libertà contrattuale che verrebbe al 
bandonata alle considerazioni del tutto subiettive del Codice 
Ciò indubbiamente non ha potuto volere il legislatore, per cui 
il giudicante riportandosi а tto fondamentale del diritto 
romano, ritrova nel disposto dell'art. 1122 Cod, Civ. il precetto 
appunto di diritto romano «ius publicum pricutorum pactis 
шиит: non potest ». vale a dire che la causa illecita che infic 
i contratti, perchè contraria all'ordine pubblico, è quella che è 
in contrasto col diritto pubblico, Ora il nostro diritto pubblico 
che pure è così preciso nei suoi divieti, mentre, per la tute 
dell'interesse sociale, in aleun modo vieta alle pubbliche im- 
prese di cautelarsi con speciali clausole contrattuali, dalla even- 
tuale perdita della clientela; e la difesa del capitate, in un senso 
vasto, costituisce una vera e propria difesa dell'interesse sociale; 
d'altro canto i concetti d'indole economica più volgari che scien- 
titici, sui quali la Corte Veneta ha creduto di fondare i concetti 
giuridici ai quali è pervenuta, sono superati dalla stessa realtà 
economica, che trovando dannosa in taluni casi la concorrenza, 
ha escogitato in America i drest ed in F 
striali, Г cosidetti cartelli e da noi specialmei 
società esercenti la stessa industria allo scopo appunto, di disc 
plinare la produzione e la concorrenza e di evitare lo sperpero 
di capitali 
el merito poi, nessun danno una clausola preferenziali 
al consumatore inquantoché questi ha sempre d 
dizione a lui più favorevole come nessun danno costituisce per 
la pubblica economia una clausola di esclusiva, che mentre da 
un lato non è un impegno perpetuo per chi liberamente lo 
ha assunto, dall'altro tende alla difesa di capitali, talvolta in- 
genti, impiegati in una impresa, che non possono, da un mo- 
mento all'altro, essere esposti alla rovina ! Senza dir pure che 
nessuna intrapresa può pretendere di entrare nell'agone della 
pubblica concorrenza scartando senz'altro l'alea, che è propria 
di tutte le intraprese, È questa una mentalità del dopo 
che con i facili guadagni del periodo bellico, pretende ancora di 
saldare il capitale investito con gli utili del primo anno di eser- 

io; quando una intrapresa utile e salda è solo quella che, a 
traverso il tempo ed il sacrificio talvolta lungo 
porsi ed a raggiungere le proprie mete. Poichè evidente quindi 
è la violazione del contratto lamentata dall'attrice che bene ha 
il diritto di riallacciare i fili per la somministrazione della propria 
energia elettrica al convenuto, il quale può pretendere la risolu- 
zione del contratto solo nel caso che l'attrice non v 
cedere eventuali più favorevoli condizioni fatte da altra Società. 
Poichè i danni possono concretizzarsi nel mancato consumo di 
energia dal momento in cui i fili sono stati tagliati al momento 
in cui essi verranno riallacciati, per cui non è il caso di rinviarne 
là liquidazione 

P. Q. M. (omissis). 


reca 
itto alla con- 


NOTA 


(1) La sentenza della Corte di Appello di Venezia, 
enno nella motivazione della sentenza annotata, può leggersi 
in questa Rivista, gennaio 1031, pag. 49. 

Si veda pure però, nel fascicolo di maggio 1031, pag. 428, 
la sentenza 17 gennaio - 19 febbraio 1931 della Cazsazione del 
Regno, che annullava № sopra ricordata sentenza della Corte 
Veneta. 


MASSIMA 


La validità del patto di prelazione contenuto in un contratto 
di fornitura di energia elettrica può ritenersi ormai pacifica in 
dottrina ed in giurisprudenza. (1) 


Pretura di Parma (| 


" Belli) 20 ottobre 1031, in causa 
Soc. 


rici (Avv, Bazini) c. PASSERT 


Farro 


La Società Emiliana Esercizi Elettrici di Parma con atto 
Zenoni 7 agosto 1931 citava avanti la intestata Pretura, Passe- 
serini Oreste residente a Cento e premetteva: che il citato a 
mezzo di contratto reg. a Parma il 4 agosto 1931, n.0 931 Vol. 
төз atti priv. si obbligava ad usare fino al 30 gi 31 per 
l'illuminazione della sua abitazione in Cento е elettrica 
fornita esclusivamente da essa istante e si cra obbligato altresì 
alla scadenza a darle la preferenza per un quinquennio a parità 
di condizioni, per Ja successiva fornitura: che il Passerini nel 
maggio 193 е del trasloco della sua abitazione in 
altra casa di Cento aveva staccato dalla rete di distribuzione di 
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essa SEE.E. il suo impianto per allacciarlo a quello di altra 
fornitrice; ciò premesso chiedeva pronunciarsi la condanna 
del convenuto al ristoro dei danni provocati coi detti fatti, 
danni da liquidarsi in separato giudizio; intine domandava а 
suo favore la condanna del convenuto nelle spese tutte del giu- 
dizio е la concessione della clausola di provvisoria esecutoriet 

All'udienza di iscrizione e in quella successiva il convenuto non 
è comparso e l'attrice produceva contratto registrato e corri- 
spondenza varia, il tutto descritto in verbale e concludeva come 


Diritto 


La domanda dell'attrice deve poi accogliersi nel merito: con 
Ja produzione del contratto registrato la S.E.E,E, ha dato proi 
delle obbligazioni del convenuto. Di più con la produzione del 
corrispondenza e particolarmente degli scritti del convenu 
che riconoscono i fatti ha convinto il giudicante della 
pienza del Passerini al quale d'altra parte incombeva l'onere di 
provare la eventuale sua liberazione. Devesi di conseguenza 
condannare il convenuto al risarcimento dei danni col suo con- 
tegno cagionati e da liquidarsi — giusta la richiesta attrice — 
in separato giudizio, Nella liquidazione di tali danni si dovrà 
naturalmente tener conto non solo della durata del contratto 
ma altresì del paito di preferenza stipulato col contratto. Tale 
patto devesi infatti ritenere legittimo e valido secondo la ormai 
pacifica dottrina © giurisprudenza. Ed è a meravigliarsi come їп 
casi analoghi se пе osi sostenere la invalidità proprio dall'utente 
che dal paito stesso nou può vitrarre se mon benefici 
Р, Ч. М. (omissis). 


NOTA 


(1) Della stessa Pretura di Parma si vedano in ugual senso 
Je due sentenze 29-30 gennaio 1931 pubblicate in questa Rivista, 
giugno 1931, pag. 516. 


Linee ad alta tensione = Responsabilità 
civile per sinistri 


Non esiste disposizione di legge nel nostro diritto che stabilisca 
il principio deila responsabilità obbiettiva nel proprietario di una 
conduttura elettrica per i sinistri. cagionati. dalla. conduttura 
stessa. 

Per porre in essere la responsabilità occovre quindi dimostrare 
la colpa del proprietario della linca, colpa consistente tn fatto od 
omisstone ai sensi degli articoli 1151 e 1152 Cod. Civ., o in una 
inosservanza di ordini o discipline. 

Occorre inoltre che tra il jatto colposo e l'evento dannosa sia 
dimostrato il nesso di causa ad effetto. 

La colpa ed il nesso di causalità con il danno non possono 
presumersi, onde spetta а chi chiede il risarcimento del danno 
patito di fornire la prova (1) 


Tribunale Napoli, Pres. Sciasciulti, Est. Frangipane, 8-22 

giugno 1031, in causa Loctixo (Avv.ti Benevento e Grandolfo) 

è Società MERIDIONALE Di ELETTRICITÀ (Ауу. Ioele e Gra- 
iani). 


Farro 


Nel 12 dicembre 1029 il ragazzo Vincenzo Lollino di circa 
otto anni, mentre nelle vicinanze di Bari, si recava in compa- 
gnia di una sorellina dalla casa colonica al fondo dove lavorava 
Suo padre, si arrampicò sopra un'antenna a traliccio destinata. 
a reggere l'elettrodotto della Società Meridionale di Elettri- 
cità con Sede a Napoli e cadde fulminato. 

Con atto del то novembre тозо, 
Mastasa, genitori dello sventurato ragazzo, dopo aver chiesto 
e ottenuto il beneficio del gratuito patrocinio, citarono a giu 
dizio in questo tribunale la detta Società Meridionale di Elet- 
tricità pel pagamento a titolo di danni, di lire trecentomila, © 
di quella minor somma che si ritenesse di giustizia. Assumevano 
a fondamento della azione, che le antenne usate dalla Società 
convenuta non rispondessero nè ai dettami della prudenza 
nè alle prescrizioni della legge 7 giugno 1894, n. 230 e del rego 
lamento 25 ottobre 1805, n. 642 e che inoltre la Società stessa 
avesse colposamente lasciato aperto un varco praticato 
muro di cinta del fondo dove era stata collocata l'antenna, senza 


ito Lollino e Vincenza 
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il quale varco il ragazzo non avrebbe potuto raggiungere 1 
tenna. Aggiungevano che la Mastasa a seguito (lel tragico even- 
to, fosse rapidamente deperita im salute, si da contrarre una 
tubercolosi polmonare che, oltre a metterne in pericolo la vita, 
richiedette cure costosissime mentre la famiglia viveva nel: 
L'estrema miseria. 

La Società Meridionale di Elettricità eccepì che l'antenna 
rispondesse alle norme regolamentari ed ai dettami della tecnica, 
che l'evento doloroso fosse dovuto unicamente ad imprudenza 
del ragazzo, © di coloro che lo avevano lasciato senza sorve- 
glianza e che infine mancasse ogni vincolo causale tra la morte 
del ragazzo e l'assunta malattia della Mastasa, (omissis) 


Diritto 


legge 7 giugno 1804 n. 232 per la trasmissione a distanza 
delle correnti elettriche ed il relativo regolamento 25 ottobre 
1805 n. 042 impongono determinate misure per impedire che 
una qualsiasi persona raggiunga i conduttori ad alto potenziale. 
"Tali norme per altro non sanciscono una responsabilità assoluta 
per tutti i sinistri provocati direttamente od indirettamente 
dalle condutture elettriche, bensì contemplano disposizioni pro- 
tettive le quali non snaturano il fondamento della responsa- 
bilità civile, che resta sempre nel principio della colpa aquiliar 
cioè negli art. 1151 e 1152 Codice Civile, La ingiuria non con- 
trattuale determina responsabilità solo se prodotta da colpa. 

Inoltre il legislatore non ha inteso di garantire ai terzi una 
sicurezza assoluta, nel senso di far salva la loro incolumità in 
qualsiasi evenienza: egli ha voluto stabilire а carico dell'utente 
degli obblighi di costruzione e di protezione, mercè і quali si 
assicura ai terzi un grado normale di sicurezza, una sfera cioè, 
un centro cui è lecito muoversi e vivere senza la tema che la 
vita sia messa in pericolo da un proprio fatto normale e non 
imprudente; ma, per ciò stesso, non ha dispensato il terzo da 
quel minimo di prudenza che è necessario per vivere nel con- 
sorzio civile. Т criteri, fissati dalla legge sono poi stati dalla pra- 
tica adattati alla evoluzione rapidissima del fenomeno tecnico- 
scientifico e, per rimanere nel caso in esame, sono stati creati 
vari tipi di antenna che rispondessero sempre meglio alle norme 
regolamentari e nel tempo stesso, alle esigenze dell'industria 
elettrica. 

L'Art, 10 n. б del cennato regolamento quando parla di ri 
pari atti ad impedire che si acceda ai conduttori senza l'aiuto. 
*li scale mobili o di mezzi analoghi, va interpretato nel senso 
che il riparo non debba essere assoluto, ma tale da richiamare il 
terzo alla considerazione del pericolo che affronta nel tentativo 
di raggiungere il conduttore (contr. art. 3104 delle norme com- 
pilate dalli Associazione Elettrotecnica Italiana per la esecu- 
zione e l'esercizio degli impianti elettrici). In base a tali principi 
indiscutibili non può il Collerio ritenere fondata la colpa della 
Società nell'adombrata ma non dimostrata costruzione del- 
l'antenna contro i dettami della tecnica: da un Jato il difetto 
di qualsiasi elemento di prova che potesse menare a detta con- 
vinzione, dall'altro lato le caratteristiche dell'antenna stessa, 

lai tipi esibiti; e la presunzione di regolarità che 
assiste l'utente di un impianto così importante sono a favore 
della convenuta. 
certo può trarsi argomento dall'esistenza di altri tipi di 
antenna che, secondo gli attori, garantirebbero meglio l’incolu- 
mità pubblic nte più perfetto 
non porta necessari za che altri sistemi 
me pleti siano disadatti agli scopi di protezione, sia perché 
sarebbe assurdo ed ingiusto pretendere che ogni migliore accor- 
э dal continuo progredire degli studi dovesse di 
colpo essere adottato da tutte le società elettriche, sotto pena 
d'incorrere in responsabilità civile in caso d'infortunie 

Шоуа piuttosto aggiungere che non si contesta l'esistenza 
sull'antenna in esame della corona spinita e del cartello indi- 
cante pericolo di morte, così come è assodato che l'eleitradotto 
era posto anche a notevole distanza dal margine del traliccio, 
per modo che solo in uno sforzo superiore alla sua età il povero 
Tagazzo dovette spingere il braccio sino ad incontrare il mezzo 
distruttore. 

L'elemento della colpa non può riscontrarsi nemmeno sutto 
Taltro profilo d'una imprudenza o negligenza della Società а 
richiudere il varco che si dice praticato nel muro di cinta del 
fondo dove sorgeva l'antenna. Invero la semplice introduzione 
del ragazzo nel terreno non medie affatto le condizioni di 
pericolo derivanti dall'installazione de la 
zona, dati i requisiti di garanzia che presentava l'antenna mdi- 
pendentemente dalla maggiore o minore facilità d'ingresso nel 
fondo. 

Né vale obbiettare che se quella buca fosse st 
Lollino non avrebbe potuto penetrarvi ed arra 
tenna, poichè non deve confondersi nell'ardu 


ta murata il 
carsi sull'an- 
indagine della 
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responsabilità derivante da colpa, la causa con la condizione 
è sarebbe ugualmente consentito di risalire agli altri antecedenti 
non causali ma concomitanti dell'evento dannoso, rilevando per 
esempio che questo non avrebbe potuto prodursi se il fanciulla 
non fosse uscito dalla casa colonica dei genitori, rimanendo 
abbandonato a sè stesso nei campi. A questo punto l'esame è 
completo e porta al rigetto della domanda, ma il Collegio non 
può fare a meno di rilevare di ultimo che se pure fosse rimasto 
assodato il vincolo di causalità colposa tra l'azione, positiva a 
negativa, della società convenuta e la morte del ragazzo, ті 
marrebbe sempre l'ardua prova del rapporto tra questo dolori 
sissimo fatto © conseguenze dannose che si assumono da eso 
derivate. 

Né la perizia medica, nè peggio ancora, la prova testimonial 
varrebbero ad accertare che la tisi polmonare da cui si dice 
atietta la Mastasa sia da riferirsi senz'altro alla scossa patita 
per la sventura che la colpi: la ziologia della tubercolosi è 
così varia, che risultati positivi non possono sperarsi dalla os 
servazione del medico e debbono assolutamente negarsi alla 
parola del testimone. 

Р. Q. M. (omissis). 


NOTA 


(1) Negli stessi sensi e con ampiezza di motivazione, si veda 
la sentenza 17 aprile 11 maggio 1031 della Corte di Appello 
di Genova, in questa Rivista, as зт, pag. 705. Si veda 
pure la sentenza 5 luglio 1930 del Tribunale de La Spezia, nd 
fuscicolo di marzo 1031, 241, con nota di commento, 


nitura di energia elettrica = Credito per 
rimborso imposte di consumo - Privilegio 


MASSIMA 


И credito del produttore di energia elettrica verso l'utente Nr 
il rimborso delle somme pagate per imposta di consumo sula 
energia fornita, è privilegiato sui beni del debitore (1). 


Tribunale Bologna, .. Tuglio 1031, în causa FALLIMENTO 
Farei Neszioni (Avv. Magli) €. Società. BoLoGNESh DI 
ELET Avv. Brazioli). 


Тинто 


La Società Bolognese di Elettricità, ebbe a chiedere di exe 
immessa al passivo del fallimento della Ditta КАН Nemsin 
per complessive Lire 1210,55, dipendenti da fornitura di enersn 
elettrica allo stabilimento Nenzioni di Bologna, e chiese di essere 
Усага in chirografario per Lire 1041,55 importo di energia 
consumata e in privilegio per L. 178,30, importo tasse pagate 
Sull energia stessa 

Il credito venne nella sua totalità ammesso in via chirosra 
faria, non avendo in sede di verifica dei crediti trovato il бш 
dice Delegato che si riscontrassero gli estremi per la costi 
zione di un privilegio, La S.B.B. non si acquetò alla decisione 
del Giudice Delegato e volle che Ta questione venisse — come 
suo dintto — esaminata dal Collegi 

(Omissis). 


Fra così opposti e contrari opinamenti riconosce il Colle 
che alla stregua delle norme dettate, dal codice civile — arte 
colo 1507 — trattandosi di imposta sui consumi, che costituis 
un tributo indiretto, il privilegio sulla ‘generalità dei mobil 
non potrebbe venire accordato, e che d'altra parte Гарріка 
zione delle norme relative ai tributi indiretti sopra i mobi 
che ne sono l'oguetto, costituirebbe un non senso, una disposi 
zione destinata a rimanere lettera morta, dal momento che 
trattasi di materia di 
stesso momento in cui è usata. Non quindi alle norme 
dice Civile, sorto quando l'energia elettrica non aveva trovate 
cos ampio respiro di vita sotto l'irresistibile impulso del pr 
gresso, occorre richiamarsi per decidere la presente questione. 

Occorre perciò ricorrere alle norme sancite nel T. U. approvato 
con D. М. 8 luglio 1024, che espressamente riconosce il diritto 
di rivalsa al fabbricante dell'energia sui consumatori delli 
stessa fart. t4), che impone al fabbricante di pagare prima. 
oppure di concedere cauzione corrispondente all'imposta di due 
mesi, (art. 15) e che attribuisce alla Finanza una ulteriore gs 
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dandole un diritto di preferenza sulle « somme dovute 
wtenti alle Ditte medesime per consumi soggetti a tassa э. 
Sono tutte norme, queste, di carattere singolare escozitate 
aerarii commodo, coi preciso scopo di rendere più piana, più 
facile e più sicura sopratutto, l'esazione delle imposte, le qu; 
rariali о comunali che siano, colpendo il consumo dell'energi 
elettrica, devono in definitiva pesare sul consumatore ed utente. 
In questa guisa lo Stato e i Comuni con minore difficoltà e con 
minore spesa si avvalgono dell'opera del fal lell'ener- 
gia, il quale così viene a costituire ed assumere la figura di in- 
termediario fra l'Ente creditore delle imposte e il contribuente, 
che nonostante tutto rimane il vero debitore della imposta, 
non venendo meno, per la natura particolare delle disposizioni 
sopra accennate, il rapporto fondamentale. 

Ed айога se il credito dello Stato è privilegiato, poichè rien- 
tra in quelli previsti e disciplinati dall'art. 1938 n. 1 Codice 
Civile, che riguarda i дагй e tributi indiretti sopra i mobili che 
me furono oggetto; se il diritto di rivalsa è espressamente ri- 
conosciuto € precisato nella disposizione dell'articolo 14 della 
precitata legge, non può più revocarsi in dubbio che al fabbri- 

te, tenuto a pagare direttamente ed anticipatamente l'im- 
posta in Tesoreria, spetti il privilegio nei confronti dei 
tori su cui deve rivalersi, E se la Finanza pretende il ра, 
anticipato, o in difetto una adeguata cauzione, esorbitando 
perciò dai ristretti confini stabiliti dal Codice di commercio 
per i tributi indiretti (privilegio limitato ai mobili che dell'im- 
posta sono tale criterio va osservato anche per il 
fornitore; elementari principi di diritto, di equità e di logica 
impongono appunto che a lui non sia fatto diverso trattamento, 
il quale poi — data, come sopra si è visto, la particolare carat- 
teristica dell'energia elettrica, che si consuma nell attimo stesso 
che si crea — diventerebbe statuizione vuota di contenuto nei 
confronti di chi la tassa dovrebbe pagare, e che invece avrebbe 
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in tal modo la possibilità di sottrarsi în mille guise a tale ob- 
bligo, che rimarrebbe a gravare compiutamente sulle spalle di 
colui, che la Finanza per propria comodità, per motivi di sem- 
plice convenienza, presceglie quale intermediario nei rapporti 
con coloro che con l'imposta vuole colpire. 

Se rivalsa ha da essere, questo diritto deve costituire non una 
semplice fignra rettorica, ma costituire una garanzia piena ed 
сасе: non deve essere limitata alla particolare natura tel- 
l'oggetto della fornitura, ma estendersi a tutti i beni mobili 
del debitore. E a questo proposito va richiamato quanto ebbe 
a disporre in tema di tassa di scambio il R. D. Legge 28 luglio 


ralità dei mobili 
Il creditore della 5.18.13, va perciò colloca vi 
al passivo del fallimento Nenzioni per quanto riguarda l'importo 
delle tasse pagate sull'energia. 
Le spese, data la particolare natura della dibattuta questione, 
reputa il Collegio doveroso compensare fra le parti, 


SOTA 


(1) Giurisprudenza ormai prevalente. Si veda però, in con- 
trario senso, da ultimo, la sentenza 4 aprile 1931 del Tribunale 
di Milano, in questa Rivista, settembre 1931, pag. 897 

Si veda pure la nota di commento alla sentenza suddetta, in 
cui è contenuto il richiamo ai precedenti della questione. 


А.Р, 


PRASSI AMMINISTRATIVA 


Nella presente rubrica vengono riassunti principii, che hanno 
carattere generale, ma che vengono affermati dalla giurispru- 
denza o dalla stessa Pubblica Amministrazione in occasione di 
specifici provvedimenti amministrativi in materia attinente a 
derivazione di acque pubbliche a хооро di produzione di ener- 

a elettrica o di provvedimenti relativi a servitù di elettro 
dotto, concessioni di sussidi a impianti e lince elettriche, laghi 
€ serbatoi artificiali ece. La massima viene desunta dal testo 
di sentenza o decisione o dal decreto, e dal relativo parere del 
Consiglio dei LL. PP.; la ricerca del provvedimento testuale è 
resa possibile ai lettori colle indicazioni della decisione o sen- 
tenza — che vengono indicati per ciascuna massima — o della 
data del decreto — e annesso disciplinare che sono pubblicati 
nel Bollettino del Ministero del Lavori Pubblici — colla data 
€ numero del relativo parere del Consiglio dei LL, PP, In ogni 
modo la Direzione della Rivista è a disposizione degli interes: 

ati per ogni altra ricerca, richiesta. di copie e simili 

La Rivista L'Enercia Elettrica non ha bisogno di riehinm 
la importanza di queste massime, che costituiscono precede 

iudiziario e amministrativo che vale spesso a risolvere casi 
pratici controversi, in via di interpretazione giurispradenziale 
ed autentica attuata in casi analoghi 

Ogni massima ha un numero progressivo che sarà ric 
nell'apposito indice annuale, 


mato 


217 = Concessione di derivazione di acqua pubblica - Progetto 
esecutivo = Variante nella ubicazione della presa in con- 
irouto del progetto di massima = Non è necessaria nuova 
гаранта (art. 36 ШІ comma D. L. 9 ottobre 1919, 
т. 2101). 


La variante al provetto esecutivo di un'opera di derivazione 
di aequa. pubblica, anche per l'ubicazione delle opere di presa 
(nella кресле spostamento à monte di m. 36 e aumento di salto 
di m. 4.50), rispetto al progetto di massima approvato col- 
l'originario decreto di concessione, non richiede nuova istit- 
toria ma solo un nuove decreto di concessione, Nel caso concreto 
lo spostamento dichiaravasi giustificato per la necessità di su- 
регате un'alta scarpata a monte della ferrovia. Dallo auto- 
Pizzato spostamento la quantità di energia elettrica producibile 


da HP 2511,60 previsti nel decreto di concessione originario 
salirà a 3555 ИР. 

D. К. 20 settembre тозо. Concessione Società Imprese elet- 
triche del Сіло, Derivazione dal Gizio in Comune di Pettorano 
(Aquila). Parere Cons, Sup. LL. PP. 10 aprile 1929, n. 1285. 
(Boll. Min, LL. РР. 1931, р. 553) 


218 — Particolarità costruttive di impianto idroelettrico - Clausola 
disciplinare di garanzia di altre opere pubbliche. 


el disciplinare di concessione di derivazione di acqua pub- 

opo di produzione di energia elettrica, può essere im- 
posta una clausola che contempli l'obbligo generico di attua- 
zione delle opere idroelettriche » in modo da salvaguardare to 
talmente — nella specie un acquedotto comunale — da tutti 
gli inconvenienti che potrebbero verificarsi per elletto della co- 
Strozione della diga di sbarramento, della sommersione della 
conduttura delle acque ristaenanti a monte dello sbarramento, 
della permanenza, m prossimità della sorgente degli operai 
addetti ai lavori э, A seguito di tale clausola pui anche essere 
specificato l'obbligo per la società concessionaria di esegi 
а proprie spese il progetto e le opere atte a salvaguardare 
acquedotti comunali, opere il cui progetto dovrà ottenere Гар- 
provazione dei Comuni interessati © del medico proyinciale. 
ell'eseguire tali opere si potrà applicare al concessionario l'ob- 
bligo di estendere l'allacciamento della sorgente m modo da 
emungere una quantità d'acqua potabile per aumentare even 
tualmente (sie) il rifornimento idrico dei Comuni interessati. 

Come al Num. prece ivi, pag. 557- 


219 — Concessioni idroelettriche - Riserve ai Comuni vivieraschi - 
Decorrenza del ermine per l'esercizio della facoltà, nei 
Сотта stessi, di impegnare la quantità di energia, non 
oltre quella riservata. 


Ove il disciplinare di concessione di una derivazione idro- 
elettrica, contempli la riserva di una quantità di energia da 
destinarsi ai Comuni rivieraschi del corso d'acqua pubblica in- 
vestito dalla derivazione, il disciplinare stesso deve prescrivere 
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il termine, sotto pena di decadenza, entro il quale i Comuni 
devono impegnare l'energia fino alla quantità riservata. 
inoltre, se, in corso di esecuzione dei lavori, vengono con su 
cessivo decreto, autorizzate varianti di esecuzione, detto ter- 
mine decorre solo dalla data del secondo decreto. 

Come al Num. precedente, ivi, pag. 559. 


220 — Concessione idroelettrica - Varianti nella località di presa 
della derivazione - Nuova istruttoria e nuovo decreto - 
Concessibilità con aggiunta di riserva per ulteriore con- 
cessione di altra dertazione а alle. 


Ove nel progetto esecutivo di un impianto idroelettrico si 
preveda lo spostamento della presa, (nella specie di m. 100 a 
monte), si procede a nuova istruttoria (vedi il precedente 
N, 217) е a nuovo decreto di concessione. In detto secondo de- 
creto può prevedersi una prima utilizzazione, riservando di 
provvedere a una seconda ulteriore utilizzazione nella camera 
di carico di un nuovo impianto a monte per cui il concessionario 
ba fatto riserva di presentare altra е nuova domanda di con- 
cessione, del che il decreto dà atto colla clausola salva ogni 
decisione di merito э. 

D. К. о ottobre тозо. Concessionaria Soc. Edison. Deriva- 
zione dal Toce in Comune di Formazza (Novara). Parere Cons. 
Sup. LL. PP. 15 maggio 1930, n. 1518, (Вой. Min. LL. P 
1931, pag. 583). 


221 — Impianto idroelettrico in zona di confine - Clausole di 
interessi militare - Obbligo di mascheramenti delle opere 
della centrale cd accessori. 


Nel disciplinare di concessione di una derivazione idroelettrica 
può essere inserita una clausola, nello interesse della difesa na- 
zionale, che imponga al concessionario l'obbligo di » sistemare 
а sue spese le interruzioni, mascheramenti ed accessori, secondo 
le istruzioni particolari che saranno a suo tempo date, previo 
sopraluogo e di concerto col competente ufficio tecnico civile (sic) 
dall'Autorità militare, la quale avrà facoltà di far sorvegliare 
da un proprio funzionario tecnico, anche per le opportune istru- 
zioni, l'esecuzione dei relativi lavori, restando a carico del con- 

essionario le spese inerenti a tale sorveglianza. T] collaudo dei 
lavori predetti da parte dell'autorità nulitare avrà luogo pre- 
cedentemente о contemporaneamente al collaudo dell'opera com- 
plessiva da effettuarsi da altra pubblica Autorità (sie). Dei ri- 
sultati del primo (collaudo) sarà data immediata comunica- 
zione a quest'ultima, perchè provveda in conseguenza della ri- 
levata regolarità © irregolarità di esecuzione dei lavori me- 
desimi 

Come ‘al Num. precedente, ivi, pag. sor. 
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— Clausole di concessione idroelettrica nello interesse della 
dijesa militare - Variante alla formula della decadi 
della concessione nei casi in cui risultasse che il conces: 
sionario agisse per conto di terzi. 


La clausola d'uso, introdotta nei disciplinari di concessione 
idroelettrica, е gencralmente espressa colla seguente formula 
«qualora da indagini o informazioni successive alla data di 
concessione del nulla osta rilasciato nei riguardi militari, risul- 
tasse che il concessionario al quale il nulla osta stesso si rilascia, 
non agisce per proprio conto, ma bensì per conto ed interess 
di terza persona, figurando esso come un semplice compiacente 
о qualunque interessato prestanome, l'Autorità militare si n 
serva il diritto di revocare ece. « può essere sostituita nel modo 
seguente: « Qualora da informazioni o da indagini postenon 
alla data della presente concessione, risulti che il concessionario 
non agisca per proprio conto, bensì per conto ed interesse di 
terzi non gradili dull'Amministrazione militare, questa. potrà 
ecc, ecc. n 

Come al Num. precedente, ivi, pag. 500. 


— Concessioni idroelettriche - Clausole nell'interesse dell 
difesa nazionale - Richiamo delle disposizioni vigenti nell 
sone militarmente importanti. 


Fra Je clausole del disciplinare che richiamano tutte le dispo- 
sizioni delle leggi vigenti in materia di sanità e sicurezza pub- 
blica, quelle concernenti il buon regime delle acque, l'agrico)- 
tura, la piscicoltura, l'industria può essere introdotta анты 
apposita disposizione che richiama l'obbligo espresso testual- 
mente di « accettare incondizionatamente (sie) tutti gli obblighi 
generali e particolari, previsti dalle norme vigenti in materia di 
concessioni in zone militarmente importanti ». 
Come al Num. precedente, ivi, pag. 503. 


224 — Disciplinare di concessione idroelettrica - Clausole di 
salvezza dell'incolumità delle persone е del bestiame - 
Altro clausole precauzionali. 


Ove nell'impianto di una centrale idroelettrica, sia prevista 
l'esecuzione di un serbatoio, può nel relativo disciplinare di 
concessione, essere introdotta una clausola che testualmente im- 
ponga alla Società concessionaria. l'obbligo di esecuzione di 
tutte le opere necessarie per garantire l'incolumità delle persone 
е del bestiame in prossimità del serbatoio. Altre clausole pre 
cauzionali nello stesso caso, possono inserirsi nel disciplinare 
allo scopo di addossare al concessionario l'obbligo di costruire 
gli accessi per per permettere l'abbeveramento del bestiame, © 
l'obbligo di costruire e mantenere « tutte le opere necessarie 
per la difesa delle proprietà sottostanti al serbatoio ». 

D. R. 26 marzo 1931. Concessionaria Soc. Edison. Deriva 
zione del Toce in Comune di Premia (Novara). Parere Сот. 
Sup. LL. PP. 15 ottobre 1930, n. 3216. (Вой. Min. LL. PP» 
1031, pag. 2229 € seggi). 
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NOTE E RIASSUNTI 


ALCUNI RAFFRONTI PRATICI CON LA TABELLA 
DEI COEFFICIENTI DI SCABREZZA DI M. STRICKLER 


L'apprezzata tabella dei cocflicienti di scabrezza per i canali 
di derivazione, che a suo tempo venne pubblicata da uno dei 
capi del Servizio federale delle acque di Berna, l'ing. M. Stri 
ckler, fu in seguito completata con i coefficient proposti dal 

vrchheimer per la formola adottata da entrambi i nominati 
autori : 


VMR J 
ove 
V = velocità media dell'acqua in m/sec; 
M = coeficiente di attrito; 
R = raggio medio in m; 
J = pendenza in m per ml; 
# e v sono due esponenti fissi che, secondo lo Strickler, hanno 
i valori : p = 2/36% = % = 0,50; 
mentre il Forchheimer, ricavandoli anche da circa 40 risultati 


condotte di calcestruzzo di diametro interno compreso tra 203 
è 5486 mm e riunite a cura di M. Fréd, C. Scobey (1920), as- 
segna ad essi i valori : 


в-ою е 


Lo Strickler ha riassunto il copioso materiale statistico d? 
esperienze a sua disposizione nella tavola A. dianzi accennata» 
che più sotto si riporta. 

In essa, oltre ai coefficienti relativi alla enunciata formula, 
si espongono quelli pertinenti alle altre formole più in uso 
nella idraulica pratica, distinguendo ben undici categorie di 
diversi rivestimenti di canali о condotte, nuove oppure usate. 

È bene pertanto richiamare le varie formole contemplate. 

Si omette di ripetere quelle del Bazin - Ganguiliet & Kutter - 
Kutter semplice, ormai universalmente conosciute, per limitarci 
alle importanti formole di Lang e di Biel, ambedue del 1907. 


Formola Lang. 


= 


di esperienze eseguite in maggior parte negli Stati Uniti su T x 


TAVOLA A. 
TABELLA DI M. STRICKLER Й 


Valori modi del coefficiente di scalrezza nei canali di derivazione (per velocità normali di ejflusso comprese tra 1.50 е 4.50 m/sec 


E #111 si + 
A E, i = HH Е 
H NATURA DEI RIVE: ë È s EH я 4 
В $ E; E 
Ж Ms | My | 1 " т b а 
І Intonaco ben lisciato di cemento o condotte metalliche 
nuove catramate o tavole piallate collegate a comba- 
ciamento . a qni 100 | 102 | оов | оошо | 0.15 | 0.018 | оот2 
ш | Intonaco di cemento ordinario (liscinto ma non levigato) 
о condotta di ghisa пшоуа................... 9 | 9 oora 0.036 
DI | Rivestimento di calcestruzzo, non intonacato, reso uni- 
forme in seguito all'azione dell'acqua corrente o pietra 
da taglio lavorata еее eee | 80-0 | ву 0.054 
ту | Calcestruzzo ruvido che conserva le tracce dell'armatura 
о conci di pietra lavorata alla grossa o tavole segate non 
piallate e accostate . Mee | 70% | 77 | 046 | ооз | 0.35 | 0.072 | ооо 
У | Condotta metallica in servizio corrente erosa, oppure ca- 
Tale in pietrame squadrato, o con platea ingombrata 
da depositi di sabbia fine s 60-70 | 66 | обу | оюгу (0.18) 
VI | Rivestimento di pietrame a blocchi o con platea con depo- 
sito di ghiaia minuta 50-60 | 56 | 0.85 | оог (0.20) 
VIL | Profilo misto : platea rivestita di calcestruzzo non intona- 
cata e il resto del profilo in roccia non rivestita ... | 45 | 46 ооз: 
уш | Profilo in roccia regolarizzata o rivestimento a secco соп 
sassi non lavorati 40 | oar | 130 (0.50) 
1х | Canale con forte deposito di ciottoli irregolarmente di- 
розы... 5 28 | 175 | оозо (0.75) 
X | Profilo in roccia non regolarizzata, in grande sezione .... 25 (0.90) 
Profilo completamente irregolare come sopra, ma in pic- 
cola sezione. ..........---.---. fece | 15020] 18 


NB. - I valori tra parentesi non sono tratti dall'autore della formola, ma si sono calcolati a titolo comparativo. 
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Tavola В. 
TABELLA DEI COEFFICIENTI DI SCABREZZA 
desunti dalle esperienze del canale « Nuova Molina » (1904) е dei grandi sifoni di cemento armato dell'Acquedotto Pugliese (1030) 


Giornale del Genio Civile 1905 (pag. 169) e Annali delle utilizzazioni delle Acque, anna 1926, vol. 111, fasc. 19.) 


COEFFICIENTI DELLE VARIE ESPERIENZE 
H 
ZIONI М E x 
È È i 
TURA DEL RIVI 
M. i н т v = 
NALE А PELO LIBERO 
Nuova Molina » (acque del 
fiume Brenta 
Pareti intonacate e lisciate con malta di 
cemento - platea di calcestruzzo non 
intonacata. 
1 DBA ооз | оо || 
2 734 0.073 | оошо | yy 
3 л 0.004 | 0,018 | 
4 7:8 0.072 | 0.015 
ione B. 
Pareti e fondo di calcestruzzo di cemento 
non intonacati 
1 CL E lla 0.016 | 0.62 | 0.146 | oon | V 
Pareti e ‘fondo di calcestruzzo di cemento. 
non intonacati. (Platea alquanto in- 
gombra di ghiaia) 
1 [zen SRI зол | 508 | 0.659 [0.019 | оо: | 0.266 | 0.034 | VI 
Sezione C. 
Piedritti di muratura di pietrame grezzo 
disposto regolarmente e non intonacati 
© platea di calcestruzzo non intonacata. 
2.514 aa ce 368 | 372 | 1259 059 | sos | vm 
2 |3530 442 | 346 | об озу | 0.042 
È agli ae 354 ES | coro [lix 
а | 1238 316 14 | o.$0 | oor 
CANALE IN CONDOTTA FORZATA 
DI CEMENTO ARMATO - SIFONI 
DELL'ACQUEDOTTO PUGLIESE 
ото Palazzo S. Gervasio. | 
2 tubazioni c. armato, diam. 1650 mm 
tonacate e levigate all'interno con | 
alta di cemento; lunghezza m 4342 
wing: sites eruca ade Sese 993 | 93 | 0.074 о0113 |) tm 
I nor DIL] @# | 963 | o оозу! өю | AT 
23% gLI | 938 | ообо 0:019 oona] | 
| 
Sifone Locone. H 
No 2 tubazioni c. armato, diam. mm 1500 
intonacate © lisciate all'interno con 
malta di cemento; lunghezza m. 100 
1 SIA г. 893 | oz: | оодо |о0115 | 0.195 |081 | отт |} п 
B ооз | 935 | 0.080 [0.014 | 0.184 | 0.9256 | 0.017 |! 
Sijone Fiumara di Venosa. 
2 tubazioni ©. armato, diam, mm 1600 
intonacate © lisciate all’ interno con 
malta di cemento; lunghezza m 685. 
] EA AED Meri ims 876 | 403 | 0.004 | он | 0.208 |0,0304 orsa | | 
2 3 11] 839 | 865 0.0122 | 0.240 | ооу: | 0136 | {IL 
3 L| 74 | оол 00117 | оз | 0.0388 
Sifone Calcarai. | 
2 tubazioni c. armato, diam. mm 11000 | 
intonacate e lisciate all'interno соп 
malta di cemento; lunghezza m 450. 
1 [aao Е км арин 0.133 | 0.012 EUM 
2 | 21237 4 0.115 | 0.012 9018 |} 
3 | 21397 э 0.099 | 0.0117 90122 
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per condotte circolari in pressione, essendo D il diametro, e il 
parametro 


т 
«рр 


ove a è il coeficiente di attrito, M il modulo di fluidità del 
sido. 


ài 


Essendo d'ordinario 0.002 


come è facile riscontrare (cfr. rel, (2)) 


S4 _ ооо 


ove Je è il raggio medio della sezione bagnata. 


Formola Bie. 


Per canale a pelo libero: 


гхи] ove N a) 


in cui: 


9 = 9010 СЕ + 


essendo C (t) il coeficiente di viscosità alla temperatura i e 
h il coetficiente dh attrito. 

Per condotta circolare forzata, sostituendo ad № il valore D/4 
€ ponendo : 


2 = 4 х oot [ола + EL + 


| Vn 


si avrà, sostituendo nella (1) 


Nella citata tavola A sono interessanti quelle categorie in- 
termedie della superficie intradossale del condotto che rispon- 
nella pratica a quello che si dice lo «stato in servizio 
ates, al quale ogni progettista, per buona re 


(2) 


ola, deve 


Per quanto lo si ritenga superfluo, piace ricordare che sareb- 
be erroneo, ad esem colare un canale intonacato con 
malta di cemento e lisciato accuratamente, senza tener conto 
della qualità delle acque che dovranno passare, della loro pos- 
sibile torbidità, dell à e infine della circostanza che pos- 

» avvenire trascinamenti di materiali solidi, talchè in breve 
tempo il condotto perderebbe la sua originaria levigatezza per 
divenire più o meno rugoso. 

Ne consegue che per la scelta della formola più adatta e per 
la assegnazione del relativo coefficiente di scabrezza, potra esse 
utile ed alcune volte indispensabile di consultare dati pra- 
tici di esperienze dirette, specie se queste riguardano condutture 

e abbiano eventualmente caratteristiche eguali o poco diverse 
dal caso che intendesi trattare, 

Riferendomi quindi ad alcune mie vecchie esperienze, ho 
stimato utile riassumerne i risultati nella tavola 2, qui riportata, 
che contempla le stesse formole assunte dallo Strikler. 

Per chi non avesse modo di consultare le note con le quali 
furono deseritte le accennate esperienze, si danno i dati di 
forma e pendenza del canale a pelo libero esperimentato 


al fondo m 1,55 
inazione dei 


Sezione A 
altezza m L8 
piedritti 


Forma trapezoidale, largh 
larzhezza in sommità m 5. 
7 pendenza del fondo m 0,0003 per 


Sezione В. — Mentica alla precedente, varia la scabrezza del 
rivestimento. 

Sezione C. — Forma leggermente trapezoidale. Larghezza al 
fondo m 2,00; altezza m 1,05; larghezza in sommità m 3.42; 


inclinazione dei piedritti 0,25; pendenza del fondo m 059003 


perm 


Isa, Арвекто BORDINI 


Chiavenna, novembre 103 


ELETTRICA тит 


LO STATO ATTUALE DELLA SIDERURGIA E DELL'ELET- 

TROSIDERURGIA E POSSIBILITA’ DI SVILUPPO DELLE 

APPLICAZIONI ELETTRICHE DAI RISULTATI DEL CON 

GRESSO E DELLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI FON- 
DERIA (MILANO - SETTEMBRE 1931) 


Premetteremo subito che il VI Congresso Internazionale d 
per la prima volta tenutesi în Italia nel settembre 
scorso, ha avuto un pieno successo per il forte numero di i 
scritti, per la vasta rappresentanza degli Stati esteri e per 1 
portanza degli argomenti trattati. 

Non meno interessante è riuscita l'Esposizio 
che li? raccolto, con ordine severo, nel Palazzo della Mecean 
tutto quante ha riferimento con questa importantissima branca 
delle tecnologie meccaniche. 

La mostra retrospettiv 


di torico ha 


estivo interes 


poi dato un'idea chiara dello svolgersi di una scienza e di marte 
più che millenaria, 
Per quanto ha attinenza all'impiego dell'energia. elettrica 


no riassumere brevemente, d 


nel campo 
Ma Mosira € € 


lerurgico pos 
uno sguardo rapido ai risultati del Congresso, 
diversi stabilimenti, quanto segne 

dell'alta siderurgia la produzione della ghisa dal 

unicamente attraverso l'a! 

forno a coke gese da 3000 kW 
previsti per una produzione giornaliera di circa t 30 di ghisa 
Ciascuno, installati a Cogne nel 1922, sono stati sestit 
subito da alti forni comuni, nei qu 
ossidi, anche il calore per Ta fusione del ferro è data dal coki 
Sembra che anche un bassissimo prezzo dell'energia elettrica 
non regga ancora nei conironti del coke. 

B. B. Dupuis ha riferito invece sulla fabbricazione delta ghi 
sintetica al forno elettrico ricarburando il rottame di ferro, i 
dustria sorta durante la guerra ma ancora proficuamente e 
citata quando viene specialmente favorita dal basse prezzo del- 
T'energia elettrica, da quello det rottami di ferro e dalle quota- 
zioni delle ghise d'alto forno. Secondo Dupuis questo genere di 
produzione può essere seriamente incoraggiato da noi impie 
Чо rottame leggero ditticilmente realizzabile nella pratica side- 
rurgica (scatolame stagnato, ecc.) utilizzando stagionalmente 
veria di supero delle centrali idroelettriche per produrre ghise 

portate quasi esclusivamente dall'estero. 
» ha riferito Dupuis al Congre: 
[ ettriea prodotta nel 1929 in 
t 13.000, sali nel тодо a t 20 500 € nei primi ө mesi del 103 
giù raggiunto il quantitativo di t 34 000. Vi sono impianti in 
Valle Camonica (Breno, Forno Alione) ma la produzione di 
questi stabilimenti è irrisoria in confronto alla produzione degli 
alti forni, 

Per le hise ad alta resistenza e perlitiche, 1 
visite compiute dimostrano senz'altro come sia questo 
in cui i fonditori si dedicano attualmente con maggiore interesse 
e che i tecnici studiano con risultati lusinghieri 

Difatti si sono realizzati negli ultimi dieci anni progressi no- 
tevolissimi, riuscendo ad utilizzare in molte custruzioni, specie 
automobilistiche, la ghisa in sostituzione di bronzo, ottone, 
alluminio, rame e in qualche caso anche dell'acciaio stampato 
dell'acciaio fuso. Т fonditori hanno potuto elevare le caratteristi- 
che meccaniche della ghisa da una resistenza (8-10) ka тт a 
(39240) kemm senza agg 
tiltoriori, solo dosande 
Per produrre queste ghise il cubilotto ordi 
la sua azione ossidante su alcuni componenti e 
bile carburazione della ghisa, Alcune fonderie vi hanno applicato 
l'avancrosiolo riscaldate а malta per surriscaklare la whisa; i 
più accorti però sono ricorsi al forno elettrico, sia adoperato 
da solo sia abbinato al cubiletto 

Un esempio al riguardo si ha nella 
ciaio, dove la miscela ghisa ed acciaio viene fusa al 
asata poi semi-fusa nel forno elettrico. 
icsto si possono fare tutte le aggiunte possibi 
gere facilmente le итге desiderate per distrugi 
i fenomeni di eredità 

1 forni elettrici per la produzione di queste ghise speciali, 
principalmente la perlitica, sono costruiti secondo gli stessi 
principi dei forni elettrici per acciaro, salvo le diverse propor- 
zioni del croziolo e degli elettrodi, nonchè la diversa tensione 
alimentazione 
* ghise così ottenute per la densità massima del metallo © 
per hi loro struttura omogenea hanno nna resistenza costante 
in tutte le sezioni ed i getti non subiscono delormazioni fino a. 

с 
ilo stato attuale dei forni elettrici 
o un'interessantissima memoria al Con 


sposizione e le 


eria. Milanese d' 
lotto 


sori il Prof, O. Scarpa 
sso dei 
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Per la produzione di ghise temprate e ipertemprate principal- 
mente usate per i grossi cilindri da laminatoi, l'uso del cubilotto 
mon è più possibile e si ricorre a forni a suoli o a forni elettrici; 
questi, secondo del Grosso, sono preferibili perchè le caratteri- 
stiche meccaniche e la resistenza all'usura dei cilindri risultano 
molto mishori di un trio di lami- 

140/160 hanno laminato un tomnellaggio 
V, Superiore а quello Jaminato da cilindri fusi al forno 
а riverbero. 


Per la produzione della ghisa malleabile la quale, nonostante 
la concorrenza fattale dagli altri prodotti siderurgici (acciaio 
fuso, acciaio stampato), ha ancora larghissime applicazioni 
malgrado il suo costo elevato; Wollenigh al Congresso ha af- 


fermato che sono preferibili i forni a nafta о meglio ancora i 
forni elettrici per superare facilmente la diflicolta di conser- 
vare la composizione della ghisa. Per la ricottura poi, sia che 


si segua il processo rapido (circa 4o ore) o il lento (70-75 01 
devono raggiungere e mantenere temperature ben determinate © 
costanti; nel processo lento sì deve diminuire la temperatura 
quasi inzensibilmente (pochi gradi all'ora), per cui quasi tutti i 
produttori di simili ghise sostituiscono con forni elettrici quelli a 
nafta; la facile regolabilità porta ad un prodotto notevolmente 
migliore. 

La produzione dell'acciaio comune in Italia si fa ancora in 
massima parte al forno Martin-Sìc mantunque si affermi 
che nel rapporto tra produzione di acciaio al forno elettrico e 
produzione totale, l'Italia sia al primo pesto. 

In questo campo è doveroso citare la Fonderia Milanese di 
Acciaio, la prima in Italia che nel 1888 cominciò a produrre 
getti di acciaio al convertitore, che nel 1900 iniziò la fabbrica- 
Zione con forni Martin-Siemens e che nel 1910 installò i primi 
forni elettrici Stossano. 

La nostra produzione di acciaio ne! 1930 fu complessivamente, 
fra lingotti c getti, di circa t 1 743 000, per il 1020 è stata valu- 
tata in circa t 3 000 ооо, di cui 1/8 al forno elettrico. 

I forni ad arco più diffusi sono del tipo Héroult con capacità 
che vanno fino alle 15 e 20 t; il consumo di energia elettric 
da una relazione dell'Ing. Sanmarco, risulta, per forni di med 
potenza, di circa 750 kW/t di acciaio prodotto e, perché ci si 
convenienza a sostituirlo al forno Martin, l'energia elettrica 
non dovrebbe avere un prezzo superiore a 10 cent kWh. Non 


essendo stato possibile avere a tali condizioni una fornitura con- 
tinua e costante, molte acciaierie, quelle di Dalmine, della 
Breda, delle Acciaierie e Ferriere Lombarde, della Siderurgica 


Togni, ecc. hanno installato i due impianti, l'elettrico И Martin. 

Più che per la grande produzione di acciaio il forno elettrico 
può trovare applicazione nelle fonderie a marcia discontinua 
dove l'impiego del forno ad induzione senza nucleo magnetico 
dà la possibilità di vuotare completamente il crogiolo ad ogni 
colata, senza tener conto di tutti gli altri vantaggi tecnici side- 
rurgici che distaccano nettamente questo tipo di forno da tutti 
gli altri finora in us 

Nelle officine piccole, poi, il forno elettrico trova utile appli- 
cazione perché richiede minore spesa di impianto in confronto al 
Martin, più facile messa in marcia e, quando si vogliono fare 
acciai speciali dove non si ha normalmente un afinaggio, ma 
semplicemente una fusione di materiali già dosati, il forno ele 
trico si è imposto anche per i risultati tecnici, potendosi avere 
una buona regolabilità della temperatura e un'atmosfera non 
ossidante, si riducono così al minimo le perdite e i notevoli van- 
taggi che si hanno (miglior prodotto e suo maggior costo), per- 
mettono di pagare un prezzo dell'energia elettrica anche più 
elevato. 

Per quanto riguarda i trattamenti termici degli acciai, la ce- 
mentazione è la tempera, Sì nota una certa diltusione dei forni 
elettrici a resistenza; il tipo Ferrè per esempio è tra quelli che 
incontrano per le cementazioni il maggior favore. Per la tem- 
pera vanno anche diffondendosi i forni Barfield con rivelatore 
elettromagnetico, che ha il vantaggio per molti tipi di acciai di 
indicare quando le varie trasformazioni del ferro si completano 
è quindi il momento opportuno per temprare, Per Ја tempra 

gli acciai rapidi il forno elettrico è oggi quasi universalmente 
piegato, potendosi solo con questo raggiungere le tempera- 

o- 13009 necessarie per tale operazione. Vi sono 
più Ditte che li costruiscono, simili tra loro: sono a bacchette di 
carborundum o slitte per la mufiola ad alta temperatura 
(12000-- 13009) © ancora a bacchette di silite о a comuni resi- 
stenze di hichelcromo per le muliole di preriscaldo (9000) 


La produzione dei metalli diversi dal ferro (rame, alluminio, 
ico) dai loro minerali si fa da noi per via elettrica, la rifusione 


Dicembre 1931 


i quali dànno un metallo omogeneo e ciò per le azioni elettrodi- 
namiche che si determinano nella massa del metallo stesso e vi 
provocano un violento rimescolamento e risparmiano un lavoro 
poco agevole. 
Pofholtre potendosi anche tenere il forno chiuso, non si hanno 
perdite del materiale per ossidazione e si ha soltanto metal 
puro. Questi forni sono sostanzialmente dei trasformatori mc 
nofasi il cui primario è alimentato da un autotrasformature di- 
rettamente dalla rete a bassa tensione. Il secondario è formato 
da una sola spira costituita dal metallo fuso. Il più comune ha 
la capacità di (300-600) kg, con una potenza assorbita rispetti 
vamente di (S0--150) KW, con fattore di potenza 0,70-+-0,75 e 
consumo di energia (compreso l'avviamento, servizi ausiliari 
ecc), che sì aggira su (230-250) kWh/t prodotta. 

ér i trattamenti termici di questi metalli e loro leghe il forno 
elettrico si è dimostrato ancora più indispensabile che nun peri 
trattamenti su ghise e acciai, perché solo con questo si possono 
ottenere atmosfere neutre necessarie per metalli o leghe facil 
mente ossidabili. Le stesse considerazioni valgono per metalli 
leggeri, alluminio o magnesio; all'esposizione figuravano molte 
di queste leghe che hanno tanta importanza specialmente рег 
le costruzioni areonautiche: sono tutte a basso punto di fusione 
e si ottengono quasi esclusivamente col forno elettrico, perchi 
come si è detto, solo con questo si può avere un'atmosfer 
tra e si può regolare la temperatura e mantenerla bassa, 
dendo l'assorbimento di gas da parte del metallo fuso. 

Per quanto riguarda l'essicamento delle staffe nelle fonderie 
in cui non si lavora in verde, vi è ancora molta strada da fare 
Il riscaldamento delle stufe è quasi ovunque a carbone e in mot 
casi anche irrazionale e con perdite enormi, L'energia elettrica 
potrebbe essere vantaggiosamente sostituita potendo dare un 
essicamento razionale © uniform 

Le anime, dove vengono fabbricate con sabbia e olio di lino. 
sono essicate pure in stufe a circa (200-- 250) C; alcune fonder 
come la Fiat, hanno l'essicamento elettrico; riscaldano con 
semplici resistenze in ghisa, Altre, come la Società Nazionale 
Radiatori, stanno esperimentando un essiccamento а corrente 
di aria calda; che sembra essere più razionale, perchè usando 
T'olio di lino si deve operare anche, e sopratutto, una ossidazione 
dell'olio perchè possa formare la pellicola che darà all'assieme 
la resistenza necessaria, 


Concludendo: nella rapida gita compiuta attraverso numerosi 
Stabilimenti ed Ollicine si è constatato che nei confronti dell 
applicazioni elettriche vi è un sensibile sviluppo nelle industre 
siderurgiche ed în particolare nelle fonderie, limitatamente 
però alle grandi Ditte le quali sono state spinte a ricercare so 
pratutto il miglioramento del prodotto. 

Ma il numero grandissimo delle piccole officine esistenti in 
Italia condotte ancora oggi con criteri antiquati, dovrebbe о> 
stituire il campo migliore per un più grande sviluppo delle app 
cazioni elettriche, 

Il forno elettrico ad indu 


ne senza nucleo a media e ad altr 
frequenza, uscito dal campo sperimentale si profila già cone 
l'apparecchio destinato al più grande avvenire. 

Come chiusa a queste brevi note aggiungiamo che i Congres 
sisti stranieri hanno potuto constatare, nelle visite attraverso le 
varie regioni, che l’Italia di oggi non offre soltanto un partico- 
lare interesse naturale, artistico e storico, ma dimostra la 
grande capacità fattiva ed organizzatrice che ha la sua In- 
dustria, 


дз; 
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L'ENERGIA ELETTRICA NELLE FABBRICHE DI CEMENTO 


Ci riferiamo qui particolarmente alle fabbriche di сето 
Portland (artificiale a lenta presa) con cottura al forno rotativo 
caratterizzate queste da grande sviluppo dell'apparecehiaturs 
meccanica, che rende molte fasi della lavorazione complete 
mente automatiche. 

La produzione italiana di cementi si aggira complessivament 
su 2,5 milioni di tonnellate; di essi la produzione di cement 
Portland al forno rotativo è inferiore alle metà, la tende 
odierna è però quella di trasformare la vecchia industria d 
cementi naturali cotti al forno verticale in quella di Рога 

Ti consumo di energia in una moderna fabbrica del genere 
dicato si agira sulle 100 kWh per tonnellata di prodotto; [abbr 
che di m anza hanno produzioni annue di 


zione queste fabbriche hanno al loro attivo continuità e costanzi 
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di carico in un grado elevato, poichè le macchine che assorbono 
la maggiore parte dell'energia funzionano in media 22 ore su 24. 

Inoltre si può sempre predisporre l'impianto in modo da 
evitare eccessive punte di carico. Così in America si adoperano 
in questi impianti dei sistemi di limitatori che pongono autom; 
ticamente fuori servizio uno o più motori prestabiliti, allorchè 
il carico eccede il limite normale (1) 

Interruzioni di corrente sono tollerabili da diverse parti 
dell'impianto, sono invece dannosissime per i forni poichè un 
arresto di qualche ora, oltre che provocare ingenti perdite di 
calore, obbliga a ripetere il lungo periodo di avviamento e 
principalmente nuoce al rivestimento refrattario. 

Le principali operazioni del diagramma di trasformazione 
della materia prima in prodotto si riassumono in : 1) macina- 
zione della miscela calcare argilla; 2) cottura; 3) macinazione 
del clincher. La parte preponderante di lavoro motore è assor- 
bito dalle operazioni di macinazione. Si macinano le materie 
prime ad estrema finezza: passaggio al vaglio da 4000 maglie 
per ста, ad analoga finezza viene ridotto il clincher. Inoltre 
deve essere finemente polverizzato anche il carbone che ali- 
menta la combustione nel forno rotativo. 

Per la macinazione di una tonnellata di clincher occorrono 

38; per la miscela grezza corrispondente a una ton- 
prodotto il lavoro motore occorrente si aggira pure 
sulla suddetta cifra, ma può variare sensibilmente secondo le 
proprietà fisiche delle materie adoperate. Analogamente in 
corrispondenza a una tonnellata di prodotto occorrono circa 
6 kWh per la macinazione del carbone. Complessivamente 
quindi le operazioni di macinazione assorbono kWh 79-80 per 
ogni tonnellata di cemento (non addizionato a sostanze inerti). 

I mulini oggi universalmente adoperati in questa industria, 
almeno per le materie prime e il clincher sono del tipo à co 
macinati liberi, formati da carcasse cilindriche a scomparti 
con cariche di sfere di grandezza decrescente, aventi una 
produzione corrispondente alla produzione di un forno rotativo, 
cioè alcune tonncllate-ora © richiedono motori da 300-600 kN 
Sono macchine a grande inerzia, che all'avviamento abbiso- 
gnano di una coppia motrice molto maggiore di quella di re- 
kime circa 1,8. Il corpo cilindrico del mulino gira a piccola ve- 
locità: 20--30 giri al minuto, nella maggiore parte dei casi 
esso porta una corona dentata fissata in periferia, la quale 
ingrana con un pignone calettato all'albero destinato al moto, 
albero questo girevole a 140-180 giri al minuto (2). Il collega- 
mento di questo albero al motore può farsi: 

1) direttamente attraverso un giunto elastico; 

2) con puleggie e cinghia 

3) attraverso un riduttore di velocità ad ingranaggi el 
coidali e giunto elastico. 

Può raramente la macchina non comprendere la coppia d'in- 
granasgi e la riduzione di velocità viene effettuata: 

4) attraverso un riduttore di velocità ad ingranaggi eli- 
чода, collegato con giunto ad uno dei perni su cui ruota la 
macchina. 

Nel casò 1) occorre un motore a elevato numero di poli, 
negli altri casi si può adoperare un motore più o meno veloce in 
relazione al rapporto di riduzione del mezzo meccanico interpo- 
sto fra mulino e motore, Il metodo 1) presenta gli inconve- 
nienti propri dei motori molto lenti, il 2) è completamente 
abbandonato nei nuovi impianti, perchè eccessivamente in- 
Gombrante, il metodo 3) sembra attualmente il più conve- 
niente, dal lato economico rispetto anche al 4). 

In tutti i casi è possibile l'uso del motore a riduzione ad 
anelli, il quale può assumere con l'inserzione di opportune re- 
sistenze al circuito rotorico, la coppia d'avviamento richiesta. 

nando si mira a raggiungere un elevato fattore di potenza 
nell'impianto, per il comando di questi mulini si presenta l'op- 
portunità di usare motori che a regime funzionano come sin- 
«roni data la costanza della coppia resistente. Siccome però il 
comune sincrono non dà all'avviamento la coppia motrice ne- 
cessaria così si impiegano motori sincroni speciali, come l'au- 
tosinerono ad alta coppia d'avviamento, l'asincrono sincroniz- 
ato, ecc., motori che hanno al rotore speciali circuiti ausiliari 
che, opportunamente inseriti, trasformano il motore in asincrono 
nel breve periodo di avviamento. 

Particolari esigenze nei riguardi del moto ha il forno rota- 
tivo. Le dimensioni del forno possono essere diverse, I forni 
più grandi raggiungono fin 100 m di lunghezza e un peso di 
доо tonnellate. A parte questi casi eccezionali, i forni comune- 
mente installati negli impianti moderni hanno la lunghezza di 


w lectica! Eugineering, 1931, 1, pag, 18. 
(2) V. World. Power, 1928, IL pag. 505. 
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60-580 metri e richiedono un motore 45:60 HP, hanno un 
moto di rotazione lentissimo, r/2 + 2 giri al тіп, che deve po- 
tersi variare fino a metà della velocità normale, Nelle vecchi» 
istallazioni si provvedeva a tale variazione di velocità mercè un 
doppio rinvio a cinghia con rapporto di riduzione variabile. 
Oggi si preferisce l'impiego di motori a velocità regolabile e si 
collega il motore attraverso un riduttore di velocità all'albero 
del pignone che ingrana con la corona dentata del forno. 

L'ampia variazione di velocità richiesta è consentita per 
esempio dai motori a corrente continua, compound, ma ra- 
ramente nello stabilimento si dispone di tale corrente nè è 
conveniente eseguire la conversione della corrente alternata per 

nesto solo scopo. I motori a corrente alternata a collettore con- 
топо le variazioni richieste con un rendimento abbastanza 
elevato € varie cementerie hanno adottato motori di tale spec: 
Attualmente però è più comune l'impiego dell'asincrono con 
riduzione di velocità ottenuta con l'inserzione di resistenze al 
cireuito rotorico. Il rendimento del motore si abbassa con la 
velocità, però, se il sistema è proporzionato in modo che il mo- 
tore dia la sua velocità massima a marcia normale del forno, 
la diminuzione di velocità si riferisce solo a periodi di eccezione 
(accensione del forno, inconvemienti di cottura ecc.) per cui il 
danno rimane limitato, 

I motori occorrenti per gli altri servizi della fabbrica non 
offrono particolarità notevoli, sono motori a velocità normali del 
tipo a induzione con rotore а gabbia di scoiattolo per i piccoli 
(elevatori, trasformatori, insaccatrici, ecc.) o ad anelli per i 
più grossi (frantumatori, pompe, ecc.) 

Per i compressori d'aria, usati specialmente per i trasporti 
pneumatici si adoperano anche motori sineroni. 

Nei vecchi impianti per la manutenzione dei motori elettrici 
preoccupava l'ambiente polveroso in cui erano installati, oggi 
l'inconveniente è eliminato dall'uso dei filtri della polvere, 

1 mulini, da cui la polvere род sprigionarsi, vengono posti in 
leggera depressione rispetto all'ambiente esterno aspirando 
l'aria polverosa attraverso filtri di tessuto, che restituiscono la 
polvere separata. 


All'argomento della provvista di energia per le fabbriche di 
cemento si connette anche quello del ricupero di calore dai 
forni rotativi, ossia la utilizzazione del calore residuo dei 
di tali forni per la produzione termica di ene: 

Le reazioni endotermiche che hanno sede nel forno si produ- 
cono ad una temperatura minima di 990° circa (dissociazione 
del carbonato) al disotto di tale temperatura l'assorbimento 
utile di calore da parte del materiale non può che suscitarne 
essiccazione amento di temperatura fino a quello di 
dissociazione. Se il sistema di fabbricazione è quello a sceco il 
calore residuo dei gas del forno (prodotti di combustione e 
anidride di dissociazione) è notevole. Da qui l'applicazione di 
Speciali installazioni di caldaie funzionanti coi gas di scarico. 
La quantità di calore residuo relativa all'unità di prodotto può 
variare con le circostanze fra cui quella che può avere una 
spiccata influenza si riferisce alla lunghezza del forno, giacchè 
col variare di questa può variare la quantità di calore util- 
mente assorbita. 

In condizioni particolarmente propizie il ricupero di calore 
è stato tale da provvedere a tutto il lavoro moture dello stabi 
limento. Con l'impiego di forni lunghi, quali adopera la moderna 
industria, si potrà ricavarne tutto il vapore occorrente per l'ener- 
gia di moto col mezzo delle caldaie di ricupero solo a spese di un 
quantitativo di combustibile maggiore di quello strettamente 
necessario alla cottura. Le installazioni di caldaie per questo 
ricupero hanno particolarità che le distinguono dagli impianti 
a focolare. La temperatura relativa 
pressione e surriscaldamento limitati. La trasmissione del ca- 
lore è meno attiva, quindi la produzione di vapore per mq di 
superficie riscaldata @ bassa; mentre ordinariamente nelle cal 
daie a tubi d'acqua si possono raggiungere trenta chilogrammi 
di vapore per mq qui la produzione è limitata а 5+7 kg. nelle 
installazioni meglio provviste con una grande velocità dei gas, 
conseguita con un energico tiraggio meccanico. Un inconveniente 
piuttosto grave negli impianti del genere è dato dalla polvere 
in sospensione nei gas del forno, la quale tende a depositarsi sui 
tubi della caldaia © costringe perciò a una frequente sotfiatura 
con getti d'aria calda. 

In America esistono parecchi di tali impianti di ricupero, 
anche da noi esistono esempi del genere (Cementerie di Livorno, 
di Genova e di Valmazzinghi d'Istria). 


Ino. Franco Fen. SALERNO. 
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а) INNESTO IDRAULICO PER GRUPPI DA 40 000 КУА 
Engineering, 3 luglio 1931, pag. 8 


La Casa Voith ba costruito un interessante tipo di giunto 
idraulico particolarmente adatto per gruppi idroelettrici desti- 
nati a funzionare accoppiati a pompe nei periodi notturni per 
servizio di accumulazione, onde ricavare la massima energia 
nei periodi di maggior richiesta, Un'applicazione si ha nella 
Centrale di Herdecke nella Ruhr che contiene 4 gruppi da 
о ооо КУА di cui 3 con collegamento а pompe Sulzer della 
‘apacità di 36 000 HP e provvisti di tali giunti disposti fra gli 
alternatori € le pompe. La figura riportata rappresenta la sezione 
trasversale del giunto, che consiste essenzialmente in un accoppia- 
toio idraulico l'ótinger combinato con un innesto a frizione. L'ac- 

ppiatoio porta la velocità della pompa intorno al 15 % della 
velocità di regime, interviene allora l'innesto il quale stringe 
fortemente gli elementi, motore e condotto, realizzando così il 
collegamento meccanico che può essere sciolto solo dal posto 
di comando, Dalla fig. si rileva la parte motrice a sinistra, la 


parte condotta a destra. Per Ja messa in servizio l'acqua in 
pressione arriva in C, attraverso l'albero cavo della pompa, e, 

lando nei condotti, nel senso indicato dalle frecce, acquista 
locità nell'elemento motore, imprimendo un momento ango- 
lare sull'elemento condotto, ciò che provoca un continuo au 
mento della velocità di quest'ultimo fino a raggiungere 1857, 
circa di quella dell'albero motore. 

L'innesto comprende due dischi, Ё e G, con le parti striscianti 
H cd I; quando l'accoppiamento è staccato essi sono tenuti 
dalle molle sulle sedi coniche КК. 

Le superfici stringenti vengono portate a contatto automatica 
mente dall'acqua che penetra fra i dischi attraverso i fori L 
© non può sfuggire per la presenza di una guarnizione elastica 
M, ad anello. Infatti aumentando la velocità dell'elemento 
condotto l'acqua è soggetta ad una forza centrifuga che genera 
una pressione la quale allontana i dischi e porta a contatto 
della parte motrice le facce Н ed 7. Opportuni incastri stabili 
scono И collegamento meccanico che è mantenuto anche quando 
l'acqua non è più immessa nel giunto. Per allentare tale innesto 
altra acqua viene immessa attraverso le aperture О, che comu 
nicano con una specie di giunto a labirinto, L'acqua che pene 
tra nell'interno si raccoglie nello spazio Р P e sotto la pressione 
della forza centrifuga spinge i dischi sulle sedi XX, separando 
le parti incastrate, le quali sono tenute poi dalle molle Q a cui 
sono collegate. Ra 


PROTEZIONE CON UN SOLO RELAIS AD IMPEDENZA (b 
Siemens Zeitung, ottobre 1031. - De. SORGE Е NEUGEBAUER 


In questi ultimi anni il relais ad impedenza ha avuto 
una grande diffusione nella protezione selettiva. Pur 
troppo però il suo costo lo rende proibitivo nelle linee 
a bassa tensione ed a piccolo carico. 

Per ridurre la spesa di impianto si è cominciato а 
montare la protezione su due sole fasi al posto di tre 
successivamente sì è riusciti ad istallare un relais solo 


con alcuni accorgimenti tecnici. 

Vediamo sommariamente la teoria di funzionamento 
di un relais ad impedenza: esso misura il quoziente tra 
la tensione e la corrente © determina il tempo di scatto 
in base a tale valore. Sì considerino quindi solo i valori 
assoluti sia della tensione che della corrente. Le gran- 
dezze che interessa di conoscere in un circuito trifase 
con neutro isolato sono la corrente di linea e la tensione 


concatenata tra le fasi stesse. 


Innesto idraulico per gruppi da 40000 kVA 


Se invece il neutro non è isolato necessita conoscere 
in più delle menzionate grandezze anche il valore dell 
corrente in ciascuna fase ed il valore della tensione fn 
fase e terr: 

Le possibilità di corto circuiti in sistemi trifasi som» 
le seguenti; 


19) Corto circuito bipolare fra 2 delle 3 fasi (3 casi 


29)» » unipolare fra fase e terra (3 casi 
3) • » unipolare fra 2 fasi ela terra (3 саз) 
жо» » fra le tre fasi (1 caso). 

Quindi per poter determinare tutte le grandezze c 
ratteristiche di un sistema tripolare necessiterebber 


© relais. Sarà possibile impegnarne un numero minote 
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ma allora bisognerà che essi abbiano la possibilità di essere 
commutati su vari schemi. 

consideri a tale scopo un sistema trifase qualunque con 
neutro а terra (fig. 1) e le cui grandezze caratteristiche sono in- 
dicate in figura, Sc esiste in В un corto circuito Ira A e 5 si avrà 
che la tensione fra le fasi stesse sarà data da 


22614 22015 


Quindi se il relais misura il rapporto fra Ups e fa esso sarà 
sensibile ad un valore proporzionale a 
o G — 22, (impedenza del circuito, 


Se il relais misura invece il rapporto fra Uys e la differenza 
fra le correnti In e Is, allora esso sarà sensibile ad un valor 
proporzionale а 


Z, (impedenza del tratto di linea fino 
al corto circuito). 


Questa uguaglianza risulta senz’: 
aso considerato è 


1, 


Itro evidente ricordando che 


*% 


Nel caso di un corto circuito fra le tre fasi sarà invece 
Uns = In £p — Is Zp = Ins Zy = ln V3 Zo 


Anche in questo caso, se il relais misura il rapporto fra Ups e 


а в 
Ew Vg Zp 


Mentre se esso misura il rapporto tra Ung € Ља, allora esso 
sarà sensibile a 


Infine quando si è in presenza di un corto circuito bifase a 
terra, si può ritenere che la misura di tensione fra fase e terra 
corrisponda a 


U 


sm 12,612, 


dove Z, è l'impedenza della messa a terra. 

Tn pratica pare che la impedenza totale di questo circuito sia 
quasi sempre prossima a quella del caso di un corto circuito 
ira 2 fasi. 


1) Protezione con б relais. 


Tutte le possibilità di guasti sono protette in questo caso 
con relais distinti (fig. 2). In presenza di doppio circuito a 
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terra si utilizza per semplicità la corrente di linea e la tensione 
concate 


2) Prot 


me con 3 relais, 


In questo caso (fig. 3) i relais sono normalmente alimentati 
con la corrente di fase e la tensione concatenata. Qualora su- 
bentrasse una doppia messa a terra, allora un relais ausiliario Uy 
commuta il circuito voltmetrico sulle tensioni di fasi. Detto 


^ ПУ 
Te. 
1 
S 
Le 
[ Tel 
т. 1.4% 
eA 


relais ausiliario può essere azionato a mezzo delle caratteristiche 
che subentrano in questo caso, come ad esempio l'assimmetria 
delle correnti nel neutro, oppure la diflerenza di tensione fra 
neutro e terra 


3) Protezione con 2 relais, 


Con tale schema (fig. 4) necessitano solo due riduttori di 
corrente, ma occorrono due commutatori automatici. Normal- 
mente i relais sono inseriti sulla tensione concatenata tra 


Re S е tra Те e sulla corrente di fase. (Qualora fosse sol- 
lecitato il solo relais della fase № allora si potrebbe essere in 
presenza o di un corto circuito fra Re Sodi un corto circuito 
fra R e la terra o infine di un doppio corto circuito fra le 
fasi Re T е la terra, nel quale ultimo caso la corrente Iy uti- 
lizza come conduttore di ritorno la terra stessa. Se il com- 
mutatore Us non è intervenuto (essendo quest'ultimo ali 
mentato solo dalla differenza di potenziale fra neutro с terra), 
allora il relais in R è percorso dalla Uys. Lo stesso si dica del 
relais in 7 che verrebbe percorso da lg. Se invece interven 
gono contemporancamente i due relais, allora i relais ausiliari 
An € Ат attirano 1 commutatori loro affidati ed i relais prin- 
аран vengono alimentati dalla tensione (ти. Infine nel caso 
di corto circuito bifase a terra, interviene il relais ausiliario Ù 
che è azionato dalla differenza di tensione fra neutro e terra © 
allora i relais sono inseriti sulla tensione di fase. In altre parole 
i due relais fanno lo stesso servizio dei tre che venivano im- 
piegati nello schema della fig. 3. 


4) Protezione con un solo relais. 


а) Protezione contro corto circuiti bi- e tripolari. 


II relais viene montato collo schema indicato nella fig. 5 dove 
la resistenza Z è uguale a quella della bobina voltmetrica del 
relais stesso. Allora la corrente che lo sollecita è data dalla 
differenza Z-In, che ha valori svariati a seconda della natura 
del corto circuito. 
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E precisamente per corto circuito 
fra R ST la corrente è/3 Jy 


» TR > 2h 
» RS E 1h 
» ST » 1h 


Siccome il relais deve misurare la impedenza Z, del tratto 
di conduttore fino al punto del guasto, a seconda dei corti cir- 
cuiti che si presentano, dovrà essere differente anche la ten- 


Fig. 5. 


sione da utilizzare. E precisamente per un corto circuito fra 
R e S sarà sollecitato il relais ausiliario in / е la tensione 
utilizzata sarà ni 


2 
Usa, 
ala 

Unr 
3h 


con che il relais principale misurerà 


Similmente si effettuerà la misura 
c.c. fra Se T. 


‘n nel caso di 


Per un c. c. fra R e T vengono sollecitati entrambi i relais 
ausiliari in R e T e allora il relais principale riceverà una cor- 
rente 21, = 2 Iņ e misurerà 


Infine per un c.c. tripolare fra le fasi, entreranno in azione i 
due relais ausiliari in X e T, e il relais principale riceverà una 
corrente 


Vila 


con che esso misurerà 
D m 


che, per quanto si è visto, è in questo caso uguale a Zp. 
b) Protezione anche contro corti circuiti bifasi a terra. 


Con un relais ausiliario Uy, (fig. 6) si possono proteggere anche 
due dei tre possibili doppi corto circuiti a terra e precisamente 
quelli sulle fasi Re 5 ed Se T. Nel primo caso si misura 


Uno 


TU © nel secondo 


Se il doppio c. с. a terra è tra R e T allora il relais interviene 
semplicemente per azione del c. c. fra le fasi R e Т. 


0 Protezione selettiva. 

Siccome il relais a impedenza non è sensibile alla direzione 
della corrente di c. c., basta inserire un relais wattmetrico nello 
schema, in modo da avere la bobina di correnti in serie con quella 
del relais a impedenza e quella di tensione in parallelo (fig. 7). 


| 
| 
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| Ora, mentre un trasformatore di costruzione moderna può re- 


Dicembre 1931 


I momenti M di rotazione agenti sul 
ranno i seguenti 


relais wattmetrico sa- 


Una, 


с.с. fra RS м Cd. 
à as » xd, 
» a TS ` X Ик 
^» o RST LI X Im 
» doppio a terra fra RS » ® % 
ть эт» Xd. 
4 э » о IR X Im 


Dall'esame dei diagrammi di corrente e tensione si può vedere 
che nel caso di с, c. non induttivo lo sfasamento corrisponde 
sempre a quello del c. c. della linea, di modo che l'azione del 
relais è direzionale. 


Riassumendo, quando si impiega пп solo relais, esso deve 
essere previsto (per quanto si è detto) per una corrente doppia 
di quella massima fornita dal riduttore e questa corrente non 
deve, entro sufficienti limiti, influire sul tempo di ritardo del relais 
stesso, Il relais è poi previsto di un congegno che permette di 
tarare un ritardo fisso iniziale da 1 e 3 secondi atto a miglio- 
rare il voluto intervento successivo dei vari relais in linea. 

Questi relais si prestano sopratutto per linee comprese tra 
i 3'e i 30 kV di tensione d'esercizio. 


GRIM 


LA PROTEZIONE DEGLI APPARECCHI ELETTRICI CONTRO 
LE SOVRATENSIONI DI GRANDE AMPIEZZA E A FRONTE 
MOLTO RIPIDO 


[3 


World Power, agosto 1931. — E. T. Norris. 

L'articolo & ricavato da una memoria in argomento presen- 
tata dall'A. all'ultima sezione dei Grands Réseaux, e richiama 
anzitutto la moderna tendenza a coordinare l'isolamento delle 
varie parti di un sistema (linea, sottostazioni e apparecchia- 
tura) in modo che non solo si ottenga la massima garanzia di 
buon funzionamento ma anche che, nel caso estremo in cui l'iso- 
Jamento deva inevitabilmente cedere sotto la forte sollecita 
zione elettrica del sistema, ciò avvenga in un punto tale da 
produrre il minimo danno. 

‘Tale coordinamento è però possibile solo quando si conside- 
rino caratteristiche simili, come nel caso di archi su isolatori di 
linea e su passanti. Invece vi è una differenza fondamentale di 
comportamento fra gli isolatori di linea o passanti e l'isolamento 
degli avvolgimenti dei trasformatori: l'isolatore scarica quando 
la sovratensione eccede un certo valore, ma può resistere senza 
danno a qualunque numero di sovratensioni sotto tale valore 
mentre nell'isolante dell'avvolgimento il danno prodotto dalle 
sovratensioni è progressivo e cumulativo, in modo che la per- 
lorazione può aversi tanto con una sola sovratensione di suffi- 

tte ampiezza quanto con parecchie sovratensioni più piccole. 


sistere facilmente a una sovratensione del valore massimo 
permesso dall'isolamento della linea, non è economicamente 
possibile costruire un trasformatore che possa resistere a pa- 
recchie di tali sovratensioni: diventa pertanto necessario ricor- 
Tere a una protezione addizionale esterna. 

Per studiare le caratteristiche che una simile protezione deve 
presentare, giova premettere un breve studio delle sollecitazioni 
prodotte dalle sovratensioni negli avvolgimenti dei trasforma- 
tori. Una sovratensione che entri in un trasformatore si distri- 
buisce inizialmente lungo l'avvolgimento a seconda dei valori 
delle varie capacitanze Íra bobina e bobina e іта spira e spira 
ecc.; invece l'induttanza dell'avvolgimento non influisce sulla 
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iziale della sovratensione, perchè occorre un 
e si formi il campo magnetico. Quando la 
sovratensione spira dell'avvoliimento, la capa- 

à totale è data dalla capacità fra la prima spira e le adiacenti 
in serie con la capacità equivalente del rimanente dell'avvolgi- 
mento; ma la capacità fra la prima spira e le adiacenti è pic- 
cola, per cui la tensione relativa è grande. Lo stesso fatto si 
ripete, per quanto in grado inferiore, per le spire successive, ed è 
perciò Che ormai comunemente si rinforza l'isolamento delle 
bobine d'entrata dei grossi trasformatori. 

1 costruttori moderni di macchinario usano anche disposi- 
tivi e accorgimenti per migliorare la distribuzione della tensione 
nell'avvolgimento € ridurre la sollecitazione elettrica dell'isola- 
mento nelle spire di estremità: tali sono per esempio un oppor- 
tuno proporzionamento delle dimensioni degli avvolgimenti per 
ottenere una miglior correlazione delle capacitanze fra le spire 
© fra le bobine, l'aggiunta di anelli di protezione e di schermi per 
il miglioramento della distribuzione del potenziale, ecc 

ando a parlare degli apparecchi di prot 
a a considerare il tipo di bobina di self senza muc 
combinato con un foglio di lamiera met ad alta resistenza 
che vien messo a terra e che serve come dissipatore dell'energia. 
to descritto anche nella nostra Rivista (1) 
Norris « assorbitore di sovratensic 
parecchio comprenda una bobina di self, li sus 


distribuzione 
certo tempo 


Malgrado | 
azione è completamente diversa da quella delle comuni bobine: 
per la relazione elettrostatica fra il dissipatore e la bobina si 


capacità fra bobina e terra, mentre per la rel 
elettromagne: srbitore diventa Îa sede di 
site che producono perdite nelle quali si dissipa 1 
msione, Quando una sovratensione entra nell'apparee- 
chio, l'energia necessaria per la carica della capacità sopra ac- 
tennata è sottratta dall'energia della sovratensione; inoltre la 
capacità agisce anche riducendo la riflessione di una sovraten- 
Sione in arrivo all'apparecchio. Per effetto dell'induttanza in 
Serie (la bobina è in serie sulla linca) e della capacità in deriva- 
zione, l'assorbitore agisce come un filtro per onde ad alta fre- 
© a fronte ripido, Il valore dell'induttanza dell'appatec- 
Chio è forte: sopra 1000 microhenry, mentre quello dell'ordina 
па bobina di sell è da то a 40 microhenr; 
Mentre una semplice induttanza 0 un condensatore, usati 
come apparecchi di protezione, possono entrare in combinazione 
on capacità o induttanze nel vicino circuito, formando un cir 
сано oscillatorio localizzato, l'assorbitore è aperiodico, per 
effetto di una componente di perdita o di resisten 
appunto costituiti dal dissipatore, sede di perdite 
per correnti parassite. ndo così la formazione di un circuito 
ascillatorio, si evita anche che le sovratensioni sopravvenienti 
possano, quando della stessa frequenza equivalente del circuito, 
provocare aumenti di tensione che renderebbero la protezione 
dannosa anzichè u 
L'articolo passa poi a descrivere i vari tipi di assorbitore, la 
cui costruzione varia a seconda del servizio cui sono destinati 
Senza stare a descrivere i diversi apparecchi ricorderemo anzi- 
tutto il tipo per installazione presso l'utente, destinato a pro- 
teggere specialmente le bobine dei contatori e i radiatori e le 
cucine elettriche: questo apparecchio è stato studiato per dim; 
nuire l'ampiezza dell'onda, che a quanto pare in questo caso è 
quella che provoca i maggiori danni, e non la прима della 
fronte. Vi è poi il tipo per sistemi di distribuzione, per tensioni 
fino a 16 kV e correnti fino a 25 А, a secco; il tipo per lince di 
trasmissione fino a 47 kV e correnti fino a доо A, a riempimento 
«l'olio e formato da hohine in serie contenute fra dischi metallici 
che hanno lo scopo di dissipare il calore: e infine quello per line 
‘ad alta tensione, che è in genere con bobina a un solo strato eli 
coidale, racchi ente cilindrico pieno d'olio e 
con due isolate AT. Altri tipi sono stati studiati 
per la trazione el fonia ecc. 
ondo ГА. 1 ssorbitore, espressa in % dalla 


relazione 100 [1— - 


dove V, è la tensione misurata con 


lo spinterometro attraverso le spire terminali del trasformat 
senza l'assorbitore e V, la stessa tensione con l'assorbitore in 
circuito, raggiunge negli apparecchi normali (50-785) ",; ossia 
una tensione di 1000 КУ verrebbe ridotta a 150 200 КЎ, 
L'articolo descrive anche brevemente aleune prove fatte su 
un ordinario trasformatore di distribuzione, rispettivamente 
senza e con apparecchio di protezione e dalle quali risulterebbe 
che gli avvolgimenti dei trasformatori di distribuzione di co- 
Struzione normale non sono capaci di resistere alle sovraten- 
mi che possono prodursi in servizio e che d'altra parte i 
guasti all'isolamento non sempre sono riconoscibili dall'esterno 
© nell'esercizio a frequenza normale. Tutti i guasti dell'isola» 


(1) L'Energia Elettrica, aprile 1929 


рев. 453. 
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mento constatati durante le prove si produssero fra spira e 
spira о fra bobina e bobina: mai fra avvolgimenti ad alta e 
a bassa о fra avvolgimenti e massa. Ciò starebbe a dimostrare 

asti son dovuti non allampiezza dell'onda ma alla 
ripidita della fronte, e che pertanto gli apparecchi di prote- 
zione (escluso quelli presso gli utenti che abbia ac 


cennato) devono preoccuparsi essen re la 
ripidità della fronte d'onda 
MA 
LE RETI AD ANELLO E LA DISTRIBUZIONE (d 
DELLE CORRENTI IN ESSE 
Elektrotechnik und Maschinenbau, 28 giugno 1931. — E 


Gross. 


Il collegamento ad anello delle reti alimentate da centrali 
© da gruppi di impianti fra loro indipendenti comporta la sulu 
zione di problemi particolari riguardanti, da un lato, i mutui 
rapporti delle grandezze elettriche nei punti di collegamento 
е, dall'altro lato, la distribuzione delle correnti nelle varie 
parti dell'anello. 

La prima condizione necessaria per la formazione di un 
anello, l'eguaglianza di frequenza nelle reti da collegare, si può 
ritenere praticamente e generalmente soddisfatta. La seconda 
condizione, che implica l'esistenza di rapporti determinati di 
grandezza e di fase delle tensioni ai due lati del posto di collega 
mento, richiede o meno l'impiego di dispositivi speciali atti a 
rendere possibile la formazione dell'anello, 

II collegamento si può ritenere senz'altro possibi] 
sezioni da collegare hanno una tensione praticamente egu 
in grandezza e fase: eventuali variazioni nella tensione o nello 
Sasamento, provocate da differenze di carico, sono facilmente 


quando le 


hanno tensioni diverse, è indispen- 
sabile l'impiego di un trasformatore a due avvolgimenti, possi- 
bilmente munito di dispositivi per la regolazione della tensione. 

Un interesse particolare offre il caso in cui, ai due lati del 
posto di collegamento, le tensioni siano eguali ma rotate fra 
loro di un angolo determinato. Queste condizioni si verificar 
nel caso di reti alimentate con trasformatori aventi collegamenti 
diversi 

Quantunque, in questi casi, l'impiego di trasformatori a doppio 
avvolgimento sia, in generale, suilcicate per realizzare la © 
nessione delle due reti, si presenta però spesso più opportuna 
ed economica l'adozione di un autotrusiormatore. Uno dî questi 
autotrasformatori che realizza la rotazione del vettore ten- 
sione di 30° è rappresentato nella fig. 1, Il suo rapporto di tra- 


x» Y 


E » р 


Fa DE 


А 2 X; 


1. = Schema collegamenti di un antotrasformatore 1:1 per la 
rotazione del vettore tensione di 30%, 


а Xy У, Z, rappresentano i 
Ya, Z, i morsetti di uscita dell'auto- 
5 sono gli avvolgimenti di eccita- 
\vvolti nelle tre colonne; tu, у; 
sono prese scelte una per avvolgimento in modo che il numero 
delle spire X, ay Y, yy Z, г, eguagli rispettivamente 1/3 X 4, 
1/3 Z, C; gli avvolgimenti ausiliari in serie x, Х 
hanno ciascuno un numero di spire eguale a 0,73 
Ite quello degli avvolgimenti X, У,у, 2.2. Formando 


il triangolo delle tensioni concatenate X, Y, Y, Zu Zi No, 
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(fig. 2), tenendo presenti i rapporti sopracitati fra le spire degli 
avvolgimenti, si ottengono facilmente i vertici X» Ys, Z, del 
nuovo triangolo delle tensioni. I due triangoli X Y? Z, X,Y,Z 
risultano ruotati fra loro di 309. 


Fig. 7: 


= Poligono delle tensioni per un autotrasformatore 1:1 per 
la rotazione del vettore tensione di 30°, 


Fissate le tensioni nei posti di collegamento delle varie parti 
di un anello, la distribuzione delle corrrenti nelle linee resta 
pure stabilita in modo univoco in funzione delle impedenze che 
entrano in gioco. Poichè questa distribuzione spontanea non 
corrisponde in generale alle esigenze dell'esercizio e può essere 

di sovraccarichi non ammissibili in qualche sezione del- 
l'anello, è opportuno disporre di mezzi adatti per influenzare 
а piacere la ripartizione delle correnti. Questo può essere otte- 
nuto applicando a qualcuna delle linee di collegamentojuna ten- 
sione supplementare opportuna. 


Fig, 3. - Collegamento di impianti ad anello. 


Ammesso, infatti, che nell'anello rappresentato nella fig. 3, 
le linee BC, CA, АВ, aventi le impedenze г, 
corse dalle correnti JJ» J. 


J; 


Applicando una tensione supplementare Æ su una delle linee, 
si ‘stabilisce in queste ultime una corrente sovrapposta lo 
espressa da 


е, quindi, le correnti circolanti nelle linee ВС, СА, AB diventano 
7]. ]„. Ja soddisfacendo alla nuova equazione vettoriale 


Jat Jatha E 


La potenza del gruppo cui è affidato il compito di generare 
la tensione addizionale Æ risulta dal prodotto di questa per la 
massima corrente nelle linee di collegamento. È opportuno, 
pertanto, che la tensione £ venga applicata alla linca meno 
caricata in esercizio 
L'applicazione di una tensione addizionale consente di re 
solare la distribuzione tanto dell'energia attiva quanto dell'ener- 
Ria reattiva. Nel primo caso, è necessario che la corrente da 
Sovrapposizione Јо sia in fase con la tensione della rete U e, 
quindi, che la tensione addizionale £ sia ruotata, rispetto alla 
tensione L dell'angolo e corrispondente all'impedenza dell'a- 
nello 
In med 


aeree di trasporto, 
denza © varia intorno ai 50%; diventa pros 

impianti A, В, C ecc. sono collegati attr 
(trasformatori), diventa pressochè nullo, ossi 


angolo d'imp 
jo» quando gli 
forti impedenze 
la tensione addi- 
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zionale dev'essere in fase con la tensione della rete, quando il 
collegamento fra gli impianti è fatto attraverso cavi con s 
resistenza ohmica. 

Per regolare la distribuzione della corrente reattiva è neces- 
sario che la corrente di sovrapposizione risulti in quadratura 
con la tensione della rete, ossia che, lo stasamento, rispetto a 
quest'ultima, della tensione addizionale corrisponda all'angolo 
g + 909, 

È possibile costruire trasformatori adatti per regolare la d 
stribuzione delle correnti attiva e reattiva, secondo le esigenze 
sopra indicate, Un collegamento che realizza la decomposizione 
del vettore tensione supplementare in due vettori normali fra 
loro ё rappresentato nella fig. 4. Secondo tale collegamento, la 
regolazione è realizzata com l'impiego di un trasformatore 
d'eccitazione con collegamenti a stella e di due trasformatori 
serie per fase. Quest’ultimi applicano su ciasenna fase della rete 
due tensioni: una longitudinale ed una concatenata in quadra- 
tura con essa (tensione trasversale 


v 


Fig. 4. - Trasformatore a nuclei separati per la regolazione della 
corrente attiva © reattiva. 


I trasformatori di cui alla fig. 4 sono a nuclei separati; è 
tuttavia possibile costruire collegamenti adatti per la regol: 
in questione, secondo i quali tutti gli avvolgimenti 
montati sopra un unico nucleo. L'A. illustra uno di questi 
collegamenti e dimo e si esplica la sua funzione regola- 
trice. 


d.m. 


INTORNO ALL'USO DEI PALI IN LEGNO NELLE CONDUTTURE (e 
ELETTRICHE 


Revue Général de L'Flectricité, 17 ottobre 1931, pag. 639. — 
Htekos, 


I pali in legno sono in Francia largamente usati nelle linee 
dei servizi delle poste, telegrafi e telefoni, e si calcola ne siano 

i рег questo scopo circa 6.000.000; inoltre si stima a 
000.000 il numero dei pali în legno pi i 
Sione di energia in Francia. Escluse le spese di messa in opera 
si calcola a un miliardo di franchi l'immobilizzo corrispondente. 

Per la conservazione dei pali in legno si usano, com'è noto, i 
sistemi di impregnazione, che sono attualmente ridotti in 
pratica a tre, secondo che si fa uso di solfato di rame, di biclo- 
Turo di mercurio o di ereosoto. Fino al 1014 l'Amministrazione 
francese delle Poste-Telegrafi usava esclusivamente Рт ezione 
al solfato di rame col procedimento Boucherie, il quale esige 
l'abbattimento delle piante nel periodo primaverile. Successi- 
vamente venne anche in Francia adottato il metodo, molto 
usato all'estero, delle preparazione del legno nel vuoto e sotto 
pressione. I pini si lasciano iniettare molto bene quando sone 
Secchi, mentre gli abeti e l'epicea si prestano male ad essere 
iniettati sotto pressione. 

Ш solfato di rame non ha però proprietà antisettiche sufficien- 
temente intense ed inoltre, essendo molto solubile, soffre del 
progressivo dilavamento prodotto dalla pioggia e dall'umidita 
del suolo. Col processo Boucherie l'iniezione penetra meglio che 

metodo in vaso chiuso. La durata dei pali iniettati con 
solfato di rame varia moltissimo, secondo le condizioni locali 
la vita media di quelli trattati col metodo Boucherie è da 12-14 
anni, ma può arrivare a qualche decennio їп terreni secchi 
mentre può scendere a 4 o 5 anni in terreni umidi o ferruginosi 
‘sta influenza del terreno è anche più sensibile nel caso dei 
pali iniettati in recipienti chiusi 

Si rende praticamente necessario, per aumentare la durata dei 
pali, provvedere a protezioni speciali per il piede e la sommità 
di essi. Per il piede si può proteggerlo meccanicamente con n 
vestimenti speciali (p. es. con strati di bitume messi а caldo, © 
oppure aggiungere tn piedestallo metallico o in cemento od 
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anche dare una iniezione speciale alla parte che va interrata 
fino ad un'altezza di 50-60 cm. fuori dal suolo. In Francia viene 
adottata, per la parte inferiore dei pali, una iniezione di creosoto 
sovrapposta a quella del solfato di rame. 


Impregnazione al bicloruro di mercurio. — 11 processo conosciu- 
to col nome di kyanizzazione è in uso da molti anni special- 
mente in Germania e in Iscizzera. Si distingue la Kyanizza 
zione ordinaria, che viene effettuata per sola immersione dei 
legni secchi nel liquido antisettico, dalla kyanizzazione pro- 
fonda, che esige in trattamento speciale preventivo dei legni 
per allargarne 1 pori. Ciò si ottiene mantenendo i pali per u 
certo numero d'ore in forni, nei quali si inietta del vapore 
d'acqua addizionato di acido fenico; i pali appena sfornati 
vengono gettati nel bacino di impregnazione, dove restano 
circa un centinaio di ore; si raggiunge così una profondità di 
impregnazione, che va dai 10-30 mm, In Francia st usa un 
altro metodo i pali vengono riscaldati e privati delle resine, 
caldo, in speciali bacini di cemento rivestito di sostanze che lo 
proteggono dalla corrosione dell'acido e del sublimato; la solu- 
zione antisettica viene poi introdotta direttamente in questi 
bacini, evitando il trasporto dei pali. 

La durata media dei pali trattati con la kyanizzazione è di 
circa 13-14 anni, ma diviene alquanto maggiore con la К 
nizzazione profonda 


Impregnazione al creosoto. — Il procedimento noto da molti 
anni viene applicato con diversi metodi. 11 processo Bethell è il 
metodo classico al vuoto e sotto pressione in vaso chiuso. П me- 
todo Ruping tratta prima il legno ad una pressione di 2-4 at- 
mosfere, poi riempie l'autoclave con creosoto a So-s9 compri- 
mendo fino a g-10 atmosfere; si lascia poi sfuggire Vari 
pressione, che asporta il creosoto in eccesso. Il metodo 
provvede ad ottenere artificialmente l'essiccamento e la serepo- 
latura del legno mediante corrente d'aria a circa 110%; i 
vengono poi trattati in vaso chiuso con creosoto caldo, Il meto- 
do Poulain è un metodo misto, la cui caratteristica è l'uso di um. 
autoclave girevole intorno ad un'asse fino a prendere la posizio- 
ne verticale: con questo sistema si può effettuare l'impregnazio- 
ne al creosoto della base dei pali preventivamente impregnati 
con altro antisettico. Il procedimento Dessemond utilizza per 
l'impregnazione una iniezione di liquido antisettico (p. es 
salfato di rame) nel vuoto e sotto pressione; successivamente 
con apparecchi speciali viene eliminata una parte della solu- 
zione prima iniettata, sostituendola, poi, sotto pressione, con 
un secondo liquido antisettico più erlergico (p. es; creosoto) che 
penetra più profondamente nel legno, seguendo i canali aperti 
dalla doppia circolazione del liquido precedente, L'impregna- 
zione al creosoto è la più etfi durata dei pali è da 25-30 
anni 

Prima della guerra le linee di trasmissione d'energia ad alta 
tensione erano în Francia quasi tutte su pali in ferro ed alcune 
su pali in cemento; quelle a media о bassa tensione quasi 
tutte su pali in legno. Dopo la guerra si è molto esteso l'uso dei 
pali in cemento armato in sostituzione di quelli in ferro, mentre 
5i è andato riducendo l'uso dei pali in legno iniettati. Questi 
ultimi sono sempre largamente usati in Germania, nella Sviz- 
zera e in Inghilterra. Questa disparità d'indirizzo trova la 
Spiegazione nelle diverse condizioni tecniche ed economiche e 
di approvvigionamento. L'Amministrazione delle Poste e Te- 
legrafi francese continua però ad adoperare i pali in legno iniet- 
tati secondo 1 sistemi più recenti e con piena soddisfazione. 

Una inchiesta sull'uso dei pali in legno sulle linee elettriche è 
stata compiuta fra i tecnici americani ed è riportata nell'Elec- 
trical World del 3 ottobre 1931 a pagina боз. Le opinioni dei 
tecnici interpellati sono state molto diverse fra loro. 

Venne anzitutto richiesto se si potesse affermare che le linee 
su pali in legno garantiscono maggior continuità di servizio in 
causa del migliore isolamento, Alcuni tecnici lo hanno confer- 
mato, mentre altri si sono dichiarati nettamente favorevoli alle 
palificazioni in ferro. Alcuni affermarono che le interruzioni per 
scariche atmosferiche arrivano ad essere del 50-100", più gravi 
sulle linee in ferro che su quelle in legno. Dal complesso delle 
risposte non è possibile trarre conclusioni definitive, anche per- 
ché troppi sono i coefficienti che intervengono nel fenomeno. 

La seconda domanda riguardava la convenienza economica 
delle pabficazioni in legno. Molte risposte confermarono che 
tale tipo di palificazioni regge al confronto economico cogli al- 
tri tipi, anche per grandi linee, fuorché nel caso di campate ec- 
cessivamente lunghe, Alcuni tecnici, pur riconoscendo alle pali- 
ficazioni in legno un minor costo iniziale, attribuiscono ad esse 
maggiori spese di manutenzione, minore durata e minore si 
eurezza di quelle in ferro. In generale sembra opinione comune 

he le differenze non siano di grande entità 

La terza domanda riguardava l'uso del conduttore di terra 
nelle palificazioni in legno. Le risposte mettono in evidenza il 
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forte aumento di spesa che importa il conduttore di terra, spesa 
che non sembra a parecchi sufficientemente giustificata dal- 
l'aumento di sicurezza, In generale le opinioni non sono state 
molto favorevoli all'uso del conduttore di terra sui pali in legno, 
per quanto alcuni dei tecnici interpellati ne abbiano recisamente 
affermata la convenienza ed abbiano citati esempi importanti 
di linee con pali in legno e conduttore di terra messo a terra ad 
ogni palo. 

Un'altra domanda rigua i effetti eventuali delle ful- 
minaziom sui pali, Pochi casi sono stati citati di rottura di pali 

legno dovuti a fulminazioni, a questo riguardo è stata affer- 
mata l'utilità della protezione con conduttore di terra, sebbene 
siano stati citati casi di rottura anche in palificazioni con tale 
protezione. Non sempre però la rottura del palo produce l'in- 
terruzione del servizio, potendo Ja parte superiore del palo те 
stare appesa ai conduttori 

Un'ultima domanda riguardava l'utilità dell'impiego dei 
perni portanti in legno e delle saette in legno nei tiranti di an- 
coraggio. In generale è riconosciuto l'utilità delle traverse e 
delle saette in legno, ma non dei perni portanti. Le società che 
avevano usato questi ultimi in passato vanno în generale so- 
stituendoli con perni in ferro. 

Una delle società interpellate ha fatto una netta distinzione 
fra linee a tensione inferiore о superiore a 00000 V. Per le ten- 
sioni inferiori ritiene nettamente conveniente, anche nei ri- 
guardi della continuità di servizio, l'uso dei pali in legno, senza 
però conduttore di terra. Gli unici casi di fulminazione di pali 
registrati da questa società riguardavano pali in ferro, Per le 
tensioni più alte ritiene assolutamente preferibili i pali in ferro; 
volendo usare pali in legno ritiene che sarebbe indispensabile 
il conduttore di terra, con prese di terra ad ogni palo e resistenza 
non superiore a 5 ohm 


Ri 


IL PROBLEMA DELLA ENERGIA DI PUNTA NELLA GRANDE 
INDUSTRIA TEDESCA 


Elektrotecknische Zeilschrijt, 15 ottobre 1931 e 22 ottobre, 
FR ScHRAEDER, 


Si sta progettando în Germania un grande sistema elettrico 
formato da poche grandiose centrali collegate da una rete ad 
altissima tensione. Uno dei problemi più importanti che si 
presenta a questo riguardo è quello della produzione dei carichi 
di punta, e si cita appunto come vantaggio di un tale sistema la 
possibilità di sopperire in modo più economico alle punte annuali 
di carico, L'A, discute tale affermazione sulla base dell'esame dei 
diagrammi di carico di parecchie società elettriche tedesche 

Dopo aver riassunto quanto è stato recentemente pubblicato 
a questo proposito in Germania, ГА. pone la domanda se il 
collegamento delle grandi reti tedesche possa produrre una ri- 
dazione così forte nella cuspide annuale di carico dell'intera rete 
collegata, în confronto delle somma delle cuspidi delle singole 
reti non collegate, da costituire un fattore d'importante signi 
ficato economico, Nel trattare l'argomento considera come gran- 
di Società quelle che producono ogni anno più di 25.000.000 
kWh. L'A. ha fatto un esame di un gran numero di curve gior- 
naliere di carico delle grandi società elettriche tedesche del 
l'anno 1028, raccogliendone in una tabella numerica i dati prin- 
cipali. Le curve considerate sono state naturalmente scelte tra 
quelle stimate tipiche dei diversi casi. Dall'esame di tutti que- 
sti dati ГА, arriva a dimostrare che il collegamento delle 40 
imprese considerate avrebbe per conseguenza una diminuzion 
del carico massimo del valore di 30000 kW rispetto alla somma 
dei singoli massimi che è di circa 2.070.000 kW nelle ore serali, 
vale a dire una diminuzione dell'ordine soltanto di 1,5%. Ciò 
è dovuto al fatto che la massima punta di carico giornaliera si 
verifica presso a poco alla stessa ora per le varie società. Questa 
constatazione è confermata dall'A. anche in base alla osser 
zione di alcune curve di carico pubblicate in diverse occasion 
da alcune grandi società elettriche. Sotto questo aspetto quindi 
la possibilità di riduzione della punta di carico totale è così pi 
cola da non poter avere una importanza economica rilevante nei 
riguardi dell'economia. generale. 

Esamina poi la questione sotto un altro aspetto, cioè nei 
riguardi non più del diagramma giornaliero e delle rispettive 
cuspidi, ma nei riguardi del diagramma annuale e della posi- 
zione del massimo carico che in esso si verifica per le varie s 
cietà. La trattazione è, secondo l'A., particolarmente dilticile 
in quanto sono relativamente scarsi gli elementi statistici di 
sponibili al riguardo mella letteratura tedesca. Allo scopo di 
ottenere dei dati attendibili ГА. ha confrontato i diagramini di 


(Е 
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un certo numero di società elettriche tedesche pei mesi invernali 
dal Novembre al Febbraio (v. fig. 1). Dal confronto è risultato 
che Ш massimo carico giornaliero ha tendenza ad aumentare 
fin verso l'epoca di Natale, intorno alla quale il diagramma 


З del carico annuo mox 
я 
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complessivo delle aziende elettriche tedesche, che si potrebbe ri- 
cavare da un eventuale collegamento. Tale riduzione percen 
tuale non raggiunge nemmeno il valore corrispondente alle 
perdite di carico, che si devono ragionevolmente prevedere nel 
caso di grandi trasmissioni d'energia. Infatti anche 
nel caso di una assai buona utilizzazione dei condut- 


IL, 


tori la somma delle perdite nella trasmissione tra i 
morsetti dei generatori e l’inizio della rete di distri 
buzione, supponendo una doppia trasformazione di 


me, non si può in generale ritenere, secondo 


, inferiore al 12%. Per coprire tale perdita di 
ico occorre naturalmente una maggiore disponi 


bilità di potenza nelle centrali. 


Ta ra 


x Pur tenendo conto che tale perdita dovrebbe es 


sere computata soltanto nei riguardi di quella quan 
tità di energia che verrebbe scambiata tra le centrali 
collegate, resta pur tuttavia il fatto che il guadagno 


complessivo prevedibile è in generale così piccolo, da 
essere presso a poco compensato delle perdite nella 
trasmissione. Bisogna però ancora tenere conto della 


spesa d'impianto della progettata grande rete di col- 
legamento. 


zi Le considerazioni svolte vengono ancora confortate 
| dall'A, sulla base delle statistiche pubblicate dalla 


nata ть 


"Dicembre 1929 Gennaio 1930. 


3,72 Vereinigung der Elektrizitàtswerke, le quali per il 

1929 danno per 360 impianti, una produzione totale 
di energia di 10,303 miliardi di kWh, un carico mas 
simo complessivo (somma dei singoli massimi) d 


Paca. И цои миа 0р 
DOES a pote анаи гоз нз 


ore che diventa di 2190 ore riferita alla potenza 
installata. 


L'A. analizza i dati di tale statistica classificandoli 
in 4 categorie, come nella tabella qui sotto riportati 


Le categorie 1-2-3-4-5 corrispondono rispettiva 


Dicembre mos ^ ® T 


‘Novembre 1928 


Fig. 1, - Carichi massimi giornalieri nci giorni lavorativi degli inverni 1929-30 


19 di alcune Società elettriche tedesche, 


di carico massimo compie in generale qualche oscillazione, Il 
massimo carico annuale è compreso in generale entro le 3 ul- 
time settimane prima di Natale © in modo più frequente verso 
la fine di questo periodo. 

Portando in particolare l'esame su 6 delle principali società 
elettriche ГА. ha steso una tabella numerica di confronto dei 
carichi massimi giornalieri nel periodo suddetto espressi in 
percentuali del rispettivo carico massimo annuale. Da questo 
confronto risulta che la media dei valori rappresenta una sen- 

bile diminuzione delle oscillazioni del massimo carico da un 
giorno all'altro del periodo considerato; infatti mentre nei 
valori relativi alle singole imprese queste oscillazioni del massi- 
mo carico diurno hanno dei valori che stanno fra il 22,0 e il 
16,5% del carico massimo, nelle medie tali differenze scendono 
fra il 6,6 e il 2,5% del carico massimo. Invece la diminuzione 
dei valori massimi del carico, che si ottengono facendo le medie 
suddette, si scostano poco dal valore del massimo assoluto, 
restando tali differenze comprese fra il 2,4 e il 4,5% del carico 
massimo assoluto. Ciò vuol dire che i carichi massimi restano 
presso a poco invariati, come se non si facesse la media. 

Si potrebbe domandare come andrebbero le cose se il valore 
dei singoli carichi massimi confrontati fossero molto diversi fra 
loro. Quanto più il carico di una centrale, che viene collegata 
con unì certo numero di altre più piccole, è grande rispetto al 
carico complessivo di quelle, tanto meno la curva di carico di 
tale centrale viene influenzata dalle curve di carico delle altre 
centrali. Nel caso del collegamento ora supposto, l'effetto di 
regolazione del diagramma e della diminuzione del carico mas- 
simo complessivo avrebbe valori percentuali anche minori di 

nelli ottenuti dalle considerazioni prima fatte, relative al caso 

i carichi massimi presso a poco dello stesso ordine di grandezza. 
Riassumendo le considerazioni fatte, l'A. osserva che i fattori 
che tendono alla eguaglizzazione del diagramma di carico sono 

tipi; L'arione di ino di essi si esercita (secondo, I'espres- 
sione dell'A.) in senso trasversale, cioè nella direzione delle 
diverse ore giornaliere, e sì è visto che la sua influenza è circa 
dell'1,5% del carico massimo. П secondo agisce in senso longi- 
tudinale, cioè nella direzione dei successivi giorni dell'anno, e la. 
sua influenza si può ritenere con sicurezza non superiore al 
о al 3% del carico massimo. Anche nella migliore delle ipotesi 
l'effetto complessivo dei 2 fattori non può essere stimato a più 
del 5% del carico massimo. 

Questa è quindi la massima riduzione del carico massimo 


Gennalo 1925 


mente agli impianti che producono più di 100.000.000 
di kWh, da 25 a 100 milioni, da 5-25 milioni, da 2-5 
oppure meno di 2 milioni di kWh all'anno. Nei gruppi 
1 € 2 il fattore di riserva è di 1,65, maggiore di quello 
degli altri gruppi, che danno in media 1,50. Dalle 
citate statistiche risulta che, mentre nel 19:3 per 
ogni KW di massimo carico annuo si avevano 1,7 kW 
tenza installata, nel 1920 si era scesi a 1,64; però nel 1915 
* singole centrali lavoravano quasi tutte indipendentemente 
l'una dall'altra, mentre nel 1920 si erano largamente sviluppati 
i collegamenti. 
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п я 2.730.974 | 926.735 | 1.480.685 
Somma 1+1 108 15.616.907 206.850 | 6.930.605 
nt | 7 |4. 5 3r 
IV 746.123 | 340945 
vj 
Somma І..У | 360 |16.363.030 | 4.547.795 


Fattore di riserva 14 П = 165 
ИТ... V = 1,56 
I... V = 1,64 


L'A, svolge qualche considerazione sullo sviluppo delle reti 
tedesche a tensione di 100-200-380 kV, nel 1929 erano in exer 
cizio 10 348 km di linee a 100 kV, altri 960 km a 220 kV e fi- 
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nalmente обо km a. complessivamente quindi 12 268 
km di lince ad altissima tensione. Queste lunghezze s'intendono 
riferite alla lunghezza dei conduttori е non del tracciato delle 
linee. Da un esame dei dati disponibili sui costi d'impianto 
medi delle linee ad altissima tensione (valutati rispettivamente 
in 71000 marchi e 07 500 marchi per 1 km di conduttori nelle 
Jince a тоо e a гоо kV) è delle centrali termoelettriche (al massi 
mo 350 marchi per kW installato) ГА. deduce ch 
d'impianto in una centrale peragni rooo KW installati corrispo 
de all'incirca alle spese per l'impianto rispettivamente di 5 
e di 3 km di linee a una sola terna a 100 е a 200 kV. Complessi- 
vamente il capitale investito nelle linee tedesche а 100-220-380 
КУ dal 1920 in avanti corrisponde, sulla base di quanto sopra 
fu esposto, alla spesa per l'impianto di una potenza di circa 
1900000 kW in centrali termoelettriche. 

Poichè la lunghezza delle linee alle tensioni di 220 0 380 КУ 
è complessivamente di 1920 km, esse corrispondono come immo- 
bilizzo di capitale a 640000 KW installati. Kitenendo come linee 
di collegamento soltanto quelle a 220 о 380 kV e attribuendo 
quindi quelle a 100 kV alla rete di distribuzione, ne viene che, 
riferendosi al carico massimo di 4536000 kW (anno 10:0] 
l'immobilizzo di capitale per le linee di collegamento corrispon- 
de ad una installazione di 640 000 : 4 536000 kW, cioè di 0,14 
KW per 1 kW di carico massimo. ‘giungessero anche le 
linee a 100 kV si arriverebbe а 0.41 KW per 1 kW di carico 
massimo. Corrispondentemente il fattore di riserva salirebbe 
nei 2 casi rispettivamente а 1,78 (cioè 1,04 х 0,14) € a 2,05 
(cioè 1,64 x 0,41), diventando Superiore a quello di 1,70 che 
esisteva al 1913. In realtà i fattori di riserva si devono conside- 
rare ancora superiori ai valori citati per tenere conto Чер 
impianti di accumulazione idraulica per mezzo di pompe e di 
quelli di accumulazione di vapore, 

Da quanto sopra risulta che il fattore di riserva virtuale che 
si può attribuire alla grande industria elettrica tedesca, te- 
nendo conto della parte corrispondente al capitale investito nelle 
linee è più grande di quello che appariva necessario nel 191 
quando le centrali lavoravano indipendentemente. Il che вірі 
fica che con riferimento al carico massimo l'attuale sistema di 
grandi collegamenti importa un immobilizzo specifico di capi- 

le maggiore di quello che si aveva nel 1913 con centrali 
separate. 

Considerando il fattore di riserva reale (cioè trascurando 
quello corrispondente alle linee) risulta che esso nel 1929, qua- 
lora si tenga conto degli impianti di accumulazione, è all'in- 
circa dello stesso valore di quello del 1913, il che dimostra che 
l'introduzione. delle grandi linee di collegamento finora ese- 
guite non ha permesso di migliorare l'utilizzazione della potenza 
installata nelle centrali nei confronti del carico massimo. Nei 
riguardi dell'energia prodotta si verifica bensi una migliore 
utilizzazione; essa però non è dovuta all'influenza dei collega- 
menti, ma dipende soltanto dal naturale sviluppo dei consumi. 
Ad analoghe conclusioni giunge ГА. dopo una minuta analisi 
delle reti di distribuzione a media tensione, L'A. chiude il suo 
studio colle seguenti asserzioni : 

In Germania non si può aspettarsi un vantaggio economico 
in confronto all'esercizio di centrali singole dall'introduzione 
di una grande rete di collegamento ad alta tensione delle grandi 
centrali. Dall'esame dei dati numerici degli ultimi anni non 
‘appare sostenibile l'opinione che dalla introduzione di tale gran- 
de rete possa derivare una migliore utilizzazione del macchi 
nario complessivamente installato nelle grandi centrali 


Ri 


L'EVOLUZIONE DELLE CENTRALI TERMICHE ED IL CONCETTO 
DI ENERGIA UTILIZZABILE 


Science et industrie, 1931. — Inc. М, б. Ранко, 
1 suo articolo pone in evidenza il vantaggio. 
Гуз, dell'ene irzabile, presenta 
Questo concetto 

spe 


L'Ing. Darrieus ne 
che l'espressione L 
per la corretta 
inoltre da un significato più pre 
mente nei casi più complessi delle centrali moderne. 
La presente nota, facendo astrazione dalla parte generale 
dell'articolo i cui fondamenti sono consegnati nei trattati di 
termodinamica, riassume quanto si riferisce alle pratiche appli- 
zioni. 


ne fra due stati estremi 1 e 2 
di un corpo o di un sistema di corpi, immersi in un ambiente 
а temperatura assoluta Г» costituente la sola sorgente esterna 

n la quale il corpo possa scambiare a diminuzione, da 
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uno stato all'altro, dell'energia interna (7 del sistema non può 
essere integralmente convertita in lavoro se questo cambia- 
mento di stato è accompagnato dalla diminuzione dell'entropia S 
del sistema. 

Questa variazione infatti in base al 2° principio della termo- 
dinamica comporta una cessione di calore al mezzo a temper 
tura T, almeno uguale alla diminuzione corrispondente di 
1.5. Il lavoro fornito è dunque tutt'al più uguale alla diminu- 
zione dell'espressione (7-7. 

Consideriamo per esempio la combustione del carbone, IL 
sistema. iniziale comprende oltre al carbone, la quantità di 
aria necessaria per assicurarne la combustione, Questi due corpi 
danno luogo, per combinazione, a gas bruciati con sviluppo di 
calore: la combustione ed il raffreddamento verranno spinti 
fino all'esaurimento ed i residui portati all'equilibrio di pressione 
è temperatura col mezzo ambiente. I lavoro massimo che quest 
trasformazione è suscettibile di fornire è data dalla dilferenza. 
U-T S dell'energia nei due stati iniziale e finale. Nel processo or- 

ti vengono portati alla temperatura di com- 

20009, La migliore utilizzazione ulteriore 

e N è data dal lento e pro- 
peratura ambiente. 


bustione Vicina a 
dei prodotti della reazione CC 
gressivo loro ratireddamento fino alla 
Tn questo processo la prima parte della trasformazione, la com- 


bustione viva è irreversibile, per il fatto che una quantità di 
calore viene necessariamente ceduta all'ambiente e misura 
TAS. Le reazioni che quindi si hanno sono: 
C+ CO, 2 2 CO — 388 
2 CO +0, Z7 2 СО, + 136,4 cal 


complessivamente cioè: C + О, => CO, + 97,6 calorie. 

1I calore così sviluppato rappresenta il potere calorifico del 
carbone (07,6 calorie per 12 grammi, o circa 8050 calorie/kg) a 
cui bisogna aggiungere il termine 7, D: 


Applicazione alle turbine a vapore. 


Il problema che si pone ai costruttori di turbine è pratica- 
mente più definito; esso consiste nel perseguire la migliore uti- 
lizzazione della quantità di vapore di cui sia noto lo stato 
iniziale dal punto di vista delle pressioni e temperatura, ed im- 
porta la considerazione di quantità di vapore е di acqua calda 
nei numerosi altri stati corrispondenti a fughe in contropressione, 
а prese, ad immissione supplementari, ad estrazioni per ri 
damento dell'acqua di alimentazione, a spurghi ecc. о infine alla 
costituzione di riserve d'acqua calda negli accumulatori. La va- 
Jutazione dell'influenza di tutti questi elementi si determina nor- 
malmente calcolando il rendimento; questo metodo però si di- 
mostra insufficiente per le molteplici sorgenti e diverse qualità 
e non fornisce elementi per le ricerchi 

Per contro la determinazione dell'energia utilizzabile dà al 
bilancio del calore un significato preciso e fornisce in ogni istante 
un dato diretto ed immediato del carattere più о meno perfetto 
del funzionamento con valutazione singola e non globale delle 
perdite.. 

La definizione del rendimento termodinamico delle macchine 
termiche ha per oggetto di caratterizzare con una semplice fra- 

lo di perfezione rai d una macchina 

'oduzione del conc utilizzabile per- 
nte di stabilire questa definizione su basi razio- 

i introduzione di stato di v 

Infatti tutta l'ener- 
uscettibile di essere trasformata in lavoro in 
e l’espressione naturale del rendimento 


mette giusta 
nali essendo evitata qualsi 
estraneo ai dati ed arbitrariamente definito 
bile è 

à perfett 
mico è semplicemente il rapporto del lavoro utile che 


termodi: 
essa produce а 


l'energia utilizzabile che essa consuma. Questo 
consumo si otterrà facendo il bilancio degli apporti e delle ces- 
sioni di utilizzabile che rappresentano rispettivamente 
gli scambi di fluido a diverse pressioni e temperature con l'ester- 
no, mettendo al passivo le quantità corrispondenti alle ammi» 
sioni, ed all'attivo quelle corrispondenti alle prese, estrazioni di 
Vapore, spurghi, acqua condensata, ecc. 

Nel caso in cui il fluido motore, vapore d'acqua, la cui energia 
è utilizzata nella macchina, attraversa questa in regime perma- 
nente, l'espressione dell'energia utilizzabile deve comprendere 
il lavoro di afflusso Apv dove p è la pressione e v il volume 
proie. dimodoché l'energia per unità di massa diventa 
Р = u + Apo — Tus Tus rapportando egualmente la 
energia interna и, l'entropia s e l'entalpia i = n + A fw all'unità 
di massa. Dato che questa espressione è lineare in i ed s (TO è 
un fattore costante) le linee W — Cu formano nel diagramma 
di Mollier di coordinate s ed i (vedi fig, 1) una famiglia di rette 
parallele dello stesso coeficiente angolare Т, D'altra parte la 


à 
relazione generale | : 


cte mostra che una di queste 
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lince rette, nella zona di saturazione coincide con l'isobara f 
corrispondente alla temperatura ambiente 7 

È questa linea retta in luogo di quella passante per l'origine 
che occorre prendere per zero dell'energia utilizzabile. I1 valore 
И" per un punto qualunque A sì otterrà semplicemente 
rando la porzione di ordinata A A+ compresa fra questo pu 


[o 


Fig. 1. - Campo delle rette pi 
и 


lele di uguale energia utilizzabile 
— Pos 


e la retta d'origine W — o mentre la sua variazione nel corso di 
una trasformazione qualunque AX sarà rappresentata dalla 
distanza verticale AP compresa fra le rette W = Се passanti 
per questi due punti 

Se il passaggio AB corrisponde ad una trasformazione reale 
irreversibile ma adiabatica, in maniera che la caduta d'entalpia 
AQ rappresenta il lavoro prodotto, l'espressione del rendimento 
termodinamico sarà 40: AP". Nella definizione corrente, 
rendimento sarebbe dato da 40: АР, ove P sull'isobara pas- 
sante per B si rapporta, come abbiamo visto, ad una stato fit- 
tizio е parassita che non ha di comune con lo stato realmente 
raggiunto in B che la pressione, H punto Р" non coincide con P, 
nel qual caso (esempio quello delle hine semplici a conde 
sazione) le due definizioni concordano, che se il punto В è sulla 
retta W = о (trasformazione del vapore fino alla temperatura 
ambiente e all'interno della zona di saturazione). Se Р” è al di- 
sopra di P (И) vuol dire che l'energia utilizzabile, ancora 
disponibile în fine di trasformazione, nello stato B, è superiore 
а quella che lascerebbe in P una trasformazione ideale adiaba 
tica fino alla stessa pressione. Questo fatto che d'erdinario È 
interpretato come fattore di ricupero fa si che un ratiredilamento 
isobaro da В im P restituisce a delle temperature superiori a 
T., delle quantità di calore di cui uma frazione è trasformabile 
in lavoro. Rimane quindi dimostrato come il 
mento termodinamico, che all'infuori dei casi più semplici 
con la definizione usuale non comporta alcuna soluzione deñn 
ta e soddisfacente, si ellettua al contrario nei casi più complessi 
(ovrariscaldamenti, travasamenti ecc.), naturalmente e senza 
equivoci con l'aiuto dell'espressione dell'energia utilizzabile 

Questa nuova forma inoltre può essere considerata più p 
fetta di quanto l'antica conteneva di essenziale, ed essa giusti 
fica meglio l'epiteto di termodinamico in quanto considerazioni 
di termodinamica l'hanno introdotta ed imposta naturalmente. 


Ru. 


h) OPINIONI CORRENTI INTORNO ALLE CENTRALI TERMO- 
ELETTRICHE 


Electrical World. - 3 ottobre 


ijt; Ча pag. 588 а 503. 


Gli Editori della Rivista Americana Electrical World hanno 
sottoposto ad un gruppo di ingegneri specializzati un questio 
rio relativo alle odierne tendenze della teenica delle Centrali 
Termoelettriche. È interessante osservare anzitutto la concor- 
danza generalmente anbastanza grande nelle risposte, ciò che 
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indica come la tecnica sia oggi orientata su direttive ben preci- 
se, mentre ancora pochi anni or sono le opinioni erano assai di- 
sparate. 

La prima domanda del questionario era relativa agli eventuali 
vantaggi del nuovo tipo proposto di Centrale termica cosidetta 
all'aperto. Le risposte sono state nettamente contrarie; pur ri- 
conoscendo che il costo di una centrale all'aperto può essere 
inferiore persino del 10 0 15% a quello di una centrale completa- 
mente al coperto, qualora l'edificio abbia carattere monumenta- 
le, si ritiene invece che sia possibile in pratica render così li- 
mitato il costo dell'edificio che il risparmio per una centrale 
Y'aperto si riduce a circa il 3%. Una obiezione fondamentale è 
quella relativa alla difficoltà d'esercizio nella stagione invernale 
per questa ragione le centrali all'aperto non potrebbero essere 
adottate che nelle zone più calde. П risparmio di spesa di im- 
pianto è relativamente piccolo, in quanto che le spese per le 
fondazioni, le gallerie di servizio e le strutture portanti in ferro, 
rimangono le stesse, venendo abolite soltanto le pareti, e la 
copertura; per questa ragione il vantaggio di una centrale al- 
Yaperto va rapidamente diminuendo coll aumentare della poten- 
za unitaria delle macchine. 

Una seconda domanda era relativa alla tendenza a costituire 
le centrali del tipo unitario, cioè composte di gruppi compren- 
denti ciascuno una caldaia, una turbina un generatore coi rela- 
tivi accessori e organi di comando. Le risposte sono state in 
generale favorevoli a tale tendenza, resa possibile dall'aumenta- 
ta capacità di produzione delle moderne caldaie. I sistema uni- 
tario si presenta specialmente opportuno per unità di potenza 
rilevante, di qualche decina di migliaia di KW. I progressi tecni- 
ci nella costruzione di caldaie e dei relativi accessori danno 
l'impianto di produzione di vapore lo stesso grado di sicurezza 
dei gruppi generatori e rendono quindi superflua la riserva del 
le caldaie. Alcuni dei tecnici interpellati ritengono che con tale 
sistema le spese d'impianto possano essere ridotte del 20 0 2525. 

La terza domanda riguardava lo schema generale delle cen- 
trali e la tendenza alla semplificazione di esso, sia per l'impian- 
to a vapore che per quello elettrico, collegando i gruppi unitari, 
caldaia, turbina, generatore, direttamente alle linee di usci 
delle centrali. Si ritiene che questa tendenza sarà sempre più 
perseguita, in quanto che l'esperienza ha dimostrato che è pos- 
sibile installare un gruppo unitario di tal genere con tutti gh 
accessori е gli ausiliari relativi in modo da avere un altissimo 
grado di sicurezza e un elevatissimo fattore di prestazione. La 
semplificazione di impianto e le relative economie di manuten- 
zione e di esercizio sono assai rilevanti. Qualcuno dei tecnici 
interpellati ritiene però che sia opportuno mantenere sullo sche- 
ma elettrico la possibilità di trasferire almeno in parte il carico 
dall'uno all'altro generatore. 

Riguardo alla opportunità di costruire parecchie centrali di 
media potenza o piuttosto una sola grande centrale, le opinio- 
ти sono state concordi nel preferire la prima soluzione, Con parec- 
chie centrali di minore potenza si può ridurre al minimo le 
riserve, concentrandole in una sola centrale; anche la sicurezza 

la continuità del servizio in caso di gravi incidenti riesce 
superiore. Inoltre si ottiene una maggiore elasticità dì servizio. 
A favore della centrale di grande potenza concentrata rimane 
però un minore costo di esercizio, 

Un'altra domanda riguardava la convenienza di impianti 
propri di produzione di energia nel caso di industrie che adope- 
rano anche vapore per le lavorazioni, e circa l'opportunità che 
questi impianti possano venire acquistati o eserciti dalle stesse 
società produttrici e distributrici di energia. In generale le 
opinioni sono state favorevoli ad una tale soluzione, sebbene 
а prospettato il pericolo che le società si trovino a fare 
eccessivi investimenti di capitali in impianti che interessano 
una sola industria, ciò che potrebbe portare gravi conseguenze 
economiche nel caso di periodi di depressione di quella parti- 

re industria. La soluzione di questo problema economico e 
tecnico deve essere ben considerata caso per caso, dipendendo 
la sua convenienza da una quantità di fattori diversi e special- 
mente dall'andamento dei diagrammi di carico e di consumo di 
vapore rispettivamente della industria considerata e delle cen- 
trali della società distributrice. Praticamente si sono rilevate 
molte dilicoltà nella stipulazione di contratti soddisfacenti fra 
industria e società distributrice. 
stata poi universalmente riconosciuta la concorrenza ci 
te che può essere fatta alle società distributrici da impianti 
locali di generazione di energia per mezzo di motori a combu 
stione interna. Alcuni dei tecnici interpellati esprimono la 
opinione che il futuro indirizzo possa essere quello di produrre 
il carico base in grandi centrali e sopperire invece alle punte 

ati locali. Tuttavia l'opinione generale è stata quella 
impianti individuali delle industrie con motori a combu- 
stione non possano fare seria concorrenza economica alle socie- 
tà distributrici di e 
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La questione si ricollega a quella del decentramento delle cen- 
trali produttrici e alla limitazione da imporre alla esagerata ten- 
denza per la trasmissione di energia a troppo grande distanza. 

Tn qualche caso può essere riconosciuta l'utilità di trasforma- 
re vecchie centrali termiche introducendo în esse nuovi gruppi 
Ad alta pressione, che alimentano allo scarico i vecchi gruppi 
Tuttavia tale soluzione è da adottarsi soltanto dopo attento stu- 
dio, perchè in generale riesce più conveniente fare una centrale 
nuova e adoperare le centrali invecchiate come riserve e per 
sopperire ai carichi di punta. La convenienza della trasforma- 
zione è specialmente probabile, qualora il rinnovamento di 
una centrale possa essere fatto sostituendo soltanto i gruppi ge- 
neratori e non le caldaie; queste ultime possono essere portate 
ad aumentare del 50-75% la loro produzione di vapore, introdu- 
cendo i moderni apparecchi di combustione e le pareti a tubi 
d'acqua; i nuovi gruppi generatori di maggiore potenza pos- 
sono essere costruiti in modo da sostituire 1 vecchi sulle stesse 
fondazioni e facendo uso degli stessi condensatori opportuna- 
mente modificati. 

L'ultima domanda riguardava il costo totale di installazione 
relativo e il costo del kWh in una centrale da 400 000 kW in 
ciascuna delle 3 seguenti ipotesi di lavoro: a) pressione di 30 
kgjem.:, temperatura 4009; 5) 42 kg/cm* e 400°; с) 85 Каспе 
è ‘4000. 

Per la centrale di maggior pressione è stato valutato un so- 
praprezzo di impianto di circa il 15% rispetto a quello di minor 
pressione. Per quanto le cifre stimate dai diversi tecnici siano 
un po' diverse fra loro, si può in generale ritenere come opinio- 
ne predominante che la differenza di spese d'impianto siano 
relativamente piccole anche entro amplissimi limiti di variazione 
della pressione di lavoro. Un coefficiente che può variare no- 
tevolmente il costo d'impianto è quello della eventuale intro- 
duzione del surriscaldamento intermedio. Risulta come tipo 
generalmente ritenuto opportuno quello di una centrale che 
Javori con pressione fra 40 e 50 kg/cm* e temperature di vapore 
fra 50% e 5009, senza surriscaldamento intermedio. 


Ri 


GLI IMPIANTI DI PROVA PER ALTA TENSIONE 


Londra, giugno 1031. — E. T. Noris, F. W. TAYLOR. 


LI 


Le prove ad alta tensione si possono classificare secondo 4 ca- 
tegorie: 1) prove a frequenza industriale, usate solitamente per 
tutto il macchinario elettrico e per le apparecchiature a c. a.: 
2) prove con c. c. limitate al collaudo dei cavi già posati poichè 
richiedono wn'apparecchiatura elettrica facilmente trasporta- 
bile; 3) prova ad alta frequenza, usate per gli isolatori di por- 
сеЙапа e per le matasse isolate delle macchine elettriche; 
4) prove ad impulso, usate per studiare il comportamento degli 
isolatori e delle linee ad alta tensione sottoposti ad onde di so- 
vratensione a fronte ripido. 

1 trasformatori di prova a frequenza industriale si costrui- 
scono in un'unica unità per tensioni fino a 500 kV, oltre questo 
valore si dispongono da 2 a 3 trasformatori in cascata secondo 
il metodo proposto dal Dessauer, La 
Si fà sempre sull'avvolgimento a bass 
tore agendo о sull'eccitazione dell'alternatore o sul regolatore 
ай induzione a seconda del modo come il trasformatore è ali- 
mentato, Nel caso di unità di piccola potenza (fino a 10 kV 
può convenire di inserire in sezie sulla linca a tensione costante 
un reostato per regolare la corrente del trasformatore; il reo- 
stato può essere sostituito da una reattanza regolabile come negli 
impianti d'illuminazione. Recentemente è stato costruito un 
trasformatore per 500 kV col cassone cilindrico orizzontale ed 
i terminali verticali, questa soluzione permette di ridurre 
l'altezza del trasformatore completo ed è particolarmente van- 
taggiosa nel caso del collegamento in cascata. Negli impianti 
«li prova ad alta tensione bisogna dedicare speciali cure alla 
protezione del personale addetto alle manovre; bisogna in 
particolare evitare che il trasformatore possa andare sotto 
tensione mentre gli operai sono nel recinto di prova. Si dovranno 
inoltre prevedere due prese di terra distinte una per tutte le 
apparecchiature metalliche a portata di mano del personale e 
l'altra per le prove di tensione propriamente dette. La potenza 
dei trasformatori deve sempre essere proporzionata alla ten- 

jone che sì vuol realizzare, come regola generale la potenza al 
primario non dovrebbe mai essere minore di 14 КУА per ogni 
KV di tensione al secondario. Se però l'impianto è destinato 
alla prova dei cavi d'energia allora la potenza del trasformatore 
2 stabilita dal carico capacitivo che ìl cavo può assorbire. 
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Le prove con c. c. ad alta tensione sono relativamente poco 
usate, esse richiedono dei trasformatori di modesta potenza 
accoppiati con raddrizzatori termoionici (attualmente costrui- 
bili fino a 200 kV). La ricerca dei guasti nei cavi d'energia con 
isolante fluido o semifluido diventa talvolta impossibile coi 
metodi ordinari a bassa tensione perchè l'olio ristabilisce l'iso- 
lamento nel punto dove era avvenuto il corto circuito appena 
la tensione viene tolta, se però la prova di tensione è fatta con 
с, c. allora le misure di resistenza sui conduttori del cavo pos- 
sono anche essere eseguite durante la prova stessa. 

Le prove di tensione ad A. Е. utilizzano la scarica oscillante 
di un condensatore chiuso su di una debole resistenza per ali 
mentare il primario di un trasformatore di Tesla (senza nucleo 
magnetico); il condensatore viene ricaricato periodicamente 
con c, a. a frequenza indutriale e la scarica è adescata 2 volte 
ad ogni ciclo da un apposito spinterometro. Gli impianti di 
prova ad A. F. sono stati costruiti per frequenze fino a 200 
periodi/secondo e per tensioni fino a ооо К spplicazione 
particolare di questi impianti si ha nel collaudo delle appa- 
recchiature radiotrasmittenti. 

Anche nelle prove ad impulso si utilizza la corrente di scarica 
di una batteria di condensatori soltanto che invece del Tesla 
si adotta una disposizione particolare di spinterometri tale 
mettere tutti i condensatori in serie durante la scarica ed in 
parallelo durante la carica; la tensione di carica continua di 
200 kV ottenuta attraverso ad un raddrizzatore termoionico 
risulta, all'atto della scarica, moltiplicata per il numero dei 
gruppi di condensatori in serie. Negli impianti di prova ad im- 
pulso si realizzano delle tensioni persino di 2.000 kV ed oltre 
tali da permettere di esaminare il comportamento degli appa 
recchi elettrici in condizioni analoghe a quelle che si verificano 
negli impianti di trasmissione dell'energia esposti alle azioni 
‘atmosferiche. 

Gli AA. terminano il loro studio con Ia descrizione di 4 labo- 
ratori inglesi: uno adibito a ricerche scientifiche e gli altri 3 
a ricerche tecniche presso stabilimenti, tutti equipaggiati con 
impianti di prova adatti per realizzare delle tensioni di oltre 
1000 kV. 


Li. 


PERDITE NELL'INVOLUCRO DI PIOMBO E NELL'ARMATURA 
DEI CAVI PER CORRENTE ALTERNATA AD UNO O PIU' 
CONDUTTORI 


Elektrotechnik und Maschinenbau, N. 32, 9 agosto 1031. — 
H. Fewer, Н. SCHILLER. 


Gli AA. espongono i risultati di una serie di misure effettuate 
l'importanza delle perdite nell'arma- 
tura e nell i piombo dei cavi monofasi e trifasi е di 
trarre, dai risultati ottenuti, alcune conseguenze importanti 
agli effetti dell esercizio. 
La misura di dette perdite venne ricondotta a quella della 
resistenza attiva e della induttanza, con l'impiego di un ponte. 
Il dispositivo impiegato per i cavi monofasi è indicato schemati- 


Armatura р 
< Conduttore In гате 
C metuere i piombo 


Sy 


camente nella fig. т, nella quale i vari simboli rappresentano: 
В, la resistenza ohmica attiva del cavo alimentato con corrente 
alternata, Ls la induttanza del medesimo, В. una resistenza 
obmica variabile, R, una resistenza ohmica costante, C, una 
capacità variabile, А, ed L, la resistenza ohmica e l'induttanza 
di un cavo campione. 

П ponte può essere alimentato a corrente alternata dal tra- 
sformatore T, oppure a corrente continua dalla sorgente È; 
il commutatore (7 realizza la doppia alimentazione. Ilcommuta- 
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tore U, serve all inserzione del galvanometro a corrente conti- 
nua G oppure di quello a corrente alternata (a vibrazione) V G. 
Il millivoltmetro MV misura la caduta di tensione nel cavo 
campione. 

Partendo dalle equazioni di equilibrio del ponte, un calcolo 
elementare permette di esprimere le grandezze incognite con 
le espressioni: 


ca Bla 
Li = RRC + Ty 


R.K 
к, 


к. = “Ls В.С, 


Nota la resistenza attiva Rs, la resistenza Rs, che dà luogo 
alle perdite supplementari nell'involucro e nell'armatura del 
cavo, viene dedotta per differenza, essendo nota la resistenza А 
del cavo alimentato con corrente continua 


R= RR 


Cavi monofasi, — Il cavo ad un solo conduttore veniva, du- 
rante le prove, connesso al ponte in modo da formare una spira 
di larghezza ben determinata. La sezione del conduttore era di 
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da quelle con queste parti collegate (chiuse in corto circuito); 
la diminuzione della resistenza supplementare Xy nei cavi con 
armatura costituita da conduttori in rame; il comportamento 
dei cavi armati con nastro di ferro anzichè con conduttori dello 
stesso metallo, 

I principali 
riassumere ci 


sultati a cui gli AA. sono pervenuti 
me segu 


i possono 


1) Per una distanza assiale di 160 mm (hg, 2), il cavo 
senza armatura (7) presentava una resistenza supplementare ed 
una induttanza di gran lunga inferiori agli analoghi elementi 

il cavo armato con so fili di ferro da 2,5 mm di diametro 
(1I). Nel primo cavo questi valori erano pressochè indipendenti 
dalla corrente. П collegamento dell'involucro e, rispettivamente, 
dell'involucro di piombo e dell'armatura portava ad una in- 
duttanza L, sempre inferiore all'induttanza degli stessi cavi 
con involucro ed armature isolati ,; lo stesso si verificava per 
la resistenza del cavo armato (Ru — A) e l'inverso avveniva 
per il cavo senza armatura (f, — 

2) La f. e, m. indotta ed il coefficiente di induzione mutua 
M pel cavo (f) sono alquanto inferiori ai valori misurati per 
il cavo (77). Per una corrente di гоо A, nell'involucro di piombo 
sono stati riscontrati i seguenti valori: Аа = до V/km, 
Mu = 1,5 mH/km; E, = 28 Vikm; M, = 045 mH/km. L'an- 
damento delle curve £ (4) ed M (A) è indicato nella fig. 3- 


3) La resistenza Ry e l'induttanza L di un cavo armato con 


e). 


ч = n ащ eat sole асо secanda cie Vernate eV 
39-6 а di piombo sono cortocitcuitati © no. La legge di varia- 
pa 85 zione corrisponde all'andamento delle curve della Ag. 4. Le 
N jaw X 
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Fig. =. - Resistenza supplementare ed induttanza di un cavo mo- fe 
nofase non armato (1) e di uno armato (II) H 
ими 3 A 
70 mms, lo spessore dell isolante di ro mm e lo spessore dell'in- 
Volucro di piombo di 1,8 mm. La tesistenza ohmica era di Fig. 4. - Resistenza supplementare ed induttanza di un cavo 


0,26 t Лет. Le prove hanno permesso di determinare: il diverso 
comportamento di un cavo armato da nno senza armatura e, 
quindi, l'influenza dell'armatura agli effetti delle perdite 
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Fig. 3. - Tensione indotta Е nell'involuero (0) © nell'armatura (а) 

v coefficiente di mutua induzione M fra involucro (b) o rispett, arma- 

tura (a) е conduttore di un cavo monofase armato (17) o di uno senza 
armatura (I). 


ohmiche supplementari e dell'induttanza; la tensione indotta 
nell'involuero e nell'armatura nonchè il coefficiente di mutua 
induzione tra involucro di piombo e conduttore e tra armatura 
© conduttore; il diverso comportamento, nei riguardi delle per- 
dite supplementari, dei cavi con involucro ed armatura isolati 


monofase armato, 


quattro curve sono valide per una distanza assiale di 160 mm 
e si verificano а: 


, curva 1 п ur Iv 
involucro aperto — incorto aperto in corto 
circuito circuito 
armatura aperta aperta — incorto — in corto 
di piombo. circuito circuito 


La stessa legge di variazione è valida anche per le distanze 
assiali diverse da 10 cm 


4) Le perdite ohmiche supplementari e l'induttanza Z 
diminuiscono in larga misura sostituendo in parte i conduttori 
in ferro dell'armatura con altrettanti fili di rame. La diminu- 
zione è tanto maggiore quanto più elevato è il numero dei fili 
in rame. Nella fig. 5 sono riportate le curve R, (4) ed L (4) 
рег tre cavi: (I) armato con зо fil di erro; (Z) armato con 45 

li di ferro e 5 fili di rame intercalati; (777) armato con 4o fil 
di ferro e то di rame. Le curve con indice i sono state dedotte 
con involucro ed armatura aperti e le altre con indice v si rife- 
riscono ad involucro ed armatura cortocircuitati. 


5) Per un cavo armato con spirali in nastro d'acciaio, è 
stato riscontrato un notevole incremento della tensione indotta 
nell'involuero e nell'armatura e nel coefficiente di mutua ìn- 
duzione fra involucro e conduttore e rispettivamente fra ar 
matura e conduttore. П coefliciente 17 presenta un massimo in 
corrispondenza di una corrente limitata e decresce poi rapida- 
mente coll’aumentare della densità di corrente. 

Con involucro in piombo im cortocircuito (fig. 6, curve a 
tratto continuo 17, ТҮ), la resistenza supplementare Ду cresci 
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lentamente ed in modo continuo; l'induttanza 2. (curve £L, ТУ 
punteggiate) si mantiene pressochè costante. Con involucro 
isolato, la resistenza e l'induttanza (curve Г, III) crescono 
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Fig. 5. - Resistenza supplementare ed induttanza di cavi monofasi 
armati. 


dapprima fino ad un massimo (saturazione) e decrescono poi 
rapidamente coll'aumentare del carico del cavo, Le curve I, 27 
valgono per l'armatura isolata; le curve IJI, IV per armature 
in cortocircuito. 


Cavi trifasi. — Per le misure su cavi trifasi, il ponte descritto 
dianzi venne convenientemente modificato. Il cavo campione 
era costituito da una triplice treccia di rame da 70 mme con re- 
sistenza ed induttanza note. Le tre estremità degli involucri 
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Fig. 6. - Resistenza supplementare ed induttanza di un cavo mo- 
nofase armato con nastri di ferro, 


di piombo erano costantemente collegate fra loro ad un capo; 
all’altro capo esse potevano restare isolate oppure cortocircui- 
tate. Le misure effettuate su tre tipi diversi di cavi trifasi hanno 
permesso di trarre le seguenti conclusioni 
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1) Un cavo tripolare con tre conduttori cordati e rivesti- 
mento comune in piombo presenta resistenza supplementare 
ed induttanza inferiori a quelle riscontrate per il cavo armato 
con conduttori in ferro a sezione rettangolare ed, in maggior 
misura, inferiori alla resistenza ed alla induttanza del cavo 
armato mediante nastro in ferro, avvolto a spirale. La resi 
stenza supplementare va, in maggior parte, attribuita all'iste. 
resi nel ferro dell'armatura; l'induttanz ienzata dall'al 
permeabilità del ferro, Resistenza supplementare ed induttanza 
sono pressochè indipendenti dalla densità di corrente. 


2) In un sistema trifase costituito da tre cavi unipolari 
non armati, disposti sopra un piano orizzontale, venne riscontrata 
una distribuzione non simmetrica delle perdite, dovuta a dissi- 
metria delle correnti negli involucri di piombo. La dissimtria 
non è, tuttavia, molto accentuata. La resistenza supplementare 
è minima quando gli involucri sono isolati. Poichè, in generale 
quest'ultima condizione non è soddisfatta per ragioni inerenti 
all'esercizio (necessità di ovviare a delle tensioni dell'involucro 
е, quindi, a conseguenti fenomeni elettrolitici), sono necessarie 
misure particolari onde ridurre le perdite supplementari. 

L'impiego dell'armatura con fili di ferro non è ammissibile 
per cavi unipolari, a causa delle perdite eccessive. Si rimedia 
a possibili inconvenienti con una posa in opera opportuna dei 
cavi non armati oppure impiegando per l'armatura materiali 
non magnetici: bronzo, alluminio, rame. Le perdite si riducono 
se i cavi unipolari vengono disposti simmetricamente. 


3) Un cavo tripolare, armato o non, costituito da tre 
cavi ‘unipolari sotto piombo cordati, ha un comportamento, 
agli effetti delle perdite supplementari e dell'induttanza, pres- 
sochè identico a quello del cavo normale con involucro di piombo 
comune. 

Dai risultati ottenuti, gli AA. traggono alcune conseguenze 
sul comportamento dei cavi trifasi delle reti a bassa tensione 
con neutro esterno messo a terra e sullinfluenza che detti 
cavi possono esercitare sui cavi delle linee a corrente debole 
parallele. 

р. м. 


I RAGGI INFRAROSSI NELLA TECNICA 
DELLE COMUNICAZIONI E DELLE SEGNALAZIONI 


VDI Zeitschrift, 10 ottobre 1931, N. 41. — С. Gresky. 


Come è noto, i raggi infrarossi costituiscono un prolungamento 
dello spettro visibile dalla parte delle onde più lunghe: essi si 
collegano colle onde elettromagnetiche cortissime. Come sor- 
genti di raggi infrarossi si usano lampade ad incandescenza e 
ad arco: queste naturalmente diffondono però anche i raggi 
visibili dello spettro, Per determinare la presenza dei raggi in- 
frarossi si ricorre al loro effetto calorifico su cellule al selenio 
oppure su quelle di Hange о Schottky, costituite da una lastra 
di rame provvista di uno strato di ossido di rame che porta un 
controelettrodo. Se passano dei raggi infrarossi attraverso 
questo ossido, si liberano da esso degli elettroni che, nel passag- 
gio attraverso lo strato, producono una corrente misurabile 

Per la ricezione dei raggi infrarossi si usano mezzi ausiliari 
ottici: in generale l'energia raccolta viene concentrata sulla 
cellula con uno specchio parabolico. 

Delle proprietà dei raggi infrarossi specialmente importanti 
per le applicazioni pratiche sono la invisibilità e la facoltà di 

venetrare meglio dei raggi luminosi attraverso la nebbia. Grande 
importanza ha in questo la lunghezza d'onda della radiazione 
in relazione alla grandezza delle particelle di nebbia. Se queste 
sono dello stesso ordine di grandezza della lunghezza d'onda dei 
raggi infrarossi, vale la legge di Lord Rayleigh, per la quale 
l'intensità della radiazione sta in ragione inversa della quarta 
potenza della lunghezza d'onda, Se le particelle sono più grandi 
della lunghezza d'onda, come è il caso per i raggi infrarossi in 
caso di forte pioggia, vale sempre la legge di Lord Rayleigh, per 
la quale si manifesta la superiorità dei raggi infrarossi rispetto 
ai raggi visibili. Esperimenti in proposito sono stati fatti da 
Granath e Hulburt e anche da Anderson, che nelle sue misure 
è ricorso a nebbia artificiale. Anche gli italiani Rolla e Mazza 
hanno fatto esperimenti in proposito © hanno mostrato che con 
telefonia a raggi infrarossi si è potuta raggiungere attraverso la 
nebbia una portata di 10 km, mentre con raggi di luce co- 
mune essa veniva limitata a oo m. 

Fra le applicazioni pratiche ricorderemo Ja trasmissione di 
comunicazioni senza fili a breve distanza, col vantaggio di una 
acuta direzionabilità. Per la modulazione dell'onda emittente 
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prodotta da lampade ad arco о ad incandescenza vi sono due 
possibilità: o si fa variare l'intensità della lampada in relazione 
alle oscillazioni della voce, oppure la emissione costante della 
lampada viene modulata durante il suo percorso verso il rice- 
vitore. Al primo sistema appartiene la lampada ad arco parlante 
di Simon già annunciata 30 anni or sono e migliorata poi da 
Dudell. Per tenere le comunicazioni segrete si filtra la radiazione 
luminosa lasciando passare solo i raggi infrarossi. 

Un'altra applicazione dei raggi infrarossi è quella della ricerca 
di corpi a temperatura notevolmente differente dall'ambiente 
(per esempio camini di navi e di fabbriche). Le radiazioni in- 
frarosse di questi corpi sono a onda relativamente lunga: per 
determinare la direzione della sorgente sconosciuta di radiazioni, 
la cellula deve essere provvista di uno specchio parabolico: 
inoltre, poichè la cellula è sensibile anche ai raggi luminosi, deve 
essere per questi munita di filtro conveniente. 

È poi allo studio l'applicazione dei raggi infrarossi per segna- 
lazioni in caso di nebbia durante la navigazione aerea e marit- 
tima, Si pensa di sostituire ai segnali di navigazione dei disposi- 

di emissione © di ricezione per raggi infrarossi: questi se- 
gnali dovrebbero emettere raggi diversamente modulati per 
caratterizzare, ad esempio, le posi, 
una nave e per rendere riconoscibili le radiazioni emesse, Con 
tali segnalazioni anche i fari dovrebbero emettere radiazioni 
infrarosse. 

È stato concepito anche un impianto per la protezione del- 
l'accesso in un locale: la fig. 1 dà un'idea di una tale installazione. 


- Protezione di un locale per mezzo dei raggi infrarossi. 


a) = sorgente; 8) = cellula rcevitrice. 


Ad una 


arete è applicata una sorgente emittente di raggi 
1 fascio colpisce la cellula dell'apparecchio ricev 
dopo essere stato riflesso più volte attraverso la camera, in 
che non è possibile attraversarla senza interrompere il fascio. 
Allo stesso modo si può utilizzare un impianto di questo genere 
per scopi statistici per contare il numero dei veicoli che attra- 
versano un passaggio obbligato. 


[эе 


secondaria 


b 


Fig. 2. - Regolazione automatica dei segnali del traffico per mezzo 
‘di un fascio di raggi infrarossi che taglia la via secondaria. 


2) = sorgente 8) cellula ricevi 


In America si è fatta anche un'applicazione per l'azionamento 
dei semafori stradali: con questo sistema i segnali sono disposti 
sempre per la via libera nel senso della strada principale: 
его sulla strad; al segnale un 
tercettando un f infrarossi, di- 

spone i segnali della via principale pe apre l'accesso 
della via secondaria, La fig. 2 rappresenta schematicamente la 
disposizione le segnalazione automatica, П dispositivo 
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poi è stato studiato in modo che il cambio di segnalazione av- 
venga solo dopo che il veicolo all'ingresso della via principale 
ha intercettato per un certo tempo il fascio dei raggi infrarossi e 
ciò allo scopo di permettere a un veicolo, che deve solo svoltare 
© non attraversare, di passare senza determinare una modifica- 
zione nella segnalazione. 


т. 5. 


MANUTENZIONE ECONOMICA DEI CONTATORI (n 


ET 


, N, 11 1931. — W, ZWANZIGER. 


Da un punto di vista economico non è il valore assoluto del- 
l'errore percentuale di un contatore che può giustificare la sua 
ritaratura, ma l'entità del consumo e il prezzo unitario di ta- 
rifia. 

In certi casi si possono perciò tollerare anche errori notevoli 
quando il consumo è piccolo. Vi sono per altro dei limiti di tol- 
leranza riconosciuti anche dalle autorità tedesche: per corrente 
monofase un errore nei limiti: 


è tollerabile: l'errore tollerabile, per solo carico luce, dipende 


Pi dove P è il carico 
momentaneo e P, il carico ammissibile del contatore. Così per 
tun contatore da 5 A con un consumo di тоо KWh all'anno e un 
carico momentaneo di 100 Watt, un errore di + 5,2 % è am- 
messo anche dalle autorità. 

Per altro la revisione di un contatore è conveniente solo 
quando la perdita, che si ha da una misurazione in meno da 
vo fatta per un intervallo fra una revisione e l'altra, È pari 
© Superiore alla spesa occorrente per la rimessa а punto. La 
Spesa di revisione di un contatore è di L. 20 circa; si può allora 
tracciare una curva (fig. 1) che dà le percentuali di errore, in di 


perciò principalmente dal rapporto ~ 
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Fig. 1. - Errori percentuali in funzione del tempo per il quale. 

ammettendo un consumo di тоо kWh e un prezzo dell'energia di 

L. 0,77 0 L. 0,45, le perdite dovute all'errore pareggiano la spesa 
per la taratura e la riparazione del contatore (L. 20). 


pendenza del tempo, per le quali le perdite sono eguali alla spesa 
di revisione per un consumo annuo di тоо kWh. Se il consumo 
è x volte o se il prezzo di tariffa è y volte quello fissato, il periodo 
di tempo per il quale è conveniente la revisione è ottenuto div 
dendo il tempo dato dal diagramma per ху. Per altro se si 
adotta un lasso di tempo molto lungo, per es. to anni, si devono 
tollerare errori più piccoli, mentre se la revisione avviene, 
ad es. ogni due anni, si possono ammettere errori рій alti, perché 
questi; che possono poi peggiorare, sono eliminati dalla revisione 
più sollecita. 

Circa gli errori presentati dai contatori il 64 % sono dovuti 
alla polvere che vi entra sempre, il 26 % a difetti nei perni e 
nei supporti e il 10% solo a guasti sopravvenuti durante il 
funzionamento. 
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Pubblicazioni 


DI TUTTE LE PUBBLICAZIONI INVIATE ALLA RI- 
VISTA IN DOPPIO ESEMPLARE VERRÀ FATTO U 
INO BIBLIOGRA FICO 


1х0. Canto Sokari: Macchine elettriche (Funzionamento e 
prove). = Editore Ulrico Hoepli, Milano 1931. 


L'opera consta di due volumi, il primo dedicato ai prelimi- 
nari e alle macchine a corrente continua e И secondo alle mac- 
chine a corrente alternata, ed è destinato specialmente agli 
allievi delle Scuole professionali di elettrotecnica, nonchè ai 
capitecnici e agli operai elettricisti. 

In forma semplice e quasi elementare, con pochi riferimenti 
teorici, il libro tratta un argomento essenzialmente pratico, 
quale è il funzionamento delle macchine elettriche e la loro 
prova: verrebbe così a completare il testo sulla costruzione 
delle macchine, pure dedicato alle Scuole industriali di Elettro- 
tecnica, e dovuto al prof. Rebora 

Dopo un breve richiamo delle nozioni fondamentali sulle 
correnti alternate, 1 А. entra senz'altro a parlare delle mac- 
chine a corrente continua, dei modi di eccitazione, della rego- 
lazione della tensione e dell'accoppiamento delle dinamo e 
della loro prova, passando poi ai motori a c, c. e relativo fun- 
zionamento è prova; nel secondo volume, vengono con lo stesso 
ordine trattati 1 trasformatori, compresi gli auto-trasformatori 
e i riduttori di corrente e di tensione, gli alternatori, i motori 
sineroni e asincroni, e infine le convertitrici e i raddrizzatori a 
vapori di mercurio. L'ordine della materia è quello adottato 
nella Scuola, dove alla trattazione di un dato tipo di macchina 
si fanno seguire le relative prove di laboratorio 

L'opera, che riporta anche numerosi problemi perchè l'al- 
lievo possi utilmente esercitarsi nella loro soluzione, può venir 
letta con vantaggio anche da tutti coloro che, senza avere una 
cultura tecnica specializzata, desiderano possedere delle cogni- 
zioni chiare e precise sulle macchine elettriche. 


1х6. FRANCO FED, SALERNO: La tecnologia del cemento portland. 
1 Vol. in 16° di 358 pag. con 143 figure, 3 tavole e 6o tabelle. 
ка. U. Hoepli, Milano 1931. Prezzo: L. 38, 


Premesse alcune notizie storiche e statistiche sulla pr 
zione e sul consumo dei cementi naturali ed artificiali, ГА, 
passa immediatamente alla trattazione delle proprietà del ce- 
mento, facendo riferimento alle più moderne vedute circa la 
costituzione del clincher e la presa dei cementi. Ai due argo- 
menti basilari della fabbricazione del portland: la macinazione e 
Та cottura, sono dedicati due capitoli distinti, ampi ed accurati. 
Lopera dell'Ing, Salerno viene a colmare degnamente una la- 
cuna della nostra letteratura tecnica e può costituire un utilis 
simo ausilio per tutti quei tecnici ed ingegneri che direttamente 
© indirettamente si occupano della produzione e delle applica- 
zioni del cemento, 


Von der Werkstatt sur Werkstadt. — Der Siemens-Konzern 


im Hilde. 


tratta di due pubblicazioni del Gruppo Siemens, aventi 
scopo € caratteri pubblicitari. 

Nella prima sono date numerose notizie sull'origine, lo svi- 
luppo e la formazione del Gruppo ed è accennato alle varie la- 
vorazioni che sono venute man mano ad integrare la complessa 
attività della Ditta, dai primi impianti telegrafici © di segnala- 
zione al grosso macchinario, dalle prime tramvie e ferrovie 
clettriche ‘ai recenti impianti di telefonia ad alta frequenza, 
dai quadri e strumenti di misura alle applicazioni dome: 

Il secondo volume illustra invece in numerose е belle 
grafie 1 principali stabilimenti per la fabbricazione di materiale 
Siemens e molti fra i più importanti impianti eseguiti, sia nel 
campo della produzione di energia elettrica sia nei più svariati 
rami delle applicazioni. 
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D, Gris. (Professore presso il Politecnico di Bucarest): 
Sur la structure des formnles ct la synthèse des lots de similitude en 
Physique, - Considerations sur les grandeurs et leurs unitis 

Edito per cura de L'Institut Nationale Roumain pour l'étude 
de l'Aménagement et de l'utilisation des sources d'énergie 
Bucarest 1931. 

Scopo dell'A è di sintetizzare le leggi di similitudine in una 
legge unica di carattere generale che possa essere facilmente 
applicata in qualunque campo della fisica. A tale поро egli ri 
duce una qualunque legge di similitudine fra due sistemi 
analoghi, all'eguaglianza, nei sistemi considerati, delle misure 

ecificie di un dato parametro (ad es. gravità o viscosità), che 
ratterizza il fenomeno studiato. 


Misistero ры LL, РР. - Servizio Ibkocrarico: Risorse 
idrauliche per forza motrice utilizzate e ancora disponibili, Bacini 
del compartimento del Magistero delle Acque: Vol 1°, Adige 
(fascicolo УП della pubblicazione N. 12 del Servizio Idrografico). 
Roma (1931-IX). Libreria del Provveditorato Generale dello 
Stato. = Prezzo L. 3o. 


Мизазтико DEI LL. PP. - Servizio IDROGRAFICO: Grandi uti- 
оті idrauliche per jorza motrice (Elenco degli impianti 
in funzione e in costruzione al 31 dicembre 1930). Pubblic 
N. 10 del Servizio Idrogralico. Vol. VI. Roma (1931/1X) Li- 
breria del Provveditorato generale dello Stato. - Prezzo L. 35 


Urrrro Inrocri\rico pri В. MAGISTERO ALLE ACQUE: 
Le risorse idriche del Compartimento (Regione veneta) e le possi- 
bilità della loro utilizzazione nei riguardi dell'Agricoltura, - Roma 
(1931/1X). Libreria del Provveditorato generale dello Stato. 


R. Magistero мак Acque: Antichi scrittori di idraulica 


veneta, Vol, II: Discorsi sopra la laguna di Cristojoro Satbadîno 
(Parte I», a cura di Ковекто Ckssi). Venezia, 1930. 


Urricio Ipgocrarico DEL Po - Parma: La magra eccezionale 
nel bacino padano nell'anno 1922 e la grande piena del Po ncl- 
l'anno 1926, Relazione dell'Ing. Prof. Mario Giaxporti 
Roma (уз ИХ). Libreria del Provveditorato generale dello 


Stato, - Prezzo L. 4o. 
Dorr. Ixe. Fiir Везмлхх: Asbeltstromung einer Propeller- 
turbine. - Forschungsheft 349- V.D.L. Verlag- Berlin NW7/1931 


Prezzo RM. 3 i 

LA, espone 1 risultati di ricerche sperimentali appositamente 
istituite per verificare la validità © i miti di applicabilità dell 
moderne” teorie idrodinamiche per lo studio delle turbine ad 


Votiziario 


LE NUOVE NORME (1931) PER LA COSTRUZIONE 
E IL COLLAUDO DELLE CONDOTTE METALLICHE FORZATE 
AD ALTA PRESSIONE 


A cura dell'Associazione italiana per gli studi sui materiali 
da costruzione è stata recentemente pubblicata la relazione 
della Commissione incaricata di rinnovare le « Norme per le 
condotte metalliche ad alta pressione ». 

La prima edizione di tali norme, come è noto, era stata pre 
sentata alla IN riunione dell'associazione predetta nell'aprile 
1022. In essa erano stati deliberatamente fissati coefücienti di 
resistenza e di allungamento superiori a quelli che nell'uso cor- 
rente si raggiungevano, nel duplice intento di uniificare i mä- 
teriali delle strutture per tubazioni con quelli delle caldaie 
vapore e di promuovere un miglioramento dei prodotti sülerur- 
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vi che l'uso dei residuati di guerra aveva sensibilmente peg- 
отно 
Ма i nove anni di esperimento ora trascorsi hanno dimostrato 
che le pratiche possibilità della metallurgia non raggiungono i 
caratteri meccanici allora stabiliti e ciò per la necessità di va- 
lersi con molta larghezza di rottami di provenienza e natura 
diverse, nella fabbricazione dell'acciaio per lamiere da tubi. E 
perciò nelle nuove norme è stata apportata una moderata ridu- 
zione dei valori limiti, stabiliti nella misura del ro ^; per gli 
allungamenti e di 1 kg mme per le resistenze, La Commissione 
ha preso pure in attento esame la questione della prova di resi- 
lienza ed ha deliberato di ridurre di due а tre unità i valori li- 
miti prima prescritt 
Gli altri punti, in cui le nuove norme dilleriscono dalle pre- 

vedenti riguardano: 

1) le modalità costruttive e le condizioni di sicurezza delle 
tubazioni cerchiate con anelli senza saldatura; 

2) la definizione dell'acciaio occorrente per i bolloni delle 
tubazioni; 

3) i criteri di calcolo delle tubazioni per rapporto al colpo 
d'ariete е alle sollecitazioni secondarie dovute alle condizioni 


di posa; 
4) i carichi di sicurezza rispetto al cimento trasversale delle 
tubazioni 


la prova di collaudo delle brevi condotte facilmente 
ispezionabili. 


Riteniamo di fare cosa gradita ai nostri lettori riportando in- 
tegralmente il testo delle nuove norme. 


PAR 


L 


NATURA Е QUALITA' DEI MATERIALI DA IMPIEGARSI NELLA 
COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE. 


Art. т. 
costituiti 
4) di acciaio semiduro; 
b) di acciaio extradolc 
i speciali possono essere costituiti anche di acciaio 


I tubi metallici per condotte forzate possono essere 


in getti. 

I chiodi debbono essere fabbricati con acciaio estradolee, 

т bulloni possono essere costruiti in acciaio dolce oppure 
jale al nichel. 
= Acciaio semiduro per tubi senza saldatura (Irafi- 
L'acciaio ordinario al carbonio per la fabbricazione di 
tubi senza saldatura deve avere una resistenza alla trazione 
compresa tra i 55 е 05 kg imm ed un allungamento di rottura 
compreso tra il 18 e il 14 бо: al quale corrisponde una contra- 
zione tra il 42 e il 33%. 

Tali caratteristiche saranno verificate su barrette lunghe nor- 
mali (x 11,3 VF) ricavate longitudinalmente dai tubi finiti, 
senza operazioni di spianamento, 

ш ro di resilienza verificato su barrette tipo Mesnager 
non dovrà risultare inferiore a 6 kem emq, 

Inoltre anelli ricavati pure da tubi finiti dovranno potersi 
appiattire a freddo fino ad una distanza tra le facce interne 
tuali a sei volte lo spessore, senza manifestare screpolature 
о lesion 

Qualora il costruttore intendesse impiegare altra qualità 
di ‘acciaio, ovvero volesse adottare speciali trattamenti ter- 

dovrà preventivamente le caratteristiche © 
fornire 1 campioni necessari per un controllo esauriente di esse. 

Art. 3. — Acciaio dolce per gli anelli di cerchiatura (blinda- 
Inra) dei tubi. — Per tubazioni cerchiate si intendono quelle 
rinforzate con anelli in un sol pezzo, senza saldatura o bolli- 
tura, ricavati mediante laminazione da lingotti fucinati, ed 

pplicati con semplice forzamento termico sulla parete esterna 


del tubo. 
L'acciaio per gl atura dovrà presentare le 
seguenti caratteristiche meccaniche: carico di snervamento 


non inferiore a 28 kg mmq.; resistenza alla trazione 
tra 45 e 55 kz mmq; allungamento minimo di rottura 
(Lx 11,3 VF) 22218 $, su barretta corta (15,65 
27 а 23%: numero di resilienza (su barretta Mesnager) 
non inferiore а 7 kzm cmq 
Art. 4. — Acciaio evtradolce in lamiere per inbi chiodati o 
suldati ed în barre per chiodi, — L'acciaio estradolee per la- 
miere da tubi e per barre da chiodi non potrà contenere fosforo 
è solfo in quantità superiore al 0,05 % ciascuno; inoltre le 
lamiere, che debbono essere sottoposte a saldatura, non po- 


impresa 
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nno contenere più del 0,6% di manganese, del 0,02 ®% di 
silicio, del 0,08 "^; complessivamente di rame e di arsenico, 
escludendo in massima la presenza di altri elementi, perche 
nocivi alla saldabilità. Qualora l'analisi non accusi la presenza 
di silicio, si potrà tollerare un tenore più elevato in rame ed in 
arsenico, purchè Cu + 2 As non superi 0.20 *,. 

Le lamiere dovranno di norma essere ricotte in adatti forni, 
in cui siano impediti il processo di ossidazione del metallo ed i 
colpi di fiamma diretti e la temperatura si mantenga uni- 
forme, regolabile e controllabile. Per accordi col fabbricante 
di tubi potrà essere omessa la ricottura delle lamiere da sott 
porsi alla saldatura, 

Art. 5. — Acciaio in barre per bulloni. — L'acciaio dolce 
per la costruzione dei bulloni non potrà contenere fosforo © 
Solfo in quantità superiore al 0,05%, ciascuno 

L'acciaio al nichel dovrà essere del tipo cosidetto al 3 % di 
nichel 

Art. 6. — Prove meccaniche e tecnologiche delle lamiere per 
tubi chiodati е saldati, е delle barre per chiodi e Dultowi, — Bar- 
rette ricavate dai lembi delle lamiere ricotte (possibilmente 
nella zona superiore dell'asse del lingotto) sia longitudinalmente 
sia trasversalmente, dovranno presentare le caratteristiche delle 
seguenti tabelle, nelle quali si intende che alle resistenze minime 
devono corrispondere gli allumgamenti e le contrazioni massime. 

Per le resistenze intermedie si richiedono gli allungamenti 
e le contrazioni che risultano interpolando linearmente tra i 
valori estremi. 

Resta inteso che la misura della contrazione serve come 
indice di attendibilità dell'allungamento ed autorizza a scartarne 
il risultato, quando non vi sia la corrispondenza che i limiti 
stabiliscono, come avviene nel caso della formazione di più 
sezioni contratte, 

Le lamiere per la costruzione dei tubi debbono inoltre essere 
sottoposte, allo stato di ricottura, alle prove di resilienz; 

La ricottura dello spezzone prelevato dalla lamiera per il 
saggio dovrà essere eseguita con le precise modalità di quella che 
ha luogo per i tubi finiti, avendo speciale riguardo a riprodurre 
esattamente il processo di raffreddamento. 

Le barrette per la prova di resilienza avranno una lun- 
ghezza, parallela al senso della laminazione, di mm 55. una 
altezza di mm то ed una grossezza, ricavata nello spessore 
della lamiera, di mm ro, ovvero uguale allo spessore se questo 
è inferiore a mm 10, 

L'intaglio del tipo Mesnager sarà fatto in quest'ultimo lato, 

La temperatura del saggio sottoposto a prova di resilienza 
non deve essere minore di 15° né maggiore di 35° centigradi. 

П numero di resilienza non dovrà risultare inferiore a 
8 kgm/cmq. 

Le barre per i chiodi devono possedere le seguenti carat- 
teristiche: 

resistenza alla trazione: kg 34 a 40 per mmq 
allungamento minimo di rottura: su barretta lunga 27 
su barretta сома 33 %; contrazione 58 %. 

Su di esse si dovranno eseguire prove di piegamento a fredio 
a 180° sopra una spina avente il diametro uguale alla meta 
di quello della barra fino a mm 20 e sopra una spina di diametro 
uguale a quello della barra se maggiore di mm 20. 

Le barre per i bulloni dovranno possedere le seguenti carat- 
teristiche meccaniche: 


a) per i bulloni di acciaio dolce: 
resistenza minima alla trazione kg 37 per mmq 
allungamento minimo di rottura: su barretta lunga 20^,, 

su barretta corta 25%; 

6) per bulloni di acciaio al nichel 
resistenza minima alla trazione kg 55 рег mmq 
allungamento minimo di rottura: su Barretta lunga 15%, 
su barretta corta 22%; contrazione 50 °g. 

Art, 7. — Regolamentazione delle prove siti materiali. — Le 
prove per la verifica delle qualità dei materiali verranno ese 
guite per ogni colata nel caso di tubi di acciaio senza saldatura 
(trafilati), o di pezzi speciali di acciaio in getti, e per ogni colata 
© spessore nel caso di tubi in lamiera chiodata o saldata 

Le provette per gli esperimenti saranno ricavate da almeno 
due lamiere per ciascun gruppo 

Verificandosi deficienze anche in una sola delle lamiere pre- 
scelte, la prova dovrà essere estesa a tutte le lamiere del gruppo. 

Per i chiodi ed i bulloni le barrette si ricaveranno dal 2% 
delle barre di ogni colata. 

Per gli anelli di cerchiatura si ricaveranno barrette fucinate 
da un lingotto per ogm colata: in caso di esito negativo, si pe 
terh la prova su barrette di altri due lingotti. 

Il fornitore dei materiali dovrà, se richiesto, indicarne l'ana- 
lisi chimica, 
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DEL MATERIALE DELLE LAMIERE PER TUBI CHIODATI 


Cari di rottura | Мастона proporzionale 


atento percentuale minimo per spessori di muli 


lunga (= 11,3 VF | 24a 22 | 23a 


minimo: 37 


vati 
| saw | nam 
3 | Piegamento a 1809 senza screpolature. 
20018 Distanza 1 tra le faccie interne per 


= corta [— 5,05 ИТ | 29 a 26 


spessori di lamiera s: 


Я = 058 pers=s азони. 


Contrazione per. 
centuale minimal 


H—s pers 435 mm. 


CARATTERISTICHE DEL MATERIALE DELLE LAMIERE PER TUBI SALDATI 


PROVE DI TRAZIONE 


PROVE DI PIEGAMENTO 


Allungamento percentral 


lunga 
teu 


VE 


т per spessi di ini | анине ricavate nelle ue левом ortogonali) 
| |] 
ЕЕ) Н 

| Piegamento a 180» senza screpolature 

21 | 20| Distanza A tra le faccie interne per 


as 


a | a | spessori di lami 
d 


minimo: 34 


ü 


= 0155 pers= 5 aismm 


34 | 33 | 32 | ar | 30 = 21240 
= а |а [аја аја | ма sere еа онц 
Contrazione | 62 | бо 56 | 54 30 | 48 | 6 
percentuale | a | a a |a "lala 
minima 55 | 53 48 |+; gala 


Art. 8. — Prove di saldatura. 
alla fabbricazione di tubi saldati è richiesta anche una speciale 
prova di saldatura. A tale scopo, nello stabilimento del costrut- 
tore delle tubazioni, impiegando i mezzi correnti di saldatura, 
verranno saldate, per una lunghezza di almeno un metro, due 
lamiere dello spessore minimo e due dello spesso 

impiegare nella tubazione, ricuocendo successivamente il pezzo 
nei forni appositi. 

Se la saldatura apparirà ben riuscita, e, spalmata di petrolio, 
non darà luogo ad alcun trasudamento, si ricaveranno attra- 
verso ad essa non meno di 10 barrette da sottoporsi a prove di 
trazione e di piegamento. 

Tali barrette avranno una dimensione ugnale allo spessore 
della lamiera. 

Le barrette per la prova di trazione verranno ridotte di 
larghezza a 4/5 nel tratto comprendente la saldatura, con 
opportuno raccordo ai tratti continui, per modo da assicurare 
che la rottura avvenga nel tratto stesso. Nelle prove di trazione, 
Ча eseguirsi almeno sopra cinque barrette, il carico di rottura 
medio non dovrà risultare inferiore a 30 kg/mmq e nessuna 
delle barrette provate dovrà presentare una resistenza inferiore 
а 25 kg/mmg. 

Le barrette per la prova di piegamento, anch'esse in numero 
di 5 almeno, avranno di norma la sceonda dimensione tripla 
dello spessore, e in nessun caso minore dello spessori 

Nell: prove di piegamento la rotazione relativa dei duo 

à della barretta dovrà raggiungere i 1809 con una distanza 

le faccie interne uguale ad $ volte lo spessore, e si richiede 

saggi tale prova possa compiersi senza 

che si manifesti alcuna screpolatura sulla faccia esterna, nè al- 
cun distacco lungo la linea di saldatura. 

Art. ө. — Acciaio in getti. — L pezzi fusi dovranno essere 
ricotti in forni adatti allo scopo; ne coi pezzi verranno 
fuse e ricotte le barrette destinate alle prove, e dopo la ricottura 
staccate. 


— Per le lamiere destinate 


Dalle prove di trazione si richiederà una resistenza alla rot- 
tura compresa tra 40 e 50 kg;mmq ed un allungamento (su 


«barretta corta) del 22 al 18 %, corsi pondente ad una contra- 


zione del 32 al 24 %, dovendosi al solito esigere che gli allunga- 
menti massimi si verifichino per le resistenze minime con inter- 

olazione lineare per i valori intermedi, come fu spiegato al- 
Part. б. 


PARTE IL 
NORME COSTRUTTIVE. 


Art. 10, — Tubi di acciaio senza saldatura (trajilati). — 1 
tubi in acciaio senza saldatura devono avere superficie interna 
ed esterna liscia e sezione circolare. 

Piccole alterazioni di forma sono tollerabili se lo spessore 
minimo da prescriversi in ogni caso è rispettato. Le tolleranze 
si riferiscono al diametro esterno nella misura dell'1 % in più 
od in meno fimo a 200 mm dell'1,5%, oltre i 200 mm. 

Art, 11. — Tubi di acciaio extradolce, — L'incurvamento 
delle lamiere per la fabbricazione dei tubi potrà essere eseguito 
a freddo, quando il raggio di curvatura поп sia inferiore a 
20 volte Їо spessore di esse. 

Si potrà scendere al disotto di tale limite quando si prov- 
veda alla ricottura del tubo. 

Art. 12. — Tubi chiodati. — I fori per le chiodature d 
vono essere eseguiti al trapano; tuttavia nelle lamiere di spe 
sore non superiore a то mm si рид tollerare la foratura al pun- 
zone secondo un diametro di almeno 5 mm inferiore al defini. 
tivo, il quale deve essere raggiunto mediante alesatura, In ogni 
caso è vietato l'uso delle spine di acciaio per allargamento, 

1 fori dei lembi da chiodare devono corrispondersi esatti 
mente e le lamiere devono essere portate a perfetto combi 
ciamento prima dell'applicazione dei chiodi. Le due teste di 
ogni chiodo devono risultare perfettamente coassiali. La riba- 
ditura dei chiodi nelle unioni longitudinali si eseguirà in officin 
per mezzo di chiodatrici meccaniche a pressione gradual 
essendo escluso l'impiego di martelli pneumatici, elettrici, ecc., 
salvo nelle lavorazioni in cantiere, quando se ne presentasse 
la necessità. 

Art. 13. — Tubi saldati. — Il processo di saldatura delle 
lamiere, da eseguirsi nella fabbricazione di questo tipo di 
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tubi, sarà di norma quello della bollitura, ottenuta previo 
riscaldamento con fiamma al gas d'acqua o altro mezzo. 


29 dalla rapidità di chiusura dell'otturatore comandato 
dal regolatore della turbina, la cui velocità di azione si defi- 


La zona saldata dovrà risultare di spessore uniforme, esente 
da porosità, bruciature, scorie, scaglie, screpolature ed altri 
difetti. È assolutamente vietato dissimulare i difetti di salda- 
tura per mezzo di cianfrinature о applicazioni di mastici, 

Tutti i tubi saldati debbono essere accuratamente ricotti, 
e quindi passati nuovamente alla calandra. Nei forni di ricot- 
tura la fiamma non dovrà investire direttamente i tubi, né es 
sere ossidante; la temperatura dovrà essere uniforme, regolabile 
e controllabi 

Art. 14. = Tubi cerchiati, — L'anima dei tubi сетей 
sarà costituita da un tubo di lamiera saldata secondo le pre- 
scrizioni dell'articolo 13 

Gli anelli dovranno essere applicati a caldo ed în modo da 
risultare bene aderenti al tubo, senza l'applicazione di mastici, 
spessori od altro. 

L'integrità della superficie degli anelli collocati in opera 
sarà richiesta come garanzia che per infilarli nella posizione 
assegnata non sono state necessarie operazioni violente di mazza. 

Art. 15. — Giunzioni frastersali. — Saranno fatte mediante 
chiodature o mediante briglie da riunirsi con bulloni, assicnran- 
done in tal caso la tenuta per mezzo di guarniture, 

Di norma le giunzioni da eseguirsi sul cantiere si possono 
etiettuare con chiodature per diametri superiori a 550 mm. Al 
disotto di tal limite è necessario provvedervi con briglie. 

Art. 16, speciali. — È desiderabile che i gomiti 
e in generale i pezzi speciali vengano muniti di flangie di unione 
e siano costruiti in modo da permettere la prova idraulica in 
officina, А 

Le modalità di tracciamento e di orientazione di tali pezzi 

ere tali da non dar luogo ad accumulazioni di aria, 
e le lince di flusso dell'acqua nel modo migliore. 
positivi di sicurezza. — All'imbocco della 
locarsi almeno un apparecchio od un dispo- 
sitivo di sicurezza, che interrompa automaticamente il deflusso 
nel caso che la velocità dell’acqua superi il doppio della velocità 
di esercizio. Tale apparecchio dovrà essere al tempo stesso co- 
mandabile sia a distanza dalla centrale, sia e mano. Nel caso 
in cui il comando a distanza dalla centrale sia fatto elettrica- 
mente, esso deve dipendere da un circuito alimentato da energia 
diversa da quella direttamente prodotta con la tubazione sulla 
quale è inserito l'apparecchio di sicurezza. 

A monte di esso si dovrà collocare un organo di chiusura 
(valvola, paratoia, saracinesca) non automatico. 

lle deve collocarsi un ampio tubo piezometrico, o, 
quando ciò riesca dificile per ragioni costruttive, una valvola 
di entrata e di uscita dell'aria. 


PARTE Ш. 
Norme DI CALCOLO. 


Art. 18. — I calcoli di resistenza dei singoli elementi delle 
condotte devono essere fatti: 

4) per una pressione interna uguale alla somma della 
pressione idrostatica corrispondente al livello massimo del- 
l’acqua nella camera di carico, е della sovrapressione dovuta al 
colpo d'ariete più sfavorevole tra quanti si possono verificare 
nelle condizioni normali di esercizio; 

b) per le altre sollecitazioni, che possono derivare dal 
peso proprio, in relazione all'andamento altimetrico e planime- 
trico della condotta, dalla distanza tra gli appoggi, dalla fun- 
zione degli ancoraggi e dei giunti di dilatazione, dall'influenza 
delle variazioni di temperatura, dall'attrito tra tubazioni ed 
appoggi, ecc.; il coelliciente di attrito per appoggi a scorrimento 
fra superficie di ferro, ghisa o acciaio fuso, dovrà essere assunto 
non inferiore a 0,5. 

Per quanto riguarda il punto a), la sovrapressione massima 
che occorre considerare dipende, come è noto: 

19 dal rapporto caratteristico della tubazione 

in. 
2 ^ 


dave v, ed у, sono la velocità e la pressione in colonna d'acqua. 
corrispondenti al regime di massima portata nella sezione più 
bas 


"ella conduttura, 
РЯ 
E 
рза 
è la velocità di propagazione dell'onda di sovrapressione in me- 


tri al secondo, calcolabile introducendo come diametro d del 
tubo e spessore s della parete i loro valori medi; 


misce col così detto tempo di chiusura T, necessario a chiudere 
interamente la luce di etflusso, inizialmente tutta aperta. 

Nei casi normali si debbono esigere tempi di chiusura abba- 
stanza lunghi e sempre tali che sia: 


ты 


essendo L la lunghezza della conduttura; e sí dovranno pure 
richiedere deviatori di getto e scarichi sincroni per compensare 
la lentezza di chiusura degli otturatori agli effetti della regola- 
zione della turbina, nonchè un elevato momento d'inerzia della 
girante del turbo-alternatore. 

In questa ipotesi la sovrapressione massima alla base della 
tubazione dovuta al colpo di ariete si può calcolare con gli 
abachi dati dall'Ing. Allievi nella sua fondamentale « Teoria 
del colpo di ariete » e il valore assunto nel calcoli della tuba- 
zione dovrà essere appunto quello che il costruttore della tur- 
bina fisserà, tenendo conto della possibilità di una simultanea 
attività massima degli otturatori di tutte le turbine, servite da 
una stessa tubazione, ma in nessun caso inferiore al то %, della 
pressione idrostatica, 

Si ammetterà inoltre che la stessa percentuale di sopvrapres- 
sione idrostatica possa rappresentare l'effetto più grave del 
colpo di ariete nelle altre sezioni della tubazione. 

Nei casi eccezionali per cui si abbia invec 


la massima sovrapressione per il colpo d'ariete nelle tubazioni 
di spessore e diametro costante è data, in altezza di colonna 
d'acqua, dà: 
а. 
nelle tubazioni di spessore e diametro variabili, per le quali 
la velocità a di propagazione dell'onda varia da а, nella sezione 
di imbocco (parere sottile) ad a, nella sezione di sbocco (parete 
grossa), posto 
a 
Та + as 


la massima sovrapressione si deduce colla formola di De 
Sparre: 
LES 

€ 

Si ammetterà poi che tali sovrapressioni si verifichino per 
un tratto di tubazione la cui lunghezza, a partire dallo sbocco, 
è data da: 


а +80409) 


essendo 


A 
at’ 


п 


Come criterio complementare di verifica, si considererà pure 
il caso anormale della chiusura istantanea di un solo degli 
otturatori del gruppo di turbine azionate 

Per le sollecitazioni calcolate in questa ipotesi, particolar 
mente gravosa per i tronchi superiori della conduttura, si in- 
tenderanno adottabili carichi di sicurezza doppi di quelli pre- 
scritti nell'articolo то, verificando rispetto ad essi gli spessori 
dei tronchi suddetti. 

Art. 10. = La determinazione degli spessori dei singol 
elementi sarà fatta in modo da non superare i seguenti carichi 
di sicurezza: 

калша 
Pezzi in acciaio colato 
Tubi in acciaio trafilati senza saldatura: 
Tubi chiodati (sezione netta lungo la 
chiodatura 

tubi a coprigiunto doppio 

tubi a sovrapposizione 
Tubi saldati 
Tubi cerchiati 


11 calcolo dei tubi cerchiati si intende eseguito come prr 
scritto all'articolo 18 commi a) е b), facendo astrazione dal 
sollecitazioni iniziali dovute al forzamento degli anelli. Il c 
rico di sicurezza sopra indicato presuppone che la sezione т 
sistente degli anelli sia almeno metà di quella dell'anima d 
tubo. 
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Per i tubi collettori e distributori, per i tratti di tubazione 
a monte degli apparecchi di sicurezza prescritti dall'articolo 17, 
per 1 pezzi speciali a gomito ed in genere per 1 pezzi che difficil- 
mente si possono sottoporre ad un calcolo rigoroso, la massima 
sollecitazione calcolabile coi procedimenti approssimati di ve- 
rifica verrà aumentata nella misura del 15 % prima di confron- 
tarla coi carichi di sicurezza prescritti. 
In ogni caso l'aumento di spessore che risulterà da questo 
aumento della sollecitazione dovrà essere di almeno 2 mm 
Art. 20. ~ I diametri dei chiodi per le chiodature longi- 
tudinali si calcoleranno per sollecitazione riferita all'area delle 
sezioni resistenti, in ragione dei seguenti carichi di sicurezza: 
per chiodature a sovrapposizione semplici: 7,7 kg/mmq 
per chiodature a sovrapposizione doppie: 72 + 
per chiodature a doppio coprigiunto: DH 


Le chiodature trasversali si proporzioneranno tenendo conto 
sia della resistenza, sia, sopra tutto, della tenuta. 

1 diametri dei bulloni si calcoleranno per sollecitazioni rife- 
rite all'area della sezione del nocciolo, in ragione dei seguenti 
carichi di sicurezza: 

per bulloni ricavati da barre di acciaio dolce: 6,0 kg/mm 
per bulloni ricavati da barre di acciaio al nichel:8,5” » 


Nel calcolare le sollecitazioni si dovrà tener conto anche 
degli sforzi derivanti dal serraggio iniziale che occorre effettuare 
per assicurare la tenuta delle guarnizioni. Tali sforzi non vanno 
però integralmente aggiunti a. quelli di esercizio, ma combinati 
Secondo le note regole della resistenza dei mate 

Art. 21. = Determinati gli spessori dei singoli 
secondo le ipotesi ed i 
verificare se gli spesso 
nel 


elementi 
arichi di sicurezza sopra indicati, occorre 

Lessi sono sufficienti per resistere, anche 
eguenti speciali condizioni di sollecitazione: 

a) durante il riempimento ed il vuotamento delle condotte, 
che provocano nei tronchi più sottili e di maggior diametro 
cimenti di natura ben diversa da quelli dell'esercizio normale 

Se le tensioni corrispondenti superano del 50 % i carichi 
di sicurezza stabiliti, occorre aumentare lo spessore delle pareti 
© aggiungere nervature di 

Й) rispetto alla possibili 
zione di forti depressioni nel 
Sia a false manovre delle valvole all'imbocco, sia a mancato 
funzionamento dei tubi piezometrici o delle valvole di ingresso 
d’aria, sia ai contraccolpi di depressione prodotti dai rapidi 
movimenti degli otturatori. 

Ritenuto sulliciente per questa sollecitazione un rapporto 
di sicurezza uguale a 2, e dedotta la massima depressione р’, 
basterà verificare se, nel caso di tubi lisci, sia: 


HVE 


ovvero, per i tubi rinforzati con nervature che si ripetono 

eriodicamente a distanza /, detto J il momento di inerzia 
dell'insieme della nervatura col tratto corrispondente di parete, 
rispetto al proprio asse baricentrico longitudinale, si abbia: 


E] E AA 
Фф "РЕ 


Si richiede che alla depressione 2' venga attribuita per la 
verifica il massimo valore fisicamente possibile di un'atmo- 
sfera, nel qual caso si deduce come limite inferiore del rapporto 
tra spessore s della parete e diametro d la frazione 1/130. 

Nei tronchi pei quali tale valore limite non fosse rispettato, 
occorre aumentare lo spessore della parete, ovvero aggiungere 
nervature di rinforzo calcolabili con la seconda delle formole 
sopra indicate. 


PARTE IV. 
PROVE DEI TUBI E DELLA TUBAZIONE. 


Art. 22. — I tubi di acciaio senza saldatura, i tubi saldati 
ed i tubi cerchiati devono essere sottoposti nell'officina del 
costruttore alle prove idrauliche elemento per elemento. 

La pressione di prova dovrà essere tale da provocare sulle 
pareti dei singoli elementi sollecitazioni unitarie uguali ad 
una volta e mezzo i carichi di sicurezza indicati per 1 diversi 
tipi di materiali e di struttura nell'articolo 19; essa sarà mante- 
nuta almeno per 15 minuti. Durante la prova i tubi verranno 
percossi con leggeri colpi di martello lungo la saldatura. 

Per i tubi cerchiati, deve essere sottoposto alla prova anche 
il tubo costituente l'anima prima dell'applicazione degli anelli, 
secondo le prescrizioni sopraindicate per i tubi saldati. 
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Art. 23. — Sulle condotte in opera verranno eseguite le due 
prove seguenti: 

a) prova di riempimento lento, durante la quale si vi 
terà la condotta con speciale riguardo ai tronchi con parete 
sottile e piccola pendenza, potendosi in essi verificare le speciali 
condizioni di sollecitazione indicate nell'articolo 21; 

6) prova idraulica della condotta intera, о suddivisa in 
tronchi, ad una pressione tale da provocare nelle pareti dei 
singoli elementi del tronco in prova sollecitazioni unitarie 
Variabili tra un massimo di 1,3 ed un minimo 1,25 volte i 
carichi di sicurezza indicati nell'articolo 10. 

Per la definizione delle particolarità di tale prova, debbono 
intervenire accordi col costruttore all'atto della ordinazione 
della condotta, atlinchè questi possa predisporre il necessario 
numero di giunti a flangie e di fondi di chiusura dei singoli 
tronchi, e prevedere le dimensioni degli ancoraggi adeguati 
alle speciali sollecitazioni della prova stessa. 

La prova può essere soppressa ed abbinata con l'esperimento 
di collaudo delle turbine, quando le dimensioni delle tubazioni 
siano tali che il prodotto del loro diametro (espresso in metri) 
per il carico idrostatico sul punto più basso (espresso in metri 
d'altezza di colonna d'acqua) non superi il valore тоо. 


NUOVA UTILIZZAZIONE DEI PRODOTTI (b 
DELLA COMBUSTIONE NELLE CENTRALI TERMOELETTRICHE 


La California Carbonic Ice Company, riferisce l'Eletrical 
World, si propone di utilizzare i prodotti della combustione 

е ora vanno dispersi dal camino della centi 
Gas e Electric Company di San Francisco, come materia prima 
per un impianto capace di produrre so tonnellate giornaliere 
di anidride carbonica solida, il cosidetto « ghiaccio asciutto » 
questo sarà il primo impianto che adopererà come materia 
prima l'anidride carbonica proveniente dalla combustione di 
gas naturali a scopo di produzione di energia elettrica. 

In tale centrale sarebbero disponibili ogni giorno circa 2000 
tonn. di anidride carbonica, esente da solfo, ciò che ne semplifica 
moltissima la depurazione; essa contiene invece grandi quantità 
di vapore acqueo, che si pensa di condensare per ricavarne acqua 
distillata di notevole purezza da adoperarsi per l'alimentazione 
delle caldaie a vapore della medesima centrale 


LE TASSE E L'INDUSTRIA ELETTRICA NEGLI STATI UNITI (с 
D'AMERICA 


Dalle seguenti cifre pubblicate nelle statistiche della NELA 
si ricava che l'importo delle tasse (federali, statali е locali) 
pagate dalle Aziende elettriche negli Stati Uniti è salito da 
dollari 2 654 885 nel 1902 a dollari 203 500 ооо nel 1930; la 
quota percentuale che l'importo delle tasse medesime rappre 
senta rispetto all'introito totale conseguito dalle aziende per 
la vendita di energia elettrica è cresciuto dal 3,4% nel 1902 al 
10,2 % nel 1930; in altre parole l'incremento del i 
detto periodo, è stato triplo dell'incremento degl 


Importo % dell'introito 

Anno totale tasse totas 
in dollari isi 

1902 2654 885 

1907 6315 790 

1912 13 117 198 

1917 20 897 106 

1022 73 126 цо 

1020 140 400 000 

1027 157 000 000. 

1028 178 ооо ооо 

1929 187 ооо 000 

1930 203 500 000 


Interessante è pure il calcolo della percentuale assorbita dalle 
riferita a quella sola parte dell'introîto dovuta alla ven- 
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a scopo dome 
merciale ed industriale 


ico, escluso cioè ogni scopo com- 


Importo totale | Introiti per usì E 
tasse pagate domestici delle 

in dollari an dollari tasse 

1912 13117 198 74 000 ооо 18 
1017 20 uo; 100 108 ооо 000. as 
1922 73128 цо 256 000 000 29 
тозо 140 400 000 2 ооо 000 за 
127 157 поо ооо 7j опо апо 33 
1028 178 000 ооо 18 000 000 н 
1929 157,000 ооо 301 000 ооо эз 
1030 03 500 ouo боо ооо ono. ЕИ 


а) А VARIAZIONE DEL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 
NEGLI STATI UNITI SECONDO 17080 


È interessante di esaminare l'effetto, che si ha del resto 
pressochè in altri paesi, che negli Stati Uniti ha avuto la 
tuale crisi sopra il consumo di energia elettrica, distinto a 
onda delle varie categorie di utenze; riportiamo pertanto la 
tabella ultimamente pubblicata dalla NELA e riflettente i 
consumi dei primo otto mesi degli anni 1920, 1930 е 1931: 


\Aumentoin% 

(consumi 1931 

‘su quelli degli 
anni 


Consumo 
in milioni di kWh 


1930 | 1049 


Domestiche 
Commerciali, luce € pice. 

ОА p 
Commerc, è grandi ut 
Illuminazione pubblica . 
Tramvie 
Ferrovie ... 
Varie ... 


Total 


[59-023 49-305 — 


Dalle cifre sopra riportate appare veramente degno di nota 
l'incremento subito dal consumo per le utenze domestiche, 

1 25% in soli due anni; notevole pure è l'incremento 
iminaziome pubblica stradale, Le piccole utenze indu- 
striali e commerciali hanno avuto pure un incremento, per 
quanto assai lieve, mentre la diminuzione sostanziale del con- 
e è dovuta alla contrazione del consumo delle grandi 
wtenze che, per quanto abbia raggiunto soltanto l'11.5% in 
due anni, ha un valore notevole, perché la categoria delle grandi 
utenze preleva circa i tre quinti del consumo totale, 


e) INGEGNERIA SANITARIA ED URBANISTICA 


11 III» Congresso internazionale di Ingegneria Sanitaria ed 
Igiene Urbanistica, avrà luogo a Lione dal 6 al » marzo del pros- 
simo anno, 

Ш grande successo che ottenne nell'aprile di questo anno il 
Congresso che ebbe luogo a Milano sotto l'alto patronato di 
SUM il Re ed al quale parteciparono i delegati di ben tre 


Str. Paor. O. М, Сошико, Direttore 


Nazioni, lascia presumere che le Provincie, i Comuni, gli Ente 
sopratutto i tecnici e gli esperti italiani contribuiranno nel prox 
simo anno a rendere numerosa e degna la rappresentanza it- 
liana in Franci 

Anche a Lione il Congresso sarà integrato da una Esposizion 
Internazionale alla quale parteciperanno, nella sezione docs 
mentaria, i Governi e gli Enti pubblici e nella sezione industrial 
gli interessati, 

‘utti i chiarimenti concernenti le inscrizioni, sia al Congress 
che alla Mostra, i ribassi ferroviari ed ecc. possono essere п. 
chiesti alla Delegazione Internazionale di Tecnica Sanitaria c 
di Igiene Urbanistica, in Viale Romagna, N. 51 a Milano. 


LE APPLICAZIONI ELETTRODOMESTICHE NEL CANADA' (Ё 


L'Electrical World del 28 novembre 1031, informa che al 
principio dell'anno 1931 si stimava che пе] Canadà vi fossen 
istallati in complesso i seguenti apparecchi elettrodomestici: 


84 ооо frigoriferi elettrici 
210 000 cucine elettriche 

Soo 000 apparecchi radio 

350 000 aspira-polvere 

Зө ooo tosta pane elettrici 
54 ооо scalda-acqua elettrici 
350 000 lavatrici elettriche 
70 ооо ventilatori elettrici 


ti questi apparecchi consumarono da soli nel 1930 ben 
908 оќо 000 kWh e l'importo complessivo del consumo di ener 
gia elettrica per uso domestico, compresa però anche la luce 
ammontó per quello stesso anno, ad oltre 700 milioni di lire 


L'ELETTRICITA' IN AGRICOLTURA NELLA NEW ENGLAND (g 
(U.S.A) 


I primi dati pubblicati (nei bollettini della NELA) sul cen 
simento agricolo eseguito il 1° aprile 1030 negli Stati Uni 
d'America mostrano come nei sei Stati della New England 
(Massachussets, Connecticut, Rhode Island, Maine, New Hamp 
Shire e Vermont), sopra a un totale di 124.055 fattorie 

istenti, 51.43 (cioè il 40,2%, del totale) erano fornite di im 
pianto elettrico almeno per l'illuminazione e di queste $917 
{il 3,5%) del totale) avevano un impianto generatore propri 
mentre ‘45.522 (il 36,4 del totale) erano allacciate alle ит 
delle aziende distributrici di energia elettrica. Ben 770% 
(61,7%) erano munite di telefono e 30.084 (20,2%) avevano ' 
bagno con acqua corrente. In 14.702 cascinali (il 32 % di quelli 
forniti di corrente elettrica) vi erano in totale 23.746 moton 
elettrici, mentre in altri 27.828 cascinali si trovavano istallati 
34.481 motori a scoppio fissi, 


Necrologio 


A Milano, il 26 dicembre, la Signora Rina Archivolti ve 
Norsa, madre dell'Ing, Comm. Renzo Norsa, Consigliere Dek- 
gato della Compagnia Generale di Elettricità. 


A Legnago, il 20 dicembre, il Cav. Ing, Giovanni Orla! 


Presidente della Cooperativa Elettrica Legnaghese, 
(MILANO О iva, Errone Casini, Redattore-Cofo падане 
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elettrodotto 5 = 

Note pratiche sul calcolo delle 
correnti di corto circuito ini- 

йе col metodo 
а reattanze percen- 

‘ol metodo semi-speri- 

mentale. - Ing. Gino Crivellari 

Tendenze © probabili sviluppi б 
turi nella tecnica delle grandi 
trasmissioni e degli impianti 
elettrici. - Ing. Emilio Santuari 

Sulle perdite degli isolatori so- 
spesi. = Ing. Giacomo Fracan- 

Metodo grafico applicato al cal- 
colo delle correnti di corto cir- 
cuito di una rete ad anello chiu- 
so alimentata in più punti, - 
Ing. Prof. Celestino Lampis, 


Prove dimostrative con raddriz- 
zatori a vapore di mercurio a 
controllo di griglia per correnti 
industriali. в... 


NOTE E RIASSUNTI 


Costituzione economica di pali 
di legno con pali in cemento 
armato centrifugato senza nuo- 
vi investimenti di capital 

Siamo prossimi all'inizio di una 
era nuova nella trasmissione 
dell'enery 

Identificazione dei guasti su linee 
elettriche aeree .... 


Perdite per effetto corona di una 
linea trifase a 220 КУ... 
La spinta del vento impetuoso 
contro le strutture elevate. 
Sul ricoprimento dei conduti 

isolati š 


ras Pag 
Gli isolatori per nebbia........ IV 359 
Prove di flessione su pali a tralic- 
cio saldati иен V 446 
Trasporto d'energia con linee a 
corrente continua ad alta ten- 
sione ........ oraria SIL 54s 
La nuova linea a 100 ооо V Тег 
nita-Vienna dell'Azienda Mu- 
picipale di Vienna à 
Un nuovo dispositivo di sem 
amarraggio per linee ad altis- 
sima tensione. 
Sui pali di larice 
Perdite dielettriche e perforazione 
degli isolatori in porce 
Та organizzazione futura della di- 
stribuzione di energia elettrica 
а New York Е 
Lampade di segnalazione sulle 
mee elettriche ad alta tensione — X оз 
Grande diversità di opinioni re- 
Tative alle linee montate su pali 
in legno — злее ЕТО 
360 Km di linea di trasmissione a 
132 kV costruita in 225 giorni X 917 
Il problema economico mel tra- 


уш 


sporto di energia con linee ad 
a tensione ..... XI 1022 
no per elettrocondut- 
ture. XI 1025 
Le reti ad anello e la distribuzione 
delle correnti in esse ........ ХИ 1117 


Intorno all'uso dei pali in legno 
nelle condutture elettriche .. ХИ 1718 
Perdite nell'involuero di piombo 
e nell'armatura dei cavi per cor- 
rente alternata ad uno o più 
conduttori > sies BIE 1193 


NOTIZIARIO 


Ш costo della trasmissione a di- 
stanza di gas naturale in con- 
fronto di quello della trasmis- 
sione di energia elettrica. .... VIII 

Collaudo di pali in traliccio. <<... ХТ 

Ispezione aerea alle linee clettri- 
che di trasmissione. ...- хі 


30) - TRAZIONE E PROPULSIONE 
NAVALE 


ARTICOLI ORIGINALI 


Lo sviluppo mondiale delle elet- 

trificazioni ferroviarie. =e. td. 1 44 
Dati statistici sulle ferrovie el 

triche italiane concesse all'in- 
stria privata. - Ing. Felice 
Fiorentini saggio VI ЖЕЙ 
Un interessante gruppo per tra- 

zione, con regolazione della po- 

tenza in funzione della tensione 

della linea di contatto, instal- 

lato nella Centrale di Varzo 

della Soc. Dinamo - Ing. Nove 

rino Faletti . 


HI 216 


‚ Dicembre 193r 
тє 
La trazione sd аенын la 
Italia ed шп nuovo veicolo itas 
diano, © Ing. Ennio de Ване. 
ы у 
L'ltiipcanous ieoviars ia 
Tnghilerra » 3 vw 
Ta бон вате Gullo: 
nale, - Dott, Ing. Eugenio 
Denti ve.s Ve es VI. 


RASSEGNA TECNICA 


Sottostazioni ambulanti con rad 
drizzatori a vapore di mercurio 
per le Ferrovie Italiane dello 
Stato È ‚уш 


OTIZIARIO 


TI progresso della trazione auto- 
elettrica in Francia nel 1930... III 
Il riscaldamento degli aghi di 


scambio nelle ferrovie IX 
31) - VARIE 
ARTICOLI ORIGINALI 
1 Conte Cozza la Presiden- 
an del Condglio Sup. dei 11. 
РР... > 1 
Diesel € energia clettrica nelle 
fabbriche di ghiaccio. - Ing 
Giuseppe Finocchi м 
1 19 Centenario della scoperta 
dell'induzione clettro-magneti- 
ca. - O. M, Corbino ... IX 


Tommaso Alva Edison. 
Ferdinando Lori оаа 
La commemorazione di Edison a 
Milano . 


NOTE E RIASSUNTI 


Valorizzare la scienza, valorizzare 

la tecnica caio VITE 
æ, sugli efetti e sulle 
cure degli infortuni dovuti al- 
jettricità. = Dott. Giuseppe 


RA 


GNA TECNICA 


Tl trattamento razionale degli oli 
isolanti: centrifugazione e ri- 
scaldamento simultanei . 

Sui danni fisiologici e la morte 
apparente causati dall'elettri- 
cità e sui nuovi doveri del me- 
dico e dell'elettricista ....... XI 


NOTIZIARIO 
La fabbricazione in Italia delle 
bobine Pupin ........ 
Personali +... 
Ingegneria sanitaria c urbanistica 
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SUPPLEMENTO MENSILE ECONOMICO-STATISTICO 


RAS 


DECRETI DI CONCESSIONI IDROELETTRICHE 


Aquila, con 15, R. 1° giugno 1031 alla Società Aziende Chi 
miche associate la proroga della concessione di derivazione 
dal fiume Tirino, Comune di Bussi, per la potenza nominale di 
НР 8.385,33 € concessione di НР' 882,00. 


Trento, con D, M. 23 maggio 1031 in via di sanatoria alla ditta 
Dal Piaz Alberto la facoltà di derivare dal torrente Noce, 
Comune di Mezzocorona, complessivi mod. 6,90, salti di m. 2,35 
© 2,43 rispettivamente con mod, 2,30 е 4.00, HP 22,10 a scopo 
industriale. 


Trento, con D. К. 21 luglio 1931 alla Società An. Forze 
Idrauliche del Lago di Molveno la facoltà di deriva 
Sarca, Comune di Dro, massimi mod. збо e medi 2; 
m. la potenza massima di HP 11457,60 e media di 
НР 7057 а scopo industriale. 


AMMISSIONI AD ISTRUTTORIE 


Alessandria, con Ord, Min, 14 novembre 1931 la domanda 
29 ottobre тозо della ditta fratelli Pietro е Giuseppe Ferrero, 

via di sanatoria di derivare dalla sponda 
destra del torrente Traversola, Comune di Villanova d'Asti, 
mod. 1,00, salto di m. 5,35, НР 7,13 per azionare un molino 
da cereali 


Belluno, con Ord. Min. 25 novembre 1931 la domanda 15 
luglio 1931 della signora Рам Paolina per la concessione in 
via di sanatoria di derivare dal torrente Stien, Comune di Feltre, 
mod. 0,90, salto di m. 2,50, HP 3 per l'azionamento di un molino 
da cereali. 


Brescia, con Ord. Min. 30 novembre 1931 la domanda 23 
dicembre 1930 della ditta Bozano Giacomo la concessione di 
derivare dal fosso Moloncello, Comune di Leno, med, 2, salto 
di m. 2,50, HP 5 circa per azionare un mulino. 


Imperia, con Ord. Min. то novembre 1931 la domanda 20 
novembre 1930 del signor Manfredi Giovanni Luca fu Innocenzo 
per la concesione di continuare a derivare dal torrente Arro- 
scia, Comune di Vessalico poco a valle del ponte della carrozza- 
bile Pieve di Teco-Albenga mod. 1,56: mod. 0,78, salto di 
m. 3,0, HP 4,005 per azionare un molino e con mod. 0.78, 
salto di m, 3,65, MP 3,832 per azionare un frantoio. 


Novara, con Ord, Min. 10 novembre 1931 la domanda 15 
giugno 1931 del signor Rigoni Innocente fu Eugenio per la con- 
cessione in via di sanatoria, di derivare dal rio dei Molini, in 
località Bugliaga, Comune di Trasquera, mod. medi о, 
di m. 43,88, HP 11,70 da trasformare in energia elettrica per 
illuminazione € per azionare una segheria. 


Novara, con Ord, Min, то novembre 1931 la domanda 15 
luglio 1931 dei fratelli Angelo, Emilio e Giuseppe Camona fu 
Battista per la concessione in via di sanatoria di continuare a 
derivare dal rio Sasso Nero a m. So circa а monte dell'opificio 


SEGNA AMMINISTRATIVA 


per torneria di legno di sua proprietà, Comune di Gravellona 
Toce, mod. 0,00, salto di m. 30,10, HP\4,70 per azionare la 
predetta torneri 


Novara, con Ord, Min 


10 novembre 1031 la domanda 27 
luglio 1931 della Società Elettrica Alto Adige per la concessione 
di derivare dallo senrico della propria centrale di Battiggio sul 
torrente Anza, assentitale con D. R. 3 luglio 1030, n. 5719 e dal 
torrente Anza stesso in corrispondenza della detta centrale, 
Comune di Bannio Anzino, mod. medi 58,11: dal torrente 
Olocchia а m. 60 circa a monte della rotabile Pontegrande An- 
Comune di Bannio Anzino, mod. medi 0,557: dal rio del 
т. 500 cirea a monte della confluenza coll Anza, Comune 
‘astiglione mod. medi 4,353 € complessivamente 
b. salto di m. 105,65, НЕ 3039,35 da trasformare 
tria per usi industriali, con restituzione delle 
«Castiglione. 


mod. 
in energia 
acque nel torrente Anza, Comune di Calas 


RICONOSCIMENTI DI UTENZE IDRICHE 


Alessandria, con D. М. 18 novembre 1931 è stato riconosciuto 
ai fratelli Traverso Enrico e Giuseppe il diritto di derivare dal 
torrente Borbera mad. 2,90, salto di m. 3,30, HP 13 per azionare 
un molino. 


Cuneo, con D. M. 14 novembre 1931 è stato riconosciuto al 
signor Banandi Giovan Battista ed altri il diritto di derivare dal 
torrente Roja mod. 2, salto di m. 7, HP 18,60 onde azionare una 
«gheria. 


Cuneo, con D, М. 18 novembre 1031 è stato riconosciuto agli 
utenti del Badale Sottano il diritto di derivare dal torrente Vi 
menegna mod. 6, salto di m. 4,60, HP 30,80 onde azionare un 
opificio dei signori Baglione e mod. 4, salto di m. 3,70, HP 1 
onde azionare l'opificio del signor Sordello. 


Cuneo, con D. М. 28 novembre 1931 è stato riconos 
signor Giordano Luigi, Pietro, Teresa © Caterina il diritto di de- 
rivare dal fiume Stura mod. 3, salto di m. 5, HP 20 per azionare 
una segheria. 


Firenze, con D, M. 2 


novembre 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Nunzio Roberto il diritto di derivare dalle. Fontane di 
Canda e di Caprenno, Comune di Firenzuola, mod. 0,55 medi, 
massimi 9,80 salto di m. 5,50, HP 4 per azionare un molino. 


Firenze, con D. М, 13 novembre 1931 è stato riconosciuto 
alla ditta Lampodi Guido e Giuseppe il diritto di derivare dal 
torrente Greve, Comune di Firenze mod. 5,15 medi, massimi 
9,24, salto di m. 3,37, HP 23,14 in servizio di un molino. 


Firenze, con D. M. зо novembre 1931 è stato riconosciuto 
alla ditta Casini Giovanni il diritto dì derivare dal torrente 
Terzollino, Comune di Sesto Fiorentino, mod. 1,42 medi, 
massimi 2,00, salto di m. 2,04, HP 5,56 in servizio di un molino, 


Forlì, con D. М. 13 novembre 1031 è stato riconosciuto alla 
Chiesa di S. Lorenzo in Scarzano il diritto di derivare dal tor. 
rente Tramazzo, Comune di Tredozio mod. medi 0,99, salto di 
m. 5.95, HP 7, 1 molino di Scarzano. 
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Frosinone, con D. М. 25 settembre тоди è stato riconosciuto 
alla ditta Pelagalli Pasquale, Francesco e Luigi fu Pasquale il 
diritto di derivare dalla Forma di Aquino, Comune di Aquino 
mod, 3 in contrada Madonna della Libera per produrre con due 
salti di m. 3 © 0.50 HP 50 e mod. 2,45 e 1,50 in contrada S. Co- 
stanzo per predürre con due salti di m. 7,42 e m. 6 rispettiv 
mente HP 30. 


Genova, con D, M. 14 novembre 1031 è stato riconosciuto all 
signora Angela - Cecilia Caprino vedova Catiarena il diritto di 
derivare dal rio Verzenuna, mod, 0,20, salto di m, 10, HP 2,60 
onde azionare un frantoio, 


rosseta, con D. M. 23 novembre togt è stato riconosciuto alla 
ditta Pini Bice e Matelda il diritto di derivare dal torrente 
Rigiolato, Comune di Gavorrano mod. 1,50 medi, massimi 1,50 
salto di m. 5, HP 10 in servizio di un molino. 


Imperia, con D. M. 28 novembre 1941 è stato riconosciuto 
al signor Borello Luigi fa Dalmazzo il diritto di derivare sl 
torrente Capriolo mod. massimi 0,202 e medi mod. 0,19, salto 
di m. 4.30. НР 1,00 per azionare un frantoio da olive 


Imperia, con D. M. 18 novembre 1041 è stato riconosciuto 
al Consorzio del Bendo dei Molini il diritto di derivare dal ter. 
rente S, Caterina mod. 0,20, com tre salti di m. 7,50, 7,80 e t 
rispettive potenze di HP 2, ИР гол v di ИР 
tre frantoi 


La Spezia, con D. M. 18 novembre 1031 è stato riconosciuto 
alla signora Aime Francesca fu Felice il diritto di derivare dal 
torrente Marrone mod. 1,10, salto di m. 1,40, HP 2,16 onde 
azionare un frantoi 


Novara, Con D. M. 30 ottobre таза è stato riconosciute ai 
coniugi Alberto e Ada Daniele il diritto di derivare dal torrente 
Aggena mod. 2, salto di m. 1,70, HP 4.53 per azionare un opi 
ticio. 


Pistoia, con D. M, 13 novembre r931 è stato riconesciuto alla 
ditta Pocci Romolo Giuseppe il diritto di derivare dal torrente 
Preia di Calamecca, Comune di Piteglio mal. оер, salto di 
m. 3.80, HP 4,37 0n servizio di un molino. 


Pistoia, con D, M, зт novembre 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Dici Michele e Vincenzo il diritto di derivare dal torrente 
Sertaione, Comune di Castizlano mod. 0.5% medi, salto di 
ma. LLP 3.17 in servizio di un molino. 


Pistoia, con D. M. зо novembre 4 è stato riconosciuto alla 
ditta Biasiarelli Giovanni fh Alberto, Ugo ed Arturo 

Comune 
HP s 


di Sambuco Pistoiese mod. 1,17 
in servizio di un molino, 


lto di m. 4.5, 


Savona, con D. M. 7 novembre 1031 è stato riconosciuto al 
signor Revetria Andrea il diritto di derivare dal torrente Osi- 
glietta mod, 0,86, salta di m. 6.50, HP 7,15 onde azionare un 
maglio. 


Savona, con D. M, 18 novembre 1031 è stato riconosciuto al 


ior Perata Bartolomeo fu Giuliano il diritto di derivare dal 
torrente Teira mod, massimi 1,30 e medi 0,40, salti di nt; 3.45 € 
di m, 4.50. rispettivamente ИИ prg e di HU 5.40 per azionare 


un pastificio ed segheria 


sanma, com D. М. as bre rogi è stato riconosciuto 
alla signora Cosimo Maria тп Deltino il diritto di derivare dal 
torrente Teiro mod. massimi 1,50 e medi 0,00, salto di m. 3. 
HP 4.20 per azionare un pastilici» 


Savona, von D. M. t dicembre 1031 è stato riconosciuto al 
signor Nau Tenazio ili Giuseppe al diritto di derivare Wal tor 
rente Bormida di Millesimo mod. 0,50, salto di m. 635, HP 1,33 
vnde azionare una se 


Torino, von D, М. 11 dicembre 1931 è stato riconosciuto al 
Comune ibi Issoglio ed altro il diritto di derivare dal torrente 
Savenca mod. 1,46, salto di m. 2,70, HP 5,40 onde azionare un 
molino comunale, mod. 1.40, sito di ni 5,20, HP 4,7 onde 
azionare um оріпонь 


Trento, con D. M. 20 marzo ingr è stato riconosciuto alla 
ditta Cestercender Früneeseo il diritto di derivare dal torrente 
Sarce di Nambino, mod. mass, 2 e medi 1,50, salto di m, p 
ИР 128 da trasformarsi in energia elettrica. 
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Trieste, con D. M, 7 novembre 1031 è stato riconosciuto alla 
signora Valencic Giovanna il diritto di derivare dal Timavo 
Superiore mod. 7,30, salto di m. 1,85, HP 1801 per azionare 
un molino ed una segheria. 


Trieste, con D, M, 14 novembre 1931 è stato riconosciuto al 
signor Maver Antonio il diritto di derivare dal torrente Rosan: 
mod. 1,40, salto di m. 3,10, HP 5,73 per azionare un mo- 


Vercelli, con D, М. 28 novembre 1931 è stato riconosciuto 
alla signora Emma Bona Vercellone fu Federico il diritto shi 
derivare dal torrente Elvo mod, 3,40, salti di ти. 8.50, 3.35. 6 5,7 
complessivamente НР St.61 per azionare un linific 


CONCESSIONI DI LINEE ELETTRICHE 


Alessandria, con D. M. 19 novembre 1931 la Società Elettrica 
ure Piemontese è stata autorizzata ad im plantare ed счете 
tare un gruppo idi linee elettriche alla tensione di 6000 © 
Volt in Provincia di Alessandria, In derivazione dalla li 
Centrale di етапе Carpeneto Montaldo: 
1" derivazione perla frazione Madonna della Villa; 
20 derivazione per la fr Cascina Valenta; 
derivazione per Ja frazione San Giacomo. 
centrale Schierano-Fornace 8. Carlo; 
centrale Schierano-Predosi Capriata © derivaz 
а centrale Schierano-Pratallorato, Capriata, Fran- 
cavilla e derivazioni per Castelvere 
In derivazione della linea. Roccaprimalda - Novi Ligure 
1» derivazione Francavilla-Disio-Pozzi 
| Lemme e C. Orto 
allen. 


Alessandra, von D. M. 27 novembre 1031 la Soc, Piemonte 
Centrale di Elettricità è stata autorizzati ad impiantare el 
esercitare una linea elettrica dalla esistente lin ic 
di Monigardino alla frazione Serra di detto Comune а 
di ooo Volt, della lunghezza di km. 0,500 e delli fre 
so pericali 


ilessandria, con D. M. 2 
е Piemontese è st 


novembre 1031 la Soc, Elettrica 
i autorizzata ad impiantare e ad eser 

la tensione di 7200 12,000 Volt dalla 
di Novi Ligure a Boscomarengo, Pozzolo Formigaro e. 
a e derivazioni 


Alessandria, com D. M. 2 
Centrale di Elettricità è stai 
clettri 


novembre 1031 la Sor, Piemonte 
autorizzata ad impiantare ed eser. 
a dalla esistente linea Cascina Mignorri 


Bertoglio, Marchetti ed Au (Comune di Viarigi) alla ten 
Sinne ‘li бодо Volt, della lunghezza di km. r130 © della fre 
quenza di 5o periodi. 


Aquila, com D, М. 16 novembre заа Өк Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad esercitare tre li- 
пес elettriche: п) 5. Pelino Pledirollo; à) Piedicolle-Maran: 

©) Piedicolle, Aringo, alla tensione di 3000 e toco. Volt, di 
lunghezza di km. 23 e della frequenza di so реги 


Ienevento, con D. М. 6 novembre 1931 la Soc. T 
Sannio È stata autorizzata ad impianti 
linea elettri 

del 


ettrica del 
e ad esercitare una 
i alla tensione di 15.000 Volt per l'utilizzazione 
а Arco Tra vento, 


D. M, 3 novembre 1031 la Soc. Emiliana di 
reizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica da È 

di 15.000 Volt, della lunghezza di km, soo e 
di 42 periodi. 


Bologna, con D, M, st novembre 1631 la Soc, Emilia 
Esereia Elettrici è stata autorizzata ad impiantare 
tare una linea elettrica da Baricella Ibergo con deriv 


gini Boschi - Passo S 
Malalbergo a Реди 
ghezza di kin, 10,000 e di 


vni e S. Mondonovo e. da 
tensione di 15,000 Volt, della lun 
Ва frequenza di 42 periodi 


Г 


шна, con. D, M. 19 novembre 1931 la Società Elettrica 
lana è stata autorizzate ad impiantare ed esercitare una line 
elettrica dal Molino Canaletti a Prunaro in territorio del Comune 
di Budrio alli tensione di 15.000 Volt, della lunghezza di km 
1,286, della potenza di kW. joo e della frequenza di 42 peri 
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16 novembre тозт l'Azienda 
la città, di Bolzano e Merino è stat 
ad inipiantare ed esercitare una linca elettrie 
idroelettrica di Val d'Exa alla cabina di trasformazione di 
Agruzzo alla tensione di 15.600 Volt, della lunghezza di km. 4,50 
е della frequenza di 50 periodi, 


Chisti; con D. M. 19 novembre 1v; 
Elettrici è stata autorizzata ad impia 41 esercitare un 
linea elettrica da S. Giovanni Lipioni à. Koccavinara alla ten- 
sione di Gooo Volt, della hu di km, 3, della potenza di 
KW so e della frequenza jodi. 


è stato autorizzato ad impiantare ed esercitare una line 
trica da Castelletto in Comune di Cella Dati a Voltido 
sione di 15.000 Volt, della lunghezza di km. 10 e della frequenza 
di 42 periodi. 


Cuneo, con D. M. 3 novembre t 
di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linca elettrica da Savigliano a Villafranca Piemontese e a 
Vigone alla tensione di 30,000 Volt, della lunghezza di km. 25.300 
e della frequenza di 50 periodi. 


la Soc. Piemonte Centrale. 


Cuneo, con D, M. 10 novembre 1031 la Soc. Piemonte Cen- 
trale di Elettri autorizzata ad impiantare ed eserci- 
tare una linea elettrica da Piasco a Rossana, alla tensione di 
өооо Volt, della lunghezza di km. 3,300 e della frequenza di 


So periodi, 


Foggia, con D. M. 19 novembre 1931 la Soc 
Sannio è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare due linee 
elettriche in derivazione della linea Bovino-Castelluecio d 
mi per le masserie Radogna е La Lancia alla tensione 
15,900 Volt, della lunghezza di km. 1,200, della potenza di 
KW гоо е della frequenza di 45 periodi. 


Elettrica del 


Macerata, con D, M. до ottobre 1431 la Soc. Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica in Comune di Recanati alla tensione di 10.000 
Volt, della lunghezza di km. 2 € della frequenza di 50 periodi, 


Macerata, con D. М, 10 dicembre tot la ditta Tallei 
è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una linea 
trica alla tensione di то поо Volt dalla centrale di Fontenoc 
Comune di Recanati a Macerata. 


Mario 


21 novembre 1031 1 
lettrica della Sicilia è stata autorizzata ad impiantare ed e 
citare una linea elettrica da 5, Pietro Spadafora a Bilemi nel 
Comune di Milazzo, alla tensione di 10.000 Volt, della lunghezza 
di km. 1,200 е della frequenza di 42 periodi. 


Soc. Generale 


Milano, con D. М. 6 novembre 1931 la Soc, An, Cotonilicio 
Hustese è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Busto Arsizio ad Arconate alla tensione di 
11,000 Volt, della lunghezza di km. g della potenza di kW 200 
e della frequenza di 50 periodi. 


Milano, con D, M. 3 novembre 1931 la Soc. Idroclettrica di 
Cerro al Lambro è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica da Basiglio a Romano Paltano alla tensione 
di 7800 Volt, della lunghezza di km. 1 e della frequenza di 42 
periodi. 


na 
ий è stata autorizzata ad impiantare ed ese 
citare una linea elettrica dalla officina. di via Savona a quell 
di Via Mosè Panchi alla tensione di 23.000 Volt, della lunghez: 
di km. 3 della potenza di KW 7000 € della frequenza di 42 pe- 
той. 


Milano, dicembre 1931 la Soc, Generale Itali; 
Edison di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
itare una linca elettrica da Campato a Lentate sul Seveso è 
derivazione per Birago alla tensione di 3800 Volt. 


Mitano, con D. M. 6 novembre 1931 la Soc. Generale Tta 
Edison di Кент} 


Napoli, con D. М. 21 novembre 1031 la Soc. Elettrica della 
Campania è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare d 
lince elettriche dalla linea per Albanova alla Stazio 
ria di lrignano Maggiore e dalla linea per Gricignano 
gione ferroviaria omonima alla tensione di gowo Volt, della 
lunghezza di km. 2,560 © della frequenza di 45 periodi. 


on D. M. 6 novembre този la Soc. An. Verbanese di 

stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare 
una linea elettrica alla tensione di 8000 Volt dalla linea Gravel- 
lona Pallanza alla frazione Suna di Pallanz: 
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esercitare una lines 
Besa fino al Comune di Suni ed alle fr га e Flus- 
sio, alla tensione di 13.000 Volt, della lunghezza di km. 1,1 
della potenza di KW 100 e della frequenza di 50 periodi. 


Pesaro, con D. M. 10 novembre 1031 la Soc. Idroclettri 
Alto Savio è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linca elettrica da Tavolo a Gradara, alla tensione di 0000 Volt, 
della lunghezza di km. 4 € della frequenza di 50 periodi, 


mbre rozr la Soc, Meridionale di 
ta ad impiantare е ad esercitare 
ma linea elettrica alla tensione di 25.000 Volt dalla centrale di 
Salto sul Pescara alla centrale 3 Salto, 


Pisa, con D. M. 6 novembre 1031 la Soc. Ligure Toscana di 
elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica nella città di Pisa alla tensione di 7200 Volt, 
della lunghezza di km, 0,600 е della frequenza di 50 periodi. 


Potenza, con. D. M. 27 novembre 1031 la ditta Antonio 
Brando è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica in derivazione dalla esistente. Jinca Maratea-Tree- 
china alle frazioni Acquafredda e Cersuta del Comune di 
ratea alla tensione di 10,000 Volt, della lunghezza di kw. 2, 
e della frequenza di 50 periodi 


Rown, con D. М. 19 novembre 1931 lo Soc. Esercizi Elet- 
trici Lazio Sabina è stata autorizzata ad impiantare ed eserci 
tare una linca elettrica da Monterotondo a Fonte di Papa, 
alla tensione di 10.000 Volt, della lmghezza di km. 1,300, della 
potenza di kW 300 e della frequenza di 45 periodi. 


alerno, соп D. М. 19 novembre 1031 la Soc. Salernitana di 
Elettricità è stata autorizzata ad impiantare cd esercitare una 


linea elettrica da Montecorvino Rivella a Castiglione dei Ge- 
novesi e derivazione per la Centrale Carpinchi e Filetto Pezzano, 
alla tensione di 6000 Volt, della lunghezza di km. 17.200 € 
della frequenza di 42 periodi. 


Trento, con D. M 
nicipale di Cles è stati 


licembre 1931 l'Azienda Elettrica Mu- 
autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica dall'esistente linea Cles-1uenno alla centrale 
idroelettrica di Mechel, alla tensione di 3600 Volt, della lun- 
ghezza di km. 0,050 e della frequenza di 50 periodi 


Treviso, con D. M. 3 novembre 1031 1а Soc, An. Elettrica 
Trevigiana è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Sambuché a Villa Costantini alla tensione di 
10.000 Volt, della lunghezza di km. 0,800 e della frequenza di 
42 periodi. 


Treviso, con D. M. 3 nov 


mbre 1031 1а Soc. Tdroclettrica Val 
Brenta è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica da Bassano del Grappa a Caerano S. Marco alla ten- 
sione di ro,000 Volt, della lunghezza di km. 24, della potenza 
di KW азо e della frequenza di 42 periodi. 


Udine, con D. M. 6 novembre 1931 la Società Friulana di 
Elettricità è stata autorizzata tare ed esercitare due 
linee elettriche, una per S. Osvaldo di Udine e l'altra per Ba- 
saldella di Campoforimio alla tensione di 10.000 Volt, della lun- 
ghezza complessiva di km. 1,140 e della frequenza di 42 periodi. 


Udine, con D. М. 16 novembre 1931 la ditta Zatti Domenico 
è stata autorizzata ad impiantare cd esercitare una Inca elet 
trica dall'otticina Molino Zatti a Tramonti di Sopra e di Mezzo, 
alla tensione di 520 Volt, della lunghezza di km. 1,015 e della 
frequenza di 50 periodi. 


Varese, con D, М. 16 novembre 1931 1а $ per 
Imprese Elettriche è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linca elettrica dalla esistente linca Brenta-Ferrera di 
Varese allo stabilimento Avanzini în Casalzuigno, alla tensione 
di бооо Volt, della lunghezza di km. 0,350 della potenza di 
KW 100 e della frequenza di 50 persadi. 


Venezia, con D. M. novembre rogi la Soc. Italiana per ГЇЛ 

lizzazione delle Forze Idrauliche del Veneto è stata autorizzata 

ad impiantare cd esercitare una linea elettrica in derivazione 

дайа linea $. Giobbe-Venezia in servizio della costruzione del 

nuova ponte lagunare Venezia - Marghera, alla tensione di 

6000 Volt, della lunghezza di km. 4,500 € della frequenza di 
periodi 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 
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con D. M. 19 novembre 1031 la Soc, An. Elettri 
è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare ui 
linea elettrica dalla esistente linca Santhià-Ivrea alla region 
«La Mandria » del Comune di Santhià, alla tensione di 9000 
Volt, della lunghezza di km. 1,100 e della frequenza di 50 pe- 
riodi. 


Vercelli, con D. M, 27 novembre 1031 la Soc, An, Elett 
Alta Italia è stata autorizzata ad impiantare eil esercitare una 
linca elettrica dalla cabina di Passobreve a Campiglia Cervi 
alla tensione di 15.000 Volt, della lunghezza di km. 4,500 
della frequenza di 50 periodi. 


Vercelli, con D. M. 27 novembre 1931 la Soc, An. Elettricità 
Alta Italia è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica di trasporto da Tubie la (Volt 15,000) © da 
Sala a Tonazzo (Volt 300) della lunghezza di km. 44,400 € della 
frequenza di so periodi. 


Verona, con D. M. 6 novembre 1931 la Società Elettrica In- 
terprovinciale È stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica in Comune di Legnago alla tensione 
10.000 Volt, della lunghezza di km. 1 è della frequenza di 
periodi. 


Vicenza, con D. M. 16 novembre 1031 la Soc. Idroclettrica 
Val Brenta è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
elettrica dalla e d a quel 
smon, alla tensione di 10.000 Volt, della lunghezza di km. 
della potenza di kW 340 e della frequenza di 42 periodi 


CONCESSIONI DI SOVVENZIONI GOVERNATIVE 
PER LINEE ED IMPIANTI ELETTRICI 


Avellino, con D. M. 21 giugno тозо è stata accordata alla 
Società Elettrica del Sannio la sovvenzione annua (15 anni) 
di L. 498,31 per la costruzione della linea elettrica Misci 
Solofra. 
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Avellino, con D. M, 4 luglio 1930 è stata accordata alla So- 
cietà Elettrica del Sannio l'annua sovvenzione (15 anni) di 
L. 3.788,20 per la costruzione della linea elettrica Montefusco- 
Avellino е derivazioni. 


Avellino, con D. M. 21 giugno 1030 è stata accordata alla 
Società. Elettrica del Sannio l'aunua sovvenzione (15 anni) di 
L. 2050 per la costruzione della linea elettrica Conza-Rocchetta 
Sant'Antonio. 


Benevento, con D. M. 23 giugno 1030 è stata accordata alla 
Società Elettrica del Sannio l'annua sovvenzione (15 anni) di 
T, 2.003,75 per la costruzione della linea elettrica Montesarchio- 
Honca-S. Agata dei Goti e Fornio-Montoro. 


Cuneo, con D, R, то agosto 1931 alla ditta Berra Francesco 
c figli la sovvenzione in via precaria, di L. 2492 per quindici 
annualità scadenti il 31 luglio d'ogni anno dal 1923 al 1937, per 
l'energia elettrica prodbtta nell'impianto sul Tanaro, Comune 
di Bastia Mondovi, sissentitole col D. M. 10 ottobre 1919. 


Perugia, con D. M, 30 aprile 1031 è stata accordata alla So- 
cietà Unione Esercizi Elettrici l'anma sovvenzione (15 anni) di 
L. 030,55 per la costruzione della linea elettrica Rasiglia-Pale. 


Perugia, con D. М. 25 marzo 1931 è stata accordata alla 
Società Unione Esercizi Elettrici l'annua sovvenzione (15 anni) 
di L, 117,13 per la costruzione della linca clettrica Bivio Po- 
reta-irazione Porota. 


Pescara, con D, M, 9 giugno 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Unione Esercizi Elettrici la Sovvenzione annua (15 anni) 
di L, zione della linea elettrica Pianella-Cefe- 
matti 


Potenza, соп D. M. 9 giugno 1031 è stata accordata alla 

età Lucana per Imprese Hdroelettriche la sovvenzione annua. 
апт) di L. 914.73 per la costruzione della linea. elettrica 
hio Rotondo-A tella 


RASSEGNA LEGISLATIVA 


Provincia di Enna, acque pubbliche. 
1931 (багт. Uff. 16 novembre 1931) è stato appro 
ma di elenco di acque pubbliche della Provincia di 


Servisi radioelettrici dello Stato, Comitato di coordinament 
Con D. К. 13 giugno 1920, n. 1075, modificato dal successivo 
del 3 ottobre төгө, n. 1951 (vedasi L'Energia, Suppl, fasc. VIE 
del төгө, pag. 5) venne istituito un Comitato di coordinamento 
dei ioclettrici dello Stato. 

Tale Comitato fu poi nominato con D, M. 10 luglio төлө (ve- 
dasi L'Energia, Suppl, fasc. VIII del 1020, pag. 1.) 

Con D. M. гї ottobre 1931 (Gazz, Uff. 16 novembre 1031) il 
rappresentante del Ministero della Marina, in seno al predetto 
Comitato è state nominato nella persona del capitano di fre- 
gata Rappini Mario. 

Con D. M. 7 novembre 1031 (Guzz. Uff. 25 novembre 1031) 
il rappresentante del Ministero della Aereonantica in seno al 
Comitato in stato nominato nella persona del generale 
Scicolo Fra 


Dogane sulle merci. — Con D. L: 14 settembre 1931, n. 1377 
(vedasi L'Energia, Suppl. novembre 103t, p. 5) venne istituito 
un dazio ad valorem nella misura del 15% sulle merci che si 
importano dall'estero. 

Con D. L. s novembre 1031, n. 1305 (G 
1931) sono state adottate norme integ 
creto. 

Quest'ultimo decreto dispone fra l'altro che: sono da consi 
defarsi esenti da dazio del 15 per cento le merci, per le quali, in 
rli di speciali disposizioni legislative, è stata consentita 
franchigia doganale; sono esenti alcune merci specificatamente 

indicate, 


Uff. 18 novembi 
ive del precedente 


Istituto mobiliare italieo. — Con D, L. 13 novembre 1931, 
n, 1308 (Gass. Cf. 18 novembre 1931) è stata approvata la co- 
stituzione dell'Istituto mobiliare italiano « per rivestimi 
dustriali per l'esercizio del credito mobiliare » 

L'Istituto in parola è, secondo il decreto che lo istituisce, un. 


diritto pubblico ed ha un capitale non inferiore а soo 
milioni di lire che per metà sarà sottoscritto dalla Cassa Depositi 
è Prestiti e per l'altra metà potrà essere sottoscritto dagli enti 
partecipanti al Consorzio per sovvenzioni su valori industriali 
© Ша altri enti ammessi alla sottoscrizione del capitale dal Mi- 
mistero delle Finanze. 

L'Istituto ha lo scopo: 1) di concedere mutui a imprese pri- 
vate di nazionalità italiana contro garanzia di valori mobiliari; 
tali operazioni di mutuo non potranno avere durata superiore 
a dieci anni; 2) di assumere p pazioni azionarie in imprese 
private di nazionalità italiana. 

L'Istituto può inoltre; 1) emettere titoli al portatore rappre- 
sentativi della proprietà di speciali gruppi di valori azionari 
2) emettere obbligazioni fruttilere di un interesse annuo e di 
partecipazione ii dividendi di speciali gruppi di valori azionari 
posseduti dall'Istituto; 3) emettere obbligazioni portanti m- 
teresse annuo con o senza speciali garanzie. 

1 Capo del Gi 


Governo e il Ministro delle Finanze possono ac- 

cordare la garanzia dello Stato a speciali serie di obbligazioni 

dell'Istituto quando il Consiglio dei Ministri riconosca che le 

Operazioni compiute dall'Ente hanno carattere di eccezionale 
blico interesse. 

L'Istituto è amministrato da un Consiglio di amministrazione 
di 15 membri e cioè un presidente, un vice presidente, due mem- 
bri designati dal Ministro delle finanze, uno dal Ministero delle 
Corporazioni, uno dal Ministro dell'agricoltura e foreste e nove 
designati dagli enti partecipanti alla sottoscrizione del capi- 
tale. 

Con RR. DD. 20 novembre 1931 (Gass. Uff. 21 novembre 
1931) sono stati nominati rispettivamente presidente e vice 
presidente dell'Istituto i Si . Teodoro Mayer e On 
Cesare Tumodei. 


Società Halo. Radio convenzione col Governo, — Con D. L. 5 
ottobre 1931, n. 1402 (Gase. Uff. 23 novembre 1931) è stato ap- 
provato un atto aggiuntivo stipulato il 3 ottobre 1931 fra il 
Governo italiano е la Società italo-radio a complemento e mo- 
difica della convenzione 17 ottobre 1928. 
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Dighe di ritenuta, — Con R, D. 1 ottobre 103 
Uff. 24 novembre 1931, V. Collezione Legislativa de 
Fasc. 17, Anno 1931), è stato approvato il regol 
compilazione dei progetti, la costruzione e l'e 
dighe di ritenuta. 

Peri provetti si dispone che in generale valgono le norme delle 

i © regolamenti vigenti, salvo la facoltà dell'autorità com- 
tente di richiedere, anche nella fase istruttoria, una più 
ampia documentazione, Inoltre si dispone che ai progetti deve 

ere unita una relazione geognostica generale sulla località 
umento e sul bacino interessato dalla ritenuta, Ven- 


1370 (Gu: 
UNFIE 
to per la 
хоо delle 


gono inoltre specificati gli allegati che devono essere uniti ai 
progetti. 

Per la costruzione si dispone che rimane vietato l'inizio delle 
opere fino a quando il Genio Civile, in seguito a comunicazione 


dell'approvazione ministeriale al progetto esecutivo non abbia 
dato autorizzazione a intreprendere Y lavori e Fantorizzazione 
è subordinata all'accettazione da parte della ditta concessiona- 
ria, di un foglio di condizioni che dovrà regolare l'esecuzione 
dell'opera. 

Per l'esercizio кі dettano particolari norme relative alla vigi 
lanza da esercitarsi dal Genio Civile e agli obblighi del conces- 
sioni 

Il Capitolo TI del regolamento riguarda la divisione tipica 
delle dighe in: dighe a muratura a gravità; dighe in muratura a 
volta unica; dighe con pareti di ritenuta a volte od a solette, 
sostenute da speroni; dighe in terra; dighe та muratura a secco; 
dighe di tipi vari. Per ognuno di tali tipi vengono dettate norme 

ive alla forma, al calcolo statico e alla costruzione. 
Infine vengono considerate le dighe di tipi vari 


Aziende sociali, concentramento. — Con D. L. 13 novembre 
1031, n. 1435 (Gazz. Uff. 27 novembre 1031) sona state adottate 
norme relative alla concentrazione di aziende sociali. 

Mediante tale decreto si dispone che le speciali norme giù 
contenute nei decreti 11 gennaio 1923, n. 75 e D. L. 13 febbraio 
1030, n. 37 (vedasi L'Energia, Suppl., III dei 130, p. 6) 
e relative Ша concessione di privilegi liscali, nonché alla modi- 
fica delle norme inerenti ai diritti dei soci, già applicabili secondo 
i decreti stessi alla fusione di società, si applicano anche 
concentrazione di aziende sociali etlettuate, anzichè mediante 
ione, mediante apporto di attività in altre società esistenti 
о da costituire quando anche in conseguenza di tale apporto 
l'oggetto delle società apportate venga limitato, perchè l'eser- 
vizio del ramo di commercio che vi si riferisce sia in tutto o in 
parte trasferito alle altre socie 

11 decreto in esame dispone inoltre che nel caso di concenta- 
e di aziende, quando tale concentrazione sta dichiarata di 

e, li impiegati dipendenti dalle società fuse о 


la cui attivit 
diritto di essere preferiti nelle pri 


viene in tutto o in parte a cessa 
ie assunzioni da farsi dalla 
tà о dalle società nelle quali le aziende sono concentrate, 
conservando la propria anzianità ; quelli che risultino esuberanti 
possono essere licenziati, nonostante ogni patto in contrario, ma 
hanno diritto alle indennità di licenziamento di cui al D. I 
Зо novembre 1024, n. 1825 e, per un anno dal licenziamento 
conservano il diritto ad essere preferiti in occasioni di eventuali 
successive assunzioni, salvo speciali ragioni di servizio. 


Testo Unico della Finanza locale, Norme di applicazione. — 
Con D. M. 25 novembre 1931 (0022, СИ. 27 novembre 1931 
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V. Collezione Legislativa della UNFIEL! 1 
sono state approvate muove norme provvisorie. agg 
applicazione del Testo Unico della Finanza locale 14 settembre 
1031, n. 1175 (Vedasi L'Energia, Suppl, fase. novembre 193 
paz. 5) 

Le nuove norme riguardano particolarmente la tas 
insegne e la tassa di ocenpazione di suolo pubblico, quest 
con speciale riferimento ai canoni per le paliticazioni, ВН, 
cavi, ecc. 


Autoveicoli ; gomme semi pneumatiche. — Con D. L. 9 lu 
glio 1931, n. ou (vedasi лепат, Suppl., fase. ottobre 103 
Тан. 10), vennero emanate norme relative al divieto di circola 
zione per gli autoveicoli che non siano muniti di gomme pneu- 
matiche o semi prenmatiche, 

Con D. M. 21 novembre 1931 (Gusz, Uff. 1° dicembre 1931) 
sono state emanate norme relative alla caratteristiche delle 


predette gomme semi pneumatiche. 


nto con da legge 7 gennaio tzie 
n. 4 (vedasi L'Energia, Suppl, 
e norme dirette a rego- 
finanziarie (Im- 


Leggi finanziarie, coovdinani 
ш. 4. — Con legge 7 genn. 195 
febbraio 1029, pag. 7) vennero emani 

ne delle violazioni delle leg 


lare la repressi 
poste e Tasse), salve le disposizioni specifiche contenute nelle 
Singole lesi | 

L'art, 62 della indicata disposizione legislativa autorizzava, 


tevisione delle singole leggi finan 
ziarie per coordinarle con la disposizione stessa e con i nuovi 
codici penali € di procedura penale 

А tale coordinamento il Governo è addivenuto il R, D. 24 
settembre 1931, n. 1473 (Gazz, Uff. 5 dicembre 1931, V. Coil- 
Legislativa della UNETEL, Fase. 20, Anno 1031) 

Con questo decreto si dispone fra l'altro: che la violazione 
delle leggi finanziarie per cui è stabilità una pena pecuniari 
non costituiscono reato e la sanzione è considerata sopratassa 
ovvero pena pecuniaria secondo quanto stabilito nella legge 7 
gennaio 1929, n. 4 ai fini della distinzione m parola. 

TI decreto in esame contiene innanzi tutto norme dirette a 
specificare in quali casi le violazioni delle leggi finanziarie deb- 
bano considerarsi pene pecuniarie ovvero sopratisse, delitti o 
contravvenzioni. 

i dispone inoltre che, anche nel caso di continuazione di 
o, si applica la pena stabilita dalla legge per la violazione 
menti o aggra- 


il Governo а procedere al 


commessa senza tener conto di cause di 
vanti 

Per quanto si ri 
nelle legi finanzi 


crisce alla confisca si dispone che quando 
e è stabilita la confisca come pena, si intende 


sostituita la confisca come misura amministrativa di sicurezza 
ai sensi del codice penale. Rimane tuttavia ferma l'obbligato- 
rieti della conlisea nei casi in eui tale obbligo è stabilito nelle 


leggi predette * 
Per quanto si riferisce all'applicazione del decreto si dispone 
che le sue norme si applicano аз fatti commessi successivamente 
Al зо giugno 1931 salvo che sia intervenuta sentenza irrevoca- 
bile o sia stato emesso decreto di condanna dichiarato елеси 
tivo. 
oltre le disposizioni del decreto in esame si applicano le 
i finanziarie emanate anteriormente al 1° luglio 1031 е sa- 
mmo osservate per ciascuna di esse fino a quando non sarà 
compiuta Ja revisione, 


ASTE-APPALTI- CONCORSI 


TO — Camo = Ministry of the Interior, - Motore Di 
А per la centrale di Samallout. Scadenza: 18 febbr 

e di pompe per hi centrale idroelettrica 
Samallout, Scadenza: 18 febbraio. 


NUOVA ZELANDA - WELLINGTON - New Zealand Railw. 
3 sottostazioni automatiche per ferrovie. Scadenza: 29 
braio. 

C Public Works Department - Interruttori da 11.000 Y © 
bobine di reattanza per l'impianto di Lake Coleridge, Sca- 
denza: 2 febbraio. 


Quadro di distribuzione per l'impianto di Waitaki, Sca- 
denza: 5 aprile. 

i trasformatori monofasi da 1000 КУА con regolazione 
automatica della tensione, Scadenza: 23 febbraio, 


(Ulteriori dettagli relativi agli appalti in paesi dell'Impero 
Inglese possono essere forniti dal Department of Overseas. 
Trade-Imquiry Room = 35, Old Queen Street - Londra S. W. 1) 
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Riassunto Statistico della Produzione nel Mese di Novembre 1931 
A) PRODUZIONE IN MIGLIAIA DI kWh ALLE CENTRALI (1) 


ENERGIA PRODOTTA Variazioni percentuali || ENERGIA PRODOTTA CON COMBUSTIBILE NAZIONALE] 


EXT ET ТҮҮН 

ти ewe | TOMI | кашы Трио [Ёзге нбай | 

MELLE I ити 

эю c | ч» | сн Sovente v wt [aen eerie die ees 

Занат 90470] 88146 n324] 11485] 21,02| 10,77] 0,156 0,265 

Centrale. 98.003| 86.418 5620)  4За4и| 59,75) 55.71 3:917 3,008 
Мена 19490) 9033 Е Ree ы 


Isole 
TOTAM .. 
ettentr. | 5 
Centrale.| 116.058 
Мена. ..| 87.125 
Isole] nain 
TOTALI ..| 773.587 
Settentr.| 362.885] 6.519.478. 
Centrale.| 124.500, 1.492.002| 1.334.128) 
Merid. 01035) 02067 бега] 978.165 
Isole :..;| 22.004| 210059] 261.104) 20.901) 


TOTALI ..| 799.714) 825.592 9,234,044 8.990.158 
IMPORTATA| 14.675 11.593] 149.999] 156.373 
TOTALE GENER. 837.175 9.384.043 9.146.531 


64.266] 51.732] 
272.008| 235.928, 


11949] вота 45.16] 15.49 37,001| 3.207] 
10.593| 78.585 42,21| 31,19 1,265| 0,804 


| Termiche 


6429.008/6.339.818| 
1.394.029] 1.247.710] 
d41.871| 968.532 
197.128) 108.120 


8.962.096) 8.754.230 


Rarvonro текстте ur 
nuzione омега (5) 
Mese оз serum 


CARICO MEDIO 
aw 
EL MESE DI NOVEMDRE| 


865976| 883.033 
191.538 | 194.187 
137.900 | 140.859 
34.913] 32.816 
- 0,21 1.230.327 | 1.250.895 


| idrauliche 


Complessiva| 


dio è ottenuto dal rapporto della 
produzione mensile alle ore virtuadi del mese. ta) 


PRODUZIONE IN kWh - COMPLESSIVA E DIVISA 
CIENTI IN MIGLIAIA DI kW С) DESTINAZIONE DELLA PRODUZIONE PER REGIONI - PER IL MESE DI NOVEMBRE Е 


B) POTENZE EFF 


ALLE CENTRALI DI PRODUZIONE DEL MESE DI NOVEMB. 1930-81 IN^ (9) PEH Г PRIMI UNDICI MESI 1930-1931 
I A] ALLA AD USO. 
vita ио co gi s 
ms [ип te- тэзе аан NEN NE ча 
Зенепт. | м — 499 + 509 344 16 na ea 
gl Centrale 193| toi: 0,52 2,6l 591 59,4 E шш 
3) мепа. 7) — 7o Д 405 Еее 
DE A3 — 63| 40:51 57 es| e| bi © sa 
2 78] 796: 515 46,8) 19,7 i 
-| 265] 2728] 1 3,88 75,2 то H 
24 Centrale sag 482p - 8,54 52.8 444 L| 
S) мена. ..| 203) 3334 26,61 27 |= H 
Е 1) 73| ze 100,0] — - 1 
Eon 
TN а ае Мох. 3.491) 3510. 3,58] | 29,9 76,5 M 
gy Settentr.| 397] 3.107|+ жо) |824 77,7] 
50 Centrale.| — 729] 49.5] 49,5 T 
$) мена. . 333 91,0| 92,5 М 
SI Taole ....| 118 99.5] 9015) sil ВЫ 
E| TOTALE | i 
fine Ne тва) 15,6 i 
D) CONCESSIONI IDRAULICHE IN HP E) AZIENDE E CENTRALI F) CARICO MASSIMO Е COEFFICIENTI 
COMPRESE LE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CENSITE DI SERUTTAM. DEGLI IMPIANTI (5) 
Ane] Ane [austero (miste | em ЁШ | Cee] ы раан 
[кте toxo] Sv. sost | SEL зер АНИ БЫ EIE 
Settentr. [4.502.052 4.684.583] 181.036 2.280.687 o| gof 24| 208| 576, 122 == 
Centrale.|1.126.902|1.139.013| 12051] 490.608 S| s| ss 163 23 р "mi 
мепа | 334.402 4850 303,640 52 яма 1485363! 0,586 
Isole 81.364 _ 87326] 2 49.697 a| |2120 TES. 
TOTALE ,.|6.048.470,6.250.249, 201.779 3.184.711 40] 71106) 30) 391| 821 204 


и) La statistica si riferisce «s Aziende che vendono l'energia prodotta, N. so Atiende ad uso promsseus ehe vendono energia e N, 106 
Scie Industriali che utilizzano per proprio uso l'energia prodotta; e rappresenta. presumibilmente il 93 % della produzione totale nel Regno. Essa comprende 
anche l'energia importata dalle Centrali Sviseere che è distinta a parte. 


(8) Le percentuali positive in carattere tondo, le negative in carattere corsivo. 
(0) Dati riferiti alla produzione generale, compresa l'importata 

(4) Vedi nota (3) a pagina seguente. 

159 Per la definizione del ccefticette di sfruttamento vodere i Bollettino di Marzo 1031 a pas 


NAI A partire dal'r Gennaio 1931 Й numero di Imprese e:t Aziende censite è salito a зат, DI conseguenza le citre del 1930 riportate a conironiro sono nuove 


iverse da quelle pubblicate nei Bollettini dell'annata scorsa. — Per le variazioni introdotte a partire dal + Gennaio ту: vedere il Bollettino di 
Marzo 1931 a pag- 7. 


Le cifre del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo in seguito variare il numero delle Centrali censite. 
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Riassunto Generale а tutto Novembre 1931 


PER DISTRIBUZIONE N, 255- AD USO PROPRIO N, 106 - AD USO PROMISCUO N 30 — TOTALE AZIENDE N. зот 
ә EKGIA PRODOTTA E IMPORTATA IN MIGLIATA DI kWh ii 
- РЕС СЕ ORE VIKTPALI 
Mese | ldraulica Termica Importata Complessiva __ | Ditlerenze | Percentunli | — (3) 
p 1930 | лоза | тозо | төз: | төз ом пов ERI 
Gennaio 18.258) 10.504 | 78,39 684] 084 
Febbraio 19.020] 16,803] 087] 632| 632 
Marzo 10.585] 12.798] 15373] 4,28) 6R4| 684 
Aprile 10.108) 14.621| 15.530! 5x. в] 670| 670 
Maggio 18/025) 11392 19.34] во зе — 803) 659) 678 
Giugno | 19.223] озот 870.135 | + зоб] + oss| 651| 654 
Luglio 21.733] 12426 | + 6331 + 0,72| 700| 700] 
Agosto 27.110] 0.508] + 9636] -- тп 678) 678 
Settembre 330.258 26.221] 11.006] — 6.158) — ao] 676, 670 
Ottobre 851.297, 24.816 15:02, | : 2.09] 089] 689 
Novembre. 773-597 25.006) 14.67 29) бој боо 
Dicembre 259-427] __— 14071 воро а 634| 65. 
Totale anno solare | 9.721.463, 164.070 10.189.008 8090 3089 
Dal 1° Gennaio | | | 
mo 8.962.036] 8.754.230) 272.008 235.928 145.999 156,373, 9.384.043 9.146.531 — — 2.33 7406 7405 
Totale negli ultimi 3 | 
12 mesi 9.736.021| 9.513.658, 304.180,267.395 172.227, 170.444 10.212.408, 9.951.497 — 260,911| — 2,55| 8090] 8089 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE TERMICA POTENZA EFFICIENTE - MIGLIAIA DI NW CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI TERMICI 
MILIONI DI Fh == MIGLIAIA DI KW 
E Mese ^ 
" Gennaio. Il sl TT 
E + | Febbraio: m |. 
m T Marzo .. 79| "oarmanciazoneriamelta 
HT || Aprile ... 772 1929 1930 T 1931 
“| Maggio .. 750 CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI IDRAULICI 
||| || Giugno 760 MIELIALA DI Kw 
УМА НЕЕ asonDiormametason Luglio ...| 3.403) 3:583 757 |779| s. 
* 1930 193] Agosto.. .| 1400 3.583 737 | 762 | 299 
Settembre| 3.473) 3.553 757 | 783 | эз 
Ottobre ..| 3.480 3.052] 757 | 704 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE IDRAULICA Novembre 3491 3616 757 |790| 24° 
MILIONI DI KWh Dicembre 3:520 — |768| | ssl 
CARICO MEDIO E CARICO MASSIEO COMPLES- 20 
SIVO IN MIGLIAIA DI KW ED UTILIZZAZIONE — 
pu 1 JEL CONSUMATORI аш 


ll 
| | LL. 


woe rmameli SON 
1991 


ү 
| 
| 


ANDAMENTO DELL'IMPORTAZIONE 
MILIONI DI kWh 


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA 
MILIONI DI kWh 


Carico medio 


Nee 


| Gennaio. . 
Febbraio .| 


nol 
1301 


ENERGIA CONSUNATA 


MIGLIAIA DI wr 


Febbraio 
Marzo ..;. 
Aprile 

Maggio . 
Giugno 

Luglio 

Agosto ..... 
Settembre 11/11! | d 
Ottobre. 54.072 
Novembre 54.030 
Dicembre 


Totale anno solare 


(2) Sia Je differenze che le percentuali positive sono 
è Aprite di 13 ore nei mesi ira Maggio e Ottobre. 


593.705] 5 


13) Carico massimo complessivo dell'alimo mercoledì non [estivo del mese, 


utere tondo, le negative sono in corsivo, 
(a) Nel computo delle are Virtuali, 4 giorni lestivi sono considerati di 14 ore mel mesi dpa Матиш 


67441 
67018 


58.111 


s 
auoamento pet canico мемо 
e dll CARICO masso COMPLESSO 

PURA р i 


roni 

2929 1930 
1) Carino medio + 2) Carico massimo. 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA E 


DELL'ENERGIA CONSUMATA PER ILLUMINAZIONE 
NEL CICLO DI 12 MESI. — MILIONI DI kWh 


m 
m 

Re 

| [aoo 

| B 
S S ME o M ES 


t. Produzione complessiva. з, Consumo per illuminazione: 


Le cifre del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo in seguito variare il numero delle Centrali censite. 
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MERCATI E CAMBI 


RGIA 


TTRIC. 


9 


Andamento dei prezzi del Cardit! pri- 
mario (franco vagone Milano) 


METALLI 


= SARDONI negli ultimi 24 mesi. 
‘Quotazioni al | Quotazioni al [ Quotarioni al Quotazioni al 
sagasa | юной | бшп ine 
Г a |а р |а ре |а Га |а | ж 
салом! рл vapore È 
Cardi primario (vest) ala i 
Това ана sre. 14-50 | iso. | nz | o | e | uo. us Jus | ив 
Westfalia, (sin terra) alla = ызы 
Wee | == а к - 
estais (via mare) Зи Andamento del prezzi della Nafta. 
Тошейма чус. D in | |а densa (franco deposito Milano) 
Slesia primario, alla Тото. rs soc | toe. [ine negli ultimi 24 mesi. 
ANTRACITI 
Inglese primaria (in perra- 
Tara grows scelta) alla Е 
Tonnellta и | as | 234 — | os | ass. nun | zs | зв. | вю. | em 
Inglese primaria (cobbles) 
"Eit riament PE P 
Ruma (pezzatura cobbles) 
aia ies e| mo en | oss aw [en si 
соивизтїї LIQUIDI 
Natta densa, alla Топ, аво | 260- | 230 — КУШКУ 
ON per trasformatori, ala 
Tonelli сс ию. | во | ию. 


‘Andamento dei prezzi del ferro omoge- 
neotondo e quadro da mm. 8a 40(fran- 
covagone Milano) negli ultimi24 mesi, 


Quotazioni al | Quotazioni al | Quotazioni al 
12121981 | 102820. | 2012101 
a |a а а а |а 
Ferroomogeneotondoe qua- 
оаа | mso) — | risol — | raso] — | raso] — | ml — 
Travi ferro (Poutrelles ad 
Ul amm, foe più, al Qe = [asso] — [i| — [omm | — | raso] — 1 
Ferroconune tondo da mm. БАБ 
атом scorso | raso] — |20| — | из] — | reso] — [9| — = 
Filodierrozineato, al Оде | s0—| на | во | ва | во ю—| в. | ю—| а lii Team: 
Piombo in pani di 1 fu 
sine, al Qie scs мао | ато | 160— | ать— | 1 — | i | 100 | i | wo | зло 
Stagno in verghette, al Que амо ано ево бо [1250 |1auo— [зо пао — rea 
Filo rame elettrolitico, al 
Quintale 7.2 | sio | san | soo— ию | sia s 
ottame rame massiccio, al 
inae ires зво | aso. 
Fio di alluminio, at Que [1000—| — |io00— |e-| — 
конете di piombo, al ле | 120— | 0 | 120— ns | во | na | 1s0— 
EMENTI 
ione al | ‘Quotazione si | Quotazione ai | Quotazione at | Quotazione al 
1981 12121001 19121091 2018-091 КЕ 
d z d RN NET | ow |а 
Cemento comune а rapida presa ag |в |ы u= | n- pae ла m 
+ a lenta presa da Кю... ша. | nso | 1250 | пло [asso | iso | isso | пло 1150 | 1250 
бб, ж gioie cata | 10,50 | iso | 10480 | iso | aoso | изо | зоо | иле n 
Le quotazioni dei Carboni, dei Metalli, dei Combustibili Liquidi e dei Cementi sono desunte dal Bollettino del Consiglio Provinciale dell'Economia di Milano; i prezzi. 
dei Carboni è del Metali + intendono franco vagone Milano, quello della Nafta denea franco deposito Milano e quello deli ОШ per trasformatori Ianca stacone Milano 
ementi si intendono consegnati a Milano a piè d'opera per forniture a vagone, 
METALLI DI LONDRA CAMBI UFFICIALI SETTIMANALI 
etas аладан | Quotazione 
кз inima [oss vdd Quotazioni | Quotazioni | quotazioni | Quotazioni | quotazioni 
ы : ETSI [a 12-12-1981): 19-12-1991 a 23-12-1981 [1 31-12-1051 
канк PAR 
Standard cont. лань Lat. зала | 1012 E LONDRA ... 
М. шешш. * эте мм зоо, | | SVIZZERA... 
ешо» ar | вы ion | | sew-vork 
BERLINO 
seas as от. 


E 
E 
E 
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IL CORSO DI BORSA DEI VALORI ELETTRICI 


[3 Quotazioni del were di Diceinle 


Vitis veduta Y 


| Quotaz, media dei titoli elett. per ogni L, 100. vers. 


D 
— шы a е 

[SE | вана Mua pom авы 
= КТЕ 
ИГ Li] 


делание .. | Мане 
Ava ими | + 


| Corso dei titoli elettrici italiani quotati alla Borsa 
di New York nel mese di Dicembre 1931 


Vertici СЕТ 


: i 
i 
H 
i 
3 HE | 


Tazio lira che ls фоне A даа invariata: per sitio Й nese 


PECCHIO RIASSUNTIVO D: : IMPRESE ELETTRICHE PRIVATE ITALIANE 


dE, - T. Esere Variazioni mel mese di Dicembre 
mm Son anonime | зна 
РЕТИ" CORR Mumenti | боты | акте 
i pm m mem a EL 
[2 rod eye nae. eun |5 © [В КЕТ 
ша ICA dla Ва Si | Ex | (ichaia 
ti Lire) hi are] ixi ) |E iue | Е a be) 


Dicembre 1931 
Gennaio ту 
Febbraio 
Marzo . 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio. 
Agosto 11. 
Settembre | 
Ottobre . 
Novembre .... 
Dicembre | 


3il 
з 


во | — |uz4z4so 


5| 391630] 


1) Ei contesti sella presente tabella sono quelli di cul ef è porvenmta notizia entro il 31 Dicembre 1931- 


Bilanei e dividendi. 7111031 — Società Anonima Elettrica Maccratese — Milan. 
(Сар. 1.550.000]. len к degli az 
quiozi = Società Anonima Elettrica Cornica — Udine nistt ha approvi icio al go gi quale ri 
(Cap. 1600000), — L'assemblea generale degh azionisti bà sulta una perdita d'esercizio di L. 
pprovato il Bilancio al 30 giugno 1631, Tale Bilincio presenta 
un utile d'esercizio di L 39.349,58. m iet Romana di Elettricità — Roma (Сар. 250 
wiliunii. — generale ordinaria e straordinaria des! 


nonima Impianti Elettrici Razionati = 
Mfano (Cap. L'assemblea degli azionisti hà appro- 
vato il Bilancio al 30 giugno 1031 dal quale risulta una perdita 
d'esercizio di L. 19.163,50. La Società è in liquidazione. 


7-10-1931 — Società < 


azionisti, presieduta dal Nob. Comm. 
del Consiglio d'Amminist 
le relazioni del Consigli 


Enrico Parisi, Presidente 
zione ha approvato in 
Amministrazione e dei 
Bilancio al зо settembre пода. Tale Bilancio presenta un utile 
3211-1931 — Società Tiberina di Elettricità ~ Roma (Capitale petto di L43514 che, dopo le assegnazioni statu 
100.000.000). — L'assemblea generale ordinaria еді azionisti consente la distribuzione di un dividendo di L. 20 per ciascuna 
ha approvato il Hilancio al 30 settembre 1931. ‘Tale Bilancio azione nuova da nominali L- 250. In sede straordinaria vente 
chiude con un utile di La 27,76 1,30. L'assemblea stessa ha inoltre deliberato di aumentare da f» a 15 il numero dei component il 
ratilicato la nomina a Consigliere d'Amministrazime del Gr, — Consiglio d'Amministrazione e di spostare la chiusura dell'eser 
Ul. Achille Colambo, nominato Sindaci elettivi 1 signori: | cizio sociale dal зо settembre al 31 marzo e le correlative mo- 
Bollordi cav. Renato, Bua avv. Antonio e Camisasca Li ice statutario. L'esercizio iniziatosi col 19 ottobre tuj) si 
Sindaci supplenti i signori: Annecker Angelo, Pure in sede straordinaria 
dito mandato al Consiglio in uni pprovato l'emissione di N, 120.000 obbligazioni 
provvedere alla sostituzione del defunto Consigliere ing. Guido — del valore nominale di L. 500 ciascuna per complessive nomi 


Leone Fano. L, 60,000,060 fruttanti jl è %, netto annuo pagabile a sem 
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posticipato, ammortizzabile in non oltre 30 anni ad annualità 
costante, mediante sorteggio od anche per acquisto a prezzo 
inferiore al nominale salvo facoltà al Consiglio di anticipare 
lammortamento, il tutto secondo le modalità che verranno 
fissate dal Consiglio d'Amministrazione. L'emissione di tali ob- 
bligazioni dovrà effettuarsi entro il 31 marzo 1932. 
L'assemblea ha quindi eletto Consiglieri d'Amministrazione 
i signori: Allievi Gr. Uff. Ing. Lorenzo, Benni On. Antonio 
Stefano, Blumenstihl Conte Paolo, Chiavelli Comm. Rag 
Luigi, Corbino Sen. Prof. Gr. Cord. Orso Mario, De Benedetti 
Gr. СН. Ing. Emilio, Ferretti On. Gr. Uff. Giacomo, Gioannini 
Comm. Avv. Alberto, Guerra Avv. Goffredo, Liguori Gr. Ulf. 


Ing. Pirro, Lodolo Gr. Uti. Ing. Alberto, Margara Avv, Fra 
cesco, Orlando Gr. Uit. Ing. Luigi, Parisi Nobile Comm, Enrica 
ja On. Sen. Prof. Avv. Antonio; e nominato Sindae 


effettivi i signori: Cassani Cav. UH, H 
Comm. Dott. Paolo, De Nicola Enrico, 
Rag, Augusto e Grillo 


ц. Alfredo, Bompard 
"Guadapnoli Gr. Utt 
Sindaci supplenti i 
Adelio е Bollardi Сау, № 


signori: Bernardi Rag. nato. 
15-12-1931 tà Anonima Elettrificazione > Milano 
(Cap. 1.000.000). assemblea generale ordinaria degli azio 
o il Bilancio al зо settembre 1931. Tale Bi 


misti Ва appro 


lancio salda con un utile d'esercizio di L. 187.308,45. 


асла-лози — «La Centrale o Società. prr il Finanziamento di 
Imprese Elettriche — Milanu (Cap. 300.000.000, versato 255 mi 
lioni). — Presenti N. 21 azionisti rappresentanti in proprio 
804 azioni sulle 600.00 costituenti IL Capi 
tenuta a Milano l'assemblea generale ordinaria 
di codesta società, La relazione del Consiglio d Amministrazione, 
dopo aver accennato alla terribile erisi di assestamento inte 
© internazionale che ha colpito il mondo intero, facendo m 
presa nel nostra Paese per i tempestivi provvedimenti del Go- 
ionale, per la disciplina da Esso instanrata e mante- 
nuta ed in virtù della tradizionale operosità e Irisalita del popolo 
italiano, passa ad esaminare la produzione d'energia elettrie 
da parte delle Società del gruppo e dice 
“energia elettrica prodotta ed acquistata dalle Società del 
Gruppo « La Centrale » raggiunse nel rogo kWh 813.453.866 
rispetto a KWh 840.740,00 del төгө, © nei primi dicci mesi 
del 1031 fa di kWh 041.309.013 contro kWh 670.201.581 delle 
do del m30. È lievi decrementi riscontrati sono do 
one nella vendita di energia a basso prezzo per 

ili © per trazione ferroviaria; © nom ha 
portato con ai risultati economici di esercizio perche 
una parte четида, resusi disponibile è stata assorbita dal 
l'incremento dell'utenza a prezzi normali 

н Le utenze delle dette Società che alla fine dell'ottobre тодо 
erano N. 582,500 hanno raggiunto al 31 ottobre 1031 il numero 
di fo 820» 

La ‘relazione constata poi come 
delle aziende facenti parte del gruppo si svolga in modo regolare. 
cd esaminandone la loro situazione patrimoniale ricorda che 
tutte hanno un ottima posizione finanziaria praticamente senza 
debiti che non siano consolidati, anzi aleune di esse hanno larghe 
disponibilità liquide in seguito alla tradizionale prudenza de; 
amministratori 

L'assemblea, astenutosi il Consiglio d'Amministrazione, ha 
approvato all'unanimità la relazione del Consiglio d'Ammini 
strazione e quella dei Sindaci nonchè il Bilancio al 31 ottobre 
1931 dal quale risulta un utile d'esercizio di L. 10-203.000,35 
che, depo le assegnazioni statutarie © l'accantonamento di 
L. 5.000.000 in un « Fondo Oscillazione Valore e Dividendi Ti- 
loli » permette la distribu 
cuni azione interame 
liberata per un decimo, riportando 
Per acclamazione venne ratificata la nomina бана nel corso 
dell'esercizio di S, E, il Cav, di Gr. Cr, Prof, Alberto Beneduce, 
sul Amministratore della Società. Vennero eletti a Sindaci 
effettivi i signori: Erni Rag. Ernesto, Fiorini Dott. Ermete, 
Segrè Dott; Aldo; a Sindaci supplenti 1 signori: De Haro Dott 

vatore © Mannelli Rag. Ippolito. 11 Consiglio adunate 
confermato l'Ing. Alberto Lodolo a Pı 
iglio d'Amministr to S. 


forniture indust 


l'andamento dell'eserci 


Milam (Cap. 12.000.000). — L'assemblea generale ordi 
degli azionisti ha approvato il Bilancio al 30 settembre 1931 
dal quale risulta un utile d'eserc So che, dopo 
le assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un di- 
videndo di L, го per ogni azione di categoria A e di Г. 1 
per ogni azione di categoria B. Vennero riconfermati in cari 
| Consiglieri © i Sindaci uscenti 


21-12-1031 — Consorsio Centrali Termiche (Cancenter) 
lano (Cap. 35.000.000). — L' 
straordinaria degli azionisti, presieduta dal Presidente del Con 


ERGIA EL 


ГТЕ1СА I 


siglio d'Amministrazione On. Ing. Giacinto Motta ha approvato 
il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 30 settembre 1931. Tale 
Bilancio chiude a pareggio. Vennero riconfermati in carica i 
Consiglieri uscenti © venne eletto a lar parte del Consiglio di 
Amministrazione l'Ing. Piero Ferrerio in sostituzione del Con- 
Sigliere Sen. Conti dimissionario. 
A coprire la carica di Sindaci effettivi vennero chiamati 

signori: Avv. Alessandro Cagnoli, Avv. Federico Nordio 
Comm. Adolfo Rossi; di sindaci supplenti i signori: Rag, Pietro 


Grassi, Dott. Carlo Balsamo, 
13-12-1031 — Società Elettrica Bresciana — Brescia (Cap. 150 
milioni). — Presieduta dall'On. Ing. Prof, Giacinto Motta Pre- 


sidente del Consiglio d'Amministrazione si è tenuta in Brescia 
l'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli azionisti. 
La relazione del Consiglio d'Amministrazione dopo aver 


viato un commosso reverente omaggio del Con- 
sigliere e Vice Presidente del Consiglio Avv. Giuseppe Castelli 
morto nel genn iji passa ad esaminare l'andamento della 


produzione e ven 
fronte nella tabella che riporti 


nel rogo-3t. portando a с 
imo i dati del 192940 

Esercizio 
1920-30 


1930-31 


alle reti 


ta 


86.0] 
ti luce 811000 
Numero utenti irrigui > 17! 


1.707.000 
Come si vele nell'esercizio 1030-31, che si è chiuso al 30 set- 
tembre u. s, è stato quasi raddoppiata l'erogazione di energia 


а scopo irrigatorio; se il fenomeno si spiega con l'eccezionale 
siccità, esso ci rivela anche la previdenza dei nostri agricoltori 
nel dotare le aziende di impianti irrigatori, che sono ragione 


non ultim 


dei progressi agricoli e dei magnifici risultati dati 
anno dil del grafo, La maggiore ero- 
se non trov jn propor: 

di tariffe in senso inverso al consun 
dini dell'azienda verso gh utenti agricoli, 

Circa i muovi impianti idroelettrici, si ha notizia dalla rela- 
ie quello [dro-Vohamo ha potuto entrare regolarmente 
1 luglio con due gruppi da 11.500 HP € 
ta la situazione è stata rimandata a tempi più propizi l'in- 
stallazione del terzo gruppo da 13.000 HP, e che i lavori della 

vo Pleo seno stati sospesi. Questo impianto, iniziatosi nel 
1020 quando la vendita dell veva raggiunto il massim 
per la Società, һа subito già l'anno scorso un rallentamento nel 
» dei suoi lavori per là mutata situazione; il perdurare della 
crisi ne hà imposto quest'anno la sospensione in attesa di tempi 


Altre. punto della relazione che deve essere v 
considerazione dell'attuale andamento finanziario, è il seguent 
«1 bilancio chiude con un utile di L. 14.001.180,98 i] quale 
permette lo stesso dividendo dello scorso anno essendosi però 
diminuito l'ammontare degli ammortamenti industriali. Il v 
stro Consiglio, discusso а fondo questo argomento, si è trovato 
d'accordo all'unanimità che si possa, in via transitoria, частій 
care l'entità degli ammortamenti per mantenere il dividendo 
agli azionisti. L'hanno confortato di presentarvi questa propost 
da una parte il desiderio manifestato dagli cioè da 
coloro che arrischiando capitali proprii hanno permesso alla 


Jutato nella 


Società di svolgere un programma indubbiamente utile 
utenti; d'altro canto la considerazione che la vostra Soci 
a notevole disponibilit gia, cosicchè basterebbe il 


suo coll che p 
clasticità degli anni scorsi, n sopr 
trascorso ha dovuto sopportare pi 
rattere straordinario. 

» Teniamo ad ogni modo a die 


т ridare al bilancio la stessa 
tutto il fatto che l'esercizio 
edite non indifferenti di ca 


esplicitamente che 1 
ta ille quote di ammortamento non può toce 
nostra situazione patrimoniale е non cestituirà 
^ per l'avvenire, IL Consiglio intende anno per 
dere le pr sottoporvi con piena cuscienza 
responsa 
semblea udita la relazione e le proposte del Consiglio e 
del Collegio Sindacale ha approvato il Bilancio al 30 settembre 
1931 e il relativo reparto utili che consente la distribuzione di un 
dividendo di L. 18 per ciascuna azione, e ha deliberato di ridurre 
dal 4%, al 3%, Le male sugli utili spettante al Consiglio 
d'Amministrazione e ha fissato in undici il numero dei compo- 
nenti il Consiglio stesso 

Vennero poi riconfermati in carica i Consigli 


uscenti 
Costituzioni di Società 


о 1031 — Società Anonima Elettrica di 5. Ellero — Siena 
0.000), — A rogito notaio Vittorio Del Piano si è costi 
tuta in Siena la suintestata anonima avente per iscopo la pro- 


ied Sindaci 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 
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duzione, lo scambio, la vendita di energia elettrica. La durata 
della Società è fissata in anni zo. Il capitale sociale è inizial- 
mente stabilito in L. 200.000 diviso in 200 azioni da L. 1000 
ciascuna. IL primo esercizio sociale chiuderà al 31 dicembre 

А formare il Consiglio d'Amministrazione vennero chia- 
i: Avv. Lungi Bar ontano 
Guerritore cd il geometra. Dante Bracci ven- 
nero nominati i signori: Lari Rag. Nello, Pago Каш, Paghi, 
Masti Rag. Alessandro; sindaci supplenti i signori: Stanghellini 
Rag. Gino, Granai Carlo Albert 


19-01-1031 = Società: Idroelettrica Irrigazione = Roma (Capi 
tale 500,000). — А rogito notaio Avv. Nicolò Arra si è costi 
tuita in Roma la suintestata anonima avente per iscopo la 
ereazione e l'utilizzazione di forze motrici in genere, La dura 
della Società è fissata in бю anni dal giorno della sna legale eo. 
stituzione; il capitale è fissato in L. 500.00 diviso in 

жало sociale st chiude al 31 dicembre 
di ogni anno, La à è amministrata da un Consiglio con- 
posto di cinque membri che possono essere eletti anche tra i 


у Scioglimenti 
au-t0-1031 — Soc Чи. Fabbrica Lampade Elettriche De 
Monet (EA. D.) Torino (Cap. 1.200200). — L'assembi 


misti ha deliberato lo sciogli 
mento anticipato della società e la sua messa im liquidazione 
© ha nominato a liquidatori gli accettanti signori: Fasola In 
Benedetto e Ing. Giuseppe De Montel, 

залоз — Soc. Am. Consorzio Idroelettrico Img. 1. Н. De 
‘ить е C. — Bra (Cap. 250,000), — L'assemblea generale 
straordinaria degli azionisti ha deliberato l'immediato anti 
cipato scioglimento della Società e la sua messa in liquidazione 
e ha nominato a liquidatore il Sig, Dott. Giulio Fubini 

10-12-1031 Fiettricità © Gas di Roma — Roma 
(Cap. 247.500.000) dl Presidente del Consiglio 
d'Amministrazione Nob. Enrico Parisi, si è tenuta l'assemblea 
straordinaria di codesti à: erano presenti 271.44 azioni 
sulle 330,000 costi pitale sociale. La relazione del 
Consigho d’'Amministrazione dopo aver inviato un commesse 
reverente saluto allu memoria del Comm. Guido Leone Fano, 
Amministratore Del tà immaturamente spen 
tosi il dello scorso ottobre, espone gli argomenti sui quali 
gli azionisti sono chiamati a deliberare, argomenti importantis- 
Simi e che van ‘approvazione della situazione al 31 ott 

031 e delle operazioni già predisposte lino alla proposta d 
messa in liquidazione della Società © così si esprime: + La Sù 

et Elettricità e Gas di Roma ha conservato da oltre ven 
vimque anni nel suo portafoglio tutte le azioni della Società 
Romana di Elettricità, che ha opportunamente finanziato, ed 
alla quale ha, in varie epoche, apportato impianti idroclettric 
е linee di trasporto di energia elettrica. La « E.G.R. » allargò 

man mano le sue partecipazioni nella Società Laziale di 
lettricità, nella Volsinia di Elettricità, nella Mediterranea di 
lettricità ed in altre minori Società di distribuzione. La 
« E.G.R, » diventò così Società finanziaria a seguito del pos 
di tali partecipazioni, ma continuò ad essere anche Soc 
industriale, avendo non solo la proprietà, l'aflitto e l'esercizio 
di impianti di produzione elettrica е termica e di alcune linee 
di trasporto, ma sopratutto avendo l'esercizio della distribu 
zione in Roma, Suburbio ed Agro Romano. 
«JI Vostro Consiglio ha ritenuto opportuno di semplificare 
situazione, in molo da avere una sola Società (Società Ro- 
апа di Elettricità) che assuma la posizione e la funzione di 
Società capo gruppo, e nella quale siano concentrati tutti gli 
impianti idroelettrici di produzione, tutte le linee di grande tra- 
sporto e le sottostazioni di trazione da alta a media tensione 
dell'energia elettrica a cui provvedano invec 
distinte per ognuna delle regioni servite. 

* Poichè esistevano già la Società Laziale di Elettricità, che 
distribuisce nelle zone del Lazio a sud di Roma fino alla Valle 
del Liri, e la Soc. Volsinea di Elettricità che distribuisce nella 
zona del Lazio a nord di R no all'Umbria ed alla Toscana, 
fu costituita la Società Tiberina di Elettricità, alla quale, subor- 
dinatamente alla vostra approvazione, venne apportata la Cen- 
trale termica e la rete di Kuma, perchè provveda alla distribu- 
zione dell'energia elettrica in Roma, Suburbio ed Agro Romano 
come fin qui è stato fatto direttamente dalla Vostra Società 

© Came Società madre, cioè società capo gruppo che dovrebbe 
sostituirsi alla Società « E.G.R. », venne scelta la Società Ro- 
mana di Elettricità, il cui nome bene corrisponde alla sua e 
senza ed al nostro programma, Vennero così 
«EGR. » i conferimenti e le vendite alle varie 
operazioni, che non portano variazioni nel lor 
valutazione patrimoniale e ai risultati economici del 
sono le seguenti: 

#19 alla Società Romana di Elettricità (che agli ettetti 
dei conferimenti di cui sopra ha portato il proprio capitale da 


nerale straordinaria digli à 


stipulati dalla 


Sex: Pror. O. M. Сокмо, Direttore Arti Grafiche É. Cal 
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L. 40,000,000 а L. 250.000.000) la « E.G.R. » ha trasferito le 
эше quote di proprietà sugli impiati di Tivoli, le linee di tra 
smissione Tivoli-Koma, Tivali-Segni, Colonnetta La Memoria. 
Civitacastellana-l'abbrica di Roma, le sottostazioni di Segni 
Scalo e Civitacastellana ed alcune altre attività attinenti agii 
pianti conferiti, contro il corrispettivo di azioni nuove della 
Società Romana di Elettricità stessa 
alla Società Tiberina di Elettricità (cap. L. 100 mi- 
Gioni) fa e E.G.R. a ha conferito la Centrale termica di S. Paolo 
e gli impianti di distribuzione in Koma, Suburbio e Agro Ri 
mano, contro azioni ed emittende obbligazioni; 
ocietå Romana Immobiliare (costituita nel 1926 

а portato il proprio capitale da L. 3.000.000 a L. 12 mi- 
Jioni) la Società « E.G.R. » ha conferito î fabbricati di via Poli 
i fabbricati e le aree ai Cerchi, i fabbricati e le aree di via 
Flaminia ed altre minori proprietà. Tali operazioni risultano 
da contratti, stipulati il 31 ottobre u. $. a rogito del notaio 
Carlo Capo, subordinatamente alle vostre deliberazioni. La 
Società. Romana di Elettricità ha anche assunto l'intero port: 
foglio titoli della « E.G.R. », comprese le azioni della Tiberina © 
della Romana Immobiliare dipendenti dai conferimenti sopra. 
cernati s 

L'assemblea udita la relazione del Consigli 

то approvato e ratificato gli atti di apporto stipulati il 31 
ottobre 1051 à rogito del notaio Carlo Capo con le « Società Ko- 
mana di Elettricità », « Tiberina di Elettricità », e « Romana 
Immobiliare » nonché la cessione alla + Società Romana di 
Elettricità » del portafoglio titoli 

2) approvato la situazione al 31 ottobre 1931 dalla quale 
risulta un utile di L. 10.307,028,00; 

3% autorizzato al pagamento di um secondo acconto 
dividendo di lire 25 per azione, tale pagamento avrà luogo il 
зт dicembre; 

4? deliberato lo scioglimento della а Società Elettricità е 
Gas di Roma » ed il suo passaggio in liquidazione mediante un 
liquidatore assistito da una Commissione consultiva di liquida 

L'assemblea ha anche approvato l'autorizzazione al liquida- 
tore a procedere all'assegnazione agli azionisti della « E.G.R. » 
in conto riparto liquidazione delle azioni della « Società Romana 
di Elettricità » che sone interamente possedute dalla E.G.R. 
I riparto seguirà in ragione di tre azioni « Romana di Flettri- 
cit del valore nominale di L. 250 ciascuna per ogni az 
Elettricità е Gas del valore nominale di L. 750 

L'assemblea all'unanimità ha nominato liquidatore il Comm. 
Avv. Alberto Gioannini. Membri della Commissione consultiva 
per la liquidazione: On. Sen. Gr. Cord. Prof. Orso Mario Cor- 
bino, Presidente; Avv. Rag. Luigi Bruno, Segretario Consiglio 
della «La Centrale »; Dott. Comm. Michele Zanni, Direttore 
della sede di Roma del Credito Italiano; Comm. Mario Davanzo 
Direttore della Sede di Roma della Banca Commerciale Italiana; 


d'Amministra- 


Cav i, Direttore della Sede di Roma del Banco di Roma. 
Aumenti di Capitali. 
19-9-1031 — Società Jdroelettrica Riviera di Levante — Ge- 


nove (Cap. 44.000.000), — L'assemblea generale straordinaria 
degli azionisti ha approvato l'aumento del capitale sociale da 
L. 36.000.000 а L. 44.000.000 mediante l'emissione di N, 32.000 
midve azioni da Г. 250 cadauna, Queste nuove azioni sono state 
consegnate alla Società Forze Idrauliche del Ceno in liquidazione 
quale corrispettivo per Ja cessione dell'impianto idroelettrici 


del Pione. 
Riduzioni di Capitale. 


26-10-1031 — Soc. Anonima Impianti Elettrici Riuniti 
(SATER) - Napoli (Cap. 5.600.000). — L'assemblea generale 
straordinaria degli azionisti ha deliberato di approvare la si- 
tuazione dei conti della Società al зо giugno 1931 portante fra 
l'altro una svalutazione degli impianti sociali per la somma di 
L. 6.199.105,99 venendo così detta situazione a chiudersi con 
una perdita complessiva di inventario ed economica di Lir 
¥.400.000; di assorbire detta perdita mediante limitazione, 
sensi dell'art. 146 del Codice di Commercio, del capitale social 
da L. 14.009.009 a L. 3.000.000; di delegare al Consiglio di 
Amministrazione © per esso disgiuntamente al presidente gr 
utt, avv. Eduardo Marino ed al vice presidente avv. Bernardo 
Navarro ogni necessario potere per la esecnzione delle delibera 
zioni che precedono. 


Emissione di obbligazioni. 


тим ità Anonima Costruzioni [droclettricke — 
Milano (Cap. 5.000.000). — L'assemblea generale straordinaria 
degli azionisti ha deliberato l'emissione di 3000 azioni da n» 
minai L. 500 cadauna per un complessivo ammontare capitale 

2.500.000 iruttanti l'interesse annuo del 7,50 % netto da 
È imposta presente e futura. 
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UFFICIALE PER GLI ATTI DELL'UNIONE NAZIONALE FASCISTA INDUSTRIE ELETTRICHE (UNFIEL) 


E DELLA FEDERAZION 


Direttore 


SUPPLEMENTO MENSILE 


RASSEGNA 


DECRETI DI CONCESSIONI IDROELETTRICHE 


Belluno, con D. R. tt dicembre тодо alla Società Idroclet- 
trica Bartolomeo Toffoli la facoltà di apportare varianti al- 
l'utilizzazione del torrente Vedessano di cui al Regio Decreto 
24 giugno 1929 derivando nel Comune di Calalzo, mod. 2,10 
atti a produrre, sul salto di m. 304,88 la potenza di HP 854 con 
un aumento di HP 411,60 su quello originariamente concesso. 


Brescia, con D. М. 29 dicembre 1030 alla ditta Pelizzari 
Luigi în via di sanatoria la facoltà di derivare dal fiume Mella 
Comune di Cimmo, mod. 5, salto di m, 240, HP 16 a scopo 
industriale 


Brescia, con D. R. 11 dicembre 1030 alla Зое. Anonima Ac 
ciaierie e Ferriere Lombarde la facoltà di sovralzare di 20 m. 
la diga di presa delia derivazione dal torrente Agna nei Comuni 
di Degagna e Vobarno, allo scopo di realizzare con la portata 
media di mod. 5, salto di m. 65,00, HP 433,73 ad uso industriale. 


Como, con D. R. г ottobre rozo la Soc. Orobia è stata rico- 
nosciuta titolare della derivazione dal ‘roggia, Comune di 
Introbio associata alla « The Camisolo Mine Limited » con D. P. 
19-7-1901 è stato inoltre concesso di variare la derivazione in 
modo di derivare m. 2, anzichè 1,30 e produrre sullo stesso salto 
di m. 259,20, HP 601,20 in luogo di HP 449,25 nonché la pro- 
ruga di derivazione con varianti. 


Gorizia, con D. R. 22 gennaio 1931 alla Società Elettroferro- 
viaria Italiana la facoltà di costruire un serbatoio giornaliero 
della capacità di 20.000 mc, ad integrazione dell'opera di presa 
dal torrente Flima, Comune di Plezzo, nella derivazione as- 
sentita coi RR. DD. 6 agosto 1026 e 9 maggio 1929 


Macerata, con D. R. 6 gennaio 1031 è stata rinnovata а fa- 
vore della Soc. An. Ferrovie ed Imprese Elettriche di Camerino 
la concessione di derivazione dal fiume Potenza, Comune di 
Piovano cen la facoltà di variare la sopraccennata derivazio 
nel senso di derivare mod. medi 25, mass. 30 per produrre, sul 
salto di m. 17,64, HP 588 medi din. nom. а scopo industriale. 


Macerata, con D. M. 28 luglio 1930 alla ditta F.lli Silenzi 
in via di sanatoria la facoltà di derivare dai torrenti Ficano е 
della Seronchia, Comune di Poggio S. Vicino, mod. medi 1,80, 
massimi 2,80, per produrre con tre salti successivi di m. 5,60, 
2 le potenze nominali medie rispettive di HP 13,44, 5,52, 
19 e complessivamente HP 30,96 per azionare tre molini. 


Novara, con D. M. 4 giugno 1930 alla ditta Togno Giovanni 
la sanatoria della variante al salto, riscontrata all'atto del 
collaudo nell'impianto del rivo Gaggiolo, Comune di Casale 
Corte Ceno, assentitale coi DD. MM. 22 novembre 1920 е 14 
giugno 1020 per effetto della quale la derivazione ha ora le se- 
guenti caratteristiche: portata mod. 0,35, salto m. 55.14, po- 
tenza HP 25,73. 


Novara, con D. R. 12 febbraio 1031 alla Società Elettrica 
dell'Arsa (S.E.D.A.) la facoltà di variare l'impianto di deriva- 
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zione d'acqua dal torrente Arsa e affluente, Comune di P 
Vergonte, originariamente assentita al Dott. Giovanni Aento 
con D. K. 1 marzo 1928 nel senso di derivare mod. medi 3,5 
d'acqua, per produrre, sul salto di m. 722,20, НР 3370,20. 


ara, con D. R. 22 dicembre 1930 alla Soc. An. Cartiere 
Vonwiller e C, la proroga fino al 31 gennaio 1977 delle conces- 
sioni di cui ai Decreti 13 marzo 1899 e 17 gennaio 1905 del Pre- 
letto di Novara, per derivare dal fume Sesi 
a) direttamente dal 
periore derivazione della 
mod, medi 93, salto di 56, HP 1309. 
1) dallo scarico della derivazione predetta, Comune di 
Prato Sesia, mod. medi 9o, salto di m. 4, HP 430. 


Pesaro, con D. R, 6 gennaio 1031 alla Soc, An. Molini Al- 
bane di variare la derivazione dal fiume Metauro, Comune 
di Fano i vari impianti esistenti lungo il Canale Albani e di 
praticare, nell'ultimo tratto del Canale stesso, opportuna si- 
Stemazione per formare una camera di carico e costruire una 
centrale destinata alla produzione di energia elettrica 


Savona, con D. В. 2 ottobre 1930 alla Società Anonima Im 
prese Industriali Federico Anselmino (S.A.LI.F.A.) la conces- 
sione di derivare dal fiume Bormida di Millesimo, Comune di 
Millesimo, mod. medi 20, salto di m. 00,50, HP 3847,33 da tra- 
sformare in energia elettrica, con restituzione delle acque nel 
fiume Bormida di Spigno, Comune di Cairo Montenotte, nonché 
la concessione di derivare dallo stesso Bormida di Millesimo, 
Comune di Millesimo mod. medi 11,25, salto di m. 9,98, HP 
140,70 per una centralina à uso cartiere. 


‘orino, con D. R. 6 gennaio 1931 alla ditta Soc. Anon 
Cotonificio Valli di Lanzo la facoltà di derivare dal torrente 
Stura di Lanzo, Comune di Pessinetto, mod. medi 40, salto di 
m. 18,01, НР 11504 


con D. R. 22 dicembre 1030 alla ditta Società del- 
io Italiano la facoltà di derivare dal torrente Ау 
mod. medi 13,36, salto di m. 745,26, HP 1327. 


Torin 
r'Allumi 
ed afiluent 


AMMISSIONI AD ISTRUTTORIE 


Alessandria, con Ord. Min. 16 marzo 1031 domanda 
ditta Carossa Filippo di derivare dalla sponda destra del Ri 
Monale o di Costazzone, Comune di Viale d'Asti, mod, 0,30 di 
acqua, salto di m. 6, HP 2,40 per l'azionamento di un molino. 


Bolzano, con Ord. Min. 19 febbraio 1931 domanda della ditta 
Hofer Giorgio di derivare da una sorgente ricadente nel bacino 
del torrente Aurino, Сошипе di Valle Aurina, mod. 0,08 m; 
© 0,05 minimi di acqua, salto di m. 34, HP 3 а scopo indust 


Brescia, con Ord. 
An. 


Min. 3 marzo ro3r domanda della Soc 
Italcementi intesa ad ottenere la sanatoria delle variant 
ortate ad una antica utenza sul fiume Oglio, Comune di 
azzolo sull'Oglio, derivando mod. 3o, sul salto di m. 2,65, 
HP 280 a scopo industriale. 
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Cuneo, con Ord. Min, 22 febbraio 1031 domanda della ditta 
Fratelli Macario in via di sanatoria, di derivare dalla sponda 
sinistra del rio Valmaggiore, Comune di Ferrari d'Asti, mod 

salto di m. 4,40, ПР 3 do per l'azionamento di un mulino 
reali. 


Cuneo, con Ord, Min. © marzo 1931 domanda della ditta Fi 
solo Antonio in via di sanatoria di sub-derivare dal canale del 
Molino, a sua volta derivate dal torrente Mellca, alla frazione 
Levaldigi, Comune di Savigliano, mod, 2, su due salti di m. 0,90 
v di m, 0,60 rispettivamente HP 2,40 per l'azionamento di una 
Segleria © HP 1,60 per l'azionamento di una ofüicina elettrica 
e complessivamente HP 4. 


Firenze, con Ord. Min. 25 febbraio 1031 domanda del Sig 
Borxioli Armando, di derivare, in via di sanatoria dal torrente 
Marina, Comune di Calenzano, mod. 91 per produrre la potenza 
nominale media di HP 5,52, in servizio di un molino da cercali. 


Gorizia, con Ord. Min, 28 febbraio 1031 domanda di Kovacie 
Giuseppe di derivare dal Fosso Loska Grapa, Comune di Cra- 
cova Serravalle, mod. 0,35, salto di m. 7,04, HP 3,7 per 

namento di un molino e per l'esercizio di macchine agricole. 


Imperia, con Ord. Mia, 21 marzo 1931 domanda 14 dicembre 
1020 della ditta Busca Giovanni in via di sanatoria, di derivare 
dal torrente Impero, alla frazione Borgo di Oneglia, Comune di 
Imperia, mod. 0,12, salto di m. 4,70, HP 2,63. 


Imperia, con Ord. Min, 12 marzo 1931 domanda della Com- 
pagnia Imprese Elettriche Ligure, intesa ad ottenere varianti 
alla derivazione d'acqua dal Roja, Comune di Airolo nel senso 
di poter applicare l'art. 34 del К. D. 9 ottobre 1010, n. 2101, 
per tacitare gli utenti delle derivazioni d'acqua sottese e tur- 
bate dall'impianto stesso, con effetto dalla data in cui saranno 
accordate tali varianti. restando inalterati ed impregiudicati 
fino a questa data tutti gli elletti delle primitive prescrizioni 
di concessione, per liquidare gli interessi del passato fra gli 
utenti opposti 


Macerata, con Ord. 5 dicembre тозо domanda del Po- 
destà del Comune di Recanati di variare l'utenza sul fiume Po- 
tenza nel senso di aumentare la portata derivabile da mod. 17 
a medi mod. 25, per conseguire соп lo stesso salto di m. 6,15 
la maggiore potenza di HP 05,60 e complessivamente НР 205 
per la produzione di energia elettrica. 


Torino, con Ord, Min. 11 marzo 1031 domanda della ditta 
Juvenal Eugenio in via di sanatoria di derivare dal canale 
Ш Chargeois, derivato a sna volta dal torrente Chison, alla lo- 
саа Charseois, Comune di Roure, mod. 5, salto di m. 
НР 32,50 da trasformare in energia elettrica per usi industri 


Treviso, con Ord. Min. 27 febbraio 1931 domanda della So- 
cietà Idroclettrica Veneta di derivare Је acque dei torrenti 
Stabati, Funes, Salatis, Runal e dei minori rivi tra essi interposti, 
Aliluenti tutti del torrente Tesa da convogliare in due serbi 
l'uno in località Madonnetta della capacità di 60.000 me. e l'al- 
tro nella conca di Val Manera della capacità di 35.000.000 me. 
ed utilizzare in due salti di m. 130 e di m. 410, oltreché nelle 
attuali centrali dell'impianto Piave - S. Croce, per produrre la 
potenza complessiva di HP 12.150, 


RICONOSCIMENTI DI UTENZE IDRICHE 


Alessandria, con D. М. 7 marzo 1031 è stato riconosciuto al 
signor Ivaldi Santino fu Giovanni il diritto di derivare dal tor- 
rente Bormida, Comune di Denice, mod. 4,79, salto di m. 2,50, 
HP 15,00 per azionare un molino, 


Alessandria, con D. M. 7 marzo 1931 è stato riconosciuto al 
signor Areno Giov. Pasquale di Giuseppe il diritto di derivare 
dal torrente Lemme, Comune di Gavi, mod. 1,50, salto di metri 
75, HP 5,50 onde azionare una falegnameria. 


Aosta, con D. M. 26 febbraio тоз è stato riconoscinto al 
signor Favre Dico fu Martino il diritto di derivare dal Torrente 
Evançon, Comune di Ayas, mod. 2,34, salto di m. 3,80, HP 
11,85 per azionare una fucina. 


D. М. 27 febbraio 1031 è stato riconosciuto al 
or Treves Giov, Battista fu Vincenzo il diritto di derivare 
dal torrente Mainore, Comune di St. Vincent, mod. 1,75, salto 
di m. 3,74, ИР 8,74 per azionare un molino. 


Maggio 1931 


osta, con D. M. 27 febbraio 1031 è stato riconosciuto alla 
signora Aimini Alessandra il diritto di derivare dal torrente 
Marmore, Comune di Chatillon, mod. 3, salto di m. 4,60, HP 
18,40 per azionare un molino. 


Aosta, con D. М. 27 febbraio 1031 è stato riconosciuto al 
signor Pietro Cretier il diritto di derivare dal torrente Marmore 
Comune di St. Vincent, mod. 1, salto di m. 3,07, HP 4,09 per 
azionare una pista. 


Aosta, con D, M. 27 febbraio 1931 è stato riconosciuto al 


Bolzano, con D. M. 28 febbraio 1031 è stato riconosciuto al 
signor Volgger Alessandro il diritto di derivare dal rio Scalery, 
Comune di Varna, mod. massimi 2 e medi 1,20, salto di m. 11, 
HP 17,60 per l'utenza superiore e massimi mod. 1,20, salti 
di m. 2,50, НР 4 per l'utenza inferiore onde azionare due sc 
кепе. 


Сото, con D. M, 27 febbraio 1931 è stato riconosciuto a 
Velatta Paolo fu Emiliano il diritto di derivare dal torrenti 

атама, Comune di Jirossesco e Venasca, mod. massimi 7,15 
e mod. medi 6,65, salto di m. 3,15, НР 27,93. 


Como, con D. M. 28 febbraio 1931 è stato riconosciuto al 
signor Guerra Pietro e Comp. il diritto di derivare dal torrente 
Senagra, Comune di Grandola e Uniti, mod. 1,50 per produrre, 
con due successivi salti di m. 8 e 19 HP 54 per azionare un mo 
lino ed una chioderia. 


Como, con D. M. 28 febbraio 1931 è stato riconosciuto alls 
signora Rattistessa osa il diritto di derivare dal torrente Livo 
Comune di Dernaso, mod. 1,60, salto di m. 4, НР 8,53, per 
azionare un molino, 


Como, con D. М. 28 febbraio 1931 è stato riconosciuto at 
signori Enrico e Giacomo Spinelli fu Luiti il diritto di derivar 
dal torrente Telo, Comune di Argegno, mod. 1,40, salto di me- 
tri 5,10, HP 10,08 per azionare un molino, 


Como, con D. M. 28 febbraio 1031 è stato riconosciuto il 
signor Zucchi Costante il diritto di derivare dal torrente Т, 

imme di Argegno, mod. 1,40, salto di m. 5,20, HP 9,70 pe 
azionare un molino. 


Como, con D. M. 28 febbraio rogi è stato riconosciuto al 
signor Berterini Enrico fu Giuseppe il diritto di derivare dal 
torrente Valle di Osteno, Comune di Ramponio Verra, mod. 0,40, 
salto di m. 5,30, HP 3,04 per azionare un molino. 


Como, con D. M. 28 febbraio 1031 è stato riconosciuto alli 
ditta Sala Giov, Battista il ditto di derivare dal torrente 
Valle di Grumo, Comune di Lierna, mod. 0,07, salto di m. 28,50, 
HP 1,00 per azionare una filanda. 


Como, con D. M. 28 febbraio 1031 è stato riconosciuto al 
signor Selva Bernardo e Melesi Ambrogio e Luigi il diritto di 
derivare dal torrente Bobbia, Comune di Bargio, mod. 0,50 € 
0,60 per produrre coi rispettivi salti di m. 9 © 7 le rispettive 
potenze nominali di HP о е 5,60 per azionare due molini 


Como, соп D. М. 28 febbraio 1031 è stato riconosciuto 
signor Moneta Daniele il diritto di derivare dal torrente Maii- 
dige, Comune di Taceno, mod. 0,05, salto di m. 4,40, HP 5 
рег azionare una segheria. 


Como, con D. M. 28 febbraio 1931 è stato riconosciuto ai 
F.lli Bernasconi e sorelle Castellazzi il diritto di derivare (1 
torrente di Osteno, Comune di Ramponio, mod. 0,40, sai 
di m, 3,76, HP 1,97 per azionare un molino. 


Сото, con D, M. 28 febbraio 1031 ё stato riconosciuto al 
signor Raimondi Felice fu Ambrogio il diritto di derivare dal 
torrente Valle di Osteno o della Mera, Comune di Ramponio. 
mod. 0,10, salto di m. 8, HP 4,20 per azionare un molino. 


Como, con D. М, 16 ottobre 1030 si riconosce alla ditta Bat 
telli Giulio il diritto di derivare dal torrente Cordoso e dal «t 
afluente canale di Deglio la portata media complesiva di ni. 
0,00 per produrre, con due salti successivi di m. 7 e di m. 4.3 
HP 0,10, ed in via di sanatoria concedo alla ditta medesim. 
aumentare la portata di medi moduli 0,60 a medi moduli c 
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Maggio 1931 


ed il secondo salto di m. 4,30 a m. 
potenza di HP 
эша, 


4.65 e produrre la maggior 
jo e complessivamente HP 12 per uso indu- 


Como, con D. M. 5 marzo 1031 è stato riconosciuto alla ditta 
F.lli Roselli fu Alfonso il diritto di derivare dal torrente Valle 
di Caslino, Comune di Caslino d'Erba, mod. 2,60, per scopo in 
«ustriale е con produzione di complessivi 27,84 HP. 


Cimeo, con D. M. 27 febbraio 1031 è stato riconosciuto ad 
Allais Biagio Ju Lorenzo il diritto di derivare dal torrente 
Салона, Comune di Casteldeltino, mod. 2,10, salto di m. 4, 
НР 11,20 per azionare un mol 


Creo, con D. M. 27 febbraio 1031 è stato riconosciute al 
Comune di Antiagne il diritto di derivare dal torrente Geno, 
mod. medi 6 e massimi mod. 7, salto di m. 0, HP 48 per azionare 
un molino, una segheria ed una centrale elettrica. 


Cuneo, con D. M. 28 febbraio 1031 è stato riconosciuto al 
signor Bernard Chiatfredo fu Giovanni ed altri il diritto di deri. 
vare dal torrente Varaita, Comune di Ponte Chianale, mod. 
mass. 4 e medi mod. 2,76, salto di m. 5, HP 18 per azionari 
un molino. 


Cuneo, con D, M, 27 febbraio 1931 è stato riconosciuto alla 
signora Demichelis il diritto di derivare dal torrente Gesso, 
Comune di Entraque, mod. massimi 3,5 e medi mod. 3, salto 
di m. 2,80, HP 11,20 per azionare una fabbri 


Cuneo, con D. M. 27 febbraio 1031 è stato riconosciuto alla 
Società Anonima Canali Valle Stura il diritto di derivare dal 
fiume Stura, Comune di $. Albano Stura, mod. 3,48, salto di 
m. НР 18,56 per azionare ип molino. 


Gorizia, con D. M. 16 marzo 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Strassoldo Conte Cesare il diritto di derivare dal rio Taglia, 
Comune di Trassoldo, mod. 19,50, salto di m, 1,01, HP 13,54 
per azionare un molino ed una pila di riso. 


Gorizia, con D, M. 
Prester Edoardo fu 


mod, 5,90, salto di m 


о, HP 9,50 per azionare un molino 
ed unà pila. 


rizia, con D. M, 28 febbraio 1031 è stato riconosciuto alla 
Ditta Apollonia Ved. Dorigo il diritto di derivare dal fi 
Isonzo, Comune di Gradis . 20,30, salto di m. т, HP 35, 
per azionare un molino. 


Piacenza, con D. M. тг matzo 1 


1 in sostituzione e modifica 


deli precedente del 30 novembre 1030 è stato riconosciuto alla * 


ditta Alberti Maria ed altri il diritto di derivare 
Nure in Comune di Ponte dell'Oglio, mod 
HP 9,24 per azionamento del molino. 


dal torrente 
31, salto di m. 3, 


Ша 


Trento, con D, М. 26 febbraio 1031 è stato riconosciuto 
ditta Zanghelliui Leone il diritto di derivare dal torrente CI 
pena, Comune di Strigno, mod. 4,50, salto di m. 3,50, HP 21 
per azionare una fabbrica. 


Trento, con D. M. 11 dicembre 1930 è stato riconosciuto al 
Comune di Mezzano Imer il diritto di derivare dal torrente 
Cimen nello stesso Comune, mod. 6,30, salto m. 3,40, potenza 
HP 28,30 per azionare la segheria « Vecchia » mod. 0,30, salto 
m, 2,80, НР 23,50 per azionare la segheria « Molinet э mud. 6,30, 
salto m. 4, HP 33,60 per azionare la segheria « Mescudi n. 


Trento, con D. M. 2 marzo 1931 è stato riconosciuto al signor 
Bertolotti Romano il diritto di derivare dal torrente Sacche, 
Comune di Tiarno, mod. mass. 0,48 e medi mod, 0,35, salto di 
metri 5,40, HP 2,50, per azionare un molino. 


CONCESSIONI DI LINEE ELETTRICHE 


Alessandria, con D. M. 4 marzo 1931 la Soc. Piemonte 
Centrale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed 
esercitare una linea elettrica dalla cabina di Maretto alla frazione 
Serra Gloria del Comune di Villafranca d'Asti, alla tensione 
di 4000 Volt 


Alessandria, con D, M, 20 marzo 1031 la Società Piemonte 
Centrale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed 
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TRICA 3 


esercitare nna linea elettrica dalla linea Agli 
Daini alla frazione Valle di Nizza del Comme 
alla tensione di oco Volt. 


no Cascina dei 
i Agliano d'Asti, 


Alessandria, con D. M. 4 marzo 1931 1а Soc. Elettrica Ligure 
Piemontese è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una. 
lina elettrica da Poscomarengo a Levata e derivazioni, alla 
tensione di 7000 Volt. 


Alessandria, con D. M. 7 marzo 1031 la Suc. Elettrica Ligure 
Piemontese è stata autorizzata in via di sanatoria ad impian- 

re ed esercitare 6 linee elettriche: 1° Centrale Ovalla - Costa 
= Gnocchetto; 2 Centrale Ovada - Molare - Cassinelle - О.С. 
(Centrale); 3° Centrale Ovada - Cremolino - Trisobbio - Mon- 
taldo; 4^ Centrale Ovada - Roccagrimalda; 5° Centrale Ovada - 
Tagliolo - La Pieve: 6" Centrale Ovada - Belforte - Lerma - 
Като (Centrale) alla tensione di 12.000 Volt 


oli Piceno, con D. M. 23 marzo 1631 la Società Uni 
Esercizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed eserci 
una linca elettrica da Monte Vidon Corrado a Montappone е 
Massa Fermana, alla tensione di 5000 Volt, 


Avellino, con D, М. 23 marzo 1031 la ditta Iorio Giuseppe 
fa autorizzata ad impiantare cd esercitare 
sesualdo a Villamaina, alla tensione di 


uma linca elettrica 
15.000 Volt 


Atellino, con D. M. 20 marzo 1631 la Società Elettrica del 
Sannio è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica da Ponte Melito a Melito Irpino e Bonito. alla tensione 
di 15.600 Volt. 


Beluno, con D. M. 7 marzo 1031 la Soc. Italiana per l'Uti- 
lizzazione delle Forze Tdrauliche del Veneto è stata autorizzata 

impiantare vd esercitare una linea elettrica da Alleghe ad 
Agordo, alla tensione di 10,000 Volt. 


Caltanisetta, con D. M. 20 marzo 1031 la Società Generale 
Elettrica della Sicilia è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linca elettrica da Castrotilippo a Caltanisetta, alla 
tensione di 20.000 Volt 


Campobasso, con D. M. 7 marzo 1931 la Soc. 
Elettrici Riuniti è stata autorizzata ad impiantare 


An. Impianti 
esercitare 


una linea elettrica dalla Centrale di Monte Miletto a 5, Massimo, 
alla tensione di 20.006 Volt. 
Campobasso, con D. M. 11 marzo 1031 la Società Unione 


Esercizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica dalla cabina di Larino alla Centrale di Gra. 
vellina sul Biferno, alla tensione di бод Volt 


Сото, con D. M. го marzo 1931 la Soc. ldroelettrica Comacina 
è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea elet- 
trica da Cascina Peverada a Gordona, alla tensione di 22,000 
Volt. 


Cimco, con D. М. 4 marzo 1031 la Soc, Piemonte Centrale 
di Elettricità è stata autorizzati ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica da Sanfront a Revello, alla tensione di 
voco Volt. 


Piemonte Cen- 
ta ad impiantare ed eserci: 


Cuneo, con D, М. 23 marzo 1031 la Socie 
trale di Elettricità è stata autori» 

tare una linea elettrica dalla esistente linea per Tre Kivi alle 
frazioni S, Rocco ed Ochetti nei Comuni di Montaleto e Monter 
Itocro, alla tensione di voco. Volt. 


Macerata, con D. M. 23 marzo 1031 il C di Sanseverino. 
Marche è stato autorizzato ad impiantare el vscicitere una linea 
elettrica dalla Centrale delle Conce ad Grin: б “errme in 
territorio del Comune di Sanseverino Marchi, alla tensione 
di босо Volt. 


Milano, con D. M. 20 marzo 163: la Società Generale Ita- 
liana Edison di Elettricità è stata autorizzata ad impiant 
ed esercitare wma linea elettrica dalla sottestazione n. 6 
(Eiar) alla sottostazione n. 307 (lornace Cand 
alla tensione di jóco Volt. 


а) in Milano, 


Napoli, con D. M. 
ciali di Napoli è sta 
una linea elettrie 
9000 Volt, 


7 marzo 1931 la Soc, Tramways Prov 
autorizzata ad impiantare ed eserciti 
da Capodichino ad Aversa alla tensione d 
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Napoli, con D. M. 25 febbraio 1031 la Società Elettrica della 
Campania è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare quat- 
tro linee elettriche di cui due dipartentisi dalla linca S. Maria 
Capna Vetere - Caserta Vecchia fino a i 
Castelmonone e due dalla linca S, Mai 
loni fino a Valle di Maddaloni ed a Durazzo in provincia di Na- 
poli e Roma, alla tensione di ооо Volt. 


Novara, con D. М. 27 febbraio 1931 la Soc. Forze Idrvelettri 
che dell'Ossola è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linca elettrica da Crodo a Domodossola alla tensione di 
10.000 Volt. 


Pescara, con D. М. 7 marzo 1031 1а Soc. Meridionale di 
tricità è stata autorizzata a spostare nel tratto Frat 
Poggio-Keale l'esistente linca elettrica Pescara-Napoli. L'ese- 
cuzione delle relative opere è stata col decreto stesso dichiarata 
urgente cd indifferibile. 


et- 
ingiore- 


Pescara, con D. M. 25 febbraio 1931 la Soc. Meridionale di 
ttricità è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare 
una linea elettrica alla tensione di 150.000 Volt da Pescara a 
Frattamaggiore nelle provincie di Pescara, Aquila, Chieti, 
Campobasso e Napoli, 


Roma, con D. М. 23 marzo 1931 la Società Esercizi Elettrici 
Lazio Sabina è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica da Marcellina Centro alla località Fornaci del 
Comune di Marcellina, alla tensione di 20.000 Volt. 


Roma, con D, М. 23 marzo royi la Società Esercizi Elettrici 
Lazio Sabina è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica da Palombara Sabina a Moricone con deri 
vazione per Strazzano, alla tensione di S000 Volt. 


Roma, con D. M. 13 marzo 1931 
Lazio Sabina è stata autorizzata 
una linea elettrica da Castel Chiodai 
di 3000 Volt 


cizi Elettrici 
te ed esercitare 
a Cretone, alla tensione 


Spezia, con D. M. 11 marzo 1931 la Società ldroelettrica. 
Liyure è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linca 
elettrica dalla cabina di Rebocco alla cabina Харра, alla te 
sione di sooo Volt 


Teramo, con D. М. 7 marzo 1031 la Soc. Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Giulianova a Roseto degli Abruzzi, alla te 
sione di 20.000 Volt. 


Torino, con D. M, 4 marzo 1931 la Soc. An. Officine di Villar 
Perosa è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica dalla Centrale elettrica di Inverso Pinasca alle Officine 
di Villar Perosa, alla tensione di 3200 Volt 


Torino, con D. M. 20 marzo 1931 la Società Talco e Grafite 
Val Ghisone è statà autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica dalla esistente linea Malanaggio-Ruà alle 
етай Chiotti Superiore е Miradolo, alla tensione di 22.000 
volt. 


Torino, con D. M. 23 marzo 1931 la Società An. Elettrici 
Alta Italia è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da ponte sul Po di Chivasso alla frazione Cimena 
di Gassino ed al bivio stradale per Chivasso della strada Torino- 
Casale, alla tensione di 9000 Volt, 


Torino, con D. М, 23 marzo 1931 la Società An. Elettricità 
Alta Ttalia è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una. 

vea elettrica dalla linea per Banduechi alla Cascina Pesce ed a 
Castel Riviera, Comune di Trofarello, alla tensione di 9000 Volt. 


Torino, con D. М. 11 marzo 1931 la Soc. Coop. An. «Та 
Valcenischia » è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
wma linca elettrica da Regione Molino a Regione Fucine, Co- 
mune di Venaus, alla tensione di 3000 Volt. 


Torino, 
Piemonte 
linea elettric. 
nelle pro 


on D. М. 20 marzo 1931 la Società Idroelettrica 

afa autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
alla tensione di 70.000 Volt da Mugioni a Isorella 
ncie di Torino e Cuneo. 


Trenlo, con D. M. 7 marzo 1031 la Impresa Pubblici Servizi 
Impianto Elettrico di Rovereto è stata autorizzata ad impian- 


Maggio 1931 


tare ed esercitare una linea elettrica dalla cabina Maffei a 
Vallelunga (Rovereto), alla tensione di 5000 Volt. 


Udine, con D. M. 7 marzo 1931 la Soc, An. Litoranea di Elet 
tricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una line 
eletirica da Morsano al Tagliamento a Carbona, alla tensione 
di 6200 Volt. 


Varese, con D. M. 20 marzo 1031 la Società Lombarda per 

tribuzione di Energia Elettrica è stata autorizzata ad im- 

piantare ed esercitare una linca elettrica da Olgiate Olona a 

Busto Arsizio. con derivazione per la Cava Giani, alla tensione 
10.000 Volt 


Venesia, con D. M. 27 febbraio 1031 la Soc. Ап, Litoranea 
di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed sero. 
una linea elettrica da Fossalto di Piave e Zeuson di Piave, in 
territorio delle provincie di Venezia e Treviso, alla tensione d 
6200 Volt 


Vicenza, con D. М. 7 marzo 1931 la Soc. Idroelettrica Va 
Brenta è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare due line: 
elettriche da Passo di Riva a Preara e Levà, con derivazion 
per Montecchio Precalcino e da Sandrigo a Mason Vicentini 
con derivazione entro l'abitato di Sandrigo, alla tensione di 
тосо Volt. 


CONCESSIONI DI SOVVENZIONI GOVERNATIVE 
PER LINEE ED IMPIANTI ELETTRICI 


Benevento, con D, M. 5 luglio 1930 è stata accordata alla Ste 
Elettrica del Sannio la sovvenzione annua (15 anni) di L. 1215.55 
per Ја costruzione della linea elettrica da Pietralcina а S. Dar 
tolomeo in Galdo. 


Bolzano, con D. M. 5 giugno 1930 a favore del signor Ru 
batscher Luigi fu Giacinto la sovvenzione annua di L. si, 
per dodici annualità posticipate con decorrenza del зо agi 
1025 е con scadenza al 20 agosto 1920 e successivi, per l'energia 
elettrica prodotta nell'impianto sul rivo di S. Virgilio, Comun 
di Marette di cui al К. D. 22 aprile 1925, n. 3372. 


Cuneo, con D. М. 12 novembre 1930 è stata accordata al 
Soc. Piemonte Centrale di Elettricità la sovvenzione annue 
(15 anni) di L. 122,38 per la costruzione della linea elettrica 
raccordo delle linet Semmariva-Perno e Monticello S. Stefans 
Roero. 


Cuneo, con D. M. 4 giugno тозо al signor Barucco Andrea la 
sovvenzione annua di L. 1280 per quattordici annualità posti 
cipate con scadenza al 5 dicembre di ogni anno a partire ila! 


+ 1028 per l'energia prodotta nell'impianto idroelettrico sul tor- 


rente Mondalavia, Comune di Benevagienn, assentitagli con 
Decreto Ministeriale 19 giugno 1925, n. 6362. 


Fogeia, con D. M. 18 agosto 1930 è stata accordata alla Suc 
Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (15 anni) di 
L. 100,48, per la costruzione della linea elettrica intorno a 
Vieste. 


1. 26 agosto 1930 è stata accordata alla sc 
Unione letrrici la sovvenzione annua (anni 15) 
L. 65,55, per la costruzione della linea elettrica Cabina Unione 

ercizi Elettrici - Cabina De Petris, Comune di Vico Gara- 


Novara, con D. M. 4 giugno 1930 al signor Tognò Giov 
la sovvenzione annua governativa di L. 1029,20 per n 
annualità posticipate con scadenza all'8 gennaio d'ogni 
а partire dal 1931 per l'energia elettrica prodotta nell'impian: » 
sul rivo Gaggiolo, Comune di Casale Corte Cerro, assentita:'i 
coi Decreti Ministeriali 22 novembre 1920 © 14 giugno 14» 


Pescara, con D, М, 18 agosto 1030 è stata accordata alla Sx 
Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (15 anni) di 
L. 887,04 per la costruzione della linea elettrica Bussi-Bi 
Scalo © S. Valentino-Caramaico, 


Torino, con D. М. 12 novembre тозо è stata accordata all 
An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anui 

di L. 70,08 per la costruzione della linea elettrica della Chivas 

Martese da Po alle Cave Breda e a Tonengo. 
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RASSEGNA L 


Tassa scambi, marche da L. 20 е 150. — Con R. D, 13 marzo 
1031, n. 226 (Gazz. Ufi. 18 marzo 1931) sono state dichiarate 
fuori uso in tutto il Regno con decorrenza dal 20 marzo 1031 
le marche da bollo doppie per le tasse di bollo sugli scambi 
commerciali da L. зо а L. 150. Coloro che si trovano in pr 
sesso di dette marche potranno chiederne il cambio agli uffici 
del registro e bollo con altre marche per un valore equivalente 
fino a tutto il 30 aprile 1031 


Radioclettrici apparecchi, impianto cd uso. — Con Legge 
8 gennaio 1031, n. 234 (Gass, СИ. 24 marzo 1031) sono state 
approvate norme per l'impianto € l'uso di apparecchi radio- 
elettrici privati e per il rilascio delle licenze di costruzione, 
vendita e montaggio di materiali radioelettrici 

Tutti i costruttori e com le radioelettrico, 
nonchè i montatori di impianti per apparecchi radioelettrici € 
i riparatori, compresi i rappresentanti di commercio dei 
teriali stessi, devono munirsi di una licenza rilasciata dal 
nistero delle comunicazioni, con pagamento delle tasse inerenti. 

Per l'importazione dall'estero di apparecchi radioelettrici 
trasmittenti о riceventi o di parti di essi deve munirsi della 
cenza predetta nonchè di speciale autorizzazione del Mini- 
stero delle comunicazioni. 

È vietato eseguire impianti radivelettrici per conto di pri 
vati o società o enti privati se questi non siano in possesso del- 
l'atto di concessione 0 della licenza governativa, da cui risulti 
lo scopo al quale gli impianti sono destinati. Per [a installazione 
di impianti riceventi per radivaudizioni del tipo domiciliare 


hasta che l'utente sia in possesso deila semplice licenza annua 
di cui all'art. 7 R. D. 24 ottobre 1925, n. 1017. 
La legge specifica quindi i casi in cui sono ammessi l'impianto 


e l'uso di stazioni radioelettrich 
dioaudizioni circolari; per coll: 
ricerche ed esperienze radio 
strativo; servizi di ricezione giornalistici o di borsa, 
meteorologici ed altri servizi di speciale interesse nazionale. 

Le licenze per costruzione, vendita, montaggio, riparazione, 
impianto ed uso di apparecchi radioclettrici hanno la durata 
di un anno; non sono trasmissibili e alla scadenza possono es- 
sere rinnovate. Possono altresi essere sospese © revocate per 
abuso del titolare o quando questi non abbia più i requisiti 
prescritti 

Il Ministro per le comunicazioni inoltre, per sua iniziativa 
ovvero su richiesta delle autorità politiche o militari, può pro- 
cedere in qualsiasi momento e senza indennizzo alla sospensione 
parziale o totale del funzionamento delle stazioni radioelettriche 

ite, quando sia richiesto da motivi inerenti alla tutela 
dell'ordine nazionale, della sicurezza pubblica e della dife 
militare. 

Le licenze rilasciate prima dell'entrata in vigore della legge 
in esame sono valide fino alla loro scadenza; tuttavia il Mini- 
stero delle comunicazioni anche su richiesta del Ministero d 
l'interno può disporre la rinnovazione della licenza dirisendo 

pposito invito all'interessato, il quale deve munirsi della li- 
cenza entro tre mesi dall'invito stesso, Coloro che siano co- 


private e cioè: a sco 
Klo di materiali radiotecnici; 
iettriche: scopo didattico o dino- 


EGISLATIVA 


munque tenuti a munirsi della licenza debbono richiederla 
entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge. 
Seguono disposizioni di carattere penale, 


Milano, Commissione di vigilanza sulle radiodifjusioni. — 
Con D. М, 10 marzo 1931 (Gazz, Uff. 25 marzo 1031) è stata 
approvata la nomina della Commissione di vigilanza per le 
radiedifiusioni nella città di Milano nelle persone de 
Ing. Cav, Uff. Mario Pancani, tecnico di prima classe del 
da Statale dei telefoni, presidente; Maestro Cav. Ufi, Renzo 
Rossi; Ing. Eugenio Gnesutta, Cav. Rodolfo Fantozzi, segre- 
tario, 


Associazioni sindacali, disciplina delle denominazioni. — Con 
R. D. 5 febbraio 1031, n. 237 (Gazz, Uff. 20 marzo 1931) soi 
state adottate norme dirette а disciplinare l'uso delle denomi- 
nazioni proprie delle Associazioni sindacali giuridicamente 
riconosciute 

Si dispone a tal шоро che fuori del campo delle associazioni 
sindacali non possono essere adottate da enti, società, gruppi 
industriali © commerciali privati le denominazioni « Umone », 
« Federazione » e simili, in modo da ingenerare possibilità di 
contusione con Je associazioni predet 

Tì Tribunale nella cui giurisdizione sono costituite le società 
enti e gruppi in parola su richiesta della Confederazioni 
ressata ordina Je modifiche necessarie ed opportune al 
cvitare qualsiasi confusione, 

Le disposizioni in esame possono applicarsi nei riguardi delle. 
denominazioni preesistenti all'entrata in vigore delle disposi. 
zioni stesse soltanto in сак} assolutamente eccezionali e di con- 
statati gravi inconvenienti. 


Napoli, Commissione di v 
Con D. M. 12 marzo 1931 (Ga 
confermati in carica per un anno dalla data del 
la Commissione per la vigilanza sulle radiodifiusi 
di Napoli 


v le raliodiffusioni. — 
28 marzo 1031) è stata 
marzo 1931 


Han: 


Navi mercantili e impianti vadioctettrici, — Con D. M, 21 
febbraio 1931 (Gazz. (И. 1° aprile 1931) sono state approvate 
norme tecniche relative agli impianti radioelettrici sulle navi 
mercanti 


Siracusa, acque pubbliche. — Con D. M. 4 febbraio 1031 
(Gazz, Uff. 3 aprile 1031) è stato approvato lo schema del se- 
condo elenco suppletivo delle acque pubbliche della Provincia 
di Siracusa 


Genio Civile, ordinamento del servizio, — Con R. D. 2 marzo 
1031, n. 287 (Gass. Uff. З aprile 1031) è stato approvato il re- 
golamento per il servizio del Genio Civil 

La norma citata dispone, fra l'altro, che gli uftici ordinari 
del Genio Civile sono divisi, di regola, in sezioni, ad ognuna 
delle quali è affidato uno o più dei vari rami di servizio: uno di 
tali rami di servizio è denominato » derivazioni d'acqua, linee 
di trasmissione di energia elettrica e materie ай э». 
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Riassunto Statistico della Produzione nel Mese di Marzo 1931 
A) PRODUZIONE IN MIGLIAIA DI kWh ALLE CENTRALI (1) 


ENERGIA PRODOTTA Variazioni percentuali. || ENERGIA PRODOTTA CON COMBUSTIBILE NAZIONALE 
т +ов—(у | АЕ 


Dal 1° Gennaio 
a tunto Marso 


Nel mese | Du 


Gene 
Nel mese di Marzo di Marzo | malo a tutto 


з 


= эз | Мао | ima ийй, a 
| LI зээ: e чи il LN dl ar ati; ar 03 
| g( Settentr.| 8135] 8705 33.030] 25-217 1.393|  4403| 16.00! 17,46| о,2бт| 0,2 

| 4\ Central 8.987) 7427] 20.557) 21.900 4344| 22492) 5580] 57,04| 2,825| 2.846 


Мега. .:| 2260) 1158] 6105 2017 | 
3:702)  z295| 11.975] 6:934 


22,985 19,585) 80.667] 56.987 


Settentr. | 526.210) 508.854 1.549.587 1.468.202] 
Centrale.| 148.773] 139227) 443.710] 417914 
Мена. «.| 84.119 78388 254447 224251 
Isole..i.| 20445, 2204] Bo. 58.610] 
TOTALI ..| 779.545 745.510 2.908.127 2.168.977 


Settentr. | 534-330] 517. 
Centrale. 157760 1464 
Merid. 


Isole 


TOTALI 


48] __164|_2,09|_2,36| 0,197] 0,250 
5.585| 17.089| 28,52] 29,93| 0,715| 0,749 


Termiche 


Rapronto PERCINILALE DELLA | — CARICO MEDIO 
тороюн TERMICA ALLA PRO- ides 


senes commessa) | wer west DI MARZO 


Idrauliche 


wmo | эм 
781.100| 756.665 
230.643 | 214.400 
126.144 | 111.900 
35.302 | 35.576 
1.173.188 | 1.118.558 


| 1.582.617] 1.493.419] 
54| 473267| 439.84 — 7,04 
86.253] 70.540) 260.552] 227.108| 
24.147| __ 24.336 72358] 65.563] 
802.590 765.095 2.388.791 2.225.964; 
IMPORTATA| 12.79% 15.373 50.056] 31.740 


815.328] 780.468 2.438.850|2.277.704] 


707 


Complessiv 


NB. li carico medio è ottenuto dal rapporto della 
produzione mensile alle ore virtuali del mese. (4) 


B) POTENZE EFFICIENTI IN MIGLIAIA DI kW С) DESTINAZIONE DELLA PRODUZIONE PRODUZIONE IN kWh - COMPLESSIVA E DIVISA 
ALLE CENTRALI DI PRODUZIONE DEL MESE DI MARZO 193001 IN% (8) PER REGIONI - PER IL MESE 01 MARZO E PER 
ч 1 PRIMI TRE MESI 1920-1921 


Trace wr mani | AD USO, “4 
MESE DI MARZO | NED| | vibra | ynin | promiscuo |: 
э» xm | +9! ese [aos sre | зозт | oso [son] sm ү: M 
Setentr| gaa) 456 34| (198 40,2] 575] 593 227] 0g) a | Г] ШШЕ 
#{ Centrale.| Шу 103 357 аа За 326, 5| 558 | mM 
3) Med. | 23 — 78|+ 684 asal 639] 056 — | =] l| || T£ 
£4 Isole КИШЕН 1860] 3$7| 27 $1 2| 2| ИИ A eme 
| TOTALE | H 
a fine Marzo) 751| 779]. 3,73) 31,7 43,6 ^ 
ү Settentr. | 2:523) 2.696 + 6,77 e| 66) ges 
EA бо] 35 5 
E) мена. 240] 283] | 1791 orB| 50) Fas 
74 Isole m onm — 16ojo|roo.. — H 
3| ron 591 
C айне Marzo] 3.358] 3.568] -- 6,25) | 82,3 82,41 6,0 E 
gy Settentr.| 2.900) 5.152]. 7 86,2| 85,3] 7,3] e: 
2\ Centrale.| ла] ‘700|— 070 | 53.5] 57.5] 58 
È) Мега. | 35] — 361|+ 1533] | оо; ого тој =. 
È Isole ий Gas 7.70) pons ono оз 
E| TOTALE T! 
Di абве Marzo] 4.109] 4.347|+ 5,79] | 807] 81] 7,1 ac 
D) CONCESSIONI IDRAULICHE IN HP E) AZIENDE E CENTRALI F) CARICO MASSIMO E COEFFICIENTI 
COMPRESE LE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CENSITE DI SFRUTTAM. DEGLI IMPIANTI (5) 
T xxl 7 | 
Abs Di | Аве  |aumesTo йкы] | ttm | TELLS 
(cembre 1930| Marzo 1031 | NEL 19%: | y^ [n pem a нан remite 
Settentr. [1.502.652 /4.569.047 12| 29) 6 122 
Centrale .|1.126.062| 1.136.430] 33 23| 
Merid. „| 334492| 334407] E a| 
Isole 2.2] 38436: _ 84364 16 EE 38 
TOTALE . .|6.048.470|6.124.333| 75.863[3.093.605| | 212| 104 28| 391| 805] 204 


(a) La statistica si riferisce a N, 230 Aziende che vendono l'energia prodotta, N. 28 Aziende ad uso promiscuo che vendono solo in parte l'energia e N. 104 
Società Industriali che utilizzano per proprio uso l'energia prodotta; e rappresenta presumibilmente И 93 % della produzione totale nel Itegno. Essa comprende 
anche energía importata dalle Contrali Svizzere che è distinta a parte 


(2) Le percentuali positive in carattere tondo, le negative in carattere corsivo: 
(з) Dati riferiti alla produzione generale, compresa l'inportata. 
(4) Vedi nota (3) a pagina seguente. 


(з! 10 costiciente di strottamento è il rapporto (ra la profusione reale di energia espressa In kwh e la porenta concessa per gli implanti idraulici espressa in KW. 


К.В. A partire dal : Gennaio 103 И numero di Imprese cd Aziende censite В salito a 191. Di conseguenza le cifre del 1930 riportate a confrontro sono mueve 
è diverse da quelle pubblicate nei Bollettini dell'annata scores. — Per le variszioni introdotte a partire dal + Gennaio roii vedere il Bellettin 
Marzo 1931 а pag. 7» 


Le cifre del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo in seguito variare il numero delle Centrali censite. 
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Riassunto Generale a tutto Marzo 1931 
) PROPRIO 


iNDE N. зот (1) 


| e yh. — [ong viRTUNLI | 

| o Mese limulia —— Importata Differenze | Percentuali | 0) 
1939 | 193 | озо | тозт | тозо о— e| rogo] 1031 

Gennaio Зо ар 73995 j| 20.781) 18.238) 19.564| 853.653] 750.307 73383] — 80 68; 

Febbraio 726.735, 683.505] 24115] 1.021 19020| 16.803] 705.57 710029 | —3234| — 687 632 

Marzo 279.545| 745-510 O8S| ro.s85| 12.708] 15.373| 515.328 780.468 | — 34.860, — 4.98 684| 
Fabr agoz) — | 830/054 es = 670 
850.139) | 21502 530807]  — = | = 678| 
337414 — = | о5о — | 867073 = = po 
335636; — 12420] — | oztato = 5 qoo 
823.819] — 9:508| d = 678 
830.258] — — | 11996 = = - 676 
851.9] — — | 15624 zm 680 

Novembre 359] — - | 11.675] = = вва 

Dicembre 25943] — = | 14071 = = = 

Totale anno solare | 9721463 — — 164.070 = = i 

Dal 1° Genas 

N ama Maree.. | 2,308.127| 2.168.977|_80.667| 56.987| 50.056| 51.740) 2.438.850 2.277.104] — 161.140) 
Totale negli ultimi | 
12 mesi ..... | 9.457.429| 9.582.314| 362.933 279.705, 218.057 — 18450) — os 


ANDAMENTO DELLA 


MILIONI DI kWh 


PRODUZIONE TERMICA POTENZA EFFICIENTE 


CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI TERMICI 
MIGLIAIA DI KW 


тїгєйї 
so lee 
"e HR 
Gennaio..| 5.316 THE E 
Febbraio .| 3.313 “ТЇТЇГЇ MUI 
Marzo ...| 3.358 анага зоя окнан onere 
E з! 
Ape L2 В [E А 
aggio ..| 3:380| 
Giugno 2:7 339r CONSISTENZA DEGLI IMPIANT! IDRAULICI 
Luglio ...| 1463 MIGLIAIA DI KW 
Agosto... 3400 зва 
Settembre! 3.473 pa mi 
Ottobre ..| 3.480] Tt 
Novembre 3.491 ПН 
MILIONI DI кө Dicembre) 3320 s HU 
CARICO MEDIO E CARICO MASSIMO COMPLES= з) | 
SINO IH. MIGLIAIA DI AW ED UTILIZZAZIONE | 
DEI CONSUMATORI зю) | 
Gre [Uii 
EIE x | 
i Mese (one зш 
| НЫ [NETT | 1091 | sost 
LL] "Gennaio. | 1.223] 1.112] 1.060| 456 
SIA, Febbraio ‚| 1.188] 1.108] 1.570| 445 
Marzo ...|t; 398| 479 ANDAMENTO DEL CARICO MEDIO 
Aprile г: 1: < E DEL CARICO MASSIMO COMPLESSIVO 
Mens [t 3 ‘MIGLIAIA DI kW. 
ANDAMENTO DELL'IMPORTAZIONE tg ct Es Ne РЧ 
MILIONI DI кїз Le (+ E: мн 
Agosto ...| 1 ita zu 
Settembre т. ре 
uS Ottobre +. IU rasi 
Novembre| | 
alli li + "| Dicembre | E | | fo 
ыы AS ONG N | Ше 
iis 1850 isa ENERGIA CONSUMATA PER ILLUMINAZIONE | 
MIGLIAIA DI KWh | Lll 1e 
ZA АЕ ОЯТ 
РА ie Т NU 1 LIE I 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA —— 
Gennaio ... 75-737] 1) Carico medio - 2) Carico massimo. 
Ома Febbraio (11711 | 9.55] 
= Marzo . Ж ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA E 
24 Aprile ........| Bryn DELL'ENERGIA CONSUMATA PER ILLUMINAZIONE 
Maggio - 63.108 673 жЕ сто DI 12 MESI. — MILIONI DI KWA 
= Giugno 11110] 64.810) 69.925 
Luglio 5 | 51. a ; е9 
Agosto |... E 
s» Settembre... | шын | na 
a Ottobre. al luo 
Novembre | | 
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| Corso dei titoli elettrici italiani quotati alla Borsa 
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re ad 1 milione di lire esistenti al 19 Maggio 1931 di 176 si co- 
noscono con esattezza tutti i dati finanziari, di 102 è accertato il capitale, 3 hanno solo atti 


finanziaria è 31 esercitano 


anche altre industrie accessorie. Esistono al 19 Maggio 1931 altre 872 piccole imprese delle quali si conosce l'entità del capi- 
tale, Sfuggono all'indagine pochissime altre di scarsa importanza delle quali non si banno notizie sicure. 
Non sono comprese le Società costruttrici, nè quelle telefoniche e tramviarie. 


Bilanci e dividendi. 


20-2-1931 — Società Anonima Edison Grimoldi — Milano 
(Cap. 800.000)— Il Bilancio al 31 ottobre тозо chiude con 
una perdita d'esercizio di L. 61.661,03. Н 


21-2-1931 — Società Anonima Produtirice Energia Serelle — 
Roma (Cap. 4.000.000). — L'Assemblea generale ordinaria 
degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1030 dal 
quale risulta un utile netto di L, 1.426.961,60, che, dopo le 
assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un divi- 
dendo di L. 30 per azione, Vennero eletti alla carica di Sindaci 
effettivi i Sigg.: Comm. Alfredo Tarissi, Cav. ОН. Rag. Attilio 
Foà, Ing, Bruno Bruno e a Sindaci supplenti i Sigg.: Avv. 
Gian Adonay Zucco e Hag. Luigi Cimara. 


24-2-1931 — Soc. Ан. Piccoli Esercizi Elellrici — Lucca 
(Cap. 500.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta 
una perdita d'esercizio di L. 1897,52. 


28-2-1931 — Società Cementi armati centrifugati - S.C.A.C. — 
Milano (Сар. 5.000.000). — L'assemblea generale ordinaria 
degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 
quale risulta un utile netto di L. 1.602.197,28 che, di 
le assegnazioni statutarie, consente la distribuzione di un 
videndo di L, zo per ciascuna azione del valore nominale di 
L. roo. Venne pure deliberata la riduzione del 25 % della per- 
centuale sugli utili spettante al Consiglio d'Amministrazione. 


28-2-1931 — Società Anonima Idroelettrica Smurra — Rossano 
Сашо (Cap. 3.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli 
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azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre подо dal quale 
risulta un utile netto di L. 93.877,20, che, dopo le assegnazioni 
tutarie, consente [a distribuzione di un dividendo di L. 20 a 
ciascuna azione del valore nominale di L. аео. Vennero ri 
confermati in carica i Sindaci eliettivi e i Sindaci supplenti. 


7-3-1031 — Società Idrorlettrica Val di Magia = La Spizia 

L'assemblea generale ordinaria e straordinaria 
gli azionisti ha approvato il Kilancio al 31 dicembre 1930, che 
chiude con un utile netto di L. 31.670,20, Tale utile, dopo le 
assegnazioni statutarie, permette la distribuzione di un di 
dendo di L. 6 per ciascuna azione (10 1%). Vennero riconfermati 
in carica i Consiglieri e i Sindaci uscenti e pure approvata la 
riduzione del 25 9 della percentuale sugli utili spettante al 
Consiglio d'Amministrazione. 


8-3-1031 — Società Elettrica Alto Sangro — Roma (Capitale 
1.500.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al зт dicembre тодо. Tale Bilanci 
chiude con un utile netto di L 103.400,05 che, dopo le assegna- 
zioni statutarie, consente la distribuzione di un dividendo di 
L. 45 per ogni azione del valore nominale di L. soo (9 %). 


10-3-to31 — Società Romana di Elettricità — Rama (Cap. 40 
milioni], — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha 
approvato il Bilancio al 36 settembre 1930, che chiude con un 
mtile di L. 5.450.506,20. Tale utile consente la distribuzione 
di un dividendo di L. 24 per ciascuna azione da nominali L. 200. 
Vennero eletti a Sindaci citettivi i Sigg.: De Nicola 


Gr. Он, Rag. Augusto Guadagnoli, Comm. Как. Ki 
nesto; a Sindaci supplenti i Sigg.: Avv. Bua Antonio, Anne 
Angelo. 


10-3-1931 — Società Sabina di Eletivicità — Roma (Cap. 2 mi- 
lioni). Presenti N. 7 azionisti rappresentanti l'intero capitale 
sociale e presieduta dal Comm. Carlo Giannini si è tenuta 
l'assemblea generale ordinaria di questa società, nella quale è 
stato approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930, che chiude con 
un utile netto di L. 40.633,10. Tale utile, dopo effettuate le 
assegnazioni statutarie alla riserva legale e al Consiglio d'Am- 
ministrazione, viene passato al Fondo Ammortamenti е Dept 
rimenti. Vennero nominati Sindaci effettivi i Sigg.: Bongiorni 
Rag. Angelo, Toscano Avv. Francesco, Muratore Rag, Guido 
g Sindaci supplenti i Sieg.: Giannini Ing, Carlo e Giordano Rag 

arco. 


11-3-1031 - Società Elettrica Maremmana = Livorno (Ca- 
pitale 10.000,00, versato 7.750.000). — L'assemblea generale 
ordinaria e straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio 
al 31 dicembre тозо dal quale risulta un utile netto di Lire 
682.212,27, che, dopo le assegnazioni statutarie, consente la 
distribuzione di un dividendo di L. 16 per azione. Vennero 
eletti; a Consigliere d'Amministrazione il Sig. Trigona Marchese 
Vincenzo; a Sindaci effettivi i Sigg.: Bruno Avv. Luigi, Galletti 
Comm. Hag. Guglielmo, Orzalesi Rag. Vito Benedetto: a sin- 
daci supplenti i Sigg.: Bruni Rag. Francesco, Carmicati Cav. 
Rag. Enrico. L'assemblea in sede straordinaria ha pure appro- 
vato la riduzione del 25 ^, della percentuale sugli utili spettante 
al Consiglio d'Amministrazione e la fusione della Società Im- 
pianti Idroelettrici della Fiora, capitale L. 1.500.000, mediante 
incorporazione nella Società Elettrica Maremmana, Tale fu- 
sione si è effettuata mediante distruzione delle azioni della Si 
Impr. Idroel. della Fiora, già per la totalità in possesso della 
Maremman 


11-3-1031 — Società Anonima Alessandro Calzoni Costruzioni 
Meccaniche e Fonderie — Bologna (Cap. 10.000.000), — L'assem- 
blea generale ordinaria de i ha approvato il Bilancio 
al 31 dicembre 1930 che chiude con un utile netto di Li 
130.822,70 che sommato cogli utili non distribuiti degli esercizi 
precedenti permette l'assegnazione di un dividendo del 4 % 


11-3-1931 — Soc. Impianti Idroclettrici della Fiora — Livorno 
(Cap. 1.500.000]. — Il Bilancio al 31 dicembre 1030 chiude con 
un utile netto di L. 63.300,50. A partire dal 1% gennaio 1931 la 
Società è stata incorporata nella Società Elettrica Maremmana 
che ne possedeva la totalità delle azioni. 


12-3-1031 — Società IHvoelvitrica. Riviera di Levante — Genova 
(Cap. 30.000.000). — L'assemblea generale ordinaria e straordi 
папа degli azionisti ha approvato i Bilancio al 31 dicembi 
1990 che chiude a pareggio. Vennero eletti a Consiglieri d'Ammi- 
nistrazione i Sigg.: Balsamo Comm. Ing. Natale, Buffa Comm. 
Ing. Manio. Kassi Ing. Attilio, Ferrerio comm. Ing. Piero, Nor- 
dio Avv. Federico, Profumo Ing. Dario, Zunini Comm. Prof, 
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Ing, Luigi; a Sindaci efiettivi i Sigg. Rag. Pasquale Ciarlo, 
Rag. Tomaso Ferraris, Ing. Ugo Visentini e a Sindaci supplenti 
i Sing: Pagliero Bartolomeo e Tessitore Armando. In sede 
straordinaria venne approvato l'aumento del capitale sociale 
fino ad un massimo di L, 36.000.000 mediante l'emissione di 
143.200 azioni da L. 250, Тс aumento dovrà 

entro il зо giugno 1031. Venne pure ridotta d 
percentuale sugli utili spettante al Consiglia d'Amninistrazione 
© soppressa la quota del 2% messa a disposizione del Consiglio, 


3-1031 = Forse Idrauliche dell'Appennino Centrale — 
Pistoia (Cap. 12,500,000). — L'assemblea generale ordinaria 
© straordinaria degli azionisti, presieduta dal Gr. СЯ. Ing. 
Alberto Lodolo, ha approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо 
dal quale risulta un utile netto di L. 1.170,350,11, che, dopo 
le assegnazioni statutarie, consente Ja distribuzione di un di- 
videndo di L. ro per ciascuna azione del valore nominale di 
Vennero eletti a Consiglieri d' Amministrazione i Si 
Banti Comm. Ing. Giovacchino, Banti Comm. Ing. Antonio, 
Rospigliosi Nob. Clemente; a Sindaci effetti Bruno 
Avy. Rag. Luigi, Pult Nicola, Tommasi Spiua Cav. Ufi. Ing. 
Guido; а Sindaci supplenti i Sigg.: Bollardi Cav. Renato, Car- 

Rag. Enrico. Venne pure approvata la modifica all'art. o 
Statuto Sociale nel senso che le Assemblee potranno essere 
convocate oltre che a Firenze e Pistoia anche in altra città del 
Regno, е venne ridotta dal то *; al 7 9 la percentuale sugli 
utili spettante al Consiglio di Amministrazione c limitato ad 
un massimo di otto il numero dei membri del Consiglio stesso. 


1031 — Jlettricità e Gas di Roma. Soc. An. — Roma 
(Сар, 217.500,00). — Presieduta dal Nob. Comm. Enrico Parisi 
e coll'intervento di N. 30 azionisti possessori е rappresentanti 
di N. 239.853 azioni si è tenuta а Koma l'assemblea generale 
ordinaria e straordinaria della sumnomimata Società, La rela- 
zione del Consiglio d'Amministrazione ricorda i Colleghi Comm, 
Rodrigo Lattes, Gr. СИ. Avv. Alessandro Secreti, е Comm. 
Ing. Giovanni Dubs, scomparsi negli ultimi mesi dello scorso 
anno e passa a esaminare l'andamento dell'esercizio 1030. Tale 
andamento può ritenersi soddisfacente e, continua la relazione, 
«la vendita di energia a terzi ha segnato, nel 1030, un incre- 
mento che analizzato nei suoi componenti indica un aumento 
di Кота 6.5c0.c0 (pari al 5,3 ^,) nella vendita per illumina- 
zione, riscaldamento e forza motrice, di contro ad una din 
zione di kWora 3.000.coo (pari al 6,6%) nella vendita per 
trazione ed a rivenditori, conseguente in parte alla ripercussione 
provocata, sui consumi di energia della Azienda Tramvie del 
Governatorato, dalla riforma tramviaria di Roma, ed in parte 
a forniture a rivenditori fatte nel 1029 e non verificatesi nel 
тозо. La quantità di utenti è aumentata del 6,7 % raggiungendo 
un totale di N. 107.306 utenti, Recentemente si è pure data 
inizio al funzionamento della sezione commerciale per 
diffusione dell'uso di apparecchi elettrodomestici, dalla quale 
ci ripromettiamo di ottenere in breve ottimi risultati » Dopo 
aver dato notizie sulle Società Filiali il cui andamento è stato 
nel 1930 soddisfacente presentando graduale sviluppo nelle 

dite e nelle utenze, la relazione passa in esame il Bilancio 
che, dedotti congrui ammortamenti, chiude al 31 dicembre 1040 
colle seguenti risultanze 


13 


Attività т. 
Passività 21. 5 
Utili netti ....... Loo 19.343.809,59 


i quali dopo le consuete assegnazioni statutarie consentono la 
distribuzione di un dividendo di L. 55 per ciascuna azione 
La relazione poi propone la riduzione dal 2,50 % al 1,50 ®% della 
percentuale sugli utili spettante al Consiglio di Amministrazione 
© invita l'assemblea a procedere alla nomina di undici Consi- 
glieri e di cinque Sindaci. 

L'assemblea dopo aver approvato il Bilancio, le annesse re- 
lazioni e le proposte tutte del Consiglio, nomina a Consiglieri 
d'Amministrazione i Allievi, Gr. Uf, Ing. Lorenzo, 
Benni On, Antoni ; а Cav. Uit, Vittorio, Chiavelit 
Comm. Mag. Luigi, Colombo Gr. Ui. Avv. Achille, Corbino 
Sen. Prof. Gr. Cord, Orso Mario, De Benedetti Gr. Uit. Ing. 
Emilio, Lodoto Gr. Ui. Ing, Alberto, Orlando Gr. Uff. Ing. 
Luigi, Paris Nob. Comm. Enrico, loja Sen. Prof. Avv 
Antonio, a Sindaci effettivi i Sigg.: Bompard Comm, Dr. Paolo, 
Bruno Avv. Rag. Luigi, De Nicola Enrico, Grillo Comm. Dr 
Guadagnoli Gr. Uff. Rag, Augusto e a Sindaci supplenti 
.. Bernardi Rag. Adelio, Bolardi Cav. Renato. 


“iettrica Romagnola — Bologna (Ca- 
pitale 30.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
isti ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 di- 
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cembre 1636. Tale Bilancio chiude con un utile disponibile di 
1 31.17 che permette, dopo le assegnazioni statutarie 
ti distribuzione di un ntile di L. 45, per ciascuna azione del va- 
Jore nominale di L. soo. Vennero eletti a Consigliere d'Ammini 
strazione: il Sig. Comm. Ing. Antonio Rossi; a Sindaci effettivi 


i Siug.: Ауу, Cav, Alberto Cottica, Rag. Cav. Salvatore Taglia- 
gozzo, Rag. Cav, Umberto Tagliaferri; a Sindaci supplenti i 
Sieg.: Dott, Cav. Emilio Bassano, Avv. Comm. Antonio Man- 


garomi Brancuti, 


14-3-1031 — Società Idroelettrica di Villeneuve e Borgofranco — 
Torino (Cap. 4.000.000). — L'assemblea generale ordinaria е 
straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 di- 
cembre 1030 che chiude a pareggio. Venne pure modificato l'ar- 

Мо dello Statuto Sociale nel senso di fissare il numero di 
sette per i Membri del Consiglio. d'Amministrazione invece 
di undici. 


16-3-1931 — Società Anonima Accimulatori Dott. Scan — 
Milano (Cap. 3.500.000). — га generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1630 che chiude 
con un utile di L 


16-3-1931 — Società Anonima Ozanam — Milano (Cap. 300,000) 
— 1l Bilancio dell'esercizio chiusosi il 31 dicembre 1030 presenta 
un utile di L. 1533.8 


21-3-1931 — Società [droclettrica del Visze — Milano (Cap. 12 
milioni L'Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
degli azionisti presieduta dal Gr. СН. Ing. Ales 

ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1630. ancio 
chiude con nna perdita di L. 116.692,80, dopo l'accantona- 
mento di una modesta quota di L 30.000 per ammortamento 
с deperimento impianti. Vennero eletti a Consiglieri i Sigg.: 
Cav. Ing. Bruno Honfioti, In 

Perduca, G 

Sive.: Giovanni Hiancotti, Giuseppe Poletti, Ing, 
Kicabona: a Sindaci supplenti i Sigg.: Rag. Guido Gavazzi 
е Carlo Silvestri. 


22-3-1931 — Società Fletica Montifereo — Santu Lussurgiu 
(Cap. 360.600). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
ħa approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta 
un utile netto di L, 26.555,45, che, depo le assegnazioni statu- 
tarie, consente la distribuzione di un dividendo di L, 35. per 

iascima delle 720 azioni da nominali L. soo formanti il Capi- 
tale Sociale, Vennero eletti Consiglieri i Sigg.: Cabras і 
e Meloni Francesco Antonio; Sindaci eftettivi i Sipe.: 
Dott. Giovanni, Maicu Giuseppe, Mura Dott, Giovann 
Saci supplenti È Sigg.: Pinna Kate © Piras 


и. Ni- 


24-3-1031 — Società Italiana Tubi Togni — Brescia (Capit 
000.000). L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha 
provato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un 


un dividendo di L. 12 per azione. Vennero p 
daci effettivi i Sigg: Gr. Uff, Ing. Pietro Calzoni, 
Emilio Leoni, Secchi Antonio, e a Sindaci supplenti i 
Rag. Andrea Belloni, Cav. Rag. Carlo Borgognoni. 


24-3-1031 — Società Trazione Elettrica Comense A. Volta 
(Cap. 6.500.000). — L'assemblea generale ordinaria e straordi- 
maria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1030 dal quale risulta un utile d'esercizio di L. 300.400,12 ch 
consente la distribuzione di un dividendo di L. 2 per azione. 
Venne pure approvata la riduzione dal 7% al 5 ^; della ре 
centuale sugli utili spettante al Consiglio d’Amministrazione e 
vennero riconfermati in carica i Consiglieri © i Sindaci uscenti. 


25-3-1031 — Società Adriatica di Elettricità — Venezia (Сар, 400 
milioni), — Presicduta da 5, E. il Conte Giuseppe Volpi di Mi- 
surata e coll'intervento di N. 35 azionisti rappresentanti in 
proprio o per delega 3.172.170 azioni su 4.009.000 costituenti 
il capitale sociale si è tenuta a Venezia l'assemblea generale 
ordinaria degli azionisti. La relazione del Consiglio d'Ammini- 
strazione, letta dal Presidente così si esprime sulla crisi indu- 
striale che ha caratterizzato l'anno 1030: «La tumultuosa e 
travagliata economia del dopo-guerra svoltasi nei vari Paesi, 
malgrado i nobili sforzi di intese e di aggregati internazionali, in 
forma chiusa, cinta di barriere continuamente sopraelevate, 
ha condotto ente alla crisi mondiale. Essa non ha 
precedenti, nè per vastità, nè per entità, nella storia dei Popoli. 

« Il crollo di Borsa dell'autunno 1020 negli Stati Uniti è stato 
decisivo segno esterno, un ейецо e non una causa, ma per la 
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sua rapidità e gravità ha fatto apparire nelle sue risonanze mon- 
diali i fenomeni più complessi © non abbastanza valutati del 
colossale squilibrio 

* Nei dedici anni dalla fine della guerra europea ad og 
popoli sono vissuti nell'ansia atfannosa di fare, gareggiando 
nella rapidità degli sforzi per giungere ad una siste 
di carattere economico in generale, finanziario е 
particolare, 

«Le leggi economiche fondamentali della domanda e dell'of- 
ferta sono state neglette nella corsa a quello che si riteneva il 
necessario attrezzamento di ognuno, e si può dire che tutte le 
Nazioni sieno state permeate, anzichè dalla vecchia legge della 
produzione per il consumo, dalla nuova dottrina del consumo 
artificialmente stimolato ad assorbire la produzione in continuo 
sviluppo, Si può dire che la crisi mondiale si riassuma signifi- 
cativamente in uno dei rilievi dell'« Istituto per le Ricerche 
di Congiuntura », secondo i cui calcoli lo stack mondiale per 
13 prodotti (frumento, zucchero, caffè, carbone, rame, piombo, 
zinco, stagno, cotone, seta, gomma elastica, pelli, nitrati) è 
aumentato dal 1020 al тозо del 50 %4, mentre i prezzi di vendita 
sono ulteriormente diminuiti, 

è La misura è stata dunque smarrita 
raggiunto la ripresa sarà sicura. 

* Cronometrare la crisi, come taluno pretenderebbe, è opera 
fallace : ma segni non dubbi ci avvertono che col sacrificio di 

con l'eliminazione delle scorie, col fio degli errori 
he commessi in buona fede, con la migliore distribuzione 
icchezza, la liquidazione avverrà: e sarà liquidazione utile e 
benefica. 

«Та crisi italiana che si è svolta attraverso il 1030, acutiz- 
zandosi negli ultimi mesi di tale anno, si può considerare rela- 
tivamente meno grave di quella Sofierta dagli altri Paesi. Due 
fatti hanno contribuito allattenuato contraccolpo, e sono: 
tino, la limitata economia del Pacse ed il buon senso nazionale 
che non ha fatto smarrire troppo la misura; l'altro, i maggiore, 
la disciplina del Popolo regolata dal Governo Fascista. 

s Tutta l'attività industriale ha avuto nel 1030 un ritmo fa- 
ticoso e ridotto, 

* L'industria elettrotecnica che è nna delle maggiori matrici 
di tutte le altre industrie ed attività economiche, ha risentito. 
naturalmente, della situazione, sia pure in forma limitata 
la molteplicità dei servizi che presta. Essa ha dovuto 
i suoi programmi di espansione ad un nuovo ritmo rallentato, 
senza abbandonarne alcuna parte, tranquilla come è, cirea l'av- 
venire del Paese 

«In questa attitudine di riserva attiva l'industria clettrotec- 
nica è stata sostenuta dalla fiducia che le ha sempre dimostrato, 
con atti e con leggi, il Governo Fascista. Il quale è stato sem- 
pre conscio della grande importanza che l'industria elettro- 
Tecnica con i suoi 20 miliardi circa d'investimenti, è col suo ap- 
porto all'erario di circa un miliardo all'anno tra contributi di- 
retti ed indiretti, rappresenta nel quadro delle forze nazionali 
ed economiche. 

«Questo capitale, enorme per il 
stituisce il privilegio ed il benelicio di pochi, perchè è stato 
fornito da denaro del pubblico, investito in azioni o in obbbga- 
zioni o quale depositante degli Istituti di Credito Pubblico © 
Privato che hanno sovvenzionato le grandi e le piccole imprese 
elettriche. E mentre sono sempre da deprecarsi nella nostra 
industria i duplicati che si riflettono in un inutile, ed anzi dan- 
noso, spreco di mezzi є di lavoro, è necessario che oggi, in rap- 
porto alla situazione generale, non si pensi a muove imprese, 
finché l'assorbimento delle forze idroelettriche già prodotte 
mon sia intervenuto » 


Quando l'equilibrio sarà 


isparmio italiano, non co 


La relazione passa quindi a parlare dell'influenza della crisi 
sulla Società Adriatica e continua: 

«Та totale quantità di energia immessa nelle reti a cominciare 
dal 1025 è stata la seguente: 


kWh 524 milioni 


» 380 > ашт. 10,5% 
бз >» н Бор 

B , ‚ ав о 
о-в » н то 9) 
1030 в 7653 » dim. 46% 


« Nell'anno тозо si è notata dunque una diminuzione nei cun 
sumi però poco rilevante sia in linea assoluta, che in linea ri 
tiva. Ad essa contribuisce, per oltre la metà, la contrazi 
муслима nella produzione delle industrie tessili (cotoniti. 
lanifiei, jutitici, canapilici, eec.) 

« Altre diminuzioni meno sensibili si riscontrano nell industria 
dei laterizi, nei frigoriferi e nelle fabbriche di birra; si riscontri 
invece un aumento nelle industrie agrarie e nelle bonifiche, nu 
molini e pastifici, nello industrie meccaniche, del legno, ecc 
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a Vi ricordiamo che con Газете delle centrali idroelettriche 
del nostro Gruppo noi siamo in grado di produrre circa uoo 
milioni di kWh, e che tutta la nostra attrezzatura tecnica, ci 
mette in condizioni di trasportare e distribuire, non solo la 
nostra produzione idroelettrica potenziale, ma anche quella 
parte clie acquistiamo da terzi. Il nostro patrimonio di impianti 
così è tale da permetterci di vendere nella regione da noi 
vita altri 250 milioni di kWh circa in più di quelli che abbiamo 
collocato nel 1030; senza necessità di alcun nuove investimento 
e in condizioni tecniche di perfetta sicurezza. È questa una 
grande riserva a disposizione della regione per servirne i bi- 
Sogni nel giorno dell'auspicata ripresa. 

“Riassumendo — continua la relazione — la consistenza co 
piessiva degli impianti primari del gruppo al 3t dicembre era 
la seguente 

« Potenza idroelettrica installata KW 271.000 

х Potenza termoelettrica installata KW 71,000 

t Lunghezza delle linee di trasmissione in servizio regolare 
sopra i 25.000 Volt km 225 

* Potenza complessiva dei trasformatori primari kVA 465.000. 

«Il numero degl dell'intero Gruppo, che era al 31 
dicembre 1ч alito al 31 dicembre 1030 à доо доо» 

Vengono quindi ‘esaminate le partecipazioni che la Società 
һа in Imprese di Pubblici Servizi e in imprese industriali varie, 
sia in Italia che all'Estero e si passa quindi alla lettura del Bi- 
lancio al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio presenta un utile 
disponibile, ivi compreso l'avanzo utili dell'esercizio precedente 

L. 601.723,57 © consente la distribuzione di un dividendo 
L. 16 per ciascuna azione del valore nominale di L. 250. 
endo stato distribuito, in data 30 settembre un 
mto dividendo di L. 6, viene ora assegnato ad ogni azione 
un saldo dividendo di L. to. 

L'assemblea approva all'unanimità il Bilancio e la relativa 
ripartizione degli util ще per acclamazione i Consiglieri 
e i Sindaci uscenti e nomina un nuovo Consigliere nella persona 
del Sig. Coen Cagli Gr. Uti. Prof. Ing. Enrico. 


25-3-1091 — Società Elettrica ed Eletlrochimica del Caffaro 
Milano (Cap. 21.000.000), — Presenti 14 azionisti 
tanti 20,010 azioni aventi diritto ad altrettanti voti 
Presidenza del Gr. ПИ. Dott. Giovanni Morselli si è svolta 
l'assemblea generale ordinaria degli azionisti nella quale è 
stato approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio 
chiude con un utile netto di L. 2.323.844,18 che, dopo le asse- 
i statutarie consente la distribuzione di un dividendo 
25. per ciascuna delle 84.000 azioni del valore nominale 
costituenti il capitale sociale. Vennero rieletti a consi- 
glieri d'amministrazione i signori: Visconti di Modrone Duca 
Marcello, e Vigo Oreste; a Sindaci ettettivi i signori: Angeli 
Dott. Carlo Daulo, Cavalletti Ing. Paolo, Giannini Geom. 
Pietro, e a Sindaci supplenti i signori: Castelli Achille, Mala- 
guti Enrico. 


25-3-31 — Società Forse Idrauliche Alto Caffaro = Milano 
(Cap. 16.000.000). — L'assemblea generale ordinaria presieduta 
dal Gr. Uff. Dott. Giovanni Morselli e alla quale sono intervenuti 
N. 10 azionisti rappresentanti 4000 azioni serie А a voto quin- 
tuplo е 19.306 azioni serie В a voto unitario ha approvato il 
Bilancio al 1 dicembre 1930 dal quale risulta un utile netto 
di L. 504.280,90, che dopo le assegnazioni statutarie permette 
la distribuzione di un dividendo del 5,50 % alle 36.000 azioni 
di serie B, Vennero rieletti a Sindaci citettivi i signori: Angeli 
Dott. Carlo Daulo, Giannini Geom. Pietro, Cavalletti Ing. Paolo 
са Sindaci supplenti i signori: Allievi Rag. Luigi, Castelli Achille 


1031 — Impresa Elettrica Moena — Мога (Cap. 55.000). 
— L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha approvato 
il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile di 
L, 1650,70. 


26-3-1931 — Società Brioschi per Imprese Elettriche — Milano 
(Cap. 00.000.000). — L'assemblea generale ordinaria e strao- 
dinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio chiuso al 31 
dicembre тузо dal quale risulta un utile d'esercizio di lire 
7,980,213,70 che dopo le assegnazioni statutarie consente la 
distribuzione di un dividendo di L. 30 per ciascuna azione del 
valore nominale di L. 250. La relazione del Consiglio d'Ammini- 
strazione informa poi che l'assorbimento dell'energia da parte 
degli utenti ha segnato una diminuzione di circa il 5 % malgrado 
che il loro numero sia aumentato del 9 %. I ricavi in lire se- 
gnano però ancora un certo incremento per effetto dell'aumento 
del prezzo medio di vendita derivante dalla variazione relativa 
dei consumi nelle diverse categorie, L'assemblea ha poi pure 
approvato la riduzione dal 5% al 3,75% della percentuale 
degli utili attribuita al Consiglio di Amministrazione e la rela- 
tiva modifica dello Statuto sociale. 
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26-3-1931 — Società An, Tecnomasio Brown Boveri — Milano 
(Cap. 60,000,000). — L'assemblea generale ordinaria e straor- 
dinaria degli azionisti а approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1030 dal quale risulta un utile netto di L. 3.490.833,44 che pa 
mette la distribuzione di un dividendo di L. 5 per ciascuna 
azione del valore nominale di L. too. Venne pure approvata 
la riduzione del della percentuale sugli utili spettante 
al Consiglio d'Amministrazione. 


Elettricità 


20-3-1081 — Società Anonima Vercellese di 
elli (Cap. 12.000.900). — L'assemblea generale ordinaria 
li azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal 
le risulta un utile netto di L. 870.500,30 che, dopo lé ass 
zioni statutarie consente la distribuzione di un dividendo 
L. зо per ciascuna azione del valore nominale di L. зоо, 


26-3-1931 — Società Anonima Ing. Вагові — Milano (Capitale 
6.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1039 dal quale risulta 
un utile netto di L. 1.203.454,34 che permette la distribuzione 
di un dividendo di L. 10 per ciascuna azione (10 %). 


26-3-1931 — Società Elettrica di Valle Camonica E 
Breno (Cap. 1.800.000). — L'assemblea generale ordinaria d 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal qu 
risulta un utile netto di L. 207.102,34 (ivi compreso il residuo 
utili dell'esercizio precedente) che consente la distribuzione di 
un dividendo di L. 8 per ciascuna azione del valore nominale 
di L. ico. 


ка) — 


27-3-1931 — Società Tdvoclettrica Ligure-Piacemina — бон 
(Cap. 20.000.000), — L'assemblea generale ordinaria degli avi 
тїзїї, svoltasi coll'intervento dell'intero. ca , ha 


nomien in L. 652.470,45 Ма le partite 
futuri esercizi. Vennero eletti a Cons 
detto Acquarone, Gr. Utt. Ing, Arturo Bocciando, 
Gino Ing. Umberto Mazzini, Ing. Carlo Piag 
Giuseppe Scavia; a Sindaci ettettivi 1 Sigg.: Как, Guido Corr 
eppe Pizzorno, Ing. Agostino Rocca е a Sindaci sup: 
plenti i Sigg.: Ауу. Fabio Dauè, Pietro Gaspare Parodi. 


1031 — Е. A. Г. Elvttvicità Alta Ialia — Torino (Capi- 
0.000.000). — L'assemblea generale ordinaria e straor- 
dinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
тозо dal quale risulta un utile d'esercizio di L. 350.134,05 che 
non consente la distribuzione di una benchè minima rimunera- 
zione al capitale sociale. 


28-3-1931 — Società Generale Elettrica della Sicilia — Palermo 
(Cap. 216.000.000). — Presieduta dal Comm. Ing. Angelo Forti. 
Presidente del Consiglio d'Amministrazione e alla presenza di 
N. 07 azionisti rappresentanti in proprio o per delega N. 921.147 
azioni si è tenuta a Milano l'assemblea ordinaria e straordinaria 
della summenzionata Società per l'approvazione del Bilan 
al 31 dicembre 1930, di una modifica dell'art. 18 dello S 

‘e nomina di Amministratori e della nomina 
del Collegio Si le. La relazione del Consiglio letta dal Pri 
silente, dopo aver ricordato il compianto signor Edoardo 
Wiener, dichiara che l'esercizio trascorso è stato caratterizzato 
dai seguenti fatti salienti riguardanti l'Azienda sociale. 

* 1" Importantissima è stata l'opera svolta per completare 
la rete di distribuzione d'energia nella zona centrale dell'Isola 
(detta delle Miniere) e per la costruzione della nuova centrale 
di Porto Empedocle di dieci mila kW destinata ad alimentarla 

« Con questo nuovo complesso industriale, che è ormai pronto 
al funzionamento non solo è stata dotata l'industria mineraria 
siciliana dello zolfo dell'attrezzatura occorrente alla sua elettri- 
ficazione, ma si è pure provveduto alla distribuzione d'energia 
im tutta una vasta regione popolata con circa un milione di 
abitanti, cosicchè si può affermare che noi siamo ormai assenti 
solo là dove regna il latifondo o si estende la montagna, là dove 
la densità di popolazione cade al disotto dei cento ‘abitanti 
per kmq. ed i bisogni da soddisfare sono particolarmente ri- 
dotti 

* 2° Il processo di chiarificazione delle nostre partecipazioni 
ha avuto nel decorso esercizio uno sviluppo assai interessante 
е vivace. 

Segnaliamo anzitutto che mediante una operazione che rite- 
niamo felicemente riuscita, per quanto non senza preveduto s 
crificio da parte nostra, ci siamo liberati dalla quasi totalità 
della nostra partecipazione nella Società Grandi Alberghi Sici- 
liani. Nella detta Società, che è stata opportunamente risanata 
mediante cospicua svalutazione delle sue attività, noi conser- 
viamo soltanto un residuo di partecipazione azionaria inferiore 
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а un decimo del nuovo sue capitale sociale, e pertanto siamo 
liberati da responsabilità di gestione e da conseguenti oneri 
finanziari. 

* Alle nostre importanti partecipazioni nelle aziende tram- 
viarie abbiamo rivolto, come sempre, le più assidue cure per 
limitare al minimo consentito dagli impegni contrattuali. le 
muove costruzioni e per fronteggiare, in quanto possibile, con 
economie le diminuzioni dei redditi 

= Notevoli provvedimenti abbiamo preso infine nei riguardi 
delle nostre partecipazioni immobiliari, Tramways de Palerme 
(Immobiliare di Mondello) e Società Italiana di Bonifiche e 
Irtigazioni, chiarificando la posizione dei singoli Enti e liberan- 
doli da impegni meno rassicuranti. 

3" La vendita d'energia ha progredito ancora 
40.610.287 nel 1020 a КМ 


da k 


ih 


067.004 nel тодо е cioè de. 4,0% 
1 redditi, per tale titolo, sono corrispondentemente aumentati 


da L, š0.300.266 a L. 83.201407 e precisamente del 2,88 б. 

1Ї minore incremento percentuale dei redditi rispetto alla 
vendita è dovuto in parte ad una più severa discriminazione 
delle impostazioni dei redditi stessi ed in parte al fenomeno, 
che non è da congderarsi com diminuzione 
del prezzo medio di vendita dell'energia dovuta particolarmente 
alle nuove forniture di forza motrice. 

Benchè il suesposto aumento dei redditi sia stato conseguito 
specialmente in virtù dell'estensione dei nostri impianti, il ri- 
sultato, data la situazione di disagio in cui la Sicilia è venuta a 
trovarsi per la crisi dei suoi prodotti agricoli, può dirsi soddisfa- 
cente. 

* 45 Segnaliam 
Palermo e di Ca 
consentendoci già in questo esercizio notevoli risparmi di com- 
iustibile, e facciamo affidamento che coll'atfinarsi di tutta la 
mostra attrezzatura industriale a eui rivolgiamo ogni nostra 
cura, le dette economie sì affermeranno e potranno avere ul- 
teriore estensione. 

«Anche la semplificazione del nostro organismo a 
atrativo ed i criteri di giusta parsimonia apportati nella gestione, 
ci hanno già fatto conseguire una assai sensibile riduzione delle 
nostre spese generali © (ii amministrazione n 

Gli azionisti, udita la relazione del Consiglio e quella dei 
Sindaci hanno quindi approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 
dai quale risulta un utile netto di L. 15.754.210,19 che consente, 
dopo le assegnazioni statutarie le distribuzione di un dividendo 
di L. per ciascuna azione del valore nominale di L. 100 е 
hanno ‘ratificato e nominato ad amministratori e Sindaci i 
signori; Consiglieri: Agustoni Ing, Antonio, Badami Rag. Sal- 
Vitore, Battinelli Luigi, Bianchi Primo, Duranti Avv. Durante, 
Lamarche Avv. Alfonso, Lodolo Ing. Alberto, Raffalovich ХЕ 
cola, Weyl Ernest, Zappala Dar, Giuseppe: Sindaci eftettivi 
Baseggio Ing. Nicolò, Fiorini Dott. Rag. Ermete, Maver Ам 

zio, Morettini Prof, Rag. Roberto, Pozzi Ing. Francesc 

Sindaci supplenti: Жога Reg. Gino, Vismara Curó Avv. Gio: 

vanni. Venne pure approvata la modifica all'art, 18 dello Sta- 
le. 


-1931 — Arsa Società Anonima Carbonifera 
(Cap. 28.125.000). — L'assemblea generale ordinaria d 
zionisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 

embre 1030; tale Bilancio chiude con un utile netto di lire 
401,15, che Viene mandato a nuovo. 


d 


28-3-1031 — Società Anonima conduttori Elettrici ed affini 
Torino — Torino (Cap, 15.000.000). — L'assemblea generale 
ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1030 dal quale risulta un utile netto di L. 1.425,740,27, che, 
dopo le assegnazioni statutarie consente la distribu. 
dividendo di L. 8 (8%). 


28-3-1031 — Società Triestina Elettricità e Gas — Trieste 
(Сар. 6.000.000), — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо che chiude 
con una perdita d'esercizio di L. 2.008.010,14. 


Società Elettrica Tstrima — Pola (Capitale 
assemblea generale ordinaria e straordinaria 
appravato il Bilancio al 31 dicembre 1630 dal 
quale risulta un utile netto di L. 455.400,60 che consente la 
distribuzione di un dividendo di L. o per ciascuna azione 
In sede straordinaria venne poi approvata la modifica dello 
Statuto sociale in relazione alla unificazione legislativa e la 
riduzione del 25 % sulla percentuale sugli utili spettante al 
Consiglio d'Amministrazi 


8-3-1031 — Società Idrorletivica Val Brenta — Bassano del 
Grappa (Cap. дунон). — In assemblea generale ordinaria 
è stato approvato il Bilancio al 31 dicembre rogo dal quale ri- 


ERGIA ELETTRICA 


Maggio 1931 


sulta un utile disponibile di L. 300.826,00 che consente la d 
stribuzione di un dividendo di L, 7 per ciascuna azione del va- 
lore nominale di L. 100 (7%). Vennero poi riconfermati m 
carica i Consiglieri e i Sindaci uscenti 


20-3-1091 — Società айана Ernesto Breda per Costri 
Meccaniche — Milano (Cap. 156.000.000 - versato 96.009.000 
L'assemblea generale ordinaria desli azionisti hà approvato 
il Bilancio al g1 dicembre 1030 dal quale risulta un utile netto 
di 1... 1.791.509,30 che viene riportato a nuovo. 


cietà Avonima Luce Eletrica 
tale 130,000), — L'assemblea generale ordinaria de 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1030, che chiude con 
un utile di L. 42,088,14 


lemi (Cap 


-3-1031 — Società Anonima Valle Мена = Mandello dil 
те (Cap. 350,000), — L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1130 dal 
quale risulta un utile netto di L, 55.114,02 che consente la 
distribuzione di un dividendo di L. 12 per ciascuna azione, 
del valore nominale di L. 100, L'assemblea ha inoltre proceduto 
alla nomina per acclamazione dell'intero Consiglio d Ammini 
strazione melle 


persone dei Sigg. ati Ing. Giovanni, Falk 
Cav. di Gr, Cr. Giorgio Enrico, Talek Dott, Enrico, Merizzi 
Nob. Comm. Giacomo, Mazza Pietro, Panizza Rag. Giu- 


seppe, Panizza Giovanni. 


20-3-1031 — Sor. In. Forza e Liter — Licata (Cap. 1.500.000) 
— L'assemblea generale ordinaria ilegli azionisti ha approvato 
il Bilancio al зт dicembre 1030, dal quale risulta un utile netto 
di L. 161.180,02 che consente іа distribuzione di un dividendo 
di L. 29 per ciascuna azione. Vennero eletti a Sindaci ettettivi i 
Каз. Опера Antonino. Rag. Guerraci Giovanni, Dominici 
a Sindaci supplenti i Sigg.: Rag. Malfitano Ferdi- 
nando e Calogero Vitali. 


30-3-1931 — Società Anonima Ercole Marelli & C, — Milano 
(Cap. 60.000.000). = L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1030 dal quale 
risulta un utile netto di L. 3.352.454,04, che, dopo le assegna- 
zioni statutarie, consente la distribuzione di wn dividendo 
di L 5 per ciascuna azione del valore nominale di L, 100 


e). 


го Ferroviaria Maliana — Roma 
(Cap. 15.000.000), — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
misti ba approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо che chiude 
ton un utile netto di L, 2.004.034,20 che consente la distribu- 
zione di un dividendo di L. 25 per azione. Vennero eletti a 
Consiglieri d'Amministrazione i Sigg,: Davanzo Comm. Mario. 
Scotti Gr. Cord. Avv. Carlo; a Sindaci effettivi i Sigg.: Mainardi 
Cav. Ult. Rag. Luigi, Perticucci Comm. Rag. Guido, Ricci 
Cav. Rag. Guido e a Sindavi supplenti i Sigg. Villani Comm. 
Carlo, Viola Comm. Remo. 


3o-3-103t = Società 


30-3-1931 — Società Ligure Piemontese di Elettricità — Milano 
(Сар. 15.000.000), — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti, presieduta dal Gr, ГИ. Ambrogio Molteni, ha approvato it 
Bilancio al 31 dicembre тозо, Tale Bilancio chiude a pareggio, 
poiché, perduraudo ancora il periodo di costruzione degli im: 
pianti, il saldo passivo di L. 1.339.810,75 è stato girato al conto 
= Impianti e Concessioni », Venne eletto ad Amministratore il 
Sig. Кан. Edmondo Gorini; a Sindaci ettettivi i Sigg.: Pastorini 

ag. Ernesto, Castelfranchi Dott. Aldo, Sismondi Giuseppe e а 
Sindaci supplenti i Sigg.: Grassi Luigi e Re Pietro. 


30-3-1031 — Società Anonima Costruzioni Elettricità Halia 
Orientale = Gorizia (Cap. 11.000.000). — L'assemblea generale 
ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1030 che chiude con una perdita di L. 867,75 che aggiunta alla 
perdita del 1929 in L. 105.621,80 da una perdita totale di 
L. 100.489,55. 


30-3-1931 — Società Elettrica «Aldo Netti » — Окыу (Cap. 
10.009.001). — L'assemblea generale ordinaria degli azioni 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risul 
un utile netto di L. 18.077,15 che venne passato al fondo depe- 
rimento impianti. 


go-3-1031 — Società Idroelettrica Monte Amiata — Orviv: 
(Cap. 7.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli аги 
misti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 che si 
chiuso con una perdita di L. 114.838,85 


gus 21431 — Società Tarelettrica dell 
(Сар. 5,000,000). L'assemblea gene 
ha approvato il Bilancio al 31 dic 


ivancon — Torino 
le ordinaria degli azionisti 
bre 1930 dal quale risulta 
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‚ che, dopo le assegnazioni sta- 
distribuzione di un dividendo di L. 5 per 
ciascuna azione. mblea ha pure determinato in sei 
numero dei Consiglieri d'Amministrazione riconfermando in 
rica gli Amministratori uscenti e ha eletto a Sindaci effettivi 
i Sige.: Andreoni Ing. Carlo, Giannone Dott. Rag. Angelo, 
lestrino Comm. Ing. Carlo, a Sindaci supplenti i Sigg.: Хе 
Dott. Franco, Testa Cav. Rag. Gustavo, Venne pure annullata 
la deliberazione presa dall'Assemblea del 28 marzo 1029 rel 
tiva all'aumento del capitale sociale da L. 5.000.000 a L, 4o mi- 
ioni essendo scaduto il 3t dicembre 1030 il termine utile per 
l'elfettuazione di tale aumento, 


30-3-1031 — Società Veneta Eltiroingustriale e di Metalli 
sezione = Trieste (Cap. 1.009,00), — L'assemblea generale or- 
linaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1930 dal quale risulta un utile netto di L. 375.066,22 che con- 
sente la distribuzione di un dividendo di L. 100 per ciascuna 
azione del valore nominale di L. зоо. Vennero eletti alla carica 
di Consiglieri i Sigg.: Mazzotti Biancinelli Dott. Lodovico, 
Missaglia Ing, Amedeo, Piccione gen. Luigi, Sai Dott, Carlo. 
imonotti Ing. Carlo; a Sindaci ettettivi i Sigg.: Abhondamo 
Как. Ugo, Cibele Rag. Adriano, Uberti Proc, Arturo; a Sindaci 
supplenti ‘i Sigg.: Preiz-Oltramonti Giovanni, Ribi Ing. Er- 
manno. 


30-3-1031 — Sviluppo, propaganda Elettroapplicazioni e Si- 
milari — Torino (Cap. 100.000). — L'assemblea generale ordi- 
naria e straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 
31 dicembre тозо, Tale Bilancio chiude con una perdita di 
esercizio di L, 8.000,03, Venne pure deliberata la riduzione della 
percentuale sugli utili spettante al Consiglio d'Amministra 
zione. 


31-3-1931 — « Terni » Società per l'Industria e l'Elvttricità — 
Roma (Cap. 600.000,00). — L'assemblea generale ordinaria 
presieduta dal Sen. Cav. di Gr. Cr. Attilio Odero, ha riunito 
N. 50 azionisti portatori in proprio o per delega di N. 80 
azioni. La relazione del Consiglio, letta dall Amminist 
Delegato Gr. Ui. Ing. Arturo Bocciardo, rileva come l'anno 
1930 sia stato caratterizzato dalla grave crisi che ba colpito 
tutti i Paesi e tutte le industrie cosicché anche il consumo d'ener- 
gia elettrica in Italia, dopo una serie di anni nei quali aveva 
segnato importanti aumenti, ba subito un arresto: per quanto 
ha attinenza agli impianti sociali la produzione di energia, che 
era nel 1922 di circa KWo 331.000,00 fu nel 1028 di KWo 
549.521.227, nel 1020 di КМО 028.64 ed è salita nel 1930 
а KWo 068.278.004. Questo aumento, nell'ultimo anno, è stato 
conseguito malgrado che il quantitativo di energia elettrica 
ritirato complessivamente dai nostri utenti sia stato in leggera 
diminuzione ed è dovuto ai maggiori assorbimenti di energia 
da parte degli stabilimenti elettrochimici di Nera Montoro e di 
Papigno. La derivazione del Medio Nera, opera iniziatasi nel 
1929 е che costituisce il completamento dell'attuale programma 

nte all'impianto di Galleto è ormai quasi ultimata e por- 
la capacità produttiva degli impianti a un miliardo di 
kWo che con tutta tranquillità — continua la relazione — pre- 
vediamo si potranno facilmente collocare e in questa convi 
zione ci conforta il fatto che gli incrementi di consumo пей" Нан 
Centrale e Meridionale, che rappresentano Ta zona di colloca- 
mento delle energie elettriche da noi prodotte, sono stati di 
kWo 265 milioni nel 1028, di Wo 355 milioni nel 1929 e, mal- 
grado la sosta dei consumi verificatasi in tutta Italia, di kWo 
122 milioni nel 1030. 

Dall'esame poi degli altri rami: elettrochimico e siderurgico, 
in cui si esplica l'attività sociale, sortono favorevoli auspici pel 
futuro, sebbene sia sempre da tener presente che il programma 
della Società consiste nel rendere sempre più prevalente il ramo 
idroelettrico ed il complementare ramo elettrochimico, sugli 
altri. Questo programma si va di anno in anno gradualmente 
attuando, cosicchè mentre al 31 dicembre 1923 il valore degli 

anti elettrici ed elettrochimici rappr nel nostro 
bilancio, il 42°, dell'importo totale degli investimenti in im- 
pianti, al 31 dicembre 1030 questa percentuale ha raggiunto 
il 76%. 

Dopo aver dato notizia dell'andamento soddisfacente delle 
Società є Odero-Terni-Orlando » e e Ilva э nelle quali la Soc 
ha forti partecipazioni industriali, la relazione sottopone agli 
azionisti il Bilancio al 31 dicembre 1030, che dopo i congrui 
ammortamenti, chiude con wn utile di L. 32.086, 802,03 che per- 
mette la distribuzione di un dividendo di L. 20 per azione. 

L'assemblea, dopo aver approvato all'unanimità Ja relazione 
del Consiglio d'Amministrazione, la relazione dei Sindaci non- 
chè il Bilancio ha confermato nella carica di Amministratori 
i Sigg.: Hocciardo Gr. Uti. Ing. Arturo, Conti Sen. Ing, Ettore, 
Dall'Òrso Comm. Mario, Medici On, March, Comm. Giacomo, 
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Odero Sen. Сау. Gr. Cr. Attilio, Orlando Cav. Uff, Ing. Luigi, 
Pizzorno Gr. Ой, Rag. Ernesto Angelo, Toeplitz De Grand Ry 
Cav. Ludovico, Vanzetti Gr. ОН. Ing. Carlo decaduti dalla са- 
rica per compiuto quadriennio. 

Ha convalidato la nomina a Consigliere del Dott. Ing. Gin- 
seppe Scavia ed ha proceduto alla nomina di un nuovo Consi 
gliere nella persona del Comm, Luigi Vignolo. 

На inoltre confermato in carica il Collegio Sindacale nscente. 


31-3-1031 = Società Industriale Trentina — Trento (Capitale. 
60/000,000). — L'assemblea generale ordinaria e straordmaria 
degli azionisti ha approvato il Bilancio al 3t dicembre тозо dal 
quale risulta un utile di gestione di L. 3.372.807,44 che, dopo le 
assegnazioni statutarie, consente la distribuzione di un di- 
25 per ciascuna azione del valere nominale di 
L, зоо. Venne pure ratificata la deliberazione presa dal Сопыіш 
di Amministrazione di chiamare a far parte del Consiglio stess» 
il Sig. Ing. To 


31-3-1931 — Società Torinese Industrie Gas Elettricità — To- 
это (Cap. 60.00.05). — L'assemblea generale ordinaria e 
straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 di- 
cembre 1030 che chiude con una perdita di L. 6.205.449,24 © 
ha ridotto il capitale sociale da L. 120.000.000 а L. бо 000.000 


31-3-1031 — Società Varesina per Imprese Eleltriche — Varese 
(Cap. 30.000.000), — L'assemblea generale ordinaria e straor- 
dinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
t430 dal quale risulta un utile netto di L. 3.440.030,49 che co 
sente la distribuzione di un dividendo dil. ro per ciasenna 
azione del valore nominale di L, 100. Vennero riconfermati 
carica i Consiglieri uscenti ed eletti a nuovi amministratori 
Ing. Piero Ferreri e Ing, Giacomo Меди, A coprire 
la carica di ettivi vennero invece cl 
Besozzi Giovanni, Clerici Cav. Rag. Angelo e Conconi Cut. 
Filippo, a Sindaci supplenti i Sigg.: Anghileri Ing. Comm. Carlo 
e Mazzoli Avv. Franco, 


31-3-1931 — Società [droelettrica del 
pitale 10.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli az 
тын ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio 
chiude con un utile netto di L, 335.727,25. 


resa — Varese (С 


31-3-1931 — Società Idroelettrica Stura — Germagnano (Capi- 
tale 5.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli ад 

misti һа approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930, 
risulta un utile netto di L. 104.438, 


31-3-1031 — Società Anonima accumulatori Leggeri Pou- 
chun — Torino (Cap. 4,000,000). — L'assemblea generale ordi- 
maría e straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 
31 dicembre 1930 che chiude con una perdita di L, 120.273,79 € 
deliberato l'emissione di obbligazioni per l'importo di L. т mi- 
Jione. 


31-3-1931 — Società Elettrica Ман Milano (Cap. з 
Lioni). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha ap- 
provato il Bilancio al 31 dicembre 1036 dal quale risulta un utile 
netto di L. 371.517,20, che, dopo le assegnazioni statutarie 
consente la distribuzione di un dividendo di L. 50 per ciascuna 
azione del valore nominale di L. 500. 


31-3-1931 — Soc, An. Inge. Fratelli Dawioli — Milano (Cap. 2 
milioni). — Il Bilancio al 31 dicembre 1930 chiude con utile 
netto di L. 125.047,72 che, dopo le assegnazioni statutarie, 
consente la distribuzione di un dividendo di L. 100 alle 10.000 
azioni liberate e di L. 4 alle 19.000 azioni non ancora liberate, 


лаза x Società Elettrica Valtellinese = Sondrio (Capitale 
— Il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 dicembre 
1930 presenta un utile netto di L. 9.587,42. 


31-3-1031 — Società Elettrica Tellina — Milano (Cap. 28.850). 
— И Bilancio al 31 dicembre 1930 presenta un utile di L. 671,25 


8-4-1031 — Società Anonima per l'Utilissazione delle Forze 
Idrauliche della Dalmazia (5,U.F.1.D.) (Cap. 21.000.000). — 
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha approvato il 
Bilancio al 31 dicembre 1030. Tale Bilancio chiude con un saldo 
utili di L. 1.261.320,58 che viene riportato a nuovo a diminu- 
zione delle perdite dei precedenti esercizi. Vennero eletti: a 
Consiglieri i Sigg: Ernesto Angelo Pizzorno, Ludovico Toeplitz 
de Grand Ry, Alberto Lichtensteiser (convalida) e riconfermati 
i Sindaci uscenti, 
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Costituzioni di Società, Scioglimenti. 


1931 = Società Anonima Industrie Elettriché Tung. Giam- 4-2-1031 — Società Anonima ica Agricola Industriaie — 
КЫЫ Allo (Cap. T О remet o mnn dedi ara ai fe de 
A e ATI SR A E 
cc pin o Siano ер IRE e uU E c 
v di dept cette df enldamen tor di ventiazione e 
Я ne 
to in L. 10.000 diviso in roo azioni da L. тоо cadauna, la du- Aumenti di capitale, 
cietà è fissata fino al 31 dicembre 1950: il primo 3 А 
WU deis re Desin ocra ao cil lia Drain > Lanciano (Capit 
een ба па Соле 01 а Меты оре Ва deliberato l'aumento del capitale sociale da L. 500,000 a 
donner chiamati | Sign: Pags Giampiero Clerici prex L. 1.000.000 mediante l'emissione di nuove azioni. 
Ing. Francesco Clerici, Consigliere di ato, Dott. Eman Р; 
Lurani Cernuschi, Dott. Giampaolo Clerici, Dott. Ка Giovanni 2-2-1031 Società Anonima Idroctettrica Belluno — Вей 
scu doc a eer ШЫ ему а 
Кац, Giacomo Orne Avv. Angelo Massimini, Alberti azionisti ha deliberato di aumentare il capitale sociale da 
Коке кы Де, uM EM M o M d eh 
ie E E azioni da L, 100 nominali che vennero assegnate in parte alla 
: ч р ее Coltano) ali 
—193t — Società Elettrica della Val d'Elsa — Poggibonsi Soc. Idroelettrica Sile, che hanno ceduto alla Bellunese i prop 
р. 400.000). — A rogito notaio Dott. Dario Sokateschi di impianti di produzione, trasporto e distribuzione di enur ia 
no si è costituita la suintestata anonima avente per elettrica. Venne poi eletto ad Amministratore unico. della 
ее eire. i dre SED ve te, Pol eletto ad ardere mien dell 
SORA ка ш шы ы ep ep MU X QR EL E чы. [о 
e, di L. 400.000 è rappresentato da Noo azioni da L, 500 e Prof. Rag. МИНИ Рино, e a Sindaci supplenti i Sigg. Segantini 
poke Me O da Do ep RN UE MON Rao ca 
ег ааны ойротко del Col de icone T 
CO O, Siri ni ЧОКУНА 
rano in carica 2 anni e che sono rieleggibili. Esso è investito — L'assemblea. straordinaria degli azionisti ha deliberato Dau: 
Ar e өш e M E Le eris 
а 
кее ы Pep 
bp мен И Соро resque cote: Trastrimento di sede sociale 
resta 
io. L'esercizio sociale si chiuderà al 3r dicembre di ogni 5.4 Т.Е.ВЁ. » Società Anonima: Impianti Elet- 
Open PE RE wil a — D acta generada Ron о st 
ЕН — Società Anonima Impianti Eliot heic provata te fl Sed nile да Milano а Nap 


costituita in Genova la suinte mima ave 

T'esecuzione di impianti elettrici ed idraulici in g 

affini, Il capitale sociale è di L. 5.000 diviso in 10 azioni da 
jo. Durata della Società: anni cinque; la durata potrà es- Suppl. ord. alla Gassetla Ufficiale del 14 aprile 1931, n $56 

stre prorogata con deliberazione dell'assemblea generale dei Società Anonima Stiriana, in Graz. 

Soci Gi esercizi godiali chiu Società Adriatica di Elettricità in Venezia 

primo al зт dicembre r931 


Sorteggi di Obbligazioni Elettriche. 


DREI & C. - MILANO Ise. Естон Ces, Redatene Capo respons 


Si è pubblicato: DOMANDE ED OFFERTE DI MATERIALE 
inserzionisti debbono indicare nell'annunzio il loro 
indirizzo о quello al quale intendono venga indirizzata la 
corrispondenza. Non è ammesso il recapito presso la Ri- 
vista, perchè la cosa andrebbe contro i regolamenti postali 
e le disposizioni fiscali. Le tariffe delle inserzioni per le 
Aziende Associate, per gli Abbonati alla Rivista e per le 
Ditte che hanno contratti di pubblicità, sono così stabilite: 
Tariffa minima, valevole per un massimo di 40 parole, 
lire quindici. Oltre le quaranta parole centesimi 50 per 
parola. Per le ditte e le persone estranee, il doppio. Le in- | 
serzioni possono essere ripetute più volte, e in tal caso il 
prezzo è in proporzione. Indirizzare all'Amministrazione de 
L'Energia Elettrica,, Foro Bonaparte, 31 - Milano. (Al- 
importo va aggiunto 1o per cento per tassa pubblicità). | 


OFFERTE 


OCCASIONE! - Per ultimata costruzione dei propri 
impianti idroelettrici la Società Mediterranea di Eleti 
cità, Roma (104). Via Puli 2o, vende a prezzi d'octa- 
Siono l'attrezzatura dei Cantieri, dra cui: Materiale De- 
саше scartamento m 0,60 (binario, scambi, trucks, 
locomotori elettrici, accessori): Argani e montacarichi: 
Pompe ed clettropompe di caratteristiche svariate; 1: 
niettori cemento Ransome Cammi; Martelli е trivelle 
Inviaro ordinazione a mezzo vaglia o conto corrente ро- Е | шуы, "Torio. klitoventlatori Moiri Мент: | 
stale N. 3.14839 all'Amministrazione do L'ENERGI, LEO Gora ронена Appeare анаа 
МЕХ eder Синан topografici 4 MORA ed accessori 
ELETTRICA - 31, Foro Bonaparte - MILANO (109) Y? \istetiuli vari (puleggic, fum acciaio, catene per traini 
tubazioni, cinghie, ecc.) 


Ing. MARIA ARTINI 


dell'Unione Nazionale Fascista Indus 


La teoria dei fili di guardia 


Alcuni dati statistici e sperimentali вш fenomeni di 
origine atmosferica nelle linee aeree e sugli effetti 
del fili di guardia 
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Milano 


NAZIONALE FASCISTA INDUSTRIE ELETTRICHE (UNFIEL) 
AZIONALE FASCISTA DEI GRUPPI REGIONALI IMPRESE ELETTRICHE (FEN. 


GRIEL) 


Direttore: Senatore Prof. O. M. CORBINO 


SUPPLEMENTO MENSILE ECONOMICO-STATISTICO 


RASSEGNA 


DECRETI DI CONCESSIONI IDROELETTRICHE 


Belluno, con D. М. 26 gennaio 1031 alla ditta Menando An- 
tonia e figli la facoltà di derivare dalla sorgente Cadelverzo, 
Comune di Cortina d'Ampezzo, mod. 0,18, salto di m. 3,40, 
HP 0,810 per l'azionamento di una gualcheria. 


Brescia, con D. M. 20 gennaio 1931 alla ditta Oliva Giorgio 
fu Michele la facoltà di derivare dal fiume Vrenda, Comune di 
Odolo, mod. 2,60, salto di m. 4,18, HP 14,45 a scopo industriale. 


Brescia, con D. М. 19 gennaio 1931 
menti la facoltà di derivare dal fiume Oglio, Comune di Palazzolo 
sull'Oglio, mod. 6o, salto di m. 1,95, HP 156 a scopo industriale. 


Brescia, con D. R, 12 febbraio 1031 alla ditta Soc. An. Lani- 
ficio di Gavardo la £acaltà di derivare dal fiume Chiesa, Comune 
di Gavardo, mod. medi 75 per produrre sul salto di m. 7, 
HP 700, a scopo industriale. 


Catanzaro, con D. M. 23 gennaio 1931 è stata concessa la fa- 
coltà alla ditta Avv. Bernardo Toraldo di derivare dal torrente 
Vaticano e La Rufa, Comune di Ricadi, mod. medi 2,5, salto 
di m. 70 HP 203,60. 


аға, con D. R. 17 ottobre 1930 alla Soc. An. Filatura di 
sco, in via di sanatoria, la facoltà di derivare dal fiume 
Sesia, Comune di Grignasco, mod. medi тоо, salto di m. 7.59, 
НР тога per usi industriali 


Perugia, con D. M. 17 gennaio 1931, alla ditta Biamardi 

Dionigi la facoltà di derivare dal canale di Raggio, Comune 

di Gubbio, mod. medi 1,35 e dal torrente Savona mod. medi 

0,33 € complessivamente mod. medi 1,70, salto medio di m. 3,50 
$ in servizio di un mulino, 


Perugia, con D. M. 15 gennaio 1931 al Marchese Baldo Bal- 
deschi Cenmini, in via di sanatoria la facoltà di derivare dal 
fiume Tevere, Comune di Perugia, mod. medi 34,50, massimi 46, 
salto di m. 1,80, HP 82,80 per azionare un mulino. 


Porieia, con D, М. 15 gennaio 1931, n. 253 alla ditta Cruciani 
Alessandro, in via di sanatoria la facoltà di derivare da] fiume 
Menotre, Comune di Foligno, mod. 7,80, salto di m. 4,30, 
HP 44,72, da utilizzare per forza motrice 


Torino, con D. M. 17 gennaio 1931 allaSoe. Ап. Gutermann 
e C. la facoltà di continuare a derivare dal torrente Chisone, 
Comune di Perosa Argentina, mod. medi 23,33 salto di m. 8, 
HP 


5 


Torino, con D. В. 23 marzo 1931 al Comune di Torino, in via 
di sanatoria, di derivare dalla Dora Riparia, Comune di Salbe- 
trand, mod. medi 50, salto di m. 325,58, HP 21.705,33 cioè 
HP 26 in più di quelli già assentiti. 


Torino, con D. R. 2 marzo 1931 al Comune di Torino la sana- 
toria per alcune varianti apportate alla derivazione di acqua dai 


AMMINISTRATIVA 


torrenti Dora Baltea e Clares, Comune di Chiomonte, assentito- 
gli con R. Р, 18 febbraio 1923, n. 49 in modo che la derivazione 
Stessa ha ora le seguenti caratteristiche: portata media mod. 
87,50, salto m. 127,00; potenza media HP 14.932,10, 


Varese, con D. M. 15 gennaio 1931 alla ditta Ing. Giuseppina 
Velati in via di sanatoria la facoltà di derivare dal torrente Ra- 
neina, Comune di Ranero Valaune, mod. 0,68, salto di m. 9, 
НР 81,6 


Vercelli, con D. R. 22 dicembre 1930 alla Soc, An, Manifat- 
tura di Lane in Borgosesia la proroga delle concessioni di cui 
ai DD. PP. 27 agosto 1900, 20 novembre e 15 ottobre 1903, di 
derivare dal fiume Sesia, Comune di Borgosesia, mod. medi 55, 
salto di m. 11,39, HP 843 per scopi industriali, 


Venezia, con D. M, 17 gennaio 1931 alla ditta Brussolo Luigi 
e Giuseppe la facoltà di derivare dal fiume Lemene, Comune di 
Gruaro, mod. 18,35, salto di m. 1.25, HP 30,58 per l'azionamento 
di un molino. 


AMMISSIONI AD ISTRUTTORIE 


Alessandria, con Ord. Min. 24 aprile 1031 domarda della ditta 
ino Gaspare per la concessione in via di sanatoria di derivare 
sponda destra del Rio Costazzone, Comune di Costazzone, 

mod. 1,11, salto di m. 5,40, HP 8 per azionare un molino. 


Bolzano, con Ord. Min. 20 aprile 1031 domanda dell'Azienda 
Elettrica Consorziale di Malles per la concessione di derivare, in 
via provvisoria è precaria dal Canale Largin (Fiume Adige), Co- 
mune di Malles Venosta, mod. 5,50, salto di m. 38,04, HP 233,40. 
ad integrazione della propria utenza sull'Adige capace di pro- 
durre la potenza di HE 700 della quale è stato chiesto il ricono: 
scimento con istanza 20 novembre 1927. 


Brescia, con Ord. Min, 27 marzo 1031 domanda 25 giugno 
1930 del Comune di Bedizzole per la concessione di modificare 
un'antica utenza sulla roggia Molina, derivata dal Chiese, Co- 
mune di Bedizzole, aumentandone Їа portata di mod. medi 
40,04 à mod, medi 46, salto di m. 3,50, HP 261,33, in luogo di 
HP medi 186,45. 


Brescia, con Ord. Min. 31 marzo 1931 domanda della Società 
Elettrica Bresciana per là concessione: a) di derivare dal basso 
Oglio, tra Cedegolo е Darfo previa accumulazione in un serba- 
toio costituito dal Lago Moro, mod. medi 240, per produrre con 
centrale in Darfo, salto di m. 178,04, HP 57.201; 2) di derivare 
dal Basso Oglio, tra Darfo e Costa Volpino con centrale in Costa 
Volpino, mod. medi 8o, salto di m. 7,50, HP Воо. 


Brescia, con Ord. Min. зт marzo 1931 la domanda della 
Società Anonima Niggeler e Krupfer intesa ad ottenere la sana- 
toria delle varianti apportate ad un'antica utenza sul fiume 
Oglio, Comune di Palazzolo sull'Oglio, di cui è stato chiesto il 
riconoscimento con istanza 3 novembre 1922, derivando la por- 
tata complessiva di mod. 16,81, per produrre su tre salti rispet- 
tivamente di m. 1,80, m. 1,90 € m. 1,90, la potenza nominale e. 
media globale di HP 376, a scopo indust: 
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Cuneo, con Ord. Min. 28 marzo 1031 domanda della ditta Ga- 
relli Carlo fu Michele per la concessione in via di sanatoria di 
derivare dal torrente Corsaglia in regione Corsazliola, Comune di 
Montaldo Mondovi, mod. 1,65 di acqua, per produrre, su tre 
salti rispettivamente di m. 0,05; 4,10; € 4,20, HP 11,33 per azi 
mire un molino ed una segheria, 


Imperia, con Ord. Min. 10 aprile 1031 domanda della ditta 
Biancheri Giacomo fu Vincenzo per la concessione in via di sa- 
matoria di derivare dal torrente Vallecrosio, Comune di S. Bia- 
gio della Cima, mod. 0,58 di acqua, salto di m. 5,40, HP 4. 
per azionare un frantoio. 


Imperia, con Ord. Min. 10 aprile тзт domanda della ditta 
molto Francesca, Giacomo ed altri, in via di sanatoria di 
derivare dal Rio Адалга, Comune di Pontedassio, mod. 0.42, 
su due distinti salti di m. 8 e di m. 6, HP 7,84, per azionare due 
frantoi. 


Milano, con Ord. Min. 25 aprile 131 domanda della Soc, An 
Officina Elettrica del Littaro per riconoscimento di derivare dal 
Littaro, Comune di Borghetto Scodigliano, mod, до, salto di 
m. 3,60, HP 190 per forza motrice, 


Novara, con Ord. Min. то aprile 1031 domanda della Società 
Elettrica Alto Adige per la concessione di derivare dal rio Cu- 
gnei al limite territoriale fra i Comuni di Vanzone e di Banino, 
in località a circa m. 625 a monte della confluenza del Rio Cu- 
nei col torrente Anza, mod. 0,43 di acqua, per immetterli nella 
galleria dell'impianto di Battigyio accordato а 
con R. D. 3 luglio 1930, n. 5719 a produrre ne 
tato la potenza di HP 15.376 in luogo di HP 15 
datale. 


Novara, con Ord. Min. 10 aprile 1031 domanda della Soc 
Italiana per Imprese Elettriche Dinamo di derivare dal Rio 
Gurfa, Comune di Trasquera, in corrispondenza del sno attraver- 
samento da parte del canale derivatore dell'impianto di Iselle 
sul torrente Diveria assentito alla Società stessa con R. D. 17 
gennaio 1026, n. 0, mod. massimi 0,25 e medi 0,18 d'acqua per 
incrementare la portata del detto impianto di Iselle e produrre, 
sul salto di m. 171,75 la potenza nominale media di HP 7730,20 
invece degli ИР 7005 già concessi. 


Novara, con Ord. Min. ro aprile ro3r domanda del signor 
Cagliardi Giacono intesa ad ottenere: a) la sanatoria di un'an- 
tica derivazione d'acqua da Rio Valvacchino, Comune di Ariz- 
zano per la quale non fu chiesto tempestivamente il riconosci- 
mento, nei limiti di mod. 0,60 d'acqua atti a produrre sul salto 
di m. 12 la potenza nominale dì НРо,0; D) la concessione di varia- 
re tale utenza in modo da poter derivare dal Rio Valvacchino 
in località a m. 240 circa a monte della vecchia presa, Comune di 
Arizzano mod, 0,30 d'acqua per produrre sul salto di m. 86,50 
ja potenza nominale di HP 34,6, 


Novara, con Ord. 10 aprile 1031 domanda della Ditta 
F.lli Giuscppe e Giovanni Beltrami intesa ad ottenere il rinnovo 
della concessione di derivazione d'acqua dal Riale Strona, 
Comune di Omegna (Novara) assentita con D. P. 21 febbraio 
1901, n. 20060, nonché la concessione di aumentare la portata 
massima a mod. o,r1 d’acqua, mantenendo invariata la portata 
media di mod. 0,00 per produrre, sul salto di m. 278,40 la po- 
tenza nominale media di HP 22 per usi industriali. 


Vercelli, con Ord. Min. то aprile 1931 domanda della Ditta 
Modesto Bertotto in via di sanatoria di derivare mod. medi 5,25 
Чаї torrente Strona di Cossato, Comune di Vallemosso, per pro- 
lurre sul salto di m. 3,42, la maggior potenza di HP 0,94 in più 
degli HP 23 concessi coL D. P. 29 dicembre тооз HP 0,94 e com- 
plessivamente НР 23,94 per usi industriali. 


RICONOSCIMENTI DI UTENZE IDRICHE 


Como, con D. М. 31 marzo 1031 è stato riconosciuto alla Soc 
An. Torcitura Seta con sede in Pranello Savio il diritto di de 
vare dal torrente Valle Ca Musso, Comune di Muss 
salto di m, 24, НР 8 per azionare un opilicio per la 
della seta. 


Como, con D, М. 24 marzo тоза è stato riconosciuto alla ditta 
ranco e Giulio Primi il diritto di derivare dalle sorgenti 
mod. 0,10, salto di m. 8,50, HP 4,53 a scopo industriale. 


D. M. 24 marzo 1931 è stato riconosciuto ai fra- 


el li Arrigoni di Carlo, Arrigoni Pietro fu Giu "ui 


LETTRICA Giugno 1931 


Luigi с Giovanni di Rinaldo il diritto di derivare dal Rio di 
Culigo mod. 0,50 di acqua. per produrre, sui salti successivi di 
m. 33, m. 10 e m, 6 le potenze rispettive di HP 22, HP 6,66 ed 
ИР 4 e complessivamente HP 32,06 a scopo industriale, 


Como, con D. M. 26 marzo 1931 è stato riconosciuto alla ditta 
Ghirlanzeni Alessandro il diritto di derivare dal torrente Valle 
di Mezzineo e Cott. mod. 0,15, salto di m. 17, HP 3,40 e mod 
0,14 sul salto di m. 15, HP 2,80 e complessivamente nominali 
HP 6,20 a scopo industriale. 


Como, con D. М. 31 marzo 1031 è stato riconosciuto alla Soc 
An. Setifici Erba il diritto di derivare dal torr, Valle di Musso, 
Comune di Musso, mod. 0,25, salto di m. 18, HP 6 per azionare 
un opiticio per la lavorazione della seta. 


Como, con D, M. 31 marzo 1931 è stato riconosciuto alla ditta 
Vitali Rachele il diritto di derivare dalla Valle di Barbignano, 
mod. 0,12 salto di m. 19, HP 3,04 per azionare un filatoio. 


Cuneo, con D. M. 28 febbraio 1931 è stato riconosciuto alla 
Ditta Adele Alfieri di Sutegno ed altri il diritto di derivare dal 
fiume Tanaro, Comune di Alba ed altri cinque comuni, dal Са 
cale Mussatto: mod. 23,10, salto m. 3, HP 92,40 per azionare 
un molino; mod, 22,33, salto m. 3,50, HP 104,20 per azionare un 
altro molino; mod. 22,13, salto m. 3,70, HP 109,17 per azionare 

ino detto Lavandaro; mod. 20,37, salto m. 4,10, HP 
111,35 per azionare un molino detto Magliano; mod. 18,88, 
saltò 4,30, НР 108,24 per azionare un molino detto Soprano: 
mod. 18,88, salto m. 4,60, HP 115,80 per azionare un martinetto 
di un mol 


Cuneo, con D. M. 31 marzo 1031 è stato riconosciuto ai fra 
telli Odiardo il diritto di derivare dal torrente Varcita, Comune 
di Brossasco, mod. 4,50, salto di m. 3, HP 18 per azionare un 
molino. 


Firenze, con D. М, зт marzo 1931 è stato riconosciuto alla 
Principessa Isabella Porgès Borghese il diritto di derivare dal 
torrente Levisone, Comune di Scarperia, mod. 1,30 medi 
salto di m. 6,87, HP 11,91 medi din. nominali in servizio di un 
molino. 


Gorizia, con D, M. 27 gennaio 1930 è stato riconosciuto alla 
signora Emma Rieter vedova Guyer il diritto di derivare del 
torrente Hubel, Comune di Aidussina, mod. 5,46 atti a produrre. 
con due salti di m. 8,40 e di m. то, la potenza nominale di HP өт 
© di HP 72 per azionare due fucine; mod. 3,46, salto m. 12 
HP 55 per azionare un lavatoio; mod. 14,20, salto m. 10, HP 190 
per azionare una officina, 


Imperia, con D. M. 3 aprile 1931 è stato ritonosciuto al sì 
gnor Bernardino Re с sorella il diritto di derivare dal torrente 
Carpasio, Comune di Montalto Ligure, mod, 0,21, salto di m. 
5.50, HP 1,53 per azionare un frantoio da olive. 


Imperia, con D. M. 31 marzo 1931 è stato riconosciuto al 
signor Lupi Giuseppe fu Ignazio il diritto di derivare dal to: 
rente Primo, Comune di Dolcedo, mod. massimi 103 e mer 
mod. o,o per produrre con due successivi salti di m. 4 e d 
m. 4,00 le rispettive potenze nominali di HP 2,13 e di HP 2,45 
per azionare due frantoi da olive. 


Imperia, con D. M. 28 aprile 1031 è stato riconosciuto ai 
signori Emanuelli Vincenzo e Allaria Antonio ed altri il diritto 
di derivare dal torrente Capiolo, Comune di Molini di Triore 
mod, medi 0,60, salto di m. 5,60, HP 5,15 per azionare un mo- 
lino. 


Imperia, con D. M. 25 aprile 1931 è stato riconosciuto ai si- 
gnori Fassio Giovan Battista e Drago Costantino il diritto di 
derivare dal torrente Comune di S. Lorenzo al Men 

medi mod. 0,68 con due salti di m. 6,20 ciascuno la potenza di 
HP 5,02 per azionare il frantoio del signor Fassio e medi mod 
0.43, Salto di m. 3,50, НР 2 per azionare il frantoio del signor 
Drago. 


Novara, con D. М. 23 marzo 1031 è stato riconosciuto a Ce 

sare Nicolai ed altri il diritto di derivare dal torrente Мелло, 
Comune di Masera, mod, medi 1,2 per produrre su due successivi 
salti di m. 4,10 ciascuno, le potenze nominali rispettive di НР 
per azionare due molini. 


Piacenza, con D. M. 24 aprile 1031 è stato riconosciuto a 
ditta Bavarelli Gaetano е КЫН del fu Giovanni il diritto di der 
vare dal torrente Curiasca di 3. Michele, Comune di Celi, mo 
0,00, salto complessivo di m. 12, HP 14,40 a servizio del propr 
molino da cereali e della sua ripresa. 
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Perugia, con D. M. 2 
titta Conte Giulio dell 


S. Gilistino, mod. 1,02, salto di m. 4,20, 
n mulino. 


Pistoia, con D. M. o aprile 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Biemmi Arturo e Corrado il diritto di derivare dal torrente 
Pescia, Comune di Pescia, mod. т, salto di m. 6,50, HP 8,53 
n servizio di una officina per la lavorazione del ferro. 


Salerno, con D. Provv. 26 marzo 1931 a parziale modifica 
del D. Prov. 31 giugno 1027 è stato riconosciuto alla ditta Giu- 
seppe Francese ed altri il diritto di derivare dal vallone Regina 
Малон, Comune di Maiori, mod. 2,70, salto di m. 6,10, HP 22 


Trento, con D, M. 20 aprile 1031 è stato riconosciuto al si 
gnor Motter Remo fu Giuseppe il diritto di derivare dal torrente 
Persina, Comune di Pergine, mod. 1, salto di m. 4,40, HP 6 
atti ad azionare un panibicio, 


Trento, con D. М. 16 aprile 1031 è stato riconosciuto ai fra- 
telli Pietro e Carlo Cis fu Lorenzo il diritto di derivare dal tor- 
rente Massangla, Comune di Bezzecca, mod. 1,60, salto di me- 
tri 6,10, HP 13 onde azionare una segheria. 


Trento, con D. M. 20 aprile 1031 è stato riconosciuto ai fra- 
telli Carlin il diritto di derivare dal torrente Fersina, Comune di 
Pergine, mod. t, salto di m. 4,40, HP 6 per azionare una fucina 
Ча fabbro ferrario. 


Trento, con D. М. 18 aprile 1931 è stato riconosciuto alla s 
gnora Maria Cazzulli il diritto di derivare dal torrente Noce, 
Comune di Commezzadura, mod. 5, salto di m. 3,10, HP 20,00 
per azionare una segheria. 


Trento, con D. M. zo aprile 1931 è stato riconosciuto ai Fra- 
telli Glader fu Paolo il diritto di derivare dal torrente Fersina, 
Comune di Pergine, mod, 3, salto di m. 3,30, HP 13 atti ad azio- 
nare un molino. 


CONCESSIONI DI LINEE ELETTRICHE 


Alessandria, con D. M. 31 marzo 1931 la Società Piemonte 
Centrale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed 
esercitare una linca elettrica da Antignano a Perosini alla ten- 
sione di 8000 Volt 


Alessandria, con D. M. 27 aprile 1931 la Soc. Piemonte Cu 
trale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare e ad ese 
citare una linea elettrica alla tensione di 9000 Volt dalla 
stente linea Moriondo-Moncuceo a Barbaro, frazione del Co- 
mune di Moncucco. 


Aquila, con D. М. 20 aprile 1931 la Soc. Unione Esercizi 
ttrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una li- 
са elettrica da Vittorito a Sulmona, Anversa ed Ortucchio alla 
tensione di 30.000 Volt. 


Aquila, con D. M. rs aprile 1931 la Soc. Unione Fserci 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una li- 
nea elettrica dalla cabina di Bussi a quella di Vittorito alla ten- 
sione di 30,000 Volt. 


Aquila, con D. M. 31 marzo 1031 la Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una li- 
nca elettrica dalla centrale idro-elettrica di Molina sull'Aterno a 
Vittorito alla tensione di 30.000 Volt. 


Aquila, con D. Ministeriale 31 marzo 1031 la Società Unione 
ercizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare e ad eserci- 
ге una linea elettrica alla tensione di 30.000 Volt, da Capi- 
strello a Cassino. 


ta 


Aquila, con D, М. 31 marzo 1031 la Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linca elettrica da Sulmona a Castel di Sangro alla tensione di 
зо ооо Volt, 


Ascoli Piceno, con D. M. 27 marzo 1931 la Società Unione 
FExerciai Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linca elettrica dalla Centrale di Carassai ad Ascoli Piceno 
alla tensione di 30,000 Volt. 


Bologna, con D. M. 27 aprile 1031 1а Soc. Bolognese di elet- 
tricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica dalla esistente linea Roveri-Molino Baviera alla cabina 
пе molino Russo inferiore alla tensione di 15.000 Volt 
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prile төт la Soc. An. Tt. per Elet- 
uforizzata ad impiantare e ad esercitare 
he alla tensione di 6000 Volt: 

Grande - Riva sinistra del Biferno е 


1" Termoli - Di 
derivazioni: 

2° Campomarino 
zioni. 


Madonna Grande - Saccione © deriva- 


aprile 1031 Ja Sor, An. Elettrica 
zata ad impiantare ed esercitare una 
esistente Venalro-Isernía per Pozzili, S. 
Maria Olivero, Macchia di Isernia e Rocenvindola scalo al 
tensione di 15.000 Volt 


Caltanisetta, con D. M. 31 marzo 1031 la Società Gene 
Elettrica delli Sicilia è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linea elettrica da Caltanisetta alla Miniera Trabia, 
Comune di Sanmartino alla tensione di 20.000 Volt. 


Chieti, con D. M. 31 marzo 1031 la Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea e da Chieti Scalo a Manoppello Scalo alla tensione 
di 6000 Volt. 


Chieti, con D. M. 31 marzo 1031 la Società Unione Esercizi 
Flettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Cupello a Montenero di Bisaccia nelle Provin- 
cie di Chieti e Campobasso alla tensione di 28000 Volt. 


Chieti, con D. M. 31 marzo 1931 la Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Castiglione Messer Marino a Colledimezzo alla 
tensione di 30,000 Volt. 

Cremona, con D. M. 27 aprile 1031 la Soc, Brioschi per Im- 
prese Elettriche è stata autorizzata ad impiantare e ad eserci- 
tare una linca elettrica alla tensione di 3100 Volt dalla esistente 
linea Scandolara-Torricella e varie frazioni del Comune di Tor- 
ricella del Pizzo. 


Cuneo, con D. M. 27 aprile 1031 la Soc, Piemonte Centrale 
di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica dalla linca. Horgo-Demonte alla frazione Beguda 
del Comune di Borgo S. Dalmazzo alla tensione di 9000 Volt. 


Gorizia, con D. М. 11 aprile 1031 la Società Anonima Co- 
struzioni Elettricità Italia Orientale è stata autorizzata ad im- 
piantare ed esercitare una linca elettrica da Salcano a 5, Pietro 
di Gorizia alla tensione di 20.000 Volt. 


Lucca, con D. M, 31 marzo 1931 la Società Ligure Toscana di 
Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare quat- 
tro linee elettriche: a) da Mutignano а 5. Martino Vignale, Pie- 
ve S. Stefano е Forci; b) da Pescaglia a Fecchia; c) da La Cap- 
pella a S. Martino in Freddana; d) da Chimenti a Villa Fonta- 
nelli, nelle Provincie di Lucca e Pisa alla tensione di 8000 Volt. 


Modena, con D. M. о aprile 1931 la Società Emiliana di Eser- 
cizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linca elettrica dalla sottostazione della Sacca allo Stabilimento 
delle Vinaceri in Modena alla tensione di 5000 Volt. 


Novara, con D. М, 31 marzo 1031 la Società «Тото» è 
stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una linea elet- 

ica alla tensione di 55.000 Volt dalla Centrale Isorno a Villa 
Dossila con derivazione per lo Stabilimento « Agraria » di Do- 
modossola 


Padova, con D. M. 31 marzo 1931 la Soc. Euganea di Elettri. 
cità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica da Bertpaglia a Casalserugo alla tensione di 10.000 
Volt 


Perugia, con D. M. 3t marzo 1031 la Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linca clettrica da Case Iruciate a Fontivegge alla tensione di 
1000 Volt, 


Perugia, con D, M, зт marzo тозт la Soci 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare u 
linea elettrica da Fontivegge a Perugia alla tensione di 10.000 
Volt. 


Perugia, con D. M. 31 marzo 1031 la Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed a esercitare tre 
lince elettriche alla tensione di 10.000 Volt: а) da Montignano a 
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lenza; è) da Villa S. Faustino a Colpetrazzo e Mazza- 
c) da Maesamastana a Castel Rinaldi, Vietri, Castelvac- 
chio, Montecchio e Rocchette 


Perugia, con D. M. 31 marzo 1931 la Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata in via di sanatoria ad impiantare 
ed esercitare una linea elettrica da Foligno a Nocera Umbra 
alla tensione di 10.000 Volt 


Perugia, con D. M. 11 aprile 1031 Ia Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Pallotta a Murelli alla tensione di 10.000 Volt. 


Pisa, con D. M. 23 marzo 1931 la Società Ligure Toscana di 
Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica dalla Centrale termica del Marzocco in Livorno 
alla costruenda cabina di Castelfranco di Sotto, in Provincia di 
Pisa, Livorno e Firenze alla tensione di 100,000 Volt. 


Pela, con D. M. 23 marzo 1931 la Società Elettrica Istriana 
è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea elet- 
trica da Deklich a Visinada, alla tensione di 10,000 Volt. 


Potenza, con D, М. 31 marzo 1931 la Società Lucana per Im- 
prese Idro-elettriche è stata autorizzata ad impiantare e ad 
esercitare una linea elettrica alla tensione di 30.000 Volt, da 
Scalo Bella Muro alla centrale di Muro Lucano nonchè a tra- 

30.000 Volt, l'esistente linea a 15.000 Volt, nei centri 
, Scalo Bell 


Reggio Calabria, con D. M. © aprile тозт la Società Elettrica 
delle Calabrie è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare 
una linea elettrica alia tensione di 20.000 Volt da Offido Mamer- 
tina a Brussano Lellino, Gerace e Canolo e derivazioni. 


Salerno, con D. М. 31 marzo 1931 la Società per Applicazioni 
di Energia Elettrica è stata autorizzata ad impiantare ed es 
tare una linca elettrica dall'Ospedale Tortora alla costruenda ca- 
bina di Via Pendino, Comune di Pagani alla tensione di 6000 
Volt. 


Torino, con D. M. 23 marzo 1931 la Società Piemonte Cen- 
trale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esci 
tare una linea elettrica dalla cabina Stella a Scalenghe e di 
stessa cabina a Vigene e Cascelgrasso in territorio delle Provincie 
di Torino e Cuneo, alla tensione di 24.000 Volt. 


Torino, con D. М. зо aprile 1931 la Soc. Piemonte Centrale 
di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
alcuni tronchi di linca elettrica per Cascina Molinasso, Avalle, 
Storiacca e Pozzo di Tella in territorio del Comune di Carma- 
gnola alla tensione di 9ooo Volt. 


Trento, con D. M. 11 aprile 1931 l'Impresa Pubblici Servizi 
« Impianti Elettrici di Rovereto» è stata autorizzata ad im- 
piantare e ad esercitare una linea elettrica alla tensione di 
5000 Volt, da Nogaredo a Villa Lagarina ed a spostare la linca. 
Borgo Isacco Isera a valle dell'attuale tracciato per un tratto 
di circa m. 450. 


Verona, con D. М. 27 aprile 1931 la Soc. Idroelettrica Indu- 
striale Ing. De Stefani è stata autorizzata ad impiantare e ad 
esercitare una linea elettrica alla tensione di 40.000 Volt da 
Sega di Cavaion a Bussolengo ed a Verona. 


CONCESSIONI DI SOVVENZIONI GOVERNATIVE 
PER LINEE ED IMPIANTI ELETTRICI 


Aosta, con D. M. 4 giugno 1930 è stata accordata alla Soc 

dell'Alluminio Italiano la sovvenzione governativa di Lire 

131.380,40 per 13 annualità con scadenza al 12 ottobre 1920, 

fino al 12 ottobre 1941 per l'impianto idroelettrico di Hone 
lard sul torrente Ayasse. 


Arezzo, con D. M. 24 ottobre 1930 è stata accordata alla Soc. 
lettrica del Valdarno la sovvenzione annua (15 anni) di 
L. 272820 per la costruzione della linea elettrica Montedoglio 
5. Sepolcro - Pieve 5. Stefano - Valsavignone - Verghereto. 


Aresso, con D. M. 7 novembre тозо è stata accordata alla 
Soc. Elettrica del Valdarno la sovvenzione (15 anni) di Lire 
1242,12 per la costruzione della linea clettrica per Castelnuovo, 
Viamaggio, La Fratta, Colcellalto, Caprile e Montebotolino. 


Giugno 1931 


Avellino, con D. M. 29 ottobre 1930 è stata accordata all: 
Soc. Lucana per Imprese ldroclettriche la sovvenzione annua 
(хӯ anni) di L. 549,40 per la costruzione della linea elettrica Ra- 
pone Calitri. 


Bergamo, con D. M. то febbraio 1931 è stata accordata alla 
Soc, An. Industrie Riunite di Filati la sovvenzione annua (15 
anni) di L. 2849,34 per la costruzione della linea elettrica F 
rano-Da: 


Bolano, con D, М. 31 gennaio 1931 è stata accordata alla 

na Ammonia la sovvenzione annua (15 anni) di 
202,15 per la costruzione della linea elettrica Centrale Tel- 
sinigo. 


Bolzano, con D. M. 19 febbraio 1931 a favore del Consorzio 
Elettrico di Magia, la sovvenzione annua di L. 920, per tredici 
annualità posticipate, con decorrenza dal 9 giugno 1928 e sca- 
denza al o giugno 1929 e successivi, per l'energia elettrica pro- 
dotta nell'impianto sul torrente Saldura, Comune di Malles Ve- 
nosta di cui al D. M. 0 luglio 1930, n. 6420. 


Cremona, con D. M. 31 gennaio 1031 è stata accordata alla 
Soc, Emiliana di Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (15 
anni) di Le la linea elettrica ner 


Cuneo, con D. M, 17 luglio 1930 è stata accordata alla Soc 
Piemonte Centrale di Elettricità Ja sovvenzione annua (15 anni) 
di L. 287,37 На linca elettrica S. Giovanni 


Foggia, con D. М, 24 novembre 1930 è stata accordata all 
Soc. Generale Pugliese di Elettricità la sovvenzione annua (1 
anni) di L, 1417,71 per la costruzione della linea elettrica Tro 
Biccari - Castelluccio - Valmaggiore. 


Foggia, Con D. M. 24 novembre 1030 è stata accordata alla 

Soc. Generale Pugliese di Elettricità la sovvenzione annua (15 

uni) di L 2059 per la costruzione della linea elettrica Foggia 
тоја 


Forli, con D. М. 10 febbraio 1931 è stata accordata alla Soc 
Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (15 anni) di 
L. 2355,35 per la costruzione della linea elettrica Quarto-Perti- 
cara. 


Fori, con D. М. 24 ottobre тодо è stata accordata alla Soc 
Elettrica Romagnola la sovvenzione annua (15 anni) di Lire 
толеи per la costruzione della linea elettrica Pontenone 
Modigliana 


Genora, con D. M. 10 maggio 1930 è stata accordata alla Soc. 
Brioschi per Imprese Elettriche la sovvenzione annua (15 anni) 
di L. 1540.02 per la costruzione della linea elettrica a Cicagna 
Rapallo - S. Margherita - Portofino. 


Genova, con D. M. то maggio 1930 è stata accordata alla Soc. 
Brioschi per Imprese Elettriche la sovvenzione annua (i5 
anni) di L. 1600,50 per la costruzione della linea elettrica Ca- 
rasco Riva - Trigoso. 


Macerata, con D. М, 19 gennaio 1931 è stata concessa alla 
Società » Terni » per l'Industria e l'Elettricità la sovvenzione 
annua di L. 442.010,80 per tredici annualità per l'Impianto 
ldroclettrico sul бите Nera in territorio di Vissa. 


Perugie, con D. M. 21 novembre 1930 è stata concessa al 
signor Fonte Umberto l'annua sovvenzione di L. 12.928 per la 
durata di tredici anni per l'impianto idroelettrico sul fiume Me 
notre, Comune di Foligno, 


Potenza, con D. M. 17 settembre 1030 è stata accordata alla 
Soc. Lucana per Imprese Idroelettriche la sovvenzione annua 
(15 anni) di L. 7273,10 per la costruzione della linea elettrica 
Ferrandina - Stigliano - Guardia Perticara - Centrale Caolo. 


Potenza, con D. M. 23 ottobre 1930 è stata accordata alla Sc 
Lucana per Imprese Mroclettriche la sovvenzione annua (13 
anni) di Le 241,20 perla costruzione della linea elettrica Каро. 
Barile - Rionero. 


Roma, con D. М. 11 ottobre 1930 è stata accordata alla So- 
cietà Romana di Elettricità la sovvenzione annua (15 anni) di 
L. 12878,50 per la costruzione della linea elettrica dagli impianti 
Sul Liri a Segni Scalo. 
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4, con D. М. 7 novembre 1930 è stata accordata alla 

Romana di Elettricità la sovvenzione annua (15 anni) 
di L. 3305,65 per la costruzione della linca elettrica da S, Paolo 
a Tor di Quinto in Roma. 


Roma, con D. М. ro febbraio 1031 è stata accordata alla 
Azienda Elettrica del Governatorato di Roma la sovvenzione 
annua (15 anni) di L, 22338 per Ia linca elettrica ad alta ten- 
sione da Mandela а S. Paolo. 


Salerno, con D, M. 7 novembre тозо è stata accordata alla 
Soc. Lucana per Imprese Idroelettriche la sovvenzione annua 
(15 anni) di L. 732,00 per la costruzione della linea elettrica 
Ча S. Gregorio Magno a Romagnano e Ricigliano. 


Salerno, con D. M. 24 novembre 1030 è stata accordata alla 
Soc. Lucana per Imprese Idroelettriche la sovvenzione annua 
(15 anni) di L. 1148,85 per la costruzione della linea elettrica Pe- 
Stbsa - Caggiano - lalvitelle - Romagnano - Scala. 


Teramo, con D. M. 24 ottobre тозо è stata accordata al Co- 
mune di Teramo la sovvenzione annua (15 anni) di L. 300,97 
per Ја costruzione della linea elettrica in comune di Teramo. 


RASSEGNA 


Apparecchi vadioclettrici, impianto ed uso. — In applicazione 
della legge S gennaio 1931 (vedasi леене, Suppl. maggio 1931, 
pag. 5) con D. М. 17 aprile 1031 (Gass. ГИ. 20 aprile 1031) ё 
stata approvata la costituzione della Commissione cui spetta 
di esaminare le domande di importazione di materiali radio- 
elettrici, per far conoscere il proprio parere sulle domande stesse. 

Sono stati nominati a far parte della Commissione i signori 
Borriello Gr. Uff. On. Biagio, membro del Consiglio di Ammini- 
strazione delle poste c telegrafi, presidente; Gorio Ing. Com 
Tullio, Ispettore tecnico superiore dell'Amministrazione delle 
Poste e Telegrafi; Montefinale Cav. Uff. Gino, reggente la di- 
isione 43 del servizio telegrali; Zappalà Dott. Comm. Giovanni, 
Capo divisione Ministero delle Finanze; Degan Cav. Uff. Giro- 
Тато, Ispettore radiotelegrafico. In caso di assenza il Comm, 
Zappalà e il Comandante Montefinale Gino saranno rispettiva 
mente sostituiti dal Cav. Gilberto Coletti, Ispettore del Mi 
stero delle Finanze, e dal Cav. С, Dott. Silvio Andreassi, Capo 
sezione presso il servizio telegrafi 


Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, mantenimento in 
carica, — Con D. L. 23 marzo 1931, n аг. Uff. 23 aprile 
1931) è stato disposto che i mi uperiore dei 


LL. PP., i quali dovrebbero essere sostituiti o confermati nella 


loro carica, a decorrere dal 19 aprile 1931. rimarra; 
fino al 30 giugno 1931, conservando il Consiglio l'attuale sua 
composizione. 

Energia elettrica, riduzione del costo. — Con legge 26 marzo 


1931, n. 339 (Gass, Uff. 24 aprile 1931) è stato convertito in 
ЕН (vedasi Energia suppl 
fasc. febbraio 1031, pag. 6) relativo alla riduzione del costo 
dell'energia elettrica impiegata in usi soggetti ad imposta 
(Wedi Collezione Legislativa della UNFIEL, ase. 6 Anno 1031) 


Migrazioni interne, disciplina. — Con Legge 0 aprile 1031, 
п, 358 (Gazz. Uff. 27 aprile 1931) sono state emanate norme per 
Та disciplina e 0 sviluppo delle migrazioni e della colonizzazione 
interna. 

La legge istituisce, allo dirette ed 
po del Governo un Commis 


clusive dipendenze del Ca- 
to per le migrazioni e la coloniz- 


ASTE 


AUSTRALIA — Svpxrv (N.SW.) — Government Railways - 
Un alternatore da 2500 kW per la centrale di Lithgow. 
Scadenza: 8 Luglio. 

EGITTO - Carro - Ministry of the Interior. — Attrezzatura 
per pompe, installazione di sistema telefonico ecc. a Damietta. 
Scadenza: 5 Luglio. 

— Attrezzatura Centrale di Mausourah compreso alternatori 
azionati da Diesel, apparecchiatura di manovra trasformatori, 
pompe e gru da 4o tonn, Scadenza: 11 Luglio. 
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Torino, con D. M. ro febbraio 1931 è stata accordata alla 
Soc. An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (15 anni) 
di L. 405,72 per la costruzione della linea elettrica dalla cabina 
Stura allo Stabilimento della Snia Viscosa. 


Frento, con D. М. то settembre 1930 a favore della Società 
Trentina di Elettricità, la sovvenzione annua di L. 18120 per 
15 annualità posticipate, con decorrenza dal 24 novembre 1923 
e scadenza del 24 novembre 1924 е successivi per l'energia 
elettrica prodotta nell'impianto sul fiume Avisio, Comune di 
Predagno di cui al D. M. 22 marzo 1930, n. 237: 


Trento, con D. M, то febbraio 1931 è stata accordata alla Soc, 
Generale Elettrica Tridentina la sovvenzione annua (15 anni) 
di L. 450,80 per la costruzione della linea elettrica dalla Pozzo- 
lago S. Michele a Mezzocorona. 


Treviso, con D, M. 21 febbraio 1931 alla Soc. Tdroelettrica 
Veneta l'annua sovvenzione di L. $: per 12 annualità 
posticipate decorrenti dal 9 e scadenti il 9 di- 
cembre 1030 e successivi per l'energia prodotta con i lavori 
del 09 periodo dell'impianto Piave-Lago di S. Croce, di cui ai 
KR. DD. 28 dicembre 1922 e 25 luglio 1024 


LEGISLATIVA 


zazione interna, il quale ha lo scopo di provvedere, di concerto 
col Ministero delle Corporazioni, all'accertamento e alla razio- 
nale distribuzione della mano d'opera disponibile al fine di ot- 
tenere il più conveniente impiego in tutto il Regno e, di concerto 
col Ministero delle Colonie, anche nelle Colonie 

la mano d'opera occorrente per lavoro comunque eseguito a 
carico о con contributi e sussidi sul bilancio dello Stato dovrà 
essere richiesta agli uffici di collocamento, i quali vi provvede- 
ranno dandone comunicazione al Commissario per le migrazioni; 
quest'ultimo potrà disporre che una parte della mano d'opera da 
impiegare sia tratta da altre Provincie. 

Lo spostamento di gruppi di lavoratori da una Provincia per 
l'impiego im altra Provincia dovrà sempre essere disposto o 
utorizzato dal Commissariato per le migrazioni 
Il Commissariato può concedere sussidi alle società e ai pri- 
vati che curino direttamente le forme di assistenza morale € 
materiale dei lavoratori con l'istituzione di ambulatori, di cucine 
economiche, di scuole per adulti e di dopolavoro. 

Per agevolare le migrazioni temporanee di lavoratori da ox 
cupare in opere pubbliche in escenzione diretta può essere com- 
presa nella spesa complessiva dei progetti di grandi opere una 
quota destinata per gli alloggiamenti degli operai. 

Radiodifiusioni, vigilanza. — Соп R. D. 17 aprile 1031 (Ga: 

io 1031) è stato chiamato a far parte del Comitato 

superiore di vigilanza sulle radiodiffusioni di cui alla legge 17 

maggio 1028, n. 1350 il Comm. Dott. Alfredo Jannoni Sebas 
Capo divisione nel Ministero delle Corporazioni 


Società anonima metropolitana, decadenza concessione, — Con 
R. D. o aprile 1937, n. 414 (Gazz. Uff. 6 maggio 1931) è stata 


pronunciata la decadenza della « Società Anonima Metropoli- 
tana » con sede in Genova, dalla concessione della costruzione 
ed esercizio della tramvia metropolitana a trazione elettrica 
Sampierdarena-Genova-Quarto dei mille. 


Campi di fortuna, — Diamo notizia della istituzione dei campi 
di fortuna aereonautici per gli effetti di pubblica utilità che ne 
derivano in confronto dello spostamento di lince elettriche, 
stabilimenti, ecc. 

Con DD. ММ. 3t marzo 1931 (Gazz. Uff. 16 maggio 1931) 
sono stati istituiti campi di fortuna in Lecce e Cosenza. 


-APPALTI- CONCORSI 


SUD AFRICA — Johannesburg. 


Due carrelli trasportatori 
elettrici e В rimorchi. Scadenz: 


9 Giugno. 


(Ulteriori dettagli relativi agli appalti in paesi dell'impero 
Inglese possono essere forniti dal Department of Overseas 
Trade (Inquiry Room) 35, Old Queen Street - LondraS.W. 1). 
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Supplemento a L'ENERGIA ELETTRICA Giugno 1931 
Riassunto Statistico della Produzione nel Mese di Aprile 1931 
A) PRODUZIONE IN MIGLIAIA DI kWh ALLE CENTRALI (1) 
ENERGIA PRODOTTA Variazioni percentuali || ENERGIA PRODOTTA CON COMBUSTIBILE NAZIONALE : 
licei lan ra > 
Nel mese di Aprile mom Parte Dal юа GI 
эз | mm | эӊ» | эм А | ois [rin do 
+ Settontr.| 6 5.366) 39.209] 30783 0,243] 0274| 
Ё\ Contrale.| 8.232] 08] 37.790) 28.701 3/021| 3,035 
È} Мена. 2.434 642| 8.539] = p, pls е) 
EJ Isole 3:900] — 3.009] 15025 sil 218| 1.74] 217] 0,228 озая 
Б { rorau 20.815] 16.108) 101.482) 5.063| — 22.122 31,43 30,26] 0,652) 0,724, 
g| Settentr. | 549.885] 525.263 2.099.472 1.093.465] 3|| Rarronto rencenteate oua| carico MEDIO 
в И 115130 37909 orn Miren Te Mar rie 
* 3.774| 3.965| 349.006| 336.937 снае NEL MESE DI APRILE 
Е E NE C M - А e 
я 794.618] 744.957 3.102.745 2.913.934 iue | ges [Deme apo тзг 
E| Settentr. | 556.124] 530.820] 2.138.7412.024.248] 100 102|— 0,02 330,035] 792.282 
$\ Centrale.| 151-212) 121951] 013.904 53504; 4$] 558+ 0,13| 225.680] 182.016 
È) Morid. «.| 86208| (84657 357.633) 310400 5) 220 2,06, 128008 126.279 
È) Isole ...:| 21.880] 23.678] 04.247] 80.241 17 i782 300 — 473]  32570| 35345 
8! TOTALI 815.433) 761.065|3.204.227|2.987.029| — 6,66 — 6.78 2,51 2,07 — 0.44] 1.217.062 | 1.135.917 
IMPORTATA| 1462: 15536) 64.677] 07270 + 620) + 402] nn. и carico medio è ottenuto dal rapporto della 
TOTALE GENER.| 630.054 776.601/3.268.904,3.054,905| — 6.44 — © produzione mense эйе or rideo di es. (4) 


В) POTENZE EFFICIENTI IN MILIAIA DI kW — C) DESTINAZIONE DELLA PRODUZIONE PRODUZIONE IN kWh - COMPLESSIVA Е DIVISA 


ALLE CENTRALI DI PRODUZIONE DEL MESE DI APRILE 1930-91 IN% (8) PER REGIONI - PER IL MESE DI APRILE E PER 
1 PRIMI QUATTRO MESI 1990-1931 
EROE uri m D uso, se 
MESE рт APRILE | AAE] | ёл | reum хомо H 
ame [om feo) qme pear pee [eim [m] 77 ГЕ da pr pei 
Settentr. | ай  458|+ 385 [351 24.8] 62,6) 735] 14 ыт 77 ferri 
2( Centrae.| Soa) тоз] ws | o2 — | asal 458) 538] s42 ss ре 
3) Мена. ..| 73 T|— 411, | воз 234] 29.3 766] — | — pL. 
EJ Ese. 4il С | әла обу r3 17 r3 r2 ce TT 
&| тотмЕ 5 3 reiner: 
alie Aprile — 751| 7:21 2,80 i 
Setentr. | 2:525) 2.98 w 
2| Centrale 51| 482 [m 
8) мега. .:| 250) 335 È 
34 Ile .... 73 3 be 
S| тотме us 
1 a fine Aprile 3.359 PH 
g/ Settentr, | 2.906 
| Centrale.| 795) E 83 
É) мепа... 323 Ы 
В) Isole ....| 110) НО 
Ef ТОТАТЕ | a HH 
OV afiwe Aprile) 4.110) 4.360|; 6,11) | 77,9] 77,2) 8| 10,6| 13,5] 12,2 JE] BE | cai 
onpas sement аттаи menoon AE 
D) CONCESSIONI IDRAULICHE IN HP E) AZIENDE E CENTRALI F) CARICO MASSIMO E COEFFICIENTI 
COMPRESE LE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CENSITE DI SFRUTTAM. DEGLI IMPIANTI (5) 
“ARG Rumi] j al Telo] 
мз Dì | Anae (AUMENTO (il Fic SEIT | ft 
(cembre 1950] Aprile 1931 | NEL төз |, ae we 
эзе] Apri оз өз | en j Exo 
Settentr. [ison0s:| 1582010] 81307/22680%] КЕЕ ЕЕ 
ntrale.|1.126.962|1.136.566| — боз 486.83 B| S| ss 163) 23 
Мена. ..| 334-492| 334.600] 343.807 91 38 90 зт разох Кышкы amer 
Isole 1.21 `8у36 _ 84364]  — 10.607 2| i| 2r 14| 28) |Termico..| 42.210) oos: 
TOTALE . . 6.048.470, 6.142.645| 148.371 106| 30] Em 819] 264] Complessivo | 1.544.882| 0,804 


(0) La statistica si riferisce a N. 255 Aziende che vendono l'energia prodotta, N. 30 Ariende ad uso promiscuo che vendono solo in parte l'energia e N. roô 
Società Industriali che utilizzano per proprio uso l'energia prodotta; e rappresenta presumibilmente il 93 % della produzione totale nel Regno, Essa comprende 
‘anche l'energia importata dalle Centrali Svizzere che è distinta a parte. 


(e) Le percentuali positive in carattere tondo, le negative [a carattere corsivo. 
(5) Dati riferiti alla produzione generale, compresa l'importata. 

(4) Vedi nota (3) a pagina seguente, 

(зї 11 coeficiente di sfruttamento è il rapporto fra la proferione reale di energia espressa in kwb e la potenta concessa per gli impianti idraulici espressa in KW. 


A partire dal 1 Gennaio тэз il numero di Imprese ed Atiende censite è salito а зөт, DI conseguenza le cifre del 1939 riportate a confrontro sono nuove 
iverse da quelle pubblicate nei Bollettini dell'annata scorsa. — Per le variazioni introdotte a partire dal + Gennaio 1931 vedere il Bollettino di 
Marco 1931 a pag. 7. 


Le cifre del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo in seguito variare il numero delle Centrali censite. 
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Riassunto Generale a tutto Aprile 1931 
-AD USO PROPRIO X. 


106 - AD USO PROMISCUO N 


зо — TOTALE AZIENDE М. 301 


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE TERMICA POTENZA EFFICIENTE - MIGLIAIA DI KW 
MILIONI DI KWh 
E : Men 
к | maio 
= Febbraio . 
i Marzo . 
Aprile ... 
в Maggio 
| Giugno 
НАЗ TAO ля" Luglio . 
1939 1930 эз Agosto... 
Settembre 
Ottobre .. 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE IDRAULICA Novembre! 
MILIONI DI куњ Dicembre. 


CARICO MEDIO E CARICO MASSIMO CONPLES- 
SIVO IN MIGLIAIA DI kW ED UTILIZZAZIONE 
DEI CONSUMATORI 


ENERGIA PRODOTTA E IMPORTATA IN MIGLIAIA DI kWh i 
Mese Тагаев | Termica | Importata Complessiva | Differenze | Ранта | © МВ 
| 1930 | 1931 | тозо | 1931 | тозо | rogr | 1030 | 1931 
Gennaio 301.847] 730.063 33.567| 20.751, 1 19.504 750.307 
Febbraio 726.735] 683.505 16,621! 19.020] 16.803 | 716.929 
Marzo 770.545 10.585 12.708) 15.373 780.468 
Aprile 204618 10.108) 14621 15.536] 830.054 776.001 
Maggio | Seu ^ | Иж 7 830.827) 
Giugno | 33734] — A = | 867073 
Luglio | Зв — — | = эт. 
Agosto m 0.508] — | 56: 
Settembre - 11.996 — | 875802 — 
Ottobre - | 15624 — | 8602359 — 
Novembre. 773.57 — = |465 — | 8438] — 
Dicembre 780429) — | с 11001 — | бе  - 
Totale anne solare | 9.721.463 — | | — [шт 10.189.008] — 
po | = | 
3.102745| 2.913.934] 101.482 73.095 64.677) 67.270) 3.20004 3454.305 — 274.399 — 0.20 2670] 2670 
i | 
9.550.242| 9.532.653 346.023 275.088 212.856] 166.66910.109.121 зана! — л — 
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Туз 1110] 598 179 
Aprile 1. 1.136] 11645] 402 
ANDAMENTO DELL'IMPORTAZIONE Maggio .. Sagl places 
MILIONI DI kWh Giugno ..| — = [== 
Luglio ...| — =. | = 
B Agosto ...| — = cre 
ых H Settembrc| — — Ex 
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ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA LJ n 1929 ^ ^| 7930 Pas 2 
MILIONI DI kih Саксан 1) Carico medio - 4) Carico massimo. 
м Febbraio .. 
Marzo. | ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA E 
= Aprile ...... DELL'ENERGIA CONSUMATA PER ILLUMINAZIONE 
Maggio 1.) "NEL CICLO DI 12 MESI. — MILIONI DI kWh 
M Giugno | 
Luglio aso 
e| Agosto . - 
Settembre. 
р | Ottobre . ... je 
Novembre. аю 
zen | Dicembre 
Totale anno solare .. 820.525 
| Dal 1° Gennaio a tatto | | | pal 
Gennaio ....... 77.452 67.854 | I EN 
этн кн Баз эко наны ASENA] 
(8) Sia le differenze che le percentuali positive sono in carattere tondo, le negative sono in corsivo, 7 930 Jour 2 
GN to dele ere virtuali, È giorni estivi sono considerati di 14 ore nel mesi на Novembre 
e Aprile e di xa ore nel mesi ira Naggio © Ottobre ү. Produzione complessiva, 2. Consumo per laminazione. 


(5) Carico massimo complessivo dell'ultimo mercoledì non festivo del mese. 
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MERCATI E CAMBI Andamento dei prezzi del Cati pri- 
CARBONI mario (franco vagone Milano) 


negli ultimi 24 mesi. 


Quotazioni al | Quotazioni al | Quotazioni al | Quotazioni 


[EI 
251011 СЯ 105198 | ein зо 51001 ] 
a Е ПЕ ОЕ ЕСЕ ЕСЕ ЕГ || 
cannoni DA VAPORE LEFTET 
Cardit primario (best) ala 
Тойма А 16b | 100— | 101 | 16&— | зов. | 105. | аво аве |166 | 100. | 
сиди secondario alla Ton- | 
"mella o D ово | 108— | 100. ae | sc Fe | 203. | 101.— | 103. ld 
жүй (ia ter) аш ES 
"Tomellai А А | 163— | 166 | 169— | 185 | лаа | 105.— | 100— | 165— | 12— | 101 
Metis (via mam) Pa a Andamento dei prezzi della Мана 
Tonnellta * [isa Fass | ша | 165— | sa | 155— | ana | ass | ма— [iss densa (franco deposito Milano) 
Slesia primario, alla Tonn. 133— | 1з — | 195— | 197. negli ultimi 24 mesi. 
ANTRACITI т 


Inglese primaria (in pezza- 


ПЕЕ 
Tura grossa Ш i | HL 
pores. su | sso | is | e i Hd 

фо. ir m | 
px зво | 265.- | eso. P 

Risa fpeezatora айма) 

Жаш: E PET i. 
COMBUSTIBILI LIQUIDI. 

Майа densa, alia Tonno. эю. 

dh pe cromato аш 
телге È so 


Andamento dei prezzi del ferro omoge- 
neo tondo equadro da mm.8a 40 fran- 
co vagone Milano) negli ultimi 24 mesi. 


Quotazioni а! | Quotazioni al | Quotazioni al "UIT 

da a da a da a da a da a n НН 
ве 
БОШЧА | anco — | esso] [ао — | мш| — | e| — | 
Travi ferro (Рокн ва EXER 18 
U)damm.$oe più, al Q.le | 80.50 | — ssj — во50 | — ою! — s| — ү 1 || 
и “ol — - | as| - | asl — = 
ene] a Ае | e PI | Зе | e heit A) E 
Piombo in pani di z* fu- elettrolitico (franco vagone Milano) 
ene dm niea [ties РАД | i sem a В А РНЕ лери шшш 24 meri. 


Stagno in verghette, al Оде 


Filo rame elettrolitico, al 
Quintale т 


һи, rame massiccio al 
Quintale 


Filo di alluminio, al Que 


Rottame di piombo, al Ле 


Quotazione al | Quotazione м | Quotazione al | Quotazione al | Quotazione al 

E 94101 162400 2551990 30-5-1931 

da Н d a da O da a Li а 

Cemento comune а rapida presa ............э1ф | № m n- | u- | 2 | u и— 
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Le quotazioni dei Carboni, dei Metalli, dei Combustibili Liquidi e dei Cementi sono desunte dal Doll 
dei Cartoni e del Metalli s'intendono franco vagone Milano, quello della Naita densa franco deposito Milano e quello degli Oli) per trasformatori franco 
1 Cementi si intendono consegnati a Milano a pis d'opera per forniture a vagones 


METALLI DI LONDRA — CAMBI UFFICIALI SETTIMANALI 


Foa Е | Quotazioni | quotazioni | Quotazioni | Quotazioni | Quotazioni 


citino del Consiglio Provinciale dell'Economia di Milano; i pren 
zione Milano; 


Valuta su 
T—— al залов [al 9.31991 a1 1651981 [al23:-1081 |a 
[NIS] Tr 


panici 
LONDRA ...| 92.89 
SVIZZERA ..| тоз 
NEW.YORK | 1010 
BERLINO | 620 
Oro. 


5 | sro] 302.5 
5 {ало | 36162 
5 jas | лө 


15 [one 


008.68 
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арии 


Bora Mini 


Quotazioni del mese di Maggio 


DEI VALORI ELETTRICI 


| Quotaz. media dei titoli elett. per ogni L. 100.- vers. 


ана ced 
posata 


* l'asterisco indica che la quotazione è rimasta invariata per tutto il mese. 


Авдо. Milano | 30 | 
КЛЕН E mH T 


Bie. | iiie Corso dei titoli elettrici italiani quotati alla Borsa 
ег | М di New York nel mese di Maggio 1931 
Петата 2 ЖА 
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SPECCHIO RIASSUNTIVO DELLA SITUAZIONE DELLE IMPRESE ELETTRICHE 


Dicembre 


N. В. - Fra le 304 Imprese considerate con capitale superi 
moscono con esattezza tutti i dati finanziari, di 102 è accert: 
anche altre industrie accessorie. E. 


м. Società Capitale Azionario | Aumento nel Mese | Diminuzione ne Mese 
AL if del Mese di | —— - 
TI Società | миша [sese] sunm | = = 
КАКА АКТЫ ЗЕ ЛЕ aaae sokea] aucia [soeu] maiaa 
Gennaio ......| 312 | 876 | 1188 | 10.978.735 | — = la 15р |-| | а | эў 
Febbraio .....| 312 | 874 | 1186 | 0373.57 2 16 | 1| 349 рт = || 338 
Marzo ..... 312 | 875 | 1187 | 10078245 | 3 | 29590| 10| 18739 — | 1770] 7| = 
e: 308 | 872 | 1180 | 10080015 | 1 | 42460| 2 | 4650) — | — т | 4040 
307 | 872 1179 10.975.975 | — | 581440 | 6 | 202.855] — | 378.62: 6 — 
304 | 870 | 1173 | 11351600 


iore ad 1 milione di lire esistenti al 1° Giugno 1931 di 176 si co- 
ato il capitale, 3 hanno solo attività finanziaria e 31 esercitano 


stono al 1° Giugno 1931 altre 870 piccole imprese delle quali si conosce l'entità del capi- 


tale. Sfuggono all'indagine pochissime altre di scarsa importanza delle quali non si hanno notizie sicure, 
Non sono comprese le Società costruttrici, nè quelle telefoniche e tramviarie. 


Bilanci e dividendi. 


25-3-1931 — Società Generale Elettrica Napoletana — Napoli 
(Cap. 42.000.000). — L'assemblea generale ordinaria e straordi- 
naria degli azionisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiu- 
sosi al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio presenta un utile netto 
di L. 5.305.110,95, che, dopo le assegnazioni statutarie e la 
deduzione della quota di ammortamento di L, 4.250.000, con- 
sente la distribuzione di un dividendo di L. 13,50 per ciascuna 
azione del valore nominale di L. 225. Vennero nominati Consi- 
glieri d'Amministrazione i Sigg.: Brun Stefano, Cutolo Teodoro, 
Maglione Girolamo, Marino Eduardo, Siracusa Carmine: Sin- 
daci effettivi i Sigg.: Gino E Carlo Luraschi, Giorgio 
Mayer; Sindaci supplenti i Sigg: Bernardo Navano e Ugo 
Schellembrid. In sede straordinaria venne pure approvato l'au- 
mento del capitale sociale da L. 16.200000 a L. 42.060.000 


diviso in N. 105.000 azioni da L. 400 ciascuna, mediante: а) 
prelievo dai Fondo Speciale Rivalutazione Impianti di Lire 
12.000.000 assegnando L. 175 a ciascuna delle attuali azioni 
da L. 225, le quali così verranno ad avere il valore di L. 400 
ciascuna; b) sottoscrizione di nuovo capitale per L, 13.200.000 
diviso in 33 azioni da L. 400 da affrirsi in opzione agli azionisti 
in ragione ili 4 azioni nuove ogni 9 azioni vecchie, riservando al 
Consiglio di collocare le residuali mille nuove azioni, Venne pure 
deliberato la modifica degli articoli 5, 21, 27, 32 dello Statuto 
sociale. 


25-3-1931 — Società Anonima Tdvoelettrica Cismon — Roma 
Cap. 20.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale 
risulta un utile netto di L, 218.014,85 che viene passato a nuovo. 
Vennero riconfermati i Consiglieri © i Sindaci uscenti. 
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23-3-1931 — Società per applicazioni di Energia Elettrica — 
Napoli (Cap. 15,900,000). — L'assemblea generale ordinaria € 
Straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 di- 
cembre 1030 dal quale risulta un utile di L. 5 che, 
dopo il prelievo di L. 1.230.000 per aumento del Fondo Ammor- 
tamento consente la distribuzione di un dividendo di L. 10 per 
ciascuna azione del valore nominate di L. 100. Vennero eletti a 
Consiglieri d'Amministrazione i Sigg, i Giuseppe, 
Е ppe, Cutolo Teodoro, 2 ilamo, Marino 
Eduardo, Pellegrino Pietro, Veillon a Sindaci eitettivi 
ieg.: Hetocchi Carlo, D'Enrico Rattaele, Luraschi Carlo; а 
dci supplenti i Sigg: Bran Stefano e Ferrari Arturo. In 
sede straordinaria venne poi deliberato l'aumento del capita 
sociale da L. 7.500.000 а L. 15.000.060 aumento da eficttuarsi 
mediante росс di L- 4.500.000 dalla « Riserva speciale riva» 
lutazione impianti » ed emissione di N. 30.000 azioni da nominali 
L. 100, godimento 1° luglio 1031 da otirirsi in opzione agli azio- 
misti. Venne pure approvata la riduzione al 7,5 % della quota 
sugli utili spettante al Consiglio di Amministrazione. 


-3-1931 — Società Anonima Elettrica dell'Arsa — Novara 
(Cap. 2.000.000). — L'assemblea generale ordinaria e straordi- 
папа degli azionisti ba approvato il Bilancio al ji dicembre 
1930 dal quale risulta un utile disponibile di L. 358.469,08 che, 
dopo le assegnazioni statutarie, consente la distribuzione di un 
dividendo del 10 ®% agli azionisti. L'assemblea ha pure delibe- 
rato l'emissione di obbligazioni ipotecarie per L. 1.500,00 da 
collocarsi in tre serie di 500,000 lire ciascuna in epoche stabilite 
dal Consiglio d'Amministrazione. 


25-3-1931 — Società Anonima Elettrica Alto Novarese — Arona 
(Cap. 675.000). — Il bilancio al 31 dicembre 1030 chiude con 
un utile netto di L. 20.237,85. 


26-3-1931 - Società Anonima Imprese Elettriche Meridionali — 
Napoli (Cap. 3.000.000). — Il Bilancio al 3t dicembre 1030 chin- 
de con una perdita d'esercizio di L. 27.299,44. 


26-3-1931 — Società Elettrica Radio - Napoli (Cap. 805.000). — 
L'assemblea degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 di- 
cembre 1930 dal quale risulta un utile netto di L. 102.504,00 
che permette, dopo le assegnazioni statutarie la distribuzione 
di un dividendo del 9 ? 


26-3-1931 — Società Anonima Industrie Pesaresi Elettriche — 
Pesaro (Cap. 720.000). — L'assemblea degli azionisti ha appro- 
vato il Bilancio al 31 dicembre тозо. Tale Bilancio chiude con 
un utile di L. 74.031,16. 


26-3-1931 — Società Anonima Idroclettrica Quarnese — Omegna 
(Cap. 700.000). — Il Bilancio al 31 dicembre 1930 presenta un 
utile d'esercizio di L. 11.851,95. 


27-3-1931 — Società Elettrica della Campania - Napoli 
(Cap. 18.000.000). — Presenti N, 20 azionisti rappresentanti 
N. 35-847 azioni € sotto la Presidenza del Sig. Eduardo Marino 
si è svolta l'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli 
azionisti nella quale è stato approvato il Bilancio a] 31 dicembre 
тозо. Tale Bilancio presenta un utile netto di L. 2.50,908,88 
che, dopo le assegnazioni statutarie permette la distribuzione 
di un dividendo di L. 22,50 per ciaseuna azione del valore 
nominale di L. 250, 

Venne fissato in nove it numero dei Consiglieri d'Amministra- 
zione e vennero eletti i Sigg.: Paolo Annebicque, Mario Bonghi, 
Aslan Gra Reichlin Adolfo, Clodomiro Ortiz; a Sindaci 
vennero nominati Carlo Luraschi, Giorgio 
e Alfonso Rossetti; a Sindaci supplenti i Sigg: Arturo 
Ferrari e Ugo Schellembril. Venne pure approvata la rivaluta- 
zione degli Impianti Sociali nella somma di L, 
l'aumento del Capitale Sociale a L. 18. p 
ziale utilizzazione delle disponibilità derivanti dalla rivaluta- 
zione degli impianti. Verranno emesse N, 32.000 azioni del va- 
Jore nominale di L. 250 le quali saranno assegnate agli att 
azionisti proporzionalmente alle azioni da ciascuno possedute. 
Venne pure approvata la fusione mediante incorporazione nella 
Società Elettrica della Campania della à Elettrica Radio 
(Cap. 805.000) di cui l'Elettrica della Campania possedeva la 
maggioranza delle azioni. 


27-3-1931 — Fabbrica Tatiana Conduttori Elettrici (Fice) — 
Napoli (Cap. 7.500.000), — Il Bilancio al 31 dicembre 1930 chiu- 
de a pareggio. 


27-3-1931 — Società Idroelettrica Valsesia — Milano (Cap. 
milioni). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha 
approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо, Tale Bilancio chiude 
con una perdita d'esercizio di L, 24.885,51. 
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7-3-103t — Società Anonima Tdroelettvica Valscle — Napoli 
(Capitale 2.500.000), — L'assemblea degli azionisti ha a 
vato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 dicembre 1930. T: 
Bilancio presenta una perdita di L. 303.700,23. 


27-3-1031 — Società Anonima e Hes » Impresa Luce Elettrica 
nano (Brescia) (Cap. 100 Ш Bilancio al 3i 
bre 1936 chiude con una perdita d'esercizio di L. 2.001,90 


28-3- 1031 — Società Anonima Lucana per Imprese Tidroclet- 
triche — Napoli (Cap. 48.000.000) assemblea generale otdi- 
папа degli azionisti һа approvato il Bilancio al 31 dicembr 
тозо dal quale risulta un utile netto di L. j.047,585,94 che, 
dopo le assegnazioni statutarie, consente la distribuzione di un 
dividendo d: L. 7 per ciascuna azione del valore nominale di 
L. roo, Vennero cietti: a Consiglieri i Sigg.: Battaglia Ing. 
Mario, Ferrari Arturo, Luras rlo, Maglione Ing. Giro- 
lomo, Pistolese Ing. Luigi, Vanzi Ing. Ivo! a Sindaci etcttivi i 
Sigg.: Rag. Molfese Giovanni. llembrid Ugo, Avv. 
Vita Enrico; a Sindaci supplenti: Ave, Paolella Roberto, Cav; 
Rancati Luigi. 


28-3-1031 — Officine Galileo — Firenze (Cap. 32.000.000). — 
L'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо dal quale risulta 
un utile disponibile di L. 1.082.701,08, che consente la distribu- 

e di un dividendo del 6 б. Vennero confermati ì Sindaci 
ti ed eletti a Sindaci supplenti i Sigg.: Meneghel Cav. 
Antonio, Perincllo Cav. Dott. Gerardo. In sede straordina- 
ria venne approvata la fusione colla Società Olficine Battaglia 
di Padova e deliberato l'aumento del Capitale Sociale da 
L. 30.000.000 a L. 32.000.000. 


1931 — Società Anonima per Io Sviluppo delle Applica- 
oni Elettriche — Napoli (Cap. 14.000.000), — Il Bilancio del- 
l'esercizio chiusosi al 31 dicembre 1930 presenta un utile di 
L. 4.106,43. 


28-3-1931 — Società Elettrica Coloniale Italiana = Tripoli 
(Cap. 10.500.000). La relazione dopo aver afiermato che il pro- 
gramma di espansione degli Impianti di Distribuzione annun- 
ciato lo scorso anno ha avuto il suo necessario assestamento tan- 
to in Tripolitania che in Cirenaica, sottopone agli azionisti il 
Bilancio al 31 dicembre тозо. Tale Bilancio chiude con un utile 
d'esercizio di L. 1.114.093,55 che, dopo le assegnazioni statutarie 
consente la distribuzione di un dividendo del 10 % pari a L. 75 
per ciascuna delle 10.000 azioni vecchie e di L. 62,60 per cia- 
scuna delle 4.000 azioni nuove. 


28-3-1931 — Società Anonima Elettricità Savona $ 


Savona (Cap. 6.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli 


la perdita dei primi esercizi. Venne pure 
approv di tutti gli articoli dello Statuto sociale 
e il rimaneggiamento della loro numerazione. 


28-3-1931 — Società Anonima Litoranea di Elettricità — 
Donà di Piave (Cap. 5.000.000). — L'assemblea generale ordi 
paria e straordinaria degli azionisti, presieduta dal Gr. Uff. At- 
tilio Mazzotto ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 e il 
relativo reparto utili che consente la distribuzione di un divi- 
dendo di L. 16 per ciascuna azione (3 %). In sede straordinaria 
venne approvata la proroga della durata della Società fino al 
табо e la riduzione ad otto del numero dei Consiglieri d'Ammi- 
nistrazione, Vennero nominati a Consiglieri d'Amministrazione 
Moro Cav. Francesco, Bortolotto Comm. Giuseppe, 

fi. Ing. Ottaviano: a Sindaci eilettivi i Sigg. 
Dall'Armi Cav. Ult. ing. G. В. Rossi Cav. Uff. Rag. Guido, 
Trentin Comm. Antonio e a Sindaci supplenti i Sigg.: Nardini 
Cav. СИ. Camillo, Stifioni Cav. Кая. Giovanni, 


28-3-1931 
— Napoli (С 
provato il F 
d'esercizio d 


Società Anonima Molisaua per Imprese Elettriche 

000.000), — L'assemblea degli azionisti ha ap- 
lancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile 
L. 481745. 


озн = Società Sarda per Distribuzione di Energia Elet- 
— Cagliari (Cap. 3.000.900). — L'assemblea generale ordi- 
natia degli azionisti ha approvato il Bilancio al 3t dicembre 
1930 dal quale risulta un utile netto di L. 332.008,12 che, dopo 
le assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un divi- 
dendo di L. зо, pari al 6 %, per ogni azione. Vennero rieletti i 
Sindaci effettivi e i Sindaci supplenti uscenti di carica 
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28-3-1931 — Società Anonima Eleitro-Agricola di Venafro — 
600.000), — И Bilancio dell'esercizio chiusosi al 
озо presenta un utile di L. 4.001,97. 


wictà Anonima Procidasa di Elettricità — 
50.000), — L'assemblea generale ordinaria deg 
Azionisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 
dicembre 1030. Tale Bilancio chiude a pareggio. Vennero ri 
letti: a Sindaci effettivi i Sigg.: Vergnano Emilio, Rag. Restani 
Cav. Gaetano Avv. Giuseppe Guidi; a Sindaci supple 

Ing. Aprea Guido, Ing, Borselli Giuseppe 


3-1931 — Consorzio Idroelettrico Italiano — Genoma (Capi 
tale 100.000), zionisti rappresentanti in pro- 
prio с per delega 14.540 azioni di serie A с 20.000 azioni di se- 
tie B e presieduta dal Comm, Ing. Natale Halsamo si è tenuta 
l'assemblea generale ordinaria © straordinaria nella quale è 
stato approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 dicembre 
1930. Tale Bilancio chiwe con una perdita di 0.900.000, L' 
semblea dexli azionisti in sede straordinaria ha conseguenti 
mente deliberato la riduzione del capitale sociale da L. 10 m 
lioni a L. 100,000 modificando correlativamente il valore delle 
40.000 azioni in circolazione da L. . Venne 
pure fissato in sette il numero dei c i d'Am- 
ministrazione e vennero nominati per acclamazione a Consiglieri 
i Sigg.: Ing. Attilio Bassi, Avv. Federico Nordio. Vennero nomi 
nati a Sindaci ettettivi i Siug.: Ciarlo Rag. Pasquale, Ferraris 
Mag. Tommaso, Segre Rag. Rodolfo; a Sindaci supplenti i 
igg.: Bartolomeo Paglicro e Armando Tessitore. 


28-3-1031 — Società Anonima Italiana per Imprese Elettriche 
« Bussento » — Napoli (Cap. 100,000), — I! Bilancio al 31 di- 
cembre 1030 si è chiuso a pareggio. 


ejut — Società Anonima Idroelettrica Ligure Meridio- 
nale 2 Napoli (Cap. 1.200.000). — L'assemblea generale ordi- 
isti ba approvato il Bilancio al зт dicembre 
тозо dal quale risulta una perdita di L. 3, hà confermato 
in carica gli Amministratori uscenti cd ha eletto: Sindaci ef- 
fettivi i Sigg.: Ferrari Arturo, Paolella Avv. Roberto, Rossetti 
Avv. Alfonso: Sindaci supplenti i Sigg.: Schellembrid Dott. 
Ugo, De Angelis Mastrolilli Ing. Marino, 


30-3-1931 — Società Eleltrica Sarda — Roma (Cap. 150.000.000, 
versato 110.000.480). — L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale 
risulta nn utile d'esercizio di L, 5.012,003,38 che consente, dopo 
lc assegnazioni statutarie la distribuzione di un dividendo di 
L, 5. per ciascuna azione, Vennero eletti: a Consigliere d'Ammi- 
nistrazione il signor Gr, Uff. Dott. Giulio Faccini; a Sindaci ef- 
fettivi i Sieg.: Cav. Ermete Fiorini, Dott. Giovanni Rossi, 
Vif. Rag. Luigi Stabia; a Sindaci supplenti i Sigg.: Cav. Uf 
Dott, Ottavio бету: Tommaso Fiorelli. 


5o-3-1031 — Società Anonima per le Forze Idrauliche delia 
Sila — Napoli (Cap. 100.000.000}, — L'assemblea generale ordi- 
naria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1036 dal quale risulta wn utile netto di L. 7.177.338.32 che, depo 
Je assegnazioni statu sente la distribuzione di un divi 
dendo di L. 17,50 per ciascuna azione del valore nominale di 
L. 250. Vennera riconfermati in carica i Consiglieri uscenti ed 
eletti a $ i Jandoli Comm. Raffaele, Pac- 
ces Avv. Attilio, Pantano Ауу, Salvatore: e a Sindaci supplenti 
i Sigg.: Bossa Avv. Corrado, Napoli Avv. Francesco. 


30-3-1031 — Società Bolognese di Elettricità 
pitale 04.000,00), — Presieduta dal Vice-Presidente In 
Giuseppe Amati € coll'intervento di хоо azioni costi- 
tuenti l'intero capitale sociale, si è tenuta l'assemblea general 
ordinaria degli azionisti nella quale è stato approvato il Bilancio 
al 31 dicembre 1030, Tale Bilancio chiude con un utile netto di 
L. 6.234.064,43 che, dopo le deduzioni statutarie consente la 
distri dividendo di L o per ciascuna azione 
(о 9%). а Consiglieri ministrazione i Sieg: 
Agustoni Ing. Cav, СЯ, Antonio, Cavazza Conte Comm. Prof. 
lihppo, De Le Hoye Dott. Carlo, Della Riccia Ing. Angelo, 
Longini Leonzio, Poli Comm. Vittorio, Salce Ing. Comm, Lu- 
ciano, Spéciacl Ing. Enrico, e riconfermati i Sindaci uscenti. 


Bologna (Ca- 
Comm. 


30-3-1031 — Società Anonima Idrocletirica Piomontese Lom- 
barda E, Breda — Torino (Cap. 60.000.000). — L'assemblea ge 
nerale ordinaria e strnordinaria degli azionisti presieduta dall'In- 
gener Vittorio Zangelmi ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1030 dal quale risulta un utile netto di L. 4.250.550,02 che, dopo 
е assegnazioni statutarie, consente la distribuzione di un divi- 


ugno 1931 


dendo di L. 16,25 per azione, pari al 6 № %. Vennero riconfer- 
mati i Consiglieri uscenti e nominato a nuovo amministratore 
Alessandro. Venne pure ridotto da cinque a 
vlaci effettivi e vennero chiamati a coprire 
Dessalles Comm. Enrico, Giannone 
Dott. Angelo, Radici Ing. Benedetto. A Sindaci supplenti vene 
nero nominati 1 Sigg: Negri Dott, Franco, Testa Rag. Cav 
ustavo, 


ta Фай Оп. Ing. Comm. Terenzio Chiesa ha approvato il 
Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile netto di 
L. 2.618.783,97 che, dopo le assegnazioni statutarie, consente 
la distribuzione di wn dividendo di L. б per ciascuna azione. 
Venne fisato in otto il numero dei Consiglieri e vennero ricon- 
fermati i Consiglieri uscenti e nominato nuovo ami 

il Sig. Solari ing. Alessandro. A coprire la carica 
fettivi vennero chiamati i Sigg.: Boggio avv. Giuseppe, Ferroglio 
Cav. Rag. Pietro, Fulini Rag. Dott. Giulio; a Sindaci supplenti 
i Sigg.: Agnes Dott. Luigi, Майе Тоссо Íng. Giacomo, 


30-3-1931 — Società Boracijera di Larderello — Firenze (Capi- 
15.000.000]. — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
sicduta dall'On. Principe Piero Ginora Conti, Senatore 
del Regno, ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal 
quale risulta un utile netto di L, 1.863.450,47 che consente 
la distribuzione di un dividendo di er ciascuna azione. 
Venne ratificata la nomi N.U. Ing. Giuliano 
Gondi e vennero eletti a Consiglieri i Sigg.: 5, E, Principe Piero 
Ginori Conti, Marchese Lorenzo Ginori Lisci, Conte Francesco 
De Larderel, Conte Guido De Germiny; a 
Sigg.: Cav. Rag. Enrico Bencini, Comm 
Giachetti, Francesco Stracchini; a Sindaci supplenti i 
Sigg.: Rag, Filippo Cartei, Rag. Tersilio Nencioni Benelli 


30-3-1031 — Socictà Anonima ricità « Litloranea » 
Roma (Cap. 12.000.000). — L'assemblea degli azionisti ha appro- 
vato il Bilancio al 31 dicembre 1030. Tale Bilancio presenta una 
perdita d'esercizio di L. 161.179,10. 


321031 
trizită Italia Orientale — Gorizia (Cap. 11,000.00c). — Il Bilancio 
al 31 dicembre 1930 chiude con una perdita d'esercizio di 
che sommata colla perdita dell'esercizio precedente 

› da una perdita totale di L, 100.480,55. 


30-3-1031 — Laboratorio Elettrotecnico Ing. Luigi Magrini — 
Bergamo (Сар. 10.000.000). — L'assemblea generale ordinaria 
degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо dal 
quale risulta un utile d'esercizio di L. 501.043,12 che, dopo 1 
assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un divi- 
dendo di L, 5 per ciascuna azione, Vennero riconfermati i Con- 
siglieri е 1 Sindaci uscenti 


31031 — Società Anonima Fdvoelettrica Marmore — T 
riùo (Cap. 9.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti, presieduta dal Conte Ing. Guido Sagramoso, ha appro- 
vato il Bilancio al зт dicembre 1030 dal quale risulta un utile 
d'esercizio di L. 601.300,50. che, dopo le assegnazioni statutarie 
consente la distribuzione di un dividendo di L. 6 per azione pari 
al 69. Venne fissato in nove il numero dei Consiglieri in carica 
e vennero eletti ad amministratori i Sigg.: Castelli Cav. Ing. 
Guglielmo, Rampone Comm. Ing. Crescentino; a Sindaci ef- 
Jetüvi i Sigg.: Bonadé Bottino Ing. Vittorio, Dalla Verde Ing. 
Agostino, Dessalles Comm, Enrico © a Sindaci supplenti i Sigg. 
Borello Cav. Luigi, Pedroli Conte Ing. Carlo, Venne pure an 
nullata la deliberazione presa dall'assemblea del 28 marzo 1920 
relativa all'aumento del capitale sociale a L, 60.000.000. Tale 
aumento non ha potuto avere esecuzione entro il termine utile 
del 31 dicembre 1020 per le particolari condizioni del mercato 
finanziario. 


ES 


o-3-1031 — Socielà Hdroclettrica del Brosimone — Bolognu 
(Сар. 2.000.000). semblea generale ordinaria degli azio- 
тїзїї ba approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо. Tale Bilancio 
chiude a pareggio. Vennero eletti: a Sindaci effettivi i Sigg.: 
Fracca Aurelio, Tagliacozzo Rag. Cav. Salvatore, 
Viamynck Eugenio; a Sindaci supplenti i Sigg.: Fabbri Alberto, 
Ravenna Rag. Prof. Cav. Silvio. 


40-3-1931 — Società Elettrica del Santerno — Bologna (Capi- 
tale 630.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
һа approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta 
un utile netto di L. 209,98. 
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30-3-1931 - Società Anonima Forze Idrauliche Appennino 
Seltenirionale — Roma (Cap. 200.000). — L'assemblea generale 
ordinaria degli azionisti ha approvato il bilancio al 31 dicembre 
1930. Tale Bilancio chiude a pareggio, 


31-3-1931 — Società Idrielettrica dell'Isarco — Milano (Capi- 
tale 150.000.000). — L'assemblea generale ordinaria e strad 
naria degli azionisti presieduta dall'On, A. S. Benni ha approvato 
il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile netto 
di L, 7.712.322,13 che, dopo le assegnazioni statutarie, consente 
la distribuzione di un dividendo di L. 15 per ciascuna azione 
del valore nominale di L. 250 (6%), Vennero riconfermati i 
Consiglieri e i Sindaci uscenti ed eletto un nuovo Consigliere 
nella persona dell'Ing. Gustavo Palestrino. In sede straordinaria 
venne pure approvato l'aumento del Capitale Sociale da 1„ 115 
milioni a L. 150 milioni mendiante lemis N. 140.000 
nuove azioni. 


31-3-1031 — Società Trentina di Elettricità — Trento (Capi- 
tale 65.000.000). — Presieduta dall'On. A, S. Benni e coll'in- 
tervonto di N. 8 azionisti rappresentanti in proprio © per 
procura N. 785.204 azioni sulle 800.000 costituenti il Capitale 
Sociale si è tenuta l'assemblea generale ordinaria e straordin 
degli azionisti nella quale è stato approvato il Bilancio al зт 
dicembre 1930. Tale bilancio chiude con un utile netto di 
L. 3.352.024,04 che, dopo le assegnazioni statutarie consente 
ia distribuzione di un dividendo di L. 3,75 per ciascuna azione 
del valore nominale di L. 62,50 (б %). Vennero rieletti i Consi- 
glieri e Sindaci uscenti е approvato in sede straordinaria l'au- 
mento del capitale sociale da L. 50.000.000 a L, 65.000.000 me- 
diante l'emissione di N. 240.000 nuove azioni. Venne pure deli- 
brato il trasferimento della sede sociale da Brescia a Trento, 


31-3-1931 — Società Generale Pugliese di Elettricità — Napoli 
(Cap. 50.000.000). — Presenti n. 10 azionisti rappre: 
240.050 azioni si è tenuta l'assemblea generale ordinaria e 
straordinaria, nella quale è stato approvato il Bilancio 
Dicembre 1930. Tale Bilancio chiude con un utile d'eserci 
L. 4.701.308,75 che, dopo la destinazione di L. 3.000.000 al 
fondo animortamento consente la distribuzione di un dividendo 
del 6%. Vennero nominati Sindaci effettivi i Sigg.: Chicco 
Dott. Rodolfo, Costantino Comm. Michele, Croce Ing. Ales- 
sandro, Luraschi Rag. Carlo, Russo Frattasi Avv. Alberto 

ndaci supplenti i Sigg.: De Angelis Mastrolilli Ing, Marino, 
Schellembrid Dott, Ugo. Venne pure approvato l'aumento del 
Capitale sociale da L. 30.000.000 a L. 50.000.000 mediante 
l'emissione di 200.000 nuove azioni da nominali L. тоо e le mo 
difiche agli articoli 5, 24, 31 dello Statuto sociale. 


31-3-1931 — Società delle Forse Idrauliche Italiane — Roma 
(Cap. 25.000.000). — Il Bilancio al 31 dicembre 1930 salda a 
pars 


31-3-t031 — Società Elettrica delle Calabrie — Napoli (Са 
tale 15.000.000). — L'assemblea generale ordinaria e straordi- 
папа degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1930 dal quale risulta un utile di L. 1.974.961,81 che, dopo le 
‘assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un dividendo 
di L. 6, In sede straordinaria venne approvata la fusione, me- 
diante incorporazione della jà Idroelettrica Vasi (Cap. 6 
milioni) e l'aumento del capitale sociale da L. 12.000.000 a 
L. 15.000.000. Venne pure deliberata la riduzione al 7,5 % della 
percentuale sugli utili spettante al Consiglio di Amministrazione. 
Newer alata Consigli (Sm o Может, ыы 
rone, Ugo Schellembrid; a Sindaci effettivi i Sigg.: Arturo Fi 
тап, Carlo Luraschi e Roberto Lombi; a Sindaci supplenti i 
Sigg: Arrigo Giovannetti e Giovanni Mollese 


31-3-1031 — Società per gli Impianti Idroeleitrici dell'Alto 
Serio - Milano (Cap, 12.000.000), — L'assemblea generale ordi- 
maria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1930 dal quale risulta un utile netto di L. 894.279,25 che, dopo 
Je assegnazioni statutarie alla Riserva e al Consiglio d'Ammini- 
strazione, vengono passate ad ammortizzo delle spese di costi- 
tuzione e a svalutazione del macchinario e fabbricati. 


31-3-1931 - Società Sidevurgica Togni — Brescia (Cap. 
milioni), — L'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli 
azionisti presieduta dal Gr. їо Togni ha approvato il 
Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile netto di 
L. 681.510,50 che, dopo le assegnazioni statutarie consente la 
distribuzione di un dividendo del 6 % al capitale sociale. Ven- 
nero eletti a Sindaci effettivi i Sigg.: Ing. Gr. ОН. Pietro Cal- 
zoni, Rag, Andrea Belloni, Antonio Secchi; a Sindaci supplenti 

igg.: Notaio Gio. Maria Cavadini, Palazzoli Comm. Fede- 
rico. 
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31-3-1931 — Società Anonima Elettrica per Bonifiche e Irriza- 
zioni = Napoli (Cap. 5.100.000). — L'assemblea generale ortdi- 
maria e straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 
3t dicembre 1930 dal quale risulta un utile di L. 320.03 
che, dopo le assegnazioni statutarie consente la distribuzione di 
un dividendo di L. 6 per ciascuna azione del valore nominale 
di L. roo. Vennero eletti: a Consiglieri d'Amministrazione: 
Aperlo Dott. Luigi, Casini Ing. Piero; a Sindaci effettivi i Sit: 
Luraschi_R: ic кара Dott. Umberto, Valleri Al- 

a Sindaci supplenti i Sigg.: Bargioni Niccolò, Ghezzi Rag 
L'assemblea in sede straordinaria ha pure deliberato la 
modifica dell'art. 14 dello Statuto Sociale relativo alla riparti- 
zione della quota sugli utili e dell'assegno fisso spettante al 
Consiglio. 


31-3-1931 — Società Anonima Forsa Elettrica Valeggio sul. 
Minci-S. V. — Valeggio s. Mincio (Cap. 3.000.000]. — 
semblez generale ordinaria degli azionisti ha approvato il 
cio al 31 dicembre тозо dal quale risulta un utile d'eserci- 
zio di L. 100.823,55 che, dopo le assegnazioni statutarie, con- 
sente la distribuzione di un dividendo del 4 % solo su Lire 
1.800.000 di azioni privilegiate mentre le restanti L. 1.200.000 
non hanno, in base allo Statuto diritto per ora a dividendo. 


1-3-1031 — Società Anonima Fratelli Di Giunta — Paternò 
(Cap. 2.520.000). ssemblea. generale ordinaria degli azio- 
nisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale 
risulta un utile d'esercizio di L, 20.501,34 che, consente la di- 
stribuzione di un utile di L. 12,50 per ciascuna azione del valore 
nominale di L. 1000. 


31-3-1931 — Società Anonima Centrali Elettriche e distrib 
ioni - S.A.C.E.D. — Milano (Cap. 1.500.000). — L'assemble: 
generale ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 
31 dicembre 1930. Tale Bilancio chiude a pareggio. 


31-3-1931 — Società Anonima Imprese Elettriche del Gizio - 
Roma (Cap. 1-200:000). — L'assemblea degli azionisti ha appro- 
vato il Bilancio al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio salda à pa- 


1031 — Società Anonima Forze Idrauliche del Lago 
Milano (Cap. 1.000.000). — Il Bilancio dell'esercizio 
chiusosi al 3t dicembre 1930 salda a pareggio. 


-1931 — Società Anonima Elettrica Ing. Canessa - S.E 
‘tri (Cap. 1.000.000 versato 485.000). — L'assemblea 
ale ordinaria degli azionisti һа approvato il Bilancio al 
ercizio di 


gene 
31 dicembre 1030 dal quale risulta una perdita d'es 


L. 174.408,35. 


31-3-1931 — Società Elettrica della Valtorta — Milano (Cap. 
900.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha 
approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 dicembre 1930 
Tale Bilancio chiude a pareggio. 


31-3-1031 — Società Anonima Elettrica Tijernale — СШ di 
Castello (Cap. 000.000). — Il Bilancio al 31 dicembre 1030 pre- 
senta un utile d'esercizio di L. 13.287,81. 


‘031 — Società Anonima Impianti Elettrici - Terni 
(Cap. 800.000). — L'assemblea generale degli azionisti ha appro- 
vato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile 
netto di L. 11.210,86. 


1031 — Società Anonima per le Forze Tarautiche del Liri — 
Roma’ (Cap. 600.000). — Il Bilancio al 31 dicembre 1930 pre- 
Senta un utile d'esercizio di L. 0.353,70. 


31-3-1931 — Società Anonima Lucana Elctiroagricola — Napoli 
(Cap. 500.000), — Il Bilancio al 31 dicembre rojo presenta una 
perdita di 712,54 che somimata alla perdita dell'esercizio 
precedente da una perdita complessiva di L. 330.373,10. 


31-3-1931 — Idroclettrica Val Maremola — Milano (Capi- 
tale 355.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta 
un utile netto di L. 2351,10: 


31-3-1931 — Società Anonima ldroeleifrica del Fasanella — 
он Cap. 100,000). — 1l Bilancio al 31 dicembre 1930 chiude 
con una perdita d'esercizio di L. 1992 


31-3-1931 — Società Anonima Tdroeleltrica dil Savio — Mi- 
lano (Cap. 35.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azic 
nisti ha approvato il Bilancio al 31 Dicembre тозо dal quale 
sulta una perdita d'esercizio di L. 2544,35. 
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31-32-1031 — Sucielà Anvnima Elettrica di Collio — Collio 
(Cap. 17.200). — И Bilancio al 31 dicembre 1930 salda a pareggio. 


4-4-1931 — Società Anonima Idrauliche Alto Cadore — 
ana (Cap. 10.000.000, versato 5.060.000). — Il Bilancio al 31 
dicembre 1939 chiude a pareggio. 


7-4-1031 — Soc. Anonima Elettrica Amiatina ~ Firenze (Capi- 
tale 600.000), — IE Bilancio al 31 dicembre 1930 presenta un 
utile netto di L. 50.088,28, 


талар — Società Anonima Forse Idrauliche del Piceno — 
Milano (Cap. 100,000). — Il Bilancio al 31 dicembre 1930 chiude 
con una perdita d'esercizio di L. 20.008,75, 


10-4-1931 — Società Anonima Elettro Irrigua Sicilian 
Milano (Cap. 1.300.000). — IL Bilancio al 3t dicembre 1930 
salda a pareggio: la società è tuttora in fase di avviamento, 


17-421031 — Società Anonima Compagnia Generale di Elettri- 
cità — Milano (Cap. 40.000.000). — Il Bilancio al 31 dicembre 
1930 presenta un utile d'esercizio di L. 560.810,24 


64-1931 — Società Anonima Tdroclettrica Valcuviana — Cit- 
tiglio (Cap. 1.060000). — L'assemblea generale ordinaria degli 

misti ha approvato il Hilancio dell'esercizio chiusosi al 31 
mbre 1030. Tale Bilancio chiude a pareggio. Vennero eletti 
laci effettivi i Sigg.: Albini Pietro, Maroni Rag. Mario, Riz- 
» Rag. Gino: Sindaci supplenti i Sigg.: Surdi Arnaldo, Galli 
Alfredo e venne riconiermato nella carica di Amministratore uni- 
to il Rag. Franco Roveda, 


9-5-1931 — Società Anonima Orobía — Lecco (Сар. 59.500.000). 
— Presenti N. го azionisti rappresentanti in proprio e per procu- 
та N. 199.237 azioni sulle 170.000 costituenti il Capitale Sociale, 
© presieduta dall'On. Ing. Prof. Giacinto Motta si è tenuta a 
Lecco l'assemblea generale ordinaria e straordinaria nella quale 
è stato approvato il Bilancio al 28 febbraio тозт. Tale Bilancio 
presenta un utile netto di L. 5.273.183,54 che, dopo le assegna- 
zioni statutarie, consente la distribuzione di un dividendo di 
L. 35 (Pagabili a partire dal t giugno p. v.) a ciascuna delle 
170.060 azioni da L. 350 cadauna. Venne fissato in nove il nu- 
mero dei Membri del Consiglio d'Amministrazione per il 1931-32 
riconfermati in carica gli amministratori uscenti 
‘ale Cav. di Gr. Cr. Giorgio Enrico, Bonaiti Cav. Uf. E 
Sala Cav, Giuseppe. À coprire la carica di Sin- 
ati verem chiamati Sigg CIA Gamer, Ing Carl 
sandola Quadrio Cav. Rag. Ulisse, Ponti Cav. Rag. Enrico; 
i supplenti 1 Sigg: Bobbio Dott. Cario, Grassi Как. 
‘enne pure approvata l'ulteriore riduzione del 5 % al 
90 % della percentuale sugli utili spettante al Consiglio d'Am- 
iminist 


29-5-1931 — Società Idroelettrica Piemonte - S-T.P. — Torino 
(Cap. ‘1.000.000,000). — Presenti m. 309 azionisti rappresen- 
tanti n. 3.107.037 azioni e presieduta dal Sen. Cav. di Gr. Cr. 
Ing. Ettore Conti ha avuto luogo a Torino l'assemblea generale 
ordinaria e straordinaria degli azionisti. Il Consigliere delegato 
Cm. Prof. Ing. Gian Giacomo Ponti, ha dato lettura della rela» 
zione del Consiglio di amministrazione, 


Esaminata nelle premesse la mutata struttura del Gruppo _ 


S.L.P., la cui attività fondamentale è suddivisa nella ti 
zione Tdroelettrica, Telefonica e Radiofonica, la relazione pro- 
spetta le convinzioni del Consiglio circa le cause e lo sviluppo 
della crisi generale ed accerta le notevoli plusvalenze dei v 
reali del patrimonio delle aziende nei confronti dei valori di 
lancio risultanti dalla situazione consolidata del Gruppo. 

Nella seconda parte la relazione illustra dettagliatamente l'an- 
damento dell'attività idroelettrica, telefonica e radiofonica 
nell'esercizio 1930 e nei primi 5 mesi del 1631 

E parlando dell'attività idroelettrica così si esprime: « Nella 
precedente Relazione, segnalandovi un aumento del тө ?; per 
l'energia immessa nelle reti del nostro Gruppo nell'anno 1020 
in confronto del 1928, abbiamo richiamato la vostra attenzione 
sul fatto che le indebolite condizioni penerali avevano già fatto 
sentire la loro iniluenza con nna notevole diminuzione nell'incre- 
mento delli produzione durante il 1° quadrimestre del 1930, е 

abbiamo proposto, per conseguenza, una notevole fessione 
nel nostro programma di lavoro, Tale diminuzione sull'incre- 
mento, che dapprima fu per il nostro Gruppo di entità minore 
che per altri, andò rapidamente ageravandosi, tanto che 

è semestre del 1030 il diagramma di produzione indicò il о, 
diminuzione rispetto a quello corrispondente del 29 se 


1020, Nè migliori nel complesso si presentano le risultanze del 
1" quadrimestre този, Giova però notare — ed è segno di con- 
forto — che nel ciclo della crisi il diagramma indicò la minima 
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roduzione mensile nel felibraio 1031, anche tenuto conto della 
brevità del mese, in kWh 62.245.000 in confronto della massimi 
verificatasi in ottobre 1920 con KWh 127.056.000; poi 
un'ascesa. modica nel marzo, più notevole dalla metà di aprile, e 
ala nel corrente majerin wn andamento che, posto a confron- 
to del corrispondente dell'anno scorso, porterà ad una diminu- 
zione di circa l'à 9. Per fronteggiare tale situazione abl 
provveduto: а) a sos 
i lavori del Marmore second „ che già erano stati rall 
tati; a soprassedere ad ogni opera di miglioramento o di am- 
pliamento degli impianti attuali; a diluire nel tempo le opere, 
è in maggior tempo le spese, relative al compimento degli im- 
pianti del #rembo, la cui immediata completa sospensione era 
persa antieconomica, nonchè: b) ad eseguire forniture spe- 

i anche transitorie, quali l'impegno di energia per produzione 
‘apore, e il convogliamento a Marghera (Venezia) di forti 
quantitativi di energia specialmente stagionale per mezzo della 
nostra linea dall'Isarco a Feltre in collegamento con la rete del 
Gruppo Adriatica di Elettrici 

«Come conseguenza delle circostanze sopra esposte il Gruppo 
S.L.P. Ta attualmente, rispetto alla produzione del 1030, una 
eccedenza di disponibilità di circa 350 milioni di FIFA di energia 
continua, la quale energia sarebbe stata totalmente assorbita 
a fine del 1931, se il diagramma di consumo avesse proseguito 
sull'andamento segnato nel 1028 e nel 1020, e si sarebbe rive- 
Tata insufficiente fin dal 1920, se l'andamento del consumo avesse 
continuato con la quota degli anni 1923, 1924, 1925, nei quali 
si è convenuta la fornitura delle energie dell'lsarco. 

In correlazione con il diagramma di produzione la diminu- 
zione delle vendite, presentatasi in quantità non sconfortante 
nel то semestre 1930, è stata più decisa nel 29 semestre, raggiun- 
gendo per l'intero anno un minor introito (tenuto conto delle 
forniture straordinarie, dei rieuperi, degli storni, сес.) di circa 
16 milioni, Vieppiü incitate dalla contrazione dei consumi in- 
dustriali, le nostre Aziende distributrici continuano con fer- 
vore l'opera di persuasione e di esperimenti per intensificare la 
vendita dell'energia nelle svariate applicazioni elettrodomestiche 
pubblicitarie, elettro-agricole, ecc. Fatto saliente è stato poi 
il raggiungimento di un accordo sottoscritto dalle parti il 22 
corrente, con il Comune di Torino per la sistemazione dei rap- 
porti fra la nostra Consociata Eletlricità Alta Italia e l'Azienda 
Elvttvica Municipale, per il quale accordo la ingiusta singolarità 
delle tariffe torinesi è avviata a cessare, pur con la gradualità 
di tempo e di quantità consigliata dalle difficoltà del momento. 

« Gli utenti di energia elettrica del Gruppo sono nel corrente 

contro i 417.123 del 1° gennaio 1030 э. 
lazione offre ampi chiarimenti sul 
io chiusosi al 31 marzo 1931. Tale Bilancio 
presenta un utile netto di L. 52.217.340,44 © consente, dopo le 
assegnazioni statutarie la distribuzione di un dividendo di L. 10 
per ciascuna azione del valore nominale di L, 12 

Da ultimo рег la parte straordinaria dell'assemblea sono 
svolti diffusamente dalla Relazione gli argomenti della incorpo- 
razione della S.LE.T. (Cap. 300.000.000) nella SIP (scambio di 
10 ario! ‚ del valore nominale di L. тоо cadauna, con 9 
azioni SIP del valore nominale di L. 125 cadauna), col correla- 
tivo aumento del capitale sociale da L. 847.500.000 (capitale 
risultante dal concambio azionario), ad ин miliardo. Tale au- 
mento è connesso con la fusione per il fabbisogno finanziario 
conseguente dalla stessa, con le caratteristiche di prezzo di 

issione alla pari, cioè а L. 125 per azione più un massimo 
di lire cinque per bolli e spese; opzione a tutti gli azionisti, 
compresi gli azi е „T. in ragione di un'azione nuova 
contro 6 vecchie; godimento ro te трое e tipo di azioni esclu- 
sivamente ordinarie, Le speciali condizioni odierne del mercato 
consigliano di rinviare l'esecuzione dell'aumento al tempo più 
opportuno entro il 30 giugno 1032, accordando le convenienti 
facoltà al Consiglio, il quale provvederà a costituire altresi un 
Sindacato che garantisca il collocamento delle azioni che ver- 
ranno a residuare. 

Per finanziare 


le Imprese Telefoniche la relazione su; 


sce il ricorso all'emissione di obbligazioni, non ipotecarie 
tasso del 6 1; б, di durata trentennale, da collocarsi all'estero, 
quale contropartita di una equivalente emissione delle conces 


sionarie Telefoniche STIPEL, TIMO e TELVE. 

Tale prestito obbligazionario ammonterà a L. 10.000.000 di 
dollari. Viene infine proposta la riduzione dal 2 % al 0,73 “o 
della quota sugli utili spettante al Consiglio, 

Dopo la Relazione del Collegio Sindacale e la presentazione 
del Bilancio, il Presidente, aprendo la discussione, ritiene op- 
portuno, data l'importanza dell'assemblea e per la semplifica 
zione della discussione stessa, lare alcune dichiarazioni di indole 
generale. 

Accennato al ripetuto dilagare di voci nocive al buon anda- 

nento della Società, le quali avrebbero dovuto essere infrante 
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dall'esplicito comunicato fatto dal Consiglio di amministrazione 
quando egli ebbe l'onore di assumere la Presidenza della So- 
età, il Sen. Conti dichiara e conferma. 

1) come attesta la relazione all'assemblea, il Gruppo SIP 
non һа mai posseduto né possiede azioni del Gruppo « Italgas v, 
тё con esso ha mai avuto nè ha rapporti di finanziatore € di 
fidejussore di finanziamenti o di debitori. Inoltre nel Gruppo 
SIP non è mai esistita nè esiste la n catena azionaria » nel senso 
che nessuna delle aziende figlie possiede azioni dell'azienda ma- 
dre, perchè le azioni SIP acquistate con delibera assembli 
dalia Società Lombarda sono destinate agli obbligazionisti am 
ricani della Lombarda stes 

2) circa Îa consistenza patrimoniale del Gruppo, i tecni 
e gli esperti stranieri, in occasione dei varii finanziamenti esteri, 
hanno accertato — previe le più lusinghiere attestazioni di lode 
т la regolarità ed esattezza della nostra contabilità — che i 
valori reali degli impianti idroelettrici e telefonici hanno sui 
valori di bilancio una notevole plusvalenza; 

3) circa la consistenza intriseca delle nostre partecipazioni 
azionarie è da rilevare che, essendo esse di carattere industriale 
© non finanziario, la loro valutazione, anche a norma di Statuto, 
deve essere fatta con riferimento al valore degli impianti di cui 
sono rappresentative. 

Le deficienze che sarebbero indicate dalle bassissime quota- 
zioni odierne di Borsa vengono ad essere controbilanciate larga- 
mente dal fondo di riserva straordinaria; 

4) Der quanto ha tratto alle voci di eccessi di spese, è lieto 
di dichiarare per scienza propria, e cioè per la conoscenza dei 
dettagli del funzionamento dell'azienda, che l'opera assidua 
quotidiana del Consigliere Delegato attende alla eliminazione 
di tutti gli elementi di esercizio che, ammissibili nel tempo della 
travagliata opera dell'impianto del nostro grandioso programm 
devono poi essere oggetto di una lima quando l'esercizio as- 
suma l'andamento di tranquillità. Ritiene che ormai la neces- 
saria elasticità del nostro Organismo è contenuta nella maggior 
semplicità e nel minor dispendio; 

5) circa la voce di un probabile trasferimento della Sede 
Sociale a Milano, essa è assolutamente infondata. 

Conclude il Presidente la sua esposizione con l'augurio che 
abbiano a cessare tutte le maldicenze, le quali, proprio in mo- 
menti in cui la crisi rende necessaria unità di intenti e di atti, 
perturba le iniziative industriali, al cui buon esito è collegata 
la sorte dell'economia nazionale. 

‘assemblea ha accolto con prolungati applausi le dichiara- 
zioni del Presidente ed ha approvato all'unanimità le proposte 
tutte del Consiglio. Procedutosi poi alla nomina del nuovo Con- 
siglio d'Amministrazione risultarono eletti i Sigg.: Agnelli Gr. 
ЧОЙ. Sen. Giovanni; Agustoni Comm. Ing. Antonio; Bellini 
Comm. Avv. Luigi; Besozzi Gr. Uff. Giuseppe; Bociardo Gr. 
Uf. Ing. Arturo, Brunner Comm. Federico; Burckardt Carlo 
Alberto; Burgo Gr. Ulf. Ing. Luigi; Cini Gr. Uff. Vittorio; Conti 
Cav. Gr. Cr. Ing. Sen. Ettore; Cusani Confalonieri 5, E. Mar- 
chese Luigi; De Benedetti Gr. Uil. Ing. Emilio; Gaggia Gr. 


Uff. Ing. Achille; Garbaceio Gr. Uff. Leone; Giannini Comm. 
Dott. Francesco; Grant Forbes James; Koelliker Comm. En- 
rico; Monacelli Lattanzi Conte Gr. Uff. Ing. Giuseppe; Olivetti 


On. Comm. Avv. Gino; Parea On. Conte Сано; Ponti On. Prof. 
Ing. Gian Giacomo; Protto Comm. Rag. Dott. Camillo; Toe- 
plitz Gr. Uff. Giuseppe; Valle Gr. Uff. Adolfo; Varzi On. Cav 
Ercole. 

А formare il Collegio Sindacale vennero invece chiamati i 
Sigg.: Baraldi Comm. Rag. Massimo; Fenoglio Prof. Giulio; 
Mohler Giacomo; Rampone Comm. Rag. Crescentino; Sacco 
Ing. Francesco. 

Successivamente il Consiglio di amministrazione della SIP 
ha provveduto alla nomina a Presidente della Società del Sen. 
Cav. di Gr. Cr. Ing. Ettore Conti, a Consigliere delegato dell'On 
Prof. Ing. Gian Giacomo Ponti ed a Segretario del Consiglio di 
S. E. il Comm. Avv. Lorenzo Crosta-Curti. 


Scioglimenti, 


-1931 — Consorzio Idroelettrico Monte Aiona — Geno 
(Сар. 60.000.000). — L'assemblea generale straordinaria degli 
azionisti presieduta dall'Avv. Comm, Paolo Bozzano, e alla 
«quale erano presenti o rappresentanti N. 126 azionisti possessori 
di 111.746 azioni ha deliberato e approvato la svalutazione degli 
impianti sociali da L. 07.702.320,77 a L. 37.500.000 e la conte- 
gente diminuzione che ne risulta, dopo assorbiti i fondi di ri- 
Serva, ammortamento ed util 35,67 e perciò di 
oltre wn terzo del capitale sociale, e dichiarato ricorrere l'appli- 
cabilità dell'art. 10 del Codice di Commercio. Viene cosi de- 
ciso lo scioglimento anticipato della Società e la sua messa in 
liquidazione e viene nominato a liquidatore unico l'avvocato 
Giulio Magna: 
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Anonima Impianti Elettrici Razionali 
A. о (Cap, 220.000). — L'assemblea generale 
ordinaria degli azionisti, udita la relazione del Consiglio ed il 
rapporto dei Sindaci, esaminata attentamente là situazione 
contabile, le approva e delibera: lo scioglimento immediato della 
Società e la sua messa in liquidazione e nomina a liquidatore 
unico il Sig. Rag. Mario Quaglio fa Tullio 


Aumenti di capitale. 


30-12-1030 — Società dnon, Idrocleitrica. Parana-S.A.I.E.P. 
= Para p. 100.000). — L'assemblea generale straordinaria 
degli azionisti ha approvato l'aumento del capitale sociale da 
L. 20.000 a L. 100.000 € la conseguente modifica dello statuto 
sociale. 


ocietà Anonima Forse Elettriche Val Degagna — 
Milano (Cap. 2.000.000). — L'assemblea generale ordinaria e 
raordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 30 giu 
gno 1930 e ha deliberato di ridurre Й capitale sociale da È 
0 а L. 100.000 con conseguente riduzione del valore no- 
minale delle 400 azioni in circolazione da L. 1000 a L 
scuna, e di riaumentario a L. 2.000.000 mediante emissione alla 
pari di N. 7600 azioni del valore nominale di L. 250 ciascuna da 
accordarsi tutte in opzione agli azionisti in ragione di 19 azioni 
nuove per ogni vecchia azione posseduta. Vennero pure appro- 
ate le conseguenti modifiche dello Statuto sociale. 


11-5-1931 — Società Fleltrica Milani — Milano (Cap. 25 mi- 
lioni), — L'assemblea generale straordinaria dei soci, sentita la 
relazione del Presidente e preso atto del voto favorevole dei 
Sindaci ha approvato la situazione contabile al 31 marzo e de- 
liberato: а) di aumentare il capitale sociale da Г. 10.000.000 a 
(000,000 merliante il passaggio al capitale del fondo riva- 
lutazione impianti inscritto nel Bilancio al 31 ottobre 1930, a 
pareggio contabile del conguaglio monetario del valore degli im- 
pianti sociali; ù) di aumentare conseguentemente il valore no- 
minale delle azioni da L. too a L. 250 ciascuna; c) di modificare 
conseguentemente lo statuto sociale; d) di dare mandato al 
Consiglio di stabilire le modalità per la stampigliatura sui titoli 
azioniari della modificazione del valore nominale delle azioni. 


Fusioni di Società. 


30-3-1031 — Società Elettrica del Valdarno — Firenze (Cap. 
260.000.000), — Presieduta dal Gr. Uff. Ing. Alberto Lodolo e 
coll’intervento di N. 32 azionisti, rappresentanti in proprio о 
per delega N. 1.190.898 azioni, si è tenuta l'assemblea generale 
straordinaria nella quale è stata approvata la fusione nella 

ietà Elettrica del Valdarno, mediante incorporazione, della 
Società Elettrica Italia Centrale sulla base del Bilancio al 3r 
dicembre 1930 e con effetto al 1° gennaio 1931. Tale fusione si 
effettuerà mediante la distruzione delle azioni della Societi 
Elettrica Italia Centrale, già nella totalità di proprietà della 
Società Elettrica del Valdarno. L'assemblea ha pure deliberato 
di trasferire L. 50.000.000 dal « Conto provvisorio revisione va- 
lore impianti a al Conto Capitale sociale, portando il Capitale 
stesso da L. 150.000.000 а L. 200.000.000 mediante emissione 
di nuove N. 500.000 azioni del valore nominale di L. 100 cia- 
scuna, godimento 19 luglio 1931, da assegnare gratuitamente 
agli azionisti in ragione di una nuova azione ogni tre azioni pos- 
sedute e la correlativa modifica dello statuto sociale. 


зо 1 — Unione Esercizi Elettrici - Unes — Milano 
(Сар. 288.750.000). — Presieduta dal Senatore Ettore Conti si è 
tenuta a Milano l'assemblea generale straordinaria degli az 
nisti. Erano rappresentate N. 3.857.008 azioni sulle 6.500.000 co- 
stituenti il capitale sociale. Fungeva da segretario il notaio Avv. 
Federico Guasti. La relazione del Consiglio d'Amministrazione 
letto all'assemblea così dice: « In omaggio alle direttive del Go- 
verno Nazionale ed alle conseguenti agevolazioni fiscali intese a 
favorire il concentramento di aziende similari, come sapete, ab- 
biamo da tempo ponderatamente studiato un graduale program- 
ma di fusione nella nostra Società delle Aziende del nostro 
Gruppo, di volta in volta che venivano a cessare per queste 
ultime le ragioni che rendevano necessario il mantenerle in 
forma autonoma sia amministrativamente che соп е, 
sottoponendo alla Vostra approvazione le deliberazioni relative, 
Oggi vi abbiamo convocati per sottoporre alla vostra approva 
zione la proposta di fusione nella nostra Società delle nostre con- 
sociate Società delle Гога Idrauliche Italiane e Società Ano. 
nima Elettrica Tifernate, delle quali ora essa possiede la tota- 
lità delle azioni rappresentanti i rispettivi capitali. 

* La Società delle Forze Idrauliche Italiane è proprietaria di 
una importante centrale idroelettrica che utilizza le acque del 
fiume Aso, nelle Marche, per produrre fino à 40.000.000 di kWh 
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annui ed è collegata al nostro sistema tecnico di produzione e 
trasporto della Zona Italia Centrale, essendo tutta l'energia pro- 
dotta da detta centrale ritirata dalla nostra Società. 

«Га оер Anonima Elettrica Tifernate, per contro, è una 
azienda esclusivamente distributrice di energia elettrica, for- 
nita dalla nostra Società, nella zona di Città di Castello confi- 
inte con la nostra Zona dell'Umbria della quale fa parte in- 
tegrante. 

i scopi sociali di queste due aziende si inquadrano perfet- 
tamente nella nostra Società, così che ne risulta evidente il van- 
taggio economico, per quest'ultima, dell'assorbimento delle 
stesse. 

« Sottoponiamo quindi alla Vostra approvazione una situa 
zione contabile della nostra Società al 31 dicembre 1930 e vi 
diamo comunicazione dei bilanci delle Società delle Forze ldrau- 
liche Italiane e Società Anonima Elettrica Tifernate chiusi alla 
stessa data. Situazione e Bilanci, che dovranno servire di ba 
alle fusioni che vi proponiamo e informiamo che, tra le attiv 
mobiliari delle due Società incorporande, si trovano azioni della 
nostra Società; e precisamente la Sociei lettrica Ti- 

de N. 40.999 e la © Idrauliche 
ne ne possiede N. 084.001, contabilizzate nei rispettivi bi- 
al prezzo medio di L. 100 per azione, Tale pacchetto era 
pervenuto a quest'ultima Società per 530 mila azioni in dipen- 
denza dell'aumento di capitale da voi deliberato nell'Assemblea 
del 1° maggio 1929. 

* Sarebbero cosi in totale N. 725.000 azioni Ul 
Elettrici che, per effetto delle fusioni di cui sopra, entreranno 
in possesso della nostra Società, per essere annullat 
con la conseguente limitazione del Capitale sociale in 

L. 50 per azione annullata, mentre per la differenza a rag- 
kere il valore di tali azioni, contabilizzato, come detto, nei 
oli Bilanci delle Società incorporande a lire тоо cadauna, 
verrà utilizzata parte delle « Riserve da aumenti di Capitale 
sociale » stanziate nel Bilancio della nostra Società. 

+ Rimane poi fermo quanto avemmo a farvi notare in occa- 
sione dell'Assemblea del 30 settembre тозо, circa l'imposta- 

i с « Riserve da Aumenti di Capitale sociale » della 
cifra afferente al sopraprezzo per le numero 1,200,000 azioni, 

in opzione fino al 31 dicembre 1031 ai portatori 
di warrants emessi con le obbligazioni in valuta estera. 

« La fusione che vi proponiamo risponde pertanto a ragioni 
di pratica convenienza da un lato, e dall'altro lato determina 
una maggiore chiarezza e precisione della situazione della So- 
cietà in ordine al proprio Capitale sociale e alle proprie riserve. 

ell'occasione della fusione di cui sopra, vi proponiamo pure 
alcune modificazioni statutarie, secondo il testo più avanti for- 
mulato. Fra queste modificazioni, rileverete quella relativa alla 
riduzione, in conformità delle direttive impartite dalla Confede- 
razione Generale Fascista dell'Industria Italiana, della quota di 
utili spettante al Consiglio di Amministrazione dal 3 al 2,25%. 

* Rileverete pure la proposta di modifica della data di chin 
sura degli esercizi sociali, portata dal 30 giugno al 30 settembre 
di ogni anno: variante questa suggerita da molteplici ragioni di 
opportunità. 

* Vi inforiniamo poi che, essendosi verificati notevoli cambia- 
menti nel possesso di importanti pacchetti azionari, il Vostro 
Consiglio ha creduto doveroso rinunciare al mandato per lasciare 
libertà alla nomina degli Amministratori, ed anche in relazione 
al fatto che il numero degli stessi Vi proponiamo venga ridotto 
da 20 а 101 

Gli azionisti, udita la Relazione del Consiglio e quella dei Sin- 
daci e vista la situazione della Società al 31 dicembre 1930 е 
Bilanci alla stessa data della Società delle Forze Idrauliche Ita- 
lione con sede a Roma (Сар. 25.000.000) e della Società Anonima 
Elettrica Tifernate con sede a Città di Castello (Cap. 900.000) 
hanno approvato quasi all'unanimità le proposte tutte del Con- 
siglio: il capitale sociale viene quindi ridotto da L. 325.000.000 
a L. 288.750.0000 colla correlativa diminuzione del numero delle 
azioni rappresentative di esso capitale da N. 6.500.000 a 

5.775.000 del valore nominale di L. so per azione. 

Procedutosi quindi alla nomina del nuovo Consiglio risulta- 
rono chiamati a farne parte i Sigg.: Belloni Dott. Mario; Boc 
calari Rag. Claudio: Clerici Ing. Carlo; Conti Sen. Ing. Ettore; 
Covi 
lio: Frigerio Ing. Paolo; Gaggia Ing. 
nelli conte Franco; Palestrino Ing. Gustavo; Ratfalovich Ni- 
cola; Toeplitz Gr. Uff. Giuseppe; Ventimiglia Ing. Guglielmo; 
Vitale Ing. Maurizio; Volpi Sen. Conte Giuseppe. 


Emissione di obbligazioni. 


-5-1931 — Società Generale Italiana Edison di Elettricità — 
Milano (Cap. 1.330.000.000). — L'assemblea generale straord 
naria presieduti dal Gr. Ufi. Dott. Carlo Feltrinelli e alla quale 
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sono intervenuti N. 243 azionisti rappresentanti in proprio o per 
delega N. 1.510.987 azioni sulle N. 2.700.000 costituenti il capi- 
tale sociale, ha deliberato l'emissione di un prestito per obbli- 
ioni non ipotecarie per un importo nominale fino a 200 mi- 
‘anche ripartito in una o più quote non inferiori a 50 
milioni) fruttante l'interesse annuo del 6 % (pagabile a rate 
semestrali posticipate al netto di qualsiasi imposta presente o 
futura che per legge non debba tassativamente gravare sugli 
obbligazionisti) ammortizzabile in 25 anni mediante sorteggio 
col sistema dell'annualita costante comprensiva di interessi e di 
ammortamenti e rimborsabile inoltre parzialmente o total- 
mente in ogni epoca a partire dall'anno 1935, per semplice deli- 
berazione del Consiglio di Amministrazione anche mediante 
acquisto diretto a prezzo non superiore alla рагі, Vennero pure 
conferiti pieni poteri al Consiglio d'Amministrazione per sta- 
bilire tutte le condizioni per la emissione e il collocamento di 
prestito e per il suo regolamento, 11 prestito, il cui importo 
stato assunto da gruppi bancari amici è destinato a fornire alla 
consociata Società Anonima Servizi Pubblici e Partecipazioni i 
mezzi per il rilievo e l'esercizio degli impianti di produzione e 
distribuzione del gas a Milano, nonchè a provvedere alla Edison i 
fondi occorrenti per condurre a termine i lavori idroelettrici in 
corso di esecuzione nella Valle del Toce. 


Sorteggi di obbligazioni elettriche. 


Supp. ordinario alla G 
n. зо; 


ta Ufficiale del 4 maggio 19 


Bolognese di Elettricità, in Bologna 
Società Generale Elettrica Napoletana, in Napoli. 
Mediterranea di Elettricità, in Roma 
Elettrica delle Calabrie, in Napoli. 
Società per Applicazioni di energia elettrica, in Napoli. 
Supp. ordinario alla Саггейа Ufficiale del 15 maggio 1931, 
nn 
Società Generale Pugliese di Elettricità, in Napoli. 
+ Anonima Idroelettrica Stiriana, in Graz. 
Società Meridionale di Elettricità in Napoli 
Società Elettrica della Campania, in Napoli. 


DOMANDE ED OFFERTE 


Gli inserzionisti debbono indicare nell'annunzio il loro 
indirizzo о quello al quale intendono venga indirizzata la 
corrispondenza. Non è ammesso il recapito presso la Ri- 
Vista, perchè la cosa andrebbe contro i regolamenti postali 
e le disposizioni fiscali. Le tariffe delle inserzioni per le 
Aziende Associate, per gli Abbonati alla Rivista e per le 
Ditte che hanno contratti di pubblicità, sono così stabilite: 
Tariffa minima, valevole per un massimo di 4o parole, 
lire quindici. Oltre le quaranta parole centesimi 50 per 
parola. Per le ditte e le persone estranee, il doppio. Le in- 
serzioni possono essere ripetute più volte, e in tal caso il 
prezzo è in proporzione. Indirizzare all'Amministrazione de 
‘L'Energia Elettrica „ Foro Bonaparte, 31 - Milano. (Al- 
l'importo va aggiunto l'1,80 per cento per tassa pubblicità). 


OFFERTE 


OCCASIONE! - Per ultimata costruzione dei propri 
impianti idroelettrici Ja Società Mediterranea di Elettri 
cità, Roma (104), Via Poli 20, vende a prezzi d'occa- 
sione l'attrezzatura dei Cantieri, fra cui: Materiale De- 
cauville scartamento m 0,60 (binario, scambi, trucks, 
locomotori elettrici, accessori); Argani e montacarichi; 
Pompe ed clettropompe di caratteristiche svariate; I- 
miettori cemento Ransome Cannift; Martelli е trivelle 

reumatiche; Lavatrici cilindriche; Blocchiere Rosa- 

а тепа; Tornio; Elettroventilatori; Motori elettrici; 
Alternatore е convertitrici; Apparecchiature elettriche 
Varie; Strumenti topografici © geodetici ed accessori; 
Materiali vari (puleggie, funi acciaio, catene per traini, 

tubazioni, cinghie, ece.) 


easi abile tecnico elettromeccanico per direzione im- 
е Centrale termoelettrica Provincia Arezzo, Scri- 
vere Firenze - Casella Postale 463. 


Ino, Еттонк Стадии, Redattre Capo responsabile 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


MILANO 
o 1031 - Anno IX 


Abbonamento annuo 
alia Rivista 
L' Energia Eletrica 
col Supplemento 


PER GLI ATTI DELL'UNIONE 
AZIONE 


UFFICIALE 
È DELLA FEDEI 


NAZIONALE FASCISTA DEI GRI 


Diretto 


SUPPLEMENTO MENSILE ECONOMICO 


RASSEGNA 


DECRETI DI CONCESSIONI IDROELETTRICHE 


Belluno, con D. M. 9 marzo 1931 alla ditta Lorenzini Osvaldo 
la facoltà di derivare dal torrente Loschiesnoi nel Comune di 
Selva di Cadore, mod. 0,37, salto di m. 6,70, HP 3,35. 


Bergamo, con D. В. 2 marzo 1931 alla Soc. An. Linificio 
е Canapificio Nazionale di costruire una nuova diga di presa 
sull'Adda in Comune di Canonica d'Adda in sostituzione di 
quella esistente da servire per l'impianto di cui ai RR. DD. 
2 luglio 1871; 5 febbraio 1880; 3 marzo 1887 e D. M. 
vembre 1919. 


Bolzano, con D. R. 23 marzo 1931 all'Azienda Elettrica Con- 
sorziale delle città di Bolzano e Merano la facoltà di derivare 
dal rio di Val d'Ega nel Comune di Bolzano mod. 18 massimi 
€ 10,68 medi, salto di m. 213,75, ИР 3043,80 di cui HP 2428 
riconosciuti, a scopo ind:istriale 


Bolzano, con D. М. 9 marzo 1931 alla ditta Ignazio Graf la 
facoltà di derivare dal fiume Rienza, Comune di Monguello, 
mod. 20, salto di m. 4,14, HP 110, 40 a scopo industriale. 


Genova, con D. M. 14 gennaio 1931 alla ditta Pedemonte 
Luigi fu Antonio la facoltà di derivare dal torrente Sturba, 
Comune di Genova Apparizione, mod. medi 0,90, salto di m. 6, 
HP 7,20. 


Mantova, con D. R. 29 gennaio 1931 è stato concesso al Con- 
ойо di Bonifica in destra di Parmigiana Moglia, al Consorzio 
Cavamento Palata, al Consorzio delle Bonificazioni di Benti- 
voglio, al Consorzio per le opere Idrauliche del Bacino del Do- 
solo, a variante della concessione prefettizia di cui al decreto 
19 gennaio 1917, n. 692-693, di derivare dal torrente Dragone 
max. mod. 50 e medi mod. 13 per produrre col salto di m, 191,03 
la potenza nominale media di HP 3640 e di derivare dai torrenti 
Gradona e Dolo max шей Во e medi mod. о di cui 18 dal Dra- 
gone e 22 dal Dolo, per produrre col salto di m. 320,55 la po- 
tenza nominale media di HP 17580. 

Tn via provvisoria è concesso ai Consorzi suddetti di effettuare 
con diga provvisoria la derivazione delle acque del terrente 
Dragone e del torrente Spondaccia, per utilizzare nella misura 
di massimi mod. 18 e medi mod. 14, unitamente alla portata 
derivata dal serbatoio sul Dolo nella Centrale di Farneta e cioè 
in complesso potranno utilizzarsi mod. 36 (di cui 14 dal Dra- 
gone e 22 dal Dolo) per produrre col salto di m. 329, 55 la po- 
{enza nominale media di HP 15820. 


Novara, con D. К, 26 marzo 1931 alla Società Generale Ita- 
liana Edison di Elettricità Ja concessione di apportare varianti 
all'impianto idroelettrico di Crego sul Fiume ‘Toce, in comune 
di Premia, assentito alla sua dante causa Società Anonima per 
Imprese Elettriche Conti con i DD. RR. 2 giugno 1921, 1° mag- 
gio 1925 е 7 ottobre 1926 e propriamente di aumentare la capa- 
cità d'invaso del serbatoio esistente alla presa а mc. 80000 circa. 


rino, con D. R. 26 marzo 1931 alla ditta Soc. An. Officina 
di Villar Perosa la facoltà di apportare varianti alla derivazione 
di acqua dal fiume Chisna nel Comune di Pomaretto assentitale 
con K. D. 24 gennaio 1920 n. 455 in modo che la derivazione 
ba ога le seguenti caratteristiche; portata media mod. 3o, 
salto m. 58,75, potenza media HP 2350. 


NAZIONA 


Senatore Prof, O. M. CORBINO 


AMMINISTRATIVA 


Supplemento al Fasc, VIT 
Volume. VIIT 


Abbonamento ann 
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UPPI REGIONALI IMPRE: 


ELETTRICHE (UNFIEL) 
E ELETTRICHE (FENAGRI 


TATIS 


TICO 


Udine, con D. М. 18 marzo 1931 al signor Beltrame Andrea 
1а facoltà di derivare dal Kio Major, Comune di Treppo Carnico, 
mod. 0,25, salto di m. 12, HP 4. 


„Vicenza, con D. В, 23 marzo 1931 alla Soc. An. Manifatture 
Riunite Alessandro Paolo Dal Pra è stata prorogata la conces- 
zione assentita con R, D. s aprile 1913 n facoltà di derivare dal 
fiume Bantiglione, Comune di Vicenza, mod. 165, salto m. 2,50, 

P 550. 


, Viterbo, con D. М. 28 gennaio 1931 al Comune di Farnese in 
via di sanatoria la facoltà di derivare dal Fosso Olpeta in loca- 
lità Guado Farnesano, Comune di Farnese, mod. medi 2,50, 
massimi 3, salto di m. 9,80, НР 32,65 a scopo industriale, 


AMMISSIONI AD ISTRUTTORIE 


Aosta, con Ord. Min. 16 maggio 1931 domanda della signora 
Pauieri Lucia, per la concessione in via di sanatoria di derivare 
dalla Roggia del Molino, che deriva dal torrente Ribordone, 
nel Comune di Sparone mod. 3,00, salto di m. 2,80, НР 11,20. 


Aosta, con Ord. Min. 15 maggio 1931 domanda della ditta 
Bandino Albino per la concessione in via di sanatoria di deri- 
vare dalla roggia Vi Salassa (derivata dal torrente Orco) in Co- 
mune di Salassa mod. 4,60 salto di m. 8,10, HP 40,68 per usi 
industriali. 


Aosta, con Ord. Min. 15 maggio 1931 domanda della signora 
Maria Michelini per la concessione di derivare dal torrente 
Chiusella, a mezzo della Roggia Perrone, Comune di Parella 
mod. 5,00 salto di m. 2,68, HP 17,86. 


Bergamo, con Ord. Min. 25 maggio 1931 le istanze: 

15) del Cotonificio fratelli Pozzi fu Pasquale per variare 
sostanzialmente la propria derivazione dal Serio in Comune di 
Parre, atta a produrre con la portata di mod. 45 e il salto di 
m. 7,52, HP 451, 20 in modo da produrre con la portata media 
di mod. 65 e sul salto di m. 12 la potenza di HP тодо in luogo 
di HP 451, 20, 

2°) della S. A. Manifattura Festi e Rasini a modifica di 
quella 15 dicembre 1928 per derivare dal Serio in Comune 

апд mod. 65, salto di m. 17,07, HP 1474. 


Brescia, con Ord. Min. 29 maggio 1931 della Società Forze 
ldroelettriche Alto Caffaro, concessionaria per R. D. 23 se 
tembre 1926, n. 9896 di una grande derivazione dall'Alto Caf- 
faro, intesa ad ottenere a variante della precedente istanza 
30 luglio 1020 ed ad integrazione dell'impianto suddetto la 
concessione di elevare la quantità massima di acqua richiesta 
da mod. 3,50 a mod. 5 ferma restando la media in mod. 0,65 
per produrre, sul salto invariato di m. 320 esistente fra il Lago 
della Vacca e la dai torrenti Laione e Caffaro nei Comuni 
di Breno e Bagolino la potenza di HP 277 estendendo la utiliz- 
zazione della portata suddetta a tutto l'anno, senza alcuna li- 
mitazione stagionale, invece che della sola stagione invernale, 


Brescia, con Ord. Min. 30 aprile 1931 le concorrenti istanze: 

19) della Società Elettrica Bresciana, per la concessione di 
derivare dai torrenti Re di Cimbergo, Varecola Fus, mod. 4,50 
nel Comune di Cimbergo, salto di m. 502,50, НР 3915; 
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20) della ditta Rusconi, per la concessione di derivare dai 
torrenti Predetto e Varecola nei Comuni di Ceto e Cimbergo, 
mod. 0,80, salto di m. 514,76, HP 577 а scopo industriale. 


Genova, con Ord. Min, 27 maggio 1031 domanda della ditta 
Garbarino Domenico, per la concessione dh derivare dalla sponda 
destra del torrente Litteglio affluente del torrente Lavagna, 
Comune di Cicagna, mod. massimi 0,70 € minimi mod. 0,30, 
salto di m. 24,80, HP 23,16 per trasformarla in energia elettrica 
per usi industriali. 


Novara, con Ord, Min. 23 maggio 1031 domanda della ditta 
(Il Alliata Luigi cui è subentrata con istanza 22 novembre 
1027 la Soc, An. Azienda Elettrica Alliata incorporatasi in se- 
puito nella Società Italiana per Imprese Eletrnche « Dinamo и 
per la concessione di costruire sul torrente Agogna, in Comune 
di Ameno, in regione a m. 550 a valle del ponte della strada 

e da Ameno alle frazioni un serbatoio della capacità di 
ic. per regolare il deflusso del torrente medesimo, 
ed integrare la portata della derivazione d'acqua assentita con 
D. R. 2 giugno 1921, n. 4017 alla ditta f.lli Alliata ora della 
Società Dinamo, aumentandola da mod. medi 6,60 a mod. 
medi 10,40 e produrre, sul salto invariato di m. 40,60 la potenza 
nominale di НР 701 invece di НР 436 concessi. 


f Perugia, con Ord. Min, 20 maggio 1031 dom: 
Procacci Michele per la concessione di derivare d 
notre, in Comune di Foligno, località « Serrone з acqua a scopo 
lustciale modificando due esistenti impianti idraulici, uno 
esercitato dulla ditta Ottaviani Elenterio a scopo di produzione 
elettrica, l'altro di proprietà della Contessa Angela Orfini Geri 
nei Pazzi Morelli in servizio di un molino da cereali, utilizzando 
la intera portata del Nenotre per produrre col salto di m. 12,21 
la potenza nominale di HP 130. 


Torino, con Ord. Min. 20 aprile 1031 domanda della Coope- 
rativa Esercizio Elettrico di Mompantero per la concessione in 
via di sanatoria di derivare dalla sponda sinistra del torrente 
Gendola, Comune di Mompantero, alla località Urbian 
mod, massimi 0,22 e medi mod. 0,17, salto di m. 49,19, НЕ 
11,15 per usi industriali 


Torino, con Ord. Min. 15 maggio 1931 domanda della Società 
Ligure Piemontese di Fleitricità per la concessione di derivare 
tra del torrente Stura in Viù in Comune di 
azzetta mod. 0,50 di acqua per immetterli 
nella galleria di carico dell'impianto, già eseguito dalla Società 
in base al R. D. 26 febbraio 1925, n. 1443 per produrre, sulla 
centrale di Lemia, col salto di m. 345,30 la potenza di HP 232 
in più di quella giù accordata. 


vino, con Ord. Min. 15 maggio тозт domanda della ditta 
Chiantello Giovanni per la concessione in via di sanatoria di 
derivare dalla sponda sinistra della Roggia del Molino di Som- 
mavilla, in Comune di mod. 3, salto di m. 8,80, 
НР 35,20 per usi industriali, 


Trento, con Ord. Min. 20 maggio 1931 domanda della Società 
Generale Elettrica Tridentina. per la concessione di sovralzare 
il livello di massimo invaso della diga di Mollaro, della capacità 
utile di 2.000.000 di me facente parte dell'impianto sul torrente 
Noce di cui al В. D. 8 novembre 1928, n. 0047 da quota 347 
a quota 348, limitatamente alla sola stagione invernale, e cioe 
dal novembre all'aprile. 


RICONOSCIMENTI DI UTENZE IDRICHE 


Aosta, con D, М. 27 febbraio 
sig. Guglielminetti Umberto fu Felice il diritto di derivare dal 
torrente Marmore, a mezzo del Canale di Borgo, Comune di 
Chatillon, mod. 3, salto di m. 5,67, di HP 22,67 onde azionare 
ina idroelettrica © mod. 3 di acqua i quali con 
salti di complessivi m. 15,10 possono produrre 
la potenza nominale di НР 60,40 per azionare un molino ed 
una fucina 


931 è stato riconosciuto al 


Aquila, con D. Prove. a 


aprile 1931 è stato annullato il 
0, Provveditoriale 28 genn 


io 1930 ed è stato invece ricono- 
sciuto alla ditta Virca | fu Enrico il diritto di derivare 
dal fiume Aterno in località Codalunga e Mammarella, Comune 
di Aquila, mod, 11,90, potenza di ПР 70, 


Сото, con D, M, 18 maggio 1931 è stato riconosciuto alla ditta 
Carlo Chegyi il diritto di derivare dal torrente Greghertino 
mod. 0,28, salto di m, to, HP 3,73 per azionare due stabilimenti 

1 Comme di Vateroghentino, 


Luglio 1931 


Cosenza, con D. M. 5 maggio 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Miceli Francesco fu Luig il diritto di derivare dal torrente 
Emoli in comune di 5, Fili mod, 0,90, salto di m. 9,10, di HP 
12,06 per l'azionamento di due dei tre palmenti di on molino 
nei Comune di Rende, e mod, 0,52, salto di m. 10,30, HP 7,21 
per azionare il terzo palmento dello stesso mulino. 


Cremona, con D. M. 18 maggio 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Fratelli Giovanni ed Andrea Doiocchi il diritto di derivare 
dal Serio Morto mod. massimi 20 e medi 10, salto di m. 1,30, 
HP 17,32 per l'azionamento di un molino. 


Firenze, con D. M. 21 maggio 1031 è stato riconos 
ditta Giovannardi Ettore, i diritto di derivare dal fiume 
terno, Comune di Firenzuola, mod. 2,95 medi, salto di m. 
4,15, НР 10,32 in servizio di un molino. 


Firenze, con D. M. 23 maggio 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Ducci Egidio il diritto di derivare dal torrente Garzola, 
Comune di Vaglia, mod. 0,5 medi, salto di m. 5,97, HP 4,62 
medi di energia nominale in servizio di un molino. 


Firenze, con D, М. зо maggio 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Benini Giovanni il diritto di derivare dal torrente Resco, 
Comune di Reggello, mod. 3,17, salto di m. 4,70, HP 19,80 medi 
din, nom, in servizio di un molino. 


з 1931 è stato riconosciuto agli 
eredi Molinari e di Derchi Pasquale il diritto di derivare dal 
Torr, Verde, Comune di Ceranesi, mod. 1,12 coi salti di m. 2,30 
e di m. 2,35, HP 3,48 per azionare un molino ed una officina 
meccanica. 


Genova, con D. M. 7 m 


. 7 maggio 1031 è stato riconosciuto agli eredi 
Pruna il diritto di derivare dal torr. Verde, 
пе di Ceranesi, mod. 1,25 di acqua per produrre, col salto 
di m. 2,50, НР 3,75 per azionare una oficina meccanica. 


Genova, con D, M. gio 1931 è stato riconosciuto agli 
eredi di Molinari Giovanni i diritto di derivare dal torr, Verde, 
Comune di Ceranesi, mod. 1,12, salto di m. 2,60, НР 3,90 
per azionare un molino. 


Gorizia, con D. M. 30 aprile 1931 è stato riconosciuto al 
sig. W. Foctmamer il diritto di derivare dal torr, Hubel, Co- 
mune di Aidussina, mod. 14,40, salto di m, 2,68, НР 51, 
per azionare un molino, 


Gorizia, con D. M. 30 aprile 1931 è stato riconosciuto al sig. 
Ignazio Kovar il diritto di derivare dal torr. Hubel, Comune 
di Aidussina, mod. 7,17, salto di m. 2,57, HP 34,66 per azionare 
una segheria. 


Pistoia, con D. M. 21 maggio тоат, è stato riconosciuto alla 
ditta Billi Giuseppe il diritto di derivare dal torrente Agna, 
Comune di Moritale, mod. 3,86, salto di m. 2,73, НР 14,03 
medi di energia nominale in servizio di un molino. 


Pistoia, con D. M. 12 maggio 1931 è stato riconosciuto alla 

ditta l'astuini Marco il diritto di derivare dal torrente Pescia, 

Comune di Sorana, mod, 2,75, medi salto di m. 3,10, HP 11,36 

per tre mesi all'anno, corrispondenti alla media annua di НР 
4, în servizio di un frantoio. 


Teramo, con D. Provv. 27 aprile 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Prof, Cerulli-Irelli Serafino il diritto di derivare dal fiume 
Salinello nella frazione Poggio Morello, Comune di S. Omero, 
mod. 2,54, salto di m. 3,80, HP 12,84 in servizio di un mulino 
Ча cereali. 


Teramo, con D. Provv. 25 aprile 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Di Battista Luigi fu Carlo Emilio il diritto di derivare 
dal fiume Vomano, Comune di Fano Adriano, mod. 1,9r, salto 
di m. 4,35, HP 11,70 in servizio di un mulino. 


Teramo, con D. Prov, 25 aprile 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Ridolfi Emilio fu Giuseppe il diritto di derivare dal fiume 
Tavo, Comune di Penne, mod. 0,00, salto di m. 3,60, HP 31,70 
in servizio di nn molino, 


Teramo, соп D. Provv. 12 maggio 1931 è stato riconosciuto 
al Comune di Pietracamela il diritto di derivare dal Rio Arno, 
Comune di Pietracamela, mod. 2,70 di acqua, occorrenti per pro 
durre la potenza media di HP 26,20 per azionare il molino da 
кетеді 
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CONCESSIONI DI LINEE ELETTRICHE 


Campobasso, con D. M. 19 maggio 1031 la Soc, Unione Е. 
cizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
due linee elettriche da Montenero Bisaccia a Mafalda e dalla 
centrale Menna sul Trigno a Montemitro e Monfalcone alla 
tensione di 6000 Volt. 


Campobasso, con D. M. 13 maggio 1031 la Soc, Au. Impianti 
Elettrici Riuniti è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica da Casalciprano a 5. Elena Sannita alla 
tensione di 9500 Volt. 


Catansaro, con D, M. 1: maggio 1031 la Società Elettrica 
della Calabria è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica da Calabrò a Tropea alla tensione di 20.000 
Volt. 


Cuneo, con D. М. 12 maggio 1931 la Società Piemonte Cen- 
trale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed eserci- 
tare una linea elettrica dalla centrale Linea Piozzo Сагг alla 
frazione Naviante del Comune di Farigliano alla tensione di 
9000 Volt. 


io 1031 la Società Piemonte Cen- 
a autorizzata ad impiantare ed eserci- 
tare una linca elettrica dalla esistente linea Savigliano-Moretta 
alla frazione Torre S. Giorgio del Comune di Moretta alla ten- 
sione di 9000 Volt. 


Cuneo, соп D. M. зо maggio 1031 la Soc. An. Compagnie Tm- 
prese Elettriche Liguri è stata autorizzata ad impiantare e ad 
esercitare una linea elettrica alla tensione di 5000 Volt frequenza 
50 periodi, dalla centrale di 5. Dalmazzo di Tenda alla centra- 
lina di Ponte Briga. 


Ferrara, con D. M. 12 maggio 1931 la Società Elettrica Pa- 
dana è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica alla tensione di 15.000 Volt dalla esistente linca Mo- 
linella S. Maria Coditiume allo Zuccheriíicio a Molinella, 


Firenze, con D. М. 12 maggio 1931 la Soc, Idroclettrica di 
Cavarzano è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Cantogallo a Linogomano, alla tensione di 
3500 Volt, 


Genova, con D. M. 12 maggio 1031 la Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Borgonasco a Bargone, alla tensione di 
6000 Volt. 


La Spezia, con D. M, 12 maggio 1031 la Società Idroclettrica: 
Ligure è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica da S. Stefano di Magra a Sarzana alla tensione di 
30.000 Volt. 


Lucca, con D. M. 13 maggio 1931, la Soc. Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Ripa a Querceto in comune di Serraverza, 
alla tensione di 8500 Volt. 


Milano, con D. M. 12 maggio 1931 la Società Generale It. 

Edison di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare e ad 

esercitare una linea elettrici alla tensione di 23.000 Volt 

gall'oficina di Via Mosè Bianchi a quella di porta Volta in 
no. 


Milano, con D. M, 12 maggio 1031 la Società Generale Ita- 
liana Edison di Elettricità, è stata autorizzata ad impiantare 
ed esercitare una linca elettrica alla tensione di 23.000 Volt 
dall'olficina di Musocco a quella di porta Volta in Milano. 


Modena, con D. M. 12 maggio 1931 la Società Emiliana Eser- 
cizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Spilamberto a S. Vito di Spilamberto alla 
tensione di 15.000 Volt. 


„Napoli, con D. M. 12 maggio 1031 la Società per applicazioni 
di energia elettrica è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linea elettrica alla tensione di 17.000 Volt dalla cabina 
di Via discesa Mulini idraulici ai magazzini generali di Torre 
Annunziata. 


Novara, con D. M. 12 maggio 1931 la Società Italiana per 
Imprese Elettriche « Dinamo » è stata autorizzata ad impian- 
tare e ad esercitare linee elettriche alla tensione di 8000 Volt 
in Villadossola, Pieve, Vergonte ed Intra. 


oa, con D. М. 23 maggio 1931 la Soc. Euganea di Elet- 
è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una 
linea elettrica alla tensione di 10.000 Volt dall'idrovora Vitella 
(Agno) a Borgoforte (Anguillara Veneta). 
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Perugia, con D. М. 12 maggio 1931 la Società Unione Eser- 
cizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare 
una linea elettrica tlla tensione di 10,000 Volt dalla cabina 
Pompe del Municipio di Dernnta alla fabbrica di Maioliche di 
Acruta. 


Perugia, con D. М. 12 maggio 1931 la Società Unione Eser- 
cizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica alla tensione di 10,000 Volt da Pieve di Cam- 
presseto a Schifanoia, Colpalombo e Carbonecca. 


Pistoia, con D. M. 12 maggio 1031 la Società Ligure Toscana 
di Elettricità è stata autorizzata ad impianture ed a esercitare 
una linea clettrica alla tensione di 60.000 Volt dalla centrale 
idroelettrica dello Sperando a Mammiano (5. Marcello Pistoiese). 


Roma, con D. M. 12 maggio 1931 la Società Volsinia di 
tricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
elettrica alla tensione di 10.000 Volt da Riano a Leprignano ed 
а Fiano. 


Rovigo, con D. M. 12 maggio 1931 la Società Adriatica di 
Elettricità è stata autorizzata in via di sanatoria ad impiantare 
ed esercitare una linca elettrica da Adria a Codigoro nelle pro- 
vince di Rovigo e di Ferrara alla tensione di 50.000 Volt. 


Sassari, con D. M. 12 maggio 1031 la Società Elettrica Plon- 
ghese è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una linea 
elettrica alla tensione di 15.000 Volt da Plonghe a Podron- 
gianus ed a Florinas. 


Sassari, con D. M. 30 maggio төзи la Soc. Sarda per Distri- 
buzione d'Energia Elettrica È stata autorizzata ad impiantare 
ed esercitare una linea elettrica da Bonorva a Giave е Cassoine, 
alla tensione di 15.000 Volt. 


rino, con D. M, 12 maggio 1931 la Società Anonima Elet- 
tricità Alta Italia è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linea elettrica alla tensione di 9000 Volt da Rocca 
Canavese alla frazione di S. Rocco. 


Torino, con D. M. 12 maggio 1931 la Società Piemonte Cen- 
trale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linea elettrica alla tensione di 9000 Volt che dipar- 
tendosi dalla esistente linea per Bagala Oia raggiunge la fra- 
zione Longhi Chiaberto del Comune di Carmagnola. 


Torino, con D. M. та maggio 1931 la Società An. Elettricità 
Alta Italia è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica alla tensione di 9000 Volt da Brusano a Traver- 
sella in Comune di Valchiusa. 


Torino, con D. M. s maggio 1031 la Società Piemonte Cen- 
trale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linca elettrica dalla esistente linea Pessione-Poirino 
al Molino Porcile di Poirino, alla tensione di 9000 Volt. 


Trento, con D. M. 19 maggio 1931 1а Soc. Idroclettrica Cismon 
è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una linea elet- 
trica alla tensione di 135.000 Volt dalla Centrale di S, Silvestro 
a quella di Moline sul Cismo 


Udine, con D. M. 13 maggio 1031 la Soc. Pordenonese di 
Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Castel d'Aviano a Dardago, Budoia, S. Lucia 
e Polcenigo, alla tensione di 4000 Volt. 


Udine, con D. М. 13 maggio 1931 la Soc. An. Litoranea di 
Elettricità è stata autorizzata ad impiantare cd esercitare una 
linea elettrica da Casarza a Valvasone, alla tensione di 10,500 
volt. 


Verona, con D. M. 12 maggio 1931 la Società Elettrica Inter- 
provinciale è stata autorizzata ай impiantare ed esercitare 
una linea elettrica alla tensione di 10.000 Volt dalla cabina di 
Porton a quella di Chiusole in Comune di Rivoli. 


Verona, con D. M. 12 maggio озі la Società Elettrica Inter- 
yrovinciale è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 

linea elettrica da Visentin di Veronella ad Arcole, alla tensione 
i 10.000 Volt. 


Vicenza, con D. М. 12 maggio 1931 la Società Iaroelettrica 
Val Brenta è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica alla tensione di 10.000 Volt da Colombare a 
Canove in provincia di Vicenza. 
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CONCESSIONI DI SOVVENZIONI GOVERNATIVE 
PER LINEE ED IMPIANTI ELETTRICI 


Alessandria, con D. M. 15 novembre 1930 è stata accordata 
alla Società Piemonte Centrale di Elettricità la sovvenzione 
annua (15 anni) di L. 105,60 per la costruzione della linea elet- 
trica Moncucco-Bardella. 


‚соп D. М. 18 marzo 1931 è stata accordata alla Societ 

del Valdarno la sovvenzione annua (anni 15) di 
L, 2036.64 per la costruzione della linea elettrica Arezzo Rib- 
biena. 


Ascoli Piceno, con D. M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla 

Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) 
2602,69 per la costruzione della linea elettrica da Castel 
di Fan а EA 


Ascoli Piceno, con D, M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla 
Società Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 3636,00 per la costruzione della linca elettrica Grottam- 
mare Porto S. Giorgio. 


Ascoli Piceno, con D. М. 31 marzo 1931 è stata accordata 
alla Società Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua 
(anni 15) di L. 740,90 per la costruzione della linea elettrica 
Porto $. Giorgio-Fermo. 


Bologna, con D. M. го marzo 1931 è stata accordata alla S 
cietà Bolognese di Elettricità la sovvenzione annua (anni 15) d 
L. 399,60 per la costruzione della linea elettrica Centrale Bat- 
tiferro Deposito locomotori Cabina Beverana-Zuccherificio е 
ira le linee Battiferro-Deposito Locomotori e Battiferru-Cabina 
Interregionale. 


Bologna, con D. M, 20 marzo 1931 è stata accordata alla So 
cietà Bolognese di Elettricità la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 2545,98 per la costruzione della linca elettrica Imola 
Cotignola. 

Bologna, con D. M. 20 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Bolognese di Elettricità la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 192 per la costruzione della linea elettrica Battidamo- 
Sottostazione, 


Ferrara, con D. M, 20 marzo 1031 è stata accordata alla 
Società Elettrica Padana la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 2234,34 per la costruzione della linea elettrica dalla cabina 
del Saiarino presso Argenta alla cabina Molinella. 


Forlì, con D. М. 20 marzo 1031 è stata accordata alla Società 
ldroeleítrica Alto Savio la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 1708,53 per la costruzione della linca elettrica Strada Pre- 
dappio Nuova-Fiumana-Rocca delle Caminate. 


Forlì, con D. M, 14 aprile 1031 è stata accordata alla 
Elettrica Romagnola la sovvenzione annua (anni 15) 
330,00 per la costruzione della linea elettrica S. Martino di 
Villafranca-Reda. 


Macerata, con D. M. 10 febbraio 1931 è stata accordata alla 
Società Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 29,70 per la costruzione della linea elettrica Petriolo Col- 
breccato in Comune di Pansula. 


Macerata, con D. M. 31 gennaio 1931 è stata accordata alla 
Società Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 14748,05 per la costruzione della linea elettrica Bolo- 
gnola-Carassai. 

Mantova, con D. В. 29 gennaio 1931 è stata concessa al Con- 
sorzio di Bonifica in destra di Parmigiana Moglia al Consorzio 
Cavamento Palata, al Consorzio della Bonificazione di Benti- 
voglio, al Consorzio per le opere Idrauliche del Bacino del Do- 
solo, la sovvenzione annua di L, 626.034,40 (per 13 anni) per 
la potenza prodotta con l'impianto sui torrenti Dolo e Dragone. 


Pesaro, con D, М. 27 marzo 1931 è stata accordata alla so- 
cietà Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) 
di L, 70,47 per la costruzione della linea elettrica Cantiano- 
Chiaserna. 

Pesaro, con D. M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla società 
Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 360,60 per la costruzione della linea elettrica per le frazioni 
Sempiano e Lamoli del Comune di Borgopace. 


con D. M. 15 aprile 1931 è stata accordata alla Società 
ercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 40,95 per la costruzione della linca elettrica in derivazione 
dalla Scata-Alurino per una tenuta in comune di Alanno. 


VERGI 


ELETTRICA Luglio 1931 


Pescara, con D. M. 18 aprile 1931 è stata accordata alla So- 

la sovvenzione anaua [anni 15 
57 per la costruzione della linea elettrica da Catignano 
a Civitaquana, Vicoli, Brittoli e Carpineto Nora, 


Ravenna, con D. М. 27 marzo 1931 è stata accordata alla 
Società Elettrica Romagnola la sovvenzione annua (15 anni 
di L. 68,40 per la costruzione della linca elettrica Figna Spa- 
gheria-Cabina Piazza di Lugo. 


Ravenna, con D, М. 31 marzo 1931 è stata accordata alla 
Società Elettrica Romagnola la sovvenzione annua (anni 1 
di L, 2522,60 per la costruzione della linea elettrica Russi-S. Pan- 
crazio-Gimbellara-S. Pietro in Vincoli-S, Pietro in Campia 

S. Zaccaria © derivazioni per Coccolia e Campiano. 


Siena, con D. М. 14 aprile 1931 è stata accordata alla Società 

а del Valdarno la sovvenzione annua (anni 15) di Lire 
7 per la costruzione della linea elettrica Chiusi S. Sal 
tore e derivazioni. 


Teramo, con D. M 


marzo 1931 è stata accordata alla 
Società Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 335.50 per la costruzione della linea elettrica Teramo-Tor- 
ricellà Sicura e frazioni Tofo, Piano Grande e Morricone. 


foramu, con D. М. 27 febbraio rogt è stata accordata alla 
Società Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 7700,18 per la costruzione della linea elettrica Teramo 
Pescara: 


Porino, con D. M. 7 marzo 1931 è stata accordata alla Società 
An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 1251,45 per la costruzione della linea elettrica Спала 
Chatillon. 


Treviso, con D. M. 18 agosto 1930 è stata accordata alla Scc 
Ап. Elettrica Trevigiana la sovvenzione annua (15 anni) di 
L. 5181,78 per la linca elettrica ad alta tensione Treviso Carità 
Visnadello Centrale 19 Salto Camatta Centrale 29 salto 

Molino Centrale Ponte Priula то salto Montebelluna. 


Udine, con D. M. 26 agosto 1031 è stata accorda: 
Friulana di Elettricità la sovvenzione annua (15 ai 
151,99 per la costruzione della linca elettrica Pioveg: 
na Cartiera Friulana. 


di Gemc- 


Udine, con D. М. 20 marzo 1931 è stata accordata alla Società 
Friulana di Elettricità la sovvenzione annua (anni 15) di Lire 
695,86 per la costruzione della linca elettrica Rivignano- Ronchis. 


Udine, con 16 luglio 1030 è stata accordata alla Società 
Italiana per l'Utilizzazione delle Forze Idrauliche del Veneto 
la sovvenzione annua (anni 15) di L. 1443,86 per la costru- 
zione della linca elettrica Cusano-S. Vito al Taglici. 


Varese, con D. М, 3 luglio тозо è stata accordata alla Scc 
Varesina per Imprese Elettriche la sovvenzione annua (15 anni 
di L. 1164,62 per la linea elettrica ad alta tensione Varese As 


Varese, con D. M. 3 luglio 1930 è stata accordata alla Soc 
Varesina per Imprese Elettriche la sovvenzione annua (15 anni 
di L. 06,99 per la linea elettrica ad alta tensione: 1) dalla lines 
del Martignone alla Cava Martimoni; 2° dalla Ferrera Maccagno 
alla Stabilimento Parisio: 3° dalla Ferrera S, Ambrogio alla villa 
Toeplita; 4) dal Ponte Tresa Cremenzga ad Avigno, 


Varese, con D. M. 3 luglio 1930, n. 3004 è stata accordata 
Soc. Varesina per Imprese Elettriche la sovvenzione annua 

15 anni) di L. 151,20 per la linea elettrica ad alta tension 
vago Schiranna e dalla Varea Assate a Gassada. 


Vercelli, con D. M, 19 settembre rogo è stata accordata all 
Soc, An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (15 ann 
di L 920,25 per la linea elettrica ad alti tensione Candelo Ver 
gnasco, 


Verona, con D. M. 4 luglio 1930 è stata accordata alla Soc 
Elettrica Interprovinciale di Verona la sovvenzione annua (13 
anni) di L, 263,20 per la costruzione della linea elettrica Eu- 
gazeà-Calcinaro Montalto. 


Verona, con D, M. 18 agosto 1030 è stata accordata alla Suc 
Elettrica Milani la sovvenzione annua (15 anni) di L. 222270 
per la costruzione della linea elettrica Legnago-Torricella 


Verona, con D. M. zo marzo 1931 È stata accordata alla Si 
cietà Elettrica Interprovinciale la sovvenzione annua (anni 15 
di L. 525,07 per la costruzione della linea elettrica Bovelo 
Cerea, 
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RASSEGNA LEGISLATIVA 


Spoleto, tramvia elettrica. — Con В. D. 17 aprile 1937, n. 494 
(база. Ufj. 19 maggio 1931) è stata dichiarata priva di effetti 
e revocata una concessione 24 giugno 1913 a favore dell'Ing. 
Giacomo Sutter, per la costruzione e l'esercizio di una tramvia a 
trazione elettrica tra la stazione ferroviaria e la città di Spoleto. 


Moline е Porto Marghera, stazioni vadiotelefoniche. — Con R. D. 
9 aprile 1931, n. 508 (Gazz. Uff. 22 maggio 1031) è stata appro- 
vata la concessione alla Compagnia Industrie Montanistiche 
con sede a Venezia, dell'impianto e dell'esercizio di due sta- 
zioni radiotelefoniche a onde guidate alla centrale di Moline 
(Belluno) e alla stazione di trasformazione di Porto Marghera 
(Venezia). 


Ministero Lavori Pubblici, competenza servisi opere edilizie 
e concessioni, — Con R. D. 18 maggio 1931 п. 544 (Gazz. Uff. 
26 maggio 1931) è stato approvato il concentramento nel Mini- 
stero dei LL. PP, di tutti i servizi relativi alla esecuzione delle 
opere edilizie da ‘eseguirsi per conto dello Stato. Con lo stesso 
decreto si dispone che spettano al Ministero dei LL. PP. le 
concessioni per occupazioni di aree e spiagge lacuali. 


Società elettriche, fusione. — Con D. L. 13 febbraio 1930, n. 37 
(vedasi Suppl. Energia, fasc. 3 del 1930, pag. 6) fu disposto 
che nei casi di fusione di Società commerciali, quando il Mi- 
nistro della Giustizia, con suo decreto emanato su conforme 
parere del Ministro delle Finanze, dichiari che la fusione stessa 
isponde a necessità di pubblico interesse, la deliberazione di 
fusione e le altre da adottarsi in tale occasione saranno valide 


< Industrie elettrotelefoniche » con sede in Torino. Il termine 
per l'opposizione alle deliberazioni relative è fissato în giorni 

indici purchè in aggiunta alle pubblicazioni prescritte dal 
Codice di Commercio, sia pubblicato per due volte l'annunzio 
delle deliberazioni e dell'abbreviazione del termine per l'oppo- 
sizione nei giornali La Gazzetta del Popolo, La Stampa e Il Po- 
polo d'Italia. 

Con altro D. M. 23 aprile 1931 (Gazz. Uff. 26 maggio 1931) 
analogo provvedimento è stato disposto nei confronti delle 
Società « Unione Esercizi Elettrici » con sede in Milano, « So- 
cietà delle forze idrauliche italiane» con sede in Roma e н So- 
cietà elettrica tifernate » con sede in Città di Castello. Il ter- 
mine per le opposizioni alle deliberazioni relative è ridotto a 
quinalei giorn! purchè l'annunzio venga pubblicato, oltre che 
nelle forme di legge, per due volte sui giornali Л Popolo d'Italia, 
Il Corriere della Sera e La Tribuna. 


Cardano е Cislago, stazioni sadiolelefoniche. — Соп В. D. 17 
aprile 1931, n. 562 (Gazz. Uff. 30 maggio 1031) è stata approvata 
la concessione alla Società Idroelettrica Piemonte di Milano 
dell'impianto ed esercizio di due stazioni radiotelefoniche a 
onde guidate a Cardano (Bolzano) e Cislago (Varese). 


Crediti di esportazione soggetti a rischi speciali, assicurazione. — 
Con D. L. 2 giugno 1927, n. 1046 (Vedasi L'Energia 1927, 
fasc. agosto, pag. 011) venne istituito un sistema di garanzia 


a carico parziale dello Stato per i crediti di esportazione sog- 
getti a rischi speciali. Con D. M. тт novembre 1930 (veda: 
Suppl. Energia fasc gennaio 1931, pag. 11) fu disposto che per 
l'esercizio 1930-31 l'assunzione di rischi a carico dello Stato non 
dovesse superare la somma di гоо milion) e che, sempre nel 
detto esercizio, il limite massimo delle garanzie da concedersi 
per gli affari conchiusi con gli importatori di una stessa Nazione 
non potesse superare i 150 milioni. 

D. М. 6 maggio 1931 (Gaz, Uff. 3 giugno 1031) i predetti 
limiti di 200 e 150 milioni sono stati portati rispettivamente a 
300 e 250 milioni. 


Boffetio Venina e Sesto 5. Giovanni, stazioni radivielefoniche, 
Con R. D. 17 aprile 1031 n. 616 (Gazz. Uff. 8 giugno 1931] 
stata approvata la concessione alla Società Anonima Acciaierie 
è Ferriere Lombarde con sede in Milano dell'impianto ed eser- 
cizio di due stazioni radiotelefoniche a onde guidate in Войемо 
Venina (Sondrio) e Sesto S. Giovanni (Milano). 


Società telefonica delle Venezie, vete di Verona. — Con R. D. 
30 aprile 1931, n. 501 (Gazz. Uff. 8 giugno 1931) è stata appro 
Nata una convenzione fra il Ministero delle Comunicazioni e le 
Società «Telefoni Automatici Veronesi » e « Telefonica delle 
Venezie » per il subentro di quest'ultima nell'esercizio della rete 
telefonica urbana di Verona e relative estensioni. 


Disciplina del servizio della radiodiffusione. — Con D. L. 17 
aprile 1031, n. 580 (Gazz. Uff. 11 giugno 1031) sono state ap- 
portate aggiunte alle norme del D. L. 17 novembre 19 
n. 2207 (vedasi Energia fasc. gennaio 1928, pag. 160) 

Il nuovo decreto reca, fra l'altro, alcune modifiche relative 
alle tasse per gli apparecchi riceventi 
che la tassa da corrispondersi per ogni apparec 
è del 2 per cento sul prezzo indicato nella fattura di vendita, 
senza detrazione di sconti, abbuoni, od altro, con un minimo 
di lire 30; gli importatori hanno l'obbligo di specificare, nella 
dichiarazione doganale, il prezzo a cui intendono di vendere nel 
Regno gli apparecchi soggetti a tassa. Per quanto si riferisce 
all'abbonamento da corrispondersi dagli utenti privati, si dispone 
che l'importo è stabilito in L. 72 annue pagabili subito per in- 
tero oppure in due rate semestrali anticipate di L. 36 ciascuna; 
il diritto fisso di L. 3 in questo caso sarà pagato in due rate uguali 
© inoltre l'utente dovrà corrispondere un diritto di L, 2 a favore 
dell'Ammimstrazione postale. 

L'E. I. A, R. è autorizzato a rilasciare licenze speciali per 
apparecchi in prova a qualsiasi rivenditore per la cessione tem- 
poranea di apparecchi radioriceventi a persone od enti non an- 
cora muniti della licenza abbonamento. Tale licenza è obblig: 
toria e importa il pagamento di L. 100. 

I commercianti di apparecchi radioriceventi debbono isc 
vere in apposito registro il nome, cognome e domicilio degli 
acquirenti degli apparecchi; tale registro dovrà essere messo a 
disposizione degli incaricati dell'E. I. A. К. affinchè possano 
rilevarne i dati. 

E. I, A. R, in base al nuovo decreto assume particolari ob- 
Dlighi relativi all'aumento di potenza degli impianti esistenti 
е alla costruzione di nuove stazioni. 

Il decreto dispone inoltre che РЕ. T. A. R. a decorrere dal 
1032 corrisponderà allo Stato un canone sugli introiti Jordi 
nella misura dell’1 per cento per il 1932; 2 per cento anno 1933; 
3,50 per cento anno 1934 e seguenti. 

TI decreto regola infine la facoltà di riscatto degli impianti 
da parte dello Stato, col preavviso di un anno, dopo 15 anni 
a partire dal 1° gennaio 1933. 


ASTE-APPALTI- CONCORSI 


EGITTO - Camo - Ministry of Public Works, — Impianto 
di pompe e filtrazione per la Centrale di Edfu, Scadenza; 
1 Agosto. 


NUOVA ZELANDA - Wettixoroy - Public Works Depart- 
ment. — Batteria d'accumulatori per l'impianto di Mangahao. 
Scadenza: 25 Agosto. 


SUD AFRICA — Johannesburg, - Railway and Harbours — 
Tmpianto d'illuminazione per il nuovo concorso della Stazione 
Ferroviaria. Scadenza: 10 Luglio, 

— City Council. — Volmetro Registratore. Scadenza: 16 Luglio. 


(Ulteriori dettagli relativi agli appalti dell'Impero Inglese 
possono essere forniti dal Departmont of Overseas Trade-In- 
quiry Room - 35. Old Queen Street - Londra S. W. 1). 
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ENERGIA PRODOTTA Хелан pisei. шими PRODOTTA CON COMBUSTIBILE NAZIC 
ia + o in — (3) 
тате Gennaio | — 7 5. || Net mese | Dat se Gen- 
Ма mese di Maggio a tutto Мао _ | мыш, | Dair Gem || oi Maggio | maios tutto | Delta termica 
mes [sero e Е 
J m тэзә тз aio xs [mem Nis 

e( Settentr.| 5438] 6627 44707| 37410] + 21,80 1638| 7.366| z4,72| 19,60] 0,270| 0.273 
5\ Centrale.| Вр! 7284 402220] 35.085 — 1350 3:060) 19.856] 50,52) 2,921| 3:013 
Е 1292 So) 0831] 4453 — 30,50 È SES сың Ёз 
Е 3.925] ___ 3.820| 19.800] 13.872 — 267 38| __ 256) о.о 9.153 9.24 
Є 19.076] 18.625] 120.558] 91.720] — 2,36 5.356] 27.478) 28,76 0,631| 0,704. 
8 606.704] 580.918] 2.756176] 2.583.383 — 2,77] — 4,54 Rurronro rencemronte pesta 
$ plage 380) TryBis Carola — шн haer c d 
3 81889] 00047 433085] 425.984| + бо — 1,61 messi (3) mes 
H 20476) _21:003 _ 98.848] тооло + 2,57] + 1.36 жошо er MESE DI MAGGIO 
5 850.139] 819.647 3.952.884 3 733.581 — 3,50] — 2.21 
E 612.142| 596.545|2.750.88 [2.620703 — 25] — 173 
$) 146.491| 125.903] 760.09-| 650.007| — 14,01| — 15.80] 
E 86181 9094 443816] 431437] + 552, — 2.79) 
2) 24401 24813) 118.648] 114084] + 173 — 386 

860.215 838.272] 4 073.442 |3.825.301| — 3,56 — 0,09 
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Riassunto Statistico della Produzione nel Mese di Maggio 1931 
A) PRODUZIONE IN MIGLIAIA DI kWh ALLE CENTRALI (1) 


11.592| 10.344] 70.269] 77.620 


TOTALE GENER.| 880.807 848.616 4.149. 


10.77 
1|3.902.921| — зв] — 


NB. П carico medio è ottenuto dal rapporto della 
produzione mensile all ore virtuali del mese. (4) 


B) POTENZE EFFICIENTI IN MIGLIAIA DI kW С) DESTINAZIONE DELLA PRODUZIONE PRODUZIONE IN kWh - COMPLESSIVA E DIVISA 
ALLE CENTRALI DI PRODUZIONE DEL MESE DI MAGGIO 1930.31 IN% (8) PER REGIONI - PER IL MESE DI MAGGIO E PER 
1 PRIMI CINQUE MESI 1930-1981 


MESE DI MAGGIO | ШЫ | vitra | Subito |exowiscuo| “| 
эн | Fon] [toe] tosc [oso [omm ume] | ds 
sul + ani |262 134] бо] 00 57 LT 
i| 103—051 | 17 429 473| 56,3] 50.5 [epi 
В a BEAZ [rg o ЕЕ ЕНИ Em 
E 43| — 51] + 18.60) 97.1 r6| r«| 1.3] 1,5 TT ааг) 
A 751|  769|+ 2,0| | 30,1] 31,1| 44,5) 46,8 25,4) 22,1 
Я 2.547] 2690+ зал | 792 760] 112136] ©] 93) g П | 
E 310 479|— 000 |566] soo) 20 3i 2.5 379) £ | 
E 250) 336|+3440] | 91,8| 91.3] 82| 727 —| — | 3 ||| 
Е ИЕ a 
E i 
я 3.380] 77,3] 7,8) 93 ne 
зу Settentr, | 2.983 789) 76.3] 11.7] 
| Centrale.| — 704 al 53.5) 557 51 m ti 
{| Мена. .. 323) 90,8| ot,7| 9.2] | E or 
| Isole. 110) 99.5] 99.0] o. æl Im | HH 
3 Eu 4.131] 4.356] + 5,45] | 76,3| 75,68] 10,1 | | | Br 
D) CONCESSIONI IDRAULICHE IN HP E) AZIENDE E CENTRALI F) CARICO MASSIMO E COEFFICIENTI 
COMPRESE LE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CENSITE DI SFRUTTAM. DEGLI IMPIANTI (5) 
er EE тч шыш || E Семен | Carice mamme | Coefhicienti 
ERE Em НН Иса НЫ en WES uu 
PET ERG ipe | ЛЫ 
Seem. [rss tss бето ттзозуйг.2толуә | [ia] 29 6 ool 24| 2671 szaf 122 
ventrale.|r.126.902/1.136.999| 9:037) 49.699 | 33 1 8 SÌ 55 163) 23 [лают ? 
Nerd San fisso; | mj Чо SUA 33 (Тано...) 16662541 0,803 
а L эзел | 8 7] | 9) 35) [rermico..| 42:79] оозе 
TOTALE . .|6.048.470|6.183.350| 134.880,3.155.129| | 208| 40] 7/106|30| 391| 819] 204| |Complessivo | 1.709.053| 0,869 


(1) La statistica si riferisce a N. 255 Aziende che vendono l'energia prodotta, N. 30 Arlende ad uso promiscuo che vendono solo in parte l'energia e N. 106 
Società Industriali che utilizzano per proprio uso l'energia prodotta; e rappresenta presumibilmente il 93 % della produzione totale nel Regno. Essa comprende 
anche l'energia importata dalle Centrali Svierere che è distinta a parte. 

(2) Le percentuali positive in carattere tondo, le negative In carattere corsivo. 


(3) Dati riferiti alla prodazione generale, compresa l'impo 
(4) Vedi nota (3) а pagina seguente. 
15) Per ta definizione del coel'iciente di sfruttamento vedere Jl Bollettino di Marzo 1931 a pag. 7 


N.B. A partite dal т Gennaio туз: Il numero di Imprese ed Aziende censite è salito a 391, DI conseguenza le cifre del 1530 riportate a controntro sono muove 
iverse da quelle pubblicate nei Bollettini dell'annata scorsa. — Per le variazioni introdotte a partire dal 1 Gennaio 1931 vedere il Bollettino di 
Mario 1937 a ps 


Le cifre del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo in seguito variare il numero delle Centrali censite. 
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Riassunto Generale a tutto Maggio 1931 


PER DISTRIBUZIONE N 


: НЕМА 
Мезе Tdraulica Termica Importata Complessiva _| Differenze, Percentuali е) 
1930 1931 1930 | 1931 | rogo | 1931 | 1930 1931 _|+0—]|]+0— (9)|193| 1931 
Gennaio Sor847| 739.062| 33.567| 20.781 18.238| 19.564| 853.652] 780.307 — 850] 684| 654] 
Febbraio 726733 083.505) 24115 16621 19020) 10.803] 700,870 716.929 — 083] 632 бз 
Marzo 779.545| 745.510) 22.985 19.585 12.708| 15.373] 815.328] 780.468 | — 4,28] 684| 684 
Aprile 204.018. 744.057 20.815| 16.108] 14.621| 15.536] 830.054 776.601 | — 53463! — 6,44| 670| 670 
Maggio 850.139] 819.047| 10.076| 18.625! 11.592| 10.344| 880.807| 848.616 | — 32.191 680| 678| 
Giugno 837314] — 20.258| — 9.501 867.073] – | = 654| 654 
Luglio 380867] — 22.120 — | 12426 — | 921419) — = 700] тоо 
Agosto 823.8190) — 29.983| — озо — 863310 — = 678| 678) 
Settembre 836.258] — | 2758 — | roc] — | 8732 — - — | 676| 676 
Ottobre 851207] — 25418 — | 1564] — | 892339) — B — |6 68 
Novembre 773.597] — 26.117) — | 14675) — | 814.389 =. = = 650| 660| 
25942]| — 31467. — | 14071] — 8o496] — - m 84| 684| 
9.721.463] — | 303.475) — [164.070 — 104898]  — | — | —  |8090 8089 
| | 
3.952.864 3.753,581| 120.558] 01.720] 76.269] 77.620] алаөлї1| 3.902.921 — 248.720 — | 3359] 3008 
) | 
9.598.705] mm 344.740/274.637 211.316] 165.42110.154.761| 9.942.219] — 212. "m — 2,09| 8090] 8089] 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE TERMICA POTENZA EFFICIENTE - MIGLIAIA DI KW CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI TERMICI 
pa ТЕН TENTE маши E TARA DIRO 
m D 
Gennaio. | 3 н — n 
Febbraio > TITTI] 
Marin Pridie ow is УАН ЕКШ GE PE TRAN 
Aprile 1928 50 зг 
Maggio - 
Giugno CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI IDRAULICI 
Luglio MIGLIAIA DI RW 
Agosto зоо 
Settembre| 
Ottobre .. T 
Novembre| 3400] 
Dicembre, | 
mE 
CARICO MEDIO E CARICO MASSIMO COMPLES- з, 
SIVO IN MIGLIAIA Di kW ED UTILIZZAZIONE 
DEI CONSUMATORI m 
un 
dias 
1929 


ANDAMENTO DELL'IMPORTAZIONE 
MILIONI DI kWh 


alt A SONDE МАНЯ ән Бакии 
1928 1930 1937 


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA 
MILIONI DI kWh 


" 


IT ASONDSIMANGIASONUDGTHA 
э» 7930 1997 


ANDAMENTO DEL CARICO MEDIO 
E DEL CARICO MASSIMO COMPLESSIVO 
MIGLIATA DI KW 


-— 
И 
Dicembre | ni 
ENERGIA CONSUMATA PER ILLUMINAZIONE | | 
MIGLIAIA онн ЭШ! | TI 
Mese тю | зум быв MARGIASONDGFEA 
Gennaio 5i 5785 в | 1930 эз 
Febbraio 1596, өз! 1) Carico medio - a) Carico massimo. 
Marzo . | | 
‘Apre > 5 ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA Е 
AS | DELL'ENERGIA CONSUMATA PER ILLUMINAZIONE 
fre NEL CICLO DI 12 MESI, — MILIONI DI KWh 
Luglio torso eso 
Agosto 7 
Settembre то, 
Ottobre .. lec 
| Novembre Pre 
| Dicembre 11... sso) s 
Totale anno solare.. 829.525 EN "d 
Dal 1° Gennaio a tutto — — ;| #8 | mo 
Febbraio - [177.048 160865 ,, 
P Er EE ETI EET A 
эзо Su 2 


(1) Sia le ditlerenze che le percentuali positive sono in carattere tondo, le negative sono in corsivo. 


(2) Nel computo delle ore virtuali, 1 giorni festivi sono considerati 


e Aprile e di 19 оге nei mesi tra Maggio e Ottobre. 


4 ore nel mesi 


(3) Carico massimo complessivo dell'ultimo mercoledì non festivo del mese, 


Le cif 


т. Produzione complessiva. 2. Consumo per illuminazione. 


del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo in seguito varizre il numero delle Centrali censite. 
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MERCATI E CAMBI Andamento dei prezzi del Саайт pri- 


mario (franco vagone Milano) 


CARBONI p negli ultimi 24 mesi. 
=" = | сыны | Quoterioni ai | E 
E] зоа төлөп 
Сй ЮРТЫ БЕ “Ой ЖЕЛДЕ ПС СЫЙ ОГЛ ИЕС СУЫ ШЕ" 
CARBONI DA VAPORE 
сала primario (best) alla 
E] ai | за Са 
Carditt secondario ala Ton: 
p pues j| из. wa | 
жеры teia tera) alia : 
Fette ле | 104 ш 
Westfalia [n Andamento dei prezzi della Nafta 
Tounellata .. . as 15. densa (franco deposito Milano) 
Sila primari, al Tons. ru зт. negli ultimi 24 mesi, 
mmn 
Taglie grise fn рена, 
Ti pron tec) al 
deat а ee s | мю | мь— 
nale primaria (coli) 
Ere COLI p p 
Rusa (pesatura cobbler) 
some oon fm | asa = 
comsostis шейи 
запа deme, ate Tow. | eso | аво. | 270— | мю— = 
Di per ratori a 
тынша зю— | sso | sso, 
Andamento dei prezzi del ferro omoge- 
neotondo equadro da mm. Ва 40 (fran. 
___METALLI covagone Milano) negli uitimi24 mesi. 
Guotarioni al | Quotirioniat | Quotaionia | Quotazioni al | мт : 
балл pre 204881 oon "E EH 
CENE бү кра ea 
Ferro omogeneotondoe qua- i 
Шейн аалы в | — | m| | sa| | mal - H 
Travi erro (Pontis ad | 
м ремин | оло — = EE = 
Ferro comune tondo da mm. сасар 
оран me| — - | из] — | жш] - a 
Tüodifemenneno st Qie| ва | wn— | —| wo) os] ию—| | №. | Andamento del prezzi del filo rame 
Piombo im pani di 1 fu- lettrolitico (Franco ) 
sione, al Qde «sce. 15 | n&-| 1952 | ма i negli ultimi 
Stagno in verghatte, al Qe | 1000— | 11s0-- | паб | a135. 
Fio rame elettrolitico, al 
Quito и кю | seo | sro | sso] seo | se. 
Rottame rame massiccio, al 
И | mec | so so | san so 
Fio di aliuminio, w| - = |oo-|- | o 
[ems i | баня ызаа и 
С 2061881 
= Е = a ES = 
Cemento comune a rapida рава ............ы1ф nu uo m 
So dena presa da Ig: ө... T.a oaoa q n- m n 
are ETC TTEA mo n- m 
legen доо, dei Metal, dei Combustibili Liquidi е del Cementi sono desunte dal Dolitno del Consiglio Provinciale dell'Economia di Milano; i presi 
ча Cartoni cel tali intendono tronco vagone Miano, qicio deli Nafta densa Irano depoaito Minto e quello degli ОШ, per татти зн (rano stazione N iano: 
dE nece coseno a Mime a ор р Gone 
- E CAMBI UFFICIALI SETTIMANALI 
Quotazione | | Quotazioni | Quotazioni | Quotazioni | Quotazioni 
1 80-0-1991| Бы al 6-6-1931 | а! 13-01981 | а120-6-1021 | а127-6-1991 
"m РАВ .....| тл 
Standard cont. ........ Lat. | 19-6 | 83.10 88.10 LONDRA .. тан 
e мшш. » | 18 [965 pe SVIZZERA | smaa 
Elettrolitieo. ало NEW-YORK 1910 
BERLINO». 
onos 
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Supplemento a L'ENERGIA ELETTRICA Luglio 1931 


RASSEGNA ECONOMICO-FINANZIARIA 


IL CORSO DI BORSA DEI VALORI ELETTRICI 


2 к = ca ади | “шаш ^| Quotaz. media dei titoli elett. per ogni L, 100.— vers. 
| [T гт | uana | a | 
Ameertto..| Milano " 
Азатка. oe ] 
Acta Ira à H 
28 
и 
: H 
Camacinia : H 
Dinano : di 
Enteos а зох 
анти IB = i Corso dei titoli elettrici italiani quotati alla Borsa 
Тото а) © Н | di New York nel mese di Giugno 1931 
: H ёсе 
КЕН E] 
Torino d 
Alano н [m 
H 5 АТА 
Н E] 
al а 
Тюш | 3 25 
О : E] 
Узан] „+ E] 
Vix cus | Trieste Li 


IONE DELLE IMPRESE ELETTRICHE 


н, ана Capitale Azionano | Aumento nel Mese | Diminusione net Mae Variazione Completa 
nmn Е = 
табове | табове Токи | Miiaaai n | и n 2 [società | мара 
se 876 1188 10.978.735 == zr 2 157 = 2 157 
312 874 1186 10.978.578 2 16 1 349 1 — — 333 
312 875 1187 10.978.245 3 20.500 10 18.730] — 1770 7 — 
308 872 1180 10,980,015 т 42460 2 46.500] — = І 4:040 
307 872 1179 10.975.975 — | 581.840 6 202.855) — 178.625 6 — 
304 870 1173 11.354.600 2 259] 2 s ы = sen 325 
394 870 1173 11.354.275 


Dicembre 


N. B. - Fra le 304 Imprese considerate con capitale superiore ad 1 milione di lire esistenti al 1° Luglio 1931 di 176 si co- 
noscono con esattezza tutti i dati finanziari, di 102 è accertato il capitale, 3 hanno solo attività finanziaria e 31 esercitano 
anche altre industrie accessorie. Esistono al 1° Luglio 1931 altre 870 piccole imprese delle quali si conosce l'entità del capi- 
tale, Sfuggono all'indagine pochissime altre di scarsa importanza delle quali non si banno notizie sicure, 

Non sono comprese le Società costruttrici, nè quelle telefoniche e tramviarie, 


Bilanci e dividendi. 1930 dal quale risulta un utile d'esercizio di L. 27.641,03, che, 


dopo le assegnazioni statutarie consente la distribuzione agli 


12-2-1931 — Società Idroelettrica Vasi — Bagnara Calabro 
(Cap. 6.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо dal quale 
risulta un utile netto di L. 1.100.000 che, dopo le assegnazioni 
statutarie consente la distribuzione di un dividendo di L. 12 
per ciascuna azione del valore nominale di L. 100. Vennero 
eletti: a Consiglieri i Sigg.: Cenzato Ing. Giuseppe, Maglione 
Girolamo, Valery Nicola, Aperlo Dott. Luigi, Ferrari Dott. Ar- 
turo, Marino Avv. Eduardo, Perrone Avv. Filippo; a Sindaci 
effettivi i Sigg.: Giovannetti Rag. Arrigo, Paolella Avv. Ro- 
berto, Schellembrid Dott. Ugo; a Sindaci supplenti: Joele Av 
Guglielmo, Giuliani Vincenzo. 


azionisti dell'8 ^j. Vennero eletti a Consiglieri d'Amministra- 
zione i Sigg.: Ing. Girolamo Maglione, Dott. Arturo Ferrari, Ing. 
Fausto Rocca; a Sindaci effettivi i Sigg.: Rag. Arrigo Giovan: 
netti, Avv. Roberto Paolella, Dott. Ugo Schellembrid; а Sin- 
daci supplenti: i Sigg. Vittorio Montella, Donato Pezzi. 


20-2-1931 — Consorzio Industriali per la Produzione di Ener- 
gia Elettrica - Torino (Сар, 2.000.000), — L'assemblea generale 
ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio 
chiusosi al 31 dicembre 1930. Tale bilancio chiude a pareggio. 


27-2-1931 — Società Anonima « Elice » — Palermo (Cap. т mi- 
12-2-1931 — Società Anonima per Imprese Elettriche Folgore - lione). — L'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli 
Napoli (Cap. 250.000). — L'assemblea generale ordinaria е stra- azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal 


ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 


quale risulta una perdita d'esercizio di L. 55.351,75- 
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a8-2-1931 — Imprese Industriali Federico Anselmino — To- 
rino (Cap. 15.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale 
risulta un utile netto di L. 756.145,50 che, dopo le assegnazioni 
statutarie consente la distribuzione di un dividendo di Lire 
22,50 per ciascuna azione del valore nominale di L. 500. 


28-2-1931 — Tramvie Eleltriche Bresciane — Brescia (Cap. 12 
milioni). — Il Bilancio al 31 dicembre 1930 chiude con una per- 
dita d'esercizio di L. 40.760,06 


11-3-1931 — Società Anonima Elettrica Alta Merse — Milano 
(Cap. 400.000). — L'assemblea degli azionisti ha approvato il 
Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 dicembre 1930. Tale Bi- 
lancio presenta una perdita di L. 17.017,06. 


12-3-1931 — Società Anonima Imprese Elettricho Meridionali 
Sarde — Îglesias (Cap. 2.500.000, versato L. 2.266.400). — 
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha approvato il 
Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile netto di 


L. 158.648. 
13-3-1031 — Società Volsinia di Elettricità — Roma (Cap. 30 
milioni]. — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha 


approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un 
utile netto di L. 2.430.063,43 che, dopo іе assegnazioni statuta- 
rie consente la distribuzione di un dividendo di L. бо per cia- 
scuna azione. Vennero eletti: a Sindaci effettivi i Sigg.: Avv. 
Rag. Bruno Luigi, Gr. Ufi. Avv. Cuccia Luca, Comm. Rag. 
Rinaldi Ernesto; a Sindaci supplenti i Sigg.: Avv. Antonio Bua 
© Comm. Barone Carlo Nolli di Tollo. 


13-3-1931 — Società Tdroelettrica Dolomiti - S.I.D.— Torino 
(Сар. 1.000000). — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti presieduta dal Sig. Comm. Ing. Aldo Roncaldier ha appro- 
vato la situazione dei conti al 31 dicembre 1939, i luogo del 
Bilancio che non è ancora stato presentato trovandosi la So- 
cietà tuttora in un periodo preparatorio del programma di 
attuazione dei propri scopi sociali. Vennero rieletti i Consiglieri 
e i Sindaci uscenti. 


15-3-1031 — Società Anonima Imprese Elettriche Sarde — 
Gagliari (Cap. 748.000), — L'assemblea generale ordinaria 
degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal 
quale risulta un utile d'esercizio di L. 56.450,65 che, dopo le 
assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un divi- 
dendo del 5 %. Vennero ricletti i Consiglieri uscenti e nominati 
Sindaci effettivi i signori: Ambrogi Rag. Alberto, Miorin Rag. 
Amalteo e a Sindaci supplenti i signori Aromando Rag. Ciro, 
Carro Avv. Romolo. 


15-3-1931 — Società Produzione Energia Elettrica — Mazara 
del Vallo (Cap, 632.000), — L'assemblea generale ordinaria e 
зітао degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 di- 
cembre тозо dal quale risulta un utile netto di L. 108.861,08 che, 
dopo le assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un 
dividendo di L. so per ciascuna azione del valore nominale di 
L. 1000 (5%). 


15-3-1931 — Soc. Ам. Cooperativa « Fiamma » per Impianti 
ed Esercizi Elettrici — S, Polo de Cavalieri (Cap. 83.000). — 
Il Bilancio al 31 dicembre 1930 presenta un utile netto di 
L. 8181,05. 


16-3-1931 — Società Anonima Elettrica Teramo — Roma 
(Сар. 2.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 di 
cembre 1930. Tale Bilancio presenta una perdita d'esercizio 
di L. 573.070,03. 


16-3-1931 — Società Anonima Teanese di Elettricità — Napoli 
(Cap. 200.000), — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta 
una perdita d'esercizio di L. 11.422,34. Vennero riconfermati 
i Consiglieri uscenti e vennero eletti Sindaci effettivi i Sigg.: 
Avv. Federico Merolla, Dott. Ugo Schellembrid, Avv. Roberto 
Paolella. 


— Società Elettrica dell'Elba — Livorno (Capi- 
500.000). — L'assemblea generale ordinaria e straordina- 
ria degli azionisti, presieduta dall'Ing. Giuseppe Salvini ha 
approvato il Bilancio al 31 dicembre 1030 dal quale risulta 
un utile d'esercizio di L. 14.587,45 che viene portato a nuovo. 
Vennero nominati Sindaci effettivi i Sigg.: Carminati Cav. 
Rag. Enrico, Ciantini Rag. Alfredo, Rolandi Rag. Giovanni e 
a Sindaci supplenti i Sigg.: Bruni Rag. Francesco, Marabotti 


pplemento a L'ENERGIA E 


ETTRICA 19 


Rag. Delfino. In sede straordinaria venne approvato l'aumento. 
del capitale sociale da L, 1.000.000 а L, 1.500.000 € la correla- 
tiva modifica dello statuto sociale. Venne pure approvato la ri- 
duzione del ro ^; al 7,50 % della percentuale sugli utili spet- 
tante al Consiglio d'Amministrazione. 


20-3-1931 - Società Anonima Elettrica di Campodolcino 
(Cap, 18.500), — L'assemblea degli azionisti ha approvato il 
Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile d'eser- 
cizio di L. 2822,32. 


21-3-1931 — Società Anonima « Produzione Elettricità » — In 
trobbio (Cap. 1.200.000). — L'assemblea degli azionisti ha ap- 
provato il Bilancio al 31 dicembre тозо. Tale Bilancio presenta 
una perdita d'esercizio di L. 63.481,23. 


21-3-1931 — Società Anonima Elettrica di Monteneve — Milano 
(Cap. 120.000). — L'assemblea degli azionisti ha approvato il 
Bilancio al 31 dicembre тозо. Tale Bilancio salda a pareggio. 
Vennero riconfermati in carica i Consiglieri e i Sindaci uscenti. 


1031 — Società Anonima Idroeleltrica Bartolomeo Tof- 
foli — Calalzo di Cadore (Cap. 5.000.000). — Il Bilancio al 31 
dicembre 1930 salda a pareggio. 


22-3-1031 — Società Anonima per l'Iluminazione Elettrica — 
Gavardo (Сар. L. 500.000, versato L. 410.000). — И Bilancio 
al 31 dicembre 1930 chiude con un utile d'esercizio di Lire 
137.070,10. 


22-3-1931 — Società Anonima Cooperativa Luco ed Energia 
Elettrica - SA.C.L.E.E. — Sagliano Micca (Cap. 194.900). 
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha approvato il 
Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 dicembre 1930. Tale Bi- 
lancio chiude con un utile netto di L. 19.143,67, che, dopo le 
assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un dividendo 
cl 5% 


23-3-1931 — Società Eletirita Padana — Ferrara (Cap. 15 mi 
lioni ‘assemblea generale ordinaria degli azionisti pre 
duta dall'On, Sen. Gr. Ufi. Prof. Pietro Litta, ha approvato il 
Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile di 
L. 1.313.083,74 che, dopo le assegnazioni statutarie consente 
la distribuzione di un dividendo di L. 8 per ciascuna azione. 
Venne riconfermato l'Amministratore uscente Ing. Luigi Gag- 
gia e vennero eletti a Sindaci effettivi i Sieg. : Amati Comm. Ing. 
Giuseppe, Perinello Cav. Dott. Rag. Gerardo, Rossi Comm. Ing. 
Antonio, a Sindaci supplenti i Sigg.: Braga Dott. Pietro, Del 
‘urco Rag. Ugo. 


23-3-1931 - Società Forze Idrauliche Basso Brembo — Bergamo 
(Cap. 15.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 di- 
cembre 1930. Tale Bilancio chiude a pareggio. 


-1931 — Società Anonima Biellese per Distribuzione di 
Energia Elettrica — Biclia (Cap. 2.000.000). — L'assemblea ge- 
nerale ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio dell'eser- 
cizio chiusosi al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio presenta un 
utile netto di L. 134.873,72, che, dopo le assegnazioni statuta- 
rie consente la distribuzione di un dividendo di L. 60 per cia- 
scuna azione del valore nominale di L. 1000. In sede straordina- 
ria vennero pure approvate le modifiche agli articoli 16, 21, 24 
dello Statuto sociale. 


23-3-1931 — Società per Imprese Eleltriche Piacentino — 
ано (Cap. 750.000). — L'assemblea generale ordinaria c 
straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 di- 
cembre 1930 dal quale risulta un utile netto di L. 69.890,37 
che, dopo le assegnazioni statutarie, consente la distribuzione di 
un dividendo dell %, Vennero rieletti i Sindaci effettivi e i 
Sindaci supplenti scadenti di carica e venne pure approvata la 
riduzione della percentuale sugli utili di Bilancio spettante al 
Consiglio d'Amministrazione. 


24-3-1931 — Società Anonima «L'Elettrica» — Ponte di 
Valtellina (Cap. 500.000). L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale 
risulta un utile netto di L. 31.403,70 che, dopo le assegnazioni 
statutarie, consente la distribuzione agli azionisti di un div 
dendo di L. 1,50 per ciascuna azione, . 


25-3-1931 — Società Italiana. per l'Utilizsazione delle Forse 
Idrauliche del Veneto — Venezia (Cap. 105.000.000). — Presie- 
duta dal Vice-Presidente del Consiglio di Amministrazione Si 
Comm. Ing. Antonio Pitter e coll'intervento di N. 12 azionisti 
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rappresentanti in proprio о per delegazione N. 564.076 azioni 
si è tenuta l'assemblea generale ordinaria nella quale è stato 
approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio chiude 
con un utile di L, 13.608.121,45 che, dopo le assegnazioni sta- 
tutaric consente la distribuzione di un dividendo di L. 21 per 
ciascuna azione del valore nominale di L. 175. Vennero eletti a 
Consiglieri d'Amministrazione i Sigg.: Gaggia Gr, 09, Ing. 
Achille, Braida Comm. Nicola, Del Vo Comm, Gio Batta, 
nelutti Avv. Tito, Di-Valmarana Conte Andrea; a Sindaci ei 
fettivi i Sigg.: Cav. Daniele Battaglia, Cav. Ing. 

ш. Angelo Procaccini; a Sindaci supplenti 1 Si 
Rag. Clodio Calcagno e Cav. ОН. Rag. Silvio Pellas. 


25-3-1931 — Società Anonima Pinerolese Elettricità — Pine- 
ralo (Cap. 2.500.000). — L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930. Tale 
Bilancio chiude con un utile netto di L. 92.130,45 che, dopo le 
assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un divi- 
dendo di L. 17,50 per ciascuna azione del valore nominale di 
L. 500. 


25-3-1931 — Società Idroelettrica Venaschese - S. T. V. — 
Venasca (Cap. 2.000.000). — L'assemblea generale ordinaria 
degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930. 
Tale Bilancio chiude a pareggio. 


25-3-1931 — Società Anonima Tdvoelettrica Piave — Caerano 
San Marco (Cap. 1.600.000). — L'assemblea generale ordinar: 
degli azionisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi 
al 31 dicembre тозо. Tale Bilancio chiude con un utile di 
L. 19.440,63 che viene portato a diminuzione delle perdite degli 
esercizi precedenti. 


25-3-1931 — Società Anonima Tdroelettrica « Cimena » — To- 
rino (Cap. 300.000). — L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо. Tale 
Bilancio chiude a pareggio. 


26-3-1031 — Società Elettrica « Radio » — Napoli (Cap. 1 mi- 
lione, versato 805.000). — L'assemblea generale ordinaria e 
straordinaria degli azionisti, presieduta dal Presidente della 
Società Ing. Gerolamo Maglione, ha approvato il Bilancio al 
31 dicembre 1030 dal quale risulta un utile netto di L. 108.806,41 
che, dopo le assegnazioni statutarie consente la distribuzione 
di un dividendo di L. 45 per ciascuna azione del valore nominale 
di L. 500. Vennero riconfermati i Consiglieri e i Sindaci uscenti 
e venne pure deliberata la fusione della Società « Radio » colla 
Società Elettrica della Campania, mediante incorporazione della 
prima nella seconda. 


27-3-1931 — Società Eleltrica Alto Adige — Milano (Cap. 30 
milioni L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha 
approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 31 dicembre 
1930. Tale Bilancio chiude con un utile netto di L. 2.551.630, 
che, dopo le assegnazioni statutarie consente la distribuzione 
di un dividendo di L. 8 per ciascuna azione di nominali L. тоо. 


27-3-1931 — Società Anonima Impianti Elettrici Riuniti — 
Napoli (Cap. 14.000.000). — L'assemblea generale ordinaria 

azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930. Tale 
Bilancio chiude con una perdita d'esercizio di L. 1.447-307,44 
che viene riportata a nuovo. Vennero eletti a Sindaci eliettivi 
i Sigg.: D'Errico Ing. Raffaele, Giovannetti Rag. Arrigo, Joele 
Avv. Guglielmo, Raimondi Avv. Riccardo, Varisco Rag. Fran- 
сезсө; a Sindaci supplenti: Sig.: Bossa Avv. Corrado, Cacciop- 
poli Avv. Perseo, Merolla Avv. Federico. 


29-3-1931 — Società Anonima Impianti Distribuzioni Energia 
Elettrica — Cosenza (Cap. 1.200.000). — L'assemblea generale 
ordinaria e straordinaria degli azionisti ba approvato il Bilan- 
cio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile netto di 
L. 171.683,02 che, dopo le assegnazioni statutarie consente Ja 
distribuzione di un dividendo di L. 25 per ciascuna azione del 
re nominale di L. 500 (5 %,). Vennero eletti a Sindaci effet- 
tivi i Sigg.: Avv. Emilio De Donato, Comm. Giosuè Caracciolo, 
Rag. Domenico Leo; a Sindaci Supplenti i signori: Avv. Vin- 
cenzo Valentini, Fraschitto Gervasi. 


29-3-1931 — Società Anonima Impresa Elettrica di Riccione — 
Torino (Сар. 450.000). — semblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale 
risulta un utile netto di L. 40.754,18. 3 


30-3-1931 — Società Elettrica Ialia Centrale — Firenze (Cap. 12 
milioni). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha 
approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un 
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utile netto di L. 1.014.973,78 che, dopo le assegnazioni st 
tarie consente la distribuzione di un dividendo di L. 8 per cia- 
scuna azione del valore nominale di L. тоо. Col 19 gennaio 1931 
la Società Elettrica Italia Centrale s'è fusa mediante incorpora- 
zione nella Soc. Elettrica del Valdarno che ne possedeva la 
totalità delle azioni. 


30-3-1931 — Società Jonica di Elettricità (.I.D.E.) — Taranto. 

(Cap. 1.800.000) ‘assemblea generale ordinaria e straordi- 

naria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 

1930 dal quale risulta un utile netto di L. 180.800,01 che, dopo 

Je assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un di- 

умео di L. 40 per ciascuna azione del valore nominale di 
. 500. 


30-3-1931 — Società Anonima Elettrica Valdostana — Torino 
(Cap. 1.500.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale ri- 
sulta un utile di L. 123.131,27, che, dopo le assegnazioni sta 
tutarie consente la distribuzione di un dividendo del 5 % % 
annuo, Tenuto però presente che il 1? esercizio sociale comprende 
la gestione di 15 mesi il dividendo complessivo è stato di Lire 
103.125, pari a L. 6,875 su ognuna delle n. 15.000 azioni da 
L. 100 costituenti il capitale sociale. 


30-3-1931 — Società Anonima Eletiro-Agricola — Milano 
(Cap. 100.000). — L'assemblea degli azionisti ha approvato il 
Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta una perdita 
d'esercizio di L. 25.149,20. 


31-3-1931 — Società Anonima Elettrica del Sannio — Napoli 
(Сар. 30.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti Ва approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale 
risulta un utile d'esercizio di L. 1.822.067,57 che, dopo le asse- 
gnazioni statutarie consente la distribuzione di un dividendo 
di L. го per ciascuna azione del valore nominale di L. 250 (8 %4). 
Vennero eletti Sindaci effettivi i Sigg.: Rag. Domenico Dromini, 
Cav. Rag. Carlo Luraschi, Avv. Casimiro Sciolla, e a Sindaci 
supplenti i signori: Rag. Giovanni Molfese е Rag. Edoardo 
entrella. 


31-3-1931 — e Isorno » Società Anonima Costruzione Eserci- 
ziò Impianti Idroelettrici = Domodossola (Cap. 4.000.000). — 
L'assemblea generale degli azionisti, presieduta dal Signor 
Ceretti Carlo, presidente del Consiglio d'Amministrazione ha 
approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio salda 
а pareggio. Vennero eletti a Sindaci effettivi i Sigg.: Ing. Gual- 
tiero Giorgi, Pompeo Riccardi, Gerolamo Нейег; a Sindaci 
supplenti i Sigg.: Ing. Giuseppe Gianoglio e Ing. Mario Massobio. 


gizictgar - Sor, Eletriza Sibari — Milano (Cap. 4.000.000). — 
L'assemblea generale ordinaria degli azionisti ha approvato la 
Situazione dei conti al 31 dicembre 1930. 


31-3-1931 — Società Anonima Costruzioni Idroelettriche - 
S.A C.I. = Milano (Cap. 3.600.000). — L'assemblea generale 
‘ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1030 dal quale risulta un utile d'esercizio di L. 214.070,54 che, 
dopo le assegnazioni statutarie consente la distribuzione di 
un dividendo di L. рег ciascuna azione del valore nominale 
di L. тоо, 


31-23-1931 — Società Anonima per Imprese pubbliche e Pri- 

vale in Ischia e Capri ~ Roma (Cap. 3.600.000), — L'assemblea 

generale ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 

jr dicembre 1030 dal quale risulta un utile di esercizio di 
n 74.021,07. 


31-3-1931 — Società Anonima Consorzio Idroelettrico Sal 
гебе — Saluzzo (Cap. 2.220.500). — L'assemblea generale ordi 
maria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 
1930. Tale Bilancio presenta una perdita d'esercizio di Lire 
161.665,85. 


31-3-1931 — Società Anonima Impianti Distribuzioni Flet- 
triche- S.Î.D.E.R.- Roma (Cap. 2.000.000). — L'assemblea 
generale ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 
dicembre 1930. Tale Bilancio chiude a pareggio. 


ocictà Anonima Forze Idriche della Mavecci 
(Cap. 2.000.000). — L'assemblea generale ordinaria 
degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 da! 
quale risulta una perdita d'esercizio di L, 246.467,58. 


31-3-1031 — Società Idroclettrica Rosetti — Milano (Capitale 
L. 1.500.000). — L'assemblea degli azionisti ha approvato il 
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Bilancio al 31 dicembre 1930, Tale bilancio presenta una per 
dita d'esercizio di L. 01.345,85. 


31-3-1931 — Società Anonima Forze Idrauliche dell'Ap- 
finnico — Roma (Cap. 1.300.000), — L'assemblea degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 31 marzo год. Tale Bilancio chiude 
con una perdita d'esercizio di L. 7.907,05 che sommata colla 
edita dell'esercizio precedente da una perdita totale di 


77.833,64 


a31 = Società Idroelettrica Molticella — Serva S. Н 
1.200.000, versato 810.810,08). — L'assemblea d 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre rogo dal quale 
risulta un utile netto di L. 17.506,43. Tale utile è stato devo- 
luto per metà al Fondo Ammortamento e per l'altra metà 
all’ammortamento de! Residuo Deficit dei Bilanci precedenti, 


3t-3-1931 — Società Anonima Idroclettrica Valle Trompia — 
Bologna (Cap, 1.000.000). — L'assemblea generale ordinaria 
degli azionisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi 
al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio presenta una perdita di 
L. 81.199,39. 


31-3-1931 — Società Idroelettrica Pescia — Genova (Capitale 
1.000000). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta 
un utile di L. 146.230 che viene passato a riserva ed ammorta- 
mento. 


31-3-1031 — Società Generale Acque. Medio Adige — 
(Сар. 1.000.000).— L'assemblea generale ordinaria degli a 
тїзї ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio 


salda a pareggio. 


31-3-1931 — Socielà Anonima Agordina di Elettricità — 
Agordo (Cap. 594.000). — L'assemblea degli azionisti ha ap 
provato il Bilancio al 31 dicembre тозо dal quale risulta un 
utile netto di L. 11.92 


31-3-1931 — Società Anonima Vercellese Applicazioni Elet- 
triche — Vercelli (Cap. 500,000). — L'assemblea degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta 
una perdita d'esercizio di L. 97.888,60. 


31-3-1931 — Società Anonima Idroelettrica Pertica Alta — 
Brescia (Cap. L. 350/000). = Lvassemblea degli azionisti ha 
approvato il Bilancio al 31 dicembre 1030 dal quale risulta una 
perdita d'esercizio di L. 22.308,45- 


31-3-1931 — Società Anonima Luce ed Energia Elettrica — 
Gemona (Cap. 394.000), — L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо, Tale 
Bilancio chiude con una perdita d'esercizio di L. 19.3 


31-3-1931 — Società Anonima Etuca di Elettricità — Catani 
(Сар, 300.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1030 dal quale risulta 
un utile d'esercizio di L. 15.471,03. 


31-3-1931 — Società Anonima Elettrica Va! di Cecina — Li- 
тоно (Cap. 120.000). — L'assemblea degli azionisti ha approvato 
il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile d'eser- 
cizio di L. 2.166,60 


dIc3-193t — Società Anonima Idroelettrica del Littorio « Sesia» 
— Milano (Сар. L. 100.000 versato 30,000). — L'assemblea degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо, Tale 
Bilancio salda a pareggio, 


31-3-1931 — Società Anonima Azienda Elettrica Solarussese — 
Solarissa (Cap. 81.000). — L'assemblea generale ordinaria 
degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 
dal quale risulta un utile netto di L. 14.405,45. 


31-3-1031 — Società Anonima Elettrica Roda & С. — Bergamo 
(Cap. 80,000). — L'assemblea degli azionisti ha approvato il 
Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta un utile netto 
di L. 335,99. 


31-3-1931 = Società Anonima Elettrica Castanese « S. E. C. 
— Castano Primo (Cap. 10.000). — L'assemblea degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 dal quale risulta 
una perdita d'esercizio di L. 2.558,95. 
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9-4-103t — Società Anonima Gas Elettricità — Bologna (Cap. 
1.000.000). — L'assemblea degli azionisti ha approvato il Bi- 
lancio dell'esercizio chiusosi al 31 Dicembre 1930 del quale 
risulta ane perdita di Le 23.558,92. 


13-4-1931 — «Aosta» Società Nazionale per fa Costruzione 
Esercizio Impianti Elettrici — Torino (Сар. L. 55.000.000). — 
L'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli azion 
һа approvato il. Bilancio al 31 dicembre тозо dal quale risulta 
un utile d'esercizio di L, 50.860,52. Venne pure fissato ad un 
massimo di 16 il numero dei membri del Consiglio d'Ammini- 
strazione e vennero nominati a Consiglieri i S 
Comm. Dott o Battistella 1. Uit 
Buzzi, On. Comm, Ing. Giuseppe Dallotio On. Cav. di 
Gr. Croce Generale Alfredo, Dardanelli Comm. Ing. Vincenzo, 
Domine di $. Taino Marchese Сауу Uit. Ауу. Alfredo, Foschini 
Ammiraglio Comm. Antonio, Grassi Gr. Uli. Dott. Paolo 
lerlini Comm. Rag. Prof. Gerolamo, Petretti Gr. Ой. Dott. 
Arnaldo. A coprire la carica di Sindaci estettivi vennero invece 
chiamati i Sigg.: Cremonese Comm, Dott, Francesco, Del Vec- 
chio Cav, Ui. Dottor Giuseppe, Salimei Conte Cav. Dott. 
Alfredo, Troise Comm, Dott. Guido, Zumpano Cav. Rag. 
Oscar; a Sindaci supplenti i Sigg.: De Liguoro Cav. Dott. 
Alfredo, Mangini Cav. Rag. Arturo 


18-4-1031 — Società Lavoelettrica « Garisliuno » — Milano 
(Cap. 20.000.000), — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
isti presieduta dall'ing. Comm, Ariberto Castelli ha approvato 
il Bilancio al 31 dicembre тозо. Tale Bilancio salda a preggio. 
Vennero eletti a Consiglieri d Amministrazione i Sigg.: Castel 
Ing. Comm. Ariberto, Gobbi Comm. Piero; a Sindaci effettivi i 
Sigg.: Feirario Rag. Emilio, М Nino, Rosa Dott. 
Achille; a Sindaci supplenti: Are Prof. Gavasio, e Battiati 
Prof. Ignazio. 


194-1031 — Unione Interregionale Produttori Enersia 
trica — Cuneo (Cap. 3.000.000), — L'assemblea generale ог 
ria e straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 
31 dicembre тозо, Tale Bilancio chiude a pareggio. Vennero 
eletti a Consiglieri i Sigg.: Balsamo Comm. Ing, Natale, Fer- 
rerio Comm, Ing. Piero, Medici del Vascello Marchese Ing. 
Giacomo, Voli Grand Ulf. Avv. Luigi; a Sindaci elfettivi i 
Sigg.: Albonico Ing. Leonardo, Ciarlo Rag. Pasquale, Vesentini 
Dott. Mario; Sindaci supplenti i Sigg.: Pagliero Bartolomeo, 
Tessitore Armando. Venne pure approvata la riduzione dal 
10 % al 7% della percentuale sugli utili spettante al Consiglio 
di Amministrazione 


30-4-1931 — Società Anonima Allo Veneto di Elettricità — 
Roma (Cap. 8.000.000, versato 7.500.000). — L'assemblea ge- 
nerale ordinaria degli azionisti presieduta dal Sig. Comm. 
Leone Gasparini ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1930 
dal quale risulta un utile netto di L, 345.576,35, che, dopo una 
assegnazione di L. 17.428,83, alla riserva ordinaria, viene pas- 
sato a riserva straordinaria. L'assemblea proroga inoltre al 31 
dicembre 1932 la facoltà concessa al Consiglio nell'assemblea 
del 30 Aprile тодо, per il collocamento delle 5000 azioni occor- 

ti al completamento del capitale sociale, Vennero eletti: a 
indaci cifettivi i Sigg.: On, Prof. Avv. Carlo Costamagna, 
Gr. Uff. Celedonio dei Baroni Errante, Ing. Ignazio Bartoli 
a Sindaci supplenti i Sigg.: Cav. Angelo Regis, Rag. Giuseppe 
Mandelli, 


30-4-1931 — Azienda Flettvica Ascolana — Ascoli Piceno 
(Cap. 2.000.000]. — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre тозо. Tale Bilancio 
presenta una perdita di L. 124.402,25. 


30-4-1031 — Società Industriale Elettrica det Mugello, An. in 
Liquidazione — Firenze (Cap. 1.935.000), — L'assemblea degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 dicembre гозо. lale 
Bilancio presenta una perdita complessiva di L. 994.700,49. 


25-5-1931 — Società Idroeleltrica Goriziana — Trieste (Capitale 
1.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
ionisti i per intero le 1000 azioni 

pitale sociale e sotto la presidenza del V 
Presidente Conte Ing. Comm. Vittore Vittorelli ha approvato il 
Bilancio al 31 dicembre 1930. Tale Bilancio chiude a pareggio; 
vennero ricletti i Sindaci uscenti. 


30-5-1931 — Impresa Elettrica di Ora — Egna (Cap. 162.000), — 
L'assemblea gencrale ordinaria e straordinaria degli azioni 

ha approvato il Bilancio al 31 Dicembre 1930 dal quale risulta 
un utile di L. 2.253,06 che venne riportato a nuovo. Vennero 
pure eletti: a Consiglieri d'Amministrazione i Sigg.: Ing. Bruno 
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Bonfioli. Ing. Arrigo de Rizzoli, Ing. Alberto Ci 

Avv. Arturo Reggio; a Sindaci effettivi i Sigg.: M 
Ing. Giuseppe Minghet 
pienti i Sigg.: Dott. Gui 


e Gr. UH, 
io Poletti, 
Ing. Renato Perduca; a Sindaci sup- 
io Pedrazzi e Ing. Carlo De Riccabona 


b-6-1031 — Società Anonima per le Forze Idrauliche di Ti 

IP Add s Benigno Crespi » ~ Milano (Cap. 112.500.000). — 
Presieduta da S. E. On. il Gr, Uff. Dott. Silvio Crespi e presenti 
Х 22 azionisti rappresentanti in proprio o per delega N. 220.850 
azioni sulle 300,000 costituenti il capitale sociale si è tenuta 
l'assemblea generale ordinaria e straordinaria nella quale 
è stato approvato il Bilancio al 31 marzo 1031. Tale Bilancio 
presente un utile netto di L. 10.848,208,34 che, dopo le asse- 
&nazioni statutarie consente le distribuzione di un dividendo 
di L. 33 per ciascuna azione, pagabile a partire dal 30 giugno 
1431. Vennero riconfermati in carica i Consiglieri e i Sindaci 
uscenti e venne pure approvata la riduzione dal 4 % al 3 % della 
quota di utili riservata al Consiglio d'Amministrazione e la 
correlativa modifica dello statuto sociale. 


11-6-1031 — Società Anonima Imprese 
Genova (Сар. 5.000.000). — L 
straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio dell'es 
cizio chiusosi al о. Tale Bilancio salda a 
io. Vennero eletti a Consiglieri d'Amministrazione i Sigg. 
зато Ing. Comm, Natale, Parodi Avv. Antonio, Fontana Rag. 
Ottavio: a Sindaci effettivi i Sigg.: Dapelo Ing. Bartolomeo, 
Dellepiane Ing. Luigi, Morassi Ing. Giovanni; a Sindaci sup- 
lenti i Sigg.: Vassallo Avv. Cav. Guglielmo, Daglio Riccardo. 
‘enne pure approvata la riduzione dal 7 % al 5 % della percen- 
tuale sugli utili spettante al Consiglio d'Amministrazione e la 
correlativa modifica dello statuto Sociale, 


Elettriche Scrivia — 
ssemblea generale ordinaria 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
(Cap. 240.000.000]. — Presenti М. 13 azionisti rappre- 
sentanti N. 383.509 titoli si è svolta l'assemblea generale ordi- 
maria dei soci di codesta società. La relazione del Presidente 
del Consiglio di amministrazione, dopo aver reso un commosso 
omaggio alla memoria del Consigliere della Società Giovanni 
Cosimo Cini, commenta le varie voci del Bilancio e parlando 
degli investimenti in titoli industriali fa rilevare come la somma 
più elevata dei rinvestimenti stessi sia dovuta all'aumento 
nella partecipazione in Imprese Elettriche e così sottolinea tale 
partecipazione: 

< Le notevoli interessenze in Imprese elettriche ci danno l'oc- 
casione di dichiararvi che reputiamo queste Aziende tra le più 
sane del Paese, 

« Laddove fu opportuna una riorganizzazione amministrativa 
0 una chiarificazione patrimoniale, esse vennero vigorosamente 
attuate, reintegrando posizioni di chiarezza dalle quali Aziende 
di tal genere non avrebbero mai dipartirsi 

«E se opera di assestamento sarà necessaria per qualeun'altra, 
vi collaboreremo nel migliore interesse vostro e per la più salda 
reputazione dell'industria elettrica che è titolo di onore del 
nostro Paesi 

«I servigi che questa industria deve rendere allo sviluppo 
della economia della Nazione, l'hanno portata ad avere, oggi, 
una eccedenza di disponibilità di forza, rispetto all'immadiata 
capacità di consumo del mercato nazionale. È condizione questa 
connessa alle esigenze tecniche e alla funzione fondementale 
della industria elettrica în ogni paese; e noi abbiamo ferma fi- 
ducia che i rapporti di collaborazione fra i vari gruppi, stimo- 
lati e tutelati dal Governo Nazionale, continueranno, in Italia, 
mano a mano che si manifesteranno gli sviluppi del consumo, 
una più rigida messa in reddito dei capitali immobilizza 
confronto a quello che è dato prevedere in altri Paesi, dove le 
competizioni di Aziende e di gruppi non trovano freno e guida 
in criteri ispirati alle esigenze © all'interesse superiore della 
eco della Nazione э. 

L'assemblea, udita la relazione del Consiglio d'Amministra- 
zione, e quella dei Sindaci, ba approvato il Bilancio per l'eser- 
cizio 1930 e il relativo Conto Profitti e Perdite portando a nuovo 
il residuo di L. 430.351,20 disponibile dopo l'assegnazione di 
L. 2.500.000, al Fondo di Riserva straordinario e dopo la corre- 
sponsione di L. 25,— di interessi per ciaseuna delle 43.017 
azioni in circolazione di un dividendo di L, 25,— a ciascuna 
delle dette azioni e delle 40 Cartelle di Godimento. 

Venne pure fissato in 21 il numero dei Consiglieri dAmmini- 
strazione e vennero eletti i Sigg.: Conti On. Gr. Cr. Ing, Ettore, 
Della Torre On. Dott, Luigi, Lodolo Gr. Ui. Ing. Alberto, 
Motta On. Ing. Prof. Giacinto, Toeplitz Gr. Uit. Giuseppe, Tre- 
ves Avv. Guido, Viale Gr. Uf. Rag. David; demandando al 
Consiglio stesso di completarsi in relazione alle precedenti deli- 

ioni: a Sindaci effettivi vennero invece eletti i Sigg.: 
Angeli Dr. Daulo Carlo, Guaraldi Cav. Mario, Pelli Sabbroni 
nte Giovanm S. d. R., Salteri Dr. Giuseppe, Schiavi Mario; 
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a Sindaci supplenti i Sigg.: Grassi Eugenio, Rizzotti cav. Paolo. 

13-6-1931 — Istrumenti di misura C. б. S. — Milano (Ca- 
pitale 7.500.000). — L'asssemblea generale ordinaria degli azio- 
misti ha approvato il Bilancio al 31 marzo 1031 dal quale ri- 
sulta un utile netto di L. 561.956,71 che, dopo le assegnazioni 
statutarie consente la distribuzione di un dividendo del 6 ^j, 
Venne pure approvata la riduzione del 25 % della percentuale 
sugli utili spettanti al Consiglio d'Amministrazione. 


29-6-1931 — Società Meridionale di Elettricità — Napoli 
(Cap. L. боо.ооо.обо). — L'assemblea generale ordinaria e 
straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al зт mar- 
20 1931 dal quale risulta un utile netto di L. 71.327.718,35 che, 
dopo le assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un 
dividendo di L. 22,50 per ciascuna azione del valore nominale 
di L. 250. 

La relazione del Consiglio d'amministrazione così prospetta 
la crisi che ha travagliato l'esercizio 1930-31: 

« La caratteristica più saliente dell'esercizio 1930-31, sul quale 
andiamo a riferirVi, è rappresentata dal perdurare di quella 
dellessione negli incrementi di consumo che già Vi segnalammo 
nel precedente nostro rapporto e che nel secondo semestre 
dell'anno decorso si è ancora accentuata. Il fenomeno va però 
osservato tenendo presente la sua origine dovuta alla crisi 
che incombe su tutta la economia mondiale, cui non poteva 
sfuggire la industria elettrica, sia italiana che delle altre Na- 
zioni. L'esame accurato dei risultati statistici del тозо che V 
esporremo in seguito, conferma d'altra parte, a nostro avviso, 
una confortante elasticità del mercato da noi servito, dovuta 
da un lato alla prevalenza relativa dei consumi di luce e pic- 
cola forza motrice e, dall'altro, al notevole lavoro di penetra- 
zione che tutte le Aziende Distributrici del nostro Gruppo 
hanno svolto e svolgono nelle zone di rispettiva competenza 
per il servizio di nuovi centri e per lo sviluppo della vendita 

uelli già allacciati. Confortati da tali prospettive ed in vista 
anche dell’avanzato stadio nel quale si trovavano i nostri la- 
vori per nuovi impianti di produzione e di trasporto, nell'eser- 
cizio 1030-31 abbiamo creduto opportuno di proseguirli con 
ritmo normale » 


prodotta od acquistata dal Gruppo 
nel 1930 (verso la fine del quale ha avuto inizio il prelievo di 
energia dagli impianti della Società Terni, previsto dagli accordi 
di cui vi demmo a suo tempo notizia) è stato di kWh 013.749.537 
contro kWh 882.908.705 prodotti od acquistati nell'anno pre- 
cedente. L'incremento è stato quindi di kWh 30.750.772 pari 
al 3,5% ma, in relazione а quanto più sopra accermatovi nei 
riguardi delle speciali caratteristiche del mercato, è interessante 
rilevare che la piuttosto modesta percentuale è stata realizzata 
nonostante la stazionarietà dei consumi delle Officine Elettro- 
chimiche della nostra zona. Escludendo sia nell'uno che nel- 
l’altro anno in esame tali erogazioni, la percentuale di incre- 
mento supera leggermente il 5% e per quanto sempre bassa 
Зе condrontata agli sviluppi dx Aci жайышы negl emi preet- 
denti, pub considerarsi certamente soddisfacente ove si tengano 
presenti l'influenza della crisi accennata all'inizio della nostra 
Relazione e risultati degli altri raggruppamenti elettrici italiani. 

« Dobbiamo aggiungere che i risultati statistici dei primi mesi 
del 1931 non denunziano ancora una ripresa del mercato, ma 
possiamo tuttavia rilevare che contro la progressiva diminu- 
zione verificatasi l'anno scorso di mese in mese nel 1931 l'inere- 
mento, se pure ridotto, presenta una certa costanza. 

» Una percentuale di incremento pressochè uguale a quella 
verificatasi nella produzione si è realizzata nel 1930 anche nei 
riguardi della erogazione a terzi della nostra energia, e negli 
introiti corrispondenti. Per questi ultimi, anzi, si riscontra un 
incremento percentuale maggiore dovuto al maggiore sviluppo 
delle nostre vendite di energia a scopo di illuminazione. A pro- 
posito di tali vendite è certamente interessante rilvare come 
esse presentino anche nel 1930 пп andamento soddisfacente no- 
nostante il sensibile aggravio verificatosi in detto anno del 
dazio comunale sui consumi in parola. L'efficace opera di pe- 
netrazione svolta sino ad oggi da tutti 1 nostri enti distributori 
risulta dal rilievo che alla fine del 1930 essi servivano n. 060.735 
utenti: la percentuale di abitanti serviti con nostra energia 
sul totale degli esistenti nella zona di competenza del Gru; 
ha raggiunto circa l'80%; nonostante che nelle provincie c. 
bresi la Soc. Elettrica delle Calabrie non abbia ancora raggiunto 
quei risultati ormai acquisiti da tutte le altre del Gruppo e 
che essa va gradualmente perseguendo nell'interesse di quelle 
popolazioni в 

L'assemblea ha pure ratificato la nomina ad Amministratori, 
avvenuta. nel luglio scorso, dei Signori: Ing. Emilio Payot © 
Gr. Uf. Michelangelo Facconi ed à riconfermato in carica i 
Consiglieri uscenti. In sede straordinaria venne pure approvata 
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la modifica dell'art. 17 dello Statuto sociale che viene così 
ad uniformare le norme che regolano il mandato Consiliare a 
а quelle in vigore presso altre importanti Società Italiane. 


29-6-1931 Società Generale Elettrica dell'Adamello (G.E.A.) — 
Milano (Cap. 450.000.000). — Presieduta dal Senatore Silvio 
Crespi, Presidente del Consiglio d'Amministrazione е coll'in- 
tervento di N. 58 azionisti rappresentanti in proprio o per dele- 
ga N. 1.423.040 azioni si è svolta l'assemblea generale ordinaria 
e straordinaria dei soci di codesta anonima. La relazione del 
Consiglio di Amministrazione letta dal Comm. Ing. Adolfo 
Covi così dice: 

+ Nella relazione dell'Assemblea ordinaria del 26 giugno 1930 
vi informammo che l'esercizio 1929-30 aveva risentito le con- 
seguenze della stasi nell'attività industriale del Paese, e delle 
a noi contrarie vicende climateriche della stagione invernale 
1929-30; © notammo che il mancato incremento nelle vendite 
aveva coinciso con la ultimaziane dei lavori dei nuovi impianti, 
risultandone l'aggravio finanziario dei maggiori capitali immo- 
bilizzati senza la contropartita dell'aumento negli introiti. 

а Ora le dette cause, che speravamo transitorie, si sono man- 
tenute, anzi maggiormente accentuate, nell'esercizio 1030-31; 

iù estesa e più profonda la crisi industriale e generale, e più 
importanti a nostro danno le avverse vicende stagionali che 
‘hanno ridotto notevolmente il fabbisogno invernale dei nostri 
maggiori utenti. 

«I nostri introiti diminuirono così per due ragioni: non sol- 
tanto abbiamo avuto ulteriore diminuzione, invece che incre- 
mento, nella vendita, ma la diminuzione si è verificata special- 
mente în inverno quando il prezzo di vendita è maggiore, 
cosicchè l'incasso medio è risultato minore dello scorso anno. 

«La differenza in meno fra gli introiti del precedente è di 
L. 11.835.028,52. Invece le spese ebbero un incremento di 
E. 12.475.713,05 dovuto specialmente agli interessi passi 
che negli esercizi precedenti, come vi informammo sempre, 
furono in larga parte caricati agli impianti in corso di costru- 
zione, ma che oggi, a lavori ultimati, sentiamo doveroso por- 
tare interamente a carico dell'esercizio. 

« Diminuiti i profitti e aumentati gli oneri dell'esercizio, 
avremmo potuto ritenere giustificabile di rinunciare agli am 
mortamenti, tanto più che, a favore degli ammortamenti stes 
avevamo pià impostata la somma ottenuta capitalizzando una 
parte dei sussidi governativi (L. 11.190.410,65); invece abbiamo 
ritenuto opportuno ammortizzare gli impianti per complessive 
L. 17.000.000, sopratutto perchè la detta capitalizzazione non 
può a meno di falcidiare le entrate degli esercizi futuri 

« La sintesi di quanto vi abbiamo esposto risiede nell'annulla- 
mento, o quasi, dell'utile netto e nella impossibilità conseguente 
di assegnare dividendo alle azioni per l'esercizio chiuso al 31 
marzo 1931. 

є È un sacrificio che vi viene richiesto; ma noi lo riteniamo 
doveroso, e speriamo vorrete accettarlo confidando in un mi 
gliore avvenire, Il complesso del patrimonio sociale è solido, la 
crisi non può eternarsi, e, d'altra parte, chiuso il periodo delle 
costruzioni, si rendono possibili economie non trascurabili nelle 

.. Coefficienti tutti, questi, che lasciano adito alla speranza 
di poter riprendere, col ritorno di tempi migliori, e coll'aiuto 
di una severa politica di raccoglimento, la catena dei dividendi 
durata ininterrotta per tanti ani 

« Nel corso dell'esercizio 1930-31 si sono pressochè ultimati 
i lavori della diga Baitone. 

«L'aumento nelle voci Partecipazioni e Titoli di proprietà 
a in gran parte dovuta all'acquisto di obbligazioni americane 
destinate al servizio di ammortamento del prestito in dollari. 

«Vi chiediamo di approvare il Bilancio presentatovi mandan- 
do a nuovo la risultante cifra attiva di L. 1.220.840,53. 

«Tenuto conto anche della attuale distribuzione del capitale 
azionario, differente da quella originaria, il vostro Consiglio si 
presenta dimissionario » 

La relazione propone quindi alcune modificazioni statutarie 
riguardanti il numero dei consiglieri che viene ridotto da 16 
ad 11 e la percentuale dell'utile riservata al Consiglio di ammini- 
strazione che viene pure ridotta dal 6 al 4,50 per cento. 

L'assemblea udite la Relazione del Consiglio e quella dei Sin- 
daci ha approvato all'unanimità le proposte tutte del Consiglio 
stesso e procedutosi alle nuove nomine vennero per acclama- 
zione eletti a Consiglieri i Sigg.: Beneduce S. E. On. Prof. AI- 
berto, Covi Ing. Adolfo, Crespi Sen. Dott. Silvio, Dolcetta Ing. 
Giulio, Facconi Comm, Michelangelo, Feltrinelli Gr. Uff. Dott. 
Carlo, Merizzi Ing. Giacomo, Motta On. Ing. Prof, Giacinto, 
Raifalovich sig. Nicola, Taccani Gr. Ой. Ing. Alessandro, Vi- 
tale Ing. Maurizio; a Sindaci effettivi i signori: Adamoli Prof. 
Ferdinando, Angaroni rag. Riccardo, Ceppi Cav. Angelo, Coltri 
Ing. Carlo, Manfredi Ing. Francesco; ed a Sindaci supplenti i 
ignori: Robbio Dott. Carlo, Salvini Ing. Giuseppe. 
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30-6-1931 — Banca Nazionale di Credito (già Istituto Finan- 
ziario Nazionale) — Milano (Cap. 350.000.000). — Presenti i 
portatori di N. 2.723.025 azioni si è svolta l'assemblea generale 
ordinaria degli azionisti. La relazione del Consiglio 
strazione informa che questo istituto, che — avendo 
in un unico fascio le partecipazioni azionario esistenti nel por- 
tafoglio dei due Istituti Bancari fusi l'anno scorso nell'attuale 
Credito Italiano — ha assunto la caratteristica di una Holding, 
si è trovato in difficoltà nell'attuare il proprio programma, per 
le contingenze generali. 

Lo smobilizzo graduale delle partecipazioni ed il finanzia- 
mento con carta propria, che costituivano i due cardini program- 
matici della vita sociale, non hanno potuto trovare la loro at- 
tuazione. 

Dopo un certo periodo di attesa, giustificato dalla speranza 
che la crisi mondiale fosse relativamente breve, il Consiglio 
ha ritenuto opportuno studiare (ed oggi può dirsi attuare), 
una sistemazione che valesse almeno in parte a sostituire le 
operazioni che le condizioni generali non hanno permesso di 
eseguire. 


liana col capitale di 120 milioni, al quale la Banca 
di Credito ha concorso per 30 milioni. 

» Questo organismo — prosegue la relazione — col capitale 
proprio e coi finanziamenti che si è procurato, si è reso rileva- 
tario — ai prezzi di inventario — di una parte cospicua delle 
nostre partecipazioni azionarie e precisamente di tutte le parte- 
cipazioni in Società industriali propriamente dette; cosicchè sono 
rimaste nel nostro portafoglio e figurano nei conti al 3r marzo 
1931 soltanto le partecipazioni concernenti industrie di pubblica 
utilità (elettricità, telefoni, ecc.) e le partecipazioni immobiliari 
urbane e le bancarie. 

© II trapasso delle attività così cedute essendo avvenuto re- 
golarmente e il nuovo organismo avendo cominciato la sua vit 
autonoma, è sembrato opportuno al vostro Consiglio proporvi 
per la nostra Società la nuova denominazione di Società Elettro- 
finanziaria, che, mentre elimina gli equivoci di interpretazione 
generati dal sostantivo « Banca » dell'attuale denominazione 
sociale, contiene una qualificazione più aderente alla natura 
delle nostre partecipazioni ». 

La relazione informa ancora che in bilancio i titoli sono con- 
tabilizzati al loro prezzo di costo: ma il Consiglio propone di 
accantonare al passivo, sotto la voce: « Fondo oscillazione ti- 
toli », tutto l'utile netto risultante dall'esercizio chiuso al 31 
marzo 1931 in L. 50.054-202,40. 

L'assemblea ha approvato l'operato del Consiglio ed ha eletto 

г acclamazione a far parte del Consiglio stesso i Sigg.: Re- 

audengo Sen. Conte Eugenio, Rossello Comm. Rag. Mario, 
Palandri Ing. Fabio, Cardarelli Dr. Dino, Bruno dr. Luigi, 
Renicelli Conte Filippo, Cartasegna Ing. Francesco, Bianchini 
On. Avv. Giuseppe, Merizzi Nob. Comm. Ing. Giacomo, Clerici 
Comm. Ing. Giampiero, Denti Comm. Ing. Eugenio, Balsamo 
Comm. Ing. Natale, Jucker Gr. ОН. Ing. Carlo, Pozzi Comm. 
Dr. Pasquale, Robbiani Comm. Ing. Amilcare, De Gregorio 
Comm. Avv. Alfredo, Morpurgo Barone Enrico, Consiglieri; 
Buohl Edwin, Cassani Cav. Rag. Alfredo, Raimondi Dr. Attilio, 
Sindaci effettivi; Bobbio Dr. Carlo, Mazza Cav. Mario, Sindaci 


supplenti. 
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30-12-1930 — Società Capuana di Elettricità — Napoli (Са- 
pitale L. 140.000). — A rogito notaio Avv. Cav. Antonio 
Jadevaia si è costituita in Napoli la suindicata anonima avente 
per iscopo la produzione e la ditribuzione dell'energia elettrica. 
Durata della società: fino al 31 dicembre 1950. Cap. L. 140.000 
in 280 azioni da L. зоо, La Società è amministrata da un Con- 
siglio non minore di 3 e non maggiore di 5 membri nominati 
dall'assemblea generale. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 di- 
cembre di ciascun anno, 


9-4-1931 — Società Elettrica. Fuorilardo — Fagnano Castello 
(Cap. 150.000). — A rogito notaio Guglielmo Campalongo si 
costituita la suintestata anonima con sede in Fagnano Castello. 
La società ha per oggetto: la produzione di energia elettrica 
mediante sfruttamento della concessione di derivazione d'acqua 
dai torrenti Fuorilardo e Pietrocurti, l'utilizzazione e la vendita 
dell'energia elettrica prodotta direttamente о anche acquistata 
da terzi, l'esercizio eventuale diretto di impianti industriali ed 
agricoli, la partecipazione ad altre imprese consimili ed affini. 
Il capitale sociale è di L. 150.000 diviso in 300 azioni di L. soo 
ciascuna, esso è aumentabile fino а L, 250.000 per semplice de- 
liberazione dell'assemblea. La società è amministrata da un 
unico amministratore, L'esercizio sociale si chiude al 31 dicem- 
bre di ogni anno ed il primo esercizio sarà chiuso il 31 dicembre 
1032. 
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-4-1931 — Società Tiberina di Elettricità — Roma (Cap. 100 19) di prorogare la durata della Società fino al 31 dicembre 1066; 
mila). — A rogito notaio Avv. Carlo Capo si è costituita in Roma 2° di approvare l'opera del Consiglio confermandogli pieni po- 
la suintestita anonima avente per iscopo la distribuzione e la — teri per con: ndere con l'Istituto Nazionale di Credito per Im- 
rivendità di energie clettriche in Roma e nella provincia Ro- — prese di Pubblica Utilità o con altro Istituto di credito o Finan 
mana. Durata della societi: 31 dicembre 1980; capitale sociale — ziario un mutuo di L. 110.000.000; 3°) di distribuire agli azio. 
L, 100,000 diviso in reo azioni da nominali L. тоо cadauna, — nisti quale parte della riserva straordinaria N. 1.703.875 azioni 
L'esercizio sociale si chiude al jo settembre di ogni anno; — della Società per lc Forze Idrauliche della Liguria con godimento 
il primo al 30 settembre 1931, La Società è amministrata da ni 19 aprile 1031, possedute dalla Cieli, in proporzione di una 
Consiglio composto di 4 membri eletti dall'assemblea generale; azione SEIL per ogni azione Cieli diminuendo conseguente- 
a comporre il primo Consiglio d'Amministrazione vennero mente la riserva straordinaria della somma di L. 35.875. 
cletti i Sigg.: Parisi Comm. Enrico, Lodolo Gr. Uii. Ing. Al- 49) di delegare al Consiglio di Amministrazione © per esso 
berto, Fano Comm. Ing. Guido Leone, Scialoja On. Antonio, al Presidente On. Marchese Giacomo Medici del Vascello e al 

Sindaci eftettivi vennero nominati i Sigg: Bruno Luigi, Consigliere Delegato Ing. Natale Balsamo, anche disgiunta- 
avv. Antonio, Rinaldi Comm. Mag. Ernesto; a Sindaci mente fra loro, tutti i poteri occorrenti per dare esecuzione alle 
supplenti i Sigg.: Bollani Renato, Bernardo Adelio, deliberazioni di cui sopra. 


Я 1031 — Società Elettrica Cercia - Milano (Cap. 750.000). 

Scioglimenti. їз ‘assemblea generale ии degli azionisti ha delibe- 

rato di ridurre j| numero dei Consiglieri d' Amministrazione 

19-3-1031 — Società ео Agricola Toscana (SE. da cinque a tre e ha nominato il nuovo Consiglio nelle persone 

Livorno (Cap. 500.000). — L'assemblea genera dei Sigg.: Ing. Luigi Gasparoni, Ing. Gian Teodoro Giorgetti 

ria degli azionisti, presa visione del Hilancio тодо Ing. Salvatore Bertoli. Venne pure approvata la riduzione 

ha deliberato la messa in liquidazione della Società е ha nomi- dal то % al 5% della quota sugli utili spettante al Consiglio 
nato a liquidatore unico l'Ing. Giuseppe Salvini dando allo — d'amministrazione, 

stesso il più ampio mandato per l'esecuzione di quanto so 
compresa la facoltà di vendere a trattative private gli immobili Sorteggi di Obbligazioni Elettriche. 


della Società, 
a Ufficiale del 2 giugno 1931, 


Supp, ordinario alla Ga: 
n. 120. 


31-3-1031 — Sociità Taliana Diffusione Applicazioni Elettro- 
vinesliche (S.1.D. È.) — Torino (Cap. 500.000). — L'assemblea j РЬ 
ale ordinaria e straordinaria degli azionisti udita ed appr ocietà Emiliana di Esercizi Elettrici, in Parma. 


vata la relazione del Consiglio d'Amministrazione ed il Bilu Supp. ordinario alla Gassetta Uficiale del 30 giugno 1931, 
al 31 dicembre 1030; preso atto del parere favorevole del Col- п, 135 

legio Sindacale: constatato che con l'esaurimento del magazzino Società Ligure Toscana di Elettricità in Livorno. 
viene a mancare alla Società lo scopo per cui era stata сөз. Supp, ordinario alla геа Uficiale del 4 luglio 1931. 
tuita delibera: di sciogliere anticipatamente la Societa e di me EU Cri Generale Elettrica della Sicilia i Milano. 
torla in liquidazione © di nominare a liquidatore unico il Signor 

Gustavo Testa, 


i. 15000]. - nce СЕ DOMANDE ED OFFERTE 


L 
vato il Bilancio finale azione e il progetto di riparto 


presentato dal liquidatore, assegnando, quale quota di riparto Gli iistoroniati dabbouo Чате nell'anno" di loro 
50 a ciascuna delle N. зоро azioni costituenti il capitale | гш o quello al quale intendono venga indirizzata la 

le di L. 75.000.000. corrispondenza. Non è ammesso il recapito presso la Ri- 
vista, perchè la cosa andrebbe contro i regolamenti postali 

. € le disposizioni fiscali, Le tariffe delle inserzioni per le 

Aumenti @ capitale: Aziende Associate, per gli Abbonati alla Rivista e per le 


Ditte che hanno contratti di pubblicità, sono così stabilite: 
Tariffa minima, valevole per un massimo di 40 parole, 


gon > Fongaro & C. - Conduttori trici S. A 
лай (Сар. 1.500.000) — L'assemblea generale straori Ше quindici. Cltre le quaranta parole centesimi 5o per 
degli azionisti ha deliberato l'aumento del capitale sociale da | parola Per le ditte e le persone ektranee, il doppio. Le ino 
L iooooo a L. 1.500.000 mediante emissione alla pari di | baies шашы eteere ripetute Dil volle, e in. Val caso H 
3600 nove azioni da nominali L. 100 cadauna con godimento | рот essere ripetute Dia volte, e fo А] caro de 
Т aprile 1031. I MEE Hed Бирле а: c Mile ТАГ 

l'importo va aggiunto а.о per cento per tassa pubblicità). 


з]-4-1оў1 — Società Anonima Apparecchi a Relais < S.A A R. = 
Milano (Cap. 600.000). — L'assemblea generale straordinaria 
OFFERTE 


degli azionisti ba approvato l'aumento del capitale sociale 
da L. 30900 a L. 600.000 e la correlativa modifica dello statuto 
sociale. Venne pure eletto a Sindaco eticttivo il Sig. Carlo Bian- | OCCASIONE! — Per ultimata costruzione dei propri 


chi in sostituzione del Rag. Mario Floriani che, per ragioni pro- | OCCASIONE в Mediterranea di Liami. 
fessionali non ha accettato la carica conferitagli dalla Socie cità, Roma (104), Via Poli zo, vende а prezzi d'occa- 
sione l'attrezzatura dei Cantieri, fra cui: Materiale De 
20-5-1931 = Fabbrica atiga Materiali Isolanti Elettrici — аша За ЕН m ‘0,60 (binario, ачаб Suche: 
Genoi (Cap. 3.000.000). — L'assemblea generale straordinaria | locomotori elettrici, accessori); Argani e montacarichi 
degli azionisti ha deliberato l'aumento del Capitale Sociale | Pompe ed elettropompe di caratteristiche svariate; 1 
da L, 150.000 a І.. 3.000.000 mediante emissione di N.° 57.000 | ценой cemento Ransome Canniff; Martelli e trivelle 
azioni nuove da L. 50 cadauna. pneumatiche; Lavatrici cilindriche; Blocchiere Ro: 


Cometta; Tornio; Elettroventilatori; Motori elettrici 
Alternate e convertitrci; Apparecchiature eletriche 
— Sirumenti topografici e geodetici ed accessori; 
E ay med wi (CLELT) | Siateriali vari (puleggie, funi acciaio, catene 

naria della Compagnia Imprese Elettriche Liguri ha deliberato: tubazioni, cinghie, ecc.) 


Sp Por, O, М, Corno, ін 
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UFFICIALE PER GLI АТИ DELL'UNIONE NAZIONAL 
Е DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE 
Direttore 


RASSEGNA 


DECRETI DI CONCESSIONI IDROELETTRICHE 


tosta, con D. M. 28 febbra 
Battista la facoltà di deriva 
Ronco Canavese, mod. 2,50 
nare una segheria. 


jo 1931 alla ditta Peretti Giorgio 
dal torrente Soana, Comune di 
salto di m. 2,50, HP 8,33 per azio. 


Genova, con D. M. 31 gennaio 1031 alla ditta Bellagamba 
Angela vedova Podestà e ili Giovanni, Maria e Adolfo, la fa- 
coltà di derivare dal torrente Grornolo, Comune di Sest 
vante, mod. 1,04 di cui mod. 0,34, salto di m. 5.60, HP 
e mod. 0,70, salto di m. 7,09, HÈ 


Gorizia, con D. М. 27 febbraio 1931 al signor Sorli Giuseppe 
la facoltà di derivare dal ruscello Kanica, Comune di Tolmino, 


«mod. о.о, salto di m. 20,40, HP 13,00 per l'azionamento di 


un molino. 


Macerata, con D. М. 7 marzo 1931 al Comune di Treia ed 
all'Amministrazione del fallimento della ditta Canestraci En- 
rico e Butteri Luigi, in via di rinnovazione la facoltà di derivare 
dal fiume Potenza, Comune di Treia, mod, 28,50 medi, salto di 
m. 3,90, HP 148,20 ad uso industriale, 


Macerata, con D. M, o maggio 1031 al Comune di Treia, ri- 
conosciuto ‘titolare della derivazione riconosciuta alla ditta 
Carassai Giuseppe ed altri con D, M. 29 maggio 1025, n. 14180, 
di variare la derivazione stessa nel senso di spostare la presa di 
circa un km monte di aumentare la portata derivabile dal 
fiume Potenza, Comune di Treia da mod. то а mod. 12,50 il 
salto da m. 5,73 a m. 17,22 € la potenza nominale ritraibile 
da HP 70,40 Ad HP 287 per scopi industriali 


N con D. В. 26 marzo 1931 alla Società Anonima Me- 
tallurgiea Ossolana Ja facoltà di derivare dal torrente Bogna e 
affluenti, Comune di Bognanco Dentro, mod. 6,21, salto di 
m. 373,20, НР 4746,10 da trasformare in energia elettrica per 
usi industriali 


Reggio Calabria, con D. M. 25 gennaio 1031 alla ditta Opera 
Pia » Gerecomio Ventre » la facoltà di derivare dal torrente 
joli Comune di Taurianova mod. 1,10 nella stagione autunno» 
invernale, salto di m. 4,50, HP 0,00 in servizio di un frantoio 
da ulive, 


Torino, con D. М, 20 marzo 1931 alla ditta Società Talco е 
Grafite Val Chisone la facoltà di derivare dal torrente Chisone 
Comune di Roure, mod. medi 12, salto di m. 15, la potenza di 
HP 240, 


Torino, con D. R. 16 febbraio 1931 alla ditta Soc. An, Elet- 
tricità Alta Italia la facoltà di continuare a derivare dal tor- 
rente Stura di Lanzo, Comune di Pessinetto, mod. medi 43,50, 
per produrre col salto di. m. 63,70, HP 3095. 


Torino, con D. M. 
menico | 
Chüala 


28 febbraio тозт alla ditta Vallino Do- 
facoltà di derivare dal torrente Stura, Comune di 
mberto, mod. 3, salto di m, 4,40, HP 16,30. 


FASCISTA DEI GRUPPI REGIONALI IMPRESE 
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etnica == 
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Torino, con D. R rile 1931 alla ditta Società Piemonte 
Centrale di Elettricità la facoltà di derivare dal torrente Chi- 
sone, Comune di Porto, mod. 30, salto di m, 17,18, HP 687, 


Treuto, con D; M, 19 febbraio 1931 alla ditta Pineider Do- 
menico la facoltà di derivare dal torrente Sacche, Comune di 
Tiarno di Sopra, mod. 0,48, salto di m. 5.90, HP 3,80 a scopo 
industriale 


AMMISSIONI AD ISTRUTTORIE 


Alessandria, con Ord. Min 
Gay Celestino fu Giuseppe per 


giugno 1031 domanda della 

concessione in via di sanatoria 
di derivare dalla sponda sinistra del rio Valmaggiore, Comune di 
Ferrere d'Asti, mod, 0,40, salto di m. 3,00, НР 3 per l'aziona- 
mento di un molino, 


tta 


Iessandria, con Ord. Min. 16 giugno 1931 la domanda 1° 
ottobre 1930 della ditta Partica Luciano per la concessione in 
via di sanatoria di derivare dalla sponda destra del torrente 
Borbera alla località Dovanelli, Comune di Cabella Ligure, 
mod, medi 1,75, salto di m. 10,40, HP 24,35 da trasformare 
in energia elettrica per usi industriali. 


Bergamo, con Ord. Min, 12 giugno rogi domanda della 
Società Generale Italiana Edison di Elettricità per la proroga 
della concessione di derivazione d'acqua dal Brembo, Comune di 
San Pellegrino concessa con D. P. 10 febbraio 1913. 


Воено, con Ord, Min, 11 giu 


gno 1931 domanda del signor 
Wastechinger Giovanni nell'interesse dell'Azienda Elettrica 
Consorziale di Stato in Pusteria per la concessione di derivare 
dal torrente Fiscallina, Comune di Sesto mod. 3,50, salto di 


m. 43.02, HP 205 da trasformare in energia elettrica a scopo in- 
dustriale 
Brescia, con Ord. Min, 16 giugno 1931 domanda della So- 


cietà An. Calzificio e Cotonificio Roberto Ferrari presentata in 
sostituzione di quella 30 maggio 1930 ed intesa ad ottenere, in 
via di sanatoria la concessione di derivazione mod. 200 in luogo 
di mod. 104, salto di m. 3,50, HP 933,33 a scopo industriale. 


Brescia, con Ord. Min. 11 giugno 1931 domanda della 


cietà Anonima Lanificio di Gavardo per la concessione di 
riare la diga di presa della grande derivazione dal Rume Chiese 
in sinistra ed a valle del Ponte di Gavardo capace di produrre con 
la portata massima di mod. go e media di mod. 75, salto di 
m. 7, НЕ 700 a scopo industriale, di cui al R, D. 12 febbraio 
1931, n. 70. 

Genove, con Ord. Min, 31 maggio төзи domanda della ditta 
Avanzini Seralino © Tarsino Luigi di derivare dal torrente Bru- 


gueto e dai Rivi Bavastri e Bavastrelli, Comune di Propata. 


complessivi mod, 1,50, salto di m. 77, HP 140 da trasformare in 
energia elettrica per usi industriali. 


Genova, con Ord. Min. 10 giugno 1031 domanda della ditta 
Bruschi Andrea fu Giovanni per la concessione in via di sana- 
toria di derivare dal torrente Calcara di 5. Ambrogio alla località 
S. Rocco, Comune di Rapallo a valle della strada Aurelia, mod. 
0,22, salto di m. 9,10, HP 2,64 per azionare un molino ed u 
папою. 
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Macerata, con Ord. Min. 11 giugno 1931 domanda della Si 
cietà Unione Esercizi Elettrici per la concessione di riunire 
in un unico impianto la derivazione dal torrente Ussita, Co- 
mune di Ussita assentita ad essa Società con R. D. 1 marzo 
1928, n. 1130 е quella assentita соп К. D. 31 marzo 1927, 
n. 4330 alla ditta Morosi subentrata la Società 
Anonima Impresa Elettrica Maceratese. Secondo il detto pro- 
getto, la località di presa rimarrebbe quella derivazione accor- 
data alla Società Maceratese: parimenti rimarrebbe inalterata 
la quantità d'acqua accordata ad essa Soci 

300 mass. оо, il salto verrebbe diminuito a metri 500,40 men- 
{те i salti concessi con le due derivazioni, erano di m. 307 e 
m. 221,50 e complessivamente m. 528,50; la potenza media 
nominale verrebbe diminuita ad HP 4 in luogo di 
НР 1228 più HP 1181,33 — HP 2409,33, possibilmente nelle 
due derivazioni. 


Torino, con Ord. Min. 16 giugno 1031 domanda della 
Rocci Michele per Ja concessione in via di sanatoria di derivare 
dalla sponda sinistra del torrente Gravio, alla località Fucine, 
Comune di Condove, mod. 2, salto di m. 4, HP 10,66 per 
azionare un molino. 


Torino, con Ord. Min. 16 giugno 1931 domanda della ditta 
Paradotto Vittorio per ja concessione di derivare dal torrente 
Orco, a mezzo della Roggia di Oglianico, Comune di Cuorgnè, 
mod. 3, salto di m, 1,77, HP 7,08 per usi industriali. 


Torino, con Ord, Min. то giugno 1031 la domanda 4 febbraio 

1923 della ditta Chiotti Francesco € Ferron Severino per la 

concessione di derivare dalla sponda sinistra del canale irriga 

torio di Beaume, che a sua volta deriva dal torrente Seguret, 

Comune di Oulx alla località Beaume, mod. 0,50, salto di metri 
HP 203,86 per usi industriali 


RICONOSCIMENTI DI UTENZE IDRICHE 


Cuneo, con D. M, то giugno 1031, n. 3148 è stato riconosciuto 
a Bongioanni , Fulcier e Traldi il diritto di derivare dal tor 
rente Pesio, mod. massimi 7,00 e medi mod. 4, salto m. 2,73, 
HP 14,56 per azionare il molino di Bongioanni, mod. massimi 
3,50 е medi mod. 2 di acqua, salto m. 2,80, HP 7,46 per azionare 
la conceria di Fulcien € mod. massimi 4.50 € medi mod 
salto m. 0,80, per azionare il martinetto ак. 


Firenze, con D. М. 12 giugno 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta. Bianchini Lorenzo il diritto di derivare dal torrente Le- 
visone, Comune di Scarperia, mod. 1,34 medi mass. 2,42 per 
produrre, col salto di m. 6,50 la potenza nominale miii di 
HP 11,77 in servizio di un molino. 


Genova, con D, M, 8 giugno 1031 è stato riconosciuto ai F.lli 
Angelina e Davide Cangiora il diritto di derivare dal torrente 
Verde, mod, 0,72, salto di m. 4,40, HP 4,22 per azionare un 
molino da gesso. 


Imperia, con D. M. 12 giugno 1071 è stato riconosciuto ai 
ignori Fossati Antonio e Ascheri Giov. Battista il diritto di 
derivare dal torrente S. Lorenzo, Comune di Pietrabruna mod. 
massimi 0,51 e medi mod. 0,34, salto di m. 5,10, HP 2,31 per 
azionare un frantoio da olive € medi mod. 0,34, salto di m. 4 
HP 2 per azionare un frantoio da olive di proprietà del siki 
Ascheri 


Pistoia, con D. M, 24 giugno 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Natalini Pietro il diritto di derivare dal torrente Bolognola 
Comune di Marliana, mod. 0,40 medi per produrre con due salti 
successivi di m. 8,40 е m. 4,50 la potenza nominale di HP 3.44 
per azionare un molino ed un frantoio 


Pistoia, con D, M, 3o maggio 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Ing, Alberto Colzì il diritto di derivare dalla Forra di 

Comune di Monsummano, mod. обо, salto #7 
‘o per il periodo 15 novembre - 15 febbraio corrispondenti 
alla potenza media annua di HP oso in servizio di un frantoio 
di olive. 


Pistoia, con D. М. 30 maggio 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Pancioli Eugenio e Giannini Zelmira il diritto di derivare 
dal torrente Nievol 


Comune di Montecatini Valdinievole 
mod, 1,00 medi, mass. 1,50 salto di m. 5,55, HP 8,07 din. nom. 
nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e dicembre di ogni anno, 
corrispondenti alla potenza nominale media anmia di HP 2,09 
in servizio di un frantoio da olive, 


Agosto 1931 


Pistoia, con D. M. 25 giugno 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Butelli Angiolo il diritto di derivare dal torrente Lime- 
strella, Comune di Sambonea Pistoiese, mod. 0,53, salto di 
m. 3,60, HP 2,53 in servizio di un molino. 


Trento, con D. M. 7 marzo 1931 è stato riconosciuto al Co- 
mune di Malé il diritto di derivare dal torrente Rabbies, mod. $ 
di acqua per produrre, col salto di m. 10, HP 100,66 da trasfor. 
marsi in energia elettric 


Torino, con D. M. 18 febbraio 1031 è stato riconosciuto al 
Comune di Villar Perosa il diritto di derivare dal torrente 
Chisone, Comune di Villar Perosa, medi mod. 7,41 i quali sul 
salto di m. 9,09 (di cui m. 3,40 pel molino Baldracco e m. б, 
pel molino della Società An. Talco e Grafite di Val Chison 
possono produrre la potenza nominale complessiva di HP 95.53 
{di cui HP 33,60 per animare il molino Haldracco e НР 61.75 
per azionare quello della Società An е Grafite) 


CONCESSIONI DI LINEE ELETTRICHE 


Alessandria, con D. M. 18 giugno 1931 la Società Piemonte 
Centrale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare e ad 
esercitare una linea elettrica alla tensione di оооо Volt dalla 
frazione Marina alle frazioni Bricco, Morra, Rampone e 
valli del Comune di Frinzo d'Asti 


tosta, con D. M. 1" giugno 1931 la Soc, An. Elettricità Alta 
Italia è stata autorizzata in via di sanatoria ad impiantare e ad 
citare una linca elettrica alla tensione di боо Volt da Set- 
no Rottaro a Cassano е ed Ахена 


‚ con D. M. 19 giugno 1031 la Soc. Elettrica del Val 

ta autorizzata ad impiantare c ad esercitare due lince 
elettriche alla tensione di 9000 Volt la prima in derivazione dalla 
Montedoglio-Arezzo per Caprese Michelangelo e la seconda 
in derivazione dalla Arezzo-Bibbiena per Falciano. 


Ascoli Piceno, con D. M. 22 giugno 1931 la Società Unione 
Esercizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare c ad eser- 
citare una linea elettrica alla tensione di 10.090 Volt dalla 
centrale di Genova (29 salto) alla cabina pompe presso le opere 
di presa del 1° salto e derivazioni per Ilice, Montemonaco « 
Kovesi di Montemonaco, 


1 la Società Unione 
di sanatoria ad im. 


Ascoli Piceno, con D. M. 


р 
Castellano alla diga di Castel Trosino alla tensione di 5000 Volt. 


Chieti, con D. M. 22 giugno 1931 la Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica alla tensione olt da Vasto alla stazione 
ferroviaria omonima. 


Chieti, con D. M. 1 giugno 1931 la Soc, Unione Esercizi 
trici è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una linea 
elettrica alla tensione di 6000 Volt da Vasto a Punta Penna 


Cuneo, con D. M. 12 giugno 1931 il Consorzio Idroelettrico 
Ing. 1. A. De Thierry e C S.A. è stato autorizzato ad impiantare 
ed esercitare una linea elettrica alla tensione di 12.000 Volt da 
Carmine alle frazioni Perucche, S. Giovanni e Galli del Comune 
di Trinità 


Ferrara, con D. M. 18 giugno 1931 la Società Elettrica Ра 
dana è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica alla tensione di 7500 Volt dalla cabina Ovest di Ponte 

oscuro all'impianto della Conca с dell'Acquedotto Comunale 
di. Pontelagoscuro, 


Ferrara, con D. M. 18 giugno 131 la Società Elettrica P: 
dana è stata autorizzata ad impiantare ed. esercitare una В 
elettrica da Guardo alla località Botta Marabina, Comune di 


Ко Ferrarese alla tensione di 10.000 Volt 


Genova, con D. M. 1° giugno 1931 la Soc. Unione Esercizi 
Elettrici È stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare uni 
linea elettrica alla tensione di 6000 Volt dalla centrale di Вог 
zonasca a Borgonovo. 


Gorizia, con D. M. 22 giugno 1931 l'Azienda Municipalizzata 
di Gorizia è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare uni 
linea elettrica da Salcano alla stazione di sollevamento dell'ac 


quedotto di Fontefredda alla tensione di 10000 Volt. 
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Lecce, con D. M. 19 giugno тоз la Soc. Elettrica Bonifiche 
Irrigazioni è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare 
una linca elettrica alla tensione di 9000 Volt dalla linea Gua 
gnano - S. Pancrazio alla località Montenuga, Comune di 
Nardo, 


Lecce, con D. M. 1° 


ugno 1931 la Soc. Elettrica Bonifiche 

а ad impiantare ed esercitare una 
elettrica dalla esistente linea Guagnano - 5. Pancrazio 
alla località Galluccio, Comune di S. Pancrazio alla tensione 
di 9000 Volt 


Lucca, con D. M. 19 giugno 1931 la Soc. Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Stiava (Massarosa) a Montemagnano (Cama- 
iore) alla tensione di 8500 Volt. 


Milano, con D. M. 20 giugno 1931 la Società Gen. Tt. 
di Elettricità è stata autorizzata ad impian 
una linea elettrica alla tensione di 25.000 Volt fra il fiume 
Lambro ed il Cavo Ticinello. L'esecuzione della relativa opera 
è stata col decreto stesso dichiarata urgente ed inditteribile. 


Pescara, con D. M. 18 giugno 1931 la Società Unione E 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Pietramico a Corvara alla tensione di 6000 
Volt. 


Pescara, con D. M. 1° giugno 1031 la Soc. Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica da Villa Raspa a Villa Conti, Comune di Pescara alla 
tensione di 6000 Volt. 


Pescara, con D. M. 18 giugno 1031 la Società Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una 
linea elettrica alla tensione di 30.000 Volt da Jarindola a Pescara. 


Pisa, con D. M. 1" giugno тоз la Soc. Ligure Toscana di 
Elettricità è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare 
una linea elettrica alla tensione di 7200 Volt dall'esistente 
linea di Vicopisano alla frazione S. Iacopo di detto Comune. 


Pisa, con D. M. 18 giugno 1931 la Società Ligure Toscana di 
Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica dalla cabina di 5, Lorenzo a Pagnatico alla fra- 
zione Macerata del Comune di Cascina, alla tensione di 7200 
Volt. 


Torino, con D. M. 1^ giugno 1931 la Soc. An. Flettricità Alta 
Italia è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica da Gassino al Calzaturificio Sobrero e derivazione per 
Borgo Nuovo alla tensione di 9000 Volt. 


Udine, con D. M. 17 giugno 1031 la Società Friulana di 
Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Tarcento a Collerumity alla tensione di 
10.000 Volt. 


Varese, con D. 


E 


di 6000 Volt. 


CONCESSIONI DI SOVVENZIONI GOVERNATIVE 
PER LINEE ED IMPIANTI ELETTRICI 


Aosta, con D. M. 27 marzo 1931 è stata accordata alla Società 
An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 899,64 per la costruzione della linea elettrica San Marcel- 
Aosta. 


Arezzo, con D. М. 27 marzo 1031 è stata accordata alla Si 
cietà Elettrica del Valdarno la sovvenzione 
di L. 434,88 per la costruzione della linea elettri 
Nuovo-l'alazzo del Pero. 


о, con D. M. 14 aprile 1931 è stata accordata alla So- 
Elettrica del Valdarno la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 235,98 per la costruzione della linea elettrica La Gruccia - 
$. Giovanni Valdarno, 


Ascoli Piceno, con D. M. 25 marzo 1931 è stata accordata 
айа Società Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua 
{anni 15) di L. 1091,75 per la costruzione della linea elet- 
trica Monte S. Martino Amandola. 
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Bergamo, con D. M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla 

Azienda Elettrica Crespi e C. la sovvenzione annua (anni 15) 

di L. 860.94 per la costruzione della linea elettrica Valgoglio- 
тото, 


Bologna, con D. М. 27 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Bolognese di Elettricità la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 207,90 per la costruzione della linea elettrica Cabina 
Canvnica-Casalecchio. 


Bologna, con D. R. 27 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Bolognese di Elettricità la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 342,00 per la costruzione della linea elettrica Cabina Cano- 
піса Сапа Ghisello in Comune di Casalecchio di Reno 


Cagliari. con D. M. 27 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Imprese Elettriche Meridionali Sarde la sovvenzione an- 
nua (anni 15) di L. 805,25 per la costruzione della linea elettrica 
Terras de Collu < Su Nigareddu. 


Chieti, con D. M. 27 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Unione lettrici la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 147,03 per la costruzione della linca elettrica Sambuceto - 
$. Giovanni Teatino. 


Como, con D. M. 31 marzo тоз è stata accordata alla Si 
cietà Idroelettrica Comacina la Sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 602,14 per la costruzione della linea elettrica per Lurate 
Caccivio. 


Cosenza, con D. M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Industrie Eleftriche di Carolei la sovvenzione annua 
(anni 15) di L. 2097,89 per la costruzione della linca elettrica 
dalla cabina Pambianco a Difgnano, Paterno Calabro, Carolei е 
Domanico. 


Cosenza, con D. М. 27 marzo 1041 è stata accordata alla So- 
cietà Elettrica Normannese la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 212,50 per la costruzione della linca elettrica dalle centrali 
Alessandro Volta e Batteutiero alle cabine 5. Rocco © Ca- 
anche. 


Cosenza, con D. М. 27 marzo 1931 è stata accordata alla 
Società An. Impianti Distribuzione di Energia Elettrica la 
sovvenzione annua (anni 15) di L. 3895,92 per la costruzione 
della linea elettrica nei Comuni di Marano Principato, Castro- 
libero, Cerisano, Mendicino, Marano Marchesato, Rende, S. Fil 
S. Vincenzo, La Costa, Montalto Utfugo, Bisignano e Luzz 


Firenzo, con D. M. го marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Idrocarburi Nazionali la sovvenzione annua (anni rs) di 
L. 300,72 per la costruzione della linea elettrici. Ponteroncone- 
Firenzuola-Cornacchiaia. 


. 14 aprile 1931 è stata accordata alla 
Società Elettrica del Valamo la sovvenzione annua (anni 15] 
di L. 5275.40 perla costruzione di un gruppo di linee elettriche. 


Forlì, con D. M. 14 aprile 1931 è stata accordata alla Società 
Elettrica Romagnola la sovvenzione annua (anni 15) di Lire 
235,91 per 1а costruzione della linca elettrica Villalta-Sala. 


Forlì, con D. M, 27 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Elettrica Romagnola la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 1486,27 per la costruzione della linea elettrica Brenzaglia- 
Calinese-Montiano-Longiano-Roncofreddo. 


Govova, con D. M. zo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Officine Elettriche Genovesi la sovvenzione annua (an- 
ni 15) di L. 116,88 per la costruzione della linea elettrica Co- 
mune di Mele località Mattii - località Tado del Comune di Mele. 


Lucca, con D. M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 30,84 per la costruzione della linea elettrica Cabina Luisi- 
Fornace Brescia 


Matera, con D. М. 31 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Lucana per Imprese Idroelettriche la sovvenzione annua 
(anni 15) di L. 803,02 per la costruzione della linea elettrica Ca- 
bina Bernalda Metaponto-Scalo. 


апо, con D. M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Brioschi per Imprese Elettriche la sovvenzione annua 
(anni 15) di L. 50,31 per la costruzione della linea elettrica da 
Cascina Tesoro a Cascina S. Giacomino, 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


4 Supplemento a 


Milano, con D. M. 14 aprile 1031 è stata accordata alla So- 
tà An. Orobia la sovvenzione annua (anni 15) di 1 

ег la costruzione della linea clettrica Porto d'Adda-Cernusco- 
arzanò. 


Novara, con D. M. 25 marzo 1031 è stata accordata alla So 
cietà An, Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 1810 per la costruzione della linea elettrica. Viverone 
Restituzione. 


Novara, con D. M. 27 marzo 1031 è stata accordata alla so- 
cietà Gen. Italiana Edison di Elettricità la sovvenzione annua 
(anni 15) di L. 8043,21 per la costruzione della linea elettrica 
variante presso Pallanzeno della linea Cadarese-Magenta 


on D. М. 27 marz stata accordata alla So- 
cietà Italiana Edison di Elettricità la sovvenzione annua 
(anni 15) di L. 102.412,38 per la costruzione della linea elettrica. 
Cadarese-Magenta per 1l tratto ricadente. 


Novara, con D, M. 27 marzo 1931 è stata accordata alla $o- 
cietà Elettrica Cooperativa Pro-Colloro la sovvenzione annua 
{anni 15) di L, 232,82 per la costruzione della linea elettrica 
Premosello Vogogna. 


Parma, con D. M. 31 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Emiliana di Esercizi Elettrici Ja sovvenzione annua (an- 
ni 15) di L. 1061,58 per la costruzione della linea elettrica 
Paulla-Certosa S. Donato; Cabina Casello Bottega-Villa Borri, 
Madonnina-Borghetto Casella, Forporano-Malandriceno. 


RASSEGNA LEG 


Società commerciali, disposistoni penali. — 1 D. L. 30 ottobre 
1030, n, 1450 (vedasi Suppl. Energia, gennaio тө. 
Collezione Legislativa d 1 
modificato le disposizioni del Codice di Commercio che disci 
plinano i reati in materia di societa commerciali, stato con- 
Vertito nella legge 4 giugno 1931, n. 660 (Gass. Uff. 15 giugno 
1931 e Collezione Legislativa della UNFIEL, anno r931, fa- 
scicolo 8) 

In sede di conversione sono state apportate al decreto al- 
cune modifiche, fra le quali, principali, le seguenti; 

a) il reato previsto dal N. 1 dell'art. 2 c cioè l'esposizione 
di fatti falsi sulla costituzione o sulle condizioni economiche 
della società da parte degli amministratori, direttori sindaci, 

uidatori delle società, sussiste quando siano esposti » [rando 
leutemente » tali fatti falsi. La parola fraudolentemente è stata 
aggiunta al nuovo testo. 

b) il reato di cui all'art, 5 e cioè il produrre sul mercato 
l'aumento о la diminuzione del valore delle azioni delle società 
mediante la diffusione di false notizie o con altri mezzi fraudo- 
lenti, giù previsto nei confronti degli amministratori » delle 
società stesse, è previsto, nel nuovo testo, in confronto anche 
dei « direttori, sindaci e liquidatori v. 

il reato di cui all'art. 6 e cioè il contrarre prestiti con la 
società amministrata, o da questa controllata, giù previsto nei 
confronti degli amministratori e direttori generali, è previsto, 
nel nuovo testo, in confronto anche « dir diretori, sindaci € 
liquidatori v 

d) in connessione con le norme che 
mancato © ritardato deposito, pubbl 
degli atti relativi alle società, si dispon 


revedono il reato di 


1) che i termini previsti dagli art. oo (deposito di 
estratto dell'atto costitutivo della società entr 

Tribunale), 91 (deposito copia statuto e atto costitutivo stella 
società entro 15 giorni in Tribunale), 92 (deposito, trascrizione 
cd affissione di copia del mandato conferito al rappresentante 
nel caso di società che istituiscano rappresentanze fuori della 
giurisdizione del Tribunale, entro 15 giorni presso il Tribunale 
nella cui giurisdizione è istituita la rappresentanza: idem 

la istituzione di nuovi stabilimenti e di nuove rappre 

nel Regno 0 in paese estero) 

mento, recesso o 


› ragione so- 
o la firma 
1 capitale, 
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Perugia, con D. M. 31 marzo 1931 è stata accordata alla So 
cietà An. Elettrica Tifernate la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 301,01 per la costruzione della linea elettrica S. Biagio Fai 
brecce - Trestina - S. Secondo, 


Perugia, con D. M. 27 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà An. Elettrica Tifernate la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 1453,29 per la costruzione della linea elettrica Olmo-Lerchi, 
derivazione per S. Mariano, Trestina, Morra e derivazione per 
Lugnano, Petrelle е Calzolaro. 


Pesaro, con D, M. 


marzo 1031 è stata accordata alla So- 
“lettrici la sovvenzione annua (anni 15) 
ostruzione della linca elettrica Mondolf 


marzo 1931 è stata accordata alla So- 
Elettrica Romagnola la sovvenzione annua (anni 15) di 
o per la costruzione della linea elettrica Fornace Mita 
peru 


Ravenna, con D. M. 15 aprile 1931 è stata accordata alla So- 
cietà E ola Ја sovvenzione annua (anni 15) di 
1. 514,65 per la costruzione della linea elettrica Glorie-Alfonsine. 


7 marzo 1031 è stata accordata alla so- 
а per Imprese Idroelettriche la sovvenzione annua 
o per la costruzione della linea elettrica 


Salerno, con D. М. 15 aprile 1031 ё stata accordata alla So- 
cietà per Applicazioni di Energia Elettrica la sovvenzione an- 
тпа (anni 13) di L. 00,57 per la costruzione della linea elettrica 
Fimiani-Codola. 


ISLATIVA 


pato o proroga della società, fusione con altre 
generale tutti i cambiamenti dell'atto costitutivo с 
entro 15 giorni al Tribunale) sono portati a 


scioglimento 
del 
trenta gi 


1 termine di cui all'art, 180 Cod. Comm, per il depo 
sito di copia del bilancio nella cancelleria del Tribunale (dieci 
giorni dall'approvazione del bilancio stesso) è portato a fremi 
giorni; 

3) il termine di cui all'art. 130 Cod. Comm. per la notifica 
da parte degli amministratori di società commerciali, della 
loro nomina alla cancelleria del Tribunale entro tre giorni dalla 
nomina stessa è portata a frenta giorni 

Il reato di cui all'art, 9 e cioè 
stilicato motivo, di fatti e documenti di cui sia venuto a cono 
scenza per ragioni del suo ufficio ovvero il servirsene con pro 
prio o altrui profitto già previsto nei confronti del sind 

tratori, direttori e liquidatori 


Consiglia Superiore dei Lavori Pubblici, ondinamento. — Con 
Lois an giumo 1011, n. 078 (Gass, СИ 15 giugno 1931 - Col 
listone Legislativa della anno 1931, fasc. n. 7 
stato approvato il nuovo mancato del Canio Superiore 
dei LL. PP. 

11 Consilio (art. 1) dà parere, fra l'altro: sulle domande per 
Ja concessione di utilizzazione di acque pubbliche e per la tra- 
amissione di correnti elettriche, ne casi previsti dalle leggi spe 

La legge (art. 2) prevede la richiesta del parere degli ispettori 
superiori del Genio Civile, ai quali sia conferita, con decret 
del Ministro per i lavori pubblici, apposita specifica competenza 
per territorio e per materia, fra l’altro «Sulle concessioni idi 

le derivazioni di acque pubbliche, quando non vi siano 

le concorrenti o opposizioni, e sulle domande per pro- 

Toghe non oltre un anno dei termini stabiliti nei disciplinari 
relativi a tali concessioni. 

Ш Consiglio Superiore è costituito (art. 7 e 8) dai seguenti 
membri: 1% un presidente; 2" quattro presidenti di Sezione 
3° i diretto li del Ministero dei lavori pubblici; 4° ii 
direttore generale dell'Azienda autonoma statale della si 
api degli utici decentrati del Ministero dei lavori pub 
ili Ispettori superiori del Genio civile addetti al Consiglio 
uperiore dei Lavori pubblici; 7° gli ispettori tecnici addetti 
la Direzione generale delle nuove costruzioni ferroviari 
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зе l'ispettore generale e gli ispettori superiori del ruolo di vigi- 
lanza dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed auto 
mobili; o» il direttore generale della sanità pubblica e il direttore 

rale dell'Amministrazione civile; 10% un ufficiale generale 
© il capo dell'ufficio trasporti del Ministero della guerra, il capo 
dell'ufficio idrografico della R. M 11" due direttori generali 
del Ministero delle Colonie; 129 i direttori generali del tesoro 
© del demanio del Ministero delle finanze; 13° il direttore 
seneralo delli Cassa Depositi e Prestiti; 14° un direttore g 

ale del Ministero delle corporazioni; 15° il segretario generale 
del Consiglio Nazionale delle corporazioni; 109 un direttore ge- 
nerale del Ministero dell'educazione nazionale; 17° il direttore 
generale dell'agricoltura e il comandante generale della Mili- 
Zia nazionale forestale; 189 il direttore generale della bonifica 
integrale, un delegato forestale del Sottosegretariato della bo- 
nifica integrale e quattro tecnici agrari designati dallo stesso 
Sottosegretariato; 14° il direttore generale della marina mer- 
cantile, 209 due consiglieri di Stato; 21? quattro avvocati dello 
tato; 22» quattro funzionari tecnici delle Ferrovie dello 
di grado non inferiore al 2° della tabella organica delle Ferrovie 
dello Stato; 23° il direttore della sezione postale dell'Istituto 
superiore delle comunicazioni, ovvero nn funzionario tecnica 
dellAmministrazione delle poste © dei telegrati di grado non 
inferiore al 5°; 24° un ispettore superiore del Regio corpo delle 
miniere ovvero del Regio uliicio geologico, di grado non infe- 
riore al 3°; 25° sei esperti in costruzioni civili ed architettoniche, 
in urbanistica, in elettrotecnica, in idraulica e in materia eco- 
попса. 

Tn caso di impedimento o di assenza dei membri individuati 
per la carica, intervengono alle adunanze i funzionari che li 
Sostituiscono nel rispettivo ufficio, secondo le norme in vigore 

1 Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici può 
invitare ad intervenire a singole adunanze, allorchè devono esi- 

arsi affari dei rispettivi uffici, i capi servizio dei Ministeri 
"зі, 

Egli può invitare, per l'esame di determinati affari, gli ispet- 
teri superiori del Genio civile addetti agli istituti decentrati 
del Ministero dei lavori pubblici, gli ispettori regionali per lagri- 
coltura, i professori dei politecnici o di scuole di applicazione per 
ingegneri ed architetti е i professori degli Istituti supe 
agrari, di particolare competenza nella materia da trattare. 

1l Consiglio delibera in assemblea generale e in sezioni; le 
sezioni sono quattro, di cui una, la terza riguarda e Utilizzazione 
di acque pubbliche, Impianti di produzione e trasmissione di 
energia elettrica » 

1 presidente del Consilio e i quattro presidenti di sezione, 
riuniti in Comitato permanente, provvedono a studi tecnici di 
carattere generale e normativo, a ricerche sperimentali e alla 
coordinazione e metodizzazione degli studi afierenti ai vari 
rami della tecnica concernente i lavori pubblici e fra l'altro 
« all'alta vigilanza sul servizio idrografico e agli studi riguar- 
danti la migliore utilizzazione delle risorse idriche e la produ- 
zione e trasmissione dell'energia clettri 


Sicilia, concessione 
1, n. 683 (ба 

ione alla indicata soci 
ioni radiotelefoniche 
mpedocle. 


Società generale elettrica. della 
radio. — Con R. D. tim 

1031) è stata approvata la conce 
dell'impianto ed esercizio di due s 
onde guidate a Caltanissetta e Porto 


Con 


$ 


i finanziarie, violazione, norme per la repressione 


legge 7 gennaio тозо, n. 4 (vedasi Energia, Suppl. fase, febbraio 
у. Pag. 7 = Collezione Legislativa della UNTIE 
fasc. n. 4), vennero emanate norme dirette a regolare la re- 


pressione delle violazioni delle leggi fina le leg 
sponeva che la data della sua entrata in vigore sarebbe s1 
stabilita con decreto Reale. 

In attuazione di tale norme il R. D. 
(Guss. Uff. 30 giugno 1931 - Coliezione Li 
mo 1931, fasc. ro) hà disposto che l'entrat 
legge 7 gennaio 1920, n. 4 avvenga in data 1 luglio 1931 


Contributi sindacali obbligatori, riparto gettito. — Con legge 18 
giugno 1931, п. 356 (Gazz. СИ. 8 luglio 1031) sono state adottate 
nuove norme in materia di riparto delle summe riscosse per con- 
tributi sindacali obbligatori. 

La legge dispone che dall’ammontare delle somme riscosse per 
contributi sindacali obbligatori a carico dei datori di lavoro, dei 
lavoratori e dei professionisti, deve essere annualmente prele- 
vata una quota pari al 28 per cento, che deve essere così ero- 
gata 
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a) il 15 per cento in spese per l'educazione nazionale, 
l'istruzione professionale, l'assistenza sociale e tecnica e, in 
genere, per l'assistenza di interesse nazionale, nonchè in contri- 
Duti a favore delle Opere Nazionali Dopolavoro, Maternità © 
infanzia e Balilla, e del Patronato Nazionale Medico legale; 

D) il 10 per cento a favore dello Stato; 

£) il 3 per cento per costituire un fondo di garanzia per le 
obbligazioni assunte dalle Associazioni in dipendenza dei con- 
tratti collettivi di lavoro da esse stipulati. Quando tale fondo 
abbia nel suo complesso raggiunto un ammontare non inferiore 
а 05 milioni potra disporsi, con decreto Reale, che la quota 
fissata sia ridotta, aumentandosi di altrettanto quella di cui 
alla lettera a) & deatinandosi l'importo all'aumento delle spese 
on di interesse nazionale, 

Der i contributi sindacali obbligatori aventi carattere inte- 
grativo la quota da prelevarsi, potrà essere, con decreto del 
Ministro delle Corporazioni, ridotta alla misura del 18 per cento 
© ripartita fra gh impieghi suindicati. 


Radiodiffusioni, Comitato superiore di vigilanza. — Con R. D. 
18 giugno 1931 (Guss, Uff. 8 luglio то) e in esecuzione del- 
l'art, 2 del D. L. 17 aprile 1931, n. 589 (vedasi Energia Suppl. 
fase. luglio 1931, pag. 5) sono stati nominati membri del 
Comitato superiore di Vigilanza sulle radiodiffusioni: 19 il 
Comm. Dr. Giovanni Dettori, commissario ministeriale della 
Federazione nazionale dell'industria del teatro, cinematografo 
è affini, in sostituzione dell'on. Gino Pierantoni che, c 
sidente della Corporazione dello spettacolo, fa parte di diritto 
del Comitato superiore medesimo; 29 il Gr. Ufi. Giuseppe 

eme, capo servizio nell'amministrazione delle poste c dei te- 
legraîi, о sto in questioni di carattere amministrativo 
concernenti la radiotelegrafia © la radioteletoni: 


Proprietà intellettuale, scientifica, artistica e letteraria, - Con- 
venzione internazionale di Berna. ~ Revisione di Кота 2 giugno 
1928, - Estensione in Майа, — Sono notele gravi controversie 
per Ja tutela della proprietà intellettuale ©, ad ovviarvi, venne 
stipulata a Berna una prima convenzione il 9 settembre 1880, e 
iveduta coll'atto addizionale di Parigi il 4 maggio 1896. 
Una seconda convenzione sulla stessa materia è stata fir- 
mata a Berlino il 18 novembre 1928 e una terza revisione della 
onvenzione internazionale è stata attuata in Roma il 2 giugno 
coll'intervento dell’Italia, della Germania, Austria, Bra- 
sile, Bulgaria, Danimarca, Spagna, Estonia, Francia, Tnghil- 
terra, Irlanda, Canadà, Australia, Nuova Zelanda, India, 
Grecia, Ungheria, Giappone, Lussemburgo, Marocco, Monaco, 
Norvegia, Polonia, Danzica, Portogallo, Rumenia, Svezia, Sviz- 
зета, Siria e Libano, Cecoslovacchia, Tunisia, Paesi Bassi. 
‘ale ultima revisione ha costituito ed approvato il testo della 


convenzione per la protezione dei diritti d'autore per le opere 
letterarie ed artistiche cui, per l'Italia, si è dato esecuzione 
legge 12 giugno 1931, п. 774 (Gas. uff. 27 giugno 1931, 

n, 147) 
li regime giuridico internazionale di protezione reciproca 


applicato alle cosdette opere letterarie ed artistiche si estende 
ai libri e scritti, conferenze, allocuzioni, sermoni e altre opere 
della stessa natura, alle opere drammatiche e musicali, alle ci- 
nematografie © pantomine con tela o riassunto scritto o altri- 
menti formulato, alle composizioni musicali con o senza parole 
alle opere di disegno, pittura, archifetinra, scultura, incisione o 
litografia, alle illustrazioni, carte geografiche, piani, schizzi e 
opere plastiche relative alla geografia, alla topografia, all'ar- 
chitettura e alle scienze. 

Sono protette come originali anche le traduzioni, adatta- 
menti e arrangements di musica е le altre riproduzioni trasfor- 
mate di opere letterarie © artistiche c le raccolte di opere 
diverse. 

La tutela per le opere di arte applicata all 
cessa secondo la legge nazionale. 

1 godimento e l'efficacia di questa tutela scientifica, arti 
stica о letteraria è regolato, per ciascun Stato, a norma della 
rispettiva legge nazionale. Quindi l'estensione della protezione 
c i mezzi di ricorso sono regolati esclusivamente secondo la 

blazione del paese dove viene invocata la protezione stessa 
Fermo che è attribuita la tutela alle opere secondo il paese 
di origine, la convenzione del 1928 riconosce l'origine secondo 
la nazionalità dell'autore per le opere posteriori al 1028, e il 
luogo ove sono rese pubbliche per quelle anteriori. L'Autore ha 
il diritto di esclusività delle proprie opere anche all'estero, li 
mitatamente agli Stati dell'Unione e secondo le rispettive legi- 
slazioni e può opporsi a ogni plagio, riproduzione, deformazione, 
mutilazione o altre modificazioni che potrebbero portar pregiu 
dizio al suo onore o alla sua reputazione. 

La protezione si estende, nel tempo, alla durata della vita 
dell'Autore e a cinquanta anni successivi, salva diversa durata 
della legislazione degli Stati aderenti; per le opere postume si 


ndustria è co 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


6 Supplemento a L'ENERGIA ELETTRICA 


applica la legge nazionale dell'Autore. La tutela comprende il 
sequestro delle riproduzioni illegittime, sempre secondo la 
legge del luogo ove l'istanza è proposta. 

La tutela è applicata anche alle pubblicazioni nelle Riviste 
о periodici. 

Ayranuv valore № 
si riferisce a pubblic 
rattere scientifico. 

Organo della tutela internazionale della proprietà intellet- 
tuale è Т» Ufficio dell'Unione internazionale per la protezione 
delle opere letterarie ed artistiche », intesa questa qualifica nel 
significato giù esposto. L'Ufficio è posto sotto l'Alta Autorit 
del Governo Svizzero, è organizzato a spese comuni degli Stati 
aderenti e provvede alla centralizzazione e pubblicazione delle 
notizie di ogni specie relative alla protezione del diritto di au- 
tore sulle opere letterarie ed artistiche, per cui pubblica anche 
una relazione annuale. 

Si ricorda che il diritto d'autore è regolato in Italia dal D. L. 
7 novembre 19. , modificato dai successivi 13 gennaio 
1027, n. 61 € n. 442 e integrato dal Regola- 
mento 15 luglio 1926, n. 1309 

Per la proprietà industriale propriamente detta vale la delega 
legislativa per le norme relative (legge 25 novembre 1926, 
n. 2032), la legge 29 dicembre 1927, n. 2701, il D. К. 10 gennaio 
1026, n. 169 col quale si dà esecuzione alla Convenzione intern 
zionale dell'Aja del 6 novembre 1925 per la protezione della pi 
prietà industriale e il D. M. 10 maggio 1930 (баз. Uff. 
maggio 1930) che costituisce la Commissione per completare gli 
studi sulla riforma delle leggi delle proprietà industriali. 


ventuali convenzioni speciali per quanto 
oni destinate all'insegnamento o di ca- 


Nuovo testo unico delle loggi di pubblica sicurezza, disposizioni 
chè interessano le industrie elettriche. — A seguito della pubbl 
zione dei nuovi codici penali e di procedura penale è stata 
veduta e modificata la legge di pubblica sicurezza del 6 novem- 
bre 1926, n. 1848 e compilato un testo unico che contiene le 
innovazioni conseguenziali suddette e tutte le modificazioni 
posteriori alla legge del r926. Il nuovo testo unico approvato 
con R, D. 18 giugno 1931, n. 773 è stato pubblicato nella Ga 
setta Ufficiale del 27 giugno 1931, n. 146 supplemento e può 
essere così riassunto: 

а) Premesse generali, — L'autorità di p. s, veglia al manteni- 
mento dell'ordine pubblico, alla sicurezza dei cittadini, alla loro 
incolumità e alla tutela della proprietà, с all'osservanza delle 
degei e regolamenti dello Stato, Provincie, Comuni e delle ordinanze 
delle Autorità (art. 1). Il Prefetto in caso di urgenza е per 
grave necessità pubblica ha facoltà di adottare 1 provvedimenti 
indispensabili per la tutela dell'ordine pubblico e della si 
pubblica (art. 2). I provvedimenti di p. s. sono esegu 
amministrativa indipendentemente dall'esercizio dell'azione. 
penale. 

Qualora gli interessati non vi ottemperino sono adotta 
previa diffida di tre giorni, salvi i casi di urgenza, i provved 
m eces l'esecuzione. d'ufficio, anche coll'impiego 
della forza pubblica, colla nota esecutiva di spese a carico del 
resistente (art. 5). Contro i provvedimenti del Prefetto, salvi 

uelli definitivi, è ammesso ricorso gerarchico al Ministero 
dell'Interno entro dieci giorni dalla notifica (art. 2 е 6). Nessun 
indennizzo è dovuto per i provvedimenti dell'autorità di p. $- 
nell'esercizio delle facoltà ad essa attribuite dalla legge (art. 7 

b) Autorizzazione di polizia. — 1 "T. U. prevede il rilascio 
delle autorizzazioni di polizia personali, nelle materie previste 
dalle leggi speciali, e alle condizioni generali stabilite salve le 
condizioni aggiunte dall'autorità di p. s. (art. 8 a 10). 

Sono autorizzazioni di polizia le licenze, le iscrizioni in appo- 
siti, registri, le approvazioni e sim; 14) 

È obbligatorio corrispondere all'invito a comparire dinanzi 
all'autorità di p. s. (art. 15). di p. s, hanno facoltà 
di accedere in qualunque ora nei locali des l'e 

ttività soggette ad autorizzazione di polizia per assicurarsi 

lempimento delle prescrizioni imposte dalla legge, dai 
regolamenti o dall'autorità (art. 16) 

©) Armi ed esplosivi, — È prescritta la denuncia delle armi 
(art. 3o е Seng), delle materie esplodenti (art. 38 e segg.) per il 
deposito delle quali è prescritta l'autorizzazione a norma di 
lege e la licenza del Ministero o del Prefetto a seconda dei casi 
(art. 30 а 45) 

d) Prevenzione di infortuni e disastri. — È prescritta la li- 
cenza del Ministero per la fabbricazione, vendita e deposito 
di esplosivi. Le licenze sono annuali (art. 46 a 51). L'autorità 
di P. 5. ha facoltà di ordinare, nei casi di pericolo, la distruzione 
degli esplosivi esistenti nei depositi (art. 56). Gli ascensori per 
le persone e merci sono soggetti a licenza del Prefetto (art. 60) 
T custodi di stabilimenti, i portieri, le guardie particolari debbono 
essere iscritti negli appositi registri (art. L'esercizio di 
mestieri e. professioni rumorose deve essere sospeso nelle ore 
prescritte dal podestà o indicate dal Regolamento locale (art. 66). 
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Ove, in uno stabilimento diasi alloggio verso compenso è pre 
scritta la licenza (art. roS). È vietato il così detto Truck 
stem cioè la corresponsione di mercede in corrispettivo di 
bevande alcooliche (art. 104). 

е) Guardie particolari. Direttori 
guardie particolari destinate a vigilanza di stabilimenti о pro- 
prieth private è soggetta ad autorizzazione del Prefetto е alla 
nomina da parte del Prefetto (art. 133) А 

L'autorità locale di p. s. rilascia agli operai, a loro richiesta 
ovvero a richiesta dci rispettivi direttori di stabilimenti un li 
bretto di lavoro, nel quale in occasione del licenziamento о in 
fine d'anno, si dichiara il servizio prestato, la durata di questo 
e la condotta tenuta dagli operai (art. 120) 

Т direttori di stabilimento, i capi officina, i proprietari di 
cave e gli esercenti di queste debbono trasmettere all'autorità 
di p. s. del luogo, l'elenco dei loro operai entro cinque giorni 
dalla loro assunzione indicando mensilmente le variazioni. In 
tale comunicazione deve essere indicato, per ogni operaio il 
nome, cognome, età e Comune di origine di tutti gli operai 
(art. 130) + 

1 direttori, capi oficina, pioprietari ed esercenti suddetti поп 
possono assumere operai sforniti di carta di identità (art. 130 
cap.) 


operai. - L'assunzione di 


]) Stranieri. — Chiunque assume alla propria dipendenza 
uno straniero è tenuto a comunicarne le generalità, entro cin- 
que giorni, all'ufficio di p. s. specificando a quel servizio è 
adibito. Se l'assuntore ё nna società tale obbligo spetta a chi 
ne ha la rappresentanza. La cessazione del rapporto di dipen- 
denza deve ‘omunicata entro 24 ore (art. 145). Ove un 
cittadino o un Ente italiano ceda a uno straniero il godimento 
di beni immobili deve darne denuncia scritta all'autorità di 
p. s. entro dieci giorni (art. 147). 

4) Associazioni, Enti, Istituti. Le Associazioni, Enti o 
Istituti costituiti ad operare nel Regno о nelle Colonie debbono 
denunciare all'autorità di p. s. l'atto costitutivo, lo statuto e i 
regolamenti interni (art. 209). Questa disposizione e le altre 
conseguenziali non sembra abbiano applicazione nei confront: 
delle società commerciali © industriali. 

A) Stato di pericolo pubblico, stalo di guerra. = In caso di 
ericolo di disordini, il Ministero dell'Interno, coll'assenso del 
‘apo del Governo, può dichiarare con proprio decreto lo stato 

di pericolo pubblico (art. 214). In tali condizioni di diritto 1l 
Prefetto può ordinare l'arresto di qualunque persona qualora 
ritenga necessario per ristabilire 0 per conservare l'ordine 
pubblico (art. 216). Se la dichiarazione di pericolo riguarda ш 
regione il Ministro dell'Interno può emanare ordinanza anche in 
deroga alle leggi vigenti (art. 216) 

Quando sia necessario affidare all'autorità militare la tutela 
dell'ordine pubblico può essere dichiarato dal Ministro dell'in 
terno, coll'assenso del Capo del Governo, lo stato di guerra 
(art. 217). In tal caso le autorità civili cessano di funzionare 
(art. 218) salvi i poteri disposti dalla antorità militare (art. 218 
capoverso). Durante lo stato di guerra funzionano i Tribunali 
militari per le persone imputate di delitti contro lo Stato, la 
Pubblica Amministrazione, l'ordine pubblico, le persone o il 
patrimonio (art. 217). 

i) Penalità. — ИТ. U. riassunto finora contiene infine dispo 
sizioni penali 

то l'art. 15, ultimo comma, applica la pena dell'arresto 
fino a 15 giorni © l'ammenda fino a L. 500 per colui che non si 
presenta all'autorità di p. в.; 

^ l'art. 17 fissa le contravvenzioni della legge di p. s 
in quanto поп provveda il doc. pen. l'arresto fino a tre mesi 
e l'ammenda fino а L. 2000 

3° tenuta di portieri e custodi senza licenza è colpita 
dell'ammenda da L. 2000 a L. 6000 (art. 62); 

4° le contravvenzioni delle ordinanze di stato di peri- 
colo pubblico regionale sono punite coll’arresto non inferiore а 
un anno, salve le maggiori stabilite dalle leggi. Uguale pena col 
pisce i contravventori alle ordinanze dell'autorità militare du- 
rante lo stato di guerra (art. 217); 

50 regolamenti speciali di p. s. possono comminare pene 
di arresto fino a 2 mesi e di ammenda fino а L. 1000 (art, 2211 

1) Facoltà Regolamentare. — Il T. U. 1931 della legge di 
р. s. riserva il regolamento generale di esecuzione e i regolamenti 
speciali, approvati con Decreto Reale su proposta del Ministro 
dell'Interno. 


Campi di fortuna, istituzione e recoca. — Per gli effetti d 
pubblica utilità (spostamento linee aeree, cavi, stabiliment 
ecc.) che derivano dalla creazione di campi di fortuna, diamo 
notizia della istituzione e revoca dei campi stessi 

Con DD. MM. 8 giugno 1031 (Gazz. 07. 22 giugno 1931 è 
stata revocata l'istituzione dei campi di fortuna di R 
(Agrigento); Campofelice Roccella (Palermo); Cortina d'Am 
pezzo (Belluno); Zappulala (Messina). 
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Riassunto Statistico della Produzione nel Mese di Giugno 1931 
1) PRODUZIONE IN MIGLIAIA DI kWh ALLE CENTRALI (1) 


ENERGIA PRODOTTA Variazioni percentuali | ENERGIA PRODOTTA CON CONBUSTINILE NAZIONALE 
in + o in = (9) е Percentuali 
Nel mese [Dal Ge 
Nel mese li Giugno as di Gino | vins рн te I 
x ma di Giugno son id mim 
зу Settentr. 6455) 16,31 L3 8.00; 
=) Centrale.| — &trio| 7.304 — ши 3.857] 23713] 52,81) 44.78] 3.350] 3.003] 
2) Мег. тоз] 1045) 3 n = - I d 
È) role 3:050] 4.419] 24.430] 18.201 — 497 за e| 9.27 _1.58] 0148) 0.21: 
= [ rorau 20.258] 19.223] 140.816) 110.94: - - 5.43| 32,008) 28,23 29,66] 0,624) n.68t 
ettentr. | 610.610] 623.612]3.316.705|3.206.995| Rarronto rencexreste nri | carico MEDIO 
V Centrale.| viiam) тоў вло 842.330 730.532 — NEED NEL EU pae taja 
Merid. 80.428] 80.104 s1413) 513.088] + muros comPLESSIVA (3) | wy MESE DI GIUGNO 
j Hole 17.803| 18.563) 110051] _118.755] + Mese or arvoso 
TOTALI ..| 837.314| 836.089] 4.790.198 4 569.670] 1039 PME төз: 


Settentr. | 016.109] 630.067] 3.367.052] 3.250.860] 
Centrale.| 136.583] 115.114] 890,678) 274-121) 
Merid. 82367] 87140] 520.183) 518.580 
Isole 3| 2x98: _141.101|_137,046) 


O89 поо o| 942154| 963405 
оор 208.842] 170.015 

Td 125943] 013, 

188] 34: 35,140 


Complessiva, Idraulich 


TOTALI ..| 857.57:| 855.312|4.931 014 4.680.614! 
IMPORTATA| _ озо: 
TOTALE GENER. 867.072) 


85.770] 92443| + 5601 + 7.78 
5 016.784|4.773.05€, 


В) POTENZE EFFICIENTI IN MIGLIAIA DI kW С) DESTINAZIONE DELLA PRODUZIONE 


1.311.270 | 1.307.815 


ХВ, И carico medio è ottenuto dal rapporto della 


produzione mensile alle ore virtuali del mese. (4) 


PRODUZIONE IN kWh - COMPLESSIVA E DIVISA 


ALLE CENTRALI DI PRODUZIONE DEL MESE DI GIUGNO 1990-31 IN% (3) PER REGIONI - PER IL MESE DI GIUGNO E PER 
= = = Ж 1 PRIMI SEI MESI 1930-1931 
mese рт ivano dE | | visia | wis ио 
Зана gol ast xi] |2748] за 668] so 4 ai 
АЕ ia| 103) шн 97 40,6] 56.1] 52,8] IM 
8 73| sof fr 545 77.5) - AT e 
Е 33 51|1 азоо |977) КЕШЕ ШЕ пи 
41 181) — 769 + 35,5| 342 44.5] 232| 21,3 
WES 3 Em тт 756) 154| ez| оо) 
(| Centrale. 479 2/0 42,4] 309) 
E) меп... 335 7 
HESS =| 
Hi TOTALE 
2 (_afine Giognel 3.586] 5,75 76,0] 104| 12,5] 13,5) 11.5 
g Settentr. 132/130 00 в 
È | Centrale. aa) 43] 432) 380) 
£V мена к Su 
È.) Isole... оз|_оа/ ол ош НЕ! 
Hi TOTALE | if 
SÌ afineGiugno| 4.142) 4.355] + 5.14 75,| 111 L| ^4 
è [Ls 
1)) CONCESSIONI IDRAULICHE IN HP. E) AZIENDE E CENTRALI F) CARICO MASSIMO E COEFFICIENTI 
COMPRESE LE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CENSITE DI SERUTTAM. DEGLI IMPIANTI (5) 
Msni | ade [atteso [n ie | |" nb | E ISS | nt Core 
Н [sembre reso [omamo позу ХЕ, rov | o a dong тим тиш, Ex 
Settentr. 4.501.054.63345}] 130.S0r|2.270.927 E 
Centrale .[1.126.002|1.130.958] — 9.096 400.696 163) В Е 
Мена. ..| 334492| 334.702 210 343.807 68| зц |ldrico-...| 173342 
Isole 84304] 84.364 49.697 па 2| |Termico..| 50965 


TOTALE . .|6.048.470|6.189.477| 141.007|3.155.126| | 208] 46] 7106] 30| зәт 


819) 204| |Complessivo | 1.783.485] 0,921 


(0) La statistica i riferisce а N. 255 Aziende che vendono l'energia prodotta, N. jo Aziende ad uso promiscuo che vendono solo in parte l'energia e N. 106 


Società Industriali che utilizzano per proprio uso l'energia prodotta; e rappresenta presumibilmente 
anche l'energia importata dalle Centrali Svizzere che è distinta a parte. 


(8) Le percentuali positive in carattere tondo, le negative in carattere corsivo, 
(3) Dati riferiti alla produzione generale, compresa l'importa 
(4) Vedi nota (1) a pagina seguente. 


(5) Pec ta delinizione del coefficiente di sfruttamento vedere il Bollettino di Marzo 1931 a par 


N.B. A partire dal z Gennaio 1931 0 numero di Imprese ed Aziende censite è salito a 391. DI conse 


93% della produzione totale nel Regno. Essa comprende 


quenaa le citre del 1930 riportate a coniroatto sono nuove 


è diverse da quelle pubblicate nei Bollettini dell'annata scorsa. — Per le variazioni introdotte a partire dal + Gennaio 1951 vedere il Bollettino di 


Marzo 1931 a рар. 7. 


Le cifre del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo in seguito variare il numero delle Centrali censite. 
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Riassunto Generale a tutto Giugno 1931 


PER DISTRIBUZIONE N. 255 - AD USO PROPRIO N, 106 - AD USO PROMISCUO N. зо — TOTALI 


AZIENDE М. 391 


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE TERMICA 
MILIONI DI kWh 


POTENZA ЕРЕ! 


мее 


ENERGIA PRODOTTA E IMPORTATA IN MIGLIAIA DI kWh 
- ORE VIRTUALI 
Mese liebe. | Чем importa | Complessiva | D нетели | Pecestli | — (8) 
4 лезо [| tex | reo | taxi | № in | aes [ores о e 0 ros гоят 
Gennaio 301.337] 739.901] 31357 20.7 10.994 053.05.| 700.507 3343 — 3.99 os. оз 
Febbraio 726.735] 683.505 164. 16803 10980 | 716% зен] — 68| 6; 
Marzo 770.535] 745.51 19.585] 28| 780.468 | — 34860] — 425 
Aprile төз ба| 744.057 16 10° 276001 эз) — 644| 
Maggio 810/617] тоо} 18.625| 11.592] 10344) 818616 —3219| — 3, 
Giugno 83608) 20.258] 10.223] 9501| 14.823| 870.135 3.062) + 0,35 
Luglio зала) — | 12420] — | озун - 
gosto - 2008) - 1.508) 863316) — - = 
Settembre 27.546 п — | 855.802 - 
Ottobre - 25408] — | 1564 — : $023%|- - = = 
Novembre 20117 14.075 814.380) = 
Dicembre - ran nen| | suse| — Е 
Totale anno solare | 5.721.463] — | 303.475 164.070] — 10.189.008] 
Dal 1° Gennaio 
a tatto Giugno. . | 4.790.198| 4.560.€7°| 140.816|110.943| 85.770] 92.443, 5.016.784) 4.773.056) — 436 4012) 4002 
Totale negli ultimi 
12 mesi 9.622.029] 9.500.936| 345.424|273.602| 209.001! 170.743 10.177.357| 9.945.281 — 2.84] 8090] 308% 
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MERCATI E CAMBI Andamento dei prezzi del Cari gi 
mario (franco vagone Milano) 
negli ultimi 24 mesi. 
T Quotazioni ai 
25-200 
CENE а |a aja |a n 
canponi DA VAPORE 
Cart primario (est) a 
Fontaine 0 а | в | 100— | лв. | авв | is | ава. | а | — 
Carb secondario То. 
"e. rr 
Westfalia (via terra) sia 
опаа ч. ше | m je | 18. вт | we- 
estais (vin mare) alla 
отеды ма | ә | ма asa | ass | ма | зы 
Sisi primario, alla Tono. | 150— | 182— | 135. as asm | ass | ise 
ANTRACITI 
прое primaria (in persa 
Pura groma acra] all 
Lorca | зв. | зв m- | m- u- 
taglese primaria (cobbles) 
Зена соз. | эвв— | ses | se | am ча за 
Ruma раша cobbles) 
alla таваа. m ss | ва | ss | as зы 
CONBUSTIBULI шейи 
Natta densa, alla Тоше, | 2:0— | зю. | 270- | 100— эю— эю— 
Ое тает a 
таша зю. 


i prezzi del ferro от 
^ — neotondo equadro da mm.8a 40( 
eo vagone Milano) negli ultimi24 m. 


| HH 


Фа mm. 


Ferro comune tondo da mm. 


Stagno in verghette, al Qe 
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бела 
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Quale eo 


Fio di 
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Le quotazione dei Carboni, des Metalli, dei Combustibili Liquidi e dci Cementi sono desunte 


dal Bollettino del Consiglio Provinciale dell'Economia di Miano; | pressi 


del Carboni e dei Metalli »'intendono franco vagone Milano, quello della Nafta densa franco deposito Milano e quello egli OI per trasormatori Iranco stazione Milano: 
“©те si intendono consegrati a Milano a piè d'opera per forniture a vagone. 
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votazione stazione agree 
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dd. tre mesi cose + ат [xem | 80 SVIZZERA .| 37008 an 3 2.08 
вешае pu es NEW-vORK | поли 1015 төл 
Cambio de BERLINO m m 41558 
stessa data aa |osoos | лы dr. Ln өзө зев ка 
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IL CORSO DI BORSA DEI VALORI ELETTRICI 


L'asterisco indica che la quotazione è rimasta invariata per tutto il mese. 


SPECCHIO RIASSUNTIVO DELLE IMPRESE ELETTRICHE PRIVATE ITALIANE 


mese di Luglio п | tima сезчї 
ana | tee на ва ноп elett. per ogni L. 100. vere 
soar | Borsa Maia x 
Bata [ишен | өзен re pem | m | TIT Г 
дом. a | нод ив— | s fis- 19 м ! 
я 1 |1500 Perm | 
HO | 1 i С ы НАНА ны 
Bresciana M 2o | № Sti All НИЕ 
: i an 
: H Д 
: i 
: £ Д sper 
: H л = 
E i 3 Corso dei titoli elettrici italiani quotati alla Borsa 
р : H di New York nel mese di Luglio 1931 
; à 
: à Que rima | Rein maia | eri 
: : | i PET i 
А Genova i i] [m 
Deor Alano | j - 
vC torino | i | i 
ESO Miano s ; 
E n т | i 
я : Н H 
H а 
| "| з 
H Ы 
zs На E 
Үлан H E] 
Кж | Trente | si | " 


AL зе del Mese di > — не. m" E 
[n #| Capitale Capit Capitale |а? dei 
di aae Suma quaes |2) een (E | copiati (È, | capi 
Н ti Cire) Sie |*3]| шау |84 Gi Eire) 
Gennaio авт 30830] 221283 | nil рае Пена - ај аво ag 
Febbraio о MENTA i i| a raje 2 
Maso 1,21... [222 280]10:611:409] EE edo nu tl ов а жаз) LL sene 
Aprile .....-..[224|290|10.026.195| 39630) 1214) 2 | 40.960 | з | 40.500] — 1|— 5.540) 
бак "1122 [asd aga praizooss, do aie id “| Дуве | è | 141883 орава 
Gingno 218| 289| 10.050.280, БЕЙ 1207 11.350.313, 2 250 | 2 575| — |— 32 
Luglio ....... 218/289] 10049955] 39/630 1207|11.358.988 1 | 608.000 | 1 | 25.000| — |+ 583.000) 
To Wc eroe ЗЫГЫ 1209|11 341 98! 
Settembre 
Ottobre m 
Novembre. | 
poem 
Bilanci e dividendi. che, dopo le assegnazioni statutarie consente la distribuzione 
n di un dividendo di L. 25 per azione per le azioni interamente li- 
3-6-1031 — Società Idroelettrica dell'Ossola - Milano (Capitale berate, e di L. 2,50 per quelle versate 1/10, Venne fissato in то 
8.000.000). — Presieduta dal Presidente del Consiglio d'Ammi- il numero dei componenti il Consiglio d'Amministrazione © 


nistrazione Ing, Simonotti Oreste e coll'intervento di n. 3 azio- 
nisti rappresentanti in proprio o per delega n. 42.110 azioni sulle 
5v.cuo costituenti il capitale sociale, si è tenuta l'assemblea 
generale straordinaria degli azionisti nella quale è stata delibe- 
rata la proroga della durata della Società fino al 30 giugno 1931. 
enne pure approvato l'aumento del capi iale da L. 5 mi- 
li З milioni mediante l'emissione di 30.000 azioni del va- 
lore nominale di L. roo ognuna e la riduzione al 7,50 % della 
percentuale sugli utili spettante al Consiglio d' Amministrazione. 
Procedutosi, poi alla nomina dei cemponenti del Consiglio di 
Amministrazione risultarono eletti i signori: Simonotti Ing. 
Oreste, Molinari Ing. Carlo Alberto, Rovelli Ing. Aldo. 


13-6-1931 — Società Nazionale per lo sviluppo delle Imprese 
Klefiriche — Milano (Cap. 100.000.000). — L'assemblea generale 
ordinaria e straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio 
al 31 marzo r931 dal quale risulta un utile di L. 3.430.759,35 


vennero eletti i Barth, Vittorio Cini, 


Prof. Giuseppe Gallavresi, Marchese Federico Negrotto Cam- 
Nicola Raffalovich, Giuseppe Tocplitz, Ing. Luigi Zu 
Duca Carlo Avarna di Gualtieri, S. E. On. Alberto Bene- 


duce; a Sindaci effettivi vennero invece eletti i signori; Augusto 
Germann, Dott. Ettore Marcenaro, Silvio Pellas, ed a Supplenti 
Dott, Gerardo Perinello, Dott. Ferruccio Stazi 
L'assembiea in Sede straordinaria һа pure deliberato di au- 
mentare il capitale sociale da L. 40.000.000 a L. 100.000.000 
te l'emissione alla pari «li n. 240.000 azioni del valore 

le di L. 250 l'una. 


18-0-1931 — Società Generale Italiana Accumulatori Elettrici 

Melzo (Cap. 12.000.000). — L'assemblea generale ordinaria e 
Straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 
marzo 1931 dal quale risulta un utile netto di L. 2.970.015,4 
che, dopo le assegnazioni statutarie consente la distribuzione di 
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un dividendo di L. 100 per ciascuna azione del valore nominale elettrica Veneta sempre nell'ambito del nostro Gruppo, la fun- 


di L. зоо. Vennero riconfermati in carica i Consiglieri e i Sindaci 
uscenti e venne pure ridotta dal 7% al 5% la percentuale 
sugli utili spettante al Consiglio d'Amministrazione. 


30-06-31 — Stabilimenti Siry Chamon — Milano (Cap. 9 mi- 
Jioni), — L'assemblea generale ordinaria e straordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio dell chiusosi al 31 
marzo 151. lale Bilancio presenta un utile netto di lire 
731.665,72 che, dopo le assegnazioni statutarie consente la 
distribuzione di un dividendo di L. 40 per ciascuna azione del 
valore nominale di L. soo. Vennero cletti: a Consiglieri d'Am- 
ministrazione i signori: Calvelli Cav. Ing. Cesare, Huley Pierre, 
Massone Ing. Francesco, Rampone Comm. Rag, Crescentino 
2 Sindaci effettivi i signori: De Rennusat Luigi, Grossi 

Pier Giuseppe, Raineri Rag. Ettore; a Sindaci Supplenti i 
signori: Giannone Dott. Angelo, Moulin Luigi. In sede straordi- 
naria venne approvata la modifica all'art. 24 dello statuto 
sociale, modifica relativa al reparto Utili 


30-0-1931 — Società Anonima Elettrica Cuggionese — Cuggiono 
(Сар. 500.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
mist ha approvato il Bilancio al 31 marzo 1931 dal quale ri- 
sulta una perdita d'esercizio di L. 76.604,82. Venne pure ap- 
provato il trasferimento della sede sociale da Cuggiono a Mi- 
lano e la relativa modifica dello statuto sociale. 


6-7-1931 — Società Adriatica di Elettricità — Venezia (Cap. 400 
milioni). — Presieduta da S. E. il Conte Giuseppe Volpi di Mi- 
surata © coll'intervento di n. 30 azionisti rappresentanti com- 
lessivamente n. 3.087.881 azioni si è tenuta a Venezia l'assem- 
blea generale straordinaria nella quale è stata sottoposta agli 
azionisti la deliberazione circa l'emissione di obbligazioni per 
L. 100.000.000. La relazione del Consiglio d'Amministrazione 
letta dal Presidente dice: « Conforme alle deliberazioni da Voi 
frese ad unanimità, sia in occasione dell'approvazione del Bi 
icio 1928 come in quella del Bilancio 1930, la nostra Società 
assolve ormai il compito di grande organo finanziario regolatore 
è moderatore di industrie elettriche e di altre di pubblica 
utilità senza propria diretta attività in contatto col pubblico. 
Nella nostra funzione di Holding che controlla le Società Elet- 
triche di 15 provincie delle Tre Venezie, di parte dell'Emilia е 
della Romagna siamo intervenuti ed interverremo costante- 
mente negli svolgimenti dell'attività di quelle aziende da noi 
create e controllate e dobbiamo riferirvi che in questo frattempo 
alcune di esse hanno proceduto ad importanti operazioni finan- 
ziarie nel loro capitale e più precisamente: La Società Jdroelet- 
trica Veneta, per poter assumere la funzione di produttrice © 
distributrice principale di energia elettrica nel nostro Gruppo, 
ha deliberato l'aumento del proprio capitale sociale da L. 50 
milioni a L. 200 milioni di cui, per so milioni in contanti, ed il 
saldo per l'assorbimento della Società Elettrica Milani е per 
l'apporto che la nostra Società farà nel patrimonio dell'Idro- 
elettrica delle Aziende di produzione e di trasporto che ancora 
figurano nel suo patrimonio. Inoltre verrà assegnato all'Idro 


zione che era ancora riservata all'Adriatica e cioè l'approvigio- 
namento e la ripartizione dell'energia elettrica prodotta od 
acquistata. 

« La Società Italiana per l'Utilizzazione delle Forse Idrauliche 
del Veneto (Cellina), la più antica del nostro Gruppo, һа, nell'as. 
semblea del 27 giugno u. s. aumentato il suo capitale sociale 
da L. 105 milioni a 150 milioni, trasferendo al capitale le riserve 
costituite dalla rivalutazione monetaria delle sue attività pa- 
trimoniali. Altre Aziende minori, quali la Soc 
Elettricità e la Società Pordenonese di Elettricità hanno aumentato 
il loro capitale sociale rispettivamente da 15 milioni a 25 mi 
ioni la prima, e da 5 milioni a 7,5 milioni la seconda, in seguito 
a conguaglio monetario dei rispettivi valori di Bilancio » 

La relazione parla quindi delle partecipazioni che la Società 
Adriatica ba in attività di pubblici servizi e conclude propo- 
mendo l'emissione di L. 100.000.000 di obbligazioni per far 
fronte ai nuovi impegni detti più sopra e per mantenere larghe 
disponibilità di cassa. L'assemblea udita la relazione del Con- 
siglio d'Amministrazione e preso atto del parere favorevole 
del Collegio Sindacale ha deliberato, di contrarre un prestito 
in obbligazioni da L. 500 nominali ciascuna, che saranno of- 
ferte al pubblico а L. 48o ciascuna per un importo nominale di 
100 milioni fruttanti l'interesse annuo del 6 % (pagabile in rate 
semestrali posticipate al netto di qualsiasi imposta presente e 
futura) ammortizzabili in 25 anni mediante sorteggio col si- 
stema dell'annualità costante comprensiva di interessi e di 
ammortamenti: e rimborsabile inoltre parzialmente in ogni 
epoca a partire dal 1935 per semplice deliberazione del Consiglio 
d Amministrazione, il quale si riserva anche l'acquisto diretto 
delle obbligazioni a prezzo non superiore alla pari. L'assemblea 
ha conferito pol al Presidente S. È. il Conte Giuseppe Volpi di 
Misurata i più ampi poteri circa le modalità dell'emissione e al 
Vice-presidente Ing. Achille Gaggia tutti i poteri occorrenti per 
dare esecuzione alle deliberazioni prese. 


Aumenti di capitale. 


;-1031 — Società Italiana 
ddrauliche del Veneto — Venezia (Cap. 150.000.000). — L'assem- 
blea generale straordinaria degli azionisti presieduta dal Comm. 
Ing, Antonio Pitter ha deliberato l'aumento del capitale sociale 
da L. 105.000.000 a L. 150.000.000 mediante trasferimento ai 
capitale di L. 45,000,900 dal « Fondo plus-valori » conseguenti 
da conguagli monetari. Il valore nominale delle azioni viene 
quindi aumentato da L. 175 a L. 250 cadauna con effetto © 
decorrenza dal 1° luglio 1931. Venne di conseguenza pure pa 
provata la modifica dell'art. 6 dello Statuto sociale. 


Sorteggi di Obbligazioni Elettriche, 


Supplemento ordinario alla Gazselta Ufficiale del 15 luglio 
n. 16 
Società Generale Elettrica dell'Adamello (G.E.A.) in X 


ASTE-APPALTI- CONCORSI 


BULGARIA — Ditta di Sofia desidera entrare in relazione con 
fabbriche italiane di isolatori e accessori per linee elettriche 
(1055). Per informazioni rivolgersi all'Istituto Nazionale 
per l'Esportazione, Via Torino, 107 - Roma, citando il nu- 
mero sopra indicato. 


EGITTO - Cairo - Ministry of the Interior. — Installazioni per 
illuminazione elettrica per la città di Akhmim, presso Sohag. 
adenza: 24 Agosto. 


а У 


Str, Peor. Ө, М. Cornino, Direttore 


—— 5779 C nano 


SUD AFRICA - Jobannesburg. - Municipal Council — Con- 
tatori elettrici е interruttori orari. Scadenza: 20 Agosto. 

— Convertitore rotativo da 1000 kW. Scadenza: 29 Agosto. 

PRETORIA - Town Council. — Interruttori e apparecchia- 


tura ausiliare richiesta in connessione con l'installazione di 
uno © due gruppi da 12.550 KW. Scadenza: 18 Settembre 


(Ulteriori dettagli relativi agli appalti dell'Impero Inglese 
possono essere forniti dal Department of Overseas Trade-In. 
Room - 35. Old Queen Street - Londra S. W. 1) 
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UFFICIALE PER GLI ATTIE DELL'UNIONE NAZIONALE FASCISTA INDUSTRIE ELETTRICHE (UNFIEL) 


E DEI 


LA FEDERAZIONE 


Direttore: Senatore Prof, О. M. CORBINO 
SUPPLEMENTO MENSILE ECONOMICO-STATISTICO 


RASSEGNA 


DECRETI DI CONCESSIONI IDROELETTRICHE 


Aosta, con D. М, 12 febbraio 1931 alla signora Longhino 
Maria ed al Sig. Longhino Ettore la facoltà di derivare dal tor- 
rente Chiarzò nel comune di Aosta mod. 6 di acqua, atti a pro- 
durre sul salto di m. 3,20 la potenza di HP 25,00 a scopo in- 
dustriale. 


Belluno, con D. M. tu febbraio 1931 al Comune di Auronzo 
la facoltà di derivare dal Rio di $. Rocco, Comune di Auronzo 
mod. 0,45, salto di m. 475, НР 255 


Bolzano, con D. R, 27 aprile төзи alla ditta Società Elettrica 
Alto Adige la facoltà di derivare dal torrente Gardena, Comune 
di Castelrotto mass. mod. 30 e medi 21,40 salto di m. 335/91, 
НР 13438 е media di HP 9535 a scopo industriale. 


Parma, con D. В. 27 aprile 1931, 

a) alla Soc. Forze Idrauliche dell'Appennino Settentrionale 
la facoltà di derivare dai torrenti Ceno e Secca, Comuni di Be 
donia e Boccolo dei Tassi, mod. massimi зо dal Село e mod. 
dal Secca, ed in media mod. 16 dai due torrenti, salto di m. 115 
potenza nominale media HP 3003 

b) alla Soc. Forze Idrauliche del Ceno, di derivare dal tor- 
rente Ceno, Comune di Boccolo dei Tassi massimi mod. 40 
medi mod, 23,33 per produrre col salto di m. 125,50 la potenz 
nominale di HP 3004 


Torino, con D. В. 23 aprile 1931 alla ditta Soc, An. per Di 
stribuzione di energia elettrica « Ovesticino » la facoltà di de- 
rivare dal torrente Chiusella, Comune di Vistronio, mod, medi 
23, salto m. 136, НР 4170,66. 


Vercelli, con D. M. 26 marzo 1931 alla ditta Fratelli Antonio 
e Alfonso De Toma la facoltà di derivare dal torrente Bagnola, 
Comune di Cervarolo, e dal torrente Nono, Comune di Camasco, 

nplessivamente mod. medi 3,65, salto m. 46,02, HP 228,34 
da trasformare in energia elettrica, quivi compresi HP 22,90 
riconosciuti d'antico uso. 


Vicenza, con D. R. 21 maggio 1931 alla Soc. An. Lanificio 
Pietro Cazzola la facoltà di derivare dal torrente Leogia nel 
Comune di Valli del Pasubio, mod. 2,80 salto m. 152,05, ПР 
570 a scopo industriale. 


AMMISSIONI AD ISTRUTTORIE 


Alessandria, con ordinanza 30 giugno 1931 domanda della 
ditta Fornaro Vincenzo fu Domenico per la concessione in via 
di sanatoria di derivare dalla sponda destra del Rio Albedosa, 
Comune di Castelletto d'Orba, mod. mass. 4 © medi mod. 1, 

salto m. 6,30, HP 15,12 per azionare un molino da cereali. 


Alessandria, con Ord. Min. о luglio 1931 la domanda della 
ditta Fornaro Ernesto fu Innocenzo per la concessione in via 
di sanatoria di derivare dalla sponda destra del Rio Arbore, 
Comune di Castelletto d'Orba, mod. massimi 3,00 e medi mod. 
1,30, salto m. 3,00, HP 5,20 per azionare un molino da cereali. 


NAZIONALE FASCISTA DEI GRUPPI REGIONALI IMPRESE ELETTRICHE (F 


AMMINISTRATIVA 


o 


Brescia, con Ord, Min. 3 luglio 1o31 domanda della ditta 
Austoni Edoardo ed altri intesa ad ottenere la rinnovazione 
della concessione dal ñume Grande, scaduta il 31 dicembre 1930, 
derivando mod. 5 di aequa in luogo di mod. то, per produrre 


col salto diminuito da m. 5,25 a m. 5 la potenza nominale HP 
g3gginvece di HP 7e, originariamente concessa, a scopo in- 


Brescia, cm D. M. 4 luglio 1931 domanda della Soe. An 
Manifatture di Pontoglio, Sacconaghi-Taschini, intesa ad otti 

© la sanatoria delle varianti apportate ad una antica utenza 
sul fiume Oglio, Comme di Pontoglio, di cui è stato chiesto il 
riconoscimento con istanza зо gennaio 1919 derivando mod. 80 
salto m. 3, HP 320 a scopo industriale, 


Macerata, 


con Ord, Min, 8 luglio 1931 domanda della ditta 
Gentilozzi Angelo e Valentino per la concessione di derivare 
dal Rio Terreo, Comune di Sarnano la portata media di mod 
1,28, massimi 2,47, salto m. 6,30, HP 10,70. 


RICONOSCIMENTI DI UTENZE IDRICHE 


Iscolì Piceno, con D. M. 10 luglio 1931 è stato riconosciuto 
айа ditta Ricci Domenico ed altri, il diritto di derivare dal 
fiume Aso, Comune di Monte Falcone Appennino, mod. 4,25 
salto m. 3,65, HP 20,68, in servizio di um molino, 


Firenze, con D. М. g luglio 1031 è stato riconosciuto alla ditta 
Sarti Albino, Rosa © Margherita il diritto di derivare dal tor- 
rente Bosso, Comune di Scarperia, mod. 1,44 medi, mass. 2.21, 
salto m. 4,72, HP о in servizio di un molino, 


Firenze, con D. M. 10 luglio 1931 è stato riconoscinto alla 
ditta Alessandri Eleonora il diritto di derivare dal torrente 
Setta e dal l'osso Fondatoio, Comune di Vernia, mod. 1,57 medi, 
massimi 2,23, salto m. 3,50, HP 7,33 in servizio di un molino. 


Firenze, con D. M. 10 luglio 1931 è stato riconosciuto al К. 
incatorio Signore Montalve alla Quiete il diritto di derivare 
dal torrente Terzolle, Comune di Firenze, mod. 1,46 medi, 
massimi 2,17, salto m. 5,98, HP 11,64 in servizio di un molino. 


Imperia, con D. M. 4 luglio 1931, n. 4150 è stato riconosciuto 
ai fratelli Amoretti e Lupo Cristoforo il diritto di derivare dal 
torrente Prino, mod. mass. 0,59 e medi mod. 0,54, salto m. 5,30, 
HP 3,82 per azionare un frantoio di Amoretti; la medesima 
competenza per azionare un altro frantoio, 


Novara, con D, Mog lupi 
ai signori Paolo € Giusep 
torrente Ganna mod. 1,10, 
nare un molino, 


1031, n. 1357, è stato riconosciuto 
Motella il diritto di derivare dal 
alto m. 4,10, HP 6,01 onde azio- 


stato riconosciuto 
dal rio Gabbio e 
7,50, НР 5 onde azionare un 


Novara, con D. M. 9 luglio 1931, n. 4858 
al signor Sartoris Carlo il diritto di derivare 
Valle Lezza, mod. 0,30 salto m. 

laboratorio di torneria in legno, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Novara, con D. M. 8 luglio 1037, n. 4837 è stato riconosciuto 
ai fratelli Adamini il diritto di derivare dal rio Gabbio o Valle 
Lena, mod. 0,30, salto m. 0,40, HP 2,50 per azionare una 
torneria. 


onoscinta 
bio о 

alle Lena mod, 0,30 salto m. 5,10, HP 2 onde azionare un la- 
boratorio di arrotino. 


Novara, con D. M. ө luglio 1031, n. 4852 è stato ri 


al sig. Calderoni Silvio il diritto di derivare dal rio 


Novara, con D. M. о luglio 1031, n. 4853 è stato riconose 
al signor Melloni Giovanni il diritto di derivare dal Rio Gal 
о Valle Lena, mod. 0,30, salto m. 4,65, HP 1,80 onde azionare 
un molino. 


Novara, con D. М. o luglio 1031, n. 4854 è stato riconosciuto 
alla signora Inuzzi Luigina ed altri il diritto di derivare dal 
rio Gabbi o Valle Lena, mod. 0,30, salto m. 4,89, НР 1,92 onde 
zionare un molino. 


Novara, con D. М. 8 luglio төзи. n. 4855 è stato riconosciuto 
ai fratelli Sartoris il diritto di derivare dal rio Gabbio о Valle 
Lena, mod. 0,30 salto m. 5,30, HP 2,1 onde azionare un la- 
boraforio da torneria 


Novara, con D. M. g luglio 1931 è stato riconosciuto alla si 
gnora Sartoris Marianna in Meazza il diritto di derivare da 
ло Gabbio o Valle Lena, mod. 0,30, salto m. 5,75. HP 2,39 per 
zionare una torneria. 


Pistoia, con D. M. 6 luglio 1931 è stato riconosciuto alla ditta 
Chiavalli Rosina il diritto di derivare dal torrente Nievole, 
Comune di Monsummano, mod. 

HP 8,50, in servizio di un moli 


5 medi, salto m. 3,11, 


Siena, con D. M. o luglio 1931 è stato riconoscinto alla ditta 
Cioni Duilio e Giovanni 0 diritto di derivare dal torrente Fosso 
Riluogo, Comune di Siena,mod. 0,63, salto m. 7,20, HP 6,07 
in servizio di un molino. 


Trento, con D. М. 3 luglio 1937 è stato r 

inte Antonio fu Silvestro il diritto di derivare dal Rio Val 
di Stava, Comune di Tesero, mod. 1,30, salto m. 9, HP 15,6 
per azionare una segheria. 


‘onosciuto al signor 


Trento, con D. M. з luglio 1037 è stato riconosciuto al signor 
Bellante Romano fu Giovanni il diritto di derivare dal torrente 
Val di Stava, Comune di Tesero, mod. 1,60, salto m. 7,70, 
HP 1642 per azionare una segheria. 


Trento, con D. M. 3 luglio 1931 è stato riconosciuto alla si- 
gnora De Lugan Rosalia il diritto di derivare dal rio Val di 
Stava, Comune di Tesero, mod. 1,80, salto m. 7,4, HP 16,80 
onde azionare una segheria. 


Trento, con D. M. 3 luglio 1031 è stato riconosciuto alla 
signora Gilinazzi Dorotea in Delujan il diritto di derivare dal 
rio Val di Stava, Comune di Tesero, mod. 2,00, salto m, 3,5. 
HP 13,20 onde azionare un'ollicina. 


Trento, con D. M. 3 luglio 1931 è stato riconosciuto ai signori 
dette Giuseppe e Delugan Annunziata nata Trettel fu Nicolo 
il diritto di derivare dal Rio Val di Stava, Comune di Tesero, 
mod. 2, salto m. 3,30, HP 8,80 per azionare un molino. 


Trento, con D. M. 3 luglio 1937 è stato riconosciuto al signor 
Vaceno Valerio fu Emanuele il diritto di derivare dal rio Val 
di Stava, Comune di Tesero, mod. 1,80, salto m. 5, HP тг onde 


azionare una fabbrica di farine. 


Frendo, con D. M. 3 luglio 1931 è stato riconosciuto al signor 
nte Stefano © Fratelli fu Valerio il diritto di derivare 
dal rio Val di Stava, Comune di Tesero, mod. 1,50, salto m. 3,50, 
HP 8,40 per azionare un molino. 


Trento, con D, M. 3 luglio 1931 è stato ri 
March. Luigia ved. Piazza il diritto di derivare dal rio Val di 

Comune di Tesero, mod. 2,00, salto m. 4,80, HP 16,14 
per azionare una segheria. 


onosciuto alla signora 


Trento, con D. M. 3 luglio 1931 è stato riconosciuto al Co- 
mune di Tesero il diritto di derivare dal rio Val di Stava, Co- 
mune di Tesero, mod. 1,80, salto m. HP 17,30 per ario- 
nare una segheria, 


Trento, con D. M. 3 luglio 1031 è stato riconosciuto ai Fra- 
telli Feltrinelli il diritto di derivare dal riv Val di Stava, Comune 
di Tesero, mod. 1,40, salto m. 6,70, НР 17 per azionare una 
segheria. 
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Trento, con D. M. 3 luglio toni è stato riconosciuto ai signori 
Mandini Bruno e Fratel Rizzoli il diritto di derivare dal no 
Val di Stava, Comune di Tesero, mod. 2,40, salto m. 520. 
HP 164 onde azionare uno stabilimento рет la lavorazioni 
dei semi 


Trento, con D. M. 3 luglio 1931 è stato riconosciuto al si 
onini Clemente fu Antonio il diritto di derivare dal torrente 
Comune di Tesero, mod, 4, salto m. 3,17, НР 16,90 per 
re una segheria. 


Trento, con D, М, 3 luglio 1931 è stato riconosciuto al sign 
Dotiana Leonardo fu Valerio il diritto di derivare dal rio Val 
di Stava, Comune di Tesero, mod. 2,50, salto m. 2,50, HP 8,00 
per azionare un molino. 


Trento, con D. M. 3 luglio 1931 è stato riconosciuto al signor 
Ventura Giov. Battista di Giuseppe il diritto di derivare dal 
rio Val di Stava, Comune di Tesero, mod. 0,75, salto m. 4,70, 
HP 4,70 onde azionare una torneria di legno. 


Trento, con D. M, 11 luglio езт, n. 4048 è stato riconosciuto 
al signor Juzzini Giacinto il diritto di derivare dal fiume 
Sarche, mod. 7,50, salto m, 2,575, НР 25,75 per azionare un 
ЕЙ 


Trento, con D. M. 3 luglio 1931 è stato riconosciuto agli eredi 
del fu Giuseppe Gilmozzi il diritto di derivare dal rio Val di 
Stava, Comune di Tesero, mod. 2, salto m. 3.30, HP 8,80 per 
azionare un molino. 


Trento, con D. М. 20 aprile 1931 è stato riconosciuto alla ditta 
Luigi Bonetti ed altri il diritto di derivare dal rio Pongaiola 
Comune di Ton, mod. 3, salto dim, 4,60, HP 28,40 per azionare 
una segheria. 


Trento, con D. M. 29 aprile 1931 è stato riconosciuto ai fra- 
telli Arcangelo e Giuseppe Callosi il diritto di derivare dal torr. 
l'ongaiola, Comune di Ton, mod. 3, salto di m. 3,50, HP 
per azionare un'officina meccanica. 


Trento, con D. M. 20 aprile 1931 è stato riconosciuto al signor 
Frisanco Leonardo di Antonio il diritto di derivare dal torrente 
Fersina, Comune di Pergine, mod. 2,50, mod. 0,40 e mod. 0,00, 

tre rispettivi salti di metri 2,71, 2,49 е 2,00, НР 14 per az 
e una incina dla fabbro ferraio € una conceria di pellami. 


Trento, con D. М. 20 aprile 1931 è stato riconosciuto ai fra 
telli Bertoldi fu Francesco il diritto di derivare dal torrente Fer- 

Comune di Pergine, mod. 1,50, salto di m. 4,10, HP 8 per 
re una fucina da fabbro ferrario. 


Trento, con D. M. 20 aprile 1931 è stato riconosciuto al signor 
tnet Giuseppe il diritto di derivare dal torrente Fersina, Co. 
mune di Pergine, mod. 1,50, salto di m. 4,10, HP В per azionare 
una segheria 


Trento, con D. М. 20 api 
gnor Fernet Mario di Felic 
Fersina, Comune di Рег; 
1,30 e 1,15, HP 9 per 
di lane. 


le 1931 è stato riconosciuto al si- 
il diritto di derivare dal torrente 
sine, mod. 5, con tre salti di m. 0,80, 
zionare una falegnameria ed una filatura 


Trento, con D. М. 20 aprile to3r è stato riconosciuto al si- 
gnor Carlin Antonio fu Domenico il diritto di derivare dal tor- 
rente Fersina, Comune di Pergine, mod. 1,50, salto di m. 3,26 
ИР 6,50 per azionare una fucina da fabbro. 


Trento, con D. M. зо aprile 1031 è stato riconosciuto al si- 
gnor Oss È seppe fu Domenico il diritto di derivare dal 
torrente Fersina, Comune di Pergine, mod. 2, salto di m. 3,20, 
HP 8,50 per azionare una segheria. 


Trento, con D. M. 20 aprile 1931 è stato riconosciuto ai fra- 

telli Grisenti fu Giuseppe il diritto di derivare dal torrente Fer. 

sina, Comune di Pergine, mod. 4, salto di m, 2,40, HP 13 per 
ionare un molino. 


Trenlo, com D, М. 20 aprile 1031 è stato riconosciuto ai si 
Fratelli Fruet il diritto di derivare dal torrente Fersina, 
той. 5, salto di m. 1,00, HP 13 per azionare 


un 
Comune di Pergine 
uma macina di minerale quarzifero. 


Trento, con D. M, 20 aprile 1931 è stato riconosciuto ai si- 
gnori Feli Pizzini fu Tomaso il diritto di derivare dal torrente 
Fersine, Comune di Pergine, mod. 5, salto di m. 1,80, HP 12 per 
azionare un molino. 
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ттм, con DM. ao aprile 1031 ¿stato riconosciuto al si- 
gnor Gasperini Amedeo fu Antonio il diritto di derivare dal tor- 


rente Fersina, Comune di Pergine, mod. 5, salto di m. 
НР r5 per azionare nna segheria e mod. 5 
НР 13 per azionare una falegnameria 


5 
salto di m. 1,90 


Trento, con D. М. 20 aprile 1031 è stato riconosciuto ai si- 

gnori F.lli Balsasso fu Eugenio il diritto di derivare dal torrente 

Fersina, Comune di Pergine, mod. 2 e mod. 3, con due rispettivi 
lü di т. 2,5 e 2.00, HP 17 per azionare un lanificio 


Trento, con D. M, 20 aprile 1931 è stato riconosciuto al signor 
Bernabò Enrico fu б. Battista il diritto di derivare dal torrente 
Fersina, Comune di Pergine, mod. 3, salto di m. 1,90, HP 13 
per azionare un molino. 


Trento, con D. M. 20 aprile 1931 è stato riconosciuto al signor 
TTornasi Luigi fu Giuseppe il diritto di derivare dal torrente 
Fersina, Comune di Pergine, mod. з, salto di m. 1,30, HP 7 per 
azionare una conceria di pellami. 


Trento, con D. M. 20 aprile 1931 è stato riconosciuto al signor 

seppe fu Beniamino il diritto di derivare dal tor 
rente Fersina, Comune di Pergine, mod. 3, con duesalti di m. 2 € 
2.00, HP 10,50 per azionare una fucina da fabbro. 


зно, con D. M. 20 aprile rot è stato riconosciuto alla 

lova Romer e figli il diritto di derivare dal 
torrente Fersina, Comune di Pergine, mod. 4, salto di m, тан, 
HP 10 per azionare un molin 


Trento, con D. М. 20 aprile 1931 è stato riconosciuto al signor 
Tomasini Pietro il diritto di derivare dal torrente Fersina, Co- 
mune di Pergine, mod. 2,50, salto di m. 2,50, HP 5,5 per azio- 
mare una segheria, 


Trenta, con D, M. зо aprile 1431 è stato riconosciuto al signor 
Frisanco Albino il diritto di derivare dal torrente Fersina, Со. 
mune di Pergine, mod. 4, salto di m. 1,20, HP 6,50, per azionare 
una officina. 


Trento, con D. М. 25 aprile 1931 è stato riconosciuto al signor 
Forrer Giuseppe il diritto di derivare dal Rio Cavello, Comune di 
Folgaria, mod, 0,34, salto di m. 7.00, HP 3.15 per azionare un 
molino. 


Vicenza, con D. M. 10 aprile 131 è stato riconosciuto alla 
ditta Rigo Domenico fu Antonio il diritto di derivare dalle 
Koggie Bergama e Tergola, mod. 2, salto di m. oo, HP 2.13 
per l'azionamento di una pila da riso. 


Trento, con D. M. 20 aprile 1931 è stato riconosciuto al signor 
Mattivi Domenico il diritto di derivare dal torrente Fersine, 
Comune di Pergine, mod. 4, salto di m. 2,05, la potenza nomi- 
nale di HP 11 per azionare un molino. 


Vicenza, con D. M. 29 aprile 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta A. Santacaterina il diritto di derivare dal torrente Astico, 
Comune di Chiuppona, mod. тт, HP. 33,75 per scopo industriale. 


CONCESSIONI DI LINEE ELETTRICHE 


Hessamtria, con D. М. та luglio 1931 la Compagnia Imprese 
Elettriche Liguri è s ita ad impi è ud eser. 
citare una linea cl sione di 05000 volt dalla ca- 
bina. Edison di Arquata Scrivia alla Sottostazione di Se 
Serivia 


Alessandria, con D. M, 13 luglio 1931 la ditta Zanone Angelo 
di Filippo è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica dalla cabina di Mombarone (Asti) alla frazione 
Madonna del Comune di Cossombrato, alla tensione di 9000 volt. 


Alessandria, con D. М. 13 luglio 1931 la Soc, Piemonte Cen- 
trale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linea elettrica dalla linea Canelli-Moasca-S. Marzano 
alle frazioni S. Antonio e Braglia del Comune di Canelli, alla 
tensione di 9000 vol 


Alessandria, con D, М. 13 luglio тазі la Soc, Piemonte Cen- 
агае di Elettricità © stata autorizzata ad impiantare e ad eser 
citare una linea elettrica alla tensione di 9000 volt dalla linea 
Villafranca Montaña alla frazione песо Rossi del Comune di 
Villafrane 


Alessandria, con D. M. 13 maggio 1031 la Soc. An. Piemonte 
Centrale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed 
esercitare una linea elettrica dalla frazione di Vianoce a quella 
di Gorretta del Comune di Agliano, alla tensione di 9000 volt. 
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Alessandria, con D. M. 2o aprile 1031 la Società Piemonte 
Centrale di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linea elettrica da Castell'Assero d'Asti alla frazione 
Casotto, alla tensione di 9009 Volt, 


Alessandria, con D, M. 13 maggio 1031, la Soc, Piemonte 
Centrale di Flettricità è stàta autorizzata ad impiantare ed 
esercitare una linea elettrica dalla cabina di Valenzani a Meglian- 
dolo di Portocomaro d'Asti, alla tensione di nooo Volt. 


Aosta, con D. M. 13 maggio тоз la Soc, An, Elettricità Alta 
Italia è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare due linee 
elettriche da Cascina Revial a Balangero e da Henne a Rocca 
Canavese alla tensione di 30,000 Volt. 


Aguila, con D. M. 30 maggio 1031 la Soc. Unione Esercizi 
Elettrici è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una 
linea elettrica alla tensione di 30.000 Volt da Scandarello ad 
Antrodoco ed Aquila con derivazione per Rieti. 


Aguila, con D. M. 29 aprile 1031 la Società Unione Esc 
elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
clettrica da Ortucchio ad Avezzano e Capistrello, alla tensione 
di 30000 Volt, - 


Aquila, con D. М. 20 aprile 1931 la Società Unione Esercizi 
lettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
nea elettrica da Cese a Scoppito e dalla linea Preturo Lucolì 
lilla cabina di Civita Tomassa alla tensione di 6000 Volt. 


Belluno, con D. М. 13 luglio 1031 la Soc. Italiana per l'Uti- 
lizzazione delle Forze Idrauliche del Veneto è stata autorizzata 
ad impiantare ed esercitare una linca elettrica da Bastia a 
Fana d'Alpago alla tensione di 10 ооо volt 


Bolzano, con D. М. 12 maggio 1931 al signor Martino Gruner, 
quale rappresentante d'un costituendo Consorzio Elettrico Coo- 

rativo è stato autorizzato ad impiantare ed esercitare una 
а elettrica da Senales a Cirlano frazione del Comune di 
Maturno in provincia di Bolzano alla tensione di 3080 Volt. 


Campobasso, con D. М. 29 aprile 1031 la ditta Giuseppe Mad- 
dalena è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea. 
elettrica alla tensione di 5000 Volt dalla contrada Casale alla 
contrada Fonticella del Comune di Iserma. 


Campobasso, con D. М. 29 aprile 1931 la Società Molisana per 
Imprese Elettriche è stata autorizzata ad impiantare e ad eser- 
citare una linea elettrica alla tensione di 9000 Volt da Riccia 
a Gambatesa ed a Tufara. 


Campobasso, con D. M. 19 maggio 1931 la Soc. Unione Eser- 
cizi Elettrici stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare 
una linea elettrica alla tensione di 6000 Volt da Montecilfone 
a Castelmauro con derivazioni per Palata-Taverna e Acqua 
viva-S. Felice Slavo. 


Como, con D. М. 13 luglio тозт la Società Elettrica Acuboni 
stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una linea 
elettrica alla tensione di 3000 volt da Codesino a Narro In 
dovero. 


Genova, con D. M. 13 luglio 1031 la Compagnia Imprese 
Elettriche Liguri è stata autorizzata in via di sanatoria ad 
impiantare ed esercitare una linea elettrica da Molare a Ressi 
glione nelle provincie di Genova ed Alessandria alla tensione 
di 7000 volt. 


Milano, con D. M. 26 giugno 1931 la Soc. Idroelettrica Val- 
cuviana È stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una 
linea elettrica alla tensione di 5000 volt da Pianelle di Cottigliu 
a Laveno Mombello. 


Milano, con D. M. 13 luglio 1931 la Soc. Lombarda per Di 
stribuzione di Energia Elettrica è stata autorizzata ad impian- 
tare e ad esercitare una linea elettrica alla tensione di 10000. 
volt dalla esistente linea Parabiago-Lainate alle cascine Pa 
gliera e Grancia del Comune di Lainate 


Napoli, con D. M. 13 luglio 1931 la Soc. Elettro Agricola di 
Venafro è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da S. Pietro Infine a Venafro, con derivazioni 
per Vallecupa, Cercagno e Roccamandolîi, in territorio delle 
provincie di Napoli e Campobasso alla tensione di 15.000 volt. 


Napoli, con D. M. 13 luglio 1931 la Soc. Elettrica della Cam- 
pania è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
clettrica da Casale di Carinola a Teano, alla tensione di 0000 volt 
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Padura, con D, M. 26 guigno пози la Soc Euganca di Ei 
tricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una line 
clettrica da Casale Scodosia ad Altaura alla tensione di 10000 
volt. 


Pescara, con D. M. 14 luglio 1931 Ia Soc. Unione Fserci 
Elettrici È stata autorizzata ad impiantare € ad esercitare un 
sruppo di 18 linee elettriche alla tensione di hovo volt: 19) Col- 
lecorvino-Picciano-Ehice e derivazione per Villa Cipressi: 2°) T 
vernoli-Loreto-Aprutino; 3%) Tavernola-Moscufo-Pianclla; 49) 
Tavernola-Bivio-Moscufo; 59) Linee per le cabine di Penne; 
60) Farindo Farindola-Montebello-Vestea; 79) Monte- 
silvano-Città $. An 5") Montesilvano-Cappelle-Spoltore; 
9%) Montesilvano-Sile Montesilvano-Pescara: 11%) Tocco 
Casanria-Torre dei Ра 129) Castiglione. Pesco- 
sansonesco; 139) Scafa-Alanno-Catignano-Cugnoli: 14%) Scafa 
nitino-Abhateggio- Roccamorice; 13°) scala-Manoppello- 
anoppello-Turi nani; 10%) Linea in Pescara in di 
rivazione dalla cabina Calorinicio in Pescara in d. 
in Pescara in de 


Torino, con D. M. 13 luglio 1931 1а Soc. An лка 
Italia è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare una 
linea € tensione dì 22.000 volt dalla cabina di Pia- 
mezzo alla cabina di Martinetto ed а spostare duc linee elettriche 
alla tensione di 30,000 volt provenienti dagli impianti di No- 
valesa dalla cabina di Martinetto a quello di Pianezza, 


Torino, con D. M. 13 luglio 1931 la Soc. An. Cooperativa 
Elettrica di Forno Alpi Graw è stata autorizzata ad impiantare 
е ad esercitare una linea elettrica di trasporto alla tensione di 
550 volt dalla centrale sulla Stura di Sca all'abitato di Forno 
Alpi Graie in Comune di Groscavallo, 


Torino, com D, M. 13 luglio 1931 la Soc. An, Fl 
Italia è stata autorizzata ad impiantare ed eserci 
elettrica da Вало S 

in Comune di 


etiricità Alta 

a fi 
alze a Bussolino Basso e Molino Torre, 
šassino alla tensione di 4.000 volt 


con D. M. 14 luglio 13r la Soc, Italiana per l'Utiliz- 
lelle Forze Idrauliche del Veneto è stata autori 

al impiantare e ad esercitare una linea elettrica alla tensione 
di 50.000 volt lunghezza Km. 4,500 frequenza 42 periodi da 
Cavolano al Molino sul Кай in provincia di Treviso ed Udine. 


Varese, con D, M. 13 luglio 1931 la Soc. Varsina per Imprese 
Elettriche è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitare due 
linee elettriche alla tensione di 6000 volt colleganti l'elettro- 
dotto gia esistente in Comune di Vii ed Uniti, con due nuove 
cabine situate nel comune stesso 


Vercelli, con D. M. 13 luglio rogi la Soc, An. Elettricità 
Alta Italia è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare due 
linee. elettriche per derivazione dalla linea. Livor rari 
Lamporo Crescentino per le Cuscine Cantone e ac 
Cesiola. Vecchia alla tensione di 9000 volt 


Vicenza, com D. М. 26 giugno лади VEI 
stato autorizzato ad impiantare v ad esercitare una lin 
trica alla tensione di quoco volt dla Montecchio Ma 
Vicenza 


CONCESSIONI DI SOVVENZIONI GOVERNATIVE 
PER LINEE ED IMPIANTI ELETTRICI 


еги, con D. M. 15 aprile to31 è stata accordata alla So- 
Energia Elettrica la sovvenzione 
costruzione della linea elet- 


salerno, con D. M, 15 aprile тоза è stata accordata alla So- 

per Applicazioni di Ene кта la sovvenzione annua 
anni 15) di L, 2727,51 per la costruzione della linea elettrica 
Eboti-esto. 


Sussuri, con D. M, 27 marzo 1941 è stata accordata al Co- 
mune di Tempio la sovvenzione annua. (anni 15) di L. 1200,30 
per la costruzione della inva elettrica Coghinas-] empio, 


Sussari, con D, M, 27 marzo 1031 è stata accordata alla ditta 
Ing. $. Doneddu e C; fa sovvenzione annua (anni 15) di Lire 
158,70 per la costruzione della linea elettrica. Sassari-Porto 
Torres, 


TTRICA Settembre. 1931 


Sondrio, con D, M. 25 marzo tji è stata accordata alla 
ditta Pedretti Caspani e Felesina la sovvenzione annua (anni 15) 
di Le 1021,90 per la costruzione della linea elettrica Massaniga- 
Sandalo. 


Teramo, con D, M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 83,85 per la costruzione della linea elettrica in derivazione 
della Teramo-Giulianova a Ripattoni. 


Torino, con D. М. 27 marzo 1931 è stata accordata al Con- 
sorzio Industriale per la Produzione di Energia Elettrica la 
sovvenzione annua (anni 15) di L. 3521,31 per la costruzione 
della linea elettrica Leme-Vici-Pessinetto-Lanzo Grange. 


rino, con D. M. 31 marzo 1031 è stata accordata all 
cietà An, Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 15) 
di LL. 500,37 per la costruzione della linea elettrica Orbassano- 
Cascina Salamone-V olvera. 


Torino, con D. M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla So 
cietà An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 574,44 per la costruzione della linea elettrica € tino 
Verrua Savoia-Brunasco, 


Torino, con D. M. 25 marzo төз è stata accordata 

età. An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua 

Т. 171,36 per la costruzione della linca elettrica Caravini 
Canavese, 


. 25 marzo 1031 è stata accordata alla So- 
ettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 15) 
Т.. 47,81 per la costruzione della linca elettrica Stazione San- 
gone - Strada Stupinigi in Comune di Moncalieri 


Torino, con D. M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anm 15) 
L. 1005,62 per la costruzione della linea elettrica dalla Mon. 

»-Miratiorr allo Stabilimento Fiat-Lingotto. 


Torino, con D, M, 25 marzo è stata accordata alla Soc, An 
lettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 15) di Lire 
53.11 per la costruzione della linea. elettrica in Comune di 
Rivalta Torinese e fra: 


Torino, con D. M. 35 marzo 1931 è stata accordata alla So 
cietā Tdroelettrica Stura la sovvenzione annua (anni 15) di 
L. 508,60 per la costruzione della linea elettrica dalla Cartera 
Vaivassori Valle di Lanzo alla Centrale Funghera. 


Torino, con D. M. 25 marzo 1931 è stata accordata alla So 
cità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 15 
costrizione della linea elettrica da Chivasso 


Torino, сөз D, M. 24 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà An. Elettricità Alta Talia la sovvenzione annua (anni 15) 
di Le rongi per li costruzione della linea elettrica La Pietra 
Piazzo. 


arzo 1931 è stata accordata alla So 


Torino, con D. M 
а Idroclettrica Piemonte là sov venzione annua (anni 15) di 
1. 007,58 per la costruzione della linea elettrica Madonna dol 
Filone - Cabina Aosta. 


Torino, con D. arzo 1031 è stata accordata alla Su 
cietà An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 1 
di L. 8,78 per la costruzione della Tinea elettrica. Pertusio 
Piandame 


n D. M. 24 marzo 1931 è stata accordata alla Su 
jetà An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 1476,47 per la costruzione della linea elettrica Funghera 
Benne di Balangero. 


Torino, con D. M. 24 marzo 1931 è stata accordata alla So- 
cietà An. Elettricità Alta Italia la sovvenzione annua (anni 13) 
di L, 248,10 per la costruzione della linea elettrica in Comune 
di Mintanaro, 


Trento, com D, М, > 
sorzio Idroelettrico Alt 
di L. 2000, 


marzo 1931 è stata accordata al Con- 
Novella la sovvenzione annua (anni 15) 
per la costruzione della linea elettrica Centrale Rio 
asteltonilo-Salotti-Cloz-Fondo-Caverano - Romeno - 
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Trento, con D. M, 31 marzo tar è stata accordata al C 
sorzio Industriale dei Comuni di Rovereto e. Riva la sovven 
zione annua [anni 15) di L. 10.057,50 per la costruzione della li- 
nea elettrica Riva-Marco-Rovereto. 


Trento, con D. M. 26 gennaio 1031 a favore della Cassa Ru 
rale Cattolica di Prestito e Risparmia di Cimone, la sovvenzione 
annua di L. 3030 per quindici annualità posticipate decorrenti 
dal те mi e scadenti al 1° 

Vene 
in Comune di Aldeno di cural D, M. 1-910 


torrente 
n. 7032 


Arione, 
1198. 


Udine, con D. F cordata alla Soci 
Elettrica Cooperativa Alto But la sovvenzione annua (anni 1 
di L. 370,33 per la costruzione della linea elettrica Cereivento- 
Sutrio е Zovello- Ravascletto, 


Liine, con D. M. gi marzo Logi è sta 
perativa Elettrica Huiese la sovvenzi 
1. 58,51 per Ta costruzione della Tin 

Buia. 


a accordati alla Con. 
ne annua (anni (5) di 
elettrici in Comune di 


dii, con D. M. 27 m 
Friulana di Elettric 
о per la costrazior 
dano а 


elettrica dalla Centrale di 
ella di Colerno in Comune di Sedegliano. 


Tot è stata accordata alla So- 
Alettriche Li sovvenzione 
т la costruzione della linea e 


[Dm 
VareseGem: 


Ferrera di 


Venezia, con D, M. 31 marzo 1931 è stata accordata alla Sì 

Italiana per lU tilizzazione delle Forze Hdrautiche del Vi 
neto li sovvenzione annua (anni 13) di L. 78,80 per la costru 
zione della linea elettrica lungo l'isola di S. Erasmo. 


Venezia, con D. М. 25 m; за è stata accordata alla 

cietà Italiana per l'Utilizzazione delle Forze Idrauliche del V 

neto la sovvenzione annua (anni 15) di L. 453,00 per la costru- 
e della linea elettrica da Burano a Treposti 


Supplemento a L'ENER 


A ELETTRICA 3 


Vercelli, 
Аг 
di L 


con D. M. 27 marzo ini è stata accordata alla 
rica del Hignola la sovvenzione a 
› per la co lella linea. elettrica. Ferrera 


Vercelli, con D. М. 27 marzo 
cietà An. Elettricita Alta Itala Ja sovvenzione 
42 per la costi di 


э! è stata accordata alla So 
i 15) 


"a (ац 
li linea elettrica S 


Verona. 
Idroelettrica Industriale Ing 


con D. M. 4i marzo Togt è stata accordata alla Soc 

De Stefani € C, la sovvenzione 
annua (anni 15) di L. 1540,05 per la costruzione della linea ehet- 
trica dalla Centrale Brentinò ai Comuni di Brentino, Rivoli € 
Cavajon Veronese 


con D. М. 14 aprile 1931 È stata accordata alla Su- 
inea di Elettricità la sovvenzione annua (anni 15) 
7 per la costruzione della linea elettrica da Cologna 
contine della Provincia di Verona verso Montagnana. 


Verona 


con D. M. 27 marzo ит è stata accordata alla 
Società Elettrica Interprovinciale la sovvenzione annua (an 
ni 15) di L. 134,20 per la costruzione della linea elettrica dalla 
cabina Rangone a quella di Faval. 


Vicenza, con D. M. 1 aprile 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Idroclettrica Val Brenta la Sovvenzione annua (a 
di L. 124,20 per la costruzione della 


Vallona 


m D. M. 
“Industria È 


Vicen: 
cietà An 


gi è stata iccordata alla So 


14 aprile 1 
ledense Та sovvenzione annua 


trica $ 


(ший 15) di L. 433477 per la costruzione della linca elettrica 
Novate-Arsignano. 
Vicenza, con D. M. 1j aprile 1031 è stata accordata alla So 


cietà Idrocletirica Val Brenta la Sovvenzione annua (anni 15) 
di L. 513,70 perla costruzione della linca elettrica Barsano-V. 
brovina-Pradipaldo-Vallonara 


Vicenza, con D. M. 31 
cietà Tdroclettrica 

di L. 
denti 


marzo 1031 ё stata accordati alla So- 

Brenta la Sovvenzione annua [anni 15) 

350.11 per la costruzione della linea elettrica Mason Tri- 
Voianella. 


RASSEGNA LEGISLATIVA 


Consigli e Uffici provinciali dell'economia corporativa. — Con 
legge 18 giugno 1u31, n. 873 (Gass Uff. 14 luglio 1931) sono 


stati istituiti i Consigli e gli Utfici provinciali dell'economia. 
sorporativa che sostituiscono | Consigli e gli 0 
«dell'ec 


ici provinciali 
nomia di cui ai DD. LL. 18 aprile 1920, n. 731, 16 giu- 
1071, 22 dicembre 1927, n. 2575, 29 marzo 1028 

тюу (vedasi Energia. Elettrica 

febbraio 1928, pag. 319 © luglio 


ni continuano ad esercitare le attribuzioni ad 
usi demandate dalle disposizioni di legge vigenti, oltre, per i 
Consigli provinciali dell'economia corporativa, le seguenti: 
a) promuovere il coordinamento, nell'ambito provinciale delle 
attività delle varie organizzazioni sindacali e degli enti comple- 
mentari, in quanto sia diretto, secondo il principio contenuto 
nella dichiarazione VIII della Carta del Lavoro, all'aceresci- 
mento ed al perfezionamento della produ b) promuovere 
il coordinamento dell'attività assistenziale esercitata dalle As- 
sociazioni sindacali e dagli Istituti od enti dalle stesse costi- 
tuiti o promossi; e) adempire al controllo sugli uffici di colloca- 
mento esistenti nella Provincia e alla loro coordinazione. Viene 
invece abolita la facoltà attribuita ai Consigli provinciali del- 
l'economia. di costituirsi parte civile nei giudizi per frode. 

Una parte rilevabile della riforma è quella che riguarda ta 
composizione del Consiglio in quanto i consiglieri sono desi- 
gnati non solo dalle Associazioni professionali di datori di Ja- 
Voro, ma anche da quelle dei lavoratori, e dei professionisti e 
artisti. La rappresentanza dei datori di lavoro deve essere in 
numero uguale a quella dei lavoratori, intellettuali e manuali 
insieme considerati. 

Inoltre il Ministro per le corporazioni ha facoltà di ammet- 
tere alla designazione, fino al numero di sei consiglieri, l'Ente 

isionale della Cooperazione, l'Associazione Nazionale fra le 
Casse di Risparmio, l'Associazione nazionale fra i Consorzi di 
bonifica e di irrigazione, nonchè altre istituzioni ed enti pub- 


blici, che abbiano sede od esplichino attività nella Provincia, 
purchè rappresentino interessi economici di rilevante impor- 
tanza 

Sono poi membri di diritto del Consiglio con voto consultivo: 
a) l'ispettore corporativo; В) l'ispettore regionale agrario 
©} il direttore della Cattedra ambulante provinciale di agri 
coltura; d) il comandante di coorte o di centuria della milizia 
forestale; е) il capo del competente ufficio del Genio Civile; 
Л 3 veterinario provincial 

Possono inoltre essere chiamati a partecipare, con voto con- 
sultivo, à. singole adunanze degli organi del Consiglio, con de- 
liberazione del presidente, i dirigenti degli шш locali delle 
altre Amministrazioni dello Stato aventi competenze nella 
Provincia. 

Per la trattazione di materie aventi carattere prevalente- 

te tecnico o per l'amministrazione di aziende, servizi e 

stioni speciali, possono essere istituite in seno ai Consigli 
Commissioni speciali composte di persone appartenenti al Con- 
iulio generale 

Una norma speciale riguarda le funzioni statistiche attri 
butte ai Consigli e agli Оі e dispone che « coloro che per sè 
о come rappresentanti di enti, società, ditte o privati non for- 
niscano le notizie che in forza di leggi o di regolamenti sono 
tenuti a dare ai Consigli o ai rispettivi Uffici, ovvero le forni 
scano scientemente errate 0 incomplete, sono passibili di una 
ammenda da L. тоо à L. 1000 


sione media tecnica. — Con legge 15 giugno 1931, n. 889 
17 luglio 1931) si è provveduto al riordinamento 
della istruzione media tecnica. 

La scuola tecnica ha lo scopo di completare la specifica pre- 
parazione pratica dei licenziati dalle scuole secondarie di av- 
viamento al lavoro e contribuire, con la formazion 
maestranze, allo sviluppo dell'economia nazionale. 


di idonee 
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Fissa può essere a indirizzo: agrario, industriale c artigiano 
è commerciale. Nella scuola a indirizzo mdustriale e artigiano 
si insegnano: cultura generale (italiano, storia, geografia, cul 
tura fascista), matematica, elementi di fisica, di chimica, di 
lettrotecnica, meccanica, macchine, tecnologia, disegno pro- 
fessionale, religione. Nella scuola a indirizzo commerciale si 
insegnano: cultura generale (italiano, storia, geografia, cultura 
fascista) matematica, computisteria, calcolo mercantile, ra- 
gioneria, istituzioni di commercio, pratica commerciale, mer- 
ceologia, scienze naturali, fisica, lingua straniera, altra lingua 
straniera, calligrafia, dattilografia, stenografia, religione. 

Possono moltre costituirsi delle Specializzazioni e cioè per le 
scuole ad indirizzo industriale: falegnami ebanisti, meccanici, 
edili, tessili, minatori. Le scuole per meccanici possono avere 
un ulteriore corso di um anno per le seguenti specializzazioni 
elettricisti, chimici, meccanici agrari, montatori motoristi, 
meccanici per industrie alimentari, radio elettricisti, condut- 
tori termici 

L'istituto tecnico ha lo scopo di preparare all'esercizio di al- 
cune professioni e all'esercizio di funzioni tecniche e ammin 
strative nel campo dell'agricoltura, dell'industria є del com- 
mercio. È composto di un corso inferiore (un quadriennio) e di 
un corso superiore (di un altro quadriennio) ed ha le seguenti 
sezioni: agraria, industriale, nautica, commerciale, per geo- 
metri. La sezione industriale del corso superiore dell'Istituto 
Tecnico ha indirizzi specializzati che sono di regola i seguenti: 
meccanici elettricisti, minerari, tessili е tintori, edili, chimici, 
radio-tecnici. Nell'istituto tecnico inferiore si insegnano: lin 

ana, lingua latina, storia, geografia, cultura fascista, 
matematica, scienze naturali, disegno, una lingua straniera. 
stenografia, religione. Nella sezione industriale dell'istituto 
tecnico si insegnano: italiano, storia, una lingua straniera, 
matematica, meccanica, macchine, chimica, scienze naturali, 
geografia, fisica, elementi di diritto industriale, disegno, rel 
gione. In aggiunta a tali materie si insegnano: nella sezione a 
indirizzo specializzato per meccanici elettricisti; elettrotecnica 
€ tecnolo; nica; nella sezione ad indirizzo specializzato 
: tecnologia meccanica, elettrotecnica, telegrafia, 
telefonia, strumenti ed esercitazioni di misura, misure radio 
elettriche, radiotecnica generale, montaggio di apparecchi ra- 
diotecnici, legislazione е norme per la radio-tecnica. 

Nella sezione commerciale dell'istituto tecnico si insegnano: 
italiano, storia, matematica, fisica, scienze naturali, chimic 
merceologia, geografia generale ed economica, computisteria, 
ragioneria, istituzioni di diritto, tecnica commerciale e ban- 
varia, dogane e trasporti, lingua straniera, altra lingua stra 
niera, economia politica, elementi di scienza finanziaria, sta- 
ustica, calligrafia, stenografa e dattilografia (facoltative), re 
ligione 

Chi supera l'esame di licenza dalla scu 
per l'indirizzo industriale e artigiano: il diploma di tecnico o di 
artigiano per la relativa specializzazione; per l'indirizzo agrario: 
il diploma di agente rurale; per l'indirizzo commerciale: il di- 
ploma di computista commerciale 

Chi supera l'esame di abilitazione presso l'istituto tec 
consegue un diploma di abilitazione tecnica alle diverse pro- 
fessioni e precisamente: per la sezione industriale e artigiana: 
il diploma di perito industriale capotecnico о ul diploma di 
maestro d'arte, con l'indicazione della relativa specializzazione. 
Tali diplomi abilitano, a seconda della relativa specializzazione, 
all'esercizio di funzioni di collaborazione direttiva nel campo 
tecnico esecutivo presso gli opifici, i laboratori industriali e 
artigiani е i cantieri di costruzioni edilizie, nonché all'esercizio 
professionale e all'impiego nei pubblici ufici. Per la sezione 
commerciale si consegue: il diploma di ragioniere e perito com- 
merciale che abilita all'impiego in ufici amministrativi e com- 
merciali pubblici e privati e all'esercizio professionale. 


tecnica consegui 


Zone militarmente imporianti e lavori elettrici, — Con legge 
10 giugno 1931, n. 886 (Gaz. Uff. 18 luglio 1031) sono sta 
emanate norme relative al regime giuridico delle proprietà 
fondiarie e delle private iniziative nelle zone militarmente im- 
portanti delle frontiere terrestri e marittime. Tali zone sono 
determinate in una tabella annessa alla legge e in esse è fra 
l'altro vietato di procedere a costruzioni ferroviarie ed a lavori 
minerari, marittimi, idraulici, elettrici (comprese le linee di 
trasporto di energia elettrica, le linee telegrafiche e telefoniche, 
ece.) alla costruzione di linee teleferiche ece. senza il preventivo 
consenso dell'autorità militare. 

L'autorità militare, su istanza dell'interessato, corredata di 
piani e progetti, autorizza l'esecuzione delle opere proposte 


Settembre 1931 


dopo avere accertato che non possano recare ostacolo ad even 
tuali misure di difesa о comunque pregiudizio alla tutela del 
territorio. L'autorizzazione è inoltre subordinata alla condizione 
che l'interessato resti obbligato ad effettuare ad ogni richiesta 
la demolizione delle opere dietro compenso da determinarsi coi 
criteri della legge di espropriazione per pubblica utilità. 

Le autorità competenti per le istanze sono i Comandi di 
Corpo d'armata o delle Isole rispettivamente competenti per 
territorio; contro i provvedimenti dell'autorità militare è am- 
messo il ricorso gerarchico che non ha effetto sospensivo. 


Impianti Radiotelefonici ad onde guidate, canone annuo, — Con 
D. L. 15 giugno 1031, n. 905 (Gaz. Uff. 21 luglio 1931 — V. Col 
lezione Legislativa della UNFIEL, Fasc. 13, Anno 1931) sone 
stati fissati i canoni dovuti dai concessionari di impianti ra 
diotelefonici ad onde guidate per uso privato, disponendosi 
che le norme di cui al D. L. 15 ottobre n. 1990 (che fis 
sava le Загіне dell'Azienda per i servizi telefonici) sono estese 
ai concessionari di impianti radiotelefonici ad onde guidate 
per uso privato. Se gli impianti sono ad uso comune di due 
utenti, ciascuno di essi deve firmare la domanda di concessione 
è pagare il canone relativo. 


Benevento e Salerno, acque pubbliche, — Con D. М. 23 gi 
1031 © К, D. 7 maggio 1931 (биз. Uff. 23 luglio 1931] sono 
štiti approvati rispettivamente uno schema di elenco supple 
tivo delle acque pubbliche scorrenti nella provincia di Bene 
vento e il 4° elenco suppletivo delle acque pubbliche scorrenti 
nella provincia di Salerno. 


Società Tramvie Elettriche Bresciane, emissione obbligazioni 
Con R. D. 18 giugno 1931 (Gazz, Uf. 30 luglio 1031) la Società 
indicata È stata autorizzata ad emettere un prestito obbliga 
zionario di L. 3.000.000 con vincolo di garanzia sulle sovven- 
zioni governative afferenti ai lavori di elettrificazione dei tronchi 
tramviari Brescia-Orzinuavi ed Orzinuovi-Soncino. 


Torino, radiadifusioni. — Con D. M. 15 luglio 1931 (Gaz 
Ufi. 5 agosto 1031) ё stata confermata in Carica per un anno a 
datare dal 22 luglio 1931 la Commissione incaricata di vigilare 
sulle radioditiusioni della città di Torino, 


Nuove costruzioni, agevolazioni tributarie. — Con D. L. 18 giu- 
no togi n. g41 (Gass. CH. 7 agosto 1031) sono state prorogate 
ton eitetto dal r° gennaio 1931 e fino al 3r dicembre 1935 le 
agevolazioni tributarie concesse alle nuove costruzioni dal D. L. 
о novembre 1919, n. 2318 disponendosi peraltro che alla ri 
duzione al quarto della misura ordinaria di tassa di registro 
per i trapassi di proprietà delle nuove costruzioni è sostituita 
1а riduzione alla metà. Il rimborso della eccedenza di tassa di 
registro per la compravendita di terreni su cui vengano eseguite 
nuove costruzioni deve essere richiesto nel termine di deca 
denza di sei mesi dal giorno in cui la casa sia stata dichiarata 
abitabile o sia stata effettivamente abitata. Questa norma vale 
Jit, Lutto le istanze che saranno presentate dalla data di pub 
blicazione del decreto in esame. 


Confederazione nazionale fascista del commercio, contributi sin- 
ducali, — Con D. М. 3 agosto 1931 (Gazz. Uff. To agosto 1931) 
in applicazione dell'art. 52 R. D. 1° dicembre 1930, n. 1644 
(vedasi Energia suppl., fasc. febbraio 1931, pag. 5) la Conie- 
derazione nazionale fascista del commercio è stata autorizzata 
ad applicare per l'anno 1930 il coetficiente di maggiorazione a 
carico dei datori di lavoro da essa rappresentati în base al- 
l'aliquota del 44 per cento del contributo già versato. La ri- 
scossione è fatta in base a ruoli pubblicati nell'albo pretorio 
(con facoltà agli interessati di ricorrere al Prefetto per errore 
materiale entro trenta giorni dall'ultimo di pubblicazione) 


Campi di fortuna, istituzione e revoca. — Per gli effetti di put» 
blica utilità (spostamento linee aeree, cavi, stabilimenti, ecc.) 
che derivano dalla creazione di campi di fortuna, diamo no 
tizia della istituzione e revoca dei campi stessi: 

Con DD. MM. 10 luglio 1931 (Gase. Uff. 22 luglio 1031) 
sono stati istituiti i campi di fortuna di Siracusa, Canneto 
sull'Oglio (Mantova), Reggio Emilia, Potenza e sono stati 
soppressi i campi di Drizzona (Mantova) e Muccia (Macerata) 

Con DD. MM. зо luglio 1031 (Gazz. Uff. 5 agosto 1931) sono 
stati soppressi i campi di fortuna di Domodossola (Novara), 
Pallanza (Novara) e Cameri (Novara) 


ra тогот | gigrosl1 | osetrzz 1661 
FESRELE | re6'schoe | обаве = | roorgótrr | FherGren | баре | З9СЕвее 696£6o'z | ОЁў-тдбтт | orEtloz otér 
nmm mm эчә | оњу omm | wav алю | отышы | отто nm 
1f61-ofór тише дәш wi ut o3opoid oqprme[a әшрейшет 7 
mò с сч e Za pasa meer 
‹ oyuqup« ‘ 
. + ozza:$ opuaumr odo | 6 
: ` эши | 8 
И пойш] ur owmungy | 2 
: > эцапушуиаа әйшод | 9 
$ 
* 
< oua 
5 пән әлойтА eoupow | € 
E 100'99f-F [uno], z 
E gu тё adormespi әшат | т 
ш узын anorzvoraav та 
& түгү “EMMA агиялурү 
E EN осоо |а UR 
[s m (ant) siq вв | + а 
È 2562 E . n 
a Teso Уве |++--‘vausosopuvouy pe 
з se fatz : oom pe opedum | or 
m тє 6861 нЕ Ona ш — « 
= Tof весе |. wuwgooiod ui nojwosp | 6 
E EI Н тейт E 
2 tiro ‹ orti 
Е 8 
E . ogte-satz 2 
Е . gle: 9 
& a ВРЕМЯ Ч 
E чот 
È 
r 
В 
z 
7 шоувришкооу | 1 
ES Ed 
а INOIZVOITdAY ива FIVIARIVA 
$ "rs pes creo 7 эй — i 
8 SNOIZVINUGSU Е AXNOIZVINGIKI 
Я 


Ы ә 1601 ouSni of |1 03313 v oreuuor) әр [ep ‘243399 еиззари ү ouvssotodut ap qgeuejeur тр 1uorze31odsa pa Tuoize1iodtup 


Biblioteca 


p D 


БЕЯ BD 


5 Supplemento a L'ENERGIA ELETTRICA Settembre. 1931 


Riassunto Statistico della Produzione nel Mese di Luglio 1931 
A) PRODUZIONE IN MIGLIAIA DI kWh ALLE CENTRALI (1) 


НЕО А PRODOTTA Variazioni percent. ENERGIA PRODOTTA сох COMMUSTINILE NAZIONALE! 
Dal is ЕЯ Nel mese | Пай зе бек. |. Pereentuaii ___ | 
Nel mese di Luglio Dai rom a amio DA tema | Deb wise CT 
aia tutto = Luglio [ы me Torte] № 
эн тэн н rint d Le [net 
( Settentr. | 6.088] 1.828] 10.733] 25,08] 21,09] 0,258 0,205 
Centrale.| 5.473) 76 So] 54,24] 54,00] 4,414] 3,231 
È) Мена. 1.119 = | 
Е) вое. | оа К 339] o.76| 1.40| 0,169] 0,203) 
= { тоташ 22.126] 162.942 6.644] 39.552) 30,57| 29,91| 0,716 0,694 
w( Sottonte, | 659-974 3:926.360]3 carico 
=) Meri. 84817 340.230] ГЕ 
Е) Isole .C| авл 18.359) rasazo| 137.114 Мем pr reoni 
S| TOTALI ..| 886.867| 890.750] 5.677.065] 5.460.420) ээм. [Ж ss 
Z( Settentr.| 665.66:| 602.313 ол gonfi ee oeras | peer 
2) Мена. 80.117 130| 0,75|— 059] 122.765 
Я Isole .... 23.580] 25/00] 22,10) — 3.44 _35042| 23.004 
Sl тоташ. 312,483 5.840.007] 5.503.096 2,40] 2,34 0,06] 1.208.559 | 1.303.546 
IMPORTATA| 15.569] 98.196] 108:12| + 25.29] + 10,00] хы n carico medio в ctam dal rapperto dela 7 
TOTALE GENER.| 921.419] 928.052] 5.938.203] 5.701.108| > 0,72| — 3,99] ЕН || 


В) POTENZE EFFICIENTI IN MIGLIAIA DI kW — C) DESTINAZIONE DELLA PRODUZIONE PRODUZIONE IN kWh - COMPLESSIVA Е DIVISA 
ALLE CENTRALI DI PRODUZIONE DEL MESE DI LUGLIO 1930-31 IN% (3) PER REGIONI - PER IL MESE DI LUGLIO E PER 
1 PRIMI SETTE MESI 1920-1921 


зело | PERCEN: 
MESE DI LveLIO | PERCEN 


ГЕЯ 
r^ 


7 Setent.| 447] 468 90,2 62,7] Kie 
FII: 1o) 193| 419] 37,3 рер 
Е 70| КЕК LM 
d E 23 23 === 
ET 779 38,1| 38,0) 

2.696 15,8) 134] 
479) 18| 2,1 
335 85) 6,5 


E 73 

3 

Es 3.583] 99 113 

2; Settentr | 3944 зло. 123| 139 

20 Centrale.| ^ 738| ‘672 43] 51 

£| мена. 323] 4os|+ 9,3] 

H т 124 93 

8 x HH 

S айе» 4.220] 4.362|+ 3,35 | 76,3 nd 10,5] 11,8 E 

D) CONCESSIONI IDRAULICHE IN HP E) AZIENDE E CENTRALI Р) CARICO MASSIMO E COEFFICIENTI 

COMPRESE LE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CENSITE DI SFRUTTAM. DEGLI IMPIANTI (5) 


ge Di | Afe [At i HE 
СЕЕ al tr НЕБЫС 
Settentr. [1.502.052 4.055.201|. 152.639 2.269.037 6] gol 24| 267| 574) 122 
Centrale. |1.126,902|1.136.958| | 9.996| 490.698 al B 5] 59 163) 23| |tarico "ee 
Мена. ..| 334492 334702, 210| 343.807 4 6-2) 3 eh sj [Idrico.... 37) 0,037 
Isole Apes 84.364 — | "40007 2 1| 2r 1438 |Termico..| 37-107 ооу 
TOTALE ._|6.048.470]6.211.315[ 162.845|3.153.239] o| 7105 30| 391| 819 204| |Complessio | 1.792.68 


0,919) 


(1) La statistica si ciferisce a N. 355 Aziende che vendono l'energia prodotta, N. зо Aziende ad uso promiscuo che vendono solo in parte l'energia e N. 106 
Società Industriali che utilizzano per proprio uso l'energia prodotta; e rappresenta. presumibilmente i1 93 % della produzione totale nel Regno. Essa comprende 
anche l'energia importata dalle Centrali Svizzere che è distinta a parte. 


(2) Le percentuali positive in carattere tondo, le negative in carattere corsivo, 


(3) Dati riferiti alla produzione generale, compresa l'importata. 
(0) Vedi nota (3) a pagina seguente. 
[sl Per la definizione del coefficiente di sfruttamento vedere il Bollettino di Marzo 193: a pag: 7- 

N.B. A partire dal з Gennaio 1931 il numero di Imprese ed Aziende censite è salito a 39%. DI conseguenza le cilre del 1939 riportate a conlronto seno mueve 


= diverse da quelle pubblicate mei Bollettini dell'annata scorsa. — Per le variazioni introdotte a partire dal 1 Gennaio 1931 vedere il Bollettino di 
Marzo 1931 т. 


Le cifre del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo in seguito variare il numero del 


Centrali censite, 


p 1 


Ee | 


Settembre 1931 Supplemento а L'ENERGIA ELETTRICA о 
Riassunto Generale a tutto Luglio 1931 
PER DISTRIBUZIONE N, 255- AD USO PROPRIO N, 106 - AD USO PROMISCUO N. зо — TOTALE AZIENT зо 
ENERGIA PRODOTTA E IMPORTATA IN MIGLIAIA DI kWh 
: ore virtuau 
Mese Idraulica Termica Importata Complessiva Differenze | Percentuali. (а) 

1930 | test | төз | төз | тәзә | төз (тәзә | 1031 |390 о @ поз [озь 

739.961 33.567 18.258) 19.803 853.051 750,307 | — 19,98 GS] озү 

683.505] 21115 19.020] 716.929 | — 52.941] 632| 632| 

745516] 22083, 12.798 780,168 | — 34.360) osa] 684 

Aprile fios) 20.815) 14.621 770691 | — 59.453 670| 670 
Maggio 810.647] 19.078) 11.502 845.616 191 689) 628 
Giugno 836.080] 20.258 prn 870.135 È + 3.962 654| 654 
Luglio 500.756 12326 olo: 1. 2633 700| оо 
Agosto 2.508, — | 678| 678 
Settembre 830.258 11.900] 676| 676 
Ottobre 851.97] — 1564| — 802339 — E об] ово 
Novembre 773.597 1467] — 343% — | 65] 600] 
Dicembre 759427 | — | on| — | 804965, - = PEE вв, 
Totale anno solare | 9.721.463, 303.415 164.070) 10.189.008 j 8090) 8089] 
5.677.065| 5.460.420) 162.9421132.676) 98.196 1I 8.012] 5.938.203| 5.701.108 — 237.095] = 2,99) 4713| 4702| 

9.654,687| 9.504819] 341.604/273.209| 202.454) 173.886/10.198.745| 9.951.914 — 240.82] — 2.1: 8090| 8089] 


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE TERMICA POTENZA EFFICIENTE - MIGLIAIA DI KW - CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI TERMICI 
MILIONI DI kWh = TR MIGLIAIA DI AM 
P мые E € 
«| пла. 719 "| on TITTI | 
ebbraio -| 750 T T | 

= Dog йт каЙ И 

pa ha ‘SOA DIG FRANGI AS ONDE FRA MOT 
Pi р 7 1929 1930 109 

Maggio - 751 
A Giugno . En CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI IDRAULICI 
E n Luglio 757 MIGLIAIA DI KW 

Agosto. 757 “a 

na * Settembre] 757 Cal [TT 
Ottobre .. 757 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE IDRAULICA Novembre 127 зец T 
MILIONI DI kWh Dicembre. 3 |: | m | 
CARICO MEDIO E CARICO MASSIMO COMPLES- зод ll 
SIVO IN MIGLIAIA DI KW ED UTILIZZAZIONE 
DEI CONSUMATORI am Г 
= [5 È 
Carico medio | mar | 


ЖЕН Ан аяз ой 
1929 1930 


ANDAMENTO DEL CARICO MEDIO. 
Е DEL CARICO MASSIMO COMPLESSIVO 
MIGLIAIA DI kW. 


an) 


1130 
ANDAMENTO DELL'IMPORTAZIONE 3 
MILIONI DI kWh Maggio .. 1236 
iugno 1308 
Luglio]... 1.304] 1.703 
Agosto - 
Settembre 


1929 


Ottobre . . 
Novembre, 
Dicembre.| 
LE 


1931 ENERGIA CONSUMATA PER ILLUMINAZIONE 
MIGLIAIA DI kWh 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA мее 
MILIONI DI kWh. 


1930 


| Gennaio 77-45: 
d Febbraio 50,500 
“ Marzo у.с: | $229 
be Aprile . 80.5 ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA E 
Maggio 07.330 DELL'ENERGIA CONSUMATA PER ILLUMINAZIONE 
v Я MEL CICLO DI 12 MESI. — MILIONI DI KWh 
P zz 
mol | 
|| | Ottobre . 
E | Novembre 
| Dicembre 
| | 
А MIN 
le PIE TREE amt 
1 Sa Je differente che percentuali positive sono in carattere tondo, le negative sono in corsivo 
0) Sy rapere dele orao газан, V giorn festivi sono considerati di r ore nei mesi fra Novembre 
+ Aprite di iyore nei mesi ra Maggio c, Ottobre 1. Produzione complessiva. з. Consumo per Иша 


18) Carlo mansio complessivo dell'ultimo mercoledì non festivo del mese. 


Le cifre del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo im seguito variare il numero delle Centrali censite, 
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MERCATI E CAMBI Andamento dei prezzi del Cardit уп 


mario (franco vagone Milano) | 
CARBONI negli ultimi 24 mesi. 


жын аї 


Quotazioni sì | Quotazioni al | Us 
Le gus 1081 EMI 


Quotazioni al 
191981 


uj: |а а |а г |а г | aje 


CARBONI DA VAPORE 
Canti primario (best) alia 
Tonnelata - rame | 165. | 100 
Cardi secondario айа Ton 
"ella 


West (va тт) ala 
Tonnellata а. 


зз. - | 108 — | 79 


[ 


we [aem [ae | ве |ie f ие | 100 fee 


Westialia (via mare) alla 
Tonnellata o. mec | os. - ue [ss | iso [usa | ше nee |а, 


Slesia primario, alla Tons, | 10. | 150 | isi. | 196. | usa | isa | ina ase | e 
ANTRACITE 
Inglese primaria (in река, 


tara grossa acria] alla 
Tonneins 


2% ea. |oro aun - | ens | зи | s | on 


ce primaria (cobbles) 
As ‘Toanellata 22 


256 | эм. - | в [so | mo suo | sso |. 


Rusa (peszatura cobbles) 
i Tommellatà ses 


COMBUSTIBILI LIQUIDI 
Natta densa, alla Tonnell. | это— | 500. 


Oli per traiormator, ala 
'Tonnellata sso | so. 


| quon 
se 


Quotazioni al | Quotazioni al 
1-8-1981 set 


da |a | da |a | se [a |a |a |a Ta 


Ferro omogeneotondi 
dro da mm. $3 


Travi ferro (Poutrelles ad 
Uj da mm, So e plo, al Qe 


Fero comune tondo d 
3a 4o, al Qde -. 


Filo di ferro zincato, al Qe 
Piombo in pani di 1* fu 
e, al фе. 


Stagno in verghette, al Qe 


Filo rame elettrolitico, al 
Quintale ч 5 


Nottame rame massicio, al 
Quintale су 


Flo di alluminio, al Qile iso — 


Rottame di piombo, al Qe 


Quotazione al | Quotazione Quotazione al | votazione al | Quotazione at 
reum seen 158-1991 en E 
da * da a d а d a da 
Cemento comune a rapida presa . ET n- ES ET n. = | d 
^ a lenta presa da Kg; qoo С n- |e- |а n | ns me 
ха dio 8 ТА 1 di i= | n= | n u= e 


Le quotazioni dei Carboni, dei Metalli, dei Combustibili Liquidi e del Cementi sono desunte dal Dollettino del Consiglio Provinciale dell'Economia di Milano; i prezzi 
dei Cartoni e del Metal sinisodono franco vagone Milano, quello della Nafta dema franco deposito Milano e quello degli ОШ per trasformatori franco stazione Milano 
T Cement! i intendono consegnati a Milano a piè d'opera per forniture a vagone. 


ma METALLI DI LONDRA - CAMBI UFFICIALI SETTIMANALI 
CCI Ni CENNO 
ти [жешн |a Toe [^ 21292 ui PO пенш | dasi | азма 


PARIGI... 
ta B= | n- LONDRA 
. 33.174] 3317.0 SVIZZERA .. : 
Bietrelitico . ws | мо NEW-YORK 19188 
Cambio delia sterlina alla BERLINO. res 
Mera date В M 


aes [nos | ozo оњ 
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Settembre 1931 Supplemento a L'ENERGIA ELETTRICA ат 
RASSEGNA ECONOMICO-FINANZIARIA 
IL CORSO DI BORSA DEI VALORI ELETTRICI 
imah A Уы | Quotaz media dei titoli elett. per ogni L. 100.- vers, 
о | 
E р | 
i C Corso dei titoli elettrici italiani quotati айа Borsa 
б Жен York та mes di Agosto 1931 
O E Goar. | Genova 
E 


L'asteriseo Indica che la quotazione è rimasta invariata per tatto il mese 


SPECCHIO RIASSUNTIVO DELLE 


IMPRESE ELETTRICHE PRIVATE ITALIANE 


Esercent Variazioni nel mese precedente (1; 
Anonime Non Anonime | anche attività Totale аа 
Fc n aee di T EET ee И ЕЕН 
Ш ess tatto sil enm [ET emm шиш | E, | eem 
Ly] el sie | ЗЕ | GS ^| eie $^ a | Е” | ies 
[125/299] 10.611.652 87.750 - — fa 157| —2|-- 137 
5 а oor 485 87750 1 wll era 
11228280] 1.611.405 87730 |121510:920928 3| 17.050 |3| 3250 — |+ 14.700] 
2:|E21|200[10,026.19g 87730 пало ай 2| 40900 | 3| чаю — z |> wo 
.|223| 290 10.620.655] 87.750 |1213|10.929.688| — | 581.480 | 6 | 151.855 | — 6|+ 429.625] 
218 289 11.050.280] 87.750 |1207|11.359.313| 2 250 | 2 575] — —  azs| 
|218|280|11.049.955] 87.750 |1207|11.358.988| 1 | 608.000 | 1| 25.000] — |+ 583.001 
218|280|11.632.955| 87.750 |1207|11.941.988| -| 1.400 |>| = — |4 тоо 
18 289 11.634.333 37:750 [1207 11.943.388 


(1) 1 dati contenuti nella presente tabella sono quelli di cni ci è pervenuta notiria entro il 31 Agosto төз. 


Bilanci e dividendi. 


10-5-1931 — Socielà Anonima Elettrica Nord Monferrato = 
Milano (Cap. 1.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 marzo 1931 dal quale 
risulta un utile netto di L. 3.269,30. 


26-6-1931 — Società Tavoeleltrica Veneta — Venezia (Capitale 
200.000.000, versato 50.000.000). — L'assemblea generale ordi- 
папа e straordinaria degli azionisti, presieduta dal Presidente 
del Consiglio d'Amministrazione N. H. Conte Gr. Uff. Girolamo 
Marcello, ha approvato il Bilancio al 31 Marzo 1931 dal quale 
risulta un utile netto di L. 4.012.288,43 che, dopo le assegna- 
zioni statutarie consente Îa distribuzione di un dividendo di 
L. 17,50 per ciascuna azione del valore nominale di L. 250. 
Vennero eletti a Consiglieri d'Amministrazione i Signori 
Comm. Giuseppe Amati, Dottor Edmondo Barth, Comm. Otto- 


rino Cometti, Comm. Ing. Beniamino Fusarini, А 
Girolamo Marcello Senatore del Regno, Comm. Ing. Antonio 
Pitter, Comm, Prof Dante Poli, Comm. Ing. Antonio Rossi, 
Comm. Ing. Giovanni Sicher; a Sindaci etfettivi i Signori 
Cav. Ufi. Rag. Silvio Pellas, Cav. Dottor Gerardo Perinello, 
Cav. Rag. Salvatore Tagliacozzo; a Sindaci supplenti i Signori 
Bassano Cav. Dott. Emilio e Meneghel Rag. Antonio. In sede 
straordinaria venne poi approvata la fusione mediante incor- 
porazione della Società Elettrica Milani nella Società Idroelet- 
trica Veneta e l'aumento del capitale sociale da L. 50.000.000 
а. L. 200.000.000. Tale aumento sarà effettuato mediante emis- 
sione di N. 600.000 azioni da L. 250 cadauna e sarà destinato 
per L: «5.909.000 ai portatori delle azioni della Soc. Elettri 
Milani; per L. 50.000.000 all'opzione riservata ai Soci; per le 
rimanenti L. 75.000.000 dovrebbe essere successivamente col- 
‘ocato a cura del Consiglio. Vennero pure approvate le conse- 
guenti modifiche dello statuto sociale. 
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5-7-1931 — Società Elettrica di Valdobbiadene e di Vittoria 
Veneto — Valdobbiadene (Cap. 3.000.000). — L'assemblea gene- 


ato il Bilancio dell'eser- 


rale ordinaria degli azionisti 
cizio chiusosi al 
utile di L. 238.61 
sente la distribuzione di un dividendo del 6,50 90. 


Anonima Elettrica Bruzia 


Cosenza 
- L'assemblea generale 
ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio 


1931 — Società 
(Cap. 6.00000 versato 3.000.000) 


chiusosi al 31 marzo 1931, Tale Bilancio presenta un utile netto 
di L. 343.241,02 che, dopo le assegnazioni statutarie consente 
la distribuzione di un dividendo di L. 3 per ciascuna azione del 
valore nominale di L» 100, Vennero eletti a Consiglieri i Signori: 
Ginnante Avv. Francesco, Coscarella Avv. Cav. Uff. Filippo 
Ferrari Prof. Cav. Angelo, Prato Sig. Vincenzo, Quinteri Dott 
Achille, e vennero riconfermati in carica 1 Sindaci uscenti 


Aumenti di capitale. 
за — Società Italiana per Eleltroagricoltura - Milano 
(Cap. 300.000). — L'assemblea generale ordinaria e straordi. 
naria degli azionisti ha deliberato l'aumento del capitale so- 
ciale da L. 50.000 a L. 300.000. 


apacrest — Sucietà Anonima Costruzioni  Idroelettriche 
(5.4.6.1) — Milano (Cap. 5,000,000), — L'assemblea generale 
ordinaria e straordinaria degli azionisti ha approvato l'aumento 
del capitale sociale da L. 3.600.000 a L, 5.000.000 mediante 
emissione di 14.000 azioni nuove da L, 100 cadauna, delle quali, 
4000 vengono riservate in opzione ai vecchi azionisti in ragione 


МЕВСТА E. 


TTRIC. 


Settembre 1931 


di una azione nuova per ogni nove azioni vecchie possedute. 
Vennero pure approvate № correlative modifiche dello statuto 
sociale e aumentato da 5 а 6 il numero dei Consiglieri e limitata 
al 7,50 ^, la percentuale sugli utili spettante al Consiglio d'Am 
ministrazione, 


Varie. 


5-103! — Società 
1.000.000) 


nonima Gas Elettricità — Bologna 
L'assemblea generale straordinaria degli 


Emissione di obbligazioni. 


1030 — Società Elettrica Alto Adige — Milano (Capitale 
30.000.000), — L'assemblea generale straordinaria degli azio- 
misti ha deliberato di emettere per sottoscrizione privata obbli- 
gazioni sociali non ipotecarie fino all'importo complessivo di 
L. 30.000.000 di nominali L. joo cadauna, fruttifere di un in 
teresse annuo del 6%, pagabile in due rate uguali semestrali 
posticipate e da rimborsare alla pari in trenta anni dalla loro 

missione, mediante sorteggio, con diritto della di rim- 
borsarle totalmente o parzialmente in via anticipata sempre 
alla pari, 


Sorteggi di Obbligazioni Elettriche, 


Suppl. Ordinario alla Guzsella Uficiale del 25 luglio 1031, 
Società Elettrica Maremmana in Livorno. 
Unione Esercizi Elettrici in Milano, 


ASTE- APPALTI- CONCORSI 


EGITTO — Camo - Prison Administration. - Motore Diesel 
azionante generatore per la Centrale di Abu Zaabal. Scadenza: 
8 ottobre. 

— Ministry of the Interior, - Centrale completa per la città 
di Tantah, Scadenza: 2 dicembre, 


GRECIA ~ Commissione per le Forniture Statali, Atene 
8 motori elettrici, di potenze varie, per la Marina, Scadenza 
18 settembre. 

MAROCCO — Société de l'Energie Electrique du Maroc. - 
Fornitura e installazione di una linea di trasmissione a бо kV, 
lunghezza 60 km, a sud di Marrakech. 


NUOVA ZELANDA - Public Works Department. - Trasfor- 
matore elevatore. Scadenza: 20 ottobre. 

SUD AFRICA — PRETORIA - Town Council. - Interruttori е 
apparecchiatura ausiliare richiesta in connessione con l'installa- 
zione dî uno o due gruppi da 12.500 kW. Scadenza: 18 settembre 

- Town Council. - Interruttori per sottostazione. 


(Ulteriori dettagli relativi agli appalti dell'Impero Inglese 
possono essere forniti dal Department of Overseas Trade-In- 
quiry Room - 35. Old Queen Street. - Londra S. W. 1). 


Valetevi della rubrica: Domande ed offerte di materiale 


Di questa rubrica possono giovarsi le Società e le ditte che 
hanno materiali d'occasione da vendere o da acquistare. 


Gli inserzionisti debbono indicare nell’annunzio il loro indirizzo o quello al quale intendono venga 
indirizzata la corrispondenza. Non è permesso il recapito presso la Rivista, perchè la cosa 
andrebbe contro i regolamenti postali e le disposizioni fiscali. Le tariffe delle inserzioni sono 
cosi stabilite: Per un massimo di 40 parole, lire quindici. Oltre le 40 parole, centesimi 50 per parola. Le in- 
serzioni possono essere ripetute più volte, e in tal caso il prezzo è in proporzione. Indirizzare all’ Ammini- 
strazione de “L'Energia Elettrica» Foro Bonapgrt&3! - Milano (All'importo va aggiunto l'1,80 per 
cento per tassa pubblicità). SS 
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UFFICIALE PER GLI ATTI DELL'UNIONE NAZIONALE FASCISTA INDUSTRIE ELETTRICHE (UNFIEL) 


Е DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE FASCISTA DEI GRUPPI REGIONALI IMPRESE ELETTRICHE (F 
Direttore: Senatore Prof. O. M. CORBINO 
SUPPLEMENTO MENSILE ECONOMICO-STATISTICO 


RASSEGNA 


DECRETI DI CONCESSIONI IDROELETTRICHE 
Alessandria, con D. В. 2 luglio 1031 alla Società Elettrica 


Ligure Piemontese la facoltà di derivare dal torrente Lemme 
Comune di Gavi, mod. medi 10,97, salto di m. 21,06, HP 308,03. 


Aosta, con D. M. 16 giugno 1031 alla ditta Aimonino Dome- 
nico e Peronino Michele la facoltà di derivare dal torrente 
Soana, Comune di Ronco Canavese, mod. 3,25, salto di m. 0, 
HP 26. 


Belluno, con D. M. 30 aprile 1031 al signor Scopel Attilio 
la facoltà di derivare dal torrente Stizzon, Comune di Sren del 
Grappa, mod. 0,64, salto di m. 3,60, HP 3 per l'azionamento 
di un molino, 


Brescia, con D. M. 23 giugno 1031 alla ditta РАН Agostino ed 
Angelo Taboni e Gatta Luigi la facolta di derivare dal fiume 
Mella, Comune di Bovegno, mod. 8, salto di m. 17,20, HP 183,46 
а scopo industriale. 


Catania, con D. В. 7 maggio 1031 alla ditta Società Generale 
Elettrica della Sicilia la facoltà di derivare dal fiume Alcantara, 
Comune di Castiglione di Sicilia, mod. medi 21,75, salto di 
m. 101,50, HP 2043,30. 


Como, con D. М. 24 giugno 1931 in via di sanatoria alla ditta 
Soc. Idroclettrica S. Lucio Valcavargna la facoltà di derivare 
dal Valle Tabane, Comune di Cavargna, mod. 0,20, salto di 
m. 60, HP 16. 


Cosenza, con D. В. 18 luglio 1031 alla Soc, An. Elettrica Si 
bari la facoltà di derivare dal fiume Coscile o Fiumicello, Comune 
di D. Basile e Castrovillari, mod, massimi 42, medi mod. 3; 
salto di m. 83,90, HP 3725 da trasformare in energia elettrici 


Novara, con D. R. 2 luglio 1931 alla Società Generale Italiana 
Edison di Elettricità la facoltà di utilizzare a regime di serba- 
toio il lago Obersee, Comune di Formazza, in vantaggio dei pro- 
pri impianti a valle sul torrente Vannino e sul fiume Toce. 


Novara, con D. R. 4 giugno 1931 alla Società Anonima Coope- 
rativa Elettrica Arizzano le concessioni: 

a) in via di sanatoria e a variante alla concessione accorda- 
tale col Decreto Reale 3 ottobre 1920, n. 6785 di derivare dal rio 
Aurelio o la Valle, Comune di Cossogno in località a circa m. 65 
а monte del ponte per la mulattiera Ungiasca-Miazzina mod. 
medi 0,4, salto di m. 355,78, HP 180,75 da trasformare in 
energia elettrica per usi industriali con restituzione delle acque 
nello stesso rivo Aurelio in Comune di Cossogno; 

b) di derivare dal rio Miazzina e precisamente dal ramo 
sinistro a monte della mulattiera Ungiasca Miazzina e dal ramo 
destro a m. 20 circa a valle del mulinetto di Miazzina, nel Чет. 
ritorio del Comune di Miazzina rispettivamente mod. medi 0,06 
е 0,04 е complessivamente mod. medi 0,10 per immerterli nel 
canale derivatore dell'impianto di cui sopra, e produrre sul salto 
di m. 355,78, una maggiore potenza di HP 47,43, in più degli 
HP 180,75 prodotti con la derivazione dal rio Aurelio di cui 
alla lettera a). Complessivamente per le due cennate deriva- 
zioni HP 237,18. 


AMMINISTRATIVA 


GRIEL) 


Padova, con D. М. 16 giugno 1931 al 
la facoltà di deriv 
in Bosco, mod 
di un molino. 


ignor Sandini Virgilio 
e dal fiume Brentella, Comune di S. Giorgio 
5, salto di m. 1,20, HP 8 per l'azionamento 


Savona, con D. M. 31 gennaio 1031 alla ditta Daltrami Lo- 
renzo in v sanatoria, la facoltà di derivare dal torrente 
Valle, Comune di Dego, mod. medi 0,84, salto di m. 7,14, HP 8 
per usi industriali. 


oudrio, con D. М. 12 marzo 1031 alla Azienda Elettrica 
Municipale di Milano la facoltà di derivare dal torrente Roasco, 
Comune di Grossotto, mod. 0,15 a scopo industriale. 


Sondrio, con В. D. 27 aprile 1031 è stata accolta la rinuncia 
della Soc, Lombarda per Distribuzione di Energia Elettrica 
alle proprie istanze, per derivazione dal Mallero e affluenti, 19 
dicembre 1023 e 10 marzo 1627 riconoscendosi la Società stessa 
titolare delle derivazioni dal Mallero e affluenti di sinistra Ca- 
spaggio Antagnasco e Valle d'Aqna, originariamente concesse 
con DD. PP. 23 gennaio 1908, 19 giugno 1911 e 31 ottobre 1914 
alla Società Tdroelettriea Italiana e antorizzandosi inoltre la 
suddetta Società Lombarda a variare le portate delle derivazioni 
suddette aumentando 

4) la portata della derivazione del Mallero (al Ponte del 
Curlo) Lanterna (a Lanzada) Caspoggio, Antognasco e Val 
d'Agna (19 salto) da medi mod. 10 a medi mod. 28,46 per pro- 
durre, col salto invariato di m. 495 la potenza di НР 18783.60 
in luogo dei primitivi HP 12540; con aumento quindi di HP 
6245,00; 

0) la portata della derivazione dal Mallero ad Arquino 
(29 salto) e utilizzazioni delle acque di scarico del 1° salto, da 
medi mod. 21,53 a medi mod. 30,98 per produrre col salto in- 
variato di m, 65,44 la potenza di HP 3645.31 in luogo dei pri- 
mitivi HP 1964,65 con aumento quindi di HP 1683,63 con auto- 
rizzazione di ricostruire la presa del Mallero al Ponte di Curlo, 
asportata dalle alluvioni. 


AMMISSIONI AD ISTRUTTORIE 


Imperia, con Ord. Min. 21 settembre 1031 domanda della 
ditta Croese Francesco ed altri per la concessione in via di sana- 
toria di derivare dal torrente Callecrosia, Comune di Perinaldo 
mod. 0,31, salto di m. 4,90, HP 2,02. 


Parma, con Ord. Min. 25 settembre 1931 domanda della ditta 
Сайгіпі Edoardo fu Carlo per la concessione di derivare dal tor- 
rente Ceno in località Bozzo, Comune di Bardi medi mod, 2,80, 
salto di m. 3, HP 11,20 per l'azionamento di una segheria a 
rinnovo della concessione assentita con D. P. 10 marzo 1888, 
п. 1704. 


Udine, con Ord. Min. 30 settembre 1031 domanda del signor 
De Antoni Giovanni per la concessione di apportare varianti 
ad un'antica utenza dal torrente Fella, Comune di Malbor- 
ghetto diminuendo la portata da mod. 20 a mod. 15 ed aumen- 

indo il salto da m. 4 a m. 6,25 in modo da ottenere la potenza 
НР 125 in luogo di HP 106,06 e sostituendo in pari tempo le 
due ruote idrauliche esistenti con turbina idraulica. 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


ы 


RICONOSCIMENTI DI UTENZE IDRICHE 


Aosta, con D, М. 30 settembre 1031 è stato riconosciuto al 
Comune di Chatillon ed al signor Antonio Fusero il diritto di 
rivare dal torrente Marmore a mezzo del Canale di Chameran, 
Comune di Chatillon, mod. 1,90, salto di m. 3,75, HP 9,50 à 
scopo industrial 


Aosta, con D, M. s ottobre 1031 è stato riconosciuto al signor 
Alloid Alessandro il diritto di derivare dal torrente Marmore, 
Comune di Chatillon, mod. 2,00, salto di m. 4, НР 10,13 per 
azionare due battilana e una tintoria. 


Aosta, con D. М. s ottobre 1031 è stato riconosciuto al signor 
Moressan Silvenò il diritto di derivare dal torrente Marmore, 
Comune di Chatillon, mod. 1,38, salto di m. 5.45, HP 10,04 
per azionare un molino, 


Aosta, con D. M. 5 ottobre 193r è stato riconosciuto al Ba- 
rone Carlo Maurizio Gamba il diritto di derivare dal torrente 
Marmore, Comune di Chatillon, mod. 2,49. salto di m. 4,20, 
НР 13,43 per azionare una centralina idrociettric 


Aosta, con D. M. зо settembre 1031 è stato riconosciuto al 
nor Aymonod Giuseppe il diritto di derivare dal torrente 
Marmore, Comune di Chatillon, mod. 1,40, salto di m. 4,40, 
HP 0,05 per azionare un pastificio. 


Ascoli Piceno, con D, M, 22 giugno 1931 alla ditta Pistolesi 


ed alla Sc Unione Esercizi Elettrici, il diritto di derivare 
dal fiume Oso, Comune di Montalto Marche, mod. 6,252 salto 
di HP 43,40 in servizio di un molino ed alla stessa Società 


U NÉ Sil diritto di derivare dal fiume Oso mod. 6 
m. 4,65, НР 40,42 in servizio di un altro molino. 


‚ salto di 


Firenze, con D. М. 21 ottobre 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Chiari Gemma in Noccioli il diritto di derivare dal to 
rente Aia, Comune di Montaione, mod. 0,70, salto di m. 4,50, 
HP 4 in servizio di un molino. 


Firenze, con D. М. 17 settembre 1931 è stato riconociuto alla 
ditta Pardini Ugo Greve il diritto di derivare dal torrente in 
Comune di S. Casciano Val di Pesa, mod. 2,17, salto di m. 4,28, 
HP 12,38 in servizio di un molino. 


irenze, con D. M. 13 settembre 1031 è stato riconosciuto al 
ditta Batacchi Cesare il diritto di derivare dal torrente Kimag- 
giaccio, Comune di Bagno a Ripoli, mod. 0,53 medi, salto di 
m. 0,17, HP 0,35 in servizio di un molino e mod 0,53 max. 1,13 
Salto di m. 7,00, HP 5,37 in servizio di un molino di ripresa 
Complessivamente HP 11,85 


Firenze, con D. М. 17 settembre 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Mazzuoli Angelo ed altri il diritto di derivare dal torrente 
Greve, mod, 5,22 medi, mass. 5,94, salto di m. 2,50, НР 17,40, 
in servizio di un mol 


Forlì, con D. M, 20 settembre 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Tebaldi Romualdo ed Angelo fu Cherubino ed Ag 


wid. 1,00, salto di m. 4,30, HP 10.90 а 
olino da cereali, 


Comune di Gi 
servizio di un 


‘on D. M. to ottobre 1031 è stato riconosciuto alla ditta 
tti Vittorio fu Paolo ed altri il diritto di derivare 
torrente Tramazzo, Comune di Tredosio, mod. 2,11, salto di 
m. 9,05, НР 25,40 a servizio di un molino da cereali 


Frosinone, con D. Provv, 25 settembre 1931 è stato ricom 
sciuto alla ditta Del Candio Tommaso il diritto di derivare dal 
fossa Capo d'Acqua, Comune di Castrocielo, mod. 5.54, salto 
di m. 3,00, HP 28, 


Gorizia, con D, М, 30 aprile 1031 è stato riconosciuto alla 
=. An. Cotonificio Triestino Brunner il diritto di derivare dal- 
l'isonzo; a) mod. 7,17, salto di m. 3.55, HP 33,93 per aziona: 
una centralina elettrica; b) mod. 9,65, salto di , HP 05,87 
per azionare un filatoro; c) mod. 12, salto di m. 0,73, HP 11,65 
per azionare una ollicina: d) mod. 5,70, salto di m. 1,55, HP 
14,30 per azionare una segheria. 


Gorizia, con D. М. зо settembre 1031 è stato riconosciuto 
al signor Кошой Antonio il diritto di derivare dal rio Kneza, 
mod. 0,238, salto di m. 7,70, HP 3 per azionare un molino. 
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Gorizia, con D, M. 30 settembre 1931 è stato riconosciuto 
al signor Kusterle Andrea il diritto di derivare dal torrente 
Насста, mod. 4,10, salto di m. 4,30, HP 23,85 per azionare un 
molino ed unà segheria 


Gorizia, con D. M. зо settembre 1031 è stato riconosciuto al 
siunor Zegaga Francesco il diritto di derivare dal fosso Linter- 
bach mod. 0,27, salto di m. 8,20, HP 3 per azionare un molino. 


Gorizia, con D. M. зо aprile 1931 è stato riconosciuto alla 
Società An. Elettrifera dei Kerbel il diritto di derivare dal 
torrente Hubel, mod. 0,43, salti di m. 0,54 e 0,37, HP 4,63 © 
HP ко аз per azionare wma officina meccanica е mod. 3,08, 
salto di m. 8,70, HP 35,70 per azionare una fabbrica di colori 
e produrre energia elettria. Complessivamente HP 120,60. 


Gorizia, con D. M. 5 ottobre 1931 è stato riconosciuto al 

signor Paesic Giovanni il diritto di derivare dal ruscello Muhi- 

dich e dai Rio Placa, mod, 1, salto di m. 7, НР 9,34 onde azio- 
e una segheria. 


Grosseto, con D. M. 21 ottobre 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Santucci Gino il diritto di derivare dal fosso Bugnam 
Comune di Foggiano, mod. 1,70, salto di m. 7, HP 15,86 in ser 
vizio di un molino, 


Novara, con D. M, 24 settembre тозт è stato riconosciuto 
alla signora Pattoni Luigia e figli il diritto di derivare dal rio 

abuelo, mod. 0,24, salto di m. 13,30, HP 4,26 onde azio- 
nare un laboratorio di formes 


vara, con D, M. 14 ottobre 1931 è stato riconosciuto al 
signor Righini Cesile e F.lli il diritto di derivare dal torrente 
Devero mod, 1,20, salto di m. 3, HP 4,80 onde azionare un mo- 
lino. 


Perugia, con D. М. 12 ottobre 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Tregnattini Alessandro il diritto di derivare dal torrente 
Kio, Comune di Todi, mod, 0,850, salto di m.2,80, HP 3 per azio- 
nare un molino. 


Pistoia, con D. M. 17 settembre 1931 è stato riconosciuto alla 
ditta Tonarelli Simone il diritto di derivare dal torrente Lima 
e dal Rio Botre, Comune di Antigliano rispettivamente mod 
0,35 e mod. 0,20 medi e complessivamente medi mod. 0,5 
salto di m. 5.95, HP 4,33 in servizio di un molino. 


Reggio Calabri 25 settembre 1931 è stato ricono- 
sciuto alla ditta Ferdinando fu Battista il diritto 
di derivare dal rio della Valle, Comune di Villaminozzo, mod. 
3,40, salti di m. 5.50 € m. 4,50, HP 22,50 per azionamento di un 
Molino da cereali. 


Reggio Emilia, con D. M. 10 ottobre 1931 è stato riconosciuto 
alla ditta Briselli, Pini, Moretti e Torri il diritto di derivare dal 
torrente Liocca, Comune di Ramiseto, mod. 2,53, salto di m. 4,00 
di HP 16,53 a servizio di un molino da cereali. 


Reggio Emilia, con D, M. 25 settembre 1931 è stato ricono- 
sciuto alla ditta fratelli Giacopeili del fu Massimo il diritto di 
derivare dal torrente Secchiello, Comune di Villaminozzo, 
mod, 2,50, salto di m. 3,00, HP 12 a servizio di un molino. 


Sina, con D. М. 16 settembre 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Adelaide Valenti Serini in Ballati il diritto di derivare 
dal fosso Getaccio, Comune di Castelnuovo Berardenga mod 
0,13 medi, salto di m. 15, HP 2,6 in servizio di un molino, 


Siena, con D. M. 26 ottobre 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Parri Pietro ed altri il diritto di derivare dal torrente 
Foenna, Comune di Sinalunga mod. 0,00 medi, salto di m. 4,0: 
HP 3,06 in servizio di un molino. 


гуен, con D. M. 28 settembre 1931 è stato riconosciuto al 

ane di Mezzane il diritto di derivare dal rio Spona, mod 
miss. 0,40 е medi mod. 0,32, salto di m. 98,30, HP 41,04 da 
trasformare in energia clettri 


Trento, con D. М. 23 ottobre 1031 è stato riconosciuto ai 
Е Sartori ed ai F.lli Brugnara il diritto di derivare dal rio 
Valle de Molini, ai F.lli Sartori mod. massimi 0,14 e medi mod 
0.11, salti di m. 6,55, 0,10, 0,50 е 7 la complessiva potenza no- 
minale di HP 3,84 per azionare quattro molini ai F.lli Brognara 
mod. mass.0,14 e medi 0,11 con tre salti dim. у ciascuno la com- 
plessiva potenza di HP 3,09 pur azionare tre molini. 
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Trento, con D. М. 3o settembre 1031 è stato riconosciuto al 
signor Giaconi Remigio il diritto di derivare dal rio di Plavura, 
mod. 1,45 ma „ salto di m. 5,60, HP 8,20 per 
azionare una Segheria, 


Trento, con D. M. 30 settembre 1931 è stato riconosciuto al 
ignor Dellaserra Giovanni il diritto di derivare dal torrente 
»bies, mod. 2,50, salto di m, 4,31, НР 14,50 per azionare una 


Trieste, con D. M. 5 ottobre 1031 è stato riconosciuto alla 
ditta Mayer Giovanni il diritto di derivare nte Rosan- 
dra mud, 0,60, salto di m. 3,82, HP 3,00 on re un mo- 
lino. 


Trieste, con D. M. 5 ottobre тозт è stato riconosciuto al signor. 
Peteros Mattia il diritto di derivare dal torrente Rocandra, 
Comune di S. Dorligo nella Valle, mod. 1,50, salto di m. 3,30, 
HP 6,06 per azionare un molino, 


Trieste, con D. M, 5 ottobre 191 è stato riconoscimento agli 
eredi del fu Gioacchino Veneziani il diritto di derivare dal tor- 
rente Rosanda, Comune di 5. Dorligo della Valle, mod. 1,80, 
salto di m. 5,10, НР 12,24 per azionare una pompa. 


Trieste, con D. М. 14 ottobre 1031 è stat 
signor Cerkvenik Antonio il diritto di deri 
‘Timavo Superiore m 
E 


riconosciuto al 
dal torrente 
. 749, salto di m. 1,55, HP 15,30 per 
are un molino ed una segheria. 


Trieste, con D. M. 14 ottobre 1931 è stato riconosciuto al 
signor Jeriog Giovanni il diritto di derivare dal torrente Ro- 
sandra mod. 1,20, salto di m. 2,50, HP рег azionare un molino, 


Trieste, con D. М. 14 ottobre 1931 è stato riconosciuto al 
signor Matrinie Giuseppe il diritto di derivare dal torrente Ro- 
sandra mod. 1,60, salto di m. 3,76, HP 8,02 per azionare un 
molino. 


Trieste, con D. М, 14 ottobre тозт è stato riconosciuto al 
signor Zuidarsie Francesco il diritto di derivare dal Timavo 
Superiore mod. 9,10, salto di m. 1,60, HP 19,00 onde azionare 
un molino 


Trieste, con D, М. 14 ottobre 1031 è stato riconosci 
signora Duic Giuseppina Obreza il diritto di derivare dal 
rente Timavo Superiore mod. 8,10 salto di m. 1,65, HP 17,82 
onde azionare un molino ed una segheria, 


o alla 


Vercelli, con D. M. 5 ottobre 1931 è stato riconosciuto ai fra- 
telli Peroni il diritto di derivare dal rio Bolume, mul. 0,2 
salto di m. 6,25, HP 2,33 per azionare un maglio ed una mol 


Vercelli, con D, М, s ottobre 1031 è stato riconosciuto alla 
Soc. An, Manifattura THaliana di Scardazzo il diritto di deri 
dal rio Molume, mod: 0,30, salto di m. 9,55, HP 3,82 ре 
un molino. 


CONCESSIONI DI LINEE ELETTRICHE 


Alessandria, con D. М. 14 ottobre 1931 la Società Anonima 
Piemonte Centrale di Elettricità è stata autorizzata ad imp 
tare e ad esercitare una linea elettrica alla tensione di 9000 Volt 
dalla frazione Rinco al Molino Rinco in Comune di Sandeluzza. 


Bologna, con D. M. 14 ottobre 1931 la Soc. Emiliana di Es 
cizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare u 
linea elettrica da Tavernelle a Calderara di Reno alla tensione 
di 15.000 Volt, della lunghezza di km. 2.750 della potenza di 
KW 350 e della frequenza di 42 periodi. 


Como, con D. M. 24 ottobre 1031 la Soc. An. Orobia è stata 

torizzata ad impiantare ed esercitare una linea elettrica in 

Comune di Casatenuovo alla tensione di 6190 Volt, della lun- 
a di km. 0,500 e della frequ 42 periodi 


Cremona, con D. M. 3o settembre 1931 il Consorzio di N; 
rolo è stato autorizzato ad impiantare ed esercitare una linea. 

lettrica da S. Matteo delle Chiaviche ad Isola Pescaroli alla 
tensione di 40.000 Volt, della lunghezza di km. 55 della fre- 
quenza di 42 periodi. 


Cuneo, con D. М, 21 settembre 1931 la Soc. Piemonte Cen- 
trale di Elettricità è stata autorizzata ad imp eserci- 

re una linea elettrica da Venasca a Costigliole di Saluzzo alla 
tensione di 30.000 Volt, della lunghezza di km. 8 e della fre- 
quenza di 50 periodi. 
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Cuneo, con D. M, 6 ottobre 1931 la Soc. Piemonte Centrale 
di Elettricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linca elettrica da Borgo 5. Dalmazzo a Roccavione alla ten- 
sione di бово Volt, della lunghezza di km, 3, della potenza di 
KW зо e della frequenza di 50 periodi. 


Ferrara, con D, М, 30 settembre 1031 la Soc. Elettrica Padan: 
è stata autorizzata ad impiantare ed ad esercitare una line 
elettrica alla tensione di 10.000 Volt da Codigoro a Tolanda di 
Savoia, Berra e Sifoni Bonifica Ferrarese, 


Foggia, con D. M. 21 settembre 1031 la Società Elettrica Mg. 
Canessa È stata autorizzata ad impiantare ed esere ШИ 
elettrica da Panni a Monteleone di Puglia, alla tensione di 12.000 
Volt, della lunghezza di km. 6, della potenza di kW roo e della 
frequenza di 50 periodi 


torizzata ad impianta na 

ro in Valle a Lizzano e Diegaro alla ten- 
sione di 15.000 Volt, della lunghezza di km. 4,100 c della fre- 
quenza di 50 periodi. 


Forli, con D, M. 21 settembre 1931 la Società Elettrica Ro- 

ta autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linca elettrica da Matelica a 5. Martino in Fiume alla tensie 
di 5000 Volt, della lunghezza di km, 2,700 e della frequenza di 
30 periodi. 


Forlì, con D. М. 21 


tembre 1031 la società Elettrica Ro- 
magnola è stata autorizzata ad impiantare ed esere 
linea elettrica dalla esistente linea Cento 
frazioni Ponte della Pietra e Rui 
tensione di 15.000 Volt, della lunghezza di km 
frequenza di 50 periodi. 


» del Comune di Cesena, alla 
1,000 e della 


Grosseto, con D. М. 1 
rizzatà ad impiantare ed 
di Bartolini a Talamone 


tensione € 
di km. 14 e della frequenza di 50 periodi. 


15.000 Volt, 


Elettroagricola 
are due linee 


ttriche da 
Petrai, alla tensione di 15.000 Volt, della lunghezza di km. 5 
e della frequenza di 50 periodi. 


Macerata, con D. M. 9 ottobre 1031 il Comune di S. Severino 
Marche è stato autorizzato ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica da Serrone a Castel S. Pietro alla tensione di 6000 Volt 
della lunghezza di km. 7,500 della potenza di kW 3o e della 
frequenza di 50 periodi. 


Macerata, con D. М. 19 ottobre 1031 la Soc. Unione Esercizi 
lettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una 
linea elettrica da Pieraco a Poggio Surifa e derivazioni, alla ten 
sione di 10.000 Volt, della lunghezza di km. 17,500 e della fre- 
quenza di 50 periodi, 


Messina, con D. M. гт settembre 1031 la Generale 
Elettrica della Sicilia è stata autorizzata ad 
citare una linea elettrica da Mazzarà a Fur 
di 10.000 Volt, della lunghezza di km. 0,150 © della frequen 
di 50 periodi. 


Modena, con D. М, 10 ottobre 1931 la Soc, Emilian: 
cizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed eserci 
linea elettrica da Marano sul Panaro ad Ospedaletto, 5. Da 
zio e Serramazzoni alla tensione di 15,000 Volt, della Тапса 
di km. 15,300 della potenza di kW 350 e della frequenza di 42 
periodi. 


Modena, con D. М. зо settembre 193r la Soc. Emiliana di 
Esercizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
4 linee elettriche: a) da Campogalliano a Molino della Valle; 
È) da Campogalliano а Molino di Panzano; с) da Sagallo а Mo- 
lino di Sargallo; d) da S. ni di Š. Croce alla tensione 
di 15.000 Volt, della lunghezza di km. 0,050, della potenza di 
kW 350 e della frequenza di 42 periodi. 


Napoli, con D. М. 21 settembre 1031 la Società Elettrica 
della Campania è stata autorizzata ad i 

due linee elettriche da Grazzanise a Cancello Arnone e da Mi 
dragone a Masseria Barone Corvino, alla tensione di 4000 Vi 
della lunghezza di km. 22,250 e della frequenza di 45 periodi 


Biblioteca 
nazionale 
centre 
di Roma 


4 Supplemento a L'ENERGIA ELETTRICA 


Napoli, con D. M. 6 ottobre 193 
di Energia Elettrica è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linea elettrica ila contrada Campora alla frazione 
Bomerano del Comune di Agerola, alla tensione di 3500 Volt, 
della lunghezza di km. 1,800 e delia frequenza di 45 periodi. 


la Soc. per Applicazioni 


Napoli, con D. М. 14 ottobre 1931 la Società Elettrica della 
Campania è stata autorizzata ad impiantare e ad esercitar 
una linca elettrica alla tensione di 4000 Volt dalla esisten 
linea Giugliano-Qualiano a S, Rocco e Polveri 


Napoli, con D, М. 19 ottobre 1931 la Soc. 
pania è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una linea 
elettrica da Albanova a Villa Literno alla tensione di 4000 Volt, 
della lunghezza di km. 6 e della frequenza di 45 periodi 


ettrica della Cam- 


Napoli, con D. М, 19 ottobre 1931 la 
di energia elettrica dim е 
tare una linea elettrica fra le contrade Ann la e Pont 
della Persica del Comune di Castellammare abia, alla ten- 
sione di 2400 Volt, 


ос. per Applicazioni 


Sta 


Novara, con D. M. 14 ottobre този la Società Dinamo per 
Imprese Elettriche è sta ad impiantare e ad eser- 
citare u е di Sono Volt dalla esi 
stente Villadossola Piedinolera sino alla frazione Daronzo de 
Comune di Villadossola. 


Pisa, con D. M. 14 ottobre тозт la ditta Baldassari e figli è 

torizzata ad impiantare è ad esercitare una linea elet 
alla tensione di 10,000 Volt da Monteverde alla frazione 
‘anneto. 


st 


dic 
Reggio Emilia, con D. М. 2t settembre 1031 la Società Emi: 
ma di Esercizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed 
esercitare una linea elettrica da Poviglio a Guastalla, alla ten- 
sione di 60,000 Volt, della lunghezza di km. 16 e della frequenza 
di 42 periodi. 


Reggio Emilia, con D. M. 9 ottobre 1031 la escenzione delle 
opere relative all'impianto di un complesso di linee elettrich 
alla tensione di 60.000--20.000 Volt da Reggio Emilia a Carpi 
è diramazioni del Consorzio Bonificazione Parmigiana Moglia 
dichiarato urgente ed indisicribile, 


Teramo, con D. M. 25 settembre 1931 la Soc. Unione 
cizi Elettrici è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica dalla centrale di Montorio al Vomano a 
"Teramo alla tensione di 15.000 Volt, della lunghezza di km. 13 
della potenza di kW зоо € della frequenza di 50 periodi. 


Trento, con D, M. 21 settembre 1031 la Soc. In 
tina è autorizzata ad impiantare ed esercitare un 
elettrica per la località Clarina del Comune di Trento alla te 
sione di 5000 Volt, della lunghezza di km. 0,730 e della frequenza 
di 50 periodi. 


Udine, con D. M. 14 ottobre 1931 la Soc. Alto Veneto di 

Elettricità è stata autorizzata ad im una 

linea clettrica da Cima Sappada a Forno Avoltri, Comeglians 
| Ovaro e derivazioni, alla tensione di sooo Volt, della lunghez- 
di km. 24 e della frequenza di 42 periodi, 


Udine, con D. M. g ottobre rogt la Soc. Pordenonese di Ele 

tricità è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare una line 

elettrica dalla esistente linea Pordenone - S. Quirino a Rovendo 

їп Piano, alla tensione di 15.000 Volt, della lunghezza di km. 
зо e della frequenza di 42 pe 


Varese, con D, М. 21 settembre 1031 la Soc, Varesina per 

Imprese Elettriche è stata autorizzata ad impiantare ed ese 
ате una linea elettrica in Comune di Cittiglio alla tensione 

di 6000 Volt, della lunghezza di km. 0,120 © della frequenza di 
» periodi. 


Varese, con D. M. 19 ottobre 1931 la Soc, Varesina per Im- 
prese Elettriche è stata autorizzata ad impiantare ed esercitare 
una linea elettrica dalla località Molinetto a Fogliaro in Com 

Varese, alla tensione di 6000 Volt, della lunghezza di km. 
della frequenza di 60 periodi 


tobre 1031 la Soc. Ап, Litoranea di 
Elettricità Venezia è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linea elettrica da Grisolera a Ponte Crepaldo alla tes 
sione di өгөө Volt, della frequenza di km. 3,600 della potenza 
di kW тө e della frequenza di 42 periodi. 


„ con D. M. 6 
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con D, M, 9 otte 


re 1931 1а Soc. An. Litoranea di 
Elettricità - Venezia è stata autorizzata ad impiantare ed eser- 
citare una linea elettrica da Cà Pirani all'Agenzia Agricola Fra- 
telli Soldati, alla tensione di 6200 Volt, della lunghezza di km, 2 
della potenza di kW 20 e della frequenza di 42 periodi. 


mezia, con D. M. 14 ottobre тозт la Soc, An. Litoranea di 

stata autorizzata ad impiantare e ad 
ottrica alla tensione di 6000 Volt da Por 
Tatta, Teglio e Cordovado. 


Vercelli, con D, M. 21 settembre 1031 l'Azienda Servizi Mu- 
nicipalizati di Vercelli è stata antorizzata ad impiantare ed 
esercitare una linca elettrica per il nuovo ospedale psichiatrico 
di Vercelli, alla tensione di 3090 Volt, della lunghezza di km 


0,000 e della frequenza di 42 periodi 


Vicenza, con D. M. 9 ottobre 1031 la Soc. E 
iale di Verona è stata autorizzata 

linea elettrica dalla esiste $. Andrea 

ad Asigliano е Villanova, alla tensione di 10,000 Volt, della 

lunghezza di km. 4 della potenza di KW 300 e della frequenza 


sttrica Interpro- 


di 42 periodi 
CONCESSIONI DI SOVVENZIONI GOVERNATIVE 
PER LINEE ED IMPIANTI ELETTRICI 
Aquila, con D. M. 14 luglio 1931 è stata accordata alla Soc. 
Unine Esercizi Elettrici l'annua sovvenzione (14 anni) di 


L. 014,05 per la costruzione della linea elettrica Bugnara Cimi- 
tero d'Introdacqua - Cave della Rocca - Contrada Cavate ecc 


Chieti, con D. M, 1" giugno rogr è stata accordata alla 
cietà Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (15 anni) 
di L. 343,90 per la costruzione della linea elettrica Villalfon- 
sina - Torino di Sangro, 


Cuneo, con D, М. 14 luglio тоз è stata accordata alla Soc. 
Unione Esercizi Elettrici l'annua sovvenzione (rs anni) di 
L. 1427.58 per la costruzione della linca elettrica Sala Langhe 
Villa Prandi - Monterzemolo - Saliceto ecc. 


Lucca, con D, › 1031 è stata accordata alla Soc, 
Unione annua sovvenzione (15 anni) di 
L. 1163,42 per la costruzione delle linee elettriche: 2) Mon 
nito - Le Cave: 0) Montranito Viareggio: e) Pietrasanta - Ponte 
Strada; d) Ponte Stazzemese -Vallinventre. 


Matera, con D. M. 20 m 
cietà L 


ggio 1931 è stata accordata alla So- 
cana per Imprese Hiroelettriche la sovvenzione annua 
Г ) di L. 1.151,17 per Ia costruzione della linea elettrica 
Miglionico-Ferrandina. 


Perugia, con D. M. o giugno 1031 è stata accordata al 
cietà Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (15 anni) 
di L. 681,10 per la costruzione della linca elettrica Piedipaterno 
Севен. 


Pesaro, con D. M. 9 giugno 1931 è stata accordata alla So- 
cietà Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (15 anni) 
di L. 322,51 per la costruzione della linca clettrica Cà Broc 


Pescara, con D, M, o giugno төзи è stata accordata alla società 
Unione Esercizi Elettrici la sovvenzione annua (15 anni) di 
L. 367,92 per la costruzione della linea elettrica Civitella Casa- 
nova 2 Vestea. 


ta accordata alla So- 
ino Centrale la sovvenzione 
› per la costruzione della linea. 


annua (15 anni) di L. 10 
elettrica Popiglio Vellano, 


Terni, con D. M. 13 luglio 1031 è stata accordata alla Società 
Terni l'annua sovvenzione (15 anni) di L. 2084,76 per la costru- 
zione della linea elettrica Papigno Nera Montoro. 


Torino, сөп D. M. 13 h 
Unione Esercizi Elettrici 
L. 208,21 per la costruzion 
letto. 


o 1031 è stata accordata alla Soc. 
mua sovvenzione (15 anni) di 
а linca elettrica. Brione-Gi 


Torino, con D. M. 14 luglio тоди è stata accordata alla Soc 
An. Elettricità Alta Italia l'anmua sovvenzione (15 anni) di 
L. 188,50 per la costruzione della linea elettrica per le frazioni 
Luisetti, Menie e Martini. 
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Torino, con D. M. 14 luglio 1931 è stata accordata alla Soc. 
Ап. Elettricità Alta Italia l'annua sovvenzione (15 anni) di 
L. 99,38 per la costruzione della linea elettrica per la frazione 
Tetti Cavalloni del Comune di Piobesi, 


Torino, con D. M. 14 luglio 1031 è stata accordata alla 
Unione ігі Elettrici l'annua sovvenzione (15 am 
L. 208,21 per la costruzione della lin 
tonio di Ranverso - Ferriera di Vandel. 


Torino, con D. M. 14 luglio 1931 è stata accordata alla Soc. 
An. Elettricità Alta Italia l'annua sovvenzione (15 anni) di 
L. 103,80 per la costruzione della linea elettrica per la borgata 
Tedeschi е la cascina Presenda in Comune di Leyni 


Udine, con D, M. 24 marzo 1931 è ta alla Soc, 
Friulana di Elettricità l'annua sovvenzi 5 anni) di Lire 
107,93 per la costruzione della linea elettrica Codroipo Goricizza. 


ENERGIA ELETTRICA 


Udine, con D. M. о giugno 1931 è stata accordata al signor 
Romano Malatia la sovvenzione annua (15 anni) di L. 187.77 
per йа costruzione della linea elettrica dalla centrale sulla 
Roggia Consorziale di Codroipo alla cabina di Gradisca di 
Sedegliano, 


Udine, con D. M. 14 luglio 1931 è stata accordata alla 
An, Litoranea di Elettricità - Venezia Гаппца sovvenzione 
{тз anni) di L. 621,50 per la costruzione della linea elet 
trica Fiume Veneto - Azzano Decimo e derivazione per Pra- 
turbone, 


Vicenza, con D. M. 14 luglio 1931 è stata accordata alla Soc. 
Elettrica ‘Interprovinciale l'annua sovvenzione (15 anni) di 
1 440,50 per la costruzione della linca elettrica Meledo Campo- 
longo. 


RASSEGNA LEGISLATIVA 


Finanza locale. — Con R. D. 14 settembre 1031, n. 11 
(ба::. Uff. 16 settembre rogi supplemento ordinari 
Collezione Legislativa della UNFIEL, Fasc. 14, Anno 1931) è 
stato approvato il ‘Testo Unico per la. finanza locale. Il Testo 
Unico, che investe completamente teria delle entrate e 
delle spese degli enti locali, consta d rticoli; non è 
quindi possibile un esame particolaregi 
sizioni, ma solo un generico richiamo a quelle che più partico- 
larmente possono interessare l'industria elettrica. 

Con le nuove norme vengono riordinate e disciplinate, anche 
ex-novo per aleune voci di tasse, le varie imposte applicabili dai 
Comuni e dalle Provinci 

Fra le imposte soppresse a decorrere dal 1° gennaio 1932 
sono: la tassa di famiglia per i Comuni con popolazione superiore 
а 30.000 abitanti, l'addizionale comunale all'imposta comple- 
mentare di Stato, la tassa comunale sugli esercizi e rivendite 
salvo, per alcuni Comuni che si trovino in particolari condizioni 
finanziarie, la facoltà di conservarla in via transitoria fino al 
ШУН 

Per quanto si riferisce alle nuove imposte possono ricordarsi 
per quanto si riferisce alle industrie elettriche; 

1) L'imposta comunale di consumo sull'energia elettrica 
che riguarda solo l'energia destinata all'illuminazione; la mi- 
sura di tale imposta può essere normale, straordinaria od ecce- 
ionale. Quella normale è di L. 0,025 per Ewo nei Comuni da 
oltre 500.000 fino a oltre 30.000 abitanti; di L. 0,018 per Ewo 
nei Comuni da 30,000 fino a oltre 10.000 abitanti; di L. 0,012 
negli altri Comuni. La tariffa straordinaria si può applicare nei 
Comuni che erano chiusi nel senso della legge sul dazio consumo 
al 1° aprile 1030 e solo in caso di riconosciuta necessità previa 
approvazione della G.P.A.; la misura massima relativa è di 
L. 0,045 per Ewo nei Comuni da oltre 500,000 fino a oltre 30,000 
abitanti; di L. 0,03 per Ewo nei Comuni da 30.000 fino а oltre 
10,000 abitanti; di L. 0,02 per Ewo negli altri Comuni. La ta- 
rifia cocerionalo si può applicare per riconosciuta necessità e 
con l'approvazione del Ministero Finanze ai Comuni che erano 
aperti nel senso della legge sul dazio consumo al 1 aprile 1 
ed ha la stessa misura della tariffa straordinaria, 

2) La tassa comunale e provinciale per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche, che è il corrispettivo di una occupa- 
zione dello spazio e dell'area pubblica di qualsiasi natura, rela- 
tiva ad una strada, а un corso a una piazza, a un pubblico mer- 
cato ovvero ad un'area privata gravata da servità di pubblico 
passaggio. L'occupazione dell'arca pubblica che ha per corri- 
Spettivo la tassa, può essere superficiale, sovrastante о sotto- 
stante al suolo stradale. Perchè vi sia la tassa di occupazione 
occorre una concessione amministrativa, temporanea о perma- 
nente, dello spazio o dell'area stradale; le occupazioni sono per- 
manenti o temporanee © vengono auto al Comune 
о dalla Provincia in conformità dei regolamenti locali, Le occu- 
pazioni possono essere libere (nel senso che la posa di tubi, cavi 
impianti in genere nel sottosuolo non segue uno spazio obbliga- 
torio) oppure riferito a collocamento in cunicoli in muratura 
sotto i marciapiedi. Nel primo caso è prevista una tariffa a metro 
lineare nella misura di L. 0,50 se di diametro inferiore a centi- 
metri 20, e di L. 1 se di diametro superiore a cent, 20. Nel 
secondo Caso può essere imposto un contributo di costruzione 
per una sola volta e un contributo annuo, in sostituzione della 
Ordinaria tassa di occupazione del sottosuolo. 


t, 107 del T, U, dichiara che le tasse in parola sono appli- 
cabili alle occupazioni di suolo stradale con condutture, cavi ed 
impianti per trasporto di energia e per qualunque altro scopo. 


Apparecchi elettrici di accensione, diritto erariale. — Con D. М. 
10 agosto 1931 (Gazz. Uff. 17 settembre 1931) è stata stabilita 
Ja misura del diritto fisso dovuto all'Erario per la fabbricazione 
о l'importazione dell'estero con destinazione a consumo interno 
dei pezzi di ricambio denominati « resistenze » destinati al fun- 
zionamento degli apparecchi elettrici di accensione, utilizzanti 
il riscaldamento di un conduttore e distinti in commercio col 
nome di « autofum » ed « autosmoke э. La misura del diritto 
fisso è di L. 1 per ciascuna resistenza. 


Comitato superiore di vigilanza sulle vadio-diffusioni. — Con 
R. D. 28 agosto 1031 (Gazz. Uff. 19 settembre 1931) è stata 
chiamata a far parte del Comitato Superiore di vigilanza sulle 
radiodiffusioni previsto dai DD. LL. 17 novembre 1027, n. 2207 
е 11 giugno 1931, n. 589 (vedasi L'Euergia supplemento, fasc. 
agosto 1031, pag. 5), il Comm. Avv. Giovanni Zappalà Direttore 
Capo Divisione al Ministero delle Finanze. Il Segretario del 
Comitato stesso è stato nominato nella persona del Comm. 
Dott. Barbera Giacomo, Capo Divisione nell'Amministrazione 
Postale telegrafica. 


Udine, Acque pubbliche. — Con В. D. 25 giugno 1931 
(Gazz. Uff. 18 settembre 1931) è stato approvato un elenco su 
pletivo delle Acque pubbliche della Provincia di Udine, 


Lampadine elettriche е glucosio adulterato. — Con D. M. 10 
settembre 1931 (Gazz. Uff. 21 settembre 1931) è stato disposto 
he la febbricarione delle lampadine elettriche è ammessa a go- 
dere delle agevolezze concesse al glucosio denaturato; l'adult 
razione del glucosio da servire alla fabbricazione suddetta sarà 
fatta con l'osservanza delle norme emanate coi DD. MM. 12 
marzo e 21 agosto 1926 adoperando a scelta dei fabbricanti uno 
dei denaturanti ammessi con i decreti stessi, I prodotti per la 
preparazione del denaturante saranno forniti dai fabbricanti 
interessati е verificati, prima dell'impiego, dal competente La- 
boratorio chimico delle dogane e delle imposte indirette. 


Apparecchi vadiofonici, vegime doganale. — Con D. L. 18 
settembre 1031, n. 1186 (Gazz. Uff. 25 settembre 1931) sono state 
adottate modifiche nel regi anale (dazio base e сое 
ciente di maggiorazione) degli apparecchi radiofonici. 


Dogane sulle merci e tasse sugli oli minerali. — Con D. L. 24 
settembre 1931, n. 1577 (бага. Uff. 25 settembre 1931) è stato 
istituito un dazio ad valorem nella misura del 15 % sulle merci 
che si importano dall'estero, per le quali dai patti internazionali. 
non sia stabilito un trattamento di favore e salvo alcune ecce- 
zioni. 

Та tassa di vendita sugli oli minerali è portata per la benzina 
da L. зо a L. 8o il quintale, per il petrolio da L. 5 a L. 14 il quin- 
tale, per gli oli minerali da L. За L. 22 il quintale. Per gli oli 
minerali destinati alla combustione interna è istituita una tassa 
di vendita nella misura di L. г о di L. 12 al quintale a secondo 
che abbiano densità superiore a 0,880 alla temperatura di 15 
gradi ovvero da 0,850 a 0,580. 
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Richiamo alle armi per mobilitazione, dispense. — Con R. D. 
uf. 


24 luglio 1931, n. 1185 (Ga 25 settembre 1931, V. Colle 
žime legislativa della UNI ©. 15, Anno 1631) sono state 
approvate le norme per le dispense dai richiami alle armi per 

bilitazione. Tali dispense sono ammesse per assicurare «il 
funzionamento delle pubbliche amministrazioni e dei principali 
pubblici servizi ». Per le necessità dell'agricoltura, delle indu 
strie e dei servizi pubblici per i quali non siano ammesse di- 
spense potranno essere concessi esoneri temporanei dalla pre- 
stazione di servizio militare secondo modalità da stabilirsi con 
apposito regolamento. 

Nessuno può essere proposto nè ammesso a dispensa se non 
abbia compiuto i trentadue anni di età e non sia necessario ed 
insostituibile nell'impiego o carica che occupa e di cui disimpe- 
gui efiettivamente le mansioni. 


Borse e valori, contrattazioni libere. — Con D. M. 27 settembre 
1031 (Gazz, Uff. 28 settembre 1031) è stato disposto che gli 
ordini di vendita a termine di qualsiasi titolo non possono an 
corso se non siano preceduti dal deposito dei titoli stessi o dalla 
relativa copertura in contanti nella misura del 25 %, а meno 
che non trattasi di compensazioni di altrettanti titoli in posi- 
zione, Gli ordini di acquisto a termine non possono aver corso 
se non siano preceduti dal deposito della relativa copertura in 
contanti nella misura del 25%. 


Apparecchi radiofonici, tassa di fabbricazione e di vendita, — 
Con D. M. то agosto 1031 (Gazz. {7}. 20 settembre 1931) è stato 
disposto che per il servizio di sorveglianza presso i negozianti 
di vendita e le fabbriche di apparecchi radiofonici e lora parti 
ite a tassa, ai fini dell'accertamento delle tasse di conces- 
governativa si applica, a titolo di rimborso di spese, la 
tabella allegata al D. M. 26 agosto 1925 ri- 


sim 
misura di cui all 
dotta del 12 %. 


Cambi, disciplina del commercio. — Con D. L. 29 settembre 
1031, n. 1207 (Gazz. Uff. 30 settembre 1031) è stata data fa 
coltà al Ministro delle Finanze di emanare speciali provvedi- 
menti per la disciplina del commercio dei cambi determinando 
le ammende e le altre penalità per i trasgressori, i quali « po- 
tranno essere tratti in arresto e deferiti alle Commissioni pro- 
vinciali per il confine э. 


Consiglio Superiore di statistica. — Con В. D. 4 settembre 
1931 (Gazz. Ufj. 5 ottobre 1931) è stato provveduto alla rico- 
stituzione del Consiglio superiore di statistica, del quale 
ranno parte i Signori: Amoroso Prof. Luigi, consigliere delegato 
delle Assicurazioni d'Italia: Beer Dott. Guido, Prefetto del Re- 
gno, in rappresentanza della Presidenza del Consiglio dei Mini- 
stri; Benini Prof. Rodolfo, della В, Università di Roma; Bol- 
drini Prof. Marcello, dell'Università cattolica del sacro Cuore 
di Milano; Coletti Prof. Francesco, della R. Università di Pavia; 
Giannini Prof. Amedeo, Consigliere di Stato; Mathis Dott. 
Silvio, direttore generale delle dogane ed imposte indirette 
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presso il Ministero delle finanze; Niceforo prof. Alfredo, del R 
istituto superiore di scienze economiche e commerciali di Koma ; 
Olivetti Avv. Gino, deputato al Parlamento, segretario generale. 
della Confederazione Generale fascista dell'industria italiana; 
Pietra Prol. Gaetano, della К, Università di Padova; Savorgnan 
Prof. della К. Uni di Roma; Serpieri Prof. 

di Stato per la 


тага; Zingali Prof, С 
deputato al Parlamento. 


etano, della К. Università di Catania, 


Professionista in materia di economia e commercio. Tassa per 
le opere delle Università o Istituti superiori. — Con D. L. 
gosto 1031, n. 1227 (Gazz. Uff. 8 ottobre 1931) sono state adot- 
ate disposizioni in materia di istruzione superiore. L'art. 43 
del Decreto dispone fra l'altro che alle professioni, per il cui eser- 
cizio è necessario superare preventivamente l'Esame di Stato, 
alicate dal R. D. 31 dicembre 1923, п. 2909, è aggiunta 
quella di « professionista in materia di economia e commercio а. 
All'esame di Stato per l'abilitazione all'esercizio di tale profes- 
sione sa mmessi i laureati in scienze economiche e coi 
тегей) ‘nze economiche politiche e sociali, е i 
laureati in scienze economiche marittime 

La tassa per le opere di Università o istituti, introdotta dal- 
l'art. 54 del Decreto, sarà corrisposta da tutti coloro che con- 
seguono l'abilitazione all'esercizio professionale, viene fissata 
in L. 250 е sarà riscossa all'atto della consegna del titolo di abili- 
tazione. I contribuenti che, in base ai precedenti decreti 30 set- 
tembre 1023, n. 2102 е 18 ottobre 1928, n. 240%, siano già iscritti 
nei ruoli per il titolo della "оге delle opere universi- 
tarie, siano altresì iscritti negli albi degli esercenti una profes- 
sione, dovranno, entro sei mesi dalla data della pubblicazione 
del decreto, pagare alla Cassa dell'Università o Istituto presso 
cui conseguirono la laurea о il diploma la differenza tra le L. 250 
di cui sopra e l'importo complessivo delle somme da essi già 
versate. 


Società Cogne, riscatto ferrovia Aosta-Prè Saint Didier. — 
Con D, L. 18 settembre 1931, n. 1238 (Gazz. Uff. 13 ottobre 
1931) è stato provveduto al riscatto della indicata ferrovia, a 
tacitazione di ogni suo diritto in dipendenza della concessione 
della ferrovia nonchè per i lavori di elettrificazione e per Я 
materiale mobile e approvvigionato sarà corrisposto alla Società 
An; Cogne l'indennità di Lo зо milioni a carico del Ministero 
ilie Finanze. 


Campi di fortuna. — Per gli effetti di pubblica utilità (sposta- 
menti lince aerec, cavi, stabilimenti ece.) che derivano dalla 
creazione dei campi di fortuna diamo notizia dei decreti che si 
riferiscono alla istituzione o revoca dei campi stessi 

Con DD. ММ, 8 settembre 1931 (Gazz. Uff. 17 settembre 1031) 
è stato disposto l'ampliamento del campo di fortuna di Rimini 
e l'istituzione del campo di fortuna di Bovino (Foggia). 


ASTE-APPALTI - CONCORSI 


хь - Post and Telegraph Department 
dicembre. 


Condensatori. Scadenza: 


CECOSLOVACCHIA — Praca - Elektrické Podniky. Linea 
sotterranea. Scadenza: 30 novembre. 


EGITTO ~ Сашо - Ministry of the Interior - Centrale clet- 
trica per la città di Fikria: Scadenza: 22 dicembre, 


INDIA — New Drim - Indian Stores Department, Ventila- 
tori a c, a, е с. c, Scadenza: 7 gennaio. 

NUOVA ZELANDA — WetLiNGTo: 
Cavo armato e scatole di congiunzion 


land Rail 
18 dicembre. 


з soltostazioni automatiche per ferrovie. Scadenza: 


febbraio. 


— Public Works Department - Interruttori da 50 kV isola. 
mento in olio per lo schema di Arapuni. Scadenza: 15 dicembre. 


(Ulteriori dettagli relativi agli appalti in paesi dell'Impero 
Inglese possono essere forniti dal Department of Overses 
Trade-Inquiry Room - 35, ОМ Queen Street - Londra $. W, 1), 
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Riassunto Statistico della Produzione nel Mese di Settembre 1931 
A) PRODUZIONE IN MIGLIAIA DI kWh ALLE CENTRALI (1) 


GIA PRODOTTA | Variazioni percentuali ||ENERGIA PRODOTTA CON COMBUSTIBILE NAZIONALE] 
Tal v Germi mrt lle mese [na Percentuali 
змо ti Nel mese Tel tota (3) 
ан ИНК 
Lr Lm etat. ut и. 
9( Settentr. irzn| 76632] anto + пуй — 498] 1, 14:207 13,99| 19,39) 0,265| 
B| Centrale. 8187 бото) 6230 + 146 — aser] 474 37801 57.58] 54.73 3451 
3} Mena... тоў) 15.000)  Sooo| — 24,88 — asra < 2 eS = 
8) Isole. 3:744|_ 47-533] _ 35-515 — 28,18 — 25.28 E 36) oj3| re 0,175 
F| ToTaL .. 26.221| 220.413] 186.016) — 4,52| — 1563} 6.292 52.458 23,99] 28,20] 0,705) 
2( Settente. 624.578] |5.144-559] тө PERCENTUALE DELLA CARICO MEDIO. 
E| Centrale. 99347 ro27680| — 8; i| rxopunoxe таа arta mo ge 
Ж} Мена ШЕ 785.327 poer комика (0) | NEL MESE DI SETTEMB. 
2) вое. prp EC Мет pr затеи 
El TOTALI .. 830.183 7.337.142| 7.127.398] — 2,86 зо» PBIEEAUZETS m 
S| Settentr.| 648.397] 635.790 | 5.307.714] 5.217.830] — 113+ 0,21] 959.167] 940.517 
i 109.540| 107.534 1.255.809] 1.090.910 76+ 22| 102.041 | 159073 
$ 82,308) 92371 779230 + riz— 0,87) 121.757| 136.643 
123.561 __ 20.769] 214772 7 = 27.74 — 6.18) — 34.853 34 
Sl torau ..| sessos| 256.101 7.557.615 7.813.414 = 3,01— 0,13| 1.277.818 | 1.266.867 1 
ІМРОКТАТАЈ 11.956] 13.240) 119.700] 130.284 + a 
TOTALE GENER.| 875.802| 869.644 7.677.315] 7.443.698 — iUd iari 


B) POTENZE EFFICIENTI IN MIGLIAIA DI kW С) DESTINAZIONE DELLA PRODUZIONE PRODUZIONE IN kWh - COMPLESSIVA E DIVISA 
ALLE CENTRALI DI PRODUZIONE DEL MESE DI ЗЕТТЕМ. 1930-31 IN% (3) PER REGIONI - PER IL MESE DI SETTEMBRE E 
PER I PRIMI NOVE MESI 1930-1991 | 


MESE DI serre | Mileto PRONISEUO | | Lo 
Settentr. (Ст т ca 
A centes: 54,9| 57,0 
E 91| ой so 
bs 165] 189, 
e 8,9] 81 f£ | 
4 БЕКЕ 
= =|=| į 
Н E] 
E 123 
g 7.9] p » 
$ 524 
è А o © 
Ef TOTALE 
S| afineSetteni 124| 4 
D) CONCESSIONI IDRAULICHE IN НР E) AZIENDE E CENTRALI Е) CARICO MASSIMO E COEFFICIENTI 
COMPRESE LE AUTORIZZAZIONI PROVVISORIE CENSITE. DI SFRUTTAM. DEGLI IMPIANTI (5) 
psc >. Per distribuzione | E Centrali Carice massimo 
EM "S H vie pan 
Бене 1950 Seiten sess NEL зза em | i] peo: 8 28 I ire ri n 
Settente. H-302.652|4.665,560| 162.982.260.037] | 118| 29f 6f oof 24| 267 5741 122 
ntrale.|1.126.902|1.130.013| 12.051) 490.698) | 33| 8 1| 8| 5| 55 163| 23 ala 
Merid. ..| 334492 spas 3947| sasso | oan т 6 —| 48| 68) 31 Ese di Tages] кын. 
Tsole узб 287326) 2004 ‘40.607| | 16 2 e| t 2: 14) 28| |Termico..| 52.540 9040 
TOTALE .048.470 6.230.338) 181.868] 3.153.239| 208| 40| 7106] 30) 391| 819, 204| |Complemive. 1.789.056 0,878] È 
(a) La statistica si reriace a N. 255 Aziende che vendono l'inerzia prodotta, N. зо Aziende ad uso promiscuo che vendono solo in parte l'energia e N. 196 
Societa Industriali che чаво per proprio we l'energia prodotta е rappresenta presumibilmente i 53% della produrone (ale nel Regno, Lua comprende | 
anche l'energia importata dale Centrali Svizsre che è distinta a parte. i 
(2) Le percentuali positive in carattere tondo, le negative in carattere corsivo. 
(9) Dani riferiti alia produzione generale, compresa l'importata. 
(6) Vedi nota (3) a pagina seguente 
(54 Per la defialaione del coefficiente di sfruttamento vedere 1 Bollettino di Marzo 1931 a pag. 7. è 


N.B. A partire dal 1 Gennalo тї il numero di Imprese ed Aziende censite è salito a 191. DI conseguenza le cifre del 1930 riportate a confrontro sono nuove 
ree de quelle pubblicate nei Bollettini dell'annata scorsa. — Per le variazioni introdotte a partire dal 1 Gennaio 1931 vedere il Bollettino di 
193 a pag- 7- 


Le cifre del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo in seguito variare il numero delle Centrali censite. 
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e 
Riassunto Generale a tutto Settembre 1931 
PER DISTRIBUZIONE N. 255- AD USO PROPRIO N, 106 - AD USO PROMISCUO N. зо — TOTALE AZIENDE N. зог 
| We ENERGIA PRODOTTA E IMPORTATA IN MIGLIAIA DI kWh salia het 
|, Е. 3 = PRO TA E IMPORTAT! иб. ORE VIRTUALI 
Mese Idraulica Termica Importata | Complessiva | Differenze | Percentuali | — ©) 
n a 1930 1931 тозо | тоз: | тозо | 1931 | rese. зә | во 00 |3 e— t [roso[ vos 
Gennaio отару T3998: 23.867 20.751 18.238] 10.504 853.051] 780.307 | — 7997 681 
| Febbraio 726.735] 083.50 ШЕЕ? тө.озо| 16,803) 709.870 716.929 | — 5941 632 
Marzo 145.510] 22.085] 10-585] 12,708| 15373, 815.328] 780.408 | — 34.400) обу 
Aprile $41057] 20.813] полой] t4.021| 15.530) 830054 776001 | — 53.453 670 
i aggio 819,647] таза] rogi S8o. ото 026 
Giugno 836.089] 14823 867. 654 
i Luglio 800.750 15569) 92 тоо 
Agosto 836.705 9:032) 803.310] 872,046 | 678 
Settembre 830.183 13.240 875 800.644 | 676| 
Ottobre ы — | вог | = 689] 
Novembre 773507 = | вам — — 660] 
Dicembre | 750427 0л | 80406; È бү 
9.721.463) — 164.070| |10.189.008| — — - 8090] 8089 
7.337.142) 7.127.398| 220.473/186.016] 119.700] 130.284 7.677.315 7.443.698 — 222.077] — 2,04] 6067| 6056 
9.717.759| 9.511.720| 329.469/269.018| 187.580] 174.654 10.234.808) 9.955.392 — 279.4/0| — 2,73] 8090] 8089| 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE TERMICA POTENZA EFFICIENTE - MIGLIAIA CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI TERMICI 
MILIONI DI кш T m MIGLIAIA DI KW 
= Mee = 
^ Gennaio... 749 OTT | 
= Febbraio „НПИ 
ауда FHAMSLESONDG rm ameli AS 
А 19291 1930 s 
CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI IDRAULICI 
| MIGLAIA DI kf 
1930 sud T TT 
aeoo MI 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE IDRAULICA — | INDI 
1 MILIONI DI kWh oes: | | | 
КОКК ЖШ! | 
SIVO їн MIGLIAIA DI kW ED UTILIZZAZIONE зке) г) I 
UAE Pa 
x | 
carico medio | oic ssa dl И LL 
онунан я SONOS HA 
1929. 1830 = 
Senna ANDAMENTO DEL CARICO MEDIO. 
$ [- є DEL CARICO MASSIMO COMPLESSIVO 
ESSA MIGLIAIA DI KW 
Aprile . 1800, 
ANDAMENTO DELL IMPORTAZIONE Maggio, гоа 
MILIONI DI KWh Giugno +. 
Luglio .. 
M Agosto ... 
20 мане 
jttobre . | 
А + TTT Novembre 1 
4 ПОНИ Dicembre.) Pan T 
‘ONDA FNAME A SSA Dja F AAR GITA SI - ] 
№ MIGLIAIA DI куһ nel || ИИ 
ADAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPIESSIVA 99, ga rela Кы рЫ 
MILIONI DI көз Gennaio 19291 1930 1937 
TS Febbraio 1) Carico medio + з) Carico massimo. 
ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE COMPLESSIVA E 
sa DELL'ENERGIA CONSUMATA PER ILLUMINAZIONE 
NEL CICLO DI 12 MESI. — MILIONI DI ih 
MX ml 
E " вю 
! Settembre. 
LI - Ottobre . 
Novembre - 
з, Dicembre pa 
“ Totale anno solare... 5 
Dal 1° Gennaio x 
Н (1) Sia le differenze che le percentuali positive sono iu carattere tondo, іе negative sono in corsivo, ай 
] Ua) Nel computo delle ore Vira, зан fiiv sono considerati dí jd or nel al tra Novembre 2 


è Aprile e di vy ore net mesi ira Maggio e Ош. 
(3) Carico massimo complessivo dell'ultimo mercoledi non festivo del mese. ү. Produzione complessi 


. Consumo per illuminazione. 


Le cifre del presente prospetto sono suscettibili di variazioni potendo in seguito variare il numero delle Centrali censite. 
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dei Carboni е dei Met 


quotazioni dei Carboni, dei Metalli, dei Combustibili Liquidi e dei Сет 
intendono france vagone Milano, quello della № 


‘ti sono desunte dal Bollettino del Consilio Provinciale dell'Economia di Milano; 1 presas 
‘densa franco deposito Milano © sello degli Oli per trastormatori franco stazione Mil 


Е carne e i T. 
TT тми DI LONDRA моо CAMBI UFFICIALI SETTIMANALI. 
emm | ce [emm [у [oet cant | usi | quan | t 
шше ишин | 50-10-1981 ata su | 12-10-1951 [ar 9-10-1951]a 10-10-15 

"T succ na | ne 

Standard cont. Ls, | 2-10 |92.5 | 22-10 | 99.7.0 | 3&.— LONDRA пзп 74.003 

id. ме mes ar: 1-ю |з4ь | 2640 | 37.7.0} 3610 VISIERA. aan 378.3 
T өч] зав пла кь | ан К 
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Informazioni. 


1 Consiglio d'Amministrazione della Banca Commerciale 
Italiana nella sua seduta del 3 corr. ha approvato importanti 
accordi che si erano perfezionati nci giorni precedenti. 

In virtù di tali accordi, la Banca Commerciale Italiana pro- 
cede alla integrale smobilitazione del proprio possesso di azioni 
industriali, formatosi in anni di assidua è ferma sua collabora- 
zione alla difesa del mercato e all'opera di graduale adattamento 
del Paese alla politica monetaria saggiamente perseguita dal 
Governo fascista. La detta smobilizzazione avviene in modo 
da evitare ogni pericolo di pressione sul mercato, mediante 
la cessione, senza perdita e con stabilità di collocamento, di 


p Variazioni nel mese precedente (1 
Anonime Non Anonime | anche attivita Tote 
Ar ida Meat. | — ЕА mmm 
a 32] g| ceue Capitale i 
ш 55|33| azionario investito |.| (ишан Capitali |Ë | capitati 
ҮЗ abus Ошан | | fie Digian 8.2) (шша 
ЕНЕ ias] diim] | | di fio) 
EF IBOEIEERIDEZI -| — |a 
225|288| 10.611.485] 39639] 221.283 | 31| 87.750 |1213|10.920.518| т ЧЕ 
|225 289 10.6т1.495| 39 630 221.283 | 31 87.750 [1214 10.920,528] 3 | 17.950 | 3 
224|290|10.626.195| 39|630| 221.283 | 31| 87.750 |1214|10.935.228| 2 | 40.960 | 3 
223200 то,бао.бэз| 391630] 221.283 | 31| 8759 |rz13|19.929.688| — | 341.480 | © 
-|218/280|11.050.280| 39/630| 221.283 | 31 EXRSCIER 250 | 2 
-|218|289|11.049.955| 39/630| 221.283 | 31 1207|11.358.988| 1 | 608.000 | т 
218289 11.632.955 зц 11207111.941.988| -| 1.400 | - 
218[280|11:634.35; з 1207|11.943.388| 1 | 310.410 | 1 
ЕЕН E 1207|12:243.174| — | 5.000 | 2 
7288 1.038.121 3i 1205|12.247.154 


quel possesso azionario ad una Società Finanziaria Industriale, 
il cui capitale viene assunto da un gruppo di aziende industriali 
italiane, e il finanziamento assicurato per wn lungo periodo di 
tempo con autonomia di mezzi 

Si procede in pari tempo ad un aumento di capitale del 
Consorzio Mobiliare Finanziario, che, — come è noto, — di- 
spone di una prevalente partecipazione nel capitale della Banca 
Commerciale Italiana. Questo aumento viene assunto dagli 
stessi partecipanti all'attuale Sindacato di azioni Comit, il 
quale si scioglierà con la cessione al Consorzio Mobiliare Finan- 
ziario del proprio possesso di tali azioni. Anche al finanziamento 
occorrente al Consorzio per quanto * nra si provvede con auto- 
nomia di mezzi, all'infuori della B. ca Commerciale Italiana, 
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Bilanci e dividendi. 


23-5-1931 — Società Anonima Nazionale di Elettricità — 
Roma (Cap. 10,000). — L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 31 marzo 1031. Tale Bi- 
lancio presenta una difierenza passiva di L. 61.559,90. 


focietà Anonima per la produzione e distribu- 
one di Energia Elettrica — Gassaniga (Cap. 70,000). — Law 
Semblea generale ordinaria degli azionisti ha approvato il Bi- 
lancio al 31 marzo 1931. Tale bilancio presenta un utile netto 
di L. 9045,16. 


20-8-1931 — Società Anonima Elettrica Maceratese — Milano 
(Сар. 100.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azionisti 
ha approvato il Bilancio al 30 giugno 1931 dal quale risulta 
una perdita d'esercizio di L. 12.022,50. 


1 — Società Anonima Bellunese per l'Industria Elet- 
trica = Venezia (Cap. 3.000.000). — L'assemblea generale ordi- 
naria degli azionisti presieduta dall'Avv. Francesco Bianco, 
ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 30 giugno 
1031 Tale Bilancio salda con un util di L. 214.475,46 che, dopo 
Je assegnazioni statutarie consente la distribuzione di un divi- 
dendo di L. 6 per ciascuna azione del valore nominale di L. 10% 
(6%). Vennero riconfermati im carica i Consiglieri uscenti 
ed eletti a Sindaci effettivi i : Avv. Vincenzo Lante, 
Avv. Giacomo Longana, Tomi 
plenti i signori: Fracca Rag. Aurelio, Cottica Av 


27-0-1031 — Distribuzioni Elettriche Riviera di Ponente - 
DE.R.P.Ò. — Savona (Cap. 30.000.000), — L'assemblea generale 
ordinaria e straordinaria degli azionisti presieduta dal Comm. 
Ing. Natale Balsamo e presenti n. 6 azionisti rappresentanti in 
proprio o per delega n. 105.230 azioni sulle 200,000 costituenti 
il capitale sociale, ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiu- 
sosi al 30 giugno 1031. Tale Bilancio presenta un utile netto di 
L. 2.000.521,20 che, dopo le assegnazioni statutarie consente 
la distribuzione di un dividendo di L. 12 per ciascuna azione 
«el valore nominale di L. 150. Vennero rieletti i Consiglieri e i 
Sindaci uscenti e approvata la riduzione dall'8°, al 3°, della 
percentuale sugli utili spettante al Consiglio d'Amministrazione. 


27-9-1931 — Società Italiana per Conduttori Elettrici Isolati è 
Prodotti Affini = Livorno (Cap. 4-430000). — L'assemblea ge- 
nerale ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 30 
giugno 1031. Tale bilancio presenta un utile d'esercizio di 
L. 466.083,51 che unito all'avanzo utili dell'esercizio preci 
dente da un utile da ripartire di L. 511.858,75, che consente 
la distribuzione di un dividendo di L. 6 per ciascuna azione 
Vennero eletti: a Consiglieri d'amministrazione i Sigg.: Becker 
Cav. Uff, Federigo, Coppadoro Cav. Ui. Ing. Guido, Co 
Comm. Francesco Domenico, Danieli Ing. Ausonio, Loria Cav. 
Ing: Giacomo, Mathon Comm. Ing. Clemente, Orlando Cav. 
Paolo, Pizzorno Gr. Uff. Rag. Ernesto Angelo, Tonci Ottieri 
della Сёма Conte Cav. di Gran Croce Dott. Marco, Vacca 
Gr. Ufi. Pietro; a Sindaci effettivi i signori: Costella Cav, Utt. 
Rag. Florestano, Gessaroli Comm. Alfredo, Tagliacozzo Cav. 
Rag. Vito e a Sindaci supplenti i signori: Girola Cav. Dott 
Lorenzo, Cogna Cav. Rag. Francesco, 


a-10-1031 = Soc, Am. Azienda Elettrica di Val Brembilla — 
Brembilla (Cap. 300.000]. — L'assemblea generale ordinaria 
degli azionisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi 
al 30 giugno 1931. Tale Bilancio presenta un utile d'esercizio 
di L. 12.130. 


-10-1931 = «Osram» Società Anonime Riunite Osram, 
Edison, Clerici — Milano (Cap. 10.000.900). — L'assemblea 
generale ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio del- 
l'esercizio chiusosi al зо giugno 1031. Tale Bilancio presenta 
una perdita di L. 3.239.872,15. 


3-10-1031 — Società. Anonima Costruzione 
Elettrici — Legnano (Cap. 100.000). — L'assemblea gene 
ordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 30 giugn 
1931. Tale Bilancio salda con un utile d'esercizio di L. 9.013, 


8-10-1031 — Imprese Elettriche del Piemonte Orientale — 
Scrivia (Cap. 28.000.000), — L'assemblea generale 
straordinaria degli azionisti, presenti N, 4 azionisti 
prio © per delega n. 69-335 azioni delle 
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70.000 costitu 
sidente del Са ministrazione On. | 
Motta ha approvato il Bilancio al 30/0/1031, Tale Bila 
senta un utile netto di L. 318,67, che, dog 
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Novembre 1931 


tistribuzione di un dividendo di L. 32 
per ciascuna delle 70 ovs aroni costituenti il capitale sociale. 
L'assemblea ha poi ratiicat La nomina a Consigliere d'Ammini- 
strazione dell'Ing. Vittorino De Biasi i. ha rieletto i Consiglieri 
uscenti di carica. A coprire Ja carica di Sindaci «езі vennero 
chiamati i signori: Rag. Riccardo Angaroni, Comm. Adel» 
Rossi, Dott. Clemente Volonterio e di Sindaci supplenti i 

Ing. Adolfo Muller, Ing. Riccardo Saini. Vernero pure approvare 
alcune modifiche allo Statut sociale e la 1xluzions dal 3 о al 
2,25 05 della percentuale sugli шй spettanti 2 Consiglio d'Am- 
ministrazine 


statutarie consente I» 


10-10-tugt — Società Anonima Idroeletirica Fiustrone Кота 
(Cap. 1.000.000). — L'assemblea generale ordinaria degli azio- 
nisti ha approvato il Bilancio dell'esercizio chiusosi al 30 giu- 
gno 1931. Tale Bilancio salda a pareggio. 


to-10-1031 — Società Anonima Idroelettvica Alto Timavo 
Roma (Cap. 120,000), — L'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti ha approvato il Bilancio al 30 giugno 1931. Tale Bi- 
lancio chiude a pareggio. 


31-10-1031 — Società Anonima Idroelettrica di Cerro al Lam- 
brò — Milano (Cap. 4.000.000). — L'assemblea generale ordina 

ria e straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 
30 giugno 1931 dal quale risulta un utile d'esercizio di Lire 


333.154,28 che, dopo le assegnazioni statutarie consente la di- 
Stribuzione agli azionisti di un dividendo del 7/2", 
Scloglimenti. 
31. — Società Idroclettrica del Geil — Milano (Capitale 
jj. — L'assemblea generale straordinaria degli azionisti 


bà deliberato lo scioglimento anticipato della Società e la sua 
messa in liquidazione e ha nominato a liquidatore il signor Rag. 
Guido Gavazzi. 


6-8-1031 — Società Italica di Elettricità — Napoli (Cap. x mi~ 
lione). — L'assemblea generale straordinaria degli azionisti 
ha deliberato lo scioglimento anticipato della Società e la sua 
messa in liquidazione e ha nominato а liquidatori i signori: 
Gr. Uil, Avv. Pasquale Dolce ed Alfonso Eugenio Guillaume. 


Aumenti di Capitali. 
10-9-1931 — Società Elettrica Italo Albanese - SEA. — 
Roma (Cap. 10.000.000). — L'assemblea generale ordinaria е 


straordinaria degli azionisti ha approvato il Bilancio al 31 di- 
cembre 1030 е deliberato l'aumento del capitale sociale da 
L. 5.000.000 a L. 10.000.000 mediante emissione di 10.000 nuove 
azioni da L. soo delle quali 8400 di categoria A aventi diritto ad 
un voto ciascuna e 1000 di categoria È aventi diritto a 5 yoti 
ciascuna. 


Emissione di obbligazioni, 


5-10-1931 = Società Anonima Medio Adige — Trento (C. 
tale 600.000). — L'assemblea generale straordinaria degl 
azionisti ha deliberato l'emissione di 4o obbligazioni al porta 
tore di L, 15.000 ciascuna per complessive L. 600.000. 
d'emissione il тө gennaio 1032; estinzione entro 30 am E 

trazione a sorte di due obbligazioni per ogni anno incomin- 

dal 1942. Le obbligazioni frutteranno l'interesse annuo 
ае che verrà pagato semestralmente posticipato. 


Sorteggi di Obbligazioni Elettriche. 
на Ufficiale del 12 ottobre 1931, 


i 


Suppl. ordinario alla Gi 


n 


Società Elettrica della Sicilia Orientale e Società Sicula Im- 
prese Elettriche, ora Società Generale elettrica della Sicilia in 
Palermo, 

Società Anonima Orobia in Lecco. 


ша Ufficiale del 21 ottobre 1931, 


Suppl. ordinario alla Gi 
Len 
n Terni » Società per l'industria e l'elettricità in Roma. 
Società Volsinia di Elettricità in Roma. 
Elettricità e Gas di Roma in Roma. 
Società Generale Pugliese di Elettricità in Napoli. 


Suppl. ordinario alla Gi 
п. 250. 
Società Elettrica Bresciana im Milano. 


E 


ша Ufficiale del 29 ottobre 1931, 


ippl. ordinario alla Gi 


scelta Ufficiale del 31 ottobre 1931, 
в. 


Unione Esercizi Elettrici in Milano. 


us. Errone Сез, 


datore Capo responsabile 
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